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GRAMMATICO - PRATICO 


TEDESCO-ITALIANO, ITALIANO-TEDESCO, 


. | COMPOSTO 


SUI MIGLIORI E PIÙ RECENTI VOCABOLARII DELLE DUE LINGUE, 


ED 


ARRICCHITO DI CIRCA 40,000 VOCI, E TERMINI PROPRII DELLE SCIENZE ED 
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Dr. 8 JV. alen ini, 
ROMANO, 
. REGIO PROFESSORE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA A BERLINO. 


ALLA FINE DI QUESTO VOLUME 
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LIPSIA, MD CCCXXXVI. 


A spese DI Giovanni AunROGIO Bartu. 


Vollſtaͤndiges 
deutſch⸗ italieniſches und italieniſch— deutſches 


Wörterbuch 


den neueſten und beſten Quellen beider Sprachen bearbeitet 


und 


mit ungefaͤhr 40,000 techniſchen und wiſſenſchaftlichen Woͤrtern und Ausdruͤcken und beinahe 
60,000 neuen Artikeln verſehen. 


Von 


Dr. Franz Valentini 


aus Rom, 
Koͤnigl. Preußiſchem Profeſſor der italieniſchen Sprache und Litteratur in Berlin. 


Am Ende dieſes Bandes 
befindet ſich 
Eine Saudi von 2,000 maͤnnlichen und weiblichen Eigennamen, mit den dazu 
gehoͤrenden gebraͤuchlichen Adjektiven. 
Ein orthographiſches Woͤrterbuch der alten und neuen Geographie, etwa 12,000 Namen 
und Adjektive von Voͤlkern, Staͤdten, Fluͤſſen ꝛc. enthaltend. 
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Lettera consonante decimaterza dell’ alfabeto Tedesco. 


M, n. hemme, la emme. g. ein großes fgliuolo ad una. F. Feuer, icht machen, machen, was man will, si può far di lui 

M, una M majuscola. 8. ein kleines m, ſar fuoco, lume, accendere il fuoco , la quel che si vuole; è atto, adatto ad ogni 

una m minuscola. candela. 8. ſich Geld, ein Vermoͤgen ma⸗ cosa; si adatta a tutto; It. si lascia per- 
Ma al, n. [Muttermaal], neo, voglia. chen, far danari, far capitale, accumu-|suadere, indurre, piegare a tutto. 

It vedi Mahl. lare capitali. 3) [con avverbj ed infinitivi], fare, 
Maar, m. [Alp], pesarolo, incubo.) F. Tam. in das Bett, in die Hoſen reudere. F. rein machen, pulire, nettare, 
Maaß, n. vedi Maß u. ſ. w. machen, farla a letto, ne’ calzoni. &. das mondare. F. ſchmuzig machen, sudiciare, 
Maͤandriſch, agg. avvolto, intri-|Rind kann nichts machen, es iſt verſtopft, insudiciare, sporcare. $. groß machen, 

gato. questo fanciullo uon la può fare, non ſar grande, ingrandire. $. klein machen, 

Maͤandrit, m. T. de' Nat. mean- pud andare di corpo, è ostrutto. S. Holz lar piccolo, impircolire, diminuire. &. 


drite. ; machen, fare, spaccare le legna. g einen Einen boͤſe machen, far andare, mettere 
Maceration, f. T. de' Chim. ma- Ball machen (im Billard), fare una bi-|uno in collera. $. Einen verliebt machen, 
cerazione. glia. F. ich bin gemacht, er hat mich ge⸗ inuamorare alcuno. F. arm, reich machen, 
Maceriren, . a. T. de Cin. ma- macht, lia fatto la mia biglia. $. das Bett, rendere povero, ricco, arricchire. &. es 
cerare. das Effen, den Thee, Kaffee machen, fare, arg machen, farla sporca, brutta. F. dat 
Mach bar, agg. fattibile, fattevole, rifare il letto, spiumacciarlo, fare, pre- macht das Uebel nur ärger, ſchlimmer, 
possibile a farsi, che può farsi. arare il mangiare, fare il tè, il caffè. questo non fa che peggiorare il male. 8. 


Mache, f. Fam. c T. degli Artig. J. Einem, ſich das Haar machen, accon- es Einem ſchwer machen, far durar fatica 
tbeit], il fare, il lavorare; lavoro. 8 ciare il capo ad uno, acconciarsi il capo. ad uno, farlo sudar sangue. 8. ſalzige 
br Kleid iſt in der Mache, II suo vestito F. einen weiten Weg zu machen haben, Speiſen machen durſtig, pietanze salate 
è, sta in lavoro, sta in mano de’ Iavo- aver da fare un gran cammino, una lun- fanno venir sete. f. ex macht mir zu lan: 
ranti. &. Etwas in der Mache haben, avere ga strada. È ich habe heute fon zehn Mei: ge, cgli la tira troppo in lungo, non la 
in lavoro q.c., esserne occupato, essere ien gemacht, ho già fatto dieci miglia finisce mai. F. dies macht mich alles vers 
dietro a far checchessia. quest'oggi. &. Einen zum Koͤnig, zum Car: geſſen, questo mi fa dimenticar tutto. 
8. Fig. Einen in der Mache haben, dinal, zum Rath, zum Vormund u. f. w. $- Einen glauben machen, daß... far 
avere uno sotto, battere uno di santa ra-] machen, far, eleggere uno re, cardinale, credere, dare ad intendere ad uno, che. + è. 
gione, conciarlo pel dì delle feste consigliere, tutore ec. 5. ein gemachter F. ſich beliebt, verhaßt machen, farsi voler 
Machen, „. a. thun], fare. 8. dies- Mann, uomo fatto, che ha fatto la sua] bene, rendersi gradito, rendersi odioso. 
iſt leicht zu machen, questo è agevole a fortuna. F. ſich ein Vergnügen, eine Ehre 4) Per vorſtellen; it. beſchreiben, fare, 
farsi, è ben fattevote, &. mache damit, was aus Etwas machen, fare onore, un onore|rappresentare; it. descrivere. C. feine Rolle 
du willſt, fanne, fa di ciò quel che vuoi. di q. e., recarsela ad onore. F. ſich Sorge, gut, ſchlecht machen, (are, rappresentare 
8. was iſt damit, dabei zu machen? che Kummer, Verdruß, Nerger machen, vedi bene, male la sua parte. &. den großen 
fare? che farci? che cosa fare? &. damit Sorge, Kummer u. ſ. w. 3. Spaß ma⸗ Herrn machen, fare il grande, grandeg- 
iſt nichts zu machen, con ciù non silchen, fare spasso, scherzo, scherzare. giare. &. eine Sache aͤrger machen, als fie 
ud far niente, non se ne può far niente, &. Ernſt machen, mettersi, venire in sulfift, descrivere, fare la cosa peggiore di 
nulla. g. laſſet mich nur machen, lasciate serio; batter sodo, fare davvero. &. ein quel che non è, «dipingere il diavolo più 
fare a me; farò io. &. dabei iſt Etwas zu Land zur Wuͤſte machen, ridurre un paese nero che non è. $. er ift nicht fo reich, als 
machen, in questo [ulfare] si può huscare, in un deserto, disertarlo , devastarlo. &.|man ihn macht, non è tanto ricco quanto 
guadagnare q.c., vi si può Duscare q. c. Etwas zur Gewohnheit machen, abituarsi, si canta, quanto vien decantato, quanto 
wat will er damit machen? che ne vuol avvezzarsi a q. e., contrarne l'abito, la si dice. $. Einen zum Dieb, zum Vers 
are? . fo macht er es immer, così fa consuetudine. J. ſich Etwas zu thun, zu brecher machen, spacciare, fare passare 
sempre; suol far sempre così, Li er hat ſchaffen machen, darsi da fare, delle ſac- uno per ladro, per malfattore. g. den 
es darnach gemacht, daß... ha fatto cende, delle brighe. &. den Anfang mas Frommen, den Betrübten machen, fare il 
tanto, di modo, che.. . . & er wird ſo chen, dar principio, cominciamento , co- divoto, l'afflitto, fare mostra d' essere di- 
lange machen, bis.... egli farà tanto, minciare, principiare. &. ein Ende machen, voto, afllitto. . 3 
che alla fine. +... fin a tanto che.. . 8. finirla [una volta]; finire, terminare, com- 5) ſich Etwas aus Einem, aus einer 


es machen, fo gut man kann, far meglio pire. It wedi Ende. Sache machen, farestima di qualcheduno, 
che si può, far q. c. come uno meglio F. mache, daß wir fortfommen, spic- tenerla da uno, fare caso, conto di q.c., 
uò. ciati, spacciati, che vogliamo andar via. averla cara. F. er macht ſich nichts dar: 


2) Per verfertigen, hervorbringen, fare, F. machen Sie, ſonſt gehe ich, si spicci, aus, ob... . non si cura, non gli preme, 
fabbricare, formare, produrre, lavorare. |se no, me ne vado. F. Complimente ma⸗ non bada, se. «ra $. er macht viel aus 
„eine Arbeit machen, fare un lavoro. chen, far complimenti, cerimonie. $. die: ihr, la molta stima di lei, le vuol un ben 
ein Kleid, u. ſ. w. machen, fare, lavo-]{e8 Mittel macht Schlaf, questo rimedio dell' anima ,/la tiene molto da lei, l’ha 
rare un abito ec. F. ſich Etwas machen ſa, da sonno, induce, concilia il sonno. molto cara. 
laſſen, farsi fare q. d. 8. Bücher machen, Z. viele Worte machen, far molte arole, 6) ſich wohin machen, rendersi, m- 
fare, fabbricare, scrivere, compilare libri. chiacchiere, discorrer molto. &. ſich zum dare in un luogo. 8. ſich fort, davon, aus 
f. gemachtes Gold, Silber, gemachte Edel⸗ Herrn wovon machen, rendersi padrone, dem Staube machen, andar via, andarse- 
eine, oro, argento falso, fattizio, gem- Impadronirsi, insignorirsi di q. c. S. ich ne, battersela, fuggirsene. 8. ſich auf die 
me ſattizie. weiß nicht, was ich aus ihm machen ſoll, Seite machen, tirarsi da parte, appartarsi. 
&. Fam. ein Kind, Einer ein Kind ma⸗ non 30 che pensare, che giudicare di lui; è. ſich ans Fenſter, an die Thuͤr machen, 
chen, fare un fanciullo con una, fare vs cha far mo di lui? F. man kann aus igm dat 5 17 alla finestra, all' uscio. 


sì 


764 


Macher 


Maͤdchenraͤuber 


8. ſich auf den Weg machen, mettersi, B. die kriegfuͤhrenden Mächte, le potenze|pria autorità. F. durch einen Machtſpruch 


porsi in via, in viaggio, incamminarsi. 
$$. ſich ans Werk, an die Arbeit machen, 


darsi, mettersi al lavoro, dar mano all' 


opera, comiuciare N lavoro. 8. fi äber 


Einen machen [bermaden], farsi addosso 
ad alcuno, mettergli le mani addosso; 
it. farsi a sgridarlo. F. ſich an Einen ma: 
chen, abbordare alcuno, accostarlo; it. 
attaccarlo. 

7) v. imp. die Sache bat ſich ſchon ge⸗ 
macht, le cose si sono già aggiustate, ac- 
comodate. &. es macht ſich nich', laͤßt fi 
nicht machen, la cosa non è accomodabile, 
fattibile, non «i può fare. &. es macht fi, 
la cosa è fattibile, può aver luogo. F. dies 
macht ſich gut, fa bella mostra, bella fi- 
gura, dà nell’ occhio. F. zweimal ſechs 
macht zwoͤlf, sci via sei fan dodici. 
es macht zuſammen funfzig Gulden, in 
tutto sonuna cinquanta fiorini. &. wie viel 
macht die Rechnung? quanto fa, è il con- 
to? a che somma ascende il conto? 

8) was macht der Kranke? che fa, co- 
me sta l’amimalato ? S. was machen Sie? 
che ſa Ella? come sta? F. er wird es 
nicht lange mehr machen, non camperà 
più molto, non penerà molto, egli è su- 
gli estremî, è colla morte in bocca. 

Macher, m. facitore. It. vedi Klei⸗ 
dermacher, Schuhmacher u. ſ. w. 


Macherei, J. il fare, la fattura, il 


lavorare, lavoro. I 
2) Per Machwerk, lavoro, cosa fatta. 
&. eine elende Macherei, un lavoraccio, 
un lavoro malſatto, acciarpato; un' ope- 
raccia, un' opera meschina. 
Macherin, J. ſacitrice. 
Macherlohn, m. e n. fattura; prez- 
zo, mercede della fattura. 


Machiavellismus, m. Tral. ma- 


chiavellismo. 
Machiavelliſt, m. machiavellista. 


Machiavelliſtiſch, agg. machia- 


vellistico. 

Macht, f. [Kraft, Gewalt], forza, 
possa, potere, potenza, possanza; it. vi- 
gore. It. autorità, facoltà. 

8. Fam. aus, mit aller Macht ſchreien, 
gridare di tutta forza, a più non posso, 
a più non potere. &. mit aller Macht ru: 
dern, laufen, remare, correre di tutta 
forza, a basta lena. F. fiber Macht 


reien, eſſen, gridare, mangi iù Lachter maͤchtig, questo filone è largo due] blica 
4 V due ee lio laufen, correre dietro le ragazze, 


non posso, al di là, al di sopra delle 
sue ſorze. &. mit Macht, con forza, con 
tutte le posse. 

Fig. Macht haben, zu thun und zu 
laſſen, avere piena facoltà, autorità di 
fare, d'operare. J. das ftebet nicht in mei: 
ner Macht, questo non è in mio potere, 
non ne ho l’autorità, la facolta. . die 
Obrigkeit hat Macht zu ſtrafen, il gover 
no ha il potere, Lautorith di punire. $. 
Einem Macht zu Etwas geben, dare fa- 
colin, autorità di fare q. c. ad uno. &. die 
Macht der Liebe, der Leidenſchaften, la 
forza dell' amore, delle passioni. $. die 
Macht der Elemente, la forza, la pos- 
sanza, la violenza degli elementi. F. aus 
eigener Macht, di propria autorità. F. 
eine große Macht auf den Beinen haben, 
avere una gran forza, un grand’ esereito 
in piedi. $. die feindliche Macht, le forze 
nemiche, del nemico. &. mit bewaffneter 
Macht, [con] mano armata. F. die euro: 


‘belligeranti, guerreggianti. 

Machtbrief, M. (Bolmadt], [carta 
di] procura, plenipotenza. 
Machtgeber, m. — in, J. costi- 
‘tuente, mandatore. 

Machtgebot, n. ordine sovrano, 
comando supremo. It. ordine, comando 
despotico. 

Machthaber, m. plenipotenziario, 
mandlatario, proccuratore. 

Maͤchtig, agg. possente, potente. 
It. poderoso. &. ein maͤchtiger Fuͤrſt, Di: 
niſter, principe, ministro potente. &. ein 
maͤchtiger Staat, uno stato potente, pos- 
sente. & ein mächtiges Heer, poderoso; 
esercito ; numerosa , grande armata. 


$. Fig. ein mddtiger Beweggrund, 


S. motivo potente, efficace, forte. 


| 
2) Per ſehr groß, ſtark, grandissimo, 
fortissimo. &. ein mächtiger Berg, Wald, 
See, una montagna altissima, una vasta, 
grandissima selva, un vasto lago. &. eine 
maͤchtige Bruſt, petto forte, rohusto. &. 
ein maͤchtiges, großmaͤchtiges Gebaͤude, 
un ampiissimo, vastissimo, grandissimo 
edifizio. 

F. T. de’ Min. ein mächtiger Gang, 
un filone largo, molto esteso, vasto. 

Maͤchtig, avv. potentemente, pos- 
sentemente, forte. &. einer Sache maͤchtig 
ſein, essere padrone, essere in possesso 
di q. c., averla in suo potere, poterne 
disporre. S. ſeiner ſelbſt nicht mehr maͤch⸗ 
tig ſein, non essere più padrone di se 
stesso, non poter più tenersi in freno, 
ritenersi. 8. ſeiner Sinne nicht mehr mid: 
tig ſein, aver perduto i sensi, essere fuori 
de' sentimenti. S. der enaliſchen, italieni⸗ 
ſchen u. ſ. w. Sprache mächtig ſein, saper 
perſettamente parlare la liugua inglese, 
italiana ec. &. nicht eines Pfennigs maͤch⸗ 
maͤchtig werden, mettere sotto, cacciarsi 
sotto, superare alcuno 3 saltargli addosso, 
domarlo. J. man konnte des Feuers, des 
Waſſers nicht mächtig werden, non si 


l'acqua. F. maͤchtig groß, reich u. ſ. w., 
‘grandissimo, ricchissimo, arcigrandissi- 
mo, arciricchissimo ec. 


8. T. de’ Min. dieſer Gang iſt zwei 


pertiche, ha due pertiche di 
J. der Gang wird maͤchtiger, questo fi- 
lone si va estendendo, allargando. 

T. di Mar. dieſes Schiff ift 200 
Tonnen maͤchtig, questo bastimento è di 
ducento tonnellate. 

Maͤchtige, m. e. potente, possente, 
grande. &. die Mächtigen der Erde, i po- 
tenti, i sovrani, i grandi della terra. 

Maͤchtig keit, f. vedi Nacht. 

It. T. de Min. (eines Ganges), lar- 
ghezza, vastità. $. (eines Flötzeßs), gros- 
sezza. 

&. T. di Mar. (eines Schiffes), por- 
tata. \ 

Machtlos, agg. e avo. privo di 
forze, di potere; impotente. 

Machtloſigkeik, F. mancanza di 
potere, di forze; impotenza. 
[Machtſprecher, m. dittatore. 

Macht ſpruch, m. sentenza d' auto- 
‘rità, decisione arbitraria. &. einen Macht⸗ 


| 
J 


tig fein, non esser padrone, non poter, 
disporre d'un quatirino. C. einer Perſor 
ö 


potè vincere, domare, superare il ſuoco, Bàzzetta, ragazzina. 


des Koͤnigs, per volere, per autorità per 
ordine decisivo, per decisione del re. 

Machtvoll, agg. vedi mächtig. 

Machtvollkommenheit, J. au- 
torità. F. aus eigner Machtvollkommen⸗ 
heit, di propria autorità. 

Machtwort, n. parola energica, en- 
ſatica. 

2) Per Machtſpruch, sentenza d' auto- 
rità, decisione arbitraria. @. ein Macht⸗ 
wort reden, comandare con autorità, au- 
torevolmente. &. als Fuͤrſt ein Machtwort 
reden, parlare con autorità di principe, 
di sovrano, da sovrano. 

Machwerk, n. [Arbeit], fattura, la- 
voro, opera. &. dies iſt mein Machwerk, 
questa & roba, opera mia, la mia fat- 
tura. F. ein elendes Machwerk, un lavo- 
raccio, un’ opera meschina, un lavoro 
malfatto. 

Macis, T. de' Merc. [Muskaten⸗ 
blùte], macis. 

Macisoͤl, n. T. farm. olio di macis. 

Mack, n. Voce bassa, Hack und Mack, 
gentaglia e plebaglia. It. (von Sveiſen 5 
mescuglio, guazzabuglio. It. (von Leuten), 
mescuglio di gentaglia, di plebe. 

i Macker, m. T. di Mar. vedi Hilf: 
oot. 

Maͤcker n, v. n. vedi Meckern. 

Maculatur, J. T. degli Stamp. e 
Libr., vedi Makulatur. 

Madam, ì F. Voce franc. [Frau], 

Nadime,) Madama, Signora. - 
(auf Briefen), an Madame N. Woblgebo⸗ 
ren, All Illustrissima Signora, la Signo- 
ra N. 8. (ais Anrede), Madame, ich neh⸗ 
me mir die Freiheit. ., Madama, Si- 

rendo la libertà, di.. . . It 
, Signora, Ilhustrissima Si- 


gnora, mi 
(in Briefen 
gnora. a 

&. Fam. (iu einem Dienſtboten), iſt [Ihre] 
Madame zu Hauſe ? la padrona, la Si- 
gnora è in casa? 

Madchen, n. ragazza, fanciulla; zi- 
tella, giovine. F. ein kleines Madchen, ra- 
8. ein junges Maͤd⸗ 
chen, una giovane, una fanciulla. S. es 
gibt hier viel huͤbſche Maͤdchen, qui ci sono 
molte belle ragazze, vaghe fanciulle. $. 
ein oͤffentliches Madchen, una donna pub- 
di partito. $. den Mädchen nach⸗ 
le don- 
ne essere un donnajuolo. 

2) Per Geliebte, la ragazza; Tamoro- 
sa, la bella, Vinnamorata. i 

S. Prov. ein anderes Staͤdtchen, ein 
anderes Maͤdchen, altra città altra amo- 
rosa; città che vai, ragazza che trovi. 


F. Per Dienſtmaͤdchen, fante, serva. 
Maͤdchenbruſt, J. seno, petto l'una 


fanciulla. , 
Maͤdchenerziehung, J. educa- 

zione delle fanciulle. 
Maͤdchengeſtalt, F. statura, vita 

di, da fanciulla. 
Maͤdchenhaft, ogg. e aus. da fan- 

ciulla, da zitella. 

Maͤdchenjaͤger, m. donnajuolo, che 


corre dietro le, che fa la caccia alle ra- 


gazze. 


Maͤdchenraub, m. ratto di [una] 


fanciulla. 


Mddfenrduber, m. rapitore di 


paͤiſchen Maͤchte, le potenze europeè. ſpruch thun, portaré una sentenza di pro- [una] fanciulla, di fanciulle. 


x 
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Maͤdchenſchule, J. scuola delle no. lt (der Thiere), ventricolo. It. (ber! Magenpflaſter, n. pittima, epit- 

fanciulle. - Hühner, Tauben n, ſ. w.), ventriglio. F. ein tima cordiale. È 
Madchen ver fuͤhrer, m. sedut- kleiner Magen, stomacuzzo. & ein ſchwa⸗- It Fig. Fam. ein gutes Magenpflaſter 

tore di fancifille , zitelle. cher Magen, stomaco debole, che non auflegen, mettere un buon empiastro 
Maͤdchenvolk, n. fanciullaja, mol-| digerisce bene. g. ein verdorbener Magen, sullo stomaco, corroborarlo con una buo- 

titudine di fanciulle; le fanciulle, le ra-|stomaco sdegnato , guastato , alterato F. na mangiata. 

gazze [di famiglie popolane]. einen guten Magen daben, avere buono| Magenpillen, J. pl. pillole sto- 
Made, f. verme, marmeggia, tarma,| stomaco, uno stomaco da struzzo. machiche. 

‘- tarlo. 5. (in Fieiſch, Fiſchen), verme. ®.| It. Fig. avere buono stomaco, uno Magenſaft, m. T. de' Med. suc- 

(in geräͤuchertem Fleiſche), marmeggia. F. stomaco che può digerire q. c., che sa co gastrico. 

(der Bienen), cacchione. trangugiare degli sgarbi. $. einen großen Magenſaͤure, F. acidità dello sto- 
F. Fam. naß wie eine Made fein, es-| Magen haben, avere grande stomaco, uno inaco. 

sere bagnato come un pulcino, essere stomacone. F. ein nüchterner, hunariger Magenſchlund, m. edi Magen⸗ 

zuppo fracido. Magen, stomaco digiuno. &. den Magen mund. 


Maͤdel, n. vedi Mädchen. uͤberladen, aggravare, caricare lo stomaco.| Magenſchmerz, m. dolore di sto- 
It. T. de Bot. das ſchoͤne Maͤdel, gel- 5. der volle Magen, stomaco, ventre maco. 


somino di notte. pieno. g. gut für den Magen, buono per Magen ſchwaͤ che, f. debolezza di 


Mademoiſélle, f. Voce franc. lo stomaco, che confortalo stomaco, sto-|stomaco. 
Madamigella, Signorina It edi Demoi:: macale, stomachico. Magenſtaͤrkend, agg. che con- 
ſelle. Pros. einem hungrigen Magen iſt lorta lo stomaco, stomachico, stoma- 
Madenbeere, J. vedi Himbeere. nicht gut predigen, vedi hungrig. cale. F. ein magenſtärkendes Mittel, uno 
Madenkraut, n. T. de Bot. [Sei- 8. modo basso. Einen im Magen ha⸗ (rimedio] stomachico, stomacale. 
fentraut], saponaria. ben, portare uno sopra lo stomaco, averlo Magenſtaͤrkung, J. il confortare 
Madenſack, m. Fig. sacco di ver- in culo. lo stomaco, conforto dello stomaco. It. 
mi, pasto de’ vermi [si dice dell' uomo]. Magenader, F. T. d' Anat. vena un cordiale, un conforto per lo stoma- 
Madenwurm, m. ascaride. stomatica, gastrica. co, uno stomacale. 
Mader, m. T. de Min. [Suhr]. Magenarzenei, J. medicina, ri-| Magenſtein, m. edi Bezoar. 
hr. medio stomacale, stomachico; uno sto-- Magentropfen, m. nl. essenza sto- 
Madig, agg. verminoso, invermi- macale. macale. 
nite, pien di vermi. &. madiges Fleiſch, Magenba lſam, m. balsamo sto-| Magenwaͤnde, F. pl. T. Anat. 
carne verminosa. F. madiger Schinken, macale. le pareti dello stomaco. 
presciutto pien di marmegge. F. madiges Magen beſchwerde, J. gravezza Magen waſſer, n. acqua, licore, 
Obſt, frutte inverminite. g. madiger Kdfe, di stomaco, indigestibilità, malagevolezza|acquavite stomacale. ì 
cacio co’ vermi, pien di vermi. di digestione. N agenweh, n. dolori di stomaco. 
Madrepore, /. T. de Nat. madre-| Magendrei, m. T. de Med. chimo.| Magenwein, m. vino stomacale, 
pora. Magenbrennen, x. bruciore, ar- stomachico. 
Mabdreporft, } m. T. de Nat. dore di stomaco. _ Magenwurm, m. verme dello sto- 
Madre pörſtein, / madreporite. | Magendruͤcken, n. stringimento,fmaco. 
Madrigal, n. madrigale. oppressione di stomaco. Magenwurſt, F. soppressato , ven- 
tresca. 


Magazin, n. (eines Kaufmanns), ma- agendruͤſe, F. T. d Anat. pan- 


gazzino, fondlaco. creas. N Magenwurz, fe T. de Bor. 
T. mil. magazzino. Magenelirir, x. elisire stomaca- Ni ara macolato, piè 
agazinaufſeher, le, di lunga vita. di vitello. 
2) Per Calmus, calamo aromatico. 


Magazininfpector, [..; MI Magenentyindung, J. infiam- 

Magazinverwalter, sere. mazione dello stomaco, gastroflogosi. 

Magd, f. [im Mittelalter und Poet. Mageneffenz, f. essenza stoma- 
. Maͤdchen], ragazza, fanciulla, zitella.| cale, di lunga vita. 


Mager agg · magro, scarno, ema- 
ciato, macilento, smilzo, smunto. &. ſehr 
mager, emaciato, scarno, smunto, lan- 
ternuto. Ri etwas mager, magretto. $. 
magere Hande, mani scarne. È. ein mas 
geres Geſicht, viso scarno, affilato. $ 
magerer Menſch, uomo magro, secco, 
smilzo, emaciato. 5. mageres Fleiſch, 


eine edle Magd, donzella, zitella nobile.| Magenfieber, n. febbre gastrica. 
. Maria, die reine Magd, Punmacolata] Magengeflecht, 2. T. d' Anat. 
Vergine Maria, l'ancella del Signore. plesso solare. 
2) Per Dienftmagd, fante, fautescal Magenhaut, /. T. d Anat. mem- 
serva. $. eine niedere, geringe Magd, brana, tunica dello stomaco. 


servuccia, scrvicciuola, servetta. Magenhuſten, m. tosseepigastrica.| carne magra. g. ein mageres Pferd, Thier, 
Magdalene, f. die büßende Mag:| Magenkolik, f. colica epigastrica. cavallo magro, bestia magra, scarna. 

balene, 8. Maddalena penitente. Magenkrampf, m. spasmo dello| 2) Fig. ein magerer Boden, terreno 
It. T. de Fitt. la Maddalena {peni-]stomaco; cardialgia. magro, ingrato. f. eine magere Ernte, 


tente]. Magenkrankheit, /. male allo raccolta magra, scarsa. $. eine magere 


50 gdalenenkloſter, u. monaste-|stomaco. Mahlzeit, pasto magro, scarso, sottile. 
ro di S. Maddalena. Magenk raͤtzer, m. [Kratzer, ſchlech⸗ J. eine magere Bruͤhe, brodo magro, 
Maͤgdeblume, 7. T. de' Bot. ca- ter Wein], cerboneca, vino che raschia Iungo. 5 magere Zeiten, tempi penuriosi, 
momilla. p la gola. carestosi. f. ein mageres Vergnuͤgen, pia- 
Maͤgdedienſt, m. servizio di serva. 59 agenkuͤchelchen ) n. pl. pasti-|cere scarso, meschino magro sollazzo. 


Maäͤgdedingerin, F. colei che mette| Magenk uͤchlein, glie stoma- F. ein mageres Gedicht, poema gretto, 
ì meschino, di contenuto meschino, ste- 


al servizio, che colloca le serve. cali. I 
Mag dekraut, n. matricale. Magenlatwerge, f. etettuariolrile d'idee. F. die Zeitungen find jetzt ſehr 
Maͤgdekrieg, m. T. stor. guerra] stomacale. mager, ora le gazzette non eontengono 

delle donue [in Boemia]. Magenmittel, n. rimedio per lo|che un nulla, sono grette anzi che no. 
Maͤgdeliebe, F. amore di serva, stomaco, stomachico, stamacale, uno sto- Pros. ein magerer Vergleich if 

delle fantesche. macale. : beffer als ein fetter Proceß, è meglio un 

It. T. de Bot. camomilla fetida. Magenmirtut, /. mistura stoma magro acgordo, che una grassa sentenza. 

Maͤgdelohn, n. paga, mesata; sa-|chica. F. T. degli Stump. magere Schrift, 
Mag enmorſelle, f. mattoncinillettere, caratteri sottili, magri. 


lario della serva. 
Maͤgdetroͤſter, m. fantajo, che falstomachici. Mager, avv. magramente; scarsa- 


alt amore colle serve, che le consola. Magenmund, m. 7. g Anat. pi- mente, sottilmente, poveramente, me- 
Maͤgdlein, n. dim. Poet. ragaz- loro, orifizio, bocca dello stomaco. schinamente. F. mager werden, dina 
zina, zitelluccia, fanciulletta. Magen muskel, u. T. 7e. are, ammagrire, smagrire, immagrire. - 
Magen, m. stomaco; it. pop. stefe-|musculo esofageo. wieder mager werden, dimagrare, 
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smagrire di nuovo. 5. mager machen, Magnetismus, m. magnetismo. Mahlgang, m. T. de' Mugn. pal- 
fare, render magro, dimagrare, sma-|$. der thieriſche Magnetismus, magne- Mia) 0 K 
grare. . tismo animale. Mahlgaſt, m. avventore d'un mu- 
&. Fig. die Saat ſteht mager, la se-| Mag neétkraft, f. virtù, forza ma- ino. ö 
menza vien su scarsamente, è rada. 5. gnetica. Mahlgeld, n. mulenda. 
Einen mager bewirthen, trattare uno ma- Magnetnadel, V. ago calamitato.“ Mahlgerinne, n. T. de Mugn. 
gramente, scarsamente, parcamente, te-| Magnificat, u. T. eccles. il magni- gora. 
nerlo a stecchetto. ficat. . Mabigerifte, n. 7. de Mugn. 
Mager, m. 7. de Giard. [ Surm], Magnif leenz, F. Voce lat. (Titel arcatura: cerchi che stanno iutorno alle 
tarlo. F. dieſer Baum hat den Mager, des Nectors einer univerſität), Ew. Magni⸗ macine. 
quest albero ha il tarlo, è tarlato. It. ficenz, Vostra [V.] Magnificenza. Mahlgroſchen, m. vedi Mable 
per Flechte, vedi. Magnolie, J. T. de Bot. magnolia. geld. 
Magere, n. (des Fieiſches), il ma- Magöt, m. 7. de Nat. bertuccione. Mahlhuͤgel, m. vedi Grenzhuͤgel. 
gro, carne magra. Magſamen, m. uͤbl. Mohn, vedi. Maͤhlig, agg. e avv. uͤbl. alma: 
Magerf iſch „ m. T. de Nat. om Mag ſchaft, J. üͤbl. Verwandtſchaft, lig, vedi. 
ö Mahlknecht, m. vedi Muͤllerknecht. 
Mahlkraut, n. vedi Schluͤſſelblu⸗ 


brina. vedi. OE: 
Magerkeit, J. (des Kieper8), ma- Mahagonibaum, m. acaju. 

grezza, smagrimento, emaciazione, este“ Mahagoniholz, n. acaju, legno me. It. Per Geißbart, vedi. 

nuazione. $. (des Bodens), magrezza. |d'acaju. Mahlmetze, F. mulenda, bozzolo. 
Magern, v- n. dimagrare, amma-| Mahd, f. T. degli Agric. il segare, Mahlmuͤhle, J. mulino; mulino 
ire. il falciare, tagliare l'erba, il grano. da grano. 
Maͤgern, . a. vedi abmagern. 2) Per Mannsmahd, edi. ahl muͤller, m. mulinaro, mu- 


Mage, f. Foce lat., magia, arte Mahder, È aio. 
magica. Maͤhd er m. vedi Mäher. 889% ahlrecht, n. diritto di macinare, 
Magier, m. die drei Magier, î [tre] MAbdig, agg. vedi ein ⸗, zweimäh⸗ di macinatura, ö 
re Magi. 9. Mahlſatz, . T. di Mugn. ma 
Maͤhen, o. a. (Gras, Klee), falciare, 


Ragiter, . mago. i i cinata. 
Mägiſch, agg. magico. segare, tagliare. F. das Getreide maͤhen, Mahl ſchatz, m. fol. Brautſchag, 
Mägiſch, arr. magicamente, con inietere, tagliare, segare il grano. vedi. 

magia. &. der Tod hat hier gemähet, la morte] Mahlſtein, m. übl. Grenzſtein, vedi. 
M agiſter, m. Voce lat. (auf Uni. ha menato qui la sua falce. Mahlſteuer /. gabella, imposizione 

verſitäten), maestro, baccalaureo, dot-| Maͤhen, n. il segare, segatura, il] della macinatura. 

tore. mietere, mietitura , falciatura. Mahlſtrom, m. [Seeftrudel], mu- 
It Per Erzieher, Sebrer, maestro, pe-| Maher, m. falciatore, mietitore, linello, gorgo. 

dante. i segatore. Mahltrichter, m. T. de Mugn. 
2) T. di Mat. ber Magiſter Mathe⸗ M dberi n, . falciatrice, mietitrice.!|cassetta. 

ſeos, il teorema pittagorico. Maͤherlohn, n. paga, mercede dell Mahlzahn, m. dente molare. 
Magiiterbut, m. vedi Doetorhut. 


i ſalciatore. i , , ol 
Magiſtermaͤßig, agg. magistrale;| Mähezeit, /. tempo della mieti- e n. wedi Maalzei⸗ 
asti Mahlzeit, F. pranzo, pasto, desi- 


: ; tura, segatura; it la falce. 
Nagitermdbig, avv. magistral- a Pd b f 1 campo sterpato; it. nare z it. cena. F. eine Mahlzeit halten, 
mente, da pedante. ondo erboso d' uno stagno. einnehmen, pranzare, stare a pranzo, a 
Magiſter wuͤrde, f. grado di mae-| Mahl, n. vedi Maal. pa 4 . $ nach der 
stro, di dottore, magisterio, baecalau- Mahlzeit, dopo granzo dopo il pasto, 


alte n. vedi Mal. 
reato. a n. pasto, pranzo; cena. It. ö t 
Magiſtränz, f. til, Meiſterwurz, Banelicita; on 3. ein freundſchaftli⸗ . 3 e 
N ‘treat 7 1 ; ches MIL convito di buoni amici. Mählzins, m. mulenda. N 
Magiſtrat zem t, u. magisuaa. See DER a bancleue. Mablhwang, m. l'obbligo, l'er- 
Magiſträtsperſon, F. un magi- ser forzato di macinare il grano al mu- 
strato, uno de’ magistrafi. 


convito sontuoso, un lauto banchetto. 
$. ein Mahl halten, fare pasto, stare ali: 0 del signore. 
Magiſtratur, f. Voce lat. magi- Mahnbar, agg. eine mabnbare 
stratura. 


grin A it. banchettare, stare a convito, 

far banchetto. È nE 

Mahlart, F. T. de Mugn. maci- Schuld, debito eig ile. i 
Magna tr, sh Palmi dell’ natura. Mah n b E lef . n lettera 0 
Ungheria e de olonia]. Mahlart, . de Bosc. vedi|monitoriale [per chiedere un pagamento]. 
Magnéfie, . Bitterſalzerde] , ma- Mahl barke, Madlart Maͤhne, f. (des Pferdes), criniera, 
gnesia. giubba. $. (des Löwen), giubba, chioma. 

Magnéfium, n. {Vraunftein], Mahnen, . a. Einen wegen einer 
manganesio- i i Schuld), fare intendere ad uno di pagare, 
sollecitarlo al pagamento; toccarlo, in- 
timarglielo. &. er mahnt mich alle Tage, 
mi sollecita ogni giorno a pagarlo, ogni 
giorno m' intima il pagamento. 

8. Prov. wer ſeinem Freunde leitet, 
muß ſeinen Feind mahnen, vedi leihen. 
nare. 8. Kaffee mahlen, macinare ilj 2) Einen an Etwas mahnen, ram- 
caffè. F. Getreide, Mehl mablen, ma- mentare, ridurre a mente q. c. ad uno, 
cinare il grano. 8. dieſe Kaffeemuͤhle fargliene memoria. $. mahnen Sie mich 
È mahlt gut, questo è un buon macinello. daran, ricordatemene, fatemene memo- 
il magnetismo. , i Per simil. der Wagen mahlte im ria. LÀ Einen an fein Verſprechen mah⸗ 
Magnetiſiren, „. a. [Cifen], ma- ue: la vettura affondava nella sabbia. nen, ricordare ad uno la sua promessa, 


Mahlbaum, m. vedi Lachbaum. 
It. Per Grenzbaum, vedi. 

Mahlbrief, m. T. di Mar. vedi 
Beilbrief. 

Mahleiche, f. quercia limitrofe, che 
serve di confine. 

Mahleiſen, n. vedi Maalart. 

Mahlen, ». a. vedi malen. 

Mahlen, v. a. Izermahlen], maci- 


Magnet, m. magnete, calamita. $. 
den Magnet einfaſſen, armare la magnete, 
la calamita. S. mit bem Magnet beftrei: 
chen, calamitare ; it. magnetizzare. &. ein 
ftarter Magnet, calamita vigorosa, ga- 
. nt ſch 3 

agnetiſch, agg. magnetico. $. 
die magnetiſche Kraft ager „ forza ma- 
gnetica. 5. der magnetiſche Schlaf, il 
sonnambulismo. 8. die magnetiſche Kur, 


gnetizzare, calamitare, stropicciare sulla » Prov. Ver zuerſt kommt, mahlt zu⸗ rinfrescargliene la memoria. 

calamita. $. einen Kranken magnetiſiren, erſt, chi è il primo al 1 Log 3) pad, es mahnt mich, als wenn... 

i un infermo. cina; chi prima arriva, primo alloggia. parmi, come ze. . . mi si para dinanzi, 
LI 9 n etife fi t mn. magnetikzatore. M a h [ en N. il macinare 7 macina- come se N N 

Ragnetiſirt, part. calamitato; mento, macinatura. Mahnen, n. il chiedere il, richiesta 

eee 4 Mahler, m. edi Maler u. ſ. w. del pagamento; sollecitazione. 


Maͤhnenſtier 


Maähnenſtier, 
bonaso. 

Mahner, m. sollecitatore; colui 

che tocca, che intima il pagamento. 


m. T. de Nat. 


gese, primaticcia. 


Maik raut, n. [ Schoͤllkraut), celi- 
$. donis, cenerognola. Per Braunwurz, con maestà. 


ein ungeſtuͤmer Mahner, creditore im- edi. 


ortuno, un seccante di creditore. 
. n. vedi Mahn⸗ 
rief. 


Maikräuter, n. pl. erbe di magg 
Maille, /. vedi Mailleſpiel. 
Mailleba bn, F. pallamaglio, luogo 


Mahometaͤner, m. Maomettano. dove sì giuoca al pallamaglio. 


Mabometanifo, . maomet- 
tano. 8. die mahometaniſche Religion, 
la religione di Maometto, di Macone; 
il maomettanismo. 

Mahometanismus, m. maomet- 
tanismo. 


Mah r, N. uͤbl. Alp, vedi. 


Maillekugel, J. palla, boccia [di 
pallamaglio]. 

Maillefpiel, n. pallamaglio, il 
giuoco di pallamaglio. 

Ma illeſpi elet, m. giuocatore di 
pallamaglio. 


Mai ing, qm. T. de Nat. 


Maͤhrchen, n. faba, favola, storiella ; Aeſche 


frottola, narrazione; racconto favoloso. 8. 
ein albernes Maͤhrchen, una inetta favola, 
storiella, una frottola. . Märchen er: 
zaͤhlen, raccontare fiabe, ſavole, storielle; 
favolare, ſavoleggiare. i 

Mdabrobenerzdbler, m. favola- 
tore, novellatore. 

Maͤhrchenhaft, agg. favoloso. 

Maͤhrchenhaft, avo. favolosa- 
mente. 

Maͤhr, F. [Sage], tradizione. It 

Maͤhre, Poet. Per Neuigkeit, Bot⸗ 
ſchaft, ambasciata, annunzio, nuova. 

Vitt Maͤhrchen, vedi. 

dAbre, f. [Stute], cavalla. It. Per 
Pferd, cavallo. 

2) brenna, rozza, carogna, cavallo 
rifinito. 

Maͤhren, . n. Provino. maneg- 
giar fango, imbrattarsi le mani di 
sporchizia. 

Mahrflechte, J. [Weidfelzopf], 
plica polonica. 

Mähriſch, agg. moravo, della 
Moravia. &. die maͤhriſchen Bruͤder, i 
fratelli Moravi. . 

Maͤhrte, f. uͤbl. Kalteſchale, vedi. 

Mahrzopf, m. vedi Mahrflechte. 

Ma hung, J. vedi Mdben, n. 

Maͤhzeit, J. tempo, stagione della 
falciatura, della mietitura. 

Mai, m. [Wonnemond}, Maggio. 

S. Fig. der Mai des Lebens, I' April 
dell’ età, degli anni. . 

2 Per Trieb, pollone, germoglio. 


3) vedi Maie. ; 

aib aum, m.] betula, betulla; 
Maibirke, /. J majo. 
Maiblume, f. mughetto. It. 
Malbluͤmchen, 1. die rothe Mai⸗ 


blume, edi Pechnelke. 
Maibnſch, m. 7. de' Bot. azalea. 
pi . I ; u di 1705 butirro maggese. 
i Voce poet. [Md 
fanciulla , zitella, donlella. ee 
Maie, /. majo, ramo di majo, di 
betulla. F. eine Maie vor die Thüre ſetzen, 
ficcare, appiccare il majo. 
Maier, m. vedi Meier. 
Maifiſch, m. T. de“ Nat. 
laccia, cheppia. en 
Maifroſt, m. gelo, freddo [nelle 
notti] di maggio. „ 
Maikaͤfer, m. scarafaggio msggese, 
rah 
aka ze, f. 
Maikaͤtzchen, n. 
H. (an Pappeln u. f. w. 


gatto di maggio, 


nato nel maggio. 


2 Per Maiwurm, vedi. 
Mailuft, f. aria di maggio; aria 
soave, grata. 


Maimonat,} m. mese di maggio, 
Mai mond, Maggio. 
Maimons affe, m. T. de Nat. 
marmone. 


Mairan, m. [Majoran], majorana, 

maggiorana, sansuca. 
a ir egen, m. pioggia maggese. 

Mairoche, J. T. de' Nat. razza 
ondulata. 

Mairofe, f. rosa di maggio, prima- 
ticcia. 

Mais, m. [türkiſcher Weizen], maiz, 
grano turco, d' India; formentone. 

Maiſch, m. vedi Meiſch u. ſ. w. 

Maiſchein, m. novilunio di maggio. 

Maiſchnee, m. neve di maggio, che 
cade nel io. 

Ma iſch w a mm, m. prugnuolo. 

Maiſeuche, /. [Blutparnen], il pis- 
ciar sangue [del bestiame bovino]. 

Maisfeld, n. campo [seminato] di 
maiz, di formentone. 

Maiſonne, /. sole di maggio. 

Maifonntag, m. la domenica [di] 
Laetare. 

Ma tha u, m. rugiada di maggio. 

Maitraube, J. T. de Bot. I 
kraut], lunaria. ö 

Mai vogel, m. uccello di maggio. 

2) T. de' Nat. Per Brandvogel, See⸗ 
ſchwalbe, vedi. 
- 8) Per Kuckuck, cuculo. 


Maiwetter, n. tempo di maggio; za 


tempo ameno , grato. 
aimurm, m. scarabeo maggia- 
juolo, 
beus L. 
Maiwurz, 
Maiwurzel, 


taria. 


Maieftdt, J. maestà; it. grandez- 
za, dignità. A die Majeftit beleidi⸗ 
gen, commettere il erimenlese, il de- 
das Verbrechen 

it delitto di 
lesa Maestà, il crimenlese. &. die Maje⸗ 


litto di lesa maestà. 


der beleidigten St 
ſtät Gottes, la niaestà di Dio. 


8. Maj.], Vostra Maestà [V. M. ]. 
Ihro Majeſtäten [J. J. M. M.], le 


Loro Maestà [Le L. L. M. M.). 


Majeſtaͤt iſch, ogg. maestoso, mae- 
magnifico. 
5. ein maieftàtifber Gang, Anſtand, por- 
tamento, contegno maestoso. 5. ein ma⸗ 
jeſtaͤtiſcher Buchs, statura maestosa, au- 


ste role; augusto, grande, 


E [Mcloè proscara- 
i F. T. de' Bot. den- 


Maͤkler 


Maik ir ſche, f. cerasa, ciriegia mag- Imajeſtaͤtiſches Gebaͤube, fabbrica, edifi- 


zio grandioso, magnifico. 
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Majeſtaͤtiſch, avo. maestosamente, 


Majeſtatsbeleidigung, J. cri- 


io. menlese, delitto di lesa inaestà. 


Majeſtaͤtsbrief, m. diploma re- 


gio, imperiale. 


Majeſtaͤts recht, n. diritto regale, 


di sovranità. 
Majeſt 


jeſtäts verbrecher. 


aͤts ſchaͤnder, . vedi Mas 


Majeſtaͤtsſchaͤndung, f. vedi 


Majeftitéverbreben. 


Majietdtéverbreden, n. cri- 


vedi menlese, delitto di lesa maestà. 


Majeſtaͤts verbrecher, m. reo di 
lesa maestà, di crimenlese. 

Major, m. T. mil. maggiore. 

2) T. di Giunc. Terz, Quart, Quint 


major, (im Piquet), terza, 
maggiore. 


quarta, quinta 


Majorän, m. majorana, maggio- | 


rana. 


Majo rät, u. majorascato, majo- 


rasco, primogenitura. 


2) Per Majoratégut, majorasco, ſon- 


do majorasco. 


Majoratsgut, n. possessione del 


primogenito ; primogenitura. 


Majoratsherr, m. 


signore di 


majorasco; il primogenito. 
Majoratslinie, . linea majo- 


rascale. 


Major domus, m. Voce lat. (der 
alten fränkiſchen Könige), maggiordomo, 
majordomo. It (am ſpaniſchen und päyſt⸗ 


lichen Hof), maggiordomo. 


Ma jorenn, agg. Foce lat. [mins 


pillato. : 
Majorenniſiren, 


dis], maggiore, uscito di minorità; spu- 


„. a. {mins 


dig machen, erklaͤren], dichiarare mag 


giore, far uscire di tutela. 


Majorennitdt,f. Vocelat.(Miîns 
digleit], maggiorità, stato di chi è dive- 


onds [nuto maggiore. 


Majorin, J. la moglie, sposa del 


maggiore. 


5. Iſt die Frau Majorin zu 


Hauſe? la sposa del Signor maggiore è 


in casa? 


N 


Majoritaͤt, J. Voce lat. Mehr⸗ 
hl], la pluralità. II. Per Stimmenmehr⸗ 
heit, la pluralità de' voci. 

a kel, m. Voce lat. [Flecken, Beb: 


fer), macula, macola. &. ohne Makel, 
senza macola, immacolato, incontami- 
nato, senza pecca, difetto. 


Mdafelfi, 
Maͤkelgel 
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senseria. 


n. vedi Maͤklergebuͤhr. 


Makelig, ogg. maculato, maculo- 


80, difettoso. 


Makellos, agg. senza macula, in- 
contaminato; senza difetto. 


8. ein mas 


kelloſes Leben, vita iucontaninata, senza 


5 macula. 
2) (als Titel, Anrede), Euer Majeſtät Maͤkeln, v. a. [tadeln], biasimare, 


1 


re 8. Etwas, an Etwas maͤkeln, 


criticare d. c., metter pecca a 


uͤberall, an Allem Etwas 


.c &. 
zu mate fin: 


den, trovare a ridire, mettere pecca ad 
ogni cosa, criticare, biasimare tutto. 
2) . n. fare il sensale. 


Makeroöne, J. vedi Mattone. 
gusta. 8. eine majeftitifbe Schoͤnheit, Makler, m. sensale. It. ¶ im Pferde⸗ 


„Gatto, gattino. luna bellezza maestosa, romana. F. ein handel], cozzone, sensale di cavalli. 
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Maͤklergebuͤhr — 


—— Mammonsdiener 


2) Per Tabler, Krittler, criticastro, farben, im Kleinen malen, dipingere in] moggio di grano. &. ein Malter Holz, 


aristarco, scannabue. 


miniatura. $. ein Zimmer malen, dipin- 


3) T. de’ Carp. cavalletto di mulino gere una stanza. &. ſich die Wangen ma: 


len, mettersi il liscio sulle guance, lis- 


a vento. 
Maͤklergebuͤhr, J. mercede deliciarsi, infardarsi. F. wie gemalt, a pen- 


sensale 3 senseria. 

Maͤklergeſchaͤft, n. mestiere, af- 
fare di sensale; senseria. S. Mäklerge⸗ 
ſchaͤfte treiben, machen, fare il sensale. 

Maäklerlohn, m. vedi Mäklerge⸗ 


1 
akreéle, /. T. de' Nat. macarello, 

scombro, sgombero, leccia. 

Makrelenfang, m. pesca di ma- 
oarelli, di sgombri. 

Makröne, J. mandorlato, pasta di 
mandorle. 

Makronenteig, m. pasta di man- 
dorle. b 

Makronentorte, f. torta di man- 
dorlejz mandorlato. N 

Makulatür, J. T. de' Libr., car- 
taccia; fogli guasti, stampati male. 

Moetulaturbogen, m. foglio scar- 
tato, male stampato. 


nello, a maraviglia. 

$. Fig. die Beidbenfhaft u. f. w. ma: 
len, ritrarre, dipingere, descrivere le 
passioni, farne un ritratto. 

2 ſich malen, Per ſich abſpiegeln, 
5 . des Mondes Bild malte 
ich auf dem See, la luna si mirava, si 
vagheggiava nel lago. 

M alen, n. il dipingere$ la pittura. 

Maler, m. pittore, dipintore. 9. 
ein ſchlechter, elender Maler, pittore di 
chiocciole, di 

Malerakadem ie, J. accademia 
de’ pittori, di pittura. 

Malerarbei t, f. lavoro di pittore; 
pittura. 

Malerei, J. (Malertunft], pittura, 
dipintura. &. die Malerei erlernen, im- 


tape la pittura, a dipingere. 


2) maniera, modo di dipingere, di 


Mal, n. volta, fiata. F. das erfte [maneggiare il pennello. 


Mal, la prima, per la prima volta. &. 
das zweite, letzte Mal, la seconda, l’ul- 
tima volta. 8. zum andern, zum drit⸗ 
ten Male, per la seconda, per la terza 
volta. &. dieſes eine, einzige Mal, que- 
sta sola ed unica volta, questa solissima 
volta., F. zu verſchiedenen Malen, [in] 
parecchie volte, a più riprese. F. jedes 
Mal, tutte le volte, ogni volta. &. je: 
des Mal, daß... ogni volta, che... . &. 
fuͤr dieſes Mal, per questa volta. 
einem Male, tutt in una volta, a un 


tratto. &. ein fuͤr alle Male, una volta eine maleriſche Gegend, 


3) Per Gemälde, pittura, quadro. 

Malererde, /. T. de Min. melina. 

Malereſel, m. [Staffelei], caval- 
letto de' pittori. 

Malerfarbe, f. colore [da dipin- 
gere, de' pittori]. 

Maler firniß, de 
pittori. 

Ma lergold, n. oro macinato. 


m. vernice 


catasta di legne. 

2) Per Mandel, quindicina, numero 
di quindici. 8. ein Malter Garben, Eier, 
quindici covoni, una quindicina d'uova. 

Malt i pertica [da mi- 

Malterbock, m. surare le legne]. 

Malterbolz, n. legne accatastate, 
a cataste. 

Maltern, „. a. [Korn], misurare a 
.moggia [il grano]. $. Holz maltern, acca- 
tastare, mettere in cataste le legne. 


Maltheſer, m. vedi Maltheſerritter. 


Maltheſerhuͤndchen, n. vedi 
Bologneſerhuͤndchen. 
Maltheſerkreuz, n. croce di 


sgabelli, da mazzocchi. Malta. 


Maltheſerorden, m. ordine de“ 
cavalieri di Malta. 

Maltheſerritter, m. cavalier di 
Malta 


Malvaſier, m. [vino di] malvagia, 
mal vasia, grechetto. It. uva malvasia. 

2) Per Buchfink, vedi. | 

Malva fierbitn, J. pera malvasia. 

Malvafiervein, m. [vino di] mal 
vagia, malvasia. 

Malve, J. T. de Bot. malva. 8. 
die wilde Malve, malva vischio, bis- 
malva. 

Malvenarten, f. pl. T. de“ Bot. 
le malvacee. , | 

Malvenartig, agg. T. de' Bot. 
mal vaceo. 

Malven baum, m. T. de' Bot. la- 


Malerin, 7. pittrice, dipinuice; vatera arborea. 


$. mit dipintoressa. 


Maleriſch, 


agg · „ 


per sempre. 8. manches Mal, talvolta, trada, veduta pittoresca. $. eine maleriſche 


alle volte, talora. 
Malabaͤthrum, m. T. de Bot. Rel⸗ 
kenblatt], folio. 


Beſchreibung, descrizione pittoresca. 
Maleriſch, avv. pittorescamente. 
Malerkraut, n. T. de Bot. cor- 


Malachlt, m. T. de' Nat. malachite. uusa. 


Malaga, — m. [vin di], Ma- 
Malagawein, ] laga. 
Malarfren, v. a. T. farm. ma- 
lassare. ni 
Maledeien 
deien. N 


Maleficànt, m. Foce lat. [Mif: 
ſethaͤter, Verbrecher], malfattore, de- 
linquente. 

Maleffi, n. Voce lat. [Miſſethat, 
Verbrechen], malefizio, delitto, malfatto. 

2) foro, giudizio criminale. 

Malefizfall, m. [Criminalfal], 
caso , delitto criininale. 

Malefizgericht, n. [Criminalge⸗ 
richt], ſoro, giudizio criminale. 

Malen, ». a. piugere, dipingere, 
dipignere; ritrarre. &. Etwas an die 
Wand malen, dipingere q. c. in sul 
muro. &. Einen, Etwas malen, ritrarre 
alcuno, dipingere q. c. S. ſich malen 
laſſen, farsi dipingere, ritrarre [in pit- 
tura]. F. nach dem Leben malen, ritrarre, 
dipingere al, cavare dal naturale. $. auf 
Holz, Glas malen, dipingere in sul legno, 
in sul vetro. $. auf Leinwand, auf Gold: 

rund malen, dipingere in su la tela. 
& auf naffen Kalk malen, dipingere a 
fresco. F. in, mit Waſſer malen, dipiu- 
gere a guazzo, a tempera. 8. mit trocke⸗ 
nen Farben, in Paftell malen, dipingere 
a pastello. $. in Oel, mit Oelfarben mas 
len, dipingere a olio. &. mit Gummi⸗ 


Malerkreide, F. matita bianca de 
pittori. 


Malerk un ſt /. arte pittorica; la pit- 


tura. 
v. a. vedi vermale:| Malerlack, m. lacca [fiorentina] de’ 


pittori. 

Malerleim, m. colla de' pittori. 

Malermuſchel, f. conchiglia da 
colori. 

Malernaht, . T. delle Cucitr. 
cucitura ſiorata, ricamata. 

Malerpin ſel, m. pennello. 

Malerſcheibe, J. [Farbenbret], 
tavolozza. 

Malerſchule, J. scuola pittorica, 
de’ pittori. 

2) die franzoͤſiſche, deutſche, italieni⸗ 
ſche, niederländiſche Malerſchule, la scuo- 


la francese, tedesca, italiana, fiamminga. 


Malerſilber, n. argento macinato. 

Malerſtock, m. mazza, bacchetta 
de' pittori. 3 

Malerſtrich, m. dol. Pinſelſtrich, 
vedi. 

Malertud, n. tela da dipingere. 

Malerwort, n. termine de' pittori, 
pittoresco» 

Mall, n. T. di Mar. il vuoto dello 
staminare. 

Malm, m. vedi Mulm u. ſ. w. 

Malmen, v. a. vedi Zermalmen. 

Malter, m. ein Malter Korn, un 


Malvengeſchlecht, n. T. de Bor. 


F. le piante malvacee, famiglia delle mal- 
usſicht, con- vacee. 


Malz, n. orzo, grano tallito [per 
far la birra ec. ]. 

F. Prov. es iſt Hopfen und Malz vers 
loren, vedi Hopſen. | . 
Malzbottich, m. tinozza in cui 
G tallire il grano). 

alzdarre, /. seccatojo, dis- 

Malzdoͤrre, seccatojo, graticcio 
[da seccare il grano tallito). 


Malzen, v. a. [das Getreide], pre- 


si 


parare il grano [per farne la birra]. 

Mal zer, m. 7. de' Birr. colui che 

Maͤlz A prepara il grano tallito. 

Malzhaus, u. T. de Birr. luogo 
dove si prepara il grano. 

Malzkruͤcke, J. paletta da rimes- 
colare il grano tallito. 

Malzmeiſter, m. vedi Malzer. 

Malzmuͤhle, J. mulino da maci- 
nare il grano tallito. 

Malztenne, F. T. de' Birr. aja 
dove si tallisce l'orzo, il grano. 

Mamiering, J. T. di Mar. ma- 
nica per l'acqua. It. (der Vumpe), manica 
della tromba. o 

Mam ma, f. Voce fanciul [Mutter], 
mamma, imanunà. 

Maͤm me, J. vedi Memme u. ſ. w. 

Mammelück, m. mammalncco. 

2) Per Abtruͤnniger, Renegat, rinega- 
to, apostata. 

Maͤmmon, m. mammone, le rie- 
chezze, l'oro. &. dem Mammon dienen, 
servire a mammone. È, ein vergrabener 
Mammon, tesoro, mammone sotterrato. 

Mammous 1 

Mammonsknecht, 


m. schiavo di 
mainmone, 


ine 


ein päpſtliches Mandat, mandato ponti-| Mandelfuppe, /. zuppa di latte 
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namo dedito all'oro, che non conosee] Mandeln, mandorle confette, luzucche-!“ Mandeltrank, m. orzata, latte di 
altro Dio che il danaro. rate. $. gebrannte Mandeln, mandorle mandorle. . 


Mammuth, n. T. de Nat. mamuto.] tostate. Mande w eide, J. salce amigda- 


Man, pron, pers. indef. si; uno, 2) Per simil. die Mandeln (im Schinn⸗ lina. 
l’uomo. @. man fagt, man erzählt, si de), le tonsille, amigdale, gangole. I. Mandelweiſe, avo. a quindicine, 
dice, si va dicendo, raccontando, si ra- (der Pierde), vivole. $. geſchwollene quindici per volta. i 
conta. $. wenn man wuͤßte, se si sapesse. Mandeln haben, aver le amigdale, le Mandoline, F. mandolino. 

8. wenn man uns hoͤrte, se uno ci sen- gangole enſiate. F. ein pferd, das geſchwol Mandoöre, /. mandola 

tisse, se fossimo sentiti. ®. man muß, si lene Mandeln bat, cavallo che ha le vi-| Mannen, pl. le anime de' morti, 
deve, bisogna. &. man bildet ſich oft ein, daß, vole, le glandule enfiate. le ombre. 8 1,08 

talvolta uno s'immagina, l’uomo s'im-| F. T. de Nat. die Mandel, mandorla Mandragore, F T. de Bor. ¶Al⸗ 
magina, che.. . g · man kann alles, wenn di mare {spezie di nicchio]. raun], mandragora, circea. 

man nur will, tutto si può quando sil 3) Per Mangel, Rolle, edi. Mandril, m. T. de Nat. man- 
vuole. . man hat es mir gefagt, mi è stato Mandel, f. una quindicina, numero drillo. ö 

detto questo, me l'hanno detto, alcuno|di quindici. ®. eine Mandel Garben, Mange, /. [Rolle], mangano. 

me l'ha detto. &. man ſchickte ihn nach Eier, Nuͤſſe u. f. w. bica, gregna di co- 
Frankreich, si mandò, fu mandato, egli] voni, quindici covoni, uova, noci ec. 
venne mandato in Francia. g. man erzaͤhlte Manbdelartig, agg. T. de Bot. 
viele Sachen, siraccontavano molte cose. amigdalino. 

F. man iſt ſich oft ſelbſt im Wege, zpesse Mandelbaum, N. mandorlo. 
fiate uomo è d'impedimento a se stesso,, Mandelbenzoe, /. T. farm. ben- 
arreca pregiudizio a se medesimo. . man] zoino amigdaloide, mandorlato. 

laffe ihn gehen, lasciatelo andare, che sel Mandelblume, /. T. de Bot. 
ne vara, se ne vada pure. 8. (zu Einzelnen), [ Kuͤchenſchelle], pulsatilla. 

man fibre fid gut auf, conducetevi al Mandelblüte, f. fiore di mandorlo. 
dovere, portatevi come si deve. Mandelbrei, m. vedi Wandelmuf, 

Mancher, agg. non pochi; molti] Mandelbrezel, f. ciambella, ciam- 
più, più d'uno, taluno, alcuno. &. ich belleua di mandorle, di mandorlato, 
babe in N. manche Freude genoſſen, al Mandelbrod, z. biscottino di man- 
N. ho avuto de' piaceri non pochi, molti] dorle. 
clivertimenti. g. mancher Mann, manche Mandeld ruͤſe, /. vedi Mandel 2. 

u, manches Kind, più d'un uomo, Mandel foͤrmig, agg. amigdali- 
‘una donna, d'un fanciullo, alcuni uomi- forme. 
ul, alcune donne, alcuni fanciulli. 8. wie Mandelholz, n. vedi MNangelholz. 
manchen Tag habe ich nicht gewarte, Mandelkern, m. mandorla. — 
fora giorni mai non ho io aspettato.| Maudelkleie, /. crusca di man- 


mangifera [Mangifera Linn.}. 
Pangebhol}i, n. mattercilo, sten- 
deretto , spianatojo. 
Mangel, /. vedi Manae. 
Mangel, m. [senza plur.], man- 
camento, mancanza, clifetto; carestia, 
penuria, scarsezza.. 5. Mangel an fe: 
bengmitteln, scarsezza, penuria di viveri, 
carestia. &. Mangel an Gelde, scarsezza, 
mancanza di danari. F. Mangel an Gt: 
was haben, leiden, mancare, penuriare 
di q. c. C. es war großer Mangel an Ges 
treide, v'era gran difctto, carestia di 
biade. F. er litt großen Mangel, pativa 
gran disagio, viveva nella massima in- 
digenza, avea quasi penuria di tutto. $. 
aus Mangel an Selegenbeit, per man- 
canza, per difetto d'occasione. F. der Mans 
gel an LA: merkſamkeit, mancanza d' at- 
tenzione; disattenzione, sbadataggine. &. 
der Mangel an Gedanken, scarsità, ste- 
rilità di pensieri. 5. Reichtbum erſetzt 
oft den Mangel an oͤnheit, ricchezza 
supplisce a bellezza. $. es iſt kein Mangel 
an Kaͤufern, compratori non ne mancano, 
§. Mangel an Worten (in einer Sprache), 
povertà, scarsità di voci d'una lingua. 
2) Mangel [pl. Mangel], per Fehler, 
Gebrechen, difetto, magagna, vizio, im- 


durch manche Anſtrengungen gelang es dorle. 
m.. . . dopo varii sforri, dopo essersi Mandelkrähe, . [ Blaukraͤhe], 
digegnato non poco, gli riuscì di... cornacchia, corvo corallino. 
F. wie manche Seufzer, Thraͤnen bat mich Mandelkraut, n. T. de Bot. (Ma: 
dies gefoftet! quanti sospiri e pianti non rienroſe], margherita. 
ho sparso per ciò! &. Manche glauben, Mandelkuchen, m. mandorlato, 
daß... . taluni, alcuniparecchi credono,|torrone. 
qie.< 0000 8. man tadelt Manches, das. 00. NM a n d e Im i lch , fi emulsione [di 
si biasimano molte cose, non poche mandorle]; it orzata, latte di mandorle. 
dose, che ö Mandelmuß, 7. mandorlata. perfezione. F. ein weſentlicher Mangel, 
Manderlei, a g · indecl. vario) Mandeln, „. a. (Eier, Nüſſe u. dgl.), difetto, im erfezione di 1 ot rilievo, 
diverso ; differente, di più sorte ,-spezie.| contare per quindici, per quindicine. J. principale. J. kein Menſch iſt ohne Mans 
8. es verbreiteten ſich mancherlei Gerüchte, die Garben mandeln, abbarcare, mettere gel, non cè uom senza difetti. F. dieſes 
si andarono spargendo, divulgando varie in bica i covoni. i Pferd hat keine Mangel, questo cavallo 
voci, nuove. F. man erfahrt mancherlei, 2) v. n. 7. d' Agric. das Getreide non ha veruna magagna, alcun dliſetto. 
bad... si vengono a risapere più, varie, mandelt heuer gut, quest anno il grano Mangelbaum, m. vedi Manges 
olte cose, che... . & mancherlei Reden abbonda, rende grassi covoni. baum. 
ven, tener varii discorsi, dire ora una] 3) . a. Per mangeln, rollen, vedi. 
a, ora Taltra, cadere in contraddizione.“ Mandelnuß, J. avellana, pistac- 
8. auf mancherlei Art, Weiſe, in varii china. 


toso, imperfetto; vizioso. F. eine man- 
modi, in diverse maniere, variamente, Mandelol, n. olio di mandorle. 


gelhafte Handſchrift, ein mangelhaftes 


diversamente. Mandelpflaume, F. vedi Catha- Buch, manoscritto, libro scemo, cui 
Mancheſter, m. cotone vellutato, rinenpflaume. mancano de fogli. ®. eine mangelbafte . 
velluto di Manchestes. Mandelſchale, J. guscio di man- Methode, metodo non acconcio, disa- 


— 


M an ch lu a , arr. [ zuweilen] 7 alle orle. . - 
volte, tal volta, tal fiata, talora, qualche Mandelſei fe, F. sapone mandor- 
volta. lato, di pasta d'amandorle. - 

2) Fam. Per mehrmals, più volte, Ma udelf paͤne, . pl mandorlato 
parccchie volte. 8. ich habe ihn ſchon manch⸗ [in forma di „ 
mal gewarnt, gedroht, l'ho ammonito,| Mandelſpelſe, 7. mandorlato; 
minacciato più volte, parecchie volte. |pictanza , mangiare di mandorle. | 

Mandarin, m. mandarino. Mandelſtein, m. T. de Nat. man- 

Man dät, n. Zoce lat. mandato. 8. dorlato, amigdaloide. 


wort, verbo diſetti vo. &. ein mangel haf⸗ 
ter Compaß, ago impazzato, bussola im- 
pazzata. 


te, difettosamente, imperfettamente. — 


volezza, diffettuosità, imperfezione; vi- 
ziosità. 
Mangelholz, n. edi Mangeholz. 
ficio, del Papa ec. con mandorle... . Mangeln, . a. vedi Manqen, 
Man dakaͤr, m. Foce lat. [ Be Maudeltaube, J. vedi Mandel: 

Man dataͤrins, vollmaͤchtigter ], tribe. E 
mandatario , plenipotenziario. | Mandelteig, m. pasta d' amandor- 

Mandel, /. madorla, mandola, le; mandorlato. a 
amandorla. &. geſchaͤlte Mandeln, man-| Mandeltorte, ½. torta di man- 
dorle mondate, monde. F. überzogene dorle, di mandorlato. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. . | eeee i 5 


ancora dieci talleri alla somina. F. es 
mangelt mir an Gelde, das Geld man⸗ 


Mangebaum, m. T. de' Bor. 


Mangelhaft, ogg. lunvollke m: 
men, unvoliftàndig]l, manchevole, diſet- 


datto, difettoso. $. ein mangelhaftes Zeit- 


Mangelhaft, ave. manche volmen- 
Mangelhaftigkeit, f. manche 


Mangeln, ⸗. n. imp. I fehlen], man- 
care, non esserci. F. es mangeln noch 
zehn Thaler an der Summe, mancano > 


gelt mir, ho scarsezza, scarseggio di da- 
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mangelt nichts, non gli manca niente, 
nulla, ha tutto l’occorrevole. &. laſſen 
Sie es ſich an Nichts mangeln, non vi 
fate mancar nulla. $. an mir ſoll es nicht 
mangeln, in quanto a me io non man- 
cherò, non sarà colpa mia, se 


8. es mangelte der Beſatzung an Lebens⸗ neggiare q. c. con cautela, 
mitteln, la guarnigione’penuriava, aveva) piano ; 


penuria di viveri, di vettovaglie. 


Mangen 


mari, mi mancano de' contanti. F. ihm] batamente, con garbo, con bella manie- 


ra. F. manierlich verfahren, handeln, 
procedere, agire con le belle, con bel 
modo, civilmente. &. manierlich mit Fi: 
nem umgehen, trattar uno con gentilezza, 

entilmente, con le belle, cortesemente. 

. manierlich mit Etwas umgehen, ma- 
bel bello, pian 


Manierlichkelt, F. belle maniere, 


Mangen, . a. [rollen], manganare, bel modo, garbo; garbatezza, puliteaza, 
dare il lustro. &. den Teig mangen, spia-|civiltà, cortesia. 


nare, stirare la pasta. 
Manger, m. manganatore, 
2) Per Schoͤnfaͤrber, vedi. . 
Mangfutter, x. ferrana. 
Manggut, n. T. de Fond. mesca- 
glio di metalli di poco valore. 
Mangkorn, n. grano mescolato. 
Mangold, m. 7. de Bot. bietola, 
bieta. 
2) erba di pazienza, romice. 
3) spinace salvatica. 
Mangioltanbaum, m. T. de' Bot. 
mangostano. | 
Manibder, m. pl. i Manichei. 
2) Fig. Per Gläubiger, creditore. 
3) Per Wucherer, usurajo. 


* \ 


Manifeſt, n. Foce lat. [Betannt: 
machung], manifesto. &. ein Manifeft er⸗ 
laſſen, pubblicare, far pubblicare, met- 
ter fuori un manifesto. 

Mann, m. uomo. 8. ein junger 
Mann, un [home] giovane. $. ein Mann 
in feinen beften Jahren, un uomo nel 
fior degli anni, fresco uomo, nel vigore 
degli anni. &. ein Mann in mittleren Gata 
ren, un uomo di mezza età. $. ein ge: 
ſetzter Mann, uomo composto, grave, 
scrio. 8 ein alter Mann, un [uomo] 
vecchio. &. ein betagter Mann, uomo 
attempato , di grand’ età. &. ein Mann 
von Verftand, ein Auger Mann, uomo 
di senno, assennato, giudizioso. @. ein 


Manier, /. Voce franc. Axt, Seiſe, Mann von Wort, uomo di parola. $. ein 


Benehmen], maniera; modo, 


isa; it. Wort ein Mann, ecco la mia parola! 
guisa; P 


foggia. 5. ſonderbare Manieren an ſich va! vada! un uom d’onore mautien la 
aden, aver maniére singolari, strane. sua parola. &. ein ehrlicher Mann, uomo 


feine, hoͤfiiche Manieren, maniere no- 
bili, gentili, ornate, cortesi, belle ma- 
niere. $. grobe, gemeine Manieren, ma- 
niere rozze, villane, vili. @. Einem Et⸗ 
was mit guter Manier fagen, dire q. c. 
ad uno con belle maniere, con bel gar- 
bo, con le belle. S. mit guter Manier 
fortkommen, cogliersela, scapolarsela 


onorato , leale, onesto, dabbene, galant- 
uomo. 8. fo wahr ich ein ehrlicher Mann 
bin! als ehrlicher Mann! da uomo d’ouo- 
re! sul mio onore! come vero che son 
uomo d'onore! $. ein ſchlichter Mann, 
uomo composto , alla buona. F. ein gu: 
ter Mann, uomo buono , di buona tem- 
pra, di buona pasta. $. ein großer Mann, 


colle belle, con be’ modi. F. was ift|grand’ uomo, uomo celebre, illustre. $. 
das fr eine Manier? che modo è que-;ein geſchickter Mann, uomo abile, va- 


sto? che maniere son 


queste? che modo lente, esperto , versato, di capacità. $- 


di procedere? 5. das iſt keine Manier, ſich als ein Mann zeigen, als ein Mann 
questo non è il modo di trattare. &. auf handeln, mostrarsi [come] uomo, agire, 


framòͤſiſche, engliſche u. ſ. w. Manier, 
alla [maniera, foggia] francese, inglese ec. 

S. T. de Pitt. maniera. 8. ein Se: 
maͤlde in Titiaré, in Raphael's Manier, 
un quadro nella maniera di Tiziano, di 
Raffaello. F. eine ſchoͤne, großartige, wei⸗ 
che, gute, kraͤſtige, harte, verwaſchene, 
verſchmolzene, anmuthige, markige, boͤl⸗ 
derne, trockne, ſcharfe, kleinliche, drm: 
luche Manier, maniera bella, grande, mor- 
bida, buona, forte [gagliarda], cruda, 
dilavata, pastosa, dolce, risentita, le- 

osa, secca, tagliente, minuta, gretta 
RA 

8. T. di Mus. Manieren, ornamenti, 
fioretti. 

Manleriren, v. a. T. de Pitt. 
manicrare. — 

Manlerirt, part. manierato. 

Manierlich, agg · manieroso, civile, 
gentile, cortese, di belle maniere, pulito. 
$. ein manierlicher Menſch, un uomo di 
belle maniere, di be' modi, che ha bel 
modo di procedere, gentile. $. ein mac 
nierliches Betragen, bel modo di proce- 
dere, di comportarsi, belle maniere, ma- 
niere cortesi, gentili. 

Manierlich, avo. con bel modo, 
con bel garbo, con belle maniere, cor- 
tes emente, garbatamente, civilmente. $. 
ſich manierlich auffuͤhren, betragen, com- 


operare da uomo. $. ſei ein Mann, sii 
uomo! coraggio! petto forte! &. als ein 
Mann timpfen, ſtreiten, ſterben, com- 
battere, morire da uomo, da uomo va- 
loroso, virilmente, intrepidamente. &. 
der iſt kein Mann, welcher. non è 
uomo coluî, il quale... $. ich kenne 
meinen Mann, io 30 ben, con chi ho da 
fare; lo conosco, e so chi è. 8. ich halte 
mich an meinen Mann, so a chi devo 
riferirmi, chi devo citare, a chi devo at- 
tenermi, volgermi. f. feinen Mann fin: 
den, trovare chi si va cercando; it. tro- 
vare chi non teme bravate, chi dà il re- 
sto. . ich habe meinen Mann an ihm ge: 
funden, ho trovato chi mi dà il resto, 
chi mi mostra i denti; it. in lui ho tro- 
vato chi cercava, chi faceva per me. 
an den rechten Mann kommen (von Sachen), 
cader in grembo al zio; it (von Perfonen), 
volgersi, capitare a chi si vuole, a chis’in- 
tende. $. an den unrechten Mann tom: 
men, capitar male, volgersi a chi non 

uò giovare, a chi fa più male che bene. 
8. ſeinen Mann ſtehen, . esser uomo che 
sa far fronte ad ognuuo, uomo di cuore, 
coraggioso. 
Mann ift [gebet], in caso di bisogno, di 
necessità , se il bisogno Pesige. &. eine 


vole marito, ad un bravo consorte. 


Mannagras 


bringen, trovare marito a sua figlia, col- 
locarla. 8. er ift kein Mann fir mich, è 
un uomo che non fa per me, che non mi 
garba, che non mi quadra. &. das iſt ein 
Mann fr mich, ein Mann nach meinem 
Herzen, cotesto è un uomo che fa per 


ine, secondo il mio genio, gusto. &. wir 
ſtehen alle fur einen Mann, tutti stiamo 


per ciascun di noi, ognun di noi è mal- 


levadore per gli altri. &. dazu ift er nicht 
Mannes genug, non è nomo da tanto, 
atto, capace a far ciò. 8. ich bin dir Mann 
dafuͤr, te ne sto garante, mallevadore. 
J. es fehlt uns der vierte Mann (sum Whiſt, 
Boſton), machen Sie den vierten Mann, 
ci manca il quarto, sia il quarto, faccia 
il quarto [per combinare la partita). $- 
Mann des Jammers u. ſ. w. wie feben 
Sie aus! oh miserrimo! poveretto! che 
aspetto avete! in che stato mi capitate 
davanti! &. ein gemeiner Mann, uomo 
volgare, del volgo, comune. $. der ge⸗ 
meine Mann, il volgo, la gente volgare. 
8. wie viel bezahlt der Mann, wee viel 
betraͤgt es, macht es auf den Mann, quan- 
to si paga per uomo, a testa? quanto 
fa per uomo? per cadauno. Seni 
bei Mann, uno, un uomo accanto 

altro. &. Mann fuͤr Mann, uomo per 
uomo, un per uno, Yuno dietro l’altro. 
3. Mann gegen Mann fechten, combat- 
tere corpo a corpo. $. ſich Mann fur 
Mann ſchlagen, combattere ognuno corpo 
a corpo. F. Mann fir Mann vordeizie⸗ 
hen, passare alla sfilata. f 

&. 7. mil. dieſe Gemeinde muß zebn 
Mann ftellen, questo comune deve co- 
scrivere, somministrare dieci uomini; 
reclute. 8. ohne einen Mann einzubüͤßen, 
senza perdere un uomo, a man salva. 5 
taufend Mann zu Fuß, mille uomini, sol- 
dati a piedi. $. drei, ſechs Mann boch, 
tre, sci fila di altezza. $. ohne einen Mann 
einzubüßen, a man salva. 

8. J. di Mar. das Schiff iſt mit Mann 
und Maus untergegangen, la nave & ca- 
lata a fondo con corpo e chiglia. 

&. pi. Nannen, per Baſallen, vas- 
salli, sudditi. 

2) Mann, per Ehemann, marito, con- 
sorte. 8. Mann und Weib, marito e mo- 
glie. &. einen Mann haben, aver marito, 
essere maritato, &. einen Mann nehmen, 
prender marito, maritarsi. @. Einen zum 
Manne nehmen, prendere uno per, in 
marito, maritarsi con uno. 8. feitter Todj: 
ter einen Mann geben, dare marito a sua 
figlia, maritarta. g. wie Mann und Frau 
leben, vivere come niarito e moglie, da 
conjugi. G wie es einem liebenden Manne 
geziemt, come si conviene ad un amore- 
wo 
iſt mein Mann? dove è mio marito ? mio 
consorte. È : 

3) T. de' Min. ber alte Nann, cava, 
sterro abbamdonato. g. der filberne Mann, 
filone ricco , gravido di miniere. 

S. T. di Cucin. der arme Mann, cro- 
stini, biscotti fritti. 

Manna, n. manna. g. das feinfte 


wenn [die] Noth an [den] Manna, manna a cannuolo. 


Man nabirn, f. pera tardiva. 
Mannaefde, /. frassino, orno [da 


Waare an den Mann bringen, trovare il [cui si raccoglie la manna]. 


niertic compratore, spacciare, vendere una mer-| Mannagras, n. T. de Zom panico 
portarsi civilmente, cortesemente , gar-!canzia. S. ſeine Tochter an den Mann sanguigno, 


* 


Männchen abdrucken, ristampare esatta- che cade a' maschi. 
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Manna ſytup, u. T. farm. tcirop / Mann ich fach, agg. vario, di- 
di manna. Mannichfaltlg, verso, differen- 
Mannbar, agg. (ven Mädchen), ma- te, di più spezie, di più sorte; it mul- 
ritanda, da marito, nubile, in età da ma- tiplice. F. mannichfache Serſuche, varie, 
ritarsi. &. (von Knaben), virile, pube- diverse, differenti prove, tentativi. 
sceute. È. das mannbare Alter (von Mat Mannichfach, avv. variamen- 
ben), l'età nubile; età da marito. It. Mannichfaltig, te, diversamen- 
(von Jünglingen), la pubertà, la virilità. te, di, in vario modo. 

Mannbar, ase. mannbar werden, Mannichfaltigen, ». a. variare, 
divenir zitella da marito, entrare negli an-|diversificare, differenziare. 
ni nubili. It. (von Knaben), entrare negli Mannich faltigkeit 
anni pubescenti, nell’ età pubescente. varietà; it. multiplicità. 


lich wehren, difendersi virilmente, valo» 


rosamente. 
Mdannlibfeit, f. maschiezza, vi- 
rilità. 
It. Fig. virilità, maschiezza, valore. 
Maüns alter, n. letà virile. 
Mannsarbeit, /. lavoro da uomo; 
it. lavoro d' uomo. . 
Maunsbild, n. Fam. uomo. 8. 
ein huͤbſches Mannébild, un bel pezzo 
d' uomo, un bell’ uomo, bel fusto. 
Mannusblut, n. vedi Johannis⸗ 
kraut. 
Maunsbruder, m. I[Schwager!, 


7 T. diversi tà, 


la viribilità. . | |lettano, divertono. cognato , fratello del marito. 
Mannbegierde, f. brama d'aver| 3) Mannidfaltigleiten, miscellanee. Mannſchaft, / vedi Mannbeit. 
marito, bramosia di maritarsi. Mannichfarbig, agg. di variil 2) coll. uomini. @. die junge Mann⸗ 
Manubegierig, agg. (von Mad: colori ; it. vedi bunt. 3 ſchaſt eines Ortes, la gioventù dun luogo. 
chen), bramosa di maritarsi, di prender] Mannig, agg. vedi mancher. 3) T. mil. truppe, soldatesca, soldati, 
Imarito. Mannis fach, agg. vedi man- milizia. f. mit weniger Mannſchaft, con 
Männchen, n. dim. ometto, omic-| Mannig faltig, nichfach. poche truppe, con pochi uomini. 


ciatto. 8. ein kleines Männchen, omie-| Maͤnniglich, avv. [Jedermann], 8. T. di Mar. (eines Schiffes), equi- 


ciattolo, omicciuolo. $. mein Nännchen! ciascheduno. 
liebes Männchen! il caro marito! le mie Maunin, /. [Frau], moglie, con- 
care, viscereî S. das Männchen ( der sorte. It. donna maschile, d'animo vi- 
Thiere) „il maschio, it. il marito. rile; viragine. 

T. degli Stamp. Männchen arff Mannlehen, n. feudo mascolino, 


paggio. 

Manns dick, agg. grosso come un 
uomo. $. ein manns dicker Baum, albero 

osso come un uomo. . 

Manns dicke, f. grossezza d'un 

uomo. 

Mannserbe, m. erede maschio. It. 
erede d'un feudo mascolino, di linea ma- 
scolina. i i 


Ma unſcheu, agg. vedi männerſcheu. 


mente, rifare un' edizione tale quale all Männlein, n. dim. vedi Mann: 
prima. en. 5 

FC. Fam. Männchen [Männerchen] bine Männlich, agg. virile, maschio, 
ter Einem hermachen, dare il pepe ad maschile, mascolino. $. eine männliche 
uno. 5 mista machen (vom Safen),| Perfon, persona mascolina, del sesso Mannsgedenfen, n. Fam. feit 
accoccolarsi, mettersi sulle calcagna. mascolino ; uomo. S. das männliche Ge⸗ Mannsgedenken, da tempo immemora- 

Männern, ©. n. (von Mädchen), ſchlecht, il viril sesso, il sesso mascolino. bile. &. ſeit Mannsgedenken iſt dies nicht 
struggersi di desiderio, spasimare di It. T. di Gram. il genere mascolino. geſchehen, alcuno si ricorda che ciò mai 
prender marito. It (von Jünglingen), co- F. ein Kind männlichen Geſchlechtes, un sia accaduto; non cè anima al mondo 
minciare ad operare, a fare da uomo j;!fglio, figliuolo maschio. F. ein maͤnn⸗ che n abbia memoria, che se ne ram 
it. metter giudizio , acquistar senno. licher Erbe, erede maschio. 1 die maäͤnn⸗ menti. 

Maͤnnerſchen, ggg. che ha un' liche Linie, la linea mascolina. $. das Manns geſicht, n. faccia d' uomo, 
avversione per gli uomini, rit'osa in- maͤnnliche Glied, das Maͤnnliche, il mem- virile, viso maschile. 


verso gli uomini. bro virile. Manns geſchlecht, n. il sesso dell 
Mannerfben, /. avversione, ri-: &. T. de Bot. eine männliche Blute, UOMO , mascolino. 
trosia inverso gli uomini. fiore mascolino. NM ann 8 9 e ſt al t I F. figura 7 statura, 


forma, aspetto d'uomo, virile. 
Mannsgroͤße, J. grandezza, gu- 


tura d' uoimno, virile. 


M dn nervo lk, n. gli uomini, il sesso; $. T. giur. die männliche Gewalt, po- 
2 È SE tere, diritto maritale, del marito. 8 
Mannesalter, n. vedi Manns⸗ männliche Reime, rime mascoline, mono- 


alter u. ſ. w. sillabe. Mannshandſchuh, m. guanto da 
Mannfeſt, + virile, valoroso Fam. eine männliche Kleidung, ve- ce, . : i 
gagliardo. feſt = u. E I Pa abito da uomo. It das männliche i DARRODRER I, m. vedi Manni: 
aunfeſt, ars. virilmente, valo- Kleid (der alten Nemer), toga virile. ; Laga 
rosamente , gagliardamente. 2) das maͤnnliche Alter „Treu virile, la hat d, si 5 5 
Manngierig, agg. bramosa, vo- virilità. 8. ſie hat männliche Zuͤge, einen iano 3 E Achille a aggio, 
gliosa di maritarsi. maͤnnlichen Wuchs, ella ha fattezze vi- sE ) ’ 7 


Manns hoch, agg. di statura d uomo. 

Manns hoch, ae. p. e. das Waſſer 
ſprang mannshoch aus der Oeffnung, l'ac- 
qua sgorgava dall’ apertura all’ altezza 
d'un uomo. . i 

Mannshut, m. cappello da uomo. 

Mannskerl, m. Voce bassa, un 
pezzo di giovanotto , di diavolo. 


Mannskleid, n. abito, vestito da 


uomo. , 
Mannskleidung, F. vestimenti, 
anni da uomo. 

Mannskloſter, n. convento di mo- 
naci, di frati. 1 : 
Mannskraft, /. forza dell’uomo, 

virile, maschile. 
Mannsfraut, n. T. de Bor. Oſter⸗ 
ſchelle], pulsatilla. i 
Manuslang, ceg. vedi manné: 


Mannhaft . virile, maschio ; rili, statura virile, d'uomo. $. eine maͤnn⸗ 
valoroso, LEA Sia &. mann⸗ liche Stimme, voce maschile. 8. ein maͤnn⸗ 
hafte Leute, gente valorosa, coraggiosa, liches Weib, donna d’aspetto virile. 
maschia. &. eine mannhafte That, azione: 3) Pig. Per feſt, muthig, tapfer, vi- 
virile, valorosa, da uomo. $. ein manns rile, maschio; valeute, coraggioso, va- 
hafter Entſchluß, risoluzione da uomo, loroso. & ein männliches Weib, donna 
virile, coraggiosa. $. ein mannhafter Rit⸗ di petto forte, d’animo virile. $. ein 
ter, cavaliere valoroso, valente. maͤnnlicher Entſchluß, risoluzione da 

Mannhaft, avo. virilmente, da uomo, virile, coraggiosa. $. eine mdnns 
uomo, valorosamente, coraggios mente. liche That, azione da uomo. 5. maͤnn⸗ 
8. mannbaft kämpfen, combattere da licher Muth, maschio coraggio, animo 
uomo valoroso, da bravo, valorosa-|virile. $. männlicher Graf: , serietà, gra- 
mente. | vità, serio virile, d'uomo. $. eine mànn: 

Mannbaftigteit, f. valore, pro- liche Hand, mano, scrittura d uomo. 8 
dezza. ein männlicher Pinfel, maniera gagliarda. 

Maunheit, f. maschiezza, virili-|8. eine maͤnnliche Schreibart, stile ener- 
ta. F. Einem die Mannheit nehmen, eri- Bic n, 18 DE 
rare, castrare mo. 8 fi i be: Männlich ser hi Lia ha i 

$ 4 vi- mente, ma- cluilmente. 2. us⸗ x 
weiſen, dar prove, saggio sua vi- ’ ili fel 


rilità Ù „aver 5 VVV i 
Por Maunhaftigkeit, vedi. 2) Fig. da uomo, virilmente, valo- uma d'uomo. . 
3) Per Lehnspflichk 5 podi: nai coraggiosamente. $. ſich maͤnn⸗ 9 an x xi lehen, . pedi Mannlehen. 
8 eeee 


— 
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It. Fum. Manſchetten bekommen, haben, Marbeln, .. a. vedi marmoriren. 
sesso mascolino. (im Billardſpiel), sentirsi cascare i cal“ Marbelſteln, m. vedi Marmor. 
Manns mahd, F. falciata. voni, sentire la superiorità, aver paur Marca ſit, m. vedi Marfafit. 
Manns muth, m. coraggio, animo del avversario. Marcipän, m. vedi Marzipan. 

maschio, maschile, virile. Mantel, m. mantello, ferrajuolo;| Marder, m. martora, martoro, foi- 
Mannusname, . nome d'uomo. it tabarro. It. (mit Aermein), gabbano, na. It. pelle, fa di martora 3 mar- 
Manusperfon, J. uomo; persona palandrano. $. einen Mantel umnehmen, tors. £ mit Marder gefuͤttert, foderato 

di mascolin sesso. porsi su il mantello, il ferrajuolo. $. ei: |di [pelli di] martora. 
Mannspflicht, . dovere, debito nen Mantel umhaben, aver indosso, por- arderbalg, m. pelle di martora. 

conjugale, maritale. tare il mantello, il ferrajuolo. F. ſich! Marderbeſatz, m. guarnitura di 
Mannsrod, m. abito, vestito dalin den Mantel hauen, wickeln, avvolgersi |martora. 

nel mantello , ferrajuolo, tabarro; infer-| Mardereiſen, 7 tagliuola [da 


Maunsleute, pl. uomini 5 gente 


uomo. 
Maunsſchild, m. 7. de Bot. an- rajuolarsi. Mar derfalle, f.) prendere le 
osace. $. Fig. der Sache einen Mantel um: |martore]. 
Mannsſchneider, m. sarto da hängen, vedi Maͤntelchen. Marderfell, n. pelle di martora. 
uomo. J. Prov. den Mantel nach dem Winde Marderpelz, m. pelliccia di mar- 


Mannsſchuh, m. scarpa da norma: haͤngen, navigare secondo il vento; aver tors. 
Manns ſchuſter, m. calzolajo dalmantello ad ogni acqua. &. der. ſpaniſche Marder ſchwanz, m. coda di mar- 


uomo. | Mantel, specie di tortura. tora. x 7 
Manns ſchweſter, F. [Schwaͤge⸗ È. 2. d Arch. (der Effe), la cappa, ca- Marderwurzel, J. T. de Bot. 

rin], sorella del marito, cognata. panna. serpentaria. 
Mannusſtamm, m. stirpe masco- S. T. de' Carp. (cinerTreppe), le quat- Mare, F. edi Maͤhre. 

lina, linea mascolina. tro muraglie d’una scala, Mare { le, F. agriotta,  ciriegia 
Mannsſtimme, f. voce maschile, $. T. de Bosc. (eines Waldes), i con- agriotta. 

virile. fini d' una foresta. Margarithenblume, /. [Naß⸗ 
Mannsſtrümpfe, m. pl. calze da È T. de’ Fond. spoglia. liebe, Sinfeblimdben], margheritina, pra- 

uomo. T. de Nat. (der Schnecken), mem- (tellina. 


Mannstief, Sach alto un uomo. brana. 8. der glatte Mantel, ostrea gla- Maͤrgel, m. edi Mergel u. ſ. w. Ì 
ach, 


F. ein manns tiefer ein mannstiefer bra [ Ostrea glabra L.]. Mar ggraf, . vedi Markgraf. 
Graben, un ruscello, un fosso alto un 2) 7° di Mar. ber Mantel, manto,| Marginalien, J. pl. vedi Rands 
uomo, un uomo alto. amante. : gloſſen. N 


Maͤntelchen, n. dim. mantelli-| Marfa, n. prop. f. Maria. 8. die 
no, ferrajuoletto. @. der Sache ein Jungfrau Maria, la S: * Vergine Maria, 
Mäntelchen umhängen, coprire la cosa la Beata Vergine. S. Mariä Geburt, Ia 
ge, eringio. con un mantello, mantellarla, palliarla, Natività di Maria Vergine. &. Marid Em: 

Mannſucht, f.andromania; brama, ammantellarla. pfaͤngniß, la Santissima Concezione. $. 
desiderio intenso di marito, di maritarsi.| Mautelkind, n. bastardo legitti- Mariä Verkündigung, l’Annunziata, An- 

Manns volk, x. uomini; la gente mato [per matrimonio che segue de ge- nunziazione. C. Maric Reinigung, la 
mascolina; razza d' uomini. nitori]. Purificazione della Madonna; la Cande- 

Manns zucht, J. T. mil. discipli--Mante [Eragen, m. bavero, col- laja. 9 Marid Heimſuchung, la Visita- 
na {militare]. J. ftrenge Mannszucht hal⸗ lare del mantello, del tabarro , del ferra- {zione di Maria Vergine. &. Maric Opfe⸗ 
ten, mantenere, far osservare una severa, juolo. rung, la (festa della] Presentazione della 
rigida disciplina. F. Mannszucht bei einem Mantellrdbhe, /. T. de Nat. cor- S. Vergine. g. Mariä Himmelfahrt, As- 
Heere einfuͤhren, introdurre la disciplina nacchia mantellata. sunzione di Maria Vergine. 
in un' armata, assuefarvela. Mantelmeme, V. I. de Nat. [See Marfenapfel, m. mela precoce, 

Manutbeil, m. [ Portion], por- i 
zione. 

Manntoll, agg. che patisce di 
furore uterino, attaccata di ninfomania. 

Manntollheit, f. minfomania, fu- P 
rore uterino. 4 

Mannweib, n. maschifemmina, an- 
drogino, ermafrodito. 

2) Fig viragine. pellinajo. 

Mannweri, n. T. degli Agric. Mautille, f. Voce apagn. man- 
opera, lavoro che può terminare un uomo |tiglia. 
in un giorno. Manual, n. Foce lat. (der Orge), 

Man over, u. T. mil. evoluzioni, tastiera. | 
esercizj. S. T. de Merc. stracciafoglio. It. pedi 

5547 di Mar manovra. Handbuch. 

andvriren, w. u. T. mil. far gli Mau ua lacten, V. pl. T. for. atti 
esercizj, le evoluzioni. manuali. 

It. 7°. di Mar. manovrare. Manufactür, J. Foce lat. manu- 


Mannstracht, J. foggia, vesti- 


menti da uomo. 


Mannstreu, F. 7. de? Bot. erin- 


moͤwe], gabbiano reale, marino pescatore. Pprunaticcia, agostina. 
Mantelrock, m. pastrano, gab Marienbad, n. T. de“ Chim. bagno 


bano. maria. 
Mantelrolle, . 7. de Commed. Marienbild, n. immagine della 
Madonna; it. una Madonna. 


arte in mantello , in pallio. i; it 
Mantel ſack, m. portamantello, bol- Marienbildchen, n. din. ua 
Madonnina, Madonnetta. 
Marienblume, F. marpherita, mar 
gleritina. 
Marienbrudber, m. T. eccles. 
[ Karmelitermoͤnch], carmelitano. 
Mariendiſtel, F. T. de’ Bot. 
cardo mariano, cardo santa Maria. 
Mariendorn, m. 7. de Bot. rosa 
canina. 
Marienei8, n. vedi Marienglat. 
Marienfiben, m. pi[Sommerfà: 
den], filamenti della Madonna, estate 


gia 
Mantelfto d; m. appiccgnolo, cap- 


. Manfarde, V T.d' Arch. mansarda. fattura, manifattura. volante. 
Mauſarden dach, u. tetto, piauo Manufacturarbeit, /. manifat-] Marien feſt, u. festa della Madon- 
mansarda. tura, lavoro, opera di manifattore. na, di Maria Vergine. x 


Marien flachs, m. T. de Bot. 
Flachs kraut], cuscuta.. 
Marlengarn, n. edi Marienfiben. 


ta u ſch, . Fam. guazzabuglio, me- 
10. 
anſchen, . n. guazzare, rimenare 
colle mani, impiastrieciare, guazzabu- Manu ſeript, n. [Handſchriftj, ma- Marienglas, u. I Fraueneit], gluso- 
gliare. g i noscritto , manuscriuo. cio di Maria, specchio d'asino, vetro 
) Manfoberei, . il guazzare, Tim Manzanillo, m. T. de Bot. man- Moscovitico. ö 
N W il guazzabugliare; it. edi zanillo. l Mariengras, n. T. de’ Bot. ui 
anſch. i Mappe, J. portafoglio. It cartel!a. foglio bianco. It. asperula 
Manfbélter, m. vedi Mancheſter Mardne, f. T. de Pesc.larimo. iti Marfengtofden, m. mariauino, 
Manſchette, F. manichino. $. ein vedi Muraͤne. madonnino ¶moneta da otto u'sedici 
paar Manſchetten, un pajo di manichini! - Marbel, m. vedi Marmor 2. [quattrini]. 


V m. manifattore. 
Manu facturwaaren, J. pl. la- 
vori, opere, merci di manifattura. 


Marienhähnchen — Marktrichter i 773 


Marienbihudeu, n. vedi Ma:|suochiare, cavar il midollo d'un 0860, Mark ſtück, n. osso midolloso. It 
rimwirmoen. smidollarlo succhiando. i marco [moneta d Amburgo). 
Mari en hirſe / J. T. d Bot. mi-| Marke, F. [Zeichen], marchio, marco, Markt, . mercato; it fiera. pr 
seguo, contrassegno. 8. (im Spielt) , großer Markt, una fiera. &. es iſt heute 
puglia, gettone, quattriolo. Markt, oggi è [giorno di] mercato. & 
Marken, . a. (ein Felt) , limitare, zu Markte gehen. auf den Markt gehen, 
porre limiti, confini. - andare [a spendere] al mercato, a far la 
&. T. de Min. v. n. das Erz markt, spesa. $. Etwas zu Markte bringen, 
esta miniera è ricca, dà più marche portare d. c- [a vendere] al mercato. 
d’argento ] nel centinajo. lr Fig. produrre, mettere în campo 
Markenkäſtche Wei (im Spiele), q. o 7. kein Wort zu Markte bringen, 
Markenteller, m.) piattino. non proferir parola, non far motto. &. 
Märker, m. marchigiano. die Märkte bercifen, deſuchen, audare 
Marketender, m. T. mil. barac- al mercati, alle fiere. 
chiere , vivandiere. 2) Fur Marktplatz, piazza [del mer- 
Marketenderin, J. T. mil. vi- cato], mercato. &. am Markte wohnen. 
vandiera. abitare alla, sulla piazza [del mercato]. 
Marfetendern, . n. fare il ba-|8. auf freiem Markte, in mercato pub- 
racchiere, il vivandiere. . blico, sulla pubblica piazza, in piazza. 
Marketendern, u. mestiere dell 3) Fuͤr die Marktleute, mercato , la 
vivandiere, il fare il baracchiere. ente del mercato. 8. der ganze Markt 
Marketenderwagen, m. carro, kam in Bewegung, tutto il mercato si 
carretu del vivandiere, del baracchiere. mise in movimento. x 
Markgewicht, n. peso di un mar- 4) Fam. Einem einen Markt kaufen, 
co $ marco. Icomprare, portare la fiera ad uno. $e 
Markgraf, m. margravio. was geben Sie mir zum Markte? che 
Markgräfin /. margravia mi date per la fiera? 
Markgraͤflich, agg. 4. di. Marktamt, nu. uffizio, segretarta 
da margravio. degl’ ispettori, intendenti del mercato. 


Markgrafſchaft, Y. J margraviato,| atftbaner, x. contadino che 
Markg rafthum, Li dignità, it. Porta roba al mercato. 

stato, dominio d'un margravio. 

Mar AI n. legno midolloso. 

Markicht, agg. come midollo, s0- 
migliante a midollo, della natura del mi- 
dollo. 

Markig, agg. midolloso pien di 
‘midollo. ein markiger Knochen, osso 
midolloso. &. ein martiger Stamm, Sten: 
gel, tronco, fusto midolloso, pien di 
midollo. 

8. Fig. cine markige Rede, discorso 
energico, nervoso. $. ein markiger Pins 
fel, Styl, maniera gagliarda, pastosa, 
stile energico, nervoso. 

Markiren, . a. Voce franc. mar- 
care, segnare, contrassegnare. wr 

Parti La t, part. marcato, segnato. 1 n 8 1 cato: SOS 
g. ein markirtes Geſicht, markirte Züge, Markt e rech ti teit, fi vedi 
volto segnalato, fattezze segnalate, ben n rttfrei 9 9 5 
distinte, espressive, ben pronunziate. M ar 17156 8 ſe, n. gusurro, mor- 
Maͤrkiſch / agg. marchigiano, della nono È schiamazzo del mercato» | 
arca. i . arftaut, n. roba, merci, provo 
Par arkor bn 1 no F. regolamenti, or- visioni, i 8 . da mercato, da fiera. 

ini pe’ campi e le foreste. Markthelfer, m. garzone *ajuto 

Markp 1 hl. m. vedi Srenapfabl. al dt; pia Tun mercante. 

Marktichter, m. giudice d'un di-| Marktherr, m. ispettore, sopran- 
dire n 5 soll tendente del mercato, della ZI 
. in, n. osso mico 050. a b canestro [con cui 
7 1 5 Mar tf 5 eide, J. [Grenze], e ei di 5 Ae w ponte delle Lara 

Dal ® mine, confine. 5 te che fre- 
5 la marca di Bran- Mart (peidbetuuit F. T. de Min. 5 che in vendere o 
è . geometria sotterranea. al to: it. il mercato. 

2) Per Feldmark, Grenze, vedi. Markſcheiden, n. a. T. de Min. i DI einer ; a grascino, gras- 

Mark, . eine Mark Goldes, Sil: misurare l'estesa d'una cava, terminare, ciere. 

5 un marco d’oro, d'argento (peso| confinare, determinare i confini. — Marftorbuuns, F. ordine, ve 

25 € once). Markſcheider, m. T. de Min. golamenti d'un mercato, una fiera 

) eine hamburger Mark, una marca, misuratore delle cave, geometro ber. 
— ck Bar di Amburgo. $. hundert terraneo, colui che determina i confini 
a no, cento marche, marchi delle miniere. $- T. di Zecc. spartitore. 


gliasole. . 
Marienkaͤfer, m. edi Marea: 
wuͤrmchen. 
Marien mantel, m. T. de' Bot. 


Achimülla. 
2 Per Mutterkraut, matricaria. 
Marienmingze, J. vedi Frauen: 


minge. 
marienneffel, /. . de Bot, mar- 


robbio. 

Marienroͤschen, "ii T. de’ Bot. 

Marien roſe, . [Maßliebe ], 
margheritina. 

2) Per Sichtroſe, peonia. 

3) Per Weinrofe, rosa canina. 

J) Per Pechnelke, vedi. 

5) Per Feldroͤschen, adonide annuale. 

6) Per Sammetnate, vedi. i 

7) Per Leimkraut, silene. 

8) cotonella. 

Marientag, m. di, festa della 
Madonna, di Maria Vergiue. 

Marienwurm, m. [ Gotteè: 

Marienwürmchen, u. lämmchen!, 
coccinella. g 

Marine, J. [Seewefen], marina, 
marineria. a . 

Marinfren, . a. [Fiſchel, mari- 
nare, carpionare. & marinirter Aal, an- 
illa marinata , carpionata. . 
Marinirt, part. marinato, carplo- 


Marktbrod, u. pan di mercato. 

Marktbude, /. casotto, botteghino 
di mercato, della fiera. . 

Markten, . n. [handeln, feilſchen), 
mercatare, prezzolare. 

Marktflecken, m. borgo, castello. 

Markt frelhelt, /. diritto pri vi- 
legio [d'una città] ditener mercato, fiera. 

Marktgaͤngig, ogg. der markt⸗ 
gängige Preis, il prezzo {corrente del] 
di mercato. 

Marftgeld,- n. (fe verkaufte Max 
ven), danaro fatto al mercato , ricava 
dalla roba venduta. 

2) (sum Einkauf), danaro per far com- 
pra, per far le spese al mercato. 


nato. 
Marionette, F. Voce franc. Slie⸗ 
derpuppe], marionetia, burattino , fan- 


toccio. a 8 

Marionettentheater, n. teatro 
delle marionette, de burattini. 

Mark, n. (eines Anotbend), midolla, 
midollo. It T. d Anal. (der Hiruſchale), 
diploè. J. das verlängerte Mark, mi- 
dolla spinale, oblongata. F. die Kälte, der 
Schmerz dringt durch Mark und Bein, il 
freddo, il dolore mi ricerca le midolle 
delle ossa. F. Mark in den Knochen ha⸗ 
ben, aver midollo nelle ossa, essere 
forzuto, robustissimo, gagliardo. &. das 
Mark aus einem Knochen zieben, smidol- 
lare un osso, cavarne la midolla. 

S. Fig. Einen bis aufs Mark, das Mark 
aus augen, succiare uno sino al midollo, 
zuggere il sangue ad uno. &. das Mark 
(der Bäume) 1uidollo. 8. (des Obſtes), pol- 


pa î carne. 

Mark, /. TLandſchaft], marca, con- 
tado, paese ; 
&. T. di Geogr. die Mark (in Weſt⸗ 


M 


cato; piazza. 
Marktpreis, m. prezzo [corrente 


di baneo. M è : 
Marksknochen, m. 0880 midol- del] di mercato. È. 
tant m. T. de Het. mar- sr” kſtei pa i fin] Karktrecht, n. diritto, privilegio 
: . arkſtein, n. [Grenzftein pie- di tener mercato, fiera. 
NM ar f b dum, m. vedi Grenzbaum. tra di confine. ? 2) gir Marktgeld ; 3) vedi. 


Marktrichter, u. biuo, giudice 


Markbelu, n. osso midolloso, pienl Markstorte, f. torta ove entra 
zu mercati, sulle here. 


di midolla. g. ein Markbein aus ſaugen, midollo. 


Marktplatz, me. piazza del mer-, 


1 
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774 Marktrufer 


Marktrufer, u. edi Nusrufer. 
Marktſainger, m. übl. Bänkel⸗ aarmo. 
finger, vedi. | Marmorbruch, m. cava del marmo. 
arktſchiff, u. barca per tras-| Marmorbrunnen, 
portare la roba al mercato. pozzo di marmo. 
Marktſchreier, m. ciarlatano, can.“ Marmorbruſt, /. seno 
tambanco, cerretano , saltimbanco. Marmorbuſen, . $ alabastrino. 
Marktſchreierbude, f. casotto| Marmorbtſte, / busto dimarmo. 
botteghino del ciarlatano. Marmorfarbe, /. colore di marmo. 
Marktſchreier ei, f. ciarlataneria] Max mor farbig, agg. del colore 


Poet. 


Marſchiren 


Marmorbrechet, m. cavatore del Marine, 


marrone, castagna. 
Maronenba um, m. castagno, mar- 
rone. ö 


m. fontana, Maronenwald, m. marroneto, 


cas tagneto. : 
Marqucur, m. Voce franc. (in 
Kaffeehänſern u. . w.) garzone. F. Mars 
AE bottega! F. Marqueur, eine Taffe 
affte! bottega! un caffe. 
ar quis, m. Voce franc. mar- 
ein junger Marquis, mar- 


Marquſſe, . Voce franc. mar- 
Marquifin, chiess. It. tenda, so- 


Marröne, f. vedi Marone u. ſ. w. 
Mars, m. T. mitol. [ Kriegsgott!, 


ciarlatanismo. ) di marmo. chese. $. 
Marktſchreieriſch, agg. di ei-“ Marmorfieden, m. pl. macchie, chesino. 

latano. vene del marmo. 
Marktſchreleriſch, avo. da ciar-] Marmorgeldubder, n. balaustrata 

latano. . di marmo. 3 prattenda. 
Marftftreitigfelt, f. lite, con] Marmorgefim8, n. cornice di 

tesa tra la gente, tra’ venditori e com*|marmo. 

pratori del mercato. Marmorgrube, J. edi Mar- Marte. 
Markttag, m. giorno di mercato, morbruch. 


di ftera. 

Marktweib, n. donna che porta, 
vende roba al mercato. 

Marktzoll, m. gabella [delle mer- 
canzie che si portono al mercatb]. 

Markung, /. vedi Abgrenzung. 

2) Fuͤr Grenze, termine, confine. 

9 Fuͤr Bezirk, distretto, 

karkusbruder, m. 7°. de Forn. 


bastrina, d’alabastre. 
Marmorhart, agg. dure, sodo 
come il marmo. 
PMarmorbané, 
marmo. 
Marmorberz, n. Zig. cuor di 
smalto, di macigno. 
Marmoriren, w. a. marmorare, 


garzone; garzon fornajo. marezzare. 

Markvoll, age. midolloso. Marmorirt, 

Markweide, f. [Bopnentaum], la- marezzato. è. marmorirtes Papier, car- cia. 
burno. ta marezz ata. F. marmorirte Arbeit, la- zum 


voro marezzato. 


Markzieher, m. cavamidolla [stru- | 
Marmorirer, m. (des Papiers), 


mento da smidollare le o, da ca- 
warne la midolla). 
Marlen, è. a. T. di Mar. mer- 


alla carta. It. marmorario. 


Iinare. 
Marlien, „ T. di Mar. mer-|rezzo. 
Marling, $ lino, forzino. Marmorn, agg. marmòreo, mar- che luogo. 


Marmel, m. üͤbl. Marmor, vedi. 

Marmelade, 7 Voce franc. mar- 
melata, rob, robbo. ®. (von Aepfeln), 
melata. 8. (von Quitten), cotognata. 

Marmot, m. marmo. È in Mar: 
mor arbeiten, lavorare in marmo. 8. 
mit Marmor bekleiden, belegen, in- 
crostare, rivestire di marmo. $. den 
Marmor ſägen, glitten, poliren, segare, 
tagliare, lustrare il marmo. F. aus, 
von Marmor, di marmo, fatto di mar- 
mo, marmoreo. $. in Marmor gra: 
ben, incidere, scolpire in marmo. 

5. Poet. in Marmor wohnen, abitare 
fra’ marmi, in marmorei palazzi. 

g. Fig. cin Herz von Marmor, hart 
wie Marmor, un cuor di smalto, di 


Tafel, Platte, una tavola, piastra d 
marmo. A 


alabastrina, bianca come la neve. 
Marmorpalaſt, m. 
moreo, di marmo. 
Marmorpflaſter, n. vedi Mar: 
morboden. 
Marmorplatte, /. piastta, 
tavola di marmo. 
Marmorſaal, m. sala, 
marmo. 
Marmorſarg, m. arca di marmo. 
Marmorfdule, J. colonna di 
marmo. 


lino, marmorario. 


macigno. | i _ 
I mM armoraber, fi vena del marmo. . m. T. de Nat. 
Marmorarbeik, . lavoro di e e ee 


marmo. &. dies find ſchoͤne Marmorar⸗ Marmorſtein, m. marmo. 


beiten, questi son be“ marmi, be lavori 
di marmo. 


„ Marmorarbeiter, m. marmo-| Marmorti 
rag scultore, . i lino di marmo. 
armorart, f. specie di marmo. armortre . i 
Marmorartig, agg. della natura Marmstvan b, scala di marmo. 


del marmo, che rassomiglia al marmo. 


mo, incrostato, rivestito di marmo. 
Marmorbecken, n. 


Maro de, agg. Voce franc. {matt 

marmo. mide, ab attet], dra Li. i 
Marmorbild, Maroͤbebruder, | m. T. mil. pre- 

busto di marmo. Marodeür, done, fantacci- 
Marmorblo ck, m. masso di marmo. ] no, soldato che va depredando, saccheg-- 
Marmorboden, m. pavimento di] ginndo alla sbandata. 

marmo. Marodiren, v. n. T., mil. andar 
Marmorbohrer, m. T. deglilsaccheggiando, depredando [alla sban- 

Scult. foratojo. 


data]. 


vasca di 


n. statua, figura, 


Marmorhand, J. Poet. mano ala- ziale. 


mare tzatore, colui che dà il marezzo ſich in 


palazzo mar- dahin, in sei marciate, giorni 


è. Poet. ein Mars / guerriero, mar- 


i To d' Astr. Marte (Stern). 
T. de' Chim. fix Gifen, marte, 


ferro. 
n. edifzio di] Mars, n. T. di Mar. [Mafttorb], 


gabbia. 

Marsband, n. T. di Mar. i ga- 
retti, le gari ue. 

Marſch, m. T. mil. marcia, mossa. 


Befehl zum Mar ſch geben, dar or- 


part. marmorato, Tai di marciare, di mettersi in mar- 


wir bekamen, erhielten Beſehl 
arſch, noi avemmo, ci fu dato 
ordine di metterci in marcia, di mar- 
ciare. &. ſich auf den Marſch begeben, 
arſch ſetzen, den Marſch antre: 


s mettersi in marcia, marciare. 


Marmorirung, J. mareazo, ama- ſeinen Marſch wohin nehmen, prendere 


la marcia, marciare, tirare verso qual- 
» cin forcirter Marſch, mar- 


morino, di marmo. &. eine marmorne cia forzata. 5. Marſch ſchlagen, blafen, 
i battere, suonare la marcia. 


. die Armee 
ift auf dem Marſche, l'armata è in mar- 


Marmornaden, m. Poef. nuca cia, in cammino, è incamminata $. 


in ſechs Maͤrſchen gelangte das Regiment 
di mar- 
cia il reggimento vi arrivò. ®. einem 
Corps den Marſch vorſchreiben, assegna- 


re ad un corpo il cammino e le fer- 


desco, mate che deve ienere. 


2) interj. Marſch! vorwaͤrts marſch, 


salone di] marcia! avanti! 


3) T. di Mus. marcia, marciata. &. 
ein Marſch, ein langſamer, geſchwinder 
Marſch, una marcia, una marciata lente, 


Marmorſchneider, m. scarpel- cose. 


Marſch, J. vedi Marſchland. 
Marſchall, m. T. mil. maresciallo. 
It. (am Hofe), maresciallo di corte. 


arſchallamt, u. carica di ma- 
Marmorſtuͤ ck, n. pezzo di marmo; rereiallo. It (bei Hofe), soprintendenza. 


Marſchallin, V. sposa, consorte 


marmo. . 
Marmortafel /. uvola di marmo.| d'un maresciallo. 
m. tavola, tavo-| Marxſchallsſta b, m. bastone di 


maresciallo , del comando. 


Matrfballstafel, f. (am Hofe), 


parete di mar- Ia seconda tavola in corte, la tavola del 


maresciallo, dell' uffizialità. 
Marſchallswürde, J. dignità 
maresciallo. 

D arfofertig, 
ronto a marciare, a partirsi. ©. Die 
ruppen mußten ſich marſchfertig halten, 

le truppe dovevan tenersi tutte in punto, 

pronte a partire. 


Mar ſchiren, o. n. T. mil. mar- 
ciare, mettersi in marcia. &. in Reih 


agg. in punto, 


L 
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Marſchkrankhelt— Maskiren 1778 


und Glied marſchiren, marciare in fla, Marterwoche, f. T. eccles. [Chars] 3) Für Schleife, fiocco, nappa It 
schierati. ſwoche], la penosa settimana, la setti- Far Kokarde, coccarda. 
Marſchkrankheit, 7. malattis, mana santa. 5 | Maͤſchchen, n. dim. maglietta. 
febbre maremmana. Martialiſch, agg. [triegeriib]| Maſchen, v. a. lavorare a maglia, 
Mar ſchlaud, rn. paese paludoso, marziale, guerriero , bellicoso. $. eine far lavori a maglia. 
pien di maresi, di stagni e paludi. It. martialiſche Miene, o marziale. Maſcheuneiſe, ave. a maglia, a 
(an der Kuſte), maremma. 2) martialiſches er, acqua mar-|maglie. 
Marfolinte, / T. Nail. itinerario ; ziale, ferraginosa. afbenmert, n. lavoro a maglia, 
il cammino e le fermate d'un esercito | Martini, m. San Martino, la festa|magliato , reticolato. 
Marſchländer, m. maremmano, di S. Martino. Maſchig, agg. fatto a maglia, 
abitante di maremma. Mart insabend, . la vigilia di magliato. ö 
Marſchordnung, F. ordine che S. Martino. N afbine, f. Foce franc. mac- 
si tiene, che si deve tenere in una mar- Martins birn, f. pera S. Martino.|china, ordigno, ingegno. 
cia, marciata, Martins feſt, u. festa di S. Mar-| g. er iſt eine bloße Maſchine, non è 
Mars fanal, n. vedi Narilaterne. tino, San Martino. che un automato, agisce macchinalmente. 
Marsgait, m. T. di Mar. guardia] Martinsgans, J. Loc di S.] S. Fam. ſie ift eine wahre Naſchine, 
alla coffa, alla gabbia. Martino [che si mangia in Germania il] ella è un machinone ambulante, una ba- 
Marslaterne, f. T. di Mar. f- giorno di S.Martino]. . lena, unpezzo di earnaccia mal tagliata. 


„ mu- nale di gabbia. Martins horn, n. specie di cam“ Maſchineu macher, . macchi- 


). 


o ma 
aſtlerd, 
1. i r 


. Moss 
dar or- 
in Male 
m Bets 
i fu dali 
di ma 
begebe 
cd anke 


lare J hen 


prende: 
50 qui: 


a tormenti, di pene, di croce, di guai; 


di domande. J. fi mettern, tormen- 


del martirio. 


diele. 


Marsſhote, f. T. di Mar. scotta di bells. nîsta, meccanico. 


bbia. Martinstag, N. vedi Martini. Maſchlnenmaßls, agg. macchi- 


ga 5 
Mars ſegel, n. T. di Mar. vela di Martins vogel, m. vedi Para⸗ nale. 
gabbia; le gabbie. &. den Wind auf die diesvogel. Maſchinenmaͤßig, «ev. macchi- 
Maréfegel ſtreichen laſſen, bracciare in Mdrtirer, m. martire. 8. ein Maͤr⸗nalmente, da antomato. 
La: ì 5 le A in 1 tirer der Wahrheit, un martire della ve- 5 { ni È . e iſt 7 m. mac- 
ſt ange, J. T. di Mar. an- rita. ö aſchin ä chinista, in- 
Marsſtenge, ; tenna della gabbia Mdrtirergeſchichte, F. marti- gegnere. i 
Marsmand, J. T. di Mar. le sar- |rologio. Maſe, J. [Fieck, Narbe], macchia, 
tie della gabbia. Maͤrtirerkrane, f. corona del] cicstrice, segno. It. Für Maſer, wedi. 
Marſtall, m. scuderia. martirio. Maſel, f. [Ausſchlag], efiorescenza, 
Marter, f. [Qual], martoro, mar- Maärtirerthum, n. martirio; eruzione cutanea. . 
tirio, tormento. F. Jemanden alle Mar: [morte sofferta per la fede. m afelfudt, v. [Tusſatz], la lebbra. 
tern anthun, far soffrire ad uno ogni Mdrtifertod, m. morte sofferta Ma fer, m. [MNaſerholzl legno ma- 
sorta di martirio, di tormento, di pena; per la fede. | rezzato, a Marezto. pi 25 
cruciarlo. g. graufame Martern autſte? Marunke, F. prugna, susina im- Mater, f. (im Sole), fladro, ma- 
, soffrire cradeli tormenti. | periale. It spezie di piccola albicocca. |rezzo. $. die Mafern (Ve? Resgubus), le 
2) Gir Folter, Tortur, tortura. Marz, re. Marzo. F. vom März, macchie, gli screzj. 
Marterbank, f. vedi Folterbank. im März geboren, geidet u. ſ. w., mar- 2) T. de Med. die Maſern, rosolia. 
Marterbuch, n. leggendario de' zolino, marzajuolo. Maf erholz, n. legno marezzato, 
martiri, martirologio. | Maͤrzbecher, m. T. de Giard. a marezzo. f 
i "a arterer, m. tormentatore, cruc- 9 47 rt 5 Maſerig, Ugg. marezzalo, a ma- 
ciatore. U i Marzo, mar- rezzo. 8 
Maͤrterer, m. edi Närtirer. zolina. I Raserle, /. oppio, loppio. 
Martergeſchichte, fi leggenda de Maͤrzblume, f. fiore marzolino, attra 7. a. Lou“ marezzare, 
tiri. I. martirologio. ©. de di Marzo. g. Für Schneeglöckchen, vedi. | 8. gemaferte8 Holz, legmo marezzato, 
Marterholz, n. ILKreuz Cbriſtl, It Fuͤr koͤwenzahn, wedî. R. Anemone venato. ä 
il santo legno della croce, la S. Croce, e r a | du Ma ſern age. di legno marezzato. 
ove Cristo pat. 3 i butter, J. burro, butirro 8 0 Mödein, mobili di legno 
i Fig. ec iſt ein M i 1 R n ; 
ba A Ari gia ata co Maͤrzgerſte, F. orzo marzolino. | Mafig, agg [fledig], ‘macchiato, 
dr | Maͤrzhaſe, m. lepre marzolina. ‘© |sgreziato. an 
5 Mmargzialifo di Mar Maske, f. [Borse], maschera, ler- 
Marterkammer, f. wodi Jolter⸗ tialiſch. : e va. J. in Mate geben, eg pa in ma- 
Mart krebs, Mar zipan, m. marzapane. | schera, mascherato. @. die Maske auler 
Marterkrebs, . 7. di Cuc! 8. Fio. Fam. er iſt v van. gen, abnehmen, mettersì, cavarsi la 
ambero sgusciato vivo. fi van Marzipan, gen? . 
Marterleb i ‘ ; . |egli è d gentilissima complessione, è maschera, mascherarsi, smascherarsì. 
rieben, x. vita piena dij un delicatuzzo, egli è fatto come di unde Fig. maschera, velo, coperta. 
pasta fina. ni i er der Matte der Freund , sotto 
Marztaſe, m. cacio, formaggio velo, sotto coperta d'amicizia. It wedi 


1 0. Larve. va 
SR dr; 2) eine Maske, una maschera, 


Maͤrzlein, u. lino tio, marzolino. per- 
o i yi sona mascherata. F. ſchoͤne Metfe! eh, 
LEE onat, sm. mese RI pela frag Signora mae 
Marz ſaat, . marzengo «|; „„ 
Närzſchein, u. novitunio di Marzo. asker ubin e, I. È dé Bat. 
Marzfchnee, m. neve merrohna. flore personsto. cu 
ig — viola. mam-| Mas kenfeſt, n. mascherata. 
„ ine 
aschere, anno aselrere. 
5 . be- F F. abitio da 
asp . i 1) ne è ni È i 
Marterthum, n. vedi Martis aa E (an Strümpfen, Netzen), Maskentanz, m. ballo in mas- 
Maͤrterthum, rertdum. maglia. $. ein Netz mit engen, weiten chers. . 
Martervoll, age. [qualvoll], pien Maſchen, una rete s maglie strette, lerghe. Maskerade f. Foce franc. mas- 
& tormenti, tormentoso, penoso, cru- 2) 7. degli Urcell. lacciuolo, ga- cherata. 
leppio | 0 | Masffren, .. a. mascherare 5 


osa. 

Martern, ». a. [quien], marto- 
riare, martorizzare, tormentare, cru- 
ciare. 8. Einen mit Fragen martern, 
tormentare, martirizzare alcuno. a forza 


tarsi, tribolarsi, travagliarsi, affannarsi. 
2) Fur Foltern, „edi. NG 
Marterpfahl, m. palo, tronco 


Marterſtrafe, V. pena del mar- 

tirio. It Fig. pena crudele, atroce. 
Martertod, u. morte crudele, 
ra, grave. It vedi Mirtirertod 


* 
— 
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ſich maskiren, mascherarsi , 
maschera. 1 . 
8. 7. mil. einen Angriff maskiren, 
fare una maschera al nemico, coprire 
Pattacco. i 
Mastopti, f. T. di Comm. [fan 
belggefelliaft], - ditta, compagnia di 
commercio, It. Fig. complotto. 


Masleid 19, ag „ uͤbl. uͤberdruͤßig, 
edi. 
Maslelbistelt, J. tut. ueberbruf, 


vedi. 
Masliebe, . vedi Maßliebe. 
Ma ſöͤra, F. Voce cald. massora. 
Maſoret, m. massorete. 
Matoretiſch, agg. massoretico. 
Maß, n. misura $ [ das] Maß 
u einem Kleide u. dergl⸗) nehmen, pren- 
ere la misura (d'un westito cel: J. das 
rechte Maß treffen, saper prendere, tro- 
vare la giusta misura, tenersi ne’ li- 
miti. &. das Maß ͤͤberſchreiten, oltre 
passare i limiti, la giusta misura. 
weder Maß noch Ziel halten, operare, 
agire senza modo e misura. $- in vollem 
in hohem Maße, a misura colma, di 
‘carbone, a buona misura, in sommo 
grado. $. er iſt in hohem Maße ehrgei⸗ 
dig, egli e in soiumo grado, estrema- 
mente ambizioso. S. er weiß in ſeinen 
Scherzen kein Maß zu halten, non sa 
por. modlo a suoi scherzi, tenersi ne’ 
imiti co’ suoi scherzi. $. nach dem 
Maße feiner Krifte, secondo le sue 
forze. e 
2) (ætwas zu meffen), misura. It T. 
degli Artig. modano. I 
È. richtiges Maß und Gewicht, giusta 
misura e peso. G. ein volles, gehaͤuftes, 
geſtrichenes Maß, misura piena, colma, 
rasa. F. bag Maß voll machen, riem- 
piere la misura. 8. knappes Maß, mi- 
sura scarsa. i i 
"8. Fig. das Maß ſeiner Verbrechen ift 
voll, egli ha colma la misura de 
iniquità, il sacco trabocca. &. ein Maß 
un boccale di vino, di 


n, Bier 
Bir wat koſtet das Maß von dieſem ſche, brocca, bottiglia, fiasco d'un boc- 2) 7. 


Weine? quanto costa il boccale [di] 
questo vino ? 


. Fip. 
meffet, fu euch wieder gemeffen werden, 
voi sarete misurati come voi avrete 
misurato gli altri. i 
Mafbeere, . vedi Bogelbeere. 
Maße, /. 
zione. $. in 
r modo, usar moderatezza, csser mo- 
erato in tutto. 8. mit Maßen eſſen, 
mangiare moderatamente , sobriamente. 
&. über die Maße, Maßen, oltra mi- 
sura, a dismisura, oltremodo; fuor di 
modo, $. über alle Maßen, fuor d'ogni 
misura, modo, oltre misura, smisuratiasi— 
mamente. 
u. ſ. w., oltremodo grande, ricco, stra- 
ande, straricco, arci randissimo ec. 
F. ‘avv. angescigter Maßen, nel modo 
accennato, mentovato. $. beliebiger Mas 
fen, a beneplacito, a volontà, ad arbi- 
trio, come pare e piace. 8 · anbefoblener, 
verlangter Maßen, a tenore degli or- 
diui ricevuti, come venue comandato, 
richiesto. ®. hergebrachter Maßen, se- 
condo l’uso introdotto, solito, stabilito. 
8. gebuͤhrender, billiger Maßen, come 


Maskopei 


mettersi la|giusto, giustamente. $. ſchuldiger Ma⸗ fen uind Trinken) „ sobrietà, frugelità, 


S. S. ohne 


misura, modo; propor- 


ßen, debitamente, come si deve. G. ei: 
niger, gewiſſer Maßen, in qualche modo, 
in certo modo, in qualche maniera. &. 


Maſſiv 


arcità, | 
Maͤßigung, F. moderazione, tem- 
cranza; it. cquanimite F. er benahm 


folgender Maßen, uel modo zeguente, ſich mit großer Maͤßigung, si comporio 
che segue, come segue, F. bekannter con grande moderazione, equauiinita. It. 
Maßen, come è noto, come ogunn sa.] vedi Ermäßigung. 


8. welcher Maßen, was Maßen, qual- 
mente, in che modo. 

Maßen, ass. [ weil], atteso che, 
vistochè. 
Maßflaſche, F. fiasco, bottiglia 
d’un boccale, che contiene un boccale. 

Maßgabe, F. [Verhaͤltniß!, 1 
zione, conformità. S. nach Maßgabe, 
a proporzione, in conformità, a norma, 
in conseguenza, a tenore. 

Maßgeber, m. colui che dd norma, 
regola, che prescrive, che stabilisce, 


Maßkanne, /. hoccale. 

Ma 5 la d e, 7. T. de Cal. passetto. 

Maßleldig, agg. vedi masleidig. 

Maßliebe, /. T. de Bot. [Gaͤnſe⸗ 
bluͤmchen], margheritiva, pratellina. lt. 
vedi Dotterblume. 

Maßlo s, agg. senza misura, smi- 
surato. ; ; 

Maßloſigkeit, F. smisuratezza. 

Maßnahme, J. il prendere la 

Maß nehmung, misura lt Per 
Maßregel, edi. 


Maßregel, F. misura; precauzſone, 


Maßgebung, /. (Vorſchrift, Vor⸗ disposizione. &. Maßregeln treffen, ecs 


ſchreibung 
nulla, senza voler prescrivere; dar 
norma, 

2) Fur Maßgabe, vedi. 

Maß haltung, /. misura, mode- 
razione, moderanza. 1 

Ma . m. vedi Materle. 

9 
temperato, mo erato, mediocre, discreto. 
8. (im Eſſen und Trinken), sobri, parco, 
temperante, frugale, 

&. cine mäßige Mahlzeit, pasto frugale, 
sobrio, parco. $. maͤßige 5 
grezza moderata. f. ein maͤßiger Menſch, 


uomo sobrio, moderato, astinente. 


ge misurato, modico, coli, in piccolo. 


g cali. 


fuoco mo- 


prescrizione, norma, regola.|greifen, prendere le sue misure, fare 
afgebung, senza prescrivere|le sue disposizioni, 


Mafitab, m.passetto, regola da mi- 
surare. It. misura, compasso. g ein vers 
juͤngter Maßſtab, compasso, scala di 
riduzione, di proporzione. $. (auf Sand- 
karten u. dergl.), scala. & eine Gopie in 
verjuͤngtem Maß ſtabe uns copia appic- 
. Fig. misura, norma, regola, 

a da mi- 
surare). 

Maßſtock, m. passeito, misura [in 


ange, J. pertica 


reude, alle - forma di bastone). 


a misure, a boo- 


e 


ein v. ſ. w. maßweiſe 


- den 
maͤßige Waͤrme / calore moderato, tem- ii vendere il viuo ec. a minuto. 


perato. F. mäßiges Feuer, 
derato, non troppo gagli 


Mafie, 


» massa, congerie. &. eine 


iardo, lento. ) unförmliche, geſtaltloſe Maſſe, una mas- 
$. ein mäßiges Vermoͤgen, mediocri fa-lsa informe, punta 8 î 


eine weiche, bars 


coltà. $. eine maͤßige Summe, szomm te, zähe Maſſe, massa molle, dura, 


ßiger Preis, prezzo modico, civile, me- 


di mediocre grandezza. 


discreta, mediocre somma. F. ein maͤ⸗ tenace. 


S. avv. in Maffe, a massa, abbon- 


delle sue diocre, discreto. &. von mdfiger Große, dantemente. It. hi massa, tutti insiane. 


J. in Maſſe auffteben, ſich in Maffe ers 


ein maͤßiger Krug, eine maͤßige Fla⸗ heben, levarsi, insorgere in massa. 


cale, che contiene uni boccale. 


Mdfig, avv. a ‘misura, misursta- ta. 
mit dem Maße, wonach ihr mente, moderatamente, temperatamente,| die Gidubiger ), la distribuzione graduale: 
mäßig le⸗ F. die Maſſe ausſchötten, distribuire la 


sobriamente, frugalmente. 


forens. die Maffe (einer Erb⸗ 
ſchaft, eines Concurſes), la massa, la plat- 
8. die Vertheilung der Maſſe { unter 


ben, maͤßig eſſen und cal vivere,| massa, il fondo de’ danari. It. (beim Rote 
mangiare e bere moderatamente, sobria-|benfpiete), maglio a cucchiaja. 


mente, don con sobrietà, 


Pd 


3) T. di Giuoc, (im YH1A:d), marza, 


igen, w. a. moderare, tem- mazzeua, la stecca col tassello. 
Allem Maß halten, tener, perare, mocificare. It calmare, miti- 


8. T. degli Sault. mazzo, mazauolo 


gare. &. ſeine Freude, ſeinen Schmerz [di ferro].. 


mäßigen, moderare la sua gioja, il suo 
dolore. F. ſeinen Zorn mäßigen, ſich ma: 
ßigen, moderare, raitenere l'impeto 
della collera, moderarsi, reprimersi, 
contenersi. &. maͤßigen Sie ſich, si moderi 


si calmi! si contenga! zi reprima! 5. 


stisa4 sì calmò, si moderò, svanì. 
der Wind bat die Hitze gemäßigt, 


4) Fic Keule, mazza. 
Maſſengebirge, n. congerie di 
montagne. 
- Maffenweife, avo. in, a massa. 
Mafficot, u. keene, massicob 
Maſſiv, agg: Voce lat. massiccio, 


8. über die Maßen groß, reich ſeine Dite maßigte ſich, la sua collera, tutto solido, forte. g. ein maſſives Ges 
S baude, edifizio massiccio, una m 
il. &. von maſſidem Golde, Silber, d' oro, 


iceia- 


vento ha temperato, moderato il grau] d'argento massiccio, puro, schietto. 


caldo, @. die Stimme mdfigen, mo- 


S. Fig. Fur grob, ungeſchliffen, gros- 


derare, abbassare, dibassare la voce. solano, zotico, villano. - J. ein maſſiver 
&. ſeine Ausdrucke mäßigen, moderare, Menſch, un uomo grossolano, villeno, 
modificare, mitigare le sue espressioni, un zotico, un villanaccio. 


i suo> termini. 


Maſſiv, avo. maſſiv bauen, costrutre 


Maͤßigend, part. att. moderante,|fabbriche massicce. 


tetnmperante 3 calmante, mitigante. 


S. Fig. ſich maſſiv benehmen, com- 


aßigkeit, /. moderazione, tem- portarsi vilanamente, zoticamente, da 
si conviene, convenientemente, come è|peranza, misuratezza, misura. &. (im Eſ. zoticone. 


— 
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Materialbandel, m. traffico di 


spezierie, di 1 
Materialhandler, m. droghiere, 
droghiero, mercante di spezierie, di dro- 
ghe ; mercante. 

Materialhandlung, J. bottega, 
negozio di droghe; drogheria. 

aterialien, n. pl. vedi Material. 

Materialienkammer, J. vedi 
Materialkammer. 

Materialismus, m. T. de' Filos. 
materialismo. 

Materialſſt, m. T. de“ Filos. ma- 
terialista. 

2) Far Materialhaͤndler, vedi. — 

Materialität, /. materialità. 

Materififammer, 7. camera 
delle droghe. 

Materialkram, m. bottega di spe- 
zierie, t droghe. 

Materi almaaren, f. pl. spezie- 
rie, droghe, drogheria. 

Materialwaarenhändler, m. 
vedi Material handler. f 

Mateèrie, f. Foce lat. vedi Stoff. 

2) T. de Med. e Chir. fur Eiter, ma- 
teria, marcia; us. 

Materie il, 2 lat. materiale, cor- 
poreo. $. das Di erielle und Formelle, 
il materiale, la materia e la forma. 

Materiell, avv. materialmente. 

Mathematik, /. Voce greca, 
[roͤßenlehre], matematica, mattematica. 
8. die reine, angewandte Mathematik, la 
matematica pura, applicata. 

Mat hemätkter, m. matematico, 
mattematico. 

Mathe mätiſch, agg. matematico, 
mattematico. N 

Mathematiſch, ars. matematica- 
mente, mattematicamente. &. mathema⸗ 
tiſch gewiß, cosa certa come fosse provata 
matematicamente. 

Mathuriner, m. vedi Trinitarier. 

Maͤtkraut, n. vedi Geiß bart. 

Matratze, F. materassa, materasso, 
stramazzo. 


Matratzen, v. a. uͤbl. polſtern, vedi. 
Matratzenmacher, m. materase 


sajo. | 
M atrikel, f. Voce lat. matricola. 
Matrize, J. I. de' Gett. di Car. 
matrice. 
It. T. de Magn. tassetto, ancudinetta, 
Matröne, //. Voce lat. matrona, 
donna autorevole [per età e per nobiltà]. 
Mat röſe, m. marinajo, marinaro. 
8. erfahrene, tuͤchtige Matroſen, mari- 
nari esperti. . Matroſen preſſen, far 
leva forzata di marinari, costringere a 
diventar marina). 
2) T. de’ Nat. cantaride aquatica. 
Matrofenart, f. maniera mari- 
naresca, de marinari. $. auf, nach Ma: 
trofenart, alla marinaresca, marinaresca- 
mente. cl 
Matroſen ausdruck, m. termine 
marinaresco, de’ marinari. 
Matroſenhoſe, V. calzoni di, o da 
marinajo. 8 
Matroſenkleid, n. abito, vestito 
di, o da marinaro. 


Maſt, . [fett], grasso, ingrass ato.  & Fig. ein maſtiger Regen, pioggia 

8. ein miei Schwein, porco grasso, in-|ingrassativa, feconda. 

grassato. Maſtir, m. mastice, mastico. It. (der 
Maſt, J. senza pl. (für Tbiere), pa- Maler, Bildbauer), mastice. &. indiſcher 

stura ingrassativa, pascolo da ingrassare. Maſtix, mastice d'India. 

It ingrassamento. &. (für Schweine) [pa- Matirbaum, m. T. de' Bot. len- 

scolo delle] ghiande. 5. die Maſt fällt, tiscio , lentischio. 

le ghiande cascano. &. Schweine in die Maſtirfirniß, m. vernice di ma 

Maſt treiben, menare i porci alle ghian- sti 

de, al pascolo delle ghiande. &. Schwei⸗ 

ne, Ochſen auf der Maſt haben, tenere 

| porci, buoi ec. ad ingrassare. 

8. Fig. auf der Maſt liegen, marcire 


nell’ ozio e nella crapula. 


stice. 
Maſtirkoͤrner, n. pl. gocciole di 
mastice , mastice in lagrime. 
Maſtirkraut, n T. de Bot. maro. 
Maſtiroͤl, n. olio di mastice. 
Maſtkalb., n. vitello da ingrassare; 
Maſt, m. T. di Mar. albero [della it. vitello ingrassato , grasso. 
nave], &. der große, mittlere Maſt, al-“ Maſtkeil, m. T. di Mar. conio dell 
bero maestro. &. der vordere Maſt (Fock albero. 
maft), albero ditrinchetto. @. der hintere Maſtkorb, m. T. di Mar. coffa, 
Maſt (Beſammaſt), Palbero d’artimone.|gabbia. 
$. die ſaͤmmtlichen Maſten (eines Schiffes), Maſtkorbſtangen, F. pl. T. di 
Palberatura d'una nave. S. einen Maſt Mar. le galtelle. 
einſetzen, piantare, alzare, incassare un al- Maſtkuh, f. vacca da ingrassare, 
bero. 4 den Maſt kappen, capponare|destinata ad ingrassare; it. vacca ingras- 
l'albero, disalberare la nave. F. das Schiff sata, grassa. 
hat alle feine Maften verloren, questal Maſtlaͤnge, F. T. di Mar. albera- 
a 


nave ha perduto tutti i suoi alberi, è tutta| tura. 
disalberata. ®. den Maſt verſtärken, feſtr Maſtlos, agg. ein maſtloſes Schiff, 
nave disalberata. 


machen, lappazzare, fortificare l’albero. 
&. 7. de Carp. der Maſt (einer Thurm Maſtmeiſter, m. T. di Mar. ispet- 
tore del magazzino degli alberi. 


ſpitze), la guglia, punta d' una torre. 
Maſtbaum, m. albero [della navel. Maſtochs, m. bue destinato ad in- 
grassare; it. bue ingrassato, grasso. 


Maſtblock, m. T. di Mar. minchia, 
mastra, scassa. $. Fig. modo basso, uomo grosso e 
Maſtbuche, F. vedi Rothbuche. 5 
2 ; i Maſtrecht, n. diritto di menare i 
M aſtdarm, 8 l’intestino retto, lo- porci al pascolo delle hiande. 
Maſtring, m. T. di Mar. puleg- 
gia Maſtſch . 
. wein, n. porco che si sta 
Ma en, Ve Ge vedi bemaften. CI a ſch 2 1 „ 2 . 2% 
Mdften, v. a. (Schweine, Ochſen, Gänſe 5 N neee 


nu. ſ. w.), ingrassare, tener ad ingrassare. È ; 
8. Fig. ſich maͤſten 75 ie 7 in- se ſt ſe 9 el, visa 7. di Mar. vela di 
grassare. 8 ; $ 
2) Kartoffeln, Eicheln maͤſten gut, le Maſtſegeltaue, n. pl. T. di Mar. 


patate, le ghiande sono ingrassative, danno O h a ſtſt a {{, m. stalla da ingrassare 
un pascolo ingrassativo, ingrassano. i Di 


Sul. il bestiame. It. (für Federvieh), stia. 
pc ti ST i) 
È ca stia. 
Poppi 3 m. T. di Mar. cer- Maſtſtuͤck, n. capo di bestiame in- 
Maſtenkrahn, m. T. di Har. ar- er aſtung, edi Maſtholz. 
5 x grue da innalzare l'albero, l’albe- 9 147 Matt A 
ung, F. ingrassamento; l'in- 
„„ m. facitore d' al- care il bce n i 
. 5 ù Maſtvieh, x. bestiame che si sta 
Peio ſt fiſch A N. T. de Nat. spezie ingrassando, destinato ad ingrassare; it. 
o bestiame ingrassato , grasso. 
Da 15 1 an di 1 oca in islia; it. oca n a È 0 an d, fe „ 
4 d ange . * e 3 ari 
Ma fto e aͤlle, n. pl. rendite, entrate Ie gemelle. gen, J ai 
d'un querceto [che si cavano dal pascolo] Naſtwerk, n. T. di Mar. albera- 
delle ghiande ivi cadute]. tura, albereggio. 
Maſtgeld, n. glandatico [la paga Ma ſt w ur m m. ascaride. 
per la permissione di menare i porci alle Maſtzeit, F. tempo da ingrassare 
. N A i ir il bestiame; it. stagione da menare i porci 
Maſtgerechtigke „ vedi Maſt⸗ alle ghiande. 
recht. 7 di f Matador, m. 7. di Giuoco, mat- 
Maſthirt, m. porcaro, porcajo 


tadore. 8 
Leiardizno de' porci che vanno alle] $ Fg. un de' primi, de’ campioni, 
ghian el. 


uomo considerabile, d’alto affare. 
Maſtholz, n. alberatura, legname| Mater, J. T. degli Stamp. madre- 
da far alberi [di nave]. 


vite del torchio. È 

2) bosco di querce, e di faggi, quer Material, n. il materiale, la ma- Matrofenpreffen, n. T. di Mar. 
ceto ) faggeto. teria. F. die Materialien (uu einem Gebäude), classe, leva forzata di marinari. 

Maſtig, agg. [fett, dick], grasso, 


i materiali [alla costruzione d’una fab- Matroſenſitte, J. costume ma- 
pingue; ingrassato. 


brica]. rinaresco , de’ marinari. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


one. . 
Maſtdarmgekroͤſe, n. mesoretto. 
Maſtdarmwurm, m. ascaride. 


778. 
Matroſenſold, m. soldo, paga de 


marinari. 
Matroſenwache, J. guardia del 


vas cello, di marinari. 


werden, perder marcio, cappotto. 
nen Matſch machen, far perdere marcio 
ad uno. 


Matroſenſold 


Mattenmacher, m. vedi Matten⸗ 


flechter. 


Mattgold, n. oro appannato. 


Maukeln 


Mauereppich, m. T. de' Bor. edera. 
Mauerer, m. vedi Maurer. 
Mauereſel, m. asello; porcellino 


Mattheit, f. debolezza, fiacchezza, terrestre. 
Matſch, avv. 7. di Giuoco, matſch stanchezza, lan; uore, rifinimento. F. (in 


8. Ei⸗ allen Gliedern), gra ezzs delle membra. 


Mattherzig, agg. languido, lan- 
guente, che ha lanzuore. F. ich fuͤhle mich 


Mat ſch, m. aus dem Matſch, nicht ſo mattherzig, mi sento un certo lan- 
aus dem Matſch kommen, uscire, non guore. 


uscire del marcio, perdere marcio. &. 


Mattherzigkeit, f. languore,lan- 


den Matſch retten, campare del marcio. |guidezza. 


2) fuͤr Brei, p. e. dieſe Kirſchen ſind 
zu Matſch geworden, queste ciriege sono 
tutte infrante, schiacciate. 

Matſchaft, /. vedi Geſellſchaft, 
Kameradſchaft. 

Matſchen, va. 7. di Giuoco (Si: 
nen]. far perdere marcio ad: farlo 
cappotto. — 

2) Fam. das Obſt matſchen, infran- 
gere, schiacciare le frutte. 

Matſchig, agg. Fam. matſchiges 
Obſt, frutte infrante, schiacciate, smac- 
cate. $. matſchig werden, infrangersi, 
schiacciarsi. 

Matt, agg. [fAwad, entkräftet, mi: 
de], debole, fiacco, infralito, spossato; 
stanco, stracco, rifinito, languido. 
muͤde und matt von der Reife fein, essere 
stanco e lasso, spossato dal viaggio. F. 
matt werden, ſich matt fuͤhlen, infiacchire, 
staucarsi, sentirsi spossato, rifinito. 
ich bin ganz matt vom Gehen, sono tutto 
stanco, stracco, rifinito dal camminare. 

$.-Fig. matte Augen, occhi languidi, 
smontati, senza brio. . matte Farben, 
culori smontati, sordi, smorti. 5. ein 
mattes Licht, lume debole, smorto, lan- 

rente; it. squallida luce. $. eine matte 

timme, voce debole, fioca, languida. 
F. matte Blicke, sguardi languidi, lan- 
guenti. &. matter Wein, vino sfumato, 
svaporato, leno, svanito. $. ein matter 
Diamant, diamante smorto, senza fuoco, 
appannato. $. mattes Gold, Silber, oro, 
argento appannato. F. das Gold, Silber 
matt machen, appannare l'oro , l’argento. 
$. cine matte Rede, matte Schreibart, 
discorso , stile snervato, languido, fiacco. 
È ein matter Gedanke, pensiero fiacco. 

ein matter Scherz, scherzo senza sale, 
insipido. e 

$. T. de Pitt. ein mattes Colorit, co- 
lorito dilavato, smontato. F. eine matte 
Manier, maniera languida, dilavata. 


Matt, avv. debolmente, ſiaccamen- 

«te, spossatamente, languidamente. $. Gi: 

nen Matt machen (im Schach), mattare 

alcuno, farlo matto. $. matt, mattato. 

8. matt vergolden, appannare l’indora- 

| tura. 8. matt ſticken, ombreggiare [il ri- 
camo]. . 

Mattängig, agg. che ha occhi 


smontati , languidi. 


Mattblau, age. azzurro, turchino È 


smorto, sordo, azzurrastro , turchiniccio. do 


Matte, /. 7. degli Oref. (im Sit: 
bimesfhirre ), bozza. 
2) Poet. fuͤr Wieſe, prato, la verdura. 


3) (Art Decke), stuoja, stoja. S. mit o 


stuoje. Î 


Matten belegen, coprire di stuoje. 
4) Matten, latte rappreso, coagulato. 


Mattenflechter, m. tessitore di 
Mattenkuͤmmel, m. carvo. 


Mattier, m. un mattia [moneta di 
ronsovico che vale quattro quattrini]. 

Mattig, agg. mattige Milch, laue 
rappreso, coagulato. 

Mattigkeit, /. vedi Mattheit. 

Mattkere, m. 7. de Nat. Strand⸗ 
laͤufer!, gambecchio (Vogel). 

Mattwarm, age. übl. lau, vedi. 

Mattweiß, agg. biancastro, bian- 
chiccio. 


Matz, m. contr. di Matthaͤus, o Mat: 


Mauerfeſt, agg. saldo, forte come 
un muro , come una torre. 

Mauerfraß, m. sbriciolamento, sfa- 
rinamento d' una muraglia. 

Mauergiebel, m. comignolo. 

Mauergips, m. gesso da murare. 

Mauergrund, m. fondamento mas- 
siccio ; massicciata. 

Mauerhammer, m. T. de' Mur. 
imariello, martellino. 

Mauerkalk, m. calcina da murare. 

Maue „ 7. de Mur. vicolo. 

Mauerkelle, f. 7. de Mar. caz- 
zuola, cucchiara. 

Mauerklammer, /. vedi Mauer- 
anker. 

Mauerkranz, m. vedi Mauerband. 

Mauerkrant, n. 7. de' Bot. pa- 


thias, Matteo, Mattia. $. für Etaarmatz, rietaria; it. vetriuola, vitriuola. 


vedi. 


Mauerkrone, J. 7. stor. corona 


$- Fig. fir Dummkopf, Toͤlpel, un murale. 


matteo, un gocciolone, babbeo. 
2) T. de' Min. roccia sterile. 
3) latte rappreso. 


Mauerlehm, m. argilla, loto da 
murare. 


Mauerleiſte, /. T. de Mur. cor- 


Maße, J. (der Juden), azzimella, done. 


pane azzimo. 


Manerluͤcke, f. [Breſche], breccia, 


Matzenſeide, F. [rohe Seide], seta | apertura nel muro. 


&.[greggia, cruda. 


Mauermeiſter, m. mastro mura- 


Matzſpiel, n. giuoco liscio [nume- tore, capomastro. 


rato], il giuoco delle bucherelle. 
Maäuchelmord, m. vedi Meuchel⸗ 
mord u. ſ. w. f 
Maucheln, „. n. (for. Mauſcheln), 
gindaizzare, ebraizzare. 


Mauchler, m. giudeo, ebreo. 


Mauer moͤrtel, m. vedi Moͤrtel. 

Mauern, ». a. murare; fabbricare. 
S. obne Kalk mauern, murare a secco. 

Mauerpfeffer, m. T. de Bol. 
semprevivo. 


Mauerpflanze, F. piauta murale, 


Maue, f. Prov. [Xermei], manica. muraja, murajuolo. 


8. Pros. einen Schelm in der Maue 


Mauerranke, 7. T. de Bot. si- 


haben, essere bagnato e cimato, essere simbrio murale. 


un furbaccio. 
Mauen, v. n. vedi miauen, 
Mauer, V. muro, muraglia. F. eine 


Mauerraute, f. T. de Bot. ruta 
parietaria. 
Mauerritze, J. fessura, spacca, 


Mauer ohne Kalk, muro a secco. $. eine crepaccia nel muro. 


blinde Mauer, muraglia cieca. F. eine 
kleine Mauer, murello, muricciuolo. 


$. eine gemeinſchaftliche Maner, muro nitro. 


8. eine zerfa u lene 


comune, di mezzo. 


auer ſalpeter, m. 
Mauerſalz, n. 


nitro parie- 
tario, afro- 


Mauerſand, m. rena; sabbia da 


Mauer, muriccia, macia. F. die Mauern |murare. 


einer Stadt, le mura d'una città. F. eine 


Mauerſchwalbe, /. rondone, ron- 


Mauer um einen Garten u. ſ. w. zieben, dine murajuolo. 


ihn mit einer Mauer umgeben, circon- 


Mauerſchweiß, m. vedi Mauer: 


dare, chiudere, cignere di mura un luogo. beſchlag. 


8. die Mauern mit Sturmleitern erfteigen, 
scalare le mura, dare la scalata. 8. die 
Mauern berennen, beſchießen, battere, as- 
salire le mura. ö 

$. Fig. die Truppen ſtanden wie eine 
Mauer, le schiere stettero salde, resta- 
rono immobili come una torre, non re- 
trocederono un passo. It. vedi Kopf. 

Maueranker, m. T. de Mur. ar- 
ese, chiave. 
Mauerband, n. 7. de Mur. cor- 
ne. 

Mauerbeſchlag, m. 7. de Chim. 
efflorescenza, cristallizzazione murale. 
Mauerbiene, F. pecchia muraja, 
litaria. 

Mauerblume, J. vedi Goldlack. 
Manerbrecher, m. spingarda, arie 


te, montone. 


Mauerdach, n. cresta d'un muro, 


d' una muraglia. 


auerſpecht, m. cerzia murajno- 

la; beccamuro, | 

Mauerſtein, m. pietra da muro, 
mattone, quadrello. 

Mauertafel, . plinta del muro. 

Mauerverkleidung, Y. 7. di 
Fort. rinforzo, rincalzamento delle mura. 

Mauerwerk, n. muri, mura, mur 
raglie. 

Mauerwes 5 e, f. vespa murajuola. 

Mauerwinde, J. vedi Epbeu. 

Mauerwurm, m. asello, porcelli- 
no terrestre. 

Mauerziegel, m. mattone, qua- 
drello. : 

Mauerzinne, J. merlo d'un muro. 

Mauke, /. T. di Veter. (an der Feſ⸗ 
fel des Pferdes), malandra, garpa, grappe. 

Maukelei, /. Fam. pratica, ma- 
neggio segreto, busbaccherie, bindolerie. 

Maukeln, v. N. Fam. tenere, aver 


— IN GEN RETI 


Maul Maulwurfshaufen 779 


$. fein Maul in Allem haben wollen, vo-| Mauleſelin, /. mula. F. eine junge 
dolerie. ler mettere il becco, il naso da per tutto. Mauleſelin, muletta. 

Maul, n. (der Thiere), bocca, muso, '$. Einem die Worte ins Maul legen, mei- Mauleſelſtall, m. stalla de muli. 
ceffo. &. ein Pferd mit hartem Maule, tere altrui le parole in bocca, imbeccar-| Mauleſeltreiber, m. mulattiere. 
cavallo sboccato, bocchiduro. F. dies gliele, dargli limbeccata. F. baft du kein Maulfreund, u.. amico solo per 
Pferd hat ein zartes, weiches Maul, que- Maul? non sai più aprir bocca? hai per- detto, di solo nome, finto. 
sto cavallo è delicato di bocca. $. dem duto la lingua? F. thu' das Maul auf! Maulfreundſchaft, F. amicizia 
Ochſen das Maul verbinden, mettere la apri bocca! parla una volta! g. das Maul finta, simulata, di parole e non di fatti. 
musdliera al bue. nicht aufthun, non aprir bocca, non far, Maulfromm, agg. divoto di pa- 

It. modo basso (von Perſonen), bocca, ‘motto, non proferir parola. 5. das, role e non di fatti; bacchettone. 
muso. F. ein Maul voll, una boccata, ſein Maul halten, tenere a se la lin-! Maulgatter, n. 7. de Manise. 
una bocca [piena] di.... $. Maul und gua, tacere. F. halt's Maul! taci li! sbarra [per tener aperta la bocca al 
Naſe aufſperren, restare a bocca aperta, &. das Maul nicht halten koͤnnen, non po- cavallo] - 
uscire fuor di se; strabiliare, trasecolare ici contenere di parlare, non poter e Maulgeſperr, n. Voce bassa, lo 
di stupore. $. Einen aufs Maul ſchlagen, cere, aver la cacajuola nella lingua. $.:stare a bocca aperta, il trasecolare di 
dare un ceffone, un musone, un mostac- Einem das Maul verbieten, far tacere, (stupore. 
cione ad uno. stare zitto, azzittare alcuno. Maulbdnger, m. un musone, mu- 

It Fig. fare ammutolire, confondere| 2) Ver simil. T. de Nat. das krumme sorno, colui che {per lo solito] fa il 
alcuno ; rispondergli per le rime. F. ſich Maul, la bocca torta (Schnecke). grugno. - . 
auf's Maul ſchlagen, contraddire se stesso. | F. T. degli Archib. (am Flintenſchloſſe), Maulhaͤngerei, f. lo stare ingro- 
8. das Maul fpigen, aguzzare le labbra, mascella, ganascia. g. (am Schraubſtocke), gnato, il fare il muso, il grugno; broncio. 


pratiche segrete, far busbaccherie, bin- 


7 


far bocca stretta, fare un bocchin da scior- bocca. Maulheld, m. squarcione, smar- - 
re aghetti. $. das Maul kruͤmmen, ruͤm⸗ S. J. de Bot. peristoma. giasso, spaccamontagne, millantatore. 
pfen, verziehen, ein ſchiefes Maul machen, F. T. de Legn. (am Hobel), occhiello.| Mdulig, agg. vedi did, groß⸗, 
increspare. torcere la bocca [per disprez-| 3) Fuͤr Maulthier, vedi. hart⸗, weichmaͤulig. 

20], far la ciera sopra q. c. §. Einem 4) Fur Kuß, vedi Mäulchen. Maulklemme, V. (für pferde), morse. 


Mauler machen, far bocche, le bocche,| Maulaffe, m. Fam. scimunito, Maulknebel, m. sbarra, mordac- 
bocchino ad uno, fargli versacci. &. das babbeo, babbuasso, musardo, colui che|chia. 

Maul hangen laffen, fare il muso, stare [passa il tempo a riguardare, ad imbottare Maulkorb, m. musoliera, muse 
ipgrognato. F. das Maul waͤſſert ihm da: la nebbia. F. Maulaffen feil haben, star|ruola, cavagnuolo. S. einem Hunde einen 
nach, gli viene l'acquolina in, alla bocca, {lì come un musorno, stare a musare, por] Maulkorb anlegen, mettere la museruola 
ne muore di voglia. $. ſich das Maul porri, pigliar Tuccellino, imbottare la ad un cane. 

nicht verderben wollen, non volersi gua- nebbia, star colle mani a cintola. Maulmacher, m. colui che pasce 
stare il palato, il gusto, amareggiare la Maulaffen, w. n. baloccare, star d' erba trastulla, trastullatore. It colui 
bocca. &. ein leckeres Maul haben, essere baloccone, stare a musare, star lì come |che fa versacci. 


ghiotto , goloso, amare i buoni bocconi. un musorno, por porri, pigliar l’uccel-{ Maulohs, m. giumarra. 
35 ein freches Maul haben, essere uno lino, imbottare la nebbia, star con la] Maulrecht, agg. Voce bassa, ein 
occato, un maldicente, aver una lin- bocca aperta. maulrechtes Wort, parola, voce che si 


a che taglia e cuce, essere largo di bocca | Maulbeerbaum, m. moro, gelso. piega bene in bocca, facile a pronunziare. 
F. ſein Maul zu gebrauchen wiſſen, aver buo- F. der weiße, ſchwarze Maulbeerbaum,| Maulrecht, avv. Einem das Effen 
na parlantina, saper parlare, non lasciarsi il moro di frutto bianco, di frutto nero. maulrecht machen, apprestare a mangiare 
morire le parole in bocca. f. ein großes Maulbeerblatt, n. foglia di moro, ad uno, di modo che. non abbia che a 
Maul fiber Etwas haben, sbottonare, di gelso. porselo in bocca, a masticarlo. 
sbottoneggiare di q. c., fare una ricadiosa M aulbeere, f. mora F. die weiße, Maulſchelle, f. [Ohrfeige], mo- 
tiritera di q. c. $. anftatt um Verzeihung ſchwarze Maulbeere, la mora bianca, stacciata, mostaccione, schiaffo, sgrugno. 


zu bitten, batte er noch ein großes Maul, nera. J. Einem eine derbe Maulſchelle geben, 
in vece di chiedere perdono fece anzi 0 F. de’ Nat. murice. dare ad uno un solenne schiaffone, mo- 
Vinsolente, Il'impertinente, insolenti. 8. Maulbeerſaft, m. sugo di more. staccione. 

Einem uͤbers Maul fahren, interrompere] II. T. farm. sciroppo di more; dia- Maulſchelliren, v. a. [obrfeigen], 
alcuno bruscamente, rompergli stizzo- soro. schiaffeggiare, dare schiaffi, mostaccioni. 
samente le parole in bocca, rispondergli) Maulbirn, F. pera buona a man- Maulſchloß, n. mordacchia, lucchet= 
ben ben per le rime. &. Einem das Maul giare; iL vedi Maulſchloß. tp da tener chiusa la bocca. 

ſtopfen, turare, chiudere la bocca ad al-| Maͤulchen, n. dim. bocchino, boo- Maulſperre, f. die Maulfperre 
cuno, farlo tacere. f. reden, wie es Einem china. haben (von Pferden), gangheggiare, far 


He 50 kommt, favellare come viene 2) Fuͤr Küßchen, baciucchio, baciuzzo. le forbici. It. (von Menſchen), avere il 
ad uno] in bocca, in sulla lingua, essere |g_ n, dare baciuzzi, baciuc- trismo. . n 
largo di 8 755 8. fi) das Maul verbren⸗ . geben, i 91 n , 7 me Maulſchelle. 
nen, pregiudicarsi col parlar troppo aper- î m. Cristiano solo per occa larga, orno. 

to, libero. È. das Maul zu welt auftvun, sd 9 85 non di fatti; 1 5 Mau lthier u., mulo, mula. i 
parlare con troppa franchezza, libertà. Maulchriſtenthum, n. Cristia- Maulthiertreiber, m. mulattiere. 
$. Emem nach dem Maule reden, parlare ; A ssrole e non di fatto. indornisia Maultrommel, f. [Brummeiſen!, 
a beneplacito, grattare gli orecchi ad 1 * 4 I breſ cher, m. ve di Bun an spassapensieri, trombola. 

uno , piagentare; condiscendere sempre dreſche ky da gen- Maulvoll, n. boccata. 

all’ altrui parere, dir sempre di sì. &. reſcher. ; Maulwerk, n. Voce bassa, ſie hat 
fuͤr das Maul forgen, far provvisioni di Ma ulen, v. n. starsene ingrognato, ein gutes Maulwerk, ella ha una buona 
bocca, di viveri; (im Scherz) pensare fare il muso, il grugno, fare l’ingrognato, parlantina, non le muore la parola, la lin- 
alla buccolica. $. das Maul binbringen, essere, entrare in valigia. It tener fa- gua in bocca. , 

camparsela , camparla, vivere; camparla vella, avere il broncio a Maulwurf, m. talpa. 8 

a stento. F. viele Mäuler zu füllen, ſatt 2) Per munden, ſchmecken, vedi. Maulwurfs falle, J. trappola da 
zu machen, zu ernaͤhren haben, avere molte} Maulend, part. ingrognato, che fa (acchiappare talpe 
bocche da nutrire, da saziare. &. Einem il muso, il grugno. F. ein maulendes Maulwurfs fänger, m. colui che 


Etwas vor dem Maule wegnehmen, torre Weſen, broncio, umore cattivo , il fare acchiappa, piglia le talpe. | 

ad uno q. c. di bocca, alla barba sua. sempre il muso, lo stare ingrognato. Maulwurfsgrille, /. [Erbgrile], 
8. ſich Etwas am Maule abſparen, ri-| Mauleſel, m. mulo. J. ein junger (grillotalpa. 

sparmiarsi dalla bocca, levarsi di bocca Mauleſel, muletio. Maulwurfshaufen, m. mucchio 
q. c. F. in der Leute Mäuier ſein, audare F. It für Arbeitsbiene, ape, pecchia| Maulwurfshügel, di terra ca- 
per le bocche, per la bocca d’ognuno.|operaja. 1 vata da talpa. 
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Maulwurfstdfer, m. saprofaga. 

It. fuͤr Maikaͤfer, vedi. 

Maur, m. Mauro, Mauritano. 

Maurache, J. vedi Morchel. 

Mauren, . a. vedi mauern. 

Maurer, m. muratore. 

9 Per fuͤr Freimaurer, vedi. 
Naurerarbeit, f. lavoro di mu- 

rato re. 

Maurergeſell, m. garzon muratore. 

Maurergewerk, n. vedi Maurer: 
zunft. 

Maurerhandwerk, 
del muratore. 

Maurerzunft, f. corpo de' mura- 
tori. 
Maus, V. sorcio, topo. S. eine junge 
Maus, sorcetto. 

$. Fam. du kleine Maus! la mia cara 
piccinina! 

$. Prov. 1. Eine kluge Maus hat mehr 
als ein koch, l' uom savio deve aver più 
fasci che ritortole; la volpe suol aver più 
tane. 

&. Prov.2. Wenn die Maus ſatt iſt, 
ſchmeckt das Mehl bitter, colomba pasciuta, 
ciliegia amara. S. Pros. 3. es iſt Maus 
wie Mutter, è tra il rotto e lo straccia- 
to ; tra barcajuolo e marinaro. 

2) T7. de' Chir. [Muttermabl}, neo, 
voglia [in forma di un sorcio). 

LA . de’ Min. portafuoco. 

$ 


n. mesticre 


Fuͤr Muskel, vedi. 

7. de' Veter. (der pferde), le froge. 
$. einem Pferde die Maus ausſchneiden, 
tagliare, stirpare le froge ad un cavallo. 

Mansaar, m. vedi Mausadler. 

„ T. di Veter. vena 
nasale [de' cavalli]. 

Mausadler, m. L Wachtelſalk], la- 
niere. 

Maus baum, m. vedi Faulbaum. 

Mauſchel, m. Fan. giudeo, ebreo. 

Mauſcheln, w.n. [jideln], giudaiz- 
zare, ebraizzare. | i 

Maͤuschen, n. dim. sorcetto. 

&. Fam. mein Maͤuschen! mia cara 
piccinina! 

Mauschenſtlill, ars. zitto zitto; 
zittin zittino, quatto quatto. F. maͤus⸗ 
chenſtill ſein, ſchweigen, starsi zitto zitto, 
starsene pittin ziuino. 

Man ſe, f. (der Vögel, Krebſe), muda 
[tempo ove gli uccelli mutan le pen- 
ne, i gamberi il guscio ec. ]. g. in der 
Maufſe ſein, liegen, essere in muda, mu- 

are. 

2) (Käſig), muda, gabbia. 

Mäuſebrod, n. 7. de Bot. scro- 
fularia minore; it. celidonia minore. 

Maͤuſedarm, m. T. de Bot. Gauch⸗ 
dec! una gallide, budello di gallina. 

dufedbora, m. T. de' Bot. pugni- 
topo, spruneggio; mirto salvatico, rusco, 
brusco. 


Maͤuſedornbeere, J. bacca del 
puguitopo. 


Maulwurfskaͤfer 
Maͤuſefaͤnger, m .˖ colui che ac- 2 


chiappa i sorci. 


It. T. de' Nat. boa. 
Maͤuſe farbe, f. color [bigio] di 
SOTCIO. 
Mdufegerite, F. orzo salvatico, 
spurio. . 
Maͤu ſegeſchlecht, n. razza de sorci, 
de' topi. 
Maduſegift, n. veleno pe’ sorcij 
Mauſegrau bigio di topo 
a u 7 . bigio di topo. 
Mauſekatze, V Pan. buona gatta, 
che acchiappa bene i sorci. 
Maufetotb, m vedi Maͤuſedreck. 
Maͤuſekraut, u gnafalio palustre. 
Maͤuſeloch, u. buco di sorcio, to- 
aja. &. er mochte vor Angſt in ein Mau: 
ſeloch kriechen, egli ha tanta paura che si 
rannicchierebbe entro a una topaja, egli 
ha il cuor nelle budella. 
Mauſen, . n. pigliare, acchiappare 
i sorci. F. unſere Katze mauſet gut, la 
nostra gatta è buona, acchiappa bene i 


sorci. O 

È Prov. die Katze läßt das Mauſen 
nicht, chi di gallina nasce, convien che 
razzoli; il lupo cangia il pelo, il vizio 
mal. 

2) w. a. Fam. fur ſtehlen, raspare, 
leppare, portar via di nascosto, aver le 
mani fatte a uncino. 

3) v. n. fur Mauſern, edi. 

Maͤuſeneſt, n. sorciaja, topaja, ni- 
do di sorci, di topi. 

. Fig. Fam. Mauſeneſter im Kopfe 
baben, essere assorto in pensicri, in me- 
ditazioni, lambiccarsi il cervello. 

Maͤuſfeohr, n. orecchio di sorcio. 

2) 7. de Bot. orecchia di sorcio, di 
topo; miosuro. 


—— Medaille 


Fuͤr Muskel, vedi. 
ausooͤhrchen, n. „edi Mauſeohr, 
T. de Bot. 

Mauſoleum, n. Foce lat. [Grabs 
mal], mausoleo. 

Mausſtill, ass. vedi Mäuschenſtill. 

Maußlich, avv. Province. uͤbl. läſſig, 
langſam, neghittosamente, lentamente. 
8. maußlich arbeiten, lavorare negligen= 
temente, lentamente. 

Mauterz, n. 7. de' Min. miniera, 
minerale in gruppi, sparso qua e là. . 

Mauth, „ [300], dazio, gabella. 
S. die Mauth entrichten, bezahlen, pagare 
la gabella, il dazio. 

2) Fùr Mauthamt, la dogana. F. auf 
die Mauth gehen, andare alla dogana. 

Mauthamt, n. [Zollamt], dogana, 
l'uffizio della dogana. 

Mauthbediente, m. doganiere 
impiegato alla dogana. n° 

Mautheinnehmer, m. [ Zollein⸗ 
nehmer], gabelliere, doganiere. 

Mauthfrei, affe zollfrei], esente, 
franco di gabella, di dazio. 

Mauthſchein, m. [Zollzettel], po- 
lizza, cedola di gabella, di dogana. 

Mauthſchreiber, m. [BZollfbreis 
ber], scrivano di dogana. 

Mauzen, . n. vedi miauen. 

Mauzenkraut, n. T. de' Bot. val- 
varia. 

Mauzenſtein, m. T. de Nat. vulva 
marina, isterolite. 

Mardör, m. Massimiliano d’oro 
[moneta di Baviera del valore in circa di 
otto fiorini]. 


Marime, 7. Foce lat. [Grunbfat], 


massima , principio. 
Marimum, n. Voce lat. [der böch⸗ 


ſte Grad], il massimo, il sommo, Tul- 


Maͤuſepfeffer, m. stafisagria; or-|timo grado. 


tica maggiore fetida. 

Maͤu ſepulver, m. arsenico. 

Mauſer, m. gambero che muda. 

2) traforello , ladroncello. 

Mauſerei, f. traforeria, traforelle- 
ria, il leppare, il raspare. 

Mauſern, „. n. e ſich mauſern, mu- 
dare, essere, stare in muda. 

S. Fig. nach der letzten Krankheit hat 
er ſich recht heraus gemauſert, dacche 
è ristabilito si è ben rimesso in carne, è 
divenuto bello e pingue, si è ben riavuto. 


May, m. vedi Mai u. ſ. w. 
Meccabalſam, m. pedi Mekkabal⸗ 
am. 
Mech aͤn ik, /. Voce lat. la meccanica. 
Medanifer, 
Mechanikus, 
Mechaniſch, agg. meccanico. 8. 
mechaniſche Kuͤnſte, le arti meccaniche. 
. Fig. macchinale. 
echaniſch, avv. meccanicamente. 
Fig. macchinalmente. | 
RNechanismus, m. Voce lat. [ins 


m. meccanico. 


Maͤu ſe ſchwanz, m. coda di sorcio, nere Bau], meccanismo; la struttura. 


di topo. 
It. 7. de? Bot. coda di to 
Mauſeſtill, avo. vedi md 
Mauſetodt, avs. 
mortissimo. 5. Einen mauſetodt ſchlagen, 
ammazzare uno che più non fiati. 
Mauſezwiebel, F. T. de Bot. 
[Meerzwiebel], scilla. 
Maus farbe, J. vedi Maͤuſefarbe. 
Maus farben, agg. vedi mdufefabl. 
Mauſig, ogg. Fam. [libermitbig], 


temerario, sfacciato , arrogante, che fa il 


O. 
uschenſtill. 


Man ſedreck, m. caccola, cacche - grande, che si fa troppo avanti. F. ſich 


rello di sorcio. i 


xi, wi. 


mauſig machen, fare l’uomo di gran leva- 


Mechanologie, J. Voce greca, 
meccanologia. 


Medboacknne, . T. de Bot. me- 


Fam. morto,|cioacanna, mecioacan. 


Meckern, .. n. (von Ziegen), belare. 
Meckern, n. belamento, il belare. 
Meconit, m. 7. de' Nut. meconite. 
Meconium, x. T. de Chim. me- 
conto. : 
Mecoöͤnſauer, agg. T. de Chim, 
meconico. $. meconfauere Salze, meco- 
niati. 
Me coͤnſaͤure, F. acido meconico. 
Medaille, f. Voce franc. [ Muͤnze, 


modo basso, er mengt ſich in ia, il gracchione, essere arrogante, ſare Schaumuͤnze], medaglia. $. eine antike, 
der Maͤuſedreck unter den Pfef⸗ lo sfaccisto, il temerario, farsi avanti, alte Medaille, medaglia, moneta antica. 


fer, egli è un ser faccenda, caccia il alzar la cresta. F. mache dich nicht zu Z. eine kleine Medaille, medaglino. 


naso da tulto, s'ingerisce in tutto. 


Mdu 


mauſig, non mi star a fare l’uomo di ri 


Iz. (von Pferden), cavallo color di topo.|merario , non ti far tanto avanti! 


Manfefalle, . trappola [per ac- 
chiappare sorci]. ERRO 


Mauskatze, F. vedi Mauſekatze. 
Maͤuslein, n. dim. sorcetto. 


It. T. degli Antig. medaglia di picoo- 


fe fahl, agg. bigio di topo. lievo, il gracchione, lo sfacciato, il te- lo bronzo. F. eine große Medaille, me- 


daglione. 
I. T. degli Antig. medaglia di gran 
bronzo. 8. eine abgegriffene, abgenugie 


, Mebdaillenfenner 


Medaille, medaglia frusta, usata. F. die das Meer ift ruhig, ſturmiſch, il mare 
Schauſeite, Kehrſeite einer Medaille, il è calmo, poco tempestoso, in tempesta, 


ritto, il rovescia d' una . medaglia. 


Medaillenkenner, pu ade 
Medaillenfammier,) glista; nu- 
mismatico. 


Medaillenſammlung, 7. rac 
colta di medaglie. 

Medailleur, /. Voce frane. [Miînz: 
meifter], incisore, coniatore di medaglie. 

Mediänader, J. T. de Anat. la 
[vena] mediana. 

Medianformat, n. T. de Libr. sesto 
mediano, mezzano. i 

Medianpapier, n. carta mezzana. 

Mediäute, f. T. di Mus. [Zexi], 
mediante. , ” 

Mebdicament, n. Voce lat. [Arze⸗ 
neimittel], medicamento, medicina, ri- 
medio. 
Mediceiſch, agg. die mediceiſche 
Venus, la Venere di Medici, Medicea. 

1% % (als Wiſſenſchat), la 
medicina. 5. Medicin ſtudiren, studiare 
la medicina. 

2) Fuͤr Arzenei, medicina, medica- 


mento. . 

Medicinälanſtalten, J. pl. in- 
stituzioni di sanità [ospedali ec. ]. 

Medicinalcolleg ium, x. collegio 
medico, di sanità. 

Medicinalrath, m. consigliere di 
sanità, membro del collegio medico. 

Mebicinalverfaffung, . istitu 
zioni, statuti [d'un paese}, che risguar- 
dano la sanità pubblica. 

MPMedicinfren, .. n. medicinare, 
medicinarsi, prendere, pigliar medicina. 

Medicſniſch, agg. medicinale, me- 
dicale. 5. die medieiniſche Facultit, la 
faccoltà medica. 

Medicus, m. [Arzt], medico. 

Meditation, f. Voce lat. Nach⸗ 
denken], meditarione, il meditare. 

Meditiren, .. n. Inachdenken, gruͤ⸗ 
beln], meditare. 

Medium, n. T.fil. [Mittel], mezzo. 

Medoc, m. [Wein], Medoc, vino di 
Medoc. 

Medü ſe, f. T. mitol. Medusa [una 
dolle tre Gorgoni]. . 

2) T. de Nat. asteria, stella marina. 
eduſenhaupt, n. capo di Medu- 

sa. It. vedi Meduſenſtern. 

Meduſenſtern, m. T. de Nat. 
stella marina, asteria. 

Meer, n. [die See], mare, pelago, 
oceano. F. das mittelländiſche Meer, il 


[mare] mediterraneo. S. das atlantiſche 30 iva mare. 


Meer, il mare, l'oceano atlantico. 


das ſtille Meer, il mare pacifico. 8. das lido [del erp: 
todte Meer, il mare morto, il lago as-| Meeresiange, /. T. di Mar. 


gitudine. 


faltite. 8. das rothe Meer, il mar rosso. 
8. das weiße Meer, il mar bianco, il 
golfo di Russia. &. das ſchwarze Meer, 
il mar nero. F. das dgeifhe, griechifche 
Meer, l'arcipelago. F. das baltifche Meer, 
N mar baltico. 
oltre mare. F. am Meere [gelegen], 
mare, marittimo. $. das hohe Meer, 


Falto mare, it mare alto. $. auf dem bos mare. 


8. ſenſeits des Meeres, 
al so del mare. 
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Meer fahrt, J. vedi Seefahrt. 

Meerfarbe, J. color della marina, 
verdemare, verdazzurro. 

Meer fenchel, m. T. de, Nat. finoc- 
chio marino, cretano, critanio, erba 
di S. Pietro. It. erbacali. 

Me erferkel n. vedi Meerſchwein. 

Meerfiſch, m. [ Seeſiſch], pesce 
marino, di mare. 

Meerfran, f. . 

Meerfräule in, u.) n. 

Meerfuchs, m. volpe marina, cen- 
trina. N 

Meergegend, J. regione del mare, 
tratto di mare; it contrada marittima, 
alla costa. 

Meergeſchöoͤpf, n. creatura marina. 

Meergeſtade, n. marina, lido, 
spiaggia, costa di mare. 

Meergewaͤchs, n. pianta marina, 
marittima. 

Meergott, m. Nettuno; Dio ma- 


in burrasca. ®. das Meer brauſet, il 
mare freme, muggisce. f. die Thiere, 
die Bewohner des Meeres, gli animali 
marini, gli abitanti del mare. 

Meeraal, m. anguilla di mare, con- 
gro, congrio, grongo, gavonchio. 

Meeradler, m. aquilastro, aquila 
marina, aquila pescatrice, falco pes- 
catore. 

Meeralant, m. vedi Meeräſche. 

Mee raͤlſter, J. T. de’ Nat. gazzera 
marina. 

Meeramſel, f. T. de Nat. fala- 
ride. It. labro [Fiſch]. it. merlo marino. 

Meerarm, m. braccio, ramo di 


mare. 
Meeraͤſche, J. T. de' Nat. mug- 
gine, cazzerella (Fiſch). 
Wieeraffel, /. J. de Nat. scolo- 
pendra di mare. 
Meerbake, T. di Mar. segnale rino , di mare. 
galleggiante. It. faro, fanale. Meergoͤttin, F. Tetide; Dea ma- 
Meerbarbe, J. T. de Nat. triglis. rina. 
Meerbarſch, m. vedi Meerboͤrs. Meergras, n. [Seegra8], fucos 
Meerbeherrſcher, m. dominato- it. staticez alga. 
re, signore, sovrano del mare, dell] Meergrau, agg. grigio verdastro, 
Oceano. glauco. 
Meerbeſchreiber, m. idrògrafo] Meergrin, agg. verdemare, verd- 
Meerbe ſchreibung, F. idrografia.| azzurro, glauco. 
Meerbinſe, J. T. de Bot. giunco Meergrund, ra wedi Meeres⸗ 
b n 


marino , biodo. grund. 
Meerbrandung, J. T. di Mar.] Meerhafen, m. vedi Seehafen. 
vedi Brandung. Meerhandel, m. vedi Seehandel. 
Me erbucht, J. cala, ansa; piccolo! Meerharder, m. T. de“ Nat. mug 
gine, cefalo. 


seno di mare. 
Meerbufen, m. seno di mare; Meerharfe, f. T. de Nat. soglia, 
olſo. sogliola. ° 

Meerdrache, m. T. de Nat. dra-| eerbaſe m. T. de Nat. lepre 
gone marino, ragana. marino. 

Meereichel, /. T. de' Nas. crava-| Meerhecht, m. T. de Nat. luccio 
na, balano. marino; labrace. 

Meerenge, /. stretto; passo, cana-| Meerherrſchaft, f: dominio, 
le; it. euripo. g. die Meerenge bei, von signoria, sovranità del mare, dell’ oceano. 
Gibraltar, lo stretto di Gibilterra. $ Meerhirſch, m. T. de Nat. gat- 
(öwiſchen Frankreich und England), la ma-|torngine. 
nica brittanica, it canale. 5. (bei Kon Meerheirſe, f. T. de Bos. miglia- 
ſtantinopel), i Dardanelli. sole. | 

Meerengel, m. T. de Nat. pesce! Meerhorn, n. T. de Nat. buc- 
angolo) rina, squadra, cino (Schnecke). 

cerefel, u. T. de“ Nat. mer“ Meerbofe, J. F. di Mar. tromba. 
luzzo. Meerigel, m. T. de Nat. echino 

Meeres flache, F. superficie dell marino. 

TORTE: i Meerjungfrau, /. wedi Meets 

Meeres flut, f. marea piena, ma- fräulein. 
reggiata, mar crescente. Meerjunker, m. T. de Nat. don- 

Meeresgrund, m. fondo, il bas-zellina (Siſch). 

Meerkalb, n. T. de“ Nat. vitello 
marino, cao. 

Meerkatze, F. F. de Nat. giacco. 
lon-| Meerkirſche, 7. corbezzola, al- 
batrella. 

Meerklrſchbaum, m. corbezzolo, 


eereskuͤſte, J. costa, spiaggia, 


Meeresſtille, f. bonaccia, calma 


di mare; maccheria. atro. 
Meeresſtrom, m. corrente Meerklippe, f. scoglio [di mare]. 
mare. Meerkohl, m. T. de Bot. crambe 


Meerestlefe, I profondità, abîs-| marittima. 

Meerkrabbe, f. cancro di mere, 
MeeresinelEe, J. onda, fiutto dell marino. 
FF 


ben, ins hohe Meer fabren, andare, ve-| Meeres wo ge, /. Poet. onde, flutti, 
leggiare in alto mare, pigliar l'alto marosi del mare esagitato; cavalloni. Meerfrant, x. erba marittima. 
mare]. g. über Meer, über das Meer Meerfaͤcher, m. T. de Nat. rete-1 Meerkrebs, m. vedi Seekrebs. 
ahren, varcare il mare, andare oltre pora. Meerlinſe, f. [Entengrfite}, ant 
more. $. der Theil des Meeres, den man Meer fahrer, m. dol, Seefahrer, wing, lente palustre, lenticchia. 

vom Ufer uͤberfehen kann, la marina. 8. 1 5 Meerloͤwe, m. vedi Seelòwe. 


ve 
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Meerluft, V vedi Seeluft. [ Meerſchwamm, m. spugna marina. prima qualità. F. bas feinſte Mehl, il 

NM cerm dchen, n. vedi Meer. Meerfbwein, n. porco marino, fior di farina. &. grobes, ſchlechtes, ſchwar⸗ 
fräulein. f . porcellino d’India. It. Per Delphin, vedi. zes Mehl, farina ordinaria, bigia. 8. 

Meermann, m. mitol. tritone,| Meerſeele, f. T. de Nat. afio. mit Mehl beſtreuen, aspergere di farina, 
uomo marino. N Meerſenf, m. 7. de' Bot. cachile. infarinare. 8. zu Mehl werden, sfarinar- 

Meer mans, f. T. de Nat. afrodite| Meer ſpin ne, /. vedi Secfpinne, |si; ridursi, disfarsi in farina. 

Meermelde, J. 7. de Bot. por M eeerſtadt, /. vedi Seeſtadt. Mh lapfel, m. mela sfarinata. 
cellana marittima. Meerſtern, m. vedi Seeſtern. Mehlartig, ape. vedi Meblicht. 

Meermoos, n. corallina. Meerſtille, f. vedi Meeresſtille. Mehlbatzen, m. 7. de' Min. ar- 

Meermuſchel, f. conchiglia di Meerſtrand, m. spiaggia, lido del gilla calcarea frisbile. 
mare, marina. mare. Mehlbaum „Im. T. de Bot. vi- 

Meer na bel, m. I. de Nat. um- Meerſtraße, 5. vedi Meerenge. burno. . 
bilico marino, occhi di S. Lucia. Meerſtrom, m. ved: Meeretfirom.| Mehlbeere, J. bacca di bianco- 

Meernadel, f. vedi Seenadel. Meerſtrudel, m. gorgo, mulinello] spino. 

Meernebel, m. nebbia di mare. nel mare. Mehlbeerſtaude, /. [Sandbeere], 

Meernelke, /. 7. de' Bot. limonio.| Meerſturm, m. vedi Seeſturm. uva d'orso. 

Meerneſſel, /. T. de Bot. ortical Meertang, m. vedi Seetang. 1 utel, m. burattello. 
marina. Meerteufel, m. T. de Nat. rena] Mehlbirn, /. pera sforinats. 

Meerneſt, n. T. de' Nat, alcionio. 

Meernymphe, J. T. mitol. Ne- 
reide. 

Meerochs, m. T. de' Nat. bove 
marino. 

Meerohr, n. 7. de Nat. orecchia 
di mare. | 

M cero t te r, F. vedi Seeotter. 
Meerpfau, m. T. de Nat. labro 
verdone. 

Meerpferd, n. vedi Seepferd. 

Meerportulack, m. 7. de' Bor. 
alimo, porcellana marina. 

Mecrquappe, f. T. de Nat. 
mustella [volgare]. 

Meerrabe, m. vedi Seerabe. 

Meerraͤuber, m. vedi Seeräuber. 

Meerrebe, 5. I. de' Bot. clema- 
tide marittima. 

Meerrettig, m. rafano, ramo- 
laccio, cren. 

Meerrind, n. bl. Rohrdommel, 
vedi, 

Meerrohr, n. T. de Nat. canna 


marina. 
Me er roͤhre, J. T. de’ Nat. tubulo 
(Schnecke). 
Meerroß, n. vedi Seeroß. 
MP cerfal L n. sale marino. 
Meerſand, m. sabbia, sabbione, 
rena del mare. 
Meerſcham, . T. de Nat. men- 
tula marina. 
Meerſchatten, m. T. de“ Nat. 
ombrina. 
Meerſchaum, m. schiuma di mare, 
pecorelle. 
Per Salzſchaum. 
) (Art Thon), schiuma di mare [ar- 
gilla finissimadu cui si fanno pipe ec.). 
Meerſchaumen, ugg. ein meer⸗ 
ſchaumner Pfeifenkopf, camminetto, pipa 
di schiuma di mare. 


Meerſchaͤumer, m. fbl. Seeräu⸗ 
ber, vedi. i 
Mee erſchildkroͤte, J. testuggine di 


mare, chilioro, galana. 
Meerſch il f, n. canna marittima. . 
M eeerſchlacht, /. vedi Seeſchlacht. 
Meerſchlange, f. serpe marino, 
di mare. It. congro. 


Meerſchleie, f. T. de“ Nat. tam- 


Mehlblume, 7. uͤbl. Schluͤſſelblu⸗ 
me, vedi. 

Meh (brei, m. pappa, paniccia 
farinata. 


Mehlfaß, n. botte da, di „ della 
farina. 
Mehlfaͤßchen, n. botticello di, 


della farina. 

Mehlflechte, J. T. de' Bor. li- 

chene farinaceo. 
Meß fleck, m. lasagna. 
Mehlge faͤß, n. vaso della farina. 

Mehl handel, m. traffico, vendita 
di farina. 

PMeblbandler, m.farinajuolo, ven- 
ditore di farina. 

Mehlhaͤndlerin, J. forinajuola, 
venditrice di farina; it. inoglie del fari- 
najuolo. 

Mehlhandlung, /. bottega del 
farinsjuolo- 

Mehlicht, agg. fariniceo , sfar ins- 
to, simile a farina. F. mehlichtes Ooſt, 


pescatrice. 

2) Per Flußteufel, vedi. 

Meerthier, n. animale marino. 

Meertiefe, f. vedi Meecestiefe, 

Meertraäubchen, n. vedi Trau⸗ 
benkoralle. 

Meertulpe, f. T. de' Nat. bala- 
no, lépade. 

Me erufer, n. lido, spiaggia, costa 
del mare. $ am Meerufer wohnend, 
litorano, liuorano, marittimo, ma- 
remmano. 

Meer ungeheuer, n. mostro ma- 
rino. 5 
M eervogel, m. uccello di mare, 
marino. 

Meerwaͤrts, avv. verso mare, 
verso il mare, la marina. 

Meerwaſſer, n. acqua marina, 
di mare. 

Meerweg erich, m. T. de' Bot. 
alismo marino. 

Meerweib, n. vedi Meerfrau. 

Meerwinde, J. 2. de Bot. sol- frutte sfarinate. 
danella. i S. T. de' Pitt. eine mehlichte Figur, 

Meerwolf, m. 7. de' Nat.lupolfgura sbiancata, di colorito sbiancato. 
marino, spigola. Mehlig, age. farinoso, pien di 

Meerwunder, n. mostro [favoloso]|farina. &. ſehr mehliges Korn, mehlige 
marino. Kaſtanien, grano farinoso, che dà mol- 

g. Fig. cin wahres Meerwunder, unita farina, castagne farinose. F. meblige 
vero prodigio, miracolo, una gran me- Kartoffeln, patate farinose. 
raviglia. 2) infarinato , cosperso di farina. &. 

Meerwurm, m. T. de' Nat. ascidia.| ein mehliges Kleid, abito infarinato. 

Meerwurzel, f. T. de Bot. eringe 5. 7. de’ Bot. ein mehliges Blatt, 
marittima. foglia ſarinos a, pruinosa. 

Meerzahn, m. T. de Nat. dentale. . T. de' Med. die mehlige Blatter, 
sch eerzunge , fi T. de Nat. Platt- Flechte, volatica farinacea. 

, soglia, sogliola. Mehlkaͤfer, m. baco della farina. 
. la ieb 1 > 40 ü ii Mehlka [ k, m. calcina sfarinata. 

Ita, 5 cip ua r ma |. A 

Meet ;wlebelef(ig, a ul kammer, f. camera della 
scilla, sci itico. a dell îna. 

Meerzwiebe i ontg,) m. ossì- 35 F 
Meerzwiebelſaft, 9 mele scil- Mehlkleiſter , m. pania, colla di 
litico, di scilla. Grin 
Meet, m. vedi Meth. Mehlkloß, m. guocco. 


Megalogra | 
Megalograph, m. Voce greca Mehlkloͤßchen, n. dim.gnocchetto. 


e megalògrafo. Mehlkrant 4 rr 
egalogra 5 ra u n. ved Geißbart. 
; en Mehlmark t, m. mercato della 


tei), megalografia. 
Megdre, /. T. mitol. Megera. farina. 
8. Fig. fie iſt eine wahre Megaͤre, 
ella è una Megera, una vera furia, una 
donna indiavolata. 
Megelkraut, n. T. de' Bot. pim- 
pinella sanguisorba. 
Meh, avv. uͤbl. mehr, vedi. 
Mehl, n. farina. è. feines, wei: 
ßes Mehl, farina fina, sopraffina, di 


Mehlmeiſe, F. vedi Aſchmeiſe. 
Meblm lle F. mulino [del grano]. 
Mehlmuller, m. mulinaro, mu- 


gnajo. 
Mehlmuß, n. vedi Mehlbrei. 
Mehlmutter, /. uͤbl. Mutterkorn, 


vedi. 


Mehlpappe, F vedi Mehlbrei. 


uro. 
Meerſchlund, m. abisso, vortice, 
orgo del mare, 
Meerſchnecke, J. chiocciola ma- 
rina, nicchio marino, di mare. 
Meerſchwalbe, /. rondine di mare, 


marina. 


| Mehlpulver 


Mehlpulver, n. T. degli Artigl. 
olverino. 
Mehlſack, m. sacco della farina. $. 
ein voller Mehlſack, un sacco di farina. 
8. modo basso, wie ein Mehlſack hin⸗ 
mpen, andare a scroscio. 
Mehlſieb, n. staccio [della fa- 


rina). . 

Mehlſpeiſe, J. pietanza, vivanda 
di farina, di pasta, pastume. 

Mehlſtaub, m. fuscello. 

Mehlſteuer, J. vedi Mahlſteuer. 

Mehlſuppe, J. zuppa, minestra 
di farina, farinata. 

Mehlteig, m. pasta [di farina]; 
farinata. 

Mehlthau, m. nebbia, golpe. 8. 
Früchte, Gewächſe, die vom Mehithau ge⸗ 
troffen find, frutte, piante annebbiate. 

Mehlthauig, agg. annebbia to. 

Mehlweiß, agg. 2 di farina, 
come la farina. 

Mehlwinde, J. T. de Forn. ver- 
ricello. - 

Mehlwurm, m. verme, baco della 


ina, 
Mebizuder, m. [Farinzuder], zuc- 
chero 5 in polvere. ‘ È 
Mehr, agg. più, maggiore. f. meb: 
rere Mal, più volte. S. mehrere Perſo⸗ 
nen, Sachen, più persone, più cose. 


Meile 
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sta bene, non lo è più. gj. mehr wie hundert! Mehrmals, avv. più volte, spesse 


Perſonen, più di cento persone. $. was volte 


wollen Sie mehr? che vuole, volete di 
più? 8. ich kann nicht mehr, nonne posso 
più. J. das iſt nicht mehr als billig, que- 
sto non è men che onesto, che giusto. 
$. kuͤnftig fei meiner Warnung mehr ein: 
gedenk, per l'avvenire fa più uso dei miei 
avvertimenti. $. etwas mehr, un poco, 


un po’ più, qualche cosa di più $. mehr giore. F. die mebrften Stimmen, la plu- 
als zu viel, pur troppo; più che non oc- {ralità delle voci. g. die mehrſten N 


„ più d' una volta. 
Mehrſamig, agg. T. de Bot. 
polispermo. 
Mehrſeitig, age. di più lati. It. 
vedi vielſeitig. . 
Mehr ſy f big, ggg. di più sillabi, 
moltisillabo, polisillaLo. ° 
Mehrſte, agg. sup. il più, il mag- 


Lenz 


corre, che non ve n d'uopo. &. es iſt ſchen, la maggior parte degli uomini. 
mehr als gu wahr! è pur troppo vero! F. ich bin die mehrſte Zeit zu Hauſe, per 


pur troppo egli è vero. è. was noch mehr [lo 


If, quello ch'è più, quel ch'è ancor più 
$. weit mehr, viel mehr, molto più, vie 
più, più che più, assai più. 5. weder 
mehr noch weniger, nè più, nè meno. 
$. immer mehr und mehr, di più in 
più, sempre più, ognora più. $. mans 
cher mehr, mancher weniger, chi più, 
chi meno, l' uno più, l'altro meno. 8. 
je mehr, deſto mehr, quanto più, tanto 
più $. je mehr Einer hat, deſts [ie] 
mehr er will, più uno ha, più vorreb- 
be avere. $. ich kann es um fo mehr ver⸗ 
langen, da, weil.... posso tanto più 
pretenderlo, quanto che... $. mehr 
als ein Anderer ſein wollen, volere essere 
da più degli altri. &. mehr als, wie zu⸗ 
vor, più di prima. F. mehr als je, più 


S. mit mehr Sorgfalt, con più dili- che mai. g. um fo viel mebr, tanto più. 


genza. $. die mehrere Zahl, il maggior 
numero. 


Mehr, n. indeci. [Mehrheit], il più. 


$. in der mehreren Zahl, all 5. das Mehr mag es entſcheiden, la plu- 


numero del più, al plurale. @. zu meb:!ralità delle voci deve deciderla. $. das 
rerer Bequemlichkeit, per più, per mag- Mehr oder Weniger, il più o il meno. 


gior comodo. F. der mehrere Theil, la 


Mehraͤſtig, agg. diramato, che ha 


maggior parte. $. ein wenig mehr Geld, più rami. 


un po’ più danaro. $. mit mebrerer e: 
wifbeit, con più, con maggior certezza. 
$. mehr Gluͤck als Verftand, più ven- 
tura che senno. F. es werden ihrer noch 
mehrere kommen, ne verranno ancora 
più, di più. F. ein Mehreres verlange ich 
nicht, non pretendo [nulla] di più. &. 
daruber naͤchſtens ein Mehreres, su di 
cid un più esteso, lungo ragguaglio 
quanto prima. $. jetzt habe ich keine Zeit, 
darum naͤchſtens ein Mehreret, ora non 
ho tempo, un’ altra volta ne parleremo 
più alla lunga. $. ich habe es Mehreren 
geſagt, l' ho detto a più persone. 

ehr, avv. più, di più, di van- 
taggio. g. auf mehr als eine Art, in più 
d'un modo, d' una maniera, in più modi, 
maniere. $. ſeit zehn und mehr Jahren, 
da dieci anni e più, dieci e più 
anni. F. ex hat mehr, als er braucht, ha 
più che non ha d uopo, ha più del bi- 
sogno. &. ich will nichts mebr davon wiſ⸗ 
fen, non vo’ saperne di più, altro. 8. 
was konnte ich mehr thun? che avrei 
potuto fare di più? g. er iſt der Mann 
nicht mehr, der er fruͤher war, non è più 
quello, colui di prima. F. mehr als ſich 
gehort, als gut iſt, più del dovere, più 
del con venevole. &. ich ſage nichts mehr 
davon, non ne dico di più, non ne dico 
altro. g. du weißt mehr als er, tu ne sai 
più di lui. F. mehr geben, als man vers 
langt, dare più che non si domanda. 
8. er iſt mehr ais ſechzig Jahre alt, ha 
più di sessant anni. $. es ft nicht mehr 
als drei Monat, als zwei Jahre, daß. ., 


Mehrbieter, m. colui che offre 
più degli altri. 

Me hrblumig, ag · T. de’ Bot. 
multifloro. 

Mehrbraten, m. T. di Cuc. porro. 

Mehrdeutig / agg. di più, di pa- 
recchi, che ha più significati. 

Mehren, ». a. [vermehren], au- 
mentare, accrescere ; moltiplicare. &. ſich 
mebren, aumentarsi, andar crescendo, 
moltiplicarsi. &. ſeid fruchtbar und meh⸗ 
ret euch! crescete e moltiplicate! 

Mebprentbeil8, avv. [meiſten⸗ 
theils, groͤßtentheils], per lo più, il più 
delle volte, per la maggior parte. 

Mehrer, m. [Vermehrer], aumen- 
tatore, accrescitore, moltiplicatore. 8 
allezeit Mehrer des Reichs (einer der Titel 
des deutſchen Kaiſers), sempre Augusto. 

Mehrfach, agg. multiplice. 

Mehrgebot, n. (bei Verſteigerungen), 
maggiore offerta, Poſſrire più d'un altro. 

Mehrgeng unt, agg. soprammen- 
zionato, sumentovato. 

Mehrheit, J. pluralità; numero 
del più, il plurale. 4 die Mehrheit der 
Stimmen, la pluralità delle voci. 

F. 7. di Gram. il plurale, il numero 
del pi. . 

Mehrjahrig, agg. di più, di pa- 
recchi anni, di qualche anno. 

Mehrmacher, m. sedi Plusma⸗ 


er. 

Mehr malig, agg. di più volte, 
reiterato , replicato, ripetuto. $. nach 
mehrmaligem Erinnern, a forza di ri- 


mon son più di, che tre mesi, di due petute insinuazioni, con reiterate ammo- 


anni 3 che. ve0 


$. er war krank, iſt es nizioni; dopo, con aver rammentato 


aber nicht mehr, era anunalato, ora però! più volte. 


iù, per lo solito sono, sto in casa. 
Meb 7 il, m. la maggior parte. 
Mehrtheilig, agg. di più parti, 
che ha più parti. F. ein mehrtheiliges 
Werk, opera di più volumi, parti, tomi. 
T. de? Bot. multifido. 
tebrung, /. [Vermehrung], au- 
mentazione, accrestimento. 
Mehrwerth, m. il soprappiù del 
valore. 
Mehrzahl, . il numero del più, 
pluralità. 
$. T. di Gram. il plurale, il numero 
del più. 


Me f t, m. vedi Meth. _ 
Meiden, . a. [vermeiden], evitare, . 
scansare, schivare, fuggire. J. die boͤſe 


Geſellſchaft meiden, evitare, fuggire le cat- 
tive pratiche , i cattivi compagni. &. er 
meidet mich, cerca di evitarmi, mi fug- 
ge. 8. ſich meiden, evitarsi l’un l'altro, 
schivare di trovarsi insieme, d’incon- 
trarsi. $. die Gefahr meiden, scansare, 
evitare il pericolo. g. das Boͤſe, das 
Spiel meiden, ſuggire il male, il giuoco, 
evitarlo. &. man muß den Schein meiden, 
convien salvare le apparenze! 8. die 
Stadt, das Land meiden muͤſſen, essere 
esiliato, bandito dalla città, dal paese, 
non poter più metter piede nella città, 
nel paese. 5. einen Ort meiden, sfug- 
gire un luogo, sottrarsene, pon volervi 
più stare. It. evitare di più andarvi. &. 
die Arbeit meiden, scansare, fuggire il 
lavoro, la fatica, essere un fuggifatica, 
uno scansarcdo. 

Meidend, part. att. evitante, fug- 
gente, che schiva, che scansa. 

Meidung, J. Tevitare, lo scan- 
sare, scansamento. 


Meier, m. (eines Gutes), fattore, ca- 


.|staldo, economo. It. fittajuolo, affittajuolo. 


It. [Zinsbauer], livellario, enfiteuticario, 
enfiteuta. 
Meier, m. vedi Baudbeil. 
Meieran, m. vedi Majoran. 
Meierbrief, m. strumento, con- 
tratto enſiteutico; l’enfiteusi. 
Meierei, J. tenuta, casale, fat- 
toria. l 
2) tenuta, fondo, podere enfiteutico. 


ATL mi vedi Meierei. 


. N. l 

elet m. i 

i vedi e 
Meierland, n. agri, campi, ter- 

reni della tenuta enfiteutica. 
Meierlehen, n. enfiteusi, tenuta 


enfiteutica. 
Meierzins, m. livello, censo, 


“Melle, / miglia (Ip le miglia] 
Meile, f. miglia [p.le miglia]. 
8. eine deutſche, englicche, franz iſche, 
geographiſche, italieniſche Meile, miglio 
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tedesco, inglese, francese, geografico,|nione, di parere; credere, pensare; nione, di parere, d'avviso. &. feſt an 
italiano. F. wie viel Meilen find s von stimare, giudicare, supporre. Z. was ſeiner Meinung hangen, feſt dabei, dar⸗ 
hier bis N.? quante miglia ci sono di] meinen Sie [dazu? che ne dice? che auf beharren, star sodo, persistere nella 
qui a N.? 8. drei Meilen Weges, tre crede Ella? che è la sua opinione? 8. sua opinione, non voler lasciare il suo 


iglia di strada. ich meine, daß... io stimo, reputo, giu- avviso, il suo parere. F. nach meiner 
m Meflendrelt, agg · largo un mitlio, dico, che... fo sono di parere, Meinung, a mio parere, secondo me. 
ir più miglia. che. . . &. ich meine, ja, nein, credo di F. Einem ſeine Meinung ſagen, dire ad 
M eilenkarte, /. carta migliare. |sì, di nb. &. ich ſollte meinen,. ... cre- uno il suo parere, la sua opinione, dire 


Meilenlang, . lungo un mi- derei, mi parrebbe, «+... penserei. ... . quel ch uno pens a. 
glio, it. più miglia. ha 9. ich folte es nicht meinen, io non F. Fam. ich habe ihm ziemlich derb 
Meilen ſaͤule, fa colonna, pie- Ia dovrei crederla, pensarla, supporre.|meine Meinung geſagt, io gli ho parlato 
Meilenſtein, m. tra migliare. 8. nun, wenn Sie meinen, ebbene s’Ella|a chiare note, apertis verbis, gli ho detto 
Meilen iefel, m. stivale incan- crede, stima, è di parere che.. 8. lil fatto mio come va. $. Einen um feine 
tato [con cui si fa un miglio ogni passo].|dag will ich meinen! e come! altro! &.|Meinung fragen, chiedere il parere d’al- 
Meilentief, agg. profondo un die Gelehrten meinen, daß... . i lette- cuno. g. einem jungen Menſchen irrige 


miglio , it. più miglia. rati opinano, vanno opinando, che.. . . $.| Meinungen beibringen, suggerire ad un 
Meilenweit, agge un miglio, più iſt er reich? das will ich meinen, è egli giovane de’ pregiudizj, imbeverlo di 
miglia distante, lontano. S. cine mei⸗ ricco? è come! altro! false idee. 8. die allgemeine Meinung, la 


lenweite Ausſicht, veduta che si estende| 2) v.. a. (Per im Sinne haben), inten-|comune opinione, l’opinione generale. 
un miglio, più miglia; prospettiva, ve- dere, pensare, avere l'intenzione , aver 8. eine gute, ſchlechte, geringe Mei⸗ 


duta vas ta. in mira, volere. &. was meinen Sie da⸗ nung von Jemand haben, aver buona, 
Meilenweite, J. distanza, lon- mit? che intende, vuole dire con ciò ?| cattiva, poca opiuione d' alcuno, tenerlo, 
tananza d'un miglio , di più miglia. 8. ich will es frei ſagen, wie ich es mei⸗ averlo in buono, in cattivo concetto, 


Meilenz eiger, m. indice, ta- ne, io dirò francamente, liberamente|stimarlo poco. F. eine große, zu große 
vola della distanza de' luoghi. come la penso, come l'intendo. &. wie Meinung von ſich haben, aver grande, 
Meiler, m. T. de Carb. mucchio, iſt dies gemeint? come s' intende ? che troppo grande opinione, troppo gran- 
stiva, catasto [di legna da far carbonel. vuol dir questo? $. es ift gut, boͤſe ge⸗ di presunzioni di se, presumere molto, 
Meilerkohle, f. carbone Idi car- meint, è fatto, è detto con buona inten- troppo di se. 


bonajo]. zione, a buon fine, con cattiva mira, 2) Per Abſicht, intendimento, inten- 
Melilerſtatt, J. celina fine. N er meint es nicht ſo boͤſe, es war zione. 5 es war meine Meinung nicht, 
Meilerſtelle, 7“ nicht fo boͤſe gemeint, non la pensa cosl ihn zu beleidigen, non era intenzion mia 


Mein, pron. poss. mie, il mio. F. male, non l'ha detto, fatto con cattiva|di offenderlo. 
mein Mann, meine Frau, mein Kind, mira. F. ift es fo gemeint? così la pen-| 3) Per Gefinnung, sentimento, inten- 
mio marito, mia moglie, mio figliuolo.|sate? è questa la vostra intenzione? la|zione F. aus guter, böſer Meinung, di, 
mein Vater, meine Mutter, mein vostra mira? $. wen meinen Sie? chilcon buona, cattiva intenzione, mira. 
ruder, meine Schweſter, mio padre, |intendete? $. was, wie meinen Sie? Meinungskrieg,z m. guerra per 
mia madre, mio fratello, mia sorella. che intende a dire? di grazia chele piace] Meinun gsſtrelt opinioni dif- 
It. il padre mio, la madre mia ec. F. S. es gut, boͤſe, aufrichtig mit Einem ferenti. 
mein Haus, meine Vaterſtadt, mein meinen, voler bene, male ad alcuno,| Meinungsverſchiedenheit, F. 
Vaterland, la mia casa, la casa mia, la aver buone, cattive intenzioni con uno, differenza d’opinione, di parere, d'av- 
mia patria. F. mein Freund! eh quell' essere sincero inverso alcuno. $. ich viso. | 
uomo! 3. meines Wiſſens, per quel meine es gut mit dir, voglio il tuo dene; Meinungs wuth, /. [Fanatismus], 


che, per quanto io so. @. ich meines Theils, non miro che al tuo bene. fanatismo. 
da parte mia, dal canto mio, quanto al g. T. di Cuncell. gemeint fein, es-| Meiran, m. vedi Majoran. 
me. g. in meinem Lande, nel mio paese, sere intenzionato, aver l’intenzione. Meirich, m. vedi Gauchheil. 


‘a casa mia. 3. mein Herr! signore! It. Meiner, pron. [genit. di mein), Meiſch, m.] T. de Birr. e Destil. 
ironiſch drohend), signor mio! 8. diet di me. 8. erbarmt euch meiner! abbiate] Meiſche, /.] orzo, grano tallito 
uch, dieſer Hut iſt mein, questo libro, pied di me! misericordia! &. exinnern sboglientato [per far la birra ec]. 
questo cappello è mio. 8. dieſe Doſe, Sie ſich meiner, si ricordi di me. Meiſchbött ich, m. tinozza, tina [da 
dieſe Boͤrſe iſt mein, questa scatola, Meinethalben, avv. per causa|sboglientare il grano tallito). 
esta borsa è mia. À alle dieſe Sachen Meinetwegen, mia, per mia ca- Reif chen, v. a. T. de' Birr. e De- 
finb mein, tutte queste cose sono roba Meinetwillen, gione, a mio ri- Still. sboglientare l'orzo, il grano tallito. 
mia. &. mein ift der Ruhm, la gloria e guardo, per amor mio, per me. 8. fiel Meiſchkruͤcke, J. ralla [da rimes- 
mia. J. gedenke mein, pensa a me, ri- that es meinetwegen, ella lo fece a mio|colure il grano sboglientuto). 
cordati di me. riguardo, per amor mio, per me. &.| Meiſchkufe, f. vedi Meiſchbottich. 
2) inter j. mein! eh! di grazia, ti, meinetwegen mag er es thun, per me, inf Meiſe, /. cingallegra. 
vi prego! mein! wie kommſt Du auf quanto a me lo faccia pure. F. erlauben Meiſekaſten, m. schiaccia, tra- 
dieſen Gedanken, eb, di grazia, ti prego, Sie, daß... . ? meinetwegen, meinetz| Meifenfaften,) bocchello [per ac- 
che ti viene in mente! che pensiero ti halben, permette che?.... per me lo chiappare le cingallegre). 


cade in mente? . faccia pure, io non ho niente all' incontro. eiſenkoͤnig, m. cingallegra pa- 
Mein, n. il mie, la roba mia. F. das Meinige, pron. poss. il mio. F. lustre. I. Per àaunköònig. 
Mein und Dein, il mio e il tuo. wem gehoͤren dieſe Buͤcher? mir; es ſind Meiſenſchlag, m. vedi Meiſen⸗ 


Meine, n. il mio; il mio avere, die meinigen, di chi sono questi libri ?|faften. 
la roba mia. g. die Meinen, i miei, laſsono i miei. $. das Meinige, il mio, la Meiſtel, m. T. de' Chir. ¶ Baͤuſch⸗ 
mia famiglia. roba mia, il mio avere. F. die Meini⸗- chen], sfilarica, stuello. 

Meineid, m. . spergiuro 5. giura- gen, i miei, la mia famiglia. 8. ich habe Meißel, m. T. de Legn., Scult. ec. 
mento falso. $. einen Meineid thun, das Meinige gethan, ho fatto la parte scarpello. g. ein Werk de Meißels, un 
ſchwoͤren, begehen, fare, prestare un mia, del mio dovere, quel che mi toccava. opera di scarpello, di scultore. §. einen 
falso giuramento, giurare il falso, aper“ Meinung, /. opinione; avviso, pa- zarten Meißel fuͤhren, maneggiare lo scar- 


giurare. ; i rere. Z. ich bin der Meinung, daß .... pello con delicatezza, pulitamente. 
Mein eidig, agg. spergiure, sper- io son d'opinione, d'avviso, di parere, + T. de' Gett. cacciatoja. 
giuro. F. meineidig werden, pergiurare,' che.. è. ich bin deiner Meinung, io eißeln, . a. scarpellare, lavo- 


spergiurare, violare il giuramento ſatto. sono della tua opinione, del tuo avviso, rare collo scarpello. S. ein Loch meis 

8. ein meineidiger Schurke, un can rine- parere. J. ich bin derſelben, eben der ßeln, far un buco collo scarpello. 
gato, un infame spergiuro, un empio Meinung, sono anch'io d'avviso; con- S. Fig. die Ohren eines Pferdes mei⸗ 

spergiuro. I vengo anch’ io. &. anbrer Meinung wer⸗ ßeln, scortare, smozzare le orecchie 
Meinen, v. n. opinare, essere d'opi- den, feine Meinung aͤndern, mutar d'opi- d'un cavallo. 
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Melſt, agg. [ mehrſte], il più, il 


maggiore, la maggior parte, la più 
parte. F. die meifte Zeit, la maggior 
parte del tempo; per lo più. &. die 
meiſten Menſchen, i più; la maggior par- 
te, il maggior numero degli nomini. §. 
die meiſten Stimmen haben, aver la plu- 
ralità de’ voti, delle voci. &. das mei: 
ſte Anſehn haben, avere la maggior au- 
torita, più autorità degli altri. $. die 
meiſten Stiche (im Spiele) haben, aver 
(fatto) più bazze degli altri. $. die Mei: 
ften, i più; la maggior parte, il maggior 
numero: F. das Meifte bieten, fare la 
maggior ollerta, oflerire più degli altri. 

&. avv. p. e. ich bin meiſt fertig, ho 
terminato, finito la maggior parte del 
lavoro. S. am meiften, il più, più di 
tutti. &. ich liebe ihn am meiſten, amo lui 
più di tutti, di qualunque altro. &. was 
ich am meiſten fuͤrchte, it... . quello 
che terno il più, si .. . . 8. dies 
ſieht man am meiften, questo è quel che 
si vede il più sovente, il più delle volte. 

Meiſtbietend, agg. che ollre più 
degli altri, che fa la maggior offerta. 
$. meiftbietend bleiben, essere il maggior 
offerente, aver fatto la maggiore offerta. 

Meiſtbietende, m. e f. il, la mag- 
gior offerente, colui, colei che offre più 
degli altri. $. Etwas an den Meiſtdie⸗ 
tenden verkaufen, vendere q. c. all' in- 
canto, all’ asta pubblica. 

Meiſtens, avv. per lo più, 

Meisten rheils,) per lo solito; 

la maggior parte. . fie iſt meiſtens 
ank, ella è per lo più anunalata, per 
lo solito, quasi sempre inferma. $. die 
Angekommenen find meiſtens Fremde, la 
maggior parte di coloro arrivati sono 
forestieri. 

Meiſter, m. maestro. 8. den Meiſter 
ſpielen, fare da maestro, da padrone, far 
il grande, grandeggiare. &. einer Sache 
Mieiſter werden, farsi, rendersi padrone, 
impadronirsi di q. c. It venirne a capo. 
&. feiner Leidenſchaften Meiſter werden, 
pervenire a dominare le sue passioni, 
tenerle a freno, a raffrenarle, vincerle. 
F. feiner ſelbſt nicht Meifter fein, non 
essere padrone di se stesso, non poter 
ritenersi, essere fuor di se. &. Jemandes 
Meifter werden, superare, vincere, sog- 
giogare alcuno , metterlo sotto. $. er bat 
feinen Meiſter gefunden, ha trovato chi 
gli dà il resto, chi gli mostra i denti, chi 
lo supera, lo vince. S. er ift Meifter in 
feinem Fache, è maestro, è molto abile, 
esperto, versato nel suo mestiere. 

&. Prov. ein Jeder findet ſeinen Mei⸗ 
ſter, molto sa il ratto ma più il gatto. 

2) Meiſter (in einer Kunſt, Wiſſenſchaft), 
maestro. &. die niederlaͤndiſchen, italie⸗ 
niſchen u. ſ. w. Meiſter, i maestri della 
scuola fiamminga, italiana ec. 

&. Fig. Chriſtus der Meiſter, Gesù 
Cristo nostro Signore. &. alle guten Sei: 
ſter loben ihren Meiſter, tutti gli spiriti 
beati lodano il Signore. 

S. Prov. 1. das Werk lobt den Mei⸗ 
ſter, l’opera loda il maestro. 

&. Pros. 2. es fällt kein Meiſter vom 
Himmel, nessun cadde dal ciel maestro 
fatto; es wird kein Meiſter geboren, 
verun nasce maestro. » 


maestro. F. die ſaͤmmtlichen Meifter (eines) Melſterſang, m. canto maestre- 
Gewerkes), la maestran a. F. Guten Tag, vole, da professore, da maestro, da vir- 
Meiſter N., wie geht's? buon dì mae- tuos o. i 
stro N. come va? 2) canto principale; aria di bravura. 
It. der Meiſter, lo scorticatore. 3) canto, pocsia di trovatore. 
4) der Meiſter vom Stuhle (der Freie Meiſterfaͤnger, m. 7. di Stor. 
maurer), il maestro in cattedra. maestro del canto specie d: trovatori 
Meiſterarbeit, f. opera, lavoro Suevi dall anto 1347 —1519). It tro- 
da maestro, del maestro. vadore; trovatore. 
Meiſterbild, n. quadro, pittura di Meiſter ſatz, m. T. di Mus. compo- 
mano maestro; capo d’opera di pittura. , sizione da maestro, maestrevole, eccel- 
Meiſterdruck, m. capo d'opera 0 ‘a . 
stampa. teiſterſchaft, f. maestria; grado 
Meiſterei, /. (Abdeckerei), la casa di . e Di: 
del boja, dello scorticatore. 2) (ſammtliche Meiſter eines Gewerkes), 
Meiſtereſſen, n. T. degli Artig. la maestranza. 
banchetto, convito, dato da chi viene Meiſterſchuß, m. colpo, tiro [d'ar- 
ammesso alla macstranza. chibugio ec.] da maestro. 
Meiſtergebuͤhr, J. somma che si“ Meiſters frau, 7. moglie d'un ma- 
Meiſtergeld, n. paga per es- stro artigiano. 
sere ammesso maestro. Mei ſterſohn, m. ſigliuolo d'un ma- 
Meiſtergemaͤlde, n. pittura, qua- stro artigiano. 
dro di mano maestra, capo d'opera di Meiſterſpiel, n. il suonare da 
pittura. maestro, da virtuoso. È. der Virtuoſe 
Meiſtergenoſſenſchaft, J. mae-entzüͤckte Alle durch ſein Meiſterſpiel, quel 
stranza. virtuoso incantò tutti avendo suonato con 
Meiſtergeſang, m. vedi Meiſter⸗ gran maestria. It. (von Schauſpielern), il 
i far la sua parte, il recitare da maestro, 
con maestria, maestrevolmente. 
2) Fam. (beim Kartenſpiel), l'ultimo 
ginoco , l’ultima partita. 
Meiſterſtreich, m. tiro, colpo d 
maestro. 
Meiſterſtuͤck, u. capo d'opera. It 
(bei Handwerkern), capolavoro. F. ſein 
Meiſterſtuͤck machen, fare il suo capola- 


ang. . 

Meiſtergeſell, m. vicemastro [gar- 
zone, slavorante da una vedova pa- 
drona]. 

Meiſterhaft, agg. maestrevole; 
egregio, eccellente, perfetto, compito, it. 
ingegnoso. 

Meiſterhaft, avv. da maestro, 
maestrevolmente, con maestria; eccellen- 
temente, perfettamente, compitamente. 

Meiſterhand, F. mano di maestro, 
mano maestra. S. dieſes Gemaͤlde u. ſ. w. 
iſt von einer Meiſterhand, questo qua- 
dro ec. è [ fatto, dipinto] da mano 
maestra. 

Meiſterin, /. maestra. 8. ſie iſt 
eine Meiſterin im Geſange u. ſ. w., ella 
è maestra nel canto ec., canta da maestra, 
eccellentemente. 

S. Prov. vedi Erfahrung. 

2) moglie d'un mastro artigiano. $. 
guten Taa, Frau Meiſterin (von Untergebe⸗ 
nen)! buon dì, signora padrona! It. (von 
Bekannten), buon giorno [padrona]! 

Meiſterjäger, m. (dei Hofe), mae- 
stro cacciatore, primo cacciatore. i 

PMeifterlih, agg. e avv. vedi mei: 
ſterhaft. i 

Meiſterlos, agg. (von Geſellen, 
Lehrlingen), senza mastro, senza padrone. 

It. Per unbaͤndig, vedi. 3 

Meiſtermaͤßig / age. e avv. vedi 
meiſterhaft. ö 

Meiſtern, „. a. far da maestro, go- 
vernare, maggioreggiare. &. Einen mei: 
ſtern, criticare, censurare, biasimare al- 
cuno, voler fare il padrone. 

2) Per beurtbeilen, tadeln, criticare, 
censurare, biasimare. $. er will Alles mei: 
ftern, egli la vuol far da maestro in tutto, 
mette pecca ad ogni cosa, è un Aristar- 
co, un zoilo. 

Meiſterpinſel, m. pennello mae- 
stro, da maestro, da professore. 

Meiſterpulver, n. T. de Chin. 
magisterio, magistero. 

Meiſterrecht, n. T. d' Artigian. 
diritto di mastro, maestranza. È. das 

3) Meiſter (bei Handwerkern), maestro. Meiſterrecht erlangen, diventare , passare Melanft, m. 7. de' Nat. ſchwar⸗ 
F. Meiſter werden, diventare, passare| mastro. zer Granat], melanite. 
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voro. 
Meiſterſtuhl, m. (der Freimaurer), 
cattedra. 
Meiſtertag, m. giorno in cui la 
maestranza s aduna, giorno d'adunanza. 
Meiſterwerk, n. capo d'opera; 
opera eccellente, perfetta, compita; ope- 
ra classica. F. die Meiſterwerke der deut⸗ 
ſchen Literatur, le opere classiche della 
letteratura Tedesca. 
Meiſterwurz, RA T. de Bol. im- 
Meiſterwurzel, peratoria; astran- 
zia. . 
Meiſtetzug, m. (in Gemälden), 
tratto di maestro. $. (im Schach ſpiele), 
mossa dla maestro, eccelleute. 
Meiſtmals, avv. (uͤbl. meiftens], 
per lo più, per lo solito, il più delie 


volte. 

Mekkabalſam, m. balsamo della 
Mecca. 

Melakolith, m. T. de' Nat. mela- 


colite. 

Melancholie, T. Voce greca 
[Schwermuth], melancolia, malinconia. 

Melanchöliker, m. melancolico, 
malinconico- 

Melanchöliſch, age. ( ſchwermuͤ⸗ 
thig], melancolico, malinconico, malin- 
conioso; mesto. 

Melancholiſch, avv. melancolica- 
mente, malinconicamente, mestamente. 
8. melancholiſch werden, divenir malin- 
conico, darsi malinconia, entrare in 
malinconia. 

Peline, f. uͤbl. Weihe, vedi. 

Melang ane, /. T. de' Bot. Toll⸗ 
apfel], melanzana. 
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Melantherit, m. T. de“ Nat. me- 
lanterite. 

Melde, /. T. de Bot. atrepice. &. 
die ſtinkende Melde, vulvaria, atrepice 
fetida. 

Meldebrief, m. lettera d'avviso. 

Melden, „. d. avvisare, annunziare, 
notificare, far sapere; intimare; accusare. 
F. Einem Etwas melden, notificare, far 
sapere q. c. ad uno, avvisarlo di q. c. 
5. der Bediente meldete die Fremden, il 
servo fece l'ambasciata. &. den Empfang 
eines Briefes melden, avvisare, accusare 
il ricevimento d'una lettera. &. fi) mel: 
den laſſen, far passar l'ambasciata. &. ſich 
zu einem Amte melden, presentarsi, esi- 
birsi per occupare un posto, un uſſicio. 
8. fein Spiel melden, accusare il suo 
giuoco , dir le sue carte. &. die Glaͤubiger 
meldeten ſich, i creditori si facevano sen- 
tire, picchiavano. 

S. T. mil. Etwas melden, rapportare, 
fare il suo rapporto. 
S. Fig. der Hirſch, Hund meldet ſich, 
il cervo, il cane si fa sentire, dà segno. 
&. die Gicht, das Fieber meldete fich bei 
mir, ebbi un certo sentore, pizzicore 
della gotta, della febbre, sentii de? brividi. 

$. Fam. mit Ehren zu melden, salvo 
il rispetto, con riverenza, con rispetto 
parlando. f. ohne Ruhm zu melden, sen- 
za volermi gloriare, non lo fo per dire, 
ma 

Meldenswerth, agg. degno di 
menzione, d' essere mentovato, raccon- 
tato. 

Melder, m. —in, V. notificatore, 
- trice, colui, colei che avvisa, avverte. 

Meldung, J. avviso, avvertimento, 
accusa. &. Meldung von Etwas, von 


Ginem tbun, far menzione di q. c., di 1 


uno. It. (bei einem Beſuche durch den Ve: 
dienten), l’ambasciata. 

It. T. mil. rapporto. 

Melilfte, m. T. de' Nat. mellilite. 

Melilote, /. 7. de' Bot. Stein⸗ 
klee], meliloto, melliloto, tribolo, erba 
vetturina. 

Melilotenpfla 
cerotto di meliloto. 

Meliren, . a. Voce franc. Imiſchen], 
mescolare, mischiare. F. melirte Struùm⸗ 
pfe, calze, calzette mischie. $. melirtes 
Tuch, panno mischio. 

Melis, m. vedi Meliszucker. 

Melisma, n. T. di Mus. melisma. 

Melis mätiſch, agg. melismatico. 

Meltſſe, F. T. de' Rot. melissa. 

Mellſſengeiſt, m. spirito di melissa. 
1 Meliſſenwaſſer, u. acqua di me- 
issa. 

Melis zucker, m. zucchero di me- 
diocre qualità. i 

Melk, agg. (milchend, Milch gebend), 
lattaja, che dà latte. &. eine melke Kub, 
Bieae, vacca, capra lattaja, che dà latte. 

Melkeimer, m. secchio [del lattel. 

Melken, . a. (die Kſihe, Ziegen, Scha⸗ 
fe u. ſ. w.), mugnere, mungere, trarre il 
latte. 

$- Fig. den Bock melken, dirizzare le 
gambe a’ cani, pestare l’acqua nel mor- 
tajo. + 

2) Fam. etwas melken, conciar male, 


ſter, n. empiastro, 


S escipare, spiegazzare q. c. 


Melker, m. -in, /. mugnitore, -trice. 
Melkerel, J. cascina, procuojo. 


Melantberit 


Melkfaß, n. 
Melkgelte, / 
Melkkuͤbel, M., 


mug nitore, 
latte). 


— { 
vaso, secchio [del 


del | 


— se Menſch 


2) die Menge, die große Menge (das 
Volk), il volgo, la moltitudine. 

Mengelhaufe, m. mucchio, quan- 
tità di cose mescolate, conſuse; guazza- 


Melkkuh, /. vacca lattaja, che dajbuglio. 


latte. 

Melkſchaf, n. pecoralattaja, che dà 
latte. 

Melkſchemel, m. predellino delle 
mugnitrici. 

Melkzeit, f. il tempo, l'ora da mu- 
gnere, in cui si munge. 

Melkziege, /. capra lauaja, che dà 
latte. 

Melodie, /. Voce greca {(Beife], 
melodia, aria. 

Melodienreich, agg. melodioso, 
arioso, pien di dolce melodia. 

Melsoͤdiſch, agg. melodioso, melo- 

ico. 

Melodiſch, 
con melodia. 

Melodräma, n. melodramma. 

Melodram ätiſch, gg. melodram- 
matico. 

Melone, f. mellone, popone. 
FS. T. de Min. die Milone vom Berge 
Carmel, mellone del monte Carmelo. 

Melonenauge, n. 7. de' Chir. me- 
lon. 

Melonenbaum, m. 7. de Bot. pa- 
paja [Carica P. paya Lin. !]. 

Melonenbeet, n. mellonajo. 

Melonenbirn, /. pera popona. 

Melonendiſtel, f. T. de' Bot. 
inclocacto. 

Melonengarten, m. melonajo. 

Melonenhandler, m. venditore 
di melloni. 
Melonenkern, m. seme di mel- 


avv. melodiosamente, 


one. 
Melonenkuͤrbiß, m. cucurbita me- 
lopepo [sorta di zucca bernoccoluta]. 
Melonenſtein, m. 7. de Nat. me- 
lonite. 
Melongena, J. T. de Bot. ¶ Toll⸗ 
apfel], petronziana. 
ati öte, /. vedi Melilote. 
Memme, f. cine feige Memme, un 
vigliacco, un codardo, codardaccio. 


Memmenhaft, agg. [feig], vigliac- 
co, codardo. 

Memorial, n. Foce lat. [Bitt: 
ſchrift), memoriale, supplica. 

2) 7. de’ Merc. memoriale, libro di 
memorie. 

Memorfren, . a. lat. [auswendig 
lernen], imparare a mente, a memoria. 


Menagerie. /. Voce franc. mena- 
geria , serraglio [delle fiere]. 

Menge, /. quantità, moltitudine, gran 
numero; it copia, abbondanza. F. eine 
Menge Menſchen, Leute, Sachen, mol- 
titudine, gran numero di persone, di 
gente, gran quantità, copia di cose. . 
eine Menge Geldes, gran somma di da- 
nari, molto danaro. 8. ſich in großer 
Menge verſammeln, radunarsi in gran 
moltitudine, far gran folla, affollarsi. 

$. avv. in Menge, in quantità, in 
copia, copiosamente; molto, assai. 
in großer, ſchwerer Menge, in gran co- 
pia, a gran dovizia, a ribocco, abbon- 
dantemente. 


g. Fam. die ſchwere Menge, gran co- 


Mengelkraut, n.) 7. de Bot. 

Mengelwurz, J. Jedi Mangold. 

Mengelmuß, n. vedi Miſchmaſch. 

Mengeln, . a. [oft mengen], me- 

scolare e rimescolare, mescolare spesse 
volte. 
- Mengen, v. a. mescolare, mischia- 
re, rimescolare, meschiare. &. fib uns 
ter die Zuſchauer mengen, mischiarsi, fram- 
inischiarsi, mettersi in truppa tra gli 
spettatori. F. Einen in Etwas mengen, 
uͤbl. verwickeln, vedi. 

$. ſich in Etwas mengen mescolarsi, 
mischiarsi, ingerirsi, impacciarsi, intri- 
garsi, intromettersi in q. c. &. er mengt 
ſich in Allee, egli si mischia in tutto, s'in- 
gerisce di tutto, mette le mani in ogni 
intriso. F. ich mag mich nicht hierein men⸗ 
gen, non mi ci voglio ingerire, frammet- 
tere. 

2) T. d' Agric. das Getreide mengt 
ſich, il grano comincia a biondeggiare, 
a maturare. . 

Mengenmaß, n. misura [per le 
cose secche, p. e. grano ec. ]. 

Mengkorn, n. grano mescolato. 

Mengſel, n. mescuglio, mescolan- 
za, tramescolamento , guarzabuglio. 

Mengſpath, m. T. de' Nat. spato 
sfogliato. 

Men gtheil, n. [Ingredienz], l’in- 
grediente. a 

Mengung, J. mischiamento, me- 
scolamento, il mescolare 3 it. mescolanza. 

Mengwerk, n. vedi Miſchmaſch. 

Menilith, m. T. de’ Nat. meni- 
lite. : 

Menippe, /. T. lol. menippea, sa- 
tira menippea. 

Mennig, m. 

Mennige, /. 

Mennighuͤtte, /. fucina, fabbrica 
del minio. 

Mennigofen, m. forno del minio. 

Men noniſt i m. mennonista, ana- 

Mennonit,) battista. 

Menon, m. 7. de' Nat. 
[capra di Levante). 

Menſch, m. [p/. Menſchen], uomo. 
8. alle Menſchen, tutti gli uomini, tutto 
il mondo; ognuno. F. der erſte Menſch, 
il primo uomo, il protoplasto, Adamo. 
%. die erften Menſchen, i nostri primi pa- 
dri, genitori. §. die Lehre vom Menſcher, 
l'antropologia. F. wie ein Menſch arfta'= 
tet, antropomorfo. F. der ſterbliche Menſch, 
l’uomo mortale, il mortale. &. Menſch 
werden (von Chriſtus), farsi uomo, uma- 
narsi, prender carne, incarnarsi. & keit 
Menſch, verun, alcun uomo, alcuna, ve- 
runa persona; nissuno , nessuno , alcuno, 
veruno. $ kein Menſch war zugegen, non 
v'era presente alcuno, non v'era anima 
nata. F. das glaubt kein Menſch, nessun 
lo crede; it. non è cosa da credere. $. 
der innere, der aͤußere Menſch, l'nomo in- 


minio. 


menone 


$.|terno, esterno. F. den alten Menſchen 


ablegen, toͤdten, ausziehen, spogliare il 
vecchio Adamo, emendarsi, divenire 
un tutt altro uomo, spog'iarsi delle cat- 
tive, invecchiate consuctudini. F. Alles 


pia; abbondanza; in copia, aribocco. thun, was Menſchen moͤglich iſt, fare tutto — 


Menſch 


quel che .è mai possi- antropo; nimicalmente, inumanamente. 


il suo possibile, 
bile. J. ein guter, ſchlechter Menſch, uomo 
buono, dabbene, di buona pasta, tem- 
pra, uomo cattivo, reo, malvagio. 5. 
ein unwiffender, dummer Menſch, un 
[uomo] ignorante, stupido, scimunito. $. 
ein Menſch von geringem Stande, uomo 
di bass a estrazione, di vile nascita. 8. 
ein armer Menſch, un pover uomo, un 
povero, un poveretto. S. ein zaͤnkiſcher 
Menſch, un uoino litigioso, un beccalite. &. 
wer iſt der Menſch? was will der Menſch? 
chi è cos: ui? che vuol costui? $. unter 
was fur Menſchen bin ich gerathen, fra 
che razza d’uomini son capitato ! 

Menſch, n. (l. Menſcher], 9 
na, donna, ragazza di bassa condizione. 
S. ein armes Menſch, una povera fem- 
mina, ragazza, donna. è. ſte iſt ein gu⸗ 
tes Menſch, è una buona creatura, una 
buona donnaccia, femminaccia. F. ein 
altes Menſch, una vecchiaccia, una vec 
chia sgangherata. F. ein häßliches, garſti⸗ 
ges Menſch, una brutta befana, una be- 
fanaccia. . ein ſchlechtes, liederliches 
Menſch, una sgualdrina, bagascia, bal- 
dracca, berghinella, cantoniera. g. ein 
boͤſes Menſch, una ribalda, una vista, 
una donna malvagia. $. er und ſein Menſch, 
egli è la sua druda, innainorata, concu- 
bina. S. den Menſchern nachlaufen, an- 
dare dietro alle bagasce, a donne di par- 
tito. 

2) Provinc. Per Magd, fante, fan- 
tesca, serva. F. ein Menſch mieihen, pren- 
dere al servizio una fantesca. 

Menſchenadel, m. nobilità, digni- 
tà dell’ uomo. 


Menſchenaͤhnlich, age. simile all 
uomo; antropomorfo. 
Menſchenalter, n. età dell' uomo. 
8. drei Menſchenalter leben, veder venir 
zu tre generazioni. 
Menſchenangeſicht, n. sembian- 
Menſchenantlitz, za, aspetto 
d'uomo, viso umano. 
Menſchenart, J. razza, schiatta 
d’uomini. 
Menſchena ug e, n. occhio d' uomo. 
Menſchenbeifall, m. plauso, ap- 
rovazione deg:i uomini, del mondo. 
„Menſchenbeobachter, m. osser- 
vatore degli uomini, del mondo. 


Menſchenmoͤrder 
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Menſcheng unſt, f. favore umano, 


5. Emen menſchenfeindlich dehandeln, trat-|degli uomini. 


tare uno nimicalmente, inumanamente, 
con inumanita. 
Mendſſchenfeindlichkeit, 
Menſchenfeindſchaft, 
pia, ocio portato agli uoinini. 
Menſchenfett, n. grasso d'uomo. 
Menſchenfleiß, m. diligenza, in- 
dustria dell’ uomo, umano. 
Menſchenfleiſch, 
Menſchenfreſſer, m. antropofa- 
go 4 it. lestrigone. 
. Menſchenfreſſerei, fe antropo- 
agia. 
Menſchenfreund, m. filantropo; 
amico degli uomini. 
Menſchenfreundlich, agg. uma- 
no; caritatevole; cortese, servizievole. 
$- cin menſchenfreundlicher Furft, principe 
umano , clemente, benigno. 
Menfobenfreundlif, avv. uma- 
nameute; caritatevolnente j con umanità, 
clemenza. S. Einen menſchenfreundlich be: 
handeln, trattare uno umanamente, con 
umanità, benignamente. 
Menſchenfreundlichkeit,/ uma- 
uità; carità; clemenza, benignità. 


mis 
antro- 


Menſchenfurcht, F. paura, timore 


degli uomini. $. keine Menſchenfurcht 
kennen, ohne Menſchenfurcht handeln, non 
conoscere, non saper che sia paura degli 
uomini, operare senza suggezione, fran- 
camente inverso ognuno. 


Menfbenbaar, n. capello, pelo 
d'uomo. 

Menfbenbanbd, /. mano d'uomo. 
8. von Menſchenhand, Menſchenhaͤnden 


gemacht, fatto dalla mano dell’ uomo. 


Menſchenhandel, m. vedi Skla⸗ 
venhandel. 
Menſchenhaͤndler, m. vedi Skla⸗ 


n. carne umana. venhaͤndler. i 


M enſchenha 5, m. odio verso gli 
uomini, Inisantropia. 

Menſchenhaſſer, m. odiatore, ni- 
mico degli uomiui; misantropo. 

Menſchenhaut, /. pelle, cute 
d' uomo. 

Menſchenherz, n. cuore umano. 

Menſchenhilfe, f. ajuto, soccor- 
so umano. $. keine Menſchenhufe konnte 


ihn retten, non »'era ajuto, soccorso 


umano che poteva più salvarlo. 
Menſchenkenner, m. conoscitore 
degli uomini, uomo pratico del mondo. 


Menſchenkenntniß, /. conoscen- 
za degli uomini, del mondo, pratica 
del mondo. $. ſich Menſchenkenntniß er⸗ 
werben, andar acquistando conoscenza 
degli uomini, pratica del mondo. 


Menſchenkind, n. figlio d'uomo; 


it. uomo. 


$. Fam. Menſchenkind, was gibft du an! 


dimmi un po’ che vai facendo per cari- 


Menſchen fuß, m. piede, piè d' uomo. U, per l'amor di Dio! che fai là, che 


Menſchengattung, /. spezie, raz- 
za d'uomo; it. spezie, sorta di gente. 

Menſchengebot, n. legge, coman- 
damento, precetto umano. 

Menſchengedenken, n. memoria 


stai facendo caro te! &. die Menſchenkin⸗ 

der, gli uomini, il genere umano. 
Menſchenklaſſe, f. classe, ceto 

d'uomini; razza di gente. ' 


Menſchenknochen, m. pl. ossa 


umana. F. bet, feit Menſchengedenken, d' uomo, umane. 


per quanto la memoria umana può ricor- 
darsi; tn dove la mente dell’ uomo può 
risalire. 

Menſchengefuͤhl, n. sentimento 
nmano , d'umanitk. g. alles Menſchenge⸗ 
fuͤhl verleugnen, essere alieno, aver l’ani- 
mo alieno da ogni seutimento d'uma- 
nità. 

Menſchengeiſt, m. spirito dell' 
uomo, uman intelletto. 

Menſchengerippe, n. scheletro 
d' uomo. It. (ein derſteinertes), antropo- 


Menſchenbeſchreiber, m. antro- lito. 


Menſchengeſchlecht, n. genere 


pografo. . 
Men ſch enbe ſch reibun g. . an- umano, l’uinana generazione. 


tropograſi a. , 

Menſchenbildung, f. antropoge- 
nia. 

Menſchenblut, n. sangue umano. 
S. Menſchenblut vergießen, spargere, fare 
scorrere sangue umano. 

Menſchendieb, m. vedi Menſchen⸗ 
raͤuber. 

Menſchendreck, m. „edi Men: 
ſchenkoth. 

Menſchenerzieher, m. educatore, 
allevatore uomo, della gioventù. 

Men ſchenerziehung, . educa- 


zione dell' uomo, della gioventù. 


Menſchenfeind, m. misantropo, 
colui che odia e fugge gli uomini, nemico 


degli uomini. 


Menſchenfeindlich, age. 


inumano. 


Menſchenfeindlich, avv. da mis- 


ne- 
mico degli uomini, che odia gli uomini; 


Menſchenge fe BR, n. legge umana. 

Menſchengeſicht, n. faccia, volto 
d' uomo, viso umano. 

IL Fam. uomo; mostaccio [d'uomo]. 

Menſchengeſtalt, /. forma, figu- 
ra, seinbianza d' uomo, umano, aspetto 
d’uomo. ; 

Menſchengetreibe, n. l’attività, 
l’operare, le cure, gli affanni dell' uomo. 

Menſchengewalt, J. potere, po- 
tenza umaua. f 

Menſchengewand, n. vestito, man- 
to, spoglia d'uomo. 

„It. Poet. la spoglia mortale. 

Menfbengewibl, n. formicolio, 


bulima, folla di gente, d'uomini. 


Menſchenkopf, 
d' uomo. 
Menſchenkoth, m. sterco, escre- 
mento d uomo. 
Menſchenkraft, V. forza umana. 
Menſchenkunde, /. antropologia. 
It. vedi Menſchenkennkniß. 
Menſchenkundig, g. antropo- 
logico. DLE 
Menſchenkundige, m. vedi Mens 
ſchenkenner. 
Menſchenkuͤndiger, m. scruta- 
tore del cuor umano, degli uomini. 
Menſchenkunſt, /. arte umana; 
ingegno , artiſizio umano. 
Menſchenleben, n. vita umana, 
dell' uomo. 


7. capo, testa 


Menſchenleer, agg. spopolato, 
deserto , solitario. 
Menſchenlehre, J. antropologia. 


Menſche ulebrer, m. antropologo. 
Menſchenliebe, /. amor verso gli 
uomini, umanità, carità ; filautropia. & 
aus Menſchenliebe, per carita. 
Menſchenliſt, F. astuzia umana. 
Menſchenlob, u. umana lode, lode 
degli uomini, del mondo. 
Menſchenmenge, /. moltitadine 
d'uomini, di gente; folla. 
Menſchenmoͤglich, agg. umana- 


mente possibile, possibile all’ uomo. $. 


Menſchengluͤck, n. fortuna, ven- Alles, was menſchenmdoͤglich iſt, thun, 


tura, sorte, felicità dell' uomo. 


Menſchengroͤße, J. grandezza, 


statura uinana, d uomo. 
I. Fig. grandezza umana. 


fare tutto quel che è mai possibile. 
Menſchenmord, m. omicidio. 
Menſchenmoͤrder, m. — in, 7. 
omicida. 
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Menſchenmöorderiſch, agg. omi- 


cido. 

Menſchenname, m. nome d'uomo. 

Menſchen natur, F. natura umana. 

Menſchenopfer, n. sacrificio di 
vittime umane. 3 i 

Menſchenpflicht, f. dovere dell 
uomo, umano. 

D Men ſchenquaͤler, m. spirito tor- 
mentatore. 

Menſchenraub, m. ratto, rapi- 
mento d'uomini ; it. plagio. 

Menſchenraͤuber, m. 
d'uomini; it. plagiario. 

Menſchenrecht, n. 
uomini, umano, naturale. 

Menſchenreich, agg. übl. Volkreich, 
vedi. 

Menſchenſatzung, J. instituzione 
umana. 

Menſchenſauger, m. vedi Blut⸗ 
faucer. 

Menſchenſcheu, agg. antropofoho, 
misantropo; salvatico , ritroso , che fugge 
il consorzio degli uomini. 

denſchenſcheu, J. misantropia, 
autrofobia. 

Menſchenſchinde r, . scorticato- 
re, segavene, concussionario, angaria- 
tore. 

: Menſch enſch inderei, f. concus- 
sione, angaria. 

Menſchenſchlaͤchter, m. carnefice. 

Menſchenſchlag, m. razza, specie 
d' uomini. 


Menſch enſeele, f. anima umana. 


rapitore 


diritto degli 


Menſchenwitz, m. vedi Menſchen⸗ 
weisheit. 

Menſchenwohl, n. la salute uma- 
na, il bene degli uomini, dell' umanità. 

Menſchenwohnung „/. dimora, abi- 
tazione dell’ uomo. 

Menſchenwuͤr de, F. dignità dell' 
uomo. 

Menſchenzergliederung, f. ana- 
tomia [dell' uomo], antropotomia. 

Menſchchen, n. d/ m. ometto, omuz- 
20, omicciuolo, omicciattolo. 

Menſchheit, J. unmnanita, natura 
umana. $. die Menſchheit Chriſti, la na- 
tura umana di Gesù Cristo. &. die Menſch⸗ 
heit annehmen, prendere carne umana, 
farsi uomo, umanarsi. 

2) die Menſchheit, die ganze Menſch⸗ 
heit, tutta l'umanità, il genere umano, 
tutti gli uomini. It. vedi Menſchlichkeit. 

Menſchlich, agg. wnano, d'uomo, 
dell' uomo. F. das menſchliche Leben, la 
vita umana, dell' uomo. F. die menſch⸗ 
lichen Dinge, le cose umane, le cose, le 
vicende di questo mondo. &. menſchliche 
Schwaͤche, Fehler, Irrthuͤmer, debolezza, 
fralezza, fragilità umana, difetti, errori 
umani, dell' uomo. &. es iſt ihm etwas 
Menſchliches begegnet, er hat etwas 
Menſchliches begangen, è caduto in de- 
bolezze umane, ha commesso debolezze. 

2) menſchlich, umano, caritatevole, be- 


‘nigno. F. ein menſchlicher Fuͤrſt, Sieger, 


principe, vincitore uinano, benigno. 
Menſchlich, avv. umanamente. $. 
menſchlich zu reden, umanamente par- 


$. Fam. es war keine Menſchenſeele lando. 


dort, non vera anima vivente, nata. 
Menſchenſinn, m. senso, iuten- 
dimento, animo umano. 
Menſchenſohn, m. figlio d’uomo. 
2) Per Chriſtus, il Redentore, Gesù 
Cristo. 
Menſchenſpeiſe, . cibo, nutri- 
mento degli uomini. 
Menſchenſprache, J. favella dell 
uomo, degli uomini, umana. 
Menſchenſtimme, f. voce umana, 
d' uomo. 
Menſchenthat, f. azione d'uomo, 
umana. : 
Nenfbenverderber, m. corruttore 
degli uomini, seduttore dell' umanità; 
il demonio. i 
Menſchenverkaͤufer, m. 
Menſchenhaͤndler. 


Menſchenverſtand, m. intelletto, 
intendimento umano, mente umana. 

der gemeine, geſunde Menſchenver⸗ 

and, il consiglio naturale, la sana ra- 
gione, il comun senso. 

Menſchenverſteinerung, F. an- 
tropolito. 

Menſchenvolk, n. gente, persone, 
Uomini. 


Menſchenweiſe, /. nach, auf Men: 


vedi 


2) umanamente, con umanità, benigna- 
mente, caritatevolmente. &. Einen menſch⸗ 
lich behandeln, menſchlich mit ihm verfah⸗ 
ren, umgehen, trattare uno con umanità, 
umanamente, con benignità, con dol- 
cer ra. 

Menſchlichkeit, f umanità, natura 
umana. &. Etwas auf Rechnung der 
Menſchlichkeit ſchreiben, imputare q. c. 
alla debolezza, alla fragilità umana. 

2) umanità, carità, benignità. F. alle 
Menſchlichkeit verleugnen, adlegen, aller 
Menſchlichkeit entſagen, spogliarsi d'ogni 
umanità, rinunziare ad ogni sentimento 
umeno. 

Menſchwerdung, /. T. teol. [Gyri: 
ſti), incarnazione, il prendere carne uma- 
na, il farsi uomo. 

Menſuͤr, J. Voce lat. [3eitmaß!], 
misura, tempo. $. (in Verſen), misura, 
metro. 

Menſurfren, v. a. 7. degli Or- 
gan. die Pfeifen menſuriren, commensu- 
rare, appareggiare le canne, 

Mentor, m. [Fuͤhrer, Hofmeifter], 
mentore, ajo, educatore. 

Menuct, m. e /. T. di Mus. mi- 
nuetto, minuetta. 

Mercuͤr, m. vedi Merkur. 

Men gel, m. marga, marna. &. mit 


ſchenweiſe, da uomo, come l’uomo suol Mergel duͤngen, concimare colla marga, 


fare. 


Menſchenweisheit, f. sapienza 
umana. 


Menſchenwelt, /. il mondo [dell 
umaua generazione]; gli nomini. 

Menſchenwerk, u. opera, lavoro 
dell uomo, umano. 


Menſchenwerth, m. dignità dell' 


Cuomo. 


marnare. 


Mergelboden, m. terreno argilloso, 
marnoso, mattajone. 


Mergelerde, J. terra argillosa, mar- 
nosa, marga, marna. 
Mergelarube, /. marniera. 


Mergelland, 7. vedi Mergelboden. mente. 


Mergelſchiefer, m. schisto argil- 
loso, marnoso. 

Mergenröschen, n. uͤbl. Pechnelke, 
vedi. i 

Meridian, m. [Mittagskreis], me- 
ridiano. 

Merk, m. T. de Bot. [Waſſereppich!, 
appio acquatico, palustre, ranino. 

Merk, m. [Merkzeichen], marco, mar- 
chio, segno. 

Merkantiliſch, agg. 
niſch!, mercantile. 

Merkbar, agg. sensibile, percetti- 
bile. 

Merkbarkeit, f. scusibilità, per- 
cettibilità. 

Merken, ». a. bezeichnen], mar- 
care, marchiare, contrassegnare, segnare. 

&. Fig. fit Etwas merken, prendere 
nota, ricardo, memoria di q. c., notar- 
scla. $. ſich den Weg merken, badare, 
stare attento al cammino, alla strada [che 
uno fa], darvi occhio. S. merken Sie noch 
nichts? nou vaccorgete ancora di nulla? 
non vavvedete ancora di niente, non 
avete ancora sentore di nulla? &. merke 
dir dies, tienti questo a mente; non lo 
dimenticare, ricordatene. F. ich merke 
wohl, daß man mich betrügt, m'accorgo, 
m' avvedo bene che m'ingannano, che ven- 
go ingannato. &. das habe ich vorher aes 
merkt, l'avea giù preveduto, presentito, 
me n'accorsi da prima, n'era entrato in 
sospetto. FJ. Etwas merken laſſen, far 
sentire, fare intendere, dare ad intendere 
d. c. È. ſich nichts merken laſſen, non dar 
a divedere, non rendere percettibile, non 
dimostrare q. c. F. Eines Abſichten merz 
ken, scorgere, scoprire, ravvisare, per- 
venire a conoscere gli altrui disegni. $. 
ich merke ſchon, wo er hinaus will, io vedo 
gia dove va a battere, lo scorgo giù da 
lontano. F. den Spott, Streich, Poſſen 
merken, accorgersi della befl'a, burla, veder 
bene che uno si bella, burla. S. ohne Et⸗ 
was zu merken, senza accorgersi, senza 
avvedersi di nulla. 

2) v. n. auf Etwas merken, badare, 
attendere, stare attento a q. e. . auf Ei⸗ 
nen merken, badare, porre occhio ad uno; 
it. porgere orecchio, stare attento. &: 
wobl zu merken; merfe wohl! nota bene! 

Merkenswerth, agg. vedi merk⸗ 
wuͤrdig. 

Merker, m. osservatore; it. colui che 
bada a q. c. 

&. T. di Mar. der Merker der Luke, 
traversa della boccaporta. 

Merkewohl, n. [Notabene, NB.], 
il notabene, [NB.] il scgno. 

Merklich, agg · sensibile, percetti- 
bile; it visibile, evidente, manifesto ; it 
rilevante, notabile. &. kaum merklich, ap- 
pena sensibile, percettibile, quasi insen- 
sibile, impercettibile. F. eine merkliche 
Abnabme, scemamento visibile, evidente, 
sensibile. 8. ein merklicher Schaden, Vers 
luſt, danno notabile, considerabile, di 
rilievo. F. eine merkliche Beſſerung, mi- 
glioramento visibile, evidente, manifesto. 
F. eine merkliche Luͤge, bugia evidente, 
chiara, palpabile. 

Merklich, aso. sensibilmente, per- 
cettibilmente; palpabilmente, evidente- 
It. notabilmente, considerabil- 


[kaufmaͤn⸗ 


Mergeln, v. a. T. & Agric. mar- mente. 8. der Kranke beſſert ſich merklich, 


nare, coucimare con la marna. 


l'ammalato va migliorando di giorno in 


7 e —= 
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iorno, si ristabilisce a vista d'occliio.“ Meßdiener, m. T. eccl. chierico, fruͤhe Meſſe, la prima messa. 5. Prie⸗ 
die Tage nehmen merklich ab, i giorni jcolui che serve la messa. ü ſter, der die fruͤre Meſſe lieſt, primissario. 
vanno calando a vista d'occhio, sensibil-| Meßfreiheit, f. privilegio di aver F. die letzte Meſſe, l'ultima messa. F. 
mente, ognuno può accorgersi quanto i la fiera; it privilegi, immunità di co- hundert Meſſen fuͤr Einen [Verſtorbenen! 


iorni calano. loro che frequentano la fiera. leſen laſſen, far celebrare, dire cento messe 
Merklichkeit, f. sensibilità, per-| Meßgeld, n. paga pel misurato. _ per l'anima d'un defunto. $. die Meſſe 
cettibilità, evidenza. 2) T. eccl. l'elemosina [per la messa]. lefen, ſingen, halten, feiern, dire, can- 


tare, celebrare la messa. $. die Meſſe 
bòren, sentire, ascoltare la messa. 8. in 
die Meſſe gehen, andare a messa. F. die 
Meſſe verfiumen, perdere la messa. S. 
in die Meſſe laͤuten, suonare la messa. 
§. Meſſe dienen, servire la messa. 

2) T. di Mus. eine Meſſe von Mozart, 
Haydn, Palaͤſtrina u. ſ. w., una messa 
di M., di H., di Palesuina. 

Meſſe, f. [Jahrmarkt], fiera; mer- 
cato libero. &. die Leipziger, Frankfurter 
Meſſe, la fiera di Lipsia, di Francoforte. 
J. die Meſſe bezieben, beſuchen, frequen- 
tare la fiera, andarvi. 

2) Per Meßgeſchenk, la ficra. $. haſt 
du mir eine Meſſe mitgebracht? nuhai 


Merkmah lo} n. [Kennzeichen], nota, Meßgeleit, u. scorta, acconipa- 
Merkmal, seguo, contrassegno. |enatura [della gente che frequenta la 
It. ricordo, segno per ricordarsi. tera). 

Merks, m. indecl Fam. einen guten 2: guidaggio 3 dazio per la scorta. 
Merks haben, aver buona retentiva, me“ Mepgerdth, n. 7. eccl. i para- 
moria. menti per la messa. 

Merk ſam, agg. vedi aufmerkſam. Meßgeſchaͤfte, n. pl. negozj della 
It. einen merkſamen Kopf haben, aver'fiera. 
buona testa, una testa aperta, una buona Me 5 ge ſch enk, n. i regali della fiera; 
ritentiva; capire, comprendere ſacilmente. la fiera. 

Merkür, m. 7. mitol. Mercurio. Meßgeſchirr, n. vasi sacri. It. vedi 

2) Fr. d' Astr. Mercurio. eſſe. 

3) 7. de Chim. Per Queckſilber, mer-| Meßgewand, n. T. eccl. la pianeta. 
curio, argento vivo. Meßglocke, /. 7. eccl. campana 

Merfurislifà, Agg» mercuriale. della messa. 

Merfurialcur, /. 7. de Med. Mefigut, n. merce, mercanzia di 


vedi Hungerkur. fiera; it. mercanzia dozzinale. portato la fiera? &. dies Jahr hat mein 
Merkurialmittel, 7. rimelio! Meßhelfer, m. vedi Markthelfer. Vater keine Meſſe mitgebracht, quest an- 
mercuriale, ove entra mercurio, che con- Meßhemde, n. T. eccl. camice. no papà non m'ha pagato la fiera. 
tiene mercurio. Meßinſtrument, n. misura, stru- M eſſeleſen, n. il dire la messa. 
Merkurialpflaſter, n. empiastro, mento da misurare. Meſſen, „. a. capere, capire, con- 
Cerotto mercuriale. | Meßkanne, /. boccale, misura [di |tenere. $. dieſes Gefaͤß, dieſer Sack mißt 
Merkurialpillen, f. pl. pillole cose liquide]. ſo und ſo viel, in questo vaso, sacco vi 
mercuriali. | It. 7. eccl. die Meßkannen, le ampol-|cape, v'entra, ci va tanto e tanto. S. die⸗ 
Merkurialſalbe, /. unguento mer- line. ſer Soldat mißt ſechs Fuß, questo sol- 
curiale. Meßkette, T. T. d' Agrimens. ca- dato ha sci picdi di altezza, è alto sei 
Merkurialſalz, n. sale di mercurio. tena. piedi. &. dieſer Balken mißt funfzebn Fuß 
Merkürshelm, m. petaso. | Meßkunde, F. gecometria. It. in der Lange und einen Fuß in der Breite, 
Merkwort, n. uͤbl. Stichwort, „edi. Meßkunſt, (der Aecker), agri- questa trave ha quindici piedi di lunghez- 


za, e un piede di larghezza, è lunga quin- 
dici piedi, e larga uno. 

2) Etwas meſſen, misurare q. c. &. 
mit der Elle, mit dem Scheffel u. ſ. w. meſ⸗ 
fen, misurare a braccia, con la canna, 
a staja, con lo stajo ec. &. mit bem Zir⸗ 
kel meſſen, misurare col compasso, coin- 
passare. S. nach, mit der Waſſerwage 
meſſen, livellare. S. ein Feld, eine Hoͤhe 
meſſen, misurare un campo, un’ altura. 

3) ſich mit Einem meffen, misurarsi, 
paragonarsi, porsi a paragone, stare a 
sn con 9 F. Einen meſſen, von Kopf 


Merkwuͤrdi g, g. notabile, ri- mensura. 
marcabile, memorabile, osservabile; Meßkundige, | m. geòmetro, geò- 
degno di memoria. ft. segnalato, straor-| Meßkuͤnſtler, metra; it agrimen- 
dinario. $. bag Merkwuͤrdigſte dabei sore. 
ift.... il più rimarcabile si d.. ., ma Meßlehr e, f. metrologia ; geometria. 
il più straordinario si 29 Meßleſen, n. vedi Meſſeleſen. 
Merkwuͤrdig, a. notabilmente, Meßleute, pl. mercanti della fiera; 
rimarcabilmente, memorabilmente, se- gente che va, che sta alla fiera. 
gnalatamente. Meßner, m. T. eccl. sagrestano. 
Merkwuͤrdigkeit, /. memorabi-| Mefopfer, n. 7. eccl. il S. sagri- 
lità; cosa degna di memoria, memora- ficio della messa. 
bile, di rilievo. F. die Merfmirbdigleiten] Meßprieſter, m. T. ecel. prete che 
einer Stadt, le cose imemorabili, le cu- dice messa. 


riosità d'una città. Meßpult, n. T. eccl. leggio. bis zu den Fuͤßen meſſen, squadernare, 
Merkzeichen, n. nota, segno, con- Meßruthe, J. pertica, canna [da squadrare uno, considerarlo da capo a 
trassegno , ricordo, memoria. misurare]. ì piè. F. gemeffene Befehle, ordini precisi, 
Merlan, m. [Meerhecht], merlano, Me ßſchnur, J. corda, cordella [da comandi espressi. 
luccio di mare. N . misurare]. 8. Fam. den Koth meſſen, guazzare 
. falt, merlo. N65 ab, zem. co canna Ida nell alto fango, 33 & 
Per Lerchenfalk, vedi. N Meßſtock, misurarel. effet, m. misuratore. 
3) Per Masholder, vedi. It. 7°. di Mor. balestriglia. 1 = coltello: 8. ein großes, 


N errettig, n. tibi Meerrettig, vi, eßſtang e, / pertica [da misurare], langes Meſſer, coltellone, coltellaccio. 


"Ti "O S. ein kleines M Itellino. 8. das 
Mertel, m. uͤbl. Moͤrtel, edi. Meßtag, m. giorno di fiera. F. die St, AM eines Meffer, coltellino. J. da 
Merz, m. uͤbl. Marz, vedi. letzten Meftage, lo scorcio della fiera. Meſſer gegen Einen ziehen, sfoderare il 

coltello , il pugnale. 


Meſotip, m. 1. de’ Nat. mesotipo.| Meßtiſch, n. 7°. de' Geom. men- 
Meſpel, /. übl. Miſpel, veri. sola pretoriana. 
Meß, n. [Klafter], ein Meß hoch, una] Meßtuch, n. 7. eccles. il corporale. 
catasta, pertica di legne. Meßverzeichn if, m. T. de Libr. 
Meßamt, n. T. eccl. la S. messa, catalogo. i 
la celebrazione della messa; l'Ufficio di- Mefmaare, /. vedi Meßgut. 
vino. ” Meßwechſel, m. cambiale che scade 
Meßarbeit, F. lavoro, opera per alla fiera. 


Fig. das Meſſer ſteht ihm an der 
Kehle, si trova col coltello alla gola, ha 
la stretta. &. Einem das Meſſer an die 
Kehle ſetzen, meuere il coltello alla gola 
ad uno, stringergli i cintolini, metterlo alle 
strette. F. das große Meffer ſuͤhren, trio 
ciare, fare il trinciante, lo spaccone; esa- 


la fiera; lavoro dozzinale. Meßwein, m. T. eccl. vino per la, Ste . 
Meßbar, agg. misurabile, commen- della Dic ! È M effet be Je al no A 5 t che 

surabile. Meß woche, J. settimana della fiera. mette i gusci, il man ; . 
Meßbarkeit, //. misurabilità, cm-] Mefiteit, F. tempo di fiera; la fiera.| _ mM effe r be ſteck, n. coltelliera; astuc- 

suensurabilità. M effe, /. 7. eccl. messa, la S. ſero de' coltelli. . | 
Meßbuch, n. T. eccl messale. messa, il sacrificio della messa. 8. die Meſſerchen, n. dim. coltellino. 


Meßbude, J. botieghino, casotto|hofe Meſſe, la messa solenne, cantata. 


Mefferfabrif, /. fabbuica di col- 
della ficra. ig. die ſtille Meſſe, la messa bassa. Y.dieftelli . 


telli. 


790 Me ſſerfeile — Mett 
Meſſerfeile, Y 7. degli Oriuol.] Meſſingſaite, /. corda di fil d'ot- 


ortalime. tone, di metallo. 
Meſſerfiſch, m. T. de Nat. pesce Meſſingſchlaͤger, m. ouonajo. 
armato. Meſſingwaare, J. mercanzie d' ot- 
Meſſer foͤrmig, agg. in forma di 


tone; ottoni. 

coltello, come un coltello. Meſſingwerk, rn. vedi Meſſing⸗ 
Meſſerfutteral, n. coltelliera; huͤtte. 

guaina di coltello. 2) ottoni, lavori, vasellame, uten- 
Meſſergurt, m. T. de Macell.sili d'ottone. È 

cintola. Meſſingzain, f. verga, verghetta 
Meſſer handel, m. traffico di col - d' ottone. ö 

telli. Meſſung, F. il misurare, misura- 
pene dler, m. coltellinajo. 


mento. F. (der Felder), agrimensura. 
Meſſerheft, n. masico di coltello. Meſte, F. vedi Salzmeſte. 
. (der Ning daran), raperella. 


i Meſtizé, m. e f. mestizo - a, mes- 
Meſſerkaſten, m. cassetta de’ col- ticcio, - a. 
telli. 


Metalliſirung, J. riduzione in 
metallo. 

Metallkalk, m. calce, ossido di 
metallo, metallico. 

Metallkönig, m. T. de' Chim. 
regolo. 

Metallkunde, V. metallurgia, scien- 
za, cognizione de' metalli. 

Metallkundige, m. metallurgo. 

Metallmutter, f. T. de Chim. 
matrice [d'un metallo]. 

Metallreiz, m. [Galvanismus], 
galvanismo. 

Me tallſalz, n. sale metallico. 

Metallſchaum, m. schiuma, sco- 
ria di. metalli. i 

Metallſchlacken, J. pl. scorie, 
rosticci di metallo. i 

Metallſpaͤne, m. pl. calia, scaglie. 

Metallſtufe, f. miniera metalli- 
ſera, pietra metallica. 

Metallteig, m. bronzo macinato. 

Metallürg, m. metallurgo. 

Metallurgie, f. metallurgia. 

Metallwiſſenſchaft, J. vedi Mes 
tallkunde. 

Metamorphofe, J. Vocẽ greca 
[Verwandlung], metamorfosi, trasſor- 
mazione. È 
' Metamorphoffren, ». a. [vers 
wandeln], trasformare, trasmutare. 

Metäpher, /. 1. rett. [Figur], me- 
ae ; i ( 

etaphorifd, agg. metaforico. 

Metaphöriſch, a metaforica- 
mente, per metafora. &. metaphoriſch 
reden, parlare per metafora, sotto me- 
tafora, figuratamente. 

Metaphräſt, m. T. filol. meta- 
ſraste. 

Metaphyſik, /. Voce greca, me- 
tafisica. 

Metaphyſiker, m. metafisico. 

Metaphyſiſch, gg. metafisica. 

Metaphy ſi fd, avv. metaſisicamen- 
te, in modo metafisico. 

Metedr, n. 7. di Fis. ¶Lufterſchei⸗ 
nung], meteora. 

eteorol0g, m. meteordlogo. 

Meteorologie, f. meteorologia. 

i Meteorol ogiſch, agg. meteoro- 
ogico. 

Meteorologiſch, ars. meteorolo- 
gicamente. : 

Meteoͤrſtein, m. [Luftftein], pietra 
meteorica. ° 

Me di „ m. idromele, lacchia, mulsa. 

Methode, /. Voce grecu, metodo. 

Methödiſch, agg. metodico, fatto 
con metodo. 

Methodiſch, avv. metodicamente, 
con metodo. &. methodiſch verfahren, zu 
Werke gehen, procedere metodicamente, 
con certo metodo. 

Methodiſt, m. T. eccl. metodista. 

Metonymie, J. 7. rett. metoni- 
mia. 
Metonymiſch, . metonimico. 

Metrik, J T. di Gram. la me- 
trica. 

Metriſch, agg. metrico. g metri: 
ſche Verſe, versi metrici. 

Metriſch, avv. metricamente. 

Metrum, n. T. di Gram. [Vers⸗ 
maß], metro, misura. 

Mett, n. Provinc. polpa schietta, 
carne senza grasso. 


Metall, n. metallo. F. edle, unedle 
Meſſerklinge, J. lama di coltello. Metalle, metalli Preziosi, nobili, igno- 
Meſſerkraͤmer, m. vedi Meffer:|bili. F. gediegenẽs, vererztes Metall, me- 

handler. tallo nativo, vergine, in miniera. 
Meſſerladen, m. bottega del col-| S. Fig. Sie bat viel Metall in der 

tellinajo, dell’ arrotino. Stimme, ihre Stimme hat viel Metall, 
Meſſerlohn, m. paga del misura- ella ha un bel metallo di voce. 

107 Metallader, f. vena, filone metal- 
Meſſer mann, m. vedi Meffer:[lico, metallifero. 

ſchmied. Metallarbeit, f. lavoro di me- 
Meſſerruͤcken, m. costola del col- tallo, metallico-. 

tello. | Metallarbeiter, m. metalliere. 
Meſſerſaͤge, F. sega in forma dil Metallart, J. specie, sorta di 

coltello. Inetallo, 

Meſſerſcha le, F. guscio dicoltello.| Metallartig, agg. della natura 
Mefſerſcheide, /. coltelliera, col- di metallo; it. simile a metallo. 
tellesca. Metallaſche, F. cenere di metallo, 
It. 7. de' Nat. coltellaccia. metallica. | 
Meſſerſchmied, m. coltellinajo. Metallbaum, m. T. de Chim. al- 
Meſſerſchmiedarbeit, J. lavoro bero metallico. f 

di coltellinajo. Metallbeſchickung, FJ. legatia, 
Meſſer ſch m iedhandwerk nu. lega [de' metalli]. . 

mestiere del coltellinajo. | Metallbeſchreiber, m. metallo- 
Meſſerſchneide, J. taglio, filo grafo. . 

del coltello Metallbeſchreibung, J. metal- 
Meſſerſchnitt, m. taglio, incisio-|lografia. , 

ne fatta col coltello. - Metallbild, n. statua, figura di 
Meſſerſpitze, /. punta del coltello.| metallo , di bronzo. 

8. eine Meſſerſpitze [voll], una punta dif Metallblatt, j n. metallo fo- 

coltello, quanto ne va su d' una punta dij Metall bl d ttben,J gliato. 

coltello. re Metallb Lu te, /. 1. de' Metall. 
Meſſerſtich, m. coliellata, pugna- ved Kobaitbluͤte. 
i Metallbohrer, m. accecatojo. 
Meſſerſtiel, m. manico di col- i etallbrei, m. uͤbl. Amalgama, 
Il vedi 5 


Metalldrath, m. fil di metallo. 

Metallen, agg. metallico, metal- 
lino, di metallo , di bronzo. &. eine me: 
tallene Bildſäule, statua, figura di bronzo. 

$. Fig. eine metallene Stimme, me- 
tallo di voce. 

Metallfarbe, 7. color di ‘bronzo. 
S. die Metallfarbe geben, colorire a bron- 
zo, dare il colore di bronzo. 

Metallgemiſch, n. metallo com- 
posto, artiſiziale. 

Metallglas, n. T. de' Chim. ve- 
tro metallico. 

Metallgold, n. orpello. 

Metallhaltig, agg. metallico, me- 
tallifero, che contiene metallo. 

Metalliſch, agg. metallico, me- 
tallino. F. metalliſcher Glanz, lustro me- 
tallico. F. metalliſche Bergarten, mi- 
niere, pietre metalliche, metallifere. &. 
metalliſcher Kalk, metalliſche Salze, calce, 
ossido metallico, sali metallici. &. ein 
metalliſcher Geſchmack, sapore di me- 
tallo, metallico. 

Metalliſiren, . a. T. de’ Chim. 
ridurre in metallo, in forma metallica. 


tello. 
Meſſerwunde, f. ferita di coltello, 
. coltellata. 
Meffifde, F. messiade. 
Meſſias, m. Messia. 
Meſſing, 7. ottone. F. Meſſing bren⸗ 
nen, fare, fabbricare, fondere l’ottone. 
Meſſingarbeit, /. lavoro, opera 
d’ottone. i 
Peffingarbeiter, m. ottonajo. 
Meffingbled, n. lama, laminetta 
d' ottone. | 
Meſſingbrenner, m. fondatore, 
fabbricatore d' ottone. 
Meſſingdrahty m. fil d' ottone. 
Meſſingen, agg d' ouone. $. meſ⸗ 
ſingene Leuchter, candellieri d' ottone. 
&. meſſingene Saiten, corde di fil d' ot- 
tone, di metallo. 
Meſſinghammer, m. fucina, fon- 
deria ove si lavora l’ ottone. 


Meſſinghandel, m. traffico d' ot- 
tone. 

Meſſinghuͤtte, J. fucina dell' ot- 
tone. 

Meſſingplatte, 7. piastra d' ot- 


tone. 


— 


Metten 


Metten, J. T. eccl. il mattutino, 
le ore mattutine. 
2) die Metten, 
donna. 
Mettengewebe, n. vedi Metten. 
Mettgut, n. vedi Mett. 
Mettwurſt, J. [Schlackwurſt!], sa- 
me. 
Metze, F. metadella [misura di 
grano). 
Metze, F. vedi Metzelbank. 
Metze., F. [Hure], puttana, bal - 
dracca. 


155 T. d' Artig l. caunone di grosso ca- 
ro. 
Metzelbank, f. Schlachtbank], ma- 


cello, beccheria. f 

Metzelei, J. Gemetzel], macello; 
Fig strage, eccidio. 

Metzeln, „. a. macellare. Fig. fare 
macello, strage. 

It vedi niedermetzeln. 

2) T. de Macell. Vieh metzeln, ma- 
cellare, ammazzare il bestiame. 

Metzen, „. a. misurare a metadelle, 
con la metadellaa. 

S. T. de' Mugn. sbozzolare, prendere 
la mulenda. 

§. Fig. doppelt metzen, macinare a 
due palmenti, cavar doppio utile dallo 
Stesso negozio. 

Metzengeld, 
lenda. 

Metzger, m. ( Fleiſcher, Schlaͤchter!, 
macellajo, beccajo. 

Mezgergeſell, m. garzon macel- 


filamenti della Ma- 


n. mulenda, mo- 


lajo. 
Metzgerhund, m. cane di macel- 


lajo. 
Metzgerknecht, m. garzone, servo 
del macellajo. 
Metzig, f. vedi Metzelbank. 
Mendblfren, . a. vedi mbbliren. 
Meuchel, m. üͤbl. Tuckmaͤuſer, vedi. 
Meuchelmord, m. assassinio, omi- 
cidio proditorio, a tradimento. 


Meuchelmorden, „. a. assassi- 
nare. 
Meuchelmoͤrder, m. assassino. 


F. ein gedungener Meuchelmoͤrder, ca- 
gnotto, bravo, scherano, sgherro. 
Meuchelmoͤrderiſch, agg. as- 
sassino, di assassino. F. mit meuchel⸗ 
moͤrderiſcher Hand, con mano assassina. 
Meuchelmoͤrderiſch, avv. da as- 
sassino, proditoriamente, a tradimento. 
Meucheln, v. u. (Einen), assassina- 
re uno. 
It. „. n. Per fabaliren, macchinare, 
tramare, usare raggiri, far mene segrete. 
Meuchelrotte, f. schiera assassina. 
Meudlerz m. veti Meuchelmoͤrder. 
Meuchleri 
moͤrderiſch. - 
Meuchlings, avv. da assassino, 
proditoriamente, a tradimento. &. Einen 
meuchlings morden, assassinare uno, uc- 
ciderlo, ammazzarlo a tradimento. 
Meute, F. T. de Cacc. eine Meute 
Jagdhunde, muta di cani. 
2) Per Meuterei, vedi. 
Meuterei, J. T. mil. Aufſtand ], 


ammutinamento, sollevazione, sedizione. 


S. eine Meuterei anſt:ften, ammutinare, 
$. die Meuterei gnom. 


fare ammutinamento. 
daͤmpfen, sopprimere, calmare la sedi- 
zione. 


fb, ugg. vedi meuchel⸗ 


— 


Meuterer, 
Meutmacher, 
zione. 
Meme, V. vedi Mime, 
Meyer, m. vedi Meier u. ſ. w. 
Meynen, w. n. vedi meinen u. ſ. w. 
Miau, Onomatop.-Voce del gatto, 


Mietbung 7 


m. ammutinatore, pinta nel volto, cambiamento d’ espres- 
capo di solleva: sione nella cera. S. (eines Schauſplelers), 
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atti, atteggiamenti, gesti. 
Miere, J. vedi Gauchheil; It al- 
Sine. 
2 Per Ameiſe, formica. 
Miereneier, n. pl. Fam. uova di 


miao! gnao! gnau! &. Miau ſchreien, formica. 


miagolare, gnaulare, far gnau. 


Mies, mies! (die Katzen zu rufen), 


Mia en, „. n. miagolare, guaulare, muci, muci! 


far guau. 


Mies muſchel, /. T. de Nat. mus- 


Miauen, n. miagolio, il miagolare; colo. 


miao. 

Mich, pron. pers. [Acc. di ich], mi, 
me. ®. fuͤhret mich, conducetemi. 
ich kenne mich, mi conosco. & er ruft 
mich, nicht dich, chiama me, non te. 


was mich betrifft, in quanto a me, per 


el che mi tocca, che spetta a me. 

Michaelis, } n. il giorno, la 

Michgelisfeſt, I festa di S. Mi- 
chele 


ele. 
Michaels birn, J. pera autunnale. 
Michgelsblume, J. T. de Bot. 
Colchico autunnale. 
Michaels feſt, n. vedi Michaelis. 
Michaels meſſe, f. fiera di S. Mi- 
chele. 
Michaelsorden, m. ordine di 
Michele. 


— 


Mete, f. [Milbe], vermicello, mar- 
meggia. ì 

Miete, /. vedi Miethe. 

Mieter, m. gambero di muda, che 
muda. 

Mietheontract, m. vedi Mieth⸗ 
vertrag. 

Miethe, f. (eines Hauſes, einer Loss 
nung), pigione, affitto; il pigliare a pi- 
gione. $- (eines Fahrzeuges, Pferdes, Wa⸗ 
gens), noleggiamento. &. ein Haus, eine 
Wohnung zur Miethe geben, dare a pi- 
gione, appigionare una casa. $. ein Pferd, 
Schiff, einen Wagen zur M.ethe geben, 
dare a nolo, noleggiare un cavallo, un 
vascello, una vettura. $. zur Miethe woh⸗ 


S. nen, stare a pigione. F. zur Miethe bas 


it. (von 


ben, avere, tenere a pigione; 


Michel, n. pr. m. Fam. ein grober ꝙjerden u. ſ. w.), avere a nolo. $. die Mie⸗ 


Michel, un zoticonaccio, villanaccio. 


bianaccio, babbione, un ignorantaccio. 


i : the auffagen, kuͤndigen, rompere l’apoca 
ein Michel, ein dummer Michel, un gab- (della pigione ). 4 : 


S. ich habe heute dem 
Wirthe die Miethe gekuͤndigt, oggi ho 


$. ein deutſcher Michel, uomo leale, sin- detto al padron di casa che non sarò più, 


cero, probo, tagliato all' antica. 

Micke, /. 7. di Mar. candeliere. 

It. [ber Kanone], alzo; conio di mira. 

Mlcken, v.a. T. di Mar. [eine Ka: 
none], dirizzare un cannone. 

Microscop, n. vedi Mikroskop. 

Midasohr, n. T. de' Nat. orecchia 
di mare, marina. 

Midder, f. vedi Kalbsdrüſe. 

Mieder, n. busto, bustino. F. ein 
rothes, geſticktes, mit Baͤndern beſetztes 
Mieder, un bustino di colore, ricama- 
to, guarnito di nastri. 

2) Per Stodeule, vedi. 

Miemit, m. 7. de' Nat. miemite. 

Miene, /. (einer Yerſon ), cera, ciera, 
aspetto; aria, sembianra; volto, viso. 
mit veraͤchtlicher Miene, con aria sprez- 
zante, disprezzante. $. eine heilige, from: 
me Miene annehmen, fare una cera da 
santo, il volto angelico, il santificetur, 
il bacchettone. F. eine freundliche, un: 
freundliche Miene, aspetto allabile, be- 
nigno, cortese, volto amichevole. &. Gi: 
nen mit freundlicher Miene empfangen, 
far un piatto di buona cera, di buon 
viso ad uno. $. eine finftere, faure Miene, 
aria ſosea, accigliata, acerba, cera brusca. 
F. ich leſe es in ſeinen Mienen, io leggo 
nel suo volto, fronte, posso scorgere ne” 
suoi occhi, che. .e. S. er machte Miene 
zu.. .. faceva vista, faceva mostra 
di.... F. ohne die Miene zu veraͤndern, 
mit unveraͤnderter Miene, con viso fer- 
mo, con ſaccia tosta. 

. Fig. dieſer Wein u. dgl. macht [eine] 

gute Miene, questo vino ec. fa bella mo- 
stra; dice: bevimi, bevimi. 


Mienendeuter, m. vedi Phyſio⸗ geld. 


Mienenſpfel, n. espressione degli 


che cesserò d’essere suo pigionante, che 
sgombererò, che mene andrö di sua casa. 

2) Per Miethaeld, la pigione, il fitto. 
It. (Für Pferde, Wagen, Schiffe), nolo. 8. 
die Miethe ſchuldig bleiben, bezahlen, re- 
star debitore della, pagare la pigione. 

Miethen, . a. (eine Wohnung, ein 
Haus), pigliare a pigione. $. (Wagen, 
pferde, Schiff), pigliare a nolo, noleggiare. 
8. einen Dienſtboten miethen, prendere 
a servizio un servo. 

Miether, m. —in, f. pigionante, 
pigionale. S. (eines Schiffes, Wagens, Piers 
des) noleggiante. 

Miethfuhre, f. vettura da nolo. 

Miethgeld, n. [Xufgeld], arra, ca- 
parra. 

2) pigione, fitto. Ir (für Pferde, Wagen, 
Schiffe), nolo. 

Miethhaus, n. casa da affittare, 
d’ affitto. It. casa affittata, appigionata. 

Miethherr, m. padron di casa. 

Miethkutſche, J. carrozza, vettu- 
ra da nolo. 

Miethkutſcher, m. vetturino. 

Miethlakei, m. übl. Lohnlakei, 
vedi. 

Mietblente, pl. i pigionanti, pi- 

ionali, affittuali. 

Miethling, m. mercenario. 

8. Fig. uom mercenario, venale. 

Miethlohn, m. mesata, paga (della 
serviti). 

Miethmann, m. pigionante, pigio- 
nale, affittuale. | 

Miethmeiſter, m. vedi Meiſter, 
Abdecker. . l 
Miethpfennig, m. vedi Mieth⸗ 


Miethpferd, n. cavallo da nolo. 
Miethung, /- (eines Hauſes, einer 


affetti, de varj sentimenti sul volto, di-) Wohnung), il pigliare, il prendere a pi- 


- 


792 
gione. 8. (eines Schiffes, Wagens, Pferdes), 


il prendere a nolo. 
M iethvertrag, m. contratio, l’apo- 
ca di pigione, d’affitto. 
Miethwagen, m. vettura da nolo. 
Miethweiſe, avv. Etwas mieth⸗ 
weiſe haben, tenere q. c. a pigione, a nolo. 
Miethzettel, m. l dell'] 
appigionasi ; d'’affittarsi .[ est locamda]. 
F. den Mietbzettel aus hangen, appiccare 
Fest locanda, I appigionasi, il d'aſfit- 


tarsi. 

Miethzimmer, n. camera lo- 
canda. l 

Miethzins, m. [Miethe], pigione, 
fitto; it. nolo. a 

Mietig, agg. [milbig], pien di ver- 
mi, di vermicelli; verminoso. §. mieti⸗ 
ger Kaͤſe u. dergl., cacio ec. co'vermi, 

ien di vermicelli. 

Mieze, J. [Katze], micino , muci- 
no, gattino. 

Migrdne, 


na, emicrania. 


f. Voce franc. migra- 


Mikrokös mus, m. Voce greca, mi- 


crocosmo. „ g 
Mitromeéeter, m. T. d' Astr. mi- 
cròmetro. 


latt 
Mifrogcim, n. T. de Nat. micrò- 


scomo. 1. 
Mikroſköp, 


croscòpio. 


n. Voce greca, mi- 


Mifroffopi ſch, agg. microsco- | 
ico. F. mikroſkopiſche Unterſuchungen, de latte. { 
2 Milchfreund, m. colui che beve 


eobachtungen, ricerche, osservazioni 


col microscopio. i i 
Milan, m. uͤbl. Weihe, Huͤhnergeier, 
vedi. 
Milbe, J vermicello, marmeggia; 


acaro. 

MilbenfrdBe, f. specie di scabbia, 
di rogna fcagionata da’ pellicelli ]. 

Milbig, agg. vedi mietig. 

Milch, 
(der Weiber nach der Geburt), colostro. $. 
fife Milch, latte dolce. J. faure, dicke 
Milch, latte acido, rappreso, coagulato. 
8. duͤnne, waͤſſerige Milch, latte alluuga- 
to. 8. abgerahmte Milch, latte sfiorato, 
da cui s'è levato il fiore. 8. geronnene 
Milch, latte rappreso. $. die Milch ge: 
rinnen laſſen, coagulare, far rappiglia- 
re, rapprendere il latte. . unfre Am⸗ 
me hat gute Milch, abbiamo una nu- 
trice buona lattaja. 5. Milch geben 
(von Kühen, Ziegen, Schafen), dar lat- 
te, essere lattaja. &. ſie fiebt aus wie 
Milch und Blut, ella ha una carna- 
gione di gigli e rose, ha belle tinte. 8. 


die Milch (der Fiſche), latte. J. (von Ea: 


men, Mandeln), emulsione. $. (einiger la 


Pflanzen), latte, sugo lattiginoso, latti- 
ficcio. 

$- Fig. Etwas in die Milch zu brocken 
haben, aver di che far bollir la [sua] pen- 
tola, essere agiato. 

Milchachat, m. agata lattea. 

Milchader, J. F. d' Andr. vena 
lattea. 

Milchadergang, m. T. d Anat. 


canale, condotto toracico. 


Milchahnlich, age. lattiginoso; 
‘‘Milmartig, } simile al latte, co- 
ine latte. 


Milchaſch, m. terrina da latte. 


Milchauge, n. T. de' Med. 
Wöchnerinnen ), Spora SRI A 


Milchbart, m. lanuggine, calugine. 
It. ein Milchbart, uno sbarbatello, 
giovanetto di primo pelo. 


Miethvertrag — — Milchweiße 


Milchkumme, f. vedi Milchſchuͤſſel. 
Milchkur, J. cura di latte, dieta 
lattea. $. eine, die Milchkur brauchen, 


Milch baͤrtig, agg. lanugginoso, di/stare alla dieta lattea. 


primo pelo. 


Milchbereitung, f. (in den Brüſten), 
ga'attosi. 


Milchbrei, m. pappa; paniccia di 


latte, col latte. 
n. pan tondo, 


Milchbrod, 
Milchbroͤdchen, 5 buffetto. 


Milchbruder, m. collattaneo, fra- 
tello di latte. 

Milbbribderfdaft, F. fratellanza 
di latte. 

Milchdieb, m. colui che ruba latte. 

It. T. de Nat. vedi Molkendieb. 

Milchdruͤſe, J. T. d' Anat. glan- 
dula mammaria, lattea; it. timo. 

Milcheimer, m. secchio [del latte]. 

Milcher, m. vedi Miner. 

Milchfarbe, f. color latteo, di 
latte. 

Milch 00 

Milch farbig, 
come latte. 


Milch faß, 7. vaso, botticello del 


agg.latteo, del co- 


e. i 
Milchferkel, n. porcello, porchetto 
da latte. g 

Milch fieber, n. febbre lattea, del 
latte. 
Milchfrau, f.lattaja, colei che ven- 


volentieri il latte, che ama il latte. 
Milchfrieſel, n 

[delle purtorienti]. 
Milchgang, m. T. d' Anat. canale 


febbre miliaria 


galattoforo. 
It. condotto toracico. 
Milchgefaͤß, n. vaso da, del latte. 
2) T.d'Anut. die Milchgefaͤße, i vasi 


F. latie. 8. die erſte Milch lattei, aselliani, 


Milch gewaͤchs, n. pianta lattiſera, 
lattificcia , lattiginosa. 

Milchglas, n. vetro latteo, opa- 
lizzante. 

2) bicchiere, vetro del, da latte. 

Milchhaar, n. lanuggine, calugine, 
peluria; pelo matto. 

Milchharn, m. T. de Med. dia- 
bete chilosa. 

Milchhirſe, J. miglio col latte [sorta 
di pietanza Tedesca]. 

Milch hof, m. cascina. 

Milchicht, agg. lattiginoso, come 
latte, simile al latte. &. ein milchichter 
Saft, sugo lattiginoso; lattificcio. 


Milchi 9, agg» lattoso , pien di latte, 


ttajo. 
M i lch ka n e, m. caffè col latte. 
Milchkalb, n. lattonzolo,: latton- 
zola, mongana, vitello da latte. 
Milchkammer, J. stanza del latte. 
Milchkanne, /. lattiera. 
Milchkarpfen, mn. carpione da latte, 
latteo. 
Milchkeller, m. cantina del latte. 
Milchknoten, m. pl. T. de'Med. 
(in den Brüſten), grumi del latte [asso- 
dato]. 
Milchkraut, n. T. de Bot. petric- 
ciolo. 
Milchkrug, m. brocca del latte. 
I Milchkuh, JJ. vacca lattaja, che da 
alte. 


a Milchmaͤdchen, n.) lattaja, colei 

Milchmagd, V. che vende il 
latte. It. mugnitrice; serva che munge 
le vacche. 

»Milchmaͤhrte, J. pane inzuppato, 

immollato nel latte. 
Milchmarkt, m. mercato del latte. 
Milchmaul, n. Far. un succialatte, 
hiottone di latte, che ama il latte. 
Milchmeſſer, m. 2. de Chim. ga- 
lattometro. : Aa 
Milchmuß, n. uͤbl. Milchbrei, vedi. 
Milchmutter, f. übl. Amme, vedi. 
Milchnapf, m. scodella, catino del 
latte. 

- Mildner, m. pesce di latte, latteo. 
Milchpumpe, J. poppatojo. 
Milchrahm, m. crema; fiore, capo 

di latte. 
Milchreich, agg. lattoso, pien di 


lor di latte, bianco latte. 


It. 7. de Bot. lattifero, lattiginoso. 
Milchreis, m. riso col latte [sorta 
di pietanza ‘l'edesca). 
Mihfaft. m. T. de' Bot. sugo lat- 
tiginoso, lattificcio. 
È. T. de Med. chilo, succo chiloso. 
Milchſatte F. vedi Milchſchuͤſſel. 
Milch ſauer, agg. vedi milchzucker⸗ 
auer. 
. F. vedi Milchzucker⸗ 
ure. 
Milch ſchaf, 7. pecora lattaja, che 
à latte. 
Milchſchauer, m. T. de Med. bri- 
vidi della febbre lattea. 
i Milchſchokolade, f. cioccolata col 
atte. 
Milchſchorf, T. de Med. lattime, 
somma di latte. 
Milch ſchuͤſſel, F. scodella del latte. 
Milchſchwein, 7. srofa lattaja. 


Milchſchweſter, /. collattanea, so= 


rella di latte. 

Milchſpeiſen, V. pl. latticinj, lat- 
teruoli. 

Milchſte in, 
lattite, 

Milchſtraße, fi T. d' Astr. via 
lattea; galassia. 

Milchſuppe, . zuppa di latte. 

S. Fun. Er ſieht aus wie eine Milch⸗ 
ſuppe, ha una faccia di ricotta, come 
una caciotta fresca. 

Milchtopf, m. pentola del latte. 

Milchtorte, /. torta di latte; lat- 
teruolo. 

Milchtrinker, m. bevitore di latte, 
galatto uta. 

Milchtuch, n. colatojo del latte. 

Milch verſetzung, f. T. de Med. 
il dar di volta del latte ¶ Decubitus 
luctis]. 

Milchwarm, age. [lauwarm], te- 
pido come il latte [appena munto]. 

Milchwaſſer, n. [Molten], siero 
di latte. 

Milchweg, m. vedi Milchſtraße. 

Milchweib, n. vedi Milchfrau. 

Milchweiß, agg. bianco come lat- 
te; latteo, lattato. 

Milchweiße, 
latte. 


m. T. de Nat. ga- 


f. bianchezza del 
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Milchwirth 0 F. cascina. S. (der Strafe, des Urtheils), permuta, condro, regione della milza, dell’ ipo- 
Milchzahn, m. [dente] lattajuolo. (moderazione. - condrio sinistro, 
Milchzucker, m. zucchero di latte. Di(derungganédrue,m.) eu-“ Milzkrank, gg. [mikfidtig], 
Milchzucker ſauer, 4g · T. de Milderungswort, u. fe- splenetico, ipocondrico. f 

Chim. lattico. $. ein milchzuckerſaures mismo, Milzkrankheit, f. male splene- 

Salz, ua lattato. Milderungsmittel, n. T. de co, ipocondriaco; ipocondria, 
Milchzucker ſaͤure, f. T. de Chim. Med. [rimedio] leniente, lenitivo. Milzkraut, n. 1. de' Bot. tracea, 

acido lattico. . Mildherzig, agg» caritatevdle, di] citracca. It. vedi Milzfarn. 

Mild, agg. weich), morbido, molle, buon cuore, mite, benigno; clemente. Milzlehr e, F. splenologia. 
genero. It vedi weich. Mild herzig, avv. caritatevolmen-| Milzſtechen, n. Fam. mal di pun- 

2) mite, dolce, benigno, soave, lieve, te, benignamente, con carità, mitemente,|ta alla milza. 
leggiero, temperato. clementemente. ; Milzſucht, J. ipocondria, male 

$. milde Luft, mildes Wetter, aria dol- Mildherzigkeit /. carità, benigni- ipocondriaco. . 
ce, soave, temperata, piacevole. 8. ein 
milder Himmelsſtrich, clima, cielo be- 
niguo, temperato, mite. 8. ein milder 
Regen, pioviggina, pioggetta. $. eine 
milde Strafe, pena, castigo lieve, leggie- 
ro. S. ein mildes Urtheil, sentenza be- 
nigna, mite. $. milder Wein, vino ama- 
bile, abboccato, soave al gusto. 

&. Fig. ein milder Charakter, dolce 
tempra, carattere, animo affabile, be- 
pieno: dolce, mansueto. F- ein milder Militair, n. Voce i milizia, 
Fuͤrſt, principe clemente, benigno. $. soldatesca. $. beim, im Militaire ſtehen, 
milde Sitten, costumi mansueti, dolci. militare, fare il servizio militare, essere 
&. ſeine milde Hand aufthun, allargare (soldato. * 
la caritatevol mano, dar limosina, soc-| Militairiſch, agg. militare. 
correre i bisognosi. g. eine milde F. mit militairiſchen Ehren begraben, sep- 
Gabe, Beiſteuer, limosina, sussidio ca- pellire uno con onori militari, militar- 
ritatevole. 8. milde Stiftung, Opera mente, condurlo alla sepoltura con 
pia, fondazione, legato pio. pompa militare. C · eine militairiſche Exe⸗ 

Mild, avv. mitemente, dolcemente, cution, esecuzione militare. $. das mi: 
leggiermente, benignamente. g · mild wer⸗ litairiſche Leben, la vita del soldato. 
den (vom Wetter), divenire mite, rad- Militairorden, m ordine mi- 
dolcire, 5 RE temperato» C. litare. d 
mild machen, wedi mildern. sari i vi 

Mil de, 7. (der Luft, Witterung), dol- . ce Dr 
(bet $ siii: ) mr i tare; i da soldato, n 

des Himmelsſtriches), benignità. F. (des fz la vita . DN 
1 % Militairweſen, n la milizia; 
Adarattert), dolce tempra, Einen mi tutto ciò che appartiene alla milizia. 


dolcezza, mansuetudine. &. Einen mit 5355 . i 
vieler Milde behandeln, trattare uno con l F. milizia; truppe, solda- 
tesche. - 


gran benignità, con mansuetudine. „ ni 
Milderer, m. mitigatore, raddol- Militz, m. T. de' Bot. großer Militz, 

ci tore. poa acquatica. @. ſuͤßer Militz, aira ac- 
Mildern, „. a. mitigare, disacer- quatica. 

bare, raddolcire, addolcire, lenire, cal- Millioͤn, f. milione. 

mare; moderare, temperare. $- die Scha“ Nillionaͤr , m. milionario, che ha 

de’ milioni. 


fe mildern, raddolcire, correggere l'acri- 
monia. $. die Heft gkeit (des Schmerzes  spillionenmeife, ave. a milioni. 
Millionſte, agg. num. milionesi- 


u. ſ. w.) mildern, mitigare, disacerbare, 
moderare, lenire, temperare la veemenza. 3 . i 

: peli mo. F. der millionſte Theil, la milione- 
sima parte. 


8. dieſer Wind mildert die Hitze, questo 
Milz, F. milza J. zur Milz gehoͤ⸗ 


vento calma, tempera il gran calore. 
mi sento una punta alla milza. 


lorito. J. einen Ausdruck, ſein Ur⸗ 
theil mildern, moderare una espres- 8. T. de' Veter. Per Pferdegift, ippo- 
mane. 


sione, il suo giudicio, correggerlo, am- 

mendarlo. $. die Strafe, das Urtheil Milzader R sedi 
f @ 0 0 

splenica, della milza; it. salvatella. 


mildern, mitigare, moderare, commu- 
tare la pena, la sentenza. &. die wilden Milzbeſchreibung, E dia 
grafia. 


Sitten mildern, ammansare, mansuefare,| 
dirozzare, scozzonare, ingentilire i co- ; 

Milzbrand, m. T. de Feter. in- 
fiammazione della milza. 


stumi. &. ſich mildern, mitigarsi, ad- 
Milzbruch, m. T. de Chir. sple- 


dolcicsi, raddolcirsi, temperarsi, cal- 
nocele. 
Milzdruͤſe, J. T. d Anat. glan- 
dula splenica. 
Milzentzindung, F. T. de Med. 


splenitide. 


„ Milifarn, m. T. de? Bot. as- 


plenio, aspleno. i ; 
Milzgeflecht, n. T. de Anat. ples- nicht das Mindeſte , egli non sa un' eite, 
niente affatto, ne anche un minimo che, 


splenico. 
x Mi lzgegend, f. T. d Anat. ipo- erh * cosa. J · nicht im Min: 


Milzſuͤch tig, agg. splenetico, ipo- 
condrico. 

Milzverſtopfung, J. T. de Hed. 
oppilazione, ostruzione della milza. 

Milzweh, n. male ipocondriaco. 

Milzzergliederung, J. spleno- 
tomia. 

Mime, J. vedi Mimik. 

2) m. der Mime, Pattore, il mimo. 

Mimendichter, m. poeta mimico. 

Mimik, f. Voce greca [Geberden⸗ 
ſprache!, la mimica: gesti, atti, atteggia- 
menti. , 

Mfmifer, m. mimico, mimo. 

M imiſch, agg. mimico. 

minarét, m. Voce arab. (auf Mos 
ſcheen), minaretto; pergamena, torretta 
[delle moschee]. 

Minder, agg. [ kleiner], minore, 

iù piccolo. 2 von dem Minderen auf's 

roͤßere ſchließen, giudicare dal meno il 
più, secondo il più dal meno, il molto 
dal poco. 

It. Per weniger, geringer, minore, 
inferiore. &. die mindere Anzahl, la mi- 
nor parte, il meno. $. die mindere Ans 
zahl [der Stimmen], la minorità delle 
voci. F. in feinen minderen [juͤngeren] 
Jahren, ne’ suoi anni giovanili, nella 
sua prima età. F. von minderer Gite, 
d’inferiore qualità, di qualità minore. 
S. die vier minderen Orden, i quattro 
ordini minori. J. die minderen Bruͤder, 
i frati minori. 

Minder, avv. [weniger], meno. 
8. minder gut, ſchoͤn, wabr, reich, men 
buono, men bello, men vero, men ricco. 
8. nicht mehr, nicht minder, nè più, nè 
meno. 

Minderbruder, m. T. eccl. [Mi⸗ 
norit], frate minore. 

Minderidbrig, age. [unmiindig], 
minore. . . g 

Minderjaͤhrigkeit, /. [Unmuͤn⸗ 
digkeit], minorità. . 

Mindern, v.a. diminuire, sminui- 
re; menomare, scemare. g. ſich mindern, 
diminuirsi, andar diminuendo, scemare, 
scemarsi, venir meno. 

8. Per lindern, moderare, mitigare. 
It. vedi vermindern. 

Mindernd, part. att. diminutivo. 

Minderung, /. diminuzione, smi- 
nuimento, scemamento. $. (des Preiſes), 
ribasso, diminuzione. It vedi Vermin⸗ 


derung. 
Minder zahl, J. la minor parte, il 
Ni deſt 3 
indeſt, agg. sup. minimo, me- 
nomo. S. der mindeſte Preis, il mite 
mo prezzo, l'ultimo prezzo. er weiß 


tà, dolcezza, umanità, clemenza. 
Mildigkeit, F. vedi Milde. 
Mildreich, agg. benignissimo, ca- 
ritatevolissimo, clementissimo. 
Mildthaͤtig, agg. caritatevole, 
pio, liberale, benigno, munificente. 
Mil dtha tig, avv. caritatevolmen- 
te, benignamente, con munificenza. 
Mildthaͤtigkeit, /. carità, pietà, 


liberalità, beniguità, munificenza. 


marsi. 

Mildernd, part. att. mitigante, 
mitigativo, leniente, lenitivo ; temperan- 
te, calmante. & · ein milderndes Mittel, 
rimedio leniente, lenitivo; un leniente, 
un lenitivo. 

Milderung, J. mitigamento, miti- 
gazione, lenimento, raddolcimento , al- 
leviamento. $. (einer Säure, Schärfe), 
raddolcimento, correzione. S. (eines 
Ausdruckes), moderazione, modificazione. 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


ee 


— 


— — 


794 Min deſtens 


deſten, ne anche, ne meno per idea, non Minimum, m. Voce lat. il mini- 
ce n'è neppur l’idea; punto, affatto. &. mo, il inenomo. 
auf's Mindeſte, zum Mindeſten, per lo 
meno ; al meno, al meno. 
Mindeſtens, avv. per lo meno; 
al meno, al meno. N 
Mine, J. T. de Min. mina, mi- 
niera, cava. Minffter, m. Voce lat. ministro. 
It. T. mil. mina. 8. eine Mine graben, |&. der Miniſter des Innern, ministro dell’ 
ziehen, fuͤhren, scavare, condurre una interno. $. der Minifter des Aeußern, der 
mina. F. eine Mine anzuͤnden, ſpringen auswaͤrtigen Angelegenheiten, ministro 
laſſen, dar fuoco alla mina, far volare, degli affari esteri. S. die ſaͤmmtlichen Mi: 
giuocare una mina. niſter, tutti i ministri; il ministero. 
$. alle Minen fpringen laffen, mettere| Miniſterial, agg. ministeriale, ap- 
in opera ogni inacchinazione, trama, fare |partenente a miuistero. 
ogni sforro possibile. Miniſteriälbefehl, 
Minen, . a. vedi miniren. ministeriale, del ministero. 
Minenauge, u. T. de' Min. pozzo, Miniſterialſiegel, u. sigillo mi- 
buco della mina. nisteriale, del ministero. 
Mineneule, f. T. de Nat. alocco.| Miniſtérium, u. ministero; it. tutti 
Minengang, m. T. de Min. gal- i minisui. 
leria della mina. Mini 
Minengraͤber, Mini 
Minenkammer, 
camera della mina. 


mina. 
Minirer, m. winatore. 
Minirung, J. il minare, il far 
mine. 


m. ordine 


erpo 
erite 


. minatore. 


F. T. de Min. 


Minenwurm, m. T. de Nat. mi- 
natore. 

Minenzweig, m. T. de Min. ra- 
mo della mina. 

Miner, m. edi Minirer, Minen⸗ 


araber. . &. Fig. Per Gite, Veraleich, T. g iur. 
Miner, /. Mineral, Erz], miniera, p. e. 8 die Minne verſuchen, proporre 
minerale. un accordo, cercar di far accordare le 


Mineräl, n. Voce lat. [pl. Mine: 
ralien], minerale; miniera. 

Mineralalkali, n. T. de’ Chim. 
alcali minerale. 

Mineralbad, u. bagno minerale, 
terne. 

Mineralbrunnen, m. acqua mi- 
nerale. i 

Mineraliencabinet, n. | 

Mineralienfammer, f. 

Mineralienſammlung, f. | 
gabinetto, raccolta di minerali. 

Mineraliſch, agg minerale. 8. mi: 
neraliſches Waſſer, acqua minerale. 


parti amichevolmente, con le buone. 


l'innamorata. 
3) 7. de Pesc. vedi Raubalet. 
Minnebaum, m. T. de' Boe. sirio 
[ Sirium Linn.]. 
Minnedichter, m. vedi Minne⸗ 
anger. 
Minnelled, 2. canzone erotica, d' 
amore, amorosa. 
Minnelohn, m. vedi Minneſold. 
Minnen, v. a. Voce poet. [lieben], 
amare } it. fare all’ amore. 
Minneſang, m. poesia erotica. 
Mineralkenner, m. mineralogo,| Minneſänger, I m. trovadore, 
conoscitore di minerali. Minneſinger, poeta erotico, 
Mineralkermes, m. chermes mi- clie componeva, andava cantando poesie 
nerale. erotiche. 
Mineralog, m. minerilogo. Minne ſold, m. guiderdon d'amore, 
M iner al og je, f. mineralogia. gli ultimi favori. 
Mineralo giſch, agg. mineralogico.| Minniglich, agg. Voce poet. [lieb: 
Mineralogiſch, avv. mineralogi- lich], vago, leggiadro , grazioso. f. min: 
camente. n ,  |niglihe Frau! amorevole, graziosissima 
Miner alte ich, n. il regno mine-|donna! 
rale. Minniglich, ass. amorevolmente, 
Mineralwaſſer, u. acqua mine- con amore. 
rale. ori Minorenn, agg. Voce lut [min: 
Minerbad, n. vedi Mineralbad. derjaͤbrig!, minore, d'età minore. 
Minerkunde, /. mineralogia. Minorennità t, 7. Minoerjaͤhrig⸗ 
Minerkundig, agg. mineralogico. [fit], minorità 
NM inertundige, m. mineràlogo. Minorft, m. T. eccl. frate minore, 
Pi nerque lle, J. vedi Mineral- francescano. 
brunnen, Mineralquelle. Minorität, /. Voce lat. [ber 
M inerſa mmlung, f. raccolta, ga- Stimmen], minorità delle voci. 
bineuo di miniere, di minerali. Minoritenorden, m. ordine de 
Minerva, J. T.mitol. Minerva. {frati minori, francescani. 
Miniatur, f. T. de Pitt. mini-“ Minus, avv. T. d’Algebr. minus, 
tura. $. in Miniatur malen, miniare. imeno [J. . A minus B. [a—b], 
Min iaturgemaͤlde, u. miniatura, 
pittura miniata. Minüte, f. minuto. F. es ift zehn 
Miniaturmaler, m. miniatore. Minuten auf, nach neun, sono dieci. mi- 
Miniatur malerei, /. miuiatura. nuti dopo le otto, dopo le nove. 


A meno B. 


Haufen miſchen, 
schiarsi, mettersi tra la folla, la calca. $. 
ſich in Etwas miſchen, mescolarsi, mi- 
schiarsi, ingerirsi, impacciarsi, intrigarsi, 
intromettersi in d. c. F. ſich in cin Ge⸗ 


Miſchen 


&. Fam. in der Minute, nur noch eine 
inute, nel momento, nell' istante, an- 


Miniren, „. a. minare, fare una cora un momento, un istante! 


m. lancetta, 
indice de ini- 


parte del grado ]. 

$. T. de’ Pitt. die Minuten, le parti 
minute, 

Minutenrad, n. 7. degli Oriol. 

Minutenweiſer, 

Minutenzeiger, 

Minze, uͤbl. Kätzchen (an 

Minzchen, n. Weiden, Pappeln), gat- 

Mir, pron. pers. [ Dat. di ich], mi, 
me, a me. 8. er ſchreibt es mir, melo 

er gab mir viel Geld, mi dette, m'ha 

ato molto danaro. er kam zu mir, 
mi figuro , m’immagino. &. er hat mit 
mir da von geſprochen, egli me ne ha par- 
ich bei mir ſelbſt, vo sovente fra me stes- 
so pensando, $. ein Verwandter, Freund 
ßen Sie ihn von mir, salutatelo da parte 
mia. F. mir hat er es geſchickt, und nicht 

F. Fum. laßt mir das bleiben, oder 
tralasciate questo, se no, o... . C. das 
dico io, è un uomo, questo si chiama 
da vero un uomo cc. 


2) (als Maß), minuto [ sessantesima 
ruota de’ minuii. 
nuti. f 

3 

to, gattino. 
scrive. ®. er fagte es mir, me lo disse. 
egli venne da me. LI ich bilde mir ein, 
lato. F. hilf mir! ajutami! F. oft der ke 
von mir, un mio parente, amico. È. gru⸗ 
Dir, Tha mandato a me, e non a te. 
nenne ich mir einen Mann u. ſ. w. questo, 

$. Pro». wie du mir, fo ich dir, quel 


2) Per die Geliebte, l'amante, la bella, che a me fai, a te farò; come mi tratti, 


io ti tratterò; ti renderò pan per focac- 
cia, la pariglia. i 
Mirabelle, J. mirabella, mirabo- 
lano, bellirico. 
Mirabellenbaum, m. mirabolano. 
Mirabellpflaume, J. vedi Mis 
gti 6 
dirthe, 5 
Mirte, F. vedi Myrte. 
Miſanthröp, m Voce greca, 
[Menſchenfeind], misantropo. 
Miſanthropie, /. Voce. greca, 
[Menſchenfeindſchaft], misantropia. 
Miſauthropiſch, agg. ( menſchen⸗ 
feindlich], misantropo. DE 
Misbilligen, v.a. vedi Mißdilli⸗ 
gen u. f. w. 
Migcellancen, /. pl. miscellanee. 
Miſchbar, agg. mescibile, miscibile. 
Miſchbarkeit, /. mescibilità. 
Miſchen, . a. miscere, mescere, mi- 
schiare, mistiare, mescolare. S. das Ge⸗ 
treide miſchen, mescolare il grano. $. uns 
tereinander mifchen, frammischiare, fram- 
mescolare, confondere. F. die Karten mis 
ſchen, inescolare, fare, scozzare le carte. 
8. die Farben miſchen, mescolare i co- 
lori. It (auf dem Fardenbrete), impastare 
i colori. 5 Waſſer unter den Wein, Wein 
mit Waſſer miſchen, mescere, innacquare 
il vino. &. Gift miſchen, mescere veleno; 
avvelenare. F. gemiſchte Metalle, metalli 
composti, artifiziali, misti. $. gemiſchtes 
Korn, ferrana, grano mescolato. 
8. Fig. ſich unter das Volk, unter den 


mischiarsi, frammi- 


Miſchend 


ſpraͤch, eine Unterredung miſchen, entrare 
a parte d'un discorso, prendervi parte. 


pe — — 


frammiettersi, ingerirsi in una rissa, pren-|abolire abusi. 


dervi parte. &. er miſcht ſich in Alles, egli 


mette le mani in ogni intriso, 
Miſchend, part. att. mischiante, eie- 
scolante. 


Miſcher, m. —in, J. mescitore, Güte mißbrauchen, abusare la pazienza, 
la bontà di alcuno. $. ein Mädchen miß⸗ 


= trice. 


- Mifbfarbe, /. color mischio. 


Mißbrauchen, . a. abusare, fare 
sì mischia in tutto, s’ingerisce di iutto,|cattivo uso, misusare; it. profanare. &. 
den Namen Gottes mißbrauchen, profa- 
Dio; nominare il 


nare il santo nome di 


nome di Dio in vano. . Eines Geduld, 


brauchen, sedurre, .sverginare, spulcel- 


Miſchfutter, n. ferrana, pascolollare una fanciulla. 


di grano mescolato. 
iſchkaſten, m. 7. de Man. di 

Jubecco, mastrina. 

Miſchling, m. [Blendling], metic- 
cia; bastardo. 

2) Per Miſchfutter, vedi. 

Miſchmaſch, m. mescuglio, guaz- 
zabuglio, farragine, tiritera. F. ein Miſch⸗ 
maſch von Worten, tiritera, tantafera, tan- 
taferata, guazzabuglio di parole. 

Miſchmaſchen, .. n. Fum. guazza- 


Mißbraäuchlich . abusivo. 
Mißbräuchlich, ars abusivamente, 


per abuso. i 

Miß buͤndniß, n. lega, alleanza in- 
conveniente disvantaggiosa; it. vedi 
Mißheirath. 


Mißcredit, m. discredito $ cattivo 
concetto. $. in Mificredit bringen, mette- 
re, porre in discredito, discreditare, scre- 
ditare, far perdere il credito. 8. in Miß⸗ 
credit kommen, fallen, venire, cadere in 


bugliare, fare guazzabuglio , confondere, {discredito , discreditarsj, perdere il cre- 


imbrogliare. 
Miſchmaſcher, m. Fam. guazza- 


buglione, imbrogliatore, imbroglione. 


dito, il buon «concetto. 
Mißdeuten, v. a. interpretar male, 
sinistramente, dare una sinistra, cattiva 


Miſchmaſcherei, f. vedi Miſch⸗ interpretazione. [L prenderlajn mala par- 


maſch. 
Miſchtheil, m. edi Ingredienz. 
Miſchtrank, m. vedi Mixtur. 


te, averlo a male. i 
Mißdeutung, J. mala, sinistra in- 


terpretazione. 


Miſchung, J. mischiamento, mesco-| Mißdruck, . T. degli Stamp. stam- 
lamento, mischiatura, mescolatura, iljpa difettosa, male riuscita; mala stampa. 
mischiare, il mescolare; iu mestura, me-] 2) Fuͤr Makulatur, vedi. 


scuglio, mescolanza. $. (der Farben), im- 
pastamento, impasto, impastatura, 
. Fig. er, ſein Charakter, iſt eine 


Mißdrucken, . a. stampar male, 


sbagliare la stampa. 
Mißernte, /. raccolta scarsa, trista, 


$ 
Miſchung von Geldgier und Ehrgeiz, il[povera, cattiva. 


suo carattere è un impasto, un mes cu- 
lio d'avarizia e di vanagloria. 

Miſerere, n. T. de' Med. il mise- 

rere, volvolo. . 

Pigs pel, F. nespola. 

Mispelbaum, m. nespolo. 

Mispelholz, u. legno di nespolo. 

Mispelkern, m. granello di nes- 


ola. 1 
peqhigpicel, u. T. de Min. [Xefenit: 
tien, ferro , pirite arsenicale. 

iß, avv. Fam. [ungewif], incer- 
to, dubbioso. i 
Pros. Haben iſt gewiß, kriegen ift 
miß, è meglio un tieni che due tu l’avrai. 
1t Particella la quale aggiunta al princi- 
pio ad alcuna voce ha forza del nostro 
mis, dis e mal; vedi le seguenti voci. 
Mißachten, v. a. [ geringſchaͤtzen], 
sprezzare, disprezzare, dispregiare, sti- 
mar poco, mispregiare. 
Mißarten, . n. übl. ausarten, vedi. 
Miß begriff, m. idea falsa, con- 


cetto falso, erroneo. 


* 


Mißernten, -. n. fare cattiva, scarsa 
raccolta. 

Mißfall, m. uͤbl. Unfall, vedi. 

Mißfallen, v. n. [Einem], dispia- 
cere, spiacere, non piacere, disgustare, 
recar noja, fastidio, disgusto ad uno. 
es mißfaͤllt mir hier, in questo luogo ci 
sto malvolontieri, non mi piace lo star 


i. N 
Miß fallen , n. dispiacere, dispiaci- 
mento, disgusto , fastidio, noja. $. fein 
Mißfallen äußern, bezeigen, dimostrare 
il suo dispiacere, il suo dispiacimento, 
il suo disgusto. 

Mißf d llig, agg. unangenehm], dis- 
piacevole, spiacevole, disgustevole, dis- 
amorevole, increscevole, disavvenente, 
tedioso. &. ein mißfaͤlliges Weſen, Betra⸗ 
gen, maniere disavvenenti,sgarbate, sgua- 
jate; sguaiataggine, disavvenenza. 

Mißfaͤllig, avv. spiacevolmente, 
dispiacevolmente, con modo disguste- 
vole; tediosamente. $. ſich Einem miß⸗ 
faͤllig machen, rendersi spiacevole, disgu- 


Mißbehagen, n.scontentezza, dis-|stevole ad uno, seccarlo , annojarlo, mo- 


acere, contraggenio. 


2407 f behaglich, a 


indisposto, 


lestarlo. 3 


$. T. di Cancell. wir haben mißfaͤllig 


non ben disposto, di mal umore: $. ich vernommen, daß, abbiamo risa- 


fühle mich mißbehaglich, non mi trovo a|puto con dispiacere, 


io mio, non mi sento ben disposto. 


Mißdieten, 9. n. offerire meno del Mißfaͤlligkeit, F. spiacevolezza, 


disavve- 


It. vedi Miß⸗ 


smor- ‘sare; oltraggiare, insultare. $. feine Frau 


fusto valore, troppo poco. 


Mißb illigen, w. a. disapprovare; nenza, disgustevolezza. 


riprovare. 


f 
Migbilliger, n. —in, F. disap- 


rovatore, - trice. È 
Mißbilligung, /. disapprovazione, 


il disapprovare, improyazione. 


disfazione 5 che ceco 

dispiacevolezza, svenevolezza, 

allen. . 
Miß farbe, f. colore languido, 


to, sbiadito, slavato. 


Miß farbig, agg. di coloresmorto; 


sbiadito, maltinto: 


Mifbandeln 


Mißbrauch, m. nbuso, misuso, cat- 
te d' &.itivo uso; it. profanazione. &. Mifordu: 
ſich in einen Streit miſchen, cacciarsi, che abſchaffen, abftellen, torre, dismettere, 


a nostra poca sod- 
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Mißgebaͤren, .. n. abortire, abor- 


tare, sconciarsi, disperdersi. 
b ng, F. edi Misgeburt. 
Mi geber de, /. atto sconcio, ver- 
saccio, gesto svenevole. 
Miß geberden, w. n. [ſich], far atti 
sconci, far gesti svenevoli, fare versacci! 
Mißgebot, n. offerta villana, in- 
discreta ¶ molto al di sotto del giusto 


valore |. 
Mißgeburt, 7. [ Misgebaͤrung], 
aborto, sconciatura , il disperdersi. 

2) Per Mißgeſchoͤpf, aborto, creatura 
abortiva 3 it. mostro. 

It. Fig. caramogio, cosetto, omicciat- 
tolo, contraffatto. $. was will die kleine 
Mißgeburt? che vuole quel coseuo, caz- 
zatello, caramogio ? 

Mißgelaunt, agg. indisposto, di 
cattivo umore. 

Mißgeſchick, n. sorte avversa, fu- 
nesta; avverso destino, avversa stella. 

M iß geſchoͤpf, n. aborto di natura, 
creatura abortiva, contraffatta; mostro. 

Mißgeſtalt, J. difformità, figura 
contraffatta, difforme, mostruosa. 

Mißgeſtalten, . a. [verunftalten], 
diff.rmare, sformare, sfigurare, contraf- 
ai Fe ter s sconciarsi. 

ißgeſtaltet, part.] difformato 

Mißgeſtaltig, „ 
forme , contraffatto , sconcio. 

Mißgeſtaltung, J. difformità. It 
il Mig gew } lo sformare. 

iß gewächs, u. pianta mostruosa. 

Mißgluͤcken, 9. n. [Einem], non 
riuscire, riuscir male, andare a vuoto. 
. Alles mißgluͤckt ihm, tutto gli va alla 

eggio ; gli riesce male, gli va a rovescio. 

Mißgluͤckt, part. non riuscito, mal 
riuscito. 

Mißgoͤnnen, .. a. [Einem Etwas], 
mostrare invidia che altri goda q. c., es- 
sere malcontento, veder di mal occhio, 


$. [non soffrire che uno abbia q. c. &. Einem 


ſein Gluͤck mißgoͤnnen, avere, sentire in- 
vidia che uno sia felice, vedere di mal 
occhio l'altrui bene. | 

Mißgreifen, „. n. dar di piglio in 
fallo, fallir la presa; pigliare una cosa per 
un' altra. $. (beim Spielen), toccare in 
falso, un tasto falso. 

Mißgriff, m. (auf einem Inſtrumente), 
tocco falso. 

8. Fig. Per Verſehen, Irrthum, sha- 
glio, errore, abbaglio, fallo. $. Miß⸗ 
griffe thun, begehen, fare sbagli, stra- 
falcioni, prendere abbagli; ingannarsi. 


Mißgunſt, /. [Reid], invidia, livo- 
re; astio. 
Miß guͤnſtig, agg. [netbifh], in- 


vidioso, invido, che non patisce l’altrui 
bene; che lo vede di mal occhio, che si 
rode d’invidia ; geloso. È mit mißguͤnſti⸗ 
gen Augen, Blicken anſehen, vedere di 
mal occhio, malvolentieri. ; 

Mißguͤnſtig, arr. invidiosamente, 
con invidia. , i 

MIGHdllig, agg. vedi Mißhellig. 


keit. 
Miß handeln, . a. [Einen], mal- 


trattare, malinenare, strapazzare, tartas- 


mißhandeln, maltrattare, tartassare, bat- 
25 la sua moglie. 


&. Per Nothzuͤchtigen, vedi. 
Hhhhh 2 


— 
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2) v. n. malfare, misfare, commeuer] F. es ſteht mißlich mit ihrer Geſundheit, 
cattiva, mala azione, agir male. 

î Mißhandlung, F. maltrattamento, 
cattivo trattamento , strazio; insulto. 

2) cattiva azione, misfatto, malfatto. 

Mißheirath, J. matrimonio, pa- 
rentado disdicevole, sconvenevole, con 

ersona d'inferiore condizione. &. eine 
ißheirath thun, fare un cattivo paren- 
tado, fare casaccia. 

Mißheirathen, . n. fare un cat- 
tivo parentado, fare casaccia; maritarsi 
con persona d'inferiore condizione. 

Mißhellig, agg. discordante, dis- 
sono. 

$. Fig. Per uneinig, discordante, it 
incongruo, sproporzionato, discorde, dis- 
crepante, disunito , di contrario parere. 

Mifhel lig, ave. discordantemente. 

Mißhelligkeit, /. discordanza, dis- 
sonanza. 

$. Fig. Per Mifverbiltnif, spropor- 
zione, incongruità. 

lt. Per Uneinigkeit, discordia, dissen- 
sione, dissapore, differenza, disparere. 
8. es berrften, walten Mißhelligkeiten 
zwiſchen ihnen, vi sono delle differenze, 
de’ dissapori tra loro, son nati de' dispa- 
r 


questo tempo sarebbe molto rischioso, 
pericoloso d’andarvi; e’, v'abbaja la volpe! 


sità. It. scabrosità, rischio, pericolo. 

Mißlingen, . n. [Mißglücken], non 
riuscire, riuscir male, aver mala riuscita, 
andare a vuoto, fallito, deluso. F. alle 
feine Pläne, Unternebmungen miflingen, 
tutti i suoi disegni, tutte le sue intra- 
prese riescono male, vauno a vuoto, fallite. 

Mißlingen, n. mala riuscita, il ri- 
uscir male, l'andare a vuoto. 

Mißlungen, part. di miflingen, 
vedi. 


Mißmuth, m. [Unmuth, Verdrieß⸗ 
tentezza, fastidio, noja, tedio. 


disgustato, scontento, inalcontento. 


Mifmitbigleit,f. vedi Mißmuth. 


ferro arsenicale. 
Mißrathen, 9. n. (von Früchten), 
intristire, non allegare, non allignare, non 


stata una cattiva, trista, scarsa raccolta. 
S. (von Kindern), prendere cattiva piega, 
tralignare, volgersi al male. 
2) v. a. indovinar male, a rovescio. 
3) v. n. Einem mißrathen, dare cat- 
tivo consiglio ad uno, consigliarlo male. 
It. Per abratben, vedi. 
Mißrathen e Mißgerathen, 
part. des Vorigen. It. mifratbene Kin⸗ 
der, figliuoli male riusciti, che hanno 
fatto mala riuscita, preso cattiva piega. 
Mißrechnen, „. n. [fi verrechnen), 
sbagliare, errare ne’ conti, nel calcolo. 
Mißrechnung, J. sbaglio nel con- 
to, errore nel calcolo. 
Mißſchaffen, . a. difformare, sfor- 
mere, sfigurare. F. ein mißgeſchaffener 


eri. 
Mißjahr, n. cattiva annata; anno 
di carestia. 

Mißkauf, m. cattiva, mal compra, 
compra con iscapito , cattivo negozio. & 
einen Mißkauf thun, fare cattiva compra, 
cattivo negorio , far mal mercato. 

Mißkaufen, v. n. fare cattiva com- 

ra, mal mercato. 

Mißkennen, . a. [verkennen], cono- 
scere male. 5. Sie mißkennen mich, meine 
Abſicht, Ella non mi conosce bene, non 
entra nelle, non penetra le mie intenzioni. 
It. vedi verkennen. 

Mißkenntniß, J. mala conoscen- 
za. It. misconoscenza. 

Mißklang, m. [Diffonanz], disso- 


nanza, discordanza, distuono, disarmo- 


nia. | enſch, uomo contraffatto, difforme. 
Mißklingen, ». n. [Diffoniren], ian m. vedi Fehlſchlag. 
dissonare, discordare. Mißſtand, m. stato dubbioso, dub- 


bio, penoso; situazione dubbia, incerta, 
penosa. It. Per Uebelftand, vedi. 

Mißſtimmen, . n. discordare, dis- 
sonare. N 

&. Fig. er war mißgeſtimmt, als ich 
ihn beſuchte, era di mal umore, gli ſaceva 
la luna, era di cattiva luna quando gli 
feci visita. 

It. Fig. mal umore, cattiva luna. 


Miglaunig, } 

Mißlauniſch, 
umore. 5 

Mißlaut, m. dissonanza, cacofonia. 

Mißlauten, . n. dissonare, dis- 
cordare, non sonar bene. 

Mißlautend, part. dissonante, dis- 
cordante, di mal suono, cacofonico. 

Mißleiten, . a. [Einen], sviare 
alcuno, Arp perdere la retta via, smar- 
rire la strada. 

Mißlich, agg. Iungewiß, zweifelhaft], 
incerto, dubbioso, fallibile, fallace. it. 
rischioso, pericoloso , difficile, scabroso. 

ein mißliches Geſchaft, ein mißlicher 

andel, affare scabroso , pericoloso, che 
ha i suoi gran dubbj, malagevole anzi 
che no. $. das Kriegsgluͤck iſt mißlich, la 
fortuna , la buona riuscita della guerra è 
incerta e fallace. &. mißliche Zeiten, tempi 
cattivi, critici, malagevoli. &. ein miß⸗ 
licher Zuſtand, stato dubbioso, dubbio, 
penoso , situazione dubbia, critica. 

Mißlich, avv. incertamente, dubbio- 
samente; pericolosamente, rischiosa- 
mente. $. es ſieht mißlich mit ihm aus, danza in q. C., averla a sospetto. F. Miß⸗ 
î suoi affari stanno a mal partito, hanno frauen in fà ſelbſt, diffidenza di se, delle 
preso cattiva piega, danno poco a sperare. proprle forze; timidezza. 


agg indisposto, di 


malo, di cattivo 


dissonante, discordante. 


nare, clissonare, discordare. 
Mißtoͤnend, part. 

stuonante, clissonante, discordante. 
Mißtrauen, „. n. [Einem], difk- 


dare, diffidarsi, non fidarsi di uno. 


verratben, diffidare, diffidarsi, non fidarsi, 
mostrare diffidenza, sospetto. 
trauen in Jemand fegen, diffidare, diffi- 
darsi, non fidarsi di alcnno; averlo in 
sospetto. 5. Mißtrauen in Etwas ſetzen, 
diſudare, diffidarsi di q. c., non aver fi- 


| 
| 


Mißpickel, m. [Axfeniffies], pirite, gusto, scontentezza, fastidio. 


attecchire. $. die Ernte iſt mißrathen, è annojarlo, scontentarlo. 


Mißtoͤnen, .. n. distuonare, stuo- fare a meno; non posso privarmene. 


8. Miß⸗ fattore. 


Miſt | 


§. Prov. Mißtrauen bringt Sicherheit, 


c'è poco da sperare della sua salute, la chi sicuro esser vuole, d'aluui non si 
sua salute dà di che pensare. $. eb wilrde! fidi; 
jetzt ſehr mißlich ſein dahin zu gehen, inlglio. 


fidarsi è bene, non fidarsi è me- 


Mißtrauend, part. diffidente. 
Mißtrauiſch, agg. diffidente, che 


Mißlichkeit, /. incertezza, dubbio- non si fida, sospettoso, pien di sospetto} 


ombroso. F. ein mißtrauiſcher Menſch, 
uomo diffidente, sospettoso , pien di so- 
spetti. F. mißtrauiſche Blicke, occhiate, 
sguardi sospettosi, pien di sospetto, di 


sospizione. 

M ißtrauiſch, avv. con diffidenza, 
sospettosamente y con sospetto, con so- 
spizione. 


Mißtreten, „. n. uͤbl. Fehltreten, 


vedi. 
Ae m. übl. Fehltritt, vedi. 


Mi i 
Mißurtheil, n. giudizio, parere 


lichkeit, mal umore, disgusto, scon-|falso, sinistro. 


Mißurtheilen, „. n. giudicare fal- 


Miß muͤthig, agg. di mal umore, samente, sinistramente, errare nel suo 


giudizio. 

Mißvergnuͤgen, n. dispiacere, dis- 
$. Einem 
Mißvergnuͤgen machen, bereiten, verurſa⸗ 
chen, fare, recare, cagionare dispiacere, 
disgusto, fastidio ad uno, disgustarlo, 


| 


Miß vergnügt, agg. [unzufrieden], 
malcoutento, scontento, di mal umore. 
8. über Etwas mißvergnuͤgt fein, essere 
malcontento, disgustato, mal soddisfatto 
di q. c. $. die Mißvergnuͤgten, i malcon- 


tenti. 
. Miß verhaͤltniß, n. dispropor- 
zione; sproporzione. 

Mißverſtand, m. un malinteso, 
equivoco ; abbaglio. 

Mißverſtaͤndniß, n. malinteso, 
equivoco } abbaglio. F. hier liegt ein Miß⸗ 
verſtaͤndniß zum Grunde, qui ci dewes- 
sere un malinteso, tutto si fonda su d'un 
malinteso. 

2) Per Spannung, Mißhelligkeit, dis- 
unione, dissensione, dissapore. es 
walten Mißverſtandniſſe zwiſchen ihnen 
ob, fra loro vi sono [delle] dissensioni. 

Mifv erſtehen, 9. a. comprendere, 
capir, intender male; interpretare sini- 
stramente, male. i 

Miß wachs, m. cattiva, trista rac- 
colta, annata. 

2) Per Untraut, vedi. 

Miſſal, n. T.eccl. messale. 

Miſſen, . 4. [Etwas], fare, star 
senza, fare a meno, essere privo di q. c., 
sentirne, provarne la mancanza. F. ich 


L* 


Mißkon, m. distuono, tuono falso, kann dies nicht miffen, non posso fare 


senza, star senza questo, non ne posso 


ich kann es miſſen, ne posso fare a meno, 


distuonante, di meno , ne posso fare, stare senza. It. 


vedi vermiſſen. 
95 v. n. Por Fehlen, vedi. 
iſſet hat, /. misfatto, malfatto, 


Mißtrauen, n. diffidenza, sfidan- delitto. S. cine Miſſethat begehen, com- 
za, poca felle; sospetto. 5. Mißtrauen mettere un misfatto, un delitto. 


Miſſethaͤter, m. misfattore, mal- 
It (cin zum Tode verurtheilter), 
delinquente. 

Miſſethaͤter in, J. misſattrice, 
malfattrice. 

Miſt, m. sterco, stabbio, fimo; stal- 
latico, escremento. &. (vom Rindvieh), 
bovina. F. (von Schweinen), porcina. 8 
(vom Edafe), peeorina, pecorino. &. (des 


drothwildes), pastura, fatte. C. (von Tau: 
pen), colombina. S. (von Hühnern), pol- 
ina. 

It. Per Dunger, concime, letame, stab- 
bio. F. Etwas auf den Miſt werfen, get- 
tare q. c. sull’ immondezzajo. 

F. Fig. auf dem Miſte ſterben, mo- 
rire sopra un letamajo, in estrema mi- 
seria. 

F. Fam. das iſt nicht auf deinem Miſte 
gewachſen, questo non è erba del tuo 
orto; non è farina del tuo sacco. 

$. Fam. er hat Geld wie Miſt, egli 
ha danari come rena; è straricchissiino. 

. Prov. jeder Hahn kraͤht auf ſeinem 
Miſte, ognun la ſa da padrone in casa sua. 
2) T. de' Mar. Per Nebel, nebbia di 
mare, nebbione. 

Miſtbad, n. 7. de' Chim. bagno, 
eſſluvio fimetario. 

Miſtbahre, J. vedi Mifttrage, 

Miſtbeet, n. T. de Giard. leta- 
miere, letto del concime; cuscia. 

Ni itbeetfeniter, n. finestra del 
letamiere. 

Miſtel, f. vedi Mifpel. 

Miſten, . N. stallare, cacare. 
2) 2. d’Agric. die Aeder miſten, con- 
cimare, letamare, stercorare, stabbiare 
i campi. 

3) Per autmiften, vedi. 

iſten, „. n. imp. T. di Mar. es 
miſtet, fa nebbia, cade la nebbia. 

Miſtfink, m.[Vergfint], fringuello 
montanino. 

It. Fig. persona sudicia, sporca. It. 
letamajuolo. 

Miſtfliege, f. mosca fimetaria. 

Miſtfuhre, J. carrettata di letame, 
di concime. 


Miſtbad 
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insieme, tutti quanti. &. Eins mit dem Etwas geſchieht), p. e. mit dem Finger ans 
Andern thun, far l' uno e l’altro, far due rühren, mit der Hand ergreifen, toccare 
cose insieme. $. mit meinem Freunde, col dito, afferrare, dare di piglio, im- 


col mio amico. $. mit Einem zanken, pugnare. &. mit Gewalt der 


contrastare, contendere con alcuno, &. 
was bat er mit dir vor? che cosa ha 
con te? che cosa vuol da te? che cosa 
vuol che tu faccia? F. mit einem Sobne 
niederkommen, metter al mondo, par- 
torire un figlio maschio. &. wie lange 
dauert es mit uns, fo find mir todt! 
quanto tempo passerà, e poi siamo mor- 


affen, colla 

forza dell’ arini, a mano armata. F. ein 
Feld mit Weizen befden, seminare un 
campo di ſormento. $. den Anfang mit 
Etwas machen, cominciare q. c., dar 
rincipio a q. c. $. mit Gold, Silber ein⸗ 
faſſen, legare in oro, in argento. &. mit 
der Ele meffen, misurare con la canna. 
. mit der Poſt fahren, ankommen, an- 


ti! un tempo si vive e poi si muore. C. dare per le poste, correre le poste, ar- 
weg mit ſolchen Planen! via, con pro- rivare per le poste, col corriere. 


getti tali! &. komm mir nicht mehr mit 


Mit, avv. con, insieme. 8. wollen 


dieſer Sache, non mi venir più davanti con Sie mit? vuol venire con me, con noi? 


questa seccatura, non mi stare a seccare 
con questa cosa. 5. ein Kleid mit golde⸗ 
nen Treſſen, un abito gallonato, guar- 
nito di galloni d’oro. &. mit Schulden 
belaſtet ſein, essere carico di debiti. &. 
mit Geld verſehen ſein, essere provvisto di 
danaro. &. mit zur Geſellſchaft geboͤren, 
essere della compagnia, della brigata, 
farne parte. $. cin Gefaͤß mit zwei Den: 
keln, vaso a due manichi. S. ein Wagen 
mit vier Raͤdern, vettura a quattro ruote. 


vuol essere della partita? &. fomm mit! 
vien con mel andiamo insieme! &. ich 
war mit dabei, io pure ci, vi era, vi era 
presente. 8. dies gehoͤrt mit dazu, que - 
sto pure ci deve stare, vi appartiene. $. 
mit im Rathe figen, essere pure uno del 
consiglio , aver voce in capitolo» 

It. vedi le Voci seguenti. 

Mitaͤlteſte, m. collega, assistente 
dell’ anziano. 


Mitanzeige, J. T. de Med. coln- 


F. mit vier Pferden [Vicren] fahren, an- dicazione. 
dare con la muta a quattro. F. Friedrich! Mitarbeiten, v. a. cooperare; as- 


mit der gebiſſenen Wange, Federigo dalla|sistere ad un lavoro 


guancia morsa. &. Daphne mit den blon⸗ 
den Haaren, Dafne dal biondo crine. 
S. ber Mann mit dem großen Munde, 
l’uomo dalla, colla bocca larga. $. mit 
Etwas fertig fein, aver finito, terminato 
d. c. $. mit dem Eſſen warten, non toc- 
care il mangiare, fare star le vivande 
aspettando alcuno. lt. indugiare il pran- 
zo, la cena. &. mit dem Leſen innehalten, 
fermarsi nel leggere, interrompere la 


Miſtgabel, f. forcone, forca del lettura, fare una pausa. $. wie ſieht es 


letame, dello stabbio. 

Miſtgauche, J. droda, brodiglia 
[del letamajo]. 

Miſtgrube, f. sterquilinio, leta- 
majo. 

Miſthaufen, m. letamajo, sterqui- 
Iinio; mucchio di concime, di stabbio. 

Miſthof, m. cortile dove è ammuc- 
chiato il letame, lo stabbio. 

Miſtig, ogg. coperto, pieno di fi- 
mo, di letame. 

2) T. de Mar. miſtiges Wetter, tem- 

o nebbioso. 


Miſtiker, m. vedi Myſtiker u. ſ. w. 


mit ihm aus? come sta, va egli? come 
vanno i suoi affari? F. wie ſteht es mit 
der Sache? come sta, va la cosa, la 
faccenda? &. laſſe mich mit Frieden, [per 
carità] lasciami in pace. $. es iſt aus mit 
ihm, con lui è finita; egli è-ito, è spac- 
ciato, perduto. &. mit dieſen Worten 
ging er fort, in così dicendo, dette 
queste parole se n’andò. &. Etwas 
mit Stillſchweigen uͤbergehen, passare q. 
c. sotto silenzio. 8. Etwas mit feinem 
Schaden lernen, imparare 4. c. a sue 
spese. F. mit dem Strome fahren, an- 
dare con la corrente, a seconda del fiu- 


Miſtkaͤfer, m. stercoraceo, scara- ine. F. mit Gottes Hülfe, coll’ ajuto di 
faggio. Dio. 

mr i trarre, F. carretta da, di] 2) (in adverbialen Redensarten) p. e. mit 

Miſtkarru, m. letame, di con- der Zeit, col tempo, coll’ andar del 
cime. tempo. $. mit Geduld, con pazienza, 

Miſtlache, /. pantano, poz- pazientemente. $. mit guter Art, con 

Mi 15 f uhl, m. zanghera del le- buona maniera, con le buone. $. mit 

Mintnfube, /. tamajo. lauter Stimme, ad alta voce. &. mit ge: 


Miſtſchwamm, m. agarico fime- 

tario i fimetarius Linn. !]. 
Mi | att, } F. letamajo, sterqui- 
Miſtſtaͤtte, J linio. 


faltenen Händen, a mani giunte. 8. mit 
bloßem Kopfe, a capo nudo, scoperto. F. 
mit bloßen Fuͤßen, a piè scalzi, nudi. &. mit 
gutem Gewiſſen, in [buona] coscienza. 


Miſttrage, J. barella del letame. F. mit Fleiß, mit Vorfag, a bello stu- 


0815 en, m. carretta del letame. 
Miſtwaſſer, n. vedi Miſtgauche. 

Mit, prep. [che regge il dativo], 
con; it. di, a. $. mit mit, dir, ihm, ſich, 
con me, con te, con lui; meco, teco, 
seco lui, seco. 


J. mit mir ſelbſt, con Unrecht, a torto. 


dio, a bella posta. &. mit naͤchſtem, in 
breve, in.corto tempo, fra poco. $. mit 
einem Worte, in una parola, in somma. 
. mit offenen Armen, a braccia aperte. 
mit Recht, a giusta ragione. F. mit 
mit Eins, mit einem 


me stesso; di me stesso. 8. ich war mit Male, ad un tratto, tutto in un botto, 


mir felbft unzufrieden, era malcontento 
di me stesso. È. alle mit einander, tutti 


in una volta. N 
3) (das iu bezeichnen, wodurch, womit 


: i s lavorare con altri. 
Mitarbeiter, m. —in, J. colla- 
boratore , cooperatore, - trice, assistente. 

Mitbeamte, m. collega. 

Mit beauftragte, m. aggiunto del 
commissario. 

Mitbeklagte, m. accusato con 
altri ; coaccusato. 

Mitbekommen, 9. a. ricevere con. 
altre cose. It. (auf der Neife u. ſ. w.), too- 
care, ricevere. 8. ſie hat viel Geld mite 
bekommen, ha avuto in dote molto danaro, 
ha portato in casa una ricca dote. &. ich 
bekam zwanzig Thaler zur Meife mit, rice- 
vei, mi furon dati venti talleri, per 
fare il mio viaggio. 

Mitbelehnen, . a. investire si- 
multaneamente ; coinvestire, 1 — 

Mitbelehnſchaft, f. investitura 
simultanea. 

Mitbele È nt, part. coinvestito. 

Mitbelehnung, J. investitura; in- 
fendazione data a parecchi insieme. 

Mit beſitz, m. comproprietà; pos- 
sessione comune. 

Mitbeſitzen, v. a. posscdere in- 
sieme, essere comproprietario. 

Mitbeſitzer, m. comproprietario, - 
compadrone. 

Mitbeſtehend, part. coes istente, 
consussistente. 

Mitbeten, „. n. orare, far orazio- 
ne con altri, insieme. 

MitbevolImigtigte, m. edi 
Mitbeauftragte. . 

Mitbewerben, . n. (ſich um Es 
was), concorrere, gareggiare. 

Mitbewerber, m. concorrente. 
competitore; it, emulo. $. als Mitbe⸗ 
werber auftreten, presentarsi qual com- 
petitore; entrare in concorrenza con al- 


cuno. 
Mitbezahlen, v.a. pagare con gli. 
altri, contribuire alle spese, allo scotto. 
Mitbringen, .. a. portare, recare. 
seco; it. condurre, menare seco. F. er 
brachte ſeine ganze Familie mit, condusse 
seco tutta la sua famiglia. It [beim Be⸗ 
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ſuche], egli venne con tutta la sua fa-{ Mitfreude, /. gioja acnisiprende| Mithalten, „. a. (Etwas), tenere 
miglia. parte, che si prova con gli altri. q. c. insieme cou a'tri. F. (im Spiele), 

Mit bruder, m. [Mitmenfd], pros-| Mitfreuen, ⸗. n. (ſich), rallegrarsi tenere [la pesta, 'invito], rispondere 
simo; it. (in einer Brüderſchaft), confra- con gli altri, prender parte alla gioja [all' invito]. $. (ein Feſt), celebrare una 


tello; confrate. It. (im Amte), collega, altrui , provare gioja con gli alti. esta, le feste con gli altri. F. ich halte 
compagno nell’ ufficio. Mittàble n, v. a. sentire, provare mit, io son della loro; per me ci sto; 
Mit brüͤderſchaf t, F. confrater— con altri, simpatizzare. io pure sono della partita. &. eine Zei⸗ 
ita Mitführen, „. a. menare con- tung mithalten, essere associato con uno, 


nità. 
Mitbu 61 er, m. vedi Nebenbuhler. durre seco. tenere la gazzetta insieme, 
Mitbuhlerei, F. vedi Nebenduh⸗ Mitgabe, /. übl. Mitgift, vedi. Mithandeln, 9. n. agire, operare 

lerei. Mitgaſt, m. convitato, commen- unitamente ad altri, con un altro. 
Mitbuhlerin, J. vedi Nebenbuh⸗ sale. i Mithelfen, v. n. ajutare, dare, 
rin. Mitgeben, „. a. (Einem Etwas), porgere ajuto ad un altro, assistere, co- 
Mitbuͤrge, m. commallevadore, dare, consegnare q. c. ad uno [acciocché operare. F. ich half mit, io pure ajutai. 

confidlejuss ore. lo prenda seco). ®. Einem einen Fuͤh⸗ Mithelfer, m. — in, f. ajutatore, 
Mitbürgen, ». u. entrare com- rer, eine Bedeckung mitgeben, dare una ass istente, cooperante. 

mallevadore, coufidejussore, essere mal- guida, una scorta ad uno. ®. er hat Mitherausgeber, m. (eines Wer⸗ 


levadlore in solido con un altro. ſeiner Tochter 2000 Thaler mitgegeben, kes), coeditore, corredattore. 
Mit buͤrger, m. concittadino. ha dato 2000 scudi [di dote] alla sua Mitherr, m. compadrone, con- 
Mitbuͤrgerin, J. concittadina. figlia. domino, consignore. $. (einer Handlung), 
Mit buͤrgſchaft, F. commalleva-| Mitgebrachte, n. (einer Frau), assuciato, colnpagno. 

doria, mallevadoria in solido. corredo. Mitherrſchaft, V. conregenza, con- 


Mitchriſt, m. fratello in Gesu] Mitge faͤhrte, m. vedi Gefährte. dominio. 


Cris to. i Mitgefangene, We /. com- Mitherrſchen, v. n. conregnare, 
Mitchriſtin, J. sorella in Gesu pagno, —a di prigionia regnare insieme, in comune. ö 
Cristo. Mitgefuͤhl, 7. simpatia, che si] Mitherrſcher, m. conregente, con- 
Mit daſein, e. n. coesistere, con- prova con un altro. re guaute. 

sussistere. Mitgehen, „. u. andare, venire itherrſcherin, J. conregente, 
Mitdaſein, n. coesistenza, con- con . ., accompagnare. $. wenn Sie conregnante. 

sussistenza. erlauben, werde ich mitgehen, se per-| Mitherrſchung, J. conregenza, 
Mitdieb, m. complice del furto. mette verrò con Lei, l'accompagnerò. conregnanza, condominio. 
Mitdiener, m. conservo. $. Fig. Das gehet noch mit, questo Mithin, conj. ( folglich], quindi, 
Mit duͤr fen, *. n. potere andare, pub passare con le altre cose, & pas-|perciò, in, per conseguenza, conseguen- 

aver il permesso d'andare, di accompa-|sabile, va nel mazzo. temente. — 

gnare alcuno. g. Fam. Etwas mitgehen heißen, dire Mithridat, m. T. de Med. [Zbes 


Miteigenthum, n. comproprietà. a q. c. vieni, vieni; portarsela via, ru- xiak], mitridato. 

Miteigenthuͤmer, m. compro- barla. x Mithülfe, /. [Beihuͤlfe], ajuto, sus- 
prietario. 5 Mitgehulfe, m. vedi Mitarbeiter. sidio. ; 

Miteinander, avo. [mit einander),| Mitgenießen, ». a. (Etwas), o- Mitinhaber, m. —in, f. com- 
insieme, unitamente. F. alle miteinan- dere, godersi q. c. con altri, insieme proprietario, - a. 


der, tutti insieme; tutti quanti, con altri, prender parte. Mitintereſſent „ m. interessato, 
Mitein wohner, m. coabitante. Mitgenoß, m. partecipante, com- partecipante [a qualche negozio ec. ]. 
Mitempfinden, . a. entrare alpagno, socio, consorte, camerata; col-| Mi tkampfen, v. n. combattere 

parte ne' sentimenti altrui, prender parte; |lega. It. (bei Verbrechen), complice. con altri, prender parte al combattimen= 

sentir con lui il suo male, il suo bene. Mitg enoſſen ſcha ft, fe compa-|to, essere uno de' combattenti. 
Mitempfindung, f. simpatia. gnia, consorzio, partecipazione. Mitkaͤmpfer, m. commilitone, com- 
Miterbe, m. — in, J. coerede. Mitgenoſſin, f. compagna, con- battente, compagno nel combattimento. 
Miterben, ». a. essere coerede, sorte; it. complice. Mitkauf, m. compra in comune, 

ereditare insieme con alti, partecipare| Mitg enuß, m. godimento, piacere partecipazione alla cumpra. 

nell’ eredità. che si prova con altri. It. (eines Gutes, Mitfaufen, .. a. (Etwas), com- 


Miterbſchaft, J. coeredìtà, par- der Binfen eiues Kapitals), usufrutto in co- prare d. c. unitamente ad altre. It. com- 
tecipazione ad un' eredità, mune. prare q. c. in commune. 00 
Miteſſen, .. n. mangiare [desinare,| Mitgeſchoͤpf, n. creatura chevive| Mikkaͤufer, n. —in, F. colui, 


cenare] insieme, con altri. con noi, creatura coesistente. S. bie|colei che compra q. c. con altri, in co- 
Miteſſer, m. commensale, con vi- Thiere find unſere Mitgeſchoͤpfe, gli ani- mune. a 

tato. mali sono creature, sono creati da Dio Mitkläger, m. —itt, J. conque- 
It. Per H2arwurm, mangiapelo, eri-|come noi. : relante. 

none. . Mitgeſell, m. compagno, came-| Viitfnedt, m. conservo. 
Mitewig, agg. coeterno. rata lt (bei Handwerkern), compagno] Mitkommen, . n. venire insieme 
Mitewigkeit, J. coeternità lavorante. con altri; it venire unitamente ad 
Mitfahren, . n. andare in car-| Mitgevatter, m. compare. altre cose. ®. er lief fo ſchnell, daß ich 


rozza, scarrozzare, andare in nave; it. Mitg evatterin, /. commare. nicht mitkommen konnte, egli correva 
navigare, veleggiare insieme con altri. Mitgift, /. [Ausſteuer], dote, do- tanto, che non poteva seguirlo, tenergli 
$. wir wollen morgen aufs Land, wer⸗ ia; corredo. dietro. &. dieſer Brief iſt mitgekommen, 
den Sie mitfahren? domani vogliamo] Mitgläubige, m. compagno di fe- questa lettera è venuta insieme, nello 
andare alla campagna, vuol venire con de; correligionario. stesso tempo, è stata acclusa. $. ich 
noi, vuol essere della partita ? Pi tglaubiger, m. concredi tore. werde mitkommen [beſſer: mitgehen!, 
Mitfahrt, F. gita, andata in car- Mitglied, x. (einer Geſellſchaft), mem io pure verrò; v'accompagnerò. i 
rozza, in nave con altri, in compa- bro; socio, associato. F. (einer Akademie), Mitkommen, . u. poter andare, 


gnia. socio, membro. venire; it. aver permesso d’andare, di 
Mit faſten, .. n. digiunare con glil Mitgreifen, . a. prender, pigliare | venire con altri. 
altri, come gli altri. q. c. con un’altra, con altre. lu (einen Mitkriegen, „. a. vedi mitbekom⸗ 


Mitfeiern, „. a. (ein Feſt), cele- Ton), toccare insieme. men. 
brare una festa con uno, con gli altri, Mithaben, . a. Fam. aver preso, Mitlachen, . u. ridere pure, con 
prendervi parte. ° portato via; it. aver condotto, menato gli altri. 

Mitfolgen, .. n. seguire con gli seco [uno]. Mitlaſſen, v. a. [Einen], lasciar 
altri. 2) Per mitbeſigen, vedi. andare uno con gli altri, lasciarlo ac- 
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compagnare. &. fein Vater ließ ihn nidt] muovere a compassione, a pietà. Z. Ei- Fieber hat ihn ſehr mitgenommen, la 
mit, suo padre non lo lasciò andare in- nen mitleidig anfeben, riguardare uno con ſebbre l’ha ridotto a mal termine, l’ha 
sieme, nun gli permise d'andar insieme,| occhio di compassione. estenuato, l’ha rifinito. F. ein Pferd mits 
con Mitleidigkeit, f. animo compas- nehmen, strapazzare, malmenare, spos- 
Mitlaufen, w. x. correre con altri, sionevole, sensibile agli altrui mali; com- sare un cavallo. F. der Krieg hat dieſe 
insieme, correre pure. assione, pietà. Provinz ſehr mitgenommen, la guerra ha 
S. Fig. Fam. Er lauft ſchon lange Mitleidslos, agg. senza compas-|molto devastata, esaurita, simun'a , im- 
mit, da lunga pezza ch'egli va girando sione, pietà; spogliato, alieno d'ogni|poverita questa provincia, le ha fatto 
il mondo, ha veduto, ha girato il mon- pieth; spietato, duro. soffrir molti danni. S. dieſes Werk iſt 
do; è un uomo attempato. Mitleids voll, agg. pien di com- ſtark mitgenommen worden, questo libro 
F. Fam. dies Kleid u. dgl. lauft noch passione; misericordioso. è stato frustato hen bene, censurato acer- 
mit, quest abito può ancora passare,| Mitleidswerth, j agg. degno|bamente, gli è stato riveduto il pelo. 
può far ancora la sua figura. Mitleidswuͤrdig, di compas- Mitnichten, avv. vedi nicht. 
Mitlaut, m. wedi Mitlauter. I.. sione, di commiserazione. Mitpachter, m. socio dell’ ap- 
consonanza. Mitlernen, .. a. (Etwas), impa- paltatore, dell' affittajuolo. 
Mitlauten, .. n. consonare, essere rare q. c. insieme, con alti; impararlaf Mitpflanzen, . 4. piantare in- 
consonante. sieme con 
Mitlautend, part. consonante. Mitrechnen, .. a. comprendere nel 
Mitlauter, m. T. di Gram. con- conto, nel numero, far entrare nel con- 
sonante. to, annoverare. 
Mitlehren, . a. (Etwas), insegna- Mitregent, m. conreggente, con- 
re q. c. unitamente ad altre, nello stesso regnante. 
tempo. Mitregentin, f. conreggente. 
2) v.n. insegnare con un altro q. c. Mitregentſchaft, /. conreggenza, 
in comune. conregnanza, condoininio. 
Mitlehrer, m. maestro collega nel- Mitregieren, «. n. conregnare, 
la stessa scuola. corregnare, regnare insieme, in comune. 
Mitleid, n. compassione, com- Mitreiſen, .. n. viaggiare insieme 
Mitleiden, J miserazione, pietà; con altri, viaggiare con .. . . ., essere 
misericordia. &. Mitleid mit Einem ba: compagno di viaggio. 
ben, avere, portare compassione, pietà Mitreiten, v. n accompagnare a 
di alcuno; coinmiserare, compatire. cavallo, venire con altri. 
F. das Mitleiden erwecken, erregen, ris- Mitrheder, m. T. de' Mar. com- 
vegliare la coinpassione, muovere a, ec- proprietario d'un bastimento, o del ca 
citare la compassione. $. ſich zum Mit: rico. 
leiden bewegen laſſen, farsi muovere a Mitrichter, m. giudice aggiunto. 
compassione, a pietà, 8. laſſen Sie ſich Mitfammt, ave Fam. [mit, 
durch meine Thraͤnen zum Mitleid bewe⸗ ſammt], con, insieme, tutti insieme. 
gen, le mie lagrime la inuovano a pietà. PMitfaufen, „. n. Voce bassa, tra- 
Mitleiden, v. n. compatire, com- cannare, trincare con altri, insieme. 
passionare, patire, soffrire con altri. g. er Mitſchicken, v. a. (Etwas), man- 
litt mit, egli pati insieme, egli pure patì, dare, q. c. unitamente ad altre cose, con 
soffrì. altre cose. F. Schicken Sie Ihren Be⸗ 
Mitleidend, parr. die mitleidenden dienten mit, mandate pure il vostro 
Nerven, i nervi simpatici. servo. 
Mitleidenheit, /. T. de’ Med. Mitſchreien, „. u. gridare con 
sìmpatia, consentimento simpatico. altri, gridar pure. | 
itleidens fähig, age. capace Mitſchuld, J. complicità. 
di compassione, di pietà; compassio- Mitſchuldig, agg. complice, cor- 


nevole. reo. 
Mitleidenswerth, 14 f degno Mitſchuldige, m. e f. complice, 
Mitleidens wuͤrdig, J di com- correo, -a. $. die Mitſchuldigen, i oom- 
passione, di pietà, compassionevole; ini- plici, i correi. 
serabile. Mitſchuldner, m. condebitore. 
Mitleider, m. compagno de pati- Mitſchuͤler, m condiscepolo, eoin- 
menti, colui che divide le pene, le aſ- tare seco. pagno di scuola. 
flizioni. Mitnehmen, w. a. (eiue Perſon),, Mitſchuͤlerin, / compagna di 
It- colui che ha compassione, pietà di prendere, menare, condurre seco una|scuola. 
alcuno, compassionatore. persona. $. er nahm feinen Hund mit, Mitſchweſter, F. sorella; it con- 
. Prov. vedi Neider. egli mend seco il suo cane.. 5. ich ver⸗ sorella. : 
itleidig, agg. (von Perſonen), gaß das Buch mitzunehmen, io dimen-| Mitſegeln, .. n. veleggiare, au- 
compassionevole, pietoso, misericordio- ticai di prendere [meco] il libro. $. der dare in nave con altri, insiene. i 
20; tenero, che ha compassione, pie; Wind nahm meinen Hut mit, il vento Mitſein, „. n. vedi miidaſein. It. 
caritatevole. & ein mitleidiges Herz, Ge⸗ ini portò via. il cappello. . nehmen Fam. essere andato con gli altri, aver 
muͤth, cuore, animo pietoso, tenero, mi- 
sericordlioso, sensibile all’ altrui male. &. 
mitieibige Seelen anſprechen, volgersi 
alle anime, genti misericordiose, carita- 


ure. 
î Mitleſen, .. a. leggere con altri, 
insieme; leggere pure. &. eine Zeitſchrift 
mitlefen, tenere insieme un giornale, 
esser associato con altri alla lettura d'un 
giornale. 

Mitlocken, -. a. (Einen), attirare 
[seco] con allettamenti; indurre uno con 
moine ec. di venire seco. 

Mitmachen, ». a. (Etwas), fare 
quel che fanno gli altri, faria come gli 
altri. $. Alles mitmachen, fare tutto 
quello che fan gli a'tri, non guastar com- 
paguia. $. fie macht alle Moden mit, 
ella segue tutte le mode, va vestita sem- 
pre all ultima moda. &. er macht Alles 
mit, segue ogni moda; it. sta con ogni 
compagnia; non guasta compagnia. 

8. Fam. Sie macht mit, ella non 
fa la ritrosa, è facile ad avere, è arren- 
devole. 

Mitmacher, m. Fam. buon com- 
pagno, uomo che non guasta compagnia. 

Mitmacherin, F. Fam. donna di 
bel tempo, donna non ritrosa, arrende- 
vole, facile ad avere; donna di partito. 

Mitmagd, J. conserva. 

Mitmeiſter, m. mastro compagno, 
compagno del mestiere. 5 alle meine 
Mitmeiſter, tatti i mastri miei pari, tutta 
la maestranza. 

Mitmenſch, m. Naͤchſte], il pros- 
simo. 

Mitmoͤgen, . n Fam. volere, de- 
siderare d’andare, di venire con altri. 

Mitmuͤſſen, v. n Fam essere co- 
stretto, obbligato d’andare, di venire, 
dover andare, venire con altri. 


Mitnahme, J. il prendere, il por- 


Sie mich mit, mi conduca con lei, pren-|accompagnato gli altri. 1 
detemi con voi. Mitfemdbem, . a. vedi mitſchicken. 
S. Fig. Er nimmt Alles mit, non Mitſingen, 9. n. cantare pure, con. 
sprezza. alcuna cosa, ricava utile, ritrae sli altri. i : 
guadagno d’ogni cosa, in ogni incontro| Mitſoldat, m. commilitone: 
sa far per se, cava il settil del sottile. Mitſollen, .. n. Fam. dover an- 
g. fo Etwas iſt mitzunehmen, questo [gua-|dare, venire con me 
dagnuzzo ec-] non è da disprezzare, nonj Mitſpielen, .. n. giuocare con gli: 
3. mitleidig gegen Ungluͤckliche, gegen die ci sarebbe male di buscare anchelaltri, fare una partita oon. ... It. suo- 
rmen fein, essere misericordioso usar questo. nare con altri. $. Sie fpielen doch mit? 
pietà inverso gl' inſelici, i poveri. F. mit- 2) Fig. Per entkraͤften, erſchoͤpfſen, Ella pure giuoca con noi? Ella pure fa 
leibig werden, compassionare, impieto- abbattere, rifinire, indebolire, esteuuare ; una partita [con noi]? Ella pure vuol: 
sive, cnumiserare. F. mitleidig machen, ridurre a. mal termine, estenuare. F. das [giuocare? &. der Schauspieler N. ſpielt 


tevoli 

Mitleidig, care. compassionevol- 
mente, con compassione, pietosamente, 
misericordiosamente, con misericordia. 
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heute Abend nicht mit, P attore N. questa 
sera non recita. 

2) Einem uͤbel mitſpielen, maltrattare, 
malmenare, trattarlo alla peggio, cagio- 
nargli de’ disgusti, degli affronti, fare 
alla palla di uno. &. hören Sie, wie 
man ihm mitgefpielt hat, udite come 


T hanno trattato, come hanno fatto alla 


palla di lui. 

Mitſpieler, m. (beim Spiele), colui 
che giuoca con gli altri, uno di coloro 
che giuocano insieme, uno de giuoca- 
tori. It. (im Concert u. ſ. w.), uno de’ suo- 
natori. 8. (im Schauſpiele), attore, 

Mitſtimmen, v. n. consonare, ac- 
oordare, concordare. It. concorrere al 
voto, dare il voto, votare. 

It. die rechte Seite ſtimmte nicht mit, il 
lato destro non votò, non dette il voto, 
non concorse al voto. 

Mitſtreiten, v. n. combattere, pu- 
gnare: it. contendere insieme con altri, 
prender parte al combattimento, essere 
uno della contesa , rissa: 

Mitſtreiter, m. combattente, colui 
che prende parte al combattimento, alla 
pugna, alla contesa, 

Mitſündigen, ». n. participare al 
peccato, alla colpa, peccare insieme con 
altri, aver parte nel peccato, — 

Mittag, m. mezzodì, mezzogior- 
no, meriggio. S. es iſt bald Mittag, 
ſchon Mittag, è ben presto, è già mez- 
zodì, mezzogiorno. $. am hellen Mit: 
tag, di bel mezzodì, di pien meriggio. 

gegen Mittag, verso mezzogiorno. 

zu Mittage effen, Mittag machen, 

esinare, pranzare. 8. was haben wir, 
was gibt's zu Mittag, heute Mittag, 
dieſen Mittag? che abbiamo, che avremo 
oggi a pranzo, a desinare? 8. Einen zu 
Mittag, auf den Mittag bitten, invitare 
uno a pranzo, a desinare. 

2) (ais Simmelsgegend), mezzodì, mez- 
zogiorno, Sud. $. gegen Mittag, verso 
mezzodì, mezzogiorno. g. der Wind 
kommt von, aus Mittag, il vento spira, 
viene da mezzodì, da mezzogiorno. 

Mittagen, 9. n. imp. es mittaget, 
siamo [vicini] a, al, in sul mezzogiorno, 
è vicino a mezzogiorno. 

Mittaͤgig, agg · di mezzodì,. di 
mezzogiorno. $ die mittàgige Stunde, 
l'ora di mezzodì, di mezzogiorno. 

Mittag lich, age. [fiblim], meri- 
dionale, australe. F. das mittaͤgliche 
Frankreich, la Francia meridionale. lt 
die mittägliche Sonne, il sole di merig- 

io, di mezzodì. 

Mittags, avv. a mezzodì, a mez- 
zogiorno, di meriggio; it. al pranzo. 


Mittagsblume, J. T. de Bor. 
n. pranzo, il de- 


ficoide, 

Mittagsbrod, Ì 

Mittagseſſen, I sinare. F. das 
Mittagseſſen auftragen, portare in tavo- 
la, imbandire [le vivande]. &. das Mit: 
tagseſſen einnehmen, pranzare, desinare, 
stare a pranzo, a tavola. F. beim Mit: 
tagseſſen, stando a pranzo, a tavola, 
mentre il pranzo. 

Mittags fläche, J. [Sibfldde], 
piano meridionale. 

Mittagsgaſt, m. invitato, convi- 
tato al pranzo, al desinare; commen- 


sale. $. er ift heute unſer Mittagsgaſt, 


Mitfpieler 


Mittelalter a 


oggi egli pranza da noi, è invitato a pran-| Mittanzen, ». n. ballare, danze 


da noi. 

Mittagsgebet, n. T. eccl. le none. 
2) Per Tiſchgebet, vedi. 
Mittagsgegend, gf [Süden], 

mezzodì, mezzogiorno ; Sud. 


2) Per Suͤdgegend, regione meridio- 
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nale. 
Mittagsgelaͤut, n. il suonare le 
none; scampanio del mezzodì, 
Mittagsglocke, J. campana del 
mezzodì; il tocco. 
Mittagsglut, 
Mittagshitze, 
zodì. . 
Mittagshoͤhe, J. T. d' Astr. al- 
tezza meridiana, 
Mittagskoſt, /. edi Mittagstiſch. 
Mittagskreis, m. T. d’Astr. 
Meridian], meridiano, circondamento 
meridionale. 
Mittagskuͤſte, f. [Suͤdkuͤſte], co- 
sta meridionale, australe. 
Mittagsland, n. [Sfibland), paese, 
regione meridionale, australe. 
Mittagslaͤnder, m. [SfiblAnder], 
abitante del mezzodì, 
Mittagsldnge, f. J. de' Geogr. 
longitudine meridionale, 
Mittagslinie, J. T. d Astr. li- 


nea meridiana, la meridiana. 


Mittagsluft, /. [Suͤdwind], vento 


F. caldura, ca- 
lore del mez- 


australe. 
Mittaggmabi, n. ; edi Mit: 
Mittags mahlzeit, /.] tagseſſen. 


Mittags meſſe, /. T. ecel. messa 
del mezzogiorno, l’ultima messa. 

Mittagspol, m. [Sibpol], polo 
australe. 

Mittagsprediger, m. vedi Nach⸗ 
mittagsprediger. 

Mittagspredigt, f. vedi Nach⸗ 
mittagspredigt. 

Mittagspunkt, m. T. d' Astr. 
punto meridiano. 

Mittagsruhe, F. sonno meridia- 
no, il dormir meriggiano, la siesta. 
8. Mittagsruhe halten, fare la siesta, il 
suo sonno meridiano, far la meridiana; 
meriggiare. 

Mittagsſchlaf, ne. vedi 

Mittagsſchlaͤfchen, n. Mit: 
taggrube. i 

M ittaggfeite, 7. [Sonnenfeite], 
meriggio. 

Mittags ſonne, F. sole di mezzo- 
dì, in pien meriggio. 

Mittagsſtunde, J. l'ora di mez- 
zogiorno, del meriggio. 

Mi ttagsta fek, F. pranzo, desina- 
re; tavola. . 

Mittagstiſch, m. pranzo, de- 
sinare. ®. den Mittagstiſch bei Einem 

aben, aver la tavola gratis da alcuno. 
einen Mittagstiſch halten, dar da de- 
sinare, tener trattoria. 

Mittags uhr /. gnomone: oriuo- 


lo a sole meridionale. 


Mittagswind, m. [Stowind], 
vento australe, meridionale; austro, 
noto. 


Mittagszeit, f. [tempo di] mez- 
zodì, il meriggio. 

Mittags zirkel, m. il meridiano. 

Mittag warts, 


con gli altri, prender parte al ballo. 

Mittànier, m. colui che danza 
COD è 0 0 0 y È 

Mittaͤnzerin, J. colei che danza 
con 

Mitte, F. il mezzo; ii. centro, 
cuore, l'iniorno. &. in der Mitte des 
Monats, alla metà del mese. F. in der 
Mitte Auguſts, a mezzo agosto. $. in 
der Mitte des Landes, nel cuore, nel 
centro, in mezzo del paese. $. gerade 
in der Mitte, appunto in mezzo, nel bel 
mezzo. S. in der Mitte durchſchneiden, 
tagliare per mezzo. $. Einen in die Mitte 
nehmen, prendersi, mettersi uno in 
mezzo. &. Einer aus unferer Mitte, uno 
de’ nostri, di noi, della nostra brigata, 
famiglia. 

&. Fig. Sparſamkeit liegt in der Mit: 
te zwiſchen Geiz und Verſchwendung, la 
parsimonia sta in mezzo all’ avarizia e 
alla dissipazione. &. die Mitte halten, 
tener la via di mezzo. 

Mittel, n. [Mitte], mezzo. F. das 
Mittel halten, tener la via di mezzo. 
J. ſich ins Mittel ſchlagen, ins Mittel tres 
ten, entrar di mezzo, intrapporsi, frap- 
porsi, entrar mediatore. | 

2) T. fis. das Mittel [Medium J, 
medio. ne 

3) (wodurch Etwas bewirft wird), mezzo, 
modo; espediente, ripiego, verso. &. 
das rechte Mittel ergreifen, prendere 
l'espediente adatto, che ci vuole; ap- 
pigliarsi al migliore espediente, pigliare 
la cosa pel suo verso. 8. falſche Mittel 
anwenden, non prendere le giuste mi- 
sure, adoperare espedienti, mezzi inop- 
portuni, non adatti, non pigliare la cosa 
pel suo verso. 8. dies iſt das Mittel, 
reich zu werden, questo è il vero modo, 
la retta strada, il vero verso per arrio- 
chire. 8. es iſt kein anderes Mittel uͤbrig, 
non W è altro mezzo, altro espediente, 
altro partito da prendere. . &. auf Mittel 
bedacht fein, andar cercando mezzi, es- 
pedienti. 

4) pl. Mittel, Per Vermoͤgen, mezzi, 
modi, ricchezze. $. bei Mitteln fein, es- 
sere agiato benestante, aver di che vivere 
agiatamente. F. zu Mitteln gelangen, 
pervenire a [acquistare] beni, ricchezze, 
facoltà. F. er hat die Mittel dazu, egli 
ne ha i mezzi, i modi, i i ne- 
cessari. 

5) Per Heilmittel, Arznei, rimedio, 
medicina, medicamento. S. ein Mittel 
gegen das Fieber u. ſ. w., un rimedio 
contro la febbre, un febbrifugo, anti- 
febrile. 8. die rechten Mittel anwenden, 
applicare i rimedj acconci, convenevoli. 

Mittel, agg. mezzo, mezzano; 
medio. $. von mittlerer Groͤße, di me— 
zana statura, di mezza tacca S. im 
mittleren Alter, di mezza età. . die 
mittlere Luftgegend, la regione media 
dell’ aria. &. der mittlere Theil, la par- 
te di mezzo. 8. das mittlere Zeitalter, 
i bassi tempi, il medio evo. 


{vena] mediana. 
Mittelalter, u. mezza età, età 


avv. ( ſuͤdwaͤrts, di mezzo. F. ein Mann von Mittelalter, 


ſuͤdlich, gegen Suͤden], verso mezzodl, uomo di mezza età. 


mezzogiorno, dalla parte meridionale. 


2) Oer Geſchichte), i bassi tempi. 
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Mittelantig ua, F. 7. degli Mittelgroße, f. grandezza me- gehoͤrig, centrale, centrico. g. zum Mit⸗ 
Stamp. silvio. diocre, mezzana. C. ein Mann von Mit⸗ telpunkte firebend, centripeto. g. vom 

Mittelart, f. spezie, sorta di telgröße, uomo di statura mezzana, di Mittelpunkte ab ſtrebend, centrifugo. 8. der 
mezzo, che partecipa dell’ una e l’altra mezza tacca. Mittelpunkt des Reiches, il centro, il 
natura. It razza bastarda. Mittelhand, J. T. Anat. me- cuore del regno. g. der Mitt · punkt al⸗ 

Mittelaſt, m. ramo di mezzo. tacarpo. ler Geſchaͤfte, il centro di tutti ſi uegozj, 

Mittelbahn, f. vedi Mittelſtraße. 2) T. di Giuoco, in der Mittelhand ſein, gli affari. 

Mittelband, n. (am Dreichflegel), die Mittelhand haben, essere il secondo Mittelpunktslehre, f. T. de 


oͤmbina. a giuocare. Geom. centroscopia. 


Mittelbar, agg. mediato, indi- Mittelhecht, m. luccio mezzano,] Mitteltaum,m. spazio intermedio. 
retto. F. die mittelbare Urſache, la causa di mediocre grandezza. It. (im Schiffe), ponte di mezzo. 
indiretta ; mediata. Mittelhengſt, m. stallone. Mittelreif, Page 

Mittelbar, ave. mediatamente, Mittelbol3, n. T. de“ Bosc. al-“ Mittelring, m. cerchio di mezzo. 
indirettamente, per indiretto. beri di mediocre altezza, grandezza;| Mittelfalz, n T. de Chim. [Neu 

Mittelbarkeit, J. qualità di cid mezzani. tralſalz], sale neutrale, neutro. 
ch'è indiretto. Mitteljagd, F. caccia di cavriuoli, Mittelſammet, m. velluto mezzano. 

Mittelbegriff, m. T. /ogico,|di volpi ec. Mittelſchlag, m. mezzatacca, me- 
mezzo termine. It idea intermedia. Mitteljahr, n. l'anno di mezzo.|diocre qualità. g. ein Pferd vom Mittels 

Mittelbein, n. 7. d Anat. osso Z. die Mitteljabre, età di mezzo, mezza ſchlage, cavallo di mezza tacca. 
intermedio. : età; tra giovane e vecchio. Mittelfbwein, n. porco di me- 

Mittelberg, m. montagna, monte| 2) annata mediocre, passabile. diocre grandezza. 

di mezzo, pofto fra due altri. Mittelkreis, . cerchio, circolo Mittelsmann, m. I mediatore, in- 

Mittelbier, n. birra tenue, di me- di mezzo. Mittels perſon, J. Jtercessore, in- 
diocre qualità. Mittelland, n. paese intermedio, terpositore. 

Mittelblau, agg. turchino, az-|che sta in mezzo. “Writtelfoble, / T. de Calz. tra- 


zurro che dà nel chiaro. 2) T. d Agric. vedi Mittelboben. |mezzo, tramezza. 
Mittelboden, m. palco dimezzo.| Mittelldndiſch, . mediterra-| Mittelſpruch, m. sentenza d' ar- 
2) T. Agric. terreno di mediocre neo. $. das mittelländiſche Meer, il [mare] bitro. 

ità. mediterraneo. : Mittelſt, ass. [vermittelft], me- 

Mittelbuchſtab, m. T. degli Mittellaut, m. suono di mezzo.| diante, per, col mezzo, per via, a, per 

Stamp. carattere basterdello. g. das A der Hamburger ift ein Mittel⸗ forza. F- mittelſt deſſen, per mezzo, 
Mittelcanon, V. T. degli Stamp. laut zwiſchen A und ©, la vocale a degli] in virtù di che, mediante che. 

mezzo canone. | Amburghesi vien pronunziata tra Ja e Io. Mittelite, agg. sup. il mezzo, il 
Mittelcicero, /. T. degli Stamp. Miktelleinwand, f. tela di me- medio; che è, sta in mezzo. 5. der mit⸗ 

mezzo cicerone. diocre qualità. telſte Finger, il dito medio. J. die mit: 
Mittelding, 7. cosa di mezzo.| Mittellinie, f. linea di mezzo. telfte Saͤule la colonna di mezzo. 

8. ein Mittelding von Fiſch und Vogel, Mittelloch, n. (auf dem Billard), Mittelſtand, m. mezzo ceto, con- 


un coso mezzo pesce e mezzo uccello; blusa, buca di mezzo. dizione mezzana, stato mezzano. $. ein 


cosa indifferente. Mittellos, agg · senza mezzi, senza Mann vom Mittel tand, uomo del mezzo 
Mittelfarbe, V. mezzo colore. espedienti. It. La unbemittelt. ceto, di mezzana condizione. 
IL T.de Pitt. mezzotinto. Mittelmann, m. uomo di mezza] Mittelſtatur, F. statura mezzana, 
Mittelfell, x. T. d' Anat. me- condi:zione, del mezzo ceto. mediocre, mezza tacca. 
ì IL Per Mittelsmann, vedi. Mittelſtein, m. (eines Gewölbes, Vos 


iastino. 
Mittelfellader, J. T. ꝗ Anat.“ Mittelmark, f. T. di Geogr. mar- gens); serraglio. i 

vena mediastina. ca media. Mittelſtelle, J. luogo, posto di 
Mittel feuſter, n. finestra di Mittelmärker, m. marchiano, mezzo. 

5 abitante della marca media. 2) eine Mittelſtelle, posto, carica, im- 
Mittelfinger, m. il [dito] medio.“ Mittelmaß, x. il mezzo. $. das piego mediocre. . 
Mittelfleiſch, . 7. & Anat. Mittelmaß halten, tenere Ia via di mezzo. Mittelſtimme, F. T. di Mus. il 

[Damm], il perineo. Ii. (is der Leibesgröße), statura mezzana, ripieno. 6. die hohe, tiefe Mittelſtim me, 
Mittelform, F. übl. Participium, mezza tacca. il contralto, il tenore, il baritono. 

vedi.; Mittelmäßig, ogg. mezzo, mez Mittelſtraße, J. strada, via di 
Mittelfuß, m. T. d Anat. meta-|zano, mediocre; passabile, discreto. $.| mezzo. rs _ 

tarso. i ein Mann, Pferd von mittelmäßiger Gros . Fig. die Mittelſtraße halten, gehen, 
Mittelgalopp, m. T. de Carall. e, uomo di mezza tacca, cavallo di beobachten, tenere, seguire la via, strada 

traino; l'andare d’anchetta e spaletta. statura mezzana. $. mittelmäßiger Bein, di mezzo. 8. die goldene Mittelſtraße, la 
Mittel gang, m. (eines Menſchen), vino di mediocre qualità, mediocre. $. bella via di mezzo. 

so ordinario; l'andare d'un passe dies iſt unter dem Mittelmäßigen, questo; Mit telſtrich, m. T. di Gram. vedi 

giusto. 8. (des Pferdes), trapasso. è meno che mediocre. deſtrich. i 
2) (in einem Gebäude), corridojo, cor] Mittelmdfiig, arm. mediocre Mittelſtuͤck, u. pezzo, pate di 

ridore di mezzo. it (im Garten), viale mente, mezzanamente, passabilmente, mezzo. $. (eines Fiſches), pexzo di mezzo. 
di mezzo. così così. : Mitkelſtütz „JF. appoggio; sostegno, 
Mittelgattung, J. sorta, specie Mittel maͤßigkeit, J. mediocri-|puntello di mezzo. 1 
mezzana. tà, mediocre qualità; mezzanità. $. ſich Mitteltheil, mn. parte di mezzo. 
Mitrelgebande, n. fabbrica di uͤber die . siga Sé Mittelthir, J. porta di mezzo. 
mezzo; it. facciata. zarsi fra il mediocre, passare la medio- e . de’ Pitt. : 
Heat, A e m. von Mittel⸗ Ha Meri Du o J. T. dé Pitt. vedi 
mad, di mezzo sapore. el maſt, m. T. di Mar. mez- ; . di e e 

Mittelgeſtalt, f. statura mezzana, zanino, albero maestro, di mezzo. „ mn. T. di cage cera 9 
mezza teen Mittelmauer, J. muro di mezzo. Mitte treffen, n. T. mil. il cen 
Mittelglied, u. membro di mezzo.“ Mittelmeer, n. mare mediterra- tro ; corpo di battaglia. 
Mitteltuch, u. panno mezzano, di 


9 rn i 1 di mezzo. . neo. 1 si ; 3 N78 
eines Fingers ange di mezzo. [Mittelme n. farina sfiorata, mediocre i l 
T. di Mat. die Mittelglieber (eines seconda, di mediocre qualità. r Riktelung, f. ütl. Vermittelung, 
Verhältniſſes), i membri medii. Mittelpapler, n. carta mezzana. vedi. . 
Mittelg rad, m. üͤbl. Gomparatio,] Mittelpunkt, m. centro, punto Mittelwall, m. T. di Fort. cor- 
pedi. . | di mezzo, centrale. $. zum Mittelpunkte 6 Ian riparo di mezzo. 
˖ 
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Mittelwand, J. parete, muro di 
mezzo. i 

Mittelweg, m. via, strada di mezzo. 

&. Fig. hierbei gibt es keinen Mittel: 
weg, qui non c'è via, strada di mezzo; 
convien bere o affogare; o mangia la mi- 
nestra, o salta la finestra. S. einen Mit⸗ 
telweg finden, einſchlagen, trovare, pren- 
dere un ripiego, un mezzo termine. 

Mittelwegerich, m. T. de Bot. 
piantaggine media, petacciulo medio. 

Mittelwind, m. vento collaterale, 
a quartiere. 

Mittelmolle, . lana mezzana, di 
mediocre qualità. 

Mittelwort, n. T. di Gram. par- 
ticipio. 

Mittelzahn, m. dente di mezzo, 
dente incisore. 

Mittelzeit, F. tempo di mezzo, 
frattempo. 

Mittelzeitwort, n. 7. di Gram. 
verbo neutro. 

i N m. stoffa di mediocre 
ita. 

Mitten, avo. in, nel mezzo, nel 
centro. F. mitten in der Stadt, in mez- 
zo, nel bel mezzo, nel centro, nel cuore 
della città. F. der Blitz ſchlug mitten in 
die Kirche, il fulmine cadde in mezzo la 
chiesa. &. der Stoß ging mitten durch's 
Herz, la stoccata gli trafisse, trapassò il 
cuore, gli passò il cuore da banda a banda. 
8. Etwas mitten herausſchneiden, cavare, 
tagliare dal [bel] mezzo. & mitten von 
einander hauen, tagliare, spaccare q. c. 
pel mezzo. $. der Strom fließt mitten 
durch die Stadt, questo fiume corre a 


Mittelwand 


Mitwiſſend 


2) Per noͤrdlich, settentrionale, bo-] Mittrinken, w. n. bere con altri, 


reale, aquilonare; it. artico. 


insieme, in compagnia. S. ich werde mit⸗ 


Mitter nachtspunkt, m. T. d Astr. trinken, io pure beverò insieme. 


punto settentrionale, boreale, artico. 

Mitternachtsſchlaf, m. sonnodi 
mezza notte. 

Mitter nacht ſeite, /. [Norbdfeite], 
lato settentrionale, aquilonare, boreale. 

Mitternachtsſtille, /. il cupo si- 
lenzio nouurno, di mezza notte; la ta- 
citurna notte. 

Mitternachtsſtunde, 7. ora di 
mezza notte, 1ne7za notte. . 

Mitternachtswind, m. [Nord⸗ 
wind], vento settentrionale, boreale; 
aquilone, borea. . 

Mitternachts zeit, f. tempo di 
mezza notte; mezzanotte. f. zur Mit: 
ternachtszeit, di mezza notte. 

Mittfaſten, n. T. eccl. mezza qua- 
resima. 

Mittheilbar, agg. comunicabile. 

Mittheilbarkeit, /. comunica- 
bilità. 

Mittheilen, „ a. [Einem Etwas), 
comunicare q. c. ad uno, parteciparlo, farlo 
partecipe di q. e., compartirgliela. G. Ci: 
nem eine Nachricht mittheilen, comuni- 
care, compartire una nuova ad uno. 
ein Geheimniß mittbeilen, comunicare, 
scoprire un segreto ad uno. &. den Armen 
eine Gabe mittheilen, dare, fare la lemo- 
sina a’ poveri. g. fi mittbeilen, comu- 
nicarsi, parteciparsi. It. aprirsi, comu- 
nicare i suoi pensieri. ®. er theilt ſich 
gern mit, si apre volentieri, facilmente, co- 
Imunica i suoi pensicri, Fig. è discorsivo. 
$. Einem eine Krankheit mittheilen, ap- 


traverso la città. g. mitten hineinſpringen, piccare, dare una malattia ad uno, in- 


saltarviin mezzo, nel bel mezzo. 


F. mit⸗ fettarlo. F. dieſe Krankheit theilt ſich leicht 


ten am Tage, in pieno giorno, di bel mit, questa malattia s auacca, s' appicca 


giorno. F. mitten in der Nacht, nel mez- ſacilmente, è attaccaticcia, è contagiosa. 
zo, nel più cupo, bujo della notte. G. §. einem Korper Bewegung mittheilen, 
mitten im Sommer, im Winter, nel cuore, comunicare il moto ad un corpo. 

nel colmo della state, dell’ inverno. 5.“ Mittheilend, part. att. comuni- 
mitten im Spiele, im Tanze u. f. w., nel cativo, che si apre facilmente, che entra 
più bel giuocare, danzare ec., nel più bel| facilmente in discorso. g. er iſt nicht ſehr 
del giuoco , del ballo ec. g. mitten unter mittheilend, non si apre volontieri, non 
der Predigt, in mezzo della predica, nell comunica i suoi pensieri, non conversa, 
più bel del predicare. 8. mitten unter den non è discorsivo. 3 

eſchaͤften, fra, con tanti affari, in mez-| Mittheiler, m. comunicatore. 

zo degli affari. 5. mitten in der Sache M ittheilha ber, n. vedi Theil⸗ 
ſtehen bleiben, rimanersi, fermarsi nell Mittheil nehmer, haber. It.. (an 
mezzo, sul bello della cosa. einem Vermächtniſſe), collegatario. 

Mittendurch, arr. a traverso, dll Mittheil ſam, agg. vedi mittheil⸗ 
banda a banda, per mezzo. bar; it vedi mittheilend. 

Mitteninne,avo.appuntonelmez-| Mittheilung, J. comunicazione, 
zo, nel bel mezzo; nel centro, nel cuore.) il comunicare, comunicamento, parteci- 

Mitteninneliegend, agg. che ata, pazione. 
giace nel mezzo, nel centro, nel cuore. 

Mitternacht, f. mezza notte. F. con altri. 
vor, nach Mitternacht, avanti, dopo mez- 
zanotte. 8. es war gegen Mitternacht, era sitore, intercessore, conciliatore. 
verso [la] mezza notte, circa, intorno| It. T. ecc/. (Chriſtus), propiziatore. 
mezza notte. $. es ift Mitternacht,“ Mittleramt, x. uffizio 
mezza notte, abbiamo mezza notte. tore, d’intercessore. 

2) Per Norden, settentrione, norte, 
tramontana, aquilone. &. gegen Mitter⸗ trice. 
nadt, verso settentrione, verso il norte, a 
tramontana, a settentrione. mentre, in quel mentre, in questo mez- 

Mitternächtig, agg. di mezza 20; intanto, trattanto. 

Mitternaͤchtlich, notte, di notte Mittlerzeit, avv. uͤbl. mittlerweile. 
S. der mitternaͤchtliche Schlaf, il sonno 
di mezza notte. $&. ein mitternaͤchiliches con altri, ajutare a portare. 
Schreckbild, uno spaventevole fantasma.! 

. mitternchtliche Fiaſterniß, le tenebre tristezza d' alcuno. It. il portar il bruno 
ella cupa notte, di mezza notte. leon altri. 


Mittwoch, 7 mercoledì, mer- 

Mittwoche, /. cord. $. Mitt⸗ 
wochs, am Mittwoch, mercoledì. S. am 
Mittwoch Abends, Morgens, mercoledi 
sera, mattina. &. die krumme Mittwoche, 
mercoledì santo. 

Mitunter, avv. qualche volta, tal- 
ora, talvolta, alle volte. $. es ift mits 
unter wahr, daß. ..., talvolta, talora è 
vero; che ee * 8. es faͤllt mitunter 
vor, daß... ., accade talvolta, talora 
avviene che 

Miturſache, F. causa concorrente, 
accessoria. 


Mitverbrecher, m. —in, f. com- 


plice, correo. 


Mitverbunden, agg. coobbligato, 
obbligato in solido con altri. 

Mitverbundene, m. coobbligato. 

Mitverbuͤrgen, „. n. (ſich], vedi 
mitbuͤrgen. 

Mitverpflichten, ⸗. a. coobbli- 


gare. F. ſich mitvarpflichten, coobbligarsi. 


Mitverpflichtet, part. coobbli- 
ato. 
Mitverſchuldung, f. complicità, 


participazione in un delitto. 

Mitverſchworne, m. congiurato, 
complice di una congiura; cospiratore. 

Mitverſchwoͤrung, J. complicità 
in una congiura. 

Mit vorm und, m. [Nebenvormund!, 
contutore. 

Mitvorſteher, m. collega d'un pro- 
posto, d'un direttore; direttore, propos to 
aggiunto. 


Mitwaͤhlen, -. a. eleggere, sce- N 


gliere, prescegliere con altri, unitamente 
ad altre cose. 3 

Mitwandern, . n. andare, cam 
minare , viaggiare, emigrare con gli alti, 
in compagnia. . 

Mitweinen, . n. piangere con gli 
altri , piangere pure. 

Mitwelt, /. il mondo attuale; i 
contemporanei. 

Mitwerben, „. n. (um ein Frauen⸗ 
zimmer), essere uno di coloro che aspi- 
rano alle nozze d'una fanciulla, donna; 
emulare, it. vedi Mitbewerben. 

Mitwerber, m. (um ein Mädchen), 
emulo, rivale, concorrente in amore. Jt. 
vedi Mitbewerber. . 

Mitwerbung, /. concorrenza, emu- 
lazione, rivalità. 

Mitwirken, v. n. cooperare, con- 


Mitthun, v a. [Etwas], fare q. c. correre; ajutare, giovare all’ opera. $. 


zu einem guten Werke mitwirken, coope- 


Mittler, m. mediatore, interpo- rare, concorrere; contribuire ad una buon 


opera, avervi parte. 


Mitwirkend, part. cooperante, 


di media-|ajutativo, ajutante. 


§. 7. teol. die mitwirkende Gnade, la 


Mittler in, f. mediatrice; concilia-|grazia cooperante. 


Mitwirkung, /. cooperazione; aju- 


Mittlerweile, avo. [unterbdeffen], to. 8. (der Gnade Gottes), concomitanza. 


Mitwiſſen, . u. [um Etwas), essere 


consapevole, conscio di q. c., saperla pure. 


Mitwiſſen, n. saputa; conoscenza. 


Mittragen, e. a. portare insieme F. ohne mein Mitwiſſen, senza mia sa- 
puta, senza esserne conscio, senza ch’io 
Mittrauer, /. il prender parte alla ne fossi consapevole. 


Mitwiſſend, part. conscio, consa- 


pevole. 


Mitwiſſer 


Mitwiſſer, N. — in, . colui, co- 
lei ori è va , consapevole di q. c. 
it woche, fe sali 
Mine i vedi Mittwoche. 
Mitwollen, 9. n. Fam. voler an- 


clare, venire con gli altri, voler accom- 
v. a. pagare con gli 


acnarli. 
Mitzahlen 

altri. &. zable für mich mit, paga pure 
er me, la mia quota. 

Mitzaͤhlen, . a. annoverare, com- 
prendere, far entrare anche nel numero. 

2) b. n. ajutare a noverare, a con- 
tare, contar pure. 

Mitzanken, e. n. prender, aver 
parte ad una rissa, contesa; contendere, 
altercare insieme con altri. 

Mitzechen, . n. cioncare, bere 
con altri; far la zolfa per bimmolle. 

Mitzehren, „. n. mangiar e bere 
con altri. ] 

Mitzeuge, m. contesto, colui che 
fa testimonianza con altri. 

Mitzengen, „. n. essere uno de 
testimonj, testimoniare, attestare con 
altri. N 
Mitziehen, .. a. tirare, trarre con 
altri, ajutare a tirare, tirar pure. 

2) „. n. andarsene, andar via, incam- 
minarsi con altri. &. wie das Heer auf⸗ 
brach, zog er mit, quando l'esercito si 
mise in marcia, egli pure seguì, egli andò 
insieme. 

Mirtur, J. Voco lat. [Gemiſch], mi- 
stura, mistione, mescolanza. 

FT. farm. mistura. 


. T. di Mus. (an Orgeln), registro di le 


osto. 

nemönik, /. Voce greca [Ge⸗ 

daͤchtnißkunſt], la mnemonica. 
Mnemöniſch, agg. mnemonico. 
Mnemoſhne, f. T. mitol. Muemo- 


com 


sine. 

Moͤbel, n. die Moͤbeln, i mobili, su- 
pellettili, il mobiliare; le masserizie, gli 
arredi di casa. 

Mobil, agg. Voce lat. [beweglich], 
mobile. 

Mobiliar, n. il mobiliare, i mobili. 
&. mein geſammtes Mobiliar, tutto il 
mio mobiliare, tutti i miei mobili. 

Mobiliärerbe, m. erede de' mo- 
bili, de' beni mobili. 

Mobiliarvermoͤgen, n. beni mo- 


bili. 

Mobllien, f. pl. i mobili, il mo- 
biliare; i beni mobili. 

Mode, + moda, usanza che corre; 
foggia. $- nach der jetzigen Mode, alla 
moda d' adesso, seconda la moda che 
corre. S. nach der alten Mode, all' [usan- 
za, foggia] antica. &. ſich nach der Mode, 
nach der neuſten Mode tragen, kleiden. 
andar vestito, vesüre alla moda, all' ul- 
tima moda, andare all’ usanza. F. die 
Mode mitmachen, seguire la moda. $. 
alle Moden mitmachen, seguire tutte le 
mode, andar sempre vestito all’ ultima 
moda. S. dieſe Farbe iſt nicht mehr Mo: 
de, iſt aus der Mode, questo colore è 
fuor di moda. & eine Dame, ein Herr 
nach der Mode, una donna, un uomo 
che va] alla moda. &. eine Mode ein: 

ühren, aufbringen, introdurre, metter su 
una moda, usanza. 

Modbeausdrud, m. espressione alla 
moda. 


Modeband, n. nas tro, fettuccia alla 
moda. 

Mo dedame, J. donna, signora alla 
moda. 

Mo dedichter, m. poeta alla moda. 

Mode far be, f. colore alla moda, 
moderno. 

Modehandel, m. commercio, traf- 
fico di mode, di roba alla moda. 

Modebanbdler, m.negoziante, mer- 
cante di rohe alla moda. 

Mo dehaͤnd ler in, /. crestaja; mer- 
cantessa di mode, di roba alla moda. 

Modehandlung, f. negozio, bot- 
tega, fondaco di mode, di roba alla 
moda. . 
Modeherr, m. milordo, signorino, 
uomo alla moda; bellimbusto. 

Modehut, m. cappello alla moda, 
moderno. 3 

Mo dekleid, nm. abito, vestito alla 
moda. 

Modekram, m. vedi Modehandel. 

It. Per Putzſachen, roba alla moda. 

Modekrank heit, f. malattia cor- 
rente. F. Nervenſchwaͤche war eine Modes 
krankheit der Damen, la debolezza de' 
nervi era una volta in uso presso le donne. 

Model, m. 7. d' Arch. modulo, mo- 
dano. It (im Zeuche), opera. &. Model 
in ein Zeuch wirken, tessere una stoffa a 
opera. 

2) Per Form, forma. 

Modelaſter, n. vizio che corre, alla 
moda. 


Mo del holz, m. modalo, mòdano 


gno. 
Modell, n. [Muſter], modello; 
esemplare, modulo, modano. $. nach 
einem Modelle arbeiten, ridurre dal, la- 
vorare secondo un modello. 

$. T. de' Pitt. e degli Scult. ein Mo: 
dell von Holz, Thon, Wachs, modello di 
legno, di creta, di cera. 

Modelliren, a. modellare. S. in 
Thon , in Wachs modelliren, modellare 
in creta, in cera. 

Modellmacher, m. modellatore. 

Modeln, . a. [Formen], formare, 
modellare. 

$. Fig. ſich nach Einem modeln, pren- 
dere uno a modello, ad esempio, per 
norma. 

&. T. de' Forn. ein Stuͤck Backwerk 
modeln, dar la forma alla pasta. 

2) Zeuche modeln, tessere a opera stoffe. 
$. gemodelte Zeuche, stoffe a opera. 

Modelſchneider, n. vedi Model: 
macher. 

Modeltuch, n. T. delle Cucitr. 
modello il puntiscritto. 

Modenarr, m. pazzo delle mode, 
milordo che segue fanaticamente ogni 
moda. 

Moder, m. [Schlamm], fango, fan- 
ghiglia, melma. 

2) marciume, fracidume, putridume. 
S. in Moder zerfallen, imporrare, infra- 
cidire, intanfare, imputridire. 

Moder duft, m. tanfo, ſetore, odor 
di muſſa. 

Moderente, /. T. de' Nat. folaga 


maggiore. 


Mo derfiſch, m. T. de Nat. amia. 


Moͤgen 
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Modericht, agg. che sa, puzza di, che 
sente il tanfo. g. ein moderichter Ges 
ſchmack, sapore di tanfo, di muffa. $, 
ein moderichter Geruch, odore, ſ. tore di 
muffa; tanfo. 

Modericht, avv. di muffa, di tanfo, 
$. modericht ſchmecken, riechen, saper. 
sentire di tanfo, di muffa; putire. 

Moder E agg . fangoso, nielmoso. 
§. moderiger Boden, terreno melmoso, 
limoso. $. moderiges Waſſer, acqua fan- 
gosa. $. moderiges Holz, legno impor- 
rato, fracido, marcio. 

Modern, . n. [faulen, verweſen!, 
imporrare, infracidare, marciare, impu- 
tridire, intanfare. &. er modert ſchon 
laͤngſt, egli marcisce già da lunga pezza, 
sono anni ed anni che è morto e sepolto. 

Modern, age. Voce fr. [neumos 
diſch, modifh], moderno, alla moda, all' 
ultima moda. 

Modern, av. modernamente, alla 
moda. 

Mobderniffren, w. a. dar forma, 
foggia moderna. 

Moder niſirung, J. il dar foggia 
moderna. i 

Modeſchneider, m. sarto alla moda. 

Modeſchriftſteller, m. autore alla 
moda. 

Modeſchuhe, m. pl. scarpe alla 
moda. 

Modeſprache, J. favella che è in 
moda, rg alla DI 

Modeſt, . Voce lat. beſcheiden 
modesto. &. cine aovante Kleidung, ol 
composto, modesto, decente. F. eine 
modeſte Farbe, colore modesto. 

S. Fam. die Modeſten, le braghe, i 
calzoni. &. der Modeſte [Hintere], il ci- 
vile, il deretano, il preterito. 

Mo deſucht, /. mania, passione, 
vaghezza di seguir le mode, ogni moda. 

N odbefudt, /. mania, passione, va- 
ghezza di seguir le mode, ogni moda. 

Modeſuͤchtig, agg. vago di seguir 
ogni moda, pazzo, impazzito perle inode. 

Modetand, m. chincaglierie, co- 
suzze, cianciafruscole alla inoda. 

Modethorheit, F. la pazzia 
mode, di seguir le mode. 

Modetracht, F. vestimnento, vestito 
alla moda, all’ usanza. 

Modewaare, 7. mercanzia, roba i 
moda, alla moda. 

Modewaarenhaͤndler, n. — in, /. 
vedi Modehaͤndler. 

Modewaarenhandlung, J. vedi 
Mo dehandlung. 

Modezeitung, 7. giornale delle 
mode. 

Modezeuch, m. stoffa, drappo alla 
moda, all’ ultima.moda. 

Modiſch, agg. [modern], moderno, 
alla moda. 

Mo diſch, aus. modernamente, alla 
moda, all’ ultima moda. 5. ſich modiſch 
kleiden, andar vestite , vestire alla moda, 
all’ ultima moda. i 

Mo dul, m. vedi Model. 

Modulatibn, f. T. di Mus. ino- 
dulazione. 


Modulfren, -. n. T. di Mus. mo- 


e 


per le 


M odererde, F. terraccia, terriccio.] dulare. 


Moͤgen, ». n. [tinnen], potere; it 


Modergrund, m. fondo melmoso, essere possibile. &. er mag es thun, egli 


fangoso, molle. 


può farlo , lo faccia pure. 8. es mag ſein, 
Jiiii 2 


804 Moͤge 


r diesmal ſo hingehen, per questa volta 
passi. F. er mag es thun oder nicht, che 
lo faccia o no, che lo faccia o non lo 
faccia, m'è tutt uno. S. er mag mit fei: 
nem Gelde thun, was er will, faccia pur co 
suoi danari quel che vuole {non me n’im- 
porta]. $. er mag fagen, was er will, dica 
pur quello che vuole. g. das möchte wol 
geſchehen, ciò potrebbe ben succedere. $. 
er mag wol Recht haben, è possibile, può 
darsi che abbia ragione. &. er fuͤrchtete, 
wir mochten nicht kommen, temeva che non 
venissimo, che non verremmo. 8. fo klug, 
fo reich Einer auch ſein mag, per quanto 
accorto, ricco uno sia. 5. wo mag er fo 
lange geblieben fein ? dove sarà rimasto 
tanto tempo? $. wie mag es wol mit 
ibm ſtehen? come starà? come staranno 
mo le sue faccende? come mai andranno 
i suoi affari? 5. er mag, moͤge ſich in 
Acht nehmen, badi bene! badi a lui! che 


nd — Monat 
el bean può essere, può darsi. g. es magiche si potrà dal canto mio, farò quel Mobrenidndif d, agg. Etiopico? 
ù 


tanto che per me si potrà fare. 
Moͤgllchtelt, / possibilità, &. nach 
RE „per quanto è possibile. 


Fam. es iſt die Moglichkeit! è cosa di carota, di da 


Gesù Maria! 
è mai possibile! sarebbe mai possibile? 
davvero ? 

Moͤglichmachen, „. a. rendere fat- 
tibile, trovare il modo di fare, di acco- 
modare q. c. 

Möglichmachung, J. il rendere fat- 
tibile q. c-; it. possibilità. 

Moͤglichſt, avv. per quante è pos- 
sibile. 8 moͤglichſt „il più tosto pos- 
Möglichſt 

g i „ sup. il possibilis- 
simo , il n si 8. fein Röglichttes 
thun, fare tutto il suo possibile, fare 
ogni sforzo. 


Mohn, m. papavero. &. wilber Mohn, 


stupenda! è F. rio una maraviglia! 


stia in sulle sue! che stia in guardia! F. papavero salvatico, erratico; rosolaccio. 


cine fo gute Gelegenheit moͤchte nicht wie⸗ 
derkommen, occasione tale, sì bella op- 
portunità non si presenterà così facil- 
mente. F. mochte er doch kommen ! ah, se 
venisse! volesse Iddio che venisse! quan- 
to bramerei che venisse! 5. ich wünſche, 
daß fie unſchuldig fein moͤge, vorrei, bra- 
merei ch' ella fosse innocente. F. er lief 
mich erſuchen, ich moͤchte zu ihm kommen, 
mi fece pregare d’andar da lui. &.e8 mag 
ein Giù ſein, daß... ., può essere una 
fortuna, che.. . ., è possibile che sia 
una sorte, che 

2) v. a. Per wollen, volere, aver vo- 

lia. &. ich mag es nicht, non lo voglio. 
er mochte nichts weiter hoͤren, non 
volle più sentime, udirne dì piu. $. ich 
mochte nichts mit ihm zu thun haben, io 
er me non vorrei aver che fare con lui. 
S. ich moͤchte gern wiſſen, vorrei ben sa- 
pere. $. ſie hat es nur nicht geſtehen moͤ⸗ 
4 1 il fatto sta che non volle confessarlo. 
ich moͤchte lieber ſterben, als... vor- 
rei Mögend s prima morire, che 
oͤgend, part. die moͤgenden Herrn, 
le loro Alte potenze. 

Miglio p 45 + possibile, fattibile, 
che può darsi, farsi, che può succedere. 
8. ich wurde es thun, wenn es miglio 
ware, lo farebbe, se fosse possibile. $. ſo 
viel wie moglich, per quanto è possibile. 
8. ich will ſehen, wie ich es moglich mache, 
voglio vedere come potrò fare, di tro- 
vare il modo di farlo, di renderla fat- 
tibile. 8. ſehr moͤglich, daß er nicht kommt, 

ossibilissimo, verisimile che non venga. 
È. iſt's moglich? waͤre es moglich! è pos- 
sibile? sarebbe mai possibile? come mai 
ossibile! 8. es ir ihr nicht moͤglich zu 
ſchweigen s non l'è possibile di star zitta; 
ella non può serbare il segreto. $. es ift 
wohl moglich, è ben possibile; perchè 
no! può darsi benissimo! 4 moͤglich! 
lè] possibile! perchè no! 5. Einem alles 
moͤgliche Gt 
uno tutto il ben possibile, ogni sorta di 
felicità. $. moglichen Falles, caso che sia 
possibile. 
$. T. de Min. ein moglicher Gang, 
filone ricco. 
Moͤgliche, n. il possibile. &. alles 
Moͤgliche anwenden, fare il suo possibile, 


fare ogni sforzo. &. ich werde mein Moͤg⸗ pia. 


liches thun, farò il possibile, farò quel 


wuͤnſchen, desiderare ad moro. 


ohnartig, age. T. de Bot. pa- 
paveraceo. 
Mohnblume, f. fior di papavero. 
Mohnfladen, m. vedi Mohnkuchen. 
Mohnhaupt, n. vedi Mohnkopf. 
Mohnkloͤßchen, n. gnocchetti di 


papavero. 

Mohn kopf, m. capo, testa di pa- 
pavero. 

Mohnkoͤrnchen, n. granellino, se- 
me di papavero. 

Mohnkuchen, m. tortadi papavero. 

Mohnoͤl, n. olio di papavero. 

Mohnſaft, m. [Opium], oppio. 

Mohnſame, m. seme di papavero. 

Mo hu ſamenſtein, m. T. de Nat. 
meconite, colite. 

NM ohr m. [ Seidenzeuch] moerro 
[stoffa fitta, forte di seta, di lana), 
marezzo. F. gewaͤſſerter Mohr, moerro 
a onde. $. geblumter Mohr, moerro 
fiorato. I 

Mohr, m. [Neger], moro, negro. 

$. Prov. einen Rohren weiß waſchen 
wollen, lavare il moro; lavare il capo 
all asino; lavar la coda al diavolo. 9 
ein weißer Mohr, 


bianco. 8 

F. T. de Chim. mineraliſcher Mohr, 

etiope minerale. 
ohr, n. vedi Moor. 

Mohrband, n. nastro a onde. 

Md bre, F. [Mobrrfibe], carota, dafico. 

Mohren, „. a. (FZeuche, Bänder), 
manganare a onde. 

Mohrenart, /. usanza, foggia mo- 
resca, de’ mori. F. nach Mohrenart, alla 
moresca, all’ usanza de’ mori. 

Mobrenfarbig, age. 
nero. 

Mohrengeſicht, n. faccia di moro. 

Mohrenknabe, m. moretto, ra- 
gazzo moro. i 


Mohrenkopf, m. testa, capo di 


morello, 


2) (pferd), cavezza, testa di moro. 

3) Per Mobrentaube, vedi. 

4) T. de Chim. testa di moro [spe- 
zie di lambicco]. 

Mohrenkrone, J. T. de' Nat. co- 
rona d'Etiopia [spezie di nicchio). 

Mohrenland, n. Aethiopien], ! Euo- 


Mohrenlaͤnder, m. Etiope, Moro. 


iſt es die Moͤglichkeit? [gh 


junge kleine 


un albino, negro d 


Etiopia. 
Mobrenpfeffet, m. pepe nero. 
Moͤhrenſaft, m. sugo, sciroppo 
uco. 
Mobrenfflave, m. schiavo negro, 
ezzo. 
Mohrenſklavin, F. schiava negra, 
ghezza. 
Mobrentanz, m. la moresca. — 
Mohrentaube, f. colombo testa 
di moro. 
Mo rentrommel, tamburello. 
Mohrhirſe, f. vedi Moorhirſe. 
Mo 8. eine 


ohrin, moretta, moret- 


tina. 4 
N , agg. moresco; di moro. 


Cin, /. mora, negra. 


Mohriſch, ass. alla moresca. 

Moirce, n. Voce franc. [Mohr], 
moerro; it. stoffa a onde. 

Moirfren, „. a. manganare a onde, 

Mokkakaffee, m. caffé di Mocca. 
dra, stellione. 

Molfen, f. pl siero di latte, it 
scotta. 

Molkendieb, m. farfalla, parpa- 
glione bianco. 

Molkenkur, J. dieta, cura del siero. 
S. die Molkenkur gebrauchen, prendere 
il siero. 

Molkenſack, m. stamigna. 
Molkicht, agg. sieroso, simile a 
siero. 

Molkig, agg. sieroso, pien di siero. 

oll, ave. T. di Mus. minore. 

Moll, m. [Maulwurf], talpa. 

Mollfalle, f. trappola da I pren- 
dere] talpe. 

Molkton, m. T. di Mus. tuono 
minore. 

Mollton art, f. T. di Mus, modo 
minore. 

Molſch, agg. (vom Obſte), mézzo. 
a boll, pelzig. 

0 p, UV) 2 
Molpkraut, * T. de Bot. moli. 
Molpb dan, n. T. de Cim. molib- 


eno. 

olpbdaͤnſauer g. T. de 
Chim. molibdico. $. ein melhbdänſaures 
Salz, un sale molibdico, un molibde- 


nato. 

Moly bd aͤnſaͤure, J. T. de' Chim. 
acido molibdico. 

Moment, m. Voce lat. [Augens 
blick!, momento, istante. 

F. di Mecc. n. momento. 
omus, m. T. mitol. Momo. 

Monde, f. T. filos. monade. 

Mo nadeulehre, J. monadologis. 

onärch, m. monarca, sovrano. 

Monarchle, /. monarchia. 

Monarchin, J. sovrana. 

Monarchiſch, agg. monarchico. $. 
eine monarchiſche Verfaffung, costituzione 
monarchica; monarchia. 

Monat, m. mese. Poet. luna. S. ein 
ganzer Monat, un mese intero, una me- 
sata. F. in Zeit von einem Monate, nel 
termine, nello spazio d'un mese, in un 
mese. 8. eine Zeit von zwei, drei, vier, 
ſechs Monaten, un bimestre, trimestre, 
quadrimestre, semestre. &. den wievielſten 
des Monats haben wir? quanti ne ab- 
biamo [oggi] del mese? 


Monatgeld 


Mo natgeld, n. vedi Monatigetò. 

Monatig, agg: d'un mese; che 
dura un mese. @. ein monatiges Kind, 
bambino di un mese, che ha un mese. 
S. eine menatige Reife, viaggio d'un 
mese, che dura un mese. 

Monatlich, agg. mensuale; d' ogni 
mese; lunare; mestruale. F. die monat: 
liche Reinigung (der Wetber), i mestrui, 
le peo „ i 5 lunari, le me- 
struali Hr & 

8. F ie bet ihr Monatliches, ella 
ha i suoi dimessi „le sue purghe. S. das 
monatliche Gehalt, la paga, il salario 
c' un mesej la mesata. 

Monatlich, avv. mensualmente, per 
mese, ogni mese. F. er hat monatlich 
funfzig Thaler, egli ha cinquanta talleri 
i 5 una mesata di cinquanta 

eri 


Mondstafel 
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Mon chiſch, agg. monacale, asi I T. di Port. ber helbe Mond, mezza 


nachile, fratesco. 


Mindifh, ave. da frate, divi 8. Fig. 
tesca, fratescamente. $. mindità leben, 9 de Turchi, i 


vivere da frate. 

Moͤnchsblatt, n. T. de' Bot. edi 
Loͤwenzahn. 

Moͤnchs bogen, m. T. degli Stamp. 
foglio pieno di frati, di mancanze. 

Moͤnchsbrut, J. razza di frati, 
di fratacci, frateria. 


Mindsdummbelt, F. e i 


frates ca, de’ 
Mönchsgeier, m. T. de san 


monaco , avoltojo incappucciato. 


nch eiſt, . 
Mönchsgelehrfankelt, f. eru- 


dizione de' monaci. 


85 


Moͤuchsgewand, n. abito mona- Mondenjahr, 


Monatsblume, f. T. de' Bot. / cale. 


eritina; trifoglio acquatico. 
onatsfluß, m. i mestrui, le 
purghe, le purgagioni N [ delle 


] 
Monats friſt, f. termine, spazio 
d'un mese. F. in, binnen Monatéfrift, a 
capo a un mese, nel termine, nello pa- 

zio d'un mese; in un mese. 
Monatsgeld, . mesata; 
salario d'un mese, 
Monatsname, 
mese. 
Mo natsroſe, f. rosa d'ogni mese. 
Monats ſold, m. mesata, soldo d'un 
mese. 
F m. giorno d'un mese; 


Paga, 


m. nome d'un 


Monats uhr, /. orologio che va un 
mese ¶ senza essere caricato ). 
Monatsweiſe, au. per mese, ogni 
mese, mensualmente. 
Monats zeit, /. tempo d'un mese; 
un mese, una mesata. 
Mind, m. monaco; frate, religioso. 
ein Mind werden, farsi frate, pren- 
ere, vestire l'abito monacale. ®. ein 
großer, feifter Mind, fratone, fratoccio, 
fratotto. F. ein elender Mind un fra- 


tuzzo. 
si Prov. die Kutte macht nicht den 
N uch es find nicht Ale Moͤnche, die 
ſchwarze Kutten tragen, Pabito non fa 
1 monaco. 

2) T. d. Nat. IKuttengeier], monaco, 
avoltojo incappucciato. 

î Per Braushahn, braviere. 

) 


Per Engelroche, squadro. 
T. de Manisc., cavallo castrato. 

4) T. d Arck. (einer Mendeltreppe ), 

anima. 


{della p al. 


T. degl’ Idraul. (des Teiches), Sor ſcheint, fa, è chiaro di luna. $ 
o. 
T. degli Stamp. (bias ima nio. 


edi, inte 


(des Tharmknopfes), il perno|lunare. 


Moͤnchs kappe, J. cocolla; it cap- e 


uccio. 


der halbe Mond (der Türken), 


Turchi. 
Li er Monat, gg mese. 
5 n. T. d' Astr. età 


della luna, lunazione. 
Mondange, n. T. de’ Feter. (der 
e), occhio lunati co. 
Monddbeſchreibung, 7. seleno- 
grafia, descrizione della luna. 
Nondbewobner, m. abitante della 
, sclenite. 
Mondblin d, agg. T. di Veter. 
ein mondblindes Pferd, cavallo lunatico. 
endblindhelt, F. occhio lu- 


Mondenhell, agg. vedi mond⸗ 
n. T. de Cron. 


. che dura un | 
mondenlangem 


anno lunare. 


mes e, più mesi. 


2) T. de Nat. mitra [spezie di nic- Schweigen hat er Adu geſchrieben, do- 


chio). It corona papale, tiara. 


po un silenzio di più mesi, di mesi e 


3 T. de Bot. fior cappuccio; ari-|mesi, ha scritto finalmente. 


Mondenlang, 2. un mese, più 


'Moönchs kappen muskel, mo FT. mesi, mesi e mesi. 8. mondenlang wars 


nat. muscolo cu s trapezio. 
Moͤuchskloſter, n. convento, ce- 
nobio di frati, di monaci. 


ten, aspettare mesi interi, mesi e mesi. 
Mondenlanf, m. vedi Monbdlauf. 
Mondenlicbi, n. vedi Mondlicht. 


Mindbéfrone, J. T. de Bot. car. Monden monat, m. T. d'Astr. 


do lanuginoso. 
Moͤnchskutte, 1. 
abito monacale, coco 
Moͤnchsleben, n. vita monacale, 
claustrale. 
„ 
religioso 


ordine monasti- 


mese lunare. 


tonaca fratesca, fà ndepakten, J. pl. T. d Astr. 


on dfluſtern iz, F. Veclisse, 1 
eclissi, il detiquio della luna. 
Mondfiſch, m. T. de' Nat. mola, 


pesce mola. 


_Mindsvlatte, tonsura, chieri---Mondförmig, agg. a mezzaluna, 


di frate, di monaco). 
oͤnchsrhabarber, m. rabarbaro 
de monaci , rapontico 


ole. ft carattere gàtico, 


i 
&. T. de Bot. monbförmige Blätter, 
lie Îhunate. 
„enden, g. eine monbbelle 


notte con bel chiaro di luna. 


Nacht, 
fon, m. üͤbl. Dronte, 5. es iſt mondhell, fa, è chiaro di luna. 


ve 


Mondhörner, n. pl. le corna della 


Mönch stand, m. stato monacale, [mezza] luna. 


monacato. g. in den Mönchsſtand treten, 
abbracciare lo stato monacale, farsi mo- 
naco, vestir l’abito religioso. » den 
Moͤnchsſtand verlaſſen, lasciar l'abito re- 
ligioso , uscir della religione, sfratarsi. 
„Mönche wefen, n. fratismo, mo- 


Mönchs zelle, F. cella [d un mo- 


naco]. 
Moͤnchthum, n. wedi Moͤnchs⸗ 
weſen. 

1 1 Mond betreffend, 
nar minore. on en 
5. unter dem Monde, über dem 
Monde befindlich, sublunare. $. der 
neue mò, luna nuova, novilu- 
5 der 5 Mond, luna n 

scemante, che cala. $. der ju: 


Mondkalb, n. mola. 

Mondkarte, /. carta selenografica. 

Monde oͤrper, m. il corpo lunare. 

Mondkraut, n. 7. de Bot. lu- 
naria. i 

2) nummularia. 

8) Per Suberblatt, vedi. 

ondlauf, m. corso della luna; 

lunazione, il lunare. 

Mond milch, J. latte di luna, aga- 


rico minerale, farina fossile, moro- 


It. poet. il lumi- chite. 


Mondnacht, . bel chiaro 
di luna, 


Mondranke, fi T. de Bot. lu- 


0 naria. 


Mondſamen, m. T. de' Bot. me- 
e ilati J. orbita della luna, 


5) 5 er „Hohlkreſsel Brummkreiſel, nehmende Mond, luna . 5. der Mondſchatten, m. ombra della 
Mond nimmt ab, la luna cala, va sce- luna. 


trottolone. 


Lu Per Bettwärmer, prete, scalda-|mando, dà la volta. 8. der Mond nimmt 


zu, la luna cresce, va crescendo. 5. 


Mondſcheibe, f. disco lunare. 
Mondſchein, m. il lume, il chiaro 


"7 T. de’ Bot. Per Saflor, carimo. on iſt voll, la N è a pina: è in quin- di luna. &. es iſt heller Mondſchein, fa, 


croco ortense. 


ta decima. 


Ibe Mond, mezza |è chiaro, un bel chiaro di luna. &. 


cim 


Moͤnchen, . a. (Einen), infratare luna. 8. der Da „ond, luna piena, Mondſcheine „ al chiaro di luna. 
uno, farlo frate, addossargli la cocolla.|plenilunio, quinta decima. 
2) Per verſchneiden (Thiere), castrare.| 5. T. d Astr. die Monde det Jupiters, | crescente. 
A F. vedi Moͤnchsweſen. i satelliti di Giove. 


Monds ſichel, F. la luna cornuta, 
Monds tafel, /. tavola lunare. 
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Moraliſiren, . n. moralizzarez 
it. fare riflessioni morali. 

Moralſſt, m. Sittenlehrer], mo- 
ralista, professore di morale. 

Moralitàt, J. Voce lat. Sittlich⸗ 
keit], moralità. 

Moralphiloſophie, J. filosofia 
morale, l’ètica. 

Mordne, F. ibi. Muraͤne, vedi. 

Mordit, m. [tiefer Roth], alto fan- 
go, fanghiglia, melma. 


Mondſtein, m. selenite, pietra lu-- Moo rgeruch, m. fetore, puzzo di 
nare, selenitica. palude, arta maremmana. 

Mond ſu cht, F. sonnambulismo,| Mo org e ſch ma ck, m. sapore ma- 
nottambulismo. It. mal di lunatico. remmano, di cosa palustre. 

Mondſuͤchtig, agg. sonnambulo,| Moor grund, mn. fondo fangoso. It. 
notambulo. It. lunatico. chiana, va'le palustre. n 

di Di 1 3) dA 1 . gnomone 3 Moorheide, . landa paludosa. 
8 f, m. corso della Moorbirf e, J. T. de Bot. saggi- 

na, sorgo; meliga. 


Mondsveraͤnderung, V. lunazio- Moorſchnepfe, J. [ Bekaſſine!, 


ne; fasi della luna. Bee e 
ul dsviertel, u. quarto della Mo orſumpf, m. palude, pantano. 0 sy maremma, pantano, 
Mondszahl, J. T. di Cron. epatte.| Moorvogel, m. T. de' Nat. fè- 8. das Heer war durch Moraͤſte ge⸗ 


Monds zirkel, m. ciclo lunare, lega. deckt, l’esercito era coperto da paludi 
9 de di pece ſſer, n. acqua paludosa, i paludi garantivano l'armata. . wir 
. ; SPIRA: eriethen in einen Mora i cli ta- 

Mondviole, 7. Iunaria. Moorweide, /. T. de’ Bot. salcio 1 s restammo e 
1 1 e Noos n musco muschi 8 is poi n «E Tenia si 

9 paia A . 0. ° 2 ° 
Mondzirkel, m. vedi Mondszirkel. laͤndiſches Moos, e islandico. S. Iimoso, ee e 
1 175 „„ weich wie Moos, soffice, morbido come|strade fangose. 
1 nochörd, n. T. di Mus. mo- muschio. G. mit Moos bewachſen, mus-| 2) Per fumpfig, maremmano, pan- 
si o. 1 , coso, muschioso, coperto di muschio. tanoso , palustre, paludoso. $. ein mos 
0 0 0 pi È 5 DI 00 50 ch 125 m. agata lichenomorfa, raſtiges Land, terreno , it. paese palustre, 
ih 5 > ) bosban + sedile di muschio, |Maremmano. 
Monogaͤmiſch, age. T. de Bot.|uschioso. V. * Moraſtloch, n. pantano, palude. 


Moratörium, n. Voce lat. mo- 
ratorio. 

Morchel, . j mo- 

Morchel ſchwamm, m. riccio, 
fungo porcino; spugnola, fungo spon- 
giuolo. 

Mord, m. omicidio, micidio, ucci- 
sione. 8. ein hinterliſtiger Mord, as- 
sassinio. $. ein unwillkuͤrlicher, , unfrei- 
williger, unvorſaͤtzlicher Mord, omicidio 
involontario, accidentale. 8. Mord 
ſchreien, gridare accorr uomo, ajuto, 
gli assassini! $. dort gab es Mord und 
Todſchlag, ivi si faceva un parapiglia, 
ci furono risse e ammazzamenti. $. 
5 Mord begehen, commettere un omi- 
CICLO. 

$. Fig. ſich auf Mord ſchlagen, bat- 
tersi a guerra finita, alla disperata, a 
spada e coltello, all’ ultimo sangue. 

S. Interj. Mord und Tod! che possa 
essere ammazzato l crepa! corpo del dia- 
volo ! che ti venga il canchero! 

Morbdbegier, f. avidità, sete 

Mordbegierde, di sangue. 

Mordbegierig, ave. avido di san- 
gue, sanguinario , micidiale. 

Mordblick, m. sguardo micidiale. 

Mordbrand, m. incendio [cagio- 
nato a posta), l’incendiare, il mettere 
fuoco a bella posta. 

2) tizzone incenditivo, incendiario. 

Mordbrennen, „. n. incendiare, 
metiere [a] fuoco. 

Mordbrenner, m. incendiario. 

Mordbrennerei, 7. delitto d'in- 
cendio; it. incendiamento. 

Mordbrennerin, J. incendiaria. 

Morden, . a. [Einen], ammazzare, 
uccidere, trucidare, scannare alcuno. 

8. Fig. Poet. die Freiheit morden, 
dare il colpo di grazia alla libertà 
[d'un popolo], spegnerla, farle dare l'ul- 
timo crollo. $. die Unſchuld [eines Maͤd⸗ 
chens] morden, deflorare, sverginare una 


5 Moosbecher, m. | T. de' Bot. 
Monogramm, n. Voce gr. (Na- Moss büchſe, / $ pisside, scifo. 
menszug], 1 Moosbeere, V. T. de Bot. ossi. 
Monogrammaätiſch, agg. mo- coco palustre. [ Oxycoccus palustris 
Monolbg, m. 7 (Alein⸗ 9 È 
ono mn. Voce greca "1 NMoofen, . a. [die Bail 
geſpräch, Seibſtgeſpräch], mondiogo. gn 3 dal eli 4 Bäume], nettare 
F. einen Monolog halten, dire, reci- Moosflechte, J. T. de' Bot. li- 
| tare un monologo. ; Lene 1 i ; 
Monopoöl, n. T. di Comm. mono- Moosgeter, m. [Bufard], buzza- 
Monopolist m. monopolista . 
7 La Sy I e 
Monoton, age. Foce gr. [eintd: e run, agg. verde come 
Rig], monòtono. I Moogbaube, /. 1 de Bor. cuffia. 
in onotonfe, /. Eintönigkeit, mo-| Moos 5 uhn, . de Nat. gallina 
wogen ſtranz f si I ‘regina. 
on F. T. ecol. ostensorio. 
Montag, m. lunedì. F. der blaue, PILL agg. [bemoof], coperto 


gute Montag, il lunedì grasso. Moo 5 ; e di Moosbaub 
S. 7. degli Artig. blauen Montag ap pe, F. vedi Mooshaube. 


machen, fare la lunegiana; stare a spor- di Mooslager, n. strato, letticciuolo 
tello. i musco. 


i = DE si Moosroſe, f. rosa muscosa. 
Mont4g 1, SS diede Moosſchnepfe, J. beccaccina. 
Montags, ary. lunedì, il lunedì. Seen, prugnuolo. 
Montiren, „. a. T. mil. [detteise| Moosthier, n. I. de Nat. ori- 


den], vestire, provvedere di monture. gnale, orignac. 1 
0 n tir ung, PR de mil. il vestire. M 0 p $ pe mufolo » can musolo, 


Montirungdfammer, /. T. mil. |Musetto; it. mopso. } 
magazzino del fornimento; it. camera $- Fig. modo basso, viso cagnazzo, 
di monture. [uomo con] naso rincagnato, arricciato. 


Montür, . 7. mil. [Uniform], 5 Mopsgeſicht, n. viso cagnazzo, 
: . rutto ceffo. 
montura , assisa, uniforme. Mopshund di Mops 
Moor, n. ( ſchwarzes Sumpfland], RO nai arditi du 
terreno paludoso, palustre e nericcio| Mopſig, agg. [ baͤßlich], cagnazzo, 
[dove si suole scavar la torba]; palustre, che pare una bertuccia, [che ha un] brutto 
chiana. It. maremma, eeſſo, brutto. . 
Mooraal, m. anguilla palustre. It. Per mürriſch, ingrognato, bron- 
Moorbeere, J. T. de' Bot. vedi[tolone, cipiglioso, bufonchino. 
Moosbeere. Mops naſe, J. naso rincagnato, 
Moorboden, m. terreno paludoso, arricciato, schiacciato. 
nericcio e limoso. Moral, f. Voce lat. [Sittenlebre], 
Moorbrand, m. T. d' Agric. in- la morale, l'etica. 8. Moral predigen, 
cinerazione. predicare la morale. 
Moordeich, m. diga, argine attra] Moraliſch, agg. [ſittlich!, morale; 
verso un palustre. 3 . etico. ; zitella, toglierle il suo verginal fiore, fare 
Moorente, V. anitra palustre. . Moraliſch, av. moralmente, éti-scempio della sua innocenza. $. er hat 
Moorerde, F. torba terra nericcia. camente. $. moraliſch gut, ſchlecht, mo- das Grid dieſer Familie gemordet, ha 
Moorgegend, 7. chiana, contrada ralmente buono, cattivo. F. moraliſch distrutto, annichilato, la felicità di questa 
palustre, lacunale. unmoglich, moralmente impossibile. famiglia. 


Mordent 


Mordent, m. T. di Mus. mordente. 

Moͤrder, m. omicida, uccisore. 8. 
ein gedungener, hinterliſtiger Moͤrder, un 
assassino, un bravo assoldato, traditor 
micidiale. 5. zum Nduber und Moͤrder 
werden, diventare ladro e assassino $ ren- 
dersi colpevole di furto e d’omicidio, 
d’assassinio. 8. an Einem ein Moͤrder 
werden, commettere un omicidio, ucci- 
dere uno. S. ſein eigener Moͤrder merz 
den, essere il suo proprio omicida, l’uc- 
cisore di se stesso, commettere il sui- 
cidio. 

5. Fig. cin Noͤrder der Unſchuld, der 
Freiheit, sverginatore, colui che fa scem- 
pio dell’ innocenza d’una zitella, della 
libertà d'un popolo. S. er ift der Mir: 
der meiner Ruhe, meines Glückes, egli 
è il distruggitore della mia pace, della 
mia felicità. 

2) T. de' Nat. ampelite carnefice. 
[ Ampelis carnifex L.] 

Moͤrdergrube, f. spelonca d’as- 
sassini; scannatajo. 

Moͤrder hand, f. mano d’assassi- 
no, mano assassina. F. durch Mirders 
hand fallen, cadere per mano assassina, 
venire assassinato da’ malandrini. 

e F. vedi Mbxder: 

rube. N i 
i Moͤrderin, J. omicida; assassina. 

Moͤrderiſch, age. micidiale, as- 
sassino. $. eine mòrbderifhe Schlacht, 
battaglia sanguinosa, sterminatrice, che 
fece grand’ eccidio ; it feroce, cruda. &. 
moͤrderiſche Waffen, armi micidiali. &. 
moͤrderiſche Blicke 
occhi assassini. 8. Einen moͤrderiſcher 
Weiſe umbringen, ammazzare uno da 
assassino, assassinarlo, trucidarlo. 


Moͤrderlſch, agg. micidialmente, 


sguardi micidiali, praticabili, rotte. 


Morgenlaͤ 


ndiſch 807 


gridare: gli assassini! ajuto, ajuto! ac- gen, essere posto, situato a mattino, a 


corr’ uomo |! 
It. „edi Zeter. 


levante. 
3) ein Morgen Acker, Landes, jugero, 


Mordkeller, w. uͤbl. Kaſematte, bifolea di campo. 


vedi. 


Mordluſt, /. vedi Mordbegier. 


Mordluſtig, agg. wedi morbdbe⸗ 


gierig. 

Mordmeſſer, n. coltello, pugnale 
micidiale. 

Mordnacht, /. notte di strage, di 
macello, di scempio, d'eccidio. 

Mordneſt, n. nido d'assassini. 

Mordſchlacht, f. battaglia stermi- 
natrice, sanguinosa; grande strage. 

Mord ſchwert, u. brando, ferro 
micidiale. 

Mordſinn, m. propensione, in- 
clinazione, genio all’ uccisione, allo 
scempio, alla strage. 

Mordſtahl, m. ferro, acciaro mi- 
cidiale. 

Mord ſtreich, m. colpo letale; it. 
pugnalata d’omicida, d'assassino. 

N ordſucht, /. vedi Mordbegier. 
„Mord ſuͤchtig, agg. vedi mordbe⸗ 
gierig. 

Mordthat, f. omicidio, micidio. 
8. eine Mordthat begehen, commettere 
un omicidio. 

Mordwaffe, f.- arma micidiale. 

Mordweg, m. Fam. un rompicollo 
di strada, strada rotta, precipitosa, pes- 
sima, impraticabile. F. in dieſen Bergen 
find Mordwege, per queste montagne ci 
sono rompicolli di strade, strade im- 


Mordwuth, f vedi Mordgier. 
Morelle, J. T. de Giard. marasca, 
amaras ca. - 


More, m. pl. Voce lat. [Sitten], 


da omicida, da assassino. g. mörderiſch buoni costumi, creanze, maniere. È. 


ausſehen, aver una faccia da assassino, 
da grassatore, di malandrino. 

Mörderlich, Fig. Fam. ein 
möͤrderlicher Weg, strada votta 3 un rom- 
picollo. 

8. ein moͤrderlicher Lärm, uno strepi- 
to, fracasso terribile, orrendo. 

Moͤrderlich, avo. [febr ſtark], for- 
tissimamente, oltremodo, smisurata- 
mente. @. moͤrderlich ſchreien, gridare 
come un furibondo, come un forsenna- 
to, come un oss esso. 

Mor dgeſchichte, J. racconto, nar- 
razione d' un omicidio, d' assassinio. 
8. ich werde dir dieſe Mordgeſchichte er⸗ 
zählen, io ti racconterò quest’ omicidio, 
assassinio, come si è faito questo as- 
sassinio. 

Mordgeſchrei, n. clamore, grida, 
il gridare ajuto, soccorso [di chi sta 
per essere assassinato). It grida spa- 
ventevoli, orrende. 

Mordgeſell, m. complice d'un omi- 
cidio; it. assassino, malandrino, gras- 
satore. 

Mordgeſicht, n. faccia, aspetto 
truce, atroce, micidiale, crudele. 

Mordgewehr, n. arma micidiale. 

Mordgier, J. vedi Mordbegier. 

Mordgierig, agg. vedi mordbe⸗ 
gierig. 

Morbgrube, J. uͤbl. Moͤrdergrube, 
vedi. 


Mordio! 


Einem Mores lehren, insegnare ad uno 
il modo di vivere, la maniera di com- 
portarsi; tenerlo a segno, lavargli il 


capo. ; 
Morganatiſch, agg. eine morga: 
natiſche Ehe, matrimonio morganatico. 
Morgen, m. la mattina, il mattino. 
g. der anbrechende Morgen, lo spuntare 
el giorno, l'alba. F. der fruͤhe Morgen, 
la mattina di buon ora, lo spuntar del 
giorno. G. am fruͤhen Morgen, di buon, 
bel mattino. F. vom fruͤhen Morgen bis 
ſpäten Abend, dalla mattina ſino alla sera 
tardi. F. gegen Morgen, in sul far del 
giorno, all' alba. S. bis an den hellen 
Morgen ſchlafen, dormirsela sino à tarda 
mattina, fino a nona, fiu all’ alba de 
tafani. $. ein ſchoͤner Morgen, una bella 
mattinata. F. der ganze Morgen, tutta 
la mattina, la mattinata. 8. Ides] Mors 
gens und Abends, mattina e sera. F. die⸗ 
ſen Morgen, heute Morgen, sta mattina, 
questa mattina. &. geſtern Morgen, jer 
mattina. $. guten Morgen! buon giorno! 
buon dì! 5. Einem guten Morgen wins 
ſchen, augurare, dare il buon giorno, il 
buon dì ad uno. 
&. Poet. der Morgen des Lebens, gli 


anni teneri della fanciullezza, l’ april 


della vita. 


— — ͤ¹ͤ ö — tpttktCC=- 


orgen, avv. domani, dimani, di- 
mane. F. morgen iſt Freitag, domaui 
è venerdì. F. morgen fruͤh, doman mat- 
tina, domattina per tempo. $. morgen 
Mittag, dimani a mezzo giorno. &. 
morgen Nachmittag, domani dopo pran- 
20, dopo mezzodì. F. morgen Abend 


dimani sera. $. lieber heute als morgen, 


piuttosto oggi che domani. F. von mors 
gen an, fin da domani, da domani in 
poi. &. heute oder morgen, oggi o do- 
mani. &. nicht fuͤr morgen ſorgen, non 
pensare al giorno di domani, vivere dì 
per di. Z. zwiſchen, binnen heute und 
morgen, fra oggi e domani. 

Morgenandacht, 7. preghiera, 
orazione mattutina. 

Morgenanzug, m. veste di confi- 
denza, da camera. 

Morgenarbeit, J. lavoro mattu- 
tino. 

Morgenbeſuch, della 
mattina. 

Morgenbetrachtung, f. medi- 
tazione mattutina. 

Morgenbrod, n. J Frühſtuͤck], co- 
lazione. 

Morgend, agg. di domani, di 
dimani. &. der morgende Tag, il giorno 
di domani; domani. &. morgendes Ta⸗ 
ges, domani, dimani &. Etwas auf den 
morgenden Tag verſchieben, trasferire, 
indugiare q. c. fino al giorno seguente, 
prossimo, di domani. & ich werde mit 
der morgenden Poſt ſchreiben, scriverò 
colla posta di domani. $. meine mor⸗ 
gende Abreife, la mia partenza di do- 
mani; dovendo partire ti • 9— * 

Morgendaͤmmerung, F. crepu- 
scolo mattutino, del mattino; alba. 

Morgendlich, agg. mattutino, del 
mattino, della mattina. &. die morgend⸗ 
liche Sonne, il sole mattutino. 

Morgengabe, / contraddote [Do- 
ni che fa il marito alla moglie quasi in 
compensamento della dote]. 
Morgengebet, n. preghiera, ora- 

zione mattutina. 3 


m. visita 


Morgengegend, /. la regione, par- 
te, il lato di levante, orientale. 

Morgengeſang, m. canto, it can- 
tico, inno mattutino. &. der Moraenges 
ſang der Lerche, il canto, il cirici mat- 
tutino della lodola. 

Morgengruß, m. il ben levato, il 
buon giorno. 

Morgenhaube, f. cuffia della mat- 
tina, della notte. 

Morgenimbiß, m. [Fribftid], co- 
lazione. 
Morgenkleld, 


ina. 
Morgenkuͤhle, J. il fresco del 


mattino. È 
Morgenkuͤſte, J. costa orientale, 
‘a levante. 


| Morgenland, n. levante, l’oriente, 


| n. abito della mat- 


2) Per Oſten, mattino, oriente, le- i paesi orientali. $. die Weiſen des Mor⸗ 


vantej it. poet. orto. $. der Wind kommt 
von [aus] Morgen, il vento spira da le- 


genlandes, i tre re magi. 
i Morgenlaͤnder, m. — in, F. un, 


interj. auto! accorr' vante. g. gegen Morgen, a mattino, a una orientale, levantino, a. 


uomo! gli assassini! $. Mordio ſchreien, Ivante, a uriente. F. gegen Morgen lie Morgenlaͤndiſch, agg. orientale, 
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levantino, di levante. 5. die morgenläͤn⸗⸗ Morpheus, m. T. mitol. Schlaf⸗ 
diſchen Sprachen, le lingue orientali, gott, Traumgott], Morfeo. 
Morgenlied, u. cantico, inno mat-| Morphinm, n. T. de Chim. morfio.| Mofe8, n. pr. Mosè. 8. die funf 
tutino. 2 Mor ſch, agg. marcio, imporrato, Buͤcher Moſis, I ee 
Morgenlu t, . l’aria della mat-|fracido, guasto, putrido. 5. morſches Moskow ter, m. Moscovito 
tina. ®. die kühle, friſche Morgenluft, Holz, legno imporrato, intarlato, fra-| Mos ko witiſch, agg. ino 880 888 
la brezza, la brezzoliua; l'aria fresca|cido, marcio. $. ein morſcher Balken, $. moskowitiſches Glas e moscovi- 
del mattino. i i trave imporrato, fracido, corrotto. F. üco, specchio d'asino, i 
2) Per Morgenwind, vedi. ein morſcher Zahn, dente carioso, guasto. | M oſt, m. mosto. $. gekochter Moft 
orgenopfer, ra. vedi Morgen⸗ or ſch, avv. p.e. $-morfd entzwei⸗ | mosto cotto, sapa. $. Moſt machen, kel⸗ 
ebet. . brechen, rompere, spezzarsi, andare in tern, preſſen, fare il mosto „ spremere 
Morgenpfeife, /. pipa|pezzi di netto. &. morſch entzweiſchla⸗ pigiare le uve. 9. ungekelterter Moft, 
Morge np feifchen, n. che si gen, spezzare di netto. presmone. . (von Birnen, Aepfeln) sidro. 
ala matdina: Mor ſchheit, f. fracidezza, putri- Pro. Einem zeigen, wo ‘Bartel 
Morgenpunkt, m. T. d’Astr.|dezza, cariosità. Moſt holt, insegnare a rodere i ceci ad 
unto d'oriente, di levante. Moͤrſel, m. uͤbl. Woͤrſer, vedi. uno, insegnargli dove il diavolo tien la 
Morgenroth, agg. del color dell“ Morſelle, f. 7. farm. morsello, coda. 8. wiſſen, wo Bartel Moſt holt 
Morgenroth n aurora, Tal Mörſer m. (zum Zerſtoßen) D di g 
N. 7 — I. mor- i 
Morgenròtbe, /. } ba del giorno. tajo. 8. Etwas in Moͤrſer ſtoßen, zer⸗ l FF 
ſtoßen, zerreiben, pestare, stritolare q. e. Moſtartig, agg. che ha del mosto, 
nel mortajo. ; . olce come mosto. 
2) T. d Artigl. mortajo [da bombe]. Mo birn, /. vedi Holzbirn. 
$. 7. di Mar. Per Compaßhaͤuschen, oſteln, v.a. vedi Moften. Ito. 


vedi. 3 7. 4. 5 
Mörſerblec, m. 2 degli Artig: Moſten, v. a. Tan. . 
carretta del mortajo. 


Moͤrſerkeule, T. pestello, pesta- 
tojo. 
Moͤrſerwagen, m. T. degli Artigl. 


cassone [del mortajo]. 
Moͤrtel, m. smalto, calcina da mu- 


Moſelwein, m. vino della Mo- 
sella. 


8. Fig. die Morgenròͤthe der Freiheit, 
l'aurora, l’orto della libertà. 

&. Prov. Abendroth ſchoͤn Wetter Bot, 
Morgenroth bringt Naͤſſ und Roth, se 
rosso [il sole] tramonta, bel tempo farà, 
se rosso e si leva, allor pioverà. . 

Morgenruhe, J. vedi Morgen⸗ il mosto, igiare, premere le uve. 

laf. Moſtfliege, /. T. de Nat. mos- 
0 tig f se 

b 1 Agg. mostoso. 

Mopteltet, F. ammostatojo, tor= 

colo. 


Morgens, aur. di mattina, la mat- 
tina, di mattino. &. fruͤh Morgens, la 
mauina di buon’ ora, di buon mattino. 


„Morgens und Abends, mattina e sera. 


heute, geſtern Morgens, sta mattina,|rare. It. (von geſtoßenen Ziegeln), cal“ Moſtkuͤ b e 
5 ſchlaf cestruzzo. 8. 3 e stem Mo N ler, m. mostatore. 
orgen af, m. on- perare, intridere lo smalto. G. mit Mir . 
; Mors e u ſch Lim et, no, sonnetto tel bemerfen, Tres 4 . eſſer N. Pes amosto, gleuco- . 
ell’ aurora, sonnellino ? oro e si rtelkelle, F. cazzuola. . . . 
dorme sull’ aurora. f Moͤrtelwaͤſche, J. T. de Mur. 0 0 4 EF 


Mö teich, . [Senf], mostarda. 


Mo ſt ſuͤß, agg. dolce come mosto. 
eke te, A T. di Mus. motetto, 
adetta. 


eemento. 
M Di 175 vedi Moos. ag 
o ſa Mufivarbeit!, 
Mo faikarbeit, pio o 
opera mosaica , lavoro di commesso. 


g Motte, f. ta t la. 

Mo ſalkarbeiter, m. musaicista | Mo tteuftiege, A 5 pir- 
musivario, commettitore. «* lausta. 

Mofaitboden, m. pavimento dil Mottenfrafi, u. intignatura, tar- 
commesso. 

Mo ſälſch, 8 Mosaico, di Mosè. 
S- bas moſaiſche Geſetz, die moſaiſche Re: 
ligion, la legge Mosaica, la religione Mo- 
saica. $. die moſaiſchen Glaubensgenoſ⸗ 
fen, i seguaci della religione Mosaica, 
gli Ebrei. 

2) Per muſtviſch, vedi. 

DM 5006 m. vedi Moſchus. 
Mo ſch ee, J. Voce turca, moschea; 
it. poet. meschita. 

Moſchus, m. {Bifan], musco, 
muschio, 


Moſchusbirn, J. pera moscadella. 
Moſchus ente, . T. de Nat. ani- 


tra muscata. 


Moſchus maus, f. T. de“ Nat. 


ondatra, piloro; sorcio muschiato. 


Moſchusochs, m. T. de Nat. 


toro americano. 


Moſchus ratte, . T. de Nat. 


ratto muscato. 


Morgenſegen, m. orazione mat- 


tutina. 

Morgenſeite, J. lato, parte di le- 
vante, orientale. i 

Morgenfonne, f. il sole mattutino, 

ella mattina. ; 

Morgenttindben, n. mattinata. 

Morgenſtern, m. la stella mattu- 
tina; Venere, Lucifero. 

2) mazza ferrata con pungoli {sorta 
d'arme antica). 

3) T. de Nat. stella marina, di mare. 

F. T. de Bot. barba di becco. It. 
malva alcea. 

Morgenſtillſtand, m. T. d. Aetr. 
stazione mattutinale. 

Morgenſtrahl, m. raggio del sole 
nascente; it. il sole nascente. 

Morgenſtunde, J. ora mattutina, 
della mattina. 

&. Prov. die Moraenftunde hat Gold 
im Munde, l'aurora è delle Muse amica. 

Morgenthau, m. rugiada della 
mattina. 

Morgenuhr, 7. gnomone posto a 
. levante. 

Morgenwache, J. T. mil. die Mor: 
genwache ſchlagen, battere la diana. 

Morgenwaͤrts, arr: a levante, 
verso l'oriente, poet. all’ orto. 
| Morgenwind, m. [ Oſtwind ], auro, Moſchusroſe, J. rosa mus cata, 
vento di levante. muschiata. . 
Morgenzeit, J. la mattinata; tutti Moſchusſchwein, n. T. de' Nat. 
5 f ich geben, keinen Muck thun, nicht Muck 

Morgig, agg» Fam. übl. morgend, Moſchusthier, n. T. de Nat. gaz- tune, non far Lu. da i. non 
pedi, relle muscata. alzare un dito, stare cheto come oglio. 


Mororit, m. T. de Nat. moro- 


chite. 


tura. . 
PMottenfrdfig, agg. urmato, ro- 
30 dalle tarme. 
Mottenfrant, n. T. de Bot. blat- 
taria. N 
2) crisocomo. l o 
4 imbrentina, rosmarino salvatieo. 
Per Traubenkraut, vedi. 
5) Per Steinklee, vedi. 
Mottenloch, n. vedi Mottenfrafi, 
Mottbubn, n. T. de’ Nat. ſolaga. 
Mottia, . pienò di tarme. 
Motto, n. Voce ital. motto. 
Moͤwchen, n. vedi Miwentaube, 
Moͤwe, f. T. de' Nat. cazzavelo, 
gabbiano, crocolo; mugnajo. &. die aſch⸗ 
graue Mime, gazavina. 
„ Moͤwenbuͤttel, u. vedi Strands 


lager. 
Moͤwentaube, F. corvattino. 
eee m. vedi Merds 
ente. 
Mucheln, . n. uͤbl. Muͤffen, vedi. 
Muchelnd, part. üͤbl. miffig, vedi. 
Muchſen, v. n. vedi Mukſen. 
Muck, m. Fam. nicht einen Muck von 


zucchero mascavato, grezzo. ghiribizzo, capriccio, luna, ticchio. 


Moſten, v. a. Fam. [feltern], fare 


Moscova de, J. T. de Rain. Mucke, J. üble Laune, Gigenfinn], © 
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S. er hat ſeine Mucken, ha le zue fan- It T. de' Vetr. conca, perduta. F. ſich vergebliche Mi 

lasie, i suoi capricci, le sue stravaganze, Muffelgeſicht, n. viso cagnazzo, a pina pia nada 

i suoi ghiribizzi. 8. er kann ſeine alten camus o, brutto ceffo. vano; perdere il ranno e il sapone. $. es 

Mucken nicht laſſen, non può tralasciare Muffelkaͤfer, m. T. de' Nat. iſt nicht der Muͤhe werth, lohnt nicht die 

i suoi soliti ghiribizzi, d’essere bizzarro, brucio. uͤhe, non vale, non merita l'incomodo 
7 


stravagante; ritorna sempre alle sue. $. Muffeln, . n. (von alten, zahnloſen la pena, non porta! . . es i 
ein Pferd, das Mucken bat, cavallo ma- Leuten), denticchiare, n der Mühe werth, daß = 5 4 5 


liziato, vizioso. 8. Mucken annehmen 2) Per murren, vedi. rita ben la spesa, l'incomodo, t 
(von pferden), maliziare; pigliare un Muff elthier, n. T. de Nat. mu; to, mette ina di di 8. hier iſt 
vizio, una credenza. fione. Etwas fuͤr Eure Muͤhe, eccovi q. c. pel 


F. Fig. Fam. die Sache hat Mucken, Muffen, „. n. (von Fleiſch, Butter vostro incomodo ; ‘ine 
qui gatta ci cova; ci son de' taccoli, deg’ | Muffen, u. deal.), muffare, sentir comodo. i tenete questo per l’in 
imbrogli; la cosa non è netta. di muffa, il. tanſo, muffeggiare. $. gut &. Poet. die Mutzen des Lebens, i dis- 
M id e, F. zanzara, moscerino. 8. muͤffen (vom Tabak ), avere un buon odore. agi, gli stenti, le molestie di questa vita 
(mit langen Beinen), culice. i 2) Per ſchmollen, starsene ingrognato,! Muͤhelos 10 a 
8. Fig. Muͤcken fangen, andare a cac- [pigliare il grugno, fare il muso. dna. facile È 488951 senza fatica, senza 
cia mosche, andare a zonzo. | Muffer, m. l'ingrognato, musone, P 1 „ agevole. 
&. Fig. aus einer Muͤcke einen Elephan⸗ colui che fa il muso. 5 1 Muͤheloſig keit, /. facilità, agevo- 
ten machen, fare d' una mosca un eleſante. Muff ig, Jagg . e avv. muffo, muffido, FAZI: > 
Mucken, v.n. vedi Muckſen. It es Muͤffig, J mulfato, intanfato. &mif:| . M uhen, v.n. (vom Rindviehe), mug- 
mudt mit der Sache, la cosa non è net- fig riechen, ſchmecken, sentire, sapere di sire, mugghiare. . l 
ta, ci son degl’ imbrogli, de’ taccoli; muffa, di tanfo,,mullare, muffeggiare. Muhen, n. muggito, muglio. 
qui gatta ci cova. 2) ein muffiges Geſicht, viso cagnazzo, Muhen, „. a. uͤbl. bemuͤhen, vedi 
2) Per ſchmollen, pigliare, fare il gru- ‘brutto ceffo, muso. Muͤhevoll, agg. pien di fatica, di 
gno , il broncio, stare ingrognato. &. Fig. cin muffiges Weſen, malumore, | pena, faticoso, penoso, stentato, nica 
Muͤckenauge, n. 2. de Chir. mio-|maniere brusche, lo starsene ingrognato. gliato. F. ein mibevolles Leben fuͤhren 
cefalo, „ Mufti, m. Voce turca, muft. $.| menare una vita penosa, travagliata, pie- 
f Pari uͤc en faͤnger, m. edi Fliegen⸗ Dali ſpiclen, fare il papasso, il giuoco |na di stenti, di disagi , stentata. 
nupper. el papasso. z 
Mudengarn, n. vedi Muͤckennetz. Mühe, F. fatica, pena, stento; pre- Pia Ja 1 alia ello del anulino, 
Muückenkraut, n. 7. de Bot. per- mura, lavoro, opera, briga, studio. 8. Muͤhlb N . 
sicaria ; idropepe; pepe acquatico. fim Muͤhe geben, darsi fatica, premura,|._ cui bIberg, m. collina con mulino, 
MiudtenneB, n. zanzariere affaticarsi; darsi briga, ingegnarsi, in- Mu h be più mulini a vento. 
Muͤckenſauger, m. Fig. micrologo. | dustriarsi. 1 er hat ſich bei dieſer Arbeit Mu 1 b eutel, m. burattello, 
Muͤckenſtich, u. puntura di zanzara. nicht viel Mühe gegeben, non vi ha messo bIburfd, n. vedi Muͤhlknappe. 
Muͤckenwedel, m. cacciamosche. grande studio, non vi ha posto gran sol- Muͤhlchen, u. dim. mulinello, mo- 


Mucker, m. uomo ghiribizzoso, ca- lecitudine, non è fatto con accuratezza. Iinello. ; 
priccioso , aromatico. 8. er bat ſich viele Muͤhe gegeben, si è Muͤhle, J., molino, mulino. $. eine 
It. Per Tuckmäͤuſer, vedi. dato gran premura, fatica, si è sforzato! Muͤhle mit zwei, drei Gaͤngen, molino a 


ue, a tre palmenti. 


Muckerei, /. vedi Tuckntäuſerei. |s'è ingegnato molto, v'ha posto grand’ 
8°8 4 La &. T. de Pann. dem Tuche die Mühle 


Muckiſch, agg. Fam. capriccioso, attenzione. &. Einem viel Muͤbe machen, 


ghiribizzoso , aromatico , bizzarro. fare, dare molta opera, molto lavoro, geben, sodare, gualcare il panno. 
It. er iſt muckiſch, fa il muso, il gru- far costare sudore ad uno. F. große Muͤhe 8. Fig. das ift Waſſer auf ſeine Mühle, 
o; sta ingrognato. mit Etwas haben, penare, stentare, af- questo è quel ch' egli vuole; questo è un 


Muckſen, v. n. nicht mudfen, non faticarsi molto in fare ꝗ. c., durar ſatica, portar acqua al suo mulino; questo sì 
far motto, star cheto chetino, non aprir sforzarsi, ingeguarsi di fare q. c. $. er che gli è un cascar il cacio su’ macche- 
bocca. 8 er darf nicht muckſen, non ar- wird Mipe haben, ſich zu rechtfertigen, avrà, roni. 
disce, non osa soffiare, fiatare, alzare gran difficoltà a giustificarsi, a stento, con 2) T. di Giuoco, tavoletta, scaricala- 
il dito, deve star cheto come oglio. |istento, a mala pena potrà giustificarsi. |sino. $. Mible fpielen , ziehen, giuocare 

Muddig, agg. uͤbl. moderig, „edi. f. ſie hat viele Mühe damit gehabt, ella a tavoletta. It (ein Kinderspielzeug), gi- 

Müde, agg. stanco, stracco; stan- si dette la gran premura, le ha costato rello. 


cato, lasso. FJ. müde machen, stancare, sudlori, gran fatica, gran pena. F. er hat Mühleiſen, n. perno, palo della | 


straccare, fare, rendere stanco. &. müde Mühe, durchzukommen, zu leben, ha ap-|macina, 

werden, stancarsi, straccarsi , divenir|pena di che vivere, stenta a vivere, mena! Muͤhlenbau, m. fabbrica d'un, il 

stanco, stracco. 8. muͤde ſein, essere stan- uns vita stentata, la campa a stento. F. fabbricar un mulino ; it. Parte di costruire 

co, stracco. Muͤhe foften, costare molta opera, su-'muliui. N 
S. Fig. Per überdrüſſig, stucco, stan- dore, durare fatica. g. dies hat mir viele Muͤhlenbauer, m. costruttore di 

co, anno jato. F. man wird es muͤde, im: | Mibe gekoſtet, gemacht, ho durato molta mulini. — 

mer daſſelbe zu hoͤren, alla fine uno silfatica, m'è costato molta opera; questo Mühlenbeſcheider, m. T. de' 

stucca di sentir sempre la stessa canzona. m'ha fatto, costato molto lavoro, dato Mugr. fattore mulinaro. . 
des Lebens muͤde fein, essere stanco molu opera. C. dieſe Verfe muͤſſen ihm Muͤhlenordnung, J. regolameuti 


i vivere, avere a noja la vita. viele Mühe gekoſtet haben, gran sudori da osservarsi da mugna). 
ide, F. vedi Muͤdigkeit. gli debbono aver costato questi versi, Muͤhlenpacht, /. appalto d'un mu- 

Muͤdigkeit, f. stanchezza, strac-|avrà durato gran fatica nel componicchia- lino. 
chezza. re questi versi. $. ſich die Muͤhe nehmen, Mi blenpferd, n. vedi Muͤhlpferd. 

Muff, m. manicotto. darsi l'incomodo, prendersi la briga, torsi, Muͤhlenſpiel, n. giuoco della ta- 

2) Per Schimmel, muffa. . [darsi il fastidio. &. wollen Sie ſich nicht die voletta, scaricalasino. 

3) muffo [sorta di tabacco fino]. Mühe nehmen, hereinzutreten? non vuol Muͤhlenteich, m. stagno vicino ad 

4) cupo abbujamento. entrare? si dia l’incomodo d'entrare. F. un mulino. 


Muffel, m. cane mufolo [a labbroni wollen Sie dieſe Muͤhe übernehmen? vuol; Muͤhlenzwang, m. vedi Mahl⸗ 
pendenti]. incaricarsi di questo? vuol prendersene la zwang. l 
„Fig. labrone, musone, viso ca- briga? assumerne l'impegno? vuol pren- Muͤhler, m. vedi Miller. 
gnazzo, brutto cello, viso rincagnato di derlo su di se? 8. teine Mühe ſparen, Muͤhleſel, m. vedi Muͤllereſel. 
ſcheuen, non ischivare, scausare, fuggire: Ni uͤhl gang, m. palmento, macina, 


fagiuolo. ) 
9. T. d' Arch. Per Thiexlarve, mas- fatica, lavoro alcuno, non risparmiare nè Muͤhl gaſt, m. wedi Mahlgaſt. 
cherone. fatica, nè sudori. @. vergebliche Mühe, Muͤhlgerinne, n. gora. 
Muffel, J. T. de' Chim. muffola. pena, fatica inutile, lavoro inutile, fatica vit 5 fer, m. vedi Mehlkaͤfer. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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Muͤhlklapper, F. notola, nottolina.| 2) Per Schutt, rottame; spazzatura, una boccaccia, bocca malfatta. $. ein 
Muͤhlknappe, m. lavorante, gar-|immondezze, kleiner, niedlicher Mund, un bocchino, 
zone molinaro. Muͤlle, /. T. de' Nat. muggine, tri- uns boccuzza, boccuccia, bocca picco- 
Muͤhlmeiſter, u. [mastro] moli- glis (Fiſch). letta. F. den Mund oͤffnen, aufthun, aprire 
naro, mugnajo. Mullen, F. T. de Bot. die gemeine la bacca, ‘8. den Mund fpigen, aguzzare 
Muͤhlpferd, u. cavallo che fa an- Mullen, agno casto. le labbra, far bocca stretta, piccina , ſar 
dare il mulino. üller, m. mulinaro, molinaro, mu- un bocchin da sciorre aghetti. 8. die Speiſe 
Muͤhlrad, 72. ruota di mulino; mu- gnajo. . zum Munde bringen, führen, mettersi il 
gnaja. Muüllerbl au, n. iurchiuo chiaro. |cibo in . bocca, accostarsi il cibo alla 
Root n. vedi Mibipferd. Millerburfd, m. garzone, fattore bocca. Einem Etwas vor dem Mund weg⸗ 
uͤhlrumpf, m. T. de Mug n. tra- mulinaro. nehmen, torre ad uno q. c. di bocca, alla 
moggia. Muͤllereſel, m. asino, somaro del barba sua. &. ſich Etwas vom Munde abs 
Muͤhlſtein, m. macina, macine, |mugnajo. ſſparen, risparmiarsi dalla bocca, levarsi 
mola. $- der obere Mibiftein, il coper-| Muͤllerglas, n. opale comune. di bocca q. c. $. der Mund mwdffert mir 
chio. F. der untere Muͤhlſtein, il fondo. | Muller in, /. mulinara, molinara, danach, lauft mir voll Waſſer, mi viene 
Muͤhlſteinbruch, m. cava di ma- mugnaja. l’'acquolina in, alla bocca, ne muoro di 
cine. - Muͤllerkaͤfe r, m. vedi Mehlkaͤfer. voglia. i 
Muͤhlvogt, m. ispettore de' mulini. Müllerlohn, . mulenda. Pig. den Mund aufthun, aprir [la] 
Muühlwa ſſer, n. acqua del mulino, Muller wage, J. vedi Waſſerwage. bocca, parlare. F. den Mund nicht auf⸗ 


o biweh il mulino. (del ] Muͤllerwein, m. farinaccio, mo- thun, non aprir Para non a 9 502 
uͤhlwehr, n. cateratta a gora]. [rone. non proſerir parola. $. reinen Mund ha 
Muͤhlwer b, n. palmento, mugnaja. Mullgrube, d ; ten, tenere a se la bocca, tencre, serbare 
Muͤ 0 mchen, n. dim. cuginetta. Muͤllgru 97 J. mondezzajo. il segreto, tacere, non fiatare di q. c. . 
Mubme, F. [Tante], zia. It cugi-| Mulm, m. polvere, terra trita; cal- die Hand auf den Mund legen, mettere 
na; parente. cinaccio. la mano sulla bocca, sulle labbra. it. edi 


2) 7. de Nat. cingallegra di palude. | It T. de Bosc. dieſer Baum hat den Hand. Z. kein Blatt vor den Mund neh⸗ 
uͤh ſal, 2. vedi Muͤhſeligkeit. Mulm, quest' albero è imporrato, fra- men, edi Blatt. S. er iſt in Aller Mun⸗ 
Muͤhſam, agg. faticosa, penoso, cido. i de, egli va per le bocche, per la hocca 
arduo, malagevole, difficile; scabroso.| Mulmig, agg. friabile, stritolabile, d'ognuno. F. dieſe Nachricht ging, lief 
eine mühſame Arbeit, ein muͤbſames lit. stritolato, polveroso. &. mulmige Erde, von Mund zu Munde, questa nuova 


eſchaͤft, lavoro arduo, malagevole, fa- terriccia, terriccio. s' andb divulgando, spargendo di bocca 
ticoso, difficile; un affare malagevole, $. T. de' Bosc. mulmigs Holz, legno in bocca. S. Einem das Wort aus dem 
scabroso. imporrato , fracida, marcio. Munde nehmen, togliere, torre la parola 


2) Fam. ein mibfamer Menſch, nome] Mulſicht n agg. (von erfrornem, di boeca, furar le mosse, rompere l’uovo 
laborioso , operoso , industrioso. Mulſig, I rviederauigettauten Obſte), in bocca ad uno. S. er führt dies Wort 

M uͤh ſam, are. faticosamente, pe- mezzo. beſtaͤndig im Munde, egli ha sempre in 
nosamente, a, con fatica, a atento, a Mulſterig agg · vedi ſchimmelig. bocca questa parola, è il suo intercalare. 
pena. Multiplication, /. T.d'Aritm.|8. die Rede nießt ihm vom Munde, gli 

Muͤhſamkeit, F. malsgevolezza, multiplicazione, moltiplicazione. scorrono le parole di bocca coh facilità, 
difficoltà, scabrosità. . Multiplicator, m. T. d. Aritm. 8. ſie iſt fertig mit dem Munde, ella ha 

Muͤhſelig, agg. Ibeſchwerlich], ſa- multiplicatore, fattore. buona ciarla, parlantina, ha sciolto lo 
ticoso, penoso, stentato, grave, arduo, Multipliciren, ⸗. a. T.d'Aritm. scilinguagnolo , sa parlare, non si lascia 
tribolato. $. ein mühſeliges Leben fuͤhren, moltiplicare, fare la moltiplicazione. morir le parole in bocca. &. Einem die 
menare una vita stentata ; travagliata, pe- Multon, m. 7. de Pann. molle Worte in den Mund legen, mettere ad 


nosa, piena di guai. F. die Mͤͤhſeligen tone. uno le parole in bocca, imbeccargliele, 
(in der Bibel), i tribolati, i travagliati. Mumfe, /. mummia. dargli l’imbeccata. &. ich habe dies aus 
Muͤhſelig, avy. penosamente, fa . Mumme, F. mumma [cervogia di ihrem Munde, ho inteso questo dalla sua 
ticosamente, stentatamente, a «tento , a, Brunsosico]. ropria bocca. 5. Einem den Mund vers 
con pena, fatica. 2) animale castrato. chließen, ſtopſen, chiudere, suggellare, 
uͤhſeligkeit, J. fatica, pena, dis-| 3) Per Sarve, maschera, larva. turare la bocca ad uno, farlo tacere. &. 
agio, stento, travaglio , molestia, stra- Mummel, m. (Farren, Stier, Bulle], Einem nach dem Munde reden, parlare a 
. zio; strapazzo. g. die Muͤhſeligkeiten des toro. beneplacito, rimpolpettare, condiscen- 
Lebens, i disagi, gli stenti, le molestie| 2) Per Popanz, il bau bau, l’orso, la dere sempre all’ altrui parere, piagentare ; 
di questa vita. È. die Muͤhſeligkeiten einer [befana. ö grattare gli orecchi ad uno, parlare a bene- 
langen Reife, gli strapazzi, gl' incomodi, Mummelbätz, m. la biliorsa, placito. 
1 disagi d'un lungo viaggio. Mummelmann, l'orso, il bau F. Prov. vedi Herz. 
Mifvoll, agg. vedi Nühevoll. bau. undart, /. dialetto; idioma; 


A i Mummeln, . n. vedi muhen. vernacolo. 
. 5 incom- ) (die Kinder su erichrecken), far ban Mundarzt, m. Hib. Zahnarzt, vedi. 


> di i bau. Mundbäcker, m. (an Höfen), panat- 
5 vg 5 3) (von alten Leuten), denticchiare, bia- tiere, fornajo del principe. di 
ulbe, f. vedi Nil e. sciare, biascicare; masticacchiare. Mund baͤckerei, f. panatteria 
Mulde, F. vassojo; schifo, schi- 4) Per murren, vedi. Mundbedarf, m. munizione, prov- 
fetto. Mummen, v. a. uͤbl. einmummen, visione di bocca, viveri, vettovaglia. 
8. Fam. es regnet, als wenn es mit vermummen, vedi. Mundbiſſen, m. beccone, mor- 
Mulden goͤſſe, piove, vien giù la pioggial Mummenſchanz, m. mascherata, sello. 
à secchie, piove a ciel dirotto, dirot-|mattaccinata. Muͤndchen, n. bocchino, boccuzza, 
tamente; diluvia. Mummentanz, m. hallo, tripudio tboccuccia. &. ein niedliches Müͤndchen, 
Muldenblei, n. piombo in mas- in maschera, di più maschere. un gentil bocchino, una boccuzza picco- 
selli. Mummerei, /. mascherata; illletta, benfottina. 
M . nf n mia, agg. in forma di 5 si Minde, J. vedi Mündung. 
vassojo, di schifo, Fig. Per Vexftellunz, maschera ündel, m. e. ile], pupil- 
Muldengewoͤlbe, 2. T. d'Arch. feline” ut i aa & den Sünden Air AL 
volta a conca. Mummergold, n. mica gialla, aurea. re, di pupillo. 


Mulie, J. T. di Mar. molo, Münch, m. uͤbl. Mind, vedi Muͤndelgeld, n. danari pupillari 
7 U * 8 È x i — pu Ilari. 
Mull, m. T. de“ Nat. vedi Kaul. Mun d, n. bocca. &. ein großer, bäß: M ündelg ut, u. bene F de 
quappe. | icher Mund, una bocca grande, larga, pupilli. 


Td 


Munden 


Munden, „. n. [Ginem], gustare; 


Vein mundet mir, questo vino mi gusta, 
mi garbeggia, mi glia, mi piace. 
g. Fig. das wollte ihm nicht recht mun⸗ 


Muͤnze 
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. i resi Mundſchraube, J. vedi Mund⸗ desto. f. Einen munter machen, sveglia 
garbeggiare, attagliare, piacere. $. diefer ſpiegel. 


re, destare uno. 5. ſie war noch nicht 


Mundſemmel, F. pan buſſetto, ganz munter, non era del tutto sveglia- 


toudo. 


Mundſpiegel, u. T. de' Chir. 


den, questo non gli attagliò, garbeggiò, specolo [per tener aperta la bocca]. 
Mundſtuͤck, n. (an Trompeten, Wald⸗ to, vivo, vispo, vivace; vegeto, lieto; 


attalentò troppo. 


Muͤnden, . n. (von Fiifen), aboc- börnern 
i F. (einer Flöte), imboccatura. C · 4 vispi, vivaci. F. ein munteres Anfeben, 
Cera 


care, metter bocca, foce. 


Munbdfanl, agg. scorbutico. 


„Fagotten), bocciuolo. 


pferdezaume), 


imboccatura, morso. 


2) Fig. che apre la boceu a stento, di (einer Kanone), gioja. 


oche parole, che parla per carità. — 
Munbdfdule, J. scorbuto. 


2) Fam. vedi Mundwerk. 
Mundtodt, age. T. leg. Einen für 


Mundfiſch, m. T. de Nat. ghiozzo.| mundtodt erfidren, dichiarare uno incapace 


Mundgeſch wur, n. ulcere in bocca. 
Mundholz, 2. vedi Hartriegel. 


Muͤn dig, agg. ( volljäbrig], mag; ca, orifizio, imboccatura. 
iſt noch nicht torte, Phisle), bocca. &. (einer Kanone), 


giore, spupillato. $. ſie iſt 


muͤndig, ella non è ancora in età; è sotto bocca, gioja. 


d'amministrare i suoi beni. 
Mun dung, J. (eines Geſãſſes), boc- 
$. (einer Nes 


(eines Schornſteins), go- 


tutela. 8. mündig ſprechen, concedere la, bocca. F. (eines Thales), forra, stretta, 
N „ dispensazione d’età, spupillare. serra. $. (der Blumenröhre), limbo. $. 
indigen, „. a. spupillare, conce- der Blutgefaſſe), imboccatura, orifizio. 


dere a d'età. 
igkeit, F. maggiorità. 


S. (des Schneckengehäuſes), peristoma. 
2) (eines Fluſſes), sbocco, sboccatura, 


Minbdigfpredung, F. dispensa,|foce. $. in eine Mündung fahren, imboc- 


dispensazione d'età. 
Mundklemme, J. sbarra 
(Krampf), trismo. 


care un fiume. 
Mundvoll, m. una boccata. 
Mund vorrath, m. T. mil. [Pros 


undkoch, m. (eines Fürſten), cuoco viant], munizione, provvisione da bocca, 


d'un principe. 


viveri, vettovaglia, provianda. F. mit 


Mundkuüch e, J. cucina di corte. Mundvorrath verfeben, provvedere di vet- 
Mundkuͤgelchen, n. morsello, boc-| tovaglie, di munizione da bocca. 


cone. 
Mundlack, m. ostia {da sigillare]. 


Mundyaſſer, n. acqua da sciac- 
quarsi la bocca. 


Mundleich, u. T. de Font. bocca MJundwein, m. vino squisito, gus- 


della fontana. 
Mundleim, m. colla di pesce. 
Muͤndlich, agg. verbale, a bocca, 


toso. 


Mundwerk, n. Fam.[Mund], bocca. 
2) ein gutes Mundwerk haben, avere 


di, a [viva] voce. $. eine mündliche Un⸗ buona parlantina, ciarla, buona lingua, 
terhaltung, discorso, conversazione; ab- avere sciolto lo sciliugusgnolo. 


boccamento, colloquio. F. ein mündlicher Mundwinkel, m. estremità della spirito. F. (der Augen), vivacità. 


Befehl, ein mundliches Verſprechen, 


co- 
mando, ordine, promessa a bocca. 5. 


muͤndliches Geſetz, legge verbale. F. das cipale. 
mdinbli 0 


bet, orazione vocale. 5. ein 


bocca. i 
g. ein Municipäl, agg. Foce lat. muni- 


PMunicipalgefete, u. pl. (einer 


muͤndliches Teſtament, testamento nun- Stadt), leggi municipali. 
cupativo, fatto a voce. 5. mündlicher Municipalitdt, /. municipalità. 
Municipalrati, m. la municipe- muntern, vedi. 


METRO instruzione di viva voce. 
balmente, di viva vece. g · mündlich vers 
ſprechen, promettere a bocca. 
lich anhalten um Etwa, sollecitare a viva 
voce, verbalmente q. c. 
Muͤndling, m. vedi Muͤndel. 
Mundloch, ne (eines Ofens, eines Flin⸗ 


udlich, avv. a bocca, 2 voce, ver- lith. 


ta, desta, non si era del tutto svegliata, 
8. munter werden, svegliarsi, destarsi. 
2) Per lebhaft, heiter, desto, sveglia- 


brioso, allegro. S. muntere Augen, occhi 


a, buona cera, it. aspetto alle- 
gro. ein munterer Alter, un vecchio 
vegeto, ben disposto della persona, vi- 
vace, vigoroso. È. ein munteres Kind, 
fanciullo vispo, vivace, fresco , lieto. $. 
ein munteres Pferd, cavallo desto, ar- 
dente, spiritoso , impaziente, brioso. F. 
friſch und munter, fresco, sano e lieto. 
g. cin munterer Geiſt, Kopf, ingegno 
vivo, svegliato, acuto e destro. S. eine 
muntere Geſellſchaft., brigata allegra, lie- 
ta. &. ein munterer Geſellſchafter, buon 
compaguo, compagno allegro, spiritoso. 
8. munter machen, destare, risvegliare, 
animare, rendere lieto, allegro, vivace. 
8. munterer Scherz, muntere Unterhal⸗ 
tung, scherzi giocosi, spiritosi, ilari, 
gioviali, conversazione, discorsi gioviali, 
giocondi, animati. 

. Fig. muntere Farben, colori vivaci, 
vivi, ga). 

Munter, aso. allegro, allegramente, 
vivacemente j lietamente, gajamente, gio» 
cosamente. $. Etwas munter angreifen, 
meitersi di buon cuore, di buona voglia 
a far q. c. $. immer munter! sempre 
allegro ! allegramente! su via allegri! an- 
diamo allegramente! 

T. di Mus. allegro. 
unterkeit, f. svegliatezza, viva- 
cità, vivezza, ga)ezzaz e 
er 
Geſichtsfarde), freschezza, vivi colori. & 


(eines Pferdes), ardore, brio. F. (des Get, 
ſtes ), vivacità, svegliatezza. $. (m Al⸗ 


ter), vigore, robustezza. $. (der Farben), 
vivacità, — 
Muntern, o. a. fill, ermuntern, auf⸗ 


Muͤnzabdruck, m. zolfo; impronto 


Municipalredt, x. diritto muni-|d'una medaglia. 


F. muͤnd⸗ cipale. 


Muͤnzabd fall, m. scamuzzoli, rita- 


Munſcipalſtadt, /. città munici- gli delle monete. 


pale; municipio. 


Muͤnzamt, n. Pufficio della zecca; 


Munition, F. T. mil. munizione. la zecca. 


Munitlonswagen, m. cassone 


tentanfes u. dgl.), bocca. &. (einer Flöte), della munizione. . 
imboccatura. F. (des Magens), orifizio] Munkelig, agg. Fam. Inebelig, 
bocca. trübe], nebbioso, fosco, annuvolato. 


Mundmehl, 2. fior di farina. 


Munfeln, . N. imp. Fam. es mun⸗ 


Mundoͤffnung, /. bocca, orifizio, kelt, il tempo è fosco, bujo, il cielo è 


imboccatura. 
Mundpomade, f. vedi Lippen⸗ 
pomade. 


Mundportion, /. T. mil. razione; 


orzione. 
undrecht, 
di alcuno. &. die 


it 


annuvolato. 


È. Fig. 


Muͤnzarbeiter, m. operajo della 


ZECCA. 


impiegato ; 


Muͤnzbeamte, m 
uffiziale della zec- 


Muͤnzbediente, 


ca, zecchiere. 


Muͤnzbeſchickung, F. allegamento, 


lega. 
an munkelt davon, sene va M än zbuch, n. opera, libro numis- 


dicendo, discorrendo sotto mano, iù |matico. 


segreto, di soppiatto. 


&. Prov. im Dunkeln ift gut munkeln, colta, museo di med 
g. secondo il gusto il bujo favorisce gli amanti, è amico 
uppe iſt nicht zu heiß, degli amanti, gli 


fie iſt mundrecht, la minestra non è bol- it. al bujo è un bel macchinare, tramare, 


lente, si può appunto accostarla alla] il bujo favorisce 
bocca. &. Einem Etwas mundrecht machen, 


fare q. c. secondo il gusto di alcuno. 


Mundroſe, /. T. de Giard. pedi 


Pappelroſe { Malve. 


Mandl enk, . 
. 0 ſchllet s It. pincerna. 


iefer,m.T.d'Anat.l'or- 
bicolare, sfintere delle labbra, della bocca! Muntet, age. [wa 


le macchinazioni. 
Miniter, a. [Domkirche], duomo, 
la [chiesa] cattedrale. 
2) Per Muͤnſterthurm, campanile del 
duomo, della cattedrale. $. das Straß⸗ 


chenk, m. (eines Fürſten), burger Münſter, il duomo, la cattedrale di 


di Strasburgo. 


Muͤnſterthurm, m. edi Minfter. 2. 
ch], svegliato, di gran bronzo. 


Muünzceabinet, n. gabinetto, rac- 
aglie. 


Münzdirector, m. direttore della 


è d'un buon mantello; zecca, general zecchiere. 


Mun ze, /. moneta &. Muͤnzen ſchla⸗ 
gen, praͤgen, baitere, coniare moneta. 
alte Muͤnzen, medaglie antiche. $. eine 
ganz neue Münze, moneta di zecca. 8 
eine kleine Muͤnze, moneta piccola. 

It. 7. degli Antig· medaglia piccola, 
piccol bronzo. & eine große Muͤnze, 
moneta grande. 


It. T. degli Antig. medaglia grande, 
Kkktk 2 
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2) coll falſche, leichte Muͤnze, monete 
false, scarse, calanti. It. (zum Einſchmelzen), 
bolzonaglia. F. kleine Muͤnze, moneta 
spicciola. F. grobe Muͤnze, moneta grossa. 

beſchnittene Muͤnze, monete tosate, tose. 

. in gangbarer, klingender Muͤnze bezah⸗ 
len, pagare in moneu corrente, in con- 
tanti. 

&. Fig. Einen mit gleicher Nünze be: 
zahlen, pagare uno della stessa moneta, 
rendergli la pariglia. &. Muͤnz oder Flach 
ſpielen, giuocare a croce ed aquila, a palle 
e santi, ad arma e santo. 

3) Fuͤr Scheidemuͤnze, Hein Seld, mo- 
neta picciola, s} icciola. 8. geben Sie mir 
fuͤr einen Thaler Minze, cambiatemi que- 
sto tallero in mon ta spicciola, spiccio- 
latemelo. 

4) Per Munz ha 18, la zecca. 

Muͤnze, /. T. de Bot. menta. &. 
zahme Muͤnze, menta comune. F. wilde 
Muͤnze, menta selvatica 8. gruͤne Muͤnze, 
menta verde. F. krauſe Muͤnze, menta 
crespa. F. rothe Muͤnze, menta ortense. 
8. gelbe Muͤnze, coniza gialla, inula pra- 
tense. 

Muͤnzen, . a [Gold, Silber], mo- 
netare, battere, coniare. F. gemünztes 
Silber, moneta d’argento, argento mo- 
netato. 1 

$- Fig. neue Woͤrter muͤnzen, coniare, 
foggiare, formare nuove parole. &. das ift 
auf mich gemünzt, questo è una stoc- 
cata, una fiancata per me, questo tocca 
a.me. 

Muͤnzenbeſchreilber, m. numis- 
matògrafo. 

Miunzenbefbreibung, F. numis- 
matograſia. 

Munzenfenner, m. medaglista, 
numismatico. 

Muͤnzen ſammler, m. medaglista, 
raccoglitore di medaglie. 

Münzenſammlung, J. raccolta, 
gabinetto, museo di medaglie. 

Mi njer, m. battinzecca, monetiere, 
zecchiere, coniatore. 

Muͤnzerei, J. il battere, il coniare 
monete. N 

2) la zecca. 

Muͤnzfaͤlſcher, m. [Falſchm ünzer], 


falsamonete, falsificatore di monete. 


Muͤnzfaͤl ſchung, J. [ Falſchmünze⸗ 


rei], il falsificar monete, fabbricazione 
di monete false. 


Muͤnzfeile, Y. lima [da aggiustare P 


le monete). 

Muͤnzfreiheit, F. vedi Minzredt. 

Muͤnzfuß, m. T. di Zecc. il taglio, 
il più [Za quantità delle monete che si 
fanno dun marco d’oro, o d’argento]. 
F. der ſchwere Muͤnzfuß, il taglio di buon 
peso. C. der leichte Mänzfuß, il taglio di 
minor peso. $. den Muͤnzfuß verandern, 
verringern, permutare, abbassare la valuta 
delle monete. 

Ne a ebalt, m. lega [delle mo- 
nete |. 

Muͤnzgekraͤtz, n. vedi Muͤnzab fall. 

Muͤnzgepraͤge, n. conio, impronta 
delle monete. 


enen 
recht. 
Muͤnzhammer, 


Muͤnzhaus, n. la zecca. 


PI 


Muͤnze 


m. martello da bat -' 
tere monete [oggidì il bilanciere]. | 


Murren 


Muͤnzherr, m. signore che ha di- Muͤrbe, agg. [weich], morbido, te- 
ritto di batter moneta. nero, sollo, frollo. 8. mürbes Fleiſch, 
Muͤnzjuſtirer, m. aggiustatore delle carne frolla, tenera. g. das Fleiſch mürbe 
monete. werden laffen, lasciare, far divenir frolla 
Muͤnzkabinet, n. vedi Münzcabinet. la carne. 8. Wildpret muͤrbe werden laſſen, 
Muͤnzkenner, m. medaglista, nu- stagionare, fare stagionare il selvaggiu- 
mismatico ; conoscitore di medaglie. me. S. mürbes Obſt, frutta morbide, ben 
Muͤnzkenntniß, f. numismatica. mature. g. muͤrbes Brod , pane sollo. &. 
Muͤnzknecht, m. operajo, servo mürbes Erdreich, terreno sollo. $. ein 
della zecca. ſmüͤrber Stein, pietra friabile, stritola- 
Muͤnzkoſten, f. pl. monetaggio. (bile. &. müͤrbes Holz, legno fracido, im- 
uͤnzkraͤtz, n. vedi Muͤnzabfall. porrato. 
Muͤnzkreuz, n. 7. d Arald. croce] Muͤrbe, avv. p. e. G. mürbe werden, 
bis antata. divenir, diventar frollo, morbido; am- 
Muͤnzkunde, f. numismatica. morbidire, immorbidire. $. murbe mas 
Muͤnzkunſt, /. l'arte di battere mo- chen, ammorbidare, immorbidare, frol- 
nete, l’arte monetaria. i lare, mortificare. 
Muͤnzmeiſter, m. [maestro] zec- $. Fig. Einen mirbe machen, morti- 
chiere, monetiere. ficare, rendere contrito uno, fiaccare, 
Muͤnzmeiſteramt, n. uffizio, im- [abbassare le corna, rintuzzare l'orgoglio 
piego di zecchiere, di monetiere. ad uno. F. ich werde dich ſchon muͤrbe 
Muͤnzmeiſter in, /. moglie, con- machen, ti caverò io il ruzzo del capo! 
sorte d'un zecchiere. ti fiaccherò io le corna! $. er iſt mürbe, 
Muͤnzordnung, F. regolamenti, ‘già comincia a cedere; a piegare, si dà 
leggi di zecca, che risguardano le monete. vinto, abbassa la cresta. 


— —— 


Muͤnzort, m. la zecca. It luogo Muͤrbe, . bid frol- 
città dove è battuta , coniata una qualche Muͤrbig kei t. 1 18 ö 
moneta. Mürbheit, 1 242 

Muͤnzpacht, J. appalto della zecca. Mür ben, . n. immorbidire, am- 

Muͤnzpachter, m. appaltatore 5 , . 5 1 frollo. 

v. a. ammorbidare, frollare. 

Muͤnzpaͤchter, della zecca. uͤr blich, agg. friabile, stritola- 


Muͤnzprobe, F. assaggio, saggio 


delle monete. ; ö 
e Murks, m. Fam. einen Murks von 
Muͤnzrand, m. granitura, si î 


i ‘ugnare ; it. gra- 
cino delle monete. 0 geben, grugnire, grugnare; Br 


Ci dare. 
Muͤnzrecht, n. diritto di batter Mu rifen, von. Fam. (von Schwei⸗ 
moneta. [nen ), grugnare, grugnire. It. (von Fröſchen), 
Muͤnzſammlung, f. raccolta, ga- gracidare. 
binetto di medaglie, di monete. A Fig. Per ſchmollen, vedi. 
Muͤnzſcheere, /. forbici di zecca. urmelbraffen, m. 7. de' Nat. 


bile. 


Mu nz ſchla È; m. il battere moneta. |\mormoro, mormo. 
2) Per Geprdge, conio, impronta. Murmelfiſch, m. T. de Nat. mor- 
Münzſchrift, 


2 iscrizione; It ‘mito. 
( rund um den Rand), leggenda. Murmeln, . n. mormorare, mor- 
Muͤnzſorte, /. sorta, spezie di mo- moreggiare, susurrare. G · fanft murmelt 
* der Bach, dolcemente mormorando scorre 
Muͤnz ſtadt, f. città che ha una zecca. il rio, con dolce mormorio corre il ru- 
It. città che ha il diritto di aver la zecca, scelletto. F. zwiſchen den Zäbnen murs 
di batter moneta. meln, borbottare, mormorare, parlare 
Muͤnzſtan d, m. stato che ha il diritto fra i denti. g. man murmelt davon, se ne 
di batter moneta. va dicendo, discorrendo di soppiatto, 
Munzſtein, m. T. de Min. I Pfen⸗ sotto mano. 
nigſtein], pietra numismale; nummulite.| 2) . a. mormorare, borbottare. $. 
Muͤnzſtempel , m. conio, torsello, Etwas in den Bart murmeln, mormorare, 
unzone. dire q. c. fra i denti. $. was murmelſt 
Muͤnzſtuͤck s n. una moneta, un pez- bu da? che ti vai borbottando, borbo- 
zo ‘l'oro, d'argento). gliando? 
Münzta bell . tariffa delle mo- Murmel n, n. il mormorare, il mor- 
1 995 1 fn 4 nete. moreggiare. It. vedi Gemurmel. 

J. il batter moneta. e 8 
ee ffung, fi regolamenti, e ee N. marmotta, mar 
or inamenti sguardanti Je monete. M u rmelnd art. mormorante, 

Minimage, f. bilancia dell’ ag- inormoreggiante! lla i 


giustatore, ; 
Münzwaͤger, n. . di Zecc. g- Murmler, m. colui che mormora, 
giustatore. borbotta. 


Minsmwardbein, m. 7. di Zecc. Murren, .. n. mormorare, borbot- 
assaggiatore, saggiatore [delle monete]. |tare, brontolare, bufonchiare; dire il pa- 
Muͤnzweſen, n. tutto quel che ioc- ter noster delle bertucce. $. (vom Hunde), 
ca; risguarda le monete. - |ringhiare. S. er. iſt unzufrieden, er murrt, 
M uͤnzwiſſenſcha ft, J. la [scien-|egli è malcontento, va borbottando,bron= 
za] numismatica. tolando, bufonchiando. $. gegen die Vor⸗ 
Muͤnzzeichen, n. 7. di Zecc. con- ſehung murren, mormorare della, con- 
trassegno, marca [della zecca). tra la provvidenza. @. das Volk murrte 
Münzzu ſatz, m. 7. di Zece. lega. darüber, il popolo ne mormorava, ne 
Murdne, F. T. de Nut: morena. lera malcontento. 


LI 


Murren 
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Murren, n. mormorio; borbotta-| Muſchelfoͤrmig, ggg. conchili-| Mu ſenguͤnſtling, * prediletto, 


mento, brontolamento. &. das Murren forme, in forma di con 


des Bolkes ſtillen, acquetare il mormo- 
ramento del popolo, 
blico. 


0 chiglia. 
Muſchelgebirg e, n. monti con- 


il malcontento pub- chiferi. 


Muſchelgericht, n. T. stor. ostra- 


Murrend, part. mormorante, bron-|cismo. 


tolante, borbottante. 


Muſchelgold, n. oro in conchiglia, 


Murrer, m. mormoratore, borbot- oro macinato, da miniare. 


tatore, borbottone, brontolone; it que- 
rulo, calabrone. 

Muͤrriſch, age. brontolone, bor- 
bottone; burbero, cipiglioso, rincresce- 
vole; saturnino , brusco. J. ein mürri⸗ 
ſcher Menſch, uomo cipiglioso, burbero, 
brusco, saturno; un brontolone, un 
borbotione. S. ein muͤrriiches Weſen, 


mal umore, umore burbero, saturnità.| vetrosa. 


&. cin müͤrriſches Geſicht, Ausfeben, viso 
arcigno, brusco; cipiglio. $. 
muͤrriſchen Sinn, Cvarakter , egli 
ꝓrontolone, un borbottone, uomo bur- 
bero. 

Muͤrriſch, avv. da brontolone, da 
borbottone, cipigliosamente, con brus-| 
chezza, bruscamente. $. muͤrtiſch aus⸗ 
ſehen, avere, fare il viso arcigno, brus- 
cu, saturnino. &. muͤrriſch antworten, 
rispondere bruscamente, sdegnatamente, 
con cipiglio, con mal umore. 

Murrkopf, m. brontolone, bor 
bottone; uomo burbero, brusco, fisi- 
coso , saturnino , cipiglioso. 

Murrkoͤpfig, agg. brontolone, 
borbottone, burbero, cipiglioso, satur- 
nino, fisicoso. 

Murrſinn, m. umore burbero, 
brontolone, mal umore. 

Mus, n. edi Muß. 

Mu ſaͤiſch, age. vedi muſiviſch. 

Mus cate, /. vedi Muskate. 

Muſche, f. vedi Ontelan. 

Muſchel, f. conchiglia, cocchiglia, 
conca, micchio. F. die eßbare Muſchel, 
la tellina. 8. eine verſteinerte Mu ſchel, 
conchiglia, nicchio impietrito, conchile. 
8. cine mit Muſcheln ausgelegte Grotte, 
una grotta rivestita di nicchi. $- (der 
Critonen), buccina, nacchera. 

2) Per simil. T. d' Anat. (der Nafe), 
conca. 

8. die obere, untere Muſchel, la con- 
ca superiore, inferiore. &. (an der Thür; 
klinke), conca. 

3) Per weibliche Scham, nicchio, 


vulva. 
Mu ſchelachat, m. agata conchi- 


gliacea. 
Muſchel arbeit, J. lavoro di con- 
chiglie , fatto con nicchi. 
Muſchelart, J. spezie di conchi- 
glia, di nicchio. 


Muſchelbank, FJ. banco di con- 


chiglie. i 

Muſchelblume, f. T. de Bot. pistia 
[Pistia Linn. !]. Na 

Muſchelbruch, m. tritame di nicchi. 
Ir vedi Muſchelbank. 

Muſchelerz, u. minerale, miniere 
conchiliforme. 

Muſchelfang, m. pesca delle con- 
chiglie, de nicchi. 

Mu ſchelfaͤn ger, m. pescatore di 


conchiglie. 


Muſche [farbe, F. colore in con- lettere. 
chiglia. . N 
Muſchelfi ſch, m. dattero di mare. Apolline. 


Muſchelgrotte, J. grotta [ornata, 
rivestita) di nicchi. 

Mu l e LOL rn, n.buccina, nacchera. 

Muſchelhut, m. (der Pilger), cap- 


pello di pellegrino [ornuto di con- 


chiglie]. 
Mufbelibt, 


ein muſchelich⸗ 
Muſchelig, ter - 


ter Bruch, frattura 


Muſchelkabinet, n. gabinetto, 


er hat einen raccolta di conchiglie, di nicchi. 
è uni Muſchelkalk, m. lumachella. 
m. T. de Nat. Mufig, 


Muſchelkrebs, 


cancro parasita. 


favorito delle Muse. 

Muſenkunſt, /. L Dichtkunſt!], arte 
poetica, poesia. . 

Muſenpferd, n. vedi Muſenroß. 

Muſenquell, m. pedi Muſenborn. 
Muſenſchar, f. coro, schiera delle 
Muse. 

Mu ſenſitz, m. sede delle Muse. 

8. Fig. Per Univerfitàt, Ateneo, uni- 
dr 6b N si 

uſenſohn, m. ilett 

delle Muse. ” E 

$. Per Student, seguace delle muse, 
studioso. 

Mufentempel, m. tempio delle 
Muse. 

Mufeum, n. Voce lat. museo. 

Muſiciren, 9. N. musicare, ſare 
musica; suonare, cantare. 

î agg. T. de Min. muſi⸗ 
Muͤſig, } 


Muſchelkunde, J. conchiliologia. duttile. 


Muſchelkuürbis, m. zucca bernoc- 
coluta, tuberosa. 


ges Zinn, stagno tenero, 
Muſfik, /. [Tonkunſt], musica, l’arte 
musica. g. ſich der Muſik widmen, darsi 


Muſchellehre, F. vedi Muſchel⸗ all' arte musica, abbracciarla. 


kunde. 


2) Per Tonſtuͤck, musica, suonata. F. 


Mufbellinie, /. T. di Mat. linea Muſik machen, fare musica, musicare; 


concoide. 
Muſchelmarmor, m. lumachella. 
Muſchelmergel, m. lumachella. 
Muſchelmuͤnze, f. [Cauris, Schlan⸗ 
genkoͤpfchen], moneta di Guinea; cori. 
Muſchelreich, gg. conchifero, 
pieno, ricco di conchiglie. 
Muſchelſammler, m. lumachista, 
raccoglitore di conchiglie. 
Muſchelſammlung, F. raccoka, 
collezione di conchiglie. 
Muſchelſchale, f. guscio di con- 
chiglia; nicchio, conchiglia. 
Muſchelſeide, f. bisso, pelo di 
gnacchera , d'astura. 
Muſchelſilber, n. argento in con- 
chiglie, argento macinato, da miniare. 
Muſchelwagen, m. conca;it carro 
in forma di conca. ° 
Muſchelwerk, n. nicchi, conchiglie. 
It. (iu Grotten), lavori, ornamenti di 
nicchi, di conchiglie. 


Musculft, m. 7. de Nat. musco- 
te. 
Muscus, m. dl, Moſchus, Biſam, 


vedi. 

Muſe, f. T. mitol. Musa. $. die 
neun Mufen, le nove Muse. $. ein Zoͤg⸗ 
ling, Liebling der Muſen, allievo, favo- 
rito delle muse. &. ſeine Muſe iſt heiter, 
la sua poesia è lieta, la sua Musa gl' in- 
spira concetti giocondi, lieti. 

2) T. de Bor. vedi Pifang. 

Mufelmann, m. Musulmano, Ma- 
omettano; Turco. 

Mu ſelmaͤnniſch, 
mano. 

Muſenalmanach, m. almanacco 
delle Muse, di poesie, poetico. 

Muſenberg, m. [Parnaß!, il [mon- 
te] Parnasso. 

Muſenborn, m. T. mitol. Pippo- 
crene, fonte Eliconio. 

Mufenfreund, m. amico delle 
Muse, dilettante della poesia, delle belle 


lì 


agg. musul- 


Muſengott, m. T. mitol. [Xpoll], 


cantare, suonare di musica. &. eine Mus 
fif ausfilbren, geben, suonare di musica, 
eseguire un pezzo di musica, dare un’ 
accademia musicale. 8. eine ſchlechte, 
uͤbelklingende Muſtk, musica arrabbiata, 
da gatti, musicaccia. 

3) Per Kapelle, vedi. 

Mu ſikaliſch, agg. musicale. 8. 
ein muſikaliſcher Ausdruck, termine mu- 
sicale, di musica. $. ein muſtkaliſches 
Inſtrument, iastrumento musieale. 8. 
eine muſikaliſche Akademie, accademia, 
conservatorio musicale. 

2) muſikaliſch ſein, saper la musica, 
essere conoscitore di musica. F. ich bin 
nicht muſikaliſch, non m'intendo, non 
so di musica. F. ein muſikaliſches Ohr, 
Gehoͤr haben, avere orecchio musico. 

Muſikänt, m. suonatore; musico. 
&. die Muſikanten beftellen, ordinare i 
suonatori. F. ein herumziehender Muſi⸗ 
kant, suonator vagabondo. 

Muſiker, m. musico. $. ein tuͤchti⸗ 
ger Muſiker, virtuoso di musico, un 
musico valente. 


Mufiflebrer, m. maestro di 
Muſikmeiſter, J musica 
Muſikſtunde f. lezione 


Mu ſik unterricht, . J dimu- 

sica. 

Muſikus, m. vedi Mufifer. 

Muffrt, agg. T. degli Stamp. 
mufirte Buchſtaben, lettere con fregi, 
con ornamenti. 

Muffvarbeit, f. lavoro musaico, 
di commesso. 

Muſivarbeiter, 
commettitore. 

Mu Ne n. oro musivo. 

Muſliviſch, agg. musaico; musivo. 

Mufivmalerei, V. pittura musaica. 

Muſivſilber, x. argento musico. 

Muskat, m. vedi Muskatellerwein, 
Muskatwein. 

Mus kate, f. noce moscada. 

&. Per simil. (der Taſchenſpieler), palla, 

allottola. 

Muskateller, . moscadello, mos- 

cadella. It. [vino] moscadello. 


musaicista, — 
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Muskatéllerbirn, /. peramosca- vien avere tempo, ozio, comodo. g. Et⸗lo deve fare? è poi sì necessario che lo 
ella. was mit Muße thun, fare q. c. a bell“ ſaccia? 5. wie viel muß jeder bezahlen? 
Muskatellerkraut, n. T. de Bot. agio, a suo agio, a suo comodo. $. in quanto deve pagare ognuno? quanto 
schiarea. 3 weichlicher Muße leben, vivere negli agi, tocea a testa? 8. muͤſſen wir fo uns wie⸗ 
Muskatellertraube, f. uva mos- ne comodi della vita. g. gelehrte Muße, derfinden! ed appunto in tale stato dob- 
cadella. ozio letterario. biamo rivederci! $. daß es auch jetzt ge⸗ 
Muskatellerwein, m. [vino] Mußeſtunde, f. ora libera, vacan- rade geſchehen mußte! proprio adesso 
moscadello; it. uva moscadella. te, d’ozio. dovea accadere! per l'appunto mo dovea 
Musfdtenbaum, m. il noce mos-| Mußig, agg. mezzo [fprid mefso];|avvenir questo! $. warum mir aber auch 
cato. it. buono a farne mmelata. 8. mußiges Alles mißlingen muß? perchè proprio a 
Muskatenbirn, F. pera mosca- Obſt, frutta mezze. It vedi mufig. me deve riuscire tutto a male, ha da, 


- 


della. Muͤßig, agg. ozioso, disoccupato, deve andare tutto male? g. wir mifs 
Muskatenblume, J. mace, sfaccendato. $. ein müͤßiger Menſch, un ſen Alle einmal ſterben, ognun di noi de- 
Muskatenblüte, macis. nome disoccupato, uno scioperato, sfac- ve morire una volta, a noi tutti tocca 


cendato. F. eine muͤßige Stunde, ora morire una volta. $. du mußt mich nicht 
libera, vacante. $. mifige Zeit, tiempo verrathen, non mi tradire ve! tu poi 
dell' ozio; ozio, agio. F. ein müßiges non devi tradirmi! $. das mußt du 
Leben fuͤhren, menare una vita pziosa, nicht von mir verlangen, questo non [de- 
vivere, marcire nell’ ozio, fare la vita di wi] pretenderlo da me, non lo pretendere 
michelaccio. da me. 8. Ihre Frau muß aber auch 
8. Fig. mifiges Geld, danaro morto, kommen, sus consorte pure ha da ve- 
che non porta frutto. $. muͤßige Worte, nire, deve anche venire. S. er muß dar⸗ 
Muskatwein, m. [vino] mosca- parole vane, inutili, oziose. an, vedi daran. 7 
dello; it uva moscadella. Mifig, avv. oziosamente, sciopera-| &. Ihr muͤſſet wiſſen, das.... do- 
Muskel, m. muscolo, musculo. $-|tamente, disoccupatamente. $. muͤßig vete sapere, sappiate, che... F. wel⸗ 
ſtark von Muskeln, muscoloso. gehen, andare a zonzo, starsene ozioso, ches Vergnügen muͤßte es fein,.... che 
S. T. de Pitt. e Sculf. die Muskeln starsene colle mani in cintola. 5. ich piacere deve mai essere, di. . 8 
gut darſtellen, muscoleggiar bene. kann nicht muͤßig fein, non posso star- wie reich mußte er nicht ſein, wenn 
Muskela der, /. 4. d' Anat. vena nene ozioso, star senza far niente. 5. quanto mai ricco non sarebbe egli, se 
muscolare. ſeine Zeit muͤßig zubringen, consumare non .. . S. er kommt gewiß, es muͤßte 
Muskelarterie, f. T. d Anat. il tempo nell’ ozio, starsene colle mani denn ſehr ſtark regnen, verrà del certo, 
arteria muscolare. in mano. $. ſein Geld muͤßig liegen laſ⸗ purchè non piova. $. fo müſſe es Ihnen 
Muskelbewegung, F. moto, mo- ſen, lasciar il suo danaro morto, non denn gelingen! possa riuscirvi! desidero 
vimento de' muscoli. metterlo a frutto. che vi riesca. 
Muskelfaſer, /. fibra muscolare) Mifigen, .. a. wedi gemüßigt. 2) Per gezwungen fein, werden, do- 
Muskelhaut, f. membrana mus-| Muͤßiggang, m. ozio, oꝛriositz, vere, essere sforzato, costretto, obbliga- 
colare. oziosaggine, lo stare ozioso; it. sciopera- to. F. er wollte nicht, aber er mußte, 
Muskelis, agg. muscoloso. tezza, disoccupazione. g. fij dem Muͤ⸗ non voleva, ma dovè, vi fu sforzato, 
Muskelkraft, /. forza muscolare, ßiggange ergeden, darsi all’ ozio. costretto. È. ſie mußte ihn heirathen, do- 
de muscoli. | . Prov. I. Muͤßiggang iſt aller Laſter vè prenderlo in marito per forza, fu 
Mus kellehre, J. miologia. Anfang, l'ozio è il padre di tutti i vizj. forzata, costretta a maritarlo. S. er hat 
Muskelnerve, m. T. d' Anat. ner- + Prov. 2. Muͤßiggang iſt des Teu⸗ viel ausſtehen miffen, ha dovuto sop- 
vo muscolare. fels Ruhebank, l’ozio è l’intriso del de- portare, soffrire molto. 
Muskelzergliederung, F. mio-|monio; Tozioso è in balia del diavolo.| 3) Fam. Per mogen, p. e. was muß 
tomia. Muͤßiggaͤnger, m.scioperato, ozio-|er haben wollen? che vorrà egli mai? 
Muskete, /. T. mil. moschetto. 30; perdigiorno, pancacciere. S. welche Zeit muß es wohl ſein? che 
F. die Muskete tragen, portare il mos- uͤßiggaͤngerin, . scioperata, ora sarà? che ora può essere? &. was 
chetto, essere moschettiere, soldato|oziosa, una perdigiorno. muß das bedeuten? che mai vuol dir 
semplice. Mußkeſ el, N. caldaja da conden- questo 2 
Musketenfener, n. [fuoco di] sare le frutta, da far inelata. Muſſeron, m. vedi Moosſchwamm. 
moschetteria; moschettate. Mußkrant, n. T. de Bot. corcoro.| Muſter, n. modello, esemplare, 
Musketenkugel, J. palla di, dal Mußkuchen, m. torta ripiena di ſesempio. F. ein Muſter von Treue, von 
moschetto. melata, marmelata. Beſcheidenheit, un modello, un esempla- 
Musketenſchuß, m. moschettata.| Mußtopf, m. pentola di, da mar- re di fedeltà, di modestia. &. ſich Einen 
Musketier, m. T. mil. möschettiere. melata. zum Muſter nehmen, prendere uno ad 
Musketon, n. T. mil. moscheuone. Muftorte, ,. torta ripiena di mar- esempio, a modello. a 
Muskito, m. T. de Nat. muschito.|melata. f ue 2) Per Modell, modello. F. nach 
Musfuld8, agg. muscoloso. Muͤſſen, w. n. nothwendig fein],|cinem Mufter arbeiten, lavorare su d'un 
Muskus, m. vedi Moſchus, Biſam dovere, essere necessario, di bisogno, modello, col modello dinanzi. &. ein 
u. ſ. w. d'uopo; bisognare, convenire. 3. man Muſter (iu Spitzen), mostra, modello, 
Muß, n. [coll u lungo) (von Obſt), muß eſſen, um zu leben, bisogna man- campione. $. (von Papier, zu Kleidern u. 
rob, robbo, marmelata. $. Obſt gulgiare per vivere, chi vuol vivere deve dgl.), mostra, campione. 
Muß kochen, stracuocere, cuocere, con-|mangiare. &. dazu muß ich Geld haben, F. Fig. ſie iſt ein haͤßliches Muſter, 
densare frutte, farne melata. a ciò ho bisogno di danari, mi convie-!è una brutta befana, una brutta don- 
Muß, m. Fam. [Rotbhwendigleit], ne aver danari. F. miffen Sie das wif:|naccia. 
la necessità, il bisogno. $. es ift ein ſen? è necessario che lo sappiate? eh, 3) Per Probeſtuckchen, mostra, came 
Muß, è giuoco forza, è di necessità, dovete in ogni conto saperlo? $. ich muß pione. . dies Tuch iſt nicht fo gut, als 
è necessario. F. es iſt eben kein Muß, ihm ſchreiben, devo scrivergli. 8. ich das Muſter, was Sie mir geſchickt baben, 
non è poi la gran necessità, il gran bi- muß gehen, fort, bisogna che io me ne questo panno non è della stessa qualità, 
sogno. vada, devo andarmene. &. das muß ja non è lo stesso che la mostra che m’a- 
$. Prov. Muß ift eine harte Nuß, cosa nicht fein, questo non è poi necessario ;|vete mandato. 1 
sforzata non fu mai grata; sei pur la non è poi un dovere, un obbligo. $.| 4) das Muſter (in einem Gewebe, Stoffe, 
dura cosa, brutta necessità. man muß feine Schuldigkeit thun, si Bande), opera, disegno. &. dieſer Das 
Mußapfel, m. mela buona da ſar-Ideve, bisogna, convien fare, adempire maſt hat ein ſchoͤnes Muſter, questo da- 
ne marmelata. il suo dovere. $. es muß fo ſein, masco ha una bel opera, questa stoffa 
Muße, J. ozio, tempo, comodo, 
agio. $. dazu gehoͤrt Muße, a ciò con- 


Mus katen nuß, J. noce moscada. 
Muskatenoͤl, 2. olio di nocemos- 


cada. 

Muskatenroſe, F rosa mosca- 
della. . 
Muskathpazinthe, J. muscari. 


Muskattraube, f. uva mosca- 
della. 


così dev'essere; così convien che sia.|è ben damascata. 


&. muͤſſen Sie es thun? deve farlo?j Muſterbild, n. vedi Ideal. 


Muſterbuch 


Muſter buch, n. (zum Sticken, Nähen, 
Stricken), libro de modelli, de' punti 
scritti. 

2) Opera classica. It. vedi Muſter⸗ 


e. 

Muſterhaft, agg. esemplare, che 

uò servire ad esempio, di modello. 
5. ein muſterhaftes deben fuͤhren, me- 
mare una vita esemplare. S. ein Mann 
von mufterbafter Froͤmmigkeit, un esem- 
plare, un modello di pietà, di divozio- 
ne. $. ein mufterbafter Menſch, uomo 
esemplare, di ottimi costumi, di esem- 
‘ plare virtù. $. ein muſterhafter Schrift⸗ 

ller, autore classico. 

Muſterhaft, av. esemplarmente, 
con esemplarità. $. ſich muſterhaft be: 
tragen, comportarsi esemplarmente, con 
esemplarità. 

Muſterherr, m. 7. mil. ispettore. 

Muſterkarte, f. T. de' Merc. 
cartone, libro delle mostre, de' cam- 
pioni. 

Muiern, „. a. [ftidweife befeben], 
rivedere, esaminare, considerare, ripas- 
sare. $. Zeuche muftern, rivedere, ri- 
guardare minutamente , esattamente stof- 
fe, pauni. &. die Damen in einer Ge⸗ 
ſellſchaft muſtern, far la rivista delle 
donne, andare squadrando ,le signore. 
8. Einen von oben bis unten muftern, 
squadernare, squadrare uno da capo a 


più 
S. T. mil. die Truppen muſtern, far 
la mostra, la rassegna, la rivista delle 


truppe. . 
Muſterort, 
Muſterplaz, 

a, rivista, 

Muſterreiter, m. Voce scherz. e 
dispreg. cavalier dalle mostre {mey- 
cante giramondo che va raccomandaxdo 
alcuni capi di cui ha le mostre). 

Muſterrolle, J. T. mil. ruolo 
della mostra, rassegna. 

Muſterſchreiber, m. T. mil. scri- 
vano dell’ ispettore. 

Mu ſterſchrift, F. vedi Borſchrift. 

Muſter ſchule, F. ( Normalſchulel, 
scuola normale. N 

Muſterung, F. rivista. $. Etwas 
die Muſterung paſſiren laſſen, passare in 
rivista q. c., esaminarla, rivederla minu- 
tamente. 

.F. mil. mostra, rassegna, rivista. 
5. Muſterung halten, fare la rivista, la 
rassegna. 

Muſterwerk, n. o classica; la- 
voro esemplare, capo d'opera. 

Mufterwort, x. T. di Gram. pa- 


radigma. 
segnatore -trice di mostre, di modelli. 
Muter, m. granchio, gam- 
Muterkrebs, bero di muda, che 
è, ch'èstato in muda. 
Mutern, 0 5. n. (von Krebſen), es- 
Muütern, Js ere, stare in muda, 
mudare. 


m. T. mil. piazza, 
luogo della ras- 


Muth, m. [Gemuͤth J, animo. $.'scoraggiare. 


mit unerſchreckenem Muthe, con animo. 
imperterrito, forte. 


equanimità, 

dir zu Muthe 
sei disposto? 5. Ihr wißt nicht, wie 
mix zu 


$. ein gelaſſener io, scoramento, axvilimento d’animo; 
Muth, sangue freddo, animo tranquillo, it. pusillanimità, viltà @- in Muthlo⸗ 
ual tenore. &. wie iſt ſigkeit verfallen, perdersi d’animo, sco-π Mutter, J. madre, genitrice. $. 

come ti senti? come raggiarsi, disanimarsi, avvilirsi. 


uthe ift, voi non sapete come ioſ supporre, presumere; congetturare, con- 
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mi sento, come mi sento abbattuto. $.|ghietturare, arguire. $. das habe ich aus 
mir iſt nicht wohl dabei zu Muthe, questa ſeinem Benehmen gemuthmaßet, dal suo 
cosa mi inquietudine, da pensare, modo di procedere l’ho supposto, ho 
mi tiene in agitazione; non posso star|potuto arguirlo dal suo modo di procedere. 
con l’animo quieto. $. man muthmaßet nichts Gutes, non si 
2) Per Herzhaftigkeit, coraggio, cuore, presume niente di buono, ognuno 828 
animo ; baldanza, ardire. $. Muth ba:|petta q. c. di male, ci vede del torbido. 
ben, befiten, aver coraggio, animo, F. nach feinen Worten muthmaßte ich, 
cuore, essere coraggioso, di cuore. &. daß. . .. dalle sue parole arguii, che. è 
Muth machen, einfloͤßen, fare, dare ani-| Muthmaßlich, agg. [vermutblib], 
mo, coraggio, cuore, incoraggiare, in- congeiturale, conghietturale, presuntivo. 
animire. $. den Muth ſinken laſſen, ver: $- der muthmaßliche Erbe, Thronfolger, 
lieren, perdere il coraggio, perdersi,|l'erede, il successore presuntivo. 
smarrirsi d'animo, scoraggiarsi. $. Ruth Muthmaßlich, ave. congettural- 
faffen, wieder Muth faffen, prendere, mente, per congettura; probabilmente. 
riprendere cuore, coraggio, animo, farsi g. muthmaßlich kommt er noch, proba- 
cuore, animo. $. der Muth entfiel mir, bilmente, per quanto si può supporre, 
mi cascò il cuore, il fiato, perdci ognilegli verrà. 
coraggio , mi mancò il cuore. &. fiò] Muthmaßung, JF. [Vermutbung], 
einander Muth zuſprechen, inanimirsi,|supposizione, congettura, conghiettura. 
incoraggiarsi, farsi animo scambievol-| Muthmaßungsweiſe, arm in 
mente. &. ich hatte nicht den Muth, es modo congetturale, per congettura, con- 
ihr zu ſagen, non ebbi cuore, coraggio, getiuralmente. 
non mi bastò l’animo, non ardii di dir Muthſchein, m. T. leg. documen- 
glielo. $. gutes Muthes fein, stare di to della formale richiesta [dell' investi- 
buon Trai 5 buon umore. ura] d'un feudo. . 
ein Pferd voller th, cavallo ar Muthun ſBegehr, Se 
5 a d'ardenza, pa Muth! 4 f e N 
coraggio! animo! &. ſeinen Muth anß Muthvol . pien di coraggio 
Einem kuͤhlen, vedi Katt | 3 3 N ua 
Muthbeſeelt, agg. Poet. anima-| Nintbmille, m. bos hafter Ues 
to, inanimato, incoraggiato. Mutbwillen,$ bermutb], pet 
Muͤthchen, n. fein Muͤthchen an Je⸗ lanza, insolenza, baldanza. $. Muth⸗ 
mand kuͤhlen, sfogare la sua bile, la sua willen an Jemand ausͤben, accoccarla ad 
collera contro alcuno. uno, suonargliela; fargliene delle belle, 
Muthe, . [Gefud], richiesta: delle brutte, ſargli un brutto tiro. 
Muthen, v. a. [ begehren, nachſu⸗ D) (von Kindern, jungen Leuten), ruzzo, 
chen], richiedere, supplicare, sollecitare.| morbino. $. Muthwillen treiben, ruzza- 
das Meiſterrecht muthen, sollecitare |re, pazzeggiare, far delle pazzie, vo- 
’essere ammesso alla mmaestranza. lere il chiasso. &. Einem den Muthwil⸗ 
$. T. de' Min. eine Grube muthen, len vertreiben, cavare altrui il ruzzo dal 
sollecitare la concessione di scavare una capo, farlo stare a dovere, tenerlo a 
mina, di aprire una cava. segno. 
8 7. leg. ein Lehen muthen 7 richĩe- Muthwil lig agg. petulante, in⸗ 
dere l'investitura d'un feudo. 5. man solente, baldanzoso, temerario. It. mor- 
weiß nicht, wie ſie gemuthet iſt, non si binoao, ruzzante; it.lascivo, maliziosetto. 
sa quali siano le sue intenzioni, i noi g. ein muthwilliger Knabe, un ragazzo 
sentimenti. morbinoso, un cattivello, viziatello. 
Mutbig, agg. coraggioso, anĩimoso, g. ein muthwiltiger Streich, un tiro d' ar- 
ardito, intrepido. F. ein muthiger Mann, lotto, trasto di bindolo, di brieconcel- 
uomo coraggioso, pien di coraggio, ar- Jo; una baronata, guidoneria. G · ſie hat 
dito. $. eine muthige That, azione co- heute ihre muthwillige faune, oggi ha il 
raggiosa, intrepida, ardita. $. ein mu⸗solito zurlo, ruzzo, vuole il chiasso. $. 
thige8 Pferd, cavallo ardente, brioso, muthwillige Ginfille, motti petulanti, 
impaziente, spiritoso. fiizzi, arguzie, concetti arguti, piccanti, 
Muthig, avv. coraggiosamente, ani-|maliziosetti. 
mosamente, con gran cuore. g. mutpig!! 2) Per vorſaͤtzlich, volontarîo, pre- 
animo! coraggio | ineditato. &. eine muthwillige inte, 
Muthigkett, /. (eines pferde), ar-|peccato vo'ontario, premeditato. $. muth⸗ 
denza, brio. It. vedi Muth. williger Bankerott, fallimento doloso, 
Muthigen, . a. vedi ermuthigen. frodolento- F. muthwilliger Weiſe, a 
Muthlos, agg. scoraggiato, di post, a bella posta, a bello studio, in- 
animato, sbigottito. g. muthlos fein,|tentamente. 
essere scoraggiato, sbigottito , aver per- Muthwillig, ave. insolentemente; 
duto il coraggio. $. muthles werden, protervamente, temerariamente. 
perder il coraggio, perdersi d' animo, 2) Per vorfaͤtzlich, intentamente, a po- 
scoraggiarsi, disanimarsi; sconfortarsi,|sta, a bella posta, a bello studio. 6. 
avvilirsi. $. muthlos machen, togliere, muthwillig in ſein Ungluͤck, Verderben 
far perdere il coraggio, Panimo, scorare, rennen, cerrere intentamente alla sua ro- 
vina, andar cercando il male come i me- 
die 
enthwellkskelt, F. vedi Muths 


wille. 


Muthloſigkeit, f. scoraggiamen- 


Mutter werden, divenir madre, partori- 
Muthmaßen, . a. [ vermuthen J, re; it. concepire, ingraviilare. &. ſie ift 
Mutter eines Knaben, eines Maͤdchens 


— 


816 Mutteradber -—_ Mutterſeele 
Mutterfieber, n. 7. de' Med. 


febbre isterica. 
Mutterflecken, m. neo, voglia, 


Muͤtterlich, avv. maternalmente, 
da madre. F. mũtterlich an Einem han⸗ 
deln, trattare uno da madre, fargli da 
madre. 

Muͤtterliche, n. i beni maternî, 
l'eredità materna. 

ft. modo basso, la cosa, la potta. 

Mutterifebe, . amore, alletto 
materno, di madre. 

Mutterlos, agg. orfano di madre, 
privo, orbo di madre. F. eine vater⸗ 
und mutterlofe Waiſe, un orfano, una 
orfana di padre e di madre. 

Mutterloſe, m. ef. orfano, or- 
fana [di madre]. 

Muttermahl, n. neo, voglia, na- 
scenza. 1 

Muttermilch, 7. latte di madre, 
materno. si 
Vi Fig. Etwas mit der Muttermilch 
einſaugen, succhiare [una consuetudine 
ec.) col laue. 

Muttermord, m. matricidio. 

Muttermoͤrder, m. —in, /. ma- 
tricida. 5 

Muttermund, m. T. d' Anal. 
9 „ bocca dell’ o: i 

Mutternackend, . ignudo 

Mutternackt, ) dui nudo 
come un verine, nudo e crudo. &. Eis 
nen mutternackend ausziehen, spogliare 
uno [nudo] come la madre l’ha messo al 
mondo. i 

It Fig. spogliare uno in camicia, 
vincergli sino la camicia. 

Muttername, m. nome di madre. 

Mutternelken, J. pl. antofili. 

Mutterpfennige, m. pl. quattrini 
che la madre sparmia, dà o manda di 
soppiatto ad un suo figliuolo. 
Mutterpferd, n. [Stute], cavalla, 
iomenta. 

Mutterpflaſter, u. cerotto di No- 


geworden, ha partorito, messo al mon- 

do un figlio maschiò, una figlia femmi- 

na. F. ein Mädchen zur Mutter machen, 

ingravidare una fanciulla, renderla in- nascenza. 

cinta. F. ſie iſt Mutter von ſechs Kin Mutterfluß, m. fluore bianco, 

dern, ella è madre di sei figliuoli, halflusso [delle donne]. 

sei figliuoli. g. was macht Ihre Frauf Mutterfreude, J. gioja, conten- 

Mutter? come sta, che fa sua siguoraltezza d’una madre. 

madre? 8. ein Kalb, welches an der Mut Mutter fuͤllen, n. poledra, pu- 

ter ſaugt, lattonzolo che sta zinnando|ledra. | 

dalla madre. $. die Vögel ſchreien nach“ Muttergefuͤhl, n. sentimento ma- 

der Mutter, i pulcini pigolano dietro la terno, di madre. 

madre. F. nach der Mutter ſchlachten, Muttergeſtein, n. T. de Min. 

madreggiare. 8. liebe Mutter! cara mam- matrice, madrosità. 

ma! la mia cara mammà! Mufttergemwidb8, n. vedi Mond⸗ 
2) (eine alte Frau), una vecchia. F. wie kalb. 

geht es, Mutter? come va buona vec- Mukke lid, n. felicità d'esser 

madre. 


chia? $. wie 2 ts, Mutter N.? come 
va mamma N. 7 8. die ehrwürdige, hoch Muttergottesbild, n. imagine 
della Santissima Vergine, una Madonna. 


würdige Mutter (in Nonnenklöſtern), la 
reverenda , reverendissima madre. Muttergut, n. beni materni, ere- 
ità materna. 


3) Fig. cine Mutter der Armen, unald i 
madre de’ poveri. S. die Noth ift die Mut: Mutterhals, m. 7. d'Anat. col- 
lo, cervice dell’ utero, della matrice. 


ter der Erfindungen, la Agna 7 la 
madre delle invenzioni. $. die Faulheit utterharz, re. [Galtanum], gal- 
ift die Mutter der Armuth, la pigrizia vo barz, *. 18 
- è la madre della povertà. Mutterbafe, m. lepre femmina, 
4) T. d. Anat. utero, matrice, madre. che ha figliato. 
8. ap der Mutter leiden, aver il mal di 
madre, patir della madre, aver dolori 
isterici. 8. (der Metalle), matrice. 
(der Schraube), madre, madrevite, fem- 
mina, chiocciola. 8. (vom Weine, Eſſige), 
madre, ſondligliuolo, letto, feccia. $. der 
Wein liegt auf der Mutter, il vino sta 
sul letto, sulle fecce. 


Mutterader, fi T. d' Anat. la 


[vena] safena. 


Mutterherz, n. cuor di madre, 
materno. 

Mutterkalb, n. vitella. 

It. Per Mondkalb, vedi. 

Mutterkaͤlte f. freddezza dell' ute- 
ro; sterilità. — 

Mutterkind, n. Fan. ein verwoͤhn⸗ 
tes Mutterkind, fanciullo malavvezzo, 
male allevato, un delicatnzzo. $. ein ehr⸗ 
liches Mutterkind, un buon figlio di sua 

Mutterallein, avo. Fam. solo madre, un brav uomo, galantuomo. 
solo, solo soletto, solo solissimo. 8. jedes Mutterkind, ogni uomo, ognuno. 

Mutterart, . auf Mutterart, come Mutterkirche, /. chiesa madre. 


. Sia modo di madre, da ul tterkolik, 7. vedi Mutterbe⸗ 8 

Mutterbalſam, m. balsamo iste- fe dh ufterko le cor. [rimberga, cattolico. 

5 Ruttertorn, u. grano, zegale cor- PD qufterplage, f. vedi Mutterbe⸗ 
7 0 dn | 


nuto. 
Mutterkram del’ ſchwerde. | 
Haken, nge o ittico, , we delli utterpolyp, m. 1. de Chir. po- 
, 0 


utero , spasimo 16 1 I ur 
utterkrankhe mal di ma- IPs nell utero. 
N madre, * e . Mutterrecht, n. diritto, autorità 
male isterico, uterino» 


dre, mal isterico. da 
; , [ Mutterkranz, m. i n 
170 tterbiene, F. vedi Weiſel, Bie: Vz Mutterſalbe, /. unguento antiste- 
nenkoͤnigin. 


. n. T. de' Bot. ma- ui 

tri U 5 7 tri è 1 0 

Mutterblume, f. 7. de“ Bot. pul- e Mutter ſchaf, n. pecora che ha 
satilla. - | 


Mutterkrebs, m. T. de' Med. 1 14 
ì hero uterino , dell' [figliato. 
1 Mutterblutfluß, u. emorragia carcinoma, canchero uterino , dell' utero Mutter ſchaft, J. matemità, qua- 
ell’ utero. 


It. 1 un di madre, 1 di mad 
u rtu „ [lità di e, l'essere di madre. 

Mutterbruch, m. T. de' Chir. i- „en, W. T. d An. Mufterſcheide, fi T. 4 Anat. 
terocele. 8 vagina [«lell' utero], chiostro verginale. 

Mutterſchmerz, m. dolore, cor- 
doglio materno, d'una madre. ° 

2) Mutterſchmerzen, dolori, affezioni, 
passione, male isterico uterino, dell’ ute- 
ro, mal di madre, isteralgia. 

Mutterſchnitt, m. uͤbl. Kaiſer⸗ 
ſchnitt, edi. 

Mutterſchoos, m. grembo, seno, 
alvo materno. ° 

Mutterſchraube /. vita femmina, 
madrevite, chiocciola. 

Mutterſchwein, n. (Sau], scrofa, 
troja [che ha figliato]. 

Nutterſchweſter, J. zia mater- 
na, sorella della madre. 

Mutterſeele, /. Zam. anima vi- 
vente, nata. F. ich traf dort keine Mut⸗ 
terſeele, non ci ho trovato anima vivente, 
persona del mondo. 


placenta. si 

Mutterkuß, m. bacio di madre, 

Mutterlamm, 72. agnella. 

Mutterland, x. patria, terra na- 
tia; poet. nido nativo. 

Mutterlauge, /. T. de Chim. ac- 

a madre. 

Mutterleib, m. alvo materno, 
utero, grembo. 8. von Mutterleibe an, 
stando in grembo a sua madre, dalla 
nascita. i 

Muͤtterlein, n. vedi Muͤtterchen. 

Muͤtterlich, agg. materno, ma- 
ternale, di madre. A von muͤtterlicher 
Seite verwandt ſein, essere parente per 
parte di madre 8 dal lato materno, per 


Mutterbruder, m. fratello della 
madre, zio materno. 
Mutterbruſt, F. ) poppe, mam- 
Mutterbufen, m. 9 melle; il se- 
no materno. | 
Muͤtterchen, n. madricciuola, mam- 
mina. F liebes Muͤtterchen! mammina 
mia cara! cara [la mia] mamma! 
2) ein altes Muͤtterchen, una vecchie- 
rella. 
Mutterelirir, x. elisire mü- 
sterico. 5 
Mutterentzuͤndung, F. T. de 
Med. isterite, metrite. ; 
Muttererde, f. T. de Giard. {Bar: 
tenerde] , terra vegetabile, terriccio. 
2) Per Erde, nostra comune madre, 
la terra. 


via di donna. das muͤtterliche Vermoͤ⸗ 
gen, i beni materni, l’eredità materna. 
8. das muͤtterliche Land, la terra natia, 
il paese natio; la patria. 


hd 


Mutterſeelenallein 


Mutterſeelenallein, avo. Fam. 
solo solo, solo soletto, solo solissimo. 
Mutterſegen, m. benedizione ma- 
terna. pisa 

Mut terſeite, /. canto di madre, 
materno, parte di madre. $. von Mut⸗ 
terſeite verwandt ſein, essere parente per 

parte, da canto di madre, per via di donna. 

Mutterſohn, m. il beniami- 

Mutterſoͤhnchen, n. mo, il cuc- 
co, il prediletto, il caro della madre. 

Mutterforge, V. cura materna, di 
madre. 

io m. 1 de a 
specolo [per tener aperta la vagina). 

Mutterfprade, /. [Urfprade], 


lingua madre, primitiva, primigenia. 


Mutterwuth, /. T. de Med. fu- 
rore uterino, ninfomaria. 

Mut terzaäpfchen, n. T. de Chir. 
pessario, pesso. 
Mutterzimmt, m. cassia, cassi- 
: lignea ; 
Mutterzimmtbaum, m. alloro 


cassia. 
18, m. animale scodato. $. (von 

Pferden), cortaldo. - o 

Muͤdchen, n. dim. berrettino, ber- 
rettina. i | 

Muͤtze, J. (der Männer), berretta, 
berrettino. F. die Muͤtze ziehen, abneh⸗ 
men, fare, dare di berretta, cavarsi la 
‘berretta. &. (der Weiber), cuffia, cresta. 
(der wiederkäuenden Thiere), il secondo 


2) Per Landes ſprache, linguaggio ver- stomaco. J. (der Moofe), cuffia. 


nacolo, del paese. 


8. T. de Nat. die ſineſiſche Muͤtze, cuf- 


Mutterſtaat, m. stato metropoli- fia sinese, lumaca di China. $. die polni⸗ 


tano, che ha colonie. 
Mutterſtand, m. maternità. 


ſche Muͤtze, berretto polacco. 
Mutzen, .. a. übl. ſtutzen, abſtutzen, 


Mutterſtein, m. 7. de' Nat. iste- vedi 


rolite. It madrosità, matrice. 


x 


Mutterſtelle, f. le veci, il luog 
di madre. F. Mutterſtelle bei Einem ver: 
treten, fare le veci, tener luogo di ma- 
dre; essergli [seconda] madre. 

Mutterſtock, m. arnia madre. 


Muttertheil, m. retaggio, eredità Muͤtzenpul ver 
. { 
Mutterthraͤnen, F. pl. lagrime 


materne, di madre. 


Muͤtzenband, m. mastro, fettuccia 


o!di berretta, di cuffia. 


Muͤtzenfoͤrmig, agg. in forma di 
berretta, di cuffia. 
Muͤtzenmacher, m. berrettajo, ber- 
rettinajo. 
n. tripolo. 
Mutzohr, n. [Stugobr], cortaldo, 
cavallo con orecchie mozze. 
Myriade, /. Voce greca, miriade, 


Muttertrompeten, J pl. T. ꝙ dieci mila. 


Anat. trombe falloppiane. 
Muttervater, m. padre della ma- 
dre; nonno, avolo materno. 
MPMutterveilhen, n. 
Mutterviole, /. 
Mutter vorfall, 
procidenza, prolasso dell’ utero. 
Mutterweh, n. (dei der Geburt), 
le doglie. 
2) isteralgia, dolori isterici, mal 
madre. 
Mutterwitz, m. spirito, intelletto, 
ingeguo naturale, innato , che si ha dalla 
madre natura. 


giuliana. 


I. Fig. miriade, miriade di miriadi, 
numero infinito. 

Mypriagraͤmm, n. Voce greca, mi- 
riagramma. 

M priaméter, m. Voce greca, mi- 


m. T. de Med. riametro. 


Mypricit, m. T. de Nat. miricite. 
Myproboläne, /. mirabolano, mi- 
rabella, bellirico. 


di Myrobolinbaum, m. mirabolano. 


MM prrbe, 
Myrrhen 
Myrrhen 


mirride. 


JI mirra. | 
terbel, m. T. de Bot. 


N. 


Nabelwaſſerbruch 
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l Myrrhenſtein, m. T. de Nas. PETE 
rite, aromalite. 
„ m. vino mirrato. 
ere è 
Myrthe, F. mirto, mortella. 
Mprten, agg. mirteo, mirtino, di 
mirto. 
een F. coccola di mor- 
tella. g ; 
Myrtenblatt, n. foglia di mirto, 
Myrtendorn, m. T. de' Bot. agri- 
foglio, alloro spinoso. 
Myrtenhaln, m. mirteto, boschetto 
di mirti, di mortelle. 
Myrtenkranz, m.) ghirlanda, co-- 
Mortenkrone, /. rona di mirto. 
Myprtenitande, f. mirto, mortella. 
Mortenſtrauch, m. cespuglio di 
mirto. i 


Myrtenwald, 


m. mirteto, bos- 


cheuo di mortelle. 


Myrtenzweig, m. ramo, ramicello 
di mirto. 

Myſtagoͤ g, m. Voce greca, mista- 
gogo · i 

Myftérien, /. pl. Voce greca [Gas 
beimniffe], misterj. 

Myſticismus, m. 
misticismo. 

My (tif, F. Foce greca, mistica; it 
ascetica. 

Myſtiker, m. mistico. 

Myſtiſch, age. mistico; allegorico. 

My ftif ch, avv. misticamente; alle- 
goricamente. 

Mythe, /. Voce greca [Sage, Fa: 
bel], favola. 


1 Mytholöog, m. Voce greca, mitò- 
ogo. 

Mythologie, f. Voce greca [Gite 
terlehre], mitologia. 

Mytholsgiſch, agg. mitolögico. 

Mythologiſch, av. mitologica- 


mente. 


Myptulſt, m. T. de’ Nat. mitu- 


Voce greca, 


lite. 


Lettera consonante, decima quarta dell’ alfabeto Tedesco. 


N, n. una En, Eone. g. ein grobes R, 
ein kleines n, una N majuscola, una n 
minuscola. n 
Na! interj. fam. ebbene! e bene! 
Nab 5 m. Nabab [principe In- 
Nabob, J diano]. It Nabab [Euro- 
peo divenuto ricco in Asia). 
Na be, J. [Nipre], canale, doccia; 
It. (eines Rades), mozzo. © N 
Nabel, m. bellico, ombellico, om- 
belico, umbilico. &. einem Kinde den Na⸗ 


bel einbinden, unterbinden, legare il bel- 
S. zum Nabel ge: 


lico ad un bambino. 
hoͤrig, umbilicale, ombelicale. 


&. T. d. Arch. (eines Gewölbes), men- 


sola. 3; (eines Schildes), bellico. 
sii 
Valentini, Ital. Worterd, IV. 


de Bot. (eines Hutyilies), disco, 


. Per Brennpunkt, foco. 


umbilicale. 
Nabelbinde, f. fascia dell ombe- 
lico (de bambini]. 
Nabelbruch, m. T. de Chir. om- 
falocele, esonfalo. 
Nabelfleiſchbruch, m. T. de' CBir. 
sarconfalo. a 
Nabelfoͤrmig, agg. umbilicato. 
Nabelgegend, f. T. d' Anat. re- 
gione umbilicale. 
Nabelgeſchwulſt, f. T. de Chir. 
esonfalo , enfiatura dell’ ombelico. 
Nabelgemdb8, n. T. de' Chir. 


sarconfalo. 


42 


abelader, f. T. d Anat. vena done, ombelico di Venere. 


Nabelhoͤhle, F. T. d Anat. gan- 
ame. 


Nabelkraut, n. T. de' Bot. cotile 
2) erniaria. 
3) linaria. 
4) cimbalaria. 
5) androsace. 
6) pirola ombellifera. 
Nabelſchild, n. scudo convesso. 
IL T. d’Arald. scudetto. 
Na belſchlagader, J. arterin um- 
bilicale. . 
Nabelſchnur, V. cordone ombeli- 
cale, funicella umbilicale; belliconchio. 
Nabelſtelle, /. T. d’Arald. (im 
Wappen), bellico, centro. ö 
Nabelſtrang, m. vedi Nabelſchnur. 
Nabelwaſſerbruch, m. 7. de 
Ch 1 i 


ld 


. foresta. 


n 
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pneumatonfalo. 
Nabelwurm, m. dracunculo. 
Naben, . a. [ein Rad], mettere, fare 
il mozzo ad una ruota. 
Nabenbohrer, m. succhiello da 
mozzi. 
dabenholz, n. legname da [farne] 
mozzi. 
Nabenloch, n. l'occhio del mozzo 
[d'una ruuta]. 
Nabenreif, 
Nabenring, 
innere“, bronzina. 
Naͤber, m. vedi Nabenbohrer. 
Nach, prep. [che regge il dativo), 
a, verso, dietro, per. It. secondo, giusta, 
a tenore. È. nach Paris, Italien reiſen, 
andare a Parigi, in Italia, fare un viag- 
gio, partire per jl'] Italia. & nach dem 
alde fahren, andare [in vettura] alla 
F. nach Hauſe gehen, andare, 
tornare a casa. 8. mit Steinen nach Gi: 
nem werfen, prendere uno a sassi, a sas- 
sate, tirargli sassi addosso. F. Einem 
nach dem Kopfe ſchlagen, dirigere i col- 
pi alla volta della testa, per dargli, fe- 
rirlo in testa. 8. nach der Stadt zu, verso 
la città. F. nach Etwas greifen, dar di 
mano, di piglio a q. c. F. nach einem 
Vogel ſchießen, tirare ad un necello, to- 
glierlo di mira. $. nach Morgen, Abend, 
a levante, a ponente. F. nach Einem fra: 
gen, domandare d'alcuno. F. nach dem 
[beſſer gum] Arzte ſchicken, mandare 
pel medico, 
der Uhr ſehen, guardare che ora è, che 
ora fa l’orologio. 
andare a prendere q. c. It Fig. 
dietro, star dietro a q. c. 
8. nach einem Ziele, ſtreben, 
un segno, por la mira a q. e. 
Ebrenſtellen trachten, aspirare ad onori. 
5. Einem nach dem Leben trachten, insi- 
diare la vita ad uno. 8. nach Etwas 
fpringen, saltare, spiccare un salto per 
«acchiappare q. c. $. ſich nach Etwas feb: 
nen, spasimare per aver q. c., bramare 
d. c., averne gran voglia. S. dem Wege 
nach gehen, seguire la strada, andare di- 
ritto la via. F. Einer nach dem Andern, 
l'un dopo l'altro. f. er kommt nach mir, 
vien dopo di me, mi segue. F. der erfte 
nach dem Koͤnige, il primo [che viene] 
dopo il re. $. nach! nur nach! immer 
nach! dietrogli! corretegli dietro! seguilo 
seguilo! F. nach der Ordnung, nach der 
Reihe, secondo Fordine, seguendo l’or- 
dine. S. nach dem Geſetze, giusta, secondo 


m. cerchione, bor- 
chia, boccola, It. (der 


la legge, a tenore delle leggi. $. nach Naddffen, ». u. [Einem], ſare la 


quel ch’ è prescritto, sciinia ad uno, contraffarlo, imitarlo 


Vorſchrift, secondo 
a tenore dell ordine, come è prescritto. 
8. nach dem Takte tanzen, ballare a bat- 
tuta. F. nach der Elle, 


verkaufen, vendere a braccia, a canne, a 


peso. $. nach dem Augenmaße, nach der dicolo, bertuccia. 
S. nach Nachaͤfferei, 


Hand kaufen, comprare a occhio. 
einem Muſter arbeiten, lavorare su d'un 
modello. $. ein Gemaͤlde nach Raphael, 


un quadro secondo R., copiato da R. limitarsi. 

$. ein Stuͤck nach Nachahmen, . a. imitare z contraf- 
ſare; copiare. 5. Einem nachahmen, imi- 
tare uno, copiarlo; it. seguire l'esempio, 
le pedate, i vestigi d'alcuno. G. die Ge: 
secondo... portare il casato berden, 
8. die Frau und die Kinder bei: imitare 
dem Vater, la moglie e i figli alcuno 


alla maniera di R. 
dem Engliſchen u. ſ. w., una commedia 
[tolta , tratta, tradotta] dall’ Inglese, F. 
nach Einem beißen, portare il nome di 
chiamarsi; 


di. 0 ee. 
ßen nach 


a chiamare il medico. 8. nach tare. 


8. nach Etwas gehen, hinten nach, 
andare hinten nach, il pentimento vien dopo, die- 


tendere ad |seguito, l'un dopo ; altro. f. nach und nad, i ‘ 7 11 
$. nach a poco a poco, appoco appoco, pian da, prendere le pieghe di, somigliare a 


nach dem Gewichte traffare d'un modo goſſo, ridicolo. 


i 


Nabelwindbruch Nachbarſchaft 


Nabelwindbruch, m. T. de Chir. portano, prendono il nome, il casato del 


$. Fig. ſeinem Vater nachahmen, se- 
padre. $. nach der Mutter ſehen, ſchlach⸗ guire le pedate del padre, ritrarre dal 
ten, rassomigliare alla madre, trarre dalls padre. S. ein Kunſtwerk nachahmen, co- 
madre; madreggiare. G. meiner Meinung piare, imitare, contraffare un opera. 5. 
nach, a mio parere, avviso, secondo me, die bildenden Künſte ahmen die Natur 
in quanto a me. $. dem aͤußern Anſehen nach nach, le arti plastiche imitano, vanno 
zu urtheilen, a giudicare dall' apparenza, imitando la natura. : 
secondo l'apparenza. F. Ihrer Rechnung Nachahmend, part. att. imitante, 
nach, secondo il vostro conto. F. nach ihm imitando, imitativo. 

ware ſie die beſte Frau... .. secondo lui,al Ne chahmer, m. imitatore. 

detta di lui, se dobbiam prestar fede alle Macda hmerin, J. imitatrice. 

sue parole, deve essere la miglior donna Nachahmlich, g. imitabile. 

del mondo. 5. nach Ihrer Bequemlich⸗ Nachahmung, /. imitazione. 

keit, a suo bell’ agio, comodo. F. nach It. eine Nachahmung, una copia. 
Belieben, a piacimento, ‘a beneplacito] Nachahmungs gabe, /. dono, ta- 
come pare e piace. $. nach Befinden der lento dell' imitazione, d’imitare. l 
Umftdnde, nach Geſtalt der Sachen, secon-| Nachahmungsſucht, F. mania, 
do le circostanze. 5. Einen dem Namen avidità d'imitare. . RENT 
nach kennen, conoscere uno di nome. 8. Nach ahmungstrieb, m. istinto, 
ſeiner Natur nach, secondo le sue naturali inclinazione d'imitare. 

qualità. It. vedi Natur. Nachahmungswerth, agg. degno 

$. dem Koͤrper nach geſund ſein, essere d'imitazione, d'essere imitato. 9 
sano di corpo, in quanto al corpo. 8. dies Nachaͤhren, v. a. spigolare, rispigolare. 
macht nach preußiſchem Gelde, questo ſa Nacharbeit, f. lavoro posteriore, 
in moneta, secondo la valuta di Prus- accessorio, che viene in conseguenza. 
sia... . . $. nach Noten fingen, cantare| 2) 7: de’ Min. lavoro straordinario. 
a note, a libro, -| $. 7. degli Idraul. (eines Deibed), 

2) (in Hinſicht der Zelt), dopo. $. nad rincalzamento, rivestimento d una diga. 
acht Tagen, nach einem Jahre, dopo otto] Nacharbeiten, . n. Einem], la- 
giorni, dopo un anno, in capo ad un anno. vorare secondo uno, seguire il suo stile, 
§. nach der Predigt, dopo la predica; la sua maniera. It. ambire d' arri vare uno 
finita, terminata che sarà la predica. S. nel lavorare. 9 
nach Tiſche, nach dem Eſſen, dopo pranzo. 2) 5. a. (ein, Werk), copiare, contraf- 
$. nach langem Warten, dopo aver aspet- fare, imitare. 
tato lungo tempo, dopo un lungo aspet-| 3) (etwas unvollkommen es, Fehlerhaftes), 
riformare, ritoccare, emendare, correg- 
dietro; di poi, dopo. $.|gere, limare. | . 

4) das Verſaͤumte nacharbeiten, risar- 
cire, rimettere il 50 perduto; meuer 
tro, di poi; segue. &. nach einander, di mano al lavoro negletto. l . 
ola do Nacharten, . n. [Ginem], ritrarre 


Nach, avv. 
dietro. $. die Reue kommt 


piano. C. nach wie vor, come prima, come uno. 8. er artet ſeinem Vater nicht nach, 
prima così adesso. $. trotz dem erlittenen non ritrae dal padre, non segue le pe- 
Verluſte ſpielt er nach wie vor, malgrado date del padre, non gli rassomiglia. 8. 
la perdita avuta giuoca come prima, come der Mutter: nacharten, ritrarre dalla, s0- 
prima così adesso. migliare alla madre; madreggiare. 
Nachachten, „. n. [einem Befehle, 2) „. a. T. di Gram. nachgeartete 
einer Vorſchrift], conformarsi a, regolarsi Wörter, voci formate per onomatopea. 
secondo un ordine, eseguirlo. G. er fo Nachartung, f. imitazione, rasso- | 
dieſem Befehle . serva d miglianza , il ritrarre da.. . . il seguire 
regola, di norma quest’ ordine, deve at- le pedate di 
e di ° Kach ba r, m. vicino. It. (in Hinſicht 
Nachachtung, /. il conformarsi, Pat- der Felder, Grundſtücke), confinante. 
tenersi a g. c.; it. osservanza, ubbidienza.| $. ein guter, vertraglicher Nachbar, 
S- dies wird hiermit zur Nachachtung be⸗ buon vicino, vicino trattabile. . 
kannt gemacht, ciò vien pubblicato per- Prov. wer gute Nachbarn hat, iſt 
chè ognuno s' attenga all' osservanza, ac- wohl bewacht, chi ha buon vicino ha buon 
ciocchè a ciascheduno serva di norma. |mattino. 0 
Nachbardorf, 7. villaggio vicino. 
Nachbarin, 6 vicina. $. guten Tag, 
Frau Nachbarin, buon di [la mia] vicina! 
Nachbarland, n. paese limitrofo, 
confinante, vicino. Nor: 
Nachbarlich, agg. vicino, di vicino. 
S. nachbarliche Freundſchaft halten, vivere 
da buoni vicini. Da 
Nachbarlich, avv. da buon vicino. 
8. nachbarlich leben, vivere da buoni vi- 
cini. &. dies iſt nicht nachbarlich, questo 
non è tratto da 1755 ul Da 
Nachbarſchaft, J. vicinanza, vici- 
nato; SI $. gute Nachbarſchaft 
balten, vivere, comportarsi da budni vi- 
die Stimme Jemondes nachahmen, cini. F. er wobnt in meiner Nachbarſchaft, 
„ contraffare i gesti, la voce di sta di casa, dimova nella mia vicinanza, 
, copiarlo | contraffarlo. egli è del [mio] vicinato. 


goſlamente, a mo' delle hertuccie. 
2) v. a. Etwas nachaͤffen, copiare, con- 


Nachaͤffer, m. scimia, imitatore ri- 
F. scimieria, imi- 


Nachaͤffung, J tazione ridicola. 
Nachahmbar, agg. imitabile, da 


Rachbarsleute — 


2) coll. die Nachbarſchaft, die ganze Na chblelbſel, n. dol ueberbleibſel, 


Nachbarſchaft, la vicinanza, i vicini, tutta vedi. 


la vicinanza, tutti i vicini. 


Nachbarsleute, pi. i vicini, la vi- alcuno cogli occhi, accompagnarlo cogli 


anza. 

Nachbarſtaat, m. stato, regno, rea- 
me vicino, confinante. 

Nachbarſtapt, J. città vicina. 


sguardi, 


Nachblitzen, w. n. Voce poet. con- 


traffulminare. 


Nachbloͤken, v.n. [Einem], belare 


Nadbbarvòlfet, n. pl. popoli li- dietro ad uno, seguirlo belando. 


mitrofi. 


Nachbluͤhen, w. n. fiorire poi, dopo, 


Nachbau, m. fabbrica, costruzione|più tardi. 


posteriore, susseguente. 


Nachbohren, . n. [Einem], forare, 


Nach bauen, „. a. fabbricare in se- succhiellare dopo alcuno; it. imitarlo nel 


guito , dopo, posteriormente; it. fabbri- 
care secondo un modello; imitare. 
Nachbedenken, o. a. [Etwas], ri- 


fiettere, far riflessioni dopc il fatto, trop- 


po tardi. 
Prov. vedi vorgethan. 


modo di succhiellare. 
2) b. a. noch einige Locher nachbohren, 
fare ancora altri buchi col succhiello]. 
3) ein Loch nachbohren, allargare un 
buco [con succhiello più grosso]. 
Nachbohrer, m. succhiello [da al- 


achbedingen, . a. [Etwas], fare |largare]. 


condizioni accessorie, susseguenti, ag- 


iungere una clausula. 


Nachbefruchtung, 


zione; it. fecondazione GE 9a 


Nachbrechen, .. n. T. de' Min. 
(einem Gange), seguire, proseguire un 


superfeta- filone. 


Nachbrennen, vo. n. (von Gewehren), 


Nachbehelf, m. mezzo secondario 3 prender fuoco, scaricarsi troppo tardi. 


sotterfugio , ripiego. 


Nachbringen, . a. [Etwas], por- 


Nachbellen, v. n. [Einem], abba- tare, recare, condurre, menare q. c. dopo, 


jare dietro ad uno, inseguirlo abbajando. piu tardi. : 


2) den Hunden nachbellen, imitare, con- 
traffare l' abbajar de' cani. 


ghiare, muggire dietro ad uno, seguirlo 


Nachbruͤllen, .. n. [Einem], mug- 


Nachbeſitzer, m. successore d' una mugghiando. 


posscssione, possessore, proprietario sus- 
seguente. 
Nachbeſſern, ⸗. a. [Etwae!], riſor- 


mare, ritoccare, correggere, 


Nachbrut, incubazione, it. covata 
seconda. 


Nachbuch ſtabir en, =. a. (ein Wort), 


limare, compitare una parola tenendo dietro, se- 


emendare. F. den Wein nachdeſſern, mi- condo un altro. 


gliorai e, ſa e ahbonire il vino. $. der Wein 


Nachbürge, m. T. leg. malleva- 


beffert ſich durch Liegen nach, il vino dore sussidiario. 


abbonisce, si migliora con lo stagio- 
narsti. 

Nachbeſtellen, v. a. [Einen], dire, 
comandare ad uno 
tardi. 

Nachbeten, o. n. [Einem], ripetere 


di venire dopo, più la 


Nach buͤrg ſchaft, f. garantia sussi- 


diaria. 


Nachbuß e, F. multa che si paga dopo 
causa terminata. 

It. T. teol. tarda penitenza. 
Nachcur, f. cura seconda, che segue 


le orazioni che uno ha recitate. $. dat un' altra. 


Gebet des Priefters fuͤr ſich nachbeten, ri- 


dire, ripetere mentalmente le orazioni dopo, poi, 


che ſa il sacerdote. i 


Nachdem, avv. [ hernach, nachher], 
di poi, indi, poscia. 
F. nachdem wollen wir ſpielen, dopo, 


2) v. a. Fig. Etwas nachbeten, ridire, indi, poscia, fatto questo vogliamo giuo- 
ripetere q. c. macchinalmente, senza ba- care. 


darvi, porvi mente, pensiero. 


2) secondo, secondo che, a misura, a 


Nachbeter, m. —in, . Fig. co- proporzione; come. F. [je] nachdem er 
lui, colei che ridice, ripete q. c. senza arbeitet, wird er bezahlt, sara pagato se- 


porvi mente, quale automato. 
RADI) 
Nachbetung, 


condo il suo lavoro; come il lavoro, così 


J. Fig. ripetizione, la paga, la mercede. $. nachdem es ſich 
ridicimento macchi- trifft, nachdem es kommt, nachdem ſich die 


nale, il ridire, ripetere q. c. senza porvi Gelegenheit darbietet, secondo le con- 


mente. 


giuntlire, le circostanze. &. je nachdem, 


Nachbetrag, m. somma accessoria, secondo che, a misura, secondo. 


Nachbeweis, m. 


prova susscguente, 
sterrore. 


3) conj. poi, dipoi, dopo. 5. nad: 
dem ich dies gethan batte,..... [avendo] 


Nachbezahlen, . a. (das Fehlende), [fatto questo, fatto che l'ebbi; subito che 


vedi nachzahlen. 


l’ebbi fatto. F. ich werde es vielleicht tbun, 


Nachbier, n. birra leggiera, tenue. nachdem ich es reiflich uͤberlegt haben merz 


Nachbild, n. copia; imitazione. 


Nachbilden, „. ee copiare, 


contraflare, ſormare, 
secondo un inodello. 
Nachbildner, m. copiatore. 


Nachbildung, 7. il copiare, il for- 
mare secondo un modello. It. eine Nach⸗ 


bildung, una copia. 


Nachblaͤttern, . n. (in einem Bucht), 


squadernare, scartabellare un libro. 


ipingere dietro a, 


de, forse lo farò dopo avervi fatto su le 
mie mature riflessioni. 

Nachdenken, v. n. [Einem], se- 
guire i pensieri, il concatenamento de’ 
pensieri d'alcuno. 


2) einkr Sache, aber Etwas nachden⸗ 


ken, riflettere, fare, andar facendo riſles- 
Isioni su q. c., andar meditando , conside- 


rando q. c. &. reiflich àber Etwas nad: 
denken, reflettere maturatamente su q. c., 
farvi zu le sue mature riflessioni, consi- 


Nachbleiben, . n. übl. zuruͤckblei⸗ derazioni. $. er denkt niemals nach, non 
vi riflette mai su, non fa mai riflessione, severamente, dargli una buona ripassata. 


ben; uͤbrigbleiben, wedi. 


Nach drücklich 


4 i 
Nachblicken, .. n. [Einem], seguire 
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S. über feine 


,s pensare a’ 


agisce sconsideratamente. 

Angelegenheiten nachdenken 

casi suoi. 

Nachdenken, n. [ueberlegung], ri- 
ſlessione, riflesso, considerazione, me- 
ditazione. $. ohne Nachdenken, senza ri- 
flessione, senza riflesso, senza considera- 
zione, senza riflettervi su, senza giudi- 
zio, sconsideratamente, spensieratamente. 

Nachdenkend, pare. riflessivo, pen- 
soso, ponderante, circospetto, giudizioso, 
considerante, che riflette su; che sta in 
pensiero. $. ein nachdenkender Menſch, 
uomo riflessivo, che riflette, considerato 
circospetto, giudizioso. &. ich fand ihn 
nachdenkend, lo trovai immerso ne' pen- 
sieri, pensoso, cogitabondo. 

n, en kli agg. vedi nachden⸗ 
2) Per Bedenklich, vedi. 
Nadbdrangen, . n. [ſich], seguire 

in folla, facendo calca, 

Nachdringen, . n. (vom Maffer), 
entrare con forza, con veemenza subito 
dopo. . dem Feinde in die Stadt nach⸗ 
dringen, entrare nella città incalzando 
il nemico, 

Nachdruck, m. T. de Cicc. (des 
Rothwildes), il ruminare, ruminsmento. 

J. 7. de Vign. seconda spremitura; 

pigiaturs. i 
2) Fig. energia, efficacia, robustezza, 

forza, vigore, nervo. J. (im Reden), ener- 

gia, enfasi. $. ſeiner Rede, feinen Wor⸗ 
ten Nachdruck geben, rincalzare il dis- 
corso. §. mit Nachdruck ſprechen, ſich mit 

Nachdruck aͤußern, parlare con energia, 

con forza, energicamente ; dire il suo sen- 

timento con parole nervose, sode, espres- 
sive; esprimersi con forza, energia, ro- 
bustezza. F. mit Nachdruck handeln, agire, 

operare con cenerzia, con efficacia, vi- 

gore. $. feine Wocte, Reden find ohne 

Nachdruck, le sue parole, i suoi discorsi, 

sono snervati, mancano d'energia, di ro- 

bustezza. 

Nachdruck, m. (eines Werkes), ri- 
stampa furtiva, fatta di furto; pirateria 
libraria. $. dies iſt ein Nachdruck; questa 
è una ristampa furtiva. i 

2) Per neue Nuflage, ristampa, nuova 
edizione, i 

Nachdrucken, ». a. (ein Werk), 
ristampare di furto, furtivamente. &. er 
druckt Alles nach, egli ristampa di furto 
tutte le opere clie vengono in luce. 

Nachdruͤcken, „. n. swingere, ser- 
rare di nuovo, più, ancor piu. 

Nachdrucker, m. stampatore ille- 
giuimo, editore che ristampa opere di 
{urto a i 
Nachdruͤcklich, agg. energico, ro- 
busto, vigoroso, risentito. It. rigoroso, 
severo. &. eine nachdruͤcktiche Zächtigung, 
castigo rigoroso, severo. 

Nachdruͤcklich, avv, energicamente, 
con energia, con vigore, con robustezza; 
caldamente, efficacemente; il con rigore, 
severamente. F. Einen nachdruͤcklich be⸗ 
ſtrafen, zuͤchtigen, punire, castigare uno 
severamente, con rigore. F. Einen nad: 
druͤcklich empfehlen, raccomandare calda- 
mente, efficamente alcuno. $. nachdrücklich 
reden, parlare con energia, con forza, con 
robustezza, riseutito. F. Einem Etwas 
nachdruͤcklich verweiſen, riprendere uno 
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Nach drücklichkelt, 
druck. 

Nachdrucks voll, agg. energico, con 


energia, con forza, con robustezza; ri- 
sentito. 

Nachdunkeln, . n. (von Farben), 
oscurarsi [col tempo], divenir più cupo. 

Nachdürfen, v. n. Fam. aver per- 
missione di poter seguire. 

Nachdurſt, m. sete che vien dopo 
aver troppo bevuto, dopo aver bevuto 
all' eccesso. 


Nach fahrt, . il seguire in vettura, 
in nave. 

Nachfaͤhrte, F. T. de' Cacc. ( des 
Hirſches), pesta, orma. | 

It. Per Hinterfaͤhrte, fatta, orma del 
piè di dietro. 

Nachfallen, w. n. cadere, cascare 
dietro, dopo. F. wenn man dieſe Dede 
nicht ſtuͤtzt, wird der Reſt nachfallen, se 
questo soffitto non vien puntellato caderà 


Nacheifer, m. gara, emulazione. giù il resto. 


$. Nacheifer erwecken, eccitare, destare 
gara, emulazione. 

Nacheiferer, rh. gareggiante, emulo, 
competitore. 

Nacheifern, «. n. [Einem], adope- 
rarsi, ingegnarsi d' imitare alcuno, di 
arrivarlo. 


Nachfaͤrben, . a. [Etwas], imi- 
tare il. colore, la tintura di q. c., tingerla 
secondo un' altra. | 

2) tingere q. c. dopo un’ altra. — 

3) Per auffaͤrben, vedi. 

4) v. n. Per nachdunkeln, credi. 

Nadtfeier, /. (eines Feſtes), celebra - 


Nacheiferung, /. gara, emulazione, izione ritardata d'una festa. It. seconda 


Padoperarsi di arrivare alcuno. 


Nadeiley, . x. [Einem], andar,| 


tener dictro, seguire frettolosamente, con 
fretta, correr dietro ad uno. &. er eilte 
ihr nach, le tenne con gran fretta dietro, 
la seguì con fretta. 


Nacheinander, avv. l'un dopo l'al- I 


festa, festa ripetuta, ricelebrata. 
Nachfeiern, v. a. (ein Set), cele- 

brare più tardi una festa; it. celebrarla 

per la seconda volta, di nuovo. 

Nachfeuern, ». n. sparare, scari- 

e, tirare dopo, poi, più tardi. 

) Einem nachfeuern, tirare dietro ad 


tro, dietro l’altro, di seguito ; successi-|\: :», perseguirlo con ispari, con scop- 


vamente. It. vedi einander. 


Nachempfaͤngniß, . 


. zione. 


Nachempfinden, . n. [Eine. 


superfeta- 


p. .ttate. 
3) im Ofen nachfeuern, aggiungere le- 
na nel forno, rincalzare il fuoco. 


I Nadflattern, . n. [Einem], se- 


tire q. c. con un altro, provare, avere guire alcuno svolazzando. 


lo stesso sentimento, dividerlo. 


Nachfliegen, . n. [Einem], seguire 


2) v. a. Etwas nachempfinden, sentire uno a volo; volare dietro , dopo. 


q. C., risentirsi di q. c. dopo, in seguito. 


Nachfliehen, v. n. [Einem], fug- 


Nachen, m. [Kahn], navicella, schifo, gire dietro ad un altro, ſuggire ad esem- 


barchetta. 

Nachenfoͤrmig, vedi kahnfòrmig. 

Nachenkraut, n. 
balaria. 

Nacherbe, m. T. leg. l'erede sosti- 
tuito. 

Nacherbſchaft, f. eredità, succes- 
sione per sostituzione. 

Nachernte, /. raccolta, messe pos- 
teriore, seconda, susseguente. 

Nachernten, .. n. fare una seconda 
raccolta. 

Nacherzaͤhlen, =. n. [Einem], rac- 
contare, narrare q. c. ad uno, imitando la 
sua manicra. 

2) v. a. Etwas, Einem Etwas nad: 
erzaͤhlen, raccontare q. c., narrare , rinar- 
rare quel che uno ha inteso dire. 

Nacheſſen, w. n. mangiar dopo, più 
tardi. 

2) v.a. etwas nacheſſen, mangiare, pren- 
dere q. c. dopo, poi. $. dies ſchmeckt bit: 
ter, ich werde Zucker nacheſſen, questo è 
amaro, quindi prenderò del zucchero 
per rifarmi la bocca. 


Nacheſſen, u. pospasto, l'ultimo 
servito. It. Per Nachtiſch, vedi. 

Nachfahren, e. n. (mit der Hand), 
cacciare, stendere, dar di mano dietro q. c. 

§. T.de'Cacc. die Hunde fahren nad, 
i cani perseguono il selvaggiume. 

8. 7. de' Min. den Bergleuten nad: 
fahren, scendere dietro a’, seguire i mi- 
natori. 


pio altruì, pure. 


Nachfließen, . n. Poet. dir fließen 


de Bot. cim- meine Thraͤnen nach, le mie lagrime 


t'accompagnano, ti seguono da per tutto. 


Nachfolge, F. successione, il succe- 
dere ; il seguire. 

2) T. teol. die Nachfolge Chriſti, l’imi- 
tazione di Gesù Cristo. 

S. (im Amte), successione. 

8) die Nachfolge (eines Krieges, einer 
Krankbeit), le conseguenze. 

Nachfolgen, . n. [Einem], seguire, 
seguitare uno, succedere ad uno; venir, 
andar dopo, dietro. &. Einem auf dem 
Fuße nachfolgen, seguir le tracce, le pe- 
date di alcuno. $. Einem, Eines Beiſpiele 
nachfolgen, seguire l'esempio di alcuno, 
imitarlo. . 

5. Einem im Amt nachfolgen, succedere 
ad uno nell’ uffizio, esserne il successore. 

It. vedi folgen. 


Nachfolgend, part. seguente, che 
segue, -susseguente, consecutivo, vegnente. 
2. die Nachfolgenden, i posteri, i succes- 
sori, i discendenti. 

It. Per folgend, p. e. das nachfolgende 
Kapitel, aus nach o genden Gruͤnden, il 
capitolo seguente, pe’ motivi che ne con- 
seguitano. i 

ein nachfolgendes Teſtament, un te- 

stamento susseguente. S. eine nachfolgende 
Ehe, matrimonio susseguente. 

S. T. teol. der nachfolgende Wille Got⸗ 


tes, la volonta conseguente di Dio. 


2) Einem, einem Wagen, Schiffe nach⸗ Nachfolger, m. (im Amte, in der Ne⸗ 
fahren, seguire alcuno, una carrozza, un gierung), successore. 


basiimento, in vettura, in nave. 


2) Per Nachahmer, imitatore. F. ein 


3) w.a. p. e. ſich feine Sachen u. ſ. w. Nachfolger Chriſti, imitatore diGesùCristo. 


Nachdruͤcklichkeit — — Nachgebaͤren 


F. vedi Nach⸗ nachfahren laſſen, fare seguire [in veuura]] Nachfolgerin, f. zucceditrice. Ir 


la sua roba ec. 


imitatrice. 

Nach folgung, /. vedi Nachfolge. 

Nach fordern, . a. [Etwas], chie- 
dere, domandare posteriormente, più tardi. 

Nachforderung, J. richiesta, do- 
manda posteriore, che si fa dopo. 

Nadformen, . a. [Etwas], for- 
mare dietro ad, secondo un inodello; 
copiare, contraſſare. 

Nachforſchen, vr. (einer Sache), 
andar indagando, investigando, scruti- 
nando, rinvergando q. c., andar facendo 
indagini, ricerche. S. dem Urfprunge cis 
ner Sache nachforſchen, andar investigan- 
do, indagando l'origine di q. c. 

Nachforſcher, m. —in, J. inda- 
gatore, -trice, investigatore, - trice, scru- 
tatore, -— trice, scrutinatore, -trice. 

Nachforſchung, J. indagazione, in- 
dagine, investigazione, ricerca, ricer- 
camento, perquisizione. F. Nachforſchun⸗ 
gen anftellen, fare, andar facendo indagi- 
ni, ricerche, perquisizioni. 

Nachfrage, f. domanda, richiesta, 
informazione. &. Nachfragen thun, halten, 
fare domande, richieste, andarsi infor- 
mando di q. c., chiederne informazione. 
8. man hat ja die Nachfrage, il doman- 
dare è lecito, ogni domanda è lecita. $. 
F. wie befindet ſich Ihr Herr Vater? ich 
danke fuͤr guͤtiae Nachfrage, come 
sta il signor padre? le rendo grazie della 


benevol rimembranza, troppa bontà della 


sua cara memoria. 18 es iſt viel, ſtarke 
Nachfrage nach diefer Waare, questa mer- 
canzia vien molto ricercata, ha grande 
spaccio. 8. ich halte dies, dieſe Waare 
nur zur Nachfrage, der Nachfrage wegen, 
io tengo questa mercanzia in caso che 
venga richiesta, per assortimento. 

Nachfragen, v. n. (einer Sache), 
fare domanda, richiesta, informarsi, an- 
darsi informando di q. C., prenderne, chie- 
derne informazione, richiedere , doman- 
dare. F. bei Einem nachfragen, ob 
domandare ad alcuno, inſormarsi da al- 
cuno, se.. . It. vedi erkundigen. 

Nachfriſt, J. prolungamento, dila- 
zlone del termine; indugio. 

It. T. di Commerc. giorni di respiro, 
di favore. 


Nach froſt, m. gelo tardivo, nella 


rimavera. 


Nachfuͤhlen, w. n. (mit der Hand), 


andar toccando, tastando. 

2) Per nachempfinden, „edi. 

Nachfuͤhren, .. a. [Einen], menare, 
condurre dietro, dopo. 

8. das Gefhia, Gepäck nachfuͤhren, 
condurre dopo, dietro l'artiglieria, il ba- 
gaglio. 8 8 

Nachfuͤllen, . a. riempiere di nuo- 
vo, aggiungere quel che manca... 
Wein, ein Weinfaß nachfuͤllen, rincap- 
pellare, rimbottare il vino. 


Nachfuͤllung, f. (des Weines), rin- 


cappellamento, rimbottamento del vino. 


Nachgaffen, v. n. [Einem], riguar- 
e -a bocca aperta uno che se ne va, 

accompagnarlo con isguardi sbalorditi. 

Nadbgdbren, .. n. fermentare dopo, 
più tardi; it fermentare di nuovo, per 
la seconda volta. 

Nachgeb aͤren, 9. a. partorire, met- 
tere al mondo dopo, più tardi. 

It. vedi nachgeboren. 


$. den 


Nachgeben 


Na ch geben, w. a. [Etwas], dare] Vergnuͤgungen nachgehen, darsi, essere 


ancora q. c., dare dopo; aggiungere a 
quello che si è dato. $. noch Geld nad: 
geben, dare ancora de danari. 

2) Per nachlaſſen, allentare, rilassare; 

ere. 

S. Zig. nichts von ſeinem Rechte nad: 
geben, non cedere un’ ette del suo di- 
ritto. 

3). n. (von angeſpannten, ſtraffen Sachen), 
allentare, rilassarsi, rilasciare, cedere; 
stendersi, arrendersi. $. die Saiten haben 
nachgegeben, le corde [del violino ec.] 
si sono allentate, si vanno allentando. 

.das Erdreich gab unter meinen Fuͤ⸗ 
ßen nach, il terreno cedeva, mi mancava 
sotto i piedi. 

S. Wachs, Leder gibt nach, la cera è 
suscettibile ad ogni impressione, il cuojo 
cede, si stira, si distende, s’arrende. 

§. der Stein gab endlich nach, alla fine 
quella pira si smosse, cedè. 

&. Fg. cedere, piegarsi, arrendersi; 
sottomettersi. &. der Gewalt nachgeben, 
cedere alla forza, sottomettersi al potere 
F. er mußte nachgeben, ha dovuto cedere, 

iegare il capo, sottomettersi. S. ben 

itten, Wuͤnſchen nachgeben, cedere, pie- 


it. 


dato a’piaceri, corrervi dietro. S. Eines 
Beſehle nachgehen, bl. nachkommen, 
vedi. 

$. Fum. dies rirb ihm noch lange 
nachgehen, se ne risentirà lungo tempo. 

Nachgehends, avv. Fam. [ber 
nach, nachher], poi, dopo, dipoi, po- 
scia, per lo seguito. 

Nadpgeigen, 9. a. [ein Stid], suo- 
nare a orecchio un pezzo di musica sul 
violino. 

Nachgemacht, part. contraffatto, 
fatturato, imitato, copiato; posticcio, 
falsificato, 

Nachgenießen, . a. [Etwas] gu- 
stare, godere q. c. dopo, più tardi, iu 
seguito. 

Nachgenuß, m. godimento, gusto 


Nachhinken 


821 


Nachgrummet, n. guaime. 

Nachgucken, v. n. Fam. [Einem], 
seguire, accompagnare uno cogli occhi. 

Nachguß, m. 7. de' Fond. il rico- 
piare, il ſonder di nuovo un getto; it. 
copia d'un getto, d' una figura di gesso, 
o di bronzo. lt un secondo, un altro 
rovescio d’acqua, 5 

Nachhall, m. risonanza, rimbom- 
bo, eco, strascico di suono. 

Nach hallen, v. n. risonare, echeg- 
giare, rimbombare. 

Nachhalten, .. n [dauern], du- 
rare, essere durevole, di lunga durata. 

2) v. a. p. e. eine kehrſtunde nachhal⸗ 
ten, rimettere una lezione, dare una le- 
zione tralasciata, negligentata. 

Nachhaltig, gg. [au8bauernd], 
durevole, di lunga durata. S. nachhal⸗ 


che vien dopo, che si ha in seguito, piu tige Kräfte, forze che reggono, che re- 


tarili. 
Nachgerade, avv. a poco a poco, 
successivamente; finalmente, alla fine. 


sistono, che non son così facilmente 
esauste. 


Na chhan d, f. 7. de' Cavall. (eines 


d. nachgerade werde ich ungeduldig, wer⸗ Pferdes), parte posteriore del cavallo. 


de ich beſorgt, alla fine, finalmente co- 
suincerò a dar nelle impazienze, ad in- 
quietarmi. 


Nachgericht, n. vedi Racheſſen. 


It. 7. di Giuoco, vedi Hinterhand. 

Nachhandeln, . n. [einem Be⸗ 
fehle], operare, agire in conseguenza d'un 
ordine, eseguirlo, ul:bidirlo. 


garsi, arrendersi alle preghiere, a’ desi-. Nachgeruch, m. odore che resta. 8 Nach hangen, I. n. [feinen Ges 
derj; accordarli. &. nicht nachgeben wol⸗ einen übeln Nachgeruch haben, lasciare Nachhaͤngen, danken!], perdersi 
len, non volerla cedere, persistere nella un cattivo odore. F. dies cölniſche Waſ⸗ dietro a' suoi pensieri, immergersi ne’, 
sua opinione, ostinarsi. F. Einem (aus fer hat einen uͤbeln Nachgeruch, di quest abbandonarsi a’ suoi pensieri. F. ſeinem 
Achtuna) nachgeben, deferire. It (aus acqua di Cologna resta un cattivo odore. Schmerze, Kummer nachhaͤngen, darsi 
Gefälligkeit), condiscendere. 8. Einem Nachgeſchmack, m. gusto, sapore in preda, abbandunarsi al suo dolore, 
nichts nachgeben (an Werth, Renninifien, che resta in bocca. F. dieſer Wein hat al suo cordoglio. F. einer Leidenſchaft, 
Untugenten), non cederla in valore, co- einen unangenehmen Nachgeſchmack, que - dem Spiele, den Vergnügungen nachhaͤn⸗ 
gnizioni, vizj ec. g. ſie gibt ihr an Schoͤn⸗ sto vino fa, lascia la bocca eattiva, gen, darsi in preda, abbandonarsi ad 
beit u. ſ. w. nichts nach, non cede di lascia un cattivo gusto in bocca. una passione, prendere la passione del 
bellezza a lei, di beltà non gliela cede. Nachgeſchrei, n. (übler Ruf], cat-|giuoco. 

8. bierin gibt er Keinem Etwas nach, tiva riputazione, cattivo nome. Nach harten, . n. indurire di poi, 
in questo non la cede a nissuno, non è! Nachgiebig, agg. (von Sachen), vedi più tardi. 
inferiore a verun altro. nachgebend. Nachhauen, . n. [dem Feinde], 

Nachgebend, part. (von Sachen), It. NE: (von Herſonen), arrendevole,' perseguitare, iucalzare il nemico coll 
cedente, che cede, cedevole, arrende- pieghevole; it. docile. F. (aus Ehrerbie- arme bianca. 
vole, pieghevole. It edi nachgiebig. tung), deferente. $. (aus Gefälligkeit), 2) v.a. eine Bildſaͤule nachbauen, scol- 

Nachgebung, J. cedenza, cedevo- condiscendente. $. (aus Klugheit), pru- pire una statua secondo un altra, co- 
lezza, arrendevolezza, il cedere. dente, circospetto. 8. (gegen Kinder ), in- pjarla. N 

Nachgeboren, part. nato dopo. dulgente, facile. Nachhaͤuten, v. n. Iſich; vom Sei: 
F. meine nachgeborenen Geſchwiſter, i fra Nachgiebig, avv. arrendevolmente, denwurme], mutarsi per la seconda vol - 
telli nati dopo, che vengon dopo di me, pieghevolmente, deferentemente, con- ta, ancor una volta. 
minori. F. ein [nach des Vaters Tode] discendentemente. Nach heilen, . u. guarire poi, dopo. 
nachgeborner Sohn, fglinolo postumo. Nachgiebigkeit, f.arrendevolezza,| Nachhel fen, . n. leiner Sade], 
&. die Nachgebornen, i posteri. cedevolezza; pieghevolezza; deferenza,| contribuire, ajutare all’ avanzamento 

Nachgebot, n. (bei Auktionen), of- docili, condiscendenza, indulgenza. |d'una cosa, farla avanzare, „ 
ferta maggiore. $. ein Nachgebot thun, Nachgießen, „. a. [noch Etwas], a mandarla avanti. $. einem chuͤler 
fare una maggior offerta, offrire più d'un versare, aggiungere ancora q. c. nachhelfen, ajutare uno, assistere ad uno 
altro. 2) eine Bildſaͤule u. dergl. nachgießen, scolare, adoperarsi per farlo progredire. 

Nachgeburt, J. la secondina, la gettare una statua ec. secondo il, sul 5. einem Schauſpieler nachhelfen, sug- 
seconda, la placenta. modello d'un’ altra. | gerire ad un attore, fargli da suggeri- 

Nadgefibni, n. edi Nabempfini Nachgraben, v. n. in der Erde ], tore. F. einer Arbeit nachhelfen, ritoc- 
ung. 

Nachgehen, v. n. [folgen], andare, 


scavare la terra, andar facendo uno sca- care un lavoro. 

vo, scavamento. ®. einem Schatze nach⸗ Nachher, avv. hernach, darauf 
venir dietro, tener dietro, seguire, se- graben, andar facendo uno scavo, an- dopo, di poi, poi, poscia, dopo il 
guitare. &. der Spur nachgehen, seguire dare scavando la terra per cercarne, le- fatto. $. einige Zeit nachher, qualche 
le tracce, le orme, le pedate di q. c. varne un tesoro. g. einem Maulwurfe tempo dopo. 
F. Einem auf dem Fuße nachgeben, se- nachgraben, scavare la terra perseguen- achherbſt, m. autunno tardivo, 
guire uno per le peste, tenergli dietro, do le tracce d' una talpa. secondo. 


essergli alle spalle. &. Einem uͤberall 
nachgehen, seguire uno dappertutto, in 
ogni luogo, tenergli sempre gli occhi 
addosso, non perderlo mai di vista. &. 


Nachgrabung, f.scavo, scavamento, 


scavazione. 


Nachgras, n. [(Grummet], guaime. 
Nachgraſen, „. n. fare, segare il 


einem Madchen nachgehen, andare dietro guaime. 


tina fanciulla, averla presa in mira, per- 
8. allen Mädchen nachgehen, über Etwas), andarsi stillando, beccan- 

do, lambiccando il cervello, andar mu- 
eben, linando col cervello; meditare; cercare alcuno urlando. 
den il sottile nel sottile. 


seguirla. 
pedi nachlaufen. 

8. Fig. feinen Geſchäften na 
socudire, attendere a’ suoi affari. 


Nachgrübeln, ov. n. (einer Sade, 


Nachhérig, agg. posteriore, se- 
guente, susseguente; ulteriore. $- der 
Prinz von Y, nachberiger Koͤnig von S., 
il principe di P. poi re di S. 
Nachheu, n. guaime. i 
Nachhenen, „. u. fare, segare il 
ime. 


Nachheulen, v.n. [Einem], seguire 
Nachhinken, .. x. [Einem], zoppi- 


822 


tro ad uno. 


It. contraffare uno zoppo, uno che 
dopo, che segue, seguente, posteriore. 
§. die nachkommenden Geſchlechter, die 
nachkommende Welt, la generazione ve- 
gnente, seguente , la posterità. 


zoppica. ‘’ 

Nachhochz eit, f. festino delle noz- 
ze celebrato l'indomani. __ 

Nachholen, . a. [Einen, Etwas), 


riandare a prendere uno, q. c. 


fate 
tempo perduto, quel che uno ha 
andato. 
Nach huͤlfe, J. ajuto, assistenza, 
soccorso [per far avanzare q. c.] 
Nachhut, J. pastura posteriore. & 
auf dieſem Felde hat das Rindvieh die 


Vorbut und die Schafe die Nachhut, a nire dietro ad uno, seguirlo strascinan- 


questa postura si mena prima il bestia- 
me bovino, e poi il pecorino. 

2) T. mil. Per Nachtrab, retroguar- 
dia. - 
Nachjagen, „. n. [Einem], dare la 
caccia ad uno, perseguitarlo, incalzar- 
lo. $. einem Schiffe nachjagen, dare la 
caccia ad una nave. S. einem Hirſche u. 
ſ. w. nachjagen, dare la caccia ad un 
cervo ec., cacciarlo, perseguirlo 

4 Fig. dem Vergnügen nachjagen, 
andar in traccia de piaceri, correre die- 
tro a' sollazzi. F. den Mädchen nadia: 
gen, correr dietro alle ragazze. 

2) „. a. die Hunde dem Wilde nad: 
jagen, aizzare i cani alle fiere, 

Nachjagung, F. Landar cacciando, 

v. n. [Einem ], 


T inseguire. 
1 
ny accompagnare 


Nachjauch 
Nachjube 1 
uno, andare dietro ad uno con grida 
di giubilo, giubilare, far festa ad uno 

passato ch’ egli è. 
Nachk aufen, . a. [Etwas], com- 
prare ancora q. c., comprarla più tardi, 


dopo. 
Nachkeuchen, v. n. [Einem], se- 


ire uno, corrergli dietro anelando. 
Nachklage, J. I. giur. riconven- 


zione. i . 
Nachklagen, . n. T. giur. ricon- 


venire. 
Nachklang, m. risonanza, strascico 
di suono. 

Nachklatſchen, v. a. Fig. [Etmwas], 
andar riportando ciarle, chiacchiere. 

Nachklettern, Ì v. n. [ Einem), 

Nachklimmen, J seguireuno ram- 
piconi, arrampicandosi. 

Nachklimpern, +». a. [ein Stuͤck⸗ 
den], strimpellare, zappare a orecchio 
[un pezzo di musical. 

Nachklingen, +. n. risonare, tin- 
tinnire. 

Nachklingend, part. risonante, tin- 
tinnante. 

Nachkomme, m. e f. successore, 
succeditrice. $. die Nachkommen, i poste 
ri, i discendenti. $. die mannlichen, weib⸗ 
lichen Nachkommen, i descendenti mas- 
colini, le discendenti femminine. 

Nachkommen, v. n. [Einem], ve- 
nir dietro ad uno, seguirlo, venir dopo. 
5. ich konnte nicht nachkommen, non po- 
tei tenergli dietro, seguirlo, arrivarlo. 
It. non potei venir dopo [come aveva 
promesso]. $. er wird ſogleich nachkom⸗ 
men, verrà subito, immediatamente dopo, 
sarà subito qui, sarà quanto prima con 


Nach hochzeit 


care, andar zoppieando, zoppicone die- noi. F. das Andere wird nachkommen, 
il rimanente seguirà quanto prima. 


Fig · die verlorne Zeit, das Ver⸗ discendenza, progenie; i posteri, i dis- 
nachholen, rimettere, riparare il] cendenti. $. eine zahlreiche Nachkommen⸗ 
tras-ſchaft hinterlaſſen, lasciare una numero- 


8.|i posteri. 


‘scito, rilascio, successione, eredità. 


Tode! , lasciare, rilasciare. F. die nad: 


Nachleben 


die Schmerzen fangen an, das Fieber 
aͤngt an nachzulaſſen, i dolori comincia- 
no a cessare, a rilasciare, a diminuire, 
la febbre comincia a cedere, va cessano 
do. 8. im Eifer, in der Liebe nachlaſſen, 
rilassarsi, attiepidirsi, andarsi raffred- 
dando nel fervoré, nell’ amore. &. ſein 
Eifer, feine Liebe ließ nach, il suo fer- 
vore, amore andò rallentando, rilassan- 
do, s'andò intiepidendo. &. laſſen Sie 
doch nach, ceda una volta; sia più do- 
cile; it. cessi una volta. S. laſſe nicht 
nach, ſondern ſei fleißig und aus dauernd, 
non rilassare, non allentare, non de- 
sistere, ma sii assiduo e perseveragte. 

S. T. de Med. ein nachlaſſender Puls, 
polso intermittente. 

Nachlaſſen, n. (eines Taues, Seiles, 
der Saiten), allentamento, rilassamento, 
ammollamento. 

F. (der Hitze, Kälte, des Windes, Regens), 
mitigamento, addolcimento, cessamenta. 

F. (der Schmerzen, des Fiebers), cessa- 
mento, l'andar discontinuando, cessando: 

F. (im Eifer, in der Liebe), rilassatezza, 
raffreddamento. . 

Nachlaͤſſig, agg. negligente, ne- 
ghittoso, non curante, trascurato ; sciat- 
tato, sciamannato. 5. ein nachlaͤſſiger 
Menſch, uomo negligente, neghittoso, 
trascurato. È. eine nadidjitge Kleidung, 
ein nachlaͤſſiger Anzug, vestimenti, abiti 
sciatti, sciamannati; negligenza, sciauag- 
gine negli abiti. 

&. Fig. eine nad'iffige Schreibart, 
stile negletto , incolto. 

Nachlaͤſſig, avv. negligentemente, 
con negligenza, neghittosamente, tras- 
curatamente. &. nachlaͤſſig in feinen Ge⸗ 
ſchäften, in ſeinem Amte ſein, non accu- 
dire come si deve a' suoi affari, alle 
sue incombenze, a’ suoi doveri; negli- 
gentarli, trascurarli. &. ſich nachlaͤſſig klei⸗ 
den, vestirsi con isciattaggine, sciattez- 
za, con negligenza. F. nachlaͤſſig arbei⸗ 
ten, lavorare negligentemente, tirar via, 
tirar giù un lavoro; acciarpare, lavo- 
racchia:e. 

Nachlaͤſſigkeit, f. negligenza, ne- 
ghittosità, trascuranza, trascuraggine, 
noncuranza, sciattaggine. F. ſich eine 
Nachläſſigkeit zu Schulden kommen laſſen, 
rendersi colpevole d'una negligenza, d' una 
trascuraggine. 

Nachlaſſung, /. vedi Erlaſſung. 
It. Fuͤr das Nachlaſſen, vedi. 

Nachlauf, m. T. degli Acquavit. 
acquavite tenue, poco spiritosa. 

achlaufen, «. n. [Einem], core 
rere, tener dietro ad uno, seguirlo, in- 
seguirlo in fretta, correndo. &. den Mid: 
chen nachlaufen, correre dietro alle ra- 

2ze. N 
$. Fig. das Glück läuft ihm nach, la 
fortuna gli corre dietro. 

2) [von Fluͤſſigkeiten], colare nel buco, 


er la fessura ec. 


Nachkommend, part. che viene 


Nachkommenſchaft, F. posterità; 


sa progenie, discendenza. 
Nachkoͤmmling, m. discendente. 
$. die Nachkoͤmmlinge, i discendenti, 


Nachkriechen, e. n. [Einem], ve- 


dosi, strascinarsi dietro. 
Nachkritzeln, -. a. (etwas Geſchrie⸗ 
benes, eine Zeichnung), scarabocchiare, 
schiccherare, riscrivere, copiar male. 
Nach kuͤnſteln, . a. (Etwas), con- 
traffare con arte; copiare con affetta- 


zione. 

Nachlacheln, . . [Einem], sorri- 
dere, fare un sorriso ad uno che se ne va. 

Nachlachen, ». n. [Einem], ridere 
di uno che se ne va. 

2) imitare uno nel ridere, nel suo 
modo di ridere, it. ridere anche, pure. 

Nachlallen, v. a. (Worte), ripetere, 
ridire balbettando. 

Nachlaß, m. (eines Verſtorbenen), la- 


2) ohne Nachlaß, senza interruzione, 
incessantemente, continuatamente. 

3) (am Preiſe), ribasso, sbasso. 

Nachlaſſen, w. a. [Etwas nach dem 


gelaſſenen Erben, oder das nachgelaſſene 
[beffer: binterlaffene] Vermoͤgen, gli 
credi, i fanciulli superstiti. $. die nad: 
gelaſſenen Werke (eines Autors), le opere 
pòstume {d'un autore]. 

2) Fum. Einen nachlaſſen, concedere 
ad uno che segua un altro, lasciarlo an- 
dar dietro, non ritenerlo. 

&. 7. de’ Cacc. die Hunde nachlaſſen, 
rilasciare , sciogliere i cani. 

3) ein Seil, Tau u. dgl. nachlaſſen, 
rilassare, allentare, ammollare, mollare 
un cavo ec. &. einem Pferde den Zügei 
nachlaſſen, allentare la briglia ad un ca- 
vallo; mollare. $. eine Schraube nad: 
laffen, rilassare, allentare una vite. 

$. Fig. Einem zu viel nachlaſſen, per- 
mettere, accordare troppo ad uno, con- 
cedergli troppa libertà, essere troppo in- 
dulgente verso uno. &. Etwas am Preiſe 
nachlaſſen, dare un ribasso, accordare 
uno sbasso, fare un’ agevolezza nel 
prezzo. &. Etwas von einer Forderung 
nachlaſſen, accordare un ribasso, uno 
sbasso; sbattere q. c. 5. nichts von fei: 
nen Anſpruͤchen nachlaſſen, non lasciar 
andar niente delle sue pretensioni, stare 
sul tirato. It. vedi erlaſſen. 

4) w. n. (von angeſpannten, ſtraffen Din Nachläufer, m. —in, J. coluî, 
gen), allentarsi, r>lassarsi, arrendersi, colei che corre dietro. 
ammollarsi, cedere. $. die Saiten, das Nachleben, v. n. [Einem], soprav- 
Seil laͤßt nach, le corde si vanno allen- vivere uno, vivere dopo alcuno. 
tando, la corda si arrende, si rallenta. 2) Eines Befehle, Willen nachleben, 
$. die Hitze, Kalte, der Wind hat nach⸗ ‘conformarsi, adattarsi al comando, alla 
gelaſſen, il calore, il freddo si va mo- volontà di uno, ubbidirlo, eseguirlo. 
derando, mitigando, il vento ha cessa- C. den Geſetzen nachleben, conforinarsi, 
to, si è calmato. &. der Regen ließ nach, regolarsi, adattarsi alle leggi, osser- 
la pioggia cessò, cessò di piovere, spiovè, | varle, 


(4 


Nachlegen 


Nachlegen, v. a. Holz] , aggiunge- 


re legne al fuoco, rincalzarlo. 


Nachleſe, . (auf dem Felde), il ri- 
It (im Wein⸗ 
il racimolare. 


apigolare, rispigolatura. 
berge), racimolamento, 


Nachrichter 
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Nachmittagszeit, /. tempo do-] Nachrechnung, J. riscontro, re- 


po il mezzodi, il dopo pranzo. 
Nachmuͤnzen, . d. Geld], con- 
trallare moneta, far moneta falsa, 


2) noch mehr Geld nabgminzen, bat- 


$. Nachleſe halten, andar cercando ji ras- tere ancor più moneta, monetare di 


polli 3 raspollare; it. rispigolare. 
Nadlefen, è. n. 
rispigolare, spigolare, andare rispigo- 


laado. It (im Weinberge), racimolare, 


raspollare. 
2) Einem nachleſen, 


Stelle in der Urſchrift nachleſen, riscon- 


trare, collazionare un passo della copia 


coll’ originale. $. in emem Buche nad: 
lefen, rileggere un libro, riandare un 
passo d'un autore, 

Nachleſer, m. (auf dem Felde), spi- 
golature, rispigolatore. lt (im Weinberge), 
racimolatore, raspollatore. 


Nachleſung, /. (einer Abſchrift), col- 


lazione, riscontro di scrittura. 


(auf dem Felde), 


leggere a bassa 
voce quel che un altro legge. &. eine 


visione d'un conto. 
Nachrecht, n. T. leg. diritto di 
riconvenzione. 
2) T. de' Bosc. le sportule, gl’ incerti. 
Nachrede, J. epilogo. 
2) uͤble Nachrede, maldicenza, ca- 


più. 
Nachmuͤnzer, m. übl. Falſchmün⸗ lunnia. F. in uͤbler Nachrede ſein, es- 


zer, vedi. 


sere in cattiva riputazione, aver cattivo 


Nachmuͤſſen, ⸗. n. Pun. [Einem], nome, essere diſfamato. &. Einen in 
dover seguire, essere costretto di se- üble Nachrede bringen, diffamare, scre- 


guire, di andar dietro. 


ditare uno. F. in ùble Nachrede fallen, 


Nachnehmen, .. a. [Etwas], pren- kommen, perdere il credito, la riputazio- 


dere, pigliare q. c. dopo, più tardi. 


ne, incorrere nella maldicenza, venire 


8. 7. de Merc. die Koſten nachneh⸗ in discredito, in cattiva riputazione. 


men, prevalersi delle spese. 


Nachreden, 5. n. [Einem], imitare 


Nachorduen, v. d. 7. leg. sosti- uno nel parlare, parlare al suo modo. 


tuire. 


2) ripetere le parole, i discorsi d' al- 


Nachordnung, J. I. Ieg. sosti- cuno. 


tuzione. 


Nadpadt, /. sopraſſitto. 
Nach pachten, v. a. sopraffittare. 


Nach p fe i fen, v. n. [Einem], imi- calunniarlo. 


Nachleuchten, . n. [Einem], far tare uno nel fischiare, nel zufolare. 
2) chiamare alcuno, dargli un segno/fo efwas moͤchte ich mir nicht nachreden 


luine ad alcuno che se ne va, accom- 


pagnarlo, andargli dietro col lume. 


Nachliefern, w. a. [Etwas], for- 


nire q. c. più tardi, in seguito. 

Nachmachen, 
contraffare , copiare, imitare. 
nachahmen. 


Nach macher, m. contraffattore, con - 


traffacitore, copiatore; imitatore. 


Nachmachung, J. contrailazione, 


contraſſattura; imitazione. 


Nachmah d, J. guaime. 


con un fischio, dargli un fischio. 


3) Einem Boͤſes, Gutes nachreden, 
andare sparlando, dicendo male d’alcuno, 
sparlare, mormorare, dir male d'altrui, 
8. man redet ihm viel Gu⸗ 
tes nach, si dice molto bene di lui. 5. 


aſſen, non vorrei dar occasione, non 


I 
8. modo basso, iſt dein Schuldner erſt vorrei che si tenessero, che si andassero 
einmal fort, fo kannſt du ihm nachpfei⸗ dicendo cose tali di me, sul conto mio. 


5. a. (Kunſtwerke), fen, una volta che il tuo debitore sia 
It. vedi ſuggito, 


corrigli dietro, tene ritor- 
nerai colle trombe nel sacco. 

3) ein Stuͤckchen nachpfeifen, fischia- 
re, zufolare a orecchio un' aria ec. 

Nachpflanzen, „. a. piantare do- 
po, più tardi. 

Nachpfluͤgen, . n. [Einem], imi- 


Nachmalen, . u. [Einem], imitare tare uno nell’ arare, arare al suo modo, 


Ia maniera di dipingere, la maniera d'un secondo la sua maniera 


pittore. 


2) ein Gemaͤlde, einen Gegenſtand nad: 


It. arare più 
tardi, poi, dopo. 
Nachplappern, . n. [Einem], chiac- 


malen, copiare una pittura, dipingere chierare, ciarlare alla maniera d'alcu- 


un oggetto. . 


no, imitarlo nel ciarlare. It. Etwas 


3) lein unvollendetes, feblerh aftes Gemälde), nachplappern, andar ciarlando, cicalan- 


ritoccare, riſormare, correggere, 
mendare. $. eine Handſchrift nachmalen, 


e-: do 


quel che uno ha inteso. 


Nachpoltern, v. n. [Einem], se- 


contraffare , imitare il carattere, la mano!guire alcuno facendo romore, fracasso, 


di alcuno. 
Nach maler, m. copiatore. 
Nachmalig, agg. vedi nachherig. 


Nachpraͤgen, . a. [Mdnzen], con- 
traffare, imitare medaglie. &. Geld nad: 
praͤgen, contraffare moneta, far moneta 


Nachmals, avv. poi, dipoi, dopo, falsa. 


. . U . 2 * 
pos cia, quindi, in seguito. 


Nachraum, m. T. de' Bosc. ramus - 


Nachmarſchiren, .. n. marciare coli, tronchi d'alberi tagliati. 


dietro, veni 
Nachmaſt, 14 

primo pascolo [de porci]. 
Nach mehl, n. farina seconda, 


seguire in marcia. 


It. T. de Carpent. copponi, toppe, 


le ghiande rimaste del schegge. 


N a ch r d umen, v. n. [Einem). sgom- 
berare, mettere in ordine una stanza ec. 


Nachmelken, o. a. [eine Kuh], mun- dopo un altro. $. man muß ihm immer 


ere di nuovo, ancor una volta. 


Alles nachraͤumen, bisogna sempre rior- 


Nachmeſſen, v. a [Etwas], riscon- dinare quel che ha disestato, conviene 
trare la misura, misurare di nuovo, an-|stargli sempre dietro per metter in sesto 


cor una volta, 

Nachmeſſung, J. riscontro di mi- 
sura. 

Nachmittag, m. il dopo pranzo. 
8. was ſollen wir hier den ganzen Nach⸗ 


mittag machen? che faremo qui tutta lare, computare, fare i conti. 


inezza giornata? 
Nach mittägig, ogg. di, del dopo 
pranzo. 
Nachmittags, avv. dopo pranzo, 
dopo desinare, dopo mezzodì. 
Nachmittag sprediger, m. pre- 
dicatore, predicante del dopo pranzo. 
Nachmittags 
del dopo pranzo. . 
Nachmittagsſtunde, J. ora di 


po pranzo, 


la sua roba. 

Nachrechnen, v. u. [Einem], cal- 
colare, computare alla maniera d' alcu- 
no, it. seco lui. 

2) Per rechnen, ausrechnen, calcola- 


len nachrechnen, wie viel Monate es ſind, 
vogliamo andar noverando, contando 
quanti mesi sono. 

3) Etwas nachrechnen, riscontrare, 


rivedere un conto, computare ancor una ne, 


volta. $. Einem [die gemachten Ausla⸗ 
gen u. f. w.] nachrechnen, rivedere i con- 


predigt, F. predica ti, computare, se il conto è giusto, far 


la revisione de' conti. 


Nachrechner, 


m. revisore de- 


hd conti Se 


$. wir vol: Nachrichten 


Nachrei ßen, v. n. maturare, andar 
maturando, diventar maturo dopo, più 
tardi. 3 

Nachreiſe, /.l’andare a raggiungere 
alcuno ; it. viaggio che si fa per seguirto,, 

Nachreiſen, v. n. [Einem], seguire 
alcuno che è partito, che si & messo in 
viageio, andare a raggiungere alcuno. 

Nachreißen, v. x. andarsi sempre 
più ſendendo; aprirsi, fendersi, rom- 
persi sempre più. 

2) v.a. Einen nachreißen (1. B. beim 
Fallen, Flieben), strascinare, tirare con 
forza alcuno dietro di se, seco. 

3) eine Zeichnung u. dergl. nachreißen, 
copiare un disegno ec. 

Nachreiten, .. n. [Einem], seguire 
uno, andargli dietro a cavallo. 

Nachrennen, . n. 1 core 
rere [a tutta possa, a basta lena] dietro 
ad uno. $. dem Gluͤcke nachrennen, cor- 
rere dietro alla fortuna. 

Nachreue, J. pentimento tardivo, che 
segue, che vien dopo - 

Nachricht, f. avviso, notizia; nuo- 
va, annunzio. $. Einem Nachricht von 
Etwas geben, dare ad uno avviso, nuo- 
va, notizia di q. c., avvisarnelo. &. Nach⸗ 
richt haben, aver nuova, nuove. è. Nach⸗ 
richten uͤber Etwas einzieben, informarsi, 
pigliar lingua, prendere inſormazione di 
q. c. F. ich habe noch keine Nachricht von 
ibm, non ho ancora nuove di lui, non 
so che sia divenuto. S. es ift die Nach⸗ 
richt eingelaufen, daß. ... & venuta la 
nuova, che.... 8 nach den neueften 
iſt, hat. 2 2 secondo, a teo 
nore delle ultime, delle più recenti nuo» 
ve, .. . . ha. . . F. gute, erfreuliche, 
angenehme, traurige, ſchlechte, unange⸗ 
nehme, unerwartete Nachrichten, buo- 
liete, gradite, triste, funeste, cat- 
tive, discare, inaspettate nuove. $. dies 
diene euch zur Nachricht, questo, tanto 


ivi serva d' avviso. 8. Nachricht an den 


Leſer, avviso al lettore. 


Nachrichter, m. [Scharfrichter], 


giustiziere, boja. 
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Nachrichterei, F. casa del gius- 3) Geld nachſchießen, aggiungere, dare 
tiziere, del boja. ancora una somma. $. das Fehlende 
Nachrichtlich, agg. e avv. per nachſchießen, completare una somma, pa- 
avviso, in forma d'avviso, acciocchè ser- gare il resto della somma. . 
va d’avviso. 4) v.n. Einem nachſchießen, lanciarsi 

Nachrinnen, „. n. scorrere dietro, dietro ad uno, corrergli dietro in fretta 
dopo. e in furia. 

Nach ruͤcen, v. n. [Einem], avan-| 5) 7. de' Giard. rimettere, buttar di 
zare, muoversi dietro ad uno. nuovo rampolli. 

7. mil. einem Heere, dem Feinde Nachſchiffen, . n. [Einem], na- 
nachrücken, seguire un, tener dietro ad vigare dietro ad uno; seguirlo in nave. 
un esercito, perseguitare, incalzare il ne- 2) ſich Waaren nachſchiffen laſſen, far 
i seguire, venir mercanzie per acqua. 

Nachſchlag, m. colpo, botta che 
segue, seguente. 

.F. di Mus. battimento. 

(einer Münze), il contraffare una mo- 
neta. &. dieſe Münze ift ein Nachſchlag, 
questa moneta è coniata secondo, sul 
modello di 

Nachſchlagen, . n. battere, per- 
cuotere, dar botte dopo; it ripercuotere, 
rendere le percosse. 

2) T. di Mus. . a. einen Ton nad: 
ſchlagen, far battimenio. 

$. T. de' Min. einem Gange nachſchla⸗ 

en, seguire, proseguire un filone. 

3) Geid nachſchlagen, contraffare mo- 
nete, far moneta falsa, falsificar monete. 

4) in einem Buche nachſchlagen, cer- 
care, andar cercando un passo in un li- 
bro, squadernarlo; consultare un libro, 
un autore. $. ſchlagen Sie Seite 21 nach, 
cerchi, vada cercando, veda pagina 21. 
2) v.a. Einem etwas nachrühmen, lo-| 5) ved: nacharten. 

dare q. c. in uno, dire q. c. in lode di] Nachſchleichen, . n. [Einem], an- 
chicchessia [ch' è 5 $. das muß dare dietro ad uno, seguirlo, seguitarlo 
man ibm nachruͤhmen ... ciò devesi di soppiatto, di nascosto. 
dire, diciamolo in sua lode, di questo Naktfb leppen, v. a. strascinare 
a lui la gloria. ; dietro , trarsi dietro. l 

Nachrutſchen, . n. [Einem], se- $. T. de’ Mar. ein Schiff nachſchlep⸗ 
guire uno strascinandosi. 

Nachſaat, /. sementa posteriore, 
tardiva, il seminare più tardi. It. se- 
menta che supplisce alla prima. 

Nadbfden, ». n. seminare dopo, 
più tardi. It. seminare per la seconda 
volta, supplire alla semenza mal riu- 
scita. 

Nachſage, V. vedi Nachrede. 

Nach ſagen, .. n. vedi nachreden. 

Rachſammeln, ». a. raccogliere, 
rispigolare [ciò che fu negletto dagli altri]. 

NRachſammlung, F. raccolta po- 
steriore, rispigolamento. 

Nach ſatz, m. T. di Gram. (in einer 
Qeriode), proposizione conseguente, sus- 
seguente. 2 

It. T. di Logica, la minore, 

Nachſchall, m. vedi Nachhall. 

Nach ſchallen, =. n. vedi Nachhallen. 

Nachſchicken, . a. [Etwas], man- 
dare q. c. più tardi, in seguito, dietro. 
8. Einem Etwas nachſchicken, mandare, 
far seguire q. c. ad uno. $. Huͤlfe nach⸗ 
ſchicken, mandare ajuto ad altri ; fare suc- 
cedere soccorso. &. Einem Boten nach⸗ 
ſchicken, mandare un messo dopo l’altro. 

Nachſchieben, . n. spingere, spi- 
gnere [dietro]. 

It. (Einem, beim Kegelſpiele), giuocare 
dopo un altro, seguirlo. 

ach ſchießen, .. a. e n. [Einem], 
sparare, tirare dietro ad uno. 

2) tirare, sparare dopo, in seguito, 
più tardi. 


mico. . 
Nachrudern, v n. [Einem], se- 
guire, seguitare alcuno a forza di remi. 
Nachruf, m. chiamata, voce che si 
da ad uno [che se ne va]. 

8. Fig. p · Nachruf an einen Ver: 
ftorbenen, necrologia, versi, discorso 
e simili in memoria d'un defunto. It. 
vedi Nachruhm. . 

Nachrufen, . n. [Einem], dar 
voce, gridare dietro ad uno, chiamarlo. 
It. far le stesse grida d'uno. 

2) v. a. Einem Etwas nachruſen, chia- 
mare, dare una voce ad uno per dargli 
alche incombenza. 

) Einem nachrufen, 
che venga, che segua. . co 
Nachruhm, m. gloria, glorioso 

nome, fama che uno lascia di se. 

Nachruͤhmen, . a. Einem], ri- | 
petere le lodi che uno fa [di checchessia, 
di alcuno). 


chiamare uno 


2) v. n. p. e. Ihr Kleid, 
ſchleppt riad; il suo’ abito, mantello 


strascica [per terra]. 


Nachſchluͤſſel) 


chiave falsa. 


m. contracchiave, 


certo sapore in bocca. 

Nach ſchmerz, m. vedi Nachweh. 

Nach ſchmieren, . 4. Tam. [Et⸗ 
was], scarabocchiare, schiccherare, rico- 
piar male. 

Nach ſchneiden, v. a. 
Brod, Braten nachſchneiden, 
trinciare ancora del pane, dell' arrosto, 
trinciarne di più. 

2) eine Zeichnung, ein Modell nachſchnei⸗ 
den, intagliare, tagliare [ in legno ec.] un 
disegno, secondo un modello, 

Nachſchnitt, m. intaglio secondo, 
conforme un modello. i 

Nachſchreiben, v. n. [Einem], imi- 
tare, contraffare il carattere, la mano di uno. 

2) (cine Vorſchrift) nachſchreiben, tra- 
scrivere, copiare. 

3) einem Profeſſor, eine Vorlefung, 
eine Predigt nachſchreiben, scriversi i detti 
d'un professore; una lezione, una pre- 
dica [nel mentre che vien fatta]. $. 
(was Einer diktirt) nachſchreiben, scrivere 
sotto la dettatura d'alcuno. i 

4) Etwas nachſchreiben, scrivere quel 
ch’ uno avea omesso, dimenticato. 


ben, scrivere ad uno ch' è partito, man- 
dargli una lettera. 


Nachſehend 


Nachſchmecken, ». n. lasciare un chiuder gli occhi, aver indulg 


Nachſchreiber, m. copista; it. colui 
che scrive sotto la dettatura. 

Nachſchreien, ⸗. n. [Einem], gri- 
dare dietro ad uno, 5. Einem Etwas 
nachſchreien, gridare, chiamare uno per 
dargli qualche incombenza, per dirgli q c. 

Nachſchreiten, v. n. [Einem], cam- 
iminare dietro ad uno, seguirlo a gran 


passi. 

Nachſchrift, F. copia, scrittura cone 
traffatta. 

2) (tn einem Briefe), poscritta, po- 
scritto. 

Nachſchur, J. (der Schafe), tonsura 
seconda. 

Nachſchuß, m. (aus einem Gewehre), 
sparo posteriore ad altro. 

2) (an Selde), compimento della som- 
ma, pagamento del resto, 

3) T. de Giard. rimessiticci, rame 
polli tardivi. 

$. T. de' Forn. seconda cotta, inſor- 
nata. 

Nachſchuͤtten, v. a. versare, met- 
tere q. c. dopo; it. versarne, meitervene 
ancor di più. 

Nach ſchwaͤn zeln, w. n. [Einem], 
seguire uno, andargli dietro dimenando la 
coda, 

dachſchwarm, m. (don Bienen), se- 
condo sciame {che si diparte dall' ar- 


nia nella medesima estate). 


Nachſchwatzen, . a. [Etwas], ciar- 
lare, cicalare, quel uno ha in- 
teso. . 

Nachſchwimmen, . n. [Einem]. 
seguire, seguitare uno a nuoto, notargli 
dietro. 

Nachſchwoͤren, e. a. [einen Eid], 
ripetere il giuramento dettato. 


Nachſegeln, e. n. [Einem], ve- 


pen, rimorchiare, rimburchiare una nave. leggiare, far vela, scioglier le vele dopo 
Mantel un altro, seguitare un altra nave, vela. 


tadfeben, . n. [Einem], seguire, 
accompagnare uno cogli occhi. 

2) Einem Etwas nachſehen, dissimu- 
lare, far finta, far le viste di non vedere, 
enza, per-. 
donare q. c. ad uno. $. Einem zu viel 
nachſehen, essere troppo indulgente, avce- 
re, usare troppa indulgenza verso al- 
cuno. $. einem [fdumigen] Schuldner 
nachſehen, avere della condiscendenza 


p- e. noch verso un debitore, dargli dilazione, ac- 
tagliare, cordargli respiro. 


3) Per unterſuchen, durchſehen, ri- 
vedere, riandare, esaminare, confron- 
tare, riscontrare. &. eine Rechnung nad: 
ſehen, rivedere, riandare un conto. È 
die Handlungsbuͤcher nachſehen, rivedere, 
riscontrare, esaminare i libri. &. die Waͤ⸗ 
ſche nachſehen, riscontrare i capi di bian- 
cheria. $. ſtehe nach, ob... vedi, 
guarda un po’ se.. . . 8. ſehen Sie nach, 
wie viel Uhr es if, guardate un po’ [all 
orologio] che ora è. i 

Nach ſehen, n. il seguire cogli occhi. 

$. Fig. das Nadfeben, das leere Nach⸗ 
ſehen haben, vedersi deluso, frustrato, 
gabbato nelle sue espettazioni; restare 
con tanto di naso, con un palmo di na- 
so. F. Einem das Nachſehen laſſen, far 
restare uno con tanto di naso, deludere, 


5) Einem, der abgereiſt it, nachſchrei⸗ Nachſicht. 


aggirare, abbindolare uno. It. edi 
Nachſehend art. wedi na 
ſichtig. + P e ch⸗ 


Nachſenden 


Nachſtich 


825 


Nadfenben, v. a. vedi nachſchicken. nare dopo un altro; imitare il suo suo-/locanda. $. im nächſten Dorfe, nel pros- 


Nachſetzen, o. a. [Gtw 
re; porre, mettere, collocare dopo, 
dietro. 

&. Fig. cine Perſon, eine Sache einer 
andern nachſetzen, far meno caso d' ung 
persona, d' una cosa che d' un’altra, te- 
nerla in minor conto, averne minore 
stima, posporla, stimarla meno. 

$. T. leg. einen Erben nachſetzen, so- 
stituire un erede. 

2) T. degli Stamp. eine Seite nad: 
fegen, comporre ancora una pagina. 

3) v. n. Einem nachſetzen, perseguita- 
re, inseguire, incalzare uno, dargli la 
caccia. F. dem Feinde nachſetzen, incal- 
zare, eguitare il nemico. &. man 
ließ dem Diebe nachſetzen, si fece tener 
dietro al ladro, inseguirlo, perseguitar- 
lo per catturarlo. 

Nachſebung, F. posposizione. 

$. Fig. Per Hintanſetzung, disistima, 
trasandamento, poca stima, poco conto, 
dispregio. ; 

2. er Verfolgung, ins eguimento, in- 
calzamento, persecuzione. 

Nachſeuzen, v. n. [Einem], so- 
spirare per uno [ch' è partito], man- 
dargli dietro de’ sospiri. 

ach ſicht, /. (cu Rechnung), ri- 
visione, riscontro, riandamento. 

2° connivenza, indulgenza, condi- 
scendenza; riguardo. &. Nachſicht mit Ei⸗ 
nem haben, avere, usare indulgenza, 
condiscendenza, essere indulgente ver- 
so alcuno. F. rechnen Sie auf keine Nach⸗ 
ſicht von feiner Seite, non faccia conto 
di veruna condliscendenza, connivenza 
da parte sua, non s'aspetti de' riguardi 
da parte sua. F. Nachſicht mit einem 
Schuldner haben, aver della condiscen- 
denza verso un debitore, dargli dilazio- 
ne, accordargli respiro. i 

Nach ſichtig, agg. connivente, in- 
dulgente, condiscendente; buono. &. ein 
nachſichtiger Beichtvater, confessore di 
manica larga. 

Nachſichtig, aur. indulgentemente, 
con indulgenza. 

Nachſichtstage, m. pl. T. di Com- 
merc. giorni di favore, di respiro. 

Nachſichtsvoll, agg. pieno d'in- 
dulgenz a. 

Nachſingen, -. n. [Einem], can- 
tare dopo un altro; imitare l’altrui can- 
to. 8 Etwas nachſingen, cantare a orec- 
chio un’ aria ec. 

Nachſinken, . n. sprofondarsi, an- 
darsi smottando più tardi, dopo. 

Nachſinnen, . n. vedi Nachdenken. 

Nachſinnend, part. vedi nad: 
denkend. 

Nachſommer, m. seconda estate; 
belle giornate d'autunno. 

Nach ſpaͤhen, o. n. [ Einem, einer 
Sache], andare spiando, esplorando 
uno, q. c. It. andare indagando, in- 
vestigando. N 

Nach ſpaͤher, m. esploratore, spia, 
colui che va spiando.. 

Nachſpaͤhung, F. esplorazione, in- 
dagine, ricerca. 


achſpeiſe, F. vedi Nacheſſen. 


as], pospor - nare. 


2) ein Stid nachſpielen, suonare a 
orecchio un pezzo di musica. 

3) 7. di Giuoco, eine andere Farbe 
u. f. w. nachſpielen, giuocare poi, dopo 
un altro colore. . zuerſt das As aus: 
fpielen, und den Koͤnig nachſpielen, giuo- 
care prima Lasso, e poi il re. 

Nachſpieler, m. T. di Giuoco, co- 
lui che ha la seconda mano, che segue; 
che giuoca dopo. 

Nachſpotten, v. n. [Einem], bef- 
feggiare, burlare al modo d’alcuno, com' 
egli suol fare. It. imitare i gesti altrui 
per canzonarlo , per burlarsi di lui. 

2) perseguire, accompagnare uno con 
beffe, cun motieggi. 

Nach ſprechen, „. n. [Einem], ri- 
petere quel che uno ha detto, le altrui 
parole. 5. Worte nachſprechen, ripetere 
parole, voci. 

Nachſpreugen, ⸗. n. [Einem], se- 
guire, seguitare uno al galoppo. 

Nach ſp rieß en, „. n. spuntare, but- 
tare, mettere rampolli dopo, più tardi. 

Nachſpringen, .. u. [Einem], al- 
tare dopo un altro, seguirlo saltando, 
andargli dietro a salti. &. einem ins Waſ⸗ 
fer Gefallenen nachſpringen, saltar dietro. 
ad uno ch' è caduto nell’ acqua. 

Nachſpuͤren, v. n. [einem Wilde], 
rintracciare, braccare, aormare una fiera, 
andarne per le tracce, per la pesta. $. 
Einem nachſpuͤren, andare indagando, 
spiando, rintracciando alcuno. S. einer 
Sache nachſpuͤren, andare investigando, 
rinvergando, indagando q. c. 

Nachſpürer, m. spia, esploratore, 
indagatore. 

Nach ſpuͤrung, J. il braccare, Pan- 

are in traccia di.. ., rintracciamento, 
ricerca, investigazione. 

Naͤchſt, prep. I[zunächſt]!, accanto, 
tutto accanto, vicino, vicin vicino, ap- 
presso, presso. F. naͤchſt der Kirche, pres- 
so, accanto, vicino alla chiesa. f. nächſt 
dir ift er mir der kiebſte, dopo di te egli 
si è colui che amo il più. F. nachſt Gott 
liebt er am meiften ſeine Eltern, dopo 
Dio egli ama massimamente i suoi geni- 
tori. 

Naͤch ſt, aur. naͤchſt an, naͤchſt daran, 
naͤchſt bei, accanto, a lato, vicin vicino, 
presso. &. hier naͤchſt, qui vicino. $. naͤchſt 
barauf folgen, seguire immediatamente, 
venir subito dopo. &. die naͤchſt abgehende 
Poſt, Ia posta che parte or ora, che sta 
per partire. $. die nioft kommende Nacht, 
Woche, la notte, la settimana che viene, 
vegnente, prossima. 8. das nddft anlie: 

ende Haus, la casa contigua. F. in der 
[nd vergangenen Nacht, la noue 
rossima] passata. 

8. Per naͤchſtens, vedi. 

Nachſtand, m. vedi Ridftand. 

Nachſtarren, v. n. [Einem], se- 
guire uno cogli occhi spalancati e fissi. 

Nachſtaunen, v. u. [Einem], guar- 
dare uno, che se ne va, pien di stupore, 
di maraviglia. 

Naͤchſtdem, avv. dopo di questo, 
oltre di ciò, inoltre di questo. 

Naͤchſte, agg. sup. di nahe, il più 


Nachſpiel, n. commediuola finale, vicino, propinquo, il prossimo; it. ve- 


che si recita dopo la princi 


e. gnente, venturo, che viene. 8. der naͤchſte 


Nachſpielen, . n. [Einem], suo-]Gaftbof, la [più] prossima, la più vicina 


al 


simo villaggio, nel primo villaggio che 
viene. $. der nidfte Weg, la più corta 
via. &. die naͤchſte Woche, la settimana 

rossima, vegnente, ventura, che viene. 
. der naͤchſte Termin, il termine prossi- 
mo. $. die naͤchſten Erben, Verwandten, 
i più prossimi eredi, i più prossimi, 
stretti parenti. F. der ndòfte befte, il 
primo che mi capita, che viene sott’ occhio, 
fra le mani. &. mit naͤchſtem, quanto pri- 
ma, in breve, ben tosto, in corto, fra poco. 

Naͤchſte, m. il prossimo. 

dein Nächſter, il tuo prossimo. 

.die Liebe des Nachſten, l’amore del 
prossimo 3 la carità. g. Jeder iſt ſich ſelbſt 
der Naͤchſte, è più vicino il dente, che 
nissun parente. 

Na ſt ech e n, 9. Ge (einen Kupferſtich), 
copiare, contraffare un rame [inciso]. 

Nachſtehen, v. n. Fig. [Einem in 

twas], cederla ad uno, non arrivarlo. 
non poter stare a fronte, a competenza 
con alcuno in checchessia. &. hierin muß 
er ihm nachſtehen, in questo egli deve 
cedergliela, non può stare con lui a com- 
petenza. $. ev ſteht ihm an Verdienſten 
nach, di meriti gliela cede, in quanto a 
meriti suoi non l’arriva, sta al di sotto 
paragonato con lui, a petto di lui. &. im 
Range nachſtehen, ceder di rango, essere 
d'inferior ceto. 

Nachſtehend, part. che segue, se- 
guente, che viene, susseguente. $. der 
nachſtehende Satz, la frase seguente, che 
viene. 8. auf nachſtehende Weiſe, nel 
modo seguente, che segue, susseguente. 

Nachſtehlen, . n. [fid], seguire, 
seguitare, andare, venire dietro, farsi 
dietro di soppiatto, di nascosto, di furto. 

Nachſteigen, „. n. [Einem], ascen- 
dere, salire, montare dietro, dopo un altro. 

Nachſtellen, v. a. posporre; porre, 
mettere, collocare dopo, dietro. &. er 
wurde allen Andern nachgeſtellt, venne 
posposto ad ogni altro, si preferì chiun- 
que altro a lui. 

2) o. n. dem Wilde, den Voͤgeln nad: 
ſtellen, perseguitare il selvaggiume, dargli 
la caccia, tendere galappi, lacci, cappiole 
agli uccelli. 

$. Einem nachſtellen, insidiare alcuno, 
tendere insidie, agguati ad alcuno. 

Nachſteller, m. —in, /. insidia. 
tore, - trice, agguatatore, - trice. 

Nachſtelleriſch, agg. insidioso, 
vago di fare insidie. 

9 achſtelleriſch, avv. insidiosa- 
mente, con insidia. 

Nachſtellung, T. posposizione. 

2) insidia, agguato; macchinazione, 
trama. Z. den Nachſtellungen entrinnen, 
scampare le, scappare, sottrarsi dalle in- 
sidie, dagli agguati. 

Naͤchſtenliebe, F. amore del pros- 
simo ; carità; carità fraterna. 

Nachſtens, avv. in breve, quanto 
prima, in corto, fra poco, al primo in- 
contro, alla prima occasione. 

Nachſteuer, J. imposizione, tassa 
straordinaria, ulteriore. 

Nachſteuern, . n. pagare la tassa 
straordinaria. 

Naͤchſtfolgend, agg: susseguente, 
che segue immediatamente, prossimo. 

Nachſtich, m. incisione, intaglio, 
stampa contraffatta. 

Mm mmm. 
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Nachſticen, „. a. [Etwas], copiare, gen anſtellen, andar facendo ricerche, per- Nachtbrtod, n. vedi Nachteſſen. 


contraſfare in ricamo q. c., ricamare se- quisizioni. It. Geſuch. | Nachtdrud, m. uͤbl. Alp, vedi. 

condo un modello, Nach ſummen, v. n. (von der Glocke), Nachte imer, m. cäntaro. 
Nachſtimmen, „. a. (ein Inſtrument), andar rombando, rintronare ancora [im- Nachteimerweib, n. portaseggetta. 

accordare di nuovo, per la seconda volta. mediatamente dopo il suonare]. Naͤchtelang, agg. e avv. [ delle] 
Nddfifomme Mi U j agg. prossimo; Nacht, f. notte. F. es iſt, wird Nacht, notü, nottate intere. 
Naͤchſtkuͤnftig, prossimo ve- fangt an Nacht zu werden, è notte, si fal Nachten, . n. imp. Poet. annottare, 
ente; venturo. notte, annotta, s’annotta, comincia ad'annottarsi, farsi notte, abbujarsi. $. es 
Nachſtoppeln, . n. [Xebren], ri-|abbujare, a far bujo. $. bei einbrechender nachtet, annotta, s aunotta, s' abbuja. 

stoppiare, spigolare, rispigolare. Nacht, beim Anfange, Einbruche der Nacht, Nachterſcheinung, F. visione, ap- 
è (Trauben), racimolare, raspollare. sul fare, sull’ imbrunire della notte „ al parizione notturna, N 


Nachteſſen, n. cena. 

Nachteule, f. nottola, gufo, allocco, 
barbagianni. 

Nachtfalter, m. falena, farfalla 
notturna. 

Nacht froſt, m. gelo notturno; bri- 
nata. 

Nadbtginger, m. Nachtwandler. 

Nachtgebet, n. preghiera, orazione 
notturna. . 

Nachtgeiſt, m spettro, fantasma 
notturno. l 

Nachtgeſchirr, n. orinale, pitale. 

Nachtgeſicht, n. visione, appari- 
zione notturna. 

Nachtgeſpenſt, n. spettro, fanta- 
sima, larva notturna. i 

Nachtgleiche, f. T. d Astr. equi- 
nozio. 

Nachtgleichpunkt, m. punto equi- 
noziale. 

Nachthabit, n. vedi Nachtkleid. 

Nachthau be, J. cuffia da notte. 

Nachthaus, n. T. di Mar. chies ola, 
abitacolo. 


Nachſtoppler, m. rispigolatore. cader del giorno. F. in der Nacht, bei 
Nachſtoßen, o. n. spingere, spignere der Nacht, des Nachts, in tempo di noite, 
dietro, dare ancora una spinta. di notte, di notte tempo. 
Nachſtottern, =. a. (Worte), ripe §. die Nacht uͤbereilte, überfiel, uͤber⸗ 
tere parole frastagliando, tartagliando. S. raſchte uns, la notte ci sorprese, soprag- 
Cinem nachſtottern, imitare il frastagliare, giunse. g. in finſterer, ſtockfinſterer Nacht, 
il tartag'iare d' alcuno. a notte oscura, nel più cupo della notte. 
Nachſtreben, .. n. [Einem], adope- F. ſich der Nacht ausſetzen (auf einer Reiſe 
rarsi, attendere, alfaticarsi, brigarsi, in- u. ſ. w.), esporsi all’ aria della notte. $ 
gegnarsi di arrivare. alcuno. F. einem die vorige, die kommende Nacht, la notte 
Amte nachſtreben, aspirare, agognare,|passata, prossima, vegnente. S. die Nacht 
ambire [ad] una carica, adoperarsi per irgendwo zubringen, passare la notte, la 
conseguirla. $. dem Reichthum nachſtre⸗ nottata, pernottare in q. luogo. 5. die 
ben, agognare le ricchezze „ bramarle con ganze Nacht ſpielen, giuocare tutta la not- 
avidità, ambire di diventar ricco. te, tutta la nottata. F. tief in die Nacht 
Nachſtrebung HF. aspirazione, Paspi- hinein, a notte avanzata, inoltrata. $. vor 
rare, desiderio, vaghezra, brama di con- der Nacht, vor Nachts, avanti notte, pri- 
seguire q. c., l’attendere, l'adoperarsi. ma di notte. È, auf die Nacht, per la notte 
Nachſtreichen, . n. (den Mädchen), vegnente. F. über Nacht, la notte, durante 
correre dietro le ragazze. la notte. &. was babe ich fuͤr eine Nacht 
Nachſtreuen, 9. a. (Einem Blumen), gebabt! che notte ho passata! 8. in der 
spargere, gettare fiori [sul sentiero ove Nacht leuchtend, nottiluco. F. Einem gute 
uno è passato]. 5 noch Sand nachſtreuen, Nacht wuͤnſchen, fagen, augurare, dare 
5 spargere ancor più sabbia; it. la buona, la felice notte ad uno. * ute 
auf eine Schriſt), metter ancor della Nacht! ich wünſche Ihnen gute Nacht! 
rena. felice notte! le do la buona, la felice| Nachtheil, m. [Schaden], pregiudi- 
Nachſtroͤmen, . n. scorrere, sgor- notte! $. der Welt gute Nacht fagen, |zio, svantaggio, danno, nocumento, detri- 
gare [per il buco, per l'apertura] come) geben, dire addio, dare un addio al mondo. |mento. $. zum Nachtheil gereichen, aus⸗ 
un forrente. $. Fig. wenn nicht Einigkeit in der ſchlagen, ausfallen, ridondare in pregiu- 
$. Fig. (von der Menge), correre die- Ehe herrſcht, dann gute Nacht Gluck, Bus dizio. F. Nachtheil bringen, recar pregiu- 
tro, seguire in folla, come un torrente, friedenheit, Ruhe, quando fra conjugi non dizio, danno, pregiudicare, danneggiare, 
Nachſtuͤrmen, . n. Fig. [Einem], regna la concordia, allor addio per sem- nuocere. 5. zum Nachtheil ſeiner Ehre, 
seguire, seguitare uno, corrergli dietro|pre felicità, contentezza, quiete, ogni feli- in, con pregiudizio del suo onore. F. fie 
con impeto, in fretta e in furia. cità ec. è finita. F. guter Rath kommt ſſprach zu ſeinem Nachtheile, ella parlò in 
Nach ſtürzen, . n. precipitare, rovi- über Nacht, la notte è la madre de buoni disfavore , a svantaggio di lui. S. ohne 
nar giù, cadere precipitosamente dopo,| consigli. $- bei Nacht und Nebel davon⸗Nachtheil meiner Rechte, salvo i miei di- 
dietro. $. Einem nachſtürzen, seguire, gehen, levar le tende al bujo, andarsene, ritti. x 
seguitare uno precipitosamente, a rom-|partirsi furtivamente, di nascosto, co-| Nacht eilig, agg. pregiudizievole, 


picollo. gliersela di notte tempo. F. zu Nacht svantaggidso, dannoso, nocevole, per- 
2) v. a. Etwas nachſtuͤrzen, precipi- eſſen, cenare. nicioso. F. nachtheilige Folgen, conse- 
tare; scagliare giù, far seguire precipito-| F. Poet. das Reich der Nacht, il regno guenze perniciose, cattive, funeste, che 


samente. S. noch ein Glas Wein nachſtuͤr⸗ delle tenebre, il tetro, il tenebroso averno. recano pregiudizio. $. der Geſundheit 
zen, tracannare, mandar giù ancora un F. in ſeinem Kopfe iſt es noch Nacht, il nachtheilig, nocevole, nocivo alla salute, 
bicchier di vino. suo capo è ingombrato di tenebre, nelle sua jinsalubre. $. auf eine nachtheilige Art, 
Naͤch ſt ve gangen, agg. prossimo testa è tuttavia bujo. §. die ange Nacht d'un modo svantaggioso, svantaggiosa- 
Passato. (der Juden), la lunga notte, nottata. mente, pregiudizievolmente. 
1 Fam. ricerca, per- Nachtanker, m. T di Mar. ancora Nachtheilig, avv. con pregiudizio, 
quisizione. F. Nachſuche halten, andar di veglia. regiudizievolmente, svantaggiosamente. 
ſacendo ricerche, perquisizioni. Nachtanzug, m. vestito, abbiglia- 8. nachtheilig von Einem urtheilen, giu- 
Nachſuchen, „. n. ricercare „ andar; mento da, della notte. dicare in disfavore, a svantaggio di al- 
cercando , ricercando, andar facendo ri-- Nachtarbeit, F. lavoro [fatto] di |cuno. 
cerche , far diligente ricerca. F. in ſeinen notte; il lavorare di notte; veglia, vegghia. Nachtheiligkeit, f. vedi Nach⸗ 
Taſchen nachſuchen, andar frugando, cer-| Nachtarbeite r, mn. colui che lavora theil. 
cando nelle tasche. F. in den Büchern da notte, in tempo di notte. | Nachthemd, n. camicia da, della 
nachſuchen, scartabellare i libri, andere &. Per Abtritträumer, votacessi. notte. 
svolgendo libri. $. um eine Stelle nach⸗ Nachtaufgang, m. T. d'Astr. lol Nacht herberge, f. albergo, luogo 
ſuchen, sollecitare, chiedere un impiego. spuntare, levamento acronico. ove gi passa la notte, ove uno pernotta, 
F. um cine Penſion nachſuchen, chiedere Nachtbecken, n. vedi Nachttopf. fricovera; ricovero notturno. $. Nachther⸗ 
una, fare istanza per ottenere una pèn- Nachtbedeckt, agg. Poet. coperto, berge an einem Orte halten, passare la notte, 
sione. ingombrato di tenebre. la nottata , pernottare in qualche luogo, 
2) Einem nachſuchen, andar cercando Nachtblattern, J. pl. T. de Med. Nachthun, ». a. (Einem Etwas), 
. alcuno, andarne in cerca. | epinittidi. imitare uno nel fare q. c., fare quel ch'un 
Nachſucher, m. ricercatore; it. fru- Nachtblind, agg. T. de Med. eme- [altro fa, fare lo stesso. &. Andern Alles 
gatore. rälope. nachtbun wollen, voler fare tutto quel 
Nachſuchung, J. ricerca, diligente Nachtblindheit, F. T. de Med. che fanno gli altri. F. er thut ihm Alles 
inquisizione, perquisizione. $. Nachſuchun⸗ emeralopèa. nach, lo imita, lo va imitando in tutto. 


Nachtigall 


2) Per hinzuthun, aggiungere, mettervi] N achtpatrolle F. T. mil. 
ancora. Nachtpatrouille, 
Nachtigall, 7. rossignuolo, russi- 


notte, che va girando la notte. 
uolo; it. poet. filomela, ussignuolo. Dial 
Nachtigallkehle, /. Hg. fie bat Ngꝗcht 
eine Nachtigallkehle, ella canta come un bom fre. 
rossignuolo, ha una voce di russignuola. Naͤchtrab, m. T. mil. retroguardia. 
Nachtigallt on, m. voce, canto Nachtrabe, m. nouicorace. 
del russignuolo. Naͤchtraben, v. n. [Einem], trot- 
S. Fig. fie hat einen Nachtigallton, tare dietro, venire dietro trottando ad 
ella ha una voce di russignuolo. 


Nachtigallweibchen, n. rossignuo- 


letta. 
Nachtimbiß, m. bocconcino che si 
rende prima d'andar a letto. $. einen 
achtimbiß nehmen, pusignare, mangiare 
d. c. dopo la cena, prima di andara 


uartier, n. vedi Nachtlager. 
nen, w. n. risonare, rim- 


uno. 

ces „„. n. vedi nad: 

eben. 

Nachtrag, m. [Nadbezablung], il 
compimento della somma dovuta; il resto, 
rimanente del debito. lt. (u einem Werte), 
supplemento. 

Madtragen, v. a. (Einem Etwas), 
portare q. c. dietro ad uno, seguirlo portan- 
do q. c. &. noch Holz u. f. w. nachtragen, 
aggiungere, mettere ancora legna al fuoco. 

$. Fig. Einem eine Beleidigung u. dgl. 
nachtragen, legarsela, allacciarsela al dito, 
non dimenticare una offesa ec., tenere, 
serbare astio, rancore. 

2) Etwas in eine Rechnung u. ſ. w. 
nachtragen, mettere, registrare ancora una 
partita, q. c. [che manca] nel conto, ne 
libri ec. F. den Ruͤckſtand nachtragen, pa- 
gare il resto, il residuo, compire la 
somma. 

Nachtraͤglich, agg. suppletivo, che 
serve di supplemento, che supplisce; 
posteriore. i 

Nachtraͤglich, avv. in seguito, po- 
steriormente ; in forma di supplemento. 

Nachtraub, m. furto, ladrocinio fat- 
to di notte. 

Nachtraͤumer, m. votacessi, vota- 
canteri. 

Nachtr eif, m. brinata notturna. 

Nachtreiben, .. a. [Etwas], cac- 
ciar dietro. 

It. das Vieh nachtreiben, menare il 
bestiame al pascolo dopo un altro. 

Nachtreiher, m. vedi Nachtrabe. 

Nachtreiſe, f. viaggio notturno, [che 
si fa] di notte. 

Nachtreten, „. n. [Einem], fare co- 
da, codazzo, seguire, andare dietro. 

It. Fig. seguire le tracce, le pedate 
di alcuno, imitario. 


Nachtreter, m. Fig. imitatore, se- 


guace. . 
Nachtrieb, m. T. de Giard. ram- 
polli tardivi. 
It. Per Nachbut, vedi. 
Nach tri egel, m. nottola, nouolino. 
Nachtrift, /. vedi Nachhut. 
Nachtrinken, vo a. ewa! bere 
dopo. 8. Waſſer auf den Wein nachtrin⸗ 
ken, here acqua dopo il vino. 
N achtritt, m. cavalcata notturna, di 
nofte. 
Nachtrock, m. vedi Nachtkleid. 
Nacht roß, m. vedi Nachtrab. 
Nachtruhe, J. riposo, quiete della 
notte, che si gode la notte. 
Nachtrunde, J. T. mil. ronda della 
notte. 


letto. 
Nachtiſch, m. pospasto, deserre, le 
ſruua. 
Nachtjacke, F. camiciuola della 
notte. N 
Nacht jag d, V. caccia col frugnuolo. 
Nachtkamiſol, n. camisciuola da 


notte. 

Nachtkleid, n. abito, vestito da 

notte. 
Nachtkorſett, n. corsetto, bustino 
notte. | 
Nachtkuͤhle, f. freschezza, aria 
ca della notte. 
Nachtlager, n. luogo ove uno do 
me, ove si passa la notte, ove si pernotia. 

Nachtlampe, F. lucerna della notte. 

Nach tlaͤrm, m. strepito, romore 
notturno. 

Nachtlaͤnge, /. lunghezza, lunga 
durata della notte. 

Nachtlauf, m. T. d Astr. ( eines 
Geſtirns), arco notturno. 

Nachtlaͤufer, m. vedi Nachtſchwaͤr⸗ 
mer. 

Naͤchtlich, . notturno, di notte. 
8. das nächtliche Suntel „il bujo, l’oscu- 
rità, le tenebre della notte. &. bei naͤcht⸗ 
licher Weile, in tempo di noue, di notte 
tempo. $: eine nächtliche Zuſammenkunft, 
congresso , conventicolo notturno. 

&. T. mil. ein naͤchtlicher Ueberfall, in- 
camiciata. 

Nachtlicht, 7. lumicino, lumino 
della notte. It. ein ſchwimmendes Nacht⸗ 
licht, cicindello, cesendello. 

Nachtlied, n. canzone notturna, che 
si canta la notte. 


Nachtluft, F. aria [fresca] della 


notte. 

Nacht luſt, F. divertimento, sollazzo 
notiurno, che uno ha di notte, nella notte. 
Nachtmahl, n. vedi Abendmahl. 

Nachtmaͤnnchen, n. [Ap], incu- 
bo, pesarolo. 


Nacht mantel, m. mantello da, della 


notte. . 
Nachtmenſch, m. [RKaferlat], albino. 
Nachtmette, f. T. eccl. il not- 


turno. ; 
Nachtmieder, n. bustino, corsetto 
da notte. ° 


Nadtmotte, f. tarma, tiguuola. Nachtrupp, m. vedi Nachtrab. 
Nachtmuſik, /. serenata. Nachts, avv. di notte, la notte, di 
Nach tmuͤtze, /. beretta, berrettino notte tempo. 

da, della nutte. Nach tfch al ten m. T. de' Bot. so- 
li. Fig. Fam. er iſt eine Nachtmuͤtze, lano, solatro, strigio, morella. 

egli è un baggeo, un melenzo, un bab 

buasso. 


— Nachwagen 


pattuglia dif Nacht ſchwaͤrmek, 


Nachtſchwalbe, J. succiacapre. 


ci 15 m. nottiva 
nottolone; colui che va a gnuolo. 
, Nachtſchwaͤrmerei, Da nottolata, 
l’andar vagando di notte; sollazzi, stra- 
vizj notturni, di notte. 

Nach tſchwe iß, m. il sudore di notte. 

Nachtſitzen, n. vedi Nachtarbeit. 

Nachtſtandchen, n. serenata. 

Nachtſtille, F. calma, silenzio, quiete 
della notte. 

Nacht ſtuͤck, n. T. de Pitt. una not- 
Si Leal che 5 la notte. 

t. Fig. novella, racconto lu ì 
fine AA ° a 

Nachtſtuhl, m. seggetta, predella, 
cassetta. F. auf den Nachtſtuhl gehen, an- 
dare alla cassetta, seggetta, del corpo. 
Nachtſtuhldeckel, m. carello. 

Nachtſtuhleimer, m. cantaro. - 

Nachtſtuhlring, m. cercine della 
seggetta. 

Nachtſtunde, f. ora della notte; 
il notturno.- 

Nachttanz, m. ballo di note, not- 


turno. 
Nadtthau, m. rugiada notturna, di 
notte. 
Nachttiſch, m. toeletta, tavoletta. 
Nachttopf, m. pitale, boccale della 


notte, di camera ; orinale. 

Nachtuhr, f. vedi Monduhr. 

It. orologio da, della notte. 

Nachtviole, /. T. de Bot. ‘esperide, 
viola matronale, giuliana. 

Nachtvogel, m. uccello notturno. 
It. falena; farfalla notturna. © 

lt. Fig. Per Nachtſchwärmer, vedi. 

Nachtwache, J. veglia, vegghia, il 
vegliare. 

It. 7. mil. guardia della notte, not- 
turna, 

It. T. di Mar. gaetone; quarto di notte, 
$. die Nachtwache haben, thun, verrichten, 


: aver, far la guardia di notte. 


2) vigile, vigilante, guardia di notte, 
sentinella di notte. 
3) die erſte, zweite Nachtwache, la pri- 


ma , la seconda veglia. 
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- 


Nacht waͤchter, m. guardia di not- | 


te, notturna. It. edi abrufen. 


Nachtwaͤchterhorn, n. corno della 
ardia di notte. 


Nachtwaͤchterlied, n. canzonetta, 
verso che va cantando la guardia di 


notte. 
Nachtwandler, \m.nottambulo;' 
Nachtwanderer, sonnambulo. 


Nachtweile, /. vedi Nachtzeit. 

Nachtweiſer, m. T. di Mar. not- 
turlabio. 

Nacht zelt, f. tempo di notte, la 
notte. $. bei Nachtzeit, di notte tempo, 
in tempo di notte. i 

Nachtzeng, n. panni [ cuffia, ca- 
misciuola ec. : della notte. Ma 

Nach verwandte, m. e f. discen- 


dente. 

Nachverwandtſchaft, J. discen- 
denza. 

Nachwachſen, . n. andar crescen- 
do. it. ricrescere, venir su, crescere di 
nuovo. 


Nachwagen, . n. [fid], Fam. ar- 


Nacht ſchrecken, m. terrore, spa- rischiarsi, osare d’andare dietro , . di e- 
vento notturno, che uno ha di notte tempo. 


ire. 
bon mm mm 2 


828 | Nach waͤgen — Nadir 


Nachwaͤgen, . a. riscontrare il 
peso , pesfre di nuovo, ancor una volta. 

Nachwaͤgung, F. riscontro del peso. 

Nachwaͤhlen, v. a. scegliere „ eleg- 
gere dopo, in seguito, più tardi. 

Nachwandeln, J . n. [Einem], 

Nach wandern, J camminare, andare 
dietro ad uno; seguirlo. 

It. T. di S. Soritt. anbern Sittern 
nachwandeln, adorare gli altrui Iddii. 

Nachwanken, „. x. [Einem], se- 

‘guire, seguitare alcuno barcollando, va- 
cillando. 

Nachwehen, n. pf. (nach der Geburt), 
dolori dopo il parto. S. (nac einer Krank⸗ 
beit), risentimento, resto. &. die Nach⸗ 
wehen eines Krieges, le conseguenze fu- 
neste della guerra. $. er wird ſchon die 
Nachwehen davon empfinden, non man- 
cherà di risentirne i dolorosi seguiti, ne 
proverà le cattive conseguenze, le pene 
che ne nasceranno, 

Nachwein, m. [Lauer], vinello, ac- 
querello. ö 

Nachweinen, v. n. (einem Scheiden 
den), piangere perchè uno è partito, per 
la sua partenza. &. einem Todten nad: 
weinen, compiangere, deplorare la morte 
di uno. A i 

Nadweifen, . n. (Einem mit Sin: 

gern), mostrare alcuno a. dito. 

2) b. a. eine Stelle (in einem Buche) 
nachweiſen, indicare un passo d'un libro. 
g. ſein Recht nachweiſen, provare, dimo- 
Sttrare il suo diritto. &. ſeinen Adel nad: 

weiſen, far prova di nobiltà, darne le prove. 

S. Einem gehler (in der Rechnung u. ſ. w.), 
nachweiſen, dimostrare, far palese errori, 
sbagli [nel conto ec.] ad alcuno; farnelo 
‘ accorto, avvertirnelo. 

Nachweiſung, F. indicazione 3 it. 

imostramento, dimostrazione , prova. 

Nachwelt, J. la posterità, i posteri, 
i successori. J. bis auf die fpdtefte Nach⸗ 
welt, sino alla più remuta posterità. 

Nachwerfen, ». a. (Einem Etwas), 
lanciare, gettare, scagliare, tirare q. c. 
dietro ad uno. 

Nadmiegen, „. a. vedi nabwigen. 

Nach wille, m. (in einem Teſtamente), 
codicillo. i 

Nachwinter, m. secondo inverno, 
giorni ſreddi di primavera. 

Nachwirken, .. n. (von Arzeneien), 
„ far effetto in seguito, più tardi 

opo. 

) v. a. ein Gewebe nachwirken, con- 


traffare, imitare un tessuto; tessere secon- 


do un modello It. vedi . 
Nachwollen, v. n. Fam. [Ginem], dul. ofen ſe/ J. Zi d Anat. glan- 


. 6 ula cervicale. 
voler seguire, andar dietro. Nackengegend, J. N d'Anat. re- 
Nachwuchs, m. rimessiticoi; quel 


gione cervicale. 
che ricresce, torna à crescere. 


NVackengrube, J. la collottola, 
Nach wuͤnſchen, „. a. (Einem Etwas), Nackenmus kel / m. T. d. Anat. mus- 
augurare q. c. ad uno che se ne va, che 


colo cervicale. 
è partito. Nackenſchlag, m. collata, colpo 
Nachzahlen, . a. pagare dopo, in 


in sulla nuca, in sul collo. 
seguito , più tardi. &. das Fehlende, den 


È. Fig. sferzata, staffilata che si dà 
Re ſt nachzahlen, pagare il resto, il rimanen- alla riputazione altrui. 8. Nackenſchlaͤge 
te, quel che manca; compirne la somma. 


befommen, toccare staffilate, venir offeso 
Nachzählen, „. a. ricontare, con- nella riputazione, venir diſſamato, in dis- 
tare di nuovo [per vedere se torna il nu- 


credito. 
mero , lasomma]. 


Nack er ei, F. edi Neckerei. 
Nachzahlung, J. pagamento dell Ndeif ch, agg. Fam. vedi drollig, 
resto., di quel che manca. ° 


fpafbaft. 
Nach zaͤhlung, F. il ricontare, il Nackt, agg. nudo, ignudo; ii. brullo. 


contare di nuovo, rinoverazione, riscon-¶ f. ein nackter Menſch, uomo nudo, ignudo. 
tro , rivista della somma. ein nackter Arm, Hals, Buſen, brao- 
Nach zeichnen, . a. [Etwas], co-|cto nudo, collo, seno scoperto. 
piare; disegnare secondo un modello. $. Fig. nackt und bloß, nudo e crudo, 
Nachzeichnung, J. il copiagg, It.| povero in canna, miserabilissimo. 
copia, disegno ec. copiato. 8. Per simil. nackte Felder, Berge, 
ach zeugen, v. a. generare dopo, campi rasi, denudati, spogliati, sterili, 
più tardi. monti brulli. $. die nackte Erde, la nuda 
Nachzlehen, „. a. (Einen, Etwas), terra. F. eine nackte Mauer, muro nudo, 
tirare, tirarsi dietro alcuno, q. c. senza ornamenti ec. 
2) v.n. Einem nachziehen, seguire uno, &. Fig. die nackte Wahrheit, la pura, 
andargli dietro. schietta verità. 
8. 7. de Cacc. dem Wilde nachziehen, Nackt, avv. Einen nackt ausziehen, 
perseguire il selvaggiume, aormarlo, an- spogliare uno ignudo. 
darne in traccia. It. Fig. spogliare uno, cavargli sino 
Nachzins, m. interessi degl’ inte- 
ressi. 
Nachzirkeln, v. a. [Etwas], co- 
piare q. c. coll’ ajuto del compasso. It. 
Fig. copiare, contraffare minuziosamen- 


te q. c. 

Nach zo tteln, .. n. Fam. [ Einem), 
trottare dietro ad uno, seguirlo trottando. 

Nachzucht, J. (der Bienen), ultimo 
sciame. 

Nachzug, m. (eines Großen), coda, 
codazzo , seguito. 

2) Per Nachtrab, retroguardia. 

Nachzuͤgler, m. T. mil. soldato che 
resta indietro. 

Nackarſch, m. Voce bassa, pez- 
zente, col culo scoperto; povero in canna. 

Nacken, m. nuca, cervice. 

$. Fig. Einen, Etwas auf den Nacken 
baben, avere uno a carico, alle costole; 
avere, tenere addosso, sulle spalle cheo- 
chessia. $. Jahre auf dem Nacken haben, 
aver già degli anni sulle chiappe, essere at- 
tempato. F. Etwas auf den Nacken nehmen, 
accollarsi, addossarsi q. c., prendersi ca- 
rico di q. c., torla a sno carico. f. Einem 
immer auf dem Nacken ſigen, star fitto 
addosso ad uno, stargli sempre al fianco, 
alle costole, essergli sempre alle spalle. 

8. einen ftarren, unbeugſamen Nacken 
haben, essere di dura cervice, aver la 
testa dura, essere caparbio, ostinato: &. 
Einem den Nacken beugen, abbassare le 
corna, la cresta ad uno, rintuzzare il suo 
orgoglio , domare l’ostinatezza di uno. 

$. Einem den Fuß auf den Nacken ſetzen, 
porre il calcagno sul collo ad uno. 

Nacken band, n. 7. d' Anat. liga- 
mento cervicale. 

Nackenblutader, . T. d Anat. 
arteria cervicale. 

Nackend, agg. nudo, ignudo. &. die 
Nackenden kleiden, rivestire gl’ ignudi. 


ignudo. 

Nackte, n. T. de Pitt. e Scult. 
l’ignudo. F. ſtark, vorzüglich im Nackten 
ſein, ſich auf das Nackte verſtehen, inten- 
dersi degl’ ignudi. 

Nacktheit, /. nudità; T'ignudo. 

Nadel, f. (zum Nähen), ago. 8. 
(zum Stricken ), aguglia. F. (zum Stecken), 
spillo, spilla. $. (im Compaſſe), ago ca- 
lamitato. $. eine Nadel voll Zwirn, agu- 
gliata di filo. F. fi) mit der Nadel naͤhren, 
von der Nadel leben, guadagnare il pane 
coll’ ago, campare dell’ ago. F. mit der 
Nadel gearbeitet, lavorato ad ago. f. mit 
Nadeln feſtſtecken, attaccare con ispilli. 
$. mit der Nadel anheften, imbastire, 
fermare coll’ ago. $. mit der beißen Nas 
del ndben, cucire in fretta e in furia, ac- 
ciarpare. 

È. Fig. wie auf Nadeln ſitzen, ſtehen, 
stare come in sulle spine. 

$. Per simil. die Nadeln (der Fichte, 
Tanne u. ſ. w.), le foglie aciculari. 

$. T. de' Nat. die gekerbte, gekroͤnte 
Nadel, il buccino merlato sn 

Nadelarbeit, f. lavoro [fatto] ad 


ago. 
*Radelbinfe, fi T. de Bot. scirpo. 
. m. cartata, piego di 
spille. 
Na delbüͤchschen, si agorajo, boc- 
Nadelbidbfe, 7. Î cinolo. 
Nadel fiſch, m. F. de Nat. for- 


mentino. 
Nadelfoͤrmig, age. T. de Bot. 
aciculare. 
Nadelgeld, n. spillaggio. 
Nadelhecht, m. 7. de' Nat. agu- 
lia. 
2 
aciculari I p. e. pino, abete ec. J. 
2) pineto, bosco di abeti ec., selva di 


ini. 
i Nadelkiſſen, u. cuscinetto dagli 
spilli, torsetto, buzzo. . 
Nadelkno „ m. capocchia della 
Nadelkopf, spilla. 
Nadelkraͤmer, m. agorajo, spillet- 
tajo. 
Nadello , n. vedi Rabelbbe. — 
Nadelmeſſer, n. T. degli Spill. 
spada. 
, Nadeldbr, u. cruna [dell' ago J. 
Nadelſpize, f. punta dell’ ago, 
dello spillo. 
Nadelſtein, m. T. de’ Nat. me- 


sotipo. 

Na del ſtich m. puntura di ago, di 
spilla. 

Nadir, m. T. d Astr. nadir ¶ quel 
punto del cielo opposto al Zenit]. 


alla camicia. &. nackt gehen, andare nudo, 


Nadelholz, u. albero con foglie 


— 


Naͤhe. 820 
Näbart, m. chiodajuolo. 


Nadler 


Nadler, m. spillettajo, agorajo; fer- Nagelkraut, n. T. de Bot. pelo- 
rastringhe. sella. 

Nablergeſell, m. garzone, lavo-| Nagelloch, n. buco del chiodo, che 
rante spillettajo. ha fatto il chiodo. . | 

Nadlerhandwerk, n. mestierel Naͤgelmahle, n. pl. (Esriti), le 
dell’ agorajo , dello spillettajo. stimate, le stimite. 

Nadlermwaare, f. spilli, aghi ec. Nagelmuſchel, F. T. de Nat. s0- 


Nagekaͤfer, m. T. de Nat. mirro ene. 
[Myrrhus Lin.]. Nageln, „. a. chiodare, inchiodare, 
Nagel, m. (an den Fingern, Zehen), fermare, attaccare con chiodi. 
unghia, ugna. F. Froſt unter den Nägeln, Nagelneu, agg. nuovo di zecca; 
unghiella, stupor doloroso sotto le un- nuovo nuovo. 
ghie. . die Nägel beſchneiden, abſchnei⸗ Nagelplatte, f. vedi Nagelkopf. 
den, tagliare, spuntare le unghie. f. an Nagelprobe, /. die Nagelprobe 
machen, provare che uno ha asciugato il 


den Nägeln kauen, rodersi le dita. 
It Fig. andarsi succhiando le dita, ſiasco [dimostrando che l'ultimo centel- 
lino ne pur cuopre un unghia]. 


star sopra pensieri, andar riflettendo. 5. 
es brennt mich auf die Nigel, il tempo, ill Nagelroche, fa T. de Nat. pesce 
colombo. 


bisogno mi stringe, m'incalza. F. dat 
Feuer brennt ihn auf die Nägel, i cinto-| Nagelſchmied!, m. chiodsjuolo, 
fabbro di chiodi. 


lini gli stringono, è messo alle strette. ) 
8. Etwas auf dem Nagel herſagen konnen, Nagel ſchmiede, J. fabbrica de 
chiodi, fucina del chiodajuolo. 


saper dir q. c. su per le dita, a menadito. 
S. nicht eines Nagels breit, non oltre, non Nagel ſchnecke, f. T. de Nat. 
più un pelo, un capello. chiodo. 
F. Per simil. (an den Blumenblättern), Nagelſchrote, J. T. de' Chiod. 
hia. spuntatojo. tiguo, confinante. 5. nicht fo nahe zu 
agel, m. (von Eiſen), chiodo, chio-| Nagel ſchwamm, m. T. de Nat. mir! non t' accostar tanto! non m' ar- 
vo; it aguto. It (von Holz), cavicchio, agarico comestibile [ Agaricus esculen-|vicinare! tienti lontano! lontano da me! 
cavicchia, caviglia, cavicchietto, cavi-|fus Linn.]. 8. fegen Sie ſich hier nahe zu mir, si 
gliolo. $. (an der Schleßſcheibe), brocco. Naͤgelſchwamm, m. T. de’ Nat. meita a sedere qui vicino a me. F. nahe 
S. Fig. den Nagel auf den Kopf tref⸗ agarico cinnamomo [Agaricus cinna- an, bei einander, uno vicino, accanto 
fen, dare nel brocco; dare cogliere nel momus. Linn. ]. all’ altro. S. ein Gewitter iſt nahe, si 
punto. F. das heißt den Nagel auf den Nagel ſpitze, f. punta delchiodo. va approssimando, avvicinando, ci ini- 
Kopf getroffen, costi mi cadde l’ago.| Nagelſpitzkreuz, n. T. d' Arald. naccia un temporale. 8. die Gefahr iſt 
8. Etwas an den Nagel haͤngen, ap- croce con piè appuntato. nahe, il pericolo è vicino, prossimo, 
piccare, attaccare q. c. al chiodo, all'] Nageltkaſche, F. [der Huſſchmiede], imminente. g. dem Tode nahe fein, es- 
arpione; tralasciarla, tras curarla, metterla |amolo. sere vicino a morte, essere al lumicino. 
in non cale. f. einen Nagel, einen großen Nagelmwurzel, F. radice dell' un- $. dem Ziele nahe kommen, avvicinarsi 
Nagel haben, aver presunzioni in capo, Shi allo scopo, al segno, al termine. g. der 
resumere molto di se, essere borioso. Mabrbeit nahe kommen, accostarsi alla 
& dieſer Kummer ift ein Nagel zu mei: verità, al vero, non esservi lontano. &. 
nem Sarge, questo cordoglio mi darà nahe an die ſiebenzig, die achtzig fein, 
und spinta alla fossa, accelererà la mia essere vicino 4 settanta, agli ottanta. 
morte. g. Fig. er kommt ihm nicht nahe, non 
Nagelbein, n. T. d'Anat. vedi l’ arriva, non può star a petto, parago- 
Tbränenbein. narsi con lui. &. er kommt ſeinem Vater 
Nagelbluͤte, J. macchia bianca, bu- nahe, rassomiglia al, ritrae dal suo pa- 
gia che fiorisce [nell unghia della mano). dre. 8. dieſe Farben kommen einander 
Nagelbohrer, m. succhiello „ suc- ſehr naht, questi colori si rassomigliano, 
chiellino. | sono poco differenti, non vi corre gran 
differenza tra l’uno e l’altro. &. Einem 
Etwas nahe legen, incitare, indurre con 
persuasioni, con fervide istanze. &. Gis 
nem gu nabe treten, offendere, piccare, 
toccare uno sul vivo. &. dies heißt, if 
meiner Ehre zu nahe getreten, questo 
intacca, offende il mio onore, è quasi 
vituperarmi, aontarmi. $. er iſt nahe 
mit mir verwandt, iſt mir nahe verwandt, 
Nagend, part. rodente, che rode. mi è stretto parente. 8. ihr Tod geht 
Fig. nageader Kummer, Gram, mir ſehr nahe, la di lei morte mi va all' 
affanno, cordoglio interno, che rode, auima, mi tocca sul vivo, mi trapassa 
che strugge, che consuma. 3 na⸗ il cuore, m' affligge molto. 8. ich war 
nahe daran, es zu thun, zu fallen u. ſ. w., 


art, F. maniera, modo di cu- 
cire. 

Nahe, agg. vicino) accanto, acco» 
sto, àllato, presso, appresso. $. ganz 
nahe, vicin vicino, accanto accanto. &. 
ein nahes Haus, casa vicina, contigua, 
ein naher Weg, scorciatojo. 8. der 
nahe Tod, la morte vicina. $. die nahe 
Sefahr, l'imminente pericolo. 8. ein 
naher Verwandter, Freund, stretto pa- 
rente, amico. $. nahe Verwandtſchaft, 
stretta parentela, prossimità. $. wegen 
zu naher Verwandtſchaſt ſich nicht heira⸗ 
then duͤrfen, non potere maritarsi con 
uno per via di consanguinità, per atte- 
nenza di sangue, 

Nahe, avv. vicino, accanto, accosto, 
allato, presso, appresso. S. nahe bei 
Einem wohnen, abitare, dimorare, stare 
di casa vicino, accanto ad uno, essere 
il suo vicino. C. es iſt hier nahe, è qui 
vicino, non è lontano di qui. 6. nahe 
bei der Kirche, vicino alla chiesa, presso 
la chiesa. F. nahe dabei liegen, giacere, 
stare vicino, essere vicino, contiguo, at- 


ghia. 
Nagelzange, F. cavabolette, te- 


nag liuola. 
Nageizieher, m. cavachiodi. 
Nagen, „. n. [an Etwas], rodere; 
rosecchiare,- rosicchiare. S. an einem 
Knochen nagen, rodere, rosecchiare un 
ossO. 

Fig. Fam. er wird daran zu nagen 
haben, avrà da rosecchiare, a rodere, 
questo sarà un osso duro per lui. &. 
nichts zu nagen und zu beißen haben, vedi 
beißen, brechen. 8. Sorge und Kummer 
nagen an meinem Herzen, cure ed aſſanni 
ini struggono il cuore. &. ſein Gewiſſen. 
nagt ihn, la sua coscienza lo morde, 
lo rimorde. 

Nagen, n. rodimento, il rodere. 

g. Fig. (des Gewiſſens), rodimento, 
rimordimento , rimorsi della coscienza; 
la sinderesi. 


Naͤgelchen, n. dim. chiodetto, agu- 
tello 3 cavigliolo; ‘cavicchietto. It. edi 
Naͤgelein. 

Ndgelein, n. wedi Naͤgelchen. It 
(Gewürz), garofano. 

RNdgeleinbanm, m. l'albero del 
garofano. 

Naͤgeleinbluͤte, f. (ſpaniſcher Glie: 
der), siringa. 

Naͤgeleinkraut, n. [erba] bene- 
detta 

Nageleiſen, n. chiodaja. It. ferro 
da Baal chiodi. 


Nageler 7 n. ferro assidato rosso. gendes Gewiſſen, der nagende Wurm des i 
Nagelfell, x. (im Auge), ugna, un- Gewiſſens, coscienza rimorditrice, che|mancò poco che non lo facessi, che non 
uis. rimorde, verme roditore della coscienza. cadessi ec., stava sul punto, U lì per far- 


Nager, m. roditore. It. vedi Rage: 
thier. dbe, f. prossimità, vicinanza, con- 

Ragethier, n. T. de Nat. ani-|tiguità. &. in der Nahe fein, essere vi- 
male roditore [p. e. il topo, la faina, la cino, nella vicinauza. F. bier in der 
martora ec. ]. Nahe, qui vicino, qui accanto, non lon- 

Nagewüurm, m. verme roditore, tano di qui. FG. er wohnt in meiner Nähe, 
verme che rode. It. Fig. verme rodi- egli sta di casa nella mia vicinanza, egli 
tore della coscienza, rodimento, rimor- e del vicinato. f Etwas in der Naͤhe be⸗ 
dimento, rimorsi della coscienza; la trachten, considerare, esaminare q. c. 
sinderesi. 5 da vicino. &. die Naͤhe der ZJerwandtſchaft, 


n” 


Nagel feſt, 088. vedi nietfeft. 

Nagelgeſchwür, n. panericcio, pa- 
tereccio. 

Nagelbagel, m. T. d'Artigl. me- 
traglia. 

Nagel hammer, m. ſabbrica di chio- 
di, di chiodagione. 

ie m. chiodajuolo. 

Nagelkopf, vi sio cappel- 

Nagelkuppe, .] letto del chiodo. 


lo 9740 cadere ec. 
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la strettezza, prossimità di parentela,, MNAbforb, m. cestella, ce- 
Vattenenza di Re Nahkoͤrbchen, n. stellina [da 
Nahehin, avv. übl. beinahe, vedi. |mettervi gli arnesi da cucire). 
Naͤhemaͤdchen, n. cucitrice. Naͤhkünſt, f. Tarte di cucire; la cu- 
Nahen, . n. [Einem, ſich Einem J, citura. . 
avvicinare, avvicinarsi, ‘ accostare, ac-| Name, m. vedi Name u. ſ. w. 
costarsi, approssimarsi ad uno. 8. die Nähnadel, F. ago [da cucire]. 
Beit nahet, wo.... il tempo s'avvici-|] Nährahmen, m. telajo. . 
na, si va approssimando, in cui . Naͤhrbar, agg. nudribile, nutri- 
Nähen, . a. cucire. & mit Durch- bile. 8 
ſtichen, Steppſtichen nähen, trapuntare, Naͤhren, v. a. nudrire, nutrire, no- 
imbottire. J. mit weiten Stichen naͤhen, drire, nutricare; alimentare, cibare; 
imbastire. F. durchbrochen nahen, lavo-|sostentare, mantenere. g. dieſe Speiſen 
rare a traforo. $. Hemden nähen, cu- naͤhren gut, questi cibi sono molto nu- 
cire, fare camice. 8. genähte Arbeit, la- |tritivi, di molta sostanza, danno un Euon 
voro [fatto] all' ago; cucito, lavoro alimento» $. ſich von Etwas naͤhren, nu- 
cucito. trirsi, mutricarsi, alimentarsi di q. c., 
Nahen, n. il cucire, la cucitura, il 5. ſich von ſeiner Hände Arbeit ndbren, 
cucito. campare col lavoro delle sue braccia, 
Naher, m. cucitore. sostentarsi col suo lavoro. $. ſich tim: 
Naͤher, agg. comp. più vicino, più merlich naͤhren, camparla a stento, vi- 
accanto ec. vedi nahe. 8. ein naͤherer | vere meschinamente. i 
Weg, la scorciatoja. . $-. Fig. Haß, Zwietracht, Feindſchaft 
&. Fam. Etwas näheren Kaufs geben, naͤhren, nudrire, fomentare odio, dis- 
dare q. c. a miglior prezzo. cordia, inimicizia - $. die Hoffnung 
Na her, av. comp. più vicino, più naͤhrt die Liebe, la sperauza nudrisce, 
accanto. F. näher kommen, avvicinarsi, alimenta l’amore. 8. den Geiſt naͤhren, 
accostarsi, approssimarsi, farsi più d' ap- nudrire, pascere lo spirite, coltivarlo, 
presso. Z. essere ancor più rassomi- dargli pascimento. 
gliante, correre meno differenza fra due aͤhrend, part. att. nutricante, 
cose. È. näher bringen, avvicinare, ap-{nutritivo. g. die naͤhrende Kraft, la vir- 
prossimare, portare, recare, menare, tu, forza, facoltà nutritiva, 
eondurre più vicino. brer, m. —in, f. nudritore, 
8. Fig. um der Sache naͤher zu fom:|-trice, nutricatore, - trice. 
men, per venir meglio al fatto, per ve- Nahrhaft, agg. nutritivo, nutri- 
nire alle corte, alla conclusione. cante, nutrimentoso, alimentoso, s0- 
$. Fam. Etwas naher geben, dare q./stanzioso. $. nahrhafte Speiſen, cibi 
c. a miglior prezzo. $. es näher geben, nutritivi, sostanziosi, $. eine nahrhafte 
divenir più trattabile, più mansueto, an- Brühe, un brodo consumato, succu- 
dar più con le buone, non far più il lente. 
presontuosello, l’arrogante. &. fibndber| 2) ein nahrhaftes Gewerbe, professio- Verwandlung des Nahrungsſaftes in Blut, 
mit Einem bekannt machen, ihn naͤher ne, mestiere lutrativo, lucroso, che dä la sanguiſicazione. &. (der Pflanzen), au- 
kennen lernen, contrarre, andare strin- di che vivere. g. ein nahrhafter Ort, go nutritivo. 
gendo amicizia con alcuno, diventargli luogo, città, dove si trova facilmente| Nahrungsſorgen, J. pl. cure, 
più stretto amico; imparare a cono- da campare, dove fiorisce l'industria. fastidj, sollecitudini (che uno ha) per 
scerlo più davvicino. &. ich kenne ihn Naͤhrig, agg. uͤbl. erwerbſam, vedi. campare, per sostentarsi. g. Nahrungs⸗ 
naher, io lo conosco più davvicino. ATEO m. ditale. 
Ndberei, J. il cucire, l'arte di cu-| Ndbrfraft, fi virtù, forza nutri- 
eire, cucitura. tiva. : 
It. eine ſchoͤne, ſchlechte Naͤherei, unf Naͤhrlich, agg. del. kümmerlich, 
bel, un cattivo cucito, una cucitura ben knapp, vedi. 
fatta , mal fatta. Nahtlos, agg. (von Speiſen), di 
Na h erin, F. cucitrice. ö poca sostanza, che non è nutritivo. 
Naherkauf, m. vedi Raͤherrecht. It. vedi nahrungslos. 
Naähern, .. a. avvicinare, accosta- Naͤhrmittel, n. putrimento, ali- 
re, approssimare, appressare. &. ſich mento. 
nähern, avvicinarsi, accostarsi, J. ch Naͤhrſaft, m. vedi Nahrungsſaft. 


attendere alle zue incombenze, 2 pro- 
cacciarsi la sua sussistenza. F. Einem 
ſeine Nahrung entziehen, togliere ad uno 
i mezzi di campare, di vivere, 


Feuers, la legna è l’alimento del fuo- 
co. $. der Krankheit neue Nahrung geben, 
dar nuovo alimento, incentivo, esca 
alla malattia, al male. &. ſeinem Geiſte 
Nabrung geben, dare pascimento al suo 
spirito, pascerlo, coltivarlo. 

2) Per Gewerbe, professione, mestie- 
re, arte. $. eine Nahrung treiben, fare 
un mestiere, esercitare un' arte, came 
pare , vivere del suo mestiere. &. die 

ahrung geht ſchlecht, il mestiere va 
male. A er hat Nahrung, egli ha mol- 
te faccende, ha gran concorso d'avven- 
tori, busca molto col suo mestiere. 5. 
an dieſem Orte iſt wenig Nahrung, non 
c'è guadaguo , non si trova pane, lavoro 
in questo luogo. 

3) Per Beſitzthum, possessione [Ze 
cui entrate bastano per vivere). 

Naͤhrung, J. [Ernährung ], nutri- 
camento, nutrizione, il nudrire. &. (der 
Pflanzen), nutrizione. * 

Nahrungslos, agg. vedi nahr⸗ 
los. It. nahrungsloſe Zeiten, ꝛempi dif- 
ficili a campare, in cui non si guadagna 
il pane che si mette in bocca. $. ein 
nahrungsloſer Mann, uomo disoccupato, 
che è, che sta senza lavoro, che non ha 
di che vivere, da campare. 

Nahrungsmangel, m. mancanza, 
difetto, penuria di vitto, di viveri. 

Nahtungs mittel, n. nutrimento, 
alimento , cibo; pascimento. 

Nahrungsſaft, m. sugo, umor 
nutritivo. F. (im Körper), chilo. F. die 


pfen, avere sollecitudini, cure per cam 
pare, per sostentarsi; lottare con la mi- 
seria, necessità. $. von Nahrungsſorgen 
gedruͤckt, oppresso dalle cure, dalle sol- 
lecitudini. n 

Nahrungsſtoff, m. sostanza nu- 
tritiva. E: 

Nahrungszweig, m. [ Erwerb⸗ 
zweig], ramo d' industria; professione, 
mestiere. 


simarsi, farsi più d'appresso. Nährſam, agg. übl. nahrhaft, „edi. Naͤhſchule, f. scuola ove s'insegna 
Einem ndbern, avvicinarsi, accostarsi Naͤh rſtand, m. il ceto, la classe a cucire. 


ad uno, accostarlo. de contadini e degli artigiani. &. der 
It. Fig. affarsi con uno, cercare di Fehr, Nähr⸗ und Wehrſtand, i lette- 
stringere amicizia con alcuno. 188 i coltivatori, gli artigiani e i mi- 
dbernd art. att. avvicinante, lituri- 
Mila di f Nahrung, f. nutrimento, alimen- 
Naͤherrecht, n. T. leg. diritto di pri- to, cibo; it vitto. 5. Nahrung zu ſich . i 
ma compra, diritto d’essere il compra- nehmen, prendere nutrimento, alimen- Nähte ausb Bun, spianare le cuciture. 
tore a preferenza degli altri. to, cibo $ il mangiare. 8. Einem Nahrung . Fig. Fum. Einem die Nähte aus: 
Naͤherung, J. avvicinamento, ac- und Kleidung geben, dare ad uno il vitto klopfen, ausbuͤgeln, spianare, raggua- 
costainento, approssimamento, approssi- e il vestito. 8. dies gibt wenig Nah⸗ gliare, ritrovare le costure ad uno; pic- 
mazione. rung, ciò non dà buon nutrimento, non chiarlo, bastonarlo. S. Einem auf die 
It. T. d' Algebr. approssimazione. 7 9 di fiata, non . Tel Nah⸗ Naht fühlen, uͤbl. Zahn, vedi. 
1 tivo, 1 poca sostanza. S. ſeine Nah⸗ 
pl: 4 N de cds“ rung ſuchen (von Thieren), andar cercan- F. (einer Biechröhre), saldatura. 5. (am 
0 10 ſtchen, n. cassettino delle do il suo pascolo, il suo cibo, nudrirsi. Fliutenrohre), saldatura. &. (im Geſichte), 
3 It. (von Menſchen), andar cercando di cicatrice lunga, sfregio. 
Naͤhkiſſen, 7. cuscinetto da cu-|guadagnarsi il pane, il vitto, il sosten-| Nähterei, F. il cucire, la cucitura; 
give. - itamento. $. ſeiner Nahrung nachgehen, lit. cucito, lavoro fatto all' ago. $- ſich 


Nähſeide, f. seta da cucire. 
Ndbitunde, J. lezione di cucire. 
Nähzwirn, m. refe da cucire. 
Ndb;eug, n. arnesi, utensili da 
cucire. 

Naht, J. cucitura; costura. $. bis 


7 


8. Fig. Holz iſt die Nahrung des 


ſorgen haben, mit Nahrungsſorgen kaͤm⸗ 


S. T. d' Anat. (der Knochen), sutura. 


Naͤhterin 


mit der Naͤhterei ernaͤhren, guadagnarsi 
il pane, campare dell' ago. | 
tabterin, Se cucitrice. 
Naiv, age. naivo, naturale, ingenuo, 
schietto, semplice; senza artefizio. G. 
ein naives Maͤdchen, una fanciulla naiva, 
ingenua, naturale, schietta, semplice. 
$. eine naive Antwort, risposta naiva, 
ingenua. 

aivetdt, f. ingenuità, schiettezza, 
semplicità. 

aja de, F. T. mitol. Nàjade. 

Name, m. nome; it. casato, cognome. 
8. einem Kinde, einer Sache einen Namen 
geben, dare, mettere nome ad un bam- 
bino, ad una cosa. F. den Namen des 
Vaters fuhren, portare, avere il nome 
del padre. g. einen falſchen Namen füh⸗ 
ren, portare un nome finto, supposito, 
fitizio. &. einen andern, fremden Na: 
men annehmen, prendere, adottare un 
altro casato, cognome. F. unter fremdem 
Namen reifen, viazgiare incognito, sotto 
altro nome. 8. Einen bei Namen nens 
nen, rufen, chiamare uno a nome. 5. 
ſeinen Namen verhehlen, verleugnen, ce- 
lare, negare il suo nome, negare di 
avere un tal nome, di chiamarsi così. $. 
wie iſt Ihr Name? mein Name ift N... 
come si chiama? che casato, che nome 
ha? io mi chiamo N.3 il mio casato, 
nome è N. 8. Einer Namens Ludwig 

.. certuno chiamato, detto, nomi- 
nato Luigi S. . 8. den Namen von 
Etwas haben, avere, portare il nome 
da q. c., averne la sua denominazione, 
trarne il [suo] nome. F. Einen dem Na: 
men nach kennen, conoscere uno di no- 
me. $. feinen Namen zu Etwas herge⸗ 
ben, prestare il suo nome a checchess ia, 
cbncedere che una cosa porti il suo nome. 
4 Etwas im Namen eines Andern be: 

ellen, ordinare q. c. in nome d' un altro. 
8. grüße ihn in meinem Namen, salu- 
talo da parte mia, in mio nome. &. im 
Namen des Koͤnigs, da parte, per ordine, 
in nome del re. $. in meinem, deinem, 
ſeinem Namen, in mio, tuo, suo nome, 
da parte mia, tua, sua. $. in Gottes 
Namen, in nome di Dio; it. così sia. &. 
im Namen des Vaters, des Sobnes und des 
heiligen Geiſtes, in nome del Padre, del 
Figliuolo e dello Spirito Santo. 8. auf @i: 
nes Namen borgen, prendere in prestito, 
far debiti in, a nome, a conto d' al- 
cuno. 

S. Prov. das Kind muß doch einen Ra: 
men haben, a questa cosa .convien darle 
an nome; dobbiamo battezzarla, darle 
un nome 

2) Per Vorwand, Maske, nome, pre- 
testo. 8. unter dem Namen der Freund⸗ 
ſchaft, sotto nome, pretesto d'amicizia, 

3) Per Ruf, nome, fama, riputazio- 
ne, rinomanza. $. einen guten, ùbeln 
Namen haben, aver buon, cattivo nome, 
nder buona, cattiva riputazione, aver, 
non aver buona rinomanza. $. Einen 
um ſeinen ehrlichen Namen bringen, torre 
la riputazione, l’onore ad uno, concul 
care il suo nome, diffamarlo, metterlo 
iu discredito, intaccarne l'onore. g. ſei⸗ 
nen guten Namen retten, salvare il suo 
onore, la sua riputazione, cavarsi da 
„ impaccio con l’ onore illeso. 8. 

inem ſeinen ehrlichen Ramen wiederge⸗ 
ben, far riparazione d'onore ad uno, ri- Idi rilievo, gran perdita. 


bre, immortale. 8 
großen Namen, und iff doch wenig dahin⸗ 
ter, la cosa ha un gran nome, ma in se 
stessa è un nonnulla; molto fumo e 
poco arrosto. 5. ſich einen Namen ma: 
chen, farsi [un] nome, rinomato. S. den 
Namen nicht haben wollen, daß... non 
voler passare per, essere spacciato per... 
non voler che si dica, che.... 

Namenbuch, n. registro de' nomi. 
It vedi ABCEbuch. g 

Nameunchriſt, m. cristiano di no- 
me [e non di fatto]. 

Namengeber, m. nominatore, colui 
che dà il nome. 

Namengedicht, n. acròstico. 

Namenliſte, J. registro di nomi, 
nomenclatore. 

Namenlos, agg. senza nome, in- 
nominato, anonimo. It. oscuro, non 
conosciuto. &. ein namenloſer Schrift⸗ 
ſteller, ein namenloſes Buch, autore, li- 
bro anonimo 3 it. oscuro, poco conosciu- 
to, non rinomato. i 

2) Per unſaͤglich, indicibile, ineffabi- 
le, inesplicabile. $. namenloſer Schmerz, 
dolore indicibile, inesprimibile, da non 
potersi esprimere. 

Namenlos, av. p. e. namenlos 
elend, ungluͤcklich ſein, essere infinita- 
mente misero, infelice, essere miserri- 
mo, infelicissimo. 

Namenraͤthſel, 
nome proprio. 

Namenregiſter, n. registro di no 
mi, nomenclatore. 

Namenreihe, J. serie, seguito di 
nomi. 

Namenſchaͤnder, m. diffamatore. 

Namenſchändung, J. diffama- 
zione. 

Namens feſt, n. la ſesta del 

Namenstag, m. J nome [di al- 
cuno]; il giorno nomastico. 

Namenszug, m. monogramma, 


n. bisticcio di 


cifra.  - 

Namentlich, agg. nominato; es- 
presso. 

Namentli ch, avv. nominatamente; 
it. espressamente, spezialmente, segna- 
tamente. 

Namenuͤberſetzung, J. metono- 
masia. 

Namenverwechſelung, f. errore, 
sbaglio di nome, il prendere un nome 

er un altro. 

Namenverzeichniß, n. nomen- 
clatore. 

Namenwechſel, m. scambio di no- 
me, il prendere un altro nome. 

It. 7. de Rett. metonimia. 

Namhaft, agg. Etwas, Einen nam⸗ 
haft machen, nominare uno, q. c., dirne 
il nome. $. eine namhafte Stadt, città 
rinomata, riguardevole. 

S. Per beträchtlich, considerabile, ri- 
guardevole, grande, rilevante, di rilie- 
vo. $. eine namhafte Summe, somma 
considerabile. &. ein namhaftes Verdre: 
chen, delitto capitale, qualificato. g. eine 
namhafte Strafe, pena determinata, sta- 
bilita; pena notabile, gran pena. F. cir 


Narr 


metterlo in credito. $. einen großen, bee, Nämlich, gg. [Derfelbe], mede- 
ruͤhmten, unſterblichen Namen haben, aver simo, stesso. 
un gran nome, un nome illustre, cele- der .. . lo stesso uomo, la medesima 
. das Ding hat einen Persona, che. 2 0 

N 
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der nämliche Menſch, 


aͤmlich, av. cioè, cioè a dire, 
vale a dire, vogliam dire. 

Ndnien, J. pl. nenie. 

Nanking, m. nanchino, anchina. 

Napf, m. scodella, nappo. $. ein 
Rapf voll, scodellata, scodella piena. 
8. T. di Mar. (der Matroſen), gamella. 
$. (beim uder lauen), catinella. 

Naͤpfchen, n. dim. scodeletta, sco- 
dellino. 5. (der Vögel), trudgolo. 8. 
(zu Farben), vasetto, alberello. &. (der 
Eicheln), alveolo. 

Napfkuchen, m. torta, migliaccio 
nel tegame, nella tegghia. 
Napfſchnecke, /. T. de Nat. pa- 

a. 


i Napfſtein, m. T. de Nat. alveo- 
ite. 
Naphta, F. [ Bergnaphta], nafta, 
olio di sasso, petroglio fino. 

It. T. farm. nafta, etere. 

Narbe, /. (einer Wunde), cicatrice, 
margine. F. (im Geſichte, von einem Hiebe), 
sfregio, cicatrice. f. (von den Blattern). 
buttero. S. dieſer Hieb hat mir eine Nar⸗ 
be binterlaffen, m' è restata una cicatri- 
ce di quella sciablata, io porto la cica- 
trice di quella sciabolata. 8. ein Geſicht 
voll Narben, viso sfregiato; it. viso but- 
terato, tarmato. S. (im Leder), grana. 

$. T. de Bot. (am Griffel), stimma. 
8. (am Samen), umbilico. 

È; T. de' Nat. (im Eie), cicatricula. 

arben, v. n. [fit], rammarginar- 
si, far cicatrice, cicatrizzare. 

2) v. a. das Leder narben, dare le 

ana alla pelle, granirla, farla granire. 

Narbenſeite, f. (des Leders), buc- 
cia, lato granito del cuojo, della pelle. 

Narben vertreibend, agg. T. 
de Chir. catulotico. 

Narbenziehend, agg. T. farm. 
epuloti co. 

Narbicht, ars. T. de Cimat. bas 
Tuch narbicht machen, arricciare il panno. 

Narbig, agg. cicatrizzato, pieno 
di cicatrici. 8. An narbiges Geſicht (von 
den Blattern), viso butterato, tarmato. 

St. (von Sieben), viso sfregiato. &. nar: 
biges Leder, cuojo granito. 

Nareiſſe, f. vedi Narziſſe. 

Narde, J. T. de' Bot. nardo. F. die 
celtiſche Rarde, nardo celtico, valeriana 
celtica. 

Nardenbaldrian, m. T. de' Bot. 
valeriana celtica. 

Nardengras, n. 7. de Bor. nardo. 

Nardenfraut, n. T. de Bot. ni- 


gella; saliunca. 


E 


Nardenoͤl, n. olio nardino, di 
nardo. i ) 

Nardenwurz, 7. T. de' Bot. 
Nardenwurzel, J nardo. 


Narr, m. pazzo, matto; folle, stol- 
to. It. mentecatto, disennato, forsen- 
nato. F. ein Narr fein, essere pazzo, 
matto. F. zum Narren werden, divenir 
pazzo, matto; impazzire, impazaare. 

è. Tig. ich mochte zum Narren daruͤber 
werden, son cose da ſarmi impazzare, 
mi vorreì dare alle bertucce. &. Einen 


nambafter Verluft, perdita considerabile. zum Narren machen, fare impazzire, 


mpazzare uno. .$. ein ausgemachter Narr, 
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großer Narr, un pazzo solenne, bello e 
buono, in chermisi, un mattacchione, 
azzacchione. ®. Einen zum Narren ba: 
en, prendersi giuoco d' alcuno, burlarsi 
di lui, minchionarlo, corbellarlo; it. 
aggirarlo, menarlo pel naso, abbin- 
dolarlo, dargli eiba trastulla, intrat- 
tenerlo di vane speranze. J. bdltft Du 
mich für einen Narren? mi tieni per 
matto ? per un pazzo ? credi ch' io sia 
matto ? uno stolto? 5. ein halber Narr 
fein, Etwas vom Narren an ſich haben, 
aver del pazzo, aver un ramo di pazzia, 
esser mezzo matto, pazzo. $. daß ich ein 
Narr wire! ich müßte ein Narr ſein, 
wenn ich dies thaͤte, se fossi pazzo! se 
fossi uscito di cervello! converrebbe ch' io 
fossi un pazzo da catena, uscito di cer- 
vello, perchè io facessi questo! @. Du 
haſt keinen Narren vor Dir, Du haſt es 
mit keinem Narren zu thun, non hai da 
far con un pazzo, con un orbo. 5. fei 
kein Narr, und.... eh non esser così 
matto, pazzo; non stare a farmi lo 
scimunito .... S. ein abgeſchmackter Narr, 
pazzo, uomo stucchevole, un nojosaccio. 
È. er ift ein guter Narr, un buon mat- 
tacchione, un buon omaccio, un buon 
diavolo. 8. er ift kein Narr, non è già 
pazzo, sa bene il fatto suo. &. den Nar: 
ren an Einem, an Etwas gefreſſen haben, 
andar matto, essere impazzato di alcu- 
no, di checchessia. S. der Kerl iſt ein 
Narr, oder es gibt keine, o colui è 
pazzo, o non ci son pazzi al mondo. 
&. Prov. 1. ein Narr macht hundert 
andere, un matto ne ſa cento. 
5. Prov. 2. Kinder und Narren fagen 
die Wahrheit, vedi Kind. 


Prov. 8. ein Narr kann mehr fra⸗ h 


gen, als zehn Weiſe antworten, è più 
facile ad un matto di domandare, che 
a dieci savj di rispondere. 

$. Prov. 4. einmal ein Narr, bleibt 
es ſein Lebelang, chi nasce pazzo, non 
guarisce mai, pazzo rimane. 

F. Prov. 5. jedem Narren gefällt ſeine 
Kappe, vedi Kappe. 

2) ein Narr (bei Hofe), giullare, buf- 
lone, ministriere. ö 

It. (eines Marktſchreiers), bajaccio, pa- 
gliaccio, Zzanni. den Mann machen, 
abgeben, ſpielen, fare il buffone, il 


zanni. 

Naͤrrchen, n. dim. pazzarello, paz- 
zerello, - a, . 

Narren, .. n. dare nel matto, fare 
delle pazzie, pazzeggiare. 

2)- v. a. Einen narren, berteggiare, 
corbellare uno, dargli la soja, la baja, 
abbindolarlo, prendersene giuoco. 

Narrenanzug, m. vedi Narren⸗ 
tracht. 

Narrenfeſt, u. T. stor. mattacci- 
nata; giuochi, festa di mattaccini. 
Narrenfrage, J. domanda pazza, 
da pazzo, da mentecatto, sciocca. 

Narrengebet, n. preghiera sciocca, 
inetta, da pazzo. 

&. Prov. Narrengebet wird nicht er: 
hoͤrt, raglio d’asino non arrivò mai in 
cielo. 

Narreng eſchwaͤtz, n. ciarle, chiac- 
chiere sciocche, pazze, da pazzo, 
inette. 


Narren haͤnde, F pi. Prov. Nar⸗ 


Naͤrrchen 


renhände beſchmieren Tiſch' und Wande, 

muraglia bianca carta del matto. 
Narrenhaus, n. [Irrhaus!], ospe- 

dale de’ pazzi, de' pazzarelli; i pazza- 


relli. 

Narrenhaͤuschen, n. vedi Dil: 
haͤuschen. 

Narrenjacke, V. vedi Rarrenkleid. 

Narrenkappe, J. cappa di buffo- 
ne, di giullare, di mattaccino. 

It. T. de’ Bot. aconito napello. It 
T. de' Nat. bucardite. 

Narrenkleid, 7. veste, abito di 
pagliaccio, di zauni. . 

arrenkolbe, f. mazza di buffone, 
di giullare, di mattaccino. 

2) Per Rohrkolbe, Kolbenrohr, maz- 
za sorda, canna pannocchiuta. 

Narrenliebe, J. amor pazzo, in- 
sensato, da scimia. F. Narrenliebe fuͤr 
ſeine Kinder haben, aver un amore pazzo, 
da scimia pe' suoi figliuoli. 

Narrenpoſſe, f. mattezza, pazzia, 
frascheria; zurlo, ruzzo, scherzi. 
Narrenpoſſen treiben, andar facendo 
mattezze, frascherie; essere pien di mor- 
bino, di ruzzo, voler la soja, stare, an- 
dare in zurlo. F. Narrenpoſſen! coglio- 
nerie! eh bagatelle! eh sciocchezze! 
frascherie! pazzie. 

Narrenſeil, n. Einen am Narren⸗ 
ſeile führen, menare uno pel naso, pa- 
scerlo di vane speranze, dargli l'erba 
trastulla, aggirarlo. S. am Narrenſeile 
ziehen, ſar pazzie, ſar cose da matto, 
pazzeggiare, dare nel matio. 

Narrenſpiel, n. giuoco pazzo, da 

azzo. 

Narrenſpital, n. vedi Narren⸗ 


aus. 
Narrentheidung, f. vedi Nar: 


enpoſſe. 
8 10 arrentracht, /. vedi Hanswurſt⸗ 
eid. 
Narrenwerk, n. pazzie, mattezze, 
frascherie, sciocchezze, cose sciocche. 
Narrheit, J. pazzia, follia, stol- 
tezza, mattezza, mattità. It. Per Wahn⸗ 
finn, vedi. 


r 


Ndrrin, f. pazza, matta, folle, 
stolta, sciocca; it. mentecatta, forsen- 
nata. 


Narriren, v.n. e a. vedi narren. 

Naͤrriſch, agg. pazzo, matto, folle, 
stolto ; impazzato, forsennato. &. ein 
naͤrriſcher Menſch un pazzo, un matto; 
it. un uomo strano, singolare, strambo, 
una testa balzana. 8. eine naͤrriſche Lie⸗ 
be, Hoffnung, amore pazzo, insensato, 
speranza da matto, folle, sciocca. &. 
eine ndrrifche Liebe zu Einem haben, n- 
dar matto di alcuno, esserne impazzato, 
amarlo smoderatamente. 

2) Per poſſenhaft, drollig, buffonesco, 
ridicolo, ridicoloso, burlevole, bur- 
lesco $ it. strano, bizzarro, curioso. 
8. laß Dir etwas Närriſches erzählen, 
senti un po’, vo’ raccontarti qualche cosa 
di stravagante, di ridicolo, di strano. 

3) Per wahnſinnig, vedi. 

Ndrrifd, avv. pazzamente, da 
pazzo, all’ impazzata; stoltamente. &. 
naͤrriſch thun, fare il pazzo, all’ impaz- 
zata; dare nel matto. F. närriſch wer⸗ 
den, 5 impazzire, uscir di cer- 
vello, di senno. 


Nar val, N. T. de Nat. narvale. 


$.|naso schiacciato, 


Naſe, egli parla, canta pel naso. 


Nafe 


pier alia, fe narcisso, narciso, 8. 

die weiße Narziſſe, tazzetta, giracapi. 

8. die gelbe ani e, narciso giallo. 
Narziſſenlilie, F. narcisso gi- 


gliato. 

Narziſſenſtein, m. T. de Nat. 
narcissite. 

Narziſſus, m. T. mitol. Narcisso. 

It. Fig. Narcisso al fonte, un bellim- 
busto, tulipano. 

Naſaͤl, n. Voce lat. T. degli Or- 
gan. voce nasale [canna che imita 
il suono nasale]. 

Naſchen, v.n. gern naſchen, ama- 
re, appetire i leccumi, essere leccardo, 
un lecconcino , un leccapestelli, goloso!; 
ghiottoneggiare, essere dato alla ghiot- 
tornia. 

g. Fig. er naſcht gern, egli va as- 
saggiando, godendo or questa or quella; 
it. va facendo le fusa torte. 

2) v. a. Etwas, von Etwas naſchen, 
assaggiare , gustare q. c. di furto, per 

hiottornia; ghiottoneggiare. 

Naschen, n. dim. nasetto, nasello, 
nasino. i 

Naͤſcher, m. leccone, leccardo; go- 
loso di leccornie, di cose dolci. 

Naͤſcherei, F. [RNaſchhaftigkeit], lec- 
cornia, ghiottornia, lecconeria. 

2) Naͤſchereien, leccornie, 
bocconi ghiotti. | 

Naͤſcher in, f. leccarda, lecconcina, 
golosa di leccornie, ghiotterella. 

Naſchhaft, agg. leccardo, lecco- 
ne, ghiotto, ghiottoncello; goloso di 
leccornie, di cose dolci. 

Naſchhaftigkeit, 7. lecconeria, 
ghiottornia; vizio del ghiottoneggiare cc. 

Naſchielch, m. T. de' Cacc. oer- 
vo colto di furto fuor di bandita. 

Naͤſchig, age. vedi naſchhaft. 

Naſchkatze, J. Fig. leccarda, lec- 
concina, ghiottornella. 

Naſchmarkt, m. mercato delle cose, 
paste dolci, de' zuccherini, confetti ec. 

Naſchmaul, n. Fam. leccardo, lec- 
cone, ghiottoncello, leccapestelli. 

Naſchwerk, n. leccumi, leccornie, 
dolci, paste dolci, confetture. 

Na fchwildpret, n. T. de Cacc. 
1 colto di furto fuor di ban- 

ita. 

Nafe, F. naso. g. eine gerade, gries 
chiſche Naſe, naso proffilato, affilato. & 
eine ſchieſe Naſe, naso storto. &. eine 
krumme, gebogene Nafe, naso acquilino; 
it. modo basso, naso [che] piscia in bocca. 
8. eine breite, platte, eingedruͤckte Nafe, 
piatto, rincagnato. 
È. eine aufgeworfene Naſe, naso arriccia- 
to. $. eine ſtumpfe Nafe, naso camuso, 
camoscio. . eine fpige Naſe, naso pun- 
tuto, appuntato. F. eine gekniffene Naſe, 
naso strignato. F. eine ſchoͤngeſormte, 
huͤbſche Naſe, naso ben fatto, ben for- 
mato, un bel naso. &. eine haͤßliche, un: 
foͤrmliche Naſe, un brutto nasaccio. f. 
eine kleine, niedliche Naſe, (bel) nasino, 
nasetto. F eine große, lange Naſe, un 
nasone, naso lungo. ®. eine kupferichte, 
rothe, finnige Nafe, naso rosso, bitor- 
izoluto, bernoccoluto. & er hat eine 

rofe Nafe, è un nasone, un nasuto. 
| A dl durch die Naſe, pronun- 
zia nasale. &. er ſpricht, ſingt pur 5 

» Die 


leccumi, 


Naſehorn 
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Naſe tröpfelt ihm, il naso gli gocciola, gli] $. Fig. Einen nafen, dare una lavata Naſewels, ass. indiscretamente; 


cola. G. mir blutet die Naſe, faccio san- 
dal naso, m'esce sangue dal naso, 
ſich die Naſe putzen, sotharsi il naso. 
Etwas vor, an die Nafe halten (zum 
Riechen), tenere q. c. sotto il naso. IN 
(des übeln Geruchs wegen), tener il fazzo- 
letto, e simili, al naso, turarsi il naso col 
fazzoletto, e simili, per non sentire il 
puzzo. $. eine gute, feine Naſe haben, 
aver l'odorato fino, un fin odorato. 
It. Fig. aver buon naso. &. in die Nafe 
ſteigen (von Gerüchen, Dünſten), dare, ve- 
nire, andare su pel naso. $. Einem die 
Naſe abſchneiden, tagliare il naso ad uno, 
suasarlo. 


È. Fig. die Nafe in Alles ſtecken, cac-| Naſen futter, n. Voce scherz. e 


ciare il paso dappertutto, in Ti cosa, fam. foraggio pel naso: 


mettere il becco da per tutto. F. laß die 
Naſe davon! non ci ficcare il naso! non 
te n'impacciare! F. ſtecke die Nafe ins 
Buch! prendi un libro! mettiti a leggere, 
a studiare! &. die Naſe immer in den Buͤ⸗ 
chern haben, stare ingobbito su i libri. &- 
dies ſticht ihm in die Naſe, questo gli ha 
dato nell’ occhio, gli piace molto, gli va 
agenio. 8. Einem Etwas unter die Nafe 
reiben, rinfacciare, rimproverare q. c. ad 
uno, buttargliela negli occhi, in faccia. 
die Nafe (über Etwas) ruͤmpfen, farci so- 
pra il naso, arricciare il naso. $. Einem 
cine Nafe geben, dare una risciacquata, 
una lavata di capo ad uno, lavargli il 
capo. $. eine Nafe, eine lange Nafe be: 
kommen, toccare una risciacquata; it ave- 
re, toccare una nasata. S. mit einer lan: 
gen Nafe abzieben, restare, rimanere, an- 
darsene, tornare con un palmo di naso, 
con tanto di naso. $. Einem Etwas vor 
der Naſe wegnehmen, torre q. c. ad uno 
sotto le mani, a occhi aperti, a barba sua. 
Einem die Thuͤre vor der Naſe zuma⸗ 
en, zuſchlagen, chiudere la porta in fac- 
cia d' alcuno. &. Einem eins auf die Naſe 
eben, dare ad uno nel grugno, sul muso 
una ceſſata]. &. zupfe dic bei deiner eignen 
Naſe, ponti, mettiti prima la mano al 
etto ; bada prima a te. &. (immer) der 
Rafe nachgehen, andare diritto al naso, 
dinanzi a se. S. Einem eine Naſe drehen, 
darla ad intendere ad uno, piantargli ca- 
rote. &. Einen bel der Nafe herumführen, 
menare uno pel naso; aggirarlo; pascerlo 
di vane speranze. F. ſich die Naſe begie⸗ 
ßen, pigliare l'orso, ubbriacarsi. S. ſich 
eine rothe Naſe trinken, fare il naso rosso. 
er ſieht nicht weiter, als ſeine Na”e ge- 
et, non la vede, non la sente molt' ol- 
tre, molto innanzi. &. Einen mit der Nafe 
auf Etwas ſtoßen, far toccare q. c. con 
la mano a uno, rendergliela palpabile. 
2) Per simil. die Naſe (eines Dachziegels), 
orecchio. $. (am Hobel), manico. 8. 
(eines. Schiffes), naso, becco. 
$. T. de Nat. naso ciprino [Cyprinus 
Nasus Linn.). 
3) Province. Per Erdzunge; Vorgebirge, 
lingua di terra; capo, promontorio. 
aſehorn, n. vedi Nashorn. 
lettera nasale. : e 
Ndfeler, m. colui che parla pel naso. 


Naͤſeln, ⸗. n. parlare, cantare pel gantuzzo. $. ein naſeweiſes Madchen, una 


nas0. 


Naͤſelnd, part. eine nifelnde Stim⸗ ragazza indiscretamente curiosa, 


me, voce, pronunzia nasale, pel naso. 
Naſen, . a. fornire di naso, 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


e 


di capo, una risciacquata ad uno. insolentemente , con insolenza. 
Naſeuansſchnitt, u. T. d Anat. Naſeweis, m. saccentone, sputa» 


incisione nasale. senno. 
Dafenband, n. (am Zaume), mu- Naſeweiſe, /. monnasaputona, dot- 
toressa , sputap 


seruola, cavezzone. 0 e. 
Naſeweisheit, fr indiscretezza, 


Naſenbluten, n. il far, Tuscir 
sangue dal naso. g. ich babe Nafenbluten, impertinenza, insolenza; soverchia cu- 
fo, m'esce sangue dal naso. riosità , il dar del naso dappertutto. 

Naſenbruch, m. frattura del naso. Nashorn, n. rinoceronte. 

Naſenbutzen, . edi Naſenpopel. Nashornkäfer, m. T. de Nat. 

Nafen drucker, u. T. de Manic. scarabeo nasicorno. : 
morsa. Nashornvogel, m. T. de' Nat. 

Na ſenf iſch, m. edi Naſe, T. de Nat. buceronte {Buceros rhinoceros]. 5 

Naſenfluͤgel, m. T. d' Anat. ala, Naſig, agg. che ha naso. It. vedi 
penna, pinna del naso. groß =, lang⸗, krummnaſig u. ſ. w. 
Naß, agg. molle, bagnato; innaf- 
cco. fiato, umido. $. naß machen, bagnare, 

Naſenfutteral, n. guardanaso, ammollare, inumidire; umettare. F. ſich 
custodia del naso. naffe Fuͤße machen, naſſe Fuͤße bekommen, 

Naſengang, m. T. d' Anat. canale, avere i piedi bagnati, umidi. S. naß von 
condotto nasale. Schwei , bagnato di sudore, tutto sudato. 

Naſengeſchwuͤr, n. ulceranelnaso. J. ich bin ganz naß von Schweiß, son 
It. (ein ſtinkendes), ozéna. tutto sudato. F. ich bin durch und durch 

Naſengewaͤchs, n. wedi Naſen⸗ naß, sono bagnato sino alla pellez alla 
polyp. ‘camicia, sono tutto bagnato, zuppo. 

Naſenhauch, m. aspirazione nasale. 8 naſſes Wetter, tempo umido, piovoso. 

Naſenhoͤcker, m. naso gobbo. . naffe Tage, giorni piovosi. J. ein 

Naſenknorpel, m. cartilagine del naſſes Jahr, anno piovoso. F. ein naffer 
naso. [feuchter] Boden, terreno umido. G. naſſe 

Naſenkrebs, m. T. de Med. can - Augen, occhi molli, bagnati di pianto, di 
cro, carcinoma del naso. lagrime. $. es wird naſfe Augen ſetzen, vi 

Naſenlaut, m. suono nasale. saranno de’ pianti. 

Naſenloch, n. narice. & die Na- F. T. de' Chim. auf naſſem Wege be⸗ 
ſenlocher, le narici. reitet, preparato di via umida. i 

Naſenlos, agg. senza naso, sna-| S. 7°. de' Mugn. der naſſe Fall, l’al- 
sato. tezza dell' acqua nella gora. 

Nafenpolyp, m. polipo nel naso. 

Nafenpopel, m. Voce bassa, lor- 
dura del naso. 

Naſenquetſcher, m. vedi Nafenz canzie liquide. 
rider. | &. Fig. modo basso, ſein Geld an 

It modo basso, acciaccanaso [cassa naſſe Waare legen, scialacquare, buttare 
da morto piattu). il suo al vino, bersi tutti i danari che 


S. T. degli Scult. ein naſſes Gewand, 
drapperia, panneggiamento trasparente. 
7. di Commerc. naſſe Waare, mer- 


Naſenriemen, m. vedi Naſen⸗ uno ha 
band. $. Tum. ein naſſer Bruder, un bevone, 
Na trincone, ubbriacone. 8. er iſt naß, egli 


E m. anello del naso. 
Naſen ruͤcken, m. dorso, spina del è mezzo cotto, ciuschero. 
aso. Naß, n. Voce poet. il fluido. &. das 
Naſenſchneller, . edi Nafens friſche, kriſtallene Kaß, il ‘limpido cri- 
ſtuͤber. i istallo. 8. das edle, beilige Naß, il gene- 
Na ſenſpitze, J. punta del naso, ‘roso succo che fu già vite, il sugo della 
moccolo. vite, di Bacco. 53. das dunkle Naß, le re- 
Naſenſtachel, m. T. d. Anat. spina tre onde, Patro pelago. 
nasale. 5 Naͤſſe, / umidità, acquosità. £. dies 
Naſenſtuͤber, m. buffetto in sul kann die Naͤſſe nicht vertragen, questo non 
naso. $. Einem einen Naſenſtuͤber geben, ‘regge all’ umilo; l'umidità gli è noce- 
dare ad uno un buffetto in sul naso. vole. È. die Naͤſſe der W'tterung, il tem- 
Naſenſtück, u. T. d' Arald. (am po piovoso, umido. $. (auf dem Felde), 
Viſiere), il nasale. mollore, mollerme. 
Naſenton, m. tuono nasale. Naſſel, J. vedi Aſſel. 
Nafentropfen, me. gocciola chel NAffeln, „. n. essere umidetto, umi- 
stilla dal naso. i 14 * xi 3 
v. n. sudare, gemere, stil- 
Naſentuch, u. übl. Schnupftuch, lare, trapelare, colare. &. die Wand näßt, 
pedi. . il muro geme, suda, stilla, trapela. $. die 
Naſenwurzel, F. radice del naso. Wunde näßt, la ferita geme, butta, man- 
Naſeweis, agg. nasuto, indiscre- da fuora. G. das Faß näßt, la botte stil- 
to, impertinente, insolente; troppo cu- la, cola, trapela. 8. das Wetter ndft, 
rioso. $. ein naſeweiſer Menſch, uomo pio viggina, sprüzzola. 
indiscreto, nasuto, che caccia, mette ill 2) +. a. inumidire, ammollare, ba- 
naso dappertutto, un presontuosello, arro- |gnare. 
Naͤßlich, agg. dim. umidetto, umi- 


sfacciatella, saputella; curiosaccia; una] diccio, molliccio. 

eine] Nath, J. vedi Naht. 

naſeweiſe Antwort, una risposta imper- dtber,m. T. degl’ Idraul. pala- 

tinente, insolente. si) steccata. It. pedi Niper, Naͤhter. 
uunn 


n 
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Nation, Y. [Volt], nazione, popolo, |prietà d'essere] più pesanti dell' acqua.“ Naturfor ſchung, J. indagazione, 
lingua. 8. er iſt von meiner Nation, è 5. die Natur der Dinge erforſchen, andare ricerche della natura, delle cose naturali. 
mio nazionale; siamo della stessa nazione. indagando, investigando, esaminare, stu- Natur gabe, J. dono di natura, ta- 

National, 0gg. nazionale. diare la natura delle cose. &. jeder Koͤr⸗ lento, capacità naturale. $. Naturgaben, 

National, n. T. mil. coccarda. per wirkt feiner Natur gemaͤß, ciasche- doni, pregj, prerogative della natura. 

Nationälcharakter, m. carattere:dun corpo opera seconda la sua natura, Naturgemäß, a g. e avv. secondo 


nazionale. conforme alla sua natura. . la natura, conforme alla natura. 
Nationalfehler, m. vizio, diſeito 3) die Natur des Menſchen, la natural Naturgeſchlchte, J. storia nate 
nazionale. dell' uomo, umana; it. la complessione, rale. 


Nationalgeiſt, m. spirito, genio costituzione; il temperamento, genio; Natu rgeſchichtlich, agg. di sto- 
1 A naturale. 33 die verderbte menſchliche ria naturale. 
ationalgeſe s n. legge nazio- Natur, la degenerata, depravata natura Naturgeſe n. legge di natura 
nale. geſes # umana. 5. die goͤttliche, englische Natur, naturale. geſes, . ° 
Nationalhaß, m. odio nazionale. la natura divina, angelica. 8. eine ſturke, Naturkenner, m. vedi Naturkun⸗ 
Nationaliſfren, 9. a. rendere na- gute, ſchwache Natur haben, avere una dige. 
zionale, ſar adottare dalla nazione. complessione robusta, buona, debole.| Maturfenntnif, f. vedi Nature 
Nationalität, f. vedi National- F. die Naturen find verſchieden, non tutti kunde. 
geiſt. hanno la stessa natura, complessione; le Naturkind, n. edi Naturmenſch. 
Nationaltruppen, pl. truppe na- complessioni, i temperamenti sono di-“ Naturkörper, m. corpo naturale. 
zionali. .  |versi. F. bigiger, ſanfter Natur ſein, es- Naturfraft, F. forza, virtù, fa- 
Natlonalverſammlung, F. rau- sere collerico, di dolce tempra. $. feine|coltà della natura. 
nanza, assemblea nazionale. Natur verandern, cambiar natura, di na- Naturkunde, J. fisica; scienza della 
Nativitdt, F. T. d' Astrol. natività, |turale. $. Gewohnheit wird zur andern natura, delle cose naturali. 
nascita, oròscopo. &. Einem die Nativi⸗ Natur, l'abito, la consuetudine diviene] Naturkund ige, m. fisico; natura- 
taͤt ftellen, fare la natività, Poroscopo di ſun' altra, seconda natura. &. die Natur ift |ralista. . 
uno. mit Wenigem zufrieden, la natura si con- Naturlauf, m. corso, ordine della 
Nativitatſteller, m. genetliaco,|tenta del poco. F. das ift meiner Natur natura. 
geneatico , astrologo, che fa altrui l’oro-|gemdf, questo è secondo il, confſorme Naturlehre, f. fisica, scienza, sto- 
scopo, | al mio naturale, il mio genio, il mio ria fisica. 
atrolith, m. T. de' Min. natrolite. temperamento. $. dies iſt meiner Natur Naturlehrer, m. proſessore di 
Natrum, n. (Soda, Laugenſalz), na- zuwider, questo mi è contra natura, con- fisica; fisico, naturalista. 
tro, soda. tro la mia natura, l'ho a contraggenio. Natuͤrlich, agg. naturale; di, della 
Natter, F. natrice, colubro; vipera. | 4) Fam. die Natur, la natura, vergogna, natura, secondo Uli 8. natuͤrliche 
poet. acquajuola. 'e parti vergognose [delle donne]. Fahigkeiten des Menſchen, capacità, fa- 
Fig. die Nattern der Reue, des Ge] Natura, /. Voce lat. Etwas in Na⸗ coltà naturali dell' uomo. 8. der natürliche 
wiſſens, il verme roditore del pentimer-tura zurückgeben, erſtatten, rendere q. c. Trieb, l'istinto (naturale ] della nature, 
to, della coscienza, i rimorsi della co-|in natura. i $. der naturliche Lauf der Dinge, il corso 
scienza. Naturalien, pl. prodotti, cose na-|naturale delle cose. $. eints natürlichen 
Natterbiß, m. morso di natrice. Iturali. Todes ſterben, morire di morte-naturale, 
Natterblume, J. T. de' Bot. poli- Naturallenkabinet, n. gabi- nel suo letto. 8. die natürliche Urſache ri 
gala. Naturalien ſammlu ng/ F. netto, ner Lufterſcheinung, la causa naturale 
Natterkraut, n. T. de' Bot. fava-museo, raccolta di cose naturali. d' una meteora. &. die naturliche Theolog' e, 
gello. Naturaliſiren, .. a. naturalizzare, la teologia naturale. &. die natürliche Res 
Natter milch, F. T. de Bot. scor-|accordare il diritto di naturalità, ligion, religione naturale; naturalismo. 
zonera montana. Natural i firt, part. naturalizzato. È ein natürlicher Sohn, eine natirlibte 
Natter wurzel, f. T. de' Bot. bis- Naturalifirung, . naturalizza- Tochter, ſigliuolo, figliuola naturale, bastar- 
torta, poligono viviparo. zione; Taccordare, il dare il diritto di do, -a, illegittimo, - a. &. die naturliche 
Natterzung e, J. lingua di vipera. (naturalità, di cittadinanza. Freiheit, libertà naturale, che ci ha dato 
It. Fig. lingua serpentina, velenosa, | Naturalismus, m. T. filos. na- madre natura. &. natirlibe Rechte, di- 
mordace, maledica. turalismo. ritti naturali, di natura. J. der naturliche 
It. T. de' Bot. ofioglosso. Naturaliſt, m. naturalista. Verſtand, discernimento, intelletto, in- 
Nat für, J. la natura, l'universo, ill Naturalitͤt, J. naturalità. gegno naturale, innato. 8. die naturliche 
mondo. g. die Schoͤnheiten der Natur, Naturalitaͤtsbrief, m. patente Redlichkeit, la nrobità naturale, di natura, 
le bellezze della natura. $. die Geſetze, di naturalità, di cittadinanza. innata. 
der Lauf der Natur, le leggi, it corso Naturalitaͤts recht, u. diritto dil 2) Per ungekünſtelt, einfach, naturale, 
della natura. &. die Geheimniſſe der Na: naturalità, di cittadinanza. . |ingenuo, schietto, semplice, disinvolto. 
tur, i segreti, i mister) della natura. 5. Natur anlage, f. talento, dono, J. der natuͤrliche Menſch, l'uomo natu- 
die drei Reiche der Natur, i tre regni della |capacità, facoltà, disposizione naturale. rale, incolto ) nello stato di natura, po- 
natura. $. die Schuld der Natur bezahlen, Naturbegebenbeit, /. vedi Na⸗sitivo. $. ein natuͤrliches Kind, un fan- 
parare il tributo alla natura; morire. F. turexeigniß. i ciullo naturale, ingenuo, innocente. &. 
er Stimme der Natur folgen, seguire la Naturbeſchreiber, m. descriuore ein natürliches Betragen, maniere naturali, 
voce della natura. f. im Stande der Na: della natura, delle cose naturali. semplici, disinvolte. F. eine natùrlibe 
tur leben, vivere secondo la semplice n- Naturbeſchreibung, J. descri-/Sdònbeit, bellezza naturale, di natura, 
tura , nello stato naturale, primitivo, in- [zione della natura, delle cose naturali. non artifziata. $. natürliches Haar, ca- 
colto. $. nach der Natur, secondo la, Naturell, n. il naturale, natura, ge-|pelli proprii, non posticci. g. eine natuͤr⸗ 
conforme alla natura. $. wider die Natur, nio; temperamento, indole. - liche Echreibart, stile naturale, piano, fa- 
contro natura. $. die Natur nachahmen. Naturereigniß, n. avrenimento cile. S. das natürliche Jahr, l’anno na- 
imitare la natura. F. die Natur zwingen, naturale, della natura. turale [cioè da una all' altra primavera]. 
sforzare la natura, far forza alla natura. Naturerſcheinung, J. ſenömeno Z. die naturliche Zauberei, la magia na- 
§. nach der Natur abbilden, dipingere, naturale, della natura. turale. i 
ritrarre al, cavare dal naturale, natur- Naturfehler, n. difetto, vizio na- F. 7. di Mus. die naturliche Tonleiter, 
leggiare. i turale, innato. la gamma, scala ordinaria, naturale. . 
2) (der einzelnen Dinge), natura, qua-] Natur forſchend, agg. p. e. die natürlicher Weiſe, naturalinente. 
lità, il naturale, essenza, proprietà; in- naturforſchende Geſellſchaft ju B., la so-| Naturlich, ave. naturalmente, se- 
dole, genio. $. die Metalle find ihrer ‘cietà di naturalisti a B. condo la natura, conforme alla natura. 
Natur nach ſchwerer wie das Waſſer, ime-| Naturforſcher, m. indagatoredel S. dies, die Sache geht nicht naturlich zu, 
talli sono di lor natura [hanno la pro- ila natura; naturalista. cosa non è naturale, non cammina 


Fal 


— 


Na tuͤrlichkeit — 


Nebeneinander 
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nataralmente, non va co’ suoi piedi. &.| Naütilus, . T. de Nat. argo-] Y I colt accusarivo], p. e. ſich neben 


die Sache geht ganz natürlich zu, questa näuta. 
cosa è molto naturale, è una cosa, un af- 
fare semplice, &. dies laßt ſich ganz nas 
täͤrlich erklaren, questa cosa si spiega ſtarker Nebel, nebbia densa, folta, neb- 
semplicissimamente, agevolissimamente. bione. g. ein leichter, dinner, ſchwacher 
S. eine Stelle natürlich erklaren, inter- Nebel, una nebbia leggiera, sottile. 8. ein 
pretare un passo secondo il senso natu- naſſer, kalter Nebel, guazza, nebbia umi- 
rale, ovvio. da e fredda. . ein dicker, ſtinkender Ne: 


Nebel, m. nebbia. F. ein dicker, 


Einen ſetzen, mettersi a sedere accanto 


Nauͤtiſch, agg. T. di Mar. nautico.|ad uuo, al suo lato, presso di lui. &.man 


begrub ihn neben fie, egli venne seppel- 
lito a lei dappressor 

Neben, nelle composizioni euol 
indicare che la cosa è contigua, con- 
vicina, secondaria, accessoria o acci+ 
dentale; si veggano le seguenti woci 


8. Fam. er fiebt ſeinem Vater naturlich bel, un nebbionaccio; nebbione puzzo-|composte. N 
ähntich, egli è il ritratto vivo, parlante lente. g. ſich mit einem guten Fruͤhſtück Nebenabſicht, F. mira, scopo se- 


gegen den Nebel verfeben, 


nebbia. 


di suo padre, ritrae tutto dal padre. 
2) (als Bejahung), naturalmente; sicu- 
ro! s'intende! & 


incantare la|condario. 


Nebenader, J. ramo di vena. &. ſich 


daraus konnte naturlich! F. Fig. Etwas nur durch einen Nebel in Nebenadern ausbreiten, diramarsi, ra- 


nichts werden, naturalmente che ciò non ſehen, vedere q. c. non chiara, come at-|mificarsi. 


poteva farsi, accadere. $. da ich ihm traverso un velo. g. wie ein Nebel ver: 
nichts geſagt hatte, ſo konnte er natürlich 
nicht kommen, non avendogli detto niente 
è naturale, è chiaro che non poteva 
venire. 5. alfo werden Sie reiſen? Na: 
tuͤrlich! dunque partirà? naturalmente! 
già s'intende! già si sa! sicuro! 

3) naturalmente, semplicemente, inge- 
nuamente. . natürlich ſchreiben, ſprechen, 
scrivere [in ] uno stile naturale, facile, 


piano. 

Natuͤrlichkeit, f. naturalità, &. 
(der Schreibart), naturalezza. &. (der Rede, 
des Betragen), naturalezza, ingenuità, dia- 
involtura. i 

Naturlicht, n. luce, lume naturale, 
non artefatto. 

Naturmenſch, m. uom naturale, 
nello stato di natura, incolto, positivo. 

Naturpflicht, f. dovere naturale, 
che impone, insegna natura. 

Naturrecht, u. gius, diritto nata- 
rale, di natura. 

Naturreich, n. o della natura; 

aiverso, la natura. &. die drei Natur⸗ 
reiche, i tre regni della natura (l'animale, 
il vegetale, ed il minerale]. 

Naturreligion, . religione natu- 
rale $ naturalismo. 

Naturſchauſpiel, u. spettacolo 

a natura. : i 

Naturſchoͤnheit, J. bellezza della 
natura 

Naturſpiel, x. scherzo, produzione 
bizzarra della natura. 

Naturſprache, /. lingua di natura, 
favella naturale, che dà [madre] natura. 

Naturitand, m. stato di natura, 
naturale. . 

Naturtrieb, m. istinto naturale, 
della natura. 

Nat urverſtaͤndige, m. vedi Na: 
turkundige. 

Natur waffe, F. arma naturale, che 
he dato la natura. 

Naturweishelt, F. filosofia natu- 


rale. 
Naturwidrig, agg. contra natura, 
coutrannaturale. . 
Naturwidrigkelt, /. contrannatu- 


8. einen Nebel vor den Augen haben, avere 


oſſuscato; aver la vista torbida. S. der 
Nebel des Irrthums, le tenebre dell’ er- 
rore. | 

Nebelbank, f. T. di Mar. banco 


nebuloso , illusorio. 


volto in una nebbia, che apparisce fra la 
nebbia. 

3 4 ; : i i 7 Ì m. vapore nebbioso. 
nebulosa. : 

Nebelgrau, agg. grigio come la 
nebbia. 


Nebelicht, agg. nebbioso, nebu- 


Sterne, stelle nebulose, le nebulose. 
Nebelig, agg. nebbioso, nebuloso, 
pien di nebbia. ;. nebelige Luft, nebeli⸗ 
ges Wetter, aria nebbiosa, tempo neb- 
bioso. F. es iſt heute ſehr nebelig, oggi 
fa tempo nebbioso, fa una gran nebbia. 
Nebelkappe, /. cappa, cappuccio 
du garantirsi della nebbia]. 
Nebelkraͤhe, /. cornacchia grigia, 
corvo d'Alemagna. 
Nebelland, n. paese nebuloso, neb- 
bioso. 
Nebelluft, J. aria nebbiosa. 
Nebeln, .. imp. far nebbia, cadere 
la nebbia S. es nebelt, fa nebbia, cade 
la nebbia, fa tempo nebbioso. 
Nebelregen, m. pioviggina, spruz- 
zaglia, pioggia minuta. 


loso, della nebbia. 
Nebelſterne, m. pl. T. d'Astr. 
stelle nebulose; le nebulose. 
Nebeltag, m. giorno nebbioso. 
Neben, prep. accanto, accosto, al- 
lato , a lato, presso, appresso, vicino. 
[col dutivo], neben Einem gehen, ſtehen, 
andare, stare accanto, presso, a lato ad 
uno. $. er wohnt neben mir, sta di casa 
accanto ame. F. neben Einem vorbeigehen, 
passare accanto, dinanzi ad uno. &. neben 
Einem dienen, servire con un altro, ser- 
vire lo stesso padrone. It servire nello 
stesso reggimento. F. neben dem, oltre 
di ciò, oltrecciò. 8. neben andern Din: 
en, fra l’altre cose, inoltre; fra le altre. 
. neben einander, uno accanto, vicino 
all' altro. F. du ſollſt keine andern Sitter 
haben neben mir, non avrai altro Dio 
avanti di me. &. dies kann wohl neben 
dem Andern beſtehen, questo può stare in- 
sieme, può comportarsi con quest’ altro; 
son due cose non incompatibili tra loro. 


ralità. 

Naturwirkung, J. effetto naturale, 
di natura. i 

Naturwiſſenſchaft, F. fisica; 
scienza delle cose naturali, della natura. 

Naturwunder, x. prodigio, por- 
tento della natura. 

Naturzuſtand, m. stato, condi- 
zione naturale. 

Nautilit, m. T. de' Nat. nauti- 
lite 


Nebenallee, /. viale laterale, col- 


gehen, dileguarsi come nebbia al vento. laterale, contravviale. 


Nebenan, avw. accanto, allato, vi- 


ome una nube dinanzi agli occhi, esser cino, accosto. $. hier nebenan, qui vi- 


eino, qui accanto. 

Nebenarbeit, /. lavoro accessorio, 
aggiunto al principale, che si fa accanto 
al capo lavoro. It. lavoro straordinario, 
che si fa a tempo avanzato, nelle ore di 


Nebelbogen, m. arco baleno av-'resto, disoccupate. 


Nebenartikel, m. articolo secon- 
dario, accessorio. 

Nebenaſt, m. ramo a lato d'un altro. 

Nebenaus gaben, J. pl. spese ac- 


Nebelfleck, . T. d’Astr. stella cessorie, casuali, impensate; altre spese- 


relle. 
Nebenbank, V. banco convicino, ac- 
canto, laterale. 


Nebenbau, m. fabbrica laterale [se- 


loso, in forma di nebbia. F. nebelichte parata dali edifizio). 


Nebenbedeutung, F. significazio- 
ne, significato, senso secondario, acces- 
sorio. . 

Nebenbegriff, m. idea secondaria, 
accessoria. 

Nebenbel, avv. accanto, appresso, 
allato , vicino ) accosto. It. inoltre, oltre 
ciù, di più. i 

Nebenbeluſtigung, f. diverti- 
mento ) sollazzo accessorio, secondario, 
che si prende con altri. 

Nebenb eſtandtheil, m. parte, in- 
grediente accessorio , accidentale. 

Nebenbeweis, m. prova accesso- 
ria, secondaria. 

Nebenblatt, n. T. de“ Bot. brac- 
tea; stipula. 


Nebenbldtterig, agg. T. de' Bot. 


Nebelſchleier, m. Poet. velo nebu- bracteato. 


Nebenbuhler, m. emulo, rivale, 
concorrente, competitore. 

Nebenbuhlerei, V. il rivaleggiare, 
il gareggiare; concorrenza, rivalità. 


Nebenbuhleriſch, age. rivale; 
Nebenbuhlerſchaft, F. rivalità, 


concorrenza, gara. 
Neben buͤrge, m. vedi Afterbürge. 
Nebenchriſt, m. fratello in Gesù 
Cristo, compagno nella fede cristiana. 
Nebendinge, n. pl. cose di poco 
rilievo, di poco conto, coserelle; it. cose 


Neben einkunfte, f. pi 
ebencintinfte, /. p 
Nebeneinnahme, J. } 
genti casuali, accidentali. 

Nebeneinander, apy. uno accanto 
all’ altro. &. neben einander gehen, an- 
dare insieme, uno accanto all' altro. 
nebeneinander ftellen, porre l'uno accanto 
all’ altro; it confrontare, paragonare, ris- 
contrare. 

Nonna 2 


S. concorrente. 


rendite 
contin- 
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Nebeneinanderſtellung, J. con- 
fronto, paragone, riscontro. 

Nebenerbde, m. erede sostituto, chia- 
mato. 


Nebenlaufgraben, m. trincea la- 
terale, di second' ordine. 

Nebenlehen, n. feudo secondario. 

Nebenlinie, f. (eines Geſchlechts), 


Nebeneſſen, n. [Beieſſen], tramesso. linea collaterale. 


Nebenfiguren, J. pl. T. de Pitt. 
(in Gemälden), gli accessori. 

Nebenfrau, /. vedi Nebenweib. 

Nebengang, m. andito, corridojo, 
visle convicino, laterale. 

It. T. de Min. cunicolo. 

Nebengaſſe, ＋ stradella, vicolo 

Neben gaͤßchen, n. a lato, convi- 
cino; laterale. 

Nebengebdude, n. fabbrica late- 
rale, convicina. 

Nebengemach, n. gabinetto allato, 
convicino , collaterale. 

Nebengericht, n. vedi Nebeneſſen. 

Nebengeſchaͤft, n. faccenda secon- 
daria, accessoria, casuale. 


Nebengefgmad, m. vedi Beige: 
mad. 
ö bengeſchöpf, n. vedi Mitge⸗ 


pf. 

Nebengeſell, m. edi Mitgeſell. 

Nebengewachs, n. escrescenza. 

Nebengewinn, m. guadagno, 

Nebengewinnſt, ) profitto acciden- 
tale, casuale secondario; it. vincita mi- 
nore. * 

Nebengraben, m. T. di Fort. con- 
traſſoss a. 

Nebengrund, m. ragione, motivo 
secondario. i 
parafernali. 

Nebenhandel, m. negozio che si 
fa con altro magnlore s secondario. 

Nebenhandlung, J. (in Gedichten, 
u. f. w.), episodio. 

Nebenhans, n. casaconvicina, con- 
tigua, vicina. $. er wohnt im Neben: 
. baufe, dimora, abita nella casa contigua, 
accanto, qui accanto, 1 

Nebenher, ars. allato, accanto, a 
lato. F. nebenher gehen, andare accanto, 
allato. g. er treibt nebenher noch mehrere 
Geſchaͤfte, oltre di ciò egli fa altri ne- 
gozi. 

Pebenbfn, avv. edi nebenher. 
Nebenhode, /. T. d. Anat. epidi- 
imo. 

Nebenhof, m. corule convicino; con- 

tiguo, del vicino. 

Nebenhuf, m. cometta. 


Nebenidee, /. idea secondaria, ac- laterale. F. (im Buche 


cessoria. 


Nebenkammer, V. camera contigua, 
convicina, vicina. 


Nebenmagd, J. conserva. 

Nebenmann, m. 7. mil. il vicino, 
commilitone a destra e a sinistra. 

It. Per Cicisbeo, cicisbeo, damerino; 
concubino, drudo. 

Nebenmenſch, m. il prossimo. 

Nebenmittel, n. mexzo, it. rimedio 
access OTIO. 

Nebenmond, m. T. d' Astr. (eines 
Planeten), satellite. 2) paraselene. 

Nebennieren, J. pl. 7. d' Anat. 
le reni succenturiate. 

Nebenpartien, F. pl. parti acces- 
sorie. 

Nebenpfand, rn. vedi Nebenver⸗ 
pfaͤndung. 

Nebenpfeiler, m. T. d Arch. pi- 
lastro accanto, presso ad altro. 

Nebenpfennig, m. denaro a parte, 
di riserva. 

Nebenplanet, m. pianeta secon- 

110. 

Nebenpunkt, m. punto secondario, 
accessorio. 

Nebenrechnung, J. conto parti- 
colare, a parte. 

Ne ben rolle, F. seconda parte, per- 
sonaggio secondario, subalterno. $. er 
fpielt nur Nebenrollen, non fa, non re- 
cita che le seconde parti. 

Nebenſache, /. cosa accessoria, in- 
differente, di poco conto, rilievo, di meno 
importanza. F. bag Uebrige iſt blos Nes 
benfache, le altre cose sono, il resto è di 
meno importanza, di poco rilievo, di 
minor conseguenza. 3. Etwas zur Neben⸗ 
ſache machen, riguardare q. c. [di rilievo] 
come di poca importanza, come faccenda 
accessoria, secondaria. $. ſich mit Neben: 
ſachen aufhalten, attendere a cose di poco 
conto ; rilievo, di meno importanza, che 
disviano dalle importanti. 

Nebenſatz, m. proposizione acces- 
soria, particolare. 


IL ALII m. wedi Nad: 
Clo 


Nebenſchoß, m. rampollo, 
Nebenſchoͤßling, pollone a lato 

d'un altro. 
Neben ſchule, /. scuola secondaria. 
Nebenſeite, f. e laterale; col- 
PI pagina accan- 


to, in faccia. $. (eines Gebäudes), ala. 
Neben fie ge I, n. contrassigillo. 
Nebenſinn, m. edi Nebenbedeu⸗ 


g. T. d' Anat. die Nebenkammern (des tung. 


Herzens), vestibulo del cuore [ Atria cor- 
LS 


Nebenſonne, J. parelio. 
Nebenſorge, /. cura accessoria, 


ebenkind, n. figlio illegittimo, secondaria, minore, con altra maggiore. 


tardo. 


Nebenſpeiſe, /. tramesso. 


Nebenkirche, f. chiesa annessa,suc-| Nebenſproß, m. rampollo vicino, 


cursale. 


Nebentlage, /. T.forens. domanda 
incidente. 


Nebenknecht, m. conservo. 
Nebenkoch, m. sottocuoco. 
Nebenkoſten, pi. spese accessorie, 


a lato d'un altro. 
Nebeuſtraße, f. strada vicina, con- 


vicina, a lato, laterale, collaterale. 


Nebenſtreiche, J. T. di Fort. fianco 


secondo. 


Nebenſtube, J. stanza convicina, 


casuali , impensate, che vengono, seguo-|contigua, che segue, collaterale. 


no; altre speserelle. 


con 


Nebenſtunden, /. pl. ore libere, 


Nebenkrankhelt F. malattia se- ore d'ozio. 
daria. 


Rebeneinanderſtellung —Necken 


Nebenthor, n. porta, portone al- 


lato. 

Nebenthuͤr, J. porta, uscio late 
rale, allato. 

Nebentiſch, m. tavola a parte, se- 
conda tavola. | 

Nebenton, m. T. di Mus. la ze- 
conda. N 

Neben umſtand, m. circostanza par- 
ticolare, accessoria, casuale. &. Etwas 
mit allen Nebenumſtaͤnden erzàblen, rac- 
contare q. c. circostanziatamente, con lo 
più minute circostanze. 

Nebenurſache, /. causa accessoria, 
accidentale , secondaria. 

Nebenverdienſt, m. guadagno, 
profitto accessorio , accidentale. 

Neben vermaͤchtniß, m. legato 
accessorio , a parte, particolare. 

Nebenverpfdnbdung, J. cauzione, 
ipoteca sussidiaria. 

Nebenverſtand, m. vedi Neben⸗ 
bedeutung. - 

Neben vertrag, m. convenzione, 
patto, contratto a parte, particolare, se- 
parato. 

Nebenvormund, m. contutore, tu- 
tore surrogato. 

Nebenvortbheil, m. avvantaggio, 
profitto accessorio, accidentale. 

Nebenwall, n. 7. di Fort.secondo 
vallo, vallo di rinforzo. n 

Nebenwand, J. parete, muraglia 
contigua, convicina, collaterale. . 

Nebenweg, m. via, strada alato, 
laterale; viottolo. F. einen Nebenweg eins 
ſchlagen, prendere la via da lato, mettersi 
in un viottolo, lasciare la strada maestra 

. Fig. Nebenwege einſchlagen, auf 
Nebenwegen zum Zwecke gelangen, pren= 
der vie indireue, oblique, pervenire allo 
scopo per vie indirette, e 

ebenweib, n. [Kebsweib], con- 
cubina ¶ d'un uomo maritato). 

Nebenwerk, n. gli accessori?, cose 
accessorie; secoudarie. 

Nebenwind, n. vento laterale, mez- 
20 rombo. 

Nebenwinkel, m. 7. geom. an- 
golo contiguo. 

Nebenwort, n. T. di Gram, av- 
verbio. 

Nebenwoͤrtlich, agg. avverbiale. 

It. avv. avverbialmente. 

Nebenzeit, J. vedi Nebenſtunden. 

Nebenzeuge, m. contesto. 

Nebenzierde, /. ornamento acces- 
sorio. 

It. T. d' Arch. parergo. 

Nebenzimmer, u. stanza, appare 
tamento contiguo, allato, convicino. 

Nebenzirkel, m. (der Planeten) 
epiciclo. 

Nebenzoll, m. gabella, dazio se- 
condario. 

Nebenzweck, m. scopo, fine secon- 
dario. 

Nebſt, prep. [che regge il dativo), 
con, insieme con. ++. unitamente a2 
J. er nebſt [feiner] Frau und Kindern, 
egli con moglie e figli, egli insieme con 
la moglie e i figli. F. ſie beſitzt nebſt einer 
ſchoͤnen Geſtalt auch viel Verſtand, riu- 


— 


nisce ad una bella statura molto spirito. 


Necken, . a. [Einen], berteggiare, 


corbellare, motteggiare, burlare; irritare, 


Neben taſte, F. tasto vicino, a lato. |stuzzicare, provocare, minchionare alcuno» 


, 


‘togliere, torre. 8. 


Necker 


q-c. a [viva] forza g. die Diebe 
idr Alles genommen, 
preso, pigliato, portato via, rubato tutto. 

&. Ginem die Ehre nehmen, torre, 
levare l'onore ad uno, diffamarlo, met- 
terlo in discredito. $. Einem das Leben 
nebmen, levare la vita ad uno, torlo di 
vita, ucciderlo. &. die Schaͤrfe nehmen, 
addolcire, mitigare, ratteinperare l’acri- 
monia. & ſich nichts nehmen laſſen, mo- 
strare i denti, fare testa, non cederla 
ad uno. . dieſe beiden Sachen werden 
ſich nichts nehmen, non vi passa, non 
c'è gran differenza tra queste due cose, 
questa non la cede a quella. &. Einem 
das Wort aus dem Munde nehmen, vedi 
Mund. F. Alles nehmen, wie es kommt, 
prendere le cose come sono, il mondo 
come viene; non darsi pensiero, malin- 
conia di alcuna cosa. &. Eins fuͤr das 
Andere nehmen, pigliare l’uno per l’al- 
tro, prendere una cosa per l’altra. $. 
Etwas auf den Ruͤcken nehmen, prendere 
q. c. indosso, addosso, sulle spalle, ad- 
dossarsela. $. Etwas auf ſich nehmen, 
incariearsi di q. c, addossarsi q. c., 
prendersi la briga, l'impegno, l'incarico, 
l'assunto di q. c. It. garantire, farsi 
mallevadore, responsabile di q. c. . 
ein Geſchaͤft auf ſich nehmen, incaricarsi 


— 


J. ſich necken, corbellarsi, motteggiarsi, 
darsi la burla, voler la baja, la berta, 
ruzzare. 

S. T. mil. ben Feind necken, bezzicare, 
andar bezzicando il nemico. 

$. Prov. was ſich neckt, das liebt ſich, 
a chi si ama si suol dar la baja; chi ti 
berteggia ti vagheggia; si suol berteg- 
giare con chi si vuol amare. 

Necker, m. berteggiatore, corbella- 
tore, motteggiatore, colui che vuol la 
baja. 

Neckerei, F. berteggiamento, mot- 
teggi, baja, burla, corbellatura. 

Neckhaft, age. che vuol la burla, 
la berta, che ha voglia di ruzzare, di 
scherzare, morbinoso. 

Neckiſch, agg. vedi neckhaft. 

2) Per drollig, ſpaßhaft, vedi. 

Nectar, m. néttare. 

Neffe, m. nipote, nepote. 

Neffengunſt, f. uͤbl. Nepotismus, 
vedi. 

Neger, m. negro, moro. 

Negerhandel, m. traffico, tratta 
di negri, di schiavi. 

Negerin, J. negra, negressa, mora. 

Negermarkt, . mercato di negri. 

Negerpfeffer, m. pepe lungo, di 
Guinea. 

Negerfdiff, n. . 
portare i negri, gli schiavi. 

Negosiant, m. Voce franc. [ Han⸗ 
dels mann], negoziante. 

Negoziren, . u. [handeln], ne- 
goziare, ſare negozj. i 

Nehmen, o. a. 


combenza, l’assunto. 
nehmen, 
piarlo. Poſt, Poſtpferde nehmen, 
prendere la posta. F. in Pacht nehmen, 
prendere in affitto. S. ſein Nachtlager wo 
nehmen, pernottare, passare la notte in 
qualche luogo. F. Einen beim Worte 
nehmen, prendere alcuno in parola. $ 
eine Frau, einen Mann nehmen, pren- 
dere moglie, marite; ammogliarsi, ma- 
ritarsi. 

8. Einen zum Zeugen nehmen, prendere 
uno in testimonio. Z. wie viel nimmt er 
fuͤr die Elle von dieſem Tuche? a quanto 
vende il braccio questo panno? quan- 
to ne vuole il braccio? 8. nehmen Sie 
dies, wie Sie wollen, la prenda come 
[la] vuole. $. wenn man es fo nehmen 
will.... quando la vuol prendere, in- 
terpretare così. ... 8. es fur Ernſt neb: 
men, prenderla in sul serio. 

) [costrutto conunsostantivo) p.e. 


1 poi copia d uno scritto, co- 
0 


rendere, pigliare, 
was in die Hand 
nehmen, prendere q. c. in mano. $. Gi: 
nen bei der Hand nehmen, prendere uno 
per la mano. F. ein Kind auf den Arm 
nehmen, prendere in braccto un fan- 
ciullo. 8. Einen beim Kopf nehmen, pren- 
dere uno pel ciuffetto, acchiapparlo pe- 
capelli, pigliarlo a’ capelli. 
8. Etwas zu ſich nehmen, prendere seco, 
con se, mettersi indosso, in tasca q. c. 
It. prendere, mangiare q.c., un bocco- 
ne, un bocconcino, accostarsi q. c. alla 
bocca. F. ich habe heute noch nichts zu 
mir genommen, non mi sono ancora sili- 
gdunato. $. Einen zu ſich nehmen, ac- 
cogliere uno in sua casa, ammetterlo nel 
numero de suoi. &. Gott hat ihn zu ſich einen Anfang nehmen, aver principio, 
enommen, Dio I ha chiamato a se. &.|cominciamento, cominciare. @. ein Ende 
inen {zu ſich] in den Wagen nehmen, nehmen, prendere, aver una fine, finire. 
prendere, accogliere, fare entrare alcuno g. von Etwas Beſig nehmen, prendere 
nella sna carrozza, prenderlo seco in car- possesso, impossessarsi di q. c. &. Je⸗ 
rozza. &. Einen an feinen Tiſch nehmen, mandes Partei nehmen, prendere il par- 
ammettere alcuno a tavola, dare ad uno tito di uno, farsi della sua partita. è. in 
la tavola. 8. Arznei, Taback, ein Kly⸗ Empfang nehmen, ricevere, toccare. It. 
ſtier nehmen, prendere medicina, tabac-|vedi Empfang. & in Schutz nehmen, 
co, mettersi, farsi mettere un cristere.: prendere sotto la sua protezione, pro- 
8. Geld von Einem nehmen, prendere, teggere. 5. fi Zeit nehmen, darsi tem- 
torre danari ad imprestito da uno. 5. Pp, non precipitare la cosa, dar tem 


Geld nehmen, accettare danari, pigliare al tempo. 8. ſich in Acht nebmen, andar 
bader bene; stare 


l’imbeccata, il boccone, lasciarsi cor-jguardingo, cauto, 
rompere. $. dies Geld nimmt man hier all' erta. 5. die Flucht nehmen, 1 
nicht, wird hier nicht genommen, quſesta la fuga, mettersi a fuggire. 5. Abrede 


moneta, questo danaro non si prende qui, nehmen, prendere Pappuntamento, la 
Jul non ha corso. 8. Einen mit ſich neh⸗ posta, convenire del luogo e del tempo. 
men, prendere, menare, condurre uno|j. Plat nehmen, mettersi a sedere, ac- 
seco. 8. Einen in die Mitte nehmen, comodarsi. F. Gelegenbeit nehmen, co- 
prendere, pigliare uno in mezzo. C. Ei⸗gliere, prendere occasione. 8. ſich die 
nem Etwas aus der Hand nehmen, toglie-| Mibe nehmen, prendersi, darsi la pena, 
re q.c. di mano ad uno. 5. Etwas mitll'incomodo. 5. ſich die Freiheit nehmen, 


Gewalt nehmen, prendere, pigliare, torre l prendersi la libertà, l'ardire. $. Urlaub, 


Neige 


haben Abſchied nehmen, prendere licenza, con- 
i ladri le hanno gedo. 
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$- Dienſte nehmen, prendere ser- 
vizio militare. J. Anſtand nehmen, fare 
difficoltà, esitare. 5. Etwas zu Herzen 
nehmen, prendersi a cuore q. c. $. einen 
Weg nehmen, prendere una via, avvi- 
arsi per una strada. &. die Höhe nehmen, 
prendere P'altezza. &. ein Beiſpiel an 
Einem nehmen, prendere esempio da 
uno. F. Stunden, Unterricht nehmen, 
prendere lezioni. 85. Schaden nehmen, 
correre danno. 

3) {costrutto con avverbj)] p. . 
Etwas uͤbel nehmen, prendere, pigliare 
a male, recarsi a male q. c. 8. man muß 
es nicht ſo genau nehmen, non bisogna 
esser troppo per l'appunto, fisicoso, 
guardarla troppo nel sottile. g. die Wor⸗ 
te Eines in einem falſchen Sinne nehmen, 
interpretar sinistramente le aluui parole. 

4) ſich nehmen, Per ſich benehmen, 
prendersi, comportarsi, procedere. F. er 
hat ſich recht dumm dabei benommen, in 
questo affare egli si è preso, ha operato 
come uno stolido. 

Nehmer, m. prenditore. 

It (eines Wechſels), accettatore. 

NVehm fall, m. Ùùbl. Ablativ. 

Nehmlich, avv. uͤbl. namlich, vedi. 

Nehrung, J. maremma, costa 


d'un affare, assumerne, prenderne Tin- bassa. 
8. eine Abſchrift Neid, m. invidia; it. astio, livore; 


gelosia. &. Neid hegen, portare, covare, 
avere invidia. $. Neid erwecken, erre⸗ 
gen, eccitare, suscitare l'invidia, fare 
invidia. ®. vor Neid berſten, vergehen, 
ſich vor Reid verzehren, crepare d'invi- 
dia, consumarsi, essere divorato dall’ 


invidia. F. ſich Neid zuziehen, den Neid 


* 


Voce bassa; 
invidiosaccio, 


auf ſich ziehen, attirarsi l'invidia. &. aus 
Neid, per invidia, per livore, per astio, 

Neiden, Vo No € d. übl. beneiden, 
edi. 

Nei dens würdig, agg. vedi be- 

Neider, m. invidiatore; invidioso. 

S. Prov. beffer Neider als Mitleider, 
sionato. 

Neiderin, J. invidiatrice, donna 

Neidhammel, m. 

Neidhart, m. 

Neidiſch, agg. invidioso, invido; 
geloso; it. astioso, livoroso. &. mit neis 
invidiosi, biechi, di mal’ occhio. 

2) Modo basso, Per ſtark, heftig, 
* 
invidia. &. neidiſch auf Einen fein, ave 
portare invidia ed uno, invidiarlo. 8. 
ad uno, essere invidioso di q. o. 

Neidlos, agg. senza invidia. 
ribadito. 

It. (an den Fingern), pipita. 
to. 5. (in einem Gefafie), resto, avanzo 
residuo. &. das Faß, der Wein geht au 
vino è vicino alla feccia, è presso alla 
fine; stiamo al fondo. 


per gelosia. 
neidenswuͤrdig. 
è meglio essere invidiato, che compas- 
invidiosa. ; 
uomo livoroso. i 
diſchen Augen anſehen, guardare con occhi 
Reidiſ ch, arr. invidiosamente, con 
neidiſch auf Etwas ſein, invidiare q. e. 
Neidnagel, . [Rietnagel], chiodo 
Neige, J. il declinare, declinazione 
die Neige, Ia botte è pressochè vuota, II 
It. (im Glaſe), abbeveraticcio, cen- 
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tellino, resto, avanzo. F. ein Glas bis] 5. nein fagen, dir di no. $. Etwas mit J. es ift mir nicht erlaubt, ihn zu nennen, 


auf die Neige austrinken, vuotare un] nein beantworten, rispondere di no, dare non m'è 


bicchiere sin all’ ultimo goccio, centel- un bel no, una risposta negativa. g. ant: 
lino, asciugarlo. $. ein Faß bis auf die worten Sie, ja oder nein? dite sì o no?? 
Neige leeren, dar fondo alla botte, vuo- dite di sì o di no? datemi un a o un 
tarla del tutto. 5. ich mag deine Neige no. : 

nicht, io non voglio il tuo resto, Meftolog, m. Foce greca, necro- 


D) Fig. decadenza, dec a. Merrolögiſch 1 
2) Fig. , declinamento, di- . necrologico. 
E pe 8 Nekrom î nt, mi Poco greca [Sei: 


minuzione di prosperità. $. es geht mit 

ihm auf die Neige, sta già con un piede ſterbanner], negromante. Ì 

nella fossa, è al lumicino; it. i suoi Nekromant ie, F. Voce greca (Bei: 
ſterbeſchwoͤrung], negromanzia. 


affari vanno în decadenza, di male in n 
peggio, tocca verso la fine. @. fein Ver Vekromaͤntiſch, agg. negroman- 
tico. 


moͤgen geht auf die Neige, la sue facol- 
FRE paia si vanno struggendo,| Nelke, . [Gartennelke], garofolo; 
li sta al fondo del sacco. &. ibrelcariofillo [Dianthus Caryophillus L.]. 
choͤnheit iſt auf der Neige, la sua bel-| 2) (als Gewürz), garofano, chiovo di 

lezza è in sul declinare, va giù, va/garofano. 
8) T. de Cacc. (am Fuchsſchwanze), 


declinando. i eu 
Neigen, „. a. chinare, inclinare, nappetu grigia [alla punta della coda 
piegare, abbassare. $. ein Faß neigen, della volpe]. 
alzare, levare la botte [da un lato]; Nellenableger, 
del garofolo. 


chinarla, abbassarla. S. das Haupt nei: 
gen, e è ſein Ohr gu Je⸗ Dl enartig, agg. T. de Bot. ca- 
rio O. . 
albero del ga- 


mand neigen, prestare, porgere, dare 
orecchio. ad alcano. 8. ich neigen, chi- ens um, m. 
rofano. 
Nelkenbeet, u. spartimento, ajuo- 
la di garofoli. 


narsi, piegarsi, abbassarsi; andar de- 
clinando, calando; it. inclinare, pen- 

Nelkenblatt, u. foglia, fronda di 
garofolo. 


dere. $. dieſe Flaͤche neigt fidi, questo 
Nelkenbluͤte, f. fior di garofano. 


piano pende, è declive. &. diefer Baum 
neigt né auf die linke Seite, quest al- 
Nelkenflor, m. 7. de' Giard. 
ajuola, assortimento di garofoli in fiore. 


bero pende, inclina al lato sinistro, $. 
ſich neigen (von Perfonen), chinarsi, in- 

Nelkengeruch, m. odore di garo- 
folo, o garofano. 


chinarsi. 8. ſich vor Einem neigen, in- 
Nelkengeſchmack, m. sapore di 


chinar uno, inchinarsi a uno, riverirlo. 
garofano. 


Fig. der. Tag neiget ſich, il di va 
Pi; ca i 
Nelkengras, n. 7. de' Bot. ce- 


si va abbassando. F. die 
Sonne neigt ſich zum Untergange, il sole 
rastio 3 it. statice. . 
Nelkenkraut, n. vedi Nelken⸗ 


sta per tramontare, va declinando, tocca 
all’ occaso. F. der Sieg neigte ſich auf 
wurz. È 
Nelkenoͤl, n. olio di garofano, . 


unſere Seite, la vittoria inclipava, pie- 
ga va dal nostro lato, $.fid zu einer Sa: 

Nellenpfeffer, m. pepe garofa- 
nato, della Giammaica; pimento. 


che neigen, inclinare, propendere, aver 
Nelken rinde, J. cannella garofa- 


inclinazione . a q. c., esservi inclinato, 
nata. 
Velkenſtein, m. T. de' Nat. ca- 


m. propaggine 


propenso. $. ſich zum Ende neigen, toc- 
care alla fine, star per finire, accostarsi 
alla fine. 


permesso di nominarlo, di pa- 
lesare il suo nome. S. nennen Sie mir 
Einen, der keine Fehler bitte, mi dica 
chi è colui, chi è l’uomo senza diſeui, 
che non abbia difetti. F. ich könnte dir 
Viele nennen, die ... ti potrei nomi- 
nar molti, che 0 0 8. Einen Du, Sie 
nennen, dare del m, del lei ad uno. 
$. kann man dies Tapferkeit nennen? 
e questo chiamar debbesi valore? $. bas 
nenne ich einen treuen Freund, questi si 
chiamano amici, questi sì che sono amici. 
$. das nenne ich geſchwind ſein, questo 
si chiama essere lesto, questo vuol dir 
esser lesto, far presto. &. ſich nennen, no- 
minarsi, nomarsi, chiamarsi, aver no- 
me. $. wie nennen Sie ſich? come si 
chiama? che nome ha Ella? g. er 
nennt ſich meinen Freund, si va dicendo 
il mio amico, si spaccia per mio amico. 
S. fo genannt, così detto. $. die fo ge⸗ 
nannten mähriſchen Bruͤder, i così detti 
fratelli Moravi; i F. M., come si soglion 
chiamare. 5. Ludwig, genannt der 
Heilige, Luigi detto il Santo. 8. oben 
genannt, vorhin genannt, [di] sopra men- 
tovato, più volte menzionato, ora, testè 
mentovato. 
Nenner, m. nominatore. 
It T. d' Aritm. (eines Bruchs), deno- 
minatore. 
Nennfall, m. T. di Gram. Ta- 
cusativo. n 
Nennung, J. nominazione, il no- 
minare, il chiamare; ic. menzione. 
Nennwerth, m. valore uominale. 
Nennwort, x. 7. di Gram. nome. 
Neograph, m. Voce greca, neò- 
grafo. . 


Neographle, f. Voce greca, neo- 
grafia. 


Neolög, m. Voc. gr. nedlogo. 

Neologie, f. Vocs gr. neologia, 

Neolögiſch, agg. neologico. 

Nephrit, m. 2. de Nat. nefrite. 

Neptün, m. 7. mitol. I Meergott], 
Nettuno. 


Neigend, part. att. [fi], pendente, Nelkenſtein, Neptuniſch, agg. di Neuuno. 
declive, che inclina, pende verso qual-/riotilloide; it. iolite. Neptuns mütze, F. T. de Nat. 
che parte. l Nelkenſtock, m. piauta di garo-!cuffia di Nettuno (Schnecke). 

Neigung, J. inclinazione, decli- folo, f Nerelden, f. ph T. mitol. [Waſ⸗ 
namento. F. (aus Höflichkeit), inchino,j Nelkeuſtrauß, m. mazzo di ga- ſernymphen, Meckapmpben, , le No- 
riverenza. &. (eines Baumes, Gebäudes), roſoli. “ |réidi. 3 
il pendere, l'inclinare da, verso unlato. NVelkenwurz, F. T. de Bot. ca- Nerv, m. T. d' Anat. nervo 
8. (der Magnetnadel), inclinazione. riofillata, garofanata, garoſanato. Nerve, , 5 ’ 

2) Fig. Per Hang, Luſt, inclinazio-| Nelkenzimmt, n. vedi Nelken⸗ II. Fam. Per Sehne, tendine. g. ſtar⸗ 
ne, propensione. g. Neigung zu Etwas rinde. ke Nerven habend, nerboruto. S. ſchwa⸗ 


Nemeiſch, age. 7. stor. die 
meiſchen Spiele, i giuoehi Nemei. &. 
nemeiſche Löwe, il lione Nemeo. 

Nemeſis, J. T. mitol. [ Rachegot⸗ 
tin], Nemesi. 

II. Zig. la Nemesi, contraccambio, 
vendetta. x 

Renien, f. pl. nenie. 

Nennbar, agg. nominabile, ap- 
pellabile, che può nominarsi. 


haben, aver inclinazione a q. c., esservi 
inclinato , propenso, portato; inclinare, 
ropendere a checchessia. F. Neigung zu 
nem baben, aver della propensione, in- 
clinazione per alcuno, essergli inclina» 
‘to, propenso.’ $. feiner Neigung folgen, 
seguire la sua inclinazione, — 
Neigungscompaß, m. compasso 
d'inclinazione. 


Neigungswinkel, m. angolo d'in- 


cidenza. Nennen, „. a. nomare, nomi- 
Nein, ars. no; nd. &. kann, darf nare, chiamare, appellare. $. ein Kind 
ich mitgehen? Nein! posso, ardisco ac- nach dem Vater nennen, e, met- 


compagnarvi? no. $. find Sie glücklich? tere il casato, cognome, nome del pa- 
ach nein! è Ella felice? oh no. dre ad un fanciullo. S. eine Sache bei 
8. Fam. ach nein! davvero! eh che ihrem Namen nennen, chiamare una co- 

dite! eh, che! 8. nein, nein! dies wer⸗ 
de ich nie zugeben, no, assolutamente la]. &. nennen Sie mir es, mi dica come 
no! non vi consentirò in verun modo. si chiama 


nes] che Nerven haben, 
der aver i nervi fievoli, troppo irritabili, 


an den Nerven leiden, 


per di fievolezza de' nervi. $. der 
eines Bogens, il nerbo, la corda 
d’un arco, 
La T. de Bot. (der Blatter), Der vO. 
» T. de' Pann. accostolatura [ca- 
tiva piega]. | 
+ Fig. nervo; forza, vigore. 
Nervenbalſam, m. balsamo ner- 
vino. 
Nervenbau, me. struttura de' nervi. 
Nervenbeſchreibung, f. nevro- 
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logia. 
Nerven buͤndel, n. T. d' Anar. 


sa col proprio nome [nen circoscriver- fas cicolo di nervi. 


Nerven faden, m. pl. T. d Anat. 


questa cosa, nominatemela.|filamenti d'un nervo „fibre nervee. 


Nervenfieber 


Nervenfieber, n. febbrenervina, 


© mnérvosa. 


Nervengefiedt, n. T. de Anat. 
plesso. ” 
Nervengeiſt, m. T. de Med. li- 


quore nerveo. 


Nervenhaut, fe T. d Anat. - §. das 


nica nervosa. 
e m. T. d’ Anat. 
glio. 
Nervenkrank, 
de' [di] nervi. 
Nervenkrankheit, J. malatiia ner- 
vosa, de' nervi. 
Nervenkunde, J. nevrologia. 
Nervenlaͤhmung, FJ. paralisia 
de' nervi. 
Nervenlehre, J. nevrologia. 
Nervenlos, agg. senza nervi. It 
sherrato, senza nerbo. 
Nervenmittel, n. rimedio ner- 
vino, nevritico. 
Nervenpaar, n. 7. d Anat. pajo 
di nervi, nervi appajati. 
Nervenreiz, m. irritazione de 
nervi. 
Nervenfaft, m. liquore, fluido, 
ugo nerveo. 
Nervenſalbe, V. unguento nervino. 
Nervenfb lag, m. T. de' Med. 
plessia nervosa. 
Nervenſchwach, 
vw? fievoli, che patisce 


nervi. 

Nervenſchwaͤche, f. fievolezza, de- 
bolezza de' nervi. &. an Nervenſchwäche 
leiden, patire di debolezza de' nervi. 

Nervenſtaͤrkend, ogg. nervino, 
wevritico, roborante. | 

Nervenſtaͤrkung, J. confortamen- 
to, roboramento de’ nervi. 

Rervenfyitem, n. T. d Anat. si- 
stema nervi. 

Nervenwarze, J. T. d Anat. pa- 
illa nervea, nervosa. 
Nervenzerlegung, f. nevroto- 

mia. 

Nervenzittern, x. tremito, we- 
mor de’ nervi. 3 

Nervig, agg. nervoso, nerboso. 

S- Fig. Per fark , kräftig, nerboru- 
to, nerbuto, vigoroso, energico; sodo, 

ien di forza. 

Nespel, /. uͤbl. Mispel, vedi. 

Neſſel, 
5. die taube Neſſel, ortica morta. 
die weiße taube Neffel, lamione albo, levi- 
gato. &. die todte Reffel,  ortica morta 
silvestre, pallopse. 

Prob. I. was eine Neſſel werden 
wi 7 brennt bald, l'ortica, Appena nata 
già ti punge 

$. Prov. 
in die Neffetn, vedi Huhn. 

Neſſelbaum, m. T. de Bot. loto, 


agg. che patisce 


g. che ha i ner- 
4 debolezza de’ 


bagolaro. gruppi. 
Nefſelblaſe, F. cocciuola che ca- Neſtfedern, 


giona l'ortica. 
Ne ffelblite, F. fiore d’ortica. 
Neſſelbrand, a. bruciore che ca- 
na l' ortica. 


Neſſelfieber, n. T. de' Med. 


ticaria. 
Neſſelgarn, ra filato d'ortica; it. 
filato di mussolino. 


Neſſelkoͤnig, m. äbl. Baunfinig, 
vedi. . 


. [YBrennneffel], ortica.| 
8. da stringa; stringa. 


de ſſelkrankbeit. f. vedi Reſſel⸗ 


eber. 

NVeſſeltuch, 7. mussolo, mussa- 
lino, mussolina. 

Neſſeltuchen, . di mussolino. 
Neſt, n. (der Bögelß⸗ nido, nidio. 

Keſt dauen, far [il] nido, il co- 
vo, nidificare. $. ein Neft ausnehmen, 
levare, portar via la nidiata, prendere, 
togliere gli uccellini dal nido. F. aus 
dem Neſte fliegen, das Neſt verlaſſen, 
uscire volar via dal nido; snidare. 
It. Eg. uscire del nido, del covile, 
del letto. 

S. Fg. die Vögel find ausgeflogen, das 
Neſt iſt leer, gli uccelli [se ne] son vo- 
lati via, e il nido è vuoto. F. zu Neſte 
gehen, andare al nido. 

It. Fig. Fam. zu Nefte gehen, ins Neſt 
kriechen, andare alla cuccia, a letto, al 
nido. F. zu Neſte figen, [stare a] covare 
[le nova]. 

$. Fig. im Neſte liegen, starsene in 
letto, cucciare. $. er koͤmmt nicht aus 
dem Nefte, non esce mai dal covo, di 
casa, dalla sua tana. &. er ſitzt in einem 
warmen Neſte, egli sta nella bambagia, 
egli vive ne’ suoi agi. 

F. Fig. ein elendes Neft, un nidiuzzo di 
casa, una bicocca, casupola. It. paesuc- 
colo, gretta cittaducola. 

2) ein Neſt Vogel, un nido, una ni- 
diata, nidata d’uccelli. S. ein Neſt Miu: 
fe, una topaja. &. ein Neſt Wespen, un 
vespajo. J. ein Neft Ameiſen, un for- 
micajo. 

g. Fig. cin Neft Diebe, covile, spe- 
lonca di ladri. 

&. T. de Min. ein Reſt, gruppo, 
mucchietto di miniera. $. dies Erz dricht 
in Neſtern, questa miniera trovasi a 
gruppi. > 
si Prov. 1. jedem Vogel gefdllt fein 
Reft, ad ogni uccello suo nido è bello. 

. Prov. 2. kleine Voͤgel bauen kleine 
Neſter, se picciolo è l’uccello non fa gran- 
de il suo nido. 

Neſtchen, n. dim. niduzzo, picciol 
nido. 

Reftef, n. guardanidio, endice. 

Neſtel, f. stringa; aghetto. 

S. modo basso, Einem die Neſtel knuͤ⸗ 


pfen, rendere impotente, per maleficio, dellino 


alcuno. 
Neſtelband, n. cordellina, nastro 


Neſtel macher, 
stringajo. 
Ne it el n, 
stringa. 
. modo basso Einen neſteln, wedi 


el. i 
2. kluge Huͤhner legen auch Neſtelſtift, m. puntale, capo di 


stringa. . 
Neſterweiſe, avo. T. de Min. a 


. pl. penne matte, pe- 
luria, lanuggine [degli uccellini]. 


Neſtheckchen, n. covanido; l'ul- 
Neſtkuͤchen, | 
Neſtkuͤchleln, } to. It F. 


Neſtler, m. stringajo, ferrastringhe. 
Neſtling, m. nidiace. 

Neſttaube, f. colombo nidiace. 
Neſtvoll, n. nidiata, nidata. 
Nett, agg. [fauber, zierlich], netto, 


Netzkanne 


timo pulcino na- Adern und Nerven]. 
io a At Tig. Mi vene e de’ nervi. 
ur-{cuoco, il benjamino, il figlio minòre. 
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pulito , lindo} lindo e pindo, attillato. 
J ein netter Anzug, vestimento attilla- 
to, vestito lindo e pindo. $. ein nettes 
Zimmer, un bello stanzino, stanza ben 
acconcia, una graziosa stanzuola. &. Nets 
tes Fußwerk, un calzare attillato. J. ein 
nettes Madchen, una vaga ragazzina, gio- 
vinetta, una gentil fanciulla. N 
Nett, avy. nettamente, pulitamente ; 
gentilmente. 


Nettheit, 

Nettigkeit, 
pulitezza, gentilezza. 

Netto, avv. T. de' Merc. netto, al 
netto, F. zehn Pfund, achtzig Thaler Netto, 
dieci libbre neue, ottanta talleri al netto, 
netti. 

Nettogewicht, n. peso ‘netto, al 
netto. Ci 

Nettorechnung, f. conto netto, 
al netto. 

Netz, u. rete. &. ein kleines Neff, re- 
ticella, ragna. F. (über ein Pferd), zan- 
zaniera. F. das Netz auswerfen, Cum 
Fiſchfang), gettare la rete. J. die Netze 
ſtellen, aufſtellen (zum Vogelfang), ten- 
dere, porre le parretelle. 

8. Fig. Einem Netze ſtellen, tendere 
insidie, agguati ad uno, insidiarlo. 5. 
die Netze, das Netz guzieben, tirare, strin- 
gere le reti. 8. ins Netz gehen, dare, 
entrare nella rete, nella ragna. It. Ig. 
incappare, cadere in insidie, dar 
nella ragna. F. Einen ins Netz locken, 
attrarre, allettare uno all’ amorosa rete, 
irretirlo. F. ſie hielt ihn in ihren Netzen, 
ella lo tenne stretto nelle sue amorose 
reti. 5. Einem das Netz uber den Kopf 
werfen, irretire, inretire uno, pren 
lo, pigliarlo con inganno. 

& 1. de Pitt. L Gatter], rete, gra- 
ticola. i . 

&. T. d' Anat. (der Eingeweide), epi- 
ploo, omento. 5 · (der Hiruſchale), peri- 
cranio. i 

g. 7. de Mucell. (der Nieren), rei- 
cello, pannicolo, zirbo. 

È; Per Filet, vedi. 

etzader, F. T. d' Anat. vena, ar- 
teria epiploica. ; 

Nebartig, agg. vedi negfirmig. 

Netzbecher, m. (am Spinnrade), sco- 
della conocchia [per bagrarvisi 
le dita). . . 

Netzbruch, m. T. de' Chir. epiplo- 
cele. i 


L Sauberkeit, Biers 
lichkeit], nettezza, 


m. ſerrastringle, Nehchen, n. dim. reticella, veti- 


n cino. 
v. a. allacciare coll Netzdarmbruch, m. T. de Chir. 


entero epiplocele. 
N e8 en, we do [ benegen] , bagnare, 
adacquare, irrigare ; iL aspergere. 


Netz entzuͤndung, J. T. de Med. 
epiploite. 
Netzfluͤgellig, agg. T. de Nat. 


neurotiero. . 
Netzfoͤrmig, agg. retiforme, reti- 
colato, reticolare, fatto a rete. 


le t e . dq Anat. {ber 
LIE * 1 reticolato delle 


Netzgewebe, n. tessuto reticolare. 
Netzhaut, /. T. d' Anat. epiploo. 
Netzhaͤutchen, n. 7. d Anat. (des 


Auges), la retina. i 
Netzkanne, J. uͤbl. Sießkanne, vedi. 
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Netzkoralle 


—— IE 


Neulich 


Neßkorallf, J. T. de Nat. rete- nes I friſches] Brod, pan fresco, cotto, ] par d' essere rinato, mi sento fresco, vi- 


ora. a 
N Netzmelone, /. melone reticolato. 
Netzuabelbruch, m. n 
Netzſtange, F. T. de' Pesc. staggio, 
pertica da rete. i 
Netzſtricker, m. tessitore, agucchia- 
tore di reti. 


Netzung, J. bagnamento, Pirrigare, g 


l’adacquare. | 

Netzwaſſer, n. acqua da irrigare, 

bagnare. 

Netzzug, m. retata, tratto, gettata 
di rete. 

Neu, agg. nuovo, novo, novello; 
recente; it. moderno. ganz neu, tutto 
muovo, nuovo nuovo, nuovo di zecca. 
F. ein neues Buch, libro nuovo; it 
opera, libro novamente venuto in luce, 
nuovo. F. eine neue Auflage, ristampa, 
nuova edizione. $. ein neues Haus, casa 
nuova. S. eine neue Mode, moda nuova. 

ein neues Kleid, abito nuovo. $. neue 

dringe, arringhe fresche. $. neues Ge: 
treide, neue Fruͤchte vom Jahre, grano 
novello, frutti novelli, della nuova sta- 
gione. $. neuer [junger] Wein, Kaͤſe, 
vino nuovo, novello, non istagionato, 
cacio fresco. S. neue Ifriſche] Pferde, al - 
tri cavalli, eavalli freschi, riposati. 
das neue Jahr, l’anno nuovo, il capo 
d' anno. ®. neue rter, voci, parole, 
vocaboli nuovi, non ancora stabiliti dall' 
uso. . der neue Mond, das neue dicht, 
la luna nuova, il fiovilunio. S. der neue 
Koͤnig, il re novello. &. ein neuer Freund, 
un amico novello, di fresco. &. ein neuer 
Kunde, nuovo avventore. F. ein neuer 
{iunger] Ehemann, sposo novello, di 
fresco. S. eine neue [junge] Ehefrau, 
sposa novella, di fresco. g. neue Pflan⸗ 
zen, Thiere, piante novelle, animali no- 
velli, novellamente scoperti. &. die neue 
Welt, il mondo nuovo, l'America. 
8. ein neuer Gedanke, idea nuova, pen- 
siero nuovo, nuovo trovato. . neue 
Nachrichten, nuove fresche. $. ein neues 
Leben führen, menare una nuova, co- 
‘ minciare una miglior vita. &. der neue 
Menſch, l'uomo nuovo, rigenerato dalla 
grazia. g. das neue Teftament, il nuovo 
Testamento. &. ein Zuſatz von neuerer 
{fpdterer] Hand, una giunta di più fresca 
mano, d'una mano più recente. F. neuen 
Muth, neue Krafte bekommen, ripren- 
dere cuore, coraggio, rianimarsi. S. das 
wäre eine ganz neue Forderung, questa 
sarebbe una pretensione del tutto nuova, 
dell’ altto mondo, inaudita. 


Neu, avv. nuovo. g. Etwas wieder 
neu machen, rinuovare, rimodernare ꝗ 
., rifarla. 8. dies iſt fo gut wie neu, 
questo è come nuovo; se non è, pare 
nuovo. S. neu gekleidet ſein, essere ve- 
stito di nuovo, avere, portare un vesti- 
mento nuovo. &. dies tft neu angekom⸗ 
men, questo è arrivato di fresco, no- 
vellamente. &. ein Werk neu auflegen, 
ristampare un opera, farne nuova edi- 
zione. F. ein Haus neu aufbauen, ri- 
fabbricare una casa, fabbricarla di nuo- 
vo, di pianta. $. von neuem, auf's neue, 
di nuovo, di bel nuovo; da capo; un' 
altra volta. 

Neuaufgelegt, part. ristampato. 


Neubacken, agg. Fam. neubacke⸗ 


mento d'un terreno incolto. 
ca nuova. 


sfornato di fresco. 


It. vedi neugebacken. 
Neubau, m. T. d. Agric. dissoda- 
It. fabbri- 


Neubeglerde, F. vedi Neugierde. 
Reubegierigy agg · edi net: 
ierig. ö . 
Neubekehrte, m. e f. convertito, 
-a, novellamente convertito, - a, neo- 
fito, - a, proselito; — a. 

Neubelehnt, part. investito di 
nuovo. ù 

Neublau, n. il turchino [che si dà 
alla biancheria]. 

Neubruch, m. T. d' Agric. nova- 
le; terreno novale; terreno dissodato, 
ridotto a campo di fresco. 

Neue, m. J. e n. il nuovo. F. das 


Neue lieben, amare le cose nuove, le 


innovazioni, le novità. &. die Alten und 
die Neuen, gli antichi, e i moderni. 
das Neue [Per Neumond], la luna nuo- 
va, il novilunio. 

It 7. de Cacc. la nuova neve, ca- 
duta di fresco. 

It. die Neue, la rugiada. $. etwas 


Neues, qualche cosa di nuovo, una nuo- 


8.0 va: novità. g. was giebt es Neues? 


che c'è di nuovo? &. das iſt ganz etwas 
Neues, questo è q. c. di nuovo, non 
mai inteso. N i 

Neuen, . n. (von Bienen), ricomin- 
ciare i lavori [dicesi delle pecchie]. 

Neuer, agg. comp. di neu, più 
nnovo; it. moderno. F. die neuere Bau: 
kunſt, l'architettura moderna. F. die 
neueren Schriftſteller, gli autori mo- 
derni. &. die altere und die neuere Ge: 
ſchichte, la storia antica e moderna, 

Neuerdings, avv. Fum. Ineulich!], 
ultimamente, poco fa, nuovameute. 

It. Per von neuem, di nuovo, di bel 
nuovo. 

Neuerfunden, part. novellamente 
trovato, inventato. 

Neuerlich, agg. vedi neulich. 

Neuerlich, avv. vedi neulich. 

Neuern, . a. vedi erneuern. 

Neuerer, m. innovatore. 

Neuerung, J. innovazione; novità. 
8. Neuerungen einfuͤhren, fare iunova- 
zioni, introdurre novità, nuove usanze, 
nuovi usi. F. kein Freund von Neuerun⸗ 
gen ſein, non essere portato alle inno- 
vazioni. 

Neuerungs ſcheu, agg. che odia, 
che schiva le innovazioni. 

Neue rungsſucht, F mania d'in- 
novazioni, propensione smoderata per le 
novità. 

Neuerung s ſuͤchtig, agg. poru- 
tissimo alle innovazioni, smoderatamen- 
te propenso alle novità. 

Neuer waͤhlt, part. eletto di fresco. 

Neugebacken, vedi neubacken. 
It. Fig. ein eee Edelmann, no- 
bile, gentiluomo di fresca data, stampa. 
Nengebaut, part, fabbricato di 
nuovo. : 

Neugeboren, part. ein neugebor⸗ 
nes Kind, un fanciullo neonato, novel- 
lamente nato. f. nach dem Bade fuͤhle ich 
mich wie neugeboren, dopo aver preso 
un bagno, mi sento come rinato, mi 


goroso. | 
Neugebunden, part. (von Büchern), 
legato di nuovo, di fresco. ma 
Neugekleidet, part. vestito di 
nuovo. 
Neuge macht, part. rinnovato, ri- 
fatto, fatto di nuovo. | 
Neugetauft, part. battezzato di 
fresco. $. ein neugetaufter Chriſt, cri- 
stiano battezzato novellamente; neòà- 
ſito · 
Neugewachſen, part. ricresciuto, 
cresciuto di nuovo. 
Neugewaſchen, 
bucato. 
Neugeworben, part. nuovamente, 
novellamente arruolato. $. die neugewor⸗ 
bene Mannſchaft, le reclute. 
Nengier, Sf. curiosità; in- 
Neuglerde, S discrezione. S- aus 
Neugierde, aus bloßer Neugier, per pn- 


part. fresco di 


8. ra curiosità. 


Neugierig, agg. curioso; indis- 
creto. È. ein neugieriges Frauenzimmer, 
donna curiosa. $. eine neugierige Frage, 
domanda curiosa, indiscreta, di ficca- 
naso, F. mit neugieriaen Blicken, con 
isguardi curiosi, pieni di curiosità, vaghi 
di scorgere q. c., con gli occhi spalan- 
cati, vaghi di. 9 „ „ 0 

Neugierig, aw. curiosamente, con 
curiosita. 

Neugierigkeit, f. vedi Neugier. 

Neuglaͤubig, agg. neòfito, prosé- 
lito. a 

Neugrieche, m. un greco moderno, 
d'oggi giorno, de’ nostri tempi. 

Neugriechiſch, ogg. greco moderno. 

Neuheit, f. (einer Sache), novità; 
qualità di ciò che è nuovo. 

F. der Reiz der Neuheit, attrattiva, al- 
lettamento della nuovità, di quel ch'è 
nuovo. 

Neuigkeit, J. nuova, novità; no- 
vella. F. Neuigkeiten ausſtreuen, verbrei⸗ 
ten, andare spargendo, divulgando no- 
vità, nuove, 

Neuigkeitskraͤmer, m. colui che 
va in cerca, a caccia di nuove per divul- 
garle; uno spaccianuove, spacciatore di 
nuove. 

Neujahr, n. l'anno nuovo capo 
d'anno, F. zu, auf, nach Neujahr, ad 
anno nuovo, dopo capo d'anno. & · Fis 
nem zum Neujahr Gluͤck wünſchen, dare 
il buon anno, augurare un buon capo 
d'anno ad uno. 5. vergnuͤgtes, gluͤckliches 
Neujahr! felicissimo capo d'anno! 

Neujahrs feſt, n. festa dell' anno 
nuovo, della circoncisione. 

Neujahrsgeſchenk, u. dono, re- 


galo che si dà ad anno nuovo. 


Meujabr$lied, n. cantico per il 


giorno dell' anno nuovo. 

Neujahrsmeſſe, F. fiera d’anno 
muovo, 

Neufahrs nacht, J. notte di S. Sil- 
vestro, la notte, la vigilia di capo d' anno. 

Neujahrstag, m. il giorno d' anno 
nuovo, il capo d' anno. 

Neujahrswunſch, m. augurio per 
l'anno nuovo; il felicissimo capo d'anno: 

Neuland, n. 7. d'Agric. novale; 
terreno dissodato, 

Neulich, agg. recente, di fresco, di 


poco tempo fa, novello. 


— — — —iͤ— 


Neulich 
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S. der neuliche Vorfall, l'avvenimento] Neuntehalb, agg. indecl. otto e tanto! non gridiamo tanto, sì forte. F. 


accaduto di fresco, non ha molto. 
Neulich, av. nuovamente, novella- 

mente, ultimamente, poco fa, di fresco. 

LA fab ihn neulich, ultimamente lo 

vidi. 

Neulicht, n. edi Neumond. 

Neuling, m. (in einer Kunſt, Wiſſen⸗ 
ſchaft, in einem Geſchäfte), novizio, prin- 
cipiante, cominciante, inesperto, poco 
pratico. 

It. ein Neuling, avannotto, inesperto 
del mondo; paolino, nuovo pesce, uomo 
oro F. er iſt noch ein Neuling in diefer 
Kunſt, egli è novizio, poco pratico, esperto, 
nuovo in quest’ arte. &. fie iſt noch ein 
Neuling in der Kochkunſt, ella è ancor 
nuova, novizia, principiante nella cucina, 

Neumodiſch, agg. all'ultima moda, 
alla moda, moderno. i 

Neumond, m. la luna nuova, il novi- 
unio. 

Neun, . num. indecl. nove. & 
es iſt neun Uhr, es bat neun geſchlagen; 
um neun [Uhr], sono le nove, le nove son 
suonate ; alle nove. $. alle neun werfen 
(im Kegelſpiele), far cadere, buttar giù 
tutti [e nove] i birilli, abbatterli tutti e 
nove. 

Neun, f. il [numero di] nove. 
Neunachteltakt, m. T. di Mus. 
misura di nove crome. 

Neunauge, n. lampreda.. 

e tterig, agg. di nove fo- 

glie. 

Neuned, n. T. geom. ennagono. 

Neuner, m. il nove. i 

Neunerlei, agg. di nove sorte, 

Neunfach 

e un U e a. nonu- 

Neunfdltig, e volte tanto. 

Neunhundert, agg. num. nove- 
cento. 

Neunhundertſte, 
Neun fahrt d 

kun! p „di nove anni. 

Rennidpril9, 8g. che si fa, che 
accade ogni nove anni. 

Neunmal, ary. nove volte, nove 
fiate. 

Neunmalig, 
volte tanto. 

Neunmaͤnnerig, agg. T. de Bor. 
die Claſſe der neunmännerigen Pflanzen, 
l’Enneandîria. 

Neun monatlich, agg. che accade, 
che si fa ogni nove mesi. 

« Neunpfindig, agg. di nove libbre. 
Neunfaitig, agg. enneacordo. 
Neunſeitig, agg. di nove lati. 

N eunſilbig, agg. di nove sillabe. 
Neunſtuͤndig, agg. che dura nove 

ore; di nove ore. 

Neuntaͤgig, agg. di nove giorni, 
che dura nove giorni. f. die neuntaͤgige 
Andacht, la novena. 


Neuntaufend „ rum. nove 
1 4g 


— 


agg · num. nove- 


agg. nonuplo, nove 


Neun tauſendſte, agg. num. nove- 
millesimo. 


Neunte, agg. num. nono; nove- dovrebbe. 
simo. $. morgen iſt der neunte, domani! che voglia o non voglia; che voglia o no. 
m’avremo nove, il nove del mese. 8. ſie iſt F. nicht wahr? nicht ſo? non è vero? 
im neunten Monat ſchwanger, ella sta non è così? 


mezzo. nicht Einer, neppur uno, nemmeno uno; 
Neuntel, n. la nona, la novesima veruno. F. nicht mehr, non più. & nicht 
parte, il novesimo. mehr, als .... non più di, che. Di 
Neuntens, avv. in nono, in nove- nicht mehr [und] nicht weniger, nè più nè 
simo luogo. meno. 8. nicht einmal, neppure, nemmeno, 
Neuntdbbfter, m. T. de Nat. [Wuͤr⸗ nemmanco. $. nicht anders, als ob, non 
ger], castrica. - altrimente come se. S. nicht anders, non 
Neun woͤchentlich, agg. di nove altrimente; la cosa sta così. f. wo, wenn 
settimane. nicht, se non; se no.. . . 8 nicht umſonſt, 
Neunzehn, agg. num. indecl. die- non senza ragione. f. nicht nur...., 
cinove, diciannove. fondern auch... ., non solamente, ma 
Neunzehnte, agg. numer decimo ancora. g. ſagt' ich es nicht? non l'ho 
novo, diciannovesimo. detto? &. biſt du es oder biſt du es nicht? 
Neunzehntens, ave. in dicianno- sei davvero tu? sei [quello] o non sei 
vesimo luogo. quello? colui? &. wie lieb hatte ich ſie 


Neunzig, agg. num. indecl. no- nicht! quanto non l’amai! quanto non 
vanta. &. eine Anzahl von neunzig, unall’amava! 
no vantina · 2) [a modo di sostantivo] p. e. zu 


Neunziger, m. T. di Giuoco (im nichte machen, disfare, guastare, strac- 


Piquet), repicco. ciare, rovinare, fare a pezzi; it Fig. 
2) un [vecchio] nonagenario. ridurre a niente, annichilare. F. zu nichte 
3) vino del novanta (dell anno 1790]. gehen, werden, ridursi a nulla, tornare a 
4) in den neunziger Jahren [des vori⸗ niente. $. mit nichten, davvero no, in 

gen Jahrhunderts], nel novanta del se- verun modo, nè anche per idea; oibò! 

colo passato. . Nicht, n. das weiße Nicht, tuzia 
Neunzig jaͤbrig, agg. di novant' bianca, spodio bianco. 5. Nicht iſt gut fur 
anni. pi ein neunzigjàgriger Greis, un die Augen, niente è buono per gli occhi. 

[vecchîo] nonagenario. . Nicht achtung, F. disistima, non- 
Neunzig ſte, agg. num. novante- curanza. 

simo. Nie DLL: F. inosservanza, 
Neunzoͤllig, agg. di nove pollici Nichtbefolgung, disubbidienza, il 

nove pollici lungo, largo. non osservare. _ 
Neureuth, n. vedi Neubruch. Nichtdaſein, n. non esistenza. 
Neuſtadt, /. città nuova, civita nuo-| Nibtbuldbung, f. [unduldſamkeit!, 

va, parte nuova della città. intolleranza. : 
Neuſtaͤdtiſch, agg. dellacittà nuova. Nichte, /. la nipote. 
Neutral, agg. Voce lat. neutrale, Nichtchen, u. dim. la nipotina. 
neutro; it. indifferente, imparziale. 8. Nichterſcheinung, f. T. forens. 
die neutralen Maͤchte, le potenze neu-|contumacia. $. wegen Nichterſcheinung 
trali, imparziali. verurtheilen, condannare in, per contu- 
8. 7. de' Chim. neutrale. macia. $. wegen Nichterſcheinung verur⸗ 
Neutraliſiren, .. a. T. de' CR im. theilt werden, essere condannato in, per 
neutralizzare. contumacia. 
Neutraliſirt, part. neutralizzato.| Nichtgebrauch, m. nonuso, disuso. 
Neutraliſirung, J. neutralizza] Nichtgelehrte, m. illetterato. 

e : Nichthaltung, /. [des Verſprechens 
Neutralität, J. Voce lat. neutra- 5 di 19 55 3 i sli i 

lità; imparzialità. &. die Neutralität beob⸗ 1a sua promessa. 5. (der Geſetze, Gebote), 

achten, osservare la neutralità, restare/;nosservanza, il non osservare, infrazione. 


neutrale. Nichtig, agg. nullo, da nulla; vano 
Neutralſalz, n. T. de Chim. sal insussistente, frivole, frivolo; inutile; 
neutrale. i fallace; it. invalido. S. nichtige Hoffnun⸗ 


Neutrum, n. T. di Gram. neutro; gen, speranze vane, fallaci , mal fondate, 
voce di genere neutro, neutrale. e 1 8 consiglio sila 

Nicht, ave. non; no. 8. gar nicht, da nulla, che uon vale un acca, inutle, 
ganz und gar nicht, nicht È mindeſten, vano. F. nichtige Grinde, ragioni , argo- 
punto, nè anche per idea; none... pun- menti frivoli , da nulla, insussistenti. 8. 
to, aſfatio. &. ich kann nicht kommen, non nichtige Entſchuldigungen, scuse frivole, 
posso venire. @. nicht viel, nicht zu viel, vane, leggiere. $. ein nichtiges Verſpre⸗ 
non molto, non troppo. $. er muß ja chen 3 Promessa: Tana 3 dirne, che non 
nicht glauben, daß... . non bisogna, deve|sì può mantenere, sconsicerata, $ nich⸗ 
mica pensare, credere, ce. . . non haf tige Dinge, cose vane, frivole, inutili, 
poi da credere, che... 8. fage ihm Parese da nulla; frivolezze. $. der 
nicht, hinzugehen, non gli dire di andarvi.| nichtige Leib, la spoglia mortale , il corpo 
It. ſage ihm, nicht binzugeben, digli dilfragile. F. dieſer Vertrag if null und 
non andarvi. S. er thut oft nicht, was er nichtig, questo contratto è sa aa 
ſollte, spesse volte non fa quel ch'egli lido. 8. Etwas für null un 11 er⸗ 
dovrebbe, il suo dovere. &. er thut nicht klaren, dichiarare nullo, invalido chee- 
oft, was er follte, di rado fa quel ch'egli chessia. . l 
er mag wollen oder nicht, Nichtigkeit, f nullità; insussistenza, 
. (der Hoffnungen), vanità, fallacia. 
(der Gründe, Entſchuldigungen), vanità, 


8. nicht doch! eh via no! Ieggierezza, frivolezza. 8. (der menſchli⸗ 


nel mese, ella è entrata nel nono mese. no no! oibò! eh no! non lo fate! S. nicht chen Größe), instabilità, incostanza, fra- 


F. Karl der neunte, Carlo nono. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


o geſchrien l non gridar tanto! non gridate|gilità , vanità. 
ſo geſch gri dea 
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detfahren 


2) Nichtigkeiten, frivolezze, cose dal Nichts nutzig, agg. non buono a gli ufficj inferiori. S. ein niederer Beam⸗ 


nulla, vane, frivole j vanità. nulla; da nulla. . 

Nichtigkeitserklaͤrung, f. 
Forens. dichiarazione dell’ invalidità ; il|mangiapane. 
dichiarare nullo, invalido, 


Nichtleiter, m. T. fisic. corpolesistere. 


idioelettrico. Nichtsthu n, n. il ame far niente; l’ozio; 
Nichts, avv. niente, nulla. F. er|sfaccendaggine. $. das liebe, ſöße Nichts⸗ 


thut, ſagt nichts, non fa, non dice niente, thun, il dolce Sen far niente. 
nulla. F. nichts thun als ſpielen, non far 
altro che giuocare, it. suonare. $. er bat digiorno, mangiapane, 
nichts, non ha nulla, non ha beni. &. es 
hat nichts zu ſagen, non ſa nulla, non 
wr non fa caso, non rileva. 


non val nulla, è cosa da nulla, F. nichts abbietto, indegno. 


wiſſen, non saper. nulla; it. essere un Z. nichtswürdige Dinge, cose da nulla, 
ignorante, un idiota. F. es wird nichts di niun conto, vane, frivole; frivolezze, 
daraus [werden], non se ne farà, non ne|bazzecole. S. ein nitèmirdiger Grund, 
faremo niente, [l'affare] non riuscirà, F. [ragione vana, di poco momento, che non 
es hilft Alles nichts, non giova nulla, tutto val nulla. S. ein nichtswuͤrdiger Menſch, ein 

esto non fa nulla, non serve a niente. Richts würdiger, uomo vile, abbietto. 8. 
J. ich werde nichts unverſucht laſſen, non ein nichtswürdiger Streich, un tratto, tiro. 
tralascerò nulla da parte mia; farò tutto indegno, infame, da barone; una infamia. 
Nichtswuͤr dig, ars. nichtswüͤrdig 
metzr, non chieggo, voglio, pretendo handeln, agire, operare vilmente, bassa- 


il mio possibile. F. ich verlange nichts 


nulla di più, di più. 8. mir nichts, dir mente, infamemente, abiettamente. 
nichts, senz altro; senza far cerimonie; 


affatto; punto, non mica, neppur un eite. mento, vanità, frivolezza. 
8. das heißt nichts gefagt, questo è niente, 


niente. F. er fragt nichts danach , non ze to, di poco momento, da nulla. 
ne cura, non se ne dà fastidio, non se ne 


nichts weiter taugen, als... non essere |azioni. 

buono ad altro, che.. . 8. und weiter Nichtwiſſen, n. l’ignorare. 
nichts, e niente, nulla di più, e così Nichtwollen, n. il non volere 
basta. F. Gott ſchuf die Welt aus Nichts, Nich 1 g/ F. il non pagare. 
Iddio ha creato ogni cosa dal nulla. 8. Nickel, m. übl. Nacken, vedi. 
beffer Etwas als Nichts, è meglio poco] 2) Per Pobltreifel, trottola. 

che nulla. &. entweder Alles oder Nichts, 3) Per Klepper, bidetto. 

o tutto o niente, o Cesare o niente. 5 


putare per niente, per un nonnulla, dell’|scia, cantoniera. 
ombra dell’ asino. S. um nichts fpielen, 
fare a salvare. g. fuͤr Nichts achten, non nickel. 

istimare un zero, un cavolo, non farne Nick elerz, n. miniera di nichelio. 

verun conto, F. zu Nichts werden, ridursi Nickelk oͤnig, m. regolo di nickel. 
a nulla, a niente, annientarsi. & aus Nichts Nickelocher, m. nichelio ossidato. 
wird Nichts, il nulla non produce nulla; 

dal niente nulla si fa. 

Nichts, men che niente. ì 


niente, con quasi nulla. 
per nulla e poi nulla; senza la minima winken. 
ragione, senza [aver] il minimo motivo. 
§. Prov. Wo Nichts ift, da hat der 
Kaiſer ſein Recht verloren, chi non ha, iL'iacollare eee 
non da; se non c’è neppur un che, ogni 
diritto perde il re. testa 
Nichts, n. il niente, il nulla. f. in! It. Fam. einen Nicker machen, sonnec- 
ſein voriges Nichts zuruͤckfallen, zuruͤckſin⸗ (chiare, andar sonnecchiando. 
ken, cadere, ricadere nel primiero suo 
nulla. F. Einen aus dem Nichts ziehen, non mai. 8. das fol nie geſcheben, ciò 
trarre, cavare uno dal niente, dal nulla. non accaderà mai, giammai. S. ich werde 
Nichtsdeſtoweniger, avo. niente- es nie thun, non lo farò mai. 
dimeno, nulladimeno, non di meno, Nieder, agg. basso; inferiore, sub- 
non di manco, ciò non di meno, nulla alterno. & die niedere Jagd, caccia in- 
però di meno; non per tanto , tuttavia, feriore. g. niedere Schulen, le scuole zu- 
non ostante, non per questo. ſeriori. 8. die niederen Xemter, Stellen, 


ziare uno chinando, piegando il capo. 


T. Menſch, uomo da nulla, un dappoco, un inferiore. 


Nichtſein, n. non esistenza, il non 


Nichtsthner, m. scioperone, per- 


Nichtswiſſer, m. ignorante, idiota. 
Nichtswuͤrdig, age. di niun, nis- 
sun valore, che non val niente, di niun 
des iſt nichts an der Sache, nonjpregio, di niun momento, di nissun con- 
n'è vero niente; non è niente; it. Ia cosa to; it. vano, vuoto, futile. It. basso, vile, 


Nichtswuͤrdigkeit, J. [einer Sa: 


senza fiatare. $. ganz und gar nichts, niente che], niun valore, niun conto, poco mo- 


2 Nichtswürdigkeiten, frivolezze, baz- 


è tutt* uno, non significa, non vuol dire|zecole, cose di niun valore, di niun con- 


3) viltà, indignità, abbiezione, infa- 
prende punto pensiero. F. es iſt nichts mia. $. Nichtswuͤrdigkeiten begehen, fare 
umſonſt, non si ha nulla per nulla. S. zu azioni inſami, indegne, commettere male 


.| 4) modo basso, ein Nickel, ein gemei⸗ 
um Nichts, um ein Nichts ſtreiten, dis- ner Nickel, sgualdrina, scanfarda, baga- 


Nickel, m. T. de' Min. nichelio, 


Nicken, . n. [mit dem Kopfe], an- 
. weniger als nuire; accennare, far cenno colla testa 
i .das ift ihm [in segzio di consenso, d’approvazione). 
wie Nichts, questo è nulla per lui, una|g- (von Schläfrigen), andar traballando, 
bagattella, un nonnulla per lui. f. mit barcollando il capo; andar sonnecchian- 
Nichts anfangen, cominciare con „ col do; andar piegando il capo ora dall’ una 
| ora dall’ altra parte, tracollare sonnife- 


8. Fam. um Nichts und wieder Nichts, rando. 8. mit den Augen nicken, vedi 
2) v. a. Einem Dank nicken, ringra- 


N icken, n. Tannuire, annuenza j it. 


Rider, m. l'annuire; cenno colla 


Nie, avv. [niemals], mai, piammai, 


cin nichtsnutziger ter, un subalterno , uſſiziale, impiegato 


. die niedere Volksclaſſe, die 
niederen Stande, il ceto inſino, il volgo, 
persone di bassa condizione. g. ein Menſch 

von niederem Stande, uomo di bassa con- 
dizione, di bassi natali. &. Hohe und 
Niedere, persone d’alto affare, di bassa 
condizione j i grandi e il volgo. &. eine 
niedere Ditte, capanna, tugurio umile. 

Nieder, avv. giù, all' ingiù, abbasso. 
$. auf und niedergehen, andare in su e in 
giù. 8. nieder mit ihm, nieder mit dem 

erraͤther! dagli, dagli! dagli, dagli il 
traditore! al boja il traditore! 

Niederbengen, . a. piegare, cur- 
vare. È. den Kopf niederbeugen, abbassare 
la testa. 

8. Fig. Einen niederbeugen, avvilire 
uno, abbattere il coraggio di uno, ab- 
bassarlo. $. er iſt ganz niedergebeugt, egli 
è tutto abbattuto , invilito, scoraggiato» 

Niederblicken, . x. abbassare gli 
occhi , guardare a basso, 

Niederbord, m. 7. de' Mar. bas- 
sobordo. F. ein Schiff mit Niederbord, 
una nave di bassobordo. 

Niederbrechen, . a. abbattere, de- 
molire, disfare; rompere. 8. ein Haus 
niederbrechen ſuͤbl. abbrechen], abbattere, 
demolire una casa. 

Niederbrennen, „. n. (von Gebäu- 
den), ardere, andare a fuoco dal tetto a’ 
fondamenti, venir tutto consumato dal 
fuoco, 

2) 5. a. abbrucciare tutto, incenerire, 
ridurre in cenere. « 

Niederbücken, .. a. [fid], chinarsi, 
abbassarsi, inchinarsi a terra. 

Niederbuͤgeln, w. a. [die Ndbte], 
spianare le cuciture, le costure. 

Niederbuͤr ſchen, . a. T. de Cace. 
vedi niederſchießen. 

Nieder deutſch, agg. della bassa 
Germania, della Germania inferiore. 5. 
die niederdeutſche Mundart, il dialetto, 
vernacolo della bassa Germania. 

Niederdentſchland, n. la bassa 
Germania, la Germania inferiore. 

Niederdonnern, v. a. Fig. [Gis 
nen], intimidire, disanimare, scoraggiare, 
sbigottire uno con voce fulminante, to- 
nante, 

Niederdruck, m. 7. de Cacc. pesta, 
orma, traccia ¶ del selvaggiume ]. 

Niederdrücken, . a. deprimere, 
comprimere, abbassare comprimendo. 

2) Fig. Einen niederdruͤcken, deprimere, 
opprimere, abbassare, umiliare, avvilire 
uno. F. von Kummer, Sorgen niederge⸗ 
druͤckt, oppresso, sopraffatto dagli aſſannꝭ, 
dalle cure. 

Niederdruͤckung, /. il deprimere, la 
compressione, conculcatuento , il calcare. 
It. oppressione, depressione, abbassa— 
mento. 

Niederducken, „. n. e ſich nieder⸗ 
ducken (von Haſen u. ſ. w.), rannicchiarsi. 

tt. Fam. (von Menſchen), raunicchiarsi, 
accovacciarsi, acquattarsi. S. niedergeduckt 
gehen, figen, audare, starsene quatto 
quatto. 

Niederfahren, . n. scendere, ve- 
nir, cader giù precipitosamente, velo ce- 
inente, con impeto. 

S. Fg. zur Grube niederfahren, andar- 


— 


— — . — — —?—:»?) k: -- 


—— — — — — — 


Niederfahrt 


sene in sepoltura, morire. It. vedi her⸗ 


unterfahren, hinabfahren. 


2) „. a. Per umfahren, rovesciare, 


buttar giù uno, q. c., urtando colla car- kommen], venire giù, abbasso. 
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derknien, inginocchiarsi, mettersi ingi- 5. Geld in der Bank, bei Einem nieder⸗ 

nocchioni dinanzi ad uno. legen, depositare, mettere in deposito da- 
Niederkommen, . n. [ herunter⸗ naro ai banco, da uno. f. die Acten nies 

derlegen, deporre, depositare gli atti. 

2) (von Schwangern), partorire; sgra- F. Fig. ſein Amt niederlegen, deporre 

varsi; dare alla luce, mettere al mondo la sua carica, risegnare, rinunziare l’uf- 


Niederfallen, „. n. cadere a, in,j(unbambino]. g. mit einem Knaben, Maͤd⸗ fzio. g. die Krone, die Kegierung ieder a 


rozza. 
N F. scesa, discesa. 


per terra, 


inocchiarsi avanti l’immagine d'un Santo. 


vor Einem niederfallen, prostrarsi, at-|calare le falde d'un cappello. 


. unter der Laſt niederfallen, chen niederkommen, partorire, mettere al legen, deporre, risegnare la corona, ab- 
succombere sotto il peso. F. vor einem mondo un fanciullo maschio, una fem- 
Heiligenbilde niederfallen, prostrarsi, in- mina. 


dicare l'impero , far abdicazione. g. ſein 

Geſchaͤft niederlegen, abbandonare il suo 

mestiere, tralasciarlo, non farlo più. 
Niederlegung, F. il por, metter 


Niederkraͤmpen, ». a. (einen Hut), 


terrarsi dinanzi ad uno; gettarsi a piedi Niederkriegen, 5. a. Fam. perve- giù, il deporre. $. (einer Lat), il de- 


di alcuno. 
Niederfliegen, v. n. volar giù, all’ 


l'andar giù, il venir giù. 

8. Fig. (der Sonne), l’occaso, il tra- 
montare. $. vom Aufgang bis zum Nie: 
dergang, dall’ oriente all' occidente; dall 
orto all’ occaso. 


ſtirnen), tramontare. 


Niedergericht, n. tribunale infe-| 3) Per Stapelrecht, vedi.- 


riore ; it bassa giurisdizione. 

Niedergeſchlagen, part. 
battuto, sconfortato, avvilito, di 
abi o ttito. 
Niedergeſchlagenheit, /. abbat- 
timento d’animo, sbigottimento, avvili- 
mento. 

Niedergleiten, w. n. sdrucciolare, 
scivolar giù, all’ ingiù. 

Niederhallen, w. n. rimbombare, 
risuonare all' ingiù. 

Niedberbalten, w. a. tener abbas- 
sato, sotto, giù, non lasciar venir su, 
impedire q. c. che venga su. 

è Fig. Einen niederhalten, tener uno 
sotto, opprimerlo, impedirgli che s’in- 
nalzi. 

Riederbangen, „. n. pendere giù, 


all’ ingiù. 
i en, v. a. vedi her⸗ 
Nieder henken, s unterbingen. 


Niederhauen, .. a. abbattere, at- 
terrarej buttar giù a colpi. . Bdume 
niederhauen, abbattere, tagliare alberi. F. 
Einen niederhauen, atterrare, stendere 
uno in terra a sciablate, farne man bassa. 
§. Alles niederhauen (in der Schlacht), ta- 
gliare tutti a pezzi, farli passar a fil di 
spada, farne man bassa. 

Niederhocken, w. n. edi nieder- 


kauern. 
Niederholen, =. a. fibl. herunter⸗ 
holen, vedi. 
Niederholz, n. T. de Bosc. alberi 
di basso fusto, arboscelli. 
Niederjagd, J. caccia inferiore 
{ delle lepri, volpi, pernici ec. ]. 
Niederkämmen, v. a. (die Haare), 
ttinare i capelli all’ ingiù. 
Niederkauern, .. n. accoccolarsi, 
accosciarsi , porsi coccolone. 
Niederkippen, v. n. vedi kippen. 


Niederklappen, . a. (einen Tiſch), rica. 


abbassare, calare le giunte d' una tavola. 


S. den Deckel eines Kruges niederklappen, giù, deporre, posare in terra ec. g. der 
(had ricadere Lange nach niederlegen, coricare, colcare, 


coperchiare il boccale 
il coperchio). It. edi niederkrämpen. 


2) v. n. cadere facendo taffete, crepi-|]giù, abbassare, deporre un peso, la soma. 


tanilo. i 


Niederknien, w. n. inginocchiarsi, porre le armi. 
mettersi inginocchioni. &. vor Einem nies!carsi, cucciare. It. andar a letto, coricarsi. 


ingiù. 
l 9 iedergang, m. scesa, discesa; Niederkunft, sconciatura, aborto. 8 


posito. It. (für Waren), magazzino, fon-| Nledermachen, ». 
Niedergehen, w. n. Hel. hinunter⸗ daco. Ì 
gehen, heruntergehen, edi. It. (von Ge: 5 di T. di Mar. calata, imbarco, luogo 


g. ab-{rotta, disfatta; strage. g. eine Niederlage 
to, erleiden, avere, soffrire una sconfitta, 


nire a buttar giu, ad atterrare uno, q. c. porre, il por giù un peso. &. (einer Sum- 
N | e derk unft, /. parto, sgravio, me Geldes), il mettere in 1 il de- 
sgravidanza, il partorire. &. eine unzeitige chi Ur Acten), deposizione [nell 
5 t . fte|archivio]. $. (des Amtes), risegna, rinun- 
ift ihrer Niederkunft nahe, è vicina a par- zia. &. (der Regierung, der Sue) abdi- 
5 it. modo basso, va col corpo alla gt 
gola. Niederliegen, .. n. vedi darni 
Niederlage, f. (von Waaren), de- liegen. N va 
a. [niederlaffen], 


calare, abbassare. 5. Einen niedermachen, 
tagliare uno a pezzi, farne man bassa, 

It. Fig. fuͤr heruntermachen, vedi. 

Niedermetzeln, .. a. fare macello, 
strage, eccidio , tagliare a pezzi; non dar 

artiere. 

Niedermetzeln, u. macello, ecci- 
dio, strage, scempio. 

Niederreißen, . a. (ein Gebäude), 
abbattere, atterrare, demolire, spianare. 
$- die Stadtmauern niederreißen, demo- 
lire, abbattere le mura d'una città; siman- 
tellarla. &. Einen niederreißen, atterrare, 
stramazzare, buttare giù alcuno. 

Niederreiß ung, J. eines Gebäudes), 
demolizione, demolimento, abbattimento. 

Niederreiten, .. a. (Einen, Etwas), 
rovesciare, atterrare, buttare a terra al- 
cuno, q. c. urtando col cavallo. 

Niederrennen, . a. (Einen, Etwas), 
rovesciare uno, q. c., nel correre, in cor- 
rendo. . 

Niederrollen, . n. edi herab⸗ 


rollen. 

Niedberfdbeln, «. a. [Einen], ta- 
gliare uno a pezzij atterrarlo, ucciderlo 
a sciablate. 

Niederfaufen, .. a. Voce bassa, 
[Einen], vedi niedertrinken. 

Nlederſchießen, . n. vedi ber: 
niederſchießen, herunterſchießen. 

2) w. ar Einen niederſchießen, uccidere, 
atterrare uno con una schioppettata ec. $. 
einen Ausreißer niederſchießen, moschettare, 
fucilare un disertore. &. die Mauern, Fe⸗ 
ſtungswerke niederſchießen, abbattere, de- 
molire, battere le mura, le fortificazioni 
con, a cannonate. 

Nlederſchlag, . T. di Mus. bat- 
tuta 9 tesi. 

S. T. de Chim. precipitato; precipi- 
tazione. $. der Niederſchlag, il magisterio. 

Niedberfblagen,v.n. dare in terra, 
dare uno stramazzone in terra. $. rũck⸗ 
lings niederſchlagen, cader supino. 

. T. di Mus. far la battuta. 

) . a. Per zu Boden ſchlagen, atter- 
rare a colpi, stramazzare; abbattere. 5. 
einen Baum niederſchlagen, abbattere, ta- 
gliare un albero. &. einen Ochſen nieder⸗ 
ſchlagen, ammazzare un bue. J. die Augen 
niederſchlagen, atterrare, abbassare, chi- 
nare gli occhi. 

È . de’ Chim. precipitare. 

Fig. einen Prozeß nieder ſchlagen, 

Hoooo 2 


arco. 


Niederlage, f. 7. mil. sconfitta; 


rimanere sconfitto, rotto, venir battuto. 
8. eine gaͤnzliche Niederlage, sconfitta to- 


tale. 

een m. vedi Stapel⸗ 

platz. 

Niederland, 7. paese basso. &. die 

Niederlande, i Paesi Bassi. 
Niederländer, m. nativo de' Paesi 


Bassi. . 

Niederlaͤndiſch, agg. de' Paesi 
Bassi; Fiammiugo. 

8. T. de Pitt. die niederlaͤndiſche Schule, 
la scuola fiamminga. 

Niederlaſſen, „. a. calare, calar 
giù, abbassare. F. Einen in einen Brun⸗ 
nen, Schacht niederlaſſen, calare uno in 
un pozzo, in una cava. F. die Flagge nie⸗ 
derlaſſen, abbassare la bandiera. F. die 
Segel niederlaſſen, calare, abbassare, am- 
mainare le vele. $. den Vorhang (des 
Theaters) niederlaſſen, calare la tenda, il 
sipario. & ſich niederlaſſen, calarsi; po- 
sarsi, collocarsi. & · der Vogel ließ ſich 
nieder, l'uccello calò, volò a terra, 3 in- 
alberò. It. ſich niederlaſſen, porsi a sedere, 
sedersi, accomodarsi. S. wollen Sie ſich 
nicht niederlaſſen? non si vuol accomo- 
dare? porre a sedere? F. ſich an einem 
Orte [ baͤuslich] niederlaffen, accasarsi, 
tissare il domicilio, stanziarsi, stabilirsi 
in un luogo. 

Niederlaffung, J. ilcalare, cala- 
mento, l'abbassare. lt die bdugli: 
che Niederlaſſung, domicilio, Jo sta- 
bilimento del domicilio, lo sunziarsi, 
l’accasarsi in un luogo. &. die Nieder⸗ 
laffung der Englaͤnder, Spanier u. ſ. w. 
in Amerika, gli stabilimenti, le colonie 
degl? Inglesi, degli Spagnuoli ec. in Ame- 


Niederlegen, ©. a. porre, mettere 


distendere. &. eine Laſt niederlegen, por 


$. die Waffen niederlegen, por giù, de- 
8. ſich niederlegen, cori 
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sopprimere un processo. 5. Eines muto Nied erſtaͤmmig „agg. nieder ſtaͤn⸗ 2) Fam. Einen niedertrinken, far bere 

niederſchlagen, abbatiere, atterrire, torre, mige Baͤume, nieder ſtaͤmmiges Holz, al- uno tanto che non si possa reggere, che 

deprimere il coraggio ad uno, disanimarlo, beri di basso fusto. caschi. 

avvilirlo. & die Hoffnung niederſchlagen, Niederſtampfen, „. a. calpestare] Niederwaͤrts, ass. all in giù, allo 
egnere, far morire la speranza, togliere calcare; assodare calpestando. — *ngiù; abbasso, verso il basso, verso la 

di speranza. $. dieſe Nachricht ſchlug ihn Niederſtechen, v. a. [Einen], at- pians. 

nieder, questa nuova lo sbigottì, lo co- terrare uno a pugnalate, farlo cader morto Niederwerfen, w. n. gettare a ter- 

sternò, lo atterrì, lo disanimò, lo con- a stoccate. ra, prostrare, atterrare, stramazzare; fare 


Niederſteigen, w. n. scendere, di- dare uno stramazzone in terra. F. ein 


tristò. 
Niederſchlagend, part. att. che scendere, venir giù, andar giù. . auf und Pferd niederwerfen, abbattere un cavallo. 
abbatte, che atterra. nieder fteigen, montare, ascendere e scen- È, fio niederwerfen, gettarsi a terra. $. 
. T. de' Chim. precipitante. dere. . ich auf die Knie niederwerfen, prostrarsi, 
. T. de Med. ein niederſchlagendes Niederſteigend, part. scendente, (buttarsi inginocchioni. 
Mittel, Pulver, rimedio, polvere tem- discendente, che scende. It. edi abftei:i Niederwerfung, F. atterramento, 
perante, calmante. gend. il gettare a terra, lo stramazzare; it il 
It. Fig. contristante, che sbigottisce, Niederſtoßen, =. a. atterrare, far pros trarsi. 


che attrista, attristante. cadere, mandare in terra con una spinta,, Niederz ieben „. a. tirare, trae 
Niederſchlagmittel, n. T. de' con unurto. It vedi Niederſtechen. giù. . 

Chim. un precipitante. Niederftreden, . a. stendere al Niedlich, agg. [artia, zierlich], gen- 
It. T. de Med. un [rimedio] tempe-|terra. g. ſich niederſtrecken, stendersi, tile, leggiadro , vago, graziosetto , pulito, 

rante, calmante. sdrajarsi a, per terra ec. 8. Einen todt lindo. $. ein niedliches Thierchen, Saͤchel⸗ 
Niederſchlagung, V. abbattimento, niederſtrecken, stendere uno morto in terra, chen, un vago animaletto , una bella, gen- 

atterramento. F. (eines Prozeſſes), op- distendere uno sulla gramigna. tile coserella. &. ein niedliches Geſicht, un 

pressione. i Niederſtuͤlpen, w a. vedi nieder- bel visino, visetto, un leggiadro volto. &. 
&. T. de Chim. precipitazione, il pre- krͤmpen. ein niedlicher Mund, un bel, gentil boo- 

cipitare. Niederſtuͤrmen, =. n. venire, correr chino; boccuzza. F. ein niedliches Maͤd⸗ 


ta 
Niederſchlingen, w.a. [Bibl hin⸗ giü, tempestosamente, con impeto, inſ chen, una vaga giovinetta, una leggiadra 
Nie derſchlucken, Funterſchlingen!], fretta e in furia. ragazzina, una giovane bellina tanto. 
inghiottire, trangugiare, mandar giù per Miederftirien, . n. precipitare, 2) Per lecker, delicato, appetitoso, 
la gola. 3 . rovinar giù, a terra; dare in terra, cadere) ghiotto. $. ein niedlicher Biſſen, un boc- 
Si ed erſchmeiß en, . a. vedi nie⸗ precipitosamente, stramazzone. &. das concino squisito, delicato, un bocconcino 
derwerfen. Pferd ſtürzte unter mir nieder, il cavallo da re. È 
Niederſchmettern, .. a. fracas- mi cadde sotto. G. auf die Knie nieder Niedlich, ase. gentilmente, leggia 
sare, sfracassare [gettando] a terra. ſtuͤrzen, cadere inginocchioni, prostrarsi dramente, puliumente; elegantemente, 
Niederſchreiben, . a. L Etwas l, inginocchioni. lindamente. $. niedlich gekleidet ſein, er- 
mettere, stendere, distendere in carta, in 2) v, a. wedi binunterſtrzen. sere vestito con garbo, leggiadramette; 
iscritto 3 mettere nero sul bianco. Nlederſtürzung, /. caduta preci- essere, andare, vestire lindo e pindo, 
Nlederſchweben, #. n. volar giù, pitosa, stramazzone; it. il precipitar, ro-|attillato. 
FFF Niedlichkelt, f. gentilezza, leggia- 
ball ſchwebte nieder, l’aerostato calò giù, | Niedertanzen, . a. (die Schube), dria, vaghezza; pulitezza, lindezza. 
andava calando, veniva giù a poco a poco. [calcare le scarpe a forza di ballare. 8. i] Niebnagel, m. vedi Rirtnagel, 
Niederſenken, v.a. abbassare, ca- nen, Etwas niedertanzen, gettar uno al Niedrig, . basso; poco elevato. 
lare; affondare, fare andar, calar giù. fg. terra, rovesciare q. c. nel darvi un ur- F. ein niedriger Baum, albero basso, di 
ſich niederſenken, calare, calarsi, abbas- tone ballando. basso fusto. F. ein niebriger Berg, mon- 
sarsi, audar giù, affondarsi. Niederthun, . a. 7. de Cace. tagna poco illa. pool die 
Niederſenkung, J. affondamento, ſich niederthun (von Hirſchen, Rehen), cori-|briger Stuhl, Tiſch, sedia, tavola bassa. 
il calare, l’abbassare. carsi, riposarsi. 8. ein niedriges Land, paese basso. S. nie⸗ 
. NiederfeBen, . a. mettere, porre Niedertraͤchtig, agg. basso, vile, driges Waffer, acqua bassa. F. ein zu 
iù; deporre; posare. ®. eine Laſt nies abbietto, indegno; it. infame, vituperoso, niedriger Bau, fabbrica che cova. 
erfeten, por giù, abbassare, deporre un disonesto, turpe. F. ein niederträchtiges g. T. di Mus. vedi tief. 
peso, un carico. $. ein Kind niederſetzen, Gemith, animo abbietto, vile, indegno, Fi in miedrt is, ba 
n aa nt dui a sedere un fan- basso. 8. c Geſinnungen, sen- LA Ke . pa Di 8175 
ciulla. &. ſich niederſetzen, mettersi, por - timenti i, disonesti, vituperevoli, in- 3 l 8 
si a sedere; sedersi. $. eine Commiſſion degni, sbbieni. 8. eine niederträchtige 3 niedrige Karten, carte cattive, basse; 
niederſetzen, costituire, ordinare una de- Handlung, azione vile, vituperosa, in- carfacce. 


putazione. degna, perfida, infame. $. niedertrachtige 2) Fig. F er gemein, gering, basso, vile, 
+ Prov. vedi Stuhl. Reden, discorsi turpi , disonesti. abbietto ; triviale, ovvio, comune. F. von 


niedrigem Stande, von niedriger Geburt, 
di bassa condizione, di stato infimo, 
inferiore. ®. die niedrige Dienerſchaft, la 
servitù inferiore. g. Gott erbbbet die Nice 
drigen, Iddio esalta gli umili. $. ein nies 
driges Handwerk, un mestiere vile, umile, 
infimo. $. niedrige Ausdrücke, espressioni 


federfinfen,». * andar calando, Niedertraͤchtig, awv. bassamente, 
cadere a poco a poco; avvallare a poco Filmente, abbiettamente, indegnamente. 
a poco. F. aus Schwäche niederſinken, ca-| Niederträchtigkeit, /. (des Ge 
dere esausto , rifinito di forze, di langui- müthes), bascezza, viltà, abbiezione, per- 
dezza, dal non poterne più. C. obnmäche lgdia. g. (einer Sandlung), viltà, indigni- 
tig, halbtodt niederſinken, cadere svenuto, M, infamia. 
auf 79 peri Sta ; 555 1. 2) eine Niederträchtigkeit, bassezza, basse, plebee, comuni, ordinarie, triviali. 
nocchione. inginocchiarsi. & im Waffer Lil; azione vile, infame, abbietta. F. Fl. eine niedrige Schreibart, stile triviale 
nied ſink 8 dr da 1 re a fond Niedertraͤchtigkeiten begehen, commettere, ovvio, comune. 8. ein niedriges Betra⸗ 

erſinken, affondare, a ndo; far viltà, bassezze, azioni vili, infami, gen, dai basse, plebee, triviali. f. 


immergersi, andar giù nell’ arqua. i ; g ; 
8. Fig. Poet. die Nacht ſank auf die indesne, vitupereroli. niedrige Geſinnungen, eine niedrige Dene 
kungsart, sentimenti abbietti, animo 


Erde nieder, la notte andava stendendo | Niedertreten, . a. calpestare, cal- 
le sue ali, si andava spandendo sulla re; malmenare, rovinare calpestando. basso, vile, abbietto. 8. niedrige Geluͤſte, 


terra i 8. die Schuhe niedertreten, calcare le Leidenſchaften, voglie, passioni malnate. 
Niederſitzen, 4. u. porsi, mettersi [scarpe [da una banda]. g. das Gras nie- 8. niedrige Handlungen, azioni basse, 
a sedere, sedersi; sedere. dertreten, calpestare, calcare, pestare vili, indegne, abbiette, vituperevoli. 
2) v. a. malmenare, piegare, guastare l'erba. ; Niedrig, avv. basso, bassamente. 
col sedervi sopra. $. das Gras nieder Niedertrinken, . a. tracannare, J. das Waſſer iſt niedrig, le acque son 
ſitzen, premere Terba col sedervi sopra, |mandar giù per la gola, trangugiare, bere. basse. &. ich liege mit dem Kopfe zu nie⸗ 


Niedrigkeit 


brig, riposo, sto troppo basso col capo, 
il cuscino mi sta troppo basso. patisce di nefritica. 
$. Fig. bassamente; vilmente, abbiet-“ Nierenkrankheit, J. malattia, 
tamente z trivialmeute. S. niedrig ſpie⸗ male nefritico; nefritica, neſritide. 
len, giuocar di poco, far piccol giuoco.| Nierenmittel, n. rimedio ne- 
niedrig ausſpielen, giuocare una carta|fritico. 
assa. F. niedrig denken, handeln, pen-| Nierenpulsader, J. T. d' Anat. 
sare bassamente, vilmente, abbiettamente; {arteria emulgente. 
operare vilmente, abiettamente, indegna Nie renſchmerz, m. dolore nefriti- 
mente. F. niedrig geboren, bassamente na- co, nefralgia. 
to, nato ignobile, di vil nascita, di bassi] Nierenſtein, m. T. de Med. cal- 


natali. colo delle reni. 

Niedrigkeit, /. (einer Sache), bas-| 2) T. de Nat. pietra nefritica. 
sezza, poco rilievo, poca elevatezza. &.} Nierenſteiner, m. vino di Nie- 
(des Bodens), bassezza. ©. (des Waſſers), rens tein. 
bassezza. F. (des Preifes), bassezza, vil- N ie ren ſtuͤck, n. (vom Kalbe), rogno= 
tà, modicità. S. (des Standes, der Geburt), 


nata, lombata [del vitello). 
bassezza, ignobiltà. $. (des Gemüthes, den Nierenſucht, J. T. de Med. ne- 
Geſinnung), bassezza, viltà, abbiezione. 


fritica, male nefritico. 
It. Per Demuth, umiltà. F. (der Nieren ſuͤchtig, agg. nefritico, che 
Schreidart), trivialità 


patisce di nefritica. 
2 „ vedi Niederträchtigkeit Nierenweh, n. edi Nierenſchmerz. 
Niemals, avv. mai, giammai, non 


Nierenweiſe, avv. T. de Min. 
mai. $. ich bin niemals dort geweſen, dies Erz bricht nierenweiſe, questa mi- 
non vi sono stato mai, giammai. 5. er 


niera si trova in globuli. 
ift niemals traurig, non è mai mesto, Nieſeln, . n. vedi naſeln. 
tristo. 


5 Nie ſen . N. starnutare, starnutire. 
Niem and, pron. nessuno, nissuno,| 8. Fam. Einem etwas nie ſen, wedi 
alcuno, niuno, veruno; nessuna perso- 


huſten. 
na, persona alcuna. . . es iſt Niemand Nieſen, n. lo starnutare, starnuta- 
da, non c'è nissuno, alcuno, veruno. 


mento , starnuto. 
2 Sie müſſen Niemandem etwas dabon Nieſer, m. starnutatore, colui che 
agen, non dovete parlarne con nissuna]starnuta. 
persona, a nissuno ne parlerete; non] It. Fam. uno starnuto. 
dovete dirne niente a veruno. &. wer iſt Nieſerlich, avv. Fam. es iſt mir 
da geweſen? Niemand, chi cè stato 2 nieſerlich, ho voglia di starnutare, 
nissuno, persona alcuna. $. Niemand 
als er kann es gethan haben, nissun al- 
tro [se non lui] può averlo fatto. &. 
dort kennt mich Niemand, persona alcu- 
na mi conosce in quel luogo; non vi 
sono conosciuto da nessuno. F. Rie: 
manden trauen, non fidarsi di nissuno, 
di alcuno, di chicchessia. &. der liebe 
Niemand, Herr Niemand hat es gethan, 
messer veruno l'ha fatto, niuno vuel 
averlo fatto. 

Niere, J. rene, arnione. It (der 
Thiere), rognone. 8. die Nieren, le re- 
ni, gli arnioni. F. zu den Nieren gehoͤ⸗ 
rig, nefritico, renale. 

$. T. de Min. Erz in Nieren, mi- 
niera, minerale reniforme, in globuli. 

Nierenader, /. 7. d' Anat. vena, 
arteria emulgente. 

Nierenbaum, m. T. de Bot. ana- 


O. 
Nierenblutader, J. J. ꝙ Auat. 
vena emulgente. 
Nierenbraten, m. rognonata, lom- 
bata [di vitello]. 
Nierenentzündung, J. T. de 
Med. nefritide; infiammazione delle 


acapo. 


toria; elleboro. 

Niefbar, agg. üͤbl. genießbar, wedi. 
I Etwas nießbar beſitzen, aver l’usu- 
frutto di q.c. 

Nießbrauch, m. usufratto. 8. den 
Nießbrauch von Etwas haben, avere l’u- 
sufrutto di q. c- 


re, godere l' usufrutto di q. c. 
Nieß braucher, m. usufruttuario, 
colui che ha, gode Pusufrutto di q. c. 
Nießbrauchsbeſitz, m. usufruuo, 
possessione dell’ nsufrutto. 
Nießbrauchsgut, n. fide com- 
misso- 


Nießbrauchs recht, n. diritto dell’ 


usufrutto. 
Niefbraudbéverpfindung, J. 
T. leg. auticresi. 
N 17 swurz, ellebor 
Nieswurzel, Î weife Nieswurzel, 
elleboro bianco, veratro bianco, condisi. 
8. die ſchwarze Nieswurzel, elleboro 


nero. 
Niet, m. chiodo ribadito; it riba- 


reni. 
Nierenfett, n. grasso di regnone ; ditura. 
accio, Niete, /. (im Lotto), polizzabianca, |coccia, zucca, eucuzza, 
MNierenf ieber, n. 7. de Med.] numero senza vincita, senza premio, non} Niſſe, J. pl. lendini 


febbre nefritica, renale. benefiziato. g. eine Niete bekommen, zie⸗ 


Nierenfoͤrmig, agg. in forma di hen, mit einer Niete herauskommen, aver- 
rognone. la bianca, uscire con la polizza bianca. 


It. T. de' Bot. e Nat. reniforme. It. Fig. averla bianca, andar in va- 


no, fallito ; non riuscire. 
i TR eg = si da RSI Nieten, . G. ribadire. 


eten . ribadimento 
Nierengries, m. renella, Nieten, u. ribadim 5 


tura. 
Nierentolif, J. colica nefritica, Nie tfeſt, 
renale; nefralgia, 


ribadi- 
T. giur. Alles, was 


Niſtler 


Nierenkrank, agg. nefritico, che fisso e immobile; che non si può sta- 


F. elleboro. g. die da trovare in nissun luogo, non si può 


a, 0 2 
niet = und nagelfeſt ig, tutto quel che è |[scarafaggio]. 
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care. 

Viethammer, m. martello da r 
badire. 

Nietnagel, m. chiodo ribadito. 

2) (am Finger), pipita. 

Nietpfaffe, m. T. de Mogn. sval- 
pello da ribadire i chiodi. 

Nietung, F. ribaditura; it il riba- 
dire, ribadimento. 

Niftel, J. uͤbl. Nichte, vedi. 

Niklasabend, m. la vigilia di 8. 
Niccolo. 

Niklastag, m. giorno, festa di 8. 

iccolò. 

N il krokodill, x. cocodrillo del Nilo. 

Nilpferd, n. [Flußpferd], ippopo- 
tamo. 

Nimfe, F. uͤbl. Nymphe, vedi. 

Nim mer, ars. [nie], mai, non 
mai, giammai. 

2) Poet. Per nie mehr, nicht mehr, 
mai più, non più. S. er iſt nimmer dort, 
non è più là. $. du wirſt mich nimmer 
ſehen, mai più mi vedrai. I 

Nimmermehr, avv. mai, giam- 
mai, mai più, non mai, mai e poi mai. 
S. das bitte ich nimmermehr gedacht, non 
me lo sarei mai più pensato, non melo 
sarei mai immaginato. &. dies wird 
nimmermehr geſchehen, ciò non accade- 
rà, non si farà mai, mai e poi mai, in 
eterno. 

Nimmermehrstag, m. auf dem, 
am Nimmermehrstage, alle calende gre- 
che, l’anno del mai più; ai trentadue 


Niegmittel, u. starnutatorio, pur- del mese. 


Nimmer nuͤchtern, agg. Fam. sem- 


8 
Nies pulver, x. polvere starnuta- pre ubriaco; ubriacone. 


Nimmerfatt, m. Fam. colui che 
non è mai satollo; un diluvione , lupo 
divoratore. 

2) T. de' Nat. onocrotalo, grotto 
9 It. tantalo [uccello]. 

Niefing, m. vedi Ginfeng. 

Nipp, m. Fam. centellino, assaggia- 


Nieß brauchen, ⸗. a. [Etwas], we- mento. $&. einen Nipp thun, assaggiare, 


bere un po”. | 
Nippen, 0.7. centellare, zinzinare, 
bere a centellini; it. poet. libare. &. ſie 
nippte nur von dem Weine, assaggiò 
appena un sorso del vino, It poef. ne 
libò appena un poco. 
. Nippweiſe, as. a centellini, a 
ZzInzIinI. 
Virgend, arv. in niun, alcun 
Nirgends, J luogo, in nissuna 
parte. F. er iſt nirgends zu finden, non a 


rinvenire in nissuna parte. $. dies 

kommt nirgends anders her, als 

ciò d'altro non proviene, se non che 
Nirgendswo, avv. vedi nirgends. 
Niſche, /. [Blende], nicchia. 
Niſchel, m. Voce bassa [ Kopf!, 


s lendins 
2) i cacchioni delle ì 

1 A iſſis, ogg · lendinoso, che ha len- 
int. N 


Niſten, „. n. nidiare, nidificare; 
far il nido. 

$. Fig. in Burgen, Bergſchlöͤſſern 
niften [ baufen], imbicoccarsi; starsene 
ricoverato , ritirato in castelli, in rocche. 

Niſtler, m. T. de' Nat. stafilino 
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Nir, m. deità, genio fluviale. Nomadbenvolf, u. popolo nô- 
Nire, /. nijade. N made. 
Moch, conj. weder... noch, ne... Nomadiſch, agg. nomade. S. no: 


Noſographiſch 


Nordland, n. paese settentrionale, 
del norte. 


Nordlaͤnder, m. oriundo, abitante 


nk. F. weder er noch ich, ns egli nè io. mabiſche Volker, popoli nomadi; sce- d'un paese settentrionale, del norte; iper- 


weder der eine, noch der andere, ne niti. , 
doo nè l’altro. 8. ſie {ft weder huͤbſch Nomina , ert lat. nominale. 
noch häßlich, ella non è nè bella ne] Nominalwerkh, m. valor nomi- 
brutta. $. weder Menſch noch Thier, ne nale. i . 
uomo, nè bestia. Nominativ, m. T. di Gram. no- 

It Poet. noch. 2 „ noch, nè 000. hè.| minativo. . . 

2) ancora, anche; anco, per anche, None, J. T. ecel. nona, F. in die 
per anco 3 it. tuttavia. C. er lebt noch, None lauten, suonare a nona, 
noch lebt er, egli vive tuttavia, è ancor Noͤnnchen, n. dim. monachetta, mo- 
in vita. 8. er if noch hier, è ancora qui.|nacella, monachina. 

3) (mit Nachdruck), p. e. noch iſt es Zeit, 55 Fam. die Noͤnnchen (Funken eines ans 
è ancora tempo; abbiam tuttavia tempo. gtitindeten Papiers), le monachine. 

8. weißt du's noch nicht? non lo sai per Nonne, f. monaca, religiosa. &. eine 
anco ? e che, non lo sai ancora? 8. kom⸗ Nonne werden, farsi monaca, mona- 
men ſie noch nicht? e non vengono an-|carsi, prendere il velo. &. eine ange⸗ 
cara? bende Nonne, una monacanda, novizza. 

4) (obne Nachdruck), p. e. kommt er F. die Einkleidung einer Nonne, la ve- 
noch nicht? e non viene F 8. ich weiß es stizione d' una monaca, la monaca- 
noch nicht, ob... non so ancora, se.. . | zione, 

8. er iſt noch immer der nämliche, egli F. T. de Macell. scrofa castrata. It. 
è pur sempre, è ancora il medesimo, imbuto [du far salsicce). - 
egli è tuttavia lo stesso. % noch nicht, Nonnenbroò, n. pan pepato; con- 
non ancora, non peranco. $- er ſoll noch fortino. 

wiederkommen, ha da tornare ancora, Nonnendutte, J. 7. de' Giard. 
non Tho, non Ihanno, non l'abbiamo ranetta verde. ö . 

più riveduto, non si è fatto più vedere Nonnenfleiſch, u. Fam. ihr iſt 

5) [per 5 „per aumentare] kein Nonnenfleiſch gewachſen, non ha 
p. e. wir wollen noch elnen Verſuch ma⸗ propensione, genio di farsi monaca, non 
chen, vogliamo fare [pure] un altra si sente fatta pel chiostro. 
prova. F. noch einmal, ancora una vol-| Nonnengans, J. bernacla. 
ta; da capo, di bel nuovo. &. noch drei Nonnen kleid, n. abita religioso, 
mal fo viel, [ancora] tre volte tanto. &.|di monaca, da monaca. 
noch ein wenig, noch etwas, ancora un Nonnenflofter, n. chiostro, ri- 

o’, q. c., un altro poco. 8. noch ein tiro, con vento di monache; monastero. 

ort! ancora una parola! ancora due Nonnenleben, n. vita da monaca, 
arole! eh sentite un’ altra cosa. F. eticlaustrale, religiosa. 

agte, bemerkte noch, daß... oltreciòj Nonnenmeiſe, V. cingallegra bruna. 
disse che.. . + disse inoltre, di più, Nonnenſchleiek, m. velo di mo- 
che... . . . noch lieber ware es mir, naca; saltero. 
wenn.... [ancora] più grato mi sa-| Nonnentkracht, J. vestimento di 
rebbe, se.. . . . er will noch fo viel monaca. 
haben, ne vuol avere altrettanto di più, Nonnenw eihe, F. consecrazione 
il doppio, due volte tanto. $. das laſſe di monaca, monacazione. 
ich noch gelten, oh questa la passo! oh Nonnenzelle, f. cella {di mo- 
questo sì che mi piace! oh quest è un' nacal. 
altra cosa. Z. was noch mehr ift, e quell Noppe, /. T. de Pann. (im Tuche), 
che è [ancor] più. &. er mag noch fo reich groppo, groppetto. i 
fein, sia pur ricco quanto si voglia. $ oppeiſen, n. T. de Pann, mol- 
ich mag noch fo viel ſcheiten, reden, posso lette [da torre i groppi]. 
dire, predicare quanto voglio, per quan- Noppen „ na. 7. de Pann. (das 
to io dica, predichi; ho un bel predica- Tuch), spiccare, torre i groppi al pan- 
re, un bel dire. no. It. arricciare il panno. 

No chmalig, agg. [wiederholt], re 2) . n. (von pferden), grattarsi co 
plicato, reiterato. denti. i 

Nochmals, avv. un'altra volta, an- Rord, m. il norte, settentrio- 
cor una volta; da capo, di [bel] nuovo.“ Norden, ne, la tramontana, l’a- 
8. ich ſage es dir nochmals, te lo ripeto, quilone. F. nach, gegen Norden, a set- 
telo dico ancor una volta, ti torno a dire, tentrione, verso I norte, a bacio. &. der 
a ripetere. Wind kommt, wehet aus Norden, il ven- 

ock, m. T. di Mar. capo dell' an- to viene, soffia da tramontana, da set- 


tenna. tentrione. 
Nockbindſel, n. pl. T. di Mar. 
barrusi. 
Noͤhlen, ⸗. n. Voce bassa {zaus 
dern, langſam fein], cincischiare, an- 
dare eincischiando, andar a rilente, tar- 


dare. 
Noͤhlfink, m. Voce bassa, san- 
Noͤhlſuſe, f. iagio. 
Nomaden, W. pl. nénadi, sceniti. 
Nomadenleben, n. ein Nomaden⸗ 
leben fuͤhren, menare un vita nomade, 


da nomade. 


borea, tramontana, aquilone. 


titudine settentrionale. 


del norte. | 
Nordgaus, J. T. de Nat. ber- 


Nordiſch, agg. Poet. vedi nordlich. 
glaciale ¶ Galaena glacialis L.]. 


2) Poet. der Nord Per Nordwind, fd 
Norderbreite, /. 7. di Mar. la- male. 


Nordkaper, m. T. de' Nat. ra No ſog räphiſch, Agg. nosogra- 
ſico. 


boreo. 

Noͤrdlich, agg. del norte, setten- 
trionale, boreale, aquilonare ; it. artico. 
S. noͤrdliche änder, Volker! paesi, po- 
poli settentrionali, del norte, iperborei. 
5. noͤrdliche Pflanzen, piante boreali, 
iperboree. I 

Noͤrdlich, 4. verso norte, a set- 
tentrione, a tramontana. F. nördlich ſe⸗ 
geln, veleggiare, far vela, volgersi ver- 
so settentrione. F. Frankreich liegt noͤrd⸗ 
lich von Spanien, la Francia giace a set- 
tentrione della Spagna. g. Schweden liegt 
noͤrdlicher als Schottland, la Svezia gia- 
ce più a settentrione che la Scozia, 

ordlicht, n. aurora boreale. 
„Noͤrdlichſt, agg. sup. p. e. die noͤrd⸗ 
lichſte Spitze Europa's, il punto, la punta 
più settentrionale d' Europa. 

Nordmeer, u. mare del norte, 
glaciale, boreale, settentrionale. 

Nordnordoſt, m. (als Gegend), nort- 
nort- est. It (ais Wind), grecotramon- 


tana. 

Nordnordweſt, m. I. di Mar. mae- 
stro tramontana. 

Nordöſt, m. gegen Nordoſt, verso 
nort- est, greco. 

2) der Nordoſt, greco. 

Nor doͤſtlich, agg. greco; del, ver- 
so nort - est; tra levante e tramontana. 

Nor doͤſtwind, m. greco. - 

Nordpol, m. polo norte, polo artico, 
settentrionale. 

Nordſchein, m. vedi Nordlicht. 

Vordſee, F. Z. Geogr. mar boreale. 

Nordſeite, f. la parte del norte, 
settentrionale, tramontana; bacio. 

Nordſtern, m. stella polare. 

Nordiwdrtà, ave. verso norte, ver- 
so, a settentrione, verso aquilone. 

Nordweſt, m. gegen Nordweſt, ver- 
s0 nort- ovest. 

2) der Nordweſt, il [vento] maestro, 
maestrale; coro, corina, galerno. 

Nordweſtlich, agg. del nort-ovest, 
tra ponente e tramontana. 

It. awv. verso nort-ovest. 

Nor dweſtwind, u. vento maestro, 
maestrale; maestro, coro, corina, ga- 
lerno. 

Nordwind, m. tramontano, aqui- 
lone, böres, rovajo. &. ein kalter, ſchar⸗ 
fer Nordwind, rovajaccio. i 

Noͤrgeln, .. n. Fam. vedi ſchmol⸗ 
len, maulen. 

2) v. a. seccare, annojare; imporm- 
nare. 

Nork, m. T. de Min. schisto mi- 
Norm / I. . [Regel, Riot 

orm, J. Voce greca Rege icht⸗ 
nur, Vorschrift], norma, SA 
ormal, age. regelrecht], nor- 


Nor malgeſetz, n. legge normale, 


Norderſonn e, /. T. di Mar. sole che serve di norma. 


Nor malſchule, J. scuola normale. 


Noſogräph, m. T. de' Med. noso- 
grafo. 


Voſogräphie, f. nosografia. 


Nofologie 


Nofologfe, J. T. de Med. noso- 


logia. x 
N o ſolög iſch, agg. nosologico. 
gel, n. quartuccio , terzeruola. 
Not abene, n. Voce lat. notabene. 
It. interj. notabene! 
Notar, m. Voce lat. notaro, no- 


tajo. 

Notariat, n. notariato; ufficio del 
notajo. 

Notariatsſiegel, n. sigillo del 


notajo. 

Notàriud, m. vedi Notar. 

Noͤtchen, n. dim. noterella. 

Note, f. (in einem Buche), nota, po- 
stilla, annotazione. g. eine kleine Note, 
noterella. $. eine Note am Rande, no- 
ta marginale. 

2) Per Auſſatz, nota, memoriale. &. 
eine Note uͤbergeben, presentare una no- 
ta, un memoriale. 

3) Per Kechnung, 
piccol conto. 

It. vedi Banconote. 

4) T. di Mus. nota. 8. eine ganze, 
dalbe Note, nota lunga, breve. &. eine 
geſchwänzte Note, croma. $. eine bop: 
pelt, dreimal geſchwaͤnzte Note, semi- 
croma, biscroma. ®. eine ſyncopirte No: 
te, sincopa. &. nach Noten fingen, can- 
tare sulle note, con le note. $. in No: 
55 ſetzen, mettere in musica, inta vo- 
are. 

8. Fam. nach Noten, come si deve, 
di santa ragione, ben bene. 8. Einen 
nach Noten prigeln, bastonare uno co- 
me si deve, di santa ragione; suonarlo 


a doppio. 

Natel n. dim. vedi Noͤtchen. 

Noten buch, n. libro di musica. It. 
fascicolo di note. 

Notendruck, m. stampa di mu- 
81C26 : 3 

Notendrucker, m. stampatore di 
musica, di note. 

Notendruckerei, F. stamperia di 
musica. 

Notenfeder, /. vedi Roftral, 

Notenhandel, m. traffico, com- 
mercio cli musica. 

Noten handler, u. mercante di 
musica. — 

Notenhandlung, F. negozio, bot- 
tega di musica. 

Notenkopf, m. capocchia, capoc- 
chietta d'una nota, 

Notenlinien, JF. pl. linee delle 


note. 
Notenpapier, n. carta di, da u- 
sica. 

Notenplan, m edi Notenſyſtem. 

Notenpult, n. leggio. 

Notenſchnecke, J. T. de Nat. 
musica. 

Notenſchrank, m. armadio, gcri- 

da musica. 

Notenſchreiber, m. copista, co- 
piatore di musica. 

Notenſchwanz, m. coda, codetta 
d' una croma, biscroma ec. 2 

Notenſtecher, m. intagliatore, in- 
ctsore di note musicali, di musica. 

Noth, avv. [nitbig], necessario, bi- 
sognevole. &. notb fein, essere neces- 
sario, d'uopo; bisognare. bier ift, 


nota; noterella, 


thut Geduld noth, qui ci "ad una gran (estremi. 
bisogna avere pazienza. lil suo volto non dice ch' egli patisca 


pazienza , qui 
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S. es thut noth, ce n' bisogno, d'uopo, ſ che soffra penuria, bisogno, che sia nelP 


preme, è forza di... $.e8 thut nicht noth, 
non ce n'è bisogno, d'uopo; non oc- 
corre, non è necessario. 

&. Fam. e8thiteam Ende noth, daß 
alla fine bisognerà, farà d’uopo, di 
$. es thut mir noth, ho bisogno d’an- 
dare del corpo; mi sento un [certo] bi- 
sogno. 

oth, f. necessità, bisogno, occor- 
renza. $. Etwas aus Noth thun, fare 
q. c. per puro bisogno, costretto dalla 
necessità. $. die Noth treibt, il bisogno 
stringe, la necessità preme, urge. &. große, 
dringende Noth, estremo bisogno, caso 
urgente, strettezza, urgenza; it. angustia. 
S. von Noth gedrungen, costretto, stretto, 
forzato , stimolato dal bisogno, dalla ne- 
cessità. &. im Falle der Noth, in caso 
di bisogno, di necessità. $- wenn Noth 
an Mann gehet, wenn es die Noth erfor⸗ 
dert, in caso di necessità, di bisogno, 
a un buon bisogno. & Einem aus der 
Noth helfen, reißen, cavar uno di bisogno, 
d'impaccio. &. zur Noth, al bisogno, 
in mancanza d'altro , in caso di necessi- 
tà, di bisogno. S. dies reicht zur Noth 
bin, se non ce n’è più convien che basti. 
$. obne Noth, senza necessità, senza 


indigenza. $. in Noth gerathen, venire, 
incappare nel bisogno, venire stretto dal 
bisogno, dalla indigenza. S. in die groͤß⸗ 
te, äußerſte Noth gerathen, incappare, 
incorrere, ridursi nella necessità, nell 
estremo bisogno, cadere nella miseria. 
$- jeder Menſch hat feine Roth, ognuno 
ha la sua croce. I 

S- Prov.1. Noth ſucht Brod, la ne- 
cessità gran cosa insegna, & la madre 
dell’ industria. 

8g. Prov. 2. Freunde in der Noth gehen 
viele auf ein Loth, amici di bonaccia ne van 
venti in una libbra; gli amici son qual 
l'ombra dell’ indice solare, che via sen 
fugge quando il sol dispare. 

4) Per Gefahr, pericolo, rischio. &. 
in Noͤthen fein, essere, trovarsi in peri- 
colo, esser alle strette. F. das Schiff be⸗ 
findet ſich in Noth, leidet Noth, la nave 
sta in pericolo, sta per far naufragio, & 
in pericolo di naufragare. F. es hat 
keine Noth, non c'è pericolo, non v'è 
alcun rischio, non sì corre rischio al- 
cuno. 

5) Per Mangel, penuria, scarsezza, 
mancanza, carestia. g. Noth leiden, pe- 
nuriare, patir disagio, stentare, essere 


ragione, senza motivo. &. ohne Noth indigente. F. an Allem Noth leiden, ave- 
klagen, rammaricarsi, dolersi senza mo- re necessità , mancanza, mancare di 


tivo, senza ragione, di gamba sana. 

$. Prov. 1. aus der Noth eine Tugend 
machen, far di necessità virtù. 

8. Prov. 2. Noth hat kein Gebot, ne- 
cessità non conosce legge. 1 
ef Prov.3. Noth. bricht Eiſen, vedi 

iſen. 

8. Pros. 4. Noth lehrt beten, bisogno 
fa buon fante; bisognino, bisogno fa 
vecchia trottare. 

2) Per Mibe, pena, stento, fatica, 
disagio, difficolta. F. er wird Noth ba: 
ben, es zu erhalten, avrà molto da fare 
per ottenerlo, non l’otterrà che a grande 
stento. &. feine Noth mit Etwas haben, 
alfaticarsi, darsi fatica, penare, stenta- 
re in far q. . F. mit genauer Noth das 
vonkommen, scamparla‘a mala pena. 

3) Per Berdruß Kummer, Unruhe, 
Elend, fastidio, angustia, ambascia; 

i, inquietudine, pena, travaglio, cura. 
dies macht mir große Noth, questo 
mi dà molto da sudare, gran travaglio ; 
it. questo mi dà gran fastidio, grandi 
cure. &. feine Noth mit Einem haben, 
avere gran travagli, fastidj, de’ guai, aver 


molto da che fare con alcuno. 8. feine 


Noth mit einem Schuler u. ſ. w. haben, 


sbattezzarsi, aver gran fatica per istrui- 


re uno scolare, per soddisfare alcuno. 
F. in Noth ſtecken, trovarsi in guai, in 


grandi strette, angustie, in istrettezze, 
in travagli, in aſſlizioni. &. Einem feine 


Noth Hagen, sfogarsi con nno, raccon- 
targli i suoi guai, malanni, le sue pene; 
confidargli ciò che pesa sul cuore. g. 
Einem in der Noth beiſtehen, assistere 
uno, porgergli ajuto, soccorso nel bi- 
sogno, nella calamità. f. Einem viele 
Noth machen, dare de’ fastidj, delle in- 
quietudini, de' grattacapi ad uno, dargli 
molto di che pensare. è. in der aͤußer⸗ 
ften Noth ſein, essere, trovarsi nell’ es- 
trema miseria, indigenza, ridotto agli 
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tutto, &. Noth an Getreide haben, avere 
scarsezza, penuriare di grano. F. es 1 
Noth darum, ve n' penuria, carestia. 

Noth, { die ſchwere Noth, vedi 

wer-noth. 

Nothanker, m. T. di Mar. ancora 
di cala, di calauca. 

Notharbeit, f. opera, lavoro, a 
cui la necessità astringe; it lavoro ur- 
gente, che preme. 

Nothbau, m. fabbrica provvisoria, 
costrutta per che occorrenza. 

It T. de' Cacc. (des Juchſes), la riti- 
Mi: thb dürft da piani 5 

0 eDurzti o ve 
bdeftia, bleftig. gg. 

Nothbehelf, m. ripiego, appioco. 

Nothbruͤcke, f. ponte provvisotio, 
costrutto per qualche occorrenza. 

Nothbuße, J. T. eccl. penitenza 
forzata. 

Nothdamm, m. contradiga, con- 


trargine. 

Notbbienft, m. servizio, atto e- 
ritatevole. 

Nothdrang, m. urgenza, caso. ur- 
gente. 
- Notbbringen, „. a. costringere, 
forzare; poet. urgere. 

It. vedi nothgedrungen. 

Noth dringlis⸗) 


Nothdringlich, 
pressante, di premura. 

Nothdurft, . bisogno, mecessi- 
tà; occorrenza; Poccorrevole, il bi- 
sognevole. 8. dies reicht zur Nothdurft 
bin, al bisogno basta. F. er bat feine 
Nothdurft, er hat zur Notddurft zu leben, 
ha il bisognevole, l’occorrevole, quan- 
to gli bisogna; ha di che vivere. g. nach 
Netbdurfe der Sachen, secondo il bi- 
„ l’occorrenza. $. Alles, was zur 
keides Nahrung und bburft gehort, 


che preme, 


tutto l’occorrevole, tutto quel ch’è ne- 
8. man fiebt ihm keine Notban,}cessario alla sussistenza, a’ bisogni della 
vita. FJ. zur Nothdurft, quanto bisogna, 
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quanto occorre, quanto basta, sufficien- 
temente, a sufficienza. - l 

&. Fam. ſeine Nothdurft verrichten, 
fare i suoi bisogni, sgravarsi il corpo, 
il ventre, stare al cesso. . 

Noth duͤrftig, agg. übl. bedürftig, 
duͤrftig, vedi. : 

2) Per kuͤmmerlich, knapp, scarso, 
parco, stentato 3 quanto basta a vivere 
arcamente. . ſein nothdürſtiges Aud: 

mmen haben, avere quanto basta per 
vivere parcamente, avere il bisoguevole 
per vivere, per camparla. 

Nothduͤrftig, avv. scarsamente, 
meschinamente, a stento , stentatamente. 
&. nothdürftig leben, vivere, camparla 
a stento, stentatamente, a stecchetto. 
S. es reicht nothdurftig din, basta allo 
‘atretto bisogno, è appena sufficiente. 

Nothduͤrftige, m. ( Duͤrftige], il 
bisognoso, l'indigeute, il povero. @. den 
Nothduͤrftigen beiſtehen, soccorrere, as 
sistere i bisognosi. 

Nothduͤrftigkeit, . übl. Duͤrf⸗ 
tigkeit, vedi. 

2) Per Nothdurft, bisogno, neces- 
sità. / 

Notheimer, m. edi Feuereimer. 

Not herbe, m. T. leg. erede ne- 
dess ario, legittimo [a cui non si può 
negare la parte competente). It ere- 
de sostituito, chiamato. . l 

Not herbſchaft, J. [Hpflichttheil), 
la legittima. 

Nothfall, m. caso di bisogno, di 
necessità; occorrenza, urgenza, caso ur- 
gente. &. im Nothfalle, in caso di bi- 
sogno, al bisogno. F. man konnte es 
im Nothfalle gebrauchen, al bisogno uno 

otrebbe servirsene. S. Etwas auf den 
Nothfal ſparen, sparmiare, serbare q. c. 
in caso di bisogno, per, ad un bisogno. 

Nothfeſt, . saldissimo , immo- 


bile, imperturbabile. F. ein nothfeſter Vorfall noͤthigte mi 


Ritter, cavaliere valoroso, prode. 


Nothfeuer, n. fuoco d'allarme [che di 


si accende per dar segno, che uno sì 
trova nel bisogno, nel pericolo]. 

Nothflagge, f. T. di Mar. ban- 
diera d’incomodità. S. die Nothflagge 
aufziehen, aufhiſſen, mettere la bandie- 
ra 92 thfriſt sr 

othfriſt, f. T. giur. termine pe- 
rentorio. G. eine Nothfriſt geftatten, pur- 
are la mora. 

Nothgedrungen, part. costretto, 
astreuo, spinto, sümolato dalla necessi- 
tà, dal bisogno. 5. Etwas nothgedrun⸗ 
gen thun, fare q. c. astrettovi, costretto- 
vi, spintovi dal bisogno, dalla neces- 


sità. 
Nothgericht, n. giudizio crimi- 


nale. 

Nothgeſchrei, n. grida d'allarme, 
di chi trovasi nel bisogno, nel pericolo; 
il gridare ajuto, accorr uomo. 

N othhaft, age. T. leg. legittimo; 
valido. &. eine notbbafte Entſchuldigung, 
scusa valida, accettabile, legittima. 

i thhaft, J. T. leg. vedi Ehe⸗ 

aften. e 


Noth duͤrftig 


Nothhemde, n. [für gebaͤhrende 
Frauen], camicia incantata, affatata. 

Nothhuͤlfe, F. ajuto nel bisogno, 
nel pericolo. 

oͤthig, agg. [nothwendig], ne- 
cessario , di necessità, di bisogno, d’uo- 
po; urgente. F. nòtbige Geſchäfte, af- 
fari necessarii, urgenti, pressanti. &. 
durchaus nòtbig, assolutamente necessa- 
rio 3 indispensabile. 

2) Per erforderlich, necessario, bi- 
sognevole, occorrevolej requisito. &. die 
nòtbigen Mittel, i mezzi necessarj, oc- 
correvoli, richiesti, che si richiedono. 
8. die noͤthigen Eigenſchaften haben, avere 
le qualità requisite, necessarie. 

Noͤthig, avv. necessariamente, di 
necessità, di bisogno, d’uopo; occorre- 
volmente. $. Etwas noͤthig haben, aver 
bisogno di q. c., abbisognarla. F. Geld 
noͤthig haben, aver bisogno, necessità 
di danaro. F. es iſt noͤthig, dasz 
è necessario, è giuoco forza, è di me- 
stieri, d'uopo, fa bisogno, fa d'uopo, 
bisogna che.. . $. es iſt nicht noͤthig, 
daß Sie ſelbſt hingehen, non è necessa- 
rio, non occorre che Ella vi vada in per- 
sona. F. was hatte er nétbig, es zu thun? 
che bisogno, che necessità avea di farlo? 
chi velo astrinse a farlo ? 

Noͤthige, n. il necessario, il bi- 
sognevole, l'occorrevole. &. das Noͤthi⸗ 
ge beforgen, provvedere l’occorrevole, 
il necessario, le cose occorrenti, quel 


Nothzucht 


Nothnagel, M. chiodq vecchio, 
usato in mancanza d'altro. 

&. Fig. der Nothnagel fein, den Noth⸗ 
nagel abgeben, servire per ripieno, esser 
colui a cui si ricorre in caso di bi- 
sogno. 

Nothpfennig, m. gruzzolo, pe- 
culio; danaro a parte, di riserva, rispar- 
miato per, ad un bisogno. &. einen Noth⸗ 
pfennig zuruͤcklegen, erſparen, mettere 
danari a parte, risparmiare danaro per, 
Nothrelf, agg. (fibre) 

othreif, . reif], prema» 
turo, precoce. Sc ttreife Früchte, frut- 
te premature, precoci. It. (vom Getreide), 
arrabbiato. 
Nothreife, f. prematurità, preco- 
cità. 

Nothſache, J. affare di premura, 
cosa urgente. 

Nothſchuß, m. T. di Mar. signa- 
le, spiro d incomodità, di pericolo. 

Nothſtall, m. T. de Manisc. tra- 
vaglio. $. ein Pferd in den Nothſtall 
thun, domare, mettere un cavallo nel 
travaglio. 

Nothſtand, m. situazione angustio- 
sa; strettezza, angustia; le strette. 

Nothtaufe, /. battesimo all' infret- 
ta, senza le debite cerimonie. &. einem 
Kinde die Nothtaufe geben, battezzare 
all' infretta, senza le debite cerimonie 
dar l’acqua ad un bambino. 


Noththeil, m. [ Pflichttheil], la 


che occorre. $. ſich mit dem Noͤthigen legittima. 


verſehen, provvedersi del necessario, 
dell’ occorrevole. 
Noͤthigen, w. a. I zwingen], neces- 


sitare, obbligare; astringere, costringe- prende, si in caso 


re, forzare. &. Einen zu Etwas noͤthi⸗ 


Nothwahl, F. elezione forzata; fatta 
dal bisogno. 

Nothweg, m. strada, via [che si 
di bisogno. 


Nothwehr, J. difesa. &. Einen aus 


gen, necessitare, obbligare, costringere] Nothwehr toͤdten, uccidere, ammazzare 
uno a far q. c. &. mit Gewalt noͤthigen, uno per, nel difendere se stesso. 


costringere, forzare, sforzare. S. dieſer 


Nothwendig, age. necessario, bi- 


ch.... questo avve- sognevole, di necessità, di bisogno. &. 


nimento m' obbligò, mi costrinse a, ſehr nothwendig, necessarissimo, urgente. 


vedersi, essere obbligato, necessitato, 
costretto, di...» 

2) Per einladen, auffordern, invitare, 
pregare, eccitare, sollecitare. $. Einen 
zum Eſſen noͤthigen, pregare, sollecita- 
re, eccitare uno a mangiare. It. invi- 
tare uno a pranzo. F. ſich lange noͤthigen 
laffen, farsi pregare e ripregare; fare 


8. ſich gendtbigt ſehen, zu.... 8. durchaus, ſchlechterdings nothwendig, 


assolutamente necessario, indispensabile. 
8. eine nothwendige Folge, conseguenza 
necessaria, assoluta. 

$. T. logico, assoluto. 

Nothwendig, avv. necessariamen- 
te, di necessità. F. es iſt nothwendig, 
daß... . è necessario, è giuoco forza, 
è di necessità, bisogna, che 0 „ 0 0 8. ſitt⸗ 


molte difficoltà 2 75 di consentire, di lich nothwendig, moralmente necessario. 


prendere ec. gendtbigt ſein wollen, 
non far q. c. senza preghi ed inviti; aspet- 
tare il baldacchino. F. Einen noͤthigen, 


invitare uno. 


iothigkeit, J. uͤbl. Nothwendig⸗ bisognevole, Toccorrevole. 


eit 7 vedi. 
Noͤthigung, J. l'obbligare, il ne- 
cessitare; costringimento, sſorzamento. 
2) Per Einladung, invitazione, ine 
vito ; prego. 
Nothjahr, x. scarsa annata, anno 
di carestia. 


8. ſich Einem nothwendig machen, ren- 
dersi necessario ad uno, divenirgli per- 
sona necessaria, indispensabile. 
Nothwendige, n. il necessario, il 
$. das zum 
Leben Nothwendige, i bisogni della vita, 
l’occorrevole; il necessario alla sussi- 
stenza. F. Mangel an dem Nothwendi⸗ 
gen leiden, mancare del necessario, dell’ 
occorrevole. 
Nothwendigkeit, /. necessità, gio- 
coforza. &. die Nothwendigkeiten des Les 


Nothklage, f. T. giur. accusa di bens, i bisogni della vita. 


stupro, di violenza. 
Nothleidend, part. bisognoso, ne- 


cessitoso, penurioso, indigente, misero. 


Nothhelfer, m. colui che Zjuta, F. die Nothleidenden, i bisognosi, i mi- 


ajutatore ne’ bisogni. 
F. T. eccl. die vierzehn Nothhelfer, i 


quattordici apotropei. 


seri, i poveri. 
Nothluͤge, F. bugia ufficiosa, men- 


a per cavarsi d’impaccio. 


20 
Nothhelferin, f. colei che ajuta, Notbminze, F. moneta ossidio- 


ajutatrice nel bisogno. 


nale. 


Nothwerk, n. opera di necessità; 
it. opera, lavoro, affare urgente, di pre- 
mura. 


Nothwort, n. parola, voce adope- 
rata in mancanza di migliore. 


Nothzeichen, n. T. di Mar. sì- 


gnale d'incomodità. 


Not hzucht, f. stupro, violenza. 


Nothzuͤchtigen 
Nothzuͤchtigen, .. a. (ein Srauensi 8. Fig. [des Urtheils], spassionatezza, 


zimmer), stuprare, violare, sforzare, vio-|sinceri 

lentare. Nudeln, JF. pi. lasagne. F. italie⸗ 
Not hzuͤchtiger, m.stupratore, vio-niſche Nudeln, maccheroni. S. geſponnene 

latore , violentatore. Nudeln, vermicelli. 8. geſchnittene Nu: 
Nothzuͤchtigung, F vedi Noth⸗ deln, ragliolini. 

ucht. Nudelbret, n. tavola da tagliuzza- 

Nothzwang, m. sforzamento, co- re, da fare i tagliolini. 

atringimento della necessità. Nudelholz, n. manganello. 
It. Per Nothzucht. Nudeln, .. a. (Gänſe, Kapaunen u. ſ. w.), 


Nur 849 


1 nilo 112 gli uomini sono 
mortali, essendo egli uomo, ergo, quin- 
di... $. nun ich einmal pier bia, fo 
essendo una volta qui... + 3 giacchè mi ci 
trovo· 8. nun traf es ch, daß. 
ora avvenne, che.. . . C. um nun wieder 
zur Sache zu kommen, ora, per tornare 
al nostro proposito, per ritornare a noi. 
g. nun wohl, nun gut, or sk, ebbene, 
or bene. $. geſetzt nun, er kaͤme nicht, am- 


Notification, /. Voce lat. Be- ingrassare con lasagnotti. mettiamo , dato che, caso che non venga. 
kanntmachung, Eroͤffaung], notifca- $. Fig. ein Kind nudeln, impinzare,|$. er mag nun kommen oder nicht, che 
zione. einpier fino a gola un fanciullo. venga o no, che venga o non venga. &. 


Notiſiziren, w.a. lat. ¶ bekannt⸗ 
machen, eroͤffnen], notificare. 

Notiren, .. a. lat. [anmerken], no- 
tare, annotare; prendere ricordo. 


udelfuppe, f. mines ua di taglio- 

lini, di vermicelli. 

Nudelteig, m. pasta da tagliolini, da 
vermicelli. 
Nugroche, m. T. de Nat. donzella. 
Null, avv. null und nichtig, nullo, 
invalido. 5, Etwas fur null und nichtig 
erklären, dichiarare nullo, invalido [uu 
contratto ec. J. $. Etwas null und nich⸗ 
tig machen, annullare, cassare q. c. 


er mag nun ſagen, was er will, che dica 
mo quel che vuole. $. wie nun, wenn 
er doch unſchuldig wdre ? e come andrebbe 
la faccenda se fosse innocente? ese poi 
fosse innocente? $. nun fo ſei es denn, 
ebbene sia così, siagdunque così. F. je 
nun, was thut das? che importa mo? 
e che fa? $. es komme nun, wie es will, 
qualunque cosa ne avvenga, comunque 
vada la cosa. F. nun, das iſt recht! ah 
manco male! questo sì che è ben fatto! 
8. nun, wenn das iſt, ah, quando è così, 
se le cose poi stanno cosìj se così è 
poi ... . $. nun ja doch! ebbene sì: ch 
già! eh già si sa! g. nun, wie ich es ge⸗ 
ſagt batte, vedete! non è così? non l’avea 
detto ? $. nun, was willſt du denn noch? 
ebbene, che vuoi ancora? $. nun? eb- 
bene che c’è? che volete? 8. nun, wie 
lange fol! ich warten? ebbene, quanto 
devo aspettare? 5. nun denn, fo erzaͤhlen 
Sie es, ebbene, or via su raccontate. f. 
nun, nun, nur gemach! adagio adagio! 
piano piano! g. nun fage mir Einer noch, 
daß .... che mi si dica, che mi si venga 
a dire mo, che. 
Nunmehr, ave. [jetzt], ora, ora- 
Numismatik, /. [Maͤnzkunde], nu- mai, ormai; oggimai, adesso. &. nunmehr 
mismatica. . bin ich mit der Arbeit fertig, ecco ho ter- 
Numismatiker, m. [Muͤnzkenner], minato il mio lavoro; ora, adesso l'ho 
. ? 1 terminato. ‘bri Li 
umismatiſch, . numismatico. Nunmehrig, - [jegig], presente 
8. Fig. Per fade, insipido, scipido; = Nummer, / (Ziffer, Zahl], numero, attuale, d'ora, ‘adesso. dai 
sulso. J. dies Fleiſch ſchmeckt fo nuͤchtern, cifra. &. die Hdufer u. ſ. w. mit Rum Nunmehro, avv. vedi nunmehr. 
sta carne è tanto insipida, che 85 verſehen, nuinerare, segnare con 


sene. F. keine Notiz von Einem nehmen, 
non curarsi d' alcuno, metterlo in non 
cale, non farne caso, conto. Null, J. zero. 
Notöriſch, agg. lat. [bekannt], S. Fig. er iſt eine Null, egli non 
motorio, manifesto. conta un zero, un fico, è un nonnulla. 
Notbriſch, avs. notoriamente, ma- C. Null von Null gehet auf, nulla si fa 
niſestamente. col nulla. 
Novelle, f. Voce ital. novella. Nullitat, /. nullità, invalidità. 
Novellenſchreiber, J m. novel-| Nullitätserklärung, f. dichia- 
Novelliſt, latore, no- razione d'invalidità, Ì 
velliere; novellista. Numeriren, -. a. [ beziffern], se- 
Novémber, m. Novembre. gnare con numeri, porre, mettere i nu- 
Noviz, m. T. eccl. novizzo, novizio. ineri, numerare. $. die Haͤuſer numeri: 
Novize, J. novizza, monacanda. |ren, numerare, segnare con numeri le 
Noviziat, n. noviziato. case. ° 
Nu, conj. Fam. ebbene ; it vedi Nun. 2) T. d Aritmet. pronunziare, scri- 
2) m. in einem , in un'attimo, in] vere la somma, i numeri. 
un batter d’occhio, in un istante. Numeriſch, agg. numerico. 
Nüchtern, agg- digiuno. $- ich Numero, n. numero. 
bin noch nuͤchtern, sono ancora digiuno, 
non ho mangiato nulla. &. eine Arzenei 
nédtern einnehmen, prendere una: medi- 
cina a digiuno. $. mit nuͤchternem Magen, 
a stomaco digiuno. 


Nuntiatur, f. Voce lat. nunzia- 


sa di niente. g. ich fühle mich fo nuͤchtern, numeri le case, porvi i numeri. $. meine: tura. 
mi sento un certo languore di stoinaco. Nuntius, m. Vocelat. nunzio [pon- 
8. ein nuͤchterner Spaß, Einfall, scherzo, mero è uscito, ha vinto. tiſicio]. 


motto, detto, pensiero insipido, sciocco, 
senza sale. (oben, lodare uno in ogni registro, in 
2 non più ubbriaco, ebbro. &. wie⸗ ogni qualità speziale; magnificarlo in 

der nuͤchtern werden, digerire la monna, tutto. F. eine gute Nummer bei Einem 
svaporare il vino. $. er ift wieder nuͤch⸗ 
tern, gli è passata l'ubbriachezza, ha di- 
gerito la monna. g. er wird nie nuͤchtern, 
e sempre ubbriaco. : 

3) Per maͤßig, sobrio, temperante. $. 
ein nuͤchterner Menſch, uomo sobrio. 
8. ein nüchternes Leben führen, menare 
una vita sobria, vivere sobriamente. 

§. Fig. cin nüͤchternes urtheil, giudi- 
zio, avviso schietto, spassionato, sgombro 
da ogni passione. 

Nüchtern, avv. a digiuno, senza 
aver mangiato q. c. It. sobriamente; it 
Fig. assennatamente. 

Nuͤchternheit, F. l'essere digiuno, 
stato di chi è digiuno. 

2) stato di chi non è ubbriaco, ebbro. 


8. Fig. Einen durch alle Nummern Nur, av. [ebenerft], or ora, iu 
questo punto, momento. &. ſie ift nur 
hinausgegangen, è uscita in queste punto, 
or ora. 

2) conj. solo, solamente, soltanto, 
non . . ., che .. . .; it. semplicemente. 

F. boͤren Sie nur ein Wort, ascoli 
una sola parola. SF. ich habe nur eins, 
ne ho un solo, non ne ho che uno. &. 
questo punto, in questo momento, istan- nur ich war zugegen, io solo era pre- 
te; di presente. F. nun iſt es zu ſpaͤt, sente, io era la sola persona presente. 


haben, avere uno scalino sicuro, essere 
in buon concetto, credito presso alcuno. 
Nummervogel, m. [Admiral], n 


Nummer iſt herausgekommen, il mio E 


miraglio (eEchmetterling). 
Nun, avv. jetzt], ora, adesso; in 


ift nun zu thun? che fare mo? F. von solo, non solamente. « . ., ma anche, 
nun an, d'ora in poi, innanzi; d’ora in[ ma altresì.... 8. er iſt nicht nur nicht 
avvenire, d’ora, di qui in avanti. &. nun reich, ſondern fogar arm, non solamente 
wollen wir ſehen, ora vediamo; vedia- che non è ricco, è anzi povero; lungi 
mo un po’. S. nun ift es Zeit, è oramai:dall’ esser ricco [anzi] è povero. 0 dies 
tempo. F. nun und immerdar, adesso e 

sempre, ora e poi in eterno. $. nun und che renderlo vano, non serve ad altro 
nimmermehr, mai e poi mai, mai infche renderlo albagioso. & · ware ich nur 
&. aun haben wir es! ecco! ci an ſeiner Stelle geweſen, ah, se io fossi 


macht ihn nur eitel, questo non fa |altro] 


eterno. 


8. in der Nüchternheit bereut er, was er 
in der Truntenbeit gethan hat, quando 
gli è passata l'ubbriachezza si pente di 
uel che aveva fatto [in quello stato]. 
3) Per Maͤßigkeit, sobrietà. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


ora, adesso, mò è troppo tardi. $. E: nicht nur..., ſondern auch..., non 


siamo! ora sì che stiamo freschi! stato ne' suoi panni. $. nur einmal, una 
F. Poet. nun. ., nun . . ., ora. . . „ volta sola, solamente una volta. F. ich 
ora wollte nur ſagen, daß... voleva dire 
2) conj. ora, mo; ebbenc. 8. alle soltanto, non voleva dire altro, che.... 
Menſchen find ſterblich, nun iſt er ein F. 1 duͤrfen nur befehlen, comandi pure, 
N p pp p . 


850 Nuß 


comandi e basta; ella non ha che a co- 


son che otto, non son più di otto. $. es 
ift ja nur eine Kleinigkeit, eh via, è una 


Nymphen wuchs 


Nußbeiß er, m. 7. de“ Nat. frisone, um gemeinen, allgemeinen Nutzen, pel 
mandare. &. es find nur ihrer acht, non ſrusone. It. vedi Nußknacker. 


Nußblatt, n. foglia di noce. 
Nußbraun, agg. nocino, di color 


cosa di niente, non è che una bagattella. di noce. 


F. er fpottet nur über mich, non fa altro 
che burlarsi di me, lo fa solo per bef- 
feggiarmi. $. ich frage nur, non fo altro 
che domandare, il domandare è lecito. 
S. nur zum Schein, solo in apparenza, 
per mera forma. S. thut es nur, fatelo 
pure» in nome di Dio. $. wenn es nur 
is morgen fertig ift, purchè sia finito 
per domani. 8. alle find gekommen, nur 
er nicht, tutti son venuti, solamente egli 
no, toltone, eccettone lui. F. es war den 
ganzen Tag ſchoͤn, nur am Abend regnete 
es, tutta la giornata ha fatto bel tempo, 
vero sera però ha piovuto un po’. g. ich 
werde es thun, nur heute nicht, lo farò, 
purchè non sia oggi. $. wenn nur, pur- 
chè, basta che, solo che, solamente che. 
$. wenn nur kein Betrug dahinter ſteckt, 
urchè non vi sia, vi covi sotto qualche 
inganno. 5. wenn ich ihn nur finde, pur- 
chè , basta che lo trovi. J. nur angefan⸗ 
gen, or via su, cominciate una volta! 
eh via, [date] mano all' opera! F. nur 
fort! eh via! via una volta! it. andiamo, 
andiamo! continuate! F. wage es nur! 
fallo un po’! vien avanti! ardisci, osa 
un po’! S. ich will es nur geſtehen, eb- 
bene, velo confesserò, voglio confessar- 
velo senz’ altro. $. laffen Sie mich nur 
machen, lasciate, lasciate fare a me; farò 
io, farò io. F. ſieh nur, was du gemacht 
aſt, guarda un po’ che [cosa] hai fatto. 
nur beraus damit! animo, via dite 
su! ditelo! &. käme er nur! se venisse! 
ah, se venisse! se volesse venire una 
volta! F. bdtte ich es nur gewußt, oh, se 
l'avessi saputo! $. wer nur, chiunque, 
chicchessia. 8. was nur, checchessia, qua- 
lunque cosa siasi; quel che sia. &. wo 
nur, dovunque, ovunque. F. wie nur, in 
ogni, unque modo, comunque. 

Nuß, J. [Wallnuß], la noce. It. Per 
Haſelnuß, nocciuola, avellana. $. aus: 
. noci sgusciate. C. Niffe 

acken, aufbeißen, acciaccare, schiac- 
ciare noci, nocciuole. 

8. Fig. Einem eine Nuß, eine harte 
Nuß zu knacken, aufzubeißen geben, dare 
ad alcuno un duro osso da rodere. è. 
eine taube Nuß, noce cassa, malesca, 
malescia. 5. keine taube Nuß wertb fein, 
non valere un pistacchio, un fico , un ca- 
volo. $. in die Niffe gehen, andar al 
noceto, ad abbattere noci. It. Fig. andar 
perduto , amarrirsi. 

2) 7. degli Scarp. (in Sanbſteinen), 
nocchio, nodo. F. (im Flintenſchloſſe), 
noce. 


fuor di se, uscir del seminato, non ca- 


Nußbrecher, m. vedi Nuß knacker. 

Nuß farbe, F. color di noce. 

RTAS agg. vedi Rufbraun. 

Nu ßgarten, m. noceto, luogo pian- 
tato di noci. 


Nuß hacker, Jm. T. de Nat. noci- 
Nußheher, fraga, schiaccione. 
Nuß holz, n. vedi Nußbaumholz. 


Nußkern, m. (der Wallnuß), gheri- 


glio. It. (der Haſelnuß), animella. 


Nußknacker, m. acciaccanoci, schiac 
cianoci. 

Nußkrähe, /. vedi Nußheber. 

Nußlaub, u. fronda di noce. 

Nu ßoͤl, n. olio di noce. 

Nuß ſattel, m. frullo della noce. 
Nuß ſchale, /. (die barte), guscio, 
scorza di noce. It. (die äußere, grüne), 
mallo. 

Nuſſeler, m. Voce bassa, santàgio, 
cincischiatore. i 

Nuſſeln, o. n. Voce bassa, cinci- 
schiare, andar cincischianddo, tardare. 

Nuͤſter gat, n. T. di Mar. aper- 
tura, luce della tromba. 

Nuͤſtern, J. pl. (des ꝓferdes), le 
nari. 

Nuͤſtern, -. n. vedi ſchnüͤffeln. 

Ruth, /. T. de Falegn. scanala- 
tura, incastro, incavatura. 

Nuthhobel, m. incorzatojo. 

Nutſchen, 


(ſaugen), bombare. 
Nut fo kanne, 55 
Nutſchkaͤnnchen, x. 


bola, bomboleua. 


bene pubblico, comune, per l'avvantag- 
gio di tutti. &. Nugen fbaffen, ſtiften, 
arrecare utile, far pro, giovare. $. zu 
welchem Nutzen? a che pro? $- Nutzen 
von Etwas ziehen, cavar utile, costrutto, 
uadagno, trar profitto di q. c. & · ohne 

uten, senza alcun utile, senza pro. &. 
auf ſeinen Nutzen ſehen, andar cercando 
il suo interesse, badare al suo avvantag- 
gio. §. Nutzen von Etwas haben, avere 
zuadagno, profitto, vantaggio di q. c. 
è. dies iſt von großem Nutzen, la cosa è 
di grand’ utilità, di gfande avvantaggio. 
&. Etwas mit Nutzen verkaufen, vendere - 
q. c. con profitto , guadagnandovi. g. nur 
den Nutzen von einer Sache haben, non 
avere, godere che l’usufrutto di q. c. 

Nuͤtzen, . a. [benutzen, gebrauchen], 

utilizzare, profittare q. c., profittarsi, pre- 
valersi, giovarsi, servirsi, fare uso, trarre, 
cavare utile di q.c., adoperaria. 5. ich 
kann es nicht nuͤgen, non me ne posso 
servire, non ne posso far uso; non saprei 
che farne. $. ich kann es gut nuͤtzen, posso 
benissimo servirmene, farne uso, a 
operarlo. S. ſein Geld nuͤtzen, far fruttare 
il suo danaro, metterlo a profitto. B. die 
Gelegenheit nuͤgen, prevalersi dell’ occa- 
sione. &. ein Gut jdbrlid auf fo und fo 
viel nutzen s far fruttare un podere tanto 
e tanto l'anno. $. ich kann dies Kleid 
nicht mehr nuͤtzen, non mi posso più 
servir di questo vestito. 

Nuͤtzlich, agg. utile; profittevole, 
giovevole, vantaggioso, avvantaggioso; 
fruttuoso. F. nützlich ſein, essere utile, 


v. n. Voce puerile giovare. F. ein nützliches Gewerbe, mes- 


tiere lucrativo, lucroso, fruttuoso, pro- 


Voce pue-|\fittevole. F. ein nuͤtzliches Buch, libro 


rile, bom- istruttivo , buono, atto ad istruire. 


Nuͤtzlich, avv. utilmente, con utile, 


NuB,\agg. utile, giovevole. 8. nichts cou utilità, con profitto, con guadagno, 
Nuͤtz, dui. zu nichts nuͤtze ſein, non . 8. ſein Geld can 
essere buono da nulla; non valere niente, anlegen, anwenden, fare buon uso, im- 
un fico. $. ſich Etwas zu nuge machen, piegare, spendere utilmente, con profitto, 
profittarsi, prevalersi, giovarsi di q c., con 5 vantaggiosamente il suo 


cavarne costrutto.. 


danaro. 


feine Zeit nuͤtzlich anwenden, 


Nutzan wendung, /. (einer Predigt), impiegare bene il suo tempo, farne buon 
applicazione pratica di quel che si predica. uso, spenderlo con utilità. 


Nutzbar, agg. utile, giovevole, ser- 


Nuͤtzliche, n. l'utile. &. das Ange 


vibile, da cui si può trarre utile, pro- nehme mit dem Nuͤtzlichen verbinden, unire 


fitto. 
coltivo, coltivabile, da cui si può trarre 
profitto. $. ſein Geld nutzbar machen, far 


F. nutzbares Land, terra, terreno [l'utile al dilettevole. 


Nuͤtzlichkelt, /. utilità; vantaggio. 
Nutzlos, 5 affina 


fruttare il suo danaro, investirlo, metterlo senza pro, senza utile, di nissun uso. 


a profitto, darlo a censo. 
Nupbar, avre. utilmente. 
Nutz barkeit, /. utilità, utile; qua- 


lità di ciò, di cui uno si può servire; 
giovevolezza. 


N ug en, v. a. Inuͤtlich ſein, helfen!], 


Nutzloſigkeit, /. inutilià. 
Nutznießer, m. usufruttuario. 
Nußnieß ung, f. usuſruito. 
Nutzung, /. frutto, profitto, gua- 


agno. ; 
Nutzungsanſchlag, m. valutazione 


essere utile, profittevole , vantaggioso ; delle rendite, frutti [d'un podere ec. ]. 
F. Fig. Fam. aus der Nuß fein, essere Siovare, servire; fruttare. 
8. wozu, was nutzt mir dies? che mi tung], uso, usufrutto, il cavare utile, 


pir nella pelle [della rabbia ec. ]. i 
$. (an der Armbrut), scoccatojo, scat- nichts, ciò non giova, non fa pro, non 
tatojo. F. (am Zirkel u. dgl.), noce. 


è buono da niente. $. wenn es mir wei⸗ Meer =, Baum⸗, Wald ⸗, 


Nützung, 7 [Anwendung, Venue 


giova, che mi fa questo? $. das nutzt profitto. 


Nymphe, J. T. mitol. ninfa. It. vedi 
Fluß⸗, Thal⸗, 


8. T. de Cuce die Nuß (einer Wölfin, ter nichts nutzen ſollte, als daf.... se Bergnymphe. 


Füchſin), la frigna, fregna. | ad altro non mi servisse, che... 
Nufatlee, f. viale di noc'. 


Nuß band, u. T. de Mag n. ban- 


igiova, a che serve all’ avaro il suo da- 


naro ? 
a a noce. 
Nußbaum, m. il noce, costrutto , frutto, protitto, vantaggio, 
Nußbaumen, 


Nußbäu men, legno di noee. 


wis nutzt dem Geizigen ſein Geld? a che | fetta. 


$ Fig eine Nymphe, cortigiana, nin- 


F. 7. de'“ Nat. ninfa, crisalide. 
F. T. d' An t. die Nymphen (an den 


Nutzen, m. utile, utilità; guadagno, weiblichen Geſchlechtstheilen , le ninfe. 


Nymphenwuchs, m. vitina spic- 


agg. di noce, di vantaggio- S. zum Nugen gereichen, ridon- ciolata, da stringere cul pugno, vitina di 
dare, tornare a vantaggio, a profitto. $.|aiufa. 


O. 


Oberbe in 


851 


Lettera decimaquinta dell’ alfabeto Tedesco. 


O, n.ro. g. ein großes O, ein Hei- 
nei o, un O majuscolo, un o minuscolo. 
O! interj. o! oh! ah! ahi! oimè 


o ja! o nein! oh sì! sicuro! oh no! capi, da superiori, da 
naggi · 8. von oben nach unten, dall’ alto 
al basso. 
basso all alto. €. von oben bis unten, 


. 0 Gott! o Himmel! oh Dio! oh 
cielo! 8. o welche Freude! oh che gioja! 
5. o, pfui doch! puh! eh via! ver- 


| 
| 


al basso. 
It. Fig. dal cielo, da Dio; it. da' 
più alti perso- 


$. von unten nach oben, dal 


pel oh, che vergogna! g- o Schande da cima in fondo, dal sommo all’ imo, 


oh che] vergogna! 


da capo a piedi. . oben wohnen, abitare 


$. o, das ift zu viel! oh questo poi o sopra, nel piano superiore, un piano più 


questo sì ch’ è trop 


sù. $. oben am Tiſche, in capo alla ta- 


8. o ich Ungluͤcklicher! oh me inſelice! vola. 8. oben an den Baͤumen, in cima 
cimè dolente! &. o, könnt ich doch! ob, agli alberi. $. oben darüber, al dissopra, 


se potessi! 
Bd, conj. se. $. wer weiß, ob es wahr 
ift, chi sa poi 3 vero. F. es gilt, iſt 
mir gleichviel, ob ſie bleibt, oder ob ſie 
gehet, mi è indifferente s ella resta, o se 
te; m'è tutt uno che resti o che vada. 
È. asd ob, gleich ob, gleich als ob, come 
se, quasichè. 8. ex thut, ſtellt ſich, als 
ob er es nicht wüßte, fa mostra, . infinge 
di non saperlo. S. es war mir, als ob 
mi 1 0 di nf) A 
pep. 7 4 sopra, su. . 
ob der Thür, sopra la porta. $. ob den Ge⸗ 
ſetzen halten, osservare le leggi. 5. ob 
feiner Meinung halten, persistere nella 
sua opinione. | 

2) Per wahrend, durante, mentre. 5. 
ob dem Eſſen, durante la tavola, il pran- 
zo, mentre il desinare. 

3) Per wegen, a cagione, per. $. ihm 
grauete ob der Geſahr, raccapricciò, inor- 
ridi all’ aspetto del pericolo. 

O b, avv. [oben], sopra, su. It. vedi 
obbenannt, obgemeldet u. ſ. w. 

Obacht, /. [Acht, Achtung!], atten- 
zione; cura, custodia, governo. $. auf 
Etwas Obacht geben, badare, aver l'oc- 
chio, por mente a checchessia, stare at- 
tento. &. Etwas in Obacht nehmen, avere 


a ridosso. 
in su, in alto. &. von oben hineinſteigen, 
entrare per di sopra. f. Etwas oben ans 
faffen, prendere q. c. [per] di sopra. 5. 
Etwas oben abſchneiden, tagliare, moz- 
zare la parte, il capo, l'estremità supe- 
riore. &. wie oben, come sopra. $. wie 
oben geſagt wurde, wie wir oben gefagt, 
come abbiamo detto più sopra. &. oben 
barauf ftellen, porre, mettere, collocare 
sopra; soprapporre. F. die Arznei wirkte 
nach oben und nach unten, la medicina 
operò per di sopra e di sotto. 

Obenaͤn, avv. obenan ſitzen, essere 
capo tavola, occupare il primo posto a 
tavola. F. obenan gehen, avere la prece- 
denza, la mano, precedere, esser il pri- 
mo {nella processione ec.]. 

Obenäuf, ass. sopra, disopra, su, 
sopra ogni altra cosa, sopra tutti gli 
altri. . obenauf liegen, giacere, stare 
sopra ogni altra cosa, ogni altro. f. oben: 
auf ſchwimmen, galleggiare, andare, stare 
a galla. 

5. Fig. er iſt obenauf, ora è perve- 
nuto a toccare il cielo con le dita, ha 
ottenuto il suo intento, ha superato ogni 
ostacolo ; ora si ride del resto. 

Obenaus, avv. Fig. er ift obenaus, 


cura di q. c., prendere in cura, custo- egli è volubile, leggiero, sconsiderato, 


dire q. c., prenderla sotto custodia. 
8 


Obangeregt, 9 soprallegato. 


sventato. &. er ift gleich obenaus, dà, va 


part. sopraccitato, | subito nelle furie ; è pronto, facile all’ ira. 


Obendrein, avv. per, di soprap- 


Obangeseigt, part. sopraccennato, più, oltracciò; per giunta; di più. &. 


soprannotato. 


Etwas obendrein geben, dare q. c. per, 


Obbemeldet, part. zummentovato, di soprappiù, per aggiunta. $. er war 


sopraddetto. 


noch obendrein grob, oltracciò, per so- 


© bbenannt, part. soprannominato. | prappiù fu insolente, si permise dire delle 
Obberuͤhrt, part. sopraccennato,|insolenze. 


suilodato. 
Obbefagt, part. sopraddetto, sud- 
detto. 


Ob dach, n. ricovero, alloggio, ricet- 


to, coperto. &. Einem Obdach geben, dare 5 


ricovero, ricetto, albergo ad alcuno. 


Obendrüber, ave. Fam. disopra, 
sopra, là sopra sopra ogni altra cosa. 

O bengelegen, part. situato, posto 
in alto, lassù, là sopra. 
Obengenaunt, part. soprannomi- 
to. 


Obenher, ass. di sopra, nella super 


Etwas unter Obdach bringen, mettere al, ficie. &. von obenher, dall’ alto [al basso]. 


sotto coperto , al sicuro q. c. 
Obedienz, /. Teccl. (in Klöſtern), 


dienza. 


O benbin, ave. all’ insù, in alto. 
it. Fig. superficialmente; alla leggiera, 
elle pelle; it alla sfuggita, di passag- 


Obelist, . lepit ame], obelisco ;[gio, di volo. g. Etwas obenpin durch⸗ 


aguglia, guglia. 


fehen, riguardare, mirare q. c. di volo, 


Oden, avv. sopra, su, di sopra. $.|esaminarla, gigio alla sfuggita, dare 


oben in der Luft, in alto, nell’ alu re- una occhiata. 


eine Arbeit obenhin ver⸗ 


gione. F. da oben, dort oben, lassù, la richten, tirar giù un lavoro, abborraceĩar- 
sopra. $. hier oben, qui sopra, quaszü. lo, mettervi poca cura. $. Etwas nur 


g. von oben herab, herunter, dall’ alto obenhin beruͤhren, toocare di 


nach oben bin, hinauf, all’|gl 


leggermente q. c., accennarla. e 

Obenhinaus, av. fuori in alto, 
fuori dalla parte superiore. 

8. Fig. obenhinaus wollen, prendere 
la mira in alto, aspirare a cose grandi, 
aver vasti progetti pel capo. 

Obenwerk, n. T. di Mar. (des Sibik 
fes), opera morta. 

Ober, ogg. vedi oben. 

Oberachk, J. T. di Stor. bando ge- 
nerale dell’ imperio. Da 

Oberadmiral, m. grand’ ammira- 
io. 
O beralte, m. l'anziano, il più 
Oberaͤlteſte, $ anziano d'un pata 
ne, d'un corpo d'arte. 

Oberamt, n. suprema podesteria. 

O beramtmann, . gran podestà, 

an bailo. 

Oberappellatlonsgericht, n. 
tribunale supremo d'appellazione. 

Oberappellationsrath, m. con- 
sigliere del tribunale supremo d appella- 
zione. 

Oberarm, m. T. f Anat. omero. 

Oberarzt, m. primo medico, pro- 
tomedico. i 

Oberanditenr, m. T. mil. uditor 
maggiore. 

Ober aufſeher, m. soprantendente, 
ispettore generale. 

Oberaufſeheramt, n. sopranten- 
denza. i 

Oberaufſeherin, V. la sopranten- 
dente, direttrice. it la moglie del sopran- 
tendente. 

O beraufſicht, /. soprantendenza, © 
sovrintendenza. 

Oberbalken, m. trave superiore. 

Oberbank, /. banco superiore, pri» 
mo banco. 

Oberbau, m. parte superiore d'un 
edifizio. 

Oberbauamt, n. primo magistrato 
degli editizj. 

Oberbauch, m. T. d' Anat. epiga- 
stro. 

Oberbauchgeg end, /. T. & Anat. 
regione epigastrica. 

Oberbaudirector, m. sopranten- 
dente degli edifizj pubblici, capo archi- 
tetto. 

Oberbauherr, m. vedi Oberbau⸗ 
meiſter. 

Oberbauinſpector, m. Pispei- 
tore, l’intendente generale degli edifizj. 

Oberbaumelſter, m. primo archi- 
tetto , principale architetto. 

Oberbefehl, m. comando supremo. 

den Oberbefehl haben, fuͤhren, aver 
il coinando supremo, essere generalis- 


simo. 
Oberbefehlshaber, . coman- 
dante in capo, generalissimo. 


Oberbeichtvater, m. primo von- 
fessore [d'un principej. 5 


5 = 
Oberbein, n. ibi. Ueberbein, podi. 
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primo cavallerizzo. 
Oberbergamt, n. uffizio, tribunale 


superiore delle miniere. 


Oberberghauptmann, m. capo, non esaminare le cose, non internarsi 
soprantendente delle miniere d'un paese. |nella cosa. 


Oberbergrath, m. consigliere dell’ 
uffizio, del tribunale superiore delle mi- 
niere. 

Oberbergmelſter, 
generale delle miniere. 

O ber bett, n. coperta del letto. 

O berblin de, f. T. di Mar. civada. 

Oberblindſtange, J. T. di Har. 
antenna della civada. 

Oberboden, m. soffitto, solajo. 

Oberbogen, m. la parte di sopra, 
esteriore d'un arco. 

Oberbuͤrgermeiſter, m. primo 
borgomastro; capo magistrato. 

Oberceremonienmeiſter, m. 
gran ceremoniere; gran maestro di ceri- 
monie. 


m. ispettore 


Obercomanbdo ) n. comando supre- dente delle foreste. 


mo , generale. 


Oberconſiſtorial, agg. del con-|tribunale delle foreste. 


cistorio supremo. 


Oberconſiſtorialrath, m. con-|parte di sopra del piede. 


sigliere del concistorio supremo. 


Oberconſiſtorium, n. concisto- d'un edifizio. 


rio supremo. 


Oberdeck, n. T. di Mar. piazza alta regione. 


[del vascello]. 
Ober decke, J. sopraccoperta. 


2) (eines Zimmers), la soffitta, la vol-|vrano. 


ta, il cielo. ; 


Oberdeutſch, agg. della Germania imperio; giurisdizione suprema, 


superiore. 


O berdentſche, m. oriundo, abitante [d'una casa]. 


della Germania superiore. 

Oberde utſchland, n. Germania 
superiore. 

Obere, agg. superiore, più alto, zu- 
12 „ di sopra, supernale. F. die obere 


lache, la superficie, il piano superiore. riore (in Ungheria]. 


der obere Theil, la parte superiore, di 
sopra. &. der obere Möbiſtein , il coper- 
chio. 8. der obere Rhein, l'alto Reno. &. 
die oberen Schulclaſſen, le classi supe- 
riori d'una scuola. &. die obere Gerichts⸗ 
barkeit, il mero imperio, la giurisdizione 
suprema. G. die oberen Gottheiten, i nu- 
mi, le deità superiori. 

Obere, m. il superiore, il capo. G. 


mit Erlaubniß der Oberen [Obern], con'risivo), sopra, al dissopra, in capo. 


permissione, con licenza de' superiori. 


Obereigent hum, n. dominio, si-|in capo al ponte. F. oberhalb des Gar: 


gnoria [sopra beni stabili]. 


Obereigentbumsperr,m.signo-| Oberhalb, avv. sopra, di sopra, 


re diretto, 
Obereinnebmer, m. primo rice- 


vitore, ricevitore, riscuotitore generale | carpo. It. dosso 


[de' dazj ec. ]. 
Oberermel, m. vedi Oberäͤrmel. 


Oberfalkenmeiſter, m. gran fal-|il rango , cedere mano e passo ad uno. 


coniere. 

Oberfeldherr, m generalissimo, 
generale in capo, in capite. 

Oberfeldbertnmirde, /. dignità 
di generalissimo, generalato supremo 
capitanato. 

Oberfeldprediger, m. primo cap- 
pellano dell’ esercito. 


Oberfeuerwerker, m. T. mil.] 2) Fig. capo, superiore. F. das Ober⸗ 
haupt der Kirche, il capo della Chiesa, pro vincia. 
Ober flache, F. swperficic. 8. (der il Papa. 


capo fuochiste. 


Oberbereiter 
Oberbereitet, m. capo cozzone, Hand), il dosso. $. auf der Oberfläche 


[Oberhand behalten, restare al di sopra, 


riore, trionfare. 


Oberlaͤnder 


Oberhaus, n. (in England), la Ca- 
mera alta, superiore, la Camera de' Pari. 

Oberhaut, F. T. d' Anat. epider 
mide, cuticula. 

Oberhefen, J. pl. le più leggieri 
fecce. 


befindlich, superficiale, esterno, di sopra. 
8. Fig. bei der Oberfläche ſtehen blei⸗ 


ben, arrestarsi alla superficie delle cose; 


Ober flaͤchlich, agg. superficiale. Oberbembd, n. sopraccamicia 
S. Fig. ein oberflächlſcher Menſch, uomo] Ober hero 0 m. re d'armi, primo 
superficiale, che non s'interna nelle cose. araldo. 


3. oberflaͤchliche Kenntniſſe, conoscenze, | Oberhert, m. sovrano; padrone, 
cognizioni superfiziali, poco profonde. {signore assoluto. 

Ober flaͤchlich, avo. superficial-| Oberherrlich, agg. sovrano, asso- 
mente, leggermente, alla leggiera. &. Et⸗ luto , indipendente. € die oberherrliche 
was oberflaͤchlich behandeln, trattare q. c. Gewalt, potestà, autorità suprema, 2850 
superficialmente, leggermente, non inter- luta; sovranità. 
narsi. : „„ F. sovranità, 

O ber flachlichkeit, f. Fig. super-| Oberherrſchaft, Lautorid sovra- 
ficialità; leggerezza. na; supremo dominio. &. die Oberherr⸗ 

Oberforſtamt, n. uffizio, tribunale ſchaft haben, avere il dominio suprema, 
supremo delle foreste. essere sovrano. 

Ober foͤrſter, m. guardaſoreste, guar- Oberherrſchaftlich, agg. vedi 
dabosco, boscajuolo maggiore. oberderrlich. 

O berforſtmeiſter, m. sopranten-| Ober himmel, m. [cielo] empireo. 

Oberhode, /. vedi Nebenhode. 

Oberhofgeticht, n. tribunale su- 

remo. 7 

Oberhofgerichtsrath, ms. con- 
sigliere del tribunale supremo. 

O berbo fmarſchall, m. gran ma- 
resciallo della corte. 

Oberhofmeiſter, m. maggior 
domo. 

Oberhof meiſter in, F. maggior- 
doma. 

g J Oberhofprediger, m. primo pre- 
ibt8barfeit, F. merofdicatore di corte; it. gran liinosiniere. 

Oberhoftrichter, m. giudice del 
tribunale supremo. 

Oberholz, n. 7. de' Bosc. alberi 

Obergeſell, m. primo garzone, la- d' alto fusto. a 
vorante [d'un artigiano). O berhuͤttenamt, n. ufficio gene- 

Obergeſims, n. cornicione; cor- rale, superiore delle fucine, fonderie. 
nice superiore [ d'un edifizio]. Oberhütteninſpector, m. so- 

Obergeſpann, m. palatino supe-|prantendente, ispettore generale delle fu- 
cine, e delle fonderie. 

O bergewalt, f. autorità, potestàal Oberhuͤttenmeiſter, m. direttore 
superiore, suprema; sovrauità. generale delle fucine, e delle fonderie. 

Obergewand, n. soprabito, soprav- Oberidget, m. primo cacciatore, 
veste. ‘ |cacciatore maggiore. 


Oberg ewehr, n. 7. mil. arma dal Oderjdgermei 


Oberforſtrath, m. consigliere del 
Oberfuß, m. T. ꝙ Anat. tarso. I. 
O bergebdubde, n. parte superiore 
Obergegend, J. regione superiore, 


Obergericht, n. giudizio, tribunale 
supremo, d’ultima istinza; consiglio s0- 


Oberger 


berge ſchoß, n. piano superiore 


ſter, m. capocaccia, 


portare in ispalla, come: moschetto, soprantendente delle caccie. 
schioppo, asta, lancia. 


Oberkammerherr, m. gran ciam- 
berlano. i 

Oberkammerjunker, m. primo 
gentiluomo di camera, di corte. 

Oberkanzler, n. gran cancelliere. 

Obertellermeifter, m. sopran- 
tendente alle cantine regie. 

Oberkellner, m. primo bottigliere. 

Oberkiefer, m. mascella, 
Oberkinn backen, ganascia supo- 
riore. 

Oberkirchenrath, m. consigliere 
del concistorio supremo. 

Oberkleid, m. soprabito, soprav- 
veste, sopravvesta. 

Oberkoch, m. capocuoco. 

Oberkriegscommiſſair, m. com- 
missario generale di guerra. 

Ober kuͤchenmeiſter, m. sopra- 
stante alle cucine regie. 


Oberland, n. vedi Hochland. 


Oberlandbaumelſter, m. capo 
architetto di tutto il pacse, di tutta la 


Obergurt, m. sopraccinghia. 
Oberhalb, prep. [che regge il ge- 


oberhalb der Bruͤcke, sopra il ponte; it. 
tens, in capo all' oi to. 


alla superficie. 
Oberhand, 4. 7. d Anat. meta- 
ella mano. 
2) Fig. Einem die Oberhand laſſen, 
geben, einraͤuinen, dare la mano, cedere 


8. die Oberhand gewinnen, bekommen, 
otienere il di sopra, vincere, superare, 
mettersi sotto, soggiogare. &. die Ober⸗ 
band haben, avere il di sopra, la supe- 
riorità, l'avvantaggio, prevalere. F. die 
restar padrone; restar vittorioso, supe- 


Oberhaupt, n. vedi Oberkopf. 


Oberlaͤnder, m. vedi podlinder, 


Oberlandesgericht Obig 853 


Oberlandesgericht, u. tribunale] Oberrechnungskammer, F. ] Oderſtimme, J. T. di Mus. il so- 
supremo [d una provincia]. mera de' conti. prano. 

Oberlandesgerichtsrath, m. Oberrechnungsrath, m. consi-| Oberitlieutenant, m. T. mil. te- 
consigliere del tribunale supremo [d' una gliere della camera de' conti. nente colonnello. 
provincia]. . Oberrecht, n. diritto sorrano; it] Oberſtrich, m. l’apòstrofo [J. 

Oberlandforſtmeiſter, m. so- diritto di sovranità. Oberſtuͤbchen, 7. stanzino di so- 
prantendente, ispettore ale delle fo-| Oberregiment, n. vedi Oberherr⸗ pra, mezzanino. 

Fig. Fum. capo, testa. F. es 


reste [di tutto un 353 3 & 
fputt bei ibm im Oberſtäbchen, gli gira 


ſchaft. 
Oberlaͤndiſch, agg. vedi hochlän⸗ Oberrhein, m. l'alto keuo. 


ſch. O berrichter, m. giudice supremo, un po' il cervello, non ha il cervello a 
Ob erlandjaͤgermeiſter, m. capo primo giudice. seguo; è un pazzerello bello e buono. 
caccia, soprantendente delle caccie. Oberrinde, F. scorza, corteccia, Oberſtube, J. stanza di sopra, au- 

O be ; y ndri 1 ter, m. giudice su- rr esteriore. periore. 
periore del contado i Oberrock, m. soprabito. Oberſtwachtmeiſter, m. T. mil. 
Ober laͤſt ig, age. T. di Mar. 0 Ober ſachſen, n. Talta Sassonia,] sergente maggiore; maggiore [di caval- 
raccaricato , sopraccarico. 5. ein oberz Sassonia superiore. leria]. 


läſtiges Schiff, nave sopraccarica [che Ober ſatz, m. T. logico, la mag- 
ciò non veleggia bene]. giore. 

Oberlauf, m. 7. di Mar. (eines Oberſchatzmeiſter, m. gran teso- 

Schiffes), balladore, bella; it. tolda. riere. 
Oberleder, n. T. de Calz. (eine Oberſchenk, m. gran coppiere. 

Schubes), tomajo. It. (eines Vantoffels), 19 12 Id e f tc: „ m. femore. 

guiggia. erſchiffamt, 7. ammiragliato 
Sderlef ze, F. vedi Oberlippe. collegio generale della mariani . 
Oberlehen, u. feudo primario, di- It. ufficio, tribunale della navigazione. 

retto, proveniente direttamente dal so-| Oberſchlaͤchtig, agg. 7. de'Mugn. 

«Yrano. eine oberſchlaͤchtige Muͤhle, mulino da 
Oberlehnsherr, m. signore d'unigora. ° 

feudo primario, signore feudale diretto. | Oberſchmeerba uch, m. parte zu- 
Oberleib, m. parte superiore del]periore dell’ addome; epigastrio. 

corpo ; busto. Oberſchreiber, m. primo, capo 
Oberleine, fe T. de Cacc. (des scrivano. 

Netzes), la maestra [della rete]. Oberſchule, F. scuola superiore, li- 
Oberlieutenaut, m. T. mil. pri- ceo, ginnasio. 

mo tenente. 3 O berſchulrath, ne. consigliere della 
Oberlippe, J. labbro superiore. direzione delle scuole. 


Obertheil, m. parte superiore, il 
dissopra. I 
O be rt huͤr, J. sportello. 
Ober verdeck, n. T. di Mar. tolda, 
ponte superiore; it. bella, balladore. 
Obervogt, m. gran preposto. 
Obervormund, m. primo tutore. 
Ober vormundſchaft, J. tutela 
principale ; tutela onoraria. 
Ober vorm undſchaftsgericht, n. 
tribunale superiore de' pupilli. 
Obervorſteher, m. direttore, pri- 
mo amministratore ; soprantendente. 


Oberwache, J. uͤbl. Hauptwache, 


vedi. 
Ob erwahnt, part. soprammento- 
vato, summenzionato. 
Oberwaͤrts, avv. al di sopra. 
Oberwelt, J. il mondo, la terra. 
Oberwimpern, V. pl. le ciglia della 


Oberlof, m. vedi Oberlauf. Oberſchultheiß, m. gran prevosto.| palpebra superiore. 

O berluft, F. regione superiore dell' Ob erſch welle, /. T. d. Arch. (einer 5 De d m. sopravvento. $. den 
aria, dell atmosfera. Thür), listello, soglia. It (einer Säule), Oberwind haben, halten, avere soprav- 

Ober macht, J. uͤbl. Uebermacht, architrave, epistilio. vento, essere sottovento. 

. Oberſegel, u. T. di Mar. vela di Oberwuchs, m. vedi Oberholz. 
DI er mann, m. vedi Obmann. gabbia maestra. Oberwundarzt, m. chirurgo inag- 
2) 7. mil. caporale. O berfefretait, m. primo segre- giore. 

S. T. degli Artig. capo dell' arte, tario. Oberwurf, m. T. de Cacc. ma- 


della maestranz a. Oberſitz, m. posto superiore, il pri- 
8. Fum. ſeinen Obermann finden, wo- mo Deli 1 aa Fond dai 
vare chi lo supera, vince, chi gli mo- Oberſt, m. T. mil. colonnello. — 
stra i denti. i Oberſt, agg. vedi oberſte. It zu 
It Per Schiedsmann, vedi. oberſt, sulla parte superiore, sulla som- 
Obermarſchall, m. vedi Oberzimità, sulla cima. F- zu oberſt auf dem 
Hofmarſchall. Berge, sulla cima, sommità della mon- 
Obermelſter, m. capo mastro [dun tagna. &. das Unterſte zu oberſt kehren, 


scella superiore [d'un cinghiale]. 
O berzaͤhlt, part. soprannarrato. 
Oberzahn, m. dente superiore, di 


sopra. 

Oberzeud, J. leines Kleides), stoffa 
lil dis sopra della fodera). 

Ob gedacht, part. summentovato, 
sopraddeuo, suddetto. 


corpo d'arte). mettere sottosopra, sconvolgere tutto. Obgemeldet f. sopraccitato, 
Sbermand(dent, mM. gran oop- Ober ſtallmeiſter, N. cavallerizzo, 55 5 PE z 
piere; pinterna maggiore. scudiero maggiore. Ob gleich, conj. benchè, sebbene, 
O beroffizier , M. uffiziale dello O ber ſte, gg. sup. supremo, som-| quantunque, Lode 8. obgleich ich ihn 
stato maggiore. mo; primo, il più alto; it. sovrano. 8. dringend bat, wollte er es doch nicht thun, 
. D berparlamen t, n. la Camera der oberfte Gipfel, la più alta cima, Ia quantunque io lo pregassi instantemente, 
alta, la Camera de P ari. 5 sommità. F. auf dem oberſten Boden, non volle però farlo. 
8. Fam. la casa di sopra, il cervello, su al soffitto, in cima, sotto il tetto. 8. Obhabend, part. T. di Cancell. 
la capocchia, la testa. | das oberfte Stockwerk, il piano superio- kraft meines obhabenden Amtes, in virtù 
Oberparlamentsglieb, u. Pari; re [d'una casa]. J. die oberſte Gewalt, il della mia carica, dell' ufficio che am- 
membro della Camera alta. supremo potere, la sovranità, S. der ministro. 


Oberpfarr m. parroco, cu- oberſte Miniſter, il primo ministro. 5. Obhand, /. übl. Oberhand, Ledi. 
Oberpfarr er „J rato primario, die oberfte Stelle (am Tiſche), capo [dill Obhaͤn d € i agg. üͤbl. bevorſtehend, 


Oberpoſtamt, n. i tavola, il posto d’onore. vedi. 
dall put ſt : ufficio generale Oberſte, n. il superiore, il sommo;| Obhut, f. custodia, guardia; pro- 
Dberpoitdirector,i m. dirett cima, capo, sommità, soprantendente. tezione. $- Etwas, Einen in, unter ſei⸗ 
Sberpo ba: iter : SI ore, Oberſte, m. superiore, capo, prin- ne Obhut negmen, baben, prendere, ave- 
nerale delle poste. i o 8° ſcipale, primate. re q. c. sotto la sua custodia, guardia, 
Oberpraͤſid ì Oberſtelle, J. il primo posto, luo- prendere, avere alcuno sotto il suo pa- 
rprdfident, m. primo presi- go, il posto d'onore. &. (am Tiſche), illtrocinio, la sua protezione. 8. ich em⸗ 


dente, presidente in capite. ca ; , ; er Ob 

i , po [di] tavola. pfeble Sie der goͤttlichen Obhut, der Ob⸗ 

„„ AI m. arciprete. IL (der Oberſtenermann, m. T di Mar. but Gottes, Dio vi tenga sotto la sua san- 
mer), pontifice massimo > gran sacer- |soprassaglicnte. ta guardia.” 


Obig, agg. suddetto, summentove- 


Si Oberſteuerrath, m. consigliere 
to, S0 rachennato. f · aus Obigem erhellt, 


Oberrabbiner, . primo rabbino. della dogana generale. 


854 Object Och ſenfroſch 


ift klar, daß... dal sopra esposto ri-] Obfervatibnéarmee, /. T. mil.] Obſtzucht, . vedi Obſtbau. 

sulta, si vede chiaramente, che esercito, armata d’osservazione. Ob walten, „. n. [vorhanden fein], 
Obiect, n. [Gegenftand], oggetto, 85 5 m, n. „ esservi, esserci; dominare, regnare; 

obbietto. ernn , osservatorio, spécola. correre, vigere. &. es walten ie 
Objectiv, agg. oggettivo, obbiettiro.| Ob fi cht, V. Ùbl. Aufſicht, vedi. Hinderniſſe ob, di. vi 5 
Objectiv, avv. obbiettivamente. Ob ſi egen, „. n. [fiegen, überwin⸗ no diversi ostacoli, diversi ostacoli. vi 
Sbjeetfoglas, n. T. d Oetic. ve- den ], trionfare, vincere, superare, restar zi frappongono , vi si mettono di mezzo. 


tro obbiettivo , oggettivo. : vittorioso j star di sopra. Obwaltend, part. dominante, re- 
Oblate, f. T. eccl. bHofte, ostia. Obſiesend, part. trionfante, vit-'gnante, che corre, in vigore, spes 8. 
It. (zum Siegeln), ostia, bollino. It.|torioso. die obwaltenden Urſachen, le cagioni, le 
(zum Eſſen), cialda. 8. T. teol. die obſiegende Gnade, la cause esistenti. S. die obwaltende Mei⸗ 
Obliegen, . n. vedi obfiegen. —igrazia trionfante. nung, l'opinione ordinaria, dominante, 
2) toccare, convenire; essere di do- Obforge, f. vedi Fuͤrſorge. 8. die obwaltenden Gebriudhe, Umſtaͤnde, 
vere, di carico; correr l' obbligo. g. die O bſt, n. frutta, frutte; frutti. S. rei- le usanze che corrono, in vigore, le cir- 


ichten, Geſchaͤfte, die uns obliegen, fes, unreifes Obft, frutte mature, imma costanze attuali. S. die obwaltende Ge 
o rase che ci 801890 „le faccende che ture. 8 frübes, frützeitiges Obſt, frutte fahr, I . pericolo. 8 f 
ci toccano, a cui siamo obbligati, cui|prumaticce, precoci. 8 das Ooſt abſchla⸗ Obwohl, conj. benchè, sebbene, 


siamo in dovere di fare. $. es liegt ihm gen, abbattere, abbacchiare le frutta. Obzwar abbenchè qua 

ob, darauf zu ſehen, daß... è suo ca- Obſtand, m. üͤbl. Widerſtand , vedi. odg i A: 

rico, il suo dovere, gli corre il dovere Obſtart, f. specie di frutti. Occident, m. Voce lat. Abend, 

l'obbligo di vigilare, clie » - | Obftatt, F. uͤbl. Widerſtand, vedi. Sri , l'occidente, occaso, ponente. 
3) einer Sache obliegen, attendere, ac. Obſthau, m. coltura delle frutte. Occkdentäl, agg. occiden- 

cudire, vacare, ul aq.c 2° Rauti, m. albero fruttifero, po- „ iſch, tale. 

. feinen Berufsge en obliegen, at- mitero, di frutti. cean, m. Voce greca [W 
5 alle sue fac- l eee F. cottura d'al- 5 10 È 8 
cende, a’ suoi affari. — PTT : cea niſch, dell' oceano. 

Obliegenheit, f. [Verbindlichkeit, O bſtboden, m. fruttajo. Ocher, m. 85 geria, giallo di. 
pflicht], obbligo, obbligazione, dovere; Obſtbranntwein, m. acquavite di terra. 
impegno. 8. ſeine Obliegenheiten erfallen, frutti. . . Ochererbſe, /. T. de Bot. araco. 
rlempiere i suoi doveri, fare l’obbligo Obſtbrecher, m. abbacchiafrutti [stan-i Ochergelb, agg. giallo d°ocra. 
pani ga, pertica da abbacchiar frutti]. Ochroit, m. T. de' Min: ocroite. 

Obligaͤt, agg. T. di Mus. obbligato. Obſtdarre, J. seccatojo da, delle] Ochrolith, m. T. de’ Min. ocro- 

Obligation, F. Voce lat. ¶ Ver- frulte. | lite. 
bindlichkeit], obbligo, obbligazione, im- Obſtern te, F. raccolta di fruite. Ochs, m. bue, bove; manzo. 
7 O bſteſſig, u. aceto di cidro, di] Och ſe, J 8. ein junger Ochs, gio- 


o. 
P Per Verſchreibung, obbligazione, frutie. a venco, torello. $. ein wilder Ochs, bue, 
scritta, obbligo in iscritto. Obſtfladen, m. vedi Obſtkuchen. toro zal vatico; it. bissonte. F. ein Paar, 

Obmann, m. intendente, ispettore; Obſtflecken, m. macchia di frutto. [ein Joch Ochſen, un pajo, una coppia 
direttore. It. vedi Obermann. 34 Obſtfrau, /. vedi Obftbanblerin. [di buoi. & vom Ochſen , bovino, del 

Oböͤl, m. Voce lat. dbolo. Obſt garten, m. pometo , orto. bue. 

Obrigkeit, F. magistrato, governo ; Obſthamen, m. vedi Obſtbrecher. &. Fam. da ſtehen die Ochſen am Vere 
i superiori. @. die weltliche Obrigkeit, il Obſthan del, m. commercio, traff- ge, ora sì che stiamo freschi! e come 
braccio secolare, il foro civile; la giu- co di frutta. i andare avanti mo? va un po’ avanti se 
stizia. &. die geiſtliche Obrigkeit 15 il Der „ m. fruttajuolo, frut- tu puoi! 8 
cio, il governo ecclesiastico, Pautorità tajolo. . . $. Pros. die ſen hinter den Pflu 
lata: spirituale. $. Einen der Obſthandl erin, f. fruttajuola, ſrut-ſpannen, mettere 1 innanzi Si; 
Obrigkeit überliefern, consegnare, ri- tajola. $. modo basso (als Schimpfwort), buac- 
mettere uno nelle mani della giustizia. Obſthoͤke, — in, vedi Obſthaͤndler. cio, babbuasso! 8. du Ochſe, du biſt 
8. mit Erlaudniß der Obrigkeit, con per- O bſthuͤter, m. guardiano degli or- ein rechter Ochſe, buaccio che sei! 


de' superiori, del governo, del ti, de pometi. Ochſenauge occhio di b 8 
1 7 3 5 Obſtjahr, 7. annata abbondante di vino. f . 9 

Sbrigkeitlich, agg. del magistra- frutte. | 5 It. Per simil. T. d' Arch. occhio {di 
to, del governo, de’ superiori. &: eine Obſtkammer, F. fruuajo, dispensa [bue], finestrella rotonda. 
obrigkeitliche Perſon, uno del magistra-|delle frutte. . T. d'Astr. Aldebaram. 
to, del governo, de’ superiori; giudice, Obſtkenner, m. pomologo. T. de Bot. occhio di Bue, buf- 
senatore. Z. die obrigkeitliche Gewalt, O bſt kern, m. grano, granello de'|talmo. 

Würde, das obrigkeitliche Anſehn, Ja po- frutti. $. T. de, Not. boga [pesee]. 

testà, la dignità, l'autorità del magistra- Db ſtkorb, m. canestro, canestrello Och ſe udugi g, agg. Fig. che ha 
to, del governo, de' superiori. $- mit|da frutta. ” . occhi grandi, occhioni. 

obrigkeitlicher Erlaubniß, con permesso Obſt kuchen, m. tortaſripiena] di frutte. Obfenbatter, m. contadino che 
de superiori, del governo, del magi- Dblttunde, Ì F. pomologia. ara con buoi. 

strato. Obſtlehre, Ochſenbraten, m. edi Rinder: 

Obriſt, m. vedi Oberſt. Obſtleſe, f. raccolta delle frutte. braten. 

Obs, conj. [contraz. di ob es), Fam. Ob markt, m. mercato delle fruite, Och ſen brech, m. T. de' Bor. ono- 
p. e. man weiß nicht, obs wahr iſt, non de frutti. ö . . nidez bonagra. 
si sa se [ciò] sia vero. Obſtmoſt, m. mosto di frutti. Ochſendumm, agg. Voce bassa, 

Obſchön, conj. vedi obgleich. Obſtreich, agg. abbondante, co- babbuasso, stupidissimo , più grosso che 

Obſchweben, „. n. übl. bevorſtehen, pioso, fecondo di frutti. i . l'acqua de' maccheroni. 
vedi. ue: Obſtſaft, m. sugo di frutti, Ochſenfell, n. pelle bovina, di bue. 

Ob ſchwebend, part. vedi bevor: O bſt ſchale, F. scorza, buccia delle Ochſenfieber, n. Voce bassa, bri- 
ſtebend. frutte. . . vidi dopo aver pranzato. 

Obſervaͤnz, F. Foce lat. osser- Obſttorte, f. torta di frutti. 5. Fam. das Odfenfieber haben, com- 
vanza. . O bſtwein, m. cidro. ‘portarsi come un buaccio, fare azioni 
2) Per Herkommen, Gewohnheit, usan- ? 3 bſtwurm, m. verme delle, nelle da Suor 1 da villano. 
za, costume. rutte. 5 enfleiſch, n. vedi Rindfleiſch. 

Opfervation, F. Voce lat. {Bes Obft3eit, F. stagione autunnale, tem- Och ſenfroſch, n. 7. 4 8 


obachtung], osservazione. po delle frutta; l’autuano. ‘mocchia mugghiante. 
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Ochſenfuhr werk, u. carro da buoi, de Med. inoculazione, innesto del va-| Ofenwiſch, m. spazzaforno, spa- 


con tiro di buoi. 
Och ſen fuß, m. piede di bue. 
Ochſengalle, f. fiele di bue. 
Och ſengeld, n. vedi Sprunggeld. 
Och ſenhaft, agg. Fam. villano, 
zotico; goffo; it. stupido, stolto, sciocco. 
Ochſenhaft, avv. Fam. da buac- 
cio, da babbuasso , da villano, da ga- 
glioffo ; villanamente ;. stupidamente, 
scioccamente. 
Ochſenhandel, m. traffico di buoi. 
x Och ſenhaͤndler, . mercante di 
noi. 


Let, f. pelle bovina, di 
Och ſenhirt, m. boaro; guardiano 
di buoi. 


Och ſenhorn, corno di bue. 
Och ſenhuf, m. vedi Ochſenklaue. 
Ochſenjoch, n. coppia, pajo di 


buoi. 
Ochſenkalb, n. [ Bullenkalb], vi- 
tello maschio; it. vitello castrato. 
Ochſenklaue, f. unghia di buove. 
Ochſenknecht, m. boaro. 
Ochſenkopf, m. testa di bus. 
È. Fig. modo basso, buaccio, anima 
laccio, bestia incantata. 
Ochſenleder, n. cuojo di bue. 
Ochſen mark, n. midollo di bue. 
Och ſen markt, m. mercato de' buoi. 
Och ſenmaͤßig, agg. vedi ochſen⸗ 


t. 
Ochſen maul, n. muso cdi bue. 
Och ſeumiſt, m. stereo di bue; bo- 
vina, buina. 
‘ Dbfenpojt, F. vedi Schneckenpoſt. 
Och ſenſtall, m. stalia de'buoi, bo- 


Ochſentreiber, u. boaro, guar- 

ar ci buoi. 
en wamme, . giogaja, pa- 

Ochſenwampe, etz [di ae 

Ochſenziemer, m. nervo di bue. 
8. ein Hieb mit bem Ochſenziemer, ner- 
vata, nerbata. F. mit dem Ochſenziemer 
bauen, nerbare. 

ö J. lingua di bove. 
F. cine geraͤucherte Ochſenzunge, lingua 
di bue fumata. 

2 F. de Bot. buglossa, ancusa ; bor- 
rana salvatica. f 


Och ſig/ agg. Voce bad, vedi och⸗ 


n 0 

It. Per ſehr groß, ſehr ſtark, stra- 
grande, straforte ec. ec. babbusco. 

Ocker, m. vedi Ocher. 

Oet aͤnt, m. 7. d Astr. ouante. 


juolo; vaccinazione. 

Oculfit, m. [Augenarzt], oculista. 

Odalis ke, /. Voce turca, Odalisca. 

O de, f. ode, oda. 

Odem, m. Poet. [Athem!], fiato, ale- 
na, alito. It. vedi Athem. 

Odendichter, m. poetalirico, com- 
ponitore d' ode. 

Oder, conj. o, od: ovvero, ossia, 
oppure. &. Alles oder nichts, [o] tutto 
o niente. S. reich oder arm, po vero o 
ricco. f. thue es, oder ich thue es ſeibſt, 
fallo tu, altrimenti, se no lo faccio 
io. ®. oder aber, oder auch, ovvero, 
oppure, altrimente. 

Odermennig, J. T. de' Bot. agri- 
monia; it. cupatono. 

Dede, agg. [menſchenleer, verlaffen, 
einſam], disabitato, spopolato , deserto, 
solingo, ermo. S. ein oͤdes Land, paese 
deserto, spopolato, inabitato; it. in- 
colto. &. 30 machen, spopolare, de- 
solare, desertare, rendere deserto. 

Dede, F. solitudine, disabitazione. 

Oedniß, /. vedi Gindde. 

Ofen, m. (im Zimmer), stufa. 8. (des 
Bäckers), forno. F. im Ofen backen, cuo- 
cere al forno. $. Brod in den Ofen fohie: 
ben, infornare il pane. $. ein Ofen voll 
Brod, infornata, cotta di pane. &. (sum 
Schmelzen, Ralfbrennen u. ſ. w.), fornace. 
F. (der Chemiker, Apotheter), fornello. $. 
den Ofen heizen, riscaldare il forno, la 
fornace, la stufa, farvi fuoco. $. der 
bobe Ofen, fornace di ferriera. 

8. Fig. Fam. den Ofen huͤten, hinter 
dem Ofen hocken, starsene sempre dietro 
la stufa, attorno il fuoco, covare il fuo- 
co, la cenere. © 

Ofenauge, n. T. de Fond. occhio 
della furnace. 

Ofenbank, f. panca attorno alla stu- 
fa, al forno. 

Ofenblafe, V. caldaja [murata] nel- 
la stufa. 8 

Ofenblech, u. tiella. 

Ofenbrand, m. infornata, cotta. 
SI nbruch, m. tuzia, spodio. 
Ofenfuß, m. piede della stufa, del 
fornello. 

Ofengabel, f. forchetto, forchet- 
tone. 

Ofenheizer, m. scaldatore, colui 
che riscalda le stufe, i forni. 

Ofenhocker, m. dormalfuoco, 

Ofenhuͤter, $ scaldabanchi, uomo 
neghittoso, un poltronaccio. 
Ofenkachel, f. testo, quadrello della 
stufa. 


Oc ta v, n. T. de’ Libr. ottavo. &.in Ofenkohle, /. carbonella. 


iu ottavo. 


Ofenkruͤcke, fi T. de' Forn. rastia- 


Oetévband, m. volume inottavo. tojo [del forno]. 


Hcetiublatt, n. foglietto in ottavo. 

Octave, /. T. di Mus, l'ottava. 

October, mn. Ottobre. 

Octogon, n. [Achtick], ottagono. 

Oculiren, v. a. T. de' Giar d. in- 
oculare, inocchiare, innestare a occhio. 

2) T. de Med. (die Poden), inocula- 
re, innestare il vajuolo. 5. (die Lugpocen), 
vaccinare. 

Deulfrmeffer, n. T. de' Giard. 
ànnestatojo. 


Oculirung, J. 7. de' Giard. in- 


It. T. de Vetraj. riavolo. 
Ofenloch, n. bocca del forno. 
(in Schmehzöfen), portello. 
Ofenplatte, J. piastra [di ferro), 
frontone di stufa. 
Ofenroͤhre, F. tubo della stufa. 
Ofenruß, m. fuliggine, negrofumo. 
Ofenſchaufel, . pala del forno. 
Ofenſchieber, w. chiusino del tubo 
d’una stufa, della gola d'un cammino. 


Ofenſchirm, m. parafuoco. 


li 


zatojo. 

Offen, agg. aperto; scoperto; au 
rato; schiuso. F. ganz, weit offen, spar 
lancato. $. weit offne Thuͤren, porte spa» 
lancate. F. bei offenen Tbliren, a porte 
aperte. ®. halb offen, traaperto, so- 
chiuso. 5. halb offenes Fenſter, finestra 
socchiusa. C. ein offenes Gefaͤß, vaso 
scoperto, senza coperchio, sturato. g. mit 
offenen Augen, a occhi aperti. J. ein 
offener Schade, piaga aperta. @. ein of⸗ 
fener Brief, lettera aperta, non sigilla- 
ta; it. disigillata. 

It. T. di Cancell. patente; it. T. di 
Commerc. lettera di credito. $. ein of⸗ 
fenes Gebaͤude, edifizio scoperto , senza 
tetto. 8. mit offener Bruſt gehen, ande- 
re spettorato, col petto scoperto. @. ein 
offenes Fahrzeug, bastimento scoperto, 
senza ponti. S. ein offener Hafen, porto 
aperto, libero, franco. F. ein offener 
Platz, piazza aperta, non fortificata. $. 
. offenes Feld, la campagna aperta, ra- 
sa. F. ein offener Paß, varco, passaggio 
libero. $. offene Tafel halten, tener u- 
vola aperta, corte bandita. $. auf offner 
Strafe, su la pubblica strada, in mezzo 
alla strada. €. ein offener Park, parco 
aperto, senza chiudenda. 8. offenen eib 
haben, offenes Leibes fein, avere il ven- 
tre lubrico, sciolto, avere il beneficio 
del corpo. $. Einen mit offenen Armen 
empfangen, ricevere, accogliere uno a 
braccia aperte. F. ein offener Wechſel, 
lettera di credito, foglio bianco; carta 
bianca. ®. offene Rechnung, conto aper» 
to. J. in offener Rechnung mit Emem 
fteben, tener conto aperto con uno. - 
offene Kaffe bei Einem haben, avere la 
borsa, la cassa d’alcuno a sua disposi- 
zione. 

&. T. di Mar. die offene See, l'alto 
mare. &. ein offenes Lehen, feudo va- 
cante. È. eine offene Stelle, carica, posto 
vacante. F. ein offenes E, un' E aperta 

g. Fig. ein offener Kopf, testa aper 
ta, ingegno svegliato. 8. ein offenes Ges 
ſicht, eine offene Miene, viso, volto a- 
perte, franco, che mostra franchezza. 
3. ein offenes Herz, cuore aperto, sine 
cero, disinfinto. 

Offen, aer. aperto; apertamente. 
8. fie trà-t die Bruſt offen, ella va col 

etto scoperto, spettorata. &. mein Haus 

ebt Ihnen jederzeit offen, casa mia è 
sempre aperta per lei. J. offen bleiben, 
restare aperto, scoperto, sturato. G. of⸗ 
fen laffen, lasciare aperto, scoperto, stu- 
rato. g. eine Zeile offen laffen, lasciare 
una riga in bianco. S. den Leib offen eva 
galten, mantenere il ventre lubrico, li- 
bero, ubbidiente. $. die Gede iſt noch 
nicht offen, la terra è ancora dighiacciata, 
il gelo non si è sciolto. 

It. vedi offenherzig, aufrichtig. . 

Dffenbir, agg. aperto, manifesto, 
palese, evidlente, chiaro, palpabile, vi- 
sibile. . ein off enbarer Betrug, ingen 
no manifesto, fraude aperta; visibile. 8. 
eine offenbare ge, bugia aperta, eviden- 
te, chiara, palpabile. &. eine offenbare 
Urſache, ragione manifesta, chiara. 


eine offenbare Wahrheit, verità evidente, 


manifesta, palpabile. & ein offenbarer 


À ; Ofenthuͤr, /. portello del forno, Febler, difetto manifesto, evidente, pal- 
eculazione, inaesto a occhio. It. 7.|del fornello, della fornace, della stufa. lpabile, da toccare con mano. J ein of⸗ 


— 
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Offenbar 


fenborer Feind, nemico dichiarato. g.] Frauenzimmer, eine öffentliche Hure, don- 


offenbarer Krieg, guerra aperta, palese, 
rotta. F. die offenbare See, l'alto mare; 
N vasto pelago. 

Offenbar, avv. apertamente, ma- 
nifestamente, evidentemente, chiaramen- 
te, palpabilmente, visibilmente. $. of: 
fenbar fein, offenbar gu Tage liegen, es- 
sere cosa evidente, chiara. 

Offenbären, v.a. [Einem Etwas), 
manifestare, palesare, scoprire, svelare 
q. c. ad uno. è, Gott hat uns fein Wort 
offenbart, geoffenbart, Iddio ci ha rive- 
lato la sua parola. S. Gott offenbart ſei⸗ 
ne Macht in feinen Werken, Iddio mani- 
festa il suo potere nelle sue opere. &. ein 
Geheimniß offenbaren, scoprire, svelare 
un secreto. C. feine eigene Schande of: 
fenbaren, scoprire la sua propria vergo- 
gna; far palesi i suoi occulti disonori; 
aver le corna in seno, e mettersele in capo. 
&. ſich Einem, Einem fein Herz offenba⸗ 
ren, aprire, sfogare, svelare il suo cuore 
ad uno, sfogarsi con lui. 

Offenbarer, m. rivelatore, mani- 
festatore. I 

Offenbaͤrlich, avv, apertamente, 
manifestamente. 

Offenbhrung, J. manifestamento, 

alesamento , rivelazione, scoprimento. 

. die goͤttliche Offenbarung, la rivela- 
zione divina. $. an Oſſenbarungen glau⸗ 
ben, credere alla rivelazione divina. 
die Offenbarung Johannis, l'apocalisse, 
Tapocalissi [di S. Giovanni]. 

Offenheit, /. Fig. (des Kopfes), 
apertura di mente, svegliatezza, pron- 
tezza d'ingegno3 capacità, intelligenza. 
F. (des Herzens), ingenuità, franchezza, 
schiettezza. F. (des Geſichtes, der Mienen), 
-franchezza, schiettezza; volto aperto. 
(im Betragen), apertura, ingenuità. 
Offenherzig, agg. aperto, franco, 
ingenuo, disinvolto, sincero, schietto, 
disinfinto. &. ein offenherziges Geſtänd⸗ 
niß, confessione ingenua, franca, schiet- 
ta. F. ein offenherziger Menſch, uomo 
franco, ingenuo, schietto, che parla col 

cuore in mano. 

Offenhe rzig, avv. francamente, 
‘ ingenuamente, con franchezza, schietta- 
mente. F. offenherzig fein, essere inge- 
nuo, sincero, schietto, disinfinto; avere 
il cuor sulle labbra. &. offenherzig reden, 
parlare francamente, schiettamente, col 
cuore in mano. , 

Offenherzigkeit, /. franchezza, 
ingenuità, schiettezza, sincerità; candi- 
dezza d'animo, candore. 

Offenkun Ò ig, agg · notorio, palese, 
manifesto. 

O ffenffv, age. T. mil. [angreifend], 
offensivo. — 

. Offenffvallianz, J. lega offen- 
siva. 

Offenfivirieg, m. guerra offen- 
siva. 

Oeffentlich, age. pubblico, publi- 
co; comune. È. ein öffentlicher Ort, luo- 
go pubblico. F. auf oͤffentlichem Markte, 
auf oͤffentlicher Straße, in, sul mercato 
pubblico, su la pubblica strada. $. ein 
öffentliches Gebäude, edifizio pubblico. 
F. ein oͤffentliches Felt, festa pubblica, 
solenne. S. oͤffentlicher Gottesdienſt, of- 


ticio divino solenne. 8. ein öffentliches apre; it. aperiente, aperitivo. 


8 


na pubblica, di partito, cantoniera. 
De ffe ntlich av. pubblicamente, 


Obne 


I. 7. de' Med. aperiente, aperitivo, 
lassativo , desostruente, disoppilativo. 


Oeffnung, J. (der Thür, des Fenſters), 


in pubblico, in pien popolo; manifesta-|l'aprire, aprimento , apertura; aperzione. 
mente, coram popolo. F. öffentlich er⸗ J. mit Oeffnung des Thores, all’ aprir 
ſcheinen, comparire, mostrarsi in pubbli- della porta, della città. F. (des Leibet), 
co, sulle pubbliche strade. 8. oͤffentlich l' aprire, lo sciogliere, il lubricare il ven- 


bekannt machen, pubblicare, bandire, 
proclamare, rendere pubblico. 


See 1 
Official, mn. Voce lat. officiale, uf 
ficiale. 

It. 7. eccl. persona ecclesiastica; 


mansionario; colui, che ha un ufficio di 
chiesa. 

Nfficialitàt, f. Voce lat. officia- 
lità; corpo degli ufficiali. 

Officiell, agg. Voce lat. [amt: 
lich], officiale, ufficiale, autentico. &. eine 
officielle Nachricht, nuova ufficiale, au- 
tentica. ° | 

Officer, m. T. mil. ofbziale, ub- 
ziale, ufficiale, uficiale. 

Officier corps, n. corpo degliuf- 
fiziali. 

Of flein, . Voce lat. [ Werkſtatt!, 
officina. l 

lt. Per Apotheke, spezieria. 

Dfficinal, | asg. T. farm. of- 

Officinell, ficinale, farmaceu- 
tico z medicinale. S. offitinelle Pflanzen, 
semplici d'officina, di spezieria. &. offi⸗ 


.|cinelle Mittel, composizioni, rimedj far- 


maceulici. 
Officium, n. Foce lat. ex officio, 
es offizio, per dovere. 


Oeffnen, . a. Thuͤren, Fenſter u. 
dgl.], aprire. F. eine Flaſche u. dgl. oͤff⸗ 
nen, sturare un fiasco. $. ein Geſchwuͤr 
oͤffnen, aprire un ascesso. $. eine Ader 
oͤffnen, aprire una vena, cavar sangue. 
8. eine Aufter oͤffnen, spaccare, aprire 
un ostrica. $. eine Leiche oͤffnen, fare la 
sezione d'un cadavere, spararlo, aprirlo. 
F. einen Brief oͤffnen, aprire, dissigil- 
lare una lettera. F. den Leib dffnen, scio- 
glicre, aprire, lubricare il ventre, pro- 
curare il beneficio del corpo. S. die ver: 
ſtopften Wege (im Körper) bffnen, disop- 

ilare, desostruere i canali. $. fi) einen 
eg, Durchgang oͤffnen, aprirsi un var- 
co, farsi un passaggio. F. Einem fein 
Haus oͤffnen, dare libero ingresso, ac- 
cordare l’accesso ad uno in sua casa. . 
die Wieſen, die Felder, den Wald oͤffnen, 
torre i ricinti, le chiudende de’ prati, de 
campi, della selva. F. einen Hafen, Weg 
oͤffnen, dar libero passo in un porto, aprire 
la strada, concedere il passo libero. 

8. T. mil. die Glieder oͤffnen aprire, 
allargare le file. &. die Laufgräben öffnen, 
aprire le trincee. &. den Mund, die Au: 
gen oͤffnen, aprire la bocca, gli occhi. 

g. Fig. Einem die Augen dffaen, apri- 
re gli occhi ad uno, farlo ravvedere; 
fargli riconoscere i suoi errori. ®. Einem 
den Verſtand, das Verſtaͤndniß dffnen, 
aprire altrui la mente, l’iutelletto ad uno. 
J. Einem ſein Herz dffnen, aprire, sfo- 
gare, svelare il suo cuore ad uno, sfo- 
garsi con lui. $. ſich öffnen, aprirsi, schiu- 
dersi; it spaccarsi. 

II. (von Blumen), schiudersi, sboc- 
ciarsi. 


Oeffnend, part. att. aprente, 


che es obne Zwang gethan, Tha fatto senza 


tre. F. (eiuer Leiche), sezione, lo sparare, 

apertura. $. keine Oeffnung haben, non 

aver il beneficio del corpo, essere o- 

strutto , patir d’ostruzione. 

2) eine Oeffnung, apertura, buca. 

S. Fig. ſich eine Deffnung machen, 
aprirsi un varco, un passaggio; farsi 
largo attraverso la folla. 

Fkt, avv: (oͤfters, oftmals], spesso, 
sovente, spesse volte, fate, di sovente; 
frequentemente. 8. nicht oft, non sa. 
vente, non di frequente; di rado. C. fo 
oft Sie wollen, quanto spesso volete, 
quante volte volete. . wie oft? quante 
volte? F. fo oft ich davon mit ihm fpre: 
che, wird er hitzig, ogni volta che, ogni 
qual volta, che gliene parlo, va in fur ia.“ 
g. ich kann es Dir nicht oft genug ſagen, 
non telo posso ripetere, dire bastante- 
mente, più telo dico e meglio è. 

Oefter, avv. più spesso, più 50= 
vente, più volte. 

Deftere, agg. più spesso; it spes- 
so, frequente, reiterato. &. Dftere Be⸗ 
ſuche, visite frequenti, assidue. &. oͤf⸗ 
tere Wiederholung, frequente ripetizione, 
reiterazione. &. gum oͤftern, più volte, a 
più riprese; di sovente, spesse volte. 
$. am oͤſterſten, il più sovente, il più 
delle volte. 

Defter8, avv. vedi oft. . 

Oftmalig, agg. spesso, frequente, 
reiterato. &. oftmalige Beſuche, reiterate 
visite. F. nach oftmaligen Verſuchen, do- 
po molte, reiterate prove. 

Oftmals, avv. spesse volte, fiate; 
sovente, di sovente. 

OD! vedi O! 

Oheim, m. zio. 

Ohm, m. contraz. di Oheim, vedi. 
O h m/ J. barile, [misura]. C- 
Ohme, eine Ohm Wein, un ba- 

rile di vino. . 

Ohmen, v.a. T. de' Bott. [ein Faf}, 
caprugginare. 5 

Ohmer, m. T. de“ Bot. ſarricello. 

Ohmig, agg. ein ohmiges Faß, ba- 
rile, botticello che contiene un barile. 

Ohmkraut, n. 7. de Bot. senecio, 
8 Le ; A 

Ohne, prep. [che regge l'accusati» 
vo], ia; 995 d.. 8. ohne mich, 
dich, ihn, senza di me, di te, di lui. 
§- wir waren zwoͤlf Perſonen ohne die 
Kinder, eravamo dodici persone senza 
i fanciulli, senza contar i fanciulli. 

2) lcoꝰ sostantivi], senza: pe. g 
ohne Rath, senza consiglio, sconsiglia 
to. $. ohne Geld, senza denari, sprov- 
visto di danari. $. ohne Troſt, sconso- 
lato. F. ohne Schwierigkeit, senza diſli- 
coltà. F. ohne Grund, senza ſoudamen- 
to, motivo. 8. nicht ohne Urſache, non 
senza ragione; non sine guare. &. ohne 
Unterſchied, senza distinzione, indlistin- 
tamente. F. ohne Mibe, senza fatica, 
agevolmente. $. ohne Zwang, senza es- 
sere sforzato, di buon grado. &. er hat 
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esservi sforzato. &. ohne Unterlaß, senza 
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Ohne 


‘ interruzione, posa; di continuo. F. ohne 

alſch, ohne Heuchelei, are e 

. ohne Verzug, senza dilazione, all' 
istante. &. ohne Umſchweif, senza far giri 
e rigiri, in poche parole, alle corte. f. ohne 
Wiſſen des Vaters, senza saputa del pa- 
dre. 5. ohne mein Wiſſen, senza mia 
saputa. 

g. Fam. er kann nicht ohne dem fein, 
mon ne può fare senza, a meno. F. es 
ift nicht ohne, non è senza ragione, en- 
za fondamento. 

Ohne, avv. senza. È. ohne zu wiffen, 
ohne zu zandern u. ſ. w., senza sapere, 
senza indugiare, esitare. F. er kam, ohne 
daß er gerufen war, ohne gerufen zu ſein, 
venne senza essere chiamato. 5 

Ohnedies, ave. senza questo, sen- 
za di ciò, oltre di ciò, oltracciò, oltre 
di che, oltre a questo. F. ich hatte es 
ohnedies gethan, l'avrei fatto senza que- 
sto, senza di ciò; l'avrei nulla di meno 


la lepre sta in orecchio, in orccchi. 
Klingen, Gellen, Sauſen in den Odren, 
fischiamento, rintronamento, bucinamen- 
to, cornamento , zufolamento d'orecchi. 
$. die Ohren klingen mir, mi fischiano le 
orecchie. F. ich bòre nicht auf dieſem Obre, 
da questa orecchia non sento, non odo. 
2) Fig. Einem die Ohren voll ſchreien, 
intronare gli orecchi ad uno, stordirlo 
a forza di gridare. F. ſich auf s Otr le: 
gen, posare la guancia sul capezzale, 
mettersi a dormire. F. mit beiden Ohren 
zuhoͤren, ascoltare con molta attenzione, 
essere tutto orecchi. &. die Ohren von 
Etwas voll haben, averne pieni gli orec- 
chi. 8. zu Ohren kommen, pervenire, ve- 
nire all' orecchio. F. das Ohr des Fir: 
ſten haben, avere la confidenza del prin- 
cipe, trovare ascolto presso il principe. 
8. Einem ein geneigtes Ohr leihen, por- 
gere, dare, prestare l'orecchio ad uno, 
inclinare le orecchie. &. Etwas zu einem 
Ohre hinein, und zum andern wieder bin: 
ausgehn laſſen, fare entrare da un' orec- 
chio, ed uscire dall' altro; fare orecchie 
di mercante. £. die Ohren aufthun, aprire 
gli orecchi, fare attenzione, stare attento, 
badare. S. die Ohren haͤngen laffen, calare 
le orecchie, essere abbattuto, avvilito. &. 
Ohngefaͤhr, ars. vedi ungefahr. Einem in die Ohren blaſen, zuffolare, sof- 
Ohnlaͤngſt, ar. vedi unlaͤngſt. fare altrui negli orecchi. $. Einem be: 
Ohnmacht, J. [Unvermögen, Schwaͤ⸗ ſtaͤndig mit Ekwas, wegen Etwas in den 
de], impotenza; debolezza. Ohren liegen, torre gli orecchi ad uno, 
2) svenimento, deliquio, it tramor-|seccare, tormentare uno con preghiere, 
timento , sfinimento. - |istanze, ammonizioni, trombettargli, bu- 
It T. de Med. sincope. $. in Ohn- cinargli nell’ orecchio ; sollecitarlo , im- 
macht fallen, cadere in accidente, in de- portunarlo con ripetute istanze. 
liquio, venire meno, svenire. g. eine F. Fam. auf den Ohren ſitzen, aver le 
ſchwere, tiefe Ohnmacht, deliquio grave, orecchie foderate, turate; non badare a 
lungo , profondo. quel che si dice. $. du ſitzeſt wol auf den 
Ohnmaͤchtig, agg. [unvermbdgend, Ohren? ma tu non senti più, hai le orec- 
ſchwach], impotente; debole. chie federate? 5. Einem das Fell uber 
2) svenuto; tramortito. 5. ohnmäch⸗ die Ohren ziehen, vedi Fell. F. tauben 
tig werden, ohumaͤchtig binfinten, venir Ohren predigen, predicare al deserto, a' 
meno, svenire, cadere svenuto, in deli-| porri, parlare a’ sordi. $. dafur hat er 
quio, in accidente. keine Ohren, non vuol prestarvi orecchio, 
Ohnmaßgeblich, a-. vedi un- non vuol sentirne parlare, vi fa orecchie 
maßgeblich. da mercante. &. er hat es fauſtdick hinter 
Ohnſchattig, agg. T. geogr. ohn⸗ den Ohren, è bagnato e cimato, è for- 
ſchattige Völker, popoli ascii. micon di sorbo, è cornacchia di campa- 
Ohnweit, avs. non lungi, poco di- nile. &. ſich hinter die Ohren kratzen, aver 
atante; vicino. de’ grattacapi, delle cure, de' pensieri. 
O 50! interj. oh oh! 8. oho! nicht F. ſich Etwas hinters Ohr ſchreiben, le- 
fo hitzig! oh oh, non tanto caldo! ada- garsela, allacciarsela al dito. $. er iſt 
gio adagio! piano, piano! noch nicht trocken hinter den Ohren, non 
Ohr, n. orecchio, orecchia. $. zum ha ‘ancor rasciutto il bellico, ha ancor il 
Ohre gehoͤrig, auricolare. 5. einem Diebe guscio in capo. $. es hinter den Ohren 
die Ohren abſchneiden, tagliare gli orec- ſuchen, non saper più a che appigliarsi, che 
chi ad un ladro. &. einem Pferde, Hunde dire, che fare; trovarsi in un bell’ im- 
die Ohren ſtutzen, mozzare, scortare le broglio. g. kitzliche Ohren haben, essere 
orecchie ad un cavallo, cane. $. er hat delicato d' orecchio, prendere a male fa- 
lange, große Ohren, egli ha orecchioni, cilmente q. c., offendersi per un che. $. 
è orecchiuto. J. Einem bei dem Ohre, Einem die Ohren figeln, grattare, dileti- 
bei den Ohren zupfen, tirare gli oreechi] care, gonfiare gli orecchi ad uno, lusin- 
ad uno, li una tirata d’orecchi. f. garlo. $. bis fiber die Ohren in Schulden 
Einem an die Ohren, hinter die Ohren ſtecken, affogare ne debiti. 
ſchlagen, dare uno scapezzone, uno schiaf- 3) Per Gehoͤr, orecchio, l'udito. 5. 
fo ad uno. &. Einem Etwas ins Ohr ſa⸗ er hat kein Ohr fuͤr die Muſik, non ha 
gen, fluͤſtern, liſpeln, dire, bucinare, pi- orecchio per la musica, il suo orecchio 
spigliare q. c. all' orecchio ad uno. F. non è fatto per la musica. S. ein gutes, 
inen bei den Ohren kriegen, acchiap- feines Ohr haben, aver buon orecchio, 
pare, adunghiare uno, condurlo in pri- fino, l'udito acuto. $. barte Ohren haben, 
gione. $. das Ohr wohin halten [um zu essere duro d’orecchio, aver l’orecchiv 


fatto. 

Ohnehin, avv. senza di ciò, senz’ al- 
tro, del certo; già. È. Du weißt es ob: 
nehin, tu lo sai già; lo sai senza che te 
lo dica; tu lo sai senz’ altro. 

857880 e, . vedi Sanscülotte. 
Obufebibar, agg. e avv. vedi un: 


blbar. 
e, avv. vedi unge⸗ 


Ohrenſchmerz 


S. die Ohren ſpitzen, aguzzare gli orec- gut ins Ohr, questo non dà negli orecchi, 
chi, stare con gli orecchi tesi, stare in non piace all’ udito, non è grato all“ 
orecchio. ®. der Haſe fpigt die Ohr n, (orecchio, non è armonioso. 8. ich war 
8. ganz Ohr, era tutto orecchi. 
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$. Prov. 1. man kann viel hoͤren, ehe 
das Ohr muͤde wird, un pajo d'orecchi 
straccherebbero mille lingue. 

S. Prov.2. den Wolf, Hund bei den 
Ohren halten, non sapere che si fare, a 
che . stare irres oluto, in dubbio. 

8. Prov. 3. ein hungriger Bauch bat 
keine Ohren, ventre digiuno non dà 
udienza a nessuno, 

4) Per simil. das Obr (am Pfuge), 
orecchia. @. die Ohren (mancher Vögel, 1. 
B. des Uhus), orecchiuzze, cornetti. $. 
die Ohren (eines Waarenballens), orec- 
chioni. pi die Ohren (des Ankers), gli 
orecchi. F. die Ohren (einer Kanone), gli 
orecchioni. g. (in einem Buche), pieghe, 
5 

ehr, n. (einer Nähnadel), cruna 
[dell' ago). It. (der Glocke), maniglia. 

Obrband, n. ved. Ortband. 

Ohrbeſchreibung, J. T. d' Anat. 
otografia. 

Ohrbock, m. T. d'Anat. trago. 

Oehrchen, n. dim. orecchietto, orec- 
chietta, piccolo orecchiò, 

Oehren, „. a. [Nadeln], far la cruna 
all' ago. 

Ohren band, n. T. d' Anat. liga- 
mento auricolare. 

Ohrenbeichte, /. confessione auri- 
colare. 

Ohrenblaͤſer, m. zufolatore, refe- 
rendario, colui che per farsi bello rife- 
risce gli altrui difetti. 

Ohrenblaͤſerei, F. il riferire, îl 
riportare. 

Obrenbraufen, n. bucinamento, 
zufolamento d’orecchi. 

. F. T. d' Anat. paro- 
ti Co È 

It. T. de Maniac. Ohrendruſen, orec- 
chioni. 

Ohrenfluß, m. T. de Med. flus- 
sione d' orecchio. 

Ohrengaͤllen, n. rintronamento, 
fischiamento d’orecchi. 

Ohrengehenk, n. vedi Ohrring. 

Ohrengeſchwuͤr, 72. ascesso, apo- 
steina nell’ orecchio. 

Ohrenhoͤhle, F. T. d Anat. antro 
[dell' orecchio]. 

Ohrenkitzel, m. Fig. musica, detti, 
lusinghe che allettano. 

Ohrenklamm, m.] edi Ohren⸗ 

Ohrenklemme, . zwang. 

Ohrenklingen, n. bucinamento, 
cornamento , rintronamento d'orecchi. . 

Ohrenknorpel, . 2. d' Anat. 
cartilagine dell’ orecchio. 

Ohrenkreis, m. T. d Anat. vedi 
Ohrenleiſte. 

Ohren raͤumer, m. vedi Ohrloffel. 

Ohrenſauſen, 2. fischiamento, zu- 
ſolamento d' orecchi. 

Ohrenſchmalz / u. cerume {degli 
orecchi]. . 

Ohrenſchmauts, m. Fig. ricrea- 
zione, diletto per l'orecchio. $. geben 
Sie uns doch einen Ohrenſchmaus, ci dia 
una piacevol ricreazione col suo canto, 
col suo suonare. 


Ohren ſchmerz / m. vedi Ohren- 


dorchen J, porgere l'orecchio; origliare.| duro, essere sordastro. G. dies fallt nicht ar 
999 
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Ohrenſpange, /. vedi Ohrring. | 


Ohrenſpritze, F. T. de Chir. schize 
zetto, sciringa [da far injezioni nell 
orecchiol. 

Ohrentraͤger, m. vedi Ohrenbläſer. 
Ohrenweh, n. vedi Ohrenzwang. 
Ohrenzeuge, m. testimonio aurico- 

are. 

Ohrenzwang, m. grattagranchio, 
otalgia. 

e Ohreule, J. gufo, scope, assiuolo. 

Ohrfeige, J. recchione, recchiata, 
orecchiata; uͤbl. schiaffon guanciato. $. 
Einem Ohrfeigen geben, dare [ degli] 
schiaffi ad uno, schiaffeggiarlo. 

4 Ohrfeigen, v. a. [Einen], schiaf- 
feggiare uno, dargli [degli] schiaffi. 

al rfluger, m. dito auricolare, mi- 

olo 


Ohrgehenk, n. pendenti, orecchini. 

Oehricht, } agg. orecchiforme, co- 

Oehrig, me un orecchio. 
Ohrkiſſen, n. origliere, guanciale. 

Ohrknochen, m. pl. vedi Gehoͤr⸗ 

oͤchelchen. 

Ohrlaͤpy chen, n. punta dell’ orec- 


io. 

Oehrlein, n. dim. di Ohr, orec- 
chietto , orecchietta. 

2) dim. di Oehr, bucolino, attacaglia. 
It. (an Metallknöpfen), picciuolo. 

Ohrleiſte, /. T. d’Anat. die äußere 
Ohrleiſte, elice. &. die innere Ohrleiſte, 
antelice. 

Ohrloch, n. buco dell' orecchio; 
it. T. anat. antro. It. (im Ohrläppchen), 
bucolino per gli, od degli orecchini. 

Ohrloͤf fel, m. stuzzicaorecchi. 

Ohrmuſchel, f. T. de Nat. ano- 
mia orecchiuta. 

It. T. d' Anat. coclea, chiocciola. 

Ohrnerve, m. T. d' Anat. nervo 
auricolare; it. nervo acustico. 

Ohrringe, m. pl. orecchini, 

Obrringel, m. pl. dim. I pendenti. 

Ohr ſpritze, /. vedi Ohrenſprite. 

Ohrtrommel, J. T. d. Anat. um- 

ano. 

Ohrwurm, 
forfecchia. 

$. Fam. freundlich, geſchmeidig ſein wie 
ein Ohrwurm, wie ein Ohrwuͤrmchen, 
essere pieghevolissimo, trattabilissimo, 
far mille inchini, mille cortesie. 

Ohrzergliederung, f. T. d' Anat. 
ototomia. 

Ohrzipfel, m. vedi Ohrläppchen. 

Oker, m. vedi Ocher. 
Oekonoͤm, m. ecönomo. 
Oekonomie, f. [Landwirthſchaft!, 


economia. 
Oekonomiſch, agg. econòmico. 
Oekonomiſch, 


mente, con economia. 


m. ‘verme auricolare, 


ſchlagen, spremere, far olio. C. friſch ge: 


preßtes Del, olio fresco. F. brandiges Del, dino degli ulivi. 


olio empireumatico. $. mit Oel traͤnken, 
iinbevere, inzuppare d'olio, inoliare. $. 
mit Oel einſchmieren, inoliare, ungere 
con olio. F. geweibtes, heiliges Oel, olio 
santo. F. in Oel ſieden, backen, friggere 
nell’ olio. &. in Oel malen, dipingere a 
dlio. F. Oel ins Feuer gießen, buttar 
oglio nel, sul fuoco; metter l’esca al 
fnoco, dar fuoco al cencio. 


O prenfpange 


Operiren 


Oelbaum, m. olivo, ulivo. 8. der Oelkrug, m. orcio da, dell' olio. 


wilde Oelbaum, oleastro. 


Oelbaumen, agg. d'ulivo. 
Delbeere, f. vedi Olive. 


Delfuden, m. pastone; it pizza 
fritta in oglio. 
Oellager, n. magazzino, provvi- 


Oelberg, m. oliveto, monte pian- sione di olio. 


tato d'ulivi. It [nella S. Scrittura] 
Oliveto. 
Oelbild, n. vedi Oelgemaͤlde. 
Oelblatt, n. foglia d'ulivo. 
Oelblau, n. T. de’ Pitt. azzurro di 
smalto. i 


Oeldruſen, J. pl. vedi Oelhafen. 


Oleander, m. oleandro, alloro rosa. 


Oelen, . a. inoliare, ungere con 
olio; it. imbevere, inzuppare d'olio; 
it. condire con oglio. &. das Papier oͤlen, 
inoliare, imbever d'olio la carta. &. ein 
Schloß oͤlen, ungere una serratura. F. den 
Salat oͤlen, -oliare, condire con olio 
l'insalata. 

Oelernte, F. vedi Olivenernte. 

Oel farbe, J. colore a olio. $. mit 
Oelfarbe malen, dipingere a olio. 

Oelfaß, n. botte, barile da, dell' olio. 

Oel faͤßchen, n. dim. bariletto dell 
olio, da oglio. 

Oelflaſche, f. oliera, fiaschetto, 
ampolla dell’ oglio. It (zum beiligen Oele), 
RR , vasetto. 

elflecken, ra. macchia d'olio. 
Delgarten, m. oliveto. 
O ele , n. oliera, vaso da olio. 
1988 emaͤl de, n. pittura, quadro a 
olio. x 

Oelglas, n. ampolla dell’ olio. 

Oelgoͤtze, m. Voce bassa, babbac- 
cio, babbione, babbuasso, gocciolone, 
arcicotale. 

Oelhandel, rm. commercio, traf- 
fico d'olio. 

Oelhaͤndler, m. oliandolo, mer- 
cante , venditore, negoziante d'olio. 

Oelhefen, f. pi. morchia, 

Oelicht, agg. olioso, simile all' olio; 
it. oleaceo. 

Oel 1b agg olioso, oleoso; it. olea- 
ceo. J. Olige Samen, semenze oliose. 

Oligarch, m. Voce greca, membro 
d'un governo , oligarchico. 

Oligarchie, 7. Foce greca, oli- 
garchia. | 

Olig archiſch, agg. oligarchico. 

Olive, ,. oliva, uliva. &. eingemachte 

liven, ulive conce, 

Olivenart, /. specie d'uliva. 

Olivenbaum, m. olivo, ulivo. 

DI ivenbliten, f. pl. fiori d' uli vo. 


Olivenernte, J. raccolta delle 


ulive. 
Oliven farbe, f. color d'oliva. &. 
dunkle Olivenfarbe, color olivastro. , 
„ agg. del color 
Oliven farbig, 9 d'oliva; it. dun: 


avv. economica- kel Olivenfarben, olivastro. - 


foͤrmi „in, dell 
Oel, n. olio, oglio. F Oel preſſen, forma d' oliva. g agg. in, a 


Oliven 
Oliveng arten, m. ‘oliveto, giar- 


Olivenkern, m. nocciuolo, osso 


| d'uliva. 


Olivenleſe, /. raccolta delle ulive. 
Olivenoͤl, n. olio d'uliva. 
Olivin, m. T. de' Min. oli vino. 


Oellampe, J. lucerna a olio. 
Oelle ſe, J. vedi Olivenleſe. 
Oelmagazin, u. magazzino d'olio. 
Oelmaler, m. pittore a olio. 
Oelmalerei, /. pittura a olio» 
Oelmann, m. oliandolo. 
Oelmarkt, m. mercato dell' olio. 
Oelm aß, n. misura da olio. 
Oelmuͤhle, /. macinatojo. 
Oelmuͤller, m. spremitor d'olio; 
Oelpflanze, f. pianta oleacea. 
Delpreffe, /. trattojo, fattojo; stret- 
tojo dell' olio. ; 

Oelreich, agg. abbondante d'olio, 
oleoso. 

Oelrettig, m. rafano chinese [ dal 
cui seme si cava un olio). 

Oelroͤschen, n. elleboro nero. 

Oelſalbe, /. unguento d'olio, fatto 
con olio. 

Oelſame, m. semenza, seme oleaco, 
olioso , da cui si spreme l'olio. 

Oelſatz, m. morchia, 

Oelſchlaͤger, m. spremitore d'olio. 

Oelſchlauch, m. pelle, otre dell 

oglio, da olio. 

Oelſtaͤnder, m. stagnata dell' olio. 

Oeltonne, J. botte, barile da, dell' 


olio. 

Oeltunke, J. intingolo d'olio, fatto 
con oglio. 

Delung, f. unzione; it. l'inoliare. 

$. 7. eccl. die letzte Oelung, l’estre- 
ma unzione, l’olio santo. 

Delzuder, m. T. farm. eleosaccaro. 

Oelzweig, m. ramo d'olivo; is 
l'ulivo. 

Dlimp, m. T. mitol. olimpo. 

Slympläde, F. T. stor. olimpiade. 

Olympiſch, agg. olimpico. $. die 
olympiſchen Spiele, i giuochi olimpici. 

Omen, n. Foce lat. I Vorzeichen ), 
augurio, presagio. &. ein gutes, bofes 
Omen, buon, cattivo augurio, presagio. 

Ominoé, agg. lat. di cattivo au- 

urio. 

Onanfe, /. [Selbfttefledtung], ona- 
nia, masturbazione, polluzione volon- 
taria, - 

Onanfren, . n. commettere onenia. 

Onkel, m. Voce franc. {Obeim], zia. 

Ontologie, /. 7. los. [Wefene 
lehre], ontologia. 

Onyr, m. onice, menfite; it. niccolo. 

Oolit, m. [Rogenfiein], colite 

Opàl, m. opalo, perderotta. 

Opalifiren, n. essere opalizzante. 

Oper, J. opera, dramma in musica. 
8. eine komiſche Oper, opera buffa. &. 
eine ernſte, ernſthafte Oper, opera seria. 

Operaté ur, m. T. de“ Chir. opera 
tore, chirurgo. 

Operation, /. 7. de Chir. opera 
zione [ chiurgica]. It eine chemiſche Ope⸗ 
ration, operazione chimica. | 

8. eine militäriſche Operation, spedi- 
zione militare. 


Operette, /. Voce ital. Singſpiel], 


Oelkeller, m. cantina dell’ olio, da'operetta. 


tenervi l'oglio ; coppaja. 


Oelkelter, F. vedi O-preffe. 
Oelkraͤmer, rm. oliandolo. 


Oper ren, v. a. [Einen], fare un 


operazione [ chirurgica]. g · ſich operiren 
laſſen, farsi fare l'operazione. 


Operment 


Oper men t, n. orpimento. 2) der Kirche opfern, fare oblazioni, 
Operndichter, m. poeta dramma- offerte, doni alla chiesa, 
tico. F. Fam. et hat opfern muͤſſen, ha do- 
Operngucker, w. occhialino [da vuto pagare il fio, sborsare de' buuni 
teatro 1 ö I danari, gli è costato caro. 
Opernhaus, n. teatro [delle opere, Opferpfennig, m. vedi Opfergeld. 
ove si danno le opere]. Opferpriefter, m. sactiticatore, 
Opernfdnger, m. cantante d'opera sacrificante. 

[iu musica]. Opferſchale, f. patèra de' sacriſicj. 
Operntert, m. testo, libretto d'un Opferſchlaͤchter, m. viuimario. 
opera Lio musica]. Opferſchmaus, m. wedi Opfer⸗ 

Opfer, n. sacrificio, sagrificio, sacri- mahl. 
fizio, sagrifizio ; it. vittima, olocausto. 8. Opferſtaͤt te, f. Poet. luogo del 
ein Opfer bringen, darbringen, offerire sagriſzio, ove si fa, si è fatto il sagri- 
un sacrifizio. &. ſich ſelbſt zum Opfer fizio; it. ara. 
dringen, sacrificar se stesso per gli altri; Opferſtock, m. cassetta, ceppo delle 
offerirsi in sagrifizio , in olocausto. limosine. 

g. Fig. Einem ein Opfer bringen, fare Opferthier, n. vittima, ostia. 
un sagrificio per, ad uno. $. ein bluti⸗ Opferti ſch, m. mensa, tavola de 
ges, unblutiges Opfer, sagrifizio cruento, sacrifici. 

inoso, incruento. 5. das Opfer Opfertod, m. sagrifizio della sua 

ſchlachten, immolare la vittima. $. die vita. 
Gerechtigkeit vertrigt ein Opfer, la giusti-| Opferung, . immolazione, sacri- 
zia richiede, vuole una vittima. g. er icio, il sacrificare. &. (mit Wein), liba- 
pflegt das Opfer (einer Redlichkeit, ſeines zione, libagione. 
guten Herzens zu werden, egli suole es- F. T. ecel (in der Meffe), offertorio. 
sere la vittima della sua buona fede, dell Opfervieh, n. vedi Opferthier. 
suo buon cuore. 

2) Per Kirchengeſchenk, offerta, obbla- 
zione; limosina. 

Op feraltar, m. ara; altare de' sa- 


ſtein], ofite 
Opiat, n. [Sdtlaftrunt], 
fiz). Opium, n. oppio. $. 

Opferbecken, u. ceppo delle limo- ben, adoppiare, dare l’oppio. 


oppiato. 


Ordensregel 


Opferwein, m. vino d'oblazione. 
Ophit, m. T. de Nat. I Schlangen⸗Tordine della giarrettiera. 
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Orangenwaſſer, n. acqua nanfà, 


di fior d' arancio. 

Orangerie, f. Voce franc. gli 
agruini. 

Orangerilehaus, n. stufa, serba- 
tojo degli agrumi. 

Orangenſeide, J. ardassina. 

Orangutang, m. T. de’ Nat. Oran- 
gotano. 

Orant, m. T. de Bot. origano. IN 
antirrino, 

Oration, f. Vote lat. [Rede], ora- 
zione. 

Orätor, m. Voce lat. [Redner], ora- 
tore. l * 
O ratoͤriſch, age. [redneriſch], ora- 
torio. 

O ra torium, N. T. di Mus. OT 
torio. 

Orche ſter, n. Voce greca, orchestra. 

Ordaͤlien, pl. [ Gottesgerichte ], 
le ordalie, giudizj divini. 

Orden, m. ordine. 8. ein ritterlicher 
Orden, ordine cavalleresco, di cavaliere. 
8. ein geiſtlicher Orden, ordine religioso; 
regola. &. in einen Orden treten, prende- 


re Psbito religioso, entrare in un ordine 


religioso. $. der Orden vom Hoſenbande, 


2) Per Ordenszeichen, ordine, croce 
ec. di cavaliere; cordone, il distintivo 


pium einges! d'un ordine. $. feine Vruft war mit Or⸗ 


den bedeckt, era insignito di molti ordini 


Opiumtinktur, /. tintura d’oppio, cavallereschi, di croci, di stelle di cava- 


e. 
Opferbecher, . pattra; calice laudano liquido. 
d’oblazione. 


Opponent, m. Voce lat. [bei einer 


liere. 
Ordens band, n. cordone, nastro 


Opferbeil, u. sacra bipenne, scure. Disputation], opponente, argomentante. d'un ordine cavalleresco. 


Opferbinde, f. benda del sacrifi- 
catore; mappa. ; 

Opferbrod . n. pan d'oblazione; 
ostia, 

Opferdiener, m. vittimario. 


Ir. Per Gegner, opponente, avver- 


posizione. 


Oppoſitions partei, f. partito 


sario. i gebr 
Oppofition, J. [Widerſtand!, op- Ord 


. m. vedi Ordens⸗ 
e. 

ensbruder, m. fratello, frate, 
confratello. 


Ordenggebrdude, m. pl. usi, 


Opferdienſt, m. uffizio del sacrifi- dell' opposizione, fazione oppouente, op- usanze d'un ordine. 


osta. 

‘O ptativ, m. T. di Gram. ottativo. 

cante. Optik, /. [Seblebre], l'ottica. 
Opferfeit, n. festa celebrata con] Optiker. mn. ottico. 

sagrificj. It. sagrifizio, olocausto solenne.| Optimismus, m. T. filos. otti- 
O pf er feuer, n. fuoco, fiamma [mismo [sistema di coloro che riguardano 
O pferflamme, J. dell olocausto. per lo meglio ogni avvenimento]. 
Opferfleiſch, n. carne di vittima] Optimiſt, m. T. filos. ottimista. 

sacra. Optifd, agg. ottico. 
Opfergebet, n. offertorio. Opünzie, 75 7. de' Bot. [ indiſche 
Opferge fäß, Ì n. patèra; vaso Feige], opunzia, fico d' India. 
Op fergeſchirr, ad uso de’ sacri-| Orakel, n. oracolo. 


fiz). 
Op fergeld, n. offerta, obblazione dell oracolo. 
{ in danari ]. li. Fig. oracolo, seutenza, detto sen- 
Opferhaus, n.tempio [de' sacrificj].[tenzioso. 
Opferkaſten, m. vedi Opferſtock. Oränge, f. Foce frane. [ Pome: 
Opferknecht, m. vedi Opferdiener. ranze], arancia, melarancia. 
Opferlamm, n. agnello [offerto] in. Orange, agg. rancio, del color 
olocausto. It. Fig. agnello di Dio: Gesù d'arancia, ranciato. I 
Cristo. Va Oran n e ni a um i arancio, me- 
larancio. g. Orangenbaͤume, agrumi. 
Spfermahlgeit, J. I Orangenbluͤte, J. fior d arancio. 
dopo Nie La Orangenfar be, J. color darancia. 


ben . rancio 

Opfermeſſer, n. cultro. Drangenfarben, J agg. 5 
Opfern, . a. (cin me Orangenfardig, e el 
Orangen fruͤchte, f. pl. melarance; 


immo- d' 13. 
lare, sacrificare. $. Früchte, Weihrauch 8 

it. arance di Portogallo; limoni. 

Orangengarten, 

d’agrumi. 


catore. 
Opferer, m. sacrificatore, sacrifi- 


sto dopo 
sacrificio, 


u. dgl. opfern, offerire in sagrifizio frutti, 
incenso ec. È. Menſchen opfern, immo- 
| lare vittime umane. &. den Götzen opfern, 
inimolare , sagrilicare agl’ idoli. 

$. Fig. Gott Dank, Lob opfern, fare Orangengelb, agg. rancio, ran- 
remdimento di grazia. a Dio. ciato. 


Ordensgeiſtliche, m. religioso, 
regolare. 


ordensgeiſtlichkelt, / clero re- 


80 are. 4 
Ordensgelübde, n. la profes- 
sione. $. die Ordensgeluͤbde ablegen, far 
i voti solenni. 
Ordensgeneral, m. eccl. generale 
d'un ordine (religioso. 
Ordensgenoß, m. membro d'un 
rdine. 
Ordensgeſellſchaft, J. congre- 


O 


Orakel ſpruch, m. oracolo, sentenza! gazione. 


Ordensglied, n. vedi Ordensgenoß. 

Ordenshaus, n. casa religiosa, 
convento dell’ ordine. | 

Ordens kette, J. catena [d'oro] 
d'un ordine di cavaliere. 

Ordenskleid, n. abito d'un ordine, 
it. abito religioso, regolare. 

Ordenskrenz, n. croce, crocetta 
d’un ordine. 

Ordensleben, n. vita religiosa. 

Ordensleute, pi. religiosi, regu- 
lari, monaci. 

Ordensmann, m. vedi Ordensge⸗ 


Ordensmeifter, m. maestro d'un 
ordine di cuvalieri. 


Ordensper ſon, f. vedi Ordens⸗ 


Fo giardino genoß. 


Ordensregel, f. regola, gli statini 
d'un ordine. g. die Befolgung der Ordens⸗ 
regeln, osservanza [delle regole). 
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860 Ordensritter — — Orient 


Ordiniren, .. a. 7. eccl. ordinare; rio, opposto all’ ordine, disordinato, ir- 
conferire gli ordini sacri. regolare. 
Ordnen, . a. ordinare, porre, rhet-| Orduungs zahl, J. numero ordi- 
tere in ordine, in assetto, in punto, as- nale. 
Ordengftand, m. stato religioso, seuare; acconciare, accomodare. F. nach Or donanz, 7. T. mil. ordinanza. 
regolare. dem Alphabet ordnen, porre, mettere 8. auf Ordonanz ſein, fare il servizio 
Ordensſtern, ms. stella d'un ordine in ordine alfabetico, ordinare per alfa- d'ordinanza. 
[di cavaliere]. beto. $. nach Claſſen ordnen, classare, Ordonanzhaus, n. quartiere delle 
Ordens verbruͤderung, J. con- classificare. $. die Truppen ordnen, mei- ordiuauze. 
fraternità; congregazione, ordine reli- tere in ordinanza, schierare le truppe. Ordonanzofficier, m. ufficiale 
gioso. Ordnung, JF. ordine, ordinanza, as-|d'ordinanza. 
Ordenszeichen, u. segno, il disün - setio, sesto ; regola. g. in Ordnung brin⸗⸗ Or donanzreiter, . ordinanza a 
tivo d'un ordine. gen, legen, ftellen, mettere, porre in or-|cavallo. 
Ordenszucht, F. disciplina d'un dine, in assetto, assettare, ordinare. 8.| Ordre, /. T. di Commerc. ordine. 
ordine, disciplina de regolari. die Truppen in Ordnung ſtellen, mettere 8 an Herrn N. oder deſſen Ordre zahlen 
Ordentlich, agg. ordinato, rego- le truppe in ordinanza, schierarle. &. Sie, . . voi pagherete al Signor N. o 
lato, bene in assetto, assettato; it. rego- ſeine Haare in Ordnung bringen, ravviare, al suo ordine la somma di 
lato; it regolare; puntuale, esatto. S. riordinare i capelli. $. eine ſchoͤne, ſchick⸗ 2) 7. mil. ordine, comando. 
ein ordentlicher Menſch (in ſeinen Sachen), liche Ordnung, bell’ ordine, atta dispo-| Oreaͤde, F. 7. mitol. oréade. 


Ordensritter, m. cavaliere d'un 


Ordens ſchweſter, FJ. religiosa, 


monaca. 


uomo bene assetto, che tien tutto ben sizione. 5. aus der Ordnung bringen, diel Orfe, /. T. de' Nat. orata [pesce]. 


in ordine, in assetto, ben disposto. It. Ordnung fiòren, mettere in disordine,| Orgän, n. organo. $. die Organe 
(im Lebenswandel), uomo regolato, che in confusione, scomporre, disestare, tur- des Gehirns, gli organi del cerebro. 
vive con ordine, regolatamente, che se- 
gue un buon tenor di vita. $. ein ordent:|Orbnung bringen, venir in disordine, Orgäniſch, agg. organico. $. ein 
liches Leben fuͤhren, menare una vita re-|disordinarsi. It. uscire dell' ordine. & · organiſcher Kòrper, corpo organico. 
golata, osservare, seguire un genere di|au$ feiner Ordnung kommen, uscire dell“ Otganifiten,w.a. organizzare. $. 
vita metodico, non far disordini. $. ein ordine solito, uscire dalle sue consuetu-|fid) organifiren, organizzarsi. 
ordentlicher Zahler, un pagatore esatto, dini, dal suo solito. f. in [der] Ordnung Organismus, m. organismo $ strat- 
puntuale. f. eine ordentliche pauspaltung, bleiben, restare, rimanere in ordine, injtura. 

governo di casa ben regolato, ben in|assetto. $. wieder in Ordnung bringen, Organiſt, m. [Orgelfpieler], orga- 
ordine. $. ein ordentlicher Puls, polso |rimettere in ordine, riordinare, rimettere |nista, sonatore d'organo, 

regolato , regolare. iu assetto. $. ein Heer aus der Ordnung! Organffnfeide, /. organzino, or- 

2) Per gewoͤhnlich, ordinario; solito. bringen, sbandare, scompigliare, mei- sojo, ardassira. 

It. competente, legittimo. &. die ordent⸗ tere in iscompiglio un esercito. F. nach Orgel, /. organo. 8. die Orgel, auf 
liche Poſt, la posta ordinaria; l'ordi- der Ordnung, per ordine, secondo Por- der Orgel ſpielen, suonare l'organo. 
nario. &. die ordentlichen Mittel, i mezzi] dine, secondo il rango; it. di seguito, or- Orgelbaͤlge, m. pl. i mantici dell 
legittimi, leciti. &. der ordentliche Preis, dinatamente. 3. auf Ordnung halten, es- organo. . die Orgelbaͤlge treten, cal- 
il prezzo ordinario, solito. &. das ordent⸗ sere rigoroso, rigido iu quanto all' or- care i mantici. 

liche Maß, la misura ordinaria. F. der dine, a quel che risguarda l’ordine, non] Orgelbank, f. banchetto dell’ or- 
ordentliche Richter, il giudice competente. patire disordini. &. unſer General bditigauista. 

$. die ordentliche Obrigkeit, il magistrato (ftreng auf Ordnung, il nostro generale] Orgelbau, m. struttura, costruzione 
competente, il governo legittimo. $. ein mantiene rigida disciplina. Z. in Ord⸗ dell' organo. 

ordentlicher Lehrer, Profeſſor, professore nung erhalten, tenere, mantenere in or-| Orgelbauer, m. costruttore d'or- 
ordinario. &. ein ordentlicher Geſandter, dine, in assetto. &. die richtige Ordnung gani. 

ainbasciadore ordinario. $. ordentlicher (eines Gebäudes u. ſ. w.), la simmetria, Orgel el avier, n. tastatura dell' 
Weiſe, ordinariamente, d’ordinario, co- corrispondenza delle parti, la regolare |organo. 

munemente. disposizione. F. Ordnung (im Eſſen und Orgelklang, m. suono d'organo. 

Ordentlich, a. con buon ordine, Trinken), ordine, regola, temperanza| Orgellade, f. edi Windlade. 
ben in ordine, in assetto; ordinatamente, [nel mangiare e nel bere], dieta. &. die] Orgeln, . n. suonare l'organo, 
regolatamente; regolarmente; esatumen- bürgerliche Ordnung, la polizia, disci-|] Orgelpfeife, J. canna d'organo, 
te, puntualmente. g. ordentlich leben, vi |pliua civile. $. die militairiſche Ordnung, I (die äußern), mostra d'organi. 
vere regolaumente, menare una vita re- la disciplina militare. 8. die Truppen in . Fam. ſeine funf Kinder folgen wie 
golata. $. ordentlich legen, ſtellen, met-Ordnung halten, tenere le truppe in dis- Orgelpfeifen aufeinander, ha cinque 
tere, porre in ordine, ordinare, mettere |ciplina | |figliuoli uno più grande dell' altro, in fila, 
in assetto. &. er haͤlt ſeine Stunden or⸗ 2) T. d' Arch. die toskaniſche, ioniſche, stanno come le canne dell’ organo. 
dentlich, dà le sue lezioni puntualmente, korinthiſche, roͤmiſche, doriſche Ordnung, 2) T. ai Mar. die Orgelpfeifen, i morti. 
all’ ora precisa. l’ordine Toscano , Ionico, Corintio, Ro- Orgelpedal, n. pedale d'organo. 

2) Per gewohnlich, ordinariamente, mano, Dorico. Orgelpunkt, m. T. di Mus. punto 
d’ordinario, per Pordinario, per lo solito. |_ $. T. de Bot. ec. erfte Claſſe, zweite | d'organo. 

3) Per gut, recht, a dovere, bene, Ordnung, classe prima, ordine secondo. | Or gelregiſter, x. registro d'organo. 
benissimo , come si deve, da bravo. &. T. di Mar. die fuͤnf Ordnungen der Orgelſ bel, n. il suonare Torgano. 
er hat ſeine Sache ordentlich gemacht, ha Kriegs ſchiffe, i cinque ordini de' vascellil Orgelſpielet, m. suonatore d'or- 
fatto le sue cose a dovere, bene, benis- da guerra, gano, organista. 
simo, da bravo. $. wir haben ordentlich! 3) vedi Feuer-, Kleider ⸗, Kirchen Orgelftid, n. pezzo di musica per 
gegeſſen und getrunken, abbiamo man- ordnung u. f. w. Porgano, da suonar sull’ organo. 
giato e bevuto daddovero, ma da vero, ef Ot duungs liebe, F. amor dell' or-] Orgelton, m. tuono, suono d ar- 
come, ben bene. $. fie nahm es ordent⸗ dine. gano. 
lich übel, ella se lo prese proprio a male, Ordnuugs liebend, age. che ama Orgeltreter, m. uͤbl. Balgentreter, 
ella se lo prese a male daddovero, dav-FHordine, che è portato per l'ordine. vedi. 
vero. Ordbnunggmdfig, ag. conforme] Orgelwerk, n. meccanismo dell 

Dr i agg: 5 ordi- all' 1 „ al buon ordine, regolato, |urgano; it. organo.’ 
nario, solito, comune. F. die ordinaire|regolare. pi f o. 
Poſt, la posta ordinaria; l'ordinario. Drbnungémdfig, avo. ordinata- * 5 3 a 

Ordinanz, f. vedi Ordonanz. mente, regolarmente. Orgien, f. pl. „ 

Ordindte, J. T. di Mat. ordinata] Or du ungsſinn, m. propensione, Orgi ſch, g. orgiſche Fiſte, le orgie. 

Ordination, f. T. ecc/. ordina-|inclinazione per l'ordine. Orient, m. [Morgen!], l'oriente, il le- 
zione. Ordnungswidrig, agg. contra-!vante. It. Per Morgenland, il Levante. 


— 


bare l'ordine, disordinare. 3. aus der Orga ni ſation, J. organizzazione. 


Orientaliſch Oſterlilie 861 


Orientäliſch, agg. orientale, posio, un impiego per lui, conveniente (graficamente. F. orthographiſch ſchreiben, 
d'Oriente. alle sue capacità, a’ suoi talenti, che gli ortografizzare, ‘seguire le regole dell' or- 

Orientaliſt, m. professore delle aſſa, gli s'addice. g. dieſer Scherz war am tografia. 
lingue orientali, erudito versato nelle lin- unrechten Orte, questo scherzo è mal p- Ortbopdbdie, F Voce greca, or- 

e orientali. plicato, è fuor di proposito, non è altopedia. 

Orientiren, 9. a. [Einen], mettere |proposito. g. es ift pier nicht der Ort, Ortho paͤdiſch, agg. ortopedico. 
uno al fatto della cosa. 5. ſich orientiren, davon zu reden, ciò è fuor di proposito,| Oertlich, agg. locale. 
mettersi al fatto della cosa; venirne in e non c'entra qui. &. der Ort der T. de' Med. ein brilibe8 Uebel, 

iaro. uſammenkunft, la posta, il luogo ap- male topico. 5. eine oͤrtliche Krankteit, 

Original, n. Turbild, urſchrift], puntato, del 55 dell’ appunta-|malattia endemica. F. oͤrtliche Mittel, 
originale, archetipo. . mento. F. Zeit und Ort beſtimmen, as- rimedj topici. 

8. Fig. er iſt ein Original, ein wahres segnare il tempo e il luogo, dare il con- Oer tiüchteit „J. località. 
vegno. $. zu rechter Zeit und am rechten Ortolàu, m. [Fettammer], orto- 
Orte, a tempo e a luogo. F. wir wollen lano. 
dies an ſeinen Ort geftellt ſein laſſen, la-| Ortpfahl, m. uͤbl. Srenzpfahl, vedi. 
sciamo stare questa cosa, non vogliamo] Ort ſcheit, n. (der Deichſet), bilan- 
toccare questo tasto, non ne facciamo |cia, bilancino. 
menzione. F. Etwas gehoͤrigen Orts, am Ortſtein, m. übl. Srenzſtein, vedi. 
gehoͤrigen Orte melden, denunziare, no-] Ortsbeſchaffenheit, . località 
tificare d. c. al luogo debito, a chi sil Ortsgedaͤchtniß, n. memoria lo- 
spetta. F. es iſt bòberen Orts befohlen cale. 
worden, è stato ordinato dal governo, Ortsgeiſtliche, m. curato, par- 
dal magistrato, da cuperiori, dalle autorità [roco. 
superiori, &. ich meines Orts, quanto al Ortsſinn, m. vedi Ortsgedächtniß. 
me, per me. Ortsthaler, m. un quartino; quar- 

2) Per Stadt, Dorf, Haus, Gegend, io di tallero. 
luogo, Piazza; città, villaggio, casa, Ortung, F. T. de Min. sito, an- 
contrada. $. ein feſter, befeſtigter Ort, golo, canto nella cava. 
piazza forte, fortificata, fortezza. S.einf Ort} iegel, m. bl. Eckziegel, vedi. 
offener Ort, piazza aperta, non fortif-j Oefe, /. Haken und Oeſe, uncinello 
cata. F. cin oͤffentlicher Ort, luogo pub-|e femminella. 
blico. ®. verdaͤchtige, liederliche ODerter O ſt, m. Poet. [Oftwind], euro, vol- 
beſuchen, frequentare case, luoghi sospet-¶ turno. 
ti, chiassi. $. ein wiifter, oͤder, wilder| Oſten, m. [Morgen], Est, Levante, 
Ort, luogo deserto, solitario, salvatico. Oriente; poet. Orto. $. gegen Oſten, 
F. ein bewohnter Ort, luogo abitato, po- verso Oriente, a Levante. F. nach, gegen 
polato. $. ein gefaͤhrlicher Ort, luogo, Oſten ſegeln, far vela a, verso Levaute, 
passo pericoloso. J. an meinem Orte, verso l'Oriente. 8. der Wind kommt, 
nel mio paese, nella mia patria. $. ex weht aus Often, il vento viene, tira, 
wohnt im Orte, egli abita, dimora, sta {soffia da Levante. 

di casa qui, in questa città, villaggio ec“ Ofteogonie, /. T. d Anat. osteo- 
8. die Orte (in der Schweiz), i Cantoni gonia. 
Svizzeri. Oſteographle, F T. d Anat. osteo- 

3) T. de Min. l'estremità della gal- graſia. — 
leria; it. sito che si sta scavando. 8. vor Oſteolog ie, /. T. d Anat. osteo- 

Ort arbeiten, lavorare, scavare all’ estre- [logia. . 
Orol og ie, J. orologis. mid della galleria. 8 ch, 1. osteologico. 

Orſéille, F. T. de’ Tint. oricella, It Per . Oſteotomſe, /. 7. d' Anat. ostee- 
oricello. §. T. de Calz. Per Ahle, lesina, |tomia. 

Ort, m. luogo, sito, posto; parte. |subbia. Oſterabend, m. la vigilia di Pasqua. 
F. an Ort und Stelle fein, essere [giun- 4) Per Siertel, il quarto. Oſterandacht, J. divozioni di 
to] al luogo prefisso. &. ſich an Ort und 5) Per Spitze, Ende, Ecke, punts, Pasqua, pasquali; la Santiss. Comu- 
Stelle begeben, rendersi al luogo pre- capo, canto, angolo. nione. 
fisso, determinato. g. er kann nicht lange Ortband, n. puntale del fodero| Ofterbinme, J. T. de Bos. pulsa- 
an einem Orte bleiben, non può durarla, [della spada). tilla. 
reggere, rimanere lungo tempo nello stesso! Ortbeſchreiber, m. topògrafo. Ofterei, n. uovo di Pasqua; uovo 
luogo. F. es brannte an mehreren Orten, Ortbe ſchreibung, /. topografia. [benedetto 
s'appiccò, scoppiò, si manifestò il ſuoco Oertern, .. a. T. de Legn. scan-| Ofterfeft, n. Ila festa di] Pasqua. 
în varj luoghi. F. an allen Orten, aller tonare, smussare. i | Oſterfeier, f. celebrazione di Pas- 
Orten, in ogni luogo. $. an allen Orten Oerterſa ge, f. 7. de Legn. sega qua. 
und Enden, da ogni parte, da per tuo, da scantonare, da smussare. Oſt er feiertage, m. pl le feste di 

asqua. 
8 e pl. vacanze di Pasqua. 


Original, egli è un originale, un origi- 
nale senza copia. 
Originaldokument, n. documen- 
to originale, autentico. 
Orlginalgemaͤlde, u. quadro, pit- 
tura originale; l'originale. 
Originalhandſchrift, F. Torigi- 
nale, lettera autografa. 
Originalität, /. originalità. 
Originalkopf, m. testa, ingegno 
originale, che ha idee proprie, originali. 
Originalſchrift, F. scrittura ori- 


ginale. 

Sen n. opa originale. 

rigin „ originale. 

Orion, n 75 47 Astr. orione. 

Orlons guͤrtel, . T. d' Astr. 
cingolo d' Orione. 

Orkaͤn, m. [Sturmwind], oragano, 
uracano; poet. buffera. 

Orlean, m. oriana. 

Orlog, m. Voce antica, guerra. 

Orlogſchiff, n. T. di Mar. nave 
da guerra, d’alto bordo. 

Oradt, m. (der Prieſter), abiti sa- 


cerdo uli. 


tolite. 
Ornitholög, m. Voce greca [Vo: 
gelkenner], ornitologo, 
Ornithologe, /. Foce greca, or- 
mitologia. : 
Ornitholssiſch, agg. ornitologico. 
Orographie, J. orografia. 


dappertutto. F. die Feſtung wurde an drei Oerterung, 7. 7. forens. decisio-|P 

Orten angegriſſen, la fortezza venne a- ne [d'una lite]. 

salita da tre lati, parti. $. dies ftebt hier Ortfedber, J. prima penna d'un Ofterfener, n. fuoco pasquale. 
ala. Oſterfladen, m. pizza, fritella, fo- 

caccia di Pasqua. 


am unrechten Orte, questa cosa non sta 
al suo luogo, dove si deve. 8. eine Sa- Orthobel, . 7. de Legn. pialla 
scantonare, sm Oſter kerze, F. cero pasquale. 
Oſterlamm, n. agnello pasquale. 


che wieder an ihren Ort ftellen, rimettere ussare. 
. una cosa al suo luogo. 5. ſich auf, an 3, ord agg. T. teol. I recht⸗ 
glaͤubig], ortodosso. 4 
i Oeſterlich A „ di Pasqua. 
8. e 


feinen Ort begeben, andare al suo posto, 
prendere il suo posto. $. bem Orte nach, Ortbodorfe, f. [Rebtoldubigleit], 
localmente, ortodossia. h g ; 
F. Fig. Etwas am rechten Orte an:| Orthographie, . ortografia. pasquale. f. die öſterliche e 
eifen, prendere una cosa pelsuo verso. Ortho grädhiſch, agg. ortogra- comunione pasquale, le devozioni 
8. Du greifſt es am unrechten Orte an, |fico. &. ein orthographiſcher Fehler, er- Pasqus. $. die öſterliche Zeit, il tempo 
non prendi la cosa pel suo verso, tu la/rore dortografia. i 
cominci a rovescio. . er ift hier nicht Ortbographifo, ars. secondo Ofterited, n. cantico, inno pasquale. 
an ſeinem rechten Orte, questo non è un Portografa, con buona ortografia, orto-] Otterlifie, F. narcisso salvatico. 


862 Oſterluzßei —— Pachtſchilling 


Oſterluzei, f. T. de' Bot. aristolo-| Oſtindiſch, agg. orientale, delle Otterbiß, m. morso di vipera. 


chia, aristologia·- Indie orientali. Otterfang, m. caccia a [di] lontre. 
Oſtermeſſe, f. la fiera di Pasqua. Oſtland, n. paese orientale, d' Orien- Otterfell, n. pelle di lontra. 
Hitermonat, m. Aprile. te, di Levante. Otterfleiſch, u. carne di lontra. 


Oſtermontag, m. il lunedì, la e- Oſtlaͤn der, m. Orientale, oriundo| Ottergalle, V. fiele di vipera, 
conda festa di Pasqua. di Levante. Ottergift, n. veleno viperino, vi- 
Oſtern, pl. Pasqua; Pasqua di re Oeſtlich, agg. orientale, di Levante. pereo, di vipera, 
surrezione. € um, gegen Oftern, verso] Oeſtlich, aus. a levante, all’Orien- Otterhant, f. spoglia di vipera. 
Pasqua. 8. zu au 7 nach Oſtern, a, do- te, all’ Orto. Otterhund, m. bracco da lontre. 
o Pasqua. F. die Oſtern halten, cele-| Oſtnordoſt, . (als Wind), greco Otterngezuͤcht, n. razza di vi- 
are la Pasqua, levante; it. (alis Gegend), est-nort- est. era. ” 


Oſt er nacht, F. notte, vigilia di fiel. mar baltico. Otternjag d, f. caccia a [di] lontre. 


; feite, f. parte, lato, banda orien- - 
pera, F. palma pas quale; tale, a 1 n i Otterſtich, m. vedi Otterbiß. N 
mizio. Oſt ſuͤdoſt, n. (als Wind), scirocco Otterwur z, f. vedi Natterwurz. 


Oſterpredigt, /. predica pasquale, levante; it. (als Gegend), est-sud- est. Otterzunge, 7 lingua di vipera. 
di Pasqua. Dtwdrt8, aer. verso l'Oriente, aj It. Fig. lingua viperina, velenosa, ma- 
Oſterſchelle, F. T. de' Bot. ane Levante. 5 


A ligna. 
mone nemorosa. Oſtwind, m. vento di levante; i Otto mann, m. [Tirfe], Ouomano, 
Oſterſonntag, m. domenica di poet. euro, volturno- Turco. 
Pasqua [di risurrezione]. Oſtracismus, m. T.stor. [Scher pttominni ſch, agg. Ottomano, 


Oſtertag, m. giorno di Pasqua. bengericht], ostracismo. 
Oſterveilchen, n. vedi Stiefmit:| Oftracit, m. T. de’ Nat. [ MNu⸗ 


Turco. 


terchen. ſchelſtein], ostracite. O vaͤl, agg. Voce lat. [ eifoͤrmig ], 
Oſterwoche, F. settimana santa. Otte, /. edi Erle. ovale, ovato. 
Oſterzeit, F. tempo di Pasqua, pas- Ottenbaum, n. “ O vaͤl, n. ovale; figura ovale. 

qual Otter, J. [Viper], vipera; it ma- Orhoft, x. misura di sei barili ; 


€. 

Oſtgegend, S. regione d'Oriente, raso. botticello. g. ſchicken Sie mir drei Or⸗ 
di Levante, orientale. 

Sabin . conſini di Levante. 


Otterbalg, m. spoglia di vipera; vino. 
Oſt indien, 7. le Indie orientali. 


it. pelle di lontra. Oxpmel, m. vedi Sauerhonig. 


— ——Tr e. — — . 


P. 


Decima sesta lettera dell’ alfabeto Tedesco. 


p, n. un P. 8. ein großes P, ein dovere. F. den Feind zu Paaren treiben Pachtbauer, m. fittajuolo conta- 
ines p, un P majus colo, un p minus- mettere in fuga, sconfiggere il nemico. dino. 


colo. ö 8. in, zu Paaren, a due a due, acop-| Pachtbrief, m. scritta, strumento 
Paar, agg. eine paare Zahl, nu- pia, appajati. d'affiito. d' allogagione. 
mero pari. $ paar oder unpaar ſpielen, Paaren, . a. accoppiare, appajare, Padhtcontract, m. contratto d'af- 


giuocare a pari o caſſo : ſaccompagnare. S. ſich paaren (von Vögeln), fitto, d'allogagione. 
Paar, age. indecl. [Einige], pajo, appajarsi, (von Menſchen) accoppiarsi. Pachten, . a. prendere in affitto, 
alcuni. 6. ein paar Meilen, un par di Id. Poet. e scherzevoln. congiungersi in] a fitto, in appalto. 
miglia, alcune miglia. $. ein paar Wor- matrimonio. Pachter, | m.fittajuolo, affittajuolo, 
te, quattro, tre parole. F. ein paar Paarung, f. (der Vögel), Lappe-] Pächter, J affittuale It. (öffentlicher 
Worte zuſammen pprechen, far ttro jarsi, l’accoppiarsi, Einkünfte), appaltatore. 
parole insieme. $- auf ein paar Monate Paarweiſe, avv. a, in coppia, al Pachterin, j F. fittajuola; moglie 
verreifen, andar fuori per un pajo di me-|ccppia a coppia, a due a due, appajati. Paͤchterin, dell’ affittajuolo. 
si, per alcuni mesi. 8 ich kann nicht Paarzeit, Y. stagione, tempo in cui] Pacht geld, u. fitto, affitto. 
ein paar Zeilen ſchreiben, ohne... non gli uccelli „ appajano. Pachtgetreide, n. vedi Pachtkorn. 
posso scrivere due righe senza Pabſt, m. vedi Papſt u. ſ. w. Pachtgut, n. possessione, podere 
Paar, x. paro, pajo, coppia. S. zwei Pacht, m. (eines Gutes u. ſ. w.), af- dato, it. preso in affitto. 
Paar Schuhe, Handſchuhe, Strümpfe, Gito, allogagione. F. (öffentlicher Ein Pachtherr, m. affittatore, padrone 
Piſtolen, due paja di scarpe, di guanti, fünfte), appalto. F. in Pacht geben, dare del podere affittato. 
di calzette, di pistole. $. ein Paar Och⸗ in affitto, affittare. & in Pacht nehmen, Pachtinhaber, m. vedi Pachter. 
ſen, Pferde, una coppia di buoi, di ca-/prendere in affitto, in appalto. J. in Padtiabr, u. anno dell’ affito, 
valli. ein Paar epfel, Eier, una acht haben, avere, tenere in affitto, in dell' allogagione. 
coppia di mele, di uova. F. er hat ein appalto. achtkorn, n. grano fittereccho. 
Paar lange Dpren, ha un pajo does, 2) per Pachteontract, contratto d'a-|_ PABtiebbaber, . colui che è 
chie lunghe, due orecchioni. F. ſechs fitto. F. einen Pacht ſchließen erneuern, 80 di prendere in affitto. 
Dr (beim Tanze), sei coppie. S. ein Sn dere un affitto. l’allo . 3 si Dach klos, agg. ein pachtloſes Gut, 
aar werden, diventar marito e moglie, e contatto d We 2 podere non affittato , senza fittajuolo. 
conjugi, congiungersi in matrimonio. 1 . Pachtluſtig, agg. vago, invoglie 
It. modo basso, attaccar lite insieme, ) Per Pachtgeld, fitto, affitto. F. den to di prendere in affitto. 
contendere, venir alle prese; it. azzuf- Pacht bezahlen, pagare l'affitto. î dies acht mann, m. vedi Pachter. 
farsi, accapigliarsi. g. ein ſchönes, jun⸗ Sut trägt, bringt jährlich 400 Taler ßachtmühle, / molino affittato, 
ges Paar, un bel pajo, una bella cop- Pacht, questo podere è affittato per 400 dato, it preso in affitto. 
pia di giovani sposi, due giovanetti bene talleri l'anno, rende 400 talleri di fitto Pachtmuͤller, m. mognajo fitta- 
appajati. g. ein Paar Leute entzweien, | annuale. juolo. 
mettere discordia tra due persone. F. jul Pachtanſchlag, m. valutazione, esti-| Pachtſchilling, m. edi Pacht⸗ 
Paaren treiben, fare stare a segno, ajmazione di quel che frutta un podere. geld. 


2) Per Fiſchotter, lontra boft Wein, mandatemi tre botticelli di 


Pachtung -———— Palm wald 863 
Pachtung, J. il prendere in affitto,| Packfaß, n. botte da merci, da, Pagina, f. Voce 55 [Seite], pa- 


in appalto. mercanzie. gina, facciata [d'un libro], 
2) Per Padtgui, vedi. Packgarn, n. spaghetto da imbal-| Paginiren, ». a. cartolare; nume- 
Pachtweide, J. pastura presa inllare. rare le pagine. 


tto. , Packgeraͤth, n. arnesi da imballa- ago de, F. Voce ind. pagode. 
Pachtweiſe, avo. in affitto, a fitto, re; it. bagagliume. . Fig. wie eine Pagode daſitzen, star- 

a titolo d'affitto, d’appalto. Packhaus, n. dia sene lì come una statua, come un co- 
Pachtzeit, f. tempo, durata dell'“ Yadbhof, m. S lombo di gesso. 

affitto. Packhofsinſpector, m. ispettore] Pah! interj. poh! puh! chel 8. 
Pachtzins, m. vedi Pachtgeld. II. della dogana. pah! daraus mache ich mir nichts! chel 

[einer Erbpacht], censo, livello. ackkiſt e, F. cassa. puh! eh! non me n' importa un fico! 
Pack, m. e n. pacchetto, piego, in- ackknecht, m. imballatore, saccar-| Paillefarbig, agg. (ſtrohfarben!], 

volto, invogtio, it. fardello. $. ein Pack do. It T. mil. bagaglione. del color di paglia. 

Briefe, pacchetto, plico, piego di let-| Packlein wand, F. invoglio, ter- Pa ir, m. Pari. 

tere. 8. ein Pack aren, pacco, bal- zone; tela da imballare, da involtare. Dairfhaft, f. dignità di Pari, 

lotto , collo di merci. $. einen Pad von Pack lo 92 n. vedi Packerlohn. Pairs kammer, /. Camera de Pari, 

Etwas machen, fare un pacchetto, un in Packna el, F. passerino, quadrello. Camera alta. 

volto, un fardello di q. e. Packpapier, n. carta da ravvolge- alander, J. T. di Mar. palandra. 
It. edi Sack. re, da involtare. al ankin, m. [Tragſeſſel], palan- 
2) n. Fam. Pack, gemeines Pack, ge“ Packpferd, n. cavallo da soma, da] china, portantina. 

mia, geutame, canaglia. $. diebiſches, carico; somiere. Palaſch, mn. vedi Pallaſch. 

liederliches Pad, razza di bricconi, raz-| Pack ſattel, m. basto. Palaſt, m. vedi Pallaſt. 

accia di ladri. P a ckſchn ur ri 7. corda, cordone da Pal Q ti n m. [Pfalzgraf / palatino. 
Packan, m. indecl. alano, can da imballare. Palatinat, u. palatinato. 

presa. Packſtock, m. randello, billa. Palatinè, J. palatina. b 
It. Fig. bracco; sgherro, sbirro. Packſtrick, m. fune, corda da im-] Palette, / T. de Pitt. paletta, 
Padbengel, m. edi Packſtock. ballare. + {tavolozza , 

Packboot, n. vedi Packetboot. Packſtroh, n. paglia da imballare. | Palla diam, n. T. stor. Pilato 
Paͤckchen, n. dim. pacchetto, pie-| Packträger, m. [Lafttrdger}, fac- allas, J. 7. mitol. [Minerva], 

ghetto, involtino. chino, saccardo. Pallade, Minerva. 


Packdecke, /. (auf pferden) copertai Packtuch, n. edi Packleinwand. Pallas bild, n. vedi Pallabium. 
{della soma, del carico d'un cavallo). | Packung, J. imballatura, Pimbal-| Pallaſch, m. T. mil. paloscio, pa- 
Paͤckel, n. vedi Päckchen. lare. i losso. i 

Packen, „. a. [anpaden, faſſen] Packwagen, m. carro, carrettone Pallaͤſt, m. palagio, palazzo. 8. 
afferrare, abbrancare, ghermire. 5. Gi: da trasportare mercanzie; it. carro dalein kleiner Pallaſt, palazzmo, palazzine. 
nen beim Kragen, bei der Gurgel pak⸗ ba aglio. &. ein großer Datlalt, palazzone. 
ten, afferrare uno pel collare, per la Pact, m. Vertrag], patto, con- Pallaſtdame, 7. dama di palagio, 

di 


ola, acchiapparlo per la canna della gola.! tratto. i corte. 
F. einander packen, azzuffarsi, venir alle Paͤdagoͤg, m. Voce greca ¶ Erzie⸗ Pall ia tiv, } n. T. de Med. 
ghermirsi con alcuno. . der ber] / po: ogo, pedante, educatore. Palliatfvmittel, J rimedio pal 


prese 

Hund packte den Haſen, il cane accellò| Di) 
la lepre. $. mit ben Krallen packen, 
aunghiare, abbrancare, aggranfiare, 


g. Fig. Entſetzen packte mich, lo spa- 


agogil, 4 Voce greca {@ts|lativo. 

ziebungslehre], pedagogia. Palliſäde, /. T. mil. palizzato. 

adagogiſch, agg. pedagogico. F. mit Palliſaden befeſtigen, impalizza- 
Paͤdagoginm, n. Voce greca [Er- re, palificare, munire con palizzate. 


vento mi prese, fui assalito, colto da ziehungeanſtalt], pedagogio. Pallifadirung, /. paliazato, pab 
terrore. Padde, J. [Froſch, it. Kroͤte], ra- liz: aua; l’impalizzare. 
2) Waaren packen, imballare mer- nocchia; it rospo. Palmbaum, m. palma È. ber zah⸗ 


cenzie. $. in Leinwand, in Papier pak⸗ Paddeln, v. n. Voce bassa, sguaz- me Palmbaum, palmisto. 

ken, involtare, rinvoltare, rawvolgere zare; rimenare. F. im Kothe paddeln, Palmblatt, 7. foglia, coltello 
in panno, in carte, incartare. $. einen sguazzare nel fango, impantanarsi. spazzola di palma. 
Koffer packen, fare il baule. &. in eine 


i Paddengreas, n. T. de Bot. dente Palme, J. palma. 
Kiſte packen, incassare. 5. in Fäſſer pak⸗ di cane. 2) Per Palmzweig, palma, ranco, 
ken, imbottare. Paddenhecht, m. luccio marino. {foglia di palma It (in Oſtern ), pal 


è) Fam. ſich packen, andarsene via, 
scostarsi. 5. packe dich! packe dich zum 
Henker! vattene! via di qua! via via! 
vattene in tna malora, al diavolo! 

Packen, n. Pimballare, imballatura. 


dbe, F. vedi Braswurzel. mizio. 
àderäſt, n. Voce greca [Knaben] 8. Fig. die Palme des Sieges erringen, 
ſchaͤnder], pederasto. mietere palme, riportare vittorie. 
Pdderaftfe, f. Foce gr. [Knaben⸗ Palme, J. T. di Mar. pelmo, 
ſchaͤndung], pederastia. spanna. 


Packer, n. T. de'Cace. can da pre- Pafel, n. scarto, rifiuto. Palmen, » n. 7. di Mar. zd. 
sa, alno. | ®aff! onomatopea, tiflete. scambiando le mani. 

2) imballatore. Paffen, . n. far taffete. almenhain, m. palmeto,' pal 

Packere i, F. l'imballare, imbella-| D) v.a. Fum. ein ꝓfeiſchen paffen, fare almenwald, } majo. 


puff puff, fumando una pipa; finare unaj Palmefel, m. T. eccl. asinello di 

pipa a guanze gonfie. legno [che menavasi altrevolte in pro- 
Pagament, n. T. di Zecc. rottami cessione la domenica delle palme). 

d'argento lavorato. | almfrucht, J. frutto di palma. 
Pagat, m. (im Tarockſpiele), matto, almgraupe, F. vedi 

ar almmart, n: Saga. 
Page, m. Voce. franc. paggio; pag- almòͤl, n. olio di palma. 

geuo, paggino. 0 ° almſect, . vino delle Canarlo. 
Pagendienſt, m. servizio del paggio:| Palmſeife, . sapone d'olio di 
Pagen haus, n. casa de paggi. palma. i 

Palmfonntag, n. domenica delle 


tura. 
aͤckere i, f. Gepäck!, lio, b 
8 ici: ui ene, I 
Packerlohn, n. paga, mercede p 
Pimballatura. 
ackeſel, m. somaro. 
Fig. ich will nicht dein Packeſel 
ſein, non voglio essere il tuo facchino. 
Packet, n. [Pack], paccheuo, in- 
750 P Padetboot, vedi 
er cet, vedi. 
Padgetboot, n. pacchetto , pacche- Pagenbofmeifter, m. governato- 


botto. re, agà de’ paggi. palme, dell'olivo, degli ulivi. 
vacketchen, n. dim. paechettino,] Pagenſtreich, m. tratto, tiro di] Palmftengel, m. T. d' ren. palma. 
involtino , pieghetto. paggio, di bricconcello. Palmmald, m. vedi Palmenwald. 


864 Palmweihe 


Palmweihe, J. T. eccl. benedi- dem Pantoffel, sua moglie porta i cal- 
zione delle palme. zoni, lo tien sotto. 

Palmwein, m. vino di palma. 

Palmwoche, f. [Charwoche!], setti-|felbolzbaum. 
mana santa. antoffelholz, N. [Kork], suvero, 

Palmzeit, f. principio di prima-|sughero, legno di suvero. 
vera [stagione în cui gli alberi spuntano, 9 antoffelholzbaum, m. suvero, 
vanno germogliando]. sughero. 

Palmzweig, m. palma, ramo, fo-| Pautoffelmacher, m. pianellajo. 
glia, spazzola di palma. Pantoffelſtein, n. T. de Nat. 
It. T. d Arch. palma. sandalite. 

ams, m. Voce bassa, sedi-| Pantom im, m. vedi Pantomimiker. 

amps, mento, posatura, fecce Pantomime, J. Voce gr. I Seber⸗ 
It. poltiglia, pasta. denſpiel], pantomima, atti, gesti. 

an, m. T. mitol. [ Hirtengott], D eine Pantomime, pantomima, bal- 
Pane, deità de pastori, lo figurato. — 

Panacee, J. T. de' Med. panace, Yantomimif, /. [Geberdentunft], 

anacéa, rimedio universale. arte mimica. 

Panargummi, n. oppopanace, op- Pa ntomimiker, m. pantomimo. 
popanaco. Pantomimiſch, agg. di pantomi- 

and ect en, V. pl. T. giur. le pan- ma; mimico. &. ein pantomimiſches Bal⸗ 
dette, il digesto. let, ballo figurato; pantomima. 

Pandbre, /. T. di Mus. fuͤr Chitarra,| Pantſch, m. vedi Panſch. 
pandora, pandura. Panzer, m. panziera, panciera, co- 

Pandür, m. panduro [soldato|razza; it. 98 lorica, usbergo, la- 
hero). niera. $. den Panzer anlegen, porsi, 
Hane le, J. T. de Legn. l’intavo- 


mettersì la corazza, l’armadura. 
lato. 


Panzerfeger, m. corazzajo. 
Panegpriſt, m. Voce gr. [Lob⸗ Panzerfiſch, m. 7. de' Nat. lo- 
preifer], panegirista, encomiatore. 


ricaria; it. ostraceo. 
n F bandiera, Panzerhandſchuh, m. guanto di 
stendardo, vessillo. 


magli a. 
Paniforn, 7. panico. Panzerhemd, n. giaco di ma- 
Paniſch, agg. paniſcher Schrecken, Panzerbembde, glie, lorica. 
terrore, spavento panico ; battisoffia. 


Panzerhoſe, /. cosciale. 


Panne, f. de Falc, penna Panzerkette, f. catena, collana 
maestra. di, a maglie. 

Pannerherr, m. [ Bannerherr ], Panzerklinge, J. stocco, spadone 
gonfaloniere. da forare corazze, giachi]. 


Panorama, n. [Rundgemaͤlde], pa- Panzer macher, m. vedi Panzer 
norama. feger. | 
Panfd, m. Voce bassa, [Baud], | Panzern, „. a. [Einen], ingiacare 
pancia. uno, armarlo di corazza. 8. 
Panſch, m. Voce bassa, guazzo, panzern, mettersi, porsi la corazza, Par- 
fango, pozzanghera. madura; ingiacarsi. 
anſchen, v. n. (im Kothe), sguaz-| It. Fig. armarsi, munirsi, difendersi 
rare nel fango. It. im Waſſer panſchen, contro q. c. 
guazzare nell’ acqua. Panzerrelter, m. corazziere, co- 
2) v.n. den Wein panſchen, fatturare, razza. Ì 
misturare il vino. Panzerring, m. maglia de' giachi. 
Pantalon, m. Voce ital. [ital Panzerſtecher, m. vedi Panzer 
Maske], pantalone. klinge. N 
2) 7. di Mus. pantaleone [speziedij Panzerthier, n. T. de Nat. ar- 
clavicembalo). madillo. 
8) Pantalons, braconi, calzoni lunghi.| Pad nie, f. [Gichtroſe], peonis. 
Pantheismus, m. Voce gr. pan- a pa, m. Voce puerile, papà; it. 
teismo. (in Toskana), babbo. &. lieber Papa! 
antheiſt, m. Voce gr. panteista. caro papà, babbo! $. Papa's Haus, Sar: 
antheon, u. Voce gr. panteone ten u. ſ. w., la casa, il giardino di papà, 
[tempio dedicato a tutti gli Dei). del babbo. 
Panther, m. pantera. Papagei, m. pappagallo; parroc- 
Panthé re, /. T. degli Uccell. pan-|chetto, parrucchetto. Ì 
sera [sorta di rete]. g. Zig. wie ein Papagei ſchwatzen, 
antherfell, n. pelle di pantèra. parlare, ciarlare, favellare come i pappa- 
1 e, F. gattopardo. i 
antberftein, m. diaspro. 


galli. 
Papageienbauer, m. gabbia di 
e n. vedi Panther. 


pappagallo. 


dati ne, Sai LHolzpantoffell Pa pa 5 cher, m. T. de 
Toccol0 1 legno |. i 
Pantoffel, m. pianelle. F. (mel Pap agelen ante, J. Nat. ales 


hohen Abſätzen), pantufola; mula. 8. in 
Pantoffeln gehen, andare in pianelle. 5. 
dem Papſte den Pankoffel tiffen, ba- 
ciare la mula del Papa. rucchino. 
8. Fig. Fam. unter dem Pantoffel Papagelweibchen, n. pappagal- 
ſteden, essere sottoposto alla moglie, starllessa. 


Papage ig ri u, agg. verde [di] pap- 
pagallo. 


Pantoffelbaum, m. vedi Pantof: garrulo. 


Papierdite, f. cartoccio. 


Papiermuſchel 


Voce bassa, 
chiacchierone, 


Papelhauns, m. 
Schwätzel, lens : 


94 „ v. n. Fam. ( ſchwatzen ], 
Papern,) chiacchierare, cicalare, 
ciarlare, cinguettare. 

Papelig, agg. Fam. [{Qwagbaft], 
loquace, g o. 

apier, n. carta. &. feines, orbinal⸗ 

res, grobes Papier, carta fina, ordinaria. 
$. buntes Papier, carta colorata. $. mats 
morirtes Papier, carta marmorata. $. 
tuͤrkiſch Papier, carta marezzata. F. ges 
leimtes Papier, carta incollata. &. une 
geleimtes Papier [Fliefpapier], carta 
emporetica. g. ein Blatt, Bogen, Buch, 
Rieß, Ballen Papier, un foglietto, foglio, 
quaderno, quinterno, risma, balla di car- 
ta. S. geſtempeltes Papier, carta bol- 
lata. $. linirtes Papier (zur unterlage), 
falsa riga. It. (zu Noten), carta rigata, 
da musica. F. unbrauchbares Papier, car- 
taccia, carta straccia. È. vollgeſchriebenes 
Papier, scartafaccio. F. dies Papier 
ſchlaͤgt durch, fließt, loͤſcht, questa carta 
suga. 8. Etwas zu Papiere bringen, in- 
carteggiare, meuere, stendere in carta, 
scrivere q. c. 

2) Papiere, carte, scritti, scritture. 
§. wichtige Papiere, carte, scritture d'im- 
portanza, importanti. g. ich fand unter 
meinen Papieren... ., io trovai fra le 
mie carte, tra’ miei scritti. 

3) Per Papiergeld, vedi. 

apieradel, m. vedi Briefadel. 

Papierbaum, m. pioppo bianco. 

Papierblatt, n. foglio, foglietto 
di carta. 

Papierblume /. T. de Bot. gnafalio. 

Papierbogen, m. foglio di carta. 

Papierdrucker, m. stampatore di 
carta marezzata, 


. agg. di carta, cartaceo. 
Fig. Fam. papierne Waare, mer- 
canzie di carta straccia, di poca durata. 
$. ein papierner Edelmann, nobile di 
3 straccia, di nuovo conio, di fresca 
ata. 
Papierer, m. Papiermüller, Papier⸗ 
macher, vedi. 
W „ n. impannata. 
Papierform, f. T. de Cart. forma. 
Papiergeld, n. carta moneta, mo- 
netata, cedole [di bianco], assegnati [che 
corrono per contanti). 
Papierbandel, m. negozio, com- 
mercio , traffico di carta. i 
Papier handler, m. cartolaja, ne- 
goziante, mercante di carta. 
papierpanbinng, fi} bottega del 
„Papierladen, m. Scartolajo. 
Papierlaterne, J. lanternino, lan- 
terbone di carta. 
Papierlaus, ,. vermicello che ro- 
de la carta. 
Pa pierlumpen, m. pl. cenci, stracci 
da farne carta. 


tajo, cartaro. 
Papiermaffe, /. T. de Cart. 
asta, pappa. 


‘ Dapageitanbe, J. qplombo per- Papiermühle, V. cartiera. 


p apiermuͤller, m. cartiere, cartajo, 
cartaro. 


Papiermuſchel, /. 7. de Nat. 


sotto il suo dominio. 5. er ſteht unter Papchen, n. vezzegg. vedi Papagei. |nautilio papiraceo. 


Papierol 


. n. olio di carta. 


carta. 
Papierrolle, f. rotolo di carta. 
Papierſchere, J. forbici, forbicioni 
da tag'iar carta, 
Papierfbnibel,} m. pl. ritagli, 
Papierfpdne, brucioli di carta. 
Papieritaude, /. papiro. 
Papiertapete, /. parato, para- 
mento da stanze, tapezzeria di carta; 
carta fiorata, dipinta. 
Papiniäniſch, agg. T. de Chim. 
der papinianiſche Topf, digestore di Pa- 


pio. . 

Papiſt, m. [Paͤpſtler], papista; se- 
guace, partigiano cel Papa. 

Papiſtiſch, agg. papista, aderente, 

ace del partito del Papa. 

Ya pp arbeit F. lavoro di cartone. 

Papparbeiter, m. colui che fa 
lavori di cartoni; astucciajo. 

Pappband, m. legatura in cartone. 
It. libro legato in cartone. | 

Pappbogen, m. foglio di cartone. 

Pappe, /. [Brei], pappa, farinata 
5. einem Kinde Pappe geben, imboccare 
la pappa ad un bambino. 

) T. de Leg. d. Libr. [Kleifter], 
pasta, colla di farina. 

8) cartone. &. ein Buch in Pappe bin: 
den, legare un libro in cartone. $. duͤnne 
Pappe, cartoncino. 

Pappel, J. pioppo, popolo. &. die 
weiße Pappel, pioppo bianco, gauero, 
gattice. S. die ſchwarze Pappel, pioppo 
nero. $. die italieniſche Pappel, cipres- 
sina, pioppo. 8. die kleine Pappel, we- 
mola, alberella. 

9 Per Malve, malva. It. alteo, ibisco. 

app k la llee, F. viale di pioppi» 

Pappelartig, agg. T. de Bot. 
pedi malvenartig. 

Pappelbaum, m. pioppo. 


Pappelblatt, n. foglia di pioppo. 


Pappelblume, JJ fior di malva. 


Pappelblite, /. fior di pioppo. |ramone. 


apierpreſſe, J. soppressa della pola, chiappola. $. nicht einen Pappens 


Paralytiſch 865 


Pappenſtilel, m. bagattella, lap- was machen, fare pompa „ mostra di q. e., 
mostrarla con ostentazione. 
Paradebett, n. letto di sfoggio, 


iel werth ſein, non valere un’ acca, una 
pomposo. It. (fürſtlicher Leichen), cata- 


atacca, un fico, &. dies iſt kein ꝓappen⸗ 
ſtiel, questa non è una fronda di pioppo, ſalco; feretro. 
una bagattella. Paradepferd, n. cavallo di mostra, 
Pappicht, agg. come la pappa, aldi gala. 
modo di pappa, simile a pappa. It Fig. p. e. dieſe Sonate u. ſ. w. if 
Pappig, agg · pastoso. $. den Nund ſein Paradepferd, questa è la sonata ec. 
pappig machen, rendere la bocca pastosa. con cui suol far mostra di se, fare il 
54 p piro ffel, m. pappacchione. bello. 
apſt, m. Papa, Pontefice; Sommo! Paradeplatz, m. T. mil. piazza 
Pontefice. 8. die Erhebung zum Papſte, della parata, della rassegna. 
l'esaltazione al papato , pontificato. Paradewagen, m. carrozza di gala, 
Papſtbirn /. [pera] brutta e buona. di mostra. _ 
P4pſtin, V. papessa. Paradezim mer, n. vedi Putzzim⸗ 
Paͤpſti ſch, agg. vedi papiſtiſch. mer. 
Pa p krone, K corona papale, üara, Paradies, n. paradiso; il cielo. 5. 
triregno. i in das Paradies kommen, entrare, an- 
It. T. de Nat. corona papale, tiara in paradiso. 
[spezie di nt: 2) (im Theater), il paradiso. (in Rom) 
Pd pſtler, mn. Papift] , papista. piccionara. 
Paͤpſtlerei, /. papismo. Paradies apfel, m. mela paradisa. 
Päpſtlich, agg: papale, pontificio, It cedro. 
pontificale j it. papesco. $. die päpſtiche Paradies apfelbaum, m. melo 
Warde, la dignità papale; papato, pon-|para:liso. 
tificato. F. die papſtliche Macht, Gewalt, Paradies baum, w. ailanto; ulivo 
le chiavi di S. Pietro. $. der iche sil ves ue. 


ſchwanz. ; 

Paradiesfeige, J. fico d'Adamo. 
la corona papale, tiara. J. das pi Paradiesgarten, m. il paradiso 
Gebiet, il patrimonio di San Pietro. F. terrestre. 
der päpſtliche Nuntius, Legat, nunzio] Daradiesholz, n. [Xloebolz], legno 
pontificio, legato, cardinale legato. F. d'aloè, agalloco. 
die paͤpſtliche Ranzelei, la dataria. f. der Paradieſiſch, age. del paradiso, 
paͤpſtiiche Ornat, paramenti pontificali.|celeste. $. eine paradieſiſche Gegend, con- 
È eine paͤpſtliche Bulle, bolla pontificia |trada come un, di paradiso, divina, deli- 

das paͤpſtliche Obergericht, Ia [sacra] ziosa. , 
Rota romana. $. Seine päpſtliche Heilig“ Paradies körner, n. pl. granidi 
keit, Sua Santità, Sua Beatitudine; la|paradiso. 
santità del sommo pontefice. Paradiesvogel, m. uccello di pe- 

Papſtmutz e, f. tiara, triregno, mitra, radiso, paradisea [ Paradisea Linn. !]. 

It. 7. de Nat. mitra [nicrhiol. Paradigma, n. T. di Gram. pe- 

Papſtrecht, n. diritto papale, del Papa. radigma; esempio, modello. 


Papſttert, m. T. degli Stamp. 8 - Paradiren, . n. T. mil. fare pa- 
ata, stare in mostra. 


Pappelinfel, F. isola piantata di Papſtthum, u. dignità papale, pon- $. T. de' Cuvall. (mit dem Pferde), 


ioppi · 
b Pappeltuospe 


di pioppo. 
Fa ppelkohl, m. T. de' Bot. corcoro. 
Pappelkraut, n. [Malve], malva. 
Pappelmotte, J. vedi Molken⸗ it. assunzione al papato. 


dieb. 


mutrire, tirar su, avanti un bambino 
con la pappa. 1 
Papp eloͤl, n. olio di pioppo. 


Pappelroſe, f. malva alcea. 


Pappelſalbe, J. unguento popu- 


leo ; populeone. 


Pappelſtein, m. N de Nat. ma- 
lachite 


Pappelvogel, m. vedi Molkendieb. 
Pappelweide, J. salcio bianco. It. 


pioppo bianco. 
appen, age. di cartone. 


Pappen, ». a. [ein Kind], dare, im- 


boccare la pappa ad un bambino. 
2) Per Helfern 
piccare con pasta. 


Pdppeln, . a. Provinc. [ein Kind], pato, pontificato. 


r) kleben 7 incollare, ap- 


tificale; papato, pontificato. F. zum Papft=| fare la parata. 


F. occhio, gemma thum gelangen, pervenire alla dignità] $. Fig. mit Etwas paradiren, mos- 


trare con ostentazione q. c., ostentare; 
8 fare pompa, mostra di checchessia. 
Papa, Parador, age. Voce greca, [lebre 
widrig] paradosso. 
Pap ſtwuͤrde, J. dignità papale, pa-| Paradore, /. Paradoxen, Paradora 
aufftellen, mettere in campo paradossi. 
Paragräph, m. Foce greca, [Abs 


pontificale, al papato. 
2) Per Paͤpſtlerei, papismo, 
Papſtwahl, F. elezione 


ar, agg · e n. vedi Paar. 


aͤr, m. vedi Pair. ſchnitt] aragrafo. 
ardbel, J. Foce greca [Gleid:| Paralläktiſch, agg. T. d Astr. 
niß], parabola. parallattico. 


2) T.geom. parabola. 
Pa raböliſch, age. T. de Geom. 
parabolico. ° 

Parade, J. T. di Scherm. parata. 
8. in der Parade liegen, bleiben, stare, 
restare in parata. 

&. Fig. Fam. Einem in die Parade 
fahren, far perdere la tramontana ad uno. ralletograraima: 

È it ri ea cl en 

0 0 8 7 Ostra, rassegna. Ilogismo. 

8. auf die Parade geden, andare alla pa- Paral y ffren, . a. [ti bmen], rat- 


arallä re, /. T.d'Astr. parallasse. 
arallel, agg. 7. geom. foleichlau⸗ 
fend], parallelo, paralello, equidistante. 
Parallel, avv. parallelamente. 
Parallele, f. parallela, 
7 arallelis mus, m. parallelismo. 
arallellinie, /. linea parallela 
Parallelogram, n. T. geom. pa- 


3) . n. modo basso, pappare, man- rata, alla mostra, rivista. g. ſich in Pas 


ae. 
4) far lavori di cartoni. 


Pappendeckel, m. cartone, coper-| &. Fig. Per Prunk, mostra, pompa, 


chio di cartone. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


trappare. 
in mostra, mei- Paralhſis, f. [Laͤhmung], paralisi, 
a heise ai 
aralhti o. Igelähmt], para- 
„Parade mit Et⸗liuco. 1983-19 5p 
Rrrrt 


rade aufftellen, schierarsi 
tersi in ordine. 


‘foggia, ostentazione. 


866 Paraphernal — Paſchen 
Paraphernaͤl, agg. T. leg. para- Parlaments haus, u. parla-|$. paxteiiſch urtheilen, giudicare con par- 


ernale. Parlamentshof, m. mento, zialità, parzialmente. 
Parapher n n. T. leg. casa del parlamento. Parteilich, agg. e ave. vedi pars 
Paraphernaͤlien, V. pl. beni pa- Parlamentsrath, m. consiglierelteiifà. 
raſernali; la paraferna, sopraddote. del parlamento. Parteillchkeit, F. parzialità; fe- 
Paraphräſe, J. Voce greca, [Aus- Parlamentsſchluß, m. decreto vore. 
legung! parafrasi. del parlainento. Parte ilos, agg. ſunparteiiſch), im- 
Paraphräſt, m. Voce greca, [Aus- Parmeſänkͤſe, m. formaggio, ca- parziale, neutrale, indifferent. 
leger] parafraste. a cio parmigiano, lodigiano. Parteiloſigkeit, f. [unparteilich⸗ 
Paraphraͤſtiſch, agg. parafrastico.| Parnaß, m. T. mitol. [Mufenberg], keit], imparzialità, neutralità; indiffe- 
Paraſit, m. [Schmarotzer], parassita. Parnasso , Parnaso. renza. 
Paraſitiſch, agg. parassitico. Parodie, f. parodia. Parteinehmer, m. partigiano; co- 
Parafdl, m. pad ta [Sons YParodfren, v. a. parodiare, fare lui che parteggia. 5 
nenſchirm], parasole, ombrello. parodia. 3 Parteiſucht, /. vedi Parteigeiſt. 
Pa rät, agg. e avv. lat. Fam. Ibe⸗ Parole, f. T. mil. la parola. F. die Parteiſüchtig, age. fazioso, vago 
reit], parato, pronto, apparecchiato. &. Parole ausgeben, dare la parola. di fazioni , portato alle fazioni. 


ſich parat halten, machen, tenersi pronto, 
in pronto, in punto, apparecchiato. 
Parce, F. vedi Parze. 
Parchent, m. [Bardent], fustagno. 
Pardauz! onomatop. tonfete! taf- 
fete! puffete! 
Pardel, m. vedi Pantber. 


2) Per Ehrenwort, parola d’onore. Parteiung, J. il dividersi, il sepa- 


pia posta]. Kirche), scisma, 
Parorismus, m. T. de Med. (de Parteiwuth, / furia di partito, la- 
Fiebers, des Wabnfinne8) , parossismo. natismo di fazione. 
Part, m. Fam. (Antbeit], parte, por- Parterre, n. Voce franc. (im Thea 
zione. g. halb Part! spartiamo! a inet! ter), platea. It. (in Gärten), ajnola, 
Pardelkatze, /. vedi Pantherkatze. 8. ich fuͤr meinen Part, io per me, in porca, parterre. 
N m. 18 e I ret 2 per peo mia. „ n. T. di Gram. 
Pardon, m. egnadigung], per- er Partei, vedi. ittelwort articipio. 
dono. F. einem Delinquenten Pardon ge⸗ 3) Per Rolle, vedi. Partie ] A V. da franc. [Anzabl, 
ben 4 n grazia, accordare perdono ad Partéi, f. Weng 3 . Denge], partita, quantità. & · eine pae 
un delinquente. uta, parte; truppa, banda. $. eine feindzitie Waaren, una partita di mercanzie. 
8. 7. mil. keinen Pardon geben, non liche Partei, distaccamento nemico, trup- F. in Partien kaufen, verkaufen, oom- 
dar quartiere. $. um Pardon bitten, chie- pa, drappello di nemici. &. auf Partei [prare, vendere all' ingrosso. 
dere quartiere. ausgehen, andare saccheggiando, met-| 2) Per fuftpartie, partita di piacere, 
Pardoniren, 9. a. [begnadigen},|tendo a sacco, a bottino, predare. &.fliezigita. 8. eine Partie veranftalten, preor- 
perdonare, dare perdono. It. T. mil. dar gende, ſtreifende Parteien, distaccamento, | dinare , ordinare, fare una partita. &. mit 
quartiere, banda di soldati, che vanno scorrazzando, von der Partie fein, essere della partita; 
Pardü ne, . T. di Max. paterazzo. scorrendo il paese. . e, della brigata, con gli altri. &. wollen Sie 
Paren, v. a. vedi paaren. 2) (im Proceſſe), parte. F. die ſtreiten⸗ mit von der Partie fein, volete essere 
, den Parteien, le parti in processo, op- de' nostri? It. Per Spiel, partita. $.cine 
Parforcebunbd, m. bracco, cane di 1 litieanti ; ; ; f 17 
sesto. , poste; i litiganti. 8. die klagende Partei, Partie Boſton, wiket, Billard, una par- 
Parf drce 10 gb fi daria sforna l’instante , gl instanti. S. die Parteien uta di bostone, di picchetto, di bigliardo. 
iu 1S° 7 e 1 le parti, asse- È eine dan Schach oi che partita 
gnare loro li giorno di comparire. eine Partie ach ſpielen, fare una 
e iren uv. aq. franc. profu- 3) Per Faction Secte , fazione, zetta. partita a [gli] scacchi, ginocare una par- 
Parfümirer, m. profumiere, 5. es find zwei Parteien im Staate, in tita a scacchi. 6. ich habe drei Partien 
Parfuͤmirt, part. profumato. 
Pari, al Pari, avv. T. de' Com 


merc. pari, al pari ſtehen (von Staatspa⸗ 
pieren u. ſ. w.), essere, stare al pari. 
Pariren,v.n. 7. di Scherm. parare, 
stare, restare in parata, fare la parata. 
2) T. de' Cavall. fare la parata. 
3) Per wetten, scommettere, fare scom- 


messa. 
4) Fam. Per gehorchen, obbedire, sot- 
tomettersi. 
Pärisapfel, m. colloquintide. 
arifet, m. mula foderata. 
ark, m. [Luftgarten, Wilbgarten], 
pos 3 recinto chiuso di selvaggiume. 
t. 7. mil. parco. 
Parket, n. (im Theater), posti nu- 
merati , chiusi. 
Parketbillet, n. biglietto d'un 
osto numerato. 
Parketloge, JV. palchetto del primo 
. ordine [parallelo alla platea]. 
Parketplatz, m. posto numerato. 
Parlament, x. parlamento. 
Parlamentaͤir, m. T. mil. parla- 
mentario. 


zu einer Partei ſchlagen, Jemandes Partei [tre partite. 

ergreifen, farsi della partita, fazione| 3) Per Heirath, partito, occasione. 

d’uno, appigliarsi alla fazione di alcuno; J. eine gute Partie, una buona partita, 

prendere la parte, le parti di chicchessia. buona occasione. 

$. ſich eine Partei machen, verſchaffen, Partiegeld, n. das Partieaeld ber 

farsi un partito, degli aderenti, de par- zahlen, pagare la partita, quel che costa 

tigiani. $. die Partei des Hofes, des Koͤ⸗ la partita. 

nigs, il partito della corte, del re; il Partieſtoß, m. 7. di Giuoco, (beim 

realisti. J. Einen fuͤr ſeine Partei zu ge⸗ Billard), mossa della [che decide la] par- 

winnen ſuchen; ihn zu ſeiner Partei zie⸗ uta. 

hen, cercare di trarre uno dalla us, Partikel, f. T. di Gram. partico- 

trarre, tirare uno dal suo partito. F. la, particella. 

eine religiöſe Partei, una setta religiosa | Partiren, . a. übl. theilen, vedi 

Parteifuͤhrer, m. capiparte, capo] Partiſan, m. edi Parteigdnger. 

di fazione. artiſäne, f. T. mil. partigiana. 
Parteigaͤnger, u. 7. mil. colui Partitur, F. T. di Mus. partitura, 

che va a farsi d'un partito, che parteggia; |spartito , partizione. 

partigiano. Paride, /. vedi Perride, 
Parteigeift, m. spirito di partito,| Parce, /. J. mitol. Parca. &. die 

di fazione. drei Parzen, le [tre] Parche [ Cloto, La- 
Parteigenoß, m. partigiano, ade- chest e Atropo]. 

rente. Paſch, m. 1. di Giuoco (im Wirfek 
Parteilhaupt, n. capo d'una fazio- ſpiel), pariglia, zara. F. ein Paſch von 

ne, capiparte. zwei Einſen, ambassi. It. (von zweien), 
Parteiiſch, agg. parziale; . jun duino. It. (von dreien), un terno. It. 

2 portato, 1 ad una delle (von vieren), un quaderno. It. (von fine 

; parti. F. ein parteiiſcher Richter, giudice fen), un cinquino. It. (von fechſen), un 

Parlam entäriſch, age. Parla- parzile S. ein parteiſches Urtbeil, sen- sino, seino. 8. einen Paſch werfen, 125 

menturio, del parlamento. tenza parziale. ‘fare una pariglia. 
Parlamentsglied, membro Parteiiſch, avr. parzialmente, con Paſcha, . Voce turca, bass, basciù. 
Parlamentsherr, m. del par- parzialiä. &. parteiiſch ſein, essere par- Paſchen, .. n. 7. di Giuoco (wür- 

lamento. ziale, parzialeggiare, mostrer parzialità. feln), giuocare a dadi. 

) 


Piroli, n. T. di Giuoco, paroli [dop- rarsi in fazioni, disunione. It (in der 


questo stato vi sono due fazioni. f. ſich gewonnen, verloren, ho vinto, perduto | 


ai — —— —jüä—d 


Pasquill 


Pat ernoſter 
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2) v.a. Fam. Waaren paſchen, intro- non di ha che fare nulla. 8. dies paßt] paſſirt, ciò può passare, è passabile, non 


durre mercanzie di contrabbando 3 fare nicht auf ihn, ciù non si può dire di lui, {c'è mal 


il contrabbandiere. 


non è ben applicato a lui, non gli si può 


Pasquill, n. (Schmaͤhſchrift, Spotts ‘attribuire. 


rift), pasquinata, libello derisorio, 
famante. 
pasquillant, m. autore di pas- 
quinate. It. lingua satirica, mordace. 
Pasquin, m. Pasquino. 


2) T. di Giuoco, passare. S. ich paſſe, 
ich habe gepaßt, passo, ho passato. 

5. Fam. auf Einen, auf Etwas paſſen, 
stare aspettando alcuno, q. c. 

3) . a. auf einander paſſen, adattare 


Paß, arr. Fam. [recht], giusto, ac- una cosa sull’ altra, farla combaciare, 
concio. $. zu paß gemacht, fatto accon- commettere insieme. È. zwei Rohren an: 


cio, giusto. 


dies Kleid, u. ſ. w. iſt einander paffen, imboccare due canali, 


mir zu paß gemacht, quest' abito mi va, tubi. 


sta bene. $. zu paß kommen, venire a 
tempo, in acconcio, a proposito. 
Paß, m. Fam. vedi Paßglas. 


4) ſich paffen, convenire, convenirsi, 
affarsi. &. dies paßt ſich nicht fuͤr ein an: 
ſtaͤndiges Madchen, questo non [si] con- 


2) T. di Mar. das Schiff ift auf Paß viene ad onesta fanciulla. 


geladen, la nave è ben caricata, sta a 
piombo. 


paſſend, part. conveniente, adatto, 
atto, giusto, acconcio, convenevole, con- 


+ Fig. Fam. wohl zu Paß fein, star ſacevole; appropriato, proprio, congruo. 


bene di salute. 5. Paß geben, stare at- 
tento, far attenzione; stare a bada. 


8. ein paſſendes Kleid, abito giusto al 
corpo ) che va, sta bene alla vita. 5 paſ⸗ 


Paß, m. T. de Cavalli. (Vaßgang des ſende Farben, colori che stanno , s’accor- 
Wferdes ), ambio, ambiadura. &. den Paß dano bene insieme. $. ein paſſender Aus: 


geben, andar di portante, iare. 

2) Per Durchgang, passo, passaggio, 
varco. &. ein enger Paß „ passo stretto, 

la, stretto; bocche. &. alle Päſſe be⸗ 
etzen, occupare, munire tutti i passi. 8. 
freien Paß haben, aver passo libero. F. 
Einem den Paß verrennen, verhauen, ver⸗ 
ſperren, chiudere, serrare, attraversare, 
impedire il passo, il varco ad uno. 

F. T. di Mar. Per Meerenge, passo, 
stretto. 

&. T. de Cacc. (der Raub thiere), pas- 


saggio, passata. 

3) Per Reiſepaß, passaporto. &. einen 
Paß auéfertigen, scrivere, stendere un 
passaporto. 
palla, m. vedi Paſcha. 

affage, F. N de Carall. spas- 
seggio. 

2) T. di Muse passaggio, scivoletto. 
da ſſagier, m. [Reifender], passeg- 


ggiatore. 


ria 

Pafbrief, m. passaporto. 

Paffe, /. Fam. auf der Paſſe ſtehen, 
stare in agguato, in posta, stare aspet- 
55 de' Mugn. paletto [per f 

T. de Mugn. paletto [per fermare 

H. mulino]. 

8. T. di Mar. petrero [ piccolo can- 
none]. 

Paffen, .. n. convenire, essere adat- 
to, acconcio, giusto} andare, stare 
bene. $. dies Kleid paßt ihr nicht, quest 
abito non le va, zu bene vita. $. 
diefe Schuhe paſſen gut, queste scarpe 
calzano, stanno bene, vanno bene al 
piede. $. der Deckel paßt nicht, questo 
co io non combacia. &. dieſe Farben 
paffen gut zuſammen, questi colori stan- 
no bene, si comportano, s’accordano 
bene insieme. $. die zwei Menſchen pafs 
ſen nicht zuſammen, questi due non si 
confanno insieme, non vanno d'accordo, 
non istanno bene insieme. F. dies paßt 


nicht hierher, qui non c’entra questa cosa; 


druck, espressione conveniente, aceon- 
cia, adatta, propria. 8. eine paffende 
Antwort, risposta appropriata, acconcia, 
congrua; confacevole, adatta, che dà nel 


segno. 
Paſſend, cass. convenientemente, 
convenevolmente, acconciamente, ag 


e. 
2) Per ſich zutragen, accadere, avve- 
nire. 8 was iſt paſſirt? che cosa & ac- 
caduto 2. 
1. ſſͤrzettel, m. bolletta di tran- 
SITO è 
Paffiv, age. [leibend], passivo. &. 
ſich paſſiv verhalten, restar daino: , o 
differente, 

Paſſivhandel, m. commercio pas- 
sivo, d'importazione. — 
Paſſivoſchuld, F. debito passivo. 
Paſſlvum, n. T. di Gram. il pas- 

sivo. 

Y a fi lich 7 g vedi paffend. 

Pa BI ichk eit J. [Angemeſſenheit], 
convenienza, congruenza, 

Paßpört, m. passaporto. 

Pa ſt e, f: T. de Conf. pasta. 

2) 2. de Numism. pasta. 
Pa NEIL, n. T. de Pitt. pastello. 5. 
in Paſtell malen, dipingere a pastelli. 

Paftellgemdide, n. quadro, pit- 
tura a pastello. 

Paſtellmaler el, f. pittura a pas- 
"Pafeta 

a en, n. dim. pasticcetto. 

aſt' te, 1 cain” 

117778846 m. pasticciere. 

aſtetendeckel, m. coperchio, co- 


giustatamente, congruentemente. $. paſ⸗ perchiello del asticcio, 


ſend antworten, rispondere congruente» 


Pafetenficifà, n. cerne di, da 


mente, a tenore, a tuono, dare una ri-|pasticcio. 


sposta congrua. 


Paſteten form, F. forma, cassa 


Paßform, J. forma, stampa da tela. del pasticcio, di pas 


Paßgang, m. T. de Cavall. am- 
bio, ambiadura, portante. 

Paßgaͤnger, m. [cavallo] portante, 
ambiante, cavallo che va di portante, 
d' ambio. 

Paß glas, n. bicchierone, bellicone. 


ta. 
i Paſtetenkruſte, V. crosta del pas- 
u ccio. 
Paſtetenofen, m. forno da pasticci. 
Paſtetenpfanne, f. tegghia da 
asticci. 


Pafetenrinde, /. crosta, spoglia 


Paſſig, age. T. degli Artig. fatto del pasticcio. 


a rilievo, it. ad incavo. 

Paffibn, f. Voce lat. [Vegierde, 
Leidenſchaft ], passione, brama, deside- 
rio intenso. 

2) Per Leiden, passione. S. die Paffion 
Chriſti, la passione di N. S.Gesù Cristo. 

Paffiontren, . a. appassionare. 

Paffionfrt, part. passionato, ap- 
passionato ; portatissimo a, per q. e. $. fe 
Etwas paffionirt fein, essere appassiona- 
to, portatissimo per ꝗ. c. gj. ein paſſionir⸗ 
ter Spieler, Jäger u. ſ. w., un giuoca- 
tore ec. appassionato, colui che ha pas- 
sione pei giuoco, per la caccia ec. 


Paſſlonsbetrachtung, J. medi- 


Paſtetenteig, m. pasta di pasticcio. 
P ati en werk, x. pasticceria. 
Paſtindke, /. 7. de Bor. pastinaca. 

5. die wilde Paſtinake, elaſabosco. 

Pa inakſfiſch, M. pastinaca. 

92 inakharz, x. oppopanace. 
aftinafm ur zel, J. pastinaca. 
Paſtor, m. Voce lat. ¶ Pfarrer], pas- 

tore [del gregge di G. C.], curato, par- 

roco. &. Paſtor primarius, parroco. 
+ Paftor ſecundarius, sotto curato, sud- 
iacono. It. vedi Prediger. 
aſtoral, agg. pastorale. 
a Lo rale, n. T. di Mus. pastorale. 
Paſtoraltheologie, f. teologia 


tazione quaresimale , su la passione del pastorale. 


Si : 
Paffiensblum e, 


ne granadiglia. 


F. fior di passio- rato 


aſtoraͤt, n. diguità, ufficio di cu- 
» di parroco. 


Patate, f. [Kartoffel], patata, po- 


Paſſionsgeſchichte, f.storia della mo di terra. 


passione; il passio di N. S. G. C., can- 


tico della passione. 


Patelle, J. T. de Nat. patella. 
Patene, /. T. eccl. [ Kelchdeckel], 


Paſſlonsprediger, m. predicatore |paténa. 


della settimana santa. 

Paſſionspredigt, /. predica della 
passione [di N. S. G. C.]. 

Paſſions woche, /. settimana santa. 

Paſſionszelt, /. la quaresima; il 
tempo quaresimale. 

5 di n, . n. durchgehen, durch⸗ 
fahren], passare. è fuͤr Etwas paffiren, 
passare per.. . . eine Rechnung paffi: 
ren laſſen, approvare un conto. 


Patent, n. Foce lat. patente, let- 
tera patente. 

Pater, m. T.eccl. padre, religioso. 
8. der Pater Prior, Superior N, il padre 
priore, superiore N. $. (im Scherze), ad 
patres gehen, andare a patrasso, all' altro 
mondo. : 

Paternoͤſter, n. Voce lat. Vater. 
unſer] , paternostro, l'orazione domeni- 
cale. & · ein Paternofter lang, quanto dura 


$. dies un paternostro. 
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2) (im Noſenkranze), paternostro. 


3) Per Roſenkranz, rosario, corona. trizi. 


Paternoſter baum, m. T. de Bot. 
àzadarac, sicomoro spurio. 


Paternoſterbaum 


2 


Pechdraht 


patriziererden, m. ordine de“ pa- Patzigkeit, V. dispetto, boris, dis- 


Patrizierſtand, =) dignità di 


Patrizier würde, /. 


Paternoſterkraut, n. T. de Bot. triziato. 


idrospermo, lagrima di Giobbe. 


Paternofterfunit, J. T. degll WPatrolle, 


Idraul. cappelletti da bindolo. 
Paternoſter macher, m. coronaro. 


Patri ziſch, agg. patrizio, nobile. 

F. 1. mil. ¶ Trompeten⸗ 

quaſte], il cordone della trombetta. 
Patron, m. Voce lat. Schutzherr], 


Paternoſterwerk, n. vedi Pater⸗ patrone, protettore. 


noſter kunſt. 


2) Per Schutzheilige, patrone, sarito 


Pathe, m. e f. [Taufzeuge], com- proteuore. 


pare, comare. It. (bei der Firmelung), san- 
tolo, santola. 
2) Per Taͤufling, figlioccio , figlioccia. 
Patbenbrief, m. invitazione [in 
iscritto) ad essere compare, a comparatico. 
Pathengeſchenk, n. regalo del 
compare, della comare. | 
Pathenſtelle, f. bei einem Kinde 
Pathenſtelle vertreten, tenere un bambino 
a battesimo, essere compare. 
Patbetifch, agg. greco, patetico. 
Pathetiſch, avv. pateticamente. 
Patbin, f. comare; it. figlioccia. 
Pathognömik, . 7. de Med. 
[Krankgteitszeichenlehre], patognomonica. 
Patholog, m. 7. de Med. profes- 
sore di patulogia. 
Pathologie, f. T. de Med.[Krant: 
heitslehre], patologia. 
Pathologiſch, age. patologico; it. 
av. patologicamente. 
Pathos, m. Voce greca [Radbrud], 
energia movente le passioni ; passione. 
P a ti en t m. 2 
Kranke], il paziente, Pammalato. 


3) (der Gelebrten), mecenite. 
4) T. di Mar. (eines Schiffes), pa- 
drone. ö 


egno, arroganza, insolenza. 
Pauke, J. umballo, taballo ; nacchera, 


patrizio, pa- J. die Pauken ſchlagen, battere, suonare 


le nacchere, i timballi. F. mit Trompe⸗ 
ten und Pauken empfangen, accogliere 
uno a suono di trombette e di timballi, 
$. Fam. dick wie eine Pauke, gonfio 
come un' otre. 
$. Fig. Fam. der Pauke ein Loch mas 
chen, farla finita ; finirla una volta; fare 
il becco all' oca. 
ì T. d' Anat. (des Ohres), timpano. 
- 7. de' Med. bubbone. 
auken, „. n. battere, suonare i 


Patronat, n. padronato, patronato. timballi, le nacchere. 


di. onatsrecht, n. gius patronato. 


atrone, /. [Mufter], modello, pane 


esemplare. 
2) T. mil. cartuccia. 


Fig. Einen pauken, suonare a cam- 
doppie, a catasta addosso ad uno. 
d. (im Scherz), Per predigen, predicare. 

Paukenconcert, n. concerto di 


Patron in, f. padrona, proteitrice. timballi. 


pat ron taſche, F. 1. mil. cartoc- 
ciere, patrona. 

Patrulle, J. T. mil. pattuglia. 

Patrulliren, 


tuglia. 
35 tfd! onomatopea, taffete! 
at ſch, m. vedi Klatſch. 

Paͤt ſchche n, n. dim. Voce puerile, 
manina, manuccia. 

Patſche, /. Voce puerile [Hand], 
mano, manina. 

2) (der Kahnſchläger), mazzeranga. 

3) Per Pfuͤtze, pozzanghera. 

$. Fig. Fam. in die Patſche kommen, 


oce lat. [Leidende, ammelmare, impelagarsi; imbrogliarsi, 


capitar inale. g. in der Patſche figen, tro- 


Patientin, /. la paziente, l’amma-|varsi in un bell’ imbroglio, essere im- 


ata. 
Patriarch, m. Voce greca ¶ Erzva⸗ 
i, patriarca. 
atriarchal, 
Patriarchäliſch, cale. 
Patriarchäliſch, avv. patriarcal- 
mente, da patriarca. 


barazzato. $. Einen in die Patſche fuͤh⸗ 
ren, menare, mettere uno nell’ imbro- 
glio, in un intrigo. $. Einen aus der Pat⸗ 


agg. patriar- ſche ziehen, eavare uno dal fango; g. trarlo 


d'imbroglio. 
Patſchen, . n. fallen, daß es patſcht, 


tonfolare, cascare squacquerando, facen- 


Patriarchalkirche, J. chiesa pa- do taffete. &. Einem ins Geſicht ſchlagen, 


triarcale. 


daß es patſcht, dare ad uno un sonoro, 


Patriarchat, n. T. ecel. patriar- un solenne schiaflo, schiaffone. &. mit 


cato. 
Patriärchenkreuz, n. croce pa- 
triarcale. 


den Händen patſchen, battere le mani 
(palma a palma]. $. es regnet, daß es 
patſcht, pio ve a scroscio, croscia. $. im 


Patriarchenſitz, m. residenza del Waſſer, Kothe patſchen, guazzare nell’ 


patriarca. 


Patrice, F. vedi Patrize, 


Patrimonial, agg. Voce lat. lerb⸗ 


lich, vaͤterlich], patrimoniale, di 


patri- 
monio. 


Patrimonialguter, n. pi beni 


patrimoniali, il patrimonio. 
Patrimonium, x. Voce Jit. [Erb: 

gut], patrimonio. À 

Petri, il patrimonio di S. Pietro, 
Patriot, n. Voce lat. ¶ Vaterlands⸗ 

freund], patriota, patriotto. 

: Pakrlotiſch, ag · patriotieo. 


das Patrimonium nuccia. 
chen, qui, dà la manina a questo signore. 


acqua, nel fango. 


2) v.. a. ein Kind patſchen, sculacciare'ca 


un fanciullo. $. eine Tenne u. dgl. pat⸗ 
ſchen, mazzerangare, assodare l'aja. 

P a tf fu f 4 MN. uccello n 
Patſchfuͤßig, gg. palmipede, 
Patſchhand, /. mano. 
Patſchhaͤndchen, n. manina, ma- 
$. gib dem Herrn ein Patſchhaͤnd⸗ 


Pat ſchnaß, agg. Fam. molle, in- 


zuppato, baguato sino alle ossa. 


Patt, avo. T. di Giuoca, stallo. $ 


Patriotiſch, arr. patrioticamente, patt machen, fare mettere stallo. 


da patriota. 


Patte, /. T. de' Sart. patta, pezzo id, 


niato. 


Patriotismus, n. Voce lat. I Va- di davanti, 


terlandsliebe], patriotismo. 


Patrize, /. 7. degli Stamp. pul- toso, altiero, 
degnoso, schifo, insolente, arrogante. 
Patriziat, n. patriziato; dignità F. pasigtbun, ſein, fare il borioso, Far- pino. 
rogante, mostrare dispregio, dispetto. 5. 
ein patziges Betragen, maniere altiere, picea. 


zone, punzone [de' caratteri]. 


di patrizio. 


Pattizier, 


Patzig, gg. Fam. trotzig], dispet- 


§. eine 


m. lat. [ Erelbirger], 
patrizio, nobile. 
Pattiziergeſchlecht, n. stirpe pe 
trizia, i 


sprezzanti , boriose; insolenze. 


sprezzante, dispettosa, brusca. 


patzige Antwort, risposta disdegnosa,|pece. 


Paukendecke, J. drappo, coperta 


di nacchera, di timballo. 
Paufendonner, m. Poet. rim- 


. n. T. mil. far pat-|bombo de’ timballi. 


Paukenfell, n. pelle di timballo, 
di nacchera. It. T. d. Anat. vedi Trom⸗ 
melfell. 

Pauken tlangrì m. suono di tim- 

Paukenſchall, / ballo, di nacchera. 

_pautenfolag, m. battuta di tim- 
o. 

Paukenſchlaͤger, m. suonatore de 
timballi 3 naccherino. 

Paukenſtock, m. bacchetta da tim- 
ballo, da- nacchera. 

Pauker, m. naccherino, snonatore 
di timballo. 

Paus back, m. vedi Bausback. 

Pauſche, /. T. de Pitt. spolverizzo. 

Pauſchel, m. 7. de Min. mazza, 
martellone. a 

Pauſchen, v. n. vedi bauſchen. 

2) v. a. 1. de Min. tritare, attritare, 
stritolare. 

Paufdht, m. 7. de Cart. risma, 

Paufe, /. pausa, posa, fermata. C. 
eine Pauſe machen, far pausa, pausare. 

Paufiren,v. n. pausare, far pausa, 
fermarsi. i 
It. 7. di Mus. far pausa, pausare. 
Pavian, m. babbuino. 

It. Per simil. faccia di babbuino, viso 

azzo. 3 
Paviansgeficht, n. faccia di bab- 
buino. 

Pavillon, m. padiglione, 


Pech, n. pece; it. pegola. F. feines 


Pech, pece greca. &. weißes, bürgundi⸗ 
ſches Pech raggia di Borgogna. 


8. mit 
Pech überziehen, beſtreichen, impeciare, 


impegolare. $. ein Schiff mit Pech aus⸗ 


ſtreichen, rimpalmare una nave. 8. das 


Bier liegt auf Pech, la birra sta, si conserva 
in botti impeciate. 


Prov. wer Pech angreift, beſudelt 


chi tocca il vischio vi resta impa- 


Pechartig, agg. simile a pece; 


borioso , sprezzante, dis- piceo. 


Pechbanm, m. albero raggioso, 
J. 2. de Min. blenda 


Pechbrenner, m. colui che fa la 


Pechblende, 


Pechdraht, T. de Calz. spagheno. 


d. 


pechen 


3) Per Folter, tortura, supplicio. 
Peinigen, . a. [quälen], tormen- 
tare, cruciare, straziare, martoriare, 


pechen, „. n. fare la pece. 
2) v.a. vedi pichen. 
Pecher, m. vedi Pechbrenner. 
pechfackel, f. torchio di pece. 
Pedhfaf, u. botte, barile della pece. 
Pech finſter, agg. Fam. oscurissi- 
mo, bujo come in bocca. 
pechflechte, F. T. de Bot. lichene 
stigio [ Lichen stygius Linn). 
"Ped holz, n. legno raggioso, da ca- 
varne pece [come il pino, l'abete e si- 


Li}. 
mi gnarte, / pegoliera. 
Pediot, agg. simile alla pece, 


nigt werden, essere tormentato, stra- 
ziato dalla coscienza, venir lacerato da’ 
rimorsi della coscienza. F. ein gepeinigz 
tes Gewiſſen, coscienza straziata, tor- 
mentata, dilaniata. 


che tormenta, che crucia; straziante. 


che crucia, travaglia. 

Peinigung, f. il tormentare, cru- 
ciamento, 10 straziare. 

Peinlich, agg. [qualvoll], penoso, 
tormentoso, doloroso, affannoso. 

2) T. forens. die peinliche Frage, la 
tortura, la corda. &. der peinliche Rich⸗ 
ter, il giudice criminale. $. eine peinli: 
che Sache, causa criminale, capitale. 
das peinliche Gericht, il giudizio crimi- 
nale. 3) ein peinlicher Menſch, uomo 
scrupuloso, stitico, difficoltoso, un ca- 
capensieri. ®. eine peinliche Lage, una 
situazione penosa, molesta, gravosa, fa- 


piceo. 

Pechig, agg. ragioso, che contiene 
pece, imbrattato di pece. I 

Pechkappe, /. berrettino impeciato. 
It. berretta di cuojo. 

pechkerze, f. candela, torchietto 
di pece. 

Pechkeſſel, m. calderone della pece, 

squazliare la pece. 

Pechklumpen, m. pane, massa di 


pece. 
Pechkranz, m. panello. 


Pe ch m uͤ 5 f. vedi Pechkappe. stidiosa. 
don e, F. T. de’ Bot. licaide. | Peinlich, avo. tormeutosamente, 
echofen, m. fornace da far la pece, | penosamente, affannosamente. 


2) 7. forens. criminalmente. 8. Gi: 
nen peinlich anklagen, accusar uno cri- 
minalmente. 8. eine Sache peinlich be: 
handeln, trattare la causa criminalmente. 

Peinlichkeit, J. pena, tormento, 
molestia. 

2) difficoltà, scrupolo, scrupulosità, 
stitichezza. 

Peinvoll, agg. pien di tormento, 
tormentoso. 


forno di pegoliera. 
pech, n. olio di pece. 
Pechpfanne, J. tegghia della pece. 
It. porta fiaccola, lanternone da fiac- 


cola. 
Pechpflaſter, n. empiastro di pece, 
dropace, inerdocco. 
echrinne, f. incisione [al pino] 
far colare la ragia. 
Pech ſchwarz, agg. nero come pece; 
piceo. 
Pechſieder, m. vedi Pechbrenner. 
Pechſtein, m. T. de' Hin. me- 
milite. 
echtanne, f. abete, pino. 
echton ne, f. botte della pece. 
Pechtorf, n. torba nera bitumi- 
| nosa. 


dotto. 

Peitſche, /. staffile, frusta, sferza. 
$. mit der Peitſche klatſchen, fare chioc- 
care, scoppiare, scoppiettare la frusta. 
$. Einen mit der Peitſche hauen, staffi- 
lare, frustare, sferzare. 

Peitſchen, . a. staffilare, frustare, 
Peetinit, m. T. de Nat. pettinite.|sferzare. $. einen Dieb mit Ruthen peit⸗ 
Pedagög, m. vedi Pädagog. ſchen, frustare, scopare un ladro, dargli 
Pedal, n. (einer Orgel, Harfe), pe- la frusta. | 
e. f i Fig. Eier peitſchen, sbattere le uova. 

edant, m. [Schulfuchs], pedante. Poet. die Eiferſucht peitſcht ihn, la 

e danterei, J. pedanteria, af-|gelosia lo martella 5. Verzweiflung 

e danter ie, J fettazione pedan- 


fesca. 
Pedantiſch, agg. pedantesco. $. 
pedantiſches Weſen, maniere pedantesche, 


di pedante. 

Pedbantifh, ass. pedantescamente, 
a modo di pedante. 

Pedéll, m. bidello, servo di una 
toiversità. — 

Veertleine, /. T. di Mar. marcia- 


disperazione lo fece andar vagando il 


der Sturm peitſchte das Meer, die Wo: 
gen, la tempesta percoteva, sbatteva, 
agitava violentemente le onde. 
Peitſchengeknall, n. chiocche; il 
far chioccare la frusta; it. il chioccare, 
lo scoppiare della frusta. 
Peitfbenbieb, m. staffilata, fru- 
stata, sferzata. 
Peitſchenknall, m. chiocca della 


frusta. 
Peitfhenftiel, 
Peitſchenſtock, 
frusta. 


piede. 
Pe gaſus, m. T. mitol. Pegaso, 


Pegaséo. 
Hegel, m. (an Brücken), acala [che 
na l'altezza dell' acqua d'un fiume]. 
e il, n. T. di Mar. scandeglio. 
Peilen, v. a. T. di Mar. scanda- 


gliare. 

Pein, . [Ruͤhe], pena, fatica. 

2) Per Qual, Schmerz, pena, croce, 
martoro, tormento, cruccio, affanno, o. De: 
dolore. $. die Pein der Verdammten, ill 2) Per simil. T. de Chim. pellicano 
‘tormento, il martoro de’ dannati [nell |[sorta di lambicco]. 
inferno). &. T. de Dent. pellicane, cane. 


m. manico, 


Ir. T. de Bot. asfodillo, astula regia. 
pekeſche, f. pastrano alla Polacca. 
Pelikan, m. [Kropfgané], pelli 


. 


Penidzucker 


peitſchte ihn über Land und Meer, la di Mini 
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[ 7 0 7 col 1 . 
s n i daga Face 


. w., la pelle dell'orso, del zibelli- 


addolorare. $. von Gewiſſenabiſſen gepei⸗ no, della volpe ec. F. mit Pelz gefuͤt⸗ 


tert, foderato di 
impellicciato, 
Fig. Fam. Einem auf den Pelz 
brennen, ſchießen, scaricare, tirare [T ar- 
chibugio] addosso a chicchessia. g. @is 


pelliccià ; pellicciato, 


Peinigend, part. att. tormentoso, nem den Pelz aus klopfen, ribattere le cu- 


citure ad uno, batterlo di santa ragione. 


Peiniger, m. tormentatore, colui J. Einem den Pelz waſchen, dare una 


buona lavata di capo ad uno, lavargli il 
capo co ciottoli, dargli una risciacquata. 

$. Prov. waſch' mir den Pelz und mach 
mich nicht naß, broda e non ceci. &. Gis 
nem eine Laus in den Pelz ſetzen, mettere 
ad 75 una pulce nell’ orecchio. It. edi 
Laus. 

2) Per Pelzrock, pelliccia. 

$. ſich in ſeinen Pelz hüllen, impellic- 
ciarsi, ravvolgersi, imbacuccarsi nella 
pelliccia. i 

3) Per simil. Per Schim mel, coten- 
na di muffa. F. (auf der Satzne), panna. 

Pelzart, f. sorta di pelliccia. 

2) T. de Giard. modo d innestare. 

Pelzen, „. a. einen Haſen pelzen, 
scorticare una lepre, cavarle la pelle. 

S. Fig. Einen pelzen, battere uno di 
santa ragione, bastonarlo ben bene. 

2) 7. de' Giard. innestare. 

Pelifutter, n. fodera di pelliccia 
$. cin Pelzfutter von Marder, Zobel, 
ſodera di martora, di zibellino. 

Pelzhandel, m. commercio, traff- 
co di pellicce. 

Pelzhaͤndler, m. pellicciajo, pel- 


licciere. 


Peißker, . T. de Nat. lampre-| Pelzhandlung, J. commercio di 


pelli, di pellicceria. 
Pelzhandſchuhe, m. pl. guanti fo- 
derati di pelliccia, di pelo. 
Pelzicht, age. (vom Obſte), stopposo. 
S. eine pelzichte uͤbe, rapa stopposa. 
Pelzig, agg. coperto di pelliccia, 


impellicciato. 
4 T. de' Bot. cotonario. 
elziacke, F. camisciuola foderata 
di pelliccia. 
Pelzkam m, m. pettine di pelliceiaj. 
Pelzkragen, w. bavero di pelliccia. 
Pelzmantel, m. mantello foderato 
ta 
e 


elzmeſſer, n. T. de Giard. ta 


mondo, errare per mare e per terra. G. nestatojo. 


Pelimotte, J. tienuola, tarma.. 
FARLO €, J. berretta di pelliccia. 
elzreis, n. T. de' Giard. innesto, 
marza, sorcolo. i 
Pelzrock, m. pelliccia 
Pelzſammet, m. [Velpel], felpa. 
Pelzſchuhe, m. pi. scarpe impel- 
licciate, foderate di pelliccia. 
Pelzſtiefeln, m. pl. stivali fodere& 
di pelliccia, di pelo. 
Pelzung, F. T. de' Giard. inneste- 


bacchetta della mento, innestagione, innesto. 


Pelz waa re, /. 5 
e pie 
endel, m. p o); o. 
Pendelbewegung, 12 vibre- 
Pendelſchwingung, J zione, o 
scillazione del pendulo. 
endeluhr, V. orologio a pendolo. 
en dul, m. vedi Pendel. 
Penidzucker, . 1. farm. pennite 
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Pennaͤl, n ge 
Penfel, m. übl. Pinſel, vedi. 
Penfion, 
sione, stipendio [senza impiego]. 
2) in Penfion fein, stare in dozzina. 
8. ein Kind in Penfion geben, mettere 


Pennal — 


Perle, f. perla; margarita.. . eine 
kleine Perle, perletta, perlina, perla 


. [Snadengehalt], pen- nuta. 8. ſehr große Perlen, perle di nu- 
mero. &. ganz kleine Perlen, seme di |f 


erle, perle minutissime, perle da peso. 
8, echte Perlen, perle fine, vere. &. ſal⸗ 


un fanciullo in, a dozzina. F. die Penſion ſche, unechte Perlen, perle false, di vetro. 


bezablen, pagare la dozzina, 
SII: m. pensionario, co- 
enſioniſt, 


stone. 

2) ein Penfionair, colui che sta in 
dozzina. 

Penta meter, m. Poet. pentametro. 


. runde Perlen, perle rotonde. 8. ſchiefe 
erlen, perle scaramazze. $. dieſe Pers 


lui che gode pen- len haben ein ſchoͤnes Waſſer, queste perle 


sono di, hanno una bell’ acqua. G. eine 
Reihe, Schnur Perlen, una fila, filza, un 
vezzo di perle. | 


$. Zig. ibre Zähne find wie eine Reihe 


Pentateuch, m. T. feol. pentaten- Perlen, i di lei denti son due filze di 


co [i cinque libri di Mosel. 
Peonie, /. vedi Paͤonie. 


bianche perle, di perle elette. &. Pers 
len anreihen, infilar perle. &. mit Perlen 


Peremtöriſch, agg. T. forens. ) einfaſſen, guarnire di perle. F. mit Per: 


perentorio , decisivo, 
Peremtoriſch, 


mente. 


ac. 


Perennfrend, age. T. de Bot. bern, 


renne. 


len beſetzt, imperlato, tempestato di perle. 


perentoria- $. mit Perlen geſtickt, ricamato di perle, 


S. Fig. ſie iſt eine Perle unter den Wei⸗ 
ella è proprio una perla eletta, è 
delle donne il fiore. 


Pergament, n. pergamena, carta-| F. Pros. die Perlen vor die Saͤue wer⸗ 


pecora. 


It. alte Pergamente, antiche) fen, gettare le perle, 


le margherite 


cartapecore; corlici, documenti antichi. | a porci. 


Pergamentartig, agg. simile 


2) Per simil. (im Auge), perla, albu- 


a pergamena; membranoso, membra-|gine, macchia. È. (am Hirſchgeweihe), bi- 


RACEO». 


torzoletti. F. der Wein wirft Perlen, 


Pergamentband, m. libro legato! questo vino brilla, 


în carta pecora, in pergamena. 
Pergamenten, agg. di pergame- 
na, di carta pecora. 
Pergamenthaut, f. pelle di per- 
amena. 
Pergamentieim, m. colla. 


Per ga mentmacher, m. pergame-ifij 


najo. 
Pergamentrolle, 

cartapecora, 
Pergamentſchnitzel, n. pl. lim- 


bellucci, ritagli di cartapecora. 


H ruotolo di 


Perlen, w. n. (vom Weine), bril- 
Are. — 

Perlenauſter, J. vedi Perlen⸗ 
muſchel. 

Perlenfang, m. vedi Perlenfiſcherei. 
erlenfaͤnger, m. vedi Perlen⸗ 


ſcher. 
Perlenfarbe, f. vedi Perlfarbe. 
Perlen fiſcher, m. pescatore di 


perle. 
Perlenfiſcherei, J. pesca delle 


erle. 


p 
pPeribbe, J. Voce gr. [Zeitraum], Perlenglanz, m. perlagione; lu- 


iodo; spazio di tempo. 
Pe) T. dT Gram. periodo. 


stro della perla. 
Perlenhalsband, n. collana di 


3) (der Weiber), i mestrui, le purgbe. perle. 


8. fie hat ihre Periode, ella ha le sue 


purghe, i mesuui. 
Perlodenbau, m. T. di Gram. 


strittura, testura, 


Perlenhandel, m. commercio, 
traſſi co di perle. 


Perlen handler, m. mercante, ne- 


costruzione de' pe-|goziante di perle. 


Perlenhell, agg. chiaro, diafano, 


riodi. 
Periodiſch, agg. periodico; che trasparente come perla. 


ha il suo periodo. F. ein periodiſches Fie⸗ 


Jerlenkrone, ½ corona imperlata, 


ber, febbre periodica. $. eine periodiſche tempestata di perle. 


rift, foglio periodico, 
ci o di ſch, avv. periodicamente. — 
eripatétiker, m. T. de' Filos. 
{flosofo] peripatetico , aristotelico. 
Peripateti(®, agg. peripateti- 


Perlenkupfer, n. rame granulare, 
anulato, 


Perlenmilch, /. 7. farm. diamar- 


gariton. 
Perlenmuſchel, f. conca, con- 


co, aristotelico. . die peripatetiſche chiglia della perla. 


Lehre, peripatetisto, dottrina peripa- 


teluca. 8 
Peripatetiſch, avv. peripatetica- 
mente, aristotelicamente. 


Perlenmutter, /. madreperla. 
Perlenreihe, f. fila, filza di perle. 
Perlenſamen, m. seme di perla. 


Perlen ſchmuck, m. vezzo, guarni- 


Per ipherie, /. Voce gr. (Umkreis, mento, fregio di perle. 


1 periſeria, circonferenza. 
Periphräſe, J. T. rettor. [Um: 
ſchreibung], perifrasi, circonlocuzione. 
Periſtältiſch, age. T. de Med. 
die periſtaltiſche Bewegung, il moto pe- 
ristaltico, vermicolare. 
Periſtyl, n. T. d Arch. peristilo. 
Perlaloe, F. aloe margaritifero. 
Perlartig, agg. perlato; della na- 
tura delle perle, che rassomiglia a perla. 
Perlbohne, J. fagiuolo nano. 
Perlchen, n. din. perletta, periina. 


Perlenſchnur, J. filza, fila, vezzo 


di perle, 
erlenſucher . vedi s 
AA eri di 


Perlentraube, F. pergolese [spe- 
zie d' uva]. 

Perlenwarze, J. (in der Muſchet), 
bernoccolo della perla. 

Perlfarbe, f. color della perla. 

Perlfarben, Ì agg. perlato, del 

Perlfarbig, color della perla. 


Perfon 


perlfiſch, m. T. de Nat. argen- 


mi- tino 0 


deal ge ſchmelde, n. vedi Perlen⸗ 
muck. 
erlgerſte, f. edi Perlgraupe. 
etigra$, n. T de Bot. méliga, 
mélliga , saggina..» 
Perlgrau, agg. vedi perifarben. 
Perlgraupe, J. orzo mondo fine, 
minuto. 
Perlhirſe, J. miglialsole. 
Perlhuhn, x. gallina affricana, di 
faraone. 


Perlicht, agg. perlato, similealla 


perla. 

Perlmuſchel, /. conca, conchiglia 
della perla. 

vimini madreperla. 

erlmuttern, agg. di madre- 

perla. 

Perlrelher, m. T. de’ Nat. ar- 
dea del Brasile. 

Perlſchrift, /. 7. degli Stamp. 
nompariglia. 

Perlitein, m. T. de Nat. perlstein, 
nemate. ia Voce lat. {be 

Permanent, Voce lat. 
ſtaͤndig], * durevole. 

Permanenz, f. T. teol. [des Leis 
bes Chriſti im Abendmahle], permanenza 
[del corpo di G. C. nell Eucaristia]. 

Perorant, m. lat. oratore, arrin- 

atore. _ 
Peror ren, v. u. lat. perorare, ar- 


ringare. 
Perpendifel, m. Foce Zat. per- 
peudicolo, dondolo. 
pPerpenditulsrlinie, . linea per 
pendicolare. . 
Perpendifular, agg. Voce lut. 
[ſenkrecht, lothrecht], perpendicolare. 
Perpendikulaͤr, ave. perpendico- 
larmente, a perpendicolo , a piombo. 
Perpetuum mobile, m. Voco lat. 
"> per ne p 
errücke, parrucea, perruoca. 
Perruͤcke, 8. eine Perruͤcke trae 
gen, portare la parrucca, capelli po- 
sticci. 
Perruͤckenkopf, u. testa {dilegno] 
da parrucca. i , 
Perruͤckenmacher, m. perrucchiere, 
parrucchiere. 
Perruͤckeumacherin, f. moglie del 
parruechiere. 
Per ruͤckennetz, 2. rete della pes- 
rucca. 
Perruͤckenſtock, m. perrucchiera, 
Perrücken taube, / colomba par- 
ruccato, dalla parrucca. | 
Perſeus, m. T.d'Astr. Persto {c0- 
stellazione]. 
Perſico, m. persichino [rosolio di 
nocciuoli di persica). 
“BU g. perso, persiano. 
Per on, . Menfb], persona, in- 
dividuo. &. ſeine Familie beſtebt aus vier 
Perfonen, la sua famiglia è, consiste di 
attro persone. &. die Geſellſchaft be⸗ 
and aus dreißig Perſonen, la compa- 
gnia consisteva in trenta persone; era 
una brigata di trenta persone. & · die Pere 
fon zahlt einen Thaler, si a un talle- 
ro a testa, per cadauno. g. eine Perfon 
männlichen, weiblichen Geſchlechts, un 
uomo, una donna. $. in Perſon, in 
eigner Perſon, in persona, in propria 


Perfonal 


ona, personalmente, di presenza. 
. fi in der Perſon irren, prendere in 
iscambio la persona; prendere una 


ee 


Pfaffe 


Ver ſoͤnlichkeit, f. personalità; in-|asmatico. F. peſtilenzialiſche Suff, aria 
dividualità. $. ſeine angenehme Perſoͤn⸗ pestilenziale, pestifera, appestata, in- 
er- lichkeit macht ihn uͤberall beliebt, le sue feita; 
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miasma. $. ein peſtilenzialiſcher 


sona per un altra. $. ich fuͤr meine Per⸗ belle maniere, l’avvenenza della sua per- Geſtank, puzzo pestilenziale, 


ſon, io per me, in 
canto mio. 8. das Gericht hat ſich ſeiner 


to a me, dal sona lo rende accetto a tutti. 


2) T. teol. ipostasi, sussistenza di 


Perſon verſichert, la giustizia si è assi- persons. 


curata della sua persona, l' ha fatto cattu- 


3) Per Anzuͤglichkeit, perſoͤnliche Be⸗ 


rare. S. eine vornehme Perſon, eine Per⸗ ziehung, motti, detti amari, parole mor- 


ſon von Stande, personaggio 


do, distinto, d' alto affare. &. wer iſt er cuno], stoccate. 


don Perſon? che persona è? chi & di 
che ceto, di che condizione è costui ? &. bei 
Gott gilt kein Anſehn der Perfon, Dio 
non accetta la persona, non ha riguardo 
alla persona. ®. lebloſe Dinge, Thiere 
als Perfonen einfuͤhren, personificare, far 
favellare cose inanimate, gli animali co- 
me persone. $. des Königs Perfon vor: 

en, rappresentare la persona del re, 
il re. 8. die drei goͤttlichen Perſonen, le 
tre persone divine. 5. die Perſonen eines 
Schauſpieis, i personaggi, gl' interlocu- 
tori d’una corumedia. F. eine gemeine 
Perfon, una persona comune, una don- 
na volgare, una donnaccia, $. was will 
die Perſon? che [cosa] vuol costei? 

» T. di Gram. die erſte, zweite Per: 
fon, la prima, seconda ona. $. Gi: 
nen in der zweiten, dritten Perfon anre⸗ 
den, dar del tu, del voi, del lei ad 


eno. 

2) Per Geſtalt, Aeußere, persona; 
aspetto, esteriore. G. klein, huͤbſch, an: 
ſeynlich von Perfon, piccolo, bello, leg- 
giadro, vistoso della persona. g. Einen von 
Perfon fennen, conoscere uno in perso- 
na, personalmente. 

erſonaͤl, agg. Voce lat. ſperſön⸗ 
lich], personale. 

Per ſonalarreſt, m. cattura, pre- 
sara; arresto della persona. 

Verſonale, pr. (einer Geſellſchaſt u. 
ſ. w.), le persone, i membri ſ d' una ri- 


unione]. $. dieſes Gericht hat ein ſtarkes 


§ ein gelebrter Streit 


7. de Bot. 
galega Ia 


Peſtilenzkraut, n. 
Peſtilenzwurz, / 

petasite. 
Peſtkrank, agg. appestato. 
Peltlazareth, n. lazzeretto; po- 


di riguar- daci, pungenti [contra la persona d'al- dale 185 appestati. 


Peſtluff, F. aria pestilenziale, pe- 


muß nie zu Perſoͤnlichkeiten fuhren, una)stifera, infetta; miasma. 


disputa letteraria non deve mai andar a 
finire, degenerare in critica personale. 
Perfpectiv, n. Voce lut. [ Sebs 
rohr], occhialino ; occhialetto. 
It vedi Fernrohr. 


Peſtmaͤnner, m. pl. moriatti, mo- 
natti, becchini. N 
Peſtmittel, n. rimedio controla 


peste. 
Peſtverdaͤchtig, agg. sospetto di 


Perfpective, f. 7. de Pitt. pro- peste. 


spettiva, scenografia. 

S. T. d Arch. prospettiva. 

2) Per Aus ſicht, p. e. eine {bone Per⸗ 
ſpective, una bella veduta. 

Per ſpectiviſch, agg. prospettivo. 


Peſtvogel, m. T. de Nat. ampe- 
lite, garrulo di Boemla. 
„ F. T. de“ Bot. ca- 

a. i 


1 
Peſtzeit, /. dempo di peste. 


Proſpectiviſch, avv. in prospet- Petàrde, f. 7. d' Artigl. petardò.. 


tiva. 

Perſnadiren, mo. vedi fiber: 
reden. i 
Zubehoͤr J, le pertinenze; attenenze. 
| Pert eine 7 vedi Peertleine. 

Peruvia ni ch 
Perù. $. peruvianiſcher Balſam, balsa- 


Pertinenzien, n. pl T. forens.|nove soldi). 


agg. peruviano, del danaro di San Pietro 


Peterbatzen, m. un San 
Petermaͤnnchen, n. J Pietro [mo- 
neta antica di Treveri del valore di 


Petersfiſch, m. orata.” . 
Petersgroſchen, m. T. eccl. il 
[dazio Papa]. 
Peterſilie, f. pewosellino, petro- 


mo peruviano. $. die peruvianiſche Rin⸗ sillo, petrosello, petrosemolo, prezze- 


de, la scorza peruviana, la chinachina. 
Peſel, n. Zocebassa, il, quel coso, 
lit membro virile. 
Peſerich, m. pedi Ochſenziemer. 
Peſt, f. peste, 


tagio. &. die Peft bekommen, venir assa- 


lito, preso dalla peste, prender la peste; pe trosellino. 


appestarsi. F. die Peſt haben, von der 
Peſt ergriffen, angeſteckt ſein, avere la 
peste addosso, essere preso, assalito 
dalla peste, essere appestato. g. in der 
Törkei wüthet jetzt die Peſt, ora in Tur- 


estilenza; it. con- di 


Perſonal, questo tribunale ha molti uf- chia la peste fa un grunde sterminio, cor- 
ficiali, molti sono impiegati in questo re, c’è un grande andazzo. F. an der 
tribumale. . Peft fterben, morire di peste, appestato. 
Perſonalien, V. pl. proprietà indi- It. (bet Thieren), epizotia, epidemia, 
viduali, i fatti, le azioni d’alcuno. contagio del bestiame. 
2) Per Anzüöglichkeiten, motti, detti $&. Fig. die Wolluſt ift die Peſt der 
amarì, parole mordaci, pungenti contra Seele, la voluttà è la peste dell anima. 


la persona d' alcuno; stoccate. 
erfomalitàt, . personalità, par- 
ticolarità, proprietà d'una persona. 
2) Per Perſoͤnlichkeit. 
Perſonalrecht, n. diritto personale. 
9 erſonalſtener, F. capitazione, te- 


Kalicao. 

Peßſoͤnchen, » dim. personcina; 
omicciuolo s omettoj donnetta, don- 
mina. 

Perfonendibtung, J. prosopo- 

3 it. apologo. 
Perfonificiten, . è personifi- 


ere. 

Perſoͤnlich, . personale, in- 
dividuale, della Io, 8. ein perſoͤn⸗ 
licher Haß, odio che si ha, si porta a cer- 
ta s personale. 

T. di Gram. ein perſönliches Fuͤr⸗ 
wort, pronome personale. 

Perſoͤnlich, avv. onalmente; 
in persona. 8. perſönlich zugegen fein, er: 
ſcheinen, essere presente, comparire in 
persona. $. Einen perſönlich kennen, co- 
moscere uno personalmente, in persona. 


$. ein ſolcher Menſch iſt die Peft der Ge: 
ſellſchaft, uom tale è ha peste della so- 
cietà umana. $. daß dich die Peft! che 
ti venga il canchero! gavocciolo alle 
pianelle! al sasso! al...» 

Peſtaͤhnlich, agg. pestilente, pe- 

Peſtartig, stilenziale. 

Peftarzenet, F. rimedio contro la 
peste. i 

Peſtarzt, m. medico degli appe- 
stati. 

Peſtbeule, f.gavocciolo; bubbone, 
enfiato pestilenziale, 

Peſteſſig, m. aceto aromatico, de' 
quattro ladroni. 

Peſtgeruch, m. puzzo pestilenziale. 

Peſthauch, m. miasma, vapore pe- 
stilenziale. 


Peſthaus, n. I lazzeretto 3 spedale 


Peſthof, m. degli, per gli ap- 


pestati- 


contagio. 


Peſtilenzläliſch, ogg. pestilenzia- 


le 


Peſtilenz, J. pestilenza, peste; 


„ pestilente, pestifero; contagioso, iui- Geiſtliche, preiaccio, 


molo. i 
Peterſilienkrant, n. {erba di] 
prezzemolo, 
Peterfiliendi, n. T. farm. olio 
etrosellino. 
pererſillenſamen, m. seme di 
Peterſillentranbe, f. uva d 
Austria. 
Peterſklienwaſſer, n T. farm 
acqua di petrosellino, 
eterſilien wurzel, F. radice di 

rezzemolo. Tende a 

Peterskraut, n. T. de' Bot. pa- 
rietaria; it. vetriuola. I 

Peters(bliffel, m. pl. T. ceck 
le chiavi di San Pietro, l'autorità pon- 
tificia. 

petrefact, n. T. de Nat. vedi 
Verſteinerung. 

Petfchaft, n. sigillo, suggello. 

2) Per Siegel, vedi. | 

Petſchaftring, m-tbl Siegelring, 


vedi. 

Petſchaftſtecher, m. intagliatore 
di sigilli. 

0117 fer, n. vedi Petſchaft u. ſ. w. 

etfhieren, w. a. (verſiegeln], si- 
gillare, suggellare. i 
Petz, m. Fam. {Bir], orso. 
Petze, /. L[Huͤndin], cagna. 
fad, m. Poet. sentiero, calle 
Fig. auf dem Pfade der Tugend 
wandeln, battere il sentiero, il cammi- 
no della virtù. S. die dornigen Pfade des 
Lebens, i ca'li scabrosi, spinosi 
ques ta vita. 

Pfadlos, agg. Voce poet. unweg- 
fam], privo di sentierìj impraticabile, 
impenetrabile ; ermo, deserto. 

faͤffchen, n. dim. pretino, pre- 
itonzolo , pretazzuolo. 

Pfaffe, m. dispreg. di Priefter, 
30. C. die 
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Pfaffen, i preti, i frati; la pretaria, la 
frateria. . 
2) T. de Nat. caprimulgo Europeo. 
It. Per RNohthuhn, folaga. It. Per 
Gimpel, monaco, monachino, ciufo- 
lotto. 
. T. de Magn. vedi Nietpfaff. 
faffenbaum, m. [Spindelbaum], 
tilio, fusaggine. 
pfaffendiſtel, f. T. de Bot. den- 
te di lione. 
pfaffenfelnd, m. nemico de' pre- 
ti, uomo che non può 


e i frati. . 
Pfaffen freund, m. pretajo; pre- 

ujuolo, amico de preti; fratajo. 
fafffengeſch mei iccia 
faf fengezuͤcht, di preti, di 
frati i . 
affenholz, 7. fusano; legno di 
ejlio, di fusaggine. i 
faffenhuͤtchen, n. coccola di 
retta da cardinale, di prete, 
affenkümmel, m. cumino. 


s pretacci, fratacci. 
DI 
faffenmuͤtzchen, } silio j it. ber- 


pia enmdfig, agg. vedi pfaͤf⸗ 5140 
pfeffenrecht, n. diritto di preti,| ficare. 


ecclesiastico. 

Pfaffenfad, m. bisaccia [de frati 
mendicanti ]. 

$. Prov. Pfaffenſack hat keinen Boden, 
bisacce di frati sono sfondate; l’ingor- 
digia de' preti e frati è insaziabile. 

faffeuſchuitt, m. vedi Pfaffen⸗ 

ſtuͤckchen 

pfa 


pretaria. : 7 È 
Pfaffenſtreich, m. tratto, tiro di to 


prete, di frate, da preie; maneggio, 
raggiro di prete. 


faffen ſtückcchen, n. boccon da 


prete, cardinale [il miglior boccon dell' to, 


arrosto|. 
Pfaffenthum, 
Pfaffenweſen, 


TO. i 4 

Pfafferel, J. la pretaria, la 
ria, i preti e i frati. 

It. vedi Pfaffenſtreich. 

Pfaf 

Pf 


la frateria; il 


frate- 


af 
Pfahl, m. palo. 


Pfaffen baum 


n. razzaccia| lato, palificato. 


2) einen Verbrecher pfiblen, impalare 


ffenfinn, m. spirito fratesco; dice maestra, principale, 


n. la pretaria, palatino. 


Pfannenflicker 


Pfahlbau, m. palafitta, passonata, Pfäuden, . a pegnorare; tan; 


palizzata. 


levare il pegno. $. einen Schuldner pfins 


Pfahlbauer, m. contadino limi- den laſſen, far pegnorare un debitore, 


trofo [che gode i diritti di più villaggi]. |8. ſeine Sachen wurden gepfändet, la sua 


Pfahlbruͤcke, J. ponte costrutto, roba fa pegnorata, tolta. 


fondato su palafitte. ; 
Pfahlbürger, m. colui che abita 
fuori delle mura d'una città e gode il di- 


ritto di cittadinanza. 


Pfaͤhlchen, n. dim. 


paletto, pa- 
licciuolo. N 


Pfaͤhlen, è. a. palare, palificare, 
soffrire i preti] munire di pali. FS. einen Weinberg pfaͤh⸗ d il 
len, piantare di pali una vigna, palifi- 
carla. J. den Wein, Hopfen pfiblen, pa- 


lare le viti, i luppoli. 


Li gepfählt, pa- 


un malfattore. 

Pfahlgrund, m. (eines Gebäudes), 
palafitta, palafittata. 

Pfahlholz, n. legname da{far] pali. 


Pfahlmaſt, m. T. de' Mar. albero|i 


d'un pezzo, N 

pfahlram me, F. beru. 
ſpitze, 7. punta del palo. 
hlung, 7. il palare, il pala- 
2) palaficato, palaGtta. 
FT. di Fortif. palizzata, palizzato. 


) (eines Verbredier8), l’impalare; im- 


alatura, impalazione. 


Pfahlweide, f. edi Mandelweide. 


Pfahlwerk, n. palafitta, palaficato, 


assonata. 
It. 7. di Fort. palizzata, palizzato. 
Pfahlwurzel /. [der aͤume !, ra- 


Pfahlzaun, m. palancato, stecca- 
„ stecconato, 

Pfalzbirn, J. pera palatina. 
Pfalzgraf, m. palatino. 
Pfalzgrafeuwuͤrde, J. palatina- 
dignità di alatino. 8 
Pfalzgraͤflich, agg. palatino, di 
fande 
Pfand, 


rezza. 


afthum, x. palatinato. 

n. pegno; sicurtà, sicu- 
$. das todte Pfand, il pegno 
morto. &. ein unbewegliches Pfand, ipo- 
teca. F. ein perſoͤnliches Pfand, ostaggio, 


f iſch, agg. pretesco, fratesco» statica, gaggio. &. Etwas zum Pfande 
lein, n. dim. vedi Pfaͤffchen. geben, einsetzen, dare, mettere in 


pegno, 


8. [Bäume zu fiùgen], impegnare q. c. 8. ſein Pfand einlöſen, 


palo. F. [Weinreben anzubinden], palo riscuotere, ricogliere il pegno, disim- 
da vigna, broncone. $- die Reben an pegnare q. c. C. auf Pfaͤnder leihen, im- 
Pfaͤhle binden, alare le viti. 8. Pfaͤhle prestare sopra pegno. 8. Pfaͤnder ſpielen, 
einrammen, einſchlagen, piantare, ficca- ginocare a’ pegni, fare giuochi di pegni, 
re pali (in terra]; palificare. $. mit fare al mazzolino. $. Was foll der thun, 
Pfählen beſetzt, palato, palificato. S. die dem dies Pfand gehoͤrt? che penitenza 


ardere i pali. $. ein Haus auf Pfaͤhlen Pfand der Liebe, der Treue, un pegno 


bauen, fondare una casa su palafitte, 

8. Fig. in feinen vier Pfaͤhlen ſitzen, 
essere, stare infra le sue mura, nel suo 
nido, in casa sua. 

&. Fig. einen ꝓfahl im Fleiſche haben, 
aver la sbarra in bocca, avere un ri- 
tegno, un impedimento.. 

2) Per Schandpfahl, Pranger, berli- 
na, gogna. F. Einen an den Pfahl ſtel⸗ 
len, binden, mettere uno alla berlina, 
alla gogna. &. einen Verbrecher an den 
Pfahl ſtecken, ſpießen, impalare un mal- 
fattore. | 

&. T.di Mar. Pfaͤhle im Hafen, cor- 
pi morti. 


L 


d'amore, di fede. 

It. Fig. ein Pfand der Liebe, un pegno 

amore, il caro Eber un figliuolo. 

8. Fig. ſeine Ehre zum Pfande ſetzen, 
impegnare, dare in pegno il suo onore. 
5 ich ſetze meinen Kopf, mein Leben zum 

fande, daß... impegno, scommetto 
la mia testa, vita, che 

Pfandbrief, m. polizza d’ipoteca, 
documento. 

Pfandbuch, n. libro dell’ipoteche; 
catasto. 

Pfandbuͤrge, m. [Geißel], ostaggio, 
statico. It. einen Pfandbuͤͤrgen einſetzen, 
ordinare il sequestro, lo staggimento. 


P fà n d k g [4 I d N. vedi Pfandſchilling. 


Pfähle brennen, anbrennen [unten], ri-|farà chi ha dato questo pegno? 8. ein- 


Fi faͤnder, m. staggitore 3 cavalloc- 
10. 

Pfaͤnd erecht, n. diritto di pegno- 
ramento , di levare il pegno al debitore. 

Pfinderfpiel, x. giuoco de’ pe- 
gui; il mazzolino. 
d fan dgeber, m. dator del, colui che 
o. 

Pfandgeld, n. vedi Pfandſchilling. 

Pfandglaͤubiger, m. creditore 
ipotecario. 

Pfandhaber, 
haber. 
Pfandhaus, n. vedi Pfandleihe. 
Pfandherr, m. colui che tiene 
Pfandinhaber, Fil pegno. 
Pfandlehen, n. feudo [che si tiene] 


1 


m. vedi Pfandin⸗ 


in pegno, 
Pfandleihe, f. [eeihhaus], monte 
di pietà, di presto. 
Pfandleiher, m. montista. 
Pi; fandmann, m. vedi Pfande 
roe. 
Pfandnehmer, m. vedi ꝓfand⸗ 
inhaber. 
Pfandrecht, u. [Hypothek], ipo- 
teca. 
fan drechtlich, age. [bypotheka⸗ 
riſch], ipotecario. 
Pfand ſche ln, m. polizza di pegno. 
Pfandſchilling, m. danaro pres- 
tato sopra pegno. 
2) Per Aufgeld, arra, caparra. 


Pfandſchuld, F. debito ipoteca- 
"9 fandſchuldner, m. debitore ipo- 


tecario. 

Pfandſtall, m. stalla del bestiame 
peguorato, sequestrato, : 

Pfändung, J. pegnoramento, il 
peguorare; pignorazioni, sequestro, stag 
gimento. . 

Pfandweiſe, avv. in pegno, a ti- 
tolo di pegno. 

Pfaͤunche n, u. dim. padelletta, padel- 
lina, padellino. 

Pfanne, /. (zum Braten, Backen), 
padella. $. eine Pfanne voll, padellata. 

g. Fig. den Feind in die Pfanne hauen, 
tagliare a pezzi il nemico; far man bassa, 
DEE macello. $. (der Bierbrauer), cal- 

aja. 
$. T. de Mur. (zum Mörtel), fossa 
della calcina, da smorzare la c. Ccina. 
„ T. di Salin. cottoja, caldifa. — 
Per simil. (an Gewebrſchlöſſern), 
scodellino. $. Pulver auf die Pfanne 
ftretten, cibare lo scodellino. 

S T. d' Anat. (eines Knochens), ace- 
tabolo. 8. die flache Pfanne, cavità gleno- 
idale. $. aus der Pfanne treten, weichen, 
dislogarsi, slogarsi. 

T. degli Oriol. foro del perno. 
T. degli Stamp. (an der Preffe), 
dado del pirrone. 


Nannen bees, m. fondo della 
pa a ° 


fannendeckel, m. coperchio di 
padella. 
It. (an Gewehren), martellina. 
Pfannenflicker, m. vedi Keſſel⸗ 
flicker. 


pfannengras, n. T. de Bot. pas- 
o [Paspalum Linn. 


Pfannenhaus, n. T. di Sal. sa-|pieve. 


lina, cdiScio delle cottoje. 


Pfannenhoͤhle / /. T. d' Anat. ca- casa del parroco , del curato; la cano- 


vità cotiloide. 
Pfannenknecht, m. (worauf die 
pfanne rubt), alare della padella. 


Pfannenmeiſter, m. T. di Sal. Pfau, m. pavone, paone. 


ispettore delle cottoje. 
Pfannenſchaum, m. T. di Sal. 
schiuma del sale. 


_ dellaro. 


Pfannenftein, m. T. di Sal. grofo, giarsi, andar pettoruto , compiacersi. 


mattone, pigna di sale. &. den Pfannens 
ſtein aus hauen, sfecciare le cottoje. 
Pfannenſtiel, m. manico della pa- 
della. 
Pfannenzucker, 
zucchero. N 
Pfannkuchen, m. frittella. 
Pfannwerk, n. 7. di Sal. salina. 
Pfarracker, n. campo, agro d'una 
cura, parrocchia. 
Pfarramt, n. uſſicio di parroco, 


curato. 
Pfarrbezirk, m. parrocchia, dis- 
tretto della parrocchia. 
Pfarrdienſt, m. vedi Pfarramt. 
Pfarrdorf, n. villaggio parrocchiale. 
Pfarre, /. [Pfarrftelle], parrocchia; 
cura, pieve. F. eine Pfarre bekommen, 


avere, ricevere una cura, venire scelto [coda di paone [spezie di farfalla), 


parroco. 


8. Pros. wer hat die Pfarre, bat auch penne di paone. 


die Quarre, a chi tocca un impiego, pur 


gli toccano i fastidj; non si può aver ilf[spezie di 


‘mele senza le pecchie. 

2) Per Pfarrhaus, casa del parroco, 
del curato, la canonica. 

Pfarreinkünfte, /. pl. rendite 
della parrocchia, della pie ve, cura. 

Pfarren, v. n. [zu einer Pfarre ge: 
bòren], stare sotto la parrocchia. «.» 
dies Dorf pfarrt nach B., questo villag- 
gio sta sotto alla parrocchia B. 

Pfarrer, m. parroco; curato, pie- 
vano. 8. Pfarrer werden, farsi prete; 
it. divenir, venir scelto curato, parroco. 
8. der erſte, zweite Pfarrer, il parroco 
primario, il sotto curato. 

Pfarrerin, f. parrochessa [la mo- 
glie d'un parroco protestante]. 

Pfarrerdtohter, F. figlia 

arroco [protestante]. 
Pfarr feld, n. vedi Pfarracker. 
Pfarrfrau, F. vedi Pfarrerin. 


Pfarrgarten, m. giardino della] J. 


Canonica. 

Pfarrgebuͤhren, f. pl. le spor- 
tule, i diritti del parroco, del curato. 

Yfarrgemeinbde, J. parrocchia, il 
comune, la comunità della pieve, i par- 
rocchiani. 

Pfarrgenoß, m. parrocchiano. 


Pfarr guͤter, x. pl. beni parroc- dita, fatta di, con pepe. 


chiali. 
Pfarrhaus, n. casa del parroco, 
del curato; la canonica. 
Pfartberr, m. parroco, pievano, 
curato. 1 
Pfarrhof, m. vedi Pfarrhaus. 
Pfarrkind, n. parrocchiano. 


Pfarrkirche, f. chiesa parrocchia- cello] 


le; parrocchia. 


Pfarrknecht, m. servo del parroco. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


Pfannengras 


Pfannenſchmled, m. padellajo, pa- x 17 in rota, in giro Ia sua coda. 
«o I 


d’un|una botta, un colpo solenne, che pizzica. 


Pfeife 873 


Pfefferkorn“ F. cetriuolo aborto. 
fefferforn, x. grano di pepe. 
Pfefferkraut, n. 7. de’ Bot. scar 


sapepe. 
Pfefferkuchen, m. pan 


forte; coufoi tino. i 


Pfarrieute, pi. i parrocchiani. 
Pfarritelle, J. parrocchia; cura, 
farrwohnung, F. abitazione, 
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Pr Pato, pan 


nica. 
piareseonce,) m. le decime do-] Pfefferkuchenteig, m. pasta di 
Pfarrzins, vute al curato. confortino. 
i F. cinl Pfefferkuͤchler, m. confortinsjo. 
junger Pfau, pavoncello. F. ein Pfau Pfeffermühle, . pepajuola. 


Pfeffer muͤnze, /. menta piperita. 

Pfeffermünzkuchen, . 

Pfeffer muͤnzkuͤchlein, u. Ila, pas 
tiglia di menta piperita. 
Pfeffermuͤnzoͤl, u. olio di menta 
piperita. 

Pfeffer muͤnzthee, 
sione di menta piperita. 
Pfeffer muͤnzwaſſer, n. acqua 


mit ausgebreitetem Schweife, der ein Rad 
ſchlaͤgt, pavone con la coda 5 


ch wie ein Pfau bruͤſten, pavoneg- 


. 7. d' Astr. pavone [costellazione]. 
fauenauge, n. occhio di pavone. 

2) T. de Nat. Io [ Papilio Io L.] 
(Schmetterling), it. labbro macchiato, oc- 


m. tè, infu- 


m. crosta del|chiuto, verdone. It occhio di pavone [di menta piperita. 


[spezie di marmo antico). Pfeffer muſchel, J. T. de' Nut. 

Pfauenblau, gg. pavonazzo. |piperone. 

Pfauenei, n. vYovo di pavone. Y feffern, w. a. impepare, impepe- 

Pfauenfeder, /. penna di pavone. rare, condire con pepe, aspergere di 

Pfauenfederdruſe, f. T. de pepe. 
Min. spato, pavonazzo cristallizzato. È. Fig. feine Waaren find gepfeffert, 

Pfauen r one,. T. de' Bot. poin- alle sue mercanzie c’è il sale e I pepe. 
ciana [Poinciana pulcherrima Linn. J. |$- gepfefferte Worte, detti pungenti, pa- 

Pfauenſchwanz, j m. coda dilrole mordaci. 

Pfauenſchweif, Î pavone. 8. modo basso, dieſes Maͤdchen ift ge⸗ 

It. T. de Min. miniera di rame pao-pfeffert, questa ragazza è infrancesata, 
nazza, azzurra. — ha la lue. 

lt. T. de' Nat. der Pfauenſchwanz, Pfeffernuß, „. pan pepato, 
Pfeffernuüßchen, u. mocciuoli di 
di pan pepato. a 

efferfad, m. sacco del pepe, da 

Pfaufafan, m. T. de’ Nat. argo dic fferfady pepe, da 
fagiano). It. modo basso, mercantuzzo delle 
if di m. T. de’ Nat. roccalo. |spezie. 

pfefferſchwamm, m. peperella. 

Pfefferſtande, J. arboscello, pianta 
del pepe. 

Pfefferſtein, m. T. de Nat. colite. 

P feffertag, m. il giorno degl’ In- 
nocenti. 

Pfeffervogel, m. vedi pfefferfraß. 

Pfefferwurzel, /. T. de Bot. bu- 


cane ve. 

Pfeifchen, n. dim. fischietto, zu- 
folotto. F. ein Pfeifhen Tabak, una pi+ 
petta, pipina di tabacco. 

Pfeife, /. (ium Blaſen), fischio, 
zufolo, zufolotto. È. (der Hirten), zam- 
pogna. . (der Vogelſteller), fischietto, 
richiamo. & · (der Querpfeife), piffero. $. 
(der Orgeln ), canna. F. die Pfeife, auf 
der Pfeife blaſen, suonare il zufolo, il 
iffero. 

$. Per simil. (ium Tabakrauchen), pipa, 
pippa. & eine Pfeife i rauchen, fu- 
mare una pipa [di tabacco], pipare. 
die Pfeife ſtopfen, riempiere, caricare la 
pipa. $. eine thoͤnerne, irdene Pfeife, pipa 
di marna, di cimolia. It. Per Rohr, can- 
na, tubo, canale, cannoncino. g (in Bits 
nenſtöcken), cella, cellina. 
. T. de' Vetr. gonfiatojo. 
F. de' Giard. nesto da incanalare. 
. JT. de Tess. (der Spule), cannello. 
. Fig. nach eines Andern Pfeife tane 
1 zen, ballare secondo il verso e I suono 
Nfefferfraf, m. T. de Nat. d'aleuno; ubbidire al cenno d'uno, con- 
Pfefferfreſſer, mangiapepe [uc-{formarsi ciecamente alla di lui volontà, 
i F. Einen nach ſeiner Pfeife tanzen laffen, 
sapor di|mettere uno in sul suo filo. g. die Pfeife 
einziehen, mettere le pive nel sacco , star 
Sssss 


Pfauenwedel, m. ventaglio 


Pfauf 

Pfanhahn, m. pavone [maschio]. 

i F. pavonessa, pao- 

Pfauin, nessa. 

Pfautaube, /. pavoncello, colombo 
tremante di coda larga. 

Pfebe, /. pepoue [spezie di zucca 
5% feffer, 8 pfeff ; 

Pfeffer, m. pepe. S ganzer er, 
pepe in grapi. $. geftofiner Pfeffer, pepe 
pesto. è. ſchwarzer, weißer Pfeffer, pepe 
nero, bianco. $. langer Pfeffer, pepe 
lungo. C. ſpanſſcher Pfeffer, peperone. 
%. mit Pfeffer würzen, impepare, con- 
dire, aspergere di, con pepe. 


P 
&. Fig. ein Schlag aus dem Pfeffer, 


. da liegt der Haſe in Pfeffer, vedi 
Haſe. F. da liegt er im Pfeffer, eccolo 
imbrogliato come il pulcia nella stoppa. 
ich wollte, er mare, wo der Pfeffer p 
waͤchſt, vorrei che fosse in Chiarenna, che 
fosse millanta miglia lontano. 

Pfefferart, /. spezie di pepe. 

Pfefferartig, agg. della natura 
del pepe, che sa di pepe. 

Pfefferbaum, m. albero del pepe. 


pfefferbruͤhe, f. salsa pepata, con- 


fefferbuͤch ſe pepajuola, pe- 
Fee "I le sù 


| Pfefferdite, /. cartoccio del pepe, 
da involger il pepe. 


Pfeffergefgmad, m. 
pepe 
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Pfeifen 


Pferd i 


zitto , cambiar di tuono ; divenir piccin! Pfeifergericht, n. 7. scor. tribu-|8. bei Heller und Pfennig, bis auf den 


piccino. 


S. Prov. 1. Pfeifen ſchneiden, weil 


taglia il bosco. 
. Prov. 2. vedi Rohr. 


man im Rohre ſitzt, far legne quando sì. 


prima della fiera). 
Pfeil, m. freccia, sactta, strale. &. 


nale [detto] de’ pilferi [che si teneva in letzten Pfennig bezahlen, pagare sino all' 
Francoforte S. M. 


ultimo quattrino. ®. den zwanzigſten, 
fuͤnfundzwanzigſten u. ſ. w. Pfennig be⸗ 


einen Pfeil abſchießen, tirare, scoccare zahlen, pagare cinque, quattro per cento. 
una freccia. &. mit Pfeilen ſchießen, ürar 8. er hat einen ſchoͤnen Pfennig [Geld] 


feifen, „. n. (mit dem Munde), frecce, saeite, frecciare, saettare, it. col- dabei gewonnen, v'ha guadagnato de' be 
fischiare, fistiare. It. (auf einer Pfeife), pire di freccia, con saetta. F. ſchnell wie quattrini, delle belle monete. 
zufolare, suonare il fischio, il piffero. &- ein Pfeil, veloce, ratto come una saetta. 


einen Vogel pfeifen lehren, insegnare a 


fischiare, a cantare ad un uccello. F. i dardi d'amore. 


9. Fig. die Pfeile der viebe, gli strali, 
8. er hat ſeine Pfeile 


(beim Athmen), anelare, ansare, soffiare. vexſchoſſen, egli ha spuntato tutte le sue 
8. Fig. (vom Winde), fischiare, sibi-| armi, ha vuotato il suo carcasso, non sa 


lare. F. (von Kugeln), fischiare. 
It. v. a. p. e. ein Stuͤckchen, einen 


più che si dire. 


2) Per simil. T. d' Arch. ornamento 


Marſch pfeifen, fischiare un' arietta, una! in forma di freccia. 


marcia. 
F. Fig. Fam. er ſoll mir ſchon anders 


È; T. geometr. saetta. 
feilblume, , T. de Bot. steride 


pfeifen, gli farò io cambiar registro, Io [ Sferis Linn.]. 


farò cangiar di tuono. $. Einem pfeifen, 


Pfeiler, m. pilastro; colonna. 8 


chiamare uno, dargli un segno con un|(pwifdien zwei Fenſtern), spalletta. $.( einer 


fischio. 

F. Prov. wer gern tanzt, dem iſt leicht 
gepfiffen, chi volontieri balla ogni suono 
lo contenta; chi ha passion per una cosa, 
di leggieri è soddisfatto. $. eine pfeifende 
Kaͤlte, algzore stridente. 

Pfeifen, u. [Gepfeife], fischiamento, 
il fischiarej fischiata, ſistiata. S. (des 
Windes), il fischiare, il sibilare. 8. (der 
Kugeln), il fischiare. $. (beim Athmen), 
il soffiare, l’anelare. &. (aus Spott, Mis⸗ 
tiftigung), le fischiate. 

Pfeifenbeſchlag, m. guernimento 
[.l’argento, d'ottone ec. ] d'una pipa, del 
camiminetto di pipa. 

Pfeifenbrenner, m. fabbricatore 


di pipe. 
9 fei fendeckel, m. coperchietto 
della pipa. 
Pfeifenerde, f. cimolia; terra, 
creta, marmo da pipe. 
Pfeifenfabrik, J. fabbrica di pipe. 
Pfeifenfiſch, m. T. de' Nat. ſisto- 
aria. 
Pfeifen form, f. forma da pipe. 
 Ufeifenformig, agg. fistuloso, 
tubulato. 
Pfeifenknochen, m. übl. Roͤhr⸗ 
fnomen, vedi. 
. Pfeifenkopf, m. camminetto della 
piya. 
Pfeifen macher, m. fabbricatore di 
pipe. 5 
Pfeifenmuſchel, /. T. de' Nat. 
cannolicchio , soline. . 
Pfeifenquaſte, /. fiocco, ciondolo 
della pipa. 
Pfeifenraͤumer, m. netutojo della 


pipa A 
Pfeifenrohr, n. canna, cannuccia 
di pipa. 


9 


pipa. — 
Pfeifenſtrauch, m. 7. de Bot. nite. n 
Pfellwahrſagerei f. belomanzia. 


do { P%iladelphus coronarius L.]. 
Pfeifente, f. 7 de Nat. bibbio; 
marigiana, moriglione. It. fischione. 


pipe; cimolia. 


; 
Pfeifenwerk, n. (in orgeln), le, 


canue [ d’un organo]. 

Pfeifer, m. (mit dem Munde), fischia- 
tore, fistiatore. It. suonatore di zufolo, 
di flauto. It. 7°. mil. piffero. 


Brücke), pila. F. (eines Gewölbes), pila- 
stro; colonna. . T. d' Arch. ( einer 
Säule), fusto. 
Pfeiler ſpiegel, m. grande spec- 
chio [tra due finestre]. lt Ga/lic. trumò. 
Pfeilerſtein, m. vedi Baſalt. 
Pfeilfiſch, m. T. de’ Nat. comio- 


letto. 


Pfeilfoͤrmig, agg. in forma di 
freccia, di saetta. 

It. T. de’ Bot. sagittato. 

It. T. d' Anat. e de’ Nat. sagittale. 

Pfeilfutter, rn. uͤbl. Koͤcher, vedi. 

en seſchwind, 45g · vedi pfeil⸗ 


nell. 

Pfeilhagel, m. saettame; grandine 

i frecce, di saette. 

Pfeilhecht, m. T. de Nat. sfirena. 

Pfeilbòble, F. T. d' Anat. seno 
sagittale. 

Pfeilkoͤcher, m. faretra. 

Pfeilkraut, n. T. d' Bot. saetta. 


Pfeillinie, f. T. geom. saetta. 
Pfeilmuſchel, ser. de’ Nat. fo- 


lade. 


Pfeilnaht, f. T. d' Anat. sutura 
sagittale. 

Pfeilnatter f. vedi Pfeilſchlange. 

Pfeilrand, m. T. d' Anat. margine 
sagittale. 

Pfe „ F. T. de Fort. 

Pfeilſchanze, I freccia. 

Pfe il ſchlange, F. saettone, jaculo. 

Pfeilſchnell, agg. veloce, ratto, 
rapido come una freccia, una saetta. 

Pfe il ſchuß, m. frecciata, saettata. 

Pfeilſchuͤtz, m. [Bogenſchuͤtz], frec- 


ciatore, saettatore, saettiere, sagittario; 


arciere. 


Pfeilſchwanz, m. T. de' Nat. fer- 


feifenſp itze, J. bocciuolo della raccia, serrone. 


Pfeilſtein, m. T. de Nat. belen- 


$. Prov. wer den Pfennig nicht ehrt, 
'iff des Thalers nicht werth, chi non stima 
il sol quattrino, non è degno del zecchino, 
od non merita il fiorino. 

2) (als Gewicht), danajo. 

Pfennigblume, J. T. de Bot. lu- 
naria. 

Pfennigfudfer, m. lesina, scor- 
tica pidocchi, spilorcio , pittima cordiale. 

Pfennig fuchſerei, f. spilorceria, 
sordida avarizia. 

Pfenniggewicht, n. danajo, peso 
di un danajo. 

Pfennigtoralle, J. T. de’ Nat. 
madrepora nummularia. 

Pfennigkraut, n. 
nummularia. 

Pfenniglinſe, . lente maggiore e 
piatta. : . È 

Pfennigmeiſter, m. [Saͤckelmei⸗ 

er, Schatzmeiſter], tesoriere, cassiere. 

Pfennigſchenke, /. bettola. 

Pferch, m. (für Schafe), agghiaccio, 
giaciglio. 

$. T. d'Artigl. Per Park, parco [d'ar- 
tiglieria]. 

2) Per Schafmiſt, stabbio, pecorina. 

3) concime, letame di stabbio ; stabbio. 

Pferchacker, m. campo, agro stab- 
biato, concimato di stabbio. 

Pferdhe, /. vedi Pferch. 

Pferchen, v. a. einen Acker pferchen, 
ſormare, fare un giaciglio, agghiaccio su 
d'un campo, agro. 

2) die Schafe pferchen, agghiacciare le 
pecore, rinchiuderle in un giaciglio. 

8. Fig. Sachen pferchen, stivare, unire 
strettamente insieme checchessia. 

3) ein Feld, einen Acker pferchen, stab- 
biare un campo, un agro, concimarlo 
di pecorina, di stabbio. 

Pferchhuͤtte, f. tugurio; capanna 
del pecorajo. 

Pferchlager, n. agghiaccio, giaci- 


T. de’ Bot. 


lio. 

3 2) Per Schafheerde, gregge di pecore. 
. dbiefe8 Gut hat ein Pferd'lager von 500 
tic, questo podere può mantenere 500 

capi di bestiame pecorino. 

Pferchrecht, n. diritto di azghiaè- 
ciare le pecore sul suo campo, di stab- 
biare. ; 

Pferchſchlag, m. agghiaccio, giaci- 
glio. It. diritto di stabbiare. 

Pferd, rn. cavalio. $. ein großes 
Pferd, cavallone. $. ein kleines Pferd, 
cavallino ; bidetto. 8 ein elendes Pferd, 
carogna, rozza. &. ein geriſſenes Pferd, 


Pfeilwerk, n. T. di Fort. freccia. cavallo castrato. &. ein zugerittenes, ein⸗ 
| Pfeilwunde, f. ferita di freccia; gefahrnes, abgerichtetes, ſchulgerechtes 
Pfeifentbon, m. creta, marna da poet. piaga di saetta. 


Pfeilwurz, /. T. de' Bor. talia. 


' 


Pfennig, m. quattrino, danaro. 8. 
8· das iſt 


Pferd , cavallo scozzonato, ammaestrato, 
|biscottato, addottrinato, fatto. $. ein feh⸗ 
Pfeilwurzel, /. T. de Vign. radice 


maestra, principale. f 


lerhaftes, faules, verſchlagenes, vernageltes, 
gedrucktes, eigenſinniges, ſtaͤtiſches, un⸗ 
baͤndiges, un zeduldiges, tolles, wildes Pferd, 


ich hatte keinen Pfennig Geld bei mir, non cavallo vizioso, pigro, scaltrito, inchio- 
avea un quattrino addosso. 


vato, inguidalescato, cspriccioso,restio, in- 


E. 7° de Nat. fischione [spezie d ani- keinen Pfennig werth, questo non vale domito, impaziente, arrabbiato. &. ein 


fra). 


un quattrino, un fico, un cavolo, nulla, ſtarkes, dauerhaftes, frommes Pferd, ca- 


Pferdchen 


vallo forte, sofferente, mansueto. &. ein 


Pferdebinſe, f. T. de Bot. giunco 


Pferd zum Strapaziren, cavallo da stra- maggiore, scirpo palustre. 


azzo. &. ein mutbige8, feuriges, edles, 

olzes, behendes, leichtes, ſchnelles, ſchnell⸗ 
fuͤßiges, kuͤhnes, williges Pferd, cavallo 
spiritoso, generoso, nobile, altero, agile, 
Aeggiero, veloce, ardito, volonteroso. 
8. das Pferd wiehert, geht im Schritt, 
galloppirt, 
kurzeni Schritte, Paſſe, im geſtreckten 
Trabe, entlaͤuft, geht durch, baͤumt ſich, 


ſcheuet, ſchlaͤgt aus, reißt ſich los, ver⸗ W valli. 


Pferdeblume, /. vedi köwenzahn. 
P 7755 ebohne, F. [Saubobne], fava. 
Pferdebremſe, f. tafino, assillo. 
Pferdebug, m. spalla del cavallo. 
Pferdebuͤrſte, f. brusca. 

Pferdedecke, f.gualdrappa; coper- 


trabt, courbettirt, geht in tina de' cavalli. 


Pferdedieb, m. un rubacavalli. 
Pferdediebſtahl, m. furto di ca- 
$. einen Pferdediebſtahl begehen, 


liert die Aten, wird alt und kraftlos, il wegen Pferdediebſtahls beſtraft werden, 
cavallo annitrisce, ambia, galoppa, trot-|rubare cavalli, venir punito per aver ru- 
‘ta, corvetta, va di portante, di trapasso, bato cavalli. i 


fa scappata, guadagna la mano, s'im- 


penna, aombra, tira calci, si sfrena, si giore [Hirudo sa 


sferra, incarognisce. F. dies Pferd läßt 
nicht aufſitzen, wirft ab, questo cavallo 
si difende colla schiena, da di schiena. 
$. ein Pferd mit weißen Fuͤßen, cavallo 
- calzato. $. die Farbe des Pferdes, il 


Pferdeegel, m. sanguisuga mag- 

uisuga, Linn. l]. 

0 ferdefenchel, m. vedi Vaſſerfen⸗ 

el. 

Pferdefleiſch, n. carne di cavallo. 
ferdefuß, m. piè di cavallo. 
Pros. der Teufel kann den Pferdefuß 


mantello, il color del pelo d'un cavallo. nicht verbergen, il diavolo non può nascon- 


$. Pferde halten, tener cavalli. &. ſich 


| dere la coda, le corna; i vizj patenti dif- 


zu Pferde fegen, ein Pferd befteigen, zu ficilmente si posson tener celati. 


Pferde ſteigen, montare a cavallo. F. zu 


Pferdefutter, n. foraggio , biada 


Pferde fiben, stare a cavallo. &. gut zu pe' cavalli. 


Pferde ſitzen, star bene a cavallo, in 
sella. 
cavallo. F. zu Pferde, a cavallo. F. zu 


Pferdegerippe, n. carcame di ca- 


S. ein Pferd reiten, cavalcare un vallo, 


Pferdegeſchirr, n. finimenti, for- 


Pferde dienen, servire nella cavalleria, nimenti di cavallo [da tiro ]. 


essere soldato a cavallo. S. tin Oberſt zu 
Pferde, colonnello. $. Pferde, cavalli, 
soldati a cavallo. g. leichte Pferde, caval- 
leggieri. $. nicht vom Pferde kommen, 
non smontare mai da, essere, stare sem- 
pre a cavallo. $. vom Pferde ſteigen, ab⸗ 


It. (der Mahne), crine. 


Pferdegift, n. ippomane. 
Pferde glück, n. Fam. er hat Pfer⸗ 


degluͤck, egli ha una sorte pazza, incre- 
dibile; ha più fortuna che un bastardo. 


Pferdehaar, n. (am Leibe), pelo. 


S. (im Schwanze), 


ſizen, smontare da cavallo, scenderne. setola. §. (in Hinſicht der Farbe), man- 


. mit dem Pferde ſtuͤrzen, stramazzare, 

are uno stramazzone in. terra col ca- 
vallo. S. das Pferd hat ihn abgeſetzt, ab: 
geſattelt, abgeworfen, il cavallo l’ha get- 
tato a terra, buttato gîù, gli ha fatto vuo- 
tar l’arcione. 
lavorare, travagliare come un cavallo, 
come un somaro. ‘* 

S. Proy. 1. ſich vom Pferd auf den 
Eſel ſetzen, smontare da cavallo per l'asi- 
no montare; di papa tornar vescovo; 
tornar di badessa conversa. 

S. Prov. 2. die Pferde hinter den Ma: 
gen fpannen, mettere il carro innanzi a? 
buoi. © 

2) T. di Mar. vedi Peertleinen. 

Pferdchen, n. dim. cavalletto, ca- 
vallino; bidetto. . 

Pferdealoe, V. aloè cavallina. 

Pferde ameiſe, F. formica mag 

ore. . 

Pferdeampfer, m. T. de Bor. 
lapazio, romice { Rumeæ acutus. Linn.) 
Pferdearbeit, J. lavoro, travaglio. 
It. Fig. travaglio, fatica da cavallo. 

Pferdearzenei, /. medicina pe 
cavalli; it. Fig. medicina da cavallo. 

Pferdearzeneikunſt, F. uͤbl. 
[ Thierarzeneikunſt], veterinaria. 

Pferdearzeneiſchule, f. Thier⸗ 
arzeneiſchule], scuola veterinaria. 


4 vom Pferde fallen, cascare da cavallo.|tello. 


Pferdearzt, mn. [Rofarst, Kurz|,. 


ſchmidt], maniscalco, veterinario. 
Pferdebauer, m. contadino che 
ara con cavalli. . i 


Pferdebeſchlag, m. ferratura, 
ramento [di cavallol. 


8. wis ein Pferd 1 


— È 


9 
p 


ati agg. di crini. 
erdehandel, m. commercio, traf- 


fico di cavalli. 


Pferdehaͤndler, m. cavallivendolo, 


mercante di cavalli. 


Pferdehaͤren, agg. vedi Pferde: 
haaren. 
Pferdehaut, F. pelle di cavallo. 
Pferdehirt, m. cavallaro, pastore 
di cavalli. 
Pferdehuf, m. unghia di cavallo. 
Pferdekamm, m. pettine pe’ ca- 
valli, da cavallo. 
Pferdekauf, m. compra di cavalli. 
Pferdekenner, m. conoscitore, co- 
lui che s'intende di cavalli. 
Pferdeknecht, m. uͤbl. Stallknecht, 
vedi. 
ferdekopf, m. testa di cavallo. 
ferdekoppel, f. cavalli accop- 
piati, accodati. È 
Pferdekraft, /. forza di cavallo. 
8. eine Maſchine von funf Pferdekraft, 
macchina della forza di cinque cavalli. 
Pferdekrankheit, /. malattia de’ 
cavalli. — 
Pferdeleder, u. cuojo di cavallo. 
Pferdellebbaber, m. colui ch' è 
appassionato, che ha passione pei cavalli. 
Pferdeliebhaberei, f. passione 
’ cavalli. 
Pferdelien, /. T. di Mar. gher 


no. 
Pferdemaͤhne, J. criniera del ca- 
vallo. . 

ferdemaͤkler, m. cozzone. 


Pfifferling 
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grossolano, rustico ; it eccessivo, mo- 
derato. 

Pferdemilz, J. ippomane. 

Pferdemi ſt, m. cavallina ; fimo, 
ster co, stallatico di cavallo. 

Pferdbeminje, /. T. de Bot. men- 
tas tro. 

Pferdenarr, m. pazzo pe' cavalli, 
appassionatissimo pe’ cavalli. 

Pferdenuß, /. noce maggiore. 

Pferdeputz, n. vedi Pferdeſchmuck. 
ì Pferderennen, n. corsa de' bar- 

eri. 

Pferderuthe, /. verga del cavallo. 

pferde ſalbe, J. uuguento pe’ ca- 
valli. 

Pferdeſchenkel, m. coscia di ca- 
vallo. 
Pferdeſchwamm, m. spugna grossa 
da [lavare i] cavalli. 


pferde ſchwanz, m. coda di ca- 
O. 
Pferdeſchwefel, m. il zolfo più 


ordinaria. 
Pferdeſchw eif, m. coda di cavallo, 
cavallina. © 

Pferdeſchwemme, J. guazzatojo 
de' cavalli. 

Pferdeſtall, m. stalla di cavalli. 
È Pferdeſtein, m. T. de' Nat. ippo- 
ite. 
ufer deſtrlegel, / stregghia, stri- 
glia. 

Pferdetrank, mn. pozione medici- 
nale pe cavalli. 


Pferdetraͤnke, J. abbeveratojo de- 


cavalli. 


4 


Pferdeverleiher, I m. colui che 
Pferdevermiether, J da a nolo 
cavalli. 


Pferdbevieb, n. bestiame cavallino. 

Pferdewechſel, m. muta, ricambio 
di cavalli. , 

Pferdeweide, f. pastura de' ca- 
valli. 

Pferde za um, m. briglia. 

Pferdezeug, n. vedi pferdegeſchirr. 

Pferdezucht, J. il tirar su puledri, 
cavalli; governo, cura di cavalli. 

2) Per Stuterei, razza di cavalli. 5. 
eine Pferdezucht haben, halten, mante- 
nere, tenere, avere una razza di cavalli. 

Pferde zuͤchter uin. proprietario, 
possessore d'una razza di cavalli, colui 
che tien razza di cavalli. 

Pferdhaar, n. vedi Pferdehaar. 

Pferdhandel, m. vedi Pferdehandel. 

Pferdhaͤndler, m. „edi Pferde⸗ 
haͤndler. 

Pferdner, m. vedi pferdebauer. 

Pferſich, m. uͤbl. Pfirſiſche, vedi. 

Pfiff, m. (mit dem Munde), fischio, 
fischiata j it. ſistiato. F. einen Pfiff thun, 
fare un fischio. 

2) Fig. rigiro, gherminella, maliziet- 
ta, astuzia, furberia. ®. er verftebt den 
Pfiff, è un volpone vecchio, è una putta 
scodata; è bagnato e cimato. F. das find 
Pfiffe und Ränke, questi sono de' rigiri 
belli e buoni. $. auf Pfiffe und Kniffe 
ſinnen, andar macchinando raggiri , tra- 
me, ruminando astuzie, furberic. 

Pf di ferling 105 „ 

eperella, peperino [spezie di fu tto]. 
3 9. Fig. dies iſt tamen vale werth, 


ferdemarkt, m. fiera di cavalli. questo non vale un lupino, un pistacchio, 


Pferdemdfig, agg. da cavallo; 


un fico, un cavolo, un corno. 


Sssss 2 
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mella di persica. 


Pflaume 
Pflanzſchuͤler, n. [ Seminariſt ], 


seminarista. 
Pflanzſtadt, m. colonia. 
Pflanzſtadt, /. città coloniale. 
Pflanzſtock, m. ſoraterra, pianta- 
tore. ” 1 
Pflanzung, J. piantagione, pianta- 
zione, il piantare. 
2) piantagione; colonia. 


. A4 
Pflaſter, n. [Steinpflafter], lastrico, 


Pflanzbar, age. piantabile} col- 
tivabile. 4 

P flaͤ nzchen, n. dim. pianterella, 
pianticella. 

S. Fig. Fam. ein ſaubres Pflaͤnzchen, 
una cara gioja! un bel monello! 
«YPfianze, f. pianta, un vegetabile. 
$. eine verfteinerte Pflanze, fitolito. 

Pflanzeiſen, n. 7. de' Giard. 


piantatore, foraterra. 


Yfiffig; agg. sagace, fino, scaltro, 
scaltrito, astuto, bagnato e cimato, ac- 
corto , smaliziato , maliziosetto. F. ein 
pfiffiger Kauz, Menſch, putta scodata, 
volpone vecchio, volpe sopraffina, un 
bindolo, un astutaccio. . ein pfiffiger 
Streich, un tiro scaltrito , sopraffino , da 
volpon vecchio, una gherminella, bin- 
doleria. 8. er erzaͤhlte es mit einer pfiffi⸗ 
gen Miene, lo raccontò con volto da bin- 
dolo. S. mit pfiffigen Leuten muß man]. FA . a. piantare. lastricato j selciato, ciottolato. $. (von 
auf feiner Hut ſein, chi ha il lupo per Baͤume, Biumen, Gemuͤſe, Kohl Ziegelſteinen), mattonato, ammattonato, 
compare, porti il can sotto 1 mantello; pflanzen, piantare alberi, fiori, legumi, pavimento, spazzo. $. das Pftaſter auf⸗ 
chi ha a far con tosco, non vuole esser |cavoli. 8. einen Garten, Weinberg pflan⸗ reißen „ svellere il lastricato, il selciato. 
losco. zen, piantare un orto, una vigna. 8. Fig. das Pflaſter treten, andare 

Pfif fig, avv. sagacemente, scaltra-| F. Fig. die Fahne, die Kanonen auf attorno, a zonzo per la città, fare il giran- 
mente , astutamente, finamente, amali- den Wall pflanzen, inalberare, piantare dolone. $. hier in B. iſt ein theures, 
ziatamente, accortamente. la bandiera, piantar l’artiglicria attorno |beife8 Pflaſter, qui in B. è molto caro 

Pfiffigkeit, f. sagacità, scaltrezza, il vallo. 8. ſich Einem gegenüber pflan⸗ lil vivere], fa un caro vivere costì. 
accortezza, astuzia. . zen, piantarsi in faccia ad uno. S. das 2) (auf Wunden), empiastro, cerotto, 

Pfingſtabend, m. vigilia della Pen- Chriſtenthum bei einem Volke pflanzen, ceroto. $. engliſches Pflaſter, cerotto an- 
tecuste. fondare, propagare la fede presso uniglico. $. ein Pflaſter ſtreichen, distendere 

Pfingſtblume, J. peonia. It gi- [popolo. È Ginem die Tugend ins Herz un cerotto, un empiastro. $. ein Pflafter 
nestra. pflanzen, andare insivuando, instillando auflegen, mettere , applicare, porre un 

Pfingſten, m. pi. Pentecoste, Pas- la virtù nel cuore altrui, cerotto , un empiastro. 


qua rugiada, rosata. $. auf, zu, bis, nach“ Pflanzart, J. modo, maniera di] 8. Fig. dies ift ein gutes Pflaſter fil 
Pfingſten, a Pentecoste, fin a Pentecoste, piautare. den Magen, ecco un buon boccone 


Pflanzenartig, agg. vegetale. medicare, contentar lo stomaco. 
Pflanzena ſche F. somere di piante.| Pflaſterboden, . fondo del sel- 
Pflanzenbeet, n. ajuola, scom-|ciato. 

partimento [per le piante tenerine]. P flaͤſte then, n. dim. cerottino. 
Pflanzenbeſchreiber, m. fitigrafo.}It vedi Schoͤnpflaͤſterchen. 
Pflanzenbeſchreibung, /. fio-| Pflaſterer, m. lastrajuolo. 

graſis. Pflaſtergeld, u. paga del lastra- 
Pflanzenerde, J. [Gartenerde],jjuolo. It. dazio per mantenere il lastri- 

terra vegetabile. cato. 


dopo la Pentecoste. 
_Pfingitfeiertag, m. giorno, festa 
1 Pentecoste. 
Pfingſtfeſt, n. festa di Pentecoste, 
dello Spirito Santo; la Pentecoste. 
Nfingitmonat, m. Maggio. 
Pfingſtnacht, F. notte, vigilia della 
cutecoste. 


Pfing ſtochſe, m. modo basso, ges 


pure Dl ein Prinoftodfe, azzimato co- 11 4 k } Si 107 129 e „ m. martello del 
me la mea pa, come un mi- Ogia. 8 
lordo. * ee e n. alcali] Pflaſterhaue, f. martello de' las- 


Pfingftrofe, J. peonia. 

XA fingtag, m. di, giorno della Pen- 
decoste. n 

Pfingſtvogel, m. [Golbbroffel], 
galbula. 

Pfing ſtwoche, F. settimana di Pen- 
tecoste. i 

Pfingſtzeit, /. zl tempo della Pen- 
tecoste. 

Pfipps, m. übl. Pipps, vedi. 


vegetabile. tricatori [a due penne). 

7 flanzenleben, u. vita vegetabile. Pflaſterkaſten, . dispreg. di 
$. nur ein Pflanzenleben fuͤhren non far Wundarzt, ciarlatano, cerretano, chirurgo 
altro che vegetare [come un cavolo]. de' miei stivali. 5 

Pflanzenleſe, f. erborazione. RA n. pellicciato. 
yflanzenmild, f. lattificio, sugo] Pflaſtern, „. a. (eine Straße, chan 
lattiginoso delle piante. Platz), lastricare, selciare. S. mit Zie⸗ 
Pflanzenreich, n. il regno vezeu- geln pfiaftern, mattonare, ammattonare, 
bile. . le P 
Pflanzenſaft, m.sugo delle piante. 2) Per bepfla „ vedi. . _ 

Pfirſchbaum, m. vedi Pfirſich] Pflanzenſalz, n. sal vegetabile. | 3) eine Büͤchſenkugel pflaſtern, invol⸗ 
aum. Pflanzenſammler, m. erbolejo; Sere la palla [in una pezza incerata). 
Yfirſche, fi vedi Pfirſiſch. botanico Pflaſterramme, /. mazzeranga, 


Yfir ſich, / ii. poet. m.persica, pesca} Pflanzenſaͤure, J. acido vegeta-|mazzapicchio. 
8. eingemachte Pfitſiche, . 3 bile. : l Pflaſterrolle, f. T. farm. mad- 
Pfirſichbau m, m. persico, pesco. I m. fitolito. daleone. 
Pfirſichbluͤte, f. fior di persico,| Pflanzenſtoff, m. materia vegeta-| Pflaſterſpatel, m. spatola da 
di pece bile. A 4 flaſt . 5 ua 
i * i * istema dell aſterſtein, m. lastra, lastrone 
P fir ſich bluten, ogg persico, per- Pflanzen ſyſtem, n. zistema delle 5 1 1 ’ 


lante. 
; Pflanzenthier, n. zoofito, Pflaſterſtoͤßel, m. vedi Pflaſter⸗ 
sico, del fiore di persico. flanzer, m. piantatore. ramme, : 1 
Pfirſichbluͤt farben, age. per- 2) proprietario d'una piantagione. l Pfla ſte r ſtre ich er, m. colui che 
Pfirſichbluͤtfarbig, sico, per-| 3) Per Coloniſt, colono, abitante d'una disteude l'empiastroj it chirurgo empi- 
sichino. colonia. rico. , 
Pfirſichbranntwein, u. acqua-| Pflanzgarten, m. giardino delle] Pflaſtertreter, m. [Mäſſigzän⸗ 
3 f Ache na PIO it cr; cer , rastia pavimenti, girandolone, per- 
rſiche, J. vedi Pfirſich. Pflanzholz, u. piantatore, fora-digiorno. . 
üfürfichkern, m. (der harte) osso, terra. i | MALI e m. mattone, qua- 
siolo di It (der i i- n 2. |sirello , quadrone. 
nocciolo di pesca. (der innere), ani Pi fl 195 Ha 9 n 5 IL Fig f i cum, 5 lugt lane. 
Pflanzort, m. colonia 9 ee, 
Pflanzreis, n. [Setzreit, Setlingl| Pflaum baum holz, u. legno di 
piantone, marza. ruguo. a i 
Pflanzſchule, V. seminario, semen-] Pflaume, / prugue, susins. 8. die 
zajo, vivajo, nestaja, nestajuola. damasceniſche Pflaume, susina ddamascina. 
It Fig. seminario, seinen: ajo. S. die ſyriſche Pflaume, sebesten g dio 


sichino. i 
Pfirſichbluͤt farbe, /. color per- 


0 
fir ſichkraut, n. 7. de Bor. 
erslca. 

Pfirſichſaft, m. sugo di pesche. 

Pfirſichſtein, m. osso di persica. 

Pfirſichwelde, F. vedi Mandel: 
weide. 

Vfirſichwein, m. vino di persiche. 


è 7? 
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geſternte Pflaume, carumbola. 8-gedoͤrrte, Pflegeditera, pl. padre e madrejre; prefetto." E. (eines Unmündigen, Ver, 

gebackne Pflaumen, prugne secche, di- d'amore; educatori, allevatori I ſchwenders u. ſ. w.), tutore, curatore. 

seccate. È. eingemachte Pflaumen, pru- che tengono le vecà de genutori |. S. Fig. ex ift ein Pfleger der Armen, 
e in concia, sotto aceto. $. geſchmorte Pfle geamt, m. cura. tutela; ufficio egli è [un] padre de' poveri, un benefat- 
flaumen, prugne cotte. di curatore, d'ainministratore; ammini- tore de miseri, de’ bisognosi. ’ - 
Pflaumenbaum, me. prugno, su-|strazione: | . Pfiegerin, /. ammiuistratrice, colei 

«ino. . Iftegelkn d, n. vedi Sospital. _ ſche ha la cura di.... &. ſie war die Pfle⸗ 
Pflaumen garten, m. prugneto, flegetind, x. figlinola, figliuofo | gerin meiner Kindheit, era colei che ebbe 

luogo ina di prugai. - “ [non proprio] d'amore. cura della mia fanciulezza, che diresse 

3 aumenkern, w. (der harte), Pflegelss, agg. privo d' ogni as-/i miei teneri anni. 

-0sso, nocciuolo di prugna. It (ber innert), sistenza, d’ajuto j abbandonato. 8. Fig. Athen. war die Pflegerin der 

animella. i E Pflegemutter, FK vice madre, ma- Künſte, Atene era la madre, la promo- 
Pflaumenkuchen, m. ſocaccia, tor- dre d'amore, educatrice; colei che fa vitrice delle belle arti. 

ta di prugne. o da madre, che sostien le veci di madre; it. ‘YFlegefohn, m. figliuolo [non pro- 
Pflaumenmus, n. robbo di su-[nutricatrice. $. dies iſt meine Pflegez prio] a cui si fa le veci di padre; allie- 

tine, di prugne. . l ö mutter, ecco chi mi fece da madre, chi vo, alunno È educando. 
Pflaumenſteln, m. osso, noccino- mi fa da madre d'amore. Pflegetochter, f. figlia [non pro- 

lo di prugna, di susina. Pflegen, „. a. aver cura di . pria] a cui si sostengono le veci di ge- 
Pflaumentor te, /. torta di prugne curare; governare; amministrare; trat- nitori, allieva, educaada. 
Yflaumenmwveidh, agg. molle, tare con sollecitudine, con amorosa cu- Pflegevater, m. padre d'amore, 

morbido come una prugna, come un ra, con attenzione; it. coltivare. @. eines nutricio; educatore, nutricatore. 

fico fatto; mezzellone. F. pflaumenweich Amtes pflegen, amministrare una carica. Pfleghaf t, agg. übl. leibeigen, 

edi. 


gekochte Eier, uova mezzellone. §. feiner Geſundheit pflegen, aver cura edi. 
Pflaumfeder, f. vedi Flaum- di mantenersi in buona salute, ver cura] Pfleglich, agg. (wirthſchaftlich], 
feder. fa della sua salute. $. ſich ꝓflegen, ſeines economico; misurato nelle spese, mas- 
Sffaumfuden, u. vedi Pflau⸗ Leibes pflegen, darsi buon tempo, vive-/serizioso; discreto. g. die pflegliche Be⸗ 
men kuchen. fre, stare con tutti i suoi agi, far al cor- nuzung eines Waldes, eines Gutes, il 
Pflegamt, x. giurisdizione inſe- po buone spese. 8. ſeiner Gemachlichkeit godere con riservo l'usufratto d'un bos- 
riore. pflegen, mettersi comodo, a suo bell' co, d'un podere ec. 
2) tribunale, camera de pupilli. agio; darsi agli agi, alle comodità, cer-[Pfleglich, ars. economicamente, 
8) cura, cureria; ufficio di curatore; care i suoi comodi. F. der Ruhe pfle⸗ cou riservo, con risparmio; it. savia- 
tutela ; amministrazione. gen, darsi ad un dolce riposo; riposare» mente, discretamente, 


Pflegbefohlene, m. e F. alunno,|$. einen Kranken pflegen, governare, as- 
allievo; pupillo {raccomandato ad uno]. sistere un infermo, prestargli ogni as- 
Pflege, J. [Aufſicht, Verwaltung J, sistenza, averne cura. $. cin Kind wars 
cura, governo, amministrazione; ispe- ten und pflegen, nutricare, nudrire e al- 
zione, tutela. F. die väterliche Pflege, la ilevare un fanciullo, averne cura, solle- 
cura, l'edncazione, la disciplina paterna. $- ‘cita cura. &. der Liebe pflegen, far all' 
die vormundſchaftliche Pflege, tutela; cura, amore; attendere a’ piaceri, a’ godimenti 
governo tutelare, de’ pupilli. $-bie Pflege dell' amore. &. Natds mit Eimem pfle⸗ 
eines Landes, einer offentlichen Anſtalt, gen, tenere consiglio, conferire, deli- | ö } 
l'amministrazione d'un paese, d'un pub- berarc con alcuno. F. nach lange gepflo⸗ 5. die Pflichten gegen Gott . i doscri, 
blico istituto. genem Naide, dopo lungo consiglio, do- gli obblighi inverso Dio. F. natürliche, 
2) Per. Sorge, Wartung, cura, at- po lunghe deliberazioni. g- Freundſchaft duͤrgerliche, geſellſchaftliche Pflichten, do- 
tenta cura, governo; educazione, alle- mit Jemand pflegen, avere amicizia cou ert: obblighi naturali, civili, sociali. 
vamento, il nulrire; assistenza, atten-jalcuno, coltivare la sua amicizia, essere 8 die eheliche Pflicht, i debito, il do- 
zione. $. ein Kind in Pflege nehmen, in amichevoli relazioni con lui. è. ich „ere congiugale, il marital debito. FG. 
prendere in casa, in dozzina, ‘ad alle-/|pflog lange Freundſchaft mit ibm, colu- ſeine Pflichten beobachten, aukuͤden, er⸗ 
“are e nudrire un ragazzo. g. einen Alten vai a lungo la sua amicizia, Tebbi lun- fuͤllen, thun, badare al suo dovere, ad- 
in Pflege nehmen, prendere sotto la sua go tempo caro. $. Umgang mit Ginem |Fmpiere, fare i suoi doveri , il suo de- 
cura, assistenza un vecchio. F. einen pflegen, praticare, conversate con alcu- bito, adempiere le parti sue. 8. ſeine 
Vogel, Pflanzen in Pflege nebmen, incari- no, essere amici insieme. i- Unterband⸗ Pflichten ve aumen, vernachläſſigen, was- 
earsi di aver cura d'un uccello, di piante. lungen pflegen, essere in trattato d’ac-|curare, traszndare, meuere in non cale 
&. für Eines Pflege forgen, aver eura comodamento; trattare insieme. g. Briefs |! 00 doveri, obblighi $. nach Pflicht 
d' alcuno, provvedere 2 suoi bisogui, wechſel pflegen, carteggiare, aver com- und Gewiſſen handeln, operare, agire, 
prestargli servigi, porre, mettere cura che mercio di lettere , carteggio. $. des Got⸗ procedere siceome la coseienza e 1 do- 
non gli manchi nulla. $. Eines Pflege tesdienſtes pflegen, celebrare l'ufficio di- Aube 8. wider, gegen feine Pflicht 
anvertrauen, affidare, confidare. q. c. vino, uffiziare. g · der Gute pflegen, vedi handeln, agire contro il suo dovere, all 
alla cura, al governo altrui, rimetter-|Gute. opposto di quel che il dovere esige. 8. 
gliela fra le mani. F. einem Kranken g. diefe Gewächſe wollen gepflegt fein, In feiner Pflicht zurückkezren, rimettersi 
alle moͤgliche Pflege angedeihen laſſen, as- [queste piante vogliono essere coltivate a' suoi doveri. $. Einen zu ſeiner Pflicht 
sistere ad ur infermo, prestargli ogni assiduamente, con premura. ta nhalten, fare stare a dovere alcuno, te- 
assistenza e sollievo. $. ein Kind in der Pflegen, . n. [gewohnt ſein], so- nerlo a seguo. $: ſich Etwas zur Pflicht 
Pflege haben, aver ad allevare, ad edu- lere, essere solito, avere per uso, co- machen, farsi un dovere di q. c. $- dies 
care un fanciullo. $. die Pflege der Bie⸗ ztume; usare, cosmmare. $. er pflegte iſt eine angenehme, ſuͤße Pflicht fur mich, 
nen, coltivazione, allevamento delle api. zu fagen, soleva dire, era solito di dire. dueste è un grato, un caro dovere per 
E. dieſe Gewaͤchſe bedürfen einer ſorgfal⸗ F. er pflegt alle Abend auszugehen, è s0- me. $. aus Pflicht, per dovere, dovuta- 
tigen Pflege, queste piante ricchieggono [lito d’uscire ogui sera, per lo solito esce mente. $. Einem die legte Pflicht erwei⸗ 
molta cura, vogliono essere trattate, eol- Ia sera. &. fo pflegt es zu geden, cosi fen, rendere gli estremi, gli ultimi uf- 
tivate con sollecitudine, con premura. va per Io solito, per lo più; suol anda- ficj ad uno. | 
3) Per Bezirk, Gegend, contrada, di-ſre sempre così. 8. der April pflegt uns] 2) Per Abgabe, Steuer, dazio, im- 
stretto , territorio. 8. ein in der beſten beſtaͤndig zu ſein, per lo solito, per Tor- posizione. &. die Pflicht bezahlen, pe- 
pflege gelegenes Gut, podere situato {dinario l'Aprile è variabile. gare il dazio. 
nella più feconda, fertile contrada, ben Pfleger, m. [Aufſeher, Verwalter], 3) Per Treue, Huldiaung, omaggio, 
colti vato. $. er iſt aus unſerer Pflege, (amministratore, curatore, ispettore, go-igiuramento di fedelti. $. Einen in Eid 
egli è della nostra vicinanza, del nostro |vernatore. @. (berrentoſer Girter), amini- und Pflicht nehmen, wedi Eid. S. Einem 
s«rritorio. | tratore» F. (eines Landes), governato- die Pflicht leiſten, ablegen, reudere - 


pflegling, m. vedi Pflegekind. 
Pflegfchaft, /. vedi Pflegamt. 
Pflegung, / (eines Amtes u. ſ. w.), 
amministrazione, governo, cura. $. (eines 
Kindes, eines Kranken), cura, attenta cura; 
assistenza, sollecitudine, governo. It 
vedi Pflege. : | 
Pflicht, /. dovere, debito, obhligo. 


— 


78 Pflicht anker — e =,  Pfuopf 
maggio, prestar giuramento · di fedeltà Pili de u. . g. Obſt, Blumen Pflugwurz, /. T. de Bot. alcea. 


ad uno. . „ „ DEIZARE pfluͤcken aogliere, corre fruite, fiori. „Pfneiſch, . T de Cacc, odore 
4) T. di Mar. (auf Evern, Shuten), F. Wolle. pflücken spelazzare Ia lana. puzzo dell a 
castelletio. „ 8. Semmel pfluͤcken, sbriciolare, smi-| P fneiſche, /. J. de' Cacc. esca. 


Pflichtanker, u. T. di Mar. an- nuzgare il pan bianco. g. ein gepfluͤckter Pfneiſchen / .. T. de Cacc, ad- 


cora di rispeuo, di speranza. x Hecht, luccio stufato in rocchi... —1lescare. Ve na De 
Pflichtbar, agg: tributario; sog-| 2) Per rupfen, vedi. gica. Pfortader, J. T. d' Anat. vena 
getto, sqttoposto a servitù —.. | |, der, m. coglitore, raccogli- porta... i .., ea 
pflichtbarkelt, fi servitu, obbligo tore [i fiorì, di frutti). MINO Pfoͤrtchen, n. dim. portello, spor- 
di far lavori al signore. |. : Y 18, m. aratro, aratole. F. den tello., LE 


pflichtbruͤchg , agg. fellonesco,|Pflug halten, fäßren, lenken, hinter dem Pforte „J [Thor], porta. & (inder 
fellone, che manca.a’ proprj, doveri, di Pfluge, hergehen dirigere, menare, an- Mauer, neben dem Thore u. ſ. w.), portello, 


ſede. i dar dietro Taratro. F. die Ochſen, Pferde sporzello., f. die pforte eines Ktoſters, la 
Pflichtfrei, agg, T. leg. esente an den Pflug, vor den Pflug ſpannen, porta d'un convento. 8. die [ottoman⸗ 
di servitù. cc. |Attaegare d buoi, i cavalli all' aratro-. niſche] Pforte,, la Porta:[Ottomsana]}, $. 


Pflichtgebot, n. ciò che il dovere L. Fig. den Pflug luͤbl. im Joche] zie⸗ dem Sieger zu Ehren wurden Pforten er⸗ 
co manda, richiede, esige. hen, tirare, portare la soma, aver ad- richtet, in onore rdel vincitore furono 
Pflichtgefuͤhl, n. sentimento  di|dosso de’ gran carichi, pesi; durar gran innalzati archi trionfali. 
dovere. $. ich that es aus Pflihtgefùbl,|fatica. .&. dies iſt mein Acker und mein Z. Poet. die Pforten der Hoͤlle, le por- 
lo feci per sentimento di dovere, «perchè! Pflug, meine Egge u., m. P. „ mein Wa⸗ ta dell’ inferno, averno ; le tartaree porte. 
io sentiva che il mio“ dovere lo richie- gen u. m. P., questo è l'unico mezzo di- F. T. di Mar. die Pforten, le cauno- 
deva. OL, a ; tirare innanzi, per guadagnarmi. un pez- niere. ö 
Pflicht gemaͤß, agg. e avo. pedi 20 di pane; questo è il solo mestigre che Pfortgat, n. T. di Mar. canno- 
pflichtmäßig. m N 0 fare; ecco quel che so fare, na nicra., > dei. 
pflichtig, agg. vedi pflichtbar. 2) T. degli Idraul. Per Hafenraͤumer, foͤrtner, m. portiere, portinajo. 
Pflichtleiſtung, T. T. leg. omag- Bagger, draga, ponte, curaporti. SG. 7. d' Angt. piloro. 
gio; prestazione del giuramento di fe-| 3) (als Feldmaß!, spazio di terreno foͤrtnerin, /. portinaja. 


delia. . a quanto un aratro può lavorare in un foſch, m. T. de' Cacc. postura pel 
Rflichtlos, age. vedi pflicht⸗ anno. i „5 selvaggiume [nell'inverno]. © | 
bruͤchig. gr i N flug achſe, F. cala dell aratro. esca per algttare i cinghiali. 
2) Per pflibtfrei ‘vedi. 5 Pflugart, f 7. d Agric. aratura,| Mfoſchen, v. a. T. de' Cacc. (das 


flichtmaͤßig, agg. conforme al l'arare ; coltura. 8. einem Acker die erſte, Wild), pasturare il selvaggiume nell’ iu- 
1 all'obbligo; debito, dovuto, zweite Pflugart geben, fare la prima, la ndo S a, 1 
Pflichtmaͤßig , avv. secondo il do- secondla aratura, arare per la prima, la 2) die Sauen pfoſchen, adescare i cin- 


vere, l' obbligo; dovutamente; debita- seconda volta. . ghiali. | 
mente. 3 5 . p rlugart, J. modo, maniera d'a- Pf oſte, F. stipite. colonna, palo [di 
Pflichtſchuldig, age. obbligato, rare. legno], puntello, sostegno. &. (der Thür), 


tenuto per fede data, giurata. - i DI lug balken, m. vedi Pflugbaum. stipite. N 
pfllchttheil, m. J. leg. la legiti·- Pflügbar, agg. arabile, arali vo. 8. T. di Mar. (des Ruders), mauico, 
ma. g einen Erben auf den Pflichttheil Pflugbaum, m. il timone dell nanubrio-. | 
ſetzen, assegnare la sola legittima, non] aratro. i da su . | Pfoſten, m. vedi Pfoſte. 
lasciare che la legittima ad un erede. | Pflugeiſen, u. vomere, vomero; Y foͤtchen, en. dim 20umpeta, zam- 
Pflichttreu, agg. fedele al suo do- fluͤgen, . a. (ein Feld), arare, la- pino. La 
vere, al suo obbligo. «. ‘© |vorarc, svolgere, solcare un campo. , |}, & Fam. mancioccala, manciocco- 
Pflichttreue, J. Lesser fedele alf S. Fig. den Sand pilligen, .. pestare iletta. F. ein Pfötchen machen, fare pepe, 
suo dovere, al suo obbligo. 1 5 l'acqua nel mortajo, imbottare la nebbia. fare un pizzico. F. Pfoͤtchen halten, toc- 
Pflichtübung, J. adempimento] $. Poet. das Meer pfluͤgen, solcare care delle castagnuole. F. ein Pfötchen 
de' suoi doveri, il fare il suo dovere. il mare, le onde, Salz, Pfeffer u. dgl., un pizzico, piz- 
Ppriibtvergeffen, ‘86 che mette; F. v. n. T. di Mar. der Anker pfiù:|zicotto di sale, di pepe ec. @. gib Pfoͤt⸗ 
in non cale i suoi doveri, che non si fa'get, l'ancora ara, si strasciua sul fondo. chen! (ium Hunde) qui la zampetta! 
‘scrupolo di mancare a’ proprj doveri. It. + Prov. vedi Kalb. Pfote, /. (eines Hundes, einer Katze u. 
sleale. $. ein pflichtoergeſſener Menſch, fluͤger v. aratore, agricoltore. . w.), zampa, $- ein Hieb, Schlag mit 
uomo senza legge e senza fede, sleale. Pfluͤgerlohn, m. paga, inercede der Pfote, zampata. 
Pflibtvergeffenbeit, /. il man- dell' aratore. N 2) Fam. Per Hand, la mano. 8. Gi: 
care a“ suoi doveri, maucanza a’ proprj Pflügfrohne, . servità che uno nem auf die Pfoten klopfen, dare in sulle 


doveri, slealtà, prevaricazione. presta arando pel signore. . [dita ad uno. . @ ; : 
Pflibtverlebung, J. violazione, Mfl ug holz, n. ceppo dell’ aratro. S. Fig. ſich die Pfoten verbrennen, scot- 

conculcamento de’ proprj doveri. Pfluͤgland, x. terra, campo, ter- tarsi, bruciarsi le dita; it. capitar male. 
Pflichtwidrig, agg. contrario, reno arativoj it. campo arato: agro. 3) Per Fuß, piede. 8. Einem auf die 


epposto al dovere, alla fede data, giu-| Pflugmeſſer, n. vedi Pflugeifen. Pfoten treten , montare su d'un piede, 
rata. $. eine pflichtwidrige Handlung, Pflugnaſe, J. naso dell' aratro. zampino ad alcuno. 


‘azione opposta, contraria al dovere, alla Pflugochs, m. bue da aratro. | Pfriem, m. I punteruolo. F. (der 
data fede; prevaricazione. &. ein pflicht Pflugpfer d, n. cavallo da aratro. | Pfrieme, f. J Schuſter), lesina. $. 
widriges Teſtament, . testamento inoffi- pie ruota dell aratro. T. de Bot. vedi Pfriementraut. 

cioso. $. pflichtwidrig handeln, agire È ugrade, J. raschiatojo [da] Yfriemeifen, n. T. di Mar. 


contro il suo duvere. . lugraute, . 


Y | i 
Pflock, m. piuolo; cavicchio, ca-| Nflugfdge, J. vedi Pflugſech. Pfriemengras, n. T. de Bot. 
ui caviglio. Ilg ſchar b 


l „vomero, vomere. Inardo. ne n 22 8 
Pflöcken, . a. attaccare, fermare,| Pflugſcharbein, u. T. d' Anat. Pfriemenkraut, n. T. de' Bot. 


congegnare, commettere con cavicchi;|vomero. ginestra. — i 


incavigliare. F. Leinwand auf der Bleiche Pflug ſech, n. dentale, coltella. Pfriem e n ſch wa nz, m. T. de Nat. 


pflöͤcken, incavigliare le tela sul prato! Pflug ſterze, F. bure, manecchia, |ascaride, rermiculare. 


nettare Paratro). spillo. . |. . 


— 


per iinbiancarla. g stiva dell' aratro. a” Pfriemformig, agg. in forma di 
S. Fam. Einen ſtoͤcken und pfloͤcken, Pflugſtoͤckchen, n. stegola, dell' lesina. . 

mettere uno in ceppi, ingabbiarlo e in-Haratro. | Ifriemborn, 2. } T. de' Nat. 

ferrarlo. . i 5 P È uͤ gung, T. Tarare j aratura. 9 frient fa nede 2 stromba. 
Plockkohl, m. vedi Sproſſenkohl. Pflugwage, /. bilaucino dell'aratro.! Pfropf, m. (auf Flaſchen, Getaßen), 


Pfroͤp 


turaccio, turacciolo. F. (auf die Ladung in 
Schieß gewebren), stoppaccio. 

2) Per Pfropfreis, vedi. 

Pfroͤpſchen, n. dim. turaccioletto, 
turacciolino. 

Pfropfen, m. vedi Pfropf. l 

Pfropfen, v. a. [bineinpfropfen, bin: 
einzwaͤngen], impinzare, riempiere, sti- 
vare, calcare. ®. wir waren alle in einen 
Wagen gepfropft, eravamo tutti stivati 
în una carrozza. $. ſich mit Speiſen voll 
pfropfen, impinzarsij caricare la ba- 
lestra. F. gepfropft voll, rimpinzato, pin- 
20 ezeppo; stivato; pieno zeppo. $. die 
Kirche war gepfropft voll, in chiesa v'era 
gran calca; la chiesa era piena zeppa. 

2) laſchen pfropfen, turar fiaschi, 
bottiglie. | 
3) 1. de' Giard. einen Baum pfropfen, 
innestare, annestare, nestare un albero. 

Afropfengeld, n. mancia de' tu- 


raccioli [indennizazione ad un tratiore, [Apothekerpfund], libbra di dodici once. 
ove si fa pasto, ma non bevesi il di lui §. hundert Pfund, cento libbre; un cen- 


vino]. 
Pfropfer, m. colui che tura. 


2) T. de Giard. iunestatore, coluillibbre e mezza. &. ſechs Pfund Butter 


che innesta. 


Pfroͤpfling, m. T. de Giard. pian- dieſen Lichtern gehen acht auf's Pfund, 


ta innestata. 
fropfmeſſer, 


innestatojo. 


Pfropfreis, n. nesto, innesto, mar- F. nach dem Pfunde, nach Pfunden, in 


za, sorcolo, calmo, calmella. 


Pfropfſchule, J. seminario d'in- Iibbra, a peso, a minuto. &. ein Pfund 


nesti, di piante annestate. 

Pfropfung, /. innesto, innestatu- 
ra, innestagione. 

Pfropfwachs, n. vedi Baumwachs. 

Pfropfzieher, m. [Korkzieher], ca- 
vaturaccioli. 

Pfründe, /. T. eccl. [ Praͤbende ], 
prebenda, beneficio [ecolesiastico]. f. eine 
Pfründe vergeben, ertheilen, verleihen, 
conferire, dare un beneficio, una pre- 
benda. $. eine Pfründe abtreten, cedere, 


rassegnare un beneficio. F. wer bat bdiefe|che pesa. 


Pfruͤnde zu vergeben? chi ha la collazio- 
ne di questa prebenda? chi conferisce 
questo beneficio? 8. zu den Pfruͤnden ge⸗ 
boͤria, beneficiale. 

Pfründenbeſitzer, m. vedi 
Pfrundner. 

Vfruͤndenertrag, m. rendite, en- 
trate d' una prebenda, d'un beneficio; 
prebendatico. 

Pfründenkam mer, /. (des Papfes), 
la data ia. 

Pfruͤndenkauf, m. si monie. 

Pfründenverleiher, m. collato- 
re di benef cj. 

Pfruͤndenverleihung, J. colla- 
zione di beneficj. . 185 

Pfründner, u. prebendato, bène- 
ſiciato, prebendario. . 

Pfuhl, m. [Surf], palude, pan- 
tano, marese. &. der hoͤlli 

feurige Pfuhl, 
lnele stigia- 

2) FT. d' Arch. vedi ꝓfühl. 

Pfuͤhl 

pezzale. 
2) T. d' Arch. I einer 
tonilino , astragalo. i 

Pfuͤhlchen, n. 

iimaccetto. 

Wfuhlſiſch, i 

palustre, di palude. It. aniio- 


sà 
so 
ule], „bro, 


diin. piumaccludlo, 


“og 


è 


x 


di palude. 


m. T. de Giard. was koſtet das Pfund von dieſem Zucker? 


. 


t, ſtygiſche, cuoſo. 
malebolgg, avernoy : pa-| 


m. piumaccio; pimaccio'; ca- Îlibbra, a peso, a minuto. 


. {Moberfifch},,. piste 
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Pfuhlfroſch, m. ranocchia palustre, eine Arbeit pfuſchen, arrocchiare, tirar 


ì u, arramacciare, acciarpare un lavoro. 

Pfuhlicht, agg. übl. ſumpſicht, 3) v. n. in ein Handwerk, in eine Kunſt 
vedi. : pfuſchen, esercitare, mettersi a fare un 

Pfuhlig, ace. [fumpfig], paludoso, [mestiere senza saperlo; darsi per uno 
palustre, pautanoso. del mestiere senza esserlo; guastare il 

Pfuhlſchnepfe, J. [Becaffine], mestiere. 5. Einem ins Handwerk pfus 
beccaccia palustre, beccaccina. ſchen, mettersi a fare l’ altrui mestiere; 

Pfui! interj. fi! fi! pu! puh! &.|ingerirsi, impacciarsi nel mestiere d’altri. 

pfui! wie das ſtinkt! pul! come puzza!| PfUfder, m. vampa, folgore. 
F. pfui! ſchäme dich! ch via, vergogna- . Fig. Per Fehler, Verſehen, sba- 
ti! che vergogna! F. pfui! des garftigen glio, strafalcione, errore, scerpellone. 
Menſchen! puh, che villano! oh I vil-|$- einen Pfuſcher machen, fare uno stra- 
lanaccio ! talcione, uno scerpellone. 

Pfuien, . n. Fum. esclamare pu! 2) guastamestiere, ciabattino. 

2) . a. Einen pfuien, sputare in fac-| Pfuſcherarbeit, /. lavoro arroc- 
cia addosso ad, dictro alcuno, mostrar- chiato, strapazzato, arramacciato. 
gli disprezzo. Pfuſcherei, F. il far un mestiere 

Pfund, n. libbra. $ das gewoͤhn⸗ senza saperlo, lo strapazzare, il guasta 
liche, buͤrgerliche Pfund, la libbra di se- re il mestiere. & Pfuſcherei bringt wenig 
dici once. $. das pharmaceutiſche Pfund Brod, chi fa l'aluui mestiere fa la zup- 
pa nel paniere. 

2) Fer Pfuſcherarbeit, lavoro arra- 
macciato, arrocchiato, mal fatto, stra- 
pazzato. 

Pfuͤtzchen, n. din. pozzanghera. 

Pfuse, F. [Lache], pozza, pozzanghe- 
ra, pantano. F. (vom Regenwaſſer gebildet), 
.|guazzo. S. aus einer Pfuͤtze trinken, bere 
l'acqua di pozzanghera. 

Pfuͤtzennaß, agg. tutto bagnato, 
molle; bagnato e zuppato. 

Pfuͤtzenwaſſer, n. acqua di pus- 
zanghera, di pantano. 

Pfuͤtzig, agg. pieno di pantani, di 
pozzanghere, guazzoso. $. eine pfuͤtzige 
Strafe, strada guazzosa, fangosa. 

Pfuͤtznaß, agg. vedi pfuͤtzennaß. 

Pfuy, vedi pfui. 

Phaeton, m. faeton, ſaetoute [spezie 


tinajo, un quintale. &. anderthalb, drit⸗ 
tebalb Pfund, una libbra e mezza, due 


u. ſ. w., sei libbre di burro ec. F. von 


queste son candele di otto a libbra. $ 
quanto costa la libbra questo zucchero? 
ganzen Pfunden verkaufen, vendere a 


Sterling, una lira sterlina. i 

S. Fig. fein Pfund vergraben, sotter- 
rare i suoi talenti. F. mit ſeinem Pfunde 
wuchern, far fruttare, mettere a pro- 
fitto, adoperare, far valere i suoi ta- 
lenti. 


Pfundbirn, J. sorta di pera gros- df vettura leggera]. 
sissima. Phalaͤnr, /. Voce greca, falanze. 
Pfuͤnder, m. T. de' Pesc. pesce Phanomen, n. Voce greca ( Er⸗ 


ſcheinung], fenòmeno. 

Phantaſſe, J. [Einbildungskraft], 
ſantasia, immaginazione. 

È, T. di Mus. fantasia; capriccio. 

bantaft, m. uomo fantastico, bis- 

betico, aromatico. 

Phan taͤſt iſch, agg. fantastico, bis- 
betico, bizzarro. 

Phantom, n. Voce gr. ¶ Schreck⸗ 
bild], fantasma, ombra, spettro. 

Phaͤrao, n. T. di Giuoco faraone; 
bassetta. . Pharao fpielen, giuocare a 


d’una libbra, che pesa una libbra. 
2) T. de Cominerc. pesstore, colui 


3) T. de Artigl. vedi Zwei-, Drei-, 
Sechs⸗, Zwoͤlfpfuͤnder u. ſ. w. 

Pfundgewicht, n. peso di libbra, 
una libbra. ì 

2) peso [d'oftone ec.] di unalibbra. 

Pfundhafer, m. avena bianca. 

Pfundhaus, n. dogana. 

Pfundholz, 7. legname [che si 


vende] a peso. faraone. i 
Pfündig, age. d'una libbra, chel Pharaobank, J. banco [del fa- 

pesa una libbra. È. ein pfuͤndiger Hecht, (raone]. 

lucio [che pesa una] d'una libbra. Pharao8mau8, J. T. de' Nar. 

pfuͤndiges Zinn, stagno ordinario. [Ichneumon], topo di faraone, icneu- 
It. vedi drei⸗, ſechs⸗, zwoͤlfpfuͤndig mone. ; 

u. ſ. w. Pharaoſpiel, u. [giuoco di] a- 

raone. 


ä Pfundleder, n. cuojo grosso [ che 


si vende a peso]. 
Pfundſohle, . suola di grosso 


Pharao ſp ieler, m. giuocatore. 
Phargotiſch, m vedi Pharaobank. 
Phariſäer, m. Fariséo. 
It Zig. Per Heuchler, ſarisdo; ipo- 
crita, collotorto. . 
Phariſäiſch, agg. farisaico, di, 
da ſariseo. 
Pharmaceüutik, /. [Apothekerkunſt!, 
la farmaceutica. i 
Pharmaceuͤtlker, m. [Apotheker!], 
armaceutico; speziale.. 


pharmacecuͤtiſch, 


si 
sa 


Pfundweiſe, ave. libbra per libbra, 
Liblira a libbra, una libbra dopo l’altra. 
It. pfundweiſe verkaufen, vendere a 


Pfundzinn, n. staguo ordinario. 
pfundzoll, m. gabella di transito 
er le navi). 3 l 
Pfuſchen, „. n. (vom Schießpulver), 
divampare, vampeggiarèj flamintgulare. 
2) Per ſchlecht arbeiten, arrucchiare, 
arranacciarey tirar gin; -acciarpare. F. ceutic o. 


* 


agg · ſarma- 
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armacie, f. 
3 l’arte delle speziale. 
2) Per Apotheke, spezicria. 
Pharo, n. vedi Pharao. 
Pharus, m. (Leuchtthurm], faro. 
Phalaͤn, m. vedi Faſan. 


* fase. 
Philanthröp, m. Voce gr. [Menz]flogistico. 


ſchenfreund], filantropo [amico degl’ 
uomini ]. i 
Philanthrop ie, F. [Menſchenliebe!, 


filantro 


lantropo. 


Philſpper, m. un filippo 


di Sp na |. i 
P hiklſter, m. T. stor. Filisteo. 
D (auf Univerſitäten), filisteo [ espres- 


sione degli studiosi; così vien chia-{Mdnnern, è la fenice degli uomini, 
inuto chi non è nè studente nè pro- un uomo che non ha [il suo] pari. 


fessore]. 


di cavalli. 


Pharmacie 
[ Apothekerkunſt )] Temperament, il temperamento flemma- 


tico. $. ein phlegmatiſcher Menſch, 
flemmatico, indolente, lento, it pa- 
tetico. 
Phlegmatiſch, avv. flemmatica- 
nente 
Phlogiſtiſch, age. T. de Chim. 
Phlögiſton, n. T. d Chin ¶ Brenn⸗ 
ſtoff], il flogisto. 
obus, m. T. mitol. Febo, A- 
I 


1a, po O. 
Phila nt hroͤpiſch r agg. di, da fi- It. Poet. Per Sonne, Febo, il sole. 


Pholaͤde, f. T. de Nat. Leucht⸗ 


(moneta wurm), folade. 


oladit, m. T. de Nat. foladite. 
oͤnir, m. ſenice. 
It. Fig. er iſt ein Phönix unter den 


P 


4) T. de’ Pann. cardo usato, logoro.|fpsforo di ferro. 


Philiſterpferd, n. cavallo danolo.|' Phosphorescènz, A. T. fis. fos- 


hilolog, m. Voce gr. 
tone 7 Sprachforſcher] ; “ ffologo. 
Phi 


logia. , . 
Philolsgiſch, age. filologico ; 


avv. filologicamente, 


[ Sprad:|forescenza. 


Phosphoresciren, . n. T. fis. 


lologſe, /. [Sprachkunde], flo- tramandare una luce fosforica, essere 


fosforescente. 


cHIrsrborbéltig, agg. T. 


him. fosforoso , fosforato. 


Philoméle, f. Voce poet. [Nach⸗ Phosphorig, asg. T. de“ Chim. 


tigall), fllomela, rossignuolo. 


Philoſ dpi, m. Voce gr. Welt⸗ acido fosforoso. &. phosphorigſaure Sal: Piaſter , piastra turca 


weiſer], filosofo. &. ein elender Philo⸗ 
oph, filosofastro. 

i Pyiloſop haͤſter, m. dispr. UAfter⸗ 
meife], filosofastro, filosofo de miei sti- 


li. 
ph iloſophem, n. Voce gr. filoso- 
fema; 


Phölloſophenwolle, 


Chim. ant. [Zinkblumen], lana di ferro. 


hiloſophie, J. Voce gr. [Welt- acido fosforico. 


weisheit], filosofia. Z. die kheoretiſche, 
praktiſche Philoſophie, la filosofia teore- 
tica, speculativa, pratica. 

Philo ſoͤphin, J. filosofa; it (im 
Scherz), filosofessa. 

Philoſophiren, . n. filosofare, 
filosofeggiare, andar filosofando. &. über 
Etwas philoſophiren, andar filosofando 


bike vhiſe filosofi 
AAT „„ BE. hiosohco, 
filosofale. F. ein philoſophiſcher Kopf, 
testa, cervello, ingegno filosofico. $. eine 
philoſophiſche Frau, una filosofa, donna 
filosofa, che pensa filosoficamente. $. die 
philoſophiſche Facultät, la facoltà filoso- 
fica, di filosofia. &. der philoſophiſche 
Stein, la pietra filosoſale. 

Philoſophiſch, avs. 
mente, da ſilosofo. 

Ph loͤle, f. T. de Chim. fiala. 

blegma, n. T. de Chim. flemma. 
Fig. flemma, indolenza; tempe 

ramento flemmatico, patetico. &. Lin 
Phlegma ift unertraͤglich, quella sua flem- 
maccia lo rende insopportabile, fa 
rabhia. n 

Phlegmatiker, m. uomo flemina- 
tico, di teinperamento ſlemmatico, in- 
dolente. i 


Phlegmatiſch, agg. flemmatico; 


ſiloso fi ca- 


it. Fig. ſlemmatico, indolente, indiſſe- l 


§. das phlegmatiſche 


rente, patetico. 


S. die phosphorige Saͤure, 


fosforoso. 


ze, fosfiti. 


Phosphoriſch, agg. vedi 
phorſauer. 


N 5 iudoleuteinente, con indolenza, ſichtsvildung], 
Phaſe, J. T. d' Astr. [Lichtgeſtalt l, indillerentemente. 


è ri , fitologia. 


i I hosphor, m. T. de' Chim. fos- f anft, ſehr leiſe], pianissimo. 
3) Per Pferdeverleiher, noleggiatore ſoro. i 1 
Phosphoreiſen, rn. T. de' Chim. leiſe], piano. 


Sa 


— 


Piek 


Phyſiologlſch, arr. fisiologica: 


uomo mente. 


Phypſlon om, m. Voce gr. fisiò- 


nomo. 
Phyfionomfe, f. Voce er. [Ge 
fisionomia, ſisonomia, 
fattezze, volto, V 
Phyſionoͤmiſch, agg. fisionomie 
co, fisonomico. 
Phyſionomſiſt, m. vedi Phyſio⸗ 
gnomiker. di > 
Ph y ſiſch, agg. Inatuͤrlich; Firpero 
lich], fisico; naturale; corporale. 
59 6 gl fb, chie fisicamente, 
ptographie Voce greca, 
pere ae , 5 da 
hytolith, . Voce gr. [Pflanjens 
verfteinerung] „ fitolito. 
Phptologie, .. Voce gr. I Pflan- 


[ſehr 
avv. T. di Mus. ¶ ſanft, 


forte, pianforte. 
Pianoforteſpieler, m. suonato» 
di piauforte. 
Piaͤſt, m. T. stor. Piasta [ Discen- 
dente delle famiglie antiche reali di Po- 


Pianif(fimo, avo. T. di Mus. 


Piano, 


de’ lonia]. 


Piaͤſter, u. ein ſpaniſcher Piaſter, 
piastra, colonnato [ene ale incirca un 
tallero e dieci osa F. ein tuͤrkiſcher 

circa un fiorino]. 
chen, „. a. (ein Faß u. ſ. w.), im- 


phos⸗ peciare, impegolare. 8. ein Schiff pichen, 


iinpeciare, incatramare un bastimento. 


Phosphorkalk, m. T. de' Cñim. 2) v. n. modo basso, triucare, cion- 


fosforo di calce. 
Phosphor ſauer, ape. T.de'Chim. 


istione, meditazione filosofica. |fosforico. F. phosphorfaure Salze, fos- 
F. T. de (forati; sali fosforici. 


Phosphorſaure, fi T. de Chim. 


Phosphorſilber, n. fosforo d' ar- 


gento. 


Phraſe, f. 7. di Gram. frase. 


care. 
DI, ich e n, N. l’impeciare, impeciatura. 
DU l ch n el ke, fe vedi Pechnelke. 
DU 1 ck, MN. (eines Vogels) 7) beccata. 
Pickart, m. vedi Rohrdommel. 
Picke, /. } [ Spigbaue], piccone. 
Pickel, n I è. T. di Mur. piccone 
a lingua di botta. 
Pickelfloͤte, /. paratrete. 


Phra ſeolog e, F. T. di Gram. fra Pickelhaͤring, m. [Hans wurſt ], 


seologia. 
Phpſik, 
Naturlehre], la fisica. 
Phyſikaliſch, agg. fisicale. 
Phyſikat, a. ufficio, posto d'un fisico, 
medico d'una città ec. 
Phuͤſiker, m. [Naturkundige], un 
fisico. . 

Phyſikus, m. fisico, medico d'una 
citta, d' un distretto. 
Phyſiognom, 

nomo, tisòonomo. 
Phyſiog nomie, /. Voce gr. fisio- 


nomia, fisonomia, fattezze, aspetto, 


m. Vqce gr. fisiò- 


volto. 2 
Phyfignimit, J. Voce gr. lafisio- 


nomia, fisonomia. 


Phyſiognömiſch, agg. fisiono- 


mico. 5 ld 
Phyſiognomiſch, avv. fisionomi- 
camente. 


Phyſiographie, 7. Voce greca, 
fisiografia. 


Phyſiolog, m. Voce gr. fisidlogo. 
Phyſiolog ie, F. Voce gr. fisio- 


Pb ſiolbgiſch, g fisiologico, 


. 2 
» Voce gr. [Naturkunde, 


anni, arlecchino, truffaldino. 
Pickelhaube, /. morione. 
Picken, . a. (mit dem Schnabel) be 
care, beccolare. 5. Steine picken, sub- 
biare, scarpellare pietre. F. (mit dem 
Pickel), lavorare col piccone. 
Picker, m. colui che lavora col pio- 
cone. 
Picket, n. 7. di Giuoco, picchetto. 
S. Picket fpielen, giuocare a picchetto. 
2) T. mil. Per Feldwache, picchetto. 
Picket ſpiel, n. il (giuoco di] pic» 
chetto. . 
Picketſpleler, m. giuocatore di 
picchetto. 
Pickiren, . a. T. de Pitt. [die 
fig), far i contorim con lo spolverizzo. 
Picling, . bl. Bückling, vedi. 
Picknick, . erocchio, convito [in 
cui ognuno paga la sua quota]. &. Pick⸗ 
nick machen, desinare a lira e soldo, in 
combutta. 
Piet, m. T. di Mar. pico [sorta 
dî manovra). 
2) lo sfondo della poppa. 
Piet, m. 7. di Giuoco, 


icche. 8. 
eine Karte in Hiek; mein 


piel iſt in 


| 


Piekaß — Pinſeln 881 


Diek, una carta di picche, il ginoco in] Pilger ſchaft, J. pellegrinià; it Pinaͤſſe, T. di Mar. pinarza[spe- 


icche. pellegrinaggio. zie di barca]. 
Piekaß, v. Tasso di picche. 8. Fig. die Pilgerſchaft durch's Leben, Pinäſter, m. T. de' Bot. pinastro 
N Piekbl att, n. carta di picche. il peregrinaggio di questa vita. pino marittimo. 4 
pi) iefbnbe, m. fante di picche. Pilger char, f. schiera, brigata di] Pin daͤriſch, agg · pindarico, pin- 
Piekdame, /. dama di picche. pellegrini. daresco. 
Pieke, /. vedi Pike. Pilgersmann, ra. vedi Pilger. Pinguin, m. T. de Nar. [Fettgans)], 
Piekholz, n. T. di Mar. vedi Ga- Pilgerſtab, mn. bordone. pinguino. F. der nordiſche Pinguin, il gran 
belholz. Pilgertaſche, ef. tasca, taschetta|pinguino. 
Piekkoͤnig, m. re di picche. di pellegrino. inie, £ pignolo, pinocchio, pina. 
Pietiſt, m. [ Froͤmmier], pietista; Pilgram, 8. eingemachte Pinien, pinocchiato. 


è ‘n° È ) di Pilger u. f. w. 1; g 
it. bacchettone, baciapile. Pilgrim 1. e Pinienbaum, u. o { Pinu 
Pietiſterei, /. Ì (Frimmelei),| Pilgrimsmuſchel, J. T. de Nat. pinea Linn]. Ù pino { n 
Pietismus, m. pietismo; it. conchiglia de pellegrini [Ostrea maxima Pin iole, /. vedi Pinie. 
bacchettoneria. N Linn.)]. Pinit, m. T. de’ Min. pinite (Stein). 
Pietiſtin, J. [Froͤmmlerin], pie-| Pille, /. pillola; pilloletta, pillolina.| Pink, onomatopea, ticche [ per es- 
tista; it. bacchettona, santessa, graſ- F. Pillen machen, drehen, fare, formare|primere il battere l'acciarino sulla 


flas anti. pillole. pietra focaja). 
Pignole, f. vedi Pinie. i &. Fig. Einem eine Hille zu verſchluk⸗ Pinke, /. T. di Mar. pinco ¶ basti- 
Pik, m. T. geogr. I Spitzberg], Pico. ken geben, dare ad inghiottire la pillola,| mento mercantile a vele latine]. 
8. der Pik auf Teneriffa, il Pico di Te- un' amara pillola, un amaro boccone ad Pinkeln, . n. Foce bassa e pue- 
meriffa. uno. F. eine bittere Pille, un' amara pil- rile, pisciare, far la piscerella; mich pine 
Pikänt, agg. Voce franc. piecan- lola. &. die pille vergolden, indorare la kelt, mi scappa la piscia. Ù 
te; frizzante; pungente, mordace. &. pil'ola. Pinken, . n. Fan. far ticche ticche, 


pikanter Wein, vino piccante, frizzante.| C. J. de Falc. die Pillen, piumata. |battere la pietra focaja. 

F. eine pikante Brühe, brodo piccante, Pillendreher, m. dispreg. im- 2) martellare, tempellare sull’ ancu- 
frizzante. astapillole. It il dottor delle pillole. dine. 

8. Fig. pikante Worte, Reden, pa- Pillen form, J. 7. farm. forma dal Pinkert, m. T. degli Uccell. schia- 


role, detti piccanti, pungenti, frizzanti, | pillole. | mazzo’, zimbello. | 

mordaci. Pillenkugel, f. T. de' Nat. der- Pinnchen, n. dim. balleuina. 
Pike, f. 7. mil. picca, giannetta;| meste pillolario. inne, /. balletta, bolletta. 

asta, alabarda. $&. von der Pike auf Pillenmaffe, /. T. farm. massa) F. T. de’ Calx. (zu deu ubſatzen), ca- 

dienen, percorrere i gradi, cominciare! pillolare., pasta di pillole. viglia. * 

a servire da semplice soldato. Pillen moͤr ſer, m. T. farm. mor- $. T. di Mar. arpioncino; caviglia. 
S. Fig. eine Pike auf Jemand haben, tajeito da pillole. $. (des Gangſpills, Kompaſſes), perno. g. 

avere il tarlo con uno; averci rabbia. Pillenſchachtel, J. scatola delle (eines Hammers), pinna, penna. 
2) Per Piet, 7. di Giuoco, vedi. pillole. : S. T. de Falc. (des Falken), le penne 
3) (als Sängenmaß), misura di dodicei Pillenſchaͤchtelchen, u. scato-|maestre. 

piedi. N lina delle pillole. 8. T. de Nat. pinna, nacchera [con- 
Pifen, ⸗. a. piccare; pungere, fe-| Pilit, n. Voce greca [Steuermann], lia! . 

rlre con la picca. 8 pilota, piloto. 2) Per ginne, vedi. 
Pitenfähnchen, n. pennello di 2) Per Tintenfiſch, vedi. Pinnen, . a. 7 di Mar. incavigliare. 


picca. ’ Pilz, m. [Erdſchwamm!], fungo. 8. P in nhammer, m. piccozza. 
Pikenfoͤrm ig, agg. in forma diſ eßbare Pilze, funghi: esculenti, buoni al Pinn {t, m. T. de Nat. pinnite. 


picca. © - |mangiare. &. in die Pilze gehen, andarel Pinſchbeck, n. T. de Metall. prin- 
Piken fer, m. T. mil. picchiere, cogliendo funghi, alla fungaja · eisbecco, similoro. 
icca, giamnettario, alabardiere. S. dun⸗ It. Fig. Tum. cogliersela, battersela, Pinſ el, m. pennello. F. ein grober, 


feiner Pinſel, pennello grosso, sottile. 

®. Fig. einen ſchoͤnen, kuͤhnen, marli⸗ 
gen, harten, weichen, kraͤftigen, feinen 
Pinſel haben, fuͤhren, avere una manicra 
bella, ardita, risentita, cruda, morbida, 
gagliarda , minuta. 

$. Fig. Per Dummkopf, Einfaltspin⸗ 
fel, pincone, alloceo, gocciolone, bigo- 
lone, stivale. 

2) der Pinfel (des Wallfiſches, Nebtodes, 
Ebers), la verga, il pincio, il pinco. 

Pinſelei, /. [Kleckſerei], schicche- 
ratura, scarabocchio. #0 4 

2) Per Dummheit, Toͤlpelei, scioccher- 
za, balordaggine, minchioneria. 

3) Per Klagen, il piangolare, il nie- 


dert Pikeniere, cento picche. Alandarsene via. It andarsene pel buco 
Pikenſtoß, m. piccata, giannet- dell’ acquajo, andar perduto. 

tata. . „ | MPilifdrmig, age. T. de' Nat. fun- 

Piken träger, m. vedi Pikenier. giforme. 

Pilaͤſter, m. T. d Arch. [Pfeiler] Pil zicht, age. ſungoso, fungajo, 
‘pìlastro. spongioso. 

Pilger, m. pellegrino, poer. pelle Pilzig, agg. fungoso, pien di funghi. 
grinante, peregrino. $. ein Pilger (auf!! Pi mel t, m. T. de Min. [Grün⸗ 
dieſer Erde, viandante, passaggiere di patti , pimelite. f | 
questa terra. Piment, n. (enaliſchet Gewürz), pi- 
2) Per Wandrer, Fremder, pellegriuo, mento, pepe garofanato. 
viandante, forestiero. Pimpelig, agg. Fam. delicatello, 

Pilgerfahrt, / [Wallfahrt], pelle- delicatuzzo, morbido, malavvezzo. 
grinaggio, peregrinaggio. F. eine Pilger Pimpelme iſe, F. eingallegra mi- 
fahrt unternehmen, andare in pellegri-| nore bruna. 

‘naggio. | Pimpeln, . n. Form. nicchiare, 

Pilgerflaſche, F. zucca [di pelle- piangolare, dolersi. chiare , il dolersi, le lagnauze. 
grino]). 2) Per fraͤnkeln, vedi. O Pinſeler, m. [Ale&ier], pittore da 

Pilgerbut, m. cappello di pellegrino. Pimpern file, /. vedi Pimpinelle. mazzocchi , da sgabelli. i 

Pilgerin, J. pellegrina, poet. pere Pimpernuß, J. [L wilde Pifog'e], 2) piagnucolone, che piagnucola, sì 
grina. | pistacchio sulvatico. lagna sempre, che ha sempre le lagrime 

Pilgerkleid, u. sarrocchino, schia- 


2) Per Haſelnuß, vedi. in saccoccia. 
Pilgerkutte, .] vina, vestedi pel-| 


Fimpernufbaum, m. pistacchio i gs. T. de Bot. 
legrino. RENO | | salvatico, staffilodendro. infelh aft, agg- L albern, bumm, 
9 il ge rl eb e n, n. vita di pellegrino. P imp inelle, F. T. de Bor. pim- einfältig], scempio, sciocco, inetto, goſſo. 
ln Fig. dies Pilgerleben, questa vita pinella, selvastrella. g. die wilde Pimpi⸗ Pinſel macher, m. colui che fa i 
passeggiera ; la vita di questo mondo. nelle, bucaneve. Snell 
Pilgern, =. n. [wallfahren], andare; Pimpinellroſe, f. rosa com foglie Pinſeln, „. a. pennellare, pennel- 
in pellegrinaggio. | di pimpinella. : 


leg lare. 8. ſich den Hals pinſeln pen 
Valentini, Ital. Wörterd IV. Tt tit g 
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nellare, pennellarsi la gola {con una me-] Miſtaͤzle, F. pistacchio. .&. eingesj Placker ei, f. angheria, uibolazione, 


dicina]. machte Piftazien, pistacchiata. vessazione; it. gran disagio, bistento, tra- 
2) Fam. Per klagen, nicchisre, lagnarsi, Piſtazienbaum, m. pistacchio. |vaglio, strapazzo. 

piagnucolare, rammaricarsi, pigolare. Piſten, „. n. pronunziare ps! ps! Plackern, .. n. T. mil. tirare, apa 
Pinſelſtiel, m. asticciuola, manico [per chiamare alcuno. rare a contrattempo. 

di pennello. 2) pronunziare ts! ts! zitto lì! per Plackwerk, n. 7. degl Idraul. ter- 
Pin ſelſtrich, m. pennellata, pen-|far azzittar uno]. rapieno, terrazzo [ diga di terra ma- 

nellatura, tirata, colpo di pennello. Piſtill, n. 7. de Bot. pistillo. zerangata). 


Pladder, m. Voce bassa, fanghi- 
glia, melma. It. (einer Kuh), meta, squac- 
quera di vacca. 

Pladdern, . n. Voce bassa, guar 


Pinſeltrog, m. 7. de Pitt. sciac-| Piſtöle, f. [Gewehr], pistöla. J. Ci: 

quatojo, vasetto da sciacquare i pennelli. nen auf Piffolen herausfordern, stidare 
Pint, m. T. de Bot. oronzio. uno alla pistola. F. ſich auf Piftolen ſchla⸗ 
Pinte, /. (franzöſiſches Maß), pinta z gen, battersi alla pistola. 


boccale. 2) (Goldmſinze), pistola, doppia. zare; it. versare, spandere. J. es regnet, 
piotte, /. T. di Mar. peota [sorta|$. eine halbe Piftole, mezza pistola, dop- daß es pladdert, piove a scroscio. 

di barca]. pia. $. eine doppelte Piſtole, doppione,| Pladderfuppe, f. minestra, brodo 
Yip, onomatopea, pi pi. F. pip ma- dobblone. lungo. 

chen, fare pi pi, pipilare. Piſtolengriff, m. manico, calcio Plage, F. tormento, pena; malanno; 
Pipe, /. eine Pipe Wein, Oel, una della pistòöla. travaglio, fastidio, disagio , it. seccatura. 


botte di vino, d’olio [d'incirca cinque Piftolenbalfter, /. fonda, bolgia 

barili ]. della pistola. 

2) Per Tabackspfeife, vedi. Piſtolenkappe, F. copertina della 
Pipen, „. n. (von Spertingen, jungen fonda [della pistola], 

Vögeln), pipilare, fare pi pi; pigolare, Piſtolenkugel, f. palla da pistola. 

squittire. Piſtolenlauf, m. canna della pi- meine Plage mit ihm, ho molto da, che 
2) Per pfeifen, fischiare. stola. fare, gran travagli, guai con lui. @. ieder 

Fig. Per weinen, pigolare, pian- Piſtolenſchuß, m. pistolettata, colpo| Tag hat feine Plage, cadaun giorno ha 

golare, piagnucolare. i di pistola. &. einen Piſtolenſchuß weit, il suo fastidio. 8. die egyptiſchen Plagen, 

Piperlings, ave. edi piplings. lontano un tiro di 1 le Per d'Egitto. 


È. das iſt eine Plage! eh, che seccatura! 
che tormento! oh questo sì ch'è un tor- 
mento! è. ein boͤſes Weib ift eine große 
Plage, gran malanno si è a un marito 
mala donna aver in moglie. $. ich habe 


Piphabn, m. gallo che pigola. Piſtolenſchußweite, / ſich auf Her kandplage, vedi. 
Piphaähnchen, n. Fam. uccellino, Piſtolenſchußweite nähern, binffellen, av- lagegeiſt, m. [Qudigeift], spirito 
cece [ de' bambini]. vicinarsi, porsi a tiro di pistola. tormentatore; furia. 5. die Plagegeiſter 
Piplerche, f. pispoletta, spippoletta| Piſtolenſchuͤtze, n. p. e. er iſt ein der pile, le Furie, l'Euménidi, Erinni. 
Piplings, avv. Fam. abbondante- guter, tüchtiger Piſtolenſchüte, egli sal 8. Fig. un seccafistole, un rompicapo, 
mente, in abbondanza. 8. das Waſſer benissimo colpire con la pistola. un seccatore,. tribolatore, mosca culaja. 
lief mir piplings im Munde zuſammen, Pitſchaft, n. vedi Petſchaft. Plagen, v. a. [ quaͤlen, peinigen], 
mi veniva l'scquolina giù per la bocca. Wlacat, u. Voce lat. IAuſchlagzet⸗ tormentare, tribolare, angariare; infasti- 
Pippau, m. T. de Bot. jeracio sal- tel], avviso, cartello. dire, travagliare, importunare, mo'e- 
vatico. lache, f. vedi Ebene. stare. &. von feinem Weibe geplagt wer⸗ 
Placidfren, 9. a. übl. genehmigen, den, venir torinentato, tribolato, iufasti- 
vedi. dito da sua moglie, $. von ſeinen Glaͤu⸗ 
Plack, n. (von Metall), piastra. F. bigern geplagt werden, venir importu- 
(von Tuch), pezzo. $. ein Plack Landes, nato, molestato, incalzato da’ suoi cre- 
un pezzo di terreno. ditori. F. die Unterthanen plagen, anga- 
2) Per Klecks, vedi. riare, tribolare, premere, smungere i sud- 
g. T. di Mar. plocco. diti. 8. das Vieh plagen, strapazzare, spos- 
Plack e, J. T. d' Arch. (eines Kamint), sare il bestiame. 8. von der Sicht, vom 
frontone. Ungeziefer geplagt werden, venir mole- 
Placken, .. a. (Metall), stiacciare, stato, tormentato, travagliato dalla gotta, 
stirare, appianare. da’ pidocchi, dalle pulci ee g. von Dune 
$. 7. de Card. die Wolle placken, ri- ger und Durft geplagt werden, venir tor- 
cardare, cardare di nuovo la lana. mentato dalla fame, dalla sete, patir 


Fig. Fam. den Pipps haben, aver 
la pipita. i 
Dippf ig, agg. ein pippſiges Huhn, 
pollo che ha la pipita. 
Pique, f. vedi Piet, Pike. 
PiquesNique, m. cedi Picknik. 
Piramide, f- vedi Pyramide u. ſ. w. 
pPiroge, /. 7. di Mar. piroga [bar - 
ur si CE J. A 
itol, nm. oldamſel, Pfingſt⸗ 
Pir olt, vogel], galbula. » o 
pirouette, /. J. di Ball. passo cir- 


colare. $. T. di Mar. ploccare. . ran fame, gran sete. &. die Neugier 
Piromettfren, w. n. far passi cir-] Se 7. degli Idruul. Erde placken, maz-|piagte ihn, Ia curiosità lo instigava, lo 
colari. zerangare, assodare, pestonare. stimolava, lo incitava. 


Piſang, m. 7. de Bot. banano, fico 
d' Adamo; musa. 

2) Per Piſangfrucht, vedi. 

Piſangdroſſel, /. T. de’ Naf. ca- 


ruga. 
Piſang frucht, F. banano, fico 
Adamo. 


Pifbad, m. F. di Mar. cassa da 


cubia. 

Niffe, /. Voce bassa Urin, Harn), 
pis cio. piscia, orina. F. die kalte Piffe, 
dissuria, stranguria. 8 

Piſſen, e. n. [barnen], pisciare, ori- 
nare. $. ins Bett piſſen, pisciare in letto. 

Piſſen, n. il pisciare, pisciatura. 
Fiſſer, m. colui che piscia. 


$. Pig. Einen placken, iormentare, tra- $- Fam. plagt dich der Teufel? der 
vagliare, angariare, vessare, tribolare Henker? che diavolo ti vai facendo ? bai 
alcuno. @. feine Unterthanen placken, an-|forse il diavolo in corpo? eh. che, set 
gariare, smungere, premere, scorticare ossesso? $. ſich plagen, alfaticarsi, tra- 
1 sudditi. 5. Einen um Etwas placken, in-|vagliare, stentare, darsi gran fatica, pre- 
fastidire, seccare, importunare, molestare mura. $. ſich mit Etwas plagen, penare, 
uno con preghi, istanze. $. ſich placken, stentare, affaticarsi in far q. c. &. 
darsi pena, fastidio, briga, strapazzarsi,|mit Sorgen plagen, andarsi tormentando 
affaticarsi. $. fi umſonſt placken, darsi|con gure, fastidj, pene, darsi fastidio, 
1 fatica, travagliare in vano. $.|affannarsi. 
ſich mit Etwas placken, penare, stentare,j Plager, m. vedi Plader 1. 
affaticarsi molto in far q. c. Plageteufel, m. vedi Plagegeiſt. 

Y. n. Per flecken, vedi. DI ; E g 10 7. zolla di terra; piota. 

mil. Pr v. n. piotare. 

DI ; ck i. sa Para 9 Plag lar, m. Voce lat. Ausſchreiber ] 
„ 55 s vessatore, bano: 75 di . 1 
f . di . > i agiat, n. Voce lat. io. 
LA Sr 7. di Mar. potta [sor- È si a , 3gorbio, la 7155 t, n. vedi Placat. N 

occhio, It. erſtichen), scaraboc- + squarcina. 

Piftopf, m. Fam. [Radttopf],|chio. N Plan. Ai 0 Leben]: pes eguale, 
pitale , pisciatojo. E d Fig. Per Febler, strafalcione, sba-[unito. It. Per deutlich, piano, chiaro; 

Pißwinkel, m. Fam. piscistojo, glio, errore. facile, intelligibile. $. eine plane Schreibd⸗ 
cantone dove si va a pisciare. 8. T. mil. sparo, tiro a contrattempo.[axt, stile piano, 
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plan, m. vedi Pläne, Ctene. unternehmen, impresa fatta senza avervi:urlare, belare. f. ein Lied plärren, suib 
2) Per Kampfplas, lizza, arena, agone.| riflesso, non ben ponderata. lare, canticchiare una canzone. 
It (vor einem Gedaude), il piano, lal Planlos, ass. senza disegno. &.| PIaftil, /. Voce greca {Bilbnere 
piazza. planlos verfahren, procedere senza di-|funft ], la plastica. — 
3) Per Grundriß, piano, pianta. F. segno, senza riflettervi zu, sconsiderata-| Pla ſtiſch, agg. plastico. g. oro. 
den Plan zu einem Gebäude u. ſ. w. ent⸗ mente. plasticamente. 
werfen, levare la pianta d'un edifzio ec Planuloſigkeit, F. mancanza di di- latane, /. T. de Bor. platano. 
farne il piano. &. den Plan einer Feſtung, seguo; sconsideratezza. Plat ina, /. [Weißgold], platino. 
Gegend aufnehmen, levare Ja pianta d'un Plan macher, m. — inf. colui, colei, la t ina draht, m. fil di platino. 
fortezza, d'una contrada. che fa, che va facendo progetti, disegni. latinatiegel, . crogiuolo di 


g. Fig. Per Entwurf, piano; disegno,i Planmäßig, agg. conforme, cor- platino. 
rogetto. g. der Plan zu einem Schau⸗ rispondentoe al piano, al disegno, al pro- Platonifer, m. T. Alos. platonico, 
piete, einem Heldengedichte u. ſ. w., ill getto fatto. i seguace di Platone. 
iano, il concetto, il disegno, l'intela-| Planmäßig, avv. secondo il piano, Platonifd, ogg. platonico. 8. die 
jatura d'un dramma, d'una epopea. g der il progetto, il disegno fatto. &. planmd: platoniſche Liebe, peri platonico. $. 
Plan einer Schlacht, eines Feldzuges, il ßig verfahren, operare secondo un dato die platoniſche kehre, la dottrina di Pla- 
piano, le disposizioni d' una battaglia, piano, disegno, progetto. tone, il Platonismo. 
d'una campagna. &. nach einem gewiſſen Pleum4 ßigkekt F. conformità, lat ſch! onomatop. paffete, taſfete. 
Plane arbeiten, seguire un certo piano;} corrispondenza al piano, al disegno. latſchen, vw. n. far taffete; scro- 
metodo nel lavorare. &. alle meine Pldne Planimetrie, F. T. geom. plani- sciare, far tonfo. 5. es regnet, daß es 
find geſcheitert, tutti i miei progetti sono metria. platſcht, piove a scroscio scroscia, 
andati a vuoto, son male riusciti. $. einen Planke, /. [Bohle], palanca, tavo- It. Per planſchen, pedi. 
plan aus fuͤhren, eseguire, effettuare, man- lone, pencone. Plaͤtſchern, w. n. die Enten plaͤt⸗ 
dare ad effetto un disegno, un progeito. 2) palancato, steccato, assito. ſchern im Waſſer, le anitre sguazzano 
Plinden, n. dim. progettino, pic-| 3) quarto d'un boccale; it. (in Nom), nell' acqua, zzano. S. das Kind 
colo progetto. 5. ich hatte mir da ein foglietta. plaͤtſcherte im Bache, quel fanciullo an- 
Pindhen gemacht..., mi era formato SI dufelei, /. T. mil. il bersagliare. dava guazzando nel ruscello. f. die Quelle 
un caro progettino è » + laͤnkeln, . n. T. mil. bersagliare. plaͤtſchert, la sorgente scorre scrosciando, 
Dlane, f. (üter einem Wagen), co- lankenbohrer, m. guida 15 gorgogliando. F. ein plaͤtſchernder Bach, 
perta. i chiello da palanche]. un mormorante ruscelletto. F. mit dem 
S. T. de' Cacc. bie Planen, le o pare- DI ankenwerk, n. palancato. Ruder plaͤtſchern, sfrenellare i remi, mei- 
telle. lanfenzaun, m. palancato, stec- terli in voga. 
Plane, F. [Ebene], piano, pianura, cato di palanche. Platt, agg. [flach], piatto, piano, 
campo piano. Plankwerk, n, vedi Plantenwert. |stiacciato, schiacciato. $. das platte Land, - 
Planen, ». a. appianare, spianare;j Plankler, m. T. mil. bersagliere, il paese piano. It. il contado [opposto 
lisciare. feritore. a città). 8. ein plattes Dach, tetto stiac- 
planct, m. pianeta. 8. zu den Pla-⸗ Planſche, F. T. di Zecc. piastra di ciato, piatto. g. ein plattes Schiff, Fahr⸗ 
neten gehoͤrig, planetario. 5. Einem den metallo. zeug, naviglio [col fondo] piatto. 5. ein 
Planeten leſen, fare l'oroscopo, la nati-| Plauſchen, v. n. Fam. im Waffer plattes Geſicht, volto piatto. g. eine platte 
vità ad uno. F. unter einem glücklichen planſchen, guazzare nell’ acqua, Nafe, naso schiacciato. 
planeten geboren fein, essere nato sojto| Plan ſcherei, /. Fam. il guazzare| J. Fig. plattes Deutſch, il basso Sas- 
la benigna stella. nell’ acqua. | sone, il dialetto della bassa Germania. 
Planetenbabn, 7. oͤrbin d'un Planſchet, n. [Blankſcheit), stecca, 5. cin platter Ausdruck, Gedanke, espres- 
pianeta. i stecco [ d'acciajo d'osso di balena per |sione, pensiero triviale, comune. F. plat: 
DI aneteniabr, n. anno planetario. tener disteso il busto J. tes Zeug ſchwatzen, dire inezie, scipitezze, 
lanetenkunde /. uͤbl. Sternkunde, Plantſche, FJ. vedi Planfde u. ſ. w. cose insulse. 5. Einem die platte Wahr⸗ 
vedi. Plapperei, /. [ Geſchwaͤtz], chiac- heit fagen, dir la verità pura e schietta 
Planetenlauf, m. corso de' pia-]chiera, ciarla, ciarleria, cicaleggio. ad uno. F. tin platter Menſch, un uomo 
neti. Plapperer, m. ciarlone, chiacchie- triviale, scipido , comune, semplice. 
Planeten leſen, n. l'oroscopo, la rone. Platt, avv. piatto. &. platt machen, 
natività. Plapperhaft, agg. [ ſchwatzhaft], fhiagen, delidfen, fare, rendere piatto, 
Plan etenleſer, m. colui che fa parolajo, loquace, garrulo. iano ; spianare, appiauare, schiacciare. 
l'oroscopo; astrologo, genetliaco. Plapperhans, m. ser ciarlone, un È. platt werden, spianarsi, appianarsi, 
Planetenme(fer, m. T. d'Astr.|gracchione, un cornacchione. schiacciarsi. o 
planetolabio. Plapperllieſe, /. monnaciarliera,| $ Fig. platt ſprechen, favellare il 
Planetenſtand, m. aspetto pla- una chiacchierina. basso Sassone. 
netario. Plapper maul, u. ciarliera, grac-| 2) Zam. Per gerabezu, p. e. Einem 
Planetenſyſtem, x. sistema plane-|chiera. Etwas platt abſchlagen, uͤbi. rund, vedi. 
tario ; il planetario. Plappern, „. n. chiacchierare, ciar- . Per platterdings, vedi. 
Plan hammer, m. martello d'ap- lare, cicalare; gracchiare. lattbaum, m. T. degli Uccell. 
pianare. 2) Per kiatſchen, aus ſchwatzen, rappor- beer . 3 DO: ii 
laniren, w. a. [ebenen], spianare, tare, riferire. I aftbo gig, age. 7. ren. ein 
3 1 8. i Boden, i Plappe ria (he, F. pettegola, ciar- rp e Gewoͤlbe, volta, arco piatto, 
i ianare, appianare, lers. 5 105 
8 vile; g. Me Plaͤrrange, n. occhio rosso e cis- 5 75 ui n. pr da stirare. N 
f ae 5 050. n, n. dim. piastretta, la- 
i e It. T. di Med. rovesciatura della pal- ar e 1 
. T. de Leg. di Libr. Druckbogen Pebre inferiore. e 5 attdeck e f. vedi Piafond. 
planiren, dar i colla a' fogli 00 . Plaͤrraͤug ig, agg. {tvieffugig], lattdeutſch, age. die plattdeut⸗ 
collarli. cisposo , lippo. ſche Sprache, das Plattdeutſch, il dialetto 
Plarre, /. [Blatter], pustula, bot- della bassa Germania, il basso Sassone. 


Plen:rpammer m. T. de Leg. tone. plattdeutſch reden, favellare il basso 
d. Libr. maglio. Plaͤrre, F. Voce bassa, boccaccia, Sassone, avere il dialetto della bassa 
P lanir wa ſſer N. F. de Leg. di brutto ceſſo 5 muso. Germania. 


Lib. acqua da collare, acqua di colla. | g{drren,w.n. (vom Kalbe), mug-| Platte, /. il piatto, il piano. $. 
Planlos, agg. senza piano, senza|ghiare. It. (von Menſchen), piangere 2 des Degens), il piatto, il piano. $. (eines 
diseguo ; inconsiderato. $. ein planloſes bocca spalancata, piangolare, strillare, acne, nd, la vetta piane. $. (ani 
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dem Kopfe), zucca calva, cucuzzolo calvo. 


§. modo basso, Einem eins auf die 
Platte geben, dare ad uno in testa, in 
zucca, dargli uno scapezzone. 

2) eine marmorne, ſteinerne, hoͤlzerne, 
metallene Platte, tavola di marmo, lastra 
[di pietra], tavola di legno, asse quadrato, 

iastra di metallo. 
Platten auslegen, pavimentare una sala 


con quadrelli. S. (am Kamin), frontone. superiore del telajo. 


S. (der Kupferſtecher), rame. $. eine Platte 
ſtechen, abdrucken, incidere un rame, 
stampare un rame. 

&. 7. d' Arch. (am Säulenfuße), zoc- 
colo, dado. S. (am Säulenknaufe), abaco, 
cimasa. S. (eines Bruſtharniſches), piastra. 
&. (am Habn eines Schießgewehrs), ma- 
scella, ganascia. 

$. 7. de Cappell. (des Hutkopfes), fon- 
do, cucuzzolo. 

$. T. d Artigl. (den Schaden an Rano: 
nen auszubeſſern), tappo. 

Platte, f. Fam. (der Wäſche), lo 
stirare la biancheria. 

Platteiſen, q u. ferro da stirare la 

PI dtt ei ſen, biancheria, il panno. 

Platteiße, J. vedi Plattfiſch. 

Platten, 5. a. spianare, stiacciare, 

Platten, schiacciare, stirare; langi- 
nare. $.Golbd:, Silberdraht plaͤtten, 


Plaͤtte 


[di ferro] di rinforzo. 


Plaudermarkt 


i lattnen, vr. a. 7. de Cacc. [ Vö⸗ carica, impiego, ufficio. F. an Eines Platz 
&. er hat eine [kahle] Platte, ha la zuccaf gel], acchiappare, prendere uccelli alla kommen, entrare al posto di alcuno. 


. spelata, il cucuzzolo calvo. S. die Platte pania, col vis chio. 
der Geiſtlichen, la chierica, la tonsura. Plattner, m. vedi Platter. It. Per aperta. &. ein fefter Platz, piazza forte, 


Plattrelf, vedi. 


Plattreif, m. (am Safe), cerchio 


Plattſt 


Platt bl, m. vedi Plaͤtteiſen. 


5) T. mil. ein offner Platz, piazza 


munita; fortezza. 


È. T. de Merc. piazza. 8. auf hieſigem 


Platze, in questa nostra piarza. 


6) 7.diCucin. schiacciatina, pizza. 
F. T. de' Bosc. (an Bäumen), con- 


Plattſtich, m. T. delle Cucitr. punto] trassegno, tacca 


$. einen Saal mit spianato. 


Platzadjutant, m. T. mil. aju- 


Plattſtuͤck, n. T. de Punn. pexzoſ tante [del maggiore, delcommandante] 


Plattteller, 


- di 
m. graticoletta, trep- N 


iazza. 


latz buͤch ſe, F. [Knallbuͤchſe], can- 


PIdttteller,$ piede, da porvi so- nella; canna di sambuco. 


ra il ferro [ da stirare ]. 
Plaͤttti 


biancheria]. 


Platzcommandant, m. comman- 


ſch, m. tavola da stirare [la dante di piazza. 


Platze, /. T. de Cucce. spalla di cin- 


Plaͤt'itt uch, n. coperta dell’ asse da ghiale. 


stirare. . 
Plaͤttwaͤſche, J. biancheria da sti- 
rare, it. stirata. 
Plattwurm, m. T. de' Nat. pla- 
naria. 
Plattzeit, F. T. degli Uccell. sta- 
gione, tempo da prendere gli uccelli alla 
anĩa. 


Plattziegel, m. pianella. 


2) Per Plaͤmpe, vedi. 

3) T. di Cucin. coltellaccio. 

4) Per Lappen, Fetzen, perza, brano. 

Platzen, v. n. sconpiare, scoppiet- 
tare, fare scoppio, crosciare, scrosciare. 
§. es regnet, daß es platzt, piove a scroscio. 

2) Per berſten, ſpringen, scoppiare, 
crepare, rompersi, fendersi. S. die Bombe 
platzte, la bomba scoppiò. $. dieſer Sack 


Platz! onomatopea, taffete, paffete. iſt zu voll, er wird piatzen, questo sacco 


Platz, m. vedi Knall. 


Platz, m. [Raum], luogo. 
Platz machen, farsi luogo, largo, piazza. 


lami- J. Einem Platz machen, ſar largo, dar 


è troppo pieno, creperà, si romperà. &. 


F. ſich die Rinde dieſes Baumes iſt geplatzt, la 
| 


scorza di quest albero s'è fessa, screpo- 
lata. $. die Naht hier an meinem Rode 
iſt geplatzt, la cucitura del mio abito si 


nare il filo d'oro, d’argento. F. die Waͤſche luogo ad alcuno. 5. als er kam, machte . 

plaͤtten, stirare la biancheria. | Jedermann Platz, allorchè egli venne,|è aperta, sdrucita. $. fo viel eſſen, daß 
F. 7. de Conc. eine Eiche plaͤtten, ognuno gli fece largo, si ritrasse, cedè man plaßen moͤchte, mangiare a crepa 

scorzare una quercia. il luogo, F. Platz gemacht! largo! luogo! pelle. F. vor Dicke platzen, scoppiar 
Plaͤtter, m. (des Goldes, Sübers), fate largo! date luogo! F. dieſe Sachen dalla grassezza. 


laminatore, battiloro. 

Plat terbſe, J. T. de 
elimeno; cicerchia. N 
Platter in, J. (ber Wäſche), colei 
-che stira la biancheria, stiratrice. . 
Platterdings, avv. 
ſchlechterdings], assolutamente; in ogni 
modo ;. it. del tutto. 

Plattfeige, . piattolo. 


nehmen vielen Platz weg, queste cose oc- 


Bot. climenio, cupano, prendono molto luogo. $. Matz 


laſſen (beim Schreiben), lasciare in bianco. 
g. Fig. eine Entſchuldigung Platz fin 


den laſſen, dar luogo ad una scusa, am- 


[durchaus, metterla. 


2) ein Platz, piazza, luogo, sito. &. 
ein gruͤner Plat, piazza, luogo, sito co- 
perto di verdura; verdura. F. ein oͤffent⸗ 


Platt fiſch, m. T. de Nat. piattone; licher Platz, piazza pubblica. F. ein freier 


asserino, passere di mare. 

Plattfuß, m. la pianta del piede. 

2) piede schiacciato, piatto. 

3) Fam. persona eo piedi piatti. 

Plattfifig, agg. che hai piedi 
co’ piedi schiacciati. It. plattfußige Voͤgel, 
$uccelli] palmipedi. | 

Plattgold, n. oro laminato, in lame. 

Ptatthammer, m. martello da spia- 


nare., 
Plattheit, /. (eines 
figora piatta. I 
2) Fig. inezia, cosa insulsa, scipitez- 
za, trivialità. . — - 
Plattiren, 9. . mit Gold, mit Sil 
ber plattiren, indorare, inargentare. 
Plattirt, part. des Vorigen. 
Plattkopf, m. testa ‘schiacciata. 
It. Fig. vedi Flachkopf. 
Plattlaus, /. [Filzlaus], piattone, 
ꝓinttolaa. 
* Plattloth, n. T. di Mar. plattina. 
Plattmuͤhle, f. strettojo da lami- 


Körpers), forma, 


nare. . 

i Plattmuſchel, f. T. de Nat. rel- 

ina: 5 
Plattnefe, /. naso schiacciato. 
Plattnafig, 

schiacciato. 


?!drone del campo. 


agg . che ha H naso/It. vedi Stelle. 


Platz, piazza sgombra, non occupata. C. 
auf dem Platze bleiben, rimanere, restare 


sul campo [di battaglia]. S. den Platz be⸗P 


haupten, tenere il campo, rimanere pa- 
F. immer, gleich auf 
dem Platze ſein, essere sempre pronto, 
lesto, disposto. 

3) Per Sitz (z. B. im Schauſpielhauſe 
u. ſ. w.), posto. F. numerirte Plage, 
posti numerati. $. alle Plaͤtze find beſetzt, 
iutti i posti sono occupati, presi. $. es 
iſt kein Plotz mehr uͤbrig, non c'è più 
posto d'avere. &. dies iſt mein Platz, 


questo è il mio posto. J. Einen von ſei⸗ 


nem Plage vertreiben, scacciare alcuno 
dal suo posto. F. ſeinen Platz einem Anz 
dern abtreten, cedere ad uno il suo posto. 
F. nehmen Sie Platz, s'aecomodi, sieda, 
si metta a sedere. $. von ſeinem Platze 
aufſtehen, ſeinen Platz verlaſſen, levarsi, 
alzarsi dal suo posto, lasciare il suo 
posto. $. einen Platz belegen, Einem ei: 
nen Platz aufheben, prendere, tenere oc- 
cupato un posto per un altro 

S. Fig. wenn ich an ſeinem Plage wire, 
se io fossi in suo luogo, ne' suoi panni. 


4) Per Stelle, Amt, Poſten, posto, 


$- Fig. vor Neid, Ingrimm, Galle 
platzen, scoppiare d’invidia, di rabbia, 
di fiele. F. vor Lachen platzen, crepar 
delle risa, ridere a crepapancia. & - ind 
Zimmer platzen, precipitare, entrare con 
impeto nella stanza. 
Platzen, v. a. fare scoppiare, scop- 
pietiare, crepare. 
2) ein Kind plaͤtzen, sculacciare un 
ſanciullo. 
Platzen, n. lo scoppiare, il crepare. 
Platzend, part. scoppiante, cre- 
ante. 
Platzer, m. Ubi, Knall, vedi. 
Platzer, m. Fam. sculacciata, it 
spalmata. Gi 
minante, 
Platzhirſch, m. T. de' Cucc. cervo 
vincitore, che ha vinto gli altri cervi, che 
tiene il campo. 


Plagfugel, f. vedi Knallglas, Knall⸗ 
erbſe. 


Platzmajor, m. maggiore di piazza. 

Platzpulver, n. Hedi Knallpulver. 

Platzregen, m. rovescio d' acqua, 
di pioggia, acquazzone, diluvio; Poel. 
neimmbo, n 

Plauderei, f. ciarla, cicaleggio, 
ciarleria. 

Plauderer, m. ciarliere, ciarlone, 
cicalone, chiacchierone. 

Plauderhaft, 488 


rulo. 


Plauderhaftigkeit, /. loquacità, 


» loquace, gar- 


garrulità. 


Plaudermarkt, m. la pancaccia. 
$. Frau. drei Weiber machen einen 


Plauderm aul 


Pochwerk 
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Plandermarkt, tre donne fanno un mer- der, vecchiume, ciarpame. Fig. anticaglie,'gettmente, - popolarmente, bassamene, 


cato. 
Plau der maul, x. cianciatrice, ciar- 
liera, chiacchierona. 5 
Plaudern, .. n. [ ſchwatzen, plap: 


pern], ciarlare, cicalare, ehiacchierare, Plunder brezel, 7. 
cianciare. g. ſie plaudert ſehr gern, è una pass sfogliata). 


gazzera , chiacchierina, linguacciuta. 
S. Fam. mit einander plaudern, chiac- 


&. Fig. er will allen Plunder wiſſen, 


egli vuol sapere ogni coserella ,-.inezia, 
bazzecola, bagattella. 6 


ciambella { di 


Plunderei, I. vedi Pluͤnderung. 
Plünderer, m. saccheggiatore; pre- 


chierare , far quattro chiacchiere insieme. datore, depredatore. 


2) Ter ausplaudern, svertare, pale- 
sare, riportare, divulgare. 

Plaudern, n. il ciarlare, il chiacchie- 
rare. È. ins Plaudern gerathen, entrare 
in cicaleggio, it. in discorso. 

Plauderſtuͤndchen, n. lora di ri- 
creazione, di, od. da far quattro parole 
insieme. b 

Plaudertaſche, /. ciarliera, chiac- 
chierona, cianciatrice. 

Plauß! onomat. paſſete, taſſete. 

Plenipotenziaͤr, m. Voce lat. Be⸗ 
vollmaͤchtioter]!, pleuipotenziario. 

Pleonäsmus, m. T. gram-. pleo- 
nasmo. 


Plunderkammer, 
masserizie vecchie. 


Plunderkaſten, m. cassa da anti- 
caglie, da cose vecchie, da cenci. 

plunderkr am, m. ciarpame, anti- 

Plunder mann, 

Plundermatz, 

Plundermarkt, m. [Troͤdelmarkt!, 
mercato, piazza de' rigattieri. 


F. stanza delle 


caglie, miscea. 
} ſammler], cen- 
ciajuolo. 


cose malandate, cenci vecchi, miscea. vilmente. F. poͤbelhaft reden, parlare 


us linguaggio plebeo, servirsi d'esptes- 
sioni volgari, plebee. &. ſich poͤbelhaft 
betragen, comportarsi yilmente,. bass 
mente, come. genie volgare ,, della plebe, 
usar maniere plebee. i 
Poͤbelhaftigkeitz, FJ. mapiera ple- 
bea, bassezza, viltà, volgarità... 
Poͤbelherrſchaft, J. oclocrazia, 


governo della plabe.. ME 

A p obelmd iso Neg vedi poͤbel⸗ 
aft. i 
Poͤbelſitte, F. maniera, costume 


plebeo. 


P o b lg [ fp ta ch [4 UL fi favella „ linguagr 


m. Étumpenz:/gio della plebe; del volgo. 


Pöbelvolk, n. plebaglia, plebe, vol - 
a; feccia del popolo. è |, 
Poͤbelwahn, m. opinione falsa della 
plebe, del popolaccio. 


Plindern, „. a. (ein Haus, Land, Pöbelwort, m. voce plebea, basca, 
eine Stadt), saccheggiare, mettere, porre! popolare. . 


a sacco, dare il saccomanno; .depreda- 
re, spogliare. . einen Reiſenden pluͤn⸗ 


Pleonaͤſtiſch, agg. e avv. pleonas- dern, svaligiare, spogliare un viaggia- 


tico , per pleonasmo. 
P ler ren, . n. vedi plaͤrren. 
Plinſe, /. T. di Cucin. ſriuella. 


tore. F. gepluͤndert werden, essere sac- 
cheggiato , spogliato, svaligiato. 


è. Fig. einen Schriftſteller, ein Buch 


Plinte,/. T. q Arch. plinto, zoccolo. plündern, rubacchiare, andar rubacchian- 
Plom be,. piombino, bollo, piombo. do un autore; fare plagio letterario. 
Plünderung, f. saccheggiamento,| del picchio. 


Plombiren, -. a. (Waarenbauen u. 
Pao bollare, impiombare. 
Plo 


! onomatf. tonſete, taſſete. 


saecheggio, sacco, sacomanno. 
Plural, m. T. di Gram. il plurale, 


È. am. auf dem Plotz, di botto, sul ii numero del più &. im Plutal, al 


momento, nell’ istante, subito. 


PIdBEe, /. lasca [pesce]. 


plurale, nel numero del più. 


Pluralitaͤt, f. [Mehrheit], plura- 


plötzlich, agg. zubitaueo; repen-lità; il maggiore numero. 


tino, improvviso, F. ein plötzlicher Tod, 
morte subitanea, repentina. 

Ploͤ tzlich, avv. iu un subito, di su- 
bito, subito, subitaneamente, repentina- 
mente, improvvisamente. &. er ſtarb 


plotzlich, egli morì di subito, in un su- Plusmacher, m. colui che fa 


bito , repentinamente, 

Ploͤtzlichkeit, /. subitezza. 

Pluderhoſe n, J. pl. braconi; bra- 
che fioppanti [ lunge e larg lie ]. 

Plump! 

Plumps I} fere. 

Plump, age. massiccio, grosso, 
grossolano, sgarbato; sciatto; zotico, 
rozzo, materiale. F. ein plumper Wuchs, 
statura, vita senza taglio e senza garbo. 
F. cine plumpe Arbeit, lavoro grosso, 
grossolano. $. ein plumper Menſch, uo- 
mo materiale, goffo, grosso, sgarbato, 
sciatto, zotico j un tanghero, zoticone. 

$. Fig. cine plumpe Cipe, bugia pal- 
pabile, madornale, evidente. $. cin 
plumper Spaß, scherzo grossolano, ma- 
teriale, villano, da sguajato. 

Plump, av. rozzamente, 


sgarba- fenſte, gemeinſte Pöbel, 


Plus, n. T. di Mar. [Berg], stop- 
» plocco. 
It. T. qi Mat. (T): più, il segno del più. 
Pluͤſch, m. felpa. 
Pluͤſchen, agg. di felpa. 
BIO? 
getti per aumentare le finanze. 
Plusmacherei, /. il far progetti 
per aumentare le finanze. ' *:. 
Pluto, m. T. mitol. Plutone; poet. 


onomat. tonfete, taſ- pluto. 


Pluvial, m. T. eccl. pivlale. 

Pluviométer, m. T. fis. [ Regen⸗ 
meſſer], pluviò metro. 

Pueumätik, J. Voce gr. kuft⸗ 

re], pneumatica. 

Pneumatiſch, ogg. pneumatico. 
d. die pneumatiſche Wanne, tinozza pneu- 
matica. ö 

ynenmatologie, f. Voce greca 
[Geiſterlehre], pneumalologis. 

Poͤbel, m. p'ebe, il volgoz il po- 
polo; la gente minuta. 
la più vil plebe, 


tamente, senza garbo, sguajatamente, la plebaglia, gentaglia, marinaglia, la 


zoticamente, gollamente. . 
Blumpe, /. vedi Pumpe, Brunnen. 


- |feccia del popolo. 


$- der verwor⸗ ehe giuoca al picchio. 


ocäl, m. vedi Pokal., n 

Poch, m. [ Schlag], picchio, bussa, 
botta. 

8. Fam. Poche bekommen, 
delle busse. a 
2 T. di Giuoco Pod ſpielen, giuocare 

picchio. 


Poch bret, A. 


toccare 


al . | 
tavoletta. del giuuco 


» Pochen, w. m (an die Thüre), pic- 
chiare, bussare alla porta. &. mir pocht 
das Herz, mi batte, mi palpita il cuore. 
S. (in Geſchwüren), martellare. 

2) auf Etwas pochen, prevalersi, va- 
nagloriarsi, essere vano, vanaglorioso 
di q. c., imbaldanzire per checchessia, 
F. auf feinen Reichthum, ſeine Macht poe 
chen, imbaldanzire per le sue ricchezze, 
per la sua potenza, esserne vano, vaua- 
glorioso. . auf feine Geſundheit pochen, 
far capitale, fidarsi troppo della salute,. 
robustezza, sprezzare ogni riguardo. 

3) 7. di Giuoco, giuocare x picchio. 

4} „. a. Per ſchlagen, picchiare, ba- 
stonare, dare delle busse. è. Einen pos 
n, dare delle busse ad uno, basto- 


‘ [narlo. 


F. T. de' Min. das Erz pochen, stri- 
tolere, tritare il minerale. 

Pochend, part. picchiante; palpi- 
tante, baitente. It. ein pochender Schmerz, 
dolore pulsatorio. LT 

Pocher, m. T. de Min. stitola. 
tore. * 

2) vantatore; vanaglgrioso; bravaoeio, 
millantatore. = 

3) colui che picchia alla porta. 

4) 7. di Giuoco, colui, che picchia; 


Poderi, n. T. de Min. minerale 
da stritolare. ug i 


Poch hammer, m. macina, mulino 


Pòbelart, F. maniera plebea, mo- da stritolare il minerale, 


Plumpen, . n. ins Waffer u. ſ. w. do abietto, basso, vile; volgaresimo. 
Pöỹbelhaft, age. plebeo, popolare, si lava il minerale stritolato. 


piumpen, piombare, dare un tonſo nell' 


acqua ec. F. hineinplumpen, darci den- volgare, abbietto, basso, vile. J. ein pö⸗ 
belbafte8 Benehmen, Betragen, manie- vorante di fucina. 


tro alla balorda, all’ impazzata. 


Plumpheit, F. (einer Arbeit), gros- re plebee, vili, villane, sgarbate, il 
sezza,rozzezza. G. (eines Menſchen), aciat-comportarsi plebejamente, villanamente. 


taggine, sgarhatezza, zotichezza. 


PIlumpfad, w. fazzoletto annodlato. plebea, bassa, popolare, volgare. 


F. Pumpfac ſpielen, fare a civetta. 
Plunder, m. 
robe vecchie, bazzecola g · alter lun⸗ 


ciarpame, stracci; | 


8. ein poͤbelhafter Ausdruck, espressione 


Pochherd, m. 7. de Min. aja dove 


Pochknecht, m. T. de Min. le- 


Pochmehl, n. T. de' Min. minerale 
stritolato, trito. 


Pochmuͤh ke, f vedi Pochwerk. 


8. Pochſpiel, n. giuoco del picchio. 
poͤbelhafte Geſinnungen, sentimenti ple- Pochwerk, n. 7. de Min. macina, 
bei, volgari, abbietti, vili. 


mulino da atritolare, da Uitare il mi- 


Pöbelbaft, ary. plebejamente, vol- [uerale. 
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Pode, f. [Blatter], pustula, bolla. 
2) die Pocken, il vazuolo, le vajuole. 
die Pocken bekommen, haben, venire! geben, dare staffilate ad uno. 
vajuolo ad uno, averlo. $. bötartige, 3) residuo di tabacco [nella pipa). 

gutartige Pocken, vajuoli maligni, be-|It abbeveraticcio. 

pigni. 7 fließende Pocken, vajuoli con- pelle J. T. di Mar. polacra. 

fluenti. o laͤr, agg. polare; it artico, 
Pockenfleber, n. febbre variolicai Polarbdr, m. orso artico. 
Pockengift, u. marciume velenoso) Polarente, f. anitra artica. — 

de' vajuoli. Polarfut8, m. volpe artica. 
Podengrube, V. vedi Pockennarbe. Polaritaͤt, J. polarità 
Pockengrubig, agg. vedi pocken, Polarkreis, m. cerchio polare. 

narbig. Polarſtern, m. stella polare. 
Pocken pela; n.guajaco, legno santo.  Polartbier, n. animale artico. 
Pockenimpfung, J. inoculazione; Polaruhr, J. orologio polare. 

del vajuolo, vacciuazione. Polarvolk, n. popolo artico. 
Pockenkrank, agg. che ha ilva-; Polarzirkel, &. 5 

a Polder, m. T. degl Idraul. acqui- 

sto, colmata. 5 

Pold rack, m. poldracco [moneta 


Pocke 


2) pollanca. 


juolo. 
Pockenkranke, m. e f. ammalato, 
- a del vajuelo. 


Pocken maſe, elt Pockennarbe, di Pologna che vale incirca cinque| 


Pockenmaſig, J Pockennarbig. quattrini). 

Podennarbde, /. buttero, tarma, se- Pole, m. Polacco. 
gno del vajuolo. Polin /. Polacca 

Pockennarbig, agg. butterato, tar Polemik, J. . teol. [Streitfunft], 
mato , pien di butieri. polemica. 

Pockenſtein, m. T. de Nat. [Blat Polemifer, m. polemico, con- 
trelteni; variolite. trov versista, 

Pockig, agg. ein podiget Geſicht, Polimifd, agg. polemico, 
faccia pustulosa, coperto di pustule. 90 lemiſch, avv. poleinicamente. 

2) Per pockenkrank, vedi. olemoſkop, n. T. ottico, pole- 

Podagra, n. Foce greca [Fuf: e 
gicht 1 h it. e vo pope, f Si d' Astr. elevazio- 

0 r podagrico; it got- ne, altezza polo. 
Pa : e Polit ei, f. vedi Polizei. 
Podagriſt, m. un podagroso; it. un i olirbitrite, F. scopetta da ripulire 
ottoso. Î le scarpe. ai 
i Podbométer, m. Voce gr. Schritt. Polſreiſen, n. wedi Polirſtahl. 
adbler], podòmetro. ö Polfren, . a. (Holz, Marmor u. dgl.), 

Poe ſie /. Dichtkunſt], poesia, lustrare, lisciare, pulire, g. Metalle po: 

Poet, m. [Didter], poeta. . liren, brunire, lustrare metalli. 

Poetàfter, m. poetastro, poetaccio, 99 lirer, m. lustratore; brunitore. 
poetonzolo. ol dal eile, fe lima gentile, da bru- 

beterei, f. [ Dichterei], il poe- nir metalli. | 
LL ai Polirglas, n. boccia liscia; liscia- 

Poretif, f. [Dichtkunſt], la poetica, |tojo di cristallo, di vetro. 

l’arte 21 5 | Chigi ich) N 9 ppen, m. forbitojo, cencio 
vetiſch . eri poeti-|da lisciare, 
si LL) e i Polirmible, J. mulino da pulire, 

Poetiſch, avv. poeticamente; in] da lustrare. 
modo poetico. Po lir ſtahl, m. brunitojo. 

Poetifiren, +. n. poetizzare, poe-| Polirt, part. pulito, lisciato, liscio, 
tare, comporre poesie, versi. lustrato , brunito. 

Pofel, m. [ Ausſchuß ], scarto, pat-] Polirung, /. illustrare, il lisciare, 
tume, rifiuto. brunitura, pulitura, pulimento. 
Li m. T. de Set. pelo del vel- Fatti 9 ee 

to. OLI . aatstiugdeit], po- 
poͤhlen, w. a. T. de Conc. ¶ die litica. n a 
Felle], pelare [le pelli] | Polltifer, m. un politico; uomo 
Pokaͤl, m. ein ſilberner, goldener Pos] portato per la poliica. 
al, una coppa d’argento, doro; belli- Pa tif, agg. politico. 
cone. It. (von Glas, Kryſtall), bicchierone Fig. Per ſchlau, liſtig, gewandt, 
[in forma di caliceI. politico , accorto, avveduto, scaltro. 
Poͤkel, m. [tafe, Salzwaffer], sa-| Politiſch, ars. politicamente, in 
lamoja. modo politico. i 

ui telfaf, n. barilotto, catinozzal It. politicamente, accortamente. 

salarvi la carne. olitiſiren, . u. parlare di nuove 

551 elfleiſch, n. carne salata, 1 iL... da politico. 
N . . [einſalzen )], salare, in- 6 „ [Glaͤtte, Glanz., lustro, 

tt i . N. F. b ch tt runitura „P tura. 
5 — CRSTAARO Polizei, J. polizia, vigilanza del 

Pol, m. (ber Erde, del Magnets), polo. Magistrato civile. 

S. fein Ruhm flog von Pol zu Pol s ill 2) Per Polizeiamt, la polizia, l'ufficio 
suo nome volò da un polo all’ altro. della polizia; il governo. F. die Herren 

Polak, m. [pferd], un [cavallo] von der Polizei, i signori, 
polacco. della polizia. 


Polternd 


Poll zelamt, n. ufficio della po- 


$- Fig. Fam. Einem einen Polaken lizia; la polizia. 


Polizeibeamte, m. impiegato, uf 
ficiale della polizia. 

Polizeicommiſſair, . com- 
missario della polizia. 

pollzeidiener, w. sergente della 
polizia. 

Polizeldirector, m. direttore di 
polizia. 

Pollzelgericht, n. tribunale di 
polizia. i 

Polizeiinfpector, m. ispettore di 
polizia. 

Polizeilich, 5 di, della poli- 
zia. F. unter polizeilicher Aufſicht freben, 
star sotto la vigilanza della polizia, ve- 
nire invigilato dalla polizia. 

Polizeiminiſter, m. ministro di 
polizia. 

Pollzeiminiſterium, u. mini- 
stero di polizia. 

Poiizseiorbnung, V. regolamenti 
della polizia. 
| Polizeirath, m. consigliere di po- 

izia. 

Polizeiſache, f. affare di polizia. 

Polizeifergeant, m.sergente della 
polizia. 

Pollzeiverordnung, V. ordine, 
ordinanza, decreto della poliz.a. 

Polizeiweſen, n. la polizia, uitto 
ciò che risguarda la polizia [d'una 
città ec 

Volfhe, F. T. di Comm. {[Verfibe: 
rungsſchein], polizza. Ru 

Poliben, . a. 7. degli Oref. [eine 
Arbeit], pomiciare, lisciare, pulire con 
la pomice. 

Polkraft, /. virtù magnetica; po- 
larità. 

Pollmehl, x. cruschello. 

Polſter, n. cuscino abborrato, ri- 
pieno di borra, di crini. 

It. (auf dem Kopfe zu tragen), cercine. 

Polſterbank, /. banco imbottito, 
coperto di cuscini imbottiti, 

Polſterchen, n. dim. cuscinetto. 

Polſtern, . a. (eiuen Stuhl, Wagen, 
ein Sopha, eine Bank u. dgl.), imbottire; ri- 
empiere di horra, di crini. 

Do Ifferitubi, m. sedia imbottita, 
con cuscino. 

Polterabend, m. vigilia delle nozze; 


it. serata di baldoria [ baldoria, festa 


che si fa agli sposi la sera avanti le 
nozze]. 

Polterer, m. uomoburbero, rotto, 
impetuoso ; sussurrone. 

Vetters e iſt, m. [spirito] folletto. 
* 


Fig. sussurrone, schiamazzatore, © 


uomo burbero, rotto. 

Polter kammer, J. ripostiglio, stan- 
za delle cose, masserizie vecchie. 

Poltermeſſe, F. messa del giovedì 
santo. 

Poltern, 3. n. strepitare, far ro- 


more, chiasso, strepito. $. an die Thur 
poltern, far fracasso, tempestare, pic- 


chiar fortemente alla porta. S. von der 


Treppe poltern, precipitar giù dalle scale. 


$. in die Stube poltern, entrare nella 


stanza con istrepito, con fracasso, brusca- 

mente. i 

Polternd, part. strepitante. f. eine 

li uffiziali polternde Stimme, voce riinbombante, 
borbogliante, borbottante. 
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Polternomie, J. [Begutte], be-] Pomeranzenwaſſer, n. acqua-} Portal, n . I Arc. portone, por- 


gui i vite d'arancio. It. acqua nanfa. ta maestra, maggiore. TÀ 
Polternuf, J. vedi ꝓferdenuß. YPomefine, f. vedi Apfelfine. - Perte,f. I. di Mar, vadi Ploy 
Polterſtock, . medi Kolderſtock. Pommer, m. [Spitz], can lupo. Portién, f. porzione, parte. 
olpanbdrfe, J. T. de Bot. poli- Pomolbg, m. [Obfttenner], pomò- otto, n. por ioo. 
andria. logo. ortofrei, . franco di porto. 
Polparchie, J. Vocegreca, na Pomologie, F. [Obſtkunde], pomo- e e e [Bilbnif], 
garchie. ogia. 2 tratto, eſſigie. . 
Polychreſtpillen, V. pl. T. farm. Yomologi(h, agg. pomologico. Portrait iſt, m. ritratüsta; 
pillole policres te. Pom on a, f. T. mitol. Pomona. Portrait maler, pittore di, che 
Polpchreſtſalz, n=. 7. farm. sall Pomp, . [Pracht, Prunk], pom-|fa ritratti. : Lu Na 
policresto. pa, sfoggio, fasto. Pörtraitmalerel, . Tarte di pin- 
Polyeder, n. T. geom. [ Bieleck, Pom pe, /. vedi Pumpe. gere i ritratti. | 
poliedro. . F. arancio del gi-] Portulak, m. portulaca, porcella- 
Polpgamfe, V. I Bielweiberei], po- gente (Citrus Arantium decumana L.]. na. $. wilder Portulat, porcellana sal- 


ligamia. Pompermette, /. vedi Pumper⸗ vatica. 
It. T. de' Bot. poligamia. mette. I A Porzellan, n. porcellana. . um 
Pol ygämiſch, agg. 7. de Bot. po- Pompernickel, m. vedi Pumper⸗ achtes Porzellan, majolica. 
Iigamo. nickel. 2) collect. stoviglie di porcellana. 
Pol pgarchie, /. Voce greca [Viel Pomphaft, agg. pomposo, son-| Porzellauaufſatz, u. fornimento 
herrſchaft], poliarchia. tuoso. & · ein pomphafter Aufzug, Ein⸗ di porcellana. 
Polygärchiſch, . poliarchico. zug, processione pomposa, sontuosa.| Yorjellanen, agg. di porcellana, 
Polpglotte, J. Vocegreca, poli-|$. eine pomphafte Rede, Ankündigung, F. porzellanenes Geſchirr, stoviglie di 
otta. . discorso pomposo, avviso pieno di bei|porcellana. - 27 
Polygon, n. 7. geom. J Vieled], paroloni. “o Porzellanerde, J. marna porcel» 
ligono. Pomphaft, agg. pompesamente, lana; porcellana. 
Polpgonälzahl, F. numero poli- con pompa. si ui: Porzellan fabrik, /. fabbrica, ma 
gono. A , Pomphaftiskeit, J. pomposità. |nifattura della porcellan a. 
Polp graph, m. Voce greca [Viel⸗ Pompds, age. vedi pompbaft. Por zellaufarbe, J. colore da di- 
ſchreiber], poligraſo. . Ponceau, agg. Voce franc. Iboch⸗ pingere la porcellana, 
Polpygrapbfe, f. ( Vielſchreiberei], roth, granatblütfarben], pousò. Porzellanhandel, m. wraffco, com- 
poligraſia. Poͤnit enz, F. Voce lat. [Buße ], mercio di [stoviglie di] porcellana. a 
Polyg pnſe, J. T. de’ Bot. poli- penitenzs | Porzellanhändler, m. mercante 
inia, a y ö n it eni i a r, m. penitenziere. di porcellana. 
olphiſtor, m. Voce gr. [Viel:| Pont ack, m. il pontacco, vino di] Porzellanmaler, u. pittore di 
mi mie polimata. i Pontac. , osi porcellana. 
Polphiſtorſe, J. Foce gr. I Biel Pontificälibus, Voce lat. in pon⸗ Porzellanmaleret, f. l'arte di 
wiſſerei], polimatia. tificalibus, in pontificale, in paramenti pingere la, sulla porcellana. 
Polphymnia, f. T. mitol. Po- pontificali- i Porzellanmuſchel, F. vedi Pore 
innia. . onto n, m. T. mil. pontone, zellanſchnecke. 
Poly math, m. 7. gr. [BVielwiffer], opauz, . biliorsa, befana. Porzellannlederlage, f. ma- 
polimata. e 2) Per Bogelſcheuche, spauracchio. . {gazzino, fondaco di [stoviglie di] por- 
Polymathie, /. [Bielwifferei], po-] It. Fig. spauracchio. cellana 
limatia. Pope, m. sacerdote, prete russo. Porzellanofen, m. fornace da 
Pol puöm, n. T.d'Algebr. poli- Popel, m. Foce bassa, (der Naſe), porcellana. It. formelle, stufa di por- 
nomio. moccio secco, lordura del naso. It. cellana. i 
Polhp, m. 7. de Nat. e Chir. po- (eines Geſchwüres), marciume. Porzellanſchnecke, f. porcellana. 
lipo. Popeln, v. n Fam. in der Naſe pos Porzellan ſervlee, n. fornimento 
Polpyppenartia, agg · n peln, stuzzicare il naso. di porcellana. è 8 
Polytheismus, . [Vielgöttereil, Popular, age. Foce lat. popo- Porzellan teller, m. tondo di por- 
politeismo. lare. $. ein populdrer Redner, un pre- cellans. ce 
VBolytbeift, m. politeista. dicatore, oratore popolare, che predica] Porselfanmetf, agg. bianco dm 
Polvtheitti ſch, agg. politeistico. secoudo la capacità del volgo. II porcellana. 
Pomaͤde, J. pomata, manteca. Populär, ave. popolarmente, fa-] Pifament, m. [ Borte], passama- 
Pomeraͤnze, f. melarancia, aran-]cilmente, chiaramente. no, gallone; trina. 
cia, melangola. B;. eingemachte Pome⸗ Popularitdt, f. Foce lat. popo- Poſamentirer, m. [ Bortenwirker!, 
ranzen, aranciata. larità. O nastrajo, fettucciajo. ° 
Pomeranzenbaum, m. melaran-] Porcellin, n. vedi Porzellan u. ſ. w. oſaune, f. tromba pern. 
cio; arancio. Pore, m. pl. Voce lat. pori. . Fig. in die Poſaune ſtoßen, andar 
Pomeranzenblüte, f. fiord'aran-| Porkirche, f. vedi Emporkirche. buccinando, divulgendo. ö 
Por os, age. Voce lat. I löcherig], Po ſaunen, „. n. suonar la tromba 


Pomeranzenbluütoͤl, n. olio di poroso; pien di pori. spezzata. It. vedi auspoſaunen. 

fior d'arandio; nes oli. Porofitdt, J. Voce lut. porosità.| Pofannenbldfer, m. trombadore. 
Pomeranzenbluͤtwaſſer, n. ac-] Por phyr, m. pörfido. Poſannenruf, J m. suono di 

qua di fior d'arancio, acqua nanfa. Porpbyrartig, ogg. porfiroide. Po ſaunenſchall, } tromba,dituba. 
Pomeranzenfarbe, J. color d'a-| Porphpren, agg. di Porädo. Po ſaunenſchnecke, / 7. de Nar 

rancioj rancio, ranciato. Porphyrſchiefer, . schistopot-|buccina. &. eine verſteinerte Poſaunen⸗ 
Pomeranzen fa rben, / ogg. ran- firoide ; porfido schistoso. ſchnecke, buccinite. 
Pomeranzenfarbig,} cio; au-, Porree, /. Schnittlauch], porro. Pofa t mono 
Pomeranzengelb, rino. | orſch, m. 7. de Bot. imbrentina, di o Re ene, 
Pomeranzenfaft, m. vai 7 silvestre. 8 . i 


d . [i lol PofesS- I Feder], piuma; it penna. 
‘ ROERO sep ride Mint ii. a ef n, gn 
rancia. It. candirte er e Pome⸗ or g. F. de Min. por- sure in sulle piume, in letto. 
ranzenſchalen, narancetti. e ſchuͤſſiges Erz, zato che Epi terra] Pofittin, /. Foce franc. I Vage, 
Pomeranzentrank, m. bibita terra. : Stellung], posizione; sito. 
arenciala. port, u. [Hafen, porto. — | Pofitiv, =. orgapo portatile. 


larance. 
Pomeranzenſchale, /. scorza d'a- 
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mofitiva ogg. Tauidruͤcklich!, po- 


sitivo. Savi DAL, i 8 
. Agebr. seine: pofitive Größe, 
quantità Positiva. . \ 
YPofitiv, avv. positivamente 
Psſitür, J. Voce lat. [Stellung], 
positura, postura; contegno, attitudine, 
atteggiamento, F. fi in Poſitur ſtellen, 
fegen, porsi in atütudinee. 
11. T. di Scnerm. tenersi sulla scherma. 
Poſſe, J. zannata, arlecchinata, pul- 
&nellata ; piulleria, buffoneria. &. Poſ⸗ 
fen machen, reißen, fare il buffone, buf- 
foneggiare.. & Poſſen treiben, frascheg- 
giare, volerla baja, IA burla. $- Poſ⸗ 
ſen erzaͤhlen, raccontare frottole , baje, 
tan laluclre. g. ich finde keinen Geſchmack 
an ſeinen Poſſen, le we baje, buf- 
fonerie non mi garhano. $. ci Poſſen! 
das find Poſſen! eh chel, sòbn frottole ! 
el via! son ſanſaluclile! 
1 2 7. di. Comme... eine Poſſe, farsa, 
burletta, commedingla da z anni. 
Poſſékel, m. 7. de Mug on · mar- 
tellone. n TERE 
Poſſen, m. tiro, tratto; it. bella, 
Burla; gherminella. g. Einem einen Poſ⸗ 
ſen ſpielen, fare una burla, un bel tiro, 
un cattivo ‘giuoco ad uno. S. Einem Et: 
was zum Poſſen thun, farla in barba, 
ad onta, a marcio dispetto d’uno. $. 
er hat mir einen boͤſen, argen Poſſen ge⸗ 
ſpielt, me l’ha accoccata, in ha fatto un 
tiro da barone, un cattivo giuoco, me 


P 
Tha fatta come va. &. den Poſſen merz 


ken, aver sentore del tiro, del giuoco. 
Poſſeuhaft, agg. burlesco, buf- 
fonesco. i | 
Poſſenhaft, arr. burlescamente, 
puffonescamente, da buffone, da zanni. 
Poſſenmacher, 
Poſſenreißer, 
iullare, giullaro. 
Poſſenreißerei, ½. buſſoneria, 
zaunata, pulcinellata, arlecchinata. 
Poſſen ſp iel, n. farsa, burletta. 


Poffefforifo, agg. J. giur. pos- N 


sessorio. F. eine pyſſeſſoriſche Klage, azio- 
ne possessoria. SE | 
Po ſtſerlich, egg. [drollig J], burle- 
vole, burlesco, bullunesco; faceto, gio- 
0060 5 gioviale 3. it. ridicolo. §. ein poſ⸗ 
ſierlicher Menſch , uomo burlevole, bur- 
‘bescoy faceto, giocoso ;. che e 
riso. &. der Affe iſt ein poſſierliches Thier, 
1a scimia è un bulfon d’animale. Seine 
poſſierliche Stellung, una positura ridi- 
cola, da buffone. & poſſierliche Geberden, 
lazzi; atti burleschi. $- eine poſſterliche 
Geſchichte, Erzaͤhlung, una storiella pia- 
cevole, gioviale, burlesca. §. die poſ⸗ 
ſierliche Schreibart, lo stile burlesco, ber- 


nesco. . i de 
Poſſierlich, avv. burlevolmente, 
burlescamente, in modo burlesco, da 


buffone; facetamente, giocosamente, da. 


zanni; ridicolosamente. $. poſſierlich aus⸗ 
ſehen, avere un' aria, un aspetto ridico- 
lo, a muovere le risa. $. es war poſ⸗ 
ſierlich anzuſehen, wie ... era us ri- 
dicola COA, il vedere sese i 
Poffieriicbfeit, f. burlevolezza, 
ridicolosità ,ridicolosaggine, giocosità 
Pont, J. [fix Briefe, Reiſende], po- 
sta. G. die fahrende Poſt, la diligenza. 
&. die reitende Poſt, la staffetta; il pro- 


saccio. 


. 


Pofitid 


‘ab, la posta arriva, parte. 


m. buffone, zan- 
ni, pulcinella, 


8. die ordentliche Poſt, la posta! 


Pofvermwaltet 


ordinaria.‘ 8. die Poſt kommt an, gebt! Poſthalter el, . ufficio del po- 


$. die Poſt 
erwarten, stare aspettando la posta. $. 
Etwas zur Poft beforgen, spedire, man- 
dare q. c. alla posta. 
der, durch die, auf der Poſt erhalten, m'è 
arrivata per la posta. 8 
ſchreiben, scrivere per la posta. $. mit 


der naͤchſten Poſt ſchreiben, scrivere al, dich 


il primo ordinario. F. Briefe, auf die 
Poſt geben, dare, consegnare lettere alla 
posta. @. mit der Poſt, auf der Por reis 
fen, andare, viaggiare per .posta.. è. 
Poſt nehmen, prendere la posta, cavalli 
di posta. o 

F. Fam. ſich auf die Poſt ſetzen, met- 
tersi in posta, nel carrozzon della posta. 
§. die Poft bezahlen, pagare la posta. 

&. Fig. bei ihm geht alles auf der Poft, 
tutte le sue cose andar devono in fretta 
e in furia, una deve cacciar l'altra. 


2) Per Poſtbaus, la posta. È. auf 


die, nach der Poſt gehen, andare alla 
posta. 5 Etwas nach der Poſt tragen, 
ortare q. c. alla posta. 

3) Per Station, posta. 

4) Per Nach richt, nuova. &. eine trau⸗ 
rige Poſt, una trista, una cattiva muova. 
g. Poften tragen, andar riportando, ri- 
ferendo ciarle, andar facendo la spia. 

5) (in Rechnungen), edi Poften. It 
eine Poſt Geldes, rimessa, somina. 

Poſtamt, 7. posta; uffizio delle 
oste. 3 . 

Poſtbeamte, m. impiegato’ di po- 
sta, segreta io ec. della posta. 
poſkbote, m. messo, messaggiero 


di posta. . 
Poſtbuch, n. registro di po- 
Poſtbüchlein, su, delle lettere. 

It. libretto , registro delle lettere di un 

tale venute per la posta. 

Poͤſtchen, n. dim. T. di Merc. pic- 
cola rimes a. gi. Pala 


Poſtdirection, J. direzione delle 
joste. ö 

Poſtdirector, m. diretiore delle 
poste. N 

Poſte, 7. F. de Cace. Poſten. 

Poſtement) n. edi Fußgeſtell. 

Poſte n, m. [Plos, Stelle]; posto, 


luogo. 5. Einem ſeinen Poſten unweiſen, 
assegnare ad uno il suo posto. &. auf 


che muove 2 ſeintm Poſten ſein, stare al suo posto. 
FC. 1. nul. ein gefährlicher Poſten, un ſch 


posto pericoloso, ove si corre gran pe- 
ricolo. $. ein rerlorner Poften, un posto 
perduto. 5. einen Poſten aufveben, far 
prigioniero, sorprender un posto. 

2) Per Amt, posto, impiego, carica. 
g. einen hohen, anſehnlichen Poſten be: 
kleiden, rivestire, occupare un posto su- 


periore, di rilievo. $. Einen von ſeinem 


Poſten entſetzen, destituire uno dal suo 
impiego, deporlo dal suo posto. | 
3) 7. de Merc. (im Buche, der Redi 
nung), partita. & · einen Poſten eintra⸗ 
gen, ſreichen, registrare, accendere, pian- 
tare, scancellare, estinguere una p 
uta. N . ö 
Poſtfrei, agg. franco di porto. 
Poſtfuͤhrer, m. [Conbucteur], con- 
duttore della posta. 
Poſtgeld, n. il porto. 
Poſt halter, m. postiere 


( quegli 
che tiene i cavalli della posta). 


stiere; it la casa del postiere. 


1 8, n. la posta. 
oftborn, m. cornetto del posti- 


&. ich habe es mit glioge. 


It. T. de' Nat. alice. [Helix I] 


mit der Poſt Po ſt jacht, /. T. di Mar. palascio. 


Poſtille, F. libro, raccolta di pre- 
iche. It. raccolta dell’ annuale, delle 
prediche d'ogni Domenica dell' anno. 
SALI AL eitet, m. dispreg. pre- 
dicatore plagiario, che predica 
dalia. plagiario, P quel 

Poſtillön, m. postiglione. 
Poſtiren, „. a. [ ſtellen], porre, 
collocare; porre al posto, far postare. 
Poſtkaleſche, F. calesso di posta. 
Poffarte, F. carta [geografica] delle 
oste. 

Poſtkaſſe, f. cassa della posta. 

Poſtknecht, m. garzon, servo di po- 
sta; it. postiglione. 

Poſtkutſche, V. carrozza, carrozzo- 
ne di posta. 

gol meil e, /. miglio di posta 

oitmeijter, m. maestro di posta. 

Poſtmoeiſteramt n. ufficio, ca- 

Poſtmeiſterdienſt, si rica del 
maestro di posta. 

Poſtmeiſterin, F. la moglie dal 
maeslro di. posta. 

0ito, T. mil. posto. 5. Poſto 
faſſen, postare, postarsi, mettersi al 
osto. 

Poſtordnung, J. ordini, regola- 
menti delle poste. 

Poſtpapier, n. carta [fina] da le 
tere. 

Poſtpferd, n. cavallo di posta. 

$. Poſtpferde nehmen, prendere cavalli 

di posta, F. friſche Poſtpferde nehmen, 
campiar i cavalli [di postal. 

Poſtrath, m. consigliere della posta 

Poſtreiter, m. corriere; staffetta. 

Pornfdule, /. [Meilenzeiget], colon 
na inigliare. 

Poſtſchein, m. ricevuta, quietanza 
della posta. 

2) certificato della posta, 

3) polizza di posta. 

Poſtſchiff, n. nave di dispaccio, 
corriera, paccliebotto. 

Poſtſch re ib er, m. scrivano di posta. 
Poſtſcript, u. Voce lat. Nach⸗ 

poscritto , poscritta. 


f pot 

Poſtſekretair, m. segretario di 
posta. i 

Po ſtſtatlon, /. posta [/nogo di ri 


cambio, doue Si mutano i cavalli]. 
Poſtſtraß e, f. strada maestra, ove 
passa la posta. 
Poſtſtube, 7. stanza della posta 
Poſttag, m. giorno di posta. 
pofttigli ch, agg. e avv. ogni giorno 
posta. 
Poſttaube, /. [Brieftaube], color 
ba corriera, che porta una polizza. 
Poſttare, f. tariffa delle poste. 
Porttrdger, m. Fam. rapportatore, 
referendario. 
Poſtulant, m. Foce lat. {[Bewero 
ber ], postulante, concorrente, candidato. 
Poſtulaͤt, u. T. geom. il postulato. 
Poltulation, . T. cocl. postula- 
Poſtverwalter d 
0 „ m.. vedi e 
meiſter. 8 DE 


di 


Poſt wagen 


— 


Poſtwagen, m. carrettone, carroz- prächtiges Gebaͤude, edifizio magnifico, 


tone, carro di posja, 


sontuoso, 8. praͤchtige Kleider, Geraͤthe, 


Po ſt waͤrter, m. vedi Poſthalter. abiti, mobili splendidi, sontuosi , sfar-, 


90 weg, m. vedi Poſtſtraße. 
0 


da la posta; le poste. 


Prahlhans 


889 
Praͤdihant, m. [Prediger], predi- 


cante. 


Praͤdikat, n. Foce lat. predicato; 


zosi. &. ein praͤchtiges Saftmabl, un ban- attributo. 


wefen, n. tutto ciò che risguar- chetto sontuoso, lauto, splendido. &. ein 


Praͤfect, n. Voce lat. [Borfteber], 


praͤchtiges Maͤdchen, fanciulla ch' & una preſeito. It. (eines Singechors ), corista, 


Poſtzeichen, n. (auf Briefen), bollo, gioja, eccellente, mirabile. C. ein präch⸗ 


contrassegno. 


. m. vedi Poſtſchein. 


It. tiro, muta a quattro, a sei. 


qu 
Potage, J. Voce. franc. ¶Fleiſchſup⸗ Geruch, Geſchmack, 


pe], minestra; zuppa di brodo, 
Potägenlöffel, m. [ Vorlegeloffel], 


sgomberello. 


tiger Menſch, un uomo eccellente, una 
coppa d'oro. F. eine praͤchtige Ausſicht, 


o ſt z ug, m. tiro, muta di posts. veduta stupenda, maravigliosa, bellis- 


ein praͤchtiger 
un odore, sapore 
squisito, stupendo. $. praͤchtige Worte, 
parole magnifiche, bei parolini. f. präch⸗ 
tige Stellen, Gedanken, pessi, pensieri 


sima, ammirabile. 8. 


Poten tät, m. Voce lat. [ Macht⸗ eccellenii, stupendi, bellissimi. 


haber], potentato, sovrano. 


Praͤchtig, avv. pomposamente, con 


Potenz, F. T. d'Algebr. potenza. pompa, splendidamente, magnificamente, 
Pot⸗pourri, n. Voce franc. pro-|sontuosamente. 


fumino, profumiera. 


8. Fam. das iſt praͤchtig, daß du kommſt! 


It. T. di Mus. pot - purri [varii pezzi manco male che sei venuto; oh; che 


di musica combinati insieme). 
Pott, m. boccale [ misura]. 
2) Per Topf, pentola, pignatta. 
3) Per Kaulquappe. 
ottaſche, /. potassa. 
ottaſchſieder, m. fabbricatore 


di 


potassa. 
Pottfiſch, n. T. de' Nat. ceto, 


fisetere. 


potassa. 
Pottaſchſiederei, F. fabbrica di per 


bella cosa che sei verfato! 
Prachtkaͤfer, m. bupreste. 


Prachtkegel, m. [Obelisk] , obelisco. prammalica. 
n. ebito splendido, | Prag matiſch, agg. T. degli Stor. 


Prachtkleid, 
sontuoso, di gala. 

Prachtkutſche, f. carrozza di gala. 
Prachtliebe, f. amore, passione 
la pompa, il fasto, il lusso; magni- 
ficenza, splendidezza, sontuosità. 

Prachtliebend, agg. portato alla 
pompa; al lusso; magnifico, sontuoso, 


Potz! interj. Pos taufend! Pok Vel: splendido. 


ten! Potz Henker! Pos Wetter! Pos 
Fiſchchen! cospetto! corpo di bacco! 
spetto di bacco! cospetto del diavolo! 

Praͤ, n. Voce lat. Fam. Vorzug], 
preferenza, prerogativa. $. das Prà ha: 
ben, aver la preferenza. 

Präbendarius, m. T. eccl. 
[ Pfrüändner], prebendario , benefiziato. 

Pribende, /. [Pfründe], preben- 
da, benefizio ecclesiastico. 

raͤceptor, m. Voce lat. precettore. 


Prachtlilie, ＋ T. de Giard. glo- 


co- riosa superba. | 


Prachtſtuͤck, n. cosa rara, stupenda. 
It. tragedia, dramma magnifico. 
Pr acht voll, agg pomposo, magni- 


fico , splendido ; sfarzoso. 


Prachtwerk, n. opera pomposa, ma- tra delle sue ricchezze. 


gnifica. It. Per Prachtausgabe, vedi. 
Prachtzimmer, n. stanza di pa- 
rata, di gala, magnificamente addobbata. 


Präckpitat, n. 7. de Chim. [ Nie⸗ 


raͤceptorat, n. precettoria; di- derſchlag], il precipitato, precipitazione. 


gnità di precettore. 


Praͤcipitat ion, /. T. de Chim. 


Pracht, f. [ Pomp, Prunk! pompa, precipitazione. 


magnificenza, splendore, splendidezza, 


Pricipitiren, v. a. T. de Chim. 


sontuosità. 8. die Pracht der Sonne, il [ niederſchlagen], precipitare. 


brillare, lo splendore del sole. 


die 
Pracht der Blumen, la bellezza, il bril- vocaten), praticare, fare il medico, l’av- 
lare, lo smalto de’ fiori. $. die Pracht vocato, esercitare la medicina, la giuris- 


Practiciren, =. n. (von Aerzten, Ud: 


der Farben, la vivezza, la splendidezza, prudenza. 


il brillare, il brio de colori. 


Pracht, 


F. eitle 


&. Fam. Einem Etwas in die Taſche 


ostentazione; vanagloria. F. präcticiren, far passare, cacciare destra- 


Pracht (in Kleidern, im Hausweſen), pom- mente, di furto q. c. in tasca ad uno. 


pa, lusso, fasto, sfoggio, sfarzo, sontuosità. 


$. 


è magnifico, questa è una cosa stupenda, 


magnifica. 
Prach 


sfarzo, sontuosità. 


taufmwa nd, m. [F uxus], lusso, 8 


Practik, /. Voce gr. [ Ausuͤbung] 
Fam. das iſt eine Pracht! questo pratica. „J. S 7 


Prdfectur, f. prefettura. 
ragen, v. a. coniare, improntare. 
Geld praͤgen, batter monete. 
Fig. Einem Etwas ins Herz, ins 
Gemuͤth praͤgen, imprimere, scolpire q. c. 
ben bene nel cuore ad uno. &. ſich Etwas 
ins Gedaͤchtniß praͤgen, imprimersi q. c. 
nella memoria. 
Praͤgen, n. Pimprontare, il coniare. 
Praͤ ger, m. coniatore. 
raͤgeſchatz, n. T. di Zecc. vedi 
Schlagſchatz. 
Prägeſtempel, m. T. di Zecc. 
stampa. 
Praͤgeſtock, m. T. di Zecc. pila, 
castelletto , quadrello. 
Pragmatik, f. Voce greca, la 


prammatico. . pragmatiſche Geſchichte, 
storia prammatica. ®. die pragmatiſche 
Sanction, la sanzione prammatica. 

Prahlen, .. n. (von Farben, Kleidern 
u. dgl.), spiccare, far vista, dar nell’ 
occhio, far chiasso, brillar troppo. 

2) millantarsi, vanagloriarsi, vantarsi, 
sbraciare, spaecarla alla grande, osten- 
tare, fare lo spaccone. S. mit Etwas 
prahlen, far mostra, pompa di q. c., van- 
tarsi, gloriarsi, millantarsi di checchessia, 
$. mit ſeinem Anſehn, Reichthume prah⸗ 
len, menar VERO: vanagloriarsi, van- 
tarsi del suo credito, far pompa, mos- 
$. mit großen 
Thaten prablen, andar facendo il mil- 
lantatore delle sue gesta, spaccarla alla 
grande, andar vantando le sue imprese, 
lanciar campanili. 

Prahlen, n. il millantare, il van- 
tare, millantamento , millantatura, 

S. Prov. viel Prahlens und nichts da⸗ 
hinter, assai pampini, e poca uva; gran 
rombazzo, e poche lance rottez gran di- 
mostrazioni, e pochi effetti. 

Prahlend, part. che si millanta, che 
si vanta ec. $. eine prahlende Farbe, un 
colore che spicca troppo; che fa chiasso, 

Prahler, m. millantatore, vantatore; 
spaccone, spaccamonti; osteutatore, 

§. Prov. 1. ein Prahler iſt ein ſchlech⸗ 
ter Bezahler, un millantatore è cattivo 


&. 7. d Aritm. die waͤlſche Practik, la pagatore. 


ratica italiana, il partire a da 


contadini intorno al tempo. 


Pradbtaufzt18, m. pompa; pro- F. Fig. heimliche Practiken, intrighi, 
cessione pomposa. 
Pradbtausgabe, /. (eines Werkes), F. heimliche Practiken machen, macchinare, 
edizione di lusso, splendida. tramare, far raggiri intrighi, maneggi. 
Prachtbau, m. edifizio magnifico, 
sontuoso. ratico, praticante. &. ein alter Practi⸗ 
Prachtbaum, m. T. de Bot. aglaja. ter, un valentissimo , espertissimo, peri- 
Prach tbett, n. [Paradebett], letto ussimo medico. It. uomo pratichissimo 
di.parata; it. catafalco. del mondo, di grandissima esperienza. 
Prachtgewand , n. manto, vesti-| Practiſch, agg. pratico. 5. eine 
mento sontuoso, splendido, sfarzoso. practiſcke Regel, regola pratica. $. ein 
Prachthimmel, m. baldacchino. practiſcher Arzt, medico pratico. 
Praͤchtig, agg. pomposo, magnifico,| Pra ctiſch / avp. praticamente. 
splendido, sontuoso , superbo, stupendo, 
sfarzoso; grandioso; it lauto. &. ein herbeſtimmung], predestinazione. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. N 


. Prov. 2. große Prahler, ſchlechte 


ie Practik der Bauern, i pronostici de' Fechter, molta millanteria e poca valo- 


ria; gran rombazzo, e poche lance rotte. 
Prahlerei, J. millanteria; millan- 


macchinazioni, trame, raggiri, maneggi. utura, spampanata, sbraciata; jattanza, 


burbanza. 


Prahlerin, F. millantatrice, van- 


Practiker, m. T. de Med. medico |tatrice. 


Prahleriſch, age. millantatore, 
vantatore , burbanzoso, vanaglorioso, 
arcifanfano. 

Prahleriſch, avv. con millanteria, 
con jattanza, da spaccone, da arcifan- 


fano. 
121 t, agg. vedi prahleriſch. 


rahl 
rahlhans, m. Fam. smillanta- 


Praͤdeſtination, f. Voce lat. Vor⸗ tore, arcifanfano, gonfianugoli, saccen- 


tone a credenza. 
unuunn 


© 


890 È Prahlſalat — Predigtſtuhl 


Prahl ſalat, m. lattuga molto ces-] Pranke, /. T. de Cacc. (des Bären), molto in voga, vien molto ricercato, 
ta. branca dell’ orso, pratica in molte case. & dieſer Advotat 
Prahlſucht, f. mania di vanaglo-| Pranumerant m. Voce lat. l'as- hat eine große Praxis, questo avvocato 
riarsi, di millantarsi, di dir millanterie. sociato [ad un opera, cnᷣe paga antici- ha molti clienti, è molto riputato, he 
Prahlſuͤchtig, agg. millantatore, patamente). una gran riputezione. 
vanaglorioso, burbanzoso, borioso. Praͤnumeratlon, J. Voce lat. as-| Pfecaͤr, agg. Voce lat. [ unſicher ], 
Prah m, m. T. di Har. prama; piatta. isociazione [pegamento anticipato dun precario. It. avv. precariamente. 
2) cine Prahme Kalkſteine, catasta, uf i Predicant, m. [ Prediger], predi- 
mucchio di calcina [Zunga 21 piede, Prdnumeriren, . a. [auf Etwas], cante. 
larga 7, e alta 2]. associarsi [pagare anticipatamente Pre digen, .. a. e n. predicare, it 
ralat, m. Voce lat. prelato. qualche opera ]. concionare. F. das Evangelium, die Moral, 


Praͤlatur, f. prelatura; dignità, it. Praͤparat, n. Voco lat. T. de Chim. die Buße predigen, predicare I evangelio, 
casa, dimora d'un prelato. il preparato, la morale, la penitenza. S. über den und 
Praͤliminaͤr, agg · Voce lat. [vor: Urp ariren, . n. T. farm. pre- den Tert predigen, predicare zu qualche 


parare. Id. ſich präpariren (in Schulen), argomento, soguetto. F. Einem die Tue 

prepararsi, far preparazione. gend predigen, esortare uno alla virtà, 

Präpoſ ition, /. 7. di Gram. [Vor- inculcargliela. 8. den Heiden predigen, 
wort], preposizione. ö predicar la fede a’ gentili. &. wer predigt 

Prdfent, n. Foce lat. Geſchenk], heute? chi predicherà oggi ? 

Prall, agg. elastico, zeppo ed ela- presente, regalo, donativo, $. Fig. in der Wüſte, tauben Ohren 
stico, abborrato; teso. F. ein praller Praͤſenkiren, .. a. [ darreidhen ) predigen, predicare nel deserto, a’ porrì. 
Ball, palla ben abborrata. F. pralle presentare, porgere, recare. $. er predigt immer und ewig, den gan⸗ 
Waden, polpe [di gamba ] carnacciute, $. 7. mil. das Gewehr präſentiren, zen Tag, egli non la finisce mai, non 
carnose e grasse. G. pralle Backen, guance presentar l’arme. 8. Jemand praͤſentiren, fa altro che sermoneggiare, che esortare. 

5 Gelehrten iſt gut predigen, vedi Ges 

lehrte. 

$. Fam. zweimal predigt der Prediger 
nicht, alle tre si cuoce il pane. 

Predigen, x. il predicare, predi- 
cazione. F. das Predigen wird ihm leicht, 
er hat eine ausgezeichnete Gabe zum Pres 
digen, egli ha il dono per la prediea- 
zione, predica con gran facilità. &. Gis 
nem das Predigen verbieten, proibire, in- 
terdire il pulpito, il pergaino ad uno- 

$- Fig. wozu das ewige Predigen? a 
che tante prediche? perchè mo’ tante di- 
cerie ? 

Prediger, m. (tei den Katholiken), 
predicatore, sacro oratore, ministro della 
parola divina. It. (bei den Vroteſtanten), 
predicante, parroco, curato. F. ein Pree 
diger werden wollen, volersi far prete, 
volersi dedicare al ministerio di vino 3 ab- 
bracciare lo stato ecclesiastico. §. der 
Prediger Salomonis, Ecclesiaste, 


laͤufig], preliminare, 
prallmindrar tikel, m. articolo 
preliminare. DO 
Prdliminarien, f. pl. 1 prelimi- 
nari. 


presentare, conclurre alla presenza alcuno. 
Dra m. balzo, rimbalzo. Präſentirteller, m. guantiera, 
Prallen, v. n. balzare, trabalzare, sottocoppaj It T. degli Oref. fiam- 
ribalzare, rimbalzare. F. an die Wand minga. i 
prallen, dar contro, percuotere contro Praͤſentirteller foͤrmi g, agg. 
il muro. F. von der Wand prallen, rim- 7. de' Bot. ipocrateriforme. 
balzare, ribalzare dal muro. $. im Dun⸗ Praſer m. prassio, plasnea, pras- 
keln prallte ich gegen einen Baum, alinea” gemma]. 
bujo io detti contro un albero. Prdfervativ, n. Voce lat. [Vor: 
Prallen, n. il balzare, il rimbal- bauuna8mittel], preservativo. 
zare, rimbalzo. | Prdfe8, m. Voce lat. préside, pre- 
Praller, m. balzo, rimbalzo. sidente. 
Prallig, agg. vedi prall. Prdfident, m. Voce lat. presidente. 
2) Per 2 vedi. Praͤſidentenſtelle, J. presiden- 
Prallſ du f mn. tiro di rimbalzo, tato, presidenza, dignità di presidente. 
di riscossa, Präſidentin, /. la consorte d'un 
Prallſtein, m. borno, pietra della presidente, 
cantonata. Prdfidiren, . n. Zar. [vorfigen], 
Prallſtoß, m. balzo, rimbalzo. presedere, presiedere. 5 
Pralltriller, m. T. di Hus. mor- Praͤſid um, n. Voce lat. presi- 
ente. denza. 
3 v.n. T. di Mus. pre- si. 15 vedi Braß. | 
udere , far preludio, raſſeln, . n. (im Feuer), scop- redigeramt, n. miuisterio: ; 
Pro! udfum n. T. di Mus. ¶ Vor⸗ piare, scoppiettare, crepitare, ttridere, 1 5 di 5 n 
fpiel], preludio, 5. die Flamme, das Feuer praffelt, la Prediger frau, f. moglie d'un pre- 
Praͤm ie, f. Voce lat. premio; ricom- fiamma scoppia, crepita, stride. dicante, parroco [protestante]. 
pensa. 7. de Chim. decrepitare. Predigermoͤn m. predicatore 
Praͤmiſſe, F. T. log. [ Vorderſatzl, raſſeln, n. scoppio , il crepitare. B MORI a 
il premesso. Praſſen, v. n. crapulare, gozzovi- Predigerorden, m. ordine de 
Prangebett, n letto di parata; it. (gliarej fare stravizzi „essere immerso]preilicatori, de' Domenicani. 


patate. $ ein pralles Seil, corda tesa. 
/ 


catafalco. nella crapula. 8 Predigerſtand, m. stato ecclesias- 
Prang en, „. x. [prunken, glänzen]. Praff er, m. crapulone, ghiottone; tico, e . 

pompeggiare, far pompa, mostra, sfog- sprecatore. Predigeritelle, J. carica di predi- 

giare , fare spicco, figura, appariscenza, Prafferei, f. crapula, gozzoviglia, catore, cura. se 

dare nell’ occhio, brillare. 9. in ſchoͤnen stravizze. Predigerwitwe, F. vedova d'un 


Kleidern prangen, vestire eon pompa, 
fare grande sfoggio d'abiti; sfoggiarla 
alla grande. Z. mit Etwas prangen, far 


pr SITE su; 7 a. . 12 parroco [protestante]. 
endent, m. Voce lat. [Kron: Predigerwohnun cura, pi 
| bewerber], pretendente [alla corona]. |casa del curato, pk ni 1 
mostra s pompa di ꝗ. e.; ostentare, pom pri tendiren v. a. verlangen), pre-| Predi gt, . predica; sermone. 8. eine 
peggiare. | DE tendere. z | Predigt halten, tenere, fare una predica : 
$. Fig. fein Name prangt in der Ge: Prdtenfion, F. Voce fr. ¶ Verlan⸗ predicare. $. die Predigt hoͤren, 1 
ſchichte, il suo nome riluce, splende, fa gen], 1 la predica, stare alla predica. &. in die 
spicco nella storia: F. (ironiſch), am Pratert, m. Voce lat. Vorwand), Predigt gehen, andare alla [chiesa per 


alseiſen, am Galgen prangen, far bella ‘pretesto. ascultare la] predica. t 
mostra [di se] alla gogna, su le forche: pre tor, m. T. stor. pretore. durante 1 eee 
star alla berlina, essere impiccato. 9 


. rdtoriani( agg. pretoriano, Fig. Jemanden eine lange Predi Te 
Prov. bei Tiſche und im Bette muß Praͤtoriſch, } $. die Praͤtorianer, ital n ad uno una aL. cia 


man nicht prangen, a tavola e a letto coorte pretoriana. ammonizione, un lu Imo. 
non s' usa rispetto. 1 Pritormdirde i J. pretura, pretu-- Predig tam t, 5 Predigeramt. 
Pranger, m. berlina, gogna. F. am Pratur, ria. Predigt buch, n. libro, raccolta, di 


5 si 1 berlina, gogna. N J. d agi greca [ Tusübung!, pre, liche. 
en den Pranger ſtellen, mettere in, pratica. 8. dieſer Arzt bat eine ſtarke, redigtſtu . P 
alla berlina, | lauegebreitete Praxis, questo medico 835 e l, w [Range], perga 


dl - 


— pe 


Predikant 


Predik ant, m. predicaute 


Preien, v. a. T. di Mar. (ein Schiff), fei, a qualunque prezzo, costi pur quanto 


Chiamare a parlamento. 


Preis, avv. Etwas preisgeben, ab- 
bandonare, dare in preda, lasciare q. e. 


are ‘lodato Iddio! &. man muß es zu ſeinem Premſen, .. a [ zuſa 
Win⸗ Preiſe ſagen, convien dirlo in sua lode, preſſen], 3 . 


ad altri. S. eine Stadt preisgeben, 
a sacco una città. S. das Schiff den 
den, Wellen preisgeben, abbandonare la 


nave in halia de' venti; navigar per per- 


duto. $. ſich Einem preisgeben, darsi, 


— 


preſſen 


891 


“ 


‘del mondo, F. um welchen Preis es auch! Prell chuß, m. vedi Prallſchuß. 


si voglia. 
3) Per Ruhm, Lob, pregio, lode. 


9 , LE Praͤmie. 
Premſe, fi T. de Mugn. [eines 
Wündmöhſel, paletto ¶ da Si il 


&. Preis ſei Gott! Dio sia lodato! sia mulino]. 


in suo onore. 


4) (am ferdefufe), corona. 


yreisaufgabe, f. questione, pro- 


Presbyterianer, m. presbiteriano. 
Preſenning, J. T. di Mar. prelato, 
Pref, avv. Fam. dicht], presso, 


rendersi a discrezione, abbandonarsi, darsi posta eu di cui ei d messo il premio [a chi streuo. F. preß anliegen (von Kleidern ) 
intieramente ad alcuno. $. ich gebe mich la scioglie]. 7 


Ihnen preis, eccomi, fate di me quel 


9 


che volete. It. ſie gibt ſich Jedem preis, de premj 


ella si dà a chi la vuole, fa copia di se 
con chiunque. 
preisgegeben, ha prostituito sua figliuola. 


preiganstbeilung, f. distribu- 
F. er bat {eine Tochter zione de premj. 


Preisbewerber, m. toncorrente 


F. ſich dem Laſter, feinen Leidenfchaften [del premio, del palio). 


preisgeben, darsi in preda, abbandonarsi 


Preisbewerbung /. concorrenza 


ai vizj, alle sue passioni. &. ſich der Ge⸗ [per otsener il premio). - 


fahr preisgeben, esporsi al pericolo, porsi 
al cimento, cimentarsi. &. Einen dem Ge⸗ 
laͤchter, der Schande preis geben, esporre 
uno alle risa altrui, all' onta. 
reis, m. premio. &. einen Preis 
auf Etwas ſetzen, promettere, proporre 
un premio, una ricompensa a chi farà la 
tal cosa. &. einen Preis auf das befte epi: 
ſche Gedicht ſetzen, promettere un premio 
a chi farà il miglior poema epico. &. ti: 
nen Preis auf Jemandes Kopf ſetzen, man- 
dare bando, mettere una taglia sopra, 
sulla testa di alcuno. It. (bei Turnieren, 
Wettrennen u. ſ. w.), palio. 8. um den Preis 
kaͤmpfen, ringen, laufen, rennen, com- 
battere, lottare per [ottenere] il premio, 
correre al palio. ®. den Preis erhalten, 
gewinnen, bavontragen, ottenere, ripor- 
tare il premio, il palio. $. den Preis zu⸗ 
erkennen, aggiudicare il premio. 8. die 
Preiſe austhellen, distribuire i premj. 
2) (einer Sache, Waare), prezzo. G. ein 
fefter Preis, prezzo fisso, fissato. $. hohe, 
niedrige Preiſe, prezzi alti, bassi. $. der 
genauſte, niedrigſte Preis, il più ristretto, 
l'infimo, l'ultimo prezzo. F. der hoͤchſte 
eis, il più alto prezzo. F. der koſtende 


reis, il prezzo 3, 0 fissato. &. Et⸗ lode. 


was zum koſtenden, fuͤr den koſtenden 
ꝙreis verkaufen, vendere al prezzo fis- 
sato, fisso. $. Etwas unter dem Preiſe 
verkaufen, vendere a meno del, sotto il 
prezzo fissato, fisso. $. ein zu theurer, zu 
bober Preis, un troppo alto, caro prezzo. 
&. ein ungeheurer, unmenſchlicher Preis, 
prezzo esorbitante, ingordo. F. der ge⸗ 
woͤhnliche Preis, il prezzo ordinario, con- 
sueto, solito, corrente. F. ein billiger 
Preis, prezzo discreto, civile. $. hoch 
im Preiſe ſtehen, essere molto su in 
prezzo, stare in prezzo. F. niedrig im 
Preiſe ſtehen, essere giù col prezzo. 8. 
dieſe Waaren ſteigen, fallen im Preiſe, i 
prezzi di queste mercanzie vanno salen- 
do, crescendo, abbassando, cadendo; le 
merci vanno crescendo, calando del 
prezzo. F. die Preiſe fallen, i prezzi vanno 
calando, abbassando, cadendo. $. um 
den Preis einig werden, convenire del 
prezzo. $. Etwas über den Preis bezahlen, 
pagare più di quel che vale, del prezzo 
fissato. o 
S. T. de Merc. Preis halten, sosten- 
tare il prezzo. 8. die Sache hat keinen 
Preis, è cosa inestimabile, che non ha 
rezzo. F. für, um keinen Preis würde 
ich dies thun, non lo farei per tatto l'oro 


Preiscontant, m. T. de Merc. 
lista de’ prezzi. 

Preifelbeere, J. mirtillo rosso, 
uva d'orso. 

Preiſen, v. a. [rähmen, loben], en- 


reigaustbeiler, m. distributore 


star bene aggiustato, attillato al corpo. 

$. I. di Giuoco, pref ſtehen (von der 
Billardkugel), stare a mattonella. 8. einen 
Ball pref fegen, mettere [la biglia] a 
mattonella, 

Preßbaum, m. leva 
stringere il torchio]. 

Preß bar, agg. pressibile, com- 
pressibile. n 

Nrepbarfeit, J. pressibilità, com- 
pressibilità. 

Preßbengel, m. T. degli Stamp. 
mazza [ del torchio). 


Preßdeckel, m. T. degli Stamp. 


„ mazza [da 


comiare, vantare, lodare, maguiticare,|timpano. 


celebrare , esaltare. . Einen gluͤcklich 


reſſe, /. torchio, torcolo, strettojo. 


preiſen, stimare, riputare uno felice, for- $. (au Set), frantojo, frattojo. J. (Säfte 


tunato. $. ſich glùdlic) preiſen, stimarsi 
felice, fortunato, beato. &. ein geprieſe⸗ 
ner Mann, momo celebrato, stimato, 
molto riputato. &. feine Waare preifen, 
vantare, lodare le sue mercanzie. 

Preis frage, J. vedi Pceisaufgabe. 

reisgeben, «edi Preis, avv. 
reislich, agg. vedi Preis würdig. 

It. Fam. preislich daſitzen, starsene se- 
duto con tutti i suoi agi, comodi. & · ſich 
preislich beluſtigen, divertirsi ben bene, 
solazzarsi molto. 

Preisfbrift, f. scritto, opuscolo 
concorrente al premio j} it. scritto che ri- 
portò il premio. 

Preis verderber, m. T. de Mere. 
guastamestiere. 

Preis wuͤrdis, agg . pregevole, lo- 
devole, stimabile, degno di pregio, di 
$. preiswuͤrdige Waaren, mercan- 
zie che valgono bene il loro prezzo. 

Preiswürdigkeit / pregevolezza. 

Preis zettel, m. lista de' prezzi. 

Prelle, f. il wabalzare, il briccolare. 
3. einem Fuchſe die Prelle geben, trabal- 
zare, balzare, briccolare una volpe. 

2) r. de Cucc. Per Prellgarn, vedi. 

Prellen, +. a. trabalzare, strabal- 
zare, balzare, briccolare. 

8. einen Fuchs prellen, balzare, bric- 
colare una volpe. 

$. Fig. Einen prellen, gabbare, truf- 
fare, giuntare , aggirare, trappolare, bin- 
dolare alcuno. F. er hat mich um drei 
Thaler geprellt, m'ha fraudato, trappo- 
lato di tre ulleri. 

Preller, m. colui che balza. It Fig. 
gabbatore, truffatore, guintatore, aggira- 
tore, ingannstore, biucdolone. 

2) Per Prall, Prallſtoß, balzo, rim- 
balzo, scossa. 3 einen Preller thun, fare 
un balzo, un salto, rimbalzare. $. einen 
Preller befommen, toccare, avere un ur- 


tone, una scossa. . 
Prellerei, f. Pig. ( Betruͤgerei!, 
bindoleria, frapponeria, giunteria, trec- 


cheria. 


augsupreffen) , strettojo, torcolo. J. ( Zeus 
che zu preſſen), soppressa. 

C. T. de' Curt. stampa. $.(der Buch⸗ 
drucker), torchio. 8. er har ſechs Preſ⸗ 
fen im Gange, questo stampatore lra 
sei torchi che lavorano; fa andare sci 
torchi. $. das Werk ift unter der Preſſe, 
quest’ opera è sotto a’ torchj. $. Etwas 
unter die Preſſe legen, in die Preffe neh⸗ 
men, mettere, porre q. c. sotta lo stret- 
tojo. $. Etwas aus der Preſſe nehmen, 
levare q. c. di sotto lo strettojo, il tor- 
colo. $. dem Tuche die Preſſe geben, dar 
il lustro, il cartone al panno, soppres- 
sarlo , lustrarlo , rincartarlo. 


F. Pie, Einen in die Preffe nehmen, 
mettere uno alle strette. 5. in der Preſſe 
ſein, essere, trovarsi alle strette, ta 
l'uscio e I muro, tra bajante e ferrante. 


Preffen, . a. U zuſammendruͤcken], 
serrare, stringere, premere, coinprim re. 
z den Leib in eine Schnuͤrbruſt preſſen, 
stringere la vita, il corpo col busto. &. 
den Hut auf den Kopf preffen, calcare il 
cappello in testa. 9. dies Kleid preßt 
mich, quest abito mi stringe, m'inco- 
moda. F. in einen engen Raum preffen, 
stivare, calcare, pigiare, zeppare. $. qe⸗ 
preßt ſigen, sedere stretti. . der Saul 
war gepreßt voll, il salone era pieno 
zeppo. 

§. Fig. mein Herz ift gepreßt, mi sento 
il cuor oppresso, angustiato. È. die Noth 
preßt mich, la necessità mi spinge, mi 
stringe. F. die Untertbanen preffen, op- 
primere, angariave, smungere i sudditi. 
J. Matroſen preffen, levare a forza ins- 
rinari, farne leva forzata. 


8. T. di Mar. den Wind preffen, ser- 
rare il vento. 8. / die Segel preſſen, far 
ſorza di vele, forzarla. 

2) (mit einer Preffe), stringere, spre- 
mere, soppressare. F. den Saft aus Gis 
tronen u. ſ. w. preſſen, spremere il sugo 
da limoni ec. $. Oel preffen, spremere 
l'olio [allo streitojo]J. $. Wein preffen, 


prellgarn, n. 7. de“ Cacc. rete, spremere, pigiare l’uva. F. das Papier 


tela da balzare, trabalzare la volpe. 


7 


preffen, stampare, soppressare la cartd. 
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Preſſendeckel 


8. das Tuch, Zeuche preſſen, soppres-] Prieſterhemde, n. cimice. 


sare, lustrare, rincartare il panno, le 
stoffe, dar il cartone, il lustro. 


rieſterherrſchaft, f. 
rieſterin, /. (der Heiden), sacer- 


8. Fig. der Schmerz preßte Thraͤnen dotessa. 


aus ihren Augen, il dolore le munse la- 
grime dagli occhi. 

Preſſendeckel, m. „edi Preßdeckel. 

reſſer, m. torcoliere; spremitore. 

T. degli Stamp. tiratore, torcoliere. 

I. de Pann. soppressatore, lustra- 
tore. 

Preßfreiheit, /. libertà della 
stampa; stampa libera. 

Preßglanz, m. lustro. 

Preßkarren, m. T. degli Stamp. 
carro del torchio. 

Preßkopf, m. soppressato, morta- 
della. 

Preßmoſt, m. sidro. 

Preßſchraube, F. vite dello stret- 
to jo. 

Preßſpaͤne, m. pl. T. de Pann. 
cartoni di soppressa. 

Preſſun g, /. lo stringere; la stretta 
lo spremere; la spremitura. &. (der Luft), 
pressione} compressione. &. (der Zeuche, 
des Tuches), il soppressare. 

S. Fig. (der Unterthanen), angheria, 
oppressione. 

Preßwind, m. T. di Mar. vento di 
bolina. 

Prefivurit, /. mortadella, soppres- 
sato. 1 

Preßzwang, m. ristringimento della 
libertà della stampa. 

Preſtiſſimo, avv. T. di Mus. pres- 
tissimo. ° 

reſt o, avv. em. T. di Mus. presto. 

reußelbeere, f. vedi Preiſel⸗ 
beere. I 
Priap,m. T. mitol. Priapo. It Fig. 
priapo; membro virile. 

Priapismus, m. T. de' Med. 
priapismo. 
polite. 

Pride, /. [Neunauge], lampreda. 

rickeln, „. a. pungere, pizzicare. 
) v. n. (auf der Haut u. ſ. w.), friz- 
zare, piccare, solleticare, prurire. 

$. Fig. eine prickelnde 
prurito, un pizzicore, una brama ardente 
di far q. e. 

Prickeln, n. pizzico, pizzicore, pru- 
rito, solletico. &. ich fuͤhle ein Prickeln im 
Halſe, auf der Zunge, auf dem Koͤrper, 
mi sento un solletico, un pizzicore sulla 
lingna, un prudore pel corpo. 

riden,v.a. T. di Mar. (die Karte), 
untsre. 


2 


egierde, un d 


Prieſterkaſte, f. casta, tribù degli 
ecclesiastici, de’ sacerdoti. 


Privet 


Prinzeßchen, n. dim. princìpes- 


erarchia.| sina. 


Prin ze (fi n, f. principessa. 
QUI ee pera nana. 
Prinzeſſinbohne . fagiuolo nano. 
Prinzeſſinſteuer, F. imposizione 


Prieſterkleid, u. vestimento, pa- che si leva per far la dote ad una prin- 


ramento sacerdotale, 
Prieſterlich, agg. 
presbiterale. 
Prieſterlich, avv. sacerdotalmente, 
da sacerdote. i 
Prieſtermantel, m. piviale. 
Prieſteror den, m. ordine sacer- 
dotale. 
Prieſterrock, m. veste sacerdotale, 
sottana. 
Prieſterſchaft, f. il clero; il ceto 
de’ sacerdoti, degli ecclesiastici. 
Prieſterſegen, m. benedizione 
del prete, sacerdotale. 
Prieſterſtand, m. Ì 
Prieſterthum, n. 
Pr Lett 
di sacerdote. 
Prieſterweihe, /. T. eccl, ordi- 
nazione d'un prete. 
Prieſterwohnung, J. presbiterio; 
casa del sacerdote. 
Prieſter wuͤrde, f. dignità sacer- 


dotale. 


+ Aia F. vedi Prieſter⸗ 
kaſte. 


sacerdotale, 


presbiterato. 


i 
sacerdozio, Dr ife, f. presa, pizzico. &. eine . 9. 


cipessa. 
Prinzlich, agg. principesco, di 
principe. 
Prinzlich, avv. da principe. 
Prinzmetall, n. princisbecco, si- 
miloro. 
Prior, m. (eines Kloſters), priore. 
Prior at, n. priorato. 
Priorei, J. prioria. 
Prior in, f. priora, superiora. 
Prioritdf, F. Voce lat. priorità, 
anteriorità. | 
Prioritätsſchulden, F. pl. debiti 
riorità. 
Schnupfta bak, una presa di tabacco. 


erwahl, f. elezione di prete, eine Priſe nehmen, prendere, pigliare una 


presa. $. eine Priſe Salz u. dgl. un piz- 
zico di sale ec. 

2) T. di Mar. presa; nave predata. 
8. das Schiff wurde fuͤr eine gute Prife 
erklart, la nave fu dichiarata buona presa 

Prisma, n. T. fis. prisma. 

rismatiſch, agg. prismatico. 
ritſch, m. botta, colpo. 

Pritſche,/. (des Hanswurſtes), tacchia, 


Prima, È (auf Schulen), la prima! pistolese. &. Einem die Pritſche geben, 
der 


classe. &. in 
sere nella prima [ classe]. 


J Prima ſein, ſitzen, es-|battere, frustare, sferzare, sculacciare 


alcuno. &. (zum Ballſchlagen), racchetta, 


Primaner, m. scolare della prima paletta. 


classe. 
Primas, m. primate. 
Primat, m. primazia. 
Primawech i 

merc. prima lettera di cambio. 


2) (in Wachtſtuben), alcol: giacitojo.. 


It. (hinten am Schlitten), sedile. 
3) T. di Fortif. barbetta. 


el, m. T. de' Com- è: J. de' Sellaj, bardella, 
9 


Per Scheibe (vom Obſt u. ſ. w.), 


Prime, /. T. eccl. la prima [ ora fetta. 


canonica]. ö 
T. di Scherm. la prima. 
. T. di Giuoco, Primiera, frusso. 
Primel, f. 7. de 
ralisis. 5 
Primeſpiel, x. primiera, frusso. 
Primzahlen, f. pl. T. a' Aritm. 


ti. 
Princip, n. Voce lat. [Grundſatz!, 


rincipio, massima. 
3 ld 


Pritſchen, .. a. [Einen], frusure, 
sferzare uno, dargli la frusta. $. ein Kind 
pritſchen, frustare, sculacciare un fan- 


Bot. primula, pa-|ciullo. 


S. T. de' Cacc. Einen pritſchen, piat- 
tonare uno , dargli piattonate. 
Pritſchmeiſter, m. (bei Schützen⸗ 
gilden), buffone, bajaccio, giullare. 
LARA, t, agg. Voce lat. privato, par- 
ola 


ti colare. 
Principal, m. [Herr, Vorſteherl, Privatabſicht, F. intenzione, di- 


principale, padrone. 

Principal, n. (an Orgeln), il pres- 
tante; le canne principali. 

Prinz, m. [Fuͤrſtenſohn], principe; 
poet. prence. 
licher, derzoglicher Prinz, principe im- 


Prie ſter, m. (der Katholiken“, prete, sa- perisle, reale, ducale. &. ein Prinz vom 
cerdote. &. (der Proteſtanten), predicante; Geblite, principe del sangue. F. ein jun⸗ 


curato, parroco. 


gran sacerdote. 


8. (der Heiden), sacerdote. ger, kleiner Prinz, principino, princi- 
S. der hohe Priefter, il sommo pontefice, il petto. 
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letto. 5. (im Scherz), kommen Sie end: 
lich, mein Prinz, eccovi qui alla fine, si- 


seguo particolare. 
Privatangelegenheit, /. affare 
ri vato, domestico. 
Privataudlenz, J. udienza pri- 


$. ein kaiſerlicher, koͤnig⸗ vata. 


Privatiſiren, . n. vivere da par- 
ticolare, menare una vita privata. 

Privatleben, n. vita privata. 

Privatlehrer, m. maestro che dà 
lezioni in ꝓrivato. 

Privatmann, m. un particolare, 


Prieſter amt, u. sacerdozio, ufficio gnorino! alla fine siete venuto, signor persona privata. 


sacerdotale. 
Prie ſter baͤffchen, n. pk. collarino. 
Prieſterehe, f. matrimonio de' 
preti Inon proibito ne” tempi primitivi 
della chiesa]. 
Priefterfran, /. moglie d'un pre- 
icante, curato, parroco 1 
Prieſterhaß, m. odio de' sacerdoti, 
del clero. 


tore 


adroncino ! 


Pri vatnutzen, m. interesse parti- 


Prinzchen, x. dim. principino, prin- colare, privato. 


cipetto. . 
Prinzenerzieher, m. ajo, educa- 
d'un principe. 
prinzenfarbe, /. color d'oro. 
Prinzenhofmeiſter, m. ajo, go- 


vernatore d'un och 


Prinzenleben, n. Fam. ein Prin: 


Priefterban8, u. casa, dimora zenleben fuͤhren, menar una vita da prin- 


del curato; cura. 


cipe , da re, vivere lautamente. 


Privatperſon, J. persona privata. 

Privatrecht, x. gius, diritto pri- 
vato, particolare. 

Privat ſache, /. affare privato, do- 
meslico. 

Privatſtunde, J. lezione in 

Privatunterricht, m. f privato. 

Privet, 2. [beimliche Gemach], oo- 
modità, lupgo comune, cesso. 


— ras see ———-— ——— — — 
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Privetfeger — — Procuratur 893 


ARA er, m. votacessi,] It. [in Kloͤſtern]), l'anno del noviziato, 5. den Proceß einleiten, istruire il pro- 
rivetraͤumer, nettafogne. di prova. ; : cesso, la causa. $. ſich in Proceſſe ein⸗ 
Priv i legi ren, „. a. lat. privile- robelectio u, f. lezione di prova. laſſen, eutrare in processo, imprenderlo. 
iare; accordare, concedere privilegio. Probemaß, n. misura normale, per! F. in einen Proceß verwickelt fein, essere 
Privilegirt, part. privilegiato, servire di norma. i intricato, avviluppato in un processo. 
Privilegium, n. Voce lat. privi-| YProbemuftet, n. mostra, campione. J. einen Proceß mit Einem anfangen, ihm 
legio. . Proben, v. a. [verſuchen, probiren], einen Proceß an den Hals werfen, inten- 
Probabilis mus, m. T. filos. il] provare, saggiare, esperimentare, ci - tare m processo, muover lite, formare 


babilismo. mentare. 5. Eines Geduld proben, mei- un processo addosso ad uno. 8 ſie ha⸗ 
Probabiliſt, m. T. filos. proba- tere alle prove la pazienza di alcuno. ben, fuͤhren einen Proceß miteinander, 
bilista. 7 It. vedi probiren. liegen miteinander in Proceß, eglino hanno 


Probat, agg. Voce lat. [erprobt]! Probepredig t. f. predica di spe- un processo, processano insieme, stanno 
provato, sperimentato. $. ein probates rimento [che fa un candidato per dar in processo. g. einen Proceß liegen laſſen, 
Mittel, rimedio provato, riconosciuto Sag go di sel. aufgeben, lasciar dormire un processo, 
roberolle, f. prima recita, parte. desistere da un processo, lasciarlo da 


er buono. 

Proͤbchen, n. dim. piccola prova.“ Probeſchräift, /. prova, saggio, banda. 8. den Proceß wieder anfangen, 
8. dies iſt ein Proͤbchen ſeiner Dummheit, mostra di scrittura. 7. I risvegliare, riaccendere un processo. $. 
questo è un saggio, una picciola prova, Probeſchuß, m. sparo, archibugiata den Proceß gewinnen, verlieren, vincere, 
dà l'idea della sua stupidezza. per, della prova. perdere il processo. è. einem [Verbrecher] 


It. (von Zeuchen), mos tretta, piccola] Probe filber, un. argento di para- den Proceß machen, processare uno, far 
mos tra. gone. processo ad uno. &. ein buͤrgerlicher, pein⸗ 
Probe, / [Prüfung, Verſuch], pro- Probeſtaͤtte, /. T. di Zecc. luogo licher Proceß, causa, processo civile, cri- 
va, saggio, sperimento, esperienza; ei- dove si fa il saggio delle monete. minale. F. der Gang des Proceſſes, il 
mento. $. eine Probe mit Etwas anſtel Probeſtein, m. vedi Probirſtein. corso del processo, la procedura, pro- 
len, machen, fare una prova, un saggio,] Probeſtuͤck, n. prova, saggio. $. cessura. 
un esperimento di, con q.c. &. die Probe fein Probeſtuͤck machen, ablegen, fare, dare; F. Tig. kurzen Proceß machen, venir 
beſtehen, halten, aushalten, reggere alla il primo saggio, dare un saggio, una alle corte, non far cerimonie, spedir la 
prova, al cimento. F. Etwas auf Pro- prova di se. faccenda. 
be geben, dare q. c. a prova. F. Etwas Probezeit, /. tempo di prova. I. g. Prov. vedi mager. 
zur Probe nehmen, prendere q. c. a pro- (in Klöſtern), l’anno del noviziato. 2) 7. de Chim. ein chemiſcher Procef, 
va, per provarla. F. Einen auf die Pro⸗ Probeziegel, m. tegola che serve operazione, processo chimico. 
be ſtellen, porre uno al cimento; alla di modello. Proceßacten, J. pl. gli atti d'un 
prova. $. eine harte Probe autfteben, es-| . Probezinm, n. stagno ordinario. |processo. 
ser provato rigorosamente, esser posto Probiren, „. a. provare, assag-| Proceß fuͤhrer, m. proccuratore, 
a gran cimento. F. es kommt auf die glare, saggiare, cimentare; fare la prova, avvocato. 
Probe an, bisogna farne la prova, ſac- il saggio. &. ein Schießgewehr probiren, Proceß fuͤhrung, J. procedura, 
ciamone la prova; vediamo un po’, alla provare un’, fare la prova d un' arme da processura. i 
prova si scortica l'asino. I fuoco. &. cine Feder probiren, provare| Proceffion, . [Zug, Umgang], 
8. die Probe (eines Schanſpieles, eines una penna [se va bene]. processione. &. in Proceſſion, ia proces- 
Concerts u. ſ. w.), la prova. S. zur, auf 8. Gold, Silber probiren, assaggiare, sione, processionalmente. 
die Probe gehen, andare alla prova. 8. saggiare l'oro, Fargento. &. das Erz pro] Proceſſionsranpe, /. T. de Nat. 
eine Probe ſeiner Tapferkeit ablegen, dar biren, fare il saggio d'un minerale. S. bombice processionea [Bombyx proces- 
una prova, far mostra del suo valore. eine Münze probiren, assaggiare una mo- sioned Linn.) i 
S. 7.d'Aritm. die Probe machen, lere neta, 8. die Wagſchalen probiren, scon-| Proceſſiren, v. u. processare, litf- 
5 prova. 8. pre 95 Goldes, des Sil⸗ trare la bilancia. 8. cin SOI, Con⸗ gare, fare, formare processo, muover lite. 
ers, saggio d’oro, d’argento. cert probiren, far la prova d'una comme- „ le spese d' um 
i 811 degli Oref. (auf Silbergeſchirr), ds; 15 concerto. It Hedi . ee p! 7 
il bollo, segno. robirer, m. T. di Zece. e degli i . secondo le 
S. T. de Min. Probe nehmen, fare Oref. assaggiatore, saggiatore. >) LIA cilena all’or- 
l’esperienza d'un minerale. 4 P Ls obirk un ſt, F. la docimastica. dine giudiciario. 
2) Per Muſter, prova, mostra, saggio. Probirnadel, 7. T. degli Oref. Proceforbnung, F. ordine giu- 
55 eine Probe Oel, Wein u. dgl., saggio ago di paragone. diciario. 
olio, di vino ec. 8. eine Probe Tuch Probirofen, m. T. de Raffin. for- Proceß ſäche, f. causa, affare, cosa 
v. dgl. „ mostra, campione di panno ec. nage del saggio. pertinente al foro di processo. 
$- Fam. nicht die Probe, non il mi-“ Prob irite in, m. pietra di paragone. 7 45 
mimo che; nè anche id ; i «| Proce6fudt, F. mania di proces- 
7 per idea. Ii. Fig. vedi Prifficin. di f rocessi di litisare. 
Probearbeit, J. prova dellavoro;| Probirung, J. il fare la prova, il J ceß ſüchtt 3 15 jose. liti- 
it. lavoro per servir di saggio. saggio , il provare, il saggiare. 5 b. c 1 Di Se 1 
Probeband, m. (eines Buches), mo-“ Probirwage, J. saggiuolo; bilan- 415 e } x 
dello, volume che serve di modello. ceite da saggio. N 
Procla mation, f. Voce lat. ¶ Be- 


Probeblatt, x. (eines Werkes, au. Problem, n. Voce greca Aufgabe, l 
pferſtiches), prova, prova di stampa. Räͤthfel], problema. fanntmadung], pr azione, pro- 
Probebogen, m. 7. degli Stamp. Problematiſch, agg. problematico. clama, bando. 
rova, abbozzo, bozza. Problematiſch, avv. problemati- Proci amiren, . a. lat. procle- 
Probedruck, m. prova di stampa. |camente. : mare; bandire. &. Einen zum Koͤnig pros 
Probeende, x. übl. Schauende, robit, m. vedi Mopſt. i clamiren, acelamare uno re. $. Etwas 
vedi. — 9 rocediren, „. 4. lat. [verfahren] proclamiren, proclamare, bandire d. c, 
Probefeſt, agg. che regge alla procc dere. de ein Brautpaar proclamiren, pròcla- 
prova. ; Zrocedur /. Vece lat. [Besfabeen],| mare, pubblicare gli sposi. 
Preobeflaͤſchchen, n. dim. saggio, il mado di procedere, procedura. Proconſul, m. Foce lat. procon- 
saggiuolo [fiaschetto di saggio dell Procent, n. percento, gl’ interest i solo. 
F. zu vier, fünf, cha Procrat, gl quat Proconſulat, n. Fece lat. pro- 
P robegewidt, n. peso normale. tro, cinque, sei per cento. eonsolato. 
Probegold, x. oro di paragone. Procef, w. processo, causa, lite. Procurator, m. Voce fat. [Sade 
Probehaltend, agg. che regge . einen Proceß haben, fuͤhren, avere walter], proccuratore, procuratore. 
Pr . alla prova. una lite, un prosesso; fare un processo, Pructratut, /. Voce lut. ¶ Sach⸗ 
pr obeiabpr, x. l’anno di prova. [processare, litigare} agitare una causa.) waltung J, procureria, procuratorato. 
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amare, procacciare. | 
Produciren, v. a. vedi bervor: 
ingen. 
Product, n. Voce lat. Erzeugniß!, 


prodotto. J. die Producte eines Landes, [einer Friſt 


i prodotti d'un paese. 
. T. d. Aritm. prodotto. 


Procuriren 


Procu efren, . n. [5:forgen], proc-|_ Projectmacher, mn. progetusta, co- 


lui che fa progeiti. 
Prolog, m. Voce greca ( Einlei⸗ 
tung, Vorwort], prologo. 5 
Prolongation, J. 7. di Commerc. 
1 , prolungazione, indugio, 
respiro. 
Prolongiren, v. a. T. di Comm. 


rofan, age. Voce lat. [ unheilig, eine Friſt, einen Wechſel prolongiren, 


weltlich], profano, secolare, mondano. 
Pro angeſchichte, F. storia pro- 


A. 
Profaniren, .. a. lat. [entweiben], 
ofanare. 


prolungare un cambiale, accordare re- 
spiro. 

Promotion, /. Voce lat. ¶ Befoͤr⸗ 
derung], promozione, promovimento. 
8. die Promotion eines Doctors, promo- 


Profanirung, 7. [Entweihung ] zione al dottorato, il conferire la lau- 


profanazione. 


Profeß, m. T. ecel. Profeß thun, i 


far la professione, i voti solenni. $. ein 
Ordensgeiſtlicher, der, eine Kloſterſchwe⸗ 
ſter, die Profeß gethan, un [monaco] 
professo, una [monaca] professa. 


rea dottorale. 

Promoviren, . a, lat. [befördern], 
promo vere. 

2) v. n. farsi conferire la laurea dot- 
torale, ottenere il dottorato. 

Pronomen, u. T. di Gram. (gir: 


Profeffion, /. Voce lat. [Gewer- wort], prunome. 


be], professione, mestiere, arte. $. eine 
Profeſſion treiben, esercitare, fare un 
mestiere, un' arte, una professione. 5. 


Propaganda, /. T. eccl. [ Bekeh⸗ 
rungsanſtalt], propaganda. 
Propagandiſt, m. T. eccl {Ve 


rofeffion von Etwas machen, fare pro- kehrer], propagandista. 
Sl il suo mestiere di q. c. $.' Prophet, m. Foce greca { Ber: 
Profeſſion vom Spielen machen, giuocare finder, 2anriager], profeta, poet. vate. 
di mestiere, essere giuocatore di me-|&- der koͤnigliche Prophet, il re profeta; 
stiere. &. ein Spieler von Profeſſion, un Davide. S. die vier großen und die zwoͤlf 
giuocatore di mestiere, di professione. kleinen Propheten, i quattro profeti 1mag- 

Profeſſioniſt, m. [fandwerter], giori, i dodici minori. $. der Prophet, 
artigiano, artefice. . il profeta, Maometto. F, ein falſcher 

Profeſſor, m. Voce lat. profes- Prophet, pseudoprofeta. J. Sie find ein 
sore; it. leuore pubblico. $. ein ordentli⸗ ſchlimmer Prophet, oh, che brutto pro- 


cher, außerordentlicher Profeſſor, profes- ſeta! siete l' uccello del mal augurio. 


sore ordinario, estraordinario. 
Profefforat, n. vedi Profeſſur. 
Pro 


$. Prov. ein Prophet gilt nichts im 
Vaterlande, non prezzasi il vate nel pro- 


eſſorin, J. moglie d'un pro- prio paese. 


Propbetengabe, f. dono di pro- 
Prophetengelſt, /. spirito pro- 


fess ore. 5 
Profefforitelle, \ f. professora- fezia. 
Profeſſur, to, carica, di- 

guità di professore. 


rofil, n. 7. de' Pitt. profilo, prof- 


ſeüco, di profezia. 
Propbhbeteniuden, m. schiacciata 


filo. $. einen Kopf in Profil malen, zeich⸗[colle uova e zucchero]. 


nen, ritrarre una testa in profilo, proffi- 


larla. 
roffilo d'un edifizio, 


Prophetin, f. profetessa 


8. das Profil eines Gebaͤudes, ill Prophet iſch, agg: profetico. $. ein 


prophetiſcher Geiſt, spirito profetico, di 


Profit, m. lat. [Gewinn], profitto, profezia. 


guadagno. . . 
Pro fi then, n. dim. piccolo pro- 


fitto; guadagnuzzo. 
In Per Leuchterknecht, Sperrleuchter, 
vedi. 


Profitiren, w. a. lat. benutzen, 
Gewinn ziehen], 5 approfittare, 
fare protittoj it. far progressi, 3 
| profof, m. 7. mil. [ Stoctmeifter], 
prevosto, profosso. 


rognoſe, 7. T. de Med. 
rognofticon, u. prognosi, pro- 
guostico, 


Prognoftifer, m. pronosticatore. 
rogramm, n. Voce greca {Ein: 

ladungsſchrift], programma. = 

Progreſſen, pl. Voce lat. [Fort 
{dritte}, progressi; avanzamento. 

Progreſſion, /. Voce lat. [Fort: 
ſchreitung], progressione &. eine arith⸗ 
metifche, geometriſche Progreſſion, pro- 
gressione aritmetica, geometrica. . 

Progreffiv, agg. lat. (fortſchrei⸗ 
tend], progressivo. 

y i 10 ek, n. Voce lat. Entwurf, 
Plan], progetto, disegno. 

Pro jectiren, v.a. progettare, fare 
progetti, disegni, \ 


nato. 


Prophetiſch, ars. profeticamente. 
Prophezeien, ». a. [vorperfagen], 
profetare, profetizzare,  profeteggiare, 
antivedere, predire j: it. poet. vaticinare. 
8. Ungluͤck prophezeien, predir disgrazie; 
esser l’uccello del mal augurio. 
Prophezeiung, f. profezia, va- 
ticinio, predizione; divinazione. 
Proponent, m. Foce lat. propo- 
nente. . 
Proponiren, . a. Zas. [vorfbla: 
gen], proporre. a 
Pr SARRI: J. Voce lat. ¶ Sieich⸗ 
maß, Verpaͤltniß], proporzione, sim- 
meiria. G. nach Proportion, a proporaio- 
16% a misura; 5 0 
roportional, n lat. Der: 
hältnißmaͤßig!], 5 
Proportionallinie, /. linea pro- 
porzionale. 
Proportionalzahlen, f. pl. nu- 
meri proporzionali at 
Proportionalzirkel, m. com- 
passo di proporzione. f 
Proportioniren, w. a. propor 


‘(zionare. x 


proportionirt, gart. proporzio- 


+ 


Proteus 


Propofition, J Voce lat. Vor- 

lag], proposizione. 

Propſt, m. prevosto. 

Propſtei, f. prevostura 

Propſteilich, agg. del prevosto. 

Prorector, m. Voce lat. prorch 
tore, vicerettore, 

Prorectorat, n. j 


5 proretto 
Prorectorwürde, / 


rato, nf- 


‘ficio, dignità del prorettore. 


Pro ſa, Voce gr. prosa. 

Profailer, m. prosatore, prosaista. 

Pro ſaiſch, agg. prosaico. $. det 
proſaiſche Styl, prosaismo, stile prosaico. 

It Fig. ein proſaiſcher Menſch, uomo 
materiale, triviale, senza un' oncia di 
fantasia. 

Proſaiſch, avv. prosaicamente, in 
prosa. 

Proſalſt, m. vedi Proſaiker. 

profcenium, n. Voce lat. pro- 
scenio. 

Proſe, V. vedi Wrofa, 

7 rofelpt, m. Voce Sr. [Neubekerr⸗ 
ter], proselito. J. Proſelyten machen, 
far proseliti. x 

Proſelpten macher, m. colui che 
ha la mania di far proseliti. 
Proſelytenmacherei, f. prose» 
tismo. 

Proſit, inter j. Fam. Voce lat. [beim 
Zutrinken], alla tua, vostra, sua salute. 
It. [beim Niefen], prossite! evviva! &. 
Profit die Mahlzeit Î buon pro le faccia! 
prossite a loro Signori! 

Proſodie, f. T. di Gram. pro- 
sodia. 

PAIA, agg. di prosodia. 

rofpect, m. Voce lat. [Xusfîdt], 
prospetto, It. vedi Aus- 
ſicht. 

2) (eines Gebaͤudes), la prospettiva. 

Proſpectmaler, m. prospeiti vista. 

Proſtituiren, . a. lat. [entebren, 
beſchimpfen], prostituire, svergognare. 
F. ſich proftituiren, prostituirsij pro- 
stituire il suo onore, 

51 oſtituirt, part. prostituito. 

roftitution, f. Voce lat. I Ent- 
ehrung, Beſchimpfung], prostituzione, 
avvilimento. 

Protector, m. Voce lat. [Bse 
ſchuͤtzer], protettore. 

AA rat, n. protettorato. 

roteſt, m. T. di Commerce. pro- 
testo. È einen Wechſel mit Proteſt zu⸗ 
ruͤckſchicken, protestare una cambiale, ri- 
mandarla con protesto, 

Proteftant, m. T.eccl. protestante. 

Proteſtantin, /. protestante. 

Pro te ſt a R tifo, agg · protestante. 
$. die proteſtantiſche Lehre, il protestan- 
tismo, la dottrina de’ Protestanti. 

Proteſtantis mus, m. protesta 
tismo. 

Proteſtation, J. Ves lat. I Ein- 
rede, Gegenrede], protesto, protestazio» 
ne, protestamento, protesto. &. eine 
foͤrmliche Proteſtation einlegen, presen- 
tare una protesta ſormale. 
Proteſtiren, n. ¶Ginſpruch thun] 
protestare, far protesta contro. 

2) . einen Wechſel proteſtiren, pra- 
testare una chinbiale, rhnaudlarla cos 
protesto, 

Protens, m. T mitol. Proteo. It 
. de Nat. proteo. 4 


prospettiva. 


n — ridi 


Protocoll — Publiciren 895 
protocolli, n. T. forens. proto- Proviſoriſch, agg. lat. vorlaufig Pruͤgelſuppe, J Zig. Fam. car 


collo. $. Etwas zu Protocoll nehmen, | provvisorio. l piccio, buon carpiccio, carica di b 
mettere q. c. a protocollo. S. ein Pros Prozent, u. vedi Procent. di legnate. 7 Li dep rio 
tocoll fibren, tenere un protocolio. $- prazel, m. wedi Proceß u. ſ. w. Prunélle, f. T. de Bon prunella. 
Etwas zu Protocoll geben, far registrare, Prudel, m. wedi Fehler, Bock. It. amoscina. 

far mettere q. c. a protocollo. g. in das Prudeln, „. n. vedi pfuſchen. Prunellenſaft, . sugo d'acacia. 
Protocoll eintragen, registrare, mettere Prudler, m. vedi Pfuſcher. Prunellenſalz, n. sal di pru- 
a protocollo. Pruͤfen, „. a. provare, cimentare, nella. 


Protocollfuͤhrer, m. colui che sperimentare; mettere alle prove; esa Prunk, m. [Pracht, Pomp], pom 
dene protocollo, che registra, mette 2 minare. $. eine Lehre prifen, disamina- pa, fasto, sfoggio, sfarzo, lusso, appa- 
protocollo. re, esaminare, discutere, analizzare rato, mostra. nà ohne allen Prunk, sen- 

Protocolliren, . 4. registrare, una dottrina. S. den Wein pruͤfen, as- 2a la minima pompa, senza ogni sfarzo, 
mettere a protocollo. saggiare il vino. &. das Gold, Silber semplioe. 

Protocolliſt, m. wedi Protocoll⸗ pruͤfen, assaggiare, saggiare loro, L ar- Prunkbett, u. letto di parata. 
fuͤhrer. . gento. $. Eines Treue pruͤfen, mettere Prunken, „. n. {mit Etwas], far mo- 

Protzen, . a. 7. d Artigl. eine Ka⸗ alle prove, cimentare, sperimentare la sta, pompa di q. c., pompeggiare, osten- 
tone protzen, montare, mettere a ca- fedeltà di alcuno. &.eine gepruͤfte Treue, tare. &. mit feiner Gelehrſamkeit prun⸗ 
vallo, allestire un cannone. Freundſchaft, fedeltà, amicizia sperimen- ken, far mostra, pompa della sua eru- 

2) . n. Per trotzen, maulen, vedi. |tata, a ua prova. 8. einen Schuler pri: diz ione, del suo sapere. 

Protzig, agg. [fteif, unbiegſam], fen, disaminare, esaminare uno scolare, Prunkend, part. pomposo, sfar- 
èuflessibile, rigido, che non si rende. fargli passar l'esame. $. prifet Alles, und zoso, sontuoso, splendido. . prunkende 

It. Per trotzig, vedi. das Beſte behaltet, disaminate, bilancia- Worte, parole magnifiche, bei paro- 

Protzwagen, m. T. d' Artigl. avan- te tutto, e ritenetene il meglio. F. ſich loni. 
treno, carretta del cannone ſelbſt, fein Gewiſſen pruͤfen, esaminare Prunkfinger, m. Fam. dito 

Proviant, m. 7. mil. [Mundvor⸗ sc stesso, la sua coscienza. &. Gott pruͤ⸗ anulare. 
rath, Lebensmittel], provianda, muni- fet die Frommen, Dio prova i buoni. Prunkgemach, n. stanza di pa- 
zivue da bocca, viveri, vettovaglie. Prüfer, m. esaminatore _. rata. 

Proviantamt, u. uffzio dell n- Prifficin, m. vedi Probirſtein. Prunkgewand, 2. abito di gala, 
fonia. | it Fig. dieſer Vorfall war ein Priif:|sontuoso. 

Proviautcommiſſait, m. ab- ſtein feiner Freundſchaft, Treue, quesio Prunkhaft, agg. vedi pomphaft. 
bondanziere, commissario zu viveri. evento pose alle prove la sua amicizia, Prunkliebend, agg. magnifico, 

Proviantfubre, /. vettura, carro fedeltà, si fu il cimento che provò, speri- ſastoso, sontuoso, che*ama la pompa, 
delle proviande. mentò la sua amicizia, fedeltà. lo sfarzo. il lusso. 

Provianthaus, n. magazzino de’ Pruͤfung, /. esame, disamina, pro- prunklos, agg. senza pompa, em- 
viveri: delle proviande, delle vetto-|va, saggio; cimento. F. eine öffentliche plice, camposto, modesto. 
vaglie. — . | Pruͤfung [in Schulen], esame pubblico Prunkſucht, V. passione alla pom- 
Proviantiren, „. a. munire di {degli scolari). &. eine Prufung anftellen, pa, al lusso, allo sfoggio, sontuuso. 
provianda, provvedere di viveri, di mu- fare una prova, un esperimento, mettere] Prunffidbtig, agg. fastoso, son- 
aizione da bocca. al cimento. It. far passare l'esame, di-|tuoso, che è appassionato pel lusso, per 

Proviantirt, part. provveduto di saminare. 8. Etwas einer ſtrengen Pri: 
wìveri, di vettovaglie. fung unterwerfen, sottomettere q. c. a 

Proviantirung, F. il munire dil una dura prova, esaminarla rigorosa- g 
provianda, di viveri. It. Per Praviant,' mente. &. Gott ſchickt uns mancherlei 

; Pruͤfungen, Dio ci manda talvolta delle 
prove, fa prova di noi. $ eine harte 


la poinps. 

prunkvoll, agg. pompobo, efog- 
iato, sfarzoso, sontuoso, splendido. 
Prunkzimmer, n. stanza di lusso. 
z ſalm, m. salmo. 8. Pfalmen fine 
gen, cantar salini, salmeggiare. 

Pfalmbud, n. salterio. 

Pſalm dichter, m. salmista, com- 
ponitor di salmi. 

Pfalmgefang, m. salmodia, sab 
meggiamento. 
; Pſalmiſt, m. salmista, il re pro- 
eta. 

Fe N. cantica d'un salmo. 

falmobdfren, v. n. salmeggiare. 


vedi. 
yrovfantmagazin, n vedi Pros pro 
wlanthaus. Pruͤfung, dura prova; cordoglio, afili- 
Provi antmeiſter, m. munizio- zione, affanno. 
mere, provvisioniere. It. (auf Schiffen „ Prufungsmittel, n. mezzo per 
paglioliere. . provare, saggiare , sperimentare q. c- 
Proviantſchiff, n. basümento, na- Prüf ungsſtunde, /. Lora, il tempo 
ve delle proviande, de' viveri. dell' esame, in cui si fa l'esame. 
Proviantverwalter, m. vedi Pros It Fig. ora, momento di tribolazione, 
vfontmeiſter. di prova. . po 
Provlantwagen, m. carriaggio, Prüf ungs tage m. pi. Fig. gior- 


efrretta [per il trasporto] de viveri. ni di prova, di tribolazione, di miseria,j f{alter, m. 7. di Mus. ant. 4 
Providenz, Voce lat. ¶ Vor: d'aflanno». 9 trio, psalterio. 
Prüfungszelt, /. tempo di prova, 2) Per Pſalmbuch, salterio. 


febung], provvidenza. 

Provinz, J. Voce lat. [eandſchaft], d’allanui, di tribolazione. i 
provincia. - Pruͤgel, m. [Knuͤttel ], randello, ba- 
Provinzial, age. Clandſchaftlich], stone, batocchio, batacchio. &. ein Schlag 
mit dem Prügel, bastonata, randellata, 


3) (Magen der wiederkäuenden Thiere), di- 
grumale. 

Pſeudonhm, m. Foce greca, peea- 
denimo. | 


provinciale. * | 

Provinzial, m. T. eccl. ſeines Or⸗ legnata. Dee Pfeudbonimi(®, agg. peudo- 

dens ], provinciale. 8. Fig. Fam. mit einem Pruͤgel dar⸗ uime. , 
Pr ovinzialat, n. pro vinci alato. ein ſchlagen, menare la mazza tonda;| Yfitti9g, m. T. de? Nat. ciarliere 


Yrovinziali8mus, m. provincia- | adoperare mezzi violenti, pren.lere mi- 
Bamo. sure rigorose. l 

rovinzialrecht, n. diritto pro-]. 2) pl. Prügel, bastonate, legnate, 

La 5 È busse. $. Pruͤgel austheilen, dar, delle 


Pſt! inter). pissi! 

Pſyche, Và 7. mitol. Psiche. 

pſpcholög, m. Foce greca [Gees 
lenlehrer], psicologo» 


vinciale. 
701 ° Foce lat. Vorra bastonate, delle busse. &. Prigel be: ſpcholog ie, f. Voce gr: [Selene 
Bei nea Vorrath, 1 1 tai 7 0 busse. Pai A 7 srl 
2) 7. de Merc. provvisione. 5 . P ſychologiſch, are. psicologico. 
Proviſionäl, agg. lar. [vorldufig], Prigeln, v. a. [Einen], bastonare, Ytifiue, J. 7. de Med. tisana. 
prov visionale. randellare uno, dargli delle busse. 8. Publication, . Voce lat. Be- 


Proviſor, m. 7. farm. provvedi-|Cinen tüchtig prigeln, bastonare uno kanntmachung], pubblicazione, pubbli- 


tore, primo ministro, giovine d'une come va, di santa ragione, sonar a ca- |camento, divulgamento. 
speziale. ltasta addosso ad uno. Publicfren, v.a. lat. bekauntma⸗ 


7 


» 
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re, far manifesto. 


Publicirung, /. vedi Publication. nanti? non c'è male! una bagattella | 
Publicum, x. il pubblico. $. waé|(ironifd) er gab mir zwei Thaler, 
ſagt man davon im Publicum? che seſ es puffte, 


ne dice in pubblico? 
Pucht, f. 7. di Salin. [Trockenbo⸗ 
boden], seccatojo. \ 
Pudern, . n. Fam. bussare; pic- 
chiare e ripicchiare. 
Pud, n. Voce russa, pud [peso di 
anta libbre]. 
udding, m. Voce ingl. puddingo, 
pudino, podino. 
Pudel, m. can barbone. 
$. Fig. fo naß wie ein Pubel ſein, 
eas ere bagnato come un pulcino. 
$. Per simil. vedi Pudelkopf. 
2) Fam. Per Fehler, strafalcione, scer- 
| pellone. It. (beim Kegelſpiel), fallo. 
Pad el fiſch, n. T. de Nat. siluro. 
Pudelhund, m. can barbone. 
Pudel hündin, /. cagna barbone. 
Pudelkopf, m. Fam. [ Krauskopf], 
testa riccia, ricciutello. 
Pudel muͤtze, J. berretta [di pelle 
riccia, di can barbone]. 
Pudeln, . n. (beim Kegelſpiele), fare 
un, dare in fallo. N 
2) v. a. Per hudeln, vedi. 
Pu delnaͤrriſch, gg. Fam. bur- 
lesco, ridicolo, faceto, bulfonesco. 
Pudeln aß, agg. Fam. bagnato 
come un pulcino, zuppo fracido. 
uder, m. cipria; polvere di Cipri. 
Puderbeutel, m. saccoccia della 


cipria. 
Puderbidfe, f. scatola della ci- 


ria. 
i Puderig, agg. incipriato, impol- 
verato; it. polveroso. 
Pu dermacher, m. fabbricatore della 
cipria. 
Pudermantel, m. spolverino, ac- 
atojo, mantellina. 


Publicirung 


, en], pubblicare, publicare, promulga-{c'è male, è cosa di peso. 
Ducaten? das pufft, cento zecchini so- mai alla guerra. 
8. gerochen, 


daß | della polvere, sa come fischiano le schio 


* 


m'ha dato la miseria, la gran 
somma di due talleri. 

2) Per bauſchen (von Zeuchen), gon- 
fiarsi, esser boffice. F. puffende Lermel, 
maniche boffici. 

3) 7. di Giuoco, puffen, giuocare a 
sbaraglino. 

4) v. a. Einen puffen 
uno, dargli pugui, botte. 

Puffer, m. colui che dà pugni, ga- 
rontoli, 

2) pistola cortaj terzeita. 

Puffig, agg. ( bauſchig], boffice, 
gonfiato. 

Puffſpiel, n. tavola reale, sba- 
raglino. 

Pulk, m. Foce russa, ein Pulk Go: 
ſacken, pulco, truppa, punta, schiera di 
cosacchi. R 

Pulpeét, n. vedi Pult. 

Puls, m. polso. &. ein ſtarker, ſchwa⸗ 
cher [matter], gleicher, ungleicher, ordent⸗ 
licher, unordentlicher, aus ſetzender, huͤpfen⸗ 
der, langſamer, ſchneller Puls, polso 
gagliardo, languido, eguale, ineguale, 
regolato , irregolare, intermittente, for- 
micolante, tardo, celere. $. der Puls 
ſchlaͤgt, geht gut, ſchnell, il polso batte, 
va bene, presto. F. einem Kranken an 
den Puls fuͤhlen, den Puls befuͤhlen, toc- 
care, tastare il polso ad un inſermo. 

$. Fig. Einem an den Puls fuͤhlen, toc- 
care, tastare, andar scandagliando il pol- 
so ad uno. 

Pulsa der, f. arteria. 

Pulsaͤderchen, n. dim. arteriuzza. 

Pulsadergeſchwulſt, f. T. de 
Med. aneurisma. 

Pulsaderlebre, F. arteriologia, 


7 garontolare 


Pulsaderöffnung, 7. arterio- 
tomia. +. | 
Pulspflaſte r, u. T. farm. epi- 


N 0 . . 2 
udern, „. a. incipriare, impolve- carpo. 


rare, dare la polvere a’ capelli. F. ſich 


ulsmeſſer, mn. T. de Bed. pul- 


pudern, incipriarsi, impolverarsi. F. ge⸗silogio. 


pudert, inciprialo, impolverato. 
Puderguaſt, m. piumino; fiocco 
della cipria, da impolverai e. 
Puderſchachtel, /. scatola della 
cipria. | | 
Puderzucker, 
verizzato, 
Puff! onomatopea, talfete, tonfete! 
Puff, m. L Stoß, Schlag], pugno, 
botta, colpo; garontolo. It. tonfo, &. 
Puͤffe austheilen, dar delle pugna, me- 
nar le pugna. $. da wird es Paͤffe ſetzen, 
vi sarà da buscar delle botte, busse. 
§. Fig. er kann einen guten, derben 
Puff vertragen, egli è un uomo di dura 
pelle, è di buon cordovano, ha la com- 
plessione di ferro. 
2) Fer Puffſpiel, vedi. 
. 3) Per Paid, pariglia. 
e n. tavola reale, sba- 
ino. 
Puf fen, J. pl. (an Kleidern), i boffi- 
„ i bufficioni. 
Puffen, w. n. far tonfete, taſſete, 
dare un tonfo. &. Einen ſchlagen, 


m. zucchero pél- 


ra 
ei 


come in terra. 


. Fig. modo basso, 


Pulsſchlag, m. baitimento del pol- 
so ; arl 
ulten, . n. polseggiare, pul- 
Pulſiren, } sare. È. Poet. tonig⸗ 
liches Blut pulſet in ſeinen Adern, regio 
sangue scorre, bolle nelle sue vene. 
Pulszittern, u. 7. de Med. tre- 


molio del polso. 
Pult, n. pulpitino, leggio. 


| P 


Ì 


Pulverthurm 
. hundert sia polvere di schioppo, non è stato 


S. er bat ſchon Pulver 
egli ha già fatto il saggio 


988 $. er hat das Pulver nicht er: 
unden, non è egli che ha ritrovato la 
carta da navigare; non è un miracolo di 
scienza, un gran luminare. 

J. Prov. ſein Pulver auf Spazen vers 
ſchießen, uccellare a pispole, trarre a 
leggier guadagni. 

Pulverbeutel, m. T. mil borsa 
da polvere. 

Pulverbuͤchſe, J. bossolo, scatola 

ella polvere. 

Puͤlverchen, n. dim. cartina [di 
polvere]. 5. Einem ein Puͤlverchen geben, 
beibringen, dare ad uno un bocconcino, 
un po’ d’acquetta [per ispedirlo all al- 
tro mondo). i 

Pulverdampf, 
polvere. 

Pulver faß, n. barile della polvere. 

It. Fig. Fum. uomo pronto, facile ali 
ira, che prende subito fuoco. . 


Pulverflaſche, . 

Pulverhorn, x. 7 ; 
della polvere. 

Pulvericht, agg. polveroso, si- 
mile a polvere. 

Pulverig, agg. polveroso, ridotto 
in polvere, trito. It. coperto di polve- 
re, impolverato. 

Pulverifiren, „. a. polverizzare, 
ridurre in polvere, 
Pulveriſirt, part. polverizzato, 
trito. i 
Pulverkammer, J. magazzino della 
polvere. 
It. T. di Mar. (auf Edifen), santa 
Barbara. 
8. T. d'Artigl. (in Mörſern), ca- 
mera. 
S. T. de' Min. mina, camera. 
Pulverkarren, m. cassone della 
olvere. N 
Pulverkorn, n. granello di polvere 
[da schioppo]. 


m. fumo della 


fiaschetta, 
corno da, 


Pulvermagazin, u. magazzino 
della pulvere. 

Pulvermaß, n. la carica [della 
polvere]. 


Pulvermehl, n. bl, Mehlpulver, 
vedi. e i 
Pulvermuͤhle, J. polveriera. 
Pulvermuͤller, m. colui che fab- 
brica la polvere [da schioppo]. 
Pulvern, . a. polverizzare, ri- 


Pultdach, n. 7. 4 Arch. tetto à durre in polvere. 


pulpito. 
Pulver, n. polvere. 8 


zu Pulver Pulverſack in der Kanone 


Pulvernadel, /. T. d. Artig l. (ven 
zu durchſtechen), spil- 


ſtoßen, zerreiben, polverizzare, ridurre! letto. 


in polvere, tritare, stritolare. G. alle zwei 


Stunden ein Pulver zu nehmen, ogni V 


due ore una cartina [di polvere). 

2) Per Schießpulver, polvere [da 
schioppo]. F. grobes, feines Pulver, pol- 
vere grossa, minuta. &. ein Schuß Pul⸗ 
ver, uma carica di polvere. F. keinen 
Schuß Pulver werth ſein, non essere buo- 
no a niente, essere un da nulla, non va- 
lere un fico, un lupino. 


8. Fig. er kann kein Pulver riechen, g 
daß l'odor della polvere gli fa nausea, 
es pufft, suonare uno a doppio, dare ſoso dell’ odor della polvere, è 


8 . 
È sche 
un vi- 


gliacco, un codardo. &. er bat noch kein 


das pufft, non Pulver gerochen, egli non sa ancor che 


zino della polvere. 


Pulverrinne, /. T. di Mar. (auf 
randern), dala, canaletto, mina [ d'un 
brulotto]. 

Pulverſack, m. sacchetto della pol. 


vere. ; 

Pulverſchaufel, f. cucchiaja {da 
caricare il cannone]. 

Pulverſcheu, age. schifoso delP 
odor di polvere, che ha nausea della 
polvere; che teme le schioppettate, vi- 

liacco, codardo. 
Pulverſchlange, J. T. d'Artigl.. 
coda di polvere. 

Pulverthurm, m. torre, mag 


Pulvertonne — Purganz 897 
Pulvertonne, J. barile della, di! d'accordo. §. dieſen Punkt wollen wir Punſchloͤffel, m. sgomberello da 


olvere. nicht beruͤhren, non tocchiamo questo; [mescere il] poncio. 

Pulverwagen, m. T. mil. carret- punto. $. Punkt fuͤr Punkt, von Punkt] Punſchnapf, m. vedi Punſchbowle. 
tone; cassone della polvere. zu Punkt, punto per punto, capo perl Punze, J. punzone. 
Pulverwurſt, f. T. d' Artigl. sal- capo. 8. eine Rechnung u. ſ. w. Punkt Punzen, „. a. lavorare, intagliare 
siccia. fuͤr Punkt durchgehen, rivedere, riscon- col punzone; cesellare. 

Pump, m. Fam. [Borg], presũto, trare un conto ec. punto per punto, capo] Puünzenier, m. cesellatore. 
credito. $. Etwas auf Pump nehmen, per capo. F. man kann ſcherzen bis zu Pup, m. Oromat. pop. peto. 
preudere q. c. a credito. einem gewiſſen Punkte, gli scherzi sil Pupen, v. n. Voce bassa, petare, 

Pumpe, J. (iu Waſſer), pompa, possono portare fin a certo punto, segno.|scoreggiare, tirar coregge. 
tromba. It. Per Luftpumpe, vedi. 3 der Punkt der Ehre, il punto d'onore.| Pupill, m. [L Mündel], pupillo, 

Pumpen, . a. pompare, ingranare &. im Punkte der Ehre kitzlich ſein, stare] Pupflle, f. J. pupilla. 
la pompa, far giuocare la pompa. S. das sul punto d'onore, essere puntiglioso.| Pupille, J. [Augapfel], pupilla. 8. 
Waſſer aus dem Schiffe pumpen, aggot- . den rechten Punkt treffen, dare, cogliere die Erweiterung der Pupille, midriasi. 
tare la nave. nel punto, dar nel brocco. &. alles trifft Pupillencollegium, . uibunale 

8. Fig. dieſer Schimpf pumpte Blut auf den Punkt zu, tutto corrisponde à de' pupilli. 
in feine Wangen, questo vituperio lo ſece puntino, punto per punto. $. auf dem Pupillengelder, n. pl. danari di 


diventar rosso in faccia. Punkte ſein, ſtehen, Etwas zu thun, es- pupilli, appartenenti a pupilli. 
2) Fam. Per borgen, prendere in pre- sere, stare sul punto, in procinto di fare upfn, m. T. de’ Nat. gabbiano 
‘Btito , a credito. d. c. $. ich ſtand auf dem Punkte, abzu⸗ terrestre. 
Pumpenbohrer, m. pigna. reiſen, io stava per partire, era, stava Püppchen, n. dim. pupazzeita, bam- 
Pumpeneimer, m. goto [della sul punto di partire. boletta, bambolina. 
tromba ]. Punkt, avv. p. e. punkt ſechs Uhr S. Fig. mein Puͤppchen! la mia cara 
Pumpengeſenk, n. 7. de Min. u. f. w., zei ore, alle sei ec. in punto. bambolina. It. Per Wickelkind, bambi- 
fossa dove sta fitta la tromba. Punftation, /. Voce lat. inter- nello, creaturina. 
Pumpenkappe, J. caldaja della punzione, puntatura, puntuazione. Puppe, /. (zum Spielen), pupa, pu- 
tromba. | Puͤnktchen, n. dim. puntino. It.|pazza, hambola, bamboccio. 
Pumpenkaſten, m. arca della (in Mintaturgemälden, Kupferſtichen), pun-| È. Fig. fein Garten, ſeine Bibliothek 
pompa. tini, punteggiatura. u. ſ. w. das ift ſeine Puppe, il suo giar- 
Pumpenklappe, F. animella [della Punktfren, . a. puntare, punteg- dino, la sua biblioteca ec. è la sua pas- 
tromba]. giare, porre i punti. &. ein Blatt punfti:| sione favorita, il suo solazzo. It (im Pup: 
pumpenmader, m. colui che fab- ren, punteggiare un rame. $. ſich die venſpiele), burattino, fantoccio. It. (eines 
brica le trombe. Haut punktiren [tàtoviren], punteggiare Schmetterlings, Käfers), crisalide, aurelia. 


Pumpenrdumer, m. linguetta. il corpo, screziarlo; it tatovare. $. ei⸗ S. T. de Bot. Per Rohrkolbe, mazza 
Pumpenrobr, n. cannella della nen Waſſerſuͤchtigen punktiren, fare lasorda. 


tromba. paracentesi ad un idropico. $. T. de' Pesc. (zum Aalſange), esca 
Pumpen ſchuh, m. stantuffo, embolo. F. 7. degli Astrol. praticare, eser- (da prendere anguille ). 
Pumpenſchwengel, m. maniglia, citare la geomanzia Puppen, . n. giuocare con la pu- 
manico, impugnatura della tromba. Punktirbuch, n. libro dell' arte. pazza, la bambola; tastullarsi. 
Pumpenſonde, f. scaridaglio della, Punktirer, m. geomante. 2) T. de' Pesc. prendere coll’ esca. 
tromba. Punktirkunſt, /. geomanzia. 3) vedi verpuppen, einpuppen. 
Pumpenſtempel, m. stantuffo Punktirnadel, /. 7. degl Incis. Puppenkopf, m. testa di pupazza. 
Pumpenſtiefel, m. anima della cesellino. 5 Puppenkram, m. bottega delle pu- 
tromba. Punk tir t, part. puntato, punteg- pazze, delle bambole, dove si vendono 


Pumpenſtock, m. vedi Pumpenrohr. giato. 8. eine punktirte Note, nota pun-|bambocci, pupazze. 
Pumpen ventil, n. dedi Pumpen- tata. F. die punftirte Manier, la pun-| Puppenkraͤmer, m. venditore, 
appe. teggiatura. mercante di pupazze, di bambole, di 
Pumpenwerk, n. timpano, peri-| Punktirung, /. puntazione, pun- trastulli, giuocherelli. 
trochio. teggiamento. Puppenfpiel, n. il giuocare con 
Pumper, m. trombatore, colui chel Puͤnktlich, agg. puntuale, preciso, la pupazza; trastullo. $. dem Puppen⸗ 
mpa. esatto. ſpiele entwachſen fein, aver lasciato le 
Pumpermette, f. T. eccl. messal Pünktlich, avv. puntualmente, per| scarpette, essere uscita dalle scarpette, 
del Giovedì Santo. l'appunto, a puntino, con puntualità, dalla infanzia, non giuocar più colla pu- 
Pumpernickel, m. pane inferigno precisamente, esattamente. g. er iſt pünkt⸗ pazza. . 
[ della Vesfaliu]. lich eingetroffen, è arrivato puntualmente, 2) Per Marionettenſpiel, i burattini, 
Pumphoſen, J. pl. [Pluderbofen], all' ora precisa , fissata. i fantocci. : s 
braconi, brache fioppanti. Puͤnktlichkeit, /. puatualità, esat- . Fig. puerilità, bambinate, inezie. 
Pumpſtiefeln, m. pl. [Reitftiefel, | rezza. RE uppenfpieler, m. burattinajo.. 
Gourierftiefel ], tromboni; stivali da cor-] yPunftuation, /. Voce lat. inter- uppenwerk, n. vedi Puppen⸗ 
riere. . punzione, puntuazione. kram. 
Pumpwerk, n. diabete. Punktum! interj. Voce lat. punto!| Puppenzeuch, n. la roba, i vesti- 
Punct, m. punto. $. einen Punkt facciam punto! e qui basta! menti, i pannicelli della pupazza. 
Punkt, J machen, fare un punto. | Punktür, /. 7. degli Stamp. puo-| Puppern, +. n. Provinc. [Hopfen], 
S. Punkt machen, far punto. &. die Punk⸗ teggiatura. ö picchiare , battere, palpitare. . 
te ſetzen, mit Punkten bezeichnen, porre Punſch, m. Voce ingl. puncio, Pur, agg. [lauter, unvermiſcht], pu- 
i porri, punteggiare. $. einen Punkt poncio. & Punſch machen, brauen, fare, ro, mero, schietto. $. pures Waſſer, 


über das i machen, mettere il punto, il inescere, preparare il poncio. acqua pura. F. pures Gold, oro puro, 
5 sull’ i. Fig. Einem den Punkt Punſchbowle, f. terrina di, daſ preuo, massiccio. g. purer Wein, den 
ber das i machen, chiarire, dichiarare ad poncio. Wein pur trinken, vino puro, bere il 


uno una cosa da per se stessa evidente. ; s vino puro, non inacquato. die pure 
2) die Punkte sin Rede, eines Ver: Punfden,,s. n. bere il poncio. Wahrheit, la pretta, la SA, la pura e 

trages, i punti, gli articoli d'un discor-|. pu n ſcheſſen z, F. essenza per fare schietta verità. F. aus purer Dummheit, 

so, d'un contratio. &. der ſtreitige Punkt, il poncio. per mera ignoranza, stupidezza. F. dies 

il punto in questione, della disputa; il unſchglas, x. bicchiere [da pon-| find pure Luͤgen, queste son pure bugie, 
unto controverso, indeciso. F. über cio]. bugie patenti, chiare. 

dieſen Punkt find wir einig, su questo Punſchlied, 72. canzonetta, diti- Pur ganz, F. T. de Med. I Abfüh⸗ 

punto, su di ciò, in quanto a questo siamo rambo sul poncio. rung], purganza, purgagione, purgante. 

Valentini, Ital. Wörterd. IV. KILI 


898 Purgiren Pygmäiſch 


Purg ren, . a. T. de' Med. [einen Purpur natter, 1 T. de Nat. 2) Per Licht ſchnuppe, smoccolatura 
Kranken], purgare, evacuare. tiro, vipera purpurea ¶ Coluber tyria]. Putzen, 9. a. [reinigen], nettare, 
2) v. n. purgarsi, prendere purganze, Pu rpurroſe, F. rosa porporina. pulire. 5. die Schuhe, Stiefeln putzen, 
un purgante. urpurroth, agg. porporino, rosso [uettare, pulire le scarpe, gli stivali. G. 
Pu rgirend, part. att. purgante, pur- porporino; purpureo. ein Gewehr putzen, pulire, lustrare, for- 
gativo, evacuante, lassativo. Purpurrbtbe, f. rossezza, ros-|bire, nettare un arme. $. verroſtetes 
Purgirkraut, n. T. de' Bot. sca-|sore porporino. Eiſen putzen, dirugginare, pulire, nettare 
monea. Purpurſchiefer, m. T. de Min. dalla ruggine il ferro. F. das Geſchirr 
Purgirmittel, n. purgante, pur-|schisto purpureo. putzen, nettare, pulire, strofinare , lavare 
gativo, purganza, lassativo. Purpurſchnecke, 5 porpora, mu- le stoviglie. F. ftt die Zähne putzen, net- 
Purgirnuß, f. noce vomica. rice. $. die verfteinerte Purpurſchnecke, [tarsi , ſorbirsi i denti. g. ſich die Nafe 
Purgirpillen, J. pillole purgative, porporite. putzen, soffiarsi il naso. &. die Bäume 
lassative. Purpurſtreif, m. striscia di por- putzen, rimondare, potare, diradare gli 
Purgirpulver, n. polvere purga-'pora. alberi. &. das Licht putzen, smoccolare 
tiva. | Purpurteppich, m. tappeto diflacandela. 8. die Sterne putzen ſich, guar 
| 


Purgirſalz, n. sal purgativo , las- porpora. da! ecco una stella cadente. 
sativo. Purpurtraube, /. Poet. uva pur-| S Tig. Fam. Einen putzen, lavare il 
Purgirtrank, m. Ì pozione purea. capo [co” ciottoli], fare riprensioni ad 
Purgirtraͤnkchen, n. $ purgativa| Purpurtuch, n. panno porporino, uno, dargli una buona risciacquata. 
lassativa, evacuante. porpora. 2) Per ſchmuͤcken, verſchoͤnern, accon- 
Purgirung, /. purgagione, il pu- Purpurwang en, J. pl. Poet. gote ciare, azzimare, attillare, adornare. $. 
gare. porporine, vermiglie. die Braut putzen, acconciare, azzimare, 
Purgirwinde, J. T. de' Bot. sca-| Purſche, m. giovanotto, garzone. adornare la sposa. $. ſich putzen, accon- 
monea; it. gialappa. It. vedi Handwerksburſche, Lehrburſche ciarsi, azzimarsi, attillarsi, adornarsi. 
Purgirwurzel, f. radice purga- u. ſ. w. 8. ſie putzt ſich gern, ella sta sulle gale. 
tiva. It. gialappa. Puͤr ſchen, v.n. T. de' Cacc. andare |lt. Fig. (von Katzen, Vögeln), nettarsi, 
Purismus, m. T. di Gram. puris- a caccia, cacciare, g lavarsi. | 
mo [aifettazione nel parlare, nello scri-| Purzel, Ì m. capitombolo,| PuBen, n. [Reinigung], il nettare, 
vere troppo purgato], il cruscheggiare. Purzelbaum, mazzaculo. G. einen il pulire, pulimento , il lustrare, 
Purfft, m. T. di Gram. purista, af- Purzelbaum ſchießen, fare un capitom-| 2) l'acconciare, acconciatura, l’azzi- 
feltato cruscante, cruscajo. 9 , mazzaculare. mare, l'assettare, adornare. 


Puritiner, m. T. stor. Puritano Purzel, m. T. de' Cacc. [des Hir⸗ Putzer, m. palitore, lustratore. 
{seguace d' una setta della chiesa angll- ſches], la coda del cervo. 2) Fam. Per Verweis, Ausputzer, 
cana]. Purzelmdannoben, n. I Stehauf, risciacquata, rabbuffo, ripassata, lavata 

Puritäniſch, age. puritano. Kobold], saltamartino. di capo. 

Purpern, agg. vedi purpurn. Purzeln, . n. Fam. cimbottolare, Püßfeile, f. linea gentile. 
Purpur, m. porpora, color di por- dare una stramazzo in terra; mazzacu- Pub gemach, n. vedi Putzzimmer. 
pora. S. von Purpur, di porpora, por- lare. Putzhandel, m. negozio di articoli, 

porino. Puſchel, f. cinciglio, fiocco. 8. mit di abbigliamenti, di stoffe di moda. 

S. Poet. der Purpur der Wangen, der Puſcheln beſetzen, infioccare. Putz 181% m. mercante di mode. 
kippen, des Mundes, la porpora, il ver- Puſten, v. a. Fam. [blafen], soffiare. utzhaͤndlerin, /. mercantessa di 
miglio delle gote, delle labbra. 8. ich werde dir was puften, sì, dimani mode, di stoffe, di abbigliamenti don- 

d. 7. de Chim. mineraliſcher Purpur, pel fresco; oh sì, che non faremo niente. neschi. 
porpora minerale; porporina. uſter, m. übl. Blaſebalg, vedi. Putzhandlung, J. bottega di mode. 

2) Per Purpurgewand, porpora, ves- ute, f. gallinaccia, tacchina. Pu 5157 3, n. T. de' Calz. bossolo. 
tito di porpora. F. in Purpur gekleidet, . Fig. eine dumme Pute, una sem-| Pußkopf, m. vedi Haubenkopf. 
vestito di porpora, porporato. $. Einen pliciotta, una ga!linaccia. Putzladen, m. vedi Putzhandlung. 
mit dem Purpur belleiden, vestire, co- Putenbraten, m. un tacchino ar- Put macherin, /. crestaja. 
prire uno di porpora. rosto. Putznarr, m. attillatuzzo, bellim- 

Purpurblumen, f. pl. fiori por- Puter, m. gallo d'India, tacchino, busto, cacazibetto, inilordino. 
porini. gallinaccio. F. roth, zornig wie ein Pu⸗ Putz naͤrrin, f. vanarella, pazze- 


rella per le mode, per gli ornamenti, per 


Purpurdroffel, /. T. de' Nat. ter, in collera, iracondo come un galli- 
l'assetto. 


tordo porporino [ Orsolus phoenicens|naccio. 
0 4 


Lai J. 1115 DI 4 r Di e n, m. vedi Putenbraten. Putz ſchachtel, 4. scatolone da ri- 
urpurfarben, age. porporino, utter hahn : porvi abbigliamenti donneschi. 
i Puthahn, i; m. vedi Puter. Putzſchere, /. [eichtputze], mo- 


Purpur faͤrber, m. üntore in por- Putt, putt! interj. billi! billi! cur- colatojo; le smoccolatoje. 
pora. fra! curra! Putzſtein, m. [Bimsſtein], pomice. 


Purpurgewand, n. veste, manto Puttchen, n. dim. Fam. gal-| Pußſtock, m. 7. d' Artigl. lanata- 
di porpora, pura la porpora. Putt f uͤhnchen, nella, pollino. pu t; ſt u be, f. vedi Pugiimmer. 

Purpurhuhn, n. T. de Nat. por-| Puttingen, f. pl. T. di Mar. le Abluchk, F. mania, passione per 
firione, pollo sultano. lande. Ì le mode, d'andare azzimato, alla moda. 

Purpurhut, m. cappello rosso, car-| Putting klappen, /. pl. T.diMar.| Yugfidtig, age. appassionato per 
divalizio. cavetti impiombati. le mode, che ha la mania d'andar azzi- 


Purpurkleid, n. veste di porpora.| Putz, m. l’acconciarsi, l’azzimarsi; 
Purpurlack, m. lacca colombina. |acconciatura, assetto, gala. F. ſie braucht 
Purpurlippen, /. pl. Poet. lab- drei Stunden zu ihrem Putze, ella ha bi- 
bra porporine, vermiglie, di cinabro. {sogno di tre ore per acconciarsi, azzi- 
Purpurmantel, m. mantello di marsi, vestirsi. F. fie war im groͤßten 
porpora; la porpora. Puge, ella era nel massimo assetto, in 
Purpurmund, m. Poet. bocca gran gala. i 
sparsa di cinabro, labbra porpuree, pur-| 2) collettiv. acconciatura, assetto, or- 
puree, vermiglie, di cinabro. namento , vestimenti di gala. 
Purpurmuſchel, . vedi Purpur-⸗ 2) ein Putz Vinder, Spitzen, una guar- 
chnecke. nitura di nastri, di dentelli. 
Purpurn, agg. porporino, purpu- 4) T. di Mur. arricciatura. 
reo, di porpora. Putze, f. [Lichtputzel, smoccolatojo. 


mato, alla moda. 

Putztiſch, m. toeletta, tavoletta. 

Putzwaaren, J. pl. mode, stoffe, 
ahbigliamenti. 

Putzzange, /. T. de' Set. molleue. 

Putzzeuch, u. utensili, arnesi da 
nettare, da pulire. 

Putz zimmer, n. camera, stanza di 
parata, di scelto assetto. 

Pygmaͤe, /. 7. mitol. pigmeo, pim- 
meo. Ii. Hg. pimmeo, omicciattolo, 
nano. 


Pramdifd, agg. pigmeo, pimmeo. 


Pyramidaliſch Qualificirt 899 


Ppramidällſch, agg. piramidale] Pyröle, J. T. de Bet. pirola. Pprotechnik, /. Voce greca, pi 
Ppremide, f. 1. Spistaule], pira-| Pyrolt, u. T. de Nat. [Golbbrof: [tecnia. l ii 


mide. 1 95 aͤgyptiſchen Pyramiden, le fet], galbula. Pyrotednifd, agg. pirotecnico. 
iramidi d’Egitto. , ; 
Pt 2 e e gate busse d. tige gr Bn] AIITPONOMAE, me 7: pi 
la gra sangria Gad), dado Pyromantie, F. Voce greca, pi- Pytbagorder, m. T. filos. pitta- 
j. romanzia. goreo , pittagorico , seguace di Pittagora. 
WI. enfoͤrmig, age. pira Pyrométer, m. Voce greca Feuer Pythagoraͤiſch, age. 18 9 
W meffer], piròmetro. _ pittagorico. 8. die pythagoraiſche Lehre, 
Pyretologie, J. T. de Med. [Fie. Pyrome trie, f. Voce greca, pi-|P!ttagorismo ; la dottrina pittagorica. 
berlehre] ’ piretologia. rometria. n a Pyth i 4, f. T. stor. Pitia. 
E Pyr op hoͤr, m. T. de Chim. piro- Pythiſch, agg. T. stor. pitico. &. 
lehre], piritologia. oro. b die pythiſchen Spiele, i giuochi pitici, 


S. 
La decima settima Lettera dell’ Alfabeto Tedesco. 


D, n. la Cu. 8. ein großes Q, ein Quadratiſch, agg. T. d'Algebr. menti. LI Einem Qual anthun, dar tor- 
kleines q, una Q majuscola, una q mi- eine quadratiſche Gleichung, equazione|mento ad uno, tormentarlo , martoriarlo. 


nuscola. quadratica. $. die Qualen der Liebe, le amorose pene, 
Quaal, /. vedi Qual. Quadratmkile, /. miglio quadro. gli amorosi tormenti. F. die ewigen Qua⸗ 
Quabbe, F. vedi Quappe; it Per Quad ratruthe, J. pertica, tesa len, le pene eterne [dell' inferno]. F. die 

Wamme, vedi. quadra. , Qual der Verdammten, le pene de dan- 
Quabbelig, agg. Fam. grassotto| Quadrat ſchein, m. T. d' Astr. nati. 

o floscio, grassoccio. $. ein quabbliger aspetio quadrato; quadratura. Qualen, v. a. [Einen], tormentare, 
m 


braccio grassotto e floscio. 8 Quadratſchuh, m. vedi Quadrat- cruciare, straziare, martoriare; it. in- 
fuß. ſas dire, annojare, seccare. F. ein Thier 
Auadratür, F. T mat. quadratura. quälen, tormentare un animale. F. das 
8. die Quadratur des Zirkels, des Krei⸗ heißt nur die Leute qudlen, questo chia- 
ſes, la quadratura del circolo. snasì molestare, tormentare, infastidire 
Quadratwurzel, /. 7. d'Algeb. la gente, dar molestia alla povera gente. 
leggiare, essere ſloscio, muoversi tremo-|radice quadra. $. die Quadratwurzel aus⸗ 5. Einen um Etwas qudlen, tormentare, 
lando. ziehen, estrarre la radice quadra, qua-|importunare, vessare, tribolare uno per 
Quackelei, /. Fam. frascherie, fan-|drata. q. c. $. Cinen mit Fragen quälen, mo- 
tocciate, chiappole, inezie. Quadr 4440 F. numero quadrato. lestare, importunare, seccare, annojare 
2) dubitazioni, incertezze, esitazioni. Quadratzoll, m. pollice quadro. uno con domande. F. ſich mit einer Arbeit 
Quadelbaft, “gg. che si comportal Quadrille, f. [Tanz], quadriglia. quälen, tormentarsi con un lavoro, sudar 
come un ragazzetto , che fa bambocciste, 2) J. di Giuoco, quadriglio. ° |sangue, affaticarsi molto, durar fatica 
che ama tuttavia i trastulli. Quadrillon, F. num. ord. quadri- nel fare un lavoro. &. ſich quaͤlen, tor- 
2) Per wankeimüthig, girellajo, va- glione. l mentarsi. $. fein Gewiſſen qudlet ihn, la 
cillante, titubante, incostante. Quadriren, v. a. [abvieren], qua-|sua coscienza lo strazia, gli rimorde la 
Quackeln, . n. [wanfen], vacil-|drare, ridurre in forma quadra. coscienza, vien malmenato, travagliato 
lare, barcollare, traballare. Quad ruͤpel, m. il quadruplo. dalla sua coscienza. F. von Furcht, Angſt 
Ir Fam. Per zaudern, titubare, esi-- Quak! Onomatop. qual! quat! qua! gequaͤlt werden, venire, essere tormen- 
tare, far lunghe cerimonie. qua! [Per imitare il gracidar delle ra- tato, travagliato, inquietato, infestato. 
Suadtfalber, m. ciarlatano, cer-|nocchie]. dalla paura, dall’ ambascia. f. er iſt ein 
retano, ciurmadore; it. medico de miei Quateln,w.n. (von Fröſchen), gra-|gequdlter Mann, è un uomo sopracca- 
stivali, medicastro. cidare; fare qua, qua. It (von Enten), rico di affari, tribolato, infestato da con- 
Quadfalberei, F. ciarlataneria, gracidare. tinue sollecitudini, cure, pensieri, af- 
cia:latanismo , ciurmeria; it. rimedj in- It. Fig. (von Kindern u. ſ. w.), pigo- fanni. $. quälende Gedanken; pensieri 
utili. lare, belare, „ |moJosi, importuni; cure, fastidj. 
ui Ala 1 N. . ciur- e v. n. (von Haſen), guaire, Quaͤler, m. tormentatore, tribola- 
mando, facendo il ciarlatano, P empiri- gagnolare. tore, travagliatore ; it. i 
co ; curar in segreto._ F. Fig. (von Kindern u. ſ. w.), belare, 0 8 „„ TESORI 
2) w. a. Einen zu Tode quackſalbern, squittire. Oudleret i 
ammazzare uno, mandarlo negli altrij Quakente, /. T. de Nat. quaitr mento Li FR 
. ) : 


calzoni con medicine, con rimedj male ap- occhi. 2) tribolazi ; ; 
plicati. Quaker, m. Quacquero. fi tribolazione, vessazione , importu- 
Quader, . a nu Sudfergemeine, /. comunità di? rg $. ich bin ſeiner Quäale⸗ 
Quaderſtei n, m. F Quacqueri. reien muͤde, sono stucco e ristucco delle 
. quadrello. Aud kerglaube, m. Quacqueriamo, sue seccaggini, seccature, importunità. 


Quaderſtück, u. 1 
Auadränt, m. T.d'Astr. quadrante. ſede, credenza de Quacqueri. Q uaͤler in, F. tormentatrice, tribo- 
QAuadrät, n. Viereck], quadrato. Quaͤkerin, /. Quacquera. latrice. . ci 
I. T.d'Algebr. quadrato. f. im Qua- Auäakeriſch, agg. e avv. di, da Qudlgei ft, m. spirito tormentatore. 

drat, in quadro. Quacquero. It. Fig. tribolatore, seccatore, mosca- 

Quakſen, . n. vedi quaken. culaja, un rompicapo. 


. T. degli Stamp. quadrato. . 
nadrätchen, . dim. T. degli Qual, / [Pein, Marter], tormento, Qualificiten, 2. n. las. qualifi- 
care. F. ſich zu Etwas qualificiren, mo- 


Stamp. quadrato. martoro, cruccio, pena, croce, affanno. 
QAuadratelle, J. braccio quadro. G. Qual empfinden, ausſtehen, leiden, strarsi persona abile, d ingegno. 
Quadrat fuß, m. piede quadro. |sentir tormenti, sopportare pene, tor- “i all Hi irt, part. qualificato. 
III 


quabbelige Backen, guanciotti flosci. 
ein quabbeliger Bauch, ventronaccio, trip- 
pa, pancia grassa. 

Quabbeln, v. n. Fam: (vom Flei⸗ 
ſche, Gallerte, Fette u. dgl.), tremolare, mol - 


900 Qualitat — Queck 


8. eine qualificirte Perſon, persona qualiſi-- Quarkkaͤſe, m. provatura, giuncata, $. T. d' Arald. Per Feld, quartiere. 
cata, di distinzione, di qualità. cacio fresco. 8. ein in Quartiere getheiltes Wappen, 
$. T. leg. ein qualificirter Verbrecher, Qu arkkorb, m. graticcio, casciaja. scudo inquartato. ! 
malſauore qualificato. F. ein qualificirtes Quark ſack, m. stamigna. 2) Per Wohnung, quartiere, alloggio. 


Verbrechen, delitto qualificato. Quark ſpitzen, /. pl. Voce bassa, It. (der Soldaten ), quartiere „ alloggia- 
Qualität, /. Voce lat. [Beſchaf⸗ zacchere, bagattelle; chiappole, corbel- mento. &. die Quartiere austheilen, com- 
fenbeit], qualità. lerie, frascherie. partire gli alloggiamenti. g. Quartier ma⸗ 
Qua l, m. Schwall], getto d'acqua, Qu arkverkaufer, m. giuncataro. chen, far gli alloggiamenti, andar a quar- 
acqua che scaturisce, .Quarte, J. Fam. bambolino che tiere. 8. er liegt bei mir im Quartier, 
Qualle, /. T. de' Nat. medusa. |piagnucola, che bela sempre. It. un bor- egli sta a quartiere da me. &. ein Quar⸗ 
Qualm, m. [Dampf, Rauch], va- bottone, calabrone, burbero. tier aufheben, levare gli alloggiamenti, 


§. Prov. 1. er hatte eher die Quarre uscirne. 
als die Pfarre, prima si tolse moglie e poi] 3) T. mil. Per Pardon, quartiere. 
seguì l’impiego. $. um Quartier bitten, chiedere quar- 
$- Prov. 2. durch die Quarre kam er niere. 8 Quartier, kein Quartier geben, 
zur Pfarre, la moglie gli portò l'impiego, dare, non dar quartiere. N 
per via della gonnella .potè ottener lal Quartieren, „. a. wedi einquar⸗ 
toga; per via del matrimonio potè otte- tieren. 
ner la carica. 2) v. n. T. degli Oref. spartire per 
Quarren, . n. (von Kindern), pia- la quarta. i i 
gnucolare, belare. It. (von Ervacdfenen), | Muartierfrei, Ogg. ein quartiere 
borbottare, brontolare. 8. Einem die Oh⸗ freies Haus, casa esente di dar quartieri. 
ren voll quarren, stordire uno col belare, It. che ha la bitazione gratis. N 
piagnucolare, col suo gracchiare, borbot- Quartiergeld, n. paga dell' allog- 
tare, con le sue chiacchiere. giamento [de' soldati]. 
Quart, n. Voce lat. quarto, la[ Quartiermeiſter, m. T. mil. 
arta parte. $. ein Quart Bier, Wein, quartiermastro, forier maggiore. 
Mich „un quarto, boccale di birra, di It. T. di Mar. quartiermastro. 
vino, di latte. Quartierſchlange /. J. d' Artigl. 
§. ein Buch in Quart, un libro in colubrina [pezzo d'artiglieria]. . 
quarto. . Quartierwache, /. T. di Mar. 
Quart, / T. di Scherm. la quarta. quario. na 
g. 7. di Mar. (Wache), quarto. Quartierzettel, m. biglietto, po- 
Quarta, /. la quarta classe [d'un lizza d' alloggio. 
ginnasio]. $. in Quarta ſitzen, essere, Quarz, m. quarzo. . 
stare in quarta. Quarzblaͤttchen, n. specchietto 
Quartal, n. Voce lat. Viertel- di quarzo. 
jahr], trimestre; spazio di tre mesi. &.| Quarzdruſe, J. T. de' Min. grop- 
er iſt ein, zwei Quartale Miethe ſchuldig, po di quarzo. l 
egli deve tre mesi, sei mesì, mezz anno, Quarzfels, m. T. de Min. schisto 
un trimestre, due trimestri di pigione. $.|micaceo. . 
ein Quartal Gehalt, Beſoldung, un tri. Vuarzfluß, m. quarzo colorito; 
mestre di stipendio, paga di tre mesi. pasta. , . 
2) T. degli Artigiani, adunanza dell Qn arzha ltig, agg. quarzifero. 
corpo [che si fa ogni tre mesi ]. Quarzicht, agg. quarzoso, simile 


Pore denso, spesso; fumo spesso, denso. 
It. Per Schwuͤle, vedi. 

Qu almbad, u. übl. Dampfbad, vedi. 

Qualmen, v. n. [rauchen, dampfen], 
fumare, vaporare fortemente, mandar 
fumo denso , spesso. 

2) v. d. Fam. die Stube voll qualmen, 
affumicare, riempiere di fumo [di tabac- 
co] la stanza. 

Qualmig, agg. [raudig], pieno di 
fumo denso. 

2) Per ſchwuͤl, vedi. 

Qualſter, m. Zoce bassa dicker, 
zaͤher Schleim], sornacchio, farda, ca- 
tarro vîscido. 

Qualſterbeere, /. sorbo. 
Qualſterig, agg. viscido, tenace. 

Qnalſtern, 9. n. sornacchiare, man- 
dar ſuori farde, un catarro viscido. 

Qualvoll, agg. pien di tormenti, 
tormentoso, crudele, penoso. F. ein 
qualvoller Tod, morte crudele, aspra. 

Quandel, m. T. de Carb. palo, so- 
stegno della catasta. 

Sua ndelbeerbaum, m. nespolo 
amelanciero [nespilus amelanchia L. !]. 

Quandelbeere, f. nespola. 

Quandelkohle, J. T. de Carb. 
carboncello del mezzo {della catasta]. 

Quandelruthe, F. T. de' Carb. 

Quandelſtange, palo, sostegno 
della catasta. 

Quant, m. Provino. uomo scaltri- 
to, astuto, una volpe vecchia, putta sco- 


data. | uartaner, m. scolare [che è] in al quarzo. i 
2 finta simulazione; pretesto, manto.| quarta. Quarzig, agg. quarzoso. 
Juantsweiſe, avv. Fam. zum Muartanfieber, n. [viertigige| Quarzfiefel, u. quarzo siliceo. 


Scheine], per finta, sotto pretesto, sotto 
manto. i 

Au antitaͤt, /. Voce lat. [Menge, 
Anzahl], quantità. 

Quantum, n. Voce lat. [Menge, 
Anzahl], îl quanto, Ia quantità. Id. quota; 
una data, una certa soima. 

Quappe, f. [Xalraupe], strizzo, 
pesce capitone. 

Quappeln, .. n. vedi Quabbeln. 

Quarantaine, /. Voce franc. 7. 
di Mar. [Siegeseit], quarantena, quaran- 
tina, quarantana. $. Quarantaine halten, 
fare [la] quarantina, contumacia. 

Qua rantainehaus, n. lazzeretto. 

nark, m. cacio fresco; giuncata. 

2) Per Kotb, fango, fanghiglia, melma. 

g- Fig. Fam. robaccia, corbelleria, un 
niente, un corno, un fico. &. den alten 


Fieber], la febbre quartana, la quartana.| fuarjfriitall, m. quarzo cristal- 
S. der das Quartanfieber hat, quartanario. |lizzato. 
Quartant, m. libro in quarto. Quarzſand, m. quarzo arenoso. 
Quartband, m. volume in quario. Quarzſchiefer, m. 7. de Min. 
Quartblatt, n. scaccolo di carta. quarzo scissile. . a 
Quarte, /. [Quart], quarta, quarto. Quaſſia, /. Bitterholz ], quassia. 

S. T. di Scherm la quarta. Quaſt, 75 cinciglio , ſioeco, uappa. 
$. T. di Giuoco (im Picket), quarta. Quaſte, /. J & T. di Mar. incatra- 

S. eine Quarte major, minor, quarta|matojo. i 

maggiore, minore. F. cine Quarte vom Quaͤſtche n, n. dim. fiocchetto, nap- 

RKonige, von der Dame, una quarta di pina. gen 

re, di dama. | It. 7. de’ Bot. adelia. 

8. T. de? Metall. die Scheidung durch Quatember, m. le quattro tempora. 
die Quarte, spartimento per la quarta. | 4uaterne, /. T. degli Stamp. qua- 
$. T. di Mus. quarta, sottodomiuante. | derno. 

It. ant. diatessaron. 2) (im Lotto), quaterna, quaderna. g 
Quartett, n. T. di Mus. quartetio. Quatſchl Onomat. clacch! taffete! 
Quartier, n. Voce franc. ein Quatſchelig, age. vedi Quab⸗ 

1 Quartier Wein u. dgl., quarto ; quartuc- belia. i 

Quark wieder aufrühren, andar rimeseo- cio di vino e simili. 8. ein Quartier Korn Qnuatſchel del v. n. fare clacch! far 

lando quel che puzza. $. was willſt du u. dgl., un quarto, una quarternola, un! Vuatſchen, Ftaſfete! squacquerare. 

mit dem Quarke, wirf ibn ins Feuer, che quartuecio di grano e simili. F. fallen, daß es quatſcht, squacquerare nel 


vuoi fare con questa robaccia, porche- $. 7. de' Calz. (an Schuhen, Stiefeln), eadere. &. Einem ins Geſicht ſchlagen, das 


ria, con questo cencio, gettalo sul fuoco. quartiere, es quatſcht, dare ad uno un sonoro schiaffo, 
8. einen Quark foll er bekommen, egli si T. di Mar. [Wache], quarto. applicargli un soleune schiaffo. a 
avrà un bel corno, un corno si avrà egli. | die Quartiere (einer Stadt), quar-| Quatte, /. [ Enzerling], la crisa- 
$. darum ſchrre ich mich einen Quark, tiert; rioni. lide dello scarafaggio. _ 

non men importa un corno, un fico, $. T. de Giurd. Per Beet, quadrato,i Quaren, v. n. vedi Quaken. 
nulla. ajuola, spartimento. Queck, agg. vedi quick. 


Quecke 


Quecke, f. vedi Queke. 
Queckſilber, n. argento vivo, mer- 
curio , idrargiro. 


It. T. d' Alchim. l'acqua de sapienti, 


‘ de’ filosofi 


Queckſilbererz, u. miniera d'ar- 
gento vivo. 

Queckſilberkalk, m. mercurio os- 
sidato. . , 

Queckſilbermittel, n. vedi Mer⸗ 
curial mit tel u. ſ. w. 

Queckſilbern, age. d’argento vivo. 

$. Fig. ein quedfilberner Menſch, un 
argento vivo; un vivolo, uomo vivacis- 


simo. 
5 n. olio mercuriale. 
ueer, e avv. vedi quer. 
Queble È Province. [ Handtuch], 
asciugatojo, sciugatojo. 
2) T. de Min. canale da votare l’acqua. 
Queke, f. T. de“ Bot. gramigna. 
Quell, m. Poet. vedi Quelle. 
Quellader, J. polla; vena d'acqua, 
di sorgente. 
Quellbottich, m. T. de' Birr. e 
Destill. tina da tener in molle il 
i Quellbrunnen, m. fonte d'acqua 
viva. 
Quelle, J. sorgente, fonte, polla; 
vena d’acqua, scaturigine. F. eine leben⸗ 
dige Quelle, sorgente d'acqua viva. 


nach einer Quelle graben, andare sca- cuto. 


vando per rinvenire una sorgente. 

È. Fig. Per Urfprung, Urheber, sor- 

ente, fonte, origine. &. Gott iſt die 

uelle alles Guten, Dio è la sorgente, 
l'origine di tutto il buono. &. die Quel: 
len der Geſchichte, le sorgenti della sto- 
ria. $. an der Quelle figen, ſein, ſchoͤ⸗ 
pfen, essere, stare, attingere alla sor- 
gente. 

Quellen, w. n. [ ſchwellen, aufquel: 
len], gonfiare, rigonfiare; rivenire. 
Getreide, Grbfen, Bohnen quellen laſſen, 
mettere , tenere in molle il grano, ; ceci, 
fagiuoli. . dieſe Thur ift gequollen, fie 
ſchließt nicht, questa porta si è ingrossa- 
ta, è cresciuta per l'umidità, non com- 
bacia, non si può chiudere. 

C. Fig. der Viffen quo mir im Mun⸗ 
de, i bocconi non mi volevano andar 
giù, non poteva mangiare dalla tristezza. 

2) (vom Waſſer) , scaturire, sgorgare, 
sorgere. J. Thraͤnen quollen aus ihren 
Augen, le sgorgavan lagrime dagli occhi. 

C. Fig. derivare, trarre l’origine. 

Quellenreich, agg. ricco, abbon- 
dante, pien di sorgenti, di polle. 

Quellgras, n. 2. de’ Bot. aira ao- 

atica 

Quellgr und, m. pollino. i 

Quellmeißel, m. 7. de Chir. di- 
latatore, speculo. 

Quellupmpbe, f. T. mitol. Na- 


jade. 


Quelltreich, agg. vedi quellenreich. 


Amnellfand, m. sabbia, rena di sor- 
geute, che trovasi attorno la sorgente. 

Quellwaſſer, u. acqua viva, di 
sorgente. 

Auendel, m. T. de’ Bot. Thymian), 
timo. 8. wilder Quendek, serpillo, ser- 
pollo, sermollino. 

2) Per Quandel, pedi. 

Quendeldl, x. olio di timo. 

Quengeln, .. x. Fam. lamentarsi, 
dolersi; essere delicatuazo, nicchiare, - 


ano. L'averso. 


È T. d' Aruld. fascia, 


Li ra 9 stanga. 
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mente. F. ins Kreuz und in die Quere, 
vedi Kreuz. 

8. Einem in die Quere kommen, tra- 
versare la via d'alcuno, venirgli fra le 
gambe. 

It Fig. attraversare i disegni d’al- 
cuno. F. es ift mir Etwas in die Quere 
gekommen, mi è sopraggiunto un impe- 
dimento, un ostacolo. S. es geht mir 
Alles in die Quere, ogni cosa mi va a 
traverso. F. Etwas in die Quere neh⸗ 
men, prendere q. c. a rovescio, à male, 
in mala parte, sinistramente. 

Querfeldein, avv. a traverso de 
campi. F. querfeldein reden, favellare 
fuor di proposito, uscir del semiuato, 
saltare di pala in frasca. 

Querfinger, m. un dito [largo], 
la larghezza d'un dito. $. einen Quer- 
finger breit, dick, largo, spesso un dito. 

Amerfiote, F. flauto traverso. 

Querfolio, n. ein Buch in Quer⸗ 
folio, un libro in foglio traverso. 

Quer fortſatz, m. T. d' Anat. pro- 
cesso trasversale. 

Quer furche, J. solco trasversale. 

Quergang, m. viale traversale. 

Quergaſſe, /. strada, stradetta tra- 
versa, che fa croce con altra. 

Qnergeſtein, u. T. de Min. roc 
cia trasversale. 

Querhieb, m. fendente di traverso, 
sciablata a traverso. 

Querholz, x. traversa. 8. (in der 
Laute, Guitarre), traversa. F. (am Sage⸗ 
bock), cantèo. F. (am Faßboden), mezsale. 

uerband, n. T. de Carp. tra-i Querkette, /. (am Zaume), cate- 
vicello; piana. nella [della briglia]. 

It. +. d' Anat. lig amento traversale. | Q u erko pf, m. cervello strambo, biz- 

Querbank, J. banco traversale, po- z arro, uomo capriccioso, bisbetico. 
sto a traverso. Qu erkoͤpfig, age. biazarro, bis- 
Quer baum, m. [ Schlagbaum), sbar- betico, capriccioso. 

$. einen Querbaum vorma:; Querl, m. frullo, frullino. 
chen, mettere una sbarra, sbarrare. | F. 7. de' Bot. verticillo. 

Querbinde, /. 7. d' Arald. fascia. Querxleiſte, f. lista, regoletto tra- 

Querblick, m. sguardo sbieco, a versale. 
traverso. Querlen, ». a. frallare, frollare. 

Querbret, n. asse traversale. 2) è. n. Tum. im Haufe herum quer⸗ 


Querbruch, m. frattura was ver- len, girandolarsi, andar attorno per 
sale. casa. 


Querſchwelle 


Quent, n. uͤbl. Quentchen, vedi. 

Quentchen, n. una dramma. 

Quer, agg. traverso, traversale, 
trasversale. $. eine quere Linie, linea tra- 
versa, traversale. &. eines queren Fingers, 
einer queren Hand breit, largo un dito, 
una mano misurati traversalmente. 

Quer, avv. a, di, per traverso, tra- 
versalmente. F. quer ùber den Weg, das 
Feld gehen, andare a traverso, attraver- 
sare la strada, il campo. S. quer ùber 
einen Fluß ſchwimmen, attraversare, pas- 
sare uu fiume a nuoto, &. ein Stuͤck Holz 
quer uͤber das andere legen, mettere un 
pezzo di legno a traverso un altro, mei- 
tere due pezzi di legno in croce. 

$. T. di Mar. das Schiff quer legen, 
situare un vascello a traverso [legarlo di 
modo che non presenti la prua al vento] 
$. quer durchſaͤgen, durchſchneiden, seg a- 
re, tagliare a traverso. $. ein Hieb quer 
Uber das Geſicht, un colpo, un fendente, 
una sciablata a traverso la faccia. S. quer 
gegenüber, diagonalmente opposto. 
Einen quer anfeben, riguardare uno di 
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Querallee, f. viale traversale, tra- 
verso. 

Querarm, m. (eines Kreuzes), braccio. 

Aueraſt, m. rano traversale. 

Querart, f. Z. de' Carp. biccia- 


Querbalken, m. [trave] traversa. 
. 1. di Mar. traversano. 
(eines Kreuzes), braccia. 


Ù 


Querdad, n. T. d. Giuoc. di Pall. Muerlförmig, agg. a forma di 
imbalzo. b i” siasi 8 
uerdamm rgi diga tras- de Bot. verticillato. 
Be i E Querlinie, J. linea trasversale, 


nerdaube 7. de Bott. doga traversale diagonale. 
a ii dla sE Qu ermauer, f. muro trasversale. 


Sn I. (im Feſtungsgraben; fosso 
Qner dur avv, a traverso, tra- (im Feſtungsgraben;, scannafosso. 
versalmente. di Quermuskel, m. T. d' Anat. mus- 
N 4 colo tras vers ale. 
Querdurchmeſſer, m. diagonale. Quernaht, 7. cucitura traversa, 
Querdurchſchnitt, m. n fatta per traverso. 
traversale. ! In 7. d’Anat. sutura lamdoidea. 


Querpfeife, /. piffero. 
Querpfeifer, m. piffero. 
Querriegel, m. sbarretta di tra- 


Quere, f. il traverso; la largbezza; 
diagonale. S. die Quere, in die Quere, 
nach der Quere, der Quere nach, a, di, 
8 traverso; trave:salinente. È. den Hut verso, catenaccio, chiavistello. 
in] die Quere ſetzen, mettersi il cappello) Querriß, m. stracciatura, squarcio 
di traverso. J. Etwas in die Quere le: fato a Lada : 
gen, mettere d. c. di traverso, raver OQiterfad, m. bisaccia, bisacce. 
salmente. J. die Länge und die Quere u 
la lunghezza e la larghezza. $. in die F * dado 
Länge und in die Quere, pel lungo e pel ana — 

Qrerſchnitt, m. taglio, incisione 


largo. 

Fig. Fam. Einem Etwas in die trasversale. — 
Laͤnge und in die Quere erzaͤblen, raccon- It. T. geom. sezione trasversale 
tare q. c. ad uno per lo lungo, e per lo Quer ſchwelle, /. T. di Fort. wa- 


largo, alla lunga, alla distesa, diffusa-! versone della piatta forma, 
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902 Quer ſprung Rabatt 
Quick, m. Prorinc. [ Queckſilber], del pari. $. aller Sorgen quitt ſein, es- 


argento vivo. sere scevro, esente d'ogni cura. di 
Mal brei, m. [Amalgam], amal- sieri. $. des Eides, ſeines Verſpre 5 
f ut i i 
Sui et 11 n. miniera d’argento vivo. dle erat i i 
Querſtreif, m. striscia traversale. 5 N Li, ; Gina double] eien oder doppelt 
Querſtrich, m. linea traversale. Quickſand, m. sabbi > ouble] ſpielen, giuocare a 
ola a ITA ce 0 slo; I ia, arena soffi Aultker , ; 8 pilota . 
stacolo inaspettato - N iſt ein 2 uieken, .. n. (von Schweinen u. ſ. w. : n 9 2 
licher Querſtrich, cotesto è un brutto con-|stridere, squittire, gridare [come elite 3 Febo salvatica. $- eingemach⸗ 
trattempo; oh il brutto inciampo. $.|cello]. Quitte ni el. 
dies machte mir einen Querſtrich durch“ Qulekend, pare. stridente, suil-| Quitte ahi gi m. mela cotogna. 
meinen Plan, meine Rechnung, questo lante. f. eine quiekende Stimme, voce Quittenbi um, m. cotogno. 
mi attraversò, m' intraversò i miei di- stridente, strillante. Quittenb lüͤte F. Si Fo 
. hor CO ogno. 


Querſprung, m. salto a traverso; 
it. fessura traversale. 
Querſtange, F. sbarraj ctanga, 
ertica Lena a traverso. 
Querſtraße, J. strada traversale, 
che fa croce con altra. 


è 


segni. 

Querſtück, n. traversa; pezzo di 
traverso, traversale. 

Queriber, avv. a, per, di traver- 
so; traversalmente, diagonalmente. 

It. Per gegenuͤber, di rimpetto. 


ar Letch dita gnat], acquavite di cotogne. 
La m. qu qu Li LI 2 
Quietſch, Onomatop. strillo, stri- LE ittenbrod, n. cotognato inspis- 


dore, grido stridente, suono swidulo. i ; 
Quietſchen, ». 8 stridere, squit- 1 Quitten farbe, J. e 


Querwall, m. T. di Port. traver- tire, strillare. i 9 a 
sa; vallo, riparo di traverso. Quinta, J. la quinta classe [d'un e ia ag · siallo 
Querwand, f. muro di traverso;|ginnasio]. Quittengelb 9, COBRA: co- 
/ guino. 


Quintäner, m. scolare di quinta 
ch. è în quinta. | quinta, „ i m. odore di co- 
ueulnkaufleber, n. febbro quin- Quittenfern, m. granello di co- 
Quinte, /. 7. di Mus. quinta. It. 3 f 
ant. diapente. 8. die kleine, unreine soli Fenfatiwetge, . conservadi 
h do quinta imperfetta It. anf.“ Quittenmus, n. cotognato 
diapente. i Quittenfaft ì di 
i It. (auf Geigen, Guitarren), quinta, can-! Quitte a ein. 3 * 
ind, 555 quint i di semi di cotogno. 3 
0 e 7 uinta. è ° 12 
53; . di Giuoco (im per), quinta. RA sele 
eine Quinte major, minor, quintal Quittfren i 
5 f v. a. eine Summe, den 
8 $. eine Quinte dom Empfang einer Summe quittiren, far la 
a di er Dame, quinta di re, di PAT la ricevuta d'una somma. $. 
3 . inem über eine Summe quittiren, d 
$. Fam. Fig. Quinten, Per Launen dale ; 93 9 
Shiribizzi, capricci. 5. er hat oft Quin⸗ 5 e 
Pi i isa fatto a oriuoli, pa-| 2) Fam. Per verlaſſen , lasciare, ab- 
. g bandonare. $. den Dienſt quittiren, usci 
5 f nzirkel, m. 7. di Mus. di servizio, lasciarlo, 1 8. pe 
Quintérne, f. (im Lotto), cinqui bat (dim Dienft ] quittirt, ha abbando- 
D T. degli 875 * ), cinquina. | nato, lasciato il servizio [militare]. 
aeg p. quinterno [ quin-] Quit tung, f. lempfungſchenn, quĩi- 


tramezza. 

Querweg, m. traversa; scorciatojo. 

Querwind, m. vento trasversale. 

Querzaun, m. siepe traversale, 
a traverso. 

Quetſche, J. [Klemme, Preſſe!], 
stretta. 

2. Fig. in der Quetſche ſein, essere 
alle strette, tra l'aucudine e 1 martello, 
tra bajante e ferrante. 

2) infrantojo, stromento da schiac- 
ciare. 

Quetſche, A. fibl. Zwetſche, vedi. 

Quetſchen, 9. a. schiacciare, acciac- 
care, ammaccarej contundere. 8. ſich 
den Finger zwiſchen der Thuͤr quetſchen, 
acciaccarsi un dito fra la porta. 8. ge: 
quetſchtes Obft, frutte ammaccate. $. 
den Saft aus Citronen u. ſ. w. quetſchen, 
spremere il sugo da’ limoni ec. 

$. T. de’ Manisc. einem Pferde die 
Geilen quetſchen, acciaccare i testicoli ad 
un cavallo. 


g. T. di Zecc. das Metall quetſchen, 


stiacciare, appianare il metallo. terno di fogli]. e 
Quetſchfleck, m. lividume, livi- Quinteffenz, fi Voce lat. quint- tung ausftellen a Le 1 
dura, lividezza, lividore, i lividi. essenza; il fiore, il più squisito, ricevuta. &. Einem eine Quittung geben 
Id 


It. (am Obſte), ammaccatura. Quinte tt, n. T. di Mus. quintetto. ]dar ö . 
Anetſch han mer, m. T. dizeco.| Quiprogud, n. Foce lat I Mis Auodlibet, u. Voest. Allet 
martello da spianare, da distendere. griff, Verwechslung], quiproquo. zibaldone ene mes li "i 
Quetſchung, F. ammaecatura, ac- di SR frullo , frullino. Quote, F. [ Antbeil ], su . 
ciaccatura, contusione. &. eine leichte uirlen, v. 4. frullare, frollare. Quotidiänfieber, u. febbre quo- 

Quetſchung, contusioncella. x $ a quirlen, frullare la'tidiana, la quotidiana. | 
Quet ſchwunde, J. contusione; fe- Quirlpflanzen, Y.. 7. d' Bot. A m. T. d Aritm. qua- 
rita della contusione. piante crociate, verticillate Ogtent, J zierte. _ 

Quick, agg. Fam. [munter, gefund,| Quitt, avv. esente, liberato, sce- Reti de € I, di Mar. un- 
rfiftig], vivace, spiritoso, fresco, vispo, vro; sciolto; pari, del pari. $. mir find 5 | pria x 1 . nu- 
desto. quitt, noi siamo pace, del pari, eccoci no in porto. R 


Li 


— ———— — 


R. 


Lettera decima ottava dell’ Alfabeto Tedesco. 


R, n. la erre. J. ein großes R, ein tenna. F. eine blinde Raa, il della a 
. una R majuscola, una r mi- Slo 075 lateiniſche Raa, l'antenna. e ee *. T. di Mar. vela qua- 
È i aabänder, n. pl. T. di Mar. co-| Nabitt, m. T di . 
Raa, J. T. di Mar. pennone, an-|mandi a mano. lasso, sbasso, 580 0 si ig 


Quietismus, m. T. teol. quie-| Quittenbranniwein, m. Co⸗ 


. giallo 
D ο De 
o nino. 

odure di c- 


ranello & w- 
| f È coe, 


otoznato. 
suro di corr 
m. mucilageut 


n. vino & dr 


cine Summe, dan 
quittiren, fara 
d'una soinms. 8 
ue quitueen, dare 
uta d'una sOMUDA 


Wen, Vsdate De 


u. 
Anden], quo 
ud Th febbre quo 
ua n na ; 
ente. 5 
uad soi 1 
e | pastinenl 
stare Ab 


esco 
J. glo vl 9 


eat ; 
‘ Come!” 
né piu 


akt, mo 
basso» * 


Rabatte R 


aͤdeln 903 


zwanzig Procent Rabatt geben, accorda-|$. Etwas aus Rache thun, fare q. c. peri Rach ſucht, f. desiderio intenso, bra- 


re un ribasso, uno sbasso, sconto del, ispirito di vendetta, per vendicarsi. 8. mosia di vendicarsi, di vendetta. 


d’un cinque, dieci, venti per cento. 


nach Rache duͤrſten, Rache athmen, es- 
5° batte, /. [Aufſchlag], mostra. 1 15 


sere sitibondo, avido di vendetta, non 
T. de Giard. ajuola, scomparti-|respirar che vendetta. J. Rache uͤben, 
mento stretto. prendere, usar, far vendetta, vendicarsi. 
Na battiren, .. n. accordare un] 5. Rache an Einem nehmen, prendere, 
ribasso, uno sbasso; scontare. far vendetta di alcuno, far le sue ven- 
R abbinet, m. Rabbino. dette. F. das Blut der Unſchuldigen ſchreit 
MNabbiniſch, age. rabbinico, dil um Rache, il sangue degl’ innocenti gri- 
rabbino. da vendetta. &. uͤberlaß Gott die Rache, 
Nabe, m. corvo, corbo. F. ein jun⸗siedi, e gambetta, e vedrai tua ven- 
ger Rabe, corbacchino, corbicino. $. ein detta. 
großer, alter Rabe, corbacchione. F. de Rachegefuͤhl, n. sentimento di ven- 
indianiſche Rabe, il macao. ‘| detta. 
S. Fig. den Raben zur Speife wer Rachegelſt, m. spirito di vendetta. 
ben, divenir pasto de' corbi; restare ap- Rachegoͤttinnen, T. pl. T. mitol. 
peso alle forche; essere lasciato senza [Furien], le Furie. 
sepoltura, $. wie ein Rabe kraͤchzen, cro-| Rachen, m. (des Löwen, Hundes, Wol⸗ 
ci dare, gracchiare. g. wie- ein Rabe ſteh⸗ fes, Hechtes, Rrofodilà), le fauci, la gola, 
len, rubare come un lupo, aver le mani la bocca. 
fatte a uncino. &. T. d. Anat. (des Menſchen), fauci. 
Rabenaas, n. Voce bassa, ca- F. einem Loͤwen den Rachen aufreißen, 
rogua, carognaccia. sguanciare la bocca al lione. $. den Ra⸗ 
Rabenaͤltern, pl. Fig. genitori chen aufſperren, spalancare le fauci, la 
spietati, snaturati. bocca. 
Rabenark, V. specie, razza di corbi. 
Rabenei, n. uovo di corvo. 
Mabenfeder, f. penna di corvo. 
Rabenfittich, m. Poet. ala di vicino a morte. 
corvo. entreifen, ous dem Rachen des Todes zie⸗ 
Rabenfuß, m. piè di corvo. ben, erretten, campare uno che è iu 
It, T. de Bot. dente canino, erba bocca alla morte. F. dem Teufel in den 
stella, corònopo. > Rachen fahren, cadere negli artigli, fra 
Rab engekraͤchze, n. il croci- le unghie del demonio, andare a casa 
Rabengeſchrei, dare, il grac- del diavolo. 
chiare del corvo. + Per simil. T. de Bot. [einer Blu⸗ 
Rabenhaar, n. Poet. chiome, cri- me], mimula. 
ni corvi, neri come l’ebano. 
Rabenkraͤhe, /. cornacchia. q- c-, far vendetta di q. c. $. eine Belei⸗ 
Rabenkraut, n. T. de' Bot. botri. digung u. ſ. w. raͤchen, vendicare una 
Rabenmutter, J. Fig. madre offesa ec. $. den Tod ſeinet Freundes 
spietata, snaturata. raͤchen, vendicare la morte, far vendetta 
Rabenneſt, n. nido, nidio del corvo. della morte del suo amico. F. fi rà: | 
Rabenſchnabel, m. becco dicorvo.| chen, vendicarsi, prendere, far vendetta. | 
$. T. d. Anat. (des Schulterblattes), co-| 8. ſich an ſeinen Feinden rien, vendi- 
racoide, becco di corvo. carsi de', co’ suoi nemici, far vendetta 
T. de Chir. tirapalle. de' suoi nemici. &. ſich wegen Etwas, ei: 
. T. di Mar. becco corvino. ner Beleidigung raͤchen, vendicarsi, far 


Raͤchen, „. a. [Etwas], vendicare: 


Rach ſuͤchtig, agg. vendicativo; 
avido di vendicarsi, di far vendetta. 

Rack, m. [Araf], arac. 

Rack, m. T. di Mar. le trozze, 
strozze. 

Racker, m. Provine. [Sdinder], 
scorticatore; it. manigoldo, boja. 

It. modo basso, battocchio di forche, 
ghiotto da forche, ribaldo, baron fottuto. 
$- (von Weibern), carogna, carognaccia. 

2) Per Hund, cagnaccio. 

Rackern, v. a. vedi abrackern. 

Racket, n. vedi Rakett. 

Rackete, /. vedi Rakete. 

Rackkloben, m. pl. T. di Har. i pa- 
ternostri. 

Racktalje, F T. di Mar. parau- 
chino delle strozze. 0 ö 

Racktau, N. T. di Mar. bastardo. 

Radwert, n. 7. di Mar. bigotte da 
strozt a. 

Rad, n. (eines Wagens, einer Maſchine, 
Mühle, Ubr u. dgl.), ruota, rota. &. das 
Rad auf die Achſe ſtecken, impernare la 


$- Fig. der Rachen des Todes, la bocca, ruota. $- in das Rab kommen, incappa- 
il pelago della morte. $. im Rachen des re nella, framezzo la ruota [di mulino 
Todes fein, essere in bocca alla morte, jec.). &, unter das Rad, die Raͤder kom⸗ 
§. Einen dem Rachen men, andar sotto una carrozza. 


S. Fig. das fuͤnfte Rad am Wagen 
ſein, esservi come il terzo piede. 

8. Prob. das ſchlimmſte Rad knarrt 
am meiſten, la peggior [la più cattiva] 
ruota del carro sempre cigola. 

2) (zur Hinrichtung), ruota, supplizio 
della ruota. &. zum Rade verurtheilt wer⸗ 
den! venir, essere condannato alla ruota, 
ad essere rotato. $. einen Miſſethaͤter auf's 
Rad flechten, porre in sulla ruota un de- 
linquente. 

3) Per simil, (im Sporne) , stella. 
F. ein Rad ſchlagen (vom Pfaue, Trut⸗ 
hahn), far ruota; roteare la coda. 

It (von Knaben, Seiltänzern), fare capi- 
iombol i. &. mit dem Degen ein Rad ſchla⸗ 
en, rotare, roteare, roteggiare la spada. 

Radachſe, J. sala del carro 

Radarm, m. razzo, razzuolo di 


T. de Nat. tiara Americana [spe-|vendetta di, per q. o., per l' affronto fatto ruota. 


zie di nicchio). ec. 8. ſich felbft raͤchen, far [da] se stesso 
Rabenſch wa rz, agg. nero come le sue vendette. 

un corvo, atro, nerissimo. 
Raben ſchweſter, f. Fig. sorella/[man kann, tocchi a chi tocchi, basta che 

spietata, snaturata. sia vendetta; chi non può dar all' asino, 
Rabenſohn, m. Hg. figliuolo spie- dà al basto. 

dato; snaturato, Rd chend, part. vendicante, vendi- 
Rabenſtein, m. [Hochgericht], luo-| cativo, vendicatore. &. cine rächende Bott: 

go del supplizio, patibolo, le forche. heit, ein raͤchender Engel, nume ultore, 
It. T. de' Nat. coracite; belennite. |deità ultrice, angelo della vendetta, ven- 
Rabenvater, m. Fig padre spie-|dicatore, ultore. 

tato, snaturato, disumano. ? Rachen foͤr mig, agg: T. de' Bot. 
Rabenvieh, n. vedi Rabenaas. lahiato. 
Rabuliſt, m. avvocato scaltrito,, Raͤcher, m. vendicatore; Poet. ul- 

aggiratore, un volpone di curiale, cavil- tore. 

latore. : Rd cherin, J. vendieatrice; Poet. 
Ra buli fterei, /. cavillazioni, ultrice. 

raggiri. Racheſchwert 

23000 b a [ 10 ſch, 48 pi scaltrito, aggi- 1 ultrice. 

re, cavilloso , pien di raggiri. Rachgier, f. bramosia, avidità di 

Na bzaͤhn €, m. pl. T. di ar. 1 denti e di vendetta. 8. aus Rachgier, 


n. Poet. la spada 


adrati. 1 i 5 
Rachbegler, f. vedi RNach⸗ Per {brama di] vendetta, per vendicarsi. 
Rachbegier de, ; gier. Rachgierig, agg. vendicativo; avi- 
Rachbeglerig, agg. vedi rad: do di vendicarsi, di far vendetta. 

gieria. f Rachgierig, avv. con animo ven- 
Rache, f. vendetta; il vendicarai. dicati vo. 


Radband, n. cerchio [di ferro] 


d' una ruota. 


8. Prov. Man raͤcht ſich, wie, an wem Nadbohrer, m. foratojo [da fora- 


re il moxzo della ruota]. 

Radbrechen, . a. [rädern], ro- 
tare, ruotare, arruotare [un delin- 
quente |» . 

&. Fig. eine Sprache, die Woͤrter rad: 
brechen, scempiare, strapazzare, strazia- 
re, malmenare, tartassare una lingua, 
storpiare le parole. 

Had brecher, m. Fig. farlingotto, 
colui che scempia, strazia una lingua. 

Raͤdchen, m rotella. It. (in Spornen), 
stella, spronella. ft (einer Zitrone), ro- 
tella, ſetta. 


Radeberge, F. carretto, carret- 


Radebern, ' tino. 
Lit Ì F. beccastrino» zap- 
Radehaue, i pa; marra. 


Radekraut, n. vedi Rade. 

Nadel, n. ESieb], vaglio, crivello. 

2) Per Reittel, randello. 

Raͤdeln, . a. [fieben], vagliare, cri- 
vellare. 

2) arrandellare, stringere eon ran- 
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dello. B. ſich rar eln (von Geiern u. ſ. w.), 
rotare, roteare per aria. 

Raͤdels fuͤhrer, m. capofazione, 
capipopolo, capo di congiura. 

ademacher, m. carrajo, carret- 
tajo, carradore. 

Raden, v. a. vedi reuten, ausreuten. 

Raden, m. T. de Bot. [ Kornradenj, 
gettajone; it. nigella. . 

dber, m. [Sieb], vaglio. 

2) Per Sieber, vagliatore. ERE 

Raͤdergehaͤuſe, n. T. degli Oriol. 
il castello. 

Raͤderkoralle, F. T. de' Nat. en- 
crinite. i 

Rädermacher, m. [Siebmadher], 
stacciajo. 

Rader n, „. a. (einen Miſſethäter), ro- 
tare un delinquente, giustiziarlo col sup- 
plizio della ruota. — . 

&. Fig. ich bin wie geraͤdert, mi sen- 
to tutto rotto , sſiancato, rifinito. 


Raͤderſtein, m. T. de Nat. tro- 


chite. 
Raͤderthier, n. 7. de Nat. vor- 
ticella [Vorticella rotatoria L.] 
Raͤderwerk, n. (einer Maſchine, uhr, 
Mühle), le ruote. 


Radfelge, F. 
ruota. i 
Radfoͤrmig, agg. rotato, a guisa 


di rota. . 
Radgeleis, n. rotaja. 
Radhacke, | f.beccastrino; zappa, 
Radhaue, ' marra i 
Radieschen, n. radicetta, ravanello. 
Rabdfreifen, n. cesello, cesellino. 
Radiren, „. a. [augradiren], radere, 
rastiare, scancellare [col temperinol. 
2 T. degl'Intagl. eine Platte radi: 
ren, intagliare, incidere ad, all acqua 
forte un rame. $. ein radirtes Blatt, un 
acqua forte. 
Radir grund, m. T. degl. Intagl. 
fondo [di cera, di vernice). 
Radirkunſt, /. Parte d' incidere 
all' acqua forte. 
R abi rmeſſer, n. coltellino da ra- 
dere, da rastiare. 
Radirnadel, J. T. degl Intagl. 
bulino. g 
Radirung, F. il radere, lo scan- 
cellare [col temperino). 
2) l’intagliare, l’incidere all’ acqua 
forte. i î 
Ra De o affer, ha T. degl Intagl. 
Aetzwaſſer], acqua forte. . 
f Na dius, m. T. mat. [eines Kreiſes], 


quarto, volga d’una 


raggio. _ , iu 
Radlinie, F. T. mat. cicloide, epi- 
cicloide. 
Radlinig, agg. cicloidale. 
Radnabe 16 mozzo della ruota. 
Radſchaufel n, . pl. (am Mühlrade), 
pala d'una ruota [di mulino]. 
Radſchiene, F. cerchione d'una 
ruota. 
Radſchuh, m. [Hemmſchuh!, scarpa 


[da arrestare le ruote]. 
Rad ſpeiche, . razzo, razzuolo di 


ruota. 
Radſperre, /. [Hemmkette], catena 
Ida ritenere la ruota]. 


Radſpur, f. [Geleife], rotaja. 


RNadelsfubrer 


Radwelle, /. (des Mipieades), fu- 
solo della ruota [di mulino.] 

Rad zapfen, m. perno della ruota 
[d'un mulino ec.) 

Raff, m. [Streifen], striscia. 

2) sbarra, trave. 

3) T. di Commerc. raffo, salume [pin- 
ne del rombo salate e diseccate]. | 

Raffel, . T. di Pesc. tramaglio 
[sorta di rete]. 

$. T. de’ Cacc. (des Hirſches), ga- 
nascia superiore. 

$. Fig. modo basso Per Maul, boc- 
ca, muso. It. pettegola, ciarliera, ciar- 
lona. 

Raffen, „. a. arraffare. F. Etwas 
an ſich raffen, arraffare, arrappare, ti- 
rare a se con violenza q. c. 

It. vedi aufraffen, hinraffen, wegraf⸗ 
fen, zuſammenraffen. 

Raffholz, n. legne, rami abbattuti 

al vento. 

Raffinäde, f. zucchero raffinato. 

Raffinerie, f. [Zuckerſiederei], raf- 
fineria [dello zucchero]. 

Raffinfren, .. a. [Zucker], raff- 
nare. 

2) Fig. Per nachgruͤbeln, andar sot- 
tilizzando, voler internarsi inuna cosa. 

Raffinirt, part. raffinato. 

$. Fig. Per fiſtig, abgefeimt, fino, 


bagnato e cimato, scaltrito, astuto. 


Rammel 


Rahmenſchuh, m. 
scarpa col giro. 

Rahmenſtuͤck, n. T. de Macell. 
coscia di bue. . 

Rabmbund, m. T. de Cacc. le- 
vriere, cane da giungere. 

Rahmkanne, F. lattiera. 

Rahmkaͤſe, M. cacìo fiore. 

Rahmkuchen, m. pasticcio di crema. 

Rahmnaͤherei, 7. ricamo [fatto] 
a telajo. 

Rahmtopf, m. pentola, vaso della, 
da crema. 

Nabmtorte É torta di crema. 

Rahn, agg. Province. [bùnnleibig], 
smilzo, scarno, magro, macilente. II. 
svelto. 

$. T. de Cavall. ein rahnes Pferd, 
cavallo smilzo, magro. 
f 1 F. T. de' Bosc. vedi Winb⸗ 
all. 

Rahnig, agg. vedi rahn. 

Rai, m. Rochen), razzo. 

Raiger, m. vedi Reiher. 

Rain, m. [Waldſaum!], confini d'una 
selva. 

It. (zwiſchen zwel Aeckern), proda, ciglio, 
ciglione, cisale. 

2) Per Grenze, confini, limiti. 

8) Per Unger, vedi. 

4) pentola con tre piedi. 

Rainbaum, m. vedi Grenzbaum. 


taffinirung, J. raffinamento, il It. albero posto in su d'un ciglio, ci- 


raffinare. 

Ragen, . n. in die Hohe ragen, spor- 
tare in alto. 

It. vedi bervorragen. 


glione. 
Rainblume, f. T. de’ Bot. gna- 


falio, stecade. 


Rainen, . n. uͤbl. grenzen, vedi. 


Ragout, n. Voce frane. manica-- Rain farren, u. T. de' Bot. ta- 


retto, intingolo. 

Rab, f. vedi Raa. 

Rahm, m. vedi Rahmen. 

Rahm, m. [Sahne], crema; capo, 
fior di latte. 5. den Rahm von der Milch 


naceto, atanasia. 
Rainkohl, m. T. de Bot. lampsana. 
Rainſchwalbe, . rondone. 
Rainſtein, m. vedi Grenzſtein. 
Rainweide, . ligustro, rovistico. 


abnehmen, sfiorare il laue, levarne, tor-- Raitel, m. vedi Reitel. 


ne via la crema. 
$. 7. de' Chim. cremore. 


Raiten, .. a. T. degl Artiel, ({ise 
ben], vagliare. egP'Artigl. {N 


Rabmapfel, m. pomo di coro-| Naiter, m. [Sieb], vaglio. 


sole. 


Rahmbeere, 7. ͤbl. Brombeere, 
vedi. 

Raͤhmchen, n. dim. cornicetta; it. 
telajetto , telaretto. 

It. 7 degli Stamp. fraschetta. 

Rahmeiſen, n. T. degli Stamp 
le viti del telajo. 

Rahmen, m. (eines Gemäldes, Spies 
gels), cornice. $. ein vergoldeter Rap: 
men, una cornice indorata. F. ein Bild, 
Gemaͤlde in Rahmen faſſen laſſen, far in- 
corniciare un ritratto, un quadro. &. zum 
Sticken u. dgl.), telajo. F. eine Stickerei, 
einen Stoff in den Rahmen ſpannen, in- 
telajare un ricamo, una stofla ec. 
Fenſters), telajo [armadura che sostiene 
i cristalli della finestra]. &. (einer Säge), 
telajo. 8. (der Buchdruckerform), telajo. 
It. (des Deckels), fraschetta. 

$. T. de' Cal. suoletta. 8. (zu Bü⸗ 
chern), scanzia. 

Rahmen, v. a. [einrahmen], incor- 
niciare; it. intelajare. 

2) die Milch rahmen, sfiorare il latte, 
levare, torre la crema, il ſior del latte. 

) T. de Cacc. die Hunde haben den 


Radſtoͤß er, m. [Edftein, Prallpfei⸗ Haſen gerahmt, i cani hanno acchiappa- 


ler], pilastrino, guardacantone. 


to, raggiunto la lepre. 


Raitern, . a. vedi raiten. 

Rajölen, . a. vedi riolen. 

Rakel, m. vedi Rekel. 

Rakéte, f. razzo, razzo matto. $. 
Raketen fteigen laffen, far salire in aria 
razzi, razzi matti. 


Rafetenbulfe, J. cartoccio del 


razzo. 


Raketenraͤumer, m. colino. 
Raketenſtab, m. bacchetta di razzo. 
Raketenſtock, m. ſorma del razzo. 
Rakett, n. 7. di Giuoco [Balneg], 
racchetta, lacchetta [da giuocar al volan- 
te o alla palla]. 
Mafettmader, m. racchettajo. 
Ralle, f. T. de Nat. gallinella pa- 
ustre. 5. die gemeine Ralle, gallinclia 
terrestre, il re delle quaglie. 
Raͤlling, m. uͤbl. Kater, vedi. 
Ramm, m. vedi Rammler. It. Per 
Stier, Bulle, vedi. 
It. Per Krampf, spasmo. 
Rammblock, m. maglio, mazzo 
della berta. N 
Rammbock, m. montone. It. Per 
Rammblock, vedi. 
Ramme, 7. berta, baitipalo. 
It. (die Erde feſt zu ſchlagen), mazze- 
ranga. i 
Rammel, m. [Widder], montone. 


T. de' Calz. 


——— — — I 


Rammeln 


2) 7. de' Min. miniera di stagno. 

3) Per Rammblock, vedi. 

Rammeln, . n. [lirmen, 
strepitare, romoreggiare, 
chiasso. 

2) dimenarsi , avvoltolarsi, voltolarsi. 

è. Fam. das Bett zu Schanden ram⸗ 
meln, scomporre, disordinare il Jetto 
[con lo sdrajarvisi sopra). 

3) (von Haſen, Kaninchen, Böcken, Katzen), 
montare, coprire, congiungersi; il. es- 
sere in frega, in caldo, iu amore. 8. 
die Haſen, Katzen rammeln, i lepri, i 
gatti sono, vanno in amore. 

4) Per rammen, einrammen, vedi. 

Rammelzeit, /. stagione in cui i 
lepri, i conigli, i gatti, i becchi sono 
in caldo, vauno ig frega, in amore. 

Rammen, . a. ficcare, conficcare, 
| affondare con la berta. $. Pfaͤhle in die 
Erde rammen, affondare, ficcare pali in 
terra. F. die Erde fell rammen, mazze- 


poltern], 


rangare, assodare con la mazzeranga la 


terra. 
Rammklotz, m. vedi Rammblock. 


Rammler, m. lepre maschio. It. Per 
Widder, montone. It. Per Kater, gatto, 


pelliccione. 


Rammskopf, m. I Widderkopf], 


testa di montone. F. dies Pferd hat einen 


Rammskopf, iſt ein Ramms kopf, questo 


cavallo ha la testa simile a quella del 


montone. 


Rampe, J. [Auffahrt], rampa. 


Ramfel, m. T. de Bot. aglio sal- 


vatico. 
2) alliaria. It. poligala volgare. 


Sul in agg. vedi rahn, rahnig. 


Tellers, einer 


d'un piatto). 5. (des Geſchirrs, der Taſſen), 
filetto. g. eine Taffe mit vergoldetem 
Rande, una tazza con 
ein Glas bis an 
un bicchiere [a] colmo, a ribocco. 


(eines Mantels, Kleides), lembo, estre- 
È. (eines Hemdes, Tuches), orlo. 8. 

i l'orlo della 
falda. F. (eines Schiffes), bordo, borda- 
tura. è. (einer Münze), ‘orlo, giro. è. der 
è. der ges;orlatura. 


mità. 


(eines Hutes, einer Mütze), 


krauſe Rand, la granitura. 


far romore, 


zu Rande kommen, eh, ci accorderemo 


m. orlo, lembo, margine, 
bordo, orliccio. F. (eines Glaſes, Bechers, 
Schüſſel), orlo, giro [d'un 


bicchiere, d'una coppa, d'un tondo, 


filetto d'oro. & 
den Rand fuͤllen, empire 
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8. T. C Anat. (der Gebärmutter ), orli tendere per la prefererza, la precedenza, 
dell’ orificio, coronaméuto [dell' utero]. il passo. F. den Rang haben, aver la 
$. 1. de' Bot. (eines Vlattes), mar-|mano , la precedenza , la preferenza. S. 
gine. It (der Blumenkrone), lembo. Einem den Rang laſſen, cedere il pass, 
&. Fig. am Rande des Grabes ſtehen, la nano ad alcuno. 
essere con un piè nella fossa, aver la 8. Fig. Einem den Rang ablaufen, 
bocca nella bara. F. am Rande des Ab: furar le mosse, vincerla della mano ad 
grundes ſtehen, stare in sull’ orlo del uno. 8. ein Gelehrter u. f. w. vom erften 
precipizio. Range, un letterato ec. di prima riga. 
è. Fam. das verſteht ſich am Rande, S. ein Schiff erſten Ranges, vom erſten, 
s'iutende già; eh già s'intende; natural- zweiten Range, nave del primo, del se- 
mente; senz’ altro; non c'è che dire. condo rango, ordine. 
2) Fig. Fam. Per Ende, Schluß, capo, 3) Per Rankkorn, vedi. 
fine, termine. F. mit Etwas zu Rande Range, m. [bösartiger Vube], gio- 
kommen, Etwas zu Rande bringen, venir vinastro, ragazzaccio j it. viziatello, sgua- 
a capo, al termine di q. C, finirla, ter- jatello. It. uno spilungone, una pertica 
minarla. F. ich werde, will ſchon mit ihm d' uomo. 5 
Range, J. [Mutterſchwein, Saul, 
troja, porca. 
2) Per Runkelrube, vedi. 
3) modo basso, spilungone, pertica 
d'uomo. 
danglos, agg. e avv. senza grado, 
titolo, dignità. 
Rangordnung, J. ordinanza di 
grado. F nach der Rangordnung, secondo 


insieme; non ci sarà che dire, ci accor- 
deremo. 

Randbemerkung / F. osservazione, 
nota marginale. 

Raͤndchen, n. dim. orletto, orliccio, 
marginelto. 

Randducaten, m. zecchino orlato, 
non tosato, che ha l'orlo non tocco. 


Randeln, J . a. orlare, filettare. il grado, il proprio grado. 
R 4 nden, 8. geraͤnderte Ducaten, Rangſtreit, m. contesa, disputa 
Raͤndern, \zecchini ben orlati, non |P la precedenza. 


Rangſucht, V. avidità di maggio 
ranza, di precedenza; ambizione, borie. 
Rangfidtig, agg ambizioso, piu 
riglioso, albagioso, avido di maggio- 
ranza, di precedenza. 

Rang ſuͤchtig, 
mente. 

Rank, agg. übl. ſchlank, vedi. 

Rank, m. vedi Rankkorn. 

2) pl. Ränke, raggiri, ritziri, intrighi, 
trame, macchinazioni, cavilli, maneggi. 
è. Raͤnke ſchmieden, anzetteln, mit Ränken 
umgehen, andar tramando, facendo mac- 
chinazioni, intrighi, raggiri. &. die Ranke 
des Hofes, cabale, raggiri, maueggi cor- 
tigianeschi, di corte. #03 | 

Ranke, /. (des Weinſtocks, Hopfens u. 
ſ. w.), viticcio; tralcio che si attortiglia, 
s'avviticchia. © 1 

It. T. de' Bot. cirro, sermento, sar- 
mento. 

F. 7. d' Arch. (an Säulen), viticcio, 
cartoccio. . 
Rankegeiſt, m. spirito, genio, va- 
ghezza di tramare, di far intrighi; it. 
raggiratore, intrigatore. 


tocchi. 

Rändelmaſchine, /. T. di Zece. 
castelletto. 

Randfiſch, m. T. de’ Nat. scarpa, 
scarpettaccia. 

Randgeer, J. T. di Mar. incinta, 
cordone. 

Randgloffe, f. nota, noterella, po- 
stilla, apostilla marginale. 

Randig, agg. vedi 
ſchmalrandig. 

Randknoten, m. T. de Bol. limeo 
[ Limeum Linn. ]. 

Randnote, /. nota marginale. 

Randſchrift, . osservazioni, note, 
scritti marginali. It (einer Münze), leg- 
genda. 

Randitab, m. 7. di Meccan. 
prominente d' una ruota. 

Randſtaͤndig, agg. T. de Bot. 
marginale. 

Randſtreifen, m. T. d. Arch. piatta 
banda. 

. T. di Mar. incinte 

Randſtück, n. pezzo 

&. die Randſtuͤcke (eines Brun: 


avv. ambiziosa- 


breitrandig, 


dente 


del parapetto. 
dell’ orlo, dell' 


wundene Rand, il cordone [ d'una mo- nendeckens), pezzi componenti la sponda Ränkemacher, m. vedi Ränke⸗ 
neta]. $ (eines Kamins , sporto, cor- d una vasca. ſchmied. 
nice. 8. (eines Brunnens), sponda. $.| Nan dz ieratb, m. (im Wappen), Ranken, m. vedi Runken. daga 
(eines Baches, eines Grabens), margine, merlatura. Ranken, v. n. [ſich], avviticchiarsi, 
orlo. $. der aufgeworfene Rand (eines tanft, m. vedi Rand. It ein Ranft attortigliarsi „ aggavignarsi , avvinghiarsi. 
Grabens), ciglione. F. ein hober Rand, Brod, orliccio, cantone di pane. Rankenbaum, m. [Spalierbaum], 


risalto, sponda. $. (eines Waldes, Gehölzes), 
8. (eines Wappen⸗ 
ſchildets), orlo, bordura. 8. (eines Buchet), 
margine. $. laſſen Sie einen breiten Rand, 
F. einen 
Mand brechen, piegare un foglio per for- 
ſar la margine con 
una piega. È. Ctwas auf dem, am Rande habenem Range, uomo, 
ſchreiben, notare, scrivere d. C a_ Mar elevato, d’alto affare, 

F. (einer Glocke), qualità. $. Perfonen vom erften, 
Torte), l'orlo, il[ Range, 


confine, l'estremo lato. 


lasciatevi una larga margine» 


marne la margine; 


gine, far note marginali. 
orlo. S. (einer Paſtete, 
giro. 
Seſchwürs, i margini, 
ferita, piaga, d'un ulcere. 


S- T. di Vort. (einer Bruſtwehr), or-] dere, tenere 


li ccio, risalto. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


t 


9, die Ränder einer Wunde, eines 
le labbra d'una ten, sostenere il suo grado 


albero di spalliera. . 

Rankend, part. avviticchiante, che 
s'avviticchia, serinentoso. $: ranfende 
Gewaͤchſe, piante che s'avviticchiano, ser- 
meutose. 

&. T. de Bot. ein rankender Stengel, 
gambo, stelo cirroso, sermentoso. dà 
persona di rango Rankenſtab, m. [Thyrſus], tirso. 
di gran ceto, di Rankenwurz, f. T. de' Bol. scro- 
hoͤchſten ;folaria. 


Raͤnkeſchmied, m. raggiratore, mac- 
ſabbro d'in- 


Ränftchen, n. dim. vedi Raͤndchen. 

Rang, m. (Reihe], fila, ordine, se- 
rie. &. Logen des erſten, zweiten Ranges, 
palchi del primo, del secondo ordine. 

2) Per Grad, Stand, Wurde, grado, 
ceto , riga, rango , dignità. S. ein Mann, 
eine Perſon von angeſehenem, hobem, er⸗ 


prima riga, del pri- 
ſeinen Rang behaup⸗ chinatore, intrigatore; poet. 
, stare sul trighi, di trame., 
puntiglio. F. nach dem Range ſitzen, se- Raͤnkeſuͤchtig, agg. 80 di far 
lo scanno secondo il grado. raggiri; trame, maneggi, intrighi. 

| dan fevoll, agg» pieuo di raggiri, 
Yyyyyv 


persone di 
uo ceto, rango. &. 


J. um den Rang [Vorrang] ſtreiten, con- 
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d'intrighi, che non ha che trame per la 
testa. } Ì 

Rankig, agg. T. de Bot. cirroso. 
&. rankige Zweige, rami cirriferi. 


porci]. i 
Ranfinfel, J. ranuncolo, ranuncu- 
lo, it. batrachio, 
Ranze, J. [Mutterſchwein], troja, 
Orca. 
Raͤnzel, n. dim. valigiotto. 
Ranzen, m. Voce bassa [ Wanſt, 
Bauch], pancia, pancione, ventraccio, 


peccia , valigia del ventre. g. den Ranzen Kopfe, es rappelt bei ihm, egli non è, b 
voll haben, aver la pancia piena, aver uon sta bene in cervello, ha perduto il 


fatto una buona eorpacciata. 

2) valigia. 

Ranzen, v. n. [ranzig riechen, ſchmek⸗ 
ken], saper, sentir di rancido. 

2) Fam. Per làrmen, toben, fare stre- 
pito, chiasso, fracasso. F. im Bette ran: 
zen, ruzzare, dimenarsi, voltolarsi per 
il J. tto. 

3) (von Hunden, Schwelnen), essere in 
frega, andar in amore. 

Ranzig, agg. (von fettigen, öligen 
Sachen), rancido, rancio, che ha, che 
sa di rancido. 

2, (von Hunden), caldo, che è in frega. 

&. modo basso, ein ranziger Menſch, 
uomo dissoluto, discolo, licenzioso, li- 
bertino. 

Ranzig, avv. ranzig werden, in- 
rancidire. 5. ranzig ſchmecken, saper di 
rancido. 

Ranzigke it, / rancidezza, rancidità. 

Ranzion, J. T. mil. ranzone, prezzo 
di riscatto. 

Manzionfren, v. a. T. mil. [108: 
karfen], ranzonare, riscattare. G. ſich 
rarzioniren, ranzonarsi, riscattarsi, af- 
francarsi. 

Ranzionirung, J. il ranzonare, 
riscatto , aſſrn a mento. 

Ranzzeit, /. vent Rammelzeit. 

Rapert, m. T. di Mar. (eines Schif⸗ 
fe8), carretta. It. (einer Kanone), carretta. 

Rapoöntik, /. rapoutico. 

Rapp, m. (Kamm der Weintrauben), 
gracimolo, racimolo. 

Rappe, m. T. de' Nat. ciprino ra- 
pace [ pinus rapax Linn. ]. 

2) cavallo morello, di pelo morello. 

F. Fam. auf Schuſters Rappen reiten, 
reiſen, spronar le scarpe, andare, viag- 
giare sul cavallo di S. Francesco; andare 
a 5175 eo n 
Rappe, . (zu Taback), raspa da ta- 
bacco. i i 

2) T. de' Manisc. rappa; solandra, 
spinella. sl 


Rappee 9 m. Voce franc. rapò, il prezioso. 


Rappeh, 


scagliettone. 


Rappel, m. Voce bassa ¶Verruͤckt⸗ rezza, siugolarità. g. Raritäten, rarità, 
deit], luna, ghiribizzo, ticchio, baco.: curiosità , cose rare. 


F. den Rappel haben, aver la luna del 


matto, del pazzo, un raro di pazzia.] di rarità, di curiosità. ' 


E. wenn er ſeinen Rappel kriegt, wenn 
ibn ſein Rappel anwandelt, se gli vien 


l’estro, gli vien, gli salta la mosca al, lesto, rapido, veloce, vivido, pronto. 
naso, se gli piglia la matta; se gli viene S. ein raſches Pferd, cavallo veloce, 


il ticchio. i 

2) Per Raffel, Klapper, vedi. 

. 3) Per 1 vedi. 
Rappel 


natico, bisbetico, aromatico; it. arrovel- 

Rankkorn, n. T. di Veter. (erbs⸗ lato, arrabbiato, adirato, stizzito S. rap: 
förmiges Geſchwür am Gaumen des Schweins), pelkoͤpfiſch werden, dare nelle escande- 
pustula [che vien sotto la lingua a scenze, nelle furie, entrare in bestia, in 


la luna, dare ne’ gerundj, nelle girelle. 


petuoso. $. ein raſcher Entfaluf, pronta 
kopf, m. Fam. testa ghiri-'risoluzione. g. ein raſcher Sinn, auimo 


Raſend 


bizzosa, bisbetica, uomo lunatico, ca- pronto all' ira. G. er iſt zu raſch, egli è 


riccioso. 


Rappelkoͤp fiſch, age. Fam. lu- 


troppo precipitoso, non riflette abbastan- 
zu, it. è troppo impetuoso, iracondo, 
precipitoso. 

Ra ſch, avv. presto, proutamente, con 
prestezza, prontezza. J raſch zu Werke 
gehen, operare, agire con prestezza, pron- 
tezza. $. Sie find hierbei zu raſch zu Werke 
gegangen, avete operato troppo inconsi- 
deratamente, precipitosamente, avete 
precipitato la cosa. 
crepitante, crocchiante, scrosciante. 

räſches Brod, pane crocchiante. 

2) Per herb, ſcharf, roh, crojo, acer- 
o, crudo. 

Raſchfabrik, f. manifattura di 
rascia. 

Raſchheit, /. rapidezza, velocità, 
prontezza, prestezza. 

Raſchel n, „. n. [von trocknem Laube), 
sſras care, sfrondare. $. (im Dornenge⸗ 
ſträuch, im Dickicht) raſcheln, rovigliare. 

Raſch ehi m. sargiere, sar- 

Raſchweber, J giajo, tessitore di 
rascia. 

Raſen, m. piota, cotica, zolla di 
terra. S. Raſen ſtechen , cavar piote. 8. 
mit Raſen belegen, piotare, coprite di 
piote. 

2) la verdura, la verde erbetta. F. auf 
dem [gruͤnen] Raſen liegen, lagern, stare 
sdrajato, coricato sulla molle erbetta. 

Rafen, „. n. [tirmen, toben], stre- 
pitare, romoreggiare, fare strepito, chias- 
so. F. der Wind rafet in den Bäumen, 
un furioso vento stride, urla, freine in 
fra gli alberi. 

2) freneticare, delirare; it imper- 
versare, infu:iare, imbestialire, smaniare. 
8. vor Zorn, Wuth rafen, imperversare, 
imbestialire, dar nelle furie. S. (in hitzi⸗ 
gen Krankheiten; von Tollen), delirare, fre- 
neticare. 


Ra ſen bank, f. sedile di piote, di 
zolle di terra; sedile erboso, verde. 

Raſend, part. frenetico, farnetico, 
maniaco, delirante j it. furibondo, furio- 
so, forsennato, imbestialito. &. der 
raſende Poͤbel, la plebe tumultuante, 
forsennata. F. er war rafend vor Zorn, 
egli era come forsennato dalla collera, 
dava nelle furie, imperversava; iinbestia- 


furie, arrovellarsi. 5 
Rappelig, avv. rappelig ſein, aver 


Rappell, m. T. mil. raccolta. 8. 
Rappell ſchlagen, battere a raccolta. 

2) Per Zuruͤckberufung, vedi. 

Rappeln, v. n. vedi raſſeln. 

It. Fum. impers. es rappelt ihm im 


cervello, mi ha del pazzo, egli dà nelle 
girelle, gli son saltati de’ grilli in capo. 

2) modo basso, ſich rappeln, scalmarsi, 
affrettarsi, far presto, cauuninar' presto. 

Rappfiſch, m. vedi Rappe. 

Rappier, n. spada di marra, fio- 
retto. 

Rappieren, =. n. [fig], giuocardi 
scherma, battersi co’ fioretti. 

Rapport, m. T. mil. J Bericht], 
rapporto. $. Rapport abftatten, fare i! 
rapporto. DE 
Napportiren, . a. T. mil. rap- 
portare. „ 

Rapportiettel, m. T. mil. po- 
lizza. 

Rapps, m. [ Ruͤbſamen], seme di 
rapa. 

2) T. de Mugn. [quel] grano rimasto 
tra le macine. 

3) Per Rappel, vedi. 

Rapps, av. vedi ripps. 

Raͤpps, m. [Beerwein], raspato. &. 
ſchwacher Raͤpps, raspatino. 

Rappſe, f. vedi Rappuſe. 

Rappſen, v. a. Fum. [raffen], fare 
a ruffa raffa, raccogliere alla ruffa raffa, 
arraffare. 

Rappskuchen, m. pastone. 

Rappuͤſe, /. Fam. Etwas in die 
Rappuſe geben, dare a ruba, in preda, 
alla ruffa rafla q. c. i 

Rapſodie, /. Voce greca, rapso- 
dia, pod ich sii 

Rapſodiſch, rapsodico. 

Rap ſodiſt, . „ rapsodo. 

Rapunzel, f. | 7. de Bot. ra- 

Rapünzchen, n.) peronzo, rape- 
ronvolo. 

RNapunzelſalat, m. insalata di 
raperonzo. Gi; 

Rar, agg. [felten, koſtbar], raro; 
pellegrino; it. prelibato, squisito. g. ein 
rarer Wein, un vino squisito, raro. 

Rar, avv. raramente, di rado. &. 
ſich rar machen, farsi raro, prezioso, fare 


nato, un furibondo j un farnetico. &. ein 
cafender Verruͤckter, parzo da catena, ſu- 
ribondo. 


$. Fig. ein raſender Schmerz, dolor 


fender Hunger, fame arrabbiata, canina. 
è. raſender Durſt, sete crudele, arden- 
tissima, intollerabile. $. raſende Arbeit, 
lavoro, travaglio penosissimo, faticosis- 
simo, da cane. F. ein raſendes Geſchrei, 
grido disperato, spaventoso, orribile. &. 
emen raſenden Aufwand machen, spendere 
a furia, all' impazzata, far un lusso ec- 
cessivo. &. eine raſende Begierde, vaglia 
sfrenata, ardentissima, intensa. i 


Raſend, ao. delirante, freneticante, 
infuriante , imperversante ; frenetico, for- 
sennato. 8. rafend werden, uscir di sen- 
no, dare in frenesia, divenir frenetico, 
forsennato. It. dare nelle furic, imbestia- 
lire, imperversare, infuriare. $. ich moͤchte 
vor Schmerzen u. ſ. w. rafend werden, 


Rarität, /. [Seltenbeit], rarità, ra- 


Raritaͤtenkammer, J. gabinetto 


Raſch, m rascia, saja, sargia. 
Raſch, agg. ( ſchnell, flink , ratto, 


Iesto, fugace, corridore. &. ein raſcher 
Angriff, assalto, attacco vigoroso, im- 


liva. F. ein raſender Menſch, un forsen-. 


ferissimo , atroce, violentissimo. $. ras 


—Epurroslhi/r,__.méirr= 3 eri n 


Raſengang 


mi darei al diavolo, darei il capo contro: Raſſeln, w. n. romoreggiare, far 
le mura dal dolore ec. C. es aͤrgerte mich romore, fracasso, strepito, strepitare, 
raſend, daß... mi sentiva rodere dalla] crosciare. ®. Mit den Ketten raffeln, cal- 
rabbia, la rabbia mi divorava; aveva terire le catene, &. die Kutſchen raſſelten 
una rabbia addosso, scoppiai di rabbis, durch die Straßen, le carrozze passavano 


che... . 8. ich moͤchte raſend werden, 
wenn ich ſehe u. f.w...... starei per im- 
pazzire, mi darei al diavolo, alle bertuc- 
ce, se... . $. er iſt raſend in ſie verliebt, ne 
va matto, pazzo di lei, le vuole un ben 
inatto, ne è innamorato morto. S. raſend 
luͤgen, dire bugie da far tremare i monti, 
mentire per la gola, d'un modo da far 
venir la rabbia. F. er hat raſend viel 
Geld, è ricchissimo, ha damari come 
rena, è uomo di copiose ricchezze. $. es 
ift raſend, wie er fpielt, er ſpielt ganze 
Naͤchte durch, das iſt raſend, giuoca da 
fare spavento, un giuoco orrendo; passa 
le notte intere al giuoco, è cosa orrenda. 

Nafende, m. frenetico, maniaco, 
forsennato, pazzo da catena. It. furibon- 
do, un furioso. &. wie ein RKafender fed: 
ten, um ſich hauen, ſich vertheidigen, bat- 
tersi, menare le mani, diſendersi alla 
disperata, 

Afenganga, m. viale erboso. 
Raſenhopfen, m. lupslo salvatico. 
Raſenhügel, m. collina di fresca 

verdura. 
_ Rafenmeijter, m. [XAbbeder], scor- 
ti catore. 
Raſenplatz, 
dura. ì 
Rafenfig, . sedile erboso, di 
piote. 
Raſenſtuͤck, n. piota; zolla di terra. 


n luogo erboso } ver- 


2) (in Garten), verdura,luogo erboso.|Sp 


Raſentreppe, F. scalinata coperta 
di zolle, di piote. 

Raſenwaͤl zer, m. T. de’ Min. pol- 
trone, inſingardo. 

Raſenweg, m. via erbosa, viottolo 
di fresca verdura. 

N aferei, /. rabbia, smania, furore, 
furia. It. (eines Fieberfranten, Verrückten), 
mania, frenesia, delirio, furor di pazzia. 
&. in Raſerei gerathen, dare in frenesia, 
entrare in delirio, uscir di senno, dive- 
mir frenetico, maniaco. F. er ift bis zur 
Raſerei in dies Maͤdchen verliebt, è in- 
nainorato perdutamente, morto di questa 
ragazza, l’ama in modo a divenirne fre- 
netico. . 

Raſiren, e. a. [ben Bart ſcheren], 
far la barba; radere. F. ſich raſiren, farsi 


fragorosamente, con fragore per le strade. 


$. mit den Wuͤrfeln im Becher raſſein, 


scuotere i dadi nel bossolo, farli suo- ch 


nare. 

2) (mit der Raſſel), suonare, far girare 
la raganella. 

Raſſel nd, part. romoreggiante, stre- 
pitante, crosciante. 

Raſt, /. [Ruhe], posa, sosta, ri- 
poso, pace, quiete. F. weder Ruhe noch 
Raſt haben, non aver nè pace nè quiete, 
nè posa nè pace. S. Einem weder Ruhe 
noch Raſt laſſen, non laseiare mai iu 
pace alcuno, non dar mai pace, inquie- 
tare, aunojare, infastidire continuamente 
alcuno. $. ohne Raſt, senza posa, senza 
interruzione) ipdefessamente, assidua 
mente. 

2) (auf dem Marſche, der Reiſe), atto, 
posa, fermata. F. Raſt halten, fare la 
posata, fare alto; it. smoptare, riposare, 
fermarsi per riposare. 

Raſten, „. n. [ruben], riposare, fer- 
marsi. lt (auf der Reiſe, dem Marſche ), 
fare alto, far la posata, riposare, fer 
marsi per riposare. 

8. Fig. er kann weder ruhen noch ra: 
ſten, non può starsi quieto, stare in pace, 
non ha nè posa nè pace. 

Raſtlos, «ee. [unruhig], inquieto, 
che non ha quiete, pace; che non mai 
riposa; indeſesso. g. ein raſtloſer Geiſt, 
spirito, ingeguo indeſesso, inistancabile. 
Naſtloſigkeit, f. attività indefessa, 
inistaucabile. 

Raſtraͤl, n. T. de Mus. rastro. 

Raſttag, m. (auf dem Marſche, der 
Reife), gioruo di riposo, della posata; 
soggiorno. $. Rafttag balten, fare la po- 
sata, il soggiorno. 

Rat a, J. Voce lat. pro Rata, pro 
rata, per rata. sE. 

Ra taͤfia, m. indecl. ratafia, roso- 
lio di ratafia. 

Rate, /. [ Antheil, Beitrag], rata, 
quota, porzione. ì 

Rath, m. [Berathung, Ueberlegung], 
consiglio; deliberazione. $. mit Einem 
uͤber Etwas zu Rathe gehen, tener con- 
siglio, deliberare, discutere con alcuno 


su, di q. c. $. mit ſich ſelbſt zu Ratbe 


la barba. F. ſich raſiren laſſen, farsi far gehen, consultare seco stesso, andar pon- 


la barba. 


2) T. mil. eine Feſtung u. ſ. w. raſi⸗ zieben, consultare un 


ten, spianare, spiantare una fortezza ec. 
Ratpe, /. 7. de' Manisc. rappa. 


Na ſpel, J. raspa,scuffina, ingordina.|derarvi, senza riflettervi su. 
S. 7. de Magn. die viereckige Nafpel, ara 


qua drello.ʃ 
2) T. de Nat. lima [pesce]. 
Raſpeler, m. scuffinatore, colui che 
lavora con la r»spa. 


Rafpelbans, 


N. 


derando, deliberando. $. Einen zu Rathe 
o, prendere, chie- 
dere il suo consiglio. 8. Alles mit Rath. 
non si operi senza consiglio, senza pon- 
§. Rath 
, tener consiglio, deliberare. 
) (den man gibt oder empfängt), con- 
siglio, avviso. 
9. Einem einen Rath geben, ertheilen, 
dare consiglio ad uno, consigliarlo. 


Zudtbaus], casa di travaglio forzato,|consiglio buono, savio, prudente, salu- 


di correzione. 


levole. 


K. ein ſchaͤdlicher, verderdlicher, 


Ra ſpeln, v. a. raspare, scuſſinare, hinterliſtiger Rath, consiglio malvagio, 


chisre. S. geraſpeltes Sirſchhorn, corno] pericoloso, nocevole, malizioso. & 
3 $ i nen um Rath fragen, ſich Raths bei Ei⸗ 
Naſpelſpane, m. pl. raspatura, ra- [nem erholen, chiedere, prendere consi- 
glio, consigliarsi, consultarlo. S. ſich in 


di cervo raspato, rastiato. 


stiatura. 


. (Et 


a $. gen, proporre q. c. in consiglio. 
[Arbeits haus, ein guter, weiſer, kluger, beilfanicr Rath, 
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um Rath fragen, consultare gli astri. . 
Eines Rath befolgen, dem Rathe Jemandes 
folgen, seguire il consiglio altrui, stare al 
detto d'altri. $. nach meinem Rathe, se- 
condo il, a, per mio avviso, parere; se- 
condo me, a mio giudizio. F. mein Rath 
wäre, daß... . il mio consiglio sarebbe, 
Co 00 
$- Prov. nach veruͤbter That bilft kein 
guter Rath, al fatto non giova consiglio, 
non c'è rimedio. 
.3) Per Mittel, Ausweg, consiglio, ri- 
medio, espediente. f. dafür weiß ich kei⸗ 
nen Rath, a ciò non avrei consiglio, ri- 
medio, mezzo da darvi, non saprei che 
dirvi. F. da iſt kein andrer Rath, als 
non c'è altro rimedio, mezzo che 
3 da wird der beſte Rath ſein, daß. 
il meglio sarebbe .. . . il miglior partito 
da prendere sarebbe.. . . F. guten Rath 
wiſſen, aver buon espediente. F. da ift 
guter Rath theuer, questa è una cosa 
difficile, scabrosa, questo è un nodo dif- 
ticile a sgroppare; è diflicile „» malagevole 
a porvi rimedio; questo è un imbroglio 
bello e buono. $. wo nun Raths? che 
fare mo? che partito, che rimedio pren- 
der mo? $. Noth ſchaffen, trovare riine- 
dio, ripiego, un espedicute. è. hier muß 
man ſchnell Rath ſchaffen, muß ſchnell 
Rath geſchafft werden, qui convien tro- 
varci pronto rimedio, ripiego. F. ich 
weiß mir, meinem Leibe keinen Rath, non 
so che mi fare, dove dar di capo, non 
ci trovo rimedio. F. dazu kann Rath mer: 
den, a questo si può porre rimedio, questa 
cosa si potra accomodare. II. (trori(d ), 
può ben essere, potrebbe darsi, potrebbe 
essere |. i 

d. Prov. 1. guter Rath kommt uber 
18 la notte è la madre de' buoni con- 
sigli. | 

J. Prov. 2. kommt Zeit, kommt Rath, 
il tempo ci darà consiglio; da cosa nasce 
cosa e il tempo la governa. 

$. Prov. 8. bite dich vor der That, 
der Luͤgner wird ſchon Rath, opera bene 
e non temer chi ti ralunnia, le bugie han 
corti le ali; it. modo basso, piscia chiaro, 
e fa le fiche al medico. 

4) Per Entſchluß, Wille, consiglio, 
risoluzione, partito. F. Raths werden, 
appigliarsi a un partito, prendere una ri- 
soluzione. $. andern Rathes werden, cam- 
biar d’avviso , d'opinione, prendere, un' 
altra risoluzione. , CARE 

5) Etwas zu Rathe halten, tenere da 
conto , risparmiare q. c., usarne con ri- 
spar mio, con misura. $. er haͤlt das Dei: 
nige zu Rathe, egli tiene da conto il suo, 
lo spende con giudizio , non lo spreca. 

U) Per Rathsverſammlung, (in 
Stadten), magistrato, senato. F. Rath 
halten, tener consiglio. $. den Rath ver: 
ſammeln, radunare, convocare, intimare 
il consiglio. 8. Etwas im Ratbe vortra⸗ 


uin 
vollem Rathe, in pieno consiglio. A im 
Rathe figen, sedere a consiglio, it. essere 
uno del consiglio, consigliere. $. der 
Rath iſt verfammelt, il consiglio, il se- 
nato è adunato. 
7) Per Rathsmitglied, consigliere. &. 
ein geheimer Rath, consigliere intimo, 
privato. $. ein koͤniglicher, fuͤrſtlicher, welt⸗ 


Ra ſſel, /. [Knarre], tabella, raga- den Buͤchern Raths erholen, consultare ilicher, geiſtlicher Ratb, consigliere aulico, 
libri, conversare co’ morti. $. die Geftirne |secolare, ecclesiastico , di S. Chiesa. 


nella, crepitacolo. 
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Rathen, „. a. [Einem Etwas], con- 


sigliare q. c. ad uno, dargli consiglio. 
wes ratben Sie mir zu thun? che mi con- 
siglia di fare; qual sarebbe il suo consi- 
glio? F. ich ratbe es dir als Freund, te 
lo consiglio da amico, in qualità d' amico 
ti consiglio di farlo. ®. Einem gut, übel 
ratben, dar ad uno un buono, un cat- 
tivo consiglio. F. er rieth mir dazu, mi 
vi consigliò, mi v'indusse col sno consi- 
glio. F. ich wollte ihm nicht rathen es zu 
thun, non vorrei gia dargli io il consi- 
glio di farlo; Dio liberi se lo facessi! gli 
potrebbe costar caro! F. zum Frieden 
ratben, consigliare la pace, essere per la 
pace. S. ich weiß mir nicht gu ratben, non 
so che mi fare, dove dar di capo, di mano, 
a qual partito appigliarmi. i 

$. Fam. wenn Ihnen nicht zu ratben 
iſt, ſo laſſen Sie es bleiben, se volete dar- 
mi retta, che vi dia consiglio, tralasciate 
di farlo, non lo fate. $. ſich rathen laſſen, 
lasciarsi consigliare, lasciarsi dare con- 
siglio, accettarlo. &. er laßt ſich von Nie⸗ 
mand rathen, non si lascia consigliare 
da nessuno, non accetta consiglio alcuno. 


Rathen 


farla. &. es wird rathſam ſein, sarebbe 


male, il mio consiglio sarebbe. 


Rattengift 


Rathsgebiet, n. dominio, distretto, 


8. convenevole, ben ‘atto, non ci sarebbe|giurisilizione del senato. 


Rathsgebot, n. decreto, ordine 


Rathsaſſeſſor, m. assessore del] del senato. 


consiglio, del senato. 

Rathsbe duͤrftig, agg. che ha bi- 
10800; d'uopo di consiglio, d'esser consi- 

iato. a 

Raths befehl, m. ordine, decreto 
del senato, del consiglio. 

Rathsbeiſitzer, m. assessore del 
senato, dlel cousiglio. 

Rathsbote, m. messo, sergente 
[del senato, del magistrato]. 

Raths buch, n. protocollo del sena- 
to, del consiglio. 

Rathſchlag, m. consiglio, avviso. 
$. gute Rathſchlaͤge geben, ertheilen, dare 
buoni consigli, avvisi. &. alle meine 
Rathſchlaͤge wurden vereitelt, tutti i miei 
progetti, disegni andarono a vuoto, riusci- 
ron vani. 

Rathſchlagen, «. v. [ berathſchla⸗ 
gen, uͤberlegen], deliberare, tener con- 
siglio, consultare ; conferire insieme. 


Rathſchlagung, 7. ( Berathſchla⸗ 


8. Prov. geſchehenen Dingen iſt nicht gung], deliberazione, consiglio, con- 


zu rathen, a ciò ch'è fatto ogni consiglio 
è matto. 

2) Etwas ratben, indovinare q. c. &. 
rathen laſſen, dare a indovinare q. c. S. 
rathen Sie, wer es geſagt hat, indovini, 
indovinate, chi l'ha detto. $. ein Ra hſel 
rathen, sciogliere, sciorre un indovinello, 
indovinare un enimma. 8. Sie haben 
richtig gerathen, ci ha azzeccato, vi ha 
dato dentro, l'ha indovinato. 

Rather, m. — in, V. consigliatore, 
- trice, colui, colei che dà consiglio, con- 
sigliere, - a. 

Rathfaͤhig, agg. abile, idoneo a 
dare un buon consiglio, it. a prendere 
consiglio. 

Rathgeber, m. consigliatore, colui 
che dà consiglio, consigliere. 

Ratbgeberin F. consigliatrice, con- 


sigliera. 


sultazione. 

Rathſchluß, m. decreto, determi- 
nazione, decisione del consiglio, del se- 
nato. &. die Rathſchluͤſſe Gottes find un: 
erforſchlich, i decreti di Dio, i consigli 
divini sono imperscrutabili. 

Rathscollegium, n. collegio de’ 
senatori, de' consiglieri; il consiglio. 

Rathsdiener, . messo, sergente 
(del magistrato]. 

Raͤthſel, u. indovinello, enimma. 
F. ein leichtes, ſchweres Raͤthſel, indo- 


vinello facile, difficile, astruso. 


— — = 


Rathsgeſchlecht, n. famiglia se- 


natoria7 patrizia. 


Rathsglied, u. membro del con- 
siglio, del senato, del magistrato. 

Rathshaus, n. vedi Rathhaus. 

Rathsherr, m. senatore. 

Rathsherrlich, agg. senatorio; 
di senatore, 

Rathskeller, m. cantina del ma- 
gistrato. 

Rathsknecht, m. birro, sbirro, ser- 
gente. 

Rathskopiſt, m. copista, scrivano 
del senato, del magistrato. 

Rathsorden, m. ordine senatorio, 
de' senatori. . 

Rathsprotokoll, n. protocollo 
del consiglio, del senato. 

Raths ſaal, m. sala, salone del con- 
siglio, del senato. su 

Rathsſchluß, m. decreto, consulto 
del consiglio, del senato. 

Nathsſchreiber, m. scrivano, can- 
celliere chel senato. 

Rathsſitzung, f. sessione del con- 
siglio, del senato. ° 

Rathsſtelle, f. posto, carica di 
consigliere, di senatore. 

Rathsſtube, f. camera del consi- 
glio , del senato. 

Ratb8tag, m. giorno di consiglio, 
di sessione. 

Ratb8verfammiIung, F. adunan- 
za del senato; consiglio. 


Natbéverwandte, m.wvedi Raths⸗ 


8. ein glied. 
Raͤthſel aufgeben, dare, proporre un in- 


Rathswahl, /. elezione de’ mem- 


dovinello , dare a indovinare q. c. FS. ein bri del senato, d'un consiglio. 


Raͤthſel loͤſen, aufloͤſen, errathen, sciorre 


un euimma, un iudovinello. 


$. Fig. in Raͤthſeln ſprechen, parlare 


» ratificare, 


enimmaticamente , per via d’enimmi. $ 
das ift mir ein Räthſel, questa cosa & 


Rathhaus, n. il palazzo del gover- per me un enimma, un mistero, mi 


no, il governo, la curia. 
$. Prov. wenn die Herren vom Ratb⸗ 


riesce enimmatica, non so capirla, non'razione. 
i mir ein proſſenda. 


m' entra. $. ſein Betragen i 


baufe kommen, find fie am kluͤgſten, del Raͤthtel, non posso capire, spiegarmi 


senno di 


Rath 


sigliere, d'un senatore. 


poi ne son ripiene le fosse. 


Natblammer, /. T. di Mar. ca- si verrà fra 


mera del consiglio di guerra. 


Raͤthlich, agg. vedi rathſam. 


2) Per ſparſam, wirthlich, economo, 


assegnato. 
3) senatorio, di senatore, di consi- 


lere. 

Raͤthlich, avv. [ſparſam], assegna- 
tamente, parcamente, con economia. 
Rathlos, agg. e avv. sconsigliato, 


8 


il suo modo d'operare; è un enimina per 


n, /. sposa, moglie d'un con- me. S. das Ritbfel wird fi in kurzem 


loͤſen, si penetrerà ben tosto il mistero, 
oco in chiaro di questa cosa. 
Raäthſe fi aft, ugg. eniginatico, 
enimmatico, misterioso. 
g. ein rdtbfetbafter Sinn, senso enim- 
matico , occulto, ambiguo. 
Raͤthſelhaft, avo, enimmaticamen- 
te, in modo ambiguo, oscuro. F. ràtbs 
ſelhaft ſprechen, parlare enimmaticamente, 
in modo oscuro. 
Raͤthſeln, .. n. parlare cnimmati- 


privo di consiglio; che non sa che si fare, camenie, misteriosamente. 


dove dar di mano. 
Rathmann, m. vedi Rathgeber. 
2) Per Raths berr, vedi. 


2) andarsi divertendo a spiegare iu- 
dovinelli; it. dare, proporre indovinelli. 


Raͤthſelvoll, agg. vedi raͤthſel⸗ 


Rat hmaͤnniſch, agg. senatorio, di] haft. 


senatore. 


Raͤthſelwort, n. parola dell' enim- 


Rathſam, gg. [zutraͤglich], con ve- ma, ravvolta nell' indovinello. It. parola 
nevole, opportuno, utile, giovevole, daf enimmatica, misteriosa. 


consigliare. 


Raths faͤhig, agg. idoneo, capace 


Rathſam, av. da consigliare, con-|a entrare in consiglio, ad' essere consi- 
venevolmente. F. das halte ich nicht fuͤrgliere. &. ein rathsfaͤhiges Geſchlecht, eine 
ratbſam, non la trovo cosa opportuna, rathsfaͤhige Familie, schiatta, famiglia se- 
conveniente congruente, che convenga]natoria, patrizia. 


Ratification, /. [Beftàtigung], 
ratificazione, ratiſicamento. 


Ratificiren, w. a. [beftdtigen], 


Ratfn, m. rovescio, saja rovescia. 
Ration, /. 7. mil. (für die Soldaten), 
It. (für die Pferde), razione, 


Rational, ogg. T. & Algebr. ra- 
zionale. 

Rationalgroͤße, . quantità ra- 
zionale. 

Rationalismus, m. [ Vernunft⸗ 
glaube], razionalismo. 

Rationaliſt, m. razionalista 

Rationalwurzel, /. radice ra- 
zionale. 

Rationalzahl, /. numero razio- 
nale. 

Ratſche, /. vedi Raſſel, Knarre. 

Ratſchen, v. n. wedi raſſeln. 

Ratte, J. ratto; topo. &. eine junge 
Ratte, topolino. 

È. Fig. Fam. Ratten im Kopfe haben, 
aver rane, grilli pel capo. 
Ratteneidechſe, J. vedi. Chamaͤ⸗ 

con. : 

Rattenfahl, age. vedi maus fahl. 

Ratten falle, f. trappola da, pe’ 
ratti, per acchiappar ratti. 

Raktenfang, m. caccia de ratti. 

Rattenfaͤnger, m. cacciatore de 
ratti, de’ topi. 

Rattengift, n. veleno pe ratti; 
arsenico. 


Rattenkahl 


* 
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„RNattenkahl, agg. Fam. tutto pe- il pirata. &. der Wolf raubt, il lupo k] Rau bſuͤchtig, agg. vedi raub⸗ 


lato , spelato. un animal rapace, vive di rapina. gierig. 
it-- Fig. arso, bruciato di danàro,po-; Rauber, m. rapitore, rubatore. &.| Raubthier, n. animal di rapina, 
vero in canna. | auf Landſtraßen), ladrone, assassino, ma-|rapace; bestia feroce. 


Rattenkoͤnig, m. re de topi [più 
topi ravvolti insieme con le del 

Rattenkraut, n. T. de Bot. blat- 
taria. 

Nattenneſt, n. topaja, nido di ratti. 

Rattenpulver, n. polvere pe 
ratti, per avvelenare i ratti. 

Ratten ſchwanz, m. coda di ratio, 
di topo. 


landrino, bandito, grassatore, sgrassa- 


Raubvogel, m. uccello di rapina. 


tore. J. (eines Mädchens), rapitore. C. Raubwild, n. vedi Raubthier. 


unter die Räuber fallen, cader nelle ma- 
ni de' ladroni, degli assassini. 

2) Fig. (am Lichte), veri Dieb. 

S. 7. de Giard. (an Otłübaumen), ri- 
goglio. 

Raͤuberan führer, m. vedi Rdu: 
berbauptmann, 


2) 2. de Cavall. coda pelata [d'un Raduberbande, //. banda, truppa 


cavallo ]. 

3) 7. degli Archib. lima rotonda, da 
strafora. 

F. de’ Pann. accostolatura. 
T. de Bot. coda di topo. 
F. di Mar. corda puntuta. 

Rattelſcheit, u. randello, stecca 
da imballare. 

Rab, m. [Murmeltbier], marmotta. 

2) Per Bilchmaus, Siebenſchlaͤfer, ghiro. 

$. Fig. ſchlafen wie ein Ratz, dormire 
come un ghiro, come una marmotta. 

Raze, /. vedi Ratte. 

Raub, m. ruberia, rapina, rapimento, 
furto , il rubare. F. vom Raube leben, 
vivere di rapina; it. vivere di ruberie, di 
ladronecci. &. auf Raub ausgehen, an- 
dare a ruba, a far preda, bottino. F. ti: 
nen Raub begehen, commettere, fare un 
furto, rubare, predare. & (eines Mäd⸗ 
chens), ratto, rapimento. g. der Raub 
der Helena, der Proſerpina, rauo di Elena, 
di Proserpina. 

S. Z. de Leg. (ber Staatigeſder), pe- 
culato. $. (der Gitter), spogliamento, spo- 
gliatura. 

$. Fig. ein Raub der Flammen wer⸗ 
den, venir consunto dalle fiamme. $. ein 


Raub des Todes, feiner Leidenſchaften d 


werden, venir, essere portato via, furato, 
rapito dalla morte, essere in preda alle 
sue passioni. 5 auf den Raub, di furto, 
alla sfuggita. F. auf den Raub effen, man- 
giare in fretta, alla sfuggita. 

2) Per Bente, rapina, preda, furto, 
cosa rubata. F. den Raub unter ſich thei⸗ 
len, spartire, dividersi la preda, il furto, 
la coba rubata. 

Raubbeg ier, J. vedi Raub: 

Aaubbegierde, ! gier. 

Raubbeglerig, agg. vedi raub⸗ 
gierig. 

Raubbie 1 ape, pecchia rapace 
[che fura alle altre il mele). 

Räuben, . a. [Einem Etwas), ru- 
bare, portar via, prendere, togliere q. c. 
ad uno. g. ein Madchen rauben, rapire 
una fanciulla. 

, $. Fig. Einem die Ehre rauben, torre 
l'onore ad uno. $. Einem das Leben rau⸗ 


di banditi, di assassini, di ladroni, di 
briganti; ladronaja. 

Raͤuberei, /. ruberia, rubamento, 
rapimento ; it ladroneccio, ladlrocinio. 
&. Raubereien begehen, commettere la- 
dronecci, ladrocinj. 

RNdubergenof, m. complice d'as- 
sassini, di banditi, di ladroni. 

Raͤubergeſchichte, J. storia di 
banditi. 

Räuberhauptmann, m. capo- 
bandito, capo, capitan d’assassini. 

Nduberbòble, /. spelonca di la- 
droni, caverna, ricovero di assassini, di 
banditi. 

Raͤuberhorde, 7. »edi Raͤuber⸗ 
bande. 

Raͤuberin, f. rubatrice; ladrona. 

Rauberiſch, agg.rapace; predace; 
it. ladronesco. F. ein raͤuberiſches Volk, 
popolo ladro, di ladroni, nazione la- 
dronesca. F. räuberiſche Haͤnde, mani 
rapaci, fatie à uncino. 

$. T. de RHiin. raͤuberiſche Bergarten, 
minerali rapaci, consumanti [ce al 
fuoco si sciolgono in vapore e por- 
tan via gli altri metalliferi). 
Raubfiſch, m. pesce di rapina, pre- 
atore. 

Raubfliege, J. lupimosca, assillo. 
Raubgefluͤgel, n. uccelli di ra- 
pina. 

Raubgenoß, m. complice del furto, 
del ladrocinio. 

Raubgeſindel, u. razza, genia di 
ladri, di malandrini; razza malandrina. 

Raubgier, /. rapacità, avidità di 
rapina, di preda. o 

Raubgierig, agg rapace, predace, 
avido dell' alu ui roba. 

§. ein raubgieriger Menſch, uomo rapa- 
ce, predace, avido di preda. &. ein 
raubgieriges Thier, animal rapace, di 
rapina. 

Raubglerig, avv. rapacemente, con 
rapacità, in guisa rapace. 

Raubgut, n. roba, cosa rubata, 
predata; spoglia, rapina, preda, furto. 

Raubhoͤhle, F. vedi Raͤuberhoͤhle. 

Raubkaͤfer, m. carabo; stafilino, 


ven, togliere la vita ad uno. 5. Einem Raubmord, m. assassinio. 


das Herz rauben, rubare il cuore ad uno, 
innamorarlo, invoglia: Io. &. Einem die 
Aus ſicht rauben, impedire, riparare la 


Raubmoͤrder, m. assassino. 
Raubneſt, n. nido d’assassini; ri- 
covero di ladri, di malandrini. 


vista, la veduta, il prospeito ad uno. 8. Raubſchiff, u. corsale, armatore; 


Einem die Hoffnung rauben, togliere uno 
di speranza, privarlo d' ogni speranza. 


it. gripo, eke tz 
0 


Ranbſch 


ß, n. T. stor. castello 


2) V. n. rapire, rubare; vivere di ra- di gentiluomo ladrone. 


pina. 8. auf den Landſtraßen rauben, as- 
sassinare , far l’assassino, Jo sgrassatore, 


ir „ Sgrassare sulla strada maestra.|ladroni 


Naubfbib, m. vedi Wilddieb. 
Raubſtaat, m. stato di corsari, di 
8. die Raubſtaaten, gli stati 


. auf offner See rauben, corseggiare,| barbareschi. 


aucdare corseggiando, andar in corsu; fare 


Raubſucht, J. vedi Raubgier. 


Rauch, agg. [baarig, behaart], pe- 
loso, velloso, velluto; visuto. &. rauche 
Hände, mani vellose, pelose. &. eine 
rauche Haut, pelle velluta, vellosa, pe- 
losa. F. die rauche Seite des Pelzes, la 
parte pelosa, esteriore d' una pelliccia. 

È. Fig. das Rauche herauskehren, an- 
dar preudendo misure rigorose, comin- 
ciare ad essere rigoroso» 

8. T. de Bot. ispido. &. rauche Blaͤt⸗ 
ter, foglie ispide. 

Rauch, m. fumo, fummo. . dicker, 
ſchwarzer, ſtinkender Rauch, ſumo den- 
so, crasso, nero, fetido, puzzolente. &. 
einen Rauch von ſich geben, far fumo, 
mandar fumo, fumare. &. im Rauch auf⸗ 
gehen, andare in fumo, convertirsi in 
fummo. F. Fleiſch in den Rauch hangen, 
dare il fumo alla carne, aſſumarla. 

§. nach Rauch ſchmecken, riechen, sa- 
pere, sentire di ſumo. 

&. (als Zeichen), fumata. 8. ein wohl⸗ 
riechender Rauch, profumo. 

&. T. de Med. (von Kräutern), suf- 
ſumigio. 8. Rauch im Zimmer machen, 
suffumicare, profumare una stanza, par- 
gervi del buon odore, 

S. Fig. ein kleiner uch beißt ihn 
nicht, un solo zeffiro nce zià l’affredda; 
non sì tosto e' si disto ue. 

. Prov. I. wer ; Feuer genießen 
will, muß den Rau ait ſcheuen, chi 
vuol scaldarsi al- ſu/ o no dee temerne 
:l fumo. 

&. Prov. 2. kein Feuer ohne Rauch, 
se fai fuoco avrai del fumo; da legna 
che arde, n esce il fumo. 

S. Prov. 3. kein Rauch ohne Feuer, 
se esce un fumo vien da fuoco; vedi il 
famo pensa al fuoco; non spargesi una 
voce senza vi sia un perchè. 

5. Prov.4. aus dem Rauche in das 
Feuer kommen, cader dalla padella nelle 
brage. 

2) Per Feuerftitte, edi. Ir Rauch 
und Brod haben, aver casa e un pezzo 


di pane. 

Rauchaltar, m. altare su cui in- 
censa; it. altare di sacrifizj. 

Rauch ba d, n. 7. de Med. suffao- 
migio. F. ein Raugbad nehmen, usare, 
fare suffumigi. 


Rauchbeinig, agg. con le gambe, 


che ha le gambe pelose. 
Randhude, F. vedi Hagebuche, 
Rothbuche. 


Raͤucheln, „. n. seutire, saper di 
fumo. 

Rauchen, v. n. fumare, ſummare, 
fumicare, mandar fumo. 

It. (von heißen Flüſſigkeiten), svaporare, 
fumare, sfumare. $. dieſer Kamin raucht, 
questo cammino fuma. F. dieſe Küche 
raucht, es raucht in dieſer Ride, questa 
cucina ſuma, il ſumo non imbocca bene 
nella cappa del cammino. i 

&. Fig. Fam. feben, wo die Küche 
raucht, andare spiando, cercando dove 
si fa grassa cucina. $. er ſtudirt, daß 
ihm der Kopf raucht, studia di modo, 
tanto che gli bolle la testa, sta ingobbi- 
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to in sui libri, si lambicca il cervello RNaudbfaftrdger, m. T. eccl, tu- 
negli studj. &. er lugt, daß ihm der Kopf riſerario. 
raucht, egli è un bugiardaccio, un bu-| Rauchfeuer, 7. fuoco acceso per 
giardo che fa paura. far la fumata. 
2) Tabad rauchen, eine Pfeife rauchen, Rauchfleiſch gr. carne fumata, af- 
fumare tabacco, una pipa; pipare. fumata. _ 
Rauchend, part. fumante; che ſu Rauch fuͤßig, agg. che ha i piediſ ken u. dg: ], scabbia, 
ma. $. eine rauchende Kohle, fumma- pelosi. Raäudig, agg. rognoso, scabbioso, 
juolo. i Rauchfutter, n. mancime: fieno tignoso, stizzoso. F. ein raͤudiger Hund, 
Rauchenzen, e. n. vedi riudeln. e paglia. i Fuchs, Wolf, cane, volpe, lupu stiz- 
Raucher, m. fumatore di tabacco.| Rauchg ar, agg fumato, alflumato 42080. 8. cin raͤudiges Schaf, pecora ro- 
8. ein ſtarker Raucher, un gran fuma-|bastantemente, a sufficienza. gnosa, marcia. 
tore, un fumatore appassionato. „. Rauchgelb, agg. giallo affumato,| 5. Prov. ein räudiges Schaf ſteckt die 
Raucher buͤchſe, f. navicella ¶ dell RO dal fumo. ganze Heerde an, una pecora rognosa in- 
mcenso]; it. profumino. . auchgeld, n. vedi Raudfang:| fetta tutto un gregge; una pecora marcia 
39 1 ne erer, n. incensatore; colui fu i i A ne guasta un branco. F. ein ràudiges 
e dà l’incenso. . Rauchgrau, age. grigio, bigio di Pferd, cavallo rognoso. F. ein räͤudiger 
Raucherfaß, n. vedi Rauchfaß. ſumo, del color di fumo. 115 e 8 raͤudig wer⸗ 
Rauch erig, agg. vedi rauchig. I.] Rauch haari 8, agg · peloso, di peloſ den, divenir rognoso. 
raͤucherig riechen, ſchmecken, sentire, saper lungo, velloso. Raufbold, m. az:uffatore, accatta- 


J. (auf dem Kopfe), tigna. F. (der Hunde), 
raspo, stizza. F. (der Schafe), rogna. 
S- (der Pferde), rogna. F. die Raͤude bas 
ben, bekommen, aver, venir Ja rogna; 
essere stizzoso, rognoso. 


$. T. de' Giard. [ber Bäume, Rel 


di fumo. | Raudbandel , m. traffico, com- brighe, uom rissoso, spadaccino. 
Räucherkammer, J vedi Rauch⸗ mercio, negozio di pellicce. Raufdegen, m. spadaccia, spa- 
kammer. Rauchhaͤndig, agg. che ha le ma- done; it. nο⁰ basso, cinquadea. 
Raäucherkerzchen, n. Ì profum-|ni W vellose. Raufe, /. 7. degl Agri (ium 
Raͤucherker ze, V. mo; pa-] Rauchhaͤndler, m. mercante di pel- Flachſe, Hanf), pettine, scapecchiatojo. 
stiglia Proſumiera. 3 licce, pellicciere, pellicciajo, 2) (iiber der Pferdetrippe), rastrelliera. 
Räuchermittel, n. T. de Med.] Rauchicht, agg. e avv. famoso, Raͤufeln, . a. vedi riffeln. 
suffumigio. che ha del fumo. È. rauchicht riechen, Ran fe N, v. a. strappare, svellere, 


Rauchern, v. a. (Fleiſch, Fiſche), af- ſchmecken, sentir, saper di fumo. 
fumare, fumare, fumicare, seccare al Rauchig, age. fumoso, fummoso, 
fumo. F. geraͤuchertes Fleiſch, carne fu-|pien di fumo. $- cine rauchige Kuͤche, 
mata, affumata. &. geräucherte Wurſt, sa- cucina che fuma, picna di fumo, 
lame [affumato]. F. einen kranken Theill Rauchkammer, F. ſumario; stufa 
raͤuchern, suffumigare, far ſumigazioni, da affumar le carni. 
suffamigi. &. Briefe, Waaren raͤuchern, Rauchkohle, F. ſummajuolo. 
fumicare, suffumigare lettere, mercanziej Rauchkopf, m. T. de’ Nat. al- 
sospette di peste. &. ein Gemälde raͤu⸗cione. 
chern, fumicare, affumicare un quadro| 2) spazzatojo da [nettare le] soffitte. 
(per dargli un aspetto di vetustà]. Rauchkriſtall, m vedi Raud: 

2) . n. spargere odori, profumi, pro- topas. 
fumare. @. in einem Zimmer, Stallerdu:] Rauchkugel, J. vedi Dampfkugel. 
chern, proſumare una stanza, suffumi-] Rauchleder, u. marrocchino vel- 
gare una stalla [per purgarne l'aria). &. lutato nero. 
mit Wacholderbeeren. Eſſig raͤuchern, suf-| Rauchloch, n. (eines Kamins, Ofens), 
fumigare con coccole di ginepro, con] buco del fumo, da dove n’esce il fumo. 
aceto. $. mit Weihrauch raͤuchern, in- It Fig. casupola, stanza allunicata, 
censare, dare l'incenso. &. den Goͤttern che fuma. 
raͤuchern, incensare gli Dei, dar loro Rauchopfer, n. oblazione d'incen- 
l'incenso, le incensazioni , adorarli. so; l'incensazione, l'incensare. 

$. Fig. Einem räuchern, incensare Rauchp fanne, J. vedi Riuder: 
uno, dare l'incenso ad uno, adularlo. pfanne. Nar 

Raucherpfanne, F. profumiera, Rauchſaͤule, /. colonna di fumo. 
cazzuola del profumo. It . eccl. in- Rauch ſchwalbe, /. rondine; ba- 
cens atojo. lestruccio domestico. 


sbarbare, sbarbicare. 8. Einen bei den 
Haaren raufen, tirare, prendere uno pe’ 
capelli. 8. Einem Haare aus dem Kopfe, 
dem Barte raufen, strappare, svellere 
capelli. $. fie raufte ſich aus Verzweiflung 
die Haare aus dem Kopfe, per dispera- 
zione si strappava i capelli della testa. 
$. Flachs, Hanf raufen, svellere, sbar- 
bicare il lino, la canapa. .@. den Flachs, 
Hanf raufen, vedi vifi in. &. dieſer Kamm 
rauft, questo pettine strappa i capelli. 

2) ſich raufen, accapigliarsi, azzullar- 
si, spellicciarsi. 

It. (mit dem Degen), battersi, battersi 
in duello. 

$. Prov. wenn ſich die Herren raufen, 
muͤſſen die Unterthanen die H ere laſſen, 
nelle baruffe de' principi i sudditi vi 
lasciano il pelo e la pelle. 

Raufer, m. [Raufbold], accatta— 
brighe, azzuffatore, spadaccino, uom 
rissoso. 

2) Per Raufdegen, vedi. 

Rauferei, /. Fam. [ Schlägerei], 
azzuſſamento, zuffa, capiglia, baruffa, 


e: . {schermaglia; it. duello. 
Räucherpulver, n. polvere odo-| Rauch ſchwarz, age. del color di Rau 2 effet, n. T. de Cappell. 
rifera, profumiera, da protumare. 3 nero come il funo. Ii. anneri to i x; 
n. sacchetto o al iumo. Raufwolle, F. lana strappata (alle 
a pduderf@oen, do- ; Rauchſteuer, F. vedi Wang ſang, pecore). , f. ; ppata [ 
’ ._{Ireuer. Raufzange, F. T. di Ferr. tana- 
Li uo 1 n 1 x - Rauchtaback, m. tabacco da ſumo. glione di Tita dalla fornace, 
ruch), proſumo, il proſumare. F. (mit fumare, aut Raufzänglein, n. mollette [da 
Weihrauch), l'incensare, incensamento:! Rauch topas, m. topazio giallo af- strappare i peli]. a ö 
&. (des Fleiſches), il fumare, Palfumare] Mato. . Naugraf, m. l Wildgraf], Rangra- 
Ren 7 Rauchwaare, /. pellicce, pel- vio [ titolo dato a certe famiglie del 
dn rt, n. profumi, odori. Rauchwerk, n. licceria, pelli! Reno superiore). 


i col pelo. Maugrafin, J. Raugravia, consor- 
Raudfang, m. [Schornſtein], cam- Rauchwerk, n. vedi Raͤucherwerk. ie del . n : 


«mino, cappa, capanna del cammino. $.| Nau werken, agg. di pelliccia. Rauh . ruvido, rozzo, scabro, 
ein Dorf von zweihundert Rauchfaͤngen, Rauchwerken, 9. a. 7. de Bosc. aspro, sudo fano, scabroso. $. eine 


villaggio di duecento fuochi. einen Baum rauchwerken, diramare un rauhe Oberflache, superficie ruvida, roz— 

_Raudfan glebrer, m. ¶ Schorn⸗ albero, spogliarlo di tutti 1 suoi rami. za “ i. ua , aspra. 8. eine 

ſteinfeger], spazzacammino. Rauchwolke, /. nuvola, vorticedi; rauhe Haut, pelle scabra, ispida. 
Rauchfangſteuer, F. imposta sui fumo. ° $. die rauhe Seite (des Petzes), la 

cammini. Rauch wurſt, V. salame [affumato]. parte del pelo, pelosa. 

. Rauch fñaärber, m. tintore di pel-| Rau de, F. Schorf, Kruſte], crosta; 8. Fig. die rauhe Seite heraus kehren, 

icce. escara. j andar prendendo misure rigide, usar ri- 


Rauchfaß, n. turibolo, incensiere. |. Raude J. I[Kraͤtze], rogna, scabbia.! gore, severità &. ein rauher Weg, stra- 


Raub 


— 


Raupen 


faure 911 


da, via, sentiero aspro, scabroso, sasso-| Raum, m. spazio; Pestensione di] Feſtung raͤumen, evacuare, sgombrare 


so, faticoso, alpestre. f. grobe, rauhe 
Leinwand, tels rozza, cruda, grossolana. 
g. eine rauhe Buͤrſte, bruschino. $. ein 
rauher Stein, pietra scabra, rozza. È 
cin rauhes Bret, asse rozza, ruvida. J. 
rauhes Futter, mancime: fieno e paglia. 

S. T. de' Bot. scabro, scabroso. 

F. T. dieMur. rauhes Mauerwerk, 
arri cciatura. 

2) Fig - einen rauhen Hals haben, aver 
la raucedine, essere rauco, ſioco. S. eine 
rauhe Stimme, voce rauca, rozza. 8. 
eine rauhe Ausſprache, pronunzia aspra 
rozza, sconcia. $. rauhe Verfe, versi 
duri, rozzi, ruvidi. 

3) rauhe Luft, aria rigida, cruda, in- 
clemente. F. rauhes Wetter, rauhe Wit⸗ 
terung, tempo crudo, rigido. F. ein 
rauher Wind, vento aspro, rigido. 5. 
die rauhe Jahreszeit, la stagione rigida. 
F. ein rauher Himmelsſtrich, regione in- 
clemente, rigida. &. ein rauher Tabl. her⸗ 
ber] Geſchmack, sapore aspro, brusco, 
acerbo. 

4) eine rauhe Gemuͤthsart, rauhes We: 
fen, carattere brusco, aspro, duro, ma- 
niere brusche, aspre, rozze. g. rauhe 
Sitten, costumi rozzi, zotichi. S. raube 
Worte, parole aspre, brusche. F. ein 
rauher Mann, uomo ruvido, rozzo, 
aspro, brusco, rigido, severo. 

Rauh, avv ruvidamente, rozza- 
mente, aspramente, bruscamente. $. rauh 
machen, arrozzire, fare rozzo, ruvido. 

F. Fig. Einem rauh be. egnen, rauh 
mit Einem umgehen, verfahren, trattare 
uno aspramente, con le brutte, brusca- 
mente. 

Rauhdiſtel, f. cardo. 

Rauhe, . [Mauſe], muda, 

Rauhen, v. n. [mauſern], mudare, 
essere in muda. 

Rauhen, 9. a. arrozzire, far rozzo, 
ruvido. ‘© 

F. T. de Conc. die Felle rauhen, vel- 
lutare le pelli. 


§. 7. de’ Pann. das Tuch rauhen, car- Gedanken 


dare il panno. 


Rauher, m. T. de' Pann. carda- denſchaft Raum geben, 


tor -. 
Rauhfutter, n. mancime: fieno 


e paglia. 
Rauhheit, . [ber Oberflache 
SA A LATO rana 


de aa, ineguaglianza. F. (der Wege), sca- 
brosità, asprezza. $- Fig. (der Stimme), 
raucedine. 5. (der Jahreszeit), rigidezza, 
crudezza. F. (der Witterung), rigidezza, 
crudezza, inclemenza. F. (der Sitten), 
rozzezza, ruvidezza. F. (der Gemiitbsart), 
asprez za, durezza. 

Raubho bel, m. 7. de' Legn. pial- 
lone [da digrossarel. 

Ranhhonig, m. mele crudo [non 
purgato]. 
i Rauhreif, m. brina, nebbia ge 
ata. 

Rauhreifen, . imp. es hat ge⸗ 
rauhreift, è caduta la brina. 

Rauhſchleifer, m. arrotatore di 
grandi strumenti [come asce, accette, 
p.annaje ec. !]. 

Rauhwacke, J. vedi Tufſtein. 

Rauhzeit, f. [Mauſerzeit], tempo 
della inuda. - 


Ranke, J. T. de Bot. rucchetta. 


luogo. F. ein großer, weiter Raum, spa- 
zio grande, vasto, ampio. S. ein leerer 
Raum, spazio vuoto, vacuo, un vacuo. 
J. die unendlichen Raͤume des Himmels, 
gl’ immensi spazj del cielo. S. Raum 
und Zeit, lo spazio e il tempo. S. der 
unbegrenzte Raum der Luft, gli aerei cam- 
pi, il vano dell'aria, il campo spazioso 
dell' aria. $. einen Raum durchlaufen, 
percorrere uno spazio, l'estensione d'un 
luogo. 

2) Per Platz, luogo, spazio. $. einen 
großen, zu großen Raum einnebmen, occu- 
pare, ingombrare un grande spazio, luogo, 
troppo spazio. &. der Raum iſt zu enge, 
zu klein, questo spazio, luogo, sito è 
troppo stretto, troppo piccolo. & es ift 
nicht Raum genug dazu da, non v'è sito, 
luogo bastante a ciò; non si sa dove 
metterlo. S. keinen binlAngliben Raum 
haben, non aver luogo, spazio bastevole, 
stare, essere molto ristretto. S. um 
mehr Raum zu gewinnen, per guadagna- 
re, avere più luogo, spazio. F. um mehr 
Raum fur dieſe Bücher zu gewinnen, wol⸗ 
len wir die andern zuſammenſchieben, per 
dar luogo a questi libri, vogliamo re- 
stringere gli alri. f. keinen großen Raum 
einnehmen, non occupare gran luogo, 
occupare poco luogo. &. Raum laſſen, 
lasciare luogo, sito, spazio. 

It. (beim Schreiben), lasciarein bianco, 
spazio. 

3) (wiſchen zwei Saulen), intercolun- 
nio; intervallo, spazio. $. (zwiſchen den 
Zeilen, Linien), spazio iuterlineare. &. 
(zwiſchen den Wörtern), spazio. &. (zwiſchen 
zwei Get auden), il vano. F. der innere 
Raum eines Gefaͤßes, la capaciù d'un 
vaso. &. (eincs Schiffes), portata, capa- 
cità. F der unterſte Raum im Schiffe, 
la sentina, la stiva. 

4) Fig. Raum geben, dare spazio, 
luogo, agio, comodo. F. einer Bitte 
Raum geden, condescendere, dare ascol- 
to ad una preghiera; esaudirla. S. einem 
aum geben, dare adito ad un 
pensiero, nudrirlo. $. einer Neigung, Lei: 
are adito, ce- 
dere ad una passione. $. der Verſuchung 
Raum geben, dare adito, cedere alla 
tentazione. 

Raumanter, m. 7. di Mar. anco- 
ra di stiva. 

Raͤumchen, n. dim. spazietto, luo- 
gherello. 

Raͤumen, ». a. Etwas vom Tiſche 
u. ſ. w. räumen, levare, togliere, tor 
via q. c., da in sul tavolino, dal tavo- 
lino. g. einen Platz vom Schutte raͤu men, 
disgombrare dalle muricce, da’ rottami 
un luogo. $. eine Straße, einen Weg 
raͤumen, sbarazzare, sgombrare una via, 
un camunino. F. Etwas bei Seite riu: 
men, mettere da banda, da canto, da la- 
to, torre di mezzo q. c. è. einen Brun⸗ 
nen, Abtritt, Graben, Teich ràumen, 
nettare, votare un pozzo, uu cesso, smel- 
mare un fosso, uno stagno. &. einen Ha⸗ 
fen raͤumen, smelmare, curare un porto. 
F. das Land, die Stadt rdumen, sgom- 
brare, sbrattare, votare il paese, la città; 
andarsene. $. das Haus, das Zimmer 
raͤumen, sgombrare, sgomberare la casa, 
la stanza. $. den Plag rdumen, cedere 


una fortezza È. das Feld raͤumen, ce- 
dere il campo; ritirarsi, 3. das Lager 
raͤumen, levare il campo, le tende, 
sgombrare il cainpo. 

8. T. di Mar. der Wind raͤumt, il 
vento divien favorevole, comincia a 
spirare in poppa. 

Raͤumer, m. sgombratore, nettato- 
re, colui che sgombra, netta. 

2) nettatojo, strumento da sgombrare, 
da nettare. 

3) T. di Mar. vento favorevole. 

Raͤumig, agg. vedi gerdumig. 

Raͤumlich, agg. [Raum einneh⸗ 
mend], che occupa spazio, che prende 
luogo; it. corporeo, materiale. 

2) Per geraͤumig, vedi. 

Rdumlibfeit,f. qualità, proprietà 
de' corpi occupanti spazio ; Pinunateria- 
lità, corporeità. 

2) Per Serkumigleit, vedi. 

Raumlos, agg. non occupante spa- 
zio [alcuno]; incorporeo, immateriale. 

i Raumnadel, J. T. d' Artigl. spil- 
euo. 

Raͤumte, J 7. di Mar. die hohe 
See], L'alto mare, l’alto. F. die Raͤumte 
ſuchen, pigliare, prendere l'alto [mare . 
& die Raͤumte gewinnen, guadagnare 
alto mare, pervenire, arrivare in alto 
mare. 

Raͤum ung, F. (eines Brunnens u. dgl.), 
nettamento, votamento, il neture, lo 
smelmare. 5. (eines Ortes, einer Wohunn ), 
sgombero, sgomberamento, lo sgom- 
berare. g. (einer Feſtung), evacuazione. 

Raunen, „. a. Einem Etwas ins 
bor raunen, pispigliare, bisbigliare, su- 
surrare, dire q c. all'orecchio ad uno. 

2) ein Pferd raunen, castrare un ca- 
vallo. 

3) T. de Cacc. der Haſe raunt, la 
lepre corre tortuosamente per istancare 
i cani, 

Rauner, m. pispigliatore, susur- 
rone. . 

Raup, m. Provinc. [Grobian], vil- 
lanaccio, rusticonaccio, zoticone. 

Raupe, f. bruco; baco. &. von den 
Raupen zerfreſſen, brucato. &. die Bdus 
me von den Raupen reinigen, nettare, 
mondare gli alberi da bruchi. 

S. Fig. Fam. Raupen im Kopfe baz 
ben, aver de' grilli, delle rane in capo, 
aver il capo pien di grilli, di ghiribizzi;, 
aver il cervello fatto a oriuoli. 

Raupelſen, n. strumento da tor 
via i bruchi. 

Raupen, . a. en. tor via i bruchi. 
è. die Baͤume raupen, mondare gli al- 
beri da’ bruchi. 

Raupenfraß, m. guasto de' bruchi, 
che hanno fatto i bruchi. 

Raupengras, n. T. de' Bot. fa. 
laride. 

Raupenklee, m. 

Raupenkraut, n. 
erba gozzaja. 


Raupenneſt, n. brucajo; nidio di 
bruchi. 

Raupen ſauer, ape. T. de' Chim · 
bombico. 5. ein raupenſaures Salz, un 
bombiato. 


Raupen ſdure, J. 7. de' Chim. 


T. de Bot . 
scorpioide, 


il posto, lasciarlo, andarsene. $. eine acido bombico. 
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Raupenſchere 


Rebſenker 


Raupenſchere, /. cesoje per levar Raus pern, vw. n. e ſich raͤuspern, Rebbogen, m. pergola, pergolato 


î bruchi. 


Raupenſchmeißer, 
papiglione. - 
Raupenſtand, m. 


stato del bruco [periodo dell' insetto pri- 


ma di trasformarsi in crisalidel. 


spurgare, spurgarsi. 


de Raute, ruta salvatica, silvestre. lt. 


, de’ Nat. ipericone serpeggiante. 
rpegg 


Raute, /. 7. di Geom. [Rombush), 


ſfrombo. F. eine längliche Raule, roms 


Raupenſtein, m. 2. de Nat. cam- boide. F. (an Diamanten), faccetta, pun- 


poide. 

Rauſch, m. ebbrezza, ebrietà, ub- 
briachezza; imbriacatura. 
Rauſch, è brillo, ciuschero, cotto, ebbro. 


F. er 


come una monna, come un 


hat einen tuͤchtigen Rauſch, è cotto la chiave. 
Sileno. $. ſicch Rautenbalſam, m. balsamo di 


ta. F. 7. d'. Arch. toro, bastone. 
S. T. d' Arald. (im Wappen), lozanga. 


F. er hat einen Z. (in der Karte), uͤbl. Careau, quadri. 


Raͤute, /. T. de Magn. anello del - 


einen Rauſch trinken, pigliare una im- ruta. 


briacatura, inebbriarsi. F. den Rauſch 
ausſchlafen, digerire, smaltire il vino 
{col dormire]. 

&. Fig. im Rauſche der Freude, nell’ 
ebbrietà dell’ allegrezza, nell’ ebbrezza 
del tripudio. F. der Rauſch der Liebe, der 
Leidenſchaſten, Lebbrezza dell’ amore, 
delle passioni. 

2) 7. de' Giard. rachitide, rachitismo. 

Rauſchbeere, f. vedi Heidelbeere. 

Rauſchen, . n. [vom Waſſer, vom 
Winde], romoreggiare, susurrare, rom- 
bare, stridere, fremere. &. die Meeres⸗ 
wogen rauſchen, le onde, i flutti del mare 
fremono, muggono. $. der Wind rauſcht 
im Walde, il vento frulla, susurra, ro- 
moreggia, tempesta nella selva. $. fanft 
rauſchen, mormoreggiare, mormorare, 
susurrare dolcemente. è. (vom dürren 
Laube, den Blättern), frascheggiare, sfras- 
care, sfrondare. $. ſeidene Zeuche rau⸗ 
ſchen, wenn ſie bewegt werden, stoffe di 
seta scricchiano, schricchiolano nel muo- 
versi. F. es regnet, daß es rauſcht, 
piove a scroscio; scroscia. 5. (von Vögeln 
im Fliegen), frullare. S. fie fam an mir 
vorbei gerauſcht, in passando a me 
accanto sentii susurrare le sue vesti, la 
sentii frullarmi, ronzarmi attorno. 

2) Fer gibren, fermentare, |. 

3) 7. de Cacc. (von wilden Schweinen), 
essere in frega, in amore, in caldo. 

Rauſchen, n. (der Wellen), il fre- 
mere, il mugghiare, fremito, mugghio. 
& (des Windes), il romoreggiare, l’ur- 
lare. F. (des Laubes), frascheggio. $. 
(des Regens), scroscio. È. (der Vögel im 
Fliegen), frullo. &. das fanfte Rauſchen 
des Baches, il dolce mormorio del ru- 
scello. 

Rauſchend, part. romoreggiante, 
susurrante, mugghiante; strepitoso. 

$. Fig. rauſchender Beifall, clamoro- 
20, fragoroso, strepitoso applauso. &. 
rauſchende Vergnuͤgungen, divertimenti, 
piaceri, festevoli, solazzevoli, romo- 
rosi, strepitosi. 

&. Prov. wer fi vor einem rauſchen⸗ 
den Blatte fuͤrchtet, muß nicht in den Wald 
gehen, chi al tremar di foglia pave, non 
8 inselvi. 

Rauſchgelb, n. risigallo, sandrac- 
ca, arsenico solforato, 


Rauſchgold, n. oro cantarino, or- 
pello; canterino. 
Raufbgrin, n. [Saftgrin, Vla: 
fengrùn], verdegiglio. 
Rauſchſilber, n. canterino d’ar- 
ento. 
Rauſchwurzel, f. T. de' Bot. al- 


laria, 


| Rauteneffig, m. aceto rutato, di 


ruta. 

Rautenfeld, n. T. d Arald. cam- 
po lozangato. 

Rautenfigur, f. rombo, romboi- 
de, figura romboidale. 


Rautenformig, age 
dale. 


It. 7. d' Arald. lozangato, amandor- 
lato. 

Rautenglas, n. vetro lozangato, 
a mandorla. It. T. fis. poliedro. 


romboi- 


di viti. 


m. farfalla, Raute, /. T. de Bot. ruta. 8. wil⸗⸗ Rebe, F. [Weinſtock], la vite. It. 


sarmento, tralcio [di vtel. F. wilde 
Rebe, pampinario. F. die Reben ſenken, 
ſchneiden, pfaͤhlen, anbinden, coricare, 
propagginare, potarc, tagliare, palare, 
legare le viti. 

S. T. de' Bot. die indiſche Rebe, peri- 
ploca greca [Periploca grusca LJ. 

Rebell, m. [Empòrer], ribello, rie 
belle. 

Rebellion, J. [Empdrung], ri- 
bellione. 

Rebelliren, 9. n. [fi empoͤren!, 
ribellare, sollevarsi. 

Rebelliſch, agg. [empoͤreriſch], ri- 
bello, ribella, rubello; it. avv. da ri- 
bello. N 

Rebenauge, n. occhio, gemma 
della vite. 

R è b en b et 9 o Me [Weinbera], vigna. 
1 Rebenblatt, n. pampano; foglia 

1 vite. 


f r n. Fig. sedi Reben⸗ 
aft. 
Rebendolde, f. T. de Bot. fili- 


Rautenkranz, m. corona, ghir- pendula acquatica; it. petrosellino pa- 


landa di ruta. 
Rautenkreuz, 
croce lozangata. 
Rautenmuskel, m. 7. d' Anat. 
muscolo rombhoidale. i 
Rauten ol, n. olio di ruta, rutato. 
Rautenring, m. anello con gem- 
me faccettate. 


Rautenſchild, 


gato. 

Rautenſtein, m. gemma faccet- 
tata. 

Rautenvierung, J. rombo, 

Rautenwaſſer, 7. acqua rutata, 
di ruta. 

Rautenwein, m. vino rutato, di 
ruta. 

Rautenweiſe, avo. T. d' Arald. 
in lozanghe, lozangato. $. ein rauten⸗ 
weiſe getheilter Schild, scudo diviso in 
lozanghe, lozangato. | 

RNdutern, . a. [fieben], vagliare. 

Ravelin, n. T. di Fort. rivellino. 

Raͤzen, „. n. 7. de' Cacc. (vom 
Haſen), schiattire, gagnolare. 

2) v. a. einen Haſen raͤzen, allettarela 
lepre. 


Real, m. reale [moneta di Spagna 


n. T. d' Arald. 


m. scudo lozan- 


ce vale incirca cinque soldi ]. 


Rea , 
sitivo. 

Reale, n. il reale. 

Reale, f. T. di Mar. la galea reale. 

Realgaͤr, n. [Rauſchgelb.], realgale, 
arsenico solforato. 

Realien, pl. [Sachen], cose reali. 

Realismus, m. 7. filos. realismo. 

Realfit, m. realista. 

Realitaͤt, fe Voce lat. realtà. 

Realſchule, J. scuola reale. 

Reébaſche, /. cenere di sarmenti. 

Rebauge, n. occhio, gemma della 
vite. 

Rebben, v. n. Province. [von Heng⸗ 
ſten und Stteren), essere in caldo, in 
amore. 

Rebblatt, n. [ Weinblatt], pam- 
pano; foglia di vite. 


agg. reale, effettivo, po- 


lustre. 
Rebengabel, F. cirro della vite; 
viticcio. 
Rebengelaͤnder, n. spalliera, per- 
olato, pergola [di viti, di tralci). 


Rebengeſenk, n. vedi Reben⸗ 
ſenker. 8 
Rebengott, m. [Weingott], Dio 


del vino, Bacco. 

Rebenholz, n. sermento, sarmen- 
to, tralcio. Si 

Rebenhuͤgel, m. collina piantata 
di viti: vigna. 

Rebenlaub, n. [Weinlaub], pam- 

ani. 

Rebenſaft, m. sugo della vite. 

It. Fig. Per Wein, umore, sugo della 
vite, che dà vita. 

Rebenſenker, m. propaggine [di 
vite ]. 


Rebentbrdanen, F. pl. J lagrime, 
Rebenwafſer, v7 } gocciole 


della vite. 
Rebentreibend, agg. sarmentoso. 
Rebenzweig, m. tralcio, viticcio, 
sarmento. 
Rebhahn, m. pernice maschio ; mas- 
chio delle starne. 
Rebholz, n. vedi Rebenholz. 
Rebhuhn, n. pernice; starna 8. 
ein junges Rebhuhn, perniciotto. $. eine 
Kette, Kitte, ein Volk Rebhühner, una 
unta, uno stormo di pernici. $. die 
Rebhuͤhner fegen fi, le pernici impun- 
tano. 
Rebhuͤhner garn, n. bucine. 
Reb huͤ hnerjag d, V. caccia [delle] 
ernici. 

-Reblreffe, f. vedi Rapunzel. 
Rebland, n. uͤbl. Weinland, vedi. 
R k bla u b N. [Weinlaub] 7 pampani, 

foglie di vite. 
Reblaube, f. pergola di vite, per- 


golato di pampini. 


Rebmeſſer, n. 7. de' Fign. po- 
tatojo, falcetto. 

Rebpflanze, F. vedi Rebſenker. 

Rebſchoß, m. tralcio, sarmento. 

Rebſenker, m. propaggine [di vite]. 


Rebſenkung — — Rechnungsamt 


RNebſenkung, f. propagginamento, 
ropagginazione. 
ci Nebſpite, F. pipita de' tralci, 

Rebwurm, m. asuro, taradore. 

Recenſent, m. Voce lat. critico, 
censore. 5. ein bos hafter, biſſiger Res 
cenſent, censore; critico maligno, pun- 
gente, mordace. 

Recenſion, J. Voce lat. [Veur: 
theilung], critica, censura. 

Recenſiren, . a. [Werke], criti- 
care, censurare. 

Necepf(fe, n. Voce lat. [Empfang: 
ſchein], ricevuta. - 

Recept, n. T. de Med. ricetta, re- 
cipe. 5. ein Recept ſchreiben, scrivere 
una ricetta, ordinare un medicamento. 

Receptaͤrius, m. T. farm. gio- 
vine dello speziale, che prepara le or- 

- dinazioni del medico, i rimedj. 

RNeceptbud, n. ricettario. 

Receptformel, F. formola delle 
ricette. 

Receptiren, v. n. T. farm. pre- 
3 rimedj, le ordinazioni del me- 

co. 

It T. de Med. ricettare, ordinar ri- 


cette. 

Receptirkunſt, f T. de Med. 
Tarte di ricettare; it. l’arte di preparare 
i medicamenti ordinati. 

_Recek, m. Voce lat. decreto, de- 
cisione. 

2) T. de Merc. resto, rimanente [d'un 
debito]. 

Rechen, m. [Harke], rastrello, rastro. 
E. ein Zug mit dem Rechen, menata, trat- 
to di rastrello. &. ein Rechen voll, ra 
strellata. | 

2) Per Kleiderrechen, rastrello, ap- 
piccacappe. 

3) T. degli Oriol. (in Schlagubren), 


regolatore, 
. T. degl Idraul. (in Teichen), ra- 
strello, graticcio. 
Rechen, v. a. [ harken], rastrellare, 
nettare, raccogliere col rastrello. 
Rechenbret, n. abaco. 
Medenbud, n. libro d'aritmetica. 
Rechenerempel, n. problema arit- 
metico, soggetto di calcolo; computo. 
Rechenfehler, m. errore, sbaglio 
di conto, di calcolo. 


Rechenkammer, J. computisteria. Heer rechnen, egli solo vale un esercito 
Rechenkerbe, F. T. degli Oriol.|[intero]. 


colisse. 


Rechenknecht, m. tavola di rag-|contare, stimare. 


aglio. 


echenkunſt, J. aritmetica, abbaco dere la sua perdita? 
Rechenkuͤnſtler, m. [Arithmetiker], Ehre, fur eine Ehre rechnen, recarsi q. c. 


aritmetico, abbachista. 
Rechenmeiſter, m. abbachistà, com- 
utista. : 
Rechenpfennig, m. quattriuolo; 
it. V. rom. puglia; gettone. 
Nedenfbaft, f. conto, ragione. 
8. [oom Amte, der Verwaltung], sinda- 
cato. 5. Rechenſchaft ablegen, geben, 
rendere conto, ragione. $. von feinem 
Verfahren Rechenſchaft ablegen, geben, 
rendere conto, ragione della sua con- 
dotta. 8. Einen zur Rechenſchaft for⸗ 
dern, ziehen, Rechenſchaft von ihm for⸗ 
dern, chiedere conto, ragione ad uno 
di q. o. $. Rechenſchaft ſchuldig ſein, do- 
ver rendere conto, ragione, essere respon- 
sabile. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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. Rechenſchule, /. scuola d'ariime-] Rechnen, n. il farei conti, il com- 


tica. 
Rechenſchuͤler, m. scolare, che 
impara l’aritmetica. n 
echenſtiel, m. manico di rastrello. 
NRementtift, m. stilo [d'ardesia], 
i Rechenſtunbd 


tica. 
Rechentafel, 


da far conti. 


e, F. lexione d’aritme- puto, ragione. 


F. tavola [di lavagna] È 


putare. 

Rechner, m. computista, abbachista, 
ragioniere. g. ein guter, tüchtiger Ned: 
ner, buon, valente computista. 

Rechnung, f. conto; calcolo, com- 
die Rechnung in Bri: 
en, calcolo, conto di frazioni, di rotti. 
eine genaue Rechnung, conto esatto. 
ſich in der Rechnung irren, sbagliarla 


Rechentiſch, m. banco, tavolino del ne conti, fare un errore di conto, di 


computista. 


calcolo. S. nach meiner Rechnung, secon- 


Rechenzinke, J. rebbio, dente di do i miei computi; it. secondo me. 


rastrello. 


Rechling, m. fibl. Bors, vedi. 


Rechnen, „. n. computare, calco- dere una partita. 


lare, fare i conti. 5. nicht rechnen konnen, 
non seper fare i conti, computare, non 
saper di ragione. g. rechnen lernen, im- 
arare a fare i conti, l’aritmetica. G. gut, 
ertig, ſchnell rechnen, saper far bene i 
conti, essere buon computista. $. nicht 


richtig rechnen, sbagliarla ne’ conti, fare a conto mio, tuo, suo ec. 


un errore di conto, di calcolo. &. im 
Kopfe rechnen, fare un conto a mente, 
di testa. $. von einem gewiſſen Tage an 
rechnen, contare da un dato giorno. 
wir wollen vom erften diefe8 Monats an 


$. un conto. 


2) (fiber Etwas), conto; nota. ®. eis 
nen Poften in a. f. bringen, accen- 
Etwas auf die Rech⸗ 
nung ſetzen, in der Rechnung anſetzen, mei- 
tere, porre q. c. in conto, a conto. 
fetzen, ſchreiben Sie dies auf meine Rech⸗ 
nung, mettetemi, scrivetemi questo a 
conto mio, mettetemelo a conto. S. fuͤr, 
auf meine, deine, feine u. ſ. w. Rechnung, 
ö 8. dies geht 
auf meine Rechnung, ciò va per, a inio 
conto. F. eine Rechnung anfertigen, auf⸗ 
ſetzen, ſchreiben, fare, mettere in carta 
eine Rechnung auszlehen, 
levare un conto, farne l’estratto. F. Reds 


rechnen, vogliamo cominciare a contare nung fuͤhren, halten, tenere conto, il cou- 


dal primo 


i questo mese. &. mit Einem to, fare i conti. 


$. genaue, richtige Rech⸗ 


rechnen, fare, aggiustare i conti con al- nung fuͤhren, tenere conto esatto, giusto. 


cuno. 


$. eine Rechnung ſchließen, saldare uo 


2) v.a. Per dazu zählen, barunter bes conto. &. eine Rechnung offen laſſen, 


greifen, computare, contare, annoverare, 
ascrivere al numero. &. rechnen Sie mich 
unter Ihre Freunde, mi annoveri, m' ab 
bia nel numero de’ suoi amici. &. ich 
rechne mich nicht darunter, dazu, non mi 
ci conto, non mi metto nel, del numero. $. 
ohne die Auslagen zu rechnen, senza con- 
tare le spese, quel che uno sborsa, esclu- 
se, escludendo le spese. $. ich will das 


lasciare un conto aperto. ®. eine Red: 


nung einſehen, unterſuchen, rivedere, esa- 
minare un conto. F. Rechnung ablegen, 
render conto, ragione. è. Rechnung von 
Einem fordern, chiedere conto, ragione 
ad uno. $. eine Rechnung abmachen, be: 
zahlen, saldare, spegnere, pagare un conto. 
8. ich wünſche meine Rechnung, vorrei 
il mio conto, mi dia il conto. &. Herr 


nicht rechnen, non lo voglio contare, non Wirth, machen Sie uns die 1 


voglio metterlo a conto, voglio lasciar 
da parte questo. &. Eins in das Andere 
gerechnet, l'uno per l'altro, uno com- 
pensando , portando l’altro. F. er hat fo 
und fo viel Einkommen, feine Zinſen mit 
gerechnet, nicht mit gerechnet, ha tanto 
e tanto d'entrata gl’ interessi compresi, 


signor oste ci faccia il [nostro] conto. 

was macht die Rechnung? quanto fa il 
conto, lo scotto? F. eine geſchloſſene, be⸗ 
zahlte, offene, unbezahlte Rechnung, conto 
saldato, spento, pagato, conto acceso, 
aperto. F. die Rechnung ſtimmt nicht, il 
conto non batte, il calcolo non è giusto. 


senza gl' interessi. F. meine Mühe nicht (è. in Rechnung mit Einem ſtehen, aver 
gerechnet, senza contare la, parlare della de' conti insieme, aver conto aperto con 
mis fatica. &. man kann ihn allein fuͤr ein uno. 8. auf Rechnung meines Gehaltes 
bitte ich um zehn Thaler, La prego di dar- 
mi dieci talleri a conto del mio stipendio. 
3. auf Rechnung, a conto, a di $. 
Etwas auf Rechnung nehmen, prendere 
c. a conto, a credito. 5. auf Rechnung 
figen s amministrare una possessione. 

$. Fig. fid auf Etwas Rechnung ma: 
ad onore, stimarsene onorato. &. ich chen, far conto, capitale di q. c. F. das 
rechne das fuͤr nichts, non ne fo caso, iſt ein Strich durch meine Rechnung, questo 
non lo conto per niente. a intra versa i miei disegni, contraria il inio 

4) 5. n. auf Etwas rechnen, far conto, | proposto. $. feine Rechnung bei Etwas 
capitale di q. c., tenersela per certo. g. finden, trovare il suo conto in 4. c. 
Sie konnen darauf rechnen, ella può farne - Prov. 1. die Rechnung ohne den 
N , esserne certa; la tenga per cosa Wirth machen, fare i conti senza l'oste. 
atta. 5. darauf hatte ich nicht gerechnet, &. Prov. 2. Rechnung hat Wandel, il 
oh questa sì che non me l'aspettata; non miglior computista talvolta la sbaglia ; 
l’avrei mai Pe ein Mann, a ni giunge |chi fa conti sbaglia i conti. 
inaspettato. &. ein Mann, auf den man 311 85 
cen kann, uomo da farne capitale. &. di . g „ se gui 
Morgen feire ich meinen Geburtstag, darf E e 
ich auf Sie rechnen? domani celebro il „„ uf, m. saldo 

un conto. 


mio giorno natalizio , posso lusingarmi 8 
di vederla? posso aspettarmi a sua Rechnungsamt, n. ufficio della ca- 
mera de’ conti. g 


visita? 
33331 


3) Toer anſchlagen, ſchätzen, valutare, 
8. wie hoch rechnet er 
ſeinen Verluſt? a quanto fa egli ascen- 
8. fio Etwas zur 
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Rechnungsart ä 


Recht 


RNechnungsart , f. metodo di cal-|tello germano, carnale. F. der rechte Va⸗ g. ſich recht luſtig machen, divertirsi mol- 
colare, modo di far i conti. $. die vier ter, il proprio padre, il genitore. $. die 
Rechnungsarten, le quattro operazioni rechte Mutter, la propria madre, la ge- 


dell’ aritmetica. 


nitrice. F. der rechte Sohn, il proprio 


Rechnungsbeleg, m. documentoffigliuolo, il proprio sangue. 


di liquidazione. 


4) (opposto a liut), diritto, destro. 


Rechnungsbuch, u. libro di conti, 8. der rechte Arm, die rechte Hand, il 


elle ragioni. 


braccio destro, la mano destra, dritta. 


Rechnungsfehler, m. sbaglio in: 8- die rechte Seite, il lato destro, la 


un conto, ne’ conti, error di calcolo. 


parte dritta. f. [zu] rechter Hand, a destra. 


Rechnungs fuͤhrer, m. computista, . die rechte Seite des Tuches, la parte 


colui che tiene il libro de’ conti. 


ritta. F. Zeuch mit zwei rechten Seiten, 


Rechnungskammer, /. camera stoffla seuza rovescio. 


de' conti. 


Recht, avv. giusto, giustamente, a 


Rechnungs muͤn ze, F. moneta im- dovere, bene, rettamente, conveniente- 
mente. F. eben recht kommen, venire a ben wollen, volere aver sempre ragione. 

Rechnungspflichtig, agg. tenu-|proposito, in buon punto, appuntino, 
to, obbligato a render conto, alla resa giungere in acconcio. $. dieſe Kugel ift|giustizia. $. das iſt gegen alles Recht, 
recht, questa palla è di giusto calibro.|questo è contro ogni diritto, ogni giusti- 
Rechnungspflichtigkeit, / ob- 8. ein Wort recht ausſprechen, pronun- 


maginaria. 


de' conti. 


bligo di render conto. 

Rechnungsrath, m. consigliere 
della camera de' conti. 

Rechnungs ſachen, F. pi. affari, 
cose di computo, di calcolo. 

Rechnungsweſen, n. tutto ciò che 
risguarda conti, computi. 

Rechnungswiſſenſchaft /. Parit- 
metica. 

Recht, agg. [gerade], ritto, diritto. 

eine rechte Linie, linea retta, diritta. 

. cin rechter Winkel, angolo retto. 

Y Per richtig, paſſend, giusto, pro- 
prio, acconcio, adatto, congruo, con- 
vene vole, vero; debito, preciso. $. das 
rechte Maß, la giusta misura. 8. die 
rechte Laͤnge, Breite, Hohe, la giusta, 
debita lunghezza, larghezza, altezza, &. 
zu rechter Zeit, a tempo [debito], a buon 
punto, a proposito. &. das rechte Ver: 
hoͤltniß, la giusta proporzione. &. der 
rechte Ausdruck, l’espressione, il termine 
preciso, proprio, congruo, adatto. &. 
das rechte Wort, la parola precisa, con- 
grua. &. die rechte Bedeutung, il preciso, 
distinto, vero significato. &. das rechte 
Mittel, il mezzo convenevole, giusto, 
acconcio , adatto. &. Etwas im rechten 
Lichte ſehen, vedere una cosa sutto 1 
sue vero aspetto. F. Etwas am rechten 
Orte angreifen, pigliare q. c. pel suo 
verso. F. den rechten Fleck treffen, co- 
glierla; dare nel bianco. 85 er hat den 
Mund auf dem rechten Flecke, non gli 
trema, muore la lingua in bocca. F. er 
bat keine rechte Luſt dazu, non ne ha gran 
voglia, non è troppo disposto. &. der 
rechte Glaube, la vera fede, S. mit, im 
rechten Ernſte, in sul serio, in sul sodo. $ 
der rechte Weg, il retto sentiero, la strada 
diritta. F. er hatte eine rechte Freude 
daruͤber, n’ebbe gran gioja, il massimo 
piacere, se ne rallegrò iufinitamente. 5. 
er ift ein rechter Narr, egli è un vero 
pazzo , un pazzo bello e buono, di pri- 
ma riga. J. da wäre ich ein rechter Thor, 
wenn ich das thite, sarei un pazzo bello 
e buono, un bet pazzo, se lo facessi &. 
ts iſt eine rechte Plage, è una vera piaga, 
miseria, è proprio una calamità, è una 
ran pena. 

8. (ironiſch), Fam. du bift mir der 
Rechte! oh al tu sei proprio colui! dav- 
vero tu sei l’uome che ei vuole! 

3) Per rechtmäßig, legittimo, vero, 
proprio. F. der rubte Erbe, l'erede le- 


ziare bene, come si deve. 


to, moltissimo , star molto allegro. &. ich 
bin recht hungrig, ho una. gran fame, ho 
uus fame che la vedo. F. ich wuͤnſche es 
recht ſehr, lo desidero molto, moltissi- 
mo, quanto mai. 

Recht, n. [senza pl. e senza ar- 
ticolo], ragione. & Recht haben, aver 
ragione. F. nicht Recht haben, non aver 
ragione, aver torto. $. (im Streite), Recht 
behalten, restar superiore, vincitore; vin- 
cerla. $. Einem Recht geben, dar ragione 
ad uno. $. ich gebe Ihnen Recht, le do 
ragione. J. Sie haben worl Recht, ma sì 
ch’ Ella ha ragione. $. immer Recht bas 


2) Per Befugniß [pl. Rechte], diritto; 


zia, ragione, equità. &. Jedem ſein Recht 


&. recht ſo! widerfahren laſſen, rendere ad oguuno la 


benissimo ! così va bene! bravo! &. das debiu giustizia, la ragione che gli si 


iſt recht gemacht, questo & fatto a dovere, 
è ben fatto. $. Sehen Sie, ob es fo recht 
iſt? guardi se così va, sta bene? &. Sie 
ſagen recht, ella dice bene, parla come 
si deve. $. ich weiß es nicht recht, nou 
lo so bene, non so, non saprei. & · ſo recht 
weiß ich es nicht, tanto Pai non lo so, 
non lo so così esattamente, a puutino. 
è. es recht angreifen, pigliarla pel suo 


compete. F. fein Recht behaupten, vers 
theidigen, auf feinem Rechte beſtehen, 
mantenere, sostenere, dliſenddere il suo di- 
ritto, insistervi sopra. $. fib ſein Recht 
nicht nehmen laſſen, non cedere i suoî 
diritti, non farsi soverchiare. &. Einen 
bei ſeinem Rechte erhalten, mantenere, 
conservare il diritto d' alcuno. 8. mit 
welchem Rechte? con che ragione? con 


verso. 8. bin ich hier recht bei Herrn N? che [giusto] titolo? 8. die natürtichen 


sta qui di casa il signor N.? mi sbaglio 
forse, dimora qui il 3. N.? &. wenn ich 
recht ſehe, se l'occhio mi dice il vero, se 
non m'inoganno. S. recht ſchreiben, reden, 
scrivere, parlare bene, correttamente, &. 
wenn mir recht ift, se non mi sbaglio, 
se mal non mi appongo. g. was e will, 


das will er recht, a quel che si propone, 


a quel che fa ci mette l’anima, è tutto in- 
tento a farlo. &. er iſt nicht recht bei Ver⸗ 
ſtande, ha dello scemo, è un po' fuor 
di cervello. &. das iſt mir nicht recht, ciò 
mi dispiace, non mi conviene; è pur la 
mala cosa. $. et ift mir nicht recht, 
daß... . non mi aggrada, mi dispiace, 
che .. . . mir iſt alles recht, per me è 
tutt uno, è tutto lo stesso; sia come sì 
voglia sono contento, F. ex hat ganz recht 
daran gethan, ha fatto molto bene, ha 
avuto ben ragione di far questo. $. es iſt 
mir nicht recht, mi sento poco bene, in- 
disposto, non mi sento troppo bene. 
es iſt recht, als ob er es mit Fleiß trace, 
pare come se lo facesse a [bella] posta. 
S. Prov. man kann es nicht Allen recht 
machen, a tutti non sì può piacere; non 


si può soddisfare ognuno. 


2) Per gerecht, billig, giustamente, 
rettamente. $. recht thun, handeln, ope- 
rare rettamente, con giustizia. &. es iſt 
nicht recht, daß... . nonègiusto, che 
è contro la giustizia, non è secondo l'equi- 
ta, che. . . $. thun, was recht und billig 
iſt, fare ciò che è giusto e ragionevole. 
F. es iſt ihm ſchon recht, es geſchieht ihm 
recht, ben gli sta; gli sta a dovere, 

$. Prov. 2. thue redt und ſcheue Nie⸗ 


Rechte, i diritti di natura, naturali. $. 


ein ſtreitiges Recht, diritto controverso, 


indeciso, messo o da mettere in contro 
versia. $- ein dingliches, perſoͤnliches 
Recht, diritto reale, personale. $. das 


Recht auf ſeiner Seite haben, aver la ra- 


gione dalla sua, dal canto suo. $. mit 
allem Rechte, mit Fug und Rechte, con 
ogni ragione e diritto, a giusto titolo, 
$. von Rechtswegen, di ragione, a [gius- 
ta] ragione. F. dies gehort mir von Rechts⸗ 
wegen, questo mi appartiene di [giusta ] 
ragione. F. von Gott und Rechtswegen, 
per diritto umano e divino. &. das Recht 
des Stärkern, il diritto del più forte. &. 
die Rechte des Blutes, i diritti del sangue, 
di parentela. F. ſich ſelbſt Recht verſchaf⸗ 
fen, farsi giuslisia da se stesso. &. das 
Recht der Erſtgeburt, la primogenitara 
§. das Recht uͤber Leben und Tod, il mero 
imperio. 5. das Recht der Geſetzgebung, 


8. Ia legislatura. $. ein Recht auf, an Etwas 


haben, aver diritto sopra, su, a q. c. 8 
auf ſein Recht, ſeine Rechte verzichten, 
rinunziare ai suoi diritti, clesistere dalle 
sue ragioni. $. ſein Recht, ſeine Rechte 
uͤbertragen, cedere il suo diritto, le sue 
ragioni. 8. von feinem Ned te Gebrauch 
machen, feine Rechte geltend machen, far 
uso delle sue ragioni, farle valere. 5. 
Einem in fein Recht, in feine Rechte grei⸗ 
fen, invadere, usurpare gli altrui diritt. 
J. ſich ſein Recht vergeben, lasciare an- 
dare, trascurare i suoi diritti; Iasciarli 
usurpare senza farne caso. 

3) Recht ſprechen, pronunziare la sen- 
tenza, giudicarej sedere pro tribunalî, 


mand, legala bene, e lascia trarre; it.] stare a banco. §. der Weg Rechtens, la 


modo basso, piscia chiaro e fatti beffe, 
del, e fa le fiche al medico. 

3) [yer afforzore], molto, assai. 8. 
recht gern, molto volontieri, volontie- 
rissimo. F. recht gut, recht ſchoͤn, recht 


via di giustizia. F. wie es, was Rech⸗ 
tens iſt, come è di ragione, di giustizia, 
come è giusto. &. durch Urtheil und Recht, 
per sentenza e giustizia. F. das Recht beu⸗ 
gen, storcere, violare il diritto. $. Einem 


angenehm u. ſ. w., benissimo, benone, zu Rechte ſtehen, essere soggeito alla giu- 
gittimo, vero. F. ein rechter Bruder, fra- [bellissimo , molto bene, bello, grato ec.' risdizione di uno. &. das Recht anrufen, 
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invocare Ia giustizia, ricorrere alla gius- Mam, un uomo retto, probo, di garbo, 5. Einen rechtſchaffen pruͤgein, bastonare 


tizia 8. 1 ſein Recht anthun, far un Soy 11 uno di santa ragione. 
giustizia ad un reo, punirlo come lo me- echtlich, avv. gluridicamente, le- Rechtſchaffenheit . bith 
rita. &. Gnade fuͤr Recht ergehen laſſen, galmente, giudizialmente. ° rettitudine, lealtà, Del SORA 


vedi Gnade. 2) rettamente, probamente, lealmente, Rechtſchreiben, . a. ortografizzare. 
4) Per Geſetz, diritto, legge, ragione. onestamente. &. rechtlich handeln, agire, Rech tſchreiber, m. che 5 
§ die Rechte bringen es fo mit fi, cosi operare rettamente, lealmente, da galant condo l’ortografia, correttamente. 
esigono, vogliono, comandano le leggi. uomo. 3 Rechtſchreibung, f. ortografia. 
S. von Rechtswegen, de jure. 8. das Rechtlichkeit, /. [Biligleit, Recht⸗ J. die Regeln der Rechtſchreibung, le re- 
goͤttliche, menſchliche, naturliche, geſchrie⸗ ſchaffenheit], probità, lealtà. gole ortografiche. 
bene, buͤrgerliche, canoniſche, rimifhe] Redbtitebend, agg. amante, vago Rechtser fahren, agg. piurispe- 
Recht, le leggi divine, umane, il diritto, della giustizia ; giusto, probo. rito, giurisprudente, perito nelle leggi. 
la ragione, il jus naturale, scritto, civile, | Rechtlos, agg. [unvebtmdfig], ill Rechts er fahrne, m. giurispru» 
canonico , Romano [solenne]. $. die giitimo, illegale. dente, giurisperito. 
Rechte ſtudiren, studiare la giurispruden-| Rechtloſigkeit, /. [unrechtmäßig Rechts fall, m. caso giuridico, le- 
za, il jus, le leggi. S. ein Doctor der keit], illegalità. ale. 
Rechte, un dottore di giurisprudenza, dif Rechtmaͤßig, agg. legittimo, e- Rechtsfaͤllig, avo. rechtsfaͤllig 
legge. condo la legge. &. eine rebtmdfige Ehe, werden, perdere la lite, il processo. 
5) Per Abgabe, Zoll, diritto, dazio.|matrimonio legittimo. 5 rechtmaͤßige Rechts forderung, f. pretensione 
Rechte, n. p. e. er hat Etwas Rech⸗ Kinder, figli legittimi. &. der rechtmäßige legitüma. 
tes gelernt, ha fatto de buoni studj, ha] Erbe, Beſitzer, il legittimo erede, pos- Rechtsform, /. forma legale. 
- imparato molto. g. er ſieht nach was Rech⸗ sessore. 8. ein rechtmaͤßiger Grund, ra- Rechtsfoͤrmig, agg. legale, giuri- 
tem aus, ha l'aspetio d'un signore, sembra|gione legittima, legale. S. eine rechtmaͤ⸗ dico, in forina legale, 
essere una persona di conto, pare uomo ßige Entſchuldigung, scusa valida. $. ein Rechtsfrage, /. questione giuridica. 
di grand' affare. F. er halt ſich fir etwas rechtmaͤßiger Richter, giudice competente; Rechtsgang, m. procedura giudi- 
Rechtes, si tiene per q. c. di buono, per S. ein rechtmäßiges Verfahren, un proce- ciale. 
una persona di conto, per uomo di grand’ |dere legale, conforme alle leggi. Rechtsgelehrſam 1 F. giu 
affare. F. ich habe zehn Thaler gewonnenz; Recht mäßig, oe. legiuimamente, Rechts gelahrtheit, rispru- 
das iſt was Rechtes! ho vinto dieci talleri, secondo le leggi. — denza. 
oh, la gran cosa! per bacco, che somma!| Rech tmaßig keit, f. legi umi; Rechtsgelehrt, agg. giurispruden - 
Rechte, /. la [mano] destra. legalità. F. (eines Ri bters), competenza. te, giurisperito. 
Rechteck, n. T. geom. reuangolo. Rechts, avv. a [man] destra, dalla Rechtsgelehrte, m. giurispruden- 
Rechteckig, agg. rettangolare. parte destra, alla diritta. S. rechts und te, giurisperito. 
Rechten, . n. [mit Einem], liti-(linfé, a destra e a sinistra. F. er ifti Rechtsgleichhelt, /. parità, ugua- 
gare, piatire. rechts, rechts und links, è manritto, è slianza di diritto. 
2) um Etwas rechten, far processo, ambidestro. Rechtsguͤltig, age. vedi rechts- 
muo ver lite per q. c. &. T. mil. rechts um! a diritta! 2 kräftig. ei 
; Rechtsgültigkeit, /. vediRedbtà: 


8. Pros. viel Rechten macht zu Knech⸗ destra! i 
ten, portan le liti danni infiniti, Rechts amt, n. ufficio di giudica- kraft. 

Rechtshandel, m. [Proceß], causa, 
lite, processo. 


Rechter, m. uomlitigioso, cavillo-|tura. 
so, vago di liti, di cause, Rechtsaus ſpruch, m. pedi Rechts⸗ 

Rechtshangig, age. pendente. 8. 
eine rechts haͤngige Sache, causa pendente, 


Rechtfertig „ uͤbl. rechtſchaf⸗ ſpruch. 
fen, ved. SOTA Rechtsbefliſſene, m. studioso di 


Rechtfertigen, „. a. [Einen], giurisprudenza, del gius, delle leggi. 
giustificare. F. eine That rechtfertigen, Rechtsbehelf, m. vedi Rechtswohl⸗ 
giustificare un azione, un fatto. 8 ſich that. 
di „ giustificarsi. | Rechtsbehoͤrde, J. tribunale di 

. T. teul. die rechtfertigende Snade, giustizia, foro, l’uffizio. 
la grazia giustificante. Rechts be iſt an d, m. avvocato, proc- 
ö 8 echtfer tiger, m. giustìficatore. curatore. 
Rechtfertigung, f.giustificazione | Rechtsbeſtaͤndig, age. J guͤltig], 
Rechtfertigungsgrund, m. ra- legale, valido, autentico, legittimo. 


indecisa. 

Rechts huͤl fe, F. assistenza, ajuto 
della giustizia. 

Rechtskniffe, m. pi. rigiri di cu- 
riali, cavilli, cavillazioni d' avvocati. 

Rechtskoſten, pl. dol, Gerichts⸗ 
koſten, vedi. 

Rechtskraft, f. validità, autenti- 
cità, forza di legge. 5. einem Ausſpruche 


gione giustificativa. Rechts beſtaͤndig, avv. valida- Rechtskraft ertheilen, validare, convali- 

Rechtfertigungsſchrift, Y. me- mente, autenticamente, legittimamente. dare, render valida una sentenza. 
moria, scritto giustiſicati vo. Rechts beſtaͤndig keit, f. validit, Rechtskraͤftig, agg. che ha forza, 
autorità di legge, valido, autentico. È. 


Rechtgeſinnt, ogg. che ha senti-|/autenticità; legalità. 
menti onesti, retti; retto, onesto, probo.] Recht ſchaffen , agg. probo, onesto, 
Rechtglaͤubig, agg. ortodosso. leale. $. ein rechtſchaffener Mann, un 
Rechtglaͤubigkeit, f. ortodossia.| uomo 33 „ galant uomo, un 
; uomo da bene, di garbo, un onest' uomo 
Rechthaber, m. colui che vuol, un valent’ nemo. 8. ein rechtſchaffenes 


ein rechtskraͤftiges Urtheil, senteuza vali- 
da, coll’ autorità delle leggi. 
Rechtskraͤftig, avv. validamente, 
legalmente, coll’ autorità delle leggi. $. 
redptstréàftig werden, acquistar autorità, 


pretende aver sempre ragione. Her . x e 
f . z, Gemuͤth, cuor ben fatto, animo forza di legge. 

Redtbaberei, f. il volere aver leale, onesto. 8 eine rechtſchaffene Hand. Rechtskunde, f. giurisprudenza. 
[sempre] ragione 15 ogni cosa]. tung, azione onesta, degna, buona. 5. Rechtskundige, m. giurisprudente. 
Rechthaberiſch, agg. che vuole ein regtfdaffener Sohn, degno figliolo. | Rechtslehre, f. giurisprudenza. 
aver sempre ragione. F. ein rechtſchaffner Diener, servo fedele.| Rechtslehrer, m. legista, giuris- 


Rechtlich, agg. giuridico; legitti- F. ein rechtſchaſſner Soldat, soldato fe- prudente, professore di giurisprudenza. 
mo: giudiziale, legale. S. eine rechtliche dele, bravo, valente. Rechtsmittel, u. amminicolo giu- 
Forderung, pretensione legittima, a giusto] Rechtſchaffen, avo. lealmente, ridico, di diritto. 
titolo. $. a rechtliche Mittel, per via onestamente, da bene, da galant uomo. | Rechtspflege, /. amministrazione 
di giustizia. 8. eine rechtliche Entſchei⸗ 2) Fam. Per ſehr, tuͤchtig, bravamente, della giustizia. 
dung, decisione giuridica, sentenza del] grandemente, compiutamente. 8. recht Nechtsregel, f. regola di diritto. 
giudice. 8. im rechtlichen Verſtande, nel ſchaffen arbeiten, lavorare con buona lens, Rechts ſache, J. causa, lite, pro- 
senso giuridico. F. eine rechtliche Urkunde, assidusmente. F. ſich rechtſchaffen wehren, ces zo. 
documento legale, autentico, valido. difendersi con bravura, bravamente, va- Rechts ſpruch, m. sentenza, deci- 

2) Per tedtfbaffen, billig, retto, giusto, lentemente. &. rechtſchaffen trinken, bere |sione giuridica ; giudicato. &. ſich einem 
probo, leale, onesto. 5. ein rechtlicher come un Tedesco, cioncare, trincare. ä unterwerfen, sottomettersi, 
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acquiescere ad una sentenza, stare all Recrut, m. T. mil. recluta. 5. Re⸗ zur Rede ſtellen, far render conto ad al- 
giudicato. 9 cruten ausheben, werben, anwerben, le-|cuno di q. c. 6 ich werde Ihnen dafuͤr 
Rechts ſtand, m. foro, wibunale, vare, farreclute, arruolar soldati. Rede ſtehen, gliene starò garante, gliene 
giudice competente. Necrutiren, v. a. reclutare, far|renderò ragione. 
Rechtsſtaͤndig, age. soggetto alla reclute. 5) Per Vortrag, discorso, diceria, 


giustizia, ad un foro competente. Recrutfrung, J. il reclutare. . |sermone, orazione, ragionamento; aringa. 
Rechtsſtreit, m. Causa, lite, pro- RNectificfren, Vo Ge T. de Chim. 8 eine Rede halten, ſar un sermone, per- 
cesso. rettificare, ridistillare. orare. F. Cicero's Reden, le orazioni di 


Rectificirung, f. rettificazione. | Cicerone. 
Rector, m. Voce lat. (einer univeri Redeart, J. maniera di parlare, di 
fitit), rettore. F. (einer Schule), reg-|favellare. 
gente. 2) Per Redensart, vedi. 
5 n. rettorato ; sopran-| Redebild, n. figura rettorica. ° 
Rectorat, tendenza, reggenza | Redeform, f. 7. di Gram. modo. 
Recurs, m. vedi Regreb. Rede kunſt, J. la rettorica, arte ora- 
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J nur der Menſch hat die Gabe der Rede, ca „ di 
Rechts verdrehung, J. cavilla- Tuomo solo ha il dono della parola. &. ee 5 5 sin rp 
zione, cavillo. die Rede iſt ihm vergangen, ha perduto parlare n o ale 
9 
Rechtsverfahren, n. procedura la favella. 8. ſeine Rede verſtellen, con- cuno. 8. von, über Etwas reden, par- 
giudiciale; processo. traffare la sua voce. &. mit der Rede jare di g. 6. 8. mit ſich ſelbſt Dot ſich 
Rechts ver faſſung, J. giustizia. nicht recht fortkommen, impuntare, intop- hin reden, parlare fra se. f. durch die 
Rechtsverhandlung, È atto di|pare nel favellare. Nafe reden, parlare col, pel naso. $. 
giustizia, giudiciale. 2) die gebundene Rede, i versi, la poe- 
Rechtsverſtaͤndig, age. gimis-isia. 8. die ungebundene Rede, la prosa. 
prudente. | 3) discorso , quel che si dice. È iz 
Rechtswiſſenſchaft, J. Siuris- nem in die Rede fallen, interrompere uno tozzi, e a bocconi. $. vertraulich mit ein⸗ 
rudenza. — nel discorso, rompergli le parole in bocca.| ander reden parlare, discorrere in con- 
Rechtswidrlg, agg.) vedi wider- F. in feiner Rede innebalten, abbrechen, pienza. & öffentlich reden, parlare in 
Rechtswidrig, avv.) rechtlich. fermarsi nel mezzo del discorso, inter- pubblico, pubblicamente. F. zum Volke 
Rechtswohlthat, f. beneficio di rompere il filo del discorso. &. in ſeiner reden, aringare il popolo. $. mit affettir⸗ 
diritto , delle leggi. Rede ſtecken bleiben, arenare, incagliare, ter glerlichkett reden, parlare in punta 
Rechtszwang, m. coerzione, co- prender vento. $. um wieder auf unfere : 
stringimento per via di giustizia. F. Rechts- vorige Rede zu kommen, per ritornare al 
zwang brauchen, costringere per via di] nostro discorso, al discorso di prima. 
iustizia. 8. vergeſſen Sie Ihre Rede nicht, tenga 
Rechtwinkelig, agg. rettangolo,|a mente, non dimentichi le sue parole. 
rettangolare. S. die Rede kam, fiel bald auf dies, bald 
RNRecidliv, n. T. de Med. Rückfall], auf jenes, il discorso cadde ora su d'un 
ricidiva; ricaduta in una malattia. oggetto , ora su d’altro, si parlò, si venne 
Recipient, m. recipiente. a parlare di varie cose. F. wovon iſt die 
It. T. de Chim. Per Vorlage, reci-[Rede? di che si tratta? di che si dis- 
piente. corre? F. davon iſt die Rede nicht, non 
Recitativ, n. T. di Mus.recitativo.|si parla, non si tratta di questo; non è 
Recitfren, . a. [berfagen, vor⸗ questo di cui si tratta. &. cine Rede gibt 
tragen ], recitare. die andere, una parola inena, tira l'altra; 
eck, n. cavalletto. il dir fa dire. &. er achtet nicht auf meine 
eckba nf, f- uͤbl. Folterbank, edi. Rede, non fa conto, capitale delle mie 
Recke. m. Miese 1 gigante. parole, non vi abbada, non mi dà retta. 
Recken, v. a. stendere, stirare; por-|$ Einem Rede fteben, rispondere ad 
gere. F. den Kopf in die Höhe recken, al- |uno, entrar in discorso con uno. g. nicht 
lungare il collo, alzare il capo. &. das bei einerlei Rede bleiben, saltar di palo 
Leder recken, stirare il cuojo. 5. ſich recken in frasca, uscir del seminato. S. geden⸗ 
(beim Aufſtehen), prostendersi, sgran- 
chiare. 
Reckholder, m. üͤͤbl. Hollunder, 
Wachholder, vedi. 


2) controversia intorno una questione 
legale. | 

Rechtsſtuhl, m. tribunale. 

Rechtstag, m. [Gerichtstag], gior- 
no di foro, curiale. 

Rechtsurkunde, F. documento 
legale, autentico. 

Rechts verdreher, m. cavillatore, 
mozzorecchi. 


laut, leiſe, fatte reden, parlare ad alta 
voce, a bassa voce, sommessamente. $. 
gebrochen, abgebrochen reden, parlare a 


di forchetta, col quindi e cioè. &. mit 
großer Beputſamkeit reden, parlare con 
gran riserbo ; colle seste. S. ins Gelag 
dinein reden, parlare a casaccio, favel- 
lare a caso, in aria. &. ich rede nicht ohne 
Grund, non parlo senza un perchè, non 
parlo a caso. S. laſſet ihn reben , lasci a- 
telo dire, cantare, chiacchierare; che 
canti quanto vuole. ®. wenn man ihn 
reden hoͤrt, sentendo lui, a sentirlo par- 
lare, a quel ch'ei dice, secondo lui. $. 
er hat gut reden, er ift reich, egli ha un 
bel parlare, egli ch’ è ricco. F. er läßt 
gar nicht mit ſich reden, non dà retta a 
nissun, non dà ascolto alla ragione, non 
è possibile di fargliela intendere. &. das 
war auf mich geredet, questa era diretta 
a me, una stoccata per me. 8. Einem 
ins Gewiſſen reden, parlare alla coscienza 
d’alcuno, commuovergliela. $. auf Et⸗ 
was zu reden kommen, entrare in discor- 
so, in ragionamento di q. c. 


$. Fig. die Sache redet ſelbſt, la cosa 


ken Sie meiner Rede, tenga a mente le 
di parole. F. die 1 an pra richten, 
indirizzarsi col [suo] discorso ad uno, ri- : A 
_ {volgere la ni ca &. ſeiner Rede 1 ria da se, è cata: Li ibre Augen, ire 
Nedfeil, n. corda [sorta di tortura]. nach secondo il suo discorso, le sue pa- 5 i di lei occhi, i di lei 
Reckzeng, n. strumenti di tortura. role; a quel ch'ei dice. &. die Rede auf Sura! parlano. | 
Recognition, J. T. forense (einer Etwas bringen, far cadere il discorso uf D) . a. p. e. eine Sprache reden, par- 
Vollmacht), legittimazione. . q. c. g. es gehet die Rede, daß... corre lare una lingua. $. eins ins andere res 
Recognosciren, . a. 7. mil. voce, si va dicendo, spargendo voce, den, saltare di Palo in frasca. $. Boͤſes 
(cine Feſtung, den Feind), riconoscere. .[che.... 8. es gehen allerlei Reden von von Einem reden dir male di chicches- 
2) 7. leg. ein Leben recognosciren, far ihm, si vanno dicendo tante cose di lui, sia, sparlare di, contro alcuno. 5. Einem 
la ricognizione d'un feudo. si chiacchiera tanto di lui. G. bas ift der das Wort reden, scusare uno , difender- 
Recognoscſrer, m. esploratore, Rede nicht wertyh, non merita la spesa lo, patrocinarlo. S. ich habe ein Wort 
riconoscitore. di parlarne, di farne parola. &. das ſind mit Ihnen zu reden, ho, avrei a dirle 
Recognoscirung, J. ricognizio- leere Reden, questi son vani discorsi, una parola. 
ne, riconoscimento. parole inutili. L. langweilige Reden, pa-| Reden, n. il parlare, il favellare, la 
Reconvalescèent, m. Zoce lat. role, discorsi nojosi, seccanti. $.grobe,|favella, il ragionamento. &. des Redens 
{Genefende], riconvalescente. hoͤfliche Reden, parolacce, villanie, pa-|mibde fein, esser stanco di, del parlare. 
Reconvalescenz, J. Foce lat. role coriesi, belle parole. 8. mitten im Reden, nel bel mezzo del 
[ Genefung], riconvalescenza. F. T. ci Gram. die Theile der Rede, discorso. f. das Reden wird mir ſchwer, 
Recon vention, /. T. forense, ri- le parti del discorso, dell’ orazione. ſauer, m' incomodsa il parlare, stento a 
convenzione. 4) Per Rechenſchaft, ragione, conto.|favellare. 8. viel Redens von Etwas mes 
Recreditiv, n. [Abberufungsſchrei⸗ J. Rede und Antwort ven Etwas geben, chen, audar facendo molte parole, di- 
ben], ricreditiva, richiamo, rendere conto , ragione di d. c. G. Einen] cerie di q. . 
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Red end, part. parlante, favellante. Refectorlum, n. Voce laf. [in 8. eine ſichere, untruͤgliche Regel, regola 
sicura, infallibile. 5. die Regeln einer 


8. Thiere u. ſ. w. redend einfuͤhren, in- 
trodurre animali ec. parlanti. 
F. T. & Arald. ein redendes Wappen, 
armi parlanti [significante il nome]. 
Redensart, /. modo, maniera 
dire; frase. 5. eine gemeine, niedrige 
Redensart, modo popolare, basso. 
deutſche, franzöͤſiſche u. ſ. w. Redensar⸗ 
ten, germanismi, gallicismi ec. 
Sammlung von Redensarten, frasario ; 
raccolta di frasi. 
Redeprunk, m. fasto, pompa nel 
arlare. 
Rederei, f. Fam. diceria; 
chiere. 
Redeſatz, m. periodo. 
Redeſchen, agg. timido, 
di parlare; it. taciturno. , 
Redeſchwulſt, . ampollosità. 
Redethell, m. T. di Gram. parte 
del discorso, dell' orazione. 
Redlich, agg. eun] 
onesto, dabbene. $. ein redlicher Mann, 
uomo leale, dabbene, un degno galant 
uomo, F. ein redliches Herz, Gemüth, 
un cuor ben fatto, un animo leale, one- 
sto. 8. redliche Abſichten haben, aver 
buone, oneste intenzioni, 
Redlich, avy. rettamente, lealmen- 
te, onestamente, dabbene, da galant’ 


uomo. 

Nebdblibfeit, f. rettitudine, lealtà, 
probità, onestà. 

Redner, m. oratore; parlatore. 8. 
ein ſchoͤner Redner, bel dicitore. $. ein 
oͤffentlicher Redner, oratore, aringatore. 

Redunerblume, f. figura, fiore 


rettorico. 
Red nerbuͤhne, F. ringhiera, arin- 


iera. 

Reduergabe, f. dono d' eloquenza. 

Rednerin, f. buona parlatrice, che 
sa ben perorare. 

Redueriſch, agg · rettorico, ora- 


torio. 
Rednerlſch, aur. in modo rettori- 
co, oratoriamente. i 
Rednerſtuhl, m. cattedra, rin- 
lera. ; 
Redoute, /. Voce franc. [Mas ken- 
ball], mascherata, ballo in maschera. 
2) T. di Fortif. ¶ Schreckſchanze!], for- 
tino quadrato. 
Redſelig, agg. Igeſprächig], vago 
di favellare, che parla volontieri. 
R edſellgkeit, F. loquacità. 
Reduciren, .. a. T. d' Aritm. 


einen Bruch reduciren, far riduzione d'un mente. 


rotto. 

È; de' Chim. ridurre. 
eduction, f. riduzione 

o 7. mil. (der Truppen), riforma. 


eebinder, n. pl. T. di Mar. ca- (concitare, eccitare, destare le passioni. 


riche. 
Reede, /. vedi Rhede u. ſ. w. 


DR cell, agg. Foce fr. reale, po- Son, 


sitivo, effettivo. &. ein reeller Mann, 
un galant uomo, un uomo da farne con- 
to, capitale. Z. ein reeller Dienſt, una 
È cel un servizio effeiti vo, 
fondate, positive. 8. reeller Dank, ri- 
conoscenza di fatto, effettiva. 


Reep, et: fime. 
RNeepſchlaͤger, m. [Seiler], funajo. 


di ferendario. 


&. eine ten], riferire, rapportare, far relazione. 


chiac- |reffen, ammainare le vele. 


che teme |flettere. 


robo, leale, Ne 


positivo. regole, seguirle. 
reelle Kenntniſſe, conoscenze reali, geln 


Kloͤſtern], refettorio. 
Referat, n. T. di Cancell. riſerto. Sprache, le regole d'una lingua, della 
Referendar, m. Voce lat. grammatica. . 
Referendarius, J referendario,ri-] 8. Prov. keine Regel ohne Ausnahme 

non c’è, non si dà regola senza Ila sus 
Referent, m. Voce lat. relatore eccezione. 

(duna causa e simili]. 2) (eines Ordens), le regole, le costi- 
Referiren, .. a. Voce lat. [ deri:|tuzioni. 

) 7. d' Aritm. die Regel de tri, la 
eff, n. (iu Laſten), gerla. It (in regola del tre. &. die verkehrte Regel, 

Ställen), rastrelliera. ö la la inversa. 

Reffband, n. T. di Mat. carica. Regeling, F. T. di Mar. cordone. 
Reffen, v. a. N di Mar. die Segel Regellos, agg. irregolare, srego- 
lare, [fatto ] senza regola. $. regellofe 


Reffträger, m. facchino. Verſe, versi irregolari. $. ein regelloſes 
Reflectiren, „. a. T. fis. ri- Leben, vita sregolata, dissoluta. 


Regelloſigkeit, J. irregolarità 
2) v. n. Per uͤberlegen, riflettere, ſar 5. 1 geben, der Sitten) / sregolatezza. 
riflessione, meditare. fa egelmaͤßig, agg. regolare, re- 

3) auf Etwas reflectiren, attendere algolato. $. ein regelmäßiges Gebände, 
ꝗ · C.; op mente, badarvi zu- ge difizio regolare nelle sue parti. &. eine 
ler, m. T. fs. [ Widerſchein J, regelmaͤßige Bewegung, movimento, mo- 
riflesso, riflessione: to regolato, misurato. F. eine regelmaͤ⸗ 
Reflerion, /. T. fis. riflessione, il ßige Schönheit, beltà regolare. $. eine 
riflettere. regelmaͤßige Lebensweiſe, vita regolata; 
2) Per Ueberlegung, riflessione. "| metodica. 
Reflexlonslinle, f. linea di ri-| $. T. mil. vegelmdfige Truppen, trup- 


sione. pe regolari. 
Reflerionspunkt, m. punto dil F. T. de Med. ein regelmäßiger Puls, 


riflessione. , polso regolare. 
‘Refleriongwintel, m. angolo di Regcimdfig, ave. regolarmente, 
riflessione. . „ con regolarità. $. regel⸗ 
Reform, f. Vocelat. [Umbilbung].|mdfig leben, vivere regolatamente, me- 
riforma. nar una vita regolata 
Reformation, J. ‘riformazione| Regelmdfigreit, 7 regolarità. 
riformagione, riforma. Regelu, v. a. regolare, ordinare. 
Re formé tor, m. riformatore. 8. dieſe Sprache fing ſchon an ſich zu re⸗ 
Reformfren, . a. riformare. geln, questa lingua cominciò già a for- 


Reformirt, part. riformato. F. die mar regole. 
ceformirte Relicion, la religione rifor-| Regelpr iefter, m. T. eccl. prete 


riata , il protestantismo, il Calvinismo. olare. 
Reformirte, m. e f. un, una Cal- egelrecht, age. regolare. 
vinista, protestante. Regelwidr ig, agg · contro le re- 


Refraction, f. T. fis. [Strablens: gole; irregolare. 
„ raggi]. | 1 . a. muovere, rimuovere, 
9 n 94 Ai È (in Orgein), regale. 8. grob 5 C ich konn Lu Hand 

9) (iu Büchern) scaffale. scansia. - noch Fuß, kein Glied regen, non poteva 

T. degli Sta avalicuo muovere, alzare nè mano, nè piede, un 

) Per Hogeitsrecht [ L Regalien] dito. 8. ſich regen, muo versi. 
regalie, diritti regali 407 i di faum regen, muoversi a pena, ruticarsi.. 
eg alpapiet, n. carta reale. - 5 sia ſic nai mehr, er si: Da 

Negele . (in Orgeln), bordone. gi 3 8. da Kind al ſich im 

RA 8 Pagare 1 Pro- Mutterleibe, il feto si va già movendo 
0, JerViCOS eee eiſt, ingegno, nell utero [materno]. S. er regt ſich nicht 
Eifer 110 Kereid vegliato. $. ein reger von der 5 non si muove dal [suo 

7 ido. 9 ſich! nissun 

Rege, avv. destamente, svegliata- posto. & Keiner rege er 
e. $. rege machen, destare, sveglia- pad Li hg lei Luͤftchen, 
re; irritare, eccitare. 8. rege werden, 8. Fig. es regt ſich in mir ein Seſübl, 
destarsì , svegliarsi. &. den Zorn rege i 3 Fig. gt ſich 5 
machen, eccitare la collera, muovere all ee eee eccita, si mevegua un 
ira. &. die Leidenſchaften rege machen, sentimento, che 

Regen, me pioggia. 8. ein ſtarker, 


F. T. degli Uccell. stanghe. heftiger Regen, pioggia dirotta, rovescio, 
J. [Richtſcheit, Lineal], re- acquazzone. &. ein feiner, zarter, fanfs 
i ter Regen, pioviggina, pioggerella, piog- 
getta. î ein dichter Regen, pioggia 

spessa J. im Regen ſtehen, star sotto 
la pioggia, lasciarsi piovere addosso. F. 
wir werden bald Regen bekommen, pio- 
verà quanto prima, avremo pioggia. $. es 
laßt do zum Regen an, it tempo si va 
disponendo alla pioggia, si va annuvo- 
§. der Regen überfiel uns, fam- 
& Schut 


Rege 
Regel 
la, riga. 

§. Fig. Per Vorſchrift, regola, nor- 
ma, precetto; massima. 8. ſich an die 
Regeln binden, attenersi, obbligarsi alle 
E. ſich nicht an die Re: 
binden, trascurare, trasandare le 
regole. 5 dieſe Sache iſt in der Regel, 
nach den Regein, questa cose è giusta 
il buon ordiue. 8. in der Regel geht es laudo. 
ſo, per lo solito, per le ‘più va così mo sorpresi dalla pioggia. 
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gegen den Regen ſuchen, - cercar di met-( Regenwolke, J. nuvolo che porta Regierungskanzellei, /. can- 

tersi al coperto dalla pioggia. . pioggia, gravido di pioggia. celleria del governo. i 

S. Prov. 1. aus dem Regen in die Regenwurm, m. lombrico. Regierüngskanzelliſt, m. scri- 

Traufe kommen, ſuggir l'acqua sotto le Regenwurmdoͤl n. olio lombri- vano della cancelleria del governo. 

grondaje; cader dalla padella nelle brage. cato. . [Regierungskunſt, 7. Tarte di go- 
$. Prov. 2. auf Neaen folgt Sonnen Regenzeit, /. tempo piovoso; sta- vernare [uno stato], di regnare. 


ſchein, dopo la pioggia il sole riluce; gioue piovosa , della piuggia. Î Regierungslaſt, F. il peso, ca- 
dopo il tempo cattivo viene il buono. Regieren, . a. [ienten], guidare, rico del governo. 
Regenbach, m. torrente formato (dirigere, governare, condurre. F. ein. Regierungslos, agg. anarchico. 
da piogge. i Fahrzeug, Schiff regieren, dirigere, go- Regierungslos, ary. anarchica- 
Regenbogen, m. arcobaleno, arco |vernare, condurre uva nave, F. ein pferd mente. 
celeste; it. poet. Iride, Iri. regieren, guidare, maneggiare un ca- Regierungsloſigkeit, F. anar- 
Regenbogenfarbe, J. color iri- vallo. n 


dato, d'iride. 2 einen Staat, ein Volk regieren, 


chia. l 85 
Regenbogenfarbig, agg. iridato. Reglerungspraͤſident, m. pre- 


reggere, governare uno stato, un popolo.: sidente del governo, 
Regenbogenhaut, F. T. d' Anat. J. Goit regiert die Weit, Dio governa, Regierungsrath, m. consigliere 
(im Auge), iride. se regge i mondo. &. fie regiert ihren Mann, | del governo. 
Regenbogenſtein, w. T. de“ Nat. ella governa, domina il marito, porta il Negierungs ſache, /. affare di 
nietra iridata. calzoni. G. er kann ſich ſelbſt nicht regie: governo, dell' amministrazione, 


Regendach, n. souogrondale. , ren, non sa reggere, governare se ste- Regierungsſekretair, m. segre- 
Regend icht, ogg. cui la pioggia so, non sa tenersi a regola. Jiario del governo. 
non penetra, che resiste alla pioggia. d. Fam. der Teufel regiert ihn, ha il Regierungs ſorgen, / pl. cure, 


Regenfang, m. cisterna. , ddiavolo in corpo, addosso. pensieri, ſastidj del governo. 
Regenfeuer, n. T. de Razz. piog- . è. T. di Cram. dieſes Vorwort regiert Regiment, n. [Regierung], gover- 

gia di fuoco. den Genitiv, Dativ, questa preposizio-|no, regno, imperio, autorità, signoria. 
Regengalle, /. arcobaleno tronca- ne regge, ammette il genitivo, il dativo. F. das Regiment fuͤhren, aver il gover- 

to, imperfetto. , 3) b. n. (von einem Fürſten), reggere, no, il dominio; governare. &. in die⸗ 
Regengew oͤlk, n. nuvolato [clie regnare, do minare, ‘ signoreggiare. ‘ F. ſem Hauſe fuͤhrt die Frau das Regiment, 

minaccia pioggia). lange, gluͤcklich regieren, regnare lun- in questa casa la moglie domina, porta 
Regenguß, m. rovescio, nembo, go tempo, ſelicementeG. i calzoni. 

acquazzone, pioggia dirotta. setole It. (von Krankheiten), vedi herrſchen. 2) 7. mil. reggimento. F. ein Regie 
Regenba ft, agg. Vedi regnicht. Negierend, part. att. reggente, ment zu Fuß, zu Pferde, reggimento 
Regenhut, m. cappello [per ripa- regnante. F. der regierende Fuͤrſt, il prin- d’infanteria, di cavalleria. $. alte Res 

rarsi dalla pioggia]. 1 i cipe regnante, der regierende Buͤr⸗ gimenter, reggimento di veterani. 8. ein 
Regnicht, agg. regnichtes Wetter, germeiſter, il podestà, il borgomastro in Regiment errichten, levare „ mettere in 

tempo piovoso, acquazzoso, volto a funzione, . piedi un reggimento. 

pioggia. &. es ſieht regnicht aus, il tem- Regierer, m. übl. Herrſcher, vedi. | Regimentsadjutant, m. adju- 

po minaccia pioggia, di piovere, par che Regierſucht, 7. uͤbl. Herrſchſucht, tante maggiore. 

voglia voltarsi a pioggia. vedi.. , n Regimentsarzt, m. chirurgo 
Re enkappe, /. gabbano, ap- Regierung, J. (eines Staates), do- meggiore. 


potto [per ripararsi dalla pioggia]. minio, imperio, regno. F. die Zügel de Regimentschirurgus, Ì m. chi- 
Regenkraft, J. 7. de' Bot. pe- Regierung, le redini dell' imperio, $. Regiments fel dſcherer, rurgo 
15e 1 8 die Regierung antreten, cominciare a re- maggiore. ilo 
Regenleder, n. (an Kutſchen), man-/gnare, salir sul trono, prendere le redinij R egimentsgericht, . consiglio 
tello. i i i dell imperio, del governo. d. die Re⸗ di guerra [d'un reggimento]. | 
Regenluft, . aria di pioggia, gierung niederlegen, deporre il governo, Regimentsinhabet, m. proprie 
egenm antel m. mantello , pa-|addicare il reguo. $. waͤhrend ſeiner Re⸗ tario d'un reggimento, . | 
landrano [della pioggia]. gierung, durante il suo regno, sotto i N egimentskaſſe, F. cassa del 
Regenmeſſer, m. T. NS. ietö- suo governo. Z. eine despotuche Regie⸗ regsimentoo. N 
metro. i |rung, governo, dominio despotico. Regimentsquattiermeiſter, m. 
„ m. mese piovoso. |. ) Per Behoͤrde, governo, reggenza. quartier mastro. 
1 egenpfeifer, n. T. de Nat. pi-|$. ſich an die Regierung wenden, fari Regimentsſtab, m. stato maggio- 
viere, fischione. i capo, aver ricorso y volgersi al governo. re [del reggimento]. 
Regenpfuͤtze, J. pozzanghera. ‘ig. die Befehle der Regierung, gli ordini Regimentstambour, m. um- 
Regenrinne, Y. grpndaja; ‘doccia del governo. SE burino maggiore. 
[per l'acqua piovana]. di 3) Per Regierungsgebaͤude, g. e. auf Regimentsunkoſten, pl. Fam. 
Regenſch auer, m. nembo, ro- die Regierung gehen, andare a palazzo, auf Regimentsunkoſten leben, vivere a 
vescio, scossa d' acqua. aal governo. ese spese degli altri, campare à ufo, alle 
Regenſchirm, m. dmbrella, om-| Regierungsadrocat, m. avro spalle altrui. = F 
brello. 5 cato del governo, Region, F. regione. 8. in hoheren 
Regenſtrom, m. torrente di piog-| Regierungsantritt,.m.ingresso! Regionen, nelle alte, nelle più elevare 
gia. tt nel governo, ascesa al trono... —. regioni. — . : 
Regent, m. [Färſt, Berefdher], reg-Regierungsart, J modo di re- Regiſter, n. Voce lat. Beczeichnißl, 
gente, principe, sovrano. i guare, di governare , forma di governo.|registra, dista. G., ein Regiſter fuhren, 
2) (während der Minderjährigkeit des Thron⸗ Regierung saſſ ſſor, tenere, avere il registro. &. ius Regiſter 
erben), reggente. N. der Prinz Regent, 9 9 eſſor, n. asses- eintragen, scrivere a registro, registrare, 
il principe reggente. „ i (binten in einem Buche), indice, tavola 
egen tag. m. giorno pioroso, Re gierungsbefehl, m. ordinan- 3 8. im Nester nachſuchen, 
Regentin, J. la reggente. &. die za, ordine » decreto del governo. cercare nell’ indice. &. er ſteht auf meis 
Kbnigin Regentin, la regina reggente. Regierungébote, m. messo dell nem Regiſter, me la son legata al dito, 
Regentropfen, m. goccia di piog- governo, ue gliene tengo conto. S. im ſchwarzen Re⸗ 
gia pete ina erungs form, /. forma, mo- giſter fteben, essere in cattivo concetto. 


10 pai 


sore del governo. 


O | Regi 
Regenvogel, m. chiurlo. „dello del governo. $. die monarchiſche, &. Fam. ein altes Regiſter, vecchia 
Regenwaſſer, z. acqua piovana. axiſtokratiſche, demokraticche Regierungs⸗ medaglia, un medaglione, carrozzone an- 
Regenwetter, n. tempo piovoso. form, il governo monarchico, aristocra- tico, un anticaglia. &. fie gehort ins alte 
Regenwind, m. vento che porta tico, democatico , monarchia, aristo- Regiſter, ella non fa più figura, è in là — 
pioggia, ventipiòvalo.,: .. |. crazia, democrazia, Mia icogli anni, è una pulcellona. &. ins alte 


Regifterfhiff 


Regifter kommen, invecchiare, venire in 
la cogli anni. F. fie iſt ein langes Regi: 
ſter, ella è un donnone grande grande, 
lungo lungo. 

2) (in Orgeln), registro. J. alle Re: 
giſter ziehen, tirare tutti i registri. 


Rehgeiß, J. capritola. 
Rehhaar, n. pelo, mantello di ca- 
priuolo. 1 9 
Rehjag d, /. caccia Idi]. ospriuoli. 
Rehkalb, n. caprioleitq c 
Rehkeule, /. cosciotto, lacca di ca- 


Regiſterſchiff, n. T. di Mar. na- priuolo. 


ve di registro. 


Rehleder, n. pelle, cuojo di ca- 


Regiſter zug, m. registro [d'or-!priuols; scheriolo. 


Bano]. , 
Regiſtraͤtor, m. Voce lat. regi- 
stratore. 


Regiſtratür, /. Foce lat. regisira- 


tura. 
Regiftriren, . a. [eintragen, ver: 
zeichnen], registrare, scrivere a registro. 


Rehledern, agg. di scheriolo 

Nebpoften, J. pl. palline, monizioue 
da [tirare a'] capriuoll. 

R ehruͤcken 7 M. vedi Rebziemer. 

R ehſchlaͤ 9 el Nn. vedi Rebkeule. 

Reh ſchro t, n. vedi Rehpoſten. 

Rehſpießer, m. 7. de Cacc. ta- 


„ 25 
— 


Regnen, .. n. imp. piovere. &. es priuolo di sei mesi, 


regnet, es wird bald regnen, piove, pio- 
verà tosto, non tarderà a piovere. &. fein, 
fanft, gelinde regnen, piovigginare, spruz- 
zolare, F. regnen, daß es klatſcht, pio- 


vere a scroscio. g · ſtrichweiſe regnen, pio · 


vere a paesi. 


F. Per simil. es regnete dort Kugeln, natojo 


Steine, colà grandinavan le palle, i sass i. 
S. Prov. wenn es nicht regnet, fo troͤ⸗ 

pfeit es doch, se non piove, pioviggina; 

se non è molto, è q. c. eno, 
Regneriſch, agg. e avv. piovoso, 


piovigginoso, che minaccia di piovere. 8. 


es fiebt regneriſch aus, minaccia di pio- forhitojo. 


vere, par che voglia voltarsi a pioggia. 

Regreß, m. 7. forense, regresso. 
8. feinen Regreß an Einen nehmen, pre- 
valersi di alcuno, cercar risarcimento da 
uno. 

Regreſſiren, -. n. ſich an Einen 
regreſſiren, cercar risarcimento da al- 
“Regi 

eg ſam, age. agile, attivo, lesto. 
Reg ſamkeit, f. agilità, auività. 


Regulär, agg. (regelmäßig], re- Jeder will fid an ihm reiben 


solare 8. reguldre Truppen, truppe re- 
olari. 

Regulini ſch, ogg. T. de Chim. der 
reguliniſche Theil (rein Metall), il pretto 
metallo. 

Regulfren, v. a. (ordnen), regola- 
re, ordinare, assettare, mettere in or- 


ne. 

Regulfrung, /. regolamento, or 
dinasnento, assettamento. 

Regung, 7. [Bewegung], moto, 
movimento, einozione, commozione. 
die erſten Regungen, ‘i primi moti. 
die Regungen des Herzens, des Gemüths, 
le emozioni del cuore. J. die Regungen 
des Haſſes, des Mitleids, i movimenti, 
sentimenti d'odio, di compassione. $. un: 
ordentliche Regungen, passioni. 

Regungs los, age. e avv. immo- 
bile, senza movimento. 


.[bacco S. zu Prot reiben, 
re, tritolare. 


Rehwildpret, x. capriucli. 
Rehzickchen, n. vedi Rehkalb. 
Rehzieg e, /. capriuola. 9 
Nehziemer, m. lombo di capriuolo. 
Reibe, /. vedi Reibeiſen. 
Reibebret, m 7. de Mur. appia- 


Reibeifen, u. grattogia. $. (au 


Taback), Èlraspa. . . 
Reibekeſſel, u. T. de Nu. cal 


aja. N 1 
Reibekenle, /. pestello. 
Reibelappen, m. . strofinacciolo, 


Reiben, 
strofinare. Z. ſtark reiben, strofinare, 
stropicciare. & fanft reiben, soſſregare. 

einen kranken Tyeil reiben, fregare un, 
far fregagioni ad un membro dolente. 

- fi die Augen reiben, fregarsi gli occhi. 


Reichen 


* 
* a.. fregare, ‘soffregare,| 
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Reich agg: [reichlich], rien, gopio- 
s0, abbondaate, abbondevoleg; ul geloso, 
$. eine reiche Ernte, raccelta ricca ,, cor 
piosa, abbondaute. . rejche Almpſen, 
limosine larzhe, copiose.- . 7 ia 

2) (an Goto und Gut), Acco, facoltoso, 
dovizioso. $. ein reicher Mann, uono 
ricco, un ricoone. $. eine reiche GErbin, una 
ricca erede 8. ſehr reich, straricco . rio- 
chiesimo, opulente. F. er iſt Millionen 
reich, ha dei milioni. $. eine reiche Pare 
tie, Heirdth , im ricco partito, una zi- 
tella ricca, con ricca dote. 

è. Fig. eine reiche Sprache, lingua 
ricca, :doviziosa. $. reiches Erz, minie- 
ra ricca.. $. reich an Tugenden, an Bets 
dienſt, pieno, ricco di viriu, di megiti, 
che ha molte virtù y mol merin. & 
dieſes Werk ift reich an ſchoͤnen Gedanken, 
quest opera & piena, ribocha di, hel pen 
sieri. F. reiche Stoffe, ein veiches Kleid, 
stoffe ricche, abiti ricchi, sontuosi. .. 

Reich, avo. riccamente, -copiosa- 
mente; magnificamente. &. reich machen, 
far, rendere.ricco, arriechire, inricchire. 
8. reich werden, divenir ricco, arricchi+ 
re, ariechirsi. & ein Mädchen reich ver⸗ 
heirathen / marifarej<idare una fanciulla 


ad un uomo rio. 8. reich gekleidet, 


vestito riccamente, sontuosamente. 
reich beladene Schiff:, vascelli di ricco 
carico, di un carieo prezioso» 

Reich, n. [ Herrſchaft, Regierung ]. 
regno; imperio, signoria, governo, do- 
minio. F. ſein Reich bat nun ein Ende, 
ha finito di regnare. di domandare. 

8. 7. di S. Scrh. drin iſt das Reich; 


das Fleiſch mit Salz reiben, fregare] dein Reich komme, il.regno è tuo; ven- 


la carne con sale, i 

$. fig. ſich an Einem reiben, scher- 
nire, corbellare, inottezgiare- uno. 
7 egli & il 
saracino di piazra, i 

S. Modu bus, Einem Etwas unter 
die Naſe reiben, rinfacciare q. c. ad uno, 
fargliela annasare. F. ſich reiben (von 
Rädern), fregarsi; andare, girare a sten- 
to, stridere. i i 

2) Per zerreiben, tritolare, macinare, 
erattugiare. $. Brod, Kaͤſe, Muskaten⸗ 


ga presto il regno tuo. 


2) Par Staat, regno, impero., 


g. bas 


8. roͤmiſche, ruffifhe, tuͤrkiſche Reich, l'in 


ro Romano, Ottiomano, Russo. S- bas 
heilige roͤmiſche Reich, N santo Rosgeno 
Impero. $. mitten im Reiche, nel cen: 
tro, url: cuor del regno. i HD 1 7 
. Fig. das Reich tes / îl.. regno 
ai Dini f. die e Nich ber Ra, 
i tre regni della namra-. civ .* 
Reichen, . {fi erſtrecken], ar- 


ri vare, giungere, stendersi , portare. 


nuß reiben / grattugiare pane, cacio, no- Gange, die bis an die Stadt reichen, 


ce moseada. 9. Farben reiben, macinar 
5. Tadack reiben, raspire u. 
posviffaza- 


Reiber, mis ſregatore, strofinatore. 
5. (der Farben), macinatore. g 

2) T. de Mugn. (am Fenſterſtocke), 
paleito. 

3) cedi Reibezeug. 


Neibefatte Da 
Reibeſchale, 7 eee 


Reh, agg. 7. de Cavall. ein rthes Reibeſtein, m. pietra da miicimear 


Pferd, cavallo incordato, intirizzito. 
Reh, n. capriuolo, cavriolo, ca- 
vriuolo. $. ein junges Reh, caprioletto 
Rehbock, m. cavriolo, capriatto. 
R k |) boͤck ch en, n. dim. caprioletto. 


colori. 


It. Per Laͤufer, macinello, strigile. 
„Reibetuch, no strofinaccio. . 
Neibezeng, n. ſorhitojo, strofinaccio. 
Reibling, m. [junger Stier], to- 


Rehbraten, m. arrosto di capriuo- rello, Eioveneo. 


viali che si stendono fino alla città. 
ich reiche ihm bis ans Kinn, gli arrivo 
fino al mento. F. fo weit kann ich nicht 
reichen, fin la [sa non posso arrivare. 

. Fig. die Arme der Koͤnige reichen 
welt, i re hanno be braccia huaghe. È 
fo weit reicht ſeine Macht nicht, a tanto 
non · zi estende il suo. potere. $. fo, weit 
das Auge reicht, fin dove arriva la vista. 
$. fo weit reicht kein Geſchuͤtz, » cannoni 


non portane tant). oĩtie non ci arrivano» 


YP. hinreichen, hinreichend ſein, bas- 
ture; essere auſfrefente, a sufficienza. & · 
dies reicht nicht fuͤr ſo viele, cid non basta 
a-tanti, per tanta gente. 8 · ich hoffe mit 
dieſem Gelde zu reichen, daß dies Geld 
reichen wird, spero che questi dlanari mi 
basteranno , mi saranno sufficienti. 3. 


lo, cavriolo arrosto. Reibung, f. fregamento, fregagio- damit werden wir nicht reichen, u, 
Rehe, J. TJ. de' Caoall. incoi da- ne, strofinamento, suopicciamento. g. non ci basterà. ä * 
eine gelinde Reibung, fregagioncella, fre-] 3) w. a. Per hinhalten, geben, por- 


tara. - 
Rebfarbe, J. color falvo. gatina, soffregamento. F. (an Maſchinen), gere, presentare, dare. $. Einem die 
Rehfarben, il Hans reichen, porgere, dare la mand ad 


irare, l'andare a stento j lo stridere 

b. es gibt immer Reibung unter ihnen, uno. F. einem Bettler ein Almofen rei⸗ 

son sempre in cuntesa, hanno sempre chen, dare la limosina ad un povero. $- 

de' disgusti tra di loro. einem Kinde die Bruſt reichen, der la 
5 * 


Neh farbig, ag. fulvo. 
Rehfell, n. pelle di capriuolo. 
Rehfuß, m. piè di capriuolo. 


— 


. poppa 4d vin bambino. $-baé Abendmahl 
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reichen, dare la comunione, amminis- 
trare la S. Eucaristia. g 


Reich haltig, 000 rioco, dovizioso, p 


abbondante. 5. reichhaltige Erze, mi- 
‘piere ricche. 
um opera che contiene molto, che riboc- 
ca, ridonda , è piena, ricca di be’ pen- 
sieri, d’erudizione. g . ein reichhaltiger 


Stoff, materia, (soggetto abbondevole, p 


fecondo. | 
Reichhaltiskeit, / ricchezza, ab 


bondanza. i 1 
Reichlich, agg. ricco, copioso, ab- 
bondante, abbondevole, dovizioso j largo. 
8. reichliche Geſchenke, Almoſen, doni 
copìpsi, elemosine larghe, copiose. f. er 
bat fein reichliches Lus kommen, egli è un 
uomo molto benestante, ha entrate che 
{ bastano ed avanzano. G. eine reichliche 
ahlzeit, un pasto: copioso, abbon- 


dante. 

Reichlich, avv. copiosamente, a 
dovizia; abbondantemente , largamente, 
‘ampiamente, a ribocoo . $. feine Kinder 
reichlich verſorgen, porre i suoi figli in 
comodo stato, in ‘una agiata posizione, 
provvederli a dovizia: g. reichlich womit 
verſehen, provvedere a dovieia, a ribocco 
di q. c. 3. reichlich geben, dare a larga 
mano, a mani piene, senza sparmio. 


reichlich vergelten, ricompensare larga- 


mente. ; 
Reichs abſchied, m. recesso, de- 
creto, conclusione dell Impero. 


Reichs acht, F. bando dell’ Impero, 

imperiale. F. in die Reichsacht erklären, 

porre, mettere nno in bando dell’ im- 
Ì 


ero. pla 
reichs adel, u. nobiltà; ini nobili 
dell' Impero. * n | 
Neichsadler, m. aquila imperiale. 
"Meibéamf, n. ufficio, carica dell 


Im ero. © 4 3 ì 
Reichs anlage, f. imposizione [pe i 


bisogni] dell'impero. |. | 

Reichs anzeiger, m. avvisi, fogli 

pubblici dell' Impero. 
Nelchs apfel, m. palla, globo im- 


periale. 


Reichs archiv, n. archivio dell' ! È p 


o, del'regno 


Reichs armee, f. esercito dell, im- 


pero. . 3 7 
Reichs aus ſpruch, m · decreto im- 


eriale. - 
° Reichs baron, m. barone dell' im- 


Qo 
eg eichsbeamte, m. impiegato, uf- 
ficiale dell’ impero, del regno. 
Reichs beſchelde, m. pl. canoni, 
e costituzioni dell“ impero. 
Reichs buͤrger, m. cittadino dell 
impero, abitante d'une città imperiale. 
Keichscontin ent, n. contin- 
gente dell’ impero {servizio militare de 


vi i ì 
Meihéborf, n. villaggio imporia- 
le, sottoposto all’ impero. 
Me ichs erkamt, n. ufficio erediu- 
rio dell' impero. 
Reichs erbe, m. erede dell' impero, 
del reguo, principe ereditario. 
Reichserzamt, n. ufficio principale, 
superiore dell’ impero. 
eichs fahne / f. bandiera, gonfa- 
lone dell' impero. i 


Reichhaltig 


8. eine reichhaltige Schrift, per 


Pero. 3 
5. Reichsgeſchaͤfte, n. pl. affari, in- 


Reichthum 
Reichsfeldherr, m. generalissimo Reichs muͤnze, F. moneta dell im- 


dell' 8 pero. | 
Reichsfiscal, m. fiscale dell' im Reichs oberhaupt, n. sovrano dell' 


ero, imperiale. impero, del regno. 
Reichs fiseus, m. fisco dell' im- Keichs p oft, F. posta imperiale. 
ä Reichs poſtamt, n. uffizio della po- 
sta pepe 
Reichspoſtmeiſter, m. maestro 
della posta imperiale. 
Reibérath, m. consiglio supremo 
dell'impero, del regno. 
2) consigliere del governo. 


Reichsritter, m. cavaliere dell' 
impero. 
Reichsritterſchaft, F i cavalieri, 


i nobili dell’ impero. 
Reichs ſache, /. causa, affare dell' 
impero, .del governo. 
eichs ſaß, m. persona stabilita 
nell impero, abitante nell impero. 
Reichsſatzung, F. statato dell' im- 
reg, 1 1 
€ a A im- 
89 . n. danaro, moneta dell’ 8 nu 0 80 ac 
impero , imperiale. a eichsſchatzmeiſte ì 
Keichsgenoß, m. aggiunto al re- Ager, en 
gno ec-; co ente. eichs ſcepter, n. i 
ef gerſct, ., cibano dar, perle, e er” n secnro info 
imperio , corte, foro superiore dell' im Reichsſchluß, m. conclusione della 
dieta imperiale. 
Reib8fiegel, n. sigillo, suggello 
del regno. 
Reichs ſtadt, J. città imperiale. 
Reichs ſtand, m. stato dell' iinpe- 
ro, del regno. 
Reichs ſtaͤn diſch, apparte- 


nente, soggetto a-uno degli stati dell 
impero. 
Reich sſtandſchaft, fi dit, pre- 


. d'uno stato, dell’ impero. 
eichsſtatut en, /. pl. statuti dell 
impero, del regno. 

K e ichs tag, m. dieta [assembleage- 
nerale dei principi, conti ec. dell’ im- 
pero, d'un regno). 

Relchsthaler, m. risdallero, ul 


lero. Ù 
Reibétruppen, J. pl. truppe, mi- 
lizie imperiali, dell’ impero. 


Reichsunterthan, m. 


o. Ii n 
Reichsfolge, /. successione all' 
imperio, al regno. 

eichsfrei, agg. immediaro, im- 
eriale. 

Neibéfreibeit, /. immediazione. 
Reichsfreiherr, m. barone dell 


in ech freiherrlich 
€ reiherr 5 „ appar- 
tenente ad un barone de fa SE 


Reichs fürſt, . principe dell’ Im- 


pero. 
Reichs fuͤrſtlich, age. d'un priu- 
cipe dell’ impero. 
Reichs fuß, m. (der Münzen), va- 
luta: delle monete dell' impero. 
Reichsgefaͤlle, pl. rendite, diritti 
dell' impero, del regno. ; 
Reid 


teressi dell' impero, dal governo, del 
regno. 
Reichsgeſetz, n. legge dell' im- 


ro, d'un o, d' uno stato. 

Reichs glked, n. membro dell’ im- 
pero, del regno. 

Reichsgraf, m. conte dell' im- 


pero. i 
Reichsg raͤfin, F. contessa dell’ 


impero. 
Reicsg ra flich, agg. d'un conte, 

appartenente ad un conte dell’ impero. 

5 Reichsgrafſchaft, F. contea dell’ 


Impero. ‘ 
Reich sar enzen, f. pl. limiti, con- 
finì dell’ impero. 
Reichsgrundgeſetz, n. legge, statu 
to fondamentale del regno. 
Reichsgulden, m. fiorino dell' im- 
ero {due lire e mezza d'Italia]. dell’ impero. 
Reichsgutachten, n. avviso, pa- Reichsvaſall, m. vassallo dell' 


rere.-degli stati dell' imp. ö impero. 
Reichs handel, m. pl. affari dell Kelch sver faſſung, f. costituzio- 
ur del si i ne dell’ impero, d'un regno, d'uno stato. 
elchshofrath, me. consiglio zu- Reichs verordnung, f. ordinan- 
5 8 TORE, 22 1 impero. 
2 consigliere aulico dell’ impero. Reichsverſammlun + assem- 
Relchsinſignlen, J. pl. vedi'blea degli stati d'un 5 f 
Reichskleinodien. Reichs verweſer, m. amministra- 
Reichs kam merger icht, n. ca- tore, governatore dell’ impero, del regno. 
mera imperiale, tribunale superiore dell“ Reichs vogt, m. prefetto dell’ im- 


gr "vio pero. 
eichskanzellei, f. cancellerial Meibévogtet, f. prefettura dell 
dell’ impero. impero, 
Reichskanzler, m. cancelliere dell' Kelchswährung „F. valore, valuta 
impero: mer: della moneta dell' impero. 
elchskleinodien, J. pl. giojellil Reib8wappen, n. 
dell'impero, della corona, regno, d uno stato. . 
Reichs körper, m. corpo germanico. eichswerth. m. vedi Reichsfuß. 
Reichskreis, m. circolo dell' im- mei szevter, n. scettro imperiale, 
pero. reale. 
Relchskrone, f. corona imperiale. Reibthum, m. ricchezza, dovizia. 
Reichslehen, n. feudo dell impe- g. großer Reichthum, opulenza. 
ro, imp 


S. große, 

eriale. unermeßliche, ungeheuere Reichthuͤmer 
Reichs matrikel, J. matricola . grandi ricchezze, cada eran im- 
mpero. 


suddito 


* 


insegne d'un 


mense. È. er weiß ſeines Reichthums kein 
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Ende, non sa quanto mai è ricco, haf reiflich überlegen, farvi sopra maturo! Relherbuſch, m. mazzo d'aghiro- 
danari come rena, affoga ne’ danari. $. riflesso, pensarvi su ben bene, ni; pennacchio d’airone. 
das ift mein ganzer Reichthum, ecco tutte Reifling, m. 7. de Giard. rimes-| Reiher falk, m. falcone per la cac- 
le mie ricchezze, tutto quel che ho, che siticcio, pollone. cia dell’ airone. 
posseggo. Re 1 fmacher, m. cerchiajo. N eih erfeder, J. penna ‘d'airoue. 
F. Fig · (einer Sprache), ricchezza. Reifro ck; m. guardinſante; faldiglia. | R eiherneſt, n. nido d'airone. 
$. einen Reichtzum von Kenntniſſen Relifſchlaͤger, u. (Seiler), funajo.| Reihnadel, /. ago da infilzare. 
beſizen, aver un tesoro di conoscenze, Reifzange, f. 7. de Bot. Reihnagel, m. T. de Carr. chia- 


essere un arca di scienza, di dottrina. Re if zwinge, cane. varda. 
Reichung, J. porgimento, il por-| Reigen, m. ridda, riddone, rigo-| Reim, m. rima. F. ein regelmäßiger, 
gere, il dare. letto. ſchwerer, harter, ſonderbarer Reim, rima 


Reif, agg. maturo, fatto. F. halb Reig er, m. vedi Reiher u. f. w. regolata, difficile, dura, strana. &. indnns 
reif, mezzo maturo. $. reifes Obſt, frutie Reihe, J. fila, filare, serie; ordine; liche, weibliche Reime, rime mascoline, 
mature. 5. vor der Zeit reif, precoce. |schiera. 5. eine Reihe Haͤuſer, Baͤume, lemminine. F. abwechſelnde, nicht ab: 

Fig. das reife Alter, l'età matura. una fila, un filare di case, d' alberi. $. wechſelnde Reime, rime alternate, intrec- 
8. ein reifes Geſchwuͤr, apostema, ulcera eine Reihe Zimmer, una fuga di stanze, ciate, rime unite. 5. aufgegebene Reime, 
matura. F. ein reifer Verſtand, ingegno di camere. $. eine Reihe Soldaten, fila, rime finali, edi Endreime. 
maturo. . ein reifes Urtheil, giudizio schiera. F. zwei Reiben Zähne, due ras- 2) Reime, rime, versi, poesie. 8. Reis 
maturo. i trelliere, ordini di denti. $. eine Reihe me machen, fare, comporre versi. 

Reif, avo: maturo. G. reif machen, Saulen, un ordine di eolonne, un co- Reimart, /. genere di rime. 
maturare. &. reif werden, maturare. lonnato. F. eine Reihe Perlen, una filza | Reim buch, n. rimario. 

$. Fig. fie iſt reif, è fanciulla fatta, di perle. F. eine Reibe Semmeln, piccia Reimen, . a. rimare, far rima- 
è zittella da marito. 8. die Sache iſt reif, di pane. $. eine Reihe Zwiebeln, resta $. ein Wort auf das andere reimen, far 
l’affare è maturo. &. man muß die Sache di cipolle. 8. eine Reihe von Bergen, ca- rima con due voci. F. er thut nichts als 
reif werden laſſen, convien lasciar ma- tena di montagne. $. eine verworrene reimen, non fa altro che verseggiare, ver- 
turare la cosa, darle il tempo che si ma- Reihe, fila confusa, filatessa. S · eine sificare, 
turi, che venga a maturità. f. er iſt reif Reihe bilden, formare una fila, un filare, &. Fig. das kann ich nicht zuſammen 
zum Galgen, egli è maturo per le for- un ordine. $. in eine Reihe, in Reihen reimen, non so spiegarmi questa cosa, 
che, è degno d' essere impiccato. ftellen, mettere in fila, in ordinanza, non so come accordarla, non la capisco. 

Reif, m. (iu Fäſſern ), cerchio. &.!schierare. &. ſich in die Reihe ſtellen, met- J. gereimte Proſa, versi prosaici, prosa 
ein hoͤlzerner, eiſerner Reif, cerchio di itersi in fila, schierarsi. S. aus der Reihe rimata. 
legno, di ferro. 5. Reife um ein Faß les treten, uscire di fila. . in der Reihe 2) v. n. reimen, ep. n. p. ſich reimen, 
1 N. 2 cerchiare, accerchiellare una botte. herum ſitzen, sedere in cerchio, in cir- rimare, far rima. F diefe Börter reimen 


die Reifen antreiben, stringere i cer- colo, in giro. ſich, queste due voci rimano, fanno 
chi. F. durch einen Reif fpringen, saltare 8. Fig. eine Reihe von Ungluͤcks fällen rima. 
in un cerchie, col cerchio. una serie, caterva, concatenazione di S. Fig. dieſe Dinge reimen ſich nicht, 

S. T. d. Arch. (am Sims werke), astra- s venture, di disgrazie. &. eine lange Reihe queste due cose non stanno bene insieme, 
galo. guter Regenten, una lunga serie di.buoni non s’accordano. 8. wie reimt ſich das 

5. T. d Arald. (am Schilde), cer- principi. mit dem, was du geſtern ſagteſt? come 
chiello. $-. 7. mat. eine endliche, unendliche s’accorda questo d’oggi con quel di jeri ? 

2) Poet. Per Ring, anello. $. ein Reibe, una serie finita, infinita. 3, eine come va d'accordo questo d'oggi con 
goldner Reif, anello d’oro. . ]mwadfende, zunehmende, abnehmende Keihe, quel che dicesti jeri. 

Reif, m. (geirorner Thau), brina, seria divergente, convergente. | 3) T. de' Cacc. ſich reimen (von Wafe 
brinata; poef. pruina. 2) Per Ordnung, p. e. an wem iſt ſervögeln), appajarsi. 

&. Per simil. (auf 9Aaumen, Weinteau: die Reihe? a cli tocca? F. die Reihe it. Reimdichter, m. rimatore, com- 
ben), ſiore. an mir, dir u. f. w., ora tocca a me, a positore di rime, di versi rimati. 


Reifbeuge, f. T. de' Bot. cane. tee ec., viene, tocca a me, a tela volta; Reimer, m. rimatore. 8. ein guter 
Reifchen, n. dim. cerchiello, cer-|$. die Reihe wird auch an uns kommen, Reimer, buon rimatore. $. ein elender 
chietto , cerchiellino. toccherà anche a noi; a noi pure toccherà Reimer, rimatoruzzo, poetastro, Chio- 
Rei fe, /. maturità, maturezza; per- una volta. cheraversi. N 
fezione. F. zur Reife gelangen, pervenire Reihen, „. a. (Soldaten), mettere; Reimerei, J. il poeteggiare, cattivi 
a maturità, maturare. $. zur Reife brin⸗ in fila, schierare, 5. Perlen reihen, infil- versi, cattiva versificazione. 


en, maturare, far maturare ,-Stagionare. zare perle. Reimfall, m. numero, misura de' 
8. ein Geſchwuͤr per Reife bringen, fari 8. Fig. feine Gedanken reihen, ordi- versi. 
maturare un apostema. F. die Reife des nare, disporre i suoi pensieri. Reimfehler, m. rima viziosa. 


Berſtandes, maturità, sodezza, saviezza. $. T. delle Cucitr. ein Kleid reihen, Reimfrei, agg. non rimato, senza 
Reifeln, .. a. scanalare. imbastire un abito. rima. N 
Reifen, ⸗. n. (vom Obſte), matu- 2) . n. T. de Cacc. (von Füchſen), Reimfuͤller, m. riempitura, borra 
rare, maturarsi, divenir maturo. &. (vom gagnolare. 5. die wilden Enten reihen, di versi. 


Getreide), sbiavire. $. (von Geſchwüren), le anitre salvatiché si appajano. Reimgebet, n. prece, orazione ri- 

maturare. È. zum Manne reifen, diven-| Reihen, m. ridda, riddone, rigo- mata. 

tar uomo, pervenire all’ età virile. letto. &. den Reihen fuͤhren, menare, gui-| Neimgedicht, m. poesia rimau, 
2) „. a. Per reif machen, maturare, dare la ridda. versi rimati; rime. 

ridurre a maturità. Reibenfibret, m. chi mens la. Reimgefang, m. canto rimato, in 
3) ein Faß reifen, cerchiare una botte. ridda, la danza. | rima. 
It. Per reifeln, scanalare. Reihentanz, m. ridda, riddone. Reim sur: f. arte di rimare, di 
Reifen, ⸗. n. imp. far brina. S. es . n 1 la coemporre, di far versi in rima. 

hat gereift, è caduta Ta brina. 9 „ ee 3 m. buon rimatore, 
Reifenholz, n. legname da far Rei her, m. airone, aghirone; ardea. Re i 111 e î 8 ; su suo 0 

cerchi. : &. ein junger Reiher, aironotto. - 5 

dè 25 7 . Reimlos, agg. vedi reimfrei. 

Reiflich, agg. maturo , ponderato, S- der weibe Reiher, sgarza bianca. | Neimordnun 9, J. ordine di rime. 


considerato. $. nach reiflicher Ueberle= 3. der bunte Reiher, airone cenerino.| Reimrathſel, n. indovinello ri- 
gung, dopo un maturo riflesso, dopo F. der kleine weiße Reiher, airone minore] mato, in rima. 
aver maturamente riflesso, pensato. bianco. Reimſchmied, m. uno schicchera- 
Reiflich, avv. maturamente, pon-| Reiherbei ze, F. caccia aironi, col rime, un cacarime, 
deratamente, con maturità. f. Etwas falcone. n Reim ſpruch, m. sentenza rimata. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. A aa aa a - 


i 


922 Reimſucht 


Reim ſucht, f. mania di schicche- \cordare bene, chiaro uno strumento. $. die: 
rare, di sgorbiar rime; metromania. ſer Violinfpieler greift heute nicht rein, la 
Reimſuͤchtig, agg. che ha la ma- cavata di questo violinista oggi uon è netta. 
nia di schiccherar rime, di rimare. $. rein [leer] ausgehen 


Reis 


8. das Gold reinigt ſich im Feuer, Pere 


si affiua nel fuoco. 


$. Fig. die Sprache reinigen, forbire, 


, rimanere colle purgare la favella. 5. dat Meer von See⸗ 


Reimwort, n. la rima, parola del mani vuote, pien di vento. F. rein be⸗rdubern reinigen, sgombrare il mare da 


verso che rima. 

Reimwoͤrterbuch, n. rimario. 

Rein, m. vedi Rain. 

Rein, agg. (unvermiſcht, echt), puro, 
pretto, schietto, mero. C. reines Gold, 
oro puro, pretto, massiccio. F. reines 
Waſſer, acqua pura, limpida. F. reiner 
Wein, vino schietto, non innacquato. 

S. Fig. Einem reinen Wein einſchen⸗ 
ken, dire ad alcuno la pura, la schietta 
verità, dirgliela chiara. F. reines Korn, 
grano mondo. &. reine Luft, aria pura, 
purgata. F. ein reiner Diamant, diamante 
terso, d'una bell’ acqua. è. eine Perle von 
reinem Waſſer, una perla di bell’ acqua. 
3. eine reine Stimme, ein reiner Ton, 
voce chiara. $. eine reine Ausſprache, pro- 
nunzia pretta, purgata, chiara. S. eine 
reine Schreibart, stile purgato, terso. $. 
die reine Mathematik, la matematica pura. 
8 reines Latein, latino puro, buon latino. 

die reine Wahrheit, la pura, la schietta 

verità. $. aus reiner Bosheit, per sola 
malizia, solamente per malizia. &. eine 
reine Lehre, dottrina pura, incorrotta. $. 
reiner Gewinn, guadagno, profitto netto. 

$. T. de’ Bosc. reiner Beſtand, fo- 
resta, bosco d' una sola specie d’alberi, di 
legno. | 

2) Per reinlich, unbefleckt, netto, mon- 
do, pulito, illibato. F. reine Haͤnde, mani 
pulite, nette. 8. reine Waͤſche, bianche- 
ria neita, di bucato. F. reines Geſchirr, 
stoviglie nette, pulite. F. reine Schrift, 
reiner Druck, scrittura, stampa chiara, 
mitida. g. reine Thiere (in der Bibel), ani- 
mali mondi. It. (in der Wirthſchaft), sano, 
non rognoso. g 

8. Zig. ein reines Gewiſſen, coscienza 
pura, netta. g. eine reine Jungfrau, ver- 
ine pura, intatta, immacolata; candida 
fanciulla. $. reine Sitten, costumi puri, 
illibati. S. ein reines Leben fuͤhren, me- 
Rare una vita innocente, incontaminata. 

8. T. de' Pitt. reine Umriſſe, contor- 
ni netti, chiari. F. reinen Mund halten, 
Mantenere il segreto, tenere a se la bocca, 
la lingua. , 

NB. rein wird von allen Dingen fo: 
wohl fluͤſſigen, als feſten gebraucht, La u: 
ter nur von fluͤſſigen, fauber nur von 
feſten, rein vien impiegato tanto nelle 
cose fluide quanto nelle solide, laut er 
dicesi solo delle fluide, fau ber, delle 
solide. | 

Rein, avv. nettamente, pulitamente. 
$. rein machen, nettare, pulire. F. rein 
ſchreiben, scrivere pulitamente, con net- 
tezza; non fare sgorbj. $. die Kinder 
rein balten, tenere i fanciulli puliti, netti, 
lindi. 8. das Haus rein halten, tenere 
netta, asconcis, ben assettata la casa. &. 
fie haͤlt ſich immer ſehr rein, si tiene sem- 
pre netta, pulita , linda. g. die Erze rein 
machen, lavare le miniere. 

S. Zip. feine Haͤnde ſind nicht rein, 

sue mani nen son nette, si è lasciato 
eorrompere da doni. 8. ſich wovon rein 
wiſſen, essere conscîo della propria in- 
mocenra. C. das, dieſe Sache il nicht rein, 
la cosa non è netta, qui ci sta imbro- 
glio. $- ein Inſtrument rein ſtimmen, ac- 


rein berausfagen, parlare chiaro e netto, 


” 


$: 


$. rein nichts, nulla, niente all'atto. 


impossibile, impossibilissimo. 


è puro; uom illibato a mal non pensa. 
Reine, n. ins RNeine fhre.ben, scri- 


ins Reine bringen, copiare, disegnare 
in netto. $. Etwas ins Reine bringen, 


comodare i conti. 
Reinecke, n. pr. m. Reinardo. 
(in Fabeln), la volpe. 


Fuchſe und Wolfe), 

trotto. 
Rein farn, m. vedi Rainfarn. 
Rein flachs, m. lino mondo. 
Reingeiſt, m. fol 
Reinglaube, m. ortodossia. 
Reingläubig, agg. ortodosso. 
Reinheit, y. 


rezza. 

S. Fig. (der Stimme), chiarezza. 8. 
(der Sitten), purità, purezza, innocenza. 

(der Sprache), purezza. 8. die Rein⸗ 
heit der Seele, candore dell' anima. 8. 
die jungfraͤuliche Reinheit, il candor ver- 
ginale, 

Reinigen, . a. purgare, depurare, 
purificare, nettare, mondare, pulire. &. 
die Stiefeln, Schuhe reinigen, nettare, pu- 
lire gli stivali, le scarpe. &. die Hande 
vom Schmuze reinigen, nettarsi, lavarsi 
le mani. F. ein Kind reinigen, nettare, 
ripulire, lavare un fanciullo. &. eine 
Wunde reinigen, lavare, astergere una 
piaga. $. die Bücher vom Staube reinigen, 


UD: 


gen, spazzare, assettare, acconciare la 
stanza. $. ein Glas reinigen, lavare, 
sciacquare un bicchiere. &. einen Brun⸗ 
nen, Graben reinigen, nettare, vuotare 
un pozzo, curare, nettare, smelmare un 
fosso. $. die Straßen reinigen, spazzare, 
sgombrare le strade. è. ſich die Zaͤhne rei: 
nigen, nettarsi, stuzzicarsi i denti. 
die Luft reinigen, purgare, purificare 
l’aria. 8. Kuͤchenkraͤuter, Salat reinigen, 
mondare, capare l’erbe, l’insalata. $. den 
Unterleib reinigen, purgare, evacuare il 
ventre. $. dieſe Arzenei reinigt das Blut, 
questa medicina purga, purifica il san- 
gue. F. das Gold, Süber reinigen, affi- 
nare Por P'argento. &. den Zucker, Sal: 
peter, Schwefel reinigen, affinare, raffi- 
nare, dephrare il zuechero, il nitro, Io 
zolfo. $. den Weingeiſt reinigen, reui- 
ficare lo spirito di vino. &. eine Flſſig⸗ 
keit reinigen, depurare, decantare un li- 
quere. $. das Korn reinigen, mondare, 
vagliare il grano. &. ſich reinigen (nach 


Reinen, v. n. 1. de Cacc. ( vom decantazione. ò. 


(des Goldes u. dgl.), Reinigung, 
purezza, schiettezza. $. (des Waſſers), regole. F. die Stockung, Unterdrückung 
purezza, limpidezza. $. (der Luft), pu- der monatlichen Reinigung, ammenorrea. 


spolverare i libri. $. das Zimmer reini⸗ 


za, pulitezza, pulizia, lindura. 
großer Freund der Reinlichkeit fein, essere 
portato alla nettezza, pulizia , lindura. 


zahlen, pagare iutieramente, tutto , sin corsali, farli sbrattare. $. den Geſchmack 
all’ ultimo quattrino. g. rein [glatt] ab- reinigen, raffinare 
ſchneiden, abhauen, tagliare [di] netto. F. il gusto. F. ſich durch einen Eid reinigen, 


render fino, perfetto 


purgarsi, giustificarsi per via di giura» 


senza barbazzale, favellare in chiare note. |inento. 


Reinigend, part. att. purgante, pu- 


das iſt rein unmoͤglich, questo è del tutto rificante, che netta, monda. 


S. T. de’ Med. reinigende Mittel, ri- 


eine, m. e /. Prov. dem Reinen medi purificanti, purgativi, detersivi, as- 
iſt alles rein, ad anima candida tutto gli tersivi. 


Reinigleit, /. vedi Reinheit. 
Reinigung, J. (der Stiefeln, Schuhe, 


vere in netto, copiare. F. eine Zeichnung Kleider), il nettare, il pulire. F. (der 


Straßen), lo spazzare, 


lo sgombrare. &. 
(eines Brunnens, Hafens, 


Grabens), il net- 


mettere q. c. in chiaro, in ordine. 5. die tare, il vuotare, il curare. $. (der Me 
Rechnungen ins Reine bringen, fare, ac- talle) , affinamento, depurazione. 


Luft), purificazione, purgamento. S. (der 


It. Zimmer), il neitare, lo spazzare. 8. (einer 


Flüſſigkeit), depurazione, chiarificazione, 
(des Weingeiſtes), retti- 


trottare, andar di'ficazione. &. (des Schwefels, Zuckers, Sal⸗ 


peters), affinamento, raftinamento. 
(des Blutes), rispurgamento, purga. 
(einer Wunde), astersione. F. (bei den Ft 


Alkohol, vedi. den), purificazione. 8. die monatliche Nei 


nigung, le purghe, la purgazione, i mes- 
trui, i ricorsi, la regola. &. ſie hat ihre 
ella ha i suoi mestrui, le sue 


$. Mariä Reinigung, la purificazione di 
Maria Vergine. 

g. T. eccl. die Reinigung (des Keiches 
bet der Meſſe), la purificazione. 5. die 
kanoniſche Reinigung, la purgazione ca- 
nonica. 8. (durch einen Eid), giustifica» 
zione, 

Reinigungseid, n. giuramento di 
purificazione, per giustificarsi, 

Reinigungsmittel, n. 7. de 
Med. rimedio purgativo, astersivo, de- 
tersivo, evacuante. 

Reinigungs opfer, n. lustrazione. 

Reinigungswaſſer, u. (der beid⸗ 
niſchen Priefter), acqua lustrale. 

Reinigungswege, m. pl T. de 
Med. gli emuntorii. x 

Reinlich, . metto, mondo, pu- 
lito, lindo. 1 reinliches Zimmer, 
stanza pulita, ben acconcia. $. reinliche 
leider, abiti netti. S. reinliches Geſchirr, 
stoviglie pulite, forbite. 

2) ein reinlicher Menſch, nomo vago 
della pulizia, nettezza. $. eine reinliche 


$- Koͤchin, cuoco ehe fa le cose pulitamen- 


te, con ogni pulitezza. | 
Reinlich, avv. ‘nettamente, pulita- 
mente, con mondezza. $. ſich in Wäſche 


und Kleidern reinlich halten, vestir puli- 
tamente, andar lindo, bene in assetto, 
portar biancheria linda e netta. . die 
Kinder reinlich halten, tener i fanciulli 
puliti, netti, lindi. i 


Reinlichkeit, f. nettezza, mondez- 
$. ein 


Reis, m. vedi Reiß. 
Reis, n. ramicello, vermena, mes 


jüdiſchen Gebräuchen], fare la purificazione. |siticcio, pollone. 
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Reis bund, n. fascina; fascetto,! Meifeluft, J. voglia, vaghezza di farsi. È. (vom Holze), fendersi, screpo- 
Reisbuͤndel, fastello di frasche. [viaggiare, di far viaggio. lare. F. (vom Erdboden), spaccarsi, cre- 
$. ein Haufen Reisbuͤndel, una mora| Reiſeluſtig, agg. vago, che ha pare. F. (von Gefäßen), screpolare, cre- 
di frasche. F. abgeftorbene Reiſer, fra- [voglia di viaggiare, di far viaggio. pare. F. (von Zeuchen, Kleidern, Schuhwerk) 
sche, rami secchi, Reiſemantel, m. cappotto, tabarro logorarsi, frustarsi. F. dieſer Rock faͤngt 
Reiſe, f. viaggio; gita. 8. eine da viaggio. It. Per Staubmantel, spol- an zu reißen, quest abito comincia a la- 
Heine Reiſe, viaggetto. $. eine Re ife|verina. cerarsi, ad esser frusto. 
machen, unternehmen, fare, intrapreu-| Vieifemige, ,. berretta da viaggio. $. Fig. endlich riß mir die Geduld, 
dere un viaggio. 8. die Reiſe antreten, Reiſen, . n. viaggiare, far viaggio; inalmente mi scappò la pazienza, perdei 
ſich auf die Reiſe machen, mettersi, porsiandare. F. wohin reifen, andare a.... la pazienza : 
in viaggio, al cammino. F. auf der Reiſe S. zu Fuß, zu Pferde reiſen, andare, viag-! 2) (vom Strome), scorrere rapida- 
ſein, essere in viaggio. $. er macht eine giare a piedi, a cavallo. g. mit der Poſt mente, aver una rapida corrente. F. der 
Reiſe nach Paris, egli va a Parigi. F. wo reiſen, andare, viaggiare per le poste. RINO reißt, tira un gran vento, un vento 
gehet die Neife hin? wo ſoll die Reiſe bine $. im Wagen, zu Scheffe reiſen, andare impetuoso. 
gehen? dove si va? dov' è diretto il suo in vettura, in barca. F. zu Waſſer, gu! 3) imp. es reißt mich im Leibe, in den 
viaggio? dov' è intenzionato d'andare? &. e reiſen, andare, viaggiare per terra, Gedaͤrmen, mi sento trinciar le viscere, ho 
nun gebet die Reiſe fort, adesso ci mettia- per acqua. $. wer in England reiſt, muß dolori che mi stracciano le budella. 8. 
mo in viaggio; ora si parte. S. glückliche viel Geld haben, chi va, chi fa viaggio es reißt mich im Arme, in allen Gliedern, 
Reife! buon viaggio! &. auf Reiſen ge⸗ in Inghilterra deve aver molti danari. F. ho dolori nel braccio, in tutte le mem- 
ben, andar viaggiando, far viaggi. F. von ich werde nach Neapel, und von dort nach bra, mi sento dolori per tutta la vita. 
Reiſen kommen, ritornare dai suoi viag- Venedig reifen, andrò a Napoli, e di là| 4) an Etwas reißen, tirare, strappare, 
gi. F. er hat viele Reiſen gemacht, hala Venezia. S. liber See, uͤber das Meer staccar via con forza. 
fatti molti viaggi, ha viaggiato molto,'reifen, passare, valicare il mare, andar 5) w. a. strappare, svellere, spiccare, 
girato il mondo. F. auf meiner Reife nach oltre mare. S- uͤber die Alpen reiſen, pas- staccare con forza. F. entzwei, in Stucke 
England, nel mio viaggio d'Inghilterra. sare le alpi, andar oltre monti. $. durch reißen, stracciare, rompere in brani, scre- 
9: auf allen meinen Reiſen hade ich ge: einen Ort reifen, passare per un luogo. pare, lacerare, dilaniare. F. einen Na: 
unden, daß. ... in tutti i miei viaggi ho J. in der Welt umberreifen, girare, an- gel aus der Wand reißen, cavare, spic- 
trovato, che ... . eine weite, lange dare scorrendo il mondo. $. er ift viel care un chiodo dalla parete. F. Einem 
Reiſe, viaggio in lontani paesi, lungo. gereiſt, ha viaggiato molto, ha fatti molti Etwas aus den Händen reißen, strappare 
§. die Reiſe uͤbers Meer, viaggio oltre|viaggi, ha girato il mondo. F. hin und altrui di mano q. c. $. Einem die Klei⸗ 
mare. her reiſen, andare [ſuora] e ritornare. f. der vom Leibe reißen, strappare, spiccare 
Reiſeanzug, m. abito, vestito da wieder nach Hauſe reifen, tornare, ritor- i panni da dosso ad uno. F. die Baume 
viaggio. nare a casa. $. er iſt gereift, è andato ſuora. aus der Erde reißen, svellere, sradicare, 
Reiſe apotheke, /. spezieria dal $. Fam. er kann reiſen, può andar-'stirpare gli alberi. F. ſich die Haare aus 


viaggio, portatile. sene a spasso, in nome di Dio. dem Kopfe reißen, svellersi, strapparsi 
Reiſebeſchreiber, m. descrittore Reiſen, n. il viaggiare, il far viag- i capelli dal capo. 5. Einen zu Boden 
‘ di viaggi. gio; viaggio. 5. des Reiſens muͤde fein, reißen, buttare, gettare uno per terra. 8. 
Reiſebeſchreibung, /. viaggio; essere stanco, stucco di far viaggi, di er riß ſich aus ihren Armen, egli si sviu- 
descrizione di viaggio. girare il mondo. colò dalle sue braccia. $. ſich an ei⸗ 
Neifebett, n. letto da viaggio. Reifend, part. viaggiante, che viag- nem Nagel reißen, farsi una scalfitura, 
Reiſebuch, n. itinerario, guida de' (gia. . —iscalfirsi, scorticarsi ad un chiodo. F. ein 
viaggiatori. . Reiſende, m. e. viaggistore, - uice; Pferd reißen, castrare un cavallo. J. das 
Reiſebuͤndel, n. valigia, valigetta viandante, passeggiere. 8. (eines Handels, Holz reißen, fendere il legname. 
da viaggio. hauſes), viaggiatore commerciante. F. T. de Bosc. einen Baum reißen, 
Reiſefertig, agg. e avv. pronto, Meißepaß, m. passaporto. incidere un albero [per farne uscire la 
lesto, apparecchiato a partire. F. ſich reisf Meifepfennig, m. viatico. ragia]. 
fefertig halten, tenersi pronto a partire.| Reiſerholz, n. vedi Reis holz. $. T. d Agric. einen Acker reißen, di- 
S. ſich reiſefertig machen, allestirsi, dis- Reiſerkohle, /. carbonella. vegliere, dissodare un campo. F. Federn 


rsi a viaggiare, a far viaggio. 5. ich Reiſerock, m. abito da viaggio. reißen, strappare, sbarbare penne. F. ci: 


din reiſefertig, son pronto, eccomi pronto| Nei ſe ſack, m. sacco, bisaccia daf nen Karpfen reißen, sventrare, sbudel- 
a partire. viaggio. lare un carpione. $. der Wind riß mc 


Reiſeflaſche, F. fiasco, fiaschetto Reiſeſucht, f. mania di viaggiare, den Hut vom Kopfe, il vento mi porto 
da viag io. di far viaggio. via il cappello, me lo lanciò iu aria. È 
Reiſegefäh tte, m. compagno di] Relſetaſche, f. bolgia, valigia. [ein Loch in Etwas reißen, fare una strac- 
viaggio. Reiſewagen, m. carrozza da viaggio. ciatura in q. c. $. Etwas an ſich reißen, 
Reiſegefaͤhrtin, F. compagna di] Reifezenug, n. vedi Reiſegeräth. tirare, attrarre q. c. a se. 
viaggio. Ri n. frasche, rami sec- 5. Fig. die boͤchſte Gewalt an ſich 
Rei ſegeld, n. somma, danaro [des- Reiſig, chi. reißen, usurpare il supremo potere, la 
tinato] pel viaggio. KReiſig, agg. [beritten], montato, a|sovranità. 8. ſich um Etwas reißen, fare. 
Reiſegenoß, m. vedi Reiſegefährte. cavallo. F. ein reiſiger Knecht, servitore|a pugni per aver q. c., corrervi in folla, 


Reiſegeräth, n. bagaglie, baga- a cavallo. It. soldato a cavallo. darsene gran briga, volerla avere ad ogni 
iume da viaggio. Reiswelle, /. vedi Reisbund. costo. &: ich reiße mich nicht darum, io 
Reiſegeſellſchaft, F. brigata, Reiß, m. riso. per me non me ne curo gran fatto, non 
compagnia di viaggio. Meifader, m. risaja, risiera. me ne do gran briga. F. Leute, die ſich 
Reiſegeſellſchafter, m. sedi] Reiß ammer, J. agripenna. ſchlagen, auseinander reißen, spartire, se- 
PReifegefibrte. Reißaus, n. Fam. Reißaus nehmen, [parare gente che si batte. &. Einen aus 
KR eifebut, m. cappello da viaggio. pigliare puleggio, spulezzo ; spuleggiare, der Noth reißen, cavare uno d’impaccio, 
Reifeidger,m. (eines Fürſten), cac- [spulezzare, batter le calcagna. dal fango. $. Einen aus einem Irrthum 


ciatore del seguito. Reiß bau, u. coltura del riso. reißen, trar d'errore alcuno, aprirgli gli 
2) cacciatore del selvaggiume minuto. Neil ran n. piombino, lapis. occhi. &. ſich aus einer Verlegenheit reis 
N eifefarte, f. carta [geografica]da| Reiß braunntwein, m. 'Krad], ßen, cavarsi d'impaccio, sbrigarsi. $. 
viaggio. arac, aracca. Poſſen reißen, far buffonerie, lazzi, fare il 
eiſekleid, n. abito da viaggio. Reißbrei m. risi cotti, pilao. buffone. 5. Zoten reißen, dir cose oscene, 
DR eifefoffer,m. baule [da viaggio.| Meifbret, n. tavoletta da disegnare. sconce, delle oscenità, parlare sbocca- 
Reiſekoſten, pl. spese di viaggio. Reiß bruͤhe, f. minestra di riso. tamente. 
MN cifefutfde, F. carrozza da viag-| Reißen, „. n. (von Stricken, Gini 6) einen Plan u. dgl. reißen, abboz- 
gio- ren, Saiten), rompersi, strapparsi, dis- 9 5 un piano. I 
- daa aaa 


924 Reißen — Reizbarkeit 


Reißen, n. lo strappare, lo staccare.|[pinter Einem] reiten, cavalcare, stare in] MNMeiterfalbe, F. unguento mercu- 

&. (im Leibe), dolori colici, dolori dilgroppa. &. ohne Sattel reiten, cavalcare, riale, contro i pidocchi. 
ventre, mal di corpo. $. (in den Gliedern), stare a bisdosso , a bardosso. C. geritten Reiter ſtiefeln, m. pl. tromboni, 
reumatismo, dolori artritici. kommen, venire, arrivare a cavallo. F. stivali a tromba. 

Neifend, part. strappante ec. vedi durch die Stadt reiten, passare la cittàa| Reiterwache F. vedetta [a ca- 
reißen. §. ein reißender Strom, repido cavallo, cavalcare per la città. F. ſpazie⸗ vallo]. È 
torrente. F. ein reißendes Thier, bestia ren reiten, fare un giro a cavallo, una Meitgerte, . frustino. 


feroce, animal rapace. F. die reißende cavalcata. F. auf einem Balken u. dgl. Reithandſchuhe, m. pl. guanti da 


Gicht, Lartritide volante, acuta. reiten, stare a cavallo, cavalcione, ca- cavaliere, per andar a cavallo]. 
Reißend, avv. p. e. dieſe Waare valcioni sopra una trave. Reithaus, n. maneggio, cavalle- 

geht reißend ab, questa mercanzia va via S. Fig. auf Einem reiten, tormentare, rizza. 

a ruba, vien molto richiesta, ha grande travagliare, vessare, molestare alcuno. Reithengſt, m. [Zuchthengſt], stal- 


spaccio. S. 7. di Mar. vor Anker reiten, bar- lone, emissario. 
»Reißer, m. Fam. colui che straccia, collare da poppa f prua. o; Reitbofen, 7 pl. calzoni di pelle 
un logoratore di vestiti. 2) v. a. ein Pferd u. f. w. reiten, ca- [per andar a cavallo]. 


8. er iſt ein gewaltiger Reißer, costui valcare, montare un tavallo, ec. F. in Reitkiſſen, n. bardella. 
straccia, frusta gli abiti in un par di dieſer Schlacht ritt er einen Schimmel, inf Reitkleid, n. pastrano. 
giorni; per frustar gli abiti non sì dà il questa battaglia cavalcava, aveva un ca- Reitknecht, m. palafreniere, pala- 
simile. vallo leardo. ‘ |freniero. 


2), T. de' Bot. (die Fäſſer zu zeichnen), F. ein Pferd zu Tode reiten, far cre-| Reitfunft, F. cavallerizza, ma- 


graſſietto. pare, morire un cavallo con strapazzarlo neggio. 
Reißernte, J. raccolta del riso. troppo. $. er hat mein Pferd zu Schande Reitlaus, F. vedi Filzlaus. 
Reißfeder, V. toccalapis. geritten, ha rovinato il mio cavallo. 8. Reitlings, avv. vedi rittlings. 
Reißfeld, x. risaja, risiera. ein Pferd zur Schwemme reiten, condurre Reitmilbe, f. [Krätzmilbe], pelli- 
Reiß jag d, f. T. de Cacc. caccia in- A guazzare un cavallo. &. ſich mibde rei⸗ cello. \ 
feriore. ten, stancarsi a forza di cavalcare; ca- RNeitochs, m. [Zuchtochs], toro. 
Reißjaͤger, m. cacciatore del sel-|valcare [tanto, fino] anon poterne più. 8. R eitpeitſche, F. frustino. . 
vaggiume minuto. Einen zu Boden reiten, far cadere uno, Reitpferd, n. cavallo da sella; ca- 
9 elßke, 1. rosetto, fungo ro- buttarlo giù col suo cavallo. 5. Poſt rei- valcatura. 
Reißker, m. setto. ten, correre le poste a cavallo; fare il Reitplatz, m. cavallerizza, ma- 


Reißkohle, /. carbone da disegnare. postiglione, il corriere. 8. der Stier rei- neggio. 
Reißkraut, n. 7. de' Bot. stachide tet die Kuh, il toro monta, copre la eitrock, m. pastrano. 


annua. vacca. ö . “| Meitfattel, m. sella [da cavalcare]. 
Reißling, m. ( Moosſchwamm ], 8. Fig. einen Schriftſteller reiten, pre-| Reit ſchule, F. maneggio, cavalle- 
prugnuolo. : re, spogliare un autore. i rizza. 
Reißm aß, n. calibro. 8. modo basso, der Teufel reitet ihn, Reitſtall, m. stalla de' cavalli da 
It. 7. de Legn. graffietto. ha il diavolo in corpo, è un iudiavo-|maneggio. 
Reiß ſpeiſe, f. i risi. $. Reißſpeiſen lato. Reitſtiefeln, m. pl. tromboni, au- 
eſſen, mangiare i risi. Reiten, n. il cavalcare, lo stare, vali a tromba. DR 
Ne 16 ſtroh, n. paglia di riso» l'andare a cavallo. Reitſtruͤmp fe, m. pl. calze a staffa, 


„ Reiße, /. mazzo, pennecchio [di 3. ein Thier zum Reiten, cavalcatura.|a staffetta. 
lino pettinato ]. | das Reiten ermuͤdet mich zu febr, il Reitſtunde, J. lezione di cavalle- 
R 11 up pe, f. minestra di risi. |cavalcare, l’andar a cavallo mi stancalrizza, di maneggio- 


Rei vogel, m. agripenna. Reittaſche, J. bisacce. 


menti da disegnare. | vallo. $. ein reitender Bote, messaggie- no [con cavalli o buoi]. 
Reißzirkel, m. compasso [con punte re a cavallo. S. die reitende Artillerie, Reitwurm, m. grillo talpa, zucca- 
permutabili]. ‘ [l'artiglieria a cavallo. I juola. i 
Reitau, n. T. di Mar. scotta fals. Reiter, m. cavalcante, cavalcatore, Reitzeug, n. bardatura, fornimenti 


Reitbahn, J. maneggio, cavalle- cavaliere. $. ein guter, ſchlechter Reiter, pun cavallo da sella. 


rizz a. buon, cattivo cavaliere, colui che sta, ; vali SI l 
Reitbar, age. cavalcabile, che pub va bene, male a cavallo. Reiz, m. irritamento, stimolo ; sol- 
cavalcarsi. &. T. mil. cavaliere, soldato a ca- letico, eccitamento; fomite, „ 
È reitbare Thiere, cavalcature. vallo; cavallo. F. ein leichter, ſchwerer J. Pfeffer, Salz macht 1 ou 
de it deck e, F. gualdrappa. Reiter, cavalleggiero, corazza. $. ſpa⸗ der Zunge, il pepe, il sale pizzica [la 
Reitel, n. randello. nifhe, frieſiſche Reiter, caval di Frisa lingua]. F. ſinnlicher Reiz, irritazione, 


Reſtelchen, n. dim. randelletto. |[sorta di palizzata]. dia riga a 5 8 der galva⸗ 
Reiteln, . a. randellare, striugere T. de Nat. der rothe Reiter, cava- niſche Reiz, il galvanismo. 


col randello. liere (Sunmwfvogel ). 5 2) attrattiva, vezzi, avvenenza, leg- 
Reiten, .. u auf einem Pferde rei. Reiteraufzug, m. cavalcata. giadria; grazia, vaghezza. $. die Muſik 


ten, stare, essere, andare a cavallo; ca- Reiterdegen, m. [Palla{dh], spa- bat großen Reiz fuͤr mich, non posso re- 
val care. $. auf einem Eſel reiten, caval- done. i sistere alle attrattive della musica; non 
care un asino, andare a cavallo [sud']jun] Metterdienit, m. servizio di cava-[c'è cosa che abbia per me tante atratti- 
somaro. S. lieber gehen als reiten, pre-|liere, a cavallo. ve quanto la musica. $. ſie beſitzt grofe 
ferire il camminare al cavalcare, andar Reiterei, J. cavalleria, cavalli, sol- Reize, ella ha molti vezzi, grandi a- 
più volontieri a piedi che a cavallo. $.|dati a cavallo. F. leichte, ſchwere Rei⸗ trattive. F. das Geld ift ein maͤchtiger 
nach einem Orte reiten, cavalcare, andare|terei, cavalleggieri, cavalli armati, co- Reiz fuͤr ihn, il danaro ha una grande 
a cavallo ad un luogo. &. reiten lernen, razre. attrattiva per lui, è un' esca che lo at- 
imparare a cavalcare, a stare, ad andare] Reitergar, agg. reitergares Fleiſch, wae, è un incentivo per lui. $. unwi⸗ 
a cavallo. G. er hat mich reiten gelehrt, carne mal cotta. derſtebliche Reize, attrattive, vezzi irre- 
egli m'ha insegnato a cavalcare, a stare Meiterbaufen, m. truppa, dis- sistibili. 8. der Reiz zur Wolluſt, lo sti- 


a cavallo. 5. er reitet gut, ſchlecht, ca-|taccamento di cavalleria. molo della carne, l’incentivo della carne. 


valca bene, male, si tiene bene, male a Reiterlied, 7. canzone di caval-| Reizbar, agg. irritabile, suscetti- 
cavallo. $. [im] Schritt, [im] Trab leria. bile. F. ein reizbares Temperament, tem- 
reiten, andar, cavalcar di passo, ditrotto,, Reitermantel, w. mantello tondo. |peramento collerico, facile a' trasporti 
trattare. 8. [im] Galopp reiten, andare, Reiterregiment, u. reggimento dell' ira. 

cavalcar di galoppo. S. auf dem Kreuze! di cavalleria. Reizbarkeit, V. irritabilità, suscet- 


troppo. 
Reißzeug, 7. astuccio degli stru- Reitend, part. cavalcante, a c Reittenne, J. aja da bauere il gra- 
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tibilità. &. die Reizbarkeit der Nerven, ligioni principali. G. die chriſtliche, ma:| Religiofitat, f. I Froͤmmigkeit, 

J Virritabilità de nervi. homedaniſche, juͤdiſche, heidniſche Reli⸗ Gottesſurcht], religiosità, pietà, divo- 
Reizen, .. a. irritare, eccitare, sti- gion, la religione cristiana, maomettana, zione. 

molare, stuzzicare, provocare, muovere. |giudaica, pagana. F. die katholiſche Nel Reliquie, J. reliquia, reliqua. &. 


S. die Begierde reizen, stuzzicare, ecci- ligion, la religione, la fede cattolicaz il Reliquien, reliquie, resti d’antichià, ri- 
tare la voglia, la concupiscenza. &. ſal⸗ cattolicismo. &. die proteſtantiſche Reli⸗ 
zige Speiſen reizen zum Durft, cibi sa- 
lati provocano, eccitano la sete. $. dieſe 
Bruͤhe reizt die Eßluſt, questo brodetto 


‘ stuzzica, eccita l’appetito. S. die Nerven nella fede. &. die Religion aͤndern, cam- 


reizen, irritare, stimolare i nervi. 8. 
einen Hund, Loͤwen reizen, muovere ad 
ira, provocare, stuzzicare un cane, il 
lione. $. Einen zum Zorn reizen, irri- 
tare, provocare, muovere ad ira alcuno, 
e 2 f * . 

inasprirlo. $. Einen zum kachen reizen, 
muover a riso, far ridere alcuno. $. Ci: 


nen zum Boͤſen reizen, instigare, incitare, 


rovocare al male. &. Einen durch Nel: 
eien reizen, stuzzicare, berteggiare, 
oorbellare uno. $. eine Wunde reizen, 
inasprire, far inciprignire, esasperare una 
piaga. 

2) invaghire, incantare, allettare, di- 
lettare. g. man wird leicht durch ihre 
Schoͤnheit gereizt, uno vien facilmente 
allettato, preso, invaghito, incantato da 
suoi vezzi. S. wie ſehr reizt mich dieſe 
ſchoͤne Aus ſicht! quanto mi alletta, m' in- 
canta, m' innamora questa bella ve- 
duta! 

Reizend, part. att. irritante, sti- 
molante, eccitante, eccitativo, 

S. T. de Med. reizende Mittel, rimed; 
îrritanti, stimolanti. 

2) attraente, attrattivo, avvenente, va- 
80, leggiadro, vezzoso, dilettevole, pia- 
cevole. F. eine reizende Schoͤnheit, bel- 
lezza che rapisce, che incanta, che inna- 
mora. $. ein reizendes Maͤdchen, una vez- 
zosa, vaga fanciulla. F. ein reizender Ort, 
luogo d' incante, delizioso, ameno. 
eine reizende Ausſicht, bellissima veduta, 


bel prospetto. 

N cigl os, agg. privo d'attrattive, 

senza vezzi, svenevole, senza grazia. 

Reizloſigkeit, F. mancanza d'at- 
trattive, di vezzi, svenevolezza. 

Reizmittel, n. 7. de Med. ri- 
medio irritante, eccitante, stimolante. 

Reizung, F. irritamento, eccita- 
mento ; stuzzicamento, i 

It. Per Reiz, vedi. 

Reizvoll, ogg . pieno di vezzi; 
quanto mai vezzosoj vezzosissimo. 

Rekel, m. Voce bassa, mastino, ca- 
guaccio. 

2) Fig. lasagnone, villanaccio, tan- 
ghero. 

Rekelei, J. villania, sguajataggine, 
castroneria. 

Reteln, . N. pe ſich rekeln, Pro- 
stendersi, sdrajarsi sguajatamente, con 
mal garbo. 

Mekrüt, m. vedi Recrut. 

Relais, n. Voce franc. cavalli 
ricambio, cavalli freschi; posta. 

Relaispferde, n. pl. cavalli freschi. 
Relegation, f. Voce lat. relega- 
zione, sbandimento. 

Relegiren, . a. relegare, sfrattare, 
sbandeggiare. 

Religion, J. religione; la fede. 
S. die natürliche Religion, la religio- 
ne maturale. F. die geoffenbarte Res 

ligion, la religione rivelata. $. die vier 
vornehmſten Religionen, le quattro re- 


di 


gion, la religione de' protestanti, il pro- 


* ligione, per causa 


tore della religione, d' ogni culto. 


masugli. 

Reliquienkäſtchen, n. reliquia- 
rio, reliquiere, custodia di reliquie, san- 
tuario. sa 

MReminigcénz, J. Voce lat. ro- 
miniscenza. 

Remffe, . (iu Wagen u. dgl.), ri- 
messa. l 

8. T. de' Merc. (iu Waaren), ma- 
gazzino. 2) (Art Kutſche), rimessa. . 

Remittiren, w. a. Voce lat. ri- 
mettere, rimandare. 

Remonte, f. T. mil. rimonta, ca- 
valli da rimontare. * 

Remontepferd, n. cavallo di ri- 
monta. 

Renegat, m. rinnegato. 

Renétte, f. mela ranetta. 

Renken, . a. vedi recken, dehnen. 


testantismo. &. einerlei Religion haben, 
essere della stessa religione, compagno 


biar, cangiar [di] religionej mutar fede. 
$. feine Religion abſchwoͤren, rinegare, 
abjurare la sua religione, la fede. $. we⸗ 
nig Religion baben, aver poca religione, 
esser poco religioso. $. viel Religion ha⸗ 
ben, aver molta religione, esser reli- 
giosissimo. $. ein Menſch ohne Religion, 
uomo senza religione, irreligioso, senza 
legge e senza fede. 
Religions angelegenheit, /. af- 
fare, oggetto di religione. 
Religionsbedruͤckung, /. vessa- 
zione per causa, via di religione. 
RMeligionésbefbwerde, /. querela, 
doglianza in fatto di religione [per es- Rennbahn, J. lizza, corso. 
sazioni e simili]. It. 7. d' Antig. (für Pferde), ippo- 
Religionsduldung, /. tolleranza. dromo. 
Religiongedict, u. editto di, sul Renne, F. vedi Rinne. 
la religione. Rennen, „. n. [laufen, ſchnell lau: 
Religionseid, m. giuramento di fen], correre. F. um die Wette rennen, 
seguire una religione, correre a gara, a prova, fare a correre. 
Religionseifer, m. zelo di re- &. nach einem Ziele rennen, correre a un 
ligione. &. blinder Religionseifer, fana- segno. Z. um den Preis rennen, correre 
tismo, i al, il palio. . er rannte, als ob ihm 
Religions freiheit, f. libertà di der Kopf brennte, correva, andava cor“ 
religione; di coscienza, libero uso di/rendo a rompicollo, all’ impazzata, come 
religione, di culto. ze avesse il fuoco alle piante. $. wider Et⸗ 
eligionsfriede, m. T. stor. pa- was rennen, dar contro q. c. in corren- 
ce di religione [ conchiusa in Augusta do. $. beide Ritter rannten gegen einan⸗ 
l'anno 1555). ber, entrambi i cavalieri si diedero di 
Religionskrieg, m. guerra dire-|cozzo. $. die Pferde rennen laſſen, la, 
di religione. sciar i barberi al corso, dar la mossa. 
Religionslehrer, m. predicatore, &. Fam. gerannt kommen, venir cor- 
curato; it. maestro di religione. rendo, a tutto corso. F. wohin rennſt 
Religionsmeinung, J. opinio- du? dove corri? 
ne attorno la religione. &. Fig. in ſein Verderben, in ſein un⸗ 
Religions partei, J. parte, fa- gluͤck rennen, correre in perdizione, nel 
zione in fatto di religione. precipizio. 8 nach einem Amte rennen, 
Religions ſache, f. cosa, affare,'ambire ad una carica, correre dietro un 
oggetto di religione. impiego. . 
Religions ſpoͤtter, m. sprezza-| 2) b. a. Einen gu Boden rennen, get- 
tare, buttare a terra uno nel correre. 
Religlonsſtifter, m. fondatore, Einem den Degen durch den Leib rennen, 
institutore, legislatore di una religione. traßggere uno colla spada. 
Religiongitreit, m. controversia Rennen, n. il correre; corso. & 
[in fatto di religione). mitten im Rennen ftille ſtehen, formarsi, 
Religionsubung, /. culto Bara arrestarsi nel bel mezzo del corso, nel 
gioso, di religione]. L. freie Religlons⸗ [più bello del correre. $. in vollem Rennen, 
uͤbung geſtatten, concedere, accordare il a tutto corso; It. a briglia sciolta. 
culto libero. | Renner, m. [Rennpferd], barbere, 
Religionsunterricht, m. insiru- corridere. 
zione, ainmaestramento nella religione. Renn 14 I; J. „„ 
i ng, f.ri-| Rennkafer, m. carabo. 
ef f n Sei aut 
Ren n fa B, m. vedi Rennbabn. 


Religions verwandte . e f. 
ue „ -a nella fede, LA 5 n. [Zagbfdiff], scap- 
rio . . , S 


a. pass dA, A , 
i Di eligionemabrbeit, > verità di, F m. slitta veloci- 
ella religione. f 0 PRA , giostr 
Religionszwang, m. forza, vio- Ani 5 — 
lenza di seguire, di confessare una re- ennſpindel, 7 g ifero, 
ſigione. f 1 Rennthier, n. renne; rangifero, 
Religiòs, 088. [ fromm 7 gottes⸗ cer vo rangifero. l 
fuͤrchtig], relîgiaso, pio, divoto. Menntbierfell, n. pelle di renne. 
Religidfe, m. l. [Ordensgefſtlichel Rennthierleder, n. cuojo di 


religiosi. renne. 


Li 
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Rennthiermoos, n. lichene is- 
landico. . 

Renntbierzudt, f. allevamento 
di renui. 

Rennm agen, m. carro, carretta. 

Reuommiren, v. n. Voce frane. 
andar facendo il bravaccio, il millanta- 
tore. 

Renommirt, part. rinomato. 

Renommiſt, m. bravazzone, bra- 
vaccio , accattabrighe [dicesi per lo più 
degli studiosi nelle università]. 

) T. de’ Nat. braviere (Vogel). 

Renönce, /. 7. di Giuoco, fallo, 
faglio. 

Renonciren, w. n. Voce fr. [ver: 
zichten!, auf Etwas renonciren, rinun- 
ziare. 

2) T. di Giuoco, ſich renonciren, far- 
si un faglio, una vacanza. 

Renoviren, . a. Voce lat. [ex 
neuern], rinnovare. 

Rentamt, n. ufficio delle finanze. 

Rentbar, agg. che rende, che por- 
ta frutto. 

Rentbeamte, m. finanziere. It. 
(eines Privatmannes, Gutsbeſitzers), rice- 
vitore. 

Rente, f. rendita, entrata. &. ſein 

Geld auf Renten legen, dar il suo da- 

naro ad interessi. J. Einem eine Rente 

aus ſetzen, assegnare una rendita, una 

peusione ad uno. $. von ſeinen Renten 
leben, vivere delle sue entrate. 

Renten, v. a. vedi rentiren. 

Rentenei, J. vedi Rentamt. 

Rentenirer, m. vedi Rentner. 

Rentiren, . a. (einbringen, ein: 
tragen], rendere, fruttare. 8. wie viel 
rentirt dies Gut? quanto rende, frutta 
questo podere? 

Rentkammer, f. camera delle fi- 
nanze, delle rendite [d' uno stato]. 

Rentmeiſter, m. tesoriere, am- 
rtinistratore delle rendite. 

Nentmeifteramt, n. 
amministrazione delle rendite. 

Rentner, m. colui che vive delle 
sue entrate ;. capitalista. 

Rentrath, m. consigliere delle fi- 
nanze. . 

Rentſchreiber, m. scrivano della 
camera delle finanze. 

ad aL n. vedi Raͤnzel. 

Reolen, . a. vedi riolen. 

Reparation, F. Voce lat. ri- 

Reparatur, parazione. 

Repertorium, n. Zoce lat. pl. 
Repertorien], repertorio. N 

Repetent, m. Voce lat. ripeti- 
tore. È 
Nepetfren, . a. Voco lat. [mwie: 
derbolen], ripeter 

It. (von einer uhr), suonare, ribattere. 

Repetiruhr, F. oriuolo a ripeti- 
zione. : 

Repetition, /. Voce lat. Wieder⸗ 
holung], ripetizione. 

Replik, /. Voce franc. [Gegenant: 
wort], replica, risposta. Se: 

Repoſitorium, n. Voce lat. [Bi: 
chergeſtell], scaffale, scansià. 

uhn, n. vedi Rebhuhn. 


tesoreria, 


thiermoos 


4 


Rettung 


Reprdfentiren, .. a. rappresen- con rispetto parlando, con buona licenza 


tare. 
Repreffalien, 
presaglia. &. Repreſſal ien brauchen, usar 
rappresaglia. 
NHeproducfren, 
lwiedererzeugen], riprodurre. 


della compagnia. 


{pi Vocelat.rap-; Refpectirens „. a. rispettare. 


Refpectiv, agg. e avv. rispettivo. 
Ne fp ectlos, agg. senza rispetto ; 


v. a. Voce lat. dispettoso, impertinente. 


Refpecttage, J. pl. T. de' Mere. 


Reproduction, /. Voce lat. [ Wie⸗ giorni di rispetto, di grazia, di favore. 


dererzeugung], riproduzione. 


Reſpect voll, agg. rispettoso, pien 


Reproductionskraft, J. virtù di rispetto. 


riproduttiva. 
Reproductiv, agg. Voce lat. ri- 
produttivo. 
Republik, /. Voce lat. [Freiftaat], 
repubblica, republica. 
Republikaner, m. —in, 
pubblicano; it. republichista. 
Republi 
no, di repubblica. 
Republikaniſch, av. 


pubblicano, alla repubblicana. 


F. re- 


Republikanismus, m. repubbli- (im Faſſe), residuo, resto, foudaccio. 


canismo. 


da re- polo, avanzo, 


Reſpondent, m. Voce lat. (auf 
Schulen), difendente, colui che sostiene 
le tesi. o 

Refponbdfren, wv.n. sostener le tesi. 

Reſt, m. resto, rimanente, avanzo; 
residuo, rimasuglio. 8. dies ift der Reft 
meines Vermoͤgens, questo è il rimanen- 


kaniſch, agg. repubblica- te, tutto quel mi resta de' miei beni. $. 


(von einem Stück Zeuch, von Waaren), scam- 
È. die Reſte der Tafel, 
i rimasugli, gli avanzi della tavola. F. 


È 


(einer Rechnung), il rimanente, resto. 


Repüls, m. Voce lat. labſchlaͤgli⸗ den Reit bezahlen, pagare il rimanente 


che Antwort], ripulsa, repulsa, rifiuto. 


della somma dovuta. . im Reſt fein, 


Repul fion, F. T. fis. Zuruͤckſto⸗ bleiben, restar debitore. 


Bung], ripulsione. 

Repulſionskraft, f. virtù, forza 
ripulsiva. 

Repulffo, agg. ripulsivo. 

Reputſrlich, agg. Fam. lachtbar!, 
stimabile, onesto, onorando. 

Re putirlich keit, f. buona riputa- 

zione, onestà. 

Regqueéte, /. Voce frane. [Bitt: 
ſchrift], supplica, richiesta. 

Requetenmeiſter, m. Monsigno- 
re referendario delle suppliche, de' me- 
moriali. N 

Requiem, n. T. di Mus. messa da 
requie. 

Requiriren, „. a. T. mil. richie- 
dere, far requisizioni. 

Requiſition, /. T. mil. requisi- 
zione, esazione, richiesta. 

Reſcript, n. Voce lat. rescritto. 

Nefcda, F. T. de' Bot. amorino 
d'Egitto j amoretto. 

Reſervät, n. Voce lat. Vorbe⸗ 
halt], riserva. 

Reférve, f. T. mil. riserva. 

Reſervearmee, J. esercito, arina- 
ta di riserva, la riserva. 

Reſervekorps, n. corpo di riser- 
va, la riserva. 

Reſident, m. Voce lat. residente. 


Reſidenz, } 7. residenza, 
Reſidenzſtadt, J cità di, della 
residenza. 


Refidbfren, v.n. Voce lat. risie- 
dere, solere stare per lo più, dimorare. 

Reſidirend, part. residente, che 
fa residenza. . 

Reſiduum, n. T. de Chim. [Rid: 
ſtand], residuo, rimanente, resto. 

Re ſonänz, /. T. di Mus. [ Wieder⸗ 
hall], risonanza. 

Re ſon anzboden, m. [eines Inſtru⸗ 
ments], piano, fondo {d'uno strumento 
a corde). 

Reſonanzloch, n. [ Schallloch], 
rosa. 


Reſpect, m. 


Re p p 

Repr i ſentant, m. Voce lat. rap- tung], rispetto, stima, considerazione, 
pres entante. riguardo. $. ſich in Reſpect zu erhalten 

Repräſentation, F. Voce lat. wiſſen, uomo che sa farsi rispettare, por- 
rappresentazione. 


$. 7. d' Aritm. il vesto, il rimanente. 

J. Fig. Einem den Reſt geben, dare 
ad uno il resto, rovinarlo affatto, $. 
dieſe Flaſche gab ihm den Reſt, questa 
bottiglia [di vino] fece il resto. 

Reſtaͤnt, m. Voce lat. restante, 
colui che resta debitore. 

Reſtiren, . n. luͤbrig ſein], restare, 
rimanere. 

2) v. a. eine Summe reſtiren, restar, 
rimaner debitore. 

Reſtort, m. T. di Mar. cala d ul- 
timo scarico. 
risultato. 

Retirade, F. T. mil. ritirata ; ri- 
tro. 

Retörte, J. T. de' Chin. ritorta, 
storta. 

Rette, f. can maschio. 
Retten, ». a. salvare, campare, 
scampare, trar di pericolo. 8. Einen aus 
dem Feuer retten, trarre uno dalle fiam- 
me [esponendo la propria vita]. @. Ei⸗ 
nen vom Tode retten, scampar uno di, 
dalla morte &. Einem das Leben retten, 
salvare la vita ad uno. &. ſein Arzt hat 
ihn gerettet, il suo medico gli ha salva- 
to la vita, l’ha scampato da morte. 
er iſt nicht mehr zu retten, non » più 
scampo, non c’è più rimedio per lui; è 
[un uomo] perduto. S. ſich retten, sal- 
varsi, scampare. $. ſich durch die Flucht 
retten, fuggirsi, salvarsi col dare a gam- 
be, cercar la salute nella fuga. $. ſich 
wohin retten, salvarsi, mettersi iu sal- 
vo, ricoverarsi in qualche luogo. 8 rette 
ſich, wer kann! si salvi chi può! chi si 
può salvare, si salvi! $. ich weiß nicht, 
wohin [ich] mich retten [ſoll], non so 
dove andrò a rifugiarmi, a cercare un 
rifugio. &. den Schein retten, salvare, 
conservare il decoro. &. feinen guten 
Namen retten, salvare l'onore, il suo 


la nome. 


Retter, m. — in, f. salvatore, li- 


Voce lat. ¶ Hochach⸗ beratore, — trice, 


Rettig, m. rafano, ravano. 
Rettigfamen, m. seme di rafano. 
Rettung, J. salvamento, salvezza, 


tar rispetto. &. mit Reſpect zu melden, salvo; salute, scampo. $. da war keine 
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Rheumatiſch, agg. T. de' Med. 
reumatico. $. rheumatiſche Schmerzen, 
dolori reumatici, reumatismo. 

Rheumatismus, m. T. de' Med. 
reumatisino. 

Rbinoceros, n. [Nashorn], rino- 
ceronte. 

Rhodlſerdorn, m. erisicetro. 

Rhodiſerholz, x. legno d' erisi- 
cetro. 

Rhodiſerritter, m. cavaliere di 
Malta. 

Rhombiſch, agg. T. mat. rom- 
boidale. 

„ee m. T. de' Nat. rom- 
ite. 

Rbombofd, n. T. mat. rombòide. 

Rhombus, m. T. mat. [ Raute], 
rombo. 

Rhythmiſch, age. ritmico. 

Rhythmus, m. Voce greca, ritmo. 

Ribbchen, n. dim. costerella, co- 
stolina. 

Ribbe, f. costola. 

Ribbeſpehr, u. costereccio [di 
orco]. 

Ribtbell, n. mannaja; scure. 

Richtblei, n. piombino, archi- 
penzolo; perpendicolo. 

Richte, /. Tum. dirittura, linea di- 
ritta. 8. Etwas in die Richte bringen, 
dirizzare, raddrizzare [quel ch'è curvo]; 
raddrizzare le gambe a q. c. $. in die 
Richte gehen, andare per lo più retto 
sentiero, per la strada più diritta. 

2) Per Reibe, p. e. eine Richte Haͤuſer, 
una fila, un filare di case. 

Richten, .. a. dirigere, volgere, di- 
rizzare, rivolgere. ®. feinen kauf, Weg 
wohin richten, rivolgere il suo corso, i 
suoi passi verso un luogo; prender la 
via, dirigersi alla voka d'un luogo. 
die Augen, Blicke auf Etwas richten, ri- 
volgere gli occhi a q. c., gettar gli occhi 
su q. e. F. den Blick gen Himmel rich⸗ 
ten, alzare, sollevare gli occhi al cielo. 
J. das Geſchuͤtz nach der Stadt richten, 
appuntare, dirizzare l’artiglieria verso la 
città. F. das Geſchoͤtz richten, puntare, 
appuntare i cannoni. $. eine Uhr, den 
Weiſer einer Uhr richten, regolare l'oro- 
logio. 

$. Fig. die Rede an Einen richten, vol- 

e il discorso, indirizzare la parola ad 
uno. $. feine Gedanken auf Etwas rid: 
ten, volgere i suoi pensieri a d. e. 8 
feine Abſicht auf Etwas richten, togliere, 
prendere di mira q. c. &. ſein Gebet zu 
Gott richten, indirizzare le sue orazioni, 
preci a Dio. @. einen Brief u. dergl. an 
Einen richten, indirizzare, ricapitare una 
lettera ed. ad alcuno. i 

2) ſich nach Etwas richten, confor- 
marsi, regolarsi, accomodarsi, adattar-, 
sia q-c. $. ſich nach der Vorſchrift rich⸗ 
ten, regolarsi, conformarsi agli ordini, 
secondargli. g ich werde mich danach zu 
richten wiſſen, saprò regolarini, questo: 
mi servirà di norma, di regola. $. man 
muß ſich nach den Umſtänden zu richten 
wiſſen, bisogna saper regolarsi secondo 
le circostanze, uniformarsi agli accidenti. 
§. dieſe Uhr geht falſch, man kann ſich 
nicht danach richten, questo . da va 


Rettungslos 
Rettung moglich, non ci fu mezzo qi Reutſpaten, m. béécastrino, mar- 


salvar nulla, cosa; non fu possibile di ra. It. sarchio, sarchiello. 
salvarsi. C. er iſt ohne Rettung verloren, Revanche, f. T. di Giuoco, patta, 
è [un uomo] perduto, non c’è più ri- pace. $. Revanche geben, pattare, far 
medio, non c'è più scampo per lui. $.|pari e patta, far la pace. F. Sie muͤſſen 
ich ſage dies zur Rettung meiner Ehre, mir Revanche geben, ora facciamo [a far] 
sia detto per salvare, per metter in gal- la pace. 

Reveille, F. T. mil. diana. S. die 


vo il mio onore. 
Rettungslos, agg. e avv. senza Reveille ſchlagen, blaſen, battere, suo- 
nare la diana. 


scampo, senza rimedio; perduto. &. ret: 
tungslos verloren ſein, essere perfluto| Reverberirfe net, n. fuoco di ri- 
verbero. i 


senza rimedio, senza speranza di salva- 
Reverberirofen, m. fornello di 


mento. n 
Rettungsmittel, n. mezzo dilriverbero. : 
Reverende, /. T. eccl. sottana. 


salvamento. 
Rettungéverfud, m. prova ten- Reverenz, /. vedi Verbeugung. 
Revers, m. (einer Münze), il ro- 


tati vo di salvamento, di salvare, di sal- 
vescio. 


varsi. 
2) Per Gegenſchein, contrascritta. &. 


Reue, J. pentimento, ripentimento; 
rammarico, dolore. &. Reue über Etwas einen Revers aus ſtellen, fare, stendere, 
dare una contrascritta. 


empfinden, pentirsi, sentir rammarico, 
dolore di q. c. F. große Reue uͤber Et⸗ Re ver ſino, n. T. di Giuoco, ro- 
vescino. 


was bezeugen, mostrare gran dolore, 8 
rammarico d' aver fatto q. c., mordersene Re vidiren, .. a. Voce lat. durch⸗ 
feben], rivedere, esaminare, riscontrare. 


le dita. & Neue uber ſeine Suͤnden, com- 

punzione, pentimento, dolore de' suoi Revier, n. [ Bezirk], giro, dis- p 
peccati. $. vollkommene Reue, contri-|tretto; circuito; contrada. 

zione. J. unvollkommene Reue, attri-| Reviſion, /. Voce lat. [Durd: 
ſicht], revisione, rivedimento. 


zione. J. Reue und Leid, pentimento e 
dolore. 5. Reue und Leid haben, essere Revſſor, m. Foce lat. revisore, 
riveditore. 


contrito de suoi peccati. > 
8. Prov. die Reue folgt der böſen That, Rhabarber, f. rabarbaro, reo- 
barbero. $. die falfhe Rhabarber, ra- 


al male succede il pentimento, al mal 
pontico. 


operare segue il, dolore. 
Reuen, . n. imp. es reuet mich, me Rhabarberertract, m. estratto 
di rabarbaro. 


ne pento. & dieſe That reuet mich, mi 
pento d' aver fatto quest’ azione, me ne Rhabatrberpul ver, u. rabarbaro 
pento d'averla fatta. $. mein Geld, die polverizzato. 
verlorne Zeit reuet mich, mi dispisce Rhabarber ſaft / . sciroppo di 
d' aver perduto, speso così malamente il rabarbaro. o 
mio danaro, il mio tempo. $. es wird Rhabarbertinctur, f. tintura, 
ihn ewig reuen, se ne pentirà in sempi- (essenza di rabarbaro. 
terno, fin che vive. Nbabarberwurzel, J. rabarbaro. 
Reuend, part. vedi bereuend. Rhapontik, f. rapontico. 
Reuer, m. übl. Buͤßer, vedi. Rhapſodle, f. Voce greca, rap- 
Rene voll, age. pentito, contrito. sodia. 
F. ein reuevolles Herz , cuor contrito Rhede, F. T. di Mar. rada, piaggia 
tocco di pentimento. F. reuevoll ſank er aperta. $. auf der Rhede liegen, essere 
vor ihr nieder, tocco di pentimento, tutto in rada, stare ancorato uella rada. 
contrito le cadde a’ piedi. Rhedelos, age. T. di Mar. dis- 
Reugeld, n. vedi Reukauf. arborato. $. ein Schiff rhedelos machen, 
Reuig, agg. pentito, contrito, tocco disarborare, disarmare una nave. 
di pentimento. 8. ein reuiger Suͤnder, Rheden, „. a. T. di Mar. [ein 
peccatore pentito, contrito. $. ein reui- Schiff], corredare, allestire una nave. 
ges Gemüth, animo contrito, tocco dif Rheder, m. T. di Mar. aurezza- 
pentimento. tore, corredatore. 
Reukauf, m. storno [ammenda, da- D proprietario d' una nave. 
maro che si paga per istornare un con- Rhederei, J. T. di Mar. correda- 
tratto]. mento, attrezzamento, allestimento. 
Neumitbig, agg. vedi veuig. 2) neleggio. 3 
Reuſe, /. T. de Pesce. nassa, gab- Rhedung, . T. di Mar. corredo, 
bia, cesto. F. Reuſen ſtellen, legen, mei- attreaz amento. f 
tere, stendere nasse. — Rheinbund, m. 7. stor. la con- 
Reuſpern, v. n. edi räͤͤuſpern. federazione del Reno. 
Reute, /. T. d Agric. dissoda- Rhein fahrt, /. gita, scorsa in sul 
mento, lo svellere. Reno. 
2) beccastrino, marra. Rheinfall, m. cascata del Reno. 
2) bastone da nettar l’aratro. Rheingraf, m. conte del Reno. 
NReuten, o. n. vedi reiten. Rheinlachs, m. salmone del Reno. 


Renten, o. a. [ausrotten], sterpa| Rheinreiſe, /. viaggio al Reno. 
re, svellere, ita dibarbieare. Rhein wein, m. vino del Neno. 
Reuter, m. sterpatore, colui che Rhetorik, J. Foce greca LRede⸗ 
dica. It. vedi Reiter kunſt], rettorica, retorica 
sradi 5 Rhetöriker, m. reuorice, retore. 
Reut hacke, f. beccastrino, marra. Rhetöriſch, agg · reitorico, re- male, uno non può regolarsi. i 
Reuthaken, m. T. de Legn. er- torico. nach Eines Meinung richten, accomodar- 
gente. N Rhetoͤriſch, ars. rettoricamente, i, conformarsi alle inclinazioai d’alcuno- 
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8. ſich nach den Fäbigkeiten ſeiner Zuhoͤ⸗ R ichterlich, agg. giudiciario, giu-|faccenda è bella e accomodata, sono pro- 
rer richten, accomodarsi, regolarsi, adat- diciale. &. der richterliche Spruch, sen- messi. 8. er iſt nicht recht richtig im 
tarsi secondo le capacità de’ suoi udi-|tenza giudiciale, Kopfe, egli ha il cervello balzano , etero= 
tori. F. richten Sie ſich nicht nach mir, Richtern, v. a. übl. bekritteln, „edi. clito, ha un ramo di pazzia. F. es iſt 
non si regoli secondo me. Nichterſchaft, J. giudicatura, uf- nicht ganz richtig mit dieſer Sache, es 


3) Etwas gerade richten, dirizzarer pzio, dignità di giudice. geht hiermit nicht richtig zu, la cosa, I'al- 
drizzare, addirizzare, raddrizzare q. c. Richter ſpruch, m. sentenza di giu- fare non è netto, imbroglio qui ci stat 
S. ſich richten, den Koͤrper gerade richten, dice , 1 qui gatta ci cova. F. das hat er richtig 
tenersi ritto, diritto, starsene ritto, in Richterſtube, F. camera de' giu- wieder vergeffen, ecco! vedete! Tha ridi- 
sulla persona. ; dici, tribunale. menticato , l'ha scordato di nuovo. S. er 

. T. mil. richtet euch ! allineatevi!j Richter tubi, m. tribunale, wird richtig nicht kommen, vedrete che 


in linea! F. in die Hohe richten, alzare, $. Sig. der Richterſtuhl Gottes, il tri-'non verrà. B. richtig! ganz richtig! gius- 
levare, a g. . 8. ſich in die Hohe bunale di Dio, della confessione. $. der to! 99 per VVV! 
richten, ci i gigia 9 ein 9 des Gewiſſens, il wibunale #1 ‘ 6 
Gebäͤude richten, montare l'ossatura, 'in- della coscienza. i Fam. es iſt ihr nicht richtig gegan⸗ 
travatura d’una fabbrica. g. einen Maſt Richthammer, m. 7. di Magon. gen, ha abortito, si è 1 sn 9 
richten, ghindare, dirizzare, alzare l’al-|martello da spianare. Richtigkeit, /. giustezza, esattez- 
bero. a . Richt haus, n. [Gerichts haus], foro, za, regolarità, precisione. F. (eines Ges 
§. T. de Bott. die Dauben richten, giüdizio, palagio della giustizia. dankens, Ausſpruchs), precisione, giustez= 
dogare j montare, mettersi su le doghe. | Kicht ig, agg. regelrecht, vorſchrifts⸗ za. §. (der Ausſprache), esattezza &. 
7. de' Cacc. die Metze, Fangeiſen maͤßig], retto, giusto, regolare, adaito, (der Schreibart, Syrechart), correzione, 
richten, stendere le reti, le taglinole. buono, proprio; congruo; legale. g. in pureza. F. (des Gewichtes, Maßes, einer 
7. di Mar. die Segel nach dem richtiges Teſtament, testamento valido, Rechnung), giustezza. $. (einer Schuld), 
Winde richten, dirigere, accomodare le legale. 8. ein richtiges Verfahren, un liquidita. 
vele al vento. S. einen Weg richten, spia- procedere conveniente, giusto, adatto.|  & am. damit hat es feine Richtig⸗ 
nare una strada. $. Etwas ins Werk rich⸗ 4. eine richtige Schreibart, stile corretto. keit, la cosa, la faccenda sta così, s'è 
fen, mandare ad effetto, effettuare, ese- F. eine richtige Ausſprache, fetta, esatta, trovata esser vera. $. Etwas in Richtig⸗ 
guire d. c. $. Einen zu Grunde richten, buona pronuozia. $. eine richtige Zeich⸗ keit bringen, meiter in ordine, accomo- 
rovinare alcuno. nung, disegno corretto. 8. ein richtiges dare, aggiustare, regolare q. c. &. meine 
4) Per urtheilen, giudicare. 8. rich⸗ Verhaͤltniß, proporzione giusta, debita; Sachen find noch nicht in Richtigkeit, 
ten Sie ſelbſt, ob.... giudicate voi simmetris. CCC 
stesso, da voi stesso se.. È. über Alles] 2 richtiges Gewicht, buon peso. g. regola. F. es hat Alles feine Richtigkeit, 
richten wollen, voler giudicare di tutto, richtiges Maß, giusta misura. $. eine; tutto è in ordine, sta a dovere, tulio è 
metter pecca da per tutto. 8. eine Schrift richtige Rechnung, conto giusto, che batte, bello e accomodato. 
richten, censurare, criticare un opera, che torna. $. cine richtige Summe, som-| RNichtkamm, m. dirizzstojo. 
F. Andere nach ſich richten, giudicare gliſma giusta. 8. cine richtige Wage, bi- Richtkeil, m. T. d' Artigl. alzo, 
altri secondo se medesimo, misurarli lancia giusta. S. ein richtiger Bezahler, cuneo. 
col suo compasso. $. richtet nicht, auf esto pagatore. a Richtkorn, n. (am Gewehre), mira. 
daß ihr nicht gerichtet werdet, non siu-- 3) Per recht, wahr, fehlerfrei, retto Richtmaß, u. [Eichmaß ], misura 
dicate, e non sarete gindicati. . |giusto, vero, esatto. $. der richtige Weg, normale; staza. 
5) Per hinrichten, giustiziare. 8. einen il retto sentiero, la giusta via. 8 die Richtplatz, m. piazza, luogo del 
Verbrecher mit dem Strange, mit dem richtigen Mittel, i veri, gli adatti mezzi. supelizio; delle forche. 
Schwerte richten, impiccare per la gola, È eine richtige Abſchrift, copia esatta| Nicht ſcheit, n. squadruccia. 
decapitare un delinquente. ein richtiges Urtbeil, giusto, retto Richt ſchnur, J. corda, cordella. 
Richter, m. giudice; it. arbitro. 5.[Siudizio. 8. ein uebereinkommen, einen It. Fig. norma, regola, 8. zur Richt⸗ 
der natuͤrliche, gewoͤhnliche, befugte, un⸗ Kauf richtig machen, conchiudere, ulti- ſchnur dienen, servire di norma, di re- 
befugte Richter, giudice naturale, ordi- mare un accordo, una compra. $. rich⸗ gola. Da 
nario, competente, incompetente. S. ein tige Begriffe von Etwas haben „aver Nicht ſchwert, n. ine unaja scura 
außergewoͤhnlicher Richter, giudice dele- giuste idee di g. c. §. ein richtiges [uͤbl.. NRichtſtatt, . vedi Richt⸗ 
gato. F. ein beſtechlicher, unbeſtechlicher gutes] Gewiſſen, coscienza netta, retta. | RNichtſätte, I platz. 
Richter, giudice venale, incorruttibile. Richtig, apr. rettamente, giusta- Richtſteig, m. scorciatojo. 
&. ein parteiiſcher, unparteiiſcher Rich⸗ mente, giusto , bene, correttamente. 8. Nicht tod, n. T. degli Archib. 
ter, giudice parziale, imparziale. 8. ein richtig ſchreiben, ſprechen, scrivere, par- raddrizzatojo. 
ſtrenger Richter, giudice rigoroso, se- lare eorrettamente, purgatamente. L. rich⸗ It. T. de'.Curp. regolo, regoletto. 
vero. &. ſich zum Richter aufwerfen, farsi tig ſingen, cantar bene, non istuonare.| Richtſtuhl, m. vedi Richterſtuhl. 
giudice, volerla far da -giudice. $. vor F. richtig wiegen, meſſen, dar buon peso; 2) sgabello de' delinquenti. 
dem Richter erſcheinen, comparire innan- giusta misura. 8. richtig zaͤhlen, noverare Rich ttag, m. vedi Gerichtstag. 
zi al giudice. &. eine Sache an den Rich⸗ siusto. 8. richtig rechnen, far giusto ill Richttaue, n. pl. 7. di Mar. ma- 
ter gelangen n Si far pervenire al giu-|conto, contar giusto. $. richtig bezahlen, novra ferma, stabile. 
dice, in giudizio q. c. 8. in ſeiner eig⸗ Pag are esattamente. $. eine Rechnung. Richtung, 7. (des Geſchützes ), il 
nen Sache Richter ſein, essere 5 richtig machen, saldare un conto. 8 die puntare, Tappuntare. F. (der Truppen), 
nella propria causa, ess er giudice e Rechnung iſt richtig, il conto è giusto, |allineamentoy, ; | 
parte. i baîte , torna, S. es ift alles richtig, mio 2) die gerade, ſchiefe, wagerechte, ſenk⸗ 
8. Fig. der innere Richter, il giudice|è in ordine, bello e accomodato. 8. das rechte Richtung, la direzione diritta, obli- 
interno , la-coscienza. trifft richtig zu, questo torna a puntino.|qua, orizzontale, perpendicolare. F. in 
F. Prov. wo kein Kläger ift, iſt auch“ J. die Prophezeiung iſt richtig einge⸗ gerader Richtung, 5 . bie 
kein Richter, vedi Klaͤger. i la Dea si avverò a puntino, 3 der 5 5 1 0 
: unto per punto. ella calamita. . feine ung wohin 
5 È ae Duo et a ii vue |? - meine Uhr geht ci „il mio oro- nehmen, prendere la direzione su De i 
il libro de Giudici, es Geſchützes) - -. |logio va giusto, bene. J. einen Brief avviarsi, dirigersi in un luogo. Z. in, 
2) T. d'Artigl. delli na 71 LE. richtig beftellen, far ricapitare una lettera nach allen Ricktungen „in ogni verso, per 
F [cola che punta barten], chi si deve; farla pervenire al suo ri- tutti i versi, i lati. F. in verkehrter Nich⸗ 
ria). . x + „ [capito $. es iſt mit dem Kaufe richtig, tung, in direzione opposta, in verso con- 
Richteramt, n. uffizio di giudice, e fatta [la compra]; è stato conchiuso [il trario. 
giudicatura, contratto). $. es ift mit den jungen Leu⸗ F. Fg. biefer junge Menſch nimmt 
Richter in, f. giudice; arbitra. ten richtig, è sicuro, è vero [quei due eine ſchlimme Richtung, questo giovane 
2) la moglie d'un giudice. giovani] son promessi sposi; ebbene la | prende cattiva piega. 
i 


Rleſenſchrikt 920 
N R kemergeſell, m. lavorante del 


coreggiajo. 17 Me 
Riemer handwerk, n. mestiere di 


Richtwage 


Richtwage, F livello, traguardo, Mfedgros, n. T. de Bot. caretto, 
Richtweg, m. scorciatojo. F. den carice. n, a i 
Richtweg nehmen, andare alla ricisa, alla Riedſchnep fe, J. beccaccino. 


stagliata. Riedkolbe, J. vedi Rohrkolbe. icoreggiajo.. .. , o ala 
Nicht zirkel, . T. degli Oriol. Riefe, J. scanalatura. g. eine Saule Riemfiſch, n. T. de“ Nat. avguilla 
instatojo. mit Riefen, colonna scanalata. della Giamaica. . 


corde. 
Riepel, m. vedi Ruͤpel. 
Mies, n. ein Ries Papier, risma di 


Riefen, v. q. scanalare. 


cherva · 

Ricinusdl, =. olib di ricino. Riegel, m. (vor einer Thür), chia- 

Ricinus amen, m. zeme di ricino; vistello, catenaccio. IL (im Schloſſe), 
- Cherva. stanghetta. 8 einen Riegel vorſchie⸗ 

Ricke, J. T. de Cacc. capriuolo, ben, mettere il catenaccio, il chia- 

cavriuola.- vistello. &. den Riegel zurüͤckſchieben, tirare 

Ried bar, agg. odorabile, da odo-|il eatenaccio. i 
rare; odorifero. 8. Fig. Einem einen Riegel vorſchie⸗ 

Tiechbuͤchschen, n. dim. scatolet-/ben, porre in mezzo q. 0. ad uno, attra- 
ta, bossoletto degli odori. versare i snoi disegni. 

Mie@born, m. T. de' Bor. {Beins 8. T. d'Artigl. (an der Laffette), ca- 
roſe], eglantina gialla. | | |lastrello. hh a 

Riechen, v.n. duften] sapere sen- . T. de Carp. spranga, traversa. 
tire, olezzare; esalare, spirare, Bettare, S. T. de Legn. (an der Thüre, welcher 
mandar odore. F. gut riechen, olezzare; die Zofire zuſammenhält), sbarra, stanga. 
spirar odore, aver buon odore. S. uͤbel T. delle Cucitr. (am Knopfloche, 
riechen, puzzare, putire, aver cattivo | Hemdeſchlitze), ztanghetta: punti che fer- 
odore. 5. nach Etwas riechen, sapere di, mano un occhiello. 5 x 
aver un odore di &. dieſe Blume &. T. de Bott. (über dem Voden), mez- 
riecht gar nicht, questo fiore non ha al-|zule. - pg e 
cun odore, non odora punto. 8. die Roſe Riegelhaken, m. T. de' Magn. 
riecht angenehm, la rosa manda un 6oave piegatelli {che tengono in guida la stan- 
odore, ha una grata fragranza. F dies ghetta]. | 
riecht wie Veilchen, questo ha, spira un] Nieg elholz, u. T. de Carp. spran- g 
odore di mammole. 5 nach Wein rie- ga, traversa. ä i 
chen, saper di vino. N. zu ſtark riechen, It. 7. de Legn. (an der Thüre), sbar- 
aver, mandar odore troppo forte, pene-ira, stanga. SA . 
trante, potente. ‘$. diet Fleiſch fängt ani F. 7. de Bott. ( ant Faßboden), mez- 
zu riechen, questa carne comincia a muf-|zule. A 
fare, a-puzzare. $. aus dem Munde riesi Rlegelloch, . botchetta della stan 
chen, aver il fiato puzzolente, putirgli il È 
fiato, F. die Leiche fing ſchon an zu rie⸗ 


carta. . 
Rlesweiſe, avv. 2 risme. 
Rieſe, m. gigente. F ein ungeheurer 

Rieſe, gigantone, colosso. N 
Riefeln, 9. n. cader giù a pezzetti, 

a granelli. g. (vom Waſſer), scorrere 

dolcemente, colare. &. das Blut riefelte 

aus der Wunde, il sangue colava giù, 
grondeggiava dalla ferita. 

2) v. imp. es rieſelt, fa nevischio, 
nevica minutamente. 

Riefeln, u. mormorio, il mormo- 
rare. It. lo scorrere, il colare. &. das 
fanfte Rieſeln dieſes Baches, il dolce 
mormorio di questo ruscello. | 

Rieſenähnlich, agg. gigantesco, 
gigantèo. ö 

Riefen arbeit, f. lavoro erculeo. 

Rieſenart, F. razza di giganti. 

Rieſenartig, agg. gigantesco, gi- 
anteo, colossale. 


Rieſenbarbe, /. T. de Nat. tri- 


glia. i 
Riefenbett, n. vedi Huͤnengrab. 
Riefenbild, n. colosso, figura gi- 
gantesca, statua colossale. 


Rieſener dbeere, f. fragola del 


ghetta. 4 Chili, 3 
Riegeln, . a. [verriegeln], ‘nchia-| Rieſen förmig, agg. gigantesco, 
chen, il cadavere cominciava già 6 puz- vistellare, incatenacciare, chiudere, ter- di forma gigantea, colossale. . ] 
zare, a putire. — ne, è rare a chiavistello, a catenaccio. . Rf fengebitg e, n. vedi Di. geo- 
2) v. a. e n. odorare; fiutare, sentire.) Riegelſchloß, n. toppa, seitatàra| grafico. „ 
8. an Etwas riechen, Rutare, annasare saracinesca © È 1 i al Rieſengeſchle 
d. „ 8. riechen Sie nichts? o ja, es. Riegelwerk, n. vedi Fachwerk. 1 di giganti. "> 
riecht nach Noſen in dieſem Zimmer, non Rieke, f. vedi Ricke. Riefengeſtalt, F. statura, figura 
sentite un odore? ob sì, si sente un Riem, m. für Ruder, pedi. — gigantesca; ci gigante. 5 
odor di rosa in questa stanza. S. ich! Riemchen, n. dim. eoreggiola, co- Miefengrab, n. vedi Huͤnengrab. 
habe den Schnupfen, ich kann nicht riez|reggiuola; strisciolina di cuojo. Rieſengroß, ogg. gigantesco, co- 
chen, sono talmente infreddato, che non] &. Prow. an Riemchen lernt der Hund lossale. n La 
sento più alcun odore, che ho come Leder kauen, col rodere il can impara a iefengrifie, F. ‘grandezza gigan- 
duto l'odorato. | | mordere; à poco a poco sì mettono il tesca, colossale; gran mole. 
8. Fig. er kann den Wein nicht ichen, dent == „ I. Rieſen haft, agg. gigantesco, o- 
non può neppur sentir l’odor del vino. Riemen, m. coreggia; coreggiuolo; Iossale. . e . 
&. modo basso, das konnte ich nibtiscatto; striscia di cubjo. 5. ein großer, Rieſenkäfer, m. scarafaggiò er- 
riechen, e chi poteva annasar questa co- breiter Riemen, coreggione, cignone. culeo. 45 | ia 
sa? non poteva saperlo , prevederlò. (an Schuhen, Sandalen), coreggiolo. 8 · Rief enkampf, mi F. mitol. ‘gi- 
85 Fig. er hat kaum bierber gerochen, (an Kutſchen), cignone. FY. diefe Kutſche gantomachia, la guerra de giganti, 
md wil den ae“ beste if, vedi|gange wicht gut in den Siemen, are “ Riefentrafty J. bon d'Esvole, di 
herriechen. carrozza non sta bene in su’ cignbni.* &.| gigante. . ai "i 
ra, che sente di. 705 A uͤbel 1 5 DE g. (der N capestro, pedale. *’frjefenland, N. pacse di giganti. > 
che ha cattivo odore, che puzza, puz-]y- einer Trommel), cordeilina. * . ‘* „ ri apr 
‘zolente. &. wohl, gut riechend, sr spo Da ue ra Haut ift Ri e mäßig, ag e 
fero, fragrante, che spira soave odore. gut Riemen ſchneiden, vedi 3 sale. W cn 
Riechfläſchchen, n. dim. boccetta Niemenbein, n. T, de’ Nat. inian- „ . gigantesca 
„Rieſenmuſchel, /. T. de Nat. con- 


d' odore. . topo. i 
Riebtraft, fi vedi Geruchsktaft. Riemenblume, f. T. de’ Bot. lo- i . 
n 7 n. polvere odorosg, nent, 7. „6 ere * Linn. 
dodore. . De Alena en n ech È aa te, J. testabgive 
Riechſal z, n. sal volatile odoroso. emen ſchneidel / m. vedi Rie- 81 da Pa — 
Riechtopf, m. vaso d’oddri, pro- Im „ A ae ene F. serpe.impe- 
fumino , proſumiera. 4 . e sia a RR, 
: orosa i ! gap 
al o * Hg. Rieſenſchritte machen, mit Ries 
ſenſchritden vorwärts gehen, far passi di 


fed 
Ried, n. maremma; campagna P. si 
î e. le È 8 Li gigante , camminare a passi di giganie; 


cht, u. schiatta, raz- 


er. 
Riemenſeil, n. gdinzaglia. - 
Rirmenwerk, n. (einer Kutſche), 
i dignoni, le cinghie. © di 
Riemenwurm, m. T. de“ Nat. 
ludose.- - N A tenia [sotitaria] GU 00. 
2) Per Rohr, canna [palustre]. ---1: Riemer, m. coreggiejo, frend o.“ 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. Bbbbbb 
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Rieſenſchwamm, m. 
8 


ieſenſtark, agg. gagliardo, forte] Rinds haut, J. pelle. di bore, bo- 


come un gigante, gagliardissimo , fortis- 


simo. —. 
Rieſenſtärke, J. forza gigantesca, 

erculea. vba 

Rieſenwerk, u. opera gigantesca, 

colossale. 


Riefenmespe, fi T. de Nat. uro- 


cero. 
MN iefin, J. gigantessa, giganta. 
Rieß, n. vedi Ries. 
Rießling, m. specie d'uva bianca 
e aromatica. 


7 . 8 
Rieſter, m. T. de Calz. coperta, 


taccone.. 
2) (am Pfuge), stiva. 
Rieth, n. vedi Ried. 
Riethſche, /. vedi Reißke. 
Riff, n. T. di Mar. catena di sco- 
Sli di 1 [Bragerif) 
Riffe, J. IL Flachsriffel], scapec- 
RIffel, 1192 „ gramola. 
Riffeln, v. a. [den Flachs], sca- 
pecchiare, gramolare il lino. 
S. Fig. Fam. Einen riffeln, scozao- 
nare, digrossare alcuno. 
2) pulire, limare {con la lima curva]. 
90 Per riefeln, vedi. 
Rig ölen, v. a. vedi riolen. 
Rille, /. „edi Rinne. 

‘ Riméffe, f. T. de' Merc. rimessa. 
Rind, n. bestia bovina It manzo. 
2) giovenco, toretto.. 3) giovenca. 
Rindchen, n. dim. cortecciuola. I.. 

(vom Brode), crostino. a 
Rin de, f. (eines Baumes), cortec- 

cia, scorza. G. (des. Brodes), crosta. 8 

(aut Wunden), crosta, escara. -- 
Rindenartig, agg. corticale. 

F. d' Anat. die rindenartige Sub: 
ſtanz (des Gehirns), la sostanza corticale. 
Rindenkaͤfer, m. dermeste üpo- 


grafo, SARA 
Rindenkoralle, /. T. de' Nat. gor- 
gonia. 
Rindenſte 
lattite. . 
RNinderbraten, m. arrosto di man- 

20, manzo arrosto. DI 
derfett, n. grasso di manzo. 


Ri 
Rinder here, + mandra di buoi, 


10]. 5 e 
Feind erhirt, m. bifolco, boaro. 
Rindern, . u. (von Kühen), andare 
in amore, essere in frega - 

Rinde ru, agg. bovino ; di manzo, 
it. di vacca. ì nt 
Rludertalg, m. evo. di manzo. 

Rinderzu nge, /. lingua di bove. 

. tire gerdudierte Rinderzunge, lingua 
bove fumatasi > | 

Rind faͤllig, . 
Aind fälliger Baum, olbero che perde la 
scorza, la corteccia. | 

Rindfleiſch, N. mamzo, carne di 
manzo. È. geſchmottes, gedaͤmpftes Ninds 

iſch, lo stuſato, Fumitlo, cerne id umtilo. 

nach der Suppe eſſen wir ein gut Stuck 
indfleiſch, dopo la minestra mangiamo 
un buon pezzo d'allesso, di manzo. 

Nindfleiſchbruͤhe, J. brodo di 
manzo. du SI mu 

Rindis, agg . «a9stoso , crostuto. 

Nindsange, n. J T., de Bot. 

Rindsblume, 2. 


in, N. T. de Nat. sta- 


Rieſenſchwamm 
T..de Bo N 


Rinne 


Ningelreim, w. ritornello. 

Ringelrennen, u. corso dell 
anello. * ca 

Ringelfa mn. del. Ritornell, vedi. 

Ringelſchlange, f. anfesibena. 

Ringelſtechen, u. vedi Ringelzens 


nen. 
Ringelſtute, f. giumenta infibulata. 
Ringeltanz, m. riddone, ballo in 
cerchio , carola. 

Ringeltaube, f. colombo salvatico- 
con un anello bianco intorno al collo]. 

Ringen, . n. [mit Einem], lottare, 
luttare, fare a lotta con aleuno. $. mit 
dem Tode ringen, lottar colla morte, ago- | 
uizzare, essere all’ agonia. &. mit vielen | 
Gefahren zu ringen haben, aver da af- | 
frontare molti pericoli; dover passare 
molti pericoli. 

2) . a. Einem Etwas aus den Hän⸗ 
den ringen, strappare di mano q. c. ad 
uno. F. die Haͤnde vor Verzweiflung rin⸗ 
gen, stravolgere, storcere le mani per 
disperazione. 

) Per ringeln, vedi. 

Ringen, n. illottare, la lotta. 5. 
ſic im Ringen uͤben, esercitarsi nella 
otta. 

Ringeplatz, me. agone, arena, pe- 
lestra. ì 

Ringer, m. lottatore 

Ringern, v. a. uͤbl. verringern, vedi. 

Rin gerung, f. T. di Zecc. dimi- 
nuzione di peso [delle monete]. 

Ringfinger, m. anulario, dito anu- 

re. 

Ring foͤrmig, agg · a foggia d'anel- 
lo, fatto a anelli. 

e n. custodia degli 
anelli. 

Ring kaͤſtchen, n. dim. busta degli 
anelli. 

Ringknorpel, m. T. d. Anat. car 
tilagine anulare. 

Ringkragen, m. gorgiera. 

Ring lerche, J. calandra. | 

Ringmauer, /. muro d'un ricinto. 
S. eine Stadt ohne Ringmauern, una 
città non cinta di mura. 

e n. üͤbl. Ringelrennen, 
vent. ; 

Rings, avo. rings herum, rings um, 
in giro, in cerchio, d'ogni intorno. 
tings um die Stadt, den Berg, attorno 
alla città, attorno la città, la montagna. 
8. rings um mich her, a me d'intorno, 
tutto all' intorno di me. 

Ringuhr, J. anello entrovi Ia cai] 
un orologetto. 

Nin ke, f. striscia di lardo di balena. 

Ninken, m. anellone [di ferro]. 
8. I. d' Arch. (an der Säule), astra 
galo. 


2) Per Schnalle, fibbia. 


inds fett, n. di manzo. 
Rindsgalle, 7. Bele di bove. 


vina, ve: 
Rindskaldaunen, J. pl. uippe 
budellame di bestia i a 8 

Rindskopf, m. testa di bove. 

Rindsleder, n. cuojo bovino, vac- 
chetta. 

Rinds ledern, agg. di cuojo bo- 
vino. | 

Rindsmark, n. midollo di manzo. |[ 

Rin ds zunge, J. lingua di bove. 

Rindvieh, n. bestiame bo vino, 
rosso. 

It. modo basso, buaccio! pezzo di 
animalaccio! bestiaccia! 

Ring, m. [Kreis], cerchio, circolo, 
giro; anello. 8. der Ring des Saturn, 
Panello di Saturno. @. (um Sonne und 
Mond), alone. 5. (um die Bruſtwarze), 
areola. F. ein blauer Ring um die Augen, 
cerchio livido attorno gli occhi. G. einen 
blauen Ring um die Augen haben, ave 
i calamaj agli occhi. 

2) (von Horn, Metall), cerchietto, 
anello. F. (an den Ohrgehängen), anello. 
S. (an einem Vorhange ) è anello, cerchiet- 
to. F. (als Thürklopfer), anello del bat- 
titojo. $. (der Glocke), anello. &. (einer 
Kette), anello, maglia. F. (am &dhiiifîet), 
anello. $. (zu Schlüſſeln), anello, mate- 
rozzolo» @- (worin die Ruder gehen), fem- 
minella. $- (um Säulen), astragalo. 

F. T. d' Arald. (im Wappen), anel- 
letto, listelletto. 

$. T. di Magon. ein Ring Eiſendraht, 
matassa di fil di ferro. 

5. T. de' Ful. (am Gufie des Falken), 
anello, rotella. | cn 

&. T. de Masc. (zum Veringeln der 
Stuten), campanella. 

3) (am Finger), anello. 
ner Ring, anello d'oro. 
manten u. ſ. w. beſetzter Ring, anello 
[tempestato] di diamanti ec. $. einen 
Ring tragen, portare [un] anello. &. die 
Finger, Hände voll Ringe haben, aver le 
dita, le mani innanellate, piene d'anelli. 

4) Per Marxktplat, piazza. 

Ringartig, agg. vedi ringförmig. 

Ringband, n. T. d Anat. liga 
mento anulare. . Li 

Ring bauch, m. T. de“ Nat, rombo. 

Ringblume, J. vedi Ringelblume. 

Ring eiſen, n. T. de' Conc. sqar- 
natojo . i n 

Ringekunſt, /. ginnastica, agonis- 
tica, la lotta. 

King e I, n, dim, anellino, anelletto, 
cerchietto , cerchiello.. 5. (von Haaren), 
anello, riccio. ora 

N ginge! blume, /. fiorrancio. 
ingelchen, n. dim. anelletio, anel- 


ino. i Ninfen, . a. übl. ſchnallen. 
ILLE tadorna. Rinkinken, „. n. T. di Mar. (von 
Ringelgedich , a. ritondello. ivei Schiffen), dar di cozzo, imbattersi, 


Ringelicht, agg. vedi ringformi 
Ringelig, agg. anelloso. l 
PMingellode, /. Poet. anello; riecioſ lippo. . . 
di capelli. inne, F. scolatojo, doccia, con- 
Ringel n, „. a. (die Haare), inanel - dotto . &. eine ſteinerne, bleierne Rinne, 
lare, arricciare, increspare. g. eine Stute| canale, condotto, doccia di pietra, di 
ringeln, inanellare, iufibulare una giu-|piombo. F. (bei Müblen), gora. &. (am 


urtarsi. - 
Rinndugig, agg. cisposo, cispo, 


menta. . i O Dache), da. & (an Saulen), acana- 
Ringelnatter, f. colubro, biscie. latura. S. (im Slintenfibatte), scanale- 
Ringelraupe, % muleris- tura. i n * È 


Rinnelfen. —— 


8. T. di Mar. (bet Waſſer un Schiffe] Rippen fellentzündung, V ple Ritter, m.cavaliere. 5. Einen zum 

zur Pumpe zu. leiten), anguilla. resia. Ritter ſchlagen, armare, creare uno en- 
Rinneiſen, . ne della gronda.| Nippenknorpel, m. T. d Anat. voliere. $. ein irvender, fahrender Ritter, 
Rinnen, son. L firßen], scorrere, cartilagi 


cartilagine costale, un cavalier errante, un paladino. $. der 
colare; stillare. Rippenpuls ader, fi 7. d'Anat. Ritter von der traurigen Geſtalt, il ca- 
8. das Blut rinnet in den Adern, illarteria intercestale. valiere della trista figura Don Chi- 


samgue scorre per le rene. g. das Blut 
rann aus der Wunde, il sangue scorreva, 


Rippenſpehr, = costereccio [di scrotse]. 
porco]. 
grondeggiava dalla ferita. Rippenſtoß, m. fiancata. G. Einem 


| 8. Fig. an Einem zum Ritter werden 
wollen, voler mostrare ad uro come 


S. aus dieſem Baume rinnet der koͤſt⸗ Rippenſtoͤße geben, dar fiancate ad alcu-'strignerlo fra l’uscio e l muro „ piccarsi © 


liche Balſam, da quest’ albero stilla quel no; dar de' pugni nelle coste. di mostrargli una certa superiorità. g. ein 
balsamo prezioso. 
Thraͤnen rannen aus ihren Augen, 


Rippenwirbelbeine, . pl. T. dine. $. ein Ritter vom goldnen Sporn, 
stille di lagrime irrigavano i suoi occhi, 


il suo volto. Rippig, age. costolato. dello spron d’oro, dello spirità santo ec. 
2) Per gerinnen, vedi. T. de Bot. nervoso. „ Ritter des beitigen roͤmiſchen Rei⸗ 
3) (von Sefifen), colare, buttare, goo- ippsrapps, vedi Rapps. , cavaliére del santo romano im- 


ciolare, S. dies kicht rinnet, questa can- 
dela cola, se ne cola giù, si strugge. È. 
feine Augen rinnen, i suoi occhi son cis- 
posi. 

Rinnenblatt, ni T. de’ Bot. 

Rinnenblume, /. idrofillo. 

Rinnend, part. scorrente, colante. 
5 Augen, occhi cisposi. 8. ein 

endes Gefaͤß, vaso colante, che cola, 
che gocciola. . 

Rinnenfoͤrmig, agg. in forma, afd 
foggia di gronda; scanalato. 

Rin neumuſchel, f. T. de' Nat. 
cannelletto. 

Ninnenfbnabel, m. T. de' Nat. 
albatro, diumedea.. 

Rinnleiſte, /. T. d. Arch. gola 

Re n. vedi Rinne. 

Minnfel, n. übl. Lab, vedi. 

RNinnſtein, u. gorna, colatojo. 

Rible, f. T. d Agric. solco pro- 
fondo., 2 2 
Riölen, .. a. T. d. Agric. (ein Stüc 
Land), divellere, divegliere, pastinare. 

ein rioltes Land, terreno divelto, un 

ivelto. 

Rippe, /. costola, costa. g. die oberen, 
wahren Rippen, le costole superiori, 
sternali, le vere coste. $. die unteren, 
falſchen Rippen, le costole spurie, men- 
dose. $. Einen in die Rippen ſtoßen, dare 
ad und nelle coste, rompergli, rivedergli 
le coste. &. er ſtieß ihn in die Nippen, 
gli ruppe le coste. f. Einem alle Rippen 
im Leibe zerſchlagen, fracassar le coste 
ad uno, rompergli le ossa. 

&. Persimil. die tippen eines Schif⸗ 
fes, le schiene, l’ossame d'un bastimento. 
S. (des Kobles, Tabacks ), costole. È. (des 
Buchruͤckens), armatura. 


Riſpe, 7. T. de Bot. pannocchia. valier servente d'una donna. 
Riſpenfoͤrmig, agg. F. de Bot. F. Fam. arme Ritter, frittelle. 
panicolato. $. Fig. arme Ritter backen, vivere 


Riß, m. stracciatura, straccio. f. litare. 
einen Riß in Etwas thun, fare una strac-| Mitteralter, n. età, tempo, secoli 
ciatura in q- c., straociarla $. mit einem de' cavalieri, della cavalleria. i 
i netto. un procedere da cavaliere. 

S. Fam. Riſſe bekommen, toccarne Aitterban k, J. panca de nobili 
delle buons, toccar busse. - nel! consiglio aulico imperiale. 

2) Fer Sprung, crepatura, fessura,) Ritterblume, /. vedi Ritterſporn. 
fesso. F. Riffe bekommen., far pelo, cre- Ritterbrauch, m. usanza, modo 
pare, pelarsi. $. (in Mauern), crepatara,| cavalleresco. _ 
fessura. F. (un Sole), fessura, crepa-| Nikter buch, n. libro [che tratta] di 
tura . (des Vodené), spaccatura. 8./cavalieri erranti. 

(in einem Kleide), stracciatura, $. (in ei- Ritterburg, J. castello [d'un ca- 
nem Gemälde), pelo. ; valiere ]. È l 

È Fig. vor den Rif treten, vor dem Rit terdank, m. pallio, premio. 
Riſſe ſtehen, pararsi innanzi per difen-| Ritterdienſt, m. servigio di cava- 
dere, esporsi al pericolo. g. dieſe Aus- liere [dovuto af principe]. 
gabe hat einen großen Riß in meine Kaſſe Ritter freiheit, f: immunità, pri- 
gemacht, questa spesa ha fatto un grande vilegio cavalleresco. A 
intacco, danno, ha recato un gran pre RNittergedicht, n. epopea, poema. 
giudizio alla mia borsa. epico. ì 

2) (iu einem Gebdude),-piano, pianta, Qittergeift, m.spirito cavalleresco, 
disegno. F. einen Rif machen, fare il di cavalleria. | Vega 
piano , la pianta. Rittergeſchichte, /. romanzo dl- 

Riß bank, /. T. di Mar. molo. cavalleris; favolose prodezze di cavalieri 

Rißchen, n. dim. picciola crepata- erranti. . : I) 
ra, fessura; squarcelto. i Rittergeſchlecht, n. chiatta, ztirpᷣe 

Riſſig, agg. crepolato, screpolato, di cavalieri. i 
pien di fessure, di crepacci. 8. riffizi Rittergut, n. podere, terra siguo- 
werden, screpolare, crepare, far pelo, rile, nobi0e. a 
pelarsi, fendere. Ritterhof, m. vedi Ritterſit. 

Rißling, m. edi Rießling. Ritterkreis, m. siniscalchia. 

Riſt, m. (am Pferdehalſe), garrese! Ritterkreuz, n. croce di cavaliere.. 
[parte superiore del collo del cavallo]. Mitterieben, n. vita cavalleresca. 

Rippchen, n. dim. costoletta. 5. 2) (am Fuße des Menſchen), collo dell Ritterleben, n. feudo nobile. 
gebratene Rippchen, bragiuole. piede. Ritterlich, agg. cavalleresco, di 

Rippeln, „. n. Voce bassa, fidi Riſte, J. pennecchio [di lino petti- cavaliere; nobile. 
rippeln, bucicarsi, muoversi. &. er darf natol. Ritterlich, ave, cavallerescamente, 
ſich nicht rippeln, non osa muovere un Riſten, . a. (den Hanf, Flachs), ap- da cavaliere. g. ritterlich fechten, ſich rit⸗ 
dito , fiatare. i Ì pennecchiare. terlich wehren, battersi, difendersi da va- 

8 . v. d. scanalare. &. gerippte Ritornell, n. T. di Mus. ritor- loroso cavaliere, valorosamente. 

rbeit, lavoro scanalato. nello. i sa ritterlich. 

8. T. de Bot. ein geripptes Blatt, fo-| Ritrat te, /. T. di Commerce. vedi Ra . . i 155 da 5 = 5 
glia nervosa, Ruͤckwechſel. i Bere; n e 


ie m. calvilla, cara-|e Nit t, m. cavalcata, corso, gita, giro, Ritterpferd, n. palaſreno, destriere 
ve | 


passeggio a cavallo. g. einen Ritt machen, ; ; o 
Rippenblutader, f. T. d' Anat. fare una cavalcata, un giro a cavallo. f.. Ritterpflicht, /. dovere di cava- 
vena iniercostale. 


8 ich habe einen Ritt nach B. gemacht, sono liere. 
Rippenbraten, m. costereccio ar- 


andato [a cavallo] a B. &. in einem Ritt, Ritterrath, m. consiglio di cava- 
tosto. N senza scavalcare, smontare; it. Fig. in lieri, it. de’ nobili dell’ imperio. 
Rippenbruch, m. frazione, rottura 
i costa, di costole, 


un sol tratto, d’uno slancio; tutto d'un Mitterromati, m. romanzo di ca- 
Mippenfell, n. . d Anat. 


fiato. . . i valleria , di cavalieri erranti. 
2) ein Pferd auf den Ritt geben, dare Ritter ſaal, m. sala, salone de' ca- 
Rippenhaut, . I pleura. 


a nolo un cavallo. valieri. It. (an Höfen), sala di ceri.nonia. 
| bbbbb 2 
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Rippenſtuͤck, nm. costerecaio. Ritter eines Ordens, cavaliere d'un or- 
d Anat. vertebre costali. des heiligen Geiſtes u. ſ. w., cavaliere 


= 


Riſch, vedi raſch, flink. perio. $- der Ritter einer Dame, il ca- 


Riſpengras, n. 7. de Bot. pan- poxeramente, scarsamente , a stecchetto. 
nia, erba pannocchiata.. Ritterafabemie, f-accademia mi- 


Riſſe fortf@affen, strappar vis, portar via SÉ itterart, J modo cavalleresco, 


* 


0 
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= Ritterſchaft, F.. cavalleria, di- Robbenſchlaͤger, m. cacciatore di] Zucker, zucchero non raffinato. 8. rohes 


non jistagionato, non cotto dal sole. 5. 
rohe Seite, umori crudi; crudità. 5. 
rohes Fleiſch, carne cruda. S. robe Spei⸗ 
fen, alimenti crudi. 5. ein rohes Buch, 
libro sciolto, non legato. $. eine rohe 


gnità di cavaliere. foche, Garn, filato, filo crudo, grezzo. S. rohe 
2) tutti i nobili d'un paese, d'una pro- Roca mbole, f. vedi Rockenbolle. Leinwand, tela grezza, rozza, cruda. 

vincia. Sa Roche, m. T. de Nat. rombo; razza. rohes Leder, cojame crudo, non prepa- 
Ritterſchaftlich, agg. nobile,at-| 2) (im Schachſpiete), rocco. rato. C. roher Hanf, canapa cruda. È. 

tenente alla nobiltà, a’ nobili[d'un paese. | Roͤcheln, v. n. ratire, avere il ran- ein rohes Land, campo crudo, incolto, 


Ritterſchlag, m. botta nel creare tolo. e 
uno cavaliere. . Einem den Ritterſchlag Roͤcheln, n. rantolo, le ultime re- 
ertheilen, armare uno cavaliere, confe- cate. ö 
rirgli la dignità di cavaliere. Roͤchelnd, part. rantoloso, che ha 

N itterſchule, f. vedi Ritterakade⸗ il rantolo. 


mie. Rochen, v. n. (im Schach), ar- Arbeit, lavoro rozzo, non isgrossato. 
Ritterſchwert, u. brando, pads, NModfren,J roccare, &. T. degl’ Incis. rohe Zuge, tagli 
ferro di cavaliere. Rock, m. veste, abito, vestito. duri, crudi, 


Ritterfitte, f. usanza, modo ca- 
valleresco, procedere da cavaliere. 

Ritterſitz, m. castello, podere d'un 
cavaliere. 


2) (der Weiber), gonna, gonnella. . 
ein weiter Rock, giubbone. È. (einer Mas 
giſtratsperſon), toga. 

$. den Rock aufheben, tirar. su Tabito. 

Rittersmann, m. cavaliere. It. alzarsi. 

Ritterſpiel, n. tornéo, giostra. Roͤck chen, u. dim. gonnellino, gon- 

Ritterſporn, m. T. de Bot. sprone nellina. . 

di cavaliere, consolida reale, Rocken, m. tam Spinnrad), rocca, 

Ritterſtand, m. dignità, ceto, rango conocchia. &. einen Rocken anlegen, ves- 
di cavaliere. tire la conocchia. $. einen Rocken ab: 

2) Per Adelſtand, la mobiltà. It. (bei ſpinnen, filare la conocchia; sconocchiare, 
den alten Römern), ordine equestre. F. ein Rocken voll, conocchiata. S. zu 

Ritterſtern, 7. stella [d'un ordine Rocken gehen, andare a filare co’ vicini. 
cavalleresco]. Rocken, m. vedi Roggen. 

It. T. de Nat. stella equestre. Rockenband, u. 

Rittertag, n. dieta, congresso de] Rockenblatt, n. | cartoecio. 
nobili. . Rockenbrich, m. 

Ritterthaten, J. pl. gesta, pro- Rockenbolle, f. rocambola; aglio, 
dezze di cavaliere. : porro di Spagna, sv. 

Rockenphiloſophie, J. filosofia 


$. Fig. ein roher Menſch, uomo rozzo, 
incolto, zotico. F. ein rohes Volk, po- 
polo barbaro, incolto. $. ein rohes Pfer P 
cavallo rozzo, non iscozzonato, stallivo. 
F. rohe Sitten, costumi rozzi, villanî, 
incolti. F. rohes Weſen, Betragen, ma- 
niere rozze, zotiche, incolte, manie- 
racce. &. ſein rohes Betragen erregte allge⸗ 
meine Mißbilligung, le sue manieracoe 
eccitarono una generale disapprovazione. 
$. ein roher Muth, bravura, coraggio - 
brutale, feroce. $. robe Gedanken, pen- 
sieri indigesti, non ben digeriti, in- 
formi. 

Roh, ary. crudamente, rozzamente. 

Mo beifew, n. ferro grasso, crudo. 

Nobnbeit,S. (des Obſtes, Fleiſches u. dgl.), 
crudezza, crudità, 

S. Fig. (der Sitten), rozzezza, zoti- 
chezza. o 

2) Per rohes Betragen, zotichezza, 
rustichezza, sgarbatezza. i 

Rohigkeit, J. uͤbl. Rohheit, vedi. 

Rohofen, m. T. di Magon. forna- 
ce da ferro grasso. 

Rohr, n. canna, cannuccia. F. bas 
indiſche Rohr, canna d' India ; bambi. 
§. ein ſpaniſches Rohr, giannetta. $. ein 
Rohr von einem Schuſſe, canna eguale, 
senza nodo. 5. Einem Eins mit dem 
Rohre geben, dare una cannata, gian- 
nettata, bacchettata ad uno. ; · mit Rohr 


Ritterthum, n. l'antica cavalleria. 
Rittertracht, /. abbigliamento donnesca, cose da dire a veglia, opinioni 
cavalleresco ; foggia, modo di vestire de’ ridicole, vane. 
cavalieri, > , Rockfalte, V. piega dell’ abito. 
Ritteruͤbungen, F. pl. esercizj] Rockknopf, m. bottone dell' abito]. 
cavallereschi. Rock ſchooß, m. pistagna, pistagnone. 
Ritterweſen, n. cavalleria. Rocktaſche, J. tasca dell' abito. 
Ritterwort, n. parola da cava- Mode, n. . C Agric. novale; campo 


ere. novale, dissodato. 
Ritterwuͤrde, /. dignità di cava-| Rodeacker, i campo dissodato, 
iere. Rodland, m. 4 novale. 
Ritterzehrung, 45 viatico [ne] Roden, . a. T. d' Agric. dissodare, 
anticamente si soleva dare a cavalieri rompere; lavorare un terreno incolto. 
erranti). Rodenkopf, m. T. de’ Nat. orata 


Ri tter z ei t, F. tempo, i secoli dell’ ¶ pesce J. 5 beflechten , incannucciare. 
antica cavalleria. Rogen, m. (der Fiſche), uova di] 8. Fig. ſchwach wie ein Rohr, debile, 
Ritterzug, m. impresa d'un ca- pesce. fragile come la canna. &. ſich auf ein 


valier errante. It. crociata. It vedi geld⸗- 8. Fig. Fam. er hat den beſten Rogen 
davon gezogen, egli ne ha avuto, rica- 
vato il miglior costrutto ; egli solo se n'è 
leccato le dita. 


Rohr ſtuͤtzen, appoggiarsi a debil, fragil 
canna; attaccarsi alle funi del cielo. 

g. Prov. wer im Rohre ſitzt, kann ſich 
Pfeifen ſchneiden, chi ha de ceppi, pub 


zug. 
Kittlings, avv. cavalcione, caval- 
cioni, a cavalcione. &. rittlings auf Gt: 


was figen, stare a cavalcioni sopra q. c. Rogener, m. pesce d’uova,|far delle schegge. 

S. ſich rittlings fegen, accavalciarsi, porsi] Roög ner, coll’ ovaja zepps, 2) Per simil. (des Ofens), tubo, can- 

a cavalcioni. a Rogenfiſch, J oviparo. none. &. (eines Schlüſſets), cannoncino. 
Rittmeiſter, m. 7. mil. capitano] Rogenſtein, m. T. de' Nat. oolite, 5. (einer Spritze, Tabackspftife), cannone. 


di cavalleria; capo di squadrone. 

R Î tu al, n. F. eccl. rituale. 

Ritz, m. (in der Haut), scalfittara, 
scalfitto. F. (im Glaſe, im Marmor u. ſ. w.), 
fesso , crepatura, pelo. Roggenfeld, u. campo (seminato) 

Ritze, F. fesso, fessura, crepatura. di segale. 

S. Ritze bekommen, crepare, screpolare.| Mog genmehl, n. farina di segala. 

Ritzen, . 4. (die Haut), scalfire, Roggenſtroh, n. paglia di segale. 


ammite. 
Roggen, m. segale, segala. 
Roggenähre, 7 spiga di segale. 
Roggenbrod, n. pan di segale. 


(eines Fernrohrs), cannocchiale, tubo. 
È (einer Flinte u. dgl.), canna. &. ein ge⸗ 
zogenes Rohr, canna rigata. i 

g. Fig. Etwas auf dem Rohre haben, 
aver la mira a d. c. 

3) Per Flöte, Pfeife, canna, zufolo. 

Rohraͤhnlich, age. simile a canne, 

Rohrarbeit, f. vedi Rohrgeflecht. 


calterire la pelle. g. ich babe mir die Rogner, m. vedi Rogener. Rohrbach, m. rivo, ruscello giun- 

Hand an einem Dorn geritzt, mi sono| Nogwurz, J. T. de Bor. orchide. ] coso. 

scalfitto la mano ad una spina, Roh, agg. crudo, non preparato,j Roͤhrbein, n. 7. d' Anat. os 
Ritzig, agg. screpolato, pien di crojo, rozzo, grezzo; it. non cotto. cavo. 

fessure, di crepature. 8. ein rohes Metall, metallo grezzo.] Röhrbrunnen, m. fontana 


Robath, m. übl. Frohndienſt, vedi. 5. rohes Gold, oro greggio, grasso. &| Rohr buſch, m. canneto. 
Robbe, f. [Stehund], foca, can ma- ein roher Stein, pietra nou lavorata, non] Noͤhrchen, n. dim. cannoncello, 
rino. zsgrossata. È. robe Stoffe, materie cru-{cannoncino, cannello, cannellino, picco- 
Robbenfang, m. caccia [di] foche. de. f. rohe Seide, seta grezza, cruda. lo tubo. F. (an der Kiyſtierſpritze), can- 
Robbenfell, 2. pelle di can ma- G. ein rober Diamant, diamante greggio. nella. 
rino. | rohe Felle, pelli in carne. F. roher! Mobrceaffie, f. cassia fistula. 
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Rojen, v. n. T. di Mar. [rudern], Rollen, =. n. (von einer Kugel, von 
vogare, remigare. . Rädern), muoversi in giro, girare, ro- 
dojer, m. T. di Mar. [Ruderer], teare, rotolare. 8. einen Stein vom Ber: 
5051815 rematore. ge rollen laſſen, far rotolar giù una pie- 
ling „ m. la rana verde [che siltra dalla montagna. F. die Kutſchen rol⸗ 
mangia]. len durch die Straßen, le carrozze van- 
Rollbett, n. letto a girelle. no e vengono strepitosamente per le 
Rollbl ei, n. piombo laminato, in strade, si sente un continuo fracasso di 
rotoli. carrozze. $. die Erde rollt um die Sonne, 
Rollbret, n. asse, tavola da man- la terra gira» fa il giro attoruo il sole. 
ganare. $. ſeine Augen rollten, egli voltava gli 
Roͤllchen, n. dim. girelletta; ro- occhi irati, faceva occhi di fuoco, giravali 
toleno. F. ein Röllchen Dukaten, un ro- con rabbia $. Thränen rollten über ihre 
toleuo di zecchini. Wangen, lagrime le piovevan giù per le 
Rolle, f. girella, puleggia. J. (La- Suance. 8. man hort den Donner rollen, 
ſten aufzuziehen ), carrucola. &. (Etwas si sente rimbombare, rintronare, romo- 
fortzurollen), rullo, rotella, girella, curro.|reggiare il tuono. S. die See rollt, il 
3. ein Beit, ein Lehnſtuhl mit Rollen, mere è agitato , strepita. 


un letto, un seggiolone a rulli, a gi-{ 8. 7. de Cacc. (von Raubthieren), es- 
relle, a rotelle. sere in frega, in caldo. 


j ; Per Walze, vedi. 2) b. a. rotolare, girare, muovere in 
Hürſche), gridare, mugghiare. . (zur Waſche), mangano» 8. das giro, far girare, voltolare, ravvolgere. 
Ròprenbauti, m. (waniſcher lieder), Dienſtmädchen ift auf die Rolle gegangen, J. eine Kugel, ein Faß u. dgl. rollen, ro- 
5 07 0 volgare. : la serva è andata a manganare la bian- tolare una palla, una botte. S. die Aus 
Roͤhr enblech, n. latta di ferro, la-|cheria, i gen im Kopfe rollen, girare, stralunare 
gli occhi. F. das Getreide rollen, vaglia- 
re il grano. 8. die Gerſte rollen, mon- 
dare l'orzo. cei 
8. Poet. der Strom rollt ſeine Wellen 
über Felſen, il torrente rarvolge le sue 


* sovra rupi. 
) Per aufrollen, ravvoltare, avvilup- 
pare, avvoltolare, avvolgere. ni 
rollen, avvolgersi, avvilupparsi. 

4) den Teig rollen, stendere la pasta. 
S. die Waͤſche rollen, manganare la bian- 
cheria. 

Rollen, n. giro, il rotolare, rivol- 
gimento. $. das Rollen des Donners, il 
rimbombare, il romoreggiare del tuono. 


Rohr dach, n. tetto di cannucce, in- 
cannucciato. 

Rohrdecke, f. stuoja di cannucce. 
„ cannaruola, trom- 

ne. 

Roͤhre, . (eines Fuchſes, Dachſes), 
tana 


2) (zu Waſſerleitungen), doccia, doc- 
cione, canale, F. (eines Brunnens), doo- 
cia, condotto. J. (eiues Abtrittes), doc- 
eione. F. (einer Dachrinne), doccia, ca- 
nale. F. (eines Wetterglaſes), cannello. 
&. (im Ofen), tubo, cannone. 8. (eines 
Leuchters), canna, fusto. C. (den Vallon 
aufzublaſen), anima. 

. T. d' Anat. osso cavo. È. die gro⸗ 
fe, kleine Rohre (des Beines), il focile 
maggiore, minore. It. (des Armes), ul- 
mas raggio. 

$. 7. de’ Bot. (der Blumenkrone), tubo. 

Rohren, . n. T. de' Cacc. (vom 


ma nera. x 2) (ia Drabta Seide. Garn n. dergl.) 
„„ m. succhietto, suc- Ara rocchetto. 8. eine Rolle Gold⸗ 
lettone. draht, mannella d' oro filato. $. eine 
Roͤhrenfahrt, J, T. degl’ Idraul. Rolle Taback, rotolo di tabacco {in cor- 
aquidotto, condotto d’acqua. da]. $ eine Rolle Papier, Band, ruo- 
Röoͤhrenfiſch, m. pesce trombetta. tolo di carta, di nastro. $. eine Rolle 
Roͤhre nfoͤr mig, u bun in forma di Tuch, Leinwand, ruotolo, pezza di pan- 
doccia. It. fistuloso, ulato. no, di tela. F. eine Rolle Kupferſtiche, 
Roͤhrenkoralle, Y. T. de Nat. 

tubipora. 
Dell enmeiſter, m, 5 fon- 

taniere [soprautendente a’ condotti]. : 
79 95 1105 chte F. edi Rohrgeflecht. 4) (eines Schauspielers), parte. &. wel⸗ 
0 e che Rolle fpielt er in dieſem Stücke, che 


ruotolo di stampe. S. eine Rolle Geld, 
rotolo, cartocciodi danaro. 


3) Per Liſte, Verzeichniß, ruolo j H- 


0 rfloͤte, F. fistola, canna, zu- personaggio fa ia questo dramma. 7 7 . n. piombo in rotali, 

capnonci Rollen vertheilen, distribui.e le parti. &. ° oa 

5 * oncino [sor die erſten Rollen fpielen, fare le prime Rolle nd, part. rotolante, che gira; 
i arti, il primo personaggio. & feine girevole. 


m 
Rohrgeflecht, n. canniccio, gra- 


tee Rolle gut ſpielen, koͤnnen, do DE 

; „Iz, bene, saper bene la sua parte. F- er ſpielt 

öiʒa 7. de Chir. die Rolle des Brutus in dieſem Stücke, 
Rohrgras, n. vedi Riedgras. 


egli ſa la parte di Bruto in questo dram- . 
Rohrhirſe, J. sorgo. ina $. aus der Rolle fallen, uscir di Rollenmader, m. girellajo. 
Rohrhuhn, n. folaga. 


carattere, perdere il sussiego; it sbi- 3 chnecke, f. T. de Nat. vo- 

Roͤhricht . a cannello, tubi- gottirsi. e î z 

1 e > "| g. Ng. cine Rolle wobei ſpielen, aver ad SIA di di SACCO une 
RNohricht, n. canneto. la parte sua in. . it. darvi mano, Roller, m. er Wäſche), mangara- 
Rohrig, agg. cannoso; pien di ) 


cooperarvi. F. er bat auch eine Rolle in tore. 
canne. dieſer Verhandlung gefpielt, in questane-] 2) Per Mandelkrähe, vedi. 
Roͤhrkaſten, m. bacino, vasca goziazione egli pure vi ebbe la parte cus, 3) un vecchio, cattivo cavallo. 
[d'uva fontana]. vi deus mano, vi cooperò. 8. eine gros] piollerde, fi terra crivellata. 
Roöhrknochen, m. oss0 cavo. fe Rolle ſpielen, fare, essere il priuci- Nollgerite, F. orzo mondo, per- 
Nobrinoten, m. nodo di canna. pale personaggio ; far gran figura. S.llato, 
Rohrkol be, /. mazza sorda, tifa, I beide Brüder ſpielten in jenen umwälzun⸗ Rollholz, u. spianatojo. 
Aöhrlein, u. dim. cannello, can- gen eine große Rolle, in quella rivoluzio-| &. 2. degli Stamp. cilindro. 
ì Rollhügel, m. 7. d Anat. (am 


nellino. N ne ambo i fratelli erano i principali per- 
Mobrpfeife,f. fistola, canna, zu- sonaggi, facevano la prima figura, figu- Schenkelknochen), trocantere. 
A ravano sopra ogni altro. g man begreift Roll kammer, /. camera da man- 
Rohrſchmied, m. schioppettiere. ganare. î 
Rohrſeſſel, n. vedi Rohrſtuhl. 


Rollend, avv. rotolone. 

Rollen förmig, agg. cilindrico. 
Rollenkanaſter, m. canastro in 
corda, in rotoli. 


nicht, wie er ohne Vermoͤgen eine fo glaͤn⸗ 
zende Rolle ſpielen konnte, non si pub] NRollmaus, f. ghiro. 

Rohrſperling, m. cannaruola. concepire, come senza beni di fortuna Rollmugfel, m. T. ? Anat. (des 
und a ſchimpfen wie ein Rohrſper⸗ egli . pcs me 55 Auges), [muscolo] rotatorio. 

t ° ‘Tureo. - amente, con tanta sontuosità. G. 
da A i ici RT ra ene ; dende A eebirmii e Rolle 3 x llpflaſter, n. T. farm. madda 
A a eſpielt, ei ha fatto una bruua fi- N : 
trani m. sedia ineannucciata, in oh sì che ci ha lio una bella Rollrdd@en, n. dim. girella, gi- 
_ figura. PERO 

Rohrteich, m. stagno CARDIO, 5) 7. de’ Nat. voluta [ specie di Rollſchlange, F. spirorba. 

Rohr waſſer, n. acqua di Con- nicchio]. Rollſefſel, | m. sedia a girelle, 
Cotto. | 6) (um Kornũeben), vaglio. Rollſtuhl, ’ aralli. 
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Rollwaͤſche 


Roll waͤſche, F. biancheria da man- una rosa; essere fresca e vermiglia come 
una rosa. &. die Roſen ihrer Wangen, le coronaro. 


ganare. 
Romän, m. romanzo. 


rose, il vermiglio delle sue guance. $. auf 


Roſinfarbe 


Ro ſenkranzmacher, m. coronafo, 
Roſenkreuzer, m. T. stor. fla- 


Romänenheld, m. —in, F eroe, Roſen gehen, wandeln, andar per una tello dell’ ordine di Rosacroce. 


eroina da romanzo. 


Romanenleſer, m. —in, J. di- vivere in delizie. 8. er geht nicht auf Ro⸗ rose⸗ a 
lettante di romanzi, che si diletta di leg- ſen, egli non è adagiate in sulle rose, Roſenkupfer, n. rame di rosetta. 


ere romanzi. 
leggere romanzi. 


ziere, scrittore di romanzi. 


via sparsa di rose, giacer sulle rose, 


Roſenkuchen, m. pane, pasta di 


non è senza fastidj, senza pensieri come Noſenlaube, f. pergola di rose. 
Romanenleſerei, J. mania di si crede. 
. S. Prov. bie Zeit bringt Nofen; mit bra rosee, vermiglie. 
Roman enſchreiber, m. roman- ber Beit pflückt man Nofen, col tempo 


e con la paglia si maturano le nespole; 


Romanenſtreich, m. tiro, fatto da chi aspettar suole, viene a ciò che vuole. 


eroe di romanzo. 


Romanbaft, 


zesco, da romanzo. F. eine rowanhafte rosetta. 


2) Per simil. eine Roſe (von Bändern), 


e ah. roman fiocco, 9 8. (von Diamanten u. dgl.), 


. (einer Laute u. dgl.), spiraglio, 


Geſchichte, storia da romanzo, roman rosa. $. (am Lichtdochte), fungo. 


zesca. i 
RNomäͤnkſch, agg. romano. 8. die 
romaniſche Sprache, la lingua romana. 

&. 7. g Arch. eine romaniſche Treppe, 
scala a bastoni; cordonata. 

&. T. de Razz. romaniſches Licht, raz- 
21 a stella. | 

Romantiſch, agg. cine romantiſche 
Gegend, contrada d'incanto. g. die Ge: 
gend iſt ſehr romantiſch, quel paese è un 
vero incanto, un incantesimo. 

Rom aͤn ze, /. canzonetta romantica, 
storica. ö 

2) T. di Mus. romanza. 


Römer, m. Romano. . die alten sp 


Roͤmer, gli antichi Romani. . 
2) ein Roͤmer Wein, un bicchierone 
di vino. 

3) (in Frankfurt am Main), Romano 
ſuome del palazzo del governo di Fran- 
coforte sul Meno]. cale 

Roͤmermonat, m. T. di Giurispr. 
il mese Romano. 

Roͤmerzinszahl, F. 
Romana. Ne 

Roͤmer zug, m. T. stor. spedizione 
Romana. 

Roͤmiſch, . romano, di Roma. 
F. der comi Kafßer l’imperador dei Ro- 
mani. 8. toͤmiſche Zahlen, numeri ro- 
mani. £. eine römiſche Naſe, naso aqui- 
lino. &. die roͤmiſche Saͤulenordnung, l'or- 
dine romano, composto. 5. das roͤmi⸗ 
ſche Schwert, la spada romana. è rò: 
miſcher Alaun, allume romanò. & roͤ⸗ 
miſcher Bitriol, vitriuolo di Cipro. $. 
roͤmiſcher Wermuth, artemisia pontica. 
4 roͤmiſcher Kimmel, comino, cumino, 


indizione 


„die roͤmiſche Kirche, la chiesa romana. 
ein roͤmiſch katholiſcher Chriſt ; an cat- 
tolico apostolico romano. 

Ronde, J. T. mri. Runde], ronda. 

Rondel, n. T. d' Arch. rotonda. 

8. 7. di Fort if. pasticcio. 

Roof, n. T. di Mar. ſocone. 

Roof, n. vedi Honigwabe. | 

Roͤſch, agg. Fam. roͤſches Brod, pan 
crocchiante, scrosciante. N 

Roͤschen, n. dim. rosetta, rosellina. 

Roͤfchgewachs, n. T. de Min. ar- 
gento nero. 

Ro ſe, J. rosa. S. die gemeine, wilde 
Roſe, rosa canina, salvatica. &. die dun: 
kelrothe Roſe, rosa damaschina. 8. die 
hundertblattrige, gefuͤllte Roſe, rosa cen- 
tifoglia, dalle cento foglie, doppia. & 
die Rofe von Jericho, anastatica. &. 
Roſen brechen, cogliere, corre rose. 

&. Fig. wie eine Roſe bluͤhen, fiorire come 


3) T. de' Chir. risipola. N 
Ro ſenader, F. J. d Anat. safena. 
Roſenaloe, V. aloè rosato. 
Roſenapfel, m. mela rosa. 
Roſenartig, agg. della natura 
della rosa. 
It. T. de Bot. rosaceo. 
. 7. de Chir. erisipelatoso. 
oſenbalſam, m. balsamo ro- 


sato. 

Roſenbekraͤnzt, agg. Voce poet. 
coronato di rose. 

Roſenbeſtreut, agg. Voce poet. 
sparso, seminato di rose. 
Roſenblatt, n. foglia di rosa. 
Roſenbuſch, m. rosajo, rossjone. 
Roſendiamant, m. diamante a 
rosetta; rosetta. 

Roſendorn, m. rosajo canino. 

Roſenduft, m. odor di rose. 

Roſeneſſenz, f. essenza di rose. 

Roſeneſſig, m. aceto rosato. 

Rofenfarbe, . color di rosa, co- 
tog ſenf 6 i Lai 

oſenfarben, di color di 

Roſenfarbig, 7 rosaceo, 
rosato. 

Roſenfeſt, n. [in alcune contrade 
di Germania e di Francia in onore 

ella più virtuosa fanciulla] la festa 
delle rose; [in Sicilia] la festa di Santa 
Rosalia. i 

Rofenfinger, m. Voce poet. dita 
rosate, di rose. 

Roſenfingerig, agg. V. poet. col- 
le dita rosate. 

Roſengang, m. viale de' rosaj. 

Roſengarten, m. roseto, giardin 
delle rose. 

Roſengebuͤſch, n. boschetto di rose, 
di rosa. ì 

Roſenhain, m. roseto; boschetto 
di rose. 

Roſenhecke, f. siepe, chiudenda di 
rose, di rosaj. 

Roſenholder, m. oppio. 

Roſenholz, n. leguo rodio, erisi- 
cetro. 

Roſenhonig, m. miele rosato. 

Roſenkaͤfer, m. scarafaggio sol- 
stiziale. 

Roſenknospe, f. boccia, botton 


di rosa. 
Roſenkranz, m. ghirlanda, coro- 


F. na di rose. I 


2) (der Katholiken), il rosario, la co- 


Rofenlippen, /. pl. Voce poet. lab- 


Ro ſen madchen, n. la ragazza dalle 
rose, venditrice di rose. 

Roſenmonat, 

Roſeumond, rose; Maggio. 

Roſenmund, m. Voce poet. bocca 
di rose, rosea. 

Roſenmundig, agg. dalla rosea 
bocca, dalle labbra di rose. 

Roſenoͤl, n. olio di rose, rosato. 

Nofenpappel, /. malva alcea. It. 
alcea rosea. 

Nofenpomade, J. unguento ro- 
sato. E 

Roſenroth, agg. roseo, rosaceo, 
rosato, vermiglio come la rosa. 


Roſenroth, x. vermiglio di rosa, 


color di rosa. 
Rofenfaft, m. vedi Roſenhonig. 
Roſenſalbe, f. vedi Roſenpomade. 
Roſenſchwamm, m. bedeguar. 
Roſenſonntag, m. T. eccl. Do- 
menica [della] rosa, rosata [la quarta 
di Quaresima, in cui il Fapa benedice 
la rosa d’oro per mandare a’ prin- 
cipi). 
ofenftaude, . 
Roſenſtock, Li 6 
Roſenſtrauch, m. sa;one, 
a ofenfieia, m. T. de Min. ro- 
ite. 
Roſenſtrauß, m. mazzo di rose. 
Roſenſtraͤußchen, n. dim. maz- 
zetto di rose. 
Rofenfytup, m. sciroppo rosato. 
Roſentrank, m. bevanda rosata. 
Rofenwangen, f. pl. Voce poet. 
rosee guance, guance color di rosa, ver- 
miglie. : 
o ſenwaſſer, n. acqua rosa. 
Ro ſenwelderich, m. 7. de Bor. 
epiloho palustre. 
Roſenwein, m. vino rosato. 
Roſenwurz, J. radice rodia. 
Rofenzeit, J. stagione, tempo 
delle rose. "+ 
Ro fenzin N, 7. stagno della rosa, 
fino [che in quindici libbre di stagno 
puro ne contiene una di piombo]. 
Roſenzucker, m. zucchero rosato. 
, Rofette, F. T. de Gioj. rosetta, 


diamante a rosetta. 
Roſettenkupfer, x. rame di ro- 


selta. 
Ro ſicht g. roseo, rosaceo. 
Roſig, i } Kin rofiges Mädchen, 


Jungfrau, fanciulla bella e fresca come 
una rosa. F. roſige Wangen, rosee guan · 
ce, guance color di ros. 

Ro ſine, F. uva passa. 8. kleine Ro⸗ 
ſinen, passerina, uva di Corinto. 8. 
große Roſinen, zibibbo. 

$. Fig. Fam. große Roſtnen im Sade 

aben, avere gran fava. 

Ro ſinenbruͤhe, . intingolo di zi- 


rona. 8. den Roſenkranz beten, dire, re- bibbi. 


citare il rosario, la corona. 


Roſinfarbe, J. color rosso acceso. 


* 


m. il mese delle 
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5 Rofinfarben — — Rothbein 935 
Roßpappel, J. T. de' Bot. peta- en F. padella [da frig - 


site. 
Rofipflaume, F. prugna imperiale. Roſtral, n. tiralinee. 
Roſtreife, F. T. d'Arald. grati- 


Roß ſchwanz, m. coda di cavallo. 

. T. de Bot. eoda cavallina; asperella.| colato. 
R oßſchwefel, m. zolfo cavallino. R oͤ ſt ſchnitt, m. crostino; fetta di 
Roß ſchweif, m. coda di cavallo. Pan: abbrustolito. 

8. ein Baſſa od. Paſcha von drei Roß⸗ 
ſchweifen, bascià a tre code. 

Roßtaͤuſcher, m. cozzone; sen- 


RNofinfarben, . TOSSO ac- 
Roſinfarbig, } i 
Rosmarin, m. rosmarino, rame- 

rino. &. der Meine, wilde Rosmarin, 

andromeda polifoglia. 
Rosmaringeiſt, m. spirito di ros- 


marino. 
MRogmarinbl, x. olio di rosma- 


rino. | 
Roſoli, m. Voce ital. rosolio, ro- 
solino. sale di cavalli. 3 
Roß, agg. del. roͤthlich, vedi. Roß treiber, m. cavallaro; pastore 
Ro n. Voce dello stile ele ato di cavalli. 
IRE, destriero, corridore; cavallo. Roßwaͤrter, m. [ Pferdetnedt ], 
Robalve, m. aloè cavallino. mozzo di stalla. 
Roß apfel, m. cavallina, sterco di Roß wedel, m. ventola di crini. 
cavallo. Roß wicke, F. moco; veggiolo; ervo. 
Mofarbeit, J. vedi Pferdearbeit. | Roßwurz, V. carlina, 
Roßarzenei, J. medicina pe ca- Roßzahn, m. T. de Bot. gius quia- 
valli. mo nero. 
RNoßarzneikunſt, /. mascelcia, ip- Roß zucht, J. [Stuterei], razza di 
piatrica, veterinaria. cavalli. 
Roßarzt, m. veterinario, manis- Roſt, m. (im Ofen, Kamin, auf dem 
2 Herde), grau, gratella. 8 (zum Braten), 
Rofbabre, /. Saͤnfte], leuiga. le 


I 4 gratella, graticola. &. Fleiſch auf dem 
Roß bändiger o. Noſſebändiger, Roſte braten, da carne sulla gra- 
m. domatore di cavalli. + 


ticola, 
Rofbarn, . rastrelliera [ de' ca- 


rostire. ì (des Flachſes, Hanfed), mace- 
razione. 5. (der Erze), rostitura, torre- 
fazione. 

Roth, agg. eau. rosso; rubicon- 
do, vermiglio. $. rothe Wangen, guan- 
ce vermiglie. J. rothe kippen, labbra 
coralline, vermiglie. J. eine rothe Nafe, 
naso rosso. &. rothe Augen, occhi rossi. 
F. rothes Haar, ein rother Bart, ca- 
pelli rossi, barba rossa. g- ein volles, 
rothes Geſicht, faccia piena e rossa, co- 
lorita; faccia di Bacco. f. brennend roth, 
rosso acceso. F. die rothe Farbe, i! [co- 
lor] rosso. $. die rothe Fahne, bandie- 
rarossa. F. roth wie Feuer, rosso come 
fuoco, come una bragia. $. roth wie ein 
Krebs, rosso come un gambero. S. roth 
färben, tignere [di] rosso. $. roth ans 
ſtreichen, dipingere di rosso. $. roth 
machen, far rosso; it. far diventar rosso. 
8. roth werden, diventar rosso, arros- 
sare. . vor Scham roth werden, farsi 
rosso, diventar rosso in volto, arrossire. 
S. er wurde ganz roth vor Zorn, dalla rab- 
bia, collera diventò rosso, acceso come 
il fuoco. f. ein rother Fleck auf der Pant, 
rossore. 

It. (von einem Kuß, Biß), rosa, succio. 
J. die rothe Ruͤbe, barbabietola. 5. ro⸗ 
thes Wildpret, selvaggiume, selvaggina. 
8. rothes Gold, oro rosso. 

F. T. di Giuoco, das rothe Dam u. 
ſ. w., Passo ec. di cuori. &. die rothe 
Ruhr, la dissenteria rossa. 

S. modobasso, der rothe Konig, il 
marchese, i mestrui delle donne. 

8. Prov. Heute roth, mergen todt, 
oggi in figura, domanî in sepoltura. 

Roth, n. il rosso, il color rosso, il 
vermiglio. g. ein dunkles, helles Roth, 
rosso cupo, chiaro. das zarte Roth 
ihrer Wangen, il delicato rossor 
sue gote, guance. 

2) engliſches Roth, rosso d'Inghil- 
terra. F. Berliner Roth, rosso di Ber- 
lino. g. Roth auflegen, mettere il roe- 
setto , il belle uo. 

Rothäderig, agg. venato di rosso. 

Rothange, u. 7. de Nat. lasca. 


8. T. d Arch. palafitta, palafittata. 8. 
Gara Roſt ſchlagen, fare, ficcare pala- 
tte. 

vallina. | * Roft, m. (am Eiſen u. a. Metallen), 

Roß bu be, m. galuppo, saccardo. |ruggine. $. der Roſt zerfrißt das Eiſen, 

Roͤß chen , n. bidetto, cavallino; la ruggine corrode, consuma il ferro. 

Roßdienſt, m. obbligo di seguire 8. mit Roſt überzogen, arrugginato, rug- 
în guerra a cavallo il suo signore; it, vedi|ginoso. S. vom Roſte befreien, reinigen, 
Pferdedienft. dirugginare, srugginire, pulir dalla rug- 

Roͤſſelſprung, m. 7. di Giuoco, gine. F. (an Pflanzen, Bäumen), rubigi- 
amossa, salto del cavallo (im Schachſpiel). ne, ruggine. $. (am Weinſtocke), me- 

Roſſen, . n. essere in frega, in cal - Iume. 
do [dicesi delle cavalle]. Roſt, m. T. di Zecca, lega. 

. m. ipposelino. Roſtbraten, m. bragiuola, car- 

Roß haar, n. crini; it. pelo di ca-|bonata. 
vallo. Nb te, F. l’arrostire, l’abbrustolire. 

Rofihaaren, agg. vedi roßhaͤren. D) 4. de Min. (der Erze), fornace da 

Roßhbandel, m. traffico di cavalli. arrostire. $. (um Flachſe), maceratojo. 

Roßhaͤndler, . cozzone; sensale Roſten, v. n. [roſtig werden], ar- 
di cavalli. rugginirsi, inrugginirsi. 

Roßhären, agg. di crini di c- 8. Fig. ſeine Waffen roſten laſſen, 
vallo. ö lasciar irrugginir le sue armi, il suo 
, Rofbuf, m. unghie di cavallo. brando. Das 

2) T. de Bot. Per Huflattich, tussi- Pros. vedi Liebe. 
laggine , ‘unghia di cavallo. oͤſten, „. c das Getreide roͤſten, 
. oſſig, agg. eine roſſige Stute, giu- ammannare le biade. 8. Flachs, Hanf 
menta, cavalla I cli &] in frega. roͤſten, macerare il lino, la canapa. 

Roßkaͤfer, m. scarafaggio sterco- 2) lauf dem Roſte]!, arrostire, roso- 
rario. lare, abbrustolire. & · Brod roͤſten, ar- 

Roßka mm, m. pettine grande. It. rostire, abbrustolire il pane. $. Mehl 
Per Roßtäuſcher, vedi. [in der Pfanne! roͤſten, abbrustolire, ar- 

Roßkaſtanje, f. castagna cavallina.|rostire, ingiallire la farina. 

Roßkaſtanienbaum, m. ippo| 8. I. de Min. die Erze roͤſten, rosti-| Rothdugig, agg. che ha gli cechi 
castano. re, arrostire, abbruciare le miniere. & · rossi. 

Roflattic, m. [Suflattig], far-|ein gerbftetes Erz, miniera abbruciata. Roth ba ce, f. Fam. [persona colle] 
faro, tussilaggine. Roöͤſten, n. (des Flachſes, Hanfets), il guancie rosse. 
Roßleder, x. cuojo cavallino, di|macerare, macerazione. & (der Erie), Rothbäckchen, n. 8. komm her, du 
cavallo. torrefazione, rostitura. kleines Rothbackchen, vien qui, guanciotie 
Roͤßler, m. cozzone. Roſter n, . n. übl. roſten, vedi. rosse, colorite. 
Nöoͤßlein, n. dim. cavallino. Roſt farbe, f. color di ruggine Roth backig, ace ennie Loft 
Roßleinen, n. tela cavallina. Roſtfarben, | agg. del color dilcerosse, vermiglie. È rothbaͤckige Aepfel 
Roffarbig, ruggine, ferrugineo.| mele rose. 
Roſtflecken, m. macchia di rug- Nothbart, m. barba rossa 8. 
valli. gine. Friedrich der Rothbart, Federigo Barba- 
Roßmiſt, mm. cavallina, sterco di Roſtig, aeg. arrugginato, ruggino-|rossa. | 
cavallo. so. $. roſtig werden, arru inire, in- 2) 7. de Nat. triglia. 

Roß mühle, . molino che va con rustzinire. . roſtiges Waſſer, acqua] 3) Per Rottzkehlchen, vedi. 
cavali. tagt ferruginea. Rothbaͤrtig, agg. che ha, conla 

Roß münze, J. T. de Bot. menta] Niftofen, . T. de Min. fornace; barba rossa. 
salvatica, mentastro. da arroatire. | Rothbein, ra. T. de Nas. cavaliere, 


valli]. 
Roßbremſe, F. uſano, mosca ca- 


i ppi F. criniera del cavallo. 
DIO markt, m. mercato de' ca- 
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Rothbinder, m. LFaßbinder], bot 


tajo. 
Rothbraun, agg. rossastro, ros- 


siccio scuro , bruno che dà nel rosso. 

Rothbrüͤͤchig, age. T. di Lerr. 
rothbruͤchiges Eiſen, ferro crojo, crudo, 

NRothbuche, J. faggio salvatico. 

Rothbuchen, agg. di faggio 

Rothbuͤchen, V [salvatico]. 

Roͤthe, F. rossore, rossezza. 

F. die Roͤthe ſtieg ihm ins Geſicht, si 
fece tutto rosso, gli si colorirono le 
gyance di rossore» 

2) 7. de' Tint. garanzia, robbia, 

Roͤthel, m. rubrica, sinopia; matita 
rossa. 

2) T. de' Pesc. ghiozzo. 
5 m. fattivento. 
Roͤtheln, .. a. segnare colla sinopia. 

Roͤtheln, pl. T. de Med. rosolia. 

Roöthel Rein, m. vedi Roͤthel. 

Roͤthen, ». a. arrossare, tignere, 
colorire di rosso, dare il color rosso. C. 
Scham roͤthete ihr Geſicht, la vergogna, 
la verecondia la fe arrossire; it. arrossì 
di verecondia. | 

2) v. n. p. ſich ròtben, arrossire, di- 
venir rosso; it. arrossare. S. die Kirſchen 
roͤthen ſich, le ciriegie arossiscono, co- 
minciano a tingersi, a colorirsi di rosso. 


Rothbinder 


— —— 


Rothhaͤnfling, m. ſanello. 


pelo rosso, it. che ha capelli rossi. 


Rothhirſch, m. cervo. 


e n. legno rosso, del Bra- F. ſich rotten, at 
ile. 
Rothhuhn, n. [Haſelhuhn], pernice 


rossa. It. Per 
Mot 0 
Rothkopf, m. persona che ha ca- 
pelli rossi. 


2) 1 de' Nat. orfo [Cyprinus orfus 
inn.). 
Rothkoͤp fig, agg. che ha capelli 


rO S881. 


Berghuhn, francolino. 


L 


Rothkupfer, =. «coria, rosticcì di] turbulento. 


rame. f 
Rothlauf, m. 7. de Med. risipola. 
2) la dissenteria. 

3) T. de Veter, (der pferde), fuoco 
di S. Antonio. It. (der Safe), fuoco 
sacro. 5 

Roͤthlich, agg. rubidetto, rossio- 
eio, rossigno, che tira al rosso. F. röth⸗ 
liche Aepfel, mele rubidette. 

Rothmantel, m. uomo dal man- 
tello rosso. 

Rothmaus, /. T. de Nat. lemmo. 

Rothnaſe, /. Fam. persona che ha 


&. der Himmel roͤthet ſich, il cielo arrossa, il naso rosso, dal naso rosso. 
diventa rosso.  &. ihr Geſſcht röͤthet ich Rothnaſig, agg. che lia il naso 


wieder, die Ohnmacht iſt voruͤber, il rosso. 


volte si ricolorisce, [ella] riprende i suoi 
colori, le rivengono i colori, ella rin- 


viene, 
Rothfahl, agg. rossiccio, rossas- 
tro, fulvo. 
Rotbf dr be r, m. tintore in rosso. 
Roth farbig, agg. di color rosso; 


rosso. 
Rothfeder, . F. de Nat. fravolino. 
Rothfink, m. [Dompfaff], fringuel- 
lo marino, ciufolotto. 
Rothfiſch, m. triglia; pesce cap- 
pone. It. troteHa delle Alpi. 
Rothfleckig, ceg. che ha macchie 
rosse, macchiato di rosso. 


Rothfloſſe, J. T. de' Nat. pesce 


cappone. 
Rothfloſſer, m. T. de' Nat. wiglia. 
Rothfuchs, m. sauro fuocato. 
It. Fig. Fam. uomo co’ capelli rossi, 
rossigni. 
Rothfuß, m. T. de' Nat. cavaliere 


(Vogel). 
Noth gans, f. T. de' Nat. branta. 
RNothgar, agg. T. de Conc. roth: 
gares Leder, pelle [concia] rossiccia. 
Rothgelb, agg. giallo che dà, che 


tira al rossiccio. 


Rothgerber, m. [tohgerber], con- linguaggio furbesco; gergo. $. d 
» {fur mich Rothwaͤlſch, questo è per me un 


ciatore. 
Rothgießer, m. ramiere. N 
Rotbgimpel, m. [Dompfaff], ciu- 
folotto. 
Rothgluͤhend, age. (vom Eiſen), 
rovente, rosso. 
Rothgluͤhhitze, J. roventezza. 
Rothgüldener z, \ n. T. de Min. 


Rothguͤldiſcher z, miniera d'ar- guinaccio. 


gento rossa. 
Rotbginfel, m. T. de Bot. criso- 
come, 
Rothhaar, n. pelo rosso. 
Rothhaarig, 


rossi. 


1 


agg. co capelli, peli | 


Rothuuß, J. noceiuola lombarda 
[che ha l'animella rossa]. 

Rothrock, m. Fan. pomo dall’ 
abito rosso. 

Rothroͤckig, agg. che ha, porta 
un abito rosso. 

Roth ſchaͤr, n. 7. di Commerce. 
stoccofisso spaccato. - 

Rothſchimmel, m. cavallo rabi- 


canato, leardo rossigno. 
Rothſchmied, m. (Kupferſchmied!, 
calderajo, calderaro. 
Rot hſchuäbelig agg. che ha il 
becco rosso. 
Rothſchwanz, m. } codirosso 
Roth ſchwaͤnzchen, n. J luccello]. 4 
Rothſpecht, m. picchio rosso, scre- 


ziato di rosso. 
Rothſprenkelig, agg. screziato, 

spruzzato, chiazzato di rosso. 
Rothſtein, j m. [Roͤthel], rubrica, 
Rothſtift, $ sinopia, matita rossa. 
Rothſtrei fig, agg. striato di rosso. 
Rothſtrumpf, m. Fam. persona 

dalle calze rosse, che ha calze rosse. 
Rothtanne, f. pino rosso, picea; 


it. pop. zampino. 
Rot hwälſ ch, n. lingua . 
as 1 


arlar gergone, del Greco, dell’ Arabo. 
Rothwangig, agg. che ha le, dalle 
guance vermiglie, 
Rothwild, 
Rothwildpret, 
cervi, daini, capriuoli]. 


Rothwurſt, 


n. selvaggiume, 


Rothwurz, J. tormentilla, 
Rotte, f. banda, truppa, frotta; 
it. ciurma. 8. eine Rotte Boſewich⸗ 


ter, frotta, masnada, banda di malan- 


drini. $. eine Rotte Ketzer, Aufrührer, 
una turba, frotta di eretici, di sediziosi. 


Rothhaͤrig, agg. rosso di pelo, di 


Rubinring 
Rothhals, m. T. de Nat. milluina. 


&. T. de' Cacc. eine Rotte Woͤlfe, 
branca, truppa di lupi. 

F. 7. mil. banda, truppa; distacca 
mento. a 

Rotten, v. a. attruppare, schierare. 

trupparsi, adunarsi ia 

truppa. S. ſich zu böſen Buben rotten, 
associarsi con malviventi. 

Rottenfeuer, n. T. mil. vedi Pes 


kehlchen, n. pettirosso, eritaco.] lotonfeuer. 


Rottengeiſt, m. spirito di fazione, 
fazioso, sedizioso. 

Nottenmweife, avv. a truppa, in 
frotia. 

Rottfren, p. a. edi rotten. 

Rottirer, u. fazioso, sedizioso, 


Rottirung, J. adunamento, riunio- 
ne {di persone faziose], ammutina- 
mento, 

Rottmeiſter, m. T. mil. caporale. 

oz, m. moccio. 

It. (der Pferde), cimurro. 

Rotz bube, m. Voce basta, moocb- 
cone; ragazzaccio dappoco. 

Rotz druͤſe, /. glandula pituitaria. 

Rotzen, . n. Voce bassa, mocei- 
care. i 

2) T. di Veter. (von pferden), aver il 
cimurro. 

Rotzig, agg. moccioso, moccicoso. 
3. eine rotzige Nafe, naso moccioso, 
moccicoso. F. cin rotziges Pferd, cavallo 
incimurrito. &. ein rogiger Bube, moc- 
cicone, ragazzaccio da nulla. 

Rotz ko ve, /. [Raulfopf], cotto. 

Rotz 1575 m. vedi Rotznaſe. 

Rotzloͤffel, m.] Voce bassa, moe- 

Rohnaſe, f. I ceca, moccicone. 

Ruͤbchen, n. dim. rapetta. 

8. Fig. Einem ein Ruͤbchen ſchaben, 
far rape rape; far lima lima, 

Ni be, f. rapa. F. die gelbe Rübe, 
carota. &. die rothe Ruͤbe, barbabietola 
Per simil. T. de Masc. (des Mier⸗ 
deſchwanzes ), mozzicone. 

Ruͤbeland, n. vedi Rübenacker. 
Rubel, m. rublo [moneta russa di 
franchi]. 
Ruͤbenacker, m. campo, seminato 
di rape. - 

Rübenban, m. coltura di rape. 

Nibenfeld, n. vedi Ruͤbenacker. 

Nibenfirmig, age. T. de“ Bor. 
rapiforme. 

Ruͤbenkohl, m. vedi Koblrübe. 

Ruͤbenkraut, n. foglie di rape. 

Ruͤbenrettig, m. rafano. 

Rüben ſamen, m. seme di rape. 

Ruͤbeſaat, , } colsa; ravia- 

Ruͤbeſamen, m. I zone. 

Ribefamendi, n. olio di colsa, 

 Rubfn, m. rubino. 


di ravizzone. 
$. Per simil. (auf der Nafe, im Geſicht), 


rubinetti, bottoncini. 


Rubin balaß, m. balascio, rubin- 


selvaggina p. e.{balascio. 


Rubinchen, n dim. rubinetto, ru- 


F. [Blutwurft], san-|binuzzo. 


Rubinfar be, J. color di rubino. 


Rubinfarben, . rubi 

Rubinfarbig, } (IA) color di 
rubino , rosso carico. 9 

Rubinfluß, m. cristallo color di 


rubino. 
Rubinring, m. anello di rubini. 


Rubinroth —— Midfali 937 


Nubinroth, agg. rubinoso, rosso culare. F. nicht von der Stelle ruͤcken, nonſ ten, spalleggiare, sostenere alcuno. $. den 
di rubino. F. rubincoth machen, arru-|muoversi dal suo luogo. 8. mit dem Feind im Ruͤcken haben, avere il nemico 
! alle spalle. $. dem Feinde in den Ruͤcken 

fallen, assaltare il nemico alla coda. 
Rückenader, F. T. d' Anat. vena 


dorsale. 


Ruͤckenband, n. 7. d Anat. liga- 


binare. Stuhle naher riden, avvicinarsi colla 
Rubinſchwefel, u. rubin d'arse-|sediaz avvicinar la sedia. &. ruͤcken Sie 
nico, risigallo. ein wenig naͤher, accostate vi, avvicina- 
Ruͤboͤl, n. olio di colsa, di raviz-tevi, approssimatevi un po’. C. die Sonne 
ridt immer hoher, il sole ascende sem 


zone. A 

Rubricfr en, vw. a. registrare. pre più [in alto]. $. die Zeit ruckt im⸗ mento dorsale. 

Rubrik, /. Voce lat. Abtheilung, mer näher, wo.... il tempo zi avvici- Ruͤcken beet, n. T. de Giard. ajuola 
Abſchnitt], rica, sezione. na, si va avvicinando, in cui &. ber |[fatta] a schiena. 


Ruͤckenblatt, n. (eines Kamins), 
frontone. $. (eines Altarſtückes), I' ancona. 

Ruͤckenblut, 2. 7. de' Veter. (der 
Kühe und Schafe), mal di milza. 

Ruͤcken breite, V. larghezza del 
dorso, della schiena. 

Ruͤckenbruch, m. rottura del dorso, 


Rübſamen, m. colsa; ravizzone. Feind ridte ins tand, il nemico invase 
Ruͤbſamenoͤl, n. olio di colsa, dilil paese, andò invadendo il, facendo in- 
ravizzone. vasioni pel paese, g. vor eine Stadt 
Rib(en, m. [Ribfamen], colsa;|riden, mettersi a fronte d'una, andar 
ravizzone. contro, investire una città. &. dus dem 
Räbſenacker, "i campo [semi-|fager ruͤcken, uscire, sortire del campo. 

Ribfenfeld, u. nato] di raviz- F. in eine Stadt ruͤcken, entrare in, far 
Pingresso d’una città. $. im Amte bòber |sfilamento de’ reni. 


zone. 
Ruͤbſenoͤl, n. olio di colsa, dira-|rùden, salire, avanzare d'impiego, in R uͤckendarre, /. T. de Med. tabe 


vizzone. 3 ado. dorsale. 
Ruchbar, agg. vedi ruchtbar. 2) v. a. smuovere, rimuovere, muo- Ruͤckendruͤſe, J. T. d' Anat. glan- 
Ruchgras, n. T. de“ Bot. gramignalvere, spingere. $. Etwas von der Stelle dula dorsale. 

odorosa. ruͤcken, rimuovere, smuovere q. c. dal Ruͤckenfloſſe, /. piuna dorsale. 


Ruchlos, agg. empio, iniquo, faci-|suo luogo. $. Etwas vorwärts ruͤcken, Ruͤckenfloſſer, m. T. de Nat. pesce 
noroso, perverso, malvagio, scellerato. {spingere innanzi, avanzare, avvicinare q.c.|a pinne dorsali. di 
8. ein ruchloſer Menſch, uomo empio, 8. ruͤckwaͤrts ruͤcken, spiugere, tirare in- Ruͤckenhaar, n. pelo del dorso. 
facinoroso, perverso, scellerato; it. uno|dietro, ritirare. 8. den Tiſch an die Wand Ruͤcken halt, m. Jig. [Stùge], ap- 
scellerato, un empio, un iniquo. F. eine rücken, accostare la tavola al muro. &.|poggio, sostegno . riparo. 
ruchloſe That, azione, fatto empio, spie- die Uhr hat gerückt, l'orologio ha scat- II. 7. mil. corpo di riserva, $. einen 
tato, nequitoso. 8 ein ruchloſes Leben dato. &. bin und ber rücken, smuovere guten Ruͤckenhalt haben, avere un buon 
fuhren, menare una vita malvagia, per- qua ela. 8 den Topf vom Feuer ruͤcken, sostegno, appoggio. 
versa, infame. trarre, tirare indietro la pentola. F. den Rücken hant＋ T. d' Anat. pleura. 

Ruchlos, avo. empiamente, iniqua- Zeiger der Uhr ruͤcken, avanzare l’indice Ruͤcken kamm, m. (einiger Eidechſen), 
mente, malvagiamente, scelleratamente.| d'un orologio. $. den Hut aus dem Ge⸗ | cresta dorsale. g 

Ruchloſigkeit, f. empictà, nequi- ſichte ruͤcken, tirare indietro il cappello. Ruͤckenklinge, f. lama d'un sol 
zia, perversita, scelleratezza, scelleraggine. $. Fam. Einem Etwas aus den 3dp: taglio, a costola. §. ein Degen mit einer 

Ruch ſen, . n. (von Tauben), tubare. nen ruͤcken, vedi Zahn. Rückenklinge, costoliere. 

Ruchtbar, agg. e avv. divulgato, * Ri den, m. (des Menffen), dorso,| Ruͤckenlehne, J. spalliera; sponda, 
palese, manifesto , notorio. $. ruchtbar schiena, dosso, tergo, le spalle. $. (eines hene 
werden, divulgarsi, farsi palese. $. eine Thieres), dorso, dosso, schiena. ückenmark, n. midolla spinale, - 
ruchtbar gewordene That, fatto divulgato, 8. Per simil. (eines Gebirges), schie- Ruͤckenmarksloch, n. 7. d'Arat. 
che va, corre per la bocca d’ognuno. &:'na, giogo. §. (eines Buches), dorso. &.|forame spinale. 
ruchtbar machen, divulgare, spargere fra (der Sand), dosso. 8. (eines Mefer8) | Mudenmat ksnerve, m. T. d' Anat. 
la gente. | dorso „ costola. &. (der Naſe), dorso del [nervo spinale. 

uchtbarkeit, Z. notorietà, pub- naso. $. (eines Gewölbes), sporto esteriore. Rückenmarks ſchw ind ſucht, 7. 

blicita. 18. zum Ruͤcken gehoͤrig, oil &. der T. de’ Med. tabe dorsale. 

Ruͤch tig, agg · vedi ruchtbar; beruͤch⸗ Ricken eines Haſen, lombo, schiena N uͤckenmuskel, m. T. d' Anat. 
tigt. d'una lepre. $. eine Laſt auf dem Ruͤcken muscolo dorsale. 
„Ruck, m. scossa, smossa, colpo, tragen, portare sul dorso, sulle spalle Rücken nerve, m. T. d. Anat. nervo 
mossa; it. squasso, crollamento. 8. ei⸗ un peso. &. einen krummen Ruͤcken ma⸗ dorsale. : 

nen Zahn mit einem Ruck ausziehen, ca- chen, curvare il dorso, la schiena. &| MU ckenriemen, m. sopraschiena. 
vare un dente ad un tratio. &. mit einem auf dem Ruͤcken liegen, giacere supino. Rücken ſchmerz, m. dolore di schie- 
Ruck aufheben, alzare ad un tratto. F. 8 ſich mit dem Ruͤcken anlehnen, appog- ua. F. ich habe Rückenſchmerzen, mi duole 
einer Sache einen Rack geben, dare uns giarsi sulla, con la schiena. 8. mit dem la schiena- |, 

scossa, mossa a q. c. [ per rimuoverla! Ruͤcken gegen einander gekehrt, volti, vol-| Ruck enſtuͤck, u. (vom Schlachtvieh), 
dal suo luogo J. S. einer Perſon, dare tai con le spalle; dorso a dorso, colle|schiena. 8. (vom Wildpret), schienale, 
una spinta, pinta. &. ein Ruck mit dem spalle volte l'uno contro l'altro. schiena. $. (eines Harniſches), spallaccio. 


Zügel, sbrigliata, sbarbazzata. ‘’ &. Fig. einen breiten Ruͤcken haben, Ruͤcken weh, m · vedi Ruͤckenſchmerz. 
Nuͤckankwort, J. [Gegenantwort], aver buone spalle. f. einen ſteifen Ruͤcken Rudenmwin d, m. vento iu poppa. . 

replica, riscossa. baben, non poter piegar la schiena, non Ruͤckenwirbel, m. T. d Anat. ver- 
Ruͤckbewegung, F. movimento re- inchinarsi volontieri, non esser portato alle |tebra, spondulo. 


Nuͤcken wolle, J. la miglior lana 
[del dorso]. 
o Rider, m. T. degli Oriol. rastrello. 

Ruͤckerinnern, v. a. richiamare 
alla memoria; rammemorare. $. ſich 
ruͤckerinnern, richiamarsi alla memoria, 
ricordarsi. 

Ruͤckerinnerung, F. rammemora- 
zione, reminiscenza, ricordo; memoria. 

Rückern, v. n. vedi ruchſen. 

Ruckfahren, . n. vedi zuruͤck⸗ 
fahren. . 

Ruͤck fahrt, F. il ritorno [ in legno, 


in barca|]. 


trogrado- salamelecche. 

Ruͤckblick, m. sguardo indietro. F. ein 8. Fam. Einem den Rücken kratzen, 
Raͤͤckblick auf die Vergangenheit, occhiata, accarezzare uno, fargli moine. 8. Einem 
guardo al passato, ai tempi audati. f. ei- den Ruͤcken kehren, zuwenden, volgere, 
nen Rückblick auf das Vergangene werfen, voltare le spalle ad uno; piantarlo nel 
gettare uno sguardo, una occhiata al pas-|bisogno. 8. das Grid hat ihm den Ruͤcken 
sato. , ! gekehrt, la fortuna gli ha volto le spalle. 

Ridbliden, „. n. vedi zurück⸗ J. ſobald ich den Rücken wende, ſo . 
blicken. subito ch'io volgo le spalle, subito che 

Nuͤckbuͤrge, m. T. forense, malle- mi volto, che volgo la faccia. . §. fein 
vadore sussidiario. Vaterland mit dem Ruͤcken anſehen müſ⸗ 
Ruͤckbuͤrgſchaft, f. cauzione sussi-|fen, dover volger le spalle alla sua pa- 

iaria. tria, dovere abbandonarla, lasciarla. 

e Raiden, „. n. vorwärts ruͤcken, andar Etwas hinter Jemandes Rücken thun, fare te 
avanti, avanzare, avvicinarsi. F. rück⸗ checchessia senza saputa, senza il con- Ruͤckfall, m. (eines Lechs), ricadi- 
wärts ruͤcken, dar indietro, ritirarsi, rin-Isenso di uno. $- Einem den Rücken bal: mento, devoluzione. 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. Cccccc 
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938 N Ruͤckfällig — — Ruderpinne 
S. 7. de Med. recidiva; ricascau,] Rückſchritt, m. passo indietro. $. 
ricaduta. &. (in die Sünde), recidiva, Rückſchritte machen, andar retrogrado. fahren, sedere dalla parte de' cavalli, 
ricaduta nel peccato. Ruͤckſeite, F. (eines Gewebes), il col dorso volto 2 cavalli, sul [posto] di- 
Ruͤckfällig, agg. ein ruͤckfaͤlliges rovescio, il lato rovescio. 8. (eines Blat, nanzi. 

Lehn, feudo reversibile. &. ein ruͤckfälli⸗ tes), il verso, il rovescio. F. (der Hand), Nuͤck wechſel, m. contraccambiale. 

ger Ketzer, Sünder, eretico , peccatore| il dorso. 8. (einer Münze), il rovescio. Rückweg, m. ritorno; tornata. 8. 

ricaduto, recidivo. &. ruͤckfaͤllig werden, J. (einer Kutſche), il fondo. ſich auf den Ruͤckweg machen, mettersi 

recidivare, essere recidivo; it (in Sün, Ruͤckſicht, /. riguardo, rispetto, ri- in cammino per ritornare, per ritornar- 
den), ricadere nel peccato. flesso, conto. F. auf Etwas Rückſicht sene, per far ritorno. 
Ruͤckfalls recht, n. diritto di rever- nehmen, aver riguardo a d. c., riguar-| Ruckweiſe, avv. a tratti, di tratto 
sione, di devoluzione. darla. $. keine Rückſicht nehmen, non in tratto, a scosse, a squasso, a spinte. 
Ruͤckfluß, m. rilusso, reflusso. aver riguardo alcuno. $. in Ruͤckſicht ſei⸗ Ridvind, m. T. di Mar. vento in 
Ruͤckfracht f. carico, noleggio, nolo ner Jugend, in riguardo, avendo riguardo poppa. 

di ritorno. alla sua gioventù. $. durch Rückſichten ii ckwirkend, part. reagente, reat- 
Ri dfrage, . ordine, dimanda ul- der Ehre bin ich dazu gezwungen, vi sono|tivo. &. die ruͤckwirkende Kraft, la forza 

teriore. &. Etwas ohne weitere Ruͤckfrage stato costretto dall’ onore, l'onore mi vi reattiva. i 

thun, fare q. c. di suo capo, di propria ha costretto. F. in verſchiedenen Rückſich⸗ Ridwirfung, J. reazione. 

testa, senza saputa altrui, senza fare ul-|ten, a più riguardi. .$. aus Ruͤckſicht firi Rückzug, m. ritirata; poet. ritratta. 

teriori dimande. ihren Vater, in riguardo, a considera- F. zum Ruͤckzuge blaſen, sonare la ritirata. 
2) Ruͤckfrage halten, fare ulteriori di- {zione di suo padre, per via di suo padre. Ruͤde, m. 7. de' Cacc. il maschio 

mande. i 8. Einem die ſchuldige Ruͤckſicht verſagen, del genere canino, del lupo, delle volpi. 
Ruͤckfuhre, f. vettura di ritorno. |negare, non accordare a qualcuno i de- Id mastino; it. alano. 
Ridgang, m. ritorno, tornata. biti riguardi. — Rudel, n. menatojo, mestatojo. 
Ridgdngig, ass. e avv. che du Rückſichtlich, agg. e avv. in ri- It. 7. degli Uccell. (am Vogelberde), 
va indietro j retrogrado. 5. Etwas rid: guardo, avendo avuto riguardo a... in regoli. 

gängig machen, frastornare, far incagliare{rispetto, in considerazione di .. . 8. 2) T. de' Cacc. ein Rudel Hirſche, 

q. c. . die Heirath, das Geſchäft iſt ruͤckſichtlich meiner, deiner, ſeiner, in ri Schweine, una mandra di cervi, di cin- 

ruͤckaaͤngig geworden, il matrimonio, l'af-|guardo a me, te, lui; quanto a me, alghiali. 

fare è sciolto, disfatto. te, a lui. $. Fig. ein Rudel Menſchen, una 

S. 2. mil. eine ruͤckgaͤngige Bewegung Ruͤckſichtslos, agg. senza riguardo |frotta, folla, calca, truppa di gente. 

machen, far un movimento retrogrado, |alcuno, senza aver riguardo alcuno. Rudeln, v. n. Province. Fam. muo- 
Ruͤckgehend, part. die ruͤckgehende Ruͤckſiegel, n. [Gegenſiegel], con- versi, scalmarsi. 

Poſt, la posta di ritorno. trassigillo, 2) v. a. muovere, rimuovere. 
Ruͤckgrat, m. spina, schienale;j Rück ſitz, m. (im Wagen), il dinan-| Ruͤdenhorn, n. T. de“ Cacc. corno 
Nuͤckgrath, ; osso del fil de' reni. zi; il posto sul dinanzi. da caccia a cinghiali. 

&. den Rückgrat brechen, rompersi la spi- Ruck ſprache /. abbocesmento, con- Ridenfunbd, m. alano$ mastino. 

na del dorso, dilombarsi. ferimento, conferenza. &. Rückſprache Ru der, n. remo. F. das Ruder fuͤh⸗ 
Ruͤckhalt, m. ritegno. mit Einem worüber nehmen, abboccarsi [ren, 1. neggiare il remo, dar di remo 
8. Fig. ohne Rückhalt ſprechen, par- con alcuno, conferire con alcuno sopra in acqua, governare la barca. &. am Rus 

lare senza ritegno, senza barbazzale; d c · ; consultarlo, chiedergli parere [pri- der ziehen, tirare a’ remi, remare, remi- 
| sciorre il sacco. 8. ſich einer Sache ohne ma di conchiudere un affare]. gare. F. die Ruder beiſetzen, mettere i 

Ruͤckhalt uͤberlaſſen, darsi, abbandonarsi Ruͤckſprung Im. salto indietro ; [remi in voga, far forza di remi; vogare. 

a checchessia senza riguardo alcuno. rimbalzo. g. einen Ruͤckſprung thun, spie- F. die Ruder einer Galeere, remeggio, pa- 
Rückkauf, m. ricompera. care, fare un salto iudietro , saltare in- Iamento d'una galera. 

Ruͤckkaͤuflich, agg. da potersi ri-|dietro; rimbalzare. 2) Per Steuerruder, timone, governo. 
comperare. Ruͤckſtand, m. resto, residuo, avau- F. am Ruder figen, stare al timone. 
Ruͤckkehr, st zo. F. (von Zinſen), l'arretrato ; interessi] It. Fig. aver in mano il governo; 
Ruͤckkunft, F. ritorno, tornata. arretrati &. im Ruͤckſtande fein, bleiben, maneggiare i redini del governoj essere 
Ruͤcklauf, m. ricorso; riflusso. F. essere, rimanere, restar debitore. 5. die alla testa degli affari di stato. 

(der Planeten), retrogradazione. Ruͤckſtaͤnde eintreiben, riscuotere i resti, 3) Per simil. die Ruder (der Schwimm: 
Ruͤcklaͤu fig, age. che ricorre, che i debiti. vögel), i palmipedi. 

corre indietro. Ruͤckſtaͤndig, agg. restante, rima- . T. de' Birr. mestatojo. 

5. T. d. Astr. retrògrado. F. ruͤcklaͤu⸗ nente, che resta. 9g. die ridftindigen Zin⸗ uderbank, f. banco de' rematori. 
fige Verfe, versi retrogradi, reciprochi.|fen, gl’ interessi arretrati, S. der feit It. ciurma. S. die hinterſte Ruderbank, 

Ruͤcklings, avv. rovescione, rove- drei Monaten rüuͤckſtoͤndige Sold, i tre mesi spalliera. 

scioni. 5. ruͤcklings hinfallen, cader supi- di paga arretrata. F. ridftindig bieiben, Ruderer, m. rematore, remigante, 

no, rovescione, su la schiena. $. rück- restare, rimaner debitore. vogatore. È. der erſte Ruderer, vogavanti, 

lings ſchlafen, uͤbl. auf dem Ruͤcken ſchla Ruck ſtoß, m. rimbalzo, coutraccol- prodiere. $. der hinterſte Ruderer, spa! 
fen, dormir supino. It vedi rückwaͤrts. po; ripulsione. È. (der Kanone), rincu-|liere. 

2) Fam. Per hinterrücks, per di die- i Rudergriff, m. giglione; mano- 
tro. F. Einen ruͤcklings anfallen, assalire vella, manubrio del remo. 

uno per di dietro, alla traditora. Ruderknecht, m. reinatore. der 
Ruͤckmarſch, m. T. mil. ritorno, vorderſte Ruderknecht, vogavanti. S. der 

marcia di ritorno. $. auf dem Rückmar⸗ hinterſte Ruderknecht, spalliere. 8. ein freis 

ſche fein, essere in marcia, marciare per|regresso, ritorno nel seno di santa chiesa. williger Ruderknecht, buonavoglia. &. die 

ritornare. Ruͤckung, /. rimovimento, smovi- ſämmtlichen Ruderknechte, ciurma de’ re- 
R uͤckmehl, n. I[Nachmehl ], crus (mento. instori 

chello. It. 7. di Mus. spostatura. Rudermeiſter, m. comito. It 
Ruͤckprall, m. rimbalzo, ribalzo, Rudmvand, /. (eines Schrankes, einer (auf Galeeren ). aguzzino. 

ripercussione. Kanzel u. dal. ), dossiere, spalliera. Rudern, v. n. remare, remigare, 
Rückreiſe, F. ritorno [da un viag-| Rück warts, aus. indietro, a ritroso. vogare. &. ſtark rudern, far forza di remi, 

gio). i F. ruͤckwaͤrts gehen „ andar indietro, re- vogare a voga arrancata. &. ruͤckwaͤrts 
Ruͤckſchein, m. [Gegenfbein], con-|trogrado , farsi, tirarsi indietro, arre- rudern, segare, sciare, assiare. 

trobbligo , contrascritta. trarsi. F. einen Schritt ruͤckwaͤrts thun, Rudern, n. il remare, il vogare. 
Ruͤckſchlag, m. ribalzo; contrac- ſare un passo indietro. $. weder vor:] Rudernagel, m. scarmo; caviglio 
colpo. It. (im Ballſpiele), rovescione, warts noch ruͤckwaͤrts, nè avanti, nè in- Ruderpflock, di remo. ; 
marrovescio. dietro. g. ruckwaͤrts rudern, sciare,segare | Ruderpinne, f. manubrio. 


assiare. F. rückwärts ſitzen (im Wagen), 


ata. i 

Ruͤckſtrich, m. (der Zugvögel), ritorno 
[degli uccelli di passaggio]. a 
Ruͤcktritt, m. passo indietro. 
S. Fig. der Ridtritt zum Papſtthum, 


Ruderplatté 


Ruderplatte, . palma del remo. al fuoco, ai ladri, omicida. F. um Hilfe 
Ruderring, m. anello del remo, rufen, gridare ajuto, accorr' uomo. 
femminella. 5 ins Gewehr rufen, gridare all’ arme. 
Ruderſchaufel, f. vedi Ruder⸗ 2) . a. Einen ruſen, chiamare uno. 
platte. 5. Einen beim Namen rufen, chiamare 
Auderſchiff, n. nave, naviglio a 


uno a nome, pel suo nome. È. der Nacht⸗ 

remi. wächter ruft die Stunden, la guardia va 
Ruderſchlag, m. remata, palata; 

il tuffare il remo. 


gridando le ore [di notte]. $. ſich rufen, 

chiamarsi l'un l’altro. &. Einen zu Hilfe 

Ruderſklave, m. schiavo condan- rufen, chiamare alcuno in ajuto. $. laſ⸗ 

nato al remo, alla galera; forzato. fen Sie den Arzt rufen, fate chiamare il 

Ruderſtange, J. remo, stanga da medico; mandate pel medico. F. Sie 

remare. kommen wie gerufen, Ella viene appun- 
Ruderſtock, m. timone. 


tino, a „ „più appunto che l'ar- 
Ruderwerk, n=. remeggio, pala-|rosto. 9. inen zum Zeugen rufen, chia- 
mento. 


mare uno a testimonio, a far testimo- 
NRuderzug, m. remata, palata. {nianza, prenderlo in testimonio. $. Einen 
Ruf, m. chiamata, grido; clamore. bei Seite, zu ſich rufen, chiamare uno in 
8. ich horte einen Ruf, sentii alcuno disparte, a se. &. Gott hat ihn zu ſich 
chiamare, che chiamava; sentii dare gerufen, Iddio l'ha chiamato a se. F. die 
una voce. F. auf Eines Ruf hoͤren, darf Thiere, Vogel rufen, allettare gli ani- 
retta, ascolto a uno che [ti] chiama. mali, gli uccelli col richiamo. S. die 
er kam auf den erften Ruf, egli venne Glocke ruft zur Kirche, la campana suona, 
alla prima voce [che gli diedi], chiamato!chiama a chiesa. &. gehe, wohin dich die 
che l’ebbi. S. ber Ruf der Thiere, richia- Ehre ruft! va dove l’onor ti chiama, 
mo, schiamazzo. invita! &. Einem Etwas ins Gedaͤchtniß 
$. T. de Cacc. chiamata, il suonar rufen, richiamare alla memoria q. c. ad 
il corno. F. einen Ruf in das Horn fto: ‘uno. 
ßen, sonare, far la chiamata. Rufendung, J. [übl. Vokativ], il 
$. 7. mil. chiamata, rassegna. vocativo. 
g. Fig. einen Ruf als Profeffor u. f.w.| Rufer, m. chiamatore. it. vedi Aus⸗ 
erhalten, essere chiamato ad una catte- xufer. 
dra, essere nominato, eletto proſessore. It. T. di Mar. tromba parlante. 
g. einen Ruf zu Etwas in feinem Innern Ruferin, /. chiamatrice. 
vernehmen, sentir nel suo interno ceria Rufig, age. 7. de Forn. rufiges 
chiamata, vocazione a q. c. 8. dem Ruf. Brod, pan crostoso. 
der Natur folgen, seguir la voce dellaj Rügbar, agg. biasimevole, ripren- 
natura. F. dem goͤttlichen Rufe widerſtehn, | sibile. 
resistere alla chiamata di Dio. Ruͤgbarkeit, /. biasimevolezza. 
2) Per Geruͤcht, vedi. Ruͤge, f. [Anklage], accusa, denun- 
3) Per Rame, Nachrede, grido, nome, ziazione; querela, &. eine Ruge eingeben, 
riputazione, fama. F. einen guten Ruf dare un’ accusa in giudizio, intentar una 
haben, in gutem Rufe fteben, goder buon! querela; denunziare. 
nome, fama, d'un buon credito, esserc 
in buona riputazione. F. einen uͤbeln Ruff vier hohen Ruͤgen, i quattro delitti prin- 
haben, im uͤbeln, ſchlechten Rufe ſtehen, cipali. 
stare in cattivo concetto, essere, stare 3) Per gerichtliche Unterſuchung, in- 
in cattivo credito. $. in Ruf bringen, quisizione giudiciale. &. eine Ruge an: 
mettere in credito, in voga, accreditare.|ftellen, far inquisizione giudiciale. 
S. in Ruf kommen, andar acquistando| 4) Per Strafe, Ahndung, punizione; 
credito j prender voga. $. im Rufe ſein, ammenda. 
essere in voga, in auge, in credito, accre- 
ditato. 8. Einen in ſchlechten Ruf bringen, 
mettere uno in cattivo concetto , credito, 
oscurar la fama altrui, diffamario , infa- 
marlo. &. er bat den Ruf eines ehrlichen 
Mannes, egli è riputato, stimato un ga- mentovare, menzionare, far menzione. 
lant uomo, egli sta in buonissimo con-|$. der oben geruͤgte Punkt, l’articolo 
cetto. $. fie ſteht im Rufe der Schoͤnheit, summenzionato, soprammentovato. 
la fama la canta, la dice bella, vien te-| 2) Per beſchuldigen, anklagen, incol- 
nuta, passa per una bellezza. &. ich kenne pare, accusare. 
ihn nur dem Rufe nach, lo conosco sel- 3) Etwas ruͤgen, biasimare q. c. It. 
mente di nome, di fama, di riputazione. punire, castigare. & dieſe Beleidigung ſoll 
§. die Werke dieſes Dichters ſtehen in geruͤgt werden, questa offesa dev'essere 
großem Rufe, le opere di cotesto poeta punita. J. dieſe Nachlaͤſſigkeit if ſcharf 
sono rinomatissime, in gran riputazione.|gerilgt worden, gli fu fatta una bella ri- 
4) 7. de' Cacc. ed Uccell. richiamo,|passata, è stato fortemente ammonito per 
fischietto. j la [della] sua negligenza. 
Rufe, J. uͤbl. Schorf, vedi. uͤger, m. denunziatore, delatore, 
Rufen, v. n. chiamare, gridare, dar accusatore. It. biasimatore, riprensore, 
voce. F. ich bore rufen, io sento chia-|censore. 
mare, che alcuno chiama. F. zu Gott Ruͤgerichter, m. giudice pedaneo. 
rufen, invocare Dio, implorare Passi Nuh, f. riposo, quiete, requie, 
tenza di Dio. $. mit lauter Stimme, aus; Ruhe, calma, tranquillità. 


Cd 


prensione. 
Ruͤgengericht, n. 

basse cause. 
Rigen, . a. [melden, anführen], 


tribunale di 


— 


Ruhen 


ſich 
vollem Halſe rufen, chiamare, gridure in Ruhe, im Stande der Ruhe DA 
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jil cane. $. er hat nirgends Ruhe, egli 


S. non può star fermo in nessun luogo; non 


trova luogo, riposo ; it. non ha nè pace 
nè quiete. g. nich! zur Ruhe kommen fon: 
nen, nou potere avere un momento di 
pace, di quiete. F. ich habe keine 
Ruhe vor ihm, non mi lascia un istante 
in pace; mi assedia, mi tormenta da 

ertutto. 8. feine Glaͤubiger laſſen ihm 

ine Ruhe, i suoi creditori non gli la- 
sciano un momento di pace, gli stanno 
sempre dietro, alle calcagne. C. laſſet 
mich in Ruhe! lasciatemi in pace! lascia- 
temi stare! non mi seccate! &. vor mir 
fol er Ruhe haben, per me avrà pace, 
lo lascerò in pace; non pensi cl'io gli 
sia più d'incomodo. 5. ſich zur Ruhe 
ſetzen, abbandonar le, ritirarsi dalle fac- 
cende. $. dieſer Beamte ift in Ruhe ge: 
fegt worden, questo impiegato è stato 
giubilato. &. die Ruhe lieben, amare la 
pace, la quiete ; essere pacifico, tranquillo. 
S. wenn dir meine Ruhe lieb ift, fo ſprich 
nicht mehr davon, se ti è cara la mia 
pace, la mia quiete, non ne parlar piu. 
8. die Ruhe. der Seele, des Vewiſſens, 
pace, tranquillità, quiete dell’ animo, 
della coscienza. $. dem Tode mit Ruhe 
entgegenſehn, aspettare la morte con 
animo quieto, guardarla tranquillamente 
in faccia. F. in Ruhe und Frieden leben, 
vivere in santa pace. F. die öffentliche 
Ruhe, la quiete pubblica. 8. Ruhe! fage 
ich, silenzio, dico, silenzio. 

2) (nach der Arbeit), riposo, sollievo, 
ozio, ricreazione. F. nach dieſer Arbeit 
bedarf ich der Ruhe, dopo questo lavoro 
ho bisogno di riposo, m'è d’uopo un pò 
di quiete, di posa, di respiro. $. ſich zur 
Ruhe begeben, legen, andare a riposare, 
a dormire, a letto. $. ich wuͤnſche Ihnen 
angenehme Ruhe, riposi bene; le auguro 
un dolcissimo sonno; it. felice, ſelicis- 


2) Her Verbrechen, delitto. &. die sima notte F. zur Ruhe eingeben, passar 


all’ eterno riposo; it. morire in pace. 
Ruhealtar, m. tabernacolo. 
Ruhebank, / panca da riposare. 
g. Prov. Mifiiggang iſt des Teufels 

Ruhebank, vedi Muͤſſiggang. 
Ruhebett, n. letto da riposare. 
Ruhegehalt, m. [Penfion], pen- 


5) Per Tadel, Verweis, biasimo, ri- sione, stipendio. 


Rubelabt, n. T.sfor. anno sabba- 
tico. 

Ruhekammer, f. vedi Schlafkam⸗ 
mer. 

Ru hekiſſen, u. guanciale, origliere; 
cuscino. 

S. Prov. ein gut Gewiſſen iſt ein ſanf⸗ 
tes Ruhekiſſen, la buona coscienza & un 
buon guanciale. 

Rubelo8, agg. irrequieto, seuza 
quiete,riposo ; privo di riposo; inquieto. 
S. ein ruheloſes Leben, vita inquieta, senza 
riposo. 

Ruhen, w. n. riposare, essere, stare 
in riposo. &. der Hahn (des Gewehrts) 
rubt, il cane sta in riposo, è calato. 
die Wage ruht, la bilancia sta [è] in bi- 
lico. &. eine ruhende Bruͤcke, ponte fermo, 

2) (von der Arbeit), riposare, prendere 
riposo, ricrearsi, sollevarsi. $. nach ge⸗ 
thaner Arbeit ift gut ruhen, dopo il la- 
voro è dolce il riposo. &. Die Pferde 
ruben laffen, far riposare i cavalli, dar- 


ad alta voce, quanto se ne lia in gola. star fermo, in riposo, riposare. F. den gli un pò di riposo, fargli stare în riposo. 


8. Feuer, Diebe, Moͤrder rufen, gridare! Hahn (am Gewehre) in Ruhe ſetzen, calare 


&. ruhen Sie ein wenig, riposatevi un 
Cceccc 2 
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po’; mettetevi un poco a riposare; fate 
un sonnetto. S. er kann nie ruhen, non 
può star mai quieto, in pace; it. egli va 
sempre in cerca di coutese, è un attacca- 
lite. $. ich ruhe nicht eher, als bis 
non ho pace, quiete, requie, riposo fino 
a...» $. ein Werk, eine Arbeit ruhen 
laſſen, tralasciare, interrompere, discon- 
tinuare un' opera, un lavoro. F. einen 
Acker ruhen laffen, lasciare riposare, star 
maggese un campo, un agro» $. den Wein 
ruhen laſſen, far, lasciar riposare il vino. 
8. die Waffen ruhen, si son sospese le 
armij abbiamo tregua, pace; la guerra 
è cessata. 

3) Per ſchlafen, riposare, star in letto, 


Ruheplatz 


quieta, buona coscienza. 5. ſich ein rubi: 
ges Alter bereiten, prepararsi una vec- 
chiaja tranquilla. $. im ruhigen Beſitze 
ſein, essere in pacifico possesso. 
Ruhig, avv. quietamente, tranquilla- 


mente, pacificamente; in pace, in riposo. di gloria, senza 
8. ruhig fein, ſich ruhig verhalten, star- ruhmloſes Leben 


Ruͤhren 


RNuͤhmlich, avv. gloriosamente, con 
gloria, onoratamente, lodevalmente. 
Ruͤhmlichkeit, J. gloria, onorevo- 
lezza. 
Ruhmlos, agg inglorioso , privo 
loria, inonorato. S. ein 
fähren , menar una vita 


sene quieto, tranquillo. F. id) ſaß rubig| oscura. 


am Fenſter, als... mene stava quieto, 
tutta pace alla finestra, allorchè...» 
feien Sie ruhig, es hat nichts zu bedeuten, 


ne stia pur quieto e sicuro, non se ne in- mente. 


quieti punto, non importa, non fa nulla. 


Ruhmredig, agg. vanaglorioso, va- 


S- nitoso, vano, pien di vanto, millantatore. 


Ruhmredig, 


avv. vanagloriosa- 


Ruhmredigkeit, 7. vanagloria, 


$. ich kann hierbei nicht rubig ſein, non] vanto , millanteria, jattanza. 


posso far correre, passare la cosa in tal 
modo, qui convien porci rimedio ; it. non 
dormire. F. ich wuͤnſche wohl zu ruhen, posso starmene zitto, quieto. &. Etwas ambizio 


Nu 


mreich, agg · ‘vedi ruhmvoll. 
Ru 


mfudt, f. vanagloria, somma 
ne, smoderato desiderio di gloria. 


riposi bene; le auguro una felice notte. rubig abwarten, aspettare tranquillamente, Ruh mſuͤchtig, agg. vanaglorioso, 
F. ich wuͤnſche wohl geruht zu haben, ben con animo tranquillo , con pazienza, in avido di gloria, infetto di vanagloria. 
levato. F. wie haben Sie geruhet? come santa pace q. c. 8. ſie iſt dabei ganz 


ha riposato [la notte scorsa]. &. er ruhet 
ſchon laͤngſt im Grabe, è già lunga pezza 
ch'è morto, ch'è andato all’ altro inondo. 
8. laſſet die Todten ruben, parla de' vivi, 


2 


ruhig, ella non se n' inquieta punto, non 
ci pensa neppure. &. ruhig! ſei ruhig! 
ito! sta zitto ! sta un po’ quieto! 


8. die 
Luft ift ruhig, Taria è calma, placida, 


Ruhm ſuͤchtig, ars. vanagloriosa- 
mente, ambiziosissimamente. 

Ruhm voll, age. glorioso, pien di 
gloria, gloriosissimo. S. ein ruhmvoller 
Tod, morte gloriosa, gloriosissima. 


e lascia stare i morti; lascia i morti in tranquilla. F. ruhig leben, vivere in santa Mubmvoll, as. gloriosamente. 


pace. F. hier ruhet N. R., qui giace, 
sta sepolto N. N. 

4) Per aufliegen, getragen werden, p. e. 
dieſer Bau, dieſes Dach ruhet auf 
len, quest ediſizio, tetto posa, regge; si 
sostiene su di colonne. 


aͤu⸗ | 


È 


pace, menar una vita tranquilla. $. ruhig 


Ruh mwuͤrdig, agg. degno di glo- 


werden, appaciarsi, acchetarsi; pacificarsi,| ria, di lode, glorioso, commendevole. 


darsi 

Ru 
fama. $. nach Ruhm ſtreben, aspirare alla 
loris. F. ſich Ruhm erwerben, acquis- 


$. Fig. der Geiſt Gottes ruhet auf tarsi gloria, fama. 8. ſeinen Ruhm in 


ibm, lo spirito divino risiede in lui. 8. Etwas ſetzen, vantarsi di 


lange ruhte ihr Blick auf dem Kinde, gran 
pezza tenne, ebbe fisso lo sguardo sul 
fanciullo. - 

Ruheplatz, m. piazza, luogo di ri- 
poso. It. (auf Treppen), pianerottolo. 

Ruhepolſter, n. vedi Ruhekiſſen. 

Ruhepulver, n. T. farm. polvere 
sonnifero , soporativo. 

Ruhepunkt, m. 
d'equilibrio. 

8. 7. di Mus. fermata. 8. (in Verſen), 


bilico; centro 


cesura. 
Ruheſeſſel, m. seggiolone, pol- 
trona. 
Ruheſitz, m. sedile da riposarvi. 
Ruheſtand, m. stato di riposo, di 
quiete. F. ſich in Ruheſtand begeben, riti- 
rarsi, ritrarsi dalle faccende, dagli affari, 
mettersi a vivere delle sue entrate. & 
einen alten Diener in Ruheſtand verfegen, 
aver giubilato il suo servo. 
Ruheſtatt, F. luogo di riposo. 
Ruheſtaͤtte, J It. Fig. Per Grab, 
sepolcro , tomba, sepoltura. 
Ruheſtoͤrer, m. — in, J. pertur- 
batore, - trice della pace altrui. 
2) uomo contenzioso, sedizioso. 
Rubeftunde, F. ora del riposo, 
d'ozio, di ricreazione.‘ 
Ruhetag, m. giorno di riposo, d'ozio. 
Ruhevoll, agg. pieno di quiete, di 
calma, di pace, di tranquillità. 
Ruhe zeichen, n. vedi Paufe. 
Ruhezeit, /. tempo di riposo. 
Ruhig, agg. quieto , tranquillo, po- 
sato; pacifico, calmo. 8. ein ruhiger 
Menſch, uomo pacifico, tranquillo. 


die ruhige See, il mare in calma. $. ein gierig. 


che cosa; 
attribuirsi pregio di.. . $. ſich Etwas 
zum Ruhme rechnen, farsi gloria, van- 
tarsi, pregiarsi di q. c., recarsi a gloria 
. c. F. dies gereicht ihm zum Ruhme, 
questo gli torna a gloria, ad onore. 
das muß man ihm zum Ruhme nachſagen, 
ciò si deve dire per sua gloria, in sua 
lode. $. ohne Ruhm zu melden, sia detto 
senza vanità; non fo per dire. ſich 
mit Ruhm bedecken, coprirsi di gloria, di 
fama; acquistare molto onore. 
2) Per Ruf, vedi. 
Ruhmbegier, F. vaghezza, de- 
Ruhmbegierde, siderio di gloria, 
d'onore; ambizione. $- edle Ruhmbegier, 
ambizione nobile. 
Ruhmbegierig, agg. vanaglorio- 
so, vago di gloria; ambizioso. 
Ruͤhmen, „. a. gloriare, vantare, 
magnificare, encomiare, esaltare, estol- 
lere. &. das kann ich nicht ruͤhmen, non 
è cosa da lodarsi, lodevole, io non posso 
lodarla. S. ich werde es zu ruͤhmen Ziſſen, 
saprò esaltarla, darle le dovute lodi. &. 
man rühmt ihn als tuͤchtigen Advocaten, 
vien vantato per essere bravo avvocato. 
8. ſich ſelbſt ruͤhmen, gloriarsi, glorifi- 
carsi, vantarsi, farsi gloria, darsi vanto, 
pregiarsi. &. ſich einer Sache ruͤbmen, farsi 
gloria, gloriarsi, vantarsi, pregiarsi di q. c. 
Ruͤhmen, n. il vantare, il pregiare. 
S. viel Ruͤhmens von Etwas machen, van- 
tare, magnificar con parole, decantare. 
Ruͤh mer, m. glorificatore, vantatore, 
encomiatore. 
Rubmgier, f. vedi Ruhmbegier. 
Ruhmgieris, agg · vedi rupmbes 


ruhiges Leben führen, menar una vital Rühmlich, agg. degno di lode, glo- 


tranquilla, paciſiea. F. ein ruhiger Puls, rioso, pien di gloria, onorevole, lode- 
polso calmo. g. ein rubiger Schlaf, un vole. 8. eine ruͤhmliche That, azione, fatto 
sonno tranquillo , un dolce sonno. 8. ein commendabile, degno di lode. 
ruhiges Gemith, animo quieto, wen- ruͤhmliches Zeugniß, testimonianza onore-; toccare, 
quillo. &. ein ruhiges Gewiſſen, coscienza vole. 


ein 


ace. . 
pm m. gloria, onore, celebrità, 


e 
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Ruhmwuͤrdig, ave. gloriosamente, 

Ruhr, f. dissenteria. S. die rothe 
Ruhr, dissenteria rossa. &. die weiße 
Ruhr, dissenteria bianca. &. an der Ruhr 
leiden, die Ruhr haben, patire di dissen- 
teria, aver la dissenteria, essere dissen- 
terico. 

Ruhralant, m. erba dissenterica. 

N 1 brartig, age. dissenterico. 

Rubrbar, agg. sensibile, da essere 


&.| commosso. 


Ribrbarfett, f. sensibilità. 

uͤhrei, n. uova battute, nel tegame. 

Ruhren, v.a. T. de Vign. iutra- 
versare, dar la seconda aratura. 

Ruͤhren, . n. [reichen, beruͤhren] 
giungere, arrivare, toccare [felten]. 

2) Per herruͤhren, derivare, prove- 
nire, venire, nascere. F. daher ruͤhrt 
all unſer Ungluͤck, da ciò procede, de- 
riva, viene tutta la nostra sciagura. 
woher ruͤhrt es, duß ee donde viene, 
da donde deriva, da che procede, clie 

$- T. leg. von Jemand zu Lehen ruͤh⸗ 
ren, vedi Lehn. 

3, v. a. Per bewegen, muovere, smo- 
vere, rimuovere. &. ſich ruͤhren, muo- 
versi. 8. er iſt nicht todt, er ruͤhrt ſich 
noch, non è morto, si muove ancora. 
$. es war fo voll, daß man ſich nicht 
rubren konnte, v'era tanta folla, era sì 

ieno ch' appena uno poteva muoversi. 
8. ruͤhrt euch nicht von der Stelle! non 
vi movete; non fate un atto, una sola 
mossa! F. Keiner ruͤhre ſich! che alcun 
sì muova! 

g. Zam. ruͤhre dich! muoviti, spic- 
ciati, sbrigati; muovi una volta quelle 
gambe! &. er ruͤhrt ſich nicht, non 31 
muove, non se la da per intesa. 

$- T. mil. rührt euch! mettetevi alla 
larga! C. auf, rührt euch! su mo vetevi, 
sbrigatevi! g. ich werde keine Hand dar⸗ 
um ruͤhren, nan volterò, alzerò, non 


muoverò una mano per questo. 


4) Einen ruͤhren, muovere, commuo» 


vere, toccare uno, intenerirlo. F. ich werde 


ſuchen fein Herz zu ruͤhren, cercherò di 


di commuovere il suo cuore 


8. dieſer Anblick ruͤhrte mich bis zu Thraͤ⸗ 


Ruͤhrend 


nen, a questa visu mi commossi fino a] ruiniren, guastare, rovinare la sua sa- 
iangere, alle lagrime. & unſere Bitten lute. 
ruͤhrten ihn, le nostre preghiere lo com- RNuͤlps, m. Voce bassa, rutto. &. 
mossero, lo mossero. F. gerührt ſein, einen Rülps laſſen, mandare un rutto; 
essere tocco, commosso, intenerito. ruttare. 
5) die Trommel ruͤhren, battere la 2) Fig. villanaccio, zoticone. 
cassa, suonare il tamburo. $. die Harfe, Ruͤlp ſen, v. n. Voce bassa, rutta- 
die Saiten ruͤhren, suonare l'arpa, toc- re, eruttare, trar rutti. 
care le corde. &. vom Blitze, Donner ge. Ruͤlpſen, n. il ruttare, eruttazione. 
ruͤhrt werden, essere percosso, colpito; Ruͤlpſer, m. colui che rutta. 
dal fulmine; essere fulminato. F. er warf Rum, m. [Zuckerbranntwein], rum. 
wie vom Donner geruͤhrt, egli fa come Rummel, m. [Laͤrm], romore, stre- 
colpito da un fulmine. F. vom Schlage pito, chiasso, fracasso. 
geruͤhrt werden, essere colto, assalito,| 2) Etwas im Rummel kaufen, com- 
avere un tocco d'apoplessia. prare all’ ingrosso, il buono col cattivo. 
6) Per umruͤhren, untereinander men⸗ F. Fam. id) werde dir den ganzen Rum: 
gen, rimestare, rimescolare , dimenare, mel erzaͤhlen, ü racconterò come andò 
sbattere. &. Eier ruͤhren, sbattere le uova. tutto l'affare, come sta l’imbroglio. 
Ruüͤhrend, part. att. commovente,| 3) 7. di Giuoco (im Piket), ronfa. 
movitivo, toccante, affettivo, che inte- g. den Rummel anfagen, accusare la ron- 
merisce. $. ein rührender Anblick, ein ruͤh⸗ fa, i punti. 
render Auftritt, spettacolo, scena com- 8. den Rummel verſtehen, sapere co- 
movente, ch’ intenerisce. $. eine ruͤhren⸗ me si fa la faccenda, intendersi di quelle 
de Geſchichte, pietosa storia; narrazione|cose. G. ſie verftebt den Rummel ſchon, 
che muove a compassione, a pietà. ella sa già dove si pianta il maggio. 
Ruͤhrf aß, n. vedi Butterfaß. Rummelei, /. Fam. chiasso, ro- 
Ruͤhrhaken, m. 7. de Gett. stan- more. It. anticaglie; miscea, masserizie 
one. vecchie. i 
Ruͤhrholz, n. menatojo, mestatojo. Rummeln, -. n. vedi rumpeln. 
Ruͤhrig, agg. [flink, bebend], agile, Rumor, m. [Lärm], romore, ro- 
lesto, spedito, sollecito , presto. $. ein morio, baccano, chiasso. * 
ribriger Arbeiter, un lavorante spedito Rumören, è. n. [Kirmen], romo- 
che si dà di mano, che lavora presto. reggiare, far romore, strepitare. 
&. ein ruͤhriges Maͤdchen, una serva lest, MNMumoretr, m. schianiazzatore. 
sollecita, spedita. Rumoöͤriſch, agg. romoreggiante, 
Ruͤhrigkeit, J. speditezza, lestezza.| tumultuoso. 
Ruͤhrkelle, F. 7. di Mur. cazzuola.“ Rumpelabend, m. wedi Polter⸗ 
Ruhrkrank, agg. dissenterico, che abend 
atisce di dissenteria. 
Ruhrkraut, n. T. de Bot. gua- 
falio dioico. 
Ruͤhrkruͤcke, J. mestatojo. 
Ruͤhrloͤffel, m. mestolo, rama- 


end. 

Rumpelkammer, F. ripostiglio. 
Rumpelkaſten, m. cassa delle robe 
vecchie, usate. 

It. Fig. carrozza mal andata; car- 
rozzonaccio vecchio. 

Rumpeln, ». n. Kpoltern], far ro- 
more, strepito, fracasso, romoreggiare. 
F. ein alter Wagen rumpelt auf dem 
Pflaſter, un vecchio carrozzone fa un 
fracasso del diavolo sul selciato. 5. We⸗ 
ge, auf denen die Wagen rumpeln, stra- 
dacce ove trabalzano le carrozze, che 
danno scosse, che rompono i fianchi. 

&. Fam. es rumpelt mir im Bauche, 
mi gorgogliano, borbogliano le budella. 

Rum eln, n. fracasso, romoreggia- 
mento. S. (im £eibe), gorgoglio, bor- 
bogliamento. 

untpf, m. [Leib], tronco, corpo. 
F. ein Rumpf ohne Kopf, tronco ; busto 
senza capo; mozzicone. $. den 
vom Rumpfe trennen, separare la testa 


juolo. , 
Ruhrmittel, 7. rimedio antidis- 
senterico. 


Ribrnagel, m. 7. de’ Mugn. bat- 
titojo. 
Ruͤhrſchaufel, F. T. di Mur. me- 


stola. 
Ruͤhrſcheit, n. mestola, menatojo. 
.F. de’ Forn. mestola. 
È . de Mur. marra. 
. F. de Conc. bollèro. 
uͤhrſtock, m. vedi Ruͤhrholz. 
It. pistone. . 
Ribrung, f. commovimento, com- 
mozione, emozione, tenerezza. 5. eine 
tiefe Ruͤhrung, profonda emozione. È. 
vor Ruͤhrung weinen, piangere di com- 
mozione, di tenerezza. 
2) Per umrũührung, rimescolamento. (eines Schiffes), scafo. 5. (des Stiefels), 
F. T. di Mar. die Ruͤhrung des An⸗ gamba. i 
kers, gomonetta. $. T. de Mugn. tramoggia. 
Ruhrwurz, F. tormentilla. Rimpfen, . a. das Maul, die 
Ruin, m. [Untergang], rovina; di- Naſe rimpfen, torcere il grifo, arric- 
struzione. &. dies war fein vblliger Ruin, 
esto fu il colpo di grazia alla sua per- 
ita totale. 
Rulne, /. rovina, 8. alte, verfallene 
Ruinen, rovine antiche. 


die Nafe rimpfen, arricciare, torcere il 
naso per q. c. [che non piace]. 

Rund, agg. tondo, ritondo, ro- 
tondo, circolare. f. runb wie eine Ku: 
; „ globulare, rotondo. 8. ein runder 

Ruinenmarmor, m. marmo ru- Teller, un tondo. 5. ein runder, gruͤ⸗ 
dera to. ner Platz, recinto di verdura. &. rund 

Rulniren, . a. {gt Grunde rich⸗ machen, ritondare, rotondare, far tondo. 
ten], rovinare; ruinare, distruggere,|$- länglich rund, ovale, ovato. 
mandar in rovina. ‘8. ſeine Geſundheit de Schriſt, caratteri tondi © 


— ͤ—ſ— Rundmeißel 


Kopf ſar tondo. 


8 
8. run⸗ F. rundlich dai ? tondeggiare. 
e 


941 
$. Fig. runde Backen, Arme, guance 


pienotte, grassottelle, braccia grassotte; 
bracciotti. $. ein runder Bauch, pancia 
rotonda, &. runde Perioden, periodi ben 
torniti. ®. eine runde Antwort geben, ri- 
spondere per le rime, dar una risposta 
netta e tonda. F. eine runde Zahl, nu- 
mero tondo. &. eine runde Summe, som- 
ma tonda. $. das iſt mir zu rund, que= 
sta è cosa al di là della mia sfera; io, 
per me, non la capisco. 

Rund, avv. in giro, in circolo, in 
ronda. $. rund herum, intorno intorno; 
it. in giro. F. rund um das Haus, tutto 
all' intorno della casa, attorno atiorno. 
S. rund herumgehen, andare in giro, in 
volta, in ronda $. mit Blumen rund 
umkraͤnzt, circondato, attorniato di fio- 
ri; coronato tutto all’ intorno di fiori. 
$. ſich rund effen, impinzarsi; it. man- 
giare a crepa pancia. $. rund heraus fas 
gen, dir francamente la sua opinione. 

Rund, n. il rotondo, il tondo, la 
rotondità, il circolo, cerchio. F. das 
große Rund der Erde, la sfera, il globo 
terrestre, tutto il mondo. 

Runda, f. T. di Mus. [Fanfare], 
clangore. | 

Rund baͤckig, age. paffuto, paffu- 
tello, che ha le guance grassottelle, pie- 
notte. 4 

Rundblaͤtterig, Agg» T. de Bot. 
une atti 

un r g, Z. popputo. 

Runde, f. lorda, ci: chele. 8. 
in die Runde, in giro, in ronda, in vol- 
ta; all' intorno. &. in die Runde gehen, 
andare in giro, in ronda, in volta, at- 
torno, intorno intorno. 8. ſich in die 
Runde ſetzen, mettere a, seder in circolo, 
formare un cerchio. $. in die Runde 
trinken, die Gidfer in der Runde herum⸗ 


gehen laſſen, bere in giro, in cerchio, 


attorno un dopo l’altro. &. zehn Meilen 
in der Runde, dieci miglia all' intorno. 

2) T. di Ball. tresca, ballonchio. F. 
die Runde tanzen, ballare, danzar la 
tres ca. 

3) T. mil. ronda S. die Runde mas 
chen, far la ronda; visitare le sentinelle 

Ruͤnde, J. ritondezza, rotondità. . 

Rundeifen, 7. ferro in verghe 
tonde. . 
Runden, *. N. € ſich runden, dive» 
nir rotondo, tondeggiare. 

F. 8 Sache rundet ſich, Ia cosa 
va prendendo buona piega, s'attonda. 
uͤnden, . a. ritondare, rotondare, 


$. Fig. eine Periode ruͤnden, aggiusta- 


da! busto. F. (einer Biſdſaͤule), torso. F. re un periodo, renderlo ben tornito. 


Runderhaben, agg. convesso. 
Rundfiſch, m. e tondo; asello. 
It. stoccofisso ton 

Rundgeſang, m. ritondello. 
Rundheit, J. ritondezza, roton- 


ciare il muso, il naso. 5. fiber Etwas dità. 


Rundhohl, agg · concavo. 
Rundhoͤhlung, . conca vid 
e m. colui che ha la testa 


tonda. 

Rundlich, agg. ritondetto, biston- 
do. F. eine rundliche Hand, mano gra- 
sorella. 

T. de Bot. globulario, globuloso. 


Rundmeißel, . stampa. 
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Rundperle 


Ruͤſtung. 


Rundperle, J. T. de Lapid. pun-| Rupfwolle, J. lana in fiocchi, in Rüſtbaum, m. T. de Mur. albero 


zone liscio. 

Rundfdule, J. colonna rotonda, 
tonda. It. cilindro. 

Rundſchild, n. rondazza. 

Rundſchnur, J. cordone, cordon- 
cino. 

Rundum, ass. in giro, in volta, 
all’ intorno, intorno intorno. ſich 
rundum drehen, girare attorno attorno, 
tutto all' intorno. 8. ſich rundum feben, 
guardare attorno attorno. g. rundum von 
Waſſer umgeben ſein, essere circondato 
dalle acque, dall’ acqua. 

Rundung, I. ritondezza, tondezza, 
rotondità. . 

Ruͤndung, F. tondeggiamento, il 
ritondare. 

Rundwerk, n. T. degli Scult. opera 
di rilievo. 

T. de Pitt. modello di gesso. 

Rundwurm, m. [Spulwurm], as- 
caride. 


Rundzirkel, 


m. compasso ro- 
tondo. . f 
Runen, F. pl. lettere runiche. 


Runenſchrift, f. lettere, caratteri 
runici. 

Runenſtab, m. bastone runico. 
Runge, f. (am Wagen), sostegno de 
ridoli. ö f 

Runiſch, agg. runico. 8. runiſche 
Schrift, 5 runiche. 

Runkel, ; 

Run kelr uͤ be ; } . barbabiettola. 

Runkelruͤbenzucker, m. zucche- 
ro di barbabietole. 

Runken, m. Fam. ein Runken Brod, 
un tozzo di pane. 

Runzel, f. (im Geſicht, der Haut), 
ruga, grinza. It. vedi Falte. 3 

N unzelblume ,. T. de Bot. aletrite. 

Runzelchen, n. dim. rughetta, grin- 


Zetta. 
Runzelig, agg. rugoso, grinzoso, 
pien di grinze, di crespe. g. ein runzeli⸗ 
er Apfel u. dgl., mela infrigna, griuza. 
g. ein altes runzeliges Muͤtterchen, una 
vecchierella tutta aggrinzata, piena di 
grinze. &. runzelig werden, aggrinzarsi, 
incresparsi. , . 
Runzeligkeit, fe rugosità. 
Runzeln, v. a. aggrinzare, raggrin- 
zare, corrugare, increspare. $. die Stirn 
runzeln, increspar la fronte, le ciglia; 


bioccoli. 


Rupfzange, f. mollette. 


da ponti. 
Ruͤſtbock, m. T. di Mur. caval- 


upie, /. rupia [moneta d'oro delle letto. 


Indie orientali di quattro scudi in- 
0: It. [moneta d'argento d'un fio- 
rino). 

Ruppig, agg. Izerlumpt], cencio- 
so, spennacchiato, stracciato. &. ein 
ruppiger Kerl, une straccione, un pitoc- 
co, uno spennacchiato. 

It. Fam. Per duͤrftig, armſelig, kaͤrg⸗ 
lich, misero, gretto, meschino, vile. 
§. ein ruppiges Geschenk , regalo meschi- 
no, da nulla, misero presente. 

Ruppig, avv. Fam. meschinamen- 
te, grettamente, poveramente, vilmente. 
§. Einen ruppig belohnen, premiare uno 
meschinamente. 5. ſich ruppig auffuͤhren, 
condursi con estrema avarizia, con ma- 
niera gretta, sucida; far pidocchierie. 
8. bas ift ſehr ruppig! oh la gretta cosa! 
oh i 17 A 

upre VN. op. Roberto. . 
Knecht Ruprecht 15 

Ruſch, m. [Robe 

giunchi. $. da waͤchſt 


und Buſch, là non vi crescono che giun · 


Binſen], canne, ha 
nichts als Ruſch pazienza, di costanza. 


Ruͤſtbret, n. 7. de Mur. asse, ta- 
vo sn ponti. be] 
e, F. [Nube], riposo. 5. die 
Sonne gebt 10 Ruͤſte, il sole 1 185 
uͤſten, . a. zubereiten], prepa- 
rare, apparecchiare, allestire, far pre- 
parativi. 5. Einen mit Etwas ruͤſten, 
muuire, provvedere alcuno di q. c. $. 
ſich ruͤſten, prepararsi, apparecchiarsi, 
farsi pronto. &. ſich zu Etwas riiften, 
prepararsi, apparecchiarsi a q. c, fari 
preparativi di q. c. &. fid zur Abreiſe 
rüſten, prepararsi, apparecchiarsi, al- 
lestirsi al viaggio. F. ſich zum Kampfe, 
zum Streite riften, apparecchiarsi a com- 
battere. 8. ſich zum Kriege ruͤſten, pre- 
pararsi alla guerra, far preparativi di 
guerra. F. von Kopf bis zu den Fuͤßen 
geruͤſtet, armato da capo a piedi, di 
tutto puuto. 
2 Fig. ſich mit Geduld, mit Stand: 


tigkeit ruͤſten, armarsi, munirsi «i 


F. 7. d' Arch. v. n. fare, levare i 


chi e sterpi. $. fiber Ruſch und Buſch, ponti. f 


per monti e per valli. 


Ruſcheln, v. n. vedi raſcheln. 


Ruͤſter, m. T. de' Calz. vedi Rieſter. 
Ruͤſter, f. [Ulme], olmo. 5. die 


It. Per hudeln, pfuſchen, acciabattare, kleine Ruͤſter, fusaggine, silio. 


acciarpare, tirar giù. 

Ruſchlig, agg. Fam. neghittoso, 
negligente, leggiero, sventato. 
© Ruß, m. fuliggine, filiggine; it. ne- 
grofumo. 

2) (am Getreide), carbone, nigella. 


Rußbraun, n. fuliggine luccicante. gagliardo, rubesto ; rubizzo. 8 


2) (des Pfluges), stiva. 
Ruͤſtern, agg. d'olmo, di legno 
d'olmo. 
Ruͤſternwald, m. olmeto. 
Ruͤſthaus, n. [Zeughaus], arsenale. 
Ruͤſt ig, agg. robusto, vigoroso, 
. ein ruͤ⸗ 


Nufbutte; J. vasetto, alberello di ſtiger Greis, vecchio vigoroso, robusto. 


negroſumo. 


8. fur ſein Alter iſt er noch recht ruͤſtig, 


„Ruͤſſel, m. (der Schweine), grifo, per la sua età è ancora molto vegeto, 


grugno. 8. (des Elephanten), tromba, 
proboscide. ®. (einiger Inſekten), tromba. 
. Ri ffelfliege, f. T. de’ Nat. bom- 


lio. 
Ru ſſelfoͤrmig, agg. in forma di 


roboscide. 


b 


prosperoso. $. ein ruͤſtiger Korper, cor- 


po robusto, atletico. &. ein ruſtiger Krie⸗ 
get, soldato, guerriero vigoroso, forte, 
robusto. ‘’ 

Ruͤſtig, asv. vigorosamente, ga- 
gliardamente. 


Ruͤſſelicht, agg. simile a pro- Ruͤſtigkeit, J. robustezza, vigore, 


hoscide. 
Riffelig, agg. fornito di grifo, di 
proboscide. 


2° ſſelkaͤfer, m. gorgoglione } ton- 
: Ri ffeln, vw. n. T. de' Cacc. (von 


aggrottare le ciglia, far cipiglio. 8. ſich Schweinen), grufolare. 
Rußen, v. a. annerir con fuliggine. che da ponti. 


runzeln, aggrinzarsi, incresparsi. . 

Runzeln, 7. aggrinzamento, in- 
crespamento. 5. (der Stirn), increspa- 
mento; cipiglio. 

Runzelſchlange, f. cecilia. 

Ruͤpel, m. villanaccio, zoticone. 

It. Per Hanswurſt, zanni, butfone. 

Rupf, m. tirata, strappata. & einen 
Rupf thun, strappare, tirare, dar una 
strappata. DE . 

upfen, v. a. [Einen bei den Haa⸗ 

ren], arraffare, scapigliare alcuno. 
einen Vogel rupfen, spennare, spennac- 
chiare, spiumare un uccello. 8 ſich die 
Haare aus dem Barte rupfen, pelarsi la 
barba, svellersi, strapparsi i peli della 
barba. i l 
g. Fig. Einen [im Spiele] rupfen, pe- 
lare, scurticare alcuno al giuoco, vincergli 
uno alla camicia. 

Rupfvogel, m. uccello spiumato. 


It. eine Zeichnung rußen, acquarellare. 


gagliardia. 
Ruͤſt kammer, 7. armeria} arse- 


nale. i 
Ruͤſtleine, F. T. di Mar. canapo 
[da attaccare l'ancora al bordo]. 
Ruͤſtleiter, F. vedi Vagenleiter. 
R uͤſtloͤcher, n. pl. T. de Mur. bu- 


Ruͤſtmeiſter, m. intendente, guar- 


Ruß huͤtte, f. capanna, fucina do- diano d’armeria, d’arsenaie. 


ve si prepara il negrofumo. 
Rüßicht, agg. simile a fuliggine. 
Rußig, agg. fuligginoso, ſiliggi- 


Ruͤſtpla m. T. mil. piazza d’armi. 
Rutfaal, m. sala, salone d'armi. 
Ruͤſtſeil, n. T. de' Mur. fune, cor- 


noso. F- ſich rußig machen, infuligginarsi, da da ponti. 


insucidarsi di fuliggine. 


Riftitange, J. T. de Mur. albero, 


Ruſſiſch, agg. russo, moscovitico.|stanga da ponti. 


J. ruſſiſches Glag, vetro moscovitico, 


Ruͤſt ſta g, m. (der alten Juden), anti— 


specchio d' asino. &. ruſſiſche Kalte, ſred-sabato, vigilia di festa. 


§. do eccessivo, algente. 


Ruͤſtung, 7. ( Vorbereltung], appa- 


Rußkobalt, m. T. de' Min. co- recchiamento, apparecchio, preparati vo. 


halto nero. 
Rußoͤl, n. olio di betulla. 
Ruß ſchwarz, agg. nero di fummo, 
negrofumo. 
Rußſilber, n. T. de Min. argento 
annerito. 
Ruf, /. T. 


s archie. 5 


di Mar. banchetta delle 


J. (zum Kriege), armamento, prepara- 


tivi, apparecchi di guerra. 


2) 7. d' Arch. Per Geruͤſt, ponte; 
armatura. | 
3) (eines Soldaten), armatura. &. ein 


„Ritter in voller Ruͤſtung, cavaliere ar- 
mato di tutto punto, da capo a piedi. 
18. die Niftung anlegen, mettere, porsi 


Ruͤſt wagen 


indosso l'armatura, armarsi. F. die Ri: 
ſtung ablegen, spogliare, metiere giù 
l'armatura. 

&. Per simil. (eines Magnets), arma- 
dura. ‘ 

Ruͤſt wagen, m. T. mil. carro di 
bagaglio. 

Ruͤſtzeug, n. [Werkzeug], sirumen- 
to, utensile, arnese. 

§. Fig. cin auserwähltes Rüͤſtzeug, 
vaso d'elezione. 

2) (Laſten zu beben), argeno, macchina, 
ordigno. 

Ruͤthchen, n. dim. verghetta, ba 
chettina. ä 

Ruthe, /. [Gerte], verga, bacchetta, 
vermena, vimine. 5. aus Ruthen gefloch⸗ 
ten, intrecciato, tessuto di vimini, di 
vermene. È. mit Ruthen peitſchen, ver- 
gheggiare, bacchettare, percuotere con 
verghe. 5 

2) (file Kinder), frusta, sferza. 5. ei: 
nem Kinde die Ruthe fuͤhlen, koſten laffen, 
ihm die Ruthe geben, sferzare, frustare 
un fanciullo. 

g. Fig. unter Jemandes Ruthe ſtehen, 
essere sotto le disciplina di alcuno. 8. 
der Ruthe entwachſen fein, aver saltato 


la granata, non esser più sottoposto al|g 


pedante. F. ſich ſelbſt eine Ruthe binden, 
aguzzarsi il palo in sul ginocchio. $. er 
regiert fein Bolt mit ciferner Ruthe, go- 
verna il suo popolo con mano di ferro, 


lo regge crudelmente, con la più severa 
rigidezza. 

3) Per simil. (am Ziehbrunnen), maz- 
zacavallo, altalena. $. (des Ankers), ver- 
ga, fusto. F. (des Dreſchſtegels), bastone 
del coreggiato. 

. T. de Cacc. (des Fuchſes), coda. 
. T. d' Anat. verga, membro viri- 
le. &. die weibliche Ruthe, clitoride. 

4) (als Längenmaß), pertica, tesa. 

Ruthenbuͤndel, n. fascio di verghe, 
di vimini. 


Ruthenfiſcher, m. pescatore all' 


Nu thenfiſcher e, f. pesca all amo. 


Ruthengaͤnger, m. T. de Min. 
minatore che cerca filoni colla bacchetta 
indovinatoria. 

Ruthenhieb, m. bacchettata. 

Ruthenkappe, /. (am Dreſchſiegel), 
gömbina. 

een, n. T. de Bot. fè- 
rula. 

Ruthenmann, m. vedi Ruthen⸗ 
ganger. 

Ruthenmuskel, m. T. d' Anat. 
muscolo della verga. 

Ruthenſchlag, m. bacchettata. 
a cee m. vedi Ruthen⸗ 
nger. 

Ruthenſtreich, m. bacchettata. 
Rutſchbahn, f. montagna Russa. 
Rutſchen, ». u. Fam. I gleiten], 
sdrucciolare, scivolare. &. mit dem Fuße 


— — — 


S. 


Saͤbelfinne 
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rutſchen, sdrucciolare col piede. $. die 
Leiter rutſchte, la scala sdrucciolò. 

$. Fig. die Sache will nicht rutſchen, 
la cosa non vuol avanzare, andare in- 
nanzi. &. trocken Brod will nicht rutſchen, 
pan secco non vuol andar giù, non si 
può ingojare. 5. auf dem Hintern rut⸗ 
ſchen, strascicarsi in sul deretano, culo. 

8. T. de' Cacc. der Haſe rutſcht zu 
Holze, il, la lepre si rimbosca, s'im- 
macchia. 

Rutſcherzins, m. interesse degl’ 
interessi. 


ali (big, agg. Fam. sdracciole- 
vole. 
- Rittelgeier, m. [Bußhard], abuz- 


zago, poana. 

Ritteln, we a. scuotere, crollare, 
squassare, batassare, agitare. $. Einen 
aus dem Schlafe ruͤtteln, scuotere alcu- 
no per isvegliarlo. g. einen Baum ruͤt⸗ 
teln, scuotere, crollare un albero. 
das Maß rütteln, scuotere la misura. 
8. gerüttelt voll, colmo. &. ein voll ge⸗ 
rüttelt Maß, misura colma. $. vom Fie⸗ 
ber gerüttelt werden, venire squassato, 
ma'menato dalla febbre. 

Rütteln, n. scotimento, scossa 
5. (im Wagen), trabalzo, trabalzamento, 
sc6timento. 8. (zu Pierde), rinsacca-e 
mento. | 

Ruttich, m. vedi Waſſerpfeffer. 

Ruͤttſtroh, n. T. d' Agric. paglia 
inſranta. 


Lettera decima nona dell’ Alfabeto Tedesco. 


S, n. una 3. 8. ein großes S, ein Saatfeld, u. campo sativo, semi- 


kleines 8, una S majuscola, minuscola. 


Sa, interj. sul or zu! or via! &. Saatfurchen, v. a. T. dA 
dare l’ultima aratura,, arare per l’ultima Sabbathſtille, f. 


fa, luftig! allegria! allegri! evviva! 

Saal, m. sala. 8. ein Kleiner Saal, 
saletta. S. ein großer Saal, salone, 8. 
ein mittelmaͤßiger Saal, salotto. 

Saaldecke, /. 
sala, del salone. 

Saalfenſter, n. finestra della sala. 

Saaltbir, J. la porta, l'uscio del 
salone, 

Saam e, m. vedi Same. 

Saat, J. [das Saͤen], il seminare; 
semenza, seminagione, seminatura. F. 
mit der Saat beſchaͤftigt ſein, essere oc- 
cupato a seminare, alla seminatura. 8. 
die Beit zur Saat, tempo della semen- 


solajo, cielo della]. È 


nato [di grano ec.]; un seminato. 


volta. 

Saatgurke, F. citriuolo sativo, co- 
mune. . 
citriuolo di semenza, da seme. 

aatbanf, m. canapa femmina. 
Saa 1 n. piviere verde. 

Saatkorn, n. grano da semiaare, 
da semenza. 

Saatkrähe, . cornacchia. 

Saatrofe, . alcea rosea. 

Saat wick e, V. veccia sativa. 

Saatzeit, 


sementa. 
Sabadillenkrant, n. T. de Bot. 


za. F. ein Feld zur Saat beſtellen, pflü⸗ zabadiglia, 


gen, acconciare, arare un campo per 
seminarlo , per far la seminagione. 
2) Per Same, seme, semenza. 
Vigel freffen die Saat, gli uccelli man- 
giano la semenza, i semi. 
8) Per der aufgegan 
menza, il seminato. $ die Saat ſt 


— 


8. die lo 


ene Same, se- e 


Sabadillenſame, m. eme dis-] Sabbern, . n. far [la] 


badiglia. 
Sabbath, m. sabbato, sabato. It 


heiligen, ſchaͤnden, osservare, celebrare, 
rofanare il sabbato. F. der Sabbath 


Thin, dicht, le spighe, le biade son pie-] Sabbathfrau, V. fantesca cristia- 


ne, fitte, promettono copiosa messe. 


seminare, da semenza. i 
Saaterbfen, F. pi. piselli da se- 


minare. 


na [che serve gli 
Saatbohne, J. fava, fagiuolo da sabbato]. 


brei ne giorni di 
Sabbathhalter, 
Sabbathheiliger, 


„Ebreo. 


Sabbathjahr, n. anno sabatico. 
Sabbathſchaͤnder, m. profana- 


c. tore del sabbato. 


pace, quiete, 
tranquillità del sabbato. 
Sabbathertas, m.tibl Bochentag, 


vedi. 
Sabbatherweg, m. cammino seb- 
hatico [fratto di via che si poteva fare 


i sabbati]. 
Sabber, m. Voce bassa [ Geifer], 
bava, sbavatura. | 
Gabberbart, m. barba bavosa; 
it. vecchio bavoso. 


Sabberig, agg. bavoso; pien di 


tempo della sementa; bava. 


Sab berlaͤppchen, x. (der Kinder), 
bavaglio, bavajuola. 

Sabber maul, n. bocca bavosa. 
bava. 
Sabbertuch, n. bavaglio. 
Sdbel, m. sciabla, sciabola. F. ein 


sciabbas. F. den Sabbath halten, ent⸗ kurzer, breiter Saͤbel, scimitarra. 


Saͤbelbein, n. gamba storta. 
2) persona dalle gambe storte; ar- 


der böͤſen Geiſter und Hexen ), il noce di colino. 
eht Benevento. 


Sdbelbeinig, agg. che ha le gam 


be storte; arcolino. 


Saͤbelbohne, f. fagiuolo acinaci- 


m. sabba- forme. 
tario; Giu-| Sdbelfinne, F. T. de Pesc. den- 
Lice. 
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Sdbelfirmig, agg. in forma di 
sciabla. 

It. T. de Bot. acinaciſorme. 

Saͤbelfuͤßig / agg. ein ſͤͤbelfuͤßiges 
Pferd, cavallo con le gambe storte. 

Saͤbelhieb, m. sciabolata, fen- 


dente. 

Saͤbelholz, n. T. di Mar. legno 
curvo, curvato. 

Saͤbelklinge, /. lama di sciabla. 

Saͤbeln, . a. [Einen], dar scia- 
bolate, menar la sciabla. 

It. vedi abfàbeln, niederfàbeln u. ſ. w. 

Saͤbelſcheide, F. fodero, guaina 
della sciabla. 

Saͤbelſchnaͤbler, in. T. de Nat. 


arosetta. 
Saͤbeltaſche, F. (der Huſaren), tas- 
ca, taschetta degli ussari. 
Saͤdbenbaum, m. T. de Naf. Ba- 
bina, savina. 


Sachdienlich, agg. inserviente, 
convenevole. 
„Sache, J. [Rechtsſache], causa, lite, 


processo. F. eine gute, ſchlimme Sache, 
una cattiva, buona causa. F. eine buͤr⸗ 
gerliche, peinliche Sache, causa, proces- 
so civile, criminale. F. die Sache iſt vor 
Gericht anhängig, la causa pende in giu- 
dizio. F. er hat eine gerechte Sache, la 
sua causa è giusta, ha la giustizia dal 
suo lato. F. Akten in Sachen N's gegen 
[contra] S, atti nella causa, nella lite 
di N. contra S. &. in ſeiner eignen Sache 
Richter ſein wollen, voler essere giudice 
in causa propria, giudice e parte. 

2) Per Angelegenheit, Geſchaͤft, cosa, 
affare, faccenda, negozio, fatto; inte- 
resse. $. eine wichtige Sache, eine Sache 
von Wichtigkeit, cosa, affare d'impor- 
tanza, di rilievo. &. eine kitzliche Sache, 
un affare delicato, spinoso, che esige 

ran delicatezza. & eine bèfe, ſchlimme 


Saͤbelfoͤrmig 


far causa comune con alcuno. È. er 
hat ſeine Sache gut, ſchlecht gemacht, ba 
fatto bene, male, condotto a buon, mal 
termine le sue cose, faccende, intra- 
prese. F. feine Sache auf etwas ſtellen, 
far d' una cosa suo affare, sua azienda. 
&. die Sache Gottes, des Nichften, la 


causa, gl’ interessi di Die, del pros- 


simo. 

3) Per Gegenſtand (von dem man eben 
ſpricht), cosa, oggetio, materia, pro- 
posito. F. uͤber eine Sache ſprechen, par- 
lare di, sopra, attorno q. c. &. die Sa: 
che iſt dieſe, das ift die ganze Sache, la 
cosa sta così... le cose stanno così. «- 
ecco tutta la faccenda. $. ich werde Ihnen 
die ganze Sache erzaͤhlen, le racconterò 
tutto il fatto, come sta la cosa. $. das 
thut nichts zur Sache, questo non guasta 
l’affare, non altera la cosa; non fa nulla, 
niente. &. ſprechen Sie nicht von ſolchen 
Sachen, non parlate di tali cose, non 
ve ne impacciate. @. von der Sache abwei⸗ 
chen, obſpringen, uscir di proposito, 
del soggetto, del seminato. S. wieder 
auf die Sache kommen, tornare al pro- 
posito, riprendere il filo del discor- 
so. F. kurz von der Sache zu reden, per 
dirla in poche parole; per farla corta. 
hinter die Sache kommen, vedi hinter. &. 
das iſt das Schwerſte bei, an der Sa: 
che, ecco. il più difficile, scabroso del- 
la cosa; qui sta il nodo. &. zur Sa⸗ 
che! [veniamo] a noi, alla conclusione 
[del fatto]. &. einem Maͤdchen ſuͤße, arti: 
ge Sachen ſagen, dir mille belle cose 
ad una fanciulla, dirle paroline dolci, 
amorose, piacevolezze galanti. &. ich 
halte mich an die Sache und nicht an die 

orte, io m'attengo alla cosa e non alle 
parole. $. man ſagt ſchoͤne Sachen von 
dir, si vanno dicendo, spargendo delle 
belle cose di te. 


ache, cattiva cosa. g. er a puͤnktlich! 4) Per Ding, Gegenſtand, cosa, roba, 


in ſeinen Sachen, egli è esatto, puntuale|oggetto. F. Reichthum iſt eine ſchoͤne Sa⸗ 
nelle sue cose, affari, occupazioni. &. che, ricchezza è una bella cosa. 8. Flei⸗ 
feine Sachen in Ordnung bringen, mei- ßigſein iſt eine ſchoͤne Sache, la diligenza 
tere in ordine, disporre le sue cose; it.|è una bella cosa; bello si è l’esser dili- 
assettarle, ordinarle. $. eine oͤffentliche gente, solerte. 
Sade, affare pubblico. F. feine Sachen Sache um das icht, um die Kunſt, mi- 
aſſari rabil cosa si è la luce; stupenda cosa si 


ſtehen ſchlecht, gehen gut, i suoi 
stanno, vanno male, bene. 

§. dies iſt meine Sache nicht, non è 
cosa che mi risguarda, di cui voglio im- 

acciarmi. It. questo non è il mio mo- 
do di procedere, d'agire. $. der Sache 
gu viel thun, far troppo per una cosa; 
it. oltrepassare i limiti, passare, ecce- 
dere la misura. &. es foll, wird meine 
Sache ſein, dafuͤr zu forgen, sarà mio 
impegno il provvedervi; lasciate fare a 
me. Z. dies gehort nicht zur Sache, que- 
sto non c' entra; qui è cosa fuor di pro- 
posito. F. er verſteht ſeine Sache, sa il 
fatto suo. &. ſich in anderer Leute Sachen 
miſchen, mischiarsi, intrigarsi, metter 
le mani ne’ faui altrui. &. ſich aus der 
Sache ziehen, cavarsi d'impiccio, d'im- 
broglio. F. nach Geſtalt der Sachen, se- 
condo stanno le cose, secondo le cir- 
costanze. &. ich thue es der guten Sache 
zu Liebe, io lo fo per amor della buo- 
na causa. $. in Sachen der Religion, in 


Sack 


* 


Sachgedaͤchtniß, n. memoria reale. 
Sachkenner, m. intenditore, cono- 


scitore. 
Sachkenntuiß, F. conoscenza della 


cosa. 
Sachklage, f. T. giur. azione reale. 
Sachkunde, J. vedi Sachkenntniß. 
Sachkundig, age. esperto, pratico» 
Sachkundige, m. uomo esperto, 


pratico della cosa, versato nella cosa. 


Sadlid,) agg. dinglich], reale. 

Säch lich 8. Tas ſaͤchliche Recht, il 
diritto reale. 8. das ſäͤchliche Geſchlecht, 
il genere neutro. 

$. T. leg. die ſäͤͤchliche Eigenſchaft, la 
qualità positiva ; il positivo. 

Sadr echt, n. diriuo reale. 

Sachregiſter, n. indice, tavola 
[delle materie, cose d'un libro]. 

Sacht, agg. [leife], piano, dolce, 
sommesso. J. ein ſachter Tritt, passo 


leggiero. i 
Sacht, avv. piano, pianamente; 
Sachte, piano piauo, pian pianino. 


$. ſacht reden, parlare sommessamente, 
a bassa voce, sotto voce. C. ſacht auf⸗ 
treten, andar piano, quatto quatto. È. 
ſacht an die Thur klopfen, picchiare pia- 


5. no, bussare dolcemente all' uscio. &. ſacht 


[langſam gehen], andare lentamente, a 
passo lento. F. nur ſacht, nicht fo b'tzig, 
nicht übereilt! pian piano! un po’ più 
piano! pian barbicro, che 1 ranno è 
caldo. $. ſachte, ſachte! piano piano! 
adagio, adagio! F. er zog ihm das Tuch 
ſacht aus der Taſche, gli cavò pian pianino 
il fazzoletto di tasca. 

Sachtheit, f. posatezza; it. pre- 
cauzione; il far lentamente, piano qual- 
che cosa. 

Sachverſtand, m. senso reale, de- 
terminato d'una parola. It. Per Sach⸗ 
kenntniß, vedi. N 

Sachverſtaͤndig, agg. esperto, pe- 


chiarazione di q. c. 


rito,, pratico [della cosa, dell’ affare]. . 
ein ſachverſtaͤndiges Urtheil, giudizio d'un 
uomo perito, pratico, intendente. 

Sachverſtaͤndige, m. uomo esper- 
to, perito, pratico della cosa, dell' alfare. 

Sa ch walter, m. procuratore, agente; 
avvocato. 

Sachwalteramt, n. carica del 
procuratore ; procura, agenza. 

Sachwalterin, /. procuratrice. 

Sachwaltung f. procurazione, am- 
ministrazione. 

Sachwort, n. [Grundwort], sostan- 
tivo. 


F. es iſt eine herrliche 


è l’arte. F. das iſt keine große Sache, 
non è gran cosa. $. das ift eine andere 
Sache, questa è un altra cosa. S. er hat 
tauſend artige, niedliche Sachen, egli ha 
mille gentili coserelle, belle cosette. &. 
viele Sachen beſitzen, possedere, avere 
molte cose, molta roba, molte masseri- 
zie. S. alle ſeine Sachen verkaufen, ven“ Sack, m. (zu Mehl, zu Getreide u. ſ. w.) . 
dere tutta la sua roba, tutte le sue cose, sacco. C. ein großer Sack, saccone, sacco 
masserizie. g. alle meine Sachen find mir grande. &. ein kleiner Sack, sacchetto... 
geſtohlen worden, m'è stata rubata tutta d. ein Sack Korn, Mehl, un sacco di 
la mia roba, mi è stato portato via grano, di farina. $. ein leinener, zwillich⸗ 
tutto. 8. er hat fo viel niedliche Saͤchel⸗ ner, lederner Sack, un sacco di tela, di 
chen, egli ha molte belle cosette, grazio- traliccio, di pelle. &. einen Sack auf: 
se coserelle, &. dies Wort wird von Per⸗ binden, zubinden, sciorre, legare il sacco. 
fonen und Sachen gebraucht, questa voce] 8. Einen im Sacke erſaͤufen, mazzerare 
vien usata per persone e per cose. uno, metterlo in sacco e annegarlo. 5. 
Saͤchelchen, n. dim. cosetta, co- Etwas in den Sack thun, ſtecken, mettere, 
serella. cacciare nel sacco q. c., insaccarla. 
Sacherklaͤrung, f definizione, di- 4. Fig. Einen in den Sack ſchieben, 
i ſtecken, mettere alcuno in sacco, insac- 
Sachfaͤllig, agg · T. giurid. ſach- carlo; metterlo fra l’uscio e I muro; far- 


cose, affari, inaterie direligione. 5. Schwei⸗ faͤllig werden, perdere la sua causa, lite, lo tacere. &. Einen im Sade haben, aver 


gen iſt nicht ihre Sache, il tacere non e il suo processo, 


il suo debole, la sua passione. 5. ge⸗ 


meinſchaftliche Sache mit Einem machen, ratore. 


i uno nel sacco, in sacco, in suo potere; 
Sachfuͤhrer, m. avvocato, procu- averlo in tasca. F. fo voll wie ein Sack 
ſein, aver pieno lo Stefano, aver man- 


Sackband 


giato a crepa pelle, pancia; aver pieno 


Sidlermeiftet, m. mastro bor- 


il sacco. 8. ſchwerfaͤllig, plump wie ein sajo. 


Sack, disadatto, sconcio come un fascio 
di fieno; goffo come un saccaccio pieno 
di poponi. g. mit Sad und Pack davon⸗ 
gehen, far fardello, ſagotto per coglier- 
sela. 5. mit Sack und Pack ausziehen, 
sgomberare la casa, partirsi di casa. 

$. Prov. 1. zu viel zerreist den Sack, 
il soverchio rompe il coperchio. 


Sackmacher, m. colui che fa sacchi. 

Sackmuskeln, m. pl T. 
muscoli borsali, marsupie. 

Sacknadel, /. [ Packnadel J, agone 
[da cucir sacchi]. 

Sacknetz, n T. de Pesc. calla- 
juola. 


Sackpfeife, /. [Dudelfa®], piva, 


$. Prov. 2. auf den Sad ſchlagen und cornamus a. 


den Eſel meinen, chi non può dar all' 
asino, dà al basto. 

F. Prov. 3. die Katze im Sade kaufen, 
vedi Katze. 

2) Fam. Per Taſche, saccoccia, tasca. 
§. Etwas in den Sack ſtecken, mettere 
in tasca, intascare q. . S. er hat Geld 
im Sade, ha de’ bezzi, molti bezzi. 8 
ſeinen Sack fuͤllen, empiersi la tasca. lt 
riempir l' otro; impinzarsi. $. Etwas 
ſchon im Sade haben, aver q. c- già nel 
suo sacco, in sacco, averla, tenerla già 
in 5 , nelle unghie. 

Per Trauerkleid, cilicio. ®. im 
Sade und in der Aſche Buße thun, co- 
prirsi d'un saccone e spargersi il capo di 
cenere $ far penitenza. 

4) Per simil. (in Geſchwüren), sacco, 
saccajo. S. (an ſchlechtgenähten Kleldern), 
sacco, cattiva piega. F. eine Gaffe, die 
ſich in einem Sack endigt, vicolo cieco, 
stradella cieca, angiporto. 


Sackpfeifer, m. pifferaro. 

Sackpiſtole, f. terzeruola; mazza- 
gatti. 

Sa dirà Get, N. portasacchi, fac- 
chino. 

&. Pros. ein Eſel nennt den andern 
Sacktraͤger, cencio dice all’ altro straccio. 

2) T. eccl. saccoforo. 

Sadtud, n. vedi Sackleinwand. 

2) Per Taſchentuch, vedi. 

Sack uhr, /. uͤbl. Taſchenuhr, vedi. 

Sackung, f. insaccamento, l’insac- 
care. 

Saͤckung, F. il mazzerare. 


Sackvoll, m. un sacco pieno. 
Sackwage, J. bilancia da tasca, a 
molle. 

AMI F. T. 

Sackwaſſerſucht, de Chir. 
idropisia saccata. 

Sackzeheute, m. decima di grano 
battuto e vagliato. 


S. T. de Pesc. (am Netze), cocuzzo- Sackzipfel, m. pellicino del sacco. 


lo, manica. 


Sackzwillich, m. traliccio ordi- 


Sackband, n. bindella, laccio del nario. 


Sacco. 
Sackdrillich, m. traliccio [da farne 
sacchi 


Sacken, v. a. Ieinſacken], insaccare, 


‘mettere in sacco. &. ſich ſacken (von Klei- santi Sacramenti. 
dern), far sacco, cattive pieghe; star cramentes, le parole sagramentali. 


Sackzwirn, m. refe da cucir sacchi. 
Sacrament, n. Voce lat. [Heilig⸗ 
bum], sacramento, sagramento. $. die 
leben Sacramente (der Katholiken), i sette 
§. die Worte des Sa: 
§. das 


male addosso. It. (von Geſchwüren ), far Sacrament des Altares, il Santissimo 


sacco, saccajo. It. (von Gebäuden), andari Sacramento; il Santissimo. 


giù, abbassarsi. 


S. einem 
Kranken die Sacramente mittheilen, ihn 


§. T. de Cacc. ein Hirſch, der gut ge⸗ mit den Sacramenten verfeben, ammi- 


ſackt iſt, cervo panciuto. 


nistrare i santi sacramenti ad un amma- 


Saͤcken, o. a. [Korn], insaccare, lato; comunicarlo, dargli il viatico. $. 


mettere in sacco, E 
2) einen Verbrecher ſaͤcken, mazzerare, 


Chriſtus im Sacrament des Altars, N. S. 
Gesù Cristo sacramentato ; il Santissimo. 


{mettere in un sacco un delinquente ed 2) modo basso, interj. Sacrament! 


annegarlo]. 


per dio [ bacco]! cospetto! cospettonac- 


Sackfloſſe, 7. T. de Nat. specie cio! 


di orata. 


Sackfoͤrmig, ggg. in forma di tale, sagramentale. 8. die 


sacco. 
It. T. de' Bot. corniculato. 


Sacramentäͤliſch, seg: 5 
cramentali⸗ 


ſchen Zeichen, i segni sagramentali. 
Sacramentaͤliſch, avv. sagra- 


Sackgarn, n, T. de’ Pesc. rete da mentalmente. 


pescar rombi. 
It. T. di Mar. civada. 


Sacramenter, m. Voce bassa, 
du Tauſendſacramenter! forca! forca che 


lu T. de' Cace. (iu Rebblibnern), cal- sei! briccone! bricconaccio! gaglioffo. 


lajuola. 

Sackgaſſe, V. vicolo cieco, stra- 
della cieca; angiporto. 

Sackgeld, n. dritto su d'un sacco 
di grano. 

Sackgeſchwulſt, f. T. de Chir. tu- 
more cistico. g 

Sackkalender, m. dbl, Taſchenka⸗ 
lender, vedi. i 

Sacklaufen, n. saccomazzone. 

Sackleinwand, F. sacco; tela rozza 
[da far sacchi]. 

Saͤckler, m. borsajo. 


Saͤcklerhandwerk, n. mestiere del] Santissimo Sacramento; 
Corpo; it. Corpus domini. 


borsajo. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


Sacramentſren, . n. Voce bassa 
poͤbelbaft fluchen], sagramentare, bestem- 
miare. 

Sacramentfrer, m. T. eccl. sa- 
cramentario {seguace d' una setta eretica]. 

2) modo basso, bestemmiatore. 

Sacramentlich, age. vedi facra: 
mentaliſch. 

Sacramentſchaͤnder, m. proſa- 
natore de' sacramenti; uom sacrilego. 

Sacrament(bandung, J. pro- 


fanazione de’ sacramenti; sacrilegio. 


Sacramentstag, 
Pasqua del 


d Anat. presbiterio. 


m. festa del 


Saft 


Saerlſtaͤn, m. Foce lat. 
Mefner], sagrestano. 


Gacriftei, /. sagrestia, sagristia; it. 


945 
[Rifter, 


Sdculdrfeier, F. anno secolare, 
Sdcularifation, f. secolarizza- 
zione. 

Saͤculariſiren, .. a. secolariz» 
zare. 

Sa debaum, m. 7. de Bot, sabina, 
savina. 

Sadrach, nome pr. It. Fig. upmo 
indiavolato, demonio. 

Sabducder, m. Saducéo. 


Sdeland mn. terreno, campo sativo, 
atto ad essere seminato. 
Saͤe mann, m. seminatore 


Saen, ». a. seminare] spargere il 
seme. C. es iſt gutes Wetter zum Saen, 
ora è buon tempo da seminare. f. Wei⸗ 
zen, Roggen, Hanf ſaͤen, seminare for- 
mento , segale, canapa. $. mit Weizen 
geſaͤetes Feld, campo seminato di for- 
mento. 

S. Fig. Geld ſaͤen, seminare, gettare 
danaro. 

S. Prov. wer nicht ſaͤet, erntet nicht, 
chi non semina, non raccoglie, 

Saden, n. il seminare; Lrsemenza. 

Gder, m. seminatore. 

Sderin, J. seminatrice. 

Sdetud, n. grembiale pieno di 
grano ¶ che il seminatore tien legato at- 
torno). 

Saͤezeit, F. tempo, stagione della 
sementa, di seminare. 

S affe r, m. vedi Zaffer. 

Saffian, m. marrocchino. 

Saffianbereiter, zm. conciatore di 

Saffianm a cher, marrocchino. 

Saffian fabrik, ,. fabbrica di mar- 
rocchini. 

Saffianſchuhe, m. pl. scarpe di 
marrocchino. 

Safloͤr, m. J Faͤrbediſtel ], cartamo 
officinale; zaffrone. 5. wilder Saflor, 
cinco ortense. It. (im Handel), fiori di 
cartamo , asfiori. 

2) Per Zaffer, vedi. 

Saflorpflaſter, n. T. farm. dia- 
cartamo. 

Safran, m. gruogo, grogo, croco; 
zafferano. $. der achte Safran, gruogo 
sativo, domestico. &. der wilde Safran, 

ogo salvatico, saracinesco. S. mit 
Safran faͤrben, ingiallare, tingere di 
gruogo, di zafferano. 


2) T. de Chim. Metallſafran], gruo- 


o, croco. 
Safranblume, F. fiore di grũo- 
Safranbluͤte, go, di zafferano. 


Safranfarbe, f. color di zaffe- 


rano, di gruogo. 


Safranfarben, agg. croceo; del 
Safraufarbig, | color di zaffe- 
Safrangelb, rano. 


Safrangeruch, m. odore di gruogo. 

Safrangeſchmack, m. sapore di 
zaſferano. 

Safranpflaſter, n. T. farm. os- 
sicroceo. 

Saft, m. (der Pflanzen, Früchte), sugo, 
succo; succhio. &. den Saft auspreſſen, 
spremere il sugo. &. dieſe Citronen geben 
viet Saft, questi limoni danno molto 
sugo. 8. dieſe Nahrungsmittel geben zu 
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viel Saft, questi cibi danno molto nu- 
trimento, sono molto nutricanti. G. (des 
Fleiſches), sugo. &. der Saft iſt in die 
Bäume getreten, die Baͤume find in Saft 
getreten, gli alberi sono in succhio, sono 
tornati in succhio. 

2) die Saͤfte (im Körper), umori: su- 
gli. J. Ueberfluß an Saͤften, abbondan- 
za d'umori. 5 ſchlechte, fehlerhafte, ver⸗ 
dorbene, ſcharfe Saͤfte, umori cattivi, 
peccanti, corrotti, acri. 

&. Fig. Reden, die weder Kraft noch 
Saft haben, discorsi senza sugo e sa- 
pore; ragionamenti scipidi. 

3) T. farm. sciroppo, sciloppo. 

Gaftbirn, f. pera sugosa, sugo- 
sissima. 

Saftblau, n. laccamuffa. 

Saͤftche n, n. dim. T. de’ Med. 
sciroppetto , sciloppetto. 

&. Fig. Einem ein Saͤftchen beibrin⸗ 
gen, far inghiottir ad uno un po' d'ac- 
quetta. 

Saften, v. n. [von Pflanzen], tor- 
nare, venire in succhio. & die Baͤume 
faften ſchon, gli alberi tornano, vengono 
già in succhio. 

Saft farbe, F. color di sugo d'erba. 

Saft faͤu [e,f. T. de? Med. cachessia. 

Saft fülle, J. abbondanza d'umori. 

Saftgaͤnge, m. pi. T. d' Anat. ca- 
nali, condotti degli umori. It. (in WAan: 
zen), condotti del succhio. 

Saftgruͤn, agg. verdegiglio. 

Saftgruͤn, n. verdegiglio. 


Saftig, agg. sugoso, succoso, pien d 


di sugo. F. eine faftige Pflanze, pianta 
sugosa. 8. ſaftiges Obſt, frutte sugose. 
$. ſaftiges Fleiſch, carne sugosa, sa- 
porita. | 

&. Fig. faftige Reden, Spife, dis- 


corsi, scherzi grossi, osceni. 


Saftbirn 


Sagen 


3) Per Ueberlieferung, tradizione. F. quel che si può dire, non si può dire di 
nach der Sage ſtand hier eine Burg, se- più; e che volete dir di più? F. das 
condo la tradizione, la memoria, il rac- will ich damit nicht geſagt haben, non vo- 


conto antico qui c’era un castello. $. die 
aͤlteſte Geſchichte beſtand aus Sagen, la 
più antica, la prisca storia consisteva in 
favole mito-storiche. ®. die griechiſchen 
Sagen, favole greche mito-storiche. $. die 
nordiſchen Sagen, favole mito-storiche de’ 
popoli settentrionali. 

Saͤge, f. sega. &. eine feine Siae, 
sega fina, sottile. ®. eine grobe Säge, 
sega ingorda. &. eine große Sage, sego- 
ne. S. eine kleine Saͤge, seghetta. S. mit 
der Edge zerſchneiden, segare. 

2) T. de Pesc. scorticaria. 

F. T. de’ Nat. cama a agi. It. tel- 
lina troncata. i 
Sdgeblatt, n. lama della sega. 

Sdgeblod, m. ceppo da essere se- 
gato, segaticcio. 

dgebod, m. piedica. 

Saͤge fi ſch, m. T. de’ Nat. dentice. 

Saͤgefoͤrmig, agg. in forma di 
sega. 

It. T. de Bot. dentato. 

Sagegeſtell, n. vedi Säͤgebock. 

Saͤgehechel, f. T. de' Card. cardo 
serrato. 

Saͤgemehl, n. vedi Saͤgeſpaͤne. 

Saͤgemehlartig, agg. T. de Bot. 
scobiforme. 

Saͤgemuͤhle, f. sega a mossa d’ac- 


qua. - 
Saͤgemuͤller, m. segatore, padrone 
una sega a mossa d' acqua. 
Saͤgemuſchel, J. T. de? Nat. iel - 
lina troncata. 
Saͤgemuskel, m. T. d Anat. mus- 


colo serrato. | 
Sagen, v. a. dire. $. Einem die 


Saͤftigen, . a. empiere di sugo, Wahrheit fagen, dire la verità ad uno; 


di succhio. 


Saftigkeit, F. sugosità. 


it. dirgli il fatto suo. &. ſeine Meinung, 
ſeine Gedanken ſagen, dire la sua opi- 


Saftkraut, n. T. de Bot. alliaria. nione, i suoi pensieri, quel che si pensa. 


Saftleer, 
Saftlos, 
. . 


agg. senza sugo, che &. ja, nein ſagen, dire di sì, di no. 
manca di sugo; secco; was ſage ich? che dico io? F. ich ſagte 


es wohl! ma lo diceva! l'ho ben detto! 


Fig. faft: und kraftloſe Verſe, versi; 8. was fagen Sie dazu? che ne dice Ella? 
smilzi. &®. ein faft= und kraftloſes Ge⸗ 8. babe ich es nicht geſagt? non l'ho 
waͤſch, chiacchiere, ciarle scipide, senza detto io? $. was ſagt man Neues? che 


o e senza sale. i 


si dice, che c'è di nuovo? S. ich habe 


Saftloſigkeit, F. mancanza di Ihnen nur ein paar Worte zu ſagen, non 


sugo ; insipidezza. 
Saftreich, 
Saftvoll, 


simo, abbondante, pie- 
no di sugo. 


ho a dirle che due parole. &. wie gefagt, 


agg. sugoso, sugosis- come ho detto. $. wie gefagt, fo geſche⸗ 


ben, detto, fatto. &. davon wdre viel zu 
fagen, ci sarebbe molto da dire. S. ſage 


Sag bar, agg. dicibile, da dirsi, es nicht weiter, non lo andare ridicendo, 


che si può dire. 


non lo ridire. &. Etwas rund heraus 


Saͤg bar, agg. segabile, che si può fagen, dirla schietta, come uno la sente, 


segare. 


Saͤgbock, m. vedi Saͤgebock. 


Sage, f. [ Ausſage, Ausſpruch ], il 
S- nicht dire; 


detto, le parole, quel che si dice. 


senza barbazzale. F. ich habe Ihnen Et: 
was zu ſagen, le ho da dir q. e 8. da: 
gegen laͤßt ſich nichts ſagen, non c'è che 


contra questa cosa non ci sono 


bei ſeiner Sage bleiben, cadere in con- obiezioni. $. Jedermann ſagt es, ognuno 


traddizione, disdirsi, contraddirsi. &. ſei⸗ 
ner Sage nach, a quel che dice, secon- 
do il suo detto, le sue parole. 5. der 
allgemeinen Sage nach, a quel che si dice, 
che ognuno va dicendo. 


8. Prov. die allgemeine Sage ift ſel⸗ mit fagen? che intende a dire? F. was 


lo dice. F. fo ſagt man, così si dice; 
ecco come si dice. $. was ſagt man da: 


von? che se ne dice? che se ne canta ? che 


se ne va dicendo ? 5. unter uns geſagt, sia 
detto fra di noi. #. was wollen Sie da: 


$.|tura canta, dice... 


ten ohne Grund, E' non si grida mai al will das ſagen? che vuol dir mo’ questo? 
lupo, ch’ e' non sia in paese. lt. ch“ importa? è una bagattella. &. das 
2) Per Gerücht, voce, grido, fama. will fagen, das will fo viel fagen..... 
.es gepet die Sage, corre voce, si ve questo vuol dire, vale a dire, significa. 
icendo. F. das heißt, iſt genug geſagt, è tutto 


le va dir questo, non intendeva a dir ciò. 
$. man fagt ihn todt, reich, si va di- 
cendo, si dice che sia morto, ricco. &. 
wie, was ich Ihnen fage, come le dico, 
come le ho detto. &. ich ſagte nur fo, 
diceva così per dire, per modo di dire. 
8. das fagen Sie nur fo, das beliebt 
Ihnen fo zu fagen, tutta bontà sua [di 
favellar così gentilmente]; it questo è 
un suo gentil modo di dire; oh è sola 
sua compiacenza di parlare così. $. zu 
ſich ſelbſt fagen, dire a se stesso. &. Mans 
cher ſpricht viel, ohne Etwas zu fagen, al- 
cuni ſanno molte parole e non dicono 
nulla. $. er weiß nicht, was er ſagt, non 
sa quel che si dice, cli egli si va dicendo. 
S. laſſen Sie ſich ſagen, mi permetta di 
dirle, ch'io le dica; it. ascolti. &. er läßt 
ſich nichts fagen, egli non da udienza a, 
non ascolta nissuno, non segue il parere 
di alcuno, F. das laſſe dir gefagt fein, 
tientelo per detto. S. er hat Etwas zu 
fagen, egli è persona che può, d' auto- 
rità, di conto. $. es hat etwas, viel zu 
fagen, questo ha il suo perchè, il suo 
significato, i suoi fini; it. non è cosa in- 
differente, da poco. &. zehn Thaler wollen 
nicht viel ſagen, dieci talleri non voglio- 
no dir molto. S. das will nichts fagen, 
non importa, non fa niente, nulla. $. 
das hat nichts zu ſagen, non fa nulla, non 
fa niente; eh, che fa! eh via! &. Etwas 
im vollen Ernſte fagen, dire q. c. in tutto 
il suo serio, del miglior senno che uno 
s' abbia. &. Einem Etwas ins Geſicht fas 
gen, dire q. c. ad uno in faccia. $. es 
Einem derb ſagen, dire ad uno il fatto 
suo. F. ich habe mir fagen laſſen, m'è 
stato detto; ho inteso dire; mi pare 
d’avere inteso. G. was id) fagen wollte. 
voleva dunque dire... per ritornare al 
nostro discorso. 

2) Fig. die Schrift fagt,... la Scrit- 
&. mein Herz fagt 
mir es, melo dice il cuore. & ihre Aus 
gen, Blicke ſagten mir es, gli occhi, i 
suoi sguardi melo dicevano, melo davano 
ad intendere. &. Augen, die nichts fagen, 
occhi che non dicon nulla, occhi poco 
vivaci. ®. einer unfrer Dichter fagt.... 
uno de' nostri poeti canta, dice, ha 
detto. « è 

3) (in manchen Zuſammenſetzungen), p. e. 
Einem Lebewobl ſagen, dire addio ad 
uno; licenziarsi da uno. $. Einem guten 
Morgen, guten Tag ſagen, dare ad uno 
il ben levato, il buon giorno. $. Einem 
Dank toa , rendere grazie ad uno, rin- 
graziarlo. $. Einem einen Gruß ſagen 
laſſen, mandare un saluto ad uno; farlo 
salutare da parte sua. $. Gutes, Schlech⸗ 
tes von Jemand fagen, dir bene, male 
di alcuno. $. ungereimte Sachen, dum⸗ 
mes Zeug fagen, dire bestialità, corbel- 
lerie, delle sciocchezze. &. er hat von 
Gluck zu fagen, daß... egli può ben 
ringraziar la sua fortuna, può dire d’avere 
avuto una gran sorte, chile... F. im 
Vorbeigehen gefagt, sia detto così di pas- 
saggio. $. das iſt leicht geſagt, vedi 


leicht. 


Sagen, n. il dire; detto, parole. 


S. all' mein Sagen iſt umſonſt, tutto quel 
che io dico, è in vano; tutto il mio favel= 
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lare è inutile. 8. Sagen und Thun iſt! Saitenton, m. edi Saitenttang.i Salbenbuͤch ſe, F. bossoletto dell' 
zweierlei, dal detto al fatto vi è, vi corre Saitig, age. incordato. It. edi unguento. ° 


un gran tratto. drei:, viers, ſechs ſaitig. Salbenkram, m. botteghino d’un- 
dgen, .. a. [Holz, Steine, Mars; Sakerfalk, m. falcone sagro. guenti, casotto di profumiere; lt fur 
mor, Knochen], segare. &. Breter ſaͤgen, Sakrament, n. vedi Sacrament allerlei Salben, untumi, sucidumi. 
segare assi. u. ſ. w. Salbenkraͤmer, m. unguentario, 
Sdgen, n. il segare, segamento,se-| Sakriſtei, f. vedi Sacriſtei. profumiere. 
gatura. Saͤkulariſ ren, .. a. vedi ſaͤcu⸗ Salbenſpatel, m. spatola da un- 
Sagengeſchichte, f. tradizioni mi- lariſiren. guento. 
to-storiche. Salamaͤnder, m. [Molch], sala-| Salber, m. ugnitore, colui che unge. 
Saͤgengeſtell, u. vedi Sigebod. mandra. Salberei, /. Fungere. 
Saͤgengriff, m. capo, capitelloi Sälamanderbaum, m. 7. de' Salbicht, agg. untuoso; simile ad 
della sega. Bot. alloro della China. unguento. 
Sagenzeit, f. i tempi favolosi. Salamandercidedfe, F. T. del Salbig, agg. untuoso, pieno d'un- 
ager, m. dicitore, parlatore, ra-{Naf. lucertola salamandrina. guento. 
gionatore. Galamanderbaar, n. T. de Min. Salbuuf, f. ghianda unguentaria; 
Saͤger, m. segatore. [Federerz] , antimonio solforato capillare. it noce moringa. : 
Saͤgeſchnaͤbler, m. T. de“ Nat. Salariren, .. a. lat. [befolden],| Salboͤl, n. olio santo. 
segatore, segalone, seralone, monachetto salariare , sHpendiare. Salbung, f. unzione. 
(Vogel). , | Galarium, n. Voce lat. [Vefol:] F. Fig. eine Predigt, Rede voll Sal: 
Saͤgeſchnitt, m. segatura, fesso dung], salario, stipendio. bung, una predica, un sermone pieno 
che fa la sega. | Salat, m. (als Pflanze), lattuga. F. d'unzione. F. er ſprach mit vieler Sat⸗ 
Saͤgeſpaͤne, m. pl. segatura. krauſer Salat, lattuga crespa. $. wilder bung, egli parlò con molta unzione. 
Saͤgeſtrich, m. segno della sega. Salat, lattuga salvatica Salbungsreid,| ugo. Fig. eis 
Saͤgetaucher, m. ‘vedi Säge⸗ 2) (als Epeife), insalata. $. den Sa- Salbungs voll, j ne ſalbungsvolle 
ſchnabler. lat anmachen, bereiten, conciare, condire Predigt, Rede, una predica piena d’un- 
Sagewort, n. ͤbl. Zeitwort, verbo. il'insalata. 5. gekochter Salat, insalata zione, 
Saͤge zahn, m. dente di sega. cotta. Saͤlchen, n. saletta, salotto. 
Saglich, agg. dicibile, $. modo basse, da haben wir benSa:| Galbdfren, „. a. 7. di Merc. [eine 
ago, m. sago. lat! ora sì che stiamo freschi! eccoci in Rechnung], saldare un conto. 
GSagobaum, 4. T. de Bot. ce- un bell’ imbroglio! Saldfrung, f. saldo, il saldare. 
Sagopalme, f.Î faglione, cerfu- Galatbeet, n. ajuola, spartimento| Sal do, m. Voce ital. saldo. 


glione. di lattuga. Salep, m. I 
Gagofuppe, f. minestra di sago. | Salatblatt, n. foglia di lattuga. Salepwurzel, si salep, saleppe. 
Sahlband, mi (am Tuche), viva-i Galatbaupt, n. | cesto, piede di] Saline, /. [Sawer?], salina. 


Sahlleiſte, F. gno, cima, cimos-| Salatkopf, m. lattuga. Saliſch, agg. T. stor. die ſaliſchen 
sa, cimozza; cocca. Salatkorb, m. canestro dell’ in- Prieſter, Gedichte, i sali. ®. die ſali⸗ 
Sahlit, m. 7. de' Nat. salite, ma- salata. ſchen Jungfrauen, le vergini saliche. $. 
lacolite. | Salatkraut, x. insalata, erba, er- das ſaliſche Geſetz, la legge salica. 
Sahlweide, J. salcio. betta da [mescolare all'] insalau. Sali vation, /. T. de. Med. [Speis 
Sahne, F. [Rahm], capo, fior di Sala tnap f, m. piatto dell' chelfluß], salivazione. 
latte; crema. Salatſchuͤſſel, f. I insalata. Galivfren, «. n. salivare, 
Sahnenbutter, J. manteca, burro Salatſamen, m. seme, semenza] Salm, m. L Lachs], sermone, sala- 
ass O. : di lattuga. mone. Ì 
Sahnenkaͤſe, m. cacio fiore. Salbader, m. [Quadfalber], ciar-| Salmboͤrs, m. pesce lupo. 
Saike, /. saica latano, medicastro. Salmbraſſen, m. anostomo. 
Saite, F. (zu Geigen u. ſ. w.), corda,' 2] chiacchierone, ciarlone. Galmfang, m. pesca del sermone. 
minugia. F. metallene Saiten, corde di Salbaderei, F. [Quadfalberei],j Salmgarn n. rete da prender il 
inetallo. F. mit Saiten beziehen, incor-|ciarlataneria. sermone. 
dare, rincordare. $. eine neue Saite auf- 2) chiscchiere, ciarle, Salmiak, m. sale ammoniaco. 
ziehen, mettere una nuova corda. d. die Salbadern, vw. n. [ quackſalbern], 8. natuͤrucher, kuͤnſtlicher Salmiak, sale 
Saite iſt geſprungen, la corda si è rotta. fare il ciarlatano. ammoniaco nativo, fattizio. È. gemeiner 
&. die Saiten ruͤbren, anſchlagen, toc-| 2) chiacchierare, ciarlarej dondolare. Salmiak, sale ammoniaco. 
care le corde. 8. eine falſche Saite, corda Sal band, vedi Sahlband. l Salmigkblumen, . pl. T. de 
falsa. F. eine verſtimmte Saite, corda Salbe, F. unguento. 8. wohlriechende Chim. fiori di sale ammoniaco. 
che stuona. g. die Saiten ſtimmen, a0 Salben, unguenti odorosi. $. mit Salbe] Salmlakgeiſt, } m. T. farm. 
cordare [le corde]. ſchmieren, beſtreichen, ungere, fregare Salmiakſpiritus, spirito di sale 
&. Fig. die Saiten zu hoch ſpannen, con 1 1 ammoniaco. 
volerla portare troppo alto, pretendere; Salbei, f. vedi Salvei. Salmling, m. salamonciuo. 


troppo. F. gelindere Saiten aufziehen, Salben, „. a. [Einen], ungere, Salnfter, u. Salpeter. 

venir colle buone, belle; cambiar di|ugnere;. fregare con unguento. $. fit] Salomonsſiegel, n. 7. de' Bot. 

tuono. F. berühren Sie dieſe Saite nicht, ſalben, ungersi, ugnersi. F. mit Oel fal: [sigillo di Salomone. 

non tocchi questa corda, questo tasto. ben, ungere, fregare con olio. f. ein Ge- Salpeter, m. nitro, saluitro. 5. 
Saitenbezug, m. incordatura. ſchwür, eine Beule ſalben, unguentare, roher Salpeter, nitro crudo. $. gereinig⸗ 
Saitenbret, n.] (an der Geige unger con unguento una piaga. F. einen ter Salpeter, nitro depurato, raffinato. 
Saitenhalter, N. u. ſ. w.), in- keichnam ſalben, inbalsamare un cada- F. natürlicher Salpeter, afronitro. 5. 


casu acorde. vere. F. einen Koͤnig falben, ungere un Salpeter ſieden, laͤutern, reinigen, cuo- 
Saiteninſtrument, n. strumento re. È. Einen zum Koͤnig falben, ungere cere, fare, raffinare il salnitro. 

a; dla corda. alcuno re. &. der Gefalbte des Herrn, Salpeterartig, agg. vedi Salpes 
Saitenklang, m. suono delle Punto del Signore. . tericht. 

corde. 8. Fig. modo basso, Einem den Buk⸗ 


2) Per Saitenſpiel, wedi. kel falben, ungere le spalle ad alcuno, ARL: lumen, F. pl. fiori di 

Saiten macher, m. minugiajo. |bastonarlo. i DIRPO enn; . a 

Saitenſpiel, u. musica di stru-| Salbenbaum, m. übl. Schwarz. Salpeterdampf, m. gas acido vi- 
menti a corde. pappel, vedi. . troso. 

Gaitenfpieler, m. suonatore di] Galbenbereiter, m. unguentario| Salpeterdruſe, F. salnitro cristal- 
strumenti da corda. |speziale. lizzato. 
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Salpetererde, F. terra pregna] ßes Salz, sale di grana grossa, sale nero, gramm € un epigramma col sale e col 


di salnitro. bianco. & · Salz ſieden, gewinnen, cuocere pepe. geſalzener Scherz, scherzo pien 
Salpeter fraß, m. scrostamento!il sale. $. ein Korn Salz, grano, gra- di sale. 

d'un muro {fatto dal salnitro]. nello di sale. F. an dieſer Bruͤhe iſt zu Salzen, n. il salare. 
Salpetergeiſt, m. vedi Salpe⸗ viel Salz, ſie hat zu viel Salz, questo Salzerde, f. terra salina, muria- 

terſaͤure. brodo è troppo salato. 5. dieſer Schin⸗ tica. 
Salpetergrube, J. nitraria. ken iſt gut im Salze getroffen, questo Salzfact or, m. ispettore delle sa- 
Salpeter haltig, agg. nitroso. presciutio è salato appuntino. $. Fiſche, line; it. magazziniere del sale. 
Salpeter huͤtte, f nitriera. Krebſe u. dgl. aus dem Waſſer und Salze Salz faß, n. vedi Salitonne. It 
Salpeterkriſtall, m. cristallo diſeſſen, mangiare pesci, gamberi e simili (auf dem Tiſche), saliera. It. (in der Küche), 


nitro. cotti nell’ acqua e sale. 
1 Salpeterkuͤchlein, u. T. farm. S Fig. Fam. Einen bei Jemand in 
astiglie di nitro; sal prunella. das Salz hauen, detrarre, diffamare uno 
Salpeterlauge, V. ranno di nitro. presso un altro, dirgliene puzza e vitu- 
Salpeterluft, f. aria, gas nitroso. perio. 
Salpetermutter, ì .S. ein Hieb aus dem Salze, un colpo 
Salpeter mutterlauge, acqualsolenne vibrato, scagliato, portato con 
madre di salnitro. tutta la forza, possa. lume. ' 
Salpeter ſauer, agg. T. de Chim. &. Per Witz, sale, arguzia, senno.! Salzfluß, m. T. de' Med. fiamma- 
nitrico. &. ein ſalpeterſaures Salz, ni- Z. attiſches Salz, sale attico. &. mit Salz salsa, fluor salino. 
trato. F. ſalpeterſaures Eiſen, Kupfer gewuͤrzte Scherze, scherzi conditi di zal, Salzfuhre, F. trasporto del sale. 
u. ſ. w., nitrato di ferro, di rame ec. detti arguti graziosi, pien di sale. F. inf Salzgaſt, m. T. di Sal. avventore, 
Salpeterſaͤure, f. acido nitrico; ſeinen Reden iſt kein Salz, non v'è sale compratore. 
spirito di nitro. $. verfùfte Salpeter⸗ ne' suoi discorsi, in quel che dice. Salzgeiſt, m. vedi Salzfdure. I 
ture, alcohol nitroso. F. die kaͤufliche S. Prov. 1. Salz und Brod macht Wan: verſuͤßter Salzgeiſt, alcohol muriatico. 
Salpeterſaͤure, acqua forte. F. rauchende gen roth, grano pesto fa buon cesto. Salzgeſchmack, m. sapor di sale, 
Salpeterſaͤure, acido nitrico fumante. $. Prov. 2. mit feinem Freunde muß salino. 
Salpeterſchaum, m. afronitro.|man erſt einen Scheffel Salz gegeſſen baz; Salzgraf, m. soprantendente delle 
Salpeterſieder, m. fabbricante ben, molti anni ci vogliono per arrivare saline. 
di salnitro. “ |a conoscer un ainico. Salzgrube, J. miniera, cava del 
Salpeterſiederei, J. nitriera. Salzabgabe, J. gabella, imposta sale. 
Salpeterſtoff, m. vedi Stickſtoff. sul sale. f Salzgurke, J. citriuolo insalato. 
Salpeter wand, F. muro fatto dil Salzader, . vena, polla d' acqua Salzhaltig / agg. salato, salino, 
terra pregna di salnitro. salsa. salso, salmastro. 
Salpeterzeltlein, pn. vedi Sal⸗ Salzaͤhn lich, age. simile al sale. Salzbandel, m. traffico del sale. 
peterkuͤchlein. alano Salzamt, n. ufficio delle saline. F. verbotner Salzhandel, contrabbando 
Sal petricht, agg. nitroso. Salzarbeiter, m. lavorante delle del sale. 
Salpetrig, age. nitroso, nitrato. |saline. Sal zhaͤndler, m. venditore del 


saliera, vaso del sale [ di legno ec. ]. 
T. de' Manisc. die Salzfäſſer, 
(der Pferde), cavità, fossetta, 
Salz faͤßchen, n. dim. (auf dem 
Tiſche), saliera. 
Sa 7 fiſch, m. pesce salato. 
Salzfleiſch, n. carne salata; sa- 


S. ſalpetrige Sdure, acido nitroso. Salzart, J. sorta di sale. It. qua- sale. . 
Salſe, f. Salzbruͤhe], salsa. lità, natura, proprietà del sale. Salzhaͤring, m. aringa salata. 
Salutation, /. Voce lat. [ Begruͤ⸗ GSalzartig, agg. salino; dellana-| Salzhaus, n. magazzino del sale, 

$una], salutazione, saluto. tura del sale. Salzhecht, m. luccio salato. 
Galutiren, v.n. T. mil. salutare.| Salzaͤther, m. T. de' Chim. diere Salzhoͤke, m. rivendugliolo del 
Salva venta, avv. Vocò lat. salvalmuriatico , marino. sale. ; 

venia ; con rispetto parlando. Salzbeamte, m. ufficiale, mi- Salzhoͤkerel, f. vedi Salzſchank. 


Salve, J. T. mil. salva. 8. eine 
Salve geben, dare una salva, fare una 
Salvegarde F. Voce fr. ¶ Schutz 

a FJ. Voce fr. ud: 
wache], salvaguardia. 

Galvei, F. salvia. F. die wilde Sal⸗ 
vei, salvia pratense. f. die roͤmiſche Sal⸗ 
vei, schiarea. | 

Salveibkatt, n. foglia di salvia. 

i F. fiore di sal- d 

Salveibluͤte, via. 

Salveitrank, m. bevanda salviata. 

Salveiwein, m. vino salviato. 

Salvete, F. vedi Serviette. 

Salvfren, . a. vedi retten. 

Sali, n. T. de' Chim. sale. Fl. fefte, 
flüchtige Salze, sali fissi, volatili. &. 
flͤſſtge, zerfließbare Salze, ‘sali liquidi, 
deliquescenti. F. alkaliſche, faure Satze, 
aali alcali, acidi. &. erdige, metalliſche, 
neutrale Salze, sali terrosi, metallici, 
neutri. &. weſentliche Salze, sali essen- 


Salzbediente, $ nistro del sale; 
it. magazziniere del sale. 
Salzbereiter, m. T. di Sal. la- 
vorante. a 
Salzbereitung, F. fabbricazione 
del sale. 
Salzberg, m. montagna di sale 
nativo, di sale genuino. 
Salzbergwerk, n. miniera, cava 
el sale. 
Salzbildung, J. T. de’ Chim. se- 
lificazione. o saline. 
Salzblei, n. vedi Bleiſalz. Salziunker, m. gentiluomo di sa- 
Salzblock, m. masso di sale [ene lina. 
si cava dalle minierel. Salzkammer, J. stanza del sale. 
Salzblumen, f. pl. fiori, eflo-| Salzkaſten, m. cassa del sale. 
rescenza del sale; sale sublimato. Salzkelle, /. cucchisja del sale. 
Salzbrodem, m. vapore delle cal-| Galifnappe, m. T. di Sal. gar- 
daje [nelle saline]. zone, ajuto. 
Salzbrühe, J. salamoja, Salzkorb, m. 7. di Sal. canestro 
Salzbrunnen, m. moja; pozzo]da sale. i 
d'acqua salsa. Salzkorn, n. dim. graro, 
ziali. F. engtiſches Salz, sale catartico| Salz butter, J. butirro salato. Salzkörnchen, granello, granel- 
d’Inghilterra. Salzeinnehmer, m. gabelliere Salzkoͤrnlein, lino di sale. 
2) Per Kochſalz, gemeines Salz, sale del sale. Salzkothe, f. salina, fabbrica del 
[comune} &. mit Salz beſtreuen, salare,j Salzen, v. a. salare, insalare,con- sale 
aspergere di sale. F. mit Salz würzen, dir con sale. F. die Speiſen ſalzen, salare Salzkraft, f. virtù, forza salina. 
salare, condir con sale, mettervi sale.] i cibi. ®. zu ſtark geſalzen, troppo sa-| Salzkraut, n. T. de“ Bot. sali- 
$. Fleiſch in das Sal: bauen, legen, met-|lato. Ib vedi geſalzen. cornia; riscolo» 
ter la carne in sale, sotto sale, insalarla. It. Fig. geſalzene Hiebe, colpi solenni, 2) erbacali, cali, 
8. das Salz benehmen, levare il sale, bene applicati. $. geſalzene Waare, sa- Salz kriſtalle, m. pk. eristalli di 
dissalare. & · grobkoͤrniges, graues, wei⸗ luami, salaumi $. ein geſalzenes Epi⸗ sale; salicristallizzati. 


Salzhoͤkerin, J. rivendugliola del 
sale. 

Sal zicht, age. salino, della natura 
del sale. 

Salzig, agg. salso, salmastro, sa- 
lino, salato. 

. falzig werden, divenir salso , ins al- 
sarsi. F. falzig ſchmecken, saper di sale. 
J. zu ſalzig, troppo salato. 

Salzig keit, f. salsedine, salsezza 
Salzinſpector, m. ispettore delle 


Salzkruͤcke — — Samenzwiebel 949 
Salzkruͤcke, f. T. di Sal. rastia- Salzſpeichet, m. magazzino dell Samenergießung, . polluzione. 


tojo. sale. willkuͤrliche Samenergießung, onania. 
Salzkuchen, m. galetta, schiac-| Sal zſtaͤtte, F. T. di Sal. gabbeo. Samenfach, n. T. de Bot. loculo. 
ciata. Salzſtein, m. grofo, pigna di sale. Samen fiſch, m. [Wilber], pesce 
2) pane, massa, gruppo di sale. Salzſteuer, J. gabella del sale. lateo, di latte; it. avannotto. 
Salzladen, m. bottega del sale, Salz ſtuͤck, n. T. di Sal. pane di Samenfluß, m. scolo del seme, 
ove si vende il sale. sale. dello sperma. 
Salzlake, /. salamoja. Salzteich, m. stagno d’acqua salsa, 2) Per Tripper, gonorrea; Fam. 
Salzlecke, /. luogo ove si dà alsalso. scolazione. &. der gutartige Samenfluß, 
leccare il sale [ai cervi ec. ]. Salztheile, m. pl. parti saline. la gonorrea semplice. S. der boͤsartige, 
Salzmagazin, n. magazzino dell Salztonne, f. botte, bouicello, eiterige Samenfluß, gonorrea virulenta. 
tale. barile del sale. .| Samengdnge, m. pl. T. d' Anat. 
Salzmangel, m. mancanza, penu- Salzung, f. il salare, l’insalatura. | vasi deferenti. 
ria di sale. Salzverkaͤuf, m. vendita del sale. Samenge faͤße, n. pl. T. d Anat. 
Salzmar mor, m. [marmo] saligno. Salzverwalter, m. amministra-| vasi spermatici, seminarj. 
Salz maß, n. misura del sale. tore delle saline. Samengeflecht, n. T. d' Anal. 
Salzmeſſer, m. misuratore del] Salz verwaltung, F. amministra- 


plesso spermatico. 
e zione delle saline. Samengehaͤuſe, n. T. de' Bot. 
Salzmeſte, f. (in der Küche), salie- Salz vorrath, m. provvisione di 
ra, vaso del sale. 


pericarpio; capsula. 
sale. Samenhandel, m. traffico di se- 
Salz muͤhle, /. molino, macina del Salzwage, J. salinogrado, pesali- menze, di semente. 
tale. quori { da misurare la gravità specifica Samenhaͤndler, m. venditor di 
* alz mutter, f. acqua madre di dell' acqua salsa]. 
sale. 
Salzpacht, f. appalto del sale. 


semenze, di semente. 
Salzwagen, m. carro del sale, dad Samenholz, n. T. de Bosc. legno 
trasportar il sale; it. carro carico di 
: Saljpdoter, m. appaltatore del 
Bale. 


di semenza. 
sale. Samenhuͤlſe, F. T. de Bot. gu- 
Salzwaſſer, n. acqua salsa; moja. i 
Salzpfanne, f. 7. di Sal. cal 
Ja. 
Salzpfaͤnner, m. 7. di Sal. azio- 


scio [del seme]. 
Salzwerk, n. salina. Samenkaͤfer, m. vedi Brachkaͤfer. 
Salzweſen, n. affari risguardanti 
mario d' una salina. 
Salzprobe, F. pruova del sale, 


Samenkapſel, f. T. de Bot. cap- 
le saline, sula. 
Salzwirker, m. vedi Salzſieder. Samenkeim, m. T. de' Bot. em- 
Salzzoll, m. gabella del sale. brione, germe. 
delle acque salate. Saͤmann, m. vedi Saͤemann. Samenkelch, m. 7. de' Bot. ca- 
Salzquelle, f. sorgente d' acqua Same, m. (von Yſtanzen), eme, lice del seme. 
salsa. Samen, semenza, sementa. Samenkern, m. (der Kirſchen, Pfiaste 
Salzreich, agg. ricco, abbondante eine Pflanze aus dem Samen ziehen, ürar men, Aprikoſen, Pfirfiche u. . w.), osso. 8. 
i di inde, „ ui su, ri 5 a posa dll semen-|(der „ Li ; cuodio, 
Sa FJ. crosta di sale. za · „Samen tragen, bringen, portar| seme. F. Aepfel, Birnen), granello, 
Salzſauer, agg. T. de Chim. mu- seme. $- in Samen ſchießen, andare in seme. 8. (der Meinbeeren), acino. 
riatico. F. ein ſalzſaures Salz, muriato. eme, in sementaj semenzire, gramire. Samenkohl, m. cavolo da seme. 
. falzfaure Erde, terre muriatiche. Z. 8 die vier kühlenden Samen, i quattro Samenkorn, n. grano, seme, e- 
alzfaurer Kalk, muriato di calce, calca- semi frigidi, emulsivi. menza. oa 
ria muriatica. F. ſalzſaures Eiſen, Gold It Per Saat, semenza, sementa. Samenkdoͤrnch en, | n. dim. gra- 
u. ſ. w., muriato di ferro, d’oro; ferro, $. Fig. der Same des göttlichen Wor⸗ Samenkoͤrnlein, nch [di se- 
oro muriatico. = „ il ao Fap ira $. den 3 di „ de 
ì amen der Zwietracht ausſtreuen, spar- amenlappen, m. vedi Samen⸗ 
eni 1 5 8 Ar i gere zizzania, seminar la discordia,” blatt. e 
wandelt werden 1 divenire una esser 2) der thieriſche Samen ,, sperma ; se- Same nlehre, F. F. de Med. sper- 
%% me animale. $. der maͤnniiche, weibliche matologia. i 
nba Samen, sperma mascolino, femmini-| Samenlode, f. vedi Samenreis. 
6 alzf da nk, m. vendita, bottega no. 8. die Lehre vom thieriſchen Samen, Samenlos, agg. senza seme, privo 
di sale a minuto. ; la spermatologia. $. (ber Seidenwürmer), di seme. 
. Sal zſchaufel, FJ. T. di Sal. pala, seme, uova. F. (von Fiſchen), avannotti. Samenmilch, F. emulsione, lat 
rimestatojo. . &. einen Teich mit Samen beſetzen, po-|tata di semi. 
Salzſchaum, m. schiuma salsa, del polare una peschiera di avannotti. 8. Samenoͤl, n. olio di semi, di se- 
sale. a (im Eigelb), cicatricula , germe. menze. i 
2) (ves Meeres), adarce. 3) Fig. Per Nachkommenſchaft, p. e. Samenperle, V. semenza di perle. 
Salz ſcheibe, J. un pan di sale. der Samen Abrahams, la generazione, Samenreis, n. T. de Bose. pian- 
Salz ſchenk, m. venditor di sale a); discendenti, la posterit d' Abramo. terella, arboscello [wenuto dal seme). 


minuto- Samenader, J. T. d' Anat. vena Samenſchote, f. T. de Bot. sili- 

11 5 l fchiff, n. Da ds trasportar |spermatica. qua, baccello, 1 8 NE 
DI DIS AI Samenadergeſchwulſt . T.] Samenſchule, f. semenzajo, e- 
Salz ſchippe, /. cucchiaja del sale. qe Chir. cirsoceie; arnia SUA minario. 7 f 


Salzſchlag, m. T. de Min. quar- 
xo arenaceo, granellato. 
Salifbmant, m. T. di Sal. schiu- 


ma del sale. 


Samenbalg, m. T. de' Bot. cocca.l Samenſtaub, m. [Vlumenflaub], 
Samenbebditer, m. | vedi Sa⸗ polline. 
Samenbehaͤltniß, u. J menge⸗ Samenſtein, m. T. de Nas. per- 


h aͤuſe. molite. 


Salzfchreiber, m. scrivano delle Samenbereitung, / T. de Med. Samenſtrang, m. T. d Anat. cor- 
saline. spermatosi, elaborazione del seme. done spermatico. 
Salzſchweiß, m. sudor salino. Samenblaͤschen, n. T. d'. Anat. Samenthierchen, n. pl. T. d'A- 
Salz ſee, m. lago d'acqua salsa. vescicula seminale. nat. girini, animaleui spermatich 
Sealifieder, m. salinaruolo. S amenblatt, n. T. de Bo. [Keim- Samentragend, ogg. che porta 
Salz fiederel, F. salina, raffineria|blatt ], cotiledone. seme. It. T. de’ Bot. seminifero. ; 
del sale. \ Samenbruch, m. T. de Med.sper-| Samenzapfen, m. T. de Bot 
Salzſiegel, n. salimbacca. matocele. cono. . 
Salz ſoͤhle, J. salamoja, moja;; Samendruſe, F. T. d Anat. prò-| Samenzwiebel, /. cipolla, bulbo 
acqua salsa. stato [andato} in seme. i 
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Gimerei, F, semenza, sementa, 

semi. . mit Sämereien handeln, traffi- 

care di semenze, di sementa. x 
Saͤmereiverzeichniß, n. cata- 


logo di seinenze. a f 
Sämiſch, agg. ſämiſch Leder, ca- 
moscio, inaschereccio. 
Saͤmiſch, are. die Felle ſaͤmiſch ger⸗ 
ben, machen, camosciare le pelli. 
Saͤmiſchgerber, m. camosciato- 
re; conciatore di camosci. . 
Saͤmiſchgerberei, J. camoscia- 


tura. : 

Saͤmiſchleder, n. camoscio, mas- 
chereccio. . . 

Sammelbrod, n. pane accattato 
questua. i 
Sammelka ſte n, m. cisterna. 
Sammeln, v. a. raccogliere, rac- 
corre; adunare, ragunare; it. rassembrare. 
8. Fruͤchte von den Baͤumen fammeln, 
cogliere frutti. $. Blumen ſammeln, co- 
gliere , spiccare fiori, andar facendo una 
raccolta di fiori. $. Kraͤuter ſammeln, 
erborare; raccogliere, andar raccoglien- 
do erbe, semplici. &. Regenwaſſer fam: 
meln, raccogliere la pioggia, l’acqua pio- 
vina in un mastello. $. Geld, Schaͤtze 
fammeln, accumu'are, andar accumu- 
Jando danari, ricchezze. 

It. (in kleinen Summen), raggruzzolare, 
fare gruzzolo. $. für die Armen fam: 
meln, far la questua pe’ poveri; far una 
‘colletta. ®. Materialien zu einem Werke 
ſammeln, compilare, andar raccoglien- 
do, compilando per un’ opera. f · Bucher 
fammeln, raccogliere, andar raccoglien- 
do libri. &. Neuigkeiten fammeln, andar 
raccogliendo novità. 5. Truppen, ein 
Heer ſammeln, radunare truppe, solda- 
ti, mettere iusieme un esercito. &. die 
Truͤmmer des Heeres wieder fammeln, 
rannodare le reliquie, gli avanzi d'un 
esercito in rotta. F. Kenntniſſe ſammeln, 
andare acquistando cognizioni, cono- 
scenze, sapere, erudizione. $. die Stim⸗ 
men ſammeln, raccogliere i voti, rac- 
corre i suffragi. 

8. Fig. ſeine Krafte fammeln, rac- 
coglier le sue forze. F. feine Gedanken 
fammeln, raccogliere i suoi pensieri. $. 
ſich ſammeln (von Perſonen), adunarsi, 
ragunarsi , rassembrarsi. $. das Unreine 
ſammelt ſich auf dem Boden des Gefaͤßes, 
il sudiciume ſa sedimento. 

&. Fig. ſich fammeln, raccogliersi, 
‘strignersi seco, raccogliere lo spirito. 
It. rassegnarsi, riaversi, rimettersi, rin- 
venire Ida uno spavento ec. ]. 

Sammelplatz, m. convegno, luo- 

o, sito assegnato, di concorso. 8. die⸗ 
er Garten, dieſe Strafe iſt der Sam: 
melplatz der ſchoͤnen Welt, questo giar- 
dino, questa strada è il convegno del 
bel mondo. | 

7. mil. (der Truppen), piazza d'arme. 

ammelwerk, n. [Compilation], 
compilazione, opera compilata. 

Sammelwort, n. 7. di Gram. 
collettivo. 

Sammelzahl, . numero collet- 
tivo. 

Sammet, m. velluto, sciamito. & 
gecchorner Sammet, velluto raso. $. aes 
blümter Sammet, velluto a fiori. &. glat: 
ter Sammet, velluto liscio. g. wie Sam: 


di 


Samerei 


Sandart. 


met gewirkt, vellutato. 8. ſich in Sam⸗ colletta, questua. F. ſein Werk iſt eine 


met und Seide kleiden, vestirsi riccamen- 


te, con Îsfoggio. 


Sammekaͤhnlich, age. simile al 


velluto. 


Sammetartig, age. 


metartiges Fell, pelle vellutata. 


Sammetband, n. nastro, fet- 


tuccia di velluto. 


Sammetblume, J. T. de' Giard. 


sciamito, fior velluto. 


It. 7. de Bot. amaranto, fior d'amore. 
Sammetbluͤmchen, n. marghe- 


ritina. 


Sammet borte, f. gallone di vel- 


luto. 


Sammetbuͤrſte, J. scopetta da 


velluto. 


Sammetdecke, f. coperta di velluto. 
»Sammeten, age. di velluto; vel- 


lutato. 


. Eg. ſie hat eine ſammetene 
Haut, ella ha la carne [morbida] come 


velluto; it. delicata. 


Sammet fabrik, f. manifattura di 


velluto. 


Sammetgras, n. T. de' Bot. co- 


da di lepre. 


Sammethoſen, J. pl. calzoni di 


velluto. 


Sammethut, m. cappello di vel- 


luto [da donna 


Simile n. abito di vel- 


luto, 

Sammetkragen, m. collare di 
velluto. 

Sammetmantel, m. mantello di 
velluto. 

Sammetmuſchel, . T. de“ Nat. 
noce di mare; arca vellutata. 

Sammetmuͤtze, J. berretta di vel- 
luto. 

Sammetnelke, J. fior di donna. 

Sammetpappel, J. 7. de Bot. 
abutilo. 

Sammetrock, m. abito di velluto. 

Sammetroſe, J. rosa vellutata. 

Sammetſchuh, m. scarpa di vel- 
luto. 

Sammetſchwarz, 
lutato. 

Sammetſchwarz, n. il [color] ne- 
ro vellutato. 

Sammetſtuhl, m. T. de' Tess. te- 
lajo da tessere il velluto. 

Sammetverbraͤmung, J. guar- 
nitura di velluto. ö 

Sammetweber, m. tessitore di 
velluto. 

Sammetweberei, . tessitura di 
velluto, il tessere il velluto. 

Sammetweich, agg. morbido, li- 
scio come velluto ; vellutato, G. eine fam: 
metweiche Haut, carne morbida come 
velluto. 

Sammetweſte, J. corpetto di vel- 
luto. 

Sammler, m. yaccoglitore, rico- 
glitore; collettore. It. (zu einem Werke), 
compilatore. 

Sammlerin, J. raccoglitrice. 

Sammlung, J. raccolta, collezio- 
ne, raunamento. 
pfern, Gemälden), raccolta. &. (von Mün⸗ 
zen, Mineralien, Alterthiumern), raccolta, 
gabinetto, museo. 5. (für die Armen), 


agg. nero vel- 


vellutato, 
tessuto a foggia di velluto. &. ein fam: 


§. (von Büchern, Ku: rena. 


bloße Sammlung, la sua opera non è 
che una compilazione. 

Sammt, avv. fammt und ſonders, 
tuiti insieme e ciascheduno singolo. 

Sammt, prep. [che regge il Da- 
tivo) con, insieme a, cou tutio; con- 
giunto, unito. &. er ſammt allen Ue⸗ 
brigen, egli e tutti gli altri. 

è. Fam. er ſammt feinem Gelde u. f. w., 
egli con tutte le sue ricchezze, con tutti 
i suoi quattrini. 

Sammtbelehnung, J. vedi Ge- 
ſammtbelehnung. 

Sammtgut, n. vedi Geſammtgut. 

Saͤmmtlich, agg. [alle], tutto, tutto 
quanto, intiero. $. die ſämmtlichen Ein: 
wohner, tutti gli abitanti, tutti quanti gli 
abitanti. g. der ſaͤmmtliche Adel, tutti 
i nobili, tutta la nobiltà, il corpo in- 
tiero della nobiltà, tutto il ceto dei no- 


bili. J. die ſaͤmmtlichen Werke, Schrif⸗ 


ten Schiller's, tutte [quante] le opere di 


Schiller. 

§. Wir ſaͤmmtliche ſechs, tutti e sei 
[insieme], tutti quanti noi sei. 

Saͤmmtlich, avv. insgeſammt ], 
tutti insieme, tutti quanti. F. ſie dank⸗ 
ten ihm ſaͤmmtlich, lo ringraziarono tutti 
quanti. $. wir gingen ſaͤmmtlich dahin, 
vi andammo tutti insieme, tutti quanti. 

Sammtreglerung, J. vedi Ge 
ſammtregierung. 

Samstag, m. [Sonnabend], sab- 
bato, sabato. 

Samstaͤglich, agg. e avo. di sab- 
bato, clie si fa ogni sabbato; sabbatino. 

Samstags, avv. di sabbato, ogni 
gra ; i = St. i 

anct, . Sanct [St.] Paulus 
Petrus, Stephan, San i [S.] Paolo, 
Pietro, Stefano. 

Sanction, /. Voce lat. ¶ Beſtaͤti⸗ 
gung], sanzione, confermazione. 

Sanctioniren, . a. lat. [beftitis 
gen], confermare, ratificare. 

Sand, m. rena, arena, sabbia. $. 
grober Sand, sabbione, ghiaja. &. fei⸗ 
ner Sand, sabbia minuta. &. mit Sand 
beſtreuen, coprir di sabbia. $. Sand 
auf etwas friſch Geſchriebenes ſtreuen, 
metter della rena su d' una scrittura. $. 
mit Sand ſcheuern, putzen, strofinare, 
pulire con la rena; arenare. &. mit Sand 
fuͤllen, empiere di rena. F. im Sande 
ſtecken bleiben, arenare, dar nella rena. 

§. auf den Sand laufen (von Schiffen), 
dare nelle secche, in sull' arena. $. zahl⸗ 
los wie der Sand am Meere, innumera- 


bile come l' arena del mare. 


S. Zig. Einem Sand in die Augen 
ſtreuen, gettare [della] polvere negli 
occhi ad uno. $. auf Sand bauen, fon- 
dare, edificare sulla rena; seminare in 
sulla sabbia, nell’ arena. s 

$. Per simil, Per Gries (in der Vlafe, 
den Nieren), renella. | 

Sandaal, m. anguilla d'arena; it. 
ammodite. 

Sandacker, m. campo arenoso, sab- 


bionoso. 


Sandader, J. venadi sabbia. 
Sandaͤhnlich, 


Sandale, J. siudalo. ; 
Sandart, J. specie, sorta d'arena. 
Sandart, m. vedi Sander. 


agg: simile alla 


— 


I 
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Sandkoͤcher, m. T. de Nat. anſi-bido, dolce, delicato; it. grato, soave, 
rena; arenaceò. trite. placido, mite ec. wedi die 8-8. S. eine 

Sand bad, n. T. de Med. bagno Sandkorn, n. grano di sabbia, dilfanfte Haut, una cute morbida, carna- 
di sabbia, di sabbione, di rena. rena. sione delicata. &. fanfte Haͤnde, mani 

It. 7. de Chim. bagno d’arena, ba- Sandkoͤrnchen, | n. dim. granel- morbide, manine tenere. &. eine fanfte 
gno secco. F. im Sandbade deſtilliren, Sandkoͤrnlein, Jo, granellino Luft, aria mite, temperata, dolce. &. ein 
stillare a bagno secco, con la rena. di sabbia, di rena. fanfter Himmelsſtrich, clima grato, tem- 

Sandbank, /. T. di Mar. banco] Sandkraut, n. T. de' Bot. are- perato. 8. fanfte Toͤne, dolci, soavi 
di rena, sirte. 5. (unter dem Waſſer) sec- naria. accenti, tuoni. F. das fanfte Murmeln 
ca, seccagna. 8. auf einer Sandbank Sandkrebs, m. granchio teri es tre. eines Baches, il dolce, soave mormorio 
fiten bleiben, rimanere sulle secche, are“ Sandkriecher, m. T. de' Nat. am- d'un ruscello. &. eine ſanfte Stimme, 
nare. J. auf eine Sandbank gerathen, modite. voce soave. F. ein fanfter Laut, dolce 


San dartig, agg. di qualità della 


ſtoßen, dar in secco, nelle secche, in Sandland, n. paese, it. terreno suono. &. dieſes Pferd hat einen fanften 
sull’ arena. sabbionoso. Gang, questo cavallo è di dolce trotto, 
2) T. de' Min. filone di sabbia. Sandlauch, m. T. de’ Bot. scoro- non istanca. $. eine fanfte Bewegung, 
Sandbeere, f. 7. de’ Bot. coccola] dopraso. movimento placido, piacevole. &. ein 
dell' uva orsina. Sandlaͤufer, m. vedi Sandkaͤfer. ſanfter Regen, pioggia minuta; piogge- 
Sandberg, m. monte, monticello( Sandmann, m. renajuolo. rella. F. ein fanfter Wind, vento legge- 


&. Fam. der Sandmann kommt, ecco ro, lieve, piacevole; un grato dolce ven- 
il sonno che sene viene, che comincia a fticello. $. ein ſanftes Fahren, vettura 
infastidirti [dicesi a’ fanciulli ec. quan- comoda, che non trabalza. 8. eine ſanfte 
do cominciano ad aver aggravute di Anhöhe, dolce pendio; lento declivio. 


di sabbia, di rena. 
Sandboden, . terreno, suolo 
sebbionoso, arenoso. 


Sand buͤch ſe, f. polverino. 


Sanddorn, m. 7. de Bot. ippo- sonno le palpebre). $. Fig. ſanftes Licht, lume, luce mi- 
ſae. Sandmaͤnnchen, n. Fam. Fig. te, soave; grato, temperato. 8. fanfte 
Sandel, m. vedi Sandelholz. vedi Sandmann. Farben, colori miti, dolci, morbidi. &. 
Sandelbaum, m. sandalo. San dmeer, n. Poet. mar di sab- fanfte Augen, ein ſanfter Blick, occhi 
Sandelholz, n. [legno di] an- bia, oceano di rena. placidi, languidi, soavi, dolci; dolce, 
dalo. Sandmumie, 5. mummia [cada-]|benigno, soave, lieto, languido sguardo. 
Sanden, . a. metter rena, coprir|vero seccato nella rena d'Etiopia]. 3. ein ſanftes Laͤcheln, sorriso benigno, 


Sanbdnatter, /. edi Sandkriecher. affabile, leggiadro, soave, dolce. &. ein 
Sandnelke, f. T. de’ Bot. zu- ſanftes Gemüth, ein fanfter Charakter, 
tice. 7 animo, carattere mansueto, benigno; 
Sandpfeifer, m. T. de Nat. gam- dolce tempra. F. fanfte Sitten, costu- 


di rena, di sabbia. 
Sander, m. luccioperca; labrace. 
Sanderz, n. miniera renacea. 
Sandfeld, n. campo sabbionoso, di 


sabbia. becchio. mi mansueti, piacevoli. F. ſanfte Schwer⸗ 
Sanbfloͤtz, n.letto, strato di sabbia Sandplan, m. arena. muth, dolce malinconia. &. ein fanfter 
Gandformig, agg. areniforme, Sandpulver, n. T. farm. polve- Verweis, dolce rimprovero , riprensione 
arenaceo. - re contro la renella, litontrittico. benigna , beuevole. F. eine ſanfte Regie⸗ 
Sandfrau, J. renajuola I donna Sandrack, m. sandracca, saada- rung, governo benigno. &. auf eine fanfs 
che porta o vende la sabbia). racca. te Art, d’una maniera garbata, gentile, 


Sandfubre, J. carretta di sabbia Sandreiter, m. Fam. cavaliere discreta, d'un modo affabile, cortese, 


di rena. scavalcato [caduto in sull’ arena], caval- |gentile; it. d'un bel modo; con le belle, 
Sandgalle, f. luogo sabbionoso)catore, cavaliere buttato giù dal suo ca- con piacevoli maniere, modi. $. ein 
d'un campo. vallo. ſanfter Schlaf, sonno placido, tranquillo. 
Sandgang, m. viale coperto di saab“ Sandrdumer, m. draga. &. ein fanfter Tod, morte placida, tran- 
bia, di ghiaja. Sandried, n. T. de Bot. juilla. 


S an d rie d 9 ra $ L carice arenaria. S an ft, avv. dolcemente ’ morbida- 
Sandſack, m. sacco di, della sab- mente, soavemente, delicatamente; pla- 
bia. cidamente, tranquillamente; piano. &. 
Sandſaͤckchen, n. dim. sacchetto ſanft anzufuͤhlen, morbido, grato al tatto. 
della rena, della sabbia. Ia, ſie ſtreichelte dem Kinde fanft die Wan⸗ 
Sandſchaufel, F. pala, paletta gen, ella carezz ava dolcemente, con dol- 
della sabbia. cezza le guance del figliuolino. $. fanft 
Sandſchicht, J. strato di sabbia. berühren, toccar leggermente. S. fanft 
Sandſieb, n. staccio della sabbia, ſpielen, suonare piano. &. fanft behan⸗ 
Sandſtein, m. [pietra] arenaria, se- deln, trattar benignamente, con dolcezza. 
rena. 8. fanft ſchlafen, dormir dolcemente, 
Sand ſtein arbe it, fe lavoro, ope- placidamente; dormire un dolce sonno. 
ra di arenaria. Sanfte, /. vedi Sanftheit. 
Sand ſteinbruch, m. cava di are- 2) (zum Tragen), portantina, bussola, 
naria- seggetta. It. (auf Reiſen), lettiga. C. ſich 
Sandſteinſchiefer, m. arenarialin einer Sänfte tragen laſſen, farsi por- 
schistosa. tare in seggetta. $. die Sanfte einer An⸗ 
Sandtorte, J. torta granellosa. hoͤhe, dolce nendie d'un colle. 
Sandtraͤger, m. portatore di sab-| Sdnftenpferd, n. cavallo di let- 


Sandgries, m. sabbione, ghiaja. 

Sandgrube, J. renajo; cava di 
sabbia, di rena. 

Sandgrund, m. fondo renoso, 
sabbionoso. 

Sandguß, m. T. de Fond. getto 
in una forma d’arena. 

Sandhafer, m. avena nera. 

Sandhaͤger, m. vedi Sanbhorſt. 

Sandhaſe, m. vedi Berghaſe. It 
(im Kegelſpiel), einen Sandhaſen machen, 
fare un fallo, mancare [nel saltar la boc- 
cia fuori del gioco liscio]. 

Sandhaufen, m. mucchio, mon- 
ticello di sabbia. 

Sandhorſt, m. (in Flüſſen), renajo. 

Sandhuͤgel, m. poggetto, monti- 
cello di rena. $. (am Meere), duna, ca- 
vallo di rena, abbajone. 


Sandig, agg. renoso, arenoso, sab- bis. tiga. 
bionoso, ghiajoso. 8. ein fandiger Vo: Sandufer, n. riva, spiaggia di San ftenſtangen, /. pl. le stanghe 
den, Grund, terreno, suolo, fondo are-|sabbia, di ghiaja, d' arena; grava. della seggetta. 


noso, sabbionoso. F. ſandiger Salat, Sanduhr, J. oriuolo, orologio a Cinftentrdger, u. portantino, 
L 0 


ſandiges Mehl, Brod, iusalata, farina, polvere. It (auf Schiffen), sapete Aa 

pane pieno di rena, di sabbia. Sandwagen, m. carro dell' arena, tante. . 
Sandinſel, f. isola di sabbia, di di sabbia. San ftheit, F. morbidezza, dol- 
iaja. | Sandweg, m. via, strada sabbio-|cezza; piacevolezza, placidezza, man- 
Sandkapelle, J. T.deChim. cap-|nosa. suetudine. 

sula [del bagno secco]. Sandwurm, m. T. de' Nat. lom-| Sdnftig, ve. T. de Min. poco 
Sandkaſten, m. cassone della rena. hrico marino. ſerio, di dolce china. F. ein ſaͤnftiges 


S andkicher, m. T. de' Bot. astra- 


Sandwuͤſte, /. deserto d' arena. Gebirge, montagna di dolce china, poco 
galo arenaceo. 


Sanft, agg. [weich, gelinde], mor-lerta. 
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Saͤnftigen, .. a. vedi beſaͤnftigen, 
lindern. 

Sanftmuth, /. mansuetudine, be- 
nignità, dolce tempra, bontà, trattabi- 
lità. &. die Sanftmuth malt ſich in ihren 
Zuͤgen, ift auf ihrem Geſichte ausgedruckt, 
la mansuetudine , la benignità le sta di- 
pinta sul volto. $. mit Sanftmuth be: 
handeln, trattare con dolcezza, cou be- 
nignità, benignamente. 

Sauftmuͤthig, agg. mansueto, 
benigno, dolce, placido, di dolce tem- 
pra. $. ein ſanftmuͤthiger Fuͤrſt, prin- 
cipe benigno, clemente. &- felig find die 
Sanftmuͤthigen, beati sono i mansueti 
[di cuore]. . 

Ganftmitbig, avv. benignamen- 
te, dolcemente, placidamente, con dol- 
cezza. 

Sang, m. [Sefang], canto. $. mit 
Sang und Klang, fra canti e suoni. 

Sang boden, m. vedi Reſonanz⸗ 


den. 

Sangdroſſel, J. tordo cantajuolo. 

Saͤnger, m. cantore, cantatore, 
caotante; musico. &. ein beruͤhmter, vor: 
trefflicher Singer, un famoso, celebre, 
eccellente, ottimo cantante. | 

&. Poet. die Sänger des Waldes, i ca- 
mori uccellini del bosco; il coro degli 
augelli. 

F. Per Dichter, cantore, poeta. 

Saͤngerart, J. maniera de' can- 


tatori. 

Saͤngerin, f. cantatrice, cantrice; 
it. canterina. 

Sangherd, m. paretajo [da pren- 
dere gli uccelli coi zimbelli]. 

Sanguinchen, T. de Nat. 
sanguino. 

Sanguinifer, m. uomo sanguigno, 
di temperamento sanguigno. 

Sanguiniſch, auge. sanguigno, san- 
guineo. &. ſanguiniſches Temperament, 
temperamento sanguigno. 

Sa 17 avv. cantando. 
Sanffel, m. T. de' Bot. sanicula; 
erba di S. Lorenzo. 5. ſchwarzer Sa: 
nikel, astranzia maggiore. 

Sanitaͤtscollegium, n. collegio 
di sanità. 


N. 


| Saͤnftigen 


— — — 


Sapphiſch, agg. saffico, di Saffo. 
Sappiren, . a. vedi fappen. 
Sappfrer, m. vedi Sapper. 

Sar abaͤnde, J. T. di Ball. sara- 
banda {sorta di ballo grave e serio]. 

Saraß, m. vedi Sarraf. 

Sarazèene, m. Saraceno. 

Sarazen in, F. Saracena. 

Sarazeéniſch, age. saracinesco. 

Sar daͤchaͤt, m. agata sardonica. 

Sardelle, J. sarda, sardella. 

Sardellenbruͤhe, f. intingolo di 
sardelle. | 

Sardellenfang, m. pesca delle 
sardelle. 

Sardellennetz, n. rete da [pren- 
dere] sardelle. 

Sardellenſalat, m. insalata di 
“o; 

arder, è 

Sard on fer, m. sardonico. 

Sardoͤniſch, agg · sardonico. $. ein 
ſardoniſches Lachen, riso sardonico. 

Sardthün, m. T. de Nat. pala- 
miu. 

Sarg, m. (von Holz), cassa da mor- 
to, arca. It. (von Stein), sarcofago. It. 
(an einem Brunnen), vasca, riserbatojo. 

Sargbeſchlag, m. finimenti, guar- 
nitura d'una cassa. 

Sarg deckel, m. coperchio della 
cassa [da morto]. 

Sargſtein, m. T. de' Nat. pietra 
sarcofaga, pietra assis, d'Assa. 

Sargtuch, n. coltre. 

Sarkophaͤg, m. Voce greca, sar- 
cõſago. 


Sattel 


Satanskunſt, F. arte diabolioa; 
malia. 

Satanswerk, n. indozzamento, 

Satin, m. vedi Atlas. 

Sat inäͤde, /. vedi Halbatlas. 

Satire, /. vedi Satyre. 

Saträpe, m. T. stor. sitrapo. 5. 
wie ein Satrape leben, vivere come un 
turco, come un sultano. 

F n. ein Satra⸗ 
penleben fuhren, menare una vita da 
turco, vivere come un turco, sultano. - 

Satt, agg. [genigend, hinreichend), 
sazio, satollo ; sufficiente, bastante. &. 
fatte Nabrung baben, aver bastante nu- 
trimento, aver tanto da vivere. È. ein 
fatter Magen, corpo, stomaco satollo. 
8. eine fatte Farbe, colore carico. g. ein 
fatter Buchſtabe, carattere tondo, pieno. 
&. fatter Wein, vino carico, pastoso. 

Satt, avo. [genug], bastantemente, 
abbastanza, a sufficienza. $. fatt zu thun 
haben, avere abbastanza da fare, essere 
occupatissimo. F. des Brodes nicht fatt 
zu eſſen haben, non aver pane da saziar- 
si, andar piatendo il pane; non aver 

an pe sabati. 

2) Per geſaͤttigt, sazio, satollo, sazia- 
to. F. ich bin fatt, sono sazio. 8. ſich 
fatt effen, trinken, cavarsi la fame, la 
sete; mangiare, bere a sazietà. ‘8. Einen 
fatt machen, saziare, sfamare, sbramare 
alcuno. &. man kann ihn nicht fatt mas 
chen, non è possibile di saziarlo, & in- 
saziabile. &. halb fatt, mezzo sazio, mez- 
zo satollo. F. ſich woran fatt effen, sbra- 
marsi, satollarsi di q. c., soddisfarne l’ap- 


Sar raß, m. Fam. spadacciaj pop. petito. 


cinquadea. 


8. Fig. ſich nicht fatt woran ſehen u. 


Sarfaparille, /. vedi Saffaparile. f. w. koͤnnen, non potersi saziare di 


Sarſche, J. sargia, saja. 
Sarſchen, age. di sargia. 


Sarſchweber, m. tessitore di 
sargia. i 
Sarter, m. T. di Mar. modello 


d’una nave. 
Saf, N. vedi Saſſe. 
Saſſafras, m. sassafras, sassa- 
frasso. 
Saſſafras baum, m. pavame. 
Saſſafrasholz, n. vedi Saffa: 


Sanitaͤtsgut, n. majo- fraß. 
Sanitätsgeſchirr, ; lica. Saſſafrasoͤl, n. olio di sassa- 
Sanitaͤtsrath, m. consigliere di frasso. 
sanità. Saſſaparille, f. T. de Bo:. 
Sanscrit, n. } sanscrit, [ Stechwinde], salsapariglia. 
Sangcritfprade, f. linguaggio aſſe, m. distrettuale; abitante. 
sanscrito. Gaffe, /. T. de Cacc. (eines Haſen), 
Saphir, m. zaffiro. 8. braſilia⸗ co va, covile. 
Sapphir, ) niſcher Saphir, zaff- Satan, m. satano, satanasso. 
ro giallo. F. Fig. ex iſt ein wahrer Satan, è un 


Saphirb lau, age. azzurro di zaffiro. 
Saphiren, agg. di zaffiro, It. or- 
nato di zafliri. 


SGapbirrubin, m. T. de' Nat. spi- 
nella. 
Saphirſpath, m. T. de Nat. cia- 


nite. 

Sappe, F. I. di Fort. fosso, trin- 
ciera. 

Sappen, v. a. T. di Fort. scava- 
re, ſar le trinciere. 

Sapper, m. T. di Fort. marra- 
juolo. > 

Sappe riot, aci bassa, cos- 

Sapper m ent, 4 petto! cospetto- 
naccio! corpo di satanasso! 


vero satanasso, demonio; è un uomo 
indiavolato. $. fein Weib ift ein Satan, 
er bat einen Satan von Weibe, zum Wei⸗ 
be, la sua moglie è un demonio [in car- 
ne e in ossa], è una donna indiavolata, 
ha il diavolo in corpo. $. ein Satan von 
Pferde, cavallo indiavolato, demonio di 
cavallo. 

Sataͤniſch, agg. satanico, diabo- 
lico. FC. ſataniſche Bosheit, malignità, 
malizia diabolica. 
9 Sataniſch, avv. satanico, diabo- 

ico. 
Satans arbeit, J. Fam. travaglio. 

Satansengel, m. angelo nero, 
spirito maligno. 


dare, di mirare ec. q. c. $. ſich fatt 
lachen, tanzen, fpielen, cavarsi la voglia 
di ridere, di ballare, di giuocare. &. 
fib fatt weinen, piangere a sazietà; 
pascersi di lagrime. @. Etwas fatt were 
den, svogliarsi, perdere la voglia, an- 
nojarsi, infastidirsi di q. c. &. ich bin 
feiner fatt, sono stucco, infastidito di 
costui. F. du wirſt es bald fatt haben, 
kriegen, te ne sazierai quanto prima; 
bentosto ne sarai satollo, infastidito, 
stanco, annojato; it. te ne verrà presto 
nausea. F. des Lebens fatt fein, avere 
a noja la vita, 

8. Prov. der Satte weiß nicht, wie 
dem Hungrigen zu Muthe iſt, corpo sa- 


tollo, od. il satollo non crede al digiuno. 


Satte, f. [Wilchſchuͤſſel!, catino del 
8. 


latte. 


Sattel, m. sella, ein flacher, 


engliſcher Sattel, sella piatta, inglese. 


8. einem Pferde den Sattel auflegen, abs 
nehmen, mettere, levare la sella ad un 
cavallo. 8. ſich in den Sattel, aus dem 


Sattel ſchwingen, lanciarsi in sella, [giù] 


di sella. F. feft im Sattel figen, star 
fermo in sella; star sodo nell’ arcione. 
J. ohne Sattel reiten, cavalcare a bar- 
dosso, a bisdosso. $. Einen aus dem 
Sattel heben, werfen, far vuotar la sel- 


la, Tarcione ad uno, scavalcarlo. 


It. Fig. scavalcare alcuno, dargli il 


gambetto. F. in alle Sättel gerecht fein, 


essere uomo da basto e da sella, da 


bosco e da riviera; aver cimiero ad ogni 


elmetto. 
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2) Per simil. er hat einen Sattel auf ſpeiſen ſaͤttigen ſehr, i pastumi satollano| Saß, m. T. leg. tesi, pr 
der Naſe, egli ha il naso gibbuto. S. molto. F. fein Geiz, ſeine Habſucht iſt 8 ein pere) Sag, 5 
(in der Wallnuß), frullo. nicht zu fättigen, la sua avarizia, la sua generale. $. cin gewagter Satz, ipotesi 
+ T. di Fortif. schiena d’asino. cupidità non è saziabile, nonè dasoddis-'proposizione ardita. $. einen Sag aufs 
. T. de' Nat. der polniſche Sattel, fare, non si può contentare. 8. ſeine ellen, esporre, sostenere, avanzare una 
vedi Sattelmuſchel. Augen an Etwas fittigen, saziare, pa-|proposizione. $. ein zuſammengeſetzter 
„ T. di Mar. paramezzale. scere gli occhi di qualche cosa. — Satz, proposizione complessa. &. (in der 
attelbaum, m. arcione. I. C. 7. de Chim. eine Shure mit einem Mathematik), problema, teorema. f. (in 
Sattelbogen, J. de' Sell. bu- Laugenſalze fàttigen, aaturare un acido der Bibel), passo , passaggio. N 
cello: con l'alcali. < $. T. di Gram. periodo. $. ein wohl 
2) T. de Bot. fagara. Saͤttigend, part. att. che sazia, abgerundeter Satz, periodo ben tornito 
Sattelbein, n. T. d' Anat. ossolsazievole. F. ſaͤttigende Speiſen, cibi, 8. einen Satz bis zu Ende leſen, fini i 
1 A sii vivande sazievoli, che saziano facil- un periodo. e di 
atteldach, n. tetto a schienajmente. — 2) Per Sprung, salto, slanci 
d'asino. Saͤttigkeit, F. vedi Sattheit. &. einen Satz 9255 fare, 5 
Sattel decke, /. copertina della sella. Sättigung, J. ilsaziare, satolla- salto. 8. mit einem Satze, in un salto 
Sattelfeſt, agg. e avv. che sta mento; sazietà. 8. der Haſe that einen Sag uͤber den Gra⸗ 


ſermo in sella. $. Fig. soddisfazione, lo sbramare, ben, il lepre saltò il fosso. S. di 
. Fig. in einer Kunſt, Wiſſenſchaft sfogo, appagamento. des Hirſches, gli slanci 1 
u. f. w. ſattelfeſt ſein, esser ben perito, . de Cx im. saturazione. Sätze machen, fare slanci, spiccare salti. 
saldo, franco, esperto in un’ arte ec., Saͤttigungspunkt, m. T. de It. Fig. cercare di cavarsela, di sot 
versato, dotto in una scienza. .|Chim. punto di saturazione. trarsi da una cosa. : 
Sattelfluͤgel, m. pl. sugheri. Sattler, m. sellajo. 3) (das Setzen, das Geſetzte), posta, messa. 


Sattlerahle, J. quadrello da sel- F. (im Spiel), posta; puglia. &. einen 
lajo. > . Satz machen, fare una posta. F. einen 
Sattlerarbeit, /. lavoro di sellajo. friſchen Satz machen, rinnuovare la posta 
Sattlerei, f. mestiere del sellajo. T. di Mus. composizione. ° 
It. bottega di sellajo. . T. de Razz. composizione g. ein 
Sattlergeſell, u. lavorante di langſamer- fauler Sat, composizione 
sellajo. lenta, tarda. $. ein ſchneller Sag, com- 
eee n. mestiere di eo ratta. 7 
sellajo. 1 . T. de’ Min. einen Satz ei 
e r m. fattorino del] meitere una „ e 
sellajo. 8 . T. de' Fond. informata 
Sattlermeiſter, m. mastro sellajo. » 7. degli Stamp. e 
Satt ſam, agg. [aenugfam], bas- . T. de Petr. cotta. 
tante, bastevole, sufficiente. 8. ein fatt: . cin Satz Waaren, assortimento di 
ſamer Beweis, prova sufficiente, con- merci. 8. ein Satz Schachteln, Eimer, Keſ⸗ 
cludente. g. ſattſame Urſachen, ragioni ſel, stipa, assortimento di scatole, di secchi 
bastevoli. di caldaje. $. ein Sat Steine, uno susa 
Sattfam, avv. bastantemente, bas-|di pietre. & ein Satz Baͤume, Weinſtoͤcke 
tevolmente, abbastanza, sufficientemente, piantata d'alberi, di viti. F. ein Sag Fi⸗ 
a sufficienza. F. ich bin ſattſam davon ſche, avannotti. 
unterrichtet, ne sono instrutto, istruito, 4) Per Bodenſatz, posatura, sedimen- 
inteso bastantemente, a sazietà to; fondaccie, fondigliuolo. &. (im Harne) 
Sattſamkeit, V. bastevolezza, suf-|sedimento. 8. (vom Zucker), melassa. . 
ficicnza. l S atzbaum, m. piantone. 
Saturation, f. T. de Chim. sa-| Satzbaͤumchen, n. dim. pianton- 
turazione. cino, piantoncello. a 
Saturei, F. [Pfefferkraut], sature- Saßfiſch, m. avannotto. 
ja, santoreggia. . Satz haſe, m. la lepre [femmina]. 
Saturiren, . a. T. de Cum. sa- 5 m. T. giur. giudice ese 
turare. ‘cutivo [che mette il creditore in possesso 
DIL 5 n 4 m. 3. mutol. Saturno. 9 del 1 
. T. d' Astr. Saturno. atz mehl, n. T. de' Chi 
. T. de' Chim. ant. Saturno, il i b . 


„ Satz moͤhre, f. da 
Gaturnalicn, . Pl.] i Lede da. F 


Satz tei ch, MN. vivajo. 
Saturnsfeſt, n. le feste 3a- Satzung, F. [Geſetz, Befehl], costi- 
turnali. : tuzione, statuto, precetto. 
Saturnsring, m. T. F Astr. anello] È. T. di S. Scritt. meine Satzungen 
di Saturno. . . follt ihr halten, osserverete le mie leggi. 
Satyr, m. T. mitol. Satiro. . LA menſchliche Satzungen, precetti umani, 
Satire, . satira. 8. eine feine, bei⸗ J. kirchliche Satzungen, leggi, osservanze 
ßende Satyre, satira arguta, mordace. |ecclesiastiche. $. (eines geiſtlichen Ordens) 
Sat yrfaſis, F. 7. de? Med. sau- 5 
Sattheit, f. sazietà. riasi. 


costituzioni, regole, statuti. 
-n msi ion gni i i pr 
t 8 0 0 gen 4 Sed. tirò alo. i . 0 
Sattigeno a. [Einen], saziare, Satörlſch „agg. satirico ; mordace. si. sredt,n diritto ponuvo: 
satollare, sfamare, sbramare. $. er iſt J. ein ſatyriſches È icht, poema satirico,| 2 . fe, avv. a salti, a slanci. 
nicht zu ſaͤttigen, non è da satollare, it. satira. $. ein ſatyriſcher [fpottlauniget] 30 a stipe. — É 
non è possibile di saziarlo, è insaziabile. Menſch, uomo satireggiante, satirico, mor- BI PIC PERO 
ſich an, mit Etwas ſaͤttigen, saziarsi, dace. S a tzzeit, F. T. de Cacc. (des Haſen), 
.satollarsi; sbramarsi di q. . $- ch voͤl⸗ Satypriſ ch, ave. satiricamente. tempo in cui la lepre figlia. 
lig fattigen, prendere una buona satolla, | Satpriffren, v. n. satirizzare, $a- Sau, f. [Mutterſchwein], scrofa, troja, 
fare una buona corpacciata. &. Mebls|tireggiare. orca. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. Eeeeee 


Sattelfoͤrmig, agg. a forma di 
sella; come una 3 

GSattelfortfa, m. T. d' Anat. 
apofise clinoidea. 

Sattelfrei, agg. cin ſattelfreies 
Gut, tenuta, podere libero. 

Sattelgurt, m. cinghia, cigna della 


sella, 
5 Sattelkiſſen, N. bardella. 
Sattelknecht, m. palafreniere, staf- 


fiere. 

Sattelknopf, m. pomo della sella. 

Sattelknopfreiter, m. cavalca- 
tore, cavaliere mal saldo, fermo in selia. 

Sattelfràbe, F. vedi Nebelkraͤhe. 

Sattellos, age. ſattellos werden, 
balzar di sella, calar giù di sella. 

Sattelmuſchel, J. sella, coscia 
polacca ; it efippio. 

Satteln, . a. (ein Pferd), sellare, 
metter la sella &. ein Saumtbier ſat⸗ 
teln, imbastare il somaro, mettergli il 
basto. 

g. Prov. fui gefattelt, ſpaͤt geritten, 
presto si sella, ma tardi si parte; it. 
presto ammannito , tardi eseguito. 

Sattelpauſch, m. carello della 


sella. 0 
Sattelpfe rd, n. cavallo da sella. 
It. bilancino; cavallo del bilancino. 
Sattelpiſtole, F. pistola da sella. 
Sattelrücken, m. T. de' Cacc. 
schiena ispida del cingbiale. 
Sattelſteg, m. T. de Sell. tra. 
versa della sella. - N 


Gatteltafhe, J. taschetta della 


sella. _ 
Sattelzeug, n. bardatura, forni 
mento d'un cavallo da sella. 


Sattelzwecke, F. T. de Sell. co- 


comerino. 
b, agg. giallo carico. 


Sattgel 
Gattgrin, agg. verde carico. 
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&. T. de Cacc. la cinghiale {femmina]. 
8. die Sdue hüten, guardare i porci. 
$. Fig. modo busso, eine Sau, scrofa, 
bagascia; it. donna sporca. &. eine dicke 
Sau, una trojaccia. &. Sie garſtige Sau! 
A scrofaccia che sei! 
&. Per Dintenklecks, ecarabocchio. 
F. T. de' Fond. Sdue, scorie. 
b T. de Cucin. tegame, tegamone. 
aubalg, m. Voce bassa, scro- 
faccia. 
8 T. de Bos. anserina rossiccia. 
aubeller, m. alano. 


Saubalg 


Saͤuberung, f. nettamento, ripu- 
limento. 

Saublume, J. macerone 

Saubohne, J. fava. 

Sauborſte, 7. setola di porco. 

Saubrod, n. T. de' Bot. pan por- 
cino; atanita. 

Saubruch, m. T. de' Cacc. luogo 
grufolato da’ cinghiali. 

Saudiſtel, /. T. de’ Bot. grispigno- 
lo; cicerbita. 

Saudreck, u. sterco di porco. 

Sauen, . n. insudiciare, sporcare, 


Sauber, gg. [rein], mondo, lindo, sozzare. 


netto, pulito. It. garbato, acconcio, ben 


2) guazzare nel fango; infangarsi. 


assettato. È faubere Kleidung, abiti lindi| 3) dir cose oscene, oscenità; sbardel- 


e pindi. 
netta, di bucato. F. ein ſauberes Hemd, 
camiscia di bucato, 

$. faubere Arbeit, lavoro ben fatto, 
squisito, fatto con gusto, compiuto, netto. 


faubere Waͤſche, biancheria |lare. 


Sauer, . acido, agro; acetoso, 
agresto. . ſaures Obſt, frutte acerbe. 
5 ſaurer Wein, vino agro, brusco. $. 

itze macht den Wein ſauer, il calore in- 


$. eine faubere Naht, cucitura eguale, agrisce, inacetisce il vino. &. die faure 
netta. $. ein ſauberer Menſch, uomo pu- Gäͤhrung, la fermentazione acida. 8. faure 


lito, lindo. 
scrittura. 
nitida. 
&. Fig. (ironiſch), ein ſauberer Zeiſig, 
Vogel, una bella gioja, una bella pasta; 
un bel barone. F. faubere Reden, care 
parole, belli discorsi. F. das find ja ſau⸗ 
bere Reden, oh questo sì eh’è un bel dis- 
corso. &. ein faubrer Entſchluß, una 
bella risoluzione. S. eine faubere Zumu⸗ 


8. ſaubere Schrift, bella Gurken, citriuoli sotto aceto. 
J. ein ſaubrer Druck, stampa Milch, latte rappreso, coagulato. &. ein 


F. faure 


ſaurer Geſchmack, gusto, sapore acido, 
agro. 8. ich bin kein Liebhaber vom Sau⸗ 
ren, non mi piacciono gli agrestumi, non 
mangio volontieri cose agre, di sapore 


agro. 

$. Fig. ein faure8 Geſicht, viso brusco, 
arcigno; mal piglio, cipiglio. . eine 
faure Arbeit, lavoro, travaglio aspro, duro, 


thung! bella proposizione davvero | bella faticoso. $. dies hat mir fauren Schweiß 


davvero ! 


gekoſtet, questo mi ha costato sudor di 


Sauber, avv. [reinlif], nettamente, sangue, molti sudori. 8. in einen fauren 
pulitamente, mondamente, con pulizia ; Apfel beißen, inghiottire, trangugiare, man- 


garbatamente, con garbo; acconciata- 
mente, assettatamente. &. ſich fauber bale 
ten, tenersi lindo e netto, ben pulito. 
$. ſauber arbeiten, naͤhen, lavorare, cucire 
pulito, pulitamente, con pulitezza. It vedi 
ſaͤub erlich. 

Sauberer, me. nettatore, pulitore. 

Sauberkeit, /. nettezza, pulitezza, 
pulizia, nitidezza; aceoneezza. 

Saͤu berlich, avo. gentilmente, ac- 
donciamente, con gentilezza, delicatezza, 
acconcio modo, riguardi. F. fein fuber: 
lich, gentilissimamente. . Etwas ſaͤuber⸗ 
lich anfaffen, prendere qualche cosa con 
gentilezza, con delicatezza, con accon- 
cio modo. 

$. Fig. ſaͤuberlich mit Einem verfab: 
ren, umgehen, trattare uno coi dovuti 
modi, riguardi, con maniere convenienti, 
proprie. 


Saͤuberling, m. attillatuzzo, bel- 4 


Umbusto, damerino. 


@dubern, . a. [reinigen], nettare, 
rinettare, mondare, pulire, ripulire. 8 
die Zimmer ſaͤubern, nettare, ripulire, 
„ it. mettere in sesto. &. ſich 
ſaͤubern, nettarsi, ripulirsi; it. assettarsi, 
riacconciarsi. I. das Getreide ſaͤubern, 
mondare, nettare il grano. $. die Baume 
faubern, rimondare, rinettare gli alberi. 
$. einen Garten, die Gaͤnge ſaͤubern, pu- 
lire, ripulire, sarchiare un giardino, i 
viali. 5. die Stadt von Bettlern fAubern, 
sgombrare, spazzare, nettare la città dai 
poveri, scacciarneli. &. die Truppen ſäu⸗ 
berten den Wald vom Feinde, le truppe 
spazzarono i nemici dal bosco, lo sgom- 
bravono dai neinici. 

Sdͤuberſieb, n. succio della farina, 


dar giù l'amara pillola. 

Sauer, avv. acido, acetoso. F. an: 
fangen ſauer zu werden, cominciare a 
inacetire , inagrire. 

&. Fig. ſauer ausſehen, far viso brusco, 
arcigno, far cipiglio. &. Einem das Leben 
ſauer machen, render altrui la vita mo- 
lesta, gravosa, fastidiosa ; fargliela venire 
a carico. $. dieſe Arbeit iſt mir ſehr ſauer 
geworden, quante premure, quante diffi- 
coltà mi ha fatte questo lavoro. &. dies 
kam ihm fauer an, questo gti è riuscito ben 
duro , gli pare diflicoltosissimo. G. er hat 
es mir ſauer gemacht, me l’ha fatta stentare, 
me l’ha fatta costar salato. S. es ſich ſauer 
werden laſſen, lavorare come un cane; af- 
faticarsi a più non posso. &. wie ſauer bat 


er es ſich muͤſſen werden laffen, um 


quanto ha dovuto stentare, penare, quanti 
disagi ha sofferti, do 


[ad alcuno]. 


Sauer, . T.de' Forn. vedi Sauer: 


0 teig. ii 
m. acetosa, pan-, 


Sanerampf, 
Sauerampfer, cuculo. F. ame: 
rikaniſcher Saueramofer, vesicaria. 


Sauerampferbaum, . andro- 


meda arborea. 


Sduerbar, Es. T. de’ Chim. aci- 


dificabile. 

Sauerblei, n. T. de' Chim. cro- 
mato di piombo. 

Sauerbraten, m. arrosto agrestoso, 
condito con aceto. 


Sauerbrunnen, m. acque mine- 
rali acidule. 


Sanerdattel, /. Tamarinde]. ta- 


marindo. 


anto incomodo ha 
atito per... 8. Einem ſein Brod ſauer 
verdienen laſſen, dar il pan colla balestra 


Saufbruder 


Sauerdorn, m. (Berberftze], ber- 
beri, crespino. 

Sauerei, f. porcheria, sporcizia, 
sudieceria , sporcheria. 

Sauerenzen, .. n. Province. aver 
un sapore acidetto , cominciare a inace- 
tire. 

, Sauetbaltig, agg. acidifero. 

Sauerhonig, m. T. farm. ossi- 
mele, ossizucchera, suzzacchera. 

Sauerklee, m. acetosella, trifoglio 
acetoso; pop. luggiuola. 

Sauerkleeſalz, n. 
sella; ossalio. 

Sauerfleefdure, f. T. de Chim. 
acido ossalico. 

Sauerkohl, n. salcraut, cavoli 

Sauerkraut, otto aceto. 

duerlich, agg. acidetto, agretto, 
agrestino, acescente, afruzzeo. 

It. T. de Chim. acidulo. $. ein f&uere 
licher Geſchmack, sapore, gusto agretto, 
che ha un po’ d’agrezza. g. ſaͤuerlicher 
Wein, vino aspretto, bruschetto, alquanto 
aspro. . ſaͤuerliche Sachen, Fruͤchte u. 
dgl., cose acidette; acidume, agrestume, 
agrumi. $. ſaͤuerlich ſchmecken, sapere al- 
quanto d’aspro, d’agro, di brusco, 

Saͤu erlichleit, acescenza, agres- 
tume, sapore acidetto. 

Saͤuerling, m. [Sauerbrunnen], 
acque minerali acidule. 

Sauern, v. n. divenire acido, in- 
acidire, inacitire ; pigliar la punta. $. den 
Teig ſauern laffen, far lievitar la pasta. 

$. Fam. es iſt noch nicht in dem Faſſe, 
wo es ſauern muß, la cosa non è ancora 
ove maturar deve, le nespole non sono 
ancor sulla paglia; non siamo tanto avan- 
zati. 

Sduern, o. a. far inagrire, inace- 
tire; rendere acido. &. den Teig ſaͤuern, 
mettere il lievito nella pasta, farla lievi- 
tare. $. gefduerte8 Brod, pan lievitato, 
fermentato. g. Waſſer mit Gitronenfaft 
ſaͤuern, metter l’agro di limone nell’ g- 


sal di aceto- 


qua. 2 2 

Sauerſichtig, age. cipiglioso, che 
fa il viso brusco, arcigno. | 
Sauerſtoff, m. T. de' Chim. ossi- 
gene , flogisto. 

Sauerſtoffhaltig, agg. ossige- 
nato. 

Sanerſüͤß, agg. agrodolce. 
8. Fig. ein ſauerſcdes eſicht, una fae- 
cia agra e dolce, viso in unarcigno € 
lieto. : 

Sauerteig, m. lievito, levito. 

S. Fig. den alten Sauerteig ausfegen, 
toglier via, scartare il rancidume. 

Sauertopf, m. Fam. uom burbero, 
accigliato, cipiglioso, aromatico, saturno. 

Sauertoͤpfig, } agg. Fam. bur- 

Sau ert oͤpfiſch, bero, accigliato, 
cipiglioso, cupo, torbido. $. ein ſauer⸗ 
toͤpfiſches Weſen, maniere agresti, brus- 
che, il cipiglio. @. eine ſauertöpfiſche 
Miene, viso brusco, cipiglioso, arcigno; 
malpiglio. 

Sa uertoͤpfigkeit, J. il cipiglio. 

_©duerung, J. (des Teiges), il le- 

vitare. 
It. T. de' Chim. acidificazione. 
Sanerwaſſer, n. acqua acidula. 
S aufaus, m. Fam. ¶ Trun⸗ 
Saufbruder, fkenbold], sgocciola- 


boccali, bevone, ubbriaconaccio. 
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Saufanger 


Sau faͤnger, m. T. de' Cacc. alano. 

Saufen, „. a. en. (von Thieren), [da prendere i cinghiali]. 
bere, bevere. 5. dem Biebe zu faufeni Saugen, . n. e d. succiare, suc- 
geben, abbeverare il bestiame. chiare, sugare, suggere, F. die Bienen 

it. Fam. (von Menſchen), cioncare, ſaugen an den Blumen, le api succhiano 
trineare, tracannare, sbevazzare. F. gut i fiori. F. das Kind faugt an der Mutter⸗ 
ſaufen koͤnnen, poter bere, cioncare, trin- bruſt, il bambino poppa. $. dies Kind 
care come un tedesco; esser un solenne ſaugt noch, questo bambino poppa tutta- 
trincone. 8. er fiuft, è un beone, un ub- via. g. der Blutegel ſaugt ſich voll Blut, 
briacone; è dato al bere, al vino, allo la mignatta suga il sangue finchè è gon- 
stravizzo. S. ſich voll ſaufen, avvinazzarsi,| fia. 
empiersi di vino ec. vedi 

aufen, n.ilcioncare, l’ubbriacarsi ; 

beveria, sbevazzamento. F. ſich das Sau:! Waffer in ſich, la spugna, la terra assorbe 
fen angewoͤhnen, darsi al vino, al trin-]l’acqua. 
care; andar diventando un trineone. &. Sdugen, ». a. (ein Kind), allattare, 


Saͤulenwerk 


ein beſtändiges Freſſen und Saufen, una lattare, dar la popp 


continua crapula. 
Saufenchel, m. T. de' Bot. peuce- 
dano, finocchio porcino. 


. 
- (von Thieren), lattare, allattare. 
augend, part. succiante, sugante. 
8. ein ſaugendes Kind, bambino lattante, 


Saͤufer, m. beone, ubbriacone, trin-| poppante. g. ein ſaugendes Kalb, vitello 


cone. 
Sauferei, . beveria, abevazza- 
mento j stravizzo , crapula, 


di latte, mongana, lattonzolo. 
Saͤugend, part. att. lattante, allat- 
tante, poppante. F. eine ſaugende Amme, 


S aͤuferin, /. beona, ubbriacona. balia lattante. $. cine fiugende Kuh, vacca 


Sauffeſt, n. vedi Saufgelag. 
Sauffinne, f. pustula prose- 
niente dal troppo ber vino]. 
Saufgelag, 
chetto , orgia, gozzoviglia. 
Saufgeſellſchaft, f.tresca,cricca, 
brigata di beoni, di cioncatori. 
anfgurgel, F.] tracannator di 
Saufhals, m. | vino, ubbriacone, 
Saufhaus, m. 
Saufheld, m. sgocciolaboccali. 
Saufhaus, n. bettola, taverna; bac- 
canella. 
Saufinder, m. vedi Saufänger. 
Saufiſch, m. [Delphin], delfino. 
Saufkamerad, m. camerata sgoc- 
ciolaboccali. 
Sauffranfbelt, f. malattia ca- 
ionata dal bere di soverchio. 
Sauflied, n. canzonetta, canzonac- 
cia bacchica. 
Saufluſt, J. voglia, diletto di sbe- 


vazzare, di crapulare. 


lattante. 
Sauger, m. succiatore. &. (der 
Pumpe), stantuffo. 


n. combibbia, ban- Sdugerin, f. donna lattante; nu- 


trice , balia. 
Sdugethier, 7. animale mammi- 
fero, lattante. 
Sauferkel, n. porcello da latte. 
Saugfiſch, m. 7. de’ Nat. suga- 


beone, .trincone,|rello, It. pilota. 


Saugfled, m. succio; rosa [fatta 
dal succio]. 

Saughorn, n. [Yudel], poppatojo. 

Saugkalb, n. vitello da latte, lat- 
tonzolo, mongana. 

Saugiamm, 7. agnello da latte. 

Saͤugling, m. bambino [poppante, 
. poet. pargoletto. 

Fig. ein Greis an Jahren, ein 
Saͤugling an Verſtand, vecchio d' anni e 
fanciul di senno, di giudizio. 

Sauglocke, f. Fam. die Sauglode 


laͤuten, [ mettersi a ] dire, sfoderare osce- 


Saufluſtig, age. che ha voglia di nith, laidezze. 


sbevazzare, dato al vino, allo stravizzo. 
Sauf muskel, m. musculo bibitorio. 


Saufnapf, m. truogoletto 

Saufnaͤpfchen, n. [per gli uc- 
celli in gabbia). 

Saufpulle, f. T. di Mar. fiascone. 

Saufraß, m. Voce bassa, un 

Saufreſſen, 7.) mangiare da por- 
ci, pasto sporco, mal apparecchiato. 

Saufrotte, /. cricca, masnada di 
beoni, di ubbriaconi. 


Saufſack, m. vedi Saufaus. 


Saufſchweſter, /. bevona, ubbria- Scuhetz e, 


S aug mahl, n. succio, rosa. 
Saug pflanze, /. Schmarozerpflan⸗ 
ze], pianta parassita. 
Saugpumpe, /. tromba aspirante. 
Saugruͤſſel, m. (der Insekten), tromba. 
Saug ſchwamm, m. spugna. 
Saug ung, J. succiamento, succhia- 
mento , il succiare. 
Saͤn gung, J. allattamento, Pallat- 
tare. 
Saugwarze, f. capezzolo. 
Saugwerk, n. tromba aspirante. 
Sauhatz, } F. caccia [di] cignali 
[a cui s'aizzano i 


cona. K 3 . cani |. 
Sau fſucht, /. la passione di bere Sauhirt, m. porcajo, porcaro. 


disordinatamente, dello stravizzo. 


Sauhirtin, /. guardiana di porci 


Sauftrog, m. truogolo [da abbe-i Sauhund, m. cane da caccia ci- 


werare il bestiame]. 

Saufvoͤgelchen, n. dim. trungo- 
etto. 

Gaufutter, n. pastura, cibo de', 
pe’ porci. 

San gader, f. T. d' Anat. vaso as- 


sorbente. 


ali. 

$. Fig. (als Schimpfwort), porco! por- 
caccio! can rinegato! 

2) pesce porco. 

Sauigel, m. pedi Schweinigel. 

Saͤuiſch, age. sporco; sudicio, gua- 
lercio, lordo. F. etwas ſaͤuiſch, sporchetto. 


Sdugamme, 7. nutrice, balia. 8. S. ein ſaͤuſcher Menſch, uomo sporco, 


eine gute Saͤugamme, nutrice buona lat- 


taja. 


sudicio ; sudicione. 
| GA uif ch, avv. aporcamente, lorda- 
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Saugarn, n. T. de’ Cacc. paretelle mente, sozzamente; ft. laidamente, scon- 


ciamente. 

Saukoben, m. porcile. 

Saukoch, m. cuoco sporco, sudicie. 

Saukraut, n. scrofularia. 

2) belladonna. 

3) uva di volpe. 

Saulache, F. T. de' Cacc. pantano ‘’ 
de' cignali. 

Saͤulchen, n. dim. colonnetta, co- 


5 Etwas aus den Fingern ſaugen, lonnino. 
inger. 


Saule, /. colonna. F. eine marmorne, 


$. der Schwamm, die Erde faugt das ſteinerne, eherne Säule, colonna di mar- 


mo, di pietra, di bronzo. &. eine gewun⸗ 
dene, geriefte Saule, colonna attortigliata, 
scanalata. 8. glatte Saulen, colonne lisce, 
} freiſtehende Sdulen, colonne isolate, 
. getuppelte Sdulen, colonne accoppiate, 
binate. J. die fuͤnf Arten Sdulen, le cin- 
que specie di colonne. f. eine Reihe von 
dier, acht u. ſ. w. Saͤulen, tetrastile, otto- 
stile ec. F. eine Sdule errichten, innal- 
zare, erigere una colonna. F. (an einem 
Himmelbette), colonnini, colonnette. 

S. T. degli Oriol. die vier Sdulen, 

i quattro colonnini. 
die voltaiſche Saͤule, il piliere di 
Volta, il circuito Voltaico. 

Sauleben, nu. Foce bassa, ein 
Sauleben fuͤhren, menar la vita del beato 
porco. ° 

Sauleder, n. Voce bassa, por- 
caccio ; porco infame j; scrofa, scrofaccia. 

Sdulenbau, w. costruzione d'una. 
colonna, di colonne. 

2) fabbrica, edifizio, sostenuto, ornato 
di colonne. 

Saͤulenfoͤrmig, agg. a foggia di 
colonna. 

Saͤulenfries, m. pianuzzo, cornice 
della colonna. 

Saͤulenfuß, m. acroterio, base 
della colonna. 

Saͤule ngang, m. colonmato, peri- 
stilio. è. ein Saͤulengang umgibt den Teme 
pel, un peristilio circonda il tempio. 

Saͤulengeſims, 7. capitello della 


colonna. 


Sdulenballe, f. portico 
Sdulenfnauf, m. capitello della 
colouna. 


Saͤulenlaube, J. portico. 

Saͤulenordnung, . ordine di co- 
lonne. F. die fünf Saͤulenordnungen, i ein- 
que ordini d' architettura. $. die doriſche, 
ioniſche, korinthiſche, toscaniſche, roͤmi⸗ 
ſche, zuſammengeſetzte Saͤulenordnung, 
l'ordine dorico, ionico, corintio, tosca- 
no, romano, composto. 

Sdulenplatte, /. abaco, cimasa. 


Saͤulenraum, m. vedi Saäulen⸗ 
weite. 
Saͤulenreihe, f. fila, rango di oo- 
lonne. x 
S dulenſchaft, m. corpo, vivo della 
colonna. 
lenuſchoͤrl, m. 7. de’ Nat. tur- 


Sdu 
»Saulenſtein, m. [Bafalt], basalto. 
Saͤulenſtellung, V. ordine di co- 


onne. 
It. Per Saͤulengang, vedi. 
Saͤulenſtuhl, m. piedestallo, dado. 
Sdulenmweite, J. intercolonnio, 
intercolunnio. 
Saͤulen werk, n. colonnato. 
Eeeeee 2 N 
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956 Saum — Schabewolle 


Saum, m. [Laſt], soma. 8. der] Saunickel, n. Foce bassa. scrofa, Scamonien harz, 


— 


n. scamonéa. 


Saum Wein haͤlt 160 Maß, una soma] scrofaccia, bagascia; mona merda. Scamonium, 
di vino contiene 160 boccali. &. ein Saum Saupelz, m. Voce bassa, porcae- Scandal, n. [Xergernif], scandalo. 
wollener Tuͤcher, una balla di panno [di cio, porcone. Scandaliſiren, „. Nn. scandaliz- 
22 pezze, di 32 braccia cadauna). 8. Sau rach, m. [Berberitze], berbero, |zare. f . 
(eines Noſſes, Maulthieres), soma. berberi, erespino. Scandiren, „. a. [Verfe], scan- 
2) (am Kleide, an Tüchern u. dal.), orlo,] S dure, F. acidezza, acidità, ace-]dere; misurare i versi. 
orlatura, lembo, fimbria. tosità, agrezza, agrestezza. 5. (des Wei⸗ Scapulier, n. T. eccl. scapolare. 
It. T. de Sart. pedana. S. einen Saum nes), acidità, bruschezza. J. Saure im Scarification, /. T. de Chir. 
machen, naͤhen, fare un orlo. Magen erzeugen, cagionare delle acidità, |scarificazione. 
$. Fig. der Saum des Waldes, il del bruciore nello stomaco. Scarificfren, v. a. T. de' Chir. 


lembo, l'estremità della selva. &. (am &. 7. de' Chim. acido. S. die minera⸗ scarificare. 
Tuche), vivagno; it. cimosa. liſchen, animaliſchen, vegetabilifhenSiu:] Scene, /. [Auftritt], scena. 8. ein 
S. T. d' Arch. (an Säulen), orlo, fi- ren, gli acidi minerali, animali, vegetali. Stuck in Scene ſetzen, mettere in iscena, 
letto, S durebildend, agg. T. de“ Chim.{sceneggiare un dramma. 
. T. de’ Fabbr. saldatura. acidificante. S. Zig. machen Sie keine Scene, non 
aumag en, m. siomaco, ventricolo| Saureißke, F. fango porcino. mi fate scene. 
di porco. Sauruͤſſel, m. grugno, grifo dell 2) Per Vine, scena, palco. 
It. modo basso, porcaccio, porcone.|porco. Scepter, n. scettro. 
Saumarkt, m. mercato de' porci.| Saus, m. [ Gefaufe], stridore, ru-] Schaaf, n. vedi Schaf. 
Saumbaum, m. 7. de' Bosc. more sordo. F. in Saus und Braus leben, Schaam, f. vedi Scham. 
[Grenzbaum!], colonnetto, palo terminale. vivere, stare in festa e in gioja; gozzovi- Schaar, f. vedi Schar. 


Saͤumchen, n. dim. orletto. gliare. Schab aas, n. T. de' Conc. carnic- 
Saͤumen, .. a. (Tücher, Hemden u. dgl.) Sauſehorn, n. T. de Nat. [Trom⸗ cio. 
orlare; far l'orlo. petenſchnecke], buccino; tromba marina. Schabab, x. [ Abſchabſel], rasura, 


&. T. de' Carp. einen Baum ſaͤumen, Sauſel, n. uͤbl. Geſaͤuſel, vedi. rastiatura. 
squadrare un 18 Saͤuſeln, . n. (von der Luft), bis-] Schabe, /. piattola, blatta. 
Saͤumen, „. n. Izoͤgern], indugiare, bigliare, susurrare, mormoreggiare. 2) (im Peli, der Wolle u. ſ. w.), ügnuo- 
indugiarsi, tardare; frapporre, porre in 5. der Wind ſaͤuſelt in den Blattern, la, tarma. 
mezzo indugio, dimora; esitare. $. ſäu⸗ il vento bisbiglia, susurra tra le foglie. 8 T. de Forn. rastiatojo. 
me nicht! non indugiare! non tardare!] 2) v. a. ein Kind in den Schlaf faͤu⸗ l F. pl. (des Haufes, Flachſes), 
li 


8. man darf damit nicht ſaͤumen, keinen ſeln, addormire un fanciullo rombando, lische. 
Tugenblick ſaͤumen, non si deve tardare, frullando dolcemente all' orecchio. Schabebank, f} T. de’ Conc. ca- 
indugiare un istante, perdere un mo- Sdufeln, n. susurro, bisbigliamen-| Schabebock, m. Nvalletto. 
mento. to, mormorio. F. das Saͤuſeln der Befts| Schabebret, n. banco, tavola de“ 
Sdumer, m. [Maultbiertreiber], ca- winde, il dolce mormorio de’ zeffiri. conciatori [su cui si rastiano le pelli]. 
vallaro. Sauſen, „. n. (vom Winde), f Schabeiſen, n. rastiatojo, mella. 
Saͤumer, m. orlatore. chiare, sibilare, ronzare, rombare, frul-| Schabemeſſer, n. 7. de Conc. 
2) indugiatore, tentennone. lare. &. die Kugeln fauften, le palle fis-|scarnatojo. 
Sdumerin, F. orlatrice. chiavano, fendevan l’aria rombando, frul-| Schaben, ww. a. (Rüben u. ſ. w.), ra- 
Saumeſel, m. somajo, somaro, lando. g. der Pfeil ſauſte [bl. ſchwirrte] sure, it. mondare. g. Käſe ſchaben, net- 
somiere. durch die Luft, la freccia fendeva l'aria tar la crosta del cacio. &. Brod ſchaben, 
S aͤumig, a 78 tardo , che indugia; sibilando, F. die Ohren faufen mir, es raschiare, rastiare [la crosta del pane]. $. 
moroso. & · ein fumiger Bezahler, malſſauſt mir vor, in den Ohren, mi fischiano, die Erde von einer Wurzel, raschiare una 
pagatore; pagatore moroso. bucinano gli orecchi. radice, nettarla della terra. F. Schoko- 
Saumiſt, m. fimo, sterco di porco.| _$- Fam. geſauſet kommen, venir stre- labe ſchaben, grattare un mation di cioe- 
Saumnabt, f. orlatura, orlo. pitando, con frastuono, rombazzo, fra-|colata. 
Sdumnif, V indugio, ritardo, tar-|casso. S. T. de' Conc. bie Felle ſchaben, car 
danza. Sauſen, n. (des Windes), fischio, nare, raschiare le pelli. 


Saumpferd, n. cavallo da soma, [sibilo , il fischiare, il rombare. G. (der $. T. degl Intogl. Per radiren, in- 
Saumt ; ß i da carico, da someg- Kugeln), il fischiare. F. (vor den Obren), cidere coll’ acqua forte. G. die geſchabte 


giare. ucinamento , zufolamento d' orecchi. Manier, l’incidere coll’ acqua forte. 


Saumfattel, m. basto. S. einem Sauſewind, m. vento fischiante, 8 Fig. ſchaben und ſchinden, scorti- 
Eſel den Saumſattel auflegen, imbastare rombante, impetuoso. | care il pidocchio , squartare lo zero. 
l'asino, mettergli il basto. Fig. Fam. ein Sauſewind, una] Schabenfraͤßig, agg. vedi ſchͤͤbig. 


Saumſattler, m. bastajo, bastaro. testa, un giovane, un cervello sventato| Schabenkraut, n. blattaria 
Saumſelig, agg. lento, terdo, g Gaulpieh, n. 2. de’ Cacc. schie-| Schaber, m. rastiatojo. 

moroso ; infingardo, negligente, neghit- 8 ari IL 11 0 8. Fig. Per Knicker, scorticapidocchi, 
toso, trascurato. auſtall, m. porcile, tignamica, spilorcione. 


Saumfelig, avo, lentamente, ne- It. Fig. porcile, luogo immondo, schi- Schabernack, m. Fam. burla ma- 
. . foso. de : : 
gligentemente, neghittosamente. Sautreiber, m. porcaro, liziosa, dannosa, brutta celia. G. Einem 


Saumſeligkeit, /. urdezza, len- Santro i i i. einen Schabernack anthun, ſpielen fare 
tezza, negligenza. F. (im Bezahlen), Des- Sau w irthſchaft⸗ „ 1 altrui un mal giuoco, brutte / vie, brutto 


sere moroso nel pagamento. eria, sporcizia. - iuoco. $. fie haben mir das zum Scha⸗ 
eee J . cr Stunt eie, fi vedi Se, deen getbon, me l'hanno fata perdi 
! au wu T. de A = 7 
Saumſtich, m. spina. Iris „ r z, J. T. de’ Bot. scrofola fatta la corbellatura! 


2) un solenne burlonaccio, bajonaccio, 


Saumtaue, n. pl. T. di Mar. ra Savöierkohl, m. cavolo verzotto- 
linghe. Sbirre, m. Voce ital. [ Haͤſcher], CI—w̃n 
Saumthier, n. bestia da soma ; sbirro. Schaber nacken, .. a. Fam. [Gis 
5 Scal de, m. Scaldo ¶ poera, bardo nen], far cattive burle, mal giuoco, bruus 
&dumung, J. Torlare, orlatura. degli antichi popoli settentrionali]. celie ad uno. 
Saumutt er, J. scrofa, troja. Scale, /. T. di Mus. scala, gamma. Schabernaͤckiſch, agg. burlonac- 
Sauneſt, n. porcile. Scalpell, n. T. de' Chir. scalpello. cio, bajonaccio. 


Saunetz, n. T. de Cacc. rete dal Scalpiren, v. a. [Einen], cavare] Schabeſte in, m. strigile. 
prendere i cignali. ad uno il pericranio. Schabewolle, /. lana raschiata. 


Schaͤbig 


Schaͤbig, age. tarmato, tarlato. 
ein ſchaͤbiger Rock, abito spelato. 
Tig. spelato, meschino, tapinello, 

misero. F. ein ſchaͤbiger Bettler, piiocco, 
paltoniere, pezzente. S. ſchaͤbiger Geiz⸗ 
hals, un avaronaccio, spilorcio, lesina, 
uno scorticapidocchi. 

2) ein ſchaͤbiger Fuchs, Hund, volpe, 
cane roguoso, stizzoso. 

Schaͤbkaͤfer, m. dermeste. 

Schablöne, /. modello. 
55 ade, f. L Satteldecke], gual- 

appa. 

Schabſel, n. rasura, rastiatura. 8. 
(von den Fellen), carniccio. 

Schabung, F. rastimento, il ras- 

iare. 

Schach, 
Sci acco. 

2) n. giuoco di scacchi. &. Schach ſpie⸗ 
len, eire Partie Schach fpielen, giuocare 
a [agli] scacchi. 8. Schach bieten, dare 
scacco. S. im Schach fteben, avere scacco. 
S. dem Koͤnige wurde Schach geboten, er 


(von Perſten), Schac, 


M. 


kam ins Schach, il re aveva scacco, toccò |to 


scacco. F. aus dem Schache ziehen, ri- 
trarre dallo scacco. . Schach dem Koͤ⸗ 
nige! scacco al re! $. Schach und matt! 
8carco matto! 

F. Fig. Einem Schach bieten, affron- 
tare uno, it. non paventarlo. 8. Einen 
im Schach halten, tenere alcuno a bada, 
în rispetto. 

Schachblume //. fritillaria scaccata. 

Schachbret, n. scacchiere; tavo- 
Liere. x 

Schachen, v.n. giuocare a scacchi. 

Schaͤchen, v. a. vedi ſchächten. 

Scha cher, m. Fam. [ der Juden], 


Schade 
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Sch achſtein, m. pedina, figura,jdanno, detrimento. F. das Schiff hat 


pezzo degli scacchi. 


Schacht, m. T. de' Bosc. ein Schacht 


Holz, una boscata, contrada piantata d' 


alberi. 

2) Per Schachtruthe, vedi. 

3) Per Viereck, scacco, quadro; pa- 
ralellepipedo. 

4) T. de' Min. cava, pozzo. 8. 
einen Schacht abteufen, abſenken, sca- 
vare un pozzo perpendicolarmente. &. 
einen Schacht aufnehmen, aprire una ca- 
va. &. einen Schacht zubuͤhnen, tavolare 
un pozzo [perchè la terra non an- 
motti]. J. (eines Steinbruches), cammino. 

Schachtel, F. scatola. 8. eine Schach⸗ 
tel voll, una scatola piena. F. eine große 
Schachtel, scatolone. &. eine kleine Schach⸗ 
tel, scatoletta, scatolina. 

$. Fam. eine alte Schachtel, vecchiar- 
da, vecchia piena di malanni, una car- 
rozzona. 

It. T. de Cace. vecchia cerva. 

Schachtel boden, m. fondo disca- 


tola. 

Schaͤchtelchen, n. dim. scatoletta, 
scatolino. 

Schachteldeckel, m. coperchio di 
scatola. 

Schachtelhalm, m. asperella, ras- 
perella , equiseto , setolone, coda caval- 
lina, ippopuride. 

Schachtelholz, n. legno da sca- 
tole, scatolicchio. 

Schachtelmacher, m. scatolajo. 

Schachteln, v. a. vedi einſchachteln. 

2) pulire colla rasperella. 

Schachten, ». a. scaccheggiare, fare 
scompartire a scacchi. &. Steine ſchach⸗ 


treccheria. $. Schacher treiben, ſich auf ten, scandigliare pietre. 


den Shader legen, andar negoziuccian- 
do, darsi alla treccheria. 


Schaͤcher, m. T. d. S. Scritt. ladro- 


ne, delinquente. 5. die beiden Schächer, 
A 125 ladroni [che vennero crocifissi con 
8. Fig. ein armer, erbaͤrmlicher Schaͤ⸗ 


cher, uom da nulla, baroncello, briccon- 


cello. 
Schacherei, J. Fam. treccheria. 
Schacherer, Ì m. Fam. 
Schacher jude, J chiero, ebreo che 
va negozincciando, gabbando. 
Schaͤcherkrenz, n. croce a forca; 
croce di S. Andrea. 


§. T. d' Arald. ein geſchachtetes Feld, 
campo a scacchi. 

Schaͤchten, è. a. (bei den Juden), 
scannare, macellare. 

g. Fig. Einen ſchaͤchten, aggirare, ab- 
bindolare, ingannare, truffare alcuno. 

Schaͤchter, m. macellajo. 

Schacht fuß, m. misura di un piede 
quadrato, spèsso un pollice. 


Schachthalm, m. vedi Schachtel⸗ 


trec- halm. 


Schacht holz, n. T. de' Min. pan- 
coni {da tavolare i pozzi}. 
Schachthut, m. 7. de Min. cap- 
elletta de' lavoranti. 


Schachern, v. n. treccare, far tre- Schachtruthe, J. scandiglio. 8. 
cherie; andar treceando, facendo nego- eine Schachtruthe Steine, scandiglio di 
ziucci, gabbando, come gli ebrei vaga- pietre. 


bondi. 
Schachfeld, n. scacco, quadrello, 


Schacht ſchuh, m. vedi Schachtſuß. 
Schachtſtoß, m. T. de Min. pare- 


quadretto dello scacchiere. te di traverso. 
Schach figur, /. pedina, figura La- Schachttonne, /. T. de Min. vedi 
gli scacchi). Schachtholz. 


Schachfoͤrmig, agg. scaccato, 
a scacchi. 1 

Schachmaſchine, F. automato che 
giuoca a scacchi. 

Schachmatt, 
scacco Inàtto. &. ſchachmatt machen, dare 


scacco matio. 5. ſchachmatt werden, e- Schaden, 


re scacco matto 


ch dig 
avv. scaccomatto,| Scha db 


fatto | Schacke, J. [Mutterſchaf], pecora 


[atta a are]. 

Schacke, F. vedi Schecke. 
+ ARE» vedi ſcheckig. 
rge, m. vedi Ruͤckbürge. 
m. [senza plur.] dan- 
no, pregiudizio, no- 
cumento, detrimento; lesione. $. durch 


Schade, 


S. Fig. Fam. ſchachmatt ſein, essere Ueberſchwemmung angerichtet], guasti, 


rifinito, malandato. 


Sobadfpiel, u. giuoco di, degli 


scacchi. 
Schachſpieler, m. 
scacchi. 


giuocatore di ha recato, fatto gran danni. 
Iden leiden, soffrire, patir danni, aver 


danni. J. Schaden anrichten, recare, ca- 
gionare, fare danno. &. der Sturm hat 
großen Schaden angerichtet, la tempesta 
8. Scha⸗ 


großen Schaden gelitten, la nave fu mol- 
to danneggiata dalla tempesta. $. der 
Hagel bat großen Schaden gethan, la gran; 
dine ha recato gran danni, ha devastato 
la campagna. F. fur den Schaden ſtehen, 
haften, stare per ogni danno, essere ga- 
rante, 5. Schaden nehmen, zu Schaden 
kommen, farsi male, accadere qualche 
cosa di sinistro, qualche disgrazia. 

an ſeiner Geſundheit Schaden leiden, dan- 
neggiare, farsi danno alla salute, nuo- 
cere alla salute. 5. an ſeiner Ehre, ſei⸗ 
nem guten Namen Schaden leiden, far 
danno, nocumento al suo onore, pregiu- 
dicarlo , arrecargli pregiudizio. 

8. Das wird Ihnen keinen Schaden 
thun, non le farà male, alcun danno, 
nocumento. F. durch Schaden klug wer⸗ 
den, imparare a sue, a proprie spese. 8. 
ſich Schaden thun (beim Heben, Steigen, 
Fallen), farsi male, guastarsi della per- 
sona. $. durch Schaden wird man klug, 
guastando si va imparando. $. Etwas 
zu Anderer Schaden mißbrauchen, abusare 
d'una cosa col pregiudizio altrui. $. ſich 
ſelbſt Schaden thun, darsi de'la scure in 
sul piè; aguzzarsi il palo in sul ginoc- 
chio; tirar a’ suoi colombi. S. ohne 
Schaden davonkommen, scamparla bella; 
uscirne pel buco della maglia rotta. $. 
den Schaden erſetzen, risarcire, riparare 
il danno. $. das ſoll dein Schaden nicht 
fein, non ci perderai; non sarà già con 
tuo danno j non tene pentirai. 

g. Prov. Wer den Schaden hat, darf 
fuͤr Spott nicht forgen, a chi tocca il 
danno, non gli mancan le beffe. 

2) (am Vermögen), scapito, perdita. f. 
bei dieſem Handel habe ich Schaden, in 
questo negozio ci perdo, ci scapito. 
mit Schaden verkaufen, vendere con is- 
capito, scapitarej fare scapito. $. dies 
war ein Schaden von 1000 Thalern fuͤr 
mich, questo fu per me un danno, uno 
scapito, una perdita di mille talleri. 8. 
ſich mit Anderer Schaden bereichern, ar- 
ricchirsi a danno, a spese altrui. $. mir 
ohne Schaden, salvo i miei interessi. 
F. ein unerſetzlicher Schaden, perdita, 
danno irreparabile. g. in die Schaden und 
Intereſſen verurtheilen, condannare ai 
danni e agl' interessi. 

3) (am Körper; pl. Schaden), male, 
malauno, magagna, malore. &. einen 
Schaden am Auge, am Fuße, an der 
Bruſt u. ſ. w. haben, avere un male all' 
occhio, al piede, al petto ec. 8. ſich 
Schaden thun, farsi male. F. cin inne⸗ 
rer Schaden, un male interno, $. ein 
offener Schaden, ulcere, piaga. F. viel 
Schaͤden am Leibe haben, aver molti ma- 
lori, esser pieno di magagne; (im Scherz), 
aver più mali che il caval della carretta, 
di gonnella. S. ein bdsartiger Schaden, 
ulcere maligno. 5. ein alter Schaden, 
piaga invecchiata. 

cha de! interj. peccato! peccato 
davvero! $. das iſt Schade! peccato! it. 
che peccato! $. ach, wie Schade! ewig 
Schade! è proprio un gran danno; gran 
eccato! 8. iſt das nicht Schade? non è 
ia peccato ? &. es waͤre Schade, wenn... 
sarebbe peccato, seo... $. es ift Scha⸗ 
de um ihn, daß... è veramente pecca- 
to, grau peccato ch' egli sia cosi. 


che gli vada così male. 5. Schade fuͤr 


— 
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Schade 


Schaffen 


alle Schätze, wenn man nicht geſund iſt, ſchadhafte Zähne, denti guasti, cariosi. 5. Schaͤfer, m. pecorajo, pastore. $. 
che fanno, a che pro, a che valgono/{@adbaft werden, guastarsi. 


i tesori, quando non si ha la salute? 

Scho de, F. vedi Aloſe. 

S ch dd el, m. [ Hirnſchale] 7 teschio, 
cranio. 

Schaͤdelbohrer, m. T. de' Chir. 
[Trepan], trapano. 


Schaͤdelhaut, F. T. d' Anat. pe- 
ricranio. 

Gohddellnoden, m. osso del 
calmo. 


Schaͤdellehre, J. cranologia. 

Schaͤdelnaht, f. T. d Anat. su- 
tura del cranio. f 

Schaͤdel punkt, m. [Scheitelpunkt], 
punto verticale. i 

Schaͤdelrecht, agg. ( ſcheitelrecht!, 
verticale. 

Schaͤdelrecht, avv. verticalmente. 

Schaͤdelſtaͤtte, f. il [monte] Cal- 
vario. 

Schaden, m. vedi Schade. 

lt. Per Wels, vedi. 

Schaden, . a. dauneggiare, far, 


Schadhaftigkeit, J. danno, de- 
trimento, scadimento, ruina, difettuo-| 
sita, lesione. F. (eines Gebäudes, einer 
Mauer), scadimento, ruina. 

Schaͤdlich, agg. dannoso, danne-| 
vole; nocevole, nocivo ; pregiudizievole, 
pernicioso. 8 ſchaͤdliche Speiſen, cibi, 
pietanze nocive, nocevoli, perniciose 
. der Wein iſt mir ſchaͤdlich, il vino mi 
fa male, danno. 8. ſchaͤdliche Luft, aria 
cattiva, malsana, corrotta, infetta. 
ſchaͤdliche Thiere, animali perniciosi, no- 
civi, che fan danno. F. ſchaͤdliche Ges 
wohnheiten, consuetudini, usi perni- 
ciosi, cattivi. &. eine ſchaͤdliche Lehre, 
dottrina perniciosa, pericolosa. &. ein 
ſchaͤdlicher Menſch, un uomo nocevole, 
nocente, pernicioso; it. risicoso, perico- 


loso. 


Schaͤdlich, avv. dannosamente, no- 
cevolmente, nocivamente, 

Schaͤdlichkeit, f. nocevolezza 

Schadlos, agg. e avv. indenne. È. 


8. lied 


ein junger Schaͤfer, pastorello. 

Poet. il vago, la vaga, l'innamora- 
to. 4 ein bloͤder Schaͤfer, timido aman- 
te. F. ein treuer, zaͤrtlicher Schaͤſer, fido 
tenero amante. 1 

Schaͤferei, J. ovile, pecor ile. 
Schaͤferfloͤte, f. fistola pastoreo- 
cia, sampogua. 
Schaͤfergedicht, n. poesia pasto- 
rale, egloga, idillio. 
| Schdfergeſang, m. vedi Schaͤfer⸗ 


Schaͤferhund, m. cane di pecorajo; 
mastino. 

Schaͤferhuͤtte, J. capanna di pe- 
corajo, procojo. 

ferin, J. pecoraja, pastorella. 

Schaͤferiſch, age. pastoreccio, pa- 
storale. 

Schaͤferkleid, u. abito da pastore, 
pastorale. 

Schaͤferknabe, m. pastorello. 

Schaͤferknecht, m. pecorajo3 ser- 


vo del pastore. 


recar, cagionar danno; nocere, nuocere, Einen ſchadlos halten, indennizzare uno, 
pregiudicare. $. der Geſundheit ſchaden, risareirgli il danno. F. ſich ſchadlos bal: 
nuocere alla salute. F. zu große Anſtren⸗ ten , iudennizzarsi, risarcirsi del danno, 
gung ſchadet, la troppa applicazione nuo-|prevalersi. 

ce, fa danno. F. was kann das ſchaden?? Schadlos haltung, /. lndennizza- 
che [male] può far questo? $. das wird zione; risarcimento del danno; com- 
nicht ſchaden, non farà male; non sarà|penso. 

mal fatto. F. was ſchadet es? che male Schaf, n. pecora. F. das Schaf bloͤkt, 
c'è? 8. es ſchadet nichts, non c'è male la pecora bela. $. das wilde Schaf, ar- 
alcuno; non fa niente, nulla; non im- gali. &. eine Herde Schafe, una greggia 
porta. $. ſich ſelbſt ſchaden, darsi della di pecore. F. die Schafe huͤten, guar- 
scure in sul piè, recarsi danno. ®. er dare, menare le pecore, F. die Schafe 


ſucht mir zu ſchaden, cerca a farmi dan- 
no, del male. F. dies hat mir viel ge: 
ſchadet, questo mi ha fatto un gran dan- 
no, male, mi ha danneggiato molto, mi 
ha recato molto danno, molto pregiudizio. 
8. ſich gegenfeitig ſchaden, farsi male Tun 
coll' altro, farsi male, danno scambie- 
volmente. F. es kann nie ſchaden, wenn... 
non ci sarà male a, non sarà mal fatto 
di... 8. eine kleine Zuͤchtigung kann 
ihm nicht ſchaden, una punizioncella non 
gli starà male, non gli farà male, chè 
l’ha meritata. 

Schadenerſatz, m. risarcimento del 
danno, de' danni; indennizzazione. 

Schadenfreude, J. gioja maligna 
dell’ altrui male. 

Schadenfroh, agg. maligno; che 

ode, si rallegra dell’ altrui male. $. ein 
ſchadenfrohes Gelaͤchter, ghigno mali- 
21080. 

2) Fam. ein Schadenfroh, 
ligno, un malevole che si rallegra del 
mal del prossimo, del male altrui, 

Schadenfroh, avv. malignamente, 
malignosamente, con mal talento. 


lachte fo ſchadenfroh bei dieſer 


ſcheren, iosar le pecore, . vom Schaſe, 
di pecora, pecorino, pecorile. 

» Fig. ein verirrtes Schaf, pecora, 
pecorella smarrita. F. ein raͤubiges Schaf, 
pecora infetta, guasta, contaiuinata. 
er iſt ein gutes Schaf, egli è un buon 
pecorone, babuasso. &. du [dummes, ein⸗ 
faͤttiges] Schaf! pecorone, pecoraccia, 
scioccone, buaccio che sei! 


Prov. 1. ein raͤudiges Schaf ſteckt d 


die ganze Herde an, una pecora marcia 
ne guasta un branco; una pecora rogno- 
sa infetta tutto un gregge. 

S. Prov. 2. der geduldigen Schaſe ge: 
hen viele in einen Stall, l'uom che si 
accomoda, da seder trova. a 

$. Prov. 3. wer ſich zum Schaf macht, 
den freffen die Woͤlfe, chi pecora si fa, 
il lupo se la mangia. 

Prov. 4. vedi Wolf. 
chafblatter, /. fuoco di S. An- 


un ma- tonio. 


Schafbock, m. montone i 
Schaf butter, . burro pecorino, 
Schaͤfchen, n. dim. pecorella, pe- 


ha er corina. 
ach⸗ &. Fig. er hat ſein Schäfchen geſcho⸗ 


richt... . a questa nuova gli spuntò quel ren, egli v' ha ricavato un bel guadagno, 


suo ghigno pien di mal talento, quel suo v' ha fatto i suoi guadagnuzzi. 8. er hat 


maligno sorriso. 


Schadengeld, 


at. 
e % d haft, 


agg. danneggiato, leso, 
guasto , difettoso. 7 


ein ſchadhaftes Ge⸗ 


n. vedi Schaden⸗ gebracht, s'è messo al coperto, al sicuro; 


fein Schaͤſchen ins Trockne, aufs Grune 


s'è acconciate le uova nel panier uzzolo. i 
+ Per simil. (am Simmel), pecorelle. 
Per Kaͤtzchen [Baumbluͤthe], gat- 


baude, Dach, un edifizio, un tetto dan- tino. 


neggiato, difettato, guasto. $. ein ſchad⸗ 
baftes Schiff, nave danneggiata. S. ſchad⸗ 


haftes Bauholz, legname imporrito. F. cime di pecora. 


ein ſchadhaſter Balken, trave imporrito. 


&. ein ſchadhaftes Bein, gamba lesa, 8.'testinale delle pecore. 


Schaf dieb, m. rubatore di pecore. 
Schafdünger, m. stabbioz con- 
| 
verme in- 


Schafegel, m. bisciuola, 


Schaͤferlich, agg. pastoreccio, pa- 
storale. 

Schaͤferlied, n. 
storale. 

Schaͤfer maͤdchen, n. pastorella. 

Schaͤfermuſik, /. [musica] pa- 
Schaf feif 7 

erpfelfe, f. 

Schaͤferrohr, n. 

Schaͤferſpiel, } n. dramma pa- 

Schaͤferſtuͤck, S siorale. 

Schaͤferſtab, m. verga pastorale, di 
pastore. 

Schaͤferſtunde, /. l'ora di delizia, 
dello special favore; l'ora, il momento 
favorevole agli amanti. S. fie bat ibm 


canzonetta pa- 


fistola pasto- 
reccia. 


&. eine Schäferſtunde bewilligt, gli ha ac- 


cordato Pullimo, lo special favore. 
Schaͤfertanz, m. ridda, 
danza pastorale. 
Schäfertaſche, J. tasca, panattiera 
e pastori. 
Schaff, n. mastello, secchio. 
It. Per Scheffel, vedi. 
Schaffell, n. pelle pecorina; it. 
(mit der Wolle), boldrone. 
Schaͤffel, m. vedi Scheffel. 
Schaffen, . a. [thun], fare. g. was 
hat er hier zu ſchaffen? che ha di fare 
qui? 8. du haſt hier nichts zu ſchaffen, 
tu non hai da far nulla $. mit ibm 
habe ich nichts zu ſchaffen, will ich nichts 
zu ſchaffen haben, non ho, non voglio 
aver da far nulla con colui. $. damit 
habe ich nichts zu ſchaffen, non ci ho che 
fare [nulla], io per me, non centro. 
F. was ſchaffſt du? che fai? che vai fa- 
cendo? 8. er hat mit dieſem Maͤdchen zu 
ſchaffen, egli fa all' amore con questa 
ragazza, la pratica, la bazzica. F. ſich 
viel zu ſchaffen machen, prendersi molte 
brighe, molti impacci. $. er macht mir 
viel zu ſchaffen, mi dà molto da fare; 
mi dà non poco da stentare, da pensare. 
$. ich werde ihm zu ſchaffen machen, ge⸗ 
ben, gli darò da fare, de' fastidj, de' 
travagli, da pettinar lana Sardesca. &. 
dieſe Nachricht macht mir doch zu ſchaffen, 
questa nuova mi dà pure fastidio, da 
pensare, m' inquieta. i 
S. modo basso e province. was ſchaf⸗ 


ballo, 


fen Sie? che comanda? che le piace? 


25 Schaffen d 


2) Per bringen, beſorgen, portare, 
recare, trasportarej procurare, procac- 


ciare. &. Etwas an Ort und Stelle ſchaf⸗ 6 chafhund, m. can pecorajo; ma- 


fen, portare, condurre, trasportare q. c. 
asuo luogo. &. Einem Geld ſchaffen, pro- 
curare, procacciare danari ad alcuno. 
er bat bei diefem Handel geſchafft, in que- 
sto negozio egli ha accumulato de' bei 
quattrini $ Rath, Hälfe ſchaffen, tro- 
var modo, consiglio, ajuto. &. Einem 
Linderung ſchaffen, procacciare sollievo, 
alleviamento. F. ſchaffen Sie mir Ruhe 
vor dieſen Leuten, liberatemi da questa 
gente, levatemi d' attorno, dinanzi que- 
sta geute. è. Nutzen ſchaffen, arrecare 
utile, portar profitto. F. Einen aus bem 
Hauſe ſchaffen, slontanare uno da casa 
sua, dargli l'espulsione; it. cacciarnelo, 
sbrigarsi d uno. &. auf die Seite, aus 
dem Xe ſchaffen, rimovere; mettere, 

rre in disparte, tor via, di mezzo. $. 
ſchaffet mir den Kerl vom Halſe! levate- 
mi d'attorno quest omaccio! liberatemi 
da questo seccatore! S. ſich Recht ſchaf⸗ 
fen, farsi far ragione. &. das ſchafft 
nichts, questo non serve, non fa, non 

ova. 

3) Per erſchaffen, creare. $. Sott 
bat alle Dinge aus Nichts geſchaffen, Dio 
ha fatto, cavato, tratto tutte le cose dal 
nulla. &. Gott ſchuf den Menſchen nach 
ſeinem Bilde, Dio creò l’uomo a sua 
imagine e similitudine. 

$. Tig. neue Wörter ſchaffen, crear 
nuove parole. F. ein Heer ſchaffen, met- 
tere su, in piedi un esercito, ſormare un 
armata. $. die Dichter ſchaffen die Bitter, 
i poeti inventano gli Dei. F. ganz wie ge: 
ſchaffen wozu fein, aver buon petto, esser 
fatto apposta per 

4) T. di Mar. 

Schaffend, 
tore, creativo. 
la virtù, forza, cagione creatrice. 5. 
ſchaffender Geiſt, ingegno creatore. 

Schaffer, m. tibi. Schaffner, vedi. 

Schafferei, 7. übl. Schaffnerei, 


vedi. 
Schaffleiſch, n. carne di pecora, 
ecorina. i 
Schaffner, m. provveditore; it. ca- 
staldo, fattore. 
Schaffnerei, f.uffizio di provredi- 
tore; fattoria, provveditoria. 
Schaffnerin, /. massaja, faccen- 
diera. S. (in Klöſtern), castalda. 
Schaffot, n. [ Blutgeruͤſt], palco di 
giustizia. F. das Schaffot beſteigen, sa- 
Iire il palco di giusüzia; morire per mani 
del boja. | 
Schaffung, /. [Erfhaffung], crea- 
sione. It. Per Berſchaffung, vedi. 
Schaffungskraft, 7. forza crea- 


Ace. 
Schaffut ter, n. pastura per le pe- 


C. 
feſſen! , mangiare. 
art. att, creante, crea- 
„die ſchaffende pi 
n 


core. 
Schafgarbe, /. T. de Bot. mille- 


lia. 
Sobafgarte, f vedi Akelei. 
Scha fhaut, 7. pelle di pecora, pe- 


corina. 

5. Fig. in einer Schafhaut ſtecken, 
avere studiato Boezio e I Pecorone; es- 
sere un babuasso, uno scioccone, 

Schafhaͤutchen, n. dim. T. d A- 


Nat. corio 5 Amo. 


Schafherde, J. gregge di pecore. 


S. cio; parco. 
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Sdbafbhitt, m. pecorajo, pastore. 8. T. de' Magn. (eines Schlüſſels), 
S ch a fh ir ti n 7 7 pecoraja- canna, 8. (eines Stiefels) U gamba 5 fusto. 
&. 7. de Mur. (uvi(chen zwei Fenftern), 
sino: spalletta. 
Schaf huͤr de, J. giaciglio, agghiac- Schaftdraht, m. T. degli Spill. 
fil d’ottone. 


Schafhuſten, m. mal di castrone. | Schaͤften, -. a. (eine Flinte u. dgl.), 
Schafhuͤt te, J. vedi Schaͤferbuͤtte. incassare, affustare, montare, rimontare. 


Schafkameel, n. lama. 2) vi- S. ein auf 80 Kanonen geſchaͤftetes Schiff, 
gogna. 8) paco. nave fornita, armata di 80 cannoni. 

Sch a frate, m. cacio, formaggio pe- Schaͤfter, m. affustatore, archi- 
corino. ugiere. 

Schafkopf, m. vedi Schafskopf. S cha 1 m. equiseto, coda 

Schaflamm, n. [ Mutterlamm ])] Schaftheu, n. cavallina, ras- 
agnella. erello. 


Schaflaus, . zecca. 

Schafleder, n. pelle pecorina, mon- 
toncino, pelle di pecora concia. 

It. (zu Büchern), alluda, pelle alluda. 

Schafledern, agg. di pelle di peco- 
ra, di alluda. 

Schaflinſe, F. solano, solatro. 

Schaflorberen, J. pl. caccherelli, 
caccole, pillacchere di pecora. 

Schaf milbe, J. vedi Schaflaus. 

S chaf milch, f. latte di pecora, pe- 
corino. 

Schafmiſt, m. pecorina, sterco di 
pecora. 

Schafmutter, f [Mutter{daf], 
pecora pregna, o che ha figliato. 

Schaf nuß, J. noce [della più gros- 
sa specie]. 

Schaf pelz, m. pelliccia di monto- 
ne; boldrone. 

Schafpferch, m. stabbio, concime 
di Lili 


Schaftleiſten, m. T. de Cal. for- 
ma da stivali. 

Schaftrieb, m. dritto di pastura. 
Schaftrinne, f. (für den Ladeſtock), 
sbacchettatura. 

Schaftſpiegel, m. [Pfeilerſpiegel!, 
specchio posto tra due finestre. 
Schaͤftung, J. Taſſustare, il mon- 
tare [archibugi e simili]. 

Schafvieh, n. bestiame pecorino, 
bestie pecorine. 

Schafwaſſer, n. T. d Anat. li- 
quore, acqua dell' amnio. 
Schafweide, FJ. pastura, pascolo 
per le pecore. 
Schafwolle, J. lana [di pecora]. 
SGobafidete, F. zecca. 
Schafzucht, J. il mantenere, il tirar 
su, l’allevare pecore; razza di pecore. 
Schaf zunge, f. lingua di pecora. 
It. T. de Bot. piantaggine, petacciuo- 
la. It. armaglossa. 


chafruͤde, m. cane di pecorsjo, Schagrin, m. zigrino. 
mastifo. Schahl, m. vedi Shawl. 
Schafſalbe, f. unguento da pecorel Schakal, m. [ Goldwolf ], sciacal, 
tignose. adivo. 
Schafſchatz, m. dazio delle pecote.| Schake, . T. degli Spill. cate- 
S ch a fſch ele, F. ſorbici 7 cesoje da nella. 
tosar le pecore. It. T. di Mar. (eiuer Kette), maglia, 
Schafſcherer, m. tosatore di pe- anello. 


Schaͤker, m. celiatore, uom faceto, 
burlevole, scherzoso, che vuol la soja, 
che sta sulle facezie. 

2) Fam. Per Scherz, celia, facezia, 
burla, baja. $. ſeinen Schaͤker mit Ci: 
nem baben, far la celia con alcuno, ce- 
liare, scherzar con alcuno, dargli la 


baja. 

Schaͤkerel, f. celia, baja, burla, 
facezie, scherzi. 
Schaͤkerhaft, agg. burlevole, fa- 
ceto , celiatore, solazzevole, scherzoso, 
giocoso, gicheroso. 
Schaͤkerhaft, avv. facetamente, 
scherzevolmente, solazzevolmente, per 
baja, per burla 


core. 

Schafſchur, F. tosatura delle pecore. 
It. tempo della tosatura. . 

Schafsgeſicht, n. Fig. ein Schafs⸗ 
geſicht machen, fare il viso lungo, res ta- 
re come uno sbalordito. 

Schafskleid, n. pelliccia di mon- 
tone. 

8. Hg. ein Wolf in Schafskleidern, un 
lupo sotto la pelle d’agnello. 

Schafskopf, m. testa di pecora. 

It. Per Dummkopf, pecorone, castto- 
ne, minchione, babuasso. $. du Schafs⸗ 
fopf! pecorone, pecoraccia, scioccone 
che sei! . 

Schafskoͤpfig, age. [bumm, eins 
filtig], sciocco, babbeo, tambellone, Schaͤkerhaftigkeit, f. umore fa- 
scempiato. ceto, giocoso ; facezia, baja. 

Scha fs maͤßig, age. da pecorone, Schaͤkern, . n. celiare, burlare, 
come i sempliciotti. scherzare, piacevoleggiare. $. gern fhds 

Schafſtall, m. pecorile, ovile. kern, voler la burla, la celia, la soja, 

Schaft, m. (einer Lanze u. dgl.), asta. il chiasso. 

S. (eines Federkleles), gambo. F. (einer Schakwerk, n. T. di Mar. i cara- 
Säule), fusto, scapo, vivo, corpo. 5 · hottini. g 
(des Leuchters), fusto, colonnino. 1 (des Schal, age. ſchales Bier, ſchaler 
Steuerruders), maschio, anima. C. (einer Wein, birra, vino svanito, svaporato, 
Nadel), fusto. &. (eines Sotefgewehres), stantio. $. ſchal werden, svanire, piglia- 
fusto, cassa. re il settembrino. . - 

8. T. di Mar. (des Schiffes), taglia-| & Fig. ein ſchaler Spaß, una burla 
mare. F. (eines Taues), capo, filo. insipida, scipita. $. ſchaler Witz, argu- 

. T. de' Bor. scapo. zia scipida, da saputello, da zucca vuota. 
T. de Cacc. membro genitale. g. ein ſchales Gedicht, poema insulso, 
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scipido. &. ſchales Lob, lode insipida. $. 
ſchales Zeug, scipitezze, insulsaggini, 
freddure. 

Schalbalken, m. piallaccio [ frare 
colla corteccia da una 1 

Schalbret, n. piallaccio [asse colla 
corteccia da una parte]. 

Schaͤlchen nu. dim. tazzetta, chic- 
cherina. &. ein Schälchen Kaffee trinken, 

rendere una tazzetta di caffè. _ 

Schale, /. (an Gewächſen), corteccia, 
scorza, buccia. & (von Früchten), buc- 
cia, guscio. F. (von Nüſſen, Eiern), gu- 
scio. F. die gruͤne Schale, mallo. 8. Nùffe 
aus den Schalen machen, smallare, ca- 
vare dal mallo le noci. $. (an Samen), 
follicolo, loppa. $. (der Kaſtanien), mal- 
le, buccia; sansa. F. (der Eichel), al- 
veolo. 5. (der Muſcheln, Schildkröten, 
Schnecken, Krebſe), guscio. &. (der Auſter), 

scio, nicchio S. die Schalen (des Hir⸗ 
ſches, Rehes, Schafes, Schweines), le un- 
hie. &. (eines Meſſers), manico. 

$. T. di Mar. (des Maſtes), le guance. 
8. (eines Buches), coperta. &. (einer Wage), 
gusci, piatti, coppe. F. (der Bruchſteine), 
Scorza. 

S. Fig. ſich bei der Schale aufhalten, 
non andar oltre la superficie. 

2) (zum Trinken u. ſ. w.), tazza, coppa, 
nappo, chicchera. $. eine goldene, ti: 
berne Schale, una coppa d'oro, d' ar- 
gento. $. aus einer Schale trinken, bere 
in una tazza. 5. kalte Schale, vedi kalt. 

Schalen, „. a. T. de' Colt. [ein 
Meffer], mettere il manico ad un col- 
tello, 

Schalen, . a. [OS], mondare, 
pelare. F. Nuͤſſe ſchaͤlen, smallare; it. 
sgusciare noci. $. Bäume ſchaͤlen, scor- 
zare, scortecciare alberi. $. harte Eier 
ſchaͤlen, sgusciare uova toste. &. ein Stuͤck 
Land ſchaͤlen, pelare un campo, toglier- 
ne le zolle. 8. das Brod ſchaͤlen, scros- 


tare il pane, tagliarne la crosta. &. fi 
ſchaͤlen, spellarsi, sgusciarsi. . die 
Haut meiner Haͤnde u. ſ. w. ſchält ſich, 


mi si spellano le mani etc. 

Schalenfrucht, J. frutto a guscio, 
col guscio. 

Schalengehaͤuſe, n. (der Schnecken 
u. ſ. w.), guscio, nicchio. 

Schalenhenkel, m. orecchia della 
tazza ec. 

Schalenmehl, n. T. de Mugn. 
ſarins di crusca, cavata dalla crusca. 

Schaͤler, m. scorzatore, pelatore. 

Schalfiſch, m. pesce tesuceo, cro- 
staceo. 

Schaͤlg ang, m. T. de Mugn. mu- 
lino da farricello, dell' orzo mondo. 

Schalheit, f. (des Weit u. dgl.), 
svanitezza. N 

&. Fig. insipidezza, scipitezza, insul- 
saggine, freddura. 

Schaͤlhengſt, m. [Beſchaͤler], stal- 
lone, copritore; it. guaragno, emissario. 

Schaͤlholz, n. T. de Bosc. legna- 
me scortecciato. 

Schalig, age. che ha guscio, buc- 
cia, scorza. 

Schalk, m. uno scaltrito, uno sma- 
liziato, un furbetto. &. ein durchtriebener 
Schalk, una putta scodata, una lancia 
spezzata, uno scozzonato. 8. er hat den 
Schalk im Nacken, egli è un astutaccio, 
un volpone, è bagnato e cimato, egli sa 


Schalbalken 


di barca menare. S. er weiß den Schalk 
zu verſtecken, zu verbergen, egli la sa 
lunga. F. warte, kleiner Schalk! aspetta, 
aspetta bricconcello , baroncello. 

Schalkhaft, agg · furbetto, fur- 
besco, cattivello, maliziosetto, smali- 
ziato. F. ein ſchalkhaftes Maͤdchen, una 
furbetta, maliziosetta, tristarella. 
hafte Augen, Blicke, occhi ladri, fur- 
beiti. 

Schalkhaft, avv. furbescamente, 
da furbo, da tattivello. 

Schalkhaftigkeit, 

Schalkheit, 
beria, scaltrimento, 

Schalksknecht, m. T. di S. Scritt. 
il servo che nascose il talento. f 
Schalks narr, m. buffone, zanni. 

Schall, m. suono, risonanza. $. ei: 
nen Schall geben, dar, render suono, ri- 
sonare. $. unter dem Schalle der Trom⸗ 
peten, Pauken, Glocken, allo squillo, allo 
squillar delle trombe, a guono de' tim- 
balli, delle campane, 

Schallen, . n. risonare, eonare. C. 
die Trompeten ſchallen, le trombe squil- 
lano. F. dies Gewölbe ſchallet, questa 
volta rimbomba, echeggia, risuona d'eco. 
&. ins Ohr fallen, rintronare nell’ orec- 
chia. 

&. 7. de' Cacc. das Thier ſchallet, la 
cer vn grida, 

Schallend, part. risuonante, squil- 
lante, sonoro. &. ein ſchallendes Geläach⸗ 
ter, scroscio di riso, riso smoderato, 
strepitoso. &. eine ſchallende Stimme, voce 
sonora. F. ein ſchallender Ort, luogo 
echeggiante, che fa eco, risonante deco. 

Schalllehre, /. l’acustica. » 

Schall loch, u. (in Glockenthürmen), 
spiraglio. It. (in Violinen, Guitarren u. ſ, w.), 
spiraglio, rosa. 

Schallmeſſer, m. T. di Mus, ecò- 
metro. 

Schalmei, J. cennamella, dolce 


mele. . . 
Schalmeiblaͤſer, Im. sonatore di 
Schalmeier, cenuamella. 
Schalmen, . a. T. de Bosc. (einen 

Baum), scortecciare un albero. 
Schaͤlobſt, n. frutte monde. 
Schalohr, n. 7. de Cavall. cavallo 

che ha le orecchie troppo larghe, trojano. 
Schalötte /. [Xf lauch, scalogno. 
Schalſtein, m. pietra testacea. 
Schalſtuͤck, n. vedi Schalbret. 
Schalten, .. n. [mit Einem, Et⸗ 

was], disporre di una persona, cosa, 
farne ciò che più aggrada. @. Sie koͤnnen 
damit ſchalten, wie Sie wollen, ella può 
disporne a suo beneplacito, a suo piaci- 
mento; ne faccia quel che vuole. $. Gi: 


f. astuzia, 
malizia, fur- 


nen ſchalten und walten laſſen, lasciar ad 1% 


uno le mani libere; fargli far tutto quel 

che vuole, gli pace e piace. 
Schalthier, n. animale] crostaceo, 

testaceo. C. die Schalthiere, i testacei. 


ſchalk⸗ uͤ 


Schamhaftigkeit 


Schalwerk, u. argine, diga munita 
di panconi. 

8 ch am, F. vergogna, pudore, peri- 
tanza. $. eine unzeitige, fibelangebradte 
Scham, vergogna male a proposito, non 
a tempo, nèa luogo. &. die jungfräuliche 
Scham, il pudor verginale. &. Scham 
ber Etwas empfinden, vergognarsi, sen- 
tire, aver vergogna di q. c. $. vor Scham 
roth werden, arrossire, aver rossore di 
vergogna. J. weder Scham noch Schande 
haben, aller Scham den Kopf adgebiſſen 
haben, non sentire nè vergogna, nè pu- 
dore; non aver nè vergogna, nè rossore; 
non esser timido nè peritoso; aver tirata 
giù la buffa. 

2) Per Nadtbeit, nudità, le carni. 

8. Fam. ſeine Scham nicht bededena 
koͤnnen, non aver di che coprire le sue 
vergogne. 

3) Per Schamglied, le pudende, le 
vergogue, le parti vergognose. &. die 
maͤnnliche Scham, il membro virile. g. 
die weibliche Scham, la vergogna, la na- 
tura delle donne. 

Schamaͤde, F. 7. mil. chiamata. $. 
Schamade ſchlagen, battere la chiamata. 

Schamadern, /. pl. T. d' Anat. 
vene, arterie pudende. 

Schambein, n. T. d' Anat. osso 
del pube. 

Schambeinmuskel, 
tineo. 

Schambeule, FJ. bubbone, tincone. 

Schamdruͤſe, J. glandula ingui- 
nale. 

Schaͤmel, m. sgabello, predella. 

. T. di Fortif. banchina, zoccolo. 
T. de' Tessit. le calcole. $. (an 
einer Kutſche), predellino. 
Schaͤmelbein, JN. 
bello. N 

Schaͤmelchen, n. dim. sgabelletto, 
sgabellino. 

Schaͤmen, . n. p. ſich ſchaͤmen, ver. 
gognarsi, aver, sentir vergogna; arros- 
sire. 8. ſich ſeiner Herkunft, ſeiner Ars 
muth ſchaͤmen, vergognarsi della sua ori- 
gine, della sua povertà. $. ſich vor Je⸗ 
mand ſchaͤmen, vergognarsi, aver ver- 
gogna di alcuno. S. ſchaͤme dich vor dir 
ſelbſt, vergognati, abbi vergogna di te 
stesso. $. ſich wegen Etwas, uͤber Etwas 
ſchaͤmen, vergognarsi, aver vergogna di 
d. „ 8. ſchaͤmſt du dich deſſen nicht? e 
non te ne vergogni? non ne hai veggogna, 
rossore? &. pfui, ſchaͤme dich! eh! [via], 
vergognati! F. ſchaͤmen Sie ſich nicht,. 
e non si vergogua di 

Schamgegend, J. la region del 
pube. 

Schamglied, n. le parti pudende, 
vergogne; la parte vergognosa. 
&. T. d'Arald. ein ᷑òwe, deſſen Shame 
glied zu ſehen iſt, leone infamato. 
Schamhaare, n. pl. peli delle ver- 


m. il pet- 


piede di sga- 


Schaltjahr, n. anno bisestile, ses- 5 0 It. (im Scher), boschetto. 


e. 
Schaltmonat, m. mese interca- 

lare; it, luna cembolisma. 
Schalttag, m. giorno intercalare. 
Schaluppe, f. scialuppa; pali- 


schermo. 


chamhaft, agg. vergognoso, ve 
recondo, pudico, peritoso. 5. ein fhame 
paftes Maͤdchen, zitella, fanciulla pudica, 
vergognosetta, candida. $. {hambafte 
Ohren, orecchi casti. 


Scham haft, avv. vergognosamente, 


Schalwand, F. parete, tramezzo di|pudicamente, con verecondia. 


Schamhaftigkeit, /. pudore, ve- 


assi. 
Schalweide, f. vedi Mandelweide. recondia; peritanza. 


Scha 


Sch amhuͤg el, m. T. d' Anat. mon- 
te peloso, di Venere. 

5 ch aͤmig/ agg. Voce poel., vedi ver: 
ſchimt. 

Schamkraut, n. T. de’ Bot. [ funds: 
melde], vulvaria. 

Schamle fen, f. pl. (die dußeren), 
i labbri della vergogna. g. (die inneren), 
le ninſe. 

Schamleiſte, J. [Damm], perineo. 

Schamlos, agg. impudente, diso- 
nesto, svergognato , sfacciato, sfrontato. 
$. cin ſchamloſes Weib, donna impudica, 
che ha perduto ogni pudore, sfacciata. f. 
ein ſchamloſes Betragen, comportamento 


che vergogna , disonore, scorno. 


mhuͤgel 


Schande davon haben, non ne . 

ſei⸗ 
nen Eltern Schande machen, far vergo- 
gna, disonore a“ suoi parenti. F. Armuth 
iſt keine Schande, povertà non disonora; 
non è uno sfregio l'esser povero. f. mit 
Schande bedeckt, confuso e scornato. $. 
Einem eine Schande anthun, fare un af- 
fronto ad alcuno, fargli scorno, villania. 
F. ein Madchen in Schande bringen, diso- 
norare, stuprare una fanciulla, torle 
l'onore. SF. er bat ſeine Schande an die⸗ 
ſem jungen Mann erzogen, non ne ha ri- 
cavato, tratto che vergogna, scorno, nell 
educazione di questo giovane. $. ich be: 


Schandmaul 
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Schaͤnder, m. svergognatore; infa- 
matore, vituperatore. &. (beitiger Dinge), 


profanatore. F. (der Geſetze, Rechte), vio- 


latore. 8. (von Sachen), guastatore, dif- 
formatare, deturpatore. &. (eines Maͤd⸗ 
chens), stupratore, violatore. 
Schandfleck, m. Fig. macchia, nota 
d’infamia; obbrobrio, ignominia. &. er 
ift ein Schandfleck feiner Familie, egli è 
il disonore, lo scoruo, il vituperio della 
sua famiglia. 8. Einem einen Schandfleck 
anhaͤngen, macchiare altrui d'infamia. 
ES handgebot. n. Fun. offerta ver- 


gognosa, che fa paura. 


Schandgedicht, n. poesia oscena, 


impudente, sfacciato. $. ſchamloſe Reden, kenne es zu meiner Schande, lo confesso|priapea. 


discorsi impudenti, svergognati, sfacciati, 
inverecondi. 


senza pudore, impudicamente, impuden- 
temente, sfacciatamente, sfrontatamente. 
$. ganz ſchamlos ſein, essere senza verun 
freno di vergogna, essere impudentissi- 
mo, aver faccia tosta, incallita, di bronzo. 
Schamloſigkeit, F. svergogna- 
tezza, impudenza, sfrontatezza, sfaccia- 
taggine. ala 
Schampflanze, J. sensitiva, mi- 
mosa pudica; it. echinomone. 
Schamroth, agg. e avv. rosso di, 
per la vergogna, di verecondia; coperto 
di rossore, arrossito. F. (aus Blödigkeit), 
verecondo, peritoso. & ſchamroth ma: 
chen, far arrossire, svergognare. F. ſcham⸗ 
roth werden, arrossire, tingersi in volto 


$. zur Schande 


con, a mia vergogna. 


Schandgeld, n. Fan. danaro che 


des Menſchengeſchlechts, per vergogna, in grida vergogna, vendetta; prezzo d'in- 
Schamlos, avv. senza vergogna, disonore del genere umano. S. zu Schan⸗ famia. 


den werden, restare svergognato , coperto 
d'obbrobrio , d’ignominia. S. Einen zu 
Schanden machen, svergognare uno, co- 

rirlo d'ignominia, metterlo al fondo. 

.es ift eine Schande, fo zu ſprechen, è 
una vergogna di parlare in tal modo. 
§. Etwas Schande halber thun, fare qual- 
che cosa per tema di vergogna, per evi- 
tarla. &. ſeine Schande nicht bedecken koͤn⸗ 
nen, non aver di che coprire le sue ver- 


2) vedi Spottageld. 

Schandgeemaͤlde, n. pittura oscena. 

Schandhure, . Voce bassa, put- 
tanaccia, bagascia, cantoniera, scrofaccia. 

Schandkauf, m. Tam. compra a 
vil prezzo, a prezzo ridicolo. 

Schandle be n, n. vita vergognosa, 
infame, ignominiosa. 

Schaͤndlich, agg. vergognoso, vi- 


tuperevole, vituperoso, ignominioso, tur- 


gogne. g. mit einer Welbsperſon Schandeſ pe, infame, disonesto, obbrobrioso. & 


treiben, far la brutta cosa, aver commer- 


ein ſchändlicher Menſch, persona infame, 


cio illecito con una donna. F. Pfui, der Z. ein ſchaͤndliches Betragen, eine ſchaͤnd⸗ 
Schande! oh! che vergogna! oh, vitu- liche Auffuͤhrung, comportamento indegno, 


perio ! 


2) Fam. Etwas zu Schanden machen, ignomiuiosa. 


maniere infami, condotta vituperosa, 


C. eine ſchaͤndliche Pand⸗ 


[di vergogna, di pudore]. It (aus Blö- guastare, conciar male, disfare, diffor- lung, azione infame, vituperosa, obbro- 
mare, rovinare, mandar a male q.c. &.'briosa. $. ein ſchaͤndliches Gewerbe, mes- 
Scham roͤthe, J. rossore, vergogna, Einen zu Schanden pruͤgeln, conciare uno! tiere infame, ignominioso. F. ſchändliche 
a furia di bastone, di bastonate, strop- Reden, parole oscene, -disoneste, vitu- 


digkeit), peri tarsi. 


erubescenza. , 
Schamſeite, J. T. d' Anat. an- 


piarlo. 


&. ein Pferd zu Schanden reiten, perevoli. g. ein ſchaͤndlicher Tod 


strapazzare, rifinire, spossare un cavallo inſame, ignominiosa. F. das iſt ja ein 


morte 


Schamtheile, m. pl. le parti ver- [a forza di cavalcare]. 8. ſich zu Schan⸗ ſchaͤndlicher Tod! che morte orrenda! 8 
e. den arveiten, dare in cattiva salute, per- auf eine ſchändliche Art ſterben, morire 
Schamzuͤnglein, n. 7. d' Anat. dere, rovinare la sua salute, consumarsi! ignominiosamente, d'un modo orrendo. 
a forza di lavorare. F. zu Schanden ge⸗ F. ein ſchändliches Leben fuͤhren 4 menare 


gognose, le vergogne. 


[Kitzler], la clitoride. 


Schandbalg, m. [ Baſtard], bas- hen, andar in rovina, in perdimento. 
Schaͤnden, w. a. [verunftalten, ver⸗ licher Geiz, avarizia infame, vergognosa. 
letzen], difformare, sfigurare; deturpare,! F. eine ſcändliche Gewohnheit, abito, abi- 


tardo. It. bagascia, scrofaccia, carogna 
in fame. 


Schandbar, agg. vedi ſchändlich. guastare. 
Schandbild, u. immagine, figura, sfigurare, disfigurare uno. $. dieſer Hieb 


stampa, quadro osceno. 


scione. 


Schanddeckel, m. Fig. coperchiel- una statua, guastarne la forma, la bel- 


ſchaͤnd⸗ 


una vita infame, vergognosa. 


Einem das Geſicht ſchänden, tudine abominevole, esecrabile. 


2) Per haͤßlich, entſtellt, difforme, sfi- 


ſchaͤndet fein Geſicht, questo sberleffo sfi- gurato. $. ein ſchaͤndliches Geſicht, brutta 
Schandbube, m. bardassa, baga-|gura, difforina il suo volto. F. eine Bild- faccia, volto abbominevole, esecrabile, 
faͤule ſchaͤnden, difformare, deformare) ditforme. 


Schaͤnd lich, avv. vergognosamente, 


lo , manto della vergogna, dell’ infamia, lezza. &. einen Baum ſchaͤnden, danneg-| vituperosamente, infamemente , disono- 


dell' ignominia. 


Schanddir ne, f. bagascia. 


giare, guastare un albero. 


8 ſchändlich handeln, agire, 


ratamente. 


8. Fam. einen Braten ſchanden, guas-| operare d'un modo infame, disonorante. 


8. ſchaͤndlich leben, vivere dissolutamente, 
infamemeute, disonoratamente. $. Einen 
ſchaͤndlich verlaſſen, verrathen, abbando- 
nare, tradire uno indeznamente. 8. ſich 
ſchaͤndlich betrigen, ingannarsi a partito. 
8. Einen ſchaͤndlich zurichten, conciar 


Schande, f. vergogna, onta, diso- tare l'arrosto, tagliarlo male, intaccarlo 
nore, infamia, ignominia, obbrobrio, vi-| tutto. 
tuperio, scorno , smacco. F. Einem zur &. Fig. Einen ſchaͤnden, disonorare, 
Schande gereichen, tornare, ridondare|svergognare, infamare, adontare alcuno, 
ad onta, a vituperio, a scorno, ad in-|coprirlo d'ignominia, d'obbrobrio. 5. 
famia. $. es iſt eine Schande für einen ſeinen guten Namen ſchaͤnden, disono- e 
Soldaten, zu fliehen, il fuggire pel soldato rare il suo buon nome, prostituire la sua male alcuno, conciarlo pel di delle ſeste. 
è onta, infamia. $. es für eine Schande buona fama. 8. den Sabbat ſchaͤnden, Schaͤndlichkeit, /. iufamia, tur- 
halten, teuerla a vergogna, averla perjprofanare il sabato. F. heilige Dinge pituſine. . 
disonore, riputarla ad outa , ad inſamia. ſchaͤnden, profanare cose sacre. r⸗ Schandlied, n. canzone oscena, dis- 
&. ſie haͤlt es fur eine Schande, mit ihm, muth ſchaͤndet nicht, povertà non diso-|onesta; canzonaccia. 
zu ſprechen, ella lo tiene a vergogna, si] nora, non è uno sfregio esser povero. Schandlohn, m. vedi Schandgeld. 
reca a disonore di discorrere con lui.| $. ein Frauenzimmer ſchaͤnden, violare, Schandluͤge, /. bugia infame. 1 

&. ſeine eigne Schande offenbaren, pa- stuprare una donna. F. einen Knaben ſchan⸗ Sdandligner, m. bugiardo ir- 
lesare la sua propria vergogua. den, commettere pederastia. G. ſich ſelbſt fame, sſacciato, impudente. 1 

8. dies macht ihin Schande, questo gli ſchaͤnden, corrompersi, masturbarsi, com Schandmahl, n. segno, macchia, 
reca vituperio, dlisoncve, infamia.8. San: mettere onania. nota d’infamia. i 
Schaͤndend, part. att. inſsmante, Schan d maul, n. Voce bas sa, liu- 


che reca infamia, viuiperoso, ignomi-'gua maledica; cattiva, mala lingua, lin- 
nioso. gua tabana. $. ein Schandmaul haben, 


Ffffff 


de einlegen, davontragen, acquistarsi, ri- 

portare disonore, infamia; tornare con le 

trombe nel sacco. &. Sie werden nur 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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essere uno sboccato; aver una lingua 
che taglia e cuce. 

Schandort, m. luogo infame; po- 
stribolo. 

Schandpfahl, m. [Pranger], go- 
gna , berlina. 

Schandrede, J. discorso infame. $. 
Schandreden, discorsi laidi, osceni, dis- 
onesti, vituperosi. 


Schandſaͤule, f. colonna infama- 
toria. 
endet, f vedi Schmah⸗ 


TTI. 

Schandthat, J. azione infame, vi- 
tuperosa, obbrobriosa. 

Schaͤndung, f. (der Ehre), diffa- 
mazione, disonoramento. &. (beiliger Din⸗ 
ge), profanazione. 8. (der Geſetze), in- 
frazione, violazione, prostituzione. 
(eines Frauenzimmers), stupro, violazione, 

rostituzione. 

Schand volk, n. gente, popolaccio, 
razza infame, marmaglia. 

Schandwinkel, m. postribolo. 

Schandworte, n. yl. parole oscene, 
disoneste, laide, it. vituperevoli. 

Schaͤne, J. pl. vinchi, vermene [da 
far peo 

Schank, m. (von Bier, Wein), ven- 
dita a minuto. 

$. einen freien Schank haben, aver il 
diritto di vendere a minuto vino, bir- 
ra ec. 

Schanker, m. Voce franc. ulcere 
venerea. 

Schanzarbeit, 7. lavori di [alle] 
fortificazioni. 

Schanzarbeiter, m. picconajo, 
marrajuolo , guastatore, lavoratore. 

Schanzdecke, J. T. di Mar. bas- 
tinga. 

Schanze, f. T. di Giuoco, ginoco 
di partito, di fortuna, F. auf ſeine Schanze 
ſehen, badare al suo giuoco. 

It. Fig. badare a’ fatti suoi, a quel 
che si fa, alle proprie faccende. $. die 
Schanze verfeben, rimaner deluso; in- 

annato, pigliare un granchio. &. feine 
Schanze bewachen, stare sull’ avviso, aver 
gli occhi alla penna. 

8. Fig. Etwas, Alles in die Schanze 
ſchlagen, mettere a risico, a zara, ar- 
rischiare q. c., tutto. 8. fein Leben in die 
Schanze ſchlagen, arrischiare, esporre la 
sua vita, metterla a partito, a sbaraglio, a 
manifesto pericolo. 

2) T.di Fortif. forte, riparo, parata. 
F. eine Schanze aufwerfen, piantare un 
forte. §. eine kleine Schanze, un fortino. 
&. er wurde auf die Schanze geſchickt, 
venne mandato, condannato ai lavori 
pubblici, forzati. 

Schanzen, v». n. trincierare, fare, 
piantare forti, ripari; lavorare alle forti- 
ficazioni. 


Schandort 


F.] milizia. $. die r 


Schaͤrfe 


§. durch Schanzkoͤrbe decken, riparare Züchtigung, pena, castigazione rigida, 


con fascine, con gabbioni. 
Schanzkrone, 
vallaria. 


Schanzkunſt, F. arte delle fortifi- 


cazioni; ercotettonica. 


severa, aspra. F. die ſcharfe Frage, la 


F. T. stor. corona tortura. $. ein ſcharfer Schuß, tiro, spafo. 


a palla. 
3) ein ſcharfes Geſicht, vista acuta. &. 
ein ſcharfes Gehoͤr, udito acuto, orecchio 


Schanzlaͤufer, m. T. di Mar. cap- ſino. &. ein ſcharfer Blick, sguardo pe- 


potto. 


netrante. &. ein ſcharfer Verſtand, ingegno 


Schanzpfahl, m. [Pallifade], pa-|acuto, penetrativo, perspicace. $. ſchar⸗ 


lizzata. 


fes Gedaͤchtniß, memoria felice. S. ein 


Schanzung, f. trincieramento; il] ſcharfer Ton, tuono, suono acuto, pene- 


trincierare. 


trante. $. der ſcharfe Accent, l'accento 


Schanzzeug, n. ordigni, strumenti]acuto. 


de' marrajuoli. 


Scharf, avy. acuto, tagliente. $. 


Schar, F. schiera, truppa, turba, ſcharf machen, aguzzare, aſſilare. F. ſcharf 
frotta, torma. $. in Scharen, a schiere, ſchneiden, tagliar bene, essere tagliente. 
a torme, in frotta. $. eine auserleſene F. ſcharf geſchliffen, ben affilato. F. ſcharf 


Schar Lupfen j 


truppe scelte, fior di/bebauen, squadrare. F. ein Pferd ſcharf 
miſchen Scharen, le le-|befblagen, ferrare un cavallo a ghiaccio. 


gioni Romane. F. die Schar der Muſen, F. ein ſcharf gebautes Schiff, nave con 


il coro delle Muse. 


S. die himmliſchen Ia chiglia tagliente. F. ſcharf ſchmecken, 


Scharen, le schiere angeliche, il coro] aver un sapore acre, fortiguo, aspro. &. 


degli angeli. 
g. T. de' Cace. vedi Rudel. 


ſcharf geſalzen, ben salato, molto salato. 
§. Krebſe muͤſſen ſcharf geſalzen werden, 


Scharbaum, m. (am Pfluge), stiva.|i gamberi vogliono molto sale. 


Scharbe, 7. [ Waſſerrabe], corvo 


d' acqua. 


$- Fig. rigorosamente, con rigore, 
severamente. F. Einen ſcharf behandeln, 


Scharbebret, n. sminuzzatojo [asse trattare uno severamente, con rigore, 
con ferro tagliente da sminuzzare ca- J. ſcharf beftrafen, punire severamente, 


voli, citriuoli e simili). 


rigorosamente. G. es ſcharf nehmen, pren- 


Scharbemeſſer, n. sminuzzatojo, derla rigorosamente, con rigore, alla let- 


coltello, ferro da eminuazare. 


tera. &. Einen ſcharf bewachen, guardare, 


„Schaͤrben, . a. (Kohl u. dgl.), smi-|custodir un prigione strettamente, rigo- 


nuzzare, minuzzare. 


rosamente, con rigore, a vista. $. einen 


Scha rbock, m. T. de Med. scor- Verbrecher ſcharf ſchließen, mettere stretto 
buto. F. ein Mittel gegen den Scharbock, ne' ferri, ne' ceppi un malfattore. 


rimedio antiscorbutico. 
Schar b ockig, agg. scorbutico. 


Scharbocksheil, \r.erbaantiscor- 

Scharbockskraut, !] butica, co- 
clearia. 

Scharde, J. lima, sogliola. 

Share, /. vedi Schere. 


Scharen, „. a. schierare, adunare.] Sen 


$. ſich ſcharen, adunarsi, schierarsi. 


Scharenweiſe, amp. a schiere, a 
torma, in frotta. 

Schar f, age. acuto, sguzzo, taglien- 
te, affilato; it. puotuto, pungente. $. ein 
ſcharfes Meſſer, coltello ben affilato, ta- 
gliente. 
aſſilate. 
gliente. 
la, aguzza. 
vivo. &. ein ſcharfer Winkel, ango!o acuto. 


| eine ſcharfe Schneide, filo ta- 
. eine ſcharfe Spitze, punta acu- 


2) ſcharf feben, hoͤren, aver la vista 
acuta, l’udito, l'orecchio fino, sottile. 
8. Einen ſcharf anfeben, fissare uno, ri- 
guardarlo fissamente. F. ſcharf denken, 
pensare con acutezza, fondatamente. 8. 
ſcharf ſchreiben, reden, scrivere, parlare 
agramente, mordacemente, in modo pun- 


te. 
3) ſcharf gehen, fahren, andare molto 
presto , con velocità. S. es ging daſelbſt 
ſcharf ber, la mischia fu ben calda. & 
ſcharf laden, caricare a palla. F. ſcharf 
ſchießen, tirare a palla. 
Scharf, n. T. di Mar. stella. 
Scharfbauch, m. pancia aguzza, acu- 


. ſcharfe Waffen, armi taglienti, minata. 


Scharfblick, m. sguardo penetrante. 
It. Fig. acume, penetrazione, perspi- 


$. eine ſcharfe Kante, canto|cacità. 


Schaͤrfe, (eines Meſſers, einer 


F. 7. de Bot. (von ꝙffanzen), scabro, Klinge) , filo tagliente, taglio acuto. 


scabroso. 


ein Hieb mit der Schaͤrfe des Degens, 


2) Fig. acre, piccante, pizzicante ; un fendente. F. durch die Schaͤrfe des 
it. aspro, rigido, severo. 5. ein ſcharfer Schwertes fallen, cadere, venire ucciso 


Geſchmack, sapore acre, pizzicante. F. dal taglio delle 
ſcharfer Senf, Rettig, Kaͤſe, senape, ra- nemico, sotto 


spade, sotto l'acciaro del 
1 nemico acciaro. &. 


fano, cacio forte, piccante, sappiente.] (eines ꝓfeilers), canto vivo. $. (des Echels 


- fharfer Eſſig, aceto forte. 
auge, liscia furtej rannata. 


È 


ſcharfe dewaſſers), forza. 
ſcharfe F. (des Eſſigs, Senfes), asprezza, forza, 


&. (der Lauge), forza. 


8. Fig. Fam. travagliare; lavorare à Säfte, umori acri, peccanti. $. eine ſcharfeſ fortezza. F. (der Säfte), acrimonia. &. 


mazza e stanga. 
Schanzer, 
Schanzgraͤber, 


tore, guastatore. 


Schanzkleid, n. T. di Mar. pavese. 


m. picconajo, mar- & · ein ſcharfer 
rajuolo, lavora trante, aspro, ri ido. 


Feuchtigkeit, li 


ore, umore corrosivo.|&. 
ind, vento acuto, pene-|frizzante del vino. 


angenehme Schaͤrfe des Weines, il 
+ T. de Mugn. einem Muͤhlſteine die 


8. Einen in ſcharfer Zucht halten, tenere Scharfe geben, scarpellare una macina. 


uno in rigore, sotto rigida disciplina. 


g. Fig. (des Ver ſtandes), acutezza, sot- 


S. (auf Galeeren), pavesata. F. (auf dem 8. Einem einen ſcharfen Verweis geben, ügſiezza, penetrazione, perspicacità. &. 
großen Ocean), palizzata. fare ad uno una severa riprensione, dar-] (des Gedächtn iſſes), la sicurezza della me- 
$. Per Schanzdecke, bastinga, impa- gli un bel rabbuſſo. 8. ſcharfe Nachfrage moria. 5. man bewundert die Schärfe ſei⸗ 
gliettatura. halten, far rigorose ricerche, diligentiſ nes Gebddtniff:8, è mirabile qual felice 
Schanzkorb, m. gabbione, cestone, perquisizioni. F. ein ſcharfer Befehl, or-'memoria ha colui. &- (der Sinne), acu- 
fascina. dine severo, espresso. &. ſcharſe Strafe, | tezza. g. (des Richters), rigore, rigidezza, 


- 


* 


2 
Scharfeckig 
severità. 5. Scharfe anwenden, usar ri-; 
ren, procedere col massimo rigore. &. cemente, con penetrazione. 
einen Verbrecher mit der Scharfe angret: 
fen, dar la tortura ad un malfauore. 
Scharfeckig, gg. acutangolo. | 
Schaͤr fen, . a. (Meſſer u. dgl. ), (punta acuta. 
aguzzare, aſſilare, arrotare, acuire, dar Schaͤrfſtein, 
il filo. 9 eine Si ſchaͤrfen, glo Jr a Pira da pareggiare. E 
zare i deuti d’una sega. F. ein Pferd rfung, J. aguzzamento , affila- 
ſchaͤrfen, ferrare a ghiaccio un cavallo. ‘mento, e 0 8. 
8. eine Feder, einen Bleiſtift ſchaͤrfen, ap- (des Verſtandes), assottigliamento dell’ 
F. Mah! aguzzare una penna, un lapis. ingeguo. . . 
Muͤhlſteine ſchaͤrfen, scarpellare macine. | Scharfwinkelig, agg. acutangolo. 
5. Fig. dieſe Uebungen ſchaͤrfen die Scharfzackig, age. di denti, di 
Sinne, tali esercizjrendono vieppiù squi- rebbi acuti. . 
siti i sensi. F. die Eßluſt ſchaͤrfen, stuz-| Schargang, m. 7. de’ Min. filone 
zicare, aguzzare l'appetito, 8. einen che segue il suo corso fra i venti cardi- 
Schmerz ſchaͤrfen, render più acerbo il nali; it filone che va a raggiungere il suo 
dolore, inasprirlo, acerbirlo. $. die Strafe principale. 
ſchaͤrfen, aggravare, aumentare la pena, Schaͤrge, m. vedi Scherge. l 
renderla più grave. & einen Befehl ſchaͤr Scharlach, m. scarlatto, scarlattino. 
fen, dare ordini più rigidi, rigorosi. 8. I. einige Ellen Scharlach, alcune brac- 
ein geſck aͤrfter Befehl, ordine rigoroso, cia di [ panno ] scarlatto. 
più rigido. $. den Ton ſchaͤrfen, pronun-| Schar lachbaum, m. elce, leccio. 
ziare più forte. F. das geſchaͤrfte Tonzeisi Scharlachbeere, /. chermes, cher- 
misi, grana di cliermisi. 


chen, l’accento acuto. 
2) fi an Etwas ſchaͤrfen, scorticarsisi Scharlachblume, J. fiorescarlatto, 
ö licnide di Calcedonia. 


scalfirsi la pelle. 
$. 7. de' Leg. di Libr. das Leder Scharlachen, agg. scarlatto, scar- 
lattino ; di scarlatto. 


ſchärfen, pareggiare. 
Schaͤrfhobel, m. T. de Legn.pial-| Schatlachfarbe, J. colore di scar- 
latto; chermisino, color chermisi. 


lone. 
Scharfkantig, agg. col canto vivo. Scharlachfarben, agg. scarlatto, 
cherinisino. 


Sch arf kraut, n. asperuggine. 
Schaͤrflich, agg. vedi ſcharf. It. Scharlach fñaͤrber, m. tintore in 


dim. 1 di panno scarlatto. 
Schaͤrfling, m. vedi Stichling. Scharlachfaͤrberei, f. tintoria di 


Scharfrandig . vedi ſcharf⸗ scarlatto. : 
kantig. dii Scharlachfarbig, age. vedi ſchar⸗ 
Schar frichter, n. carnefice, ese- lachfarben. 


ſi 


cutore di giustizia, boja, giustiziere; i. Schaͤrlachfileber, n. febbre scar- 
manigoldo. _ lattina. , 

Scharfrichteramt, u. ufficio di Scharlachkleid, n. abito [di] scar- 
giustiziere. latto, scarlattino. 


i, Scharlachkorn, n. vedi Scharlach⸗ 
eere. 
Scharlachkraut, u. Hedi Scharlei. 
Scharlachlaus, f. chermes, cocci- 
niglia di nopale. i 


Scharlachlilie, F. amarillide, 


Scharfrichterei, /. mestiere di 
boja. It. la casa del boja. a 

Schar frichterin, /. bojessa; mo- 
lie del boja. 

Scharfſchneidig, age. ben taglien- 


te; taglientissimo, ben aflilato. 


Scharfſchuß, m. tiro, sparo al Scharlachroth, agg. rosso scar- 
alla. .latto , scarlatto, chermisi. 
Soharffhi8, Jm. cacciatore che Scharlachroͤthe, f. il rosso scar- 


Scharfſchuͤtze, si serve d'archibu- lauo, chermisino. 

gio rigato. Scharlachtuch, n. [panno] scar- 
It. 7. mil. scoppiettiere. latto. 
2) cacciatore che non falla colpo. Scharlachzeuch, n. stoffa, drappo 
Scharfſchuͤtzencorps, u. T. mil. scarlatto. 

scoppietieria, Scharléi, m. T. de' Bot. schiarea, 
Schar fſichtig, agg. di vista acuta, menta greca. 

che ha la vista acuta. Scharmuͤtzel, n. T. mil. scara- 
It. Fig. perspicace, penetrativo , d'in-\muccia. 


egno acuto , sottile. 2 Schar muͤtzeln, } #. n. scaramuc- 
Scharfſichtig, avv. Fig. pesspi-| Scharmutziren, ciare, fare sea- 
cacemente, con penetrazione, ramuccie. 


Scharf ſichtigkeit, f. vista acuta. 
It. Fig. perspicacia, perspicacità, acu-j Scharnier, n. cerniera. 
.tezza d'ingegno , penetrazione. Scharnierband, n. bandellaa cer- 
Scharfſinn, m. acutezza d’ingegno, niera. 
sarguzia , argutezza, perspicacità. _ Schaͤrpe, J. [Feldbinde], ciarpa. 
Scharfſinnig, agg. che hai sensi Scharpie, F. T. de Chir. filaccia, 
filaccica , gli sfili. 8. Scharpie zupfen, 


acuti; sottili. 

$. Fig. ein ſcharfſinniger Denker, pen- fare stili, tilacce. 
satore arguto, perspicace. F. ein ſcharf Scharre, f. 
finniger Mann, uomo perspicace, d'in- raspa- 
gegno acuto, di gran penetrazione. (der Schornſteinfeger), rastiatojo. 


It. Fig. disputare, contrastare. 


Schatten 


i Scharfſinnig, are. acutamente, 
gore. F. mit der gròften Scharfe verfab: argutamente, ingegnosamente , perspica- 


Scharfſinnigkeit, Y. vedi Scharf⸗ 
nn. 

Scharfſpltzig, agg. puntuto, di 
N. T. de Leg. di 


$. (des VBacktroges), radimadia. S. 
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Scharreiſen, n. rastiatojo, 

Sch arren, w. n. ras dare, raschiare. 
8. mit den Fuͤßen ſcharren, scalpitare, far 
scalpiccio. 3. das Pferd ſcharret, il ca- 
vallo raspa, razza, zappa. $. die Hühner 
ſcharren, le galline razzolano. F. (vom 
Dadbfe), scavare la terra. 

2) v. a. p. e. ein tod in die Erde ſchar⸗ 
ren, scavare, fare un buco nella terra, 
$. Etwas in die Erde ſcharren, sotter- 
rare, nascondere sotto terra q. c. &. Geld 
ſcharren, accumulare danari. $. die Gange 
Un Zara ſcharren, nettare, rastiare i 
viali. 

Scharrer, m. rastiatore. 

Scharſche, J. vedi Sarſche. 

Schar ſchmied, m. fabbro ferrajo; 
ferrajo, 

Scharſtock, m. zeppa. ö 

Scharte, 8 (in Meſſern u. dgl.), tac- 
ca, dente. &. Scharten in ein Meſſer ma: 
chen, far tacche in un coltello. 

$- Fig. eine Scharte auswetzen, ripa- 
rare il danno, farlo dimenticare. 

i S. 7. de’ Magn. (am Schlüſſelbarte), 
ingegni. 

$. T. di Fortif. vedi Schießſcharte. 

2) T. de' Bot. serratola, cerretia. 

Scharteke, . (altes, ſchlechtes Buch), 
scartabello ; libraccio da nulla. 

Schartendiſtel, J. cardo. 

Schartenkraut, n. astero, aste- 
roide. 

Schartenzeile, f. T. di Fortif. 
merlone. 

Schartig, age. intaceato, che ha 
tacche, denti. 

$. Prov. allzuſcharf macht ſchartig, chi 
troppo s'assottiglia, si scavezza. 

Scharwache, J. sbirraglia, pattuglia, 

Scharwaͤchter, m. sbirro. 

Scharwerk, n. [Frohne ], lavoro 
tributario , servitù. 

&. T. de Mur. e Carp. lavoro fatto 
nelle ore di riposo, a ore avanzate. 

Scharwerken, ». n. [frobnen], la- 
vorare, travagliare pel signore. It. lavo- 
rare a ore avanzate, nell’ ore di riposo, 

Schatten, n. ombra. F. einen Schat⸗ 
ten werfen, geben, gettare, dare, fare 
ombra; adombrare. &. der kühle Schat⸗ 
ten der Baͤume, il rezzo. 8. im kuͤhlen 
Schatten figen, sedere al rezzo. 

8. poet. die gruͤnen Schatten, le verdi 
ombre. G. der feuchte Schatten (der dem 
Wachs thum ſchadet), uggia. l 

&. Fig. nach dem Schatten greifen, preo- 
dere l'ombra pel corpo, l'apparenza per 
la realtà. F. vor ſeinem eignen Schatten 
fliehn, aver paura dell' ombra propria. 
3. er folgt ihm wie ſein Schatten, lo se- 
gue, persegue come l'ombra del suo 
corpo. G. wie ein Schatten vergehen, an- 
darsi dileguando come un’ ombra. 
vergehen wie ein Schatten, struggersi 
come ghiaccio, neve al sole; diventare 
un’ ombra. F. keinen Schatten von Hoff⸗ 
nung mehr haben, non aver più ombra 
di speranza. F. ſie iſt nur ein Schatten 
von dem, was ſie war, non e più che l'om- 
bra di quel che era. $. Etwas in den 
Schatten ſtellen, mettere all’ ombra ; porre 
al rezzo. 

S. Fig. in den Schatten treten, venire 


rastiatojo, rastiera,|eclissato, essere offuscato, posto in ob- 


18. vet. die Schatten der Nacht, des 
Fffff 2 


‘ 
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Todes, le ombre della notte, della morte. 
8. die bleichen, 
ombre, le ombre vane, 
morti, i simulacri. $. das Reich der Schat⸗ 
ten, il regno delle pallide ombre, i regni 
buj. F. Virgils Schatten erſchien ihm, 
l'ombra di Virgilio gli apparve. 

5. T. de' Pitt. (in Gemälden), ombra, 
scuro. &. ſtarker, tiefer, ſchwacher Schat⸗ 
ten, ombre, ombreggiamenti forti, ga- 

liardi, cupi, deboli, pallidi, languidi. 

„die Haltung der Lichter und Schatten, 
i chiariscuri. $. mit tiefen Schatten ma⸗ 
len, allocalistiare. l 

2) Per Schutz, Schirm, ombra, fa- 
vore, protezione. 

Schatten, .. n. ombreggiare, dare 
ombra. 

2) v. a. vedi ſchattiren. 

Schattenbild, n. Fig. ombra, 
ombra vana, fantasma, chimera. 

Schatten fiſch, m. T. de Nat. 
[Umber], pesce ombrina. 

Schatten fuͤrſt, m. il principe delle 
tenebre. 

Schattengang, m. viale ombroso. 

Schaktenhut, m. cappello a falde 
larghe che fa grand’ ombra. 

Schattenkraut, n. T. de' Bot. 
triantala. 


Schattenland, n. vedi Schatten⸗ 
reich. 
Schattenlinke, f. T. de Pitt. 


linea, schizzo d'ombra. 
Schattenlos, agg. senz” ombra, 
mancante , privo d'ombra. 
Schattenmaſſe, F. T. de Pitt. 
gruppo d' ombre. 
È battente ich, agg. ombrosissi- 


mo, che ha molt' ombra. 


Schattenreich, n. poet. il regno! 
Hoͤllen⸗ 


delle pa'lide ombre. 
Schattenrichter, m. vedi 
richter. 
Schattenriß, m. i contorni [d' una 
figura ec.]. 
Schattenſcheu, agg. (von Pferden), 
ombroso. N 
Schattenſeite, f. (eines Gebäudes), 
lato posto a bacio. 
Schattenſpiel, m. giuoco delle 
ombre, ſantasmagoria, lanterna magica. 
Schattenuhr, J. orologio solare, 
sciaterico. N 
Schatten voll, agg. ombroso, 
Schattenweg, m. vedi Schatten⸗ 
ana. 
Schattenwerk, 7. ombre, simu- 
lacri. It. Fig. cose vane. 
Sobattenmwefen, n. ente immagi- 
nario. : 
Schattenzeiger, m. (an Sonnen⸗ 
uhren), indice dell’ orologio solare. 
Schaͤtt er, m. vedi Schetter. 
Schattig, ogg. ombroso, ombreg- 
pato; S. ein ſchattiger Ort, luogo om- 
roso. It. (zugleich feucht), uggioso. It 
(an der Nordſeite), posto a bacio. i 
Schattiren, „. a. T. de' Pitt. 
ombreggiare, adombrare. 
8 T. de' Tint. impiumare. 
chattirt, part. ombreggiato, 
adombrato. 
Schattirung, J. ombreggiamento; 
It. gradazione de' colori. 
. T. de' Tint. impiumo. 


dé 


è 


Schatten 


Scha 


Schatulle, f. cassetta, cassettino, 


leeren Schatten, le pallide |forzierino , forzieretto. 8. die königliche, 
le anime de' fuͤrſtliche Schatulle, tesoro privato del re, 


del principe. 

Schatullengelder, n. pl. denaro 
del tesoro privato d’un re, d'un principe. 

Schatz, m. tesoro. F. Schaͤtze ſam⸗ 
meln, accumulare, ammassare tesori; 
tesorizzare. è. Schätze haben, avere, pos- 
sedere tesori, essere straricco. &. einen 
Schatz vergraben, sotterrare un tesoro. 

einen Schatz finden, trovare un tesoro. 
einen Schatz heben, cavare un tesoro. 
der öffentliche Schatz, l’erario, il tesoro 
pubblico. F. der königliche, förſtliche 
Schatz, il tesoro regio, del principe. 
. Fig. ein wahrer Freund iſt ein gro⸗ 
ßer Schatz, un vero amico è un gran 
tesoro. F. Geſundheit iſt der groͤßte Schatz, 
la salute è il migliore di tutti i beni. $. 
einen Schatz von Kenntniſſen beſitzen, es- 
sere un’ arca di scienza. 

F. Fum. mein Schatz! cuor mio! ani- 
ma mia! vita mia! &. einen Schatz ba: 
ben, aver un innamorato. 

2) Per Abgabe, dazio, imposta. 

Schatzamt, n. vedi Schatzkammer. 

Schatzbar, agg. H ſteuerpflichtig !], 
soggetto alle imposte. 

Schaͤtzbar, agg. stimabile, prege- 
vole, apprezzabile; degno di stima. $ 
ſchaͤtzbare Eigenſchaften, qualità stimabili, 
pregevoli. — 

chaͤtz bar, avv. stimabilmente, pre- 
gevolmente. 

Schaͤtzbarkeit, f. stimabilità, pre- 
giabilità. 

Schaͤtzchen, n. dim. tesoretto, pic- 
colo tesoro. &. mein Schaͤtzchen! cuor 
mio dolce! mia carina! F. ein Schaͤtz⸗ 
chen, un' innamorata, la bella. 

Schatzen, v. a. [Abgaben auflegen), 
imporre tasse, contribuzioni. 

2) v. n. pagare l’imposte, le tasse. 

Schaͤtzen, va. [tariren], stimare)! 
tassare, valutare, apprezzare; it. far 
[gran] conto. F. Fleiſch, Brod u. dgl. 
ſchätzen, tassare la carne, il pane ec. È. 
wie hoch ſchaͤtzen Sie diefen Ring? quanto 
stimate, valutate, credete che valga quest 
anello. F. Alle fhdgen ihn reich, tutti lo 
credono ricco, lo tengono per ricco. 
Sie ſchaͤtzen dies zu niedrig, ella lo valu- 
ta, lo stima troppo poco. S. ich habe 
meine Guͤter ſchaͤtzen laſſen, ho fatto sti- 
mare i, ho fatto far la stima dei miei 
poderi. &. wie alt fbdgen Sie ihn, quanti 
anni gli date, credete ch’ egli abbia. 

8. ich ſchaͤtze es fuͤr eine Ehre, melo 
reco ad onore, me ne stimo onorato. 
C. ſich gluͤcklich ſchaͤzen, stimarsi felice. 

2) Per hochſchaͤtzen, achten, stimare, fare 
stima, tenere in pregio, pregiare, far 
gran conto. F. ich ſchaͤte ihn ſehr, io lo 
stimo molto, Io pregio altamente. g. man 
wuͤrde ihn noch mehr ſchaͤtzen, wenn 
si stimerebbe tanto maggiormente, se 
S. ſich ſelbſt ſchätzen, sumarsi, aver sti- 
ma di se stesso. G. man ſchätzt ſeine Red⸗ 
lichkeit, si fa gran conto di, si stima la 
sua probità. F. mein geſchaͤtzter Freund! 
Schlden wert a 

7 0 egno 

Schaͤtzens wuͤrdig, 1 8 Sdi 


pregio; stimabile, pregevole, pregiabile. 


uder 


Schatzfrei, agg. immunito, esente 
da tasse, contribuzioni. 

Schatzfreiheit, F. immunità dalle 
tasse, contribuzioni. 

ESbaggeld, n. imposizione, tassa, 
imposto. 

Sbafggrdber, m. cavatesori. 

Schatzgraͤberei, F. il cavare, il 
disotterrare tesori. 

Schatzgut, n. podere soggetto all' 
imposte, alle contribuzioni. 

Schatzkammer, J. tesoreria, tesoro, 
erario. f 

Schatzkaſten, m. [Geldkaſten], cas- 
sa, cassetta, forziere. 

Schatzkaſtchen Mn. dim. cassetti 

Schatz kaͤſtlein, no, forzierino. 

Schatzmeiſter, m. tesoriere. 

Schatzmeiſteramt, n. uffizio del 
tesoriere ; tesoreria. 

Schatzmeiſterei, F. tesoreria, 

Schaßpflichtig, gg. sottoposto 
all' imposizioni, ai dazj. 

Schatzung, F. tassa, imposta, im- 
posizione, contribuzione. SF. eine Scha⸗ 
zung ausſchreiben, fare, mettere un im- 
posta. &. die Schatzung entrichten, pagare 
l'imposta, la tassa. 

Schatzung, J. [Tarirung], stima, 
estimo , stimazione, estimazione. 

2) Per Achtung, stima, pregio, con- 
siderazione. 

Schatzungsanſchlag, m. riparti- 
zione cell’ imposte, il far la quota. 

Schatzungsrecht, n. diritto di 
mettere imposte. 

dat, /. mostra, vista. C. Etwas 
zur Schau ſtellen, ausſtellen, legen, met- 
tere, porre, esporre q. c. in vista, in 
mostra. F. Gemaͤlde zur Schau ausſtel⸗ 
len, far l'esposizione di quadri, esporli 
al pubblico. $. Waaren zur Schau auss 
ſtellen, mettere in mostra mercanzie. F. 
Reliquien zur Schau ausſtellen, far l'es- 
posizione delle reliquie, &. zur Schau 
daſtehen, stare, essere esposto alla vista, 
agli sguardi di mui. F. zur Schau her⸗ 
umtragen, andar mostrando, portando 
attorno; andar facendo mostra. S. Tu⸗ 
genden zur Schau tragen, fare osten- 
tazione di virtù, ostentarle. $. Etwas 


§. auf Schau und Probe geben, dare a ve- 


dere e a provare, a far le prove. 

&. T. di Mar. die Flagge in der Schau, 
la bandiera in derno. $. eine Schau mas 
chen, issare la bandiera in derno. 

chauamt, n. l’uffizio dell’ esami- 
natore, dove si esamina qualche cosa. 

Schauausſtellung, /. esposizione 
pubblica, al pubblico. 

Schaub, m. [Strobbfindel], fascio, 
mazzo di paglia. 

Schaubar, agg. [fibtbar], visibile. 

Schaub dach, v. J Strohdach ], tetto 
coperto di paglia. 

Schaubhut, m. gran cappello di 
05 [che ripara tutta la persona dal 
sole]. 

Schanbrod, n. pane di proposi- 
zione (degli antichi Ebrei]. 

Schaubuͤhne, J. palco, teatro, la 
scena. 

Schaubwerk, n. opera, lavoro [fat- 
to] di mazzi di paglia. 

Schauder, m. (vor Kälte), brivido, 


Schaͤtzer, m. [Tarator], sumatore, tremito, ribrezzo. $. (vor Entſetzen), ca- 
T. degl' Intagl. tratti incrociati. |estimatore. 


priccio , raccapriccio , ribrezzo, orrore. 


Schauderhaft 


8. Schauder erregen, far orrore, ribrezzo, nende Schauer, accesso della voglia di 


far raccapricciare, inorridire. 
ergriff, uͤberlief ein Schauder, fui preso 
da brividi [di febbre]; it. da racca- 


riccio. 


§. mich "esi 


cesso di febbre. 

Schaͤuerchen, quel fanciullo è morto in 
Schauderhaft, agg. orrido, orren- convulsioni. 

do, orribile, spaventevole. F. das iti Schauerfieber / n. febbre con ri- 

ſchauderhaft, questo è orribile, fa venire bre:zi, con brividi, tremori. 

i brividi. Schauergeſchichte, 
Schanderhaft, ars. da far venir fa arrizzare i capelli, che fa orrore, che 

1 brividi, da rabbrividire; orrendo, tre- fa fremere. 


mendo. Schauerig, agg. e avv. alcoperto. 
Schanderhaftiskelt, F. orridez-|$. hier iſt es ſchauerig, qui si sta al co- 
2a, orribiltà. 


perto. 
Schauderig, age. vedi ſchauderhaft. 2) e8 ift mir ſchauerig, tremo, rabbrivi- 
Schaudern, ». n. (vor Kälte), tre- 


disco, raccapriccio, mì sento raceapric- 
mare, abbrividare, rabbrividire dal ſreddo. ciare. 
8. mich ſchaudert, ich ſchaudere vor Ent⸗ 3) ſchaueriges Wetter, tempo umido 
ſetzen, von Abſcheu, rabbrividisco , rac-|e freddo, fosco, coperto e freddo. $. jene 
capriccio d’orro1e, inorridisco. $. mit 


ſchauerige Nacht, quell’ orribil notte, Por- 
ſchaudert die Haut, rabbrividisco, mi sento N 


ror di quella notte. 
i brividi addosso, mi sento arrizzare i] 8. Poef. das ſchauerige Dunkel des 
capelli. Waldes, i tenebrosi orrori della selva. 
Schandern, n. orrore, raccapric- . 


3. ſchauerige Toͤne, accenti, suoni ‘che 
cio, terrore. &. man kann nicht ohne a 


fanno orrore, lugubri. 
Schaudern daran denken, non vi si può 


Schauerlich, ber d'omore, 
pensare senza esser preso da raccapric-|tremendo. 8. ein ſchauerlicher Ort, luo- 
cio, spavento. 


o tremendo, orrendo, orrido. 
Schaudernd, part. tremante, che Schauern, . n. imp. es ſchauert, 
inorridisce, che sente orrore. grandina. 8 es ſchauerte Regen herab, 
Schauder voll, agg. orribile, or- si ebbe una dirotta di pioggia, un nem 
rendo, tremendo, spaventevole. bo, un rovescio. ti 
Schauen, v.a. e n. guardare, mi-| 2) Per ſchaudern, vedi. It. es ſchauert 
rare, riinirare. $. umher ſchauen, guar- mir die Haut, mi sento rabbrividire, rae- 
dare attorno 8. aus dem Fenſter ſchauen, | capricciare. 
guardare dalla, stare affacciato alla fmes- Schaueſſen, 
tra. g. das Brod, Fleiſch, Tuch ſchauen, rive- di parata. # 
dere, esaminare il pane, la carne, il Panno: È Gd aufel, f. 
F. in die Zukunft ſchauen, scernere, discert aufel, sessola. 
nere l’avvenire, veder chiaro il futuro. det Schaufel wenden 
&. Gott ſchauen, vedere Iddio intuitiva-|spagliare il grano. . 
una palata. $. (am Ruder), la palma. 


mente. 
Schauen, n. il guardare, il mirare. |(am Anker), marra, uncino. $- (an Mühl⸗ 
rädern), pala, ala. F. (am Perpendikel), 


Schauend, part. att. guardante, ri- 
paletta, aletta. F. (am Hirſchgeweihe), 


mirante. 
Schau ende, n. (am Tuche), mostra, i palchi più larghi. 
It. 7. de’ Cacc. die Schaufeln (des 


capo della pezza. 
Schauer, m. [Zuſchauer], riguar- Hirſches) „ i denti incisivi, incisori. $ 
dante, spettatore; osservatore» a 8 e ii de $. Buafte mir 
Schauer, m. [Schutzort], il coper el reinigen, dragare un hume. 
to. $. im Schauer ſtehen, care. essere], een, n. T. d' Anat. osso 
al coperto. C in den Schauer treten, ri- i, o. ui 
tirarsi, mettersi al coperto. ö 3 k 1 n. veg * sa ù 
2) J. (für Wagen u. dgl.), rimessa. de di fiſch, m. T. us 
Schauer, m. (von Regen oder Hagel), 11 . 
dirot di pioggia, di grandine. ae, felfoͤrmig, agg. a foggia 
chaufelgehoͤrn, 


2) (der Haut), brivido, freddo, gelo. 
8. es läuft mir ein Schauer uͤber die Haut, Sohaufelgemeih, 
chi larghi in cima. 
Schaufelhirſch, m. cervo [coi pal- 
chi larghi in cima]. 


un freddo gelo mi scorre, mi ricerca per 
tutta la vita. $. (von Kälte), tremore, 
a 
e F. vedi Schaufel⸗ 
werk. ° i 


n. piatto di mostra, 


ala. Z. eine hohle 
È, das Getreide mit 
rivoltare, spalare, 
eine Schaufel voll, 


n. armadura, 
corna con pal- 


tremito, brivido. &. (vom Fieber), bi i- 
vido, gricciore, ribrezzo. $. ein leichter 
Schauer, un lieve ribrezzo. $. (vor Ab 
ſcheu, Entſetzen), capriccio, raccapriccio, 
ribrezzo, orrere. C. beim Eintritt in die 
Hohle empfanden wir einen heimlichen 
Schauer, all entrare in questa caverna 
fummo sorpresi da secreto orrore. , 

8. Poet. die Schauer des Waldes, i 
tenebrosi orrori della selva, il silenzio 
selvareccio. . 

g. Fig. ſeinen tollen Schauer haben, 
avere il suo accesso, parossismo di fu- 
rore. F. helle Schauer (eines Kranken, Na: ta da un fiume]. 
ſenden), lucidi intervalli. $. der ſchlafende Schaufelſtiel, m. manico della 
Schauer, accesso di letargià. $- der wei⸗ pala. 


Schaufeln, ». a. [Getreide], spa- 
lare, spagliare il grano; diloccarlo. 
die Erde ſchauſeln, palare, spalare, la- 
vorar colla pala la terra. 

Schaufelrad, m. ruota con pale, 


ale. 

Schaufelſchlag, m. {Fegeredt]. 
diritto di dragare, di smelmare un 
fiume. | 
2) melma, fanghiglia, poltiglia [cava- 


Schaͤumend 


cap 
Schaͤuerchen., n dim. leggiero ac- | G 
das Kind ſtarb am (des Hirſches), i denti incisoriy 
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Schaufelwerk, n. T. des? Idraul. 
elletto da bindolo. ) 
chaufelzaͤhne, m. pl. T. de Cacc. 


Schaufler, m. palatore, spalatore. 
Schaugericht, n. vedi Schaueſſen. 
Schaugeruͤſt, n. palco, teatro. 

Schaug roſchen, m. piecola me- 


. storia che daglia. 


Schauke, F. T. di Mar. navicello 
piatto [da servirsene nel carenare le 
navi). 

Schaukel, J. dondolo. $. (mit einem 
Querbalken), altalena, biciancole. 

Schaukelbret, x. asse del don- 
dolo. 

Schaukeln, . n. dondolare, vacil- 
lare, dondolarsi. $. (von Schiffen), bar 
collare. F. mit dem Stuble, ſich auf dem 
Stuble ſchaukeln, dondolarsi con la se- 
dra, ninnarla. $. mit dem Kabne ſchau⸗ 
keln, ninnar la barca, barcollare, on- 
deggiare, cullarsi in barchetta. $. mit 
den Fuͤßen ſchaukeln, sgambettare. 

) v. a. Einen [auf der Schaukel! 
ſchaukeln, altalenare uno. $. ſich ſchau⸗ 
keln, far all' altalena, a biciancole. 

Schaukeln, n. il dondolare. 

Schaukelnd, part. e avv. a don- 
dolone.. 

Schaukelpferd, n. [Viegenpferd], 
cavallo, cavalletto [di legno, da cullare, 
da dondolare). 

Schaukelſeil, n. fune del done 

Schaukelſtrick, m. J dolo. | 

Schaukler, m. colui che dondola 

Schau m, m. schiuma, spuma; spiu- 
ma, stumia. &. (der Pferde), schiuma. 
3. ein mit Schaum bedecktes Pferd, un 
cavallo spumarte, spumeggiante, 3pu- 
moso. f im Zorn trat ihm der Schaum 


§. vor den Mund, egli faceva la schiuma 


dalla bocca per la rabbia. & Eiweiß zu 
Schaum ſchlagen, diguazzare le uova. 
$. zu Schaum werden, amdarsene in spu- 
ma. 8. den Schaum vom Honig abſchoͤ⸗ 
pfen, despumare, schiumare il miele. 


F. F. (der Metalle), scoria. $. (auf der Blau⸗ 


küpe), fiorata, schiuma. 

&. Fig. alle meine Entwuͤͤrfe find zu 
Schaum geworden, tutti î miei progetti 
sono iti in fumo. 

Sch aumartig, gg. della qualità 
della spuma, come la schiuma. - 

Schaumblaſe, F. carafa (auf dem 
Biere), bollicella. 

Scha umeiſter, m. riveditore; it 
esaminatore, visitatore. 

Schaͤumen, ». n. schiumare, fare 
schinma, spumare, spumeggiare. $. das 
Meer ſchaͤumt, il mare spuma, spumeggia. 
F. der Eber ſchäumte, il cinghiale faceva 
la schiuma dalla bocca. $. die Pferde 
ſchaͤumten, i cavalli erano ‘coperti di spu- 
ma, spumanti. $. vor Zorn ſchäͤumen, 


8. ſar la schiuma dalla bocca per Ia rabbia. 


2) v. a. Honig, Wachs, Fleiſchbruͤhe 
u. dgl. ſchaͤumen, schiumare, despumare 
miele, cera, brodo ec. n 

S. T. di Mar. das Meer ſchaͤumen, 
corseggiare. 

Schäͤumend, part. schiumante, che 
fa schiuma, spunrante. $. die ſchaͤumen⸗ 
den Wogen, le onde spumanti. $. ein 
ſchäͤumender Mund, bocca che fa schiu- 
ma; it bocca bavosa. g. ſchaͤumendes Bier, 
birra spumante, spumeggiante. $. ni 


N. 


ſchaͤumender Champaaner, Sciampagna 
Schau macht, agg. simile a schiuma. 
Schaumigkeit, /. spumosità. 
barbazzale. 5 
Schaumloͤffel, m. schinmaruola; 
Schaͤumung, /. lo schiumare, il 
große Schaumͤnze, medaglione. 
patacchino. 
parire in iscena. $. vom Schauplatze ab⸗ 
ha figurato]; it. morire. &. der Schau⸗ 
erhabenes Schauſpiel, spettacolo sublime, 
‘dramma, commedia. S. ein Schauſpiel 
Schauſpiel gehen, frequentare il, andare 
“matico. 
Schauſpieler in, f. attrice. 
compaguia di commedianti. 
Schauſpielzettel, cartello, 
Schauſtufe, J. minerale da ga- 
Ra, veletta. It. belvedere. 
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non ispumante, ehe non fa schiuma. 
„ Schaumgold, x. oro fogliato, 
Schaumig, agg. schiumoso, spu-| 
moso. 
Schaumkelle, J. schiumaruola. 
Schaumkette, . (am Pferdegebiß), 
Schaumkraut, x. 7. de Bot. ca- 
ramindo. 
cazza. i 
Schaumſalz, n. sal di mare. 
fare schiuma. It. despumazione. . 
Sch aumuͤnze, /. medaglia. È eine 
eine 
falſche Schaumuͤnze, padovana. 
Schaupfennig, m. medaglietta, 
Schauplatz, m. scena; teatro. 5. 
auf den Schauplatz treten, venire, con- 
treten, uscire di scena. 
It. Fig. ritirarsi dal mondo fove uno 
platz des Krieges, il teatro della guerra. 
Schauſpiel, rn. spettacolo. F. ein 
eminente. F. zum Schauſpiel dienen, ser- 
vire di spettacolo. II. opera teatrale, 
ſchreiben, scrivere una commedia, com- 
porla. 8. das Schauſpiel beſuchen, ins 
al teatro, . . 
Schauſpleldichter, m. posta dram- 
Schauſpieler, m. attore, comme- 
«diante. 0 
Schauſpielertruppe, J. una 
Schauſpielkunſt, /. Tarte dram- 
matica, teatrale. 
cartellone. 
Schauſtuͤck, n. medaglia. 
Hinetio. ü i 
Schauthurm, m. [Warte], 
Schau wuͤrdig, age. (ſehenswerth), 
degno d' essere veduto, riguardato. 


Schebecke, f. T. di Mur. sciabecco,| 


ciabecco. | 
Schech, n. T. di Mar. (am Schiffe), 

tagliamare. 

Schecke, F. animale screziato. 

It. T. de' Cavall. burella, cavallo 


zato, leardo arrotato. 


Scheckig, agg. screziato, variegato. 
S. cin ſcheckiges Pferd, cavallo pezzato; 
burella. S. ein ſcheckiges Kleid, abito fio-, 
rato, operato a capriccio. &. ſcheckige 
Nelken, garofoli screziati, variegati. © 
‘ 8. modo basso, ſich bald ſcheckig lachen, 
ridere a crepa panza. | 
8 Schedel, mM. vecli Schaͤdel. 
Scheel, agg. bieco, torvo. 8. ein 
ſcheeler Blick, sguardo traverso, invidio- 


per- 


so. §. Einen mit ſcheelen Augen anfeben, 
guardare uno con occhio biechi, di mal, 


Schaumgold 


vedei- ti 


igiclo.. . | 
Scheibenrohr, 


occhio. $. zu Etwas ſcheel ſehen, guar- 
dar qualche cosa di mal occhio. 

Scheelſucht, 7. [Neid], invidia, 
malovchio. , 

Scheelſuͤchtig, age. Ineidiſch], in- 
vidioso, con invidia, di mal occhio. 

Scheere, /. vedi Schere. 

Scheffel, m. stajo. &. ein Scheffel 
Getreide, uno stajo di grano. 

È. Fig. fein richt unter den Scheffel 
ſtellen, non ostentare i proprj meriti. f. 


ſein Geld mit Scheffeln meffen koͤnnen, po- d 


ter misurare le doppie collo stajo, es- 
sere ricchissimo. S. iſt es nicht mit Schef⸗ 
feln, fo.ift.e8 doch mit Loͤffeln, se non 
piove, pioviggina; se non va benone, va 


benino se non va a staja, va a quar- 
tucci. 

2) ein Scheffel Land, 
terra. 


uno stajo di parabile, 


eiden 
Scheibenſchießen, n. il urare al 


bersaglio. 
Soheibenfhuk, m. bersagliere, ti- 
ratore di bersaglio. 
Scheibenthierchen, n. T. de' Nat. 
ciclide. | 
Scheibenw eiſe, avv. a rotelle, a 
fette. 
Scheiben werk, n. T. di Mar. le 
puglie. 
Scheibenwerfen, n. giuoco del 
is co. 
Schejbenwerfer, m. discobolo. 
Scheibenzieh er, m. waſilatore. 
Scheibicht, agg. e avv. orbicolare, 
sferico, tondo. &. ſcheibicht ſchneiden, ta- 
gliare a fette, affettare. 
Scheidbar, ogg. T.de'Chim. se- 
N N î 


Sbeidbarfeit, /. spartibilità. 


Scheffeln, w. n. gut ſcheffeln (vom Scheide, J. luogo di separazione. 


Getreide), render bene. 
Scheffel ſack, m. sacco d' uno stajo. 
»Scheßffelweiſe, avp. a staja. 


It. Per Grenze, limite, confine. 
2) leines Meſſers, Degens), guaina, fo- 
dero, custodia, . den Degen aus der 


Scheffelzehnte, m. decima in gra- Scheide ziehen, sguainare, sfoderare la 


no vagliato. 


spada. F. den Degen in die Scheide ſtek⸗ 


Scheibchen, 1. dim. rotella; pic- ken, rimettere nel fodero, inguainare la 


cola ſetta. 
Scheibe, 45 

des], disco del sole, della luna, sola- 

re, lunare- :. (der Töpfer), ruota. 8. 

(an der uhr), mostra F. die elektriſche 

Scheibe, piastra elettrica. $. (danach zu 


4 


' 8 
x [der Sonne, des Mon: î 


ada. 

. T. d' Anat. (der Mutter), vagina. 
T. de Bot. spato. IL (der Lehre), 

usclo. 1, g 

Scheidebaum, m. stanga, sbarra. 

Scheidebein, n. T. d Anat. Pflug⸗ 


ſchießen), bersaglio, &. nach der Scheibe ſchar], vomere. 


ſchießen, 8. das 


tirare al bersaglio. 


Scheidebrief, m. (der alten Juden), 


Schwarze, den Mittelpunkt der Scheibe lettera di divorzio. 


treffen, cogliere, dare nel brocco , im- 


broccare. $. die Scheibe verfehlen, dare] S che 


in fallo. $. (zum Werſen), disco. g. die, 
mit der Scheibe werfen, gettare, lanciare 
il disco. F. (an einer Lampe), riverbero. 
J. eine Scheibe Honig, fiale, ſialone, fa - 
vo, fiadone di miele. F. (von Mepfeln, 
N Zitronen, Wurſt u. dgl.), fetta, ro- 
tella. 
8. T. de Bot. disco. $. (zum Draht⸗ 
ziehen), filiera, trafila. 

Scheibenartig, agg. a foggia di 
disco, 

It. T. de' Bot. flosculoso, discoideo. 
Scheibenbank, J. argano, filiera. 
Scheibenbohrer, m. succhiello. 
Scheibenbuͤchſe, J. archibugio da 
rare al] bersaglio. 

Schei ben fil ch, m. lema di mare. 
Soeibenformig, agg. vedi ſchei⸗ 
benartig. 

Sch ei b k R 9 a t, n. T. di Mar. mor- 
tis a. 

Scheibenglas, n. vetro in lastra, 
Scheiben honig, m. miele conte- 
nuto ne fiali. 

Scheibenkobalt, m. vedi Scher⸗ 
benkodalt. 

Scheibenkoͤnig, m. I' imperador 
degli archibugieri [che ha dato nel cen- 


‘tro ,, che ha tirato il miglior colpo]. 


Scheibenkruͤcke, f. T. de Bot. 
Ccaue. . ; 85 
Scheibennagel, m. brocco. 


Scheibenxing / m. T. de Bot. ana- 
n. vedi Scheiben⸗ 


buͤchſe. 
Scheibenrund, agg. orbicolare. 
Scheibe nrund, ar. orbicolar- 


mente. 


2) 7. giur. lettera di ripudio. 
kdefu the, F. solco [che spar= 
bisce due campi). 

Scheideg las, n 7. de Chim. 8e 
paratojo. 

Scheldegold, n. oro spartito. 

Scheidehaut, /. T. d' Anat. divi- 
sorio, membrana divisoria. 

Scheidekolben, m. 7. de' Chim. 
matraccio. 

Scheidekunſt, /. [Chemie], la chi- 
mica. | 

S cheidekuͤ nſtler, m. chimico. 

Scheidekuͤnſtleriſch, age. [Ges 
miſch I I chimico. 

Scheidekuß, m. bacio che si dà in 
separandosi, bacio dell' [ultimo] addio. 

Scheldelinie, /. linea divisoria. 

Scheide mauer, f. muro divisorio, 
di mezzo. 

Scheidemuͤn ze, f. moneta spie- 
ciola, minuta, spezzata. . 

Scheiden, .. n. [abreifen, ſich tren⸗ 
nen), partire, separarsi. 8. ſie ſchied 
weinend von hier, ella parti piangendo. 
3. ſie ſchieden als Freunde, si son sepa- 
rati da buoni amici. $. aitg der Welt 
ſcheiden, von hinnen ſcheiden, andare all' 
altro mondo, dargli l eternb addio. 

2) v. a. [trennen], separare, dividere, 
spartire, disunire. $. ein Ehepaar ſchei⸗ 
den, separare, divorziare due conjugi. 
$. ſich ſcheiden, ſich ſcheiden laſſen, di- 
vorziare, far divorzio, farsi divorziare. 
J. wir ſind geſchiedene Leute, ora con noi 
è ſinita, non abbiam più nulla a spartire 
insieme, non avrem più che fare insieme. 
S. Gold, Silber ſcheiden, spartire Toro, 
Largento. F. ſich ſcheiden, separarsi, par- 
tirsi, dividersi. F. bier ſcheiden ſich die 
Wege, qui le strade si dividono dira- 


Scheiden 


Milch ſcheidet ſich, il latte na. F. unter trüglichem Schein, sotto 
$. die Wolken ingannevoli apparenze. 
8. Scheine der Freundſchaft, sotto apparen-| 2) Per 


pretesto di amicizia. parere, aver l'apparenza. 8 


mano. F. die 
si rappiglia, si rapprende. 
ſcheiden ſich, le nuvole si dileguano. 
wenn Seele und Leib ſich ſcheiden 
ando l’anima s invola dal corpo ++ 


Scheiden, n. il partire, partenza, 


separazione. J. (au der Welt], pas- 
saggio all' altra vita, eterno addio. 

2) il separare, separazione. 

Scheidenband, n. T. d' Anat. liga- 
mento vaginale. 

Scheidend, part. che parte, par- 
tente, che fa partita. $. das ſcheidende 
Jahr, l’anno spirante. 

2) part. att. separante, separativo. 

Scheldenfoͤrmig, agg. a foggia 
di guaina. Ò 


Scheiden fortſatz, m. T. d Anat. 


processo vaginale. 


mica vaginale. 


| 


It. T. de' Bot. vasinante. | 


unter dem 


za, sotto colore, 
&. mehr zum Schein als 
in apparenza che in sostanza; $. dem 
Scheine nach, secondo le appurenze. È. 
zum Scheine, per forma, facendo mostra. 
F. den Schein annehmen, als ob.... far 
mostra di.... come se.. . Z. ſich den 
Schein geben, darsi l’aria, far sembiante, 
far mostra. &. er wußte der Sache einen 
Schein zu geben, sapeva dare alla cosa 
un bel colore, un bell’ aspetto. &. ein 
falſcher Schein, apparenza illusoria. & 
der Schein iſt gegen ihn, er hat den Schein 


gegen ſich, l'apparenza & contro di lui, 
9. es hat den Schein, als 8. er ſcheim zufrieden zu ſein, pare, sem- - 


lo condanna. 


ob.... pare come se.. , se che. 


ra 


e 2) Per Empfangſchein, ricevuta; quie- 
Scheidenhaut, f. (der Hoden), wa- tanza. 


g. einen Schein ausſtellen, 
una ricevuta. 


Scheideofen, m. 7. de' Fond. for-| 8) Per Beugnif, attestato, testimo— 


nace da spartire. 
Scheidepunkt, m. punto di sepa- 
Trazione. 
Scheider, m. separatore. 
2) T. de' Chim. aflinatore, partitore. 
Scheideſtunde, J. Tors della par- 
tenza, della separazione. 
Scheidetrichter, n. T. 
separatojo. 


Scheidewand, J. muro divisorio, 


nianza. : 


„F m. nobiltà apparente, 
alsa. | 
Soeinandadf, /. divozione finta; 


ipocrisia. 
Scheinbar, agg. e ase. di bell’ 


aspetto, di bell’ apparenza, vistoso, che 


de Chim. dà nell’ occhio, appariscente. $. eine ſchein⸗ 
bare Waare, mercanzia speziosa , di fal- 


sa apparenza, inorpellata. $. eine Sache 


di mezzo, tramezzo. F. (von Yrettern), ſcheindar machen, dare occhio a d. c, far- 
assito, tavolato. $. (ber Naſe), istmo|la più vistosa. 


nasale. &. (der Bruſt), mediastino. 
8. 7. de Bot. (in einer Kapſel), dia- 


frainma. 
Scheidewaſſer, n. acqua da spar- 
ure, acqua forte. 


1a Scheideweg, m. strada delle fron-|sibile. 5. ein ſcheinbarer Grund, Beweis, 


tiere. It. bivio, diverticolo. 

Scheidung, J. separazione, divi- 
sione. &. (der Metalle), spartimento, par- 
timento. $. (der Ebe), divorzio, sepa- 
razione. J. (von Tiid und Bett), separa- 
zione di tavola e letto. $. auf Scheidung 
klagen, antragen, far richiamo, ricorso 
[iu giudizio] per divorzio. 

Scheik, m. Voce arab. soeico, 
[capo d'una orda araba]. 

S0 ein, n. lume, luce; chiaro, chia- 
rore. & · (der Sonne, luce. &. (des Mondes), 
lume, chiaro, chiarore, $. der neue Schein, 
novilunio. F. der volle Schein, plenilunio, 
luna piena. G · ein ſchwacher, matter, blaſſer 
Schein, languido lume, luce, fioco bar- 
lume. &. ein heller Schein, chiaro lume, 
luce; chiarore. &. einen Schein am Him⸗ 
mel ſehen, vedere un’ meteora lucente, un 
ſenomeno. F. der Schein der Fackeln, il 
chiaror delle fiaccole. &. beim Schein der 
Lampe, Kerze, al lume di lucerna, di 
candela. 

&. T. d'Astr. der gedritte, gevierte 
u. ſ. w. Schein, l'aspetto trino, quadra- 
to ec. 8. einen Schein von ſich geben, 
werfen, spender luce, dar lume. $. (um 
das Haupt der Heiligen), aureola. 

$. Fig. Per Anſchein, apparenza, gem - 
bianza, aspetto. g. ein betrͤglicher Schein 
von Hoffnung, barlume, dubbio raggio 
di speranza. &. den boͤſen Schein ver: 
meiden, salvare le apparenze. 5. man 
muß dem Scheine nicht trauen, non con- 


vien fidarsi delle, credere alle apparenze. dono. 5 heute hat die 


pern), 


2) Per anſcheinend, apparente, illuso- 
rio, spezioso. 8. die ſcheinbare Große, 
la grandezza apparente» $. die ſcheinbare 
Bewegung, il movimento apparente. 8 
der ſcheinbare Geſichtskreis, orizzonte vi- 


ragione, pruova plausibile, speziosa. 
unter dem ſcheinbaren Vorwande, sotto 
lo spezioso pretesto, sotto colore di » » + 
Schein barkeit, J. appariscenza, 
bell' apparenza, bell’ aspetto, bella vista. 
2) apparenza, illusione, speciosità. 
Scheinbegriff, m. idea apparente, 


speciosa. 


scecco Sobeinbegrindung, F. T. log. 


petizione di principio. 
Schein be belf, 
retesto. a 


Scheinbeter, m. vedi Scheinhei⸗ 


4 


— 


mento insussistente, spezioso; 


| fsmae 


Schein buße, J. penitenza finta, si- 


mulata, 


Scheinkur 


so, solo in a 


8. simulata. 


m. scusa speziosa, 


iger. 
Scheinbeweis, m. prova, argo- 
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non è apparso il sole, il cielo è restàto 


coperto. 
den Schein haben, sembrare, 
die Dinge; 


in der That, piu ſchrinen oft das, was fie nicht ſind, le cose 


pajono spesso quel che [in realtà] non 
sono. Si gelehrt ſcheinen wollen, voler 
comparire dotto, aſſeuar d' essere erudi- 
to, far mostra, pompa d'erudizione. $. 
mir ſcheint es nicht fo, a me non pare es- 
sere così. F. er will reicher ſcheinen, als 
er iſt, vuol apparire, sembrare più ricco. 
di quel che non è. & dies ſcheint das beſte 
Mittel zu fein, questo pare essere il mi-. 
liore spedienté, ‘mezzo. F. ſie ſcheint 

nlage zur Muſik zu haben, pare ch'ella 
abbia huone disposizioni per la musica. 


bra essere contento. 8. fo ſcheint. es mir, 
eosimi pere. F. es ſcheint nicht, als db. 


dare non pare che sembra come che «0047 


Scheinend, part. lucente, che luce. 
It. Per anſcheinend, apparente, sem 
biante, che pare, sembra. È 
Schein freude, J. gioja finta, si- 
miulaeae. 3 3 
Schein freund, m. amico finto, ſalr 
arenzs. 8 
Scheinfreundſchaft, . finta, si- 
mulata' amicizia. — ö 
Scheinfriede, m. pace simulata, 
poco durevole, di poca durata. 
Scheinfromm, agg. finto divoto, 
ipocrita, bacchettone. , 
Scheinfroͤmmigkeit, f. finta di- 
vozione, ipocrisia, ostentazione di pietà;: 
Sche la furcht, J. paura finta, si- 
mulata. i 
Scheingelehrt, agg. dotte, eru- 
dito solo in apparenza. - 
Scheinglaube, m. fede, credenza 
Scheingluͤck, n. fortuna, felicità 
apparente, illusoria. a 
Scheingold, n. oro falso, aĩ mil oro. 
Scheingroͤße, f. grandezza appa 
rente. | di 
Scheingr 
apparente. 
Scheingunſt, /. favore, grazia finta. 
Schein gut, n. bene illusorio, ap- 
parente; di: poca: sos · 
Scheinheilig, agg. finto divoto, 
ipocrita. F. eine ſcheinheilige Miene, aria 
di finta pietà. | i in 
Scheinheilige, m. ipocrita, bac- 


und, m. ragione speziosa, 


s0- |chettone, graffiasanti, picchiapetto. 


Scheinheilig e, f.spigolastra, bac- 


chettona. 


Scheinchriſt, m. Cristiano [solo] * F. ipocrisia, 


in apparenza. 
Scheinchriſtenthum, n. ipocrisia. 

Schein eur, J. cura palliativa. 

Scheindinge, n. pl. cose apparenti, 
enti immaginarii. 

Scheinehe, J. matimonio appa- 
‘rente. 
Scheinehre, . ombra d'onore, 
onore spezioso. 

Scheinen, w. n. (von leuchtenden Kör⸗ 
lucere, risplendere, splendere. 
die Sonne ſcheint, il sole luce, risplende. 
&. der Mond ſcheint, fa chiaro . 

8. die Sterne ſcheinen, le stelle risplen- 


&. der Schein trügt, Lapparenza ingan- ſchienen, oggi non abbiamo avuto sole, 


€. apparenza, 


cchettoneria; santocchieria. | 

ESheinboffnung, f. speranza il- 
lusoria, ingannevole. 

Scheinkauf, m. compra simulata, 
fatta in apparenza. 

Scheinklug, agg. savio, prudente 
in apparenza, saccente. 


Scheinklugheit, J. falsa pruden- 


za, saviezza illusoria; saccenteria.' 
Scheinkoͤrper, m. corpo di sola 

5 arastatico. 

Scheinkrank, agg. finto amma- 


i luna lato. 


Scheinkrankheit, /. malattia fin- 


Sonne nicht ge⸗ ta, simulata. 


Scheinkur, F. cura palliativa. 
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Scheinleben, in. vita apparente, 
inutile. _ 

Scheinlich, agg. appariscente, vis- 
toso. 

Scheinlichkeit, F. appariscenza, 
bell“ apparenza. 


S einliebe, J. amor finto, simu- 
lato. i 
Scheinlob, x. falsa lode. 


Scheinmacht, J. potere apparente. ſen u. dal), spaccarsi, spezzarsi, andare 


Scheinmittel, n. rimedio pallia- 


tivo. 12 * 
Scheinphilo ſoph, m. filosoſastro, 
seudofilosofo. dui 
Scheinphiloſophle, /. pseudo 

filosofia. | f 
Scheinqufttung, f. accettilazione. 
Scheinrene, /. pentiprento finto, 

simulato. “e pol delta 

Scheinſache, F. cosa apparente, 


van. È 85 
Scheinſchulden, JF. pl. debiti fini, 
simulati. . i 
Scheinſilber, x. argiroide. 
Schein ſucht, f. ostentazione. 
Schein ſuͤchtig, gg. che fa mostra 
di se con ostentazione. 2 
Scheinthraͤnen, J. pl. lagrime si- 
mulate, finte. 
Scheintod, m. morte apparente, cre- 
duta, non vera. 
It. T. de Med. apsichia. 
Scheintodt, agg. tramortito, che 
sì crede morto, che si tiene per morto. 


Scheintreue, J. fedeltà apparente, 


finta. j 0 
Schelntugend, . vind finta, fal- 
sa, simulata. 
Scheinuͤbel, n. male apparente, che 
tal appare ma non è... 
Scheinurſache, F. causa, cagione 
apparente. 
Scheinverdienſt, m. merito ap- 
parente. . 
Schein verkauf, m. vendita in ap- 
parenza, finta, simulata. 
Scheinver ſoͤhnung, J. riconcilia- 
zione simulata. i 
Scheinvertrag, m. contratto finto. 
Sobeinwabrbeit, J. verità appa- 
rente, illusoria. nai 
Schein wider ſpruch, m. contrad- 
dizione apparente. „ a 
„Schein wirkung, J. effetto appa- 
rente, illusorio. di 
Schein wort, n. parola priva di sen- 
so, di significato. 
Scheinzahlung ,. pagamento fin- 
to, simulato. 
Scheinzorn, m. collera simulata, 
finta, apparente. ° ; 
Scheißbeere, F. Voce bassa, bac- 
ca, coccola purgante. ‘, 
5 Voce bassa; merda. 
2) Per Durchfall, cacajuola, soccorrenza. 
Scheißen, . n. Voce bassa, ca- 
care, andar di corpo. 
8. Fig. ich werde dir etwas ſcheißen, 
aspetta un po". 
Scheißer, m. Voce bassa, cacatore. 
Scheißer ei, F. V. bassa, cacajuola. 
It. Fig. bagattella. 


Scheißerig, agg. e au. Voce bassa, 


Scheinleben — — Schelmerei 


Scheißhaus, n. Foce bassa [Xb: 
tritt], cesso. 

Scheiß topf, m. Voce bassa, cantero. 

Scheit, n. ein Scheit Holz, grosso 
pezzo di legno j legno pedaguuolo. 

$. Holz in Scheite ſchlagen, spaccare le- 
gna. &. ein angebranntes Scheit, tizzo, 
tizzone. 


S. Fig. in Scheiter gehen (von Schi 


in pezzi. 
cheitel, m. (des Kopfes), vertice 
cima, cocuzzo; cocuzzolo. 


F. poet. der Scheitel der 
cima delle montagne; la vetta. 

2) (der Haare), dirizzatura, scrimina- 
tura. 


erge, la 


i Scheitelbeln, n. T. d. Anat. oss 


parietale, del vertice. 1 
Scheitelhaar, n. capellatura. 
Sch ei telfappe, f. berrettino. 
Scheitelkreis, m. T. d Astr. cir- 

colo verticale. 

Scheitellinie, J. T. d' Astr. linea 
verticale. 

Scheiteln, .. a. (die Haare), scri- 
minare, dirizzare ì capelli. 

Scheitelpunkt, m. T. d'Astr. 
[Zenith], zenit; punto verticale. 

Scheitelrecht, agg. verticale; it 
avv. verticalmente. 

Scheiterhaufen, m. rogo, pira. 
F. einen Scheiterhaufen errichten, ergere 
un rogo. &. zum Scheiterhaufen verdam⸗ 
men, condannare al rogo, alle fiamme. 

Scheitern, e. n. (von Schiffen), rom- 
pere in uno scoglio in mare, naufragare. 

$. Fig. meine Plaͤne, Hoffnungen find 
geſcheitert, i miei disegui, le mie spe- 
ranze sono andate a vuoto, in fumo. &. 
cine geſcheiterte Hoffnung, speranza de- 
lusa, andata in ſumo. 

Scheitern, n. il nauſragare, naufragio. 

Scheitholz, n. legna spaccate, legna- 
me in pezzi. 

Schel, age. vedi ſcheel. 

Schelfe, f. Provinc. [ Obſtſchale ], 
buccia, scorza. 

It. Per Hilfe, guscio. 

Schelfen, v. a. ſchaͤlen], mondare, 
spellare, gusciare. &. ſich ſchelfen, spellarsi. 

Schellbraten, m. T. di Cucin. bra- 
giuola. N 

Schellchen, n. dim. sonaglino, s0- 

liuzzo. 

Schelle, f. (an der Hausthür), cam- 
panello. $. die Schelle zieben, tirare, 
suonare il campanello. F. (auf dem Tiſche), 
campanello. ®. runde Schellen, (an Hals⸗ 
bändern, Schlittengelauten u. ſ. w.), sonagli. 

ein Halsband mit Schellen, sonagliera. 
mit Schellen klingeln, sonagliare. è 

(an den Füßen der Falken, Sperber), sona- 

gliuzzi. 

&. Prov. vedi Katze. 

2) Per simil. Schellen (in der deutſchen 
Karte), sonagli [corrisponde a quadri o 
a' coppe]. — 

3) Fam. Per Maulſchelle, schiaffo, cef- 
fata. F. eine derbe Schelle, un solenne 


ischiaffo, uno schiaſſone. 


Schellen, .. a. e n. [klingeln], cam- 
panellare, scampanellare, suonare il cam- 


S. von der 
Sohle bis zum Scheitel, da capo a piè. 


po’ chi è. &. bem Bedienten ſchellen, chia- 
mare il servitore col campanello, suonare 
al servitore. 

Schellenbaum, w. T. de Boe. 
Oval. 

Schellengelaͤut, n. sonagliata. 

2) fornimento di sonagli {per cavalli 
da slitta ]. 

Schellenhalsband, n. sonagliera. 

Schellenkappe, f. [Narrentappe], 
berretto da buffone. 
8. Fig. einer Sache die Schellenkappe 
anhaͤngen, mettere una cosa in ridicolo, 
in derisione; volgerla in buſſoneria. 

Schellenklang, m. suono di so- 
nagli, sonagliata. 

Schellenpflanze, f. nolana. 

Schellenſchlange, J. vedi Klaps 
perſchlange. 

Schellenſchlitten, m. slitta con 
sonagliere. . 

Goellentrommel, F. [Tambous 
rin], tamburino. 

Scheller n, „. n. uͤbl. ſchellen, vedi. 

Schellfiſch, m. asello, nasello; it 
baccalà. 

Schellharz, n. ragia pp et 

Schellhengſt, m. ( Beſchaͤler], stal- 
lone, emissario. 

Schellkraut, n. vedi Schoͤllkraut. 

Schelllack, m. lacca piatta, in tavo- 
lette. 

Schellwurz, J. cenerognola mag- 
giore. . 
Schelm, m. furfante, birbante, bir- 
bone, barone, briccone. $. die Schelme 
und Diebe, i furfanti e i ladri. F. Einen 
zum Schelm machen, dichiarare uno [per 
giudizio] infame. &. an ſeiner Partei zum 
Schelm werden, tradire il suo partito, 
voltar casacca, divenir traditore. F. ein 


Schelm, der es thut! chi lo fa è un bir- 


bante. J. ein Schelm, der es boͤſe meint! 
vituperato sia chi mal vi pensa. &. ich will 
ein Schelm ſein, wenn.... possa io es- 
sere [chiamato] un birbante, un infame, 


se.. . . Voglio essere non so chi, se 


&. Prov. je aͤrger der Schelm, je beſſer 


das Gluͤck, al più tristo porco tocca la 
miglior pera. 

2) Fam. Per Schalk, furbo, cattivello, 
smaliziato. S. ein kleiner Schelm, loſer 


Schelm, un furbetto, un birboncello, un 


cattivello. 5. der Schelm ſieht ihm aus 
den Augen, gli si vede, gli si legge agli 
occhi ch'egli è un furbacchiotto, barone, 
furbo. $. er hat den Schelm im Nacken, 
egli è un furbacchiotto, un baroncello, un 
astutaccio. $. du armer Schelm! povero, 
meschino te! povero diavolo che sei! &. 
ein armer Schelm, un povero diavolo, 
un tapinello. 
Schelmaugen, n. pl. occhi la- 
Schelmenaugen, dri, furbetti. 
Schelmenkraut, n. genziana. 
Schelmen pack, n. marmaglia, ca- 
naglia, razza infame. 
i Schelmenrotte, . ciurma di ſur- 
anti. 


Schel menſprache, F. vedi Schelm⸗ 


ſprache. 


Schelmerei, J. furfanteria, ma- 


rioleria, baronata, trufferia, trama. 8. 
hinter die Schelmerei kommen, venire 


mir iſt ſcheißerig (zu Muthe], ho i pre- panello. It. sonagliare. 8. man ſchellt, a scoprire la trama, la fraude. 


miti, ho voglia di cacare. 


ſieh zu, wer an der Thuͤr ift, si suona il 


2) Fer Schalkheit, ſurberia, malizia, 


Scheißgelte, / Voce bassa, cantero. campanello, si scampanella, vedi un astuzia. S. mit einer Schelmerei umgehen, 
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andar tramando, macchinando una fur-] Schemel, m. vedi Schämel. Schenkhaft, agg. Ubl. freigebig, 
beria. Schemen, m. poet. vedi Schatten. vedi. 

Schelmgeſindel, | n. canagiial Schenk, m. [Wirth], tavernajo,bet-| Schenkkanne, f.brocca, mesciroba. 

Schelmgezuͤcht, marmaglia, toliere. Schenkmaß n. boccale [misura de 
razza infame, di furfanti. — 2) Per Mundſchenk, coppiere, cop- tavernaj]. 

Schelmgluͤck, x. sorte di bastardo, piero, pincerna. Schenkrecht, n. diritto di vendere 
ladra fortuna. Schenkbar, agg. regalabile, dona-|birra, vino ec. a minuto. 


Schelmiſch, agg. furbo, astuto, bile. It ſchenkbares Bier, birra buona al Schenkſtube, F. stanza della taver- 
smaliziato , malizioso, scaltrito. . ein vendersi, in beva, ch'è nella sua beva. na, osteria. 
ſchelmiſcher Menſch, uomo scaltrito, astu- Schenke, & . bettola, taverna. F. be⸗ Schenktiſch, m. la credenza. 
to; un baroncello, bricconcello. 8. ein ſtäͤndig in der Schenke ſitzen, liegen, essere Schenkung, J. donazione. $. (aus 


ſchelmiſches Laͤcheln, sorriso maliziosetto,'un pilastro di taverna. Verbindlichkeit), dazione. 5. eine Schen⸗ 

furbetto. F. ſchelmiſche Augen, occhi ladri, chenkel, m. coscia; it. ſemore. kung unter den Lebendigen, donazione fra 

furbetti. &. ein ſchelmiſches Geſicht, viso 8 die Schenkel des Pferdes, le gambe del persone viventi. G. eine vergelt nde Schen⸗ 

furbetto, maliziosetto. cavallo. $. dem Pferde die Hülfe mit den kung, donazione rimuneratoria. $. eine 
Schelmiſch, avv. furbescamente, da Schenkeln geben, dar gli ajuti delle gam-|belaftete Schenkung, donazione onerosa. 

furho, astutamente. be ad un cavallo. F. eine Schenkung widerrufen, rivocare, 
Schelm ſprache, J. lingua jonadat-| $. Per simil, (eines Sporns, Hufeiſens), cassare una donazione. 

tica, parlare furbesco; gergo. branca. &. (eines Zirfels), gamba. &. einn S@enfungsbrief, m. docu- 
Sobelmitreio, m. j baronata, bir- ſchneidender Schenkel, tagliacerchio. 3. Schenkungsurkunde, /. N 
Schelm ſtuͤck, n.  bonata, birbo- (eines Winkels), crure, lato. strumento di dunazione, dazione. 

neria , bricconeria. $. T. di Mar. corda di troclea. Schenkwein, m. vino [che si vende] 
Schelſucht, V. vedi Schtelſucht. Schenkelader, f. T. d Anat. vena a minuto. 
Scheltbrief, m. leuera di rimpro- crurale. | Schenkwirth, m. tavernajo, betio- 

veri. Schenkelbein, n. 7. d’Anat. fe- liere. 


Schenkwirthin, f. moglie del ta- 


Schelte, F. Fam. rimproveri, la- more. 
vernajo, ostessa. 


vata di capo. F. Schelte bekommen, averi Schenkelbinde, F. T. d' Anal. 


una lavata di capo, un bel rabbuffo. fascia lata. | Schenkwirthſch aft, F. taverna, 
Schelten, o. n. e a. sgridare, ram Schenkelblutader, f. T. d' Anat. bettola. 

pognare, lavare il capo, far rimproveri. vena crurale. N Scher bben, n. dim. piccolo coccio, 

F- fie thut den ganzen Tag nichts als laͤr Schenkelbruch, m.rottara, frazione Scher be, J. coccio, rottame d'un 

men und ſchelten, ella non fa che strepi- del femore. o | vaso di terra cotta. F. in Scherben gehen, 

tare e gridare tutto il giorno; da mat-| Schenkeldreher, m. 7. d' Anat. zerbrechen, andare in cento pezzi, rom- 

tina a sera fa il diavolo a quattro, dia- trocantere persi, spezzarsi, fracassarsi. 


volo e peggio. C. Einen ſcheiten, sgridarel Schenkelig, agg. ne' comp. dick⸗, $. Prov. an den Scherben ſieht man, 
uno, riprenderlo, rampognarlo. F. auf düͤnnſchenkelig u. ſ. w., ben quartato, was am Topfe geweſen, dai cocci si ri- 
Einen ſchelten, dire male d'alcuno, spar- che ha le cosce grosse, ben carnose, conosce qual'era il vaso; negl' info rtuuj 
larne. &. er wird ſchelten, wenn er es er:| magre. ‘si scorge di qual tempra uno è. 

fibrt, quando lo saprà ne farà gran cla-| Schenkelmuskel, m. T. d'. Anat. 2) (zu Blumen u. dgl.), vaso da fiori. 


more, sgriderà non poco. F. ich mag ihn muscolo crurale. 3) T. de' Card. vasetto. 
weder loben noch ſchelten, non vorrei nel Schenkelner ve, m. T. d'. Anat. F. T. di Mar. parella, parellatura. 
lodarlo, nè biasimarlo; non lo lodo, nè nervo crurale. Scherbecken, n. bacino, bacineito 


lo biasime. G. auf einander ſchelten, pro-| Schenkelpulsader, /. T. d Anat. del barbiere. 
verbiarsi, svillaneggiarsi. 5. Einen einen arieria crurale. Scherbel, m. vedi Scherbe. 
Dieb, Betrüger u. ſ. w. ſchelten, dar dell Schenken, w. a. [gießen], versare, Scherben, v. a. vedi ſcharben. 
ladro, del truffatore ec. ad uno. F. (im mescere. $. Wein in ein Glas ſchenken, Scherbenarſenik, m. arsenico 
Scherz), er laͤßt ſich gnaͤdiger Herr ſchel⸗ vers ar vino in un bicchiere. $. das Glas nativo. 
ten, si lascia- dare dell’ illustrissimo. voll ſchenken, empiere il bicchiere. g. Ei⸗ Scherbenblume, J. fiore cresciuto, 

Schelten, n. lo sgridare, il far cla-]nem ſchenken, mescere, dar a bere ad uno. coltivato in vaso. 
more. It querimonie, querele. F. ich bin $. einem Kinde ſchenken, dare a bere ad Scherbengericht, n. T. stor. ostra- 
ſchon an ihr Scheiten gewoͤhnt, sono giajun fanciullo. $. Bier, Wein ſchenken, ven- cismo. o 
avvezzo alle sue querimonie, querele, a dere a minuto birra, vino. Scherbenkobalt, m. cobalto tes- 
sentirla sgridare. 2) Einem Etwas ſchenken, donare, re- taceo. N 

. T.de' S. Scritt. mit meinem Schel⸗ sa „day in 1 8 5 c. 0 8. 8. was Scherbe nnelke, f. viola, garofolo 

ten mache ich das Meer trocken, col levar ſchenken Sie mir, wenn ich es Ihnen ſage? cresciuto in vaso. 


della mia voce asciugo il mare. che mi dà, se glielo dico? &. Einem ſeine Scherbet, m. vedi Sorbet. 
Scheltend, part. sgridante, ram- Schuld ſchenken , donare 1 quel clie Scherbeutel, m. borsa del barbiere. 
. deve, assolverlo da un debito. Scherdiſtel, J. cardo. 


Scheltſchr ft. ammbalzione rl. 8. Fg. Ginem bas Eeben ſchnken, de- ine Schekel forbicete. forbicito. “È 
5 : o , .|nare, lastiare la vita ad uno, fargli gra- Oi 5 
V'’ brusca, piena di zi della vita. F. wenn mir Gott Leben ein „ „ 
Schel tw ort n arola invettiva,| und Gefundbeit ſchenkt, se Dio mi dà vita T. de Cimal: forbici forbicioni 

ressione altras iosa, 8. in Scheltworte e salute. 5. die Strafe ſchenken, condo- Per simil (einer Wage) forca. 8 
becher a ere in improperj, in BIT la pena; perdonare. f. es foll dir ges ( eines Lelterwagens) le stan he. (der 
villino. > Propern iaſſchenkt ſein, P questa solai te 8 vello Krebſe), le forbici. le bocche, F. (des 

. perdonare, ti sia perdonata. $. es i GE I, Pferdeg 
aa pile greca, modello, dir nicht geſchenkt, non te la perdono, non 5 o è mazzetti. f. (am gebiß), 
par f i la dimentico, me la lego, me la tengo w i . 4 

Schematiſch, agg · a mo’ di Pro- legata al dito; non te la mando buona. 8. Tdi Geogr, die Scheren, scogli 
totipo, di modello. SA pericolosi, segatori. 

Schematiſiren, 5. a. far proto-|- Schenkenamt, n. / uffzio di cop- / g. 7. de' Bot. cerefoglio salvatico. 
tipi,.modelli, distribuire, ordinare una Plere. Scheren, v. a. tosare, tondere, ra- 
materia n „col disegno di farne proto-| Schenker, m. — in, /. donatore, dere. 8. giga 5 ſar, da la 
tipi, modelli. trice. ; barba. J. ſich den Bart ſcheren, farsi la 

Schematis mus, m. amore, incli--Schenk freiheit, F. privi- barba. Fach den Bart ſcheren laſſen, farsi 
Schenkgerechtigkeit, I iegio, li- far la barba. $. die Haare, den Kopf 
; ber di vender vino, birra a minuto. ſcheren, radere i capelli. $. Einem eine 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 99938 


nazione, passione di fare prototipi, mo- 


970 Scherenflotte 


Platte ſcheren, far la chierica ad alcuno, 
tonsurarlo. F. einen Hund, die Schafe 
ſcheren, tosare un cane, le pecore. &. das 
Tuch ſcheren, cimare il panno. &. geſchor⸗ 
ner Sammet, velluto a opera. 

8. T. de' Giard. die Hecken, Bäume 
ſcheren, cimare, spuntare una siepe, gli 
alberi. 

8. Fig. Fam. ich weiß nicht, wie ich da 
geſchoren bin, non so in qual modo con- 
tenermi, a che attenermi. &. dieſer Wirth 
verſteht ſeine Gaͤſte zu ſcheren, quest’ oste 
sa ben pelare, spennacchiare i suoi os- 
piti. $. Einen ſcheren, vessare , tribolare, 
travagliare, importunare alcuno. $. die 
Unterthanen ſcheren, angariare, scorticare 
i sudditi. F. ſchert mich nicht! non mi 
seccate! non m' infastidite! non mi mo- 
lestate! 8. ſich ſcheren, scalmarsi, affan- 
narsi, travagliarsi, inquietarsi. 

&. Fig. das ſchert mich nicht, non me 
n'importa nulla, non me ne cale. S. was 
ſchert dich das? che te ne importa? che 
fa a te? 8. ſich nichts um Etwas ſcheren, 
non curarsi affatto, non darsi fastidio di 
q. c., farsene gabbo, beffe, pigliarsene 
giuoco. 8. ſich nichts um Einen ſcheren, 
non curarsi punto di alcuno. 

8. Prov. I. an armer BeuteVart lernt 
man ſcheren, su la pelle del villano im- 


Scheu 


Scherh orn, n. corno d' Ammone. ſich ſcherzen, non zi può scherzare con 
Scherif, m. scheriffo. lui, non patisce gli scherzi. S. damit iſt 
Scherlien, f. 2. di Mar. gerli. nicht zu ſcherzen, non è cosa da prendere 
Schermeſſer, n. [ Barbiermeſſer], a scherzo, in burla, da farne burle. &. 
rasojo. , witzig ſcherzen, dir facezie, piacevoleg- 
Schermeſſerriemen, m. cuojo giare, celiare, dire arguzie. 
da affilare [i rasoj]. Scher ze ud, part. scherzante, che 
Schermuͤhle, F. T. de' Set. orditojo. scherza, che celia. 
Scherrahmen, m. T. de Tess. Scherzend, arr. scherzevolmente, 
‘esi i Ù 8 in 8 25 5 „ da scherzo. 
m. borsa del barbiere. erzgedicht, n. poesia burl 
„ m. T. di Mar. travi- sr f e 5 
cello. erz haft . scherzevole, scher- 
Schertanz, m. ballo, danza in croce. 2080, 5188 1 ; giocoso fa 
Schertiſch, m. 7. de' Cimat. banco, ceto, piacevole. 8. ſcherzhafte Reden, dis- 
tavola. corsi piacevoli, burleschi; scherzi, celie. 
S cherung, f. tosatura, il tosare;|8. eine ſcherzhafte Laune, umore scher- 
it. il cimare. It. Per Weberkamm, vedi. 2050. F. eine ſcherzyafte Miene, volto 
$. (der Geiſtlichen), tonsura. Tridente, scherzoso, aspetto faceto. &. ein 
Scherwagen, m. carrettone a stan- ſcherzhafter Menſch, un burlone, che ha, 
ghette. che fa volontieri gli scherzi. &. ſcherzhaf⸗ 
Scherwenzel, m. T. di Giuoco, ter Weiſe, scherzevolmente, per ischer- 
Scervenzello giuoco [di carte] tedesco, 20, da scherzo. - 
in cui i fanit son le carte maggiori)| Scherzhaft, avo. scherzevolmente, 
$. Fig. ser faccenda, factotuin. in, per ischerzo, da burla. 
2) basto, sella ad ogni dosso; it. rimedio ©&oherjbaftigreit, /. piacevolez- 
universale. za, facezia, giocosità. 
8) Per Pudel, can barbone. S 1 Tarte di scherzare, 
Scherwenzeln, „. n. giuocare aldi celiare; eutrapelia. 
scervenzello. Scherzliebend, agg. che ama gli 


pariamo a far la barba. It. Fig. fare il ser faccenda, il fac-|scherzi, le burle; burlone, celiatore. 

&. Prov. 2. ſcheren aber nicht ſchinden, cendone. Scherzlied, n. canzonetta burlesca. 
leccare e non mordere, pelare la gazza Scherwerk, n. T. di Fortif. opera Scherzluͤge, f. menzogna scher- 
senza stridere. a tanaglia. 


zevole, detta per ischerzo. 
&. 7. de Funaj., ein Tau ſcheren, sten-| Scherwolle, /. cimatura, borra. Scherzlu t, F. voglia di scherzare, 
dere una corda, una fune, Scherz, m. scherzo, celia, burla, baja|di burlare. 
8. T. di Mar. ein Schiff ſcheren, chio-|giuoco. F. aus Scherz, im Scherze Et: Scherzu ame, m. nome dato da 
dare le incinte d'un vascello. was fagen, dir q. c. in ischerzo, per celia, burla, per ischerzo. 
§. 7. de Tessit. ordire. da burla. $. ohne Scherz, senza scherzo] Scherzrede, . detto, discorso 
D. n. die Stoͤrche ſcheren, le cicogne] da senno, in sul serio. $. es iſt bloßer scherzevole, piacevole, giocoso; it. mot- 
vanno volando qua e là. Scherz, non è che uno scherzo. $. das teggio. 
3) Fam. ſich ſcheren, andarsene, bat-|ift kein Scherz mehr, das iſt mehr als Scherzwelſe, avv. scherzevolmente, 
dui , 5 8. IDE dich zum Scherz, N 3; più ao eno in, per ischerzo, da scherzo, da burla. 
enfer, vattene al diavolo! vattene via! una maniera di scherzare, è piu che ROSS 
Scherenflotte, f.la flottiglia delle scherzo. J. Scherz bei Seite, da banda di o 1 e 
secche [in [svezia]. gli scherzi. @. den Scherz zu weit treiben, Schetter, m. [ Steifleinwand], an- 
Scherenfoͤrmig, agg. a foggia di andar troppo oltre con gli scherzi, oltre- galla [tela rada e collata)]. i 
forbici. passare i limiti. J. Scherz verſtehen, co- Sch b 
Scherenſchleifer, m. arrotafor-|noscere quel ch è scherzo g. keinen Scherz brati Si nad e 
bici; aguzzacoltelli, arrotino. verſtehen, nou volere, non soffrire, non 3, aud en find ſcheu Bögel, : } 10 . 8. 
Scherenſchmied, m. forbiciaro. |patire gli scherzi. F. oft wird aus dem i DELE 135 3 ferd, 3 cello 
Scherer, m. tosatore. Scherze Ernſt, bene spesso dallo scherzo SRUCI: 8. di ſcheu Pferd, cavallo 
: ii : 9 ombroso, ombratico. &. ein ſcheugeword⸗ 
. Per Bartſcherer, barbiere. si viene al serio. $. Scherz oder Errft? ì : 
zi è ; nes Pferd, cavallo spaventato, che ha pi- 
. Per Tucqſcherer, cimatore. è da scherzo, o in sul serio? scherza, o liat bra. G. ein Pferd ſcheu mach 
” chererei, / xosalura, il tosare, al parla sul sodo? $. ein kleiner Scherz, e eee a 15 ca 80 en 
adler scherzetto. &. ein unſchuldiger Scherz, ee e 
2) Per Plackerei, angheria, tribola-|scherzo innocente. g. ein boshafter Scherz, 1 
zione, vessazione, travaglio: F. viele scherzo maligno. & ein platter, fader, DI ein ſcheuer Menſch, un uomo perte 
Schererei mit Etwas haben, aver molte|plumper Scherz, scherzo triviale, insulso, toro, timido. F. eine ſcheue Tugend, virtù 
seccature, brighe, diavolerie, molti fas-|sgraziato, senza garbo. F. ein geiſtreicher, selvatichetta anzi che no, ritrosa, schiva. 
tidj, impacci in far q. c. witziger Scherz, acherzo spiritoso, inge- 8. Einen ſcheu machen, intimidire, spau- 
cherf, m. picciolo [Za minima gnoso, pien di sale. F. ſeinen Scherz mit rire, spaventare uno, mettergli, fargli 
arte d'un soldo]. emand haben, treiben, scherzare, celiare | paura. 
Scherflein, n. minuto. con alcuno. Scheu, f. paura, timidezza. It. or- 
&. Fig. ſein Scherflein mit beitragen, &. poet. die Scherze, gli amorini. F. rore, ribrezzo, avversione, schifiltà. C- 
contribuirvi col suo picciolo, poco, col die Scherze [Ubl. Spiele] der Natur, glicine Scheu vor Etwas haben, aver ribrez- 
suo quattrine]lo. scherzi della natura. 20, avversione per q. c. S. einem Pferde 
Scherflocken, f. pl. bioccoli di] Scherzbrief, m. letters scherzevole, die Scheu benehmen, disavvezzare un ca- 
lana, di borra. iocosa. vallo ombroso. A. Etwas ohne Scheu 
Scherg arn, n. T. de Tessit. ordi-| Scherzen, v. n. scherzare, fare thun, far qualche cosa senza timore, ver- 
tura. scherzo, celiare, burlare; piacevoleggiare.|gogna, apertamente, sfacciatamente. J. 
Scherge, m. [ Haͤſcher], scherano, 


8. ſie ſcherzt gern, ella ha volontieri la reden Sie ohne Scheu, parli senza veruna 
ente; birro, zaffo. celia. F. iſt es Ihr Ernſt, oder ſcherzen soggezione, veruu riguardo, ritegno. g. 
Sie? scherza, burla o dice davvero? g. ohne Scham und Scheu, senza timore nè 
Sie ſcherzen nur, Ella scherza; le piace vergogna. &, vor Jemand Scheu tragen, 
di scherzare. Z. mit Jemand ſcherzen, ess er timido heritoso [alla presenza] d'al- 


scherzare con alcuno. &. er [ft nicht mit cuno. &. ſich uͤberall ohne Scheu ſehen 


Schergenamt, n. quffizio di ser- 
„ene gente, di 
irro. 


Scherhaar, n. borra, cimatura. 


LI 
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8. T. degli Spill. die Nadeln ſcheuern,, Schichtig, agg. no comp. eine, zwei, 
pulire, forbire le spille. dreiſchichtig, di uno, due, tre strati, suoli. 
$. Fig. Einem den Kopf ſcheuern, dare Schichtlohn, m. N dé Min. paga 


una lavata di capo, un bel rabbutfo ad del patto d'un minatore. 
uao , lavargli il capo coi ciottoli. Schichtmeiſter, m. 7. de Min. 


laſſen koͤnnen, potersi mostrare dapper- 
tutto a fronte scoperta. 

Scheuche, f. spauracchio, spaven- 
tacchio. &. (die Vögel zu veriagen), cac- 
ciapassere , spauracchio. 


è- Fig. Fam. ſie ift eine wahre Scheu⸗ SGobeuerfand, m. rena da strofi-|capo mastro minatore, pagatore; it. sag- 

che, è proprio una befana. . nare, da pulire [le stoviglie]. giatore de’ metalli. i 

Scheuchen, va. [verjagen], sca) Scheuerweib, n. fregona, lava Schichtſchreiber, m. 7. de Min. 
ciare, far fuggire incutendo paura, spau-| piatti. scrivano d’una mina. 
nre. Schenerwiſch, m. strofinaccio,stro-| Schichtſe i dii 
è sede Sorgen W i fuecciolo., i 7 netti SO J. piccia di pa 
n bando 2 pensieri e cure. dies Se euleder N. Z. der Pferde 2 
ſcheucht mir den Schlaf, questo mi caccia E i lai 0 aa 
via il sonno. Scheune, F. granajo. È. 7. de' Chim. stratificazione. 


Scheucher, m. spaventatore. 

Scheuen, . n. [vor Etwas], im- 
paurire, sbigottirsi. J. das Pferd ſcheute 
und ſprang auf die Seite, il cavallo si 
ombrò, e saltò a, da un lato. 

2) .. a. Etwas ſcheuen, temere, paven- 
tare, schivare, fuggire q. e. & die Ar: 
beit, die Muͤhe ſcheuen, schivare, fuggire 
la fatica, gl’ incomodi. $. das Licht, die 
Kälte ſcheuen, fuggire, non patir la luce, 
îl freddo. S. keine Gefahr ſcheuen, non 
temer pericolo. 8. Niemand ſcheuen, non 
temer alcuno, non aver paura di nessuno. 

3) ſich vor Etwas ſcheuen, peritare, aver 
timore, ribrezzo, avversione di q. c. 
F. ſich vor nichts ſcheuen, non temere cosa 
alcuna, di nulla. &. ich ſcheue mich es 


Schenntenne, J. aja [del granajo]. Schichtweiſe, avv. a strati, a suoli. 
Scheuſal, n. abbominio, orrore, F. ſchichtweis liegende Steine, pietre a 
spauracchio , mostro. strati. 
Scheuſelig, agg. vedi ſcheußlich. Schick, n. Fam. [Sefdit], garbo, 
Scheußlich, agg. orribile, orrido, sesto, proporzione, piega; simmetria. 
orrendo , abbominevole. F. ein ſcheufli⸗ g. es iſt kein Schick in die' er Sache, questa 
ches Ungeheuer, un' orrido mostro. F. cosa non ha nè garbo, nè grazia. 
ein ſcheußliches Geſicht, faccia orribile] 2) emberizza [ ucce/lo |. 
brutta facciaccia. $. ein ſcheußliches Ver] Schicken, ». a. mandare, spedire, 
brechen, delitto orrendo. inviare. $. einen Boten, einen Brief 
Sch eußlich, avv. orribilmente, ab- ſchicken, mandare, inviare, metter in via 
bomimevolmente , orrendo, tremendo. 8. un messo, mandare una lettera. 8. eine 
ſcheußlich 1 n essere orridamente, Bombe in die Stadt ſchicken, buttare, get- 
sconciamente shgurato. . tare una bomba nella città, S. die Kinder 
5 D . di i 5 di in die o 1 8 fn i fanciulli 
7 a scuola. F. zu Jema i “ 
zu fagen, ho timore, ribrezzo di dirlo. abbominio. i dare da uno. 8 zum „ 1 Arzte 
8. ſich der, vor der Suͤnde ſcheuen , abo- S che ven, F. pl. (des Hanfes, Flachſes), ſchicken, mandare pel medico, a chiamare 
ininare, avere a schifo, in odio, in orrore capecchio , lische. il medico. $. nach Etwas ſchicken, man- 
il peccato. F. ſich vor ſeinem eignen Schat⸗ Schich t, J. strato, suolo, giacimen- dare a prendere q. c. f. Einen in Ges 
ten ſcheuen, aver paura della propria to, stiva. $. cine Schicht Steine, strato di ſchaͤften wohin ſchicken, mandare uno per 
ombra. Z. ſich ſcheuen (aus Vlödigkeit), Piotrs. §. vulkaniſche Schichten, strati‘ un, a fare un servizio. $. ein Buch in 
peritarsi, vergognarsi, essere peritoso, vulcanici. $. eine Schicht Sand, Kalk, die Welt ſchicken, dar alla luce, pubbli- 
salvatichetto anzi che no. $. ſie ſcheut ſich Thon, un suolo, filare, uno strato di sab- care un opera. 8. Einen ins Elend ſchik⸗ 
zu kommen (aus Blödigkeit), si è peritata, bia, di calce, di creta, d'argilla. $- eine ken, mandare in esilio, in bando, esi- 
ks vériianza di venire. È Schicht Holz, catasta, stiva di legno. S- liare, bandire uno. î 
Scheuen, n. (des Pferdes), spaven- ein- Schicht Kaͤſe, Brod, filare, strato. &. Fig. Einen in die andere Welt 
to, ombra. di forme di cacio, di pagnotte. ſchicken, mandare, spedire uno all' altro 
Scheuer, f. [Scheune], granajo. 2) T. giur. die Schicht der Kinder er⸗ mondo. 8. Einen zum Henker ſchicken 
Scheuer, J. lo strofinare, il nettare, ſter Ehe, spartizione della legittima de' mandare al diavolo , alle forche alGunò: 
il ripulire [ il vasellame ec.]. figli del primo letto. 8. Gott ſchicke es gum Beſten, Dio ce la 
Scheuer, m. [Pokal], boccale, bic- 3) T. de Min. compito, lavoro asse- mandi buona. 
n Isnato. 8. die Schicht antreten e comin- &. Proc. Gott muß es ſchicken, wenn 
5 r, m. lavascodelle, guat- 5 $. Schicht halten, finire es 15 gluͤcken, Dio cel deve mandare, 
tero, lavatore. | : se deve prosperare. 
Scheuer faß, u. mastello [da so- $ T. delle Arti, Schicht machen, ces-| 2) ſich zu Etwas ſchicken [dbI, ans 
finare, da lavare le stoviglia]. sare il lavoro, di lavorare. chicken], apparecchiarsi, prepararsi, ac- 
Ir T7. degli Oref. mastelletta [di 4) 7. de Fond. cotta, fornata. F. die cingersi a far q. c. 8. fig in Etwas 
Schicht beſchicken, apparecchiare la for- ſchicken, adattarsi, piegarsi, accomodarsi, 
nace. arrendersi a checchessia. F. er ſchickt ſich 
Schicht, agg. e avo. T. de' Min. in Alles, si adatta, si confà a tutto. 8 
ein ſchichtgewordner Bergmann, minatore ich kann mich hierin noch nicht ſchicken, 
[divenuto] invalido, non mi ci posso ui 55 
Schichten, u disporre, tare; non ci vedo chiaro ancora. . Ie 
collocare a strati, stivare, accatastare, DIS HE „ A 13 
8 . 2 9 
Scheuermagd f. guattera, fregona, 5 vent. 3. Gel icon aocatiatre le ii 112955 i sie 
lavapiatti. legna. F. ein Schiff ſchichten, disporre il le calamità dei dn 8 ſich in ſem Elend 
j [carico d' una nave. A 1 x 
e deen F. dl Schwan fenen f. 7 de' Chim Site ane VHV P 
finare, den Ba 8. te, rci si fregano F. giur. die Suͤter einer Erbſchaft 3) ſich ſchicken av 5 d 
ſich da si ſſich ie 25 (von e ) ſchichten, scompartire un’ eredità, $. die da dere. “decor o E "8. es ſchickt fia 1 
agli al 11 8. ch ſcheue Kinder erſter Ehe ſchichten, dar la legit- wunderbar 40 tal I ; ſich oft 
frustarsi, logorarsi. FAME tima a’ figli del primo letto. , accadono talvolta cose, eventi 
3) de SA forbire; 8 o 2) die Zaͤhne, mit den Zähnen ſchichten ſich ſchickt, come il caso porta, vuole; 
. 5 8. die Stube (von Kindern), rimettere, mutare i dent. forme, secondo le „ so 
rare, mi rigovernar y ‘1 avimen- Schichter, m. T. de' Mur. dis po- es id rade fo ſchickt 11 3 wenn 
5 iui 8 das Kächengeſchirt nitore del carico. 1 vuole + occorre. 8 s ſchickt ſich alles 
ſcheuern, strofinare, nettare, pulire, rigo- Schichtfoͤrmig, agg. suntiforme. zu ſeinem Ungluͤck, ogni cosa coopera, 
vernare le stoviglie. g · mit Sand ſcheuern, Schichtholz, u. legna accatastata,| concorre, cospira alla sua disgrazia. 
strofinare, nettare, pulire con rena. 


rame]. 
Scheuer fr a u, F. fregona, lava- 
piatti, donna che rigoverna le stoviglie. 
Scheuergras, | 7. rasperella, ze- 
Schenerkraut, dolone. 
Scheuerlappen, m strofinaccio. 
Scheuerlauge, . ranno da rigo- 
vernare, ripulire le stoviglie. 


Gg99g99 2. 


singolari, straordinar). &. nachdem es 


stivata. | 8. Prov. was ſein foll, ſchickt ſich wohl, 
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quel che accader deve, non manca di 
succedere; convien che avvenga, ciò che 
il destin vuole. 

4) ſich ſchicken, convenirsi, addirsi, do- 
versi; essere di dovere, richiedersi. $. 
es ſchickt ſich nicht, non si conviene, non 
è convenevole, non istà bene, non è de- 
cente. F. dies ſchickt ſich nicht fuͤr dich, a 
te non si conviene, non è cosa da par 


tuo. &. ſich nicht zuſammen ſchicken, non 


Dinge ſchicken ſich zuſammen, queste cose 
convengono, s accordano, si confanno, 
stanno, vanno bene insieme. &.er ſchickt 
ſich zu Allem, egli è buono a tutto, sa dar 
mano in ogni cosa, è un uomo da basto 
e da sella, da bosco e da riviera. F. dieſe 


Schicker 


Schiefer 


Schieben, 5. a. spignere, spingeri Schiedsmann, m. arbitro, me- 


oltre, cacciare; rimuovere, muovere. 


einen Tiſch, Kaſten an die Wand ſchieben, 


accostare la tavola, una cassa al muro. bitro, compromessari o. 


8. einen Karren ſchieben, menare, condurre 
un carruccio. @. Brod in den Ofen ſchie⸗ 
ben, infornare il pane. &. den Riegel 
ſchieben, mettere il chiavistello. &. ein 
Fenſter in die Hohe ſchieben, tirar su una 


finestra da cateratta. $. Etwas bei Seite, 
istar bene insieme, discordare. S. dieſeſſchieben, mettere 


parte, da canto. F. Einen zur Thuͤr bin: 
aus ſchieben, spingere alcuno fuori dell’ 
uscio. 8. Etwas in die Taſche ſchieben, 
cacciare, meitere in tasca, intascare q. c. 
5. Etwas in den Mund ſchieben, cac- 


ciarsi qualche cosa in bocca. 


Farben ſchicken ſich gut zuſammen, questi ſchieben, giuocare, tirare à birilli. 


Tolori vanno, stanno bene insieme, fanno 
un bello spicco. 

5) Fam. Per ſchoffen, machen, fare. 
§. was haſt du hier zu ſchicken? che hai 
da far qui? che cosa vuoi? che stai 
aspettando qui? $. ich mag nichts mehr 


più nulla a fare con lui; non mi ci voglio 
più impicciare. 

Schicker, m. mandatore, speditore. 

Schicklich, age l tauglich, paffend], 
adatto, convenevole, confacevole, cone 
gruo , proprio, acconcio, buono. &. die 
ſchicklichen Mittel anwenden, impiegare 
i mezzi adatti, opportuni, convenevoli. 
$. eine ſchickliche Antwort, risposta con- 
veniente, pertinente. F. auf eine ſchick⸗ 
liche Art, in modo convenevole, d'un 
maniera conveniente. F. eine ſchickliche 
Gelegenheit, occasione opportuna, con- 
veniente. 

Schicklich, avv. convenevolmente, 
opportunamente, acconciamente, a pro- 
posito. F. es iſt nicht ſchicklich, nou si 
conviene, non istà bene, non è conve- 
nevole. decente, 

Schickliche, n. il convenevole, de- 
cenza, 


Schicklichkeit, f. convenevolezza, 
congruenza; decenza, decoro. F. der 
Schicklichkeit gemaͤß, secondo le conve- 
nienze, come la convenienza esige. $. 
gegen die Schicklichkeit verſtoßen, offen 
dere le convenienze, operare, peccare 
contro la debita convenieuza. è Schick⸗ 
lichkeits halber, per convenienza. 8. (der 
Zeit), opportunità, comodità. 

Schick ſal, n. sorte, destino, fato, 
ventura; fortuna, stella. $. Niemand 
kann ſeinem Schickſal entrinnen, veruno 
può scampare la sua sorte, evitare il suo 
destino. F. ein ſonderbares Schickſal ha⸗ 
ben, aver singolari, strane venture. &. 
zufrieden mit ſeinem Schickſal fein, es- 
sere contento della sua sorte, del suo 
stato. $. das widrige, unguͤnſtige Schick⸗ 
ſal, Tavversa sorte, il nemico destino. 
$. das Buch des Schickſals, il libro del 
destino. 


Schickung, f. il mandare, spedi-{P 


zione. g. eine Schickung Gottes, des Him⸗ 
mels, decreto del cielo, della provviden- 
za; destino. 

Schiebblinde, F. T. di Mar. ci- 
vadiera. 

Soi bdedel, m. (auf Kaſten), co- 
perchio a incastro, che scorre negl’ in- 
castri. 


mit ihm zu ſchicken haben, non voglio aver] di 


er hat es auf mich geſchoben, mi ha get- 
tato la colpa addosso, ne ha dato la col- 
pa a me. F. einen Auftrag von ſich ſchie⸗ 
ben, sottrarsi d'una incombenza, cercare 
i scansarla, evitarla S. Einem Etwas 


altrui coscienza. 


var la castagna dal fuoco colla zampa 
altrui. 
$. Fam. er ſchiebt ihn in den Sack, 
vedi Sack. 
8. T. di Mar. issare, tirar di viva 
orza. . 
2) v. n. (von Gewächſen), andar cre- 
scendo, alzarsi. S. dies Pferd ſchiebt 
[3dgne], il cavallo muta i denti [ latta- 
juoli]. 
$-. Fam. da kommt er geſchoben, ec- 
colo che se ne viene. 
3) ſich ſchieben [verſchieben], dises tarsi, 
dissestarsi. &. geſchobene Schrift, lettere 
corsive. F. geſchobene lateiniſche Buch⸗ 
ſtaben, lettere italiche. G. ein geſchode⸗ 
nes Viereck, un rombo. F. ein geſchobe⸗ 
nes Kreuz, croce di S. Andrea. 
Schieber, m. spingitore, colui che 
spinge. 
2) T. de' Porn. infornapane. 
3) Per Riegel, chiavistello. 
4) T. de Veter. bolsaggine. 
Schiebfenſter, n. finestra a ca- 
tera ita. 
Schiebkarren, m. carriola, car- 
ruccio. 
Schiebkaſten, m. J: 
Schieblade, J. } eee 
Schiebochs, m. bue da lavoro [che 
tira l’aratro colla fronte]. 
Schiebthuͤr, J. cateratta, porta a 
cateratta. 
Schiebzeng, n. [in Sägemühlen!, 
ruota dentata. 
Schiedbuch, n. T. de' Min. codi- 
ce; libro giuridico. 

Sch iedlich, e dd. ruhig], 
acifico, tran ines . es iſt Alles ſchied⸗ 
lich und friedlich abgegangen, il tutto si 
passò in pace e in carità, in buona ar- 
monia, con ottima intelligenza. 
Sdbiedbmabi, 


termine. 
Schiedmaner, J. muro divisorio, 


dì mezzo. 


8. Fig. die Schuld auf Jemand ſchie⸗ quo; it. storto, piegato. & 
ben, gettar la colpa addosso ad uno. S. Linie, linea obliqua. 


.| diatore. 


Schiedsrichter, 


m. giudice, ar- 


Schiedsrichterin, F. arbitra. 
Schieds richterlich, d' ar- 


bitro. &. ein ſchiedsrichterlicher dusfpruò, 


arbitrio, arbitraggio, sentenza d' ar- 


bitro. 
Schiedsrichterlich, avv. da ar- 


alche cosa allato, a bitro. 


8. ſchiedsrichterlich entſcheiben, 
ſchlichten, decidere da arbitro. 

Schiedsſpruch, m. arbiuio, ar- 
bitraggio, sentenza, decisione dell' ar- 
bitro. 


Schiedſtein, m. [Greniftein], der- 


5. Kegel mine; pietra terminale. 
Sale 


ef, agg · abieco, sghembo, obli- 
„eine ſchiefe 
È ein ſchiefer Win⸗ 

eine ſchiefe Flaͤ⸗ 


kel, angolo obliquo. 


che, piano obliquo. &. eine ſchiefe Mauer, 


muro a scarpa. F. ein ſchiefer Thurm, 
torre a pendio, pendente. F. ſchiefe Bei⸗ 
ne, gambe storte. F. ein ſchiefer Hals, 


ins Gewiſſen ſchieben, rimettere q. c. all' collo torto, storto, &. ſchiefe Perlen, per- 


8. ein ſchiefes Maul, 


le scaramazze. 


g. Fam. Einen vor's Loch ſchieben, ca- bocca storta. F. ein ſchiefer Weg, via 


obliqua, indiretta, storta. &. einen ſchie⸗ 
fen Seitenblick auf Jemand thun, guar- 
dare uno con occhio bieco, torvo, colla 
coda dell’ occhio. 

$. 7. di Mar. mit ſchiefem Winde 
fabren, andar sul filo del vento. 

$. Fig. ein ſchiefer Kopf, cattiva te- 
sta, ingegno, intelletto, cervello stor- 
to, intendimento losco. $. ein ſchiefes 
Urtheil, giudizio storto, torto, non retto. 
$. ein ſchiefes Weſen, maniere sciadatte, 
modi sconci, sgarbati, atti sgraziati ; mal- 
garbo. 

Schief, avv. sghembo, a sghim- 
bescio, obliquamente, tortamente. F. 
ſchief gehen, laufen, andare a sghembo, 
a sghimbescio, essere storto. . dieſe 
Sdule ſteht ſchief, questa colonna pende 
da un lato. $. ſie iſt ſchief [gewachſen], 
ha una spalla rilevata, è sghemba. 
ſchief ſchneiden, tagliare a, per isbiescio. 

ſchief ſchreiben, scrivere storto. 
chief gedruckt, stravacato. F. dieſer Mas 
gen haͤngt ſchief, questa carrozza, que- 
sto legno pende da un lato. $ der Put, 
die Haube, Peruͤcke ſitzt ſchief, il cappello, 
la cuffia, la parrucca sta a sghimbescio, 
a storta. $. Einen ſchief anſehen, guar 
dare uno con occhio bieco, torvo. È ſei⸗ 
ne Schuhe ſchief treten, storcere, scalca- 
gnare da un lato le scarpe. | 

S. Fig. Fam. es geht mir ſchief, e mi 
dice guercio, non riesco. S. die Sache 
ging ſchief, la cosa prese una cattiva 
piega, andò a finir male. $. ſchief ur⸗ 
theilen, giudicar malamente, stortamente, 
dare uno storto giudizio. &. Etwas ſchief 
anfangen, non prendere una cosa pel suo 
verso, cominciarla di traverso. S. Etwas 
ſchief nehmen, pigliare, prendere q. c. a 
male, in mala parte. 8 

Schiefbein, n. gamba storta. It 
tin Schiefbein, un bilenco. 

Schiefbeinig, agg. bilenco, sbi- 


è 
. 


n. IL Grenzzeichen]/ Ienco, che ha le gambe storte. 


Schiefe, f. tortuosità, 
Sch ie fer mn. [gemeiner 7 lavagna,* 
ardesia. &. ſteinartiger Schiefer, schisto · 


Schieds freund, m. mediatore. IF. thonartiger Schiefer, schisto argilloso 
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&. Schiefer brechen, cavare lavagna. F. Schie fer weiß, n. biacca d'ardesia Schiene, f. T. de Pentolaj. torno, 

ein Dach mit Schiefer decken, coprir di)sfogliata. lt. stecca, schiniere, banda, bandella. 

lavagna un tetto. Schief erzahn, m. dente scagliato, 8. (an einem Rade), cerchio [di ferro]. 
2) (auf dem Ropfe), forfora, forfo- che si sfaldella. &. T. de Chir. stecca. $. die Schienen 


raggine. Schiefglimmer, m. mica guercia. anlegen, por le stecche, steccare. 
It. Per Splitter, sverza, scheggia. Schiefhals, m. collo torto, storto.| | 7. degli Stamp. (an der Preſſe), 
8. T. de Mur. scheggia [di mattone]. Schiefhalfig, agg. che ha il collo piano del torchio. Da : 
F. T. de Pitt. scaglia, crosta. torto. ; . Schienei ſen „ n. ferro in istanghe. 
S Schiefheit, F. tortuosità, storci- Schienen, . a. (ein Rad), cerchiare 


55 Fig. einen Schiefer auf Jemand mento. 

haben, avere il tarlo con alcuno, avere g. Fig. (eines urtheils), stortezza [d'un 

rancore, maltalento contro lui. $. einen giudizio[, 

Schiefer im Herzen haben, aver amarezze!" Schieflauf, m. T. di Mar. corsa 

rancori f rodono il cuore, sepolti nel obliqua, di traverso. 

9 a: Schief maß, n. vedi Winkelmaß. 

820 Le i 4 e peso N Sch te fm a u , N. bocca storta. 
Schiefer artig, age. schistoso, la- Schie fmaͤulig, agg. che ha la boc- 

vagnoso. ca storta. 
Schieferbank, F. strato d'ardesial Schiefnaſe, F. naso torto, storto. 

di lavagna. Sch iefnaſig, agg. che ha il naso 
Schieferblau, agg. di color dijtorto , storto. 

arri Schiefrund, age. ſchiefrunde Per: 

chieferblock, u. masso, mole di len, perle scaramazze. 

lavagna, Schiefwinkelig, agg. obliquan- 

Schieferbr echer, m. cavatore di golo. 


una ruota, mettervi il cerchio. $. ein 
gebrochnes Bein ſchienen, steccare un 
osso rotto, una frattura. 

Schienenknochen, m. T. d' Anat. 
stinco, tibia. 

Schienennagel, m. chiodo, cavic- 
chio della ruota. 
FF F. T. d'Anat. 
tibia. 

Schien nagel, m. vedi Schienen⸗ 
nagel. 

Schier, agg. [lauter], puro, pretto, 
schietto. $. ſchieres Fleiſch, la polpa; la 
carne senza osso. 


9. ſchieres Holz, legno netto, senza 
nodi. 
Schier, av. [ſchnell, plotzlich], pres- 


vagna» Schiel, agg. vedi ſcheel. to, repentinamente, i bito, tuu 
Schieferbruch, m. cava della la- Schielauge, n. occhio guercio, in un RE AT 50 ù 
ercilocchio. 2) Per bald, beinahe, ben tosto, quasi. 


F. es iſt ſchier Nacht, sarà, si farà presto 
notte. &. ich waͤre ſchier geſtorben, sarei 
asi morto» 
S chieren, Vv. d. uͤbl. ſchuͤren, vedi. 
Schierling, m. der gefleckte Schier⸗ 
ling, conio maculato. F. der große Schier⸗ 
ling Waſſerſchierling], cicuta. 
Schierlings becher, m. TGifts 
becher ], nappo del veleno; la cicuta. 
Schierlingsſaft, m. sugo di ci- 


cuta. 

Schieß bar, age. ſchießbare Voͤgel, 
uccelli da caccia. 

Schießbolzen, m. T. di Mar. bol- 
zone da cannone, 

Schießbret, n. T. degli Stamp. 
compositoſo. 

Schieße, f. T. de Forn. pala, in- 


fornapane. 


VEL gu 0 . : 
chieferdach, n. tetto [coperto] di Schielänsis, agg. guercilocchio, 


Javagna. ercio , bieco. 
Schieferdecker, m. conciatetti [di Schielbrille, V. bezioli. 
lavagna 


; Schielen, . n. esser guercio, guar- 
Sch efergebirg ©, u. montagna, dar bieco, lusco. 8. dit nia uge 
monte di lavagna , schistoso. ſchielen, guardar lusco d'un occhio. 
Schlefergeſte in, n. roccia schis-| 2) auf Etwas, nach Etwas ſchielen, 
tosa. guardare colla coda dell’ occhio , sott' 
Schlefergrau, agg. grigio dila-|occhio, di sottocchi q. c. 8. nach huͤbſchen 
Maͤdchen ſchielen, occhieggiare le, gettare, 
por gli occhi addosso alle belle fan- 
ciulle. 
Schielen, n. il guardar bieco, T es- 
ser guercio. 
It. T. de’ Med. strabismo. 
Schielend, part. guercio, bereiloc- 
chio , bieco, bircio, bercio 
8. Fig. ſchielende ſchillernde] Farben, 
colori cangianti. $. ſchielende Perlen, perle ; 
torbidiccie, livide, alquanto fosche. Schießen, . n. (mit einem Geſchoß), 
es liegt etwas Schielendes in ſeinem Be⸗ ürare, sparare, scoccare. $. mit einem 
tragen, ha maniere alquanto bieche. $.| Bogen, Armbruft ſchießen, tirare, scaricar 
ein ſchielendes Urtheil, giudizio stravolto, Parco, la balestra. 5. mit einer Buͤchſe, 
storto. Flinte, Piſtole, Kanone ſchießen, sparare 
Schieler, m. — in, /. guercio, - a, un archibugio, uno schioppo, una pistola. 
guercilocchio. : 8. in die Luft ſchießen, sparare, tirare all 
2) vino rossigno. 8 S. nach 5 ma der da 
{ > de Bot. un- ſchießen, tirare al segno, al bersag io. C · 
Schieltraut, u. T. de' Bot. did; in die Scheibe, ins Schwarze schießen, dar 
nel segno; imberciare. 8 auf Jemand 
ſchießen, tirare ad uno, sparare, far fuoco 
sopra alcuno. G- er ſcho auf einen Hirſch, 
ohne ihn zu treffen, ürd, spard ad uu 
cervo, ma non lo colse. 5. ſehl ſchieß 
fallire, mancare. S. Einem in den Kopf, 


vagna. 
Schie ferg run, 7. ramecarbonato. 


Schiefericht, agg. della natura 
dell’ ardesia; schistoso, lavagnoso ; che 
ui sfalda. 

Schieferig, agg. lavagnino, la- 
vagnoso, schistoso, che si sfoglia, sì 
sfalda. F. (von Erzen), sfaldato. 

2) (von Pferden), vedi ſchen. 

. Fam. Per boͤſe, er wird leicht ſchie⸗ 

g, egli si prende facilmente, subito 
collera; fa subito il cattivello. 

Schieferkohle, /. carbone [di ter- 
ra] schistoso. 

Schie fermergel, m. argilla cal- 
caria induriu, schistosa. 

Schie fern, .. n. p. Iſich], sfaldarsi, 
sfaldellarsi, sfogliarsi. F. der Knochen 
faͤngt an ſich zu ſchiefern, quest osso co- 
mincia a sfaldellarsi, sfogliarsi. &. die 
Haut ſchiefert ſich, la cute, l'epidermide 


si spella. ; i 
Schie fern, n. (der Knochen), fal- Schiemann nen em. T. di Mar. 
d riprovvedersi , rifornirsi. 


atura. 

Schiefer nagel, m. chiodo cappel- „ arn, n. T. di Mar. 

otto. sferzino. in di ; f 
Schieferplatte, J. lastra di la-| Schienbein, n. stinco; filo della die Bei, 5 

vagua. gamba, fusolo. SARO: 1 Hauch i en Kopf f 5 
Schie ferſchwarz, u. nero dila-| II. T. d Anat. tibia. F. ſich am Schiene rd A die Feinde ſchoſſen unaufodrs 

vagna. * bein ſtoßen, farsi una stincatura. 8. n lich î eme facevano un fuoco continuo. 
Schiefer ſpath, m.spato schistoso. Schlag, Stoß auf das Schienbein, stin- 8 dieſe Bächſe ſchießt vortrefflich, questo 
Schleferſtein, m. lavagna, schisto.| esta, stincatura. Nun eccellente archibugio. G. er ſchießt 
It. Por pai stile d’ardesia. Schie nb ei n mus kel, m. T. ¶ Anat. ſehr gut, egli sa tirare, colpire benissimo. 
Schleferſtift, m. stile d'ardesia 

matita, toccalapis di lavagna. { 

Schlefertafel, /. tavola di lavagna. | nervo tibiale. 


muscolo tibiale. 2) v. a. ammazzare, uccidere , aten- 
RAISI m.schisto argilloso.| Schienchen, n. dim. stecchetta, ban- 


malo. 
Schie mann, m. T. di Mar. sotto- 
padrone. 


Einen ſchießen, far fuoco sopra alcuno. 
Einen todt ſchießen, ammazzare, uo- 


Schienbeinnerve, m. T. d Anat. dere a terra con una schioppettata ec. $- 
Schiefertiſch, n. tavoladi lavagna.| delletta. dere uno con arma da fuoco. 


— 
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8. einen Haſen, Hirſch ſchießen, am- 


mazzare, stendere a terra una lepre, un 
cervo. S ich habe heute nichts geſchoſſen, 
oggi non ho preso un becco d'uccello, 
non ho fatto caccia. F. ein Schiff 
in den Grund ſchießen, mandare à fondo, 
a picco una nave. & · eine Kanone, die 
zwoͤlf Pfund ſchießt, un cannone, un pezzo 
da dodici [libbre]. ì 

8. Fig. geſchoſſen fein, aver dato il 
cervello a rimpedulare. It. essere inna- 
morato morto, essere cotto di una per- 
sona. 

. T. de’ Forn. das Brod in den Ofen 
ſchießen, infornare il pane. &. einen Gras 
ben ſchießen, scavare una fossa. &. Geld 
ſchießen, contare a pizzichi. 

S. T. di Mar. die Sonne ſchießen, os- 
servar l’altezza del sole [con un istro- 
mento]. 

g. T. degli Stamp. in Kolumnen ſchie⸗ 
ßen, ordinar le pagine. 

&. poet. Blitze ſchießen, lanciare strali, 
scagliar fulmini. G. Stralen ſchießen, saet- 
tare, vibrare raggi, $. zornige Blicke 
ſchießen, lanciare, vibrare occhiate sde- 
gnose, piene di sdegno, d'ira. 

8) v. n. (vom Waſſer u. f. w.) , scorrere 
rapidamente. 8. der Bach ſchoß von der 
Höhe ins Thal, il ruscello si precipitò 
dall’ alto del monte nella valle. &. plötz⸗ 
lich ſchoß ein ſtarker Regenguß auf uns 
nieder, a un tratto ci piombò addosso 
una impetuosa pioggia. & das Blut ſchoß 
aus der Wunde, il sangue spicciò, schizzò 
dalla ferita. $. die Thraͤnen ſchoßen ihr 
in die Augen, le lagrime le sgorgavano 
dagli occhi. 8. das Meſſer ſchoß mir aus 
der Hand, il coltello mi scappò, sfuggì 
di mano. 

8. der Falke ſchoß auf ſeine Beute, 
il falcone piombò sulla sua preda. &. 
(von Schlangen), avventarsi, lanciarsi. 
8. geſchoſſen kommen, arrivare, venire 
come un dardo, un fulmine. $. dem 
Pferde den Zuͤgel ſchießen laſſen, dar la 
briglia, lasciarla sul collo al cavallo. 8. 
ein Tau ſchießen laſſen, filare, mollare la 


omona. 
&. ein Wort ſchießen laſſen, lasciarsi 
scappar di bocca una parola. $. in die 
Hoͤhe ſchießen (von Pflanzen, Kindern), ve- 
nir su, andar crescendo a vista d’occhio. 
Schießen, n. scarico, sparo [d arme 
da fuoco). 
heut wird dort ein Schießen gehal⸗ 
ten, oggi si fa, c'è, si dà il giuoco d' ar- 
chibugio, della sparata. 
S chie ßer, m. T. de' Forn. pala, in- 
fornapane. II. colui che tira, spara. 
Schießerei, /. Fam. frequente tirar 
d'archibugiate, continuo sparare. 
Schieß gat, n. T. di Mar. troniere. 
Schießgeld, n. dritio {della man- 
cia] del cacciatore. . 
chleß gerechtigkeit, f. vedi 
ießrecht. 
Schleßgewehr, n. arme da fuoco. 
Schießgraben, m. fosso, luogo 
da tirare al bersaglio. 
Schießgrube, F. T. mil. cappo- 
niera. 
Schießhaus, n. il casino del ber- 
saglio. 
Schießhund, m. bracco. 
§. Fam. aufpaffen wie ein Schießhund, 
tar all’ erta, all' aguato. 


Schießen 


Schiffer 


Schießhuͤtte, f. capannuola [da 
tirare di nascosto alle fiere ]. 
Schießkarren, m. T. de Cacc. car- 
retta ambulante. 

Schießloch, n. balestriera, archibu- 
siera, cannoniera, ſeritoja. 

È Per Stüͤckpforte, sabordo. 

diefmabl, n. segno, bersaglio. 

Sch Le ßpferd, n. caval di, da caccia. 
Schießplatz, m. piazza da trarre al 
bersaglio. 

Schieß pruͤgel, m. Fum. (ini Scherz), 
cacafuoco. 7 
Schießpulver, 
schioppo. 

S chi eßrecht, n. dritto della caccia. 
Schieß ſcharte, f. archibugiera, 
cannoniera. $. (eines Bollwerks), canno- 
niera. 

Schieß ſcheibe, J. bersaglio. 
Schießſchlange, /. giavellotto. 
Schießſpuhle, f. I. de' Tess. 
spuola, navetta. . 
Schießſtand, m. T. de Cace. ca- 
5 [da trarre al] del bersaglio. 


n. polvere da 


Schießtaſche, /. [Jagdtaſche], car- 
niera. 

Schießwagen, m. vedi Schießkar⸗ 
ren. 

Schiff, n. nave, naviglio, vascello, 
bastimento, legno. $. ein Schiff vom 
erſten Range, nave di primo ordine 
[della portata di 1400 fino a 1500 fon- 
nellate]. $. ein Schiff vom zweiten Ran: 
ge, nave di secondo ordine [di 1100 fino 
a 1200). $. ein Schiff vom dritten Range, 
nave di terzo ordine [di 800 fino d 
tonnellate). &. ein Schiff, das Segel und 
Ruder fuͤhrt, nave a vele e a remi. $. 
ein Schiff von 80 Kanonen, nave da ot- 
tanta [ cannoni]. &. ein großes, hochbor⸗ 
diges Schiff, nave d' alto bordo. 8. ein 
kleines Schiff, nave di basso bordo. &. 
der vordere, hintere Theil des Schiffes, la 
prora, la poppa. &. der obere Theil des 
Schiffes, il ponte. F. der untere Theil 
des Schiffes, la stiva. È. die linke Seite 
des Schiffes, l’orza. 8. die rechte Seite 
des Schiffes, poggia. #. ein Schiff bauen, 
costruire una nave. È ein Schiff kalfa⸗ 
tern, calfatare una nave. 
ausruͤſten, armare, allestire, equipare 
una nave. 8. ein altes, unbrauchbares 
Schiff, bastimento vecchio, condannato. 
$. ein genommenes Schiff, nave predata, 
presa 3 una presa. $. zu Schiffe gehen, au- 
dare a bordo, imbarcarsi. f. die Waa⸗ 
ren gehen zu Schiffe bis N., queste mer- 
canzie vanno per a fino a N. &. mit 
dem Schiffe abfahren, abgehen, partire 
in vascello, far vela. $. auf dem Schiffe 
ſein, essere in nave, à bordo. 

Per simil. T. de Bot. ( einer 
Schmetterlingsblume ), carena. 

T. de' Nat. nautilo. 

. T. d' Anat. (am aͤußern Ohre), fos- 
setta navicolare. 

$. T. de' Birr. (zum Abkühlen), refri- 
gerante. 

$. T. d' Agric. Schiff und Geſchirr, 
gli attrezzi d' agricoltura, d' arare. 

F. de Tessit. spola, spuola. 

T. degli Stamp. il vantaggio. 

. T. d' Archi. (einer Kirche), nave, na- 
vata. $. eine Kirche mit drei Schiffen, 
ſchiesa a tre navi, navate. ®. (der Licht⸗ 
ſchere ), portamocchette. f 


zunft 


Schiffamt, n. Tammiragliato. 
Schiffbar, agg. navigabile. S. ein 
ſchiffbarer Fluß, fiume navigabile. 3 
Schiffbau, m.costruzione de' vascelli 
Schiffbauer „ m. costruitore di 
navi. 
Schiffbauhof, m. darsena, can- 
ere. 
Schiffbaukunſt, F. architettura 
navale. 
Schiffbaumeiſter, m. mastro co- 
struttore di navi, 
Schiffbein, n. T. d'Anat. [Rabne 
bein], osso navicolare, scafoideo. 
Schiffbeſen, m. frettazza. It. gatto. 
Schiffbett, m. letto di nave; it 
amaca. 
Schiffbiene, /. ape, pecchia che 
fa sulle navi. 
Sbiffbobrer, m. foratore. 
It. T. de Nat. bruma. 
Schiffbrod, u. galetta; biscotto 
e marina]. i 
Schiffbruch, m. nauſragio, ſor- 
tuna di mare. $. Schiffbruch leiden, far 
naufragio, naufragare, correr fortuna, 
rompere in mare. 5. Schiffbruch leidend, 
naufragante. $. auf dieſem Meere leidet 
man leicht Schiffbruch, questo è un mare 
naufragoso. F. ſich aus dem Schiffbruche 
retten, scampare, salvarsi dal nauirag io. 
$- Fig. naufragio, infortunio, dis- 
grazia. $. Etwas aus dem Schiffbruche 
retten, salvar qualche cosa dal naufragio. 
Schiffbruͤchig, agg. naufragante, 
naufragato, naufrago, sfortunato. &. ſchiff⸗ 
bruͤchig werden, naufragare, far naufragio. 
Schifſbruͤchige, m. e F. il, la nau- 
ſragante. 
chiffbruͤcke, F. ponte di barche, 
di pontone. 


chiffbur ſch, m. vedi Sdiffte 


nge. 
Sch iffchen, n. navetta, navicella; 
battello, legnetto. 
T. de' lessit. spuola, spola. 
chiffen, v. n. [wohin], navigare, 
far vela, andare in barca, per mare, per 


ju 


8. ein Schiff acqua. F. nach Norden, Suͤden ſchiffen, far 


rotta, vela verso il Norte, il Sud. $. langs 
der Kuͤſte hin ſchiffen, costeggiare, veleg- 
glare costa costa, riva riva. 

2) v. a. Waaren u. dgl. wohin ſchiffen, 
trasportare merci in nave, in barca, per 
acqua. 

Schiffer, m. navigatore, marinaro. 
È (auf Flüſſen), navalestro, barcajuolo. 

. ein erfahrner Schiffer, buon naviga- 
tore, marinaro , pilota esperto. 

Schifferhoſen, J. pl. calzoni di 
marinaro ; alla marinaresca. . 

Schifferjunge, m. mozzo di va- 


scello. 
Schifferkleid, n. abito, cappotto 
da marinajo. 
Schifferknecht, m. gurmetta, ra- 
gazzo da scopa. » 
Schifferkohn, m. paga de- mari- 
naj, del barcajuolo. 
Schiffer muͤtze, . berretta di bav- 
cajuolo, da marinajo. 
Schifferſprache, f. linguaggio, 
termini de' marina]. 
Schif ferzunft, /. corpo de' bar- 


cajuoli. 
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Schifffahrer, m. navigatore, ma-] Schiffsgefaͤhrte, . compagno Schiffſpur, J. solco di nave. 

rinaro, marinajo. di viaggio [in nave]. Schiffsrand, m. bordo di nave, 
Schifffahrt, ,. navigazione. Schffsgeländer, n. discolato. Schiffsrath, ra. consiglio d'un 
2) la nautica, la marineria, marina-| Schiffsgeräth/ n. arredi, attrezzi vascello, d'un bastimento. 


resca. — d’ una nave. Schiffs raum/ m. calanca. 
Schifffahrtsgeraͤth, n. stu Schiffsgerippe/ n. ossatura, sca- Schiffsrippen, f pi ossame e 
menti nautici, attrezzi di nave. fo d' una nave. scalmi d'un vascello. 


Schifffahrtskunde, f. la nauti- 
ca, la marinaresca. 

Schifffoͤrmig, agg. fatto in for- 
ma di naviglio; navicolare. 

Schiff fracht, f. carico della nave; 
K. nolo. i 

Schiffgefecht, u. combattimento 

navale. It. (als Schauſpiel), naumachia. 

Schiffgeraͤth, n. arredi, attrezzi 
d'una nave. 

Schiffhalter, 1 m. 7. de Nat. 

Schiffheber, remora» 

Schiffkind, u. 7. di Mar. die 
Schiffkinde⸗, l'equipaggio, i marinari. 
1 18 ffkunſt, /. vedi Schifffahrts⸗ 

unde. ö 

Schiffkuttel, /. 7. de Nat. nau- 

tilo. È. die verſteinerte Schiffkuttel, nau- 


Schiffs geſell, m. vedi Schiffsge⸗ Schiffsſchanze f. cassato. 

brte. Schiffs ſchnabel, m. becco, spe- 

Schiffsgrund, m. sentina, stella. rone, tagliamare. 

Schiffshaken, m. arpagone. Schiffsſeite, F. fianco della nave. 

Schiffshauptmann, m. v»edi 8. die rechte, die linke Schiffsſeite, la 
Schiffskapitain. poggia, l’orza. 

Schiffsherr, m. vedi Schiffspa⸗ Schiffs ſoldat, m. [Seeſoldat], sol- 
tron. dato di marina. 

Schiffsholm, m. vedi Schiffs⸗ Schiffstheer, m. spalmo, catrame. 
werft. Schiffstiefe, J. profondità d'un 

Schiffsjauche, J. [ Grundſuppe ], vascello. | 
sentina , immondizie. | Schiffſtuͤtzen, F. pl. puntelli del 
Schiffs junge, m. mozzo di va- cantiere. \ 
scello. . Schiffs uhr, F. ampolla. 

Schiffskapitaln, m. capitan di Schiffs verdeck, n. coperta, ponte 
nave. | d’una nave. 

Schiffskiel, m. chiglia, carena. Schiffsvolk, n. la marinaresca, 
Schiffskleid, u. vedi Schifferkleid. l'epuipaegio d'una nave. 


tilite. Schiffsknecht, u. garzon barca iffsvordertheil, n. la prua 
Schiff laͤn de, f. luogo da approdare, |juolo. , 0 S prora. ff ; getto N 
lido, riva, spiaggia. Schiffs koch, m. cuoco della nave. Schiffs wächter, m. vedetta, sen- 

Schifflaſt, J. lasto [ due tonnel- Schiffs korb, m. vedi Maſtkorb. nella di una nave, d'un vascello. 
Schiffstrone, V. T.stor. corona) Schiffs wand f. le sartie, sarchie. 


late]. 
Schiffleute, pl. i marinaj, l'equi- 


paggio. 
Schifflohn, m. nolo. 
Schiffmann, m. vedi Schiffer. 


navale, rostrata. Schiffs wappen, n. le armi d'una 
Schiffskrug, m. giara, nave. ; 
Schiffskuͤche, F. focone; cucina Schiffsweite, F. ampiezza, lar- 


della nave. hezza del bastimento. 


Schiffmuͤh le, F. molino di nave, Schiffsladung, J. carico d'una Schiffs winde, F. argano; lentia 
sa d'una barca. nave; navata, barcata, canterata. Schiffszeug, n. arredi, attrezzi dj 
Schiffpfund, n. peso di circa tre-] Schiffs länge, F. T. di Mar. lora. nave. 
cento libbre. Sbiffélaft, F. carico d'una nave. Schiffs zier, /. ornamenti, 
Schiffreich, agg. frequentato da Schiffslaterne, F. fanale. 8. die Schiffs zierath, m. 9 abbellimeu- 
molti vascelli. Schiffslaterne anzuͤnden, far fanale, ti di nave. 
Schiffroſe, J. vedi Windroſe. Schiffslatten, f. pl. laue. Schiffszimmermann, m. costrut- 
Schiffruͤſtung F. armamento d'una, Schiffslauf, m. corso della nave. tore di nave. 
l'allestire una nave. Schiffsleine, F. gherlino. Schiffszwitback, m. biscotto, ga- 
Schiffſand, m. [Ballaft], zavorra. Schiffsleiter, /. scala d'un va- letta. 
Schiffs arbeit, Ff. manovra. scello. Schifftreppe, J. scala d'un va- 
Schiffsarmee, /. armata navale; Sodiffsleudte, . fanale del faro. [scello. 
fitta. Schiffslieuten ant, m. tenente Schiffung, F navigazione, il na- 
Schiffsbauch, m. corpo, i fianchi d' una nave. vigare. 
Tuna nave. Schiffsliſte, F. T. di Mar. stato. Schiffwerft, m. cantiere. 


Schiffsbekleidung, f. bordatura. 
Schiffsboden, m. fondo della na- 
ve; stiva. 


Schiffs boot, n. palischermo, schi- 


fo, battello. j paggio. 
Sifféboller, m. pl. mojane,mai-| Schiffs mlethe, /. nolo, noleggio. Schiffwurm, m. brama, tarlo. 
moni. Schiffsmiether, m. nolezgistor Schlffzleher, m. alatore, alzajo, 
Schiffsbord, m. bordo della nave. di nave. bardotto, elciario. 
Schiffsbretter, x. pl. assi, tavo- Schiffsmodell, n. T. di Mar. ill Schiffzoll, m. pedaggio, dazio. 


le della nave. garbato, garbo. ; i : 
Schiffſchanz e, J. casato. o ita nagel, m. chiodo, caviglia] OB!TT388, . spedizione, impresa 


Schiffsluken, f. pl. boccaporte. Schiffwetter, n. gutes, ſchlechtes 
Schiffs magazin, n. T. di Mar. Schiffwetter , tempo favorevole, contra 
giava. rio alla navigazione. 

Schiffs mannſchaft, f. Tequi- Schiffwiſſenſcha ft F. vedi Schif⸗ 
fahrtskunde. 


Schiffſchreiber, m. scrivano d'un [con capocchia tonda). . a. 7. de Carp. 
vascello porge tica i f Schiff sof fin ier, m. uffiziale di a e 5 435 de 
Schiffſchuh, m. vedi Schachtſchuh. ma er lo lungo. 


rina 
Schiffſeil, u. cavo, gomena. Schiffs papiere, u. pl. le carte, Schikane, /. Voce franc. contrad- 


die ſaͤmmtlichen Schiffſeile, le gomene, la ur; difspar. 3 parte che uno ha dizione, sofisticheria, raggiro, cavillo. 
7 


manovra. î . . e ; Schikanenr, m. Voce franc. con- 
S chi ffsequipage, F. equipaggio. 0c ffspart 5 Schiffs⸗ tradditore, raggiratore, cavillatore, s0- 
Schi ffsfahne, fi. bandiera di nave. freund. 8 fistico. . ; 9 
Schiffs faͤhnchen, n. dim. bande- Schiffs patron, m. padron di nave, Schikaniren, v. a. [Einen], oon- 
ruola, cornetta, gagliardetta. di bastimento. trariare. 
Schiffsform, /. forma, modello Schiffspech, n. catrame. Schild, m. scudo, it pavese. $.ein 
duna nave. | Schiffspfeife, /. fraschetta. runder Schild, rotella. 8. ein langer 
Schiffs freund, m. socio, interes- Sch iffspre diger, mn. cappellano di Schild, targa. §. (der Pallas, egida. 
„to [ad un bastimento mercantile]. vascello. $. mit einem Schilde verſehen, scudato, 


Schiffsgedeck, n. ponte superiore | Schiffspumpe, J. tromba di va-|clipeato. $. ſich mit dem Schilde decken, 


coperta d' una na ve. ‘sccllo. coprirsi con lo scudo. 
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8. T. d' Arald. scudo. 8. zum Schil⸗ Schilderung, F. Pig. [ Beſchrei⸗ 
de gehoͤrig, scudale. 8. zum Schilde ge⸗ bung], descrizione, rappresentazione. 
boren fein, esser nato nobile, di nas cita 5. eine Schilderung von Etwas machen, 
nobile. F. den Schild niedern, degradare, fare una descrizione di qualche cosa, es- 
avvilire la nobiltà. orla al vivo. ì N 

8. Fig. Etwas im Schilde fuhren, an- 2) T. mil. lo star di guardia. 
dar macchinando, facendo trame, avere, Schildfl echte, F. 7. de' Bot. li- 
portare in petto disegni occulti, trame. chene tartaroso. 

S. er führt nichts Gures im Schilde, egli Schildfoͤrmig, age. T. d' Anat. 
va meditando del male, va covando cose e de’ Bof. scutiforme, peltato, clipeato. 

cattive, ha male intenzioni, nutre nell’ Sobildgeredbtigleit, . diritto 
animo cattivi disegni. | d’alzare un’ insegna; it. di tenere alber- 

8. Fig. der Herr iſt mein Schild, il g osteria. 
Signore è il mio scudo, la mia difesa. Schildhalter, m. T. d'Arald. te- 

2) Per simil. n. (eines Schlüſſelloches), nente. It. (mit einem Thiere), sostegno. 
scudetto. 8. (der Boten, Poſtknechte Ge⸗ S di l dkaͤ fer, m. scarafaggio 8scu- 
richtsdiener), piastra. &. (an einem Wirths dajo. | 
baule, Laden), insegna. J. das Haus hat Schil dklee, m. silla, fieno di Spa- 
einen Adler zum Schilde, su questa casa gna; it. edisaro. N 
v'è, questa casa ha un aquila per insegna. S ch il den appe, m. scudiere. 
§. das Schild einziehen, chiuder bottega, Schildknorpel, m. T. d' Anat. car- 
lasciare il suo mestiere. lilagine scutiforme, tiroidea, ictiroidea. 

&. Fam. ſie läßt das Schild aushangen, Schildkrabbe, J. ( Taſchenkrebs], 
ella va a mostra, va scoperta. $. (an grauciporro. \ 
Thüren u. ſ. w., mit dem Namen verfeben), | Schildkraut, n. T. de Bot. sco- 
nome appiccato all' uscio. $. Sie werden dellina,; scutellaria. 
mein Schild an der Thur finden, trove- Schildkroͤte, f. tartaruga, testug- 
rete il mio nome scritto all' uscio; il mio gine. 
nome sta scritto all' uscio. Schil DI roͤten, agg. di tartaruga, 

5 T. de’ Bot. pelta, clipeo. testudineo. 


F. d' Arch. cartella, cartoccio. S childkroͤ tengeſchwulſt, F. T. 
T. degli Oriol. (über der unruhe), de Chir. testudine, testuggine. 

calotta. Schildkroͤt enſchale, J. guscio, 
&. T. de' Nat. (der Schildkröten), gu- . tartaruga. 

scio. &. das obere Schild, guscio del dorso. childlans, /. cocco, chermisi. 

F. das untere Schild, guscio del ventre. | Schildlehen, u. feudo nobile [ac- 
F. 7. de Giard. scudo. quistato militando]. 
Schildbar, age. nato nobile. Schildmacher, m. scudajo. 
Schild buͤrger, m. Fig. babbaccio, Schildmauer, F. muro di rinfor- 

barbagianni, balordo. zo, di sostegno» DI . 
Schild buͤrgerſtreich, u. babbuas-| Schildpatt, n. guscio, scaglia di 

saggine, castroneria , balordaggine. tartaruga. i 

childbuͤrtig, agg. vedi ſchildbar. Schildpatten, agg. di tartaruga, 
Schildchen, n. dim. scudetto, scu- testudineo. 

dicciuolo. It. (zum Aushängen), insegnetta. Schildriemen, m. correggia dello 
Schild dach, n. testuggine. N scudo. 
Goilbbrife, J T. d' Anat. glan-| Schildtraͤger, m. portascudo, scu- 

dula tiroidea, scutiforme. diere. | 
Schilden, . a. munire di scudo. Schild wache, f. T. mil. sentinella, 
Schilderei / F. la pittura; it. il de- ascolta. F. (iu pferde) , vedetta, veleita. 

scrivere. 8. eine verlorne Schildwache, sentinella 
2) Schildereien, pitture, quadri. avanzata. 8. Schildwache ſtehen / star di 
Schilderer, u. pittore. guardia, stare in, essere di sentinella, far 


; . la sentinella. 
II. Fig. colui che descrive, rappre- Swildbzapfen, u. T. d'Artigl 
senta. 


: orecchia. 
2) sentinella, vedetta, solta. Schilf, m. e n. [Rohr], canna. 
Schilderhaus, n. garitta.| 2) Per Binſe, giunco. F. mit Schilf 
Schilderhaͤuschen, I It. (auf Wal- bedecken, ingiuncare, coprir di giunchi. 
len), vedeita, veletta. . Schilfartig, agg. simile a canna, 
Schildern, . a. [nagbilben, malen], 
dipignere, disegnare, rappresentare. & 
geſchüderte Kattune, cottoni dipinti, fio- 


giunco. 
rati. 


Schilfdecke, f. suole di cannucce. 
Schilfgeſtade, Nn. Poet. lido giun- 
&. T. di Mar. die Maſten ſchildern, 
incatramare gli alberi. 


coso, cannoso. 

Schilfgras, n. T. de Bot. scirpa 
8. Fig. Per beſchreiben, descrivere, 
dipingere, caratterizzare. F. er ſchilderte 


ciperoide. 
Schilficht, age. vedi ſchilfartig. 
mir feine Lage, die Perfonen, mit denen 
er umgeht, mi espose, mi pose sotto gli 


Schilfig, agg. cannoso, giuncoso. 
occhi la sua posizione, mi fece la de- 


&. ein ſchilfiger Ort, canneto, giuncheto. 
Schilfkling e, f. [Hohlklinge], lama 
scrizione delle persone che frequenta, con 
cui usa, pratica. 


scanalata, cava. 
Schilfreich, agg. pien di canna, 
2) v. n. sur di guardia, essere di sen- 
tinella. 


di See cannoso, giuncoso. 
Schildernd, 


chilfrohr, 7. canna. 
bend], descrittivo. 


a 


i Saft, 
rei⸗ gi ; lazza. 
RISE 6*Schillebold m. Fam. cavallocchio. 


M. 
part. att. 


Schimmernd 


Schiller farbe, f. color cangiante. 
Schillerglanz, m. splendore cane , 


giante. 


Schillerig, agg. cangiante. 

Schiller n, v. n. cangiar [Ivagamen- 
te] con ispicco di colore [secondo che la 
luce vi splende]. 8. die Farbe dieſes Zeu⸗ 
ches ſchillert in Gruͤn, in Roth, il verde, 
il rosso in questa stoffa è il più spio- 
cante colore. 

Schillernd, part. cangiante. $e 
ſchillernde Steine, pietre lampeggianti, 
lampanti. 

Schillerquarz, m. pietra di La- 
bradora; Labradorit e. 

Sch ul erfpath, m. spato cangiante. 

Schillertaffet, m. scange; can 
giante. 

Schilling, m. (in England u. ſ. w.), 
pas aj [moneta d’argento di vario va- 
ore]. 

2) ein Schilling Stroh, 60 mazzi di 
paglia. g. ein Schilling Erz (in Böhmen), 
cinque carrette di miner ali. &. ein Schil⸗ 
ling Waſſer (in Prag), 480 pinte d'acqua. 

3) (auf den Hintern), la frusta. It. 
(in Schulen), cavallo, cavalletto. 8. einen 
Schilling geben, bekommen, dare, toc- 
care un cavallo. i 

4) T. de Nat. crepidula. 

Schillingsbauer, m. enfitèuta, 


enſi teuticario. 


Schillingsdraht, m. filo di ferro 
sottile [da lavori di maglia). 

Schillingslehen, n. enfiteusi, 
ſeudo enfiteutico. 

S ch i mme l, NM. muffa. 8. nach Schim⸗ 
mel riechen, ſchmecken, sentire, saper di 
muffa, muffeggiare. ù 

S chimmek, m. cavallo bianco; 
leardo. . 

Schimmelig, agg. muffato. B. ets 
was ſchimmelig, muffaticcio. &. dies Brod 
faͤngt an ſchimmelig zu werden, questo 
pane comincia a prender la muffa. 


Schimmeln, . u. muffare, prender 
la muffa. 


Schimmer, m. bagliore, barlume; 
splendore tremolante, sfavillamento, scin- 
tillamento. F. (der Sterne), sptendore, 
sciutillamento. $. (des Mondes), splen- 
dore, il chiaro. F. (der Waffen), il cor- 
ruscare, splendore. 5. (der Meteore), 
corruscazione. ®. der Schimmer der Mors 
genroͤthe, “alba, lo spuntar del giorno. 


18. man fab kaum den Schimmer des Ta⸗ 


ges, non si avea che un fioco barlume 
d’giorno. 

$. Fig. ein Schimmer von Hoffnung, 
un barlume ci speranza. 

Schimmern, ». n. luccicare, mi- 
care, brillare, smagliare; it. scintillare, 
sfavillare, rendere un barlume. $. es 
ſchimmert mir Etwas vor den Augen, gli 
occhi miei scorgono qualche cosa di lu- 
cido e d’indistinto. F. eine ſchwache Hoff⸗ 
nung ſchimmerte mir, aveva um fioco bare 
lume di speranza. 

Schimmer nd, part. luccicante, bril- 
lante , sfavillante, scintillante. & · ſchim⸗ 
mernder Putz, ornamenti risplendenti, 
che danno nell'occhio. &. ſchimmernde 
Farben, colori lampanti, vivaci, che 


stagno cannoso,!danno nell’ occhio. 


§. Fig. ſchimmernde Reize, vezzi sfol- 
goreggianti. 5. ſchimmernder Witz, ar- 


LI 
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guzie, motti inorpellati, di falso splen-Schindelholz, 7. legname da ſare Schinkenſchnitte, Z ſeua di pre» 


- dore. . |scandole, assicelle. ;sciutto. 
Schimpf, m. I Scherz], scherzo] Schindelmacher, m. colui che fal Schinkenſchwarte, f. cotica, co- 
burla. $. aus Schimpf kann Ernſt wer⸗ scandole, assicelle. tenna del presciũtto. 
den, lo scherzo da burla può cangiarsi Schindeln, . a. (ein Dach), coprire Schippchen, n. dim. paletta pa- 
in davvero. di scandole, d' assicelle. lettina. 2 


2) insulto, ingiuria, oltraggio, vito-| Schindelnagel, m. chiodo per con- $. Fam. ein Schippchen machen, ſar 
perio, onta, smacco, affronto. &. Einem ficcare le scandole, l’assicelle ne tetti. greppo, cominciare a piagnucolare. 
einen Schimpf antbun, fare altrui un in- Schindelſparren, m. corrente Sch ippe, F. pala, paletta. It. (von 
zulio, un affronto, uno smacco, oltrag- d'un tetto, in cui si chiodano le scan- Eiſen), badile. 


iarlo , ingiuriarlo. &. einen Schimpf ein⸗ dole]. — 8. Fam. die Schippe bekommen, aver 
ecken, auf ſich ſitzen laſſen, beversi, sof-| Schinden, . a. (ein Thier), scor- l'erba cassia, venir rimandato, conge- 
fiire pazientemente un affronto, una in- ücare, scuojare. diato. 


iuria. C. Etwas fuͤr einen Schimpf bal: . modo basso, er ſchünde eine Laus Schirdel . ; ; 

ia i d. c. ad onta, a vituperio, 155 des Balges willen, scorticherebbe vuo Schirl, g m. vedi Schoͤrl. 
riputarsi oltraggiato, disonorato. F. mit pidocchio [per averne la pelle]. $. fim] Schirken, n. fringuellare, fare il 
Schimpf und Schande bedeckt ſein, essere i Haut! finden, scalſirsi, scorticarsi verso del fringuello. 

coperto d' inſamia, d'ignominia, e vi- la pelle. F. einen Baum ſchinden, scor-i Schirm, m. riparo, difesa, co- 
tuperio. $. in Schimpf und Schande brin⸗ zare, scortecciare un albero. perto. 

gen, coprire d'onta ed ignominia, d'in-| F. Fig. die Leute ſchinden, scorticare,| $. T. de Cacc. (beim Anſtande), ca- 
famia e vituperio; diflamare, disono-|angariare la gente. &. die Unterthanen sotto [per restarvi riparato e in ag- 


rare. ſchinden, scorticare, pelare, angariare guato]. 
Schimpfen, . n. ſcherzen], scher - i sud iu, succhiar loro il sangue. &. ein] It Per ſpaniſche Wand, paravento. 
zare, burlare. - Pferd finden, strapazzare, rovinare un It. edi Lichtſchirm, Ofen = Feuer: 
2) v. a. Einen ſchimpfen, imprecare, cavallo. F. ſich finden, scorticarsi. ſchirm. 
proverbiare, ingiuriare alcuno, dirgli 8. Prov. ſcheren, aber nicht ſchinden, Ir. Per Regenſchirm, Sonnenſchirm, 
delle ingiurie, dell' invettive. &. ſich, ein⸗ vedi ſcheren. ombrella, parasole. 


ander fhimpfen, svillaneggiarsi, prover- Schinder, m. scorticatore. &. der &. Fig. Schutz und Schirm finden, tro- 
biarsi, ingiuriarsi. &. man muß nicht wie⸗ Schinder hat es geholt, il diavolo se l'è ‘vare protezione, patrocinio. &. Einen in 
der fhimpfen, non si deve, nonbisogna' portato [via]. $. der Schinder hole es! Schutz und Schirm nehmen, prendere uno 
ingiuriare chi t ha ingiuriato. F. auf Ei- che il diavolo se lo porti! &. daß dich souo la sua protezione. 


nen jdimpfen, mandare imprecazioni ad der Schinder! che il diavolo ti porti! . Per simil. 1. de’ Bot. umbella. 
uno; it. ingiuriarlo, dirgli delle ingiu- 8. Prov. dem Schinder die Keule ab- Schirmartig, agg. T. de' Bot. um- 
rie. 8. ſich nicht ſchimpfen laſſen, non kaufen, andare alla gatta pel lardo» bellato. 


compurtare che uno m ingiuri; it. modo] F. Fig. er iſt ein Schinder, è uno scor Schirmblume, f. J. de’ Bot. fiore 
busso, far onore alla mensa, mangiare e ticatore, uno scorticavillani, un sega- umbellato. 
bere di buon LIRA I Schirmbretter, m. pl. T. di Mar. 


vene. 
F. Fam. er lift ſich Graf, Baron u. Schinderei, F. scorticamento, lo diſese del bordo. 1 
ſ. w. ſchimpfen, egli si fa incensare col, scorticare. Schirmbrief, m. [Schutzbrief], sal- 
titolo di, si fa dar del conte, del barone. It. Fig. concussione, malatolta, an- vocondotto. 
Schimpflich, agg. ingiurioso, ol - gheria, esazione ingiusta. Schirm dach, 7. teuarello [sopra una 
trazgioso, ignominioso, vituperoso, con- 2) casa dello scorticatore. porta]. 


tumelioso, vergognoso; infame. &. eine Schindergrube, 7. scorticatojo.| It. T. mil. (bei Velagerungen), panze- 
ſchimpfliche Behandlung, trattamentoigno-| Schinderkarren „ m. carretta dello ruola, parma. 
minioso. $. eine ſchimpfliche Strafe, pe- 3 orticatore. Schirmen, ». a. [ beſchirmen], ri- 
na diffamante. F. eines ſchimpflichen Los, > chinderkeule, f. mazza dello ‘parare, difendere, preservare. &. ſich 
des fterben, morire d'una morte ignomi-',corticatore, mazzuola. vor der Hitze ſchirmen, garantirsi del ca- 
niosa. È. ſchimpfliche Reden, ingiurie, Schinderknecht, m. scorticatore, lore. $. eine dichtbelaub te Eiche ſchirmte 
invettive, imprecazioni, parole oltrag-!servo del boja. uns vor dem Regen, una folta e frondo- 
giose, ingiuriose. Schindermaͤßig, agg. da scorti- 32 quercia ci guarantì, ci protesse dalla 
So impflich, ut ingiuriosamen- | carore, da boja, da carnefice. | i sisi di 
te, oltraxgiosamente, inſamemente, con 7 ; ; 1 mn. dlilensore, protettore, 
ignominia, con infamia, Sch ind grube, f. scorticatojo. Schirmfoͤrmig, agg. 7. de' But. 
Sch im pfname, m. nome ingiurio- Schind luder, n. Voce bassa, ca- umbellato. 


so, sopraunoine oltraggioso, appiceato Togna, rozzaccia. . Schirm enoß . e 
per ingiuria. LISTA | It. (ais Schimpfwort), carognaccia, ba- noß. : 3 chusg 
Schimpfrede, F. invettiva, ingiu- gascia. Sdirmoceredtigreit, fi 95155 


ria, imprecazione, parole vituperose, in- Schindmahre, f. Fam. carognac- di 8 di patronato. 


iuriose. cia. irmherr, m. vedi Schutzherr. 
9 Schindmeſſer „ n. scortichino. d 5 ’ e 


Schimpfweiſe, ass. per ingiuria 5 ) Schirmkraut, n. 7. de' Bot. tri- 
per iscorno, ingiuriosamente, Saia Schi ndung, J. scorticamento, Io ſentala. 
mente. * scorticare. . i Schirmleder, n. (an Kutſchen), mano 
Schimpfwort, n. invettiva, im. Schin dle h, n. bestiame rovinato, ties. N 
precazione „ parola oltraggiosa, ingiurio- ma'andato, cattivo. Sch ir mmacher m. ombrellajo. 


sa; it. bestemmia. 


Schinkchen, n. dim. piccolo pre- Schirmpalme, f. palma umbel- 


Schindaas, n. carogna, bestia mor- 8 ; sut- lata. 
ta scorticata Scinke, J. T. de' Nat. prosciut Schirmpflanze, /. T. de Bor. 
8 ° 0. 2 l 0 
it. modo basso, carognaccia. Schin ken, m. prosciutto, prescintto. pianta umbellata, umbellifera. 3 
6 ch i n d an 9 et, m. scorticatojo. Î Si Fan. ein alter Schinken uno scar- S ch LI m vog t, m. rotettore [d una 
Schindel, F. (zum Dachdecken ,, scan-: tabello. chiesa d un monastero]. | 
dola; assicella, asserello. g. modo basso (im Scherz), er hat Sch ir mwache, /. salvaguardia. 


It. T. d’Arali. (im Wappen), plinto. der de Schinken, egli ha cosciotti grossi] Schirmwand, f. paravento. It. 7) 
Schindel dach, n. tetto [coperto]! e grassi, è naticuto, egli ha un buon par di|di Mar. (auf Galeeren), pecca 
di scandule. _ Chiappe. : Schirmwerk, n. T. di Fortif. le 
Schindeldecker, m. conciatetti [dij Schinkenbein, n. osso del pre- diſese, i ripari. 
scandole]. | sciutto. . «> dirpen . n. vedi zirpen. 
Valentini , Ital. Wörterb. IV. ° Hhhbhh 


978 Schirrbeil —_ Schlafbringend 


Schirrbeil, n. accetta [da far ar-] Schlachtgemaͤlde, n. una battaglia.] Schlackenſcherbe, J. 7 de Chim. 
nesi di legno]. Schlachtgeſang, m. canto, carme scorificatojo. 


Schirrholz, n. del. Nutzholz, edi. marziale, guerriero, bellico. Schlackenzie her, m. vedi Schlak⸗ 
Schirrmeiſter, m. maestro, cu- Schlachtgeſchrei, n. grido di kenraͤumer. _ 
stode delle bagaglie, conduttore. guerra; poet. belliche grida. Schlackerwetter, n. Fam. tempo 


Schirrnagel, m. 7. d Artigl. Schlachtgetuͤmmel, n. il tu- umido, piovoso. 


chiodo del mozzo [del cannone]. Schlachtgewuͤhl, multo, ii] Schlaͤckicht, agg. scoriforme, si- 
Schiß, m. Voce bassa. cacata. bollor della battaglia, della mischia. mile a scoria, vetroso. 
It. Fig. lappola, cenciaja, bagattella,] Schlacht hammel, m. castrato dal S chlackig, agg. umido, piovoso. 

cosa da nulla. macello, da macellare. J. ſchlackiges Wetter, tempo umido, pio- 
Schis ma, n. Voce greca [ Glau⸗ Schlachthaus, n. | macello, scan- |voso. 

benstrennung], scisma. Schlachthof, m. natojo. 2) pieno di scorie; impuro. 
Schismätiker, m. scismatico. Schlachtmeſſer, n. coltellaccio del Schlackwurſt, J. salame. It (aus 
Schis mätiſch, agg. scismatico. macellaro. * [RSologna), mortadella. 


Schlabbermaul, u. Fam. ciar- Schlacht monat, m. il Novembre. Schlaf, m. sonno, S- ein fanfter, 
Ione, chiacchierone. Schlachtochs, m. bue da macel- ſuͤßer Schlaf, dolce, soave sonno. 8. ein 

Schlabbern, ». n. Fam. lambire, lare. ruhiger, unruhiger, unterbrochener Schlaf, 
bere come i cani; it. chiacchierare, ciar-| Schlachtop fer, n. vittima, ostia. , |sonno quieto, inquieto, interrotto. G. ein 
lare. $. Fig. fie wurde das Schlachtopfer ſei⸗ leiſer, feſter Schlaf, sonno leggiero, pro- 

Schlacht, /. battaglia; fatto d' armi. ner Buth, ella fu la vittima del suo fu- ſondo, alto. 8. ich habe einen leiſen Schlaf, 
F. die Schlacht anbieten, offerire, pre- rore. io ho un sonno leggiero, mi risveglio a 
sentare battaglia, disfidare. &. die Schlacht Schlachtor dnung, f. ordine, or- un minimo che. S. er hat einen geſun⸗ 
liefern, dare [la] battaglia al nemico. $.| dinanza di battaglia. 8 eir Heer in den Schlaf, dorme buoni sonni; ha un 
die Schlacht gewinnen, verlieren, vince- Schlachtordnung ſtellen, mettere in or- |sonno riposato, forte. &. ein tiefer Schlaf, 
re, perdere la battaglia. $. es kam zur dinanza, schierare un esercito. $. in sonno profondo. F. im tiefſten Schlafe 
Schlacht, si venne a battaglia. 5. in der Schlachtordnung anrücken, avanzare in liegen, essere immerso iu profondo sonno. 


Schlacht bei L., alla battaglia di L. ordine di battaglia. S. das Heer ſtand in 9. ein karzer, kleiner Schlaf, sonnerello, 
Schlachtbank, /. macello, bec- Schlachtordnung, l’esercito era in ordine sonneito. 8. ein unnatürlich feſter Schlaf, 
cheria. di battaglia, era battaglia ordiuata. sonno letargico. $. im erften Schlafe, in 


S. Fig. Einen zur Schlachtbank flip: 
ren, condurre uno al macello, al sagri- 
fizio, ad esser sagrificato. 
Schlachtbar, 4g. ſchlachtbares 
Vieh, bestiame, bestie da macellare. 
Schlachtbeil, n. accetta del ma- 


cellaro. 


Schlachtpferd, | 7. desuiere, de- sul primo sonno. 5. in Schlaf fallen, ad- 
Schlacht roß, striero di, da dormirsi, addormentarsi, cader in sonno. 
battaglia. -der Schlaf fibermdltigte mich, fui so- 
Schlachtruf, m. chiamata, invito praffatto dal sonno, il sonno mi sor- 
all’ armi. | prese. 8. Schlaf machen, provocare, in- 
Solabt(dwert, u. spadone. dur sonno, conciliare il sonno. F. Schlaf 
Schlachtſteuer, /. dazio per ma- machend, sonnifero, narcotico. $. den 
Schlachten, . a. (ein Thier), ma- cellare. , Schlaf unterbrechen, interrompere, rom- 
cellare, scannare, ammazzare. $. einen Sch lacht ſt u ck, n. T. de’ Pitt. una pere il sonno, 8. Einen vom Schlafe er⸗ 
Ochſen ſchlachten, macellare, scannare un baüiaglia. wecken, svegliare { dal sonno], destare 
bue. $. ein Schwein ſchlachten, accorare Schlachttag, m. giorno in cui si uno. 8. Einen im Schlafe ſtoͤren, rom- 
un porco. $. eine Gans, ein Huhn ſchlach⸗ macella. It. giornata, il giorno di [della] pere il sonno d'alcuno. $. vom Schlafe 
ten, scannare un' oca, una gallina, tor-|batlaglia. erwachen, svegliarsi, destarsi. F. keinen 
cerle il collo. Schlachtung, f. lammazzare, il Schlaf haben, non aver sonno, non po- 
§. Fig. Abraham folte ſeinen Sohn macellare, lo scannare; macellamento. ter dormire. S. ein Kind in Schlaf brin⸗ 
ſchlackten, Abramo doveva sacrificare suo] Schlachtvieh, n. bestiame, bestia gen, addormentare, addormire un bam- 
figliuolo. §. Alle wurden geſchlachtet, fu- da macellare. It. (zum Opfer), vittima, bino. F. im Schlafe reden, parlare dor- 
ron tutti massacrati. ostia, mendo. 

2) v. n. wonach ſchlachten, trarre da Schlachtwolle, J. lana di bestia] &, Fig. der ewige Schlaf, il sonno 
alcuno ’ rassomigliare ad uno. $. er] morta. eterno , ineccitabile. 8. ſein Gewiſſen 
ſchlachtet nach ſeinem Vater, trae molto] Schlacht zeug, n. strumenti, uten- liegt im Schlafe, la sua coscienza & ad- 
da, rassomiglia a suo padre. sili del macellaro. dormentata, sopita. $. er ift von feinem 

Schlachtengetuͤmmel, n. vedil Schlack, m. (beim Salpeterſieden), fon-/Sdhiafe erwacht, si è destato, risveglia- 
Schlachtgetüͤmmel. daccio, sedimento, posatura. to dal suo sopore, letargo. $. im Schlafe 

Schlachtengott, m. il dio delle 2) T. de Cacc. cane. reich wercen, arricchire, divenir ricco dor- 
battaglie. Schlackdarm, m. uͤbl. Maſtdarm, mendo. F. den Seinen gibt's Gott im 

Schlachten maler, m. battaglista, | vedi. . Schlafe, (abbi) fortuna, e dormi. 
pittore di battaglie. Schlacke, J. scoria, rosticci, cola- Schlaf, m. [ pl Sblife], tempia. 

Schlacht er, m. [Fleiſcher], macel-|ticcio, colatura. &. Verwandlung in g. ein Schlag an den Schlaf, tempione, 


laro, macellajo; beccajo. Schlacken, scoriazione. 9. die Soldfe mit Lorbeeren bekränzen, 
Schlaͤchterbank, f. macello, bec- Schlacken, . n. fare, buttarescorie. cingere il fronte d' allori, ornar d'alloro 
cheria. Schlackenbad, n. 7. de Med. ba- le tempie. 


Schlafader, f. T. d' Anat. arteria 
temporale. 

Schlafarzeuel, F. medicina, ri- 
medio sonnifero, soporifero, un sonni- 
ſero. ö 

Schlafbalſam, m. balsamo son- 
nifero, che ſa prender sonno. 

Schlaf bank, f. lettiera in forma di 
anco. 

Schlafbeere, belladonns. 

Schlafbein, n. T. Anat. osso 


temporale 
Schlafbeinfuge, bra 


gno a scoria di rame. 

Schlackenerz, n. miniera d'argen- 
to vetrosa. 

Schlackenfoͤrmig, agg. scori- 
ſorme. 

Schlackenhalde, J. T. de Fond. 
mucchio, monticello, monte di scorie, 
di rosticci. 

Schlackenkobalt, m. cobalto gri- b 
gio, miniera di cobalto vetrosa. 

Schlackenkrücke, J. T. de Fond. 
attizzatojo. 

Schlackenlava, f. lava vetrosa, 


Schlaͤchterbeil, n. accetta del ma- 
cellaro. 

Schlaͤchtergeſell, m. garzon ma- 
cellaro. 

Schlaͤchterhandwerk, u. mestie- 
re del macellajo. 

Schlaͤchterlohn, m. paga del ma- 
cellajo., N 

Schlaͤchtermekſter, m. mastro ma- 
cellajo. 


chlachterzunft, / corpo de ma- 

cella). 

cler feld, n. campo di bat- 
12. 


scoriforme. ö Schlafbeinnaht, J sura squa- 
Schlachtfertig, agg. pronto a com- Schlackenraͤum er, m. T. de Fond. mosa, scagliosa. 
battere, alla battaglia, attizzatojo, Sola È bringend, part. sonnifero. 


Schlafe „ Schlag 979 


Schlafe, pl. tempie. It. Zig. sonnolenza, indolenza, lan- Schlafratz, m. [Murmelthier], ghiro. 

Schlafen, . n. dormire, menar guore, lentezza. It. Fig. ghiro, dormiglione. 
sonno, riposare. F. fanft, ruhig ſchlafen, Schlaͤfern, v. n. imp. mich ſchla⸗ S chla frig, agg. vedi ſchlaͤferig. 
dormire soavemente, quietamente, tran- fert, es ſchlaͤfert mich, ho sonno, ho Schlafrock, m. veste da camera; 
quillamente. 5. feſt, tief ſchlafen, dormire voglia di dormire, casco di sonno, non it. gavardina, zimarra. 

rofondamente , profondissimamente. F. posso più tener aperti gli occhi. | Schlaf ſaal, m. sala da dormire. 
leiſe ſchlafen, aver un sonno leggiero. 5. Schlaferweckend, age. che con- It. (in Klöſtern), dormitorio, dormen- 
in einem fort ſchlafen, dormire un sonuo, cilia il sonno; sonnifero, soporifero, torio. Ù 
i suoi sonni, schiacciare un sonno. 5. Schlaff, age. allentato, rallentato, | Schlafſtelle, f. luogo dove si dor- 
ich habe die ganze Nacht nicht geſchlafen, non'rilassato , lento; it. fiacco, floscio. &. ein me „dove si può dormire; it camera, 
bo dofmito nulla, non ho chiuso un oechio ſchlaffes Seil, corda lenta, rallentata, locanda [con letto]. 
in tutta la notte. F. auf der bloßen Erde rilassata. &. ſchlaffe Segel, vele sile Schlafſtube, F. camera, stanza da 
ſchlafen, dormire sulla nuda terra. H. non gonfie dal vento. &. ſchlaffe Ohren, letto. 
ſchlafen gehen, ſich ſchlafen legen, andare, orecchie fiacche, pendule. F. ſchlaffe Bri=. Schlafſtun de, J. ora d'andare a 
andarsene a letto, andare a dormire. ſte, mammelle fiacche, vizze. F. ein letio, a dormire, da dormire. 

It. Fig. er iſt ſchlafen gegangen, è an- ſchlaffes maͤnnliches Glied, membro fiacco. | Schlafſucht, 7. letargia, sonno- 
dato all’ eterno riposo. F. ich wuͤnſche F. ſchlaffe Muskeln, muscoli rilassati, al- lenza continua, sopore, coma. 

Innen wohl zu ſchlafen, riposi bene. $.|lentati. &. ſchlaffes Wetter, tempo 0 It. Fig. Per Trägheit, sonnolenza, le- 
ich wuͤnſche wohl geſchlafen zu haben, beni F. Fig. ein ſchlaffer Menſch, uomo targia, accidiosità. 

levato. &. wie haben Sie geſchlafen? come' senza energia. &. eine ſchlaffe Seele, un Schlafſüchtig, agg . letargico, che 
ha riposato ? F. haben Sie gut geſchla⸗- uomo senza energia, incapace, molle. ha sonnolenza continua, che sta in con- 
fen? ha dormito bene la scorsa notte? F. ſchlaffe Grunbfdte, principj rilassati. tinuo sopore. 

8. bei einer Perſon ſchlafen, dormire con J. cine ſchlaffe Moral, morale rilassata. | Schlaftrank, m. pozione, bevanda 
alcuno, coabitare, dormire in letto for- $. ſchlaff machen, allentare, rilassare. sonnifera, narcotica. 

nito. &. dieſe Eheleute ſchlafen nicht bei È chlaff werden, allentarsi, rallentarsi, It. Per Gifttrank, acquetta, veleno.. 
einander, questi conjugi non dormono rilassarsi. [Schlaftrunk, m. bevuta che si fa 
insieme, fanno letto a parte. Schlaffheit, V rallentamento, ri- prima «li andare a dormire. 

S. Fig. ſein Gewiſſen ſchlaͤft, la sua'lassatezza, rilassamento. F. (der Muskeln, Schlaftrunken, use. pien di 
coscienza è sopita, addormentata. F. die Nerven), rilassazione. F. (des männlichen (sonno, cascante di, sopraffatto dal sonno, 
Rache ſchläft nicht, la vendetta non dor- Gliedes), infiacchimento , fiacchezza. F. assounsto, sonnolento. $. ſchlaftrunken 
ine, ma veglia. J. der Proceß ſchlaͤft, questo (der Sitten), rilassatezza. ſein, cascar, morir di sonno, non poter 
processo, questa causa dorme. F. eine Schlaffieber, n. febbre soporosa. più dal sonno. 

Sache ſchlafen laſſen, intermettere unal Schlafgeld, n. paga, prezzo della Schlaftrunkenheit, f. il cascar 


cosa, lasciarla dormire, stare. stanza da letto. di sonno, cascaggine ; grave sonnolenza, 
8. Pros. 1. wer ſchlaͤft, der hungert Schlafgemach, n. camera, stanza sopore. 

nicht, chi dorme, fame non ha. da letto, da dormire. SGoblafvaben, n. dormiveglia. 
&. Prov. 2. wer ſchlaͤft, der ſuͤndigt Schlafgen li i J m. compagno di] Schlafzeit, f. tempo da dormire, 

nicht, l'uom che dorme, non fa peccato; Schlafgeſell, 9 letto, d'andare a letto. 

chi dorme, non pecca. Schlaf gott, m. Morfeo. Schlafzimmer, n. camera da letto, 
Schläfenbein, n. osso temporale. Schlaf hau be, f. scuflia da, della da dormire. 
Schlafend, part. dormente, dor- notte. Schlag, m. colpo, botta, percossa, 


miente; dormendo, in dormendo, chef Schlafhemd, n. camicia da notte. picchiata, scoppio. S. ein kalter Schlag, 
dorme. 8. halb ſchlafend, fra il sonno,j Schlafhoſen, f. pl. mutande. colpo di fulmine che non incendia. g. 
mezzo fra I sonno, e l’esser desto; son- Sch lafkamerad, u. compagno di ein heißer Schlag, colpo di fulmine che 


nacchioso, $. das ſchlafende Gewiſſen, leno. incendia. 8. es kam Schlag auf Schlag, 
coscienza sopita, addormentata. N Schlaf kamm er, F. eamer a da letto, un colpo venne dopo l'altro, 5 duet 
Schlafengehen, 7. l'andar a dor- da dormire ; seguì immediatamente l’altro. J. dieſe 
mire, a 1 ui dem Schlafengehen, Schlafkappe, / berrettino da notte. Büchſe bat einen guten Schlag, questo 
rima di andar a letto, di coricarsi. Schlafkrankheit, /. malattia so- archibugio fa un bel rimbombo. $. einen 
Soldfer, u. —in, J. dormitore porosa ; coma, catafora. derben Schlag thun, dare uno stramaz- 
Luce. g. die ſieben Schlafe, i sette dor. Schlafkraut, u. [ Nachtſchatten], (zone per terra. 
„„ È solano negro. 3. Pig. wieder auf denſelben Schlag 
. ; It. Per Bilſenkraut, vedi. fommen, ritornar alle sue [solite]. 
Schlaͤferig, agg. e avv. sonnac-| Schlafle bre, f. ipnologia. 2 der Schlag (der Nachtigall), il can- 


chioso, sonnoleute, sonnacchioni , 125 Schlaflos, aeg. insonne; privo dito, verso, il gorgheggiare del rossignolo. 
miglioso, dormiglione. $- ſch àferia ſein, onno. $. eine fchlafloſe Nacht haben, pas- J. (der Wachtel), il cantar, il verso, il 
aver sonno, aver voglia di dormire. F. sar la notte senza dormire, senza poter qua qua riquà della quaglia. $. (einer 


ſehr ſchlaͤfrig ſein, morire, cascar di sonno, chiudere. un occhio. uhr), ripetizione It. suono, tocco, il 
non poter più dal sonno. . 8. SALI Schlafloſigkeit, J. mancanza dilsuonare. F. mit dem Schlage zwoͤlf, alle 
machen, far venir sonno, indurre, con-|sonno „il non poter dormire. dodici in punto, quando battono le do- 
ciliar sonno, addormire. J. ſchlaͤferig Jr T. de Med. agripnia. dici, al tocco, al suonare delle dodici. 


werden, cominciar ad aver sonno, ad] Schlafluſt, f. voglia di dormire. . et ift auf dem Schlage fuͤnf Uhr, son 
aver voglia di dormire, pigliar sonno.; Schlafluſtig, agg. che ha voglis le cinque in punto. J. (des Herzens, Pul⸗ 
8. ein ſchlaͤferiger Menſch, dormiglione. gi dormire, sonnolente. fe), palpitamento, battimento. $. die 
lt. Fig. uno svogliato, un neghiltoso,, Schlafmachend, agg. che induce, Schläge der See, ondate, vedi Wellens 
un durmalfuoco, uomo pigro , lento, concilia sonno ; narcotico, sonnifero, s0-|{d'ag. 


giullo. è. die Unterbaltung wird ſchlaͤfe⸗ orifero. 3) Per Streich, colpo, percossa, hotta. 
rig, la conversazione comincia a languire. Schlafmittel, n. rimedio sonni- J. (mit der flachen Hand), palmata. 5. 
S- ſchlaͤferig zu Werke gehen, Etwas fero, soporifero; un sonnifero. (mit verkehrter Hand), manrovescio, ro- 
ſchlaͤferig betreiben, operare quasi dor- Schlaf muskel, m. T. 4 Anat. il vescione. &. (mit der Fauſt), pugno. 3: 
mendo, con languore, neghittosamente. [muscol.:] temporale, cratefito. (mit dem Fuße), calcio. &. (mit dem Stode), 


8. ein ſchlaͤferiger Geiſt, uno spirito an-|" S@biafmibe, V. berrettino da notte. bastonata &. (mit einer Gerte), bacchet- 
neghittito. $. ſchläferioes Welter, tempo] It. Fig. dormiglione. It. un accidioso, tata. 8. (mit einer Peitſche ), sferzata,staf- 


che concilia souno, che assonna, che fa un negliittoso. lata. F. (mit dem Samnier), martellata. 
venir voglia di dormire. Schlafpelz, m. veste da camera g. (an die Thur), picchiata. $. (auf den 

Schlaͤfer igkeit, f. sonnolenza, so-|[foderata di pelliccia]. Hintern), sculacciata. $. Schlage aus⸗ 
pore: | It. Fig. dormiglione. theilen, dar delle busse, percuotere, basto- 
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nare, menar le mani. &. Schlage kriegen, 
toccare delle busse, venire, essere 
tuto. &. es wird Schlage ſetzen, ci saranno 
delle botte, dei pugni; la cosa andrà a 
finire a bastonate. $. (mit dem Ruder), 
remata , colpo di remo. 

g. Fig. einen großen Schlag vollfuͤh⸗ 
ren, fare, provare un gran colpo. S. ein 
entſcheidender Schlag, colpo, tiro deci- 
sivo. F. mit einem Schlage wurde das 


Schlagader 


bat- [d 


'un ponte levatojo]. 


Schlagen 


Schlagbalken, m. lieva, bilico'scoccolata, sonata. S. der Schall ſchlug 


an mein Ohr, il suono venne a percuo- 


Schlagbalſam, m. balsamo apo- tere il mio orecchio. 


pletico, antiapopletico. 


Schlag bar, 
da taglio. $. ein ſch 
albero , bosco ceduo, da taglio. 


Schlagbauer, m. trabocchetto [da orologio batte le ore e i quarti. 


prendere uccelli]. 
Schlagbaum, m. barra, barriera, 


agg. faͤllbar], ceduo, hat, ve 
fagbarer Baum, Wald, mai a che di vien San Biagio. &. dieſe 


8. He: ich weiß nun, was es geſchlagen 


o già come la cosa sta; so ora- 


Uhr ſchlaͤgt Stunde und Viertel, quest 
$. das 
Herz, der Puls ſchlaͤgt, il cuor batte, pal- 
pita, il polso batte. 8. (von Nachtigallen, 


ganze Heer vernichtet, con un sol colpo, anteserraglio. &. einen Schlagbaum vor: Wachteln u. ſ. w.), gorgheggiare, cantare, 
in una sola mossa, d'un sol tratto tutto legen, chiudere con barriera; con isbarra. sſringuellare. 


l'esercito fu annichilato. S. die Schlage 
des Schickſals, i colpi dell' avversa sorte. 
8. das war ein harter Schlag fur mich, 
questo ſu il ben duro colpo per me, 
questa fu per me la [una] gran disgra- | 


Schlag bogen, m. vedi Fachbogen. 


3) ſich ſchlagen, volgersi, voltarsi, pie- 


Schlag brücke, /. uͤbl. Zugbruͤcke, garsi. &- hier ſchlägt ſich der Weg rechts, 


vedi. 
Schlagdame, J. giuoco di dama. 


Schlage, F. T. de Fabbr. martel- da banda, da parte. 


zia. 8. die Unfaͤlle trafen ihn Schlag auf lone. 


Schlag, ebbe disastri a furia, disgrazia 
sopra disgrazia. 

F. di Mus. battuta. 

T. di Zecca, conio, impronta. &. 
Muͤnzen von einerlei Schlag, monete dello 
stesso conio. 8. Muͤnzen von neuem 
Schlage, monete nuove di zecca. 


| 


Schlagedrauf, m. 


qui la strada piega, volta a diritta. &. 
ſich auf die Seite ſchlagen, mettersi, farsi 
§. ſich zu Einem 


ſchlagen, buttarsi con uno, andare a star 


Fam. uomo con lui, ad essere della sua, del suo 


pronto di mano, un mangiaferro, spa-|partito , farsi suo partigiano. &. ſich ins 


daccino. 


Mittel ſchlagen, mettersi in mezzo, frap- 


S dp laͤgefaul, agg. ſchläͤgefaul ſein, porsi, frammettersi. . 


aver fatto il callo alle botte, percosse, 


busse. 


4) v. a. Einen ſchlagen, battere, per- 
cuotere uno, dargli delle busse. $. Einem 


Schlaͤgel, m. maglio. S. die Schlaͤ⸗ [mit der Hand!] ins Geſicht ſchlagen, dar 
g. Fig. von Einem Schlage, Eines gel (zu den Pauken), le bacchette. $ (von in faccia, in sul viso a:i uno, dargli uno 
Schlages ſein, essere dello stesso conio, Hammel, Wiidpret ), laccheita, cosciotto. 


L. T. d. Arch. Per Ramme, mazza- 


pra. C. ein kräftiger Schlag Menſchen, piechio, bauipali. 


una bella e vigorosa razza d'uomini. 


Leute dieſes Schlages, gente di questa|&. den Schlaͤgel behauen, abbattere, sca- 


stampa. $. nach dieſem Schlage, in questo 
modo, in su quel fare, del medesimo, 
di quell’ andare. 5. ein ſchöner Schlag 
Pferde, bella razza, tacca di cavalli. 

$. T. de' Cacc. die Schlaͤge des Ebers, 
Zannate. 

l $. T. de' Razz. 
pietto. 

$. T. di Mar. bordata. S. einen Schlag 
machen, Schlaͤge machen, correre, tenere 
una bordata. n 

F. de' Pesc. (der Fiſche), coda. 
T. de Mugn. die Schlaͤge (in Mübl⸗ 
ſteinen), le tacche, scanalature. 

S. 7. d Agric. spazio di terra che si 
semina alternativamente. $. ein Gut, die 
Felder in Schläge theilen, scompartire un 
podere, i di in var} spazj [coltivati 


calibro, «lella stessa cornatura, i 


(in Raketen), scop- 


alternatameute 
$. T. de' Bosc. macchia, bosco ce- 
duo. 

S. Prov. auf Einen Schlag fut kein 
Baum, ad un sol colpo non cade l’al- 
bero. 

4) T. de' Med. Per Schlaafluß, apo- 
plessia , goccia. $. vom Schlage geruͤhrt 
werden, esser tocco, colpito d’apoples- 
sia. S. vom Schlage ſterden, morire d'apo- 


plessia. $. der halbe Schlag, emiplegia, alla porta, all' uscio. 
§. Anzeigen vom Schlage, ſchlagen, dare in terra, dare uno stra- 


emiplessia. 


2) T. de Min. mazzuolo, martellina. 


vare la roccia, 


Sqlaͤgeleiſen, n. 7. de' Min. 


lieva. 


Schlaͤgellahm, agg. T. de' Cace. 
einen Hirich ſchlaͤgellahm ſchießen, ferire 


un cervo alla coscia. 


Schlaͤgeln, vw. a. battere, ficcare 


col maglio, col niazzapicchio. 


2) b. n. I. de' Cucc. (vom Hirſche), 
andar zoppo, zoppicare d'un piè di dietro. 
Fig. Fam. pigliare un grancio, fare 


uno sproposito. 


3) Per Zappeln (von kleinen Kindern), 


sgambettare. 


Sola gen, v. n. battere, percuo- 


tere, dare a. + è di.. . . , bussare, picchiare, 
8. die Wellen ſchlagen an das Schiff, 
onde battono, dan contro la nave. $. 
die Flamme ſchlug in die Hoͤhe, le fiam- 
me s'alzarono, si levarono in un subito, 
avvamparono. $. dus Waſſer ſchiu mir 
Uber dem Kopf zuſammen, le acque, le 


schiatfo. $. mit dem Stocke ſchlagen, bas- 
tonare. F. Einen auf die Finger ſchiagen, 
dar in sulle dita ad nno. $. Einem Et⸗ 
was aus der Hand ſchlagen, far saltar 
qualche cosa di mano ad uno. S. Einen 
zu Schanden ſchlagen, stroppiare uno, 
rompergli le ossa, conciarlo pel di delle 
feste. F. Einen todt ſchlagen, ⸗mmaz- 
zare, accoppare uno. &. Einen auf den 
Hintern ſchlagen, dare una sculacciata ad 
uno, sculacciarlo. 

&. einen Pfahl in die Erde, einen Na⸗ 
gel in die Wand ſchlagen, ficcare, conſio- 
care un palo in terra, uu chiodo nel 
muro. F. mit dem Hammer ſchlagen, bat- 
‘tere col martello, martellare. S. Zettel 
an die Mauer ſchragen, alfiggere i car- 
telli sui cantoni. F. einen Schuh uber 
den Leiſten ſchlagen, informare, mettere, 
striugere iu forina una scarpa. F. das 


Tuch ſchliagen, follare il panno. . die 


1 


le Erde feſt fhlazen, mazzerangare, rasso- 


dare il terreno. F. in Stucke, entzwei 
ſchlagen, spezzare, fracassare, mettere 
in pezzi, fare a pezzi. S. ſich an die Bruſt 
ſchlagen, battersi, picchiarsi il petto. 8 
Ball ſchlaaen, giuocare a palla. $. die 


onde si rinchiusero , si riunirono sopra Raketen ſchlagen, fare, caricare i razzi. 


la miatesta. &. dieſe Flinte ſchlaͤgt, questo 
schioppo urta [in isparando]. 


$. Buͤcher ſchlagen, batter libri. F. Holz 
ſchlagen, abbattere, tagliare alberi. 


&. mit dem Kopfe un die Wand ſchla⸗ Feuer ſchlagen, batter fuoco [coll ac- 
gen, battere, dar la testa nel muro. F. ciurino J. F. Geld ſchlagen, batter mo- 


an die Thuͤr ſchlagen, bussare, picchiare 
g. auf die Erde 


sintomi apopletici. &. Mittel wider den mazzone. F. der Schreck iſt mir in alle 


Schlag, rimedio apopletico, antiapo- 
pletico. 

F. Fam. ich dachte, der Schlaa folte: 
mich ruͤhren, wie ich es hoͤrte, allorchè l’in- 
tes i, mi pensava di cascar morto. 

5) (an der Kutſche), portiera. F. (zu 
Tauben), colombaja. | 

6) Per Preis, prezzo. &. feben, was 
Kaufe und Schlage ſind, vedere i prezzi 
correnti, che corrono. &. Etwas auf den 


Glieder geſchlagen, lo spavento mi entrò 
addosso, &. der kalte Brand ſchlug dazu, 
[la ferita, la piaga] divenne, si fece 
cancrena, s'incancreuì, $. der Blitz hat 


in fein Haus geſchlagen, il fulmine piom- 


bò in sua casa. 

2) (von uhren), battere, suonare. $. es 
ſchlaͤgt halb, ein Viertel, suona la mez- 
2a, il quarto. &. (s ſchlägt drei Viertel, 
suonano tre quarti. . es ſchlaͤgt voll, 


hoͤchſten Schlag kaufen, comprare q. c. suona Pora. F. wie viel hat es geſchlagen? 


per- il massimo, più alto prezzo. 


che ora ha battuto ? che ora è sonata? 


S+lagader, f. [Pulsader], arteria. @. es bat fo eben vier [Ubr] geſchlagen, 


Schlagartig, agg. 1. de Med. son suonate le quattro in questo punto. |gorgleggiando, gorgheggiare. 
18. eine ganze geſchlagene Stunde, un’ ora i[Glagen, fare, spremere olio. $. 


apopletico. 


neta. $. Blech ſchlagen, laminare il fer- 
ro, il rame, far latta. $. Golo, Sil er 
ſchlagen, battere, spianare, fogliare l'oro, 
l'argento. F. die Wolle ſchlagen, battere 
la lana. 8. eine Brucke ſchlagen, gettare 
un ponte. $. ein Lager ſchlagen, inetter 
campo, piantare un campo. F. ein Zeit 
ſchlagen, piantare una tenda. 8. Einen 
zum Ritter ſchlagen, armare, fare uno 
cavaliere, dargli l' accollau di cavaliere. 
J. die Pauken, die Orgel ſchlagen, toc- 
care, suonare i timballi, l'organo, G. die 
Trommel ſchlagen, batter la cassa, sonare 
il tamburo. $. kaͤrm ſchlagen, sonar l'al- 
larne. $. Marſch ſchlagen, sonare la 
marcia. §. den Takt ſchlagen, battere la 
misura. F. einen Triller ſchlagen, trillare 


Uli 
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in non cale, trascurare, porre in ob'io| Schlag mittel, n. rimedio apople- 
q. c. $. die Augen gen Himmel, zu Vo: tico, antiapopletico. 
den ſchlagen, alzare, abbassare gli occhi. Schlagen i: n. paretella. 
J. Wurzeln ſchlagen, mettere, gettar ra- Schlag pulver, n. vedi Knall⸗ 
dici, radicare, abbarbicare. pulver. 

5) aus der Art ſchlagen, tralignare,; 2) polvere antiapopletica. 
degenerare. $. er ſchlaͤgt nach ſeinem Ba: | Schlagregen, m. scossa di piog- 
ter, batte la via, segue le pedate di suo gia, rovescio d'acqua. 
padre. F. dieſe Farbe ſchlaͤgt ins Gelde, Schlagſchatten, m. T. de“ Pitt. 
questo colore da, tira nel giallo. &. dies contrattaglio. F. Schlagſchatten machen, 


Schlagen 


Schaum ſchlagen, sbattere uova. &. Gi: 
nem eine Ader ſchlagen, aprire la vena, 
cavar sangue ad uno. $. Einem Wunden 
ſchlagen, ferire uno. F. die Liebe ſchlaͤgt 
tlefe Wunden, l’amore fa profonde piaghe, 
pericolose ferite. 

8. der Eber ſchlaͤgt mit den Zaͤhnen, 
il cinghiale azzanna, dà di zanna. S. der 


Adler ſchlaͤgt feine Faͤnge in den Raub, 


Faquila afferra la sua preda agli artigli. 
$. mit den Fiuͤgeln ſchlagen, battere, 
scuotere Pali. 

È. Fig. er ſchlaͤgt nur noch mit einem 
Fluͤgel, non batte più che d' un' ala, è 
agli estremi. &. dieſes Pferd ſchlaͤgt, questo 
cavallo tira, 3-ranga calci. $. wie ein 
Beſeſſener um ſich ſchlagen, battersi, di- 
battersi, menare smanie come un ossesso. 

ſich ſchlagen, battersi, battersi in duello. 

ſich mit dem Degen, auf Piftolen fobia: 
gen, battersi alla spada, alla pistola. &. 
ſich auf den Hieb, 82 f ſchlagen, fare 
di taglio, di punta. $. ſich auf Tod und 
Leben ſchlagen, battersi all’ ultimo san- 
gue, a guerra finita. J. den Feind ſchla⸗ 
en, battere, mettere in rotta il nemico. 
5 in die Flucht ſchlagen, mettere in fuga, 
iu rotta, sconfiggere. &. ſich durch die 
Feinde ſchlagen, aprirsi, farsi un varco 
attraverso il nemico. $. eine Sdiadt 
ſchlagen, dar battaglia. $. einen Stein 
[im Damenſpiele, Schach] ſchlagen, pren- 
dere, mangiare una pedina. 

$. Fig. ſich mit ſeinen eigenen Worten 
ſchlagen, cadere in contraddizione, con- 
traddir se stesso, coutraddirsi. 5. mit 
Blindheit ſchlagen, accecare, abbapliare. 
$. er ift ein geſchlagener Mann, è un' 
uomo perduto, rovinato, con lui è finito. 
8. die Granate, Bombe hat geſchlagen, 
la’granata, la bomba, ha scoppiato. 8 
einen Verbrecher in Fefleln ſchlagen, 1net- 
ter ue’ ferri, in ceppi un malfattore. 
Etwas durch ein Sieb ſchlagen, far pas- 
sare per uno staccio, stacciare q- c. f · das 
Salz in Tonnen ſchlagen, imbottare il 
sale. $. in Kiſten ſchlagen, incassare. $. 
Etwas in ein Tuch, in Papier ſchlagen, 
rinvoltare, ravvolgere q. c. in tela, rin- 
voltare in carta, iucartare. $. den Man⸗ 
tel um ſich ſchlagen, imbacuccarsi, infer-f Schlag faß, n. botte da mercanzie. 
rajuolarsi. &. das Kleid hinauf ſchlagen Schlagfeder, f. [ Schwungfeder ], 
alzare , ripiegare, raccogliere l’abito. $.|penna maestra. It. (in uhren), pirone. 
eine Decke uͤber Etwas ſchlagen, mettere, | Schlagfertig, agg. pronto di 
stendere una coperta su checchessia. g. mano. Id pronto a battersi, a combattere. 
die Arme um den Nacken Jemandes ſchta⸗ Sch 148 b m. apoplessia, goccia. 
gen, gettare le braccia al collo d'alcuno. Schlag g old, n. 4 Blattgold], oro 
$. die Fuße, Arme uͤbereinandee ſchlagen, ſogliato, battuto. 
incrocicchiare i piedi, le braccia. g. einen 2) Per Knallgold, oro fulminante. 
Knoten ſchlagen, fare un nodo. $. die Schlagholz, n. (zum Ballſchlagen), 
Zinſen zum Capital ſchlagen, non toccare paleita, metcola. 
l'interesse per aumentare il capitale. 5. It 2. de’ Cuppell. battitojo dell' arco, 
ein Gut zum andern ſchlagen, riunire, ag-] 2) 7.de' Bosc. bosco ceduo, da taglio. 
giungere un podere, un terreno ad un Schlaghuͤter, m. 7. de' Bosc. 
altro.. F. die Unkoſten auf die Waare ſchla⸗[Samenbaum], albero ceduo [che si 
gen, coutare, coinputare le spese nel lascia stare per far seme]. 


mia sfera. 8. das Getreide ſchlaͤgt in die 
Hoͤhe, il grano cresce, va cresceudo di 
prezzo. 

Schlagen, n. battimento, il battere, 
percotimento, percossa. F. (einer Glocke, 
uhr), tocco, suono, il suonare. &. (einer 
Nachtigall u. ſ. w.), gorgheggiamento, can- 
to, verso. F. (des Herzens), battimento, 
palpitamento, palpitazione. F. (des Pulſes), 
battimento , pulsazione, 5. (des Taktes), 
bauuta; il battere la inisura. F. den Feind 
zum Schlagen bringen, portare, indurre 
il nemico a battersi, Bi attaccar [batta- 

lia]. 
: Schlagend, part. battente, che batte 
ec. vedi ſchlagen. &. ein ſchlagender Be⸗ 
weis, prova stringente; convincente. 
ſchlagender Witz, arguzie stringenti, che 
toccano al, il vivo. 8. ein ſchlagendes 
Herz, cuor palpitante, che batte. 

Schlagenswerth, agg. degno, che 
merita d’essere battuto, percosso, basto- 
nato. 

Schlaͤger, m. battitore, percotitore. 
It. (im Bmeifampofe) ,, duellante, duellatore. 
2) Per Hieber, spadone, squarcina. 

3) vedi Goldſchlaͤger, Wollſchlaͤger 
u. ſ. w. 5 

4) spadaccino, cagnotto, uom rissoso. 

Sch laͤgerei, . baruffa, zulſa, acca- 
pigliamento, menamento di mani. 

It. Per Zweikampf, duello. 

Schlaͤgermuͤhle, 175 7. de* Cart. 

Schlageſtampfe, ' pestone. 

Schlagetodt, m. Fam. spadaccino, 
cagnotto , mangiaferro. $. ein langer 
Schlagetodt, una pertica d’uomo. 

Schlageuhr, J. vedi Schlaguhr. 

Schlagfalle, J. trappola. 


del taglio. 


ſchlaͤgt nicht in mein Fach, von & cosa di bilden, contrattagliare. 


Schlag ſchatz, m. T. di Zecca, co- 
nialura. 

Schlagſchwert, n. spadone. 

Schlag ſperre, f. T. degli Oriol. 
sordina. 

Schlag ſtampfe, f. T. de' Curt. 
vedi Schlageſtampfe. 

Schlagſtock, m. T. de Razz. cari- 
catojo. 

Schlagtaube, J. piccione da colom- 
aja. 

Schlaguhr, F. oriuolo di ripeti- 
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vlagivacdtel, F. la quaglia. © 
Schlagwald, 8 ce- 


uo. 
een F. T. de' Cacc, pare- 
tella. 

Schlag waſſer, n. acqua apople- 


d 


tica. 

Schlagweiſe, avv. a colpi repli- 
cati. 

Schlagwelle, J. T. ai Mar. ca- 
vallone, maroso, ondata. 

Schlag werk, n. (einer uhr), soneria. 

Schlag wetter, n. uͤͤbl. Hagelwet⸗ 
ter, vedi. 

Schlagwunde, J. ferita, piaga di 
percossa. 

Schlagzeit, f. T. de' Bosc. tempo 
It (der Vögel), tempo, sta- 
gione in cui gli uccelli cantano, gorgheg- 
siano, 

Schlaken, . a. T. di Mar. [Me 
Segel], spiegar le vele. 

Schlamm, m. faughiglia, melma, 
mota, limaccio. 

It. 7. di Mar. aggallato, malta. $. 
(in Flüſſen), liino, torba S. im Schlam⸗ 
me ſtecken bleiben, restare ainmelmato. 

$. Fig. ſich im Schlamm der Läͤſte 
waͤlzen, avvolgersi nel fango della lus- 
suria; convolgersi nelle brutture de’ vizj. 

Schlammen, v. n. deporre fanghi- 
glia, melma, riempiersi di mota. 

Schlaͤmmen, v. a. vedi ſchlemmen 


u. ſ. w. 
Schlammfiſch, m. pesce di palude, 
Schlammgeruch, m. puzzo di 
fango, di mota. 
Schlammgeſchmack, m. saper di 
mota, di ſango, di melma. 
Schlammgraben, m. T. de Min. 
dilavatojo de minerali pestati ]. 
Schlammgrube, f. fossa melmo- 


preszo della inercanzia. &, ſich Etwas 


aus dem Sinne, aus den Gedanken ſchla- strumento di percussione. 


gen, scacciar dall’ auimo, dal pensiero, 
dalla mente q. c. \ 
S. Fam. ſich mit Sorgen, mit aller: 


hard Gedanken ſchlagen, star coll’ ani- la maestra della rete. 


ino travagliato, inquietarsi, darsi fasti- 


Schlaginſtrument, no T.di Mus. sa, limacciosa, motosa; pantanaccio. 


Schlagkorn, n. vedi Schlagſchatz. Schlammgrund, m. fondo mel- 

Schlag kraut, n. [Feldbeypreffe], iva. mos.. „ 

Schlag leine, F. I. degli Locell. It. T. di Mar. fondo molle. 
Schlamm icht, gg. simile a mel- 


Solaglicht, . T. de' Pitt. lume ma. 5. ein ſchlammichter Geruch, Ses 


dio, andar combattendo mille pensieri. che baue, va a battere [un punto del ſchmack, puzzo, sapore di melma, di 


8. Etwas von der Hand ſchlagen übl. 
weiſen], ricusare, non voler accettare 4. o. 
È. Etwas in den Wind ſchlagen, meuere 


qua dro) 
S ch 
glibne, saldatura ſorte. 


imota. ‘ 
agloth, n. T. degli Oref. pa- Schlammig, agg. melmoso, limac- 


cioso, motoso. 


a 


982 Schlammpfuͤtze 


Schlammpfuͤtze, J. pozzanghera, 
pantanaccio. . 

Schlammſtein, m. T. de Min. mi- 
viera di stagno lavata. It. Per Schleif⸗ 
ſtein, vedi. 

Schlammwerk, n. [ Seifenwerk!], 
dilavatojo. 

Scklam pampen, v. n. Fam. goz- 
aovigliare, far gozzoviglia, crapula, cra- 

ulare, scialare. 

Schlampamper, m. Fam. crapu- 
Ione, gozzoviglione. 

Schlampampere i, F. gozzoviglia, 
crapula. 

S chlampe, J. broda. 

2) Fum. donna sciatta, sucida, bro- 
dolona. 

Schlampen, v. n. Fam. andare con 
abiti sucidi, che cadon da dosso, strasci- 
nano. 

2) v. a. lambire. 

Schlamper, m. uno straccione, su- 
diciaccio , un negligentaccio. 

2) abito strascinante, che si porta stra- 
scinone. 

Schlampig, agg. Fam. neglig en- 
taccio, sudiciaccio, straccione. &. ſchlam⸗ 
piges Eſſen, broda. F. ſchlampiges Wet: 
ter, tempaccio umido , fangoso. 

8. Fig. Per nachlaͤſſia, unreinlich, sciat- 
to, negligente, sudicio, sporco. 

Schlange, /. serpe, serpente, bi- 
acia; it. poet. angue, colubro. &. eine 


junge, kleine Schlange, serpentello. $. 


die gehoͤrnte Schlange, ammodite. F. eine 
verſteinerte Schlange, ofiolite. F. ſich 
kruͤmmen wie eine Schlange, ravvolgersi, 
disnodarsi come una serpe. 

È. Fig. eine Schlange, una serpe, per- 
sona perfida, maligna, un ingrato. 
eine Schlange im Buſen naͤhren, nudrirsi, 
fomentare il serpe in seno. 8. die alte 
Schlange, lo spirito maligno, inſer- 
nale. 

F. T. d' Astr. idra. 

. T. d' Artigl. colubrina. 
5 Per Schlangenroͤhre, serpe. 
chlaͤngeln, . n. p. ſich ſchlaͤn⸗ 
geln, serpeggiare, serpere, andar tortuoso. 
$. dieſer Bach, Weg ſchlaͤngelt ſich durch 
das Thal, questo ruscello, questa strada 
va serpeggiando per la valle. S. ſich 
ſchlaͤngeinde Blitze, fulmini serpeggianti, 
andirivieni de' fulmini. $. ſich um Etwas 
ſchlaͤngeln, attortigliarsi, avvinchiarsi, 
avviticchiarsi attorno q. c. 
Schlangenaͤhnlich, agg. simile 


a serpente. ; 


Schlangenanbeter, m. ofiolatro./1 


Schlangenart, f. specie, razza 
di serpente. , 

Schlangenartig, agg. serpentino, 
della natura, a guisa di serpe. 

Schlangenauge, n. occhio di 
serpe. 

It. 7. de’ Nat. bufonite. 


Schlangenbalg, m. spoglia, pelle 


di serpente. 


Schlangen banner, m. vedi 


Schlangenbeſchwoͤrer. 
Schlangenbeerbaum, m. T. de 
Bot. antidesma. 


Schlangenbeere, f. bacca, frutto 
dell antides ma. 


Schlangenbeſchreibung /. oſio- 


logia. 


Schla pp 


Schlangenbeſchwoͤrer, m. i Schl i 
Sor 1 i ’ in- „ ann, m. vedi Schlan⸗ 
angenbiß, m. morso di serpe. Schlangenmord i 
ai Sbangenbrut, F. covata, razza Wurz], Li di e 
i serpi, di serpenti. Schlangenne . nido di i. 
It. Fig. razzaccia maledetta, di vipere! Sch la i. enpf 0, 5 Schlan⸗ 
Schlangenei, n. uovo di serpe. gengang. 
3j 1. de Nat. Schlangenrohr, n. tubo serpen- 
. tino. 
Schlangen fang, m. caccia di 8 sh di Mus. il serpente, 
serpi. chlangenroͤhre, /. T. de Chi 
È ch la ngenfaͤnger m. cacciator]tubo serpentino, 1 8 


di serpi. lato. 
. n. grasso, sugnaf Schlangen faule, f. colonna zer- 
# pentina - 
* 15 gi a ing e QUA, um. donzella,| Schlangenſegen, m. incantesimo, 
i mare, ofidio. ciurma per prendere o cacciare ! ì 
Schlangenfleiſch, n. carne di Schlangenſtab, m. T. mitol. ( des 
serpe. : Merkur), il caduceo. 
Schlang enfoͤrmig, agg. a ser-| Schlangenſtein, m. gerpentina 
pente , serpentino, a biscia. ‘ |pietra serpentina. It. ofite, Ri ° 


Schlangenfreſſer, m. ofiofago abt ang en ſtich, m. vedi Schlan⸗ 
enbi | 


divoratore di serpi. 


Schlangengang, m. andatura del Sch langentrdger, m. T.a'Astr. 


serpente. serpentario. 


ui „ rigiro, ravvolgi- ci angenverehrer, m. ofioluro. 
mento tortuoso. Schlangenvere 8 — 
Schlangengeſtalt, F. forma di i 7 ; brung, Sf. PALA 
biscia , figura di serpente. - Schlangenwahrſager, m. ofio- 


S chengengeziſch, n. sibilo, fis-|mante. 

chio delle serpi. i Schlangenwa i 
Schlangengezuͤcht, m. vedilmanzia. ° brfagerei, f. ofio- 
Schlangenbrut. Schlangenweg, m. via tortuosa, 


Schlangengift, n. veleno di ser-sinuosa. 
pente. 5. Fig. die Schlangenwege der Vos: 


Schlangengla tt/ agg. liscio come heit, i raggiri della malizia, 
un serpente. . I: Schlangenweiſe, avs. a serpente, 
.It. Fig. insinuante, ipocritaccio. a modo di serpe, di biscia, $. ſchlangen⸗ 
Schlangengras, n. T. de' Bot. weiſe gehen, serpeggiare, andar serpeg- 


$-|sanguinaria ; it. dragontea. giando, tortuosamente. 


Schlangenhaar, u. capellatura, Schlangenwin dun 
chioma di serpi. giamento , tortuosità. 9, J. serpeg 


Schlangenhaarig, agg. Voce Schlangenwurz 7. de 
gen + T. de' Bot. 
poet. anguicrinito. i . S Slengenvnrſel, Tepee 

Schlaͤngenhaupt, n. testa di ser- L. die virginiſche Schlangenwurz, la 
9 5 i 8 virginiana. 1 

.F. de' Bot. viperina, eschio. chlangenz ahn, m. dente di i 

„„ t, J. pelle, spoglial It. 7. de uo 90 le sà 

1 serpente. 

5 Petra. 

Schlangenherz, n. Fig. cuor per- Schlangenzunge, J. lingua di 

fido. serpe. 


It. T. d'Astr. alſar, idra. . fix. lingua viperi 
. Schlangenholz, n. legno serpen- ta FF 
uno. 2) T. di Veter. lingua serpentina. 
Schlangenkop f, m. testa di serpe. $. T. de Bot. Hugui N olio- 
2) T. de’ Nat. aninga. It. ofiocefalo. glosso , erba luccia. 


It. T. de Bot. eschio. | Schlangenzuͤngi . Fg. 
Schlangenkoͤpfchen, n. cori, co- I, lingua det . che 
lcàa. ch an en 0 S 

e ento vfig, agg. che ha genwurz. i 

testa di serpe, di serpente. Schlaͤnglicht, . i 
S ch lange nÎ taut, n. T. de' Bot. serpicolato, divi 5 
veronica maschia, . peggiante. i 1 

2) viperina; serpentaria. Schlank, agg. (von Menſchen, Thieren), 

3) bistorta. svelto , sciolto di membra. F. ein ſchlan⸗ 

4) dragontea. kes Maͤdchen, una fauciulla svelta. F. 


Schlangenkrenz, n. T. d. Arald. ein ſchlant᷑er Wuchs, bel vitino, sta- 


| eroce increspata. tura, vita svelta, taglio di vita sciolta. 8. 


Schlang enk ruͤmmung, J. sinuo- 8. ſchlank gewachſen ſein, essere svelto 


sità, tortuosità , serpeggiamento. della persona. 
Schlangenleib, mn. corpo diser-| Schlank weg, avv. Fum. senza ce- 
pente. rimonie, schiettamente, a dirittura. 


Schlangenlinie, J. linea serpeg-| Schlankern, v. a. vedi ſchlenkern. 
giante, tortuosa, a guisa di serpe. It. iper-j| Schlankheit, F. sveltezza, sciol- 
bola anguinea. f tezza, statura svelta. 

Schlangenliſt, f. astuzia maligna, Schlapp, agg l schlaff], rilassato, 


viperina, mordace, perſida. fiacco; come un cencio. 


Schlappbruͤſtig —— Schleckerei 983 


Schlappbruͤſtig, agg. che cha le tung ſchlauchen, nettare î canali, tubi 


mammelle flosce, vizze, pendenti. d'un acquedotto. 


Schlappe, J. Fam. labbra pendule. Schlauchfoͤrmig, agg. in forma 


2) alte Schlappen, scarpe vecchie a d'otre. 


pianelle, pianelle di scarpe vecchie. Iv T. de Bot. ascidiforme, otrico- 


3) percoss a, colpo; schiaffo sonoro. I lato. 


J. Fig. Per Verluſt, malincontro, in- Schlauchſpritze, f. tromba. 
ſortunio, colpo disgraziato. $. der Feind Schlau der J. vedi Schleuder u. ſ. w. 
bekam eine tuͤchtige Schlappe, ihm wurde Schlauderig, agg. Fam. sciatto, 


eine tuͤchtige Schlappe angehaͤngt, il ne- negligente, neghittoso. 


mico ebbe una solenne sconfitta, rotta} Schlaudeérigkeit, f. negligenza, 


$. ſich von einer Schlappe erholen, ricom-|trascuraggine. 
porsi d una sconfitta, rotta. 
Schlaͤppe, J. serrateste; cresta alcillare, muoversi in qua e in là. 


cannoni. 2) Per pofuſchen, tirar giù, acciabat- 


Schlappen, „. n. essere floscio, tare, abborracciare un lavoro, 


fiacco, pendente. 3) T. de Merc. vendere per un tozzo 
2) Per Schlabbern, lambire. di pane, dar per niente. 
3) straseicare le pianelle camminando. È dla uderpreis, m. T. de' Merc. 


Schlappheit, f. vedi Schlaffheit. prezzo vilissimo, bassissimo, da far an- 


Schlappig, agg. vedi ſchlaff. II. dar fallito un povero mercante. 
vedi ſchlampig. 
Schlappohr, n. orecchia fiaccaj Schlauigkeit, 


pendula, pendente. sagacità, accortezza, 


2) persona che ha le orecchie pen-| Schlaukopf, m. uomo scaltro, scal- 


dule. trito, accorto, sagace. 


Schlappohrig, ogg. che ha le Schlecht, age. cattivo; malo; it 
orecchie pendule. basso, vile, meschino, brutto. G. ſchle 
Schlapps, m. Fam. uomo sciatto, ter Wein, vino cattivo, vinaccio. 
sguajato ; negligentaccio j it. villanaccio. e Waſſer, acqua cattiva. 

ſchlechtes Brod, pane mal cotto, bigio, 
peratone, perdigiorno [ene mangia e beve|it. inferigno. $. ſchlechtes Fleiſch, carne 
cattiva, tigliosa, stantia; carnaccia. 
Schlaräffengeſicht, n. mas cheron ſchlechtes Eſſen, un cattivo mangiare, un 
da fogna. mangiar da cane. $. eine ſchlechte Ar: 
Schlaraͤffenland, n. la cuccagna, beit, cattivo, meschino lavoro, lavorac- 
paese di cuccagna [dose i fiumi scor-|cio. $. ſchlechte Luft, aria cattiva. 
ron vino; 55 5 e 3 presciutti i di, palio tempo. 
endon dogli alberi, il form o casca\fblegte8 Gold, Silber, oro, argento 
5 5; oi gormaggi basso. &. ſchlechtes Geld, moneta di bas- 
Schlaräffenleben, n. vita difsa lega. F. ſchlechtes Tuch, panno cattivo. 
cuccagna. F. ein Schlaraffenleben fuͤbren, | 8- ſchlechte Waare, mercanzie cattive, 
menar una vita di cuccagna, da sciope- dozzinali. F. ein ſchlechter Wega, swada 
cattiva, stradaccia. S. ein ſchlechtẽs Pferd, 
Schlarfe, F. ciabatta, pianella, cavallaccio, rozza. 8. ein ſchlechtes Wirths⸗ 
haus, un' osterisccia. C. ſchlechte Verſe, 
versi tristi, versacci. F. eine ſchlechte 
Ausſprache, 8 cattiva, difettosa 
5 8. eine ſchlechte Kleidung, abiti cattivi, 
Schlau, agg. scaltro, scaltrito , sa- logori, frusti. g. ein ſchlechter Bezahler, 
gace, accorto, fino, sottile. $. ein ſchl auer cattivo, mal pagatore. J. ein ſchlechter 
Kopf, scaltro ingegno, uomo raffinato. an 25 de le d ” 
ein ſchlauer Fuchs, un volpone, una Fußgänger cattivo, debo Perosa 8. 
8 1 hi È E ein ſchlechter Reiter, colui che sta, si 
volpe vecchia, un uomo accorto , ma- tene male a, iu sul cavallo. 8. ein ſchlech⸗ 
ter Spieler, cattivo, povero, greito gio- 
catore. $. ein ſchlechter Soldat, eauivo. 


Sch la raͤffe, m. michelaccio, scio- 


+‘ esenva aspassol. 


sui maccheroni ec. ec. ]. 


rone, sfaccendato. 


scarpa vecchia a pianella. 
Schlar fen, v.n. strascicare le pia 
nelle camminando. 


liziato. 8. ſie ift eine ſchlaue Dirne, è una 
sgualdrina bagnata e cimata. 
NB. ein rechtſchaffner Mann kann ſchlau tristo soldato, d'animo gretto. 


fein, aber nicht binterliftig, un uomo 
Schlau, ‘ave. scaltramente, accor- 


nehmen, comportarsi, procedere accor- gretta, debole consolazione. 


tamente, da uomo accorto, sagace. ſch'echte Auffuͤhrung, mala condotta, com- 
Schlau be, /. [Huͤlſe, Schale], guscio. dii. du 8. ein ſchlechtes Buch, 
Schlauben, . a. lenthuͤlſen, ſchaͤ⸗ libro cattivo, libraccio. &. ein ſchlechtes 
Aus ſehn, cattiva cieraj brutto aspetto. 
Schlauch, m. otre, otro. 8. (einer] 5. ein ſchlechter Menſch, uomo cattivo, 
Feuerſpritze,, doccia di cuojo, tomba [da ſ tristo, malvagio, vile, omaccio. &. ein 
spegner gl’ incendi). $. (an Waſſerrum- ſchlechtes Leben fubren, menare una vita 
pen), manica. 8. (am Dudelſacke), calza. |cattiva, sregolata; it. meschina; vivere 


Len], sgusciare, mondare. 


C. (eines Pferdes), il fodero [del membro|meschinamente, poveramente. 


del cavallo). $. (eines Abtrittes), doc-|fhlehte Handlung, cattiva, mala, vile 
cione. azione. $. in ſchlechten Umſtaͤnden fein, 
. T. de' Bot. otricello, ascidio. essere in cattivo stato, star male. 
chlauchen, „. a. mettere, versareſ ſchlechte Geſellſchaft gerathen, capitare iu 


nell' otro. F. die Rohren einer Waſſerlei⸗ inala, cattiva compagnia. 


Schlaudern, . n. barcollare, va- 


Schlauheit, F. scaltrezza, sot- 
tigliezza, finezza, 


8. 7. de’ Cacc. ein ſchlechter Hirſch 
5 onesto, può essere accorto, ma cervo magro. F. ſie find ſchlechte Freun⸗ 
non furbo. de, sono amici cattivi. &. ſchiechte Bei: 
ten, tempi cattivi, malagevoli, difficol- 
tamente, sagacemente. G. ſich ſchlau be⸗ fl. F. ein ſchlechter Troſt, una povera, 


It. Per ſchlicht, vedi. 

Schlecht, avv. male, malamente; 
meschinamente, scarsamente. F. fh.echt 
ſchreiben, leſen, scrivere, leggere ale 
N. ſchlecht rechnen, far male i calcoli. 

ſchlecht aus ſprechen, pronunziar nale. 

ſchlecht gekleidet ſein, esser male ve- 
stito, male in arnese. $. es gebt ihm 
ſchlecht, gli va male, le sue faccende 
vanno male. F. ſich ſchleckt bebelfen, came 
pare, vivere a stento, meschinamente, 
stentare. F. ſich ſchlecht auffibren, con- 
dursi, comportarsi male. S. ſchlecht zu 
Pferde ſitzen, stare, tenersi male in sul 
cavallo. $. es geht ſchlecht, le cose stan- 
no, vanno male. S. es iſt ihm ſchlecht 
bekommen, gli ha fatto male, mal prò, 
se n°è sentito incomodato. & · das ift 
gar nicht ſchlecht, non c'è male. F. da 
kennen Sie mich ſchlecht, wenn Sie glau⸗ 
ben, daß... mi conosce male se crede, 
che. .. 8. ſchlecht von Jemand ſpre⸗ 
chen, Einen ſchlecht machen, dir male 
d'alcuno, dire il peggio che si può d'uno, 
dirne puzza e vituperio. S. der Kranke 
wird täglich ſchlechter, l’ammalato aggra- 
va ogni giorno più, va peggiorando di 
giorno in giorno. &. das war ſchlecht von 


dir, questo fu mal fatto da tua parte, 
fu un cattivo tiro. &. mir iſt ſchlecht zu 


Muthe, mi sento poco bene, abbattuto, 
così giù [con le forze). &. dieſer Kauf⸗ 
mann wird ſchlecht, questo mereante co- 
mincis a zoppicare, a divenir mal paga- 
tore. F. er iſt ihr zu ſchlecht, è troppo 


cattivo per lei, non le piace, non le gar- 


ba. C. er lebt ſchlecht und recht, egli è 
un uomo dritto e iutegro, di semplici e 


retti costumi. 3 

S ch [ ech te , N. il callivo, il male. 

Schlechte, J 7. de' Min. I Schicht, 
5108], strato, filone. 

Schlechterdings, avv [durchaus], 
assolutamente, in, per ogni modo, ad 
ogni patto. - 

Schlecht faͤrber, m. [Schwarzfaͤr⸗ 
ber], tintore di nero. 

chlechtheit, F. cattiva qualità; 
meschinità, viltà. 7 

Schlechthin, avv. schiettamente, 
senza cerimonie, semplicemente, alla 
buona, senza abbellimento. 

it. Per ſchlechterdings, assolutamente. 

Schlechtigkelt, f. cattiva qualità, 
cattività, meschinità. 

2) tristizia, malvagità; iniquità, ina- 
liria. F. Schlechtiakeiten begehen, fare, 
commettere malvagità. f 

Schlecht lo tig , agg. ſchlechtlöthi⸗ 
ges Silber, argento di bassa lega. 

Schlechtthat, J. cattiva, mala 
azione, inis ſatto. 

Schlechtweg, agg. schiettamente, 
senza cerimonie 

Schleckbiſſen, m. I Leckerbiſſen ], 
boccon ghiutto, delicato. 

Schlecken, . a. vedi lecken. It. 
gern etwas Gutes ſchlecken, essere por- 
tato a, amare i buoni bocconi. 

Schlecker, m. [ keckermaul], ghiot- 
to, ghiottone, goloso, uomo portato 2 


buoni bocconi. 


5 chleckerbiſſen, m. vedi Schleck⸗ 
iſſen. 
Schleckerei, /. [tedevei], ghiot- 


tornia. 
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Schleckerhaft, agg. L leckerhaſt!], 


hiotto, goloso. 
Schleckerhaftigkeit, /. ghiottor- 
pia, golosità. 
Schleckermaul, n. ghiottone. 
Schleckern, „. 7. essere ghiotto, 
amare i buoni bocconi. 
Schleep, n. T. di Mar. slea. 
Schleet, n. T. di Mar. [Brad], 
assera, caserns. 
Schlegel, m. vedi Schlägel. 
Schleh, agg. Ubi. herbe, vedi. 
Schlehblüͤte, /. fior di prugnolo. 
Schlehbuſch, m. macchia di pru- 
gnolo. 
Schlehdorn, m. pruguolo, spino 
cervino. 


Schlehe, J. prugnola, susina sal- 
vatica. . 

SOL m. vedi Schleh⸗ 
uf. 

Schlehendorn, m. vedi Schleh⸗ 
dorn. 

Schlehenſaft, m. sugo di pru- 
gnole. 

Schlehenſtrauch, m. vedi Schleh⸗ 


dorn. . . i 
Schlehenwein, m. vino di pru- 
ole. 

Schlehweiß, agg. bianchissimo. 
Schleichbrief, m. T. giur. atto, 
lettera di permutazione. 


Schleichdruck, m. uͤbl. Nachdruck, 


vedi. 

Schleichd rucker, m. uͤbl. Nach⸗ 
drucker, vedi. 

Schleichen, v. n. straseinarsi; an- 
dar pian piano, quatto quatto, gatton 
gattone. 9. er ſchlich leiſe in das Zimmer, 


egli entrò di soppiatto, di nascosto, di P 


furto, s'intruffolò , s’intruse nella stanza. 

der Fuchs ſchleicht nach dem Huͤhner⸗ 
fade „ la volpe se ne va gatton gattone 
verso il pollajo. 

È. Fam. geſchlichen kommen, venire, 
avvicinarsi quatto quatto, pian piano, 
8. er geht nicht, er ſchleicht nur, non 
cammina già, ma si va strascinando. 

&. Fig. operare con raggiri, da bin- 
dolo 3 essere raggiratore. F. ein Bieder⸗ 
mann ſchleicht nicht, un uomo leale ope- 
ra francamente, senza raggiri. F. fein 
Blut ſchleicht in den Adern, il sangue gli 
corre lentamente nelle vene, è un indo- 
lente. G. die Liebe ſchlich ſich in ihr Herz, 
l’amore s' andò introducendo pian piani- 
no nel di lei cuore. &. die Bosheit, die 
im Finſtern ſchleicht, la malizia ch’ opera 
al bujo, nelle tenebre. . 

2) v. a. vedi einſchleichen. 

Schleichend, part. e avv. pian 
piano, disoppiatto, gatton gattone, quat- 
to quatto. &. das ſchleichende Fieber, feb- 
bre lenta. &. ein ſchleichendes Gitt, ve- 
leno lento. 8. ein ſchleichendes Beneh⸗ 
men, un operare secreto, furtivo. 


Schleicher, m. Fig. un soppiatto- 
ne, poggiapiano, susurnione, lima sorda, 

8. Prov. bite dich vor dem Schleicher, 
der Rauſcher thut dir nichts, guardati’ 
dall’ acque chete, can che abbaja non 
morde. 

2) T. de’ Nat. catopleba. 

Schleicherei, /. Fig. raggiri; ma- 
ueggi segreti. 


Schleichfieber, n. febbre lenta. 


f 
I 


Schleckerhaft 


Schleichgang, m. camminar lento, 
iano, strascicante. ö 
2) vedi Schleichweg, Fig. 
Schleichhandel, m. traffico illeci- 
to, di contrabbando; contrabbando, mer- 
cimonio. 
Schleichhaͤndler, m. contrabban- 
diere. 
Schleichtreppe, F. scala segreta. 
Schleichwaaren, FJ. pl. merci di 
contrabbando. 


Schleichweg, m. strada segreta, pro- 


ibita. 
It. Fig. rigiro, raggiro. f. auf Schleich⸗ 
wegen zum Ziel gelangen, pervenire al 


suo scopo con raggiri. 

Schleie, f. sedi Schleihe. 

Schleier, m. velo. & ein dichter 
Schleier, un denso velo. F. ein dinner, 
zarter Schleier, velo sottile, tenue, fino. 
J. den Schleier luͤften, sollalzare il velo. 
§. den Schleier abnehmen, torre il velo, 
svelarsi. &. den Schleier nehmen, pren- 
dei e il velo, ve'arsij farsi monaca. 

8. Fig. unter dem Schleier der Froͤm⸗ 
migfeit, sotto il velo della pietà, sotto 
il manto di divozione. $. einem Heuch⸗ 
ler den Schleier abreißen, smascherare 
un fintaccio, cavargli la maschera. 

F. Poet. der Schleier der Nacht, des 
Todes, il notturno bujo, velo, le tene- 
bre della morte. 

2) Per Schleiertuch, reusa, tela di 
rensa. i 

Schleier flor, m. velo, linone. 

Schleierkappe, f. cappa di velo, 

Schleierlos, agg. Poet. senza ve- 
lo, svelato. 7 
S. Fig. die ſchleierloſe Wahrheit, la 
atente verità, la verità pura e netta. — 
Schleier macher, m. tessitore di 
velo. i 

Schleiermacher in, J. tessitrice 
di velo-. 

Schleiern, v. a. vedi verſchleiern. 

Schleiertuch, n. [tela di] rensa. 

Schleifbahn, J. sdrucciolo j car- 
riera sul ghiaccio. 


Schleifbank, J. banco dell’ arro- 
tino, 
Schleife, F. [Schleppe], strascico; 


coda. 
2) (von Band u. dgl.), fiocco, galano, 
nodo, cappio. $. eine einfache, doppelte 
Schleife, fiocco, cappio semplice, doppio. 
F. eine laufende Schleife, nodo sconi- 
tojo, cappio scorsojo. F. eine Schleife 
binden, aufloͤſen, fare, sciofre un nodo, 
un cappio. $. (am Degen), cicisbeo. &. 
(an einer Kanne), mauico. 

S. T. degli Vecell. laccio... 

3) (Waaren u. dgl. fortzuſchaffen), treggia, 
traino, civea. 

4) (auf Grenzſteinen), tacca. 

5) Ter Gleitbahn, Eisbahn, edi. 

Schleifen, v. n. [part. geſchleift], 
strascinarsi dietro. das Kleid, die 
Kette ſchleift auf dem Boden, l'abito, 
la catena strascica per terra. 3 · das Kleid 


ſchleifen laſſen, lasciare strascinare per 


terra l’ abito. 
2) . a. Etwas auf der Erde ſchleifen, 


strascinare, strascica1e per terra q. c. 


strascinare un delinquente al supplizio. 
F. Waaren ſchleifen, trasportare mercan- 
zie sulla ueggia, sul traino, trainarle. 


Schleimabfuͤhrend 


3) Per einreißen, zerſtoͤren, demolire, 
spianare. $. eine Feſtung ſchleifen, spia- 
nare, sbastionare, demolire una for- 
tezza. 

&. T. di Mar. ein Schiff ſchleifen, dis- 
ſare, scommettere un bastimento. 

4) einen Buchſtaben ſchleifen, pronun- 
ziar molle una lettera, darle un suono 
note. 

$. 7. di Ball. einen Schritt ſchleifen, 
strascicare un passo. | 

5) ein Band ſchleifen, annodare un 
nastro, ſarne un nodo, un cappio. 

Schleifen, . a. [part. geſchliffen], 
afflare, arrotare, aguzzare. F. cin Mef⸗ 
fer u. dgl. ſchleifen, aſfilare, arrotare un 
coltello e simili. &. Edelſteine, Marmor, 
Glas ſchleifen, arrotare, pulire, lisciare 
gemme, marmo, vetro. & einen Spiegel 
ſchleifen, pulire uno specchio. S. Bril⸗ 
len ſchleifen, arrotare vetri d'occhie):. 
3. eine Spitze an Etwas ſchleifen, fare, 
riſare la punta a qualche cosa. Ì 

&. Fig. dieſer junge Mann muß erſt 
geſchliffen werden, questo giovane ha 
d'uopo d'essere dirozzato. 

2) v.n. Per gleiten, vedi. 

3) Per walzen, dansare il Walzer. 

8. T. de' Cacc. (von Auerhähnen), gri- 
dare, stridere. 

Schleifer, m. T. di Mus. note le- 
gate, passaggio legato. 
2) arrotino, arrotatore; aguzzatoree 
3) Per Walzer, vedi. . 

Schleifhamen, m. vedi Schlepp⸗ 


etz. 

Schleifkanne, F. boccale, brocca 
con manico. 

Schleifknoten, m. nodo scorri- 


ojo. 
Schleifmühle, fi molino da affi- 
lare, da arrotare. 
Goleifrad, n. ruota da afflare. 
Schleifſand, m. sabbia da pulire, 
da lisciare. 
Schleifſel, n. poltiglia. 
Schleifſtein, m. È. (ein länalicher, 
zu Meſſern u. dgl.), cote. It. (ein runder, 
großer), ruota. 
Sch leiftrog m. trogolo, truogolo. 
Schleifung, F. arruotamento, affi- 
lamento, aguzzamento, F. (der Feſtungs⸗ 
werke), demolizione, lo spianare. 
S. T. di Mus. legatura. 


Schleifzeug, n. strumenti, uten- 
sili dell’ arrotino. 
Schleihe, f. tinca. 
Schleim, m. pituita, flemma, ca- 
tu ro; it. mucosità, viscosità. & (von 
Kräutern), mucilaggine. F. tbieriſcher 
Schleim, muco, mucosità, pituita. &. 
(der Schnecken), sbavatura. &. (in den Ein⸗ 
geweiden u. ſ. w.), flemma, pituità. C. (don 
Pflanzen), mucilaggine. F. viel Schleim 
auf der Bruſt haben, aver molta pituita 
in sul petto. $. mit Blut gemiſchter 
Schleim, flemma sanguinosa. $. den 
Schleim aufloͤſen, zertheilen, solvere, 
dissolvere, sciogliere la pituita. 
Schleimaal, m. 7. de' Nat. av 


n 


Cd 


= 


, |teritto. 


leinen Verbrecher zum Richtplatze ſchleifen, 


Schleim abfuͤhrend, age. T. de 
Med. flemmagogo. $. ein ſchleimabfuͤb⸗ 
rendes Mittel, un [rimedio] flemma- 


8080. . è 
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Schleimartig, agg. mucoso, vis-| 2) . n. Per ſchwelgen, crapulare, ſianco. 8. ſich wohin ſchleppen , andarsi 


coso; come la flemma, la pituita. gozzovigliare. Ì strascinando in qualche luogo. 8. er 
Schleimbeutel, m. T. d Anat. Schlemmer, m. T. de Min. la- ſchleppt ſich mit dieſer Perſon ſchon zwei 
borsa mucosa [de' muscoli]. vatore. ahre, se la fa con, tratta questa per- 
Soleimbdrife, F. T. d'Anait.| 2) Per Schwelger, crapulone, gozzo- sona già da due anni, F. ſich lange mit 
glandula mucosa, pituitaria. viglione, epulone. i einer Krankheit ſchleppen, aver da lungo 
Schleimen, . n. cagionare, pro- Schlemmerei, J. crapula, gozzo- tempo indosso una infermità, aver un 
durre, generare pituita, mucosità, ca- viglia. i male cronico. F. die Worte ſchleppen, 
tarro. Schlempholz, n. T. di Mar. piè strascinare, biasciar le parole, favellare 
2) v. a. purgare, nettare dalla muco- di tuora. collo strascico. 
sità. &. einen Nal u. ſ. w. ſchleimen, net-! Schlender, m. vedi Schlendergang. Schleppend, part. strascicante, 
tare, purgare un' anguilla ec, levargli 2) Per Schleppkleid, vedi. strascinante; it. a. strascicoai. d. ein 
la mucosità. Schlenderer, m. colui che cam- ſchleppender Gang, un cauminare strasci- 


S chle im fieber, n. febbre pitui- mina scioperoni, va giò giò, che va a di- coni; it. il traccheggiare. 
tosa. porto; it. sciamannato. . $. Fig. ein ſchleppender Styl, stile 
Schleimfiſch, m. blenno, pesce Schlendergang, m. l'andar giò lonzo. 


peitine. Igiò, scioperoni; it. gita a diporto. It, Fig.| Schleppen traͤger m. colui che 
Schleim harz, n. gomma resina. ved Schlendrian. porta lo strascico. It. (des Papſtes, der 
Schleimhaut, . T. d' Anat. mem- Schlendern, v. n. andar passo passo Kardinäle), caudatario. 

brana pituitosa. a diporto; camminare scioperoni, andar| Schlepperei, F. Fam. lo strasci- 
Schleimhoͤhle, J. T. & Anat. se- giò giò; it lasciarsi andar della persona, |nare, lo strascicare. FG. das iſt eine uns 

no mucoso [dell oss sfenovideo]. |andare alla sciamannata. $. muͤßig um: aufhörliche Schlepperei mit dem Kinde, 
Schleimicht, agg. simile a pituita, ber ſchlendern, andare a zonzo, con le non si finisce inai di portare questo fan- 

che ha della mucosità. mani in mano. ciullo in braccio. 


Schleimig, agg. mucoso, pitui- Schlendrian, m. der alte Schlen⸗ Schleppgarn, n. vedi Schleppneg. 
toso, flemmatico, viscoso. F. eine drian, l’usato scioperio, l'antica, la Schlep pkleid, n. veste con lo stras- 
ſchleimige Pflanze, pianta mucilagginosa. vecchia via, la rancida maniera, il so- cico, con la coda. 

8. ſchleimige Saͤfte, umori viscosi, pi- lito raucidume. $. er geht ſeinen alten Schlepp netz, n. T. de? Pesc. stra- 


tuitosi. Schlendrian, egli sen va per la sua trita, scino. 
Schleimigkeit, /. mucosità, vis- {segue la sua vecchia, sciatta consuetudi-| Schleppſack, m. T. de Peso. draga. 
cosità, viscidita, pituita. . ne. F. der juriſtiſche Schlendrian, la scio-| It. Fig. Fam. donna sciatta, bagascia. 
Schleimpflaſter, n. T. farm. di- perata procedura legale, lo scioperiode-| Schleppſeil, n. corda da trainare. 
aquilone. gli avvocati. It T. d' Artigl. galera, 
Schleimpfropf, m. 7. de Med. Schlenge, f. T. degl’ Idraul. fa- F. T. di Mar. cavo di tonneggio. 
polipo nasale. $. (am Herzen), polipo scinata. Schlepptau, n. T. di Mar. rim 
mucoso. Schlengel, m. (um einen Brunnen), burchio. $. ein Schiff ins Schlepptau neh⸗ 
Schleimſauer, agg. T. de CRim. il parapetto, la sponda. men, rimburchiare, rimorchiare una 
mucico. It. 7. d' Arch. panconi, tavoloni. nave. 5 i 
Schleim ſaͤure, 7. T. de' Cñim. Schlenkerbein, n. Fam. gambal Schleuder, / fromba, frombola. 
acido mucico. che si dondola. It. colui che cammina It. 7. mil. ant. balista. 
Schleimſtaar, m. T. de' Med.|a dondoloni. . 2) (an der Senfe), coreggia, coreg- 
amaurosi, gutta serena, cateratta, pla- Schlenkerbeinig, agg. Fam. giuolo. 
tinosa. dondolagambe. Schleuderaffe, m. T. de' Nat. 
Schleimſtoff, m. T. ide Chim. Schlenkern, . n. dondolare, cion- gibbone. 
sostanza mucosa, viscosa. dolare, penzolare. Schleuderer, m. frombolatore, 
Schleimthier, n. T. de' Nat. 2) v. a. die Beine, Arme, mit den fromboliere. 
animale visooso. Beinen, Armen im Gehen ſchlenkern, cam- Schleudern, „. n. lavorare tras- 
Schleimwurm, m. vedi Schleimaal. minare colle mani penzolate, penzoloni. curauinente, tirar giù. It. vedi Schlau⸗ 
Schleißbaum, m. 7. de' Bosc. 3) Per ſchleudern, vedi. dern. 
[Harzbaum], albero resinoso. Schleppbauch, m. pancia penden-| 2) we a. lanciare, scagliare, gettare 
Scleige, F. [Kienſpan], scheggia fte, ventronaccio. It. persona che ha la colla frou:bola, froinbolaie. $. Steine 
di pino | per accendere il fuoco, o per pancia pendente. ſchleudern, scagliare, froinbolare sassi. 
far lume]. Schleppe, feelin Kleide), strascico, Schleuderwurf, m. colpo di from- 
2) Per Sdarpie, filacci. coda. Z. einer Fuͤrſtin die Schleppe tra- ba, frombata. 
3) (der Federn), barba. gen, tenere la coda ad una principessa. Schleuen, v.a. T. de' Macell. die 


4) Per Nudel, lasagna. Schleppen, v. n. trascinare, stras- Daͤrme ſchleuen, dilavare, nettare le bu- 
Schleißen, „. n. [fpalten, reißen], cicare, strascinarsi. F. dies Kleid ſchleppt, ‘della. 
fendersi, spaccarsi. $. die Kleider ſchlei⸗ quest abito strascica per terra. F. das Schleunig, agg. [ſchnell, unverzigs 
ßen, gli abiti si logorano. Kleid ſchleppen laſſen, lasciare strascica- lich], presto, pronto; lesto, spedito. È 
2) v. a. Holz ſchleißen, fendere, spac- re l’abîto. hier it ſchleunige Hülfe nöthig, qui ci 
car legna. $. Federn ſchleißen, mondare, $. T. di Mar. der Anker ſchleppt, Lan- vuole un pronto soccorso, questa cosa 
dibarbare piume. cora ara. i ha d'uopo dun sollecito ajuto. F. eine 
Schleißenkiefer, f. vedi Schleiß. 2) w. a. strascinare, strascicare, trai- ſchleunige Antwort, pronta risposta. S. 
“baum. nare. &. die Pferde konnen den Wagen eine ſchleunige Abreife, pronta partenza; 
Schleißer, m. vedi Federſchleißer. kaum ſchleppen, i cavalli ponno a stento 5 all' infretta. F. wegen ſchleuni⸗ 
Schleiß feder, f. piuma monda. |strascinare, tirare la carrozza. $. ſich mit ger Abreiſe meines Bruders... per la 
Schleißig, agg. [abgetragen], Io- Etwas ſchleppen, strascinare, portar se- partenza precipitata, precipitosa di mio 


goro, frusto, usato. co qualche cosa. È. das Bein ſchleppen, fratello. $ ein ſchleuniger Tod, pronta 
Schlemm, m. T. di Giuoco, cap- strascicar la gamba, arrancare. $. die norte, morte subitanea. 
otto. Fluͤgel ſchleppen, strascinare le ali, por | Schleun 1g, av. prestamente, pron- 


2 Schlemmen, v. a. [Sand, Aide], tarle ciondoloni 8 ein Schiff ſchleppen, tamente, speditamente, senza indugio. 
lavare. $. Kreide ſchlemmen, lavare, di- [rimorchiare una nave. $. Einen ins Ge⸗ Schleunigkeit, F. prestezza, pron- 
lavare, purgare la creta. $. die Erze faͤngniß ſchleppen, strascinare, condurre tezza, speditezza. 


ſchlemmen, lavare i minerali. uno in carcere, in prigione. $. Jemand Schleuſe, J. cateratta. S. (eines 
S8. T. de Mur. eine Wand ſchlemmen, uͤberall mit ſich ſchleppen, trascinarsi die- Kloaks), chiavica, smaltitojo. 
imbiancare, intonacare un muro. tro, seco sempre alcuno, averlo sempre) S. Fig. die Schleuſen des Himmels, 


It vedi fhlimmen, ausſchlammen. al fiauco, andar sempre con la scurta al le cateraite del cielo. 
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986 Schleuſenbau 


Schleuſenbau, m. costruzione di 
cateratte. 

Schleuſenboden, m. pavimento, 
solajo della cateratta. 

Schleuſenfluͤgel, m. battente della 
cateratta. 

Schleuſengeld, n. dazio [pel man- 
tenimento d’una cateratta). . 

Schleuſenmeiſter, m. caterattajo, 
custode delle cateratte. 

Schleuſenthor, n. porta di ca- 
ter alta. 


Schleuſenzoll, m. vedi Schleuſen⸗ 


geld. 

Schleye, f. vedi Schleihe. 

Schleyer, m. vedi Schleier u. ſ. w. 

Schlich, m. passo lento, piano, an- 
datura lenta. $. in den Schlich kommen, 
mettersi in movimento. 

2) Per geheimer Weg, via segreta, 
nascondiglio. &. alle Schliche im Walde, 
im Gebirge kennen, saper tutte le vie, 
tutti i più segreti viottoli d' una foresta, 
d'una montagna. 7 

&. Pig. Schliche, pratiche, maneggi 
segreti, rigiri, intrighi. $. ich kenne fer: 
ne Schliche, conosco le sue pratiche, i 
suoi maneggi, rigiri. $ man iſt hinter 
ſeine Schliche gekommen, sono venuti a 
scoprire le sue pratiche segrete, le sue 
trame, furberie. &. die rechten Schliche 
wiffen, sapere i proprj, i veri giri e ri- 
giri, le vere pratiche. 

Schlich, m. 7. de' Min. minerale 
stritolato e lavato &. (beim Schleifen), 
poltiglia. 

Schlicht, gg. Lungekuͤnſtelt, ein: 
fach, natuͤrlich!, schietto, semplice, na- 
turale. F. ſchlichtes Haar, capelli lisci, 
semplicemente acconciati. &. ein ſchlich⸗ 
ter Anzug, vestito schietto, semplice. è. 
ein ſchlichter Mann, uomo schietto, sem- 
plice, alla buona, senza cerimonie. &. 
ein ſchlichtes Madden, fanciulla semplice, 
naturale. 8. der ſchlichte Menſchenver⸗ 
ſtand, il semplice, il mero giudizio, la 
ragion naturale. 

Schlichtbar, agg. aggiustabile, ac- 
comodabile. 

Schlichtbeil, n. T. de Carp. ascia 
larga [da digrossare]. 

Schlichte, f. T. de Tess. bozzi- 
ma. 5. dem Garne die Schlichte geben, 
dare la bozzima al filato, imbozzimarlo. 

Schl ichteiſen, n. T. de' Conc. spia- 
natojo. 

Schlichten, „. a. [ebenen, glatten], 
appianare, spianare, agguagliare, liscia- 
re. F. Breter ſchlichten, piallare, liscia- 
re le assi. 5. die Felle ſchlichten, lisciare 
i cuoj. 

S. 7. de Vetr. das Glas ſchlichten, 
spianare i cristalli. 

F. T. de Magn. die Arbeit ſchlichten, 
ripulire, linsre il lavoro. 

2) Per ordnen, mettere in ordine. $. 
das Holz ſchlichten, accatastare, stivare 
legna. $. die Haare ſchlichten, acconcia- 
re, assettare, lisciare i capelli. 

S. Fig. einen Streit ſchlichten, com- 
porre una lite. 

3) T. de Tess. das Garn ſchlichten, 


imbozzimare il filato, dargli la boz- 


zima. ; 
Schlichter, m. colui che mette in 

ordine, aggiustatore $. (des Holzes), ac- 

catastatore, colui che accatasta. 


pone una lite. 


Solibtfeile, /. T. de Magn. ec. 


lima dolce. 


pelli lisci. 

Schlichthammer, m. martello da 
spianare. 

Schlichthin, cry. vedi ſchlechthin. 

Schlichthobel, m. T. de' Legn. 
pialla da lisciare. 

Schlichtig, agg. eguale, liscio. 

Schlichtklinge, f. T. de' Conc. 
lisciatojo. 

Schlicht mond, m. 7. de' Conc. 
lunetta. , : 

Schlichtpinſel, m. T. de Pitt. 
pennello da ammorbidare il colorito. 

SGolibtitabl, m. lisciatojo. 

Schlichtung, / . spianamento ec. vedi 
ſchlichten. &. (eines Streites), il comporre 
una lite, aggiustamento. 

Schlick, m. fanghiglia, melma, li- 
inaccio. $. (vom Schleifſteine), poltiglia. 

Schlickboden, m. terreno limaccio- 
so, melmoso. 

Schlicken, . n. glisciare [si dice 
liga che batte contro qualche 
cosa). 

Schlickerei /. edi Schleckerei u. ſ. w. 

Schlickgrund, m. fondo meliuoso, 
motoso. 

Schlickkrapfe, /. T. de' Cucin. 
strozzapreti; it. raviuolo. 

Schlickland, n. T. degl Tiraul. 
gua:lagno [paese formato da alluvioni). 

Schlickn fer, n. alluvione, gua- 
dagno 

Schlief, m. T. de' Forn. pezze, 
gnocco di pasta cruda nel pane. $. die: 
ſes Brod hat Schlief, in questo pane ci 
sono de’ gnocchetti, de' pezzi di pasta 
cruda. 

Schliefen, v. n. [gleiten, ſchlüpfen!, 
scivolare, sdrucciolare, 

Schliefer, m. T. de' Caco. [ Dachs⸗ 
hund], can bassotto. 

Schliefig, age. ſchlieſiges Brod, pan 
mazzero. 

Schlieren, v. a. coprire di marga. 

2 ſich ſchlieren, avvilupparsi, intri- 
garsi. 

Schließanker, T. d' Arch. 
chiave. 

Schließ bar, agg. chiudibile, che 
si può chiudere. 

Schließbaum, m. sbarra. 

Schließbolzen, m. chiavarda. 

Schließe, f. chiavetta. 

It. T. degl’ Idraul. chiusa. 

$. T. de Leg. di lbr. fermaglio, 
borchia. 

Schließen, „. n. chiudersi, com- 
baciare, commettere, incastrarsi. F. dieſe 
Tbür ſchließt gut, questa porta serra, si 
chiude bene. F. dies Fenſter, dieſer Del: 
kel ſchließt nicht, questa finestra, questo 
coperchio non combacia, non chiude, non 
commette bene. F. ein Reiter, der gut 
ſchließt, cavalier che stringe bene, che 
sta fermo in sella. &. geſchloſſen reiten, 
stringere bene. It. 7°. mil. marciare ser- 
rato. 

8. ein Kleid, das gut ſchließt, vestito 
attillato, che va bene alla vita. &. dieſer 
Schluͤſſel ſchließt nicht, questa non è la retta 


Schließen 


$. Fig. (eines Streites), colui che com- g ingegni di questa serratura non fanno 


più, son guasti. 
2) Per enden, terminare, finire. 8. 
hier ſchließt der Brief, die Geſchichte, qui 


Schlichthaarig, age. che ha ca- termina la lettera, la storia. 


3) v. a. Per zumachen, chiudere, ser- 
rare. 5. die Hand ſchließen, chiuder la 
mano, il pugno. 5. den Mund ſchließen, 
chiudere la bocca. $. die Augen ſchlie⸗ 
ßen, chiudere gli occhi. $. die Augen auf 
ewig ſchließen, chiuder gli occhi per sein- 

re. g. einen Bogen, ein Gewoͤlbe ſchlie⸗ 
en, chiuder un arco, incastrarvi l’ul- 
tima pietra. J. die Thore ſchließen, chiu- 
dere le porte. $. um zehn Ubr wird das 
Haus geſchloſſen, alle dieci si suol chiu- 
dere il porton di casa. F. einen Gefan⸗ 
genen, Verbrecher ſchließen, meitere in 
ferri, ne ceppi un prigioniere, un malſat- 
tore. 

F. Fig. einen Kreis ſchließen, formare 
un cerchio. J. die Reihen, Glieder ſchlie⸗ 
ßen, serrare, stringere le file, i ranghi. 
8. Etwas in einen Schrank ſchließen, chiu- 
dere, mettere sotto chiave in un arma- 
dio q. c. $. Einen in feine Arme ſchlie⸗ 
ßen, stringere uno fra le braccia, abbrac- 
ciarlo. F. Jemand in ſein Hecz ſchließen, 
tenere, portare rinchiuso nel suo cuore 
l’imagine d' alcuno. S. Einen mit ins Ge⸗ 
bet ſchließen, includere alcuno nelle sue 
orazioni. J. in ſich ſchließen, rinchiudere, 
contenere , comprendere in se. F. die Res 
ligion ſchließt alle Pflichten gegen den 
Nächſten in fi, la religione rinchiude, 
comprende in se tutti i doveri verso il 
prossimo. F. eine geſchloſſene Jagd, cac- 
cia bandita. F. eine geſchloſſene Geſell⸗ 
ſchaft, vedi geſchloſſen. 

&. T. de' Cavall. ein geſchloſſenes Pferd, 
cavallo che ha buoni ffanchi. &. die ge⸗ 
ſchloſſene Zeit, tempi proibiti. &. ein ge⸗ 
ſchloſſenes Handwerk, mestiere che ha un 
nuinero limitato di mastri. 


4) Per zu Stande bringen, conchiu- 
dere. F. einen Vergleich, Vertrag fobie, 
Sen, conchiudere un contratto. $. einen 
Kauf, Handel ſchließ en, fare, conchiu.ere 
un negozio. &. ein Buͤndniß, eine Heirath 
ſchließen, conchiudere, fare una lega, un 
matrimonio. $. Frieden ſchließen, far la 
pace. 

5) Per beendigen, terminare, finire. 
§. die Predigt, Vorleſung ſchließen, ter- 
minare, chiudere la predica, la lettura» 
3. die Rechnung ſchließen, saldare, ag- 
giustare, ultimare il conto. &. die Bis 
cher ſchließen, regolare, mettere in or- 
dine i libri. &. die Reihe, den Zug ſchlie⸗ 
ßen, chiudere la fila, la processione. 

6) Per folgern, conchiudere, dedurre, 
trar la conseguenza. $. von Einem aufs 
Andere ſchließen, da una cosa conchiuderne, 
giudicarne un' altra. $. aus ſeiner Angſt 
ſchließe ich, daß .... dalla sua angoscia 
conchiudo, presumo, deduco che 
8. was wollen Sie daraus ſchließen? che 
cosa volete dedurne, che conseguenza 
volete trarne? 


7) ſich ſchließen, chiudersi, serrarsi. 
§. die Soldaten ſchließen ſich, i soldati st 
serrano in fila. &. ſeine Augen ſchließen ſich, 
gli si chiudono gli occhi. S. manche Blu⸗ 
men ſchließen ſich des Abends, alcuni fiori 
quando fa sera si chiudono. &. die Wunde 


chiave. $. dieſes Schloß ſchließt nicht mehr, ſchließt ſich, la piaga si chiude, si ram- 


Schließend 


Schloh weiß 
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anita: 8. der Bund ſchloß ſich, la con-]. wenn es recht ſchlimm gebt, a, al incrociare le braccia. $. ein geſchlungener 


federazione, la lega fu fatta. 


eggio andare; per male che vada. &. 


Zug, svolazzo. . ſich in einander ſchlin⸗ 


Schließend, part. att. che chiude, ſchlimm werden, divenir cattivo, incat- gen, intrigarsi, avvilupparsi, aggrovi- 
che serra. $. in ſich ſchließend, che rac- üvire. 8. ſchlimmer werden, divenir peg-|gliarsi. 


chiude, contiene, comprende, che ha giore, peggiorare. 


in se. 


&. Per folgernb, conchiudente, dedu- giorato. 


cente. 
Schließer, m. [in Sefingniffen], 
chiavettajo, carceriere. 
It. Per Pfoͤrtner, guardaportoni. 
Schließer amt, n. uffizio di carce- 


riere. 
Schließgeld, n. mancia [al carce- 
riere]. It. Per Thorgeld, vedi. 
Schließhaken, m. [am Schloſſe], 
boncinello, uasello. 
Schließholz, u. T. d' Arch. sotto- 
corrente. 


. F. catena I da ser- 
*Schließtlammer, / 7. de Carp. 


arpese , spranga. 


Schließlich, agg. finale, defini 


vo. È 

Schließlich, avv. zum Vefbluf], 
în conclusione, alla fine, per fine, final- 
mente. î 

Sohliefmdudlein, n.) T. d. Anat. 

Schließmuskel, m. 9 sfintere. 

F. (des Auges), orbicolare, it. ciliare. 

Schließnagel, m. caviglia, cavi- 
glione. $. (bei den Buchdruckern), chia- 
varda. 

Schließung, J. chiudimento, il 
chiudere, il serrare, $. (einer Rechnung), 
saldo, aggiustamento. F. bei Schließung 
dieſes Briefes... nel finir la lettera... 8 
(eines Vertrages), conchiudimento, con- 


clusione, 
Schliff, m. giro di ruota ¶ da affi 
e). 8. einen Schliff thun, arrotare, 
8. dies Meffer bat einen guten 
Schliff, questo coltello è ben affilato. 

Schliffel, m. [Grobian], villanac- 
cio, zoticone , babbione. 

Schlimm, age. [[bledt, boͤſe, uͤbel], 
cattivo, malo; malvagio, tristo; it. si- 
nistro. $. ein ſchlimmer Umſtand, cattiva 
circostanza. è eine ſchlimme Sache, ein 

chlimmer Handel, cattivo affare, faccenda. 

Hein ſchlimmer Weg, cattiva strada. 

ſchlimmes Wetter, tempo cattivo. &. 
chlimme Nachrichten, cattive nuove. È 
eine ſchlimme Gewohnheit, mal abito, cat- 
tiva consuetudine. F. eine ſchlimme Vor: 
bedeutung, cattivo, sinistro augurio, in- 
dizio. $. ſchlimme Zeiten, tempi cattivi, 
malagevoli. $. ein ſchlimmer Menſch, 
uomo cattivo , tristo, di mal affare, un 
omaccio . 
Fam. ein ſchlimmes Bein, eine 
fhlimme Hand u. ſ. w. haben, aver male 
alla gamba, alla mano ec. 

2) Per ſtrenge, severo, rigido, rigo- 
roso. ö ein ſchlimmer Herr, padrone 
[troppo] severo, rigoroso. 

8 chlimm, arb. male, malamente. 
§. es ſteht ſchlimm mit ihm, i suoi affari 
vanno male. S. es ſteht ſchlimm mit dem 
Kranken, l’ammalafo va molto male. &. 
die Sachen ſtehen ſchlimm, queste cose 
stanno, vanno male. 


$. meine Wunde ift 

eworden, la mia ferita ha peg- 
4 mir iſt, wird ſchlimm, mi 
sento venir male, mi vengono le nausee. 
$. es iſt mir ſchlimm zu Muthe, mi sento 
abbauuto, depresso, it. questa cosa mi 
dà inquietudine, ini tiene in agitazione, 
S. er iſt nicht fo ſchlimm, als man glaubt, 
non è così malvagio, cattivo, come si 
crede. S. was noch ſchlimmer iſt, ciò ch 
v'ha di peggio. $. um fo ſchlimmer ! tauto 
peggio ! 

Schlimmen, . n. e a. fibl. ver: 

Schlimmern, ſchlimmern, vedi. 

Schl im mſte, ogg. sup. il peggio, 
il più cattivo. J. Alles von der ſchlimm⸗ 
ſten Seite betrachten, mirar tutto dal più 
cattivo aspetto, dal lato più sinistro. & 
im ſchlimmſten Falle, auf Schlimmſte, a, 
al peggio andare; per male che vada. 
&. er iſt keiner von den Schlimmſten, non 
è de più cattivi, de' peggiori, de' più 
malvagi. $. das Schlimmſte, was geſche⸗ 
hen kann, ift.... ciò che può accadere, 
arrivare di peggio, si . . $ das 
Schlimmſte waͤhlen, scegliere il peggio, 
attaccarsi al peggio. i 

Schlingbaum, m. [Mehlbeerbaum!, 
viburno. 

Schlinge, f. um Vogelfang], lac- 
cio, lacciuolo, calappio, scalella, cappio, 
corsojo. F. Schlingen legen, tendere lacci. 
§. einen Vogel in der Schlinge fangen, 


ſchlimmer 


prendere al laccio un uccello. 


$. Fig. Einem eine Schlinge legen, ten- 
dere lacci, insidie ad uno. 8 in die 
Schlinge gerathen, fallen, dare, inciam- 
pare, cascare nel laccio. & · den Kopf aus 
der Schlinge ziehen, cavarsi d'impiccio, 
cavarsela. 8. den Schlingen einer Buble: 
rin entgehen, scampare dai lacci d' una ci- 
vetta, cortigiana. 

S. 7. de' Bot. (der Erbſen, Wicken), 
cirro, viticcio. 

2) T. de Bot. Per Hundswinde, peri- 

loca. Si 

Schlingel, m. tanghero, gaglioffo. 
$. du Schlingel du! baroncello, bric- 
concello che sei! 5. ein fauler Schlingel, 
poltronaccio , infingardaccio. &. ein lie: 
derlicher Ochlingel, uno scapestrato, un 
discolo, un bagascione, bordelliere. $. ein 


grober Schlingel, un villanaccio, un 20- 


ticone. I 
Schlingelei, /. zoticaggine, ga- 
gliofferia. 

Schlingelhaft, agg. Bgaglioffo, 
tanghero. | 

chlingelhaft, avv. da gaglioffo, 
da zoticone, da villano. &. ſich ſchlingel⸗ 
baft betragen, condursi villanamente, da 
gaglioffo. 

Schlingeln, =. n. umher ſchlingeln, 
andare a zonzo, andar ajone, fare il per- 
digiorno, il girandolone. 

Schlingen, „. n. p. ſich ſchlingen, 
avviticchiarsi, aggavignarsi, attortigliarsi. 


§. der Epheu ſchlingt ſich um die Baͤume, 


8. er iſt dabei Pedera s'avviticchia, ‘s’attortiglia agli al- 


ſchlimm weggekommen, gli è andata male, beri. F. die Weinreben ſchlingen ſich um 


è andato con le perso > ha male incap- die Ulmen, le viti si avvinghiano su per 
chlimm daran, mi trovo gli olmi. 
partito; ora sì che sto frescol 


pato. $. ich bin 
a mal 


2) . a. die Arme in einander ſchlingen, 


8) Per verſchlingen, ſchlucken, inghiot- 
tire, ingojare- F. nicht ſchlingen koͤnnen, 
non poter inghiottire. 

§. Fan. er kann gut ſchlingen, egli è 
un diluvione, un mangione, può man- 
giar a crepa pelle. 

Schlinger, m. inghiottitore. 

Schlingern, .. n. T. di Mar. (vom 
Schiffe), barcollare. 

Schlingknoten, m. nodo scorrente. 

Schlingpflanze, J. pianta avvi- 
ticchiante, arrampicante. 

Schlingrabe, m. corvo marino, 

Schlinkſchlank, m. Voce bassa, 
uomo sciatto, mal vestito, negligente. 

Schlinkſchlanken, v. n. fare il 
girandolone, frustare il selciato , fare il 
perdigiorno. 

& ch lip p N. [Zipfel] 7 lembo, ghe- 
rone. 

Schlippe, F. stretto spazio tra due 
case. 

2) gambe allargate. 

Schlitten, m. slitta. It. (auf Schnee⸗ 
gebirgen), ramazza, ramuccia. F. [zu! 
Schlitten fahren, andare, correre in 
islitta. N 

F. T. di Mar. scalo. S. (in Schneide; 
mühlen ), carretta. n 

S . via nevosa [da 
potervi andare in islitta). S. wir werden 
gute Schlittenbahn haben, si potrà bene 
andar in islitta. 

Schlittenfahrer, m. colui che va, 
corre in islitta. 

Schlittenfahrt, V. corsainislitta. 

Schlittengelaͤute, n. i sonagli. 

Schlittenkufe, f. le stanghe for- 
manti il carro] della slitta. 

Schlittenpferd, n. cavallo di slitta. 

Schlittern, . n. sdrucciolare, sci- 
volare sul ghiaccio, 

Salittfhub, m. ghiaccino, pat- 
tino. &. Schlittſchuh laufen, fahren, cor- 
rere sul ghiaccio, pattinare. 

Schlittſchuhlaͤufer, m. colui che 
pattina. 8. erift ein guter Schlittſchuhlaͤu⸗ 
fer, egli sa correr agilmente in sul ghiaccio, 
è molto pratico a correr coi pattini. 

Schlitz, m. (im Geſichte), sfregio, 
sberleffo. 8. (der Feder), il taglio, la 
spaccatura. F. (des Hemdes), il casso, lo 
sparato» 

&. T. d' Arch. glifo. 

&. 7. de’ Min. tacca, intaccatura. 

2) Per Einſchnitt, incisione, tacca, ta- 
glio. &. Einem einen Schlitz ins Ohr mas 
chen, fare un taglio rell’ orecchio ad 
alcuno. 28 

Schlitzangen, n. pl. occhiucci chi- 
nesi, occhietti come ucchielli. 

Schlitz aͤng ig, agg. che ha occhiuz- 
zi, occhi mezzo chiusi. 

Schlitzen, v. a. fendere, spaccare. 
It vedi aufſchlitzen. 

2) v. n. fendersi; it. (von Zeuchen ), 
rompersi, crepolare. . 

Schlibig, agg. pien di fessure, di 
spaccature. 5 

8 chlodder ig, agg. vedi ſchlotterig. 

Schloddern, . n. vedi ſchlottern. 

Schlohwe iß, agg. bianco come la 
neve, bianchissimo. 
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Schloß, n. (an Thüren), serratura | Schloßgeſeſſen, agg. che pos- Schuhe ſchlottern ihm an den Beinen, egli 


it. toppa. 8 (an Flinten u. dgl.), fucile. siede, abita un castello. . ha le calze, le scarpe a cacajuola. . 
„(eines Buches), fermaglio, borchia| Schloßgeſinde, n. servitù, fami- ihm ſchlottern die Waden, gli tremola il 
(an einem Halsbande, Armbande), ſer- gli del palazzo. polpuccio , ha il polpuccio vizzo. $. ein 

maglio. ®. ein deutſches, franzoͤſiſches Sch ofgraben, m. fossa: intorno Ei, das ſchlottert, uovo che guazza. 

Schloß, serratura tedesca, francese. $.|al castello. 2) barcollare, vacillare, audar barcol- 

Etwas mit Schloß und Riegel verwahren, Schloß haken, m. bocchetta della lone; it. lavorar male, trascuratamente, 

unter Schloß und Riegel halten, tenere stanghetta. tirar giù il lavoro. i 

q. c. sotto chiave, chiusa a sette chiavi. Schloßhauptmann, m. intendente Golotternd part. ciondolante; 

S. Fig. Einem ein Schloß vor den del castello; it maresciallo di corte. pendente. F. ſchlotternde Waden, polpacce 

Mund legen, mettere ad uno il lucchetto Schloßherr, m. signore, padrone tremolanti, vizze. 

alla bocca, sigillarghiela. del palazzo, del castello. Schlucht, J. catrafosso, chieggia, 

T. d' Anat. osso del pube. Schloßhof, m. cortile del palazzo, borro, burrone. 

. T. de' Bott. tacca ne’ cerchi. del castello. ; 2) Per Engpaß, stretto, gola. 

. T.de'Nat. cerniera. Schloßkapelle, F. cappella dell 3) 7. de' Giard. die Schlucht einer 
) palazzo, palagio; it castello. $. ein palazzo, del castello. Nelke, fusto, gambo d'una viola. 

feſtes Schloß, castello, rocca. $. ein Schloßkeller, m. cantina, einoval Schluchzen, . n. singhiozzare, sin- 

fuͤrſtliches, königliches, graͤfliches Schloß, ap ei del castello. ghiozzire. F. bei dieſen Worten fing fie 

palazzo, palagio del principe, reale, del chloßkirche, /. chiesa del palaz- an zu ſchluchzen, in così dicendo comin- 
re, del conte. 20, del castello; it. chiesa di corte. ciò a singhiozzare. 


$. Fig. Schloͤſſer in die Luft bauen, Schloß mauer, J. muro del castello.“ Schluchz en, n. singhiozzo. F. mit 
fare, andar facendo castelli in aria. 8. Schloßnagel, m. chiodo di serra- von Schluchzen unterbrochener Stimme, 
Schloͤſſer auf Einen bauen, far gran ca- |tura. &. halbe Schloßnaͤgel, mezzane. con voce interrotta da singhiozzi. 
pitale, gran conto d’alcuno, mettere in Schloßpforte, J. porta, portello dell 2) m. singulto, singhiozzo. F. den 


lui tutta la confidenza. castello. Schluchzen haben, avere il singulto, il 
g. T. d' Arald. mit Schloͤſſern (im Schloßpfoͤrtchen, n. dim. portel-! singhiozzo È 
Wappen), castellato. i letto del castello. chluchzen d, part. singhiozzando, 
Schloß aufſeher, m. castellano. Schloßplatz, m. piazza reale, del con singhiozzi. 
Schloß bein, n. T. d' Anat. osso palazzo, del castello. | Schluchzenfieber, n. febbre ac- 
del pube; it. coccige. Schloßpre diger, m. predicatore di compagnata da singhiozzi. 
Schloßberg, m. monte su cui 2 corte. x | Schluck, m. sorso, sorsata. &. auf 
posto un palazzo, un castello. Schloßriegel, m. stanghetta della einen Schluck, in un fiato, tratto. 
Schloßbewohner, m. castellano, serratura, 2) ein Schluck Waſſer, Wein, un sorso 
abitator di castello. Schloßſtein, m. vedi Schlußſtein. d'acqua, di vino. S. einen guten Schluck 


Schloß blech, n. piastra della serra- Schloßthor, n. porta, portone del thun, nehmen, fare una buona tirata, 


tura. palezzo, del castello. bevuta. 
Schloßbrunnen, m. pozzo del ca- Schloßthurm, m. torre delcas-| Schluͤckchen, n. dim. sorsetto. 
tello, del palagio. tello. Schlucken, m. pedi Schluchzen. 
Schloͤßchen, n. dim. piccola serra-| Schloßuhr, J. orologio del palazzo. Schlucken, 9. a. inghiottire, ingo 
tura, toppa. It. palazzotto; oastelleito, Schloß verwalter, m. fattore, am- jare, trangugiare, tranghiottire. &. et 


castelluccio. ministratore del castello. kann gut ſchlucken, può fare una buona 
Schloßdecke, F. T. de' Mogn. lai Schloß vogt, m. castellano. mangiata. 
della piastra inginocchiata. Schloß vogtei, /. castellaneria. Schlucken, n. inghiottimento, l'in- 


Schloße, J. [Lagelftàd], grandine, | Schloß wache, /. guardia del palaz- gojare, deglutizione. 
gragnuola. F. von Schloßen verwuͤſtet, 20, del castello. S8. 7. de Med. das beſchwerliche 
rovinato dalla gragnuola, grandinato. 5. Schloßweg, m. strada che conduce Schlucken, afagia. | 


weiß wie eine Schloße, bianco come la al palazzo, al castello. Schlucken, m. singhiozzo. 
neve, bianchissimo. 1 È ch lo ß ei ß, agg. [ ſchneeweiß l, Schlucker, m. inghionitore 
| en, v. imp. ſhagel _[bianco come la neve, bianchissimo. . Fig. ein armer lucker, un po- 
bi 55 es ſchloßt, bandes. N S ch lo 5 wurz, F. T. de’ Bot. abro- sei Gli affamato, un meschi- 
Schloßenwetter, n. grandinate; [tano ; no da far pietà, un povero in canna. 
temporale di gragnuola. f Schloßzinne, f. comignolo, pin! Schluckweiſe, avv. a sorsi, un 
Schloſſer, m. chiavaro, magnano. nacolo del castello. ‘sors0 dopo l’altro. 8. ſchluckweiſe trin⸗ 


Schlot, m. [Rauchfang], cammino. ken, bere a sorsi, un sorso dopo l’altro. 
Solofferarbeit, J. lavoro di Schlotter, / bl. Klepper. dato veg. vedi ſclotterig. 


magnano. 1 
Schlotter, m. T7. di Salin. fanghi- ‘n. acciabattare 
Sol 1 197. fi ell, m. lavorante, giunse dimento di cal deja. xo o i. attare, ac- 
6'Schlofſerhandwerk ri Schlotterapfel, m. mela caravel-! SoIuff, m. 7. de' Cucc. picciol 
di 8 N. mestiere la Seti rfaß 8 varco [per cui passa la fiera). 
Schloſſer junge, m. fattorino del lotterfaß, n. recipientè da ac-| S. T. de' Pentol. argilla gialla [mes- 
ma di I ne ger qua dei mietitori. colata con rens]. 


chloſſermelſter, m. mastro ma- Le V stra Schluft, f vedi Schlucht. 
SARO Schlotterhoſen, J. pi vedi Piu. Schlummer m. sonno leggiero, 
Schloſſerwerkzeug, n. stromenti derbofen JP. “| sonnellino, sonnetto $ il dormicchiare, &. 


del magnano. S e Aeon ._, im ſuͤßen Schlummer liegen, dormire un 

chlotterig, agg. indiscinto, sciat- é = 

. chloßfeder, F. molla della serra- to, negligente. 8. ſchlotteri ge Kleider, soave sar rina 5 
S chloßfenſter, n. finestra della . ein ſchlotterig Po CE faouo 1 ai, fra 7 9 e la veglia. * 

palazzo, del castello. a eriger Menſch, uomo sciatto, Schlummerer, m. colui che dor- 


Schloß fluͤgel, m. ala del palazzo. j | micchia, sonnacchia. 


Schloßfran, J. padrona, signora latte Schlummerfieber, a. febbre so- 
del palazzo , del castello. ° 1 n ds ee orosa, di letargia. i 

Schloßg arten, m. giardino dell Schlottern, ©. n. ciondolare; pen- Schlummergott, m. Morfeo. 
palazzo, della reggia. e dere. F. die Kleider ſchlottern ihm ouff Schlummern, v. n. durmicchiare, 

Schloßgefaͤngniß, n. carcere, dem Leibe, i panui gli cascano da dosso, sonnacchiare, sonniferare. $. fil ſchlum⸗ 
ergastolo d'un castello. gli pendono ciendoloni. $. ſeine Strümpfe, mern, essere soavemente addormentato, 
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8. er ſchlummert ſchon im Grabe, è già pferig zu gehen, qui si scivola, si sdru- Schlußcadenz, J. T. di Mus. ca- 


nell’ eterno sopore. ! ciola. ; denza finale. 
Schlum mernd, part. sonnacchiante,; . ein ſchlüpferiger Beweis, prova elu-] Schluͤſſel, m. chiave. F. ein kleiner 
sonniferante. soria. F. ein ſchlüpferiges Gemaͤlde, Ge: |Soblùffel, chiavetta. F. ein deutſcher 
It. avv. sonnacchioni. dicht, Buch, pittura, quadro, poema, libro Schlüſſel, chiave femmina. &. ein frans 
Schlump, m. Foce bassa [ Zufall], lubrico, osceno. F. es ift etwas Schluͤ⸗ zoͤſiſcher Schluͤſſel, chiave maschia, in- 
caso, accidente. pferiges in dieſem Gemälde, in questoltiera. F. ein Schluͤſſel zu allen Schloͤſſern 
2) Per Eile, fretta; prescia. @. auf den quadro c'è qualche cosa di, vi si scorge [in einem Hauſe], chiave maestra. $. 
Edlump, in fretta, di passaggio. dell’ osceno. ein Bund Schlüſſel, mazzo di chiavi. 
Schlumpe, J. Fam. donna sciata, Schluͤpferigkeit, f. qualità di ciò] das iſt nicht der rechte Schluͤſſel, questa 
sciamannata, una sciattona. cl- è sdrucciolo , lubrico. non è la retta, propria chiave. &. die 


e ia vedi Schlampen. 1. Fig. oscenità, lubricità, lascivia. la es Lan 
e 8 bd ci ® 2 * 7 0 . 
Solumper, m. vedi Schlamper. §., verdeckte Schläpferigkeiten, oscenità ein falſcher Schlͤͤſſel, chiave falsa, con- 


S velate. „ 1 7 88 
8) Arb chlupfftlese, fi mosca iccen- pan cinte see a chitre. g. Ei. 

. sciatto, sciaman- £ i Ù 
, sla IAADIE | ©dlupfefen, a n, . ee a. e sotto. citare. È, fen 
Schlund, m. gozzo, strozza, gor- Schlupfloch, n. nascondiglio, se- Schluͤſſel verdrehen, forzare una chiave. 
go zule, gargozza creio; it. latebra. i C. Fig. dieſe Feſtung iſt der Schluͤſſel 
It. 7. 4 Anat. faringe, esofago. | Solupfwespe,f. vespa icneumo- des Landes, questa fortezza è la chiave 


na; acchito. del regno. 

F. die Schluͤſſel des Himmels, des hei⸗ 
ligen Petrus, die Gewalt, das Amt der 
Schluͤſſel, le chiavi di Santa chiesa, di 
S. Pietro, la potestà delle chiavi. $. Gu 
einer Gebeimſchriſt), chiave recondita. 

4 T. di Mus. chiave. &. den Schläͤſſel 
verandern, cambiar ckiave. ö 

. T.d Arch. chiave. 


2) Per Abgrund, gorgo, baratro, abisso. x n 
g. a Schlund der Hölle, il baratro in- Ochlupfwinte lie, conditio, 
fernale. F. (einer Höhle), bocca, ingresso. Se creto, riparo; 11. latebra. 

8. der echt des Veſuvs, 5 8. Jig. die Schlupfwinkel des Herzens, 
del Vesuvio. F. (eines Schornſteins), gola. i ripostigli del cuore. 

7. (einer Kanone), bocca. È. die DE Schluren, .. a. T. di Mar. pareg- 
Schluͤnde ſpieen Tod und Verderben, i giare. 

guerrieri bronzi facevano, cagionavan Schluͤrf, m. sorso; centello. l 
per ogni dove stragi e rovine. F. (eines Schlürfchen, n. dim. sorsetto ;, cen- 


Hobenofens), bocca. i tellino. , Schluͤſſelbart, m. mulinella, in- 
Schlundadern, /. pl. T. d Anat. Schluͤrfen, . n. [mit den Fifen], gegno della chiave. 

arterie faringee. fare stropiccio di piedi, strisciarli nel Schluͤſſe lbein, n. T. d' Anat. cla- 
Schlundbeſchreibung, F. ſarin- camminare. „ |vicola. — 

gologia. 2) v. u. Thee, Kaffee u. dgl. ſchluͤr⸗ Schluͤſſelblech, n. T. de Magn. 
Schlunddruͤſen, F. pl. T. d'. Anat. fen, bere a sorsi, sorbire il tè, il caſie ec. scudetto. 

glandule tiroidee. Schluß, m. (des Thores u. ſ. w.), chiu-{ Schluͤſſelblume „J. primola. 
Schlundkopf, m. F. d' Anat. testa sa, il chiudere, il serrare. $- dieſe Thur Schlluͤſſel buͤch ſe, f._ spingardella. 

di faringe. hat keinen richten Schluß, questa porta] Schluͤſſelbund, x. mîzzo di chiavi. 
Schlundlanzette, /. T. de Chir. non chiude, combacia bene. & dieſer Schluͤſſelchen, u. dim. chiavetta, 

faringotomo. Reiter hat einen guten Schluß, questo ca-|chiavicina. 5 
Schlundmuskel, m. T7. d' Anat. valiere sta fermo a cavallo, stringe bene. Schluͤſſeldame, /. dama della 

muscolo faringen, esofageo. J. einen guten Schluß haben [von Klei⸗cliiave d'oro. 
Schlundoͤffner, m. 7. de“ Chir. dern], essere, stare attillato, audare, Schluͤſſelgeld, n. vedi Nadelgeld. 

faringotomo. stringere bene alla vita. Schluͤſſelhaken, m. uncinetto per 
Schlundoͤffnung, So} . de Chir. I g. Fig. zum Schluſſe einer Sache [ portarvi appese] le chiavi; ciappetta 
S chlund ſchnitt, m.} ſaringoto- kommen „ venire alla conclusione. F. dem delle chiavi. 

mia. Schluſſe nahe fein, esser vicino alla fine Schluͤſſelholz, u. materozzolo. 

Schlung, m. Voce bassa, Pinghiot- alla chiusa. F. der Schluß einer Rech⸗(Schluͤſſelloch, n. foro della ser- 

tire, il traugugiare. nung, saldo d'un conto. ratura. It. buco della chiave. 


Schluͤſſellochblech, n. bocchetta, 
scudetto. 

Schluͤſſelring, m. T. de Magn. 
cerchio della chiave. 

2) anello delle chiavi. 

Sch luͤſſelrohr, n. guida, cannon- 


cino della chiave. 


2) Per Keble, Schlund, gola, strozza.| 2) der Schluß eines Gewoͤlbes, serra- 

Schlupf, m. Fam. einen Schlupf in go, chiavé d una volta. &. (eimer Dofe), 
die Taſche thun, cacciare la mano in|cerchio. $. (einer Muſchel ), cerniera. 
tasca. $- den Strumpf in einem Schlupfe 3) Per Ende, conclusione, fine, ter- 
anziehen, mettere la calza in, a un trauo. mine. $. der Schluß einer Rede, fine, con- 

2) Per Engpaß, gola, stretta, foce. clusione d'un discorso. &. am Schluß 

Schlupfbiene, /. ape icneumona.] des Jahres, alla fine dell anno; al ter- i 

Schlupfen, ) . u. sguizzare, schiz-|Minar dell'“ anno corrente. 8. am Schluß. Schlußfall, m. vedi Schlußeadenz. 

Schl uͤp fen zare, scappare sguiz- des Briefes, alla fine, alla conchiusione| | Schlu ö form, f. 7. logico, forma 
zando. 8. der Aal ſchluͤpfte mir aus den della lettera. $. ( cines Gedichtes), chiusa. d’un sillogismo. | 11 
sy 8 1 ni sguizzò dalle mani. 4) Per Entſchluß, vedi. 5 lußgeſang, m. canto finale, 

» die ange ſchluͤpſt durchs Gras, lal 5) Per Folgerung, conseguenza, con- i _ 
serpe va strisciando in su l'erba. g. bie|clusione, i, 8. einen Schluß zie⸗ 5 Schl dffig, 288 5 ſchläſſig wer⸗ 
Maus ſchluͤpfte in ihr voch, il sorcio andò hen, far conclusione, trar conseguenza. . d. colata f n i 
a cacciarsi nel sno buco. &. ich fab ihn F. ein logiſcher Schluß, sillogismo. F. ein umme 8, ſchlüſſig ſein, ceca risoluto, 
que dem Hauſe ſchlüpfen, 10 vidi quando wahrſcheinlicher Schluß, induzione. VVV 
schizzò fuori di casa, quando se la sca- 6) Per Beſchluß, decreto, decisione. Si 11 line . 7 de ; 1 
polò. $. in den Schlafrock ichlͤͤpfen, cac-|8. die Schlüſſe des Reichstags, der Kir⸗ „nene vasi. Fort finale. > 7 
ciarsi addosso la veste da camera . chenverſammlung, i decreti «della dieta] Schlußnagel, m. L Schließnagel] 
4 8. Fg. 18 Wert ift ee die del concilio. Saviglia. ciavarda: : 

ippen, aus dem Munde geſchläͤpft, mi N ; 8 i ; 
sfuggì, scappò di bocca questa parcla. ia da a Re 

_Solipferig, agg. e avv. sdru-| Schlußbein, n. coccige. It. (der Schluß rechnung, J. conto finale; 
ciolo , sdruccioloso , lubrico. F. ein ſchluͤ⸗ Vögel), forchetta, saldo, chiusa de’ conti. 
pferiger Weg, una strada, via sdruccio-| Schlußbemerkung, f. osserva- 


Schluß recht . logico, conclu- 
losa, sdrucciolevole. 8. hier iſt es ſchluͤ⸗zione finale. dente, e i 


990 Schlußrede Schmalzfaß 
Schluß rede, f. sillogismo, argo-] Schmack haftigkelt, J. buon ga-] Schmalbaͤckig, agg. che ha le 


mento. pore, squisitezza, delicatezza. guance scarne. 
2) conclusione, epilugo. Schmacklos, agg. scipito, insi-| Schmal baͤuchig, agg. smilzo, che 
Schlußredner, m. argomentatore.|pido. ha il ventre stretio, la pancia scarsa. 
Schlußreif, m. T. de Bott. ill Schmackloſig keit, f. scipidezza | Schmalb ier, n. birra tenue. 


rimo cerchio. insipidezza. Schmalblaͤtterig, agg. di foglie 
Schlußreihe, J serie di sillogismi. Schmadderbuch, x. stracciafoglio, strette. 
Schlußreim, m. ritornello. quadernaccio. It. T. de Bot. angustifoglio. 


Schmale, f. vedi Schmalheit. 
Sch malen, „. n. sgridare, ram- 


Schl ß fa8, m. proposizione finale. Schmadderer, m. imbrattafogli, 
pognare, rabbuffare, bravare, rimbrot- 


Schlußſtein, m. (eines Bogens, Ge:' scarabocchiatore. 
wölbes), chiave, serraglio. $. (einer Mauer), Sch madderig, agg. scarabocc''a- 


le morse. : to, imbrattato. tare. C. ſie ſchmaͤlt den ganzen Tag, ella 
Schlußurtheil, n. sentenza def-| Schmaddern . a. schiccherare, non fa che taroccare, gridare tutta la san» 

nitiva. _ scarabocchiare, imbrattare carta. ta giornata. F. auf Einen ſchmaͤlen, ram- 
Schlußzierath, m. T. degli Sch maͤhebrief, m.lettera ingiurio- pognare uno, sgridarlo. - 

Stump. finale, vasi, fiori. sa, oltraggiosa, piena di contumelie, d'in-| S ch maler, agg · comp. più stretto, 


Schmach, F. smacco, onta, ignomi- vettive. . 
pia, 8 e hbrobrio; it. insulto, Sch maͤhen, t. q. [Einen, auf Einen], ! 
affronto, ingiuria. F. Einem alle Schmach sparlare, vituperare, oltraggiare, lace- 
anthun, fare ad uno ogni possibile aſ- rare uno, dir male di lui. F. er bat auf 
ſronto, ignominia. . große Schmach ihn geſchmaͤht, egli ha tirato giù di lui, 
erdulden, dover patire, soffrire dei grandi ne ha detto puzzo e vituperio 
allronti, vituperj. Schmaͤher, m. vituperatore, mal- 

Schmachrede, J. parole ingiuriose, dicente, cattiva lingua. 
vituperose, oltraggiose. i Sch maͤhe rin, /. vituperatrice, don- 

Schmachten, v. n. languire. 8. vor na maledica, cattiva lingua. ì 
Hunger, Durſt ſchmachten, languire, mo- Sbmabbandel, m. [Injurienpro: 
rire di fame, di sete. J. er fhmadtet[cef], processo, lite per ingiuria. 

im Gefaͤngniſſe, langue, va mancando, Schmah I, agg. vedi ſchmal u. ſ. w. 
consumandosi nelle carceri. f. in AIxrmuth, Sch maͤhlich, agg. ignominioso, vi- 
Elend ſchmachten, languire, morire di|tuperevole, infamante, obbrobrioso, con- 
miseria, di peuuria. $. nach Etwas tumelioso. F. eine ſchmaͤhliche Strafe, 
ſchmachten, struggersi, morir di voglia pena infamante, contumeliosa. &. eines 
di.. . - ich ſchmachte nach einem ſchmaͤhlichen Todes ſterben, morir di morte 
Trunke, languisco di sete, bramo un vituperosa, ignominiosa, infame. F. eine 
sorso d’acqua. . vor Liebe ſchmachten, ſchmaͤhliche Behandlung, trattamento ol- 
languire, struggersi d'amore, spasimare, traggioso, vituperoso, ingiurioso. 8. 
fare il cascamorto. $. Einen ſchmachten ſchmaͤhliche Reden, parole oltraggiose, vi- 
laſſen, lasciare struggersi, languire di vo-|tuperose, ingiuriose. 

lia alcuno. > Schmaͤhlich, avv. ignominiosa- 

Schmachten, n. il languire, lo] mente, obbrobriosamente s vituperevol- 
struggersi di voglia; it. spasimo. mente. 0 a 

Sch machtend, part. languente, lan- Sch maͤhrede, f. parole oltraggiose, 
guido; spasimante. $. ein ſchmachtender discorso infamante vituperevole; in- 
Liebhaber, un cascamorto. S. mit ffmad:|vettive. è. Schmaͤhreden gegen Einen 
tender Stimme, con voce languente. &. aus ſtoßen, prorompere in parole oltrag- 
enen Blicke, sguardi languc:iti. giose, vomitare invettive, vituperj con- 


Schmaler, m. garritore, bronto- 
one. 

Schmaͤlerer, m. scematore, ri- 
strettore, 

Schmaͤlern, . a. ristringere, ri- 
durre a meno, scemare, diminuire, ri- 
secare, ritagliare. 5. Jemandes Beſol⸗ 
dung ſchmaͤlern, scemare, ritagliare, ri- 


heiten, Rechte ſchmaͤlern, menomare, i- 
stringere, scemare le immunità, i diri: 
altrui. §. Eines Verdienſt ffmAlern, sce- 
mare, ridurre a meno il merito di al- 
cuno. F. Eines Ehre ſchmälern, scema- 
re, macchiare l'altrui onore, fama, ri- 
putazione 
Schmaͤlernd, part. att. ristretti- 
vo, scemante, che scema, diminuisce. 
Schmaͤlerung, J. ristringimento, 
scemamento, menomamento. 
Schmalfluͤgler, N. pl. Tde Nat. 
stenotteri. , 
Schmalhaͤlſig, agg. di collo 
stretto, che ha il collo sfilato, 
Schmalhans, m. Fam. spilorcio, 
lesina, pittima, tignamica. &. bei ihm 
iſt Schmalhans Kücher meiſter, in casa 
sua si ſa magra cucina. 
Schmalheit, f. strettezza; angustia 
di spazio, di luogo. 
Somdli g, agg. luͤbl. armſelig, ge⸗ 
ring], meschino, greuo, miserabile. 
Schmalleibig, ace. smilzo, esile, 
sflato. $. cin ſchmalleibiges Pferd, ca- 
vallo sfiancato „ 5gropponato. 
Schmalſchiff, u. T. di Mar. se- 
malo. 
Schmalte, f. smalto azzurro. 
Schmalthler, n. 7. de' Cacc. com 
viatto, caprioletto d'un anno. 
Schmalvieh, n. bestiame minuto. 
Schmalz, n. [grasso] strutto. F. 
ohne Salz und Schmalz, senza sale e 
senza grasso, senza gusto nè sapore; sci- 
pidissimo. , i 
Schmalzbirn, J. pera butirra. 
Schmalzblume, f.giunco odorata 
Schmalzbrod, n. pan unto. 
Schmalzen, . a. condire con, met» 
tere lo istrutto. F. die Suppe ſchmalzen, 
mettere lo strutto, il grasso nella minestra, 
S- dieſe Speiſe iſt weder geſalzen noch 
mattone. N ein ſchmales Geſicht, ſchmale geſchmalzen, in questa vivanda non v'è 
Backen, viso minuto, guance scarne. &. |nè grasso nè sale, è senza gusto e sa- 
ein ſchmales Pferd, cavallo sgroppo- pore. 
nato. g. T. de Pann. die Wolle ſchmalzen 
8. Fig. eine ſchmale Beſoldung, ein ingrassare, ugnere la lana. ſehmatzen, 
ſchmales Einkommen, salario meschino, $. T. de' Bosc. den Boden ſchmalzen, 
rendite strette, scarse. S. ſchmale Viffen, seminare un terreno a grano. 
ſchmale Koſt haben, mangiare magri boc- Schmalz faß, x. barilotto, mastello 
coni, vivere a stecchetto, ristretto, dello strutto. 


Einen ſchmachtend, mit ſchmachtenden tro di uno. . 
licken anſehen, riguardare uno con occhi] Schmaͤhſchrift, J. libello infama- 
languidi, con un certo languore. torio. $. Verfaſſer einer Schmaͤhſchrift, 
chmaͤchtig, agg. esile, scarso; libellista. 
sottile, gracile, sfilato, smilzo. 8. ein Schmaͤhſucht, /. mania, furore di 
ſchmaͤchtiger Leib, taglio di vita sottile. |vituperare, di dir male, di mordere. 
S. ein ſchmaͤchtiger Menſch, uomo smilzo,] Schmaͤhſuͤchtig, age. indinato, 
stilato , lanternuto. | abituato a dir male, maldicente, de- 
$. T. de' Giard. ſchmaͤchtige Aeſte, trattore. a 
ramicelli, rami deboli [ che ron portan Sch maͤhung, J. il vituperare, l’in- 
utti). giuriare. 
Schmaͤchtigkeit, J. gracilità, sot-| It. Per Schmaͤhrede, ingiuria, invetti- 
tigliezza, l’essere sfilato, smilzo. va, vituperio, parole vituperose. 
Schmachtlappen, m. Voce bassa, Schmal, agg. stretto ; angusto. $. 
un meschinello, uno spennacchiato. It. un ein ſchmales Band, fettuccia, nastro 
cas camorto, uno sdolcinato. stretto. F. ſchmaler Zeuch, ſchmales Tuch, 


. . .__|drappo, panno stretto. F. ein ſchmales 
5 ie m. ein to, ein- Pr et, ein ſchmaler Streifen, asse, stri- 


; ent ì . 8. ei ler Weg, via 
Schmachvoll, agg. ignominioso scia stretta. 5 ein ſchma eg, 7 
vituperoso, infame, 1 prese strada stretta, angusta. 8. die ſchmale 


Schmack, m. [Sumad], sommaco, Seite [eines Mauerfteing], il coltello d'un 


sommacco. 
2) Per Geſchmack, vedi. 
Schmacke, F. T. di Mar. semacca 
[specie di barca Olandese]. 
Schmackhaft, age. saporito, sapo- 
roso,gustoso, di buon sapore. G. ſchmack⸗ 
bafte Speiſen, Fruͤchte, cibi asporiti, de- 
licati, frutta saporite, squisite, 


stringere il salario ad uno. F. die Frei⸗ 


Schmalzgebacknes 


Schmalzgebacknes, n. frittelle. 
Schmalzgrube, J. suolo, terre- che fa molto fumo. 

no prassis»imo ilissimo. Schmauchig, agg. vedi rauchig. 
Schmalzig, agg. grasso, untuoso. Schmauchkohle, F. fummajuolo. 
Schmalzkraut, n. lattuga. Schmaus, m. banchetto, convito; 
Schmalzkuchen, m. frittella. stravizzo; it. modo basso, pacchiamen- 
Schmalzſchnitte, f pan unto. 10. F. ein prächtiger Schmaus, lauto 
Schmalztopf, m. pentola dello banchetto, convito sontuoso, splendido. 

stutto. $. einen Schmaus geben, dar banchetto. 
Schmalzw ur z, f. T. de' Bot. con- F. der Schmaus dauerte die ganze Nacht, 


solida. si gozzovigliò, si fece stravizzo tutta la 
Schmant, m. Province. I Sahne, notte. 

Rahm], capo di latte, crema. I Schmaͤuschen, n. dim. piccolo 
It. 7. de Min. limaccio. It. sedi-|banchetto. 


Schmauſen, „. n. banchettare, goz- 
zovigliare, fare gozzoviglia, stravizzo, 
stravizzare. 5. bei Einem ſchmauſen, es- 
sere a convito da uno, banchettar da lui. 

2) v. a. Etwas ſchmauſen, mangiarsi 


mento del vitriuolo. 

Schmanten, „. a. üͤbl. ſchaͤumen, 
pedi. 

Schmarägd, m. smeraldo. 

Schmarägden, agg. di smeraldo, 
smeraldino. 

$. Poet. die ſchmaragdene Flur, il 
verde smalto, il bel verde de' prati. 

SGbmaragdgrun, age. smeraldino. 

Schmaragdmutter, J. criso- 
pazio. 

Schmaragdring, m. anello [tem- 
pestato] di smeraldi. 

Schmarötzen, ww. n. spollastrare, 
scroccare, mangiare a ufo. $. ſchma⸗ 
rotzen gehen, andare scroccando, man- 
giando a ufo, alle spalle del crocifisso. 

Schmarotzer, m. scroccone, paras- 
| sito. 

Schmarotzer ei, J. scrocco, scroc- 
coneria. 

Schmarotzer in, J. scroccona. 

Schmarotzeriſch, agg. parassitico, 


q. C. 

Schmauſer, m. buon tempone, ca- 
valier del dente, pacchione. 

Schmauſerei, f. banchetto; goz- 
zoviglia, stravizzo, lauto pasto. 

lt. modo basso, pacchiamento. 

Schmeckbar, agg. che si può gu- 
stare, assaporare. 

Schmecken, v. a. gustare, assapo- 
rare. F. er ſchmeckt wohl, was er ißt, 
gusta, assapora bene quello che egli 
mangia. 

8. Fig. das Vergnuͤgen ſchmecken, gu- 
stare, provare, godere il diletto, il pia- 
cere. F. die Freuden des Lebens ſchmek⸗ 
ken, godere i piaceri della vita; go- 
dersela. 


2) v. n. aver sapore, saper di 


scrorcone. 8 

3 J. dies ſchmeckt ſehr gut, questo ha un 

80 Neg rotzerpflan ze, J. pianta sapore squisito, è d'un gusto eccellente. 
P : ſauer, ſuß, ſalzig, bitter u. ſ. w. 


Schmarre, f. (im Geſicht), sfregio, 
sberleile; it. scirignata. $. Einem eine 
Schmarre verſetzen, sfregiare, sberleffare 
uno, fargli uno sberletfe in sul viso. $- 
ſein Geſicht iſt voll Schmarren, il suo 
viso è pieno di sberleffi, tutto sfregiato. 

Schmarrig, agg. sfregiato, sber- 
leffato, pien di sberleffi. 

Schmarting, f. T. di Mar. im- 
hoglio. 

Sch maſche, J. T. de Pellice. bas- 
setta. 

Schmatz, m. baciozzo, bacio so- 
noro. 

Schmaͤtzchen, n. dim. baciucchio. 
S. Schmaͤtzchen geben, appiccar baciuo- 
chi, baciucchiare. 

Schmatze, J. 7. de Bosc. sterpo, 


bronco. 


chmecken, saper di, avere il gusto, il 
sapore d’agro, di dolce, di sale, d'ama- 
ro. 8. wie ſchmeckt Ihnen dieſer Wein? 
come le gusta, piace questo vino? F. er 
ſchmeckt (mir) gut, mi piace, mi sa [di] 
buono, 8. nach Etwas ſchmecken, saper 
di q. c., aver [il] gusto di... 8. die: 
fer Wein ſchmeckt nach dem Faſſe, questo 
vino sa di botte. $. dieſe Suppe ſchmeckt 
nach nichts, questa minestra non sa di 
niente, non ha gusto alcuno. S. ed ſchmeckt 
ihm, er laßt ſich's ſchmecken, gli gusta, 
gli piace, mangia con appetito. $. er 
weiß, was gut ſchmeckt, sa quel ch'è 
buono, oh, il palato gli serve. $. es 
will mir nichts mehr ſchmecken, nulla 
mi gusta, tutto, ogni cibo mi nausea. 
S. man muß gu effen aufhoͤren, wenn es 
am beſten ſchmeckt, cessa di mangiare 

Schmatzen, v. n. (beim Küſſen), ap- quando il più ti gusta; non dar reita al 
piccare, imprimere baciozzi, baci so- tuo appetito. $. auf dieſes Gericht ſchmeckt 
nori. 8. (beim Eſſen) „ pacchiare. ein Glas Wein, su questa pietanza un 

Schmauch, m. fumo densoj it. buon bicchier di vino va a cuore. 


fumo di tabacco. 5. Fam. dieſe Speiſe ſchmeckt nach 
Schmauchen, . n. (von naſſem Holze), mehr , questa pietanza è cosi buona che 
fumare. fa dire: sempre più, ancora un po'. &. 


a 
2) v. a. Taback, cine Pfeife ſcmau⸗ dies ſchmeckt mir nicht, questo non mi 
chen, fumar tabacco a bocca piena. $. gusta, non mi piace, non è di mio 


er ſchmaucht den ganzen Tag, fuma tutto gusto. 
Fig. dieſe Antwort wollte ihm gar 


il giorno a bocca piena, non ſa che man- ; 
11 ſchmecken, questa risposta non gli 


dar boccate di fumo. 

Schmaͤuchen, . q. übl. raͤuchern. igustò, non gli garbò. $- nach der Schule 
It. die Bienen, Fuͤchſe ſchmaͤuchen, affu- ſchmecken, sentire la scuola, del pedante. 
micare le api, le volpi. F. nach Ketzerei ſchmecken, sentire, odo- 

Schmaucher, m. gran fumatore rare, pizzicare d'erc.ia. 


di tabacco]. 


Schmeichelnd 


Schmauchfen er, n. fuoco 5 il gustare e il sentire, il gusto 
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e l' odorato. 5 

Schmeckend, part. gut, ſchlecht 
ſchmeckend, di buon di di Li sd 

Schmecker, m. [Gutſchmecker], ghiot- 
tone, uomo, 
coni. 

2) T. de' Cacc. la bocca del cervo, 

Schmeckorgan, n. organd del gu- 
sto, del palato. 

Schmeer, m. sugna, grasso. 

Schmeerbauch, m. addomine, bas- 
so ventre. 

2) Fam. peccione, uomo corpacciuto. 

Schmeer baͤuchig 
chm er rig 

agg. sugnoso, grasso» 

Schmeerſtein, m. e Spedkſtein J 
steatite, creta di Spagna. 

Schmeerwurz, J. ſavagello. 


Schmeich elei, F. adulazione, lu- 
singa, lusingheria, piacenteria, piagen- 
teria; moine. F. die Schmeichelei haſſen, 
odiare, non poter soffrire l' adulazione, 
le lusinghe. S. eine niedrige, niedertraͤch⸗ 
tige Schmeichelei, bassa lusinga, adula- 
zione abietta. &. eine feine Schmeichelei, 
lusinga delicata, finezza lusinghiera. 
eine grobe, plumpe Schmeichelei, lusin- 
ga rozza, adulazione massiccia, ma- 
teriale. F. fade Schmeicheleien, lusiughe 
insipide, insulse. $. einem Frauenzim⸗ 
mer Schmeicheleien aden, dire, tenere lu- 
singlre, dolcezze, galanterie ad una 
donna. - 

Schmeichelhaft, agg e avo. lu- 
singhiero, lusinghevole, allettante. $» 
auf ſchmeichelhafte Art, lusinghevolmen- 
te, d'una maniera lusinghevole. 5. dies 
ift ſehr ſchmeichelhaft für mich, me ne 


trovo molto lusingato; ella mi lusinga, 


troppo. 
monello pien di, che sa far moine. 

Schmeicheln, .. n. [Einem], adu- 
lare; lu. ingare, piagentare, piacentare, 
piaggiare uno, grattargli, solleticargli le 
orecchie, dargli la soja. $. der Hund 
ſchmeichelt ſeinem Herrn, il cane acca- 
rezza, lecca il padrone. S. die Hoͤflinge 
ſchmeicheln den Fuͤrſten, i cortigiani adu- 
lano i principi. F. der Maler hat ihr ein 
wenig geſchmeichelt, il pittore l’ha un 
po’ abbellita, ha un po’ lusingato l' ori- 
ginale. 5. dieſes Bild iſt geſchmeichelt, 
questo ritratto è stato molto abbellito, 
il pittore ha lusingato P' originale. $- 
diefer Spiegel ſchmeichelt, questo spec- 
chio abbellisce, lusinga. B. ich kann, 
ohne mir zu ſchmeicheln, wohl fager, 
daß... . senza vantarmi, senza millan- 
teria posso dire, che... . 8. den Lei⸗ 
denſchaften Jemandes ſchmeicheln, lusin- 
gare le passioni di alcuno. 

8. Fig. dieſe Muſik ſchmeichelt dem 
Ohre, questa musica alletta l'orecchio. 
8. dieſer Wein ſchmeichelt dem Gaumen, 
questo vino solletica, frizza il palato. $. 
ich ſchmeichle mir mit der Hoffnung, daß 
vivo nella speranza, ho la speranza, sto 
in speranza, che FC. er ſchmeichelt 
ſich, daß man ſeine Bitte erfuͤllen werde, 
egli si lusinga, si dà a credere, che la 
sua preghiera sarà esaudita. 


Schmeichelnd, part. adulante, al- 


che ama i buoni boc- 


„agg. panciuto, 


0 Schmecken, n. das Schmecken und! leuante, lusinghiero. 
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Schmeichelreden, J. pl. discorsi 


lusinghieri, parole dolci, carezzevoli. 
Schmeichelwort, n. parola lu- 
singhiera, carezzevole, termine vezzeg- 
giativo. 5. Schmeichelworte, parole lu- 
singhiere, carezzevoli, dolci, melate; 
moine. 
Schmeichen, v. a. T. de' Tess. 


imbozzimare; lisciare. 


Schmeichelreden 


—— Schmettern 


Schmelzend, part. att. liquefatti-{mi duole la mano; ho un dolor nella 


vo, che agevola la fusione. 


mano. $. von dieſem. Falle ſchmerzt mich 


2) che si scioglie, che comincia a li- der Fuß noch, ancorm mi duole il piede 


quefarsi. 
Schmelzer, m. ſonditore. 
n melgerei, F. vedi Schmelz⸗ 
e. 


Schmelz farbe, J. colore di smalto. 
Schmelzfeuer, n. fuoco gagliar- 


Sch meichler, m. adulatore, piag-|do [7a fondere i metalli]. 
È i ° Schmelzglas, n. vetro di smalto. mai. $. es ſchmerzt mich, daß... mi 


giatore, piagentiere, lusinghiere. 
Sch meichler in, F. adulatrice, lu- 
sin gatrice. . l 
edme ich leri fb, agg. adulatorio, 
lusinghiero, lusinghevole, accarezzante. 
Schmeidig, agg · vedi geſchmeidig. 
Schmeidigkeit, f. vedi Geſchmei⸗ 
digkeit. 


Schmeißen, v. a. L ſchlagen], ba- d 


tere, percuotere. 

2) Per werfen, gettare, buttare, lan- 
ciare, scagliare; tirare. 5. Einen mit 
einem Steine ſchmeißen, tirare, scagliare 
un sasso ad uno, dargli, trargli una sas- 
sata, È. Einen zu Boden ſchmeißen, get- 
tare, buttare uno a terra. $. Etwas ent: 
zwei ſchmeißen, spezzare, fracassare, rom- 
pere q. c. . 

3) v. n. (von Pferden), sprangare, ti- 
rare calci. 

4) modo basso, cacare, scaricar il 
i 16 fl ; 

mei iege, /. moscone. 

Schmelz, m. smalto. $. die Kunſt, 
in Schmelz zu arbeiten, l’arte di smal- 
tare; smaltatura. F. mit Schmelz uͤber⸗ 
ziehen, coprire di smalto, smaltare. 

5 (der Zähne), smalto de’ denti. 
. T. de Ricam. conterie. i 

Schmelzarbeit, J. lavoro di 
smalto. . 

Schmelzarbeiter, m. smaltista, 
smaltatore. 

Schmelzbar, agg. fusibile, liqua- 
bile, liquefattibile. 

Schmelzbarkeit, J. liquabilità. 

Schmelzbutter, f. burro strutto, 
it. da struggere- . 

Schmelzeiſen, n. [Gußeiſen], ghi- 
sa, ferro fuso, di fusione, 

Schmelzen, . a. fondere, lique- 
fare, struggere, sciogliere. $. Talg, 
Butter ſchmelzen, struggere il sevo, il 


butirro. &. Metalle ſchmelzen, fondere 


metalli. F. Wachs ſchmelzen, liqueſare 
la cera. &. die Sonne ſchmelzt den Schnee, 
il sole scioglie la neve. 

2) Per mit Schmelz überziehen, smal- 
tare, coprire di smalto. 

3) V. Me (von Wachs, Talg, Butter), li- 

efarsi, sciogliersi, struggersi. $. der 
Schnee ſchmilzt, la neve si scioglie. 
Butter auf dem Feuer ſchmelzen laffen, 
struggere burro al fuoco. &. zum Schmel⸗ 
zen bringen, ridurre a liquefazione. 8. 
das Metall faͤngt an zu ſchmelzen, que- 
sto metallo comincia a squagliare, a li- 
que farsi. 

&. Fig. dieſes Obſt ſchmilzt auf der 
Zunge, queste frutta si liquefanno in 
bocca. &. das Geld ſchmilzt einem unter 
den Handen, il danaro si squaglia, si 
strugge in mano, se ne va fra le mani. 
8. durch Krankheiten war das Heer ſehr 
geſchmolzen, per malattie l'esercito si era 
molto diminuito , ridotto. 


Schmelzhuͤtte, J. fonderia. 

Schmelzkelle, f. cazzuola. 

Sch melzkeſſel, m. T. de' Fond. 
fossa. 

Schmelzkunſt, J. Tarte fusoria, di 
fondere. 


Schmelzkupfer, n. rame da fon- 
ere. 
Schmelzloͤffel, m. cucchiaja da 


fondere. 


Schmelz maler, m. pittore a, di lore. 


smalto. 


di quella caduta. 

$. Fig. dolere, affanzare, crucciare, 
alfliggere, accorare. S. dieſer Ver.uft hat 
mich ſehr geſchmerzt, questa perdita m' 
ha molto afflitto, m' ha proprio accora- 
to. F ihr Tod ſchmerzte mich tief, Ja di 
lei morte m' accorò, m' afflisse. quanto 


dispiace oltremodo, mi duole, ne .provo 
dolore, affanno, me n' aſſliggo, che 

Schmerzend, part. dolente, do- 
loroso. 5 

Schmerzenfrel, age. libero, esen- 
te di dolore. 

Schmerzengeld, 7. somma data 
ad uno per indenuizzarlo del dolor ca- 
gionatogli. 

Schmerzenlos, agg. senza do- 


Schmerzens ſohn, m. figlio del 


Schmelzmalerei, f. pittura su Io dolore; it. figlio addolorato. 


smalto. 


Schmerzensweg, m. Poet. via 


Schmelzofen, m. fornace da fon- dolorosa. 


dere, manica. 
Schmelzſtahl, m. vedi Gußſtahl. 
Schmelztiegel, m. crogiuglo; it 
correggiuolo. 


Schmelztrog, m. T. de' Cer. tro- Krankheit, malattia, male doloroso. è 


goletto. 

Schmelzung, J. fusione, 
fazione. 

Schmelzwerk, n. fonderia. 

2) smalto, smaltatura, lavoro di 
smalto. 

Schmelzzeug, n. utensili, stru- 
menti del fonditore. 

Gamer, m. vedi Schmeer. 

Schmergel, m. T. de' Bot. scro- 
fularia. 

2) Per Schmirgel, vedi. 

Schmerl, m. ( Lerchenfalk], ame- 
riglio, smeriglione. 

Schmerle, f. smeriglio, ca- 

Schmerling, m. $ vedine. 

Schmerz, m. (törperlich), dolore, 
male. &. ein großer, heftiger, empfind⸗ 
licher Schmerz, dolore grande, acuto, 
vivo. F. ein brennender, grauſamer 
Schmerz, dolore pungente, cocente, cru 
dele, fiero, atroce. &. unerträgliche, durch⸗ 
dringende Schmerzen, dolori insoffribi- 
li, insopportabili, penetranti. S. ein 
voruͤbergehender, anhaltender Schmerz, 
dolore passaggiero, continuo. 5. die 
Schmerzen der Gicht, dolori artritici, 
articolari. 

S. (des Herzens, Gemütbes), doglia, do- 
lore; affanno, cordoglio, cruccio, tormen- 
to, pena. F. die Zeit wird ihren Schmerz 


maͤßigen, il tempo tempererà, mitigherà 


il di lei dolore. $. vom Schmerz durch⸗ 
drungen, uͤberwaͤltigt, penetrato , vinto 
dal dolore. &. ich theile Ihren Schmerz, 
partecipo il, prendo parte al, entro a 
parte del suo dolore. $. mit Schmerzen 
habe ich erfahren, daß... con dolore 
ho inteso, risaputo, che 

$. Fam. mit Schmerzen warten, non 
veder l'ora, non poter più aspettare, es- 
sere in sulle spine. 

Schmerzen, v. n. dolere, far inale, 
cagionare dolore. 5. meine Wunde 
ſchmerzt mich, la ferita, piaga mi duole, 


Schmerzfrei, agg. libero, esente 
di dolore. 

Schmerzhaft, agg. doloroso, do- 
glioso, dolente. F. eine ſchmerzhafte 


eine ſehr ſchmerzhafte Wunde, ferita, pia- 


lique- ga dolorosissima, che cagiona atroci, 


fieri dolori. $. ein ſchmerzhaftes Glied 
membro che La e. daria 

It. vedi ſchmerzlich. 

Schmerzhaft, avv. dolorosamente, 
con dolore, ; 

Schmerzlich, agg. doloroso; ama- 
ro, acerbo, aspro, cruccioso. 5. ein 
ſchmerzlicher Verluſt, una perdita dolo- 
rosa. F. ein ſchmerzliches Verlangen, un’ 


[ardente voglia, vivo desiderio. 


Schmerzlindernd, asg. lenitivo, 
calmante, mitigantej anodiuo. 

Schmerzlos, agg. esente di do- 
lore, senza dolore. 

Schmerzloſigkeit, J. assenza d 
ogni dolore. 

Schmerzſtillend, age. mitigan- 
te, lenitivo. . 

It. 7. de' Med. anodino, paregorico. 

Schmerzvoll, agg. dolorosissimo, 
quanto mai doloroso. 

Schmetterling, m. farfalla, par- 
paglione. F. ein kleiner Schmetterlina, 
larſalleua, farfallino. F. ein großer 
Schmetterling, farfallone. 

$. Fig. er iſt ein Schmetterling, egli 
è un farfallino. 

Schmetterlingsblume, J. 7. 
de’ Bot. fiore papiglionaceo, 

Schmetterlingsfoͤrmig, age. 
T. de Bot. papiglionaceo. 

Schmetterling sfluͤgel, m. ala 
di farfalla. i 

Schmettern, ven. rintronare, rim 
bombare; mandare un suono forte e tre- 
molante. F. man bòrt den Donner ſchmet⸗ 
tern, si sente rimbombare, romoreggiare 
il mono; si sente il fragor de' tuoni, &. 
die Trompeten ſchmettern, le trombe 
squillano, 8. die Nachtigall ſchmettert, il 
rossignuolo gorglieggia. 

2) an, gegen Etwas ſchmettern, dar 


Imi fa male. $. die Hand ſchmerzt mich, ſortemente contra qualche cosa, 


Schmettern 


lina 


Schminken 
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3) v. a. Einen, Etwas zu Boden ſchmet⸗⸗ Schmied ezang e, F. arzioga, ga- ren, imbrattarsi tutto, farsi unto e pan- 
tern, buttare, gettare, scagliare a terra vaina. 


uno, q. c. F. in tauſend Stuͤcke ſchmet⸗ 


tern, fracassare, sſracellare, spezzare. 


Schmettern, n. rimbombo, rin-| 


tronamento, fragore. F. das Schmettern 


der Trompeten, lo squillo delle trombe. kd 


Schmetternd, part. riinbomban- 
te, rintronante, squillante. F. eine 


Ton, voce squillante, suono rimbom- 
bante, rinuouante. 

Schmied, m. fabbro, fabro. 

S. Prov. ein Jeder iſt ſeines Gluͤckes 
Schmied, ciascuno è fabbro del'e sue 
proprie forlunej spesso di sua sorte è 
l’uoino fabbro. 

Schmiedbar, agg. malle abile. 

Schmiedbarkeit, /. znalleabilith. 

Schmiede, F. fucina. 

$. Hg. vor die rechte Schm ede gehen, 
far ricapito, dirigersi a chi si deve. 

g. Prov. vor die rechte Schmiede fom: 
men, cadere in grembo al zio. 

Schmiedeamboß, m. ancudine. 

Schmiedearbeit, J. lavoro di 
fabbro. 

Schmiedebalg, m. mantice di fu- 


civa. 
Schmiedeeiſen, n. ferro battuto; 
mnascellatura. 

Schmiedeeſſe, f. fucina 

Schmiedegeſell, m. lavorante, gar- 
zon di fabbro. 

Schmiedehammer, m. martello, 
maitellone del fabbro. 

Sobmiedebandwert, n. mestiere 
del fabbro. i 

Schmiedeknecht, m. garzon di 
fabbro. 

Schmiedekohle, F. carbon fos- 
sile. 

Schmiedemelſter, 

ſabbro. 
Schmieden, „. a. (das Eiſen u. ſ. 
w.], battere il ferro; lavorare alla fu- 
ciua. &. Wismuth, Spießglanz laſſen ſich 
nicht ſchmieden, il Lismuto, l'antimonio 
non sono malleabili, non reggono al mar- 
tello. F. eine Stange Eiſen, einen Anker 
ſchuicd en, lavorare una stauga di ferro, 
fare un' ancora alla fucina. S. gefdimie: 
detes Eiſen, ferro battuto. F. Waffen 
ſchwieden, fabbricare armi. F. kalt ſchmie⸗ 
den. batiere il ferro a freddo. & das 
Eiſen lang aus ſchmieden, tirare il ferro. 
&. einen Verbrecher in die Eiſen, an die 
Kette, auf die Gleeren ſchmieden, met- 
tere in ferri, in ceppi un malfattore, 
incatenare un furzalo. 

È. Fig. gegen ſich ſelöſt Waffen ſchmie⸗ 
den, aguzzarsi il palo in sul ginocchio; 
darsi della scure in sul piè. F. Verfe, 
Reime ſchmieden, andar componicchiaudo 
versi, rime. F. Luͤgen fa,mieden, dire, 
andar inventando bugie. $. neue Woͤr⸗ 
ter, Ausdrucke ſchmieden, formare, in- 
ventare uno ve parole, espressioni. $. ſein 
eigenes Ungluͤc ſchmieden, essere il fab- 
bro, l’autore della sua propria rovina. 

F. Prov. 1. vedi Eiſen. $. Prov. 2. 
zwei Nägel in einer Hitze ſchmieden, bat- 
tere due chiodi a un caldo. 

Schmiedeſchlacke, /. [Hammer⸗ 
ſchlag], scaglie di ferro. | 

Schmiedewaare, J. lavori del 
fabbro, ferri; 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


m. mastro 


bino. 


Schmiede zeug, n. ferri, etrumenti 


del fabbro. 


Schmiedezunft /. corpo de fabbri. 
m. vedi Hirſch⸗ 


Schmiedung F. il battere il ferro. 
Schmiege, f. [Schrage], obliquità. 
ſchmetternde Stimme, ein ſchmetternder 8. in die Schmiege gehen, essere obli- 


Schmiedkaͤfer, 


fer. 


quo, fatto a sgheinbo. 


unto. 

È. Fig. den Wein ſchmieren, fatturare, 
sforzare il vino. 

$. Fam. Einem den Buckel ſchmieren, 
ungere le spalle ad uno. &. Einen ſchmie⸗ 
ten, ungere le mani ad alcuno, dargli 
il boccone, soddisfare un sir mangiadoni. 
5. dieſer Richter laßt ſich ſchmieren, que- 
sto giudice piglia.l’imbeccata, il sapone. 

$. modo basso, Einem das Maul 


2) T. de Carp. squadra pieghevole, pif- ſchmieren, dar belle parole, l'erba tras- 


ferello. 


Schmiegen, . a. [anpaffen], adat- 


tulla ad uno. 
$. Prov. wer gut ſchmiert, fahrt gut, 


tare, aggiustare, piegare. &. eine Thur in van si pesca, se l'amo non ha esca. 


ſchmiegen, far combaciare una porta. 
2) ſich ſchmiegen, piegarsi, adattarsi. 
. dieſe Gerte ſchmiegt ſich um den Leib, 


2) Per ſchlecht, unreinlich ſchreiben, sca- 
rabocchiare, schiccherare; imbrattar la 
carta. F. einen Brief ſchmieren, schicche- 


questa baechetta si può piegare attorno rare, scarabocchiare una lettera. 8. ein 
il corpo. $. das Kind ſchmiegt ſich am Bild ſchmieren, scarabocchiare un ritratto. 


Mutterbuſen, questo fanciullo si sti in- 


ge, si soffrega al seno della madre. F. der 


Schmierer, m. ungitore. x 
$. Fig. impiastrafogli, imbrattafogli. 


Hund ſchmiegt ſich vor ſeinem Herrn, 1 „ pittore da mazzocchi. 


questo cane si va fregando attorno al suo 
padrone, gli si stroſina. 

$. Fig. ſich unter Eines Gewalt 
fhmiegen, piegare sotto la forza, l'au- 
torità d'alcuno. F. er weiß ſich zu ſchmie⸗ 
gen und zu biegen, egli sa picgarsi, adat- 
tarsi a tuto, sa piegar le spalle. S. ſich 
zuſammen, ineinander ſchmiegen, ran- 
nicchiarsi. 
Schmieg ſam, agg. vedi biegſam, 
geſchmeidig. 


tare. 
Schmiele, 7. [Binfe], giunco» 
Schmier, n. unto, untume. 
Schmiraäfkel, n. 
Schmieraͤlien, V. pl. 


turaccia. 


corrompere un giudice e simili]. 
Schmierarzt, m. [Quadfalbder], 
medicastrouzolo, medico de' miei stivali, 
ciarlatano. 
Schmierbuch, 


n. stracciafoglio, 


qua:lernaccio. 


Schmierbuͤchſe, F. bossolo dell’ 


— 


into. 
Schmiere, J. untume, grasso da 


2) Per Salbe, ungnento. 
3) Per Schmuz, untume, sudiciume. 
4) modo basso, Per Pruͤgel, busse, 
percosse. F. er hat Schmiere bekommen, 
ha toccato delle busse. 


Schmierelmer, m. recipiente, vaso 

cli unto. 

Schmieren, „. a. ugnere, ungere, 
untare, fregare con unto, con grasso, 
con olio. F. den Wagen, die Raͤder 
ſchmieren, unzere il carro, le ruote. $. 
die Schuhe, Stiefel ſchmieren, ungere le 
scarpe, gli stivali. §. mit Del ſchmieren, 
uugere con olio, inoliare F. mit Salbe 
ſchmieren, frezare d' unguento. §. ein 
Pflaſter ſchmieren, stendere cerotto. 
Butter auf Brod, ein Butterbrod ſchmie⸗ 
ren, stendere del butirro sul pane. 
Lehm uͤber Etwas ſchmieren, impastric- 
ciare q. c coa loto. 


$. 


scaraboc-| S 0 I 
chio, pit- 1 75 chmierkittel, . vedi Schmutz⸗ 
Tel, 


2) Schmieralien, donativi, regali [peri Schmierling, m. 


einem Finde Brei in den Mund 
ſchmieren, imboccare la pappa ad un bam- 
F. die Taue mit Ther ſchmieren, 
incauamare i cavi. & ſich voll ſchmie⸗ 


chmiererei, /. l'ungere di con- 
tinuo. 
$. Fig. untume, sudiciume, sudice- 


i 


Schmierfaß, n. tinozza, barilotto 
dell’ unto. 


| Saomiergording, J. T. di Mar. 


strozza. CO 

Schmierig, agg. unto, untuoso, 
sudicio, imbrattato. F. ſchmierige Haare, 
Haͤnde, capelli grassi, unti, inani sudice, 


Schmieg ung, 7 il piegare, l'adat- unte, impegolate. $. ſich ſchmierig machen, 


imbrattarsi, farsi unto e panunto. F. 

ſchmieriges Oel, olio grasso, spesso. è. 

ſchmierige Feigen, fichi grassi. 
Schmierkaͤſe, m. cacio’ fresco, 


[Lerchenfalk!, 
smeriglio, smeriglione. 
It. T. de’ Bo“. amanite. 
Schmiermeſte, f. vedi Schmier⸗ 
buͤchſe. - 
Schmierquaſt, /. T. di Mar. lanata 
da calaſato. 
Schmierſalbe, f. unguento. 
Schmierſchaf, u. pecora rognosa. 
Schmierſeife, f. sapone molle. 
Sch mi erung, f. l'ungere, unzione. 
S chm ter vie h, n. animali roguosi. 
Schmierwolle, /. lana di pecore 
rognose, f 
Schminkbeere,/. T. de Bot. bietola. 
Schminkbohne, J. fagiuolo, fagio- 


letto. 
Schminkbuͤch ſe. 

Schminkdoſe, 
del liscio. 

Schminke, J. belletto, liscio; it. il 
rossetto. F. Schminke auflegen, mettere 
il belleito, il liscio, lisciarsi. 

$. Fig. orpello, argomento illusorio, 
fiorito. J. Etwas ohne Schminke dar⸗ 
ſtellen, esporre qualche cosa con la pura 
verità, senza star ad abbellirla. $. ich 


F. bossolo, va- 
setto del belleito, 


§. will Wahrheit ohne Schminke, io voglio 


la pura, lu nuda verità. 

Schminken, ». a. lisciare, imbel- 
lettare, dare il helletto. F. fit ſchmin⸗ 
ken, lisciarsi, imbellettarsi, mettere il 
belletto. $. ein geſchminktes Frauenzim⸗ 
mer, douna lisciata, imbellettata. 

Fig. geſchminkte Waare, mercan- 
zie ivan] imbellite, lisciate, 
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impomiciate. 8. geſchminkte DIRT: Schmuck, m. ornamento, ornato, impuro. It. colore che non brutta, aon 
ſchaft, amicizia finta, apparente. $. ges! acconciatura. $. der prieſterliche, biſchoͤf⸗ prende facilmente lo sporco. 
Flo Worte, Reden, parole lisciate, liche Schmuck, l'ornato sacerdotale, pon-| Schmutz fink, m. vedi Schmus⸗ 
discorsi lustrati. tificale. &. der koͤnigliche Schmuck, l'or-|bartel. 
Schminkfleckchen, n. neo. nato reale, regio. 8. der rednerifbel Schmußtzfleck, m. macchia; 
Schminkhaͤndler, m. proſumiere; Schmuck, fiori, ornamenti di rettorica. Schmuh flecken, J bruttura. 
venditore di belletto. $. die Natur war in ibrem fhinftenj Gamubgrau, agg. bigio sucido, 
Schminklaͤppchen, u. pannolino Schmucke, la natura si era adorna de Schmutzhammel, m. Voce dassa, 
liscio. suoi più vaghi vezzi, delle sue più le- lordarello, merdellone. . 
Schminkmittel, r. ingredientelziose attrattive. | Schmutzhaut, /. (auf Flüſſigkeiten), 
cosmetico. - 2) Per Geſchmeide, vezzi, giojelli. &.|lojetta. . ö 
Schminkpflaͤſterchen, u. neo. fein Schmuck von Perlen, von Diamanten, Schmutzig, agg. sicido, sudicia 


Schminktopf, m. vaso del liscio. vezzo di perle, di diamanti. sporco, lordo, lercio, sozzo. $. ſchmu⸗ 
Schmink waſſer, u. acqua come Schmuüͤckarbeit, f. lavoro di gio- zige Hände, mani sporche, imbratute. 
tica. jelliere. $. ſchmutzige Waͤſche, biancheria nuora» 
Sohminfweif, n. belletto, liscio eller, 


Sch muͤcken, .. a. ornare, adornare,|pannilini sporchi. $. ſchmutzige 

bianco; it. il bianchetto. abbellire , fregiare, addobbare. &. die Gläſer, piatti, bicchieri sporchi, sucidi. 
Schmirgel, m. smeriglio. Z. mit Braut ſchmuͤcken, vestire, acconciare, or- F. ein ſchmutziges Zimmer, una camera 

Schmirgel poliren, smerigliare. nare la sposa. F. mit Blumen ſchmuͤcken, sporca, sucida. F. ſchmutzige Straßen, 
Schmirgeln, . a. amerigliare. ornare di fiori. &. ſich ſchmuͤcken, ornarsi, strade fangose. F. ſchmutziges Wetter, 
2) v. n. Fam. saper di rancido) di azzimarsi, farsi bello. $. ſie hatte ſich tempo piovoso, umido. 

grasso stantio. feßlich geſchmuͤckt, si era azzimata, aveva] &. cin ſchmutziger Menſch, uomo sudi- 
Schmiß, m. Voce bassa [Schlag], messo gli abiti di festa. cio, sporco. &. eine ſchmutzige Weibsper⸗ 


percossa , botta. 8. Schmiſſe bekommen, SÈ. Fig. eine Rede ſchmuͤcken, ornare, ſon, una donna sucida, una brodolona 
toccare delle busse. abbellire un discorso. S. ſchmutzige Farben, colori sucidi. &. 
2) Per Wurf, gettata, sassata. Sch muͤcker, m. ornatore, abbelli-|{f&mugiger Druck, stampa maculata. — 
3) Per Auswurf, Roth, scarico di tore. It vedi Federſchmuͤcker. S. Fig. ſchmutziger Geiz, Gewinn, ava- 
ventre. Schmuckhan del, m. traffico dilriziasordida, guadagno vile. &. ein ſchmu⸗ 
Schmitz, m. [Hieb], sferzata, scu- sio giger Geizhals, avaronaccio, spilorcio, 
disciata. &. (auf die Hand, die Finger), chmuckhaͤndler, m. giojelliere. lesina, scorticapidocchi. &. ſchmutzige 


spalmata. 


Schmuckkaͤſtche n, u. cassettino, for- Reden, parole, discorsi sporchi, laidi, 
2) Per Klecks, sgorbio. 


zieretto dei giojelli. osceni, disonesti. C. ein ſchmutziges Lied, 


Sch mitze, V. cordoncino della sferza. Schmuckladen, m. bottega del gio- |canzonaccia. g. ein ſchmutziges Gemälde, 
2) Per Salbe, unguento. jelliere. pittura oscena. 

3) T. de Cimat. accostolatura. Schmucklos, agg. disadorno, sen- Schmuß ig, ave. sporcamente, soz- 

8 T. de Cone. la tinta. za ornamento 3 ‘it. inculto, rozzo. zamente, bruttamente. F. ſchmutzig wer⸗ 

ch mitz en, „. a. scudisciare, sferzare Schmucknadel, J. spillone da ac- den, insucidare, imbrauarsi, sporcarsi. 

S. die Felle ſchmitzen, tingere le pelli. iconciar la testa. 8. ſchmutzig machen, sporcare, insudi- 


Per ſchlichten, imbozzimare. 

+ T. degli Stamp. raddoppiare. 

chmoͤcher, m. Voce bassa, ein al: 
ter Schmoͤcher, scartabello. 


Schmudelig agg vedi ſchmutzig. ciare, imbrattare. g. ſich ſchmutzig machen, 
Schmuggelei, fo Schleichhandel!, sporcarsi, insudiciarsi. 

traffico di contrabbando, contrabbando. Schmutzigkeit, 7. sporchezza, 
Schmuggeln, „. n. far contrabban- sporclieria, sozzura. It. Fig. oscenità. 


Schmollen, v. n. stare ingrognato, do; defraudare il dazio. Sohmubgfittel, m. soprabito [che 
avere il broncio, fare il muso, pigliare S chmuggelſchiff, u. vascello av-|si mette per non isporcarsi). 
il buſonchiello, imbufonchiare. F. ſie venturiere. It. Fam. merdellone, lordarello, im- 


Schmuggler, m. contrabbandiere. brattamondi. 

Schmunzeln, . n. sghignazzare, |] Schmutz la ppen, m. straccio, stro- 

ghignare. finaccio. i 
Schmu nzelnd, part. aghignazzante, Sch m u 78 ier, n. cartaccia 

ghignante. $. mit einer ſchmunzelnden Schmutzre de, J. discorso osceno, 

Miene, con mal ghignaccio. $. Einen laido, sozzo. ) 

ſchmunzelnd anſehen, guardare uno con Schmut rock, m. vestito, abito zu- 


ſchmollt mit mir, mi sta ingrognata. G. ſie 
ſchmollen mit einander, sono, stanno in- 
gro ati. A 
chmollen, n. lo stare ingrognato 
ec. SE Lr 
mollen art. in ato, im- 
‘ bufonchiato, di a il eee : 


$- Fam. ich ſchmore vor Hitze, soffoco 
di calore, dal caldo; it. me ne vado in 
brodo. 

SGomorftie, u. Jo stufato. It pezzo 
di Schme 7 5 farae stufato. 

mortiege 

Schmortopf, "} m. stufarola. 

Schmu, m. indecl. Voce bassa, 
mangeria, guadagno illecito. 8. Schmu 
machen, leccheggiare, fare agresto. 

chmuck, agg. ( huͤbſch, zierlich], 2) weiße Zeuche ſchmutzen leicht, le 

azioso, vistoso, lindo, bellino, vago. stoffe di color bianco un che le brutta, 
È. ein ſchmuckes Maͤdchen, una vaga, gra- son subito appannate. 
ziosa fanciulla. Schmutz farbe, f. color sucido, 


pare e piace, come Tintendle, senza 
ritegno. F. das iſt Etivas fuͤr feinen Schna⸗ 
bel, ciò è pasto pe' suoi denti. &. dat 
ift nicht fuͤr deinen Schnabel gewachſen, 
questo non È pan per i tuoi denti. 8. Ei⸗ 
nem Eins auf den Sdnal <I geben, dar in 
sul muso, un ceffone ad uno. 


Schnaͤbelchen 


- 2) Per simil. det Schnabel (einer Sul Schnallenbuüͤgel, m. codetta di 


der), becco, punta. J. (einer Gießkanne, Sbbia. 
eines Gefäßes), becco, beccuccio. 

S. T. de Bot. (einer Schmetterlings, 
blume), carena. 

8. T. de Nat. die Schnabel (einer Mus ben), orecchia. 
ſchel), le apici. 

g. T. di Mar. (eines Schiffes), becco, a 


sprone. 
Schnaͤbelchen, u. dim. brochetto, 


2 


fare scoppiare, scoppiettare la frusta. 


beccuccio. E 
Sonabelfifh, m. T. de Nat. ba- (mit den Fingern), fare scoppiettare le 
dita, scoppiare colle dita. 8 (mit der sonar la raganella. $. dieſe Saite ſchnarrt, 


lena a becco. 


Schnabelfloͤte, F. flauto a becco. Zunge), sdrisciare sdriscire. $. der 


Schnabelförmig, agg» fatto a Auerhahn ſchnalzt, '’urogallo grida. 
becco. S 

It. T. d. Anat. rostriforme. 

S v. a. Fam. (im 

Schnabeln, Scherze), beccare, 
mangiare, mangiacchiare. 

Schnabel n, . n. p. ſich ſchnaͤbeln accellato, azzannato, 
(von Vögeln), imbeccarsi, imboccarsi. 

It. Fig. (von Wenſchen), baciarsi, ba- ceſfarlo, fece Patio d'acceffarlo. 
Gucchiarsi. 

2) „. a. ein Schiff ſchnäbeln, munire 
di becco, di sprone un bastimento. 

Schnabelſchiff, n. nave a becco, a 
sprone. 

Schnabelſchuhe, m pl. scarpelte in die Höhe, l'asse sbalzò in aria. 


untute, a becco. 


Schnapps! 


timo. 
Schnaͤppe, J. vedi Schneppe. 


Sch nabelſtich, 

Schnabel toß !! e 

Schnabelthier, n. ornitorinco. 

Sch nabelvoll⸗ m. imbeccata. 

Schnabelweide, J. Fig. Fam. zannò. 
boccon ghiotto. pen, pigliar fiato, 


It. T. de' Chir. pinzette dentate. 
Schnaͤbler, m. T. de Nat. aninga. 
8. der verkehrte Schnäbler, beccostorto. ſchnappen, aver gran voglia del 
Schnablig, agg. che ha un becco. ciale, di mettersi fra le lenzuola. 
It. vedi breit=, dick⸗, duͤnn⸗, krumm⸗, 
kurz⸗, langſchnaͤbelig u. ſ. w. A bistoriuo: 
. ich ne k 9 . dicerie, 2) 7. de' Nat. pigliamosche. 
ciarle; parole va a- 
Degli iii scorsi vani, Fagioli Schnappfeder, / molla 
Sonate, J. [Muͤcke], zanzara. 
2) tipula. . 
3) mosca papilionacea. 
4) efemera. 
5) serpente acquatico. 
G) pecora [ di una minore specie]. 
Sonate, V Voce bassa, Schwank, molla. . 
Ecnurre], ui 5 n. bellal Schnapps! vedi ſchnapp. 
Schnaken, v. n. ciarlare, chiacchie- 


cheggiare. 


un bicchierino. 


bevè cinque bicchierini 


Zeug, buffonerie, burle, facezie. 
dietro l’altro. 


burlescamente. 


Schnaͤllchen, n. dim. fibbietta, Gb- Schnappſack, m. bisaccia, bi- 
: sacce. i 


biettina. 


Schnalle, JF. fibbia, fbbiaglio, fer. Schnappsbruder, m. beone d'ac- 


maglio. &. mit einer Schnalle befeſtigen, quavite. 
zumachen, fermare con fibbia, alſibbiare. 

S. T. de Cacc. la natura [della cer- u. dgl.), ciappa. 
va ec.]). 


Schnallen, ». a. aſſibbiare, fer- nter , 5 
“mare con fibbia. F. den Steigbuͤgel lan- tier! l'acquavite. _ 
ger, kurzer ſchnallen, allungare, scortare 
le staffe. d'acquavite. 


2) Per ſchnalzen, vede A 


Schnauze 


Schnallendorn, m. ardiglione. 
Schnallen macher, m. fibbiajo. 
Sonallenriemen, m. (an Schu⸗ 


Schnallenſchuhe, m. pl. scarpe 


fibbie. 
Schnallenzunge, F. ardiglione. 
Schnalzen, „. n. (mit der Peitſch 


S. Fig. in einem Schnappe, in un at- 


ti . 2) nach Etwas ſchnappen, cercare di 
Schnabelſpitze, F. punta del becco, acchiappare , acceffare, abboccare, az- 

È zannare q. c. $. dieſe Vogel ſchnappen 
nach Fliegen, questi uccelli acchiappano, 
vanno beccando le mosche. &. der Hund 
ſchnappt danach, il cane Pacceſlè, l’az- 
8. nach Athem, nach Luft ſchnap⸗ 
prender lena a mala 
Schnabelzang e /. tanaglia a becco. pena. It. (von ſterbenden Fiſchen), boc- 


F. modo basso, nach dem Bettzipfel 


guan- 


Schnapper, m. T. de Chir. e Ma- 


Schnapphahn, m. Fam. L Buſch⸗ 
klepper, Räuber], malandrino, masna- 
diere [che attende al varco i viandanti). 


il LULÙ 488 · übl. ſchnippiſch, 
VENI. 
Schnappmeſſer, 7. coltello a 


respirar che vendetta. 
ſchnauben, soffiarsi il naso. 


Schnapps, m. Fam. acquavite. It. 
rare. un bicchierino I d'acquavite ]. §. einen 
Schnakenſtich, m. puntura di zan- Schnapps nehmen, trinken, prendere, bere 
zara. i ur i $. geben Sie mir einen 
Schnakiſch, agg. buffonesco, bur- Sdnappé! [datemi] un bicchierino. $. 
lesco, burlevole, faceto, F. ſchnakiſches er trank funf Schnäppſe hintereinander, 
rr un 

; 8. ein bitterer Schnapps 
Schnaklſch, arr. e acqua vite amara, essenzia stomacale. ö 


Schnappſch loß, n. (an Brieſtaſchen 


Schnappſen, ©. n. bere l’acqua- 
vite. S. er ſchnappſt gerne, beve volon- 


Schnappstrinker, n. bevitore 


Schnarchen, 1. n. rouſare, russare. 


| 995 
Schnarchen, n. fl russare, il ron- 


are. x 
Schnarchend, part. ronfante, rus- 
sante. 


Schnarcher, m. — In, J. colui, co- 
lei che ronfa, russa. 


Schnarrbaß, m. T. di Mur. bor- 
One. 
Schnarrdroſſel, J. tordo mag- 


,|giore. 


Schnarre, . raganella, tabella, 
Schnarren, o. n. (mit der Schnarre), 


questa corda raschia. & · beim Reden 


ſchnarren, gorgheggiare, parlare per la 
chnaͤpel, m. T. de' Nat. lavareto. 8 pronunziare l’erre in gola. 

Schnaͤper, m. T. de' Nat. nasello. 
Schnapp! Onomatopea, crach.|gorgheggiare. 

&. ſchnapp! hatte er 
es weg, in un attima selo aveva preso, 
| §. der Hund tha 
einen Schnapp danach, il cane volle a- . Schnarrer, m. colui che pronunzia 

erre in 


dmarren, n. (beim Reden), il 
Schnarrend, part. raschiante, gor- 


gheggiante. . eine ſchnarrende Stimme, 
t voce rauca. 


gola 
Schnarrheuſchrecke, f: T. de 


Nat. acridio. 


Schnarrpfeife, J. (in orgeln), 


Schnappen, . n. (von Schlöſſern, von falso bordone. 
Stahlfedern), scappare. $. das Bret ſchnapp⸗ 


Schnarrwerk, . (in Orgeln), bor- 


done. 
Schnatterente, f. anitra schia- 


mazzante. 


Schnatterer, m. ciarlone, chiac- 


chierone. 


Schnatterhaft gg. loquace 
Se f ita ie 
Schnattermaul, n. ciarlone, chiace 


chieroue. 


Schnattern, . n. (von Enten, Gin 


fen), schiamazzare. 


It. Fam. Per plaudern, ciarlare , ci- 
calare, schiamazzare, chiacchierare. 

Schnau, J. vedi Schnaue. 

Schnauben, +. n. soffiare, sbuffare, 
F. (von Pferden), sbulfare, soffiare , fre- 
mere. $. vor Zorn ſchnauben, sbuffar di 


collera. 
. Fig. [nad] Rache ben, non 
sie i 4 8410 "Toie Nafe] 


Schnauben, n. lo sbuffare, il sof- 
fiare; lo sbuffo. 


Schnaubend, part. sbuffante, gof- 
fiante. 

Schnauber, m. colui che abuffa. 

Schnaue, J. 7. di Mar. snow. 

Schnaufen, „. n. vedi ſchnauben. 

Schnauzbart, m. Schnurrbart], 
mostacchi; it. b 

Schnaͤu zchen, 7 dim. musipo, 
piccolo ceffo. 

Schnauze, f. (eines Hundes, Wolkes, 
Fuchſes, Dachſes, Igels u. . w.), ceffo, muso. 
8. (eiaes Schweines), grifo. &. (eines Fis 
ſches), bocca. 

modo basso, Per Mund, muso, 
cello, bocca. $. eine garſtige Schnauze, 
un brutto ceffo. 5. Einem Eins auf die 
Schnauze geben, ihn auf die Schnauze 
ſchlagen, dare in sul ceffo ad uno, dar- 
gli una ceffata, um ceffone. F. die Schnauze 
hoch tragen, alzar la cresta, andar cen 
la testa alta. 

2) Per simil. (eines Gefifie8) , bec- 
cuccio. & · (am Blaſebalge), becco. die 
Schnauze von einem Gefaͤſſe abbrechen, 
abſtoßen, sboccare un vaso. 
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S. T. di Mar. (des Schiffſchnabels), 
guglia. , 
Schfaͤu zen, „. a. (die Naſe), sof- 
fiare, nettare il naso. F. ſich ſchnaͤuzen, 
nettarsi, soſſiarsi il naso. F. das Licht 
ſchnaͤuzen, simoccolare la candela. F. es 
hat ſich ein Stern geſchnäuzt, ve’ una 
stella discorrente, cadlente. 
&. Tig. Per. prellen, ſchnellen, vedi. 
Sch naͤuzig, agg. celluto. 
Schnauzriemen, m. museruola. 
Schneckchen, n. dim. lumachella, 
Iumachina; chioccioletta, chiocciolino. 
Schnecke, 5. lumaca, chiocciola. &. 
die nackte Schnecke, lumacone, acerata. 
(mit einem Hauſe), lumaca, chiocciola. 
4 eßbare Schnecke, lumaca esculente. 
8. Tig. langfam wie eine Schnecke, 
lesto come uno scarafaggio, una tarta- 
ruga. 
2) Per simil, T. d' Anat. (im Ohre), 
coclea. 
$. 7. d Areli. voluta. 
$. T. degli Sprondj, chiocciola, 
S. T. degli Oriol. piramide. 
Schnecken, ⸗. n. Juin. andar lento 
come una lumaca, una tartaruga. 
Schneckenart, /. specie di lumaca. 
Schneckenartig, g. simile a, 
della natura di lumaca. 
Schneckenauge, 
occhio della voluta. 
Schneckenberg, m. T. de' Giard. 
monte a lumaca. 
Schneckenfiſch, m tellina. 
Schneckenfoͤrmig, age. [fatto] a 
chiocciola, spirale. It q. spiralmente, 
a lumaca, n 
Schneckengang, m. Fig. andatura 
lentissima, passo lento, di tartaruga. &. 
dieſe Sache geht ben Schneckengang, questa 
cosa va a passo di tartaruga; lentissima- 
mente. 
2) viale fatto a spira, a chiocciola. 
Schneckengehaͤuſe, n. vedi Schnek⸗ 
kenhaus. i 
Schneckengewinde, n. spira. 
Schneckenhaus, n. casa, guscio 
di lumaca. 
Schneckenhorn, n. corno, eorni- 
. cino di lumaca. | 
Schneckenklee, m. [Luzerne], lu- 
cerna, medica. 
Schneckenkoͤnig, m. lumaca escu- 
lente [che si trova per le viti]. 
Schneckenlehre, /. T. de' Nat. 
conchigliologia.  _ 
Schneckenlinie, f. spirale, elica. 
8. die Kunſt, Schneckenlinien zu ziehen, 
elicosofia. . 
Schnecken marmor, m. lumachella. 
Schneckenpoſt, J. vettura che va 
a passi di tartaruga. F. mit der Schnek⸗ 
kenpoſt fahren, andare per le poste fiac- 
che, con cavalli spallati. 
Schneckenſchritt, m. passo di 
tartaruga, lentissimo. | i 
Schneckenſtengel, m. T. d' Arch, 
stipite della voluta. - 
Schneckenſtein, m. T. de Min. 
mica mischiata di steatite. 
It. Per Schneckenmarmor, lumachella. 
Schneckentreppe, f. scala a lu- 
maca, a chiocciola. 
Schnecken windung, F. spira. 
Schneckenzapfen, m. T. degli 
Oriol. rocchetto. 


n. T. d' Arch. 


Sch naͤuzen 


come la neve, 
S. ſchneeweiße Haare, capelli bianehi, ca- 
nuti, sparsi di bianca neve. 


candidezza. 


— — — -} 


Schneckenzug, m. T. d' Arch. cau- 


licoli, cartocci. 


Schnee, m. neve. S. der Schnee lag 


F. weiß wie Schnee, 


Schneiden 


Schneewetter, n. tempo nevosa 
Schneewind, m. vento nevoso, che 
porta neve, 


zwei Fuß hoch, c'era una neve due piedi | Schneewolke, f. nuvola nevosa, 
alta. F. tiefer Schnee, alta neve, stretta gravida di neve. 

di neve. &. mit Schnee bedeckt, coperto 
di neve, nevato. 
bianco come la neve. 


Schneezeit, J. stagione delle nevi. 
Schneezucker, m. sorbetto, 
Schneid bar, agg. tagliabile, che 


8. Peet. ihres Buſens Schnee, il suo si può tagliare. 


petto candido nevato, la neve del suo 
seno. F. der Schnee des Alters, 
nizie, la neve del capo. F. fein Haupt 
iſt mit Schnee bedeckt, sparso di bianca 
ne ve ha tutto il capo. 


le ca- 


8. T. di Cucin. (von Eiweiß), uova 


sbattute. 


Schneeammer, f. T. de' Nat. em- 


berizza nivale. 


Schneebahn, f. cammino battuto 


sulla neve. 


Schneeb all, m. pallottola di neve. 
2) 7. de' Bot. oppio. 
Schneeballen, v. a. Fam. giuo- 


care colle pallottole di neve. &. fich ſchnee⸗ 
ballen, gettarsi addosso. pallottole di neve. 


Schneeberg, m. montagna, monte 


nevoso, coperto di neve. It. monticello, 
mucchio di neve. 


Schneeblind, agg. abbagliato dalla 


neve. 


Schneeblume, F. anemone alpina. 
It. vedi Schneeglöckchen. 
Schneeeule, /. T. de Nat. arfango. 
Schneefink, m. migliarina. 
Schneeflocke, f. fiocco di neve; it 
Fam. Schneeflocken, mosche bianche, &. 
es fallen Schneeflocken, fiocca. 
Schneegans, f. oca seitentrionale. 
Schneegefilde, n. poet. campa- 
gna nevata, coperta di neve. 
Schneeg 105 ber, n. nevischia. 
Schneeglöckchen, n. bucaneve. 
Schneehaufen, 
neve. 
Schneehuhn, n. pernice bianca. 
Schne ei cht, agg. nevoso, nevicoso. 
Schneeig, agg. poet. [ beſchneit!], 
nevoso, nevato, coperto di neve. 
chneeige Leinwand, tela bianca come la 


m. mucchio di 


neve, bianchissima. F. ihr ſchneeiger Arm, 


la neve, la candidezza del suo braccio. 
Schneeklumpen, m. ammasso di 


neve. 


Schneelauwine, F. lavina, va- 


langa. 


Schneelin ie, f. T. s. linea della 


neve. 
Schneeluft, F. aria di neve, 


Schneemann, m. statua [fatta] di 


neve. 


Schneemaſſe, F. ammasso di neve. 
Schneemelſe, f. codibugnolo. 
Schneem ilch, J. crema battuta, 


spumata. 


Schneeregen, m. nevischio. 
Schneeroſe, f. T. de Bot. rodo- 


dendro. 


Schneeſchube, m. pl. scarponi [atti] 


da camminar sulla neve. 


Schneewaſſer, n. acqua di neve, 


neve sciolta. : 


Schneeweiß, agg. nevato, bianco 
bianchissimo, candido. 


Schneeweiß e, /. bianchezza di neve, 


den, castrare le arnie. 
„ , potare la vite. 


| Schneide, f. (eines Meſſers, Degens 
u. dgl.) / filo, taglio. $. einem Degen die 
Schneide geden, atlilare una spada. S. mit 
der Schneide hauen, ferire di taglio. &. 
ein Beil mit zwei Schneiden, bipenne. 
F. T. di Mar. (des Schiffſchnabels), ta- 
glio. It. (des Vorderſtevens), tagliamare. 
S. T. de' Cucce. laccio, calappio. 
Schneidebank, J. TJ. delle Arti, 


banco da tagliar legnami. 


Schneidebret, n. tagliere [tavola 
su cui si taglia, trincia q. c.] 

Schneideeiſen, u. trincetto, ta- 
gliuola. 

Schneideholz, n. 
legno , leaname da segare. 

Schneidelade, /. gramola [caset- 
tone da tagliuzzare la paglia]. 

Schneideln, ». a. 1. de’ Giard. 


(die Baume), dibruscare, mondare gli 
alberi. 
Schneidemeſſer, n. T. dei Can- 


T. de Bosc. 


del. e Conciat. coltello uncinato; 7. de 
Bott. mannajetta; T. de Fond. di Lett. 
ferro da torre il riccio, . T. de' Cart 
ferro da tagliare i cenci. 

Schneidemuͤhle, J. [Saͤgemuͤhlel, 
mulino da sega. 

Schneidemuskel, . T. d' Anat. 
muscolo incisivo. 

Schneiden, . a. tagliare; trinciare, 
segare. C. mit einem Meſſer, einer Schere 
ſchneiden, tagliare col coltello, con le 
forbici. 5. Etwas entzwei, in Stuͤcke 
ſchneiden, tagliare a, in pezzi q. c. $- eis 
nen Fiſch in Stucke ſchneiden, trinciare, 
tagliare a rocchi un pesce. 8. ſich in den 
Finger ſchneiden, tagliarsi ‘nel dito. &. fei 


§. vorſichtig, ſchneide dich nicht! bada di non 


tagliarti. 

$. Fig. Fam. ſich ſchneiden, ingan- 
narsi a partito, pigliare un granchio, ta- 
gliarsi. J. Etwas klein ſchneiden, tagliuz— 
zare, sminuzzare. &. Holz, Breter ſchnei⸗ 
den, segare legname, assi. &. Stroh, 
Haͤckerling, Futter ſchneiden, sminuzzare, 
tagliuzzare la paglia, l'erba. &. das Bes 
treide ſchneiden, mietere, segare le biade. 
§. den Braten ſchneiden, trinciare Par- 
rosto. 

2 eine Feder ſchneiden, temperare una 
penna. $. Riemen ſchneiden, tagliare co- 
$. Steine ſchneiden, intagliare 
pietre, gemme. 8. geſchnittene Steine, 
gemme, intagli, camei. S. die Haare 
ſchneiden, spuntare i capelli. $. Einem 
den Stein ſchneiden, fare ad alcuno.il 
taglio, l'operazione della pietra. S. einen 
Bruch ſchneiden, fare il taglio dell’ ernia. 
8. einen Hund, ein Schwer, einen Stier 
ſchneiden, castrare un cane, un porco, 
un toro. $. einen Hahn ſchneiden, cap- 
‘ponare un gallo. F. die Bienenſtoͤcke ſchnei⸗ 
$. den Weinſtock 
$. den Wein 
ſchneiden, fatturare il vino. 5 

8. T. di Giuoco, einen Ball ſchneiden, 


reggie. 


toccare, cogliere di taglio una biglia. 


Schn 


& Fs. Geſichter ſchneiden, far versacei. 
&. Capriolen ſchneiden, tagliare capriole. 
È. Geid ſchneiden, far danari come rena. 

&. 7. gcom. zwei Cînien, die ſich ſchnei⸗ 
den, due liuee che si segano. 

3) Figuren u. dgl. in Holz, in Mar⸗ 
mor, Metall ſchneiden, intagliare, inci- 
dere figure ec. in legno, in marmo, in 
- metallo. $. den Stempel [zu einer Muͤnze] 
ſchueiden, intagliare il conio d'una mo- 
neta · 

4) v. n. (von Meſſern u. dgl.), tagliare, 
essere tazliente, ben affilato. &. dleſes 
Meſſer pre gut, questo coltello ta- 
glia, è ben afilato. 

S8. Fig. cin Wind, der Einem ins Ge⸗ 
ſicht ſchneidet, vento che taglia la faccia. 
&. das ſchnitt mir ins Herz, in die Seele, 
questo m'accorò , mi spez:ò il cuore. 
&. es ſchneid⸗t mich im Leibe, mi si 1 
Giano le budella, ho dolori di ventre. S. 


— 
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das ſchneidet in den Beutel, ciò fa un utensili taglienti, di taglio. 


buco alla borsa, la munge. 

Schneiden, n. il tagliare, taglia- 
mento, taglio. $. Schneiden im Leibe, 
dolori di ventre, colica. 


Schneidend, part. tagliente, che fili 


taglia; afhlato. 

8. 
lore che trincia, acuto, penetrante. 
ein ſchneidender Wind, vento che taglia 
la faccia. S. eine ftniidende Kaͤlte, freddo 
alpente; ghiado. &. ſchneidende Worte, 
Vorwuͤrfe, parole, rimproveri 
canti , aspri, mordaci. 

F. T. de Med. das ſchneidende Waſ⸗ 
fer, disuria, stranguria. 

è. T. de Pitt. ſchneidende Umriſſe, 
contorni taglienti. 4 

Schneidenadel, J. T. de 
drello. 

Schneider, m. sarto, sartore. 

7. di Giuoco, Schneider werden, 
nicht aus dem Schneider kommen, perdere 
marcio, cappotto. F. Einen zum Schnei⸗ 
der machen, far [uno] perdere marcio, farlo 
cappotto. 

Schneiderarbeit, J. lavoro di 


sarto. 

Schneiderburſche, m. fattorino 
del sarto. 

Schneiderei, /. mestiere del sarto. 
&. die Schneiderei erlernen, imparare il 
mestiere del sarto, farsi sartore. 

It. Fig. estorsione, concussione, ma- 


atolta. . 
Schneiderfiſch, m. [Naͤsling], ar- 
gentino. 
Schneidergeſell, m. lavorante, 
garzone [del] sarto. 
Schneidergewerk, 
sartori. 
Schneider 
di, del sarto. 
Schneiderherberge, /. albergo 
de' sarti, del corpo de’ saru— 
Schneiderin, V. sarta, sartora; it. 
moglie d un sarto. 
Schneiderkarpfen, m. Fam. e 
scherz. [Haͤring], aringa. 
Schneiderkrankheit, f. [Kraͤte ), 
la rogna. 
Schneiderkreide, f. gesso 


sarti]. I 


Sell qua- 


1 


n. corpo de 


handwerk, n. mestiere 


. Schneiderlohn, m mercede del Pr Snell! 


sarto ) la fattura. 


| incisore. 


Fig. cin ſchneidender Schmerz, do- Schneidig, agg-tagliente, di taglio. 
§. I. vedi zweifqhneidig. i 


moirtifi- ter neve. 


8. ſchnell ſprechen, parlare presto. 


Ide“ 
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Schneidermeiſter, m. mastro Schnellbote, m. [Eilbote], corrie- 

sarto. : re, staffetta. . 
Schneidermuskel, m. T. d' Anat. Schnellbret, n. altaleno. 


Schnelle, f. vedi Schnelligkeit. 

Schnell en, v. n. scoccare. 35 eine 
Feder ſchnellen laſſen, fare scoccare, gluo- 
care, molleggiare una molla. & dieſe 
Feder ſchnellt nicht genug, questa molla 
in die Hohe ſchnel⸗ 
F. die Woge 


il [muscolo] sartorio. 
Schneidern, v. . fare, esercitare 
il mestiere di sarto, di sarta. 


Schneiderrechnung, F conto del 
sarto. 


Schneiders frau, J. moglie d'un OR molleggia bene. &. 
len, balzare, saltar in aria. 


sarto. 
Schneidertiſch, m. banco [del. ſchnellen laſſen, far traboccare la Li- 
sarto]. lancia. : 


idervogel, m. T. de Nat.| 2) init ben Fingern ſchnellen, scop- 


Sane . Peel | 
motacilla sartoria. Pine le dita. S. Einem an die Nafe 
Schneiderwerkſtatt, J. officina . dare un buffetto [in sul naso] 


del sarto 

Schneiderzunft, f. corpo de 
sarti, de’ sartori. 

Schneideſtein, m talco ollare [ fa- 
cile a tagliarsi]. 


Schneidewerkzeug, n. strumenti, 


3) v. a. scoccare, balzare, fare scan- 
pare, lanciare, vibrare. $. einen pfeil 
vom Bogen ſchnellen, scoccare una frec- 
cia. K. Einen ſchnellen, trabalzare uno. 

It. Tig. ingannare, abbindolare alcu- 
‘no. S. einen Fuchs ſchnellen, vedi 
prellen. 

4) ſich schnellen, uͤbl. ſich ſputen, 7.1. 

Schneller, m. Scoppio, lo scoc- 
care S. (an die Naſe), builetto. 
| 2) T. degli Archib. (em Gewehre), gril- 
leuo 
Schnellfalle, f. trabocchetto. 
Schnellfüßig, agg. velocipede, 

id veloce. 


Schnellfuͤßigkeit, f. velocità. 


Schneidezahn, m. dente incisivo, 
Schueidezeug, n. T. delle Arti, 
era. 


Schneidezirkel, m. tagliacerchio. 


Schneidung, f il tagliare, da- di 


gliamento. 


Schneien, v. n. imp. nevicare, uet- Schnellgalgen, m. corda, colla. 

g F. es ſchneit, nevica, mettej Schnellh eit, J. prestezza, ve- 
neve, &. ftart ſchneien, fare strcita di ue- Schnelligkeit, J locità, celerità, 
ve, fioccare, rapidità; prontezza. 

Schneiße, f. L Dohne, Sprenkel], Schnellkäulchen, n. pallottola di 
calappio, lacciuolo. marmo, di gesso [con cui giuocano i 

Schneiteln, v.a. vedi ſchneideln. fanciullil. 

Schnell, ugg. presto , celere, ve- Schnellkraft, /. forza, virtù ela- 
loce, lesto, rapido, spedito. $. ein][suca; elasticità. 
ſchnelles Pferd, cavallo veloce, veloci-| Sch nellkraͤftig, agg. uͤbl. ela⸗ 


pede. È. eine ſchnelle Bewegung, movi- 
mento celere, rapido. $. ein ſchneller 
Puls, polso celere. & dieſer Schreider 
hat eine ſchnelle Hand, questo scrivano 
ha la mano spedita, sciolta. $. ein ſchnel⸗ 
ler Flug, volo rapido. 8 mit ſchnellen 

i veloci, sollcciti, ac- 


Schritten, con passi 
celerati, frettolosi. 8 ſchnelle Eroberun⸗ 
8. ein ſchneller 


gen, rapide couquiste. 
Tod, morte repentina, subitanea, a 
celerata. F. ſchnelle Fortſchritte machen, 
far rapidi progressi. F. ein ſchneller Ue⸗ 
berblick, rapido colpo d'occhio. F. ſchnell 
wie ein Pfeil, wie der Wind, rapido co- 
me un dardo, lesto come il vento. 

ein ſchneller Entſchluß, pronta risoluzio- 
ne. 8. eine ſchnelle Antwort, pronta ris- 


ſtiſch], elastico. 
Schnellkugel, F. vedi Schnell⸗ 


kaͤulchen. 

Schnellkutſche, J. corriera, ve- 
locifera. 

Schnelllaͤu fer, m. corriere. It 
corsiere [Pferd]. g 

Schnellloth, n. saldatura arsa, da 


rame. 

Schnell poſt, J. [posta] corriere, 
velocifera. 

Schnell ſchreibekunſt, 7. tachi- 
grafia, stenografia. 

Schnellſchreibet, 
stenògrafo. 

Schnellſchritt, m. T. mil. passo 
accelerato, raddoppiato. @. im Schnell⸗ 
ſchritt gehen, camminare a passi accele- 
rati, studiare il passo. 

Schnellſegler, m. nave saettia, 
sparvierata; lugre. 

Schnellwage, f. stadera. $. eine 
große Schnellwage, staderone. 

Schnellwagen, m. vedi Schnell⸗ 


poſt. 

Schnellzuͤngig, agg. che ha la 
lingua sciolta, volubile, che parla spedi- 
$. tamente, che ha rotto lo scilinguagnolo. 

Sch uellsingigreit, f. volubili- 
u, scioltezza di lingua, di favella. 

Schnepel, m. vedi Schnäpel. 

Schnepfe, f. beccaccia; acceggia. 
J. die gemeine chnepfe, beccaccia co- 
5 8. die kleine Schnepfe, beccacci- 


no, sciacora» 


m. tachigrafo, 


posta. 

Schnell, avv. presto, velocemente, 
celeremente, lestamente, rapidamente, 
prontamente. F. ſchnell gehen, andare 
presto, a passi solleciti. F. gehen Sie 
nicht fo ſchnell! non vada sì presto! 8 
dieſe Uhr gebt zu ſchnell, quest orologio 
avanza. . die Zeit vergeht ſchnell, il 
tempo passa presto. $. er arbeitet ſchnell, 
lavora presto, è spe dito, lesto nel lavoro. 


ſchnell ſterben , morire repentinamente, 
subitaneamente, di subito. $. mit dem 
Munde ſchnell ſein, aver la lingua pron- 
ta al dire; it. metter hocca a tulto. 
ſich ſchnell entſchließen, risolversi presto, 


Schnellbank, F. catapulta, 


, 


Ca 
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Schnepfenbraten, m. beccaccia ben Schnitt heilen, fare l'operazione! Schnitzeln, . a. tagliuzzare, af- 
arrosto, d'un’ ernia. $. den Schnitt vornehmen, ſeitare. 8. Aepfel, Birnen ſchnitzeln, af- 
Schnepfendreck, m. merda, ster- fare l’operazione, l’amputazione. $. ſich fettare, tagliuzzare mele, pere, J. Pas 
co, intestini di beccaccia. 5 dem Schnitte unterwerfen, sottomettersi pier ſchnizeln, tagliuzzare carta. 
Schnepfenfang, m. presa, caccia all' operazione. ; Schnitzen, . a. tagliare, intaglia- 
di beccacce. Di | 8. Fig. ſeinen Schnitt wobei machen, re, scolpire. $. eine Figur u. dgl. aus 
Schnepfenfiſch, m. acceggia di fare una buona giunta in un affare, gua- Holz ſchnitzen, intagliare una figura di 
mare. dagnarvi ben bene, una zuppa di danari, legno, formarla dal legno. 
Schnepfengarn, n. pantera. fare una buona guadagnata. Schnitzer, m. intagliatore in legno. 
Schnepfenlagd, f. caccia di bee- 2) der Schnitt eines Kleides, taglio! 2) coltello, coltellaccio. 
cacce. d'un abito. 8. ein Kleid nach dem neue⸗ 3) Fam. Per Fehler, strafalcione, pas- 
Schnepfenſtrich, m. passaggio ſten Schnitte, un abito all' ultima moda. |serotto. $- ein grober, arger Schnitzer, 
Schnepfenzug, delle beccacce. $. dieſer Schneider hat einen guten Schnitt, error madornale 3 Massiccio, 
It. auf den Schnepfenſtrich gehen, an- questo sarto ha gusto nel taglio. Schnitzern, 0. n. Fam. commettere 
dare a, alla caccia [di] beccacce. S. T. d' Arch. (eines Gewölbes, einer errori di lingua. 
Schneppe, /. (an einer Haube), bec- Treppe), taglio. Schnitzkunſt, f. Tarte dell' inta- 
co, punta. N 3) (Ort, wo Etwas abgeſchnitten iſt), glio, d’intagliare in legno. 
Schneppenhaube, f. cuffia a punte. taglio. 8. am Schnitte erkennt man, ob.. Schnitzmeſſer, n. ferro da in- 
Schnepper, m. salasso, bistorino. al taglio si riconosce se... F. ein Buch taglio. 
Schneuſe, J. T. de' Bosc. viale, mit vergoldetem Schnitte, libro con to- Schnitzwerk, n. intaglio, lavoro 


° strada fatta attraverso d'un bosco. satura , taglio dorato. d'intsglio. 


Schneuzen, „. a. vedi ſchnäuzen. 4) Fer Oeffnung, Wunde, incisjone, Schnoͤde, age. ſverächtlich!, vile, 
Schnicken, 9. a. Provinc. schiz- taglio, ferita. &. ein großer, tiefer abietto, vano, frivolo. &. die ſchnoͤden 
zare, vedi ſpritzen. .. Schnitt, un gran tag. io, una proſonda Dinge dieſer Welt, le cose vane, frivole 
Schnickſchnack, m. Fam. dicerie incisione. f. einen Schnitt in Etwas ma: di questo mondo. F. ſchnoͤde Luͤſte, i va- 
lunghe, nojose; filastrocca. — chen, fare un taglio, un' incisione in ni piaceri. $. ein ſchnoͤder Gewinn, gua- 
Schnieben, ». n. vedi ſchnauben. checchessia. F. die Schnitte (in einem dagno vile. 5 
Schniegeln, v. a. azzimare, ac- Kerbholze), le tacche, 2) disdegnoso, disprezzevole, dis- 
conciare, auillare. $. ſich ſchniegeln, az-| 5) Her Schnitte, vedi. It der Schnitt pettoso. 8: ſchnoͤde Worte, Reden, pa- 
zimarsi, attillarsi. $. geſchniegelt und (zu Aermeln u. dgl.), modello. role disdegnose, dispettose, sprezzevoli, 
gebügelt, lindo e pindo, azzimato e st-| Schnittchen, n. dim. tagliuzzo; ingiuriose. g. eine ſchnoͤde Antwort, ris- 
tillato. I . | {ritaglio , tagliuolo. G. ein Schnittchen posta insolente, impertinente. F. eine 
Schniffeln, . n. vedi ſchnuͤffeln. Brod, Fleiſch, fetterella di pane, di car- ſchnöde Begegnung, Behandlung, trat- 
Schnippchen, u. scoppio [che i ſa ne. d. ein Schnittchen Wurſt, Obſt, ro- tamento indegno, disdegnoso, dispet- 
colle dita]; frullo. $. ein Schnippchen tella di salame, di frutta. toso, ingiurioso. 
schlagen, far con la mano un frullo. 5. Schnitte, . fetta, rotella; tagliuo- Schnoͤde, avo. sprezzevolmefte, dis- 
Einem ein Schnippchen ſchlagen, dar croc- lo. 8. eine Schnitte Brod, Fleiſch, fetta degnosamente, dispettosamente, insolen- 
chi ad uno. „ . di pane, di carne. F. in dünne Schnitte temente. &. Einem ſchnoͤde begegnen, trat- 
2) ein Schnippchen Taback, presina di ſſchneiden, affettare, tagliare, trinciare a tare uno disdegnosamente, con disprez- 
tabacco. , e: . 21 05 5 fette. &. eine Schnitte Wurſt, 20, con insolenza. 
Schnippel, m. Fam, ritaglio, mi- Obſt, rotella di salame, di frutta. Sch noͤde, F. T. de' Bot. carice. 
duale: i | 8. T. de Cucin. gebackene Schnitten, Schnoͤdigkeit, f. frivolezza, va- 
Schnippelchen, n. dim. mimuzzo- frittelle. ; nità, viltà | 
lo, piccolo ritaglio $. (vom Licht), Schnitter, m. —in, J. wieüiore, Schnoppern, . u. fiutare, an- 
moccoletto. $. (vom Leder), limbelluccio. |- trice. : Rare 
Schnippeln, „. a. Fam. tacliuz- Schnitterkorn, u. biade accordate] Schn or kel, m. (beim Schreiben). svo- 
zare, sminuzzare, tagliare a pezzetti. ' mietitori. N lazzo. $. (an Säulen), voluta, spira. 
Schnippen, „. n. (mit den Fingernj, Schn ttterlohn, m. paga, merce- F. (an Beſchlägen), cartoccio. 
fave scoppiettare le dita [scoccandole in- de del mietitore. Schnoͤrkeln, . n. (deim Schreiben), 


sieme]. 1 Sch n i tt 0 an del, m. commercio, fare sfregi, svolazzi. $. (an Gebäuden), 
2) v. a. vedi ſchnellen. vendita a ritaglio. ornare di cartocci, di volute, | 
3) T. de Cacc. (von Bachſtelzen, Feld⸗ i Schnitthaͤndler, m. merciajo al Schnuffeln, . n. ſiutare, au- 
bühnern), scodinzolare. ritaglio. Gonuffeln, ; nasare. It. par- 


Schnippern, v. q. vedi ſchnippeln. Schnitthandlung, F. bottega, lare pel naso. $. überall umher ſchnuͤf⸗ 
Schnippiſch „ 288. schernevole, negozio a ritaglio. | feln, cacciare il naso dappertutto. 
sdegnosetto , sguajatello j it. presontuo-| Schnittko 15 m. T. de Giard. ca- Schnuͤffler, m. colui che parla pel 
sello. F. ein ſchnippiſches Mädchen, una volo da taglio [ene non fa cesto]. naso. 
presontuosella, una sgua)atella, che por- S chnittlau ch in. porro. &. ein Schnu pfen, . a. [Tabad], pren- 
ta il naso all’ insù, una scipida e svene- Gericht von Schnittlauch, porrata. dere tabacco » tabaccare. 
vole fanciulla. F. ein ſchnippiſches Geſicht, S chnittling, m. J. de Vign. tral- Schnupfen, . il prendere tab 
faccia beffarda, dileggiante, volto sde- cio ripiantato, barbatella, 8. ſich das Schnupfen angewöhnen "ua 
nosetto, schernevole. $. eine ſchnippiſche It. T. de Giard. magliuolo. zarsi a prender tabacco e 
ntwort, risposta sdegnosetta anzi che 2) Per Schnittlauch / porro Sch a 
no, schernevole, it. presuntuosa. 8) 7. de' Chir. fanciullo partorito per fredd kad fen, m. infreddatura, raf- 
Schnippiſch, avv. in modo scher-|mezzo dell’ incisione. S Schn catarro. g. ein ſtarker, hefti⸗ 
nevole, presontuosetto anzi che no. 8. Schnittwaaren, f. pl. mercanzie I 1 e 
ſchnippiſch antworten, dare una risposta [che si vendono] a braccia, a ritaglio, solenne infreddatura. $. ein hartnäckiger 


degnosetta, alquanto schernevole. Schnittweiſe, are: a, in fette, Schnupfen, un’ infreddatura ostinata, che 

; S chnirkel, m. vedi Schnoͤrkel. Schnittwunde, „. taglio, ferita. or finisce mai. $. den Schnupfen haben, 
Schnitt, m. taglio, il tagliare, 5. Schnitz, m. ritaglio, fetta. i bekommen, prendersi un imbeccata, ae- 

(der Bäume) 7 il taglizye gli alberi. ‘ S ch ni 3 ar b kit 7 F. lavoro d'in- catarramento > infreddatura. 

(des Getreides), il segare, la messe. F. /taglio. — i Schnupfe nartig, agg. catarrale. 

dem Weinſtocke den erſten, zweiten Schnitt Schnitzbank, f. vedi Schneide. Sch nupfenfieber, n. febbre ca- 

geben, potare la vite per la prima, la vank. tarrale. 


- seconda volta. F. einen Schnitt in Et⸗ Schn itz chen, n. dim. tagliuzzo, fei- Schnupfenmitte {, n. rimedio 


was thun, incidere in, fare un taglio, po ola 


contro il catarro. 
ineisura. F. einen Bruch u. ſ. w. durch 


Schnitzel, n. vedi Schnitz. Schnupfer, m. tabacchista, pren- 
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ditore di tabacco. F. ein ſtarker Schnu⸗ ſchnuͤren, stendere ulla tortura un mal-L Schoberbasm, m. stollo. 
pfer, tabaccone. fattore. Schober n, . a. (Heu, Stroh, Getreide), 
Schnupficht, agg . Fam. ſchnu⸗ S. T. de Veter. ein I maͤnnliches] Thier abbarcare, ammuechiare, far barche. 
pfichtes Wetter, tempo umido in cui uno ſchnüren, allacciare i testicoli ad un ani- Schock, n. mucchie, ammasso.. _ 
e’infredda, che ingenera iufreddature. male [per farli cadere, e così castrarlol. 2) una sessantina. &. ein Schock Nufs 


2) Per ſchnupfenartig, vedi. è. Fig. Fam. Einen ſchnuͤren, scorti-|fe, Eier, Aepfel, una sessantina di no- 
Schnupfmittel, n. 7. de Med. care, pelare, spennacchiare uno. ci, d’uoya, di mele. f. ein halbes Schock 
errino. 2) guarnir di cordoncini. $. eine Wa⸗ Stroh, tnenta-fasci di paglia. G. ein Schock 
Schnupfpul ver, n. polvere ster- ge ſchnuͤren, mettere i cordoncini ad nua Groſchen, Pfeunige, una ventina, trenti- 
nutatoria- bilancia. | na, sessantina di grossi, di quattrini. $. 
Schnupftaback, . tabacco [dal 3) T. de' Cord. commettere la go- ein Schock Thaler, due talleri e mezzo. 
naso]. mena. i 8). decima del grano, de frutti. 
Schnupftabacksdoſe, f. tabac-| Schnurgerade, ì agg. e avo. a T. de Cacc. anelli { alle corna 
chiera. i Schnurgleich cordone, a li- della rupicapra). 
Schnupftuch, u. fazzoletto; it. nea, a dirittura. L. eine ſchnurgerade ki⸗ »Schocken, . a. contare, annoverare, 
mocci chino. nie, Mauer, linea orizzontale, muro ordinare a sessantine. 
Schnuppe, J. (des Lichtes), fungo, che cordengia. 2) 9. 4. dies Getreide ſchockt gut, que- 
“stnoccolatura. SanirlaB, m. corpetto, farsetto. sto grano darà molta paglia. Lui 
Schnuppen, v. a. (das dicht), moc- Sch nuͤrleib, m. busto. 8) T. di Mar. das Schiff ſchockt, la. 
colare. Sch nuͤrloch, n. occhiello, asola. nave comincia a galleggiare. | 
Schnuppern, v. n. vedi ſchnoppern. Sanurmader, m. nastrajo. Schockholz, n. 7: de Bosc. legna 


Schnur, /. cordone, cordella. 5. Schnuͤrnadel, J. puntale, aghetto. in fasci e accatastate a sessantine. 

eine duͤnne Schnur, cordencino. 8. eine] Sch nuͤrneſtel, f. ‘vedi Schnuͤr⸗ Schockweiſe, avo. a sessantine. 
ſeidene, goldene Schnur, cordone, cor- band. i Schofel, m. [ Ausſchuß], sceltume, 
doncino di seta, d' oro. F. er wurde mit Schnurperlen, J. pl. perle da in- scarto, ciarpame, marame. It. gentaglia, 
einer ſeidenen Schnur erdroſſelt, egli fu filzare. - imarmaglia, feccia del popolo. $. du 
strangolato col cordon di seta. F. der Schnurrbart, . mustacchi, ba- Schofel! gaglioſſo, balordo che sei! 
Sultan ſchickte ihm die ſeidene ur, sette. SS | Schofelig, agg. vile, abietto, di 
Schnurrbaͤrtig, agg. che ho, che niun valore, di verun conto. 


il soldano gli mandò il cordone. 8. die 


Schnuͤre an einem Beutel, il cordoncino porta mustacchi, basette. Schoͤffe, m. scabino. 
d'una borsa. F. (auf dem Rücken eines Bu Schnurre, J. [Schnarre], raganells. Schoͤffenamt, n. uffizio, carica di 
ches), armatura. 2) modo basso, Per Maul, Naſe, mu- scabino. 

$. T. de Mur. corda, cordone. B. 80, ceffo. Schoͤffenbank, J. banco degli sca- 


eine Mauer nach der Schnur auffuͤhren, 3) Fig. Fam. frottola, baja, barxel- biul. 
tirare, alzare un muro a corda. F. nach letta. 8. eine Schnurre erzählen, raccon-| Schoͤffengerlcht, . tribunale 
der Schnur ſtehen, essere tirato a corda, tare una cara barzelletta, una piacevole Schoͤffenſtuhl, m. I degli sca- 
cordeggiare. minchioneria, una faceta frottola, i. 
S. Fig. bei ihm geht Alles nach der Schnurren, . n. (von Inſekten), Schokolade, J. vedi Chokolate u. 
Schnur, rive regolatissimamente. F. ronzare, rombare. F. (von Katzen), filare»! ſ. w. 
fiber die Schnur hauen, uscire del ma- F. (vom Gpiunrade), gorgogliare, romo- Scholär, u. Voce lat. [ Schüler!], 
nico, eccedere il modo, passare il segno. reggiare. scolare. 
S. einem Verbrecher die nére anlegen, F. 7. de Cacc. (von Sauen), essere Scholärch, m. Voce greca [Schul- 
mettere le funicelle ad un malfattore. in frega, andar in amore. auffeber], superiore, rettore di scuola. 
2) eine Schnur Perlen, Korallen, filo,| &. Fig. borbottare, bufonchiare, star Scholarchät, u. ufizio, dignità del 
fila, filza di perle, di coralli. ingrugnato. e rettore di scuola. i 
§. Fig. von der Schnur zehren, vi- 2) Per betteln, accattare, mendicare. Scho laͤſtik, F. Voce greca, la sc0- 
vere del suo, andar consumando quel F. ſchnurren gehen, andar ell’ accatto, las ties. 


che uno ha risparmiato. Piano in . I ler, Betteljude! 8 pi DI a i È 4 r, m. scolastico. 8 
nur, /. Schwiegertocht chnurrer, m. [Bettler, Betteljude, ola, , agg». scolastico. f · 
Si nu 1 Hi di 5 . un accettone, pitocco. ö die ſcholaſtiſche Theologie „ Phlloſophie, 
strino per allacciare. chnurrichtung, V direzione alteologia, filosofia scolastica. 
Schnuͤrbruſt, f. busto. corda, il cordeggiare. Scholaſtiſch, avv. scolasticamente. 
Sonirden, n. dim. cordoncino. aL Forolig, poſſir N ft, m. Voce greca, scolie- 
77 . nurrig „ [ Srollig, poſſier⸗ ste, chiosatore, commentatore. 
8 5 . Lisi lich), burlesco, faceto; lepido. i S0 olie, * Voce greca, scolio. 
ara ia chnurrig, a-. burlescamente. Scholken, ». n. T. di Mar. das 


da a suo genio; it. saper fare acconcia- . e 
mente q. c., aver gran facilità, ‘destrezza, Sankt S Pan o al 5 


abilità a farla. g. das hat man nicht fo > ; falu Scholl Erdſcholl lla, gleb 
am Schnürchen, questa poi non è così gattella, chiappola, fanfaluca. olle, J. [Erbfholle], zolla, g È 3 
no 175 : cis -dà La Li ho tee. m. pl. scarpe da al- i $ 1 Gael. tavolone n° i 

; 3 Sch nuͤrſenkel, m. strings colpun-] 2) die Scholle, soglia, sogliola [pesce]. 
Wolf, Fuchs ſchnuret, il lupo, la volpe tale, qui aghetto. 5 i Schollig, di zolloso, ci di 
cordeggia, va direttamente. Sch nuͤrſtiefeln, m. pl. stivaletti] a0lle. 

Schnuͤren, „. a. allacciare, atrin- da allacciare. Schoͤllkraut, n. chelidonſa. 

gere. 8. einen Ballen ſchnuͤren, legare, Schnuͤrſtift, m. puntale, eghetto| Schon, arr. [bereits], già, di già, 
infunare una balla. $. ſich die Schnuͤr⸗ [di stringa]. oramai, ormai. F. es iſt ſchon ſechs Uhr, 


bruſt] ſchnuͤren, allacciarsi il busto. 8. Schnurſtracks, ars. direttamente.|son già le sei. &. wie, ſchon zuruͤck? co- 
rufen Sie das Kammermädchen, es ſoll Z. ſchnurſtracks entgegen, dixettamente, me, è già ritornato? 8. jetzt fon? già! 
mich ſchnuͤren, chiamatemi la cameriera, [diametralmente opposto. mo! 
che mi allacci [il busto). 5. mit Bind⸗-[Schob, m. T. d' Agric. Bund], fa-| 8. Sie werden ſchon feben, vedrete, 
faden ſchnuͤren, allacciare, stringere, le- scio, mazzo. &. ein Schob Stroh, maz-|vedrete! F. es gibt der Ausgaben fo 
gare con lo spago. 3 ſein Bündel ſchnuͤ⸗ z0, fascio di paglia. ſchon genug, abbiam già bastanti spese; 
ren, far fagotto, andarsene. Schober, m. ein Schober Getreide, ci son già tante spese. F. ich werde dich 
S. T. de Leg. di libr. ein Buch ſchnuͤ⸗ Heu, bica di biada, mucchio, barca, ſchon rufen, wenn es Zeit iſt, ti chiame- 
ren, armare un libro, mettervi Tarma- catasta di fieno. $. ein Schober Stroh, rö, quando sarà tempo, non mancherò 
tura, $. einen Verbrecher auf die Folter pagliajo; barca di paglia. di chiamarti a suo tempo. &. faffen Sie 
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Muth, es wird ſchon gehen, fate animo, S. ſich ſchoͤn bedanken, rendere somme giadria. $. eine vollkommene, vollendete 
cne la cosa andrà [pel suo verso]. g ich grazie, grazie distinte. i . Schoͤnheit, una bellezza, beltà compita. 
muß es ihm ſchon zu Gefallen thun, devo Schoͤnblind, agg» übl. mondblind, 8. eine erkuͤnſtelte, naturliche Schoͤnheit, 
farlo se hon fosse altre che per fargli vedi. © |bellezza artificiale, naturale. $.biemeibs 
piacere. $ das waͤre ihr ſchon recht, que- | Schoͤndruck, m. T. degli Stamp. liche Schoͤnheit, la bellezza di donna. 8. 
sto sì che le quadrerebbe. F. es iſt ſchon la prima facciata d'un foglio stampato.» die Schoͤnheit der Natur, il bello, la bel- 
wahr, aber... ‘è vero sì, me.; S ne, /. eine Schoͤne, una bella lezza della natura. 
non c'è che dire, ma .. . 8. wenn ſchon, |[donna, ragazza]. $. verzeihen Sie, mei⸗ 2) Per ſchoͤnes Ding, bellezza, bella 
ob ſchon, sebbene, quantunque, ancor- ne Schoͤne, scusi, mia bella, mia pre- cosa. F. die Schoͤnheiten der Natur, le 
chè, benchè. ci . giata signora. . bellezze della natura. F. ſie iſt die erſte 
Schoͤn, agg. bello, leggiadro. 8. ein Schoͤne, n il bello. $. etwas recht Schönheit der Stadt, ella è la priina bel- 
ſchoͤnes Maͤdchen, una bella ragazza. C. Schoͤnes, una gran bella cosa, una bel- lezza, la più distinta bellezza della città. 
ein ſchoͤner Knabe, un bel: ragazzo. F. lissima cosa. §. was die Natur Schönes L. die Schoͤnheiten des Hofes, le bellezze 
mein ſchoͤnes Kind, wo wollen Sie hin 2 bat, ciò che la natura ha di hello, §- ich della corte. F. eine kalte Schoͤnheit, una 
e dove [volete andare], cara la ia fan- | bitte, viel Schones von mir ihr zu fagen, bellezza fredda [della persona]; bel- 
ciulla? F. er iſt ein ſchoͤner Mann ee un la prego di, presentarle i iniei divoti lezza che lascia freddo, che non ispira 
pelb uomo, un bel pezzo d uomo, ben rispetti, complimenti. &. da haſt du et⸗ jalfetto, —. 
‘fatto della persona. 3, ſie iſt ein ſchoͤnes was Schoͤnes angerichtet! la bella cosa] Schoͤnheits mittel, n. cosmetico. 
Weib, è una bella donna, un bel pezzo ich’ hai fatto ma sì che hai fatto un Schoͤnheitsſinn, m. senso per il 


di donna. &. ein ſchoner Wuchs, eine bianco pai bello. 
ſchoͤne Geſtalt, bella vita, bella blatura. Schoͤnedel, m. T. de' Vign. serala-| Schoͤnheitswaſſer, u. e 
8. das ſchoͤne Geſchlecht, il bel sesso. $. manna, metica. | 


ſchoͤne Augen, begli occhi. F. die ſchoͤn Schonen, v. a. risparmiare; usare Schoͤnling, u. bellimbusto, va- 
ſte unter allen, la più bella di tutte. con riguardo, con discrezione. &. ſeine glieggiuo, galante. 
È Philipp der Schoͤne, Filippo il bello. Kleider ſchonen, risparmiare, non logo-| Schoͤnpflaſter, 


è. ein fd.òner Schlag Leute, bella razza, rare, non usare troppo i suoi vestiti. $. Schönpfläſterchen, } n. neo. 


bel sangue di gente. F. eine ſchoͤne Ge- ſeine Geſundheit, ſeine Kräfte ſchonen, Schoͤnredner, m. bel parlatore, - 


gend, una bella contrada. $. eine ſchoͤne aver cura della, riguardo alla sua salute, oratore florito. 
Ausſicht, una bella veduta F. ſchoͤnes risparmiare, non esaurire le sue forze. Schonſam, age. e avv. ſchonſam 
Wetter, bel tempo, tempo sereno. S. es 8. ſich ſchonen, risparimlarsi, conservarsi, mit ſeinen Sachen umgehen, risparmiare, 
iſt heute ſcoͤnes Wetter, oggi fa bel aversi rizuardo; it. perdonarsi. $. ſeine conservare, badare a conservare le sue 
tempo. È. ein ſchoͤner Tag, una bella Pferde ſchonen, non istrapazzare, rovi- cose. 
‘tornata L. die ſchoͤne Jahreszeit, la bel- nare i suoi cavalli. &. er iſt cin Mann oͤn ſchreibe calligraſi a. 
2 > t, . 0 unſt, /. graſia 
la stagione, la primavera. $. eine ſchoͤne den man ſchonen muß, etzli si e un uomo] Schoͤnſchreiber, m. calligraſo. 
Stimme, una bella voce, un bel metallo cal quale bisogna usare con riguardo. $.| Schoöͤnſchreibung, /. calligrafia. 
di voce. i wo La er ſchont 5 non ha dg ada-| Schoͤnſeite, F. T. di Conun. (eines 
, considerazione per (Beudes), la parte diritta d'una stoffa. 
i it. un' anlina pura. F. ein ſchö⸗ alcuno. è: der Tod ſchont keines Menſchen, 8 Fer Schoͤndruck, vedi. 
ner Geiſt, bell' ingeguo. 8. ſchoͤne Ge⸗ la morte non rispurmia nessuno , non la choͤnſtens, avv. sup. ottimamente. 
danken, be' pensieri, pensieroni. $. eine perdona a chicchessia. &. ſchonen Sie 8. ſich ſchöͤnſtens bedanken, render gra- 
ſchöne That, una bell’azione, azione in- mich nicht, wenn ich Ihnen dienen kann, zie distinte, somme grazie. 
lustre. F. die ſchoͤne Welt, il bel mondo, non mi risparm) in che, qualora la posso] Schonung, f. risparmio, riguardo, 
il mondo, le persone eleganti. &. die ſchoͤ⸗ serve; $. Eines Schwäche ſchonen, aver discrezione, indulgenza, il badare a con- 
nen Kuͤnſte, le helle arti. F. die ſchoͤnen riguardo alla, debolezza altrui. $. ich pservare, a.. non pregiudicare, rovinare 
Wiſſenſchaften, le belle lettere. * ihn Ri Idnger MILLI non vo- g. 5 F. dieſe Brille dient zur Schonung 
„ 8 > . . Slio asargli più indulgenza, non avro der Augen, questi occhiali servono per 
è CA ei ſchöncs Più riguardi. $. eine Waldung ſchonen, conservar la vista. $. man braut keine 
Alter erreichen, pervenire ad una bella ens bosco, non tagliarvi'trop- Schonung mehr gegen ihn zu beobachten, 
5 ni „ 8. Sie haben Pe legna. & das Wild ſchonen conser- hon fa d’uopo usar più riguardi con, in- 
mir ſchoͤne Karten gegeben (ironiſch)! le vare „nuantenere il selvagtziume. 8. we verso di lui. S. er iſt mit vieler Scho⸗ 
„ 16 mi ha date! F. das iſt ni der Mühe noch Koften ſchonen, nua: ba- nung behandelt worden, venne tratato 
ſchoͤne Geſchichte! questa sì cli'éans bella dare, non guardare nè a spesa nf ajcon molti riguardi, con gran discrezio- 
1155 A la Lella cosa faccenda > fatica. : . : ue, con molta indulgenza.” $. dies ver⸗ 
5 Va A ° Schiff machen Schoͤnen, v. a. den Wein ſchoͤnen, dient Schonung, ciù merita riguardo, de- 
$. T. di Mar. ſchoͤn gif machen, chiarificare il vino. &. die Baͤume ſchoͤ⸗licatezza, attenzione. F. die Schonung 
raschiare, stroſinare e lavare la nave. 5 nen, diramare, . diradare, dibruscare gli [einer Waldung, il conservare, il rispar- 
ſchoͤn Deck machen, lavare il ponte. alberi, SPO miare un bosco. è 
Schoͤn, av. bello, leggiadramente ] Schon end, part. che risparmia, che 2) T. d- Bosc. eine Schonung, bos co 
bene. F. ſchoͤn von Geſicht, von Geſtalt, lia, usa riguardo? .@. Einen ſchonend be⸗ di riserva. 
bello di viso, di persona, benfatto della handeln, trattare uno con riguardo, con] Sch d nwiſſen ſcha ftlich 8. 
pote g. ſchoͤn ſchreiben, scrivere una discrezione, andar con le belle con lui. I belletriſtiſch], di belle lettere, apparte- 
ella mano, avere una bella scrittura; Schoner, m. T. di Mar. goeletta. nente alle belle lettere. 
8. ſchoͤn ſingen, cantare bene, cou leg Schoͤner, age. e avv. comp. più Schonzeit, F. T. de Cacc. vedi 
giadria. F. das laͤßt ſchoͤn, ſieht ſchoͤn aus, hello. 8. ſie wird von Tage zu Tage Hegezeit. 3 
ciò fa bello, fa bella figura, da nell’ oc- fd,òner, imbellisce di giorno iu giorno, Schooner, m. vedi Schoner. 
chio. F. das finge ſchon, è bello, una va diventando ogni dì più bella. Schooß, m. grembo , seno. 8. die 
bella cosa ad udirsi. S. ſchoͤner werden, Schoͤnfahrſegel, n. 7. di Mar Frucht, welche fie in ihrem Schooße traͤgt, 
diventar più belto , farsi più bello, im- E E DL ESE ° il frutto ch? ella porta nel suo seno. È. 
bellire J. ſchoͤner machen, render più, Schoͤnfärber, m. tintore d'arte sin Kind auf den E hook nehmen, pren- 
bello, abbellire. $. es recht ſchoͤn machen, agriore. dere un bambino in grembo; it. Fum. 
fare benissimo, ottimamente, a mara- dui ; è ‘o n iu sulle ginocehia. &. einen Schooß mit 
vizlia. & dies iſt nicht ſchoͤn fur non 1 Schönfärberei, 7. tintoria d'arte dem Mantel u. ſ. w. machen, far grembo 
è cosa ben fatta per... 8. mit einem © del mantello ec. 
i ; i Schoͤnfleckchen Ri 3 
Frauenzimmer ſchoͤn thun, vagheggiare; © ) i n. neo. | $ Fig. die Haͤnde in den Schooß legen, 
una donna, fare il bello, 11 galante coni Schoͤngeiſt, m. bello spirito, bell'starsi con le mani alla cintola, con le 
lei. è. er thut mit ihr ſckoͤn, la vagheg- ingegno , spirito arguto. ani in mano. F. dem Gluͤcke im Schooße 
gia, fa seco lei il galante, il vagleggino.| Schoͤnheit, /. bellezza, beltà, leg- ſitzen, esser nato iu grembo a Giove, essere 


agg'-.ce [con droghe di molto prezzo]. 


* 
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11 favorito della fortuna. F. fo ſicher wie Schoͤpferma cht, f. potenza crea-] Sch Ò par ibbchen, n. pl.] bragio- 
in Abrahams Schoß, sicuro, come nel trice, motrice, del creatore. | Schoͤpsribben, . Pi} lette, cos- 
seno d'Abramo. F. im Schooße feiner Fa⸗ Sch dp fform, J. 7. de' Cart. cascio, tereile di castrato. 
milie ſein, essere nel seno di sua fami- colino. i Schoͤpsſtoß, m. cosciotto di castrato, 
glia. $. in den Schoß der Kirche zuruͤck⸗ Schoͤpfgefaͤß, n. Schore, F. uͤbl. Spaten, Schaufel, 
kehren, ritornare in grembo «di S. Chiesa./ Sch ö p fgelte, f. vedi. 

&. Poet. der Schooß der Erde, la ma- Schopfhpacinthe, . cipollaccio Schoren, . a. uͤbl. graben, umgra⸗ 
trice, le viscere della terra Schopfig / «gg. che ha ciuſſi, ciuf- ben. veti. 

2) (am Kleide), lembo, falda. feti. It. (von Vögeln), cappelluto, chel © chorf, m. (auf einer Wunde), esca- 

Schoo ßhund, m. J cagnolino; ha Tupupa, il ciulletto. ra, crosta; it. schianza. 

Schooßhündchen, n. J cagnoletto Schdoͤpfkelle, 7 ö . 2) Per Schafraͤude, rogna. 

m. 


attignitojo. 


Segler, me dene pre SGSPISIEI I ebiim "a rogna, ste Fog 7g, 
diletto : S. Giovanni. 8: 0° 7 : chorferzeugend, agg. T. de 
Schooßkind, x. il figlinolo predi- Schopflerch e, /. lodola cappelluta. Med. escarotico. sn 


letto, il beuiainino, il cucco. $. ein Schooß⸗ Schoͤp fm uͤhle, J. T. degl Idraul. 


amino, 1 ALDA; Schorfhobel, m. T. de Legn. di- 
kind des Glückes ſein, essere il ſavorito vedi Schoͤpfwerk. 


grossatojo. 


della fortuna. Sch Ò pfquelle, J. fontana S Schorfig, agg . crostoso, che ha 
Schooß ſuͤnde, J. peccato solito Schoͤpfrad, n. ruota a cappelletti, |escara. 3 x 
lin cui uno cade il più sovente], a -cassotia. It. Per raͤudig (von Schafen), rognoso. 


Schoothorn, n. 1. di Mar. bugna. Schoͤpfſchaufel, J. gotazza |a 

Schopf, m. cima, sommiti. &. ein mano |. 
Schopf Haare, ciullo, ciocca di capelli. Scho p ftaube, F. colombo cappel- 
F. Einem einen Schopf Haare aus reißen, luto. ui den 
strappare ad uno una ciocca di capelli. Schoͤpfung, /. l'attignere, attsni 
8. Ginen beim Schopfe nehmen, kciegen, mento. . 
ciuſfare, acciullare, tenere pel ciuffo al- 2) Per Erſchaffung „ creazione. 8. 
cuno. F. ein kleiner Schopf, ciulfetto. S. dieſe Anſtalt iſt ſeine Schoͤpfung, questo 
(der Baume), cima, vetta. 8. (einiger Vö. stabilimento publico, questa instituzione 


Schorfkopf, m. testa coperta di 
croste, di escare. 

Schorfmoos, n. T. de Bot. Iicliene. 

Schoͤrl, m. T. de Min. scorillo. È. 
blauer Schoͤrl, cianite. 5 rother Schoͤrl, 
siber ite. $. gruͤner Schoͤrl, epidoto. $. 
dunkelgruͤner Schoͤrl, olivina. F. weißer 
Schoͤrl, nefelina. F. edler Schoͤrl, sco- 
rillo elettrico, torinalino. &. dichter Schoͤrl, 


gel), ciuffetto , pennacchino. è sua creazione. o stralite, attinote. F. thoniger Schoͤrl, fre- 
Schoͤpföret, n. (eines Mühlrades), 3) die ganze Schoͤpfung, l'universo, uite. É 
ala, pala della ruota. tutta la natura, tutto il mondo. . der Schoͤrlartig, ag scorilliſorme. 


Schoͤrlblende, 7 T. di Min. am- 
ſibolata. 


Schoͤrlgranat, m. T. di Min. 


Schoͤpfbrunnen, m. pozz0 [in Menſch, das Meiſterſtuͤck der Schoͤpfung, 
cui si attinge l’acqua]. l'uomo, il capo d'opera della creazione, 
Schoͤp fe, F luogo [d'un fiume) dove dell’ universo, della natura. 
si auinge l acqua. Schoͤpfungsgeſchichte, J. storia assinite. 
Schoͤpfeimer, m. secchia. della creazione. I È 8 m. cammino, gola 
Schopfen, v. n. T. d'Agric. der Schoͤpfungskraft, J. virtù, forza] Schorſtein, del cammino. It, 
Sopfen fangt an zu ſchopfen, il lupolo| creatrice. . (über dem Dache), rocca del cammino, 
degni a 4. W fer] Sbbpfung8tag, m giorno della Rees. dui 
pren, v. a. affer ], attin-|creazione. i $. Fig. Fam. Etw in den Schorn⸗ 
ere, cavare, tirare. F. einen Brunnen Schoͤpfungswerk, n. Topera della] ſtein ſchreiben, mettere nel dimenticato- 
leer n votare, op n un puzzo. creazione, la creazione. 
S. einen Zuber voll ſchoͤpfen, riempiere cho pfwerk, Jen T. degl Idraul. 
di tinozza. F. das Schiff fhbpft Ballet, Sch dp 10 cappelletũ da bin- 
71 vascello fa acqua. 8. Alhem, kuft dolo, timpano, peritrochio. 
ſchoͤpſen U pizliar Lato 4 respirare. Scho p pe, me. vedi Schoͤffe. 
L. Fig. Muth ſchoͤpfen, farsi, pigliari Schoppen, m. (iu Wagen u. dgl.), 
animo. B- Hoffaung ſchoͤpfen, concepire, rimessa, Eaguo. 
prendere speranza. S. Argwern, Verdacht 2) cinS.toppen Wein, metadella, mez- 
ſchöpfen, entrare in sospetto, pialiat zoquarto, foglietta A vive 
ombra. &. Troſt aus Etwas ſchoͤpfen, Sch 9 las, n. foglietta; bic i 
i li i - ‘ oppeng . 18 N Schoß b 1 . 
trar motivo di consolazione da ꝗ· c. $-|chiere dun mezzoquarto. &. ben Schof bezahlen, pagare il censo. 
aus der Queile ſchopfen, trarre, cavare Schoppenweiſe, avv. a fattadelte, Schoßbar, ces. vibutario ; sog- 
dalla vera foute a 8 0 a merziqunrii, a foglietto e ht öpuch alla contribuzione. 
. di Mar. Wind in die Segel fho: „ 1 oß buch, n. catasto; libro de 
“n rieinplere le vele. S d o p pg agg · ein ſchoppiges Glas, ens È ) 
8. 1. de Cuco. ſchoͤpfen (vom Wilde, bicchiere d'un mezzoquarto, che coutiene] Schoſſen, . n. (vom Getreide), spi- 


jo G c. N 

Schornſteinfeger, n. spazza- 
cammino. - 

Schoß, m. vedi Schooß. 

Schoß, m. (an Vaumen), germoglio, 
rampollo. 

2) 7. d Archi. Per Geſchoß, piano 
[d'una casa]. 

3) Per Abgabe, dazio, censo , contri- 
buzione. 


von Falken), bere. i una metadella. i gare, far la spiga. F. (vom Salat), ces- 
Schoͤpfer, m. colui che attigne. Schöps, m. montone; castrato. $-|tire. &. ein Baum, der zu ſtark ſchoſſet, 
2) atliguitojo, vaso da attignere. ein junger, fetter Schoͤps, mannerino. albero che se ne va in rigoglio, che lus- 


suria. 


3) Per Urbeber, creatore, autore. & S. Fig. modo basso, castrone, cas- 
2) Per ſteuern, pagare il censo, essere 


Gott ift der Schoͤpfer aller Dinge, Dio N tronaccio , babbione , minchione. se 
11 creatore dell universo. J. er ift der Sch op sart, J. razza di castrati, di] soggeuo al censo. $. dieſer Acker ſchoſſet 
Schoͤpfer meines Glückes, egli è il crea | MONtONI- I dreißig Gulden, questo campo ha il ca- 
p e : P 
tore, l'autore, il promotore della mia for Sch ö p s br u ſt, F. petto di castrato. none di trenta fiorini annui, paga trenta 
tuna. Schoͤpſenbraten, m. castrato ar- n: 7 i 
Schoͤpferhand, /. mano del crea- rosto. 5 choͤſſer, m. riscuotitore, ricevi» 
tore Li 911 85 f Sch oͤpſeufleiſch, n. [carne di] "ai 5 4% F i 
e. 7 . castrato. . de orn. in rnapane. 
Schoͤpferin, /. creatrice, Schoͤpsgeſchlinge, n. corata, frat- Schoͤſſeramt, n. uffizio del risco- 
Schoͤpfer i ſch, colo .- creativo, crea |taglie di castrato. — titore del oenso. i 
tore. $. ein ſchepferiſcher Geiſt, eine Schoͤpskeule, F. cosciotto, lacchetta Schoͤſſerei, F. carica del ricevi- 
ſchoͤpferiſche Phantaſie, ingegno creatore, di castrato. tore. i 
fantasia creatrice. Gohipsfopf,m. testa di castrato.| 2) casa del ricevitore del censo. 
Schoͤpferkraft, /. virtù, forza] It Fig. pezzo di castronaccio, babuas-| Schoß frei, „ libero di canone 
8 7 8. P ag 7 
creatrice» sv, miuchione. di censo. Ì 
Valentini, Ital. Wörterb. LV. gILLII 
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Schoßgerinne 


Schraub enfoͤrmig 


Schoßgerinne, n. T. de' Min. F. ſchraͤg behauen, tagliare, piallare obli-|balten, tenersi, restare ne’ limiti, tenebsi 
quamente. $. Etwas ſchraͤg legen, ſtellen, a segno. 


gora. 

Schoßjahre, n. pl. Fam. anni,età 
in cui l’uomo va crescendo, vien sù. 

Schoſſig, agg. (vom Getreide), che 
è nel semenzire; tallito. 

Schoßkelle, f. posto, luogo di die- 
tro [d'un legno]. 

Schoßkiel, m. T. d'Agric. gambo 
di grano clie spiga. 

choͤßling, m. rampollo, rimessi- 

ticcio, messa, brocco. S. (aus der Wurzel), 
rimessiticcio, messa. F. (am Weinſtocke), 
cacchio. F. junge Schoͤßlinge, polloni, 
rampolli, germogli, matricini. 

$. Fig. ein Schoͤßling, rampollo, de- 
scendente. 


i Soofpfligtig, agg. vedi ſchoß⸗ 
ar. 
Schoßrebe, F. cacchio; rimessitic- 


cio di vite, 
Schoßregiſter, n. libro de' censi; 
Catasto. 
Schoßreis, x. pollone, rimessi- 
ticcio. . 
Schoßſtein, m. T. di Min. belen- 
nite. 
Schoß wurz, J. T. de' Bot. abro- 
tano, abruotino. 
Schotbolzen, m. T. di Mar. ca- 
viglia. 
Schoͤtchen, n. dim. baccelletto. 
Schote, f. baccello, gagliuolo, guscio. 
It. T. de’ Bot. siliqua. &. gruͤne Scho⸗ 
ten, piselli [verdi, freschi]. 
2) 7. di Mar. scotta. S. die Schoten 
anziehen, cazzare le scotte. ‘ 
Schotenblume, /. T. de' Bot. ane- 
mone alpina. 
Schotendorn, m. T. de' Bot. aca- 
cia comune. 
Schotenerbſen, V. pl. piselli fres- 
chi, verdi. 
Schotenfeld, n. pisellajo, campo 
di piselli, 
Schotenfoͤrmig, agg. T. de' Bot. 
siliquoso. 
Scho tengewaͤchſe, n pl. piante 
siliquose. 
Schotenklee, m. T. de Bot. gines- 
trina. 
Schoten ſchale, J. baccello, guscio. 
Schotenſtein, mn. T. de' Nut. ar- 
atula. 
Schothorn, n. T. di Mar. bugna. 
Schott, N. uͤbl. Karat, vedi. 
2) T. di Mar. tavolato, chiusa. 
. 8 . degl’ Idraul. chiusa, cateratta. 
chottenbruder, m. {Benedictis 
ner], Benedettino. 
Schottenkloſter, n. convento di 
Benedettini. 
Schottiſch, agg. Scozzese. &. der 
ſchottiſche Tanz, ballo scozzese. 
Schraffiren, . a. T. degl Incis. 
sgraffiare. 
Schraffirung, f. sgraffio. 
Sobrdg, agg. obbliquo, obliquo, 
Schraͤg e, sghembo, sbieco, tra- 
verso. &. eine ſchraͤge Linie, linea obli- 
qua. 8. ein ſchraͤger Hieb, un fendente di 
traverso. F. ſchraͤge Schrift, caratteri 
corsivi, tipi inclinati. 
Schraͤg, arr. obliquamente, trans- 
Schraͤge, versalmente, a sbieco. 
S. ſchraͤge geden, andare a sbieco, sbie- 


mettere qualche cosa a sbieco, in isbieco, 


Schranken, . n. 7. de' Cacc. der 


a sbiescio. &. ſchraͤg über, ſchraͤg gegen⸗ Hirſch ſchraͤnkt, gehet geſchraͤnkt, il cervo 


Uber, qui dirimpetto a sbiescio. 

& modo basso, er iſt ſchraͤg, er hat 
ſchraͤg geladen, egli va barcollando, è 
avvinazzato. 

Schrage, J. obliquità, sghembo. $. 
in die Schraͤge, a sghembo, a sbieco, 
obliquamente. 

Schraͤgemaß, n T. de Legn. piſ- 
ferello, squadra zoppa. 

Schragen, m. T. delle Arti, ca- 
valletto. 

2) (der Krämer, Fleiſcher u. ſ. w.), bot- 
tega. 

3) Per Bett, lettiera, letto. &. er liegt 
auf bem Schragen, sta a letto che è am- 
malato , è allettato. 

4) T de' Hosc. ein Schragen Holz, 
catasta di legno. 

Schraͤgen, v. a. vedi abſchraͤgen. 

Schraͤg heit, /. vedi Schrage. 

Schraͤgſchnitt, m. taglio obliquo, 
a sghembo. 

Schraͤgwinkelig, agg. obbliquan- 

olo. 
i Schram, m. T. de' Min. fosso del 
filone. 

Schram me, J. scirignata, scalfitto, 
scalfittura. $. (am Glaſe, Zinngeſchtrr), 
pelo, sfregio. F. dieſe Teller ſind voll 
Schrammen, questi tondi son pieni di 
segni, di graſſiature. 

Schrammen, . a. scalfire, fare 
scalfitture. F. fi ſchrammen, scalfirsi. 

Schrammig, agg sfregiato, pieno 
di sfregi. 


Crema iau, m. vedi Streif⸗ 
u 


Schrank, m. armadio, armario; it. 
scrigno. It. (zu feinerem Hausgeräth), stipo, 
scrigno. $. hole den blauen Rock aus dem 
Schranke, va a prendere l'abito turchino 
nell’ armadio. $. (zum Tiſchzeuch), cre- 
denza. &. (zu Flaſchen), bottiglieria. 

2) T. de' Cacc. (des Hirſches), ambia- 

ura. 

Schrankader, J. safena. 

Schraͤnkbalken, m. wave traverso; 
traversa. 

Schrankbeſchlag, 
ferramento d'un armadio. 

Schranke, barriera; steccato, 


m. finimenti, 


cammina a gambe larghe. 

2) v. a. inorociare, incrocicchiare. &. 
mit geſchraͤnkten Fifen ſitzen, star a e- 
dere con le gambe incrocicchiate. F. die 
Arme uͤber einander, in einander ſchraͤnken, 
incrociare, incrocicchiare le braccia. G. 
die Arme um Etwas ſchraͤnken, stringere, 
ricignere q. e fra le braccia. &. eine Saͤge 
ſchraͤnken, incrociare una sega. 

Schrankenlos, agg. illimitato, 
senza limiti. &. eine ſchrankenloſe Ges 
walt, potere illimitato, assoluto. 

Schrankenloſigkeit, /. illimiu- 
tezza. 

Schrankenwerk, x. cancelli; steo- 
cato, balaustrata. 

Schrankſchluͤſſel, m. chiave dell 
armadio, : 5 

Schrankt huͤr, J. battente dell’ ar- 
madio. 

Schranne, 7. uͤbl. Schranke, vedi. 

It. Per Schragen, vedi. 

Schranz. m. [Hofſchranz], cortigia- 
no, cortigianello. 

Schranzen haft, agg. cortigianes- 
co, cortigiano. 

Schranzenhaft, avv. cortigiana- 
mente, alla maniera de' cortigiani. 

Schrape, F. raschiatojo. 

Schrapeiſen, n. ferro da raschiare, 
rastiatojo. 

Schrapeln, w. a. Fam. raschiare 


un po”. 

2) v. n. Provinc. cominciare a gelare. 

Schrapen, v. n. Fam. [kratzen, ſcha⸗ 
ben], rastiare, raschiare, grattare. 

F. T. di Mar. ein Schiff ſchrapen, ras- 
chiare, nettare un vascello. 

Schraper, m. T. de Carp. stile, 
graffietto. 

8 T. de? Bott. graffietto. 

chraͤubchen, n. dim. piccola vite. 

Schraube, . vite, it. coclea. $. 
eine Schraube ohne Ende, vite perpetua, 
infinita, interminabile. &. (am Rorfiieber), 
chiocciola ,. spira. $. die Schrauben an⸗ 
ziehen, serrare le viti. &. eine Schraube 
aufdrehen, allentare, svitare una vite. 
J. mit Schrauben befeftigen, fermare con 
vite, invitare. 

$. Fig. feine Worte auf Schrauben 


chiudenda. $. einen Platz mit Schranken ſtellen, ſeen, parlare a punta di forchet- 
umgeben, einſchließen, circondare, rin- ta, parlare in senso znbiguo, valersi 
chiudere una piazza di cancelli, di stec- istoni 3. die Sache ſtehet auf Schrau⸗ 


cato, di balaustrata. $. (um den Turnier: 


ben, la cosa sta in dubbio, è dubbiosa, 


platz), steccato, lizza. J. (in der Reitbahn), incerta. 


lizza. F. in die Schranken treten, entrare 
in lizza. &. die Schranken oͤffnen, comin- 
ciare la, dar 


$. T. de' Nat. die Schraube, turbine. 
Schrauben, v. a. (anſchrauben, feſt⸗ 


principio alla lizza. F. ſchrauben], invitare, fermare a vite, ser- 


Schranken an einen Abgrund ſetzen, porre, rare, stringere con vite. è. Einem die 


mettere una balaustrata ad un abisso. 


Daumen ſchrauben, dare il dado ad uno. 


F. er wurde vor die Schranken gefordert,, 8. Einen ſchrauben, corbellare , mot- 


fu chiamato in giudizio. 


ter giare, prosare, bergolinare uno. $. 


$. Fig. Schranken ſetzen, por limiti, geſchraubt, geſchroben reden, parlare a 


limitare, restringere. 
des Schranken ſetzen, limitare il potere 
altrui. &. ſein Ehrgeiz kennt keine Schran⸗ 
ken, la sua ambizione non conosce li- 
mite veruno, non conosce confini. S die 
Schranken der Maͤßigung uͤberſchre:ten, 
passare i limiti, il segno della mode- 
razione. F. in den Schranken, in feinen 


F. der Macht Jeman⸗ punte di forchetta, in senso ambiguo. 


Schraubenbohrer, n. mastio della 
madrevite. 

Schraubendocke, J. T. de Forn. 
caviglia a vite. 

Schraubendreher, m. facitore di 
viti. It. Per Schraubenſchluͤſſel, vedi. 

Schraubenfoͤrmig, vee. [fatto] 


, care. &. ſchraͤg durchſchneiden augnare. Schranken bleiben, ſich in ſeinen Schranken a vite. Ii. T. de Nat. turbinato. 
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Sdraubengang -—— Schreiben 


Schrauktengang, m. 

Schraubengewinde, n. 
ciola, it. anisocicli. 

Schraubenhorn, n. corno spirale, 
elicoide. 

Schraubenkloben, m. T. de Magn. 
scaletta mastiettata. 

Schraubenknecht, m. vedi Schrau⸗ 
benzieher. 

Schraubenkopf, 
della vite. 

Schraubenkunſt, f. 
vite. 3 

Schraubenlinie, J. elicoide. 

Schraubenmutter, J. madre vite, 
chiocciola. 

Schraubennagel, m. chioclo a vite. 

Schraubenpreſſe /. torchio a vite. 

Schraubenreif, m. T. de’ Bott. 
cerchio a vite. : 

Schraubenring, m. anello a vite, 
Invitato. 

Schraubenſchluͤſſel, m. chiave 
a vite. It. Per Schraubenzieher, caccia- 
vite, chiave delle viti. 

Schraubenſchnecke F. T. de“ Nar. 

turbine, turbinetto. 

Schrauben ſpindel, /. T. degli 
Oriol. coppaia. ö 

Schraubenſtein, m. T. de“ Nat. 
turbinite. 

Schraubenſtiel, m. cilindro della 
vite. 


eee, m. vedi Schraub⸗ 
ock. 
Schraubenwinde, f. T. de Bott. 


spira, 


chioc- 


m. capocchio 


ordigno a 


ente. 
. Schraubenzieher, m. cacciavite. 

Schraubenzug, m. polispato, 
taglia. ; 

Schraubenzwinge, /. T. de Legn. 
sergente. It. Per Schraubenzieher, vedi. 

chrauberei, /. Fig. motteggio, 
stoccate , parole pnugenti, corbellatura. 
nn n. T. de Nat. trot- 
tola. 

Schraubſtock, m. morsa, morsetto. 

Schraubung, J. l'invitare, il fer- 
mare a vite. 

Schreck, m. spavento, terrore. $. ich 
habe einen rechten Schreck gehabt, ho 
avuta una gran paura. IL edi Schrecken. 

2) Per Riß, Sprung, fessura. 

Schreckbar, ces. pauroso, facile a 
sbigottirsi. Per Schrecklich, vedi. 

Schreckbarkeit, /. stato di colui 
ch'è pauroso, ch'è soggetto a spaventarsi. 

Sd reckbild, n. spauracchio. 8. ein 
Schreckbild der Phantafte, fantasma spa- 
ventevole , spauracchio imaginario. 

Schreckeid, m. giuramento proposto 
ad uno per ispaventarlo. 

Schrecken, „. a. lerſchrecken], spa- 
ventare, sbigottire, atterrire, iucutere 
terrore, timore. $. ſich ſchrecken laſſen, 
lasciarsi sbigottire, sgomentare, intimo- 
rire. F. die Kinder mit dem ſchwarzen 
Manne ſchrecken, fare bau! bau! 

2) T. di Cucin. vedi abſchrecken. 

3) v. n. T. di Cacc. (vom Reb bocke), 
squiuire. 

4) fendersi, spaocarsi. 

Schrecken, m. terrore, spavento, 
sbigottimento, paura. SC. in Schrecken 
ſetzen, incuter terrore, ſar paura, spa- 
ventare, sbigottire. 4. Alles in Schrecken 


ispa vento. F. durch dieſe Drohung in 
Schrecken geſetzt, spaventato, atterrito 
da questa minaccia. ®. in Schrecken ge: 
rathen, atterrire, spaventarsi, sbigottire,| 
sbigottirsi. &. vor Schrecken zittern, gus 
fammenfabren, tremare di paura, riscuo- 
tersi. $. ein tödtlicher Schrecken, spavento. 
mortale. $. ſich von ſeinem Schrecken er⸗ 
holen, riaversi dal terrore, dallo spa- 
vento. F. mit freudigem Schrecken ſieht 
er.. . . esultante, gongolante di gioja egli 
veile 

2) die Schrecken des Todes, il terror 
della morte. 8. er iſt der Schrecken der 
Feinde, egli è il terror dei nemici. 5. 
vom Schreck ergriffen, assalito, preso da 
terrore. 5 

Schreckens boten, m. pl. precursori 
d'una sciagura; it. gl’ indizj, i presagi 
che prece.iono un pericolo. 

Soredfensbotfbaft, V. la terri- 
bil nuova, lo spaventevol messaggio. 
Schreckens herrſchaft, J. terro- 
rismo. 

Schreckensmann, m. terrorista. 

Schreckens nacht, J. la notte dello 
spavento, la spaventevole, terribil notte. 

Schreckensort, m. luogo spaven- 
tevole, che incute terrore. 

Sobredenbsiyitem, n. terrorismo. 

Schreckenstag, m. il giorno dello 
spavento, lo spaventevole, terribil giorno. 

Schreckenszeit, /. tempo del ter- 
rorismo; it. tempo terribile, epoca spa- 
ventevole. 

Schreckenvoll, agg. pien d'orrore, 
spaventevole, terribile. 

Schrecker, m. spavenutore. 

Schreckhaft, age. che si spaventa, 
sbigottisce, facilmente pauroso, timo- 
roso. 

Schreckhaftigkeit, f. timorosità. 

Schrecklich, age. terribile, orri- 
bile, orrendo, spaventevole, spaventoso, 
tremendo. $. ein ſchrecklicher Menſch, un 
uomo terribile, orrendo. &. ein ſchreck⸗ 
liches Geſicht, faccia spaventevole, che 
fa paura. F. eine ſchreckliche That, azione 
orribile, fatto orrendo , atroce. &. ſchreck⸗ 
liche Drohungen, minacce orribili, ter- 
ribili. F. in dieſem Gedanken liegt etwas 
Schreckliches, questo pensiero ha qualche 
cosa di spaventevole, di terribile. 

8. Pam. eine ſchreckliche Menge, quan- 
tità infinita, moltitudine senza fine. 
ein ſchrecklicher Fehler, un error mador- 
nale, strafalcione. F. einen ſchrecklichen 
Lärmen machen, fare un chiasso del dia- 
volo, un gran chiasso. 


Schrecklich, avv. terribilmente, or- 
ribilmente, spaventevolmente. &. ſchreck⸗ 
lich haͤßlich, orribilmeute brutto, d' una 
bruttezza orrenda. ; 

8. Fam. ſchrecklich laͤrmen, ſchreien, 
fare un chiasso diabolico, strepiteggiare. 
. es regnet ſchrecklich, piove terribil- 
mente, la pioggia cade a secchie. è. 
ſchrecklich ſaufen, ſreſſen, ſpielen, cion- 
care, trincare come un Tedesco, man- 
gia:€ a crepa pancia, essere un gioca- 
tor per la vita, giocare notte e giorno. 8. 
ſchrecklich groß, gelehrt, smisuratamente 
grande, arcidottissimo. . ſchrecklich 
langweilig, arcinojosissimo. 


Schrecklichkeit, /. rerribilità, orri- 
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fegen, mettere tutto in iscompiglio, injbilità, atrocità. 
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Schreckling, m. uomo pfuroso, 
timoroso, che si lascia facilmente sbi- 
gouire, atterrire. 

Schreckniß, /. terrore, orrore, spa- 
vento. $. die Schreckniſſe jener ſchauer⸗ 
vollen Nacht, i terrori di quella orrida 
notte. 

Schreckpulver, n. polvere tem- 
perante. 

Schreckſchan ze, f. T. mil. fortino. 
. Schreck ſchuß, m. colpo, tiro per 
ispaventare. 

8. Fig. das war nur ein Schreckſchuß, 
questi non son propositi, che per fare, 
mettere paura. 

Schreckſtein, m. malachite; nefrite. 

Schreckworte, n. pi. parole, mi- 
nacce per iutimorire. 

Schrege, agg. vedi ſchraͤge u. ſ. w. 

Schrei. m. grido, strido, strilloe 
F. einen Schrei thun, ausftofen, alzare, 
mandare un grido. 8. einen Schrei des 
Schmerzes, der Freude, der Verzweiflung, 
grida di dolore, di gioja, di dispera- 
zione. , 

Schreibart, V. maniera di scrivere, 
ortografia. $. dies iſt die richtige Schreib⸗ 
art, questa è la buona, la retta orto- 
grafia. 

2) Per Styl, stile, dettatura. F. die 
erzaͤhlende, geſchichtliche, briefliche, redne⸗ 
riſche, dichteriſche, vertrauliche Schreib⸗ 
art, lo stile narrativo, storico, episto- 
lare, oratorio, poetico ,. familiare. $. in 
der edeln, hoͤheren, erhabenen Schreib⸗ 
art, nello stile nobile, elevato, sublime, 
sostenuto. &. eine kraftige, maͤnnliche, buͤn⸗ 
dige Schreibart, stile energico, virile, 
conciso. Z. eine ſeichte, matte, ſchlep⸗ 
pende, unzuſammenhaͤngende, gezierte 
Schreibart, stile pedestre, zuervato, lon- 
20, rotto, non ben concatenato, affettato. 

Schreibebedarf, m. l’occorevole 
per iscrivere. 

Schrei bebuch, n. cartolàro; libret- 
to, quaderno da scrivere [degli scolari]. 

Schreibegebuͤhr, F. mercede, paga, 
sportula dello scrivano. 

Schreibegeiſt, m. Fam. mania di 
scrivere, d’essere autore. 

Schreibegeld, n. vedi Schreibe⸗ 
gebühr. 

Schreibekunſt, f. 
vere; it. calligrafia. 

Schreibemeiſter, m. maestro di 
scrittura, di calligrafia. 

Schreiben, . a. e n. scrivere, $. 
mit dem Stocke, dem Finger in den Sand, 
Schnee ſchreiben, scrivere colla punta 
del bastone, col dito nell’ arcna, nella, 
in su la neve. &. gut, ſchlecht, leſerlich, 
undeutlich ſchreiben, scrivere bene, male, 
una mano leggibile, non leggibile, age- 
vole, malagevole a leggere. $. eine gute, 
ſchlechte Hand ſchreiben, scrivere un bel, 
un mal formato carattere, avere una bele 
la, una brutta mano. &. richtig ſchreiben, 
scrivere correttamente. g. Einem Etwas 
in Rechnuna, ins Buch ſchreiben, scrivere 
a conto, a libro. 8. Einem Etwas gut 


l’arte di scri- 


ſchreiben, mettere a credito q. c. ad uno. 


$. Etwas ins Reine ſchreiben, scrivere 
in netto q. c. 8. ein geſchriebenes Buch, 
manoscritto, manuscritto. 5. Briefe zu 
ſchreiben baben, aver da scrivere lettere. 
F. ein Buch, Bücher ſchreiben, scrivere, 
comporre un libro, un opera, opere. G. die 


QUI 2 
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Schreiben 


Giſchichte eines Volkes ſchreiben, scrivere» Schreiberlohn, m. mercede, paga 


la storia d'un popolo. 
ſchreiben, scrivere [una lettera] ad uno. 
F. er hat an mich um Geld geſchrieben, 
mi scrisse per aver, che voleva danari. 
$. man ſchreibt mir aus B., daß 
mi si scrive da B. che.... S. eigenhaͤn⸗ 
dig geſchrieben, seritto di proprio pugno, 
di mano propria; autografo. &. Noten 
ſchreiben, scrivere note. &. dies Buch iſt 
lateinisch, franzoͤſiſch geſchrieben, questo li- 
bro è [scritto] in latino, in francese. $. ins 
Gelag hineinſchreibhen, scrivere come la 
penna getta. &. dieſe Feder ſchreibt gut, 
ſchreibt nicht, questa penna va bene, non 
dà , non vuole scrivere. F. dieſer Blei⸗ 
flifc ſchreibt nicht, questo lapis non segna. 

F. Fig. ſich Etwas hinter die Obren 


ſchreiben, legarsela al dito. f. ſeine Worte fi 


ſind mir ins Herz geſchrieben, le sue pa- 
role mi stanno scolpite nel cuore. &. ſein 
Verbrechen ſteht ihm auf der Stirn ge⸗ 
ſchrieben, porta scritto, scolpito il suo 
delitto in fronte. 


2) (vom Style), scrivere, avere uno 


stile.... F. rein, edel, erhaben, zierlich 
ſchreiben, aver uno stile purgato, nobile, 
elevato, adorno. F. dieſes Werk iſt gut, 
ſchoͤn, ſchlecht geſchrieben, quest opera è 
scritta bene, male. 

3) Fam. ſich ſchreiben, sorivere il suo 
nome. It. chiamarsi. F. ſchreibt er ſich 
mit einem F oder einem V? si scrive, 
scrivesi [il suo nome] con F, o con V? 
S. er ſchreibt ſich Graf von S., si chia- 
ma conte di S. S. woher ſchreibt er ſich? 
d'onde origina? quale è la sua origine? 
3. woher ſchreibt ſich dieſer Gebrauch? 

onde vien questo uso? $. woher ſchreibt 
ſich dieſe Nachricht, da chi, da dove è 
venuta questa nuova, dove è stata cavata 
fuori. | 

Schreiben, n. lo scrivere, 8. ſich 
mit Schreiben ernaͤhren, campare col mes - 
tiere dello scrivano, col far lo scrivano. 

2) Per Brief, lettera. F. Ihr werthes 
Schreiben vom ſechſten dieſes Monats habe 
ich erhalten, la sua grata [lettera] in data 
dei sei del corrente, l’ ho ricevuta. $ 
ein koͤnigliches Schreiben, un plico regio, 
lettera sovrana, del sovrano. 

Schreibepult, n. scrittojo. 

Schreiber, m. scrittore. F. ein ge: 
ſchickter, fertiger, ſchlechter Schreiber, scri- 
vauo abile, spedito, franco; cattivo scri 
Nano. . 

2) der Schreiber eines Briefes u. ſ. w., 
autore, scrittore d'una lettera, colui che 
scrisse la lettera ec. 

3) (eines Advocaten u. ſ. w.), scrivano, 
amanuense, copista. $. (eines Miniſters), 
segretario, 


4) Per Schriftſteller, autore. 


Schreiberamt, n. palco di! 


Schreiber dienſt, m. 
segretario. g 
Schreiberei, /. lo serivere. 


scri vauo, di 


2) mestiere di scrivano. &. von der 


‘ 


$. an Jemand dello scrivano. 


Schreiberpoſten, 5 
Schreiberſtelle, /. ca di scri- 
vano, di segretario. s 

Schreib federt, f. penna [da scri- 
vere]. 

Schreibfehler, m. error di penna. 

Gareibfertig, agg. pronto a 
scrivere, 
sciolta. 


— Schreiten 


‘gracidare. F. (bon Tfauen), striltare, grac- 


chiare. &. (von Putern), far glu glu. F. 
(von Spertingen), far pi pi. F. laut 
ſchreien, gridare forte. F. aus vollem 
Halſe ſchreien, gridar quanto se ne lia in 
gola, a tutta possa. F. Einem die Ohren 
voll ſchreien, intronar gli orecchi ad uno 
con le sue grida. F. ſich außer Athem 
ſchreien, gridare a più non posso, a per- 


It. che ha la mauo spedita, dere il fiato. $. das Kind ſchreit, il bam- 


bino vagisce. &. vor Schmerzen ſchreien, 


Schreibgebuͤhr, JF. mercede, spor- gridar di dolore. $. nach Brod ſchreien, 


tula dello scrivano. 


chieder pane, volere aver pane. $. um 


Schreibgriffel, m. lo stile [con Hilfe ſchreien, chiamare ajuto, soccorso; 


l'occorrevole] da scrivere. 


Schreibkohle, f matita nera, gra- 


te. 
Schreibkunde, /. scienza, cono- 
scenza dell' arte di scrivere. 
Schreibkunſt, F. l'arte di scrivere, 
calligrafia. 


ajuto, gli assassini. $. über Harte, Grau⸗ 
ſamkeit ſchreien, lagnarsi, lamentarsi al- 
tamente d' essere trattato con durezza, 
con crudeltà. F. Jedermann ſchreiet uͤber 
dieſe Ungerechtigkeit, ognuno grida ven- 
detta contro questa ingiustizia, tutti ne 
| fanno il segno di croce. $. ſchreie nicht 


Schreibler, n. Fam. schicchera- fo, mir thut der Kopf weh, non gridar 


di comporre. 


Schreibluſtig, agg. che ha la voglia 


di scrivere. 

Schreibmaterialien, n. pl. Poo- 
correvole per iscrivere. 

Schreibmeiſter, m. maestro di cal- 
ligrafia. 

Schreibpapier, n. carta da scri- 
vere. 

Schreibpergament, u. pergame- 


na da scrivere. 


ore. 
Schreibluſt, f. voglia di scrivere, 


| così, ho tanto di testa. &. wer am beſten 
| grida si dà rezione. 

$. Fig. das Blut der Unfbulbiaen ſchreiet 
um Rache, il sangue degl’ innocenti gri.ia 
vendetta innanzi al cospetto di Dio. &. 
F. Thaten, die gen Himmel ſchreien, arro- 
cità che gridano vendetta innanzi il co- 
spetto di Dio. 

Schreiend, part. che grida, stil- 
lante. F. ſchreiende Farben, colori trop- 
po accesi, clie spiccan troppo. S. eine 
ſchreiende Ungerechtigkeit, un' inginstizia 


Schreibrichtig, agg. ortografico, che grida vendetta, che muove a sdegno. 


con etto. 
Schreibrichtigkeit, /. ortografia, 
correttezza. 
Schreibſchule, f. scuola di calli- 
zraſia. 
; Schreibſelig, agg. che ha la pas- 
sione di scrivere, la cacajuola nella penna. 
Schreibſeligkeit, . la passione 
di scrivere inolto , d’essere autore. 
Schreibſtein, m. grafite. 
2) Per Talkſtein, steatite. 
Schreibſtift, m. lapis, toccalapis. 
Schreibſtube, J. scrittojo. 8. (eines 
Kaufmanns), scrittojo, banco. &. (eines 


studio, studiolo. 


di comporre. 


Soreibfibtig, agg. che ha ni 


mania di scrivere, la cacajuola nel'a 
penna. 4 

Schreibtafel, J. tavola, lavagna 
da scrivere. 

Soreibtafelben, n. dim. tavo- 
letta da scrivere. ; 

Schreibtiſch, . scrittojo; tavolino 
[da scrivere]. 

Sareibuͤbung, J. esercizio di 


Schreiberei leben, camvare col far lo scrivere. 


scrivano, col mestiere dello scrivano. 
3) Per Geſchriebenes, scrittura, cosa 
scritta. &. eine ſchlechte Schreiberei, sca- 
rabocchrto , schiccheramento. 
Schreiberin, J. scrittrice, cobei 
che scrive. 
Schreiberiſch, agg. scritturale, 
appartenente a scrittura. 


Schreibung, f. lo scrivere. 

Schreibzeug, n. calamajo. 
Schreien, «. n. (von Menſchen). 
gridare, metter strida, strillare. &. (vom 
Eſel), ragliare. $. (von Katzen), miago- 
lare. &. (vom Hirſche), gridare. $. (vom 
cantare, gridare chiccherichì. 


ahne), 
. (von Eulen), ululare. &. (von Fröſchen), 


e gli antichi). | gridare accor uomo. 8. Feuer, Mord 
Schreibkaͤſtchen, n. cassettino [per ſchreien, gridare al fuoco, accorr uomo, 


grafia. 
| Schreibſu cht, /. mania di scrivere, slipettajo. 


Schreier, m. — in, f. gridatore, 
- trice, colui, colei che inctte grida, urli, 
strida, 

2) T. de Nat quattrocchi. 

Schreierpfeife, f. fischietto acuto. 

chreihals, m. Fam. uno strillone, 

cannarone; it. gridatore. 

Schrein, m. [Schrank], scrigno; 
stipo, armadio. 

S ch re i ner, m. [Tiſchler] 0 stipettajo, 
ebanista. 

Schreinerarbeit, /. lavoro di 
ebanista. 

Schreinergeſell, m. lavorante su- 


Notars), uſſizio. S. (eines Gelehrten), pettajo. 


Schreinerhandwerf, n. mestiere 


Schreibſtunde, /. lezione di calli- dello stipettajo, dell ebanista. 


Schreinermeiſter, u. maestro 

Schreinern, . u. farlo stipeitajo, 
l'ebanista. 

Schreinerwerkſtatt, f. bottega, 
officina dello stipettaro. 

Schreinerzunft, f. corpo degli 
stipettaj. 

Schreiten, v. n. far passi, andare, 
camminare. &. weit, kurz ſchreiten, far 
gran, piccoli passi. $. vorwaͤrts ſchrei⸗ 
ten, avanzare, procedere, andar avanti. 

It. Fig. dieſe Arbeit ſchreitet langſam 
vorwärts, questo lavoro procede, pro- 
gredisce lentamente. &. tuͤckwaͤrts ſchrei⸗ 
ten, retrocedere, dare, farsi in dietro. $. 
über einen Graben ſchreiten, passare, va- 
licare un fosso. $. kaum war er uͤber die 
Schwelle geſchritten, passato ch'ebbe la 
soglia della porta. 

g. Fig. zu Etwas ſchreiten, procede 
re, venire, passare a q. c. $. zur Sache 


ſchreien kann, behaͤlt Recht, a chi più alto 


— —— ͤ ötDn.— —— — — — 


E dreitung — — Schrittmeſſer 


ſchreiten, venire al fatto, al proposito. 
It. T.giurid. deve ire [all'atto]. & zum 


Werke ſchreiten, metter, por mano all | 


Schriftkaſtenfach, n. 
Stan: p. cassettino» 
drifrier, m. autoruzzo, scribac- 
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T. degli 


opera. F. zum Urtbel fd eten, proce- chino. 


dere, venire alla sentenza. F. zur Ehe 
ſchreiter, venire a maritarsi. S. zur zwei⸗ 
ten Ehe ſchreiten, passare à seconde 
nozze. 

Schreitung, J. il far passi, il 
camminare. 

It. 7. mat. übl. Progreſſion, edi. 

Schreivogel, m. uccello che stride, 
strillante. 

Schrick, m. Provinc. [Riß, Sprung], 
fesso, fessura, screpolo. 

Schrift, /. scrittura; carattere. &. 
geſchriedene, gedruckte Schrift, caratteri 
scritti, stampati. F. léſerliche, deutliche 
Schrift, scriuura, carattere leggibile, 
chiaro. 8. er lieſt die feinſte Schrift ohne 
Brille, legge i più minuti caratteri senza 
occhiali. F. er hat eine ſchoͤne Schrift, 
[USI. Hand], ha, scrive un bel carattere, 
una bella mano. $. ich kenne ſeine Schrift, 
conosco la sua mano, scrittura. F. die 
ſchraͤge, geihobere, laufende Schrift, ca- 
ratteri corsivi. $. die ſchraͤge lateiniſche 
Schrift, carattere italico, F. gotzhiſche 
Schrijt, carattere gotico. 5. geheime 
Schrift, cifera, cifra. _ 

$. T. degli Stump. caratteri, tipi. $. 
dieſes Wert iſt mit ſchoͤner Schrift ge: 
druckt, quest opera è stampata con belli 
caratteri, tipi. F. neue Schriften gießen 
laffen, far gettare nuovi tipi, caratteri. 
&. grobe, kleine, abgenutzte Schriften, 
caratteri grossi, ininuti, usati. 

2) eine Schrift, scritto, scrittura; it. 
memoria, memoriale, supplica. G. Schrif⸗ 
ten, scritture, scritti, carte, documenti. 
$. eine Schrift uͤberreichen, presentar 
una memoria, un memoriale, una sup- 
lica. 

3) Per Werk, opera, composizione. 
S. eine Schrift vermiſchten Inhalts, li- 
bro di vario contenuto. S vermiſchte 
Schriften, miscellanea. F. Schillers Hei: 
ne Schriften, gli opuscoli di S. $. Leſ⸗ 
fing$ nachgelaffene Schriften, opere post- 
ume di L. F. die [heilige] Schrift, la 
sacra, santa scrittura. $&. die Schriſt er: 
klaͤren, interpretare, esplicare un passo 
della S. Scrittura, 

Schriftart, /. specie di carattere. 

Schriftausleger, m. interprete 
della S. Scrittura. 

Schriftauslegung, J. interpre- 
tazione della S. Scriuura. 

Schrifteln, v. n. Fam. far l’auto- 
ruzzo, il mestier dello scribacchino. 

Schrifterz, n. 7. de Min. tellu- 
rio nativo aurifero. il 

Schriftforſcher, 
della S. Scrittura. — 

Schriftforſchung, /. indagazio- 
ne, indagine della S. Scrittura. 


Schriftgelehrte, m. 


scriba. 
Schriftgießer, m. geuatore, fon- 
itore di caratteri, di tipi. 
Schriftgießerei, f. fonderia di 
caratteri, di tipi. — 
Schriftguß, m. fusione di caratteri. 
Schriftjas pis, m. 7. di Min. 
grammite. 


Schriftkaſten, m. T. degli Stamp. 
cassetta. i 


m. indagatore 


T. stor. 


Schriftlich, agg. seriuo, in iscritto. 
§. ein ſchriftliches Seuqniß, Verſprechen, 


attestato, promessa in iscritto. 


Schriftlich, avv.in iscritto, per via $ 


di leitera. F. Einem Etwas ſchriftlich 
melden, avvisare, avvertire, far consape- 
vole qualche cosa ad alcuno in, per 
iscritto. &. ſich ſchriftlich an Einen wen- 
den, far rica ito, volgersi ad alcuno per 
iscritto, per via di lettera. G. ſich ſchrift⸗ 
lich verbinden, obbligarsi per iscritto. 

Schriftmaͤßig, agg. conforme, se- 
condo la S. Scrittura. 

Schrift mutter /. T. degli Stamp. 
matrice. 

Schriftpro be, /. prova del carat- 


tere, della scrittura, it. de’ caratteri, de 


— 


1pl. 

2 chriftſaß, m. vagello a cui ven- 
gon date le assegnazioni per iscritto; it. 
vassallo immediate. 

Schriftſaͤſſig, agg. suddito, s0g- 
geuo, immediate. f 

Schriftſchneider, m. incisore di 
caratterì , di tipi. , 

Schriftſchneiderei, . incisione 
di caratieri; it. la fabbrica ove s'incidono 
i caratteri. 

Schriftſchrank, m. armadio delle 
scriuure; it stipo dei caratteri [per ri- 
porveli]. g 

Schrift ſchraͤnkchen, n. dim. vedi 
Schreibkaͤſcchen. 

Schriftſeite, 
esergo. 

Schrift ſetzer, m. compositore. 

Schriftſpoͤtter, m. colui che si 
beffa della S. Scrittura. ì 

Schrift ſprache, f.linguaggio,idio- 
ma scritto, che si usa ne’ libri. It 
linguaggio, espressioni della S. Scrit- 


tura. 

Schriftſtelle, F. passo, luogo 
della S. Scrittura. 

Schriftſteller, m. autore, scrit- 


tore. 

Schriftſtellerei, / professione 
d'autore. &. ſich durch Schriftſtellerei naͤh⸗ 
ren, guadagnarsi il pane col far l’au- 
tore, con lo scrivere libri, opere ec. 

Schriftſtellerin, F. autrice. 

Schriftſtelleriſch, agg. di au- 
tore, letterario. 

Schriftſtellern, ⸗. n. far l’autore; 
comporre, ſar libri, opere. 

Schriftſtempel, m. T. degli Stamp. 
punzone. 

Schrifttert, m. testo della S. Scrit- 
tura. 

Soprifttbeologie, f. teologia er- 
ineneulica. 

Soriftverdbter, m. disprezza- 
tore cella S. Scrittura. 

Schriftverdreher, m. colui che 
storce, altera il senso della S. Scrittura, 

Schrift verfaͤlſcher, m. falsiftca- 
tore d' uno scritto , d'un documento, un 
falsario. 

Schriftverfaͤlſchung, J. falsib- 
cazione d'un atto, d'un documento. 

Schrift verſtaͤndige, m. uomo 
versato nella S. Scrittura. 

7 N 


4 


F. (einer Münze), 
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Schriftwidrig, Ugg. contrario, 
opposto alla S Scrittura. 

Schriftzeichen, n. carattere. 

Schrippe, /. 7. de' F.rn. panetto. 

lt. 7. de Cimat. cattiva piega. 

Schritt, m. passo. S. einen Schritt 
machen, thun, fare, muovere un passo. 
große, weite, kleine, enge Schritte 
machen, fare gran passi, passi lunghi, 
corti. $. mit langſamen, mit ſchnellen 
Schritten kommen, venire a lenti passi, 
con passi accelerati. $. bei jedem Schritte 
wanken, barcollare ad ogni passo. $. 
ſeine Schritte beſchleunigen, verdoppeln, 
accelerare, sollecitare, studiare, rad- 
doppiare i passi. F. einen ſtarken Schritt 
annehmen, camminare, andare di buon 
passo. &. mit großen Schritten ſich nd: 
bern, avanzarsi, avvicinarsi a gran passi. 
8. Schritt vor Schritt, passo innanzi 
passo, passo passo. F. ſehen Sie, was 
er fuͤr Schritte macht, guardate clie passi 
(lunghi) che fa. F. keinen Sckriit mehr 
gehen tònnen, non poter più fare un pas- 
so, alzare le gambe. F. ich habe keinen 
Schritt aus dem Hauſe gethan, non ho 
inesso un piede fuor di casa. F. einen 
Schritt zuruͤckthun, dare un passo in 
dietro. F. Einem auf allen Schritten und 
Tritten nachgeben, seguire i passi d' uno, 
andargli sempre dietro, calcar per ogni 
dove il suo sentiero. F. es find nur ein 
paar Schritte dis dahin, ſie wohnt drei 
Schritte von hier, non vi sono che due 
passi, in un salto uno è là; ella sta di 
casa a tre passi di qui. $. (bein Tanzen), 
passo. 

8. Fig. passo. g. ich habe manchen 
vergeblichen Schritt deswegen gethan, ho 
fatto, speso più passi inutili per questa 
cosa. F. ich werde keinen Schritt danach 
thun, non farò un sol passo per 
8. den erſten Schritt thun, fare il primo 
passo, rompere il guado. 8$. es iſt nur 
um den erſten Schritt zu thun, il più 
duro passo è quel della soglia; non è 
che il primo passo che costi. $. einen 
fo kuͤhnen Schritt bitte ich ihm nicht gus 
getraut, non mi sarei aspettato da lui 
un passo così audace, ardito. $. man 
beobachtet alle feine Schritte, si vanno 
osservando tutti i suoi passi; ogni suo 
passo. è contato. 

2) (als Cangenniaf), passo. N 

5) (Art des Gebens), passo. $. im 
Schritte gehen, reiten, andare di passo, 

einen guten, ſtarken Schritt gehen, an- 

r di buon passo, camuninar presto, 
8. gleichen Schritt halten, camminare, 
andare dello stesso passo, a passi eguali. 
lu ich konnte nicht gleichen Schritt mit, 
ihm halten, er ging mir zu ſchnell, non 
poteva tenergli dietro, andare insieme. 
con lui. . dieſes Pferd hat ciuen guten 
Schritt, questo cavallo va di buon 
passo. „ . . i 

Schrittchen, . dim. passetto, pic- 
colo passo. N a 

Schritklings, a. passo passo, 
un passo dopo l'altro. le a cavalcioni. 
&..Idbrittlinge. fiber einen Graben ſtehen, 
essere, star a cavalcioni sopra un fus-, 


sato. . 
Schrittmaß, n. misura d'un pas- 


80; passo. i i 
Schrittmeſſer, m. wedi Schritt; 
zaͤhler. „ „ 
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Schrittſchuh, m. vedi Schlitt⸗ 


uh. 

Schrittſtein, m.-passatojo [pietra 
che serve a passar le acque bassel. 

Schrittweiſe, avv. passo passo, 
passo per passo, un passo dopo l’altro. 

Schritt zaͤhler, m. podòmetro. 

Schrobel, m. T. de Pann. girac- 


Clone. 

Schrobeln, v. a. T. de Pann. [die 
Wolle], ripassare, cardare per la seconda 
volta la lana. 

Schroff, age. (rauh, uneben], ru- 
vido, aspro, scabroso, ineguale. 

2) Per fteil, erto, dirupato, scosceso, 
ripido. $. ſchroffe Felfen, rupi scoscese, 
scogli erti, dirupati. 5. ein ſchroffer Ab⸗ 
grund, abisso dirupato; gr 

&. Fig. ein ſchroffes Benehmen, ma- 
niere brusche, altiere e disavvenenti. &. 
eine ſchroffe Haltung, contegno grave, 
ritenuto, portamento contegnoso. 

Schroffe, f. vedi Schroffheit. 

Schroffheit, /. asprezza, ruvidez- 
za, scabrosità; it. ertezza, ripidezza. 

lt. Fig. contegno grave, ritenuto, por- 
tamento contegnoso, inaccessibile. 


5 m. vedi Schruff⸗ 
obel. 
Schrolle, f. [L Grille], ghiribizzo, 


onpriccio, 

Schroͤpfe, J. T. d' Agric. lo sfo- 
gliare il grano Iussureggiante. 

Schrdpfeifen, n. T. de Chir. sca- 
rificatore. 

Schroͤpfen, . a. T. d' Agric. Idas 
Getreide], sfogliare il grano lussureg- 
giante. N 

S. T. di Cucin. Aepfel ſchroͤpfen, stu 
ſare mele. 

&. 7. de' Giard. kranke Baͤume ſchroͤ⸗ 
pfen, far incisione negli alberi maga- 
snati. n 

8. T. de' Chir. Einen ſchroͤpfen, sca- 
rificare, ventosare uno, mettergli, at- 
tacargli le coppette, le ventose. 

It. Fig. far il collo ad uno, scorticar- 
lo. 8. ſich ſchroͤpfen laſſen, farsi scarifi- 
care, attaccar le coppette. 

Schroͤpfer, m. colui che attacca le 


coppette. 
8 chroͤpf glas, n. ventosa [di vetro]. 
Schroͤpfkopf, m. coppetta, ventosa. 
8. Schroͤpfkoͤpfe aufſetzem, mettere, attac- 
care, applicare le coppette,. le ventose. 
Schröp fſchnaͤpper, m. scarifica- 
tor 


e. 

Schroͤp fung, J. scarificazione, il 
ventosa re. g 

Schrot, n. e m. T. de Bosc. tron- 
co d'un albero. x 5 

N ein Betttuch von drei Schroten, len- 
zuolo di tre teli. 

3) T. dé Zecca, lega, legatia, $. eine 
Muͤnze von gutem Schrot und Korne, mo- 
neta di buona lega. . 

-% Hg. ein Mann von altem Schrot 
und Korne, uomo tagliato all’ antica, de 
buoni tempi andati, d’uma probità spe- 
rimentata. F. vbn grobem Schrote ſein, 
essere di grossa pasta, nome l' acqua de 
mecclreroni. . - — K 

4) 7. de Cacc. pallini. $. grobes, 
frines Schrot, pallini, migliaruola. 

5) (von Getreide), tritello, farricello. 

»Schrotbaum, m. punteliò. da ca- 
lare le botti. 


Schrittſchuhh —— 


gato; ritaglio. 


Schrotbeutel, m. sacchetto, bor- 


sa della munizione, della migliaruola. 


Schrot bock, m. cavalletto [da sca- 
ricare i carri). 

Schrot buͤchſe, J. bossolo della mi- 
gliaruola. 

Schrote, f. T. de Pann. vivagno, 
cimossa. 

It. T. di Zecca, cesello da rinettare. 

Schroteiſen, n. T. dell Arti. ce- 
sello «da rinettare. 

Schroten, . a. nagen, benaaen], 
rodere, rosecchiare. &. die Maͤuſe ſchro⸗ 
ten das Holz, das Papier, i sorci ro- 
dono, rosecchiano il legno, la carta. 

2) einen Stamm ſchroten, tagliare, 
segare un tronco [in più pezzi). 


$. 7. de Fabbr. ein Stuͤck Eiſen ent: 


Schubweiſe 


Schrotwerk, n. 7. de Min. w- 
madura d'una cava. 
Schrotwinde, /. malinello, 
. Schrot zahn, m. dente incisivo, in- 
cisore. 
Schrubbeln, „. a. 
pettinare la lana. 
Schrubben, . a. Fam. strofinare, 
stropicciare, 
7. di Mar. retazzare, spazzare. 
T. de' Legn. ein Bret ſchrubben, 
digrossare un asse col piallone, traver- 
sare. 
Schrubber, m. Fam. scopa usata. 
It. T. di Mar. retazza, 
Schrumpel, /. Fam. Falte, Runs 
zel ], grinza, crespa, ruga. 
Schrumpelig, gg. Fam. [runze⸗ 


T. de Pann. 


zwei ſchroten, tagliare, dimezzare una lig], grinzoso, rugoso, raggrinzato. 


verga di ſerro. 

$. T. di Zecca, die Zaine ſchroten, ta- 
gliare i pezzi. $. die Muͤnzen ſchroten, 
rinettare le monete. 

3) das Getreide ſchroten, macinar tri- 
tello, triturare il grano. 

C. modo basso, tüchtig, wacker ſchro⸗ 
ten, mangiare, macinare a due pal- 
menti. 

4) Per ſchieben, waͤlzen, rotolare, ca- 
lare. F. ein Faß Wein in den Keller ſchro⸗ 
ten, mettere, calare una botte di vino 
in cantina. 

Schroten, n. (des Getreides), ma- 
cinatura del tritello, il far tritello. 

Schroͤter, m. T. di Zecca, rinet- 
tatore. 

$. T. de’ Bott. colui che cala il vino 
in cantina. 

&. T. de Nat. [ Hirſchkaͤfer], cervo 
volante, 

Schrotform, m. forma da [fon- 
dere] migliarola. 

Gorotbade, /. beccastrino. 
Schrothobel, m. T. de' Legn. pial- 
lone. 

Schrotkleie, f. crusca grossa. 

Schrotkorn, n. pallino, miglia- 
rola. 

2) grano triturato; tritello. 

Schrotleiter, J. puntelli da ca- 
lare le botti. 

Schroͤtling, m, ritaglio; peazo ta- 


iato. ° 


2) T. di Zecca, metallo tagliato per 


coniare. 

Schrotmehl, n. tritellino, stac- 
ciatura. 

Schrotmeißel, m. scarpello; ce- 
sello da rinettare. 

Schrotmeſſing, n. ottone tagliato 


in pezzi. 
Schrotmodel, n. „adi Schrotform. 
Schrotmuͤhle, J. mulino del tr.- 


tello. ì 
Schrot ſaͤge, V. segone, sega grande. 
Schrot ſchere, /. forbicioni. 
Schrotſchwein, n. porco di mer- 
za ‘età, . 
Schrot ſeil, n. corda grossa [da ca- 
lare le botti e simil). | . —. | 
Schrotſtück, n. pezzo tagliato, se- 
2) J. d' Artigl. pezzo „ cannone da 
quarantotto. 2 | 
Schrotwage, /. [VBleiwage, Sc: 
wage], livello, piombino. sn 


Schrumpeln, ». n. Fun. I run⸗ 
silig werden], raggrinzarsi, incresparsi. 

Schrumpeln, n. raggrinzamentu, 
increspatura. 

Schrumpfen, . n. [einſchrumpfen), 
raggricchiarsi , ristrignersi, raggrinzarsi. 

Schrumpfig, Ugg. raggrin za, 
grinzoso. 

Schrunde, FJ. crepaccio, screpolo, 
crepatura. F. (an den Lippen), screpola. 
9. (an den Händen, den Vrüſten), setola, 
J. (im Eiſe), fessura, crepaccio, pelo. 
8. die Schrunden der Felfen, i fessi, le 
ſessure delle rupi. 

Schrunden, . n. screpolare, cre- 
pare. : 

Schrundig, age. screpolato, pien 
di setole. 

Schub, m. lo spignere; spinta. 

(im Kegelſpiele), il tirare. f. einen Schub 
thun, tirare a' birilli. &. ben erſten Schub 
haben, cominciare il giuoco, essere il 
primo a tirare. F. Einem einen Schub 
geben, dare una spinta, uno spintone ad 
alcuno. 

$. Fig. mit einem Schube, ad un 
tratto, in un tratto, di botto. è. (mit der 
Achſel), spinta colle spalle. F. der Schub 
des Getreides, trasporto del grano. &. 
(eines Baumes), germoglio, il buttare, lo 
spuntare. $. der erſte, zweite Schub 
(der Pferde), la prima, la seconda messa 
de’ denti. J. (polizeilich), auf den Schub 
bringen, fortſchaffen, trasportare oltre 
ai confini [sopra . 

2) T. de Forn. ein Schub Brod, una 
infornata di pane. 

d. Fam. ein Schub Suppe, una euc- 
chiajata di minestra. 

Schubben, . a. vedi ſchuppen. 

Schubblech, n. T. de Forn. chiu= 
sino. 

Schubfach, n. tiratojo. 

Schubfenſter, n. finestra levatoja. 

Schubfenſterchen, n. dim. fine- 
strella levatoja, 

Schubjack, m. vedi Schuft. 

Schubkarten, m. carriuola, car- 
TUCCIO. 


Schubkaͤſtchen, n. dim. piccolo u- 
ratojo. 

Schubkaſten, m. tiratojo. 

Schublade, J. tiratojo. 

Schub ſack, m. Fam. saccoccia,tasca, 

Schubut, m. vedi Uhu. 

Schudweiſſe, avv. a spinte; spin- 
gendo. e 


Schuͤchtern 


Schuͤchtern, ggg. timido, vere-] Schuhmacher, m. calzolajo, calzo- 
condo, vergoguoseuo, peritoso. 8. mit laro. 


ſchuͤchterner Miene, con aria timida e ve- 
reconda; peritoso e vergognosetto. 
Schuͤchtern, avy. timidamente, con 
timidezza. . 
Schuͤchternheit, 
midità , periunza. 
Schuft, m. marzocco, pitoccone, 
itto ; it. barone, briccone, furfante. 
Schuftig, g. guitto, miserabile, 
meschino, vile. Ki ein ſchuftiges Betra⸗ 
gen, un modo di procedere vile, mes- 
chino, da marzocco. 
Schuftig, avg. meschinamente, vil- 
mentej da barone. 
x Schuh, m. scarpa. S. ein alter Schuh, 
ciabatta. S. ein Paar Schuh, un pajo 
di scarpe. F. leichte Schuhe, scarpini. 
&. kleine Schuhe, scarpette. F. (von Holz), 
zoccoli. &. (mit doppelter Naht), scarpe 
a doppia cucitura. S. (mit Abſatzen), 
scarpe co' tacchi. &. dieſe Schuhe paſſen, 
ſitzen gut, queste scarpe vanno, calzano 
bene. $- die Schuhe anziehen, mettere 
le scarpe, calzarsi. &. die Schuhe aus: 
ziehen, scalzarsi; cavar le scarpe. S. die 
Schuhe flicken, racconciare, rattacconare 
le scarpe. 
15 Fam. das habe ich laͤngſt an den 
Schuhen abgelaufen, questa è una cosa 
ch' io la sapeva prima che tu fossi nato; 
non eri nato, quando io feci questa es- 
perienza. 8. Jeder weiß am beften, wo 
ihn der Stu druͤckt, ognun sa meglio 
d'altri ove gli duole; ognun solo da se 
sente, ove la scarpa il piè gli stringe. 
$. Fam. Einem Etwas in die Schuhe 
ſchieben, gettare la colpa addosso ad uno, 
incolparlo. g. die Schuhe (des Falken), 
geto. 
S. Persimil. (eines pfables), la punta 
armata. S. (einer Lanze, Pike), calcio. 
„die Schuhe (an dem Linker), scarpa. È. 
einer Pumpe), scarpa. S. (der Rehe, Hir⸗ 
ſche) unghia. 
$. T. de' Nat. balanite. 
2) (als Längenmaß), un piede [dodici 
pollici). 
Schuhabſatz, m. tacco, calcagnino. 
Schuhahle, f. lesina. 
Schuhanzieber, m. calzatojo, cal- 
zato)a. 
Schuhband, n. nastro di scarpa. 
Schuhbank, J. banchetto, bouega 
del calzolaio. 
Schuhblatt, n. tomajo. 
Schuhbuͤrſte, F. scopeua [da ri- 
pulir le scarpel · 


1 m. spaghetto [de' cal- 
Schu heinfaſſung, F. T. de Cal. 


fasciuola. 
Schuhfleck, m. tacco, taccone. 
Schuhflicker, m. ciabattino, cis- 
vattino. , ; 
Schuhflickerei, J. il rattacconare 
le ciabatte. : 
Schuhflickerin, f. ciabattina; it 
moglie d'un ciabattino. 
chuhknecht, m. Fam. lavorante 
calzolajo. 
Schuhlaſche, 


scarpa. 


F. timidezza, ti- 


Schuhleder, n. cuojo da, © delle bito pendente. viele Schulden ausſte⸗ 
den haben, aver molti debiti attivi, mol- 
iti crediti. $. die Schulden eintreiben, 


scarpe. 
Schuhleiſten, m. forma dascarpa. 


ace 


F. orecchia della gnO. $. gute, ſichere Schulden, debiti 
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riscuotere i crediti. 8. dies Haus wird 
Schulden halber verkauft, questa casa 
verrà venduta per debiti [che vi ha 
sopra]. | 

8. Prov. Wer ſeine Schulden bezahlt, 
verbeſſert ſeine Guͤter, chi paga debiti, 
fa capitale. 

2) Per Urſache, colpa, cagione, causa. 


Schuhmachergeſelle, m. lavo- 
rante, garzon calzolajo. 

Schuhmacherhandwerk, n. me- 
stiere del calzolajo. 

Schuhmachermeiſter, m. mastro 


calzolajo. i 


Schuhmacherzunft, /. corpo de' J. Einem Etwas Schuld geben, dar la 
calzolari. colpa di q. c. ad uno, incolparlo. $. er 
Schuhmarkt, m. mercato dellelift Schuld an meinem Ungluͤck, egli è [la] 


cagione della mia disgrazia. man giot 
ihm Schuld, er habe... s'incolpa, si 
taccia di avere. . 8. ich bin nicht 
Schuld daran, io non ne ho [la] colpa, 
la colpa non è mia. $. an mem liegt die 
Schuld? wer traͤgt die Schuld? chi ne 
ha poi la colpa? chi me avrà la colpa? 
F. er hat die Schuld auf mich geſchoben, 
ha gettato la colpo addosso a me. &. ich 
bin außer Schuld, das iſt nicht meine 
Schuld, non ne ho colpa, la colpa non 
è mia. &. ich bekenne meine Schuld, con- 
fesso la mia colpa, il mio fallo. &. ſich 
Etwas zu Schulden kommen laſſen, ren- 
dersi colpevole di una cosa. 

3) Per Verbindlichkeit, obbligo, do- 
vere, debito. J. Verſprechen macht Schuld, 
ogni promessa è debito. F. Ihre Gite 
belegt mich mit einer großen Schuld, la 
Schuhſohle, f. suola, suolo Idi] sua bontà mi carica d'un gran debito 
scarpa]. ; verso di Lei. F. ich ſtehe noch in Ihrer 
Schuhſpitze, /. punta della scarpa. Schuld, son tuttavia il suo debitore, le 
Schuhtroͤdel, m. botteguzza del sono ancora in debito. S. die Schuld der 
ciabattajo. Natur bezahlen, pagare il tributo alla 
Schuhwachs, n. ceretta [da lustrar natura. 
le scarpe). 4) Per Suͤnde, peccato, delitto. &. 
Schuhwerk, n. calzare, calzamento. und vergib uns unfere Schulden, e ri- 
Schnhwichſe, /. vedi Schuhwachs. mettici i nostri debiti [ colpe, peccati]. 
Schuhzwecke, J bulleuina, chie- F. der Uebel größtes ift die Schuld, il 
detto. maggior di tutti i mali si è il delitto, la 


Schulamt, n. precettorato, ufficio | colpa. 
del maestro di scuola. F. das oberfte Sduldab tretung, f. cessione di 
debito [attivo], o 


Schulamt, rettorato d’una scuola. 

Schulanſtalt, . scuola, liceo. Schuldbrief, m. pagherò, obbli- 
Schularbeit, J. lavori, studj di, gazione, cedola. 

er la scuola. Schuldbuch, n. libro de debiti [at- 

Schulaufſeher, m. ispettore di tivi e 15 delle ragioni. 

scuole. Schuld buͤrge, . mallevadore d'un 

Schulbank, f. banco di scuola. $. debito. 

noch auf der Schulbank ſitzen, frequentare] Schuldenfreti, agg. e ave. libero 

la scuola, andar tuttavia alla scuola. di debiti, sdebitato. $. ein ſchuldenfreies 

Schulbube, m. vedi Schulknabe. Gut, podere libero, senza debiti. G. ſich 
Schulbuch, n. libro elementare [di ſchuldenfrei machen, cavarsi da’ debiti, 

scuola]. sdebitarsi. 

Schulbuchhandlung, f. libreria! Schuldenlaſt, J. il peso, il carico 
d’una scuola. de' debiti. F. eine große Schuldemaft auf 
Schulcollege, m. collega di scuo- dem Halſe haben, avere un carico di de- 
la; collaboratore. biti addosso. 

Schuld, . debito. 5. Schulden ma. Gonldenmader, m. Fam. uno 
chen, fare, contrar debiti. g. eine klei- che va facendo debiti da per tutto, 

ne Schuld, debiturzo. F. in Schulden Schuldenmaſſe, /. la massa, la 
gerathen, incorrere in, venire a far de- somma de' debiti [d'alcuno]. 

biti; it indebitarsi. 8. ſich in Schuiden: Schuldentilgung, / pagamento, 
ſtecken, indebitarsi, far debiti. F. bis estinzione de' debiti, ammortizzazione. 
uͤber die Obren, bis an den Hals in Schul Sbulbdentilgungéfaffe, /. cas- 
den ſtecken, affogar ne' debiti. &. eine sa d'ammortizzazione. 

Schuld abſtoßen, abtragen, envarsi dun: Schuldenweſen, n. i debiti; tutto 
debito, pagarlo. 8. alle ſeine Schulden quel che risguarda i debiti, 

begablen, cavarsi da' debiti, sdebitarsi.j SMuldforderung, /. debito at- 
$. ausſtehende Schulden, debiti attivi;[tivo; credito. 

crediti. $. eine boͤſe Schuld, debito fo-| Schuldfrei, agg. vedi ſchuldlos. 

Schuldge buͤhr, J. debito passivo. 

Schuldgebung, //. incolpainento, 
l'incolpare, imputazione. 

Schuldgenoß, m. complice. It. 
condebitore, compagno d'un debito. 


scarpe [ove stanno i calzolaril. 

Schuhnadel, /. quadrello, ago da 
calzolaro. 

Schuhnagel, m. chiodo da scarpe. 

Schuhpech, n. pece de' calzolaj. 

Schuhpflock, m. caviglie delle 
scarpe. 

Schuh putzer, m. pulitor di scarpe. 

Schuhriemen, m. coreggia [delle 
scarpe). 

0 Fig. er iſt nicht werth, ihm die 
Schuhriemen aufzulöſen, egli non è degno 
nemmen di pulire a lui le scarpe. 

Schuhſchmiere, J. unto per le 
scarpe. 


Schuh ſchnallen, f. pl. fibbie delle 
scarpe. 
Schuhſchwaͤr ze, F. T. de Calz. 


tinta nera. 


liquidi. $. eine ſchwebende Schuld, de- 


1008 Schuldherr — — Schulkamerad 
Schuldherr, m. [Gläubiger], cre] Schuldopfer, n. vedi Sühnopfer] Schuͤler arbeit, f. lavoro di sco- 


ditore. Schuld poſt, H. partita, debito. lare, 

Schuldiener, m. famiglio in una] Schuldregiſter, n. registro, list Schuͤle rart, F. maniera, modo de- 
scuola. de' debiti. gli scolari. 

Schuldienſt, m. impiego, carica Schuldreſt, m. resto di debito. Schuͤlerhaft, agg. di scolare, da 
di precettore, di maestro di scuola. Sobuldfadme, J. lite per debiti. scolare. 

Schuldig, agg. dovuto, debito] Schuldſchein, m. pagherò, cedola Sailferin, J. scolara; discepola. 
obbligato. $. das ſchuldige Lob, la lode. obbligazione. Schuͤler maͤßig, agg. di sco'are. 
dovuta, meritata. $. Einem die ſchuldige Schuldthurm, m. prigione, car] Schuͤlermaͤ 105 avv. da scolare, 


Ehrerbietung erweiſen, fare, dimostrare; cere pei debitori, & (in Florenz), op-|a modo di scolaro. 

ad uno i suoi dovuti ossequj, rispetti.; portet misereri. i Schülerſchaft, J scolaresca. 

. zu meiner ſchudigen Dankſagung; per „Schuldverſchreib ung, f. cara Schülerſchwänke, m.pl ragazza 

i mici dovuti, debiti ringraziamenti. $.:d’obbligo, obbligazione, pagherò. te da scolare. $. Schuͤlerſchwaͤnke mas 

Ihr ſchuldigſter Diener [ in Briefen], ser- Schuldvoll . colpevole. chen, scolaregaiare. 

vitor suo obbligatissimo. | Schule, J. scuola; liceo, collegio. | Schulfeierlichkeit, /. solennità, 
Schuldig, uve. (eines Fehlers u. ſ. w.), ginnasio. S. die niederen Schulen, leffesta di scuola. 

colpevole, reo. $. fi ſchuldig wiſſen, scuole inferiori. S. die hohe Schule, l'uni Schulferien, pl. vacanze [ delle 

saper d'essere colpevole. $. ſich ſchuldig versità, l'accademia. &. die hohe Schule scuole]. 

bekennen, confessarsi colpevole. F. hier- beziehen, andare all“ università. g. eine Schulform, f. for:on scolastica. 

in gebe ich mich ſchuldig, in questo con- lateiniſche, gelehrte Schule, liceo, colle- Schulfr age, /. quistione scolastica. 

vengo del mio torto. $. er iſt ſchuldig sio, giunasio. $. eine Schule errichten, Schulfratzen, f. pl. inezie, cor- 

befunden worden, & stato ricouosciutoſ anlegen, aprire, fondare una scuola. S. bellerie scolastiche. 

colpevole. F. ſich eines grogen Fetlere in die Schule gehen, die Schule beſuchen, Schulfreund, m. amico di scuola. 

ſchuldig machen, rendersi, farsi colpe- andare alla scuola, frequentarla. F. die Schulfreundin, f. amica di scuola. 

vole d'un gran fallo. Schule ſchwänzen, hinter die Schule ge Schulfreundſchaft, /. amicizia li 
2) einer Strafe ſchuldig fein, meritareſ hen, segare, salare, mancare la scudla. scuola. 

una pena. F. des Todes ſchuidig ſein, es- 5. aus der Schule ſchwagen, riportare] Schulfuchs, m. pedante. F. die ans 

sere colpevole di morte, meritarla. quel che si sente alla scuola; it. dire, maßende Miene dieſes Schulfuchſes iſt un— 
3) Per verbunden, obbligato. $. das inaniſestare quel che si deve tacere. F. erträglich, Taria importante, che si dà 

bin ich nicht zu thun ſchuldig, non sono/er wurde in der Schule des Ungluͤcks ge- questo pedante è insollribile. 

in debito, obbligato di far questo, F. bildet, si formò alla scuola degl’ infor Schulfuch ſerei, F. pedanteria. 

ich bin ihm mein Leben, mein Gluͤck ſchul-⸗Trunj. $. die Schule der Geduld, lascuo-| Schulgebaͤude, n. scuola, col- 

dig, a lui devo la vita, la fortuna, gliſla della pazienza. feno: 

son debitore della vita, della mia fortuna F. Fig. Einen in die Schule führen, Schulgebrauch, m. usanza di 


. ein Sohn iſt ſeinem Vater Gehorſam mettere alle pruove alcuno. scuola. 
chuldig, è debito d'un figliuolo di ubbi-| 2) Schule halten, fare, tenere scuola. Schulgefährte, m. compagno di 
dire al padre. §. die Schule ſchließen, terminare le le- scuola. 


4) Einem eine Summe ſchuldig ſein, zioni. 8. die Schule iſt aus, la scuola Schulgeld, n. onorario, paga per 
dovere una somma ad uno, esserne de- & terminata. $. heute ift keine Schule, la scuola, mesata pel maestro. 


bitore. F. ſchuldig bleiben, restare, ri-| oggi non c'è, non si fa scuola, è va: Schulgelehrſamkeit, F. erudi- 
manere debitore. $. Herr Wirth, was canza. a zione; conoscenza delle lettere umane; 
find wir ſchuldig? signor oste, quanto 3) Per Schulgebaͤude, la scuola, casa it. dottrina, erudizione scolastica. 
le dobbiamo ? it [nostro] conto. dove si tiene scuola. Schulgelehrte, m. umanista. 

&. Fig. Einem eine Antwort ſchuldigg 4) die ganze Schule, tutta la scuola, Schulgerecht, agg. regolare, me- 
bleiben, dovere la risposta ad uno, non tutti gli scolari. todico; conforme ai deitami della scuo- 


dargli risposta. 5. Einem keine Untworti 5) die platoniſche Schule, la scuola la. $. ein ſchulgerechter Beweis, Schuß, 
ſchuldig bleiben, rispondere per le rime, platonica, del divin Platone. F. die una prova, argomento in forma. F. ein 
dar botta e risposta, stare alle riscosse. | Schule Raphael's, la scuola di Raffacle. ſchulgerechtes Pferd, cavallo scozzonato, 

Schuldiger, m. vedi Schuldner. 5. die niederlaͤndiſche, deut'che, franzoͤſi-⸗ anunaestrato. 

Schuldigkeit, /. dovere, debito, ſche Schule, la scuola Fiamminga, Te Schulgerecht, avv. metodicamente, 
obbligo. F. ſeine Schuldigkeit thun, be- desca, Francese. in forma: conforme alle regole. $. die⸗ 
obachten, fare il suo dovere, obbligo, S. 7. de' Cavall. maneggio, esercizio,! ſes Werk iſt ſchulgerecht geichrieben, quest 
badarvi. F. das ift nicht mehr wie Schulz scuola. F. einem Pferde die letzte Schule opera è in tutto e per tuito metodica, 
digkeit, è il mio dovere, non fo che il; geben, dare l'ultima scuola ad un ca- F. ſchulgerecht reiten, cavalcare, star a 
mio dovere, G. ſeine Schuldigkeit als vallo. §. ein Pferd die Schule, alle Schu⸗ cavallo secundo le regole deil' arte. 
Menſch und ale Göriſt dune adempiere len machen laffen, far fare il maneggio Schulgeſell, m. vedi Schulka 
i doveri dell' uomo e del cristiano. F. tutti gli esercizj ad un cavallo. merad. 
dieſes Regiment that ſeine Schuldigkeit È. Fig. Fam. er hat alle Schulen durch⸗ Schulgeſetz, n. legge, regolamen- 
n'a, questo reggimento non fece il suo gemacht, gli lia corso, scorso la cavalli-|to di scuola. 


sip ldtlage, Z azione perdebito na; lia fatto ogni imaginabile sperienza.} Schulgezank, n. disputascolastica, 
ge, /. ebito. 


Schuldleute, pl. debitori. 
c uldlos, «9g. senza colpa; in- 
nocente. F. ſchuldloſe Freuden, piace: 


dare alla scuola. [privata]. 
. v. a. insegnare in iscuola; tener Schulha us, n. scuola, licea, col- 
scuola. F. dieſes Kind iſt gut geſchult legio. 


n avv. senza colpa; in worden, questo fanciullo è stato benel Schulherr, m. rettore di scala; 
cerimonie: i Pi; istruito, amunaestrato. di collegio. 
Schuldroſigkeit, F. innocenza. 5. dig. er wurde tuͤchtig geſchult, gui Sch ulinſpector, m. ispeitore delle 
Schuldmann, m. debitore. fu riveduto ben bene il pelo, il contojscuole. 


S . debitore, obbligato. delle sue azioni; lia imparato a spese sue Schuljah re, n. pl. anni di scuola. 

1 Did auf ewig zu Ibrem a care spese. &. ein Pferd ſchulen, am- J. nachdem er die Schuljahre überſtanden 
PAS ella mi fa, ini rende il suo! maestrare, scozzonare un cavallo; far- hatte, ſo -, uscito di scuola egli. + + + 
perpetuo debitore. igli fare gli esercizj. S ch u [ju gend, T. gli scolari. 

2) debitore. &. der vornehmſte Schuld! Schuͤler, m. scolare, scolaro; it Schuljunge, m. scolaretto, scola- 
ner, il debitor principa e. $. die rid: discepolo, studente. &. die Schuler Ra- rino; fanciullo che va a scuola. 
ſtändigen Schuldner, i reliquatarj. phaels, i discepoli, i seguaci di R. Schulkamera d, m. compagno, ami- 

Schuldnerin, /. debivice. S8. Per Anfänger, principiante. co di scuola. =" 


Schulen, . n. frequentare la, an- Schulhalter, m. maestro di scuola 


Schulkenntniſſe —— Schuppennaht 


Schulkenntniſſe, J. pl. letterej Schulſtube, /. salotto, camera 


umane; umanità. ®. gute Schulkennt⸗ 
niffe beſitzen, esser ben istruito, versato 
pelle lettere. 

Schulkind, n. fanciullo che va a 
scuola, scolarino. 

Schulknabe, m. scolaretto; fan- 
cꝛullo di scuola inferiore. 

Schulkram, m. Fam. erudizione 
di scuola. 

Schulkrank, agg. che si finge am- 
malato per nou andare a scuola. 

Schuülkrankheit, J. malattia finta 
per non andare a scuola. 

Schullehrart, /. metodo di scuo- 
la; la scolastica. 

Schullehre, f. dottrina, teologia 
&colastica. 

Schullehrer, m. precettore, mae- 
etro di scuola. n 

Schullehreramt, n. impiego, uf- 
fizio di precettore, di maestro di scuola. 

Schullehrerſeminarium, n. se- 
minario pedagogico. 

Schullehrerſtelle, f. posto, im- 
piego di precettore, d’istitutore. 

Schulmaͤdchen, n. scolara. 

Schulmann, m. pedagogo; it. vedi 
Schullehrer. 

Schul maͤßig, agg. giusto il meto- 
do scolastico. It. vedi ſchulgerecht. 

Schulmeiſter, m. maestro di scuo- 
la; it. lvdimagistro. 

Schulmeiſterdienſt, m. carica, 
impiego di maestro di scuola. 

Schulmeiſterin, /. maestra di 
scuola [ delle fanciulle]. It moglie del 
maestro di scuola. 

Schulmeiſteriſch, age. pedan- 
tesco. : 

Schulmeiſtern, o. n. farla da 
maestro; it. fare il maestro di scuola. 

2) v. a. Einen ſchulmeiſtern wollen, 
volerla fare da maestro con alcuno; vo- 
lerlo censurare, correggere. 

Schulmethode, J. metodo d'in- 
segnare, di scuola. 

Schulmonarch, m. Voce scherz. 
tirannetto di scuola. 

Schulordnung, f. ordine, rego- 
lamento, legge di scuola. o 

Schulpferd, n. cavallo di maneg- 

io, scozzonato, addestrato. 

Schulpruͤfung, . esame discuola. 

Schulrath, m. consiglio delle scuole, 
pedagogico. It. membro del consiglio pe- 
dagogico. 

Schulrector, m. rettore di scuola. 

Schulrede, J. sermone, declama- 
zione che si tiene a scuola. 

Schulregel, J. regola di scuola. 

Schul ſaal, m. sala di scuola, di 
collegio, 

Schul ſache, /. affare di scuola, 
risguardante la scuola. 

SGohulfattel, m. T. de'. Cavall. 
sella di maneggio, di cavallerizza. 

Schulſchiff. n. naviglio di manovre, 

Schulſprache, J. linguaggio di 
scuola, scolastico. 

Schulſtanb, m. polvere della scuola. 

$. Fig. den Schulſtaub einſchlucken, 
saper come sa di sale fare il maestro. 


CORE f. pena, castigo di 
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scnola. 
Schulſtreit, m. controversia, dispu- 
ta, quistione scolastica. —. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


- 


— 


d' una scuola, la classe. 

Schulter, /. spalla, 
Etwas auf die Schulter nehmen, pren- 
dere q. c. in sulle spalle. 8. eine hohe 
Schulter haben, avere una spalla più 
alta dell' altra. 
ſtützen, fare spalle a. +. 8. die Schul⸗ 
tern ziehen, mit den Schultern zucken, stri- 
guersi nelle spalle, fare spallucce. 


$. T. mil. Gewehr auf die Schulter! parzeggiare, baloccare. 
arina in ispalla! &. Einen auf den Schul⸗ Schumperlied, 


tern tragen, portare uno a pentole. 
Fig. er hat breite Schultern, egli 
ha buone apalle. 

Sbulterband, n. T. d' Anat. liga- 
mento umerale. 
„Schulterbein, n. 7. d' Anat. 
omero. 

Schulterblatt, n. scapula, omo- 
plata; paletu della spalla. 

Schulterblattnerve, m. nervo 
scapolare. 

chulterblech, n. (am Harniſche), 
spallaccio. 

Schultergehaͤng, n. 7. mil. so- 
praspalle, pendaglio. 


Schulterhaken, m. T. d' Anal. 
coracoide. 
Schulterhoͤhe, F. sommità della 


spalla. 

2 i; 5 acromio. a 
ulterig + vedi breits, 
ſchmalſchulterig. dii i 

Schulter mantelchen, n. T. ecel. 
mozzelta. 

Schultern, -. a. prendere, met- 
tere in sulle spalle. 

$- T. mil. das Gewehr ſchultern, porre 
Parma in ispalla. F. ſchultert das Ges 
wehr! arma in ispalla. 

Schulterſtuͤck, n. 7. de Macell 
soppelo; punta di spalletta. 

n n. scapolare, ume- 
rale. 

Schulterwinkel, m. N. di Fortif. 
angolo del ſianco. 

Rini m. sindaco. 

Schultheologle, J. teologia sco- 
lastica. 
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Schulzengericht, n. municipalità 


di villaggio. 
6mero. 8. 


Schulzeit, J. tempo in cui si fa 


| scuola, 
2) tempo, età In cui si va a scuola. 


S. ich kenne ihn von meiner Schulzeit her, 


§. mit den Schultern lo conoscevo già quando andavo a scuola. 


Schulzimmer, n. vedi Schutſtube. 
Schulzucht, J. disciplina di scuola. 
Schummeln, v. n. Fam. scherzare, 


n. Voce bassa, 


canzonaccia ; canzonetta oscena, lasciva. 


Schund, m. 7. de'Conc. carniccio. 
Fig. Per Ausſchuß, scarto, ritiuto, 
modo basso, Per Unflath, merda, 

sterco. 

Schundfeger, m. vuotacessi, net- 
tacessi. 

Schundgrube, J. pozzo nero; 
cloaca, bottino de’ cessi. 

Schundkoͤnig, m. paladino, vota- 
cessi. 

Schuner, m. vedi Schoner. 

Schupf, m. vedi Schupp. 

Schupfen, v. a. [einen Verbrecher), 
dar la corda, dar tratti di corda ad un 
delinquente. 

Schupflehen, n. feudo mobile. 

chu pp, m. Fam. [Stoß], spinta, 
spintone, urto. 5. Einem einen Schupp 
geben, dare uno spintone, una spinta ad 
uno. 1 

Schuppdroſſel, /. tordo crestato. 

Schuppe, /. squama, scaglia. 

$- Per simil. (am Panzer), squama, 
scaglia. 

$. T. de Bot. squama. F. (auf dem 
Kopfe), forfora. 

5. Fig. nun fielen mir die Schuppen 
von den Augen, allora mi cadde la benda, 
mi caddero le squame dagli occhi. 

Schuͤppe, J. [Schaufel], pala. 

è. Fig · Fan. Einem die Schuppe ge⸗ 
ben, cacciar via uno a spinte, a furia di 
spintoni. It. scacciar via alcuno, licen- 


ziarlo. $. die Schuͤppe bekommen, aver 


degli spintoni, delle spinte; sbalzare uno 
da un posto ec. 


Schuͤppen, n. T. di Giuoco, spada, 


Schuluͤbung „F. esercizio di scuola. pics. 


Schulunterricht, m. istruzione 
della gioventù. 

Schulverbeſſerung, F. riforma 
d’una scuola, delle scuole. 

Schulvorſteher, m. rettore, pre- 
posto d' una scuola. 

Schulweg, m. strada, via della 
scuola. 8. den Schulweg nehmen, pren- 
dere la più lunga. 

Schul weisheit, J. filosofia sco- 
lastica. 

Schul weſen, n. affari delle scuole, 
della pubblica istruzione. 

Schulwiſſenſchaften, JF. pi le 
lettere umane; umauità. 

S 5 lwitz, m. dottrina, studio, arte. 

S. Prov. Mutterwitz iſt beſſer als Schul⸗ 
witz, il genio naturale vince l’arte dot- 
trinale; il genio vince l’arte. 

Schulwort, u. termine, vocabolo 

i scuola; termine scolastico. 

Schulz, m. sindaco d'un comune, 

Schulze, di villaggio. 

Schulzenamt, n. uffizio del sin- 

co. 


Schuppen, .. a. Fam. [Einen], spin- 
gere alcuno, dargli spinte, spintoni. &. 
ſich ſchuppen, grattarsi; it. (von der Haut, 
Gemälden), squamarsi. 

2) Per abſchuppen, scagliare, qua- 
mare. $. ſich ſchuppen, scagliarsi, per- 
dere le squame. 

S ch u ppen, m. vedi Schoppen. 

Schuppenartig, gg. vedi ſchup⸗ 
penfoͤrmig. 

Schuppenbein, n. T. d Anat. osso 


squamos o. 


Schuppen decke, F. T. de Bot. 


scaglia. 
| Schupp en fiſch, m. pesce squamo- 
so, coperto di scaglie. 
Sohuppenfbrmig, asg. squami- 
forme, squamoso, scaglioso. 
Schuppengrind, m. (Erbgrind!, 
tigna maligna, 
Shi ppen pane F. pelle squamosa. 
uppenlos, „senza squame. 
ca 7. de Nat. ſchußpenloſe Fiſche, ale- 
idoti. - 
Schuppennaht, F. T. d. Anat. au- 
tura squamosa, lepidoide. 
Mm i i Im m 


i 


| scavare [la terra] per trovare i filoni. 
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Schu penpanzer m. corazza di Schurkenſtreich, m. baronata, tiro/ iſt im Schuſſe, questo giovane & nel suo 
squame di ferro]. di birbone. crescere, nel suo spigare. 

Schuppenſchlange, f. serpentei Schurkerei, f. baronata, briccone-| V (eines Gewächſes ), rampollo, ger- 
squamoso. ria, furfanteria. . moglio, getto. &. ein Rohr von einem 

Schuppenſtein, m. T. de Nat. Schurkiſch, agg. di briccone. Schuſſe, canna d un solo calamo, getto. 
1 pidolite. . Schurkiſch, avv. da briccone, da i 9 5 ce Dl punta. 

Schuppenthier, n. animale squa-|barone., mit einem Feuergewehr), tiro, spa- 
i) seta È squame: ni Schuͤrknecht, m. T. di Ferr. la- rata, sparo, cd $. einen Schuß thun, 

It. T. de’ Nat. manide. vorante. sparare, tirare l'archibugio, il fucile, il 

Schuppenweiſe, avv. a scaglie Schuͤrloch „ n. bocca, buco della cannone ec). S. es ſiel, geſchah ein Schuß, 

Schuppenwurz, J. 7. de Bot. ſornace [da attizzare il fuoco). si tirò, s’intese un' archibugiata ec. 8. 
dentaria. s Schurre, /. Fam. sdrucciolo. ein blinder Schuß, tiro a polvere, senza 

Schuppicht, age. quamoso, qua- Schurren, . n. Fam. I rutſchen, DE ein ſcharfer Schuß, tiro a palla, 
miforme, simile a scaglia. - gleiten], sdrucciolare, scivolare. . im chuſſe ſein, essere a tiro, a por- 

S. 7. d. Arald. ein ſchuppiges Schild, Schuͤrſchaufel, f. pala da attiz-/tata di. . außer dem Schuſſe fein, 
scudo padiglionato. zare. essere fuori di tiro, della portata di cane 

Schuppig, agg. scaglioso, squa- Schurz, m. T. d' Arch. (am Herde), none ec. . . 
moso, coperto di scaglie. capanna. 2 $. Fig. Einem in den Schuß kommen, 

8. 7. d' Anat. die ſchuppige Naht, 2) parannanzi, zinnale. 5. (der Wilden), venire alle mani, capitare nelle mani 
sutura squamosa, perizoma. d'alcuno. 

$. 7. di Miner. ſchuppiges Erz, Ge: 
ftein, roccia minerale, scagliosa. F. eine 
ſchuppige Haut, pelle squamosa. &. ſchup⸗ 
pige Fruͤchte, frutti squamosi. 

chur, f. tosatura, il tosare. &. die 
Schur vornehmen, fare la tosatura, to- 
sare le pecore. F. Wolle der erften, zwei⸗ grembialata. 
ten Schur, lana della prima, seconda 8. Fam. allen Schuͤrzen nachiaufen, 
tosatura. F. (der Tücher), cimatura, il ſich in jede Schuͤrze verlieben, appiccare 
cimare. $. bem Tuche die erfte Schur ge: il maggio ad ogni uscio. &. ich wollte 
ben, dare ii primo taglio al panno. F. mein Glück keiner Schuͤrze zu verdanken 
die zweite Schur, la seconda cimaturs, il haben, io non voleva essere obbligato 
secondo taglio. F. die dritte Schur, l'ul- delle mia fortuna a protezion di femmina, 
Umanitaria. Schuͤrzen, v.a. [einen Knoten, eine 

2) Fam. m. e f. er hat es mir zur Schleife], annodare, fare un nodo. 
Schur gethan, ha fatto tutto a mio di-| $. Fig. in dieſem Schauſpiel iſt der 
Spetto, per indispettirmi. $. ſie thut ihm Knoten ſehr gut geſchürzt, Tintrigo, il 
alles zur Schur, ella fe tutto per fargli viluppo di questo dramma è bene ordito. 
dispetto, per farlo arrabbiare. 2] fein Kleid, ſeinen Mantel ſchürzen, 

Schuͤrbaum, m. 7. de’ Fabbr. ſor- suceigner il vestito, il mantello. g. ſich 
chetto , attizzatojo. ſchuͤrzen, succignersi. . 

Schuͤrdraht, mn. spilletto [della lu- Schürzenamt, n. Fam. ufficio, 
cerna]. impiego ottenuto per muliebre favore. 

Schuͤreiſen, n. attizzatojo. Sohurzenbanb, n. nastro, cordone 

Schuͤren, e. a. [die Glut], allargare del grembiule. _ n 
la bracia accesa ; sbraciare. &. das Feuer Schuͤrz enzins, m. diritto per la 
ſchuͤren, attizzare, rattizzare il fuoco. permissione di maritarsi [che in alcuni 

- Fig. das Feuer der Zwietracht u. ſ. w. 1408 /i i servi pagano al padrone). 
ſchuͤren, attizzare la discordia, scuoter S churzfell, a. parannanzi, zinnale 
la face della discordia. 5. die Lampe [di cuojo]. l 
ſchuͤren, attizzare la lampana. Souriwert, n. T. de Carp. com- vito. 8. eine Schüſſel Ficch, Spargel, un 

Schuͤrer, m. attizzatore, mettitura a chiave. piatto di pesce, di sparagi. F. eine Mahl⸗ 

Schurf, m. vedi Schorf. Schu ſel, /. Fam. una sventata, una zeit von acht Schuͤſſeln, un pasto di otto 

2) T. de Cacc. taglio, scalfittura. scempiata. : piatti, portate, un desinare di otto ser- 

Schur farbeit, /. 7. de Min.sca-| S chuſelig agg . Fam. sventato, viii. E 
vamento [il trovare filoni di metallo]. inconsiderato. 3) Per simil. T. de Nat. patella. 

Schürfeiſen, n. 7. de' Giard| Schuſeln, v. n. Fam. essere ven- F. T. de' Cacc. die Schuͤſſeln des Hir⸗ 
rastiatojo. tato. . ſches, le orecchie del cervo. _ 

Schuͤr fen, . a. rastiare, raschiare; Schuß, m. foga, movimento , corso 
levar via la superficie. $. die Ginge|rapido, impetuoso, precipitato. 8. der 
(in einem Garten) ſchuͤrfen, rastiare, ras- Schuß eines Bergwaſſers, cascata impe- | | 
chiare i viali. ®. fi@ die Haut ſchuͤrfen, tuosa d'una montagna. 8. wenn das Waſ⸗ piattellino. . ; 
scalfirsi la pelle. F. die Erde ſchuͤrfen, ſer im Schuſſe iſt, quando l'acqua è nel . Schuͤſſ elfoͤr mig, agg. in forma 
intaccare, rivoltare la terra [ alla super- suo impeto, netta sua foga. 8. cin Pſerd, ie . 
ficie]. i cine Fiona im Schuſſe e chuͤſſelknecht, m. T. di Cucin. 

.F. de’ Min. na en n, |volet fermare, arrestare un cavallo, unaſ co atojo. 

3 od okta, carrozza nell’ impeto del suo corso. 8. Scqchuͤſſel korb, m. canestro pe’ piatti. 
in den Schuß kommen, venir trasportato Schuͤſſelmu ſchel, So pol 


J. de Cacc. deretano, culo del cervo. 
chuͤrzband, n. nastro, cordon- 

cino del grembiale. 
Schur zchen, n. dim. grembiulino. 
Schuͤrze, J. grembiale, grembiule, 
zinnale. S. eine Schuͤrze voll, grembiata, 


Prob. weit davon iſt gut vor dem 
Schuß, il tenervisi lontano, fa riuscire 
il colpo vano. : 

4) Per Schußwunde, ferita [d'arme da 
fuoco]. F. einen Schuß bekommen, venir 
ferito, colpito, tocco, colto. 

S. Fig. einen Schuß haben, aver un 
ramo di pazzia, una vena di dolce. 5. 
wenn ihm ſein Schuß ankommt, se gli 
viene il suo ramo di pazzia. 

5) Per Ladung, carica. . den Schuß 
herausziehen, cavar la carica. &. der Schuß 
iſt ſtecken geblieben, il colpo non è Far- 
tito, la carica è restata nella canna. f. 
er bekam den ganzen Schuß in die Bruſt, 
egli si ebbe tutta la carica, la botta in 
sul petto. F. ein Schuß Pulver, una ca- 
rica di polvere. F. keinen Schuß Pulver 
werth ſein, non valere un fico, una pa- 
tacca. 

$- T. de' Forn. ein Schuß Brod, in- 
fornata di pane. F. ein Schuß Geld, una 
pizzicata, un pizzico di danari. 

$. T. de' Tess. trama. 

Schußbartel, m. Provino. vedi 
gr (Tel i 

chuͤſſel, . piatto. F. eine kleine 
Schuͤſſel, Ea 1 8. eine 
große Schuͤſſel, piattone. 

2) Fer Gericht, piatto, portata, ser= 


Schuͤſſelbret, n. J piatti. 
Schuͤſſelchen, n. dim. piattello, 


Schuͤrfer, m 7. de Min. scavatore. 


Schuͤrfgeld, n. 7. de Min. mer- impetuosamente, con foga. l Schuͤſſelpfennig, m [Hohlmünzel, 
cede di chi trova vene metalliche. It. Fig. (bei einer Arbeit), cominciare|bratteata. x 

Schuͤrfhobel, m. piallone. a prender gusto in una cosa, meitervisi Schuͤſſelr and, m. orlo del piatto, 
Schuͤrhaken, m. attizzatojo. con ardore, con ardenza, coll’ anima e Schüſſelring, m. trespolo. 


Schurigeln, ⸗. a. modo Basso, col corpo, esservi in foga. $. im Schuſſe Soi ffel ſchrank, m. arma dio 
[Einen], vessare, travagliare, balestrare, ſeiſ, essere nell“ impeto del corso. della piatteria. : 
torn:entare alcuno. It. Fig. essere in estro, in ardore. 8. Schuͤſſel ſtein, m. T. de Nat. 

Schurke, m. barone, furfanie, bir- der Salat iſt im Schuſſe, la lattuga co alveolite. Do 
bone, bricconaccio. mincia a cestire. &, dieſer junge enſchl Schu ſſer, m. vedi Knippkugel. 


Schuͤſſelbank, 7 tavoletta de“ 


— —— 
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Schuſſerb aum, m. T. de Rot. Schuſter zunft, F. corpo de eal-ſſchͤttert, ridere sghangheratamente, com- 


Handina. zolari. pisciarsi dalle risa. 

Schußfertig, agg. e avv. pronto Schuſterzwecke, /. bulleuina, chio- Schütterung, J. [Erfditterung], 
a sparare, a tirare. g. ſich ſchußfertig ma⸗ detto. F , scrollamezto , scrollo, sco- 
chen, halten, tenersi pronto, lesto [a „ f. T. di Mar. scuto timento. 
tirare ]. Schuͤt e, al ° i Schuttfahrer, m. carrettiere di 

Schußfeſt, agg. fatato, invulnera- Schutt, m. muriccia, calcinaccio, muticce. 
bile alle palle d’archibugio. rottami, inaceria. $. den Schutt pegraͤu⸗ Schuͤttgelb, n. giallo di spincer- 

Schußfiſch, m. balestra. men, sgombrare la muriccia, i rottami. vino. 

Schuß frei, agg. fuor di tiro di F. unter dem Schutte begraben werden, Schutthaufen, m. mucchio „ am- 
moschetto ec. venire, rimaner sepolto sotto le rovine. |masso di muriccej di sfasciume. S. die 


Schu ßgatter, u. edi Schutzgatter. 2) Per Erdwall, terrapieno; riparo di Stadt wurde in einen Schutthaufen vers 
Schußgeld, n. vedi Schieß geld. terra. F. Schütte bauen, costruire, levare wandelt, la città fu ridotta in cenere, fu 


Schußgerecht, age. T de Cavall. terrapieni, fortificazioni, ripari. distrutta, convertita in ruina. 
ein ſchußgerechtes Pferd, cavallo avvezzo] Schutt, J. isoletta d'un fiume, Schuttkarren, m. carretto da tras- 
al fuoco, alle scariche. Schuͤttboden, m. granajo. portar rottami, inuricce. 

2) vedi Schußrecht. Schuͤtte, f. monticello, mucchio! Schuttkaͤrrner, m. carreuiere di 

S chußlinie, F. T. mil. tiro. ammasso. S. eine Schuͤtte Stroh, ma- muricce. i 

Schuß maͤßig, agg. T. de Cuce. nata, fascio di paglia. F. eine Schuͤtte Schuͤttler, m. scuotitore. It, ca- 

Schußrecht che è a tiro. Miſt, mucchio di letame. vallo che scuote. 

$. der Hirſch ſtehet ſchußrecht, il cervo) Schuͤttelkopf, m. Fam. ein alter Schuͤtt ung, J. il versare, il get- 
sta a tiro. Schuͤttelkopf, vecchio crollatesta, a cui tare. 

Sbufmwaffer, n. acqua vulneraria.! tremola la testa. 2) T. degli Idraul. diga, tura. 

Sbufmeife, aus. a replicati colpi, Schuͤtteln, c. a. e n. crollare, scrol- Schuß, m. difesa, riparo, protezione, 
a colpi reiterati. lare, scuotere, agitare. $. den Kopf, mit patrocinio; rifugio, asilo, appoggio. $. 


Schußweite, J. portata, tiro ſd'un' dem Kopfe ſchuͤtteln, crollar la testa, unter Jemandes Schutze ſtehen, star sotto 
arme da fuoco) 8. fa bis auf Schuß⸗ scuotere il capo. F. den Kopf zu Etwas, la protezione, il patrocinio d'alcuno. &. 
weite naͤbern, avvicinarsi a portata, a tiro. über Etwas ſchuͤtteln, crollar la testa in Etwas unter dem Schutze eines Freundes 
Schuß wunde, J. ferita Id arme da seguo di disapprovazione, di scontento. zuruͤcklaſſen, lasciare, confdare q. c. alla 
fuoco]. 8. Einem die Hand ſchuͤtteln, stringere custodis d'un amico. $. ſich gum Schutze 
Schuſter, m. calzolajo, calzolaro. ad uno cordialmente la mano. $. einen des Landes bewaffnen, arinarsi in difesa 
It. Fam. ſalangio. It. Per Schabe, Baum ſchuͤtteln, scuotere, crollare un del paese. g. dieſer Baum ſteht im Schutze, 


piattola. . |albero. $. Obſt von den Bdumen ſchuͤt⸗ quest albero sta, è al coperto de' venti, 
8. Prov. Schuſter, bleib bei deinem Bei: teln, scuotere, far cascare i frutti dagli |è difeso da’ venti. &. Einen in Schutz 
ften, ciabattin, rimanti al cuojo · alberi, $. das Pferd ſchuͤttelt das Gebiß, nehmen, prendere alcuno sotto la sua 


Pros. auf Schuſters Rappen reiten, den Zaum, il cavallo scuote il morso, la protezione. . die Unſchuld in Schutz neh⸗ 
andare sul cavallo di S. Francesco; spro- briglia. g. Einen ſchuͤtteln, crollare ga- men, difendere, proteggere l'innocenza. 


nare le scarpe. gliardamente uno, squassarlo. $. er iſt mein Schutz, egli è il mio scudo, 
Schuſterahle, 7 lesina. 8. Fig. ich habe ihn tuͤchtig geſchuͤttelt, Ia mis difesa. &. ich fand Schutz in ſei⸗ 
Schuſter arbeit, /. lavoro di cal- gli ho dato un bel rabbuffo, gli ho fatto nem Hauſe, trovai ricovero, fui ricove- 
zolajo. una buona bravata. $. ſich ſchuͤtteln, rato in sua casa. F. Schutz bei Einem 
Schuſterbude, /. bottega, casotio scuotersi. S. vom Fieber geſchͤtteit wer⸗ ſuchen, andar cercando ricovero da uno. 
di calzolajo. den, venire squassato dalla febbre, scosso|8. Gott nehme dich in feinen heiligen 


Schuſterei, /. mestiere di calzolajo. dai gricciori. &. wir wurden tuͤchtig im Schutz! Dio ti prenda sotto la sua santa 

Schuſtergaſſe, F. strada de cal- Poſtwagen geſchuͤttelt, noi fummo tra- protezione, guardia. 

zolaj. i balzati e scossi nella vettura, della posu, 2) T. degl’ Idraul. [pl. Schütze], 
Schuſtergeſell, m. lavorante, gar- essa ci scorquassò tuite le ossa. chiusa, chiavica, cateraua. S. die Schutze 

zon calzolajo. S chuͤttel n, n. crollamento, scrol- aufziehen, alzare, levar le cateratte. $. 
Schuſtergewerk, x. corpo de cal- lamento, scrollo, scotimento , scossa. mit dem Schutze mahlen, macinare a ra- 

zolari. Schuͤtten, .. a. versare, spargere, colta. 5 
Schuſterhaft, agg. e avv. da cal-spandere, gettare. 5. Getreide in einen Schuͤtz, m. medi Schutze. 

zolajo, a modo, a foggia de’ calzolaj. Sack ſchütten, insaccare, mettere in sacco) Schutzbefohlene, m. e f. racco- 
Schuſterhandwerk, n. mesdere il grano. . Korn aus einem Sack in den mandato, —a, cliente. 


di calzolaro. andern ſchütten, tramutare grano da un Schutzblatter n, J. pl. vaccina. 
Schuſterher berge, f. albergo de' sacco in un altro. Fg. Obſt aus dem Korbe Schutbret, n. imposta della cate- 

calzolari. ſchuͤtten, versare le frutta da! canestro, ratta [d'un mulino]. 
Schuſterinnung, J. corpo, maes- rovesciare il canestro. &. Sand in den Schutzbrief, m. salvocondotto. 

tranza de' calzolari. Keller ſchütten, gettar sabbia in cantina. Schuß buͤndniß / n. alleanza difen- 
Schuſterjunge, m. fattorino cal- 5. Korn auf die Boden ſchuͤtten, riporre siva. 

zolajo. grano ne’ grana). Schuͤtz e, m. colui che tira; caccia- 
Schuſterkneif, m.trincetto de cal-] NB. von fiùffigen Sachen ſagt man tore, imberciatore. $. ein guter, geſchick⸗ 

20 lari. beſſer gießen. ter Schutze, bravo cacciatore, imbercia- 
Schuſterladen, m. bottega di cal-| 2) 7° degli Agric. viel ſchütten (vom tore, che sa prender la mira. &. die Ti⸗ 

zolajo; calzoleria. Getreide), avere sphige pien di grani; ren- roler find gute Schuͤten, abili, acconci 
Schuſtern, „. n. fare il [mestiere] der molto. imberciatori sono i Tirolesi. J. ein ſchlech⸗ 

di) calzolajo. &. 7. de' Cacc. Per Junge werfen, ter Schutze, sbercia. ä 
Schuſterpech, n. pece [de' cal-ſigliare. 7. d' Astr. sagittario. 

zolaj]. 3) ſich ſchuͤtten (von der Milch), rap- . T. de' Tess. spuola. 
Schuſterpfriem, m. zubbia. prendersi, rappigliarsi, coagolarsi. ‘8. T. de’ Nat. cepola a becco. 


Schuſterſchaͤmel, m. sgabello de“ Schuͤttenſtroh, n. ( Langſtroh!], . (im Schach), be ii Laufer. 


calzolaj. ſpaslia lunga, a fili diritti e interi. chuͤtzel, u. sportello, sportellino. 
Schuſterſchwaͤrze, J. nero del Schutter, m. Fam. scossa, scrollo Schub empfohlene, m. cliente. 

calzolaj. [di tremuoto]. Schuͤtzen, . a. difendere, riparare, 
Sch uſterwaare, J. lavoro de' cal-| Schuͤttern, v. n. [erbeben], scuo- guardare, guarentire, preservare, pro- 

20laj. tersi, crollare, tremare, conquassarsi. J. teggere 8. er ſchütßte mich gegen meine 


Schuſterzange . tanaglia de' vor Froſt ſchuͤttern, tremare di freddo, Feinde, mi guarentì, difese, protesse da- 
calzolaj. i - avere i brividi. $. lachen, daß der Bauch miei nemici, 8. Einen vor der Sefahr 
mmm mm 2 
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ſchöͤtzen, preservare uno dal pericolo. S. Schutz herrſcha ft, F. protettorato, stenza. 8. ein ſchwacher Verſtand, poco in- 


vor der Furcht kann ich mich nicht ſchuͤtzen, 
nou posso vincere la paura. F. ſich vor 
der Kaͤlte ſchuͤtzen, ripararsi, difendersi 
dal freddo. &. unter dieſem Baume fino 
rr vor dem Regen geſchuͤtzt, sotto quest 
albero siamo riparati dalla, al coperto 
della pioggia. &. Einen in dem Beſitz einer 
Sache ſcuͤtzen, mantenere uno nella pos- 
sessione di q. c. 

2) das Waſſer ſchuͤtzen, fermare, ar- 
restare il corso dell’ acqua [ per via di 
cat.ratte e simili]. 5. die Mublen fhù: 
tzen, raccogliere l’acqua. 

Schuͤtzenbruder, m. membro della 
società degli archibugieri ;. imberciatore. 

Schuͤtzend, part. att. difendente, 
preservativo, difensivo. $. ein ſchüͤtzender 
Gott, Dio tutelare, protettore. 

Schutzengel, m. angelo tutelare, 
guardiano, custode. 


„ F. società 
Schuͤtzen gilde, di archi- 
bugieri. 


Schuͤtzen haus, n. 

Schützenhof, m. 

Schuͤtzenkoͤnig, m. re degli archi- 
bugieri. 

Schuͤ 
busiere. — 

Schuͤtzenplatz, m. piazza, luogo 
dell' adunanza degli archibusieri; it. 
wedi Schießplatz. 

Schuͤtzer, m. protettore, difensore, 

2) T. „eg? Idraul. cateratiajo. 

Schutzfrau, F. vedi Schutzheilige. 

Sch utzgatter, n. saracinesca, in- 
ſerriata. 

2) porta della cateratta; cateratta. 

Schutzgeiſt, m. genio ; spirito tute- 


casino degli 
archibugieri. 


zenmeiſter, m. capo archi- 


re. 

Schutzgeld, n. imposta pel domi- 
cilio, per protezione. &. die Juden bes 
zablen kein Schutzgeld mehr, i giudei non 


la protezione [accordata loro]. 

Schutzgeleit, rn. salvocondotto. 

Schutzgenoſſe, m. colui che gode 
la protezione [insieme con altri]. 

Su zgenoſſenſchaft, J. la 
clientela, coloro che godono la mede- 
sima protezione. 

Schusgerechtigkeit, /. dritto di 

rotezione, di patrocinio. 

Schutzgewehr, n. 
waffe. 

Schutzgott, m. Dio tutelare, guar- 
diano, custode. F. Schutzgoͤtter, Dei, di- 
vinità, numi tutelari. 

Schutzgottheit, /. divinità, nume 
tutelare. 

Schutzgoͤttin, /. dea tutelare, pro- 
tettrice. 

Schutzhalter, m. protettore, man- 


vedi Shut: 


| tenitore. 


Schutz haltung, f. protezione, pa- 
trocinio. : 

Schutzheilige, m. Padrone; Santo 
tutelare, avvocato , protettore. 

Schutzheilige, F. Padrona; Santa 
tutelare, avvocata, protettrice. 

Schutzherr, m. protettore, difen- 
sore. 

Schutzher rin, J. protettrice. 


patrocinio» 
Schutz jude, m. giudeo accolto per 
conces.stone. 
Gounfrieg, m. guerra difensiva. 
Schuͤtz ling m. cliente, protetto, 


tendimento, ingegno scarso. S. ein ſchwa⸗ 
ches Gedaͤchtniß, memoria debole, labile, 
corta. &. ein ſchwaches Geſicht, vista de- 
bole. F. das ſchwache Alter, l'età caduca, 
la decrepitezza. $. er iſt ein ſchwacher 


Schutzlinie, f. J. mil. linea di Menſch, der ſich von Jedem leiten läßt, 


difesa. Ù 

Schutzlos, agg. senza protezione, 
senza difesa, abbandonato. 

Schutzloſigkeit, f. mancanza di 
protezione , abbandonamento. 

Schutzmauer, J. muro di riparo. 

S. Fig. baloardo, riparo, propugua- 
colo d'un paese. 

Schutzmittel, 7. rimedio preser- 
vati vo. 

Schutzort, m. ricovero , asilo, rifu- 
gio, luogo di riparo. 

Schutzpatron, m. Padrone; Santo 
protettore, tutelare. 

Schutz patronin, f. Padrona; 
Sauta protettrice , avrocata. 

Schutzpocken, f. pl. vaccina. 

Schutzrede, F. apologia, discorso 
apologelico. | 

Schutzredner, m. apologista. 

Schutz ſoͤrift, f. apologia, scrittura 
apologetica, difensiva. 

Schuͤtzung, J. difesa, riparazione, 
preservazione , protezione. i 

2) (des Waſſers i, raccoglimento d’acqua 
[per mezzo di cataratte). 

Schutzverwandte, m. vedi Shu: 
genoſſe. 

Schutzwache, J. salvaguardia. 

Schutz waffen . pl. arme difensive, 
da difesa. 

Schutzwaſſer, n. raccolta, colta 
[d’acqua per far andare i mulini]. 

Schutz we 335 difesa, riparo, re- 
sistenza. $. die Schutzwehr brauchen, star 
sulla difesa, difendersi. 

S. Fig. eine Schutz wehr, difesa, riparo, 
baloardo. 

Schwabacher, agg. ſchwabacher 
Schrift, carattere italico alemanno. 

Schwabbelig, ugg. Fum. floscio 

e dicesi di corpi grassi e carnacciuti ]. 

ſchwabbelige Milch, latte mezzo qua- 
gliato, tremolante. 

Schwabbeln, . n. tremolare [e di- 
cesi di corpi ſlosci e fluidi], 

Schwabbeln, n. T. de ohr. (eines 
reifen Geſchwürs), flussione, agitazione. 

Schwabe, /. (Vaͤckerſchabe], blatta. 

Schwabengi ft, n. terra arsenicale. 

Schwabenſtreich, m. Fam. tiro, 
tratto da babbione, da babbaccio, da ba- 
buasso. 

Schwach, agg. [dünn], sottile, te 
nue, debole. $. ein ſchwacher Aſt, ramo 
sottile, debole, ramicello. F. ein ſchwa⸗ 
ches Bret, asse sottile, tenue. F. ein 
ſchwaches Seil, corda sottile, tenue. 

2) [contrario di kraͤftig, ſtark], de- 
bole, fiacco, fievole. Poet. frale, aſſra- 
lito. $. ein ſckwaches Kind, un fanciullo 
di debil complessione. $. das ſchwaͤchere 
Geſchlecht, il più debil sesso, l’altro sesso, 
il sesso femminino. 8. die ſchwachen 
Sterblichen, i deboli, poveri umani; la 
frale umanità. &. auf ſchwachen Fuͤßen 
fteben, reggersi male in su' piedi. 


It. 


| speranza. 


è un uomo debole che si lascia guidare, 
condurre da ognuno. $. eine ſchwache 
Mutter, madre debole, troppo indulgente, 
$. ein ſchwaches Licht, lume fioco, bar- 
lume. F. eine ſchwache Stimme, voce 
debole, fioca. &. eine ſchwache Hoffnung, 
debole, poca speranza, un barlume di 
$. eine ſchwache Beſatzung, 
guarnigione debole, poco numerosa, &. 
jeder Menſch hat ſeine ſchwache Seite, 
ognuno ha il suo, debole; ognuno ha il 
suo impiccato all' us cio. &. das Spiel 
und die Maͤdchen ſind ſeine ſchwachen Sei⸗ 
ten, il suo debole, i suoi deboli sono 
le donne e il giuoco, 8. ſchwache Umriſſe, 
contorni leggieri, non distinti. &. ein 
ſchwacher Grund, Beweis, un debol mo- 
tivo, prova fiacca. &. ein ſchwacher Glaube, 
poca fede, fede debole, vacillante, mal 
ferma. F. ſchwacher Wein, vino sottile, 
vinetto. 

Schwach, avv. debolmente, fievol- 
mente. $. der Kranke iſt ſehr ſchwach, 
questo ammalato è molto spossato, lan- 
guido, fiacco, infralito. &. ſein Puls geyt 
ſchwach, il suo polso è debole, va lento. 
S. unfer Heer ift zu ſchwach um. ... il 
nostro esercito è troppo debile, spossa- 
to, snervato per.. . F. das Orchefler 
war ſchwach beſetzt, l'orchestra era poco 
numerosa. S. der Menſch iſt ſchwach von 
Natur, l'uomo di natura sua è fragile. 
8. ſchwach werden, indebolire, iuſiacchire, 
alfralire. $. es wurde ihr ſchwach, si sent 
venir meno, mancare [le forze]. g. ſchwach 
machen, indebolire, debilitare, affe vo- 
lire, spossare. 

Schwache, m. il debole. $. Geduld, 
Nachſicht mit den Schwachen haben, aver 
pazienza coi deboli, con le persone de- 
boli, che hanno debolezze. : 

Schwachbeinig, agg. di gambe 
deboli, mal ferme. 

Sch wache, J. debolezza, fievolezza, 
fiacchezza, fralezza, $. ich fuͤhle noch eine 
große Schwaͤche in den Gliedern, mi sento 
una gran debolezza nelle membra. F. ich 
fuͤhle eine Schwaͤche im Magen, mi sento 
un certo languore, una certa languidezza 
di stomaco. $. des Alters Schwaͤche, la 
debolezza della vecchiaja. 

2): Per Ohnmacht, svenimento, acci- 
dente. 

5 T. de' Med. astenia. 

2 Jig. debole, debolezza, difetto. 
§. Jeder bat ſeine Schwachen, ognuno 
ha il suo debole. S. ich kenne ſeine 
Schwaͤchen, io conosco il suo debole, 
dove il dente gli duole. g. Einen bei ſei⸗ 
ner Schwache angreifen, pigliare, pren- 
dere alcuno pel suo debole. &. er bat 
ſeine Schwaͤche in dieſer Wiſſenſchaft be⸗ 
kundet, egli ha inanifestato la sua dap- 
pocaggine, incapacità, insufficienza in que- 
sta scienza. 

Schwachen, v. a. indebolire, debi- 
litare, affievolire, spossare. F. ſehr ſchwaͤ⸗ 


Fig. debole, fiacco, languido. F. chen, alfrangere, snervare. J. den Feind 


Schutz herrlich, agg. ſchutzherrliche 


ſchwaͤchen, indebolire, debilitare il nemi- 
Rechte, dritti di protezione, di patrocinio. 


co, scemargli le forze. $. dies ſchwächte 


pagauo più l'imposta pel domicilio, 


ein ſchwacher Puls, polso languido. 8. 
ein ſchwacher Widerſtand, debole resi- 


Schwacher —— Schwanengans 


ſeln Anſehn, questo fece venir meno, mise 
in compromesso il suo credito. F. ſich 
ſd wächen, debilitarsi. F. fi) ſelbſt ſchwaͤ⸗ 


chen, masturbarsi. 


S. 7°. de' Bot. panico. 

8) T. de' Cacc. coda del cervo. 

Schwadengruͤtze, J. panico mondo. 
Schwadenweiſe, avv. a falciate, 


2) ein Madchen ſchwaͤchen, deflorare,ja mannate. 


sverginare una zitella. 
Schwacher, m. colui che indebolisce. 


T. mil. squadrone. 


Schwader, n. 
5 8. ſich in Schwa⸗ 


Schwadron, f. 


It. (eines Mädchens), defloratore, se- dronen aufftellen, formarsi in is quadroni, 


duttore. 


squadronarsi. 


Schwach fuͤßig, agg. di piedi de- Schwadronenweiſe, avv. a squa- 


boli, che ha le gambe mal ferme. 


Schwachglaͤubig, agg. vacillante, 


mal fermo nella fede. 


lezza di fede, poca fermezza nella fede. 

Schwachhaͤlſig / agg. di collo sot- 
tile, smunto. 

Schwachheit, /. debolezza, fievo- 
lezza, fiacchezza, fralezza, debole. &. 
vice Schwachheit fuͤr das andere Geſchlecht 
haben, aver un gran debole per il sesso. 
&. er hat die Schwachheit, Alles zu glau⸗ 
ben, ha la debolezza di creder tutto, il 


hat Schwachheiten, ognuno ha il suo de- 


bole. $. (des Verſtandes), pochezza d' in- parentado, tutti i parenti. 


tendimento , imbecillità. &. die menſch⸗ 

lichen Schwachheiten, le debolezze umane. 
2) Per Ohnmacht, svenimento, accidente. 
3) eine Schwachheit begehen, com- 

mettere un fallo, un errore. ° 


Sch wachherzig, geg. d'animo, di 


droni. 
Schwadroniren, . n. Fam. (den 


5 Degen ſchwingen), brandire lo spadone; Schwamm ausdruͤcken 
Schwachglaͤubigkeit, f. debo- it. vedi fudteln. 2) spaccarla alla de spugna. ” 
FSi. modo basso, er zieht, ſaͤuft wie ein 


Schwager, m. cognato. 

$. Fam. Per Poſtillon, postiglione. 

Schwaͤgerin, /. cognata. 

Schwaͤgerlich, agg. di cognato, 
proprio a cognato, — a. 

chwaͤgerlich, avv. da cognato, — a. 

Schwaͤgern, va. pedi verſchwaͤ⸗ 

gern. 
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F. ein Schwall von Worten, proſluvio 
di parole. 

chwallen, . n. ondeggiare,-oscil- 
lare, fiotiare. 

Schwamm, m. fungo. 8. eß bare 
Schwaͤmme, funghi mangiabili, escu- 
lenti. §. giftige Schwämme, funghi ma- 
lefici, velenosi, di rischio. 

2) (in Gebäuden), fungo, merulio. 

3) (sum Waſchen u. ſ. w.), spugna. &. 
Etwas mit dem Schwamme auslöſchen, 
cancellare con la spugna q.c. &. den 
spremere la 


Schwamm, succhia come una spugna, 
è un beone. 

4) Per Feuerſchwamm, fungo ignia- 
rio, pan cuculio, esca. 

5) T. de’ Med. fungo. 

S. T. diVeter. (am ꝓferdeſuße), spa- 
venio. It. (an der Kniebeuge), cappelletto. 


Sch waͤgerſchaft, J. cognazione, 5. Schwaͤmme (im Munde der Eauglinge 
suo debole & di creder tutto. $. Jeder agnazione, parentado,. PRE ih ( ; ) 


2) die ganze Schwaͤgerſchaft, tutto il 


afte, grancia, bolle. 
Schwammaͤhnlich, j 
Schwammartig, 


agg. 6pu- 
guoso , po 


Schwaͤher, m. [ Sckwiegervater ], roso, bucherato. 


suocero. 


Ebwammbidfe, J. bossoletto 


Schwalbe, F. rondine, rondinella. dell’ esca. 


It. Poet.progne. &. eine junge Schwal⸗ 
be, rondinino. 


&. Prov. eine Schwalbe macht noch 


cuor debole, che cede facilmente ad ogni keinen Sommer, una rondine non fa pri- 


impressione. 
Sch wachherzigkeit, f. debolezza 
d' animo. 
Schwachkopf, m. testa debole, in- 
gegno scarso , povero di spirito. 
Schwachkoͤpfig, agg. povero di 
spirito, d’ingegno scarso; imbecille. 
Schwachleibig, agg. smilzo. 
Sch waͤchlich, agg. fievole, infermo, 


mavera; un fiore non fa ghirlanda. 
2) Fam. Per Ohrfeige, schiatfo. 
Schwalbenadler, m. albanella. 
Schwalbeneiſen, n. ferro a coda 
di rondine. 
Schwalbenfiſch, m. pesce rondine. 
lo enflug, m. volo di ron- 
ne. 


Schwalbengift, rn. terra arseni- 


delicato, deboluccio, &. ein ſchwaͤchliches cale. | 


Kind, un fanciullo infermiccio, debo- 


Schwalbenkraut, u. [Schellkraut!, 


uz zo, debole anzi che nö. &. ein ſchwaͤch⸗ chelidonia minore. 


licher Menſch, uomo di poca salute, di 


complessione debole, una conca fessa.! dinelle. 


S. eine ſchwaͤchliche Geſundheit, Conſtitu⸗ 
tion, complessione debole, delicata. 


Schwaͤchlichkeit, /. debolezza, ca- 


Schwalben neſt, n. nido di ron- 
Schwalbenſchwanz, m. coda di 
rondine. 


2) T. de Nat. vedi Weihe. 3) galbula. 


gionevolezza, poca salute, complessione 4) anitra codilunga 5) farfalla, con le ali a 


debole. 
Sch waͤchling, m. persona debole, 


coda di rondine. 
6) T. de’ Legn. coda di rondine. $. 


effemminata , privo di forze fisiche e mo- mit Schwalbenſ waͤnzen zuſammenfuͤgen, 
rali. $. er iſt ein rechter Schwoͤchling, egli combaciare, connettere, incastrare a coda 
è proprio un cencio molle, un uomo di rondine. 


come un cencio. 


Sch walbenſte in, m. pietra di ron- 


Schwachmuth, m. animo debole, dine, chelonite. 


fiacco. 

Schwach muͤthig, agg. di animo 
debole. ; 

Schwachnervig, agg. che ha nervi 
deboli, troppo irritabili. N 

Schwachſinn, m. imbecillità. 

Sch wa chfinulg, agg. imbecille. 

Sch waͤchung⸗ F. indebolimento, de- 
bilitamento , debilitazione. §. (eines Mad: 
chens), deflorazione, sverginamento. 

Schwade /. Fam suada, eloquenza, 
persuasiva. 


Schwalbenwurz, f. asclepiade, 

Schwalch, m. vedi Schwalg. 

Schwaͤlen, . n. vedi ſchwelen. 

Schwalg, m. [Schlund], gola, fauci, 
faringe. 

2) 7. di Ferr. gola del cammino. 

3) Per Welle, onda, cavallone. 

Schwalken, . a. T. de Legn. in- 
castrare, connettere a coda di rondine. 

2) v.n. T. di Mar. corseggiare. 


Schwalker, m. T. di Mur. corseg- 


Schwaden, m. T. di Salin. esala-|giatore, corsaro. 
ch wall, m. ammasso confuso, ma-|peluria di cigno. 


zione, vapore. 


S. T. de Min. mofetta, esalazione rame. $. der Schwall des Meeres, i fiotti, 


velenosa, dannosa, 


le onde. $. ein Schwall von Flammen, 


Schwaͤmmchen, n. dim. ſunghetto; 
it. spugnuzza. 

Schwammgewaͤchs, n. T. de Chur. 
escrescenza fuugosa. 

Schwammhut, 
ſungo. 

Schwammicht, agg. spugnoso, 
ſungoso. F. die ſchwammichten Theile der 
männlichen Ruthe, le parti fungose, ca- 
vernose della verga. &. ein ſchwammich⸗ 
ter Stein, pietra spugnosa, porosa. &. 
ſchwammichtes Fleiſch, carne spugnosa. 
§. ein ſchwammichter Auswuchs, escre- 
scenza fungosa. F. ſchwammiqtes Brod, 
pane sollo, a occhi. 

Schwammig, agg. spugnoso, fn- 
gnoso, pien di funghi. $. ein ſchwam⸗ 
miger Baum, albero coperto di funghi. 
$. ein ſchwammiger Ort, fungaja. 

Gohmwammigfeit, F. spugnosità. 

Schwammkoralle, J. T de' Nat. 
ſungite. 

Schwammkraut, n. T. de' Bot. 
clandestina, ; : 

Sobwammfeife, F. sapone spu- 
gnoso. I 

Schwammſte in, m.spuguone, fun- 
gite. 

Schwan, m. cigno. 

8. T. d' Astr. cigno. F. Poet. cigno, 
poeta. 5. der mantuaniſche, thebaniſche 
Schwan, il Mantovano, il Tebano cigno 
[ Virgilio, Pindaro]. 

Schwanen, . n. Fam. vediabnm. 

Schwanenarm, m. Poet. biaccio 
alabastrino, bianco come la neve. 

Schwanenbett, n. letto di piume 


di cigno. 
Schwanen bruſt, /. Poet. pet- 
Schwanenbuſen, m. to, seno 
candido come la neve, alabastrinu. 


Schwanendunen, V. pl. calugine, 


m. eappello di 


Schwanen ei, n. uovo di cigno. 
Schwanenfeder, J. piuma; it. 


2) 2. d Agric. falciata, mannata. & · vampa; torrente di fiamme. F. der Schwall penna di cigno. 


das Getreide in Schwaden legen, amman- der kaſter, torrente de’ vizj. 
wilder Volker, diluvio di popoli barbari. 


nare le biade. 


. ein Schwall 


Schwanen gans, J. oca di Gui- 


nea, di Siberia. 
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cigno. 
Hg. l'ultimo canto d'un poeta. 


Schwanengeſang 


Schwanengeſang, m. canto dito; modo basso, impregnamento; it. 


fecondazione. 


Schwangrad, n. vedi Schwung⸗ 


chwanenhals, m. collo di cigno. rad. 


It. Poet. collo. $. cin Pferd mit einem 


Schwangſeil, n. vedi Schwung⸗ 


Schwanenhalſe, cavallo che ha collo di ſeil. 


cigno. 


.F. de' Chir. vedi Schwanenſchnabel. bile, vibrante. 


Schwank, 


pieghevole, flessi- 


gg. 
855 eine ſchwanke Gerte, 


. de' Carr. collo di cigno [ferro bacchetta pieghevole. F. ein ſchwankes 
in questa foggia, che sostiene la Seil, corda rilassata. &. ein ſchwanker 


cassa]. 
Schwanenhand, J. Poet. mano 


candida come la neve, alabastrina. 


Schwanenkiel, m. penna di cigno. ke Begriffe, idee vaghe, non distinte, dino, 


Schwanenkrebs, m. granocchia. 
Schwanenlied, n. pedi Schwa⸗ 
nengeſang. 


Leib, una vita svelta, 
8. Fig. ſchwanke Worte, Ausdruͤcke, 
parole, termini ambigui, vaghi. &. ſchwan⸗ 


confuse. . 
Schwank, m. baja, facezia, celia, 


piacevolezza. &. Schwanke erzählen, an- 


Schwanenſchnabel, m. T. de CRir. dar raccontando baje, frottole, fandonie. 


becco di cigno. 

Schwanentaucher, m. vedi Kropf⸗ 

ans. | 

2 Schwan enweich, agg. morbido 
come la peluria di cigno» 

Schwan enweiß, agg. Poet. bian- 
co, candido come il cigno; alaba- 
strino. 


Schwan feder, F piuma, penna di 
cigno. | 
Schwang, m. [Shwung], oscilla- 


zione, movimento , vibramento. F. eine 
Glocke in den Schwang bringen, avvia- 


re, mettere in moto, movimento una tubando nella sua scelta. 


campana. i 
. Fig. eine Mode u. ſ. w. in den 

Schwang bringen, mettere in voga una 
moda, usanza. | 

8. Fig. im Schwange ſein, gehen, er- 
sere in voga. Z. in [ben] Schwang kom⸗ 
men, prender voga. 
g. T. de' Cacc. (des Hirſches), tracce, 
orme. : 

Samwangbaum, m. T. de' Carr. 
atanga. | 

Schwangbett, n. [ Sangematte], 
letto pensile. . . 

Sch wangblei, u. [einer Uhr], pen- 
dolo, pendulo. l 

Schwaͤngel, m. vedi Schwengel. 


Schwaͤnkemacher, m. celiatore, 
uom faceto, giocoso, bajoso, burlevole. 

Schwanken, .. n. vacillare, barcol- 
lare, traballare, tempellare; it. fluttuare, 
ondeggiare. 5. meine Knie ſchwankten, 
le mie ginocchia mi si piegavan sotto. 
$. der Kahn ſchwankte, il batte:lo ten- 
tennò. 

$. Fig. vacillare, titubare, rimaner 
sospeso, indeciso. &. der Sieg ſchwank⸗ 
te lange Beit, la vittoria restò lungo 
tempo in dubbio, dubbiosa. &. er f&mwantt 
noch. in ſeiner Wahl, egli va tuttavia ti- 
$. balbtodt 
vor Schreck, ſchwankte er aus dem Zim⸗ 
mer, mezzo morto dello spavento uscì 
barcollando dalla stanza. 

Schwanken, n. il vacillare, il bar- 
collare, il traballare, il tempellare; it. 
il fluttuare, l’ondeggiare. 

S. Fig 


dei prezzi. 
F. T. d' Astr. evezione. 
„ v. a. vedi ſchwenken 
u. ſ. w. 
Schwankend, part. vacillante, bar- 
collante. It. Fig. titubante, indeciso, 
instabile. 


$. Fig. ſchwankende Ausdrücke, ter- 


Schwanger, agg. e avv. gravido, mini ambigui, equivoci. $. ſchwankende 


incinto; it. pregno. 


. cine ſchwangere Begriffe, idee vaghe, non distinte, non 


. il titubare, la titubazione. $. 
das Schwanken der Preiſe, l'iastabilità 


Frau, donna incinta, gravida. $. ſchwan⸗ (chiare, confuse. $. die ſchwankende Volks⸗ 
ger fein, gehen, essere, andare incinta. gunſt, l’instabile, la volubile, l’incostan- 
&. fie ift von ihrem Herrn ſchwanger, ella ite aura popolare. $. eine ſchwankende 
è stata ingravidata dal suo padrone. $. Geſundheit, salute instabile, vacillante. 

fie ift, geht ſchon im fiebenten Monat Schwanz, m. coda. 8 ein gerader 
ſchwanger, ella è gravida di sette mesi, Schwanz, codrizzo, coda rizza. $. die 
sta nel settimo mese. F. ſchwanger wer⸗ Hunde wedeln mit dem Schwanze, i cani 


den, ingravidare, incignere. 


dimenano la coda. F. einem Hunde den 


g. Fig. mit Etwas ſchwanger gehen, Schwanz ſtutzen, scodare un cane. 


covare un progeito; andar meditando, 
macchinando, tramando q. c. &. mit gro⸗ 
ßen Entwuͤrfen ſchwanger gehen, andar 
gravido di, ander macchinando grandi 
progeui. 

Schwaͤngerer, m. ingravidatore. 


8. Fig. dem Hunde auf den Schwanz 
treten, destare il can che dorme; offen- 
dere, disgustare uno. F. Einem den 


Schwanz ſtreichen, lisciare la coda ad 


uno, adularlo. 


$. Fam. Etwas auf den Schwanz ſchla⸗ 


Schwaͤngern, „. a. ingravidare; gen, klopfen, ritenere qualche cosa d'al- 


it. modo bassa, inpregnare. 

8. Per anfùllen, impregnare, satu- 
rare. F. ein warmer Regen, der die Erde 
ſchwaͤngert, una calda pioggia che fe- 
conda il terreno. . mit Eiſentheilchen, 
Salztheilchen ſchwaͤngern, impregnare di 

arti ferree, saline: 

Schwangerſchaft, J. gravidanza, 


stato di donna incinta; it. modo basso, 


pre nezza. 
È 


tri, corre, far l’agresto. S. den Schwanz d 


zwiſchen die Beine klemmen, nehmen, pi- 
gliar la coda tra le gambe; andarsene 
scornato, svergognato. 

5. Prov. das Pferd beim Schwanze 
aufzaͤumen, mangiar il porro per la 
coda. 

2) Per simil. (eines Kometen), coda, 
chioma. $. (an Kleidern), coda, strascico. 
S. (der Noten“, coda. 8. (eines Buchſtaben), 


chwaͤnger ung, V. ingravidamen-gamba. $. (einer Schraube), cilindro. 


Sch wanzſtuͤck 


| 


modo basso, Per männliches Glied, 
a, cazzo, meinbro virile. 

È. Fam. einen langen Schwanz bei ſich 
haben, trarsi dietro gran codazzo, se- 
guito. F. einen langen Schwanz an Et⸗ 
was machen, appor code a core. 

Sodbwvanza ffe, m. scimia coduta. 

Schwanzbein, n. (der Thiere), osso 
della coda. 

Schwan 
coda. 
Schwaͤnzchen, n. dim. codina, co- 
codetta. 
Schwanzdukaten, m. ducato con 
l'attacaglia. 

Sch waͤnzel, n. dim. codina, o- 
detta. 

Schwaͤnzeln, „. n. (von Hunden), 
scodinzolare, menare lo coda. It (ven 
Menſchen, beim Gehen), sculettare, dime- 
nure il culo. 5 

It. Per ſchmeicheln, lisciar la coda, 
adulare, piageniare. 

Schwaͤnzelpfennige, m. pl. qua- 
jtrini dell' agresto, mangeria. 8 8 
zelpfennige machen, cogliere, fare a- 
gresto. 


È Per Zopf, coda, codino. 
co 


zborſten, F. pl. setole della 
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Schwaͤn zen, „. n. Fam. andare 
attorno, zonzando, a zonzo; girando- 
lare. 


2).v. a. fornire, provvedere d'una coda. 

8. Noten ſchwaͤnzen, far la coda alle no- 
te. 8. eine geſchwänzte Note, croma. 8. 
eine doppelt geſchwaͤnzte Note, biscroma. 
9. ein Pferd ſchwaͤnzen, aggroppare, in- 
trecciare la coda al cavallo. 
2 die Schule u. dgl. ſchwaͤnzen, ma- 
irinare, salare, segare la scuola, e simile. 
8. fie ſchwaͤnzt ihre Herrſchaft, ella fa 
l’agresto a“ suoi padroni; fa de' guadagni 
illeciti nel fare i fatti del padrone. 

Schwanzen de, n. punta dellacoda. 

Schwanzfeder, f. penna della co- 
da, penna timoniera. 

Schwanzfleiſch, n. carne, ciccia 
coderina. 

»Schwanzfliege, /. mosca codata. 

Schwanzfloſſe, f. ala, pinna co- 
derina. 

Schwanzknochen, m. pl. ossicini 
della coda [degli animali). 
privo di coda; scodato. 

Schwanzmehl, n. T. de Mugn. 
codetta. 

Schwanzmeiſe, f. codilungo, .co- 
dibungolo. 

Sqchwanzperruͤcke, f. parrucca col 
codino. . 

Schwanzratte, V. topo del Brasile. 

Schwanzriemen, m. groppiera, 
straccale, posolino. 

Sch wanzriemengehaͤnge, n. im- 
braca. 


Schwanzriemenſchlinge, f.co- 


one. 
Schwanzruͤbe, /. il mozzo della 
coda [d'un cacallo]. 
Schwanzſchraube, J. T. degl'Ar- 
chib, vitone della culatta; culatta. 
SGamwanifpibe, V. punta della coda. 
Schwanzſtern, m. [Komet], stella 
comata; cometa. 
Sch wanzſtuͤck, n. (vom Fiſche), coda. 
S- (vom Schlachtvieh), ciccia coderina, cu- 
laccio. $. (an Gewehren), culatta. 


senza coda, 


| Schwanzviertel —— 
Schwanzviertel, x. quarto co-| $. 7. de' Nat. ragna corriera. 


derino, di dietro. 
Schwanzwurm, m. filandra. 
Schwapp! onomatopea. S. ſchwapp! 
hatte er eins hinter die Ohren, paffete, 
sentì applicarsi un ceffone. 
Schwappelbauch, m. ventre flo- 
scio, uomo corpacciuto. 
A 1755 wappelig, agg. vedi Schwab⸗ 
elig. 
N eln, v. n. vedi Schwab⸗ 
n. 


Schwappen, . n. diguazzare, scia- 
‘guattare [in un vaso non colmo]. 
Schwappend, part. ſchwappend 
voll, colmo. 
Schwappern, -. n. fluttuare, on- 
degyiare. 
It. Fig. titubare, 
Sch waͤr, Ì m. [Geſchwuͤr], po- 
Schwaͤren, F stema, ascesso, cic- 
cione, gavocciolo, fignolo. F. ein bdé: 
artiger Schwaͤr, ulcera maligna; car- 
boncello. $. mit Schwaͤren bedeckt, voll 
ui , pieno di figuoli, di ulcere. 
Fig. Einem den Schwaͤren ſtechen, 
aprire gli occhi ad uno. 
Schwaͤren, v. n. impostemire, far 
ostema, far capo, suppurare, marcire. 
È ſchwaͤren machen, maturare, far sup- 
urarej esulcerare. 5. Salbe, welche 
chwaͤren macht, unguento esulcerativo. 
Schwaͤren, u. suppurazione, esul- 
cerazione. $. zum Schwaͤren bringen, es- 
uloerare. $. zum Schwaͤren kommen, ve- 
nire a suppurazione. 
Schwar end, part. suppurante, es- 
ulcerante. 


essere indeciso. 


Schwarm, m. stormo, sciamè, fol- siasmo, entuSiasticamente; it. con fana- 


la, frotta, truppa. &. ein Schwarm Men: 
ſchen, truppa, folla di gente. F. ein 
Schwarm Barbaren, diluvio di popoli 
barbari. g. von einem Schwarme Höf⸗ 


linge umgeben, attorniato da was folla,|l’adora. 


frotta di cortigiani. 5. fie hat einen 
Schwarm von Anbetern um ſich, ella vie- 
ne assediata, ella ha attorno a se uno 
sciame d'adoratori, di vagheggiatori. &. 
ein Schwarm Buben, stormo, frotta, 
truppa di ragazzi. 5 ein Schwarm Bie⸗ 
nen, sciame, sciamo. F. ein Schwarm 
at stormo d’uccelli. - 
ch waͤr men, ». n. (von Schmetter⸗ 
lingen), volteggiare. 5. (von Bienen), scia- 
mare, ronzare, volare ronzando. 
(von Menſchen), andar vagando, andare 
a frugnuolo; vagabondare. & er ſchwaͤrmt 
ganze Nächte durch, egli sbaccaneggia, 
Bozzoviglia, gavazza notti intere. 
8. dieſer Menſch ſchwaͤrmt, costui va in 


estasi, va vagando, svolazzando, ſantasti- rivedergli il pelo. $. arbeiten, daß die 
cando co“ suoi pensieri; si aggira con la sua Schwarte knackt, lavorare a mazza e 


immaginazione, si lascia andare in pre- 
da alla sua fantasia, segue l'impeto, lo 
slancio, ‘l'estro del suo animo. 8. ſie 
ſchwaͤrmt in der Religion, ella è entu- 


8. tica. 8. die Schwarte abmachen, scoten- 
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nero, morello. S. ſchwarze Haare, ca - 
peili neri. $. ſchwarze Augen, occhi neri. 
3. ſchwarze Zähne, denti guasti. &. eine 
ſchwarze Haut, pelle negra; it. abbron- 
zata, bronzina. F. ſchwarzes Blut, atro 
sangue. F. ſchwarzes Wildpret, selvag- 
giume nero. &. ſchwarzes Brod, pan bi- 
gio. F. ſchwarzes Blech, Eiſen, lama 
nera, ferro nero, latta di ferro. f. ſchwar⸗ 
zes Silber, argento impuro, mischiato 
di rame. $. ſchwarze Waͤſche, bianche- 
ria sporca, sucida. F. ein ſchwarzes 
Hemde, camiscia sporca, sucida. &. die 
ſchwarze Kunſt, la magia nera, la negro- 


2) Fig. girandolone, tempone, uomo 
che si da alle gozzoviglie, un nottivago. 
It. entusiasta, fanatico, fantastico, visio- 
nario. F. ein liebengwfirdiger Schwaͤr⸗ 
mer, un caro fanatico, un amabile en- 
tusiasta. $. ein religibfer Schwaͤrmer, en- 
tusiasta, fanatico in fatto di religione, 
che credesi inspirato da Dio. &. ein 
Schwaͤrmer in der Liebe, entusiasta in 
fatto d'amore, che ama con entusiasmo. 

Schwaͤrmer ei, F. entusiasmo, fan- 
tasticheria; fanatismo; it. estro, slancio 
d'animo. F. naͤchtliche Schwaͤrmereien, 


vita nottivaga, gozzoviglie, baccanate manzia. 

notturne. . F. religibfe Schwaͤrmereien, It T. deg? Incis. mezzo tinto. S. das 
estasi, fantasticherie religiose; visioni ſchwarze Buch, Bret, Regifter, libro 
ec. F. er hat immer den Kopf voll reli⸗ del grosso. 


&. Fig. ſchwarze Gedanken, pensieri 
neri, foschi, malinconici. &. eine ſchwar⸗ 
ze Seele, anima nera. S. eine ſchwarze 
d'amore. 5. die Tugend mit Schwaͤrme⸗ That, azione nera, atroce. $. ſchwarzes 
rei lieben, amare la virtù con entusias- Gewoͤlk, nuvole fosche, atre, tenebrose, 
mo, essere tutto dedito alla virtù. &.|$. eine ſchwarze Nacht, la fosca, scura 
ſich ſeiner Schwaͤrmerei uͤberlaſſen, darsi notte. S. der ſchwarze Sonntag, dome- 
in preda, lasciarsi andare in preda alla [nica di passione. 
sua fantasia, seguire l’estro, lo slancio| S. T. di Mus. eine ſchwarze Note, se- 
della sua immaginazione. miminima. f 

Sch waͤrmerin, 7. entusiasta, ſan- Schwarz, are. nero, di nero. 8. 
tastica ; fanatica, vedi Schwaͤrmer. ſchwarz machen, far nero, annerare, au- 

Schwaͤrmeriſch, gg. entusiasti- nerire. $. ſchwarz werden, divenire, . 
co; fantastico; it. fanatico, visionario. farsi nero. &. ſchwarz anſtreichen, di- 
f. ein ſchwaͤrmeriſcher Geiſtlicher, rie: pingere di nero. $. ſchwarz gekleidet ge⸗ 

er, clerico, prete fanatico, spiritato. F. hen, andar vestito di nero; it. a bruno, 
ein ſchwaͤrmeriſcher Liebhaber, amante en; portar il lutto, la gramaglia. F. ein Zimmer 
tusiastico, che ama con entusiasmo. 8. ſchwarz aus ſchlagen, parar di nero una 
ſchwaͤrmeriſche Liebe, amore entusiastico. 

Schwaͤrmeriſch, avv. con entu- 


gioͤſer Schwaͤrmereien, egli va sempre in 
visibilio. &. mit Schwaͤrmerei lieben, 
amare con entusiasmo, essere inebbriato 


stanza. 

$. Fig. ſchwarz angeſchrieben ſtehen, 
essere in cattivo concetto, in cattiva vi- 
sta presso alcuno. $. Einen ſchwarz mas 
chen, denigrare, diffamare, calunniare 
alcuno. 

&. Tam. er aͤrgert fi, daß er ſchwarz 
werden moͤchte, egli s'arrabbia in tal 
modo che divien livido in faccia. $. 
dies Maͤdchen iſt von der Sonne ganz 
ſchwarz gebrannt, questa fanciulla, ra- 
gazza è tutta abbronzita dal sole. 

Schwarz, n. il nero, il color nero. 
S. ein ſchoͤnes, dunkles Schwarz, uu bel 
nero, un nero cupo. S. Fcanffurter 
Schwarz, nero di noccioli. &. Schwarz 
auf Weiß haben, avere in iscritto; in 
carta. : „ » 

Schwarze, n. il nero, il color nero. 
3. ins Schwarze fallen, dare nel, tirare 
al nero. $. ins Schwarze treffen, dar 
nel nero del bersaglio. &. das Schwarze 
im Auge, la pupilla p 

Schwarze, m. e. ein Schwarzer, 
un negro, moro. $, eine Schwarze, una 
negra, mora. $. der Schwarze, 1 angelo 
nero, il diavolo. / 


tisino, con zelo fanatico. $. ſchwärme⸗ 
riſch fuͤr Etwas eingenommen ſein, aver 
entusiasmo per qualche cosa. F. er liebt 
ſie ſchwaͤrmeriſch, Tama con entusiasmo, 


Schwaͤrmerling, m. edi Schwaͤr⸗ 


mer. 
Schwaͤrmgeiſt, m. spirito fanatico; 
it. entusiasmo; it. entusiasta. : 
Schwaͤrmzelt, /. [ber Bienen!], 
tempo, stagione in cui le api sciämano, 
fanno sciame. 
Schwarte, J. T. de Cacc. pelle 
[del cinghiale e del tasso]. 
It. Per Speckſchwarte, cotenna, co- 


nare; levar via la cotenna, cavar la co- 
tica. 

$. modo basso, Per Haut, cotenna, 
pi 8. Einen ſchiagen, daß die Schwarte 


nackt, bastonare uno di santa ragione, 


stauga. 


T. de' Carp. gobba della corteccia Schwarzamſel, F. merlo nero. 
T. de' Fond. crosta. A Schwarzauge, n. #um occhio 
Fam. eine alte Schwarte, unoscar- nero. lt persona dagli occhi neri, che 


ha occhi ueri. 


siasta, fanatica in fatto di religione. F. in tabello, scartafaccio. 

der Liebe ſchwärmen, essere entusiasta in Schwartenbret, n. 7. de' Carp. Sch warzaͤugig, agg. che ha occhi 

fatto d'amore, iuebbriarsi d'amore, ana- asse della corteccia. Ineri. N 

re con entusiasmo. Schwartenwurſt, V. capocollo. Schwarzbaͤcker, m. fornaro di pan 

ch warmen d, part. che volteggal Schwartig, agg. cotennoso, chelbigio. | 

ec. vedi ſchwaͤrmen. ha cotenna. Schwarz bart, m. Fam barba nera. 
Schwaͤrmer, m. T. de' Razz. sa- Schwarz, agg. nero, negro; Poet. It barba nera, uome dalla barba nera. 

terello, serpentello. Z. eine mit Schwär⸗ atro. $. die ſchwarze Farbe, il color] S ch w arzbaͤrtig, agg. che ha bar- 

mern verſetzte Rakete, razzo a serpen- nero. F. ſchwarzes Tuch, panno nero. ba nera. . 

telli. 8. (von Bienen), pecchia che ha] F. ein ſchwarzes Kleid, vestito nero, dif Schwarzbin der, m. bottajo [ohe 

voglia di sciamare, lutto. F. ein ſchwarzes Pferd, cavallo|fa bosti grandi]. 
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Schwarzblau, agg. azzurro ne- Schwarzgekleidet, agg · vestito Schwarzwollig, agg. che ha lana 
riccio, che tira al nero. di nero. nera, coperto di lana nera. 

Sch waͤrzblech, . ferro nero, lama Schwarzgelb, agg. giallo neric- Schwarzwurz, F. T. de Bor. 
mera, latta di ferro. cio 3 livido inſaonato. Schwarz wur zel, rigaligo, cou 

Schwarzbleich, agg. livido, in- Schwarzgelockt, agg. co' ricci solida maggiore; it. scorzonera. 
favnato. Ide Schwatzen, . n. ciarlare, cicalare, 
chiacchierare, cinguettare. &. ſie ſchwazt 


Schwarzbluͤtig, agg. atrabiliare, Schwarzgeſprenkelt, agg. scre- 


malinconico. ziato di nero. , Iden ganzen Tag, ella chiacchiera tutta 
Schwarzbraun, agg. bruno, ne- Schwarzgeſtreift, agg. striato, la santa giornata, 
riccio, abbruuito. & ein ſchwarzbraunes strisciato di nero, che ha strisce nere. 2) v.a. Per aut plaudern, rapportare, 
Pferd, cavallo bajo scuro. g. einffàmarg:i Sch warzgtau, ase. bigio scuro, divulgare. 
braunes Maͤdchen, una brunetta. nero; vajo. Sch waͤtzer, m. ciarlone, cliacchie- 
Sch warzbraͤune, J. brunezza. Schwarzguͤldenerz, n. T. de Min. rone, parolajo. b 
Schwarzbrod, n. pan bigio. Iminicra d'argento nera. - Schwaͤtzerei, F. [Geſchwätz], chiao- 
Schwarzdorn, m. spina nera, | Sch warzhaͤlſi g/ agg. di collo nero. chiere, ciarleria , ciancie. 
magna. Schwarzhaͤndig, 4 gg che ha le Sch waͤtzerin, J. ciarliera, chiao- 
Schwarz droſſel, J. merlo nero. mani nere. 5 . |chierona; cicala, berlinghiera. 
Schwarzdunkel, agg. scuro nero, Schwarzhaarig, agg. che he ca- Schwatzhaft, agg. garrulo, loquæ- 
che tira al nero. pelli, it. peli neri, ce; it. linguacciuto. 
Schwarze, J. nerezza, negrezza;i Schwarzhaͤutig, agg. che ba la Schwaz haftigkeit, f. garrulià; 
brunezza. pelle nera. loquacità. 
. Fig. (eines Verbrechens), atrocità. | Schwarzkeh lch en, n. uͤbl. Rotbh⸗ Schwaͤtzig, g. vedi geſchwaͤtzig. 
8. die Schwarze ſeiner Seele, la malva- ſchwäͤnzchen, vedi. Schwatzmarkt, m. Zam. einen 
gita, l’atrocità della sua anima, quella Schwarzkopf, m. capo nero, per- Schwatzmarkt halten, fare un mercato. 
zua anima nera. sona che ba capelli neri. Schwatzmaul, n. [Plappermaul], 
2) 7. de' Min. terra metallica nera,, © chwarzkoͤpfig, agg. che la ca- cicalone, chiacchierone. 
nericcia. F. goldhaltige Schwaͤrze, terra pelli neri; it. di testa nera. Schwatz ſucht, f. mania di ciarlare, 


nera aurifera. Schwarzkoͤrnig, agg. con, che ha di chiacchierare, 
3) (der Buchdrucker), inchiostro. $. granelli neri, 


f Schwebe, J. lo star pendente, il 
(der Schuſter), nero, tinta nera. $. grants, Schwarzkraut, n T. de' Bot. 


penzolare. $. in der Schwebe ſein, haͤn⸗ 


furter Schwarze, nero di noccioli. actea. î . Isen, star sospeso in aria, pendente; pen- 
Schwärzen, v. a. annerare, anne- Schwarzkümme l, m. melantio;izolare. F. in der Schwebe tragen, por- 
rire, annegrare, far nero; imbrunire. gitterone; it. nigella, tar pendolone, penzoloni. 


It. tingere di nero. $. das Leder ſchwaͤr⸗ Schwarzkuͤnſtler, m. negromante. Schweben, v. n. (in der Luſt), stare, 
zen, tiugere di nero il cuojo, dargli il Schwarzkuͤnſtlerin, F. negroman- essere sospeso in aria, star pendeutej 
nero. . die Stiefeln ſchwaͤrzen, dar il, tessa. penzolare, pendere. F. der Adler ſchwebt 
negrofumo agli stivali. $. die Sonne SGohmwarslinflerifo, agg. ne- in der Luft, l'aquila si libra in su le ali. 
ſchwaͤrzet die Haut, il sole abbrouzisce gromantico . 8. die Wolken ſchweben uͤber uns, le nubi 
la pelle. 8. das Eiſen ſchwaͤrzen, dare S ch 6 arzkup fer, n. T. de Fond. stanno sospese sopra di noi. 

il nero alle ferricre. n metallina. Fig. vor Augen ſchweben, essere 
8. Fig. Sorgen ſchwaͤrzten meine Ta- Schwarzkupfererz, u. 7. de presente agli occhi. 5. ihr Bild ſchwebt 
ge / cure otfuscarono i mici giorni. Min. mimera di rame nericcia, bigia. mir vor der Seele, Ia sua immagine mi 
2) Per anſchwaͤrzen, vedi. Schwaͤrzlich, agg. nericcio, ne- c ta fitta nell'anima. F. ſein Name ſchwebt 
3) ſich ſchwärzen, aunerirsi, farsi nero, reito, nericante, che tira al nero. F. mir aub der Zunge, ho il suo nome salla 


divenir nero; imbrunire. ſchwärzlich ausſehen, dar nel nero, ne- punta della lingua. F. in Gefahr ſchwe⸗ 
4) Per einſchwaͤrzen, introdurre di reggiare. ben, essere, trovarsi in pericolo. g. zwi⸗ 
nas costo; far contrabbando. Sch warzmantel, m. Fam. man- ſchen Furcht und Hoffnung ſchweben, es 
Sch waͤrzer, agg. comp. di ſchwarz, tello nero. it, persona, uomo dal man- sere [combattuto] fra ‘1 timore e la s 
più nero. &. immer ſchwarzer werden, tello nero. . ranza. &. dieſer Prozeß ſchwert noch, que- 
diventar sempre più nero; annerire sem-i Sch warzmeiſe „F. eingallegra. sto processo pende tuttavia, è pendeute, 
pre più. . Schwarznaſig, agg. di naso nero, non è ancora deciso. F. der Kranke ſchwebt 
Schwarzer, m. fol. Schmuggler, 8 annerato. zwiſchen Leben und Tod, quell’ amma- 
vedi. | Schwarzpappel, /. pioppo nero. lato sta tra la vita e la morte. 
Schwaͤrzeſte, agg. sup. di ſchwarz, Schwarzrock, m. abito nero. It.“ Schwebend, part. sospeso in aria, 
il più nero, | uomo vestito di nero, dall’ abito nero. pendente; pensile. It. avv. penzoloni, 
b. Fig. der ſchwaͤrzeſte Verbrecher, il] lt Fam. un prete. pendolone. $. Etwas ſchwebend erhalten, 
più atroce, malvagio delinquente F. ſich Schwarzroͤckig, agg. vestito di tener sospeso, penzoloni. $. ein ſchwe⸗ 
der ſchwärzeſten Verbrechen ſchuldig ma⸗ nero. bender Schritt, Gang, un passo clie non 
chen, rendersi colpevole de’ più rei de-| Schwarzroth, agg. rosso neric- tocca terra. F. eine ſchwebende Brite, 


liti. cio, che tira sul nero. ponte pensile [non sostenuto da pila-. 
Schwarzfaͤrber, m. tintore di, S G war zſchecke, f. burella nera stri]. 8. ein ſchwebendes Gewand, veste 
nero. f e 1% ondeggiante. F. hoch ſchwebende Gedan⸗ 
; sica .+: Shwarifhimimel, m. stornello. 88 
Schwarz faͤrberei, f. il üngere di Schwarzſpecht, m i icchio nero en, pensieri esaltati, arditi. $. eine 
nero, l'arte di tingere in nero. | Schwarzſpren telig 5 a | ſchwebende Schuld, edi Schuld. 
Schwarzfarbig, . nero, di ito, macchiato di nero 88° $. eine ſchwebende Streitſache, pro- 
color nero. Schwarzſtreifi 0 . cesso pendente, indeciso. 
Schwarzfleckig, agg. macchiato Strato ai e che eee 5 Sch webfliege, /. bombilio. 
di nero, che ha macchie nere. Schwar kaun 5 . Sbwedenfopf, m. testa alla bruta. 
Scwarh fuchs, m. bajo morello. Schwarz tüpfelrg, gg. sersziato| 1 CONA TEL, m. solfo, zolfo. d nas 
1 „ warztuͤpfelig, agg. screziato tͤrlicher, gediegener Schwefel, solfo na- 
Schwarz fuß ig, «eg. che ha piedi di punti neri, ius aatarale : ; 
ner ’ rale, vergine, vivo. $. nach 
: 8 Schwarzumwoͤlkt, agg. Poet. Schwefel riechen, saper di zolfo. g. von 
Schwarzga li 9 / 988 atrabiliare. coperto di atre, fosche nuvole. Schwefel, di zolfo, zolfino. — 
Schwarzgalligkeit, /. comples- | Schwaͤr zung, J. anneramento, an- Schwefelabdruck, m. pasta di 
sione biliosa, atrabiliare. nerimento. zolfo; un zolfo. 
Schwarzgefaͤrbt, agg. tinto [di] Schwarzwild, n. telvag- Schwefelader, f. vena di zolfo, 
nero. i Schwarzwildpret, ' giume nero. | solforata. 
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Schwefelalkohol, m. T. de Chim.] Schwefelpflaſter, n. T. farm. ſie ſchweigen? sa ella tacere, custodire il 
alcool di zolfo. lempiastro di zolfo. segreto ? 

Schwefelarbeiter, m. raffinatcorei Schwefelpfuhl, m. (der Hölle), . Zig. die Geſchichte ſchweigt davon, 
di zolfo, 20lfajo. I gorgo sulfureo. lla storia non ne fà menzione; it. di questo 

Schwefelartig, agg. della natura Shmwefelqua lm, m. vapore den- non se ne ha notizia. $. die Muſik 
del zolfo. so sulfureo. ſchweigt, la musica tace, cessa. F. das 

Schwefel bad, n. (tünſtlich), bagno] Schwefelſalbe, J. unguento di feindliche Feuer ſchwieg, il fuoco nemico 
sulfureo, (naturtich) d' acque sulſuree. zol fo, solforato. cessò. 

Schwefelbalſam, m. 7. farm. Schwefelſauer, age. T. de C Rim. ®. Pros. wer ſchweigt, willigt ein, chi 
balsamo di 20!fo. sulfurico. &. ein ſchwefelſaures Salz, un tace, acconsente. 

Schwefelberg, m. zolfatara. solſato. 2) v. a. Per verſchweigen, vedi. 

Schwefelblumen, J. pl. | fori di Schwefelſaͤure, J. T. de Chim 8) Per zum Schweiger bringen, far 

Schwe felblüte, f. } zolfo. ‘acido sulfurico. tacere, far ammutolire. F. feine Zunge 

Schwefeldampf, m. vapore, fu-] € ch wefel ſchlacke, F. scoria di ſchweigen, tenere, domare la lingua. È 
mo sulfureo; zolfatura. zolfo. î fein Gewiſſen ſchweigen, far tacere, ac- 

Schwefeldunſt, m. esalazione sul- Schwefelſtang e, F. caunella, bas- quietare la coscienza. 

tuncello di zolfo. Ì Schweigen, n. il tacere, silenzio. 


ea. 
Schwefelerde, /. terra solforataj Schwefeltei g, m. pasta di zolſo. 8. ich kann mir ſein langes Schweigen 
Schwefelerz, u. miniera, minerale: Schwefelthei le, m. pl. parti sol- nicht erklaren, non posso rendermi ra- 


di zolfo. furee. gione del suo lungo silenzio, &. Einen 
Schwefelfaden, m. «olfino, zolfa- Schwefelung, J. il solforare. zum Schweigen bringen, far tacere, am- 
nello, zolſerino. Sch wefel wachs, n. 7. de' Calz. mutolire, fare star zitto alcuno. 
Schwefelfarbe, J. color zolfino, cera solforata. S. Fig. fein Gewiſſen zum Schweigen 
di zolfo. ö Schwefelwaſſer, n. acqua solſo- bringen, far tacere la coscienza. 
Schwefelfar ben, agg. 1olfino, rata, solfurea. F. 1. mil. die feindlichen Batterien, das 
Schwefelfarbig, Î giallo come Schwefel waſſerſtoff, mu. T. de' Geſchuͤß zum Schweigen bringen, soffo- 
ol ſo. | | Chim. idrogeno solforato. care il fuoco nemico. 
Schwefelgaͤnge, m. pl. T. de' Schwefelwaſſerſtoffgas, n. 7. Schweig end, part. tacente, che tace. 
Hin. vene solforate, filoni di zolſo. de' Chim. gas idrogeno solforato. Schweiger, m. colui che sa tacere. 


Schwefelgeiſt, m. spirito di zolfo. 
Schwefelgelb, agg. zolfino, gial- T. de’ Chim. acido idro sulfurico. Schweigſam, 
lo come zolfo. | Schweflig, gg · vedi ſchwefelig. ciiarno. . 
Schwefelgeruch, m. odore, Schweien, v. n. T. di Mar. met- Schweigſamkeit, f. taciturnità. 
Schwefelgeſtank, puzzo sul- tere la prua al vento o alla corrente. It. vedi Verſchwiegenheit. 
fureo, di zolfo. Schweif, m. (des Pferdes, des Löwen Schwe in, n. porcoj it. ciacco. &. 
Schwefelg raͤber, m. zolfajo, ca- u. ſ. w.), coda. 8 (eines Kometen), coda, ein zahmes Schwein, 5 


Schwefelwaſſerſtoffſaͤure, 7. %%% ⁵ ia 
gen, ve 1. It. ta- 


_ vatore di zolfo. chioma, i crini. F. (am Kleide), coda, J. ein wildes Schwein, cignale, porco 

Schwefelgrube, F. zolfatara, cava stras cico. cinghiale. $. das verſchnittene Schwein, 

di zolfo, solfanaria. Schw eifeiſen, u. T. de' Carr. ri-'majale. 5. ein junges Schwein, por- 

Schwefelhalbſanern agg. T. de' tondatojo. cello, porchetto. 5. die Schweine buten, 

Chim. s0lſuroso. Schweifen, „. n. (vom Kleide), stra- guardare i porci. 8 Schweine maͤſten, 
Schwefelhalbſaͤure, /- acido scinare. - ingrassare porci. . 


. Fam. er liegt da wie ein Schwein 
auf der Maſt, egli sta là come un porca* 
all’ ingrasso. 

8. Fig. ein Schwein, un porco, un 


‘ solfuroso. 2 girandolare, errare, andar vagando. 

Schwefelhaltig, agg. solforato. F. uber die Grenzen ſchweifen, oltrepas- 
Schwefelhemd, n. camiscia insol- ‘sare i limiti. It. vedi herumſchweifen. 

fata [che si pone indosso a' ret con- 3) v. a. die Waͤſche, ein Glas ſchwei⸗ 


dannati al fuoco]. fen, risciatquare la biancheria, un bic-|porcaccio , uomo sporco, sudicio. &. er 
Sbwvefelbol}z, — i n. zolfa-!chiere. J. das Getreide ſchweifen, ven- iſt ein rechtes Schwein! è un porco bell’ 
Schwefelhoͤlzchen, 9 nello, sol- tolare, sventare le biade. e buono, è un gran porco. &. wie ein 


Schwein leben, vivere come un porco. 
J. (auf dem Papfere), sgorbio. 
2) 7. di Mar. scassa dell albero. 
Schweinbacken, m. muso di porco. 
Schweinbraten, m. porco arrosto. 
Schweinbrod, n. vedi Saubrod. 
Schwein bruch, m. T. de' Cacc. 
luogo dove i cinghiali vanno a grufolare. 
Schweinchen, n. din. porcello, 
porchetto , porcelletto , porcellino. 
Schweinerei, F. ingrasso di porci. 
[t. porcheria, sudiceria; it. lai dezza, osce- 


fanello, zolferino. 4) Per aueſchweifen, incavare, scor 
Schwefel huͤtte, /. zolfstara. niciare, scollare, inarcare. 
Schwefelhydrat, n. T. de Chim. F. T. de' Bot. geſchweifte Blatter, 
idruro di zolfo. foglie sinuate. 
Schwefelkammer, J. solforatojo. 5) fornire di coda. 8. ein ſchoͤn ge⸗ 
Schwefelkies, m. solfuro di ferro. ſchweiftes Pferd, cavallo con bella coda. 
Schwefelkraft, J. forza del zolfo. Schweifriemen, m. vedi Schwanz⸗ 
S ch w . 5 fi . de Chim. riemen. 
ate di zolfo , solfuro di alcali. S e . de Legn. sega 
Ode (ella, agg: een. 8 * 
ywefelige ure, acido soliuroso. ‘ 
Schwefelluft, /. zolfatua, esala Schweifſtern, m. cometa, stella 
zione solfurea. comata. RA 
Schwefelmilch, f. T. de' Chim. Schweifung, J. lo scorniciare; 
alte di zolfo, zolfo precipitato. scollatura , incavatura, inarcatura. 
Schwefeln, ». a. solfare, zolfare, (des Baupolzes), garbo, centinatura. 
solforare. è. ein Faß ſchwefeln, solfo- $. Leiner Glocke), orlo inferiore. i 
rare una botte, darle il zolfo. &. den Schweige, F. 7. di Mar. vedi 
Wein ſchwefeln, solfare il vino. &. Garn, Boleine. ; 
Wolle ſchwefeln, sollare, solforare fla-| Schweigen, „. n. tacere, stare, 
. toy lana ec. starsene zitto, azzittarsi. & Einen ſchwei⸗ 
F. T. de' Chim. geſchwefeltes Queck⸗ gen heißen, comandare ad uno di star 


nità. 
Schwein ern, dg · di porco , por- 


cino. 
Gamweineficifd,) n. carne por- 
Schweinfleiſch, ’ cina, di porco. 
Schweinfutter, n. il mangiare, 
cibo pe porci. 
Schweinhalter, m. porcajo, por- 


Caro. 
Schweinhandel, m. traffico di porci. 


ber u. ſ. w., idrargiro solfurato. zitto, di azzittarsi, imporgli silenzio. S. Schw einhaͤndler, m. mercante di 

Schwefeloͤl, n. olio di zolfo. ſchweigt [ftil)! zitto! ziui N! §. zu Et: porci. 

Schwefeloryd, n. 7. de Chim. was ſchweigen, sopportare in silenzio Schweinhatze, f. vedi Sauhatze. 
ossido di zolfo, zolfo ossigenato. qualche cosa. 8. fie ſchweigt zu allen ſei⸗ Schweinher de, f. mandra di porci. 

EGdhmefelpafte, /. un zolfo, pastalnen Unasten, ella sopporta, comporta in Schwein hirt, m. porcaro, por- 


di zolfo. - silenzio ogni sua malacreanza. fl. fann]cajo. 
Valentini, Ital. Wörterb. ö. . Nnunnn 
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Schweinhirtin, f. guardiana di 


orci. It. moglie del porcaro. 


Schweinhund, m. cane del por- lagrime finte, di cocodrillo. 


caro; it. vedi Sauhund. 


Schweinsthraͤnen, J. pl Fig. 


Schweinſtoß, m. T. di Scherm. 


It. Fig. modo basso, porco, porcaccio colpo, boita a braccio piegato. 


Schweinigel, m. riccio con muso 
di porco. 

lt. Fig. modo basso, porcaccio, porco 
bello e buono. 

Schweinigelei, /. porcheria, su- 
diceria. lt. oscenità, laidezza. 

Schweinigeln, . n. dire, fare 
delle oscenità, cose laide. . 

Schweinjagd, /. vedi Saujagd. 

Schweiniſch, agg. sporco, südicio. 

Schweinkoben, m. porcile. 


Schweinleder, n. vedi Schweins⸗ ü 
Schweinwildpret, n. salvaggina 


leder. 

Schweinmarkt, m. mercato de 
porci. a 
Schweinmaſt, 7. l'ingrasso de 
porci. 

SGoweinmdfter, m. ingrassatore 
di porci. i 


Schweins viertel, n. quarto di 
porco. 


: i weinswuhle, V. vedi Schwein⸗ 
ruch. 
Schweins wurſt, f. salsicciotto di 


Orco. 


Schweins zunge. lingua di porco. 


Schweintreiber, m. porcaro, por- 
cajo i 
Schweintrog, m. truogolo de' 


porci. , 
Schweinvieh, n. bestiame porcino. 


di ciguale.. 

Schweinzeng, n. Fig. vedi Schwei⸗ 
nerei. 

Schweinzucht, . Tallevare e l’in- 
grassare porci. 


Schweiß, m. sudore. S. ein kalter 


Schweinmiſt, m. fimo, letame por- Schweiß, sudor freddo. &. ein ſtinkender, 


eino. a 
Schweinpelz, m. Foce bassa, por- 
cone, porcaccio» 


Schweinpilz, m. fungo porcino, dare un sudor freddo dal fronte. 


ghezzo. 


ſcharfer Schweiß, sudor fetente , acre. 
vor Angſt ſtand mir der kalte Schweiß 
vor der Stirn, l'angoscia mi faceva gron- 

er 
kam in vollem Schweiße, von SX: 


Schweins auge, n. occhio di porco. |triefend, in Schweiß gebadet, venne tutto 


Schweinsblaſe, J. 


Or co. 


vescica dilin sudore, tutto in acqua, bagnato di 


sudore. F. den Schweiß befoͤrdern, trei: 


Schweinsblut, n. sangue di porco. ben, promuovere, provocare il sudore. 


Schweins borſte, F. sétola. 


Schweinsbraten, m. arrosto dilsudor maligno. 


porco , porco arrosto. 


S. T. de Med. der engliſche Schweiß, 
8. im Schweiße deines 
Angeſichts ſollſt du dein Brod eſſen, man- 


Schweinſchlaͤchter, m. macellaro [gerai il pane col sudor della tua fronte. 


di porci; norgino. 


chweinſchmalz, 


Fig. dies hat mir nicht wenig 


n. sugna di Schweiß gefoftet, questo m'ha costato 


Sabmeinfbmeer,}.porco. It. (aus⸗ 1 sudori. F. dies iſt mein ſau⸗ 


gebratenes), strutto. 


rer Schweiß, quest è il frutto de' miei 


Schweinſchneider, m. castraporci, sudori. 


» castraporcelli. 
Schweinſchrot, n. tritello pe’ porci. 


FT. de’ Cacc. (des Wildes), sangue. 
. F. qe Veter. incordatura. 


Schweinſchulter, J. spalletta di. J. 7. de’ Lanaj (in der Wolle), sudi- 


Orco. 


ciume. $ (an Mauern), gemitio. 


Sch weinſchwanz, m. codino di Schweiß bad, n. vedi Schwitzbad. 


Orco. 


Schweißband, n. vedi Schweiß⸗ 


Schweins fett, n. grasso di porco. leder. 


Schweins fuͤße, m. pl. piedi, pe; Schweißbefoͤrdernd, age. vedi 


ducci di porco. 
Schweinsgallerte, J. gelatina di 


OTCO. 


ſchweißtreibend. 
Schweißen, „. n. 7. de Cacc. 
(vom Wilde), sanguinare, perder san- 


Schweinskopf, m. testa di porco. gue. It. (von Fäſſern), colare, gemere, 


$. ein wilder Schweins kopf, testa di ci- 
gnale. 


2) v. a. J. de' abbr. das Eiſen ſchwei⸗ 
ßen, zuſammenſchweißen, smascellare, 


Schweinsleder, n. pelle di porco. ferruminare, saldare il ferro. 


8. ein Buch in Schweinsleder gebunden, 
libro legato in pelle di porco, 
Schweinsledern, agg. di pelle 
di porco. 
chweins magen, 
ventricolo di porco. 
Schweins mutter, J. luͤbl. Mut⸗ 
terſchwein], porca, scrofa, troja. 
Schweins ohr, n. orecchia di porco. 
Schweinſpieß, m. T. de' Cacc. 


spiedo porchereccio. 


mi. stomaco, 


porco» x 
Schweins rippchen, x. pl. T. di 


uc. bragiuole, bragiolette di porco. 


Ebweingriden,m. schiena, lardo bello]. 


di porco. — 
chweins ruͤſſel, m. grugno di 


porco. 


Schweißen, n. T. de Fabbr. fer- 
ruminamento. 

Schweiß fieber, n. sudor maligno. 

S ch w eißfuch 8, m. bajo lavato. 

Schweiß geruch, m. puzzo di su- 
dore; lezzo. 

Schweißhund, m. 7. de' Cacc. 
bracco da sangue. 

Schweißig, agg. sudato, sudante, 
F. er hat ſchweißige Hände, Füße, gli 


Schweins rippe, f. costola di 9975 le mani, i piedi. 


T. de’ Cacc. sanguinoso. 
Schweißleder, n. (im Hute), stri- 
scia di marocchino [alla fodera del cap- 


Schweißloch, n. poro. 


Schweißmittel, n. rimedio sudo- 
rico, diaforetico, 


Schweinhirtin ——— Schwellen 


Schwe in ſtall, m. porcile. | 


Schweißpulver, n. polvere diafo- 
retica. 

1 Schweißſtube, F. vedi Schwitz⸗ 
ube. ; 

Schweißtrank, m. pozione diafo- 
retica. 

Schweißtreibend, agg. diafore- 
tico, sudorifico, che provoca il sudore, 

Schweißtropfen, m. gocciola, 
stilla di sudore. 

Schweiß tuch, n. fazzoletto. $. (eines 
Todten), sudario. §. das Schweißtuch 
Chriſti, il santissimo sudario. 

DI weißwurſt, / uͤbl. Blutwurſt, 
vedi. 

Schweizer, m. Svizzero. 

It. Per Thuͤrhuͤter, Svizzero, guarda- 
portone. It. vaccaro. 

Schweizer bund, m. T. stor. con- 
federazione elvetica. 

Schweizerhoſen, . pl. brache 
fioppanti, da Svizzero; 7. de Conchiol. 
brache da Svizzero. 

Schwelzerkaͤſe, m. cacio svizzero. 
5. gruͤner Schweizerkaͤſe, cacio erbato 


S. svizzero. 


Schweizerwache, /. Svizzero; it. 
guardia di Svizzeri. 

Schwelen, „. n. fumare a vampa, 
vampeggiare. &. feuchtes Holz ſchwelet, 
legna uinide vampeggiano, menano fumo 
a vampa. i 

2) v. a. Kohlen, Theer ſchwelen, far 
carbone, la pece, il catrame. 

Schweler, m. [Theerſchweler!], colui 
che fa, che trae il catrame. | 

Sch welgen, Vo N. crapulare, gozzo- 
vigliare, far tempone. 

. Fig. ex ſchwelgte in ihren Reizen, 
in ihren Armen, egli s'inebriava dei suoi 
vezzi, era ebbro d'amore nelle sue braccia. 

Schwelger, m. crapulone, epulone, 
gozzoviglione, cavalier del dente. 

Schwelgerei, J. crapula, gozzo- 
Scwelgeriſch 

welger A » crapuloso, 
lussurioso. F. ein ſchweizeriches Leben 
fuͤhren, vivere nello stravizzo, in ba- 
gordi, in disordine, nella crapula. $. 
ein ſchwelgeriſches Mahl, banchetto son- 
tuoso, lauto, lussurioso. 

Schwelle, J. (antoiiven), soglia, 
limitare. 

It. 7. de’ Carp. soglia. 8. neue Schwel⸗ 
len einziehen, mettere, far nuove soglie. 
è. (auf einem Mauerwerke), listello, ar- 
chitrave. 

8. Fig. er fol mir nicht wieder uͤber 
die Schwelle kommen, non metterà più 
il piede su la soglia della mia porta. &. 
ich werde feine Schwelle nicht wieder be⸗ 
treten, non porrò più il piede in sua 
casa. F. an der Schwelle des Gluͤckes, des 
Verderbens ſtehen, stare, trovarsi in 
sul punto di far fortuna, essere vicino 
ad andare in ruina. &. an der Schwelle 
des Grabes, all’ orlo, alla sponda del 
sepolcro. 

Schwellen, . a. T. de' Carp. (ein 
Gebäude), mettere, far le soglie ad una 
fabbrica. 

Schwellen, w. n. [anfbwellen], gon 
fiare , gonfiarsi, enfiare, ingrossare. S. 
das Meer, die Fluͤſſe ſchwellen, il mare 
si fa grosso, gonfia, i fiumi ingrossano, 
gonfiano, 8. die Beine ſchwollen ihr, le 
si gonfiarono le gambe. S. ihr Buſen 


Schwellen 


faͤngt an zu ſchwellen, il suo seno va di- 
venendo turgido, si va formando. $. 
ein geſchwollen Knie, Wange, Drüſe, gi- 
nocchio, guancia, glandula gonfiata. 

8. Fig. voll Entzücken ſchwillt ihm die 
Bruſt, il petto gli balza dal rapimen- 
to, trasporto. 

2) v. a. gonfiare, far gonfiare ; enfiare, 
far gonfio. J. der Wind ſchwellte die Sez 
gel, il vento gonfiava le vele. 

J. Fg. Muth fhweilt mir die Bruſt, 
la baldanza m'anima, mi trasporta. 

Schwellen, n. gonfiamento, il gon- 

fiare. F. (der Gewaſſer), gonfiamento, in- 
grossamento , piena. It. ved: Geſchwulſt. 
Schwellen d, part. gonliaute, che 
onfia, gonfiandosi. $. ein ſchwellender 
ufen, seno turgido. 

Schweller, N. pl. . de Carr. 

(des Kutſchkaſtens), le stanghe. 
Schwellung, /. vedi Schwellen, n. 
Schwemme, J. guaxzatojo. S. ein 

Pferd in die Schwemme reiten, menare 

un cavallo al guazzo, guazzario. 

Schwemmen, . a. [Holz], flottare 

de legui. F. geſchwemmtes Holz, legno 

flottato. F. der Regen ſchwemmte das Erd. 
reich von den Feldern, la pioggia dilavò, 
mend via la buona terra dei campi. 
der Fluß hat viel Sand ans Ufer ge: 
ſchwemmt, il fiume ha inondato la riva 
d'arene, ha fatto alluvione. $. ein Pferd 

u. f. w. ſchwemmen, guazzare, menare 

al guazzo un cavallo ec. 

Schwemmenkraut, n. T. de' Bot. 

onogetone. i 

Schwemmer, m. colui che guazza 

il bestiame. 

- 2) specie di battello lungo. 

Sa wmemmergand, /. perdigiorno. 
i Schwemmhund, m. T. de Cacc. 
bracco da cinghiali. 

Schwemmteich, m. stagno da guaz- 
zare, stagno guazzatojo. 

Schwemmung, J. guazzamento. 

Schwengel, m. (einer Glocke), bat- 
tacchio , battaglio. 5. (an Brunnen), al- 
taleno, mazzacavallo. F. (einer Windmühle), 
argano. &. (an einem Wagen), bilancia, 
bilancino. S. (einer uhr), pendolo. $- 
(an der Druckerpreſſe), mazza. 

Schwengelbrunnen, m. pozzo 
a mazzacavallo. 

Schwengelpreſſe, J. stampa a 


mazza. ì 


brazione, il pallare. F. (der Fahne), il 
giuocolare la bandiera. A 
. T. mil. conversione, evoluzione. 

F. T. de’ Cavall. eine Schwenkung, 
Schwenkungen machen, fare un caracol- 
le, caracolli; caracollare. 

Schweppe, J. punta della frusta. 

Schwer, agg. (von allen Körpern) 
grave. It { contrario di leicht], pesante, 
ponderoso. 5. eine ſchwere Laſt, carico 
molto pesante, gran peso, peso grave. 
ſchweres Geſchuͤtz, la grossa artiglieria. 
3. die ſchwere Reiterei, cavalleria di grave 
armatura, i corazzieri. $. ſchweres Geld, 
denaro di buon peso, di buona lega. 
das hat mir ſchweres Geld gefoftet, m°ha 
costato del gran danaro, de’ danari 


molti. $. ſchweres Gewicht, buon peso. 


3. ein ſchwerer Zeuch, stoffa forte, fitta, 
che ha corpo. $. ſchwere Taue, grossi 
cavi. &. cin ſchwerer Wein, vino pastoso ; 
it. generoso, 

8. T. de Cacc. ſchwere Hunde, alani, 
cani da presa. 

8. eine ſchwere Zunge haben, aver 
la liugua grossa, non sciolta, non ispe- 
dita. F. einen ſchweren Kopf baben, es- 
sere duro di testa, di cervello. $. eine 


. ſchwere Hand haben, aver la mano pe- 


sante, grave, stentata. F. eine ſchwere 
Suͤnde, ein ſchweres Verbrechen, pecca- 
to, delitto grave. &. eine ſchwere Krank⸗ 
heit, malattia gra ve, pericolosa. $. ſchwere 
Traͤume, sogni funesti. $. mit ſchweren 
Schritten gehen, andare a passi piom- 
bati, gravi. F. es iſt bei ſchwerer Strafe 
verboten, è proibito sotto grave pena. 
3. ein ſchweres Gewiſſen, coscienza che 
pesa, aggravata. $. mit ſchwerem Herzen 
weggehen, andarsene accorato, col cuore 
afflitto , grosso. 

3. Fam, eine ſchwere Menge, gran 
copia, dovizia, abbondanza, sovrabbon- 
danza. F. in ſchwerer Menge, a grau co- 
pia, a dovizia, a ribocco, abbondante- 
inente. i 

g. molo 


maestro, mal caduco. F. daß d 


—— Schwerfaͤllig 


$.|fen, punir rigorosamente. 
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$. Fig. Einem das Herz ſchwer mas 
chen, vedi Herz. F. es liegt mir fo ſchwer 
in den Gliedern, mi sento una certa gra- 
vezza di membra. F. dieſe Speiſe liegt 
ſchwer im Magen, questo cibo è difficile 
a digerire, è grave per lo stomaco. &. 
die Strafe noch ſchwerer machen, asgra- 
vare la pena. $. ſich ſchwer gegen Einen 
berſuͤndigen, fare altrui gran torto, grave 
offesa. $. ſchwer gehen, camminare pe- 


santemente; it. a stento, a mala pena. 


S- ſchwer darniederliegen, essere grave- 
mente malato. F. ſchwer verwundet ſein, 
esser ferito gravemente. F. ſchwer ſtra⸗ 
. er hat mehr 
Schulden, als er ſchwer iſt, ha tanti se 
biti quanto non pesa, aſſoga ue’ debiti. 
S. ſie wird ſich ſchwer drgern, ella andrà 
in sulle furie, monterà in furia, s'arrab- 
bierà. i 

2) difficile, difficilmente, con difficoltà, 
malagevolmente, a stento, stentatamente. 
8. es faͤllt mir ſchwer, mi è penoso, gra- 
voso, molesto il farlo. J. ſchwer begrei⸗ 
fen, capire con difficoltà, aver la testa 
dura, essere di tardo ingegno. F. dies 
iſt ſchwer zu verſtehen, questo è difficile 
a capire, a comprendere. 5. ſchwer hoͤren, 
esser duro d' orecchio, aver le campane 
grosse. &. ſchwer Athem holen, respirare 
con difficoltà. S. es iſt ſchwer mit ihm 
zu leben, è cosa difficile il vivere con 
lui. $. dies iſt ſchwer zu glauben, questo 
è difficile a crederlo, ci vuole una gran 
fede per crederlo. $. es wird ſchwer hal⸗ 
ten, ci sarà che fare, vi saranno delle 
difficoltà non poche. &. er wird ſchwer 
daran gehen, vi si farà tirare con le funi, 
lo farà mal volontieri. &. ſchwer ſeufzen, 
sospirar profondamente, trarre profondi 
sospiri, | 

Schwerathmlg, agg. che ha la 
respirazione oppressa. i 

ch w erbefang en, agg. 

vessato da cure. 

Schwerbeladen, agg. molto ca- 


carico, 


basso, die ſchwere Noth, mal rico, stracarico a 
u die Schwerbetruͤbt, agg. molto affit- 


ſchwere Noth kriegſt! che ti venga il to, gravemente accorato. 


canchero, un accidente! 

8. T. di Mar. ſchwerer Wind, 
forte, impetuoso , gagliardo. It. irrego- 
lare. &. ſchweres Wetter, fortuna, tem- 
pesta. $. ſchwere See, mare grosso, gonfio. 

2) Per ſchwierig, mibfam, beſchwer⸗ 


Schwerbluͤtig, agg. 


atrabiliario, 


vento! malinconico. 


Sobmerblitigfeit, /. malinconia. 
Schwere, /. (der Körper), gravità, 
avezza. It. peso, pesantezza. F. die 


chwere iſt eine Eigenſchaft der Materie, 


* 


Schwe ngelriemen, m. coreggia lich, difficile, difficoltoso, malagevole;|la gravità è propria alla materia. F. die 


del battaglio. 

Schwenken, v.a-brandire, vibrare, 

allare, dimenare. &. die Fahne ſchwen⸗ 
en, pallare, giuocolare la bandiera. 
das Waſſer in einem Gefäße ſchwenken, 
sbattere, guazzare un vaso. $. die Glä⸗ 
fer, Keſſel ſchwenken, risciacquare i bic- 
chieri, le caldaje. & im Kreiſe ſchwen⸗ 
ken, girare, volgere, pallare in giro 
ſich ſchwenken, voltarsi, volgersi; agei- 
rarsi. $. ſich im Tanze ſchwenken, aggi- 
rarsi ballando. 

T. mil. rechts, ſchwenkt euch! a 
dritta! 8. links, ſchwenkt euch! a sinis- 
tra! &. ein Pferd ſchwenken, caracollare. 

Schwenkern, . a. uͤbl, ſchwenken, 


vedi. 
Schwenkkeſſel, m. mastello da 
risciacquare, risciacquatojo. 
Schwenkpunkt, m. 7. mil. perno. 


Schwenkung, /. brandimento, vi- 


faticoso, gravoso, molesto, arduo. 5 eigenthuͤmliche, ſpecifiſche Schwere, gra- 
eine ſchwere Arbeit, un lavoro difficile, vità specifica , in ispecie. $. die abſolute 
difficoltoso j it. malagevole. &. ein ſchwe⸗ Schwere, la gravità assoluta, il peso as- 


F. res Buch, libro difficile [ad intendere]. soluto. 


3. ein ſchwerer Kampf / un aspro, fiero 8. Fig. (in den Gliedern), gravezza di 
conflitto; it. pugna, lotta ostinata, tenace. membrie §. (im Kopfe), gravedine. J. 
è. ein ſchwerer Seufzer, grave, profondo (eines Verbrechens), gravezza. enormità. 
sospiro. F. ein ſchweres Gehoͤr, orecchio $. (einer Strafe), rigore. 8. (der Begriffe), 


F. duro. $. ſchwere Zeiten, tempi difficili a 


cavarsela, calamitosi. G. eine ſchwere Ge: 
burt, parto stentato, laborioso. 
Schwer, are. grave, pesante. 8. 


tardità d’ingegno. 

$. Fam. nach der Schwere, estrema- 
mente, oltremodo. 

Schwererde, . terra ponderosa; 
barite. 


Gold iſt ſchwerer als Silber, l'oro pesa 
più, è più pesante dell’ argento. F. ſchwer 
ein, gravitare, pesare, essere pesante. 
8. fuͤnf Pfund ſchwer, pesare cinque 
libbre. $. das wiegt ſchwer, questo pesa 
molto, è pesante. &.. mir if der Kop! 
ſchwer, mi sento grave, carica la testa, $. Fig. ein ſchwerfälliger Kopf, in- 
ho una certa gravedine. $. ſchwer ma⸗gegno tardo, testa dura. &. eine ſchwer⸗ 
chen, render grave, pesante, aggravare.) fällige Schreibart, stile sgraziato. 
Nunnnn 2 


Schwerfall, m. forte, grave caduta. 

Schwer faͤllig, agg. pesante, tardo, 
disadatto, dappoco; goffo. Z. ein ſchwer⸗ 
fälliger Menſch, uomo disadatto, di stucco, 
tardo, goffo. 
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S. T. de Pitt. eine ſchwerfaͤllige Ma: 


nier, maniera pesante, materiale. 

Schwerfaͤlligkeit, /. pesantezza, 
gravezza, disadattaggine, tardità, dap- 
pocaggine. . 

Schwer flache, f. T. di Mece. il 
piano del centro di gravità. 

Schwerfluͤſſig, agg. l ſtrengfluͤſ⸗ 
ig], ritroso; difficile a struggersi. 

Schwerfluͤſſigkeit, 7. ritrosità; 
lo struggersi difficilmente, 

Schwerfuͤß ig, agg. coi piè pesanti, 
gravi. ia i 

&. T. de' Nat. ſchwerfuͤßige Thiere, aui- 
mali tardigradi. , 

Schwerglaͤubig, agg. che crede 
difficilmente. 

Schwerherzig, agg. che ha il 
cuore oppresso, affannoso, grosso j ac- 
Corato. 8 

Schwerhoͤrig, agg. [barthdrig], 
duro d’orecchio, che ha le campane 

rosse. 3 f 

Schwerkoͤp fig, agg. accapacciato, 
che lia il capo aggravato. 

lt. Fig. duro di testa, d’ingegno tar- 
do, ottuso. . 

Schwerkraft, F. T. fis. gravita- 
zione, peso inorto. F. Schwerkraft ba: 
ben, gravitare. 
Schwerlernig, agg. che impara 
difficilmente, duro di testa. 

Schwerlich, avv. [kaum], appena, 
a mala pena, a stento, a malo stento, 
difficilmente. S. ſchwerlich glauben, cre- 
dere a mala pena, stentare a credere. 
es wird ſchwerlich geſchehen, non avverrà, 
non si farà così di leggieri. $. er wird 
ſchwerlich kommen, difficilmente verrà; 
non credo che verrà. 

Schwerloͤthig, agg. di gran 
pesante. | 

Schwermeſſer, m. T. fis. gravi- 
metro. It. baròmetro. 

Schwermetall, n. vedi Wolfram. 

Schwermut h, /. malinconia, mes- 
tizia, tristezza, gramezza, passion d'ani- 
mo. g. ſich der Schwermuth uͤberlaſſen, 
darsi alla malinconia. S. die Schwermuth 
verſcheuchen, scacciare la malinconia, pas- 
sar malinconia. &. eine ſuͤße Schwer⸗ 
muth, una dolce malinconia. F. eine 
tiefe Schwermuth, malinconia profonda. 
Schwermuͤthig, agg. malinconico, 
malinconioso, mesto , gramo. $. ſchwer⸗ 
muͤthig Uber Etwas werden, divenir ma- 
lincouice, darsi malinconia di q. c- 
Sch wermuͤthig, avv. malinconica- 
mente. . | 

Schwermuͤthigkeit, 7. 
Schwermuth. 

Schwernoth, f. Foce bassa, il 
mal maestro, caduco. 5. Schwernoth! 
accidenti ! 

Schwernoͤther, m. Voce bassa, 
gagliotfo, cialtrone, bricconcello. 

Schwerpunkt, m. 7. fis. centro di 


peso, 


vedi 


gravità. - 
Schwerſchritt, m. passo pesante, 
greve; it. poet. molosso. 
Schwerſinn, m. vedi Schwermuth. 
Schwer innig, age. vedi Schwer⸗ 
mitbig. 
Gohmwerfpath, m. 7. de Min. 
spato pouderoso. 
Sbwerfpatbfdure, /. vedi Wolf: 
ramſäure. 


” 


9. Schwertfegerarbeit, /. lavoro 


f 


Schwerfälligkeit —— Schwierig 


Schwert, n. brando, ferro, spada. 


{ le mouache. 5. Schweſter Beata u. ſ. w. 
S. mit der Schärfe des Schwertes, col è fi w., 
blo della spada. 8. immer bereit mit 


suor Beata ec. N 

8. Fig. Dichtkunſt und Malerei find 
Schweſtern, la poesia e la pittura son 
germane, affini. 

8. Poet. die neun Schweſtern, le nove 
Muse. 


dem Schwerte darein zu ſchlagen, sempre 
pronto ad azzuffarsi e ferir di taglio, a 
battersi. &. zum Schwerte greifen, met- 
tere mano alla spada, impugnarla. 


hier muß das Schwert entſcheiden, ini Schweſterchen, n. dim. sorellina. 
. [questo caso il ferro deve decidere, deci-| Schw ehe rkind, n. figliuolo,-a della 


derà. $. mit Feuer und Schwert vermi: 
en, mettere, mandare a fuoco e a sangue. 
$. Prov. ein Schwert haͤlt das andere 
in der Scheide, un coltello ritiene l’altro 
nella guaina. . ſie bat eine Zunge wie 
ein [ſchneidend! Schwert, ella ha una lin- 
gua che taglia e cuce. 

2) (des Scharfrichters), la scure, man- 
naja. G. das Schwert der Gerechtigkeit, 
il gladio della giustizia. &. das geiſtliche 
Schwert, la giurisdizione ecclesiastica. 
F. Einen zum Schwerte verurtheilen, con- 
dannare uno ad essere decapitato. $. mit 
dem Schwerte hinrichten, decapitare. $. 
auf dies Verbrechen ſteht das Schwert, 
per questo delitto c'è la mannaja; it. è 
un delitto capitale. 

3) Per simil . d' Astr. spada. 

„ F. vedi Schwert⸗ 
lilie. 

Schwertbohne, J. edi Saäͤbel⸗ 
bohne. 

Schwertel, m. T. de Bot. gladiolo. 

2) iride. 

Schwert fechter, m. gladiatore. 

Schwertfeger, m. spadajo. 


sorella; nipote. 

Schweſterlich, agg. e avo, di so- 
rella, da sorella, da amica intrinseca. 8; · 
die ſchweſterliche Liebe, amor di sorella. 
$. ſie lieben ſich ſchweſterlich, si amano 
come due sorelle. 

Schweſterliebe, f. amor di so- 
rella. 

Schweſtermann, m. marito della 
sorella; cognato. i 
Schweſtermord, m. fratricidio. 

Schweſtermoͤrder, m. fratricida. 

Sch weſtern, ». n. p. vivere, trat- 
tarsi da sorelle, chiamarsi sorelle. 

Schweſternpaar, n. le due so- 
relle; ambe, entrambi le sorelle, 

Schweſterſchaft, f. stato di so- 
rella It (in Klöſtern), la comunità 
delle suore, 

Schweſterſohn, m. figliuolo della 
sorella; nipote da parte di sorella. 

Schweſtertochter, /. fgliuola della 
sorella; nipote da parte di sorella. . 

Schweſtertreue, f. fedeltà ger- 
mana. xa 

Schweſternzunft, f. congrega- 
zione, brigata di donne, che si chiamano 
scambievolmente .sorellej it. poet. le 


1 


di spadajo. 


Schwertfegermeiſter, m. mastro Muse. N 
ene ee, sti e ce 
5 e 18 f wibbogen 

. 1°. d' Anat. sifoide, ensiforme. Sch wiebb ogen m. arco, volta. 


Schwertfortſatz, m. 7. d' Anat. 
(des Bruſtbeins), processo sifuide. 
Schwerthieb, m. fendente, colpo 
di brando, di spada. 
Schwertknopf, 
spada. 
Schwertknorpel, m. T. d' Anat. 
cartilagine mucronata. 
Schwertlehen, m. ſeudo masco- 


i Schwieger, F. vedi Schwiegermut⸗ 
er. 
Schwiegeraͤltern, pl. genitori 
della consorte, del consorte, il suocero 
e la suocera. i 
Schwiegerkind, n. genero; it la 
nuora. 5 l 
Schwiegermutter, /. suocera 
Schwieger ſohn, m. genero. 
Schwiegertochter, f. nuora 
Schwiegervater, m. suocero. 
Schwieger vaͤterlich, agg. di, o 
da suocero. | 
Schwiele, f. (an Händen und Füßen), 
callo, pelle indurita; callosità. £. (von 
einem Hiebe), livido, lividura, lividume, 
Schwielen, v. n. uͤbl. ſchwellen, 


vedi. 


m. pomo della 


ino. 
Schwertlilie, f. iride; ghiaggiuo- 
lo, pancacciuolo. 

Schwertmagen, m. Voce antig. 
pareute per via di padre. &. die Zchwerd⸗ 
magen, gli agnati. 
Schwertſcheide, J. guaina, fodero 

m. Spadacciata, 


di brando, di spada. 

Sdwerttrefch,] col Sawieli 

chwertſtreich, J colpo di spada. chwielig, . calloso. F. ſchwie⸗ 

5. eine Feſtung ohne Schwertſtreich er⸗ lige Haͤnde, n e It di Schla⸗ 
obern, conquistare una città senza trar gen), livido, îofaonato. 
dal fodero, senza inenar le mani. F. 7. de Bot. ſchwielige Blatter, fo- 

Schwertt anz, m. (der Alten), pir- [glie callose. 
rica. It. ballo con ispade; maitaccinau. Schwie ligkeit, /. callosità. 

Schwerttaͤnzer, m. mattaccino. | Schwiemſchlag, m. 7. di Mar. im 

Schwertt raͤger, m. poriaspada, Schwiemſchlag liegen, trovarsi tutto in 
spadajo. SÒ una volta sotto vento» 
Schwerzuͤngler, m. che ha la] Sch wieping, J. T. di Mar. coda. 
lingua grossa , che parla con difficoltà. Schwierig, agg. difficile, difficol- 

Sch we ſter, f..sorella; poet. suora. toso, malagevole, arduo, spinoso. S. ein 
J. die leibliche, rechte Schweſter, sorella ſchwieriges Unternehmen, impresa mala- 
germana, carnale; poet. la germana. $.|gevole, piena di difficoltà. $. eine ſchwie⸗ 
die Schweſtern (eines Kloſters ), Ie suore; tige Frage, una quistione disagevole, 


Schwierigkeit c 


difficile a sciogliere. &. der ſchwierige 
Punkt, il difficile, la difficoltà, 

2) ein ſchwieriger Menſch, uomo diffi- 
coltoso, moroso; incontentabile, che 
studia in difficoltà. 

Schwierigkeit, /. (eines unterneh⸗ 
mens u. ſ. w.), difficoltà, malagevolezza. 

2) difficolà, obbiezione; dubbio. $. 
Schwierigkeiten erheben, in den Weg le: 
gen, far [nascere], mettere difficoltà. $- 
alle Schwierigkeiten bei Seite ſchaffen, aus 
dem Wege raͤumen, superare, vincere, 
tor di mezzo tutte le difficoltà. &. ohne 
die gerinafte Schwierigkeit, senza la mi- 
nima difficoltà. &. er machte Schwierig⸗ 
keiten, egli faceva delle difficoltà, obie- 
zioni. F. er macht uͤberall Schwierigkei⸗ 
ten, in ogni cosa mette difficoltà in mez- 
20; egli è un vero cacapensieri, caca- 
dubbj. 

Schwigting, f 7. di Mar. tra- 
linogaggio. 

Schwilbe, f. T. de' Min. ganga, 
filone sterile. 

Schwimm anſtalt, . 
toria. | 

. Gawufmmblafe, 7. (zum Schwim⸗ 
men), gonfiotto. It. (der Fiſche), nuta- 
o jo. 

Schwimmen, . n. galleggiare; an- 
dare, stare, restare a galla. . Oel 
ſchwimmt auf dem Waſſer, Polio galleg- 

ia sulla superficie dell' acqua. das 

(ut ſchwamm auf dem Boden, il ter- 
reno era inondato di sangue. &. Thrà: 
nen ſchwammen in ihren Augen, i suoi 
occhi erano molli di pianto. F- Holz, 
Kork ſchwimmt, il legno, il sughero va, 
sta, resta a galla, galleggia. It. (von Men: 
ſchen und Thieren), notare, nuotare, met- 
tersi a nuoto, F. durch, uber einen Fluß 
ſchwimmen, passare a nuoto un fiuine. 
$. ans Ufer ſchwimmen, nuotare verso 
la riva. $. geſchwommen kommen, venire 
a nuoto. S. koͤnnen Sie ſchwimmen ? sa- 
pete nuotare? g. ſchwimmen lernen, im- 

arare a nuotare. F. unter dem Waſſer 
ſchwimmen , nuotare sotto acqua. 

S. Fig. in ſeinem Blute ſchwimmen, 
nuotare nel proprio sangue, esser tutto 
grondante di sangue. F. in Tordnen 
ſchwimmen, sciogliersi, dissolversi in la- 

ime, spargere abbondanti lagrime. &. in 

reude, Vergnuͤgen, Ueberfluſſe ſchwimmen, 
nuotare, essere immerso ne’ piaceri, di- 
vertimnenti, nuotare, affogare nell’ abbon- 
danza, nelle ricchezze. g. dieſe Speife 
ſchwimmt in Butter, questa pietanza nuota 
nel burro. 

&. Fam. Fiſche wollen ſchwimmen, dopo 
. [aver mangiato] il pesce convien bere; 
il pesce bisogna farlo nuotare. 

8. Poet. der Mond ſchwamm in dem 
reinen Blau, la luna vagava nell' azzurra 
volta celeste. N 

Schwimmen, n. il nuotare; nuoto. 
S. fid durch Schwimmen retten, salvarsi 
a nuoto. 

Schwimmend, part. notante, nuo- 
tando, che nuota; a nuoto; galleggiante. 
&. cine ſchwimmende Inſel, Stadt, isola, 
città galleggiante, fluttuante. $. eine 
ſchwimmende Bride, ponte galleggiante, 
fluttuante. 

8. 1. de“ Min. ſchwimmendes Gebirge, 
foccia motosa, paludosa. 

Schwimmer, m. notatore, nuota 


scuola nata 


tore. &. ein fertiger, geſchickter Schwim⸗ 
mer, nuotator esperto, capace, valente. 

2) Per Lerchenfalk, smeriglione. 

3) (Art Wagen), faetone. 

4) (in Lampen u. ſ. w.), il sughero. 

Schwimmerin, F. notatrice, nata- 
trice. 

DI wimmfeder, J. übl. Floſſe, 
vedi. 

Schwimmfuͤße, m. pi. piedi a 
palme. F. Vögel mit Schwimmfuͤßen, pal- 
mipedi. 

Schwimmguͤrtel, m. cintura da 
nuotare. 

Schwimmbaut //. palma de’ piedi. 

Schwimmjacke, J. 

Schwimmkleid, n. 

Schwimmkunſt, /. Parte del nuo- 
tare; la natazione. 

Schwimmnetz, n. strascico galleg- 
giantie. 

Gowimmpla8, m. luogo da nuo- 
tare, ove si nuota. 

Sch wimmſchule, f. vedi Schwimm⸗ 
anſtalt. 

Schwimmthler, 7. animale na- 
unte. N 

Schwimmvogel, m. palmipede. 

Schwind, agg. e avv. Fam. uͤbl. 
geſchwind, vedi. 

Schwinde, J. volatica. 

Schwindel, m. vertigine, capo- 
giro, capogirlo. It. (vom Vieh), capo 
storno. . den Schwindel kriegen, be: 
kommen, venire le vertigini, girare il 
capo ad uno. .$. ſie iſt mit dem Schwin⸗ 
del behaftet, ella patisce le vertigini. 
85 Fig. er iſt ein Narr, er hat den 

windel, è un pazzo bello e buono, 

Schwindelei, F. capricci, pazzie, 
capogiri; it. sconsideratezza, mattana. 

It. Per Betruͤgerei, aggiramentò, ri- 
giro. 

Schwin deler, m. uomo capriccio 
so, che ha un ramo di pazzia, una vena 
di dolce. 

It. Per Betruͤger, aggiratore, rigira- 


} scafandro. 


tore. 

Schwindelgeiſt, m. spirito bizar- 
ro, capriccioso, testa balzana. 

Schwindelig, agg · e avv. verti- 
ginoso, che patisce di vertigini, di ca- 

ogiro. S. ich bin ſchwindelig, mir wird 
ſchwindelig, ini vengono le vertigini, mi 
gira il capo. $. ich werde leicht ſchwin⸗ 
delig, mi gira facilmente il capo. $. eine 
ſchwindelige Hoͤbe, un'altezza da far ve- 
nite il giracapo. 

Schwindelkoͤrner, n. pl. corian- 
dro, curiandolo. 

Schwindelkraut, n. T. de Bor. 
dorouice. - 

Schwindelmacher, me. vedi 
Schwindeler. 

Schwindeln, „. n. aver le verti- 
gini, girare il capo ad uno. 8. ich 
ſchwindele, mir ſchwindelt, mi gira il 
capo, ii vengono le vertigini. &. mir 
ſchwindelt, wenn ich daran denke, quan- 
do vi penso, mi vengono le vertigini, mi 
sento sbalordire. 

2) Fig. ghiribizzare, aver delle idee 
bizzarre, fantastiche, de’ capogiri. I. 


Schwingen 
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Schwindelnd, part. avente le ver- 
tigini. @. eine ſchwindelnde Hoͤhe, edi 
ſchwindelig. ° 

Schwinden, „. n. [verfSwinvden] 

sparire, disparire, svanire, dileguarsi. $. 
LA einen Verdacht ſchwinden laſſen, lasciar 
d'avere un sospetto, scacciarlo. &. alle 
Furcht ſchwinden laſſen, rimanersi d’aver 
jogni: timore. $. fie ließ alle Hoffnung 
ſchwinden, cessò di avere, perdè ogni 
speranza. §. es ſchwinden laſſen, lascia- 
re correre, andare tre pani per coppia, 
non istar sul tirato. $. der Wein macht 
alle Sorgen ſchwinden, il vino fa fug- 
gire, scappare i pensieri, le cure; nel 
vino s'affogano i pensieri. 

2) Per abnebmen, venir meno, di- 
minuirsi, dimagrare, andarsi struggen- 
do, consumarsi, soppassare. $. Thon, 
Holz ſchwindet in der Waͤrme, l'argilla, 
il legno soppassano nel caldo. &. ſein 
Arm ſchwindet, il suo braccio va dima- 
grando, diseccando, è atrofico, patisce 
d'atroſia. F. ich fuͤhlte meine Krdfte ſchwin⸗ 
den, sentii mancarmi, venir meno le 
forze. $. mir ſchwanden die Sinne, mi 
venne meno ogni senso, tutti i senti- 
menti vennero a mancarmi. 

Schwinden, n. lo sparive, lo sva- 
nire; it. il venir meno, il mancare. 
(eines Gliede8) , atrofia. î 

Schwindfieber, n. febbre etica, 
di consunzione. 2 

Schwindflechte, f. volatica, agria. 

Schwindgrube, J. smaltitojo. 

Schwindſucht, f. tisica, tisichez- 
za, -consunzione, mal sottile; marasmo. 
J. die Schwindſucht bekommen, intisi- 
chire, inetichire, dare in tisico, in con- 
sunzione. $. die Schwindſucht haben, es- 
sere tisico. F. die Schwindſucht in hohem 
Grade haben, essere tisico marcio. 
an der Schwindſucht ſterben, morire di 
consunzione, morire etico, tisico. & · die 
Lehre von der Schwindſucht, frisiologia. 

$. Fig. die Schwindſucht im Beutel 
haben, avere asciutto, smunto il bor- 

‘[sellino. 

Schwind ſuͤchtig, agg. tisico, etico. 
S. etwas ſchwindſuͤchtig, tisicuzzo, tisi- 
cuccio. 

Schwindwurz, J. chelidonio mag- 
giore. 

Schwinge, J. (ium Flachs, Hanf), 
scotola, scoscio; maciulla, S. (das Ges 
treide zu ſchwingen), colo. 

2) Poet. die Schwingen, i vanni. 8. 
des Geiſtes Schwingen, lo slancio, l'estro 
dell' ingegno. 

Schwingel, m. T. de’ Bot. fetuca. 

Schwingen, w. n. vibrare, oscil- 
lare. I 

2) v.a. vibrare, paliare, brandire. &. 
die Fahne ſchwingen, pallare, sventolare 
la bandiera. $. die Lanze ſchwingen, pal- 
lare la lancia. F. eine Fackel ſchwingen, 
agitare la face, scuotere la fiaccola. $. die 
Fligel ſchwingen, sbatrere le ali. 

(an einem Seile) ſchwingen, dondolarsi. 
F. ſich aufs Pferd ſchwingen, lanciarsi, 
gettarsi a cavallo. $. fi in den Sat⸗ 
tel ſchwinaen, avventarsi in sella. &. er 
ſchwang ſich fiber den Zaun, saltò le 


spaccarla alla grande, millantarsi. 5. hö⸗ siepe. 8. der Adler ſchwingt ſich in die 
ren Sie, wie er wieder ſchwindelt, zen- Luft, laquila si alza a volo. 


tite come egli va di bel nuovo fantasti- 
cando, it. raggirando. 


$. Fig. ſich auf den Tbron ſchwingen, 
innalzarsi al trono. 5. fi) mit ſeinen 
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G danken in die Hoͤhe ſchwingen, dare sudatoria, da sudare goccioloni. tanto 
[uno] slancio a’ suoi pensieri. | fatti, i 
3) das Getreide ſchwingen, sventolare | Schwitzmittel, 
sventare le biade. $. den Flachs, Hanf sudorifico, diaforetico. 
ſchwingen, maciullare il lino, la ca-] Sobmigpulver, n. polvere diafo- 

napa. retica, sudorifica. 
Schwingend, part. vibrante, oscil--Schwitzſtube, F. stufa. 

lante. F. eine ſchwingende Bewegung, Schwitztrank, m. pozione sudori- 

oscillazione, vibrazione. 8. eine ſchwin⸗ lies. 

gende Saite, corda vibrante. Sch woͤdefaß, n. T. de' Conc. cal- 
Schwinger, m. (des Korns), colui] cinaſo. 

clie sventa le biade. Schwoͤdegrube, f. T. de' Conc. 
Schwing feder, J. vedi Schwung⸗ ſossa da incalcinare, calcinajo. 

feder. Schwoͤden, . a. 7. de Conc. [die 
Schwingkraft f. forza, virtù oscil- Felle], incalcinare le pelli. 

latoria, vibratrice. Schwoͤrbrief, m. documento del 
Schwingmehl, n. fior di farina. |giuramento prestato, 
Schwingrad, n. vedi Schwungrad.“ Schwoͤren, . n. giurare, pres tar 
Schwingſeil, n. corda da don-giuramento. 5. hoch und theuer ſchwoͤ⸗ 

dolarsi ren, giurare per quanto v' ha di più sa- 
Schwingſtock, m. scotola. cro, sacramentare. F. ich ſchwoͤre bei 
Schwingung, J. vibrazione, oscil- Gott, bei meiner Ehre, giuro per Dio, 

lazione. It. brandimento, il pallare. com’ è vero Dio, sull’ onor mio. $. auf 
Schwing wanne, /. colo, das Evangelium ſchwoͤren, giurare zul 
Schwipp, onomat. vedi ſchwapp. santo evangelo. 8. falſch ſchwoͤren, far 
Schwippe, /. uͤbl. Schwengel, vedi. giuramento falso, spergiurare. F. i 
Schwippen, . a. e n. scoppietta- wollte, konnte darauf ſchwoͤren, daß 

re. &. mit einer Peitſche ſchwippen, an-|potrei giurarlo sull’ anima mia, in co- 

dare scoppieuando la frusta. scienza mia. . . 8. ich wollte nicht darauf 

5 Schwirren, 9. n. frullare, susur- ſchwoͤren, uon ci vorrei giurar sopra, non 

rare, ronzare, rombare. &. die Lerchen] vorrei starne mallevadore. F. die Unter⸗ 

ſchwirren, le lodole cantano ciricì, van thanen, Soldaten ſchwoͤren laſſen, far | 

facendo il loro verso garrendo; garriscono.|prestare giuramento di fedeltà ai sudditi, 

8. die Kaͤfer ſchwirren, i scarafaggi rom- ai soldati. $. fluchen und ſchwoͤren, im- 


— 


n. un [Criuiedio] 


bano, vanno ronzando. S. der Pfeil 
ſchwirrte durch die Luft, la freccia stri- 
dulava fendendo l’aria. 

Schwirrend, part. susurrante, rom- 
bante. 


Schwirrfiſch, m. T. de' Nat. sfi- 
'Schwirrfllege, F. T. de' Nat. 


acrocera. 

Schwitzbad, n. bagno diaforetico; 
it. sudatorio ; stufa, stuſatura. 

Schwitzblaͤtterchen, n. vedi Hitz⸗ 
blaͤtterchen. 

Schwitz e, f. 7. de' Conc. die Häu⸗ 
te in die Schwitze bringen, mettere nella 
stufa le pelli. 

Schwitzeln, . n. sudacchiare, su- 
dare un poco. È 

Schwitzen, . n. sudare. &. am 
ganzen Leibe, uber und über ſchwitzen, es- 
sere tutto în sudore, tutto sudato. S. im 
Geſichte ſchwizen, avere il volto sudato. 
&. ich ſchwitze ſehr leicht, io sudo di bel 
gennajo, facilissimamente. 

$. Per simil. bie Mauern, Fenfter 
ſchwitzen, le mura sudano, gemono, le 
finestre sudano, son appannate. 

F. Fig. er hat bei dieſer Arbeit tüchtig 
geſchwitzt, questo lavoro, travaglio gli 
ha costato sudor di sangue. 

2) . a. große Tropfen ſchwitzen, au- 
dar goccioloni tanto fatti, sì fatti. 

&. Fig. Blut und Waſſer ſchwitzen, su- 
dar sangue ed acqua. 

8. T. de Conc. die Haute ſchwitzen, 
mettere nella stufa le pelli. 

Schwitzend, part. sudante, che 
suda. 

Schwitzig, agg. vedi ſchweißig. 

Schwitzkaſten, m. stufa secc; it 
&. Fig. dies Zimmer iſt ein wahrer 
Schwitztaſten, questa camera è una stufa 


precare e bestemmiare, dire bestemmie 
e mandar imprecazioni. — 

2) v.a. p e. einen Eid ſchwoͤren, pre- 
stare, fare giuramento. F. den Eid der 
Treue ſchwoͤren, prestare omaggio, giu- 
ramento di fedeltà. 8. Einem Freund⸗ 
ſchaft, Treue ſchwoͤren, giurare. ad uno 
amicizia, fedeltà. $. Einem den Tod 
ſchwoͤren, giurare la morte ad uno. 
cin geſchworner Feind, nemico giurato. 
J. ein geſchworner Meifter, mastro giu- 
rato. 

Schwoͤren, n. il giurare, giura- 
mento. 

Schwude! interj. [Hi6!], manca! 

Schwuden, v. n. Province. volgersi 
a sinistra. 

Schwuͤl, age. sciroccale, affannoso. 
3; eine ſchwuͤle Luft, vampa allannosa, 
aſa. 

8. Fam. mir wurde ganz ſchwuͤl [ſchwul!, 
ebbi una paura maladetta; it. modo bas- 
so, il culo mi faceva lappe lappe. 

Schwuͤle, F. aſa, afaccia; scirocco. 
$. eine drückende Schwule, afa soffo- 
cante. 

Schwul ſt, f. [Geſchwulſt!, gonfiez- 
za, tumore, tumefazione. 

g. Tig. Per Schwüͤlſtigkeit, vedi. 

Sch wuͤlſtig, agg. Fig. gonfio, tron- 
fio, ampolloso. &. eine ſchwͤͤlſtige Schreib⸗ 
art, stile tronfio, ampolloso. . ins 
Schwuͤlſtige fallen, dar nell’ ampolloso. 

Schwuͤlſtig, avy. ampollos amente. 

Schwuͤlſtigkeit, /. ampollosità. 

Sch wuͤlſtling, m. uomo gonfio, 
tronſio, albagioso. 

Schwund, m. [Schwinden], consun- 
zione, dissecazione. F. (des Augapfels), 
atrofia, i 

Schwung, m. oscillazzione, vibra- 
zione. $. eine Glocke in Schwung brin⸗ 
gen, dar la mossa alla campana. 


Sechs 


einem Schwunge auf dem Pferde ſein, 
in un salto essere. in sella. F. ſich einen 
Schwung geben, dare uno sbalzo, slan- 
ciarsi. 8. er hob die taft in einem Schwun⸗ 
ge auf, alzò il peso in un atio. &. in 
den Schwung kommen, vedi Schwang. 
9. den Schwung nehmen, alzarsi a volo, 
spiccare un volo; prendere lo slancio. 

5. Tig. einen zu hohen Schwung nebs 
men, prenderla, imporla troppo alu, al- 
zar troppo il volo. F. der Schwung des 
Geiſtes, der Gedanken, der Einbildungs⸗ 
kraft, volo, slancio dell'ingegno, della 
fantasia. $. der Schwung der Rede, en- 


fasi. $. ſeine Thätigkeit bekam dadurch 


einen neuen Schwung, con, per questo 
la sua attività si ebbe un nuovo im 


pulso. 


Schwungbret, n. (der Seiltanzer), 
il trampolino. 

Schwung federn, f. pl. penne mae- 
stre. F. (der Raubvögel), le penne. | 

2) (auf Hüten), pennacchio, 

Schwunghaft, age. a salti. 

Schwung holz, n. (der Glocke), ci- 


cogna. 2 

Schwungkraft /. Rg. (des Geiſtes), 
impulso, estro. > 
Schwungrad, n. il bilanciere, 


ruota maestra. > 

Schwungriemen, m. pl. T. de 
Carr. i cignoni. 

Schwung ſtange, J. altaleno, maz- 
zacavallo. 

Schwungvoll, agg. (vom Stule), 
ben tornito. 

Schwur, m. [Eid], giuramento, 
giuro. &. einen Schwur thun, leiften, 
fare, prestare giuramento, giurare. $. man 
hat ihn nicht zum Schwure gelaſſen, non 
fu ammesso al giuramento. F. ich mochte 
einen Schwur darauf ſetzen, vi giurerei, 


$- vorrei giurarvi. 3. gräuliche Schwuͤre 


thun, vomitare orrende bestemmie, be- 
stemmiare come un Turco. 

Schwurbruͤchig, age. [meineidig], 
spergiuro. ì 

Schwur finger, m. pl. le ue dita 
che si alzano giurando. 

Schwuͤrig, agg. Prov. ulceroso, 
ulcerato. &, ſchwuͤrig werden, ulcerare. 

Sclave, m. vedi Sklave u. ſ. w. 

Scordienkraut, n. scordio. 

Scribler, m. scriuorello, autoruzzo. 

Scorzonera, 17 7. de Bot. 
Scorzonerwurz, J scorzonera. 

Scrupel, m. [Gewicht], scrupolo, 
scrupulo. 

2) Fig. scrupolo, dubbio. 

Sebenbaum, m. sabina, savina. 

Sebeſte, F. 7. de Bot. sebesten. 

Sebeſtenbaum, m. albero del se- 
besten. 

Sec ante, f. T. mat. la secante. 

Sed, n. [Pflugeiſen], coltello dell’ 
aratro, o . 

Sechs, age. num. indecl. sei. C. 
ein Zeitraum von ſechs Monaten, seme- 
stre. F. (von ſechs Jahren), sessennio. &. 
mit Sechſen fahren, andare in carrozza 
con la muta a sei. 

5. Fam. meiner ſechs [ ſix], per mia 


fe |. | 
Sechs, FY un sei. 8. eine arabiſche, 


froͤmiſche Sechs, un sei arabico [6], un 
:|sei romano [VI]. 
S. mit alle Sechſen werfen, 


& (im Würfelbiele), 
far dieci otto con tre 


E 


Sechs 


dadi; it. trarre tutti i sei. F. eine Sechs Sechsſpaͤnnlg, agg. e avo. a [ü- 
(in der Karte), un sei. ro di) sei. &. ein ſechsſpaͤnniger Wagen, 
Sechs, n. numero di sei. $. das carroxza, tiro a sei, mutaa sei. $. ſechs⸗ 
erſte, zweite Sechs, i sei primi, secondi.|{pdnnig fahren, andare in carrozza a sei. 
Sechsachteltact, m. T. di Mus.] Sechsſtimmig, age. T. di Mus. 
misura di sei crome. a sei voci. 
Sehsditig, agg. di sei rami. Sechs ſtuͤndig, agg. di sei ore, 
Sechsaͤn 919, Ugg» di, con sei occhi. che dura sei ore. 
Sechsbeinig, agg. di seigambe. Sechsſtuͤndlich, agg. che si fa, 
Sechsblaͤtterig, agg. di sei]che accade ogni sei ore. 
foglie. si Sechsſyl b ig, agg. di sei sillabe. 
Sechſe, F. vedi Sechs. Sechstaͤgig, agg. di sei giorni, 
Sechseck, n. T. mat. esagono, ses-|che dura sei giorni. 
sagono. Genstaufend, agg. num. indecl. 
Sechseckig, agg. esagono, essgo- sei mila, semila. 
nato. Sechstauſendſte, agg. num. sei- 
Sechsellig, agg. di sei braccia [di] millesimo. 
misura]. Sechstauſendſtel, n. la seimil- 
S echsender, m. cervo di sei bran- lesima parte. 
„ fusi» Sechste, agg. num. sesto. $. beute 
Sechſer, m. mezzo grosso, sei quat- iſt der ſechste September, oggi abbiamo li 
trini. sei di Settembre. &. er kam am ſechs ten 
2) T. de Cacc. cervo di sei fusi. hier an, arrivò li sei di questo mese. &. 
Sechßerlei, agg. indecl. di sei Heinrich der Sechste [VI], Enrico sesto. 
sorti. §. auf ſechſerlei Art, in sei modi, F. zum ſechsten, in sesto luogo; sesto. 
maniere. Sechste, F. vedi Serte. 
Sechsfach, Sechstehalb, age. indecl. cinque 
Sechsfaͤltig, e mezzo, 2. 


tanto. . 
Sechsfingerig, agg. che ha sei 
ita. 

Sechs flach, n. T. mat. esaedro, 


agg · sestuplo. It 
avv. sei volte 
Sechstel, n. un sesto, la sesta 
parte. i 
Sechstens, avv. in sesto luogo; 
sesto. 
Sechstheil, n. vedi Sechstel. 
Sechs wochen, F. pl. il puerperio, 


i puerperj. 

Sechs woͤchentlich, agg. di tei set- 
timane, che dura sei settimane. 

Sechs woͤchnerin, J. puèrpera, 
donna di parto. 


Sechszehn, agg. num. vedi ſech⸗ 


zehn. 
Sechszeilig, a, E° di sei righe. 
8. die ſechszeilige Gerſte, l'orzo esastico. 
Sechszig „ agg · num. vedi ſechzig. 
Sechszoͤllig, agg. di sei pollici. 
Sechter, m. nutadella. 
Sechzehen, agg. num. indecl. 


cubo. 
Sechs flaͤchis, agg. esaedro, cu- 


bico. 
Sechs fuͤß ig, agg. con, diseipiedi. 
&. ein ſechsfüßiger Vers, esametro. 
Sechsgroſchenſtuͤck, n. moneta, 
pezzo di sei grossi; lira. 
Sechshundert, age. num. indecl. 
secento, seicento. 
Sechshundertel, n. un secente- 


simo. 3 
Sechshundertſte, asg. num. se- 
Sechs jährig g. di sei anni 
e , agg. di sei anni. 
Seosjaͤhrlich, agg. che si fa ogni 
sessennio. Sechzehn, sedici. 
Sechskantig, agg. esagono. Sechzehnender, m. 7. de Cacc. 
Sechs koͤpfig, agg. con, di seilcervo di sedici fusi, branche. 
teste. Sechzehnerlei, agg. indecl. di 


di tre once. sedici sorti. 

8. ſechsloͤthiges Silber, metallo eletto. Sechzehnfach, 
Sechsmal, avv. sei volte. | Sechzehnfaͤltig, 
Sechsmalig, gg. reiterato tre tanto. È 

volte. Sechzehnhundert, age. num. in- 
Sechsmaͤnnerig, agg. T. de Bot. decl. mille e sei cento. 

esandrio. &. die Klaſſe der ſechsmaͤnne⸗ Sechzehnjaͤhrig, agg. di sedici 

rigen Pflanzen, l’esandria. anni, che dura sedici anni. 
Sechsmonatig, agg. di sei mesi, 

che dura sei mesi. i 

Sechs monatlich, agg. che si fa 
ogni. semestre; ‘semestrale. 
Sechspfennigſtück, n. moneta, puro, pretto, senza lega. 
erzo di sei quattrini , fennini. Sechzehnmal, avv. sedici volte. 
Sechspfuͤnder, m. 2. d' Artigl. Sechzehnmalig, agg. reiterato 
cannone, pezzo da sei. otto volte. 
Sechs pfuͤn dig, age. di sei libbre. Sechzehnpfünder, m. T. d' Ar- 
€. eine ſechspfuͤndige Kanone, cannone, figl. cannone, pezzo da sedici. 
220 da sei, di sei libbre di portata. Sechzehnpfuͤn dig, agg. di sedi- 
8 9 rig, 280 ivo cana ci di. 185 
e a it ig / . di sei corde. &. ehiebuitun di sedici 
ein ſechsſaitiges Inſtrüment x rat ore. e chi DE 
Sechzehn taͤgig, gg. di sedici 


ogni sedici anni. 


Sedjebnlbthig, agg 


Sechs ſaͤulig, age. esastilo. 
Sechs ſeitig, age. di, con sei lati. giorni. 
„ m. carrozza, tiro, Sechzehntauſend, agg. num. in- 
muta a 8ei. . 5 


S ecund a 


dici volte | tario. 


secolarizzare. 


ecl. sedici mila. | 
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Sechzehnte, agg. num. sedicesi- 


ino, sedecimo, decimosesto. J. Ludwig 
der Sechzehnte, Luigi [XVI] decimo- 
sesto» 

Sechzehntel, n. un sedicesimo, la 
sedicesima parte. 

$. F. di Mus. biscroma. 

Sechzehntelnote, /. biscroma, 

Sechzehntelpauſe, 7. pausa di 
biscroma. 

Sechzehntens, avv. in decimosesto 
uogo. 

Sechzehntheil, n. vedi Sech⸗ 
zehntel. N 

Sechzig, agg. num. indecl. sessan- 
ta. F. in den Sechzigen ſein, essere [un] 
sessavenario. 

Sechziger, m. sessagenario. 

S. T. di Giuoco (im Piket), picco. 
F. einen Sechziger machen, far picco. 

Sechzig fach, agg. sessanta 

Sechzig faͤltig, ; volte tanto. - 

Sechzig jaͤhrig, agg. di sessant 
anni; che dura sessant anni. &. ein Sech⸗ 
zigjaͤhriger, un sessagenario. 

Sechz igſte, ogg. num. sessante- 
simo. 

Sechzigſtel, n. un sessantesimo, 
la sessantesima parte. _ 
Sechzigſtens, ‘avo. in sessantesi- 

mo luogo. 

Sechzigtanſend, agg. num. in- 
decl. sessanta mila. 

Sechzigtheil, n. vedi Sechzigſtel. 

Seciren, „. a. T. d' Anat. (einen 
deichnam), far sezione, anatomizzare. 

Secirung, F. sezione, dissezione, 
dissecazione. 

Seckel, m. [Beutel], borsa, bor- 
sello. 

It. Per Schat, erario, tesoreria. $. 
der Seckel des Heiligthums, siclo del 
santuario. 

Seckelamt, n. [Schatzamt], teso- 
reria, erario. 

Seckelmeiſter, u. Schatzm eiſter], 
tesoriere, 

Seckeln, „. a. imborsare, mettere 
nella borsa. 

Seckler, m. borsajo 


Secrét, n. Voce lat. I Abtritt], 


e, segreto. 
e avo. 


ecretait, m. Voce franc. segre- 
$. ein geheimer Secretair, segre- 
tario intimo. 
2) (Möbel), burò, burrò; scrittojo, 
scrivania. 
Secretaridt, n. segretariato. 
ect, m. vino delle Canarie. 


Sechzehnjahrlich, agg. che si f Secte, . setta. 


Gectenbanpt, n. capo di setta, 


di otto|corifeo. 
once. &. ſechzehnloͤthiges Süber, argento| Sectenmader, m. settario. 


Secti on, J. Voce lat. Abtheilung! , 
sezione. ; 
2) T. d' Anat. sezione, dissezione, 
dissecazione, anatomia. 
Sections punkt, 
punto d'intersezione. 
Sectirer, m. settario, settatore. 
Secuiarifiren, .. a. T. eccles. 
Secularifation, . 
Seculariſirung, azione. 
Secondelieutenant, m. 7. mil. 


m. T. geom. 


sottotenente. 


Secunda, f. seconda {classe]. 
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Secundäner, 
seconda [classe] 

Secundant, m. (beim Zweikampfe), 
assistente; padrino del duello. 

Secünde, /. [Zeitmaß], minuto se- 
condo. 

S. T. di Mus. la seconda, la sopra- 
tonica. 

Secundiren, v. n. [Einem], se- 
condare, ajutare, assistere. È. (im Zwei⸗ 
kampfe), far da padrino,. servir di as- 
sistente. 

Se dativ ſal z, N. T. farm.-sal 8e— 
dati vo. . 

Sedez, n. ein Buch in Sedez, vo- 
lume in decimo sesto [formato]. - 

Gedé;ibud, n. volume in decimo 


N. 


sesto. 
Gedliformat, u. formato deci- 


mo sesto. 
Sediment, n. Voce lat. Boden⸗ 


fat], sedimenio. | 
See, m. [pl. Sten, Seeen], lago. $- 
ein kleiner See, lagheito. to 
See, f. [Meer], il mare. F. die of⸗ 
fenbare, offne, hohe See, alto mare, 
l'atto. &. in [die] See gehen, ſtechen, 
andar in alto mare, pigliare il largo, mei- 
tersi in mare. &. die See halten, andar 
er l'alto, tener il largo, andar alla ler- 
ga, largo la terra. $. die See bauen, es- 
sere sempre in sul mare, navigar di con- 
tinuo. FK. zur See reifen, andare per 
mare. È die See geht hohl, il mare 
gonfia, «dà colpi morti. $. die See lauft 
kurz, lang, 
F. an der See liegend, marittimo, ma- 
remmano. 8. der Handel zur See, com- 
mercio marittimo. 
Seeaal, m. grongo» 
Seeadler, m. aquila marina. 
Seealant, m. jozzo, cazzerella. 
Seealpen, J. pl. alpi marittime. . 
Seeamſel, /. merlo marino. 
Seeanwohner, m. maremmano, 
Seearſenal, n. dipartimento. 
Seeaſſel, f. porcellino di mare. 
Seeball, m. palla marina. 
See baͤr, m. orso marino, 
Seebarbe, F. triglia. 
See barſch, m. vedi Seeboͤrs. 
Seebedlente, m. ufficiale, impie- 
gato della marina, 
See beſchrei 
Seebeſchreibung, F. idrografia. 
Seebinſe, /. biodo. 
Seeblaſe, 7. borsa marina. 
Seeblume, F. [die weiße], ninfea. 
8. die gelbe Seeblume, nenuſar, blefera. 
Seebock, m. balista. 
Seebohne, f. fava di mare. 
S eeboͤrs, m. perca marina. 
Seebraſſen, m. castagnola; soaro. 
Seebremſe, f. assillo marino. 


Seebrief, m. T. di Mar. patente; 


passaporto. i 
Seecadett, m. T. di Mar. volon- 
tario marino. Ne 
Seecompaß, m. bussola, 
Seedienſt, m. servizio nella ma- 
rina. - 


Seedorn, m. spino marino. 


Geedrade, m. dragone marino; 


scorpena, ragana. „ 
Seedraht, m. sertularia - 
Seedrofſel, f. tordo marino. 
Seeei, n. noce marine. — 


Secundaner 


scolare della 


le ondate sono corte, lunghe. nose. 


ber, m. idrögrafo. ö 


See haſe, m...lepre marina, di ma- 


Seele 


. Seeheld, m. eroe d' imprese mi- 
riuime; eroe sul mare. ö 
Seeherrſchaft, F. imperio, do- 
minio del mare. 5 f 
Seehonisg kuchen, n. madrepora 


al veolata. 


Seeeichel, f. balano, cravana, 
Seeeinhorn, n. liocorno marino, 
Seeege!, m. mentula marina. 
Seeelſter, f. fraticella 
Seeente, /. folaga. 
Seefaͤcher, m. ventaglio di mare, 


gorgona. Seehuhn, n folaga 
„F m. gordio ma- Seehund, m. foca, can marino 5. 


mit Stehund beſchlagen, uͤberzogen, co- 
perto, foderato di pelle di foca. 

Seehunds fang, m. caccia [di] 
foche. > Pop 
Seehundsfell, n. pelle di foca. 
Seeigel, m. riccio marino. 
- Seejung fer, /. [Meerfrdulein], si- 
rena. 
It. T. de“ Nat. perla. 
Seejunker, m. vedi Seecadett. 
Seekalb, n. vitello marino; cao, 
Seekam m, m. gorgona pettinata. 
Seekarauſche, J. coracino di 
mare. N 
Seekarte, f. carta marina, idro- 
ranca . 
Seekaſtanie, /. castagna di mare 
S eekatze, /. calamajo, seppia fem- 
mining. 
Seekenntniß, f. scienza nautica, 
di ra 

eeklippe, F. scoglio [di mare]. 
Seekoͤcher, m. tubularia, f 
Seekom paß, m. bussola. 
Seekork, m. alcionio. 
Seekorkbaum, m. aleionio arbo- 
rescente. 
„ m. grua di mare. 

eekrank, agg. che mareggia, che 
ha, solfre il mal di maia (oe 
Seekrankheit, /. mal di mare, 
F. die Seekrankheit haden, avere, soffrire 
il mal di mare; mareggiare. 
Seekraut, n. vedi Seegras. 
Seekrebs, m. gambero marino, 


Seefahrend, gg navigante. 
Seefahrer, m. navigatore, näuta. 
it. marinaro , nocchiero. 
Seefahrt, f. navigazione; it. viag- 
gio per mare, 
Seefalk, m. milvagino, 
Seefaſan, m. romeo. 
Seefeder, F. peuna di mare. 
Seefeig e, J. tica di mare, marina. 
Seefiſch, m. pesee di mare, marino. 
Seefiſcherei, f. pesca marina, 
nel mare. | 
S eefl ach 8, mm, lino di mare. 
Seeflotte, /. flotta, armata. 
Seeflunder, m. mergo, marango- 
ne 175 555 CS 
ceronre . l A 
Seeforelle, } F. Soa di mare. 
Seefraͤulein, n. sirena, 
Seefroſch, m rana, ranocchia di 
mare. i 
Seefuchs, m. volpe marina. 
Seefuß, m. 7. di Mar. Seefuͤße 
und Seehande haben, essere pratico del, 
versato nel: servizio i 
Seegatlerte, f. alcionio gelati- 
Seegebrauch, m. usanza, costume 
de’ marinaj. 
Seegefecht, n. combattimento na- 
vale. n 
Seeg egend, F. contrada, piaggia 
mariuima. uu 
Seegeruch, m. odor del mare, di 


— __————___———m—é_m_ye ____rrrr——r——P—_——__—_—_—___ 


mareinina, N N granchio di mare. 
S eegeſchmack, m. sapor marino! Seekrieg, m. guerra marittima, na- 
di mare. vole. i o 


Seegeſchoͤpf, n. creatura, animale' Scefròte, f. rospo marino, 
marino, del mare, Seekugel, J. palla marina. 

Seegeſetz, u. legge marittima, di Seekuh, /. pesce vacca; vacca ma- 
marina. | rina. i 

Seegeſetzbuch, . codice di dei Seeku nde, F. marina, Tarte, scienza 
rina, di navigazione. nautica. 

See geſicht, n. fata morgana. 2 Gee kuͤſte, F. costa di mare, spiag- 
Seeg ewaͤch s, u. pianta marius - Sia Li.. to i | | 
Seegott, m. T. mitol. dio 5 Seelamt, . T. ecolas.: messa di 

"Tritone. | DERE requie, da morto, vo Ji 

Seegoͤttin, J. vedi Meergoͤttin. Seeland, n. paese marittimo; ma- 
Seegras, n. alga, aliga, statice. | 
Seegrasnelke, /. T. de Bot. 

limonio. 
Seegrille, f. cicala di mare. 
Seegrind, n. corallite.-. 
Seegruͤn, agg . [meergtin], ver- 

demare. | Ino 

Seehafen, m. porto di mare. 

Seehafer, m. avena di nare; 

Seehahn, m. pesce cornetta. 
Seehalm, m. ampolla marina; it. 

avena di mare. 


Seelaͤnder, m. maremmano, abi- 
tante di mareinnma. ; 
Seelaterne, f. fanale. 
Seelaus, /. pidocchio di marè 
Seele, 7 (des Menſchen), anima, 
poet, alma. F. (der Thiere), anima. $. 
8. die verninffige Seele, anima ragione 
vole, la ragione. F. die thieriſche Seele, 
anima sensitiva. &. die Seele der Pflan⸗ 
zen, anima vegetativa. $. meine Seele 
iſt betruͤbt, ci accorato, afflitto, ho il 
Seehandel, m. . |cuor oppresso. S. es ſchmerzt mich in der 
See 6 andl ung, f. W n 1 7 . 
Seehandlungsgeſellſchaft, /. mi „ 3 1 
compagnia , società del commercio ma- F. eine ſchoͤne edle Seele 8 b ant 
rittimo. : 4 „ 
ma, un cuor beufauo, nobile. &. eine 
große 7 ſtarke Seele, alma grande a 


re; aplisia. N snanima, forte. & eine falſche, niedrige, | 


Seelen 


kleine Seele, anima doppia, vile, ab- 


— 


Seelenfrieden, m. pace dell' ani- 


bietta. G. ſie hat keine Seele, iſt ohne ma, dell' animo. 


Seele, ella nou ha un’ anima, è una 


Seclenfrob, agg.eavv. oltre mo- 


Seerabe 
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Seelenſchmuck, m. ornamento 


dell’ animo , dello spirito. 


Scelenfbwdde, F. debolezza 


statua di pietra. $. Einem an die Seele do giocondo, giocondissimo , lietissimo. dell'“ anima. 


greifen, toccare uno in sul vivo, cavar- 
gli l'occhio dalla testa. 
retten, salvarsi l’anima. S. fuͤr ſeine 


Seele ſor zen, aver sollecitudine, premu- anima. 


ra pel salvamento dell’ anima. $. das 
ſprechen Sie in meine Seele, ella mi parla 
all’ anima. &. Einem Etwas auf die Seele 
binden, mettere qualche cosa sulla co- 
Scienza ad uno. $&. fie find ein Leib und 
eine Seele, sono un' anima in due corpi, 
sono due animelle in un nocciuolo. &. 
die Seelen der Verſtorbenen, le anime de 
morti, de' defunti, 8. ſeine Seele iſt bei 
Gott, la sua anima è nelle braccia del 
Signore, se n’è andata al creatore. $. 
[bei] meiner Seele! in anima mia! per 
vita mia! per mia ſe'! 

2) Per Menſch, anima, persona. 
dieſe Stadt zaͤhlt, enthalt 10,000 Seelen, 
questa città ha, fa 10,000 anime, abi- 
“tanti. $. es war keine lebendige Seele zu 
Hauſe, non v'era anima nata in casa. 
8. ich habe keine Seele geſehen, non ho 
veduto un’ anima vivente, nata. $. es 
weiß keine Seele Etwas davon, non lo 
sa anima nata, anima al mondo, & er 
ift eine treue Seele, è un uomo fedele, 
di provata fedeltà. 

3) Fig. anima, il nervo, l’essenziale. 
8. er iſt die Seele der Geſellſchaft, egli 
è l’anima della brigata, della compagnia. 
§. Geld ift die Seele des Handels, il da- 
naro è il nervo del commercio. 5. Ver⸗ 
nunft iſt die Seele des Geſetzes, la ragione 
è l’anima delle leggi. 

4) Per Kern, das Innere, anima, ani- 
mella. S. die Seele einer Kanone, anima. 
F. (eines Federkiels), anima, auimella. 
F. (eines Weberſchiffes), anima. &. (am 
Pferdehufe), il vivo. F. (eines Härings), 
auima. F. (einer Gypsform), anima. 

Seelen, „. n. Prov. was wohl lei: 
bet, das ſeelet uͤbel, ciù che al corpo a 
bene viene, non all’ alma ognor con- 
viene; se al corpo dice, all’ alma dis- 
dice. p 
Seelenadel, m. nobiltà d'animo. 

Seelen amt, n. vedi Seelamt. 

Seelenangſt, avv. mir iſt ſeelen⸗ 
angſt, sono turbato, ainbasciato sino all’ 
anima. 

Seelenangſt, /. angoscia, trava- 
glio dell’ animo. 

Seelenarzenei, /. medicina dell 
anima. 

Seelenarzt, m. medico dell' anima. 

Sceelenbanbd, n. legame degli ani- 
mi, de' cuori. 


Seelenbraut, /. Fig. sposa del 


Signore, di Gesù Cristo. 


Seeleng abe, J. dono, facoltà dell 


8. feine Seele anima. 


Seelenſorger, m. vedi Seelſorger. 
Seelenſpeiſe, F. cibo dell’ anima. 


Seelengefahr, 7. pericolo dell' Seelen ſtaͤrke, f. fortezza d'animo. 


Seelengift, n. veleno per l’anima. 
Seelengluͤck, n. felicità dell' anima. 


Seelenſturm, m. turbazione d’ani- 
ma; it agitazione d'affetti. 
Seelentag, m. T.eccles. il di de 


Geelengr 0 ße N fi. grandezza d’ani-|morti. 


mo, magnanimità, i 


Seelenttoſt, m. consolazione spi- 


Scelengut, agg. e avo. buonissi- rituale, per l'anima. 


mo, buono quanto mai. $. ein feelens 


Seelenvergnuͤgt, agg. Fam. 


guter Menſch, uomo d' anima pura, d'an- giocondissimo, lietissimo, allegrissimo, 


gelica bontà. 
voler bene di tutto cuore, con tuita l’ani- 
ma ad uno. 

Seelen guͤte, f. bontà di cuore, 


d'animo, di carattere; bonarietà. 


— 


Seelenheil, n. salute, salvezza 
dell’ anima. ni 
Seelenheiterkeit, f. 
d'animo. 


&. Einem ſeelengut ſein, contentissimo. 


Seelenverkaͤufer, m. ingaggiatore 
malefico. It. (ſchmaler Kahn), legno geloso. 
Seelenvoll, „gg. pieno d' anima. 
ein ſeelenvolles Auge, ein ſeelen voller 
lick, occhio, sguardo pieno d' anima. 
Seelen wanderung, /. trasmigra- 


serenità zione delle anime; metempsicosi. 


Seelenweide, J. pascolo, nutri- 


Seelenhirt, m. Fig. pastore delle mento dell’ anima. 


anime, direttore, padre spirituale. 

Seelen hoheit, J. elevazione, subli- 
mità d'animo. 

Seelenkampf, m. combattimento, 
lotta dell' anima. 

Seelenkraft, /. forza, virtù, fa- 
coltà dell’ anima. 

Seelenkrank, agg. malato dell’ 
anima. ; 

Seelenkrankheit, f. malattia dell 
anima. 

Seelenkummer, m. affanno, cre- 
pacuore , granezza. 

Seelenkunde, /. psicologia. 

Seelenkundig, age. psicologico. 

Seelenlabſal, u. conforto dell' 
anima. 

Seelenlaſt, f. gravame dell' anima. 

Seelenleer, agg. vedi ſeelenlos. 

Seelenlehre, J. psicologia. 

. , n. pena, travaglio 
dell’ anima.. È 

Seelenlos, age. senz anima, senza 
cuore, senza vita, senza espressione. 
3. ein ſeelenloſer Blick, sguardo senza 
espressione. & eine ſeelenloſe Schoͤnheit, 
una bellezza senza espressione, che ti 
lascia freddo. 

Seelenluſt, J. gioja, diletto dell’ 


anima. 


Seelerche, / galleita. 
Seeleuchte, f. fanale. 
Seeteute, m. pl. marinaj, marinari. 
S eelicht, n. scolopendro marino. 
Seelilie, /. ninfea, nenufar. 
Seeloͤwe, m. lione marino. 
Seelſorge, /. cura delle anime. 
Seelſorger, m. che ha cura delle 
anime, curato. 
Seeluft, /. aria di mare. 
Seemacht, J. forza, potenza ma- 
rittima , forze navali. 
2) die Seemaͤchte Europa's, tutte le 
potenze marittime d'Europa. 
Seemandel, F. mandorla di mare, 
Seemann, m. marinajo, marinaro, 
nauta, $. ein erfabrner Seemann, un 
inarinaro di molta pratica; manovriere. 
See maͤnniſch, g. marineresco, 
marinesco , de marina). 
Seemannſchaft, f. equipazzio. 
Seemannskunſt, /. arte del pilo- 
ta, nautica. 
Seemeile, /. lega marina. 
Seemerle, f. merlo di mare. 
Seemeve, /. crocalo. 
Seeminiſter, m. ministro della 
marina. 
Seemoos, n. muschio marino. 
See muſchel, f. conca marina, nic- 


Seelenmarter, /. tormento dell' chio marino. 


anima, della coscienza. 
Seelenmeffe, /. messa di requie, 
da morto. 
Seelenmeſſer, m. psicòmetro. 
Seelennahrung, f. cibo, nutri- 
mento dell’ anima. 
Seelennoth, F. angoscia mortale. 
Seelenopfer, n. sagrifizio per le 


tormento , tra- 


- Geelenbrdutigam, m. lo sposo anime de’ morti; it 9 spirituale. 


celeste, delle anime religiose [N. S. Gesù 


Cristo]. 


Seelenpein, j 


Seelenplage, J vaglio, angoscia 


Stelenbund, m. la lega delle ani- dell' animo. 


me, dei cuori [che s'incontrano). 


Seelenrauſch, m. ebbrezza 


Seelenfeind, m. nemico delle ani- d'anima. 


me, del genere umano, Satanasso. 


Seelenfolter, J. tormento dell' delle anime. 


anima, della coscienza. - 
Seelenforſcher, m. psicòlogo. 
Seelen forſchun g. T. psicologia. 
Seelenfreund, 1 
sviscerato. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


Seelenruhe, f. tranquillità, pace 


dell’ animo. 


Seelenſchlaf, m.soporedell’ anima. 
m. amico inimo, Seelenſchmerz, m. pena, dolore di fortuna, 


dell' anima. 


Seelenregiſter, n. registro, libro 


Geenabdel, J. ago marino. 
Geenatter n aspide marino. 
Seeneſſel, f. attinia. 

Seenuß, f, noce di mare. 
Seeoffizier, m. uffiziale di marina. 
Seeohr, n. orecchia marina. 
Seeorgel, . organo marino. 

Se eotter, J. lontra di mare. 
Seepalme, J. asteria. 
Seepapagel, m. fraticella. 
Seepaß, m. vedi Seebrief. 
Seepfau, m. pavone di mare. 
Seepferd, n, cavallo marino. 
Seepferdchen, n. din. ippocampo. 
Seepflanze, J. pianta marittima. 
Seepilz, m. fungite. - 
Seepolyp, m. polipo di mare, polpo. 
Seepomeranze, H. arancia di mare. 
Seeproteſt, m. T. di Mar. prova 


Seerabe, m. corvo marino. 
O00008 
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Seetath, m. consiglio di marina. 

Geerduber, m. corsaro, pirata, 

irato. 

Seer auber ei, /. il corseggiare, pi- 
rateri a. &. Seeraͤuberei treiben, corseg- 
giare, andar in corso, 

Seer aͤuberiſch, agg. corsares co. 

Seer aͤuberſchiff, u. corsale; nave 
corsares ua. 

Seerauberſtaat, m. stato di cor- 
sari. It. vedi Raubſtaat. 

Seeraupe, /. ippocampo; afrodita. 

Seerecht, n. diritto, jus marittimo. 

Seerheder, m. 7. di Mar. arma- 
tore. 

Seereiſe, /. viaggio per mare. 

Seerinde, /. escara. 


Seeruͤſtung, f. armamento navale. gel, vela latina. $. lo, 


Seeſalz, n. sal marino, di mare. 


Seerath 


e” 


Segler 


Seewaſſer, n. acqua marina, di langs der Küſte ſegeln, veleggiare costa 


mare. 

Seeweſen, n. la marina, la mari- 
neria. 

Seewolf, m. lupo marino. 

Seewort, n. termine marinaresco, 
di marineria. 

Seewoͤrterbuch, n. dizionario di 
marina. _ 

Seewurm, m. verme marino. 

Seezug, m. spedizione navale, 

Seezunge, /. soglia di mare. 

Segel, n. vela. F. ein Stück, eine 
Bahn des Segels, fer zo di vela. F. das 
große Segel, vela maestra, maggiore, 
artimone. $. das kleine Segel, vela mi- 
nore, terzeruolo, $. ein lateiniſches Sez 
uͤberzaͤhlige Ses 


gel, vele di ricambio. $. die Segel auf: 


Seeſchaum, m. schiuma di mare; ziehen, issar le vele. &. die Segel auf: 


pecorelle. 
Seefbeide, F. ascidia, ascide. 


ſpannen, spiegar le vele. 8.-bie Segel 
beifegen, dar le vele a' venti. &. alle Sez 


Seeſchiff, u. nave, vascello I di gel aufipannen, far forza di vele. 8. mit 


mare ]. 
Seeſchifffahrt, F. navigazione. 


vollen Segeln, a piene vele. &. mit Ses 
geln und Rudern fahren, navigare, avan- 


Seeſchildkroͤte, /. chelidro, ga- zare a remi e vele. S. die Segel dem 


lana. 


Seeſchlacht, F. battaglia navale. 


Winde überlaſſen, dar le vele ai venti. 
8. die Segel nach dem Winde richten, di- 


Seeſchlange, f. serpente di mare. rigere, accomodare le vele al vento. 
Seeſchlund, m. gorgo; abisso nel S. die Segel aus dem Winde bringen, 


mare. 
Seeſchule 
Seeſchwal 


cazzavelo, sterna. 


sventare le vele. &. die Segel einziehen, 


3 97 accademia di marina. beinehmen, einnehmen, calare, ammai- 
e, F. rondine di mare, nare, raccogliere le vele. $. ein Segel 


nachlaſſen, mollare, allentare una vela. 


S ee ſchwamm, m. fungo marino;|$. die Segel ſtreichen, ammainare, calare, 


it. spugna. 
Seeſkorpion, m. scorpione marino. 
Seeſoldat 
Seeſpiegel 
superficie del mare. It, portolano. 
Seeſpin ne, f. ragno di mare; it. 


PoG ee fi 
ARI m. alcionio alburno. 


Seeſprache, /. linguaggio de ma- 
rinaj, termini marinareschi. 
Seeſtadt, f. città marittima. 
S eeſtaͤdter, m. abitante d'una 
marittima. 
Seeſtaude, F. sorgona. 
Seeſtern, m. asteria; stella marina 
Seeſtille, . calma, bonaccia. 
Seeſtint, m. ghiozzo di mare. 
Seeſtrand, ra. spiaggia, lido. 
Seeſtrich, m. spazio, tratto di mare. 
Seeſtrom, m. corrente di mare. 
Seeſtuͤck, n. T. de Pitt. marina, 
marittima. * 
Seeſturm, m. burrasca, buriana, 


rtuna. 

Seetaktik, f. tattica marittima. 
Seetang, m. vedi Seegras. 

See taucher, m. fraticella. 
Seeteufel, m. pescator marino. 
Seethier, n. animale marino. 
Seetonne, T. T. di Mar. galleg- 


. Qiante, 
Seetreffen, n. combattimento 
navale. 
See tul pe, J. lepade. f 
Seeufer, n. spiaggia, costa, lido. 
Seeungeheuer, n. mostro marino. 
Seevogel, m. uccello marino. 


città 


fo 


abbassar le vele. 


It. Fig. die Segel vor Einem ſtreichen, 


me soldato di marina. abbassare bandiera, darla vinta. $. die 
m. specchio, calma Segel abſchlagen, disfiorire le vele. &. 


wenig Segel führen, far poche vele, pic- 
ciola vela. F. unter Segel gehen, far vela, 
mettere alla vela. $. unter Segel fein, 
aver fatto vela, essere alla vela. 
Etwas Segel machen, far vela verso una 
cosa. 


costa; costeggiare. $. um ein Vorgebir⸗ 
ge. eine Klippe fegeln, passare un capo, 
uno scoglio. 8. hintenaus ſegeln, rin 
culare. 

$. Fig. durch die Luft fegeln, andare, 
volare iu aria, fender l’aria, 

2) . a. ein Schiff in den Grund fes 
geln, affondare, sfondare una nave. 

Segelnd, part. che fa vela, ve- 


leggiante. 

Seg elring, m. occhio d' una vela, 

Segelſchiff, n. nave a vele, 

Segelfeil, n. cavo, gomona, ma- 
novra. 

Segelſpriet, n. 

Segelſtange, F. 
antennato. . 

Segeltau, n. cavo, gomona d'una 
vela. $. die Segeltaue, le manovre, le 
sarte. 

Segeltuch, n. tela da vele; alona. 
s. grobes baumwollenes Segeltuch, co- 
tonina. 

Ses elwerk, n. velatura, giuoco di 
vele, 

Segelmvind, m. vento favorevole a 
far vela. 

Segen, m. benedizione. $. Einem 
den Segen geben, dar la benedizione ad 
alcuno. $. den Segen uͤber Etwas ſpre⸗ 
chen, benedire qualche cosa; dar la be- 
nedizione a qualche cosa. 8. der vöter⸗ 
liche Segen, benedizione paterna. $. der 
Segen Gottes, benedizione di Dio. &. 
Gott gebe feinen Segen dazu, Iddio ci 
dia la sua santa benedizione. &. an Gots 
tes Segen iſt Alles gelegen, sopra ogni 
cosa importar ci deve la benedizione del 
Siguore; senza la benedizione di Dio 
nulla prosperar puote. $. den Segen des 
Himmels erflehen, implorare la benedi- 


antenna, F. mit 
Segelftangen, 


$. auf zione celeste, del cielo. S. fein Anden⸗ 


ken wird ewig im Segen fein, rimarrà 
sempre benedetta la sua memoria. 8. 


2) Per Schiff, vela, vascello. F. eine Einem Glück und Segen wuͤnſchen, au- 


Flotte von dreißig Segeln, arinata, flotta 
di trenta vele. 


gurar ad uno ogni bene. 5. mein 
gen begleite dich! la mia benedizione ti 


3) F. de' Nat. strombo, ala d'angioli. accompagni. &. ungerechtes Gut bringt 


S. das kleine Segel, strombo minore. 


keinen Segen, quel del altrui non pros 


Segelbalken, m. 7. di Mar. bao pera. $. der Segen der Felder, la grazia 


maestro. 


di Dio. &. den Segen machen, segnarsi, 


Segelbaum, m. albero di vela la- fare il segno della croce. 


tina. 


2) den Segen ſprechen (gegen eine Krank⸗ 


Segelbehoͤr, u. manovra d'una heit u. dgl.), scacciare [un male ec.] con 


vela. 


Segelfahrt, F. il navigar a vele, 
agg · e avy. pron- 


a forza di vele. 
} to a far vela. 


Segelfertig, 

Segelklar, 
ſich ſegelfertig machen, apparecchiare. 
ſegelfertig ſein, essere alla vela. 

Segellinie, F. T. di Mar. linea 
di direzione del vascello. It. T. mat. 
linea velaria. 

Segellos, agg. senza vele, privo 
di vele, 

GegeImader, m. velajo, veliere, 
treviere. 

Segelmacherei, J. veleria. 

Segelmeiſter, m. maestro di vele, 
treviere, maestro velajo. 

Segeln, v. n. far vela, veleggiare. 
S. nach Oſten u. ſ. w. ſegeln, far vela, 


Seevolk, n. gente di mare; marinaj. rotia, cori ere a levante ec. 5. gegen die 
See warts, as. verso il mare, Flut fegeln, andar con o la marea. &. 


dritto al mare. 


geſchwind fegeln, far forza di vele. F. 


iscongiuri , con certe formule. 

3) vedi Morgenfegen, Abendſegen. J. 
(vor Tiſche), il benedicite. C. (nach Tiſche), 
l’agimus, il rendimento di grazie. 

egen reich, agg. vedi ſegensxeich. 

Segensernte, f. messe dal ciel 
benedetta, raccolta abbondante. 

Segensformel, J. formula di be- 
nedizione. 

Segens fuͤlle, f. il colmo di be- 
nedizione; it. sovrabbondanza. 

Segens hand, J. mano benedetta. 

Segeusland, u. paese benedetto, 
abbondante d’ogni bene. ° 

Segenſprechen, n. lo scongiurare 
scongiuro ; vedi Segen. 

Segenſprecher, m. scongiuratore. 

Segens reich, agg. colmo di be- 
nedizione. 

Segens ſpruch, m. benedizione 

Segler, m. ein guter Segler, nave 
veliera. . 
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Segment, n. T. geom segmento. 3. fo weit man ſehen kann, quanto la vi- 2) . a. Etwas ſehen, vedere , scor- 
Segnen, „. a. benedire, far pros- [sta porta, quanto arriva l'occhio. gere, guardare q. c. $. er ſcheint es nicht 
perare. $. Gott hat uns reichlich geſeg⸗ F. Fig. ſehr weit ſehen, veder da lon- ſehen zu wollen, sembra non volervi ab- 


net, Dio ci ha colmati della sua grazia, 'tanissimo, di là da’ munti. 8. nicht wei⸗ badare, non volerne far caso. 


ha sparsa sopra di noi la sua santa be- 
nedizione. F. der Himmel bat mich mit 


ter ſehen, als die Naſe geht, aver coru 
la vista; aver l’ingegno corto anzi che 


8. ich 


ſah es mit meinen eignen Augen, lo vidi 


co' miei proprj occhi. $. wenn man ihn 


zeituchen Suͤtern, mit Kindern gefegnet, no. 8. aus dem Fenſter ſehen, guardare ſieht, folte man glauben, .. al vederlo 
ii cielo mi ha concesso per sua grazia dalla finestra, stare alla finestra. F. auf si dovrebbe credere, si crederebbe...» 
beni di fortuna e bella figliuol:nza. 5; · Etwas feben, aver l'occhio a ꝗ. c., ba-|$. Einen im Traume feben, vedere uno 
geſegneten Leibes fein, essere, andare in- darvi, farvi attenzione. 5. Aller Augen in sogno. $. er hat viel gefepen, egli 
cinta, gravida. &. Gott fegnete ſein Be- ſahen auf ihn, tutti gli occhi erano fissi,'ha vedute molte cose, delle grandi cose. 
muͤhen, Iddio benedisse, fece prosperare Irivolti a lui. C. falſch, unrecht ſehen, tra- F. ich ſehe ihn kommen, lo vedo venire, 
le sue fatiche. F. einen geſegneten Fort⸗ vedere, aver le traveggole. F. er kann giungere. &. ich ſebe es kommen, l'anti- 
gang haben, sortire, avere un prospero keinem Menſchen ins Geſicht ſehen, non vedo. &. hier gibt es Etwas zu ſehen, qui 
successo. può guardare in faccia a nissuno. &.|c'è qualche cosa da vedere, si mostra 

2) (ron Priestern), benedire, dar la ſehen Sie darauf, daß... guardate,'qualche cosa. F. ſeine Freude, Luſt an 
benedizione. $. die Gemeinde ſegnen, be- badate, state attento che.. . . 8 ſiehe Etwas, an Einem feben, pascere, dilet- 
nedire i, dar la benedizione ai parroc- darauf, daß nichts fehlt, bada, sta un po” tar l'occhio a riguardare, rimirare q. co 
chiani. F. er ſeanete feinen Sohn und attento che non manchi nulla. &. Etwas F. ich wollte, du äheſt ihn reiten, vor- 
ſtarb, benedisse il ſigliuol suo e se ne ſehen laſſen, far vedere, mostrare, espor- rei che tu lo vedessi cavalcare. S. ich 
morì. F. ſich ſegnen, segnarsi, far il re, mettere in vista q. c. & Etwas fuͤr habe fie aus dem Hauſe geben ſehen, l'ho 
segno della croce. $. ſein Andenken wird Geld ſehen laſſen, far vedere qualche co- veduto uscir di casa. g. laſſen Sie mich 
gefegnet ſein, rimarrà benedetta la sua |sa danaro. $. ſie darf ſich nicht ſehen es feben, fatemelo vedere. F. zu feben 
memoria. 8 die gefegnete Hoſtie, l’ostia laſſen, ella non ardisce farsi vedere, ſein, esser da vedere. $. die Sterne find 
consacrata. È. das gefegnete Brod, pan |mostrarsi. @. ſeinen Muth u. f. w. ſehen bei Tage nicht zu ſehen, le stelle non si 


— 


degli angeli. laſſen, mostrare il, dar prova del suo veggono di giorno, di giorno gli astri non 
es laßt ſich ein Komet 


al 0 si vede una cometa. g. 


J. Fam. einen geſegneten Appetit bas |coraggio. 
8. die ehen zu laſſen, lo fa solamente 
Welt, das Zeitliche ſegnen, uscire dalle mostra di se, per comparire. 


ben, aver buonissimo appetito. 


. ex thut es dlos, 


miserie di questo mondo, passare a mi- Etwas feben, badare a q. c., aver cura 


glior vita. $. ich fegne den Augenblid, |di q c., curarsi di q.c. 


. fieb” nach dem 


da ich.... benedico, benedetto sia il Eſſen, date un po' un'occhiata in cucina, 


momento, in cui 


ardate un po' se il desinare è in pronto. 


&. Prov. wer das Kreuz bat, ſeanet 5. ſehen Sie doch nach der Uhr, guar- 
ſich, chi ha de ceppi, può far delle date un po' al vostro orologio. 


schegge. 


8. Fam. Einem in die Hände ſehen 


3) Per beſprechen, p. 6. das Feuer ſeg⸗ |mfiffen, essere ridotto a vivere d' una po- 


nen, incantare il fuoco, impedire il pro- vera carità altrui. 
„ken fetèn, vedere un po’ se l’ammalato 


gresso d'un incendio con iscongiuri. 


$. nach dem Kran⸗ 


das Fieber u. ſ. w. ſegnen, scacciare Ia vuol qualche cosa, se gli manca nulla. 
febbre ec. con iscongiuri, con certe for- F. ſie fisbet nach nichts, non bada anien- 


mule. 

Seg nung, J. benedizione, il be- 
nedire. 

Sehbar, agg. visibile. 

1 [Geſicht], vista. 

2) Per Auge, occhio. 

. T. de Pitt. pupilla. 
. T. de' Cucce. die Segen (des Hafen), 

gli occhi [della lepre]. 

Seheachſe, J. T.ottico, asse visua- 
le, ottica. 
Sehen, . n. vedere. 8. im Dun: 
keln kann man nicht ſehen, al bujo non 
si -può vedere. $. auf einem Auge nicht 
ſehen koͤnnen, non veder da, esser cieco 
di un occhio; essere monoſtalmo. $. deut⸗ 
lich, gut ſehen, vedere distintamente, 
bene, aver buona vista. F. undeutlich, 
ſchlecht ſehen, non veder distintamente, 
non veder bene, aver cattiva vista. f. gar 
nicht ſeben, non vedersi nulla, un jou, 
un minimo che, essere affatto cieco. & 
weit, ſcharf feben, veder da lontano, 
aver la vista acuta. $. vor Schlaf kann 


te, non si cura di nulla. &. ich will feben, 
ob.. +. devo andare a vedere ge 
8. laſſen Sie einmal ſehen! mi faccia 
vedere, vediamo un po’. &. zu ſehen fein, 
essere da vedere. $. wir wollen feben, 
vedemo! vediamo! proviamo, tentiamo 
un po’, 3e. . . 8. ſiehe! ecco! eccolo! 
$. und ſiehe, es begab ſich .. ed ecco 
che avvenne .. . . ſiebe da! finde ich 
dich hier? ih, guarda un po! non pen- 
savo di trovarti qui. . ſiehe da, wie 
ſchoͤn! guarda, quanto è mai bello! ve’ 
come è bello! &. ei feht doch, was ſie 
ſich einbildet, ih, vedi un po’ quel che si 
va immaginando. $. Sie ſollen ſehen, 
daß vedrete che 8. ich ſehe 
nur auf den guten Willen, non bado, non 
guardo ch' alla buona volontà. 

S. in die Zukunft feben, prevedere cose 
future, l'avvenire. F. daraus febe ich, 
daß ... da questo scorgo, che 
hieraus ift zu feben, da ciò si può vedere, 
conchiudere, che. e... 8. ich ſehe aus 
Ihrem Briefe, daß... dalla sua lettera 
vedo, conchiudo, che... 8. ich ſehe 


ich nicht aus den Augen feben, non posso ſchon, wo er hinauswill, so già dove 


più tenere aperti gli occhi, casco di sonno. 
„nun ſieht die Sache aus ganz dono le sue mire. $. er mag ſehen, wie 


8. Fi 


vuol andar a battere, scorgo già ove ten- 


um ſich sono visibili. 
er far ſehen, 
È nach es ließ ſich cin Geiſt ſehen, si vedeva uno 


spirito, uno spettro. F. er will Paris, 
London feben, vuol vedere, andare a ve- 
dere Parigi, Londra. F. wir feben uns 
oft, ci vediamo spesse volte. 8. ich habe 
ihn lange nicht gefeben, non Tho veduto 
da lungo tempo. 8. ich will den feben, 
der es beſſer macht, vediamo un po 

è capace di farlo meglio; sfido chiunque 
siasi a farlo meglio. $. Einen gern, uns 
gern feben, veder volontieri, non volon- 
tieri, guardare di buon occhio, di mal 
occhio alcuno. &. das wollen wir doch 
ſehen, questa vogliamo vederla, stiamo 
a vedere! vediamo un po'! 5. ſich blind 
an Etwas feben, perder gli occhi a forza 
di guardare e riguardare. F. ſich nicht 
fatt woran ſehen koͤnnen, non potersi sa- 
ziare a veder qualche cosa. 

3) Per aus'ehen, parere, aver aspet- 
to, ciera, apparenza. $. ſauer feben, far 
viso arcigno, brusco. F. das ſieht hüdſch, 
garſtig, ciò ha buona, cattiva apparenza, 
buono , cattivo aspetto. F. ähnlich, gleich 
feben, rassomigliare. fie fiebt ihrer 
Schweſter recht ahnlich, ella rassomiglia 
moltissimo a sua sorella. g. das ſieht ibm 
ahnlich, edi ahnlich. 

4) (von lebloſen Dingen), F. die Fenfter 
gehen in den Garten, le finestre danno in 
sul, riescono sul giardino. g. mein ꝓaus 
fiebt auf den Markt, la mia casa risponde 
al mercato. $. die Güte ſieht ihr aus den 


d. Augen, le traspare dagli, si scorge agli 


occhi la sua bontà. 

Sehen, n. il vedere, il guardare ; 
vista 8. zum Sehen gebòrig, visuale, 
visivo. F. das Sehen hat man umſonſt, 
il vedere, il guardare non costa niente. 

Sehend, part. veggente, che vede, 
guardante. g. wieder ſehend machen, ren- 


andern Augen, ora sì che la cosa ha mu- er fertig wird, che veda di cavarsene dere la vista. &. wieder ſehend werden, 


tato faccia 


es? è Ella, o mi sbaglio! è davvero wollen feben, ob... . ., vediamo, provia- gen, a occhi veggenti. 
Ella? 8. vor ſich hin feten, guardare mo, tentiamo un po’, 
S. zuruͤckſehen, guardare ſehe dabei nicht auf das 
dietro di se. $. um ſich her ſehen, guar- non 
dare intorno. $. durch die Brille, durch daß ihr es findet, procurate, cercate di 
ein Slas ſehen, vedere con gli occhiali. 


‘ dinanzi a se. 


trovarlo. 


guardo tanto al danaro. $. febet, 


ſehe ich recht, find Sie come può. . laß ſehen, ob... ., wir ricuperare la vista. $. mit ſehenden Aus 


8. mit ſehenden 


8e 2 8. ich Augen blind ſein, non vedere a occhi 
Seld, in questo (aperti. 


Sehenswerth, \ agg. degno 
i 
riguardato, considerato. 
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Seher, m. colui che vede, Sehr, avo. molto, di molto, assai, 
2) Per Prophet, il veggente; profeta. bene, grandemente, fortemente. $. ſehr 
3) T. de Cacc. die Seher des Hir⸗ wenig, ſehr viel, molto poco, assai poco, 
ſches, gli occhi del cervo. N pochissimo , moltissimo. $. ſehr ſchön, 
S eher fahrung, f. esperienza ac-|inolto, assai bello; bellissimo. &. ſehr 
quistata colla vista, con l’aver veduto. |gut, molto buono, bene, buonissimo, 
Sehergabe, /. dono di profezia. benissimo. $. ſehr hoch, assai, molto 
Seherin, f. colei che vede. It. pro- alto, altissimo. F. ſehr reich, molto ric- 
fetessa, la veggente. ‘  |co, straricco, ricchissimo. &. ſehr arm, 
Sehglas, n. vetro ottico. poverissimo. &. ſehr erzürnt, fortemente 
Sehhuͤgel, m pl. T. d' Anat. strati adirato, adiratissimo. F. ſie gefallt mir 
del nervo ottico. ſehr wohl, ella mi piace molto, tanto, 
Sehkraft, /. forza visuale, la vista, assai. F fo ſehr, tanto; tanto tanto, co- 
la facoltà di vedere. tanto, a tal se:no, così, talmente, &. ſo 
Sehlinie, /. linea di collimazione. febr ich ſie auch liebe, .... per quanto 
Sehn ader, * uͤbl. Sehne, vedi. lo l’ami.. 00. È. er weiß, wie ſehr mich 
Sehne, /. F. d' Anat. tendine. &. dies krankt, egli sa quanto, a qual segno 
die große Sehne, corda magna, tendine dal cosa mi mortifica, mi 1 8. fo 
d'Achille. Tfebr ich es mwiinfbe, fo ſehr fuͤrchte im 
2) (eines Bogens), corda. auch, daß. +. per quanto lo desidero, al- 
S. T. geom. corda sottotendente, sot-|trettanto io temo, che... . er mag 
tesa. es noch fo ſehr betheuern, ich glaube ihm 
Sehnen, „. n. ſich nach Etwas, nach nicht, può assicurarlo quanto vuole, io 
Einem ſehnen, anelare, desiderare ar- per me non lo credo. F. ich liebe ſie fo 
dentemente, con passione q. c., sospirare, ſehr wie mich ſelbſt, quanto me stesso io 
spasimare per q. c., non veder l'ora;|amo lei. 8. ich danke Ihnen recht ſehr, 
poet. agognare. $. ich ſehne mich nach grazie tante, infinite; la ringrazio tanto 
meiner Heimath, anelo, non vedo Lora e poi tanto. 
di ripatriare, di ritornare in patria. Sehrohr, 
Sehnen, n. l’anelare, desiderio, de- telescopio. 
sio, brama j lo spasimare. Sehſtrahlen, m. pi. raggi visuali. 
Sehnenk noͤchelchen, . T. ꝙ Anat. 
osso sesamoideo. 
Sehnenlehre, F. T. d' Anat. apo- 
neurologia. 
Sehnerve, m. T. d'Anat. nervo 
ottico, visuale. 
Sehnicht, agg. tendinoso. 
It. T. d Anat. sponeurotico. 


Seher 


n. cannocchiale, tubo, 


Sehweite, J. punto di vista. 


suale. 
8 n. punto di vista. 
Seichameiſe, f. formica rossa. 
Seichblume, J. dente di lione. 
Seiche, f. Foce bassa I Harn], 


Sehnig, agg. tendinoso, pieno di piscia, piscio. N 
tendini. $. ſehniges Fleiſch, carne tiglio-| Seichen, . n. Voce bassa ( har⸗ 
sa , piena di tendini. nen], pisciare, far acqua. 


Seicher, m. piscione, 
Seicherin 


piscialeuo. 


Sehnlich, agg. anelante, intenso, 
ardente; appassionato; bramoso. f. ein 
ſehnliches Verlangen haben, fuͤhlen, aver 
un intenso desiderio, un ardente brama, 
struggersi di desiderio; spasimare. F. das ſeichert mich, mi scappa da pisciare, da 
ift mein ſehnlichſter Wunſch, questo è/orinare. 
quel ch io ardentemente bramo. Seicht, agg. basso, poco elevato, 

Sehnlich, avv. bramosamente, in- piatto, $. ein ſeichtes Gebirge, montagna 
sega ee 5 piatta, 
mente. „ſehnlich verlangen, bramare. r fla nicht ſehr tief, basso, 
S. er verlangt ſehnlich nach einer Ant: so: e 
wort, non vede Lora di avere una ri- feichter Fluß, fiume basso, sottile, po- 
sposta. g. Etwas ſehnlich erwarten, aspet-| vero d'acqua. F. eine ſeichte Stelle (im 
tare a gloria, bramosamente, con bra - Fluſſe), basso fondo; guado, guazzo. 
mosia q. c., non veder l'era, stare in 
su le spine. 

Sehnſucht, /. brama, bramosia, 
anelito; desiderio intenso, vivo. S. ich 
ſehe mit Sehnſucht ihrer Ankunft entgegen, 
non vedo l' ora del suo 
sulle spine. | 

Sehnſuͤchtig, agg. bramoso, bra- 
mosissimo, anelante, vaghissimo, avi- 
dissimo; spasimante. g. ein ſehnſuͤchti⸗ 
ges Verlangen, brama ardente, deside- 
rio intenso, appassionato. 

Sehnſuͤchtig, ave. bramosissima- 
mente, con bramosia, con desiderio, ap- 
passionatamente , spasimatamente. 

Sehnſuchts voll, age. bramosis- 
simo, desidlerosissimo. 

Sehorg an, n. organo visivo, l’oc- 


cio da nulla, insipido, scipito. $. ein 
ſeichter Gedanke, 
pensiero insipido, da nulla. 
ter Kopf, Menſch, ingegno superficiale. 


mento. &. eine ſeichte Schreibart, stile 


noscenze superficiali. g. ſeichte Grunde, 
motivi, ragioni deboli anzi che no, di poco 
conto , rilievo, di poca sussistenza. 


profondità, terra terra. 

Seichtheit, /. (des Waſſers), bas- 
sezza, poca profondità, 

&. Fig. aridità, secchezza, sterilità. 
io. | Seichtigkeit, /. vedi Seichtheit. 
Sehpunkt, m. punto di visu, del 


concorso. 


gegno, d’ingegno scarso, superficiale, | 


Sehwarte, /. specula; osservatorio. di seta i 


1 f. pisciosa, pisciacchera; seta. 


Seidenkleid 


Seichtopf, m. Voce basta, piscia- 
tojo, orinale. 

Seichwinkel, m. Voce bassa, pi- 
sciatojo. 

Seide, . seta. 8. rohe Seide, ceta 
grezza, greggia, cruda. F. verarbeitete, 
gekochte Seide, seta lavorata, purgata, 
cotta. . ein Strang Seide, matassa di 
seta. 8. wilde Seide, seta bastarda. 

S. T. de’ Bot. virginiſche Seide, seta 
delle Indie orientali. 

2) Per Seidenzeuch, seta, stoffa di 
seta. . ſich in Seide kleiden, andar ves- 
tito di seta. 

Seidel, n. ein Seidel Wein, sestiere, 
mezzetta di vino. „&. ein Seidel Hafer, 
stajo di avena. 

Seidelbaſt, m. camelea, calmolea, 
bionda. = 

Seiden, agg. di seta. 8. ſeidene 
Zeuche, drappi, stoffe di seta; seterie. 

Fig. eine fribene Haut, pelle mor- 
bida come seta. 

Seidenaͤhnlich, agg.similea seta. 

Seide narbeit, f. lavoro, opera 
di seta. 

Seiden ar belter, m. setajuolo,la- 
voratore in seta. : 


Seidenart, /. sorta, it. qualità di 
seta. 
Seldenartig, agg. della qualità 


serico. 


Seidenband, n. nastro, fettuccia 


Sehwinkel, m. angolo ottico, vi- di seta. 


Seidenbaſt, m. stoffa di capicciola 

Seidenbau, m. coltura della seta, 
de' filugelli. $. Seidenbau treiben, fare 
i bachi. 


Seidenbaum, m. uͤbl. Maulbeer⸗ 
baum, vedi. 
8 Seiden bin ſe, /. T. de Bot. erio- 
Oro. 

Seidenernte, J. raccolta della 


Seidenfabrit, f. fabbrica, ma- 


Seichern, v. imp. Voce bassa, es nufauura di seterie, di seta. 


Seidenfabrikant, m. setajuolo. 

Sei denfaden, m. filo di seta. 

Seidenfaͤrber, m. tiutore di seta. 

Seidenfarberel, J. tintura di 
seta. 


Seidenfrucht f. T. de Bot. ascle- 


profondo; sottile d'acqua. F. ein pisde. 


Seldengewand, n. vestito, manto 
di seta. 
Seidengewebe, n. stoffa, tessuto, 


&. Fig. ein ſeichter Scherz, scherzao- [tela di seta. f 


Seidengewoͤlbe, n. fondaco, bot- 


Einfall, pensieruzza, tega di seterie, del setajuolo. 
g. ein ſeich Seidenglanz, m. lustro della seta, 


Seiden hande! / m. traffico, nego- 


arrivo; io sto 8. ein ſeichtes Werk, opera di poco mo- zio di seta, di zeterie. 


Seidenhaͤndler, setajuolo, 


basso, pedestre. $. ſeichte Kenntniſſe, co- |mercante di seta, di seterie j grossiere. 


Seiden handlung, /. negozio di 
sete, it. bottega del setajuolo. 
Seidenhaſe, m. coniglio setaceo, 


Seicht, arr. superficialmente, alla di pelle 1nvrbida. 
superficie. $. ſeicht pflügen, arare a po Seidenha spel, m. aspo da seu. 


Seidenhasplerin, /. iunaspatrice, 


filatrice. 
Seldenhut, m. cappello di seta, 


it. di felpa. 
8 Seiden kante, f. [Blonde], mer 
Seichtling, m. uomo munto d'in- letto di seta. 


Seidenkleid, n. abito di seta, 
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Seidenkoralline, /. T. de Nat. Seifenpflaſter, n. T. farm. ce- Seiheſack, m. colatojo, feltro di 


rotto saponato. tela. 


Seifenpillen, F. pl. pillole di sa-| It 7. farm, guglia, manica d Ippo- 


pone. crate. 
Seifenſcha um, m. schiuma di sa- Seihetrichter, m. imbuto da co- 
pone; saponata. lare. O 
Seifenſieder, m. saponajo, sapo- Seihetuch, u. colatojo di tela. 
naro. . Seihezeug, n colatoj, feltri. 
Seifenſiederei, 7. saponeria, Sei hung, F. colamento, feltrazione. 
l'arte, il mestiere del saponajo. Seil, n. corda, fune, canipo. $. ein 
Seifenſiederlauge, F. maestra, hanfenes Seil, canapo, fune di canapa. 
maestra di sapone. i F. ein dreidràptige8, fuͤnfdrähtiges Seil, 
Seifenſpiritus, m. spirito sapo- fune a tre, a cinque cordoni. &. ein Seil 
von Stroh, legaccio di paglia. J. ein Seil 
von Baſt, von Ruthen, ritorta. S. ein 
mettite. Seil von Binſen, von Schüf, stramba. 
Seifentafel, /. mattoncello di sa- F. (das Schiff zu ziehen), alzajo. F. ein 
pone. Seil drehen, ſpinnen, filare un canapo- 
Seifenthon, m. argilla saponacea. 8. mit Seilen und Kloben, a funi e ta- 
Seifen waſſer, 7. saponata. glie. 8. auf dem Seile tanzen, ballare 
Seifen wurzel, /. radice di sapo- sulla corda. 
i S. 7. di Mar. Seil und Treil, ma- 
novre. 8. die Seile (der Zugthiere), le 


setularia. 
Seidenladen, m. bottega di se- 


terie. 

Seidenlager, n. magazzino di 

seterie. 

Seiden mantel, m. mantello, man- 

tiglione di seta. 

Seidenmuſchel, J. piona. 
Seidenpapier, 7. carta di seta, 

finissima. 
Seidbentraupe, /. baco da seta, bi- 

gatto , filugello. | 
Seidenrolle, „. cannello. 
Seidenſchnur, J. cordone, cor- 

doncino di seta. 

Seidenſchwanz, w. T. de Nat. 

cotinga. 

. Seidbenfpinner, m. filatore di 

zeta, setajuolo. 

Geidenfpinnerel, /, filatojo. 
Seidenſpinnerin, , filatrice di 

seta. i 
Seidenſpitze, J. merletto di seta. 


4 


Seidenſticker, u. ricamatore in 


nato. 4 
Seifenſtein, m. pietra saponaria ; 
3 


narta. 

Seifenzaͤpfchen, u. suppositorio, 
supposta. | tirelle. . | 
Seificht, agg. saponaceo» $. Fig. in den Seilen der Liebe gehen, 
seta. , i Seifig, agg. insaponato. It. sapo- essere preso nei vincoli, legami dell’ 

Seidenſtickerei, J. ricamo in nato. amore. F. Einem das Seil uber die Hoͤr⸗ 
Seifſteln, m. pietra saponaria; ner werfen, tenere alcuno incapestrato, 
smetltite. soggetto. 

Seige, F. vedi Seiche. 2) (misura di] dieci pertiche. 
Seigen, „. a. vedi Stichen u. ſ. w. Seilen, . a. 7. di Mar. (ein Sabr- 
Steiger, agg. T. de Min. perpen- zeug), munire, attrazzare di manovre, 
dicolare. funi. 

Seiger, aer. perpendieolarmente. Se iler, u. funajo, funajuolo. 
Geiger, m. [Ubr], orologio. Geilerarbeit, f. lavori di funajo. , 
2) (an Waſſerwagen), il piombo. Seilerbahn, /. corderia. 
3) Per Seiber, colui che cola. Seilerei, f. corderia; it mestiere 
4) Per Seihtuch, Seihtrichter, cola- del funajuolo. 

Seilergarn, n. filato, cordoni da 


seta. f 
Seidenſtickerin, J. ricamatrice in 


seta. 
Seldenſtoff, m. stoffa di seta. 
Se eidenſtrei cher, . T. de Set. 
stracciajuolo. 
Seidentuch, n. fazzoletto di seta. 
Seidenwaare, f. seteria, sete. 
Seidenweber, m. »edi Seiden⸗ 
wirker. | 
Seidenwinde, f. naspo, guindolo 
da seta. 
Seidenwirker, m. setajuolo , tes- 
sitore di seta. 
Seidenwirkerei, F. manufattura 
di seterie | 


t0}0. 
Seigerabtreiber, m. affinatore funi. 
di metalli. ; Seilergeſell, u. garzon, lavo- 
Seigerarbeit, F. affinamento di rante funajuolo. 
5 rie. metalli. Seiler handwerk, u. mestiere 
Seidenwirkerſtuhl, m. ielsjo Seigerblei, n. piombo affinato. del funajuolo. 
del setajuolo. Scigerberd, w. focolare dell’ af- Seiler in, f. moglie d'un funajo. 
Seiden wurm, m. verme, baco da (finatore. Seileriunge, m. fattorino funa- 
ST i 6 rigchoa tte, f. fucina da affinare juolo. 
„m. seta, seteria, stoffa i metalli. si i o funajo. 
Seigern, » a. [Metalle], affiaare, Geilermeifter, m. menti 


di seta. i ajuolo. 

Seife, f- sapone. & ſpaniſche, vene: | D 7. de Min. einen Schacht feigern] Seil haken, m. uncino della fune. 

zianiſche Seife, sapone di Spagna, Ve- vedi abfeigern. It. misurare la profon- Seilring, m. T. di Mar. anello di 

neto. F. gruͤne, ſchwarze Seife, sapone dità perpendicola d' una, scan gliare gomena. î 

scuro, ordinario. $. Seife ſieden, kochen, ung cava. Seilſchleife, F. T. di Mar. oc- 

fare il sapone. . Seigerofen, m. fornace degli af- chio di vela. ° 
8. T. de Chim. faure Seifen, sapo- Seiltanz, m. ballo sula corda. 


finatori. 
ti. J. erdige, metalliſche Sei i i . de Min. , 
ses 9 ſche Seifen, saponi Seigerſchacht, m. T. de' Min N Seiltänzer, . fanambolo; balle- 
rino di, da corda. 


Sei . cava perpendicolare. 
CcITEN, . a. ins aponare; lavare Seiltaͤnzerin, f. ballerina di, da 


Seigerſchlacke, FJ. scoria di rame 

col sapone. __. | x 

8. 7. de Min. Gold ſeifen, lavare Seil taͤnzerkunſt, T. l'arte di bal- 
lare su la corda. a 


Seilwerk. *. cordame, sartiame. 
Seim, m. mucilagine. È. ( von Gerſte), 
mucilsgiue. 3 
8. Per Honig r) miele vergine 
Seimen, . n. dieſe Gerſte ſeimt gut, 


affinato. 

Seigerſtunde, J. Fam. ora s0- 
nata, intera. 1 

Seigerung, f. affinamento, puri- 

ficazione de metalli. 
Seihe, J. il colare, colamento. 
2) (Werkzeug), colatojo. 
3) (Nückſtand), residuo, sedimento, 


fecce. 
Seihe fap Ì n, vaso da colare, [questo orzo rende, dà molta mucilagine. 
Geibegetdf, ( colatoio. 9) +. a. den Honig feimen, purificare 
Seihekaſten, mo T. de Cart. co- il mele. N 
latoio. 8. Gerſte feimen, cuocere orzo a un 
Scibetorb, m. colatojo [di vimini]. grado di viscosità, mucosità. 
Seihen, v. a. colare, feltrare. Seim honig, m. miele depurato, 
Seiber, m. colui che cola, feltra. ¶colato 
Seiherahmen, m. telajetto da co- Seimicht, 
lare. tà Sceimig, 


PGetfenarti 
etfenartig, agg. saponàceo. 
Seifen bad, ne 1 di sapone. 
Seifen baum, m. sapindo; sapo- 
naria indiana. 
Seifenblaſe, f.bolla; sonaglio (di 
schiuma] di sapone, 
Seifenerde, /. [Walkererde], terra 
saponaria. - 
Sceifenbaft, agg. vedi ſeiſicht. 
Selfenkraut, n. saponaria, sapo- 


pa;a. 

Seifenkugel, /. saponetta, 
Seifen laͤppchen, n. pezuola da 

lavarsi col sapone. 


Seifenlauge, /. li civa di sapone. } agg · mucilagginoso. 
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- fein Vater, fein Kind, feine Frau, fein 


ruder, ſeine Schweſter, suo padre, il'la parte superiore, 
suo fanciullo, sua moglie, suo , il di lui linke Seite, il lato destro, sinistro. 
fratello, sua, la di lui sorella. $. das iſt die vordere, hintere Seite, il dinanzi, 
ſein Wille, questa è, tale è la sua, la di parte anteriore, il didietro, lato posteriore. pigro 
lui volontà. &. fein Geld, il suo, il pro- g. die vordere Seite eines 
prio danaro. &. er ſeines Theils, in quanto facciata d' uns casa. 8. die rechte, 
a lui, quel che tocca a lui. $. nicht mein kehrte Seite, il dritto, il rovescio. 


Sein 


Sein, pron. poss. suo; proprio.| 


Seite, f. lato, banda, canto 


§. die obere, die untere Seite , il lato, 


uſes, la 


Vater, fondern feiner, non mio padre, Etwas von allen Seiten betrachten, ri- 


ma il suo. F. ein Vermoͤgen, wie ſeines guardare, esaminare 
war, facoltà, sostanze come erano le sue. 30, da ogni canto. &. die rechte Seite des Seite 

2) avverbialmente, p. e. dieſes Saus Altars, il corno destro dell' altare. & 
{ft ſein, questa casa è sua [ proprietà]. [die Seiten eines Wuͤrfels, 
B. dieſe Kinder find fein, codesti son |faccette d'un dado. 
suoi fanciulli, suoi propri figliuoli. $. ſein piano. F. von allen 
ift die Macht, sua è la possanza, in luilcanto, 
risiede il potere, la possanza. $. fein iſt der Seite des 


die Schande, sua è la vergogna. 

Sein, v. n. vedi ſeyn. 

Seine [der, die, das], il mo, la 
sua, il, la di lui. &. die Seinen, i suoi 
[parenti, amici ec. ]. &. Gott kennet, be: 
ſchuͤtzt die Seinen, Dio conosce, proteg- 
ge i suoi Ipredileui]l. &. Einem Jeden 
das Seine, ad oguuno il suo. 

Seiner, pron. gen. di ſein, di lui. 
‘8. man fpottet feiner, ognuno si deride 
di lui. F. ich erinnere mich ſeiner nicht 
mehr, non mi ricordo più di lui. 8. ſei⸗ 


eiten, Na ogni lato, 
banda, per ogni verso. F. von 
Gebirges, dal lato dei 
monti. F. von welcher Seite kommt dies 
Gewitter 7 da che lato, parte viene questo 
temporale? $.. auf welcher Seite? da 
qual parte ? da che lato? &. (eines Buchet), 
pagina, facciata. F. eine ganze Seite, 
una pagina intera. S. dieſe Stelle ſteht 
im erſten Theile, Seite 124, questo passo 
trovasi, tomo primo, pagina 124. 

$. Fig. ſich von der guten Seite zei⸗ 
gen, mostrarsi dal lato favorevole. $. ſie 
zeigte ſich hierbei von keiner guten Seite, 
in questo ella non si mostrò dal suo 


ner nicht mehr maͤchtig ſein, non esser più \iniglior lato, non dette di se la miglior 


‘padrone di se stesso. C. feiner ſelbſt wil⸗ 

len, proprio per via di lui; per amor suo. 
Seinerlei, agg. indecl. suo pari. 
Seinerſeits, avv. da parte sua, 
santo a lui. 


Seinethalben, avv. per causa, 
Geinetwegen, | per cagione sua, 
Seinetwillen, per amor suo, a 


suo, a di lui riguardo. 
Seinige,pron.[der, die, das], suo, -a, 
di lui, di lei. &. dies überſteigt · meine 
Krefte und die ſeinigen, sorpassa, tra- 
scende le mie e le sue forze. $. mein 
Vortheil und der feinige, il mio [pro- 
prio] ed il suo vantaggio. $. einem Se: 
den das Seinige, ad ognuno la sua pro- 
prietà, il suo proprio. $. er hat das 
Seinige gethan, egli ha fatto le parti del 
suo dovere. $. die Seinigen, i suoi. 
Seiſing, F. 7. di Mar. gerlo. 
Seit, prep. [che regge il dativo), 
da. $. feit dem Tage, da quel giorno in 
poi. $. feit der Zeit, da quel tempo in 
poi. $.feit meiner Geburt, Kindheit, dalla 
mia nascita, fanciullezza. $. feit wann? 
da quando? S. feit geſtern, da jeri in 


qua, in poi. $. feit kurzem, da poco 


tempo in qua, in poi; poco fa. &. feit 
. finf Jahren, da cinque anni in poi. &. 
ſeit acht Tagen, da otto giorni in poi. 

. feit Chriſti Geburt, dalla nascita di 
N. S.] Gesù Cristo. F. feit der Erbau⸗ 
ung Roms, dall' edificazione di Roma 
[in poi]. @. ſeit meiner Schweſter Tode, 
dalla morte di mia sorella in poi. F. ſeit 
8 dem Großen, da Carlo Magno [in 
poi]. | 

Seitab, avv. uͤbl. abſeits, edi. 


Seitdem, as. fin da quel tempo, 
d'allora in poi, dopo quel tempo, dopo 
che, da che. &. ſeitdem ich ſie toe, dac- 
chè la vidi. $. Niemand hat ſeitdem 
von ihm mehr gehoͤrt, da quel tempo in 
poi nissuno ha inteso più sue muove, di 
ui. 


opinione. &. jede Sache hat zwei Seiten, 
ihre gute und ſchlimme Seite, ogni cosa 
ha il suo dritto e il suo rovesciò, ha il 
suo buono e il suo cattivo. F. man be: 
trachte die Sache von welcher Seite man 
will, si consideri, esamini la cosa da 
qualunque lato si voglia. &. von der einen 
Seite ih er zu bedauern, da una parte è 
da compiaugere. 

2) die Seiten eines Schiffes u. dgl., 
i fianchi d' una nave e simill. das 
Schiff liegt auf der Seite, il vascello| 
pende da un lato. F. die rechte, linke 
Seite (des Menſchen), il fianco, lato destro, 
sinistro, la destra, la sinistra. F. auf 
der Seite liegen, stare, pendere, it. gia- 
cere da un lato. &. die Hande in die Seite 
ſtemmen, porsi le mani in sui fianchi. 
$. ſich vor Lachen die Seiten halten, non 
poterne più dalle risa, sgangherare dalle 
risa 8. Stiche, Schmerzen in der Seite 
haben, scaramanare, aver la scarmana, 
la pleurisia. 5. einen Stoß in die Seite, 
fiancata, colpo dato nel fianco. $. den 
Degen an der Seite tragen, portare la 
spada al fianco. €. Einem zur Seite ſtehen, 
figen, gehen, stare, sedere, andare al 
lato d'uno, stargli accanto. & zur Seite, 
allato , accanto, al fianco. &. Einem zur 
Seite ſein, atare, essere allato, actanto, 
al fianco d'alouno. $. Einem nicht von 
der Seite kommen, stare sempre al fian- 
co, accanto, allato di uno. &. Einen 
von der Seite anfeben, guardare di tra- 
verso, bieco; colla coda dell’ occhio al- 
cuno. @. dem Feinde die Seite zuwenden, 
mostrare il fianco al nemico. $. dem 
Feinde in die Seite fallen, attaccare il 
nemico di fianco. $. einen Kopf von der 
Seite zeichnen, diseznare, ritrarre in 
proffilo alcuno, proffllarlo. 

$. Fig. man kann ihn den größten 
Dichtern an die Seite ſetzen, può stare a 
petto, può esser messo in confronto de 
maggiori poeti. 

25 Fig. das iſt ſeine ſchwache Seite, 


> parte. questo è il suo debole. 


J. c. per ogui ver- dere. 
-|tarsi. $. 


le facce, le nehmen, tirare uno in disparte. 
(einer Figur), lato, der Monarch erſchien, traten alle 


glia laterale; 


Seitengebaͤude 


8. ſich auf die 


ſchlimme Seite legen, volgersi al male, 


inferiore. F. die rechte, | prendere mala, cattiva iega. F. ſich auf 
8. die faule, liederliche 
la ‘all’ ezio, anneghittire, di venir infingardo, 


eite legen, darsi 


3) auf die andere Seite ſchwimmen, 


die ver⸗ paszare a nuoto un fiume, nnotare all’ 
g. altra riva. 8. auf die Seite bringen, met- 


tere da parte, in salvo, in sicuro, nascon- 
8. auf die Seite gehen, ſich auf die 
machen, tirarsi in disparte, appar- 
Einen bei Seite, auf die Seite 
$. als 
auf die 
Seite, zur Seite, quando compari il mo- 
narca, si ritirarono tutti in dietro, si u- 
rarono d'un lato, da canto. & Geid bei 
Seite legen, mettere da parte danari. &. 
dies wollen wir jetzt bei Seite tegen, ades- 
so mettiamo da banda questa cosa. 8. 
dies bei Seite gefegt, salvo questo, tol- 
tone questo, fuorchè questo, a meno di 
questo. F. Scherz bei Seite, da banda 
gli scherzi. 8. auf Eines Seite fein, tenere 
dalla parte, essere del partito di uno. &. 
auf Eines Seite treten, abbracciare il 
partito di uno, voltar casacca. g. Einen 
auf ſeine Seite ziehen, tirare nno dalla 
sua, nel suo partito, farlo suo. g. er iſt 
auf meiner Seite, egli tiene della, dalla 
mia. 8. er hatte die Lacher auf feiner 
Seite, ebbe chi rideva dal suo lato g. von 
meiner Seite, da parte mia. F. grifen 
Sie ibn von meiner Seite, sa'utatelo da 
parte mia. 5. von Seiten des Vaters, von 
vaͤterlicher Seite, per parte di padre, dal 
lato paterno, per via di padre. F. von 
Seiten des Koͤnigs, per, da parte del re, 
d'ordine regio. 

Seitenabrif, m. [Profil], proffi- 
lo, ritratto, disegno in proffilo. 

Scitenabtbeilung, J. separa 
zione a lato. i 

Seitenader, . venalaterale. 

Seitenallee, f. contravviale. 

Seiten angriff, m. ‘attacco di 
fianco. 5 

Seitenaſt, m. ramo laterale. 

Seitenbalken, m. T. di Mar. 
coppia. 

Seitenban, m. ala 
laterale d'un edifizio. ’ 


Seitenblatt, n. T. de Bot. fo- 
t innola. 
Seitenblick, m. sguardo 
so, colla coda dell’ occhio. 
Seitenborte, /. bandinella. 
Seitenbret, n. asse, tavola late- 
rale. 


Seitenetbe, m. erede collaterale, 
Seiten erbin, F. erede collate- 


» canto, parte 


di traver- 


e. 
4 Gceitenerbfbaft, F. successione 


collaterale. 

Seitenflaͤche, F. faccia, piano 
laterale. 3 

Seitenfleck, m. T. de Calz. tac- 
cone, rappezzatura. 

Seitenflügel, m. ala d'una fab- 
brica. 8. (einer Kirche), le parti, i canti 
laterali. 

Scitengang, m. viale laterale, con- 
travviale. 


Seidengebdude, n. edifizio late- 
rale. 


Seitengeſicht 


Seitengeſicht, n. proffilo. 
Seitengewehr, u. (Degen, Sabel, 
arma da cingere: spada, sciabla. 
Seitenhieb, m. rovescio, rove- 
scione. 
It Fig. fiancata, stoccata. 
Seitentiffen, n. (im Wagen), 
ancialeiti, cuscinetti d’una carrozza. 
Seitenkopfweh, u. migrana, emi- 


crania. 
Seitenldbmung, J. emiplegia, 

emiplessia. 

Seitenlang, agg. lungo una pa- 


na; della lunghezza d' una pagina 
feitenlange Site, periodi una pagina 


luoghi. 

È citentebne f. bracciolo. 

Seitenlicht, n. luce traversale. 

Seitenlinie, /. linea collaterale. 

Seitenpunkt, m. T. geogr. punto 
collaterale. 

Seltenſchmerz, m. mal di fianco, 
punta. 

Geitenfobrit:, . T. di Ball. 
passo scacciato , staccato. 

Seitenſprung, m. salto da lato 
[per evitare qualche cosa]. 

8. Fig. Seitenſprünge machen, sco- 
starsi, slontanarsi da un soggetto. 
Seitenſtechen, n. scarmana, cal- 
dana, mal di punta, pleurisia. & Sei: 
tenſtechen haben, scarmanare; patir di 
caldana. 

Seitenſteven, m. pl. T. di Mar. 
cos toni. 


Seiten ſtoß, m. [Rippenftof], fan- 


cata, colpo dato nel fianco. $. (mit den 
Spornen), spronata, fiancata. ; · ( im Fed: 
ten), stoccata di fianco. 


eitenſtraße, f. strada laterale. 
Seit enſtuͤck, u. pezzo laterale. 
NB. von zwei Dingen, die zuſammen 
paffen oder zuſammen gehoͤren. . 
&. dies Gemälde iſt ein Seitenftàd zu 
dem andern, questo dro è il com- 
agno dell' altro. 5. dies Gemaͤlde iſt ein 
gutes Seitenſtück zu dem andern, sta bene 
accompagnato all’ altro, sta bene accanto 
all' altro. &. dies Gemaͤlde iſt ein höͤchſt 
paſſendes Seitenſtäck zum andern, questo 


dro è il compagno pretto e sputato 


dell’ altro. 


8. Fig. dieſer Vorfall iſt ein Seite: 
ſtück zu jener Begebenheit, questo acci- 
ttale a quell’ evento; it. 


dente è un altre 
si può comparare, meuere a fronte coll’ 


altro. - 
Seitentaſche, J. tasca laterale. 


Seitentheil, N. e n. parte late- 


rale. 
Geitentbir, f. porta laterale. 


Seiten verwandte, m. e f. colla- 
terale. $. die Seitenverwandten vdters 
licher und mütterlicher Seite, gli agnati 


e i cog 


nati. 
Seitenverwandtſchaft, J. pe- 


rentado collaterale. 


Selten wand, f. 


le guance d' un torchio. 


eitenweg, me via, strada la- 
terale. 
lt. Fig. Seitenwege, vie obblique, 
torte. 
Seitenwehr, . (einer Waffermiibie), 


riscia tojo· 


arete, muro la- 


terale. $. die Seitenwinte einer Preſſe, 


cqua 
Seiten wendung, /. T. di Scherm. 


Selbſtfeind 
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volta di fianco. ®. eine leichte Seiten⸗ pin bel messo che se stesso; chi fa per 
wendung machen, fare una agile voltau 3e, fa per tre, 


[di corpo]. 

Seitenwerke, n.pl. T. di Portif. 
i fianchi. 
Seitenwind, m. vento a quar- 
Uere, a mezza nave. 

Seitenwunde, J. ferita-di, nel 


anco. 
Seitenzahl, f. [eines Buches], nu- 
mero delle pagine. 
Seitenzimmer, n. [Nebenzim⸗ 
mer], stanza laterale, accanto. 
Sei ther, avv. da quel tempo in 


fi 


poi. 

Seitherig, agg. che ha avuto luo- 
go, che ha esistito tin ad ora. &. die feit: 
berigen Verbditniffe, le relazioni di quel 
tempo in poi, che hanno esistito fin ad 


ora. 
Seitwaͤrts, are. da banda, da, 
parte; lateralmente, di fianco. i 
Sekünde, /. Geitmaß), minuto se- 
condo. 
$. T. di Mus. seconda, sopratonica. 
8. die kleine Sekunde, comma. 
Sekündenuhr, 7. orologio coi 
minuti e secondi. 
Sekündenzeiger, m. la sfera de 
secondi ; it. l'ago de’ secondi. 
Seladon, n.pr. Fig. Seladone, ci- 
cisbeo, un cascamorto, giovane smance- 
8 5 P 
kla 7 verdaz- 
Seladongruͤn, . 
Selbander, agg. indecl. in due, 
tutti e due, in compagnia di due. 
Selbdritte, agg.indeci. in tre, 
tutti e tre, io compagnia di tre. 
Selbfunfte, age. indecl. cinque 


insieme. 


Selbe, agg. zur ſelben Stunde, alla 
stessa Ora. ri am felben Orte, nello 
stesso luogo. 


Selber, pron. er, fie ſelber, egli 
stesso, ella stessa. g. Arzt, hilf dir ſelber, 
se tu sei medico, guarisci te stesso; chi 
può ajutarsi, s° ajuti. 

Selbige, pron. [der, die, das], 
stesso, a, me:lesimo, . 8. in ſelbiger 
Zeit, in quel tempo. 

Selbſt, avv. stesso, medesimo. &. 
ich, du, er, fie ſelbſt, io, tu, egli stes- 
so, ella stessa. &. wir, ihr, ſie ſelbſt, 
noi, voi, eglino stessi, medesimi. 
ich ſelbſt will es thun, io stesso lo farò. 
8. ich bin es ſelbſt, son io stesso, in per- 
sona. 8. er ſelbſt war da, egli era là in 

ersona. $. die Sache an und fuͤr ſich 
fabſt, la cosa da per se stessa. g. er hat 
es ſich ſelbſt zuzuſchreiben, er iſt ſelbſt 
Schuld daran, egli deve ascriverlo a se 
stesso, egli proprio n'è la colpa. &. Gott 
ift die Weisheit ſelbſt, Iddio è la stessa 
sapienza. F. die Tugend ſelbſt, die Boss 
heit ſelbſt, la virtù, Ia malizia medesima 
propria. f. die Schoͤnheit ſelbſt, la bel- 
tà medesima. $. meiner ſelbſt willen, per 
amor di me stesso, per me, a cagion 
mia. g. wieder zu ſich ſelbſt kommen, ria- 
versi, it. rivenire in se stesso. 8g. von 
ſelbſt, von ſich ſelbſt, da se stesso, me- 


2) Per ſogar, quand' anche, persino; 
posto; pure. g. ſelbſt ſeiner Frau ſagte er 
es nicht, non lo disse neppure alla sua 
moglie. F. felbſt wenn ich es wollte, koͤnn⸗ 
te ichs nicht, quand’ anche lo volessi, 
non lo potrei fare. 5. ſelbſt die Reichen, 
persino i ricchi. 

Selbſt, n. stesso, medesimo. 
$. fein Selbft mehr lieben als Alles, ama- 
re se stesso sopra ogni cosa. È. mein 
ganzes Selbft wurde erſchuͤttert, tutto 
l'esser mio ne fu riscosso. 

Selbſtachtung, /. stima di ze me- 
„Selb ſtandt dipend 

e ndig, agg. indipendente. 
8. er ift ein ſelbſtändiger Menſch, è un 
uomo che non dipende da nissuno, che 
fa da per se; it. independente; it. uomo 
di carattere, che opera, che pensa se- 
condo i proprj principi. 

Selbſränd gkeit, F. indipendenza. 

Selbitantlage, /. accusa di se 
medesimo. 

It. Fig. i rimorsi della coscienza, 

Sel dita nſicht, f. autopsia. 

Selbſtaufopferung, f. sacrifizio 
di se stesso. 

Selbſtbefleckung, J. polluzione 
volontaria, onania. 

Selbſtbefriedigung, J. soddis- 
fazione di se stesso. 

Selbſtbeherrſchung, f. reggi- 
mento, governo di se stesso. 

Selbſtbekenntniß, n. confessio- 
ne che uno fa a se stesso. S. Rouſſeau's 
Selbſtbekenntniſſe, le confessioni di N. 

Selbſtbereitung, f. preparazio- 
ne che una fa da sé stesso. 

Selbſtbeſchaͤftig ung, J. occupa- 
zione che uno si fun. 

Selbſtbeſchauung, 

Selbſtbetrachtung, 
zione di se stesso. 

Selbſtbetrug, m. illusione, in- 
ganne di se stesso. 

Selbſtbewußtſein, n. Lesser con- 
scio di se stesso. 

Selbſtdenken, n. riflessioni. 

Selbſtdenker, m. chi fa riflessioni. 

Selbſteigen, agg. proprio; stes- 
sissimo. $. in ſelbſteigenem Namen, ia 
suo proprio nome. 

Selbſtentleibung, /. suicidio. 

Selbſtentſagung, F. rinunzia di 
se stesso. ; . 

Selbſtentzuͤndung, f. infamma- 
zione spontanea. 

S elbſter fahrung, J. propria spe- 
rienza. 

Selbſterhaltung, f. propria con- 
servazione. 

Selbſterkenntniß, /. conoscenza 
di se stesso. 

Selbſtermunterung, J. eccita- 
zione, incitamento di se stesso. Ì 

Selbſterniedrigung, F. avvili- 
mento di se stesso, volontario. 

Selbſterrüngen, part. acquista 


to, guadagnato da se medesimo. 


Gelbitermdbit, part. eletto, scel- 


f. con- 
templa- 


desimo. F. dies G⸗ſchwur iſt von ſelbſt to da se stesso. o 
entſtanden, questo ascesso è venuto dal Selbſterzieher, m. educatore, i 


€850. 


Prov. Selbft iſt der Mann, non è 


* 


se st 
i 


struttore di se stesso. 
Selbſtfeilnd, m.nemicodi se stesso. 
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Selbſtgebacken, 4g g. cotto da se 
stesso, AAA casa. F. ſelbſtgebackenes 
Brod, pane casereccio, casalingo. 

Se bſtgefallen, n. compiacenza, 
îl compiacersi di se stesso. 8. ſie be⸗ 
trachtete ſich mit Selbſtgefallen im Spie⸗ 
gel, ella consideravasi allo specchio con 
‘ compiacenza, compiacendosi di se stessa. 

Selbſtgefaͤllig, agg. che si com- 
piace, compiacendosi di se stesso. 

S 


elbſtgefaͤllig, avv. con compia- 


cenza. . 

Selbſtgefaͤlligkeit, V. pedi 
Selbſtgefallen. 

Selbſtgefuͤhl, n. coscienza, l’esser 
conscio di se stesso. 

2) sentimento del proprio valore. 

Gelbftgenigfam, agg. che pre- 
sume bastare a se stesso; it. borioso, 
vanitoso 

Selbſtgenuͤg ſamkelt, f. presun- 
zione di bastare a se stesso. it. boris. 

Selbſtgeſchlagen, age. eine ſelbſt⸗ 
geſchlagene Wunde, ferita che uno ha 
fatto a se stesso. 

Selbſtgeſchrieben, pare. autò- 


grafo, originale, scritto di proprio 


pugno. 
Selbſtgeſponnen, part. filato 
con propria mano. 
Selbſtge ſpraͤch, n. soliloquio. &- 
(auf der Bühne), monòdlogo. 3 
Selbſthaß, m. odio di se stesso. 
Selbithaffer, m.chiodia sestesso. 


Selbſtgebacken 


Selbſtpruͤfer, m. chi esamina se 
medesimo. . 


Selbſtpruͤfung, J. esame di se 


medesimo. 
Selbſtqual, F. edi Selbſtpeini⸗ 


gung. 
Selbſtqudler, m. vedi Selbſt⸗ d 


peiniger. 
Selbitaudlerei, F. vedi Selbft: 
peinigung. 
Selbſtrache, 7 vendetta propria, 
private, fatta di proprie mani. 
Selbſtraͤcher, m. vendicatore, ul- 
tore di propria mano. f 
Selbſtretter, m. salvatore di se 


stesso. 
Selbitrige, F. rimprovero fatto a 
se medesiino. 


Selbſtruhm, m. vanagloria, il glo- 


riarsi. 5 
Selbſtſchaͤnder, m. colui che com- 


mette ouania. 


Selbſtſchaͤndung, F. onania, ma- 


sturbazione. 


Selbſtſchuldner, m. debitore in 
suo proprio nome. J. ſich als Selbſt⸗ 
ſchuldner erklären, dichiararsi debitore 
in suo proprio nome. 

Selbſt ſtaͤn dig, agg. vedi ſelb⸗ 
ſtaͤndig. x 

Selbſtſucht, /. egoismo. 

Sel bſt ſuͤchtig / agg. egoistico, 

Selbſtſuͤchtler, m. egoista. 

Sel bſttaͤuſchung, J. illusione di 


Selbſtheit, f. medesimi, identi-|se stesso 


tà, propria individualità, 
Selbſtherr, m. padrane disestesso. 
It. vedi Seibſtherrſcher. 
Selbſtherrſchaft, F. vedi Selbſt⸗ 
beherrſchung. It. autocrazia. ì 
Selbſtherrſcher, m. autòcrato, so- 
vrano illimitato. g. Selbſtherrſcher aller 
»Reußen, autocrato di tutte le Russie. 
Selbſtherrſchung, F. autocrazia, 
sovranità assoluta. 


Selbſthilfe, F. soccorso dato a se 


Selbitig, Ì 
Selbſtiſch, 


stesso. 
Seelbſtklug, agg. presuntuoso, sac- 
cente, sputasenno; che presuine {roppo 
della sua prudenza. 
Selbſtklugheit, 7. presunzione, 
saccenteria. © 
Selbſtlautend, agg. vocale. 
Selbſtlauter, m. [lettera] vocale. 
Selbſtlehrer, m. maestro di se 


‘agg. egoistico, che 
non pensa che a se 


stesso « 
Selbſtler, m. [ Egoiſt], ego- 
Selbſtling, ’ ista. 


Selbſtliebe, F. amor di se stesso, 
proprio; filauzia. 

Selbſtlob, n. lode di se stesso, 
propria lode. 

Selbſtlos, agg. senza egoismo, di- 
mentico di se, disinteressato. 

Selbſtmißtrauen, n. diffidenza 
di se stesso- 

Selbſtmord, m. suicidio. ö 

Selbſtmoͤr der, m. — in, J. zui- 


da. 

Selbſtpeiniger, m. tormentatore 
di se stesso. 
Selbſtpeinigung, J. tormento di 


se stesso» 5 


€ 


e stesso. ; 
Selbſtthaͤtig, agg. spontaneo, vo- 


lontario. 


- Selbittbdtig, avo. 


spontanea- 


mente. . ; 
Selbſtthaͤtigkeit, f. spontaneità. 


Selbſtuͤberwindung, J. rinun- 


zia di se stesso. 


S elbſtunterricht, m. istruzione, 


ammaestrainento che uno dà a se stesso. 
8 ein Lehrbuch zum Selbſtunterricht, com- 
pendio, libro istruttivo per ammaestrarsi 
stesso. It. giustizia che uno si fa da se. d 


a se. 
Selbſtveraͤchter, m. sprezzatore 


di se medesimo. 


Selbſtverachtung, F. disprezzo 


di se medesimo. 


Selbſtvergeſſen, agg. dimentico 
di se stesso ; it. distratto. 

Selbſtvergeſſenheit, /. dimen- 
ticanza di se stesso. 

Selbſtverlaͤugner, m. che an- 
nega se stesso. 

Sel bſtverlaͤugn ung, f. annega- 
zione di se stesso. 

Selbſtvernichtung, J. annichi- 
lamento di se stesso ; suicidio. 

Selbſtverſoͤhnung, /. riconcilia- 
zione con se stesso. 


Selbitverftiimmelung, /. muti- 


lazione di se stesso. : 
Selbſtvertheidigung, J. pro 


pria difesa. 


Selbitvertrauen, n. confidenzald 


di se stesso, 


Selbſtverurtheilung, J. con- d 


dannazione di se stesso. 
Selbſtverzaͤrtelung, f. debo- 
lezza, mollezza che uno si va cer- 
cando. 
Selbſtwachſend, age. che cresce 
spontaneamente, senza coltura; salva- 
tico. i È 


Selten 


È elbſtwaͤltig, agg. übl. despotiſch, 
vedi. 
Selbſtwerth, m. proprio valore, 


valor personale. 

Selbſtwille, m. propria volontà, 
Selbſtzerſtoͤrung, F. distruzione 
i se stesso. “i 
Selbſtzufrieden, agg. contento 
di se stesso. 

Selbſtzufriedenheit, /. Lesser 
contento; contentezza di se stesso. 

Selenit, m. [Mondſtein], selenite. 

Selenium, n. 2. de' Chim. e- 
lenio. 

Selig, agg. beato; felice, ſelieis- 
simo. &. ein feliger Zuſtand, situazione, 
stato beato, felice. S. ein ſeliges Leben 
fuͤhren, menar vita beata. &. ein ſeliges 
Ende nehmen, morire sanumente, fare 
una santa, cristiana fine, morire da buon 
cristiano. F. die feligen Geiſter, gli spi- 
riti beati. $. mein feliger Vater, la be- 
nedetta anima di mio padre. &. unſer 
Fürſt, feligen Andenkens, il nostro prin- 
cipe di gloriosa, di felice memoria. . 
dieſe Handlung bat die Firma, J. W. S. 
ſeliger Wittwe und Sohn, questo nego— 
zio ha la ditta del fu J. W. S. vedova e 
figlio. $. das felige Anſchauen Gottes, 
la visione beatifica. 

Selig, avv. beatamente, felicemente, 
3. Reichthum macht nicht ſelig, le ric- 
chezze, i danari non fan l'uom ſelice. 
J. Einen ſelig pretfen, reputar uno bea 
to, felice. &. ſelig ſterben, morir san- 
tamente. F. ſelig werden, salvarsi; an- 
dare [a stare] in cielo, fra glieletti. &. 
felig ſprechen, beatificare. &. felig mas 
chen, salvare, salvar l'anima. S. Gott 
babe ibn felig, Dio l'abbia in gloria. 

Fam. er iſt ſelig, egli è brillo. 

elige, m. e f. il beato, la beata, 
$. die Seligen, i beati. &. die Wohnung, 
der Aufenthalt der Seligen, la sede dei 


celesti, il soggiorno dei beati iu cielo. 


Seligkeit, J. beatudine, felicità, 
$. welche Seligkeit geliebt zu ſein! che 


contento, che felicità essere, venir amato. 


&. 7. eccles. die acht Selig keiten, le 


otto beatitudini. 


F. (nach dem Tode), beatudline, eterna 


gloria, felicita. $. Einem die ewige Ses 


ligkeit wuͤnſchen, desiderare ad uno la 
vita eterna, la morte. 
Seligmachend, age. beatifico, 
bestificante. $. die ſeligmachende Gnade, 
la grazia santificante. 
Se | ig macher, m. il Salvatore. 
Seligmachung, f. beatificazione, 
Seligſprechen, . a. beatificare. 
Seligſprecher, m. colui che bea- 
lifica. 
Selig ſprechung, J. beatificazione, 
Sellerie, m. indecl. [Eppich], se- 
lano. $. der wilde Sellerie, prezzemolo 


palustre. 


Sellerieſalat, m. insalata di se- 


ano. N 


Selleriewurzel, F. radice di se- 


ano. 
S e lum a nr, m. T de’ Cacc. [Leits 
hund], limiere, bracco da seguito. 
Selten, agg. raro, rado; singolare, 
pellegrino. F. ein feltener Gaſt, ospite, 
amico che vien di rado, visita rara. &. 
welch feltner Saft! oh, che miracolo! 
siete voi davvero! ‘8. ein ſeltnes Släck, 
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fortuna rara, straordinaria. $. ſeltene] Senator, m. Voce lab. senatore! Senke, Ff. T. de' Giard. propag- 


Bucher, libri rari. $. ein ſeltenes Klei Sena toriſch, agg. senatorio. fine, il propagginare, 

nod, rarità, cosa rara, pellegrina. 8. das Senatsbeſchluß, m. decreto del 2) Per Senkgarn, vedi. 

ift cin feltener Fall, questo è un caso) senato. Senkel, m. (Reſtel], stringa. 

raro, non ordinario. &. eine ſeltene Schoͤn⸗ Send, J. [Synode], sinodo. Senkelmacher, m. stringajo. 

heit, bellezza rara, pellegrina, stra-| Sendboͤte, m. messo, messaggiere, Gentelnadel, .] puntale, aghetto 

pn ; lavato; Senkelſt i ft, m. } Fdetta stringa]. 
Selten, avv. di rado, raramente" Seudbrief, m. vedi Sendſchreiben. Senken, „. a. abbassare, calare, ca- 

raro, rare volte. $. er macht ſich felten! Sendel, m. vedi Zindel. lar giù. $. eine keiche int Grab fenten, 

si ſa raro, si fa desiderare, lo vedo di Senden, . a. [ſchicken], mandare, calar il morto in sepoltura. &. Etwas 

rado. inviare, spedire. $. cine Bombe in die ins Meer fenten, immergere, sprofon- 
Seltene, n. ilraro, cosa rara. F. Feſtung fenden, gettare una boinba nella dare q. c. nel mare. 

das iſt nichts Seltenes, non è qualche fortezza. 8. Poet. er ſenkte den Stahl in ihre 

cosa di raro, di straordinario. $ das iſt Sender, m. mandatore, inviatore, Brat, le immerse il ferro nel seno, la 

was Seltenes, daß Sie uns einmal bezi speditore. — ito 

ſuchen, oh questo sì ch'è un iniracolo, Senderin, f- mandatrice, spedi- g. Fig. Etwas in Vergeſſenheit ſenken, 

che venite uua volta a trovarci. trice. far cadere in dimenticanza, in obblio. 
Seltenheit, /. rarità, rarezza; co Sendfall, m. caso sinodale. J. den Blick ſenken, abbassare gli occhi, 

rara. F. Rofen find im Winter eine Sel⸗ Sendgraf, m.giudice straordinario. |volgere lo sguardo a terra. $. die Stim⸗ 

tenheit, le rose in inverno son rare, sono] Sendrecht, n. diritto sinodale. me, den «on ſenken, abbassare la voce, 

una rarità. F. Seltenbeiten, rarità, cose Sendſchreiben, n. lettera missi- il tuono. we Die grope Salt bat ended 

rare, curiose, pellegrine. vaj missiva, geſenkt, il gran peso ha fatto cedere, ha 


Seltſam, agg. [fonderbar], ingo Sendung, F. invio, missione, spe- abbassato, approfondato il suolo. 
lare, strano, bizzarro, straordinario. $.| dizione. $. (der Waaren), spedizione. 8. &. T. de’ Min. einen Schacht fenfen, 
eine ſeltſame Geſtalt, una singolar figura, die Sendung des heiligen Geiſtes, la mis- scavare un pozzo. 
figura straordinaria. F. eine feltfame|sione dello Spirito Santo. S. T. de' Vign. die Rebe ſenken, co- 
Kleidung, vestito bizzarro. F. ein ſelt⸗ Senegblatter, n. pl foglie di ricare, propagginare le viti. 
ſamer Menſch, uomo strano, singolare, sena. S. T. de Giurd. Zweige ſenken, mar- 
stravagante. F. das ſind ſeltſame Meinun⸗ Senesblaͤtterlatwerge, 7. lat-'gottare, far le barbatelle, 
gen, queste sono opinioni bizzarre anzi, tovaro di sena, diase aa, diasene, 2 fi ſenken, andare a valle, calare, 
che nò, che sanno il paradosso. Senf, m. (Staude und Samen), sena- avvallarsi; it. profondarsi, ammottare, 
2) Per felten, vedi. pa, senape. F. weißer Senf, eruca. F. franare, cedere 8. dies Haus, das Erd⸗ 
Seltſam, ave. singolarmente, stra- ſchwarzer Senf, senapa. reich hat fi geſenkt, questa casa, il suolo 
nainente, straordinariamente. 8. ſeltſam 2) Cer Moſtrich, mostarda, senape. si profonda, dà giù. S. dieſe Mauer ſenkt 
gekleidet gehen, andar vestito bizzarra- g. Fig. Fam. ſeinen Senf dazu geben, ſich, questo muro abbassa , cede. . 
mente. F. das ift doch feltfam! la strang dire pure la sua, dare il suo parete, $. Fig. der Schlaf ſenkte ſich auf ihre 
cosa! è pur la cosa strana! frammetter parola. Augenlieder, i di lei occhi si gravaron di 
Seltſamkeit, F. [Sonberbarteit] 8. Fig. einen langen Senf an, uͤber sonno. 
singolarità, stranezza, bizzarria, stra- Etwas machen, fare un' agliata, una lun- Senken, n. il calare, l'abbassare, 


vaganza. ga tiritera, cicalata sopra q. c. Senfer, m. colui che abbassa, che 
2) Per Seltenheit, vedi. Senfbruͤhe, f. brodo, intingolo di 5 
Semeſter, n. Voce lat. [Halbjahr], senape, di mostarda. $. T. de’ Vign e Giard. propaggine, 


semestre j mezzo anno. Senf buüͤchſe, /. mostardiera. barbatella. &. (von Nelken), margotto. 
Semikolon, n. Voce greca, punto Senfkorn, n. ganello di senape. Senkgarn, n.) T. de' Pesc. ri- 
e virgola. Senfmehl, u. senape macinsto, Senkhamen, m.] trecine. 


Semilor, n. [Halbgold], similoro. trito. Senkknecht, m. T. de' Vign. piuo- 
Seminariſt, n. Voce lat. semi- Senfmuͤhle, J. molinello della se- lo da propagginare. 

. napa. Senkleine, F. sagola a 
Seminarium, n. Voce lat. semi-| Senfpflaſter, . bos cina Senkler, u. striugajo. 

nario. Senfteig, m. 7 Senklinie, f. linea perpendicolare, 
Semiotik, / T. de Med. la semio- | Senfte, /. vedi Saͤnfte. Senkrebe, f. propaggine di vite, 

Uci si Senftopf, m. inostardiera. marzuola. a 
Semiotiſch, agg. semiotico. Sengen, . u. abbrustiaie, abbru- Senkrecht, agg. perpendicolare, 
Semmel, /. paueito bianco, buffet! ciacchiare. S. eine Gans, ein Puhn ſen⸗ ch'è a piombo. C. eine ſenkrechte Linie, 

to, pagnoticÎla [di pan buffetto]. (gen, abbruciacchiare la peluria d'un linea perpendicolare, 


S. Tan. das iſt der Preis, wie beim oca, d'una gallina. Senkrecht, avv. perpendicolar- 
Bäcker die Semmel, questo è il prezzo; &. 7, de Cappell. die Huͤte ſengen, mente, a piombo. $. nicht ſenkrecht fal⸗ 


sulito, come la pagnotta al forno. abbruscare i cappeili. ien, fein, non essere, non batiere a piom- 
L. Fum. es geht ab wie warme Sem⸗ &. 7. di Mar. ein Schiff ſengen, dar bo, uscir di piombo. | 

meln, si fa a pugni per averla, si esita il fuoco ad un vascello. n Senkreuſe, /. T. de Pesc. nassa 

a più non posso. È S. Fig. die Sonne ſengt das Laub, il|da immergere. | 

. Semmelbd der, m. fornajo [di pani 2; ona avvampa, disecca le fo-| Senkſchlacht, f. vedi Sonkwerk. 
bianco]. | glie. F. fengen und brennen [tm Kriegel Senkſchnur, / [corda dello] scan- 
bi Semmelbrei, m. pappa di pani neitere, mandare a fuoco e famma. ug TT ge, . 8 i 

ianco. . areòmetro, pesali- 

î ; I Sengerio, agg e avv. [brandidt] È . : 

3 i e che sa d'articeio, di bruciato. &. ce Sentwert —— Mancini 
u Semmelkrume, J. mica, mi.lolla| 199! ſengerig, sa di braciato. . f 
di pan bianco. i Senior, m. Voss lag seniore, mas-| Senkzeit, f. stagione da propag- . 

emmelmehl, 7 fior di farina. SZiofe, anziano. It. Herr N. ſeniot [sen.], iginare, da far barbatelle. 
Semmelſchnitte, J. fetta di pan il Siguor N. maggiore, seniore. Sennader, J. tendine. 
buffetto. Seniorat, n. decanato. Senne, u. vaccaro [elle alpi Sviz- 
Semmelſuppe, J. pappa, zuppa| Senkangel, /. lenza immobile. zere]. 
di pan bianco. Senkblei, n. scandaglio, piombino.“ Senne, /. mandra di vacche, 
Gemmelteig, m. pasta di fior di S das Senkblei auswerſen, mit bem! 2) capanna [in su le alpi Svizzere) 


farina, da pan bianco. S nftlei erfocſchen, scandagliare, piom- Senne, /. [Sehne], tendine, corda. 
Senat, m. Voce lat. senato. binare. It. (des Bogens, der Armbrust), corda. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. Pppppp 
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Servos, n. [Tafelgeſchirr], servi- 
gio, urgenteria ec. di tavola. S. ein 
Servis von Porzellan, servizio di por- 
cellana. 


Senner, m. vaccaro Svizzero. 
Sennerei, J. cascina Svizzera. 
Sennbutte, /. capanna [in su le 
Alpi Svizzere]. 
Senſal, m. vedi Miller. 2) T. mil. indennizzazione dell' allog- 
Senfe, J. falce. 8. die Senſe weben,|giamento. 
afflare la falce. &. mit der Senfe abmd:| Servfsgeld, n. T. mil. paga d' in- 
ben, falciare, segare con la falce. dennizzazione dell' alloggiamento. 
Senſen, vea. falciare, segare conl Gervfsiettel, m. T. mil. polizza 
la falce. d'alloggiamento. 
Senſenbaum, m. manico della) Servitüt, /. T. giurid. servità. 
oe. 6 Serwing, f. T. di Mar. paterna, 
Senſeneiſen, n. T. di Magon.|salmastra. 
ferro da falci, Seſamkraut, n. sésamo, sisamo, 
Senſenhieb, m. falciata, colpo di giuggiolena. 
Seſamoͤl, n. olio di sesamo, 
Sefel, m. vedi Sefelfame. 
Seſelkrant, u. [Roßkuͤmmel], gese- 


euer ſetzen, mettere la pentola al fuoco. 

. eine Henne ſetzen, far covare una gal- 
lina, metterla a covare. &. ein Werk 
ſetzen (jum Drucke), comporre. $. in 
Noten, in Muſik fegen, mettere in mu- 
sica. $. für die Geige u. ſ. w. ſetzen, 
comporre pel violino ec. g. Einem Blut⸗ 
igel, Schrdpftopf ſetzen, applicare le mi- 
guaite, le coppette ad uno. $. einen Flecken 
auf ein Kleid ſetzen, mettere una peaza ad 
un abito, rappezzarlo. &. Spitzen, Kan⸗ 
ten an ein Kleid fegen, guarnir un abito 
di merletti, di pizzi. L. die Trompete an 
den Mund ſetzen, imboccare la tromba. 
F. das Glas an den Mund ſetzen, accos- 
tare il bicchiere alle labbra, alla bocca. 
&. ein Stück an das andere ſetzen, giun- 
gere un pezzo ad un altro. &. ( ini Epiefe) 
ſetzen, mettere, metter su, metter la posta, 


ce. 
Senſenklinge, J. lama di falce. 
Senſenmann, m. falcistore. 
It. Fig. il falcifero, la morte. li, seselio. 
Senſenſchmied, m. falciajo. Seſſel, m. seggiola, sedia, sedile. F. viel auf eine Karte ſetzen, metter mol- 
Genfentrdger, m. Poet. faleifero. 5. (ohne Lehne), sgabello. to su d'una carta. F. in die Lotterie 
It. Saturno falcifero. Seſſel macher, m. legnajuolo [che ſetzen, mettere, giuocare al lotto. 
Senſerie, f. pedi Maͤkelei. fa seggiole]. 8. Fig. Etwas aufs Spiel ſetzen, met- 
Gente, F. T. di Mar. incinta Seßhaft, agg. vedi anſaͤſſig. tere a rischio, a ripentaglio, arrischiare 
Sentenz, J. Voce lat. Spruch], Seſſion, f. Foce lat. [ Sitzung J, ꝗ. o. g. ſein Leben, ſeine Ehre daran ſetzen, 
sentenza. g. mit Sentenzen um ſich wer⸗ sessione. arrischiare, scommetterci la vita, il suo 
fen, sputar sentenze. Seßlehen, 7. feudo esente di ser-onore. &. Alles an eine Unternehmung 
Gentensidé, agg. sevtenzioso. |vizj militari. ſetzen, mettere tutto il suo ad una im- 
Stparatfriede, m. la pace parti-i Seſter, m. sestario [specie di mi- presa. &. die duferften Krdfte an Etwas 
colare. ; guru]. ſetzen, impiegare tutte le zue forze à fare 
Separatismus, m. separatismo.| Seſter zie, f. sesterzio [moneta an- una cosa, mettervi l'arco dell’ osso. 
Separatiſt, m. separatista. tica di vario valore). 2) ſich feten, mettersi a sedere; se- 
Separatvertrag, m. contrattoi Setz bar, age. ponibile, chesi può[dere. g. ſetzen Sie fi! sieda, segga, si 
particolare, mettere. metta a sedere. &. fegen Sie ſich gefäl⸗ 
Septe, V. vedi Septime. Setzbord, m. T. di Mar. difese del ligſt! s'accomodi, la prego. $&. ſetzen 
September, m. Settembre. Sie fil hierher, neben mich! sieda, si 
[ 95 tima, f. Foce lat. la settima metta qui, accanto a me. $. wir wollen 
classe]. | 


: uns fegen, sediamo. 
Septimdner, m. scolare della set- §. ſich aufs Pferd fegen, mettersi; 
tima [classe]. : montare a cavallo. S. ſich zu Tiſche 
Sey time, . T. di Mus. la settima. d fegen, mettersi a tavola. &. ſie ſetzte ſich 
Séeptimenakkord, m. T. di Mus. Setzeier, n. pl. T. de Cuc. uova ans Clavier, si mise al clavicembalo. $. 
accordo di settima. aſſriitellate. 1 die Voͤgel fegten ſich auf einen Baum, gli 
Sequenz, m. T. di Giuoco, seguen- Setzen, . a. porre, mettere, posare,|uccelli zi possrono sopra un albero. è. 
za, ronfa. collocare. &. auf die Erde, auf den Bo⸗ ſich an die Arbeit ſetzen, mettersi al l 
Sequeſter, n. T. forens. Beſchlag], den ſetzen, porre, posare, mettere in voro, a lavorare. è 
giri terra F. den Tiſch an die Wand ſetzen, 8. Fig. Einen auf den Thron feten, 
equeftration, f. sequestrazione.|accostare la tavola al muro. $. Einen] meitere sul trono alcuno, farlo, elegger- 
Sequeſtrator, m. sequestratore. aufs Pferd ſetzen, mettere uno a cavallo. le re. &. ſich auf den Thron ſetzen, porsi, 
Sequeſtriren, .. a. sequestrare. &. die Garben in Mandeln ſetzen, am- meiterei in, salire sul trono. 8. ſich auf 
Sequeſtrirt, part. sequestrato. montare i covoni. $. Holz in Klaftern Etwas ſetzen, mettersi a sedere su qual- 
Sequeſtrfrung, J. sequestiazione.|fegen, accatastare legna. 5 Etwas anche cosa. S. ſich an Eines Stelle fegen, 
Serail, n. Voce turca, serraglio. ſeinen Ort ſetzen, riporre, mettere, porre ineitersi in luogo altrui, ne' suoi piedi, 
Seraph, m. Foce ebrea, sera- q. c. a suo luogo. 8. die Speiſen auf den F. ſich an einem Orte ſetzen, stabilirsi in 
Seraphim, ſ fino. Tiſch ſetzen, dare, portare in tavola, im- un luogo, fissarvi il suo domicilio. g. fi 
Seraphfni c, A bandire la mensa. 5. Einem einen Stuhl uber Andere ſetzen, volersi ‘porre sopra 
Serapbifo, GEE SETRACO- ſſetzen, presentare una sedia ad uno, por- gli altri, volere essere più d'un altro. S. 
Seraͤskier, m. Voce turca, gera- la, collocarla dietro lui. 5. Etwas in die ſich mit ſeinen Sidubigern ſezen, com- 
schiere; generale turco. Sonne, in die Luft ſetzen, esporre q. c. porsi co’ suoi creditori. &. das Gebaͤude 
Serenade, f. T di Mus. Ständ⸗ al sole, all' aria, soleggiare, sciorinare. ſetzt ſich, la fabbrica dà giù, si proſundla. 
chen], serenata. §. in die rechte Lage fegen, porre, col- F. die Fluͤſſigkeit fest ſich , il liquido fa 
Sergeant, m. T. mil. sergente. locare, adagiare q. c. ove, come si deve.|deposito, si chiarifica. 5. die Hefen ſetzen 
Serpent, n. T. di Mus. erpente. 38. Truppen ans Land ſetzen, sbarcarifid), le fecci vanno a fondo. $. die Ge⸗ 
Serp enti n, m. serpentino, pietra'truppe. & den Hut auf den Kopf ſetzen, ſchwulſt bat ſich geſetzt, l’enfagione ha 
ö ceduto, il tumore si è disenfiato. 


3) Redensarten. 8. Einen über 


Setzbret, n. T. degli Stamp. com- 
ositojo. 
Setzcompaß, m. bussola portatile. 
Setze, J. T. de Vign. vignale, luogo 
piantato di viti. 


serpentina. mettere il cappello, coprirsi. $. Einem 
"Eerpentinmbrfer, m. mortajo die Piſtole auf die Bruſt ſetzen, mettere 


di serpentino. ad alcuno la pistola al petto. &. den Fuß Etwas ſetzen, mettere uno sopra q. e., con- 
Serpentinſtein, m. vedi Sers auf Etwas fefen, porre, metter il piede|fidargli la direzione, il governo di q. c. 
pentin. . sopra q. c. $. einen Fuß vor den andern F. Ziel und Maß ſetzen, porre limite e 
Serreiche, F. vedi Zerreiche. ſetzen, mettere piede innanzi piede. F.] termine, termiue e misura. $. dem Ebre 
Serfbant, m. vedi Sergeant. Einem ein Denkmal fegen, innalzare un! geize Schranken ſetzen, mettere limite all' 
Serſche, /. vedi Sarſche. monumento ad alcuno. $. einen Srenz⸗ ambizione. È. eine Zeit zu Etwas ſetzen, 


Servaͤl, m. [ Parderkatze], gatio- ſtein, eine Saͤule fegen, innalzare un] fissare, determinare il tempo per fare 
pardo. termine, una colonna. $. Bäume ſetzen, qualche cosa. F. die Ehrerbietung aus 
Servelatwurſt, J. cervellato. piantare alberi. $. Etwas aus der Hand: den Augen ſetzen, perder di vista il do- 
Serviette, 7. Voce franc. sal- fegen, porre in un luogo qualche cosa |vuto rispetto. $. Einen zum Vormund, 
vietta j tovagliuolo. iche si ha in mano. & einen Topf ans Richter ſetzen, costituire uno tutore, giudice. 


Setzen 


8. ſich zur Wehr ſetzen, mettersi in dife-] Setzkarpfen, m. avannotto di car] Sertäner, m. 
redit ſetzen, met-|pione. 


sa; difendersi. . in 
tere in credito, in istima, accreditare, 
Einen in Gefahr feten, esporre al peri- 
colo, mettere a rischio, a ripentaglio 
alcuno. &. in Koſten, Schaben fegen, met- 
tere uno in sulle spese, cagionargli spese, 
dispendio, ds 5. das Waſſer 11 im 
Fluſſe] fest ſich, le acque calano. &. Gt: 
was in Geld fegen, convertire q. c. in 
danaro, ridurlo a danaro contante. $. 
Einem Etwas in den Kopf fegen, mette 
re, ficcare, cacciare altrui in capo q. c. 
8. ſich Etwas in den Kopf ſetzen, mettersi, 
ficcarsi, cacciarsi q. c. in testa. $. ſeinen 


5 — —— 


Setzkolben, m. T. d'Artigl. ri- 


gualcatojo, hattipalle. 


Setzkunſt, F. T. di Mus. e degli 


di com- 


Stamp. la composizione, l’arte 
porre. 
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scolare della sesta 
classe). 


Sertant, m. T. d Astr. sestante. 
Serte, /. T. di Mus. la sesta. 8. 
(im Piket), sesta. 
7. eccles. la sesta. 
erten accord, m. T. di Mus. ac- 
cordo di sesta. 
Seyn, . n. essere; stare; esistere. 


Seyn 


Setzling, m. glaba, talea, mara, S. ich bin froh, daß... . ho gusto, son 


piantone. 


T. de’ Pesc. avaunotto , pesciolino. 
etzli ni e /. T. degli Stamp. bieua, 


zeppa. 
i Sebp lanze /. pianucella [da tra- 


Ruhm, ſeine Ebre in Etwas ſetzen, farsi piantare]. 


una gloria, un onore dis... 8. Einen 
in Schrecken, in Erſtaunen ſetzen, met- 
tere paura, incuter terrore ad uno, farlo 
stupire. g. ſeine Hoffnung, ſein Vertrauen 
auf Einen ſetzen, porre la sua speranza, 
fiducia in alcuno, farne capitale, conto. 

wir wollen den Fall ſetzen, geſetzt den 

ll, poniamo, ammettiamo il caso, sup- 
poniamo il caso. 8. geſetzt, es wäre wahr, 
supposto che sia vero, posto che fosse 
vero. . Einen außer Stand fegen zu 
ſchaden, torre altrui il potere di nuocere. 
$. Einen außer Thaͤtigkeit ſetzen, porre, 
mettere alcuno fuori d'attività. &. as 
ins Werk ſetzen, porre in opera, man- 
dare ad effetto q. c- 

4) ein Kind in die Welt ſetzen, mettere 
al mondo un figliuolo, un bambino. 

$. T. de'Cucc. (vom Wilde), figliare. 
8. ein Fand unter Waſſer fegen, mettere 
zott' acqua, allagare un paese. 

$. Fig. Einen in Feuer ſetzen, fare 


arrabbiare uno, farlo montare in collera. 


5) w. n. liber einen Fluß u. dgl. ſetzen, 


Setzrebe, f. magliuolo di vite. 
Sebrei8, n. barbatella. 
Setz ſchiff, n. T. degli Stamp. van- 


taggio. 
© e teich, m. vivajo. 
Setzung, J. ponimento, collocamen- 
to, collocazione; il mettere, il porre. $. 
die Setzung der Fuͤße (beim Tamen ), po- 
situra, postura de’ piedi. 5. die Setzung 
der Worte, disposizione, collocazione 
delle parole; la costruzione. 
Setzwage, f. [Bleiwage], piombi- 
no, livello. - 
3 Setz zaͤpfchen, x. supposta, suppo- 
sitorio. 
Setzzeit, 1. T. de Cacc. stagione 
in cui ì cervi, le lepri ec. figliano. 
Seuche, /. contagio, contagione, 
moria, morbo contagioso, epidemia. 


andazza di epidemie nella città. 5 die 

veneriſche Seuche, lue venerea, celtica. 
8. Fig. moraliſche Seuchen, epidemie 

morali. $. das Spiel iſt eine Seuche, il 


passare un finme ec. a nuoto, in barca. giuoco è una vera peste. 


F. uͤber einen Graben 


lber saltare un 
fosso. F. mit dem Pferde 


ber einen Zaun 


ferd ſetzt gut, questo cavallo salta bene. anelare di desiderio, di brama. 
Jan den Feind ſetzen, attaccare il ne- 


$. vor Kummer, Sehnſucht ſeuf⸗ 


bor 
Liebe ſeufzen, sospirare d'amore. 


F. ho tempo da perdere. 
es herrſchen Seuchen in der Stadt, e da 


Seufzen, „. n. sospirare, trar so- ini sia, in che mondo mi sia. 
| spiri. 
ſetzen, saltare a cavallo una siepe. S. dies zen, sospirare di cordoglio , ur: 


mico. F. in, durch die Feinde ſetzen, ca- ſeufzen, sospirare profondamente, man- 
gliarsi in mezzo al nemico, aprirsi il dare, trar sospiri profondi. &. über Et⸗ 
varco attraverso i nemici, $. in Jemand was ſeufzen, sospirare, lagnarsi, dolersi 
ſetzen, incalzare, importunare uno con di q. c. J. fiber einen Verluft, uͤber die 
dimande, richieste, preghiere. $. man unglücklichen Zeiten ſeufzen, sospirare, 
ſetzte mit Bitten, Drohungen in ihn, egli gemere d' uns perdita, sulle calamità de 
fu incalzato con preghiere e minacce. tempi. &. unter dem Joche der Knechtſchaft 
6) v. imp. p. e. es wird Dindel, Schlage ſeufzen, genere sotto il giogo della schia- 
ſetzen, vi saran delle contese, vi sarà da vitù, sotto la tirannia. 
buscar delle botte. 5. was hat es geſetzt? Seufzen, n. il sospirare; it sospiri. 


che c'è stato? &. es ſetzt hier nichts, qui 


Seufzend, part. sospirante, sospi- 


non si dà niente, non c'è niente da dare. rando; gemente, gemebondo. 
Seufzer, m. sospiro. $. Seufzer che fare? $ hier ift gut leben, gut ſeyn, 


Setzen, n. T. di Mus. il comporre, 
composizione. 


$- 7. degli Stamp. composizione. spirare. F. einen tiefen Seufzer ausſtoßen, 


Setzer, m. posatore, colui che met- 
te ec. 

2) T. degli Stamp. compositore. 

Setzerlohn, m. paga, mercede del 
compositore, per la composizione. 

Setzfehler, m. errore del compo- 
sitore di stampa. 

Setzhaken, m. T. di Mar. uncino. 

S. T. degli Stamp. vantaggio. 

Setzhamen, m. T. de Pesc. bi- 


lancia. 


Setzhaſe, m. T. de Cacc., lepre gesima. 


femmina. 


Setzh ol z, n. T. de' Giard. mar- rotto sessagesimale. 


gotto , barbatella. 


contento , mi piace, che. deo 8. ich bin 
hungrig, durſtig, ho fame, sete. È ich 
bin ihr gut, le voglio bene. S. er iſt ein 
Preufe, è Prussiano, oriundo di Prus- 
sia. $. ſie ift dreißig Jahr alt, ella ha 
trent’ anni. &. ich bin des Todes! son 
morto , ito! F. die Predigt iſt aus, la 
predica è finita. $. ich bin hier, eccomi 
qui. $. du bift ſchlaferig, hai sonno. &. 
das iſt nicht fo leicht, questo non è così 
facile [a farsi). $. wir find dabei, ci 
stiamo, siamo; saremo della compagnia. 
F. er war abweſend, era assente. È. e8 
iſt kalt, warm, ſchoͤn Wetter, fa freddo, 
fa caldo, fa bel tempo. 8. es iſt windig, 
fa, tira vento. 8. es ift mir kalt, warm, 
ho freddo, caldo. $. er iſt mir Feind 
mi è nemico, avverso, mi odia. &. er i 

dahin, è trapassato, spirato; è morto, 
ito. 6. es find drei Meilen bis dahin, vi 
son tre miglia fin là. F. es iſt drei Uhr, 
sono le tre. g. es find nun funfzehn Jahre, 
ora sono, fanno quindici anni. $. meine 
Beit ift kurz, il mio tempo è ristretto, non 
$. mir ift bange, 
e 00. temo, sto in pena che 
$. das iſt mir recht, così va, così sta 


bene, così mi piace, mi aggrada. F. es 


ift mir uͤbel, ho nausea, mi vien vo- 
glia di recere, mi sento venir meno. 
S. ich weiß nicht, wie mir ift, non zo, come 
8. an mir 
ift die Reihe, tocca a me, a me vien la 
volta. &. fo viel an mir iff, quanto a me, 
quanto posso, quel che mi risguarda. $. 


tief an wem iſt's ? a chi tocca? a chi sta? F. 


wie iſt es mit Ihnen? come sta? come 
vanno le sue faccende, cose? &. wie 
ift es mit dir, gebft du mit? ebbene, 
che fai, m'accompagni? $. was ift dir? 
che cosa hai? S. es ift mir, als wenn 
mi pare di.. . F. es iſt mir blos um 
meinen Bruder, lo fo solo per mio 
fratello. &. es ift (bon ſpaͤt, è già tar- 
di. F. bier iſt es! hier find fie! eccolo 
qui! eccoli qua! 5. hier find wir! eccoci! 
$. es iſt mit ibm nicht zu ſcherzen, con 
lui non si scherza. $. was ift zu thun? 


$. ift es 


Seufzer erſticken, 


| 8 


ausſtoßen, mandare, trarre sospiri; 40 qui si vive bene, si sta bene. 
doch, als wenn.... pare, sembra come 

trarre un profondo sospiro. 8. ein gesise.... 8. ich weiß, wie du biſt, io so 
brochener, unterdruͤckter Seufzer, un so- come tu sei fatto. 6. es wird nicht im⸗ 
spiro tronco, soppresso, F. verliebte Seuf⸗ mer fo ſeyn, non andrà sempre così, le 
zer, sospiri amorosi, d'amore. $. einen cose non rimarranno sempre così. G. laß 
reprimere un sospiro.|nur ſeyn, laß es gut fenn, lascia stare, 
&. den letzten Seufzer ausſtoßen, trarre' fare, lascia correre. F. laß ſeyn, daß es 
l’ultimo sospiro, fiato, esalar l'anima. ſo ift, poniamo il caso, supponiamo il 
Seufzer bruͤcke, f. T. scor. [in caso, che sia così. F. ich will es lieber 

„ il ponte de' sospiri. ſeyn laſſen, voglio piuttosto desistere, la- 

Seu lerchen s n. dim. sospiretto. scerò stare. 8. es iſt mit der Dichtkunſt 
Sevenbaum, m. sabina, savina. wie mit der Malerei, beide.... la poesia 
Seragéfima, /. T. eccles. sessa-. è come la pittura, ambi g. wem iſt 
dieſer Wagen? di chi è questo legno? 
&. was ift fur Ihre Muͤhe? quanto le devo 
pel vostro incomodo ? $. was ift dafür? 
Gerta, V. Vocelat. la sesta [classe]. quanto costa? $. das iſt ein Anderes, 
Pppppp 2 | 


Serageſimaͤlbruch, m. T. Aritm. 
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Seyn 


Sicilia 


niſch 


qui è un altra, cosa; allora il caso ? Sichel abſchneiden, segare, tagliare colla'in salvo q. c. G. die öffentliche Sicherhei“, 
i 


verso, cambia d'aspetto. &. was foll 
das ſeyn? che faccenda, cosa è questa? 

F. Fam. was ſoll's ſeyn? che c'è? che 
cosa volete? F. es ift fo, es ift andem, 
nicht andem, così è, questo è vero, uon 
è vero nulla. S. was es auch fer), chec- 
chessia, quel che sia. F. wer es auch fer, 
chicchessia, chi si sia, chiunque sia. 
es ſey denn, daß... se non che, a meno 
che, fuorchè. ... F. es fen! es ſey dar: 
um! ebbene, così sia! F. ſey, ſeyen Sie 
mir gegrift! evviva caro! sii, sia il ben 
venuto! &. ſey gutes Muthes, sta di buon 
animo! F. dem ſey nun wie ihm wolle, 
sia pur come si voglia. F. wenn ich wie 
du waͤre, io fossi tu, s'io fossi chi tu 
sei, s'io fossi in te.. . F. wie waͤre es, 
wenn.... che sarebbe poi, che mal ci 
sarebbe, se.. . . 8. was waͤre es um das 
Leben, wenn nicht... che sarebbe mai 
la vita, il vivere, 3e... . 8. ei, das waͤre 
fein! oh, questa sarebbe una bella cosa! 
8. bas waͤre mir eben recht, questo è 
appunto quel che vorrei. J. das ware! 
davvero! può mai essere! sarebbe mai 
possibile! $. das waͤre der Teufel! sa- 
rebbe una diavoleria! &. das kann nicht 

eyn, oh, non può essere, non può stare. 

1 es kann ſeyn, daß può essere, è 
possibile, che... 8. werden Sie verrei: 
ſen? es kann ſeyn, andrà fuori? può 
essere, può darsi. &. wenn es irgend ſeyn 
kann, se può mai essere, farsi. 

&. Pros. was ſeyn ſoll, ſchickt ſich wohl, 
sarà quel che deve essere, quel che deve 
accadere non mancherà. 

2) (ais Hülfszeitwort), essere, stare. $. 
ich bin gegangen, sono andato. $. du 
bift geliebt, sei amato. 8. er iſt gekom⸗ 
men, è venuto. $. ex war ermordet wor⸗ 
den, era stato ucciso, ammazzato. 


Seyn, n. essere, l’esistenza. 
Sherif, m. Voce ingl. sceriffo. 
Sibülle, J. Sibilla, Sibillessa. 
$. Fig. una vecchia, vecchierella. 
Sibylliniſch, age. sibillino. 
Sich, pron. si, se; a se. &. ſich cin: 
bilden, immaginarsi, figurarsi. 8. ſich 
taͤuſchen, ingannarsi. è. ſich erinnern, 
ricordarsi, rammentarsi. &. ſich ſetzen, 
mettersi a sedere. F. Jeder ift ſich felbft 
der Naͤchſte, è più vicino il dente, che 
nissun parente. g. er ſpricht nur immer 
von ſich, parla sempre di se. F. an ſich 
denken, pensare a se. F. Geld bei ſich ha⸗ 
ben, aver denaro indosso, addosso. 
in ſich, in se, per se. F. dies Gemälde 
an ſich hat wenig Werth, aber... questo 
quadro per se stesso vale poco, è di 
poco valore, ma.. . FC. ſich fñür Etwas 
ausgeben, spacciarsi, darsi per... . das 
verſteht ſich von ſelbſt, questo già s'in- 
tende. $. was hat dies auf ſich? che im- 
porta? che fa? &. dies hat nichts auf ſich, 


non fa niente, non importa, non rileva! fallo. 


nulla. $. mit fit felbft unzufrieden ſeyn, 
non essere contento di se [stesso, mede- 
simo). F. die Tugend findet ibre Beloh⸗ 
nung in ſich, la virtù trova la ricompensa 
in se stessa. 8. Etwas uͤber ſich nehmen, 
incaricarsi di q. c. F. der Schwamm zieht 
dos Waſſer in ſich, la spugna assorbe 


l'acqua. 


roncola, falciare. 
$- Per simil. die Sichel des Monds, 
la luna ſalcata. : 
g. T. d' Anat. die große Sichel, il fal- 
ciforme maggiore. F. die kleine Sichel, 
il falciforme minore. | 


Sichelfoͤrmig, age. a forma di 


S.|falcetto , falcato, 


. T. de' Bot. falcato. 
. T. d' Anat. ſalciſorme. 


Sichelkraut, n. 7. de' Bot. sio 
ſalcato, falcaria. 

Sicheln, „. a. falciare, tagliare col 
falcetto. S. der geſichelte Mond, la luna 
falcata. F. der Mond ſichelt ſich, la luna] 


cresce. 


falcinello. 

Sichelſchote, /. T. de' Bot. siliqua 
falcara. 

Sichelwagen, m. T. de' Antig. 
carro falcato. 

Sicher, age. [gefahrlos], sicuro. 
J. ein ſicherer Ort, luogo sicuro, di i. 
curezza. $. in ſichere Verwahrung brin: 
gen, mettere, portare, condurre iu luogo 
sicuro, di sicurezza. F. eine ſichere Zu⸗ 
kunft, un sicuro avvenire. $. ein ſicheres 
Auskommen haben, aver una rendita si- 
cura, certa, 

2) Per zuverlaͤßig, sicuro, certo. &. 
ſicheres Geleit, salvocondotto. S. ein ſiche⸗ 
rer Fuͤhrer, guida sicura, da fidarvisi. 
8. ein ſicheres Pferd, cava'lo sicuro, da 
tidarvisi. $. ſichere Leute, persone fidate, 
sicure. &. ein ſicherer Freund, un amico 
di cui si può far conto, capitale. S. die: 
fer Wundarzt hat eine ſichere Hand, ques- 
to chirurgo ha la mano sicura, ferma. & 
er hat einen ſicheren Stoß (im Vifard), 
egli è sicuro nel suo giuoco, tocca a pun- 
tino. F. cin ſicheres Zeichen, sicuro in- 
dizio. &. ein ſicheres Mittel, rimedio si- 
curo, provato. F. eine ſichere Nachricht, 
una nuova sicura, certa. F. ich weiß dies 
von ſicherer Hand, lo so di buona mano. 
è. er hat ein ſicheres Gefuͤhl, il suo sen- 
timento non l'inganna mai. ®. ein ſiche⸗ 
res Spiel haben, avere un giuoco sicuro, 
certo. $. ein ſicherer Schritt, Sang, pas- 
so, andamento sicuro. 

Sicher, avv. sicuro, sicuramente 
certamente. &. vor Krankheit ift Keiner 
ſicher, alcuno è esente da malattie. & 
ſich ſicher wiſſen, non avere a temere, es- 


sere sicuro, in luogo sicuro. È. ſich ſicher 


ſtellen, mettersi al sicuro. &. vor mir ift 
er ſicher, per ine può essere, slave certo. 
g. die Dunkelbeit macht den Dieb ſicher, 
l’oscurità fa sicuro, affida il ladro. $. er 
ift zu ſicher darin geweſen, egli operò 
troppo sicuro, non ebbe precauzione ve- 
runa. F. dies Pferd geht ſicher, questo ca- 
vallo è sicuro, non mette mai piede in 
F. um ſicher zu gehen, wollen 
wir... per andar sicuri noi voglia- 
mo... . 8. das iſt ganz ſicher, questo è 
certissimo, sicurissimo. F. Sie irren ſich 
ſicher, ella s'inzanna del certo. &. Sie 
werden ibn ſicher dort finden, ella velo 
troverà sicuramente, senza dubbio, di 
sicuro. 


Sicherheit, /. sicurezza; sicurtà. 


Sichel. J. roncola, roncone, ſalce F. Etwas in Sicherheit bringen, porre 
ficnaja; falcetto, ſalciuola. &. mit der al sicuro, in luogo di sicurezza, mettere 


Sichel ſchuäbler, m. T. de' Nat. i 
O 


la sicurezza pubblica. 

2) Per Sorgloſigkeit, sicurezza, tran- 
quillita, pace. $. in voͤlliger Sicherheit 
leben, vivere in piena sicurezza, sicu- 


ranza. G. die Sicherheit ift die Mutter der 


efahr, la sicurezza fa correr pericolo $ 
madre del periglio è sicurezza. 

3) Per Gewißheit, sicurezza, certezza, 
§. Etwas mit Sicherheit behaupten, o 
tenere qualche cosa cou certezza, sicu- 
ranza. 

4) Per Gewaͤhr, sicurtà, cauzione. $. 
Unterpfand iſt die beſte Sicherheit, il 
pegno è la miglior sicurtà. 

SGimerbeitébinbdnif, n. allean- 
za, lega di sicurtà reciproca. 
Sicherheitsgeleit, n. salvocon- 
tto. 


Sicherheitskarte, F. carta di si- 
curtà. 

Sicherheits rohre, J. T. de' Chim. 
aludello. 


Sicherlich, avv. sicuramente, sicu- 
ro, certamente. È. es wird ſicherlich nichts 
daraus, certamente non se ne farà niente. 

Sichern, ⸗. a. assicurare, mettere 
in sicuro, guarentire; cautelare ,. salvare, 
difendere; mettere in salvo, a coperto. 
J fein Eigenthum ſichern, assicurare le 
sue proprietà. &. vor einer Gefahr ſichern, 
preservare, guarentire, difendere dal peri- 
colo. $. ſich ſichern, mettersi in sicuro, 
a coperto, in salvo. 

Sicherung, f. assicuranza, il met- 
tere in sicuro. 

Sichler, m falciatore. 

Sicht, /. T. di Commercio, vista. 
5. drei Tage nach Sicht belieben Sie auf 


dieſen meinen Solawechſel zu zahlen u. 


ſ. w. tre giorni dopo la presentazione di 
questa mia sola di cambio, voglia paga- 
re ec. F. nach, auf Sicht, a vista. È. auf 
kurze Sicht, a pochi giorni di vista. 

Sichtbar, ugg. visibile, che può 
vedersi. S. der ſichtbare Horizont, l'oriz- 
zoute visuale. È. die ſichtbare Welt, il 
mondo visibile F. die ſichtbare Kirche, 
la chiesa visibile. $. eine ſichtbare Sons 
nenfinſterniß, eclissi visibile del sole. 

$- Fig. Sichtbare Verlegenheit, im- 
barazzo, imbroglio evidente, manifesto, 
è. ſichtbare Noth, urgenza , bisogno evi- 
dente, manifesto. . ſichtbar werden, 
cominciare ad apparire. 

Sichtbar, avv. visibilmente, a vista 
d'occhio, a occhio veggente. 

Sichtbarkeit, /. visibilità. 

Sichtbarlich, avv. visibilmente ec. 

Sichtbrief, m. 7. di Comn. cam- 
biale a vista. 

Sichten, . a. [Korn], vagliare, 
stacciare il grano. 

$. Fig. sceverare, cernere, discer- 
nere. 

Sichter, . vagliatore. 

Sichtig, ace. T. di Mar. ſichtiges 
Better, tempo chiaro, sereno. 

Sichtlich, use. visibile; palpabile, 
evidente, manifesto. &. ſicht'iche Spuren, 
tracce visibili, sicure, manifeste. 

È. Fa.n. ich habe es mit meinen ſicht⸗ 
lichen Augen geſehen, l'ho veduto co' pro- 
pr) occhi 

| Sichtlos, agg. privato della vista, 
cieco. 


Sicilianifd, agg. Siciliano. 


Sickern 


— 


Siechen 
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S. T. stor. die ſicilianiſche Vesper, il leiter von ſſeben Tonen, ettacordo. &. eine] 2) T. d. Nat. Per Rat, ghiro, 


vespro Siciliano. 


Zahl von fieben, una settina. 8. das Ver: 


ickern, . n. trapelare, colare, ge- haͤltniß wie 7:8, proporzione sesquiset- 


mere. &. dies Faß ſickert, questa botte tima. 
8. Fam. feine ſieben Sachen einpacken, che dura sette ore. 


cola. 


Sidergrün, n. 7. de Bor. per- far fagotto de suoi quattro cenci. 
Sieben, / un sette. F. (in der Karte), ore. 


vinca minore. 

Sie, pron. ella, essa; colei; lei, la. 
&. ſie, ohne mich anzuſehen, fuhr fort. 
«lla, senza guardarmi, continuò. $. kennſt 
du fie? la conosci? F. hier ift ſie, ecco- 
la [qui]. $. was macht fie? che fa ella? 
<. ich kenne nur ſie, non conosco che lei. 

ich ſehe ſie nicht, non la vedo, S. alle 
kamen, nur ſie uicht, tutti venuero, ec- 
cetto lei. 

2) pl. (männlich), eglino , ellino, essi; 
gli, li; quelli. J. (weiblich), elleno, elle, 
esse; le; quelle. S. fie find es, sono egli- 
no, son essi per l'appunto. $. fie find 
gekommen, essi, eglino, esse, elleno sono 
venuti, venute. F. da find fie! eccoli! 
eccole! F. ich kenne fie, li, le conosco, 
È ich habe an ſie geſchrieben, le ho scritto. 
d. ich will es, aber ſie wollen nicht, io 
[per me] lo voglio, ma essi non lo vo- 
gliono 8 

3) (als Anrede an weibliche Dienſtboten 
u. ſ. w.), tu; te. F. Liſette! gehe ſie einmal 
zum Kauſmann, Lisetta, va dal mer 
Cante. 

Sie, pron. (Anrede an eine einzelne 
Perſon), Ella, Lei. FC. Sie haben es mir 
fon geſchrieben, Ella ine l'ha già scritto. 
&. ich habe Sie und nicht Ihren Bruder 
gerufen, ho chiamato Lei e non il suo 
fratello. F. meine Herren, Sie kommen 
eben recht, Signori miei, vengono a pro- 
posito. $. wenn Sie wollen, se [lla] 
vuole, se vogliono. F. was machen Sie, 
meine Damen? che fanno lor signore? 
§. wie befinden Sie ſich, mein Fräulein? 
come sta, Signorina? 

2) (aus Höflichkeit von abweſenden Pers 
ſonen), p. e. iſt der Herr Graf zu Hauſe? 
nein, Sie find ausgegangen, è a casa il 
signor Conte? no siguore, uon è a casa, 
è uscito. 

Sie, f. (von Vögeln), la femmina. 
der Er und die Sie, il maschio e la 
emmina. 

Sieb, n. crivello, vaglio; staccio. 
&. ein grobes Sieb, crivello. 8. ein fei⸗ 
nes Sieb, staccio. 8. Etwas durch ein 
Sieb ſchlagen, far passare per istaccio, 
stacciare; crivellare. g. ein Sieb voll, 
stacciata. 

Siebartig, age. simile a staccio. 

Siebbein, n. T. d' Anat. osso cri- 
bri ſorne, etinoideo ; colatojo. 

Siebbeinhoͤhle, /. 1. c Anat. sino 
eunoidale. 

Siebbeinnaht, /. T. d. Anat. su- 
tura etmoidale. 

Siebboden, m. foudo di staccio, 
di crivello. 

Siebchen, n. dim. staccetto. 

Sieben, v. a. stacciare, crivellare, 
vagliare. $. Getreide fieben, vagliare il 
grano. 8. Mehl, Pulver ſieben, abbu- 
rattare,» stacciare la farina, la polvere. 
S. geſiebter Sand, rena crivellata. 

Sieben, agg. num. indeci. sette. 
8. es iſt ſieben [Uhr], sono le sette. - 8. 
die ſieben erſten Bucher der Bibel, l'ep- 
tate uco. &. die ſieben Weiſen Griechen⸗ 
lands, i sette savj di Grecia. 


sette punti, un sette. 


It. Fig. dormiglione, ghiro. 
Siebenſeitig, agg. di sette lati. 
Siebenſtuͤndig, agg. di sette ore, 
Siebenſtündlich, agg. ogni sette 


Siebenſylbig, agg. settesillaho. 


S. Fig. eine boͤſe Sieben, carogna di . Siebent 4g ig, agg. di sette gior- 


sette cotte, una donnaccia, un diavolo 
di donna. 

Giebenarmig, age. di, con, a 
sette braccia. 

Siebenaͤſtig, agg · di, che ha sette 
rami. 

Siebenauge, n. T. de' Nat. am- 
mocete. 

Siebenbaum, m. vedi Säbenbaum. 

Siebeubeinig, agg. di, che ha 
sette gambe, 
; Giebenbldtterig, agg. di sette 
oglie. 

i. T de Bot. eptafillo, eptapetalo. & 


ni, dl. 
Siebentauſend, age. num. indecl. 
seite mila. 

Siebentauſendſte, gg. num. 
sette millesimo, 

6 ieben te, agg. num. settimo. &. 
heute iſt der fiebente, oggi è il di sette, 
abbiamo il sette del mese. S. Karl der 
Siebente, Carlo settimo. F. fie iſt im 
ſiebenten Monate ſchwanger, ella sta nel 


‘|settimo mese, in sette mesi. 


Siebend el, n. un settimo, la set- 
tima parte. 
Siebentens, av. in settimo luogo. 


eine ſiebenblaͤtterige Blumenkrone, corolla Sie bentheil, n. vedi Siebentel. 


eptavetala. 


Sieben woͤchentlich, agg. di seite 


Siebeneck „ n. eptagono, ettagono, settimane. 


sellagono. 
Sie beneck 
tangolo. 


Giebener, m. un sette. 


Sicbenundadtzig, u. ſ. w. or- 


ig rALE- citargolo, set- tanta sette. 


Siebenzehn, agg. vedi ſiebzebn. 
Siebenzig, agg. vedi ſiebzig. 


Siebenerlei, agg. indecl. di Siebenzoͤllig, agg. di sette pollici. 


seite sorte, generi, qualità. 
Siebenfach, 
Siebenfaͤltig, 


tanto. 


Avv. 


Ulla. 


Sieben fuͤßig, agg. di sette piedi. 
Siebengeſtirn, n. Plejadi, Jadi. 


It. Pop. le Gallinelle. 


Siebengezeit, f. T. de' Bot. tri- 


foglio aromatico. 
Slebenherr, m. settemoiro. 


Siebenherrſchaft, /. settemoi- 


1 


ſiebenhugelige Rom, la setticolli Roma. 

Siebenhuͤgelſtadt, /. Poet. la 
città delle seite colline. 

Sieben hundert, agg. num. indecl. 
sette cento. 

Siebenhunderſte, agg. num. 


settecentesisno. 


Sieben jaͤhrig, agg. settumale, di 
seite anni. $. der ſiebenjaͤhrige Krieg, la 


erra di sette auni. 


Sieben jährlich, gg. che si fa 


ogni sette anni. 


Siebenköpfig, agg. con, di, a 


sette teste, che ha sette capi. 
Giebenmal. avv. sette volte. 


agg · settuplo. It.|staccia 
sette volte 


Siebenfingerkraut, n. tormen-! Siebmann, 


alo. . 
Siebenhuͤgelig, agg. Poet. das 


Sieber, m. vagliatore, colui che 


Siebbanbdler, 


Sieb macher, | crivellajo, stae- 


ciajo. 

Sie bmehl, n. stacciatura. 

Siebſtaub, m. vaglisturs; moudli- 
glia [di grano stacciuto). 

Siebtuch, n. buratto, burattello; 
stamigna. . 

Siebzeh 3 agg. num. indecl. 

Siebzehn, dieciseue, diciaseue. 

Siebzehnte, agg. num. decimo 
settimo, diciasettimo. . heute iſt der 
ſiebzehnte September, ogsi è il dì dieci- 
sette di Settembre, abbiamo il diciasette 
[di] Settembre. &. Ludwig der Siebzehnte, 
Luigi decimo settimo. 

Siebzehntel, n. ua diciasettesimo, 
la decimo settima parte. 

Siebzehntens, avv. in diciaset- 
tesimo luogo. 

Siebzig, age. num. indecl. set- 
tanta. F. die ſiebzig Dolmetſcher, 1 set- 
tanta [ interpreti ]. 

Siebziger, m. settuagenario. 

2) vino dell' auno 1770. 

3) 7. de Card. specie di cardo. 

Siebiigidbrig, gg. di settant' 
anni. F. ein ſiebzigjahriger Greis, un 


Giebenmalig, agg. rifatto, reite-| settuagenario. 


rato sette volte. 


Siebzigſte, age. num. settante- 


Sitbenmdnnerig, age. T. de Bot. simo. 


ettandro. F. die Klaſſe der ſiebenmaͤnne⸗ 


rigen Pflanzen, l'ettandria, 


Siebenmonatig, ggg. di sette 


mesi. 


Sieben monatlich, agg. che si fa 


ogni sette mesi. 


Gieb;jignel, n. un settantesimo, la 
settantesima parte. 

Siebzigſtens, %. in settantesimo 
luogo. 

Siech, agg. malsano, malsaniceio, 
infermiccio, malaticcio, cagionevole, 


Sieben monatskind, n. nato alpien d'acciacchi. 8. einen ſiechen Korper 


capo di sette mesi 
Siebenpfinbdig, 
libbre. 


Siebenſait la, agg. di sette corde. 


baben, esser sempre malsano, infermic- 


agg. di settelcio, aver mille acciacchij modo basso, 


essere una couca fessa. 
Siechbett, n. letto dell’ infermo. 


Siebenſchlaͤfet, . pl. i ci dor! Siechen, . n. essere malsano, in- 


$. Ton- mienti. 


| fermiccio, languire per infermità. 
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degl’ infermi. 
Sie heit . malsania, mala 
Siechthum, . sanità, 


cronica. 
Siede, J. [bas Sieden], cotta, il 
bollire. . es ift in der Siede, bolle, sta 
er bollire. 
Siedegrad, m. T. fis. grado dell 
acqua bollente. 
Siedehitze, F. calore di bollimento. 
Sie de huͤtte, J. nitriera. 
Siedekeſſel, m. caldaja. 
Siedeknecht, m. T. di Salin. la- 
vorante. 
Giedelei, /. domicilio. 
Siedeln, v. n. vedi anfiedeln. 
Siedemeiſter, m. T. di 
cuocitore. 
Sieden, . n. [kochen], bollire. — 
2) v. a. far bollirej cuocere. . in 
Oel ſieden, cuocere olio. 8. Seife, s 
peter, Salz ſieden, far il sapone, il sal- 
nitro, fare, cuocere il sale. &. Krebſe, 
ier ſieden, cuocere gamberi, friggere 


TA 


n 


Siechhaus 


Siechhaus, n. pedale, ospedale, 


nabrese. 


infermità gansi pel 7 


Sieg elerde, . terra sigillata, ei- 
Siegelgebühr, J. diritti che pe- 


Siegelkapſel, F. salimbecca. 
Siegellack, n. ceralacca, cera di 


Spagna. $. eine Stange Siegellack, bas- 


tone, bastoncello di ceralacca. 
Siegellackfabrikant, m. fabbri- 
tore di .ceralacca. 

llo di ceral 


tonce AOCR. 


Silbe 


Sieges heer, n. esercito vittorioso. 
Giegegiauf, m. corso delle vitto- 


rie, de trionfi. 


Siegeslied, n. inno, cantico vit- 


toriale, di vittoria. 


Siegeslorbeer, m. Poet. gli allori. 
Siegesmahl, n. banchetto per ce- 


lebrare una vittoria j it. festa in onore 
del vineitore. 


Sieges nachricht, F. nuova della 


Siegellackſt ange, /. bastone, bas- vittoria. 


Sieges opfer, n. sagrifizio perla 


Siegellos, agg. senza suggello, vittoria [riportata]. 


disigillato. 
Siegeln, „. a. sigillare, suggellare, 


Sieges palme, f. palma di vittoria. 
Siegesranſch, m. ebrezza della 


apporre il sigillo, il suggello. F- ſchwarz vittoria. 
€ 


geln, sigillare di nero, a lutto. 
Siegeloblate, f. ostia da sigillare. 


re. 
Siegelſtecher, m. intagliatore di 


sigilli. 


Siegelring, m. anello da se, 


Sieges ſaͤule, F. colonna vittoriale, 
Giegestaumel, . ebrezza della 
vittoria. 

Siegestrunken, agg. ebro, esul- 
tante della vittoria. 

Siegeswagen, 


m. carro trion- 


Slegelung, J. suggellamento, il fale. 


suggellare. 


Siegelwachs, n. ceralacca, cera di 


uova. &. die Münzen, Stecknadeln weiß |Spagna. 


ſieden, imbiancare le monete, gli spilli. 
8. den Zucker ſieden, affinare, raffinare 
il zucchero. 

Sieden, n. il bollire, bollimento, 
bollitura. 

Siedend, part. bollente, bogliente, 
che bolle. 

S. Fig. ſiedendes Blut, sangue bol- 
lente. F. ſiedend heiß, bollente, bollen- 
tissimo, cocente, che scotta, che brucia. 

Siedepfanne, J. T. di Salin. cor- 
toja. 

Sieder, m. cuocitore. 

Siederei, f. bollitura, il far bol- 
lire. It. ‘vedi Salpeter⸗, Zuckerſiederei 


u. ſ. w. i 
Siedler, m. vedi Anſiedler. 
Sieg, m. vittoria, trionfo. It. Poet. 

l allori, le palme, i trofei. &. ein voll: 
ftindiger Sieg, compiuta, piena vittoria. 
$. ein theuer erkaufter Sieg, vittoria che 
costa caro, pagata caro. $. den Sieg da⸗ 
vontragen, riportarne [la] vittoria. F. ftol} 
auf feine Siege, superbo, vano delle sue 
vittorie. &.' der Sieg ift unſer ! la vitto- 
ria è nostra! F. Sieg oder Tod! vittoria, 

o morte! vincere, o morire! 

Slegel, n. [Petfhaft], sigillo, su 
gello. $. ein Siegel ſtechen, part 
un sigillo. S. fein Siegel auf Etwas 
druͤcken, apporre il suo sigillo a q. c. 

2) Per Abdruck, sigillo, suggello; im- 
pronta del sigillo. 5. ein Siegel erbre⸗ 
chen, disigillare, aprire una lettera ec., 
rompere il sigillo. &. ein offnes, fliegen⸗ 
des Siegel, sigillo volante. $. das ge: 
richtliche Siegel, il sigillo [del notaro, 
della giustizia). $. Etwas unter Siegel 
legen, porre qualche cosa sotto sigillo. 
8. Brief und Siegel uͤber Etwas haben, 

8. Fig. Einem Brief und Siegel wor⸗ 
über geben, vedi Brief. J. Einem Etwas 
unter dem Siegel der Verſchwiegenheit 
vertrauen, confidare ad uno qualche cosa 
a condizione di tenerla segreta, di tener 
silenzio. 

ipiegelbewahrer, m. guardasi- 


Siegeler, m. zigillatore. 


Siegen, =. n. vincere; essere vin- 


citore, ripu. tar vittoria, trionfare. &. uber f. 


ſeine Feinde fiegen, trionfare, riportar 
vittoria de’ suoi nemici, vincerli. $. über 
feine Leidenſchaften fiegen, vincere le, ri- 
portare vittoria su le sue passioni. &. die 
Pflicht muß uͤber die Begierde fiegen, il 
dovere deve trionfare della passione. 

Slegend, part. vincente; vittorioso, 
trionfante. $. die ſtegende Partei, la parte 
trionfante , vittoriosa. S. ſiegend in eine 
Stadt einziehen, entrar vittorioso in una 
città. It. farvi l’ingresso da vincitore. 

&. Fig. ihre ſiegenden Reize, i suoi 
vezzi trionfatori. 

Sieger, m. vincitore, colui che ri- 
porta vittoria. g. (in den olympiſchen Spie: 
len), olimpionico. &. er blieb Sieger im 
Streite, rimase vincitor della lotta. 

Siegerhaupt, n. il capo, la testa 
de) vincitore. 

Siegerheer, n. l'esercito vincitore, 
l’armata vincitrice. 

Siegerin, f. vineiwice. 

Siegerifh, agg. vedi ſieghaft. 

Siegerkrone, . 


Siegerſtolz, m. superbia, alterigia 


del vincitore. 
Sieges aufzug, m. trionfo, in- 


gresso trionfale. 
Siegesbild, n. la statua della vit-|gno, un- 


itoria. 


Siegeszeichen, n. trofeo. 

Siegeszug, m. trionfo, ingresso 
trionfale. 

Sieghaft, age. vittorioso, trion- 
ante. 


Siegler, m. sigillatore. 

Slegprangend, agg. trionfante, 
che entra con pompa vittoriale, trion- 
fale. 

Siegreich, agg. vittorioso , trion- 
fante. 

Giegreid, avv. vittoriosamente. 

e grida di vittoria. 

Siegslied, n. inno, cantico di vit- 
toria, vittoriale. 

Siegslohn, m. premio di vittoria 
riportata. 

Siegspforte, F. arco trionfale, 

Siegswagen, m. carro trionfale. 

Siehe! interj. [imper. di feben], 
ecco! ih, guarda! ve?! 

Siekern, . n. vedi ſickern. 

Giel, n. [Schleuſe], cateratta. 

Siele, F. cinghia. 

$. Fig. in den Sielen geben, aver 
sempre il basto sul dorso, dover tirare 
sempre la carretta. 


tta 
Sielen, „. n. Fam. ſich ſielen, scal- 


corona trionfale. marsi, inquietarsi. 


Sigmarswurz, J. 7. de Bot. 
alcea. 

Signal, n. Foce lat. signale, segnale, 
segno. $. ein Signal geben, dar un se 
a'e. 


Signalbuch, n. T. di Mar. libro 


Siegesbogen, m. arcé trionfale, de' segnali. 


di trionfo. 
Siegesdenkmal, n. trofeo. 


Signalement, n. Voce franc. 
(einer Verſon in Väſſen und Steckdriefen), 


Siegesehre, F. l'onore della vi- contrassegni; fattezze e statura d'una 


81 sfei 
egesfeier, / 
Sieges feſt, nf 


toria. 


celebrazione, 


persona. 
Signaliren, v.a. T. di Mar. (ein 


festa d' una vit- Schiff), segnalare. 


Signatur, f. Voce lut. [Unters 


Sieges fuͤr ſt, m. principe vittorioso. ſchrift J, soscrizione. 


It N. S. G. C. trionfante. 
Siegesgepränge, x. pompa vit- 


toriale, trionfale. 


» 1. farm. polizzino , etichetta. 
„ T. degli Alchim. segnatura. 
Signfren, „. a. [unter{&reiben], 


Sie gesger uͤcht, n. vociferazione segnare, sottoscrivere. 


di vittoria, nuova 
tenuta. 


toria. 
Siegesgoͤttin, f.la [Dea] Vittoria. 


Sieges eld, m. eroe vittorioso. 


ta 
iegesgeſchrei, n. grida di vit- 


sparsa di vittoria ot- f farm. scrivere il polizzino. 


lbchen, n. dim. sillabetia. 
Silbe, f. sillaba. &. die vorletzte, 
drittlezte Silbe, sillaba penultima, anti= 
penultima, $. eine angehängte Silbe, ag- 
giunginfine, paragoge. $. er hat davon 
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keine Silbe verloren, non ne ha perduto 
una sola sillaba, il minimo che, un solo 
ette. F. ich habe keine Silbe verſtanden, 
non ne ho capito una sillaba, un che. $- 
fie hat mir keine Silbe davon geſagt, ella 
non me ne fece parola. &. Silben ſtechen, 
andare a cercare il pel nell’ uovo. 

Silbenfall, m. ritmo. 
33 n. quantità delle sil- 

E. 

Silbenmeſſung, J. prosodia. 


Silberdiener, . (am Hofe), eu- 
stode dell' argenteria. 
Silberdiſtel, J. cardo argenteo. 
Silberdraht, m. fil d'argento. 
Silbererz, n. miniera d'argento. 
Silberfaden, m. fil d'argento. 
Silber farbe, J. color d'argento, 
argentino. 
Silber farben, J agg. argentino, 
Silber farbig, ' argenteo, del co- 
lor d’argento. 


Silbe nraͤthſel, n. cuimma sills-'18. ein Komet mit filberfarbenem Schweif, 


bico. 
Silbenſtecher, m. stiticuzzo che 
va cercando il pel nell’ uovo. 
Silbenitemerei, f. Pandar cer- 


cando il pel nell’ uovo. 


irocoma. 

Silber faſan, u. fagiano bianco, 
argentino. 

Silber feilicht, n. calia d’argento 

Silberfiſch, . argentina, pesce 


Silbenverſetzung, J. trasposi- argentino. : 


zione di sillaba ; iperbato. 


Silberflitter, F. lustrini, bisanti, 


Silbenweiſe, avv. sillaba per sil-|bisantini. 


a. > 
Gilber, n. argento. $. gediegenes 
Eilber, argento nativo, vergine. $. feines 


Silberflotte, f. la fiotta dell ar- 
gento , del Messico. 
Silberflut, J. Poet. gli argentei 


Sitber, argento fino, senza lega. $. gutes, |fluit. 


echtes Silber, argento pretto, puro. &. ge⸗ 
ringhaltiges Silber, argento di bassa lega. 
FS. in Silber arbeiten, lavorare in argento, 
8. mit Silber ſticken, ricamare in argento. 

5. Poet. das Silber des Alters, ca- 
pelli argentini, canutezza; canizia, la 
neve del capo. 

2) Per Sübergeſchirr, - argento, gli 
argenti, argenteria. g. von Silber ſpeiſen, 
mangiare in servizio d'argento. 


3) Per Silbergeld, moneta d’argento ; 


Silberfuchs, m. volpe argentina, 
bianca. 
| Silbergang, m. filone d’argento. 

Silbergefaͤß, n. vaso d'argento; 
it, poet. vaso argenteo. 

ilbergehalt, m. il contenuto, va- 

lore in argento. 

Silbergeld, u. moneta argentea, 
d’argento. 

Silbergeraͤth, n. argenteria, 

Silbergeſchirr, N vasellame d'ar- 


contanti. 4 in Silber bezahlen, pagare gento; gli argenti. 


in moneta d'argento. 


Silberader, J. vena d’argento. 
Silberaderig, agg. con vene, ve- 
mato d’argento. 
Silberaͤhnlich, age. simile all 
ento , argentino. 
Silberarbeiter, . argentiere, 
, argentajo, argentario. 
Silberarm, agg. scarso d’argento. 


Silbergewoͤlk, n. Poet. nuvola 
argeutina. È 


Silberkammer, J. ripostiglio, ca- 
mera dell’ argenteria. 

Silbertdmmerer, m. custode 
dell' argenteria. 

Silberkaſten, m. cassa dell’ ar- 
genteria. 

Silberkies, m. pirite bianco, ar- 
gentifero. 

Silberklang, m. suono argentino, 
It. il suono de’ contanti, delle monete. 

Silberklumpen, m. massa d'ar- 
gento nativo. 

Silberkobalt, m. minerale d'ar- 
gento. 

Silberkorn, n. grano d’argento. 

Silberkoͤrnchen, n. granello, gra- 
nellino d'argento. 

Silberkraut, n. T. de Bot. po- 
tentilla; argentina. : 

Silberfrone, J. corona d’argento. 

Silberkuchen, m. piastra, pane 


argento. 

Silberkugel, /. palla d'argento. 
Silberlachs, m. salmone argen- 
tino. 

Silberladen, m. bottega dell’ ar- 


ntiere. 
Silberlahn, m. laminette d' ar- 
gento , argento in lama. 
Silberleder, n. pelle, cuojo in- 
entato. 


arg 
Silberlicht, n. Fig. lume argen- 


tino. 

Silberling, m. nummo {moneta 
antica d’argento]. 

Gilberiode, J. Poet. riccio argen- 
tino, canuto. 


Silberlockig, agg. con ricci ar- 


d 


Silberglanz, m. lustro dell’ ar- gendini. 


ento, argentino. 


Silbermeer, n. Poet. liquido ar- 


It. T. de Min. piombo solforato ar- gento. 


geutifero. 


Silbermeifter, . edi Silber⸗ 


Silber glaͤnzend, Agg» argentino,| diener. 


splendente come l’argento» 


Silberglaͤtte, /. litargirio d' ar- 


ilberar a -|gento , argirite. 
00 ee Silberglimmer, m. LKatzenſilber!, d’argento. 


gentino. 

Silber bach, m. Poet. ruscello, ri 
argentino. i 

Silberbarren, m. verga, stan- 
ghetta d’argento. 

Silberbart, m. Fig. barba canuta. 

$. 7. de’ Bot. barba di Giove, an- 
tillide argentea. 

Silberbergwerk, u. cava, mi- 
niera d’argento. 


mica bianca. 
Slipergioge, fe campana d'ar- 

gento. It. campana 

gentino. 
Silbergrau, agg. bigio argentino. 


e ha un suono ar- genteo. 


Silbermine, f. miniera d’argento. 
Silbermotte, f. falena argentina. 
Gilbermund,m. T. de' Nas. bocca 


Silberminze, /. moneta d’argento. 
Silbern, agg. argentino, ar- 


. Per simil. argentino, argenteo. 
Fig. die filberne Hochzeit, vedi 


J. filbergraue Haare, capelli canuti, ar- Hochzeit. F. das ſilberne Zeitalter, l'età 


gentini. 

Silbergroſchen, m. grosso ar- 
genteo. 

Silbergrube, F. cava, miniera 


Silberbeſchlag, m. finimento,|q'argento; argentiera. 


guarnitura d'argento. 


Silberhaar, n. capelli argentini, 


Silberbeſponnen, asg. filato, canuti. 


avvolto d'argento. 
Silberblakt, n. fuglia, fo- 
Silberblaͤttchen, J lieus d'ar- 


gento. 

Silberblech, n. lama, lamina d'ar- 

to. 

Silberblick, m. T. de Fond. pelle 
prima. 

Silberblinkend, agg. Poel. ar- 
gentino. 

Gilberborte, f. gallone d'argento. 

Silberbrenner, m. affinatore 
d'argento. 

Silberbrennerei, /. affinamento 
d’argento. 

Silberbrocat, m. broccato d'ar- 


gento. 


canuto. & - ein ſilberhaariger Greis, veglio 

canuto , coi capelli argentini. 
Gilberbaltig, agg. argentifero, ar- 

gentiero, che contiene argento. 
Silberhaͤndler, m. argentiere. 


d'argento. 
Silbern, =. n. contenere argento. 
2) splendere, rilucere come l'argento. 
Gilbernadel, F. ago d’argento. 
Gilberpappel, f. gattero , gattice, 
Silberplatte, J. piastra, lama 


’argento. . 


i , d 
Silberhaarig, agg. argirocomo;| Silberplätter, m. battiloro. 


Silberprobe, f. saggio dell’ ar- 


gento. 
Silberquell, m.] Poet. fonte ar- 
Silber quelle, f- I gentina. 
Silber reich, agg. ricco, abbon- 


Silberhandlung, J. bottega, ſon- dante, ferace d’argento. 


daco dell’ argentiere. 


Silberrein, agg. pretto, puro co- 


Silberhaupt, n. Poet. capo ar-|me argento; it d'un metallo argentino. 


gentino, canuto. 


Silberhell, 488 · Fig. argentino. 


Silberring, m. anello d'argento. 
Silberfaite, f. corda dargento, 


$. eine ſilberhelle Stimme, voce argentina. | avvolto di fil d’argento. 


Silberhorn, n. corno d'argento. 
8. Poet. die Silberhoͤrner des Mondes, 
le corna argentine della nezzaluns. 


Gilberbutte, /. fonderia d’argento. 


Silberſand, m. sabbia argentina. 
Silberſchaum, m. schiwna d'ar- 
gento , elcisma. 


Silberſcheibe, J. pane d'argento. 


} 
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8. Poet. des Mondes Silberſcheibe, Simonie, f. T. eccles. simonia. [ein Singſang, che razza di canto, di 


l'argenteo disco della luna. J. Simonie treiben, simoneggiare, -si-|cantilena è questa? 
Silberſcheider, m. affinatore [d'ar-| monizzare. Sing ſchule, f. scuola di canto. 

gento]. . Simpel, agg. Voce lat. einfach, Sinz ſchuler, m. scolare che im- 
Silber ſchein, m. lucidezza ar- einfältig], semplice, scempio. para a cantare. 

gentea. i Gimplicfit, m. Voce lat. sempli- Singſpiel, n. operetta. 
&. Poet. des Mondes Silberſchein, luce cista. Sing ſtimme, /. canülena, voce. 

argentea della luna. Sims, m. e n. cornice; capitello. Sing ſtuͤck, n. aria, arietta, parte da 
Silberſchelle, J. sonaglio d' ar-“ Sims werk, n. membretto, moda- cantare. It. cantata. It. operetta. 

gento. ; natura. ; Singſtunde, J. lezione di canto. 
Silberſchild, n. scudo d’argento Simuliren, ». a. simulare, fingere. Singular, m. [Einheit], il numero 
Silberſchildtraͤger, m. pl. argi-[( It. 0. n. modo basso, andar medi- singolare, del meno. 

raspilli. tando, stillarsi il cervello. ingvogel, m. uccello cantajuolo, 
Silberſchlacke, F. scoria, rosti-| Sindapfel, m. [Apfelfine], arancia! cantarino. 

cio d’argento. | di Portogallo. Sinken, . n. abbassarsi poco a 
Silberſchlaͤger, m. battiloro. Sinan, m. 7. de Bot. alchimilla. poco, andarsi abbassando, calando, ce- 
Silberſchmied, m. argentiere. Singbar, agg. cantabile, atto a can- dere, avvallare, avvallarsi, allndare. 
Silberſchnur, F. cordoncino d'ar-|tarsi; da cantarsi. §. Steine ſinken im Waſſer zu Boden, 

gento. N _ Singechor, m. coro. le pictre vanno a fondo nell’ acqua &. 
Silberſchrank, m. armadio, buf- Singefunit, f. Tarte di cantare, del das Schiff iſt geſunken, il vascello si è 

fetto dell’ argenteria. ſcanto; il canto. affondato, sommerso, è andato a picco, 
Silberſchwan, m. Poet. ciguo can Singel ehrer, m. maestro di canto. S- in den Koth, Moraſt ſinken, cadere, 

dido come neve. Sin gemeffe, /. messa cantata. cascare nel fango, ammelinarsi. $. ein 


Getdudr, welches ſinkt, fabbrica che cede, 
che dà giù. F. vor Schwäche ſank er zu 
Boden, venutegli meno le ſorze cadde 
[a terra]. F. in Ohnmacht ſinken, cadere 
in deliquio, venir meno. $. ſie ſank mir 


Silberſervis, n. servizio, creden- 


za, fornimento d’argento. Singen, . n. cantare. F. (von Nach⸗ 
9 


ia tigallen ), cantare, gorgheggiare. &. (von 
; „ filaloro. E 1 
ini si b 1 de 4 5 ar- Finken), fringottare, cantare, $. (von 
18 / Lerchen), “= far ciricì. 3 mit vol: 
SE ; ze d' ler, mit gedaͤmpfter Stimme fingen, can - zn è. 
È Silberſtift, m. paz 1 di i 5 bassagone iù bisi o die dI sd venne a cadermi , fuor 
Silberſtimme, J. Poel. $. leiſe fingen, cantare a mezza voce, Bod da st raccia. $. ai e Laft 
gentina. i dar- canticchiare. 8. durch die Naſe fingen, du d 0 15 ſin ſiuten laſſer 3 un peso. 
Sh berſtoff, m. stoffa, drapp : cantare pel naso. 8. fingen lernen, im- cn Li 155 
Sento. 5 i parar a cantare. &. nach Noten fingen ’ , Sy BI SARE 
i Silberſtoffen, age. di drappo o ui forni Li. . 1 a col pare PERC ; 1 . 
d’argento. N riche dem Gehoͤr fingen, cantare a grecchio. 8° 1008 adi ſinken ULI N 
© n der reif g, %s * J. zum Klavier ſingen, cantare accom- n si ui 15 1 Di Knie, 
nenn pagnandosi, cantare coll’ accompagna- - , . 1 
Silberſtrom, mu och torrente) mento. $. im Chor fingen, cantare in; 3 ca 8 o 9 . 
Silbe. ſt uͤck ezzo ; it. monela c | His ta a 10 30 do 5 8. das 
Silberſt gp Te P Ne S8. Poet. Einem ſingen, cantare in onore, UVV L. das 
d'argento. di miniera! di alcuno. 1 fuoco si ph spegnendo. 
i a He pae $. Per simil. die Ohren fingen mir, È e si alia 
„ i fischi {fi li hi. S. ſie SRO 1 7 si 
Silberton, m. Poet. suono argen- ſingt beim Sprechen, “ella canta e Teggionii S die Stimme finfen Laffen, ab- 
ung. lando. F. die Kugeln ſingen, le palle 4 “ „ voce. i 
Silbertreſſe, F. gallone, passa- A 1 5 F. Poet. ins Grab, dem Tode in die 
fischiano. $. (vom Theekeſſel), grillare. Nenne finder; ener gel sepolcro; tra- 


mano d’argento. „ „ 2) v. a. ein Lied, eine Arie ſingen, can- 
Silberwaare, J. l’argenteria, . J. 95 Weſſe ſinger, na passarej venir, esser preda della morte, 


argenti. Sar [la] messa. J. Alt, Diskant, Bag|Passare nel regno della morte. $. ein 
Silberwaͤſcher, m. (an Höfen), ſingen, i Palto il 1 11 Denſch, der unter das Thier ſinkt, un 


lavatore, nettatore dell’ argenteria. buo, uomo che s'avvilisce, che si digrada fin 
Silberweide, F. salcio argenteo. 4 & Poet ich finge den Helden jo Sotto alla condizione de bruti. &. ſie iſt 


Silber weiß, agg. bianco come; in tiefe Verachtung geſunken, ella è ve- 
l’argento j argenteo, argentino, argentato. 


: ; nuta nel massimo disprezzo al mondo. 
Silberweiße, J. bianchezza r- Singen, n. il cantare; canto, 


22 8 . 8. wie ſehr iſt er geſunken, quanto mai 
entina. $. Fam. da hilft kein Singen und Sa- & egli caduto nell' avvilimento, nella de- 


Silberwelle, f. Poet. onda an, si ha un bel dire, si predica a pressione. . ſein Einfluß, Anſehn fingt 
geutina. (SPECIE an zu ſinken, la sua influenza, il suo do- 


Silberwerk, n. argenteria, lavoro Singend, part. cantante, cantando.) minio comincia a declinare, a vacil- 
che canta. F. eine ſingende Ausſprache, 


canto l' eroe 


d’argento. i È lara, il suo credito va declinando, ca- 
Silber wirker, m tessitore di drap- ung pronunzia che cantilena. gende 

po «d’argento. Singer, m. vedi Sirger. | Sinkend, part. che abbassa, che 

Silberwolke, /. Poet. nuvolo ar- It. 7. d'Artigl. cannone di 45 libbre; cala ec. veri finten. F. bis in die ſinkende 

geutino. di portata. Nacht, sino al cader della notte, a notte 


Silberzeug, u. argenteria, l’ar-, Singerlich, avv. Fam. es iſt mir! entrante. 
geuto , vasellame d’argento, gli argenti, nicht ſingerlich, non ho voglio di cantare. Sinn, m. senso. 5 die fuͤnf Sinne, 


Silen, m. T. mitol. Sileno. . wenn du wuͤßteſt, wie ſin erlich mir 1 cinque sensi. S. feine fuͤnf Sinne zuſam⸗ 
Silene, F. T. de' Bot. [eehmkraut], zu Muthe iſt, se sapessi che voglia dij mennehmen, applicarsi intensamente, 
silene, j cantare ho io! con tutta l’intensione dell' intelletto. &. 
Silhoné tte, /. Voce frunc. I Schat⸗ Singfunit, /. Tarte di cantare, del! ſeiner Sinne beraubt fein, essere privo 
temis ], profilo contornato. | canto. de' sensi, de' sentimenti. S. die Sinne 
S i L o ue ttiren . de contornare Sin gm ei ter, m. maestro di canto., truͤgen p i sensi ingannano 3 illudono. 8. 
un profilo. | Gingmeffe, f. messa cantata. dies fallt in die Sinne, ciò cade sotto i 


Sillzinm, n. T. de Chim. silizio! Sing note, f. nota di cauto, di mu- sensi. F. das ſchmeichelt den Sinnen, 
Simarübarinde, J. T. de' Bol. sica. , questo lusinga i sensi. &. keinen Sinn 
scorza simaruba. Singfang,m. cantilena, cantilenac- für Etwas haben, non essere propenso, 
Similor, n. similoro. cia, canto stucchevole, F. was ift das fur portato a . c., non essere suscrttibi'e di 


Sinnbegabt 


checchessia. F. er hat keinen Sinn dafur, 


lui è una cosa indifferente. 


2) Per Berſtand, Vewuftfein, senno, Rede kurzer Sinn ift.... il poco senso, giudizio. 


Sippe 
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6) Per Bedeutung, Begriff, senso, signi-| Sinnig, avv. sersatamente; con 
questo non gli tocca, non lo muove, perlficato. $. der Sinn eines Wortes, il senso, giudizio. 


significato d'una parola. S. der langen 


intelletto, cervello; sentimento. $. von la conclusione delle molte parolesi & 


Sinnen fein, non aver più l’uso de’ sensi,j&. der eigentliche, 


uneigentiibe Sinn, 


essere fuor di senno, essere giù di cer-|il senso proprio, figurate. $. der buchſtaͤb⸗ 


vello. J. von Sinnen kommen, perdere liche Sinn, il senso litterale, alla, secon- Werkzeuge, 
do la lettera. 8. 
ich komme von Sinnen! io perdo la testa! Wortes, nel più stretto senso, in tutta lalglie, inclinazioni sensuali, carnali. 


la testa, uscir di senno, di seminato. $ 


im hoͤchſten Sinne des 


mi darei alle bertucce! $. wo hatte ich forza del termine. 


meine Sinne, als... .. ? dove mi aveva 


Sinn begabt, agg. provvisto diſde' sensi. &. ſinnliche 


la testa, dove era io col cervello, dove] sensi, di sentimento , che ha senso. 


aveva occupati i sensi, allorchè... .0.. 
bei feinen Sinnen ſein, essere in buon 


§.] Siunbild, n. simbolo; emblema; 


ra. F. die Taube ift das Sinnbild der 


senno , in cervello. 8. viel Leſen ſchaͤrft Unſchuld, la colomba è il simbolo dell’ 
den Sinn, l'assidua lettura aguzza l’in-|innocenza. 


telletto. 


Sinn bildlich, agg. simbolico, em- 


3) Per Gedanke, mente, pensiero, testa. blematico, metaforico, figurato. B. ſinn⸗ 
8. ſeinen Sinn auf Etwas richten, porre bildliche Rede, discorso figurato, allego- 


la sua mente in una cosa. $. ſich 


in ben Sinn kommen laffen, mettersi in boliche. 


testa, saltare in capo. F. dies liegt mir 
ſtets im Sinne, to mi sta fitto in 
capo. &. das ift mir nie in den Sinn ge⸗ 
kommen, non mi è mai venuto ia pen- 
siero, entrato, caduto in mente. S. aus 
dem Sinn kommen, uscire, scappar di 
mente. 8. ſich Etwas aus dem Sinn ſchla⸗ 
gen, levarsi il pensiero di q. c.; scacciarne 
il pensiero, allontanare dalla memoria 


mas f rico. &. ſinnbildliche Figuren, figure sim- 


§. ſinnbildliche Schrift, carat- 
teri geroglifici; geroglif. - 

Sinn bildlich, arg. simbolicamen- 
te, emblematicamente, in modo emble- 
matico. F. ſinnbildlich vorftellen , rappre- 
sentare per via di simboli, d’emblemi ; 
figurare. . 

Sinnen, .. n. [Uber Etwas], medi- 
tare, riflettere sopra q. c., star pensoso, 
sopra pensiero. It. Fam. lambiccarsi, 


5. Einem Etwas in den Sinn ge:|stillarsi il cervello. &. auf Etwas ſinnen, 


c. 
ben / porre in cuore, suggerire q. c. ad 
uno. $. ben Sinn des Autors treffen, oo 
gliete il vero senso, entrar nella mente 
d’un autore. 

4) Per Wille, Abſicht, Meinung, senno, 
testa, volontà, intenzione, opinione. 
fie find alle eines Sinnes, sono tutti di 
comun senso, dello stesso parere, della 
stessa opinione, F. anderen Sinnes mer: 
den, cangiare d'opinione, mutare di pa- 
rere; it. ricredere. g. Jeder nach feinem 
Sinne, ciascheduno a suo senno, a suo 
modo; ognuno la pensa a suo modo. $. 
es geht nicht immer nach unferm Sinne, 
non tutte le cose vanno sempre a nostra 
voglia, a nostro genio, come vogliamo. 
S. es nach frinem Sinne machen, fare a 
suo senno, a suo modo. 5. auf ſeinem 
Sinn befteben, persistere nella sua opi- 
nione, intestarsi, incaponirsi. $. Einem 
durch den Sinn fahren, mettere la testa 
a partito ad uno; scaponirlo, ridurlo alla 
ragione, opporsi al suo capriccio. $. find 
Sie noch des Sinnes? siete ancora della 
stessa intenzione, così intenzionato ? 8. 
das ift ein Mann nach meinem Sinne, 
questo è un uomo che mi va a genio, che 
mi attaglia, fatto a mio modo, G. i 
fand dort nichts nach meinem Sinne, non 
vi trovai nulla a mio modo, che mi atta- 
gliasse, che mi andasse a genio. 

8. Prov. fo viel Kòpfe, fo viel Sinne, 
tante teste, tanti cervelli. 

5) Per Gemüth, Charakter, animo, 
carattere, indole, tempra. 8. ein feſter, 
harter Sinn, carattere energico, saldo, 
dura tempra. $. ein froher, leichter Sinn, 
un carattere giulivo, gajo, leggiero. 
fein muthiger Sinn, il suo animo baldo. 
&. ein hoher Sinn, animo nobile, magna- 
nimitk, animo d'alti scusi. $. ſich Etwas 
zu Sinne ziehen, prendersi a cuore qual- 
che cosa, accorarsi di qualche cosa. . 
ein Mann von ſanftem, mildem Sinn, un 
uomo di buona pasta. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


andar meditando, macchinando, traman- 
do, covando q. c. 8. auf ein Mittel, 
einen Ausweg finnen, beccarsi il cervello 
er trovare un mezzo, un espediente. 
8. auf gift und Betrug finnen, andar 


.|tramando, ruminarido artificj ed inganni, 


&. bin und her ſinnen, riandar col pen- 
siero, rivolgere in mente; ruminare, mu- 
linare. 
Sinnend, part. meditando, pen- 
sando, pensoso, che sta sopra pensiero. 
Sinnengenuf, m. piacere sensua- 


le, de’ sensi. 
suli; amor sensuale. 
„ piacere sensuale, 


Sinneniut, 
de' sensi. 

Sin nenmenſch, m. uomo sensuale. 

Sinnenrauſch, m. ebbrezza de 
sensi. 

Ginnentetz, m. stimolo, eccita- 


mento de' sensi. . 
Sinnentaumel, m. vedi Sinnen⸗ 


ar 
S unentduf@une, J. illasione 
Sinnentrug, m. de' sensi. 


Sinnenwelt, f. mondo sensuale. 

Sinnenzauber, m. incantamento 
de' sensi. 

Sinnes inder ung, cangiamento 
d' opinione, di parere. 

Sinnesart, f. {(Gemitbéart], in- 
dole, carattere, tempra, animo. 


Sinnesorgan, 5 de 
Sinnes werkzeug, sensi; sen- 
sorio. - 


Siungedicht, n. epigramma. 
Sinngedichtlich, age. epigram- 


§. matico. 


Sinngrdn, n. T. de Bot. pervinca. 

Sinnig, agg. sensato , pien di sen- 
no, di giudizio. $. ein finniger Mann, 
uomo sensato, assenzato , pien di giudi 
zio, di buon senso. $. ein finnige8 Ge⸗ 
dicht, un poema ben concetto, ben pen- 
sato, pien di senno. 


Sinnigkelt, f. senno, sensatezza, 
Sinnkraut, n. vedi Sinupflan 
Sinulich, age. sensibile, n 

che cade sotto i sensi. g. die ſinnlichen 

gli organi de’ sensi. 

2) ſianliche Begierden, Neigungen, vo- 

piaceri pei 

Liebe, amor sen- 

suale. $. ein finnlider Menu ch, uomo 

sensuale, dato a’ diletti sensuali, volut= 
tuoso, libidinoso. 

Sinnlich, avv. sensualmente. 

Sinnlichkeit, /. facoltà sensitiva 3 
sensibilità. 

2) sensualità, voluttà, libidine. $. in 
Sinnlichkeit verſunken, imunerso nella li- 
bidine. 

Sinnlos, agg. e dos. privo, alieno 
de sensi, privo di sentimento. F. ein 
ſinnloſer Zuſtand, alienazione de' sensi, 
insensibilità; privazione di sentimento. 
$- ſinnlos zu Boden fallen, cader per terra 
svenuto, alieno de' sensi, senza conce 
scenza. i 

2) eine finnlofe Rede, ein ſinnloſes Ses 
ſchwaͤtz, discorso insensato, che non ha 
nè capo, nè coda; chiacchiere vuote di 
senso, scipite. $. ſinnloſe Ausdrücke, pa- 
role prive di senso, senza significato. 

Sinnlofigteit, /. alienazione de' 
sensi, privazione di sentimento. 

Sinnrpflanze, F. T. de Bot. la 
sensitiva. 

Sinnreich, agg. pien di senno, di sale, 
seîìsato, ingegnoso, spiritoso, arguto, giu- 
dizioso; industrioso. $. ein ſianreicher Gino 
fall, concetto, trovato spiritoso, ingegno» 
0; detto, motto arguto. &. eine finnreibe 
Erfindung, invenzione ingegnosa. 

Sinn reich, avv. ingegnosamente, 
sensatamente, argulamente, industriosa- 
mente. 

Sinnfprud, m. detto memorabile, 
sentenza, apotegma. 

Sinn verwandt 8 
S. ſinn verwandte Wört n, 
sinonime; i sinonimi. 

Sinnverwandtſchaft, F. sino- 
nimia. 

Sinn voll, agg. pien di senno, spi- 
ritoso , significante. 

Sinnwerkzeug, n. organo de' 
sensi, sensorio. 

Ginopel, m. J. de Min. sinopia. 

Sint, avv. bl. feit, vedi. 

Sintemal, conj. indem, well], 
atteso chè, conciossiachè, conciossiaco- 
sachè, giacchè. 

Sinter, m. [Hammerſchlag], scaglie 
di ferro, di rame. 

2) T. de Min. Per Tropfſtein, u- 
lattite. 

Sintern, ⸗. n. [burdtripfeln], tra- 
pelare , trasudare, gemere. 

2) Per gerinnen, coagolarsi; indurire, 
impietrire, farsi solido. 

Sinterwaſſer, n. acqua incros- 
tante. 

Sinus, m. 7. geom. sino, seno. 

Sinus tabellen, /. pl. tavole de 


i. 
Sippe, f. [Berwanbte], parente. 
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unliche Genuͤſſe, diletti, 


„ 


sinonimo, 
et, voci, parole 


- 
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Sipp ſchaft, 


arentela, parefitado. 
schaft, 
Sirach, n. pr. Sirach. F. das Buch 
Jeſus Sirach, l'Ecclesiastico. 
Sirel Voce franc. Sire! 
Sirene, f. ° mitol. Sirena. 
$. Fig. ſie ift eine wahre Sirene, ella 
è una vera sirena, incantatrice. 
Si renengeſang, m. canto delle 
Siren i ſch di, da sirena 
I‘ a . 1 7 n 
Sirius, m. . d' Astr. [ Hunds⸗ 
ſtern], Sirio, can celeste. 
Sirop, m. sciroppo, sciloppo, si- 


Sirup, roppo. 

Sirte, /. T. di Mar. sirte, seccagna. 

Siſamkraut, n. vedi Seſamkraut. 

Sitte, J. costume, uso, usanza. G. 
das iſt bier nicht mehr Sitte, qui non 
si usa più, non è più in uso questo. 
die Sitten und Gebrauche eines Landes, 
i costumi e le usanze d'un paese. F. es 
ift Sitte bei dieſem Volke, daß... questo 
popolo ha l’uso di, ha per costume 
$. damals war es Sitte, daß. ... allora 
si usava, era Puso .. . ®. das iſt fo 


4 Verwandtſchaft], 
8. die ganze Sipp: 


ſeine Sitte, questo è una volta il suo 
costume, egli è avvezzo così. 


$. gute, 
feine Sitten, buoni costumi, belle ma- 
niere, bel garbo; garbatezza, buona cre- 
anza. $. fanfte Sitten, costumi dolci, 
affabili. F. verderbte, boͤſe Sitten, pra- 
vi, cattivi costumi. S. ſeine Sitten dn: 
dern, cambiar uso, costume. &. er hat 
keine Sitten, è una persona senza cos- 
tumi, è uno scostumato. &. jedes Land 
pat feine Sitte, ogni paese ha i suoi 
costumi. 

Sittenbuch, n. libro di morale. 

Sittenfabel, /. apologo. 

Sitten fehler, m. mancanza di cos- 
mmi, trascorso, mancamento contro il 
buon costume. 

Sittenfeinheit, . delicatezza, 
finezza, squisitezza di costumi. 

Sittengeſetz, n. legge, precetto 
morale. 

Sittenle hre, F. la morale, l'etica. 

Sittenlebrer, m.moralista, maes- 
tro di morale, professore d'etica. 

Sittenlos, agg. scostumato, mal- 
creato ; immorale, depravato. G. ein ſit⸗ 
tenloſer Menſch, uomo immorale, depra- 
vato, it. malcreato, scostumato. &. ein 
ſittenloſes Betragen, maniere incivili, 
rozze, sgarbate, sguajate. F. fitten: 
loſe Buͤcher, libri immorali, lascivi. &. 
ſittenloſer Scherz, scherzo disonesto, im- 
morale, scostumato. . 

Sittenloſigkeit, F. scostumatez- 
za, malacreanza; it. immoralità, depra- 
vazione. 

Sittenprediger, m. predicatore 
di morale. 

185 ittenpredigt, f. predica di mo- 
rale. 

Sittenregel, F. regola d'etica, 
massima morale. 

Sittenreinheit, f. illibatezza di 
costumi. 

Sittenrichter, m. 7. di Stor. 
censore. 8. fi zum Sittenrichter auf: 
werfen, farsi censore dei costumi altrui. 

Sittenrichteramt, n. censorato. 

Sittenrohheit, J. rozzezza di 
costumi. i 


Sippſchaft 
| 


tutta la parentela, tutti i parenti.| 


Sitzen 


Sittenſchule, F. scuola di costu- esidenza, domicilio. &. Rom iſt der Sitz 


mi, it. di morale. 


Sittenſpruch, m. sentenza mora- 
le, massima di morale. 


Sittenſtrenge, f. rigore de’ cos- 


tumi. 
Sittenverbeſſerung, F. riſorma 
de’ costumi. 
Sitten verderbniß, n. 
Sitten verfall, m. 
di costumi; immoralità. 
Gittenverfeinerung, /. civiliz- 
zazione. 
Sittgelb, n. vedi Schuͤttgelb. 
Sittig, m. [Papagei], pappagallo. 
Sittig, agg. morigerato; modes to, 
garbato. $. ein ſictiges Madchen, fanciul- 
la costumata, savia, modesta. & ein fit: 
tiges Betragen, maniere costumate. 
Sittigen, w. a. civilizzare, accos- 


depra- 
vazione 


8. tumare. 


Sittigkeit, /. costumatezza, buo 
costume. 

Sittlich, agg. secondo l’uso, i 
costumi; usuale. 

2) morale. F. der ſittliche Werth eines 
Menſchen, einer Handlung, il valor mo- 
rale d'un uomo, d'una azione. S. die 
ſittliche Wuͤrde, la dignità morale. $. das 
ſittliche Gefuͤhl, sentimento, discernimen- 
to morale. 

Sittlich, avv. moralmente. 8. ſitt⸗ 
lich gut, boͤſe, moralmente buono, cat- 
tivo. . 

$. Prov. vedi ländlich. 

Sittlichkeit, /. moralità; costu- 
matezza. 

Sittſam, agg. costumato, mori- 
gerato , onesto, modesto, garbato j com- 
posto. C. ein ſittſames Madden, una 
fanciulla onesta, costumata. &. fittfame 
Geberden, ein ſittſames Betragen, gesti 
cosuumati, maniere oneste, costumate. 
$. eine fitifame Kleidung, vestimento 
composto. F. ſie fpielt die Sittſame, ella 
fa la modestina, la ritrosetta. 

Sittfa in, ars. onestamente, mo- 
rigeratamente, costumatamente; it. com- 
postamente. &. ſich ſittſam betragen, con- 
dursi onestamente, costumatamente. &. 
fi) ſittſam kleiden, vestirsi composta- 
mente, ben composto. 

Sittſamkeit, 7. costumatezza, 
morigeratezza, modestia, compostezza. 

Sitz, m. [das Sitzen], lo star seduto, 
il sedere. $. drei Stunden in einem Sitze 
jchreiben, stare a scrivere tre ore di se- 
guito. N 

2) (ort, wo man ſitzt), posto. &. einen 
ſchlechten, bequemen, unbequemen Sitz 
haben, avere un posto cattivo, como- 
do, incomodo. 

3) (Ort, worauf man figt), sedile, se- 
dia; segeio; posto da sedere. &. ein ſtei⸗ 
nerner Sitz, sedile di pietra. 8. ein Sitz 
von Rafen, von Moos, sedile di piote, 
di muschio. &. die Sitze in einem Wa: 
gen, i posti d'una carrozza. $. tin Wa: 
gen mit vier Sitzen, carrozza a quattro 
posti. 5. (im Theater), posto numerato, 
chiuso; it. sediola. 
find verſchiedene Sitze angebracht, in ques- 
to viale vi souscollocati varj sedili. $. er 
bat Sitz und Stimme im Rathe, egli ha 
seggio e voce in consiglio. 

. T. de’ Cacc. covo, covile. 


) Fig. Per Aufenthaltsort, ede; 


&. in dieſer Allee se 


pantanato, aminelmato. 
immer auf dem Halſe, mi sta sempre at- 
turno, mì vien sempre fra’ piedi, mi è 
una lappola importuna. &. warm figen, 
starsene agiatamente seduto; it, vivere 


der Paͤpſte, Roma è la sede, la residenza 


de' papi. &. feinen Sitz an einem Orte 
aufſchlagen, nehmen, piantare, fissare il 
suo domicilio in un luogo. F. das Ges 
birn ift der Sig der Vernunft, il cervello 
è la sede del giudizio dell’ uomo. g. der 
Sitz eines Uebels, sede del male. 
5) Fer Hintere, il sedere, il deretano. 
Sitzanker, m. T. di Mar. incora 
di posta. 
iBarbeit, f. lavoro sedentario, 
che si fa a sedere. 
Sitzbank, /. panca, scanno, sedia, 
Sitzbein, n. T. d'Anat. l'ischio. 
Sitzefleiſch, n. Fam. kein Sitze⸗ 
fleiſch haben, non poter stare un momen- 
to quieto, a sedere; essere un vivolo. 
Sitzen, v. n. sedere; stare, starsi, 
starsene a sedere, seduto; essere ass iso, 
8 bald ſitze, bald gehe ich, ora siedo, ed 
ora cammino; ora me ne sto a sedere, 
e ora me ne vo passeggiando. $. ich habe 
lich bin] den ganzen Morgen gefeffen, sono 
stato seduto tutta la mattina. F. auf der 
Erde, auf einem Stuhle ſitzen, star seduto 
per terra, su d' una sedia. &. am Fenſter, 
an einem Tiſche figen, sedere, stare [se- 
duto] alla finestra, ad un tavolino. F. 
bei Tiſche ſitzen, sedere, stare a tavola. 
$. ich fige hier ſchlecht, gut, sto male, 
bene in questo posto, ho un posto inco— 
modo, comodo j un cattivo , buon posto. 
5. es ſitzt ſich hier bequem, unbequem, 
qui si sta [seduto] comodo, inco- 
modo. $. auf dem Throne ſitzen, star [se- 
duto] in trono, sedere sul trono. $. zu 
Pferde ſitzen, stare a cavallo. g. er ſitzt 
gut zu Pferde, sta bene, si tien bene a 
cavallo, cavalca con bel garbo. $. oben⸗ 
an figen, occupare il primo luogo, posto 
a tavola, essere capo di tavola. F. bleis 
ben Sie figen, resti comodo, rimanga 
pure a sedere. 5. fit muͤde ſitzen, stan- 
carsi a forza di star seduto. $. ſich wund 
figen, ammaccarsi, farsi male a forza di 
sedere. F. müßig figen, starsene ozioso, 
con le mani in mano. $ ſie ſaß und ſaß, 
und wollte nicht gehen, se ne stava come 
imchiodata in sulla sedia, senza andar- 
sene una volta. F. er figt gu viel, siede 
troppo, sta troppo a lungo seduto. &. 
Einem zur Rechten, zur Linken ſitzen, sedere 
a destra, a sinistra di uno. $. dem Mas 
ler figen, [stare a) farsi ritrarre. F. die 
Henne ſitzt, la gallina cova. F. die Vogel 
ſaßen auf dem Dache, gli uccelli stavano 
sul tetto. F. Einem Beichte ſitzen, confas- 
sare uno, stare ad ascoltare le confessioni 
di alcuno, stare al confessionale. $. zu 
Gericht ſitzen, sedere in, pro tribunale, 
stare a banco. S. im Ratbe figen, essere 
membro del consiglio. F. immer uͤber 
den Buͤchern figen, ingobbire in sui libri. 
2) Fig. im Gefaͤngniſſe figen, stare 
in prigione, in carcere, essere incaroe- 
rato. &. er figt Schulden wegen, egli sta 
in prigione per debiti. &. auf den Tod 
figen, stare iu prigione per delitto capi- 
tale. $. er ſitzt immer zu Hauſe, resta 
mpre in casa, non esce mai di casa, 
§. im Kothe figen bleiben, restare im- 
§ . er ſitzt mir 


Sitzen 


con tutti i suoi agi. &. er bat ſeine Frau, 


ſeine Braut fisen laſſen, egli ha piantata eviure, scansare di prendere, 


la moglie, la sposa, la fidanzata. F. ſie 


ift auf dem Balle figen gebueden, dovè di soppiatto. 


starsene seduta tutta la serata, alcuno 
venne ad impeguarla, a pregarla. S. ſie 
ift ſigen geblieben, fu lasciata stare uu- 
bile, fu dimenticata da’ giovani, nessuno 
ensò a sposarla; non trovò marito. $. 
inen figen laſſen, piantare, abbando- 


nare uno; it. lasciarlo senza impiego. F. venduto [come] schiavo. &. einen Skla⸗ 


trotz feiner Kenntniſſe blieb er fisen, mal- 
grado le sue conoscenze ſu negleuo, la- 
sciato inilietro; non riuscì. . 

3) (von ledbloſen Dingen), p. e. viel Geld 
im Spiele figen laſſen, lasciare, perdere 


iſt im kaufe ſitzen geblieben, la bacchetta 
rimase nella canna. F. das Schiff ſitzt 


auf dem Grunde, il vascello è arenato, glio 


ha dato in fondo. 5. den Put auf dem 
Kopfe figen laſſen, non cavar Il cappel- 
lo, non is coprirsi. &. dieſer Deckel ſitzt zu 
Jeſt, questo coperchio sta incastrato trop- 
o stretto. F. dieſes Kleid, dieſe Peruͤcke 
itzt gut, quest' abito, questa parrucca va, 
sta bene. &. der Hut ſitzt ſchief, il cap- 
pello sta a sghimbescio. &. hier ſitzt es, 
qui sta il punto, il nodo; ecco l'imbro- 
‘glio. 8. es ſitzt mir auf der Bruſt, mi 
sento il petto aggravato, ho ingoinbro il 
petto di catarro. . es fiat mir im Unter⸗ 
leibe, im Magen, mi sento un’ indispo- 
sizione al basso ventre, allo stomaco. 
8. einen Schimpf auf ſich figen laſſen, 
soffrire, sopportar in 
un affronto. &. den Verdacht, die Be⸗ 
ſchuldigung nicht auf ſich tigen laſſen, 
mondarsi, giustificarsi, purgarsi da un 
sospetto , incolpamento. 
igen, n. il sedere, lo star seduto. 
F. ich bin kein Freund vom langen Sitzen, 
il sedere a lungo mi noja, non fa per 
me. 5. das Sitzen der Vogel beim Brüten), 
incuba: ione. i 
Sitzend, part. sedente, che siede; 
seduto , assiso. &. eine ſitzende Lebensart 
fuͤhren, menare una vita sedentaria. 
$. T. de Bot. ein figende8 Blatt u. 
ſ. w., foglia sessile. 
Sib er, m. persona che siede, che sta 
seduta. 


It. J. di Mar. staminare, cappuccino. 
Sigg eld, n. mancia dovuta al car- 
ceriere. 
Sitzhaft, uͤbl. anfdffig, vedi. 
Si ökaſten, [im Wagen, cas- 
setta di sedili [d'una carrozza). 
Sitzkiſſen, n. cuscino da sedia. 
Siptag, m. vedi Sigungstag. 
Sitzung, f. sessione, seduta. F. eine 
Sitzung halten, tenere sessione. È. der 
Sitzung beiwohnen, assistere alla sessione. 
Sitzungstag, m. giorno di ses- 
sione. . 
Sfabiofe, F. T. de Bot. scabbiosa. 
Skalde, m. Scaldo, Bardo. 
Skale, /. T. di Mus. scala, gamma. 
Skart, m. 7. di Giuoco. [im Za: 
rok], scarto. 


Startéfe, /. vedi Scharteke. 
Skelett, n. [Gerippe], scheletro. 
Skelettfren, w. a. scheleuizzare. 
Skeptiker, m. scettico. 
Skeptiſch, agg. scettico. 
Skeptizismus, m. scetticismo. 


- 


ten fein, essere schiavo delle sue pas- 
molto danaro al giuoco. F. der Ladeſtock sioni. $. er iſt ein Sklave ſeines Wortes, 


ace, 0 


iservile. J. eine ſklaviſche Ueberſetzung, tra- è morta davvero? &. wie fo 
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Skorpiongift, n. veleno dello 
scorpione. 
Skorpionkraut, n. 7. de' Bot. 


scorpioide, erba gozzaja. 


— 


Skiſiren, . n. T. di Giuoco [fid], 


lt Fig. Fam. cogliersela; andar via 


Skize, FT. de Pitt. schizzo, Skorpiondͤl, n. olio di scorpione 

Skizze, ozzo, abbozzo. Skorpionſtich, m. morso, puntura 

Skiziren, v. a. schizzare, ab- d' uno scorpione. 

Skizziren, J bozzare. Skorpionwicke, F. T. de Bot. 
klav, m. schiavo. . er wurde emero. 

Sklave, als Sklave verkauft, ful Skribent, m. scrittore; autore. 


S kribl e r N. scrittorello, autoruzzo. 
Skriptüren, /. pl. scritture, carte, 
Slee, J. T. di Mar. siéa. 

Sloop, f. T. di Mar. slop [battello 

Bermudiano]. 

Smalte, J. vedi Schmalte. 

Smaragd, m. vedi Sckmaragd. 

è schiavo della sua parola. Smeite, f. T. di Mar. [ Halſel, 

Sklavenarbeit, /. lavoro, trava- contra. 

da schiavo. Smirnenkrau t, n. macerone. 

Sklavenauffeher, m. aguzzino. So, pron. indecl. I welcher, welche, 

Sklaven bande, n. pl. Poet. ferri, welches], il; la quale; che. S. die Pers 

ceppi della schiavitù. fon, fo es fagte, la persona che lo disse. 

Sklavendienſt, m. servizio da J. die Briefe, fo er las, le lettere ch’ egli 

schiavo; schiavitù. i lesse. F. die Leute, fo geſtern hier waren, 

Sklavenfurcht, F. timore servi!e, le persone che furono qui jeri. 

da schiavo. So, avv. sì, così, di modo; di, in 

Sklavengeiſt, m. animo servile. tal modo, maniera. S. es iſt fo lang 

Sklavenhandel, m. traflico di [ wie ich es hier zeige], tanto lungo. F. 

schiavi; it. 7. di Mar. tratta di negri. für fo lang hatte ich es nicht gehalten, non 

Sklavenhaͤndler, m. mercante di avrei creduto che fosse tanto lungo. 8. 

schiavi. | fuͤr fo viel nur iſt Platz, non c'è luogo 

Sklavenjoch, n. giogo della schis- che per tanti e tanti. è. fo meinte ich es 

vitù. nicht, non pensava così; così non la pen- 

Sklavenkette, /. catena, ferri difsava. 8. fo wirſt du nicht damit fertig 

schiavo, della schiavitù. werden, così non la finirai mai. &. fo 

Sklavenkittel, m. schiavina ; heiß iſt es noch nicht geweſen, als heute, 

Sklavenkleid, n. vestito da non ha fatto mai tanto caldo quanto oggi. 

schiavo. d die Andern machen es auch jo, gli altri 

Stlavenleben, n. vita di schiavo, pure fanno così. $. ich wußte es wohl, daß 

schiavitù. es fo kommen wuͤrde, lo sapeva già che 

It. Fig. vita da schiavo, piena di tra- ſaccaderebbe così, che così sarebbe an- 

vagli, di pene, di soggezione. 


data la cosa. 
Stlavenmarkt, m. mercato di, $. Fam. kommſt du mir fo, fo komme 
degli schiavi. ” 


ich dir fo, se uperi così, così pure io 
Sklavenſinn, m. animo servile. 


farò’; così mi tratti | ebben, pan per ſo- 
Sklavenſtand, m. schiavitù; con-|caccia! g. wer wird denn fo ſein? come 
dizioneidi schiavo. 


mai [si può] essere così. &. ſo leichtgläu⸗ 
Stlavenvolk, n. popolo schiavo, big ift mir noch keiner vorgekommen, alè 
di schiavi. 


du, non mi è venuto davanti mai un 
Sklaven zwinger, m. hagno. uomo così credulo come tu [sei]. $. fo 
Sklaverei, J. schiavitù, servitù. 


ven loskaufen, riscattare uno schiavo. & 
ein junger Stlave, schiavetto, schiavo- 
lino. 


$. Fig. ein Sklave ſeiner Leibenfchaf: 


recht! così va bene! S. und fo weiter, 
F. Fig. die Sklaverei der Sünde, la und fo fort, e così va discorrendo; così 
schiavitù del peccato. $. die Liebe iſt Ane del resto; eccetera. J. bald fo, bald ans 
Sklaverei, l'amore è una vera schiavitù. ders, ora così, ora in altro modo, . 
F. ich bin dieſer Sklaverei mie, souo mit fo einer Laſt iſt ſchwer zu geben, con 
stufo, stanco di questa schiavitü, ser- un tanto peso si è difficile camminare 
it $. fo Etwas Lift man ſich nicht zweimal 
Sklavin, /. schiava. &. eine junge ſagen, cosa, offerta tale uno non se lo 
Sklavin, schiavolina. fa di $. ich habe laͤngſt fo 


ir due volte. 
Sklaviſch, agg servile, di, da Etwas gemerkt, da lungo tempo mene 


schiavo. F. eine ſtlaviſche Furcht, timore sono avveduto, ne ho avuto un ul qual, 


servile, sentore. F. ſo? iſt es wahr, daß ſie todt 
Fig. eine ſklaviſche Seele, anima ſiſt? davvero ch' ella è morta? ma che 
? che? in che 
iduzione servile, troppo letterale. modo? e sarebbe a dire? 5. wie beſin⸗ 
Sklaviſch, avv. servilmente, da den Sie fim? fo, fo, come state? così, 
schiavo. J. Etmas ſkiaviſch nachahmen, |così; passabilmente. $. fo und fo viel, 
imitare ge c. servilinente, con timidità. tanto e tanto. $. mache es fo, fa così, 
J. ſtlaviſch öberſetzen, tradurre servil-!fate così. $. fo wie, eben fo, come che, 
mente, troppo secondo la lettera. in quel modo, in egual modo. 8. ſie iſt 
&forbit, m. 7. de Med. [Sdar=|10 hübſch, als ihre Schweſter, ella è bella 
bock], scorbuto. quanto sua sorella. S. er iſt fo reich, als 
Skorbutiſch, agg. scorbutico. ſſein Vetter arm iſt, egli è altrettanto ricco, 
Skorpion, m. scorpione. F. ein quanto suo cugino è povero. &. er will 
kleiner Skorpion, scorpioncino. es fo baben, così vuol egli. 5. das vers, 
8. T. d' Astr. corbione. haͤlt ſich nicht ſo, Ia cosa non ista così. 
Q qqq 2 
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Sobald 


8. bei fo bewandten umſtaͤnden, in eir- kommt, fo brauche ich nicht hinzugehen, 


scene | 


Sibnoben 


Soͤffel, n. Voce bassa, cioncatore, 


costanze così fatte. F. die fogenannten] venendo egli stesso non ho bisogno d' an- beone, ubbriacone, solenne bevitore. 


uten Freunde, i così detti buoni amici.|darvi. 
will ich es aufſchreiben, per non dimen- 
ti carlo, voglio scrivermelo. 
wohl Luſt gehabt, ſo aber durfte 
io ne avrei ben avuto voglia, stando però ſich in den Sog, la nave fa scia, segue il 
così le cose, non mi venne 
ich wollte dich beſuchen, fo aber kann nun 
nichts daraus werden, io voleva venire) eziandio. 
a visitarti, stando però così, non ne fa- 
remo niente. $. fo hoͤre doch! ma ascolta 
un po’, una volta! G. fo gehet bo! andate lar l'acqua per la paniera. $. das Salz 


. fo viel, fo wenig, fo gut u. ſ. w., tanto, 
tanto poco, tanto buono, così buono ec. 
8. er iſt ſo gelehrt, daß. 0 0 egli è tanto 
erudito 7 che. ceo 8. das habe ich ſo oft 
gebòrt, l'ho inteso già tante volte, così 

esso. S. fo manches Mal, tante volte. 
ex hat fo ganz unrecht nicht, non ha 
poi sì gran torto. $. ich befinde mich 
nicht fo recht wohl, non mi sento troppo 
bene. F. das ift fo recht nach meinem Se: 


8. damit ich es nicht vergeſſe, fo 
. i batte 


permesso. 


Sofort, as. subito, incontanente» 

Sog, m. succio, il succiare. 

2) T. di Mar. sbocco, uscita [d un 
vascello). It scia. 8. das Schiff feste 


F. solco dell' altro. 


Sogar, ass. anzi, persino, di più, 


Sogbruͤſtung, J. T. di Mar. stella. 
Sogen, . n. Ti di Salin. fare sco- 


ſchmacke, questo sì ch' è di mio gusto. F. una volta, che aspettate? &. fo laſſet uns ſogen laſſen, far cristallizzare il sale. 


o ſehr, tanto, cotanto, così, a tal segno. 


ehen! ebbene, ora andiamocene. 8. ſo 


2) das Salz foget, il sale si va forman 


. er ift fo ſchon ungluͤcklich genng, è già/fanget nur an! ebbene, ora cominciate. $.| do, cristallizzando. 
tanto infelice. $. fo wie man ſagt, a quel fo iſt denn keine Hoffnung mehr? dun- 


che si dice, come si dice 


Sogleich, usw. subito, all' istante, 


$. fein Sie que non c’è più speranza, rimedio? e in sul punto, incontanente, nel momen- 


fo gut, und ... abbia la bontà di....|perduto ogni speranza? G ei, ſo wollte ich to, quanto prima; alla bella prima, di 
8. fo gut als moglich, buono, bene per doch, daß. . . I eh 3 i i i: 


to è, sia possibile. $. machen Sie 


So bald, conj. tostochè, subito che, 


quan 
es fo gut als moglich, fatelo meglio che appena che. &. ſobald ich fie fab, appena 
tete, sì bene che sapete. F. fo ziem⸗ la vidi. &. er hatte mich nicht ſobald ge⸗ 


la, fo fo, passabilmente, così così. 

0 

roß 7 al8.... tanto grande quanto 6 „0 
+ fo klar, wie Kriſtall, chiaro come 


cristallo. F. fo lang, als breit, tanto lun-|compagnia. 


so quanto largo. È ſobald ich kann, zu- 
ito che posso. &. 

hen kann, tanto spesso quanto si può, 
così spesso che si può. F. fo wahr ich 
lebe! come è vero che ho vita! che 
sono io! per mia fe! 40 ſo zu reden, per 
così dire; per modo di dire. $. fo muß 
ich glauben, daß... . in tal modo, cosic- 
chè devo credere, che. 
mehr, tanto più. S. um fo weniger, tanto 
meno. F. um fo beff 
8. wie gefagt, fo geſchehen, detto fatto, 
pronunziato 


reich er auch iſt, fo lebt er doch nicht gluͤck⸗ 


lich, per quanto ricco egli sia, nulladi- sale si forina, si va cristallizzando. 
meno non vive, non vive però felice. 8. Sod, m. [Sud], cotta, bollo. 


fo wenig er auch befigt, fo... per quanto 


poco sia quel che possiede. . . . &.{0 viel nei suoi begli agi, con tutti i suoi co- 
er auch arbeitet, fo kommt er doch zu modi. F. die Hand mit im Sode haben, 
nichts, per quanto egli lavori, non fa avere le mani in pasta. 


guadagno alcuno. 8. fo viel man weiß, 
per quanto si sa. 8. fo boͤſe iſt die Weit, 
tanto il mondo à cattivo! &. fo viel Mühe, 


tanta fatica, pena. F. ſowohl der Eine, 
als Jauch] der Andere, tanto l' uno che 


l’altro, e l'uno, e l’altro. &. nicht ſowohl 
aus Geiz, als vm. .. non tanto per ava- 
rizia, quanto per.... più per. . . che per 


avarizia F. fo weit man ſehen kann, per sole 


quanto la vista vi può arrivare, s'esten- 
8. fo weit ich ihn kenne, per quanto 
io lo conosco. &. fo wie Sie mich feben, 
eri Ella mi vede. . fo lange als, 

.. finchè, fintanto che; fino a tanto 
che. $. wie dat Leben, fo das Ende, qual 
vita, tal morte. 

2) conj. wenn es geſchehen kann, fo foll 
es dieſe Woche geſchehen, se si può [fare], 
si farà in questa settimana. $.ift fie auch 
nicht ſchoͤn, fo gefallt ſie doch, quand 
anche, benchè non sia bella, nulladi- 
meno piace. 8. ich maa ibm fagen, 
will, fo hoͤrt er doch nicht, posso dirgli 
quel che voglio, però non m'ascolta; 


posso cantar quant io voglio, non mi“ 


udienza. &. wenn er nicht Miger wird, 


fo oft es nur geſche⸗ niano. 


um ſo battersela, cogliersela, andarsene. 
er, tanto meglio · dado. 


che fu venne eseguito. $. ſo dulare. 


was ich ciamente , il trincare j imbriacatura. 
den Soff lieben, trincar volentieri. . 
dem Soffe ergeben ſein, essere dedito Erde, 
bere, al vino, all' ubbriachezza. della 


me. 
Soccus, m. T. d Antig. socco. 
Societät, f. Voce lat. società, 


Socinidner, m. T. eccles. soci- 
Socinläniſch, agg. di, da soci- 


niano. 
Socinianis mus, m. socinianismo. 
Soͤckchen, n. dim. piccolo pedule. 
Socke, f. pedule, scappino. 
g. Fam. fi) auf die Socken machen, 


Sockel, m. T. d' Arch. zoccolo, 


Socken, ». a. (Strümpfe), rimpe- 


&. T. di Sal. das Salz ſocket ſich, il 


S. Fam. in feinem Sode leben, vivere 


2) 7. de’ Med. Per Sodbrennen, vedi. 

Sod a, F. T. de Chim. soda, alcali 
minerale. 
Sodann, conj. indi, quindi, allo- 
® poi. 

So daſeife, f. sapone di soda. 
Sodbrennen, u. bruciore nella 


Sode, J. vedi Soda. 
Sodomie, F. sodomia, soddomia. 
Sodomit, m. sodomito, soddo- 
mito. i 
Gobdomiterei, F. sodomia. 8. So: 
domiterei treiben, usar sodomia, soddo- 
mitare j andare in zoccoli per l’asciutto. 
Sodomſtiſch, s. sodomitico. 
Soerſalz, n. sale d'erbacali. 
Sof a, n. Foce turca, sofà; canapè. 
of ern, conj. se; dove; dove però. 
Soff, m. Voce bassa, il bere scon- 


2) Per Schluck, sorso, tratto. $. auf, 


fo wird fein Geld bald alle ſein, se non mit einem Soff austrinken, tracannare il 
mette giudizio, verrà presto alla fine del. boccale a un tratto. 
darà fundo alsuo danaro. g. da er felbfti 3) Per Geſoff, beverone, beveronaccio.| Soͤhnlein, I figliuolino, figliuvletto. 


rimo slancio, a prima giunta, g. es muß 
ſogleich geſchehen, deve farsi all’ istante, 
in sul punto, subito subito. &. dies läßt 
ſich ſogleich nicht thun, questa non è cosa 


«| feben, als er auf mich gulief, veduto che da farsi così in su due piedi, sì presto. 
7 daß di modo, che 8. o m' ebbe corse da 


Sohle, f. T. di Salin. salmastra, 
acqua salsa. S. die Sohle gehet zu Salz, 
il sale si va formando, cristallizzando, 
l’acqua depone il sale. &. wilde Sohle, 


la muria. 


) (an Schuhen, Stiefeln, Strümpfen), 
suola, suolo. i 

g. T. de' Carp. soglia. 5. (einer Treype), 
mensolone. 

.. de' Chir. le stecche. 

TF. de Min. soglia. - 

T. de' Nat. soglia, sogliola. 
Sohlei, n. uovo cotto in acqua salata. 
Sohlen, v. n. T. de Fond. indu- 

rirsi, coagularsi. 
2) è. a. vedi beſohlen. 
Sohlenleder, x. cuoja da suole. 
Sohlenleiſten, mn. T. de Calz. 
marmotto. 
Sohleumuskel, m. 7. Anat. 
[muscolo] soleo. x 
Sohlfaß, n. 7. di Sal. inferno. 
Sohlholz, n. T. de“ Carp. legname 
da suole. 
Sohlleder, n. cuojo da suole, 
Sohlmeiſter, m. T. di Sal. ispettore. 
Sohlpumpe, J. T. di Sul. cata» 


»Sohllolndel 
ohlſpindel, ii 
Sobhlmage, } f. pesaliquori. 

Sohlzieher, m. T. di Salin. cata- 
majo. 

Sobn, m. figlio, figliuolo. $. von 
einem Sohne entbunden werden, essere 
sgravata d'un figlio maschio, partorire 
un bambino. F. der erſtgeborne Sohn, 
il primogenito. J. der einzige Sohn, figlio 
unico. È. der veriorne Sohn (in der Bibel), 
Ifiglivo prodigo. $. Jeſue, ein Sohn Das 
vids, Gesù, figlio di Davidde. g. der 
Sohn Gottes, il figliuoto di Dio. $. die 


Soͤhne Adams, i figliuo'i di Adamo. 


S. Fig. ein Sobn der Natur, un parto, 
allievo della natura. S. der Sohn der 
des Staubes, il parto della terra, 


lvere. 
Sebnaltar, m. vedi Suͤhnaltar. 
S ö h n b ar, agg · espiabile. 
Soͤhnchen, z n. dim. figliolino, 


Soͤhnopfer 


er, n. edi Suͤhnopfer. Soldaten freund, m. amico de 


S 
6 
6 
toria. 

6 
6 


F. espiazione. 
sgebet, n. prece espia- 


6 
Solawechfel, m. T. di Comm. 
sola di cambia. ®. auf dieſen meinen So: 
lawechſel, su questa mia sola di cambio. 
Solch, pron. P- e. ſolch ein Menſch, 
tal uomo, uomo tale, così fatto, siffatto. 
&. ſolch einen Mann muß man achten, 
conviene stimare un uomo tale, così 
fatto, un uomo tale è degno di stima. 
$. ſolch ſchoͤnes Wetter, un tempo così 


0. 

Solcher, ſolche, ſolches, pron. 
tale, cotale, così fatto, siffatto; aimile. 
4 ſolche Menſchen, tal gente; gente tale. 

„ein ſolcher Fall iſt mir noch nicht vor: 
gekommen, caso tale non mi è venuto 
mai innanzi. $. in ſolchen Umftinden, in 
tali circostanze. &. von ſolcher Art, di 


tal faua. &. auf ſolche Art, in questo 
0 così. $. er iſt auch ein Solcher, 
eg 


ure un uomo così fatto, un uom 
tale. 4 ich mag keinen Solchen, io non 
posso soffrire un uomo tale, uomini 
tali non mi garbano. $. ſolches mußte 
Chriſtus leiden, tanto dovè soffrire N. S. 
Gesù Cristo. 

Solchemnach, conj. vedi ſonach. 

Solcher geſtalt, corj. in tal modo, 
a questo modo, in questa maniera. F. 
ſolchergeſtalt, daß... di modo che, tal- 
mente che, in guisa che.... 

Solcherlel, agg. indecl. tale, si- 
mile, di tal ſaua. . ſolcherlei Waaren, 
tali mercanzie. 

Sold, m. T. mil. soldo, paga. &. den 
Sold aus zahlen, pagare il soldo, F. der 
halbe Sold, il mezzo soldo. &. auf bal: 
bem Solde ſteben, essere, stare al mezzo 
soldo. $. Offiziere auf halbem Sold, uf- 
fiziali a mezzo soldo. &. auf halben Sold 
fegen, mettere al mezzo soldo. F. Einem 
den Sold entzieberi, tagliare il soldo ad 
uno, privarlo della paga. g. in Sold 
nehmen, prendere a soldo, assoldare. 

„Soldat, m. soldato, militare, uomo 
d'arme. $. ſchlechte Solda*ten, soldataglia. 
5. Soldat werden, unter die Soldaten 
gehen, farsi soldato. &. Soldaten werben, 
andar facendo reclure, arruolare soldati, 
reclutare. $. ein gemeiner Soldat, em- 

lice soldato, comune. $. dieſer Offizier 
iſt ein guter, tuͤchtiger Soldat. questo uffi- 
ziale è un buono e valente soldato. &. aus⸗ 

ediente Soldaten, veterani. gj. Soldaten 
ſpielen fare i, ai soldati [dicesi de’ ra- 
gazzi . 

$. T. de' Nat. spezie di nicchio. 

Soldatenart, J. modo, usanza 
soldatesca. Si 

Soldatenbett, n. letto di soldato. 


Soldatenbrauch, m. usanza sol- 


tesca. 
Soldatendienſt, m. servizio mi- 
litare. 


Soldateneld, m. giuramento mi- 
litare. 


Soldatenfeind, m. nemico della 
soldatesca, de soldati. 


Soldatenfran, . moglie d’unfffrafen, 
les heute noch haben, già oggi l'avrai. &.|taute. 


soldato. 
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Sie ſollen es thun, Ella deve farlo ; it. 
tocca a Lei a farlo. g. was foll man thun? 
che si deve fare, che fare? @. wem ſoll 
man glauben ? a chi [ai deve] credere? 5. 
ſoll ich es thun oder nicht? devo farlo, 
o nò? 8. was ſoll das fein, heißen? che 
vuol dir questo, mo? F. wozu ſoll fo viel 
Geld? perchè tanto danaro? che si deve 
fare di tanto danaro ? &. dies foll fur dich, 
deve essere per te. $. was foll mir das 
Leben? a che migiova la vita? &. was 
foll dir dies? a che ti gioverà ques io 
8 bier bin ich, was ſoll ich? eccomi qua, 
che ho da fare? comandi! che devo fare? 
$. was foll ich hier? che ho da far qui? 
F. ſoll dies Gemaͤlde mein Bruder fein? 
e questo ritratto dev’ essere, ha da essere 
mio fratello ? 

8. [Per gefollt], man haͤtte ihm das 
Geld geben ſollen, gli si avrebbe dovuto 
dare questo danaro. F. er bàtte es ſagen 
ſollen, avrebbe dovuto dirlo. 8. ſie hätte 
es nicht thun follen, non avrebbe dovuto 
farlo. $. ich foll zu Hauſe bleiben, devo 
restare in casa, ho ordine di restare & 
casa. g. wenn es einmal fo ſein ſoll, quan- 
do [ad ogni modo] ha da essere così. $. 
wenn ſie Ferben follte, caso ch' elles mo- 
risse, s'ella venisse a morte. . ſollte es 
wohl moͤglich ſein? sarebbe mai possibi- 
le? 8. follte es regnen, fo komme ich 
nicht, caso che, se poi piovesse, [allora] 
non vengo. &. ich ſollte meinen Freund 
verrathen? e dovrei tradire il mio ami- 
co. &. Sie hätten ſehen ſollen, wie. ces 
avrebbe dovuto vedere, come.... $.dU 
ſollteſt es ihm nur verzeihen, dovresti per- 


soldati. 
Soldatengalgen, m. corda; for- 
e da soldati. 


Soldatenkind, n. figlio di sol- 


dato. 

Soldatenkleid, n. vestito mili- 
tare, montura. i 

Soldatenleben, n. vita militare, 
di soldato. 

Soldatenlied, n. canzonemilitare. 

Soldatenmantel, m. mantello di 
soldato. 

Soldbatenmdfig, agg. soldatesco, 
militare. 

Golbatenmdfis, ass. soldatesca- 
mente, alla sol datesca. 


Soldatenpferd, n. cavallo mili- 
tare. 
Soldatenpflicht, f. dovere di 


soldato. 

Soldaten rock, m. montura. 

Sol datenſchenke, J. bettola de, 
da soldaũ. 

Soldatenſtand, m. stato, servi- 
zio militare. & frei vom Soldatenſtande 
fein, essere esentato dal servizio mili- 
tare. 

Soldatenweſen, n. la soldatesca; 
affari militari; il militare. 

Soldatenwort, x. parola, termine 
militare. 


Soldatenzucht, J. disciplina mi- 
litare. 
Soldatiſch, age. soldatesco, mi- 


litare. donargliela. F. es hat nicht ſein follen, 
Soldatiſch, ass. alla soldatesca. non doveva essere così, il cielo non ha 
S ö lde, f. [Galztothe], ‘salina. voluto così. . es foll beffer werden, te 
Soͤlder, . padrone, proprietario cose devono mutarsi, andranno meglio. 
d'una salina. | $. ich ſoll es wiederbekommen, mi è su- 
Soͤldling, z m. soldaniere, merce- to promesso, che lo riavrò, si dovrà re- 
Soͤldner, S nario; it. soldato. stituirmelo. F. das ſoll er wohl bleiben 


«Sole, J. vedi Sohle. 

Solenn, gg. Voce lat. [feierlich], 
solenne. 

Solennitdt, f. Voce lat. Feier⸗ 
lichkeit], solennità , festa. 

Solfeggiten, o. n. T. di Mus. 
solfeggiare, cantar la solfa. 

Solfeggiren, n. solfeggio, il sol- 
feggiare. 

Solidͤriſch, agg. T. giur. soli- 
dario. 5. eine ſolidariſche Verſchreibung, 
obbligazione solidaria. 

Solidariſch, ave. in solido. g. ſich 
E verſchreiben, obbligarsi in 60 
lido. 


Soll, 

Sollen, 
Sollen eintragen, mettere a debito una 
partita, uno potrebbe giurare, sarebbe tentato di 

Sollen, *. n. dovere; essere ohbli- giurare che.... F. das iſt ſehr billig, 
gato. $. wir ſollen gut handeln, noi dob- ſollt' ich meinen, secondo me, è molto a 
biamo operar bene, fare opere buong. F. buon mercato 8. meine Abweſenheit ſoll 
er ſollte es thun, weil es ſeine Pflicht iſt, nicht lange dauern, la mia assenza non 
dovrebbe farlo, perchè è [il] suo do- sarà di lunga durata. 5. ex foll noch wie⸗ 
vere. $. ich foll morgen abreifen, io deb- derkommen, si aspetta ancora; ancora 
bo partire domanl. F. der Menſch thut P'aspettano. $&. ich ſoll es noch wiederbe⸗ 
nicht immer, was er ſoll, l'uomo non fa kommen, aspetto ancora che mi sia re- 
sempre quel che deve. F. ich weiß nicht, stituito. | 
was ich ſagen ſoll, non so, non saprei,| F. T. de' Comm. N. ſoll haben 
che dire. $. er ‘ollte ſchon hier ſein, do- si deve ancora al Siguor N. 
vrebbe esser già qui. $. man ſollte ihn! Soͤller, m. solajo. 
si dovrebbe punirlo. F. du fouti Sollicit ant, m. 7. for. solleci- 


laffen, che lo faccia se può, ne lo disfi- 
do a farlo; ma sì che non lo farà. 8. 
Sie follen wiſſen, das.... deve sapere, 
che.. . $. Sie follen Recht haben, le 
do ragione, ammettiamo ch° Ella abbia 
ragione. $. gut, du ſollſt ihn nicht belei⸗ 
digt haben, fo.... ebbene, ammettiamo 
che tu non l'abbia offeso, perd. + è è 8 
ich hoffe, daß es nichts zu ſagen haben ſoll, 
spero che non voglia dir niente, che non 
sia cosa da farne caso. &. wie ich boͤre, 
ſoll der Friede geſchloſſen ſein, a quel che 
sento, la pace deve essere conclusa. 
der Feind * geſchlagen ſein, si dice, che 
il nemico sia stato battuto, sia andato col 
n. T. di Comm. debito. |capo rotto. $. er ſoll angekommen fein, 
$. einen Poſten in das si dice qu' egli è giunto. 

8. man jollte darauf ſchwoͤren, da. 


10486 


Solo, n. T. di Mus. un solo. 8. er 
hat ein ſchoͤnes Solo geſpielt, ha suonato 
un bel solo. 

S. 7. di Giuoco, solo. 

Golbef8mud, m. 7. 
golecisino. 

Somit, conj. J dadurch, folglich], 
conciò, per conseguenza, così. 

Sommer, m. estate, state. 8. es 
wird Sommer, va cominciando l' estate, 
comincia ad essere estate. F. es iſt 
Sommer, siamo all' estate, è già estate. 
&. im Sommer, mitten im Sommer, nell’ 
estate, nel cuor dell'estate. S. im hoͤch⸗ 
ſten Sommer, zu Ende des Sommers, 
nel bollor dell' estate, nella più calda 
state, alla ſin dell' estate F. den ganzen 
Sommer hindurch, durante tutta la state. 
8. im Sommer bluͤhend, reifend, estivo, 
estivale. &. ein heißer, regneriſcher, naſ⸗ 
fer Sommer, estate calda, piovosa, umi- 
da. $. der alten Weiber Sommer, le 
belle giornate del tardo autunno. 

d. Poet. Per Jahr. $. fie iſt nun 15 
Sommer alt, ella ha già quindici fiate 
veduto fiorir la primavera. . 

Sommerabend, m. serata d'estate. 

È. 1. d' Astr. occidente estivo, di 
state. 

Sommeranzug, m. vestiti d'estate. 

SGommerapfel, m. mela estiva. 

Sommerarbeit, J. lavoro d'estate. 

Sommeraufenthalt, m. soggior- 
no d' estate, estivo. 

Sommerb irn, J. pera estiva, 

Sommerblume, F. fior estivo, 
d' estate. 

Sommerfaͤden, m. pl. filamenta 
della Madonna, di Santa Maria. 

Sommerfeld, n. campo per se- 
menze estive. 

Sommerflecken, m.plvediSom: 
merſproſſen. 

Sommer frucht, f. frutto, grano 
estivo, d’estate. 

Sommergerſte, f. orzo estivo, 
marzuolo. ca 

Sommergetreide, n. biadeestive. 

Sommerge wachs, n. piantaestiva. 

Sommerglut, f. afa estiva, Tac- 
cesa state, i gran bollori d'estate. 

Sommerhaft, agg» d'eslate, come 
in tempo d' estate. 

Sommerhalbjahr, n. il semestre 
di estate. 

Sommerhaus, 
[dove si va in villeggiatura). 

Sommerhitze, J. calore estivo, di 
estate. 

Sommerbofen, F. pl. calzoni da 
estate. 


di Gramm. | 


Sommerhut, m. cappello da 
estate. , 

Sommerkleid, n. abito da estate. 

Sommerkorn, n. grano estivo, 
d'estate. 

Sommerkraut, n. T. de Bot. 


grispignuolo; cicerbita. 
Sommerlatte, f. T. de' Bosc. 
rimessa, rampollo. 
Sommerlaube, F. pergola, per- 


golato. . 
Sommerlevkoſe, JF. giuliana es- 
tiva. ì 
Sommerlich, age. estivo, di 


estate. È. ſommerliches Wetter, tempo 
estivo, d'estate. 


Solo. 


n. villa, casino) 


Sommerluft, f. aria d'estate, 
estiva. 

Sommerluͤftchen, n. dim. auret- 
ta estiva, zefireito; venticello di po- 
nente. 

Sommermonat, m. mese d'esta- 
te, estivo. 

Sommermorgen, 
d' estate. 

Sommern, . n. imp. es ſommert, 
fa estate. 

Soͤmmern, . a. [Vieh], mantenere 
il bestiame durante l’estate. $. ſobald 
das Schaf fib ſoͤmmern kann, subito che 
la gregge può ire a pasturare. 

2) Per fonnen, soleggiare, esporre al 
sole. $. die Betten u. dgl. ſoͤmmern, so- 
leggiare i piumacci. F. das Getreide ſoͤm⸗ 
mern, soleggiare il grano. 8. ſich ſoͤm⸗ 
mern, soleggiarsi, prendere il sole. 

Sommernacht, 7. notte d' estate. 

Sommern achts kraum, m. sogno 
di notte estiva, 

Sommerobſt, 
d'estate. 

Sommerpalaſt, m. palazzo, pa- 
lazzotto d'estate. 

Sommerregen, m. pioggia d'esta- 
te, estiva, 

Sommerreiſe, J. viaggio fatto in 
estate. 

Sommerrettich, m. ravanello. 

Sommer rock, m. abito da estate. 

Sommerrocken, m. segale estivo. 

Sommerruͤbſen, m. colsa estiva. 

Sommerſaat, F. semenza estiva, 
d' estate. 

Sommerſeite, 7. [Sonnenfeite], 
solatio, mezzodì. ‘$. auf der Sommer⸗ 
ſeite liegend, posto a solatio, a mezzodì. 

Sommerſitz, m. villa; casino di 
villeggiatura. 

Sommerſonne, J. sole d'estate, 
estivo. 

Sommerfproffen, pl. lentig- 
gini. ì 

-Sommerfproffig, agg. lentiggi- 
noso, pieno di lentiggini. 

Sommertag, n. giorno di estate. 

Soͤmmerung, J. il soleggiare, l’es- 
porre, il mettere al sole. 

Sommervogel, m. farfalla, par- 


— 


m. mattinata 


n. frutta estive, 


piglione. 
Sommerwebe, J. vedi Sommer⸗ 
faͤden. i 
Sommerweizen, m. formento 
estivo. 


Sommer wende, fi solstizio estivo. 
Sommerwetter, n. j 
Sommermitterung, /. 

te, estivo. 
Sommerwohnung, f. villa. 
im Fribling beziehe ich gewoͤhnlich meine 
Sommerwohnung, ogni estate vo in vil- 
leggiatura. 
Sommerwolle, 7. lana d'estate, 
della seconda tosatura. 
Sommerwurz, J. T. de Bot. Spa- 
ragioni; it. succiamele, orobanche. 
Sommerzeit, f. tempo d'estate, 
l'estate. &. zur Sommerzeit, nell’ estate. 
Son aͤch, avv. quindi, perciò, per 
conseguenza. 
Soudte, /. T. de' Mus. sonata. 


Sonde, /. T. de' Chir. tenta, gui- 
da; it. candela. . 


tempo 
d'esta- 


8. baͤrmliches Sonett, sonettucciaccio. 


Sonne 


Sonder, agg. [befondere], singo- 
lare, particolare; separato. 

2) Prep. Per ohne, senza. S. ſonder 
Zweifel, senza dubbio. F. ſonder Furcht, 
senza paura. 

Sonderbar, age. singolare, stra- 
no, strordinario. 8. ſonderbare Meinun⸗ 
gen, Sitten, Gebrauche, opinioni, co- 
stumi, usi strani, singolari. g. ſehr ſon⸗ 
derbar, singolarissimo, molto strano. 

Sonderbar, avv. siugolarmente, 
in modo singolare, stranamente. S. das 
finde ich ſonderbar, questo ini pare stra- 
uo, uu po” stravagante. $. das iſt fonders 
bar von Ihnen, che stravaganza èla sua. 

Sonderbarkeit, 7. singolarità, 
stranezza, bizzarria. 

Sonderbarlich, age. 
derbar. 

Sonderheit, J. particolarità, sin- 
golarità. 

2) Per Sonderbarkeit, vedi. 

Sonderlich, agg. singolare, spe- 
ziale; grande, distinto. $. ich habe keine 
ſonderliche Luſt dazu, non ne ho gran 
voglia, F. nichts Sonderliches, nulla di 
particolare, di rilievo, non gran cosa. 

Sonderlich, avv. particolarmente, 
singolarmente, distintamente, molto, 
troppo. F. es iſt nicht ſonderlich ausge⸗ 
fallen, non è riuscito gran fatto, di mol- 
to. &. er iſt nicht ſonderlich beliebt, non 
è di molto, tanto amato. 

Sonderling, m. uomo siugolare, 
strano , bizzarro, stravagante, testa bal 
zana, cervello eteroclito. 

2) 7. de' Nat. falena stellata. 

$. 7. de' Giard. sorta d'orecchia 
d’orso. 

Sondern, conj. ma. 8. ſie iſt nicht 
todt, ſondern nur ohnmaͤchtig, non è 
moru, ma solo svenuta. F. nicht nur, 
ſondern auch, non solo, ma anche, ina 
pure, altresì. 

Sondern, . a. segregare, separa- 
re, disgiugnere, scompaguare. &. Korn 
von der Spreu ſondern, sventare, sven 
tolare il grano. F. ſich ſondern, separar- 
si, segregarsi, disgiugnersi. 

Son ders . ars. vedi inſonderheit. 

Sonderung, J. segregamento, se- 
parazione, disgiugnimento, scompagna- 
mento. 

Sondfren, . a. T. de' Chir. ten- 
tare, tastare (con la sonda]. 

È. Fig. Einen ſondiren, tastare, toc- 
care il polso, cavare i calcetti ad uno. 

Sonett, n. sonetto. $. ein kleines, 
zierliches Sonett, soneuino. &. ein ſchwa⸗ 
ches, fades Sonett, sonettuccio, sonet- 
terello. f. ein winziges, ſchlechtes Sor 
nett, sonettelluccio. & ein elendes, er⸗ 


vedi fons 


ein langes Sonett, sonettone. 
Sonica, avv. 7. di Giuoco, trat- 
er tratto. 

Fig. Per eben recht, appunto, a 
proposito. 

Sonnabend, m. sabato, sabbato. 
5. (vor Oſtern), il sabato santo. 

Sonnabends, arr. sabato, 
bato. 

Sonne, J. sole. F. die Fixſterne ſind 
Sonnen, le stelle fisse sono soli. $. die 
aufgehende, die untergehende Sonne, il 
sole nascente, levante, calante, che tra- 
monta. F. die Sonne gehet auf, unter, 


to 


di sa- 


Sonnen 


î1 sole si leva, s'alza, spunta, cala, tra- [eclissi solare, deliquio del sole. g. eine 

monta. F. mit aufgebender Sonne, al vollkommene, ganze, totale Sonnenfin⸗ 

levar del sole, allo spuntar del giorno. ſterniß, eclisse totale del sole. $. eine 

S. der Aufgang, Untergang der Sonne, theilweiſe Sonnenfinſterniß, eclisse par- 

la levata, il levarsi, il tramontar del ziale del sole. 

sole. S. die Sonne am Mittage, ole al- Sonnenflecken, m. pl. macchie 

to, nel suo meriggio. F. die Sonne ſcheint, solari, del sole. 

fa sole, c'è il sole. F. ein Ort, wo die Sonnenglanz, m. splendore del 

Sonne binſcheint, hinfaͤllt, luogo dove sole. 

batte il sole. $. in die Sonne gehen, tre Sonnenglas, n. elioscopio. 

ten, andare a mettersi, a stare al sole. Sonnenglut, /. l’ardore, Pr 

8. ſich in der Sonne waͤrmen, riscaldar-|sione del ole. 

si al sole, al fuoco degli Spegnuoli, Sonnengoldblume, f. T. de Bor. 

soleggiarsi, F. an die Sonne legen, ſetzen, eliocriso. 

esporre, mettere al sole, soleggiare. &. die Sonnengott, m. Febo. 

Sonne brennt, ſticht, il sole scotta, bru- Sonnenbell, agg. chiaro come il 

cia; vibra i suoi raggi. $. von der Son⸗ sole, il giorno. 

ne verbrannt fein, essere abbruciato, an- It. Fig. evidente, chiarissimo. 

nerito dal sole. g. er iſt nicht wert, Sonnenbibe, T. calore, caldura 

daß ihn die Sonne deſcheint, non è degno del sole. S. in, bei der gròfiten Son: 

che I sole lo rischiari. S. zur Sonne ges nenhitze, nella massima caldura solare, 

hoͤrig, solare. F. den Vortheil der Sonne sotto la spera del cocente sole. 

abgewinnen, verlieren, vincere, perdere! Sonnenhof, m. alone intorno al 

il sole. g. die Sonne tbeilen (beim Kampfe), sole. N 

dividere, partire il sole. Sonnenborn, n. T. de Nat. spe- 
$. es gefchiebt nichts Neues unter der rone- 

Sonne, nulla di nuovo sotto la cappa del Sonnenhut, m. cappello ombri- 

sole. $. er ift der beſte Menſch unter der fero. 

Sonne, è il miglior uomo del mondo, ill Sonneniabt, u. anno solare. 

miglior uomo che si dia sotto la cappaj Sonnenjung frau, /. la sacerdo- 

del sole. F. er iſt wie die Sonne im Idn: [tessa del sole. 

ner, egli è come il sol di gennaro [che 

non vibra, nè risplende]; è un uomo sen- 

za energia. S. es iſt nichts fo fein geſpon⸗ 

nen, es kommt doch endlich an die Son⸗ 

nen, nulla al mondo di celato, che non 

venga un dì svelato. 

S. Poet. von einer Sonne zur andern, 
da uno all’altro sole, di. &. die Sonne 
der Gerechtigkeit, il sommo luminare 
della gfustizia. 

2) T. de Nat. mitolo. 

3) der Gaſthof zur Sonne, l'albergo 
all’ insegna del sole. $. ich habe heute 
in ber Sonne gegeffen, ho pranzato oggi 
all’ albergo del sole. 

Sonnen, v. a. soleggiare, assola- 
re, esporre al sole. $. ſich fonnen, so- 
leggiarsi [stare a] prendere il sole. 

Sonnenanbeter, m. adoratore, 
idolatra del sole. 

Sonnenantlltz, n. Post. lafaccia 
del sole, il disco solare. 

Sonnenaufgang, m. il levar, lo 
spuntare, la levata del sole. &. mit, bei 
Sonnenaufgang, al-levar, in sul levar 
del sole, allo spuntar del giorno. 

Sonnenauge, n. Fig. e Foet. oo- 
chio del sole; it. occhio splendente, scin- 
tillante come il sole. 

2) T. de' Nat. occhio 
asteria. 

Sonnenbabn, J. l'orbita del sole. 

Sonnenbild, x. immagine del sole. 

Sonnenblick, m. sottil raggio di 
sole. 

Sonnenblume, F. girasole, tor- 
nasole. 

Sonnenbrand, m. calore, cal- 
dura, arsione del sole. 

Sonnencomet, m. cometa del so- 
le, eliocometa. 

Sonnenfaͤcher, m. ventaglio, pa- 
raso le. N 

Sonnen ferne, J. T. d Astron 
aſelio. 

Gonnenfinternif, . eclisse, 


sole, come la luce del sole. It. Fig. evi- 
dentissimo, chiarissimo. 
Sonnenkoller, m. capogatto. 


le, eliocometa. 
Sonne nkoͤrper, m. corpo solare. 
Sonnenkreis, m. eclittica, auello 
astronomico. 


Sonnenlauf, m. il corso del sole. 


sole. 

eee F. vedi Sonnen⸗ 

ahn. 

Sonnenmeſſer, m. T. fis. elio- 
metro. . 

Sonnenmikroſkop, n. microsco- 
pio solare. 

Sonnenmonat, m. mese solare. 

Sonnen nähe, f. T. d' Aatr. pe- 
rielio. 

Sonnenpferde, z. pl. edi Son: 
nenroſſe. 

F F. splendore del 
sole. 

Sonnenquadrant, m. T. d' Astr. 
quadrante solare, 

Sonnenrand, m. margine del sole. 
Sonnenrauch, m. nebbia secca. 
di gatta, È 
Sonnenring, ru anello astrono- 

"Si nnenroſe, / 

0 7 - 
Sonnenroͤschen, n. eliantemo. 
Sonnenroſſe, n. pl. Poet. destrie- 

ri, corsirri di Febo. 
| Sonnenſchatten, m. ombra so- 
are. 

Sonnenſcheibe, . disco, spera 
solare. 

Sonnenſchein, m. il chiaro, la 
luce, lo splendore del sole. $. bei Son: 
nenſchein, quando splende il sole. 

S. Prov. vedi Regen. 

Sonnenſchildkroͤte, f. T. de 
Nat. il geometrico. 


Sonntagsandacht 


Sonnenklar, agg. chiaro come il 


Sonnenkomet, m. cometa del so- 


Sonnenlicht, n. luce solare, del 


Sonnenregen, m. pioggia e sole. 
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Gonnenfbirm, m. parasole, om- 
brellino, solecchio. 

It. T. de' Bot. acardo. 

Sonnenſchuß, m. edi Sonnen- 
koller. It. sola tu. 

Sonnenſeite, J. solatio, lato del 
meriggio, di mezzodì. 5 

Sonnenſpiegel, m. elioscopio. 

Sonnenſtand, m. luogo dove è, 
dove batte il sole. 

i Sonnenſtaͤubchen, n. atomo so- 
are. 

Sonnenſtein, m. T. de Nat. elio- 
selino, girasole. 

Sonnenſtich, m. caldura, calor 
del sole che abbronza, che dissecca; it. 
(Krankbeit) , solinata, solata. 

Sonnenſtillſtand, m. T. d' Astr. 
solstizio. 

Sonnenſtrahl, m. raggio del sole, 
solare. 

Sonnenſtraße, f. fibl. Sonnen⸗ 
bahn, vedi. 

Sonnen ſpſtem, 
lare. 

Sonnentbat, m. rugiada, brina; 
brinata. 

2) T. de' Bot. rugiada del sole. 

Sonnenuhr, f. oriuolo, orologio 
solare, sciaterico; gnomone. 

Gonnenubriebre, F. gnomonica. 

Sonnenuhrzeiger, m. indice 
dell' orologio solare. 

Sonnenumlauf, m. periodo so- 
lare. 

Sonnenuntergang, m. il wa- 
montare del sole. 

Son nenwagen, m. Poet. il carro 
del sole, di Febo. | 

Sonnen warme, F. calore del sole. 

Sonnenweiſer, m. indice dell 
orologio solare. 

Sonnenwelt, f. sistema solare. 

Sonnenwende, J. T. d Astr. sol- 
stizio. 

2) T. de Bot. girasole; it eliotropia. 

Sonnenwendekreiſe, m. pl. T. 
d Astr. ji tropici. 

Sonnenwirbel, m. T. de Bot. 
eliotropia; it. clizia. 

Sonneuwurz, J. T. de Bot. coda 
di lione. i 

Son nenzeiger, m. gnomone. 

Sonnenzirkel, m. ciclo solare. 

Sonnett, n. vedi Sonett. 

Sonnicht, agg · solatio, assola- 

Sonnig, to, aprico. &. ein 
ſonniger Platz, luogo aprico, assolato, 
dove batte il sole. 5. ein ſonniger Tag, 
giorno chiaro, sereno. 

Sonntag, m. domenica &. (vor 
Faſten), l'ultima domenica di carnevale. 
3. (nach Faſten), domenica di quinqua- 
gesima. F. (der dritte vor Oſtern), dome- 
nica di letare &. der ſchwarze Sonntaa, 
la domenica di passione. &. der weiße 
Sonntag, domenica in albis. 8. die gole 
denen Sonntage, ogni domenica dopo le 
quattro tempora. $. Sonntags, am Sonne 
tage, domenica, di domenica. 

Sonntaͤgig, agg. di, della dome- 
nica, domenicale. 

So un zäglich, age. e avv. ogni 
domenica , tutte le domeniche. 


Sonntagsandacht, J. divozioni 


n. sistema 30 


della domenica, che si fanno la dome- 
nica 
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Sonntagsarbeit, 
Sonntagsbeſchaͤftigung, 


voro che si fa la domenica, di festa. 


di Cronol. lettere domenicali. 
Sonntagsevangelium, n. Lan- 


nuale. 
Sonntagsfeier, f. celebrazione 
della domenica. 
Sonntagsgericht, 
della domenica. f 
Sonntagsgeſicht, n. Fig. un vi- 
so di festa, festoso, festevole, giocon- 
do, lieto. &. er macht ein Sonntagsge⸗ 
ſicht, egli è contento come una pasqua. 
Sonntagskind, n. fanciullo nato 
nella domenica [dopo le quattro tempora]. 
It. uomo nato in grembo a Giove. 
Sonntagskleid, n. abito dome- 
nicale. . 
Sonntagsprediger, m. predi- 
catore dell’ annuale. 
Sonntagspredigt, 7. l'annuale. 
Sonntagsrock, m. abito dome- 


nicale. 

Sonntags ruhe, F. riposo della 
domenica, che si ha il dì di festa. 

Sonntagsſtaat, m. assetto, abbi- 

liamento, vestimento di domenica, di 
tosti. 8. feinen Sonntagsſtaat anziehen, 
azzimarsi. 

Sonnverbrannt, age. annerito, 
abbruciato dal sole. 

Sonſt, as. (wo nicht], se nb, al- 
trimenti, senza di che. &. hilf mir, fonft 
bin ich verloren, ajutami, se no, alui- 
menti son perduto. 

2) Per vormals, früher, altre volte, 
in altri tempi, prima. F. ſonſt war er 
ſehr pünktuch, in altri tempi era molto 
esatto. Z. fonft kam er täglich zu uns, 
altre volte, prima veniva ogni giorno 
da noi. 

3) Per übrigens, per altro, d'altron- 
de; già, altresì. $. fonft find wir alle 
gefund, del resto stiamo tutti bene. 5. 
wenn ich fonft wollte, se altrimenti vo- 
lessi. : 

4) Per außerdem, weiter, fuori di 
questo, di cid; tranne questo, eccetto, 
salvo. &. fonft nichts, e niente più, e 
nulla di più. &. fonft beſitze ich nichts, 
fuori di ciò, eccetto, tranne questo io 
non ho nulla. F. fonft habe ich nichts ge⸗ 
bért, altro di più non ho inteso. $. We: 
der dies, noch ſonſt etwas anderes, nè 

esto, nè altro. $. wenn es ſonſt nichts 
ft, se non è che questo. 5. es iſt fonft 
etwas, è [però] qualche altra cosa. 
fonft wo, altrove, in altra parte. $. i 
babe es fonft wo gefeben, l° ho già ve- 
duto in qualche luogo. &. ich beziehe es 
ſonſt woher, lo fo venire, mi viene da 
un altro luogo. . ſonſt wohin, altrove, 
in, ad altra parte. 

Sonſtig, agg. (andere], altro. $. 
auf ſonſtige Art, d' aliro modo, in altra 
maniera. 8. feine ſonſtigen Eigenſchaften, 
le sue altre qualità. 

2) Per ehemalig, fruher. 
$. meine fonftigen Wünſche, i [miei] de- 
siderj di prima. $. mein fonftiger Auf: 
entbalt, dove io stava prima, altre volte. 

Sophienkraut, n. T. de’ Bot. 
talitro, verdemarco; it. pigamo. 

Sophisma, n. Focegreca Trug: 
ſchluß], sofisma, 


n. pietanza 


Sonntagsarbeit 
E 
Sonntagsbuchſtaben, m. pl. 7. |fisteria. 


sofistico. 


fista. . 
Sophiſtiſch, a. sofisticamente, 


S. ſorgen, ajutatemi a fare il meglio, date- 


Sorten 


Sophiſt, m. Voce greca, sofista;|fanni. $. ein ſorgenvolles Leben, vita 
piena di guai, d’atfanni. 

Sorger, m. provveditore, colui che 
bada a..+-, che si prende cura di 

Sorg falt, F. sollecitudine, premu- 
ra, avvertenza, cura, diligenza, auten- 
zione, briga, studio. $. die mitterliche 
Sorgfalt, le sollecitudini, premure ma- 
terne. è. mit Sorgfalt behandeln, trat- 
tare qualche cosa con sollecitudine, con 
accuratezza. S. Sorgfalt auf Etwas wen⸗ 
den, darsi premura, usare attenzione, 
avvertenza , in far q. e. 

Sorgfdltig, agg. sollecito, avver- 
tente, attento , assiduo, diligente, cir- 
cospetto. &: feinen Kindern eine ſorgfaͤl⸗ 
tige 1 geben, dare a’ suoi fan- 
. N . ciulli una sollecita, premurosa, squisi 
Sordine, f. T. di Mus. sordina. educazione. 8. ein ſorgfältiger Aibeler, 
: So rge, f. {Be sn] / .in be: un boat accurato, esatto. i 
siero, in uietudine, fastidio. & · Sor lt i avv. s 
ſtändiger Furcht und Sorge ſein, essere con 5 o Aa 
in continua agitazione. $. dies macht mir mente, diligentemente. di 
diele Sorge, questo mi da molto da pen Sorgfdltigfeit, f. [eines Mens 
sare, mi mette in gran pensiero. 8. ohne ſchen], avvertenza, attenzione, assiduità 
Sorgen leben, vivere senza fastidi, pen- essttezza, diligenza. lt. vedi Sorgfalt. 
sieri, alla carlona, colla testa nel zacco. Sorggras, n. panico silvestre. 
$. ſich Sorgen machen, andar cercando; Sorglich, agg. [forgfàltig], solle- 
cure, affanni, pensieri. 8 ſich der Sor⸗ cito, attento, avvertente. @. eine ſorg⸗ 
gen entſchlagen, cacciare da se le cure, liche Mutter, madre attenta. &. eine forgs 
i pensieri. 8. nagende Sorgen, inquie- liche Hausfrau, donna di casa che bada 
gi 7 5 tormenti. $-|sta atterita a tutto. ! 

orgen haben, aver fastidj, grattacapi. 2) Per beforgt, inquieto, sollecit 
11 51 T. de’ Bot. unnùge Sorge, viola CADE; SSA $. cine ſorgliche 
ricolore, jacea. cogi i 

ga Fee cura sollecitate o da cogitabonda, pensosa, piena 
premura, briga. $. Sorge für Etwas . 
tragen, aver cura, darsi cura per q. c- 88 Ita a Lunbeforat 1, rta 

3) Per Beſorgung, Geſchaͤft, cura, 2) Per nachlaͤſſig, non curante; tras- 
affare, incarico, pensiero. 8. das ift/curato, spensierato, indifferente, neghit- 
meine Sorge, questa è mia cura, è mio toso; inavvertente. g. ein ſorgloſer 
ensiero, è una cosa che tocca a me. 8. Menſch, uomo senza pensieri, spensiera- 
ich None diele Dore uͤber mich, prendo to, neghittoso, che non si dà fastidj, 
su di me questo affare, incarico. cure. F. eine forglofe Erzie - 

Sorgen, . n. [beforgen, befürchten], zione 5 sio ia 
temere, aver paura; dubitare. 5 ich ſor Sorglos, ave. trascuratamente, 
ge, DI es fi a fpàt if si temo , ho!spensieratamente. G. ſorglos leben, vivere 
paura che sia già troppo tardi. spensi 

2 für ni La lA Là 3 alla Carloni colla testa 


dere l’incarico di q. c., badare, invigi-- Sorglofiglett, /. quiete, tranquil- 
ità. 


lare a q. c. $. für Einen forgen 4 aver li 

cura di alcuno. $- forgen Sie dafür, ab- It. Per Nachlaͤſſigkeit, non curanza, 
biatene cura, pensiero. . dafur laſſet trascuraggine, inavvertenza, spensiera= 
tezza. - 


mich nur ſorgen, per questo lasciate fare 

a.me, non pensate a nulla che farò io. Sorgni a i 3 
8. Gott ſorget für uns, Dio ha cura di] tudine, 9 7 [Beforgnif 1, n 

noi, è sollecito pel nostro bene. Sorg ſam, . curante, avvertente 

3) v. a. p. e. hilf mir fùr mein Beſtes sollecito, 5 $. eine ſorge 
fame Hausfrau, buona donna di casa, 

Sorgfaat, f. } [Mobprgirfe], sor- 

Sorg ſame, m. go, nuliga, sag- 


giua. 

Sorg ſamkeit, J. sollecitudine, av 
vertenza, cura, provvida. 

8 eizen, m. vedi Sorgſame. 

Sori, m. T. de' Min. sori. 

Sotren, „. a. T. di Mar. [cin 
Schiff], amarrare, legare coll’ amarra. 

Sorrfatt, n. } T. di Mar. 

Sorrpfahl, m. J corpo morto. 

Sorrung, F. T. di Mar. Tamar 
rare. - 

Sor te, /. Voce franc. [Art], sorta, 
specie, qualità. S. eine Sorte Geld, una 
sorta, specie di danaro, $. fremde Sor⸗ 
ten, monete straniere. 

Sorten, .. a. vedi ſortiren. 


Sophiſterei, F. sofisticheria, 0 


Sophiſtik, f. la sofistica. 
Sophiſtiſch, agg · sofistico, di so- 


con sofisticheria, 

Sophiſtiſiren, . n. sofisticare, far 
sofismi. 

Sopran, m. T. di Mus. il so- 
prano. F. der erſte, zweite Sopran, il 
n secondo. 

brba p 2 N. 

Sorbbirn, /. } sorta: 

Sorbapfelbaum, m. sorbo. 

Sorbet, n. sorbetto. 


mi voi qualche buon consiglio. $. man 
forgt ſich eher alt als reich, anzi che ric- 
chi le cure ci fanno vecchi. | 
Sorgenbrecher, m. Fig. e scherz. 
[Wein], lo scacciacure [il vino]. 
Sorgenfrei, g. e ave. libero di 
cure, di fastidj, senza cure, fastidj}, 
pensieri. J. forgenfrei leben, vivere sen- 
za fastidj, cure, in santa pace. 
Sorgenlait, V. peso, carico di pen- 
sieri, di fastidj, 1 cure. 53 
Sorgenlos, agg. scarico di pen- 
sieri, di guai, senza fastidj, cure, af- 
fanni. 
Sorgenſtuhl, m. poltrona. 
Sorgenvoll, agg. po di 
i guai, 


sieri, di cure, di fasudj, 


en- 


Sortiment 


Sortiment, n. T. di Comm. a- zieben, mettere, allevar piante in ispal- 


sortimento. 
$. T. de Libr. assortimento: libri 
d'assortimento. 

Sortimentshandel, m. T. de' 
Libr. commercio di libri d’assortimento. 

Sortiren, v. a. [Waaren], assor- 
tire, accompagnare 8. Geld ſortiren, as- 
sortire monete. . die Wolle fortiten, sce- 
gliere la lana. 

&. T. de Cart. die Lumpen ſortiren, 
scegliere, assortire gli stracci. 

Sor tirer, m. T. de' Lanaj., spelaz- 
zino. 
. T. de? Cart. stracciatore. 
ortirfaften, m. T. de' Cart. 
cassa. 

Sortfrt, part. di fortiren, assor- 
tito ; scelto. - 

Sortfrung, f. l’assortire, l’assor- 
timento. 

Soſehr, avv. tanto, cotanto; tanto 
tanto; tanto e poi; tanto, a tal segno. 

Sotbanig, al. folder, vedi. 

Sou verain, agg. Voce frane. [un: 
umfdrintt), sovrano, illimitato. $. ein 
fouverainer Herr, Fuͤrſt, principe sovra- 
no, un sovrano. i 

Souverain, m.sovrano, monarca. 

Souverainitat, f. sovranità. 

Soviel, agg. tanto, cotanto. 8. fo: 
viel Geld, tanto danaro. S. ſoviele Schmer⸗ 
zen, tanti dolori. $. eben foviel, altret- 
tanto. 

F. Fam. ei, das iſt nur eben ſoviel, 
eh via, son chiacchiere, non melo date 
ad intendere. 8. ich bin ſoviel als er, 
sono quanto lui. 

Sowohl, conj. così bene...» che; 
e.... e. 5. Einer ſowohl als der Anz 
dere, sì bene l'uno che l’altro; e l'uno e 
l'altro; non egli solo, bensì l'altro. $- 
er nicht ſowohl als fie, non tanto egli, 
quanto lei. . 

Sope, F. saja; rascia. 

Spach, j agg. ein ſpaches Faß, botte 

Spack, che cola. 

&. Fam. ſpach leben, vivere a stec- 
chetto. 

Spaden, m. vedi Spaten. 

Spadille, f. 7.di Giuoco, spadi- 
glia, la fulminante. 

Spagnolétt, m. spagnoletta [sorta 
di 8545 Poe: 

pdbe, F. spiamente, lo spiare. 

Spaͤhauge, n. } ihiò pp 

S paͤhblick, m. } investigatore, pe- 
metrante. 

Spdben, . n. [nad Etwaé], spiare, 
codiare, andar esplorando , investigando 
q. c-, andarne in traccia. $. die Polizel 
ſpähet nach ihm, la polizia va in traccia 
di lui. 

2) v. a. vedi erſpaͤhen. 

Spaͤhend, part. spiando, esplo- 
rando. &. fein ſpaͤhender Blick, il suo 
sguardo investigatore, 

Spdber,m. esploratore; spia, spione. 

Sabri n. 

Spaäherbl ick, m. investigatore. 

Spähung, JV. spiamento, esplora- 
zione. | 

Spafen, T. ph T. di Mar. manu- 
bri del cantiere. 

Spalier, n. T. de Giard. 


— 


lie. a 

2) T. mil. spalliera. 8. ein Spalier 
bilden, fare spalliera. 
Li Spalierbaum, m. albero di spal- 
iera. 


E panifd) 
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Spalze, /. (vom Hafer), loppa, pula, 
(vom Hanf, Flachs), lisca, resta. 
Spalzig, gg · lopposo, pien di pule. 

ieno di lische. 
pan, m. scheggia, tacchia; stecca. 
8. das Feuer mit Spdnen anmachen, 


li. 


Spalieren, v. a. I. de' Giard. far fuoco con le tacchie. 


mettere in ispalliera. 
Spalierwein, m. pergolana. 
Spalm, m. 

pech], spalmo, pattume; catrame. 


8. (zum Dachdecken), scandola. 
$. T. de Legn. (einen Spalt zuzuma⸗ 


T. di Mar. [ Schiff⸗ chen), beccatello. 


8. T. degli Stamp. Späne, righette 


mit Spalm theeren, spalmare, incatra- ¶ da allargare le linee J. 


mare. 


F. 2. de’ Leg. di Libr. Späne, rita- 


Spalt, m. fesso, fessura, spac- gli di carta. 


Spalte, /.] catura. $. eine Spalte 


8. Fig. Per Streit, Mißhelligkeit, 


in der Toùr, un fesso, una spaccatura|briga, rissa, lite, litigio. 


nella porta. J. (einer Schreibfeder), fesso. 


Fam. Etwas über den Span be⸗ 


&. (im Pierdebufe), fettone. F. (der Kno⸗ zahlen, pagare troppo caro, sopraccom- 


occhio, sguardo | POTO 


spal- 


chen), fissura. & (zwiſchen den Klauen des 
Hiriches), fessura. J. Spalten bekommen, 
lendersi, spaccarsi. 

2) ein Spalt Holz, grosso pezzo di 
legno spaccato. 

J. Spalte T. degli Stamp. colonna, 
colonnella. 

Spaltart, /. ascia da spaccalegna. 

Spaltbar, agg. scissile, che può 
spaccarsi , fendersi. 

Spaltbruch, m. T. de Chir. frat- 
tura longitudinale. 

Spalten, v. n. fendersi, spaccarsi. 
8. trocknes Holz ſpaltet leicht, legno secco 
si fende, si spacca facilmente. 

2) . a. fendere, spaccare. $. Holz 
ſpalten, apaccare legna. $. Einem den 
Kopf fpalten, spaccare la testa ad uno. 

8. Poet. der Blis fpaltete die Wolken, 
il fulmine stracciò le nubi. $. einen Licht⸗ 
ſtral ſpalten, frangere un raggio. 

S. Fig. das fpaltet mir das Herz, 
questo mi stracciò, mi spezzò il cuore. 

8. T. degli Stamp. die Seiten ſpal⸗ 
ten, comporre, stampare in colonne. 

&. T. de Conc. das Fahlleder ſpalten, 
scarnare le pelli di vacca. $. ſich ſpalten, 
fendersi, spaccarsi. $. dieſe Karten ſpal⸗ 
ten fim, queste carte si sfogliano. 

Spalte Li m. spaccatore, fenditore. 

Gpdlter,) It (in Severo), fendi 


tojo. . 

Spalt fuͤßig, agg. T. de Nat. ſis- 
sipede, bisulco. 

Spaltholz, n. legname da spaccare; 
it. legno spaccato. 

It. T. de’ Bott. conio da spaccare 

Spaltig, agg. pien di fessi, di 
fessure. 

8. 7. degli Stamp. stampato in co- 
lonne. F. ein gweis, dreiſpaltiges Werk, 
opera stampata in due, tre colonne. 
Spaltkeil, m. conio, zeppa [da 
accar legna]. 

Spaltklinge, f. fenditojo. 
Spaltmeſſer, n. coltello da fen- 
dere, da spaccare. 

Ir. T. de Giard. coltello da an- 


nestare 


Spaltoͤffnung, Ff. T. de Bot. 


sp 


Sp altſaͤge, F. gattuccio [ spezie 
di sega |. 1 
Spaltſtuͤck, n. pezzo spaccato. 

Spaltung, J. il fendere, lo spac- 
care, spaccatura. . 
. Fig. disunione, dissensione. 


liera; pergola. 8. Gewaͤchſe am Spalier der Kirche), scisma» 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


prare. 

Spanbett, r. lettiera. 

Spaͤnchen, n. dim. scheggiuolo; 
stecchettar, tacchietta. 

Spaͤneln, „. a. ridurre in ischegge, 
tacchie; sminuzzare. si 

Spaͤnen, . a. [entwoͤhnen!], slattare, 
spoppare et bambino]. » 

panferkel, n. porchetto, porcello 
da latte. 

Spange, /. fermaglio, fibbiaglio; 
borchia. J. goldene, ſilberne Spangen, 
Snimenti, fibbiagli d' oro, d’argenta. 

Spangenhaken, m. fermaglio. 

Spangenſtein, m. trochite. 

Spang ruͤn, n. [color] verde 22 
zurro. It. Per Gruͤnſpan, verderame. 

Spanhobel, m. 7. de' Leg. di 
Libr. pialla. 

Spanibl, m. tabacco di Spagna. 

Gpaniolett, u. spaguoletta. 

Spaniſ ch, agg · spagnuolo, di Spagna. 
8. ſpaniſche Schafe, pecore di Spagna, 
merine. &. die ſpaniſche Sprache, la lin- 
gua spagnuola. 5. ſpaniſcher ft, la 

andezza, sostenutezza spagnuola. 3. 
mit ſpaniſchen Schritten, con passi gravi 
e misurati. F. ſpaniſches Weiß, ſpaniſche 
Schminke, bianchetto di Spagna. 8. ſpa⸗ 
niſches Grin, verderame. F. ſpaniſches 
Schwarz, nero di Spagna. . ſpaniſche 
Kreide, creta di Spagna. &. ſpaniſches 
Wachs, cera di Spagna, ceralacca. &. ein 
ſpaniſches Rohr, canna d'India. &. eine 
ſpaniſche Wand, paravento, tramezzo. 
È ein ſpaniſcher Kragen, bavero, collare 
alla spagnuola. . 

It. T. de Med. parafimosi. &..fpani: 
ſche Pocken, morbo gallico, mal francese, 
lue venerea. &. ber ſpaniſche Tanz, la 
sarabanda; it. il fandango. S. ſpaniſcher 
Pfeffer, peperone. . der ſpani che Flie⸗ 
der, siringa volgare. $. ſpaniſches Roth, 
buglossa. $. ſpaniſche Fliege, cantaride, 
canterella. 5. ſpaniſches Fliegenpflaſter, 
cerotto di cantaride; vescicatorio. 

8. T. giur. ſpaniſche Stiefeln, il dado, 
le stanghette. 

8. T. di Fort. ſpaniſche Reiter, cavalli 
di frisa; palizzate. 

&. T. di Mar. der ſpaniſche Been, fret- 
tazza. F. das ſpaniſche Stag, sartie di 
bompresso. i 

g. Fam. Einem mit der ſpaniſchen Las 
terne nach Hauſe leuchten, mandare uno 
a casa carico di legna secca. S. das 
kommt mir ſpaniſch vor, ciò mi sembra 


$.(inlturco, arabo, strano, mi pajono cose 


dell' altro mondo. 
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piede. $. einen hohen Spann haben, avere 
îl collo del piede alto. 


$. T. di Mar. ein Spann Wandtaue, to, distendimento. F. die Spannung der 
Nerven, tensione de nervi. &. die hef⸗ 
2) Per Geſpann, tiro, muta. F. ein tige Spannung der Fibern, l'eretismo. 


coppia di sartie. 


Spann Pferde, tiro, muta di cavalli. 


Spann 


Spann, m. (des Fußes), il collo del 


attacca: e pel suo signore. 


E panntag, m. giorno in cui si deve 


Spannung, J. lensione; stiramen- 


$. 7. d Arch. (des Bogens), sesto, 


Spannader, /. [Sehne], tendine. sfiancamento. 
Spannbdienft, m. servizio d'attac-| $ Fig. man iſt in großer Spannung, parca mensa. $. ein ſparliches Leben fuͤh⸗ 


care i suoi cavalli pel signore. 


Spanne, J. spanna, palmo. g. drei] tativa. &. fie leben in großer Spannung, 


Spannen lang, lungo tre palmi. 


ognuno è in grande aspettazione, aspet-! 


$. Fig. eine kleine Spanne Zeit, un veleniti l'un contro l’altro. 


breve spazio di tiempo, un corto tempo. 
S. die kleine Spanne, spitamo. 
um eine Spanne kuͤrzer machen, fare uno 
più corto del capo, decapitarlo. 
Spannen, „. a. (elaſtiſche Körper), 


Sparbruder, m. Fum. spilorcio, 


zacchera. 


Sparbuͤchſe, F. dindarolo; ers. 


tendere, distendere; inarcare. F. ein Seil zolo, salvadansjo. 


fpannen, tendere, tirare una corda, $. die 


Sparen, v. a. [aufbeben], rispar- 


stanno molto stizziti insieme, sono in- camente, assegnatamente. S. ſpaͤrlich le⸗ 


Spannzettel, m. biglietto di e 
g. Einen] vizio. | 


Saiten fpannen, mettere le corde, ac-|miare, riservare, conservare, sparagnare, 
cordare. FJ. den Bogen, die Armbruft[|porre in serbo. 3. Etwas für Morgen 
fpannen, tendere l’arco, la balestra. & · ſparen, risparmiare, porre in serbo q.c. 
eine Feder fpannen, tendere, caricare|per lo domani. &. ſſch fuͤr die Zukunft 
una molla. $. den Hahn [einer Flinte] ſparen, sparmiare, mettersi qualche cosa 


fpannen, tirare il cane. 


&. Etwas in ei⸗ a parte per l'avvenire. $. dies wollen wir 


nen Rahmen fpannen, intelajare, sten- fuͤr den Winter ſparen, lo vogliamo ser- 


dere, distendere in sul telajo q. c. &. die 
Segel fpannen, spiegare le vele, dar le vele 
al vento. $. die Hand fpannen, stendere la 


mano, le dita. &. mit der Hand fpannen, 


spannare. $. die Octave noch nicht ſpannen 
Tönnen, non potere ancora abbracciare 
l'ottava. 5. Etwas fpannen, misurare a 
palmi q. c. F. die Pferde an den Wagen 
ſpannen, attaccare i cavalli. &. auf die 
Folter ſpannen, stendere alla tortura, 
sull’ eculeo. $. die Ohren fpannen [übl. 
ſpitzen], tendere gli orecchi. $. das 


bare, mettere in serbo per l’inverno. 

2) Fer. aufſchieben, verſchieben, diſſe- 
rire, rimettere, mandare in lungo. 
was du heute thun kannſt, fpare nicht auf 
morgen, quel che puoi far oggi, non lo 
differire a domani. 

8) Per ſparſam brauchen, risparmiare, 
usare con risparmio, con riguardo, 
an dieſer Speiſe ift das Salz nicht geſpart, 
in questa pietanza non si è sparmiato il 
sale. È. weder Fleiß noch Geld fparen, 


leid non risparmiare uè danaro nè fatica. È. 


fpannet mich, quest’ abito mi stringe. F. ſpare deine Worte, nou ispendere invano 
der Hund fpannt, il cane sta in agguato, le tue parole. 


tende le orecchie. $. die Katze fpannt 


4) v. n. Per ſparſam leben, zurüͤck⸗ 


auf die Maus, il gatto sta aspettando per legen, economizzare, sparagnare, rispar- 


agguatare il sorcio. 

Fig. eine Forderung zu hoch ſpan⸗ 
nen, far richieste smisurate, troppo alte 
pretensioni. F. die Aufmerkſamkeit ſpan⸗ 
nen, destare, risvegliare l’attenzione ad 
uno. F. mit gefpannter Aufmerkſamkeit, 
wedi gefpannt. 5. mit Einem gefpannt 
fein, star grosso con alcuno, portargli, 
tenergli broncio. 

Spannen, rn. il tendere, lo sten- 
dere. 

It. T. de Med. tensione. 

Spanner, m. tenditore. It. vedi 
Büch ſenſpanner, Bogenſpanner. f 

2) (an einer Säge, Büchſe), chiave, chia- 


vetta, 
3) T. de' Nat. geometro. 
Spdnner, m. vedi Anſpaͤnner. 
Spannig, agg. vedi ein-, zwei⸗, 
drei⸗, vierſpaͤnnig. 


miare; far roba, metter da parte. 


Sparendchen, u. moccolo, moc- 
coletto. 

Sparer, m. risparmiatore; assegna- 
to, it. economo. 

$. Prov. ein Sparer will einen Zebrer 
haben, a padre guadagnatore, figlio spen- 
ditore; chi per se raguna, per altri spar- 

aglia. . 

Sparfiſch, m. menola 

Spargel, m. spaàrago, sparagio, 
asparago. 3 Spargel ſtechen, cavare, 
tagliare gli sparagi. 

Spargelbeet, n. 


sparagiaja. 


Spaß 


Sp arkunſt, /. l'economia, l’eco- 
nolmica. 

& parlampe, f. lucerna economica, 

Gparleu@bter, m. cannelio [da 
candelliere] per ardere i moccoli. 

Spaͤrlich, agg. scarso, parco, po- 
vero; frugale, tenue. g. eine ſpaͤrüche 
Mahlzeit, pasto frugale, scarso ; it. poet. 


ren, vivere a stecchetto, molto assegnato» 
Spaͤrl ich, avv. scarsamente, par- 


ben, vivere scarsamente, a stecchetto, 
molto assegnato. 

Spdrlibfeit, f. scarsezza, scar- 
sità; frugalità. &. ſie entſchuldigte ſich 
wegen der Spaͤrlichkeit des Eſſens, ella si 
scusò del magro pasto, trattamento, della 
frugalità della tavola. 

Sparlicht, n. candela economica. 

Sparmund, m. Fam. risparmia 
tore, buon economo, uomo molto asse- 
gnato. 

Sparofen, m. fornello economico; 
che consuma poche legna. 

Sparpfennig, m. danaro rispar- 
miato, gruzzolo , peculio. 

Sparren, m. (des Daches), piana, 
travicello [ in cui si conficcano î cor- 


g. renti J. 8. (an Tbüren), sbarra. 


$. T. d'Arald. (im Wappen), scaglio- 
ne, cavalletto. 

$. Fig. Fam. einen Sparren zu viel 
haben, aver un ramo di pazzia, una 


$.| vena di dolce. 


Sparrenkopf, m. T. d' Arch. sce- 
done, leoncello; it. beccatello ; mensola. 


Sparrenkreuz, n. T. d'Arald. 


croce capriolata. 
Gparrig, agg. esteso, allargato. 


It. T. de’ Bot. eine fparrige Blumen⸗ 


decke, perianto squarroso. 

Sparrlatte, J. corrente. 

Sparrnagel, m. cavicchia del ca- 
valletto. 

Sparrwerk, n. cavalletti, piani 
del tetto. 

Sparfam, agg. assegnato, econo- 
mo; parco. &. eine fparfame Hausfrau, 
Wirtdin, buona donna di casa, buona 
economa , che sa economizzare. 

Sparſam, avv. assegnatamente, 
economicamente, con parsimonia, par- 
camente. F. ſparſam leben, vivere asse 
znatamnente, parcamente, economicamen- 
te; economizzare. S. fparfam mit Et⸗ 
was umgehen, usare con riguardo, con 


Spargelbohne /. fagiuolo fetido.] parsimonia checchessia; andare a rilente 
Spargelbruͤhe, J. broda, intin-/con lo spendere. $. dieſe Lichte brennen 


golo di sparagi. 


fparfam, queste candele ardono lenta- 


Spargeld, n. risparmj; gruzzolo.|mente. 


Spargelkohl, m. broccoli. 
Spargelpflanze, F. sparago. 


Sparſamkeit, f. parsimonia, as- 


segnatezza , ristreltezza , risparmio, eco- 


Spannfette, f. catena [da arres-| Spargelſalat, m. insalata di spe- nomia. $. eine übertriebene Sparſamkeit, 


tare le ruote). $. (der pferde), catena. ra 


Spannkraft, J. elasticità. 


gl. 
Spargelſamen, m. semenza di 


Spannkraftsmeſſer, m. elate-|sparagi. 


ròmetro. 


Spargelſtein, m. T. de Nat. apa- 


Spannleder, n. T. de Calz. orec- tite. 


chie della scarpa. 


Spargelſtengel, m. gambo, fusto 


SGpannmusfel, m. muscolo] rue 


estensore. 
Spannnagel, m. chiavarda. 
Spannraupe, f. vedi Spanner 3. 
Spannrif, wm. (eines Schiffes), 
iano verticale, di projezione. 
Spannſtock, m. randello. 


pargelzeit, f. stagione, tempo 


degli sparagi. 


Sparherd, m focolare. 
Spark, m. vedi Spargel. 


parsimonia smisurata, avarizia. 
Spartogras, n. T. de' Bot. supa. 
Spasmatiſch, Ì agg. [frampfs 
Spasmodiſch, ha 57 spasmo- 
dico, convulsivo. 


Spasmologie, f. Voce greca, 


[ Krampfiebre], spasmologia. 


Spaß, m 


spasso, scherzo, celia; 


baja, burla, giuoco. S. es war nur ein 
Spaß, non era che un giuoco, uno scher- 
20, un passatempo. $. Etwas im Spafie 


Sparkalk, m. [ Sypsfalf], calce-/fanen, dir q. c. da burla, in celia, in 


struzzo , calcina di gesso. 


ischerzo. S. ſeinen Spaß mit Einem ha⸗ 


Spafien 


ben, aver uno a gabbo, burlarsi di lui, 
dargli la baja. 
spasso , scherzare, far celia, celiare. &. 
dies iſt mehr als Spaß, ciù oltrepassa 
la burla, va più in la che la celia. &. 
ohne Spaß, senza burla, da senno, in 
sul serio, da bando gli scherzi. &. ein 


Menſch, der Spas verftebt, un uomo che Spatelfoͤrmig, agg. in forma di 


intende gli scherzi, la celia, che non si 
offende d' una burla. &. er verſteht keinen 
Spaß, egli non intende gli scherzi, è 
facile a recarsela, a prendersela a male; 
è fisicoso, perinaloso. 
Spaß, wenn. .... sarebbe un bel giuoco 
se... . ., Ina davvero che sarebbe bella 


ge 000% $. aus, zum Spaß, Spaßes hal⸗ 


ber, per spasso, per burla, ber baja, per da, ritardata. 


ischerzo , per giuoco. $. ich habe es aus 
Spaß gefagt, l'ho detto per ispasso, a mo 
di spasso. $. bleib mir vom Leibe mit dei: 
nen Spaͤßen, eh via, co’ vostri spassi! 
S. ſolche Spaͤße liebe ich nicht, io non vo- 
glio cotesti spassi. 

Spaßen, v. n. scherzare, celiare, 
burlare, piacevoleggiare. It. dir da burla, 
farlo per ridere, non da senno. &. Sie 
ſpaßen, ella scherza; mi corbella. f. da⸗ 
mit iſt nicht zu fpafien, non è cosa da 
scherzo, da prendere a gabbo. $. mit 
ihm iſt nicht zu ſpaßen, el, con lui non 
c'è da scherzare, gli salta subito la mos- 
ca al naso. 

Spaßer, m. celiatore, burlone, ba- 
jone. 

Spaßerei, J. spassi, scherzi, burle, 
celie, baie. 

Spafhaft, age. {luftig], scherzo- 
so, faceto, burlevole, gioviale, piace- 
vole. F. ein ſpaßhafter Menſch, uomo 
faceto, gioviale, che ama gli scherzi, le 
burle, celiatore, burlone, bajone. $. eine 
fpafbafte Erzaͤhlung, storia, novella bur- 
lesca , burlevole, piacevole. 

Spaßhaft, av. scherzosamente, 
burlescamente s piacevolmente. 


Spaßig, agg. vedi ſpaßhaft. 


Spaß macher, | m.hurlone, bajone, 
Spaß vogel, buffone, celiatore, 
motteggiatore. 


Spa ſtiſch, agg. spasmodico. 
Spat, avv. Poet. vedi ſpaͤt. 
Spat, m. vedi Spath. 

Gp it, agg. tardo, tardivo, ritar- 
dato; serotino. F. ſpäte Früchte, frutti 
tardivi, serotini. F. ſpätes Alter, la tar- 
da età, età avanaata. È. die ſpaͤteſte Nach⸗ 
welt, la più remota posterità. S. bis in 
die ſpäte Nacht wachen, vegliare sino a 
notte avanzata. g. eine fpdte Ernte, messe 
tardiva, ritardata. &. ein fpdter Verſtand, 
ingegno tardivo. F. um eine ſpaͤte Stun⸗ 
de kommen, venir a tarda ora, in sul far 
della sera. 

Spdt, avv. tardi. &. fpit kommen, 
venir tardi. $. zu ſpaͤt kommen, arrivare, 
venir troppo tardi. $. um eine Stunde 
zu fpdt kommen, ritardare un' ora, tar- 
dare un' ora a venire. &. ex wird fpàter 
kommen, verrà più tardi, verrà dopo. 
ſpaͤt am Tage, tardi, in sull’ ora tarda, 
verso notte, in sul far della sera. &. fpdt 
im Jahre, a stagione avanzata. F. früh 
und ſpaͤt, mattina e sera. F. diefe Uhr 
geht zu ſpaͤt, questo oriuolo ritarda. 
8. Prov. beſſer ſpaͤt, als niemals, è 
meglio tardi che mai. 

Spdtapfel, m. mela tardiva. 


* 


$. Spaß treiben, fare, 


§. es waͤre ein bolare. 


$.|seggiare, andare a spasso, fare una pas- 
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l'andare a spasso, passeggio , il passeg- 
giare. 


55 f. fiore tardivo. 

E pate, 7. il tardo; ora, stagione 

tarda, : 2) passeggio; passeggio pubblico. 
Spatel, m. (iu Salben, Pflaſtern), Spatziergänger, m. passeggiante, 

spatola. F. (zu den Farden ), mestichino.|passeggiatore. $. es waren viel Spatzier⸗ 


Spatelente, F. mestolone, anitra gaͤnger dort, vera molta gente che an- 
spatola. dava a s;asso, che passeggiava. 


Spatziergaͤngerin, F. passeg- 
‘spatola. giante. 
&. 7. de Bot. spatulato. Spatzierluſt, /. voglia di andar a 


spasso. — 
Spatzierort, 
5 gang, vedi. 
Spatzierreiſe, f. viaggio, viag- 
getto , gita a diporto. 
Spatzierritt, m. cavalcata; gita, 
passeggiata a cavallo. 
Spatzierſtock, m. canna, bastone, 
It. Fam. (im Scherze), die Spatzier⸗ 
ſtoͤcker, i picciuoli , le gambe. 


Spaten, m. vanga, redabolo. . 
mit dem Spaten graben, vangare, reda- m. übl. Spatzier⸗ 
g. Per Schippe, pedi. g 
Spaͤterbſe, f. pisello tardivo. 
Spaͤternte, /. messe, raccolta tar- 


Spaͤteſtens, are. cup. al più tardi. 
J. ſpaͤteſtens uͤber acht Tage, ſpaͤteſtens 
um ſechs Uhr, iu otto giorni, alle sei al 


più tardi. Spatzierſtunde, /. ora del pas- 
Spaͤtfroſt, m. gelo tardivo, di ſseg io. 
primavera. Spabierwald, m. boschetto da 


diporto, da passeggiare. 
Spatzierweg, m. vis che si fa pas- 

seggiando, andando a spasso. It. viale, 

passeggio. 

Spafbierwetter, n. tempo atto 
asseggio, che invita a passeggiare. 
pa Biergzeit, f. tempo del pas- 


Sp aͤt fruͤchte, f. frutti tardivi, sero- 
tini. 

S path, m. T. di Peter. spavenio, 
sparagagno. ö 

2) T. de' Min. spato. 

Spathaſche, /. T. de Fond. ce- 
nere di spato bianco. 

Spathdruſe, /. T. de Min. ma- 
trice, gruppo di spato. 

Gpatbeifenitein, m. T. de Min. 
calce carbonato, ferrigno. 

Spaͤtherbſt, m. la tarda stagione, 
la seconda metà dell' autunno. 

S pathig, agg. ein ſpathiges Pferd, 
cavallo che ha lo spavenio, lo spara- 
gagno. 

2) T. miner. spatoso. 

Spathkriſtalle, m-. pl. cristalli, 
cristallizzazioni, ingemmamenti spatosi. 

Spathroſe, f. calce carbonata cri- 
stallizzata. 

Spathſalz, n. sale selenitoso. 

Spathſtein, m. pietra speculare, 


5 
pazi um, n. edi Spatium. 
Specerei, f. vedi Spezerei. 
pecht, m. picchio, cerzia. 
Spechtwurz, J. T. de' Bot. ¶ Dip⸗ 
tam], dittamo. ö 
Special, agg. vedi fpetiell. 
Specialfarte, /. carta [geografica] 
speziale. 
Specles, /. Voce lat. Art, Gate 
tung], specie, spezie. 
$. T. d Aritm. die vier Species, le 
quattro regole. 
$. T. farm. Species zum Thee, zur 
Dinte u. dgl. ingredienti. 
2) ein Species, moneta, danaro con- 


mica. tante. 

Spatjahr, n. la tarda stagione,| Speciesdukaten, m. zecchino 
l'autunno. i „ 

Spatium, n. 7. degli Stamp. Speciesthaler, m. tallero [con- 


spazio. 
Spaͤtling, m. animale tardivo, che 
nasce più tardi del solito. 
Spdtmabl, n. [Xbendbrod], cena. 
Spaͤto bſt, n. frutta tardive. 
S patroſe, /. rosa tardiva. 
Spaͤtſommer, m. [Nachſommer!, 
gli ultimi bei giorni d' autunno. 
Spaͤtſonne, JF. sole ponente, che 
tramonta. 


Spatz, m. [Sperling], passerotto, 


tante |. 
Specification, J. Foce lat. spe- 
ciſicazioue. 
Specificiren, . a. specificare. 
Specificum, n. T. de Med. spe- 
g. specifico. J. die 


cifico , rimedio. 

Specifik, a 

Specifiſch, J ſpecifiſche Schwere, 
das ſpeciſiſche Gewicht, gravità specifica, 
in ispecie. 5. ein ſpecifiſches Mittel, ri- 
medio specifico, uno specifico. 

Speck, m. lardo. . ein Stuͤckchen, 
passero. : Streifen Speck, lardello, pezzuola di 

Spatzenel, n. uovo di passera. lardo. &. Speck anſetzen, (von Schweinen), 

Gpagennet, n. nido di passeri. far lardo, ingrassarsi. 

Spagenenle, . civetta. it. modo basso (von Menſchen), in- 

Spatzieren, z . n. jr ſpazieren gesigrassare, inpinguare. N 

Spazieren, hen, passeggiare, spas-] Speckar tig, agg. simile a lardo. 
It. T. de Med. lardaceo. 
Speckbauch, m. Voce bassa, vedi 


seggiata. F. ſpatzieren fuͤhren, menare a 
25 s i Speckwanſt. 


spasso, condurre a diporto. S. ſpatzie⸗ 

ren fahren, reiten, fare una scarrozzata, Speck bruͤhe, J. broda di lardo, 

una cavalcata, andare a diporto a ca- lardiero. : 

vallo, in carrozza. Spee buͤckling, m. aringa fuma- 
Spatzier fahrt F scarrozzat; pas- ta grassa. 

seggiata, gita in carrozza. Spedfeift, 
Spatziergang, m. passeggiata, Speck (eci, 

rrrrr 


agg. grasso di lar- 
do; grassissimo. 
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S. eine fpedifette Gans, oca grassissi- 
ma, pinguissima. 

Speckfloſſe, /. T. de' Nat. pinna 
adiposa. 

peckgeſchwulſt, fi T. de Med. 

Speckgewaͤchs, n. J escrescenza 
lardacea; steatoma. 

Speckgriebe, J. lardinzo. 

Speckhals, m. collo grassissimo. 
It. T. de' Cavall. collo porco. 


— 


floſſe —— Spelzbrod 


Speerer, m. T. de' Chir. I Spiegel], 8. zur Speiſe dienen, servir di cibo. 8. 
specolo. den Woͤlfen, Raben, Wuͤrmern zur Speife 
Speerfoͤrmig, agg · T. de’ Bol. werden, diventar pasto de’ lupi, de 
astato, lanceolato. corvi, de’ vermi. g. eine geſunde, unge⸗ 


Speerhai, m. pesce spinello. 
Speerkraut, n. più corvino. 
Speerreiter, m. stato; lancia. 
Spelbecken, n. sputacchiera. 
Speiche, /. (eines Rades), razzo, 
razzuolo. $. (am UGrrade), barretta. 


Speckhaͤndler, m. lardaruolo, piz- . $. T. d' Anat. Per Armſpindel, rag- 


zicägnolo. 

Sy eckhaͤndlerin, Y. lardaruola, 
pizzicagnola, : 

Speckhaut, J. T. de Med. (auf dem 
Blute), cotenna. 

Speck icht, agg. simile a lardo; it 
T. de' Med. lardaceo. 

Speckig, agg. che ha lardo, gras- 
sissimo , pinguissimo. 

Speckkaͤfer, m. dermeste. 

Speckkammer, /. dispensa, ca- 
mera del lardo e simili. 


Speckkraͤmer, m. vedi Speckhaͤnd⸗ flusso 


ler. 
peckkuchen, m. focaccia con lar- 

delli. 

Speckmaus, F. pipistrello. 

Speckmeſſer, n. coltello da [af- 
fettare il] lardo. 

Speckſau, /. scrofa ingrassata. 

Speckſchnitte, f. fetta di lardo, 
lardello. 
i ehe n. fetterella di 


810. 5 

Speichel, m. sputo, saliva. G. Spei⸗ 
chel auswerfen, fare, rendere saliva, sa- 
livare, sputare. F. dicker, zaͤher Speichel, 


sornacchio, farfallone. 


$. Fig. Jemandes Speichel lecken, umi- bil 


liarsi vilmente, fare spallucce, usare la 
più vile adulazione. 

Speichelcur, f. salivazione. 

i peicheldruͤſe, F. glandula sali- 
vale. 

Spe ichel fluß m. salivazione, 
i bocca; it. ptialismo. S. den 
Speichelfluß befoͤrdernd, sali vatorio. 

Speichel gange, m. pl. 7. d. Anat. 
canali, condotti salivali. 

Speichelkraut, n. piretro, pilatro. 

Speichelkur, f. salivazione. 

Speichellecker, m. adulatore vile, 
abietto. 

Speicheln, v. n. salivare, far, ren- 
der saliva, sputare. 


Speicheltreibend, agg. saliva 


O0. tor10. 
Speckſchwarte, . cotenna [dell GSpeiceltu®, n. babbajuola, ba- 


lardo ]. 
Speckſchwein, n. porco ingrassa- 
to, grasso, che ha molto lardo. 
Speck ſeite, f. lardone. 
Prov. vedi Wurſt. 
peckſtein, m. lardite, steatite, 
agalmatolite, creta di Spagna. 


vaglio. , 

DI eich el wur z, f. saponaria offici- 
nale. 

S peichen, Ve . (ein Rad), incas- 
trare i razzi nel mozzo. 

Speicher, m. magazzino ; fondaco. 
8. (iu Getreide), granajo. 


Speckwanſt, m. Foce bassa, un Speichern, „. a. vedi aufſpeichern. 


nom panciuto, corpacciuto. 


Spectakel, n. Voce lat. I Schau⸗ ſpeien, sputar sangue. 


ſpiel], spettacolo, 

2) m. Per Laͤrm, Aufſehen, chiasso, 
rumore, schiamazzo, baccano. F. Specta⸗ 
kel machen, fare chiasso, rumore, bac- 
cano. 

Speculant, m. Voce lat. specu- 
latore.. 

Speculation, f. Foce lat. specu- 
lazione, intrapresa lucrativa. 

It. T. filos. speculazione. 

Speculativ, g · speculativo; 
industrioso. $. ein “#ecutativer Kopf, 
testa, mente, ingegno speculativo, uomo 
ingegnoso. 5. eine blos ſpeculative Wiſ⸗ 
ſenſchaft, una scienza speculativa. 

Speculativfraft, f. la[virtà] 


speculativa. 


Speculiren, . n. (von Kaufleuten), 


v. q. BSputare. 
. oft ſpeien, spu- 
tacchiare. 8. Etwas wieder von ſich fpeien, 
rendere, recere, vomitare q. c. S. dicken 
Schleim ſpeien, sputar grosso, sornac- 
chioni. $. Einem ins Geſicht ſpeien, pu 
tare in faccia ad uno. F. dieſer Berg 
ſpeiet euer, questo monte vomita, getta 
fuoco, fiamme. 
8. Fig. Feuer und Flammen, Gift 
und Galle fpeien, sputar fiamme e fuoco, 
veleno, sfogare il suo veleno. 
S. modo basso, er hat Geld fpeien 
muͤſſen, egli ha dovuto sputare, metter 
fuori dei helli quattrini. 
Gpeien, n. Io sputare; it. il vomito. 
Speier, m. colui che sputa. 

. 2) tordo marino; uccello di S. Martino. 
Speierbaum, m. sorbo. 
Speierlich, avv. Fam. es iſt mir 


Speien, 


specolare; it speculare, fare speculazioni. ſpeierlich zu Muthe, ho delle nausee, mi 


S. auf Etwas ſpeculiren, aver in mira q. c. 
. T. filos. speculare. 
S ped ir en, v. a. (verſenden, beför⸗ 
dern), spedire. i 
Spediteur, m. T. di Comm. spe- 
dizioniere, commissionario. 
Spedition, /. [Beforderung], spe- 
zione, invio. 
Speditionsgebuüͤhren, J. pl. 
spese, sportule di spedizione. 


cer Spie lancia, asta,|daja. 
i iii da i Spelſe, J. cibo, alimento, vivanda.|spelda. 


bigordo. 


sento voglia di vomitare. 
Speierling, m. sorba; bagola. 
Speigat, n. 7. di Mar. imbru 

naglio. 
Speikaſten, m. sputacchiera, 
Speilen, v. a. [den Vienenftod], 

munire l’arnia con bacchette. 
Speiler, m. bacchetta, verghetta. 
Speiroͤhre, f. } [an Dachrinnen), 
Speiteufel, m. gronda, gron- 


§. Blut 


ſunde Speife, pietanza salubre, nociva, 
dannevole alla salute. &. eine gut zube⸗ 
reitete Speife, cibo ben cotto, ben pre- 
parato, ben condito. $. eine tattiche 


Speife, cibo delicato, squisito. $. die 
Speiſen anrichten, apparecchiare {la u- 
vola, le vivande]. F. die Speiſen auf: 
tragen, servire, imbandire le vivande. 
T. de’ Fond. bronzo. 

peiſeamt, n. [am Hofe], credenza, 
bottiglieria. 
„Speiſeeichel, f. ghianda mangia- 


e, commestibile. 


Speiſega na, m. vedi Speiſeròͤhre. 
Speiſegewoͤlbe, u. dispensa, con- 
serva. 


Speifebaus, n. osteria, trattoria. 
It. (für den gemeinen Mann), taverna. C. 
wir effen aus dem Speiſehauſe, noi fac- 
ciamo venire il pranzo dal trattore. 

Speiſekammer, F. dispensa, guar- 
daroba; it. canova. 

Speiſekorb, m. paniere, canestro 
[pei comestibili]. 

Speiſemarkt, m. mercato delle 
grascie. : 

Speifemeifter, m. dispensiere; 
it. credenziere. 

Speifen, . n. cibarsi, prendere 
ciboj mangiare; stare a tavola 8. zu 
Mittag fpeifen, pranzare, desinare. J. zu 
Abend ſpeiſen, cenare. &. ſie ſpeiſen noch, 


sono, stauno ancora a tavola. $. hier 
wird gefpeift, hier fpeifet man, qui si cu- 
cina; qui si pranza e si cena. F. an Got⸗ 


tes Tiſche fpeifen, accostarsi alla mensa 
divina, comunicarsi. 

2) v. a. Einen fpeifen, cibare, ali- 
mentare, nutrire uno, dar cibo, da man- 
giare ad uno. . die Hungrigen fpeifen, 
dar da mangiare agli affamati. F. was 
wollen Sie fpeifen? che cosa vuol man- 
giare? F. einen Sterbenden ſpeiſen, dare 
il viatico ad un moribondo. $. einen 
Fischteich ſpeiſen, popolare una peschiera, 
mettervi avannotti. 

Speiſeopfer, n. oblazione; offer- 
ta di cibo. 

Speiferdbre, J. esofago, gozzo. 

Speiſeruhr, /. T. de Med. lien- 
teria. 

Speiſeſaal, m. sala, salotto, sa= 
lone (ove si fa tavola, ove si mangia]. 
It (in Klöſtern), refettorio. 

Speiſeſaft, m. chilo. 

Speiſeſchrank, m. dispensa, guar- 
davi vande, it. moscajuola. 

Spe i femdrmer, m. scaldavivande. 

Speiſewein, m. vino da tavola. 

Speiſewirth, m. oste, trattore; 
taverniere, tavernajo. 

Speiſezettel, m. lista, nota d'un 
pasto. 

Speiſezimmer, n. stanza ove si 
mangia, ove si fa tavola. 


Speiſezucker, m. zucchero rot- 
m. spelta, spelda, scan- 


tame. 
della. 


Spelt, 

Spelz, 0 

Spelzbrei, m. farinata di spelda, 
Spelzbrod, n. pane [farina] di 
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Spelze, f. (tes Setreides), pula,|albero coi rami allargati, sbarrati, dis-|specchietto. F. ein flacher, erhabener, 


loppa. tesi. $. fperrige Waaren, mercanzie in- hohler Spiegel, specchio piano, conves- 
Spelz erich, m. T. de' Bot. [Gold⸗ gombranti. | so, A 8 n Spiegel mit vielen 
fpise], crisogono. . Sperrkette, f. catena da sbarrare Flächen, specchio a faccette. F. ſich im 
Spelzig, agg. lopposo. &. ſpelzi⸗ un passo. It. vedi Hemmkette. Spiegel befeben, mirarsi nello specchio, 
ges Brod, pan lopposo. Sperrkraut, n. T. de Bot. pole- [consultarlo specchio; specchiarsi. S. die⸗ 
Spelzmehl, n. farina di spelda. monio. 3 fer Spiegel ſchmeichelt, questo specchio 
Sp ende, J. distribuzione di danari, Sperrleiſte, /. T. de Carrozz.|fa più bello, lusinga. $. blank, glatt wie 
di vettovaglie a’ poveri. traversa. ein Spiegel, pulito, liscio come uno spec- 
Spenden, v. a. spendere, distri-| Sperrrad, n. T. degli Oriol. bar- chio. g. die See war glatt wie ein Spies 
buire, dispensare [ai poveri]. retta. gel, il mare era liscio, unito come cri- 


Spender, n. -in, J. distribu-| Sperrriegel, m. chiavistello. stallo. 
| tore, dispensatore, - trice. Sperrſtift, m. T. degli Oriol. $. Fig. die Augen find der Spiegel 
Sperber, m. sparviere, sparviero. cavicchia della soneria. der Seele, gli occhi sono lo. specchio 
8 T. d' Ar tigl. ant. smeriglio. Sperrung, . (des Thores), chiusa dell' anima. 

perber baum, m. sorbo. delle porte, il chiudere le porte, i passi.| 2) Per simil. T. di Mar. (am Hin- 
Sperberbeere, /. sorba. $. (der Häfen), lo sbarrare. &. (des Han, tertbeile des Schiffes), rosa del timoniere, 
Gperberfrant, u. sanguisorba of- dels), divieto d’esportazione. S. (der frontone. F. (einer Galeere), dragante. 


ficinale. Wege), lo sbarrare, la barricata. IT. de Legn. (einer Thire), specchio. 
Sperbern, v. a. [usato solo al Sperrwage, F. (an der Deichſel), . T. de Chir. specolo. S. (im 
participio): geſperbert, screziato, briz- (bilancino. Pfauen ſchweiſe), occhio. &. dieſes Pferd 


Sperrweit avv. spalancato , sbar- hat Spiegel, è 5 
rato. . den Mund ſpertweit aufmachen, i Ef 
spalaucare la bocca. iii 8 T. de’ Miner. antimonio nativo. 
di 100 tri aa F. ora di chiudere le ‘pfegelaze ig, agg. simileaduno 

. . specchio. 

Spefen, V. pl. Voce ital. [Untoften], : Spies elbelegung, F. stagnatara, 

spese. oglia. 

Spepbecken, mi vedi Speibecken, Spiege [bild, u. postilla. 

5 ; £ ; i Re 5 i. V Spiegelblank, agg. pulito, netto 
17 ’ 

Gpejereimaare, ,. 1 
ghe, aromi. 

Spezerelhandel, m. traffico di 
droghe, di spezierie. 

Spezereihaͤndler, . droghiere. 

Spezereihandlung, 7. droghe- 

Spezereiladen, m. ria, bot- 
895 1 . en 2° 9 elfechten, n. T. d' Antig. 
[Kugel, Himmelskugel], sfera, spera, S pie gelfechter m. Fig. dissi- 
globo. e: Pea 9 der Sphären, mulatore, che fa tener rombrs per core 

8. Fig. die Spodre ſeiner Thätigkeit, 1 5 . 
ter ſperren, mettere gli spazj tra le linee, la sfera della sua attività. | piegelfechterel, f. cosa, azio- 
le parole. $. Fig. in ſeiner Spbdre bleiben, re- 7 apparente, ombre vane. &. das 

) Einen ins Gefingnif fperren, rin- stare nella sua sfera. F. nicht in feiner find nur Spiegelfechtereien, son solamen- 
chiudere uno in prigione, incarcerarlo, Sphäre bleiben, uscire della aus sfera. i esteriori, ombre vane, per gli 
Spiegelfenſter, n. finestra di cri- 


imprigionarlo. „„ tarnenio) F. armonia 
) das Thor, die Thuͤr ſperren, chiu - S . A mu di k, delle sfere. |, allo, 
1 8. elan. . Tb,  Gpiegelfifà, mo pesco di S. 
metro. 
Spiegelflache, F. superficie, pia- 


dere, serrare la porta, l'uscio. &. den 
Durchgang ſperren, chiudere, sbarrare il p 
passo ; il varco. &. Straßen, Wege ſper⸗ Sp haͤri ſch, agg. I kugelrund ], sfe- 
ren, sbarrare, chiudere, impedire la rico, sferale, globoso. dq chio: È 
strada, la via. g. die Hafen ſperren, bar. Sphäriſch, avv. sfericamente. Lia ‘uno: specchio e piano: ‘eguale, 
rare, serrare i porti con catene. F. einen Sp haͤriſtik, F. T. d Antig. sfe- * , 
Strom fperren, sbarrare un fiume con |ristica. Spiegelfolle, F. foglia, stagno, 
alizzate, steccati. Sphdiroid, n. 7. geom. sferoide.|stagnatura. 
4) ein Rad, einen Wagen ſperren, fer- Spbinr, f. T. mitol. sfinge. Spiegelfutteral, n. custodia di 
mare, arrestare la ruota, il carro. Spidsnter, m. [Zink], zinco. specchio. i 
&. Fig. den Handel ſperren, proibire, pic, m. spigo, nardo. g. römiſcher Sp legelg e fecht, n. Fig. contra- 
vietare l'esportazione. &. ſich ſperren, Spic, spica celtica. sti, contese, dispute vane, finte, incon- 
ricalcitrare, non voler far q. e., impren-| Spickbraten, m. arrosto lardel- cludenti. A 
dere mal volontieri a farla; nicchiare.|la:». S piegelgla è, n. cristallo, vetro 
Sperrfeder, J. T. degli Oriol. Spicken, we a. lardellare, lardare. di specchio. 
sordina. &. Fig. ſeinen Beutel ſpicken, guarniri Spiegelglatt, agg. liscio, unito 
Sperrgeld, n. paga per passar la ben bene, empiere il borsellino. $. eint come cristallo. . | 
sbarra. mit Latein geſpickte Rede, discorso lar- 8. T. di Mar. das ſpiegelglatte Meer, 
Sperrglocke, f. campana che suo-|dellato di sentenze, parole latine. mare smaccatissimo. 
na la chiusa delle porte. &. T. di Mar. die teifegel ſpicken, lar-| Spiegelhandel, m. traffico, ne- 
Sperr 75 ken, m. grimaldello. dare i paglietti, le cinghia. gozio di specchj. 
Sperrholz, x. 7. de' Macell. u- Spicker, m. lardatore, cuoco che Spiegelhändler, m. mercante di 
versa. lardella le carni. specchj, specchiajo. 
Sperrhorn, n. T. delle Arti, bi- Spickgans, J. petto d'ocafumato. Spiegelbell, agg. lucido, chiaro 
eorpia. Spidnabdel, 7. lardatojo. come specchio. 
6 perrig, agg. sbarrato , allargato; Spiegel, m. specchio. It. post. Splegelbütte, F. manuſattura, 
È fabbrica di specchj. 


zolato, brinato [come Io sparviere]. 

Sperberſtein, m. T. de' Nat. je- 
ratte. 

Sperling, m. passere, passera. 

8. Poet. beſſer ein Sperling in der 
Hand, als eine Taube auf dem Dache, 
meglio è piccione in mano, che tordo in 
frasca. . 

Sperlingsei, n. uovo di passere. 

Sperlingsneſt, u. nido di pas- 
sere. 

Sperrbaum, m. sbarra, barriera. 

Sperre, J. T. di Com. divieto, 
proibizione d'’esportazione. $. (der Stra: 
ßen), barricata. 8. (des Thores), chiusa, 
serratura. 5. (des Rades), catena [da 
fermar le ruote]. . 

Sperreiſen, n. T. de Chir. specolo. 

Sperren, v. a. von einander, aus 
einander ſperren, spalancare, squader- 
nare, allargare. $. die Beine auseinan⸗ 
der ſperren, allargare le gambe. 
S8. T. degli Stamp. die Zeilen, Woͤr⸗ 


come uno specchio. 

S piegelblatt, n. Stagno, foglia. 

Spiegeleier, n. pl. uova affrit- 
tellate. 3 

Spiegelente, /. arzavoletta, for- 
chetola. 

Spiegelerz, n. 7. de“ Min. ferro 
speculare, miniera di ferro speculare. 


it ingombrante. f. ein fperriger Baum |speglio, spera. @. ein kleiner Spiegel, 
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Spiegelicht, agg. simile a spec- 


io. 
S piegelig agg. a specchietti; it. 
rilucente, liscio, lucido come specchio. 
&. T. de' Min. ſpiegelige Erze, mi- 
niere speculari, rilucenti. $. ſpiegeliger 


Spiegelicht 


| Epieferbaut, /. 7. di Mar, fo 
dero. 
Spiekern, .. a. T. di Mur. chio-|recita muta. 


dare, inchiodare. 
Spiekoͤl, n. olio di spigo, nardino. 


Gifenftein, miniera di ferro a specchietti. ges Spiel, giuoco innocente. 8. ein Spiel 
Spiegelkarpfen, m. pesce reina, fpielen, giuocare, fare un giuoco. $. das der mehr Spiel laſſen, lasciar più spa- 


ione a squame larghe. 
„Spie gelkn ech t, m. stecca per reg- 
gere uno specchio. . 

Spiegellehre, J. catottrica. 

Spiegel macher, m. specchiajo. - 

Spiegelmanufactur, /. manu- 
fattura di specchij. 

Spiegeln, „. n. brillare, rilucere, 
splenderé, essere rilucente, lucido come 
uno specchio. $. ein Diamant, der ſchoͤn 
ſpiegelt, diamante d'un bel lustro, che 
ha ſuoco. 

2) ſich fpiegeln, specchiarsi. $. ſich 
im Waſſer fpiegeln, specchiarsi nell’ ac- 
qua, mirarsi nelle onde. &. der Mond 
fpiegelte ſich im See, la luna specchiavasi 
nel lago. . 

g. Fig. ſich an Einem, an Eines Bei: 
ſpiele ſpiegeln, specchiarsi in alcuno, 
prendere l'esempio da uno. 

3) ein geſpiegeltes Pferd, cavallo a 
specchietti. 

Spiegeloctant, m. ottante di ri- 
flessione. : 

Spiegelpfeiler, m. spalletta. 

Spiegelquadrant, m. quadrante 
di riflessione. 

„Spiegelrahmen, m. cornice di 
ecchio. 

Spiegelrappe, m. cavallo morel- 
lo a specchietti. 

Spiegelrein, agg. netto, pulito 
come uno specchio. 

Spiegelrochen, T. de' Nat. 
occhiata, melanuro. 


Oplegetigri0e, F. lastra di cri- 
tallo. 
i Spiegelſchlefer, m. T. de Min. 


argilla schistosa. 
Spiegelſchimmel, m. cavallo ba- 
jo a specchietti. 
Spiegelſchleifer, m. pulitore, ar- 
rotatore di i 


m. 


Spiegelſertant, m. sestante di 
riflessione. 

Spiegelfpann, n. T. di Mar. 
alette. 


Spiegelſpath, m. 7. de Min. 
spato speculare. 
Spiegelſtein, m. pietra specolare, 


mica. 

Spiegelteleſcop, n. telescopio 
catottrico, di riflessione. 

Spiegelwahrſager, m. catottro- 
mante., 80 

Spiegelwahrſagere i, /. catot- 
tromanzia. 

Spiegelwand, J. parete, muro 
guarnito di specchi). 

Spiegelwerk, n. T. di Mar. co- 
ronamenio. 

Spiegelzimmer, n. stanza orna- 
ta, guarnita di specchi, di lastre di cri- 
stallo. 

Spieke, /. Lavendel], spigo. 8. 
die römiſche Spieke, spica celtica. 

Spiekennarde, J. spieanardi, spi- 
ganardi. 


Spieker, m. chiodo da peso. 


Spiel lieben, essere portato al giuoco, 


Splelen | 


3) (auf der Bühne), recita, il recitare, 
rappresentazione. $. das ſtumme Spiel, 
$. ſein vortreffliches Spiel 
entzuͤckte Alle, il suo stupendo recitare 
incautò tutti. 

4) (einer Maſchine u. dgl.), giuoco, moto. 
$. (des Perpendikels), moto. F. einer Fe⸗ 


zio ad una molla. $. (mit den Händen), 


giuocar volentieri. $. dem Spiel ergeben giuoco di mano, gherminella. 


fein, essere dedito al, passionato pel 
giuoco, $. im Spiele gewinnen, vince- 
re al giuoco. $. fein Spiel, das Spiel 
gewinnen, vincere il suo giuoco, il giuo- 
co, la partita. &. fein Spiel verlieren, 
perdere il [suo] giuoco. F. fi) zum Spie: 
le ſetzen, mettersi al giuoco, coininciare 
a giuocare. &. ein Spiel in Handen ba: 


5) ein Spiel Karten, un mazzo di 
carte. &. ein Spiel Kegel, un giuoco di 
birilli, i birilli e le palle. &. ein Spiel 
Stricknadeln, una mano di ferri da cal- 
zetta. 1 

6) T. de Cacc. das Spiel eines Fa⸗ 
ſans, la coda d'un fagiano. 

Spielart, /. maniera di giuocare. 


ben, aver buon giuoco [in mano ]. è $. (eines Tonkünſtlerz), maniera di suona- 
nehmen Sie mein Spiel, prenda il mio re. &. (eines Schauſpielers), la maniera di 


giuoco, le mie carte. $. das Spiel ſchlaͤgt 
ihm ein, gli si forima buon giuoco, egli 
ha pieno il fuso. &.-daé Spiel will 
mir heute nicht wohl, ſchlaͤgt mir nicht 
ein, oggi il giuoco non mi dice, ho dis- 
detta. . ich habe drei Spiele gemacht, 
ho vinto tre giuochi, partite. &. ein 
hohes, niedriges Spiel, giuoco di gran 
posta, di poca posta. &. es ſteht viel auf 
dem Spiel, la posta è forte. 


recitare d'un commediante. 

2) T. de Nat. varietà, scherzo di 
natura, specie scherzosa. &. es ift keine 
befondere Gattung, es ift blue eine Spiels 
art, non è già una specie particolare, 
bensì una scherzosa, capricciosa. 

Spielball, m. palla (da giuocare]. 
§. (mit Scheerwolle ausgeftopit), bonciana. 

$. Fig. ein Spielball des Slides, des 
Schickſals fein, essere [fatto]il giuoco, il 


It. Fig. c'è gran risico, rischio, la co-|trastullo della fortuna. 


sa, la faccenda è rischiosa. F. falſches 
Spiel, giuoco fraudolento, falso. 
8. Fig. gewonnen Spiel haben, aver 


Spielbegierde, f. avidità, desi- 
derio di giuocare. 


Spielbegierig, agg. avido, de- 


vinto, aver superato il maggior ostacolo.|sideroso di giuocare. 
5. Einem gewonnen Spiel geben, dari Spielbetrug, m.inganni nel gino- 


giuoco vinto, darla vinta, dar la 
vinta ad uno. $. Einen mit ins Spiel 
ziehen, strascinare, avviluppare alcuno in 
un intrigo. $. die Hände mit im Spiele 
baben, averci mano in pasto, esservi in- 
tricato. &. fein Spiel verfteben, saper 
fare il suo giuoco. F. laffen Sie mich 
aus dem Spiele non mi v'intricate, lascia- 
temi fuori dell' intrigo, di quest af- 
fare. F. er fpielt ein gewagtes Spiel, egli 
si mette ad un gran rischio. 8. er hat 
leichtes Spiel, ha bel giuoco. &. das 
ift nur ein Spiel fuͤr ihn, ciò non è che 
un giuoco, una bagattella per lui. $- 
Einem das Spiel verderben, guastare il 
giuoco ad uno; it. metter tramezzi ai 
disegni d’alcuno. &. fein Spiel mit Gi: 
nem, mit Etwas treiben, prendersi, pi- 
gliarsi giuoco, trastullarsi di alcuno, 
checchessia. . ein Spiel des Schickſals 
ſein, essere lo scherzo, il trastullo della 
fortuna. $. das Geſchick treibt ſein Spiel 
mit mir, io sono il giuoco, il trastullo 
della fortuna, essa vuole scapriccirsi me- 
co. F. das ift kein Spiel, questo è ben 
altro che baja. $. ſein Vermoͤgen, ſeine 
Ehre, fein Leben aufs Spiel fegen, met- 
tere a rischio la sua vita, i suoi beni, 
inettere a repentaglio il suo onore. &. die 
Spiele der Kinder, i giuochi, i giuoco- 
lini, i trastulli de’ fanciulli. &. Spiele der 
Natur, scherzi della natura. 

2) (auf einem Inſtrumente), maniera di 
suonare. F. er bat ein ſchoͤnes, ein zartes 
Spiel, ha una bella maniera di suonare, 
suona ,con gran delicatezza. 

F. T. mil. das Spiel ruͤhren, hattere 
la cassa, il tamburo. S. mit klingendem 
Spiele und fliegenden Fahnen ausziehen, 
uscire a cassa battente e bandiere spie- 
gate. 


Ds 


pace co; marioleria. 


Spielbret, n. tavoliere, tavolieri; 
scacchiere. 

Spielbruder, m.giuocatore, uomo 
molto portato al giuoco. 

Spielbude, /. vedi Gluͤcksbude. 

Spielchen, n. dim. giochetto, gio- 
cherello. &. wir wollen heute Abend ein 
Spielchen machen, stasera vogliamo fare 
una partitiaa. 

Spieldocke, Y. edi Spielpuppe. 

Spielen, v. a. en. ein Inſtrumen 
auf einem Inſtrumente ſpielen, suon 
uno strumento. F. auf dem Clavier, auf 
der Geige, das Clavier, die Geige fpies 
len, suonare il clavicembalo, il violino. 
8. ein Stuck auf der Geige ſpielen, suo» 
nare un pezzo [di musica] sul violino. 
8. vom Blatte fpielen, sonare a prima 
vista, a libro aperto. 

2) v.n. (von Maſchinen u. dgl.), eiuo- 
care, muoversi con facilità. $. dieſe Fe⸗ 
der ſpielt leicht, gut, questa molla kiuo- 
ca, molleggia bene. 5. die Waſſerkuͤnſte 
ſpielen laſſen, ſar giuocare, zampillare 
le fontane, dar l’acqua ai getti. $. eine 
Mine ſpielen laffen, far giuocare, saltar 
[in aria] una mina. $. das Gefhig fpies 
len laffen, far giuocare l'artiglieria, can- 
noneggiare. F. die Fahnen ſpielen laſſen, 
fare sventolare le bandiere. &. der Wind 
ſpielte mit ihren Locken, il vento scherza» 
va coi suoi ricci. 5. dieſe Steine ſpielen 
ſchoͤn, queste gioje scintillano, brillano, 
han del fuoco. 

. Fig. (von Farben), tirare, dare. $. 
dieſe Farbe ſpielt ins Gelbe u. ſ. w., que- 
sto colore tira, dà nel giallo ec. $. Et: 
was in die Laͤnge ſpielen, menar per le 
lunghe q. c., menar il can per l'aja. $. 
ſeinen Witz ſpielen laffen, metere in cam- 


Spielend 


po facezie, concetti arguti, dire de' mot- 
ti, delle arguzie; it. facetare. 

3) (von Kindern), giuocare, trastullar- 
si, sollazzarsi. &. mit Etwas fpielen, 

iuocare, trastullarsi con q.c $. mit 
ba Puppe fpielen, giuocare, trastullarsi 
con la bambola. F. die Kinder ſpielen 
mit einander, i fanciulli stanno a giuo- 
care insieme. 

&. Fig. mit Worten ſpielen, bisticcia- 
re, parlar volontieri con vocaboli bistic- 
ciati, far volentieri equivoci, dar dop- 
pio senso alle parole. F. mit den Geſetzen, 
mit der Religion, mit Eiden ſpielen, far- 
si giuoco, beffe delle leggi, della reli- 
gione, dei giuramenti. d. mit der Ebre, 
dem Leben der Menſchen ſpielen, non far 
conto, prendersi giuoco dell' onore, della 
vita degli uomini. $. ich laſſe nicht mit 
mir ſpielen, non son io la persona che mi 
faccio prendere a giuoco. $. mit Einem 
unter einer Decke ſpielen, vedi Decke. 

&. das Schickſal ſpielt oft mit uns, la 
sorte si prende spese volte giuoco di noi. 
8. aus der Taſche ſpielen, giuocar di 
mano, giocolare, giuocare a bossolotti. $. 
Einem Etwas aus der Hand ſpielen, gher- 
mire, fare sparire dalle mani altrui ꝗ. c. 
8. Einem einen Vortheil in die Haͤnde 
ſpielen, procurare sotto mano un van- 
taggio ad uno. &. den Krieg in ein Land 
fpiclen, portar la guerra in un paese, 
farne il teatro della guerra. 

4) v.a. Schach, Karten, Ball u. ſ. w. 
ſpielen, giuocare a scacchi, a carte, a 
palla ec. &. boch, niedrig fpielen, giuo- 
car grosso, di gran posta, di poco. 
ganz niedrig ſpielen, giuocar di bagat- 
telle. F. eine Partie fpielen, giuocare, 
fare un giuoco, una partita. Billard 
ſpielen, giuocare a bigliardo. 8. eine 
Kugel ins Loch ſpielen, fare una biglia, 
imbucare la palla. $. er ſpielt gut Whiſt, 
Vofton, egli giuoca bene il Viste, il Bo- 
stone. $. ſicher, vorſichtig ſpielen, giuo- 
car solamente giuoco sicuro, andar sicuro, 
cauto, non arrischiar molto. &. wie hoch 
wollen wir fpielen? di quanto vogliamo 
giuocare. $. um die Zeche ſpielen, giuo- 
care a chi pagherà lo scotto. $. falſch 

pielen, giuntare, mariuolare [al giuoco], 

. fia arm fpielen, impoverire al giuoco. 

was wollen wir fpielen? che giuoco 
vogliamo fare, ginocare? 

5) (auf der Bübne), recitare, rappre- 
sentare. È. eine Rolle fpielen, fare, re- 
citare una parte. F. den erſten Liebhaber 
u. ſ. w. fpielen, far le parti del primo 
amoroso ec. L. gut fpielen, recitar be- 
ne, far bene la sua parte. &. ein Stuck 
fpielen, recitare, rappresentare una com- 
media. $. heute wird nicht gefpielt, oggi 
non sì recita, non v'è teatro. 

$. Fig. den Zerſtreuten, den Dum⸗ 
men u. ſ. w. ſpielen, fare il distratto, lo 
scimunito ec. $. den großen Herrn fpie: 
len, far l'uomo d'alto affare, d'impor- 
tanza; spaccaria alla grande. F. den 
Meiſter ſpielen, farla da padrone. 

Spielend, part. che giuoca, giuo- 
caudlo; che suona, sonando. $. Etwas 
Lpielend verrichten, fare q. c. quasi giuo- 
cando, con grande, con somma facilità. 
$. Etwas fpielend lernen, imparare qual- 
che cosa giuocando. &. den K'ndern Et: 
was ſpielend lehren, beibringen, insegna- 


ve qualche cosa ai fanciulli in giuocan-| da trastullarai. 


.| combriccola di giuocatori. 
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Spielpuppe, . pupazza, bamboc- 


cia, bambola. 

Spielraum, m. campo, spazio [in 
cui ca cosa si può muovere, può ope- 
rare]. 

$. Fig. den geidenſchaften, der Will⸗ 
kaͤr zu viel Spielraum laſſen, dar troppo 
campo alle passioni, all' arbitrio. 

Spielrecht, n. diritto del giuoco, 

Epielregel, f. regola del giuoco. 

Spielſaal, m. salotto, sala ove si 
giuoca. 

Spielſachen, F. pl. trastulli, gio- 
carelli, giuocoli. 

Spiel ſchuld, F. debito di giuoco. 

Spielſchweſter, f. donna dedita 
al, passionata pel giuoco. 

Spielſt unde, /. ora del giuoco, 
it. della ricreazione. 

Spielſucht, /. mania di giuocare, 
la passione del giuoco. 

pielſuͤchtig, agg. pazzo, passio 
nato pel giuoco, che ha il diavolo in 
corpo pel giuoco, che ha l’asso nel ven- 
triglio. 

Spieltag, m. giorno di giuoco, in 
cui si fa la partita. 

Spieltaſche, f. borsa, tasca de 
giocolari. 

Spielteller, u. piattino. 

Spielteufel, m. il demonio del 
giuoco. $. vom Spielteufel befeffen fein, 
den Spielteufel im Leibe haben, avere il 
diavolo in corpo pel giuoco, avere l'as- 
so nel vent: iglio. 

Spieltiſch, m. tavolino da giuoco. 

Spielti ſchchen, n. dim. tavolinetto 
da giuoco. 

Spieluhr, J. pendolo con l’or- 
ganetto. 

Spielverderber, m. lo sbercia, 
cattivo giuocatore. It. Fig. guastafeste. 

Spielwerk, n. trastulli, giuochi; 
baje, bagattelle. 

Spielwort, n. termine di giuoco. 

Spielmutb, /. furore, mania, pas- 
sione smisurata del giuoco. 

Spielzeichen, n. vedi Spielmarte. 

Spielzeit, /. tempo di giuo00; it. 
della ricreazione. 

Spielzeng, n. trastulli, bazzecole. 

Spielzimmer, n. stanza ove si 
giuoca. 


Spierchen, n. Fam. un pochetto, 


- Spieß 
do. 8. ſpielende Steine, gioje brillanti, | 
scintillanti, lucide. 

Spieler, m. suonatore, sonatore. &. 
ein fertiger Spieler, un abile suonatore, 
un sonatore compito. 

2) giuocatore. F. ein leidenſchaftlicher 
Spieler, giuocatore passionato, appas- 
sionato. &. ein falſcher Spieler, mario- 
lo, giuntatore. 

Spielerart, J. maniera de' giuo- 
catori. ; 

Spieleret, /. giuochi, giocherelli, 
scherzo, trastullo; it bagauella, cosa 
da nulla. 

Spielerin, f. sonatrice. It giuo- 
catrice. 

Spielerrotte, /. masnada, banda 
di marioli, di giuntatori. > 

Spielfeind, m. nemico del giuoco. 

Spielfreund, m. dilettante del 
giuoco, uomo che giuoca volentieri, por- 
tato al giuoco. 

Spielgebrauch, m. uso, usanza 
del giuoco. 

Spielgebilfe, m. assistente, com- 
pagno nel giuoco. 

Spielgeiſt, m. spirito del giuoco. 
J. er bat den wahren Spielgeiſt, conosce 
lo spirito del giuoco, è fatto pel giuoco. 

2) persona passionata pel gioco, giuo- 
catore di professione. 

Spielgeld, u. danaro messo [su] al 
giuoco. 


Spielgefell, 
merad. 
Spielgeſellſchaft, . brigata, 


m. wedi Spielka⸗ 


Spielgeſetz, n. legge del giuoco. 
Spielgewinnſt, m. guadagno fat- 
to al giuoco. 

Spielgluͤck, n. fortuna al giuoco. 
8. kein Spieiglück haben, non aver sorte, 
avere disdetta, disgrazia al giuoco. 

Spielhaus, n. casino-da giuoca- 
re; bisca, biscazza, biscaccia. G. er liegt 
beſtaͤndig im Spielhauſe, sta tutta la gior- 
nate nella biscazza, è un biscajuolo, 
un biscazziere. 

Spielkamerad, m. compsguo, con- 
fidente, verdi Geſpiele. 

Spielkarte, /. carta [da giuocare]. 

Spielfartenmader, m. colui che 

fa carte da giuoco. 3 

Spielkaſſe, F. cassa del giuoco [ove 
mettone: i danari per giuocare). un tantino. F. nicht ein Spierchen, non 

Spielklubb, m. combricco- una mica, mollichella, neppure un tan- 

Spielkraͤnzchen, n. I la, crocchio, uno. 
brigatella di giuocatori. E piere, f. T. di Mar. sparto, li- 
Spi elkugel, f. palla, biglia. bano. 

Spielkunſt, f. l'arte di giuocare. Spiering, . [ Stint], eperlano 

Spielleute, yl sonatori, musici, [Salmo Eperlanus L.]. It. sardella. 

Spielluſt, J. voglia di giuocare. Spierling, m. afio. 

Spiellu ſtig, agg. voglioso, che ha Spierſtaude, f. T. de Bot. fi- 
voglia di giuocare, pendula. It. evonimo. 

Spielmann, m. tonatore; musico. Spieß, m. [ Bratſpieß], spiedo, schi- 


Spiel marken, J. pl. gettoni, pu- dione. $. Fieiſch an den Spieß ſtecken, 

glie, brincoli. 4 am Spieße braten, arrostire allo i- 
Splelmatz, Im. uomo pazzo, pas- dione. G. ein Spieß Lerchen u. dgl., uno 
Spielnarr, ' sionato pel giuoco; spiedo pieno di lodole. 


2) T. de Cacc. spiedo. 8. die Spieße 
des Hirſches, pugnali, corna di cer- 
viatto. - ) 

3) (ais Waffe), asta, giaunetta, spun- 
tone. $. ein Stoß mit dem Spieße, asta- 
ta, giannettata. $. einen Verbrecher, cio 
nen Kopf auf den Spieß ſtecken, impa- 
lare un malfattore, inastare un teschio, 


giuocator di prima riga. 
Spielnaͤrrin, /. donna pazza, pas- 
siona'ta pel giuoco. 
Spielort, m. luogo dove si gino- 
ca; it. bisca. — 
Spielpartie, /. partita 
Spielplatz, m. piazza da giuocare, 
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orre in cima a un’ asta una testa spicca- 
ta dal busto. 

S. Fam. er ſchreit, als wenn er am 

Spieße ſtaͤke, grida come se venisse scor- 


ucato. . 

»Spleß bock, m. T. de' Cacc. fu- knecht. 
i Spießkuchen, m. focaccia, pastic- tile. 

2) (des Bratſpießes), alare dello spiedo. cio [cotto allo spiedo]. 


Spieß braten, m. carne arrosto, 
arrostita in sullo, allo spiedo. 


u. f. w. 
Spießhaar, n. setola. 
Spieß hirſch, m. vedi Spießer. 


Spießbock— — Spintherometer 
Spießglas, n. wedi Spießglanz 


co acerrimo, capitale. &. Einem fpinnes 

feind ſein, odiare alcuno a morte. 
Spinnen, „. a. [ Flachs u. ſ. w.], 

filare. J. am Rocken, am Rade ſpinnen, 


Spießknecht, m. vedi Lanzen⸗ Glare alla conocchia, al mulinello, al fi- 


Spießlerche, f. pispoletta. 
Spießruthe, /. T. mil. bacchetta. 


latojo. F. fein, klar ſpinnen, filar sot- 
È grob fpinnen, filar grosso. &. 
dieſer Flachs laßt ſich nicht gut ſpinnen, 
puo lino è malagevole a filare. g. 

eile ſpinnen, torcere funi. f. Taback 


Spieß burger, m. ciuadinuzzo di $. Spießruthen laufen, passar per le bac- ſpinnen, incordare il tabacco, farne ba- 
chette. 8. Einen Spießruthen laufen laſ⸗stoni. 8. Gold, Siber fpinnen ; filar 

Gpiefb uͤrgerlich, agg. e avv. ſen, bacchettare uno, farlo passar per le Toro, l’argento. 8. die Seidemotirmer, 
da, come un cittadinuzzo, tagliato all' bacchette. 


fava, che ha fava, tagliato all’ antica. 


antica, che ha fava. 

Spießchen, n. asticciuola, gian- 
nettina. 

It. (von Hol), spranghetta. — 

Spießdreher, m. vedi Vraten: 
wender. 

Spießeiſen, n. ferro, punta dello 
spiedo, dell’ asta. 

Spießen, Ve Ge infilzare. 8. ſich 
ſpießen, infilzarsi. 8 einen Verbrecher 
fpiefen, impalare un malfaitore. 

Spießen, n. (eines Verbrechers), im- 
palatura. 

Spießer, m. T. de Cacc. ſusone 
[cervo di due anni). 


Spießfiſch, m. T. de' Nat. sfi- 
Spieß förmig, agg. in forma di 


spiedo, di asta. 

F. 7. de’ Bot. astato. . 

Spießgerte, J. bacchetta, scudi- 
scio, verga. 

Spießgeſell, m. compagno, com- 
militone, conservo. It. complice (in 
qualche delitto]. Le 

Spießglanz, m. antimonio ; stibio. 
8. roher, gediegener Spießglanz, anti 
monio crudo, nativo. S. geſchwefelter 
Spießglanz, antimonio sulfurato. 

Spießglanzblumen, pl.) 

Spießglanzbluͤte, /. 
timonio. 

Spießglanzbutter, F. butirro 
d'antimonio. 

Spießglanzerz, n. miniera, mi- 
nerale d'antimonio. l 

Spießglanzeſſig, m. aceto anti- 
moniato. i , 

Spleßglanzglas, n. vetro d an- 
timonio. e 

Spießglanzkalk, m. calce, ossi- 
do d' antimonio. 


Spießslanzkoͤnig, m. regolo d’an- 


fiori 
d'an- 


timonio. 
Spießglanzleber, J. epate d'an- 
timonio. 5 
Spießglanzmittel, n. rimedio 
antimoniale. 
Spiefglansmobt, m. etiope an- 
timoniale. 


Spießglanzoͤl, n. olio d' anti- 


monio. 

Spießglanzſafran, m. croco 
d’antimonio. 

Spießglanzſchwefel, m. solfo 
d' antimonio. 

Spießglanzweln, m. Brechwein!, 
vino antimoniato, stibiato. 

Spießglanzweinſtein, m. [Bred: 
weinſtein], tartaro stibiato, emetico. 

Spieß glanz w eiß, n. cerussa, biac- 
ca d'antimonio.j 


Spießſtange, f. J dell'asta, 

Spießtraͤger, m. astato, gian- 
nettiere. 

Spießzahn, m. [Hundszahn], den- 
te canino. 

Spikänt, m. T. de' Bot. lonchite. 

Spill, n. T. di Mar. argano. 


die Spinnen fpinnen, i filugelli, i ragni 


bastone, calce! filano, fanno la tela. F. Heu fpinnen, af- 


fasciare il fieno. 
8. Zig. der Kreiſel fpinnet, il paleo 
gira. C. die Katze ſpinnet, il patto fila. 
S. Prov. es iſt nichts fo fein geſpon⸗ 
nen, es kommt endlich an die Sonnen, 
vedi geſponnen. 
Spinnen, il filare. 


n. $. feinen 


Spillbaum, m. T. di Mar. manu- Unterhalt mit Spinnen verdienen, gua- 


brio dell' argano. 
2) T. de' Bot. evonimo. 
Spille, f. vedi Spindel. 
Spillig, agg. sottile, tenue, lungo 
e diriuo, fusiforme. 


Gpilling, m. susina, prugna gialla. 


dagnar il pane col filare, filando. 


Spinnenbeſchreibung, F. ara- 


neologia. 

Spinnenfiſch, m. T. de Nat. cel- 
liònimo. 

Spinnengewebe, n. ragnatela, 1a- 


Spillingsbaum, m. susino, pru- gustelo, tela di ragno. 


gno giallo. 

Spinat, m. spinace. 

Spinatpflanze, f.spihace, cesto 
di spinace. 

SGpinatfame, m. seme di spinaci. 

Spind, n. [Schrank], armadio. 

Spindel, f. (zum Spinnen), fuso. 
F. eine Spindel voll Garn, un fuso pie- 
no [di filato). F. die Spindel der Par⸗ 
zen, il fuso di Cloto. $. (in Maſchinen), 
fuso, fusolo; perno, arpione. S. (einer 
uhr), albero. J. (der Ufrfette), pirami- 
de, lumaca. 8. (an einer Schraube), fuso. 
8. (des Stückbohrers), fuso. F. (einer 
Windeltreype), colonna, anima. &. (auf 
Thurmſpitzen), guglia. 

Per Zwergſparren, asciallone. 


T. degli Stump. (der Walze), fuso, 8 


perno. 


Spinnen haut, J. T. d' Anat. arac- 
nolde. 

Spinnenſtecher, n. T. de' Nat. 
vedi Schlupfwespe. 

Spinne nſtein, m. T. de' Nat. arac- 
nite. 

Spinnen webe; J. ragnatela. 

Spinnen webeartig, gg. T. de 
Nat. aracnoide. 

Spinner, m. filatore; filatojajo. 

Spinnerei, J. il filare, Parte di 
filare. 

2) filatojo. 

Spinnerin . filatrice, filatora. 

Spinnerlohn, n. paga de filatori. 

Spinnewede, /. ragnatela, tela di 


O. 
pinnfliege, /. T. de“ Nat. ip- 


Spindel baum, m. fusaggine, evo-Pobosco. 


nimo, silia. 

Spindelbeine, n. pl. gambe fuso- 
late, aſſusolate. 

Spindelfoͤrmig, agg. in forma 
di fuso. 

It. T. de’ Bot. ſusiforme. 

Spindelkraut, n. T. de Bot. at- 
trattile. 

Spindelmuskel, m. T. d' Anat. 
muscolo radicale. 

Spindelpreſſe, fi [ Schrauben⸗ 
preffe ], strettojo a vite. 3 

Spindelſchnecke, F. T. de’ Nat. 
fuso. 

Spindelwalze, J. T. de' Nat. 
voluta fusiforme. 

Gpinéil, m. spinello. 

Spinctfh, m. vedi Spinat. 

Spinétt, n. T di Mus. spinetta. 

Spinnbar, asse. che può filarsi. 

Spinnchen, x. dim. ragnatellaccio, 
ragnatelluzzo, 

Spinne, f. ragno, ragnolo, ragna- 
telo j ragna, aragna» 

È T. d’Astr. ragno. 

pinnefeind, age. e avv. nemi- 


S p in n frau „ F. filatora, fila triee. 

Spinngeraͤth, n. arnesi da filare, 

Spinngewebe, n. tela di ragno. 

Spinn haus, n. filatojo. 

2) (fiir Etrafiinge), casa di lavoro, di 
correzione ¶ dove i malviventi vengono 
forzati a filare]. 


Spinnjungfer, /. T. de' Nar. li- 
bella. 


Spinnkraut, n. 7. de Bot. an- 
terico. , 
Spinnmaſchine, J. filatojo. 
Speinnmuͤhle, /. mulino, filatojo. 
Spinnrad, n. mulinello. 
Spinrock en, m. conocchia, rocca. 
Spinnſchule, F. scuola di filatrici. 
Spinnſtube, V. stanza dove si fila. 
Spinnung, /. vedi Spinnen, n. 
Spinozismus, m. T. fils. spi- 
nocismo. 
Spin o ziſt, m. spinocista. 


Spint, m. [im Brode], gnocchi, 


pezzi di pasta cruda. 
2) spinto {misura da grano]. 
3) vedi Splint, 
Spintherometer, m. 7. fis. spin- 
teròmetro. i 
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Spintifiren, . n. meditare, n-] Spitzbubenſtreich, u. baronata, Spitzenhaͤndlerin, f. mercan- 
darsi stillando il cervello. bricconeria, tiro di ladro, di furfante. |tessa di bigheri. 

Spion, m. spia, spione. 8. ein Spitzbuͤberei, f. bricconeria, fur- Spitzenhaube, J. cuffia guarnita di 
weiblicher Spion, una spia, donna che fa fanteria, baronata. N merli. 
la spia. F. er iſt ein. Spion, egli è una Spitzbuͤbin, J. furba; ladra; ru- Spitzenkleid, n. abito, vestito 


spia. F. den Spion machen, einen Spion hatrice. guarnito di merletti. 

abgeben, far la spia, lo spione. Spitzbuͤbiſch, agg. furlìo, furbesco;| Spigentlòppel, m. pl. piombini. 
Spioniren, . n. spiare, far la ladro, ladronesco. Spitzenkloͤpplerin, /. donna che 

spia. Spitzbuͤbiſch, arr. da furbo, da fa merletti [co' piombini]. i 
Spionirung, J. spiamento, spia- ladro. ö Spitzenkoralle, f. T. de' Nat. 

gione, lo spiare. Spitzchen, n. dim. puntarella. millepora cellulosa, merletto di mare. 
Spiral, agg. Voce lat. [gewunben],! Spitze, f. (eines Meſſers, eines De. Spitzenkragen, m. bavero, col- 

spirale. gens, einer Nadel u. dgl.), punta. F. die lare di merletti, guarnito di biglieri. 


Spirale, J. linea spirale, la spi- Spitze eines Meſſers ſchaͤrfen, aguzzare Spitzenmuſter, x. modello da 
rale. la punta d'un coltello. &. die Spitze ab⸗ merli. 

Spiralfeder, f. (in uhren), la spi- brechen, abſtumpfen, verderben, spun- | Spitzenzwirn, m. filato, refe da 
rale. i tare, guastare la puota. $. mit der Spitze bigheri. 

Spiralfoͤrmig, age. spirale. verwunden, ferire di punta. $. (eines Spitzfeile, J. linea da straforo. 

Spirallinie, f. la [linea] spirale. Dorns), puuta. F. eine ftarte Spitze, Spitzfindig, age. sottile, arguto, 

Spiritus, m. Voce lat. spirito. puntone. F. (eines Blattes, Zweiges), pun o , sofistico; it. maliziosetto. S. 


Spirſchwal be, J. rondone. ta, estremità. $. (eines Thurmes), pun- eine ſpitzſindige Antwort, una risposta ma- 
Sp ital „n. spedale, ospedale. ta, cima, guglia. $. (eines Berges), cima, 'liziosetta, mordace anzi che no. &. ein 
Spitälbruder, m. povero veo- vetta, sommità. 8. (eines Daches, Hauſes), ſpitzfindiger Kopf, un uomo cavilloso, 

chio, convittore d' uno spedale. ſcomignolo. $. (der Finger, der Naſe), pun-:sofistico. 

Spitälchen, n. dim. spedaleito, ta. F. (die Spitzen eines jungen Hirſches), Spitzfindig, avv. sottilmente, 30“ 
spedalino. i pugnali. &. die Spitzen (an den Flügeln fisticamente. 

Spitalfrau, J. povera vecchia, der Vögel), i sommoli; le punte, l’esue-| Spitz findigkeit, J. sottigliezza, 
convittrice, d'uno spedale. mità delle ali. &. (am Pferdebufe), punta. acutezza d'ingegno, arguzia. It. (eines 


Spitalkirche, F. chiesa d'uno spe- $. Fig. testa, capo. $. an der Spitze Schluſſes u. dgl.), sofisticheria, cavillo. 
le. des Heeres, alla testa dell’ esercito. $. Spitzfloſſe, K. piana, pinna pun- 
Spitalmutter, f. spedalinga; eco- er führte an der Spitze der Abgeordneten tuta. 


noma, spenditrice d'uno spedale. das Wort, egli portò la parola alla testa S pitz fündig, ogg. vedi ſpitzfindig. 
— Spital pred ig er, ui curato d’uno ide’ deputati. &. an der Spitze der Ge: Sp itzg las, n. Piecerino 1 
spedale. ſchaͤfte ſtehen, stare, essere alla testa de- Spitzgras, n. ghiaggiuolo. 
. 6 p italvate r, m. spedalin- gli affari. L. Einem die Spitze bieten, S p i tz hacke, F. piccone; zappa pun- 
Spitalvorſteher, $ go, speda- voltare la punta ad uno, tenergli la pun- tata. 
liere. taglia, mostrargli i denti. &. Etwas auf Spitzhammer, m. piccozza, mar- 


Spittel, n. Fam. vedi Spital. die Spitze ſtellen, porre qualche cosa in tello puntuto. 

Spitz, agg. acuto, puntuto, appun- sulla punta; it andareall'eccesso, all' Spitzhorn, n. T. de' Nat. buccina 
tato; affilato. 8 ein fpige8 Kinn, men- estremo, portar la cosa troppo oltre. $- maggiore. . 
Hear 91 eine . , naso af- ſein Leben ſtand auf 15 ei la “i Spitbund, m. can lupo. 
filato. F. ein ſpitzer Winkel, angolo acu- vita era in gran pericolo, è stato a due ‘ni Dünn 
to. F. ein ſpitzer Thurm, torre, campa-{dita dal sepolcro. L. die Spitze (ene „fe Sii „late. F. en fpigis 
nile a guglia. F. ein fpiger Hut, cap- Evigramms u. dgl.), il frizzo. ges Meſſer u. dgl., coltello ec. puntuto 
pello a pen di zucchero. 2) Spigen, pl. merletti, merli; bighe- 8 8. eine ſpitzige Naſe, ein ſpiziges 

§. Pam. ich kann das nicht ſpitz krie⸗ ri, trine. F. gekloͤppelte Spitzen, mer Kinn, naso, mento affilato. 
gen, non ci vedo chiaro, non la capi- leiti fatti co’ piombini. 8. genähte Spiz⸗ &. Fig. eine ſpitzige Antwort, risposta 
sco; non ci arrivo. zen, merletti [fatti] all’ ago. 8. gewebte mordace, pungente. g. fpigige Reden 

Spitz, m. can lupo. Spitzen, bighieri, trine. 8. mit Spitzen Worte, discorsi, parole pungenti, mor 

D Fam. Per Rauſch. befegen, guarnire di merletti. daci. 8. fpigige Fragen, quistioni so- 

einen Spitz haben, essere brillo, cal-| Spitzen, 9. a. appuntare, „S, der dll, sofistiche. F. ein ;pigizer Menſch, 

o, cotto. g. ſich einen Spig trinken, pi- re, affilare. It. acuire. 8. eine Feder, Köpf, uomo sofistico, ingegno sottile. 
‘gliar la imonna, annebbiarsi. einen Bleiſtift ſpitzen, fare la punta ad g. er hat eine ſpitzige Feder, la sua penna 


Spitzamboß, m. bicornia. — una penna, ad un lapis. » den Mund | punge quel che tocca, è un pugnale che 

Spitzbart, m.barba puntuta; it. un Tolto, fare. 9 5 . den Wund scanne. ’ Pugn 

barbetto. zierlich, geziert Ipigen, fare un doc Spitzig, avv. p. e. Etwas ſpitzig 
machen, zuſchneiden, appuntare, fare pun- 


Spitz baͤrtig, agg. che ha, porta da sciorre aghetti. $. die Ohren ſpitzen, 
tuto q. c. &. Einem ſpitzig antworten, 


una barba puntuta. stare con gli orecchi levau, a orecchi 
Spie berg, n. [Dit], pico. 8. ber gl. Pig. die Feder gegen Een fpigen rispondere mordacemente, per le rime 
Spitzberg auf Teneriffa, il pico di Te- 1 la penna contro alcuno; dar di ad alcuno, 8. ſie fam mir fpigig, fi 
neriffa. piglio alla penna per iscriver contro al- venne colle brusche, un Po acerbetta, 
Spitz beutel, u. (in Mütlen), Pu- enno. F. dies ift auf mich gefpigt, que ©PIBFOPf, m. Fig. Putin scodata, 
vo, burattello. i sto & avventato, diretto a me, ciò tocca VOlpone; sorao TICOto: 
I. T. farm. guglia, manica d'Ippo-|a me. &. ſich auf Etwas fpigen, darsi di 0 de’ Nat. la capinera boreale; it. 
acridia. 


crate. bella speranza, stare in aspettativa di . , | 
Spitzbolzen, m. bolcione puntuto. quilche cosa. i Gpibtipfig, agg. Fig. sottile, fino, 
Spitzbube, m. furbo, barone, bir-| Spitzenarbeit, f. lavoro di mer- scaltrito , bagnato e cimato. 
bante, mariuolo. 8. warte, Spigbube! |letti. Spitzmaus, F. sorice, toporagno. . 
kleiner Spitzbube! aspetta aspetta fur-| Spizenbeſatz, m. guarnitura di Sp itzmeißel, m. picchierello, saet- 
fantello! monello! bricconcello! merleti. ta, subbio. 
2) Per Dieb, ladro, rubatore, taglia-| Spitzeng arn, x. filato da bigheri, Spitzname, m. soprannome [dato 
borse. da merletti. . |per bella]. 
Spitz bubenbande, f.banda,ciur- Spitzenhandel, m. traffico, nego-| Spitznaſe, J. naso affilato. It. per- 
ma di ladri. zio dì merletti „ di bigheri. sona che ha il naso affilato. i 
Spitzbubenſprache, f. lingua fur- Spitzenh aͤndler, m. mercante di Spitznaſig, agg. col naso, che ha 
besca, parlar furbesco; gergo. merletti, di bigheri. il naso affilato. 
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Spifnu „ noce acquatica. 
Spibr übe F. vedi Spießruthe. 


Spitz nuß 


Sporader, /. vedi Spornader. 
Sporaͤdiſch, agg. T. de’ Med. 


Spitzſaͤule, f. [Obelisk], guglia,| sporadico. $. ſporadiſche Krankbeiten, 


aguglia, obelisco. . 
Spitzſchwanz, m. coda puntuta. 
It. 7. de’ Nat. cepola [pesce]. 
Spitztruſche, /. T. de' Nat. pesce 


capitone. 


malattie sporadiche, 
Sporen, 6. N. (vom Papier), infra- 
cidare, marcire, putrefarsi. 
Sporer, m. spronajo. 


Sporko, n. Voce ital, T. di Com. 


Spitzwegerich, m. piantaggine, pe- 7 J, sporco, brutto. 


ucciuola. 
Spitz w inkel, m. angolo acuto. 
Spitzwinkelig, agg. acutangolo. 


porn, m. sprone, sperone. &. die 
Spornen anlegen, anſchnallen, mettere, 
affibbiare gli speroni. $. die Spornen ab: 


Spitzwort, n. motto, detto pun- legen, abſchnallen, togliere, sfibiiare gli 


ente, motteggio; it. staffilata, stoccata. |speroni. 


§. einem Pferde die Spornen 


Spitzzaͤhne, m. pl. Eckzaͤhne], geben, dar di sprone, dar degli sproni 


denti canini. | 
Spleife, F. I Splitter, Spahn], 


scheggia. 


al cavallo. F. beide Spornen anfegen, 
toccare con ambo gli sproni. ®. dieſes 
Pferd iſt empfindlich gegen den Sporn, 


Spleißen, v. a. [Holz], fendere, fuͤrchtet den Sporn, questo cavallo è sen- 


spaccare. 
2) v. n. e n. p. ſendersi, spaccarsi. 
Spleißer, m. spaccalegna. 
Spleißig, gg. 

legno che si fende facilmente. 


Splint, m. (der Bäume), alburno, [bisogno di sprone, di stimolo. 


sugna dell' albero; scavardone. 


sibile allo sperone, teme gli speroni. $. 
dieſes Pferd achtet den Sporn nicht, questo 
cavallo non sente gli speroni, non ne ſa 


ſpleißiges Holz, caso. 


8. Fig. des Spornes beduͤrſen, aver 
8. dies 
war fuͤr ihn ein mächtiger Sporn, questo 


vedi ſu per lui un potente stimolo. 


2) Per simil. (an den Füßen einiger 


n. T. di Mar. cavi- Vögel), sprone. &. (an Blumen), sprone, 


. Splinternadend, agg 
fplitternactend. 
S9 l 
Splißhorn, glia da impiombare. speronella. 


Spliſſen, v. a. T. di Mar. (zwei F. T. de Nat. sprone [specie di nie- 


Taue), impiomhare due cavi. N 
It. T. de Carp. (zwei Hölzer), com- 
baciare, incastrare. 


Spliſſung, F. T. di Mar. impiom- 


batura. i 
Splitflagge, f. T. di Mar. cor- 
netta, fiamma. 
Splitten, .. a. vedi ſpleißen. 
Splitter, m. (von Holz), scheggia. 
ihre Lanzen flogen in Splitter, le 
scheggie delle loro lanee volarono in 
aria. $. (im Fleiſche), sverza, scheggia. 


chio). 

Spornader, /. cinghiaja [vera to- 
racica del cavallo]. 3 

Spornblume, f. sprone di cava- 
liere, speronella. 

Spornen, v.a. (ein Pferd), spro- 
nare un cavallo, dargli di sprone. 

$. Fig. Einen fpornen, spronare, in- 
citare, stimolare alcuno. 

2) fi ſpornen, mettersi gli sproni. 
8. geftiefelt und geſpornt, stivalato e in 
isperoni. F. ein gefpornter Blumenkelch, 


8. den Splitter in des Naͤchſten Auge ſehen, | calice spronato. 


und den Balken im eignen nicht, mirare 


Spornfoͤrmig, agg. in forma di 


il bruscolo degli altri, e non vedere la sperone. 


sua trave. 

Splitterchen, n. dim. scheggiuo- 
la, bruscolo. 

Splitterholz, n. legname scheg- 
giato, schegge di legno. 

Splitterig, age. scheggioso, fen 
di schegge. 
osso rotto, pien di schegge, di fram- 
menti. i 


It. T. de’ Rot. spronato. 
Spornfife,m. pl. (einiger Vögel), 


piedi spronati. 


Sporn fuͤßig, age. T. de Cucc. 


8. ein fpornfifiger Hund, cane spronato. 
Spornhai, m. T. de' Nat. pesce 


F. ein ſplitteriger Knochen, cane spronato. 


Spornleder, n. (am Stiefel), tas- 
sello da speronij (am Sporn) cintolino 


Splittern, v.n. scheggiarsi, schian- dello sperone. 


tarsi; schiapparsi. 
2) v. a. scheggiare, fare schegge, schian- 
tare; schiappare. | 
Splitternackend, agg. ignudo 
nato, affatto ignudo. 
Splitterrichten, andar 


Vv. . 


Spornmacher, m. speronaſo. 

Spornraͤdchen, n. spronella; stel- 
letta dello sprone. 

Spornriemen, 
dello sprone. 


Spornſchnalle, J. fibbia dello 


m. coreggiuolo 


mettendo pecca da per tutto, cercando sprone. 


il pel nell’ uovo. 


Spornftdtig, agg. (von pferden), 


Splitterrichter, m. uomo cavil-restio allo sprone, che non soffre lo 


loso, che mette pecca a tutto. . 
Splitterzange, F. T. de' Chir. 
acantabolo. 
Spondaͤiſch, agg. der ſpondaͤiſche 
Vers, verso spondaico, lo spondeo. 
Spondaͤus, m. lo spondeo, verso 


spyndaico. | 
Sp onde, J. [ Bettgeſtell], lettiera, 
sponda di letto. 
Sponning, f. T. di Mar. scana- 
latura [ per li torelli e per l'incinte]. 
Spontbn, n. T. mil. spuntone. 


— 


| sprone. i 
Spornſtich, m. spronaia,colpo 
Spornſtoß, di sprone; fiau- 
Spornſtreich, ſ cata. . 


Spornſtreichs, uv. a spron bat- 


tuto, a briglia sciolta, a tutto corso. 
Sporntrdger, m. »edi Sporn⸗ 
leder. 


Spornwunde, F. spronaja. 
Sportelkaſſe, f. cassa delle spor- 


tule, degl’ incerti. 


— —— U —-— — — 


Spottgeld 


Sporteln, F. pl. sportule, proventi; 
gl’ incerti, gli emolumenti. 

Sporteln, v. n. portare, rendere 
sportule, degl’ incerti. 

Sporteltare, J. tassa delle spor- 
tule, delle spese d'una'lite e simili. 

Spott, m. scherno, derisione; bef- 
fa ; dileggio, ludibrio. S. ein feiner Spott, 
uno dileggio soprafino. 8. ein beifender, 
bitterer Spott, beffa mordente, scherno 
amaro, agro. F. ein bos hafter, hoͤhniſcher, 
haͤmiſcher Spott, scherno, beſſa maligna. 
$. ein verſteckter Spott, scherno coperto, 
velato. $. aus Spott, zum Spott, im 
Spott, per beffa, per derisione, per 
ischerno. &. feinen Spott mit Einem, 
mit Etwas treiben, farsi bella di alcuno, 
di q. c. $. er merkt nicht, daß ich 
Spott mit ihm treibe, non s'avvede il 
poverin, che lo corbello. F. er iſt ein 
Spott der Leute, egli è, serve di ludibrio 
a tutti, è la favola della città. 5. Einem 
einen Spott anthun, far dispetto, onta 
ad uno; far q. c. per ischernire, dileg- 
giare alcuno. 

§. Fam. es ift ein Spott und eine 
Schande, è una vera vergogna, un' in- 
famia; un obbrobrio j questo è un aver 
mazza e corna. F. er wird nichts als 
Spott und Schande davon haben, non 
ne ritrarrà che mazza e corna, che beffe 
e vergogna. 

8. Prov. 1. den Spott zum Schaden 
haben, averne, ritrarne mazza e corna; 
perdere la capra e i cavoli. 

$. Prov. 2 vedi Schaden. 

Spottbild, n. caricatura. 

Spottdroſſel, f. T. de. Nat. po- 
liglotta. 

Spoͤttelei, f. motteggio, dileggio, 
burla, beffa. 

Spoͤtteln, v. n. motieggiare, di- 
leggiare con finezza, ironicamehte. 

Spotten, . n. [ Eines, uͤber Einen), 
deridere, dileggiare, beſſare, motteggiare, 
corbellare, schernire alcuno, farsene hef- 
fa, dargli la berta, la baja. F. uͤber 
Etwas ſpotten, farsi beffa, burlarsi, ri- 
dersela, beffarsi di q. c. &. mit der Re⸗ 
ligion, uͤber die Religion ſpotten, farsi 
belle della religione, metterla in deri- 
sione. S., man ſpottete noch ſeines Elen⸗ 
des, e per soprappiù ognuno si fece beffe 
della sua miseria. &. er fpottet der Ges 
{r82, si piglia giuoco delle, schernisce le 
leggi. | 

Spottenswerth, agg. degno 

Spottenswuͤrdig, ſ di beffe, d es- 
sere messo in derisione; dileggiabile, beſ- 
fevole, schernevole. 

Spotter, m. beſfardo, beſſeggiatore, 
beffatore, dileggiatore, motteggiatore, 
corbellatore 

Spoͤtterei, /. dileggio, beffa, bur- 
la, derisione, corbellatura. F. eine bit⸗ 
tere, haͤmiſche Spoͤtterei, beffa maligna, 
aspra; scherno; ironia amara; sarcasmo. 

S poͤtterin, /. belfatrice, corbella- 
trice. . 

Spottgebot, n. offerta ridicola, 
inconveniente. 

Spottgedicht, n. satira; poesia, 
epigramma derisorio. 

Spotrtge!dbtet,r. risa di scherno, 
schernevoli, ghigno, schignazzata. 

Spottgeld, u. prezzo vilissimo. 
8. Etwas fuͤr ein Spottgeld kaufen, vers 


Spoͤttiſch — — Sprachverderber 


kaufen, comprare, avere, vendere per] grata, dolce favella. 5. ſeine Sprache 


un tozzo di pane, a un prezzo vilissimo. 
Spoͤtt iſch, agg. ein ſpoͤttiſcher Menſch, 
uomo motteggevole, satirico. g. eine ſpoͤt⸗ 
tiſche Miene, aria motteggevole, dileg- 
giante, ironica F. ein ſpoͤttiſches Lachen, 
ghigno, sghignazzata, risa di scherno. 
in einem ſpzttiſchen Tone, in un tuono 
derisorio, ironico, motteggi ante. È. eine 
ſpoͤttiſche Rede, discorso ironico, sati- 
rico; motteggio. 
Spoͤttiſch, avo. motteggevolmente, 
con ischerno; ironicamente. 
Spoͤttler, m. inotteggiatore, dileg- 
iatore. ; 


Sp oͤttlich , agg. übl. ſpoͤttiſch, edi. discorso è questo? 


Spottlied, n. canzone satirica. 


verſtellen, falsare la sua favella, mutar dito nelle lingue. 
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Sprachgelehrte, m. flölogo; eru- 


voce e Ione: L. ich erkannte ihn an der Sprachgeſetz, n. legge, regola di 


Sprache, 
parlare... &. feine Sprache verrieth ihn, 


o riconobbi al suo modo di lin 


1a, 


prachgitter, u. (in Nonnenklö⸗ 


si conobbe-al linguasgio, al suo dialeito, ſtern), grata del parlatorio. 


F. alla sua pronunzia, alla sua voce. S. eine 


Sprachkenner, m. perito, inten- 


maͤnnliche Sprache fuͤhren, tenere uu lin- ditore, conoscitore di lingue, filologo. 


guaggio virile, parlare da uomo. 


$. er F. er iſt ein großer Sprachkenner, è un 


fuͤhrt jetzt eine ganz andere Sprache, ora gran filologo. 


tiene tutt’ altro linguaggio. F. Sie fuͤhren 
da eine ſonderbare Sprache gegen mich, 
Ella mi tiene un linguaggio singolare, Ella 
mi parla una singolar favella. S. was iſt 
das fur eine Sprache? che linguaggio, che 
§. das iſt nicht die 
Sprache eines Freundes, questo non & 


Spottluſt, f. voglia di motteggiare,i un linguaggio d' amico, così non parla 


di farsi bella, di dileggiare. 

Spottluſtig, agg. voglioso di dar 
la soja, di motteggiare. 

Spottname, m.soprannome scher- 
nevole. 

Spottpreis, m. prezzo vilissimo, 
disfatto. F. für einen Spottpreis verfau: 
fen, vendere a prezzo disſatto, per una 
ridicolezza , chiappoleria. 


un amico. H. die Sprache der gebildeten 
Leute, la favella, la lingua, il modo di 
parlare delle persone colte. 8. eine cin: 
fache, ſchmuckloſe Sprache, linguaggio. 
modd di parlare, dicitura, stile semplice, 
schietto, naturale. &. eine gezwungene, 
gekuͤnſtelte, geſuchte Sprache, linguaggio, 
modo di parlare forzato, aſſettato, ricer- 
‘cato. G. eine zierliche, ſchoͤne, erhabene, 


Spottrede, f. discorso dileggiante, edle, bluͤhende, bilderreiche Sprache, fa- 


derisorio, motteggevole, ironico. 
Spottſchrift, F. scritto ironico, 
satirico ; satira ; 
Spottſucht, J. mania di dileggiare, 
di beffare, di motteggiare. 


Spottſuͤchtig, agg. che ha la ma- 


vella, linguaggio, un parlare ornato, bello, 
sublime, nobile, fiorito, ricoo di figure 
rettoriche. F. die Sprache der Kuͤnſtler, 
il linguaggio degli artisti. 

§. Fig. die Sprache der Liebe, der 
Leidenſchaft, der Verzweiflung, il linguag- 


nia di dileggiare, di beſfare; dileggiante,' gio dell’. amore, della passione, della 


motteggevole. 
Spottvogel, m. T. de' Nat. poli- 
glotta ; alapi, arada. 


2) Fig. beffardo; motteggiatore, di- ſche, italieniſche u. ſ. w. Sprache, la lin- gu 


. „ beffatore, corbellatore. 


disperazione. 
3) (eines Volkes), lingua, linguaggio, 
favella, idioma. S. die deutſche, franzoͤſi⸗ 


gua Tedesca, Francese, Italiana ec. 5. 


Sprachkennerin, /. conoscitrice, 
di lingue. 

Sprachkenntniß, 4 il sapere, 
cognizione d'una liugua, di più lingue. 

Sprachkunde, J. studio, cogni- 
zione delle lingue, filologia. 

Sprachkundig, use. perito, pra- 
tico d'una lingua, di più lingue. 

Sprachkunſt, /. vedi Sprachlehre. 

Sprachküunſtler, m. vedi Sprach⸗ 
gelehrte. 5 

Sprachkuͤnſtlich, 4g. gramma- 
ticale. . 
Sprachkuͤnſtlich, avv. grammati-. 
calmente. 

Sprachlehre, /. grammatica. 

Sprachlehrer, m. grammuatico 3 
maestro di 35355 di lingua, 

Sprachlos, agg. e avv. privo dell 
uso della parola, che ha perduto la pa- 
rola, muto. &. ſprachlos (vor Vermundes 
rung, Schreck) daſtehen, ſtehen bleiben, 
restare interdetto, ainmutolito, di stncco, 
rimanere come mutolo [dul/o stupore, 
spavento). i 

Sprachloſigkeit, /. mancanza 
della fa vella, parola, mutolezza; it. afonia, 
Sprachmeiſter, M. maestro di lin- 


a. 
Sprachmeiſterlich, agg. e av. 


pottweiſe, avv. per beffa, per eine lebendige, eine todte Sprache, lin- di, da maestro di lingua. 


derisione, per ischerno , ironicamente. 


gua viva, vivente, morta. F. die alten 


Spottwohlfeil, agg. a vilissimo Sprachen, le lingue antiche. J. eine rohe, 
prez40, a un prezzo ridicolo, per un gebildete Sprache, lingua rozza, incolta, 


tozzo di pane. > 


Spottwort, n. parola detta perigua povera, ricca. $ 


colta. $. eine arme, reiche Sprache, lin- 
eine Sprache er⸗ 


Sprachregel, f. regola di lingua. 
Sprachen, 7. e di 
lingua. no 
Sprachreiniger, m. purista. 
Sprachrichtig, age. corretto, 


derisione, per dileggio; per ischerno; lernen, imparare una lingua. $. ſich auf grammaticale, secondo le regole di lin- 


motto derisorio, ironico. 


die Sprachen legen, darsi allo studio 


Sprachaͤhnlichkeit, f. analogia di delle lingue. F. der Geiſt einer Sprache, 


lingua. 

Spradbbau, m. costruzione della 
lingua, favella. 

Sprache, J. favella, liogua, lin- 
guaggio; it. Ioquela; parola. &. die Spra⸗ 
che der Thiere, la loquela, il linguag- 


il geuio d'una lingua. S. eine kauderwel⸗ 
ſche Sprache, gergo, gergone, lingua 
jonadattiea. 8. eine geheime Sprache, lin- 
gua furbesca, parlar ſurbesco. 
‘Spradeigenbeit, f. idiotismo. 
$. eine deutſche, franzoͤſiſche, engliſche, 


gio degli animali. S. der Schreck benahm italieniſche u. ſ. w. Spracheigenheit, ua 
mir die Sprache, lo spavento. mi tolse germunismo, gallicismo, anglicismo, ita- 
la parola. S. er verlor die Sprache, perdè lianismo. 

la favella, la parola; ammutolì. &. dieſem Sprachen verwirrung, f. con- 
Bilde fehlt nichts als die Sprache, a ques- fasjone delle lingue. 


to quadro non manca che la parola. Sprachfehler, m. error di lingua 
$- Fam. mit der Sprache nicht heraus⸗ g 1 1 ingua, 


wollen, non voler parlare, non voler Sprachfertig, agg. che ha il dono 


dire quel che uno sa; parlar riserbato, 1 DO. 0 
non iù contessine: 8. heraus mit der della parola, che s esprime con facilità, 
ene. 


Sprache! su via parlate! su via aprite una za — 

volta la bocca! 8. mit der Sprache her. Sprachfertig keit, F. facilità di 

ausrücken, dire la bisogna chiaramente ;|lingua, di spiegarsi, d'esprimersi. 

dire su, non tenerla più in petto. &. die Sprachforſcher, m. etimologista. 

Sache kam zur Sprache, la cosa fu messal Sprachforſchung, F. etimologia. 

in campo, si venne a parlarne. $. alte Sprachfreund, n. dilettante dello 

Schulden wieder zur Sprache bringen, far studio delle lingue; filologo. 

rivivere vecchi debiti, rimeiterli in campo. Sprachgebrauch, m. uso di lin- 
2) eine ſchwere Sprache haben, aver la gua. F. der Sprachgebrauch iſt ein Tyrann, 

favella dura, impedita; parlare con dif-|l'uso è tiranno delle lingue. 

- ficoltà, con melagevolezza.' &. fie hat eine 

angenehme, ſanfte Sprache, ella ha una gia. 


* 


9 93 

Sprachrichtig, avv. corretu- 
mente. 

Sprachrohr, n. tomba parlante; 
stenterofonico. 

$. T. di Mar. tromba marina. 

Sprachſchatz, m. tesoro, ricchezza 
d'una lingua, 
rd rail m. vedi Sprach⸗ 
ehler. 

Sprachſchule, J. scuola di lingue. 

Sprachſchuͤler, m. colui che im- 
para una lingua, più liugue. 

Sprachſelig, agg. üͤbl. redſelig, 
vedi. 


Sprachſtunde, . lezione di lin- 
Sprach trichter, m. [©drrobr], 


corno, cornetto acustico, tromba acus- 
tica. 
Sprachuͤbung, f. esercizio, pra- 
tica di lingua. ; 
Sprachunterricht, m. lezione di 


Ò lingua. 


Spra chunwiſſenheit, f. il non 


‘saper una lingua. 


Sprachverbeſſerer, m. riforma 
tore, correitore, purgatore di lingua. 


Sprachgelehrſamkeit, / filolo-: Sprachverderber, m. corruttore 


di lingua. 


Sss sss 2 
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Sprachverſtaͤndige — — Sprichwort 


Sprachverſtaͤndige, m. vedi;gua, parler Tedesco, Francese ec. $. kein zare, sprazzare. $. mit Weibwaſſer 
ort ſprechen, non dir parola, non far ſprengen, aspergere, spruzzare d' acqua 
Sprachwerkzeng, n. organo della motto. S. Recht ſprechen, rendere gius- santa. 


Sprachkundige. . 


favella. 


tizia. $. ein Urtheil ſprechen, pronun- 


Sprachwidrig, agg. contro al ge- ziare, dare una sentenza. $, den Segen 
nio, alle buone regole, alla siutassi d’una|fprecen, dare la benedizione. G. beilig 


lingua. 
Sprachwiſſenſchaft, 


ſprechen, canonizzare., &. gut, ſchlecht 


F. filologia. von Einem ſprechen, dire bene, male, 


Sprachzimmer, u. parlatorio, col-|sparlare d' alcuno. F. was haſt du darein 


locutorio. - 

Sprange, f. spranga. 

Spratzen, o. n. scoppiettare; scric- 
chiare, scricchiolare. ved: kniſtern. 

Sprechart, /. maniera, modo di 
favellar e di dire, il parlare, favella. 5. 
die ge.neine, vertrauliche, niedrige, pòbel: 
hafte, anſtaͤndige, edle Sprechart, la 


zu ſprechen? come c'entri tu? tu non 
hai da entrare ne fatti miei. 

Sprechen, n. il parlare, il favel- 
lare. $. das Sprechen wird mir ſauer, 
parlo a mah pena, a, con fatica, con 
difficoltà. 

Sprechend, part. parlante, favel- 
lante, parlando, favellando, discorren- 


favella, la lingua, il modo volgare, ſa- do, ragionando. F. ſprechende Augen, 
miliare, basso, popolare, onesto, nobile, Blicke, occhi, sguardi espressivi. 


2) Per Mundart, dialetto. 


Sprecher, m. parlatore, ragiona- 


Sprechbar, agg. parlabile; it. (von tore. It. (in einer Verſamnilung), oratore, 


Perſonen), accessibile. 

Spreche, m. uͤbl. Staar, vedi. 

Sprechen, v. n. parlare, favellare; 
discorrere, ragionare. $. dies Kind faͤngt 
an zu ſprechen, questo fanciullo comin- 
cia a favellare, a balbettare, va balbet- 
tando. F. laut, leiſe ſprechen, parlare 
ad alta voce, forte, sommessamente, sot- 
to voce. &. ſchnell, langſam ſprechen, 


colui che porta la parola. 

© precher in, J. parlatrice, colei che 
parla. | 
Sprechzimmer, n. „edi Sprad: 
zimmer. 

Sprehe, f. vedi Stahr. 

Spreiße, f. conio, bietta [da spac- 
car legna]. 


Spreißel, m. scheggia, striscia di 


parlare presto, con prestezza, lentamente, legno. 


piano, adagio. F. durch die Nafe ſpre⸗ 
chen, parlare pel naso. Z. mit ſich ſelbſt, 
vor ſich hin ſprechen, parlare con se me- 
desimo, fra se. 8. wovon, worüber 
ſprechen, parlare, discorrere, ragionare 
di, sopra, attorno q. c. $. Einen, mit 
Einem ſprechen, parlare ad, con alcuno. 
5. ich werde mit ihm daruͤber ſprechen, 
gliene parlerò. F. haben Sie ihn gefpro: 
chen? gli avete parlato? g. ich konnte ihn 
nicht ſprechen, er hatte Beſuch, non mi 
venne fatto di parlargli, aveva visite. $ 
ich wuͤnſchte Sie einen Augenblick allein 
zu ſprechen, vorrei parlarle un momen- 
tino da solo a solo. $. ſich nicht ſprechen 
laſſen, nicht zu ſprechen ſein, non [voler] 

re udienza, non essere in casa per nis- 
suno. &. Sie haben gut ſprechen, ella 
ha un bel dire. &. es ift nicht der Mühe 
werth, daß man davon ſpricht, non me- 
rita la pena di parlarne, che sene parli. 


Spreißen, . a. vedi ſpreizen. 

Spteite, /. (zum Flachſe ), prato 
[ dove si stende il lino). 

Spreiten, . a. [ausbreiten], sten- 
dere, distendere, allargare. 


Spreize, f. [Stuͤte, Strebe], so- 


stegno, puntello, 
preizen,v.a (eine Mauer, ein Haus), 
puntellare. 


2) die Fuͤße, Beine, Schenkel ausein⸗ 
ander ſpreizen, allargare le gambe. 

3) ſich mit den Fuͤßen wogegen ſpreizen, 
appoggiare, impuntare i piedi contro 
A „ 2k 

$. Fig. ſich mit Etwas ſpreizen, pa- 
voneggiarsi, millantarsi di q. c. 

Spreng buͤchſe, F. T. d' Artigl. 
[Petarde], petardo. 


8. T. de Leg. di Libr. den Schnitt 
eines Buches ſprengen, screziare la to- 
satura d'un libro. N 

8. Zig. ein Gerücht unter die Leute 
fprengen, spargere, divulgare, andar 
spandendo, far correre una nuova. 

3) v. n. correre a tutta carriera, a bri- 
glia sciolta. g. mit dem Pferde uͤber ei⸗ 
nen Graben ſprengen, saltare un fosso 
a cavallo. F. auf den Feind ſprengen, dare 
addosso.al nemico, assaltario con la ca- 
valleria. F. er ſprengte durch die Stadt, 
egli traversò la città a briglia sciolta. &. 
mitten durch den Feind fprengen, scagliarsi 
attraverso il nemico. 

4) . a. correre, far trottare. &. Einen 
in der Stadt umher fprengen, far cor- 
rere, trottare uno per la città. | 

Sprenger, m. (im Billard), biglia 
che salta sopra la mattonella. F. einen 
Sprenger machen, far saltare una biglia. 

Sprenggefdf, n. innaffiatojo, 

Spreng kanne, /. J annaffiatojo. 

Sprengkugel, f. T. mil. bomba; 
granata. 

. Sprengmeifter, m. T. mil. colui 
che fa i petardi. 

Sprengpinſel, m. 7. de' Mur. 
pennellone. ö 

Sprengtrichter, m. pevera, im- 
buto [dell' innaſſiatojo]. 

Sprengwedel, m. aspersorio, 
aspergolo; it. scomberello. 0 

Spreng werk, n. T. de Carp. tra- 
vatura. 

It. T. de Magn. cancello di ferro or- 
nato di figure. 

Sprengwiſch, m. T. de Forn. 
aspergolo. o 

Sprenkel, m. 
pello, cubattolo. 

Sprenkel, m. [Flecken], macchia, 
screziatura, punto. 

Sprenkelfiſch, m. orata 

Sprenkelig, agg. screziato, pic- 
chiettato , sprizzato, variegato, brizzo- 


(zum Vogelfang), scar- 


Sprenge I, m. Sprengwedel!, asper-lato; punteggiato. 


sorio. 


Sprenkeln, . a. picchiettare, scre- 


2) Per Kirchſprengel, diocesi. It Per ziare, varierare, brizzolare. $. Papier 


$. und Gott ſprach, e Iddio disse. 8. er Gerichtsbezirk, giurisdizione, 
Sprengen, . a. farsaltare [inaria],|carta. 


antwortete und ſprach, rispose e disse. 
8. er ſpricht blos, um zu ſprechen, egli 

arla solo perchè ha la lingua [in bocca]. 
8 fuͤr Einen ſprechen, parlare per uno; 
it. parlare in favore d’alcuno. $. wir 
werden uns ſprechen, ci parleremo, ci par- 
leremo ! 8. er iſt heute nicht gut zu ſpre⸗ 
chen, oggi non è di buon umore, è di 
cattivo umore. $. er ift nicht gut auf 
dich zu ſprechen, egli è disgustato, mal- 
contento di te. F. durch Zeichen, Geber⸗ 
den ſprechen, parlare con segni, co’ gesti. 
8. durch Blicke, durch die Augen ſprechen, 
parlare cogli sguardi, occhi. 

S. Fig. ber Wein ſpricht aus ihm, è 
il vino che canta, che lo fa parlare. 
die Verzweiflung fprad aus ihm, la di- 
sperazione lo fa parlare così. F. die Nas 
tur, das Blut ſpricht, la natura, il sen- 


ne parla, si fa sentire. g. alles ſpricht fp 


r ihn, tutto parla in suo favore. F. die 
Sache ſpricht 


2) v. a. eine Sprache, deutſch, franzoͤ⸗ 


ſiſch u. ſ. w. ſprechen, parlare una lin- aspergere. $ 


fare scoppiare. F. einen Felſen ſprengen, 
fare scoppiare una roccia. $. cin Boll⸗ 


werk fprengen, far saltare in aria un 


bastione. G. ein Thor, eine Thuͤr ſpren⸗ 
gen, sfondare, sfasciare una porta. $- 
ein Thor mit Petarden fprengen, petar- 
dare una porta. $. ein Schloß fprengen, 
scassinare, sforzare una serratura, aprir- 
la a forza. &. eine Mine fprengen, far 
giuocare, saltare.una mina. $. ein Schiff 
in die Luft ſprengen, far saltare in aria 
un vascello. S. eine Saite l , rom- 
pere una corda. g. den Poͤbel aus einan⸗ 
der ſprengen, disperdere, sbandare, sper- 


5.0 perare la plebe, la folla. $. ein Quarré loppe. 


fprengen; sbandare, 1557 un bat; 
taglione. S. einen Ball (im 


gen, far saltare una bielia. ank 


§. die 


r ſich ſelbſt, la cosa parla.| gen, dar il garbo, inarcare una trave. 


fprenfeln, marezzare, amarezzare la 
Sprenklich, agg. vedi ſprenkelig. 
Spreu, /. loppa, lolla, pula. 8. 
leicht wie Spreu, leggiero come la pa- 
lia. N 
Spreuartig, agg. T. de Bot. 
paleaceo. - 
Spreublaͤttchen, n. T. de' Bot. 


pagliuola, gluma. 


Spreublume, /. 7. de Bot. achi- 


ranto. 


Spreu haufen, m. monticello, 


mucchio di loppe. 


Spreuig, agg. lopposo, pien di 


Spreuſtaub, m. vagliatura, mon- 


illard] ſpren⸗ diglia. 


Sprichwort, n. proverbio. $. zum 


rengen, fare saltare il banco; sbancare. Sprichwort werden, passare, andare in 
g. 7. de? Carp. einen Balken ſpren⸗ proverbio. 8. man ſagt im Sprichworte, 


si dice in proverbio, pro verbialmente. 


2) (mit Waſſer), irrigare, innacquare, 5. Sprichwoͤrter ſpielen, fare ai prover-. 


(mit uuffen Fingern), spruz-|bj, darli ad indovinare [rappresentaudoli] 


* 


l Sprich woͤrtlich 


in qualche modo. F. die Sprichwoͤrter 
Salomonis, i proverbj di Salomone. 

Sprich woͤrtlich, agg. proverbiale. 

Sprich wortlich, avv. proverbial- 
mente, in proverbio. 

Spriegel, m. (über Wiegen), ar- 
cuccio. $. (über Planwagen ), arco, ar- 
chetto. 

Spriegeln, e. a. (eine Wiege, einen 
Wagen), fornire d’arcucci, d' archetti. 

Spriegelwagen, m. carro con 
archetti. 

Gpriefien, w. n. germogliare, spun- 
tare, buttare, uscire, nascere. 

Spriet, n. T. di Mar. antenna. 

Sprietſegel, n. vela antennata. 

Spriettau, n. corda d'antenna. 

Spring, n. T. di Mar. rilevamento 
de’ ponti. It. (auf dem Ankertaue), in- 
tagliatura. 

2) Per Quelle, sorgente. 

Springanker, m. T. di Mar. an- 
corotto da slancio. 

Spring auf, m. [Stehauf], salta- 
martino. 

Springbecken, n. vasca; bacino 
d’una fontana. 

Gpringbod, m. capriuolo saltel- 
lante. 

Springbret, n. (der Seiltänzer), 
panconcello [dei funamboli]. 

Springbrunnen, m. fontana. 

Springen, . n. saltare; fare, spic- 
care un salto, salti; balzare. &. Uber ei: 
nen Graben fpringen, saltare un fosso. 
S. uͤber eine Mauer fpringen, saltare un 
muro. F. in die Hoͤbe ſpringen, saltar su, 
in alto. ®. in die Tiefe fpringen, saltar 
giù. F. vor Freude in die Hoͤhe fpringen, 
saltar tant’ alto dalla gioja; tripudiare. 
8. auf das Pferd fpringen, lanciarsi sul 
cavallo; saltare in groppa. $. vom Pferde 
fpringen, saltare dal cavallo, smontare 
con un salto. $. aus dem Bette fprin: 
gen, balzare da letto. 5. ins Waſſer 
ſpringen, saltar nell’ acqua. $- aus dem 
1 0 ſpringen, saltar dalla finestra. $. 

inem an den Hals ſpringen, avventarsi, 
sora addosso ad uno. G. er fprang 
zwoͤlf Fuß weit, saltò dodici piedi lon- 
tano, fece un salto dodici piedi lungo. 
&. aus dem Kloſter fpringen, fuggire, 
scappare da un convento. F. er kam ge: 
ſprungen, venne, sopravvenne a salti. 
F. dieſe Kinder fpringen den ganzen Tag, 
questi fanciulli non fanno che saltellare, 
correre in qua e in là tutta la giornata. 
S. er gleicht feinem Vater wie aus den 
Augen geſprungen, rassomiglia a suo 
padre come una goccia d’a ad un' 
altra. $. er moͤchte vor Freuden aus der 
Haut fpringen, non cape in se stesso 
per l’allegrezzaj it modo basso, la ca- 
micia non gli tocca il culo, dalla gioja. 

2) (von lebloſen Dingen), balzare, rim- 
balzare, saltare. $. dieſer Ball ſpringt 
nicht, questa palla non salta. F. der 
Knopf fprang vom Kleide, il bottone si 
è staccato , spiccato dal vestito. S. die 
Waſſerkuͤnſte ſpringen laſſen, far zampil- 
lare, giuocare i getti d'acqua. F. dieſe 


siringa. 


S. Fam. zehn Thaler ſpringen laffen, 
mettere a rischio, spendere dieci talleri. 
$. er wird fpringen müſſen, egli salterà 


la granata, perderà il suo impiego. 


3) (von Hengſten, Stieren u. ſ. w.), mon- 
tare, coprire. 

4) Per reißen, berſten, platzen, fen- 
dersi, spaccarsi, crepare, screpolare. &. 


(vom Holze), fendersi. S. (vom Glas, Me: 


tall), screpolare. $. (von Saiten), rom- 
persi. % in Stucke ſpringen, sfracellare. 
S. die Farbe fpringt vom Holze, il co- 
lore si distacca, si scrosta. 

Springend, part. saltante, sal- 
tando, saltellante, che salta, balza. 

Springend, avo. saltellone, a salti. 

Springer, m. saltatore. 

F. T. de Casall. qalterizzo. $. (im 
Schach), cavaliere, cavallo, delfino. 

2) T. de' Nat. ragno saltatore. 

It. Per Delphin, delfino. 

Springerin, J. saltatrice, colei 
che salta. 

E pringfeder, /. molla. 

. Springfiſch, m. T. de Nat. mug- 


gine. 

Epringflut, J. T. di Mar. marea 
massima; la maligna. l 

Springglas, n. goccia, lagrima 
di vetro che scoppietta. 

Spring gur ke, J. vedi Eſelsgurke. 

Springhengſt, m. stallone, co- 
pritore. 

Springins feld, 
sbalestrato, farfallino. 

Springkaͤfer, m. scarafaggio sal- 
tatore. 

Springkoͤrner, n. pl. semi di 
catapuzza. 

Springkraft, /. [Federtraft], forza 
elastica. 

Springfraut, x. catapuzza. 

Springkunſt, F. l’arte di saltare, 
di volteggiare. 

Springochſe, m. [Bulle], toro [da 


m. Fam. uno 


coprire]. 
Springquell, m. j sorgente, fon- 
N te [che zam- 
ILL |. . 
5 Springſtange, /. | mazza, basto- 


Springſtock, m. ne ferrato da 
due capi. it. vedi Balancirſtange. 

Spring tanz, m. ballo grottesco. 

Springtaue, n. pl. T. di Mar. iu- 
tagliature. 

Gypringwaffet, u. fontana; getto, 
zampillo d' a 

Springzelt, F. tempo in cui gli 
stalloni, i tori montano, coprono. 

Sprinz, m. 7. de Nat. mos - 

Sprinzel, I cardo. 

Spritz, m. spruzzo, sprazzo, sbruf- 
fo, schizzo. 

It. (von Koth), schizzo di fango. 

Spritz buͤchſe, F. scoppietto. 


S. modo basso, eine Spritzbuͤchſe, una 
pisciacchera. 

Spritzchen, n. dim. schizzetto, schiz- 
zettino. _ 

Spritze, F. schizzatojo, schizzetto; 
(Feuer zu löſchen), tromba [per 


Fontaine ſpringt ſehr hoch, questa fon-|gl' incendj]. 


tana schizza, spruzza molto in alto. f. 
die Quelle ſpringt aus dem Felſen, la 
sorgente scaturisce da questa rupe. 

i Pai Fig. dies fpringt in die Augen, 
questa cosa è evidente, salta negli occhi. 


zampillare. 
Ader L il san 
della vena. 
Geſicht, il fango venne a schizzarmi il viso. |1nogli. 


. . schizzare, spicciare, 
das Viut fprigte aus der 
e spruzzò , schizzö] fuori 
.der Kotb fprigte mir ins 


Spritze n 
5 


Sproffe 
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2) v. a. schizzare, sprizzare, spruzza 
re, sbruffare. 5. Einem Waſſer ins Ge⸗ 
ſicht ſpritzen, spruzzare acqua in faccia 
ad alcuno. S. (bei Feuer sbrünſten), far 
giuocare la tromba. &. eine Wunde ſpriz⸗ 
zen, schizzettare una piaga. 

Spritzen, n. lo schizzare, schizzo, 
spruzzo. F. einer Wunde, injezione, lo 
schizzettare. 

Spribenarbeiter, m. lavorante 
alla tromba. 

Spritzenhaus, 
trombe. 

Spritzenleute, pl. lavoranti alle 

ombe. i | 

Spritzen macher, m. facitore di 
trombe. , 

Spritzenmeiſter, m. capo lavo- 
rante al'e trombe. 

Spritzenrohr, n. animella. 

Spritzenſtempel, | m. stantuffo 

Spritzenſtock, dello schiz- 
zatojo,, it. della tromba. 

Spritzer, m. colui che schizzetta. 

2) Per Spritz, vedi. . 

Spritzfleck, m. schizzo; macchia 
di fango. 

Spritzgurke, f. [Eſelsgurke], co- 
comero asinino. . . 

Spribfanne, J. [Gießkanne], in- 
naſſi atojo. . 

Spritzkuchen, m. chiocciolino. 
Spritzleder, n. [RKothpleder], pe- 
afango. ; ; 
Spritzmittel, n. T. de Med. in- 
j ezione. 
Spritzregen, m. [Sprühregen], 
spruzzaglia, pioviggina. o 
S pritzw urm, m. T. de' Nat. si- 
ponclo. . 

Sprock, agg. friabile, fragile. 

Sproͤde, agg · crudo, poco duttile, 
intrattabile; immaneggiabile, senza tiglio, 
fragile. &. eine ſproͤde Haut, pelle ruvi- 
da, croja, asciutta $. ſproͤdes Holz, le- 

o che si fende, si rompe facilmente. 
8. ſproͤdes Eiſen, ferro crojo, poco dut- 
tile. F. ſproͤder Marmor, marmo ve-. 


n. rimessa delle 


T 


g. Fig. ſpröde Wort 
. Fig. ſproͤde Worte, ö 

5 A sdegnose. F. ein ſproͤder 
Menſch, uomo intrattabile, burbero, 
brusco. . ein ſproͤdes Betragen, ma- 
niere schive, ritrose; ritrosità. 8. ein 
ſproͤdes Madchen, zitella ritrosa, schiva, 
‘preziosetta, sdegnosetta anzi che nò, di 
schive maniere, salvatichetta. 

Sproͤde, avv. aspramente, cruda- 
mente. i 

$. Fig. fpribe thun, far laritrosa, 
la smorfiosetta, la preziosa. ; 

6 pride, J. donnaritrosa, schiva, 
che fa la contegnosa, la preziosa. 

Spridbeit, E crudezza, du- 

Sproͤdigkeit, J rezza, poca dutti- 
lità, intrattabilità, immaneggiabilità. 

It. Fig. ritrosia, asprezza. . 
Mädchens), ritrosia, il far la preziosa, 

Sproß, m. rampollo, germoglio. 

Sprbf den, n. dim. rampolleito, 
ro pro ife, J. (eve Gavidiet), Ser- 

roſſe, /. twaͤch ſe 

8 rampollo. S. eine taube Sproſ⸗ 
fe, bastardello. 8. (des Koh les), brue- 
colo. 8. Sproffen treiben, germogliare, 
pullulare, buttare, mettere rampolli, ger- 


Ro aspre, 
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S. 7. de' Cacc. (am Hirſchgeweißh), pu- 
gnali, branche. 

2) (einer Leiter), piuolo, pirolo. 8. 
(am Fenſterrahmen), traversa. 

Sproſſen, v. n. germogliare, pul- 
lulare, buttare, mettere rampolli, ger- 
mogli. 

proſſend, 
pullulante. . 

Sproſſenfichte, F. abete. 

Spro ſſenkoh {, m. broccoli. 

Sproſſer, m. rossignolo maschio 
{che canta tutta la notte]. 

Spr oͤßling, m. rampollo, pollone, 
rimesiticcio. . die erften, zarten 
Sproͤßlinge, le prime messe, i primi ger- 
mogli. 


part. germogliante, 


F. Fig. Per Abkoͤmmling, germoglio, 
rampollo , descendente. 3 die edeln 
Sproßlinge dieſes Fuͤrſtenſtammes, gl' 


illustri rampolli, germogli di questa stir- 
pe principesca. . 

Sproſſung, f. il germogliare, il 
pullulare. i 

Sproßvogel, m. vedi Sproſſer. 

Sprotte, f. sardella. . i 

Sprotterz, u. T. de' Min. piombo 
solforato. 

Spruch, m. T. forense, sentenza, 
decisione. 5. eine Rechtsſache zum Spru⸗ 
che einleiten, einrichten, istruire un pro- 
cesso. F. eine Sache zum Spruche brin: 
gen, far giudicare una lite, un processo. 
è. die Sache iſt reif zum Spruche, liegt 
zum Spruche, la causa è matura a ter- 
mine, sta per essere giudicata. S. eine 
Sache zum guͤtlichen Spruche ſtellen, ri- 
mettere la causa alla decisione, al parere 
d'un arbitro. &. ts bei dem Spruche be: 
wenden laſſen, appagarsi, arrendersi al 

iudicato, contentarsi della sentenza. & 
ein ſchiedsrichterlicher Spruch, arbitrio, 
arbitrato, arbitraggio. N 

2) sentenza, detto. 5. ein denkwuͤrdi⸗ 
ger Spruch, detto, sentenza memorabi- 
le, apoftemma, gnome. $. ein frommer 


Spruch, sentenza divota &. ein bibli⸗ 

ſcher Spruch, sentenza, passo della scrit- 
tura. F. die Spruͤche Salomonis, i pro- 
verbj di Salomone. $. in Sprüchen re: 
den, parlare in sentenze, sputar sen- 
tenze. 

Spruchbuch, n. raccolta, libro di 
sentenze. a 

Spruchdichter, m. poeta gnomo- 
logico, gnomologista. 

S piruͤchelchen, n. dim. corta sen- 

Spruͤchlein, tenza; motto; 
aforismo. — 

eprudregiitet, n. concordanza 
della bibbia. 

Spruch reich, age. ricco di sen- 
tenze, sentenzioso; it. ave. sentenzio- 
samente. 

Spruchreif, age. 7. forense, eine 
ſpruchreife Sache, causa a termine d'es- 
sere giudicata. 

Spruchreim, m. sentenza rimata. 

Spruchweiſe, avv. a modo di sen- 
tenza. 

Spruchweiſer, m. vedi Spruch⸗ 

uch. 

8 rt, n. vedi Sprichwort 
u. w. ù 

Sprudel, m. [Quelle], gorgoglio, 
sorgente gorgogliante. 


Sproffen 


Sperudelkopf, m. capo torbolen- 
to, fervente, testa calda. ’ 


Spund 


Spruͤtzen, v. n. vedi ſpritzen. 
Spucke, f. Voce fan. [ Speichel], 


Sprudeln, 9. n. (von einer Quelle), 8 sputacchio. 


gorgogliare, sorgere, scaturire gorgoglian- 
do. È. (vom fiedenden Waſſer), ribollire, 
scrosciare , bollire a scroscio, a ricorso- 
jo; grillare. &. der Champagner ſpru⸗ 
delt im Glaſe, lo sciampagna è un vino 
spumante, che spuma, brilla nel bicchie- 
re. $. mit dem Munde fprudeln, gor- 
gogliar con la bocca, imitare il gorgo- 


‘ glio delle acque. $. (beim Sprechen), spruz- 


zare a vento. 

Sprudeln, n. gorgoglio, gorgoglia- 
mento, ribollimento, croscio. 

ESprudelquelle, /. vedi Sprudel. 

Sprudelſtein, m. T. de Nat. tu- 
fo calcario. 

Spruͤhen, .. n. (vom Feuer), getta- 
re, schizzare, spargere scintille, &. das 
gluͤhende Eiſen ſpruͤhet, il ferro rovente 
schizza scintille. 

It. imp. es ſpruͤhet, spruzzola, pio- 
viggina. : 

2) v. a. Funken, Flammen ſpruͤhen, 
schizzare scintille, fiamme. 

Spruͤhend, part. schizzante, che 
schizza scintille. 

Spruͤhregen, m.pioviggina, spruz- 
zaglia, pioggerella. 

prung, m.salto; sbalzo; slancio. 
§. ein großer, hoher, weiter Sprung, 
un grande, alto, lungo salto. &. ein ge⸗ 
faͤhrlicher Sprung, salto mortale. &. 
Spruͤnge machen, far, spiccar salti, sal- 
tare. $. große Spruͤnge machen (von 
ferden), far degli sbilancioni. $. mit 
einem Sprunge, in un salto. 

S. Fig. die Natur macht keinen Sprung, 
la natura non va, non opera a salti. &. 
es ift ein ſtarker Sprung bis dahin, fin 
là c'è un bel tratto. F. auf dem Eprun: 
ge ſtehen, stare in salto, in iscgcco, in 
sul punto, essere in procinto di.. . ., es- 
sere sulle mosse. F. die Rennpferde ſte⸗ 
hen auf dem Sprunge, i barberi stanno 
in sulle mosse F. Sprünge machen (im 
Reden), saltare di · palo in frasca ; uscire del 
seminato. $. Einem Springe machen, 
dar de’ grattacapi, delle brighe ad uno, 
suscitargli impicci, imbrogli. &. krum⸗ 
me Sprünge machen, far rigiri, rigirare. 
8. damit wird er keine großen Spruͤnge 
machen, con ciò non potrà fare grandi 
sfarzi, mon potrà sfoggiarla alla grande. 


8. Einem auf die Sprünge fomme.:, ve- 


nire a scoprire i rigiri d' alcuno. g. Gi: 
nem auf die Spruͤnge helfen, dar ad uno 
di mano, essergli di scorta, di guida, 
metterlo sul retto sentiero, cammino. 8. 
wieder auf die alten Spruͤnge kommen, 


ritornare alle sue antiche debolezze, ca- 
dere in recidiva. 


2) (vom Hengſte, Stiere), monta. &. 
S. den Henaſt, den Stier zum Sprunge 
laſſen, ammettere lo stallone alla giu- 
menta, il toro alla vacca. \ 

3) T. di Mus. salto. 

3 T. d' Anat. astragalo. 

) Per Riß, fessura, crepatura, scre- 


polo. $. Spruͤnge bekommen, fendersi,! 


screpolare, crepare. 


pucken, v. n. Fam. [ſpeien], spu- 
tare. 
Spucker, m. uno che sputa spesso. 
Spuckkaſten, m. sputacchiera, 
Spucknapf, cassetta da spu- 
tare. 


Spuhl u. ſ. w., vedi Spul. 

Spuk, m. [Laͤrm, Getoͤſe], chiasso, 
rombazzo, baccano; it. fragor cupo, buz- 
zicchio. F. einen Spuk machen, anrich⸗ 


ten, far chiasso, baccano, strepitare. 


2) Per Sefpenft, spettro, ombra. 

Spuken, ». n. farsi vedere spi- 
riti. $. man fagt, es ſpuke im Hauſe, 
si dice che in questa casa ci sono, si ve- 
dono degli spiriti. $. es foll hier ſpuken, 
si dice, che in questo luogo rivengono, 
sì facciano sentire degli spiriti. 

8. Fig. es ſpukt in ſeinem Kopfe, egli 
lia un bel ramo di pazzia, ha il cervello 
fatto a oriuoli. $. ich glaube, es ſpukt 
bei dir, io credo che ti gira il capo, il 
cervello, che sei diventato pazzo, 

Spukgeſchichte, f. favola, sto- 
riella degli spiriti. 

Spukſtunde, /. ora degli spiriti 
[che si crede essere un’ ora prima di 
mezza notte]. 

Spilbitte, Z. vedi Spülfaß. 

Spule, f. rocchetto. 

S. T de Setaj., cannello, incanna- 
tojo. It. (der Feder), cannoncino. 

Spulen, . a. (das Garn), incanna- 
re, impanare, panare. F. Seide fpulen, 
incannare la seta. 

Spulen, n. incannatura. 

Spuͤlen, v. a. sciacquare, risciac- 
quare. $. Glaͤſer ſpuͤlen, risciacquare 
bicchieri. J. das Kuͤchengeſchirr ſpulen, 
lavare, sciacquare le stoviglie. 5. die 
Waͤſche ſpuͤlen, risciacquare la biancheria. 
3. Wolle, Tuch ſpuͤlen, guazzare, risciac- 
quare la lana, il panno. F. Felle ſpuͤ⸗ 
len, nettare, guazzare pelli. 

$. Fam. die Kehle ſpülen, unger le 
canne della gola, dar da trincare. 

Spuler, m. — In, . incaunatore, 
-trice, incannatora. 


S puͤl rau, 7 guattera. 
Spuͤlicht, n. sciacquatura; it. 
Spuͤlig, corrobia. î 


comunicanti. 
Spuͤlnapf / m. riseiacquatojo. 5 
S pulrad, n. rotella dell’ incanna- 
to jo. i 
S pulro hr, n. cannello. 
Spulroͤhrchen, 7. dim. incanna- 


tojo. , i 
Spulſpindel, /. T. de’ Tess. roc- 
chetto. _ : 
Spuͤlſtein, m. acquajo. 
Spuͤlwaſſer, n. sciacquatura, la- 
vatura. 
Spu lwurm, m. lombrico „ stron- 
ilo. 
Spun d, m. [Spundloch], cocchiu- 


Sprungbein, n. T. d' Anat. as- me, bocca della botte. 


tragalo. . 
Sprungriemen, m. camarra. 


2) Per Spundzapfen, cocchiume, tu- 
racciolo, tappo. $. (im Flintenrohre), tu- 


Sprungweiſe, avv. a salti; sal- racciolo, tappetto. F. (der Kanone), tappo. 


telloni. 


$. . de Legn. scanalatura, tacca. 


Spundband — — Staafgfaffe 1063 
$. 7. di Mar. die Spuren (der Maſten), ſar gran figura, pompa. 8. fie war im 


S. T. di Mar. turacciolo incatramato 


8. (an Fiſchteichen), turacciolo dell' emis-|i paramezzali. Staate, hatte ihren beſten Staat an, 
sario. . Spuren, .. n. seguire la carreggia- aveva messi i suoi più belli vestimenti, 
Spun dband, n. 7. de' Bott. il] ta, restare sulla rotaja. ornamenti. &. ſich in Staat werfen, met- 


Spuren, . n. (von Hunden), orma- tersi in gala, in abiti di gala. &- mit Et⸗ 
re, andar braccando, andar per la pesta, was Staat machen, far mostra di qual- 
per la traccia. F. nach Einem, nach Et: che cosa. $. dies iſt nur zum Staate da, 
was ſpuͤren, andar in traccia di, investi- questo non serve che per ornamento. 
gando, esplorando alcuno, . e. $. im} F. Fum. auf Einen, auf Etwas Staat 
ſpuͤre ſchon lange danach, ne vo in trac- machen, far capitale, conto di alcuno, 
cia già da lunga pezza, di q c. 

2) v. a. aormare, rintracciare j it. 2) Per Land, Reich, stato, regno. &. 
sentire, risentirsi, accorgersi , scorgersi. die europaͤiſchen Staaten ; gli stati dell’ 
J. die Hunde ſpuͤren das Wild, i cani Europa. G. die vereinigten Staaten Ame: 
braccheggiano il selvaggiume, seguono rika's, gli stati uniti dell' America. &. 
le tracce, le fatte degli animali. @. die (ein monarchiſcher Staat, stato monar- 
Katze hat eine Maus geſpuͤrt, il gatto ha chico, monarchia. 


primo cerchio del gonfio della botte. 
Spundbaum, m. 7. de' Bosc. al- 
bero da panconi, da tavoloni. 
2) (einer Mühle), chiusa. 
Spundbohrer, 7. de Bott. suc- 
chiello [da far i cocchiumi]. 
Spundbret, n. | tavolone, pan- 
Spunddiele, /. J cone. 
Spuͤnden, v. a. [cin Faß], zaffare, 
turare [col cocchiume]. F. gefpiindeter 
Wein, vino che non ha bollito. f. Mehl 
in Faͤſſer ſpuͤnden, imbottare della fa- 
rina. 


2) FT. de’ Legn. Carp. Bretter in ein- odorato il sorcio. 3) die Staaten, gli stati, i deputati. 
ander ſpuͤnden, incastrare, combaciare, $. Fig. ich fplire, daß... . ho qual- g. die Staaten von Holland, gli stati 
commettere assi, tavoloni. che sentore, che [generali] d' Olanda. - &. die Staaten ver: 

2 Per so vedi. 3 8) Per empfinden, sentire, risentirsi, ſammeln, convocare, radunare gli stati. 

pundge n. imposta sul vino, provore. Staatenb reibun geo- 
sulla birra ec. ” N Spuͤrer, m. vedi Spuͤrhund. sii ua eſchre 9, J. 8 

Spundhefen, J. pl. lievito, fer- Spurgang, m. 7. de“ Cacc lan- Staatenbund, m. confederazione 
mento [che esce fuor del cocchiume]. dar per, su le fatte. Pe di più stati. 

Spundhobel, m. incorzatojo. Spuͤrhund, m. bracco, limiero; Staatengeſchichte, F. storia degli 

Spundloch, n. cocchiume; bocca ane che ha buon ſiuto. . stati. 
della botte. It. Fig. Fam. bracco, spia, Staatenkunde, J. la politica, la 


Spurlos, agg. e avv. senza trac- ‘diplomatica. 
cia, senza lasciar traccia. F. ſpurlos ver- Staatenlehre, F. la statistica. 
ſchwunden ſein, essere sparito senza aver Staatenverein, m. vedi Staa: 
lasciato di se la minima traccia. tenbund. 
Spurſchnee, e T. de Cacc. neve Staats amt, n. uffizio, impiego 
S p ur ſchnee, nuovamente caduta pubblico. 
[atta a scoprir le tracce delle fiere). Staatsangelegenheit, F. affa- 
S purſtein, m. T. de“ Nat. tipolito. re di stato, pubblico. 
Sputen, „. n. p. Fam. ſich ſputen, Staatsausgabe, J. spesa dello 
„ aſfreitarsi. 8. fpute dich! spic- stato. 
ciati Staatsbank, . banco, monte pub- 
S puͤ Ben, v. n. uͤbl. ſpucken, vedi. blico, dello stato. 1 ö 
Squille, f. T. de’ Nat. squilla. Staatsbeamte, m. uffiziale, 
St! interj. zitto! Staatsbediente, impiegato 
S t a ar N. 7. de Med. cateratta, dello stato. 
3. der graue, weiße Staar, cateratia, Staatsbuͤrger, m. cittadino. 
cataratta. F. der grine, meergruͤne Staar, Staats bürgerln, /. cittadina. 
glaucoma. $. der ſchwarze Staar, gotta) Staatsbuͤr ger lich, agg. e au-. 
serena, amaurosi. $. der falſche, un⸗ civico, di, da cittadino. 
echte, haͤutige Staar, la cateratta falsa,j Staatsbuͤr gerſchaft, J. citta- 
spuria, meinbranacea. S. der gemiſchte din ana. : 
Staar, cateratta mista. &. der parte | Staats dame, J. dama, damigella 
Staar, cateratta dura. 8. der weiche, ti: d'onore. 
ſichte Staar, cateratta molle, caseosa.: Staatsdegen, m. spada di gala. 
J. der fluͤſſige Staar, cateratta fluida. 5. Staatsdiener, m. uffiziale di stato. 
der einfache, verwickelte Staar, csterada Staatsein kunft e, J. pl. entrate, 
semplice, complicata. $. der angewach⸗ rendite pubbliche, di stato; le finanze. 
fene Staar, cateratta aderente. 5. Einem Staatéfraulein, n. vedi Staats⸗ 
den Staar ſtechen, operare, levare la ca- dame. 
teratta ad uno. Staatsgebaͤude, n. edifizio pub- 
It. Fig. aprir gli occhi ad uno, to- blico. 
gliere il velo d'in su gli occhi ad al- Staatsgefangene, m. e . pri- 
cuno. 3 gioniere di stato. 
Sta ar, m. vedi Stahr. Staatsgefaͤngniß, n. prigione 
Sfaarblind, agg. cieco di cate- di stato. 
SUE: ) Staat8gebeimnifi, n. segreto di 
Staarblindbeit, J. cecità di ca- stato. i 
teratta. Staatsgeſchaͤft, n. affare di stato, 
Staarbrille, f. occhiali de por-|pubblico. 
tarsi dopo l' operazione della cateratta. Staatsgeſetz, n. legge di stato. 
Staarnadel, J. ago dell'operato-| Staatsgriff, m. vedi Staattlift. 
re, dell' oculista, da levare la cateratta. Staatsgrundgeſetz, n. legge 
Staarſtechen, n. Poperazione della fondamentale di stato. i 
cateratta. Staats haushalt, m. vedi Staats- 
Sta arſtecher, m. operatore, ocu wirtbſchaft. e 
ì Staatskanzler, m. gran cancel 


Spundmeſſer, n. T. de Bott. 
cocchiumatojo. 

Spundnagel, m. chiodo da pan- 
coni. 

Spundtiefe, J. altezza, profondi- 
tà d'una botte [dal cocchiume al fondo]. 


Spundvoll, agg. ein ſpundvolles 
Faß Wein Bier u. ſ. w., bote di vino, 
di birra ec. tutto piena [fin al cocchiume). 

Spundzapfen, m. cocchiume, tu- 
racciolo del cocchiume. 

Spundzieher, m. T. de' Bott. 
cava turaceioli. 

Spur, f. (eines Menſchen), pedata, 
vestigio, traccia. $. (eines Thieres), trac- 
cia, orma. F. (des Wildes), orma, pesta, 
traccia. $. der Spur nachgehen, folgen, 
die Spur verfolgen, seguir le tracce, le 
orme, le pedate, la pesta, andar per la 
pesta. 8. auf der Spur fein, essere in 
sulla fatta, in sulla traccia, per la buona. 
8. auf der Spur bleiben, non uscir delle 
pesta. F. die Spur vertreten, rompere 
la traccia, l' orma, la pesta [d' una fiera]. 
&. die Spur verlieren, perdere la fatta, 
smarrire l’orma, la traccia. F. auf die 
Spur kommen, rinvenire la traccia, ve- 
nire, essere sulla fatta. &. friſche Spur 
machen, ritrovare, riprendere la pesta 

(eines Wagens), rotaja, carreggiata. 
ì (eines ſegelnden Schiffes), i solchi. 

$. Fig. Einem auf die Spur kommen, 
scoprire gli altrui disegni, le a'trui tra- 
me. F. Einem auf die Spur helfen, aju- 
tare, dar di mano a rintracciare, rinveuire lr 
le fatte, metterlo sulla via. &. man fiebt 
noch die Spuren davon, se ne veggono 
le tracce, i segni. $. die Spuren des 
Krieges find noch nicht verwiſcht, si pos- 
son tuttavia scorgere le vestigie della ces- 
sata guerra. &. man findet noch Spuren 
vom alten Syrafud, si rinvengono an- 
cora vesligi, rovine dell’ antica Siracusa. 
8 davon findet man keine Spur in der 

eſchichte, non se ne trova traccia, in- lista. 
diz :o alcuno nella storia. 5. Spuren von: Staat, m. [Aufwand, Putz], fog - liere. 
Etwas haben, aver sentore, indizio di gio, gala, ornamenti, pompa. . großen] Staatskaſſe, J. cassa pubblica, 
q. © Staat machen, sfoggiarla alla grande, lerario. . 


1064 Staatskleid —— Stachelſtrauch | _ 
Staatskleid, n. abito di gala, di Staats verwalter, m. ammini- 8. (der Diſteln), spina. 


festa. stratore d'uno stato. ; T. d' Anat. spina. 
Staatsklug, agg. politico; es- Staatsperwaltung, /. ammi-| J. Zig. Per Antrieb, pungolo, su- 
erto negli affari di stato. nistrazione [pubblica] d’uno stato. molo, sprone. F. wider den Stachel 
Staatsklugheit, J. la politica. Staatswagen, m.carrozza di gala, löcken, ricalcitrare, tirar calci allo spro- 
Staatskoͤrper, m. lo stato [i mem-|carrozzone. ne. F. der Stachel der Ehre, lo sprone, 
bri che lo formano]. Staats wir th, m. finanziere. lo stimolo dell' ambizione. 
Staatéfrdfte, J. pl. le forzed'uno Staatswirthſchaft, f. economia Stach elbauch, m. T. de' Nat. ric- 
stato. i ubblica, di stato. cio marino, echino. 
Staatskunde, J. la politica. i Staatswiſſenſchaft, f. la poli-| Stachelbaum, m. albero spinoso. 
Staatskundige, m. politico. I tica, la scienza len ſch Stachelbeere, F. uva spina. 
Staatskunſt, f. la politica; l'arte Staats wiſſenſchaftlich, ass. Stachelbeerſtrauch, m. arbusto, 
di governo, di governare uno stato. politico. g i i pianta d’uva spina. 
Staatskutſche, /. carrozza di ga- Staatszimmer, n. stanza di pa- Stachelblene /. pedi Arbeitsbiene. 
la, carrozzone. ‘rata, di gala. Stachelboͤrs, n. T. de Nat. perca 
Staatslaſten, F. pl. le gravezze| Stab, m. [Stock], bastone. F. an spinosa. 
pubbliche. einem Stabe gehen, andare appoggiato, Stacheldolde, f. T7. de' Bor. 
Staatslehre, J. la politica. ad un bastone. $. ſich auf einen Stab echinofora. 
Staatslehrer, m. professore di, ſtuͤtzen, appoggiarsi ad un bastone. 8. Stacheleidechſe, F. T. de' Nat. 
olitica. ein eiferner Stab, stanga, verga di ferro.|agami. 


Staatsliſt, F. stratagemma di po- 8. (eines vilgers), bordone. C. (eines Stachelfeige, f. fico d'India. 
litica. Biſchos), il [baston] pastorale. J. (eines Stachel fi % T. de Nat. pes ce 
Staatsmann, m. uomo di stato, Gitters), steccone, ferro. $. (eines Roſtes), armato. 
un politico; uomo versato in politica. le verga. F. (im Facher), bacchetta, stecca) Stachel gewaͤchs, n. pianta spi- 
ein großer Staatsmann, politicone. 8. (eines Vorhanges!, stanghetta. . |nosa. . 
Staatémarime, f.massima,prin-i J. Eig. dieſes Kind wird fein Stab im Stadelbal8band, n. (der Hunde), 
cipio di politica. | Alter ſein, questo fanciullo sarà il ba- mello : collana a ungoli. 
Staatsminiſter, mn. ministro di ston di sua vecchiaja. F. feinen Stab wei⸗ Stachelhund, m. T. de Nat. cen 
5 ter ſetzen, continuare la sua via; it. an- trina. 
Staatsoberhaupt, 7. capo su- darsene altrove, andar tentando fortuna Stachelicht, agg · spinoso, simile 
remo dello stato. in altro luogo. . i 


a spina. 
Staats papier, n. obbligazione di] 2) verga, bacchetta. g. den Stab liber È tachelig, agg. spinoso, che ha 


stato in cedole. Einen brechen, spezzar la bacchetta sotto spine. 
2) Staatspapiere, carte [ d'obbliga-|gli occhi d'alcuno: condannarlo. $. dieſes It. T. de' Bot. echinato. 

zione] di stato. Dorf ſteht unter feinem Stabe, questo F. Fig. ſtachelige Worte, parole pun- 
Gtaatératbh, m. consiglio di stato, viliaggio 5 la sua giurisdizione. genti, mordaci. 

del principe, di corte. J. mil. stato maggiore. Stuchelkarpfen, m. carpi A 
l.. dar Staatsrath, consigliere di ) (als Längenmaaß), canna [du „ ui pfen, rpione ar 


braccia). Stachelk : i 

tato. b T. d 8 

8 85 atsraͤthin f. sposa, consor- 19 T. d' Arch. (einer Säule), astra- di mare. | pf, m e’ Nat. airone 

te d'un consigliere di stato. i galo. | Stachelkoralle, . antipate. 
Staatsrecht, n. gius pubblico; Staͤbchen, n. dim. bastoncello, bas Stachellos, 8 in- 


ì ion di stato. toncino ; it. bacchetta, stanghetta. 


tica, di stato. |, ci [piatte]. 3 tardo. 

Staatsreligion, / religione do- Stabel, J. T. de Vign. palo. Stachelmohn, m. T. de' Bot. ar- 
minante d' uno stato. Staͤbeln, v. a. T. de' Vign. den gema, argemone. 

Staatsruder, n. Fig. timone Weinſtock ſtabeln, palare la vite. Stachelmuskel, m. T. Anat. 
dello stato. $. am e ſigen, 3 m. martello da bat- muscolo spinoso. 
stare al timone, al governo dello stato. tere il ferro in verghe. Stacheln, v. a. pugnere, pungere 

Staatsſache, J. affare di stato. Stabhobel, n. T. de Legn. bot- pungolare. i pe ni 

Staatsſchatz, m. erario, tesoro di taccio. è. Fig. er wird vom Ehrgeize gefta: 


Stabholz, n. T. de Bott. legname chelt, egli viene spronato dall’ ambizione, 


stato, pubblico. da doghe. S ta . 
ì ì i n g t t 2 U o Ti. d 6 — 
Staatsſchuld, J. debito di stato. Stablehen, n. feudo episcopale. rice Atria „F. T. de Nat. na 


Staatsſchuldentilgungskaſſe, Stab rechenkunſt, f. rabdologia. | _ 
F. cassa d ammortizzazione [de' debiil Stabsarzt, m. VARE, hi i DIRO elnuß, J. noce, tribolo ac 


di stato]. ; maggiore. S tachelrede, f. discorso pungeute 
Fa (ear) 5 m. cedola 5 m. T. mil. ca- mordace. ö 
obbligazione] di stato. pitano di stato maggiore. Stachel . T. de i 
Staatsſekretair, m. segretario Stabsoffizier, me uffiziale dello Di e 
di stato. stato maggiore, superiore. tachelruͤ . T. de' Nat. 
Staatsſiegel, n. sigillo, suggello Stabsguartier, n. T. mil. quar- dr i Bel SI 
dello stato. üer generale, dello stato maggiore. Stachelſau, f. T. de Net. scor- 
Staats umwaͤlzung, F. ri- Stabfilber, N. argento in verghe. pione marino, 
Staatsverdnderung, J volu-] Stabträger, m. mazziere. Stachelſcheide, f. T. de' Nat. 
zione di stato. Stabwurz, f. T. de Bot. abro- ascidia spinosa. 
Staats verbrechen, n. delitto diſ tano, abruotino. Stachel ſchnecke, f. T. de' Nat. 
stato. Sta del, m. pungolo, pungitojo; murice, porpora. 
Staats perbrecher, m. reo, col- pungiglione. §. die Ochſen mit dem Sta: Stachelſchwamm, m. 7. de Bot. 
evole di caso di stato. chel antreiben, pungere, pungolare i buoi, erinace. l 
Staats v erfaſſung, F. costitu- dar loro di pungolo. $. (eſner Schnalle), S tachelſchwan z, m. T. de' Nat. 
zione dello stato; il governo. ardiglione. S. (an einem Stocke), gorbia, aspisuro, acanturo. 
Staats ver haͤlkniſſe, n. pl rap-|calza. $. (der Bienen, Wespen u. dgl.),| Stachelſchwein, u. porco spino, 


porti politici. pungiglione, aguglione. &. (des Igels, istrice. 


Staats vermoͤgen, n. beni, kon- Stachelſchweins), spina, puga, penna. Stachelſtrauch, m. arbusto spi- 


di, valsente dello stato ; effetti pubblici. . (der Dornen, Nofen), spina. noso. 


t. rag - seta 8 ; ; Suo: 
Skaatsregel, F. massima di poli- Stabeiſen, n. ferro in verghe, Stachelmakrele, f. sgombro bas- 


Stadelthier  —-.. Stahl 1065 
Stadtſchreiberel, F. cancelleria 


= pae Gul ser 
tadtſchule, F. scuola, collegi 
della città. 5 V. e 
Stadt ſchuͤler, m. scolare [del col- 
legio: della città]. . N 
Stadtſchuld, /. debito della città, 
Stadtſchultheiß, m. podestà 
Stadt ſiegel, n. sigillo-della città. 
Sta dt ſitte, f. costume, usanza 
cittadinesca. 


us kad tſoldat, m. soldato della 


Stachelthier, u. animale . Stadtgraben, m. fosso della cit- 
Stachelwort, u. parola pungente, tà, attorno la città. 

mordace. Stadtgut, n. bene, tenuta muni- 
Stachlig, agg. vedi ſtachelig. cipale, della città. | 
Stadie, f. 4 Foce lat. stadio. IL Stabdtbauptmann, m. podestà, 

Stadium, n. T. de Med. das exſte, gonſaloniere. 5 ö | 

zweite, letzte Stadium einer Krankheit, ill Stadthaus, n. palazzo del gover 

primo, secondo, i'ultimo grado, grada- no, il governo. 

+ zione d'una malattia. Stadthuder, m. Foce oland. su- 
Stadt, f. città. F. eine kleine Stadt, tover. 

ciuaducola, piccola città. . eine große Staͤdtiſch, agg. cittadino, cittadi- 

Stadt, cittadone, gran città. g. eine feſte nesco, di, della città, a modo cittadi- 

Stadt, città fortificata ; fortezza. $. eine nesco; it. municipale. &. das ſtaͤdtiſche | città. 

offene Stadt, città aperta, senza mura. Gebiet, il territorio della città. g. die Stadtthor, n. porta della città. 

$. cine volkreiche Stadt, città popolata, ſtädtiſchen Sitten, i costumi cittadines-{ Stadtubr, J. orologio del campa- 

chi. 5 ſtädtiſche Gewerbe, professioni, di 


popolosa. 8. die heilige Stadt, la città nile. N n È 
mestieri cittadini, di città. [Stadtviertel, u. quartiere della 


santa [Gerusalemme]. &. mitten in der 
Stadt, nel bel mezzo, nel cuor della Staͤdtiſch, avv. alla cittadinesca, alcittà, rione. 
modo cittadino, cittadinesco. . 


città. &. am Ende der Stadt, al termine, Stadt vog t, m. podestà; prefetto © 
alla fine della, in capo alla città. $. die Stadtjugend, /. la giaventù della della città. a 
ganze Stadt ſpricht davon, tutta la città) città, cittadina. sa Stadtvogtei, f. podesteria, pre- 
ne discorre, ne va parlando. . Stadtkaͤmmerei, F. municipalità; fe ttura. 
Stadtadel, m. i cittadini nobili, erario d’una città. . |. ©tadtvolt, n. gente di città, citta- 
la nobi'tà cittadina; i patrizj.. - »Skadtkämmerer., m. amminfetra- dini. 3 
2) nobiltà acquistata per cariche civili. tore dell’ erario d’una città. . Sta dtwache F. guardia civica. 
Stadtadelige, m. cittadino no-| Stadt kaſſe, f. cazsa erario d una Stadtwage, 5. bilancia, stadera 
bile, it. patrizio. - cit. n J [della città, pubblica. 
Stadtkind, n. nativo di città. | Stadtwagen, m. carrozzadi città. 
Stadtkirche, J. chiesa della cità.| Stadtwappen, n. arme, insegna 
Stadtklatſche, /. Fam. chiacchie-|d'una città. a 
rina, ciarliera; trombetta della città: Stadtweſen, n. gli affari, interessi 
Stadtknecht, m. messodella città, d' una città. It. maniere cittadinesche. 
sergente. ni Stadtwundarzt, m. chirurgo 
tadtkundig, agg. e ae. noto, della ciu . ä 
palese in ‘tutta la città. . &. ftadtfundigi Stafette, f. vedi Staffette. 
werden, divulgarsi, promulgarsi per tuua Staffel, f. [Stufe], grado, gradi- 
no, scalino, scaglione. &. (einer Leiter), 
piuolo. | 
S. Poet. die hoͤchſte Staffel der Ehre, 
i des Ruhmes, il più alto grado, il som- 
Staͤdtling, m. vedi Städter. mo, il colmo degli onori, della gloria. 
Stadtmagiſtrat, m. magistrato Staffelei, F. T. de' Pitt. caval- 
della città. i fletto; it. leggio. 
c Stadtmanier, f. maniera citta-| Staffeleigemaͤlde, n. quadro, 
Stadtehirurg us, m. chirurgo [or- dinesca. pittura di mezzana grandezza. 
dinario] della città. Stadtmauer, J. le mura dellaj Staffelwelſe, avg. vedi ſtufen⸗ 
Stadtcommandant, m. coman- cit. ö weiſe. ; È 
dante della città. Stadtmuſikant, m. musico dellal Staffétte, /. Foce ital. staffetta. 
Stadteinwohner, m. cittadino, città. Stafffren, ». a. assettare, mettere 
abitante della città. Stadtnenigfeit, J. nuova che in arnese, addobbare, acconciare, guar- 
Staͤdter, m. cittadino. corre, che va correndo per la città. nire. F. einen Hut, ein Kleid ffaffiren, 


Stadtobrigkeit, 7. municipalità. guarnire, acconciare un cappello, un 
g 2 di vestito. 8. ein Gemaͤlde ftaffiren, guar 


Stadtamt, n. uffizio municipale. 

Stadtart, /. maniera, modo citta- 
dinesco. Fa 

Stadtarzt, m. medico {ordinario] 
della città. i 

Stadtbaumelſter, m. anghitetto 
ella città. 

Stadtbeamte, m. uffziale, im- 
piegato municipale. 

Stadtbewohner, m. cittadino; la città. 

Stadtleben, u. vita cittadinesca. 
„ pl. i ciuadini; gente 
i città. 


abitante d' una città. 
Stadtbote, m. messo della munici- 


palit. 
Stadtbuch, r. libro municipale, 
a città. È 
Staͤdtchen, n. dim. cittadetta, cit- 
taducola, piccola città. 


Staͤdterin, f. cittadina. 
Staͤdtever wuͤſter, m. Foce poet. Stadtpfarte, f. parrocchia di città. 
stacittadi. Stadtpfarrer, m. curato, parroco nire di figure, mettere, dipingere figure 


in un quadro. It. Sedi ausftaffiren. 

Stafffrer, m. assettatore, accon- 
ciatore, | 

Gtaffirung, F. assettamento, ac- 
conciamento, addobbo, corredamento, 
guarnimento , guarnitura. 

Stag, n. T. di Mar. straglio, strallo. 

Stagblock, m. T. di Mar.bigotta di 
strallo. f 

Stagfock, F. T. di Mar. trinchetto. 

Staggarnat, n. 7. di Mar. can- 
delizza. 3 

Stagnol, m. Foce ital. stagnuolo. 

Stagfegel, n. T. di Mar. carbo- 
nara. 

Stahl, m. acciajo, acciaro; ferro 
temperato. F. das Eiſen in Stahl vers 
wandeln, trasformare il ferro in aociajo. 
è. den Stabl abloͤſchen, haͤrten, tempe- 
rare l’acciajo, dargli tempra. &. dem 
della città; i chiacchieramenti. S. zum della città. Stable die Haͤrte nehmen, stemperare 
Stadtgeſpraͤch werden, diventare la favo-| Stadt ſchreiber, . cancelliere Paceisjo. & in Stahl arbeiten, lavorare 
la della città, della città. ; in acciajo, far layori d’acciajo. $. von 

Valentini, Ital. Wörter. IV. Titttt 


S 0 tflur, A. campagna attenenteldi città. 

a città. » 5 3 

„ immunità, pri- „FF m. vedi Stadtmu⸗ 
ilegio d' una città. 8 . 5 
Stadtgebiet, u. territorio d'una Riti 225 n N N 


ittà. . sa 
Stadtgeiſtliche, m. prete, eccle- Stadtpolizei, F. polizia della 


siastico di città. città. . i 
Stadtgemeinde, f. il comune Stadtprediger, m. curato della 
della città, la cittadinanza. . . 2 PA 
Stadtgerechtigkeit, /. immu- Stadtrath, m. consiglio munici- 
nità, diritto, privilegio della eius. Peng; della città. | 4 
Stadtgerfchr, n. municipalità, | 2) consigliere della città. 
tribunale, curia municipale. Stadtre cht, n. diritto municipale; 
Stadtgerichtsdirector, m. di-|diritto, privilegio d'una cit. 
rettore del tribunale di città. Stadtregiment, n. reggimento, 
Stadtgeruͤcht, u. grido che va cor- [governo della città. i 
Stadtrichter, m. giudice della 
Stadtgeſetz, n. legge municipale.|città; it pretore. EI. 
iacchieri Stadt ſchluͤſſel, m. pl. le chiavi 


1066 Stahlarbeit Stammen 
Stahl, dacciajo. . in Stahl ſchneiden Stahlſpiegel, m. specchio Fag- fusto ; stipitet ceppo. 8. der untere 
intagliare, incidere in acciajo. ciajo; it. acciaro. Stamm, pedale. 8. einen Baum unten 


&. Fig. er iſt von Stahl und Eiſen, 


S 1 m. ìncisione in acciajo. am Stamm abhauen, recidere, troncare 
egli è un uomo di ferro, ha una natura 


Stahltrank, m. pozione ‘calibeata, un albero al piede. $. ein Baum von 
- ferrea, un corpo di ferro. ‘ acciajata. 0 1 hohem Stamme, alhero d' alto fusto. F. 
2) (als Werkzeug), acciajo, acciarine, Stahl w aa re, f. merce, chinesglie- Holz auf dem Stamm, legno in piedi, 
strumento d' acciajio. S. (zum Feueran⸗ ria d accisjo. N N fusti non tagliati. | 
ſchlagen), acciarino, acciajuolo, batti-} Stahlwaſſer, n. acqua acciajata.| 2) Per Baum, albero, piede d'albero. 
fuoco. 8. (zum Wetzen), acclarino. 5. Stahlwein, m. vino acciajato, ca- $. 300 Stämme fällen, tagliare 300 
(zum Plätten), ferro da stirare. llibeato. ‘: |eeppi, piedi d’alberi. F. die hohen Staͤm⸗ 
. T. de Forn. die Staͤhle, i ferri. Stahlwerk, n. lavöri d’acciajo. me ſtehen laſſen, conservare, lasciare stare, 
8. Poet. Per Dolch, Schwert, l'ac} Stahr, m. storno, stornello. $. er risparmiare i ceppi d'alto fusto. $. 500 
ciaro, il ferro. | 8 ſchwatzt wie ein Stage, chiacchiera come! Stamme Bauholz, 500 ceppi, piedi d’al- 
Stahlarbeit, f. tavoro; opera d'ac- una gazzera. i a 8 ‘beri di costruzione. &. auf einen wilden 
ciaio. 90 „ 85 m. montoné; ariets. Stamm pfropfen, innestare un tronto 
Stahlarbeiter, m. lavoratore in Staͤhren, . a. (vom Widde n), do- silvestre. ar 
ecciajoo Gs “ _|prire, montare. n 3) Per eimil. der Stamm des Kreuzes, 
Sta blartig ogg. simile all' nc- ) 0. n. (vom Schafe), essere, andare/albero ; tronco della croce. 
ciajo, della natura dell’ aceiao. ſin amore. 5 „ ee 8. Fig. Adam iſt der Stamm des 
Stahlarzenei, F. rimedio accia-| Staͤhrlamm, n agnello non cas- Menſchengeſchlechts, Adamo è il ceppo 
jato, calibeato. nato. SI del uman genere. &. (eines Wortes), 
Stahlbad, n. bagno marziale. Stabrmag, m. storno, stornello. voce primitiva. A 
Stahlblau, agg. azzurro u’acofajo.| It Fam. pappagallo, chiacchierino. | &. T. mil. (eines Negimentes), il cep- 
Stahlbrenner, m. fabbro che fat Stake, f. I.de'Fign.e Giard. palo, 8 „la base permanente. F. ein ſchoͤner 
Taccisjo. „ broncone. a Bi tamm von Menſchen, un bel taglio, 
Stahlbrunnen, m. acque maraiali, &tafet, masteccato, atectonato» una bella razza d'uomini, di gente, $. 
calibeate , ferruginose. 2 Stakete, F. steccone, palo dello ein kraͤftiger, ſchoͤner Stamm Vieh, una 
Stahldegen, m. spada guarnit steceato. + i ge gagliarda, bella razza di bestiame. $. 
da Gtafetenzann, m. palizzata, pa- man muß davon den Stamm erhalten, 
lamcato. > AC c bisogna conservarne la razza. 
Stalactit, m. T. de Nat. [&ropf: .J. di Giuoco, la posta, la messa. 
ſtein], stalattite. 13 Per Kapital, il capitale. $. ben 
Gtalagmit, m. T. de Nat. War⸗ Stamm angreifen, intaccare il capitale. 
4) Per Geſchlecht, Familie, stirpe, le- 


TT ö i 5 ; 

tahlder agg. sodo, compatto 

Stahldich t, j nd l’acciajo. © 
Stahldraht, m. fil d’acciajo. 
Stdblen, ⸗. a. inacciajare, aocia- i 

jure. F. das Eiſen ſtaͤhlen, temperare il|senftein], stalagmite 


ferro, dargli la tempra. Stall, m. stalla. &. ber fuͤrſtliche, gnaggio, schiatta, famiglia. $. er iſt aus 
$. Fig. den Muth ftAblen, assodare|gràflicje Stall, scuderia del principe, del eben dem Stamme pari ary 
il coraggio, afforzarlo. conte. N va dalla stessa stirpe, schiatta, dallo 
Stiblen, n. il dar la tempra. - 8. Fig. stalla, luogo sporco, un por- stesso legnaggio. 8. der maͤnnliche, weib⸗ 
S 1 115 n, agg. d'accisjo-. |cile . x liche Stamm, la linea mascolina, ſem- 
Stahlfabrik, J. fabbrica d’acciajo,| 2) T. di Veter. der lautere Stall, minina. F. die zwölf Stimme Iſrael, le 
magona diabete. dodici tribù d’Israel@. &. der Stamm 
‘ Stablfarbe, J. color d'acciajo. Stallamt, n. intendenza, inspe- der Braminen, la casta de' bramini. $. 
Stahlfarben, g. del color|zione delle scuderie. er iſt der letzte ſeines Stammes, è Pulti- 
Stahlfarbig, d'acciajo. S tallb aum, m. stanghe [per tener mo della sua stirpe, schiatta, famiglia. &. 
separati i cavalli]. der Stamm ift ausgeſtorben, quella stirpe 


Stahlfeder, . molla [d'acciajo]; 
it. Ci; d’acciajo [ temperata ]. 


Stallbeamte, | m. uſfizlale, im- [e] è spenta. 
tablfeft, agg. fermo, sodo come ) 


Stallbediente, piegato di scu- ta mmaͤltern, pl. i progenitori. 


Tacciajo. VE, Stammbaum, m. albero genealo- 
8. Fig. er iſt ſtahlfeſt, è di fortissima Staͤllchen, n. dim. stalletta. gico; it. leuizzio: 5 


Stalldecke, J. copertina da stalla Stammblatt, n. T. de Bot. fo- 


‘tempra, è un uomo di ferro, ha un 
Stallen, v. n. (von Pferden u. ſ. w.), [glia caulinare. 


Sa: di ferro. 


kahlgefaͤß / n. (am Degen), guar |stallare. Stammbuch, x. libro, registro ge- 
dia, elsa d’acciajo. 2) v. a. mettere in istallo. nealogico. 
Stahlgrau, agg. bigio acciaj.| GStallfitterung, J. darla pro- D ricordino; libretto de ricordi d’ami- 
Stahlg ruͤn, agg. verde acciajo. fenda, proiendare nella stalla. ci; raocolta d'iserizioni amichevoli. 
Stahlhandel, m. traffico d’acciajo.j Stallgeld, n. stallaggio. Stamm buchſtaben, m. pl. lettere 


Stalljunge, | m. mozzo, garzon|radicali. 


Stallknecht, J distalla, it. stal-| Staͤmmeiſen, n. vedi Stemmeifen 
liere 7 stallone. u. f. w. ö 


Stahlhart, agg. duro come l’ac- 
ciajo. | 
Stahlhaͤrte, F. la tempra. 


Stahlhuͤtte, J. magona, ferriera. Stallkittel, m. giubbone, casacca Stammeln, v. u. tartagliare, tro- 
Stahlicht, agg. acciajato. da stalliero. ; liare. It. balbettare, balbuzzire, balbutire. 
Stahlinſtrument, n. strumento, Stallkraut, n. Z. de Bot. bona- F. mit der Zunge ſtammeln, frammetter 
l gra; it. anonide. . . lingua, frastagliare. $. das Kind fangt 
Stahlkette, J. catena d’actiajo. 4 © ta DI cute, pl. gente, uffziali an i questo bambino comin- 
A re e della scuderia. cia a balbettare. 

8 5 H 1 i 1 uni > areale S tal lmeiſter, m. maestro di stalla, 2) w. a. balbettare, dire balbettando. 
libeati eds ö cavallerizzo, g 8. ſeinen Dank ſtammeln, fare i suoi 
Sgr] Stallmift, m. stallatico. ringraziamenti balbettando. 8. ein Gebet 


Stahlmittel, n. rimedio’ calibea- 
to, acciajato, marziale. 
Stahlplat te, J. piastra d’acciajo. 

Stahlring, m. anello d’acciajo. 
N S corda d'’acciajo. 

Stahlſchnal en f. pl. fibbie d' so- 


ciajo. 
Stahlſchnelder, m. incisore in 
accisjo. „ N , 


Stallſchre iber, m. scrivano delle ſtammeln, cingottare una orazione. 
scuderie. Stammeln, n. il tartagliare, il tro 
Stallthir, /. porta, uscio della gliare. It. (von Kindern), il balbettare, le 
stalla. balbuzie. 
Stallung, . stallaggio, sulla; Stammelnd, part. che tartaglia; 
astallamento. . ich habe fuͤr vier Pferde it. balbettante, balbuziente. 
Stallung, ho stalla per quattro cavalli. Stammen, „. a. (von Perſonen), 
F. de Cacc. parco. discendere, trarre l'origine, derivare, 
Stamm, m. (eines Baumes), tronco, nascere. 8. er ſtammt aus einem edeln 
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Geſchlechte, deriva, discende da un hobill Staemper, m. T. de Cappell. pis- ſich im vorigen Stande, lè così q trova, 
legnaggio,.da stirpe nubile. $. dieſes Ge- sacordone. |. +È ancora come prima, comb è stata. f. 
wächs ſtammt aus Afrika, questa pianita) Stampfbüchſe, /, mortajetto,. Etwas wieder in den vorigen Stand ſetzen, 
arigina d' Africa. 8. dieſes. Wort ſtammt Stampfe, f. J. de Cart. deppo. rimettere una 00sa nei · ꝓrimierm so stato. 
aus dem Hebräiſchen, questa voce deriva,| 2) pestone, pilo. F. (die Erde fed hi d : Etwas im Stande halten, erhalten, 


è derivata dal Ebraico. Rampfen ) ; marzan | . Conservare, tenere q; o in buéno: stato. 
Staͤmmen, . a. vedi ſtemmen. Stampfeiſen, x pilo; pestone di &. Etwas in Stand ſetzen, mettere in as- 
Stammend, part. derivante, che ferro. i cu setto, ip ordine, in punto q. o. F. es ift. 

deriva, discendente, che nasca . Stamp fen, .. u. mit dem Fuße, alles im guten Stande, tatto si trova, è 


Stammende, 2 pedale, piede, den Füßen ſtampfen, battere i piedi, dar ancora in buono stato. S. im Stande 
ceppo. . de! piedi in terra } scalpitare. È mit dem ſein, essere in grado, in ist essere 

Stammfaul, agg. (von Vaumen), Fuße auf die Erde ſtampfen, dar de' piedi! capace di. . , bastare a.. . . nicht im 
fracido, imputridito. 5 in terra. 8. die Pferde ſtampfen vor Un⸗ Stande, außer Stande ſein, non essere 

Stammfolge, F. generazione. geduld, i cavalli calpestano il suolo per] in grado, in istato; non potere; non es- 

Stammfrei, agg. 7. di Giuoco, impazienza. sere da tanto. &. ich bin nicht im Stan⸗ 
ſich ſtammfrei machen, salvar la posta, è. T. di Mar. das Schiff ſtampft, la:de, ich bin außer Stande, Ihnen zu dies 
aver salva la posta - | a. |nave ficca. 

Stammgeld, n. [Kapital], capi-| 2) v. a. pestare, tritare, stritolare. 8. 
tale, fondo. Pfeffer u. dal. ſtampfen, pestare il pepe. was zu thun, mettere uno in istato, in 
$. Kraut, Kartoffeln ſtampfen, sminaz-!grado di far checchessia. 8. ſich in Stand 
are cavoli, posi di terra. F. Samen ſetzen, zu mettersi in caso di 
ftampfen, pestare semi: F. das Getreide prepararsi, allestirsi a .. . 8. Einen 
ſtampfen, pestare, mondare il grano. C. außer Stand ſetzen, zu.... mettere al- 
Gerſte, Hirſe ſtampfen, mondare l'orzo, cuno nell' impossibilità, fuor di caso 
il miglio. g. das Erz ffampfen, tritare, di.... 8. im Stande der Natur, nello 
stritolare il minerale. &. die Erde feſt stato di pura natura. F. im Stande der 
ſtampfen, assodare, inazzerangare la terra. Unſchuld, der Gnade, in istato dell' in- 

‘8. T. degli Oref. einen Loͤffel ſtam⸗ nocenza, di grazia. F. eine Perſon ledi⸗ 
pfen, far convesso un cucchiajo. gen Standes, persona celibe, non am- 

Stampfen, n. il pestare, il trita- mozliau; it. nubile, non maritata. F. der 
a. P re ec. It. (mit den Füßen), calpestio, scal- Stand der Ehe, lo stato matrimoniale. 
Stamm holz, n. legno del fusto. |piccio. i i 8. in den Stand der Ehe treten, entrare 


nen, non sono in caso, son fuor di caso 


di servitla. F. Einen in Stand ſetzen, Et⸗ 


2) T. di Giuoco, posta, messa. ©. 
Stammgut, 7. bene, tenuta di 
famiglia. 
Stammbaft, age. atticciato, ro- 
busto, ben tarchiato; maccianghero. - 
Stammhaftigkeit, /. robustezza, 
vigore, gagliardia, complessione forza. 
Stammhalter, . sostegno, ulti- 
mo rampollo dello stipite, del legnaggio. 
Stammhaus, n. casa, stipite, li- 
nea principale, primigenia d’una fami- 


8. ſchoͤnes, hohes Stammbolz, alberi, j Stampfer, m. coluì che pesta. nello stato matrimoniale, ammogliarsi, 
ceppi di bel fusto „ belli e buoni. . - $. 7. de' Lastr. mazieranga. maritarsi, accasarsi. 
Stäm mich t, agg. vedi ſtammhaft. T. de Artigl. rigualeatojo. 3) Per Rang, Grad, Lage, stato, 
Gtimmig, agg. hochſtaͤmmig, nie: . T. di Mar. nave che ficca. grado, ceto, rango, condizione. S. mit 


Stampffaß, n. mastello, vaso dai ſeinem Stande zufrieden ſein, essere con- 
estare. , tento del suo stato. $. feinen Stand 
Gtampfmuble, J. pistrino; mu- verandern, cambiar dî stato, di condi- 
lino da pestare. zione. $. es waren Leute aus allen Staͤn⸗ 
Stampfwerk, n. pistrino. den dort, vi erano persone d'ogni ceto, 
Stand, m. luogo, sito, posto. F. Srado. F. von hohem, mittlerem, niedri⸗ 
ſeinen Stand an einem Orte haben, essere gem Stande, d'alto, di mezzo , di basso 
collocato in un luogo, occuparlo. &. feiz| ceto, di vil condizione. g. Perfonen vom 
nen Stand verlaſſen, verindern, cam- hoͤchſten Stande, persone del massimo 


derſtaͤmmig. 
2) Per ftammbaft, atticciato, ben p 
tarchiato , robusto. 
Staͤmmigkeit, /. robustezza, com- 
plessione robusta, forte. 
Stammland, n. patria primitiva. 
15 tammlehen, u. fendo di fami- 
glia. 


Stammler, m. tartaglione, troglio, 


scilinguato. i „ |biare di luogo, di posto. F. ein feſter ceto, rango, della più alta sfera $. der 
Stammlerin, f. taruglions, tro- Stand, luogo, posto fisso. $. (des af buͤrgerliche, adelige Stand, la cittadi- 
glia. | ſers, des Wetterglaſes), Paltezza. 8. Stand nanza, la nobiltà. 8. don welchem Stan⸗ 
Stammlinie, J. linea primitiva, halten, tener piè fermo, tener forte, non de und Range er ſei, di qualunque stato 
primigenia, antesignana. retrocedere ; resistere, reggere. F. der e condizione ei sia. S- adeligen, buͤrger⸗ 
Stammlos, agg. senza fusto. Feind hielt nicht Stand, il nemico non lichen Standes ſein, essere nobile, bor- 
It vedi ſtiellos. tenne piede, non potè resistere. ghese, cittadino. f. ein Mann, eine Frau 


Stammmutter, /. progenitrice f ; ; von Stande, un uomo, una donna di 
Stammochs, m. i i g. Fig. feine Freundſchaft. wird nicht qualità. F. iſt ſie von Stande? è persona 
Stam mregiſter, n. registro ge- Stand halten, la sua amicizia non reg- nobile. di dizi dies ſchickt 
pai Ji n gerà alle prove, non durerà, non si man- nicht fa + con Sta 8. dies foi ſich 

1 spera sua i 1. (ber, & zu Stande kommen, venire a icht für 3 13 questo non si 
S Samen net 555 capo‘, giungere a compire, venire a ter- L. unter ſeine 2 Ste 55 a fe 3 
Sta mmſoldat n. T. mil dai inine. F. zu Stande bringen, condurre dg pa b 5 pel 1 

sale. DITO zoldstoſ fine, a termine, mafidare ad effetto, n 5 tlic 1 etlich St . 
dr 9 ache Curd rache effettuare. 5. wer hat dieſe Heirath zu ar F. ber gel iche, weltlicht Stand, lo 

„Stamm ſprache, J. kur prache], Stande gebracht? chi ha fatto, conchiuse eiate ecclesiastico, secolare. 3. der Stand 

gua madre, origine rie queto ene cit Gen rin et, lo ito 

5 So 2) Per Plat, Lage, posto, luogo, eite, von was für einem Stande ift er? di 

Stammdater, . progenitore. |situazione. | P. der Tiſch pat bier keinen qual condizione è egli? F. nach ſeinem 
Stammvpieh, n. bestiame che deve guten Stand, questo tavolino non è ben Stande leben, ſeinem Stande gemaͤß le⸗ 

rimanere intatté, dell’ inventario. collocato, posto qui, non è ben situato. beh, vivere Sans al suo stato, rango. 
Stammvolk, x. popolo primitivo. J. Sie haben dort einen ſchlechten Stand, g. feinen Stand behaupten sostenere il 

Stammwappen, n. l’arme, Tim- Ella è mal situato, mal posto là. F. der zuo ran o, il suo decoro. . Jedem nach 

presa, lo scudo gentilizio di famiglia. - 2 der Planeten, la disposizione de ſeinem Stande begegnen, trattare ognuno 
Stammwort, n. voce; vocabolo Planet. i Mr È . secondo la sua condizione, il suo stato. 

primitivo, radicale j la radice d'una voce.) $. Fig. einen ſchweren, barten Stand §. in jedem Stande kann man gluͤcklich 
Stam mwurzel, f. [Hauptwurzel], haben, trovarsi in un bell’ imbroglio, in ſein, in ogni stato e condizione si pub 
radice maestraj fittone. una difficile, spinosa situazione; starfessere felice. 

‘Stammicitwort, n. T. di Gram.|fresco. F. dies iſt jetzt der Stand derGa:! 4) pl. die Stande eines Reiches, gli 

verbo primitivo. chen, des Streites, ecco come sta la cosa, staü [provinciali] d'un regno. S. die Abs 
Staͤmpel, m. vedi Stempel. la faccenda; la lite. &, die Sache befindet N der Stdnde,.i deputati degli 

trttt2 
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stati. - 5. die Stände zuſammenberufen, 
5 N pari beg | 

i osto, luogo. . einen uemen 
Stand a 


Stapel 


Standhaft, agg. ͤͤbl. dauerhaft, „ v. a. palare; soste- 

vedi. | Stangen, 9 nere, puntellare con 
2) Per beharrlich, unerſchütterlich, co-|pali, con pertiche. 

, avere un posto comodo.]stante, saldo, perseverante , forte, intre-| Stangenblef, n. piombo in ver- 

| ein Stand in der Kirche, posto, luogo. pido, inconcusso. È 


ghe. i 
Ader Duden auf dem Markte), posto. Standhaft, as. costantemente. | Stangenbobne, V. fagiuolo ram- 
„ (im Statle für die pferde), scomparti-| Standhaftigkeit, 5. costanza,|picaute. 
mento, posta. perseveranza, fermezza. Stang en buͤrſte, F. [Eule], spaz- 
8. T. de Cacc. (des Wides), eovo, Ständig, . stabile, fisso, fer- zatojo. 
covile. | mo. F. ſtändige Gefälle, diritti fissi. | Stangeneiſen, n. ferro in istan- 
It. die Stände des Auerhahns, Reiher, Stindigfeit, F. stabilità, Termenz a. She, in verghe piatte. 
i pied, 1e gambe dell’ urogallo, dell Staͤndiſch, age. risguardante, ap- Stangenerbſe, . piselli [che 
airone. o 5 4 crescono su per le stanghe]. 
Standarte, f. T. mil. stendardo|P 


i ; sstil Stangengold, n. oro in verghe. 
bandiera di cavalleria]. 2) risguardante, appartenente agli stati Stangenkanaſter, n. tabacco in 


; [d'una provincis, d'un impero]. 
8 . pi 0 8 „ 7 5 “1 enkupfer, n. rame in ver- 
$ 7. de’ Cacc. (des Wolfes, Fuchſes), e ee h 


Standpferde, n. Pl. cavalli di]? Stangen lack, m. ceralacoa in ba- 
2) T. de Bot. orchide bianca. ricambio. stoni. : 

a daͤrtenjunker, m. porta 5 m. punto ove uno , Stans enleiter, F. scala a ra- 
o. i strello. i 
Standaͤrtenſchuh, m. fondo dello It. Fig. die Sache von Ihrem Stand: 8 tangenp ferd, n. [cavallo] bilan- 

stendardo. punkte [alè Militär] angeſehen, moͤgen Sie cino. 
Stan daͤrtenſtange, F. uu dello. Recht haben, riguardando la cosa cogli Stangenrecht, n. J. giur. diriuo 
stendardo. occhi di militare, da -% è possibile! di subastazione; . | 
deſtalle), ch” Ella abbia ragione. $. auf meinem | 705 
„„ * (is e ) Standpunkt konnte ich nicht anders ban: 5 1 : l m. È GEA RE 
„ 5 nie deln, nelle circostanze, nello stato in cui Stang en ſchwe fel, 0 in 
tirar al bersaglio). = 


co 


mi Cona Del Para ine 1 85 cannelli. 
vom Standpunkte der Moral, der Politi ; 
betrachten, considerare una cosa dal lato, Stangenfilber, n. argento in 


della morale, della politica. ene m. tabacco in 
Stan dquart ier, n. T. mil. stanze, corde. 

quartiere, alloggiamento. ®. die Stand. Stangenzaum, m. briglia colle 

quartiere beziehen, andare ad alloggiarsi,|stanghette. 

accantonarsi. Stangenzinn, n. stagno in verghe. 
Standrecht, n. T. mil. consiglioi Staniol, m.. stegnuolo; foglia. 

di guerra. F. Standrecht fiber Einen hal Stank, m. [Geftant], puzzo, fetore. 
ten, giudicare uno in consiglio di guerra. G. Stant fur Dank bekommen, in vece 
S tandrede, f. aringa. It sermone di mercede averne puzza e vituperio. 
funebre. Staͤnker, m. Fam. beccalite, attac- 

tandſchaft, F. gli stati provin-|calite, accattabrighe. 

ciali. st 2 2) Per Iltiß, puzzola. 

Stange, F. stanga, pertica. 8. eine] 3) ficcanasoj uomo che caccia il naso 
lange Stange, perticone, batacchio. $-|dappertutto. 
ein Schlag mit einer Stange, stangata, 8 t aͤnker el, 7. Fam. I Geſtank], 
perticata. puzzo, fetore. 

8. T. de Cacc. die Stangen (des Hirſch 2) il cacciar il naso dappertutto, il 
geweihes), le branche. It. die Stange (des frugecchiare ogni canto. 
Wolfes, Fuchſes), la coda. 5. (am pferde? 3) Per Zank, Handel, lite, brighe, 
gebiß), stanghette, esse del barbazzale.|contese, risse. 
8. ein Pferd, das auf die Stangen ſezt, St ankerig, agg. puzzolente, fetido. 
cavallo che piglia il morso coi denti. &. Staͤnkern . a. Fam. frugare, fru- 
(an einer Schere), gamba 8. (eines Wein gacchiare ogni canto, andar frugando, 
ſtockes), ceppo , piede. F. (an der Fahne), rovistando, cacciar il naso dappertutto. 
asta. F. (an einer Schnellwage), verga. J. D . n. puzzare; appestare, riempiere 
eine eiſerne Stange, stanga, barra, verga di peso: 
di ferro. &. eine Stange Gold, Silber, ) cercar brighe col fuscello, accat- 
verga d'oro, d’argento. $. eine Stange tar lite, brighe. 
Siegellack, bastone di ceralacca. d. (am Stanze, f. stanza. 
Steuerruder), agghiaccio. &. (im Käfig), Stanzenbunzen, m. stampa, pun- 
posatojo. S. (an einer Waſſerkunſt), chiave. zone. N 

. T. de Bose. Stangen, alberelli 1 m. T. di Mar. cantiere; 


Staͤndchen, n. (zum Abend), gere - 
nata. It. (zum Morgen), mattinata. 
Staͤndel, m. T. de' Bot. 
Staͤndelwurz, F. J orchide, te- 
aticolo di cane. 
Stdnder, m. (von fol), tinozza, 
tinello. S. (von Zinn u. dgl.), stagnone; 
vaso. S. (in Maſchinen, zu Laſten ), mo- 
naco. g. (in Teichen), cateratta, emissa- 


rio. 
5. T. d' Arch. palco; palanca [da reg- 
gere una trave). 
+ T. d' Arald. grembo. 
Per Fiſchteich, peschiera, stagno. 
tandesadel, m. nobiltà eredi- 
taria, di nascita. 
EStandeserbbung, /. elevazione 
di stato, a maggior condizione. 
Standesgebühr, J. rispetto, su- 
ma, riguardi dovuti alla condizione, al 
grado, al rango. $. Einen nach Standes⸗ 
gebuͤhr empfangen, accogliere uno coi 
riguardi, rispetti dovuti alla sua condi- 
zione, al suo grado. 


Standesgemdfi, avv. vedi ſtan⸗ 
des maͤßig. 
Standesgleichheit f.eguaglian 


za di grado, di ceto, di rango. 

Standesherr, m. signore d' alto 
affare [conte ec. ]. 

Standes herrſchaft, . contea, 
baronia, signoria, gran podere, 

Standes maͤßig, agg. e avo. con- 
forme, convenevole al grado, alla con- 
dizione di uno. 5. ſtandesmäßig leben, 
vivere secondo il suo stato, sostenere il 
suo rango, grado, il suo decoro. 

Standesperſon, F. persona di 
rango, di condizione, d'alto affare, qua- 
lificata. 

Staͤndeverſammlung, J. adu- 


8. Per simil. eine, lange Stange, una ſetzen, legen, bringen, mettere un vascello 
pertica d' uomo. sul cantiere. $. das Schiff liegt auf dem 
$. Fig. Einem die Stange halten, Stapel, la nave è sul cantiere, sullo 
favorire alcuno, fargli spalla, spalleg-|scalo. 8 ein Schiff vom Stapel [laufen] 
giarlo, secondarlo. F. bei der. Etange laffen, varare, lanciare in mare un va- 
bleiben, halten, tener saldo, rimaneriscello. . vom Stapel laufen, uscir del 
sodo, inconcusso ne’ suoi principj. $.|cantiere. > — 
nicht bei der Stange bleiben, vacillare It. Fig. terminare una cosa, metterla 


nauza, assemblea degli stati [provinciali].| nelle prese resoluzioni. in luce. 
Standgeld, u. dazio della fiera] Stangel, n. T. di Cacc. le corna 2) Per Haufen, Stoß, mucchio, mon- 
per tener il hotteghino, per esporre in mutate del cervo. ticello, ammasso. F. ein Stapel Holz, 


mostra le mercanzie. Staͤngel, . vedi Stengel u. ſ. w. [catasta di legna. 
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) 7. di Commerc. e di Mar. Per ben, aver buoni nervi. F. eine ſtarke] (der Glieder), grossezza; forza. $. (eines 


Niederlage, [magazzino di] deposito. Berna fortezza fortissima. F. ein ſtar⸗ Zeuches), corpo, fortezza. 
S tapel block, n. T. di Mar. ceppo kes Semuͤth, animo forte. F. ein ſtarker 2) Per Menge, numero, quantità. $. 
el cantiere, Geift, spirito forte. $. ein ſtarkes Ge- der Feind war uns an Stärke uͤberlegen, 


Stapelholz, n. legna accatastate. daͤchtniß, memoria felice, tenace; buona, il nemico ci era superiore di numero. 

Stapeln, „. a. ammucchiare, sti-|gran memoria. . ein ſtarker Ausdruck, 3) Per Kraft, forza, gagliardia, vi- 
vare, ammontare. F. Holz ftapeln, ac- {espressione forte, energica. $. ein ſtar⸗ gore, robustezza. F. eine außerordentli⸗ 
catastare legna. ker Beweis, Grund, forte pruova, ragione che Stdrfe beſien, avere una forza stra- 

2) T. di Mar. ben Kiel ſtapeln, met-|soda, salda. 8. ſtarke Getränke, bevande| ordinaria. F. (einer Feſtung), fermezza, 
tere i ceppi sotto la chiglia. irituose, gagliarde, potenti, possenti. stabilid. F. (des Gemütbes, Geiſtes), for- 

) w. n. Fam. camminare a Igran] g. ein ſtart᷑er Vein, vino gagliardo, po- za dell’ animo, dello spirito. $. (des Ge 
passi gravi, con gravità. tente, generoso, spirituoso. F. eine ſtarke dachtniſſes), forza. F. (in einer Kunſt, Wiſ⸗ 

Stapelort, z. T. di Mar. pizza Stimme, ein ſtarker Ton, voce gagliarda, ſenſchaſt), die Mathematik ift meine Staͤr⸗ 

Stapelplatz, J mercantile; scala. forte. $. ein ſtarker Geruch, Geſchmack, ke nicht, la matematica non è la parte 
8. die Stapelplätze in der Levante, lelun odore, sapore, gusto penetrante. g. mia più forte, non è quella scienza, ch'io 
scale di Levante. ein ſtarker Verdacht, sospetto ben fon-|s0 il più. F. (des Tones, der Stimme), 
Stapelrecht, n. dritto di scarico. dato. $. ein ſtarkes Gemälde, quadro forza. 

Stapelſtadt, F. edi Stapelplatz. ‘animato. 4) Per Heftigkeit, Gewalt, veemen- 
Stapel waare, f. mercanzie sotto- 4) Per heftig, violento, gagliardo, zu, violenza, impeto, forza, gagliardia. 
poste al dritto di scarico; it. capo di impetuoso, forte. F. ein ſtarker Wind, 8. die Starke des Windes, der Wellen, 
mercanzia principale d'un paese. . vento impetuoso, gagliardo, forte. ‘$. ein des Feuers, la violenza, I impeto, la 

Stapfen, . n. camminare a passi ſtarkes Feuer, gran fuoco, fuoco gagliar-|gagliardia del vento, delle onde, del 
gravi, sicuri. do. 8. ein ſtarkes Fieber, febbre vio- fuoco. F. (einer Leidenſchaſt), violenza, 

Star, m. vedi Staar e Stahr. lenta, gagliarda. Z. im ſtaͤrkſten Winter, impeto, eccesso; it. estro, colmo, 

Star, | n. staro, stajo. It. staro nel più rigido inverno, nel cuor dell’ in-| 5) leines Dinges), il forte, la parte più 

Stdr, J [peso di circa 110 libbre verno. $. ein ſtarker Hang, eine ſtarke forte. F. die Stärke des Degens, il più 
nelle miniere del Tirolo]. Leidenſchaft, gran propensione, gran pas- forte della spada. &. die halbe Stärke, 

Stark, agg. [did], grosso, grasso, sione, passione ardente, intensa. g im il mezzo della spada. 
corpulento, corpacciuto; atticciato. &.|ftàrtften Zorne, Schmerze, nel colmo, nel FT. mil. (einer Colonne), fondo. 
ein ſtarker Mann, uomo grasso, corpu-|maggior impeto, nell’ eccesso della col- Fig. Jemandes Staͤrke und Schwa⸗ 
lento, corpacciuto. F. ſtark von Leibe, lera, del dolore. F. durch ſtarkes Laufen, che kennen, conoscere il forte e il debole, 
von Gliedern fein, essere grasso , pingue, |a forza di correre, per troppo correre. le virtù e le debolezze d'alcuno. 
corpacciuto, membruto, tarchiato , ben 5) Per ranzig, p. e. forte Butter, 6) (zur Wäſche), amido, la salda. &. 
complesso. F. alle Tage ftarfer werden, burro rancido falten. die Starke aus waſchen, tor l'amido, la 
ingrassarsi, impinguarsi, divenir più Stark, avv. forte, fortemente, oon salda. $. mit Staͤrke fteifen, dar l'ami- 
seg di giorno in giorno. &. dieſes Kind forza, gagliardamente, vigorosamente, do, inamidare, dar la salda, insaldare. 

at einen ſtarken Leib, questo fanciullo violentemente, con veemenza. F. wieder g. blaue Stärke, il turchino. 

Gtdrfefabrit, f. fabbrica dell’ 


amido, 
Stärkemehl, n. amido, fecola. 
Starken, w. a. fortificare, confor- 

tare, corroborare, rinforzare, rinvigo- 


ha il corpo gonfio. S. fie fängt an ſtark ſtaͤrker werden, rimettersi in carne, in- 
zu werden, ella comincia a ingrassarsi, |grassarsi di bel nuovo. 5. ſich ffaxter 
a metter carne. F. ein ftarfer Baum, machen, als man ift, darsi, farsi più for- 
eine ſtarke Mauer, albero grosso, forte, te di quel che si è. 8. es regnet, friert 
muro grosso, forte. F. ſtarkes Leder, ſtark, piove fortemente, a secchie, diac- 
Tuch, cuojo , panno forte, che ha corpo. cis forte. F. ſtark gehen, andar presto, di rire, ristorare, avvalorare. F. dies ſtarkt 
5. cin ſtarker Buſen, un petto colmo. buon passo. &. die Farben ſtaͤrker auf⸗ das Geſicht, die Nerven, den Magen, das 

8. T. de Cacc. ſtarkes Wilbpret, sel- tragen, rinforzare le tinte; caricare. 8. Gehirn, ciò fortifica la vista, i nervi, ri- 
vaggiume grosso, maggiore. F. ein ftars in einer Wiſſenſchaft, Kunſt ſtark ſein, es- stora lo stomaco, corrobora il cervello. 
ker Hirſch, gran cervo, cervo forte. sere versato, molto versato in una scien-|$. dies ſtärkt bas Gedaͤchtniß, questo cor- 

2) Per zahlreich, reichlich, groß, grande, za, arte. robora, rinfresca la memoria. @. Einen 
numeroso , forte, copioso. $. eine ſtarke &. mit Ihnen kann ich nicht [ Schach, durch Troſt ftirfen, confortare, consolare 
Geſellſchaft, gran brigata. J. cine ſtarke Billard u. dgl.] ſpielen, Sie find mir zu uno. . den Glauben ftirfen, rassodare 
Familie haben, avere una gran famiglia, ſtark, con voi non posso giuocare [agli la fede. F. ſich ſtaͤrken, fortificarsi, cor- 
una famiglia numerosa. È ein ſtarkes |scacchi, al biliardo) siete a me troppo roborarsi, confortarsi. 

, grand’ esercito, esercito numeroso, superiore. 55 das iſt ſtark, das war ein 8. T. de Nint. das Bad ſtaͤrken, ca- 

forte, poderoso. &. wie ſtark iſt das Heer, wenig zu ſtark! ma questo sì, ch’è/ricare, rinforzare il bagno. 
der Feind? quanta è la forza [numerica] troppo! 8. ftarf reden, parlar forte, ad] 2) die Waͤſche ſtärken, amidare, in- 
dell armata, del nemico. F. ber Feind alta voce. F. man redet ſtark davon, sejamidare, insaldare la biancheria, darle 
iſt 30000 Mann fiart, il nemico è forte ne parla molto. F. ſtark fpielen, giuocar|l’amido, la salda. 
di 30000 uomini. g. eine ſtarke Summe, [grosso, gran giuoco. $. Einen ſtark an⸗ Star kend, part. att. fortificante» 
grande, forte somma. F. zwei ſtarke Mei: ſehen, riguardare alcuno fisso, fissamen-|confortante, confortativo, corroborante, 
len, due buone miglia, due miglia ben uo- te, fissarlo. F. es ſich ſtark zu Herzen corroborstivo, ristorante, ristorativo. $. 
nate, lunghe. $. eine ſtarke Mahlzeit, eine nehmen, prendersi molto a cuore, ram; ſtätkende Mittel, Arzneien, [rimedj] cor- 
ſtarke Portion, un 5 reer, maricarsene assai. f c Katt 8 roboranti, confortativi. | 
zato, porzione copiosa. $. arker Eſſer, gannarsi a partito. S. fi ſtark vergehen, 8 
Teiler, gran mangiatore, bevitore. $. eine 5 gran fallo, mancar gra- „„ alb, m.. vitello primo 
ſtarke Ausleerung, evacuazione copiosa |vemente. S. ich zweifle ſtark daran, ne St ärker, u. in, I. [ber Waͤſchel, 
amidatore, inamidatore, - trice. 


3) Per Malo 1 5 5 vi- 5 5 ne > 18 gran 5 
goroso, robusto. 9. arker Mann, Z. ein ſtark beſuchter luogo molto > 
prin rie {gra 3 ben tar- 1a entato. J . dui È taͤrkeſyr up, m. sciroppo di fe- 
lato. 5. er hat einen ſtarken Arm, egli tarkbr . popputo; o ; 

ha un braccio forte, nerboruto, 8. el Startbuf 51 Aa Staͤrkezucker, m. zucchero di fe- 
bat ſtarke Arme, ella ha le braccia gras- Starke, n. (einer Sache), il forte, cola. 

sotte, pienotte. J. das Recht des Staͤr⸗ la parte più forte. Stark laubig, agg. che crede 
keren, il dritto del più forte. 8. ein ſtar⸗ Starke, F. [ Faͤrſe], giovenca [ di/fermamente, ch'è saldo nella sua fede, 
ker Magen, un buono stomaco ; it. uno] due anni]. credenza. 

stomaco di ferro, d'acciaro. F. eine Starke, J. [Dicke], grossezza. &| Gtarfgliedberig, agg. mem- 
ſtarke Natur haben, avere una buona, die Stärke eines Baumes, la grossezza,|bruto, forte di membra, robusto, ben ur- 
forte costituzione. &. ſtarke Nerven ha⸗ lil cironito , il diametro d'un albero. $.|chiato. 
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Stärktleiſter, m. pappa, colla 
d’amido. ° 
Starkleibig, agg. corpulento, cor- 


pacciuto, ; 
Starkleibigkeit, V. corpulenza. 
Stärkmacher, m. fabricatore d 


amido. 
Stärkmittel, n. wedi Stäͤrkungs⸗ 


mittel. , 

Starkmuskelig, agg. muscoleso, 
uerboruto. . 

Stark muͤthig, agg. d'anima for- 
te, forte d'animo. 

Starkmuͤthig, avv. con animo 
forte, con fortezza d’animo, 

Starfmitbigfeit, F. forza, for- 
tezza d' animo; animo forte. 

Staͤrkung, F. confortazione, con- 

ſorto, rinvigorimento , corroboramento. 
F. ich, mein Koͤrper bedarf der Staͤrkung, 
il mio corpo ha bisogno d' essere forti- 
ficato, corroborato. 

&. Fig. Ides Glaubens, des Muthes!, 
confermazione, conforto. 

D eine Stàrfung, un confortativo, un 
corroborativo, rimedio corroborante. 

3) (der Wäſche), linamidare, il dar 
l’amido, la salda. 

Staͤrkungskraft, f. virtù corro- 
borativa, confortativa. 

Staͤrkungsmittel, n. rimedio 


corroborativo, corroborante, conforta- 


tivo. 
Staͤrkwaͤſche, J. biancheria in- 
amidata, insaldata; it. che s'inamida. 
Staroſt, m. Voce polacca, staroste. 


Staroſtei, f. starostia. 
Staroſtin, J. consorte, sposa d' uno 
staroste. 


Starr, agg. [fteif], rigido, irrigi- 
dito, assiderato, intirizzito. S. ſtarre 
Hände, Glieder [vor Kalte], mani, mem- 
bra intirizzite del freddo. $. eine ſtarre 
Zunge, lingua intorpidita. 

8. (vor Schrecken), attonito, stupido, 
stordito, restato come una statua, di 
stucco dallo spavento. F. ein ſtarres Auge, 
ein ſtarrer Blick, occhio, sguardo fisso, im- 
moto. 8. ein ſtarrer Sinn, animo osti- 
nato; caparbietà, ostinatezza. 

Starr, avv fissamente, rigidamen- 
te. &. ſtarr machen, far irrigidire, inti- 
rizzire. &. das Alter macht das Blut 
ſtarr, la vecchiaja agghiaccia, ralfredda 
il sangue.‘ &. flare werden, irrigidire, 
intirizzire, assiderare, divenir rigido, 
inflessibile. $. vor Verwunderung und 
Erſtaunen ſtarr daſtehen, restare ationi- 
to, stordito, di stucco, come una statua. 
S. Einen ſtarr anfeben, guardare uno 
fissamente, con occhi immoti, fissarlo. 
&. ſtarr und ſteif worauf beſtehen, ostinarsi, 
incaparbirsi, voler far di sua testa, piantare 
il chiodo in un’ opinione ec. 

Starraͤugig, agg. con gli occhi 
fissi, immoti., \ 

Starrblind, age. [ftofblind], in- 
teramente, del tutto cieco. 

Starrblindheit, f. cecità per- 
fetta. 

Gtarren, Go N. irrigidire, intiriz- 
zire, essere intirizzito, assiderato, in- 
flessibile. 8. meine Glieder ſtarren vor 
Kaͤlte, le mie membra sono intirizzite, 
aggranchiate, sono come un ghiaccio dal 
freddo. F. vor Entſetzen ſtarrte das Blut 
in ſeinen Adern, lo spavento fermava, 
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aghiacciava il sangue delle sue vene. F.] das Geſetz der Staͤtigkeit, la legge di 
von Golde ſtarren, essere carico d' oro, |continuità. 
non poter star ritto a forza d' essere carico| 2) assiduità. 
d’oro. $. feine Kleider, Haͤnde ſtarrten 3) (eines Pferdes), ritrosia. i 
von Schmutz, i suoi abiti, le sue mani] Statik, /. Voce greca, statica, - 
erano coperte, tese di sporcizia. $. mir] Station, f. posta, fermata, stazio- 
ftarret das Haar, mi si arricciano i ca- Ine. $. von hier bis M. haben wir, find 
pelli. &. (vom männlichen Gliede), riz- noch vier Stationen, di qui fino a M. ab- 
zarsi. biamo ancora quattro poste. 

$. Fis. er ftarret vor Hochmuth, è| S. T. eccles. (bei einer Betfahrt), sta 
tronfio d'orgoglio, se ne va pettoruto e zione. $. die Stationen der ſieben Kir⸗ 
gonfio di superbia, ha Palinuro nellelchen in Rom, la visita delle sette chiese. 


reni. 
2) auf Etwas, nad Etwas ſtarren, 
guardar fisso, fissamente q. c. 
Starrend, 
to, assiderato. 
sguardo fisso, immoto. 


Starrfiſch, m. torpedine. 


Starrheit, f. rigidezza, inflessi-|mento della cambiatura- 


bilità ,° intirizzimento, assideramento, 
agghiadamento. 

Starrkno 
coccige. 

Starrkopf, m. testardo, capaccio, 
capone; uom caparbio, ostinato, rigido, 
intrattabile. 

Starrkoͤpfig, age. testardo, ca- 
parbio, ostinato, inteschiato, che fa di 
sua testa. 


T. di Mar. (im Meere), stazione, 
) Fam. Per Stelle, Dienſt, Lebens⸗ 
unterhalt, posto, impiego; il vitto. $. 


bart. rigido, intirizzi- fuͤnfhundert Thaler Gehalt und freie Sta⸗ 
$ ein ſturrender Blick, tion haben, aver cinquecento talleri di 


aga, vitto e casa, 
Stationsgeld, u. sosto, paga- 


Gtitifd, agg. (von Pferden), restio, 


ritroso. 


chen, m. [Steißbein] Statfft, m. Z. di Commed. com- 


arsa, personaggio che non parla, muto. 
Statiſtik, J. Voce lat. la statistica. 
Statiſtiker, m. statistico. 
Statiſtin, F. una comparsa. 
Statiſtiſch, gg. statistico. 
S taͤts, a. vedi ſtets. 
Statt, /. (Ort, Stelle], luogo, po- 


Starrkoͤpfig, asv. ostinatamente,|sto. F. nirgends eine bleibende Statt ha⸗ 


con caparbietà. I 
Starrkoͤpfigkeit, /. caparbietà, 
caparbieria, ostinatezza. 
Starrkrampf, m. T. de' Med. 
spasmo tonico, tetano. 
Starrleinwand, f. uͤbl. Steif⸗ 
leinwand, vedi. 
Starrſinn, m. caparbietà, ostina- 
tezza. a 
Startfinnig, agg. testardo, ca- 
parbio, ostinato, 
Starrſucht, J. T. de' Med. cata- 
lessia. ze 
Starrſuͤchtig, age. catalettico. 
Starrvoll, age. Fam. pien zep- 
po, del tutto pieno, pienissimo. 
Staſis, F. Tde' Med. stasi. 
Stat, agg. [feft, bleibend], fermo, 
fisso, stabile, immobile, sodo, saldo. S. 
einen ſtaͤten Wobnfig haben, aver domi- 


ben, non aver dimora, domicilio fisso 
in alcun luogo. $. Statt finden, haben, 
aver luogo. $. eine ſolche Treue findet 
felten Statt, una tanta fedeltà si trova 
di raro. $. deine Bitte, dein Vorſchlag 
kann nicht Statt finden, la tua supplica, 
proposizione non potrà aver luogo. 8. 
Eines Bitten Statt geben, dare ascolto, 
cedere alle preghiere d' alcuno- &. Eines 
Andern Statt vertreten, entrare in luo- 
go, al posto d'un altro, farne le veci. 
8. ſich an Eines Statt ſetzen, mettersi 
in luogo, in vece d'un altro. 5. Einen- 
an Kindes Statt annehmen, adottare 
uno, prenderlo seco in luogo di figliuold.: 
5. Etwas an Eides Statt bekraͤftigen, 
confermare, consolidare, accertare una 
cosa per giuramento. 

2) avverbialmente, von Statten gehen, 
prosperare, andar bene, riuscire, pro- 


cilio fisso. $. ſtaͤte Augen, occhi fissi,jgredir bene, andar oltre, avanzarsi. & 


sguardo fisso, immobile. 

2) Per fortdauernd, beſtaͤndig, con- 
tinuo, continuato, perpetuo, non inter- 
rotto. $. in ſtaͤter Bewegung ſein, es- 
sere in continuo, in perpetuo moto. &. 
ein ſtater Regen, pioggia continua. &. 
ein ſtaͤtes Gluck, foriuna costante. $. ein 
ſtäter Friede, pace continua, von in- 
terrotta, eterna. &. ftiter Fleiß, dili- 
genza continua , assiduità costante, per- 
severante. 

Stat, avv. vedi ſtets. | 

Stater, N. T. de’ Antig. statere. 

Stitig, agg. ( feſt, unbeweglich), 
stabile, immobile, fermo, fisso. It. Per 
ununterbrochen, continuo, non interrotto. 
è. eine ſtaͤtige Reihe, serie continua, non 
interrotta. 

&. T. matem. eine ftàtige Große, quan- 
tità costante. 

2) Per ſtaͤtiſch, vedi. 

Staͤtigkeit, /. stabilità, immobi- 
lità, fermezza. 


$. T. fis. continuità; perpetuità. . 


zu Statten kommen, cadere in accontio, 
venire a proposito. S. dies Geld kommt 
mir gut zu Statten, questo danaro mi 
viene bene a proposito, mi fa buon 
giuoco. 

Statt, prep. in luogo, in vece, in 
cambio, $. ſtatt meiner, deiner, feiner 
u. f. w., in vece mia, tua, sua, in mio, 
tuo, suo Inogo. &. ftatt deffen, in vece 
di che, in vece di ciò. $. ſtatt des Gel⸗ 
des gab er mir gute Worte, in luogo, 
in vece di danaro mi diede paroline, buo- 
ne parole. 

Statt, avv. lanſtatt!, ia vece di, che. 
&. ſtatt in die Schule zu gehen, in vece 
d'andare a scuola. . 

Statte, J. luogo, poste, sito, 8. 
eine heilige, geweihte Sedtte , luogo san- 
to, sacro. 8. keine bleibende Staͤtte bas 


ben, non aver dimora, stanza alcuna, 


non aver nè casa nè tetto. 
Statthaft, agg. e avv. che ha 

luogo; ammissibile. F. dieſe Entſchuldi⸗ 

gung iſt nicht ſtatthaft, questa scusa non 


é 
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è ammissibile, valevole, non vale, que- einen großen Staub, fa un gran polverio,, Staubregen, m.spolverino, piog- 
sta è scusa da non ammettersi. polverone. g. was fuͤr ein Staub iſt das! gerella. N Nr 
T. forense, valido, legittimo. che polverio! che polvere è questa! Gtaubregnen, v. n. imp. es ftaube 
tattbaftigreit, f. validità. $. Fig. wir find von Staub und Aſche, regnet, pioviggina. ö 
Statthalter, m. Stellvertreter], noi siamo cenere e polvere, terra e ce Staubſaͤckchen, u. Z. de' Piti. 
luogotenente, vicario. S. der Statthalter nere. &. ſich aus dem Staube machen, spolverezzo. l 
Chriſti, il vicario di Gesù Cristo. mettersi la via tra le gambe, scapolar-| Staubſieb, n. staccio, staocetto 
2) leines Landes, einer Provinz), am- sela, sfilare, svignare, pigliarsela per un finissimo. 
mrinistratore, governatore, vicerè. $. ein gherone. . ſeinen Feind in den Staub Staubweg, m. T. de Bot. pi- 
perſiſcher Statthalter, un satrapo. F. legen, far mordere la polvere, la terra süllo. 
(einer rõmiſchen Provinz), proconsole, pre- al nemico. $. im Staube liegen, ſich im Staubwirbel, m. polverio, pol- 
etto. Staube kruͤmmen, im Staube kriechen, veriera. 8 
Statthalterei, /. lnogotenenza, awvilirsi, umiliarsi; andare strisciando) Staubwolke, f. nuvola di polvese. 
vicariato; it. carica, grado di governa- sul suolo, sulla polvere. $. Einen aus Stauch, m. botta, colpo [dato con 
tore. dem Staube erheben, cavare uno dal ſan- la mano]. 950 (eines Wagens), scossa. 
2) palazzo del governo, del governa- go, dal nulla. 5. Einen in den Staub 2) Per Muff, manicotto. 
treten, mettersi sotto i piedi alcuno. Stauche, f. lo spingere. 
Staubartig, agg. simile a'pol- i 2) eine Stauche Flachs, pennecchio di 
vere. ino. 
Stauhbad, m. ruscello a spruz-| Stauchen, . a. spingere, compri- 
zoli, cascata a spolverino. mere, pigiare. $. Einen an die Wand 
Staubbedeckt, agg. Poet. coper-|ftaumen, spingere, scacciare uno contra 
to di polvere, di polve. la parete, il muro. $. dieſer Wagen 
Gtanbbebd tn if, n. edi Staub- ſtaucht ſehr, questo legno trabalza, dà 
beutel. N scosse continue, slomba le persone che vi 
Stanbbefen, m. wedi Staup⸗ vanno. F. die Ochſen ſtauchen, pungere, 
eſen. pungolare i buoi. S. ich habe mir die 
Staubbeutel, m. 7. de Bot. rechte Hand geſtaucht, mi sono storto, 
slogato la mano destra. 5. Waaren in 
ein Faß ſtauchen, stivare, calcare, pi- 


tore. 

Statthalter in, F. sposa, consor- 
te del governatore; it. governatrice. 

Statthaltern, .. n. Fam. e scherz. 
fare il vicario, fare le veci di.... 

Statthalterſchaft, f. luogote- 
menza, vicariato; it. governo. 

Statthalterwuͤrde, J. dignità 
di governatore, di vicario. 

Stattlich, agg. sfoggiato, sfarzoso, 
pomposo, magnifico, splendido, sontuo- 
so; di bella, di nobile apparenza, che 
dà nell’ occhio, che fa figura. &. ſtattli⸗ 
che Kleider, abiti sfoggiosi, sontuosi, di 
gala, di festa. $. ein ſtattliches Mahl, 
banchetto sontuoso, splendido, lauto ban- 
chetto. &. ſtattlicher Beſuch, visite di 
cerimonia, di gala. G. ein ſtattliches Se: 
ſchenk, uno splendido regalo. $. ein 
ſtattliches Gut, un podere di gran rilie- 
vo; considerabile. $. ein ſtattliches Amt, 
carica considerabile, impurtante, di ri- 
evo. F. ein ſtattlicher Mann, uomo di 
bella, di nobile presenza, che fa figura, di 
esteriore dignitoso. &. eine ſtattliche Rede, 
discorso pomposo, sfoggiato. 

Stattlich, avv. sfarzosamente, pom- 


antéra. 
Staubbuͤrſte, F. scopetta, spazzola. 
Staͤubchen, n. corpuscolo, atomo.|giare mercanzie in una botte. 
$. kein Stiubchen Salz, Brod u. ſ. w., &. Fig. ein geſtauchter Menſch, uomo 
non un granellino di sale, un pezzettino tozzouuo, tangoccio, atticciato. 
di pane. $. T. de Fabbr. ein Stück Eiſen ſtau⸗ 
Staubdeckel, N. ( auf einer uhr), chen, raccorciare, ed ìngrossare una ver- 
sopraccassa. ga di ferro. 
Stauben, . n. imp. es ſtaubt, fal &. 7. degl Archib. einen Flintenlauf 
polvere, polverio. ſtauchen, dar la debita lunghezza ad una 
Staͤuben, ». n. (beim Ausfegtia), fa- canna d’archibugio. 
re, eccitare, alzare polvere. It. pedi ſtauen. 
2) 5. a. impolverare, coprir di pol-| 2) den Flachs, Hanf ſtauchen, far pen- 
vere» necchi di lino, di canapa. 3 
5. T. de' Pitt. eine Zeichnung ſtaͤuben, Staͤndchen, n. dim. fruticetto; it. 
posamente, splendidamente, sontuosa-|spolverizzare un disegno. $. geſtäubte T. de Bot. suffrutice; it. piccolo cesto. 
mente. $. ſich ſtattlich anziehen, vestirsi Tapeten, arazzi figurati di minutissimi Staude, F. 7. de Bot. frutice, 
sfarzosamente, con grande sfarzo. F. punti di lana e di seta, arbusto. 
ſtattlich angezogen kommen, venir conf 3) Per aus ſtäuben, spolverare. 8. die 2) eine Staude Salat, Kohl, cesto, 
passo grave, con grave portamento, da Betten ſtäuben, spazzolare i piumacci.|piede di lattuga, di cavolo. 
uom famoso e prestante. 8. das Getreide ſtauben, sventare, sven-| S taudel be ere, . [ Seidelbeere), 
Stattlich fe it, f. sfoggio, sfarzo, tolare il grand. mirtillo, coccola della mortella. 
pompa, splendidezza, sontuosità, bella, Stauber, m. colui che spolvera, Stauden, . n. crescere in forma 
nobile apparenza, figura. spazzola. i di frutice, d' arbusto. 
Statue, J. Voce franc. [Bilbfdule],| 2) spazzola. It. (vom Salat, dem Kohle), cestire, 
statua. $. eine fleine Statue, statuetta 3) T. de’ Cacc. bracco da leva. fare il cesto, il garzuolo. 
Statniren, . a. lat. [behaupten Staͤn bern, o. a. T. de' Cacc. (ba Staudenartig, agg. T. de 
sostenere. 2 Wild), levare, scovare le fiere, Sta a denfoͤrmig, Bot. fruti- 
2) ein Exempel ſtatuiren, dare un F. Fig. Einen ſtäubern, scovare, ani- ooo. 
esempio. dare, scacciare vno. &. ich will ibn ſtaͤu⸗ Staudengerſte, . orzo fecondo. 
3) Per geſtatten, concedere. >. dern, daß er an mich denken foll, Pac-| Standengemddh$s, n. piantaces- 
4) Fer anordnen, feſtſetzen, auutuire, concerd io pel giorno delle feste, gli farò| tuta, che fa cesto ; it. pianta fruticosa. 
an fo Voce lat. [2eibesgrd ricordar chi son io. Staudenhopfen, w. luppoli sal- 
atut, /. Voce lat. Leibesgröße, VCC hiare vatici. 
Wuchs], statura, grandezza, tacca. sa i iu 3 dapper- 1 udenkoralle, f. T. de' Nat. 


8 n. pl. gli statuti. . uns | 
Statutenbuch, n. libro degli sta- 3) ». a. Per ausſtäuben, spolverare. n LI falat, m. lattuga cestri- 
9 0 


tuti. i sd 1 
Stau, } fi TdiMar. marea al 4) imp. es ſtäubert, fa, cade nevischio.| "Standeri®, m. T. de Bor. [Fifée 
melde] anserina. 


Staue, u, piena; it. marcabas- Staubfaden, . T. de Bor. stame. 
sa; le acque dormienti. Staubig, agg. polveroso; pieno, It Per Strauchmelde, atrapace. © 

Staub, m. polvere; it. poet. polve.|coperto di polvere, impolverato. $. ein Staudicht, arg. edi ſtaubenartig. 
g. voller Staub, mit Staub bedeckt, co- ſtaubiges d, Möbel, abito, mobile Staudig, g. e ave. cestuto, fru- 
perto di polvere, tutto inpolverato. G. impolverato. L. ſich ſtaubig machen, im-/ticoso. &. ein ſtaudiges Gewächs, pianta 
der Staub dringt uͤberall durch, la pol- polverarsi. F. ſtaubiges Wetter, tempo cestuta, icosa. g. ſtaudig wachſen, oe 
vere penetra dappertutto. f. vom Staube polveroso. stire, far cesto. J. ein ſtaudiqer Buſch, 
reinigen, spolverare, nettare dalla polvere. | Staub mantel, m. spolverina, ac- cespuglio folto. 8. ſtaudiger Salat, Kohl, 
8. Etwas in Staub verwandeln, ridurre, canpatojo. lattuga, cavolo cestuto, che fa, ha cesto. 
convertire in polvere q. o. $. is macht Staubmebl, n. spolvero, friscello.} Staten, . a. [Waaren], stivare, 
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8. ein Schiff, das gut gegen den Wind Stechheber, m. sifone. 
ſticht, nave che regge bene al vento. Stech helm, m. elmo chiuso. 
3) „. a. pungere, pugnere, ferire di Stechkiſſen, n. T. degl Intagl. 
F. T. di Mar. ein Schiff ſtauen, as- pente piccare; pungolare. &. mit einer guancialetto. 
sestare un bastimento. $. die Segel ſtauen, Nadel u. dgl. ſtechen, pungere coll’ ago Stechkraut, n. T. de Bot. acarna. 
murare le vele. ec. $. ſich mit der Nadel ſtechen, pun- Stechmuſchel, f. vedi Steckmu⸗ 
2) ven. e n. p. ſich ſtauen, ingorgare, gersi, ferirsi coll' ago. $. die Ochſen mit ſchel. È 
ringorgare. $. die MAble ſtauet, hat ſich einem Stachel Kae pungere, pungo- Stechpalme, f. agrifoglio, acqui- 
geſtauet, il mulino è ingorgato, rin-|lare i buoi. $. Einen mit dem Degen foglio, alloro spinoso. $. die ſiciliani⸗ 
gorgato. ſtechen, ferire uno colla spada. $.Ginen ſche Stechpalme, la giumarra. — 
Stauer, m. T. di Mar. assestatore, burch und durch ſtechen, trapassare, tra- Stechpille, /. Stuhlzaͤpfchen], sup- 
stivatore. figgere, passare da banda a banda, da'posta. 
Staunen, v. n. stupire, stupirsi, parte a parte. $. mit dem Meffer, Dol⸗ Stechroche, m. vedi Stachelroche. 
restar attonito. F. uber Etwas ſtaunen, che ſtechen, accoltellare, dar coltellate, Stechſalat, m. lattuga. 
stupirsi, restare stupito, attonito di q. c. |stilettare, pugnalare, dar pugnalate. $-| Stechſchaf, n. pecora da macello. 
taunen, n. [ Erftaunen], stupo- Einen in den Arm, die Bruſt ſtechen, fe- Stechſchlitten, m. slittareila da 
re, maraviglia, sorpresa. 5. Einen in rir uno di punta nel braccio, nel petio, correr per se in sul ghiaccio. 
Staunen verſetzen, fare stupire uno, ren- dar di puntz ad uno nel braccio, nel] Stechſchwein, n. porco da macel- 
derlo stupefatto. petto. J. Einen todt ſtechen, trafiggere, lo, majale da macellare. 
Staunend, part. stupefatto, atto-|trucidare, uccidere uno [con ispada, coll Stechſegel, n. T. di Mar. mae- 
nito, sorpreso. 5. Etwas ſtaunend be⸗ pugnale ec.] &. nach Einem ktechen, ti- stra maggiore. 
trachten, riguardare con istupore, con rar lun colpo] di punta ad uno. F. nach! Stech ſpiel, n. corsa dell'anello. 
sorpresa q. c. dem Ringe ſtechen, correre l'anello. 8. Stech vieh, n. bestiame da macel- 
Staupbeſen, m. scopa, frusta. §. ein Loch ſtechen, fare un buco; forare. lo, da macellare. 
den Staupbeſen geben, frustare, scopa- F. Torf, Raſen ſtechen, scavare quadrelli Stechweide, f. salcio pentandra. 
re, dar la frusta. di torba, piote. $. ſich einen Dorn in Stechwinde, f. T. de Bot. smi- 
Staupe, F. frusta, scopa. 8. Ei⸗ den Fuß, einen Splitter in die Hand ſte⸗ lace. 
nem die Staupe geben, dar la frusta, la] chen, cacciarsi una spina nel piede, una Stechwurzel, F. T. de Bot. meo, 
scopa ad uno, frustarlo. scheggia nella mano. $. Einen aus dem meu. 
2) Fam. Per Seuche, contagia, an- Sattel ſtechen, balzare di sella un cava-| Steckamboß, m. tassetto. 
dazzo. È liere, fargli votare Tarcione. $. Wein Steckapfel, m. mela paradisa. 
Staͤupen, . a. frustare, scopare, aus einem Faſſe ſtechen, cavar vino dal Gteddrmel, u. soprammanica. 
dare la frusta. una botte [col sifone]. $. Einem den; Steckbeckken, n. vedi Stechbecken. 
Staupenſchlag, m. frustatura. Staar ſtechen, operar la cateratta. $. en Steckbrief, m. lettera compulso- 
Staͤuper, m. frustatore. Kalb u. ſ. w. ſtechen, scannare un vi- ria; taglia bandita. 
Staͤupung, J. frustamento, frusta- tello ec. $. in Kupfer u. dgl. ſtechen, in- Steckchen, n. dim. bastoncello, ba- 
tagliare, incidere in rame ec. $. ein Pet: stoncino. 
ſchaft ſlechen, intagliare un sigillo. Stecken, m. bastone. &. auf einem 
5. (im Kartenſpiele), prendere, am- Stecken reiten, andare a cavallo su d'un 
mazzare. F. hoch ſtechen, prendere con bastone. 
carta forte. 8. I ſich] mit Einem ſtechen F. 7. de' Falcon. bacchetta, 
(im Würfelſpiele), impattare. & mit ein⸗ Stecken, . n. essere fitto, ficcato, 
ander ſtechen, tirare a sorte. ‘attaccato, cacciato ino... F. der Nagel 
$. T. di Mar. Tau ſtechen, passare ſteckt in der Wand, questo chiodo sta 
per le cubie una gomena. l ficcato, fermo al muro, è cacciato nel 
$. 7. de’ Cacc. den Schneller ſtechen, muro. 8. die Nadel ſteckt im Tuche, der 
tendere il grilletto, ingrillare. Splitter ſteckt im Fleiſche, lo spillo è ap- 
Stechen, n. il pungere; pugnimen- puntato nel fazzoletto, la scheggia è fitta 
to, puntura. F. (in Kupfer), l'intagliare, nella carne. 8. die Kugel ſteckte tief im 
l'incidere. F. (in der Seite), mal di flan- Fleiſche, la palla stava fitta, aveva tan 


pigiare, calcare. $. das Waſſer ſtauen, 
arrestare l’acqua affinchè s'alzi, rin- 


gorghi. 


tura. 

Stech apfel, m. pomo spinolo, no- 
ce metella. It. Z. de Bot. stramonio. 

Stechbahn, J. aringo da. correre 
l’anello, 5 

Stechbaum, m. alloro spinoso, 
agriſoglio. 

Stechbecken, n. padella. 

Stechbolzen, m. pl. T. di Mar. 
comandi a mano puntuti. 

Stechbuch, n. libro dell’ arte, li- 
bretto della fortuna, 

Stechdeg en, m. stocco. 

Stechdiſtel, f. cardo santamaria. 

Stechdorn, m. [ Kreuzdorn ], spino co, di cesta, la punta. $. (in der Vruft), trato molto addentro nella carne. F. dies 
cervino. It. brusco, pugnitopo. punta, puntura. fer Pfahl ſteckt drei Fuß tief im Boden, 

Steche iche F. acquiſoglio, agri 2) (im Turniere), il rompere lance, il questo palo è fitto, sta ficcato in terra, 
foglio, leccio. rrere l’anello ; giostra. a tre piedi [di profondità]. &. der Bra⸗ 

Stecheiſen, n. punteruolo. Stechend, part. pungente, pugnen-|ten ſteckt am Spieße, l'arrosto sta in sul- 

Stechen, . n. pugnere, puugere, ſ te, acuto. F. cin ſtechender Schmerz, do- lo spiedo. 5. im Kothe ſtecken bleiben, 
ferire di punta; it piccare. F. die Dornen lore acuto. . restare ammelmato, impantanato. $. der 
ſtechen, le spine pungono. 8. die Bie⸗ 8. Fig. ein ſtechender Witz, Spott, ar- Schluͤſſel ſteckt, la chiave sta, è nella 
nen, Wespen, Muͤcken ſtechen, le api, guzia pungente, motteggio acuto. serratura. &. den Schluͤͤſſel ſtecken laſſen, 
vespe, zanzare pungono. 8. die Sonne Stecher, m. pungitore; it. giostra- lasciare la chiave nella serratura. &. die 
ſticht, il sole sferza, brucia, iraggi del tore. g. ein ſcharfer, gewaltiger Stecher, Ruthe ſteckt hinter dem Spiegel, la fru- 


sole bruciano, molestano. 8. die Milz. un valente, un gran giostratore. sta sta [appesa] dietro lo specchio. $. 
ſticht mich, mi sento una puota, una) D) punteruolo. It. stocco. immer gu Hause ſtecken, non uscir mai 
puntura nella milza. $. es ficht mich in S. T. degl’ Archib. grilletto. F. (die di casa. F. er ſteckt immer im Wirths⸗ 
der Seite, ho una punta [nel fianco], ho] Butter zu unterſuchen), sonda. baufe, sta sempre, tutto il giorno, se la 
il mal di fianco, di costa. T. degli Oriol. punteruolo. passa sempre all' osteria. 4 er ſteckt im 

8. Fig. das ſticht in die Augen, ciò T. di Mar. staminare. F. (Art Din- Gefaͤngniß, egli sta in gabbia, in prigio- 
dà nell’occhio, abbaglia, spicca. $. das tenfaß), calamaretto col puntale, ne; vedeil sole a scacchi. g. ſtecken blei⸗ 
ſtach ihm in die Nafe, gliene fece venire It. vedi Kupferſtecher. ben, non poter più avanti, incagliarsi, 


Stechfliege, /. mosca pungente. |intoppare, impuntare. g. das Waſſer ift 
l’appetito. Stechgabel, /. tridente, fiocina. im Kanale ſtecken geblieben, l’acqua s'è 
(von Farben), tirare, dare. 8. ins Stechginſter, m. T. de' Bor. gi-|ingorgata, arrestata nel canale. $. mir 
Rothe, Grüne ſtechen, tirare sul, dare neatrella. war ein Knochen im Halſe ſtecken geblie⸗ 
al rosso, al verde. Stechhammel, m. Fam. castrato ben, mi 8i & ficcato, cacciato, piantato, 
2) in See ſtechen, uscire del porto, ingrassato per macellare. un osso nella gola. F. in der Rede, Pres 
abbrivare, prendere l’alto. $. bet dem Stechhaufen, m.bestiame da ma- digt ſtecken bleiben, arrenarsi, intoppare, 
Winde ſtechen, andare sul filo del vento. cello, da macellare. impuntare, incagliarsi nel discorso, nella 


il capriccio, la voglia, gliene mosse 


Stecken 


redica. F. er blieb faft bei jedem Worte pfaͤhle ſtecken, palare le viti. 5. Bohnen, 
ſtecken, impuntava, intoppava, s'inca- Erbſen, Zwiebeln u. dgl. ſtecken, piantare 
liava, s'incoccava quasi ad ogui parola. fagiuoli, piselli, cipolle ec. &. ſie ſteckte 
È. in Schulden ſtecken, allogare ne’ de- ihm einen Thaler in die Hand, ella gli 
biti, essere carico di debiti. $. in Noth, ‘passò, gli strinse uno scudo in mano. 5. 
in Elend ſtecken, essere impicciato, im- ein Ziel ſtecken, porre, assegnare i limiti. 
brogliato. F. Einen ſtecken laſſen, piau- F. die Köpfe zuſammen ſtecken, accostare 
tare uno appunto quando ha maggior bi- le teste [per bisbigliarsi q. ]. &. Einen 
sogno, abbandonarlo quando è sopraf-‘iné Gefängniß ſtecken, cacciare, mettere 
fatto d' imbrogli. &. ich werde Sie nicht und in carcere, ingabbiarlo. F. ein Maͤd⸗ 
ſtecken laſſen, non la lascerò, non l'ab- chen ins Kloſter ſtecken, cacciare, mettere, 
bandonerò nel bisogno, la caverò d’im-|chiudere una fanciulla in uu chiostro, 
iccio, d' imbroglio, quando il bisogno [in un ritiro. $. Einen unter die Solva: 
l'esigerà. &. ich weiß nicht, was ihm im ten ſtecken, cacciare uno in un reggimen- 
Kopfe ſteckt, io non so che si è caccia- to. F. ein Haus in Brand ſtecken, dare, 
to, ficcato in testa. 5. es ſteckt mir in mettere fuoco ad una casa. 
allen Gliedern, tutte le membra mi fan! &. Fig. Einem Etwas ſtecken, avver- 
male. $. es ftedt mir in der Bruſt, ho tire, informare, avvisare di nascosto 
aggravato il petto, mi sento male al petto. uno di q. . $. es muß ihm Jemand ge: 
F. in einem Winkel ſtecken, stare accan- ſteckt haben, convien che uno l’abbia av- 
tucciato, starsene in un cantuccio. F · wo veriito, gli abbia acceso il lumicino. &. 
ſteckſt du? dove ti se’ fitto? 8. wo er ſich in Schulden ſtecken, aggravarsi di de- 
nur ſtecken mag? dove si può essere fic- [biti, indebitarsi. S. ſich in fremte Haͤn⸗ 
cato, cacciato? $. ſie ſtecken den ganzen del ſtecken, impacciarsi, frammischiarsi 
Tag beifammen, stanno tutta la santa nelle altrui faccende. F. viel Geld in 
giornata insieine. 
8. die Sache ſteckt, l'affare è incaglia- danaro iu una cosa. 
to, non va, non può andare avanti. . ſtecken, vedi hinter. 
ich weiß wohl, wo es ſteckt, so bene ſich, le acque s'ingorgano. 
dove sta l’incaglio, l’iutoppo, il nodo. F. 7. de Cacc. das Wild ſtecket ſich, 


cova. &. es ſteckt mehr hinter ihm, als covo. f 

man vermuthet, egli ha più capacità, piu] 2) eine Locke ſtecken, appiccare, attac-, 

ingegno che uno si pensa. 8. ich weiß care un riccio con ispilli. g. Hauben 

wohl, was dahinter ſteckt, io so bene ſtecken, acconciare, far cuffie. 

quel che v'è, vi cova sotto. &. ich werde 

das nicht ſtecken laffen, non lascerò pas- del profosso. 

sar la cosa così, in tal modo. Steckenkraut, 
Stecken, . a. ficcare, cacciare;|ferula. 

attaccare, ineitere; introdurre, far en- Steckenpferd, n. cavalluccio [li 

trare. $. eine Nadel in das Tuch, in die [legno]. 

Tapete ſtecken, appiccare, appuntare 

uno spillo nel fazzoletto, nel tappeto. 


J- ‘capriccio, cosa prediletta, favorita. &. ein 


un chiodo nel muro, nella parete. F. la sua passioncella, la sua cosa predi 
Etwas mit einer Nadel an den Vorhang ‘letta, favorita, il suo capriccio. S. auf 
ſtecken, attaccare, appiccare qualche co- ſſe rem Steckenpferde reiten, es reiten, es 
sa alla tendina. $. das Fleiſch an 8 
Spieß ſtecken, infilzare la carne nello cosa prediletta. 
spiedo. È$. Etwas in die Erde ſtecken, Stkeckenzaun, m. steccato, palan- 
ficcare, piantare in terra q. c. 8. den cato. 
Kopf aus dem Fenſter ſtecken, meitere, Steckerbſe, J. pisello piantato. 
cacciar fuori dalla finestra il capo. F. den Steckfluß, m. vedi Stickfluß. 
Degen in die Scheide ſtecken, cacciare nel Steckgarn, n. 7. de Cacc. pare- 
fodero, inguainare la spada. 5. Etwos tella. 
in die Taſche ſtecken, cacciare, mettere inj Steckhuſten, m. edi Stickhuſten. 
tasca, intascare. F. in den Sack ſtecken, Steckling, m. T. de' Giard. bar- 
cacciare nel sacco, insaccare. J. in den batella. 
Beutel ſtecken, cacciare, mettere nella Steckmuſchel, V. pinna, prosciut- 
borsa, imborsare. $. in den Mund no. 
ſtecken, mettere in bocca, imboccare, 8. Stecknadel, /. spillo, spilla. 
in den Schnabel ſtecken, cacciare nel becco, Stecknetz, u. vedi Steckgarn. 
imbeccare. $. das Lickt auf den Leuchter Steckpflock, m. T. de' Giurd. [zum 
ſtecken, meitere, piautare la candela nel Pflanzen], furaterra, piantatojo. 
candeliere. F. die band in ten VBufen] Steckreis, n. barbatella. 
ſtecken, cacciare la mano nel seno. 3. Steckruͤbe, / rapa piantata. 
Roͤbren in einander ft-cten, imboccare Steckzwiebel, /. cipolla piantata. 
tubi. 8 den Ring an den Fiager ſtecken, Steft, m. vedi Stift. 
cacciare, mettere, porre l'anello iu dito.“ Steg, m. (über einen Bach, Graben), 
8. die Feder hinter's Odr ſtecken, porsi |ponticello , palancola. $. (einer Sage), 
la penna dietro l'orecchio. &. Et⸗ la traversa. J. (einer Geige u. f. w.), pon- 
was zu ſich ſtecken, mette.si q. e indosso, ücello. 
in tasca. $. ich habe das Zettelchen un⸗ è. T. 4% Legn. die Stege (einer Tbür), 
ter meine Papiere geſteckt, ho cacciato, le assicelle. 
messo quella cedoletta tra l'altre mie . 7. de Cart. ponticello. 
carte. 8. einen Verbrecher auf den Pfahl J. T. degli Stamp. ganozze, caval- 
ſtecken, impalare un delinquente. $. Wein: leito. 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


Stehen 


Elwas ſtecken, impiegare, spendere molto 
- fi binter Jemand 
das Waſſer ſtecket ſtehen, staucarsi a forza di stare in piedi. 
i 3. ſtehe gerade, feſt! tienti diritto! sta sal- 
do, feriuo! 
&. dahinter ſteckt Etwas, qui gatta ci la fiera sta nascosta nella macchia, nel capovolto. 


Steckenknecht, m. T. mil. ajuto, 


tummeln, essere, stare occupato della sua! 
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2) Per Steig, Ker i, sentiero, vio 
tolo, stradella. &. er kennt alle Wege 
und Stege in dieſem Gehoͤlze, conosce 
ogni viottolo, stradella , rigiro di questo 
bosco. $. weder Weg noch Steg wiſſen, 
non sapere ove uno si trova, non cono- 
scere punto il luogo ove si trova. 
Stegereif, m. Steigbuͤgel], staffa, 
È. Fig. aus dem Stegereife, all' im- 
provviso. . aus dem Stegereife dichten, 
improvvisare. @. Verſe aus dem Stege⸗ 
reife, versi improvvisati, estemporanei. 
Stegereifdichter, —in, f. im- 
provvisatore, - trice. 
Stegereifgedicht, n. improvvi- 


sata; versi improvvisati. 


Stehauf, m. [Kobold, Gar⸗ 
Stehaufchen, Mo kelmännchen], 
naltaima tino. 


Stehen, . Ro [contr. di ſigen, lie⸗ 
gen] stare; stare in piedi, star ritto, reg- 
gersi. Z. ich kann kaum ſtehen vor Mie 
eigkeit, non posso più reggerini in piedi, 
casco di sonno. $. auf ſeinen Fuͤßen ſte⸗ 
ben, stare in piedi. S. dies Kind kann 
fon ſtehen, questo fanciullo può Lai 

ia in piedi, può star ritto. F. ſich muͤde 


È auf dem Kopfe ſtehen, stare 
„ich bin [babe] den ganzen 
Tag geſtanden, sono stato in piedi tutto 
il giorno. 8. in der Sonne ſtehen, stare 
al sole. 5. am Fenſter, vor der Thur ſta⸗ 
hen, stare alla finestra, innanzi alla por- 
ta, sull’ uscio. F. ich ftand auf der Leis 


ter, als... . io stava sulla scala allor- 
T. de' Bot. 
, accanto ad uno. $. ich ftand dabei, als 


chè 0060. 8. neben Eimem ſtehen, stare 


io era presente allorchè.... &. wir fa: 


| men neben einander zu ſteden, noi venim- 
I. Fig. Per Liebhaberei, passione, ino a stare insieme. 5. ſie ſtanden alle 
um ihn herum, 


einen Nagel in die Wand ſtecken, ficcare Jeder hat ſein Steckenpferd, oguuno ha 


tutti gli stavano attorno, 
lo tenevano attorniato. It. (von lebloſen 
Dingen ), stare, essere posto, stare - 
gersi in piedi. 5. dieſer Tiſch ſtehet ni 
feſt, questa tavola trittica, si muove. &. 
dieſe Saͤule ſteht ſchief, questa colonna 
non sta, non e posta diritta, inclina un 
po’. $. das Gias ſteht auf dem Tiſche, 
il bicchiere sta sulla tavola. J. der Topf 
ſteht am Feuer, la pentola sta al fuoco. 

die Baume, welche am Ufer, um das 

aus ſtehen, gli alberi che stanno sulla 
riva, attorno la casa. 5. das alte Ges 
baͤude ſteht noch, quell’ antico edifizio 
regge, sta tuttavia in piedi. S. fo lange 
die Welt ftebet, dacchè il mondo è mondo. 
S. das Getreide ſteht vortrefflich, le biade 
vengon st vigorose, crescono a rigoglio. 
prometton molto. $. (vom männlichen 
Gliede), rizzarsi. a 

2) Li di gehen, ſich bewegen], star 
fermo. $. ſtehen bleiben, fill ſtehen, fer- 
marsi, arrestarsi, ristarsi, star fermo. 
8. dei Etwas ſtehen bleiben, arrestarsi, 
fermarsi, rimanere. 8. bei dieſem Plane 
blieb er ſtehen, si attenne a questo di- 
segno, progetto. 5. mo find wir [im 
Buche u. f. w.] ſtehen geblieben? dove 
siamo rimasti? J. dabei blieb er nicht 
ſtehen, ſondern. .. non si arrestò già h, 
non si contentò già di questo, ma 
J. man muß nicht auf balbem Wege ſte⸗ 
hen bleiben, non convien restare a tor 
di mezza via, a meta del cammino. 
mit ſeinen Gedanken wobei ſtehen bleiben, 

Uuuuuun 
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fermarsi col pensiero su q. c. S. fteben! feinen Kopf, è stata messa la taglia su] Alter ſtehen, essere della stessa età, 8. 
und warten, und ſchreiben u. ſ. w., stare la sua testa. B. es ſteht der Kopf darauf, unter Einem ſtehen, star sotto [gli ordini 
aspettando , scrivendo ec. 5. müßig ſte⸗ ci va la vita, c'è pena di morte. 8. auf di] alcuno. 

ben, starsene ozioso, con le mani a ein- der Liſte ſtehen, star sulla lista. g. es Stehen, n. lo star in piedi. S. das 
tola. &. die Pferde wollten nicht ſtehen, ſtehet alles unter Waſſer, tutto sta sotto Stehen wird mir fauer, lo stare in piedi 
i cavalli non volevano star fermi, ſer- acqua. . hoch im Preiſe ſtehen, essere mi è gravoso. F. ich bin des Stehens 
marsi. F. der Feind wollte nicht ſtehen, alto, salito di prezzo. F. das Waſſer muͤde, sono oramai stanco di stare in 
il nemico non voleva tener piè fermo. ſtehet hoch, l’acqua è alta. F. dieſes Cla⸗ piedi. 5. im Stehen ſchreiben, leſen u. ſ. w., 
$. Einem ſtehen, far fronte ad uno. $. vier u. ſ. w. ſtehet hoch, questo gravi- stare scrivendo, leggendo ec. S. den Feind 
das Blut ſtehet, der Puls, das Herz ſte⸗ vembalo, pianoforte è accordato molto zum Stehen bringen, costringere il ne- 
mico a fermarsi. $. das Queckſilber zum 
Stehen bringen, fissare il mercurio. $. 
(des männlichen Gliedes), erezione, il riz- 

zarsi. 

Stehend, part. stante, ritto, in 
piedi. 5. Etwas ſtehend verrichten, stare a 
far q. c. in piedi, ritto in piedi. 

8. T. d' Arald. ein ſtebender Loͤwe, 
leone posato. $. ſtehende Schriften, Let⸗ 
tern, stereotipi. 

$. 7. de Min. ein ſtehender Gang, 
filone diritto, perpendicolare. 

8. T. de Bosc. ſtehendes Holz, legna- 
me in piedi, sul pedale. &. ein ſtehendes 
Waſſer, acqua stagnante, morta, cheta. 
8. ein ſtehendes Heer, esercito in piedi, 
permanente. &. ein ſtehendes Theater, 
teatro permanente. 

F. 7. di Mar. ſtehendes Tauwerk, i 
dormienti, manovra ferma. &. ſtehender 
Wind, vento fatto. F. ſtehende Hebungen, 
entrate permanenti, fisse. 


het, il sangue non iscorre, il polso non va, alto. I 
non batte, il cuore non batte, non pal-| 4) Per ſich verhalten, beſchaffen fein, 
piu. F. Etwas ſtehen laſſen, lasciare stare stare. $. wie ſtehen die Sachen? come 
d. c. F. Einen ſtehen laſſen und ſort⸗ stanno le cose? come vanno le faccende, 
gehen, piantare uno. F. eine Fluͤſſigkeit gli affari? 8. die Sachen ſtehen gut, 
ſtehen laſſen, far, lasciar decantare un ſchlecht, le cose stanno, vanno bene, male. 
fluido. 8. alles ſtehen und liegen laſſen, §. ſo wie die Sachen ſtehen, in cotal modo, 
lasciare stare ogni cosa, abbandonare come stanno le cose. S. es ſteht alles 
tutto. È. wie ich ſtehe und gehe, tale quale gut, tutto va bene. F. wie ſtehts [um die 
mi vedete. F. er ſtellte mich der Geſell⸗Geſundheit!? come sta [di salute]? $. 
ſchaft vor, fo wie ich ging und ſtand, mi wie ſteht es zu Hauſe? come va a casa? 
come stanno i vostri di casa? F. wie 
ſtehet es um, mit Ihrem Proceß? come 
va il di Lei processo? &. wie ftebt es um 
feine Reiſe? ebbene viaggerà poi egli ? 
8. es ftebet ſchlecht mit ihm, le sue cose 
vanno male; sta, è, trovasi a mal partito. 
$. wie ſtehen Sie mit ihm? come state, 


presentò alla brigata tale quale egli mi 
trovò. 

§. T. de' Cacc. dieſer Huͤhnerhund 
Denti gut, questo bracco ferma bene. It. 

ehen (von Maſchinen u. dgl.), arrestarsi, 
fermarsi, non andare. &. meine Uhr ſte⸗ 
bet, ift fteben geblieben, l'orologio s°è 
fermato. F. die Muhle, die Maſchine su qual piede state con lui? $. ich ſtehe 
ſteht, il molino, la macchina non va gut mit ihm, sono bene con lui, stiamo 
più, sta ferma, &. das Waſſer ſtehet, bene insieme. &. es ſtehet dahin, ob 
l’acqua si stagna, s'ingorga. g. der Fluß la cosa è tuttavia incerta. &. dieſer Be⸗ 
ſtebet, il fiume si è agghiacciato. amte ſtehet fi gut, egli ha un ufficio,| $. avv. ſtehenden Fußes, su due piedi, 

8) Per ſein, ſich befinden, ſich aufhal⸗ un impiego molto lucroso. @. er ftebetiall’ istante, incontanente, subito. 
ten, stare, essere, trovarsi. 5. im Lager, ſich jahrlich auf 2000 Thaler, il suo a-] Stehkragen, m. collare inamidato. 
im Felde ſtehen, stare, essere a campo. Iario, stipendio monta fin a 2000 talleri. Ste hlen, 9. n. rubare, involare, 
$. mein Bruder ftebt zu F. in Garniſon, §. es ſtehet bei Ihnen, dipende da lei. furare; it. rapire. F. er ſtiehlt gern, ha 
il mio fratello sta in guarnigione a F. F. es ſtehet nicht bei mir, non dipendelfatte le mani a uncino. 8. du ſollſt nicht 
8. er ſteht beim zehnten Regimente, sta da me. è das ſtehet bei doro % on nibare: 

r 


al decimo reggimento. F. das Heer ſteht dipende dalla volontà di Dio. F. fuͤr Et: A. Fig. Einem feine Zeit ſtehlen, ru- 
am Rheine, l’esercito sta al, sul Reno. was fteben, star garante, garantire, en- bare il tempo ad uno. &. dieſer Gedanke 
8. der Feind ſtand ſehr vortheilhaft, illtrar mallevadore di q. c. 8. wer ſtehet iſt geſtohlen, questo è un pensiero tolto 
nemico era postato vantaggiosamente, era mir fuͤr dieſe Schuld, chi mi sta garante, ad un altro, rubato. &. Einem das Herz 
sitnato ad un posto vantaggioso. S. im chi mi garantisce, chi entra mallevadore fteblen, involare il cuore ad uno, F. ſich 
Stalle ſtehen, stare, essere in istalla. F. di questo debito? 8. ich ſtehe fuͤr alles, in ein Zimmer ſtehlen, intrudersi, intro- 
ſechs Pferde im Stalle ſtehen haben, aver sto garante, garantisco per tutto. . ich dursi furtivamente „ di soppiatto in una 
sei cavalli in istalla, tener sei cavalli. G. ſtehe fuͤr nichts, ich moͤchte nicht dafùr/stanza. 8. ſich aus der Geſellſchaft ſtehlen, 
Ochſen, Schweine auf der Maſt ſtehen ſtehen, io per me non rispondo di. . . . furarsi, sparire, andar via di soppiatto. 
haben, tener buoi, porci all’ ingrasso, non ne vorrei star garante. $. es ſtehet cogliersela alla sordina, da una conver- 
ad ingrassare. F. auf Eines Seite ſtehen, zu wuͤnſchen, è da desiderarsi, vogliamo!gazione. 

tenere dalla parte di uno. $. bei Einem sperarlo. $.banad) ſtehet mein Sinn, mein Stehlen, n. il rubare; il furto. 
im Dienfte ſtehen, stare al servizio di] Verlangen, a ciò tendono i miei pensieri, Stehler, m. rubatore, ladro 
alcuno. 8. in der Lehre ſtehen, star le mie mire. &. dies Kleid ſteht dir gut, F. Prov dedi Hehler i 
imparando il mestiere.' It. (von lebloſen quest’ abito ti va bene. S. dieſe Farben . ” 2 Lea 
Dingen), p. e. Thraͤnen ſtanden in ih⸗ ſtehen gut zuſammen, questi colori stanno Stehlſucht, F. mania, vizio in- 
ren Augen, aveva le lagrime agli oc- bene insieme, accordano bene. veterato di rubare. , 

chi. F. das Haus, die Thur, das Fen⸗ 5) [con alcuni sostantivi e avverbj] Stehpult, n. leggio. 

ſter ſtand offen, la casa, la porta, la|stare, essere, trovarsi. $. bei Einem in Steif, agg. rigido, inflessibile; in- 
finestra stava, era aperta. $. die Waaren Gnaden ſtehen, essere in favore presso tirizzito. 8. ſteife Stiefeln, stivali tesi. 
ſtehen auf dem Packhofe, le mercanzie [di] alcuno. F. das ſtehet nicht in meiner F. ſteife Pappe, ſteifes Leder, cartone 
sono, si trovano alla dogana. F. es ſte⸗ Macht, questo non è in mio potere. F. odo, pelle soda. $. ſteife Leinwand, tela 
bet ein Gewitter, ein Regenbogen am ſeinen Mann ſtehen, essere uomo da far] gommata, sodata, bugrane. $. ein ſteifes 
Himmel, si è formato un temporale, si] ſronte, da star a petto d'ognuno, essere Glied, membro intirizzito. $. das ſteife 
mostra, si vede l'arcobaleno. F. die uomo di petto, di cuore. S. wir ſtehen maͤnnliche Glied, il membro rizzato. 8. 
Haare ſtehen mir zu Berge, mi s'arriz- alle für einen Mann, stiamo tutti per ich habe einen ſteifen Hals, mi si è in- 
zano i capelli. 8. in die Hoͤhe ſtef en, stare uno, facciam sicurtà in solido. $. in Ge- tirizzito il collo. g. ein ſteifes Pferd ca- 
in alto, levato, all' in sù. 8. Geld bei fahr ſteben, essere, trovarsi in pericolo. {vallo attrappato, stallio. $. ein ſteifer 
Einem ſtehen haben, aver danaro collo- F. in Gedanken ſtehn, star sopra pen- Teig, Brei, pasta dura, intriso denso, 
cato da uno. $. Geld in der Bank ſtehen siero, pensoso. &. im Begriff ſtehn, essere spesso. $. cine ſteife Verbeugung, inchino 
haben, aver un luogo, luoghi di monte, in procinto. &. in Zweifel ſtehen, stare [stentato , svenevole. 
aver danaro deposto alla banca. §. was in dubbio, in forse. F. es iſt mir theuer 8. Fig. ein ſteifer Menſch, uomo sten 
ftebet in der Zeitung? che c'è, che cosa zu ſtehen gekommen, mi L costato caro, tato, ceremonioso. $. fteife Manieren, 
abbiamo nella gazzetta? F. es ſtehet nichts salato. F. in Flammen, in Feuer ſtehen, ein ſteifes Betragen, maniere stentate, 
davon im Briefe, la lettera non ne dice essere in fiamme, in fuoco. S. es ſtehet ricercate, cerimoniose. $. eine ſteife Un⸗ 
niente. F. es ſtehet geſchrieben, es ſtehet Ihnen frei, è libero, è padrone di farlo|terbaltung, conversazione stentata , fred- 
in der Bibel, daß... ciò sta, leggesito no. 5. ich ſtand in der Meinung, daß... da, tediosa. &. eine ſteife Schreibart, 
nella bibbia. F. es ſtehet ein Preis auf io era d' opinione, che... . 8. in einem sule stentato, ricercato. $. ein ſteifer 
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uno fissamente, guardarlo fiso fiso. 


Steif 


Sinn, caparbietà, testardia, ostinatezza.| 
: colonna della scala. 


$. ein ſteifer Vorſatz, fermo proposito. 


S. T. de' Pitt. eine fteife Manier, ma- 


piera legata, legnosa. 

8. 7. di Mar. ſteifer Wind, vento 
fresco. . 

Steif, avv. rigido; 
mente. F. ſteif machen, rendere rigido. 
&. fteif werden, diventar rigido; intiriz- 
zire. F. der Fuß iſt mir ſteif geworden, 
mi si è inürizzito, intormentito il piede. 
9. ſteif gefroren, tutto gelato, intirizzito 

al freddo. &. dieſe Wa; de iſt zu ſteif ge⸗ 
ſtärkt, questa biancheria è troppo inami- 
data, ha troppa salda. S. den Arm ſteif 
halten, tenere il braccio teso, steso. 8. 
die Ohren ſteif halten, tener gli orecchi 


tesi. 

&. Fig. halten Sie die Ohren ſteif, fa- 
tevi animo. F. fteif wie ein Stock da: 
ſtehen, star ritto ritto come un palo. $. 
Einen fteif und feft anſehen, riguardare 


ſich Etwas fieif und feſt vornehmen, pro- 
orsi fermamente q. c. $. ſich Etwas 
ſteif und feſt einbilden, incapriccirsi gran- 
demente, fortemente di qualche cosa. 
Steife, n. il rigido; it. il ricercato, 
lo stentato. 


8. Fig. alles Steife aus der Unterhal⸗ Leiter, Treppe ſteigen, salire una scala. 


tung verbannen, bandire dalla conversa- 
zione ogni soggezione, ogni incomodo, 
cerimonia. &. (der Figuren eines Gemäldes), 
legno situ. 

Steife, f. (eines Gliedes), rigidezza, 
intirizzimento. &. (der Leinwand, Wäſche), 
salda, amido. &. einem Zeuche die Steife 
benehmen, levar la salda, l'amido ad un 
panno. 8. einem Hute die Steife geben, 
dare la soda ad un cappello 

F. 4. di Mar. (eines Schiffes), sta- 
Lilità. 

&. T. de' Min. die Steifen, i pun- 
telii. 

Steifen, . a. rendere rigido. &. 


Waͤſche, Leinwand ſteifen, dar la salda,|$ 


l’amido alla biancheria, alla tela. 

8. T. de' Cappell. die Hùte ſteifen, 
dare la sodas a' cappelli. $. Kleider ſtei⸗ 
fen, intelucciare gli abiti. 

8. 7. d Arch. puntellare, sostenere 
con puntellij calzare. 

8. Fig. ſich auf Etwas ſteifen, fondarsi 
su q.c., essere imbertonato 

Steifer, m. T. de Cappell. colui 
che da la soda ai cappelli. 

Steiffiſch, m. torpedine. 

Steifhaarig, agg. con capelli 
ritti, arri:zati. 

Steifheit, f. rigidezza, tensione. 
8. (des mannlichen Glieded ) , erezione. 

g. Fig. (im Benehmen), goilaggine, 
svenevolezza, maniere stentate, ricer- 
cate; troppa ceremunia» 

Steifleinwand, /. tela gommata, 
bugrane, bucherame. F. mit Steiflein⸗ 
wand futtern, intelucciare. 

Steifſchoͤßig, age. con le, a falde 
tese. 

Steifſtiefeln, m. pl. vedi Steif. 

Steifung, J. il render solo, rigido. 
&. (der Wdafde), l'inamidare. 

8. T. d'Arch. il puntellare. 

St ei g, m. sentiero, viottolo. 

Steigbar, age. salibile, da potersi 
salire, ascendere. 


leceo 


Steig buͤgel, m. 
Steigbuͤgeln kommen, die Steigbuͤgel ver⸗ 
fermo, ferma- lieren, perdere la stalla, staffare. 


F. wollen ins, durchs Fenſter ſteigen, voglia- 
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4) Per zunehmen, crescere, aumen- 

i tarsi. &. im Preiſe fteigen, crescere di 

[Schminkbohne], prezzo; rincarire. $. die Papiere ſteigen, 

la carta moneta va su Idi prezzo]. g. das 

staffa. S. aus den Fieber ift feit geſtern geſtiegen, da jeri in 
poi la febbre s'è aumentata, 

5) Per gehen, ſchreiten, camminare. 
$. ſteig zu! cammina cammina! avanti! 
presto via! F. geftiegen kommen, venire, 
venirsene. È. da kommt er geftiegen, ec- 
colo che sene viene. F. gut fteigen fònz 
nen, camminar bene, potere, sapere muo- 
vere le gambe. 

6) v. a. einen Berg, eine Treppe ſtei⸗ 
gen, salire un monte, le scale. 

3 Steigen, n. il salire, il montare, 

l’ascendere, salimento, montata, ascen- 
dimento. &. (des Waſſers), il crescere, 
l’ingrossarsi, F. (des Preiſes ), Paumento, 
il crescere, rincarimento. &. das Getreide 
iſt im Steigen, il grano va crescendo di 
prezzo, i prezzi del grano vanno cre- 
scendo, F. (der Krankheit), il peggiora- 
mento. F. das Steigen und Fallen der 
Töne, il crescendo e decrescendo del 
suono. _ 

Steigend, part. che sale, sagliente, 
che monta ; it crescente, crescendo. 8. 
ſteigende Raketen, razzi volanti. F. ſtei⸗ 
gende Gewaͤchſe, piante che s' arrampi- 
cano su. 

S8. 7. d' Astr. ſteigende Geſtirne, astri 
as cendenti. 

$. 7. geneal. die ſteigende Linie, linea 


ascendente. 


Steil 


Steigbaum, m. [Treppenwvange], 
Steigbohne, 7. 


fagiuolo. 


. 7. d. Andt. (im Ohre), staffa, sta- 

pede. 

Steigbuͤgelmus kel, m. T. d' Anat. 
muscolo dello stapede. 

Steigbuͤgelriemen, m. staffile. 

Stelge, f. [Treppe, Leiter], scala. 
I. Fam. salita, montata. It. vedi Stiege. 

Steigen, 9. n. salire, montare, 
ascendere. @. auf einen Berg ſteigen, sa- 
lire un monte. &. in die Poͤhe ſteigen, 
salire, montare su, in alto; ascendere. 
8. in den Wagen fteigen, montare in car- 
rozza. F. aufs Pferd, zu Pferde ſteigen, 
montare a cavallo. 8. ins Bett ſteigen, 
andare a letto, mettersi in letto. &. wir 


mo salire, entrare su per la tinestra. 
ins Schiff fteigen, salire in barca, im- 
barcarsi, andare a bordo. . uͤber einen 
Zaun, eine Mauer ſteigen, salire su per 
la fratta, pel muro. &. auf einen Baum 
ſteigen, salir su d'un albero. $. auf eine 


F. aufs Blutgeruͤſt fteigen, salire il palco 
di giustizia. F. auf die Kanzel fteigen, 
salire in cattedra, in pergamo. & im⸗ 
mer Treppe auf, Treppe ab fteigen, salire 
e scendere [in] su e [in] giù per le scale, 
andare su e giù. 8. 7. d'Arald. ein ſteigender Lime 
2) in die Tiefe fteigen, scendere, smon- |lione rampante. J. er fagte dies mit frei: 
tare, discendere, venir, andar giù. $.|3endem Unwillen, nel dir questo il suo 
vom Berge ſteigen, scendere dal monte.|sdegno aumentavasi sempre più. $. der 
J. vom Pferde fteigen, scendere, smon- Feind drang mit ſteigender Kraft auf uns 
tare di cavallo. 5. aus dem Wagen ſtei⸗ ein, il nemico nell! avanzare andava 
gen, smontare, scendere di carrozza. &.lprendendo vieppiù vigore. &. mit fteis 
aus dem Bette ſteigen, levarsi, alzarsi[gender Liebe, Leidenſchaft, con vieppiù 
da letto, uscire di letto. F. in den Keller amore, passione. 
ſteigen, scendere, andare nella cantina Steiger, m. colui che monta, che 
ins Bad fteigen, entrare in bagno. sale. 
3) in die Luft ſteigen, salire in aria,| 2) 7. de’ Min. mastro minatore. 
andare, volare in alto. F. die Lerche Steig erad, n. timpano. 
ſteigt, la lodola si solleva a volo. C. der It T. degli Oriol. ruota di rincontro, 
Falke fteigt, il falcong s'alza a, prende | ruota serpentina. - i 
il volo. 8. der Luftballon ſtieg, fing an Steigeradkloben, m. T. degli 
zu ſteigen, il pallone volante s alzè, an- Oriol. polenza. 
dava innalzandosi. 8. eine Rakete ſtei Steigerer, m. il maggior offerente 
gen laſſen, vedi Rakete. F. das Waſſer Call incanto]. 
ſteigt, iſt geftiegen, l’acqua cresce, è cre- Steigern, .. a. accrescere, aumen- 
sciuta, ingrossata. 8. das Meer ſteigt tere, rincarare. §. Einen ſteigern [in 
und fallt taͤglich zweimal, il mare cresce Auctionen], offerire di più, far maggior 
e cala due volte il giorno. g. das Qued:\ offerta d'un altro. 8. Etwas ſteigern, far 
filber ſteigt [im Wetterglaſe ], il mercu-|salir il prezzo di q. c. F. den Ton ſtei⸗ 
rio sale. &. das Wetterglas iſt geſtiegen, gern, accrescere , rinforzare il suono. 8. 
il barometro è montato, è asceso. &. ein Wort ſteigern, far la comparazione 
eine Wagſchale ſteigt, wahrend die andere d'un vocabolo. 
ſinkt, una coppa ascende, va su, el'al- Steigerung, J. l'aumento del 
tra scende, va giù. S. die Sonne ſteigt, prezzo; il rincarare. §. (in der Auction), 
il sole si alza. &. der Wein ſtieg mir in incanto, offerta 
ben Ropf, il vino mi dette in capo, mil Steig erungsgrad „ m. T. di 
andò, montò alla testa. H. das Blut ſtieg Gram. il comparativo. 
ihm ins Geſicht, divenne rosso, arrossì Steigrad, n. vedi Steigerad. 
in volto. &. dies Pferd ſteigt gern, questo Steigriemen, m. staffile. 8. (Hieb 
cavallo s'inalbera, ha il vizio d'iinpen- damit), staffilata. &. Einem die Steig⸗ 


narsi. riemen geben, dare staffilate ad uno, staf- 
8. Fig. auf den Thron ſteigen, salire 


filarlo. 
il trono, in trono. S. (von Veamten), sa- Steigung, J. il salire, il montare. 
lire; ascendere ad un posto superipre. 


Steil, age. scosceso, ripido, diru- 
8. auf ben Gipfel der Ehre ſteigen, ascen-|pato, erto. È. ein fteiler Berg, una mon- 
dere, salire, pervenire al colmo degli |tagna ripida. $. eine fteile Treppe, scala 
onori. i ripida ,un rompicollo. & ein ſteiler Weg, 


uuuu 2 


— 


1076 


un cammino ripido, una via eru. F. ein 

ſteiles Ufer, riva erta, trarupata. J. ein 

ſteiler Ort, luogo scosceso; balza. 
Steil, avv. ripido, erto. 
Steile, 
Steilhe 


it, F. ertezza, ripidezza. 


Steil 


— 


Steinadler, m. aquila maggiore, 
reale, dorata. 
Steindbnlib, agg. simile a sasso, 


a pietra. 


Steinhaͤrte 


Steinerde, J. terra, terreno pie- 
troso. 

Steinern, agg. di pietra, pietrino, 
di sasso, sasseo, lapideo. &. ein ftriners 


Steinalt, age. travecchio, decre- nes Haus, eine fteinerne Treppe, casa, 


ito. 


scala di pietra, di pietre. C. ein fteinere 


Stein, m. pietra, sasso. &. dies il) Steinarbeit, /. lavoro, opera diner Krug, boccale di pietra, brocca. 


Stein, von Stein, questo è [di] pietra. 
S. ein Haus von Stein, casa di pietre. 
$. in Stein verwandeln, petrificare, con- 
vertire in pietra, $. zu Stein werden, pe- 
trificarsi, convertirsi in pietra. &. hart 
wie Stein, duro come pietra, come ma- 
cigno. 

$. Fig. ein Herz von Stein haben, aver 
il cuor di macigno, di smalto. 

2) ein Stein, un sasso, una pietra; 
ciottolo. 5. einen Acker von den Steinen 
reinigen, purgare un campo dalle pie- 
truzze. &. Einem einen Stein an den Kopf 
werfen, tirare una sassata in testa ad uno. 
8. ſich mit Steinen werfen, fare a sas- 
tate. F. ein Stein (im Steindruche), pietra 
viva. F. das Gebaͤude wurde zerſtoͤrt, es 
blieb kein Stein auf dem andern, quell’ 
edificio fu distrutto, non vi rimase pietra 
sopra pietra. F. mit Steinen pflaftern, 
lastricare co’ ciottoli, ciottolare. &. dit 
breiten Steine [auf bem Steinpflafter ], 
la guida. F. edle, koſtbare Steine, pietre 
preziose, gioje, gemme. 8. echte, unechte 
Steine, pietre buone, fine, false. F. ein 
Ring mit Steinen, anello tempestato di 
gioje. 

$. Fig. das mochte, koͤnnte einen Stein 
erbarmen, farebbe piangere, moverebbe 
a compassione un sasso. 5. einen Stein 
auf dem Herzen haben, sentirsi il cuore 
oppresso da. . ., aver fitto una spina nel 
cuore. 6. da iſt mir ein großer Stein 
vom Herzen, mi sento alleggerito il cuore, 
mi si è tolta una spina dal cuore, mi sento 
sgravato da un gran peso. S. alle Steine 
aus dem Wege räumen, tor [di] via, di 
mezzo ogni impedimento, difficoltà. 8. 
Einem Steine in den Weg legen, mettere 
in mezzo impedimenti, difficoltà. 

$. Prov. mit einem Steine zwei Wuͤrfe 
thun, pigliare due piccioni ad una fava; 
battere due chiodi ad un caldo; far un 
viaggio e due servizj. 

3) Per simil. (in den Nieren, in der 
Vlafe), la pietra, il calcolo. F. den Stein 
haben, am Steine leiden, avere il mal, 
patire della pietra. F. den Stein ſchnei⸗ 
den, fare l'operazione della pietra, fare 
il taglio. F. (im Obſte), osso, mocchio. 

4) (auf Gräbern) pietra sepolcrale; 
lapide. $. wer ruht unter dieſem Steine? 
chi giace sotto questa lapide? 

$- Fig. der Stein der Weiſen, la pie- 
tra filosofale. F. der Stein des Anſtoßes, 
la pietra dello scandalo. 

5) Per simil. (im Damenſpiel), dama, 
pedina. $. die Steine auffegen, impos- 
tare. F. einen Stein blafen, ſchlagen, sof- 
fiare, prendere una pedina. 

$. Fig. einen Stein bei Einem im 
Brete haben, avere uno scalino sicuro 
presso alcuno. 

6) (als Gewicht), peso di ventidue lib- 
bre. &. ein Etein Flache „Talg, Wolle, 
vendidue libbre di lino, di sevo, di lana. 

Steinacker, m. campo sassoso, pie- 
dos o. 

Steinader, f. vena di pietra, i 
rocca. 


pietra. 


$. Fig. ein ſteinernes Herz, cuor di 


Steinarbeiter, m. lavoratore in macigno, di smalto. 


pietra, scarpellino. 
Stein art /. sorta di pietra. 
Steinartig, agg. petrigno, pe- 
trino. , 5 
n 5 
kinaufloöſen o 
Med. litontrittico, i 
Steinbank, J. banco di pietra, di 
pietre. _ i 
Steinbein, n. vedi Felſenbein. 
Steinbeißer, m. T. de' Nat. mos- 
tella. 
Steinberg, m. monte di pietre; 
it. monte, mucchio di sassi. 
Steinbeſchreiber, m. litögraſo. 
Steinbeſchreibung, V. litografia. 
Steinbeſchwerde, J. dolor di 
ietra, di calcolo. 
Steinbild, n. statua, imagine di 
pietra. 
Steinblock, m. masso di pietra, 
Steinblume, J. T. de' Bot. anto- 
lissa. 
Steinbluͤte, f. bissolite. 
Steinbock, m. stambecco, rupi- 
capra. 
. T. d' Astr. capricorno; ibice. 
Steinboden, m. terreno, suolo 
pietroso, sass os o. 
Steinbohrer, m. cannella I tra- 


T. de 


pano da pietre]. 


It. T. de Nat. folade. 
Steinbbller, m. T. d’Artigl. 
petriero. 
Steinboͤrs, m. perca sassatile, 
EGteinbraffen, m. salpa. 
Steinbrech, m. T. de' Bot. sassi- 
fraga, sassifragia. $. kleiner Steinbrech, 
pimpinella sassifraga. 
Gteinbredet,m.scavatordì pietre. 
Steinbruch, m. cava di pietre, pe- 
triera. 
It. 7. de’ Min. osteolite. 
Steinbruͤcke, f. ponte di pietra 
Steinbuche, J. faggio. 
Steinbuͤchſe, J. bossolo, vasetto 


di pietra 
Steinbutt, m. . de Nat. 
Steinbutte, 7. } rombo. 


Steinchen, n. dim. pietruzza, sas- 
solino. 

Steinconfect, n. T. de“ Nat. con- 
fetti di Tivoli. 

Stelndach, n. tetto coperto di te- 
gole, di lavagna. 

Steindamm, m. argine, alzata, 
riparo di pietre, di sassi. 

Steindattel, f. folade. 

Steindrud, m. litografia. 

Steindrucker, m. litografo. 

Stein druckerei, f. litografia, 

Steindruſe, J. T. de Min. drusa, 
tasca di rocca. 

Steineiche, /. rovere, rovero, elce, 
leccio. 


Stelneichenwald, m. lecciato, macigno, 


bosco di lecci. 


Steinerzeungung, /. T. de Med. 
litiasi. . 

Steineſel, m. asino, miccio. 

Stein eule, J. nottola petrina. - 

Steinfahrer, m. colui che tras- 
porta, vettureggia pietre. 

Steinfalke, m. falcone di rocca. 

Steinfarbe, F. color di pietra. 

Stein farb 7 agg. del color di 

Steinfarbig,/ pietra. 

Steinfarn, m. T. de' Bot. filli- 
tide, lingua di cervo. 

Gteinfeder, / T. de Bot. dorella, 

Steinfigur, /. figura di pietra. 

Steinfiſch, m. ittiolite, pesce pe- 
trificato. 

Steinflachs, u. ( Bergflachs], 
amianto. 

Steinflechte, /. T. de Bot. por- 
racina; lichene di roccia. 

Steinform, F. petrella; forma di 
pietra. 

Steinfremd, age. Fam. scono- 
sciuttssimo , che non si sa donde venga, 
caduto dalle nubi. 

Steinfreſſer, m. litofago. 

Steinfrucht, f. 7. de Bot. drupa. 

Steinfruchtartig, agg. T. de 


Bot. drupaceo. 
Stein fuchs, m. T. de Nat. isa- 


tide. 

Steinfuhre, f. trasporto, vettura 
di pietre. 

6 teingalle, f. luogo pietroso 


e sterile. 

It. T. de Min. roccia dura e sterile. 

2) FT. di Veter. schienella, fico. 

Stein gefd 8, n. vaso di pietra. 

Steingeier, m. pigargo maggiore. 

Steingewaͤchs, n. pianta pieuina, 
sassatile. 

Steingras, n. erba petrinea, che 
cresce tra le pietre. 

Gteingrube, /. cava di pietre, 
petriera. 

Steingrund, m. fondo 8288080, 

ietroso. 

Steingrun del, J. T. de“ Nat. ca- 
vedine. 

Steingunder mann, m. T. de' Bot. 
asarina. 

Steingut, n. majolica. 

Steinguten, agg. di majolica. 

Steinhagel, m. grandine, gra- 
gnuola di pietre. 

Steinhaken, m. T. de Chir. un- 
cino per l'estrazione. 

Steinhalter, m. (am Füntenſchloſſe), 
mascella. 

Steinhandel, m.traffico di pietre. 

Steinhaͤndler, m. venditor, mer- 
cante di pietre. 

Steinhart, agg. duro come pietra, 
come macigno. — 

F. Fig. ein ſteinhartes Herz, cuor di 
di smalto. 


Steinhaͤrte, f. durezza di pietra, 


Steineppich, . T. de Bot. bovo. di sasso. 


— 


Steinpaue - 


Stein haue, f. piccone. 
Steinhauer, m. scarpellino; ta- 
sucht e 


teinhaufen, m. petraja, mora; lu 


mucchio di sassi. 

Steinhaus, n. casa di pietre. 

Steinherz, n. Fig. cuor di ma- 
cigno, di smalto, 
È Steinhirſe, /. migliasole. 

Steinhoͤhle, F. spelonca, grotta 
[in una rupe). 

Steinhorn, u. corno petrificato. 
It. ammonite. 

Steinbiugel, m. mucchio, monti- 
cello di pietre. 

Steinhuhn, n. pernice greca. 


Steinicht, age. petrigno, petrino, p 


simile a pietra. &. ein ſteinichtes Concre⸗ 
ment, concrezione calculosa. &. ſteinich⸗ 
tes Obſt, frutta nocchiorose, impetricate. 
Steinig, agg. pietroso, petroso, 
8a85050. 
Steinigen, ». a. lapidare. 
Steiniger, m. lapidatore. 
Steinigung, /. lapidazione. 
Gteinfabinet, n. museo di pietre. 
Steinkalk, m. stucco, cemento [da 
unir le pietre]. 


Stein karren, m. carretta da tra- f 


ortar pietre. 
Steinkenner, m. conoscitor di 
pietre; litologſo. 
Steinkenntniß, f. vedi Stein: 
kunde. 8 
Steinkern, m. osso, nocchio. 
Steinkirſche, J. visciola tardiva. 
Steinkitt, m. cemento [da unir 
le pietre). 
Steinklee, m. mellilotto. 
Steinklippe, f. scoglio; roccia. 
Steinkluft, /. fessura, spaccatura 
W apertura in una rupe. 
teinkohle, f. carbon fossile; li- 
tantraco. 
Steinkohlenbergwerk, n. cava 
del carbon fossile. 
Steinkoblendampf, m. vapore, 


fſumo di carbon fossile. 


Steinkohlengräber, m. scava- 
tore del carbon ſossile. 
Steinkohlengrube / f.) cavadel 
Steinkohlenſchacht, m. carbon 
fossile. 

Steinkohlentheer, m. catrame 


minerale. 
Steinkolik, J. mal, dolor di pietra. 
Steinkoralle, J. litofilo. 


Steinkranke, m. e f. colui, colei P 


che ha dolor di pietra; calcoloso, -a. 

Steinfrantbeit, /. mal di pietra, 
di calcolo. 

Ste in krau t, N. T. de Bott. lito- 
spermo; it. migliasole; it. aliso ; it. do- 
rella. 

Steinkrebs, m. gambero [che si 
trova sotto le pietre]. 

Stein Bre ffe, F. crescione; agretto 

trino. 


pe 2 
Steinkrug, m. brocca; boccale di P 


pietra. 
si crosta di pietra. 
Steinkugel, / palla di pietra. 
Steinkunde, /. litologia. 
Steinkundige, m. litölogo. 
Steinlager, x. strato, letto di 
pete. 


minerale. 


pietre stritolate. 


lavorare con lo scarpello. 


gemma, sal fossile. 
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Steinleberkraut, n. T. de Bot.] Eteinfalzgrube, f. cava, miniera 
lichene epatica. di sal di pietra. 

Steinlerche, J. allodola cappel- Steinſame, m. vedi Steinhirſe. 
ta. Steinſammler, m. raccoglitore 
Steinlinde, . filaria, fillirea; 


di pietre. | 

alaterno. Steinſammlung, F. raccolta di 

Steinmard er, m. faina, pietre. i 

Steinmark, n. litomarga; agarico Stein ſand, m. ghiaja; rens gross. 
Steinſarg, m. sarcofago. 

Steinſatz, m. filare di pietre. 

Steinſauger, m. T. de Nat. pe- 
tromizone. 

Steinſchale, F. tazza di pietra. lt. 
scorza, crosta delle pietre. It guscio 


Stein maſſe, F. massa, ammasso 
di pietre. 
teinmebl, 7. polvere di pietre, 


It. T. de Mugn. farina renosa. 
Steinmeißel, m. scarpello, duro. 

Steinmergel, m. marga, marna Steinſchalig, agg. testaceo. 8. 

ietross, die ſt einſchaligen Thiere, i testacei. 
Stein meſſer, n. T. de' Chir. litò-| Steinſcheide, f. T. de Nat. cu 

tomo. chiajo d' avorio: it. T. de Min. scre- 
Steinmetz m. scarpellino. olo, fesso. . 
Steinmetzen, ». a. scarpellare; Steinſchicht, F. strato, filare di 


pietre. , . 

Steinſchleifer, m. lisciatore di 
pietre; lapidario. 

Steinſchleuder, f.fromba, scaglia 
[da tirar sassi]. 

Steinſchmaͤtzer, m. T. de Nat. 
canavarola. Pea 

Steinſchmerzen, m. pl. dolori di 
pietra, di calcolo. 

Steinſchnalle, F. fibbia tempe- 
stata di gemme, di diamanti. i 

Steinſchnecke, J. lumaca petrifi- 


cata. 

Steinſchneider, m. tagliapietre, 
lapidario, intagliatore. . 

2) T. de Chir. litotomista, litotomo. 

Stein ſchneidekunſt, J. lito- 
tomia. i n 
Steinſchneiderkunſt, J. Tarte di 
tagliare pietre preziose, del lapidario. 


Steinſchnitt, u. T. de Chir. li- 


totomia. . 
Steinſchrift, F. inscrizione, stile 
lapidario. | 
Steinſchwalbe, F. rondine di mare. 
Steinfbwamm, m. madrepora 
agaricite, agarico. . 
Steinſetzer, m. lastrajuolo, lastri- 
catore. . 
It. (im Baue), congegnatore di pietre. 
Steinſinter, m. stalattite. 


Steinmoos, n. musco petrino. 
Steinmoͤrſer, m. mortajo di pie- 


tra. 
Steinmoͤrtel, m. cemento {da 
unire le pietre ]. 


Gteinnager, m. T. de“ Nat. lito- 


ago. 
Steinnuf, f. malescia. 
Steinobſt, n. frutta nocchierose. 
Steindl, n. olio di sasso, petro- 
lio, nafta. 
Steinoperateur, m. operatore 
della pietra, litotomo. 
Steinoperation, J. operazione, 
estrazione della pietra, litotomia. 
Steinpappe, J. cartone incom- 
bustibile. 
Steinpech, n. pece minerale. 
Steinpfeffer, m. T. de Bot. vedi 
Mauerpfeffer. 
Steinpflanze, 7. liiöflo. 
Ste inpflaſter, n. lastrico, selciato, 
ciottolato. 
Steinpilz, m. boleto giallo. 
Steinplatte, J. lastra di pietra. 
Steinpolirer, m. vedi Stein: 
ſchleifer. 
Stein pulver, n. polvere litontrit- 


tica. 
Steinqualle, . T. de’ Naf. por- 


pita. Steinſpiel / n. pietra figurata; B- 
Steinrabe, m. il corvo reale, mag- to morfi to, scherzo di natura in una pie 
iore. tra. It. giuoco delle pietruzzole. 


Steinſtuͤck, n. pezzo di pietra. _ 
Steintafel, f. lastra, tavola di 


pietra. 
Stelntaube, F. colombo sasa 


juolo. 
Steintinktur, F. essenza liton- 
trittica, antinefritica. 
Steintiſch, m. tavola, tavolino, 
mensa di pietra. 
Steintopf, m. pentola. di terra 
cotta, di creta renosa. 
trigna. l Steintr . agg. T. de Med. 
itontriuico, antinefritico - 
. Steinritze, F. filetto, fessura delle Stein vogel, m. uccello sassajnoto 
SE ; [che vive tra le pietre). 
Steinroche, m. razza gentile. Steinmaare, f. mercanzia, oggetti 
Steinroͤsleln, N. 2 de’ Bot. ca di pietra. 


Steinramme, F. mazzeranga. 

Steinraute, f. T. de Bot. ruta 
arietaria. 

Gteinregen,m. Per simil. pioggia 
di pietre, di sassi. 

Stei nreich, agg · ricoo, abbondan- 

te di pietre, pietroso, gassoso. 
S. Fig. Fam. ein ſteinreicher Mann, 
un uomo straricco, Un riccone. 
Steinreich, n. il regno minerale. 


Steinrinde, /. crosta pietrosa, pe- 


melea. telnwahrſager, m. litomante. 


2 


Stelnſa ge, /. segone a piene Steinwahrſagerei, F. litoman- 

Stein ſaͤger, m. segatore di pietre. zia. 

Gteinfalz, n. sal di pietra, tal-| Steinwat3e, f. cilindro, rullo di 
pietra. : 


* 


1078 Steinweg —— Stellung 


Steinweg, m.strada lastricata; la-{ 2) Per Amt, posto, impiego, carica. di-io. $. ſich perſoͤnlich ſtellen, compa- 


en 8. um eine Stelle anhalten, sollecitare rire in persona. è. morgen muß er ſich 
Steinwein, m. vino petrino, di per ottenere un posto, un impiego. 8. ftellen, domani deve coinparire in giu- 
ica cine bedeutende Stelle bekleiden, vestire, dizio, presentarsi a’ superiori et. &. Seu⸗ 


Steinwerk, n. lavoro a grotta, occupare un impiego distinto. $. er be⸗ gen ſtellen, produrre testimoni. J. einen 
Steinwuchs, m. formazione delle kleidet die Stelle eines Richters, egli ves te Andern fur ſich ſtellen, e 
ietre. 3 la persona di giudice» in sua vece. &. dieſe Gemeinde muß zehn 
Steinwurf, m. tratto, tiro dipie-| 3) (in einem Buche u. dgl.), passo, luo- Mann ftellen, questo comune deve for- 
tra; it. sassata, pietrata. $. eines Skein⸗ go. F. eine ſchwierige, dunkle Stelle, pas- nire, dare dieci uomini [soldati]. 
wurfs weit, a un tiro, tratto di pietra. 80 difficile, scuro. 8) ſich ſtellen, far mostra, vista, di 
Steinwurm, m. litofago. Stellen, v. a. collocare, porre, met- fingere, simulare; infingersi. &. er ftellte 
Steinwurz, J. T. de Bot. poli- tere, situare, disporre, ordinare. F. Et⸗ ſich, als wenn, als ob.... fece mostra, 
840 was an ſeinen Ort ſtellen, porre, met- vista di 8. ſie ſtellte ſich erzürnt, 
Steinzange, f. T. di Mur. uli- tere, collocare una cosa a suo luogo , al krank, si finse arrabbiata , ammalata. 
vella. It. T. de Chir. litolabio. suo posto. ®. den Topf ans Feuer ſtel⸗ 4) Per zum Stehen bringen, fermare, 
Steiß, m. (des Menſchen), deretano, len, mettere la pentola al fuoco. &. die arrestare. &. das Wild ftellen, fermare 
sedere; it. modo basso, culo. F. auf Truppen in Ordnung, in Reih und Glied la fiera. §. den Hirſch ſtellen, assicu- 
den Steiß fallen, cascare in sul sedere, ſtellen, schierare, porre in ordinanza le rarsi del cervo, del luogo, ove sta il cere 
dar di culo in terra. &. (der Thiere), grop-|truppe. $. Etwas gerade ſtellen, diriz- vo. 8. einen Dieb ſtellen, ciurmare, af- 
pone, groppa, coderizzo. F. (vom Geflügel), zare, rizzare, porre ritto ritto q. c- 8. fatare, affascinare un ladro. F. daß Blut 
co derizzo, codione, codrione. Einen an den Pranger ftellen, mettere ſtellen, ristagnare il sangue. F. Milch 
Steißbein, n. T. d' Anat. coccige. uno alla berlina. F. ich weiß nicht, wohin ſtellen, far coagulare il latte. 
Steißbeinmus kel, m. T. d Anat. ich dies ſtellen fol, non so dove porlo, F. 7. de Cavall. ein Pferd ſtellen, ca- 
muscolo coccigeo. metterlo. 8. ſtellen Sie ſich hierher! sì racollare. 
Steißfiſtel, /. T. de' Chir. fistola metta qui. $. ſich hinter einen Baum ſtel⸗ Stellenſammlung, F. raccolia 


dell' ano. len, porsi, mettersi dietro un albero. S. di passi. 
Steißfloſſe, F. T. de’ Nat. pinna ſich vor die Thuͤr ſtellen, mettersi di- tellen weiſe, avv. qua e là, în 
dell’ ano. nanzi la, sulla porta. F. fich ans Fenſter questo luogo e in quello. 8. ſtellenweiſe 


Stell, n. vedi Geſtell. ftellen, affacciarsi alla finestra. F. ſich in iſt der Waizen gerathen, il fromento è 

Stellbottich, m. T. de' Birr. einen Winkel ſtellen, mettersi in un can- riuscito 05 e la, 1 quasto e in quel 
tas: N 8 to, rincantucciarsi. $. ſich Einem in den luogo. 

Stelldichein, u. convegno, ap- Weg ſtellen, attraversar la via ad uno. Steller, m. regolatore, ordiuatore. 
puntamento. 8. ſich um Einen im Kreiſe ftellen, fer F. (der Stadtubren), regolatore degli oro- 

Stelle, I. luogo, posto, sito. $. Et-⸗ cerchio attorno, Har corona ad uno. $. logi della città. 
was von der Stelle bringen, smuovere, ſich vor Einem ftellen, presentarsi ad uno, $. T. degl Oriol. regolatore. 
rimuovere q. c. dal suo luogo. &$. eine comparire, condursi alla presenza di al- Stellgarn, n. T. de' Pesc. tra- 
Laſt nicht von der Stelle bringen koͤnnen, cuno. F. ſich in Ordnung ſtellen, met-|maglio. 
non poter rimovere un carico da un Iuo- tersi in ordinanza, $. ſich auf den Kopf Stellgraben, m. T. degl’ Lecell. 
go. S. Etwas wieder an feine Stelle le- ſtellen, far capovolto. 8. und wenn du fossatello. 
gen, ſetzen, riporre, rimettere d. c. asuo dich auf den Kopf ſtellſt, geſchieht es doch Stellhefen, J. pl. feccia, fondi- 
luogo. $. nicht von der Stelle weichen, nicht, e quand' anche ti fai nero, non lo gliuolo. ö 
ſich nicht von der Stelle rühren, non is- farò. 8. wie viel Pferde kann man hier Stellhoͤlzchen, n. (einer Falle), baro 
costarsi, non muoversi dal posto. II. ſtellen? quanti cavalli possiamo rimetter,| cocchio. 
modo basso, non bucicare. &. nicht von allosare qui? $. das Zimmer iſt wohl Stelling, Z T. di Mar. verina. 
der Stelle kommen, non avanzare, non groß, aber man kann nichts darin ſtel- Stelljagen, n. T. de' Cacc. cac- 
rocedere, non andar avanti un passo. len, è vero, la stanza è grande, ma non cia con, alle paretelle. 

das Pferd wollte nicht von der Stelle, vi si può collocar niente. Stellkeil, m. vedi Richtkeil. 
quel cavallo non voleva andare avanti,| &. fig. Etwas dahin geſtellt fein laſſen, Stellmacher, m. carradore, car 
non voleva moversi. $. Einem ſeine Stelle non voler discorrerne, parlarne più, dar- rajo, carrozzajo. 
anweiſen, assegnare il luogo, il posto adi ne giudizio ; voler lasciar lì la faccenda] Stellmacherarbeit, fx lavoro di 
- alcuno. 8. Einem ſeine Stelle abtreten, 8. Einen uber Etwas zur Rede ſtellen, carradore. 

cedere il suo luogo ad uno. F. an Ort far render conto, ragione di q. c. ad al- Stellmacherholz, n. legname da 
und Stelle ſein, essere [al luogo, al po- cuno. F. Einen auf freien Fuß ſtellen, carri. 
sto] ove si voleva. $. nicht zur Stelle mettere, porre in libertà alcuno. F. Ei- Stellrad, n. 7. degli Oriol. ruota 
kommen, non venire al convegno, nell nem Etwas feciftellen, lasciare uno pa- del mastrino. 
luogo assegnato; it. (von Briefen), non drone di fare quel che vuole, 8. Einen Stellſcheibe, f. 7. degli Oriol. 
giungere al loro destino, perdersi. §. zufrieden ſtellen, contentare, appagare, mastrino. 
halt! nicht von der Stelle! alto la! non rendere contento alcuno. $. Etwas in Stellſchraube, F. vite a due ma- 
vi movete! non fate un passo oltre! &. Zweifel ſtellen, mettere in dubbio q. c. nichi. 
auf der Stelle, su due piedi, nell’ istan- S. Etwas in Abrede ſtellen, edi Abrede. Stellung, F. collocamento, collo- 
te, nel momento, immantinente, subito. $. in Vergleich ſtellen, mettere a para- cazione, ponimento, il porre, il mettere, 

&. Fig. an Eines Stelle treten, mei- gone, a nno a fronte; para-!il collocare. F. (des Wildes), il ferma- 
tersi in luogo d'un altro, mettersi negli) gonare. $. Etwas ſicher ſtellen p metter! re, l'assicurare la fiera. F. (der Netze), 
altrui panni, entrare ne’ piedi d' alcuno. in salvo, insicuro q. c. g · ſich ſicher ftellen,|10 stendere le reti, le paretelle. &. (einer 
§. Eines Stelle vertreten, far le veci dil mettersi al coperto, in salvo. $. Fallen uhr), il regolare un orolugio. 
alcuno. $. Einen an Jemandes Stelle; ftellen, tendere trappole. $. Einem eine 2) positura, postura, posizione; or- 
ſetzen, sostituire alcuno alle funzioni Falle ftellen, tendere insidie ad uno. S. dine, ordinanza; disposizione. $. die 
d'un altro. &. er ift bier nicht an ſeiner Einem nach dem Leben ſtellen, insidiare Stellung eines Heeres, posizione, po- 
rechten Stelle, non è al posto che gli la vita ad alcuno. ul i situra, disposizione d'un esercito F. das 
conviene. &. was wuͤrden Sie an meiner! F. Fum. dieſer Brief iſt an Sie ge⸗ Heer nahm eine vortheilhafte Stellung ein, 
Stelle thun? che farebbe in mio luogo, ſtellt, questa lettera è diretta a Lei. F. Pesercito prese una posizione avant 
nei miei piedi? &. an Ibrer Stelle wuͤr⸗ eine Ubr ſtellen, regolare un orologio. giosa. $. der Feind wurde aus allen feinen 
de ich.. .. „ wenn ich an Ihrer Stelle wä⸗ 3. die Garne, Nege ſtellen, stendere le Stellungen vertrieben, Tinimico venne 
re, ſo.. . . , se fossi in Lei, in uo luo- reti. $. die Segel ſtellen, stenderele vele scacciato da tutte le sue posizioni. 8. 
go, nei suoi piedi.... $. ſetzen Sie ſich 2) Einen vor Gericht ſtellen, condurre (der Säulen), ordine. 8. (der Planeten), 
an meine Stelle, si metta in mio luogo, uno in giudizio, dinanzi il giudice. F. costellazione; disposizione. 
nei miei panni, nella mia situazione. ſich vor Gericht ſtellen, comparire in giu-| 3) (des Körpers), positura, postura, 


} 
1 
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Stempeleiſen, n. stampa, stam-] Steppgarn, n. filato da trapunto. 
perello. Steppnade ö, F. ago da trapuntare. 
Stempelgeld, x. paga del bollo. Steppnaht, /. trapunto; impun- 
Stempelkammer, F. vedi Stem:]tura. * 
un attitudine, positura naturale, grazio- pelamt. Stepprock, m. gonnella trapuntata. > 
sa. &.eine drohende, gebietende Stellung, Stempeln, . a. bollare, marchiare.| Steppſtich, m. trapunto; impun- 
ositura minacciante, imperante. F. ſeine 8. Waaren ſtempeln, marchiare mercan- tura. 
tellung veraͤndern, cambiare I' atliundi- zie. 5. Karten, Papier ſtempeln, bol-| Sterbebett, n. letto di morte. 8. 
ne, di positura. lare carte [ da giuoco], fogli. $. einen auf dem Sterbebette liegen, essere in 
Stellvertreter, m. luogotenente, Sklaven ſtempeln, marchiare, bollare [col ſondo di letto, vicino a morte. G. ſich 
vicario. It. T. mil. cambio, scambio, ferro rovente] uno schiavo. &. fein Sil: auf dem Sterbebette bekehren, conver- 
Stellvertretung, f. luogotenen- bergeſchirr ſtempeln laſſen, far bollare la ürsi, ritornare in grazia di Dio al letto 
za, vicariato; il far le veci. sua argenteria. di morte. ; i 
Stellzeiger, m. T. degli Oriol. S. Fig. Einen ſtempeln, mettere in Sterbeblick, m. sguardo d'un mo- 
guida. . I bocca q. c. ad uno, imboccarlo. F. die ribondo. 
Stellzirkel, m. compasso. Zeugen waren ſchon vorher geſtempelt, Sterbebuch, n. [ Todtenregiſter!], 
Ste Iz.b ein, n. schiaccia, gambaſi testimonj) erano già imboccati dinanzi. libro delle anime. 
di legno. IL Fam. l’uom dalla gamba] Stempelpapier, n. cartabollata.| Sterbefall, m. Todesfall], caso 
di legno. Stempelſchneider, m. incisore di morte; morte. 


‘ attitudine, atteggiamento. F. eine ge: 
zwungene, linkiſche Stellung, un' aiti- 
tudine, atteggiamento sforzato, sgraziato. 
$. eine ungezivungene, gefàllige Stellung, 


Stelzen, J. pl. trampoli. F. auff de conj, de’ bolli. Sterbegebet, n. orazione pei mo- 
Stelzen gehen, A e in su’ trampoli. Stempelſtrafe, F. ammenda pel rihondi. 9 . P 
It. Fig. usare uno stile gonfio, am- bollo ommesso. Sterbeglode, F avemaria de 
olloso, RIA nelle nuvole. Stempelwaare, F. mercanzie bol- | morti. 5 
Stelzenlaͤufer, m. colui che vallate, marchiate. a 
in su’ trampoli. Stempler, m. colui che bolla, mar- in Si di chan d n. casa del morto, 


Stelzfuß, m. vedi Stelzbein. 

Stel zner, m. vedi Stelzenlaͤufer. 

Stemmeiſen, n. scalpello, scar- 
pello. 
Stemmen, . a. appoggiare, pun- 
tellare. S. die Fuße gegen, an die Wand 
ſtemmen, puntellare i piedi [contro] al 
muro. F. den Arm, Ellbogen auf den 
Tiſch ſtemmen, appoggiare il capo su la 
mano, far della mano sostegno al capo. 
&. die Haͤnde in die Seite ſtemmen, met- 
tere le mani a’ fianchi. 

8. Fig. ſich gegen Etwas ſtemmen, 


chia. ne 
Stendel, m. T. de' Bot. satirione. Sterbehemde, m. camiscia del 
morto. 


Stendelwurz, J. T. de Bot. or- Sterbejahr, n. l’anno della mor- 


chide; it. limodoro e le [di al ] 

Stenge, J. T. di Mar. albero di] te mortuale [di alcuno]. 
gabbia; gabbiozzo. S. die große Stenge, Sterbekaſſe, T. cassa mortuaria. 
l'albero maestro. Sterbekiſſen, u. capezzale. 


Stengel, m. stelo, gambo; it fusto| Sterbekleld, u. vestimento di, da 
It. T. de' Bot. caule, picciuolo, pe-|MOTto. i . 
dicciuolo. $. einen Stengel treiben, met- Sterbekunſt, J. Parte di ben mo- 


ter picciuolo, stelo. &. auf dem Stengel rire. 
N ia) 3 Sterbelager, rn. vedi Sterbebett. 
&. T. d' Arch. cavicolo, viticcio, car-| Sterbelied, 7. cantico funebre, 


‘opporsi fortemente, ostinatamente a q. c. toccio. sulla morte. . o 
&. bas Waſſer ſtemmen, arrestare ilcor-] Stengelartig, agg. T. de' Bot. Sterbeliſte, J. registro, lista de 
so dell’ acqua. $. der Fluß ſtemmt ſich cauliforme. morti. 


Stengelbohnen, F. pl. fagiuoli. Sterben, w. n. morire, spirare, 
Stengelchen, n. dim. fusticello, uscir di vita, cessar di vivere, mancare 
filo, cannoncino. a’ vivi, finir i suoi giorni. $. alle Mens 


bier, qui il fiume s'ingorga. S eine 
Mühle, die ſich geſtemmt, mulino in- 


orgato. 
5 2) 7.de Bosc. einen Baum ſtemmen, Stengelerbſen, J. pl. piselli ra- ſchen muͤſſen ſterben, tutti gli uomini de- 
tagliare, troncare un albero. mati. i vono morire; chi è nato, morir deve. 
3) Loͤcher ſtemmen, far buchi con lo Stengelgla8, n. bicchiere col [g. ich ſterbe, ich fühle, daß ich ſterbe, 
iede. muojo, mi sento morire. $. an einer 


scarpello, 

Stemmer, m. T. di Mar. muli- 
nello. 

Stemmleder, n. 7. de’ Calz. cap- 
pelletto del tomajo. 


Stemmleiſte, /. T. de Carroz. 


Stengelkalk, m. calce scapiforme. Krankheit ſterben, morire d'un male, d' una 
Stengellos, agg. vedi ſtiellos. malattia. F. ſie ſtarb an der Abzehrung, 
Stengeln, w. n. mettere stelo. ella morì di consunzione. $. eines nas 
2) v. a. den Hopfen ſtengeln, legare tuͤrlichen Todes ſterben, morir di morte 
alle pertiche il luppolo. $. Erbſen, Boh⸗ naturale. F. eines gemaltfamen Todes 
nen ſtengeln , palare con rami. fterben, morir di morte violenta. $. wenn 


Listella, regolo [di sostegno]. Stengeltragend T. de Bot. er etwa ſterben ſollte, se mai venisse a 
Stemmung, f. il puntellare, ap- Sea i i morte. f. woran iſt er geſtorben? di che 
poggiare Stengenivanbd, f. T. di Har. male è egli morto. 5. davon ſtirbt Nie⸗ 
Stempel, m. [Stampfe], pestello.| manovre, sartie del gabbiozzo. mand, di questo alcun [ne] muore. $. 
S. (in Stamyfmüßlen), pestone. Stephanskoͤrner, n. pl. stafisa- jung, alt fterben, morire giovine, vec- 
S. T. degli Oriol. tampa. 5. (zu gra, stafisagria, stafiz ecca. chio. F. liber Etwas ſterben, venir col- 
Waarenballen u. dal), segnatojo, aum Stephanskraut, n. 7. de” Bot. to, sorpreso dalla morte prima di aver 
perello. It (auf Waarenballen), marea, circea. finito q. c. $. ich will ſterben, wenn es 
marchia, bollo. 8. (auf Papier, Karten), Steppdecke, J. preponte; coperta nicht wahr ift! possa io morire se la cosa 
bollo. $. mit einem Stempel verſehen, trapuntata. non è così! 
bollare. _. teppe, f. landa, bricca. $. Fig. mit ihr find alle meine Freu⸗ 

. T. di Zecca, punzone, torsello. Steppen, ». a. trapuntare, con- den geftorben, morta lei, ogni mio pia- 

T. de Bosc. martello da contras- trappunteggiare, cucire, ornare di tra-'cere è ito, finito [per me]. &. der Welt 
segnare. î . punto. . gefteppte Arbeit, lavoro di ſterben, morire, rinunziare al mondo. &. 

$. T. degli Oref. punzone, conio. trapunto. einer Sache ſterben, rinunziare ad una 
S. Lin Pumper), accialino» Steppenfuchs, m. corsacco. cosa. $. vor Ungeduld, vor Langerweile 

T. de’ Bot. pistillo, Steppenlerche, J. allodola tar- fterben, morir di noja, di fastidio. 

8 Fig. dies tragt den Stempel der tarica-. Sterben, n. il morire, la morte. 
Wahrheit, questo porta il carattere della Steppenzieg e, f. saiga. 18. ſich vor dem Sterben fuͤrchten, temer 
verità seco impresso. Stepper, m. colui che trapunta, la morte. $. wenn es zum Sterben kommt, 

Stempelamt, x. il bollo, Tuffzio che fa lavori di trapunto. quando uno si vede la morte vicina. 6. 
del bollo. Stepperei, /. trapuuto, lavoro di um Lebens und Sterbens willen, incerti 


Stempelbogen, m. foglio bollato.; trapuuto. [come siamo] della vita e della morte. 


- 


1080 Sterbend Sternſeher 


2) Per Seuche, mortalità, contagio, lazione, F. er hat weder Stern noch Glück, Sternfunkeln, x. scintillamento 
St. denti ; . der ha 8. è . 1 Dea Bi riesce sfolgoramento delle stelle. ; 
erbend, part. moriente, spiran-|nulla. . die Sterne ſin ihm ginftig, la Sterngeb . , 
te, moribondo, morendo. S. mit einem ſortuna gli è favorevole. $. ein Stern solare. gebäude, n. Poet, sistema 
ſterbenden Blicke, con uno sguardo mez- der Hoffnung, luce di speranza. Sterngefilde, n. Poet. campi ca- 


zo spento, moribondo. &. mit ſterbender 
Stimme, con voce mezzo spenta. — 
Sterbende, m. e /. moribondo, -a. 


. Fam. pot Stern! poffare il mon- lesti seminati di stelle. 


do! per bacco! capperi! Sterngeflimmer, u. scinti 
8 . ntilla- 
2) Per simil. (als Orden auf der Bruſt), mento, corruscazione delle stelle. 


Sterbenskrank, agg. e avv. in- croce stellata [di cavaliere]. 


fermo, malato a morte. 


$. 7. degli Stamp. asterisco, stel- 


Sterbenswoͤrtchen, n. Fam. kein letta. F. (auf der Stirn eines Pferdes), stel- 


Sterbenswoͤrtchen ſagen, non fiato, non 


fare paroletta. 
Sterbeſtunde, J. ora della 
Sterbeſtuͤndlein, n. morte, ora 


fatale, l’ultima ora, I articolo di morte. 


S- als ſeine Sterbeſtunde herannahete, 
quando stava, era in punto, in articolo 
di morte. 

Sterbetag, m. giorno mortuale, 
della morte, il fatal giorno. 


Sterbewo lle, F. lana morticina. 

Sterbezimmer, n. stanza ove 
uno è morto. 

Sterblich, agg. mortale. F. die 
ſterbliche Huͤlle, das Sterbliche, la spo- 
glia mortale, il mortal velo. 

Sterblich, avv. mortalmente. 

C. Fig. ſterblich in Jemand verliebt 


ſein, essere innamorato morto di una 


TSOnà. 


Sterbliche, m. e F. il, la mortale. 
8. die armen Sterblichen, i poveri mor- 


tali. 
Sterblichkeit, /. mortalità. $. der 
Sohn Gottes hat unſere Sterblichkeit an⸗ 


genommen, il figlio di Dio venne a pren- 
dere il peso della mortalità nostra. 


2) Per irdiſche Leben, mortalità, vita 8 


mortale. &. Gott hat ihn aus dieſer Sterb⸗ 


lichkeit abgerufen, Dio l'ha tolto da que- 


sto mondo, l’ha chiamato a se. 

3) Fam. mortalità. ®. in dieſem Jahre 
tft die Sterblichkeit groß, in questo anno 
la mortalità è grande. 

Sterbling, m. il mortale. It. 2) 

ecora morta [di malattia]. S. Wolle von 
erblingen, lana morticina. 


Stereographie, J. Voce greca, 


stereografia. 


Stereometrie, /. Foce greca, 


stereometria. 


trico. , 

Stereotomie, /. Voce greca, ste- 
reotomia [caratteri]. 

Stereotöpen, m. pl. Voce greca, 
caratteri stereotipi, stabili. 

Stereotypie, f. Voce greca, ste- 
reotipia. . 

Stereotypiſch, agg. stereotipo. 
Sterlét, m. storioncello. 
Sterling, m. V. ingl. ein Pfund 

Sterling, una lira sterlina. 

Stern, m. stella, astro. $. ein Stern 
erſter Große, stella principale. $. der 
Himmel iſt voller Sterne, il cielo è stel- 
lato, seminato, ricamato di stelle. F. die 
Sterne beobachten, nach den Sternen 
ſehen, osservare le stelle. 8 in den Ster⸗ 
nen leſen, leggere negli astri, predire 
Pavvenire dall'aspetto delle stelle. F. Ei⸗ 
nen bis zu den Sternen erheben, esaltare, 
innalzare uno fino alle stelle. $. unter 
einem gluͤcklichen Stern geboren fein, es- 
sere nato sotto una felice stella, costel- 


gli astri. 


Stereométriſch, agg. stereome- 


mit einem Sterne, cavallo stellato. Se 
(im Auge), pupilla. F. (in einem Garten), 
stella. $. (am Sporne), sporella. 
S. 7. di Fortif. stella, fortezza a 
stella. 
S. T. de Giard. ornitogalo, $. der 
gelbe Stern, ornitogalo giallo. 
. T. di Mar. stella. 
ternanbeter, m. adoratore de- 
Sternanies, m. anice stellato; 
badiana. | 
Sternband, n. 7 d' Anat. liga- 
mento ciliare. 
Sternbild, n. costellazione. 
Sternblume, f. fiore a stella. 
2) Per Aſter, astère. 
Sternchen, n. dim. stelletta, stel- 
lina. 


It. T. degli Stamp. stelletta, asterisco. 
Sterndeutekunſt, f. Tastrologia. 


Sterndeuten, v. n. astrologare, 
esercitare, coltivare l'astrologia. 

Sterndeuter, m. astrologo. 

Sterndeuterei, f. astrologia. 


Sterndeuterlſch, agg. astrolo- 


ico. 
Sternden tung, f. astrologia. 
Sterndiſtel, /. T. de' Bot. tri- 
bolo. 
Sterneidechſe, J. stellione; u- 
rantola. 
Sternen, 3. n. [ſich], stellarsi, co- 
prirsi di stelle. 


Sternenbahn, J. orbita degli 


astri. 

Gternenbefdet, part. seminato, 
ricamato di stelle. 

Sternendecke, /. solajo a stella; 
it. la volta stellata. 

Sternenfeld, n. campo celeste se- 
minato di stelle. 

Sternenflimmer, m. scintilla- 
mento, sfolgoramento delle stelle. 

Sternengewoͤlbe, n. Poet. volta 
stellata, seminata, ricamata di stelle. 

Sternenglanz, m. splendore delle 
stelle. 

Sternenheer, n. Poet. Vinfinita 
moltitudine delle stelle. 

Sternenlauf, m. corso stellare, 
delle stelle, degli astri. 


Sternenlicht, n. lume, luce delle 


stelle. 
Sternenſchein, m. luce, 
Sternenſchimmer, scintilla- 


mento, chiarore delle stelle 
Sternenzelt, n. Poet. la volta 

celeste ricamata di stelle. 
Sternfigur, J. figura di stella, 

stellata. 

Sternfiſch, m. T. de Nat. stella. 

Sternfoͤrmig, agg. a stella, fat- 

to a stella, stellato. | 


Sterngeſtalt, /. forma di stella, 


| stellare. 


Sterngewaͤchs, n. T. de Nat. as- 


la, cometa, abbeveratojo. &. ein Pferd trofito; capo di Medusa. 


Sterngewoͤlbe, n. Poet. volta 

stellata, seminata, ricamata di stelle. 

Sterngruppe, J. gruppo di stelle. 

Sterngucker, m. astronomo. 

It. T. de’ Nat. uranoscopo; pesce 

prete. ; 

Sternhai, m. T. de’ Nat. pesce 

stella. 

Sternhell, agg. chiaro di stelle, 

illuminato dalle stelle. 

Sternhimmel, m. il cielo stella- 

to, il firmamento. 
i Sternig, agg. lübl. geftient], stel- 
ato. 

Sternjahr, n. anno stellare. 
Sternjung frau, F. T. d' Astr. 

la vergine. N 

Sternkarte, f. carta celeste, 
Sternkegel, m. T.d'Astr. con 

globio. 

Sternkenner, m. astronomo. 
Sternklar, agg. vedi ſternhell. 

Sternklee, m. trifoglio stellato, 
Sternkoralle /. madrepora, co- 

metite, stellaria. ö 

Sternkraut, n. T. de' Bot. stel- 

laria, 

2) alchimilla. 

3) das italieniſche Sternkraut, amello. 
Sternkreuz, n. croce stellata. 
Sternkuchen, m. T. farm. 
Sternküchleln, n. trochisco 

becchico. 
Sternkunde, f. astronomia. $. 
zur Sternkunde gehoͤrig, astronomico. 


Sternkundig, agg. astronomico. 

Sternkundige, m. astronomo. - 

Gternlauf, m. vedi Sternenlauf. 

Sternleberkraut, n. T. de' Bor. 
asperula odorata; epatica stellata. 

Sternlicht, n. vedi Sternenlicht. 

Sternmaß, n. T. d’Astr. astro- 
labio. 

Sternpube, F. vedi Sternſchnuppe. 

Sternrakete, J. razzo a stelle, 

Sternreiher, m. [ Robrdommek !], 
tarabuso. 

Sternroche, m. razza stellata. 

Stern ſchan ze, J. Z. di Fort. stel- 
la; furtino a stella, 

Sternſchein, mn. vedi Sternene 
ſchein. 


Steruſchimmer, m. vedi Ster- 


nenſchimmer. 

Sternſchneuze, f. stella ca- 

Sternſchnuppe, dente. 

It. T. de' Bot. uemella. 

Sternſchuß, m. vedi Stern- 
ſchnuppe. 

Sternfebet, m. astronomo; it 
astrologo. n 

It. T. de Nat. uranoscopo, pesce 
prete. 


Sternſeherei — 


Stern ſeherei, F. astrono- 
Sternſeherkunſt, mia; it 
astrologia. 


Eternitamm, m. T. de' Nat. pal- 
ma marina. 


Sternſtein, m. pietra stellaria, 


astroite j vittoria. 
Sternſtoͤr, m. storione stellato. . 
Sternſucher, m. telescopio. 


Sterntafel, f. tavola astrono- p 


mica. 

Sternuhr, J. orologio astronomico. 

Gternvoll, agg. pien di stelle, 
stellato. F. ein fternooller Himmel, cielo 
stellato, seminato di stelle. 

Sternwarte, J. specula, osserva- 
torio. 

Sternwerk, n. vedi Sternſchanze, 

eee f. vedi Steen: 

noe. 
Sternwurz, 

Sternzeit, 
astrale. 

Steri, m. (einer Windmühle), albero. 
C. (am paug), stiva, manico, 

2) Per Schwanz, coda, 

It. Per Steiß, coderizzo. 

Sterzſeuche, fe 7. de Veter. 

Sterzwurm, m. J (beim Rindvieh), 
il verme che putrefà la coda del be- 
atiame, i 

Stet, agg. costante, perma- 

Stetig, nende, stabile. 

Stets, avv. [immer], sempre, sem- 
pre mai, sempre e poi sempre,. conti- 
muamente. 

Stetswährend, agg. übl. immer⸗ 
waͤbrend, vedi. 

Steuer, f. [Abgabe], imposizione, 
gravezza, imposta, dazio, gabella; it. 
tributo. $. eine Steuer anlegen, auf: 
legen, ausſchreiben, porre dazio, aggra- 
vio, mettere una imposizione. $. die 
Steuern entrichten, pagare le imposte, 
ì dazj. $. die Steuern einziehen, riscno- 
tere, esigere le imposte, le contribuzio- 
mi. F. eine freiwillige Steuer, contribu- 
zione, tributo volontario. S. eine ge: 
zwungene Steuer, contribuzione forzata. 
$. eine milde Steuer, soccorso, limo- 
zins. $. Einen um eine Steuer anfpre: 
chen, domandare ad uno un piccolo soc- 
corso, sussidio, la limosina. 

C. Fic. zur Steuer der Wahrheit, per 
emor della verità. 

Steuer, n. (am Schiffe), governale, 
timone. 

&. T. di Mar. über Steuer gehen, rin- 
culare. $. das Steuer uͤberlegen, cam- 
biare, voltare il bordo. $. das Steuer 
fuͤhren, governare il timone. F. das 
Steuer augbdngen  sinontare il timone. 

Steueramt, n. uffizio delle im- 

oste; dogana. It camera delle finanze. 

Steueranlage f. } tassa j ca- 

Steueranſchlag, m. Î tasto d'un 
Imposizione. 

Steuerbar, agg. soggetto a’ dazj, 
alle imposte. 


> T. de' Bot. amello. 
e T. d' Astr. tempo 


Steuerbeamte, m. uffiziale della] ſtehlen], 


dogana. 


Steuerbord, m. T. di Mar. la 


parte destra della nave. 
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Stenereinnabme, f. riscoss lone cate. F. ſich auf den Stich ſchlagen, bat⸗ 
delle imposte. tersi di punta, a stoccate. &. er bekam 
Gtenercinnebmer, m. gabellie- einen Stich in die Vruft, gli toccò, gli 
re, doganiere. | fa data una stoccata nel petto. 


S teuer federn, F. pl. penne timo- 
niere. 
Steuerfrei, agg. esente y> libero 
di dazio, d'imposta, di gabella. 
Steuerfreibeit,f. esenzione d'im- 
oste. 
Steuerfaff(e, f. cassa della do- 
gana, delle imposte. 
Steuerkompaß, m. T. di Mar. 
compasso di mare. 
Steuerlaſtig, agg. T. di Mar. 
ein ſteuerlaſtiges Schiff, nave appoppata. 
Steuerlehen, n. feudo soggetto 
al catasto. 
Steuermann, m. T. di Mar. u- 
moniere: pilota. 
Steuermannskunſt, J. la navi 
gazione, l’arte della navigazione; del pi- 
lota. 
Steuermannsmaat, m. T. di 
Mar. vedi Unterſteuermann. 


$. Fig. das war mir ein Stich ine 

erz, ciò fu per me una stoccata al 
cuore, mi trafisse il cuore, l’anima. &. 
Stiche in der Seite u. f. w. haben, aver 
il mal di punta. 

8. Per Stichelrede, stoccata, fiancata. 
8. Einem einen Stich geben, dare una 
stoccata, una fiancata ad uno. 

2) (beim Nähen), punto. g. einen, zwei 
Stiche thun, fare un punto, due punti. 
J. keinen Stich thun, ndben koͤnnen, non 
poter fare un punto. $. weite Stiche mas 
chen, far punti lunghi, far baste. F. enge 
Stiche machen, far punti corti, fitti. 5. 
Stich halten, reggere punti, all' ago. &. 
dieſe Leinwand, dieſes Leder haͤlt nicht 
Stich, questa tela, questa pelle non regge 
all’ ago, non regge punti. 

S. Fig. nicht Stich halten, non tenere 
al punto, non reggere, non tener fermo; 
cedere, rinculare. $. feine Freundſchaft 


Steuern, . a. e n. [ein Schiff], hielt nicht Stich, la sua amicizia non 


governare; condurre col timone, timo- 
neggiare. F. gegen Weſten u. ſ. w. ſteuern, 
navigare verso ponente. 

&. Fig. einer Sache ſteuern, rintuz- 
zare, contenere, raffrenare, reprimere 
una cosa, $. einem Misbrauche, einem 
Uebel fteuern, reprimere, contenere un 
abuso, un male. &. auf Etwas ſteuern, 
cercare d' ottenere q. c, prendere la mira. 

2) ſich auf Etwas ſteuern, appoggiar- 
si, fondarsi zu q. c. 

Steuern, . a. pagare le imposte, 
le imposizioni, i dazj. $. viel ſteuern 
miffen, dover pagare molti dazj, bal- 
zelli. J. den Armen fteuern, far carità, 
dar la limosina a° poveri. 

Steuernagel, . caviglia delti- 
mone. 


Steuerordnung, V. regolamento 
pe dazj, risguardante le impos te. 
Steuerpflichtig, agg. soggetto 


alle imposte, obbligato di pagare i dazj. 

Steuerpflichtig keit, /. obbligo 
di pagare imposte, dazj, gabelle. 

Eteuertad, n. T. di Mar. ruota. 

Steuerrath, m. consigliere dell' 
uffizio delle imposte. 

Steuerregiſter, n. catasto. 

Steuerruder, n. timone, gover- 
nale. It. gubernacolo. 

8. Fig. am Steuerruder des Staates 
ſitzen, ienere, avere le redine del governo. 

Steuerſche in, m. polizza, ricevuta 
della dogana, d’imposizione pagata. 

Steuerverwalter, m. anininis- 
tratore delle imposte. f 

Steuerweſen, n. le imposte, le 
imposizioni, i dazj. i 

Steuerze ttel, m. polizza della 
dogana. 

teven, m. 7. di Mar. vedi Hin⸗ 
terſteben, Vorder ſteven. 

Stibitzen, . a. Fam. [ mauſen, 
rubare, scroccare; cogliere 
l’agresto. 

Stich, m. puntura, puntata, punta, 
colpo di punta. $. (eines Ynfefteè ), pun- 


Steuerbruͤcke, f. (auf Rignen), mar- tura. F. (mit einer Nadel), puntura. $- 


ciapiede del pilota. ; 


Steuerbuch, n. catasto; pubblico! dacciata; stoccata. 


registro delle imposte. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


(mit dem Degen), colpo di spada; it. spa- 


Stiche beibringen, dare ad uno più stoc- 


8. Einem mehrere 


resse alla prova. &. ein Freund, der Stich 
hält, amico a tutta prova, nel bisogno. 
&. der Feind hielt nicht Stich, il nemico 
mon tenne fermo, non fece resistenza. 8. 
keinen Stich ſehen, non veder punto, 
nulla, niente affatto. $. einen Stich bas 
ben, aver un ramo di pazzia, una vena 
di dolce. It essere brillo, caldo, mezzo 
cotto. It. dieſer Wein, dieſes Bier hat 
einen Stich, questo vino, questa birra 
ha la punta, ha pigliato la punta, & in- 
ue 5 A 

T. degl’ Intagl. intaglio. 5. ein 
zarter, ſchoͤner, harter Stich, . 
morbido, bello, duro. 

3) ein Stich Etde, palata di terra. $. 
(im Spiele), bazza, mano. F. zwei, drei 
Stiche machen, far due, tre bazze. 8. 
wie viel Stiche haben Sie? quante bazze 
avete? 5. keinen Stich bekommen, non 
fare una sola bazza. 8. den letzten Stich 
machen, far l’ultima bazza. F. alle Stiche 
machen, far tutte le bazze. $. an den 
Stich, zum Stiche kommen, entrare in 
giuoco, fare la prima bazza. 

$. Per Kupferſtich, rame, intaglio in 
rame &. (in Fiſchteichen), vivajo. 

T. di Mar. nodo [di corda]. 

Fam. l'erta, salita. 

. T. di Commerc. Per Dauſch, ba- 
ratto. $. im Stiche, auf den Stich han⸗ 
deln, far negozj di baratto. $. Stich un 
Stich, cosa per cosa, mercanzia per 
mercanzia. 

4) Etwas im Stiche laſſen, lasciare, 
abbandonare q. c. $. Einen im Stiche 
laſſen, piamare, abbandonare uno, la- 
sciarlo in Nasso. 

Stichart, f. T. de Carp. ascia 

untuta. 

Stichbalken, u. T. de Carp. pua- 


tone. 
Stichblatt, n. guardia, coccia 
[della spada]. 
$. Fig. das Stichblatt des Witzes ſein, 
essere il bersaglio delle arguzie. . 
$. T. di Giuoco, carta con cui si 
prende, ammazza le altre. 
Stichbohrer, m. 7. de Carp. suo- 
chiello. di 
Stichel, m. bulino, bolino, 
rrrrx 
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gente, stoccata , staffilata. 
Stichelhaar, n. pelo irto, irsuto. 


Stichelhaͤrig, agg. con peli irti,|8. aus einander ſtieben, disperdersi , di- 


îrsuti. It. (von Pferden), rabicanato. 


Sticheln, „. n. Fig. [auf Einen], der, le nubi si vanno dileguando. $. (von tri 


pungere, pugnere, fiancheggiare uno, dar- 
li stoccate, fiancate. &. auf Eines Sang 
icheln, motteggiare, farsi beffe dell 
andamento altrui. f. auf einander ſticheln, 
bezzicarsi, proverbiarsi, mordersi con 
detti pungenti. &. fie ſticheln beſtandig 
auf einander, non fanno che bezzicarsi, 
che mordersi. 
Stichelname, m. soprannome ridi- 


colo. g 
Stichelrede, f. motteggio, detto, 
motto pungente, fiancata, stoccata. 

Stibelfbimmel, m. leardo rabi- 
canato. 

Stichelwort, u. motto, detto pun- 
gente. 

Stichfeſt, Ì agg. invulnerabile [alle 

Sti@frei,} armi da punta]. 

Stichhahn, m. (am Faſſe), spina, 
cannella. 

Stichler, m. motteggiatore, uomo 
mordace. 

Stichling, m. 7. de Nat. codi- 
tremola di primavera. It. acantinione 
[sorta di pesce]. It. perca di due anni. 

Sticken, .. a. ricamare, lavorare 
di ricamo. $. mit Garn, Seide, Wolle 
ſticken, ricamare col filo, colla seta, lana. 

. mit Seide, Wolle geſtickt, ricamato 
i seta, di lana. 

Sticken, n. il ricamare; ricamo. 8. 
fie iſt geſchickt im Sticken, ella ha grande 
abilità in ricamare. 

Sticken, ». n. [erftiden], soffocare, 


rimaner soffogato. 


Sticker, m. ricamatore. 
Stickerei, f. ricamo, lavoro di ri- 


camo. 
Stickerin, f. rnicamatrice. 


Sticker kunſt, f. l'arte di ricamare. 8 


Stickfieber, n. febbre soffocante. 

Stickfluß, m. catarro soffocante, 
catarronaccio. 

Stickgarn , n. filato da ricamare. 

Stidga8, n. T. de Chim. gas azo- 
tico. 

Stickgold, n. oro da ricamo. 

Stickgrund, m. T. di Mar. fondo 
molle. N 

Stickhuſten, m. tosse soffocante, 
convulsiva, che toglie il respiro. 

Stickluft, f. aria mefitica; it. gas 
. azotico. 

Stickmuſter, n. modello di ricamo. 

Sticknadel, f. ago da ricamare. 

Stickrahmen, m. telajo da rica- 
mare. 

a Stickſei de, F. seta da ricamo. 

8 ickſilber, n. argento da ricamo. 
azott 
Stickſtoffhaltig, age. azotico. 
Stickung, f. uͤbl. Sticken, vedi. 
Stick 
S 
S 
S 


werk, n. ricami, lavori di ri- 


t 
ti 
0. 
ti 
ti 
ti 
ca 0. 
ti 
ti 


ca. 


m 
ckwurz, F 
ckwurzel, nia; vitalba; vite 

bian 3 


S 


zeug, 7. arnesi da ricamare. 


Stichele !! 


Stichelei, J. motteggio,motto pun- 5. es ſtiebt, fa polvere, si leva un pol- 


verio; it. pioviggina. 


ditoff, m. T. de Chim. azoto, gel 


t! 
tleben, . n. far, levarsi polvere. Istivale. 


2) (von Funken), schizzare, spargersi. 
leguarsi. 8. die Wolken ſtieben auseinan⸗ 


Perſonen), sbaragliarsi. $. man weiß 
nicht, wohin er geſtoben und geflogen iſt, 
è sparito , si è dileguato, e non si sa che 
ne sia divenuto. 

3) T. de Cacc. (von Feldhühnern), 
c 


acare. 
Stiefaͤltern, pl. patrigno e ma- 


pulire, nettare, lustrare gli stivali. &. die 
Stiefeln anziehen, ausziehen, mettersi, 
cavarsi gli stivali. . Stiefeln tragen, 
portare , usare stivali. S. in Stiefeln und 
Spornen erſcheinen, comparire, venire 
con istivali e speroni. g. auf dieſem Balle 
darf Niemand in Stiefeln erſcheinen, a 
questo ballo non è permesso a nissuno 
di venire in istivali. F. ſpaniſche Stie⸗ 
feln, stanghetta, dado. 

$. Fig. Fam. ſeinen guten Stiefel 
(aufen, saper camminar di buon passo, 
aver buona lena. . er arbeitet feinen 
guten Stiefel, egli lavora, fa i suoi affari 
con l’arco dell’ osso. $. ſeinen guten 
Stiefel trinken, vertragen koͤnnen, cion- 
care la sua buona porzione, vuotare più 
boccali, potere asciugare più boccali. 

S. T. degl Idraul. (eines Druckwerkes), 
bariletto, anima della tromba. 

2) ein Stiefel Bier, un boccale di birra. 

Stiefe labſatz, m. tacco, calcagni- 
no di stivale. 

Stiefelanzieber, m. tirastivali, 
calzastivali. 


Stiefelband, n. cordone da orlar 


li stivali. 
Stjefelblock, m. forma da stivali. 
Stiefelbret, n. T. de' Calz. asse 
da stendervi le gambe degli stivali, 


ee scopetta da sti- 


ali. 

Stiefeletten, F. pl. stivaletti. 

Stiefelhaken, m. tirastivali, cal- 
zastivali. 

Stiefelholz, n. forma da stivali. 
A DLE TEA ge F. vedi Stiefel⸗ 

ulpe. 

Stiefelknecht, m. cavastivali, ca- 
merierino. i 

Stiefelleder, n. cuojo da stivali. 

Stiefeln, . a. stivalare. G. ſich 
ftiefeln, stivalarsi; mettersi gli stivali. 8. 
geſtiefelt und gefpornt, stivalato e spro- 
nato; con istivali e speroni. 


2) Erbſen, Bohnen ſtiefeln, vedi ſten⸗ 


n. 
Stiefelnonne, f. monaca del terzo 
ordine di San Francesco: terziaria. 
Stiefelputzer, m. lustrastivali, 
nettas tivali. 
Stiefelrand, m. T. de Calx. 
cinturino. 
Stiefelſchaft, m. fusto, gamba di 


stivale. 


Stiefel ſtruͤmpfe, m. pl. calze 


da [portar sotto gli] stivali. 


Stiefelſtulpe, J. ginocchiello, ri- 


volto. 


Stiefelter n, pl. patrigno e ma- 
gna. =» 
Stiefelwichſe, F. ceretta [da lustrar 


gli stivali]. 


„„ m. vedi Stiefel⸗ 
Stiefgeſchwiſter, n. pl. fratelli 


e Stiefkind letti. 
efkind, n. figliastro, figliastra. 

Stiefmutter, f. SAI 
Stiefmuͤtterchen, n. T. de Bot. 
jacea, viola tricolore, 

Stief muͤtterlich, agg. e avv. di, 
da matrigna, d'un modo parziale, poco 
affettuoso. F. Einen ſtiefmuͤtterlich be: 
handeln, trattare uno da figliastro, aspreg- 
giarlo, matrignarlo. F. er ift ftiefmitters 
lich von der Natur behandelt, la natura 
gli. è stata ingrata, l’ha negletto, gli è 
stata parca, scarsa de' suoi doni, 

Stiefſchwager, m. marito di so- 
rellastra. 

Stiefſchwaͤgerin, f. moglie di 
san A 

tre weſter, f. sorellastra. 

Gtieffobn, m. Li 

Stieftochter, . figliastra, 

Stiefvater, m. patrigno. 

Stiefvaͤterlich, agg. e avv. di, 
da Stieg parziale, aspro; aspramente. 

tieg, m. [Steig], sentiero, viot- 


tolo. 

Stieg e. F. [Steige], salitojo, salita. 

2) Per Treppe, scala. &. zwei Stie⸗ 
gen hoch wohnen, stare, dimorare al se- 
condo piano. 

3) eine Stiege Eier, una ventina 
d’uova. $. drei Stiegen keinwand, ses- 
santa braccia di tela, 

Stieglitz, m. [Difteliin]], cardel- 
lino , cardelletto. - 

Stiel, m. (eines Werkzeuges), ma- 
nico. 8. (eines Pinſeis), manico, astic- 
ciuola. $. aus dem Stiele gehen, fahren, 
uscir del manico. 

$. Fig. einen Stiel zu ſeiner Axt ſu⸗ 
chen, cercare un pretesto. ®. den Stiel 
nach der Axt werfen, trarre il manico 
dietro la zappa. 

2) (des Dbfted), gambo, picciuolo. &. 
(einer Kirſche), grappa. F. (einer Blume), 
stelo, gambo. 

$. T. d. Arch. stipite. 

Stlelchen, n. dim. picciuoletto. 

Stieldolde, fi. T. de Bot. umbella 
pedunculata. 

Stielen, . a. porre, mettere un 
manico. 

Stielig, agg. che ha un manico. 
It wedi dick⸗, dünn ⸗, kurz⸗, langſtielig 


u. ſ. w. 
Stielkoralle, f. 7. de Nat. tel 


laria, cometite. 


Stielloch, n. (einer Art), occhio. 
Stiellos, agg. senza gambo, stelo. 
It. T. de’ Bot. acaule. 

Stieper, m. pl. T. di Mar. mac- 


cheroni. 


Stier, agg. e avv. vedi ſtarr. 
Stier, m. toro, tauro. $. ein jun⸗ 


ger Stier, torello, brado, gio venco. &. 


Stiefelſtrippe, f. orecchio dello der wilde Stier, toro, bue salvatico. 


8. T. d’Astr. toro, tauro. 


Stierauge 
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Stierange, n. 7. d. Astr. occhiof del bene. . du haſt da etwas Schoͤnes tranquillo, placido. 5. das ſtille Meer, 


del toro. 

aldebaram. 
Stierchen, n. dim. torello, gio- 

venco. ö 


„ essere in amore. 


2) . a. der Bulle ſtiert die Kuh, il motore 


toro monta, cuopre la vacca. 


3) . n. auf Etwas ftieren, fissare, trice; promovitrice. 


guardar fiso q. e. 
Stier freſſer, m. Voce ditiramb. 
Bacchus der Stierfreſſer, Bacco tauro- 


fago. 
. Stiergefecht, n. giostra, combat-| 4 


timento di tori. 

Stierhammel, m. 
becco, ariete. 

Stierhir ſch, m. T. de' Nat. bubalo. 

Stierkalb, n. vitello maschio. 

Stiermenſch, m. minotauro. 

Stierochs, m. toro. 

Stieropfer, n. taurobolo. 

Stift, m. (zum Zeichnen), lapis. 8 
ſchwarzer, rother Stift, matita nera, 
rossa. F. (von einem Zahne), scheggia 
(puotuta], punta. 

7 chiodo, chiodetto [senza capocchia]. 
S. (in ubren), punta. $&. (in Clavieren, 
an Harfen), pirone. $. (am Schnürbande), 
puntale. 

8) Fig. Fam. caramogio, cazzatello, 
cosetto. 

Stift, n. [Stiftung], fondazione. 
8. ein adliges Stift, fondazione per la 
nobiltà. &. ein geiſtliches Stift, fonda- 
zione religiosa, per religiosi. &. ein welt⸗ 


liches Stift, fondazione secolare. 8. das 
Stift zu Hildesheim, il vescovato di H. 


LA das Stift zu Naumburg, il capitolo 
i N. F. das Stift St. Nicolai, la chiesa 
collegiata di S. N. S. die im Stifte ver: 
ſammelten Domherren, i canonici radu- 
nati capitolarmente. . $ zum Stifte ge: 
hoͤrig, capitolare. $. ins Stift kommen, 
Ottenere una prebenda, un cauonicato. 

Stiftchen, n. dim. chiodetto. 5. 
(am Schnürbande), puntaletto. 

Stiften, . a. mettere un, fornire 
d'un chiodetto. F. ein Schnuͤrvand ſtif⸗ 
ten, mettere un puntale al, fornire di 
puntale il laccio. 

2) Per gründen, fondare, stabilire, 
istituire. &. einen Orden ftiften, fondare 
un ordine. B. eine Kirche, Kapelle ſtiften, 
fondare una chiesa, cappella. @. ein Feſt, 
einen tp ſtiften, istituire una festa. 
E. fein Vermoͤgen zu Almoſen ſtiften, le- 
gare i suoi beni ai poveri, farli distri- 
buire in elemosina. F. ſich ein immer: 
waͤhrendes Andenken, ſeines Namens Ge: 
daͤchtniß ſtiften, eternizzare la sua me- 
moria. 8. einen Vergleich ſtiften, com- 

orre un accordo, un accomodamento. 

Freundſchaft ſtiften, legare amicizia 
con uno. $. Frieden ſtiften, mettere, con- 
ciliare la pace. $. eine Heirath, ein 
Buͤndniß ſtiften, fare, promuovere un 
matrimonio, una lega. G. er ſtiftet gern 
Heirathen, egli è un messer matrimo- 
najo. f. Uneinigkeit, Zwietracht, Unfrie⸗ 
den ſtiften, suscitare, far nascere, destare 


institutore. 
Stieren, w. n. (von Kühen), an-]fondatore. 


Guͤter, i beni del capitolo. 


lari, del capitolo. 


S. der Stern im Stierauge, geſtiftet! hai fatto la bella cosa, una bella il mar pacifico. It. il mare in bonaccia, 
minchioneria! 


placido. $. ein ſtilles Waſſer, acqua mor- 
Stifter, m. fondatore, istitutare, ia, cheta, stagnante. ) 
(eines Kloſters, eines Ordens), $. Prov. ſtille Waſſer ſind tief, acqua 
. (einer Religion), istitutore. cheta vermi mena. 
S. (eines Auftuhrs), capo, autore, pro- 2) Per gerdufblo8, quieto, cheto, 
zitto, tranquillo. F. ein ſtiller Menſch, 
Stifterin, J. fondatrice, istitu-|uomo quieto, tranquillo, placido, paci- 
fico. 8. ein ſtilles Leben, vita tranquilla, 
0 senza inquietudini. &. ein ſtilles 
eben fuͤbren, menare una vita tranquilla, 
ritirata, vivere in pace. &. ein ſtilles Ge⸗ 
muͤth, animo tranquillo, cheto, man- 
sueto. G. ein ſtilles Gebet, orazione men- 
tale. È. das ſtille Gebet (des Prieſters bei 


Stiftiſch, ogg. capitolare, di ca- 
Stiftlich, f pitolo. 8. die ſtiftiſchen 


Stifts amt, 72. canonicato. 2) po- 
esteria capitolare, distretto del capitolo. 


Stiftsamtmann, m. giudice, i 
afbock 8 5 i / 2 der Meſſe), la [orazione] secreta. Z. eine 
[Scafbod ], . capitolare, del distretto del fit Meſſe, dona 5 der ftille 
0. reitag, il Venerdì santo. &. die ſtille 
Si. ame 3 F. canonichessa. Woche 4 la settimana santa. 
S 1 È r po 7 . | $. Poet. die ſtille Nacht, la notte tran- 
4 ftsfräulein, u. canoni- quilla, cheta, tacita. . ſich in ſtiller 


: „ Liebe verzebren, struggersi in un amore 
„ m. membro d'un tcito. &. die pile 3990, caccia alle pa- 
r + ___.._ |retelle. J. das ſtille Gericht, vedi Fehm⸗ 
Gtiftégitet, n. pl. beni capito- aria Li eine ftille Feile, lima sorda, 

- ti avv. quietamente, tranquil- 
Stiftshauptmann, m. ball, po- lamente, iii romore; chetamente, ta- 
destà del capitolo. citamente j it. secretamente. g. ſich ſtill 
Stiftshaus, u. casa capitolare. verhalten, starsene quieto, cheto, tran- 
Stiftsherr, . [Domherr], cano- quillo, non far romore. $. ſich bei Et⸗ 
nico. i was ſtille verhalten, starsene indifferente, 
Stifts huͤtte, F. tabernacolo, non prender parte a 4. c. Z. ſtill ſitzen, 
Stiftskirche, f. chiesa collegiata; starsene quieto, tranquillo a sedere; it. 
it. metropolitana. starsene zitto. $. ſtill halten, fermarsi, 
Stiftspfarre, J. parrocchia, cura far alto. F. mit dem Wagen ſtill halten, 
dipendente d'un capitolo. fermare la carrozza, il legno. &. Einem 
Stifts pfarrer, m. parroco col- ſtill halten, lasciar fare alcuno , non op- 
iato, curato d'una chiesa collegiata. porgligi. $. halt ftill, sta fermo, fermati. 


f 5 8. in der Rede ſtill halten, fermarsi, far 
LE e N ausa nel discorso. &. bas Meer war 


ſtill, il mare era placido, in bonaccia. 

4 en i si „ . ſtill werden, calmarsi, abbonacciarsi. 
una ch î bei Etwas flill ſtehen, fermarsi di- 
nanzi qualche cosa, starsene ritto dinanzi 


i una cosa. N 
S tiftsſchule, f. scuola capitolare. $ Fig. bier ſteht mir der Verſtand 
Stiftsſtadt, 7 città soggetta a ſtill, io per me non la capisco; ciò ol- 
ant telle, f. dt trepassa il mio intendimento. 
1 J. canonicato, 2) tacito, zitto, tacitamente, cheto 
Stiftstag, m. giorno di capitolo, cheto. F. ſtill ſchweigen, ſein, tacere, star- 
in cui s'adunano i canonici. sene cheto., zitto, azzittarsi. . davon 
e F. radu- ſei, ſchweige mir ſtill, non 5 
nanza, ass ea capito questo; taci su questo punto. &. er bi 
St! ftswohnung, f. canonica. uns ſtill fein, ci comandò di tacere, di 
Stiftung, J. fondazione, istituto. |Starcene zitù, cheti. F. ich kann dazu 
F. eine milde Stiftung, fondazione pia, nicht ſtill ſein, non posso starmene zitto ; 
legato pio. g. dieſe Kirche hat reiche Stif⸗ non posso passarla così sotto silenzio, 
tungen, questa chiesa è ben dotata. senza dir la mia. $. es iſt jetzt ganz ftil 
Stiftungsbrief, m. documento, dabon, ora non se ne parla più. F. fti! 
strumento di fondazione. ftille ftille! ftill doch! zitto! zitto là! zitto 
ti ti s fel un po”! silenzio ! tacete! 8. im Stillen, 
Ci . ung * kr, F. in secreto, secretamente. S. ſich im Stil⸗ 
fon 1 uss feſt, n. len freuen, rallegrarsi see nel 
17 . ; suo interno, in silenzio. S. im Stillen 
$ 5 15 5 giorno , an- Gutes thun, far bene in secreto. 


Stiftungsurkunde, 7 Stillamme, f. [Sdugamme], nu- 


; vedi trice, balia lattante. 
Stiftungsbrief. i 

Stiglitz, m. vedi Stieglitz. 

Stil, m. pedi Styl. 

Stile tt, n. Voce ital. stiletto. 


Stiftspropſt, m. propòsto, pre- 
òsto d'un capitolo. 


anni versa - 
rio della 
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8. die Stille der Leidenſchaften, la calma Stillſchweigen brechen, rompere il silen- 


delle passioni. 

8. avv. in der Stille, alla sordina, 
chetamente, tacitamente, senza romore; 
it. in secreto, secretamente. &. in der 
Stille weinen, piangere in secreto. 8. 
ſeine Sachen in aller Stille machen, far 
le zue cose chetamente, a chetichelli, oo- 
cultamente. $. Etwas in der Stille ab⸗ 
holen laſſen, mandare a prendere in se- 
creto, secretamente q. c. S. in der Stille 
woran arheiten, lavorare sott' acqua, 
operare nascostamente. $. ſie gràmt ſich 
in der Stille, si rammarica, s'addolora 
in segreto, l’allanno la va lentamente 
consumando. F. in aller Stille davon⸗ 
geben, cogliersela zitto zitto, alla muta, 
andarsene alla sordina, quatto quatto, di 
nascosto. F. Einen in der Stille begra⸗ 
ben, seppellire un morto alla mutola, 
‘ dargli sepoltura senza pompa, senza ce- 
rimonie funebri. 

Stille, m. e f. il calmo, la calma, 
il, la taciturno, -a. 8. Friedrich der 
Stille, Federigo il Calmo. &. die Stillen 
im Lande, i pacifici, i divoti del paese. 

Stillen, .. a. calmare, quietare, 
acchetare, abbonacciare, tranquillare; 
sedare. F. das Blut ſtillen, stagnare, ri- 
stagnare il sangue. F. die Thränen ſtillen, 
asciugare le lagrime, far cessare di pian- 
gere. $. das Meer ftillen, abbonacciare, 
calmare il mare. &. Einen ſtillen, far 
tacere alcuno. $. ein Kind ſtillen, quie- 
tare, tranquillare un bambino. It. dargli 
la poppa. 

. Fig. einen Aufruhr ſtillen, sedare, 


zio, sciorre la lingua; non tacer più. $. 
Etwas mit Stillſchweigen uͤbergehen, pas 
sare sotto silenzio q. e. 

Stillſchweigend, part. che tace, 
tacito. $. eine ſtillſchweigende Bedingung, 
tacita condizione. &. eine ſtillſchweigende 
Einwilligung, tacito consenso. 

Stillſchweigend, avv. tacita- 
mente, tacendo, senza dir motto. G. ftill: 
ſchweigend billigen, approvare tacita- 
mente. 

Stillſtand, m. cessazione, inter- 
missione di movimento; fermata, posa, 
pausa; il fermarsi. F. (der Truppen), fer- 
mata. $. (in Geſchäften), sospensione, 
interruzione; pausa, posa. F. die Krank⸗ 
heit machte einen Stillſtand, la malattia 
fece una pausa. F. es iſt ein gaͤnzlicher 
Stillſtand im Handel, nel commercio c'è, 
abbiamo uno stagnamento, un ristazno 
assoluto. &. (der Schmerzen, Unruhen), il 
cessare, I' intermiss ione. 

S. T. d' Astr. stazione. It vedi Waf⸗ 
fenſtillſtand. 

Stillſtehen, . n. fermarsi, soffer- 
marsi, arrestarsi, arrestare il passo. 

Stillſtehend, part. che sta fermo, 
che non si muove. F. ſtillſtehendes Waſ⸗ 
fer, acqua stagnante, morta, cheta. 

Gtillung,yf. il calmare, il sedare, 
il tranquillare. $. (des Blutes), stagna- 
mento , il ristagnare. F. (der Begierden, 
Leidenſchaften), appagamento, soddisfa- 
zione, il saziare. $. (der Schmerzen), il 
calmare, l'acchetare. 

Stillungsmittel, n. rimedio 


i 


Stille —— Stimmenſammlung 


tare , fare il soprano, il contralto. S. die 
geſammten Stimmen, tutti, il coro. 8. 
die Stimmen ausſchreiben, estrarre lo 
voci dalla partitura. S. die Stimmen 
vertheilen, distribuire le voci. 8. (der 
Orgel), registro. &. (einer Geige), anima. 

2) Per Wahlſtimme, voce, voto, suf- 
fragio. F. feine Stimme geben, dare il 
suo voto, suffragio. &. die Stimmen fams 
meln, raccogliere i voti. f. Einem feine 
Stimme geben, dare il voto, suffragio 
ad uno. È. er hatte die mehr ſten Stims . 
men, egli ebbe la pluralità delle voci. &. 
eine berathſchlagende Stimme haben, ave- 
re voce, voto deliberativo. F. die Stime 
men waren getbeilt, i suffragi erano dis- 
cordi. $. Sitz und Stimme im Rathe 
haben, aver voce in capitolo. 

3) Per Meinung, opinione, senti- 
mento. f. er hat die Stimme des Volkes 
fur ſich, egli ha l'approvazione; il favore 
del popolo. 

$-. Prov. des Volkes Stimme iſt Got- 
tes Stimme, voce del popolo, voce di 
Dio. 

Stimmen, . n. (von Inſtrumenten), 
accordare, andare d'accordo. S. dieſe 
Inſtrumente ftiminen nicht, questi zu u- 
menti non accordano, uon vanno d’ac- 
cordo. 

S. Fig. das ftimmt nicht, questa cosa 
non va d’accorilo, non combina. S. das 
ſtimmt nicht mit Ihrer fruͤheren Ausſage, 
ciò non concorda, non va d' accordo, non 
accorda, non corrisponde con quello ch’ 
Ella ha detto prima. F. wie ſtimmt das.? 
come s'accorda questa cosa ? S. die Rech⸗ 


calmare un ammutinamento. $. den Durft sedativo, calmante; it rimedio ristagua- nung ſtimmt nicht, il conto: non batte. 
ftilen, spegnere, cavarsi la sete, disse- tivo. 


tarsi F. den Hunger ſtillen, sbramare, 


Stimmbar, agg. T. di Mus. da 


cavare, cavarsi la fame; sfamarsi. &. den [potersi] accordare. 


Schmerz ſtillen, calmare, acchetare il do- 


Stimmberechtigt, agg. che ha 


lore. F. die Begierde ſtillen, soddisfare, (diritto di votare, di dare il suffragio, 


saziare, sbramare, appagare, cavarsi la 


Stimmchen, n. dim. voceita, vo- 


voglia. $. die Leidenſchaften ſtillen, cal- eina, vocerella, vocerellina. 


mare, acchetare le passioni. F. die Ge: 


Stimme, J. voce. 8. eine wohl⸗ 


muͤther ſtillen, calmare, acquetare, rap- klingende, angenehme, ſchoͤne, laute, ſtar⸗ 
pacificare gli animi. F. die Glaͤubiger ke, kraͤſtige Stimme, voce sonora, grata, 
ſtillen, contentare, soddisfare i creditori. bella, grande, gagliarda. $. eine ſchwache, 

2) v. n. T. di Mur. das Wetter, die pipige, matte, unterbrochene, ſchmerzliche, 


See ſtillet, il tempo, il mare si calma, 
s’abbonaccia. 5 

Stillend , part. att. calmante, 
quien ec. vedi ſtillen. $. eine ſtillende 


utter, madre lattante, allattante. S. er 
ein ftilende8 Mittel, rimedio calmante, auca, 


sedativo, it. rimedio ristagnante, rista- 
gnativo. 
Stillentiidt, agg 
esultante di secreta gioja. 
Etillfriedlib, agg. Poet. cal- 
mo € pacifico. 


Stilllager, n. 7. mil. accampa - 


m to. 
8 tillleben, x. vita tranquilla, ri- 
tirata. 


Stillmeſſe, F. messa bassa. 


Stillſchweigen, .. „. tacere, u- Stimme, la voce interna, interiore. 8 


tran- dolorosa, lugubre, sospirosa, tremola. 


» Foet. ebro, un, 


traurige, aͤchzende, zitternde Stimme, voce 
debole, piccola, languida, interrotta, 


$. eine hohle Stimme, voce cupa, sepol- 
$. eine heiſere Stimme, voce 
affiocata. S. mit röchelnder Stim⸗ 
$. die Stimme 
, perder la voce. &. die Stimme 
(inten laffen, alzare, abbassare 
a voce. 8. ſie hat eine ſchoͤne Stimme, 
ella ha un bel metallo di voce. $. er war 
geftern nicht bei Stimme, jeri non era 
in voce. S. mit lauter, leiſer Stimme, 
ad alta, a bassa voce. . ich hoͤre eine 
Stimme, die mich ruft, io odo una voce 
che mi chiama. 

$. Tig. die Stimme des Donners, la; 
voce, il fragore del tuono. &. die innere 


me, con voce arrantolata. 
verlieren 


cersi, starsene zitto , non far motto. 5. die Stimme des Gewiſſens, la voce della 


ſchweig ſtill! taci! zitto! 


Stillſchweigen, n. il tacere, si. gen, seguire la voce, la chiamata della 
lenzio. &. ein tiefes Stillſchweigen beob⸗ natura 


achten, osservare un profuvudo silenzio. 


8. Einem Stillſchweigen gebieten, auf⸗ quauiro voci. S. die erſte Stimme, il so- 
erlegen, comandare, raccomandare ad prano. F. eine einzelne Stimme, un solo 
uno di ucere, imporgli silenzio. &. das lg. die erſte, zweite Stimme ſingen, can 


coscienza. & · der Stimme der Natur fol: 


S. T. di Mus. die vier Stimmen, le 


8. dies ſtimmt nicht zum Ganzen, non 
accorda, non sta, non va bene insieme 
col rimanente. J. dieſe Farbe ſtimmt 
nicht zu den uͤbrigen, questo colore non 
accorda, non ist in armonia con gli 
altri. 

2) votare, opinare, dare il sno voto, 
suffragio. S. fuͤr, wider Etwas ſtimmen, 
dare il voto, il suffragio pro o contra, 
favorevole o contrario. $. Alle ſtimmten 
fuͤr feinen Tod, tutti diedero il voto, 
opinarouo per la sua morte. ) 

3) v. a. ein Inſtrument ſtimmen, ac- 
cordare uno strumento. &. hoher, niedri⸗ 
ger ſtimmen, rialzare, abbassare il suono 
d'uno strumento. 


S. Fig. fie find alle auf einen Ton ge⸗ 
ſtimmt, hanno tuiti lo stesso tuono, vanno 
tutti d'accordo. F. gleich geſtimmte See⸗ 
len, animi di sentimenti conforini. &. 
Einen zu Etwas ſtimmen, disporre, gua- 
dagnare, indurre, muovere uno a q. e. 
$. er wurde heimlich dazu geſtimmt, vi 
fu disposto , instigato, persuaso secreta- 
mente. F. die Richter waren ſchon ge⸗ 
ſtimmt, i giudici erano già prevenuti, 
guadagnati, preoccupati. S. zu Etwas 
geſtimmt ſein, essere disposto a q. c. F. 
ich bin heute ſchlecht geſtimmt, oggi non 


sono ben disposto, sono di cattivo umore. 


Stimmenfubrer, m. 7. di Mus. 
corifeo. 


Stimmengeber, m. votatore, vo- 
tante. 


Stimmenmehrheit, J. pluralità 
di voti. 


Stimmen ſammlung, J. il rae- 


icogliere i voti, i suffragi. 
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Stimmenwahl, J. partito, bal-| Stinkkraut, n. erba fetida, pu-] Stirnnerve, m. 7. d' Anat. ner 


lottazione. tine - vo frontale. 
Stimmenzaͤhlung, f. enumera-| Stinknaſe, J. persona a cui pute Stirurad, n. ruota dentata. 
sione de’ voti, il naso, Stirnriemen, m. frontale [dell 
Stimmer, m. accordatore [di stru-| Stinkneſſel, fi ortica fetida. bestie da tiro e da soma). 
menti musicali). SURE pillole fetide | Stirnrunzler, m. uno che ruga il 
Stim m faͤhig, age. atto a dare il Stinkratz, m. [Iltis], puzzola, puz- fronte. 
suffragio, il voto. zolo. , It. T. d' Anat. corrugatore. 
Stimmgabel, J. T. di Mus. lal Stinkſchiefer, m. ardesia fetente. Stirn ſchnalle, /. fibbietta del 
corista. Stinkſchlange, J. serpe putente. frontale, che orna la fronte. 
Stimmhammer, m. T. di Mus. Stiinkſtein, m. pietra putrefatta, dij Gtirnverbanbd, m. fasciatura della 
martello [da accordare]. orco. : ss fronte. 
Stimmig, agg. vedi ein-, zwei⸗, Stinkthier, n. 7. de Nat. anna. | Stirnwand, f. T. d Arch. fron- 
drei⸗, vierſtimmig u. f. w. Stinkwild, n. T. de Cacc. bestie tone. 
Stimmner ve, m. 7. d Anat. nervo! putenti [vo/pi, tussi]. Stirnwunde, J. ferita in fronte. 
vago. , Stint, W e Stoͤber, m. T. de Cacc. bracco da 
Stimmrecht, n. diritto di dare ill Stinz, 8 . leva. 
suffragio, il voto. Stipendiat, m. Voce lat. stipen- | Stoͤberig, age. ſtoͤberiges Wetter, 


Stimmritze, J. T. d Anat. glotta. diato, stipendiario [che ha il manteni- tempo nevoso, piovoso. 
Stimmritzendeckel, m. T. d. Anut. mento per istudiare in una università,, S toͤbern, v. a. frugare, frugacchia- 
epiglotta. in un collegio). * re da per tutto. F. die Haſen, Rebhüh⸗ 
timmſtock, m. (in Geigen), anima. Stipendium, n. Foce lat. stipen- ner ſtoͤbern, levare, scovare, scacciare le 
Stimmung, . T. di Mus. Tacor- dio, benefizio [che si accorda a stu- lepri, le pernici. 
dare; it. temperatura. F. einem Snftruz; dente povero]. | It. vedi ſtaͤuben. 
mente die rechte Stimmung geben, tem- Stippen, . n. Fam. intiogere | Stoberwetter, n. tempo nevoso, 
perare uno strumento, dargli la tempe- Stipulation, J. Voce lat. stipu- piovoso. 
ratura. $. die Stimmung nicht halten, lazione. | Stocher, m. (Zahnſtocher], stuzzi- 


discordare facilmente, non istare in tem- Stipuli ren, -. al stipulare, cadenti. 
peratura. $. die oͤffentliche Stimmung, lol Stipulfrung, J. stipulazione. Stochern, v.a. stuzzicare, pun- 
stato, la disposizione dello spirito pub-| Stirn, } F. il, la fronte $ eine cchiare. 8. die Ochſen ſtochern, stuzzi- 
blico. $. in einer truͤben Stimmung ſein,, Stirne, J hohe, niedrige, breite, care, pungolare i buoi. F. das Feuer ſto⸗ 
essere di cattivo uinore, malinconico. 5 · flache Stirn, fronte alta, bassa, spazio- chern, stuzzicare, attizzare il fuoco. 
er war in keiner guten Stimmung, nonisa, piatta. &. die Stirn hoch tragen, por- in Etwas ſtochern, stuzzicare, frugacchia- 
era in buona disposizione, di buona tare la testa alta. $. die Stirn runzein, re g. c. F. die Zähne, in den Zähnen ſto⸗ 
luna. rugar la fronte. $. mit offener Stirn, a, chern, stuzzicare i denti. 
Stingel, m. T. de' Cacc. coda del con fronte aperta. F. mit frecher Stirn, St P Lui . 
cinzhiale. con fronte di bronzo, sfrontatamente, g -— 9 da r in Soc busti 3 
Stink, m. T. de' Nat. scinco, lu-{sfacciatamente. &. eine harte, eiſerne, 8 ein . notiger 5 1 as 15 gr 
certola asiatica. freche Stirn haben, avere una fronte di , ROCcchiuto. Sme 0 "È Ei e 
Stinkaas, n. carogna puzzolente. bronzo. F. eine ernſte, heitere, umwölk⸗ em Stocke oräg⸗ in 5 on ae 
Gtinfameife, J. formica puzzo- te, bewoͤlkte Stirn, volto serio, sereno,, 75 ocke pruge 1 Stock b ar 
lente. annuvolato. $. er batte die Stirn, mir 8! Dastonate. 5. den Stock de „ 
Stinkaſant, m. assa fetida. 


f dies zu fagen, egli ebbe la sfrontatezza tocchr bastonate, venire, essere basto- 
Stinkbaum, m. T. de Bot. ana- 
giride. 


di dirmelo in faccia. 5. Einem die Stirn Mato» . 
bieten, far fronte ad uno, mostrargli il 2) cesto, piede, ceppo, arbusto. 8. 
Stinkblume, . fiore puzzolente. denti. $. bitzig vor der Stirn ſein, es- eine Roſe am Stocke, una rosa in sul ro- 
Stinkbock, m. becco lezzoso, puz- sere collerico, stizzoso, facile all' ira, sa- 821, sul suo ceppo. 8. ein Stock Mei⸗ 
tolente. lir facilmente in furia. $. mit der Stirn ran, un piede di maggiorana. $. ein 
Stinken, „. n. puzzare, putire, aver durch die Wand wollen, volerla cozzare ſchoͤner Stock Nelken u. dgl., un bel pie- 
cattivo odure. 8. dieſe Blumen ſtinken, co' muricciuoli, dare, urtare il capo nel de di 5 
questi fiori puiono, puzzano, hanno cal- muro. &. das ſteht ihm an, auf der Stirn 3) (einet Baumes), tronco, ceppo. 8. 
tivo odore, @. nach Kaͤſe u. ſ. w. ſtinken, geſchrieben, gli si legge in fronte, in über Stock und Stein davonlaufen, met- 
puzzare, sapere di cacio ec. $. er ſtinkt volto. jtersi, cacciarsi la via tra gambe „ saltar 
aus dem Munde, gli pute il fiato. g. Fig. die Stirn eines Berges, laffossi e siepi. 8.5 der Stock eines Am⸗ 
8. Fig. vor Faulheit ſtinken, puzzare|cima, il vertice, la sommità d'un monte. boßes, ceppo dell’ ancudine. 
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di poltrone, essere un infingardaccio,| Stirna der, /. vena frontale. $. Fig. er iſt ein Stock, ein rechter 
aver l'osso del poltrone. Stirnband, n. frontale. It dis- Stock, egli è un marzocco, un gnocco, 
Stinkend, part. che puzza, puz-{dema. un babbuino. 
zolente, fetente, ſetido; lezzoso. Z. ſtin⸗ Stirnbein, n. T. d' Anat. osso] F. T. d' Arch. ( einer Säule, Bildſäule), 
tend werden, dfrenir puzzolente, impuz- frontale. piedestallo. 2 
zolire. $. ftinfender Aſant, assa fetida. 3. Stirnbinde, /. vedi Stirnband. 8. 7. de’ Cappell. la forma. $. einen 
ein ſtinkender Bock, becco lezzoso. Stirnblatt, u. frontale. Hut über den Stock ſchlagen, informare 
$. Fig. ſtinkende Faulheit, poltrone-| Stirubreite, J. larghezza della un cappello, metterlo, stringerlo nella 
riaccia, pigrizia fetente. F. eine ſtinkendeſ fronte. forma. F. (iu Perücken), parrucchiera. 
Luͤge, bugia ſetente. $. ſtinkender Hoch:⸗ »Stiruchen, n. dim. fronticina. 5. T. degli Stamp. Stöcke, rosoni, 
muth, boriaccia stomachevole. Stirnecke, J. T. d' Anat. angolo fioroni. < 
Gtinfer, m. uomo che pute, puz-|frontale, 4) (ſſir Verbrecher), ceppo. $. Einen 
rolente, lezzoso. Stirnfort(a8, m. T. d' Anat. in den Stock legen, mettere uno in ceppi, 
Stinkfaul, age. pigraccio, pigro- [processo frontale. incatenarlo al ceppo &. Einen mit Stock 
naccio, infingardaccio, che puzza di pol-| Stirnhaar, x. capelli, peli della und Galgen belehnen, conferire ad uno 
trone. fronte. l'uffizio di giudice criminale. 
Stinkfiſch, m. eperlano. Stirnbieb, m. fendente in fronte. 5) Per Bienenſtock, arnia, cassetti. 
Stinkfliege, f. emerobio. | Gtirnbbble, J. 7. d' Anat. sino bueno. S. (u Uimofen), ceppo. 
Stinkfußig, agg. a cui putono i frontale. 6) (eines Hemdes), il corpo della ca- 
piedi , che ha i piedi lezzosi. Stirnumaͤuschen, * | T. d'Anut.|miscia. 
Stinkig, agg. puzzoso, puzzolente. S tirumuskel, m. muscolo | 7) (eines Hauſets), piano 8. im erſten, 


Stink kaͤfer, m. scarabeo ſetente. ‘frontale. zweiten Stocke wohnen, stare, dimora- 
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re al primo, al secondo. . im unter: 
ſten Stocke, a pian terreno. i 

8) ein Stock Vieh, bestiame d' una te- 
nuta, d' una terra. 

T. di Giuoco, monte. 

. T. di Comm. il capitale. It. 
ne, carato. 

&. T. mil. (eines Regiments), 
Stamm. 

9) (in Gebäuden, Zeuchen u. ſ. w.), muffa. 

Stockalt, agg. Fam. vecchissimo. 

Stockamboß / m. ancudine da la- 
vorare in fondo. 

Stockband, 7. nastro, cordone del 
bastone. — 

Stockbeſen, m. scopa a manico, 


Stodalt 


Stockend, part. stagnante, rista- 
ante, ingorgato. 8. ſtockende Saͤfte, 
luͤſſigkeiten, umori, liquori stagnanti. 
eine ſtockende Maſchine, Uhr, macchina 
stemperata, in disordine, oriuolo che 


azio- non va più, che si ferma. 


Stockenglaͤnder, m. Inglese in 


vedi carne ed ossa. 


Stockerbſe, . cece salvatico. 


Stockeule, /. [Kauz], civetta. 

Stockfalk, m. avoltojo. 

Stockfedern, J. pl. le penne 
maestre. 


Stockfinſter, age. Fam. bujo af- 
fatto, oscurissimo. 


Stockfiſch, m. stoccofisso, pesce 


Stockblind, ggg. cieco affatto, bastone, merluzzo secco. 


cieco come una talpa. 
Stockbogen, m. arco di rinforzo. 
Stockboͤhme, m. Boemo in carne 
ed ossa, che non parla che la sua lingua. 


— 


g. Fig. er ift ein Stockfiſch, egli è un 
bastone, un baggeo, allocco. 

Stockfleck, m. macchia di muffa. 

Stockfleckig, veg. macchiato di 


Stoͤckchen, n. dim. bastoncello, ba-|muffa, imporrato. 


stoncino; it bacchetta. 
Stockdegen, m. stocco. 
Stockdumm, agg. stupido fracido, 


stupidissimo, scioccone. 


Stockflinte, f. canna d'archibugio 
(archibugio, che toltone il calcio serve di 
bastone]. 

Stockfranzoſe, m. Francese in 


tockdunkel, agg. Fam. bujo af-|carne ed ossa, che non parla che la sua 


fatto, oscurissimo. 

Stock duͤrr, agg. affatto secco, 
aridito. 

Stocken, .. a. T. di Mar. den An⸗ 
ker ſtocken, mettere il ceppo all' ancora. 

8. T. de Vign. den Wein ſtocken, pa- 
lare la vite. 

&. 7. de’ Pann. die Tücher ſtocken, 
avvolgere i panni, $. ſich ſtocken (von Ge: 
wächſen), cestire. 

It. (vom Getreide), spigare. It. (von 
der Milch), rapprendersi, coagularsi, 

2) V. n. stagnarsi, stagnare, ristagnar- 
si, ingorgarsi, non iscorrere. $. das 
Waſſer ſtockt, l’acqua stagna, si ristagna, 
s'ingorga, non iscorre. $. das Blut ſtockt 
in den Adern, il sangue si ristagna nelle 
vene. . meine Uhr ſtockt, il mio orolo- 
gio non va, si ferma. g. die Maſchine 
ſtockt, la macchina sì sofferma, si fer- 
ma, non va, non gira più. $. Rohren, 
welche ſtocken, docce che s' ingorgano. 
&. der Handel ſtockt, il commercio s in- 


lingua. 
in- 8 tockfremd, agg. affatto, del tutto 


straniero, che non conosce anima nata 
nel luogo. 
Stockgeige, f. violino tascabile. 
Stockgelehrt, agg. Fam. saccen- 
tuzzo in carne ed ossa; it dotto pedante. 
Stockglaube, m. fede implicita. 
Stockglaͤubig, agg. di fede im- 


plicita. 


Stockhaus, u. prigione, carceri, 

Stockholz, n. ceppaje, ceppi. 

Sto dig, gg. ammuffato. mpor- 
rato, guasto dall’ umido, dall. .auffa. 
F. ein ſtockiger Ort, luogo umido. 

2) ſtockiges Obſt, frutte apongiose, im- 
mezzite, stoppose. 

Sti dti 80 agg · caparbio, testereccio. 

Stockjude, m. ebreo in carne ed 
ossa. 

Stockkiel, m. penna maestra. 

Sto ckknecht, m. servo del car- 
ceriere. 


„ m. pomo della canna 
2. 


caglia, langue. &. der Geldumlauf, das ꝙ Indi 


Geld ſtockt, il danaro non gira, non cir- 
cola, manca. Z. die Sache ſtockt, Paf- 
fare s'incaglia, intoppa, non va innanzi. 
&. die Stimme ftodte mir, mi mancò 
la voce, non potei formar la parola. $. 
im Reden ſtocken, rimaner interdetto, 


restare senza potere, non sapere più che g 


arenare, incoccarsi. 


3) (von trockenen Sachen), ammuffarsi, 1, 


prendere la muffa, imporrare, guastarsi. 
J. Buͤcher, Papier, Leinwand ſtockt leicht 
an feuchten Orten, in luoghi umidi libri, 
carta, tela si ammuffano, imporrano, si 


guastano. &. in dieſer Kammer ſtockt es, i 


in questa camera muffa, fa la muffa. 


Stockkohle, . carboncella 
Stocklaterne, f. lanterna su d'un 


"Sto it 

tockleiter, J. rompicollo. 
Stockmeiſter a 3 
Stockmeiſterel, F. casa, dimora 
el carceriere. 

Stockmeiſter in, f. moglie d'un, 
carceriere. 
Stockmeſſer, n. T. de Vign. fal- 
cetto, ronchetto. 

Stocknarr, m. pazzo finito, da ca- 


ena. 
Stockpfeife, /. fiauto a becco. 
Stockpole, m. Polacco in carne ed 


Stocken, n. lo stagnarsi, ristagno. oss a. 


S. ins Stocken gerathen, incagliarsi, in- 
toppare, non andar innanzi. $. (beim 
Reden), il non poter più andare avanti, 


inciampo. 
Stoͤcken, . a. munire di bastoni. 
2) Einen ſtoͤcken, mettere uno in ceppi, 
caricarlo di catene. $. Einen ftòcfen und 
blocken, mettere in ceppi e ferri alcuno, 
caricarlo di catene alle mani e & piedi. 


Stockpruͤgel, pl. bastunate. 
Stockroſe, J. alcea rosea. 
Stocksbeſitzer, m. azionario. 


Stollenarbeit 


Stockſchnupfen, m. corizza. 
Stockshandel, m. traffico, com- 


$. mercio d'azioni. 


Stockſteif, age. ritto, teso come 


un di 

tockſtill, agg. chetissimo; it. im- 
moto. f. ſtockſtill ſtehen, star zitto come 
oglio. J. ſtockſtill fein, star zitto, cheto 
come oglio. 

Stocktaub, age. del tutto sordo, 

Stockuhr, J. oriuolo a pendolo. 
Stockung, J. (ver Säfte, des Blutes), 
ristagno; it. T. de Med. stasi. F. (einer 
Maſchine), il fermarsi, Tarrestarsi, il 
ristarsi. F. (des Handels), stagnamento, 
ristagno. $. (im Reden), inciampo, l’are- 
nare, il non poter più avanti. 

Stockwerk, n. piano. F. das une 
terſte Stockwerk, pian terreno. 

Stockzaͤhne, m. pl. (des yferdes), 
primo, secondo morso, scaglioni. 

Stockzwinge, 7. ghiera, viera. 

toff, m. materia, stoffa, sostanza, 

It. T. de Chim. principio. $. einfache 
Stoffe, corpi semplici, elementi. &. ein 
ſcharfer, betaͤubender, bittrer Stoff, prin- 
cipio acre, narcotico, amaro. 

S. Fig. ein reicher, duͤrftiger Stoff, 
materia ricca, gretta. &. dies gibt Stoff 
zur Unterhaltung, questo dà materia di 
conversazione. F. zum Lachen Stoff ge⸗ 
ben, dar motivo, occasione, materia da 
uc geuch 

2) Per Zeuch, stoffa, drappo. S. golbe 
ner, ſilberner Stoff, depp lone d'ar- 
gento, broccato. &. reiche Stoffe, stoffe, 
drigri ricchi. 

toffen, agg. di stoffa, di drappo. 
8, ftoffene Kleider, abiti di stoffa. 

Stofffabrik, f. manifattura, fab- 
brica di stoffa, di drappo. 

SN agg. materiale. 
Stoff os, 7 immateriale. 
Stofflofigfett, J. immaterialitz. 

Stoͤhnen, v. n. [ſeufzen], gemere, 
gemire, trar profondi sospiri, sospirare 

endo. 

Stoͤhnen, n. il gemere, gemito, 
il sospirare. 

Stoͤhren, „. a. übl. ſtoͤren, vedi. 

. Stoicis mus, m. Voce lat. stoi- 
cis mo. 

Stofker, m. stoico. 

Stoiſch, agg. stoico. 8. ſtoiſcher 
Gleichmuth, pazienza stoica, stoicismo. 

toiſch, avv. stoicamente. 

Stole, 1 T. eccl. stola. 

Stolgebuͤhren, f. pl. diritti della 


stola. 
Stollbeule, f. 7. de’ Maniac. 
Stölle 
d 


toͤllchen, dim. pieduccio 
un arnese]. - 
Stolle, V. stiacciata, focaccia. 
Stollen, 3. a. ein Hufeiſen ftollen, 
appuntare un ferro [da cavallo]. 
. T. de' Conc. die Haͤute ſtollen, rag- 
guogliare, distendere le pelli [sulla spa 
tollen, m. colonnetto, balaustro, 
sostegno, piede. &. (am Bette), piede, 
colonnetto. 5. (an Bänken und Stühlen), 


To 


Stockſchilling, m. sculacciata, ca- piede. 5. (am Weberſtuhle), calcole. f. 


valletto. . 
Stockſchirm, m. ombrello da ser- 
virsene a bastone. | 


Stockſchlag, m. bastonata. 


(am Hufeiſen), punta. 


&. Fig. (bei den Meiſterſängern), stanza, 
8. e 
Stollenarbeit, /. 7. de' Min. 


Stockſchleuder, f. mazzafrusta. lavoro d' una galleria. 


Stollenbau — — Storchſchnabel 


fa la gloria del suo paese, la sua patria 
si gloria, si vanta d'avere un tal figlio. 


Stollen bau, m. T. de' Min. Tal- 

largare, lo scavare una galleria. 
tollenbefahrung, Y. T. de 

Min. visita, ispezione d'una galleria. 

Stollenbeule, /. pedi Stollbeule. 

Stollenbreite, / larghezza d'una 

alleria. 

Stollenſchaft, m. T. de Min. 
pozzo di galleria. 

Stollenſoble /. T. de Min. suolo, 
fondo d’una galleria. 

Stollentaufe, /. T. de' Min. pro- 
fondità d'una galleria, d' una mina. 

Stollenwaſſer, n. acqua d' una 


galleria. 

Stollhafen, m. marmitta, ramino 
a tre piedi. 

Stoͤllner, m. T. de' Min. proprie- 
tario d' una galleria. 

Stollſchwa mm, m. T. de Manisc. 
cappelletto. 

Stolp e, f. vedi Stulpe. 

Stolper, m. intoppo, inciampo. 
8. einen Stolper machen, intoppare, in- 


ciampare, incespicare, porre il piè in 


fallo. , 
Stolperig, agg. ein ftolperiger 
Gang, un andamento, un andar ciam- 
picone, sgangherato. . ein ftolperiger 
Weg, via, strada ronchiosa, scabrosa, 
aspra. 
toppare, inciampare, incespicare, porre 
il piede in fallo. 8. über Etwas ſtolpern, 
inciampare in qualche cosa. 

&. Fam. er kam ins Zimmer geftol: 
pert, egli se ne venne, entrò nella stanza 
ciampicone. 

&. Fig. über ein Wort ſtolpern, in 
ciampare in pronunciando una parola. 

Stolz, agg. orgoglioso, superbo, 
altiero , albagioso; borioso. It fiero. $- 
ein ſtolzes Gemuͤth, animo superbo, al- 
tiero. 8. ein ſtolzer Anſtand, eine ſtolze 
Haltung, portamento, contegno altiero, 
superbo, albagioso, portamento conte- 
gnoso. 8. eine ſtolze Miene, viso altiero, 
faccia boriosa 
8. Fig. ein ſtolzer Wuchs, statura con- 
tegnosa, altiera, nobile. &. ein ſtolzes 
Pferd, cavallo generoso. F. ein ſtolzes 
Gebaͤude, edificio magnifico, superbo. 8 
cin ſtolzer Baum, albero superbo , ma- 
gnifico. F. ſtolze Kleider, abiti superbiì, 
splendidi, magnifici, fastuosi. 
Stolz, avv. orgogliosamente, zu- 
perbamente, con superbia, con alterigia, 
alteramente. $. Einen ſtolz machen, fare 
insuperbire alcuno, renderlo superbo, 
. orgoglioso. G ftolz werden, insuperbire. 
F. ſtolz einherſchreiten, camminare, an- 
dare tronfio, pettornto. g. auf Etwas 
ſtolz fein, andar superbo, gloriarsi, in- 
superbirsi di q. . $. ich bin ſtolz auf 
Ihren Beifall, mi glorio, mi sento in- 
vanito di piacerle, del suo gradimento. 

Stolz, m. orgoglio, superbia; alte- 
rigia, alterezza; albagia, boria. $. ein 
edler Stolz, nobile orgoglio. $. ein bum: 
mer, laͤcherlicher Stolz, boria, albagia, 
oltracotanza ridicola. 8. ein unertraͤg⸗ 
licher Stolz, un’ arroganza, albagia, bo- 
ria insoffribile. $. ſich vor Stolz blähen, 
gonfiarsi di superbia, d'orgoglio. $- Sie 
befigt etwas Stolz, ella ha un po’ di su- 
perbiuzza, è superbetta anzi che no. 


er ift der Stolz ſeines Vaterlands, egli 


S. trocorrente. 


tolziren, .. n. gonfiarsi, pavo- 

neggiarsi, pompeggiare, andar pettoruto, 
allacciarsela. F. mit Etwas ſtolziren, van- 
tarsi, gloriarsi di q. c., andarne superbo, 
vano , gonfio. 

Stolzkraut, n. T. de Bot. epiti- 
mio. 
. Stopfarzuei, F. rimedio oppila- 
tivo, ostruttivo. N 

Stoͤpfel, m. uͤbl. Stoͤpſel, vedi. 

Stopfen, ». a. turare, zeppare; 
inzeppare, stivare. 8. mit Werg 
stoppare. F. mit Haaren ftopfen, abbor- 
rare. ®. Etwas in die Taſche ſtopfen, 
intascare, mettere in tasca q. c. @. Wolle 
in einen Sack ſtopfen, riempiere un sacco 


di lana. 5. die Federn in die Betten ſto⸗ p 


pfen, empiere di piume i materazzi, le 
federe. & eine Pfeife ſtopfen, empir una 
pipa. 8. ſich die Ohren ſtopfen, turarsi 
gli orecchi. 5. Einem den Mund ſtopfen, 
turare la bocca ad uno, farlo tacere. 
das Gefluͤgel ſtopfen, ingrassare il pol- 
lame. F. ſich mit Speiſen ſtopfen, im- 
pinzarsi, riempiere T epa, mangiare a crepa 
corpo. &. eine Speiſe, welche ftopft, cibo 
che impinza, che riempie troppo. 
Strümpfe ſtopfen, racconciare, racco- 
modare le calze. F. ein Loch im Kleide 
ftopfen, rappezzare, racconciare un abito. 

2) 7. de’ Cacc. die Hunde ftopfen, 
arrestare, fermare i cani. 

8. T. di Mar. ein Tau ſtopfen, ab- 
bozzare, sbozzare una gomena. F. den 
Durchlauf, Blutlauf ſtopfen, costipare 
la due. F. fi "a 1 „ il — del 
sangue. &. opfen, ingorgare. $. in 
dieſer Straße ſtopfte ſich die Menge, in 
questa strada la gente fece calca; la stra- 
da era stivata. 

Stopfend, part. turante; che riem- 
pie, che impinza. 

g. T. de Med. ostruttivo, oppilativo. 

Stopfer, m. racconciatore, rappez- 
zatore, racconciabuchi. 3 

S. T. di Solin. caricatore. 


8.|che cresce tra le stoppie» 


8. ristoppiare, 3 
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Stopfwerk, n. T. delle Cucitr. il 


rappezzato, il racconciato. 
Stopfwolle, . borra. 
Stopine, f. T. d' Artigl. stoppino. 
Stoppe, f. eine Stoppe Flachs, pen- 
necchio di lino. 

Stoppeln, J. pl. seccie, stoppie. 
$. (der Vögel), calugine, peluria, penne 
matte. F. (des Varted) , calugine, peluria. 

Stoppelbart, m. barba che spunta, 
che comincia a spuntare. 

Stoppelbutter, f. burro ago- 
stino. 

Stoppelei, f. il ristoppiare, lo 
spigolare. It. centone. 

f. pl. 


toppelfedern, 
matte, peluria. 

Stoppelfeld, n. stoppiaro, stop- 
ie, seccie, campo tagliato. 
Stoppelgans, J. oca menata alle 
stoppie. de 

toppelgedicht, n. centone. 
Stoppelgras, n. erba, erbetta 


penne 


ieno di stoppie; 
di calugine. 


Stoppelig, age. 
it. coperto di peluria , 

Stoppellerche, J. stopparola. 

Stoppeln, v. a. [ Lehren lefen], 
igolare, andar ristoppian- 
do, spigolando. $. Weintrauben ſtop⸗ 
peln, gracimolare, andar gracimolando. 
It. vedi zuſammenſtoppeln. 

Stoppelriben, J. pl. rapi, na- 
voni agostini. 

Stoppelſen ſe, F. falce da tagliare 
le stoppie. 

Stoppelvers, m. centone. 

Stoppelvogt, m. capo mietitore. 

Stoppelweide, J. pascolo di 


stoppie. 

| Stoppelmert, n. centone; com- 
pilazione rubacchiata qua e là. 
Stopper, m. T. di Mar. bozzo. 
Gtoppine, /. T. d'Artigl. stop 


pino. 

Stoppnetz. n. T. de Pesc. ne- 
gossa. 
Stoͤpſel, m. turacciolo; zaffo. 8. 


2) (zum Taback), stivatojo, inzeppatojo ein kleiner Stoͤpſel, turacciolino. 


della pipa. 


Per simil Fam. un cosetto, un 


Stop ferin, F. racconciatrice, rap-|cazzatello. 


pezzatrice. 
Stopfgarn, n. filo, filato, refe da 
racconciare, ‘da rappezzare [le calze]. 


Stopfhaar, n. borra; peli, crini Stér, porcelletta. 


da abborrare. 
Stopfh 
maglio di calafato. 
Stopfmeſſer, n. T. de Bott. col- 
tello da calafatare [le botti]. 


Stopfmuskel, m. 7. d' Anat. Storch, m. cicogna. 


muscolo otturatorio. 


ammer, m. T. di Mar. Körnern, 


Stoͤpſelchen, n. dim. turacciolino. 
Stoͤpſeln, =. a. turare; zaffare. 
Stoͤr, m. storione. $. ein junger 


Storar, m. storace. 5. Storar in 

storace in granelli. $. fluͤſſiger 

Storax, ambriliquido , liquidambra. 
Storarbaum, m. liquidambra. 
Stoͤrbar, agg. turbabile. 

$. ein junger 


Storch, cicognino. der Storch klap⸗ 


Stopfnadel, F. ago da rattoppare, pert, la cicogna schiamazza, fa il suo 


da racconciare. 

Stopfuaht, J. rinnacciatura, il 
Tinnaccio. 

Stopfundel, . pastelli, gnocchi 
da ingrassare il pollame. 

Skopfung, J. turamento, il zep- 
pare; il riempiere. $. (mit Werg), lo 
stoppare. F. (mit Haaren), abbortaccia- 


mento, l’abborrare. f 


Stopfwachs, n. propoli. 
Stopfwaſſer, n. T. di Mar. con- 


Stopfwerg, n. stoppa. 


verso. 
8. Fam. er liegt mit den Storchen im 
Streite, le sue gambe fanno a farsela 
con quelle delle cicogne ; egli ha le gambe 
|affusolate. 
i Storchbeine, n. pl gambe affuso- 
ate. 
Storchbeinig, agg. che ha le 
gambe come quelle della cicogna, affu- 
solate. i 


Storchneſt, n. nido di cicogne. 


| Storchſchnabel, m. becco di ci- 


cogna. 
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Stoͤren 


— 


&. T. d' Arch. Per Krahn, grue. $.|battere i colpi, le botte. 8. Stoͤße ver: 


(ium Zeichnen), pantografo. 

T. de’ Chir. becco di grue. 

F. de’ Bot. gerastio, ago de’ pas- 
tori 5 malaca. 

Storen, . n. [in Etwas], frugare, 
rovistare, stuzzicare q. c., mettere s0s50- 
pra cercando. F. in ein Wespenneſt ſtoͤ⸗ 
ren, stuzzicare un „ $. in den 

Zähnen, in der Naſe ſtoͤren, stuzzicare i 
der. ti, il naso. $. unter den Sachen, Buͤ⸗ 
chern ſtoͤren, andar frugando, rovistando, 
‘ razzolando, cercando nella roba, ne” li- 
bri. F. in den Taſchen ſtoͤren, frugare le 
tasche. $. im Feuer ſtoͤren, attizzare. 
stuzzicare il fuoco. 

2) v. a. Einen ſtoͤren, turbare, stur- 
bare, perturbare, sconcertare, inquietare, 
incomodare, infastidire alcuno. $. Einen 
in, bei der Arbeit ſtoͤren, disturbare uno 
quando lavora, nel suo lavoro. &. Einen 
im Schlafe fidren, turbare il sonno. 8. 
laſſen Sie ſich nicht ſtoͤren, non si disturbi, 
stia comodo. &. ſtoͤre ich Sie vielleicht? 


la sturbo, le reco incomodo forse? &. 


die Freude ſtoͤren, turbare la gioja, gua- 


stare la festa. F. die Ordnung ſtoͤren, per- 


ſetzen, dare, tirare stoccate. S. (mit den 


Hörnern), cornata, cozzo. &. (zweier Kör⸗ 
per aufeinander), urto. S. (vom Wagen), 
scossa, scotimento. F. (eines Erdbebens), 


scossa» $. (beim Billard), mossa. . 


Stofien 


aromi. F. klein ſtoßen, zu Pulver ſtoßen, 
stritolare, triturare, tritare, ridurre in 
polvere. 8. von ſich ſtoßen, ributtare, 
rispingere uno. F. feine Frau von ſich 
ſtoßen, ripudiare sua moglie. $. ſein Gluck 
von ſich ſtoßen, dar calci in faccia alla 


einen feſten, ſichern Stoß haben, aver Ia fortuna, volgerle le spalle. 


mano ferma, sicura. 

$. Fig. feinem Herzen einen Stoß ge⸗ 
ben, far violenza al suo cuore, violen- 
tarlo. &. das war mir ein Stoß ins Herz, 
questo fu per me una stoccata al cuore, 
un colpo che mi passò l’anima. 


das ſcacciarlo dal 
bat ſeiner Ehre einen empfindlichen Stoß Hauſe 


Fig. Einen vom Beſtitze ſtoßen, 
spossessare, spropriare alcuno, trarlo dal 
possesso. $. Einen ins Gefaͤngniß ſtoßen, 
cacciare alcuno in prigione. &. Einen vom 
Amte ſtoßen, togliere l'impiego ad uno, 
posto. F. Einen aus dem 
ſtoßen, scacciare uno di casa. 8. 


gegeben, questo ha fatto un gran danno Einen aus der Geſellſchaft ſtoßen, esclu- 


al suo onore, gli ha portato una percossa dere, scacciare uno dalla società. 


mortale. F. das wird ihm den letzten Stoß 
geben, questo gli darà l'ultimo crollo, 
il colpo di grazia. $. einen Stoß ins 
Horn, in die Trompete thun, dar fiato al 
corno, alla trombetta. - 

2) (am Stocke), orlo. S. (eines Meſſers), 
codolo. $. (einer Säge), capitello, ma- 
niglia. J. (einer Kanone), culatta. $. (von 
einem Kalbe, Hammel), coscia, cosciotto. 
ein Stoß Bucher, Akten, stiva, bal- 
lotto di libri, di atti. 5. ein Stoß Holz, 


turbare, confondere l'ordine, far disor-catasta di legna. F. ein Stoß Papier, un 


dine, disestare, scompigliare. 


oͤffentliche Ruhe ſtoͤren, turbare la pub- 


blica quiete, 5. Einen im Vefige ſtoͤren, jnterruzione, continuamente. 
Stoß ſchlafen, dormire i suoi sonni; dor-|fi 


turbare il possesso, molestare uno per la 
possessione di q. c. 

Stoͤrend, part. att. che turba, che 
aturba , perturbante, sconcertante, 

Störenfried, m. un turbapace, 
astafeste, un commettimale, 
toͤrer, m. turbatore, sturbatore, 
perturbatore ; imbroglione, scompiglia- 
tore. 

Stoͤre rei, F. turbamento, dis turbo; 
scompiglio. 


8. die] cumulo di carta. 


Fig. Fan. einen Stoß weg, senza 
8. ſeinen 


mire, schiacciare un sonno, 
Stoß aar, . 
Stoßadler, } m. aquila rapace. 
Stoßart, f. T. de' Carp, ascia da 

digressare, 
Stoßbahn, J. giuoco liscio, 
Stoß bock, m. becco, caprone che 

cozza, It. vedi Mauerbrecher. 
Stoßdegen, m. stocco, spadone. 


Stoͤßel, m. (eines Mörſers), pestel- 


Stoͤrerin, f. turbatrice, perturba- lo, pestatojo. C. (das Erdreich feſt zu ſtam⸗ 


trice. . j 
Stoͤrfang, m. pesca dello storione. 


pfen ), pilo, mazzeranga, 
Stoßen, . a. spignere, spingere; 


Storger, m. [Pfuſcher], ciarpone, urtare. $. Einen mit dem Fuße ſtoßen, 


ciarlatano. 


dare calci ad uno, spignerlo col piede. 


Stoͤrrig, age. [hartnäckig, unbeug⸗ J. Einen mit dem Elbogen ſtoßen, dar 


fam], caparbio, capone, testereccio, osti- |gomitate ad uno. 


nato; it intrattabile, indocile. 


J. er ſtieß mit dem 
Degen nach ihm, cercò di portargli una 


Stoͤrrigkeit „ caparbietà, eapo- stoccata, di ferirlo di punta. $. Einem 
neria , uni indocilità; brus- den Degen durch den Leib ſtoßen, trafig- 


„ ira i i 
Stoͤrriſch, gg. capasbio, osti- 
nato, intrattabile, indocile. $. ein ftòr: 
riſcher Sinn, carattere ostinato. 8. ſein 
ſtoͤrriſches Weſen, la sua intrattabilità, 
indocilità 


gere, passare da banda a banda uno colla 
spada."&. Einem den Dolch in die Vruft 
ſtoßen, fiecare, cacciare, immergere il 
pugnale in petto ad uno. &. er ſtieß ibn 
durch und durch, lo trafisse, lo passò da 
parte a parte, l’infilzò. §. Einen fiber 


Stoͤrrogen, m. uova di storione. den Haufen ſtoßen, rovesciare, atterrare 


Stoͤrſtang e, /. frugone. 

Stoͤrung, F. turbamento, sturba- 
mento, dis turbo; scompigliamento, scon- 
certo. $. Störung verurſachen, dare dis- 
turbo. $. (der Gemüths ruhe), perturba- 


uno, gettarlo, buttarlo a terra. It. dis- 
tenderlo morto a terra. F. Einen ſtoßen, 
urtare uno, dargli un urto, urtata, ur- 
tone. S. er ſtieß mich im Vorbeigehen, 
in passando mi urtò, mi dette un urtone. 


zione, agitazione, inquietudine, fastidio. &. Pfaͤhle in die Erde ſtoßen, ficcare, af- 
S. T. d' Astr. (im ꝓlanetenlaufe), per- {fondare pali. G. einander ſtoßen, urtarsi 


turbazione. 
muento, molestia. 


Stoß, m. urto, percossa, botta, neggiano, si danno di cozzo. 
È. (mit der Hand), percossa, Kugel ins Loch ſtoßen, 
8 P 


088M. a 
colpo. &. (mit dem Fuße), urto, calcio. 


&. (mit der Fauſt), frugone. $. da ſetzte 


es Stoͤße, le percosse non si risparmia- precipizio, cacciarvelo giù. 


8. (im Veſitze), molesta- l'un l’altro, scontrarsi. &. diefe Boͤcke 


ſtoßen ſich, questi becchi si cozzano, cor- 
8. die 
fare una biglia. 
f Einen ins Waſſer, in den Abgrund 
oßen, spingere uno nell’ acqua, nel 
Einen 


rono; vi si buscarono delle busse non vom Pferde ſtoßen, buttar giù da cavallo, 


fiancata. 


poche. 8. (in die Seite) 
(mit dem Degen), stoccata. 8. 


„levar di sella alcuno. $. Etwas im Mör⸗ 
(deim Fechten), ſer ſtoßen, pestare 
botta. $. die Stöße pariren, parare, ri- Pfeffer, Gewuͤrz 


8 c. nel mortajo. 5. 
0 


. cis 
nen Tiſch an den andern ſtoßen 7 Ci 
gere una tavola all’ altra. ®. eine Rohre 
an bie andere ftofen, commettere, im- 
boccare un canale nell’ altro. $. eine 
Klinge ins Gefaͤß ſtoßen, montare ‘una 
lama. F. einen Stiel in die Art ſtoßen, 
mettere il manico ad un' ascia. f. einen 
Aermel ans Kleid ſtoßen, attaccare le ma- 
niche all' abito. 

8. T. di Mus. die Noten ſtoßen, stao- 
care le note. 

2) v. n. an Etwas, an Einen ſtoßen, 
urtare, dar contro q. c., dar di cozzo; 
inciampare, intoppare. F. man konnte 
nicht durchgehen, ohne an Jemand zu ſto⸗ 
en, non vi si poteva passare senza ur- 
tare alcuno. $. dieſer Ochſe ſtoͤßt, questo 
bue mena cornate. F. dieſe Flinte ſtoͤßt, 
questo fucile rispigne. 8. der Wagen 
ſtoͤßt auf dem Steinpflaſter, questa car- 
rozza trabalza sul selciato. F. die Schiffe 
ſtießen aneinander, le navi urtarono l’una 
contro l’altra, 5. das Schiff ſtieß an eine 
Klippe und ſcheiterte, il vascello anda 
dare, a urtare contro uno scoglio e nau- 
fragò. &. ans Land ſtoßen, prender terra, 
approdare. F. vom Lande ſtoßen, abbri- 
vare, salpare $. ins Horn, in die Trom⸗ 
pete ſtoßen, dar di corno, dar nella trom- 
ba, dar fiato al corno, alla tromba. 8. 
auf Einen ſtoßen, dar di petto ad uno, 
incontrarlo, imbattersi in alcuno. $. beim 
Leſen ſtieß ich auf eine Stelle, die 
in leggendo m'imbattei in un passo, 
che.. . . F. zu Jemand ſtoßen, raggiun- 
gere, andare a raggiungere uno. F. dies 
Regiment ſtieß zum Heere, questo reggi- 
mento andò a raggiungere, raggiunse 
l’armata. F. beide Peere ſtießen aufeinane 
der, entrambi gli eserciti diedero di cozzo. 
8. der Habicht ſtoͤßt auf Tauben u. ſ. w. 
il nibbio piomba addosso alle colombe, 
ai piccioni. 8. er iſt ſo groß, daß er 
hier an die Decke ſtoßen wuͤrde, egli è 
tanto grande che toccherebbe il solaro. 
8. mein Garten ſtoͤßt an den Wald, il 
mio giardino dà, riesce alla foresta. &. 
fein Zimmer ſtoͤßt an das meinige, la 
zua camera sta accanto alla, riesce nella 
mia. F. ihr Haus ſtoͤßt gerade auf dieſe 
Straße, la sua casa da, riesce appun- 
tino su questa strada. F. die Winde ſtoßen 
auf das Haus, questa casa è esposta at 
venti. $. ſich ſtoßen, urtarsi. &. ich habe 
mir den Ellenbogen geftofien, mi sono 
urtato il gomito. $. ich habe mich im 
Rinftern geftofen, nel bujo ho urtato. 
ſich an Etwas ſtoßen, urtare in q. . 
It. Fig. scandalizzarsi. 


§. die Sache ſtoͤßt ſich noch an einen 


0 


ßen, pestar pepe, Umſtand, la cosa s'imbattà ad una sola 


Stoßen 


Strahl 
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circostanza; Paffare avrà ancora una] a dirittura. F. das iſt ſtracks entgegen .F. dî Mur. ein Tau ſtraff anzi 
difficoltà. 8. der Wein, das Bier ſtoͤßt, oid è diametralmente opposto. gegen, 3 ſtraff anziehen, 


il vino, la birra leva in capo, lavora, 


fermenta. 


Stoßen, n. lo spingere, il dar di nente. F. ich komme ſtracks wieder, ritor-| 
cozzo,l’urtare ec. f. (des Wagens), scosse, no subito, nell’ istante; fo un salto e|incorso nella pena, punibile. $. ſtr 


2) Per ſogleich, ploͤtzlich, subito, in 


cazzare, imbracare una gomena. 


Straffall, m. caso, evento degno 


questo momento, nel momento, inconta- di punizione, da venire punito. 


scotimento. $. (zu Pferde), rinsaccamento. ‘torno. 


Stoßend, part. 
spinge ec. vedi ſtoßen. 
ſtoßend , contiguo , attinente, attiguo, vi- 
Cino. . 


spingente, che 
$. an einander di dar punizioni. F. das Strafamt fuͤh⸗ 


Strafamt, n. autorità di punire, 


ren, essere incaricato dell' ufficio di pu-|esente di pena, di 


nire. . 


traffaͤllig, agg. colpevole, reo, 
2 a * 
faͤllig werden, incorrere nella pena. 
Straffälligkeit, f. reità, colpa, 
Straffrei, agg. e avo. libero, 
unizione, di castigo, 


&. ſich traffrei machen [durch 


impune. 


Stoͤßer, m. colui che spinge. 8. Strafbar, agg. punibile, deguo Angabe der Mitſchuldigen], pigliare l’im- 


di castigo, di punizione, ‘d'essere punito, punità. 


(in Apotbeken), pestatore. 
$. Per Stoßvogel, 


di preda. 


uccello di rapina, „ reo. 


trafbar, aus. 


T. degl Idraul. mazzeranga, pilo. reamente. 


Stoßfalk, m. smerlo, smeriglio. 


Stoßgebet, n. orazione, prece] Strafbefehl, m. ordine, 


jaculatoria, giaculatoria; e)aculazione. 
Stoßgewehr, n. arme [da ferir] 


di punta. 
,_Stofihosel, m. T. de Legn. pial- 
ne. 
Stoͤßig, agg. ein ſtoͤßiger Ochs, un 
bove che inena, tira cornate. 
Stoßkante, f. (am Kleide), orlo. 
+ T. di Mar. incinta, veringola. 
toßklinge, /. lama di stocco. 
Stoßmatte /. T. di Mar. paglietio. 
Stoß maus, /. topo campagnuolo. 
Stoßnaht, F. 7. de' Sart. cuci- 
tura all' ago d' oro. | 
Stoßriemen, m. (an Kutſchen), 
cignone. i 
Stoßring, m. ( 
abenring. 
S to ß ſaͤge, f. gattuccio. 
Stoßſeufzer, m. slancio, sospiro 
affettuoso verso Dio. 
Stoßſtange, V. stanga ferrata. 
Stoßvogel, m. uccello di rapina, 
cda. 
Stofiweife, av. a scosse; it al- 
ternativameute. 
Stoß werk, n. 7. degli Oriol. scap- 
amento. it T. di Zecc. torchio. 
Stofwind, m. colpo, soffio im- 
etuoso di vento. 
Stoßzähne, m. pl. denti puntenti. 
Stoß zeug, n. T. de' Gett. di car. 


iustatore. 


an der Nabe), vedi 


Strafbarkeit, . rein, colpa. 


di punire, mandato comminatorio. 


Straffreibeit, F. esenzione di 


colpevolmente, |pena, impunità. 


Strafgebot, n. legge penale. 
Strafgedicht, n. satira, poema 


comandoi satirico. 


Strafgeld, n. multa, ammenda; 


Straf blick , m. sguardo di ripren- pena pecuniaria. $. (im Splele), peni- 


sione, riprensivo. 


tenza. 


&. Strafgeld erlegen, pagare la 


Strafbuch, n. libro, registro delle muita, l'ammenda. 


ammende, delle multe. 


Strafgerechtigkeit, /. la giusti- 


Stra fbuͤch ſe, F. cassetta delle am-|zia punitiva. 


mende, delle multe. 


Strafgericht, n. giustizia; giudi- 


Strafe, /. pena, punizione, eastigo. zio. 8. das göttliche Strafgericht, il di- 


gastigo, condanna. 
Strafe auf, zu. ... gli s'impose per, 
in castigo di. CIO 8. in Strafe verfallen, 
incorrere nella pena. $. Strafe wegen 


&. man legte ihm als vin gastigo, il giudizio di Dio. 


Strafgeſetz, n. legge penale. 
Strafgeſetzbuch, n. codice penale, 
Strafgoͤttin, f. Dea vendicatrice, 


einer Schuld leiden, patire, portare la Nemesi, Giustizia. 


S. es 


pena, pagare il fio di una colpa. 


ift bei ſchwerer Strafe verboten, è proibito! punitrice, 


sotto gran pena. F. Einen zur Strafe 


Strafhand, J. mano castigatrice, 
vendicatrice. 


Strafkaſſe, f. cassa delle multe, 


ziehen, punire, castigare, condannare ammende. 


alcuno. $. die Strafe mildern, mitigare, 
moderare la pena, il gastigo. 
Strafe erlaffen, rimettere la pena, far 
grazia. &. körperliche Strafe, castigo, 
pena corporale, affittiva. $. (an Geid), 
ammenda, multa, pene, condanna pecu- 
niaria. F. zur Strafe ſollſt du zu Hauſe 
bleiben, per [in] penitenza resterai a 


casa. 

Strafen, ». a. [Einen], punire, 
castigare, gastigare alcuno, dargli castigo. 
è. Einen wegen eines Verbrechens firafen, 
punire, castigare uno di qualche delitto. 
5. Einen koͤrperlich, am Leibe ſtrafen, cas- 
tigare, punire uno corporalmente, con- 
dannarlo a pena afilittiva. &. am Leben 


Stotterer, m. tartaglione, i ftrafen, punire di morte. $. an der Ehre 


Stotterig, ogg. tartagliante, 
bettante. F. er bat eine ſtotterige Spra⸗ 
che, egli tartaglia. 

Stottern, . n. tartagliare, trogliare; 
it. scilinguare, frastagliare, biasciare. 


&. Fig. ein Rad, welches ftottert, ruota ſtrafen, punire, 


che balza, trabalza, scuote. 


al- ſtrafen, marcare d'infamia. $. an Gelde 


ftrafen, condannare ad una multa, am- 
menda. F. er wurde um 100 Gulden ge: 
ſtraft, fu condannato ad una multa di 
100 fiorini. $. ein Kind mit der Ruthe 
castigare un fanciullo 


colla frusta, frustarlo. 8. Einen mit 


Stottern, n. il tartagliare, il tro- Worten ſtrafen, correggere, riprendere 


gliare. 
Stotternd, pare. balbeuante, 
tagliante. 
Sto ve, J. T. di Cuc. stufato, 
. T. di Mar. stufa. 
toven, v. a. 7. di Cuc. stufare. 


uno. &. Einen Lügen ſtrafen, smentire 


tar- uno, dargli una mentita. 


g. modo basso, ſtraf mich Gott! Gott 
ſoll mich ſtrafen! che Dio mi punisca! 
mi fulmini il cielo! 

Strafend, part. att. punitivo, che 


F. T. di Mar. cin Tau ſtoven, stufare (punisce, che castiga. . ein ftrafender 


una gomena. 


Strack, agg. [geſtreckt, gerade], di- 
ritto, teso. &. ein ſtracker Weg, via di- 


ritta. F. ſtrackes Weges, dirittamente, a 
dirittura. $. ſtrackes Fußes hingehen, an- 


darvi in su’ due piedi, incontanente. 


lick, sguardo riprensivo, di riprensione. 
Strafengel, m. vedi Racheengel. 
Strafens wuͤrdig, 
ſtrafwuͤrdig. N 
Strafer, m. —itt, J. punitore, 


2) eine ſtracke Zahlung, pagamento castigatore, «trice. 


pronto, esatto. $. ein ſtracker Tod, morte 


subitanea, improvvisa. 


. |teso, disteso. 


Straff, 


€ 


Stracks, avo. [gerade], dirittamente, ‘corda molto tesa. 


Valentini, Wal, Wörterb, IV. 


F. die bile, degno di pena, di gastigo» 


molto, fortemente essere degno 
ein ſtraffes Seil, ſune, 


de 

Straͤflich, agg. ( ſtrafbar], 5 

ein 
ſträfliches Beginnen, intrapesa degna di 
castigo, di punizione, che merita puni- 
zione. 

2) Per tadelhaft, biasimevole. 

Gtrdflibteit, /. reità, colpa. It. 
besser degno di biasimo. 

Gtrà sli ng, m-. reo, malfattore. It. 
forzato. 

Straflos, agg. impune, esente da 
castigo , impunito , franco. 

Straflofigrett, F. impunità. 

Strafort, m. luogo di punizione. 

Strafprediger, m. predicatore 
che declama, che in veisce contro i vizj. 
lt, predicatore che non la finisce mai coi 
suoi reclami, esortazioni. i 

Strafpredigt, F. predica solenne 
contro i vizj. 

&. Fig. Einem eine Strafpredigt hal⸗ 
ten, fare una buona ripassata, una in- 
vettiva ad uno, lavargli ben bene il 


capo. 

Strafrecht, N. diritto di punire. 

Strafrede, . ripassata, lavata di 
capo, riprensione. 

Strafruthe, F. frusta; T. feol 
flagello. i 

Strafſchrift, /. scritta satirica, 
' satira, it. invettiva, 

Strafſchwert, n. spada punitrice, 
vendicatrice. 

Strafurtheil, n. sentenza penale. 

Strafwort, n. parola di cotre- 


agg. vedi zione, d'ammonizione. 


Strafwuͤrdig, agg. degno di pena, . 
meritevole, di castigo ; reo, colpevole. 
Gtrafwirdigteit,f.reità, colpa; 


di pena. 
Strahl, m. raggio. &. die Strah⸗ 
len der Sonne, i raggi [ poet. rai] del 
Pyyyvy 
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sole, solari. F. Strahlen ſchießen, werfen, Strampeln, v. n. guizzare co pie- $. Fig. uber die Strange ſchlagen. 


| vibrare, lanciare raggi. i 


di, spingare. It. sgambettare, correre a rompere, strappare la capezza; uscir 


&. Fig. ein Strahl von Hoffnung, un piccoli passi. manico ; oltrepassare i limii. 
raggio di speranza. Strampfen, . n. battere, dar de &. Fig. wenn alle Straͤnge reißen, al 
Per simil. (von Waſſer), zampillo, | piedi in terra; scalpitare. peggio andare. S. der Strang (einer 


Strand, m. spiaggia, piaggia; spon- Glocke), fune, corda. F. ſie ziehen alle an 
da, riva del mare, lido. F. das Schiff einem Strange, vanno tutti d’accordo, 
wurde auf den Strand getrieben, lief auf, uniti. 
den Strand, la nave fu gettata sulla $. Fam. ſeinen Strang ziehen, tirar 
spiaggia, arrenò, naufragò sulla spiaggia. la sua carretta. &. ein Strang Garn, Sei⸗ 
F. längs dem Strande, lungo la spiag- de, matassa di filato, di seta. 
gia. F. ein Schiff vom Strande losma⸗ Strang bir ne, J. pera strozzatoja. 
chen, scagliare, far tornare a galla un Straͤngel, m. T. de' Maniac. 
bastimento serrato alla spiaggia. stranguglioni. 

Strandbauer, m. maremmano. | Strangeln, . a. strango- 

Strandboͤrs, m. perca di mare. | Stranguliren, lare. 

Stranddorf, n. villaggio marit-| Strapaze, /. Voce ital. strapazzo; 
timo. travaglio, bistento. 

Stranden, . n. (von Schiffen), ar] Strapaziren, v. a. strapazzare. 
renare, incagliare; dar sulle secche, in Stra K n. T. de Vetr. strazzo. 
secco. : Straße, /. [Weg!], strada, via, 

Strand fiſch, m. pesce litorale. cammino. F. gehet Eurer Straße! an- 

Strandfiſcher, m. pescator cos- date pe fatti vostri! $. die große, öffent⸗ 
tiere. o i lie Strafe, la strada maestra, la stra- 

Strandfiſcherei, f. pesca lungo! da, via pubblica. 8. von der rechten 
la spiaggia. Strafe abfommen, uscir di strada, di 

Strandguͤter, n. pl. roba gettata) via, del retto sentiero. S. immer auf den 
in sulla spiaggia dal mare. Straßen liegen, essere sempre in 8 

Strandlager, m. T. de Nat. ster- strada. F. auf den Straßen rauben, get- 
corario. tarsi, andare, stare alla strada; assaltare 

Strandkarauſche, J. corascino di in sulla pubblica strada, fare il grassa- 
mare tore. 

Strandkohl, m. vedi Meerkohl. 2) die Straßen einer Stadt, le strade 

Strandkrabbe, J. grancio. |d'una cità. C. eine breite, enge Straße, 

Strandkraut, n. erba marittima. strada larga, ampia, stretta, angusta. $- 

Strandlaͤufer, m. T. de' Nat. eine Straße ohne Ausgang, stradella cieca, 

ambecchio. $. der gemeine Strandlaͤu⸗ vicolo cieco. F. auf der Straße, in sulla 
er, albastrella. $. der grüne Strandlaͤu⸗ strada, alla strada. 8. auf offner Straße, 
fer, gambecchio verde. in sulla pubblica strada. $. in den Stra⸗ 

Strandmuſchel, 15 conchiglia) ßen von Paris, nelle, per le strade di 
litorale [che si trova sulla spiaggia). | Parigi. 8. mein Zimmer geht auf die 

Strandnelke, /. T. de Bot. statice.| Straße, la mia stanza dà sulla strada. 

Strandpfeifer, m. T. de Nat. 3) Per Meerenge, stretto. F. die Straße 
piviere minore. i von Gibraltar, lo stretto di Gibilterra. 

Strandpflanzen, J. pl. piante Strafenarbeit, F. lavori pub- 


marittime. blici, delle strade, dei forzati. 


Strandrecht, n. dritto d'appro- 
priarsi la roba gettata dal mare in sulla 
spiaggia. , 

Skrandreiter, m. guardacoste a 
cavallo. 

Strandſchleicher, m. 7. de“ Nat. 
tritone litorale. 

Strandſchnepfe f. chiurlo grigio. 

Gtrandfbwimmer,m. T. de Nat. 
nerita litorale. 

Strandſpargel, m. sparago ma- 
rittimo» 

Strandung, J. l’arrenare, il dare 
in secco. 

Strandvogel, m. uocello litorale, 
di spiaggia. 

Strandvogt, m. ispettore delle 
coste. - 

Strandwache, /. guardacoste. 

Strang, m. [Strick], corda, fune; 
it. laccio, capestro. F. mit dem Strange 
vom Leben zum Tode bringen, impiccare 
uno per la gola. $. zum Strange ver: 
urtbeilen, condannare uno alla forca, ad 
gimento de’ raggi. essere impiccato. $. den Strang verdie⸗ 

Straͤhn, m.matassa ; it. pajuola. f. nen, meritare il capestro, d'essere im- 
ein Seit von drei Straͤhnen, corda, fune|piccato. G. bei Strafe des Stranges, sotto 
a tre cordoni. $. in Straͤhnen binden, peng d'essere strangolato, impiccato. 
winden, ammatassare. | 2) die Straͤnge (am Wagen), le tirelle.| svaligiatore. . 

Straͤhnchen, n. dim. matassina. F. ein Pferd von den Strängen losma-⸗ Strafentrdub etei, f. edi Stra- 

Stramm, gg. vedi ſtraff. chen, distrigare un cavallo dalle cinghie |fienraub. 


getto. 

§. Per Blitzſtrahl, fulmine, saetta. 
8. (am Pferdefuße), fettone. È. (des Ra: 
ded), razzo. 

Strahlasbeſt, m. asbesto radiato, 
Atriato, 

Strahlblende, F. zinco sulfurico 
nero. 

Strahlblumen, J. pl. fiori [dis- 
posti] a raggi. 

Strahlen, . n. radiare, irradiare, 

raggiare; vibrare, mandar raggi. — 

Fig. Freude ſtrablte aus ihren 
Blicken, i suoi occhi sfavillavano, scin-- 
tillavano di gioja, di contento. 

Strahlen, n. il raggiare, lo splen- 
dore de' raggi. 

Straͤhlen, +. a. (Perde), streg- 
ghiare. &. Flachs ſtraͤhlen, pettinare il lino. 

Strahlenbrechend, agg. refrat- 
tivo. 

Strahlenbrechung F. refrazione. 

Strahlend, part. raggiante, ra- 
diante. 

Strablenformig, agg. radiato, 
disposto a raggi. 

Strahlenglanz, m. splendore 
de raggi. 

Strahlenkoͤrper, m. corpo rag- 
giante , raggioso. 

Strahlenkranz, m. corona di 


raggi. 
È Per Heiligenſchein, aureola. 
T. d' Anat. (im Auge), corona ci- 


are. 
Strahlenkrone, J. corona di 
raggi , raggiante. 
trahlennerve, m. T. d' Anat. 
nervo ciliare. 
Strahlenthier, n. T. de“ Nat. 
radiaria. 


Strahlgeſchwuͤr, n. (der Pferde), 


pe. 
* Strahlglimmer, m. mica radia- 
ta, striata. 

Strahlgyps, m. gesso radiato, 
striato; inolito. i 

Strahlicht, agg. in forma di, si- 
mile a raggi, radiato 

Stra bri g, agg. raggioso, radioso. 

. T. d' Arald. a cometa. 

T. de’ Bot. radiato, disposto a 
raggi. | 
FT. de' Nat. radiato, striato, S. eine 
ſtrahlige Blume, fiore [disposto] a raggi. 

. ftrabliaer Gyps, gesso radiato, striato. 
. ein ſtrahliger Bruch, frattura radiata 
Strahlmuſchel, F. T. de Nat. 
pettine. i 
Strahlrohr, n. (an Spritzen), pun- 
ta, bocchino della tromba. 
Strahlſchoͤrl, m. T. de Nat. acii- 
note, actinolito. 
Strahlſtein, m. pietra radiata. 
Strahlung, f. il raggiare, lo spar- 


Straßenaufſeher, m. mastro di 
strade. 

Straßen bau, m. costruzione d’una 
strada. 

Straßenbeleuchtung, 7. illu- 
minazione delle strade. 

Straßenbereiter, m. guardia 
delle strade a cavallo. a 

Straßenfahrer, m. J. di Mar. 
navigatore che frequenta lo stretto di Gi- 
bilterra. $ 

Straßenfeger, m. scopatore delle 
strade j Scherz. paladino. 

Straßengeſindel, n. canaglia, 
marmaglia di strada, l’infima plebe. 

Straßenjunge, m. ragazzo di 
piazza, mascalzone, baroncello. 

Straßenlaterne, f. lampione. 

SGtrafenmord, m. assassinio di 
strada, commesso sulla strada. 

Straßenraub „ m. ladroneccio, 
svaligio, assassinio, grassazione. $. 
Straßenraub treiben, assassinare, fare 
il grassatore, svaligiare; andare, stare 
alla strada. 

Strafentauber, m. assassino di 
strada, grassatore, scherano ; malandriuo, 


Straßenraͤuberiſch 


Straße nraͤuberiſch, agg. 


landrinesco. 


me- Strauchwerk, n. cespugli, arbusti, 
isterpi. 


Straßenrauberiſch, av. dae ma- Strauß, m. (von Viumen), mazzo. 


laudrino, da assassino di strada. 


;8. einen Strauß binden, fare un mazzo. 
‘ Strafenfperrung, f. barricata. 8. 


T. de Bot. tirso. &. (auf dem 


Straßenzoll, m. pedaggio, gui- 25 mancher Vögel), ciuffetto, cresta, 


daggie. 
Stratze, F. Voce ital. strazza, 
Strazze, N stracciafoglio. 


tranß, m. struzzo, struzzolo. 
Strauß, m. [Streit, Kampf], rissa, 
conflitto , pugna, mischia, lotta. $. das 


Straube, /. (an einem Holze, Etoce), war ein harter Strauß, questo fu un 


la barba. 
2) (fiber der Stirn), toppè. 


alla siringa). 

Strduben, w.a. das Haar, die 
Federn ſtraͤuben, rizzare, arrizzare, sol- 
levare i peli, i capelli, le piume. 3. der 
Hahn firdubt ſein Gefieder, il lo ar- 
rizza le penne. -8. ſich ſtraͤuben, arric- 
ciarsi, arrizzarsi, raccapricciarsi. &. mein 
Haar ſtraͤubte ſich vor Entſetzen, mi sen- 
tiva arricciare, arrizzarsi i capelli in capo 
dallo spavento. 

2) ſich ſtraͤuben, riluttare, ricalcitrare, 
ostare, resistere con forza, tirare alla 
stalla. S. ſie ſtraͤubte ſich der Umarmung, 
ella ripugnò, gli si oppose, si sottrasse 
agli abbracciamenti. 

Strauben backer, m. pasticciere 
{che fa i chiocciolini ]. 


aspro, un fiero conflitto. $. einen Strauf 


Streich 
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8. ſtrebſamer Fleiß, assiduità, applica- 


zione costante. 
Streb ſamkeit, /. assiduità. 
Strebung, f. vedi Streben, n. 
Streckbalken, . T. de Curp. 
palanca inclinata. 
Streckban k, f. cavalletto. 
Streckbar, agg. estensibile, dut- 
tile, malleabile. 
Streckbarkeit, f. duttilità 
Streckchen, n. dim. piccolo tratto 


befteben, sostenere un conflitto, reggere di strada. &. gehen Sie ein Streckchen 
3) (Geback), chiocciolino [frittelle ad un e 1 ; s o 


mit, venite meco un piccolo tratto di 


Straußbaſtard, m. struzzo bas- strada. 


tardo. 


Strauß binder in, f. fioraja, che 


fa, lega mazzetti di fiori. 


Strecke, J. tratto, spazio. &. eine 
Strecke Landes, Weges, tratto di paese, 
di strada. 8. es iſt eine ziemliche Strecke 


Straͤußchen, n. dim. mazzetto, dahin, fin là vè un bel tratto. $. von 


mazzolino. 
Straußei, n. uovo di struzzo. 
Straußente, J. milluina. 
Straußermaͤdchen, n. rivendu- 
liola di mazzetti. 
Straußfeder, F. penna, piuma di 
struzzo, di struzzolo. 
Straußfink, m. fringuello crestuto. 
Straußzras, n. T. de Bot. 


agroste, agrotide. 


Straͤußlein, n. edi Striufden. | 
m. stomaco di rompere una pelle. g. ſich ſtrecken, sten- 


Straußmagen, 


Straubfuß, m. T. de“ Manic. struzzo. 


ein pferd mit Straubfuͤßen, cavallo coi 
piedi setolosi. 


Straußrabe, m. corvo crestuto. 


Strauß vogel, m. struzzo, struz- fare ogni sforzo, mettere o 


Straubig, agg. rizzato, arrizzato, zolo. 
Strebbogen, m. vedi Strebebogen. vorare coll' arco dell' osso. 


arricciato , ispido, irto. F. ſtraubiges 
Haar, capelli, peli rizzati, arruſſati, ispi- 


Strebe, 


F. Vopporsi, il riluttare. 


Strecke zu Strecke, di tratto in tratto, da 
uno spazio all’ altro» Ein einer Strecke, 
in, ad un tratto, senza interruzione. 

Streckeiſen, n. T. di Magon. ferro 
streccato. 

Strecken, v. a. [ausdehnen], sten- 
dere, distendere, stirare, allungare. $. 
Metalle fireden, stendere, distendere, 
laminare metalli. F. Leder ſtrecken, sti- 
rare il cuojo. 


&. T. de Conc. eine Haut ſtrecken, di- 


dersi, distendersi; protendersi, stirarsi. 

8. Fig. alle Kraͤfte auf Etwas ſtrecken, 
i studio, 
prendere checchessia a scesa di testa, la- 


$. Fam. alle Viere von ſich ſtrecken, 


di, rabuffati. $. ſtraubiges Gefieder, pennei8. ſich zur Strebe ſetzen, contrapporsi, stendere le quattro gambe; morire. $. 
rizzate. mettersi in opposizione, opporsi, resistere. ſich aufs Bette ſtrecken, sdrajarsi, but- 

Straubfopf, m. testa co’ capelli 2) 7. de Curp. calzatoja. $.mitStre= tarsi sul letto. $. fit ins Gras ſtrecken, 
ispidi, arruffati. i ben ſtuͤtzen, verſehen, calzare, puntellare. |sdrajarsi, distendersi, coricarsi su l'erba. 


Straubrad, n. ruota a palette. 

Straubſchaf, n. saiga; capra sal- 
vatiea. 

Straubſchnecke, f. strombo; it 
turbine. - 

Gtraud, m. arbusto, cespo, sterpo, 
frutice. f. ein dichter Strauch, cespuglio 
ſolto. 8 
Strauchartig, agg. in forma di 
arbusto, di cespo; cespugliato. 

It. 7. de Bot. fruticoso, frutescente. 

Strauchbart, 


folta. 

Straudbirte, J. betula nana, 
fruticosa. . 

Strauchbuͤndel, n. [ Faſchine!], 
fascina. 

Strauchdieb, m. bandito, malan- 
drino di inacchia. 

Straucheln, v. n. incespicare, in- 
ciampare, intoppare. 


m. barba ispida, 


S. Zig. inciampare, fare strafalcioni, 
orre il piede in fallo. $. auf der Bahn 
er Tugend ſtraucheln, porre il piede in 


fallo nella via della virtù. 
Strauchherd, m. 7. degli Uccell. 


aja coperta di frasche; frasconaja. 


Strauch icht, agg. cespugliato, si- 


mile a cespuglio. : 


Straudig, agg. cespuglioso, pieno, 


coperto di cespugli. 


Straͤuchlein, n. dim. cespuglietto. 
mandorlo 


Strauchmandel, 


F. 


nano. 
Strauchweide, J. salcio frute- 


scente. 


3) Fam. direzione obbliqua. 


Strebebalken, m. 7. de Carp. 


cavalletto. 


Strebeband, n. T. de' Carp. tra- inolto a lungo. 


vicello. 


è. Einen todt zur Erde ſtricken, stendere 
uno morto per terra. &. der Weg ſtreckt 
ſich ſehr in die Laͤnge, la via s'estende 
&. ein geſtrecktes Pferd, 


cavallo svelto. F. im geſtreckten Lauf, 


Strebebogen, m. puntello, It. a, alla distesa, a tutta carriera. S. im 


pendenza d'una volta fuori di perpendi- 


colo delle mura. 
Strebekatze, F. gatto che s arriccia. 
Fig. persona ritrosa, ostinata. 


Strebekraft, F. forza tendente; 
it. forza centrale. 

Strebemauer, J. contrafforte, 
muro di rinforzo. 


Streben, o. n. tendere. 8. alle 
Koͤrper ſtreben nach dem Mittelpunkte, 
ogni corpo tende al centro. 

$. Fig. tendere, mirare, aspirare, 
procurare, aver la mira, anelare, am- 
bire. &. Jeder ſtrebte zu fiegen, ognuno 
tentò, si sforzò di vincere. &. nach Et⸗ 
was ſtreben, tendere, mirare a g.c., sfor- 
rarsi, adoperarsi di ottenere q. o. & 
nach Aemtern, Ehrenſtellen, Reichthum 
ſtreben, aspirare, agognare ad impieghi, 
posti d'onore, ricchezze. 

Streben, n. tendenza, mira, il 
tendere, sforzo. 

Strebend, part. tendente; che 
tende ; aspirante; che si sforza, che s ado- 
pera. F. die nach dem Mittelpunkte ſtre⸗ 
dende Kraft, la forza centripeta. 

Strebepfeiler, 
sprone, calzatoja. 

Streber, m. aspirante. 


Strebſam, ‘agg. assiduo, costante. 


m. contrafforte, 


geſtreckten Galopp reiten, correre a, alla 
distesa, a briglia sciolta. 

S. 2. mil. das Gewehr ſtrecken, de- 
porre, metter giù le arme. $. ſtreckt das 
Gewehr! arme a terra! it. arrendetevi! 
$. einen Weveſtuhl fireden, metter su, 
montare il telajo. 

Strecker, m. T. d Anat. muscolo 
estensore. 

Streckfuß, m. piede disteso, steso. 

Streckhammer, m. martello da 
stirare. . 

Streckherd, m. 7. de Fond. vedi 
Friſchherd. * 

Streckmuskel, m. 7. d' Anat. 
muscolo estensore. 

Streckteich, m. vivajo. 

Streckwalze, J. T. di Zece. cilin- 
Iro da laminare. 

Streckwerk, n. streitojo da ridurre 
in vergucce, o lamine, il metallo. 

Stretn, m. vedi Straͤbn. 
botta, percossa. F. Einem einen Streich 
geben, dare un colpo, una botta ad uno. 
8. ein Streich mit der Ruthe, colpo di 
verga, bacchettata. $. (mit dem Stocke), 
bastonata: G. (mit der Peitide), sferzata. 
8. (auf den Baden), guanciata. S. (auf 
den Hintern), sculacciau. F. (mit umge- 
ktehrter Hand), manroves cio. 8. (mit einem 
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pere), martellata. $. ein töͤdtlicher an die Wälle, l'artiglieria rasentò, stri-] Streichholz, n. T. delle Arti, ra- 
treich, colpo mortale, letale. $. ein sciò i ripari. siera. 
nichtiger Streich, colpo in fallo, leva finta.| 4) T. de' Cacc. (von Hunden, Füchſen, Streichkarpfen, m. carpione in 
. einen Streich pariren, parare il colpo. Wölfen), essere in caldo, in amore. ffregola. : 
. mit einem Streiche abhauen, tagliare $. (von Fiſchen), essere, andare in fre- & treichleder, n. (su Raſirmeſſern), 
a un colpo, di netto. $. dem Streiche gola, fregare. la coreggia [da“ rasoj], coreggina. 
ausweichen, schifare il colpo, &. einen 5) w.a. strisciare, lisciare, fregare| Stkreichlinie, F. ©. di Fort. linea 
Streich verfegen, beibringen, portare, ap-|radere. &. Einem mit der Hand dber die di difesa. i 
poggiare, aggiustare un colpo. Wangen ſtreichen, lisciare, piaggiare lel Str eich mia ß n. T. degli Agrim. 
§. Fig. den Streichen des Schickſals [guance ad uno. g · ein Kind ſtreichen, scu- |graffietto, s 
erliegen, succombere all avversa fortuna. lacciare, frustare un fanciullo. $. mit 2) misura rasa. . 
2) tratto, tiro. F. ein luſtiger Streich, Ruthen ſtreichen „sſerzare“ frustare. 5. Streichnadel, F. T. degli Oref. 
burla, scherzo, tratto giocoso. &. ein den Schweiß vom Geſichte ſtreichen, asciu-|saggio. 
liftiger Streich, tratto artiſicioso; gher- Fare il sudore dal volto. 8. das Haar Strelchnetz, n. strascino ; pantera. 
minella, stratagemma. g. ein boshafter aus dem Geſichte ſtreichen, rimuovere, Streichofen, m. T. de Chim. for- 
Streich, un brutto scherzo, cattivo tiro, scansare; sviare i capelli dalla fronte. nello di riverbero. ; 
mal giuoco. $. ein unbefonnener, dum⸗ F. das Geld vom Tiſche ſtreichen, in den Streichriemen, m. vedi Streich⸗ 
mer Streich, bestialità, balordaggine, sci- Beutel ſtreichen, strisciare , mettere da- leder. n 
munitaggine. F. ein kluger Streich, trat- naro nella borsa, in iscarsella. S. einem Streichſpatel, m. T. farm. spa- 
to spiritoso, ingegnoso. F. was machſt Kinde Brei in den Mund ſtreichen, dar tola. ; I 5 
du für Streiche? che balordaggini, che la pappa ad un bambino, imboccarlo. $.1 Streichſtein, m. ( Probirſtein], 
minchionerie, corbellerie tu vai facendò. das Papier glatt ſtreichen, lisciare, spia- pietra di paragone. 
&. Einem einen ſchlimmen Streich ſpie⸗ nare la carta. g. das Meſſer auf dem Streichwate, f. vedi Streichgarn. 
len, fare una brutta burla, un brutto Stahle ſtreichen, aguzzare il coltello, dar- Streichwedel, m. T. de Forn. 
scherzo, un mal giuoco, un bel tro, gli il filo sul'acciarino. . die Falten pennello. 8 
tratto ad uno, fargli la pera. & · ein ſtreichen, spianare, far sortire le pieghe. | Streichwinkel, m. T. di Fortif. 
verwuͤnſchter Streich, un tiro, un colpo 8. ein Pflaſter ſtreichen stendere un ce- angolo fiancheggiante. 
diabolico, un affare maledetto. F. er rotto, un empiastro. $. mit Oel, Salbe Strelchwolle, f. lana cardata, pet- 
wird einen ſeiner gewoͤhnlichen Streiche ſtreichen, ungere d'olio, fregare d' un- tinata ; palmella. 
machen, ce ne farà una delle sue. F. hin⸗BEuento. $. das Maß ſtreichen, radere le Streichzeit, f. (der Vögel), tempo 
ter Eines Streiche kommen, scoprire le|misura. F. Butter auf Brod, ein But⸗ del passaggio. 8, (der Fiſche ), tempo 
altrui discolerie, furberie, trame, per- terbrod ſtreichen, stendere del butirro della fregola. F. (zu Lerchen), stagione 
fidie. sul pane. &. Ziegel ſtreichen, spianare da dii l’allodole collo strascino. 
Streichbank J 2. de Tess. banco mationi. $. Wolle ſtreichen, peitinare, Streif, m. [Streifzug], soorreria. 
da cardare la bambagia. ; cardare la lana. g. den Bogen [mit Ko:| 2) Per Streifen, vedi. It. vedi Bue 
Streichblech, n. 7 de Magn lophonium] ſtreichen, fregare le fila dell’ | fenftreif. 
bocche di (15; ca g ſarchetto con la colofonia. $. die Geige, den! Streifapfe I, m. mela striau. 
S {mb P Ò 3 Baß ſtreichen, suonare il violino, il basso. Streifaͤrmel, m. manica rimboo- 
treichblume, f. T. de Bot. gna- C. Gold, Silber auf dem Probirftein]cata. 


falio arenario. eichen, frugare, cimentare l’oro, Par- Streifchen, n. dim. stiscetta 
Streichbret, u. (am pfluge), oree- gento sulla dan di paragone. ° 5 righetta. ° 
chia. i S. T. de Conc. die Felle ſtreichen, spe-| Streifdecke, f. coperta strigata, 
Streiche, /. T. de Pann. cardo. lare, pelare le pelli. listata. N : : 
. T. de' Forn. pennello. &. T. de' Bott. die Dauben ſtreichen, Streife, V. scorreria, corsa 
F. de Conc. ferro, coltello. incavare le doghe. 


2) riga 5 da rigare ]. 
Streifen, m. striscia, lista; riga. 
8. ein Streifen Papier, Zeuch, una stri- 
ch carta, di drappo. $. in 3 f 
; zerſchneiden, tagliare a strisce. ein 
5 E. Chem dle Bade ſtreig Hai F. 7. di Mar. die Segel ſteichen, ab- ſchmaler Streifen Landes, una striscia di 
lisciare, piaggime. careggiare le ance|bassare, calare, ammainare le vele. $.|paese. &. ein Streifen Sand, Aſche, Pule 
i 8 enen Piga Pferd ſtrei⸗ die Flagge ſtreichen, abbassare la ban- ver, una striscia di sabbia, di cenere, 
cheln, carezzare un 9 nl sare un diera. G. ſich ſtreichen (von Pferden), ur- di polvere. F. (in einem Jeuche) , lista, 
S0 e Pafes8 tarsi nelle gambe, ne piedi. Iriga. &. (auf dem Felle der Thiere), stria, 
Streich die e , 6) Per ausſtreichen, scancellare, cassare, striscia. $. (an Säulen), stria, scanala- 
bi eiche n, v. u. ie Luft ſtreicht durch dipennare. &. einen Poſten im Buche ſtrei⸗ mura. F. (im Erze), stria È. Blumen 
e offnen Fenſter, l’aria tira, entra ed esce chen, scancellare, dipennare una partita. mit Streifen, fiori lis tati. 
„ $- der Win ſtreicht 7) T. d. Agric. arare per la prima volta. F. T. d Astr. die Streifen (des Fuple 
15 ie Segel, il vento dà, soffia nelle vele, Streichen, n. (der Vögel), passag-/{ter, des Saturn), le bande. 
> gonfa. ; i . |gio. F. (der Fiſche), fregola. g. ein Schiff Streifen, v. n. e a. strisciare, ra- 
$- Fam. einen ſtreichen laffen, lasciare |}um Streichen bringen, forzare un basti-{dere, passar rasente. f. an Etwas ſtrei⸗ 
un vento, un peto. $. die Zugvögel ſtrei⸗ mento di calare le vele, di abbassare Ia fen, strisciare, rasentere, radere , passar 


T. di Fortif. linea di difesa; fianco.| S. T. de' Forn. die Dauben ſtreichen, 


Streichelſen, n. ferro da spianare, der la chiarata al pane. G. Lerchen, Bad: 


Streicheln, va. [Cinen], lisciare, n allodole, quaglie 


928 ’ Lo assano. $. durch Feld bandiera.y rasente q. c. ®. die Kugeln ſtreiften am 
12 nas La en, scorrere, attraver-| Streicher, m. T. de Lanaj, car- Walle, le palle rasentavano, strisciavano 
sare campi e boschi. datore. il vallo. - F. die Flintenkugel hat nur ge⸗ 


2 Per ſich erſtrecken, estendersi, ar- $. Per Ziegelſtreicher, spianatore di ſtreift, la palla non fe che scalfir la pelle, 
rivare. F. das Gebirge ſtreicht von Suͤ⸗mattoni, mattoniero. che passar rasente. 5. der Hieb ſtreifte 
den nach Norden, la montagna s’estende .. de' Funaj, lisciatojo. den Arm, il fendente passò a fior di 
da Mezzodì a Settentrione. F. diefer Gar-⸗ È. Per Mfnuett, minuetto. elle. $. fim im Fallen das Bein ſtrei⸗ 
ten ſtreicht bis an den Weg, per giar-| Streichfeuer, n. Y. de Chim.\fen, scorticarsi la gamba cadendo. 
dino si estende fino alla strada. $. der fuoco di riverbero. - &. Fig. dies ſtreift an Spott, an Got⸗ 
Gang ſtreicht gegen Morgen, il filone| It. T. mil. ſuoco, cannonate striscianti, tesläſterung, tocca quasi a, è vicino ad 
scorre, serpe a Levante. rasenti essere sclierno , bestemmia. 

3) an Etwas ſtreichen, strisciare, toccar] Streichfiſch, m. pesce in fregola. 2 durch Feld und Land ſtreifen, andare 
8 pelle, passar rasente. F. das Kleid Streichg arn, n. T. de Cacc. stra-|scorrendo, attraversando campi e boschi. 

reicht auf dem Boden, l'abito strascica,|scîno. 


. , 8 3 : S. der Feind ſtreifte bis an die Thore, il 
striscia sulla terra. $. das Geſchuͤt firim) Streichhamen, m. T. de' Pesc. peza.|nemico venne scorrendo sino alle porte. 


. scorrono la cam 


Streifend — Streng 1093 
3) . a. einen Ring vom Finger ſtrei⸗ Streite liegen, combattere internamente, Streithandſchuh, m. Z. d Antig. 


fen, cavar un anello dal dito. F. die con se stesso. cesto. 

Vidtter von einem Zweige fireifen, sfo-| Streitart, /. azza [da guerra]. Streithengſt, m. destriero; ca- 

gliare, sfrondare una frasca. $. einen Aal Streitbar, agg . atto, pronto a vallo di battaglia. It. pedi Streitham⸗ 

ſtreifen, cavar la pelle ad un' anguilla. combattere; agguerrito, dedito alla guerra. mel. a 

3 die Federn ſtreifen, cernere le piume.|$- 2000 ſtreitbare Manner, due mila Streitig, agg. e avv. [ftreitenb], 
die Beinkleider von ſich ſtreifen, ca- combattenti. G. ein ſtreitbares Volk, po- |litigante, disputante, avversario. F. die 


varsi i calzoni. S. die Lermel in die Hohe polo guerriero , bellicoso. ſtreitigen Parteien, le parti litiganti, 1 

ſtreifen s tirarsi su le maniche; sbrac-| Streitbarkeit „ J. bellicosità. 1 

ci arsi. l . f St ; i d 2) disputabile, controverso, indeciso 
J Per mit Streifen verſehen, rigare, Str ; ù 691 f Ù 5 e, 55 dubbioso. F. die ſtreitige Sache, la com 


listare, vergare, scanalare. $. geſtreifter 3 s 5 litigata, contesa. $. die ſtreitigen Punkte 
Zeuch, geſtreifte Leinwand, drappo rigato, i CCC quistione. &. 
e 


tela rigata, listata. B. eine geſtreifte Säule, Einem Etwas ſtreitig machen, contra- 


ö Streltbegkerts, agg. vago, de- sure una cosa ad und. 
Streifend, pars. strisciante, rasen- sana di combattere, venire alle Streitigkeit, J. litigio, liuga- 
te, che rasenta. prote mento , lite, disquisizione, controversia, 


g. T. mil. eine ſtreifende Partei, banda] Streiten, . n. I kämpfen], com- F. theologiſche Streitigkeiten, controver- 
di scorridori, masnada di soldati che battere, battersi; essere alle prese; poet. sie teologiche. 

. pagna. pugnare. F. beide Heere ſtritten mit ein⸗ (Streitkolben, m. mazza, mazza 

Strei fer, m. T. mil. [soldato] scor- ander, ambe gli eserciti combatterono in- ſerraia. 
ridore. > sieme. 8. ſie ſtritten wie tamen, com- Skreitkopf, m. beccalite, accat- 

Stre if erei, f. scorreria, correria.|batterono come leoni. &. für das Vater⸗ tabrighe, attaccàlite, uomo litigioso, con- 

Streiffarn, m. T. de Bot. ce- land ſtreiten, combattere, bauersi per la tenziose j it. spirito di contraddizione. 
tracca, ì patria. $. mit Worten ſtreiten, conten-| Streitkräfte, /. pl. T. mil. forze 

Streifhieb, m. strisciata, fſendente dere, altercare, contrastare, disputare, |npponenti, militari. 
che rasenta. | {enire a parole, in contesa. g. mit Einem Streitkunſt, /. arte di combattere. 

Etreifbofen, /. pl. calzoni listati.' ſtreiten, ſich mit Einem ſtreiten, conten- |[t. la dialettica. 

Streifig, agg.listato, rigato, ver- dere, altercare, disputare, venire a lite, Streitluſt, f. voglia, desiderio di 

ato ; striato. i a contesa, a parole con alcuno. $. vor combattere; it. di disputare, di alter- 

Streifjagen, n. caccia a battere Gericht ſtreiten, piatire, litigare, aver care. 
[che si fa battendo i buscioni]. lite, processo. &.um nichts fireiten, dispu- | Streitluſtig, agg. desideroso di 

Streiflicht, n. T. de Pitt. si- ture di lana caprina, dell’ ombra dell' combattere. It. che ha voglia di dispu- 
sciolina di luce. asino. $. mit ſich ſelbſt ſtreiten, combat- tare, di altercare. 

Streifli nie /. linea tangente. tere con se stesso; starsene irresoluto, Streitplan, } m. [ Kampfplag], 

»Streifpartei, f. J. mil. masnada,| indeciso. $. gegen Vorurtheile ſtreiten, Streitplatz, Îluogo del combatti- 
banda di scorridori. combattere i pregiudizj. mento , campo. It. poef. lizza, agone. 

Streifrecht, n. dritto d'andare 8. Fig. dies ſtreitet gegen die Ver:| Streitpunkt, m. punto contro- 
in cerca assassini, masnadieri. nunft, ciò ripugna, è contrario alla sana verso, della quistione. F. zum Streite 

Streifſchale, f. T. de’ Nat. ano- ragione. g. mit dem Sturme ſtreiten, punkte kommen, venir al punto della 
mia striata. luttare con la tempesta. $. um den Preis iquistione. 

Streifſchuß, m. strisciata, colpo! ſtreiten, disputare, gareggiare, concor- Streitroß, n. destriere; cavallo 
che passa rasente. rere pel, al premio. $. mit Hunger und di battaglia; l’afferrante. 

Streifvwunde,f.strisciata; lesione, Durſt ſtreiten, combattere con la fame, Stréit fache, f. oggetto contro- 
ferita superficiale. 8. (am Pferdefuße ), at- la sete. g. dies ſtreitet mit meinen Pflich⸗ verso, causa, litigio, controversia. 
tinto. ten, Neigungen questo è contra i mici S treit ſa 5 mn. proposizione, punto 

Stre ifzu g, m. corsa, scorreria,| doveri, le mie inclinazioni. controverso , controvertibile. | 
8. einen Streifzug unternehmen, fare unal Streitend, part. combattente; Streit ſchrift, J. opera, scritto 
ecorreria. it. disputante, opponente; contrario. C. di controversia. It. tesi di disputa acca- 

Strceit,m.[Rampf], conflitto, com- die ſtreitenden Maͤchte, le potenze guer- demica. | 
battimento, mischia, pugna, zuſſa. ®.|reggianti, belligeranti. $. die ſtreitenden Streitſucht, /. mania di conten- 
ſich zum Streite ruͤſten, prepararsi al com- Paxteien, i collitiganti, le parti litiganti. dere, di disputare; it vizio, malabito 
battimento , alla pugna. S. die ſtreitende Kirche, la chiesa mili- del contraddire. 

2) Per Zwiſt, Wortſtreit, contesa, liti-|tante. 3 a S Streit ſuͤ chtig, Agg» che ha la 
gio, rissa; quistione, disputa, discus-! Streiter, m. [Kämpfer], combatti- mania, ch'è vago desideroso di disputare, 
sione. 8. in Streit gerathen, venir a pa- tore, combattente. $. (mit Worten), dis- di contendere. 
role, in contesa, in altercazione. $. mit putatore, altercatore, colui che contrasta, | Streitwaffe, F. arma da guerra. 
Jemand Streit anfangen, incominciare, contende. It. un attaccalite; uomo liti-| Streitwagen, m. carro di guerra, 
attaccar lite con uno. 8. wegen, uber gioso, contenzioso, cavilloso. di battaglia [degli antichi). 8. Fechter 
Etwas im Streite ſein, essere in lite, in Streiter in, /. combauitrice, una auf Streitwagen, essedarj. 
disputa con alcuno per q. e. F. einen combauente. It. colei che disputa, con- Strelitze, m. Voce russ. strelizzo. 
Streit herbeifuͤhren, verantaffen, austi- tende; it. donna litigiosa, contenziosa. Streng, agg. [bart, ſcharf!, ri- 
tare, far nascere una lite, una disputa) Streitfertig, agg, pronto a com- Strenge, I goroso, rigido, austero, 
einen Streit beilegen, ſchlichten, comporre, | battere. severo, aspro. F. ein ſtrenger Richter, 
terminare una lite, una dissensione, un Streitfrage, . quistione, contro- [giudice severo, rigoroso. G. ein ſtrenges 
disparere. $. er hat mit Jedermann versia; dubbio, . Urtheil, sentenza severa, dura. &. cin 
Streit, fingt mit Allen Streit an, 2 Streitgeift, m. spirito di contrad- ſtrenges Geſetz, legge severa, rigorosa. 
tacca, appicca lite con cadauno, è unidizione. i .I. ein ſtrenger Glaͤubiger, creditore rigo- 
attaccalite. &. mit Zank und Streit, con S treitgie r, J. wedi Streitbegier. roso, rigido. $. ein ſtrenger Gehorſam, 
fite e contrasto, contenziosamente. F. einn Streithahn, m. vedi Kampfhahn. una rigida, severa ubbidienza. 8. in 
gelehrter Streit, disputa letteraria, ac-} Streithammel, m. Voce fam.|ftrenger Zucht halten, tenere in una rigida 
cademica: -8. (vor Gericht), lite, piato, becealite, attaccalite, accattabrighe, piz-disciplina. $. eine ſtrenge Diät, dieta 
processo. &. im Streite liegen, essere in zica quistioni. rigorosa. F. ſtrenges Faſten, digiuno 
lite, in processo. S. ein unentſchiedne Strelthammer, m. martello, maz- rigoroso. &. ftrenge Sitten, costumi 
Streit, lite pendente, processo indeciso.| za da {portar ni battaglia, austeri. G. eine ſtrenge Sittenlehre, mo- 

S. Fig. der Streit der Pflichten, col-| Streithandel, m. lite, causa, rale rigida, austera. G. ein ſtrenges Leben, 
lisione de’ doveri. 5. mit ſich ſelbſt im processo, piato. vita austera &. im ſtrengſten Verſtande, 
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Streng 


— Strickmaſchine 


nel rigor del termine, nel più stretto ſtreuen, andare spargendo, divulgando retto, guarnitura. S- (am Rrfeuter), ca- 


senso. &. ſtrenge Kaͤlte, freddo rigido, nuove, novità. 


algente bruma. 8. ein ſtrenger Winter, 

Inverno rigoroso. F. in der ſtrengſten 

Kaͤlte, nella più rigida ſreddura, nel cuor 

dell’ inverno. 8. ein ſtrenger Geſchmack, 

sapore aspro, austero, acerbo, afro, lazzo. 
ein ftrenger Boden, terreno sodo, 
uro. 

S. T. de Min. ſtrenge Erze, minerali 
ribelli, difficili a sciogliersi. 

2) Per tapfer, vedi. 

Streng, avv. rigorosamente, ri- 

Strenge, gidamente, severamente, 
aspramente, con rigore. F. Einen ſtrenge 
beftrafen, punire uno rigorosamente, se- 
veramente. &. Einen ſtrenge halten, tenere 
uno in rigida disciplina, trattarlo seve- 
ramente. F. es zu ſtrenge nehmen, pren- 
derla con troppo rigore, troppo per mi- 
nuto. È. ſtrenge ſchmecken, aver un sa- 
pore aspro, austero. &. ſtrenge gehen 
(von Maſchinen), andare forzato, a sten- 
to, duro. F. aufs ftrengfte, rigorosissi- 
mamente, col massimo rigore. $. aufs 
ſtrengſte genommen, a prender la cosa 
‘a tutto rigore, col massimo rigore. 

dies Kleid liegt ſtrenge an, quest abito 
va stretto alla vita. | 

Strenge, f. (eines Herrn, Richters), 
rigore, severità. f. mit Strenge regieren, 
verfahren, governare, procedere con ri- 
gore, rigorosamente, severamente. $. 
die Strenge der Gefebe, il rigore delle 
leggi. F. (der Sitten, Grundſätze), auste- 
rità. F. (der Kälte, der Witterung), rigi- 
dezza. F (des Geſchmackes), asprezza, 
austerità, acerbezza, afrezza. J. (des Be: 
ſchickes), durezza, crudeltà. S. nach der 
Strenge zu reden, rigorosamente, stret- 
tamente parlando, 

Strengel, m. T. de' Veter. stran- 
goglioni. 

S. T. de' Bot. podagraria. 

Strengen, . a. vedi anſtrengen. 
Streng fluͤſſig, agg. ribelle; dif- 
ficile a sciogliersi [al fuoco]. 

Strengfliffigfeit, Y. quali 
8 {de ra ec. ]. 

trengheit, . 

Streu, /. (für das Vieh), strame, 
impatio. 6. eine Streu machen, impat- 
tare, fare lo strame. 8. (für Menſchen), 
letto di paglia. F. auf der Streu ſchlafen, 
. dormir sulla paglia. It. modo basso, 
dormire come le mele, alle cento croci. 

Streuben, v. n. vedi ſtrauben. 

Streu buͤchſe, f. polverino. 

Streuen, . a. spargere, spandere, 
gettare. &. Samen ſtreuen, sparcere la 
semenzaj seminare. $. Salz, Zucker, 
Pfeffer u. ſ. w. auf die Speiſen ſtreuen, 
meitere, spargere sale, zucchero, pepe 
ec. su le vivande. &. Sand auf die Schrift 
ſtreuen, mettere, spargere sabbia su 
d’uno scritto. $. Blumen auf den Weg 
ſtreuen, spargere la strada di fiori, in- 
fiorarla. F. Geld unter das Volk fireuen, 

ettar danaro tra il popolo. $. bin und 
der ſtreuen, spargere qua e la, sparpa- 
gliare, sparnicciare. F. dem Viehe ſtreuen, 


‘pezzolo. 

2) v. n. heuer ſtreuet das Getreide gut, 8) ein Strich Landes, un tratto, una 
questa volta, quest' anno le biade danno presa di paese, contrada, F. ein frucht⸗ 
molta paglia. barer Strich, contrada tratto [di paese] 

Streugabel, f. forca, forcina da fertile. 
stalla [da solle. are lo strame). 8 T. di Mar. paraggio, 


Streuglanz, m. polvere brillante. trichel, n. dim. Fam. righetta. 


Streugold, n. polvere d'oro. 2) fiore listato. 
It. 7. de’ Bot. canarina, campanalata. 


Streuling, m. foglie cadute (buone! ì g 
4 ogigii ‘ma n [ l S trichelchen, u. dim. lineetta, 
a riglietta. | 
Streupulver, n. polvere vulne- Strichel : 
raria; licopodio. trice i a. segnare con line- 
tt tratti di 8 
Streuſand, m. arena, polvere. i Striofompaf, m. T. di Mar 
Streuſandbüchſe, /. polverino. compasso di strada, ° 
Streuſtroh, r. paglia da strame, da 
impattare. It. (zut Düngung), pagliaccia. gheta. 
5 e m. z uechero polve-| Strichnaht, J. cucito a maglie. 
e tetto. g. einen Sich dic ine Ger dust ig.. solamento iu 
gend thun, percorrere una, fare una Strichta f eln . LT. di 
scorsa per una contrada. 8. es iſt noch tavole 1 7 de Mor: 


cin guter Strich bis dahin, sin là v'è un Strlchv ogel, m. uccello di pas- 


bel tratto. F. der Strich (der Zugvögel), | sagoio. 


F. Passaggio. 8. in einem Striche, in, adi Strichweiſe, aov. a tiri, a linee, 


un tratto, | .es regnet ſtrichweiſe, piove a pae 
2) der Strich der Fiſche, fregola. It. . in qualche 12 N 
truppa di in acqua, pesciatelli 8 AVE zaun, m. fascinata, . 
nuotanti a schiere. tribgeit, /. (der Vögel), tem 
3) der Strich des Windes, der Wol⸗ di pass aa gio. (er 1 5 i ‘fregola, 
ken u. ſ. w., la direzione del vento, delle tempo di fregola. i 
nuvole ec. F. auf dem ganzen Striche, Strick, m. fune, corda. 5. (Hunde 
den der Sturm nahm, iſt alles zerſtört, zu führen), guinzaglio, lassa. J. ein klei⸗ 
tutto il tratto di paese, in cui scrosciò la ner, kurzer Strick, funicella, cordon- 
tempesta, fu distrutto, cino, cordella. $. (der Franziskaner u. ſ. w.), 
S. T. di Mar. einen guten Strich bal: cordiglio. $. (zum Hängen), capestro, 
ten, andar bene, navigar felicemente, lacie. $. den Strick verdient haben, aver 
tener la strada. C. gleichen Strich halten, meritato il capestro, essere degno di 
partire il vento. $. der Strich (eines Zeus forca. F. in Stricken fangen, prendere 
ches), pelo. $. dem Tuche den Strich al laccio. S. Stricke legen, tendere lacci. 
geben, dare il pelo al panno. f. die Klei⸗ $. modo basso, ein Strick, un capes- 
der nach dem Striche bürſten, seopettare tro, avanzo di forca. &. du kleiner Strick! 
i panni secondo il pelo. $. die Haare baroncello! 
gegen den Strich kämmen, pettinare i ca-| $. T. de' Cacc. ein Strick Hunde, una 
pelli cuntrappelo. | muta di cani, 
4) ein Strich Ferchen u. dgl. uno stor-| Strickarbeit, J. lavoro a maglie. 
mo di lodole ec. Strickbeutel, m. borsa del lavoro 
5) ein Strich mit dem Pinſel, tratto [da donna]. 
di pennello, pennellata. &. ein Strich Strickchen, n. dim. funicella, cor- 
mit dem Bogen, menata d'arco, arcata. della, cordicella. 
S. (mit der Feder), tratto di penna. 5. Stricken, v.a. far lavori a maglie. 
einen Strich durch eine Schrift machen, J. Struͤmpfe ſtricken, far la calza, la 
dipennare una, dar di penna ad una calzeita. &. ſie ſitzt und ſtrickt, ella fa la 
scrittura. „ icalza, sta facendo la calzetta. G. ich ſtricke 
$. Fig. Einem einen Strich durch die jede Woche ein Paar Strümpfe, io fe 
Rechnung macden, attraversare gli altrui [coi miei ferri] un pajo di calzette la set- 
disegni. $. (mit dem Kamme), pettinata. timana. F. ich kann nicht weiter ſtricken, 
5. (mit dem Raſirmeſſer), una nienata ich habe eine Stricknadel verloren, non 
di rasojo. .&. dies Schermeſſer hat einen posso continuar la calzetta perchè ho 
guten Strich, questo rasojo leva bene, è perduto uno de’ miei ferri. 
di dolce filo. F. der Strich des Goldes, Stricken, n. il far lavori a maglie 
Silbers (auf dem Probirſteine), saggio, il far la calza 3 
paragone. F. Gold, das den Strich bält, Stricker, m. calzettajo. 
oro che regge al paragone, al saggio. Strickerei, F. il far lavori a ma- 
g. T. de’ Cacc. auf den Strich gehen, iglie, il far la calza. It. lavori a maglie. 
andar a prendere, a cacciare lodole con Strickerin, J. colei che fa la cal- 
lo strasciuo. az; it. calzettaja. 6 


It. Fig. Fam. er hat einen Strich,? Strickgarn, n. filo, filato da fat 


un po’ brillo, ciuschero. ‘calzette. 


6) Per Streifen, Linie, striscia, rige, Strickkorb, m. \canestrellodel 


Stroh unter das Vieh ſtreuen, impattare, liste, linea. $. einen Strich mit der Kreide Strickkoͤrbchen, n.) lavoro delle 


far lo strame, l’impatto [pel bestiame). 
S. Fig. den Samen des Guten ſtreuen, 
spargere i semi del bene, seminare il 


machen, far una linea, riga con la creta. calze. 
3. weiß mit ſchwarzen Strichen, bianco] Strickmaſche, f. maglia. 
listato, rigato di nero. Strick maſchine, f. macchina funi- 


bene. $. ein Geruͤcht unter die Leute] 7) (um Hauben u. dgl.), striscia, gi- colaria. 


Strichlein, n. dim. lineetta, ri- 


Strichregen, m. pioggia a paese, . 


Strickmuſter 


Strotzen 
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Striamuſter, u. mostra, modello' Stroh fackel, f. tortoro di paglia]torrente. F. ein reißender Strom, fiume, 


da calze. 

Stricknadel, /. ferro [da calzetta], 
apo. 
Strickſack, n. vedi Strickbeutel. 
Strickſchaukel, /. altalena. 
Strickſcheide, fi cannello ; cane 


noncino [ pe’ ferri da calze]. 


Strickſchule, f. scuola aan 


segnasi a far le calze, 


Striditod, N. fusellino, bacchetta] 


da far lavori a magiie. 

Strickſtrumpf, m. calzetta fatta 
a mano, co’ ferri. 

Strickwerk, n. cordame; it.lavori 
a maglie. 

Stridjetg, n. arnesi, utensili da 
far la calzetta. &. hier ift dein Strickzeug, 


» 


4 


accesa. si 
Gtrobfarbe, . color di paglia. 
„ arbel/ «gg di color di 
1a. 
Strohfener, n. fuoco di paglia. 
Strobfiedel, . ribeba. 
Strohflamme, J. fuoco, fiamma, 
vampa di paglia. : 
Strohflaſche, f. fiasco impagliato. 
Strohgelb, age. giallo di paglia. 
Strohhalm, m. filo, bruscolo di 
paglia; pagliuca. 
Strohhandler, m. pagliajuolo. 
Strohhaufen, m. mucchio, catasta 
di paglia. 
Strobhut, m. cappello di paglia. 
Strohhuͤtchen, n. dim. cappel- 


ſei fleißig! ecco la tua calzetta, sii di- letto, cappellino di paglia. 


ligente ve“! 
Striefen, /. vedi Streifen. 
Striefig: agg. vedi ftreifig. 
Sttiegel, /. striglia, stregghia. 
Striegeln, „. a. strigliare, streg- 
ghiare, dare la striglia. 
5. Fig. Einen ſtriegeln, dare una 
buona stregghiatura, tagliare i panni ad- 


Strohhuͤtte, F. capanna, tugurio 
di paglia, it. coperto di paglia. 

Strohig, agg. pien di paglia, pa- 
glioso. . 

Strohjunker, m. gentiluomo cam- 
pagnuolo. 

Strohkammer, . pagliajo. 

Strohkaͤſtchen, n. cassettino im- 


dosso ad uno, cardarlo, scardassarlo. pagliato, di paglia. 
8. die Bauern ſtriegeln, vessare, scor-|] Strohkopf, m. Fam. testa di le- 


ticare i contadini. 

Striegelung, J. lo 
stregghiatura. 

Striegler, m. colui che striglia. 

S tr iem e , F. [Streifen] 7 striscia, 
riga, lista, linea. f 

2) (von Schlägen), striscia livida; li- 
vido, 

Sttiemig, agg. striato, rigato; it. 

ieno di lividi. 


strigliare ; 


Striez, m. ciambella. It. Fam. 
Striezel, $ uomo goffo, sgraziato, 
un balordo. 


Strippe, J. cordicella, funicella, 


it. stroppa, stroppella. &. (an Stiefein), pag 


Orecc 0. 

Strobel, m. [Zirbelnuß], pinocchio. 

Strobeldorn, m. 
carcioffo. It. spina gialla, cardoscolimo. 

Strobelkop f. m. testa arruffata; 
uomo spinoso. i 

Strofe, F. vedi Strophe. 

Stroh, x. paglia. 5. ein Bund 
Stroh, fascio, covone di paglia. $. voll 
Strob, pien di paglia; paglioso. S. mit 
Strob bewickeln, befledten, ſtopfen, im- 
pagliare, coprir di paglia. &. leeres Stroh, 
paglia sgran- ta. 

&. Fix. leeres Stroh dreſchen, imbot- 
tare la nebbia, pestar l’acqua nel mor- 
tajo. S. auf Stroh ſchlafen, dormir su 
la paglia. : 

troharbeit, J. lavoro di paglia. 

Stroharbeiter, m. colui che fa 
lavori di paglia. 

Strohband, n. vinciglio, ritorta 
di paglia. 

Strobbett, n. letto di paglia. 


Strohboden, u. pagliajo; gransjo Strohwitt wer, m. marito soletto, gere. 8. Euter, die von Mita) 


della paglia. 


covone di paglia. 
Strohbutter, f. burro d'inverno. 


Strohdach, n. tetto di parlia. 
Strohdecke, J. coperta, stoja di 


a. 
Stebhern, agg. di paglia, 


[ Artiſchocke ], k 


gno, sventata; un cervel di gatto. 
Strohkoͤp fig, agg. che ha cervel 
di gatto , testa di legno. 
Strohkorb, m. cestello di paglia. 
Strohkoͤrbchen, n. dim. ceste- 
rello di paglia. - 
Strohkranz, m. corona di paglia. 
It. cercine di paglia. 
Strohlager, n. letto di paglia. 
. Strobmagazin, n. magazzino 
della paglia. 
Strohmann, m. persona, figura, 
uomo di paglia. 
1 papier, n. carta [fatta] di 
aglia. 


Strobpfeife, f. sampogna. 


Strohſack, m. paglione, pagliaccio, 6 


pagliericcio; saccone. 
Strohſchaube, J. maragnuola, 
mucchio di paglia. 
Strohſcheuer, F. pagliajo, gra- 
Strohſchenne, N najo della paglia. 
Strohſchneider, m. colui che 
sminuzzola la paglia. 
Strohſeil, n. ritorta di paglia. 
Strohſtuhl, m. sedia impagliata. 
Strohteller, m. piattello, tondino 
di paglia. — 
Ekrohwaate, F. lavori di paglia. 
Strohwagen, m. carro [carico] di 


paglia. 
Strohwein, m. vin dolce d'Alsazia. 
Strohwerk, n. cose, lavori di 
aglia. g 


Strohwiſch, 


paglia. 

Strohwittwe, J. persona abban- 
donata. It consorte soletta [il cui ma- 
rito è in viaggio]. 


M. strofinaccio di 


torrente rapido. 

2) (im Fluſſe), la corrente; il corso. 
.dieſer Fluß hat einen reißenden, ſtar⸗ 
en Strom, questo fiume ha una rapida, 

una forte corrente. $. dem Strom des 
Waſſers wehren, arrestare, sviare il corso 
dell' acqua. $. in den Strom geratben, 
incappare nella corrente. $. vom Strome 
fortgeriſſen werden, venir trasportato 
dalla corrente. &. mit dem Strome 
ſchwimmen, andar con la corrente. G. 
gegen den Strom ſchwimmen, andar con- 
tro la corrente. $. der Strom der Luft, 
la corrente dell' aria. 

$. Fig. der Strom der Beit, il corso 

rapido del tempo. 5. im Strome der Rede, 
nell’ impeto, nella foga del discorso. &. 
ein Strom von Thraͤnen, un torrente, un 
rivo di lagrime. 5. Strome Blutes, rivi, 
torrenti di sangue. $. das Blut floß in 
Stroͤmen, il sangue scorreva a torrenti. 
g. ein Strom von Beredſamkeit, fiume, 
torrente d' elo quenza. 


Stromab, avv. con la 
Stromabwaͤrts, corrente, giù 
ao corrente. . 
troman 
Sitomanf, | { ser cor 
Stromaufwaͤrts, 


Strombett, n. letto del fiume, del 


torrente. ; 
Strombft, m. T. de Nat. strom- 
bite. 
Stroͤmen, ». n. scorrere, sgorgare 
[con rapidità]. $. der Regen ſtroͤmte, la 
ioggia cadeva giù a secchie, diluviava. 
6. Thraͤnen ſtroͤmten aus Aller Augen, 
tutti gli occhi versavano lagrime, nes- 
suno rimase aciglio asciutto. $. das Blut 
ſtroͤmte aus ſeinen Wunden, il sangue 
sgorgavs dalle [sue] ferite. 8. die Menge 
ſtroͤmte zu dieſem Schauſpiele, il popolo 
accorse in folla a questo spettacolo. 
Stromkarpfen, m. carpione di 
ume, fluviatile, 
Stroͤmling, m. aringa del mar 
Baltico, . 
Stroͤmung, F. la corrente. 8. die 
Stroͤmung im Meere, strisce di cor- 
rente, 
Stromwaſſer, n. acqua di tor- 
rente, di fiume. 
Stromweiſe, ave. a torrenti, a 
rivi. i 
i Strontian, m. T. de' Nat. stron- 
ziana. 
Strophe, f. Voce greca, strofa,- 
strofe. 
Stro pp, n. T. di Mar. stroppolo. 


Stroße, J. T. de' Min. grado, gra- 


no. 

Strofenmeife, avo. a gradini. 

Strotzbauch, m. Fam. grossa pan- 
cia. It. uomo panciuto. 

Strotzen, . n. essere turgido; tu- 
mido, gonfio; zeppo, pinzo, pieno; tur- 
otzen, tetta 


. abbandonato ¶ la cui moglie è in viag-|turgida di latte. 5. Adern, die von Blut 
Strohbund, n. fascio, fastello, go]. 8. ich din jest Strohwittwer, ora ſtrotzen, vene turgide di sangue. F. von 


son solo soletto. 


Strolch, m. Fam. girandolone; va- dere. 
gabondo. . 
lchen, w. n. Fam. girare illessere un arca di scienza. g. vor pome 
paese, vagabondare, andare vagabondo.|mutb ſtrotzen, essere boriusissimo, tumi- 


Stro 


Geſundheit ſtrotzen, aver salute da ven- 
$. Fig. von Gelehrſamkeit ſtrogen, 


Strom, m. (grofer Slug), fiume,ldo di boria. &. von Schmuz, von Un⸗ 
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geziefer firoben, esser .pieno, coperto di 
sucidume, di pidocchi. 

2) mit Etwas ftrogen, andar superbo, 
gonfiarsi di q. c- 3 

Strotzend, part. turgido, zeppo, 

ieno, pinzo, tumide, gonfio. &. ein 

rotzender Geldbeutel, borsa zeppa, piena. 

8. Fig. ſtrotzende Beredſamkeit, elo- 
quenza ampollosa; parole tronfie, am- 

ollose. 

Strotzer, m. uomo gonſiato, zu- 
perbo. ö 

Strudel, m. vortice, gorgo, mu- 
linello d’acqua. 


5. Fig. im Strudel der Geſchaͤfte, nel 


vortice, nel tumulto delle faccende, degli. 


affari. &. der Strudel der Vergnuͤgungen, 
il vortice, il tumulto de’ piaceri. 

2) frittella. . 

Strudelig, agg. vorticoso. 

Etrudelfopf, sm. testa calda. 

Strudelkoͤpfchen, n. testolina 
collerica, fanciulla che va facilmente in 
collera, in furia. , 

Strudelköpfig, agg. che ha testa 
calda, furiosetto, collerico anzi che no. 

Strudeln, „. n. girare, Rirarsi, 
formare vortice. &. (vom ſie denden Waſſer), 
bollire, scrosciare. 

8. Fig. (von Perſonen), andare, mon- 
tare in collera, mettersi in ardenza. 

Strumpf, m. calza, calzetta. 8. 
gewebte Struͤmpfe, calze a telajo. $. ge: 
walkte Strümpfe, calze feltrate. &. ge: 
ſtrickte Struͤmpfe, calze ad ago, calzette 
[fatte] a mano. $. ſeidene, zwirnene, lei: 
nene, baumwollene, wollene Struͤmpfe, 
calze, calzette di seta, di filo, di bam- 
bagia, di lana. $. ein Paar Struͤm⸗ 
pfe, un pajo di calzette. 

2) vedi Stumpf. 

Strumpfband, n. legaccio, gia- 
retta. 


Strumpfbret, n. samba; forma 


da calze. 
Struͤmpfen, v. a. F. d’Agric. 
(einen Acker), dividere, spartire di tra- 
verso. i 
Strumpffabrik, f. manifattura, 
fabbrica di calze [a telajo]. 


Strumpffabrikant, m. calzet- 
tajo. N 
Strumpfflicer, m. conciacal- 
zette. 

Strumpfflickerin, /. conciacal- 
ette. | 
i Strumpfform, f. forma da calze, 


gamba. 

Strumpfgarn, x. filato da calze. 
Strumpfhandel, m. traffico di 

calze, di calzeite. 

Strump fhaͤndler, m. mercaute 

di calze. 
Strumpfhoſen, f. 


maglie. 


Strotzend 


Stuͤck 


Strumpfſtuhl, m. vedi Strumpf⸗ Stuͤber, m. [Muͤnze], saldo fiam- 


wir ker ſtudl. 

Strumpfwir ker, m. calzettajo, cal- 
zettaro Ia telaio]. 

Strumpfwirkerei, J. il lavorar 
calze [a telajol. i 

Strumpfwirkerſtuhl, m. telajo 
di calzettaro. i 

Strumpfzwickel, m. cogno della 
calza, i 

Strunk, m. (von Kohl, Salat u. dgl.), 
torso, torsolo. 5 

Struͤnkchen, n. dim. torsoletto. 

Strunfig. agg. torsuto. 

Strunkſalat, m. lattuga cestuta. 

Strunze., 
§. eine faule Strunze, monna scocca "1 
fuso, monna balocca. $. eine alte Strunze, 
8 a N 

trupfe, 

Struppe, } F. vedi Mauke. 

Strupfen, v. a. vedi ſtreifen, abs 
ſtreifen. 

St ruppbart, m. barba arruffata, 
ruvida. 5 

Struppbeſen, m. granata. 

Struppig, agg. arruffato, scapi- 
gliato, ruvido, ispido, irsuto, irto. &. 
ſtruppiges Haar, capelli arruffati, ispidi, 
irsuti. &.- ein ſtruppiger Bart, barba 
ruvida, arruſſata, irsuta. ' 

Struſe, f. specie di barca [in 
Prussia !). a 

Strutz, m. babbeo 

Stubbe, . 

S tu b b eu, m. 

Stuͤbchen, n. dim. stanzetta, stan- 
zino; camerino. 

2) ein Stuͤbchen Wein, due boccali di 
vino. 

Stube, /. [Zimmer], stanza; ca- 
mera. $. Stube und Kammer, stanza e 
camerina. F. fuͤr Badſtube, stufa. 

Stubenarreſt, m. arresto in case, 
in propria sunza. 

Stuben beſen, m. scopa. 

Stuben burſche, m. compagno di 
stanza. 

Stuben dack e, F. solajo. 

Stubenfliege, f. mosca. 

Stubengelehrte, m. letterato da 
tavolino [che ha poco uso di mondo). 

Stubengenofi, m. compagno di 
stanza. 

Stubenheizer, scaldatore 
[della stu a]. 

Stubenhocker, m. Fam. colui che 
sta sempre inchiodato in istanza; uomo 
sedentario. 


„ avannotto. 


} bronco. 


Stubenmaͤdchen, n. servetta di 


casa [cke spazza le stanze , che rifà i 

[letti ec.]. i 
Stubenofen, m. fornello; stufa. 
Stubenſchloß, n. serratura della 


pl. calzoni a stanza. 


Stu benſchluͤſſel, m. chiave della 


t ruͤmpfl in g/ m. pedule, scappino. istanza. 


Strumpfnath, f. canuetta della 
calza. 
Strumpfſocke, f. 
pino. 
Strumpfſohle, f. 
di calze. . 
Strumpfſtricker, m. calzettaro a 


mano. : 
Strumpfſtrickerin, f. calzettara 
a mano. 


Stubenſitzer, m. „edi Stuben⸗ 
hocker. 
pedule; scap-| Stubenthuͤr, J. porta, uscio della 


stanza. 


suola, soletta] Stubenuhr, J. orologio a pen- 
dol 


olo. 
Stuben waͤrme, F. ambiente tem- 
perato iva stanza]. 


Stu 
stanza). 


. baldracca, bagascia. un tozzo di pane. $. ein Stück 


enzins, m. pigione [per una 


mingo. 

2) veri Naſenſtuͤber. 

Stuck, m. stucco. 

S tuͤck, n. (des Ganzen), pezzo, bra 
no; it. tozzo, parte, porzione. 5. in 
Stücke ſchlagen, hauen, fare in pezzi, 
spezzare, fracassare, 5. Einen in Stucke 
hauen, tagliare uno a pezzi, farne pol- 
pette, affriuellarlo. F. in Stucke ſchnei⸗ 
den, tagliare in pezzi; trinciare. S. in 
Stuͤcke reißen, sbrandellare, stracciare a 
pezzi, ridurre, fare in brani. S. abge⸗ 
brochene Stuͤcke, pezzi rotti, frammenti, 
rottami. F. ein Stuck Brod, un pezzo, 
leiſch, 
un pezzo, brano di carne. S. ein Stuͤck 
Fisch un pezzo, un rocchio di pesce. 
$- em Stuͤck Tuch, una pezza di pan- 
no. 8. ein Stùd Landes, Feldes, un 
pezzo. di terreno, di campe. $. Stück 
fit Stuͤck, capo per capo, articolo per 
articolo, punto per punto. $. Etwas 
Stuck fur Stuͤck erzaͤhlen, raccontare q. c. 
punto per punto. $. eine Rechnung Stuck 
fuͤr Stuͤck durchgehen, rivedere un conto 
capo per capo, articolo per articolo. è. 
ein Stuͤck Weges, un pezzo di strada, di 
cammino. $. es ift noch ein gutes Stuͤck 
bis dahin, la v'è un buon pezzo, un buon, 
bel tratto. $. eine Flöte von vier Stücken, 
flauto di quattro pezzi. &. ein Stück eis 
ner Rede, eines Gedichtes, squarcio d'un 
discorso, d'un poema. &. die Stücke in 
Eſther, i frammenti del libro di Ester. 

2) Per einzelnes Ding, pezzo, capo. 
F. ſechs Stuck Baume, sei alberi. F. vier 
Stuͤck Glaͤſer, quattro bicchieri. . zehn 
Stuͤck Buͤcher, dieci libri. §. wie theuer 
iſt das Stuͤck von dieſen Meſſern, quanto 
costa un di questi coltelli? S. vierzig 
Stuͤck Ducaten, quaranta zecchini [in 
ispecie], contanti. 8. dieſes Stück gilt 
zwoͤlf Groſchen, questa moneta vale do- 
dici grossi. S. ein Stück Geld, una som- 
ma di danaro. $. ein gut Stuͤck Geld, 
una bella somma di danaro, un bel da- 
naro. $. ein Stück Vieh, un capo di be- 
stiame. $. ein ſchoͤnes Stuͤck von einem 
Weibe, un bel pezzo di donna. 8. ein 
liederliches Stuͤck, donna dissoluta, don- 
naccia, baldracca, bagascia. &. ein Stuͤck 
[Gefhtg], un pezzo [d'artiglieria]. &.bie 
Stucke laden, caricare i pezzi, i cannoni. 
. ein Stück von einem Soldaten, von 
einem Gelehrten, un quasi soldato, una 
specie di dotto. 

d. Prov. je drger Stück, je beſſer Glück, 
al più cattivo porco cade la miglior 
pera. 

3) eine Säule u. f. w. aus elnem 
Stuͤcke, colonna ec. [tutta] d'un pezzo. 
8 mehrere Morgen Wieſen an einem 

tuͤcke, più jugeri di prati contigui, di 
seguito. $. ein Stuͤck Tuch, Leinwand, 
una pezza di panno, di tela [di 35 — 70 
braccia). F. ein Stück Wein, una botte 
di vino [di 15 barili]. $. in einem Stucke 
fort, in un tratto, di seguito, di conti- 
nuo , senza interruzione. f. ein ſchoͤnes 
Stuͤck der Baukunſt, un be o d' ar- 
chitettura. $. ein ſchoͤnes Stock Arbeit, 
un bel capo di lavoro, un bel lavoro. 
5. das iſt ein herrliches Stuck, quest è 
un superbo lavoro, nn capo stupendo, 

rezioso, un capo d'opera. f. ein Stia 
Schauſpiel u. f. w.], un dramma, una 


Stuͤckarbeit 


commedia. 8. ein Std auffuͤhren, rap- 
resentare un dramma, una commedia. 
. cin Stud fix die Geige, Floͤte, un 
pezzo, aua sonata pel violino, pel flauto. 
$. Fig. tratto, tiroj punto. $. man 
erzàbit ſchlimme Stücke von ihm, si rac- 
contano dei brutti tratti, delle brutte 
cose di lui. &. in dieſem Stuͤcke, in questo 
punto. F. in allen Stiden, in ogni pun- 
to; in tutto e per tutto. &. von freien 
Stücken, di moto proprio, spontanea- 
mente, volontariamente. 
$. Fam. große Stücke auf Einen bal: 
ten, far gran conto, gran capitale di al- 
cuno. 8. ſich große Stuͤcke einvilden, pre- 
sumere inolto di se, aver grande opi- 
nione di se stesso. 


Stuͤckarbeit, J. 


lavoro [fatto] a 


cottimo. ; i 
Stuͤckarbeiter, m. lavorante a 

cottimo. i 
Stuckarbeit, f lavoro di stucco. 


Stuck arbeiter, m. stuccatore. 

Stuckatur, 1 /. lavoro di 

Stuckatur arbeit, ſstucco. 

Stuͤckbett, u. } 1. di Fort. 

Stidbettung, Y. piattaforina[da 
plantarvi i cannoni). da 
Stuͤckbohrer, m. trapano da ( ſo- 
rare] cannoni. 

Stuͤckbohrerei) F. il trapanare, 
trapanamento di cannoni; it. luogo dove 
si trapanano i cannoni. 

Stuͤckchen, rn. dim. pezzetto, pez- 
zettino, pezzolino; tozzetto, inozzeito. 
8. kleine Stuͤckchen, minuzzame, tritu- 
me, briciolini. F. ein Stuͤckchen Bcod, 
un tozzetto, un bocconcino di pane. $. 
begleiten Sie mich ein Stuͤckchen, com- 

agnatemi un pezzo, un po. 5. ein 
Stuͤckchen ſpielen, suonare un pezzo di 
musica, un’ aria ec. 

§. Fig. Einem ein Stuͤckchen ſpielen, 
fare un tratto, un tiro malizioso, da 
briccone ad uno; it. suonargliela. 

Stuͤckeln, va. (zerſtuͤckeln], ridurre 
in pezzetti, sminuzzare, sminuzzolare. 

tuͤcken, . a. [}<rftidten], fare, ri- 
durre in pezzi, tagliare a pezzi. 

2) rappezzare, racconciare, rattoppare, 
raccenciare. &. das Stuͤcken und Flicken, 
rappezzamento. 

Stu ckfaß, n. botte [di 15 barili]. 

Stuͤckfor m. F. forma da cannoni. 

Stuckgeruͤſt, n. piattaforma [di 
batterix]. 


Stidgiefer, m. fonditore di can- 
noni : 
Stuͤckgießerei, F. fonderia di can- 


noni. 

Stückgut, n T7. de' Merc. mer- 
canzie imballate , in balle. 

2) 7. de Fond. metallo per artiglierie. 

Stuͤckhauptmann, m T. mil. ca- 
pitano d' artiglieria. 

Stuͤckhoͤlzet, n. ph T. di Ma- 
baccalari. 

Stuͤckjunker, m. T. mil. cadetto 
d'artiglieria. N 


Stückkammer, f. 


none. 
Stückknecht, m. T. mil. galuppo 


d'artiglieria, 


Stuͤckkugel, J. palla di, da can- degli studj. 


none. 
Stuͤcklader, m. T. mil. caricatore; studi. 


it. battipalla, rigualcatojo. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


&.|capo per capo. $. ſtuͤckweiſe verkaufen, mo, l'apice, il fastigio della 


Stufwerk 1097 
Stucladung, f. carica di can-| Studlenzeicnun g, T. d Pitt. 


none. studio. 
Stuͤcklavette, f. cassa, carretta Studiren, . n. studiare, atten- 
del cannone. dere allo studio. F. ſeinen Sohn ſtudi⸗ 
Stuͤcklieutenant, m. T. mil. ren laſſen, fare studiare il suo ſigliuolo 
tenente d'artiglieria. fargli fare un corso di studj, farlo su 
Stuͤckmeiſter, m. I. mil. ispettore dire agli studj. F. wir haben zuſammen 
d artiglieria. ſtudirt, abbiamo studiato insieme, siamo 
Stückofen, m. fornace di magona. andati insieme all’ università. S. er hat 
Stuͤckoͤffnung, J. bocca, gioja ſtudirt, ha fatto i suoi studi. 
del cannone. $. Fig. auf Etwas ſtudiren, andar 
S tuͤckpatrone, F. cartoccio. meditando, mulinando, beccandosi il 
d d MN. * di Har. corsia cervello pere sso f 
elle navi. 2) v. a. Medizin, Theologie iloſo⸗ 
Stuͤckpferd, n. cavallo d’artiglieria.| phie, die Rechte fi nt dee 
S tuͤckpforte, F. T. di Mur. por-{dicina, teologia, filosofia, giurispru- 
tello , pot „ fonte. denza. 
Sti ckpfortendeckel, m. Studiren, u. lo studiare; studio. 
Stuͤckp fortenklappe, /. Studirlamp e, F. lucerna da stu- 


telli. i are. 

Stuͤckpul ver, n. polvere da can- ISAIA studio. 
none. tudirte, m. ein Studirter 

Stuͤckputzer, m. T. mil. la- [uomo] che ha studiato. AO 

Stückraͤumer, J nata. Studirzimmer, n. studio. 

Stuͤckrichter, n. T. mil. colui chef Studium, n. studio. F. ein ans 
appur ta il cannone. — haltendes Studium, studio continuo, as- 

Stuͤckrichtung, f. l'appuntare ilsiduo, indefesso. 
cannone. Stufe, /. grado, gradino, scalino 

Stuͤck ſchuß, m. I Kanonenſchuß ], scaglione. 1 die Stufen einer Treppe, 
colpe, tiro, sparo di cannone; canno- gli scalini d'una scala. $. eine Reihe Stu⸗ 
nata. * en, scalinata, gradinata. &. die Stufen 

St uͤck w ach e, /. T. mil. guardia des Thrones si gradini del Der f 
dell' artiglieria. . 8. Fig. die Stufen des menſchlichen 

S t uͤ ck w ag en, m x. mil. cassa, Alters, le ttro età dell' uomo. 8. die 
carro del cannone; cassone. hoͤchſte Stufe der Ehre erlangen, perve- 

f Stuͤckneiſe, avv. a pezzi, in pez- nire al supremo. grado, al colino d’onore. 
zi, pezzo per pezzo; punto per punto, F. die hoͤchſte Stufe des Glückes, il col- 
3 i fortuna. &. 
vendere a minuto, &. ſtuͤckweiſe erzaͤhlen, er ftebt auf einer hohen Stufe, è un 0) 
raccontare a tozzi e a bocconi; it. punto|di alto grado, di grande ri utazione; è 
per punto, a minuto, per filo e per seguo. un uomo d'alto affare. F. dies Volk 

tidmert, n. veli Stuͤckarbeit. ſteht auf einer niedrigen Stufe der Bil⸗ 

2) opera, lasoro difettoso. — dung, questa nazione sta ancora in un 
. 8. Fig. unfer Wiſſen iſt Stuͤckwerk, inß ino grado di cultura. S. die hoͤchſte 
il nostro sapere è ben meschina cosa. Stufe der Vollkommenheit, il colmo della 
| Stuͤckwiſcher, n. 1. mil. lanata.| perfezione. 

Stuͤckzap fen, m. T. mil. tappo del 8 e? de Min. minerale, miniera. 
cannone. tufen, v. a. T. de Min. scav 
Studel, J. [Pfoften], colonna, co- "o lo 17 ello. 1 
onnetta. Gtufenbreite, J. largh li 

Studelban, m. T. degl Ilraul. scalini. CRE 
1 n di Stufenfeuer, n. fuoco graduale. 

m. studente, studioso. i i 

Gtudentenbiume,f malva alcea e 

e en chio 58 ito di scalini. It. Fig. gradazione. 
1 1 entenclubb, m. crocchio Stufenfoͤrmig, agg. in forma 
5; 5 18 5 725 di gradini, di scalini. 
udenteufahre, n. pl. gli anni Stufengang, m. Fig. gradazione. 
0 55 e Sii enfreuz,n. T.. Arald. croce 

Studentenma nier, f. maniera] Gtufenleiter, f. Fig. gradazione. 
degli studenti. Stufenpfalm, u. salmo graduale. 

Gtudentenmdfig, agg. e a. ©tufeufammiung, /. collezione, ‘ 
da studente, a modo, a guisa di stu-{raccolta, gabinetto di miuerali. 
denti. Stufenſcha ch t. N. 2 de’ Min. 

Studentenſtreich, m. uro, tratto pozzo a gradini, a scala. — 
da studente. Stufenweiſe, avv. grado per gra- 

Studien, u. pl. lat. studj. F. ſeine do, gradatamente, gradualmente. J. ſtu⸗ 


} gra 


culatta del can- Studien vollendet haben, aver finito i fenweiſe gehen, ſteigen, andar per gradi, 


suoi studj. grado per grado. 
$. T. de Pitt. studj. Stuferz, n. T. de Min. miniera 
Studiendirektor, m. direitore pura, pretta. 
. Stufung, /. [Aoſtufung], grada- 
zione, graduazione. 
Stufwerk, n. T. de Min. peszidi 
miniera pretta. 


333333 


Studiengenoß, m. compagno di 


Studienlauf, m. corso deglistudj. 
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Stuhl, m. sedia, seggio. 8. Einem ſtumme Spiel, vedi Spiel. J. ſtumme 2) . a. spuntare, rintuzzare. 8. ein 
einen Stuhl hinſetzen, dare, presentare una Blicke, sguardi che non dicono niente. Pferd ſtumpfen [ſtuͤmpfen], mozzare la 
sedia ad alcuno. F. vom Stuhle auf: !$. cine ſtumme Rolle in Geſellſchaften coda ad un cavallo. $. Saure ſtumpft 
ſtehen, alzarsi dalla sedia. F. zu Stuhle ſpielen, essere pergola. &. ſtumme Buch⸗ die Zaͤhne, cose acide legano i denti. 
geben, andar alla seggetta, andar di corpo. ftaben, lettere inute. $.ftumme Suͤnden, Stumpfen, m. vedi Stumpf. 

8. keinen Stuhl haben, non aver il bene- peccati contra natura. 8. eine ſtumme Stumpffuß, m. più sformato [come 
fizio del corpo. g. durch den Stuhl fort: Feile, lima sorda. di cavallo). 
ſchaffen, evacuare per secesso. Stumm, avv. muto. 8. ſtumm wer⸗ Stumpfheit, /. ottusità. 

C. Eg. der Stuhl des Koͤnigs, la se- den, ammutolire, perdere la favella. 5. È. Fig. (des Verſtandes ), ottusità, gros- 
dia, il seggio reale, il trono. 8. der ſie iſt in Gefellſchaft ſtumm, quando ella sezza d’ingegno. ö 
Stuhl Petri, der heilige, paͤpſtliche, roͤ sta in conversazione, non dice niente, Stumpfkante, /. canto smussato. 
miſche Stuhl, cattedra di S. Pietro, la non parla, è muta. F. vor Erſtaunen Stumpfkantig, age. scantonato, 
santa Sede, la Sede, sedia pontificale, ward cr ſtumm, rinnase interdetto, m- |smussato. f 
| apostolica. imutoli di stupore, Stumpfkegel, m. cono troncato. 

F. Prov. ſich zwiſchen zwei Stibleni Stummel, ym.(eined Baums, Zahns), Stumpffopf, m. ingegno ottuso, 
niederſetzen, trovarsi col culo in terra fra! Stumme 1. bronco, mozzo. F. grosso. i 
due scanni. F. Einem den Stuhl vor die (eines Arms, Beins), monchino, inon- Stumpfkoöͤpfig, agg. d'ingegno 
Thuͤr ſetzen, dare su due piedi, brusca- :ciierino. ‘ottuso, grosso. 


I . 
meute il cougedo ad uno. S. moo basso, die Stummel, le Stumpfkoͤpfigkeit, f. ottusità, 
2) Per simil. der Stuhl (des Daches), gambe. F. ein Stummel, pipa corta. ’grossezza d'ingeguo. 
cavalletto, Stuͤm meln, . 4. uͤbl. verſtuͤmmeln, Stumpfmach ung, J. lo spuntare, 
«+ T. de Tess. telajo. vedi. rintuzzamento. | 
T. de' Calzett. telaro. Stummheit, /.] mutezza, muto—- Stumpfmuſchel, f. donace, 
7. di Mar. der Stuhl des Maſtes, Stummſein, u. lezza. | Stumpfnaſe, F. naso camuso, 
t dell’ albero. Stumpel, m. vedi Stummel. ‘rincagnato. It. persona che ha il naso 
tuhlarm, m. bracciuolo d'unai Stuͤmpelchen, n. mozzetto. 8. ein camuso. 
sedia. Stuͤmpelchen Licht, moecolo, moccoletto.! Stumpfnaſig, agg: camuso, che 


Stuhlbein, n. piede d'una sedia| Stuͤmpeln, v. n. vedi ſtuͤmpern. ha il naso rincagnato. | 
Stuhlfeier, /. J. eccl. Petri Stümper, m. ciabattino, guasta-—! Stumpfſchwanz, m. coda mozza, 
Etublfeier, il dì della cattedra di S. Pietro, |mestiere. 8. ein Stuͤmper in einer Kunſt mozzata. * gun 
Stublfledbtet,m.impagliatore, co- ſein, egli è un guastalarte. | 2)--codimozze, cortaldo. 
lui che incannuccia, impaglia sedie. Stuͤmperei, /. acciarpamento,; Stumyfſchwaͤnzig, agg. con la 
Stuhlgang, m. andata, benefizio lavoro strapazzato. coda mozza. 
del corpo, evacuazione. $. guten, regel Stuͤmperhaft, agg. cavo. da cia-| Stumpfſinn, m. stupidità. 
maͤßigen Stuhlgang haben, avere rego-|battino, da guastamestieri. Stumpfſinnig, agg. stupido. 
larmente il benefizio del corpo. Stimperin, /. ciabattina. | Stumpfſinnigkeit, f. stupidi- 
Stu 5 kappe, f. copertina di sedia. Stümpern, . n. acciarpare, ac- tà, ottusità d'ingegno, : 


Stuhlkiſſen, n. cuscino di sedia; |ciabattare, guastare, strapazzare il ines-| Stumpfwinfel, m. quusangolo. 
carello. nere. Z. ich ſtuͤmpere auf der Geige, il Gtumpfwintelig, are. ottusan- 

Stuhllehne, J. spalliera d'una ] suono un po', strimpello, sego il violino. golo, ad angoli ouusi, ambligonio. 
sedia. i Stumpf, agg. e ave. ottuso,spun-| Stiindben, n. dir. oretta. 
Stuhlmacher, m. sediaro, legna-|tato, riniuzzato. A ein ſtumpfes Meſſer, Stunde, /. ora. 5. eine ganze Stun⸗ 
juolo [che fa sedie). ein ſtumpfer Degen, coltello bolso, ottu-|de, ora intera. F. eine halbe Stunde, 


Ni Sui m. slitta a sedia.|so, spada senza filo. F. eine ſtumpfe mezz ora. g. anderthalb Stunde, un ora 
Stuhlzaͤpfchen, SI supposta, sup- Naſe, naso camuso, rincagnato. F. ein e mezza. $. von Stund an, d’ora innanzi, 
Stuhlzapfen, m. ] positorio, ſtumpfer Schwanz, coda mozza, codi-|in poi, da questo, da quel momento. 
Stuhlzwang, m. tenesmo, mal mozzo. g. ein ſtumpfer Beſen, scopa|$. zur Stunde, nell’ istaute, al, nel mo- 

de’ pondi. frustata. F. ein ſtumpfer Winkel, angolo mento, subito. g. alle Stunden, zu jeder 

tuk, m. vedi Stuck u. ſ. w. ottuso. Stunde, ad ogni ora, ad ogni momento. 
Stulpe,) J. (auf einen Topf), coper- F. T. de Bot. ein ſtumpfes Vlatt,|8. bis auf die Stunde, sino a quest ora, 
Stuͤlpe, chio. 8. (eines Hutes), ala, ſoglia ottusa. J. ſtumpf machen, rendere |a questo momento, finora. $. ich weiß 
falda. 8. (der Stiefeln), rivolto, ginoc- ottuso, rintuzzare. 5. @©dure macht die es dieſe Stunde noch nicht, in questo ino- 
chiello, ginocchiale. J. (an Handſchuhen), Zähne ſtumpf, cose acide legano i denti. mento, punto, non lo so ancora. & von 
rivolto , rimboccatura. B. ſtumpfe Sinne, sensi ottusi, indebo-|Stunde zu Stunde, von einer Stunde 
Stuͤlpen, „. a. den Deckel auf den Ui. 8. ein Menſch von ſtumpfem Ver⸗ zur andern, d'ora in ora, d'un ora all' 

Topf ſtuͤlpen, mettere il coperchio alla ſtande, uomo d'ingegno ottuso, grosso. altra. $. das kann alle Stunden geſchehen, 

pentola. $. einen Hut ſtuͤlpen, ripiegare B. die Krdfte, den Geiſt ftumpf machen, cid può accadere ogni ora, $. feine frohe, 

le ale, le falde d'un cappello $. die {indebolire, abbattere le forze, infiacchire, vergnügte, ruhige Stunde haben, non 

Stiefeln ſtülpen, mettere ginocchielli [rendere ottuso lo spirito. F. meine Augen aver un’ ora di bene, di pace, di riposo. 

agli stivali. 5. die Perücke u. ſ. w. auf werden ſtumpf, mi si abbagliano gli o- J. keine geſunde Stunde haben, non es- 

den Kopf ſtuͤlpen, cacciare, mettere la chi. F. er iſt alt und ſtumpf, egli è un sere un momento in salute, esser sempre 
arrucca in capo. | 
Stuͤlphandſchu he, m. pl. guanti | Stumpf, m. mozzo, mozzicone. F. mal a proposito, a coutraitepo. $. zur 

a rivolto. | 0 eines Baumes), bronco. F. ein Stumpf rechten, zur gluͤckichen Stunde, a propo- 

Stuͤlphut, m. cappello a falde ap- Licht, moccolo F. eines Zahnes), moz- sito, in acconcio, in buon punto. $. in 
untate, zetto. F. (eines abgebrochenen Degent), ſeiner letzten Stunde, nell’ ultima ora di 
Stuͤlpleder, u. T. de“ Calz. cuojo mozzicone. 5. (eines Armes, Beines), [ona vita. 3. meine Stunde war noch nicht 


da ginocchielli. monchino, inoncherino. $. mit Stumpf gekommen, l'ora mia non era ancora 
tuͤlpnaſe, F. naso e Stiel ausrotten, distruggere, ster- venuta. F. gute, helle Stunden (eines 
vato. It. persona che ha il naso rilevato. minare interamente, del tutto. Wabnſinnigen), lucidi intervalli, $. vor 
Stuͤlpſtiefeln, m. pl. stivali co’ | 2) ein Stumpf, coltello bolso, ottuso, einer Stunde, un ora prima, un“ ora fa. 
rivolti, a ginocchielli. vecchio , logoro. 5. Tag und Stunde zu Etwas beſtimmen, 
Stumm, agg. muto, mutolo. 3. Stuümpfchen, 2 mozzetto. ‘designare, destinare, fissare il giorno, 
ſtumm wie ein Fiſch, muto come un; F. ein Stümpſchen Licht, imoocoletto. il’ora per, 2... . S. auf die beſtimmte, 


Pesce, zitto, quieto come oglio. $.ftum=; Stumpfeckig, g. ottusangolo. zur beſtimmten Stunde, all’ ora appun- 
me Perſonen (im Schauſpiel), persone Stumpfen, ». n. divenir ottuso, tata, convenuta; precisamente. &; dieſe 
che non parleno, comparse. F. das perdere il filo. Uhr ſchlaͤgt die Stunden, quest orologio 


— 


vecchio decrepito, indifferente a tuito. malaticcio. F. zur ungelegnen Stunde, 
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batte, suona le ore. g. ich babe beute Stundenwelſe, arr. a ore, perjftirmt auf ſeine Gefumbbelt, fa tutto per 
keine Stunde frei, oggi non ho an’ ora ora. | Irovinare la sua salute &. Alle ſtürmten 
disoccupata, libera, dozio. F. ich bin Stundenweiſer, m. orologio. auf ihn mit Bitten, mit Vorwuͤrfen, tutti 
an die Stunde gebunden, io dipendo dalle Stun denzeiger, m. indice, saetta lo investivano, gli piombavano addosso 
ore, devo regolarmi seconde l'ora. G. [dell' orologio). con preghiere, con rimproveri. F. ins 
der Poſtillon hat Stunde gehalten, il Posi- Stundenzettel, m.certificato della Zimmer ſtuͤrmen , entrare tempestosa- 


glione è arrivato all’ ora fissa. i za d'un corriere. ; mente, impetuosamente, a tutta furia 
2) (als Längenmaß), ora: mezzo mi- Stundenzirkel, m. vedi Stun- nella stanza. J. er ſtaͤrmte durch das 
glio Tedesco, due miglia italiane. $. es denfreis. Haus, die Treppe hinauf, passò impe- 
ift fuͤnf Stunden von hier, sin là ci sono Stündig, agg · d'un’ ora, che dura tnosamente la perta e salì con furia e 
cinque ore. È. des Tages zwoͤtf Stunden un' ora, durante un’ ora. fracasso le scale. 
“maden, far dodici ore, venti quattro, Stündlein, n. di. oretta. F. 2) . a. ein Haus, ein Zimmer ſtuͤr⸗ 
miglia il giorno. wenn mein legtes] Stüͤndlein nabet, men, romper dentro, forzare una casa 
3) Per Lehrſtunde, lezione. $. Stun⸗ quanto è giunta la mia ora, nell'ora della una stanza, entrarvi a viva forza. 8. bai 
den geben, dar lezioni. & Stunden ha- mia morte. Thor wurde geſtärmt, la porta venne 
ben, nehmen, avere, prendere lezioni. Stkuͤndlich, agg. d'ogni ora. assalita e sfondata, sfasciata F. eine 


„ fe bat, bekommt Stunden auf den Stündlich, arr. ad ogni ora, ogni Feſtung ſtuͤrmen, battere, assalire una for- 

lavier, ella ha lezione di pianforte. $.|ora,a tutte le ore. F. ich erwarte ihn tezza, darle l'assalto. $. Bilder ſtuͤrmen 
die Stunde iſt aus, la lezione è fnita, ſtündlich, l'aspetto a tutte le ore, ogni fracassare, spezzare le immagini. d 
l'ora è passata. $. die Stunden ſchwaͤn⸗ ora, ogni momento. 8. ſtuͤndlich einen S tuͤrmend, part. tempestoso, in 
zen, verſaͤumen, mancare alle lezioni, ze- Eßlöffel voll zu nehmen, [da prenderne] tempesta, che tempesta, 


arle. n un iajo ogni ora, a tutte le ore. $. Fig. ſtuͤrmende beidenſchaften, pas 
Stunden, =. n. [Einem], fissare; Stupf, . puntura, colpo di puuta. [sioni impetuose, violente. &. einen Plaz 
appuntare l'ora, il tempo ad uno. Stupfen, v. a. pungere, pungo- mit ſtürmender Hand erobern, nehmen, 


2) v. a. Einem die Schuld u. dgl. ſtun⸗ lare. F. einen Ochſen ſtupfen, pungo- 
den, accordare respiro, comporto pel lare, stuzzicare un bue. 
agamento. Sturm, m. terupesta, burrasca, pro- 


prendere d'assalto una piazza. 
Stürmer, m. as:alitore, colui che 
dà l'assalto. 


Stundenbiume, /. rosa cangiante. cella, fortuna di mare, buriana. C. es It Fig. uomo violento ,‘ impetuoso. 
Stundenfuf, m. T. degli Oriol. erhob ſich ein fuͤrchterlicher Sturm, zi It. vedi Buderſtürmer. 

piede orario. levò una furiosa burrasca, tempesta. C. Sturmfafi, n. T. mil. barile ful- 
Stundengeber, m. maestro [che der Sturm hat ſich gelegt, la burrasca ö minante. Id. vedi Feuerfaß. 

dà lezioni]. passata, si è calmata. È. ein Sturm zu. Sturmfiſch, m. pesce che annun- 
Stundengebet, n. T. eccl. ora See, tempesta, fortuna di mare, bu- zi tempesta. ” 

canonica. riana, burrasca. $. (auf dem Lande), em. Sturmflut, F. marea di rovesch, 
Stundengeld, n. onorario, paga) pesta, temporale, turbine, bufera. C. ein furia d’onde. 

delle lezioni. plötzlicher Sturm, bufera, turbine. &| &turmfod@, F. T. di Mar. trin- 
Stundeng las, u. orinolo a pol- das Schiff hat einen Sturm ausgehalten, chetto minore. 

vere. la nave ha corso fortuna. Sturmglocke, f. campana del co- 
Stundenkreis, m. T. d Astr. cir-- 8. Fig. den Sturm abwenden, svol-| mune, dasuonare a stormo, &. die Sturm: 

colo orario. gere, distorre la tempesta. g. den Sturm glocke ziehen, laͤuten, suonare la cam- 
Stundenk renz, n. croce gnomo- beſchwören, adoprarsi per calimare; per pana del comune, a stormo, 

nica. distorre la tempesta, la sciagura. $. den Sturm baube, J. celata, barbata, 


Stundenlang, age. e ave. [du-| Sturm vorübergehen laſſen „ lasciar pas- morione. 
rante] ore intere. $. ſtundenlanger Be- gare, aspettar che passi la tempesta, la It. T. de' Nar. lumaca. 


ſuch, visita che dura ore e ore. &. ſtun⸗ fortune, Sturmhut, m. cappa, cervelliera 
denlang warten muͤſſen, dovere wepeture 2) For Heftigkeit, ungeſtäm, tompesta, moriene. hut, ppa, , 
ore intere. impetuosità, impeto, violenza. F. im It T. de Bor. nappello , aconito. 
Gtundentanf, m. corso delle ore, Stürme der Seibenfbaften, nell impeto) Stürmiſch, ogg. tempestoso, bur- 
del tempo, delle passioni. 3. mit Sturm gelanfenirascoso, procelloso. $. ſtürmiſches Wet⸗ 
Stundenlehrer, m. maestro che kommen, accorrere tempestosamente, ve- ter, tempo burrascoso, impetuoso. 8. 
dà lezioni a ore. nir correndo con impeto, a tutta furia. die ſtuͤrmiſche Jahreszeit, la stagione bur- 


Stunbenlinie, / linea oraria. 3) „ suonare a storma,'rascosa. &. ſtuͤrmiſches Meer, mare tem- 
tundenmarke, 7. contrassegno la campana del comune, scampanare. pestoso, burrascoso, procelloso, in tem- 
ni (data). f 8 8. . mil. eine Feſtung mit Sturm pesta, in burrasca. 5. ſtuͤrmiſcher Wind, 
Stundenmeſſer, m. orèmetro. nehmen, prendere d'assalto una fortezza. vento impetuoso , furioso ; buriana; bu- 
Stundenmeſſung, J. orometrla. J. Sturm laufen, ander all’ assalto, dar|fera, a 
Stundentad, n. 7. degli Oriol. l'assalto, battere, assaliro, g. den Sturm F. Fig. ein ſtürmiſcher Menſch, uomo 


artitore. abſchlagen, rispingere l'assalto. tempestoso, impetuoso, furioso, violento, 
GStundenring, m. (auf dem Ziffer ® T. de' Cace. ein Sturm Vigel, uno è er hat eine ſtuͤrmiſche Jugend durch⸗ 
blatte), circolo orario. stormo d uccelli. bt, egli ha passato una gioventù ten- 
Stundenfdule, F. colonna gno-i Sturmanlauf, m. T. mil. assalto. |pestosa, la sua gioventù in guai e in 
monica. Sturmbock, m. T. mil. sriete. lisfortunj. F. fein ſtuͤrmiſches Weſen, la 
Stundenſcheibe, /. T. di Mar. 6 turmbrücke, f. 7. mil. ponte aua impetuosità, violenza. &. ſtuͤrmiſche 
[des Compaſſes], giro [del compasso), ] dell assalto , per dar l’assalto. keidenſchaften, passioni impeiuose, vio- 
Stundenſchlag, m. il tocco, il Sturmdach, m T. mil. tesvuggine; lente. a 


5 i luteo , moscolo. Stuͤrmiſch, avo. Fig. tempestosa- 
.. ndenſchlage P ì ’ F. temp 
pa i ua . „ 215 Stürmen, v. N. tempestare, far mente, impetuosamente, a furia, violen- 
Tora l'orologio i ù ſtempesta, temporale, essere in burrasca, temente, 
97 U 


2 ſin tempesta, . es ſtörmet, cempesta, fa „n. J. mil. 
Stundenſelger, m. luhr], oro- temperia, tira un vento impetuoso. g. 5 sn m. T. mil. mazza 


ogio. i | . 
8 tundenſtab, m. bastone gnomo- 0 5 . in tempesta Sturmkufe, J. vedi Sturmfaß. 
pico. 2) Fig. an die Thur fiirmen, tem- Sturmlaufen „ n. T. mil. scalata, 

Stundentafel, /. J. d'Astr. u- [pestare all’ useio. 5. es ſtuͤrmt, man Paszalto, il dare l’assalto. . 
vola gnomonica. rmt; es muß irgendwo Feuer ſein, Sturmlaͤufer, m. assalitore, 
Stunden uhr, f. orologlo che batte zuona [la campana) a martello, a stormo,j Sturmiduten, n. il uonare a 
le ore. bisogna che ci sia fuoco in città. 5. erlstormo. 
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Sturmleiter 


Sturmleiter, F.scals per dar Ia mente, tracollare. F. zu Boden fiùrzen, 


salto, la scalata. 


precipitare, cadere a terra, stramazzare, 


Sturmluͤcke, J. [Breſche], breccia. dare uno stramazzone per terra. $. mit 


Sturmmeve, /. 


40. 
Sturmſchritt, m. 7. mil. asso 
d'assalto, forzato. 5. im Sturmſchritte 
anruͤcken, avanzare a passi d’assalto, for- 


zati. 

Sturmſchlag, m. tocco di cam- 

ana a stormo. 

Sturmſegel, n. vela di fortuna. 

Stuͤrmung, J. (einer Feſtung), 
Tassalire, l'assalto, il dare l'assalto. 

Sturmvogel, m. procellaria. 

Sturmwetter, n. tempc burra- 
scoso, impetuoso. 

Sturmwind, m. vento impetuoso; 
tempesta, buriana, burrasca. 

Sturmwolke, J. T. di Mar. nu- 
volo di buriana. 

Sturz, m. [Fal], caduta precipi- 
tosa; tracollo, precipizio. @. (mit dem 
Kopfe voraus), tombolo, capitombolo. &. 
er wurde durch einen Sturz ſeines Pfer⸗ 
des, mit dem Pferde getoͤdtet, rimase 
morto dalla caduta di cavallo; [essendo] 
stramazzato dal cavallo, rimase morto. 
S. einen Sturz thun, fare una caduta, 

na cascata, dare un tracollo. &. der 

turz des Waſſers, cascata, precipizio 
dell' acqua. $. (eines Gebäudes), rovina. 
8. dieſes Haus iſt dem Sturze nahe, questa 
casa minaccia rovina. 

&. Fig. der Sturz eines Miniſters u. 
bal., la caduta, la disgrazia d'un mi- 
nistro ec. &. er ift feinem Sturze nahe, 
la sua caduta è vicina, è, sta per dare 
un tracollo. 

S. Pam. es wird noch einen heftigen 
Sturz ſetzen, vi sarà ancora da fare, da 
combattere, che dire. 

2) cin Glas mit einem Sturze leeren, 
votare ad un [sol] tratto un bicchiere, 
tracannarlo in un tratto. 8. alles mit 


einem Sturze thun, far ogni cosa a rotto |rovesciare un vaso. 


gabbiano procel- dem Kopfe voraus ſtuͤrzen, tombolare, 


capitombolare. F. von einer Hohe, in 
einen Abgrund ſtuͤrzen, precipitare, cader 
giù, cadere in un precipizio. &. vom 
Pferde ſtuͤrzen, precipitar da cavallo. G. 
er iſt mit dem Pferde geſtuͤrzt, il cavallo 
gli è caduto sotto. F. der Hirſch ſtürzte, 
il cervo [ ferito a morte] cadde. $. der 
Regen ſtürzte in Strimen vom Himmel, 
diluviava la pioggia precipitava giù a 
secchi. F. das Waſſer ſtürzt vom Fel⸗ 
ſen, 7 si precipita giù dallo scoglio. 
8. das Blut ſtuͤrzte aus der Wunde, il 
sangue sgorgava, grondava dalla ferita. 

S. Fig. der Minifter iſt geſtürzt, il 
ministro è caduto, è caduto in disgrazia. 
$. ins Zimmer ſtuͤrzen, precipitare, en- 
trare precipitosamente, in furia nella 
stanza, C. wuͤthend ſtuͤrzte er aus dem 
Hauſe, furioso, precipitosamente uscì da 
quella casa. F. auf den Feind ſtuͤrzen, 
avventarsi, scagliarsi addosso al nemico. 

2) v. a. precipitare, far cadere con 
violenza, buttar giù, gettare. $. Einen 
vom Felſen, vom Tburme ſtürzen, preci- 
pitare uno dall’ alto della rocca, della 
torre. F. ſich aus dem Fenfter ſtürzen. 
buttarsi, precipitarsi giù dalla finestra, 
8. ſich ins Waſſer ſtuͤrzen, precipitarsi, 
gettarsi, buttarsi a fune, annegarsi. &. 
Einen zu Boden ftirzen, buttare, gettare 
a terra, stramazzare, atterrare, abbattere 
alcuno. 

$ Fig. Einen ſtuͤrzen, soppiantare, far 
cadere, far cadere in disgrazia alcuno. 
F. ſich ins Verderben ſtuͤrzen, precipitarsi, 
rovinarsi, precipitarsi in rovina. $. fi 
mitten in die Feinde filrzen, scagliarsi in 
mezzo al nemico. F. ſich in die Gefahr 
ſtuͤrzen, precipitarsi, mettersi, ingolfarsi 
nel pericolo. 

3) ein Gefaͤß ſtuͤrzen, versare, voltare, 
§. Glaͤſer, Becher 


di collo, a rompicollo, con furia, im- ſtuͤrzen, vuotare ingallare bicchieri, coppe. 


petuosamente. 
la revisione, visitazione d'una cassa. 


8) Per ſteiler Abhang, balza, preci- rivoltare i grani [con la pala]. 


pizio. 


der Sturz einer Kaſſe, 8. die Kaſſe ſtuͤrzen, rivedere, esaminare 


la cassa. 5. das Getreide ſtärzen, palare, 
$. einen 
Acker ſtuͤrzen, dissodare, rompere un 


5. T. di 1 f ein Sturz Bleche, un campo. F. einen Vorhang ſtuͤrzen, calar 


zuolo, un pajo di lama nera. 


giù, lasciar giù una cortina. 


S. einen 


&. 7. d' Arch. der Sturz (an einem Weiberrock ſtuͤrzen, voltare una gonnella. 
Fenſter, einer Thür), listello, architrave. f. die Peruͤcke u. dgl. auf den Kopf ſtuͤr⸗ 


(des Herdes), capanna. 
a 4) Per Stumpf, veri. 


zen, cacciarsi, mettersi in fretta e in furia 
la parrucca in capo. 8. den Deckel auf 


8. T. de' Cacc. der Sturz (des Roth, ein Gefäß ſtürzen, mettere il coperchio 


wildes), coda. 

Sturzbach, m. scogliera. 

Sturz bad, n. doccia. 

Stuͤrz blech, n. T. di Mag. lama 
nera. 

Stuͤrze, /. Deckel], coperchio, co- 
verchio. È. (Kohlen zu dämpfen), forna- 
cella [da smorzare la bragia]. i 

S tuͤr zebecher, m. bicchiere a, con 
coperchio. 


2) Fam. sgocciola boccali, trincone, 
beone. N 

Sturzel, i m. e n. coda mozza, 

Stirzel,} mozzò di coda. 8. (eines 


Waums), bronco, sterpo. $. (eines Armes), 
moncone. 
7. de' Vign. capo, vettone. 
t uͤr en, We N. [heftig fallen], Pre- 
cipitare , «cadere a trabocco, rovinosa- 


ad un vaso. &. eins auf, über das an: 


Stutzer 


Stutfuͤlle n, n. vedi Stuten füllen. 

Stuthengſt, m. [ Geſtüthengſt !] 
stallone, emissario, copritore. 

Stutz, m. Fam. auf den Stutz, au 
due piedi, all' istante, all' improvviso, 
subito. 

It. Per Trotz, Widerſpenſtigkeit, p. e. 
er hat es aus Stutz gethan, Iba fatto 
per dispetto, per picca. 

2) mozzo, mozzicone. 

S. T. mil. Per Stutzbuͤchſe, schiop- 
petto corto. 

3) cozzo, cozzataj urto con riper- 
cossa. 

Stutzaͤrmel, m. manica corta. 

Stuͤtzbalken, m. puntelie. 

Stuͤtzband, n. T. de Carp. mo- 
9 sani 

tuBbbart, a. 

Stutzbaͤrtchen, n.3 baseue, baff. 

Stuͤtzbaum, m. gaffa, puntello. 

Stutzbock, m. cavalletto. S. (juve 
rücken), parrucchiera. 

Stuͤtzbogen, m. pilastro, contraf- 
forte. 

Stutzbuͤchſe, F. schioppetto corto. 

Stuͤtzchen, n. dim. puntello, pic- 
colo sostegno. 

Stuͤtze, J. sostegno, appoggio, pun- 
tello; ajuto, bordone. 

8. T. di Mar. Stutzen, bordoni. . 
(am Maſtbaume), mastiette, 

S. Fig. er iſt die Stuͤge dieſer Fami⸗ 
lie, egli è il sostegno di questa fami- 
glia. 

Stutzen, v. n. [ftofen], cozzare, dar 
di cozzo, $. ſich ſtuͤtzen, cozzarsi, darsi 
di cozzo. $. mit den Weinglaͤſern ſtutzen, 
far tintinnire, toccare i bicchieri, far 
brindisi. 

2) Per erſtaunen, uͤberraſcht ſein, stu- 
pire, stupefarsi, restare, rimanere atio- 
nito, sorpreso. F. bei dieſen Worten 

ugte er, a queste parole rimase stupe- 
fatto, fu preso da stupore, fece un etto 
di sorpresa. F. das Pferd ſtutzte, il ca- 
vallo impuntò, ristette, prese ombra. 

8) in fhònen Kleidern ſtutzen. ſar pompa 
de' belli abitij andarsi pavoneggiando 
coi, andar facendo mostra de’ bei vestiti. 
8. das ſtutzt, questo dà nell’ occhio, spicca, 
fa pompa, è di bella apparenza. 

4) „. a. Per aufſtutzen, acconciare, 
assettare. &. einen Hut ſtutzen, incrociare, 
assettare un cappello. . 

5) Per abſtutzen, mozzare, scortare. 
f. einem Pferde, Hunde den Schwanz 

utzen, mozzare la coda, le orecchie ad 
un cavallo, ad un cane. f. einem Vogel 


dere ſtuͤrzen, meuere sossopra ogni cosa. die Fluͤgel ſtutzen, tarpare, tagliare le ali 
g. 7. di Cucin. geſtuͤrzte Eier, uova ad un uccello. F. die Haare ſtutzen, spun 


affrittellate. 


tare, scortare i capelli. $. einen Baum 


Stuͤrzkarren, m. carrettino a tra- ſtutzen, svettare un albero. 


bocchetto. 


tuͤtzen, a. sostenere, appog- 


S tuͤrzleder, n. T. de Cavall. so-|giare, puntellare, reggere. &. ein Gebaͤude 


vatto. 


dgen, puntellare, sostenere con puntelli 


Stuͤrzſchaufel, / pala [da rivo/-|una fabbrica. g. ſich ſtüͤtzen, appoggiarsi. 


tare il grano). 
Stute, f. 
Stutenfohlen, 
Stutenfuͤllen, 
Stutenknecht, 


stalla. 


n. puledra. 
m. 


mozzo di auf den Tiſch ſtuͤtzen. 


8. ſich auf Etwas ſtuͤcen, appogglasi 
It. Fig. appoggiarsi, far capitale, fon- 
8. ſich mit den Elbogen 
poggiare i gomiti 
sul tavolino. & ſich auf einen Stab ſtuͤtzen, 


„ cavalla; alfana.| su q. c. 


darsi su q. 0. 


Stuten meiſter, m. giumentiere. | appoggiarsi al bastone. 


Stutenmilch, /. laue di cavalla. 
Stuterei, f.[ eſtuͤt], razza di ca- 


valli. 


Skuͤtzenlos, gg. privo d'appoggio. 
Stutzer, m. colui che mozza, che 
scorta. 


Stuferei © 


2) Per Stutperücke, parrucca tonda. 


3) Per Stutzbüͤchſe, schioppetto corto. co, stitico. 


4) Per Stuggla8, bicchiere [col pie 
corto]. 

5) bellimbusto, assettatuzzo, sninfio, 
vagheggino, civettino, zerbino, &. den 
Stutzer machen, ſpielen, fare il vagheg- 
gino , il bellimbusto. 

&tuberei, /. zerbineria; attillatura, 
galanteria. 

Stutzerhaft, Ì 

Stutzer mäßig, 


bini, ec. 


Styrar, m. vedi Storar. 
Styr, m. T. mitol. stige. 
„ 

Sudde, 


della persuasione. 


lt. Per Ueberredungsgabe, suada; elo-|sustituire. 


quenza persuasiva. 
Subaltern, age. [untergeorbnet], 


subalterno , subordinato. 


agg. e avv. al Subaltérne, m. die Subalternen, 
modo de’ zer- i subalterni. 


Subaltérnoffizier, m. uffiziale 


Stutzglas, n. bicchiere da vino subalterno. 


[col piè pu: 
gar ſchuh, m. guanto senza 


ta. 

Stutzig, agg. e qu. attonito , stu- 

fatto , sorpreso, preso da stupore. 

gig werden, rimanere, restar sorpreso, 
attonito, stupefatto ; stupire &. das Pferd 
ward ſtutzig, il cavallo impuntò, ristette, 
prese ombra. 8. dies machte mich ſtutzig, 
questo mi stupefece, mi recò stupore. 

2) Per hartnäckig, ostinato, caparbio. 

Stutzkopf, m. capone, persona osti- 


nata. . 

Stubtipfig, agg. caparbio, tes- 
tereccio, ostinato. 

Stutzleiter, f. scala doppia. 

Stuͤtzmaner, . muro di rinforzo, 
d'appoggio. 

Stub o hr, n. cortaldo, bertone. 

Stutzperuͤcke, f. parrucca tonda. 
Stuͤtzpunkt, m. punto d'appoggio. 
F. (des Hebels), ipomoclio. 

Stutzrohr, n. schioppetto corto, 
moschettone. 

Stutz ſchwanz, 
mozzata. 

2) codimozzo, mozzicoda, cortaldo, 
chvallo con la coda mozza. 

Stutzuhr, F. oriuolo da tavolino, 
da camera. 

8 „ agg. Poet. stigio. 

Styl, m [Sareibart], sile; detta- 
tura. 8. der briefliche Styl, lo stile 

istolare. F. der proſaiſche, poetiſche 

tyl, lo stile prosaico, poetico. S. ein 
kraͤftiger, maͤnnlicher Styl, uno stile ro- 
busto, maschio. F. ein buͤndiger, ge: 
draͤngter, lakoniſcher Styl, uno stile con- 
cìso, succinto , laconico , breve. $. ein 
ſchleppender, weitſchweiſiger Styl, uno 
stile languido, ditfuso. 8. ein leichter, 
zierlicher Styl, stile leggiadro, galante 
F. ein aͤngſtlicher, geſuchter, gezwunge⸗ 
ner Styl, stile asmatico, ricercato, sfor- 
zato. F. ein edler, erhabener, herrlicher 
Styl, stile alto, rilevato, sublime. $ 
S. ein ſeichter, trockner Styl, stile pedestre, 
asciutto. &. ein niedriger, gemeiner Styl, 
stile basso, volgare. È. der juriſtiſche 
Styl, lo stile di notaro, di palazzo. &. ein 
Sebdude im ſchoͤnſten Style, un edifizio 
del più bello, leggiadro stile. 

S tpliffren, w. n. stendere in carta, 
mettere in iscritto. F. ein gut ſtyliſirter 
Brief, lettera [scritta] in buono stile. 

Gtyifft, m. prosatore, scrittore. '&. 
ein guter, ſchlechter Styliſt, scrittore, 
prosatore buono, cattivo. 

Stylométer, m. Voce greca, 
stilòmetro. 

F F. Voce greca, 


m. coda mozza, 


„Sub ſidien, n. 


Subdelegat, m. suddelegato. 
Subdelegation, F. suddelega- 
zione. 

Gubbelegiren, v. a. suddelegare. 

Subdiakonat, n. suddiaconato. 

Subdiakonus, m. suddiacono. 

Subdividiren, . a. subdividere, 
suddividere. 

Subdividirt, part. subdiviso, sud- 
diviso. 

Subdipiſion, f. suddivisione. 

Subha ſtation, f. T. for. subasta- 
zione 

Subhaſti ren, v. a. subastare. 

Subject, n. Voce lat. soggetto, 
suggetto. 

2) Per Menſch, suggetto, persona. $. 
ein ſchlechtes Subject, cattivo suggetto, 
mala zeppa. 

3) 7. di Mus. (in der Fuge), guida. 

Sublim, agg. Voce lat. [erhaben], 
sublime. 

Sublimat, m. T de' Chim. subli- 
mato. F. aͤtzender Sublimat, sublimato 
corrosivo. 

Sublimiren, v. a. T. de Chim. 
sublimare. 

Sublimirgefaͤß, n. sublimatorio. 

Sublimfrt, part. sublimato. 

Sublunariſch, agg. sublunare. 

Subordination, f. T. mil. sub- 
ordinazione. 

Gubordinfren, . a. [ unterwer: 
fen, unterordnen], subordinare. | 

Subordinftt, part. subordinato. 

Subſcribent, m. (iu einem Werke 
u. dgl.), sottoscrittore, persona sotto- 


scritta ; associato. 


F. Subfcribenten ſammeln, andar tro- 
vando soscriventi, associati. 

Subfcribiren, 9. n. (aufein Werk), 
sottoscrivere, associarsi. 

Subfcription, T. unterzeichnung!, 


soscrizione; associazione. 


Subſcriptlonsanzelge, /. ma- 


- Inifesto d’associazione, di soscrizione. 


Subſeriptionsliſte, J. lista de 
sottoscritti, degli associati. 
Subfcription8prei8, m. prezzo 
di soscrizione, d’associazione. 
Subſcriptionsſchein, m. bigliet- 
to di soscrizione, d'associazione. 
Subſeriptions termin, m. ter- 
mine di soscrizione, dell’ associazione. 


pl. Voce lat. Hilfs⸗ 
gelder], sussidj. 7 


Subſtantiv, n. [Hauptwort], 20- 
stantivo, sustantivo. 
Subſtantiviſch, agg. sustantivo, 


sostantivo. 


Suchen 
Styptiſch, agg. T. de Med. stipti- 


F. T. mitol. Suada, Dea 


1101 
Su bſtanz, J. [Vefen, Weſentliche!, 


sostanza. 
Subſtanzialitaͤt, F. I Weſentlich⸗ 
o } f . 
ubitanziell . sostanziale. 
Subſtituir en, n a. eostituîre, 


Subſtitut, m. [Stellvertreter], o- 
stituto. 

Subſtitut ion, f. Voce lat. soni- 
tuzione. : 

Subtangente, J. T. geom. sot 
tangente. 

Gubtil, agg. Voce lat. I dünn, 
fein 1 ’ sottile. 

Subtiliffren, . n. [gribeln, Ei: 
geln], sottigliare, assottigliare, mulinare, 
ghiribizzare. 

Subtilitàt, f. sottigliezza, 

It. Per Gruͤbelei, ghiribizzo. 

Subtraction, J. T. aritm. sottra= 
zione, difalco. 5 

Subtrahend, m. T. aritm. 50. 
traendo. 

Gubtrabfren 


falcare. 


Succediren, v. n. {nadfolgen], 
succedere. 

Succeſſion, F. Voce lat. {Gebs 
folge], successione. 

Succeſſlonusfaͤhig, agg · atto a 
succedere, 

Succeſſionskrieg, m. guerra di 
successione. | 

Succeffiv, agg. Lallmählig], suc- 
CESSIVO». ' 

Succeſſiv, arv. successivamente. 

Succurs, m. T. mil. soccorso; 
rinſorzo. 

Suche, f. il cercare, la cerca. 8. 
dieſer Hund hat eine richtige Suche, questo 
bracco ha un fiuto fino. 

2) T. de Cacc. die Suche des Hun⸗ 
des, il naso, fiuto. 

Sucheiſen, n. [Sonde], sonda, 
tenta. . (der Vifitatoren), fuso. 

Suchen, . a. cercare, andar cer- 
cando, in cerca; ricercare. &. das Ver⸗ 
lorene ſuchen, andar cercando, cercare 
q. c. smarrita. f. was ſuchen Sie? che 
cosa cerca ? che [cosa] va cercando? 
ich habe uͤberall geſucht, ho cercato dap- 
pertutto, con ogni diligenza. $. man 
fut nach ihm, si cerca di lui. &. was 
baft du hier zu ſuchen? che hai da fare, 
che vuoi qui? 8. du haſt bier nichts zu 
ſuchen, qui non hai da far niente, non 
c'è niente per te. $. ſuchet, fo werdet 
ihr finden, cercate e troverete; chi cerca, 
trova. F. ſuch, ſuch! (iu einem Hunde), 
busca, busca! alla busca! 8 ich batte 
dies nicht bei ihr geſucht, oh questo sì che 
non me l’aspettava da lei, non ne l’avrei . 
creduta capace. 5. Etwas worin ſuchen, 
metterci dell’ impegno, una certa ambi- 
zione, loria 2 8. er ſucht Etwas 
darin reich zu ſcheinen, egli vi mette una 
certa, tal quale ambizione a parer riceo, 
a far credere ch egli & ricco. $ ich ſuche 
vergeblich Worte, um meinen Dank aus⸗ 
zudruͤcken, come trovar parole per espri- 
mere i miei ringraziamenti. J. ich weiß 
wohl, was Sie darunter ſuchen, so pià 


v. a. sottrarre, di- 


quel ch' Ella vuole, ho già sentore delle 
iſilometria. Subitantivi(d, are. sustantiva-: 
Styplometriſch, agg. stilometrico. I mente. 


sue mire, 


enetro le sue intenzioni. S. ein 
geſuchter 1 


usdruck, espressione, parola 
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ricercata, Z. zu geſucht, troppo ricer- 
onto; affettato. . i 

2) Per ſich bemuͤhen Etwas zu erlan⸗ 
gen], cercare, procurare, darsi premura, 
briga, adoperarsi, tentare, tendere. $. 
ein uUnterkommen, ein Amt ſuchen, andar 
crcando pane, padrone, cercare di pro- 
cacciarsi un impiego, d' essere impie- 
gato. F. ich ſuche eine Wohnung, vo cer- 
cando casa, abitazione. J. Hilfe bei Je⸗ 
mand ſuchen, chiedere ajuto, invocare 
soccorso ad uno. 8. ſeinen eignen Vor: 
theil ſuchen, andar cercando il proprio 
vantaggio, 6. einen Vorwand ſuchen, cer- 
car pretesti. J. Etwas zu bekommen fu: 
chen, cercar d’ottenere qualche cosa. 8 · ich 
ſuchte es zu vermeiden, cercava d'evi- 
tarlo. & Haͤndel ſuchen, andar cercando, 
accattando brighe a contanti. $. Schlage 
ſuchen, andar cercando rogua, carpir 
botte dalle inani ad alcuno. $. er ſucht 
mir zu ſchaden, egli cerca, procura, tenta, 
ha iu mira di nuocermi. g. das Weite 
ſuchen, cercare, prendere il largo. f. ich 
will ſuchen Sie zu befriedigen, cercherò 
di contenurla. 8. dieſe Waaren find, 
werden ſehr geſucht, queste mercanzie 
sono, vengono molto ricercate, richieste, 
hanno grand’ esito, spaccio. 

Sucher, m. cercatore, colui che 
cerca, che va cercando. . 

2) T. de' Chir. tenta, sonda. 

Suderin, . cercatrice, colei che 
va cercando. 

Suchroͤhrchen, n. [Hoblfonde], 
santa scanalata, catetere. 

Sucht, /. [Krankheit], infermità, 
Male, affezione morbosa. It. male croni- 
eo. It. contagio. F. die gelbe Sucht, mor- 
bo regio, itterizin 8. die ſchwarze Sucht, 
la colera morbus. F. die fallende Sucht, 
il mal caduco, il maestro, l'epilessia. 

$. Fig. Per heftige Begierde, mania, 
furore, rabbia, passione, brama ecces- 
viva. $. die Sucht zu ſpielen, la rabbia, 
ta passione del giuoco. g. die Sucht 
Proceſſe zu fuͤhren, mania di processare, 
di far liti, processi. F. eine große Sucht 
wonach haben, aver gran voglia di una 
cosa. 

Suͤchtig, agg. krank], infermo, 
ammalato. It. morbifico, che cagiona 
malattia. It. vedi gelbſüchtig, lungen⸗ 
ſuͤchtig u. ſ. w. 

It ein ſuͤchtiges Geſchwuͤr, ulcere ina- 
ligno. 5. wollener Zeuch iſt ſuͤchtig, stoffe 
di lana inaspriscono le piaghe. 

È; vedi ehr =, herrſch⸗, rach⸗, ruhm⸗ 
ſuͤchtig u. ſ. w, 

Suͤchtling, m. persona che patisce 
d'un male cronico. 

Suchung, J. il cercare, cercamento, 
la cerca, 

Sud, m. bollo, bollimento, bolli- 
tura. 8. dies Waffer, die Milch ift im 
Sude, l'acqua; il latte bolle. F. noch 
einen Sud thun laſſen, lasciare che dia 


ancor un bollo. 


Sucher 


2) Per Pfütze, porzaoghera. 5. (der 
wilden Schweine), pozzanghera. 

Sudelbuch, n. stracciafoglio. | 

Su delei, J. por cheria, bruitura, 
sudiceris. 


8. Fig. (von Schriſten), scarabocchio, 


Summariſch 


| . F. di Mar. &{boft zum Suden, 
sud quarto a sud. &. Suͤdoſt zum Oſten, 
sud quarto all’ est. 
2) Per Suͤdoſtwind, fenice, scirocco, 
Suͤdoſterſonne, f. 7. di Mar. 


nove ore di mattiua. 


scrittura schiccherata. 8. (von Gemälden), Suͤdoͤſtlich agg. di sud - est, verso 


scarabocchio, pitturaccia. 

Sudelig, agg. sudicio, sporco, 
lordo. 

Sudelkoch, m. cuoco sporco, bro- 
doloso. 

I Sudelkoͤchin, f. sugliarda, brodo- 
ona. 

Sudelmagd, . Fam. Aſchen⸗ 

Sudelmeuſch, 2.9 broͤdel], cene- 
rentola, serva sudicia, una sugliarda. 

Sudelmaler, m. pittore da maz- 
zocchi. 

Sudeln, . n. diguazzare nel sudi- 
ciume, sporcare; stazzonare ; guazzare, 
guazzabugliare. $. beim Kochen ſudeln, 
cucinare sporcamente, fare, cucinare pie- 
tanze brodolose. die Waͤſcherin hat 
dies mal mit der Waͤſche geſudelt, la la- 
vandaja ha fatto questa volta una por- 
cheria di bucato. S. diefer Maler fudelt, 
questo è un pittore da mazzocchi, uno 
schiccheratore. $. dieſes ift nicht geſchrie⸗ 
ben, ſondern geſudelt, questo non è,non si 
chiama scritto ina scarabocchiato, schic- 
cherato. 

$. T. degli Stamp. macchiare. 

Sudelwerk, n. scarabocchio, pit- 
turaccia. 

Suͤden, m. [Mittag], mezzodì, sud, 
8. nach Suͤden fahren, far vela, andare 
verso mezzodì, verso sud. $. der Wind 
kommt aus Suden, il vento tira da mez- 


zodì. 

Sider, agg. I ſüdlich], meridionale, 

Süderbreite, J. 7. d' Astr. lati- 
tudine meridionale. 

Suͤderkreis, m. circolo polare an- 
tartico. 

Süderkreuz, n. croce australe. 

Suͤderp ol, m. polo australe, ant- 
arti co. 

Suͤdgren ze, f. confine meridionale. 

Suͤdkuͤſte, f. costa meridionale. 

Suͤdland, n. paese meridionale, 
australe. È 

Suͤdlaͤnder, m. abitante, oriundo 
di paese meridionale, australe. 


Suͤdlaͤndiſch, agg. australe, me- 
ridionale. , 

Sudler, m. lunreinlicher Koch], cuoco 
sporco, brodoloso. 8. (ſchlechter Schreiber), 
imbrattafogli. &. (ſchlechter Maler), pit- 
tore da mazzocchi. $. (ſchlechter Schriſt⸗ 
ſteller), iinbratiafogli, autoruzzo. 

Sudlerin, /. una sudiciona di 
cuoca, una sugliarda, brodolona. 


Suͤdlich, age. australe, meridio- 
nale. 8. die ſuͤdlichen Voͤlker, i popoli 
meridionali. $. die ſuͤdliche Halbkugel, 
l'emisfero australe. F. die ſudliche Breite, 
la latitudine meridionale, S. die ſuͤdliche 


2) ein Sud Bier, Seiſe, una cotta di Abweichung, Taberrazione australe. 


birra, di sapone. 


dieſe Inſel liegt ſuͤdlicher als jene Riffe, 


Sid, m. T. di Mar. il Sud, il Mez- questa isola giace, sta più a mezzodì che 
zodì. F. Säd zum Oſten, sud quarto à quella costa. 


sud-est. F. Suͤd zum Weſten, sud quarto 
a aud - ovest, 


Suͤdlicht, u. aurora australe. 
doſt, m. sud-est. S. der Wind 


Sudel, m. Fam. immondizia, brui- kommt aus Suͤdoſt, il vento tira, soffia, 


tura, sudiciume, lordura. 


viene da sud- est. 


sud - est. 
S uͤdoſt wind, m. fenice, ostro verso 
scirocco. 
Suͤdpol, m. polo australe, antartico, 
Suͤdpunkt, m. sud, mezzodi 
Suͤdſee / . mare australe, pacifico. 
Suibdfeefabrer, m. navigatore del 
mar pacifico; it. nave che fa vela al 
mar pacifico. 
= uͤdſeite, J. parte, lato meridio- 
nale. 
Suͤd ſuͤdoſt, . vento di sudsud-est, 
It. (Gegend), sud sud - est. 
Suͤdſüͤdweſt, m. sud sud-ovest; 
2) vento furiano. 
Suͤdvolk, n. popolo australe, me- 
ridionale. 
Suͤd waͤrts, ave. verso mezzodi, 
verso il sud, i polo australe. 
Suͤdwaſſer, n. corrente australe. 
üdweſt, m. sud-ovest. 
2) Per Suͤdweſtwind, libeccio, garbino. 
Suͤdweſterſonne, f. tre ore dopo 
mezzodì. 
Südweſtlich, agg. di, verso sud 
ovest. 
Suͤdweſt wind, u. libeccio, gar 
bino. 
Suͤd win d, m. austro, ostro, noto, 
Suhle, F. T. de Cace. pani 
Suhllache, tano, pozzanghera de 
cinghiali. 
È ubnaltar, m.altare, ara di espia- 
. iui 
uͤhnbar, agg. espiabile. 
f Suͤhne, J. espiazione, riconcilia- 
zione. 
S. T. for. die Sühne verſuchen, cer- 
care la via d'accordo. 
Sibnen,v.a. espiare; riconciliare, 
pacificare. | 
Suͤhn opfer, n. sacrifizio espiato- 
rio, propiziatorio; it. piacolo. 
S O nung, J. espiazione. 
Sulache, f. vedi Suble. 
Sulen, . n. vedi fudeln. Ii. ſich 
im Kothe fulen, avvoltolarsi, avvolgersi 
nel fan 
Su 
gnore. 
Sultane, J. sultana [specie di 
navigli]. 
2) sofà. 8) sultanino [ moneta]. 
Sultanin, J. Sultans. 
Sultaniſch, agg. di, da sultano. 
Sulze, /. [Salziecke], broda salata. 
2) Per Salzwerk, salina. 
Suͤlz e, f. gelatina. $. (vom Schweine), 
capocollo. $. (von Früchten), gelatina di 
frutta, A 
Sulzen, v. a. [einfalzen], salare, 
insalare, mettere nella salamoja. 
Suͤlzfleiſch, m. carne salata. 
Su mach, m. T. de Bot. SOMINACO, 
sommacco. 
Summa, J. Foce lat. somma. $. 
in Summa, in somma, alle corte, in 
una parola- 
Summariſch, agg. sommario, ri- 
stretto. $. cine ſummariſche Rechnung, 


o. 
ftan, m- Sultano; il gran Si- 
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l'estratto d'un conto. &. ein ſummariſche Sumpfpflanze, /. pianu palustre. Suͤndenſchul d, /. colpa. 
Verfahren, processo sommario. 5. ein Sumpfquelle, /. acquitrino, Suͤnden vater, m. autore, promo- 
ſummariſcher Bericht, rapporto, raggus- Sumpfrohr, n. spazzola. tore del peceato: satanasso. It. gran peo- 
glio sommario, compendiato. Sumpfſchnepfe, J. beccaccino. catore; peccatoraccio. 

Summariſch, avv. sommaria-| Sumpfſchwein, n. capiverde. Suͤndenvergebung, J. remie- 
mente. 8. ſummariſch verfahren, ent Sumpfſchwertel, m. T. de Bot. sione de peccati. 


ſcheiden, procedere, decidere in som-{lobella tubularia. Sindenvoll, agg. sopraccarico di 
mario, compendiosamente, sommaria-| Sumpfthler, n. animal palustre. peccati. 
inente. Sumpfvogel, m. uccello palustre. Suͤndenweg, m. la via di perdi- 


Suͤmmchen, n. dim. piccola somma.| Sumpfwaſſer, n. acqua palustre, zione. 

&. ein huͤbſches, artiges Suͤmmchen, una | paludosa. Suͤnder, mn. —in, f. peccatore, 
bella somma, un bel danaro. —. - Sumpfwiefe, F. prato paludoso. |_ trice. 8. ein grofier, grober Suͤnder, 

Su m me, f. somma. $. eine Summe S umſen, . N. (von Juſekten ). ron- gran peccatore, peccatoraccio. è. cin 
Geldes, una somma di danaro zare, rombare, susurrare. verſtockter, verhaͤrteter Suͤnder, un pee 

8. Fig. die Summe des Gluͤckes, ill Suͤnde, J. peccato; colpa, fallo. catorsccio incallito, uomo che ha fatto 
colmo della fortuna. $- eine leichte, erlaͤßliche Suͤnde, peccato ji callo in peccare, peccatore marcio. 5. 

Summen, . n. e ſich fummen, farsi veniale. $. eine kleine Suͤnde, peccatuzzo. die Suͤnder bekehren, convertire i pecca- 
una somma, ascendere ad una somma. ;$. eine ſchwere Suͤnde, peccato grave. tori. F. ein armer Suͤnder, un deliu- 

2) b. a. vedi ſummiren. §. eine Sünde begehen, comn:ettere un quente. 

Summen,, .. n. (von Inſekten), ron-| peccato. F. eine abſcheuliche Suͤnde, un Suͤnder bleich, agg. pallido, smorio. 
zare, rombare, susurrare. $. die Glocken peccataccio. J. o, welche Suͤnde! oh, che S uͤn derhemde, n. camisciotto che 
ſummen, le campane rintronano, rim-|peccataccio! F. von keiner Suͤnde wiſſen, portano i delinquenti quando vanuo al 
bombano, suonano. &. die Ohren ſum⸗ non saper che cosa sia il peccato, essere supplizio. 
men mir, mi fischiano, mi rombanoj]nello istato d'innocenza. 5. Einen einer Suͤndflut, f. diluvio universale. 
gli orecchi. F. ein Liedchen ſummen, bor- Suͤnde zeihen, accusare uno d'un peccato, F. zur Zeit der Sündflut, diluviano. 
bogliare, ronz are una canzonetta. d'un delitto, incolparlo. S. Etwas fuͤr Suͤndhaft, agg. peccabile. soggetto 

ummiren, va. T. aritm. som-:;Sùnde achten, halten, tenere una cosa', peccato. $. wir fuͤndhaften Menſchen, 
mare; raccorre i numeri. per peccato. S. das ift keine Suͤnde, questo noi [poveri] peccatori. 

Summirung, J. il sommare; il non è peccato. Sund haftigkeit, /. peccabilità. 
raccorre.i numeri. 8. Fam. Sie ſollten ſich der Suͤnde Suͤndig, agg. peccaminoso; incli- 

Sumpf, m. palude, padule; pan- fürchten, non temete di far peccato, di nato al peccato, al male. 8. ſündige 
tano, chiana. F. zu einem Sumpf wer⸗ peccare, di offeadere Dio? Hände , mani viziose, criminose. 
den, diventar palude, impaludare, im- $. Fam es ift eine Suͤnde und eine Suͤn digen, v. n. peccare, cominet- 
pantanare. $. in einen Sumpf verſir ken, Schande, wie... è proprio una ver- tere un peccato; it. mancare. & · gegen die 
impantanarsi, ammelmarsi, rimauer ia- gogna, un vitupero, come. . S. die Regeln ſuͤndigen, peccare contro, le, men- 
polfato in una palude. Vergebung der Suͤnden, la remissione care alle regole. &. gegen den Wobl⸗ 

$. Fig. im Sumpf des Laſters verfuns de' peccati. &. ſein Brod mit Suͤnden ſtand, Anſtand ſuͤndigen, peccare contro 
ken ſein, essere immerso, allogato nel eſſen, mangiare il pane a tradimento. j buon costume, il buon contegno. &. 


fango de vizj. l Suͤndenbekenn tuiß, u. e was hab' ich geſuͤndigt? che peccato ho 
umpfandorn, m. T. de' Bot. sione de peccati. fatto io? che ho fatto mai? 
marrubbio acquatico. Suͤnden bock, m. T. stor. becco | Suͤndlich, agg. peccaminoso; vi- 
Sumpfbaldrian, m. T. de Bot. emissario. 21050. È. ein ſ ündlicher kebenswandel, vita 
valeriana palustre. | 2) bardotto. peccaminosa. $. ſündliche Gedanken, pen- 


Sumpfbinſe, f. giunco palustre. It. Fig. l'asino del comune. 8. ich sieri V 
Sum pfboden, m. terreno palndoso, muß immer der Suͤndenbock ſein, io son 9585 F 
sempre che devo portare la colpa altrui, Suͤndlich, avv. in modo peccamte 


limaccioso. g 

Sumpfbohne, f. fava salvatica. che deve pagor per gli altri. noso, viziosamente. 

Sumpfen, v. n. vedi verfumpfen. | Sünden buͤßer, m. penitente, colui Suͤndlichkeit, f. il peccaminoso 

Sumpfente, J. anitra palustre. che fa penitenza. An ne 

Sumpferde, f. limaccio, ſango, Sündenerlaß, m. remissione de“ Su percargo, m. T. di Mar. so- 
melma. peccati. | praccarico. 
Sumpferz, n. T. de Min. miniera, Suͤndenfall, . caduta nel pec- Superfein, agg. sopraffino, so- 
minerale di palude, ‘cato. F. der Sündenfall des erften Mens praffine. 

Sumpfgegend, f. contrada palu- ſchen, la caduta d’Adamo, del primo Su perficieli, agg. lat. ober⸗ 
dosa; inaremiua. uomo. aͤchlich], superficiale. 

Sumpfhuhn, n. gallina pra-] Sündengeld, n. danaro acquistato) Superintendent, m. sopranten- 
juola. . col peccare. dente d'una diocesi [presso i Protestanti). 

Sumpficht, agg. paludoso. g. ein Sündenheer, n. Pig. la moltita- Superintendentur, F. sopran- 
ſumpfichter Geſchmack, un sapore di pa- dine de’ peccati. i tendenza. 
lude, di lagume, paludoso. $. ſumpfichte Stindentnedt, m. Fig. schiavo! Superior, m. T. eccl. il superiore, 
Luft, aria maremmana, di palude. del peccato. il padre superiore. 


Sumpfig, agg. paludoso, palustre, Siinbenlaft, F. peso de’ peccati. Superiorat, n. dignità di supe- 
pantanoso, melmoso. 5. cin fumpfigeri Suͤndenleben, u. vita peccami-|rigre. 


Boden, terreno paludoso, limaccioso, nosa, contaminata. Superiorin, / la madre superiora 
aggallaticcio. i Suͤndenlohn, m. la ricompensa Su periorität, /. superiorità. 
Sumpfklee, m. trifoglio acquatico. [cioè la pena] del peccato. Superklug, gg. saccente, sac- 
Sumpfkrant, n. erba palustre. | Suͤnden los, agg. senza peccato, centone, presontuoso , arrogante. 
Sumpfkrebs, m. granchio, gam-|innocente. Superkluge, m. un saputone, sae- 
bero palustre, di stagno. Suͤndenluſt, f. il piacere che si centone, presontuosello, arrogantnzzo. 
Sumpflache, /. pozzanghera. trova in peccare ; it. la voglia di peceare. f. eine Superfiuge, una saputona, dot- 
Sum p fland, n. paese pantanoso, Suͤ nd en m af sn. misura de' pec- toressa, monna salamistra. 
udoso, maremmano. cati. $. fein Suͤndenmaß ift voll, la zu Superklugheit, T. saccenteria, 
Sumpflerche, f.lodola pratajuola.| misura è colma. presontuosità, arroganza. 
Sumpfloch, x. palude, pantano,j GSiudenpfubl, m. fango de' vizj, Superlativ, m. TI. di Gram. super- 
înarese. de’ peccati. 


ide . x lativo. 
Sumpfluft, /. aria di palude, m- Sündenregiſter, n. la lista, lal Superlativiſch, gg. supera 


remmana. s somma dei peccati. tivo, Ì 
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Su perlativi ſch, avv. superlati- 


linello romoreggia, susurra. . mir ſurrt 2) v.a. addolcire, far dolce. 


vamente. > der Kopf, mi fischiauo gli orecchi, ho] Suͤßerde, f. T. de Chim. I Siy⸗ 
Supernaturalismus, m. T. teol. tanto di testa; non so in che mondo mi zinerde], glucina. . 
rannaturalismo. farn, m. T. de' Bot. I Engele 


Supernaturaliſt, m. sopranna- 
turalista. 

Suͤppchen, n. dim. zuppetia, mi- 
nestrina, minestruccia. 

Suppe, f. zuppa; minestra; brodo. 
&. eine fette, magere Suppe, brodo grasso, 
magro. F. einen Loͤffel Suppe eſſen, pren- 
dere, manziare un cucchiajo di minestra 
&. ich habe Herrn N. bitten laſſen, beute 
die Suppe bei uns zu effen, ho fatto invi- 
tare il Signor N. a far penitenza con noi. 
F. Sie kann noch keine Suppe kochen, ella 


non sa far neppure un po’ di minestra. 


sia.” Si 

Surrogat, u. [Erfagmittel], sur- LOT olipodio. 
rogato. uͤ È holz, n. regolizia; liquirizia. 

Suſannenkraut, u. T. de Bot. Suͤßholz ſaft, m. sugo di regoli 
camedrio: . zia, di liquirizia. 

Suspendiren, . a. [einen Beam⸗ Suͤßigkeit, f. dolcezza. 8 ich bin 
ten], sospendere uno dall'ufficio. $. eis kein Freund von Suͤßiakeiten, non son 
nen Pricfter fuspendiren, sospendere un portato per le dolcezze, pe’ dolci. 3 
prete a divinis, ab ufficio, S. Fig. die Süßigkeiten des Lebens, 

Suspendirt, part. sospeso dall“ le dolcezze, delizie della vita. & einem. 
ufficio. = i Frauenzimmer Suͤßigkeiten fagen, dire ad 

Suspenſioͤn, /. sospensione. una donna paroline dolci, piacevolezze 

Suͤß, agg. dolce. &. ſuͤbes Obſt, galanti. 
| frutta dolci. 3. fùfer Wein, vino dolce. Suͤßkir ſche, F. ciriegia dolce. 
$. Fig. Emem cine Suppe einbrocken, J. ſuͤße Milch, ſuͤßer Rahm, late, cre-| Suͤßkirſchenbaum, m. ciriegio 
far mangiare il pan pentito ad uno. $-|ma dolce. S. ſüßes Brod, pan azzimo, dolce. f 
die Suppe auseſſen muͤſſen, dover pagare non lievitato. 8. das Feſt der ſuͤßen Bro Suͤßklee, m. edisaro. 
it fio della imprudenza; pagare lo scot de, la ſesta delle azimelle. 5; ſuͤße But⸗ Silio, g. dolcetto, alquanto 
to, îlumiei dadi. $. Einem eine boͤſeſter, burro non salato. $. fùfes Waſſer, dolce. $. ſuͤßlicher Wein, vin dolcetto. 
Suppe einbrocken, far un bell’ imbroglio acqua dolce. $. flif wie Honig, dolce F. Fig. ein ſuͤßlicher Menſch, uno sdol- 
ad uno, dargli da rosicchiare. come miele, melato. 8. ekelhaft, wider⸗ |cinato, uno sputazucchero , un vagheg- 

g. modo basso, in die Suppe fallen, lich, zu ſuͤß, sdolcinato, dolce smacca- (sino. F. eine fuflime Miene, sembiante 
cader nella broda, nel fango. &. Einen to. $. etwas ſuͤß, dolcetto, alquanto |sdolcinaio. 
in der Suppe ſtecken laſſen, abbandonarc| dolce. &. ſaͤuerlich fig, agrodolce, agro| Suͤßling, m. sdolcinato, sputazue- 
nuo nell’ imbroglio, in un alfare intricato. e dolce. &. bitterlich ſuͤß „ dolciamaro. chero, vaglieggino, cacazibeito, uomo 
F. die rothe Suppe, quella cosa rossa: 2. ein ſuͤßer Geſchmack, sapore dolce. melato, sniuſio. . 

il sangue. It. vedi Grundſuppe. 3. ein ſuͤßer Geruch, odore soave, grato. | 2) 7. de' Bot. amanite lattifero, 

Suppen, . n. mangiare minestra, . Fig. fiufe Toͤne, dulci acceni, Sifimaul, n. Fam. che ama le, 
zuppa, prendere il brodo. $. er ſupptsuoni dolci, soavi. &. ſuͤße Worte, pa- ch'e portato per le cose dolci. 
gern, egli è un mangia minestra. role dolci, grate, soavi. F. ihe ſuͤßer Sutter, m. T. de Nat. ofidio. 

Guppeneffer, m. mangia Athem, il suo dolce fiato, respiro. Sutür, /. T d'Anat. sutura. 

Suppenfreund, J minestre, ba- ein ſüßes »aͤcheln, un dolce sorriso. &. F. 7. de' Chir. cucitura. 
zoffiore, messer basoſfio, brodajuolo. eine ſuͤde Stimme, voce grata, dolce. Sybarſt, m. [Wolluͤſtling], sibari- 

Suppenkraͤuter, n. pl. verzura, 3. ein ſüßer Schlaf, un dolce sonno. &. ta, persona effemminata, molle. 
erbaggio. | fife Trdume, ameni sogni. $. ein ſuͤßes Sybarftifd, agg. di, da sibarita. 

Suppenloͤffel, mn. cucchiajo [da Gefuͤhl, dolce sentimento, &. füße Thraͤ Syvenft, m. T. die' Nas. sienite. 
minestra], nen, dolci lagrime. F. eine fùfe Miene, Sykomänt, m. Voce greca, si00- 

Suppennapf, m. scodella [da mi- sembiante dolce, ameno. F. fie ift ein mante. . 
nestra]. i ſuͤßes Ding, ella è una pasta di zucche-| Sykomantie, F. sicomanzia.. 

Guppenndpfhen, n. dim. sco- to. F. mein ſüßes Madden! anima mia] Syko mäntiſch, agg. sicomantico. 
dellino. dolcissima! diletta fanciulla! amor mio!| Sykomoöre, f. T. de' Bot. sico- 

Suppenſchuͤſſel, f. terrina; piat-|3. meine fùfe Mutter, la mia dolce, ca- 
ta cupo [da minestra], zuppiera. ra madre. &. ein fùfer Hecr, ein ſuͤßes 

Suppenteller, m. tondo, piatio Herrchen, uno sdolcinato, uno sputazuc- 


cupo. . cliero, un cacazibeuo, uno sninfio, va- 
Suppenterrine, f. terrina [da]gheggino. 


moro. 

Sykophaͤnt, m. Voce greca, si- 
cofanta, sicofante. 

Sylde, J. sillaba. 5. keine Sylbe 
wovon verſtehen, non intenderne un .ac- 


minestra]. Süß, avv. dolce, dolcemeute, soa-!ca, un jou. 
Suppentopf, m. pentola della mi- veinente. F. ſuͤß ſchmecken, aver un sa-| Sylbenm aß, n. quantità delle sil- 


nestra. por dolce. S. gern fuf eſſen, mangiar 


ch labe. F. die Lehre vom Sylbenmaße, la 
Supper, m. Fam. mangiaminestra, volontieri cose dolcificate. F. ſuͤß duf⸗ 


prosodia. 


basoffione. tende Blumen, fiori di dolce, grata fra-} Sylbenſtecher, m. critico pedan- 
Si: 745 5 [e granza. $. fùf werden, diveuir dolce, tesco, criticastro. 

upp em n I N. oce lat. r ⸗ indolcire. g st z 

ginzung, Nachtraa], supplemento. è. Fig. ſuͤß thun, fare lo sdolciuato, Sylbenſtecherei, /, critica pedan 


tesca; grammaticheria. 

Syllabiren, ⸗. n. compitare, leg- 
ere a compito. 

Sylläbiſch, agg. sillabico. g. ſyl⸗ 
labiſcher Geſang, canto sillabico. 


Syllogtsmus, m. T. dog. sillo- 


Supplementband, m. tomo di Pinzuccherato, il vagheggino. 8. es Gi: 
ua Peppi? i , nem ſuͤß vorſchwatzen, dire parole inzuc- 
upplif, J. Foce lat. [Bittſchriftl, | cherate, melliflue, dolcezze, dar rosel- 5 
supplica; memoriale. S. eine Supplik lina ad alcuno. 
einreichen, presentare una supplica. Siufapfel, m. mela dolce. 
Supplifant, m. [Bittſteller], zup - Giù 55 d, n. pan azzimo. 


licante. uͤßchen, n. [Zuckerplaͤtzchen N ; 
_Suopiftenmetfer, m referen- (RIS LL | di chen], ca Stone, f. T. log. la sillo- 
io, maestro delle suppliche. Sife, J. dolcezza. gistica. 3 a 
Suppliziren, „. n. supplicare, AAA J. Fig. amanceria , lezio- Spllogiſtiſch, ace. sillogistico. 
resentare una supplica. saggine. Sylphe, ì T. [ Suftgeift ], sil- 
Supponiren, w. a. [vorausſetzenj, Suͤßeln, . n. saper di dolcesmac- Sylphide, ade; genio aereo. 
euch n prema i Cao: Sylvän, m. T. mitol. [Walbgott], 
upremat, m. supremazia. 


It. Fre. fare lo sdolcinato, lo sputa- 


è silvano. 
Surde, J. T. d' Aritm. numero zucchero; dire parole inzuccherate, mel- 


Symbol, n. Voce greca [Sinnbilb], 


sordo. , . 3 lifue. simbolo. 
Suroͤne, F. T. de Commerce. sur-| Suͤß en, en dolcificare, addolcire| Symbdlifo, age. I ſinnbildlich!, 
rane, scafasso. 8. feiner Zucker ſuͤßt beſſer als grober, simbolico. &. die ſymboliſchen Buͤcher, 


Surren, v. n. susurrare; it. romo- il zucchero fine addolcisce più che non i libri simbolici. i 
reggiare. &. das Spinnrad ſurrt, il mu-|l'ordinario. Sym boliſch, avv. simbolicamente. 


Symbologie 


Symbologie, f T. de' Med. la 
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Symptomaͤt iſch, agg. sintoma- | Spnodalverſammlung, F. as 


simbologia. tico. semblea sinodale; sinodo. 
Symbolon, 5 Synagoge, f. [Judenſchule], sina-j Synode, f. Voce greca ¶ Kirchen⸗ 
_ Symbolum, bolo, 8%, pn pf , sinodo. 
Symmetr le, J. Voce grecu [Eben. Synchron ſsmus, m. Voce greca, Synödiſch, agg. sinodico. 
maß], simmetria. sincronismo. Sypnonim, agg. Voce greca Igleich⸗ 
Symmetriſch, agg. simmetrico, Synchroniſt, m. sincronista, bedeutend], sinònimo. 


fatto con simmetria. 

Symmetriſch, avv. simmetrica- 
mente, con simmetria. 

Sympathetiſch, » simpatico. 
8. ſympathetiſche Tinte, fachiosto sim- 

‘ patico. 

Sympathie, /. Voce greca, sim- 
patia. $. eine Krankbeit durch Spmpa⸗ 
thie heilen, curare una infermi per 
mezzo di simpatia. 


Sy mpat hiſch, agg · T. de' Med. 
simpalico, 

S. T. d' Anat. der ſympathiſche Nerv, 
il nervo simpatico. 

Sympatbifiten, -. n. [mit Ei⸗ 


nem), simpatizzare, aver simpatia con 


alcuno. 
Symphonſe, J. T. di Mus. sin- 
Onli. 
Symptom, n. T. de Med. IKrank⸗ 
heitszeichen], sintomo; it. indizio. 


Synon um, n. sinònimo. 
Synony ih sinonimia. 
Synonym l inn 
80 , sinònimo. As. Ti SE, 
vnoptifo, agg. sinotiico. F. eine 
ſynoptiſche Tabelle, Wola en, 


Spnchroniſtiſch, agg. sincroni- 


stico. 
Syndikat, n. sindicato, 
Syndikus, m. Voce greca, . 


aco. 
Synedrium, n. Voce greca, sin- 


edrio. . Spntar, J. T. di Gram. J Wort⸗ 
Synek doche, /. T. rettor. sined- Fagunadlebre]. pasa 


Syntheſis, 7 T. log. sintesi. 

Synthetiſch, 488 sintetico. 

Synthetiſch, avv. in modo sin- 
teti 


oche. 

Syngeneſie, /. T. de Bot. sin- 
genesia. 

Synkope, J. 7. di Gram. sincope. 


ico. 


5 v a. T. di i Gyrafufet, m. vino di Siracusa. 
Synkreéſe, J. T. de Med. sincresi. Si n } m. sciroppo, sciloppp. | 


Synkretismus, m. T. eccl. sin- 
cretismo. 


Sy ſtem, n. Voce greca I Lehrge⸗ 
baͤude], sistema. 


Synk ret fſt, m. sincretista. Syſtemätiſch, age. sistematico. 
Synodal, . sinodale. Syſtematiſch, avv. sistematica- 
Spnodalbeſchluß, m. decreto] mente. 

sinodale. . 


Szene, f. [Scene], scena. 


T. 


Lettera ventesima dell’ Alfabeto Tedesco. 


T, n. ilt. 8. ein großes T, un TI Tabakpflanzung, 


majuscolo. $. ein kleines t, un t minus- 
colo. | 
Tabak, m. tabacco; it. erba nico- 
ziana. F. Tabak fpinnen, incordare il 
tabacco, farne bastoni. $. Tabak rauchen, 
| fumare tabacco , pipare. $. Tabak ſchnu⸗ 
pfen, prendere, pigliare tabacco , tabac- 
care. È Tabak kauen, masticar tabacco. 
Tabakaſche, F. cenere di tabacco. 
Tabak bau, m. coltivazione del ta- 
bacco. 
Tabakbruder, m. Fam. iabacchista. 
Tabak buͤchſe, f. vaso del tabacco 


[da fumo). 


Tabakcollegium, n. radunanzaf 


di ſumatori. 

Tabakdampf, m. fumo di tabacco, 
fumo tabacchesco. 

Tabakdoſe, /. tabacchiera, scatola 
[del, da tahacco]. 

Tabakfabrik, f. fabbrica di ta- 


bacco. . 
Tabakfabrikant, m. tabaccajo, 
tabaccaro. 
Tabakfarbe, f color di tabacco. 
Ta bakgeruch, m. odor di tabacco. 
Tabatbandel, m. traffico, nego- 
zio di tabacco. 
Tabafbdnbdler, m. tabaccaro. 
Tabakkram, m. traffico di tabacco 


a minuto. 
Tabakladen, m. bottega del tabac- 


caro. 
Tabafnafe, /. naso tabaccato. 


Tabakpackchen, . paccheito diljuoli]. 


tabacco. 
Tabakpfeife, f. pipa. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


F. pianta- Tabuletfrdmer,m.spazzino, mer- 
gione di ta- ciajuolo. ö 


Tabakplantage, 
Taburet, n. sgabello, sgabelletto 


bacco. 
Tabakquäl m, m. famo tabacches-|[senza spalliera]. 

co, fumo denso di tabacco. Tad kel, F. Voce bassa, scapezzone, 
Tabakrauch, m. fumo di tabacco.|schiaffone. 
Tabakraucher, m. colui che fuma| Tachygraph, m. Voce greca, ta- 


tabacco. 8. ein ſtarker Tabakraucher, un chigraſo. see 
tabaccone, tabacchista. Ta chygraphie, F. Voce greca; 
tachigrafia. 


abakrolle, f. rotol da di 
Re, ii ia i t act, m. T. di Mus. tempo, misura, 


Tabakſchnupfer, m. tabacchista, (battuta. 


Tabakſpinner, m. torcitore di It T. di Ball. cadenza, misura. F. 
tabacco, che fa bastoni di tabacco. 8 Tact 1 4 „ a 
1 empo. 8. are 
Le 1 e, F. stanza, camera dal} tuta. F. Tact halten, tenere la misura, 
Tabe klar Isch ee, in forma di àudare a battuta. ö. aus dem Tacte kom- 
i 1 agg: in form men, csi sus il tempo 1 la 
| 9 _|cadenza. &. nach dem Tacte tanzen, bal- 
Tabelle, 77 tavola; tariffa. g. ge: lare a battuta, in cadenza. $. Einen aus 
nealogiſche u. f. w. Tabellen, tavole ge- dem Tacte bringen, far perdere la mi- 
nealogiche ec. &. (der „ tarifla- „ura ad rino Ii. Fig. far perdere la tra- 
2 5 ua Tabellen bringen, ridurre) montana ad uno, sconcertarlo, metterlo 
3 Lia fuor di sesto. &. wieder in den Tact kom⸗ 
Tabernaͤke , n. 7. eccl. taberna- men, rimettersi in misura, in cadenza. 
colo. 8. Fig. bei ihm geht alles nach dem 
Tabern e, F. taverna. Tacte, egli fa tutto col compasso in mano. 
Tablit, n. vedi Tabulet. 2) battuta. F. einen Tact auslaſſen, 
è Li bulaͤt, n. lEſterich, Fußboden], omettere, lasciare, "runs una battuta. $. 
volato. i hier paufirt die Floͤte zehn Tacte, pausa 
Tabulatur, J. T. di Mus. intu- del flauto per dieci misure. . ein gan⸗ 
volatura. zer, ein halber Tact, una battuta, mezza 
Tabulet, n. stipetto [da poroi batiula. 
vasi di porcellana, di cristallo |. S. Fig. einen feinen, ſichern Tact has 
2) botteghino portatile [de' mercia- ben, essere uomo di fino, sicuro discerni- 
mento. 
Ta ct feſt, age. sicuro, certo di bat- 
tuta, di misura. 
Aggaaaa 


Tabuletkram, m. chincaglieria; 


robe, merci da spazzino. 
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It. Fig. saldo, che non si fa sbilan-| 
ciare, consequente nell’ operare. 

Tact fuͤhrer, m. colui che dà la 
battuta. — 

Tactik, /. vedi Taktik. 

Tactmdfig, agg. e avv. secondo 
la misura, a tempo. It. (im Tanze), in 
cadenza, con misura. 

Tactmeffer, m. T. di Mus. me- 
tròmetro. 

Tactnote, f. eine ganze Tactnote, 
nota d'intera misura. S. eine halbe Tact⸗ 
note, nota bianca, la breve. 

Tactpauſe, . T. di Mus. pausa 
di una misura. 

Tactſchlag, m. battuta. 

Tactſchlaͤger, m. colui che batte 
la misura, che dà la battuta. 

Taetſtrich, m. T. di Mus. barra, 
stanghetta. 

Tacttheil, m. 7. di Mus. der gute 
Tacttheil, tesi, F. der ſchlechte Tacttheil, 


arsi. 

Tadel, m. [Fehler], difetto, pecca, 
taccia, mancamento, magagna; it. vizio. 5. 
ihr Korper, Leib war ohne Tadel, al suo 
corpo non c’era da inetter pecca, era 
senza difetto. &. kein Menſch iſt ohne 
Tadel, nissuno è senza difetti. 8. eine 
Arbeit ohne Tadel, lavoro senza difetto, 

erfetto , compito. S. der Ritter ohne 
Furcht und Tadel, il cavalier senza paura 
e senza biasimo. &. er fand daran keinen 
Tadel, non vi trovò nulla a ridire. 

2) Per Rige, biasimo, critica, cen- 
sura; it. riprensione. . fie verdient kei⸗ 
nen Tadel, ella non merita alcuna ripren- 
sione, verun biasimo. &. wie viele Tadel 
bat Franz dieſen Monat? quanti errori 
ha Francesco questo mese ? T ha appun- 
tato il maestro? : 

Tadelbar, agg. vedi tadelbaft. 

Tadelei, F. il criticare, il metter 
pecca a tutto. 

Tadelfrei, agg. senza ‘difetto. 

Tadelhaft, agg. biasimevole, ri- 
prensibile, dannevole. 

Ta delhaft, avo. biasimevolmente. 

Tadelhaftigkeit, f. biasimevo- 


ezza. 

Tadellos, agg. senza biasimo, ir- 
rimproverabile. 

Tadeln, v. a. biasimare, ripren- 
dere, criticare, censurare, trovare a ri- 
dire. F. ſie tadelt alles, ella biasima 
tutto, trova a ridire in ogni cosa, mette 


mette volontieri pecca dappertutto, egli 
fa volontieri il critico. 


Tadelnswerth, agg. degno di 
suv s che merita biasimo; biasime- 
vole. 


Tadelrede, f. riprensione. 

Tadel ſucht, F. mania, smania di 
biasimare , di censurare, di riprendere. 

Tadelſuͤchtig, agg. che ha la ma- 
nia di biasimare, di censurare. 

Tadelswerth, j agg. biasime- 

Ta dels wuͤrdig,vole, degno di 


biasimo. 


Tactfuprer 


Tafel, F. tavola; lastra, piastra. G. 
Glas in Tafeln, vetro in lastre. $. eine 
marmorne, ſteinerne Tafel, lastra, ta- 
vola di marmo, di pietra. &. den Mar: 
mor in Tafeln ſchneiden, segare il marmo 
in lastre, in tavole. &. eine Tafel Schie⸗ 
fer, lastra di lavagna. $. die Tafeln Mo⸗ 
fig, le tavole di Mosè, del decalogo. $. 
eine Tafel Chocolade, mattonella, tavo- 
letta di cioccolata 5. eine Tafel Seife, 
mattonella di sapone. 

Pi T. d Arch. (am Säulenſuße), plinto, 
o. 

2) (von Holz, in Schulen), tavola nera, 
lavagna. f. Etwas an die Tafel ſchreiben, 
scrivere q. c. alla lavagna. It. (von Schie⸗ 
fer, zum Rechnen), tavola, tavoletta di 
lavagna. $. geſchichtliche, aſtronomiſche 
u. f. w. Tafeln, tavole storiche, astro- 
nomiche ec. 

3) Per Eßtiſch, tavola, mensa. C. die 
Tafel decken, apparecchiare la tavola. 8 
die Speiſen auf die Tafel bringen, ſetzen, 
portare in tavola, servire, imbandire le 
vivande, &. zur Tafel gehen, andare a 
tavola. S. bei Tafel ſitzen, fein, stare, es- 
sere a tavola. F. die Tafel abdecken, spa- 
recchiare la tavola. $. Tafel halten, tenere 
tavola, stare a tavola. C. offene, freie 
Tafel halten, tenere tavola aperta, corte 
bandita. &. heute iſt große Tafel bei Hofe, 
oggi v'è, si dà gran pranzo a corte. &. 
er wurde vom Fuͤrſten zur Tafel gezogen, 
fu ammesso alla tavola, alla mensa del 
principe. F. eine gute Tafel fuͤhren, far 
buona tavola. F. freie Tafel bei Einem 
daben, aver la mensa [gratis] da uno; 
essere ammesso da commensale da uno. 

Tafelapfel, m. mela da deserre. 

TafelauffaB, m. servizio di ta- 
vola. It. trionfo da tavola. | 

Tafelbier, n. birra leggiera [da 
bere a tavola]. 

Tafelbirn, f. pera da tavola. 

Täfelchen, n. dim. tavoletta; mat- 
tonella , lastruccia. 

Tafeldecker, m. cameriere, im- 
banditore. 

Tafelente, J. milluina. 


Tafelfoͤrmig, agg . in forma di Tage, a pieno giorno. 


tavola, di lastra. 


Tag | | 
Tafelſcheibe, J. lastra di vetro, 


cristallo. 
Tafelſchiefer, m. lavagna in u- 
n. servizio, va- 


vole, in lfstre. 
Ta i 

Tafelſervis,  sellame da tavola. 

Tafelfilber, u. argenteria da ta- 
vola. 

Tafelſtein, m. T. de Gioj., spera; 
diamante in tavola. 

2) Per Griffel, stile d’ardesia. 

Tafeltud, n. tovaglia. 

Täfelung F. intavolato, intarsia- 
tura. l 

Tafelwein, m. vino leggiero [da 
tavola]. 

Tafelweiſe, avv. a tavole, a lastre. 

: Tafelwerk, n. intavolato, intar- 

siatura. 


Tafelzend, n. biancheria da tavo- 
la, da apparecchiare. o 
Tafelzimmer, n. [Eßſaal], stanza, 
salotto da mangiare, 
Taffet, m. taffetà. 
Taffetband, n. nastro di taffetà, 
Taffeten, agg. di tafferà. 
Taffetkleid, n. abito di taffetà. 
Taffetmantel, m. mautello di 
taffetà. 


Taffetpflaſter, n. taffetano d'In- 
ghilterra. 
g feen m. tessitore di taf- 
A i 


Taften, age. vedi taffeten. 

Tag, m. giorno, di. &. der Tag 
bricht an, es wird Tag, il giorno spunta, 
si fa giorno; albeggia. &. es iſt noch nicht 
Tag, non è ancora giorno, non si è fatto 
ancora giorno. 8. es ift {bon Tag, già 
si fa giorno, aggiorna. g. vor Tage, pri- 
ma del giorno, che si faccia giorno. $. 
mit bem Tage aufftebn, levarsi all’ alba, 
allo spuntar del giorno. 6. mit anbree 
chendem Tage, allo spuntar, in sul far del 
giorno, all' alba, in sull’ alba. $. bis an 
den hellen, lichten Tag ſchlafen, dormire 
finche il sole dà per le cantine, è a 
8. in den Tag 
hinein ſchlafen, dormire sino a tarda mat- 


Tafelfreuden, V. pl. i piaceri della una. 


tavola, che si godone a tavola. 
Tafelgeld, n. 


8. Fig. in den Tag hinein leben, wirth⸗ 


somma accordata ſchaften, vivere spensieratamente, alla 


per il vitto. g. die Tafelgelder (eines Ge |carlona, alla scapata. F. in den Tag bine 
nerals, Prinzen u. ſ. w.), il piatto d'un ein ſchwatzen, parlare sconsideratamente, 
pecca a tutto. . er tadelt gern, egliſ generale, I' appannaggio d'un principe. 


Tafelgeſchirr, n. vasellame, ser- chen, 


vizio da tavola. 
Tafelglas, n. vetro in lastre. 


cicalare a casaccio. g. zu fruͤh Tag mae 
cominciare il giorno, levarsi 


troppo di buon ora. S. aus Tag Nacht 
machen, far del giorno notte. S. am, bei 


podere che dà la Tage, di giorno. &. Etwas bei Tage bee 


rendita della mensa. 8. die biſchoͤflichen ſehen, guardare, osservare q. c. di giorno. 


Tafelguͤter, la mensa vescovile. 
Tafellack, m. vedi Schellack. 


8. es ift, liegt am, zu Tage, è chiaro 
come la luce del giorno, è manifesto, 


Tafelmeſſing, m. ottonein lastra. evidente. &. Etwas an den Tag bringen, 


Tafelmuſik 


F. musica della, per scoprire, svelare, far conoscere q. c. 


la tavola. F. es war Tafelmufik da, a die Zeit wird es an den Tag bringen, il 


tavola, al pranzo v'era musica. 


tempo lo metterà in chiaro. &. an den 


Tafeln, v. u. essere, stare a tavola; Tag kommen, venire alla luce, a lu- 


banchettare; mangiare. &. er tafelt gern ce, scoprirsi. 


8. ſeine Schandthaten 


Tadler, m. nprensore; critico, cen- lange, sta volontieri lunga pezza a la- ſind an den Tag gekommen, si sono poi 
sore. g. ein ſtrenger Tadler, critico se-|vola. 
vero, mordace, aristarco. ®. ein ewiger Tafeln, v. a. intavolare, intarsiare. ken an den Tag legen, dare in luce, ma- 


Tadler, correttore di stampa vecchia, 
criticastro. 


Ta dlerin, f. riprenditrice; it eri- C. 


ticastra. 


n. frutta da deserre. 
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Ta 


i 
elrun 


ladino della tavola rotonda. 


scoperte le sue infamità. $. ſeine Gedan⸗ 


nifestare i suoi concetti. & Erze zu Tage 
tavola rotonda. fördern, cavare, scavare minerali, 
ein Ritter von der Tafelrunde, un pa- Tage liegen, ausſtreichen, trovarsi, stare 
terra terra, nella superficie. & · ſchön wie 


Tageblind 


der Tag, bella come il sole, come una Abend, „ non è ancora andato a letto 
stella. 5. Tag und Nacht, giorne e notte. O 
2) ein Tag, un giorno, un dì; una sn 

) 3. ein 901 pà Tag, ui a 75 der letzte alle, un dì giudica l’altro, 
giorno, una giornata. $. den ganzen aus⸗ 


Giornata. 
geſchlagenen Tag, den ganzen, lieben, lan: 


giornata, F. ein halber Tag, mezza gior- 
mata. $. ganzer Tage lang im Weinhauſe 
liegen, passarsela, stare tutta la santa 
Giornata all’ osteria. 8. der lingfte, kuͤr⸗ 
efte Tag, la più lunga, corta giornata 
& der buͤrgerliche, aſtronomiſche Tag, il 
Giorno civile [da una mezza notte all' 
eltra], il giorno astronomico. S der 
juͤngſte Tag, il di finale, il giorno del 
giudizio. F. der geftrige, heutige, mor: 
gende Tag, il giorno, il di d'oggi, d'jeri, 
di domani. S. heut zu Tage, al dì d'oggi, 
oggi giorno. $. dieſer Tage, i, nei giorni 
passati. $. nächſter Tage, fra pochi dì, 
fra poco. F. heut uber acht, uber vier: 
zehn Tage, oggi a otto, oggi a quin- 
dici. F. geftern vor acht, vor vierzehn 
Tagen, jeri a otto, a quindici, jeri fecero 
otto, quindici giorni. F. es iſt ſchon 
diver Jahr und Tag, è già un anno pas- 
sato, scorso. $. einen Tag um den an: 
dern, un giorno sì, uno [un gior- 
no] nò. F. es iſt noch fruͤh am Tage, è 
ancora di buon ora. F. Tag fuͤr Tag, 
Giorno per giorno. F. den Tag, Tages 
vorher, il giorno avanti. F. den Tag 
nachher, il giorno, il di seguente. &. 
zweimal des Tages, due volte il giorno. 
von Tag zu Tage, di giorno in giorno, 
un giorno all'altro, d'oggi in domani. 
. guten ag! buon giorno! buon dì! 
. einen guten Tag bieten, fagen, dare, 
augurare il buon giorno, il buon dì ad 
uno. 5. ſich einen guten Tag machen, pas- 
sare, vivere una giornata in piaceri, in 
divertimenti, far tempone. F. er bat 
gute Tage, egli ha buon tempo, mena 
vita comoda. F. der Kranke bat heute 


ſeinen guten Tag, oggi è il giorno buono ; 


per Pammalato. F. er bat heute ſeinen 
guten Tag, oggi è di buon umore, di 
buona luna. $..fie hat heute ihren guten 
Tag, oggi ella è molto giuliva. S. eines 
Tages, un giorno, un di. S. nach Tagen 
arbeiten, lavorare a giornata, &. Einem 
den Tag beſtimmen, aggiorna:e uno. È 
einen Tag zu Etwas beftimmen, feft: 
ſetzen, prefiggere, fissare, stabilire, de- 
terminare un giorno. $. Tag und Stunde 
beobachten, osservare il giorno e l’ora. 
S. fo vergeht ein Tag nach dem andern, 
così un gioruo ne va, passa dietro, dopo 
l'altro ; ogni di ne va un dl. 8. nicht für 
den andern Tag ſorgen, non pensare al, 
di di domani, vivere di per di; fare 
come lo sparviere, dì per di. &. ihre Tage 
floſſen friedlich dahin, i loro giorni pas- 
savano sereni e tranquilli. J. der Tag 
der Ausfertigung, la data. &. von welchem 
Tage ift der Brief? che data ha la lei- 
tera? di che giorno è la data di questa 
lettera? $. in den Tagen der Revolution, 
nei giorni della rivoluzione, $. in ſeinen 
alten Tagen, negli auni di sua vecchiezza. 
$. feine Tage beſchließen, tinir di vivere, 


chiudere il corso della sua vita. è. dies 
hat feine Tage verkuͤrzt, questo gli ha 


accorciato la vita. 


g. Prov.1. es ift noch nicht aller Tage 


_ 4 mi 
gen Tag, tutto il giorno, tutta la santa .! 


I 


chi ha a avere la mala notte. 
s Prov. ein Tag richtet den andern, 


e l’ultimo tutti. i 
S. modo basso, mein Tage, tn vita 
di mia vita. &. das habe ich mein 


Tage nicht geſehn, cosa tale non ho vista 


in, di mia vita. 


fatto, se 


3) Per Reichstag, dieta. &. einen Tag 


en, tenere dieta. 


Tagblind, 488 T. de Med. nicta- 
ope. 

Tagblindheit / T. de Med. nicta- 
opia. ì 

Tagblume, J. T. de Bot. emero- 


calle. 


2) Per Tagewerk, giornata. 
Ta gearbeiter, m. giornaliere, ope- 


rajo. 
Tagebericht, ni 


Tageblatt, u. 
quotidiana; diario. 

Tagebuch, n. giornale, diario. 

It. T. di Mar. cartolare. 

Tagedied, m. per digiorno, sciope- 
rone, pan perduto , fuggifatica. 

Tageerz, n. minerale che trovasi 
terra terra. 

Tagefahrt, /. T. for. aggiorna- 
mento. 

Tagefriſt, /. giorno prefisso; ter- 
mine stabilito. 

Tagegang, m. T. de’ Min. filone 
terra t-rra. 

Tagegebaͤnde, n. T. de Min. edi- 
fizio alzato sulla superficie della terra. 

Tagekreis, m. 2. Astr. circolo 
diurno. 

Tagelang, avv. giorni interi. 

Tagelohn, m. giornata. C. er bat 
feinen Tageloon noch nicht bekommen, non 
gli ha dato aucora la sua giornata, mer- 


foglietto quoti- 
diano; gazzetta 


ede. 

Tageloͤhner, m. giornaliere, ope- 

rajo. . 
Tageloͤhnerarbeit, J. lavoro di 


giornaliere. mne” 
+ Tagelòbnetin, /. 
d'un giornaliere. 
Tagelöhner n, v. n. fare l'ope- 
rajo, il giornaliere, lavorare a giornata, 
Tagelu ft, f. aria del giorno, aria 
aperta. 
Tagemarſch, m. giornata [di mar- 


operaja, moglie 


Tagen, ». n. farsi giorno, aggior- 
nare. F. es taget, si fa giorno, il giorno 
spunta. $. ſodald es tagte, ritt er fort, 
se n'andò a cavallo allo spuutar del gior- 
no, all' alba. 


C. Fig. es faͤngt in ſeinem Kopfe an 


zu tagen, comincia a farsi chiaro nella li 


sua testa; egli va acquistando idee neue, 
2) v. a. T. giur. Einen tagen, ag- 
giornare alcuno. 
Tageregiſter, n. vedi Tagebuch. 
Tagereife, . giornata. &. wie viele 
Tagereiſen find bis N. 7 quante giornate 
ci vogliono per arrivare a N.? quanti 
giorni si è in cammino, in viaggio per N.? 
Tagesanbruch, w. lo spuntar del 


giorno, l'alba. 


Takeln 


es iſt mein Tage nicht alla luce del 
gut, wenn.... non è già buono, ben Tageslicht kommen, 


Tagearbeit, f. lavoro di giorno. 
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Tag es defeh l, wa. l'ordine del gior 
o, del dì. 

Tageshelde, V. il chiaro, la luce del 


giorno. 
| . Tageslaͤnge, J. lunghezza del 
giorno 

Tageslicht, n. luce del giorno. 
Fig. das Tatzeslicht erblicken, venire 
giorno, nascere. F. ans 
venire alla, in luce, 
divenire chiaro, palese, manifesto. 

Tagesordnung, „,. ordine della 
giornata. F. dieſe Dinge find an der Ta⸗ 
gesordnung, queste cose sono in corso, 
in voga nella giornata, al dì d'oggi. G. 
die Verſammlung ſchritt zur Tagesord⸗ 
nung, l'assemblea passò a discutere sugli 
oggetti della giornata. 

Lagegftunbde, J. ora di giorno. 5. 
zu jeder Tages ſtunde, ad ogui ora del 
giorno. 

Tageszeit, f. ora del giorno. 8. 
zu jeder Tageszei?, ad ogui momento, 
ora del giorno. 

Tageule, V. arfango. 

Tagevogel, m. uccello del giorno. 
It. vedi Tagfalter. 

Tagewache, f. guardia di giorno. 

Tagewaͤhler, m. superstizioso nella 
scelta del giorno. 

Tag ewerk, u. giornata, opera, la- 
voro assegnato ; it. coinpito. 

Tagewerken, . n. lavorare à gior- 
nata. O 

Tagezeit, /. vedi Tageszeit. 

Tagezeitung, 7. foglietto quo- 
tidiano. 

Tagfalter, m. farfalla del giorno. 
E ee Ugg. e avv. chiaro come 
il di. 

Lio Tgig, agg. vedi ein⸗, zwei ⸗, drei⸗ 


n 


9g! 0 

Taglio, . giornaliero, quoti- 
si 98 diurno. 8. dies ift 
meine tagliche Beſchaftigung, questa è 
l'occupazione mia quotidiana, giorna- 
liera. $. das tägliche Brod, pane quoti- 
diano. $. die tagliche Erfahrung lehrt, 
daß. „ 0 l’esperienza quotidiana, d’ogni 

iorno insegnano, che»... $.das tagliche 
Fieber, la febbre quotidiana. 
i $. T. d' Astr. die tagliche Bewegung, 
{il movimento diurno. 

F. T. di Mar. die tagliche Flut, la 
marea ordinaria. G. der tägliche Anker, 
ancora seconda. 

Taͤglich, avv. ogni giorno, ogni di, 
in ciascun dì, quotidianamente, giornal- 
mente. F. er kommt tiglid zu mir, egli 
viene ogni giorno, quotidianamente da 
me. g. taglich dreimal, tre volte il giorno. 
Tagpfauenauge, n. T. d Nat. 
‘occhio di pavone [specie di farfalla]. 
sa Tagtaͤglich, agg. Fun. vedi tàg: 


Tagwache, /. Z. mil. e di Mar. la 
:Ciana. 
Tagweiſe, avv. a giornate. 
Takel, n. T. di Mar. vedi Takel⸗ 
werk. 
Takelei, f. T. di Mar. Tanrazzare. 
2) Per Takelwerk, vedi. 
Takelmelſter, m. attrezzs ore. 
Takeln, . a. T. di Mar. [ein Schiff], 
attrazzare, arredare una nave. &. einen 
Maſt tafeln, guarnire un albero. 
Aaagaaaa 2 


Tanzſucht 


1108 Takelwerk 
Takelwerk, x. aiwezzi, arredi, guar-| Tambour, m. T. mil. I Trommei⸗ auffordern, invitare na dama al ballo; 
nimenti, manovre, sartiame. fhldger ], tamburino. impegnarla a ballar seco. 
Takt, m. vedi Tact. Tambourin, n. [Schellentrommell, È Fig. mit an den Tanz müſſen, es- 
Taktik, /. 7. mil. la tattica. tamburino. . sere costretto d’entrare in ballo. $. nun 
Taftifer, m. tattico. Tam bourmajor, m. T. mil. um- wird der Tanz erſt angehen, ora sì che 
Taktiſch, age. tattico. buro maggiore, capo tamburo. l'affare comincia, che la cosa - comincia 


a farsi seria. $. der Tanz ging von neuem 


Tal ar, m. talare. & der koͤnigliche 
an, il tafferugliv cominciò da capo. 


Talar, il manto reale. 
Talent, n. (der Alten), talento. 2) collettiv. giocolo , inezie, bagat- 
&. Fig. Per Anlage, Gabe, talento, tella, chiappola. $. Nürnberger Tand, nen Tanz ſpielen, suonare un ballo. 

dono, abilità, capacità. 6. ein Mann von giocarelli, balocchi di Norimberga. Tanzart, J. maniera di ballare, di 

Talent, von vielen Talenten, un uomo] Taͤndelei, J. baloccamento, ba- danzare. It. sorta di ballo, di danza. 

di talento, di molti talenti; un talentac- locco, frascheria, bazzecola, chiappola.“ Tanzbar, m. orso che balla. 

cio. 8. er hat Talent zur Muſik, zur Ma⸗ F. ſich mit Taͤndeleien abgeben, occuparsi Tanzboden, m. sala,salotto da bal- 

lerei, ha i doni necessarj per la musica, il di bazzecole, di frivolezze, d’inezie. lo. &. auf den Tanzboden gehen, andare 

suo talento è fatto per imparar la pittura |' Tandeler, m. tempellone, baloc- al ballo, 

Talentvoll, agg» pieno di talenti. cone. ì Tan zch en, n. dim. balletto, ciccio 

alg, m. e n. sevo, sego. | Taͤudelhaft, agg. che vuol la soja, ballo, piccola danza. &. ein Tänzchen 

Talgartig, agg. simile al sego. portato ai balocchi. machen, ballare un poco; far quattro salti. 

It. 7. ' Anat. sebaceo. Taͤndelhaftigkeit, /. balocche- Tanzeln, v. n. saltellare cammi- 

Talgbaum, m. T. de' Bot. crotone ria, frascheria. nando. It. (von pferden), spalleggiare. 
sebifero. . Taͤndelkram, m. balocchi, trastulli; Tanzen, . n. ballare, danzare F. 

Talgboden, i f * giocoli fanciulleschi. 5 im, nach dem Tacte tanzen, ballare in 

Talgbrod, n. W . eso. Tdndeln, . n. baloccare, Salo, cadenza. G. außer dem Tacte tanzen, bal- 

Talgdruͤſen, J. pl. T. d' Anat.] carsi, attendere a inezie, a fanfaluche; lare fuori di cadenza. $. auf dem Seile 

-glandule sebacee. voler la baja, la soja; sdonzellare. tanzen, ballare, volteggiare in sulla corda. 
Talgen, „. n. dare sevo. F. bdieferi Z. er taͤndelt mit allen Maͤdchen, piace- F. (von Pferden), spalleggiare. 

Ochſe hat gut getalget, questo bue ha 

dato molto sevo. a 
2) v. a. Per fett machen, ingrassare, 

rendere grasso, corpulento. 

3) das Haar talgen, insevare i capelli, 
impiastrarg li di sevo. F. eine Speiſe, die 
Suppe talgen, condire una pietanza, una 

minestra di grasso. N 

Talgicht, a g · e avv. simile al 

sevo; sebaceo. F. eine talgichte Maſſe, 

massa sebacea. &. talgicht riechen, ſchmek 
ken, sentire, sapere di sevo. 


Tand, m. [Geſchwaͤtz], ciarle, baje, 


chiacchiere. 


2) Per zaudern, starsene indeciso, gen, la nave fluttuava sul mare. 
tentennare, stare a bada, dimenarsi nell 2)w.a. eine Menuettiu, ſ. w. tanzen, 
manico, musare, nicchiare. ballare un minuetto ec. F. ſich krank 

Taͤndelſchuͤrze f.grembialino [per tanzen, prendersi un male, cader amma- 
ornamento]. lato a forza di ballare. 

Tdndelwode, f. vedi Flitterwoche.]! Tanzer, m. colui che balla; dan- 

Tandler, m. tempellone, baloccone. sante. F. ein guter Tanzer, un buon bal- 

Tang, m. T. de Bot. fuco. lerino, un ballerino di gamba snella, 

Tangel, V. foglia spinosa, aciculata.| lesta. $. ein jeder Taͤnzer mit ſeiner Taͤnze⸗ 

Tangelholz, n. [Nadelholz], alberi rin, ogui dansante colla sua donna. $. wo 
che hanno le foglie aciculate. . ift mein Taͤnzer geblieben? dov'è l’uomo, 


Talgig, age. grasso, pien di sevo.| Tangent, m. (des Klaviers), salte- il signore con cui ballo, ballava? 

8. ſich 135 machen, impiastrarsi di sevo. rello. | ) (auf der Bühne), ballerino. 
Talglicht, n. candela di sevo. Tangente, f. T. geom. [linea] tan-] Tänzerin, /. colei che danza, balla. 
Talg ſcheibe, F. un pan di sevo. gente. 8. meine Taͤnzerin it Fraͤulein N., io 
Talgſtein, m. sevo, sego minerale] Tannapfel, m. pina, pigna ballo con la signorina N. It. (auf der 
Talgtreſter, pi T. de Cand. ca-| Tanne, J. abete. Bühne), ballerina. 


Tanneiche, 7. quercio a grappoli. Taͤnzerlich, avv. Fam. mir iſt 
Tagnen, . di abete, abetino. nicht taͤnzerlich zu Muthe, non ho voglia 
Ta anenbobi e, F. pancone d’abete.| di ballare, non sono disposto a ballare, 
Tannenbret, n. asse d’abete. ho altra voglia che di ballare. 
Tannengehoͤlz, mi abeti Tanzfeſt, n. ballo; festa di ballo. 
Tannenhain, m. h Tanzgeſellſchaft, f. brigata ad 
Tannen harz, n. ragia, pece d'abete. un ballo; ballo di persone private. 
Tannenholz, n. legno d'abete, abe- Tanzkunſt, f. Tarte di ballare; il 

tino. ballo * 

Tannen nadel, F. acicula, foglia 5 Tanzlied, n. ballata, canzone da 

x al 


laccino 
Talisman, m. talismano; amuleto. 
Talje, F. T. di Mar. palano, pa- 
Tanco. ; 
Taljen, v. a. T. di Mar. munire di 
palano. 
Taliereep, n. T. di Mar. bagna 
del palano. 
Talk, m. talco; it sevo minerale. 
Talkartig, agg. talcoso. 
sel ken, v. a. biasciare, mozzare la d'abete. 8 De: Int 
parola i toh anzluſt, J. voglia di ballare. IL 
lee e FO e dee I e 
CHA: d'abeti; abetaja. Tanzluſtig, agg. che ha voglia di 


Talkglimmer, m. mica talcosa. i | L ; ballare. 
Talkſchiefer, u. schisto talcoso. ee ee Tanzmeiſter, m. maestro di ballo. 


Teide ae ble. e, Feng hefe ge Fer; pino | Fanz gleg, } m luogo; sio pie 
Talmud, m. Talmude. 5 I, n. olio d abete, Tanz ſaal, m. salone da ballo. 


Tanzſchritt, m. passo di danza. 
Tannzapfenſtein, n. T. de' Nat. £ ini 
pietra strobiliforme. o m. pi scarpini [da 
Tantchen, n. dim. ziétta. Tanzſchule, J. scuola di ballo 
Tante, /. Voce franc. zia. [ore s'insegna a ballare ). 
2) (ber Baum), tamarindo, aturso. Tanz, m. danza, ballo. g. einen Tanzf@iler, m. — in, /. cola, 
Ta marin denba um, m. umarindo, Tanz auffuͤhren, fare una danza, dan-|colei che impara a ballare. 
aturso. i zare, ballare. &. ein pantomimiſcher Tanz, Tangfeil, n. corda de' fanamboli. 
Tamarindenmarti, n. polpa di ballo figurato. È zum Tanze gehen, an- Tanz ſtuͤck, n. danza, ballo. 
tamarindo. ‘ dare al ballo. $. er ging ins Treffen, als“ Tanzſtunde, J. lezione di danza, 
Tamariske, F. tamaris- di ballo. 
Tamariskenbaum, m. co, u- Tanzſucht, J. mania, furore di 
merice, mirice. È ballare. ; 7 


Talmudiſch, agg. secondo il Tal 
mude. 

Malnati, m. Talmudista. 

Tamarinde, f. tamarindo, dattero 
d'India. 


wie zum Tanze, egli andò alla battaglia 
come a nozze. F. den Tanz fuͤhren, me- 
nare il ballo. F. eine Dame zum Tanze 


2) (als Tonſtück), ballo, danza. $. eis 


voleggia, ruzza con tutte le fanciulle. 8. Fig. das Schiff tanzte auf den Bos 


Tanzſuͤchtig 


2) malattia dei tarantolati. 


Taub 
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Tapps, m. Fam. Hans Tapps, uom] Taſchenkunſt, /. 7. deeP Idraul. 


Tanzſuͤchtig, agg. che ha la ma- goffo, disadatto, barbalacchio. 


nia di ballare. 
Tanzwuth, f. furore di ballare. 
Tanzzeichnung, /. coreografia. 
Tapet, n. Fam. 


2) einen Tapps haben, essere brillo, 


mezzo cotto, avvinazzato. 


3) (mit der Hand), scapezzone. 


twas aufs Tapet (nit der Pfote), zampata. F. (an den af 


bringen, mettere sul tappeto, in campo, tempione. 


îutavolare q. c. | 
Tapete, /. tapezzeria, arazzo ; pa- 

rammento , apparato da stanze. &. ſeidene, 

wollene, lederne, gewirkte Tapeten, ta- 


Tara, /. T. di Commerc. la tara. 
Tarantel, /. uräntola, tarantella. 
Tarif, m. tariffa. 

Tariren, .. n. T. di Commerce. 


ezzerie di seta, di lana, di cuojo, arazzi. pesare; diffalcare la tara. 


. papierne Tapeten, tapezzerie di carta 
fiorata, a opera. 
ſchattige Tapeten, arazzi di 
liccio. F. die Wände, 


&. hochſchattige, tief⸗ rocchi. 
alto, di basso rocchi. f 
ein Zimmer mit üglia. È. Tarock ausſpielen, giuocare ta- 


Tarock, n. tarocchi, giuoco de' ta- 
.Tarock fpielen, giuocare a ta- 
. ein Tarock, un tarocco, car- 


Tapeten behaͤngen, addobbare le pareti, rocco, staroccare. 


una stanza di arazzi, di tappeti. 
Tapetenbdbrud,m.stampa d'arazzi. 


Tarockkarte, J. tarocco, cartiglia. 
Tarockſpiel, n. giuoco de' ta- 


Tapetenfabrik, /. fabbrica d'araz- rocchi. 


zi, di tappeti. 


Tarockſpieler, m. giuocator di 


Tapetenhandel, m. traffico, ne- [tarocchi. 


gozio d'arazzi, di tapezzerie. 
Tapetenhaͤndler, m. mercante 
d'arazzi, di tapezzerie. 
Tapetenmacher, m. arazziere, fab- 
bricante di tappeti. 
Tapetenpapiet, n. carta fiorata, 


a opera. 
Tapetenthuͤr, J. porta con up- 
peto. 
Tapetenwirket, m. arazziere. 
Tapezere J. tapezzeria, arazzi. 
Tapezier, m. vedi Tapezierer. 


Tarraß, m. vedi Traß. 
Tartane, T. di Mar. tartana 
[ specie di naviglio]. 
artar, m. vedi Tatar. 
Tartarus, m. T. mitol. Tartaro. 
Tartſche, /. targa, brocchiere. 
Tartuffel, j . [Truͤffel], tar- 
2) Per Kartoffel, vedi. 
Taͤſchchen, n. dim. taschetta, bor- 
sellino. 


Taſche, 


F. tasca, saccoccia. &. eine 


Tapezieren, . a. tapezzare; ad-|Tafhe voll, una tascata. &. Etwas in 


dobbare, parare di arazzi, di tappeti. 


die Taſche ſtecken, cacciare, mettere in 


Tapezierer, m. tapezziere, araz-|tasca, intascare q. c. 8 ſeine Taſchen 


ziere. 


umkehren, voltare le sue saccocce. C. ich 


Tapezierkunſt, F. arte, mestiere habe es in der Taſche, l'ho in tasca, in 


dell’ arazziere, di lavorar gli arazzi, i 


tappeti. — 

ta peziert, part. tapezzato, appa- 
rato, parato, addobbato. 

Tapfer, age. valoroso, valente, 
bravo, prode. F. eine tapfere That, azione 
valorosa, prodezza. : 

Tapfer, avv. valorosamente, bra- 
vamente , prodemente. $. ſich tapfer bal: 
ten, tener saldo, comportarsi valorosa- 
mente. 

&. Fam tapfer arbeiten, lavorare 
coll’ arco dell' osso. G. tapfer zuſchreiten, 
avanzare a gran passi, studiare il passo. 
F. tapfer trinken, bere francamente, bra- 
vamente, di buon cuore. 


Tapferkeit, /. valore, bravura, 

rodezza. 

Tapferlich, ogg. e as. vedi tapfer. 

Tappe, /. Fam. manaccia, zampa. 
It. vedi Tatze. 

Tappen, „. n. tastare, palpare; it 
andare a tastone, tentone, a tentenno. 
&. im Finſtern tappen, andar tastone nell' 
oscurità, al bujo. 

It. Fig. essere affatto al bujo di una 
cosa; it. fare de' tentativi alla cieca. 

Tappend, part. tentone, taston 
tastoni, a tastone, a tentenno. &. tap: 
pend umbergeben, andar a tastone, a 
tentenno. 

Tapper, m. colui che va tentone, a 
téntenno. 

Täppiſch, age. [plump, linkiſch), 
disadatto, peo „ sgarbato, balordo. $. 
taͤppiſches Weſen, balordaggine, disa- 
dattaggine, maniere goffe. 


per le piccol 


tascab 


saccoccia. 3 
. Fig. die Hand immer in der Taſche 

haben miffen, do ver aver sempre la mano 
alla borsa, la borsa in mano, aver con- 
tinue spese. @. aus der Taſche ſpielen, 
giuocare a bussolotti, far le ghermi- 
nelle. F. er behalt die Haͤnde nicht in der 
Taſche, non ist con le mani in cintola; 
it. si sa trar d'impaccio. 

$. modo busso, Per Maul, muso, 
ceffo, bocca, bocca da forno, man- 
giar fichi piattoli. $. Einem eins auf die 
Taſche geben, dare una ceffata ad uno. 

2) modo basso, Per weibliche Scham, 


a. 
9 Per Maulſchelle, ceffata. 


Taͤſchelkraut, n. borsa de' pastori, 
ddaspi - . 
Taſchenbuch, n. libro tascabile, por- 
tatilej it taccuino. 

Taſchen dach, u. [Pultbad], tetto 
a leggio. | 
Taſchendieb, m. tagliaborse 
Taſchen format, n. sesto tascabile. 
Taſchengeige, F. violino tascabile, 

tasca. 

Taſchengeld, n. assegno [di danaro] 
e Occorrenze. 
e m. cannocchiale 
Me. 


Taſchenkalender, m. almanacco, 


fri 


lunario tascabile. 


Ta ſchenkraut, n. tlaspi, borsa de' mi si è intormentito. 
pastori. Schmerz, dolore sordo, cupo. S. taube 
Ta ſchenkrebs, m. grancevola, gran Kohlen 
ciporro. It. ciporro, grappa pelosa, squil- faube 8 


leuo. taube Nuß, noce cassa, vota. 5. die taube 


tromba a cappelletto. 

Tafbenmeffer, n. coltello a molla 

a lasca]. 

Tafhenpuffer, m. mazzagatti, 
pistoleita, terzetta. 

Taſchenſpiegel, m. specchio tas- 
cabile. 

Taſchenſpiel, n. giuoco di mano, 
de’ bussolotti; gherminella. 

Taſchenſpieler, m. ginocatore di 
mano, di bussolotti; giocolare. 

Taſchenſpielerei, J. giuoco di 
mano; gherminella; lestezza di mano. 

Taſchenuhr, F. orologio da tasca. 

Ta ſchenwoͤrterbuch, n. dizio- 
nario tascabile, 

Taͤſchner, m. borsajo, valigiajo. 

Taͤſchnerarbelt, f. lavoro di va- 
ligiajo. 

Taſchnerin, f. moglie d'un vali- 
giajo. 

Taßchen, n. dim. tazzetta, chicche- 
rino. 

Taffe, F. (zu Thee, Kaffee), tazza. 
It. (zu Chocolade), chicchera. 

Taftatur, . T. di Mus. tastatora. 

Taſtbar, agg. tastabile, palpabile. 

Taſte, f. (eines Klaviers), tasto. 

Taſten, v. n. ca. tastare, tasteg- 

lare, palpare, maneggiare, brancicare. 
die Hühner taſten, tastare le galline. 

Taſtend, part. e avy. tastone, a 
tastone. 

Taſteninſtrument, n. stramento 
a tasti. 

Taftet, m. tastatore, palpeggiatore. 

It. 7. delle Arti, compasso curvo. 

F. T. de' Nat. antennetta [d alcuni 
insetti]. 

Taſtlings, avv. Fam. a tastone. 

Tatar,m.tartaro. It. cavallo di Tar- 
taria. 

Tatſche, /. Fam. manaccia. 

Täßttſcheln, v. n. careggiare, acca- 
rezzare, far carezze [foccando le guance]. 

Tatſchen, . n. palpeggiare, bran- 
cicare. 

Tatuiren, . a. dipingere il corpo. 

Tatze, F. branca, zampa. 

+ Fam. Per Hand, zampa, manaccia. 

au, n. cavo, canapo, gomona. sì 
kleine Taue, nomboli. &. ein Tau ſtra 
anziehen, alare un canapo. 

Tauanker, m. T. di Mar. la terza 
ancora. 

Taub, agg. e avv. sordo. $. auf 
einem Ohre taub fein, esser sordo d'un 
orecchio. F. ganz, vollig taub ſein, essere 
interamente sordo, sordo affatto , core 
una campana. F. taub machen, render 
sordo, assordare. F. taub werden, di- 
venir sordo, insordire. 

&. Fig. tauben Ohren predigen, par- 
lare a sordi, predicare a’ porri. 8: ſie 
blieb bei allen meinen Ermahnungen taub, 
non diede retta, rimase sorda a tutte le 
mie ammonizioni. $. ſich taub ftellen, 
fare il sordo, far orecchi di mercante. 

2) Per erſtarrt, fuͤhllos, intormentito, 


indolenzito. F. die Hand, der Fuß ift 


mir taub geworden, la mano, il piede 
§. ein tauber 


carboni smorzati, spenti. 
luͤten, fiori infecondi. . eine 
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uovo scemo, vano, subventaneo. 


Taͤubchen 


nell’ acqua. 9. 


palombaro. 


morta. 
Taͤubchen, n. . dim. piccioncino,|taudjen, le anitre selvatiche possono re- 


pippioncino, colombino. 
L. Fig. mein Tauöchen ! colombella 
mia; mia cara colomba! 


Taube, /. colombo, piccione, pip- tauchen, tuffare nell’ acqua 


star lungo tempo'tuffate nell’, sott’ acqua. 


- 2) v. a. tuffare; attuffarej immergere 
[nell'acqua]. f. glühendes Eiſen in Waſſer 


un ferro ro- 


pione. &. die zahme Taube, colombo vente. 8. Brod in Wein tauchen, intin- 
domestico, piccione di colombaja. $. die gere, inzuppar pane nel vino. 


wilde Taube, colombo salvatico, palombo. 


$. in die Schüſſel tauchen, inüngere 


&. eine junge Taube, piccioncino, colom- nel piatto. 


bino. $. ein Paar Tauben, un pajo di 


colombi. S. Tauben halten, tener co- imbrattar le sue mani di sangue. 


g. Fig. feine Haͤnde in Blut tauchen 
8. ſich 


lombaja. f · die Tauben girren, i colombi tauchen, tuffarsi, immergersi. 


gemono. ; · ohne Falſch wie eine Taube, 
mnocente come una colomba. 


&. Fig. die Sonne taucht ſich ins 


S. er Meer, il sole va immergendosi nel mare. 


meint, die gebratenen Tauben follen ihm T auch er, m. marangone, palombaro, 


ins Maul fliegen, aspetta che le lasagne 
gli piovano in bocca, in gola. 

Taubenart, J. specie, razza di 
piccioni. 

Taubendreck, m. Voce bassa, co- 
lombina. 

aubenei, n. uovo di colomba. 
Taubeneinfalt, /. Fig. sempli- 

cità di colomba. 

Taubenfalk, m. store. 

Tauben farbe, F. color colombino. 


„ agg. colombi- 
Taubenfarbig, no, cangiante. 


Taubenfeder, 7. penna, piuma 
di piccione. . 

Faubenfleiſch, n. carne di pic- 
ei 


one. 

Taubenfutter, n. pastura de' co- 
lombi, pe’ piccioni. 

Taubend als, m. collo di colombo. 
Taubenhaus, n. colombaja. 
Taubenherz, n. Fig. cuor di co- 
lomba. : 

Taubenkorb, m. cestello, cestino 
dove covano le colombe). 

Taubenkropf, m. gozzo di pic- 
cione. 

In T. de’ Bot. ſumosterno. 

Taubenliebhaber, . dilettante, 
amatore di piccioni, di colombi. 

Taubenloch, n. occhio, cateratta 
di colombaja. , 

Faubenmift, m. colombina, con- 
clime di columbi. 

Taubenneſt, 
cestino di colombi. . 

Tau benſchlag, m. colombaja 

Taubenunſchuld, f. innocenza 
di colomba, colombina. 

Taubenvogt, m. guardiano 

Taubenmwdrtet,) de' piccioni. 

Taubenzuobt, J. il tenere, Tal- 
levare, il tirar su colombi. — 

Tauder,i m. colombo; piccione 

Tduber,) maschio. 

Taub fiſch, m. torpedine, torpiglia. 
Taubgerite, f. orzo parietario. 
Taubheit, J. sordezza, sordità, 

it. sordaggine. 

Tdubin, /. [Taube], colomba. 

Taubkaͤfer, m. T. de' Nat. agono. 

Taubkohle, f. carbon fossile. 

Taubkorn, n. loglio. 

Taͤublein, n. dim. piccioncino, co- 
lombino. i 

Täubling, n. T. de' Bot. agarico 
sanguiguo, amanite rosso. 


n. nido, cestello, 


It. T. de Nat. mergo, colimbo, fisolo, 
marangone. 

Taucherente, J. polono ; cazzavela, 
avelia. 

Tauchergans, J. oca di mare. 

Taucherglocke, f. campana de' 
maraugoni. 


Taucherhuhn, n. folega, colimbo. 


Taucherkunſt, J. arte del maran- 


gone. | i 
Taucher ſchiff, u. barca che va 
soit acqua; 
. Tauchung, 
sione. 
Tauen, v. a. T. de' Conc. (eiue Haut), 
scarnare, nettare una pelle. 
Tauer, m. 7. de Conc. colui che 
scarna le pelli. 
Taufbad, n. il sacrosanto lavacro. 
Taufbecken, n. fonte battesimale. 
Taufbuch, u. libro delle anime. 
Taufbund, m. 7. zeol. alleanza 
battesimale , i voti del battesimo. F. ſei⸗ 
nem Taufbunde entfagen, rinnegare i 
battesimo, sbattezzarsi. 1 


Taufe, J. battesimo, 8. die Taufe 
verrichten, amministrare il battesimo. &. 
die Taufe ertheilen, conferire, dare il 
battesimo. &. zur Taufe gehoͤrig, batte- 
simale. 8. ein Kind zur Taufe bringen, 
portare, presentare la creatura al baue 
simo, F. ein Kind aus der Taufe heben, 
levare al sacro fonte; tenere a battesimo 
la creatura. & · das Sacrament der Taufe, 
il sacramento del battesimo. 


Tau fen, v. a. battezzare. 8. dies 
Kind iſt noch nicht getauft worden, questo 
fanciullo non è ancora stato battezzato. 
8. auf weſſen Namen iſt dies Kind ge: 
tauft? sotto che nome è stato battezzato 
questo fanciullo. G. ein getaufter Jude, 
giudeo battezzato. 

&. Fig. eine Glocke, ein Schiff taufen, 
battezzare una campana, un vascello. 
den Wein, die Milch taufen, baxtezzare, 
innacquare il vino, il latte. 

Täufer, m. colui che battezza; bat 
tezzatore , battezziere. &. Johannes der 
Tdufer, Giovanni Battista, i 

Taufeſſen, x. convito, pasto del 
battesiino. . 

Taufgeld, n. elemosina, propina 
del battezziere. 

Taufgeſchenk, n. [Pathengeſchenk!, 
di del battesino [che si fa al figlive- 
cio). 


F. tuffamento, immer- 


» 


d un buon 


0 


| 


Taumellolch 


Neſſel, ortica morta. 8. ein taubes Ei, Tauchen . N. tuffarsi; auuffarsi 51 au 
È er taucht ſehr gut, egli: 
&. T. de Min. taubes Geftein, pietra aa tenersi a lungo sot acqua | 
J. wilde Enten koͤnnen gut 


fhemde, n. camicia battesi- 
male. 
Taufkiſſen, n. cuscino battesi- 
male. 
Taufkleid, n. veste battesimale. 
i dufling, m. la creaturaj bam- 
bino nuovamente battezzato. 
aufname, m. nome di battesimo. > 
Taufpathe, m. vedi Taufzeuge. 
It. vedi Pathe. 
. Tau fpfennig, m. dono del batte 
s imo. 
Taufrede, /. discorso battesimale, 
in occasione di battesimo. 
Taufreg iſter, n. libro delle anime. 
. Taufſchein, m. la fede di baue- 
simo, le fedi battesimali. 
Taufſtein, m. fonte battesimale; 
battistero. 
Tauftag, m. giorno del battesimo. 
Tauftuch, n. pannolino da baue- 
simo. 
Taufwaſſer, n. acqua battesimale 


Tau 3 euge, m. patrino, coinpare, 
santolo. F. ein weiblicher Taufzeuge, co- 
mare. 


Taufzeugniß, n. vedi Taufſchein. 

Taugen, v. n. valere, servire, in- 
servire, giovare, essere atto, idoneo, pro- 
prio, buono a q.c. 8. zu Etwas taugen, 
servire, essere buono, atto a q. c. J. et 
taugt nicht zu dieſer Arbeit, egli non è 
fatto per questo lavoro, non è buono, 
atto a lavoro tale. F. gar nichts taugen, 
non valer nulla, un’ acca, non essere 
buono da niente. F. es taugt nichts 
mehr, non è più buone da niente, non 
vale più nulla, non serve più. f. er taugt 
gar nichts, non è buono a niente, da 
nulla. F. er taugt nicht zum Soldaten, 
non è fatto per essere soldato. G. er 
taugt zu nichts, non è Duono da nulla. 
$. das taugt nicht, questa cosa non va, 
non is bene, non conviene. &. dies 
taugt nicht fuͤr mich, questo non fa per 
me. $. wozu ſoll dies taugen? a che ser- 
virà questo, a che prò? 

T augenicht, m. disutilaccio, un 

Taugenichts, dappoco, uomo 
da nulla, un pan perduto. i 

Tauglich, agg. e apr. atto, accon- 
cio, buono, proprio. @. zum Soldaten 
ift er nicht tauglich, non è buono pel 
mestiere delle armi, non è fatto per es- 
sere soldato. S. die tauglichen Mittel, 
mezzi atti, acconci. $. ein tauglicher 
Zeuge, Beweis, testimonio valido, prova 
valida, convincente. 

Tauglichkeit, f. proprietà, ido- 
neità , l'essere atto, buono a q.c. 

Tauknoten, m. T. di Mar. im- 
piombatura. | 

Taumel, m. vacillamento, il bas- 


$.| collare. 


It. Per Schwindel, vertigine, capogiro. 

It. Per Rauſch, ebrietà, I essere brillo. 

$- Fig. im Taumel der Freude, nell’ 
ebbrezza della gioja, del contento. f. im 
Taumel der Leidenſchaft, nell offusca- 
inento, ebbrezza delle passioni. N 

Taumelfiſch, m. vedi Delphin. 

Taumelig, age. vacillante, bare 
collante; che ha le vertigini, vertiginoso. 
s- taumelig werden, venir preso da ver- 
tigini, da un capogiro. | 

Taumellolch, m. T. de’ Bot. lo- 
glio tumulento. 


Taumeln 


T 
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Taumeln, . n. vacillare, barcol- el che son piaceri, questo è ua goder] Tariren, . a. labſchͤͤtzen], tossa- 


lare, traballare, andare a onde. S. zur da rè! 


Erde taumeld, cader barcolloni per terra. 


S. Fig. vor Freude, Luſt taumeln, mis dolcissima; cuor mio bello. S. das 


essere ebbro di gioja, di contento. 


Taumelnd, part. barcollante, va- ron di prima riga, un furfantonaccio. 


cillante, barcollando. S. in taumelnden 


Vergnügungen die Nacht zubringen, pas- dich der taufend! cospetto! capperi! pof- 
sar la notte nell’ ebbrezza de diverti-|fare il mondo! 


snenti, immerso ne’ piaceri. 


Taumeln, n. vacillamento „ il bar- zweite Taufend, il primo, secondo mi- 


collare. 


Taumler, m. colui che vacilla, che migliaja d'uomini. 8. nach Tauſenden 


va barcollando. : 

Ta umlich, agg. vedi taumelig. 

Taus, N. vedi aus. 

Tauſch, m. baratto, permuta, cam- 
bio. $. einen Tauſch mit Jemand einge⸗ 
hen, treffen, fare un baratto con uno. 
8. (einer pfründe), permutazione. 

Ta uſchen, v. a. e n. barattare, far 
baratto, cambio, cambiare, permutare. 
&. Etwas, mit Etwas tauſchen, barat- 
tare una cosa, contraccambiarla. 8. ich 
moͤchte nicht mit ihm tauſchen, non vor- 
rei scambiare con lui. &. ich tauſche mit 
keinem Firften, non cambierei con un 
principe; non cambierei il mio stato con 
quello d'un principe. 

Taͤuſchen, . a. illudere, far illu- 
sione, deludere, ingannare. &. die Sinne 
täuſchen uns oft, bene spesso i sensi ci 
fanno illusione. F. in ſeinen Hoffnungen 
getaͤuſcht werden, rimanere deluso nelle 
sue speranze, sperare in vano. Z. ſich 
täuſchen, ingannarsi. &. er täuſchte ſich 
in ſeiner Erwartung, rimase deluso nella 
sua aspettazione. $. ſich durch den Schein, 
durch ſchoͤne Verſprechungen taͤuſchen laſ⸗ 

en, lasciarsi ingannare, prendere dalle 
En da belle promesse. 

du ſchen d, part. att. illusorio, che 
(a illusione; apparente, ingannevole. 
eine taͤuſchende Jehnlichkeit, somiglian- 
ca pren in is io, sorpren- 
dente. 

Tdufbdend, as. illusoriamente; 
con illusione. g. Etwas taͤuſchend nad: 


ahmen, imitare q. c. d'un modo illu- lib 


sorio. 
Tauſcher, m. barattatore; permu 
tatore. 
Taäuſcher, m. Ulusore; impostore, 
ingannatore. N 
auſcher ei, f. il barattare, barat- 
tamento. 
Taͤnſcherei, f. vedi TAuſchung. 
Tauſchhandel, m. traffico di ba- 
ratio, che si fa a baratti, di cambio, di 


permuta. 
Tauſchhaͤndler, m. barattiero. 
Tauſchnur, J. 7. di Har. legnuolo. 
Tauſchung, J. barattamento, cam- 
diamento, permutameuto. 
ie 
Tau ſchweiſ 


e, avv. a baratto, per 


via di baratto, di cambio; a titolo di per- funame, manovre. 


muta. 

Tauſend, arr. num. mille. F. tau⸗ 
ſend Mann, tauſend Thaler, mille no- 
mini, fanti, talleri. F. zu taufend Ma: 
len, le mille volte. &. im Jahre tauſend 
acht hundert und vier und dreißig, l’anno 
mille otto cento trenta quattro. $. unter 
Tauſenden nicht Einer, fra mille neppur 
uno. 8. Pi Tauſenden, a migliaja, a mille 
e mille. 8. 


$.|stregone di prima riga. 


F. illusione, inganno. ja mille a mille. 


secondo la tassa. 
tauſend Freude, Cut! questi] 2) Fer Auflage, tassa, imposta. 


S. Fam. mein taufend Schatz! anima 


iſt ein tauſend Schelm, questo è un ba- 
It. Fam. indecl. ei der taufend! daß 


Tauſend, n. migliajo. 8. das erſte, 
gliajo. $. Taufende von Menſchen, più 


sdblen, contare per migliaja. $. Tau: 
ſende im Vermoͤgen haben, aver le belle 
nigliaja, 
. T. di Commerc. ein kleines Tau: 
fend, un migliajo di libbre ec. 8. ein 
großes Tauſend, mille ducento. 
Tauſendblatt, n. uͤbl. Schafgarbe, 


vedi. 
Tauſender, m. vedi Tauſend. 
Tauſen derlei, agg. di mille sor- 
te, specie. F. nach Tauſenderlei riechen, 
esalare, mandare, avere mille odori. 
Tauſend fach, agg. mille vol 
Taufendfdltig, ie tanto. 
Tauſendfoͤrmig, age. di mille 
forme, fi 


Tau fendfuß, m. millepiedi, fila- 


ess era. 

Tauſendguͤldenkraut, n. cen- 
taurea [minore]; matricarto, 

Taufendidbrig, agg. di mille 
anni. §. das tauſendjährige Reich, il 
regno millenario. $. Einer, der an das 
tauſendjaͤhrige Reich glaubt, un millena- 
rio, Chiliasta. 

Tauſendkorn, n. [ Bruchkraut], 
erniaria. 

Tauſendkuͤnſtler, m. persona che 
sa mille e mille cose, secreti, arcani; 


PS 


Tanfenbdbmal, arr. mille volte, 
mille fiate. 
Tauſendmalig, agg. reiterato 


mille volte, fatto a mille riprese. 


een agg. di mille 
re. 
Tau ſendſchoͤn, n. amaranto, fior- 


velluto. 

Tauſendſeitig, agg. millelatero. 

Tauſendſte, age. num. millesimo. 
8. der taufendfte Theil, la millesima 
parte. 5. das weiß der Tauſendſte nicht, 
non v'ha uno in mille che lo sappia; di 
mille forse un solo lo saprà. 

. Fam. vom Hundertſten aufs Tau: 
ſendſte fallen, kommen, saltar di palo in 


frasca, d’Arno in Bacchellone. 


Tauſendtel, n. un millesi- 
Tanſendtheil, J simo, la mille- 
Sim 


a parte. 
Tauſendweiſe, avo. a migliaja; 


Tauwerk, n. T. di Mar. sartiame, 

S. das feſte Tauwerk, 

i dormienti. S. das Tauwerk wenden, 
are le manovre. 

ar, m. edi Taxus od. Taxus baum. 


Taration, /. [SqAgung], stima, [lefi 


tassazione, tassagion 


Tarator, mah LAbſchäger], stima- 
tore. 
Tare, F. tassa. 5. nach der Tare, 


re, stimare; fissare, stabilire il prezzo. 
2) mettere la tassa, fare il catasto. - 
Tarirung, J. tassazione, stima. 


Tarus, m. [Eibe, Eiben⸗ 

Tarusbaum, baum], tasso, al- 
bero della morte. 

Tarushecke, RA siepe, parete di 

Taruswand, uno. 


Taz itte, f. tazzetta, narcisso scem- 


pio. 

Techniſch, agg. tecnico. i 

Technologie, F. tecnologia. 

Technolögiſch, 086: tecnolegico. . 

Teianker, m. T. di Mar. [Gabele 
anker], ancora di posta. 

Teianfern, v. n. T. di Mar. get 
tare l'ancora di posta; ormeggiarsi a 
due. . 
Teich, m. stagno, peschiera. G. einen 
Teich mit Fiſchen beſetzen, popolare uno 
stagno. 

Teſchdamm, m. argine di stagno. 
Teichfiſch, m. pesce di stagno. 
Teich fiſcherel, /. pesca distagno. 

elchgraͤber, m. scavatore di stagni. 

chkarpfen, m. carpione di 


stagno. 
Teſchlinſe, F. vedi Meerlinſe. 
Telchmelſter, m. ispettore distagni. 
Teichmuſchel, J. nicchio di stagno. 
It. T. de' Nat. anodonte. 
Teichrechen, m. draga. It infer- 


ri ata. 
Teichrinne, f. emissario d’uno 


stagno; 
eibfblenfe, F. | caterattad'uno 

Telchſtaͤnder, n. I stagno. 

Teichwirthſchaft, F. amminisus- 
zione degli stagui. 

Teig, m. pasta. g. den Teig anma⸗ 
chen, einrühren, intridere la pasta. 
den Teig kneten, gramolare, dimenare 

den Teig ſäuern, lievitare da 
pasta, darle il lievito. — 

Teigicht, agg. pastoso, mezzo. È. 
teigichtes Obſt, frutte mezze. 


mal cotto. 4 teigige Hande, mani piene, 
imbratute di pasta. 


Teiskratze, F. T. de Forn. raoua- 
Ji 


Teig meſſer, n. I. de' Forn.raspa. 
Teigrad, n. ¶ Kuchenrad ], 
Teigräͤdchen, I girella. 

Teig ſcharre, F. vedi Teigkratze. 
Telesrapb, m. Voce greca, tell- 


grafo. . 
Telegrapheminfpector, m. is- 

pettore d'un telegrafo, de’ telegrafi. 
Telegraphenlinie, J. linea di 


egraſi. 
Telegraphie, f. Foce greca, te- 
legrafia. 


Telegräphiſch, age. telegrafico. 
Teleolog, m. Face gioca, teleò- 


logo. 

Teleyhiſch, egg. T. de Chir. to- 
ehco. 

Teleſkoͤp, n. Voce greca, rele- 


scopio. 1 
eller, m. tondo; piatto. $. die 


Teller wechſeln, cambiare i tondi, piatti. 


„ein flacher Teller, piatto [tondo]. 
ein tiefer Teller, piatto cupo. g. ein 
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bigerner Teller, tagliere. 8. ein Teller 
voll, un piaito pieno, colmo. 

&. Per simil. der Teller der Hand, 
la palma della mano. &. (eines Hutes, 
einer Mütze), ſondo, cucuzzolo del cap- 
pello, della berretta. 

FS. T.eccl. (des Kelches), patena. 

ellereifen, n. tagliuola. 

Teller foͤrmig, agg. rotondo 

forma di piatto. 
Telletbuf, m. unghia piatta. 
Tellerbufig, agg. che ha le un- 
ie piatte. . 
Tellertorb, m. canestro da tondi. 
Tellerlecker, m. leccapiatti, pa 

rassito. 


Tellerring, m. cercine da porvi|to tenore. 8. Tenor ſingen, cantare la 


i. tondi. 
Tellerſchnecke, J. pianorbo [te- 
ataceo univalvo. 
De 
Tellmuſchel, /. gongola. 
Tellur, n. 7. de' Min. tellurio. 
Tempe [, m. tempio ; Poet. templo. 
„ein kleiner Tempels tempietto. $. ein 
riſtlicher Tempel, una chiesa. 
Tempelbau, m. fabbrica d'un 
tempio. : 
Tempeldiener, m. 
tempio; it. sacerdote. 


Tempeldienſt, m. uffizio, culto 
divino. . 
Tempelballe, /. portico d'un tem- 


io. 
; Tempelherr, m. tempiere, tem- 
lario. 

Tempelſchaͤnder, m. profanatore 
d'un tempio 

Tempelſchlaf, m. T. 
cuba: ione. 

Tempelweihe, /. consacrazione 
d'un tempio. 

Temperament, n. temperamento. 
8. das choleriſche, ſanguiniſche, phlegma⸗ 
tiſche, melancholiſche Temperament, il 
temperamento collerico, sanguigno, flem- 
matico, malinconico, &. er hat ein hef⸗ 
tiges Temperament, è d' un carattere, 
temperamento igueo, focoso, naturale 
violento. J. viel Temperament haben, 
essere di naturale caldo. 

Temperatür, f. [der kuft], tem- 

eratura, temperie. $. eine hohere, er⸗ 
böte Temperatur, una temperatura ele- 
vata, più elevata. 

Temperiren, 
perare. 

Temperirofen, m. T. de Vetr. raf- 
freddatojo, pillozza. 

Temperirpulver, u. T. farm. 
polvere temperante, sedativa. 

Temperirt, part. temperato. 

Templer, m. tempiere, templario. 

Templerorden, m. ordine de' 
tempieri. 

Tempo, n. T. di Mus., di Ball., di 
Scherm. e mil. tempo. $. das Tempo 
beobachten, treffen, osservare, cogliere 
il tempo, il punto. $. a Tempo, a tempo. 


d'Antiqg. in- 


y.n.[mdfigen], tem- 


iare. . 
Tenäkel, m. 7. degli 
valletto · 
It. T. farm. telajo, telajetto. 


Tendenz, f. Voce lat. { 


tendenza, contenuto. 


Tellereiſen 


„ in Tenne voll, ajata. 


ler tuch, n. salvietta, tovagliuolo. Page il tenore. 


ufficiale di lo strato con una persona per ricevere 


Temporiſiren, . a. temporeg- 


sterra 
Stamp. ca Ter 


Gehalt T 
gr 


* 


Tetrachor d 


Tengelhammer, m. vedi Dengel:| Territorialgerechtigkeit, /. 

olz Territorialrecht, n. 
diritto territoriale. 

Territorium, n. Voce lat. [Ges 
biet], territorio. 

Terrorismus, m. [ Schreckensre⸗ 
gierung], terrorismo. 

erroriſt, m. terrorista. 

Tertia, f. (auf Schulen), la terza 
classe [d'un ginnasio, collegio]. 

TertiAner, m. scolare della terza 
classe. 

Tertianfieber, u. febbre terzana, 
la terzana. - 

Tertie, /. T. di Mat. minuto ter- 
zo. It vedi Terz. 

Terz, F. T. di Mus. terza. 8 · die 
kleine Terz, terza minore, &. die große 
Terz, mediante. i 


Tengeln, . a. vedi dengeln. 

Tenne, f. aja. &. das Getreide auf 
die Tenne bringen, legen, ausbreiten, 
mettere sull’ aja, ajare, inajare il grano. 
8. Korn auf der Tenne dreſchen, battere, 
trebbiare il grano in sull’ aja. F. eine 


Tennenmeiſter, m. capo tribbia- 
tore. 

Tennenpatſche, f. 

Tennenſchlaͤgel, m. 
ne [da Siunure l’aja]. 

Tenor, m. J. di Mus. tenore. &. 
der hohe, tiefe Tenor, sopra tenore, sot- 


mazzeran- 
ga, pesto 


voce di tenore, il tenore. 

2) Per Zenorift, tenore. 

Tenorgeige, J. violino che accom- 
maggiore. &. Terz vom Koͤnige u. ſ. w., 
terza dal re ec. 

$. 1. di Scherm. terza. 

Terzeroͤl, n. terzeruolo, terzetta, 
mazzagattie 
Terzett, n. T. di Mus. terzetto, 

Terzie, /. vedi Tertie. 
Teſchiné, /. T. degl'Archib. ean- 


na rigata e impiombata. 


enoriſt, m. tenore. 
Tenorſtimme, J. tenore, 
Teör be, f. tiorba 
Teppich, m. tappeto. &. (auf der Erde), 
strato. 
$. Fig. mit einer Perſon auf den brei⸗ 
ten Teppich treten, inginocchiarsi in su 


la benedizione nuziale. 

&. Poet. der grine Teppich der Wie⸗ 
fen, il verde smalto de' prati. 

Teppicharbeit, f. tappeti, ta- 
pez eria. 

Te ppichhaͤndler, m. mercante di 


tappeti, di tapezzeria, di arazzi. 


pella. 

Teſtament, n. des lat. testa- 
mento. 8. ſein Teſtament machen, fare 
[il suo] testamento, testare. $. er iſt ohne 
Teſtament geſtorben, è morto intestato, 
ab intestato, senza aver fatto testamento. 


Teppichmacher, . cin Teſtament in gehoͤriger Form, te- 
Teppichweber, i caga Lù nelle Lund 5 . 
Teppich wirker, p î ein Teſtament, dem die gehoͤrige Form 
Terb utte, F. 7. de Pesc. lima fehlt, testamento che pecca nella forma, 
Ri S. ein Teſtament vollſtrecken, eseguire 
erebrätel, f. T. de Nat. tere un testamento. F. gegen ein Teſtament 


bratola. 

Terebratulit, m. T. de Min. te- 
rebratolite. 

Termin, m. Foce lat. [Friſt], ter- 
mine, tempo prefisso. $. eine Summe 
in vier Terminen zahlen, pagare una som- 
ma in quattro termini. 9 er hat den er⸗ 
ſten Termin bezahlt, erli ha pagato la 
somma del primo termine. &. der Ter: 
min iſt abgelaufen, verfallen, il termine 
è scaduto. &. einen Termin anſetzen, an⸗ 
beraumen, fissare, assegnare un termine. 
8. den Parteien einen Termin [vor Ge: 
richt] anfegen, aggiornare le parti. 

Terminfret, .. n. T. eccl. anda- 
re alla cerca, fare la questua. 

Terminirer, n. 1. ecel. frate que- 
stuario, mendicante. 

Terminweiſe, 86. è ter mini. 
erne, F. (im Lotto), terno. 
erpentin, m. trementina. 

Terpentinb aum, m. terebinto. 

Terpentinfirniß, m. vernice di 
trementina. 

Terp entingeiſt, m. spirito di we- 


proteſtiren, protestare un testamento, far 
protesta contra un testamento. @. bei der 
Eroͤffnung des Teſtamentes, all’ aprire, 
al disigillare. 

&. Fig. das alte, neue Teſtament, il 
nuovo, il vecchio testamento. i 

L eſt amentaͤͤriſch, agg · testamen- 


ario. N 
Teſtamentklauſel, f. clausula 
di testamento. , 
Teſtamentlich, age. testamenta- 
rio. 8. teſtamentlich hinkerlaſſen, lascia- 
re per testamento. 
Cepamentéerbe, m. J eredete- 
Teſtamentserbin, /. J stamen- 


tario, - a. ö 
Teſtamentsvollſtrecker, m. ese- 
cutore testamentario. 
Teſtaͤt or, n. Foce lat. testatore. 
Teſtatörin, f. testatrice. 
Teſteid, m. T. stor. giuramento 
d’abjurazione del cattolicismo. 
Teſtikel, m. Voce lat. [Bode], te- 
sticolo. x 
Teſtiren, .. n. testate, far testa- 
mento, testamentare. 
Teſtirer, m. testatore. 
Teſtirung, F. il testaméntare, il 
fare testamento. 
Teſtkorn, n. 7. de' Min. granello 
Da [che trovasi nella piombag- 
ine]. 
Teſton, m. Coco ital. testone. 
Tetrachord, n. T. di Mus. tetra- 
cordo. | 


t 


mentina. 
Ferpentinbdi, n. olio di tremen- 
tina. 

Tertà((e, . Voce franc. terrazzo, 
to. . 
raffenfirmig, agg. informa 
di sterrato, d’anfiteatro. 

Terrafffren, .. a. fare sterrati. 
errine, /. Voce franc. ¶ Suppen⸗ 
el J, terrina. 


Teſt, m. T. de Chim. [Kapelle], cap- 


j 


$. T. di Giuoco, Terz major, terza © 


| diavolo, di là da’ monti: $ was Teufel! del diavolo, strega. 


- 
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Tetracéder, n. T. geom. tetraedro. 5. Fig. ein Teufel, ein wahrer Teuſel, Teufelsliſt, f astuzia, malizia 
Tetraedriſch, agg. tetraedro. un diavolo in carne ed ossa, un vero de- diabolica. 

Tetragon, n. 7. geom. tetragono. monia. F. ein Teufel von einem Weibe, Teufels milch, J. titimalo, uu- 
Tetraärch, m. Voce greca, tetrarca. un diavol di donna, una furia, una maglio. 


Tetrarchät, n. tetrarcato. megera. | Teufels muſik, f. musica arrab- 
Tetrarchie, f. tetrarchia. Fam. ein armer Teufel, un povero biata. 
Teufe, /. 7. de Min. [Tiefe], pro- diavolo. Teufelsnatter, J. melanide. 
fondità. 2) T. de’ Nat. mandrillo; babbuino. T eu felsnot h/. Fam. un bel guajo, 
Teufel, m. diavolo; demonio; zpi- Teufelchen, . dim. diavoleuo, un guajo diabolico. 5. das iſt eine wahre 
rito maligno, @. vom Teufel beſeſſen ſein, demonietto. Teufelsnoth, ma questo sì che un guajo 
essere indiavolato, indemoniato, 05-| F. T. fis. das carteſiſche Teufelchen, davvero, bello e buono. 
sesso, invasato dal diavolo. $. bem Leu: [diavolo nell’ ampolla. Teufels ache, J. cosa, faccenda 
fel dienen, servire il demonio. & ſich dem 5. T. de Nat. das formoſaniſche Teu⸗ diabolica „ disperata, pessima. 
Teufel ergeben, verſchreiben, darsi al felchen, il pangolino. Teufelsſtteich, n. tiro, traito 


diavolo, fare un patio col demonio, far teufelei, J. diavoleria; brutta tra- diabolico, diavoleria, brutta trama. 
rofessione al diavolo. $. dem Teufel ein ma. It. malia, malefzio. F. dahinter ftedti Teufelstoll, age. indiavolato, 
ein abſchwoͤren, giurare a più non pos- eine Teufelei, una diavoleria ci sta sotto, ossess o, iuvasato dal demonio, arrabbiato, 

so.; far giuramenti da rinnegato. $.man qui gatto ci cova; c'è sotto qualche brutta che fa il diavolo e peggio. 

muß den Teufel nicht an die Wand ma⸗ trama. de Teufelsvolk, . gentaccia diabolica. 

len, perchè chiamare il diavolo, se zuol Teufelin, J. diavolessa; it vedi! Teufelsweg, m. sirada diabolica, 

venir da se. $. er muß des Teufels ſein, eufel8meib. | infernale, 77 

egli ha del certo il diavolo in corpo; ne Teufeliſch, agg. diabolico; infer-| Teufelsweib, n. un diavolo di 

sa più del diavolo. $. den Teufel im nale, maligno. È teufeliſche Bosheit, donna; una furia, una megera. 

Leibe haben, aver il diavolo in corpo. Freude, malizia, gioja diabolica. Leufel8werf,n.diavoleria; opera, 

S. er ließ ſich vom Teufel reiten, gli en- Teufelmdfig, agg. diabolico. operazione diabolica. 

trò il diavolo in corpo, ha il diavolo ad- Teufelmdfiig, avv. diabolica- Teufels wirthſchaft, J. Fum. 

dosso. $. ſein ganzes Vermoͤgen iſt zum mente. casa del diavolo. 

Teufel, tutte le sue sostanze, tutti i suoi] Teufelsabbiß, m. T. de Bot. Teufelswurz, J. nappello. 

beni sono andati al diavolo, sono iu morso del diavolo, scabiosa. Teufelszeug, n. diavolerie; cose 

alla malora. 3. das muß mit bem Veuz| Teufelsarbeit, /. lavoro diabo-|infernali, diaboliche. 

fel zugehen, hier hat der Teufel fein Spiel, lico, da darsi al diavolo. Teufliſch, agg. diabolico; infer- 

ci ha messo la coda il diavolo. F. den Te ufelsbann, m. esorcismo, scon-| nale, perverso , pessimo. | 

Teufel beſchwoͤren, bannen, scongiurare giuro · Teufliſch, avv. diabolicamente; 

il diavolo; esorcizzare. $. der Teufel it Teufelsbanner, m. esorcista, perversamente. 


los, si è scatenato il diavolo. g. der Teu⸗ cacciadiavoli. eute, /. vedi Dite. 
fel und fein Anhang, il diavolo e i suoi] Teufelsbaum, m. albero del dia- euthorn, n. corno da vaccaro. 
demonj, i suoi seguaci. $. der Teufel volo. Teutſch, agg. vedi Deutſch u. ſ. w. 
und ſeine Großmutter, il diavolo e la ver- Teufelsbeere, f. bella donna. Tert, m. Voce lat. testo. 

siera. §. des Teufels Kuͤche, casa dell Teufels beſchwoͤrer, m. caccia- $. Fig. weiter im Texte! andiamo 
diavolo, la casa maledetta. g. thue das (diavoli, esorcista. | innanzi! tiriamo avanti! S. ein bibliſcher 


nicht, du wirſt in des Teufels Kuͤche kom⸗ Teufelsbraten, m. Fam. un Text, testo, passo della bibbia. F. über 
men, non far cose tali, se nò, t'acchiap- üzzone d’inferno, un diavolo in carue! cinen Vert predigen, predicare sovra qual- 
a il fistolo, ti costerà caro, salato. J. ed ossa. che testo , passo. 
inen zum Teufel jagep, mandare uno all Teufelsbraut, F. [bere], sposa! J. Fig. zu tief in den Text kommen, 
i. mn approfondarsi troppo nella materia. $ 
che diavolo! che diamine! J. was Teuzi Teufelsbrut, J. razza diabolica, wieder auf den Text kommen, tornare al 
fel ſoll das heißen! che diavolo significa diabolica marmaglia „ canaglia lafenale. proposito , tornare a bomba. F. um wie⸗ 
tutto questo! che diacine vuol dir que-| Teufels bube, m. ragazzaccio in- der auf ben Text zu kommen, per ritor- 
sto! . was zum Teufel kann ich denn de poniato; un diavoletto , un fistolo. |nare a'noi, al nostro discorso, al pro- 
thun? ma che diavolo volete che vi fac- Teufelsbuch, n. libro diabolico: posito. g. Einem den Text leſen, cantare 
cia? 8. das waͤre der Teufel! saria una [ripieno d' iniquimu . 5 a zolfa ad uno, dargli una buona ripas- 
K dien er, m. demonolatra, 


— 


cosa del diavolo! non ci mancherebbe che eufels sata. 

questo! 8. Der Teufel! 5 adoratore, servo di demonj. | $. T. di Mus. (iu einer Oper u. ſ. w.), 
di satanasso! cospettonaccio den Teufelsdie m. demonolsatria, le parole. . 

Teufel auch! ma, diavolo! poffar il dia- 5 a’ 1 ni, È i , Lertmdfig, agg. e avv. testuale, 
volo! $. ich danke dir's mit dem Teufel, Teufelsdreck, u. assa fetida. secondo il, conforme al testo. 


non te ne so nè grado nè grazia. F. pfui Teufels feige, J. T. de Bor. ar- Tertworte, /. parole del testo, 
Teufel! puli! il fistolo! F. das ſtinkt ema, Li 7 | 3 Tepanker, m. T. di Mar. ancora 
wie der Teufel, questo puzza che appes- Teufelsgeſchmelß, n. marma- di posta. g i 

ta. F. geht, ſchert euch zum Teufel! geht glia, razza diabolica, canaglia d'inferno. Teyankern, v. n. gettare l'ancora 


SES ta ta 1 i 8. Teufels geſtank, m. puzza d'in- di posta, ormeggiarsi a due, a barba di 
etto. 


ufel foU dir das Licht halten, che erg. a . 8 
1 : porti. &. Bolton sara Teufelskegel, m. (8ingerſtein Thal, n. valle, vallata. F. ein gro: 
che il diavolo lo porti! che gli venga il belennite. | ßen Thal, vallone. $- ein kleines Thal, 
malanno! g. ich will des Teufels fein, Teufels kerl, m. nomo indiavo-|valletta S. ein tiefes Thal, valle pro- 
hol mich der Teufel, wenn es nicht wahr lato, diavolo in carne ed ossa. $. febt fonda. 8. uͤber Berg und Thal, per 
ift! che il diavolo mi porti, se non 2 einmal den Teufelskerl! guardate che monti e per valli. 


vero! F. ihr wißt den Teufel davon, eh pezzo di diavolo, d'uomo! &. Prov. Berg und Thal kommen nie 
che ne sapete voi alui un diancine. &. Teufelskind, n. ragazzetto inde - zuſammen, wohl aber Menſchen, i monti 
ich frage den Teufel danach, non me moniato, un diavoletto, un fistolo. si stanno fermi, gli uomiui però s’iu- 
n’importa un zero, un cavolo. F. das iſt Teufeléflauen, V. pl. unghie deli contrano. — | 
eben der Teufel, qui sta il diavolo; eccoldiavolo, del demonio. . 2) T. di Salin. salina. 

appunto T imbroglio; qui è dove giace| Tenfeléfunft, /. arte diabolica;i Thal aus, avv. fuor della valle. 
Nocco. $. der Teufel hole die Ehre, die [diavoleria, malia; indozzamento. $. ttalau8 gehen, uscir della valle. 


Schaden bringt, onore con danno aldia-| Teufels lärm, m. un chiasso, fr“ Thalbach, m. ruscello che bagna; 


vol l'accomando. | casso di casa del diavolo. 'irriga la valle. 
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Thalbeamte, m. T. di Sal. vffi- 
ziale di salina. 

Thalbewoͤhner, m. valligiano, abi- 
tator di valle. 

Thalelin, Ì avv. entro, den- 
Thaleinwaͤrts, tro la valle. 

„ tbalein gehen, entrare nella valle. 

haler, m. tallero, scudo di Ger- 
mania. 5. ein ganzer, harter Thaler, una 
piastra, un pezzo duro. &. ein preußi⸗ 
ſcher Thaler, tallero. di Prussia, scudo 
Prussiano [circa quattro lire). S. ein 
halber Thaler, mezzo tallero, dodici 
grossi. F. fid einen ſchoͤnen Thaler Geld 
verdienen, guadagnarsi un bel danaro, 
una bella somma. 

Thaͤlerchen, n. dim. ulleretto. 8. 
ein hundert Thaͤlerchen, così un centinajo 
di scudi. N 

Thalerſtuͤck, u. pezza [d'un tallero]. 

Thalgehaͤnge, u. costa, pendio 
che scende a valle. 

Thalgericht, u. tribunale delle 
saline. 

Thalleute, pl. valligiani. 

It. T. di Sal. lavoranti alle saline. 

Thalwaͤrts, avv. verso la valle, a 
valle. . 

Thalweg, m. strada della valle, 
lungo la valle. N N 
That, /. [Handlung], azione, fatto; 
it. atto. &. eine gute, edle, ſchoͤne, große 
That, buona azione, azione nobile, bella, 
sublime, magnanima. F. eine ſchlechte, 
boͤſe, giederträchtige That, cattiva azione, 
azione indegna, vile; misfatto, malfatto. 
8. fein Leben war eine Reihe ſchoͤner Tha: 
ten, la sua vita fu una serie non inter- 
rotta di buone azioni. LI ruͤhmliche Tha⸗ 
ten, gloriose gesta. $. eine beruͤhmte 
That, fatto illustre, azione, impresa se- 

alata. F. er bat ſich im letzten Kriege 
durch ſeine Thaten beruͤhmt gemacht, don 


Thalbeamte 


Thaͤter, m. facitore s autore. It. 


Theerpinſel 


Thauwind, m. vento australe [che 


(eines Verbrechens), reo, autore, malfat-|scioglie il ghiaccio e la neve). 


tore. 
Tbdterin, /. facitrice, autrice. 
Thathandlung, V. azione, fatto. 


I banmolfe, . nuvolo di rugiada. 
beater, n. Voce greca ¶ Schau- 
buͤhne], teatro; scena. & auf dem Thea⸗ 


Thaͤti 3 U th attivo, operoso; it. ter, in sul teatro, sulla scena. 


effettivo. tige Hilfe, soccorso ef- 


2) Per Schauſpielhaus, teatro. &. ins 


fettivo. g. thaͤtigen Antheil nehmen, pi Theater gehen, andare al teatro. 


dere parte attiva in . 8. der tbitige 
Glaube; la carità effettiva. G. ein thaͤti⸗ 
ger Mann, uomo attivo, solerte, assi- 
duo, industrioso. F. ein thaͤtiges Leben, 
vita attiva, operosa, occupata. 

haͤtig, avv. attivamente, con at- 
tività. &. im Guten tbdtig fein, essere 
pronto a far del bene. 

Thaͤtigkeit, f. -attivià. &. ein 
Mann von großer Thaͤtigkeit, un uomo 
di grande attività, molto attivo, solerte. 
§. in Lbatigleit ſetzen, mettere in atti- 
vità. 

Thatkundig, agg. notorio, ma- 
niſesto. f 

Thatkundigkeit, f. notorietà. 

ch, agg. attuale, effettivo. 

È eine thaͤtliche Suͤnde, peccato attuale. 

eine thaͤtliche Mis handlung, effettivo 
maltrattamento, il maltrattar coi fatti. 

Thaͤtlich, avv. effettivamente, in 
effetto. F. ſich thatlid an Einem vergrei: 
fen, mettere le mani addosso ad uno. 

Thaͤtlichkelt, /. fatto, opera di 
fatto. F. Thaͤtlichkeit brauchen, prendere 
le vie di ſatto. ' 

2) Per Gewaltthat, violenza. &. That: 
lichkeiten veruͤben, commettere, far violen- 
ze. 8. von Worten kam es zu Thaͤtlichkeiten, 
dalle parole vennero a’ fatti. 

T©hatfade, J. cosa di fatto; fatto. 
8. dies find Thatſachen, questi son fatti, 
queste non son già favole, ma fatti. 

Thau, m. rugiada. 8. es ift ein ſtar⸗ 
ker Thau gefallen, è caduta una folta ru- 


le sue gesta si è reso famoso nell’ ultima giada. S. der Thau fallt, la rugiada 


guerra. &- in Worten und Thaten, con 
parole e coi fatti. &. Einem mit Rath 
und That beiſtehen, assistere alcuno con 
le opere e i consigli. $. feine Freund⸗ 
ſchaft durch die Wat beweiſen, provare 
la sua amicizia co’ fatti. 


cade. 

Thaubogen, m. 7. fis. arcobaleno 
formato dalla refrazione de' raggi solari 
ne’ vapori della rugiadPae. 

Thauen ,. n. imp. cader la ragiada. 


J. der gute . es thauet, es bat gethauet, la rugiada 


Wille gelte fuͤr die That, pei fatti valga cade, è caduta la rugiada. 


la buona intenzione, in mancanza di 
rova, supplisca il buon volere. &. zur 
bat ſchreiten, venire al fatto, mettere 

in opera, ad effetto. $. von Worten fa: 

men fie zur That, dalle parole vennero 

a’ fatti. S. er führt den Namen mit der 

That, egli è tale, quale il suo nom l' a- 
ella, lo dice. $. auf der That, auf fri: 

Ter That ertappen, cogliere in sul fatto, 

sorprendere in fragranti. G. die That 

leugnen, gefteben, negare, confessare il 

fatto. 8. in der That, in fatti, in effetto; 

it. per certo, certamente. $. er hat in 
der That Recht, in fatti, di fatto egli, ha 


Prov. Thraͤnen der Liebe thaueten 
auf ihren Wangen, stille, lagrime amo- 
rose irrugiadaveho, irrigavano le sue 

ote. 
di 2) Per aufthauen, dimojare, didiac- 
ciare. F. es thauet, es fuͤngt an gu thauen, 
dimoja, comincia a dimojare. 
Thauend, part. rugiadoso; it. che 
dimoja. ps 
Thauicht, age. simile a rugiada. 
auig, agg. rugiadoso, guazzoso. 
aumeffer, m. T. fis. droso- 
metro. 
Tbauregen, m. pioviggina, spruz- 


‘ragione. ut zaglia. 
Thatbeſtand, m. der Thaͤtbeſtand Thauſchlag, m. T. de Cacc. 


ft...., il fatto sta ch 


Ss „„ „0 8 
ri 


Thatbeweis, m. prova del fatto. 


guazza della rugiada. 


Tbaufbldgig, cage. guazzoso; 


Thatendrang, m. lo stimolo, l'im-|umido, molle di rugiada. 


pulso di rendersi illustre, famoso, di 


segnalarsì. Ì 
Thatenlos, agg. ein thatenloſes 


Leben, vita che si passa nell’ inerzia. 


Thate nreich, agg. ein thatenrei⸗ didiacciare. 


Thautropfen, m. gocciola, stilla 
di rugiada. 

Thauwaſſer, n. acqua di rugiada, 

Thanwetter, n. il dimojare, il 
heute baben wir Thau⸗ 


ches Leben, una vita passata in azioni. wetter, oggi dimoja, l’aria è sì mite che 


illustri, in fatti gloriosi. 


dimoja. 


3) Per Schauſpiel, teatro, recita. &. 
heute iſt kein Theater, oggi non c'è teatro. 
Theaterdichter, m. poeta dram- 
matico. 
Theaterkoͤnig, m. re da teatro. 
Theaterloge, f. casino, palcheito. 
Theaterprinzeſſin, J. princi- 
pessa da teatro. 
Theaterreg eln, 
leggi drammatiche. 
Theaterſtuͤck, n. 


dramma. 


f. pl. regole, 


opera teatrale, 


Theaterſtyl, m. stile drammatico, 


teatrale. 

Theatertänzer, m. ballerino. 

Theatertaͤnzerin, f. ballerina. 

Theaterweſen, n. ‘tatto ciò che 
a il teatro. 

heatiner, m · monaco 

. Theatiner moͤnch, fieauno; chiet- 
tino. 

Theatinernonne, f. 
teatina, chiettina. 

Theatraliſch, agg teatrale, di 
teatro. 

Thee, m. tè, che; it. cià. &. grüner 
Thee, tè verde. &. brauner Thee, tè 
bue, tè bu. &. Einen auf eine Taffe Thee 
einladen, invitare alcuno a prendere il tè. 

„ n. foglia di tè. 

Theebluͤte, J. fiore di tè. 
SIAE n. crbarè, guantiera. 
T eebuͤchſe, F. scatolino, vasetto 
del tè. 

Theebuh, m. te bue, te dì. 

Theegeſellſchaft, f. crocchio al 
tè, a prendere il tè. 

Theekanne, J. tettiera; cocoma 
del tè, 5 N 

Theekeſſel, m. ramino; tettiera. 

It. Fig. modo basso, balordo. 

Theekopf, m. vedi Theetaſſe. 

Theeloͤffel, m. cucchiarino [da tè]. 
55 einen Theeloͤffel voll, un cucchiarino 
P 


heelöffelwelſe, avv. a cucchia- 


rint. 

Theemaſchine, J. ramino del tè, 
da far bollire il tè. 

Theer, m. catrame. $. Theer bren⸗ 
nen, ſchwelen, fare, bruciare, cuocere il 


catrame. 

Theerbuͤchſe, f. alberello del ca- 

Theerbutte, trame. 

Theeren, v. a. incatramare, spalmare. 
8. ein Schiff theeren, spalmare, fiorare 
una nave. 

Theerhefen, J. pl. feccia del ca- 
trame. i È 

Theer ich t, agg. simile al catrame. 

Theerig, agg. pieno, imbtiattato 
di catrame. 

Theerkeſſel, m. calderone del ca- 
trame. 

Theermeſte, V. vedi Theerbutte. 

Theerofen, m. fornace, stufa da 


catrame. 
Theerpinſel, ) m. T. di Mar. la- 
nata. © * 


monaca 


Tbeergqualt, 


— 
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agg. e avo. par- 


tecipe, compar- 


F. theilhaft ſein, 


Theiſt 


1 
heil aftig, 
tecipe, che ha parte. 


Theerſchweler — 


Theerſchweler, m. colui che fa, una brava moglie. J. zum Theil, in 
cuoce, brucia il catrame. [qualche] parte. F. zum Theil hat er 
Theerſchwelerei, 8 stufa da ca- Recht, in [qualche] parte egli ha ragione. 
trame, fabbrica, fucina del catrame. è zum Theil aus Geiz, zum Theil aus essere partecipe, essere a parte di 
Theertonne, f. botte del, da ca- Vorſicht, un po’ peravarizia, un po’ per S. eines Verbrechens theülhaft ſein, essere 
trame. prudenza. F. zum Theil biſt du felbft | complice d’un delitto, avervi preso parte. 
Theerwaſſer, n. acqua di ca- Schuld daran, tu ne bai in parte, un/$- ſlch theilhaſtig machen, rendersi per- 
trame. ; po’ la colpa. @. eines Theils bin ich da⸗ tecipe, complice $. ſich einer 
Theerwedel, m. vedi Theerquaft.| mit zufrieden, andern Theils aͤrgere ich Suͤnde, eines Verbrechens theilhaftig mas 
Theeſchale, f. tazza date, mich daruͤber, da una parte [ne] sono|chen) rendersi colpevole d' un peccato, 
Theeſchaͤlchen, n. dim. tazzetta,| contento, dall’ altra, dall’ altro lato, [complice d'un delitto. F. theilhaft wer⸗ 
tazzino da tè. d'altronde‘ ne sono arrabbiato. $. ich den, toccare; toccare avere in sorte. &. 
Tbeetande, . arboscello, ar- meines Theils, io me, in quanto à ich bin eines ſolchen Gluͤckes theilhaft ge⸗ 
Theeſtrauch, m. J busto del tè. me. $. guten, großen Theils, in gran] worden, m'è toccata in sorte tal fortuna. 
Thee taſſe, F. tazza, chicchera parte, per la maggior parte. Theilnahme, J. il prender parte, 
da tè. i 3) Per Partei, parte. &. beide Theile interesse in checchessia. &. (an einem 
Theetiſch, m. tavolino [da porvi haben Recht, ambe le parti hanno ragione, Verbrechen) A complicità. 8. die Theilnabs 
la tettiera ec. ]. S. am Theetiſche, um 
den Theetiſch ſitzen, sedere al tavolino, 
attorno alla tavola del tè. 


e l’uno e l’altro non si ha il torto. F. me an Andrer Gluͤck, il prender parte, 

der klagende Theil, l'accusatore. F. der l'entrare a parte dell’ altrui bene, F. cis 

beklagte, verklagte Theil, l’accusato. F. nem Bekuͤmmerten u. f. w. feine Theil⸗ 

- Theetopf, m. ramino da tè. der angreifende Theil, l'aggressore. g. der nahme bezeigen, fare dimostrazione ad 

Theetrank, m. bevanda di tè. angegriffene Theil, la parte assalita, at- un afflitto di prender parte al suo stato. 

Theetrinker, m. uomo passionato!taccata. 5. beide Theile hoͤren, udire, Theilnahmlo s, agg. indifferente; 

pel tè; it. bevitore di tè. ascoltare ambe le parti. F. man muß fit senza compassione, privo d'affetto. G. 

Theewaſſer, 7. acqua [ bollente] beide Theile hoͤren, convien ascoltare dies find kalte, theilnahmloſe Menſchen, 

da, pel tè. ambe le parti; odi l’altra parte, e credi|questi sono uomini freddi ed insen- 
Theil, m. en. (eines Ganzen), parte, poco. sibili. 3 

porzione. S. der dritte, vierte Theil, la ir belles, agg. divisibile, spari | Theiluehmend, agg. e avo. che 


prende pai te, compassionevole, affet- 


[© ni 


terza, quarta parte. $. in mehrere Theile 
theilen, dividere in più parti, spartire, 
artire. . &. die Theile des Blutes, der 
uft, le molecole del sangue, dell’ aria. 
8. die finf Theile der Welt, le cinque 
parti del mondo. g. dieſes Werk beſteht 
aus drei Theilen, questa opera è divisa 
in tre parti, sezioni, it. ha tre tomi. $. 
die edelſten Theile des Koͤrpers, le parti 
più nobili del corpo. $. der größte Theil 
der Menſchen, la maggior parte degli uo- 
mini. g. die Theile der Rede, le parti del 
discorso, i inembri dell' orazione. 

2) Per Antheil, parte, quota, por- 
zione. $. Jedem ſeinen Theil geben, dare 
ad ognuno la sua parte, &. ſeinen Theil 
befommen, baben, aver la sua parte di 
checchessia. $. feinen Theil geben, dare 
la sua quota, rau. . 

8. Fig. er hat ſeinen Theil bekommen, 
ha avuto, toccato le sue. $. er hat feinen 
Theil genoſſen, si è goduta la parte sua. 
S. ich habe ihm ſeinen Theil gegeben, gli 
ho compartite gia le sue, gli ho dato la 
sua buona parte. F. ohne dieſen Verluft 
waͤre er ein gut Theil reicher, se non 
fosse stata, senza questa perdita, sarebbe 
di gran lunga più ricco. F. er bat feinen 
Theil gelebt, ha vissuto abbastanza, la 
sua buona parte. f. Theil an Etwas haben, 
aver parte, partecipare a q. „ . Theil 
an einer Unternehmung haben, aver parte, 
interesse in qualche impresa. $. Theil an 
einem Verbrechen haben, aver preso parte 
a, essere complice d'un delitto. &. Theil 


tuoso. F. ein theilnehmender Freund, un 
amico affettuoso, bene affetto, che prend 
parte. F. fi theilnehmend gegen Einen 
zeigen, beweiſen, dimostrarsi bene affet- 
to ad uno. 

Theilnehmer, m. partecipe, parte- 
cipante, interessato ; it. socio, compagno, 

Theiluehmerin, I. interessata; 
compagna, colei che prende parte. 

Theilnehmung, J. uͤbl. Theil⸗ 
nahme, wedi. ì 

T5 eils, avv. parte, in parte. 

Theilſcheibe, f. T. degli Oriol. 
partitora. i 

Theilung, f. divisione, spartizione: 
scompartimento, distribuzione. $. (einer 
Erbſchaft), ripartimento, ripartizione, 
scompartimento. . (der Güter), sepa- 
razione. $. (eines Landes), smembra- 
mento. F. die Theilung Polens, lo amem- 
bramento della Polonia. $. (der Stime 
men, Meinungen), la disparità, la diffe- 
renza. — 
Theilungskraft, V. virtù divisiva, 
forza divisoria. 

Theilungspunkt, m. punto di 
divisione, di separazione. ì 

Theilungsſtrich, m. 7. di Gram. 
lineetta di divisione. 

Theilungsurkunde, J. doca- 
mento, aui della divisione, dello scom- 
artimento. i ; 
Tbeilungsvertrag, m. contratto 
di spartizione. 


ile. 
Theilbarkeit, f. divisibilità. © 
Theilchen, n. dim. particella , par- 

licina, parücola; atomo, molecola. 

Theilen, . a. partire, spartire, di- 
viderej scompartire, distribuire. $. in 
der Mitte theilen, in zwei gleiche Theile 
theilen, dimezzare, dividere, partire per 
mezzo. $. in vier Theile theilen, divi- 
dere in quatiro parti. &. jeder Koͤrper 
kann getheilt werden, ogni corpo è ca- 

ace d' essere spartito, è divisibile. $. der 

luß theilt die Stadt in zwei Theile, ques- 
to fiume divide le città in due parti. 
$. eine Erbſchaft unter die Erben theilen, 
ripartire una eredità, scomparürla. 8. 
die Beute wurde getbeilt, venne scom- 
partita la preda, $. was er bat, theilt er 
mit Andern, quel ch' egli ha, lo scom- 
partisce con gli altri. J. ben Gewinn mit 
Einem tbeilen, spartire con uno la vin- 
cita, il guadagno, . die Arbeit, Muͤhe 
theilen, prendere parte al lavoro, alla 
fatica; ajutare. $. ich theile Ihren Rum: 
Mer, io prendo parte al, entro a parte 
del suo rammarico. $. die Stimmen ma: 
ren getheilt, i voti erano discordi, le opi- 
nioni divise, varie. 

S. Fig. ich habe nichts mit ihm zu 
theilen, non ho da spartire niuna cosa 
con lui; non ho nulla da fare con costui. 

2) ſich tbeilen, dividersi, spartirsi. $. 
hier theilt ſich der Weg, qui la strada silp 
divide, fa bivio. &. der Fluß theilt ſich 
in zwei Arme, il fiume si divide, si di- 


* 


Theilungs zeichen, n. 7. di Gram. 
lineetta di unione. | 
È T. degli Stamp. divisione I- J. 


an Etwas nehmen, prendere parte, es- rama in due braccia. 

sere a parte di q. c. $. ich nehme Theil 3) ſich in Etwas theilen, scompartirsi, 
an Allem, was ihn betrifft, io prendo in- sparürsi q. c. It. „edi dividiren. È 
teresse in tutto ciò che loriguarda. S. ich! Theiler, m. divisore, partitore, heilweiſe, arg. per parti, per 
nehme Theil an Ihrem Schmerze, Un⸗ distributore. It. 7. d’Aritm. divisore. |porzioni, per rate. 5. ein Werk theil⸗ 
gli, io prendo parte, entro a parte dell Theilgebung, f. fidi. Mittheilung, weiſe herausgeben, pubblicare, dare alla 
suo dolore, della sua disgrazia. §. der, luce un’ opera per fascicoli, per volu- 
das vom Glide, vom Himmel beſchiedene metti. &. Etwas theilweiſe bezahlen, pa- 
Theil, la sorte. $. zu Theil werden, toc-|sato, colui che ha parte 2. . . socio,|gare in più termini. 

care in sorte; it essere devoluto. &. die- compagno. Theilwoͤrtchen, n. particella, par- 
ſes Grundſtück if mir zu Theil geworden, Theilhaberin, J. colei che halticola partitiva. i 
questa tenuta mi è stata devoluta per parte a.... interessata, partecipe, com- Theil zirkel, m. compasso di di- 


eredità ec. ]. $. ein gutes Weib iſt mir pagns. De i 
zu Theil geworden, mi è toccata in sorte To eilhabun 9. Pessere partecipe. 


vedi. 
Theilhaber, m. partecipe, interes- 


; . LI 
1116 Thema —_ Thier waͤrter 
The ma, n. Voce greca Sag, Auf⸗ compra, l’ha pagato molto caro. 8. ſehr Thierchen Nn. dim. animaletto 
gabe], tema. theuer ſein, essere, costar carissimo; animaluccio, animaluzzo ; bestinola, be- 
It T. di Mus. tema; motivo. 8. ein oostare il z re, un occhio della test 8. stiuolino, 
Thema mit Variationen, tema con va. dies ift mir zu theuer, mi è troppo caro. Thierdiener Medi Thieranbetn. 
riazioni. 2 (einer Fuge), guida. F. wie theuer das Stuͤck quanto costa Thierdien ſt, . vedi Thieraube⸗ 
Them 8, f. T. mitol. Temide. Jil Pezzo ? F. wie theuer kommt es Ihnen | tung. 
heodie e, . T. fil, teodicea. zu ſtehen? quanto le costa ? quanto l’ha 
heogonke, . 


Thier fech ter, m. Bladiatore [che 
Voce greca, teo-|pagato? per quanto l'ha comprato? F. f combatte con le fiere], 
gonia. dieſer Kaufmann iſt theuer, questo mer. hlerfl ei ſch, n. carne d’animale, 
L beof rate, A Voce 8Teca [Prie⸗ cante è omo carestoso. f. theuer, bi etgarten, . parco. 
ſterherrſchaft], teocrazia. theurer werden „ Tibcarire, crescere di 

TE eokra tiſch, A8E- teacratico. prezzo. 8 


ergattung, F. Specie, genere 
machen, rincarare; ac- d' animali. 

eolog, m. Voce Seca [Sotte8:|crescere il prezzo 

gelebrter] ) tediugo. 


ia, in cui le derrate son timent 


Cologie, gf, Voce greca [Sot: 
tesgelahrtheit), teologia. 5 
Deolo giſch Ei. teologicamente. 


Thlergeſc lch te, Fe Storia degli 


animali, zoografia » zoologia. 
eophanie, /. Voce greca [ Gòt⸗ Tblerge chlecht, ne genere dani 
heophi anthrop, m. Vocegreca, lasciar la i 

teofili tropo 


| 
dieſe Thlergeſtalt, J. ſorma, figura 
. iſt ihm theuer zu ſtehen gekom⸗ d'animale, | 
Theophilanthrople, F. Voce men, questa follia ol: Toierbaut, . pelle d'animale. 


greca, teofilantropia [amor di Dio ellata. F. das ſoll ihm theuer zu ſtehen Thierhelt, J. animalità. 
. uomini]. kommen, Pavrà da pagar Caro; se ne 
Sheer be, J. T. di Mus. tiorha. 


It. Per thieriſches Weſen, bestialità, 
pentirà. i brutalità; ferocia. 
Lorem, u. Voce greca [eehrſatzl, T heuere, J. prezzo caro, grani Thier i ehe, J. caccia forzata, 
teorema, - . prezzo, Thier fo, . animale, anima- 
Th eoreétite r, m. un teoretico, The uerung, / carestia; gran pe- Îlesco, 8. das thieriſche Leben, la vita 
teorico. nuria. 5 i 
Theoreti ſch, agg. teoretico. 


Theurg, „. Voce 


Psa S. der thieriſche Theil des Men⸗ 
9 che 
thaͤter, Geifterbanner], 


N, la parte animale dell' uomo, J. 
leurgo ; esorcista. die thieriſchen Triebe, SÌ’ instinti anima | 
heurgle, F. Voce Seca, teurgia. leschi. 8. die thieriſche Seele + l’anima 
pentgifo, 18. teurgico. i 


Jeoreti ſch „. teoreticamente. 


eorie, F. Voce &reca, teoria; 
teòrica, 


Theoſoph, m. Voce greca, tedsofo.| 
E beofophie, f. Voce greca, teo- i 
sofia. - i 


Freca [Wunbder- 


sensitiva, 
8. Fig. Per viehiſch, bestiale, bru- 


uomo è il tale; feroce. S. thieriſche Leidenſchaften, | 

i] più perfetto animale, Ii. (im Gegenſatz vom passioni brutali. i 

Theoſ ophiſch, agg. teosofico. WMenſchen), bestia » bruto. . Menfdeni Thi eriſch, avo. Fig. bestialmente, 

Therap eut, m. 1. de Med. tera- und Thiere, uomini e bestie, $. die un rutalmente, 
peuta. vernünftigen Thiere „i bruti, gli animali Tbierfam pf, m. combattimento, 

Thera peutik, A 740 Med. tera- irragionevoli, $. die zahmen Thiere, iostra delle fere [fra loro]; it. vedi Thier⸗ 
peutica. animali mansi, domestici. $. die wilden gefecht Ì 

Thera peut i ſch, agg. terapeutico. Thiere, bestie > animali selvatj 

Therapie, .. T. de Med. terapeu- bel 


bferkenner, m. 206ʃ0 o. 
Thierklaſſe, V. classe q animso li. 
n letfop f, m. capo, testa d'ani- 
e. 


ci; fiere, 
elve. 8. die vierfuͤßigen CTbiere, i qua- 
; drupedi. g. ein verfteinerteg Thier, 200- 
Tberfat m. T. farm. teriaca, triaca. 'lito. S. die reißenden Thiere , le bestie, m 
Ther ia ks buͤ ch e, J. bossoletto, va- gli animali feroci. 
setto della teriaca, 


T hierko 1 m. corpo d’animale. 
3) Per Pferd, Eſel ,, cavalcatura. &| Thie rirei8, u. . d Astr. zodiaco. 
Theriaks kramer, m. cerretano, er beſtieg ſein Thier, egli saltò in groppa F. zum Thierkreiſe geboͤrig, zodiacale 
orvietano. al suo animal : Thierku nde, F. zoologia. 
Thermola pe, f. termolam ada. 7. de’ Cacc. Per Hindin, Hirſch- Thier! undig, 48g. zoologico 
Thermometer, m. T. fis. ¶ Vaͤr⸗ kuh, la cerva. hie kundige, m. zoolo o. 
memeffer)], termòmetro, 


S. modo basso, fie ift ein garſtiges 
Thier, ella è una brutta strega. $. du 
dummes Thier! bestia 1 


hermoſcop, n T. fis. [ Waͤrme⸗ 
zeiger], termoscopio. 


i pittore di animali. 
ter mäßig, 
heſe Voce preca 


2. € avv. anima 
bestiaccia cheflesco ; a guisa de’ bruti, 


i - et iſt ein gutes È e rname, m. nome d’animale, 
Thier, egli è un buon babbeo, omaccio. | Thieroͤl, n. olio animale. 
heuer, a, 2 e avv, [febr lieb], ler a ich, ATE. simile ad 
caro, diletto. È theurer G er] caro fanimale. 


E bierpflanze, F. zoofito, piant- 
male. 
Thier gugler, m. tormentabestie, 


Tlierqudlerel, 
gli animali, 


fratello] g. theuerſter Freund !. Thieranbe 
amico! amico mio prediletto ] $. ſie iſt ratore d'animali. 
mir theurer als mein geben, mi è più] Oferanbetung i fe zoolatria; 
cara della vita. F. das theure Blut Chriſti, adorazione d’animali. 

il sangue prezioso di Gesù Cristo. S. ich bierart, F. matura bestiale, modo 
ſchwoͤre es bei Allem, was mir t 


— - — 
— 
— 
II 

— 

— 


ter, m. 200latra; ado- 


F. il tormentar 


Lbierreih, n. regno animale. 
heuer iſt, animalesco. It. specie d’animali. Thier ſaͤu le . colonna zooforica i 
o giuro per tutto quello che mi è caro, bierart! 8, age. animalesco, bes- [che porta la figura d’un animale]. i 
meine Theuere! cara mia! mia cara! tiale; brutale, i 
es hoch und theuer verſichern, verſpre⸗ 
i 


hier ſe ele, J. anima sensitiva. 
hierſinn, m. senso d'animale; 
it. sentimento brutale » bestiale. 


bierſprache, . linguaggio degli 
1. ° 


Dierarzenei, f, rimedio, medi- 
cina da cavallo, 


E blerarsencilunde, . la vete 


rinaria. 


en, affermare pe 


co. 
2) Per koſtbar, im hohen Prei'e, caro, 
Prezioso, che costa molto, che ha costato d 
molto , di gran Prezzo, valore. $. eine 
tbeure Waare, una mercanzia cara, 
ein tbeurer Preis, Prezzo caro, alto 30d 
kran prezzo. f. Sie haben da einen theu⸗ 
ren Kauf gemacht, Ella ha fatto una cara 


me, J. voce d'animale. 
Thierſtuck 


. de“ Pitt. quadro 
r presentante animali, 


bierverebrer, m. zoolatra. 
blerverehrung, V. zoolatria. 


hier war ter, m. guardiano d'un 
Serraglio, d'un parco, 


Dierbilò, r effigie l'animale. 
hierbildſtein, m.; zoomorflte. 


Thierzergliederung—— — Thranicht 1117 
Thierzerglleder ung, J ꝛ00to- Thuͤr oͤffnen, aprir l’entrata, dare Pin- nen ausbrechen, zerfließen, prorompere, 


mia. gresso ad ogni vizio. struggersi in lagrime. &. die Auden voll 
Thier zeugung, /. generazione! Thorband, n. baudinella d'un por- W9rdnen, von Tor anen benetzt, gli occhi 
degli animali. tone. \lagrimosi, molli di pianti. &. die Thrä⸗ 
himian, m. timo; sermollino, Thorbaum, m. stanga, barra d'un nen kamen, ſchoſſen ihr in die Augen, le 
Thimianoͤl, n. olio di timo. portone, lagrime gli spuntarono, gli vennero agli 


Thomas, n. pr. Fam. ein unglaͤu⸗ Thor fahrt, . portone [ per Ze vet- occhi. 8. die Augen ſtanden ihr voll Thraͤ⸗ 
biger Thomas, l’incredulo San Tomaso. |/ure]. nen, aveva le lagriine agli occhi. &. bei⸗ 
Thomastag, m. il giorno, la festai Thorflugel, m. battente di una ße, die bitterſten Toränen vergießen, wei⸗ 

i San Tomaso. porta. nen, versare calde, amare lagrime. $. mi 
Thon, m. argilla, creta. S. (zu Ge ui eld, n. pedaggio, guidaggio. blutigen Thränen bereuen, pentirsene ‘a 
ſchirr), terra [da stoviglie]. | Thorheit, J. stoltezza, sciocchezza, lagrime di sangue. 8. dem Andenken des 
Tho naͤhnlich, agg. simile ad ar- follia, pazzia. F. Thorheiten begehen, far Verftorbenen eine Thräne weihen, ver- 
illa, pazzie. sar qualche lagrima in memoria d'un de- 
Tbonarbeit, J. lavoro d'argilla] Thorhuͤter, m. guardaportone; funto. F. Einem Thraͤnen entlocken, spre- 
di creta, di terra cotta. N portiere. mere, trarre, cavare lagrime dagli occhi 


Thonarbeiter, m. lavoratore ini Thoͤricht, agg. stolido, sciocco, ad uno. 
sala folle, stolto, pazzo, matto, mentecatto. 3. Per simil. die Thraͤnen des Weln⸗ 
Zilla 


honart, J. qualità, it. spezie dar- g. eine thoͤrichte Liebe, un pazzo, un folle 5 ; 45 lagrime della vite. 

— more. ranen, . n. lagrimare; pian- 
Thonartig, agg. simile ad, della Thoͤricht, aus. stolidamente, stol- si die Augen thränen mir, mi ven- 
qualità dell’ argilla. | tamente, scioccamente, pazzamente. gono le lagrime agli occhi, mi piaugono 
bonberg, m. monte ove sì cava ue F. pazza; stolida; sciocca.|gli occhi. 
l'argilla. borflappe, . sportello. 8. Persimil. der Weinſtock thraͤnet, La 
Thonbeſchlag, m. T. de Chim.] Thorpforte, . tello. | vite lagrima. ; 
sopra incrostamento d'argilla. Tborpfoͤrtchen, n. J POSTO | Thraͤnenbein, n. T d’Anat. osso 

bon bil d, n figura di terra cotta. T borri ege [ „ m. chiavistello [d'un lacrimale, lagrimale. N 
Thoneiſenſtein, m. T. de Hin. portone]. Thraͤnend, part. lagrimoso, pian- 
miniera di ferro argillosa. T borfbliefier, m. portinajo, guar- gente. &. mit tbrdnenden Xugen, con le 
Thon erde, F. T. de' Chim. terra daportone. lagrime agli occhi, con lagrisue, lagri- 
argillosa, alluminosa; argilla pura. Thor ſchluß, m. chiusa delle porte mosamente. 
2) terra argillosa, limacciosa. [d'una città). F. mit Thorſchluß, alla Thraͤnendruͤſe, J. T. d' Anal. 
Thoͤnern, agg. d'argilla, di creta, chiusa delle porte. glandula, caruncula lacrimale. 
it. di terra cotta. È cine thoͤnerne Pfeife, 8. Fig. noch vor Thorſchluß kommen, Thraͤnen feuchtigkeit, f. umor 
una pipa di terra cotta. S. thoͤnernes arrivare à mala pena a tempo. lacrimale. * 
Geſchirr, stoviglie di terra cotta. Thorſchluͤ ffe I, m. chiave dun Thränenfiſtel, A T. de Chir. 
Thonfigur, f. figura di creta, di portone; it. chiave della porta [dì ciua]. fistola lacrimale; egilope. i 
terra cotta. Thor ſchreiber, m. scrivano alia Thraͤnenflut, /. Poet. onde, rivi 
Thongefaͤß, n. vaso di terra cotia, porta [d'una città). It. gabelliere. di lagrime. 

d'argilla. Thor ſchreiber dienſt, n. ] im Tordnengang, m. T. d Anat. 
Thongeſchirr, u. stoviglia, vaso Thorſchreiberſtelle, /. pie- condotto lacrimale. 

di terra cotta. go, posto d' uno scrivano di porta. Thraͤnengeſchwuͤr, n. egilope 
Thong raͤber, m. scavatore d'“ Thor ſperre, f. chiusa delle porte. Thraͤnenkrug, m. urnetta lacri- 

argilla, Thorwache, 13 guardia della porta] matoria; lagrimatorio [presso gli an- 

Thongrube, f. cava d'argilla. [d'una città). tichi]. a . 

onicht, agg · simile all argilla. Thorwärter, IN. guardaportone. Thränenlos, agg · senza lagrime, 

Thonig, agg. argilloso, cretoso. Tborweg, m. ingresso del portone;' ad occhi asciutti. : 

8. ein tboniger Boden, terreno argilloso, it 17 s porta maggiore. It. Fig. crudo, duro, spietato. - 


lotoso. È 5 o r w ; di agg. ii vi Tbr 4 nen naß, agg. molle, bagna- 
= | orzettel, m. polizza d'ingresso to di lagrime. 
Pi N Di gel, EA PARE: pallottola’ o d'uscita [che si riceve o dà alle porte Thraͤnenpreſſer, m. T. q Anat. 
Th N { ‘na ſdi - ld’una città]. muscolo lagrimatorio. It Fig. (im Scher). 
onpfeffe, J. pipa [di terra]. | Thorzoll, m. dazio alla porta [dì i 
Thon LO ie fer, m. argilla schisto- : ui 7 P 
F n Thran, m. trana, olio di balena, di 
’ soa 
Thonſchlaͤgel, m. T. de Pentol. pesce. $. Thran ſieden, squagliare, strug- 
rr 7 a gere il grasso di balena, di pesce. 
Thonſchneide, J. T. de Fentol. $. modo basso, im Thrane fein, in den 
coltello [da tegliare l'argilla]. Tyran getreten haben, essere ciuschero, 


spremitor di lagrime. 
Thraͤnenpunkt, m. T. d Anat. 
punto lagrimale. 
Thraͤnen quelle, /. Poet. sorgen 
te di lagrime. si 
Tbrdnenfad, m. T. d' Anat. a- 


ö co lacrimale. 


ha 2 
Thon ſchnitte, f. pl. pezzi, fette aver cioncato. Thraͤnenſtrom, m. torrente di la- 
d'argilla. |, i T pi ge, n. I de Med. epifora. grime. 
Thonſtein, m. argilla indurata. Thränchen, n. din. lagrimetta. Thraͤnenthal, n. Fig. Poet. valle 
Thor, m. [Narr], pazzo, matto, sto-| &. Fam. ein Thraͤnchen Wein u. dgl., di lagrime. 
lido, sciooco, mentecatto. $. ich war ein un goccio, una gocciola di vino ec. Thraͤnenur ne, F. urnetta lagri- 
Ehrdne, F. lagrima; lacrima; stilla.| matoria. 


sar Thor, che pazzo che fui. 

bor, n. (eines Hauſes), porta, por-/$. Thraͤnen vergießen, spargere, versare Thraͤnenvoll, agg. pieno di le- 

tone; porta maggiore. F. die Thore der Iagrime, piangere. $. in Thränen ſchwim⸗ grime, lagrimoso. 

Stadt, le porte della città. &. die Thore men, struggersi in lagrime, essere in- Thraͤnenwarze, f. 7. d' Anat. 

ſchließen, chiudere, serrare le porte. S. ondato di lagrime. 8. die Ibraͤnen zu⸗ caruncula lacrimale. 

er wohnt am Thore, egli zu di casa ruͤckhalten, ritenere le lagrime. S. die Thraͤnenweg, m. vedi Thränen⸗ 
sso la. porta. $. im Sommer wohne Thraͤnen nicht halten koͤnnen, non poter gang. 

ich vor dem Thore, in estate abito fuori ritenere le lagrime, astenersi dal pianto.| Thränenweide, f. salcio babilo- 

di porta. F. vor's Thor ſpazieren gehen, J. mit Thränen in den Augen, con le nice, davidico. 3 

fare una passeggiata fuori di porta. &. lagrime agli occhi. &. bis zu Thränen ge⸗ Thraͤnen wert h/ agg. deguo d' es- 

am Thore Wache halten, far la guardia rührt, intenerito, commosso fino alle la- sere compianto; deplorabile. 

alla porta. igrime. & mit Thraͤnen benetzen, bagna-| Thranicht, agg. che ha della tra- 
8. Fig. den Laſtern u. ſ. w. Thor und re, irrugiadare di lagrime. F. in Thraͤ⸗ na. 8. ein thranichter Geruch, Geſchmack 
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odore, puzzo, sapore di trana, d'olio di 
pesce. a 
Thranig, age. unto, insudiciato 
d'olio di balena, di trana. $. ſich thra⸗ 
nig machen, insucidiarsi di trana. 
Thranlampe, f. lucerna da trana. 
Thranſeife, J. sapone di trana, 
d'olio di pesce. 
Thranſieder, m. cuocitore, fabbri- 
cante di trana, d'olio di balena. 

Thranſiederei, . luogo dove si 
fa, si prepara la trana, Polio di balena. 

bron, m. trono; soglio. &. den 
Thron befteigen, salire il, sul trono. 
ſich am Throne, am Fuße des Thrones 
niederwerfen, prosternarsi dinanzi al tro- 
no. F. er hielt eine Anrede vom Throne 
herab, tenne un discorso in trono; par- 
Ib, perorò dal trono. 

S. Fig. auf den Thron gelangen, den 
Thron beſteigen, perveuire al trono, sa- 
lire in, sul trono. 8. ſich auf den Thron 
ſchwingen, inalzarsi al trono. $. Einem 
auf dem Throne nachfolgen, succedere uno 
al trono. F. Einen vom Throne ſtoßen, 
detronizzare, cacciare dal trono alcuno. 

75 T. eccl. die Thronen, i troni [an- 

eli]. 

S Thron beſteigung, F. assunzio- 
ne, innalzamento al trono. 

Thronbew erber, n. pretendente 
[al trono]. 

Thronen, v. n. risiedere, aver seg- 
gio, sede. 

$. Tig. die Tugend thronet im Herzen 
des Gerechten, la virtù ha il suo seggio 
nel cuore del giusto. 

Thronerbe, m. erede del trono, 
successore, principe ereditario. 

Tbronerbin, /. erede del trono, 
principessa ereditaria. 


Thronfolge, J. successione [al 
trono]. 
Thronfolger, m. successore [al 


trono). 
Thronhimmel, m. baldacchino, 
Tbronrduber, m. usurpatore del 
trono. 
Thronſaal, ne. salone del trono. 
Thronſtufe, J. scalino del trono. 
Thuer, m. facitore. g. die großen 
Sprecher ſind nicht immer große Thuer, 
i gran parlatori non son già uomini di 
gran fatti; chi fa molte parole, pochi fatti 
far suole ; it. can che abbaja non morde. 
T hulich, agg. vedi thunlich. 
hun, „. a. fare; agire, operare, 
eseguire. F. thue, wie du geſagt haſt, fa 
come hai detto. S. ſagen und thun iſt 


Thranig 


— Thun 
gut thun, egli non vuol darsi al bene, negozi in questi articoli. S. einen Blick 
non vuol arar dritto. F. das thut nicht auf Jemand thun, gettare lo sguardo 
gut, non fa bene; it. non fa buon san- addosso ad uno. &. einen Schluck, Trunk 
gue. F. es waͤre nicht fibel gethan, wenn ... thun, bere un sorso, un goccio. $. Ei⸗ 
non ci sarebbe male, se.. . sarebbe nem Etwas zu Leide thun, ottendere al- 
ben fatto di .. . F. er hat recht daran cuno, fargli torto. C. was habe ich Ihnen 
gethan, ha fatto bene. $. er hat viel zu gethan, daß... ? che le ho fatto, che... 7 
thun, ha molto da fare, è molto occu- F. einen Blick auf Etwas thun, gettare uno 
pato. $. fie thun nicht gut beiſammen, sguardo su d. c. S. es Einem gleich thun 
non si comportano bene insieme. $- Ei- wollen, voler gareggiare con uno, voler 
nem Gutes thun, far [del] bene ad al- emularlo. S. eine Frage an Jemand thun, 
cuno. 8. Einem zu thun geben, dar da' fare una domanda ad alcuno, interrogar- 
fare, da lavorare ad alcuno, fornirlo di lo. $. was thut Ihnen das? che le fa 


A 


S. lavoro. &. ſich Etwas zu thun machen, questo? che v'importa? 8. ein Gleiches 


darsi da fare, farsi delle faccende, delle thun, fare lo stesso; it. rendere la pa- 
occupazioni. $. er hat immer zu thun, riglia. $. den Ausſpruch thun, dar la 
è sempre occupato, è sempre in-attività. sentenza, decidere. $. einen Schuß thun, 


8. ich habe genug damit zu thun gehabt, 


vi ho avuto da che pettinare, mi ha dato 
molto da fare. 8. thun Sie, was recht 
iſt, ſate quel che, come si deve, operate 
retto, arate dritto. &. ich werde das Mei: 
nige thun, farò il mio possibile, farò 
dal canto mio quel che posso. F. thun, 
was moͤglich iſt, fare il suo possibile. 
8. damit ift es nicht gethan, oh, ciò non 
basta. F. was kann ich dabei thun? che 
ci posso fare io? F. was ich dabei thun 
kann, quel che potrò fare io per me lo 
fard. 8. der Sade zu viel thun, eccede- 
re, passare, oltrepassare i termini, ì li- 
miti. $. der Sache zu wenig thun, non 
fare quanto hasta, fare un po’ troppo 
poco. $. Einem zu viel thun, fare un 
po’ troppo ad uno, fargli torto. ®. gute 
Wuͤnſche fuͤr Jemand thun, far voti, buo- 
ni augurj per alcuno. È. nichts thun, non 
far niente, starsene ozioso, con le mani 
in cintola. $. nichts zu thun haben, non 
aver da far nulla. $. nichts thun als 
non far altro che.... $. das laßt ſich 
nicht thun, will ſich nicht thun laffen, cid 
non si può fare, non è fattibile. J. der 
Name tput'é freilich nicht, ma sicuro 
che il nome non fa nulla, il nome im- 
porta poco. $. die Menge muß es thun, 
la quantità, il numero deve dare il crollo 
alla bilancia. $. ſeine Pflicht, Schuldig⸗ 
keit thun, fare il suo dovere, obbligo. 
8. Einem gute Dienfte thun, rendere 
buoni servizj, far bene ad uno, giovargli. 
§. ſeine Wirkung thun, produrre, fare 
il suo effetto. $. mit Einem zu thun ba: 
ben, aver da fare con alcuno. $. ich habe 
mit ihm zu thun, ho da ſare, ho degli 
affari con lui. $. ich will nichts mit ihm 
zu thun haben, non vo' aver che fare 
con lui, secolui $. ich habe damit nichts 
zu thun, non ci ho che fare, non è cosa 


zweierlei, dal detto al fatto ci corre un che mi tocca, risguarda. ®. in jetzigen 
bel tratto. $. thue, was ich dir fage, ſa Zeiten hat man zu thun, um ſich durch⸗ 
come io ti dico. 8. gefagt, gethan, detto, zubringen, al dì d’oggi è difficile di, non 
fatto. $. das iſt fo gut als gethan, è co- ci vuol poco per campare. $. er foll fe: 
me se fosse fatto. È thue, was zu thun hen, mit wem er es zu thun bat, vedrà 
iſt, fa quelch'è da fare. $. wieder thun, con chi ha da fare, gli farò vedere io 
noch einmal thun, rifare, fare di nuovo. con chi ha da fare. &. wer nicht gehorcht, 
8 ich will es gewiß nicht wieder thun, hat es mit mir zu thun, chi non obbe- 
davvero che non lo farò più. F. was ift|disce, avrà da far con me. $. mit wem 
bier zu thun? che c'è da fare qui? 8. glaubt er es zu thun zu haben? con chi 
hierbei iſt nichts zu thun, qui non e crede egli d'aver che fare? F. das thut 
nulla da fare. F. nach Eines Willen thun, nichts zur Sache, ciò non fa nulla, non 
uniformarsi, conformarsi all“ altrui vo- fa caso, non monta, non giova. &. er 
lontà; ubbidirlo. $: Einem den Willen hat viel in dieſer Kunſt, Wiſſenſchaft u. 
thun, far la volontà di alcuno. 5. das f. w. gethan, egli ha fatto molto in, per 
Feblende gut thun, supplire del suo al] quest arte, questa scienza. F. dieſer 
danaro che manca. F. gut, recht, uͤbel Kaufmann thut viel in dieſen 


tirare, sparare un colpo. 

&. Prov. thun lehrt thun, col far s'im- 
para a fare; s'impara a lavorare in la- 
vorando. . 

2) Salz an die Speifen, Zucker in den 
Kaffee thun, metter sale nelle pietanze, 
zucchero nel caffè. 8. Waſſer in den Wein 
thun, mescere; inacquare il vino. $. eine 
Sade auf die Seite thun, mettere in dis- 
parte, da banda q. c. S. Etwas davon 
thun, levarvi, togliervi q. c. $. Etwas 
dazu thun, aggiungervi q. c. $. Etwas 
von ſich thun, deporre, levarsi d’addosso 
d. c. . wollen Sie Ihren Mantel nicht 
von ſich thun? vuollevarsi il ferrajuolo ? 
vuol torsi l'impiccio del suo mantello ? 
3 Bedienten von ſich thun, conge- 

are, mandar via un servo. $. Geld aus 
dem Beutel thun, cavar danaro dalla 
borsa. F. Etwas heraus thun, cavare, 
levare, tirar fuori. F. von einander thun, 
separare, disgiungere; it. are. 
das Pferd in den Stall thun, rimettere 
il cavallo nella stalla. $. ins Kloſter, in. 
die Koſt, in den Dienſt thun, metterein 
un ritiro, convento, a dozzina, porre, ac- 
conciare al servigio. &. ein Kind in die 
Schule $i mandare alla scuola un fan- 


ciullo. &. ſich zu Jemand thun, andarsi 
insinuando presso alcuno, cercare di gua- 
dagnarselo. 

3) ſehr nach Etwas thun, desiderare 
ardentemente q. c. $. ſie thut ſehr um 
ihren Sohn, si mostra desolata per con- 
to di suo figliuolo. F. wie wuͤrde er erſt 
thun, wenn... che farebbe però se... 
8. ängſtlich, bloͤde, verlegen u. ſ. w. thun, 
sembrare in pena, timido, imbarazza- 
to; it. ſare come ze uno fosse in pena, 
timido imbarazzato. &. mit einem Maͤd⸗ 
chen ſchoͤn thun, vezzeggiare una fanciulla, 
dirle delle dolcezze. S. bekannt, vertraut 
mit Jemand thun, fare l' amico, il con- 
fidente di uno. &. thun, als ob... far 
mostra, vista di .. . far le viste di ., 
fingere. $. thun, als ob man nicht ſähe, 
horte, far mostra, fingere di non vedere, 
udire. &. groß, vornehm, dick thun, far 
il grande, il signore, l'importante; allac- 
ciarsela. $. betruͤbt, fromm thun, far 
mostra d' essere afflitto, fare il devoto, 
8. einfältig thun, fare il semplice, il ba- 
lordo, il Nanni; far la gatta morta. 8. 
er thut nur fo, fa così, IMA è 0 00 Mostra 
d’essere così, ma ; 

4) das. thut fanft, o che grata morbi- 
dezza! fa una grata sensazione. È. weh 
thun, dolere, far male. $. der Kopf, Leib 


aaren, thut mir weh, mi duole la testa, ho do- 


thun, far bene, far male. $. er will nicht! questo mercante fa grandi affari, buoni lori di ventre. 8. es thut mir leid, mi 


„ Thun 


— RS 


dispiace. ®. wie thut das? che effetto ſa, cio, dirgli d’andarsene în santa pace. $. 


che fa- questo? 


i Einen zur Thur hinauswerfen, cacciare men, torreggiare, alzarsi, sollevarsi. 
5) zur Sache thun, dar l'impulso ad uno di casa sua, metterlo fuori. &. bei] die Wogen tbàrmten zum Himmel, 
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Thuͤrmen, .. n. o n. p. ſich thür⸗ 


î 


una cosa, spingerla oltre, darle un urto. offenen Thüren, a porte aperte, in pub- onde si sollevavano, s'innalzavano al 
8. man muß bald dazu thun, convienijblico. $. bei verſchloſſenen Thuͤren, alcielo. 


porci presto rimedio, $. es iſt mir darum porte chiuse, in secreto. 


ſich nach der 


zu thun, m' importa. 8. es iſt mir ſehr Thuͤr umſehen, dar d'occhio all’ uscio, 
darum zu thun, daß... m' importa cercar di fuggire. $. hinter der Thuͤr Ab: 


moltissimo, che 
um's Geld zu thun, non 


mi preme solamente il mio danaro. 


5. ihm iſt nur ſchied nehmen, fuggire di nascosto, coglier- 
a in vista che sela, abbruciare Talloggiamento. $. von 
il daharo, il danaro è il suo unico fine. Thur zu Thür gehen, andare di 
&. es iſt mir nur um mein Geld zu thun, porta. &. fein Brod vor den To 
F. chen, andare accattando, all’ accatto di 


170 in 
ren ſu⸗ 


es iſt mir nur um Sie zu thun, per] porta in porta. 
me non importa, non fa niente, ma per &. Fig. mit der Thur ins Haus fallen, 


Lei, per la Signora. 


8. wenn es nur darci dentro alla balorda; venir a dire 


darum zu thun iſt, se non è che per que-|scioccamente q. e., sciorre il sacco. . vor 


sto, se non si tratta che di 


questo: F. der Thuͤr fein, essere imminente, essere 


es iſt um dein Wohl, dein Gluͤck zu thun, alla porta co’ sassi. S. der Krieg ift vor 
si tratta della tua fortuna, del tuo bene. der Thur, la guerra sta per iscoppiare. 


8. Sie muͤſſen dazu thun, ehe das Uebel 


aͤrger wird, prima che il male prenda ken, trovarsi fra l'uscio e *1 muro, tra torre. 


J. Prov. zwiſchen Thuͤr und Angel ſtek⸗ 


peggior piega convien porvi riparo, ri-|l’ancudine e I martello. 
Thuͤrangel, V. ganghero, cardine. |campanile, della torre]. 


medio. 5. es ift nur noch um einen Tag 
zu thun, non si tratta che d'un sol gior- 
no, basta un sol giorno ancora. Di es ift 
um ihn gethan, con lui è [bella e] finita. 
8. es thut Noth, fa d’uopo, è necessa- 
rio. F. es thaͤte Noth, daß man ihm noch 
Geld obenein gaͤbe, anzi sarebbe bene di 
dare a lui danaro per giunta. $. es thut's, 
basta; è sufficiente, a sufficienza. S. das 
Ganze thut zehn Gulden, in tutto som- 
ma dieci fiorini. F. drei und vier thut 
ſieben, tre e quattro fan sette. &. vier⸗ 
mal acht thut zweiunddreißig, quattro via 
otto [fan] trenta due. 
hun, x. il fare; le azioni, i fatti; 

il procedere. F. ihr Thun und Weſen 
gefällt mir, il suo bel fare e l suo modo 
di procedere, d' operare mi piacciono. 
$. unfer Thun und taffen, tutte le nostre 
azioni. ®. auf Eines Thun und Laſſen 
Acht haben, badare a, osservare i fatti, 
gli andamenti altrui. &. ich meines Thuns, 
io per me, quanto a me. - 

È hu n, m. [Cbunfifb], tonno. 8. ge⸗ 
ſalzener Thun, tonnina. 

Thunfang, m. pesca del tonno. 

poi fiſch, m. tonno, pesce tonno. 

Thunfiſcher, m. tonnarotto. 

Thunfleiſch, n. carne di tonno. 

Thunichtgut, m. Fam. un faci- 
male, commettimalej; disutilaccio. 

Thunlich, age. fattibile, che può 
farsi. 5. ich finde es nicht thunlich, non 
lo trovo fattibile. 
Thunlichkeit, f. fattibilità. 

hunnetz, n. rete tonnara. 

Thuͤr, J. (des Hauſes), porta, uscio. 
8. (an einem Schranke), sportello. $. (an 
Gemälden, Altarblättern), portello. $. die 
Thür aufmachen, zumachen, aprire, chiu- 
dere la porta. $. an die Thuͤr klopfen, 
picchiare, bussare, battere alla porta, all' 
uscio. $. die Thlir verriegeln, chiudere 
la porta a catenaccio, mettere il chiavi- 
stello. g. die Thür ſtand offen, la porta 
era aperta. 8. die Thur ſtand, war halb 
offen, la porta era socchiusa. $. eine 
Thür (in der Mauer) ausbrechen, strom- 
bare un us cio. F. die Thuͤr hinter ſich zu⸗ 
machen, tirare a se la porta. . vor, in, 
an der Thuͤr ſtehen, stare all’ uscio, alla 
porta. &. zur Thür binaug=, bineinaeben, 
entrare, uscire per la porta. F. Einem 


die Thuͤr weiſen accennare ad uno Tu- decker. 


Thuͤr angeln, v. a. Fam. [Einen], 
mettere alcuno fra l’uscio e l muro, tra 
l’ancudine e l martello. . . 

Tbiurband, n. spranga, bandella 
della porta. 

Tburbefblag, m. ferratura, ferra- 


menti, mastietti d’una porta. 


2) „. a. ammontare, innalzare [afor- 
ma di torre). 

It. vedi aufthürmen. 
a S. T. d' Arald. gethuͤrmt, torricel- 
ato, | 

Thuͤrmend, part. fi thuͤrmend, 
torreggiante. 

Thuͤrmer, m. torrigiano; campa- 
naro, campanajo. E 

Tbhurmerfrau, Ì F. la moglie del 

Thuͤrmerin, campanaro. 

Thurmfahne, J. la bandiera sul- 
la torre. 

Thurmfalk, m. acertello, fotti- 
vento, canibello, gheppio. 

Thurmfoͤrmig, agg. in forma di 

Le 


Thurmglocke, F. campana [del 


Thurmhoch, „ torreggiante. 
Thurmkn oi mela [del cum- 
anile]. 

Thurmkraut, n. arabide. 
Thurmſchwalbe, J. rondone. 
Thurmſpitze, f. guglia. | 
Thurmuhr, . orologio pubblico, 


Thuͤrchen, n. dim. porticella, por- del campanile. 


ticinaj usciolino, uscioletto. 
Thuͤrfeld, n. specchio d’una porta. 
T huͤrfluͤgel m. battente, imposta 

dell' uscio. ù 
Thuͤr futter, n. T. de' Legn. in- 

telajatura, bussola della porta. 
Thuͤrgeſims, n. cornice d'una 


porta. 
Thuͤrgeſtell, u. impostatura d'una 


porta. 
Thuͤrhuͤter, m. guardaportone, 
portinajo, portiere. 
Thuͤrhuͤterin, . portinaja 
T huͤrklinke, f. saliscende. 
Thuͤrklopfer, m. martello, batti- 


to jo. 

Tharknopf, m. la maniglia [della 
porta]. 

Thuͤrpfoſten, m. imposta, stipito 
[dell' uscio]. i 
I ASA n. serratura. 
Thuͤrſchluͤſſel, m. chiave dell' u- 


burf f. soglia, limitare. 

h uͤrſte her, m.portiere, portinajo. 
541 47 n. soprapporto. 

Thuͤrzange, 


i 
porta. 
4 


urm, m. torre. 


rwaͤrter, m. vedi Thürhüͤter. fonda. 
F. armadura dellal F. Fig. die tiefſte Erniedrigung, la più 


uͤrzierrath, f. vedi Thürſtuͤck. de umiltà. 8. tiefe 1 


einer Kirche), proſondo, sommo rispetto. 


Thurmwaͤchter, 
Thurm waͤrter, 
Thymian, m. timo. 
Thymſeide, f. epitimo, epitimio. 
Tick, m. Fam. il toccare leggermen- 
te con la punta del dito. 
$. Einem Etwas zum Tick thun, fare 
q. c. a dispetto d' alcuno, a suo 
ado. 
2) Per Grille, capriccio, ghiribizzo. 
Ticken, w. a. Fam. toccar legger- 
mente con la punta del dito. 
2) . n. (von Ubren), far ticche ticche. 
Ticktack! onomatop. ticche tacche! 
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ief, pro ſondo, ſondo; basso; 
it. alto. g. Ein tiefer Graben, Fluß, fos- 
sa profonda, fiume profondo. $. ein tie- 
fes Thal, valle profonda, &. das tiefe 
Meer, l’alto mare. $. ein tiefer Ab⸗ 
rund, un precipizio profondo. 8. tiefer 
chnee, Roth, neve, fango alto. &. eine 
tiefe Schuͤſſel, piatto cupo. $. ein tiefer 
Teller, tondo cupo. F. eine tiefe Vere 
beugung, profonda riverenza, profondo 
inchino. S. ein tiefes Haus, casa pro- 


m. campanaro, 
torrigiano. 


tiefe Demuth, gran- 
Ehrfurcht, 
im tiefſten 


vile umiliazione. 


campanile. $. ein großer, hoher Thurm,|Sfiden, Norden, molto avanti a mezzo- 


torrione 
rocca. 8 
torre di Babele. 


torre alta. 5j. ein feſter Thurm, di, al sud, al norte, a settentrione. 7 
„der babyloniſche Thurm, laltiefer Seufzer, profondo sospiro. F. tiefe 


Einſicht, cognizione, sapere profondo. 


2) Per Gefaͤngniß, torre, rocca, gab- F. tiefe Gelehrſamkeit, erudizione pro- 


bia, carcere. 
ſtecken, 
torre, in carcere. 

. Per simil. (im Schach), rocco. 


g. Einen in den Thurm fonda. . tiefes Nachdenken, 
mettere, gettare, porre uno nella meditazione. 


refonda 
8. ein tiefer Denker, spi- 
Als rofondo, gran pensatore. 8 · in ties 
en 


hurmbau, m. costruzione, edifi- suoi pensieri, essere tutto pensieroso. $. 


cazione d'una torre. 
Thuͤrmchen, n. dim. torricella. 


ein tiefer Sinn, profondo senso. $. ein 
tiefes Seheimniß, recondito segreto. $. 


Thurmdecker, m. edi Schiefer⸗ ein tiefes Stillſchweigen, profondo si- 


Pal 


lenzio. g. eine tiefe Stille, profondo a- 


* 


È) 


CN 


ebanfen ſein, essere immerso ne- 


1120 Tief 


lenzio. ®. ein tiefer Schlaf, sonno pro- 


— 


fondo. J. im tieſſten Schlafe, nel più rico. 


rofondo del sonno. F. in tiefem Schlafe 
egen, essere immerso in profondo son- 
no. S. tiefer Schmerz, profondo, inten- 
so dolore. &. tiefes Gefuͤhl, intimo sen- 
so, sentimento profondo. F. die tiefe 


Tiefblick, m. Fig. penetrazione d' in- 
gegno, ingegno acuto. 

Tie fdenkend, agg. che pensa pro- 
ſondamente; profondo nel pensare. 

Tiefdenker, m. gran pensatore, 


Trauer, profondo lutto. $. in tiefer spirito profondo. 


Trauer erſcheinen, venir tutto vestito di 


gramaglia, a bruno. G. ein tiefes Dunkel, (eines Brunnens, Abgrundes u. ſ. w.), 


Tiefe, /. profondità, fondo. 8. 


pro- 


rofondo buio. .$. es ſchwebt ein tiefes ſondit. . die Tiefe des Meeres erfor⸗ 
Dunkel fiber dieſem Vorfalle, un denso ſchen, scandagliare il fondo, la profon- 
velo cuopre, abbuja questo avvenimento. di del mare. F. jeder feſte Körper hat 
die tiefe Nacht, notte profonda, fitta. drei Ausdehnungen: Lange, Breite und 
. big in die tiefe Nacht, molto avanti Tiefe, ogni corpo solido ha tre dimen- 
nella notte; a notte avanzata. F. in der |sioni: la lunghezza, la larghezza ela 


tiefften Nadt, nel più profondo della 
notte. F. in tiefem Andenken bleiben, ri- 
manere scolpito ben addentro nella me- 
moria. G. ein tiefer Ton, tuono basso, 


&. eine tiefe Stimme haben, avere una ſamkeit), profondità. 


voce da basso. &. dieſer Sanger hat einen 
tiefen Baß, questo cantante ha una voce 
di basso solenne, grave. f. ein tiefes Blau, 


profondità. $. (eines Hauſes), lunghezza, 
fondo. F. (des Theaters), fondo ; sfondo. 
g. Fig. (des Gefühls), sentimento in- 
timo, intenso. F. (der Erkenntniß, Gelehr⸗ 
2) profondità, luogo profondo, fondo. 
8 in die Tiefe ſteigen, scendere all' imo. 
eine grundloſe Tiefe, abisso, precipi- 


Roth u. ſ. w., ‘azzurro, rosso ec. cupo, zio che non ha nè ſin nè fondo. F. in 


earico. 


eine Tiefe gerathen, capitare in un luogo 


Tief, avv. profondo, profondamen- proſondlo, in una profondità. F. auf die 


te, molto addentro, avanti, . tiefer ma⸗ 


Tiefe fahren, andare in alto mare. $. 


chen, far più profondo, affondare. $. Et: Etwas in die Tiefe des Meeres verſenken, 


was tief in die Erde ſtecken, piantare 
molto a fondo, ficcare molto addentro 
nella terra q. c. &. die Augen liegen ihm 
tief im Kopfe, ba gli occhi molto infos- 
sati, incavati. &. dieſer Brunnen iſt 30 
Fuß tief, questo pozzo ha 30 piedi di 
profondità, è 30 piedi profondo. g. der 
Schnte lag drei Fuß tief, la neve era alta 


tiefen. 


sprofondare q. c. nel profondo, nel fon- 


do del mare. 
F. Fig. aus des Herzens Tiefe, dal 
fondo, dal profondo del cuore. 
Tiefen, w. a. vedi austiefen, ver: 


Ir. T. di Mar. scandagliare, i 
Tie fgruͤndi g/ agg. profondo. 


tre piedi. g. einen Graben fuͤnf Fuß tief Tiefſchaͤftig, cage. tieſſchäftige 
machen, scavare un fosso di cinque pie- Tapeten, arazzi di basso liccio. 
di, cinque piedi profondo. S. dies Schiff Tiefſinn, m. mente cupa, penso- 
geht 12 Fuß tief, questa nave va, sta do- sa; it. malinconia; it profondità, acu- 
dici piedi nell'acqua, sott'acqua. F. den tezza di senno, senso. F. Einen aus ſei⸗ 
Hut tief in die Augen drücken, calcare il nem Tiefſinn erwecken, trarre uno da' 
cappello fin sopra gli occhi. $. ſich tief suoi cupi, profondi pensieri. 
bùden, inchinarsi profondamente, fino Tieffinnig, agg. e avv. di cupa 
a terra, fare una profonda riverenza. mente, pensoso, di cupi pensieri; gramo. 
8. Fig. tief in den Wald, in eine Höhle iS. feit dem Tode ſeiner Frau iſt er ganz 
gehen, internarsi molto nel bosco, in tiefſinnig geworden, dalla morte di sua 
una caverna. &. tief in See fein, esser jmoglie in poi è divenuto malinconioso, 
in alto mare. F. tief in Schulden ſtecken, Sramo, tristo.. ; 
affogare ne’ debiti. g. tief ins Land hin⸗ 2) ein tiefſinniger Kopf, Denker, epi- 
ein, molio avanti nel paese. F. tief injrito, ingegno profondo. -. 
die Nacht hinein, molto avanti nella 3) ein tiefiinniger Ausdruck, espres- 
notte, a notte avanzata. sione di senso profondo. 
g. Fig. ſich tief erniedrigen, umiliarsi, 5 e 1 J. 
abbassarsi oltre modo, sopra misura. SE 5 di Tiefſi n | 
tief gebeugt fein, essere molto abbattu- a . 
to, afllittissimo, quanto mai umiliato. Tiegel, m. [ Schmelztiegel], oro- 
8. tief geruͤhrt ſein, essere oltre modo Ee $. (in der Küche), padella, te- 
intenerito, tocco. &. tief ſeufzen, sospi- Zame. 9. ein eiſerner Tiegel, padella. 
rare profondamente, F. tief Athem ho⸗ 8. ein irdener Tiegel, tegame. 
len, trarre un pieno, lungo respiro. 8. Tiegelprobe, /. T. de' Fond. cl- 
ſich Etwas tief einpraͤgen, ins Gedaͤcht⸗ mento della coppella. 
niß praͤgen, scolpirsi, imprimersi q. c. Tieger, m. uͤbl. Tiger, pedi. 
nella memoria. F. tief eingewurzelte fa} Tiene, F. tina, tinozza. 
ſter u. dgl., vizj inveterati, incalliti. Tiger, m. tigre. F. ein weiblicher 
tief denken, pensare profondamente, con Tiger, una tigre 8. der amerikaniſche 
profon dit, a fondo. $. er fühlt tief. egli Tiger, il giacar, jacar. 
| sente a fondo. &. tief trauern, essere in F. Per simil. er ritt einen Tiger, ave- 
profondo lutto. $. die ſcs Klavier ſteht um a un cavallo tigrato. 
einen halben Ton zu tief, questo clari- g. Fig. er ift ein Tiger, è una belva, 
cembalo sta un semituono troppo basso, una bestia feroce, un tigre. 


Tlef, n. [Fahrwaſſer], corrente del! Tigerblick, n. sguardo di tigre, 
fiume. feroce, atroce, fiero. 
Tiefdugig, agg. con gli occhi in Tigerbohne, /. fava, fagiuolo 


fossati, incavati. screziato. 


(eines Aus⸗ 


è 


Tintenfiſch ö 


Tiefblau, agg. azzurro cupo, ca- Tigerdecke, 


pelle di tigre eee 


Tigerfell, n. pelle di tigre, 
igerfiſch, m. pesce gallo, 

Tig erfleckig, agg. tigrato. 

Tigerbaut, J. pelle di tigre. 

Tigerherz, n. Fig. cuor di tigre, 
crudelissimo. $. ein Tigerherz haben, 
ne un cuor di tigre, essere un crude- 
accio.. 


Tigerhund, m. can tigrato. 

igerin, . la tigre. 

Tiger katze, J. gatto pardo. 

Tigern, v. a. screziare, 8. geti⸗ 
gert, tigrato, 

Tigerpferd, n. cavallo tigrato. 

Tigertaube, /. colombo tigrane. 

Tigerthier, n. tigre. 

Tigerweibchen, n. la tigre fe- 
mina. | 

Tigerwolf, m. iena tierata. 

Tigerwuth, . Fig. fierezza di 
tigre, di belva, 

Tilgbar, age. estinguibile, dis- 
truttibile. 

Tilgbarkeit, f. estinguibilità. 

ilgen, . a. [vertilgen, ausrotten), 
estirpare, distruggere, sterminare, schian- 
tare. F. das Ungeziefer tilgen, stermi- 
nare gl insetti nocivi. F. das Unkraut til⸗ 
gen, estirpare, sradicare Ja mala erba. 
$. Fig. Per loͤſchen, ausloͤſchen, spe- 
gnere, estinguere, smorzare; cassare, scan- 
cellarej dannare. F. eine Feuersbrunſt 
tilgen, speguere, smorzare un incendio, 
$. eine Rechnung tilgen, dannare, sal- 
dare, pagare un conto. &. einen Erbzins 
tilgen, estinguere un, liberarsi da un ca- 
none, livello. $. die Schande tilgen, scan- 
cellare una macchia, purgare l’onta, il 
disonore. F. Herr, tilge meine Suͤnden! 
Signore, scancella i miei peccati ! 

Tilger, m. sterminatore, estirpato- 

re, distruggitore. 

ilgung, /. sterminio, estirpazio- 
ne, distruzione. $. (einer Schuld), estin- 
zione, saldo. | 

Tilgungskaſſe, J. cassa d'am- 
mortizzazione. 

Tille, f. [eeuchterdille], bocciuole. 
J. (in Lampen), luminello. 5. (an einem 
Getafe), ,pippio. 

Timötheusgras, n. festuca. 

Tinctur, f. tintura, elissire. 

infal, m. tincale, borace nativo. 

Tinte, f. [Dinte], inchiostro. &. 
ſchwarze, rothe, blaue, gruͤne, ſympathe⸗ 
tiſche Tinte, inchiostro nero, rosso, tur- 
chino, verde, simpatico. S. dieſe Tinte 
iſt zu blaß, questo inchiostro è troppo 
scolorito, dilavato. N 

§. Fum. in die Tinte kommen, venire 
in un bell imbroglio, impiccio. &. in der 
Tinte ſitzen, trovarsi, essere in un im- 
broglio bello e buono, 5. Einen in die 
Tinte fuͤhren, bringen, mettere uno in 
un bel garbuglio. 

S. T. de Pitt. unta. &. ſtarke, ſchwa⸗ 
che Tinten, tinte accese, spiccanti, deboli. 
J. ganze Tinte, tinta vergine. F. halbe 
Tinte, mezza tinta. 

Tintenbeere, f. magaleppo. 

Tintenfaß, n. calamajo. 

Tintenfiſch, m. pesce calamajo, 


, |seppia, lolligine, tetano. 


Tintenflaſche 
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Tintenflaſche, f. fiasco dell in- Tiſch geben, dare il vitto ad uno, $. Ei-] Tiſchlermelſter, m. maestro legna- 


ios tro. 
Tintenfleck, 
Tintenkleqs, 
chiostro, &. m 
imbrattare d’inchiostro j sgorbiare. 
Tintenkleckſer, m.schiccheratore. 
Tintenkraͤmer, m. inchiostrajo. 


Tintenpulver, n. polvere da fare Sack. F. fid von Tiſch und Bette ſchei⸗ 


inchiostro. 

Tintenrecept, n. ricetta per fare 
inchiostro. 

Tintenſchwarz, agg. nero d'in- 

Os tro. 

Tintenſtein, . F. de Min. atra- 
mentario. ; 

Tintenwein, m. vino tinto, d’Al- 
cante. 


m. sgorbio ; mac- ad uno di non volerlo più a convittore, 
chia, schizzo d'in- a tavola. 
intenkleckſen beſudeln, lar buona tavola. 


nem den Tiſch aufſagen, dire, dichiarare juolo, falegname. 

Tiſchlern, +. n. lavorare in legno, 
&. einen guten Tiſch fuͤhren, ſar qualche lavoro in legno. 

Einen unter den Tiſchler zun ft, /. corpo de legna- 
Tiſch trinken, resistere a bere fin che juoli, de’ fale i 

l’altro cade ubriaco sotto la tavola. iſchlied, n. 


I canzonetta da can- 
$. Einen unter den Tiſch ſtecken, vedi tare a mensa; it. 


T. eccl. benedicite. 

i ſchlöffel, m. cucchiajo [da ta- 
vola]. 

Tifomeffer, n. coltello [da ta- 
vola ]. i 
\ Tiſchnachbar, M. vicino di tavola. 
Tiſchbein, n. piede d'una tavols, Tiſchplatte, J. piano, asse della 
‘un tavolino, tavola, del tavolino, 

Tiſchblatt, n. asse della tavola, Tiſchreden, f. pl. discorsi di, da 


piano del tavolino. tavola. 


den, separarsi di tavola e di letto. 
nen Tiſch machen, fare lo spiano. 
Tiſchbedarf, m. l'occorrevole per 


tavola. 


8. tei: I 


Tintenwurm, m. vedi Tintenfiſch. lino. 
»Tinticht, agg. simile all' inchiostre. Tiſchdecke, F. coperta, tappeto del 
Tintig, agg. sgorbiato, macchiato] tavolino. 

d’inchiostro. Tiſchen, .. n. Fam. apparecchiare 
Tipp, m. Fam. vedi Tick. 2) pop. [la tavola]. 

puntarella. 3) puntino. 2) stare, sederea tavola. $. gut tiſchen, 
Tippen, .. n. (mit dem Finger), toc-| far buona tavola; mangiar bene e bere 

car leggermente col polpastrello, con la| meglio. 

punta del dito. Tiſchecke, /. canto vivo del tavo- 
Tirailleur, m. T. mil. badaluc- lino, della tarola. 


catore. Tiſcher, m. vedi Tiſchler. 
Tirailliren, w. n. T. mil. bada-| Tiſchfreund, m. amico di tavola, 
luccare. scroccone. It. commensale. 


Tiſchfuß, m. piede di tavola, di 
tavolino. 

Tiſchgaͤnger, m. I Koſtgänger], 
convittore, colui che sta a dozzina. 

Tiſchgaſt, m. convitato, commen- 


sale. 

Tiſchgebet, n. [vor der Mahlzeit), 
il benedicite. f. Inach der Mahlzeit!], l’agi- 
mus. 

Tiſchgedeck, n. posata. 

Tiſchgeld, n. vedi Koſtgeld. 

Ti ſchgenoß, m. commensale. 

Tiſchgenoſſenſchaft, /. lo stare 
alla stessa tavola, Fesser commensale. 

Tiſchgeraͤth, n. vasellame, ser- 

Tiſchgeſchirr, vizio [da tavola]. 

Tiſchgeſell, m. vedi Tiſchgenoß. 

Ti ſchgeſellſchaft, J. brigata a 
tavola. 

Tiſchgeſpraͤch, n. discorsi convi 
vali, che si fanno a tavola. 

Tiſchgeſtell, n. trespolo. 

Tiſchglocke, f. [Eßglocke], campa- 
nello [da tavola] 3 it. la campanella che 
chiama a tavola. 

Tiſchkanne, /. mesciroba, brocca. 

Tiſchkante, J. canto vivo della ta- 
vola, del tavolino. 

Tiſch kaͤſtchen, n. dim. cassettino, 
tiratorino di tavola, di tavolino. 

Tiſchkaſten, m. tiratojo. 

Tiſchkorb, m. paniere, canestrello. 

Tiſchkoͤrbchen, n. dim. canestrello, 

anierino. i 

Tiſchler, m. [Schreiner], legnajuolo, 
falegname. 

Tiſchlerarbelt, /. lavoro di le- 


Tirann, m. Voce greca, tiranno. 
8. cin kleiner Tirann, tirannetto. 
5 Fig. tiranno, uom crudele. 
irannei, f. tirannia, tirannide. 
Tirannenmord, m. tirannicidio. 
Tirannenmoͤrder, m. tiranni- 


cida. è 

Tiranniſch, agg. tirannesco, cru- 
dele, atroce. 

Tiranniſch, avv. tirannicamente; 
da tiranno, crudelmente. 

Tiranniffren, v.a. tiranneggiare, 
tirannizzare. 

Tiranniſirung /. il üranneggiare. 

Tiraß, m. vedi Streichgarn. 

Tiſane, J. T. de ed. [ Kuͤhltrank, 
Gerſtentrank], tisana, decotto. 

Tiſch, m. tavola; tavolino. F. (zum 
gewöhnlichen Gebrauch), tavolino. $. Gt: 
was auf den Tiſch ſetzen, legen, mettere, 

orre q. c. sul tavolino. &. am Tiſche ſitzen 
und ſchreiben, stare [seduto] a tavolino a 
scrivere. F. (zum Eſſen), mensa, tavola. è. 
den Tiſch decken, apparecchiare la tavola. 
8. der Tiſch ift gedeckt, è [già] apparec- 
chiato. & immer gedeckten Tiſch finden, 
tro var sempre tavola apparecchiata. &. zu 
Tiſche gehen, ſich zu Tiſche fegen, andare, 
mettersi a tavola. F. vom Tiſche aufſtehen, 
levarsi da eli 8. bei 5 „ nach Ti: 

e, a tavola, dopo pranzo, dopo cena. 
65 Einen zu Tiſche laden, invitare uno 
a tavola, a pranzo, a desinare. &. über 
Tiſche von Etwas ſprechen, discorrere di 
q. c. a tavola. $. Einen zu Tiſche rufen, 
chiamare uno a tavola, a pranzo. $. nicht 
zu Tiſche kommen, non venire a tavola, 
a pranzo, a cena. ®. bei Jemand zu Ti⸗ gusjuolo, di falegname. 
ſche bleiben, rimanere a pranzo da alcuno.| Tiſchlerei, J. mestiere del legna- 
S. der Tiſch des Herrn, Gottes Tiſch, le juolo , del falegname 
sacra mensa. It. Per Tiſchlerarbeit, lavoro di legna- 

Y Per Koſt, den Tiſch bei Jemand haben, juolo, di falegname. 
aver il vitto, il pasto; pagar la dozzina, 
esser corfvittore da uno. F. freien Tiſch rante legnajuolo, falegname. 
bei Einem haben, aver la tavola, il vitto; Tiſchler ju nge, 
gretis in casa d' alcuno. 8. Einem den! Tiſchlerlehrjunge, 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. _ 


falegname, 


Tiſchlergeſell, mn. garzone, lavo- 


m. fattorino | 


chchen, n. dim. tavoletta, tavo-; Tiſchteppich, m. tappeto, coper- 
tina da tavola, del tavolino. 
Tiſchtrunk, m. bevanda da tavola, 
* i ſchtuch, n. tovaglia 8. das 
Tiſchtuch auflegen, mettere la tovaglia, 
apparecchiare [la tavola). $. das Tiſch⸗ 
tuch abnehmen, levar la tovaglia, spa- 
recchiare, 
Tiſchweln, m. vino da tavola, di 


pasto. 

Tiſchzeit, f. tempo, ora del pranzo, 

andare a tavola. 

Tiſchzeuch, u. biancheria da tavola. 
It. servigio, fornimento da tavola. 

Titan, m. T. mitol. Titano. 

It. n. T. de' Chim. titano. 

Titaneiſen, n. ossido di titano 
ferrifero. 

i Titanerz, n. minerale, miniera di 
titano. 
. Titanme tall, n. titano, regolo di 
titano. 

Titel, m. (eines Werkes), titolo. 8. 
(hinten auf dem Buche), retroscritta. 

8 der Inhalt dieſes Buches entſpricht 
dem Titel nicht, il contenuto di questo 
libro non corrisponde al titolo. 

2) Per Abſchnitt, titolo, sezione. 

3) Fig. Per Rechtsgrund, titolo, ra- 
gione. L unter welchem Titel genießt er 
dieſes Vorrecht? a qual titolo gode egli 
questo dritto. 5. Etwas unter einem ans 
dern Titel ſuchen, cercare q. c. sotto un 
altro titolo. i 

It. Per Vorwand, titolo, pretesto, 
manto. @. unter dem Titel... sotto [il] 
titolo di 

4) (einer Perfon), titolo, grado, ca- 
rattere. F. Einem den Titel Rath u. dgl. 
geben, verleihen, conferire, accordare 
ad uno il titolo di consigliere ec. &. er 
fuͤhrt den Titel eines Grafen, ha, porta 
il titolo di conte. $. ſich einen Titel kau⸗ 
fen, comprarsi un titolo. &. Ginem den 
rechten Titel geben, dare ad uno il titolo 
che gli conviene, titolarlo debitamente. 
È, den Titel von einer Herrſchaft, Be⸗ 

ieung fuͤbren, titolarsi da qualche signo- 
ria, possessione, 

Titelbild, z. rame, immagine del 
| frontispizio. 

Titelbildchen, n. dim. vignetta. 
[Titelblatt, u. pagina del titolo, 
frontispizio. 

Titelbogen, m. fuglio del titolo. 
| Titelbuch, n. libro, almanacco de 
‘titoli. . 
| Titelchen, n. din. titoletto. 

8. Fig. kein Titelchen Wahres, non 
un ette di vero, non un frullo di verità. 

Ceccece 
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Titelkupfer, n. rame, stampa del 
titolo. 
Titellos, agg. senza titolo. 
Titeln, . a. vedi betitein. 
Titelnarr, m. un pazzo pei titoli. 
Titelſucht, V. mania di voler essere 
titolato. 
T it el ſ uͤ ch ti g. Agg. avido di titoli, 
che corre dietro i titoli. 
Titte, /. Voce puerile, cioccia. 
Titten, . n. Voce puerile, cioc- 
ciare. 


Titularbiſchof, m. vescovo tito- 


lare. 

Titular fuͤrſt, m. principe titolare. 

Titularrath, m. consigliere tito- 
lare. 

Titulatur, f. titolatura. 

Tituliren, #. a. titolare, dare un 
titolo, intitolare. 

Titulirt, parf. titolato. 

Tituskopf, m. testa alla Bruto. 

Tobak, m. vedi Tabak. 

Toben, v. n. imperversare, infuriare, 
fare strepito, chiasso, tempestare, fare 
il diavolo a quattro. ®. der Sturm, die 
Winde toben, la tempesta, i venti im- 
perversano, sono scatenati, soſſiano, tirano 
con impeto. F. das Meer tobt, il mare 
imperversa, freme, mugge, è in tempesta. 
&. vor Zorn, Unwillen toben, infuriare 
di sdegno, andare in furia. &. er tobte 
wie ein Raſender, menava smanie, in- 
ſuriava, sì agitava, schiamazzava, stre- 
pitava come un maniaco , un furibondo. 
8. ter Moſt tobet im Faffe, il mosto 
bolle, è in bollore, lavora. $. das Blut 
tobet mir in den Adern, il sangue mi 
bolle nelle vene. $. der Schmerz tobet in 
meiner Wunde, la mia piaga batte, cuoce, 


imperversa. 

E ob en, n. (des Sturmes), imper- 
versamento , impeto , fremito. &. (des 
Meeres), fremito, il muggire. S. (eines 
Menſchen), furore, smania, il tempestare, 
impeto, rabbia. 

o bend, part. imperversante, che 
smania, che freme, che tempesta, che 
schiamazza. $. die tobenden Winde, i 
venti scatenati, impetuosi, furibondi. &. 
das tobende Meer, il mare tempestoso, 
in tempesta, che freme, inare crucciato. 
$. eine tobende Leidenſchaft, passione 
violenta, indomita. 5. ein tobender 
Sck merz, dolor violento. 

n° 1 lag schiamazzatore. 

ob erich, 

Toͤb si m. T. de Bot. loglio. 

Tobias fiſch, m. ammodite. 

Tobin, m. (gewäſſerter Taffet), tabi. 

Tobſucht, J. furore, smania, fre- 
nesia. 

To bſuͤchtig, agg. frenetico, ma- 
aiaco, furibondo. 

Tocht, m. vedi Dodt. 

Tochter, f. figlia, figliuola. $. mit 
einer Tochter niederkommen, von einer 
Tochter entbunden werden partorire, met- 
tere al mondo una bambina, una figlia 
femmina. &. eine natürliche, eheliche Toch⸗ 
ter, figlia naturale, legittima. . 

j Pioo. Freibeit und Gerechtigkeit, 
ihr Tochter des Himmels, voi libertà e 
giustizia, del ciel figliuole. 

Toͤchterchen, n. dim. figliuoletta, 
figliolina. &. mein Töchterchen! mia cara 
figliuola, fanciulla mia! 


Tochterkind, n. nipote; figlio, 
figlia della propria figlinola. 


Titelfupfer ——— Todesſchlaf 


8 Fam. er ift gut nach dem Tod zu 


chicken, è così lento, che si potria man- 


Tochterkirche, f. chiesa figliale. dare a chiamar la morte. F. er ſieht aus 


Tochterland, n. colonia. 

Toͤchterlich, 068. figliale; di, da 
figlia. F. die toͤchterliche Liebe, l'amor 
figliale. 

Tochterm ann, m. marito della 
figlia; genero. 

Toͤchterſchule, f. scuola di, delle 
fanciulle. 
Tochterſohn, m. 
propria figlia, nipote. 

Tochterſtaat, m. colonia. 

Tocke, f. vedi Docke. 

Tockiren, . a. 7. de' Pitt. dipin- 
gere a grosse pennellate. 

Tod, m. morte. &. Einen vom Tode 
erretten, campare uno dalla morte, sal- 


figliuolo della 


vargli la vita. C. vom Tode ereilt werden, 


essere sorpreso, venir colto dalla morte. 
8. Einem den Tod geben, dar la morte 
ad uno, ucciderlo. 
ben, darsi la morte, uccidersi. &. mit 
dem Tode ringen, essere in agonia, in 
articolo di morte, al lumicino. F. den 
Tod erleiden, patir la morte. $. einen 
ſchweren, leichten Tod haber, patir morte 
stentata, agevole. F. ein natuͤrlicher, ge⸗ 
waltſamer Tod, morte naturale, violenta. 
8. eines jähen, ploͤtzlichen Todes ſterben, 
venir colto, morire dli morte subitanea, 
improvvisa. F. eines ſchoͤnen Todes ſter⸗ 
ben, far una bella morte. &. den Tod 
der Ehre, des Helden, fuͤr's Vaterland 
ſterben, morire con onore, di onorata 
morte, da eroe. per la patria. &. er 
ſchwebt zwiſchen Tod und Leben, egli sta 
tra il campare e il morire; è quasi in 
bocca alla morte. S. mit Tode abgehen, 
passare all' altra vita, mancare a’ vivi, 
morire. $. er iſt Todes verblichen, egli 
è passato all' altra vita. F. auf den Tod 
liegen, darnieder liegen, stare per morire, 
essere ammalato a morte, trovarsi al 
letto di morte. F. Einen auf den Tod 
verwunden, ferire uno mortalmente, a 
morte, letalmente. &. Einen vom Leben 
zum Tode bringen, dar la dovuta morte 
ad uno, giustiziarlo. F. auf ben Tod 
angeklagt ſein, gefangen ſigen, essere ac- 
cusato di, incarcerato per delitto capi- 
tale. 8. Einem den Tod zuerkennen, sen- 
tenziare uno a morte. &. ibn zum Tode 
verdammen, aggiudicare, sentenziare la 
morte ad uno, condannarlo a morte. 8. 
Einen zum Tode führen, condurre uno 
al supplizio, al patibolo. S. vor ſeinem 
Tode, avanti la sua morte, prima che 
morisse. F. in der Stunde des Todes, 
all' ora, al punto della morte, in articolo 
di morte. &. die Schrecken des Todes, gli 
orrori della morte. S. ſich auf Tod und 
Leben ſchlagen, battersi a guerra finita, 
fin all’ ultima goccia di sangue. G. ſich zu 
Tode aͤrgern, trinken, crepare di rabbia, 


ammazzarsi a forza di bere. J. ſich zu m 


Tode lachen, morire, crepar dalle risa. 
§. der Tod figt ihm auf der Zunge, egli 
tien l’anima co’ denti. 

$. Fig. ich bin des Todes! oimè, son 
morto! son perduto! $. ich bin des To: 
des, habe den Tod davon, wenn er es er: 
faͤhrt, se lo risà son morto! s'ei viene 
a saperlo, addio vita mia. &. das ift mir 
in den Tod zuwider, das haſſe ich bis auf 
den Tod, l'odio a morte. 


3. ſich den Tod ge⸗ d 


wie der Tod, pare un 
ha una ci era cadaveri 

S. Fam. der Tod lauft mir über's 
18 , sento brividi, mi vengono Fbri- 
vidi. 

S. T. teol. der zeitliche, leibliche Tod, 
la morte temporale, corporale. &. der 
geiſtliche, ewige Tod, la morte dell’ anima, 
la morte eterna. 

5. T. leg. der buͤrgerliche Tod, la 
morte civile, la diminuzione di capo. 

$. Prov. fur den Tod kein Kraut ges 
wachſen iſt, contra la morte non c'è 
muro forte. 

Todbett, n. [Sterbebett], letto di 
morte. $. auf dem Todbette lieg en, tro- 
varsi al letto di morte, essere ammalato 
a morte. 

Todesangſt, J. agonia; angoscia 
i morte, mortale, affanno mortale. $. 
in der Todesangſt liegen, stare, essere in 
agonia. 

8. Fig. Todes angſt aus ſtehen, in To⸗ 
begdngften fein, soffrire pene mortali, 
stare in mortale angoscia. 

Todesanzeige, f. (in Zeitungen), 
notificazione di morte avvenuta. 

2) presagio di morte. 

Todesart, J. sorta di morte. 

Todesbetradtung, f.riflessione, 
meditazione, considerazione attorno, s0- 
pra la morte. . 

Todesblaͤſſe, F. pallidezza, squal- 
lor di morte. 

Todesbote, m. nunzio di morte. 

Todesengel, m. angelo stermina- 


orto, la morte, 


tore. 

Todesfall, m. caso di morte; 
morte. &. einen Todesfall anzeigen, no- 
tificare Ia morte di alcuno. S. auf den 
Todesfall, im Todesfalle, in caso di 
morte, caso che venisse a morire. 

Todesfurcht, J. paura della morte. 

Todesgedanke, m. pensiero della 
morte. $. ſich Todesgedanken machen, an- 
darsi facendo pensieri funesti, tetri. 

Todesgefahr, J. pericolo di morte, 
S. in Todesgefahr ſchweben, stare in peri- 
colo di morte. 

Todesgrauen, n. 
morte. 

Todesjahr, n. anno della morte 
[di alcuno]. 

Todeskampf, m. agonia. S. im 
Todes kampfe liegen, essere in agonia. 

Todesloos, n. inevitabile destino 
dell’ uomo di dover morire. S. et zog 
das Todesloos, fra gli altri toccò a lui di 


morire. 
Todesnachricht, /. la nuova della 
morte. 
To des nacht, F. notte in cui uno è 
orto. bi 
Todes noth, . pericolo di morte. 
8. in Todesndthen ſein, trovarsi in peri- 
colo di morte. 
Todespoſt, F. nuova della morte. 
Todesrachen, m. bocca della 


morte. : 
Todesſchauer, m. pl. orrori, i 


orrore della 


brividi della morte. 
Todesſchlaf, m. l’eterno 
Todesſchlummer, J sonno. 


Todesſchmerz TT 


Todesſchmerz, m. dolori di, della 
morte. 


Todesſchrecken, m. pl. gli orrori 


della morte. 


8. T. di Mar. das todte Werk (des 
Schiffes), opera morta. 

Todt, avv. morto. . feit zwei Tagen 
iſt er todt, è morto due giorni fa. $. 


Todtenſchein 


Todesſchweiß, mn. sudor freddo dil man fast ihn todt, si dice che sia morto. 
morte. Lo S. todt nieder fallen, cader morto. F. fuͤr 
Todesſtoß, m. colpo di grazia. S. todt liegen bleiben, rimaner per morto, 
dieſe Nachricht gab ihm den Todesſtoß, teuuto [per] morto vi fu lasciato a giacere. 


questa nuova gli diè il colpo di grazia. 
Todesſtrafe, J. pena di morte, di 
vita, capitale; supplizio. F. hierauf ftebt 
Todesſtrafe, dies iſt bei Todesſtrafe ver: 
boten, c'è pena di morte, è proibito 
sotto pena di morte. &. Einem die Todes⸗ 
ſtrafe zuerkennen, aggiudicare la morte 
ad alcuno, condannarlo a morte. 
Todesſtreich, m. colpo mortale, 
micidiale, letale. 
Todes ſtunde, F. ora della morte, 
punto, articolo di morte. 
Todestag, m. giorno, anniversa- 
rio della morte [ di alcuno ]. 


Todes urtheil, n. sentenza di 
morte. 

Todes verbrechen, n. delitto ca- 
pitale. 

Todesweg, m. via della, alla 
morte. 


Todeswunde, F. ferita mortale, 
letale. 

To deszeichen, x. segno, indizio 
di morte. 

Todfeind, m. nemico mortale, ca- 
pitale. S. fie ſind Todfeinde, sono nemici 
mortali, si odiano a morte. 


Todfeindin, J. neinica mortale, 
Todfeindſchaft, /. nimicizia, odio 
mortale. 
Todkrank, agg. infermo, amma- 
lato a morte. 


Toͤdlich, agg. vedi tödtlich. 

Todmibde, agg. stanchissimno, stanco 
a non poter più, mezzo morto di stan- 
chezza. 

Todſchlag, n. vedi Todtſchlag. 

Tod ſuͤn de, F. peccato mortale. 


Todt, agg. morto, defunto. S. völ⸗ 
lig todt, morto senza rimedio. F. halb 
todt, mezzo morto, tramortito, seini- 
vivo. F. ein todter Korper, corpo inorto, 
cadaverc. 8. ein todtes Kind, morticino, 
morticello. &, ein todtes Thier, bestia 
morta, crepata; carogna. 

S. 7. giur. die todte Hand, la mano 
inorta. $. ein Gut an die todte Hand 
veraͤußern, vendere un bene a mano 
morta. 

2) ein todter Baum, albero morto, 
secco. J. todtes Holz, legno morticino, 
seccu. 5. todtes Fleiſch (in Wunden), carne 
morta, marcita. 

&. Fig. ein todter Ort, eine todte 
Straße, luogo, strada infrequente, so- 
litaria. $. eine todte Kraft, forza morta, 
peso morto. &. todte Werke, opere non 
ineritorie, peccaminose. &. ein todter 
Glaube, fede morta. 8. todtes Geld, ein 
todtes Kapital, danaro morto, che non 
frutta, capitale morto, infruttifero. &. 


todte Aſche, Kohlen, ceneri, carboni spenti, blaß 


morti. F. todtes Waſſer, acqua morta, 
cheta, stagnante. S. todte Augen, occhi 
spenti, languidi, senza fuoco. &. todte 
Farben, colori smorti. F. eine todte 
Sprache, lingua morta, 8. todte Wolle, 


lana morticina. 


ſich todt fallen, morire di una caduta. 
mehr todt als lebendig ſein, essere più 
di la che di qua. 8. Einen todt ſchlagen, 
ſchießen, accoppare, ammazzare uno, uc- 
ciderlo con ‘armi a fuoco. S. einen Ver⸗ 
brecher todt ſchießen, fucilare, mos chettare 
un delinquente. &. ein Pferd todt jagen, 
far crepare un cavallo a forza di farlo 
correre. F. ſich todt bluten, morire a 
forza di perder sangue, perdendo tutto 
il sangue. F. ſich todt lachen, crepar, ino- 
rir dalle risa. 5. das iſt, um ſich todt zu 
aͤrgern, questo è per morire, scoppiare di 
rabbia, di sdegno. S. todt machen, am- 
mazzare, uccidere. &. es iſt dort alles 
todt und ſtill, Ja vi regna un silenzio di 
morte. F. er iſt fuͤr die Welt todt, cos- 
tui è morto al inondo. C. bürgerlich todt, 
punito di morte civile. 
7. di Giuoco, todt ſein, essere 
spallato, avere lo spallo. 

Todte, m. e. il morto, la morta. $. 
die Lebendigen und die Todten, i viventi 
e i morti. F. das Reich der Todten, il 
reguo dei morti. 

Toͤdten, 9. 4. uccidere, ammazzare. 
tor la vita, dare la morte. S. du ſollſt 
nicht toͤdten, non ammazzare. F. ſich 
ſelbſt tdboten, uccidersi, darsi la morte, 
toghersi la vita. 5. Einen durch Gift toͤd⸗ 
ten, avvelenare alcuno. 

8. Fig. den Nerven eines Zahns toͤd⸗ 
ten, estirpare il nervo d'un dente. &. 
fein Fleiſch, ſeine Luͤſte tdoten, mortificare 
la carne, spegnere gli appetiti carnali. 
F. die Suͤnde toͤdtet die Seele, il peccato 
dà morte all' anima. 8. ich weiß nicht, 
wie ich die Zeit toͤdten ſoll, non so come 
distruggere, consumare il tempo. 

&. T. de Chim. Queckſtiber tödten, 
estinguere il mercurio. 

II. veti Buqſtabe. 

Todtenacker, m. [Kirchhof], campo 
santo, cimiterio. 

Todtenamt, 
de’ morti; esequie. 
Todtenaſche, /. ceneri di morti. 
Todtenbahre, J. bara; cataletto. 
Todtenbeine, n. pl. ossame [de 
morti ]. 


Todtenbeſchwoͤrer, m. negro- 
mante. 
Todtenbeſchwoͤre rin, /. negro- 


mantessa. 

Todtenbeſchwoͤrung, J. negro- 
manzia. 

Todtenbett, n. vedi Todbett. 
Todtenblaf, agg. pallido come 
un morto; smorto , squallido. 
Todtenblaͤſſe, Y. pallidezza di 
morte, squallore; poet. pallor di morte. 


Todtenbleich, agg. vedi Todten⸗ 


n. T. eccl. uffizio 


ab. 
Todtenblume, f. puzzola. 
Todtenbuch, n. libro delle anime, 
registro de' morti. 
Todtenerſcheinung, /. appari- 
zione de' morti. 
Todteneule, F. ewige; notiola. 
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Todtenfarbe, / color di morto. 

ee agg. di color 

Todtenfarbig, di morto; morto, 
squallido. 

Todtenfeier, /. commemorazione, 
l'anniversario de' defunti. i 

Todtenflagge, J. T. di Mar.la 
bandiera in derno. 

Todtenflecke, m. pl. lividi, livi- 
dore di morte. 

Todten frau, F. donna che lava e 
veste i morti. 

Todtengebeine, n. pl. ossame 

di morti]. 

Todtengebet, n. PAve Maria de 
morti, preghiera pe’ morti il De pro- 
fundis. 

Todtengelaͤut, n. doppio de 
inorti, il sonare a morto. 

Todtengeraͤth, n. [Leichengeräth!, 
arnesi funebri, d'un funerale, 

Todtengerippe, n. schéletro. 

Tobdbtengerud, m. puzzo cadave- 
roso, di cadavere, di morto. 

Todtengeruͤſt, n. catafalco. 

Todtenge ſana, m. cautico funebre. 

Todteng e ſpraͤch, n. dialogo de' 
morti. 

Todtengeſtank, m. fetore, puzzo 
cadaveroso. 

Todtenge woͤlbe, n. sepoltura, se- 
polero. N 

Todtenglocke, F. la campana dei 
morti, il doppio de’ morti. $. die Tod⸗ 
tenglocke laͤuten, sonare a morto. 

Todtengraͤber, m. beccamorto, 
becchino. 

Todteng ruft, /. sepoltura, sepol- 
cro, tomba. 

Todten haus, n. vedi Leichenhaus. 

Todtenhemde, n. camicia da 
morto. 

Todtenklage, J. lamento funebre. 

Todtenkleld, u. veste da morto. 

Todtenkopf, m. testa di morto, 
un È i 

2) testa di morto [specie li farfalla]. 

3) T. de' Chim. Lu Li 1 

Todtenkopfsmuſchel, /. moneta, 
scudo di Brattenburgo. 

Todtenkoͤrper, m. cadavere, corpo 
morto. 

Todtenkrampf, m. 7. de' Med. 
tétano. 

Tobdbtenfranz, m. la ghirlanda da 
morto [de' morti]. 

Todtenlied, n. cantico funebre, 

Todtenuliſte, f. lista, registro de 
morti. 

Todtenmabl, n. vedi tridenmabl, 

FTodtenmarſch m. marcia funebre. 

Todtenopfer, n. sacrifizio peri 


morti. 

Todtenregiſter, n. registro de' 
mortij it. necrologio. 

Todtenreich, n. regno dei morti. 

Todtenrichter, m. T. mitol. giu- 
dice de' morti, de' trapassati. 

Todtenſalber, m. imbalsamatore 
de' morti. 

Todtenſalbung, J. l'imbalsamare 
i morti. 

Todtenſchan, J. 
cadavero. 


Todtenſchauer, m.brividi di, della 


morte. 
Todtenſchein, m. ſede di morte. 
Ccececc 2 


ispezione d'un 


1124 


Todtenſchlaf, m. il sonno eterno, 
la morte, ‘ 


Todtenſchlaf 


To dwuͤrdlg, . degno di morte, 


che merita la morte. 


8. Fig. in einem Todtenſchlafe liegen, Verbrechen, delitto degno di morte, da 
essere immerso in profondissimo sonno, ‘esser punito con la morte; delitto di da catena. 


in ferreo sonno. 

Todtenſchlummer, m. il sonno 
eterno , la morte. 

Todtenſtill, agg. im ganzen Hauſe 
war es todtenſtill, in tutta la casa regnava 
un silenzio di morte, un profondo silenzio. 

Todtenſtille, J. silenzio di morte. 

Todtentag, m. il giorno de' morti 
[7 1. Novembre]. 

Todtentanz, m. ballo de' morti 
[ sorta di ridda ]. 

Todtentopf, m. vedi Todtenurne. 

Todtenuhr, f. 7. de Nat. anoda. 

Todtenurne, J. urna sepolcrale. 

Todtenverzeichniß, n. registro, 
lista, catalogo de' morti. 

Todtenvogel, mu. T. de' Nat. 
strige. 

2) garrulo. 

8) cergia murajuola. 

4) pigliamosche, sterpajuola. 

5) testa di morto [farfalla ]. 

Todtenwache, /. guardia al morto. 

Dodten waͤſcherin, f. donna che 
lava e veste i morti. 

Todtenzettel, m. lista de' morti 
[d'una città]. 

dter, m. uccisore, ammazzatore. 

Tödterin, /. ammazzatrice. 

Toͤdtlich, agg. mortale, mortiſero, 
micidiale, poet. letale. 

. T. de’ Med. letale, aneretico. &. 
der toͤdtliche Hintritt, l'ultimo passo; 
obito, morte. F. eine toͤdtliche Wunde, 
ferita mortale, letale. 8. eine toͤdtliche 
Krankheit, malattia letale. F. ein toͤdt⸗ 
liches Gift, veleno mortifero, corporale. 
8. eine toͤdtliche Pflanze, pianta morti- 
fera, velenosa. F. ein toͤdtlicher Schlag, 
Stoß, colpo mortale, letale, micidiale. 
8. toͤdtliche Waffen, Geſcheſſe, armi, dardi 
letali, micidiali. 8. ein tödtlicher Schrek⸗ 
ken, uno spavento mortale. $. eine töͤdt⸗ 
liche Feindſchaft, ein toͤdtlicher Haß, ni- 
micizia mortale, capitale, odio mortale. 
S. eine toͤdtliche Beleidigung, offesa mor- 
tale, gravissima. 

dtlich, ave. mortalmente, a 
morte. 5. toͤdtlich verwundet, krank fein, 
essere ferito mortalmente, a morte, essere 
ammalato a morte. 

&. Fig. zwei toͤdtlich lange Meilen, 
Stunden, due miglia, ore mortali, che 
non finiscono mai. &. die toͤdtlichſte Lan⸗ 
geweile haben, sentire, avere una noja 
da morirsi, una noja mortale. &. Einen 
toͤdtlich baffen, odiare mortalmente, a 
morte alcuno. &. Einen toͤdtlich beleidi⸗ 
gen, offendere uno mortalmente, gravis- 
simamente, a morte. 

Toͤdtlichkeit, /. qualità mortifera, 
forza, virtù letale, aneretica. 

Todtſchlag, m. accoppamento, uc- 
cisione, ammazzamento. 

Todtſchlaͤger, m. accoppatore, uc- 
cisore, ammazzatore. 

Toͤdtung, V. uccisione, ammazza- 


mento. . . 

Fig. die Toͤdtung des Fleiſches, der 
aft , mortificazione, macerazione della 
carne, il mortificare, lo spegnere le pas- 
sioni, gli appetiti carnali. $- (des Qued: 
filber8 ), estinzione. 


- 


mor*e. 

Tof, m. vedi Tuf u. ſ. w. 

Toilette, f. Voce franc. toeletta, 
toletta. 

Tofaier, m. vino del Tocai. 

Toleränt, agg. Voce lat. I duld⸗ 
fana], tollerante. 

Toleranz, f. Voce lat. (Duldfam: 
keit], tolleranza, 

Lolerfren,wv.a. Idulden], tollerare. 

Toll, a g. furibondo, furioso, ar- 
rabbiato. 8. ei! toller Menſch, Kopf, 
uomo furibondo, furioso, rabbioso, testa 
che non inter de ragione. 

2) Fer verrà.tt, pazzo, matto, men- 
tecatto, insens at). 

8. Pig. ein toller Einfall, sciocca, 
strana idea, idea pazza. F. eine tolle 
Mode, moda pazza, ridicola. G. ein tol: 
ler Streich, tratto, tiro da pazzo, it. 
pazzia, follia, mattezza, mattità. &. ein 
tolles Unternehmen, intrapresa da pazzo, 
rischiosa, insensata. 

3) Per raſend, frenetico, maniaco. &. 
ein toller Menſch, uomo frenetico, un 
maniaco, un pazzo da catena. S. ein 
toller Hund, can rabbioso, arrabbiato. 
J. der tolle Pöbel, la plebe frenetica, in- 
sensata, stolta. 

$. T. de Bot. tolle Pilſe, giusquiamo, 
disturbio, 

$. T. degli Oref. tolles Gold, oro 
falso. 

Toll, avv. p. e. Einen toll machen, 
fare impazzire, arrabiare alcuno, fargli 
perdere il cervello. &. vor Zorn toll wer⸗ 
den, arrabbiarsi, stizzirsi, arrovellarsi, 
saltar in ſuria, dare, entrare nelle furie; 
infuriare. 8. ich mochte daruber toll wer⸗ 
den, mi darei al diavolo, alle bertucce. 
5. auf Einen toll werden, inasprire, in- 
furiare, imperversare contro alcuno, 8. 
er iſt toll geworden, è divenuto maniaco, 
frenetico ; mena le mani come un furi- 
bondo. F. bift du toll? sei pazzo? &. 
das ift zum toll werden, questo è per 
perdere il cervello, per impazzire, per 
divenire pazzo a tutte le ore. F. ſich toll 
benebmen, far delle pazzie, delle stra- 
vaganze, condursi in modo stravagante. 
8. er macht es zu toll, egli va troppo 
oltre, eccede. &. Einem den Kopf toll 
machen, far voltare il cervello ad uno. 

$. Tum. toll und voll fein, essere cotto 
come una monna, essere ubbriaco fra- 
cido. 

Tollapfel, m. melanzana; pomo 
della petronciaua. 

Tollbeere, f. 
belladonna. 

Tolldreiſt, age. vedi tollkühn. 

Tolle, m. e f. maniaco, frenetico, 
- a, pazzo, -a da catena; furibondo,- a. 
3. ſich wie ein Toller geberden, dimenarsi, 
far gesti come un, da pazzo. 

Tolle, f. (an Hauben u.f.w.), giretto. 

Tolleiſen, n. lisciamanichetti. 
Tollen, . n. far chiasso, un romor 
pazzo, fare il diavolo a quaitro. 

Tollen, „. a. einen Strich tollen, 
increspare un giretto. 


Tollfuß, m. vedi Klumpfuß. 


coccola, bacca di 


Ton 


Tollhaus, n. i pazzerelli ; ospedale 


ein todwuͤrdiges de' pazzi | 
È ollhaͤusler, m. pazzerello; pazzo , 


nia, frenesia, pazzia; it. rabbia, stizza, 
furia, furore. $.(ber funde), rabbia. 
2) pazzia, follia, mattezza; tratto da 
pazzo. $. lauter Tollheiten begehen, non 
fare altro che pazzie, follie; ſolleggiare. 
Tollkirſche, . belladonna. 
ollkopf, m. uomo furibondo, fu- 
rioso , rabbioso, stizzoso, facile all' ira. 
Tollkoͤpfig, agg. facile all’ ira, 
rabbioso, furioso. 
Tollkorn, n. loglio. 
Tollkoͤrner, n. pl. coccole di Le- 
vante. It. semi di stramonio. 
Tollkraut, n. 7. de' Bot. bella- 
donna; 2) stramonio; 3) cicuta; 4) dis- 
turbio. 
Tollkuͤhn, agg. temerario, traco- 
tante. 
Tollkuͤhn, avv. temerariamente, con 
temerità insensata. 
Tollkuͤhnheit, f. temerità, auda- 
cia insensata, tracotanza. 
Tollruͤbe, J. brionia. 
Tol lwur m, m. vermocane. It. Fig. 
ſuria infernale. 


Tolpatſch, m. Fam. uomo disadat- 


to, 115 „ balordo, gnocco. 

Toͤlpel, m. [Baumftubben], bronco, 
sterpo, ceppo. 

$. Fam. uͤber den Toͤlpel fallen, fare 
uno strafalcioie, una balordaggine. . 
Einen uͤber den Toͤlpel werfen, ſtoßen, 
soverchiare uno, corbellarlo, giuntarlo 
come va, accoccarla ad uno. 

$. Fig. ein Toͤlpel, balordo, babbeo, 
babbuasso, gnocco, allocco, stivale, tan- 
ghero. F. ein ungeſchickter Toͤlpel, balor- 


daccio , babbaccio. $. ein grober Tölpel, 


villanaccio, tanghero, zoticone. 

Toͤlpelei, f. balordaggine, balor- 
deria, goffaggine, mellonaggine. 

Toͤlpelhaft, agg · balordo, goſſo, 
sguajato, scimunito, grossolano, zotico. 
è. ein tòlpelbafte8 Betragen, maniere 
grossolane, rozze, villane, sgarbate. 

Tölpeljahre, n. pl. gli anni di 
balordaggine, scimunitaggine. 

Toͤlpeln, v.n. Fam. fare balordag- 
gini, goffaggini. 

Toͤlpiſch, agg. vedi tolpelbaft; it 
eine toͤpiſche Arbeit, lavoro malfatto, ac- 
ciarpato , grossolano. F. etwas Toͤlpiſches 
an ſich haben, aver dello sciocco. 

Tomback, m. tombacco, similoro. 

Tombacken, agg. di tombacco. 


Ton, m. tuono,suono, voce, ac- 
cento. F. einen Ton von ſich geben, dare, 
rendere, mandar suono, risonare. 8. 
ein hoher, tiefer Ton, tuono alto, basso. 
è. ein ſtarker, ſchwacher Ton, suono forte, 
gagliardo, fievole, languido, $. fanfte 
Tone, dolci, soavi accenti, &. klagende 
Toͤne, accenti di dolore. 

S. 7. di Mus. ein ganzer, halber Ton, 
tuono pieno, intiero, semituono. $. eis 
nen halben Ton hoͤher ſtimmen, accordare 
un semituono più alto. $. ein Inſtrument 
auf den rechten Ton ſtimmen, dare la 
giusta temperatura ad uno strumento. f. 
den Ton halten, stare in tuono. È. aus 
dem Tone kommen, fallen, den Ton nicht 


Tonab ſtand 


halten, uscir di tuono. F. den Ton an⸗ 
geben, dare il mono, intuonare. 

It. Fig. dare il tuono, primeggiare. 
8. den Ton ändern, aus einem andern 
Tone ſprechen, cambiar di tuono. &. was 
iſt das fuͤr ein Ton? was erlaubſt du dir 
für einen Ton? che tuono, che linguag- 
gio è questo mo? che modo è questo? 

ich werde dich aus einem andern Tone 

prechen lehren, ri farò parlare in altro 
tuono, in altro modo. F. immer bei dem⸗ 
felben Tone bleiben, non cambiar mai di' 
@uono, di stile, di modo, serbare sem- 
pre lo stesso tenore. 

8. Fig. das geht aus einem andern 


len, imbottare il vino. F. eine Tonne 
Haͤringe, botticello, barile d’aringhe. 


Torfgraͤber 
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Toͤpfererz, n. galena. 
Toͤpferhandwerk, n. mestiere del 


2) (dals Maß), barile, botte. S. eine pentolsjo. 


Tonne Bier, Wein, un barile di birra, 
di vino. 


Toöpferin, /. moglie del pentolajo. 
Toͤpfern, v.n. Fam. far vasi di terra 


§. T. di Mar. tonnellata. $. ein Schiff cotta. 


von 150 Tonnen, bastimento di 150 ton- 


Toͤpfern, agg. Fam. [ixden], di 


nellate. f. eine Tonne Goldes, una botte terra cotta. 


d’oro [somma di cento mila talleri]. 


Toͤpferofen, m. fornace del pen- 


Tonnenband, n. cerchio di botte. tolajo. 


Tonnenbauch, m. pancia, gonfio 
della botte. 
Tonnenboden, 


botte. 


Tonnenboge, /. T. di Mar. boa, 


Tone, questa è un' altra musica. J. aus gavitello. 
Tonnenboger, m. 7. di Mar. bo- cotta. 


einem hohen Tone ſprechen, parlare con 
alterigia; andar zu per le cime; favel- 
lar con fasto, boria. &. der gute Ton, 
il buon tuono, F. der Ton der guten Se: 
ſellſchaft, i modi colti della buona so- 
cietà, delle persone civili. $. Leute von 
gutem Ton, persone civili, della buona 
società. F. der Ton der großen Welt, l'uso, 
lo stile del gran mondo. 

2) T. di Gram. accento, posa. $. 
den Ton auf die erfte Sylbe legen, mei- 
tere l’accento, far la posa sulla prima 
sillaba. 

S. T. de' Pitt. gradazione; unione 
armoniosa del colorito; it. colorito che 
domina [in una pittura]. F. ein dunkler, 
heller Ton, colorito cupo , chiaro. 

S. T. de Med. tuono. 

Tonabſtand, m. T. di Mus. inter- 
vallo. 

Tonangeber, m. Fig. colui che 
dà il tuono, che primeggia nella società. 

Tonart, f. T. di Mus. modo. &. die 
harte, weiche Tonart, modo maggiore, 
minore. 

Toͤnen, . n. render tuono, mandar 
‘SUONO , risonare. 

Toͤnend, part. risonante; sonoro. 
8. toͤnendes Erz, metallo risuonante. $. 
eine toͤnende Stimme, voce sonora; bel 
tuono, metallo di voce. 

Tonfall, m. 7. di Mus. cadenza. 

Tonfolge, f. T. di Mus. scala, 
progressione. &. die gemiſchte Tonfolge, 
canto cromatico. 

Tonica, f. T. di Mus. la [nota] 
tonica. , 

Toniſch, agg. 7. de Med. tonico. 

Tonkunſt, /. la musica; scienza 
dell“ arinonia. 

Tonkuünſtler, m. professore, sa- 

iente, conoscitore di musica, virtuoso. 

Tonkuͤnſtlerin, f. conoscitrice di 
musica, virtuosa. 

Tontinft[erifé, agg. musicale. 

Tonlehre, f. l'acustica. 

Tonleiter, F. T. di Mus. scala, 
gamina. 

Tonlos, agg. che non rende 
tuono 7 muto. F. konloſe Sylbe, sillaba 

riva di tuono. 

Tonlofigreit,f. T. de Med. afonia. 

Tonmaß, n. 7. di Mus. misura. 

Tonmeffer, m. sonòmetro. 

Tonmeſſung, /. T. di Gram. pro- 
sodia. 

Toͤnnchen, n. dim. bariletto, bot- 
ticello, doglietio. 

Tonne, J. botte, doglio. F. (zu 
Waaren), bone. J. Wein in Tonnen ſuͤl⸗ 


jer a. 


Tonnenförmig, cage. in forma su in un vaso. 


di botte. 


Toͤpferſcheibe, f. ruota del pen- 


tolajo. 
m. fondo della Toͤpferthon, m. argilla, creta; 


terra da stoviglie. 
Toͤpferwaare, f. 
Toͤpferzeug, n. 


vasi, stovi- 
glie di terra 


Topfgewaͤchs, n. pianta che vien 


der, m. Fam. colui che 


Topfgu 


Donnengeld, n. 7. di Comm. da- s' ingerisce di minuzie, che va guardando 


zio di tonnellata: dritto che si paga se- 
condo la portata d'una nave. 
Tonnengewoͤlbe, n. T. d Arch. 


volta a tutto sesto. 


come schiuma la pila. 
Topfkuchen, m. pizza, focaccia nel 


tegame. 


Topflecker, m. Fam. lecca piatti. 


Tonnenhonig, m. miele in barili! Topfmarft, m. mercato dellesto- 


Tonnen maß, n. T. di Mar. ton- vi 


nellata. 


lie. 
Topfnelke, F. viola, garofolo in 


Tonnenreif, m. cerchio di botte. |vaso. 


Tonnenftab, m. doga, legname 
da doghe. 
Tonnenweiſe, avv. a bovi, a 


arili. 
Tonnenzeichen, 7. contrassegno, 
marca d'una botte. 
It. 7. di Mar. boa, gavitello. 
Tonreihe, /. vedi Tonfolge. 


Ton ſetzer, m. [Gomponift], com- pögraſo. 


positore, componitore. 
Tonſetzkunſt, . 
composizione, il contrappunto. 
Tonſinn, m. talento per la musica. 
Tonſtuͤck, n. pezzo di musica. 
Tonverhaͤltniß, n. riumo. 
Tonzeichen, n. T. di Mus. nota,, 
FS. T. di Gram. accento. $. die Ton: 
zeichen ſetzen, accentuarej mettere gli 
accenti. 
Top! vedi Topp! 
opaͤs, m. topazio. 
To paͤſen ring, m. anello di topazj. 
Toͤpel, m. [Glattroch⸗], razza liscia. 
S. der grüne Toͤpel, pastiuaca, pesce 


igestore di Papino. 

Topfauſter, J. patella. 

Topfbaum, m. 7. de Bot. albe- 
ro che si tira su in un vaso; it. leciti- 
de maggiore, minore [albero dell’ Ame- 
rica meridionale]. 

Topfbret, u. scaffale, palchetto 
delle pentole. 

È oͤpfchen, n. dim. pentolino, pignat- 
tella. 

Toͤpfer, m. pentolajo, vasajo, sto. 


vigliajo. 

Toͤpferarbeit, F. lavoro di pen- 
tolajo. 

Toͤpfererde, J. terra, creta dasto- 


viglie. 
* ö p fere 5 . arte, mestiere del pen- 
tolajo, It. stoviglie di terra cotta. 


[ Compofîtion ], beſchreibung], topografia. 


Topfſtein, m. pietra de' laveggi, 
di Como. 
To pfſtuͤrze, J. coperchio della pen- 


tola. 
Toph, m. vedi Tuf. i 
Topi ſch, agg. T. de’ Med. [3xtlid], 
OPpico0. 
Topo grapb, m. Voce greca, to- 


hie, F. Focegr. ¶Orts⸗ 


t 


Topograp 


Topographiſch, agg. topografico. 

Topp! interj. Fam. les gilt!, va! 
vada! è ita! è andata! è fatta! & · wol⸗ 
len Sie wetten? topp! volete scommel- 
tere? vada! 

Topp, n. T. di Mar. cima, testa. 
8. (eines Maſtes), cima, punta. J. (des 
Compaſſes), punta. F. ein Topp Flachs, 
pennecchio di lino. 


To ppeh, n. Foce franc. tuppè, 
toppè. 

Toppen, . a. 7. di Mar. mettere 
a picco.‘ 


Toppenint, m. 7. di Mar. man- 
tiglia, manticco. 

Toppreep, 
terasso, 5 

Top prei f, Me T. di Mar. paran- 
chino dell' albero maestro. . 

T oppſeg el, n. T. di Mar. vela di 
parrocchetto. 

Toppſtaͤnder, m. T. di Mar. cor- 
netta. : 

Torf, m. torba. 8. Torf graben, 
scavare la torba. $. Torf brennen, bru- 
ciare, ardere torba. 

2) Per Rafen, piota, zolla erbosa- 

Torfartig, agg. simile a torba. 

Torfaſche, F. cenere di torba, 

Torfboden, m. terreno di torba; 
terreno maremmano. 

2) soffitta da rimetter la torba. - 

Torferde, f. torba. 

Torffener, n. fuoco di torba. 

Torffeuerung, J. il bruciare 


n. T. di Mar. pa- 


torba, 
Torfgraͤber, m. scavatore di torba. 
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Torfgraberei 


Torfgraͤberei, J. lo scavare la ho dovuto correre, trottare, essere în 


torba. 
It vedi Torfſtich. 
Torfgrube, f. torfiera. 
Torfkohle, f. carbone di torba. 
Torfland, n. terreno maremmano. 
Torfmoor, m. en. palude torbiera. 
Torfmull, m. frantumi, rottami di 
torba. 

Torfſtecher, 
torba. 

Torfſtich, m. torfiera. 

Torfſtuͤck, n. pezzo di torba, 

Torkel, /. vedi Kelter. 

Torkeln, v. n. Fam. [taumeln], 
barcollare, vacillare, andar barcollando, 
traballando. 

Tormentille, F. tormen- 

Tormentillwurz, ülla. 

Torniſter, m. T. mil. valigia [da 
soldato]. . 

Tort, m. Fam. [Nachtheil, Unrecht!, 
torto, danno. S. das hat er mir zum Tort 
gethan, l'ha fatto a mio dispetto. 


Toͤrtchen, n. dim. tortella, tortel- 
letta. 

Torte, „ torta, 

Tortenbaͤcker, m. pasticciere, tor- 
tellajo. 

Tortenblech, n. tiélla. 

Tortenform, f. forma da torte. 

Tortenpfanne, J. padella, tegghia 
da torte. 

Tortenraͤdchen, n. sprone da pa- 
sta, girella. . 

Tortenteig, m. pasta da torta. 

Tortür, /. [Folter], tortura. 

Toſen, ». n. (vom Winde, Waſſer), 
fremere, susurrare, ronzare, muggire, ro- 
moreggiare. S. das Meer fing an zu to⸗ 
fen, il mare cominciò a muggire, a im- 
perversare. 

oſen, n. fremito, mugghio, stre- 


m. scavatore della 


. pito. 

i Toskaniſch, agg Toscano, Tosco. 
F. die toskaniſche Saͤulenordnung, Por- 
dine Toscano. 

Toſten, m. vedi Doſte. 

Tourmalin, m. (Aſchenzieher!], 
torinalina. 

Tournee, avv. 7. di Ciuoco, tourné 
machen, ſpielen, far casco. 

Tournier, n. vedi Turnir. 

Trab, m. trotto. F. ſich in Trab 
fegen, mettersi al trotto, cominciare a 
trottare. F. ein ſtarker, kurzer, harter, 
geſchloſſener Trab, trotto chiuso, serra- 
to. $. Trab reiten, andare di trotto. $. 
im Trabe, di trotto. F. im vollen Tra: 
be, a grantrotto. $. ein Pferd in den 
Trab bringen, mettere il cavallo al 
trotto. 

Trabant, m. lancia spezzata, ala- 
bardiere, lanzo; .it. satellite. 

J. T. d' Astr. satellite. J. die Tra: 
banten des Jupiters, des Saturns, i sa- 
telliti di Giove, di Saturno, le stelle me- 
dicee. 


Trabantendienſt, m. satellizio. 

Traben, . n. (von Pferden), trotta- 
re, andar di trotto. è. (von Menſchen), 
trottare, correre, camminar presto. 8. 
das Pferd traben laſſen, mettere il ca- 
vallo al trotto, farlo trottare. S. ich bin 
den ganzen Tag durch die Stadt getrabt, 


|bire onori, d'asquistarsi fama. 


giro per la città tutta la santa giornata. 
$. Fig. boch traben, andarsene tron- 
fio, ampolloso, tutto borioso. 

Trabend, part. e avv. di trotto, 
che trotta, trottone. 

Traber, m. trottatore 

Traber, pi. ivom Malze), gusci. 8. 
(vom Weine), fiocine. 

$- Prov. wer fid unter die Träber 
mengt, den freſſen die Saͤue, chi pecora 
si fa, il lupo se la mangia. 

Tracht, J. (zu Eimern), portata. 

.F. de Sell. arcione. i 

F. d' Arch. portata; it. sostegno 
di trave. F. dieſer Balken hat 16 Fuß 
Tracht, questa trave porta sedici piedi, 
ha sedici piedi di portata. 

2) Per Laſt, carico, carica, peso. &. 
eine Tracht Holz, Obſt, un carico di 
legna, di frutta. $. eine Tracht Korn, una 
soma di grano. $. eine Tracht Waſſer, 
una portata d’acqua. S. eine Tracht Spei: 
fen, portata, messo, muta, servito di vi- 
vande. 

$. Fig. eine Tracht Schlage, Prigel, 
un carico di bastonate, di legnate, un 
pasto di busse, un rifrusto. &. eine Tracht 
Schlaͤge bekommen, avere, ricevere un 
carico di legnate, di botte. $. eine Tracht 
Junge, ventrata, parto di piccoli. 

3) Per Kleidertracht, foggia, costume. 
8. er erſchien in fſpaniſcher, tuͤrkiſcher 
Tracht, venne, comparve vestito da, alla 
foggia di Spagnuolo, di Turco. 

rachten, . n. [ ſuchen, ſtreben!, 
cercare, tendere, aspirare, procurare, 
adoperarsi, ingegnarsi, darsi briga, pre- 
mura. $ man muß dahin trachten, daß. 
conviene adoprarsi, cercare di..., 
tend:re a.. . . nach Etwas trachten, 
aspirare a q. c. & · nach einem Amte trach⸗ 
ten, ambire, aspirare ad un impiego, ad 
una carica. $. nach Ehre trachten, am- 
S. Einem 
nach dem Leben trachten, insidiare la vita 
altrui. 

Trachten, n. Laspirare a, il cer- 
care di. 

It. veli Dichten. 

Trächtig, age. J. di Mar. (von 
Schiffen), carico, caricato, 

2) (von Thieren), pregna. F. eine traͤch⸗ 
tige Kuh, Ziege, Stute, vacca, capra, 
giumenta pregna. 

8) Per fruchtbar, fertile, fecondo. 8. 
einen Boden traͤchtig machen, fertilizza- 
re, fecondare, render fecondo un ter- 
reno. È; tràdtige Felder, campi fertili. 

Trdotigteit, F. preguezza, l’es. 
ser pregna. F. (des Bodens), fertiligà, 
fecondità. i 

Tractament, rn. Fam. [ Behand⸗ 
lung], trattamento. 

2) Per Schmaus, trattamento, ban- 
chetto, convito. 

8) Per Lohn, salario, stipendio. 

Tractat, m. [Abhandlung], trat- 
tato. 

2) Per Vertrag, trattato, patto, con- 
venzione. = 

3) Tractaten, trattati, convenzioni. 

Tractiren, v. a. Fam. [bepandeln], 
trattare ; maneggiare, 

2) Per bewirthen, trattare, dare trat- 
tamento, convitare. 

3) Per unterhandeln, trattare, 


Tragen 


Tradition, J. Voce lat. [Sage], 


tradizione. 


Tragaltar, m. altare portatile. 
Tragänt, m. gomma dragaute. 
Tragantſchleim, m. mucilaggine 


di dragante. 


Tragantſtaude, V. pianta del dra- 


gante. 


Tragbahre, J. barella. 
Tragbalken, m. T. d' Arok. ar- 


chitrave. 
Trag band, n. cinghia. 


T. de’ Carp. calzatoja, i 


T. de’ Chir. sospensorio. 
Per Hoſentraͤger, tiracalzoni, ti- 
rabrache. 

Tragbar, age. portatile, portabile. 
8. eine tragbare faft, peso portabile. 
S. ein tragbarer Altar, altare portatile, 
8. ein tragbarer Seſſel, sedia portatile; 
portantina. 

2) ein tragbarer Baum, albero frutũ- 
fero. F. ein tragbarer Acker, campo ſer- 
tile, che frutta, che rende. 

3) Per traͤchtig, vedi. 

Tragbarkeit, /. qualità di ciò ch'è 
portabile. It. fertilità. 

Tragbett, n. letto portatile; let- 
tiga. It. {neugeborner Kinder], cuscino 
[da portarvi i bambini). 

Tragbutte, J. tina, tinozza por- 
tatile. 

Trage, J. [Tragbahre!], barella. 

Trage, agg. tardo, pigro, neghit- 
toso, inerte, infingardo, indolente, acci- 
dioso. &. ein traͤger Arbeiter, un lavo- 
rante tardo, lento, svogliato. 

$- 7. fis. eine traͤge Materie, Maſſe, 
materia, massa inerte, 

Trdge, avo. pigramente , neghitto= 
samente, lentamente, infingardamente, $. 
traͤge machen, fare, rendere pigro, ne- 
ghittoso, tardo. F. träge werden, im- 
pigrire, anneghittire. &. trage arbeiten, la- 
vorare con isvogliatezaa, con lentezza, 
con infingardaggine. 

Tragebahre, f.u.f.t0, vedi Trag- 
bahre u. ſ. w. 

Tragen, . a. portare. 8. eine Laſt 
tragen, portare un peso. $ Etwas auf 
dem Ruͤcken, den Schultern, dem Kopfe 
tragen, portare q. c. sul dorso, sulle spal- 
le, [in] sulla testa. F. Holz, Waſſer trae 
gen, portar legna, acqua. $. ein Kind 
auf den Armen tragen, portare un bam 
bino in braccio, &. fi) in einer Saͤnfte 
tragen laſſen, farsi portare in [una] leiti- 
ga. F. Einen zu Grabe tragen, portare 
a seppellire un morto. $. den Arm in 
einer Binde tragen, portare il braccio al 
collo. F. einen Brief, ein Paket auf die 
Poſt tragen, portafe una lettera, un pao- 
chetto alla posta. $. Geld u. dgi. bei ſich 
tragen, pertare, avere danaro indosso. 
§. Etwas mit einer Hand tragen, por- 
tar q- c. con una mano. 

8. Fig. Nzuigkeiten von Haus zu Haus 
tragen, andar divulgando, spargendo 
nuove. 5. ſich nach Hauſe tragen, ren- 
dersi, tornare a casa. F. dieſe Sdulen tras 
gen das Gewoͤlbe, queste colonne porta 
no, reggono la volta. &. das Eis tragt, 
il ghiaccio porta, regge. $. dieſer Strom 
traͤgt die groͤßten Schiffe, questo fiume 
porta i più gran bastimenti. 8. dieſes 
Schiff tragt viel, ſchwer, questa nave è 
di gran portata, 


— 


Transport 1127 
14961, sostegno puntello. 


Tragen 


2) (von Thieren), essere, andare pre-] 7) T. di Mus. die Stimme tragen, 
gna. $. die Stuten tragen eilf Monate, portare la voce. Trag wiſch, } m. [Etwas auf dem 
le cavalle vanno pregne undici mesi. 8) v. n. (von Gewehren), portare. &| Tragwulſt, J Kopfe zu tragen!], 

Lt. die Erde trägt Fruͤchte, la terra dieſes Geſchuͤtz traͤgt weit, questo can-|cercine. 
porta, produce frutti. $. dieſer Baum none porta lontano. $. dieſe Bächſe tragt Tragzeit, f.tempo della pregnezza. 
traͤgt ſchönes Obſt, quest albero porta 800 Schritte, questo schioppo porta 800 rain, m. T. mil. carriaggio, ba- 
belli frutti. &. dieſer Acker traͤgt Weizen, passi. ®. dieſes Fernglas tragt ſehr weit,|gaglie, bagaglio; traino. 
questo campo porta furmento, è semi- questo cannocchiale porta molto lontano. Tralnknecht, m. T. mil. galuppo, 
nato di forinento. F. dieſer Acker trigt §. mein Geſicht, meine Augen tragen nicht e saccardo. 
nichts, questo campo non porta, non ſo weit, la mia vista, i miei occhi non rainoffizier, m. uffiziale di ba- 

roduce, non frutta niente. &. mancher vi arrivano. gaglio, del traino. 

ame traͤgt hundertfaͤltig, alcuni semi] Tragen, n. il portare, portamento. Trdallern, 9. n. e a. canterellare, 
rendono il centuplo. F. dieſes Gut tragt F. T. di Mus. das Tragen der Stim⸗ canticchiare; it. spippolare. F. ein Liebe 
jährlich 1200 Thaler, questo podere ren- me, portamento di voce. chen trallern, canterellare un' arietta. 
de 1200 talleri l’anno. S. Zinſen tragen, Tragend, part. att. portante, che Tram, m. 7. de' Tess. trama. 
rendere interessi. &. dies Kapital tragt porta. F. eine tragende Kuh u. ſ. w., Trampel, m. Fam. unabuzzona. 
fünf vom Hundert, questo capitale ren-|vacca ec. pregna. Trampeln, . n. scalpitare, pestare 
de, frutta il cinque per cento. Traͤger, m. portatore; it. facchino.] co' piedi, battere de’ piedi in terra. 

3) Kleider tragen, portare abiti, aver 2) T. (einer Glocke), cicogna. &. (eine Trampeln, n. calpestio. 
vestiti indosso, andar vestito. $. er tragt Schildes vor Wirthshäuſern u. ſ. w.), caval-| Trampelthier, n. dromedario. 
eine Perruͤcke, egli porta parrucca, ca- letti, portanti. - It. Fig. vedi Trampel. 
pelli posticci. J. er trigt fein eigenes  $. Per Hoſenträger, tiracalzoni, uso-| Tramfeide, /. 2. de Let. seta da 
Haar, egli non porta capelli posticci, ma liere. trama. 
solo i proprj. F. Schuhe, Stiefeln tra $. T. d Arch. sostegno, trave di o- Traͤndeln, ⸗. n. Fam. baloccare, 
gen, portare stivali, scarpe. §. Waffen stegno, puntello. tentennare, esitare, perdere il suo tempo. 
tragen, portare armi. F. einen Degen F. T. d' Anat. atlante. Traͤndler, m. baloccone. 
tragen, portare, cingere spada. 5. Alles, Trägerin, f. portatrice. Trank, m. bevanda, bibita; pozio- 
was Waffen tragen kann, chiunque pub Trdgertobn, n. mercede, paga del|ne;it.beveraggio. &. (ur Schweine u. ſ. w.), 
portare armi. F. er mußte die Muskete facchino, del portatore. beverone. 8. ein ſchlechter Trank, be- 
tragen, egli dovè portar lo schioppo in Traghebel, m. leva, lieva. vandaccia. J. zwei Tage ohne Speiſe und 
ispalla, esser soldato, fare il soldato.| Trägheit, 5. pigrizia, infingardsg- Trank zubringen, passare due giorni s. n- 
8. ſich tragen, vestirsi, vestire, andar.gine, inerziaj tardità; accidia. za mangiare e bere. 
vestito. F. ſich einfach, geſchmackvoll, Traghimmel, m. baldacchino. Traͤnkchen, n. dim. bevandina, be- 
reinlich, zierlich, praͤchtig tragen, andari Tragholz, n. T. de' Vign. capo] vanduccia. 
vestito, vestire semplice, di buon gusto, della vite. | Traͤnke, /. abbeveratojo. J. die 
pulito, elegante, sontuosamente, sſar- Trägiker, m. attore tragico. Pferde, das Vieh zur Tränke fubren, me- 
. zosamente. 8. wie traͤgt er fim? come Tragikoömiſch, agg · tragicomico.) nare all’ abbeveratojo, abbeverare i ca- 
va vestito ? Tr ägiko moͤd ie, F. tragicommedia.| valli, il bestiame. 

It. ſich tragen, tenersi. F. ſich gerade, Trägiſch, agg. tragico. F. ein tra Traͤnken, v. a. [Einen], dare da 
krumm tragen, tenersi dritto, curvo|gifcher Dichter, poeta tragico, tragedo. bere ad alcuno. 5. ein Kind traͤnken, dar 
in sulla persona. F. den Kopf hoch tra. 8. Fg. Per traurig, tragico, funesto. la poppa ad un bambino. &. das Vieh, 
gen, andare in zu Ia persona, colla te- 5. eine tragiſche Begebenheit, avvenimen- die Pferde tränken, abbeverare il bestia- 
sta alta. to, evento tragico, ſunesto. me, i cavalli. 5. wenn deinen Feind duͤr⸗ 

8. Fig. die Nafe hoch tragen, portar- Tragliſch, avv. tragicamente; fu- ſtet, fo tränke ibn, se il tuo nemico ha 
la alta, procedere con fasto. 8 dieſes nestamente. „bete, dagli da bere. - 
Tuch tragt ſich gut, ſchlecht, questo pan- Tragknospe, f. gemma, occhio 2 F. Fig. ein erfriſchender Regen hat die 
no è di durata, di poca durata. frutto, fruttifero. Feider getraͤnkt, una rinſrescante piog- 

4) die Koſten tragen, portare le spese Tragkorb, m. cesta. gia ha inzuppato, imbeverato i campi. 
8. eines Andern S iu È Si hi A | Trdagfraft, J. T. fis. forza d' in- 5. die Wieſen traͤnken, innaffiare, ad- 
7 5 SE 8 Bai Sa) erzia [de' corpi]. acquare i prati. @. einen Schwamm mit 
8. weer traͤgt die Schuld? chi n'ha lla; „„ eee ee Allis, 1 SA Coni, ci I Da 155 

Ipa. F. ſein Unglück in Geduld tragen i 1 i r 
SE ; i Tragoͤde, m. attore; it. poeta tra- 
tiara fer la 8 cui gico; tragedo. 
21a. * CT QUEI ird davon die rafe n i 
tragen, egli solo ne porterà la pena, ne 155 ag ödie, J. LKTrauerſpiel], tra 
N Tragdͤdjendichter, m. poeta 

5) ſich mit einem Gedanken tragen, an-| Tragoͤdien ſchreiber, Î tragico; 
dar gravido di F. ſic pensiero, avereſ tragedo, tragediògrafo, tragediante. 

4. c. pel capo. $. ſich mit einem Plane Tragpfeiler, m. pilastro, con- 
tragen, andar gravido di un disegno. G. trafforte. N 

man traͤgt ſich mit einem Geruͤchte, sì è Tragreff, n. coreggiuole da cesta, 
sparse voce, corre voce, si va spargendo] da gerla. 

una voce. $. der Gram, den ſie im Her. Tragriemen, m. cinghia 

zen trägt, i cordoglio che racchiude in Trag ſattel, m. basto. 

cuore. 5. Eines Namen tragen, por Trag ſchaf, n. [ Mutterſchaf], pe- 
tare il nome di alcuno. $. Sorge für Et⸗ cora pregna. 

was tragen, aver cura di q.c., attender-| Tragfeil, n. canapo, fune da por- 
vi, badarvi. tare. . 

6) Per {@reiben, portare, scrivere] Trag ſeſſel, m. portantina, sedia 
mnettere, notare. $. Etwas in ein Buch portatile. &. (des Papſtes), sedia gesta- 
tragen, mettere, scrivere q. c. a li- toria. 
bro. F. eine Schuld ins Buch tragen, por-| Tragfprige, J. trombaportatile. 
tare, mettere una partita a conto, accen-| Tragſtein, m. pietra di sostegno. 
derla in conto. J. einen Namen in die §. (eines Gewölbes), architrave. 

Lifte tragen, registrare, inscrivere un no- Tragſtute, J. giumenta, cavalla 
me nella lista. i pregna. 


mit Oel traͤnken, imbevere d' olio la 


carta. 
Tränkfaß, u. abbeveratojo; 
Traͤnkkübel, m. I mastello da ab- 
beverare. 
Trankherd, m. T. degli Uccell. 
aja presso una vena d' ac 
rank kraͤuter, n. pl. erbe da far 
decotti. 
Trankopfer, n. libazione. 
Trankſteuer, F. imposizione sul 
vino, sulla birra e simili. 
Tranktonne, J. mastello del be- 
verone; it. botte, barile da abbeverare 
porci. 
Dranktrog, m. trogo, truogolo. 
Traͤnkung f.l’abbeveramento, l' ab- 
be verare. 
_Transitiv, agg. Voce lat. um- 
siti vo. 
Transparent, agg. Voce lat. 
Idurchſcheinend], trasparente. 
Transport, m. Voce lat. [Forte 
ſchaffung], trasporto, trasportamento. $. 
(in der Rechn ung), trasporto. 
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. T. mil. trasporto, convoglio. 
raus porteur, m. T. mat. W 
kelmeſſer], quadrante. 
Trans portkoſten, pl. le spese 
del trasporto. 
Trans portſchiff, u. bastimento, 
nave da trasporto, da carico. 


in⸗ 


Transporteur 


Traubenkern, m. acino. 
Traubenkirſche, f. ciriegia agrap- 
oli. 
a 2) [pruno] pado. 
Traubentoralline, fi T. de Nat. 
grappolo di mare. 
raubenfraut, n. 7. de' Bot. 


ta 


Trapezium, n. T. mat. mensale. |ambrosia. 


Trapp! Onomat. Trapp, trapp, tro, 
tro. 


data, traccia, orma. 
Trappe, m. 


ottarda; oca gra- 
Trappgans, J. 


najuola. 


J 


7 poli, 
Trappe, /. [Spur, Fußſtapfe], pe- Tr 


Traubenrelch, agg. pieno di grap- 
racemoso. 
aubenſaft, m. il sugo della vi- 
te, dell'uva : . ilj vino. 
Traubenſtein, m. T. de Nat. bo- 
trite, botriolite. 


Trappeln, v. n. Fam. [trippelnl, Trauben voll, age. pieno di grap- 


sgambettare, camminare a piccoli passi. 
Trappen, } v.n. scalpitare, battere 
TDrapſen, de' piedi in terra. 
Traß, m. breccia, tufo vulcanico 
[che serve di cemento). 
Traffant, m. T. di Comm. il tra- 
ente. 
Traffàt, m. T. di Comm. I' accet- 
tante. 


poli, racemoso. 
Traubenweiſe, avv. a grappoli, 
in grappi. . 
raubig, agg. racemoso. 
It wedi traubenfoͤrmig. 
Traͤublein, n. dim. grappoletto, 
racimoluzzo. 
Traͤublich, 


foͤrmig. 


agg. vedi trauben⸗ 


Traſſiren, . n. T. di Comm. [auf Trauen, v. a. (ein Paar Verlobte), 
Einen], far tratta sovra alcuno. F. ein dar la benedizione nuziale, congiungere 


traſſirter Wechſel, una tratta. 
Traſſirer, m. vedi Traſſant. 


in matrimonio. &. ſich mit einer Perſon 
trauen laſſen, farsi dare la benedizione 


Traͤtſchen, .. n. Fam. klatſchen, nuziale, maritare una persona [dinanzi 


ſchwatzen], cicalare, chiacchierare. - 
Tratte, f. T. di Comm. tratta. 


l’altare]. 
Trauen, ». n. fidarsi, confidarsi, 
prestar fede. 5. Einem trauen, fidarsi 


— Trauerweib 


Trauerbinde, f. fascia, velo da 
lutto. 

Trauerblick, m. sguardo mesto, 
malinconico. ‘’ 

Trauerbote, m. messaggiero della 
trista, mala nuova, della nuova Jugubre. 

Trauerbotſchaft, F. nuova, mes- 
foi lugubre, funesto. 

rauerdegen, m. spada da lutto. 

Trauerfackel, J. torchio funebre. 

Trauerfahne, F. bandiera nera. 

Trauerfall, m. accidente, avveni- 
mento funesto, tristo. 

Trauerfeſt, n. festa lugubre, lut- 
tuosa. 

Trauerflagge, J. T. di Mar. die 
Trauerflagge aufziehen, mettere la ban- 
diera in derno, 

Drauerflor, m. velo da lutto. 

Trauergedicht, n. poesia funebre; 
epicedio. 

Trauergelaͤut, u. il sonare a mor- 
to, lo scampanar funebre. It. l’Ave Ma- 


ria de' morti. 
Trauergeruͤſt, n. catafalco. 
Trauergeſang, m. cantico fu- 
nebre. 


Trauergeſchichte, f. storia, re- 
lazione luttuosa, trista. 


A ee n. vedi Trauer⸗ 
eld. 


Trauer haus, n. casa di lutto, 


Trau, J. [Trauung], sposalizio. 

Traualtar, m. altare nuziale], J. di alcuno. $&. man muß nicht Jedem 
ein Mädchen zum Traualtar fuͤhren, po- trauen, non bisogua fidarsi d'ognuno. 
sare una fanciulla, condurla all' altare, 5. man kann ihm nicht trauen, è uno 
darle la mano di sposo [dinanzi l’altare]. uomo da non fidarsene. &. ich traue ihm 

Traͤubchen, n. dim. grappoletto, nicht recht, mi fido poco di lui, non me 
racimoluzzo. ne ‘filo troppo. . auf Gott, auf ſein It. 7. d Antig. nenia. 

T. de Chir. (im Auge), stafiloma. Glück trauen, confidarsi, aver con- Trauerklang „ m. suono lugubre, 
raube, /. grappo, grappolo, raci- fidenza, fiducia in Dio, nella sua fortuna. malinconico. i 
molo,uva. $. die Trauben leſen, vendem- F. man darf dieſer Nachricht nicht trauen, Trauerkleid, n. 
miare, far la vendemmia. $. die Trau- non convien prestar felle a questa nuova. Trauerkleidung, 

ben nachleſen, racimolare, raspollare. F. F. er traute zu viel auf ſeine eignen Kräͤf⸗ i 
das Blut, der Saft der Traube, il suc- te, confidava troppo nelle proprie forze. 


Trauerjahr, n. anno luttuoso, fu- 
nesto; it. l'anno del lutto, in cui si por- 
ta il lutto. 

Trauerklage, /. lamentazione, 

ianto funebre. 


abito da 


Fe } lutto, il 


co della vite. 
Traubenartig, agg. T. de Bot. 
botrioide. 
Traubenauge, 
stafiloma. 
Traubenblut, n. Poet. il succo 
della vite, dell' uva il sangue. 


Traubenbohrer, m. trapano a 


mano. 
Traubenbutte, /. tina, mastello 
[da mettervi i grappoli]. 
Traubenerz, n. piombo arseni- 


cale. 
Traubenfarren, m. T. de' Bot. 


osmunda. $ 
Trau benfoͤrmig, Agg» in forma ben 


di grappolo. 
1. 2. de Bot. botrioide. 


n. T. de' Chir. ardis co, non oso 


8. ſich ſelbſt nicht trauen, diffidar di se 
stesso; neppur di se medesimo fidarsi. 
$. ich traue mich nicht, es zu thun, non 
Idi]. farlo. &. er traut ſich 
nicht hinzugehen, non osa, non ardisce 
d'andarvi. $. ſie traute ſich nicht die Au: 
gen aufzuſchlagen, non s' arrischiava di 
alzar gli occhi. $. ich traue dem Wetter 
nicht, non mi fido di questo tempo. &. 
dieſem Waſſer iſt nicht zu trauen, non 
bisogna ſidarsi di, arrischiarsi in quest 
acqua. 


F. Prov. 1. wer leicht traut, wird 
leicht betrogen, chi spesso ſida, sovente 


2. trau, ſchau, wem, guarda 


grida. 

. Prov. 
di chi ti fidi; la diffidenza è la ma- 
dre della sicurezza. i 


Trauer, f. [Traurigkeit], mestizia, richt 


Traubengelaͤnder, n. pergola, tristezza, duolo, aſſlizione, malinconia. 


spalliera d'uva. 


5. in Trauer verfenft fein, essere im- 


Traubengott, m. [Weingott], ii [ merso in tristezza, in malinconia. 


dio del vino, Bacco. 
Traubenhaut, /. 
Traubenhaͤutchen, n. 


ùvea. 
Traubenbi[fe, J. fiocine. 


botrioide. 


Ino. 
Traubenkamm, m. raspo, raci- 


molo. 


2) lutto, bruno, gramaglia. &. Trauer 
T. d’\antegen, vestire il bruno. 
Anat. tragen, in Trauer gehen, portare il lutto, 
la gramaglia, il corruceio. &. die leichte, 
3 il mezzo lutto. 
Traubenbypazintbe, f. siacinto F. die tiefe, große, ganze Trauer, lutto 
o rigoroso, solenne. C. die Trauer able: 
Traubenkaͤfer, m. T. de Naz. sta. gen, deporre il lutto, finir di portare il 


kleine, halbe Trauer, 


bruno, la gramaglia. 


Trauerbdilbd, m. emblema, simbo- 


lo di lutto, di dolore. 


F. Trauer 


E la gramaglia. 
Trauerkutſche, F. carrozza funebre. 

Trauermaͤhr /. Poet. vedi Trauer⸗ 
botſchaft. - 

Trauermantel, m. mantello da 
lutto. 

10 T. de' Nat. antiopa [specie di far- 
falla]. 

Trauermarſch, m. marcia funebre. 

Trauermuſik, f. musica funebre. 

Trauern, .. n. [um Etwas], essere 
afflitto, affliggersi, attristarsi di q. c. 

$. Fig. im Winter trauert die Natur, 
nell’ inverno la natura langue, languisce, 
è quasichè trista, attristata. 

2) Per Trauer tragen, andar vestito, 
essere a bruno, portare il lutto, la gra- 
maglia. S. tief, leicht trauern, portare 
il lutto solenne, rigoroso, il mezzo lutto. 

Trauerpoſt, F. vedi Trauernach⸗ 
Trauerrede, f. orazione funebre. 
Trauerſpiel, n. tragedia. 
Trauerſpieldichter, m. poeta 
tragico; tragedo, tragediante. 
rauerſpieler, m. attore tragico. 
Trauerſtimme, f. voce lugubre, 
dolente. 
| Trauerton 
gubre, dolente 
| Trauervoll, agg. luttuoso, pien 
di duolo; mesto. 

Trauerwagen, m. carro, carroz- 
zone funebre, funereo. 

Trauerweib, x. piagnone, prefica. 


m. suono, tuono lu- 


Trauerweide 


Traue rweide, f. salcio babilonico 


ai porta il lutto. 

Trauerzypreſſe, / 
nereo cipresso. 

Trauf dach, n. îgtto con grondaja, 
gocciolatojo. . 

Traufe, /. piovitojo, gronda, gron- 
daja. It. sottogronda. 

$. Prov. aus dem Regen in die Traufe 
kommen, fuggir l'acqua sotto le gron- 
daje, cader dalla padella in sulle brage. 

Träufeln, v. n. gocciolare, cader 
a gocciole, stillare. 

&. Fig. der Himmel traͤufelte Beruhi⸗ 
gung in ſein Herz, il cielo instillò con- 
solazione nel suo cuore. 

Traufen, . n. gocciare, stillare, 
grondare. 

Traufen, u. il grondare. 

Traufend, part. grondante. 

Trauffaß, n. vaso dell' acqua pio- 
vana, in cui cade l’acqua piovana. 

Traufleiſte, J. grondatojo. 

Traufnaß, ogg. bagnato sino alla 
pelle; zuppo come un pulcino. 

. Trauftedt, n. [diritto di] stilli- 
Gidio, E 

Traufriune, /. doccia grondaja. 

Traufroͤhre, f. (an Mauern), tubo, 

cia, cannoncello grondajo. 

Traufſtein, m. sottogronda. 

Traufwaſſer, n. acqua grondan- 
te, di grondaja. 

Traufziegel, m. tegola grondaja, 

onorario, spor- 


onda. 

Trangebuͤhr, f. 

Traugeld, u. tola per la ce- 
rirnonia delle sposalizie, degli sponsali. 

Traulich, e. familiare, confi- 
dente. $ ein trau'ube8 Geſpräch, dis- 
corso familiare. F. ein trauliches Bei⸗ 
ſammenſein, lo star confidenzialmente 
insieme, cordialmente raccolti, in cara 
confidenza. F. ein trauliches Stuͤbchen, 
una stanzetta raccolta. 

Traulich, avv. familiarmente, con- 
fidentemente. F. wir figen hier fo trau⸗ 
lich beiſammen, noi stiam qui cos! cor- 
dialmente raccolti. & ſtch traulid unter: 
halten, trattenersi, andarsi raccontando 
q. c in dolce, cara confidenza. 
Traulichkeit, /. familiarità, con- 
fidenza. 

Traum, m. sogno. &. im Traume 
reden, parlare in sogno. &. ich habe dieſe 
Nacht einen ſonderbaren Traum gehabt, 
questa notte ho avuto uno strano sogno. 
&. es kam mir im Traume vor, als 
wenn.... mi pareva in sogno, sognan- 


il funebre, fu- 


2 
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8. Prov. Traͤume find Schaͤume, tran- Welt, nel più funesto modo; d'una ma- 
Trauerzeit, f. tempo del, in cui sitorj e vani sono i sogni; i segui son 


menzoneri. 
Traumausleger, m. vedi Traum: 
deuter. } 
Traumauglegung,f.vedi Traum: 
deutung. 8 
Traum bild, n. visione, apparizione. 
Traum buch, n. libro de' sogni, 
delle arti. 
Traumdeuter, m. espositore, in- 
F. interpre- 


terprete de’ sogni. 
tazione, spie- 


raumbeuterei, 
Traumdeutung, 

gazione de' sogni; it. oniroscopia, oni- 

rocrazia. 


Traͤumen, +. n. sognare, far sogni.| malinconia. 
8. ich triumte, mir traͤumte, es traͤumte vere, 


mir, daß... sognava, ho sognato, mi 


son sognato, che.... . ich traͤumte, mir 
traͤumte von Schlachten, io sognava bat- 
taglie, ho sognato, mi son sognato di 
battaglie. 5. bòre, was mir geträumt 
bat, udite quello che ho, che mi son| 
sognato, ascoltate il mio sogno. &. ich habe 


die ganze Nacht getraͤumt, non ho fatto! 


che soguare tutta la notte. $. mir haben 


wunderliche Dinge getraͤumt, ho sognato! 


cose strane. 
$. Fig. ich glaube, du traͤumſt, cre- 
do che tu sogni, che tu vai sognando 


uiera commisere volissima. F. ein traus 
riges Wetter, tempo cattivo, malinco- 
nico, oscuro, nero, torbido. $. die trau⸗ 
rige Nothwendigkeit, Ja dura necessità. 

3) Per armſelig, misero, miserabile, 
povero, meschino. $. ein trauriger Spaß⸗ 
macher, un meschino buffone. &. er iſt 
ein trauriger Menſch, egli è un trist uo- 
mo, un povero sciaurato. F. ein trauri- 
ges Leben fuͤhren, menare una vita tri- 
bolata, grama. 

Traurig, avo. mestamente, trista- 
mente. F. traurig machen, rendere tri- 
sto, mesto, attristare, aflliggere. f. traus 
rig werden, allliggersi, rattristarsi, darsi 
$. ſich traurig behelfen, vi- 
campare a stento, a stecchetto, mes- 
chinamente. 

Traurigkeit, f-mestizia, 
malinconia. 

Trauring, m. anello nuziale, la 
fede. 

Trauſchein, m. la fede di matri- 
monio. F. den Trauſchein bekommen, or- 
tenere la licenza di maritarsi. 

Träuſchen, . n. piovere a sero- 
scio, dirottamente. 

Traut, agg. Poet. fido, fidato. $. 
mein trauter Freund, il fido, caro, caris- 
simo amico. F. mein trautes Madchen, 


tristezza, 


q. c. 8 laß dir das, o Etwas nicht traͤu⸗ viscere mie carissime, amato bene; di- 


men, non t' andar sognando, mettendo’ 


in capo cose-simili. F. das batte ich mir 


nicht traͤumen laſſen, non me l'avrei so 
gnato, non I' avrei creduto nè anche per 
sogno. 

Tran mer, m. sognatore. 

It. Fig. vaneggiato:e, visionario; co- 
lui che va dietro a sogni, a cose chime- 


Trau mer in, J. sognatrice. 
It. Fig. colei che va dietro a sogni. 


riche, che va trasognando. ! 


Traͤumerei, J. sogni, visioni, chi- 
mere, faloticherie. 


letta fanciulla. 

Trauung, f. sposalizio, benedizio- 
ne nuziale. 

Treber, V. vedi Träber. 

Trecken, 9. a. en. Province. [zia- 
ben], tirare, trarre, strascinare, trarsi 
dietro. J. ein Schiff trecken, rimorchia- 
re un vascello, tirarlo a braccio. $. Gis 
fen trecken, stirare, distendere il ferro. 

Tredfbuùte, /. Voce ollind. bar- 
ca, battello tirato da cavalli. 


Treff, m. [Schlag], colpo, botta, — 


| Percossa. $. Einem einen Treff geben, 


Traͤümeriſch, agg. sonnacehioso; dare una botta, una percossa ad uno. 


trasognato, pensoso, astratto, che va tra-| 


2) T. di Giuoco, fiori [uno de' quar- 


sognando; it. chimerico. F. ein traͤu⸗ tro semi delle carte francesi]. 


meriſcher Menſch, uomo trasognato, che 
va sempre trasoguando, dietro a sogni. 
8. ſein traͤumeriſches Weſen misfaͤllt mir, 


quel suo esser falotico non mi garba,: 
piace. F. traͤumeriſche Hoffnungen, ape- pire, dare in... 


ranze chimeriche. 


Treffblatt, n. carta di fiori. 
Treffbube, m. fante di fiori. 
Treffdaus, n. asso di fiori. 
reffen, 9. a. e n. eogliere, col- 
Einen mit einem 
Steine treffen, cogliere, colpire uno con 


Traumgebilde, n. Poet. sogno, un sasso, con una sassata. F. das Ziel 


visione in sogno. 


treffen, dar nel segno, cogliere la meta, 


Traumgeſicht, n. visione, appa-|imberciare. 


rizione in sogno. 
Traumgott, m. Morfeo. 
Traun! interj. [meiner Treue !] per 
I 


It. Fig. dare nel segno, giungere al 
suo intento. F. nicht alle Kugeln, Skiffe 
treffen, ogni palla non coglie, tutti i col- 


do mi pareva, come se...» $. ich bin mis fe! certo! davvero! pi non feriscono. &. im Fluge treffen, 
wie im Traume, mi par di sognare. 5. Traurede, f. sermone nuziale. cogliere a volo. F. er ſchoß nach dem 
wie im Traume umhergehen, trasognare, Traurig, agg. mesto, tristo, ma- Vogel, traf aber nicht, tirò all' uccello, 
andare trasognando. 8. ein ſchwerer linconico, afflitto, gramo; it. luttuoso, ius non lo colpì, non lo colse. F. wohl, 
Traum, un grave, malagevol, gravoso funesto. $. eine traurige Miene, ciera recht treffen, corre in pieno, appuntino. 
sogno. $. es kommt mir wie ein Traum mesta, aria, volto tristo. $. eine trau⸗ S. nicht recht treffen, corre scarso. &. 
vor, mi pare un sogno. $. das iſt mir rige Stimme, voce dolente, lugubre. è. ins Schwarze treffen, dar nel brocco, im- 
nicht im Traume eingefallen, neppure in in einem traurigen Tone, con voce do- broccare. $. vom Blitze getroffen werden, 
soguo mi è venuto in mente. F. auf lente, lugubre. Ì i venir colpito dal fultaine. F. der Wund⸗ 
Traͤume halten, credere a' sogni. 5. 2 traurige Nachrichten, triste, cattive arzt hat die Ader nicht getroffen, il chi- 
Traͤume deuten, auslegen, spiegare, in- nuove. 8 ein trauriger Anblick, aspetto, rurgo mancò la vena. $. das Gelenk tref⸗ 
terpretare i sogni. 5. mein Traum gehet spettacolo tristo. 8. eine traurige Ge⸗ fen [beim Zerlegen], incontrare, trovarla 
aus, trifft ein, il mio sogno si va ve- ſchichte, storia, relazione luttuosa, trista, giuntura. 
rificando, si verifica. | funesta. 8. ein trauriges Ende nehmen, far, $. Fig. ſich getroffen 1 sentirsi 
S. Fig. Einem aus dem Traume bel: cattiva, trista, funesta fine. S. ein trau⸗ punto, tocco in sul vivo. $. diefer Vor⸗ 
fen, disingannare alcuno; aprire gli riges Schickſal haben, avere una funesta wurf trifft mich nicht, questo rimprove- 
oochi ad uno. sorte. J. auf die traurigſte Art von der ro non mi tocca, non è per me. $. das 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. Doddddd 
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trifft Sie, ciò risguarda Lei, le con- 
cerna, l’interessa. F. wen trifft die carattere non può essere descritto. &. ein 
Schuld? chi n'ha la colpa? di chi n' treffendes Vei'piel, esempio che dà nel 
la colpa? F. die Reihe wird dich auch brocco, nel segno, nel mezzo del ber- 
treffen, toccherà pure a te, verrà la volta saglio. &. eine treffende Wahrheit, ve- 
anche a te. &. das Loos traf mich, a merit che dà nel, che tocca il segno; it. 
toccò la sorte. 8. mich trifft alles Un⸗ verim irrefragabile. F. eine treffende Ant: 
gluͤck, ogni disgrazia viene a cadere, a wort, risposta stringente. &. feine Wor⸗ 


Treffen Trei 


ſchildert werden, meglio, più vero il suo 


piombare su di me. 8. es traf ſich, 
daß... . avvenne, accadde, che 
8. wie es [ ſich] trifft, nachdem es [ ſich] 
trifft, secondo, chi sa! secondo le cir- 
costanze, come vanno le cose, secondo 
fortuna vuole. F. die Rechnung trifft, il 
conto hatte, torna. 

2) Einen treffen, auf Einen treffen, 
trovare, rinvenire alcuno. 2 ich traf ihn 
unterweges, auf der Straße, im Tea: 
ter, im Bette u. ſ. w., lo incontrai, mi 
avvenni in lui cammin facendo, per istra- 
da, lo trovai al teatro, a letto. 5. mein 
Brief hat ihn nicht mehr in B. getroffen, 
la mia lettera non lo trovò, non lo rin- 
vergò più in B. 8. man trifft ihn nir⸗ 
gends, non si trova, non si rinviene in 
nissun luogo. F. auf eine Sandbank, 
Klippe treffen, dare in secco, in una 
seccagna, in uno scoglio. 8. die rechte 
Beit treffen, cogliere il giusto punto, pi- 
gliare la palla al balzo. &. es gut, es 
nicht gut treffen, incontrar bene, male, 
capitar bene, male. &. den wahren Sinn 
des Autors treffen, cogliere il vero seu- 
so, entrare nella mente dell’ autore. $. 
getroffen! Sie haben es getroffen, indo- 
vinato! dato nel segno! Ella l’ha indo- 
vinato, ha dato nel segno. 

$. T. di Mus. er hat eine gute Stim⸗ 
me, er trifft aber nicht, egli ha un bel 
tuono di voce, ma non cauta à libro 
aperto, di prima vista, non canta giusto. 

3) Einen treffen (beim Zeichnen, Malen), 
cogliere, prendere la somiglianza. $. der 
Maler bat Sie gut getroffen, il pittore 
ha faua molto somigliante, ha ben col- 
to la somiglianza. F. dieſer Maler trifft 
ſehr gut, questo pittore fa i ritratti so- 
migliantissimi, similissimi all' originale, 
è un bravissimo ritrattista. $. dies Bild: 
niß iſt nicht getroffen, questo ritratto non 
è somigliante. 

4) eine Wabl treffen, fare una scelta, 
scegliere. F. einen Kauf, Vergleich tref⸗ 
fen, conchindere, fermare un mercato, 
un contratto, 8. Anſtalten, Einrichtun⸗ 
gen, Maßregeln treffen, fare preparativi, 
apparecchi, andar apparecchiando q. c., 
prendere misure. 

Treffen, n. T. mil. Gefecht], com- 
battimento, fazione, fatto d'arme &. es 
kam zu einem Treffen, si venne a un fat- 
to d'armi, a un combattimento. &. ins 
Treffen gehen, andare in battaglia, a bat 
tersi. $- endlich kam's zum Treffen, alla 
ſine si venne alle mani. 

$- Fig. wenn es zum Treffen kommt, 
quando si viene a’ ferri, al punto, al 
quia, 

2) das erfte, zweite Treffen, la prima, 
la seconda linea dell' esercito. 

Treffen d, part. che coglie, che 
colpisce. 


$- Fig. er giebt eine treffende Schil⸗ 


te find treffend, le sue parole, i suoi dis- 
corsi sono stringenti, sensatissimi. 

Treffer, m. (im Lotto), beneficia- 
ta; numero che vince, vincita. F. bun: 
dert Nieten gegen einen Treffer, una sola 
| vincita in cento numeri; di cento un so- 
10 vince. 


Trefflich, agg. [vortrefflich], ec- 


cellente ; squisito, 
Trefflich, avv. eccellentemente. 
Trefflichkeit, /. eccellenza; squi- 
sitezza. 


Treibanker, m. T. di Mar. an- 


Treibaſt, m. T. de' Giard. ramo 
lussuriante, troppo rigoglioso. 

Treibbeet, n. 7. de' Giard. vedi 
Miſtbeet. 
Treibeanfer, wedi Treibanker u. 
0 o. 

Treibeis, n. ghiaccio galleggiante. 


8. der Fluß geht mit Treibeis, il fume! 


porta tavoloni di ghiaccio. 
Treiben, . n. venir sospinto, cac- 


3 vom Amte treiben, far perdere 


ben 


l’impiego ad uno, scavallarnelo. F. Gis 
nen zur Arbeit treiben, incalzare, solle- 
. dieſe 
ie nicht 


citare, incitare uno al lavoro. 
Leute tbun nichts, wenn man 
treibt, questa gente, non fa nulla, quando 
non s'incalza, si stimola. F. einen Schuld⸗ 
ner zur Bezahlung treiben, incalzare, sol- 
lecitare un debitore. È. es treibt ihn, dieſe 
Sache zu Ende zu bringen, ha gran pre- 
mura di terminare questa faccenda. &. 
die Noth hat mich dazu getrieben, il bi- 
sogno m' ha spinto, spronato, forzato di 
far questo. &. es zu weit treiben, portar 
le cose troppo oltre, andar verso l’eccessoy 
oltrepassare i limiti. $. man muß den 
Scherz nicht zu weit treiben, ron si deve 
andar troppo oltre con gli scherzi, non 
bisogna spingere lo scherzo tanto avanti. 
8. Einen auf's Aeußerſte treiben, spin- 

ere, ridurre uno agli estremi. F. die 

eduld auf's Aeuferfte treiben, portar la 
pazienza al più alto segno. &. eine Waa⸗ 
re in die Hoͤhe treiben, fare salir il prezzo 
d'una mercanzia [coll' offrire più degli 
altri). $. Einen in die Hohe treiben, in- 
calzare uno a oflrir sempre più [all' asta 
pubblica]. 

4) ein Geſchaͤft treiben, fare un ne- 
gozio, un affare. F. ein Handwerk, eine 
Hanthierung treiben, esercitare, fare un 
mestiere, una professione. $. eine Kunſt, 


ciato; scorrere, passare. ®. der Sand, Wiſſenſchaft treiben, esercitare un arte, 
Schnee treibet, la rena, la neve s'alza,'una scienza, professarla. f. die Lands 
vien sospinta dal vento. F. die Wolken wirtbſchaft treiben, esercitare l'economia 
treiben ſchnell, le nuvole scorrono, pas- rurale. $. Handel treiben, negoziare, 
sano con velocità. F. auf dem Waſſer fare negozj, andar trafficando, esercitar 
treiben, stare a galla, galleggiare, flut- la mercatura. $. Sprachen, Muſik trei⸗ 
tuare sull’ acqua. F. ein Leichnam trieb ben, studiare le lingue, la musica. &. 


ang Ufer, un cadavero fu portato dalle Scherz, Kurzweil treiden, far degli scher- 


cora galleggiante. 


Eis treibt auf dem Fluſſe, il fiume por- 
ta tavoloni di ghiaccio. 

. T. di Mur. treiben, cappeggiare. 
$. das Schiff treibet, la nave deriva. 8. 
vor dem Winde treiben, abbandonarsi al 
vento. 7 vor Anker treiben, arare. 8. 
auf den Anker treiben, filare sulle ancore. 
J. der Anker treibet, l'ancora ficca, ara. 
L. das Schiff treiben laffen, abbandonare 
la nave alle onde, al vento. 

2) [von Pflanzen], spuntare, buttare, 
venir su, pullulare, germogliare. F. mie: 
der, von neuem treiben, rimettere, ri- 
germogliare. 

3) v. a. far avanzare, andar avanti, 
spingere, sospingere, cacciare; it. ficcare. 
$. das Vieh treiben, menare, guidare il 
bestiame. F. das Vieh auf die Weide 
treiben, menare il bestiame al pascolo. 
$. eine Herde Ochſen treiben, guidare 
una mandra di buoi. &. die Eſel trei⸗ 
ben, toccare, pungolare, far andare collo 
stimolo gli asini. $. den Hund aus der 
Stube treiben, cacciare, scacciare il cane 
dalla stanza. S. fein Pferd treiben, spro- 
nare il [suo] cavallo. $. das Wild trei: 
ben, battere la campagna, per concen- 
trare la cacciagione. It. das Wild aus 
dem Lager treiben, scovare la fiera, 
il salvaggiume. F. den Feind in die Flucht 
treiben, mettere in fuga, respingere il ne- 
mico, dargli la caccia. J. Einen aus 


cevoleggiare. &. Muthwillen treiben, an- 
dar folleggiando, faccendo pazzie. &. er 
treibt es zu arg, egli va troppo oltre, 
loccade: S. ſie haben es lange genug ges 
trieben, se la son goduta quanto basta; 
era ormai tempo che la si facesse finita. 
$. Unzucht treiben, commettere disone- 
stà, lascivie, vivere lussuriosamente; it 
scavallare, correr la cavallina. 

S. Prov. wie man's treibt, fo geht's, 
qual tu la tratti, tal riesce; la cosa va 
secondo si mena. 

5) einen Kreiſel [mit der Peitfhe] trei⸗ 
ben, far girare il paleo, la trottola. $. 
das Waſſer treibt die Muͤhlenraͤder, l’ac- 

ua fa andare, girare le ruote. $. der 
ind treibt das Schiff, il vento sospin- 
ge, fa andare la nave. S. das Pulver 
treibt die Kugel, la polvere sospinge, dà 
l'impulso alla palla. F. dieſe Aranei treibt 
den Schweiß, Harn, questa medicina 
provoca il sudore, l’orina, è sudorifera, 
diuretica. 

6) einen Reif auf's Faß treiben, met- 
tere un cerchio alla botte. &. einen Pfabl 
in die Erde, einen Nagel in die Wand 
treiben, spingere, cacciare un palo in 
terra, cacciarvelo dentro con la mazze- 
rangaj cacciar più dentro al muro un 
chiodo. 

S. Fig. ein Keil treibt den andern, un 
diavolo caccia l'altro. 

F. degli Oref. Figuren in Silber, 


onde alla riva, galleggiò alla riva. 8. das zi, delle burle, delle celie; celiare, pia- 


derung von dieſer Stadt, egli descrive dem Hauſe treiben, cacciare, scacciare 
questa città con tale e tanta verità, con uno di casa. 5. Einen von Saus und Hof in Kupfer treiben, lavorar figure di ri- 
colori »i vivaci, veri, che si vede. F. treiben, scacciare uno dalla sua posses- lievo in argento, in rame; battere in 
treffender koͤnnte fein Charakter nicht ge=]sione, spogliarlo di tuttii suoi beui. $.|fondo. $. getriebene Arbeit, lavoro ti- 


Treiben 
rato, martellato, di riliero, $. die Mesi Tremulirend, part. tremolando. 
talle treiben, affinare i metalli. rendeln, v. n. vedi trändeln. 

S. T. de' Giard. Gewächſe treiben, Trennbar, age. separabile, dis- 
far rigogliare, far venir su piante [per unibile. 
caloria]. Trennbarfeit, V. separabilità. 
S. T. de' Conc. die Paͤute treiben, e- 


nare le pelli. .disgiungere, staccare, segregare, dividere. 


8. T. de Torn. den Teig treiben, spia- &. das Fleiſch von den Knochen trennen, su le scale. 


mare, stendere la pasta. I scarnare le ossa, disossare la carne. 8. 
Treiben, n. (auf dem Waſſer), il den Kopf vom Rumpfe trennen, tagliare, 
galleggiare, lo star a galla, il fluttuare. |troncare la testa, decapitare. S. die feind⸗ 
$. Fig. das Treiben und Draͤngen in lichen Glieder trennen, rompere le file 
einer volkreichen Stadt, l’agitamento e la del nemico. $. einen Aermel u. dgl. aus 
calca, l'andare, il venire e il tornare, von dem Kleide trennen, scucire, stac- 
l'aggirarsi in una città popolosa. $. fein care una manica da un vestito. S. cine 
Thun und Treiben gefaͤllt mir nicht, il Nabt trennen, scucire, discucire. 5. 
suo modo di procedere, d' operare non mi nichts als der Tod ſoll uns trennen, nul- 
2) die treibende Kraft, forza impul- dar seminando discordia tra amici. &. 
siva. Streitende, KAmpfende trennen, disgiun- 


| 
piace. ila ci separerà più, se non la morte. & 
&. T. de Cacc. caccia clamorosa. ſich trennen, separarsi, disgiungersi, dis- 
8. ein Treiben halten, far caccia clamo- unirsi, distaccarsi, dividersi. & wir muſ⸗ 
rosa. fen uns trennen, dobbiamo separarci, 
che passa ec. vedi treiben. $. treiben⸗ sciogliere il matrimonio. $. ein Bündniß 
des Holz, legname galleggiante, che vien trennen, sciogliere, disunire un alleanza. 
Treiber, m. (des Viehes), guardiano ; gere, dividere, separare litiganti, combat: 
boaro, vacearo; cavalcatore. J. (bei einer tenti. &. dieſe Eheleute daben ſich ge⸗ 
Jagd), colui che leva, scova il selvag- trennt, leben getrennt, questi conjugi, 
iume. | queste persone maritate si sono separati. 
. de' Fond. affinatore. . ein Reich trennen, smembrare una 
T. de' Bott. conio [da cacciare i ‘provincia [dal regno]. 
cerchj.] Trennend, pars. art. disgiuntivo, 
Treiberei, /. Fam. il cacciare, lo che disgiunge, che separa. 
spingere. Trennmeſſer, n. T. delle Cucitr. 
2 Per Treibhaus, vedi. coltello da scucire. 
reibfaß, n. 1. de Conc. tinozza, Trennpunkte, m. pl. T. di Gram. 
[da menar le pelli.] dieresi. 
Treibhammer, m. martello dasti-| Trennung, J. separazione, dis- 
rare, da stendere. giunzione; smembramento. $. (der Ebe), 
Treibhaus, n. T. de Giard. stu-!divorzio. $. (der Grundſtückt), smem- 
fa, serra. | bramento. S. (in der Kirche), scisma, 
Treibherd, m. T. de' Fond. affi Trennwort, n. particella disgiun- 
Tremulant, m. (in orgeln), regi-| Treppenabfak, m. ripiano, pia- 
stro di tremolio. nerottolo. 
Tremuliren, T. di Mus. Treppenbau, m. costruzione d'una 
tremolare. . 


galleggiando su l’acqua. F. Freunde trennen, mettere zeppe, an- 


Treibend, part. sospinto, spinto, convien distaccarci. &. eine Ehe trennen, 
natojo. 


Iva. 
Trenſe, /. filetto. 
Trenfen, . a. T. di Mar. (ein Tau), 
riempire una gomona, uno straglio. 
2) vedi trenzen. 
Trenfing, J. T. de Fun. e di Mar. 
livarda. 
Trenteln, .. n. vedi tröndeln. 
Trenzen, v. n. T. de Cacc. (vom 
Hirſche) 7 idare. 
Trepaͤn, m. T. de Chir. Schaͤdel⸗ 
bohrer], trapano. 
Trepaniren, ». a. trapanare; far 
l'operazione del trapano. 
repanirung, J. 
l'operazione del trapano. 
Treppchen, n. dim. scaletta. 
Treppe, /. scala. G. eine ſteile, hohe 
Treppe, scala ripida, alta. F. eine ge⸗ 
beime Treppe, scala segreta. F. zwei, 
drei Treppen hoch wohnen, stare, dimo- 
rare al secondo, al terzo piano. &. Gi: 
nen die Treppe hinabwerfen, buttare, get- 
tare uno giù per le scale. $. oben, un: 
ten an der Treppe, a piè delle scale, a 
Treiſchak, n. vedi Treſchak. capo alle scale. g. Trepp' auf, Trepp 
Tremolith, m. 7. de' Nat. anfi- ab, in zu e in giù per le scale. 
pola. a S. T. de' Cimat. (im Tuche), scala. 


Treibholz, 7. legname flottato, che 5 
viene galleggiando sull’ acqua. 

It. T. e' Forn. spianatojo. 

Treibhuͤtte, /. fucina da affinare. 

Treibjagd. /. caccia cla mo- 

Treibjagen, n. rosa. 

Treibkraut, n. catapuzza. 

Treibmittel, n. rimedio provoca- 
tivo, eccitante. 

Treibmus kel, m. T. d' Anat. mus- 
colo acceleratore. 

Treibofen, m. T. de Fond. for- 
nace, ſorno da aſſinare. 

Treibreis, n. rampollo, pollone. 

Treibſcherben, m. T. de Fond. 
scorificatojo. 

Treibſtachel, m. (der Ochſentreiber), 
pungolo, stimolo. 

Treibung, /. lo spingere, il cac- 
ciare; it. il condurre, il menare. 

Treibweg, m. cammino, passaggio 
pel bestiame. 

Treibzeug, n. T. de' Cacc. [Huͤh⸗ 
nergarn], bucine. 

2) rigetto, ricolmo del mare. 


il trapanare, 


9. . 
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sosteg no 


Treppenbaum, m. fusto, 


della scala. 
Treppengeldnbder, n. balaustra 


di scala. 


Treppenſpindel, J. vedi Trep⸗ 


da 


Trennen, „. a. separare, disunire, penbaum. 


Treppenthuͤr, F. porta che dà in 


Treppen wang e, . T. de Carp. 
colonna. 

Tre ſchaͤk , n. T. de Giuoco, bisca, 
Tref ch Afen i b 

re „ . N. giuocare a bisca. 
Treſor, m. [Schatz], tesoro. 

2) tesoro, erario pubblico. 
Treſorſchein, m. ( Schatzſchein], 
cedola, assegnato [del regio tesoro]. 
„ J. T. de Bot. loglio, gio- 
glio. 

Tres pig, agg. loglioso, giogliato. 
8. trespiges Korn, grano loglioso. 

Treßchen, n. dim. galloncino. 

Treſſe, J. gallone, trina. $. mit 
Treſſen befegen, gallonare, guarnire di 
galloni. $. mit Treſſen befegt, gallo- 
nato. F. goldene, ſilberne Treſſen, gal- 
loni, trine d'oro, d’argento. ®. (auf den 
Aermeln der Soldaten, zur Bezeichnung der 
Dienſtzeit), scaglioni. 

. T. de Parruch. treccia [di capelli]. 
reſſenhut, m. cappello gallo- 
nato. 

Treſſenkleid, n. abito gallonato. 

Treſſirbank, f. T. de Purr. ban- 
chetu da intrecciare. 

Treſſiren, 9. a. 7. de' Parr. in- 
trecciare. 

Treſter, pl. fiocine, vinaccia. 

Treſterwein, m. viuello, acque> 
rello. 

I retbalg, m. mantice [da calcare]. 

Treten, v. n. auf Etwas treten, met- 
tere il piede, i piedi sopra q. c. $. Gi: 
nem auf den Fuß treten, montar sul piede 
ad uno. $. er trat mir auf den Fuß, mi 
ha montato su d'un piede. $. daneben 
treten, fehl treten, mettere, porre il piede 
in fallo. F. in den Koth treten, cammi- 
nar nel fango. . Einen vor den Hintern 
treten, dar de’ calci in culo ad uno. &. 
ouf die Zehen treten, camminare in pun- 
ta di pie · li. sulla punta de’ piedi. $. auf 
ſeine Füße treten, alzarsi in piedi. g. auf 
die Erde treten, porre, metter [il] piede, 
piedi in terra. 

2) an das Fenfter, vor die Thur tre: 
ten, andare, mettersi, affacciarsi alla fi- 
nestra, mettere piè fuori [della soglia] 
della porta. $. aus dem Hauſe treten, 
uscir di casa. 8. bei Seite, auf die Seite 
treten, mettersi, andare a, in disparte. 
8. ins Haus, ins Zimmer treten, entrare 
in casa, nella stanza. & vor den Spie⸗ 
gel treten, mettersi dinanzi allo specchio, 
mirarsi nello specchio. $. zu Einem tres 
ten, accostarsi ad uno. $. vor Einen 
treten, presentarsi, condlursi alla pre- 
senza d' alcuno; it. mettersi dinanzi ad 
uno. $. treten Sie ndber! venga, si 
faccia avanti! si avvicini! si accosti! 
&. vorwärts, zuruͤck treten, farsi avanti, 
avanzare, farsi più innanzi, dare indietro, 
ritirarsi. J. Ginem gu nahe treten, av- 
vicinarsi truppo ad uno. 

It. Fig. offendere uno, toccarlo, pic- 
carlo in sul vivo. 8. Einem unter die 
Augen treten, comparire sotto gli occhi 
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ad uno, dinanzi alcuno. $. auf die Kan: 
el treten, salire in cattedra, in pergamo. 
b. zum Altar, an den Tiſch treten, avvi- 
cinarsi, accostarsi all' altare, al tavolino. 
S- ans Land treten, mettere piede a ter- 
ra, sbarcare. F. vor Gericht treten, pre- 
sentarsi, comparire in giudizio, dinanzi 
al giudice. F. in die Schranken treten, 
entrare in lizza. &. vor Gottes Richter⸗ 
ſtuhl treten, comparire dinanzi al tribu- 
nale di Dio. 
$. Fig. auf Jemandes Seite treten, 
mettersi nel, abbracciare il partito di 
alcuno. &. an Eines Stelle treten, sot- 
tentrare nell’ uffizio d'un altro, ottenere 


Treten 


stare {co' piedi] l’argilla &. der Hahn 
tritt die Henne, il gallo calca la gallina. 

Treten, n. il calcare, il pestare ec. 
vedi treten. 

Treter, m. calcatore, pigiatore ec. 
vedi treten. 

Tretkufe, f. tinozza da pigiare 
l’uva. 

Tretrad, n. ruota a cui sidà moto 
co’ piedi). 

Er etſchemel, m. T. de Tess. le 
calcole, la pedana. 

Tretung, J. il calcare, il pigiare. 

reu, ogg. fedele; it. poet. fido. 

S. ein treues Bekenntniß, confessione 


il posto altrui. &. in Eines Rechte treten, sincera, schietta, fedele. $. eine treue 


entrare nel dritto altrui. 


§. Furcht trat Abfdrift, copia esatta, fedele. 


8. ein 


an die Stelle der Liebe, all' amore sotten-|trette8 Bild, ritratto consimile, rasso- 
trò, successe il timore, il timore prese il migliante. S. ein treues Gedaͤchtniß, me- 
luogo dell’ amore. &. in Eines Fufftapfen|moria fedele, ritenitiva. 8. ein treuer Ars 
treten, seguir le pedate, le vestigia di al- beiter, lavorante esatto. &. ein treuer 
cuno; imitarlo. ®. ins Mittel treten, Hund, can fedele. F. ein treuer Gatte, 
entrar di mezzo, frapporsi, farsi media- Freund, sposa, amico fedele. F. eine 
tore. &. ins Gewehr, unter die Waffen treue Geliebte, una fida, fedele amante. 


treten, mettersi sotto l'arme. F. in den 
Beſitz treten, entrare in possesso. F. in 
‘cin Amt treten, entrare in un impiego, 
ottenere un posto. F. in Eines Dienfte 
treten, entrare in servizio d'alcuno. 8. 
aus dem Dienſt treten, uscire di servi- 
zio. F. in den Eheſtand treten, mari- 
tarsi, ammogliarsi. $. in ein Buͤndniß 
treten, entrare in, far alleanza, fare una 
bacia 8. er tritt in fein zehntes Jahr, 
egli entra nel decimo anno. S. morgen 
tritt er in ſein ſechszigſtes Jahr, doma- 


ni entra nella sessantina, nel sessantesimo 


fido. $. ein treuer Diener, treues Geſin⸗ 
de, fedel servo, servitù fedele, 
Treu, avv. fedelmente, con fedeltà; 


Poet. ein treuer Schaͤfer, un pastor 


Trichter 


chen, verletzen, rompere, violare la fede, 
mancar di fede. $. eine erprobte Treue, 
una fedeltà, lealtà sperimentata. 
Treueifrig, agg. molto, assai ze- 
ato. 

Treuergeben, deg. divotissimo.. 

Treuge, 8; übl. trocken, vedi. 

Treuge, Pa bl. Trockenplatz, vedi. 

Tr eu gen, Vi Ge uͤbl. trocknen, vedi. 

Treugefinnt, agg. di sentimenti 
fedeli; fedele, leale. 

Treuheit, . übl. Treue, vedi. 

Treuherzig, agg. schietto, franco, 
ingenuo , sincero, disinfinto; cordiale; 
it. candido. &. eine treuherzige Erklaͤ⸗ 
rung, una dichiarazione ingenua. F. Ei- 
nen treuherzig machen, far cantare uno, 
cavargli di bocca q. c. nel giovarsi della 
sua ingenuità. 

Treuherzig, avv. ingenuamente, 
frahcamente, schiettamente; cordialmen- 
te. F. Einem treuherzig die Hand dricden, 
stringere ad uno cordialmente la mano. 
$. treuherzig ſeine Meinung fagen, dire 
francamente, ingenuamente la sua opi- 
Alone. 

Treuherzig keit, J. schiettezaa, 


franchezza, ingenuità, sincerità; cordia- 


esattamente. $. treu uͤberſetzen, erzàblen,|lità. $. eine angenommene Treuherzigkeit, 
tradurre, raccontaré fedelmente, parola una finta schiettezza, ingenuità. 


per parola. F. feinen Pflichten treu blei⸗ 
ben, rimaner fedele a’ suoi doveri. 
ſeinem Worte, Verſprechen treu bleiben, 
mantener fedelmente la sua parola, pro- 
messa. F. ſeinen Grundſaͤtzen treu bleiben, 
rimanere, star saldo nelle sue massime, 
ne’ suoi principj. $. ſich ſelbſt treu blei⸗ 


anno, diviene sessagenario. S. der Saft ben, restar consequente a se medesimo, 


tritt in die Baͤume, gli alberi tornano, 
vanno in succhio. &. der Fluß trat uber 
die Ufer, il fiume uscì del letto. &. die 
Tbraͤnen traten ihr in die Augen, le la- 
grime le vennero su gli occhi, le spun- 
tavano le lagrime dagli occhi. S. die Au⸗ 
gen traten ihm vor den Kopf, gli occhi 
gli uscivano della testa. S. die Sonne 
tritt in den Krebs, il sole entra in can- 
cro. &. ans Licht treten, venir alla luce, 


non ismentirsi. F. der Wahrheit treu 
bleiben, non iscostarsi dalla verità. $. es 
treu mit Einem meinen, aver rette, sin- 
cere intenzioni con uno, volere il suo be- 
ne. S. treu geſinnte Truppen, truppe be- 
ne affette [al sovrano], animate da spi- 
rito di fedeltà. $. ſeinem Herrn, Koͤnige 
treu dienen, servire fedelmente il suo pa- 
drone, il suo sovrano. F. ſich treu lie: 
ben, amarsì sinceramente, schiettamente, 


comparire. $. der Hirſch tritt in die con fedeltà. 


Brunſt, il cervo comincia ad andare, 
entra in amore, in frega. 


Treu, /. fedeltà, fede. $. Treu und 
Glauben halten, serbare, mantenere la 


2) v. d. calcare, pestare; calpestare. fede, la promessa. $. Etwas auf Treu 
$. Etwas [mit Fufen] treten, calcare, und Glauben annehmen, prendere q. c- 
conculcare, calpestare, pigiare, premere q. au la parola, su la fede d' alcuno. 


c. co piedi. J. Einen mit Fuͤßen treten, 
dar de’ calci ad uno, calcarlo co' piedi. 


$. Fum. meiner Treu! bei meiner 
Treu! auf meine Treu! per mia fe! in 


S. Fig. die Geſetze mit Fuͤßen treten, ſede mia! zu la mia fe! 


conculcare, mettersi sotto i piedi le leggi. 


Treubrecher, m. — in, J. sper- 


F. Etwas unter die Fuͤße treten, mettersi giuratore, — trice, spergiuro. 


sotto i piedi, conculcare q. c. &. Einen 
unter die Fuͤße treten, mettersi sotto a' 
iedi, trattare con disprezzo alcuno. 8 
ch einen Nagel, Dorn in den Fuß tre: 


Treubruch, m. spergiuro. $. das 
Heer zum Treubruch verleiten, sedurre 
l’esercito a spergiuro. 


Treubrüchig, agg. e avv. sper- 


ten, cacciarsi un chiodo, una spina nel] giuro. $. treubrüchig werden, mancar 


iede [camminando]. $. entzwei, in 
tuͤcke treten, rompere q. c. col metter- 
vi il piè sopra. F. die Schuhe ſchief tre: 


di fede, rompere, violar la fede. &. ge⸗ 
gen feinen Fuͤrſten treubrüchig werden, 


divenir fellone, ribelle, infellonire, ren- h 


ten, scalcagnare le scarpe. $. die Bälge dersi colpevole di fellonia. 


treten, calcare i mautici. &. eine Glocke 
kreten, suonare le campane co' piedi. &. 


Treue 
esattezza. 


CÀ (einer Abſtbriſt, eines Bildes), 


Treulich, agg. fedelmente, con fe- 
delth; lealmente. S. treulich Wort hal⸗ 
ten; mantener fedelmente la sua pro- 
messa. 5. Einen treulich pflegen, pre- 
stare 5 possibile assistenza, affettuosa 
cura ad uno, 

Treulos, age. perfido, infido, in- 
fedele, traditore; disleale, misleale; it. 
fellone. F. ein treulofer Freund, amico 
perfido, sleale amico. &. ein treulofer 
Diener, servo infedele, fellone, tradi- 
tore, malvagio. &. ein treuloſer Vaſall, 
vassallo fellone, ribello, traditore. &. eine 
treuloſe Handlung, azione perfida, ini- 
qua. È. ein treuloſes Verfahren, un mo- 
do di procedere, d’operare sleale, da 
fellone. 

Treulos, ass. perfidamente, con 
perfidia, da traditore. 8. treulos wer⸗ 
den, infellonire, divenire, diventare un 

erfido, un traditore. 

Treuloſigkeit, f. perfidia, infe- 
deltà, dislealtà; fellonia. 

Treuſchen, .. n. vedi triufben. 

Treu vereint, agg. ſedelmense 
unito. 

Triangel, m. Voce lat. J Dreieck], 
triangolo. 

It. T. di Mus. staffa, staffetta; it. cro- 
talo, sistro. 

Trianguldr, 
angolare. 

ribuliren, v.a. [qualen, aͤngſti⸗ 
seni, tribolare, vessare. 

ribfin, m. T. sor. tribuno. . 
Tribunal, n. Voce lat. ¶Gerichts⸗ 
of], tribunale. 
Tribunalsrath, m. consigliere 


agg. Idreieckig], tri- 


fedeltà; fede; lealtà; it del tribunale. 


Tribune, f. tribuna. 


die Weintrauben treten, pigiare, pestare|fedeltà, esattezza,rassomiglianza. $. (eine Tribut, m. Voce lat. Steuer, Bei- 


T uva. &. die Felle treten, concul- 
care le pelli, pestarle nella concia. &. 
den Tact treten, battere la misura, dare 
la battuta col piede. 8. die Schemel 
(am Weberſtuhle) treten, muovere la pe- 
dana, le calcole. F. den Thon treten, pe- 


Geſchichtſchreibers), fedeltà. F. (eines Mas 
lers), fedeltà. 5. (des Gedächtniſſes), fe- 
delia. S. den Eid der Treue leiſten, pre- 
star giuramento di fedeltà. g. der Obrig⸗ 
keit Treue und Pflicht leiſten, rendere 
omaggio al governo. $. die Treue bres 


fteuer], tributo. 
Tributar, m. tributario. 


tario. 
Trichter, m. (von Holz), imbuto 


di legno, pevera. $. (von Blech), imd 


Trichterfiſch 


Trinkglas 
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to. Y. (in Müßlen), tramoggia. F. (eines] der Stirn, il sudore mi gronda dalla] 2) . a. ein kiedchen trillern, canteren 
fronte. C. ich triefe von Schweiß, sonollare, canticchiare un' arietta. 


den Berges), cratere, pozzo. 
Di 1955 r Lia 4 m. gobbio. ; 
richter förmig, in forma 
F imbuto. SE 

It. T. de Bot. infundibiliforme. 

Trichtern, . a. versare, empiere, 
rtempire con l’imbuto. 

Trichterrohr, n. cannoncino dell 
imbuto. 

Trichterroͤhrchen, u. (zum Lade⸗ 
ſtock), sbacchettatura. 

Tricktrack, n. T. di Giuoco, sba- 
reglino, tavola reale. 5. Cricktrack ſpie⸗ 
len, giuocare a sbaraglino. 

Trieb, m. [Gang, Bewegung], mo- 
to, movimento. SF. in den Trieb kom⸗ 
men, cominciare a muoversi, ad an- 
dare. F. den Raͤdern Trieb geben, dare 
moto alle ruote, farle andare. 

2) (einer Pflanze), germoglio, messa, 


bagnato, molle di sudore. S. von Blut 
triefen, grondare, essere grondante di 
sangue. F. die Naſe trieft ihr, le sg0c- 
ciola, stilla il naso. &. ein Bal ſam trieft 
aus dieſem Baume, da quest albero stil- 
la, geme, cola un balsamo. 


Triefen, n. il grondare. 8. (der p 


Augen), cisposità; lagrimazione. 
Triefend, part. grondante, stil- 
lante. J. von Schweiß, von Blut trie⸗ 
fend, grondante di sudore, di sangue. 
Triefig agg. grondante, che sgoc- 
ciola. 8. triefige Augen, occhi cisposi, 


lippi. 
Friefigkeit, / (der Augen), cispo- 
sità, lippitudine. 


Triefnafe, F. naso che sgocciola. 


It. persona cui sgocciola il naso. 
Erlefnaſig, agg. a cui sgocciola 


pollone. 5. dieſe Pflanze hat einen ſchoͤ⸗ il naso. 


nen Trieb, questa pianta butta, pullula, 
. bene, vien zu rigogliosa. 
(des Viehes), il coudurre, il menare 


a pascolo. 


Triefnaß, agg. bagnato che gron- 


deggia. 
Frſegen, 5. n. üͤbl. trugen, vedi. 
Trieglich, agg. übl. truͤglich, vedi. 


. Fig. dieſer Fluß hat einen ſtarken Trift, /. [Herde], mandra, gregge. 


leb, questo fiume ha una forte, una & eine Tri 


rapida corrente. 

4) ein Trieb Ochſen, Schafe, mandra 
di buoi, gregge di pecore. 

5) Per Naturtrieb, Inftinct, istinto. 
It. Per Antrieb, stimolo, incitamento, 
împulso. 
to. F. die Thiere folgen ihrem Triebe, gli 
animali seguono loro istinto. $. Trieb 
zum Beiſchlafe, zum Stuhlgange, sti- 
«nolo al coito, d’andare di corpo. &. 
Etwas aus eigenem Triebe thun, fare 
ꝙ c. di proprio impulso, di moto pro- 

10. 

6) Per Hang, Neigung, propensione, 
înclinazione, gusto. F. ich fühle einen 


Schafe, gregge di pecore. 
J. eine Trift Ochſen, mandra di buoi. 
2) passaggio, strada, cammino al pas- 


colo. 
3) Per Weide, pascolo, pastura, prato. 
8. die gemeine Trift, pascolo comune. 


Li thieriſche Trieb, l’istin-| 4) Per Weiderecht, diritto di menar 


il bestiame al pascolo. 

5) die Trift einer Kugel u. dgl., im- 
pulso d' una palla. 

Triftgeld, n. dazio pel pascolo. 

Triftgerechtigkeit, f. diritto 
di menare il bestiame al pascolo. 


Triftig, age. [bindig, wichtig], 


concludente; stringente, valido j energico. murare a secco. 
8. triftige Grinde, Urſachen, motivi, ra-|briacarsi, pigliar la monna. $. ſich Muth, 


Trillerſchlaͤger, m. gorgheggto 


tore. 


Trillich, m. vedi Drillich. 


Trillichen . vedi drillichen. 
Trillion, 55 N 


Trilliontheil, u. latrillionestina 
arte. 
Trilobit, n. T. de“ Nat. tridbſte. 

Trink bar, gg. potabile, bevibilo, 
buono a bere. 15 trinkbares Waſſer, 
acqua bevibile, da bere. 8. dieſer Wein 
ift nicht trinkbar, questo vino non è le- 
vibile. $. dies Bier iſt noch nicht trink; 
bar, questa birra non è ancora nella sua 
beva. & trinkbares Gold, oro potabite. 

Trinkbarkeit, J. qualità di ciò 
ch'è bevibile. 

Trinkbecher, m. ciotola, coppa 
{da bere]. i 
Trinkbruder, m. Fam. Devohe, 

trincone. 

Trinkbude, V. casotto dell' acqua- 
cedratajo, ove si vendono bevande; it. 
bettola. 

Trinken, v. a. e n. bere; bevere. 
Einem zu trinken geben, dare, vefsar 
a bere ad alcuno. &. effen und trinken, 

mangiare e bere. è. aus dem Glaſe, der 
Flaſche trinken, vedi Aus. 

8. Eins, auf Eines Geſundheit krin⸗ 
ken, bere alla salute d' alcuno. 5. trin⸗ 
ken Sie einmal! beva, beva! bevete, be- 
vete! eh via beva! 5. aus einer Quelle 
trinken, bere d' una fonte, sorgente. $. 
Brunnen trinken, bere, prendere 
minerali. $. in ftarfen Zuͤgen trinken, 
tracannare. F. oft und wenig trinken, bere 
a centellini, centellare, zinzinare. g. beim 
Eſſen nicht trinken, mangiar senza bere, 

L. ſich voll trinken, ub 


unwiderſtehlichen Trieb dazu, mi vi sen-|gioni concludenti, forti, valide. g. ein ein Herz trinken, animarsi bevendo vin 


to portato da una irresistibile inclinazio- triftiger Beweis, prova concludente, con- generosa. 


8. Kaffee, Thee, Chocolade 


me, dal gusto. g- zaͤrtliche Triebe, zenti- vincente. S. eine triftige Entſchuldigung, trinken, prendere il caffè, il tè, la cioe- 


menti teneri, d'amore. 

Triebel, m. T. degli Stamp. cac- 
ciatoja. 

5. 7. de’ Bott. cacciatoja. F. (an 


rat manovella. 
Triebfeder, f. molla, susta; it 
elaterio. 8. die große Triebfeder, moll Triftrecht, n. vedi CTriſtgerech⸗ 
magstra. tigkeit. 
$- Fig. molla, il mobile, motivo, im Trift ſchaͤfer, m. pastore proprie- la 
o. È Eigennutz iſt die Triebfeder der tario del gregge. 
meiſten Handlungen, l'interesse è il mo- 


scusa valida, accettabile. 


2) T. di Mar. ein triftiger Anker, an- 
cora che ara, che lavora. &. das Schiff terra ha bevuto, bevve il suo sangue. 


iſt triftig, il vascello deriva. 


colata. 
$. Poet. die Erde trank ſein Blut, la 


2) esser beone, po rtato al vino. 


| Triftigkeit, F. [ber Grinde, Be⸗ S. er trinkt, è unbeone, è portato al 


weiſe], validità, forza, pondo. 


vino. 5. er hat getrunken, ha bevuto la 

sua parte. 

3) einem Kinde zu trinken geben, dar 
oppa ad un bambino. 

Er nfen, n. il bere, bevimento. &. 


Triftſtein, . termine, Hmite dell Effen und Trinken, il mangiare e l bers. 


bile, la molla principale delle azioni pascolo. 


degli uomini. 
Erlebkraft, fi forza vegetativa. 
Triebrad, n. ruota movente. 


Triebfand, m. sabbia mobile [che f Trigonometrie, J. T. mat. tri- beve. 
cede al passo, che vien alzuta dal gonometria · 
onomékriſch, age. trigono- 2 


vento |. 
Trieb 
Bis mobile. 


ſandig, ace. pieno di sab- metri 


Triglöph, m. vedi Dreiſchlitz. 


2) bevanda, il bere; it. la bevanda, 
beveraggio. $. ſich das Trinken ange: 


Trigonelle, F. T. de' Nat. tri-|wòbnen, darsi al vino. 


onella. 


Trig 
Trigonomettifo, av». trigono- 


Triebwerk, n. macchina, ordigno.| metricamente. 


Triefaug e, n. occhio cisposo. It. 
rsona con gli occhi cisposi. 
Triefaͤugig, agg. cisposo, che ha 
occhi cisposi, lippi. 
Triefdugigleit, J. cisposità, lip- 
pitudine. 
Triefen, w. n. gocciolare, stillare, 


grondare, sgocciare. F. das Waſſer trieft| di trilli. 


von den Daͤchern, l’acqua gronda, sgoccia 


Ga' setti F. der Schweiß trieft⸗ mir von) gorgheggiare, tirar di gorgia 


Trillbohrer, m. vedi Drillbohrer 
Trillen, v. a. vedi drillen. 
Triller, . T. di Mus. trillo, gor- 


rinfer, m. bevitore, colui che 
2) beone, ubbriacone, trincone. 
Trinkerin, f. bevitrice, colei che 
eve. 
Trinkgaſt, m. avventore d'una ta- 


verna. . 
Trintgefdfi, n. vaso da bere. 
Trinkgelag, n. banchetto. 
Trinkgeld, n. mancia; buona ina- 


gheegio. g. einen Triller ſchlagen, gor- no. $. ein Trinkgeld geben, dare le 


rbeggiare, trillare, fare un trillo. 
Inftrumenten) , trillo. 


S. (auf mancia. 


Trinkgeſchirr, n. vaso; it va- 


Trillerkette, /. 7. di Mus. serie sellame da bere. 


Trillern, „. u. willare, fare 


* 


trilli, che 


Trinkgeſellſchaft, J. brignta 
sta bevendo, banchetiando. 
Trinkglas, n. bicchiere. 


sh 


= 
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Trinkgold, n. oro potabile. 

Trinkhaus, n. taverna; bettola, 
osteria. 

Trinklied, n. ditirambo. 

Trinkmuskel, m. T. d' Anat. mus- 
colo bibitorio. 


Trinkſchale, J. tazza, coppa Ida 


bere). 

Trinkſpruch, m. motto del brin- 
disi, del ditirambo. 

Trinkſucht, V. la passione del vino. 

Trinkwaſſer, n. acqua da bere. 
v. einer Feſtung das Trinkwaſſer abſchnei⸗ 
den, sgorare l’acqua ad una fortezza. 

Tr i o N. T. di Mus. trio. 

Trioleé tt, u. trioleuo. 

Tripel, m. vedi Trippel. 

Tripel, agg. Voce lat. vedi le voci 


8 ti. 
„Tripelallianz, F. alleanza tri- 


ciare. 
| itàne, /. T. degli Stamp. tre 
10 ; i 5 [asciutto 3 solo pane. $. trockenes Futter, 


plice - 
Tripeltact, m. misura ternaria. 

Tripliren, „. a. verdreifachen), 
triplicare; rinterzare. 


lt. 7. di Giuoco, einen Ball tripliren, fal 


trucchiare la biglia per mattonella. 

Tripp, m. T. di Comm. felpa fio- 
rata. 

Trippel, m. tripolo. 

Trippeln, . n. scarpinare, andare 
scalpitando, far passini presto presto. 

Trippen, v. n. vedi triefen. 

Tripper, m. T. de Med scola- 
zione, gonorrea. &. der gutartige Trip: 
per, gonorrea benigna. $. der bòsarti: 
ge, veneriſche Tripper, gonorrea maligna, 
venerea, virulenta. 

Trippſammet, m. felpa fiorata. 

Triſchak, n. vedi Treſchak. 

Triſenétt, n. T. di Cucin. arro- 
sto al vino. 

It. 7. de' Med. polvere aromatica. 

Trifitt, n. T. di Giuoco, tresette. 

Triſſe, /. 7. di Mar. treccia, serri. 

Triſſen, w. n. T. di Mar. brao- 


fogli di carta. 
riton, m. T. mitol. Tritone, 
Tritt, m. [Schritt], passo. g. man 
hört hier jeden Tritt, qui si sente ogni. 
asso. &. er darf keinen Tritt aus dem 
Hauſe thun, 


Trinkgold 


non gli è permesso di fare terung, tempo asciutto, secco. 


Trocknen 


J. der Farſt wurde im Triumphe einge⸗ che magre parole, alle corte, senza ce- 


bolt, il principe fu condotto in città in rimonie. 


trionfo , in trionfal pompa. &. einen Tris 
umph halten, fare un ingresso trionfale. 


H. Einem die trockene Wahr⸗ 
heit ſagen, dire ad alcuno la verità netta 
e schietta. F. ein trockener Empfang, ac- 


Triumphbogen, x. arco trionfale. coglienza fredda. 


Tr iumphfeſt ; ri. festa trionfale. 

Triumphgepränge, n. pompa 
trionfale, di trionfo. 

Triumphiren, . n. trionfare, 
giubilare di una vittoria. 8. uͤber feine 
Feinde triumphiren, trionfare de’ suoi 
nemici. 

2) Per frohlocken, trionfare, giubilare, 
tripudiare. @. fie triumphirte uͤber ihre 
Lrſt, ella non capiva in se stessa d’aver 
riuscito nel suo artificio. 


$- T. de Pitt. eine trockene Manier, 
maniera secca, 

$. T. degli Oref. ec. die trockene Ver: 
goldung, indoratura, l'indorare a fuoco. 

$. 7. di Comm. ein trockener Wechſel, 
cambiale secca, cambio secco. 

$. T. de Chim. der trockene Weg, la 
via secca. i 

Trocken, avv. all' asciutto, asciutta- 
mente, seccamente. . die Waͤſche iſt 
krocken, la biancheria è asciutta, S- man 


Triumphi rend, part. trionfante. laſſe die Kleider trocken werden, si fac- 
$. mit triumphirender Miene, con aria, ciano, si lascino asciugare i panni. G. 


volto esuitante. 
Triumphſrer, m. trionfatore. 
Triumphkrone, J. corona trion- 


ſale. . 
Triumphlied, n. inno, 
trionfale. 


Triumphpforte, f. porta trion- 


canto 


ale. 
Triumphſaͤule, F. colonna trion- 
fale. 
Triumphwagen, m. carro trion- 
fale. 
Triumphzug, m. trionfo, pompa 
trionfale. 
Triumvir, m. T. sfor. triumviro, 
triunviro. 
Triumvirät, n. triumvirato. 
Trivial, agg. Voce lat. triviale. 
Trivialitàt, /. Foce lat. trivia- 


lità. , 
Trochälſch, agg. trocaico. 


Trochans, m. [pl. Trochden], wo- 


chéo. 

Trochft, m. T. de Nat. trochite. 

Trocken, agg. secco, 
S. halb, faft trocken, mezzo asciutto, 
secco, secchereccio. &. trockenes Holz, 
legna secche. &. trockene Wäſche, bian- 
cheria asciutta. $. trockenes Obſt, frutta 
secche, seccate. &. trockenes Brod, pane 


foraggio; pastura secca. C. trockenes 
Fleiſch, carne secca. $. trockene Stra: 
ßen, strade asciutte, &. trockene Farben, 
colori asciutti, pastello. par Wit⸗ 

eine 


un passo, di Lo il piede fuor di casa. trockene Kaͤlte, freddo asciutto. F. trok⸗ 


S. einen falf 


orre il piè in fallo, fare un 


E g 
F. einen leichten, ſchweren, 
haben, camminare con passo leggero, 


asso falso. 
chern Tritt 


en Tritt thun, metiere, kene Hitze, caldo secco. F. eine trockene 


Mauer, muro a secco. S. ein trockener 
Huſten, tosse secca, tossetta. &. trockene 
Hande, eine trockene Haut, mani asciutte, 


die Straßen find trocken, le strade sono 
asciutte. $. trocken malen, dipingere a 
pastello. 8. trocken mauern, murare a 
secco. F. ein Sumpfland trocken legen, 
disseccare, prosciugare una maremma. 
$. kein Auge blieb trocken, veruno rimase 
a ciglio asciutto. $. trocken ſigen, sedere 
sull’ asciutto. 

$. Fig. er iſt noch nicht trocken bin: 
ter den Ohren, non ha ancor ben ra- 
sciutto il bellico. F. er iſt noch nicht 
trocken hinter den Ohren, und will uͤber 
ſo Etwas mitſprechen, gli pute ancor la 
bocca di latte, e vuol parlare di tali cose. 
$. trocken antworten, dare una risposta 
laconica, rispondere laconicamente. $. 
ich ſagte ihm ganz trocken meine Mei: 
nung, gli dissi la mia opinione senza 
ambage. F. Einen trocken empfangen, ac- 
cogliere uno freddamente, far con lui 
oche parole. 
Tr ockenboden, m. seccatoja, sec- 
catojo. 

Trockenbret. n. tavola, asse da 


asciutto.|seccarvi frutti e simili. 


Trockene, n. l’asciceto, seccore. 


5. im Trockenen ſein, ſigen, stare, se- 


dere sull’asciutto. &. das Trockene und 
das Feuchte, il secco e I' uinido. 
$. Fig. er hat etwas ſehr Trockenes, ha 
q. c. di arido, ha del pane asciutto, 
Trockene, J. vedi Trockenheit. 
Trocken haus, n. stufa, rimessa, 


economica. 


Trockenh elt, f. siccità, secchezza ; 
asciuttezza. &. ich habe, fühle eine Trok⸗ 


kenheit im Halſe, auf der Zunge, mi 
sento arida la gola, la liugua, un' aridea- 
za iu gola, in sulla lingua. 


S. T. farm. e chim. Etwas bis zur 


Trockenheit abdampfen, far evaporare a 


pesante, sicuro. &. Einem einen Tritt pelle secca, asciutta, §. Etwas mit trot:| siccità q. . > 


geben, dar un calcio, 
uno. 
5. Fig. | 
nachgehen, vedi Schritt. 
&. au cri 
geben, osservare gli andamenti di alcuno. 
2) Per 
cia, pesta. 
3) (am Fenſter u. ſ. w.). predellone. 
(um aups Pferd zu ſteigen), cavalcatojo. 


an der Thüre), soglia, passo delia suglia. 
(am Wagen), pedana. $. (am Weters Erzählung, un racconto magro, secco,|garsi, prosciugare, seccarsi. F. das Ges 


una pedata ad Fenen Augen anfeben, mirare ꝗ. e. a occhi 


asciutti, a ciglio asciutto. & ein trockener 


Einem auf Tritt und Schritt Graben, fosso secco. &. trockenen Fußes 


durch einen Bach gehen, passare un ru- 


f Eines Tritte und Schritte Acht scello a piedi asciutti. 


8. Fig. trodenes Vieh, bestiame che 


Fußſtapfe, pedata, orma, trac- non dà latte. &. ein trockener Menſch, 


nomo di poche parole, di scarse parole. 


8. ein trockener Scherz, scherzo senza 
ae. ®. cine trockene Antwort, risposta 


laconica, poco cortese. $. eine trockene 


Fig. secchezza, sterilità, aridità. 
rockenleine, /. ([Waſchleine], la 
corda da stendere. 
Trockenofen, m. T. delle Arti, 
steccatoja, stufa da seccare. 
Trodenplag, m. stenditojo; piaz- 
zetta dove ai stende la biancheria. 
Trockenſtube, J. T. delle Arti, 
seccatojo, stufa, stanza da seccare, 
Trockenwein, m. vino asciutto. 


Trocknen, v. n asciugare, asciu=, 


futile), pedana, calcole. $. (an der Drech' arido. È. eine trockene Schreibart, stile ſchriebene trocknen laffenf, lasciare asciu- 


ſelbank), pedana. 

Trittbret, n. (am Spinnrade, Wes 
derſtuhle), pedana, calcole. 

Triumph, m. Voce greca, trionfo. 


ascintto, Secco, magro. $. eine trockene 
Materie, trockener Gegenſtand, materia 


asciutta, arida, sterile. &. er ſagte es ihr 


mit trockenen Worten, le disse con po- 


gare lo scritto, le lettere scritte. G. es 
trocknet bald, ſchnell, si asciuga presto, 
$. Oelfarben, welche gut trocknen, colori 
che prosciugano presto. 
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2) +. a. asciugare, prosciugare, sec- ten, wie der Hafe bei der Trommel, quell Trompetenblume, J. T. de Bor. 
care. $. Kräuter trocknen, asciugare che promette oggi, scorda domani. bignonia. 
herbe. $. Obſt, Fleiſch trocknen, sec-| &. Prov. 2. die Halen mit der Trom:| Trompetenfi(d, m. T. de Nat. 
care frutta, carne. F. die Waͤſche trock⸗ mel fangen wollen, voler pigliare le le- pesce trombetta. 
nen, asciugare, stendere, far asciugare; la pri col carro; andar col cembalo in co-| Trompetengew oͤlbe, n. T. d' 
biancheria. lombaja. Arch. volta a tromba. 

Trockniß, /. vedi Trockenheit. | S. Per simil. (ium Brennen), tom-| Trompetenſchall, . squillo, suo- 

no di trombetta, strombettata, stroin- 


Trocknung, J. l'asciugare, asciu- ‘bolo. a 
gamento. F. d' Anat. (im Obre), timpano. |bettio. $. bei Trompetenſchall, a suono 
di tromba. 


Troddel, /. [Quaſte, Puſchel], fioc- . F. degli Oriol. tambhura. 
co, ciaciglio, ciondolo. F. (an einer Mütze), F. d' Arch. (einer Säule), ſusto. Trompetenſchnecke, f. tromba. 
il fiocco. $. Manſchetten mit Troddeln, 8. (einer Kuppel), tamburo. F. (eines Trompetenſch nuͤre, J. pl. cin- 
mnanichetti sblati. &. (von Koth, an Scha⸗ Siebes), cassa, cerchio, tamburo. cigli, ciondoli di trombetta. 
fen und Ziegen), zacchere, pillacchere. Trommelbaß, m. Fam. basso mo- Trompetenſtoß, u. strombettata, 


Troͤdel, u. traffico di robe vecchie, notono. strombettio. . 
di masserizie usate. Trommelbaud, m. Fan. pancial Trompetenton, . suono di 
tromba. 


2) maserizie usate, robe vecchie. [tesa] come un tamburo. 

3) bottega del rigattiere. Trommelblech, n. piastra d'ot- 

4) Fig. Fam. Per &irm, Zank, chiasso, tone [da rivestirne la cassa]. 
romore, risse, altercazioni. | Trommelfell, u. pelle di tam- gistro di tromba. 

Troͤdelbude, f. bottega del rigat- buro. Trompeter, u. trombetta, trom- 
tiere, del rivendugliolo. | $. 7. d' Anat. (im Ohre), [membrana] betto; trombettiere. 

Troͤdelei, /. mestiere di rigattiere ; del] timpano. Trompetergang, u. (auf Thür⸗ 
it. bottega di rigattiere; fuͤr Trödelkram, rommelfiſch, m. pesce tamburo. men), verone, loggia per i suonatori di 
ciarpe, vecchiume, robe usate da rigat-j| Trommelhaͤntchen, n. T. d Anat. trombs. 
tiere. vedi Trommelfell. Trompetermarſch, m. marcia di 

2 Per Traͤndelei, baloccagaine. Trommelkaſten, m. cassa di tam- cavalleria. 

rodeler, u. vedi Troͤdler. buro. Trompeter mus kel, u. T. d' Anat. 
Troͤdel frau, J. rigattiera, riven- 


Trompeten vogel, w. agami. 
Trompetenzug, . (in Orgeln), re- 


Trommeln, . n. battere, suonare, muscolo buccinatorio. 
i toccare il tamburo, la cassa. &. mit den Tr ompeterſtuͤckchen, n. aria da 


dugliola; it. moglie del rigattiere. to 8 a 
Erd delhaft, agg. Fas. lento, Fingern auf den Tiſch, ans Fenſter trom⸗ suonarsi colla trombetta. 
irres oluto. meln, picchiare colle dita sul tavolino,j Tropf, m. Fam. ein leinfaͤltiger] 


Troͤdelkr am, m. masserizie usate, su' cristalli. F. auf dem Klaviere trom-⸗ Tropf, un gocciolone, semplicioito. 
robe vecchie; ciarpame, ciarpe da ri- meln, suonar male, zappare, strimpel- der gute, arme Tropf! il povero dis vo- 


gattiere. lare il clavicembalo. 
Troͤdelmann, m. vedi Trödler. F. 7. de' Cacc. (vom Haſen), zam- 
Trödelmarkt, m. mercato di robe petiare. F. (von Trommeltauben), tubare. 
vecchie; fiera fredda, 
Troͤdeln, . n. fare il rigattiere, ciare le noci in capo ad une. 
trafficare di roba vecchia, far il riven- 
dugliolo di ciarpe. 
2) Fam. Per zaudern, 
ciondolare, andar a rilente, badalnccare, buro. 
perder il tempo, lellare. | Trommelnetz, n. 7. de' Pesc 
Troͤdelwaare, J. maserizie usate, giacchio. 
roba vecchia, ciarpame da rigattiere. Trommelſchlag, m. 
Troͤdelweib, n. rigattiera. 
Troͤdler, m. rigattiere; rivendu- 
gliolo di ciarpe. 
It. Fam. ciondolone, tentennone, don- 
dolone. 
Troͤdlerin, /. rigattiera. 
Tt. Fam. ciondolona, dondolona. 


a suono di tamburo. 


del tamburo. 


‘lo del tamburo. 


Trog, m. trogolo, truolo, truogolo. 
It. 7. de' Forn. madia. Trommelſtift, m. 7. degli Oriol. 
Troͤgelchen, n. dim. trogoletto;'barretta. 


beccatojo. 

Troglodvt, m. troglodite. 

Trog ſcharre, J. 7. de Forn. ra- 
dimadia. 

Trolle, T. 
derla, badalona. 

Trollen, . n. Fam. andarsene 
sgangheratamente. F. da kommt er ge⸗ 
trollt, eccolo che se ne viene sganghe- 
rato come un' oca. &. ſich trollen, an- 
darsene, cogliersela. 
glietela, vatiene via; via di quà! 

Trommel, J. tamburo, cassa. 
eine kleine Trommel, tamburino. F. die pete, la tromba di Eustachio. 
Trommel ſchlagen, rühren, battere, toc- F. de' Nat. vedi Nadelſiſch. 
care, sonare il tamburo, la cassa. g. der rompéten, 
Trommel felgen, servite; essere solda-!strombettare, sonar la trombetta. 
o, portar lo schioppo in spalla. $. die 
große Trommel, la gran cassa, il gran beitare un pezzo di musica. 
tamburo. Trompetenbaum, m. T. de' Bor. 

S. Prov. 1. er bleibt bei ſeinen Wor⸗ [biguonia. 


[del tamburo]. 
timpanitide. 


burina {Columba dasypus L.] 
la tromba, la trombetta, trombettare. $ 


peten empfangen, vedi Pauke. 


$. Fig. auf Einem trommeln, schiac- 


2) . a. einen Marſch trommeln, suo- 
nare una marcia sul tamburo. $. Feuer⸗ 
tentennare, !lîrm trommeln, dar l'allarme col tam- 


suono di 
tamburo. $. Etwas mit, bei Trommel: 
ſchlag bekannt machen, pubblicare q. c. 


Trommelſchlaͤger, m. tamburino. 
Trommelſchnüre, J. pl. cordoni 


Trommelſchraube, f. chiavistel- 


Trommelſucht, J. T. de“ Med. 
[Trulle], trulla; it. ba-| Trommeltaube, f. colomba um- 
Trompete, /. tromba, trombetta. 


$. die, auf der Trompete blaſen, sonare 
la tre tropft ihr beftindig, le cola, gocciola 
in die Trompete ſtoßen, dir fiato alla 
trolle dich! co-/tromba. $. Einen mit Pauken und Trom⸗ 


S. 7. d' Anat. die Euſtachiſche Trom: 


7. n. trombettare, 


2) v. a. ein Stuͤckchen trompeten, trom- 


lo! il poverino! il poveretto! — 
Trop fachat, u. agau stalattiforme. 
Tropfbad, n. embrocca, embroc- 

cazione, stillicidio. 
. liqui- 


Tropfbar, agg · liquì 

Tropfbarfluͤſſig, } do, da ri- 
dursi, partirsi in gocciole. 

Tropfbarkeit, f. liquidità. 

Tropfbret, n. (in Küchen), sgoc- 
ciolatoſo. 

Tropfchen, u. dim. gocciolina, goc- 
cioletta. 

Troͤpfeln, . n. gocciolare, sgoc- 
ciolare, stillare; gemere, trapelare. $. 08 
wird gleich regnen, es troͤpfelt ſchon, pio 
verà quanto prima, comincia a spruzzo- 
lare, a piovigginare. $. das Blut troͤ⸗ 
pfelt mir aus der Naſe, mi stilla, goc- 
ciola il sangue dal naso. . 

2) v. a. far cedere a goccia, goccia 
per goccia, far gocciolare. È eine Eſſenz u. 
oͤgl. auf Zucker, in Waſſer troͤpfeln, far 


Trommelſtoͤcke, m. pl. bacchette cadere, gocciolare una essenza sul zue- 


chero, nell’ acqua. | 
Tropfen, v. n. gocciare, sgoccio- 
lare, stillare, grondare. F. das Waſſer 
tropft vom Dache, l’acqua gronda, goc- 
cia dal tetto. 
It. Fam. die Daͤcher, Baume tropfen, 
i tetti, gli alberi sgocciolano. $. die Naſe 


sempre il naso. F. die Reben tropfen, le 
viti lagrimano. 

2) v. a. sgocciolare. F. Fett auf den 
Braten tropfen, sgocciolare l'arrosto. 

Tropfen, n goccia, gocciola, sul- 
la, lagrima. . es regnet in großen Tro⸗ 
pfen, piova a goccioloni, cadono giù 
goccioloni di pioggia. &. ich habe heute 
noch keinen Tropfen getrunken, oggi non 
ho bevuto neppure una sola goccia. &- 
das iſt ein Tropfen ins Meer, questa è 


una goccia, una sulla nel mare, in un mare · 
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Tropfend 


ECC per en 


Trogend 


Prov. viele Tropfen bilden das Triftbar, agg. che può consolar-| Troftvoll, agg. pien di consola- 


Meer, poco ruscel fa fiume; ogni pru- si, 


no fa siep 


che ammette consolazione. 


Troͤſtbarkeit, F. possibilità di con- 


2 englische, Hoffmann'ſche, ſchmerz⸗ solare uno. 


ſtillende Tropfen, gocce d' Inghilterra, 
di Hoffmann, liquore anodino. 
Tropfend, part. che sgocciola; stil- 
e, grondante. ö 
ö rat op fenfall, u. caduta di goccio- 
le; lo sgocciolare. a 
It. Per Traufe, vedi. 
Tropfenwei fe, avv. a gocciole, 
ccia a goccia, a stilla a stilla. 


Tropffa fi, n. vaso, tinozza 
Tropffàfchen, 


una goccia. 
Tropfnaſe, J. naso che cola, 


del vino che 


Troſtbeduͤrftig, 
d'uopo di consolazione, che ha bisogno 
di conforto.’ 

Troſtbegierig, agg. avido, vago, 


desideroso di consolazione. 


Troſtbr ief, m. lettera consolato- 


ria, di consolazione. 
Troſtbringend, agg. consolante, 
confortante, che dà, reca consolazione. 
Troſtbringer, u. consolatore. 
Troͤſten, 9. a. consolare, raccon- 


| zione, consolativo. 


Troſt wort, n. parola consolante. 
Trott, u. [Trab], trotto. §. Trott, 


agg. che ha im Trott reiten, andare, cavalcar di trot- 


to, trottare. F. ein Pferd in Trott ſetzen, 
mettere il cavallo al trotto, farlo trot- 
tare. $. dies Pferd hat einen guten Trott, 
questo cavallo ha un buon trotto, trotta 
bene. 

Trottel, f. vedi Troddel. 

Trotten, .. n. trottare, andare di 
trotto. 

Trottfren, v. n. vedi trotten. 

Trotz, u. fierezza, protervia, haldan- 


solare, confortare, dare, porgere conso- 23, audacia, alterigia. 
esa fleck, u. macchia; segno di 5 conforto, sollievo. $. ſich über - 8 


twas troͤſten, consolarsi di q.c. $. er 


che| Will ſich nicht tròften laſſen, non zi vuolirith Trotz, il suo volto, a 


gocciola. It persona cui cola, gocciola far consolare, non vuole ammettere con- 


sempre il naso. 


Trop 
NASO» 
Tropfnaß, agg grondante, bagna- 


to, molle. 
Tropfpfanne, f. (unter dem Spleß⸗ 
traten), ghiotta, leccarda. 


Tropfregen, u. spruzzaglia, pio- 


viggine. 
ropfſtein, 22. stalattite, colaticcio. 
Tropfſtelnartig;, agg. sta- 
Tropfſteinfoͤrmig , lattiforme. 
Tropfivanne, /. (unter einem Faſſe), 
wedi Tropffaß. Du 
Tropfwein, u. colatura di vino. 
It Per Ausbruch, presmone; vino 
vergine. 
Pr op fzinn, 
Trophee, J. 
ichen], trofeo. 
Tropikvogel, 
tante. . | . 
Tropiſch, age. T.geogr. tropico. 
It. Per bildlich, tropologico, , 
Troß, u. 7. mil. carriaggio, ingom- 
bro di bagagliume; seguito. . 
&. Fig. ein Troß Leute, profluvio, 
moititudine di gente. 
Troß, n. T. di Mar. issa, ghia. 


n. stagno puro. 


Voce greca [Sieges: 
m. T. de’ Nat. fe- 


Tr 95 bube, m. T. nil. saccar- 

Troßknecht, J do, galuppo, bo- 
gaglione. . 

Tr oßpferd, n. cavallo da carriag- 


gio, di bagagliume, 
roß wagen, m. carro, carrettone 
da bagaglie. 

Troſt, m. conforto, consolazione, 
sollievo. 8. Einem Troſt bringen, geben, 
dare conforto, consolazione ad uno, con- 
solarlo, confortarlo. &. der Troſt der Res 
ligion, consolazione, conforto della re- 
ligione. g. Einem Troſt zuſprechen, dare 
consolazione ad uno, confortarlo. J. i 
finde einen grofen Troſt in dem Gedan⸗ 
ken, daß... trovo un gran conforto 
nel pensiero, che + + $. das iſt ein lei⸗ 
diger, ſchlechter Troſt fur mich, bella 
consolazione che mi date! oh, il bel con- 
forto, sollievo ch'è questo! bel conforto 

er mia fe! &. ſeinen ganzen Troſt auf 
Bott ſtellen, riporre tutta la sua confi- 
denza in Dio. 

&. Fam. nicht recht bei Troſte ſein, ave- 


re una vena di dolce, un ramo di pazzia. 


Troſtarm, agg. povero di conso- 
lazione. 


fnafig, age. cui gocciola il 


solazione. $. ſich mit Etwas tròften, an- 


It. renitenza, caparbietà, ostinazione, 
ostinata superbia. $. ſeine Miene ver⸗ 
spetto ti dice 

quanto è altero, dà n‘ divedere. fa co- 
noscere la sua protervia, alterigia, tra- 


darsi consolando, consolarsi con è è |cotanza. &. Einem Trotz bieten, brava- 
pers... 8. troͤſten Sie ſich mit mir, si re, affrootare, sfidare uno, fargli fronte, 


consoli con me, si dia pace come faccio 
io. F. mein feliger Mann, troͤſte ihn 


to, che Dio l'abbia in pace, in gloria. 
Troͤſtend, part. consolante, con- 
fortante. 
Troͤſter, u. consolatore; conforta- 


tore. 8. ein leidiger Troͤſter, meschino demuͤthigen, umiliare 


consolatore; sconsolante consolatore. 

$. T. di S. Scritt. lo Spirito Santo. 

F. Fam. ein alter Troͤſter, uno scar- 
tabello. 

. Per Ruthe, Stock, frusta, bastone. 
rò fterin, J. consolatrice. 

8. Fig. Hoffnung, fùfe Troͤſterin im 
Leiden, cara speme, dolce consolatrice 
nelle pene, nelle afllizioni. 

Troſtes wort, x. parola consola- 
tiva, consolante. 

Troſtfaͤhig, age. capace, suscetti- 
bile di consolazione. 

Troſtgeber, m. consolatore, colui 
che dà conforto, 

Troſtgrund, m. motivo di con- 
solazione. 

Troſtleer, agg. privo, povero di 
consolazione. 

Troͤſtlich, age. e avv. consolati- 
vo, consolante, confortevole. B. das ift 
eben nicht ſehr troͤſtlich, questo poi non 
è troppo consolante, non è poi la bella 
consolazione. 

Troͤſtlichkeit, f. qualità confor- 
tante, consolativa. 

Troſtlied, n. cantico consolativo. 

Troſtlos, agg. e avv. privo, po- 
vero di consolazione, senza conforto; 
sconsolato, sconfortato, &. troſtlos ma: 
den, sconsolare, cavare, togliere la spe- 
ranza. J. troſtlos werden, sconsolarsi, 
sconfortarsi, perdere ogni speranza. 


fie war ganz troſtlos uͤber dieſen odi PoE 


ella era sconsolatissima di questa per- 


dita. 
Troſtloſigkeit, J sconsolazione, 
sconforto; it. disperazione 
Troſtquelle, /. Fig. sorgente di 
consolazione, di conforto. - 
Troſtreich, agg. pien di conforto, 
molto consolante. 
Troſtſprecher, m. consolatore. 


Troſtſpruch, u. detto, motto, sen- broncio, 


tenza consolante. 
Troͤſtung, J. consolazione 


mostrargli i denti. $. dem Feinde Trog 


À ar IM bieten, far fronte al nemico, minaeciarlo 
Gott! la benedetta anima di mio mari- alteramente, mostrargli i denti, vol 


targli 
le piante. J. dem Tode, der Gefahr Trotz 
bieten, allrontare, bravare la morte, il 
ericolo. &. Trotz ſei dem geboten, der... 
ai a colui che.... 8. Jemandes Trog 
l'altrui protervia, 
rintuzzare l’alterigia, la tracotanza d' al- 
cuno, mortificarlo. &. Trotz dem, der es 
beſſer macht, sfido ognuno a farlo me- 
glio. F. ihm und aller Welt zum Trotze, 
a suo dispetto, e a dispetto di tutio ll 
mondo. $&. Einem Etwas zum Trotze 
thun, fare q. c. a dispetto d'alcuno, a 
suo marcio dispetto, suo malgrado. 

2) Per Schmollen, broncio, rugtine 
rancore. 

Trotz, prep. [ungeadtet; col geni- 
tivo], non ostante, ad onta di...» con 
tutto ciò. $. trotz aller Hinderniſſe, ad 
onta di tutti gli ostacoli. @. frog ſeines 
gegebenen Wortes, malgrado la, ad onta 
della parola data. g. trotz ſeines Reich⸗ 
thums, ad onta delle sue ricchezze, con 
tutte le sue ricchezze. 

2) [col dativo], al pari. $. er lauft 
trotz einem Pferde, corre al pari d'un c- 
vallo. N 

Trotzen, . n. [ Einem], bravare, 
affrontare, sfidare uno, fargli fronte. $- 
dem Tode, allen Gefahren trotzen, af- 
frontare baldanzosamente la morte, ogni 
pericolo. g. er thut es, um mir zutroze 


zen, lo fa per farmi dispetto. $. du willſt 


noch trotzen? vorraimi tu bravare | per 
soprappiù)? F. mit Einem trotzen, por- 
tare, tener broncio, ruggine, stare im- 
bronciato con alcuno. 5. auf Etwas 
trotzen, fidarsi, confidarsi, fondarsi, ap- 
giarsi prosontuosamente in checches- 
sia. $. auf fein Recht trotzen, incoccia- 
re, incaponire appoggiandosi al suo 
dritto. F. auf feinen Reichthum, feine 
Macht trotzen, imbaldanzire, andar bo- 
rioso delle sue ricchezze. 

2) Poet. Per wetteifern, p. e. ſie trotzt 
an Reiz der Liebesgoͤttin, in quanto ei 
vezzi non la cede a Venere. 

Trotzen, n. bravato, l’affrontare. IV 
il tener broncio, il portar 


da dor 
rotzend, part. che affronta, the 
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brava. 5. ein trotzenben Kind, fanciullo ter trübt ſich, il clelo, il tempo sintor-| Trügerel, f. wedi Betrügerel. 
ostinato, caparbio, renitente. bida, si va rannuvolando. 5. bieſer Spie Trruͤgeriſch, agg. ingannevole, il 
Trotzig, agg · protervo; altero, dis- gel truͤbt ſich, questo specchio è appan- lusorio, fallace. $. trigerifhe Hoffnun⸗ 
de tracotante, baldanzoso, audace; nato. $. meine Augen fangen an ſich zu gen, speranze fallaci, illusorie, inganne- 
olente, arrogante; superbo e ostinato. trüben i miei occhi si vanno spegnen-| voli. è. cin truͤgeriſcher Schein, appa- 
8. ein trogiger Menſch, uomo protervo, do, la mia vista si va indebolendo. renza ingannevole, illusoria. 
tracotante, superbo e ostinato, che pizzi- + Fig. turbare, intorbidare. g. die Truͤgeriſch, ave, fallacemente, con 
ca dell' insolente. F. eine trogige Miene, hat mein Glück getrübt, ciò ha turbato, |fallacia, illusoriamente. 
aspetto, volto baldanzoso, altero, traco- alterato la mia felicità. Truͤglich e illusorio, fallace; 
tato; faccia proterva, dispettosa. $. in Truͤbheit, /. torbidezza. ingannevole. b. trügliches Wetter, em 
einem trotzigen Tone, con nn tuono pro- T ruͤbſal, F. calamità, travaglio, tri- po incerto, dubbioso. F. ein trüͤglicher 
ter vo, dispettoso, che pizzica dell' inso- bolazione, affanno. enſch, uomo ingannevole, pien d'in- 
lente. $. eine trotzige Antwort, risposta| Tribfelig, agg. calamitoso, tra- ranno, fraudolente. g · ein truͤglicher 
dispettosa, insolente, proter va, rispostac- vaglioso, tristo, funesto, tribolato; af- Schluß, argomento fallace, sofistico; so- 
cia, risposta per le rime. F. trotzige Bor: fannoso. 8. ein tribfeliger Menſch, uomo; fisma 
te, parole audaci, baldanzose, imperio- gramo, malinconioso. F. trübſelige Zei⸗ Truͤglich, ars. con ingenuo; fal- 
‘se, insolenti. 8. ein trotziges Weſen, ten, tempi calamitosi, cattivi tempi. $.'lacemente, con fallacia. 
Betragen, comportamento, modo di pro- ein trübſeliges Leben fuͤbren, menare una Triglibfeit, J. fallacia; inganno. 
_ cedere altero, maniere proterve. &. ein vita travagliata, piena d' affanno, di tribo- Truggrund, m. argomento appa- 
trogiger Muth, tracotanza, baldanza, au- Bazione. È. ein truͤbſeliges Geſicht machen, rente, sofistico, sofisticheria. 
dacia temeraria, temerità. F. ein trotzi⸗ fare un viso gramo, mesto. Truglos, agg. senza inganno, sen- 
ges Kind, fanciullo ostinato, caparbio, Tribfelig, avv. calamitosamente,|za frode, schietto, sincero. 
permaloso. miseramente, meschinamente. F. es geht  Ttugfag, m. proposizione fallace, 
Trotzig, aer. protervamente, al- ihm truͤbſelig, gli va molto miseramen-|falsa. 
teramente, baldanzosamente, audace- te, meschinamente. Trugfdein, m. apparenza illuso- 
mente, dispettosamente, imperiosamente;| Truͤbſeligkeit, J. tristezza, affli-|ria, fallace; aspetto fallace, ingannevole. 
con alterigia. S. trotzig tal feinen Sinn zione, mestizia, malinconia; affanno. F. @- der Trugſchein der Welt, le fallaci ap- 
befteben, incocciare, incaponire, osti- (der Zeiten), calamità. parenze del mondo. 
narsi. . trotzig antworten, rispondere] Truͤbſinn, m. malinconia, mesti-| Trugſchluß, m. sofisma; argo- 
con audacia, arroganza, protervia. zia; tenor d'animo cupo, mesto, fosco. | mento fallace, sofistico. 
Trotziglich, avv. vedi trotzig. Tribfinnig, agg. malinconico) Trug ſinn, m. spirito fraudolente, 
Trobfopf, m. caparbio, capone, mesto, cupo, fosco, tristo. $. tribfinnige| fallace. 
„ uomo ostinato, Gedanken, pensieri malinconici, tetri, Trug voll, agg. ingannevole, pien 
rotzköpfchen, n. dim. capar- foschi; malinconie. ö d'inganno, fraudoleute; fallace. 8. dieſe 
bietto. . Truͤbſinnig „ avv. malinconica- | trugvolle Welt, questo mondo fallace, 
Trotzkoͤp fig, agg. caparbio, ostinato. mente, mestamen'e, tristamente. &. trüb pieno d'inganni. 
Trotzrede, J. discorso altero, ar- ſinnig umbergeben, andarsi aggirando| Truhe, J. forziere, cassa; it. baule. 
rogante, dispettoso, insolente. occupato in foschi, mesti pensieri. Trumm, m. e n. mozzo, pezzo; 


ribdugig, agg. con [gli] occhi] Tribfinnigleit, J. vedi Trib: tozzo. f. ein Trumm Zwirn, Trumm 


torbidi. finn. 3 von einem Stricke, filo di refe; pezzo, 
Tribe, age. torbido; turbato ; fos- Tui bfief, m. dapifero. It. scalco. , capo di fune. 

co, offuscato, € tru “ec Waſſer, triber tude, /. Voce antig. L Here], 8. T. de Tess. das Trumm, le f- 
Wein, acqua torbida, vino torbido. $. strega. laccia. e e DE 

tribe Luft, ein trüber Himmel, aria tor- | I tiffel, J. tartufo, tartufo nero; $. T. de Min. das Trumm eines Gan⸗ 
bida, cielo torbido, turbato. $. trübes tubero. ges, ramo d'un filone, filone stretto. 

Wetter, ein truͤber Tag, tempo, giorno | Triffelbund, u. cane chegruf-| D pl. Trimmer, frammenti, infranti, 
torbido, fosco, oscuro. 4 ein truͤbes Glas, ſola tartufi. ezzi, pezzetti, rovine, rottami, frantumi, 
vetro, bicchiere appannato. g. eine trübe Triffeliagbd, J. la cerca, l'andare $. (eines Gebaudes), le rovine. &. (eines 
Perle, perla nuvolosa, scura. &. tribe in cerca di tartufi. Spiegels, Giafes), pezzi, frantumi. #$- 


Augen baben, aver gli occhi torbidi; ta Truͤffeljaͤger, m. cercator di tar- (eines geſcheiterten Schiffes), infranti, avan- 
der fosco. F. ein truͤber 1 i an, tufi. 1 6 N sari Trümmern de andare in 
chio appannato. ®. ein trüber Edelſtein, Truffelpaltete, /. iccio di mille spezzarsi, andar in rovina. 
LU, 2 0 riu eee e posti | 8. Fig. die Trimmer eines [ geſchla⸗ 
$. Fig. fosco, tetro, cupo, maliueo-j Truͤffelwurſt, /. salame coi tar- genen] Heeres fammeln, raccogliere gli 
nico, mesto. g. trübe Gedanken, pensieri ‘tufi. ‘ I ‘ .  |avanzi d'un esercito disfatto, §. die 
tetri, foschi, cupi. &. ein trübes Geſicht, Trug, m. [Betrug], inganno, fro- Trümmer ſeines Vermögens, gli avanzi 
volto addolorato, mesto, afflitto, tristo. de, trufferia. $. mit Lug und Trug um⸗ del suo ‘capitale, avere. 
8. cine tribe Stimmung. mor fosco, gehen, andar macchinando trame, in- Ttrimmoben, n. dim. pezzetto, moz- 


tristo, mesto. 8. viele trübe Stunden ba: ganni, trufferie. zetto. .$. cin Truͤmmchen Licht, moo- 
ben, aver molte ore malinconiche, tetre. 2) Per Taͤuſchung, illusione. S. ein colo, moccoletto. ci 
Tribe, avo. torbido, torbidamente, Trug der Sinne, illusione, inganno de Trummel, f. staccio cilindrico. 

fosco. $. truͤde machen, intorbidare ; sensi. Truͤmmerh aufe n, m. mucchio di 
offascare. $. tribe werden, intorbidarsi, | Trighar, agg. fallace, illusorio. ‘rottami, di rovine. | 

divenir torbido; offuscarsi. g. es wird Truͤgbarkeik, /. fallacia. Trümmern, na. vedi zertrum⸗ 
tribe, il tempo s intorbida, si turba, si | Trugbild, n. immagine fallace, il- mern. sla Li 
oscura, si rannuvola. insorta Trumpf, m. T. di Giuoco, trionfe. 


Tribe, F. vedi Trübheit. Tritgen, ⸗. n. ingannare; illudere, 8. was, welche Farbe iſt Trumpf? che 
Tribe, n. il torbido. $. das Trübe far illusione; essere fallace, fallare.. F. colore è trionfo? 5. Trumpf fordern. 
ſich ſetzen laſſen, far decantare un iquore. ber Schein truͤgt, l'apparenza inz anna. fpielen, aus ſpielen, chiamare, giocare 
S. Fig. im Trüͤben fiſchen, pescare 8. die Sinne trügen oft, non di rado;trionfo. $ mit Tcumpf, mit einem Trum⸗ 
ne torbido. Re? ii sensi ingannano. J. das kann nicht trü⸗ pfe ſtechen, prendere con trionfo. $. {aus 
Trubel, m. Fam. [ Unruhe], ro- gen, es triget niemal8, ciò non può fal- ter Trümpfe in Handen haben, non aver 
more, tumulto. llare, non falla mai. | che trionfi in mano. 8. Trumpf beken⸗ 
Triben, . a. intorbidare, turbare;| 2) . a. vedi betrügen. nen, bedienen, rispondere Lal] trionfo. 
rendere torbido; it. offuscare, rannuvo-| Lrigend, part. fallace, illusorio. | $. Fig. einen Trumpf worauf ſetzen, 
lare. g. ſich trüben, intorbidarsi, dive-| Trüger, m. ingannatore. It vedi asseverare una cosa con certezza, afidan- 
sir torbido. $. der Himmel, das Wet⸗ Betruͤger. . 8 gucn do, bravando alcumo [con aria trion- 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. . Eeeetee 
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fante] di provare, dire, fare II contrario,j Trutſchel, F. Voce bassa, tralla,j Tuchlappen, m. una pezza, uno 
te può. baderla, badalona. straccio, un brano di panno. 
Erum pfbube, m. u. ſ. w. fants ec. Trutz, m. vedi Trog. Tuͤchlein, n. dim. fazzoletto. 
di trionfo. Trubbinbnif, n. lega, alleanza Tuchmacher, . pannajuolo, lana- 
Trumpfdame, f. dama ditrionfo.) offensiva. juolo. 
Trumpfen, +. 4. prendere con Trußz waffen, f. pl. arme offensive. Tu chmache rei, I. mestiere del la- 
trionfo; giuocar trionfo. Tf o, m. T. mil. giacò 3 berrettai najuolo, del pannajuolo. 
S. Fig. Fam. Einen trumpfen, ri- militare. Tuchmachergewerk, n. corpo de' 
spondere ad uno per le rime, di rim Tſcherper, m. T. de Hin. coltel- pannajuoli. 
beccp, dargli la risposta che merita. laccio. Tuch mach ergeſell, m. lavorante, 
2) Z. de Carp. einen Balken u. dgl.“ Tuberofe, . 7. de Bot. tuberoso.|garzon pannajuolo, lanajuolo. 
trumpfen, troncare una trave ec. Zuberofenzmiebel, F. cipolia di Tuamaderbandwert, n. me- 
Trunk, m. il bere; bibita, bevuta.| tuberoso. stiere del pannajuolo. 
§. einen Trunk thun fare una bevuta, Tu b us, . Voce lat. [ Seberobr], Tuch macherinnn ng, fe corpo 
bere una volta. 8. ein Glas auf einen tubo. F. ein kleiner Tubus, tuboletio. Tuchma cherzunft, de’ pan- 
Trunk ausleeren, votar d'un tratto, d'un! u ch, n. [3eud, Gewebe], drappo,| najuoli. 
fiato il bicchiere. panno. $. leinen Tuch, panno lino, tela. . a 
2) zum Trunfe gehen, andare alla ta- $- wollen Tuch, pannolano; panno. 5. juolo di panno. . 
verna, alla bettola. hollaͤndiſches, engliſches Tuch, panuo 01-| Tuchmotte, f. tarma [che rosica 
3) bem Trunke ergeben fein, ihn lies|landese, Inglese. g. feines, grobes Tuch, il pannolano, che trovasi nel panno). 
ben, essere portato al vino, essere un panno fino, grosso, ordinario. 8. wie uch nadel, f. la spilletta. 
beone. $. di den Trunk abgewoͤhnen, viel Ellen Tuch brauche ich zu einem Kiei⸗ Tuchpreſ fe, F. strettojo, stampa 
disvezzarsi dal vino. de? quante braccia di panno mi ci vo- de pannajuoli. 
4) Per Getrint, bevanda, bibita. Z. Eliono per un abito? $. ein Zimmer, eine Tuchpreſſer, m. strettojajo. 
ein erfriſchender Trunk, una bibita, be- Kutſche mit Tuch ausſchlagen, impanna- Tuchrahmen, m. T. de Pann. te- 
vanda rinfrescante. $. ein Trunk Waſ⸗ re, parare, addobbare di panno una stan- lajo. 
er, Wein, un gocciolo d'acqua, di vino. 22, una carrozza. g. ein Stück Tuch, uns Tuchrauher, . Barzatore. 
Einem einen Trunk reichen, porgere| pezza di panno, | Tuchreſt, m. scampolo di panno. 
ad uno da bere, 2) ein Tuch, un fazzoletto. F. gib“ Tuchrock, m. abito dipanno. 
Trunken, age. [betrunken], ubbria-| mir ein reines, weißes Tuch, dammi un T uch ſchau, F. la visita, l'ispezione 
co, briaco, ebbro; avvinazzato. $. trun- fazzoletto bianco, di bucato. $. einen kr⸗ e RO . 
ken machen, ubbriacare, inebbriare. f. ſtarrten mit warmen Tüchern reiben, Tuch ſchere, F. forbicione [de cima- 
trunken werden, ubbriacarsi, inebbriarsi. stropicciare, fregare uno con panni tori]. . : 
$- Fig. von Freude u. ſ. w. trunfeni caldi. Tuch ſcherer, m. cimatore. — 
ſein, essere ebbro di gioja ec. d. 7. de Cacc. die Rider, le reti, le Tuchſchrote, F. VIVARNO, cimosss. 
$. Prov. trunkner Mund redet aus paretelle. g Tuchſtein, m. T. de Nat. mar- 
Herzensgrund, il vino è mezza cord; Tucharbeiter, m. edi Tuchbe⸗ one. N f 
it vino è una dolce corda. reiter. Tuchwalke, f. gualchiera. 
Trunkenbold, m. ubbriacone, heo- Tach 1127 agg. simile a panno. da lteE, m. follone; gual- 
ne, bevone, trincone, encore. sgoo- 5 len, m. halla, ballotto di Tuchwe ber, ä 
Tuchbeinklelder, n. pl. calzonidi 


ciola boccali, sacco di lano, lanajuolo. 
panno. 


Trunkenheit, . ubbriachezza, Tuchweberel, Z. tessitura di pan- 
brezza, ebbrietà ; it. vinolenza. Tuchbereiter, m. pannajuolo, la- nolano, 7 i 
S. Zig. die Trunkenheit der Leiden: najuolo. ’ Tudmefte, Z. corpetto di panno. 
fgpaften, ebbrezza, ebbrietà, I'estro delle PES 1 rde, f. ul i T uͤ o tig, g. [gut, ftarf, feft], 
di a a uchecke, V. ahlleiſtef, vivagno,| buono, forte, robusto, vigoroso, iar- 
Leuntfrei, agg. [ zehrfrei] ) che! cimossa, ahi (e e do; sodo, solido. 9 ein tuͤchtiger 
beve a ufo, alle spalle del crocifisso. Tüchelchen, x. dim. fazzoletto Menſch, Kerl, uomo robusto, vigoroso, 
Trupp, m. truppa, frotta, turba, bri-| Tu chen, agg. di panno. P tarchiato. F. ein tuͤchtiger Grund, fon- 
ata; masnada, banda. g. cin Trupp Tuchf abrik, J. manifattura, fabbri - damento solido, forte. S. ein tuͤchtiges 
auern, Soldaten, Reiter, frotta, mr- ca di panno. | Stuͤck (Brod, Fleiſch n. dgl.), un buon 
ba di contadini, truppa di soldati, di ca- Tuchfabrikant „ m. pannajuolo, pezzo, tozzo. $. ein tüchtiger Arbeiter, 
valieri. g. ein Trupp Betti, Räuber lanajuolo. i lavorante di gran capacità, di gran lena, 
una banda, ciurma, frotta, masnada di Tuch färber, . tintore di panni, che prende a petto il lavoro, che dura 
pitocehi, di ladroni. g. ein Trupp ieh, di pannilani. 
una mandra, punta di bestiame. &. ein Euchge wol be, n. fondaco, botte- Eſſer, un gran mangiatore, un mangio- 
Trupp Wild, co di selviggiume, $.|ga di pannajuolo, del mercante di panni. ne. g. eine tüchtige Ohrfeige, tüchtige 
auf einem Trupp ſtehen, euere aggrop-| Tuchhandel, m. negozio, traffico] Schläge, uno schiaffo solenne, potente, 
pati, attruppati. Idi panni. ° bastonate da cieco, un carico di legnate. 
uchbaͤndler, . mercantedi pan-|$. eine tuͤchtige Lüge, solenne bugia. 
ni, pannajuolo. 2) Per tauglich, geſchickt, atto, ac- 
uchhandlung, /. negozio di] coneio, iduneo, proprio; capace, abile, 
2) T. mil. Truppen, truppe, milizia, panni. ä 
soldati. 5. Truppen werben, arrolare 2 bottega, negozio di pannajuolo. 
soldati, far leva di reclute. . N uchho ſen, J. pl. calzoni di pan- 
Truppencordon, m. T. mil cor- nolano. | 
done [di truppe]. $. einen Truppencor Tuchkarde, F. ear. lo da garzare, 
don ziehen, tirare un cordone, Tuchkleid, m. -abito di panno, di aver valevoli fondamenti, conoscenze 
Truppwelſe, crv. a truppe; alpannolano. fondamentali, salde nozioni. 
ciutme. i Tuobtrage, /. cardasso, straccione.| Tuͤchtig, ave. fortemente, grande- 
Truthahn, m. pollo d India, ta] Tuchkratzer, . garzatore, carda- mente, assai, ben bene, molto; come 
chino. | tore. si deve, come va. 5. es regnet tuͤchtig, 
It. T. de Nat. gallo pavone. F. der Tuchladen, . bottega di panna- piove a secchi, dirottamente, a scro- 
bengaliſche Truthahn, fagiano cornuto. |j scio. S. tüchtig arbeiten, lavorar coll’ 
Trutbenne, /. tacchina.. g. eine 
junge Truthenne, pollanca. . 


Menſch, giovane valente, di grande ea - 
pacità, abilità. 4 ein tuͤchtiger Lehrer, 
valente maestro, di gran sapere, esperien- 
za. etwas Tüchtiges gelernt haben, 


arco dell' osso, a più non posso. F. tüch⸗ 


juo . 
‘Tudlager, n. magazzino, assorti- 
annitani. — Itio effen, trinken, mangiare e bere per 


mento di panni, di p 


Tuchmantel, m. mantello, ferra- 


nella fatica, nel lavoro. $. ein tüchtiger 


valente, buono. F. ein tüchtiger junger 
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quattro, fare una buona mangiau; ma-| Tugenbadel, m nobiltà che di) Tulpenzwie bel, f. cipolla di tu- 

cinare a due palmenti. $. Einen tildtiglla virtù. | i ipano. 

prügeln, bastonare uno di santa ragio-| Tugenbbahn, /. vedi Yugend:! Tumm, agg. uͤbl. dumm, vedi. 

ne, dargli un carico di legnate. weg. Tummel, . (Schwindel ], veru- 
2) Einen wozu tüchtig machen, abili-; Tugendbegabt, agg. dotato di Sine, capogiro. 


tare uno a q. c- virtù; virtuoso, lu Per Rauſch, vinolenza, capogiro 
Tuͤchtigkeit, . fortezza, solidità} Tugendbild, n. esempio di virtä. pa ubbriachezza. $. einen Tummel bas 
It. attezza, idoneità, abilità, capacità. Tugend bl ume, F. eupatoria. en, essere mezzo cotto, brillo, cot- 


Tuqpzange, J. T. de Cimat. cion- Tugendeifer, N. zelo per la virtù. ti ccio. 
cone. Tugendfeind, n. nemico della 2 Per Setimmel, vedi. 

Tide, f. malizia, tristizia, malta-jvirtù um melchen, u. dia. F. er hat 
lento, malignità, malvagità. $. ich kenne Tugendfreund, m. amico della ſich ein Tümmelchen getrunken, è ua po- 
ſeine Tide, conosco la sua malizia, la virtù. i brillo, mezzo, alquanto cotto 3 it cioto- 
sua malvagità, doppiezza, le sue bricco-| Tugendgef uͤhl, x. sentimento di lo, ciotoletta. 
nerie. F. hinter Eines Tide kommen, virtù. — Tummeln, .. n. [taumeln], bar- 
scoprire la malizia, le inique trame, la Tug endgeſetz, x. legge di virtà,|collare, vacillare; girare il capo ad uno. 


perversità di alcuno. di morale. 2) v. a. Einen tummeln, tenere in, 
2) Fum. Per Groll, broncio, ruggine, Tugendbaft, agg. virtucso; it. dare movimento ad uno [per ammae- 
rancore. onesto, leale. strarlo]. g. ſich tummeln, spicciarsi, far 
Tucken, „. a. vedi ducken. Tugendhaft, are. virtuos amente; presto, puugersi; it. scalmarsi. &. tummele 


Tuͤckiſch, agg. malizioso; tristo,|it. onestamente. dich! spicciati! sbrigati! fa presto! &. 
maligno, doppio; astato. &.eintiidifheri Tugendbaftigltit, 7. Arm; der Soldat muß recht getummelt werden, 
Menſch, uomo triste, malizioso, mal-|onestà, probità. convien tenere il soldato sempre in mo- 
vagio, doppio; una lima sorda, un sor- Tugendbeld, m. eroe di virtà. |vimento, esercizio, attività. &. ein Pferd 
nione, un soppiattone maligno. $. ein Tugendbeldin, f. eroina di virtà.|tummeln, caracollare, maneggiare, cam- 
tudifhes Geſicht, faccia maligna, faccias-| Tugendleben, u. vita onesta, vir- biare di mano un cavallo. 
cia perversa, doppia, proibita. $. ein'tuosa. Tummelplatz, m. (für Purde), piaz- 
täckiſches Weſen, malvagità, perversità | Tugendlehre, f. dottrina di virtù, zu dove si scozzonano i cavalli; caval- 
S. ein tuͤckiſcher Streich, un tiro, tratto aretologia. ö lerizza. 
maligno, di astuta malizia. g. ein tidi:;| Tugendlich, agg. e ass. vedi tus 2) arringo, lizza, arena. 
ſches Pferd, cavallo vizioso, ritroso, ca- gendhaft. 8. Fig. dieſes Land war oft der Tum⸗ 
priccioso. i Tugendliebe, /. amor della virtù.|melplag det Krieges, questo paese è sta- 

2) Fam. arrabbiato, segnato, ingro- Tugendlohn, m. premio, ricom- to sovente il teatro della guerra. 8. ſein 
Qnato j it. caparbio, ostinato, incaponi-|pensa, guiderdone della virtù. Herz war der Tummelplaß der heftigſten 
to, incocciato. $. auf Einen tückiſch ſein, Tugendpfad, m. poet. il reuo Leidenſchaften, le più violenti passioni 
star grosso, andar grosso con aleuno, sentiero. pa lottavano nel suo cuore. 
averlo in sulle corna. $. num bin ich tuͤt⸗ Tugendreich, agg. pieno, ricco ummelfattel, . 7. de’ Cauall 


kiſch, ora sono incaponito, incocciato. di virtù, virtuoso, virtuosissisno, sella da maneggio. 

g. tuͤckiſch werden, incaponirsi, incoc-| Tugendfam, agg. virtuoso; one Tummeltaube, f. vedi Tümmler. 

ciarsi. sto. & ein tugendſames Weib, donnaf Tummler, m. scozzone, caval- 
Tuͤckiſch, ave. maliziosamente, ma- virtuosa, onesta. Tuͤmmler, Y lerizzo. It. delfino. 

lignamente, con astuta malizia. Tugendſchein, m. apparenza di] 2) colombo, coditremolo. 
Tudmdufer, m. sornione, susor-|virtù - 3) T. de’ Tess. e Set. regoli de' lioci.: 

nione; lima sorda, acqua cheta, soppiat-| Tugendſchule, f. scuola di virtù 2 ciotola. i 

tone, gatta morta, gatto di Masino. Tugendſpiegel, m. Ng. spec- ummlicht, ace. {taumelig], ver- 
Tu ck maͤuſerei, /. bindoleria; fin- chio di virtude. tiginoso. i 

tezza; il far la gatta morta. | Tugendſtolz, . orgoglio nato dal It. Per berauſcht, brillo, mezzo cotto,» 

uf, m. tufo. un sentimento di virtù. cotticcio, ciuschero. | i 

Tufartig, agg. della natura dell Tugendvoll, agg. pieno di virtà,) Tümpel, m. vedi Duͤmpel. 

tufo. virtuoso, umult, m. Voce lut. I Getümmel, 
Tuferde, /. tufo sfarinato. Tugendmandel, , condotta, vi- Lärm], tumulto, trambusta, allarme. 8. 
Tufſtein, m. tufo. ta onesta, virtuosa, einen Tumult erregen, suscitare un tu- 
Tufſteinartig, agg. siraile all Tugen dweg, m. ilretto sentiero. | multo. NERE 

tufo. | Tulipane, . vedi Tulpe. 8. Fig. der Tumult der Leidenſchaf⸗ 
Tugend, f. virtù. Poet. virtude, Tull, m. velo. len, il trambusto, delle passioni. f 


: 8 ani 5 g 
virtute. F. ein Beiſpiel der Tugend, esem-| Tulle, F. vedi Dille. tumultnäriſch, agg. lärmend 
pio di 192 g. ein junges Herz zur Tu Tulpe, f. talipano. F. die früb⸗ tumultuario, tumultnos gu [ mb, 
gend bilden, instillare, insinuare l’amor|geitige, ſpäte Tulpe, tulipano precoce, Tumultu ariſch, avv. tumultua- 
della virtù ad un tenero giovineuo, for-|tardivo. &. die gezackte Tulpe, parruc-|riamente. pn a 
o alla virtà. &. die chriſtlichen, mo: chetio. S. die wilde Tulpe, lancetta. f. Tumult uren, v. u. tamultuarsi, 
raliſchen Tugenden, le virtù cristiane, die afrikaniſche Tulpe, fior di sangue, far tumulto. 
morali. 8. Jemandes Tugend in Ver⸗Femanto scarlatto. l Tinde, J. intonaco, intonacatura, 
dacht ziehen, sospettare dell’ onestà, della 2) T. de Nat. wedi Seeeichel, See. Tünchen, v.a. intonacare, dar lin- 
robità di alcuno. i 17 tonaco, imbiancare. $. Fig. getünchte 
2) (eines Srauenzimmerd), onestà, virtù. ulpenart, F. sorta, specie di tu-| Wangen, guance intonacate, lisciate, 
ihre Tugend wurde auf eine harte lipano. Tuͤnchen, n. Pintonacare. 
Grobe geſetzt, la sua onestà venne mesa Tulpenartig, agg. simile al u- Tuͤncher, m. intonacatore, imbian- 
a un duro cimento. | lipano. | | catore. 
3) Per gute Gigenſchaft, virtù, buon Tulpenbaum, m. T. de Bor. al- Tindfarbe, J. l'intonaco; colore 
ualità, prerogativa. g. dieſes Pferd, die⸗ bero tulipiſero§ 2 de ‘intonacare. 
fer Hund hat viele Tugenden, questo ca- Tulpen beet, n. ajuola di tulipani. Tüuchfaß, n. mastello dell’ into- 
vallo, questo cane ha molte buone qua- Tulpenblume, T. 7. de Bot. bi- Haco. * 0 


lità. onia. Tun chpinſel, mi pennello dell im- 
4) Per Kraft, virtù, forza, qualità 80 ulpenflor, F. scompartimento, biancatore. N 

naturale. &. die Tugenden der Pflanzen, ajuola di tulipani. | Tuͤnchung, F. intonacatura, l'intona- 

Mineralien, le viriù delle piante, de mi- Tulpenſtein, m. T. de' Nat. pen- care. 

sedi. tacrinite. I Tunaſt ein, m. T. de Nat. tungsteno. 


Eeeeeee 2 
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Tunke, /. intingolo, salsa; it. bro-| It T. d' Anat. sella turea. Turnferritter, m. giostratore. 
detio. Tuͤrken zug, m. spedizione contro: Turnier roß, n. destriere da gio- 
Tunken, v. a. intingere, inzuppare. i Turchi. stra. 
5. Brod in Wein tunken, inzuppare, in- Tuͤrkin, J. Turca. Turnierſchranke, f. lizza, steo- 
tingere pane nel vino. g. die Feder in T 


uͤrkiſch, agg. turco, turchesco. $. cato. | 
die Tinte tunken, intingere la penna nell’ das türkiſche Keich „ Vimpero de’ Turchi. | Turnfervogt, m. vedi Turnier⸗ 
inchiostro. F. einen Zeuch in die Farbe]$. der türkiſche Kaiſer, il gran Turco, il richter. . 

tunfen, tuffare, immergere una stoffa. gran Signore, il Sultano» 8. die tuͤrki⸗ Turnierwaffe n, F. pl. arme da 
$. einen Biſſen in Salz, in Pfeffer tun⸗ ſche Sprache, la lingua Turca. 5. der torneo. 

en, intingere un bocconcino, un pez- tuͤrkiſche Bund, il turbante, 8. die tuͤr⸗ Tu rnip fe, F. [Runkelräbe], bar- 
zetto di q. c. nel sale, pepe kiſche Sans, oca moscovitica. $. das |babietola. 

Tunfform, f. T. de Candel. tuſ- tuͤrkiſche Huhn, pollo d' India, tacchino.] Turnmeifter, n. ginnasiarca. 
fatojo. §. die tuͤrkiſche Ente, anitra muscata.| Turnplatz, m. arena. 

Tunknapf, m. vasetto dell' in-; · die tuͤrkiſche Taube, colombo pale Turteln, v. n. tubare. 

Tunkſchale, /. $ tingolo. stino. F. der tuͤrkiſche Reiher, airone[ Turteltaube, F. tortora; törtore. 

upfballen, m. T. degf Inc. cu- maggiore. 8. die tuͤrkiſche Bohne, il fa- Turteltaͤubchen, n. dim. torto- 
scinetto. giuolo. S. kuͤrkiſcher Weizen, grano tur- Jrella. 

Tuͤpfel, m. puntino, puntolino; co, ſoanentone. Z türkiſches Papier, 8. Fig. ſie lieben ſich zaͤrtlich wie die 
macchietta. F. ein Buchſtabe mit zwei] carta marezzata, marmorata. $. türki- Turxteltàubchen, zi amano teneramente 
. f 17 lettera s6pravi due punti. 150 9 filato arrobbiato. F. die tir: 8 7 

elchen, n. dim. puntino, pun kiſche Religion, il maomettismo. uſch, m. aaa A 
ilo” i Li di S. Fam. Per graufam, da Turco,bar-| Tu ſche, /. } inchiostro della Cina. 

Tuͤpfelig, agg. punteggiato, con] baramente, crudelmente. F. Einen tir:| Tuſchen, „. a. acquerellare, om- 
punti. kiſch prigeln, bastonare uno barbara-|breggiare coll’ inchiostro della Cina. 

Tupfelmaler, m. pittore di mi- mente. It. Fam. vedi vertuſchen. 
niatura. Tuͤrkiß, m. turchese, turchina; it! Tuſchiren, . a. (im Billard), too- 

Tuͤpfe In, v. a. punteggiare, metter|caino. ù care. 5 
puntini. Türkißblau, agg. turchino. Tufbpinfel, u. pennello da acque- 

It. screziare, aspergere di var] colori. Turmalin, m. tormalino, scorillo.|rellare. 

Ir T. de Pitt. miniare. Turnanſtalt, f. scuola ginnastica] Ti t{@en, . n. Voce puerile, bom- 
Tupfen, v. a. e n. toccare leg e 


urnen, „. n. esercitarsi nella gin- h 


are. 
Tuͤp fen, J germente con la punta.|nastica. Tuͤtſchen, n. Voce puerile, bombo. 
S. eine Wunde mit einem Läppchen tu Turner, m. colui che esercita lal Tute, ì fi cartocci 
pfen, nettare, purgare una piaga legger-|ginnastica. te, a 0. 


mente. &. einen Stein [im Steinbrüche! 
tupfen, digrossare una pietra viva. 
Fav Per ſticheln, vedi. 
upfſtein, m. vedi Tufſtein. 
Tuippel, m. vedi Tuͤpfel u ſ. w. 
Turban, m. [ Tuͤrkenbund], tur- 


bante. 

Turbinit, m. T. de Nat. tur- 
binite. 

Turbfth, m. T. de' Bot. turbitti. 

S. T. de Chim. mineraliſcher Tur: 
bith, turbitti minerale, precipitato di mer- 
curio giallo. 

Tuͤrk, m. Turco, & · ein Türke 

Tuͤrke, werden, farsi turco, pren- 


Turnier, n. tornéo, toruiamento,| It. T. de Nat. ala di farfalla. 
giostra. &. ein Turnier halten, far tor Tutel, /. [ Vormundſchaſt], tutela. 
néo, torneare, giostrare. Tuten,w.n.ea. sonar il corno, 

Turuferbabn, J. vedi Turnier Tuthor n, n. corno [ del vaccaro, 
platz. . della guardia di notte]. 

Turnierbud, n. libro attorno le Tut ie, f.[Ofenbrud), tuzia; sprodio. 
giostre, i tornei. Tutte, J. Foce puerile, cioccia, 

Turnlerdank, m. palio, ꝓremio tetia, tettola. 

[di torneo). Tuͤtten, . n. Voce puerile, cioo- 

Turnieren, * n. torneare, gio-|ciare, tettare. 
strare. Tuzie, J. vedi Tutie. 

Turn ier fähig, agg. qualischto Twalch, m. T. de Bot. ¶ Trespe, 
ad essere ammesso 2 tornei; di antica Bartgras], loglio. 
nobiltà. Tw i el, m. T. di Mar. lanata. 


dere il turbante. T . eld, m. gran giostratore, Tor 110, vedi Tiger. 

iostrator valente. vp 2 . tipico. 
dae kenbund, m. [urban], tar- ni 8 e Lu Lui 

2) T. de Bot. gigliastro. Turniermdfig, agg. secondo le pégrafo. : 

Tarten topf, m. testa di Turco.|leggi del tornéo. 61 Ty pographle, f- Voce greca, u- 
It camminetto di pipa Turca. It. zucca It Per turnierfibig. pografia. , 
bernoccoluta. 1 1 Turnierpferd, n. cavallo da gio- Typogräpbiſch, . tipografico. 

Türkenkries, m. guerra contro istra Typometrie, /. oce greca; u- 


Turulerplatz, m. arringo, lizza, ]pometria. 


Turchi. 
Tuͤrkenpfeife, f. pipa Turca.  |steccato Ty pom triſch . tipometri 
Türteaflstel, in dl Turnierrichter, m. giudice d'un Tyrann, . vedi Tſrann. 
Sen. 


torneo. i Tzacko, m. vedi Tſchako. 


U. 


Lettera vigesima prima dell’ Alfabeto Tedesco. 


U, n. un' u. F. ein großes u, ein klei- cativo costume, mal abito, g. eine üble] g. ein übles Zeichen, cattivo segno. 5. 
nes u, un U majuscolo, un' n minus-/fage, cattiva situazione F. eine üble ein uͤbler Zufall, sinistro accidente. &. 
colo. Nacht haben, passare una cattiva nottata; ein übler Weg, strada cattiva. &. eine 

Aebel, . N cattivo, malo. it. avere la mala notte. F. eine uͤble Be⸗ uͤble Wahl treffen, fare una cattiva scelta. 
8. ein ùbier ch, Geſchmack, odore, handlung, maltrattamento. 5. ein übler Uebel, avo. male. 8. das klingt übel, 
sapore cattivo. g. eine üble Gewohnheit, Empfang, scortese, mala accoglienza.'ciò rende, ha cattivo suono, &. u bel rits 
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accrescere il male. J. aus zwei Uebeln ca, dimentica ogni cosa. 5. ex ſitzt immer 
ore, puzzare, saper male. F. mir ift| muß man das kleinſte wahlen, di due uͤber den Buͤchern, egli sta sempre in- 
bel, mi sento male; mi è venuto male; mali scegli [convien scegliere] il minore. Sobbito su' libri. &. es war tber Tiſche, 
ho delle nausee. F. ibr wurde tibel, ebbe J. Uebel muß man mit Uebel vertreiben, als.... si fu a tavola che, stando a ta- 
le nausee, le venne voglia di vomitare. al mal fagli male. F. und erlöſe uns von vol... S. die Hande uͤber dem Kopfe 
8. er iſt uͤbel auf, egli sta poco bene, il dem Uebel, e liberaci dal male. zuſammenſchlagen, edi Hand. 8. uber 
sente male. F. er ift übel daran, è acat-| Uebelgeſinnt, agg. mal intenzio- einer Arbeit figen, ſein, essere dietro ad 
tivo partito, sta in cattivi pannij sta] nato, malevole. | un lavoro, occuparsene. $. die Stadt 
fresco. J. das wird ibm übel bekommen, Uebelkeit, F. nausea, voltastema liegt über dieſem Fluſſe, la città giace di 
gli farà mal prò; gli farà del male co, voglia di vomitare. la dalfiume. S. der Kirche, meinem Hauſe 
F. mir iſt uͤbel zu Muthe, mi sento ma- Üebelklang, m. discordanza, dis- über, dirimpetto, incontro alla chiesa, 
le, abbattuto, inquieto, non mi sento trop-| sonanza; it. cacofonia. alla mia casa. F. er ſaß gegen mir über, 
o bene. F. nicht uͤbel! non c'è male! Uebelklingend, agg. discordan-|stava seduto a me dirimpetto, mi sedeva 
das gefaͤllt mir nicht uͤbel, non mi dis- te, dissonante; it. cacofonico. incontro. 
piace; anzi! oh, non c'è male! &.| Uebellaut, m. cacofonia; malsuono.| 2) den Teppich über den Tiſch brei⸗ 
wie iſt die Arbeit gerathen? nicht uͤbel Uebellautend, agg. di mal suono, ten, stendere il tappeto sulla tavola. $. 
come è riuscito il lavoro? non c’è male, cacofonico. : den Keſſel uͤber das Feuer hangen, sos- 
così, così. &. ſie iſt nicht fibel, ſieht nicht Uebel ſein, n. le nausee, voglia di pendere il pajuolo sul fuoco. 8. Eint 
uͤbel aus, non è poi brutta, non c'è male. vomitare, il sentirsi male. uͤber das andere legen, mettere una cosa 
F. übel ausſehen, aver cattiva ciera; i Uebelſtan d, m. inconvenienza, scon- sopra l’altra. $. er warf eiligſt einen Man. 
aver cattivo aspetto. 5. übel mit dem venevolezza. tel über, all' infreiu si buttò, gettò su fl 
Gelde hauſen, sprecare, gettar via il da- 2) mal garbo, indecenza. ferrajuolo. F. über die Brücke gehen, pas- 
naro. $. daran haben Sie übel gethan, Uebelthat, f. cattiva azione, mal sare il ponte. f. über Etwas hervorra⸗ 
in ciò Ella ha fatto male. $. Einem uͤbel fatto, misfatto. gen, soprastare ad una cosa. $. er fprang 


chen, ſchmecken, aver cattivo odure, sa 


begegnen, ihn übel behandeln, trattare 2) Per Miſſethat, delitto. über die Hecke, saltò la siepe. &. die Haas 
male, maltrattare, malmenare alcuno. &.| Uebelthaͤter, m. malfattore; col- re hingen ihr uber die Schultern herab, 
die Sache iſt uͤbel gerathen, la cosa è an- pevole, reo. ella aveva i capelli sparsi, distesi per le 
data male, è mal riuscita. S. mit Etwas u ebelthaͤter in, F. malſattrice; spalle. g. eine Reiſe Uber das Land, uͤber 
übel fahren, übel ankommen, capitar, in-| colpevole, rea. das Meer, gita, viaggio in campagna, 
contrar male, venir in mal punto; caderj Uebelmollen, n. il malvolere. oltre mare. F. uber Berg und Tpal, per 


in bocca al lupo. F. es ſteht tibel mit Uebelwollend, agg. malevole,:montie per valli. &. über die Straße ge⸗ 
uns, stiamo male, le nostre cose vanuo malalfetto. hen, andar per istrada. $. uͤber Paris 
male. FJ. Etwas übel deuten, auslegen, Uebe n, w. a. esercitare; impratichi- nach London reifen, andare a Londra per, 
volgere q. c. in mala parte, interpretarla re; abilitare, addestrare. $. die Soldaten [passando da Parigi. F. dieſe Stadt liegt 
sinistramente. F. es übel nehmen, auf:|in den Waffen fiben, esercitare i soldati noch über B. hinaus, questa ciutà è, sta, 
nehmen, avere a, per male, prendere in nell“ armi; fargli far gli esercizj. &. ge- giace al di là di B. . ich ſchwitze dber 
mala parte. $ Einem übel wollen) vo- uͤbte Soldaten, soldati esercitati, abili- den ganzen Leib, sono coperto di sudore 
ler male ad alcuno, non amarlo; odiar-!tati, agguerriti. $. fein Sedächtniß üben, | por in tutto il eorpo. F. über Einen 
10. F. wohl oder uͤbel, er mag wohl oder esercitare la memoria. 5. Einen, ſich in kommen, mettere, porre le mani addosso 
übel [wollen], er muß, voglia, o non vo- der Seduld uͤben, esercitar la pazienza ad uno. 
glia, deve [farlo]. g. er iſt uͤbel zu Fuße, d' uno, esercitarsi nella pazienza, eserci- $. Fam. wenm ich über dich komme! 
egli è male in gamba, in gambe, è caui- tar la sua pazienza. $. ſich üben, eser- se ti metto le mani addosso! . er läßt 
vo pedone. F. übel hoͤren, essere alquan- citarsi, abilitarsi, impratichirsi. F. ſich Niemand uber ſeine Sachen, non lascia 
to sordo, aver le campane grosse. F. übel in einer Kunſt üben, impratichirsi, eser- toccar le sue cose a nissuno. G. es iſt mir 
beratben ſein, essere mal consigliato. F. eitarsi in un' arte. F. ſich im Fechten, kau⸗ Jemand uber mein Geld geweſen, alcuno 
er war nicht übel zufrieden, era contento! fen, Schwimmen u. ſ. w. uͤben, imprati- ba toccato, m' ha scemato il mio danaro. 
anzi che no, non fu mal contento. . chirsi alla scherma, rendersi, esercitarsi g er iſt uͤber die dreißig, egli ha già ol- 
fbel gelaunt, indisposto; di cattivoumo-|a correre, a nuotare F. ſich in den Spra- itrepassati i trent anni, hasballato la tren- 
re. $. übel belohnt, mal corrisposto. g. chen üben, esercitarsi, abilitarsi nelle lin- tina. F. über die Lehrjahre hinaus fein, 
üdel angewandte Wohlthaten, benefizj' gue. S. er iſt ſehr geuͤbt in dieſer Spra⸗ aver già passati gli anni del noviziato. 
mal collocati. S. übel gefittet, mal co- che, Wiſſenſchaft, è molto versato in que- F. in Schulden bis uber die Ohren ſtecken, 
stumato, malcreato. F. übel gegründet, u lingua, scienza, F. ein getibter Kia: N ne’ debiti, essere carico di debiti. 
mal fondato. F. übel zugerichtet, mal vierſpieler, Fechter, Schwimmer, un abi- J. Gewalt uber Andere haben, avere au- 
cuncio; it conciato pel di delle feste. le suonator di cembalo, un pratico scher-|torità, potere sovra gli altri. 8. Einen 
S. übel beſchaffen, di cattiva qualità, mali mitore, finotatore. über Etwas ſetzen, dare ad alcuno il go 
condizionato ; cattivo. @. übel mitgenom 2) Per tbun, fare, usare. $. Rache verno, la sovrantendenza di q. e. 5 der 
men, maltrattato, malmenato, malanda- üben, far le sue vendette, prendere, usar Sieg über Einen davontragen, riportar 
to, mal concio. Z. übel gekleidet, mal|veudetta. It wedi ausuͤben. vittoria su d’alcuno. &. er ift Herr uber 
vestito, male assetto, male in arnese. 8. Ueben, ace. fel. drüben, vedi. Alles, è padrone di tutto, d'ogni 
fel unterrichtet, male informato. ueber, as. $. tiber und uͤber mit J. Schulden uͤber Schuden machen, far 
Uebel, n. il male, malattia &. ein Koth bedeckt ſein, essere coperto di fan- debiti sopra debiti. g. ein Mal über das 
uebel am Fuße, am Halſe haben, aver un 80 da capo a piedi. 5. über und uͤber naß, andere, una volta dopo l'altra; a piùri- 
male al piede, al collo. $. ein anſtecken⸗ uuo bagnato. g. über und uͤber voll, tra- prese; più volte di seguito. g. Boten 
des, gefdbrli es Uebel, male contagioso,|boccante; pien zeppo. uber Boten, Briefe uber Briefe ſchicken, 
pericoloso. $. ein eingewurzeltes Uebel, Ueber, prep. sopra, sovra; su. g. mandlare messi sopra messi, lettere sopra 
male invetetato, radicato. $. ein boͤsar der Himmel iſt iber uns, fiber unferemilettere. 8. eine Ohnmacht aber die andere 
tiges, chroniſches Uebel, male maligno, Loupte, il cielo sta sopra di noi, sopra bekommen, aver uno avenimento dou 
tronico. del nostro capo. . er wohnt über mir, l'altro. 5. uber Nacht bleiben, passar la 
2) Per ungluͤck, Unheil, male, ma- abitn qui sopra, al piano superiore [al notte, pernottare in qualche luogo. 
lanno; it. calamità, infortunio, disgrazia. mio]. $. das Schloß feht über der Stadt, [Uber die beſtimmte Zeit, al di là del, ol- 
S. der Krieg iſt ein großes Uebel, la guerra il palazzo domina, signoregria la città, tre il tempo prefisso. $. den Winter, 
è un gran male, malanno. @ Gott bes{$. es ſchwebt ein Unglück über ſeinem Sommer über, durante l'inverno, Tesu- 
wahre uns vor allem uebel, Dio ci guar- Haupte, über dieſer Stadt, gli sovrasta, te. F. das Jahr über, per tutto Hanno. 
di, preservi da ogni male. dem Hebel vovrasts alla città una qualche disgrazia. g. heute über acht, vierzehn Tage, oggi 
vorbeugen, prevenire il male. $. einem J. er ſchlief uber dem Leſen ein, nel letz- 2, in, fra otto, quindici [giorni]. $. über 
uedel abbelfen, por riparo ad un male, gere s’addormentò. F. über dem Spiele lang oder kurz, presto o tardi. &. es if 
rimediarlo. 8. dba Uebel ärger machen, vergißt er alles, al giuoco, quando giuo- Iſchon über finf Jahre, son gia cinque 
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anni. $. über alle Erwartung, al di la 
di, sopra ogni aspettazione. F. uber den 
andern Tag, un giorno sì e 

uber eine Weile, qualche tempo dopo. 


uno no. Ueberhoſen. 


ackern 
Ueberbeinig agg · soprossuto. 
Ueberbeinkleider, n. pl. vedi 


Ueberbett 


. fiber hundert Thaler, più di cento tal- di letto. 


leri. $. uber die Maßen, oltre misura. 


smisuratamente, oltre modo. f. Glück Uber re q. c. su d'un’ altra, 


ueberbeugen, . a. piegare, inclina- 
F. ſich uͤberbeugen, 


Gluͤck! Freude uber Freude! fortuna so-|inclinarsi su q. c. 


pra fortuna, sorte sopra sorte; contento 

sopra contento, contento e giubbilo. 

dies geht uber feine Fahigkeiten, 
assa, supera le sue capacità. $. ein 


guter Tiſch geht ihm uͤber alles, egli 


mette un buon pasto sopra tutt’ altra co- d un altro in una compra. 8 


Ueberblegen, vedi ueberbeugen. 
Ueberbieten, ⸗. a. Einen (in Vers 


esto ſteigerungen) uͤberbieten, offerire più, di 
più, far maggiore offerta d'un altro. &. 
Einen beim Kaufe uͤberbieten, offrire piu zäh 


„Einen im 


sa; egli preferisce una buona tavola 2 Spiele uͤberbieten, accrescere l'invito. 


ogni altra cosa. $. liber alles Lob erba: 
ben fein, essere superiore a 
145 ad ogui possibil lode. J. über Et: 
was ſchreiben, scrivere sopra, atterno un 
qualche oggetto. F. Uber Etwas klagen, 
betruͤbt ſein, lagnarsi, essere afflitto, af- 
fliggersi di q.c. 8. ſich uͤber Etwas freuen, 
rallegrarsi, consolarsi di q. c 
den bifen Menſchen! ve', guardate che 
uomo tristo ! uh, l’omaccio! 

Ueberäckern, 9. a. arare superfi- 
cialmente [il campo]. &. nochmals über⸗ 
ackern, arare un campo la seconda volta. 

ueberall, ca da per tutto, dapper- 
tutto j per ogni dove, per tutto, in ogni 
luogo 18. Man kann nicht uberall fein, 
non si può già essere da per tutto. 5. ed 
iſt überall gut Brod eſſen, tutto il mondo 
è paesej per tutto si può vivere. è er 
ift überall und nirgends, egli va, si vede 
da pertutto, si trova in ogni luogo e non 
resta in niuno. 

o v. a. [ bere: 
db berliefern], consegnare, rimettere, 

iva 2 59 8. der weltlichen Obrig⸗ 

eit uͤberantworten, consegnare al braccio 
secolare. 

Ueberantwortung, J. [ Ueberlie⸗ 
ferung], consegnazione. | 

Ueberaͤrbeiten, w. a. ripassare, 
raffazzonare, limare, ritoccare. ein 
Werk uͤberarbeiten, ritoccare, limare un 


opera. 3 
Po) ſich überarbeiten, lavorar troppo, 
farsi male, rovinarsi la salute a forza di 
lavorare. 
Uueberaͤrmel, 
ardamanica. | 
ueberaus, avv. oltre modo, oltre 


m. soprarmmanica, 


misura, fuor di misura, eccessivamente. 
8. uͤberaus groß, enorme, enormemente 
grande, grande a dismisura. $. überaus 
veich, arciricchissimo, straricco. 
aus dünn, arcisotiiliasimo. 8. i 
voll, arcipienissimo. $. uͤberaus noͤthig, 
arcinecesserio, arcinecessariissimo. 
ueber backen, . a. cuocere troppo 
ueber backen, agg. troppo cotto. 
neberbau, N. 2 *. d Arch. sporto. 
meberbauen, . n. (pres. ich baue 
aber, part. N ), sopredificare, 
icare, edificare sopra. 
n berbauen (pres. ich überbaue, 
&berbauet), p. ce 


fiberbauen, edificare sopra un altro piano. 
sBeberbebalten, . a. vedi aufbe: 


alten. * 5 3 N 5 
2 2) Per fibrig behalten, avere, conser-: 


vare di resto 
. Uederbe 
glio. $. (an den Knochen), soprosso, 


atosi. 4 


S. uͤber 


95 uͤber⸗ 
beraus 


La mettere 


in n. (an den Sehnen), gan- 
€80-| tore. 


2) dieſer Kaufmann uͤberbietet ſeine 


al si sia) Waaren, questo mercante vende la mer- 


canzia più caro che non vale. 
Ueberbieter, me maggior oſſeri- 
tore. 
ueberbietung, f. rincarimento del 
prezzo, maggiore offerta. 
Ueberbinden, . a. (pres. ich binde 


über, part. übergebunden), legare sopra. 


2) (pres. ich überbinde, part. überbun⸗ 
den), p. e. Etwas mit Stricken uͤberbinden, 
legare, allacciare di funi q. c. 

Ueberblafen, .. a. eine Fioͤte u. dgl. 
überblaſen, guastare un flauto a forza di 
suonarlo. g. ſich uͤberblaſen, farsi danno 
col suonar troppo un [istrumento da] 
fiato. 

ueberblaͤttern, vw. a. [ durchblaͤt⸗ 
tern], percorrere i fogli d'un libro. 

2 eine Stelle uͤberblaͤttern luͤberſchla⸗ 
gen], saltare un passo. 

ueberbleiben, w. n. restare, s0- 
pravanzare, rimanere, avanzare. — 

Ueberbleibfel, n. avanzo, resto, 
rimasuglio , residuo; reliquia. 
Mahlzeit), rilievi, avanzi. S. (einer Stadt), 
ruine, rovine. 
Familie, i superstiti d una famiglia. 

Ueberblick, m. colpo d'occhio. & 


Tabellen gewaͤhren einen leichten Ueber⸗ 


blick, tavole danno, procacciano un colpo 
d’occhio generale. G. er hat einen ſchnel⸗ 
len Ueberblick, in un batter d'occhio vede 
tutto, ha una grande perspicacità. 
ueberblicken, v. a. (pres. ibiiber: 
blicke, part. überblickt), percorrere con lo 
sguardo, dar una occhiata, gettarvi sopra 


uno sguardo. F. ich habe es nur über⸗ 


blickt, non ho fatto che 
occhio. i 
Ueberblühen, „. n. p. ſich uͤber⸗ 

blaͤhen, metter troppi fiori ad una volta, 
‘ fiorir troppo presto. 

Uebderbot, n. [Mebrgebot], maggior 
fferta. 

ueberbreiten, -. a. distendere, 
Sopra, su, 
o Ueberbrennen, v. a. T. degł Af. 
| fin. das Silber überbrennen, raffinare Par- 


LI 


gento oltre il solito grado. 
Ueberbringen, v. a. recare, por- 


scorrerlo coll' 


lo 


art. tare, apportare. &. einen Brief uͤberbrin⸗ 
das untere Stockwerk gen, recare, portare, rimettere, far rica- 
pitare una lettera ad uno, esserne il la- 
‘tore. & er hat mir das Geld überbracht, 


mi ha recato, riinesso il danaro. 


gli recai questa nuova in persona, 


u. f w.), il latore di 


nu. [ Deckbett ], coperta 


S. (der 
S. die Ueberbleibfel einer 
zum Ueberdruß oft, 


SE 
uͤberbrachte ihm perſoͤnlich dieſe Nachricht 


ueberbringer, m. latore, porta- 
S. der Ueberbringer dieſes (Briefes 


Uebereilen 


ueberbringerin, J. portatrice; 
colei che porta, rimette q. c. 

Ueberbringung, J. consegnazio- 
ne, rimettimento. 

Ueberbruͤcken, v. a. (einen Fluß), 
gettare un ponte sopra un fiume, 

Ueber bür de, F. vedi Ueberlaſt. 

Ueberbuͤrden, „. a. vedi tbere 
laden. 

Ueberburzeln, . n. vedi über⸗ 
purzeln. 
ebercomplet, agg. vedi uber. 

9 


Ueber dach, n. [Schirmdach], tetto, 
tettoja. $. (an Mauern), schiena. | 
ueberdaͤchen, . a. coprir di tet- 


toja. 
ueberdächt, part. di 
5 ; riflesso, ben esa- 


uͤberdenken, 


meditato, 
minato, digerito. ®. ein überdachter 
Mord, omicidio SR 4 
ueberdas, avv. vedi uͤberdiet. 
Ueberdecke, F. sopraccoperta. 
ueberdecken, „. a. e überdecken, 
mettere sopra; coprire. 
Ueberdem, asu. vedi uͤberdies. 
Ueberdbénfen, +. a. riandare col 
pensio, esaminar bene, disaminare. 8. 
berdenken Sie es wohl, vi pensi bene 
prima, vi vada facendo le sue conside- 
razioni. 
Ueberdieg, } avv. oltrecib, oltre 
Ueberdief, I di ciò, di questo ; 
in oltre. i 
Ueberdreéſchen, v. a. trebbiarso- 
2 5 fich kberdeeſchen . 
verdreſchen, spossarsi, farsi 
male a forza di trebbiare, usi: 
ueberdruß, m. noja, fastidio, te- 
dio, sazietà; l'esserestucco ; it disgusto, 
$- Ueberdruß empfinden, sentir fastidio, 
essere stucco. F. zum Meberdruffe wer⸗ 
ben, venire a noja, a disgusto. F. bis 
tanto spesso fino a 


isgustarsene. 
Fror. vedi Ueberfluß. 

üeberdruͤſſig, gg. e aur. stucco, 
stanco, sazio, ristucco, infastidito, an- 
nojato; a noja. g. ganz überdruͤſſig, stuo- 
co e ristucco. ich bin feiner uͤberdruͤſ⸗ 
fig , sono stucco e ristucco di lui. 8. ei 
ner Arbeit uͤberdruͤſſig fein, essere anno- 
Jato, ristucco d'unlavoro. G. endlich wur⸗ . 
de ich des vielen Geredes aͤberdruͤſſig, alla 
fine mi annojai di tante chiacchiere. &. 
ſeines Lebens uͤberdruͤſſig fein, essere zun⸗ 
co, sazio di vivere. 3 

Ueberdiungen, ». a. (ein Feld), le- 
tamare, concimare un campo. 

2) überduͤngen, ingrassare, letamare 
troppo. 

Uebered, avv. [ſchraͤg, ſchief], a 
sghembo, a traverso, diagonalmente. 

8 Fig. in feinem Haufe geht es uͤber⸗ 
in SUA casa va tutto a rovescio, sotto 
sopra. , 

Uebereilen, .. a. [Einen], precor 
rere alcuno affrettando, studisado i1 
passo. $. die Feinde übereilten uns, i ne- 
mici ci zorpresero. 

8. Fig. DE Nacht W uns, ci so- 
, praggiunse la notte; fummo so iunt 
dalla notte. F. vom Tode übereilt werden, 
venir sorpreso, sopraggiunto dalla morte, 
morir di morte repentina, 

2) Etwas tibereiten, 

frettar troppo q. c. 5 


recipitare, af- 
ſich Ubereilen, pre- 


| 


Ueberiilt — Ueberfordern 1143 


testimontanze concordi $. fbereinſtim Ueberfeinen, Ì v.a render trop- 
mende Neigungen, Gefühle, inclinazioni,| eberfeinern, po fino, raffiuar 
sentimenti concordi, simpatizzanti. troppo. $. unfere uͤberfeinerte Sitten, uns 


cipitare, affrettare; darsi troppo fretta. 
$. er hat ſich fibereilt, ha operato scon- 
stderatamente ; non vi fece le debite con- 
siderazioni. It. ha oltrepassato i limiti. 
S. ſich im Reden übereilen, parlare scon- 
sideratamente, senza pensarvi su. &. eine 
Arbeit übereilen, tirar giù, precipitare un 
lavoro. 
Uebereilt, part. precipitato, trop- 
po affrettato. F. ein übereilter Entſchluß, 
una risoluzione precipitata. &. ein uber 
eiltes Verſprechen, una promessa scon- 


consonanza, accordo , concordanza, ar- mi troppo raffinati, la nostra età troppo 
monia. $. (der Neigungen), concordanza,|raffinata. 
accordo. F. (der Meinungen), conformità.| Ueberfeuern, w.a. den Ofen uͤber⸗ 
3. (der Theile unter ſich), oorrispondenza, feuern, riscaldare troppo il fornello. 
congruenza, mutua armonia; it. simme-| Ueber ffrniſſen, . a. inverni- 
tria. F- zwei Stellen, Geſetze in Ueberein⸗ ciare j coprire di vernice, 
ſtimmung bringen, metter d'accordo, ſare Ueberflechten, -. a. incannuccia- 
accordare due passi, leggi, re, impagliare. $. eine uber flochtene Fla⸗ 
sidersta, fatta senza considerazione. uebereintreffen, . n. conveni- ſche, fiasco impagliato. 
Uebereilung, J. sconsideratezza,|re, corrispondere, accordare, riscontrare. Ueberfliegen, . n. (pres. ich fiv 
precipitazione; furia; soverchia fretta; J. der Erfolg trifft mit meiner Voraus⸗ ge über, part. übergeflogen), passare a vo- 
sventataggine. &. (im Reden), trascorso di fetzung überein, I'esiio è del tutto con- Io, volando. 
lingua; spavalderia. $. er bat es in der forme alla mia presupposizione. 5. die 2) . a. überfliegen, (pres. ich überflte⸗ 
Uebereilung, aus Uebereilung geſagt, gli Rechnungen treffen uͤberein, i conti bat- ge, part. überflogen), sorpassare nel volo. 
scappò di dire, l’ha detto senza rifletter- tono, tornano. F. das Maß trifft uͤberein, C. Poer. die Scham uber flog ihre Wan⸗ 
vi. F. eine Uebereilung begehen, com- la misura riscontra. gen, l’erubescenza si sparse sulle sue go- 
mettere una inconsideratezza, sconside-| Uebereintreffend, part. oonfor- te, la verecondia spuntò sul suo volto. 
ratezza. me, corrispondente. J) ſich uͤberfliegen, spossarsi a forza di 
uebereinander, asu. Pun sopra Pal--lebereiſen, v.n. der Fluß iſt über⸗ volare, volare a più non posso. 
tro. &. die Sachen lagen auf einem Hau⸗ eiſet, il fiume è coperto di ghiaccio, 5. Ueber fließen, . n. traboccare, ri- 
fen uͤbereinander, le robe stavano ammuc- die Straßen, Dächer find uͤbereiſet, le boccare, ridondare, gorgare. 
chiate le une sopra le altre, alla rinfusa. strade, i tetti son coperti di ghiaccio. $. Fig. von Liebe überfließen, sovrab- 
&. uͤbereinander ſetzen, legen, ſtehen, o- Uebereſſen, „. n. p. da übereſſen, bondare di Iso verchio] amore. 
prapporre; porre, mettere, stare l’un so-|mangiare più del dovere, a crepa pancia, Ueberflug, m. passata, volata so- 
pra l’altro. S. dieſer Nod geht nicht weit troppo. pra .. . . it. fiatata di, sopra; it. una gi- 
genug uͤbereinander, quest abito non so-| Ueberfabren, o. a. (pres. ich über, terella. . 
prappone abbastanza. fabre, part. fiberfagren), metter sotto. . Ueberfliigeln, .. a. T. nil. den 
uebereintommen, .. n. [entfpre:|der Kutſcher hat ein Kind dberfabren, il Feind überfluͤgeln, soprastare le ale de’ 
chen], corrispondere, ‘convenire, accor-|cocchiere ha messo sotto un fanciullo.| nemici, sopravvanzarle; per uͤͤberwoͤlti⸗ 
darsi, essere conforme, concordare, an- S. wir überfuhren die Meerenge, passa-|gen, übertreffen, edi. 
dar d'accordo. &. dieſe Abſchrift kommt vamo lo stretto. Uecberfiigelung, J. soprasta- 


mit der Urſchrift iberein esta copi 2) einen Acker mit Miſt überfahren, mento. s 
b cri 16. 1 Ueberfluß, m. abbondanza, ridou- 


crucorda , è conforme all' originale. $. iare fime, concime in un campo. 
ſeine Kleidung timmt nicht mit ſeinem *) Etwas mit einem Schwamme u. dgl. danza, copia, dovizia, affluenza. Lias 
Stande uͤberein, va vestito non conſorme überfahren, passare con una spugna s0- was in Ueberfluß, Ueberfluß an Etwas 
al suo stato, non veste come il suo stato pra di q. e. i haben, avere a ribocco, a dovizia, in ab- 
ricchiede. $. fie kommen in allen Stücken 4) „. a. e n. fiberfabren (pres. ich bondanza, in gran copia q. c- dieſes 
mit einander uͤberein, si accordano, van fahre über, part. fibergefagren), passare, Land hat Ueberfluß an Wein, Getreide, 
no d'accordo, di piè pari in tutio e per traghettare. F. es war zu fpdt, um uber questo paese ridonda, abbonda di vino, di 
tutto, in tutti i punti. zufahren, era troppo tardi per traghetta- grano. &. ein großer Ueberfluß, soprab- 
2) mit Einem übereinkommen, con- re, passare. bondanza, sovrabbondanza. & · im Ueber⸗ 
venire, accordarsi con alcuno. Ueber fahrt, f. tragetto, tragitto, fluſſe leben, figen, ſchwimmen, vivere nell 
uebereinkommen, x. convenzio- il tragettare; il passare, passaggio. 8. abbondanza sino a gola, affogare nell’ 
ne, accordo, patto. S. ein Uebereinkom⸗ wahrend, bei der Ueberfahrt, nel tragit-| abbondanza. 
men treffen, fare un accordoj conve- to, mentre si traghettava. S. Fig. zum Ueberfluſſe, di soprappiù, 
2) passaggio; luogo del tragitto. per eccesso, d’avvertenza. &. der Ueders 
ueberfall, m.sorpresa, sopraggiun- nai ridondanza, superfiuità 
gimento. . 
. T. mil. attacco improvviso. It. T. di Gram. pleonasmo. 


8. 
ſich der Feſtung durch einen Uederfall be: è Prov. Ueb uf macht Ueberdruß, 
maͤchtigen, e prendere la dell' abbondanza n hai presto abba- 


fortezza per via di sorpresa, di attacco|5tanza. . 
; ‘so. S. ei ueberfluͤſſig „ein uͤberflüͤſſi⸗ 
improvviso. F. ein nächtlicher ueberfal, ges Maß, misura "sE ili. troppo 


incamiciata. 
colma. 
2) Per reichlich, abbondante, abbon- 


mire. 
nebereinkommend, part. corri 
ndente, conforme. 
uebereinkommlich, aes. giusta 
la convenzione, a tenore del patto, con- 
forme all’ accordo. 

Uebereinkunft, J. accordo, pat- 
to, convenzione. 

uebereintimmen, o. n. (in der 
Muſik), consonare, accordare, far conso- 
nanza, essere consonante. 

&. Fig. consonare, accordarsi, essere 
d'accordo; corrispondere, concordare; 
convenire. 8. was Sie mir jetzt ſagen, 
ſtimmt nicht mit Ihrer fruͤheren Aeuße⸗ 
rung überein, quel che mi dice ora, non 
ri accorda, non va d' accordo, non cor- 
risponde con ciò ch' Ella mi disse ulti- 
mainente. &. in der Meinung, Anſicht 
übereinſtimmen, concorrere, incontrarsi 
nelle opinioni, ne' pareri. $. das Bei⸗ 
mort muß mit dem Hauptworte fiberein: 
ſtimmen, l'aggettivo deve accordare col 
suo sostantivo. . } 

Uebereinſtimmend, part. (in der limare, ritoccare de’ versi. 

WMurſit), consonante, consono. ueberfein, agg. arcisotiilissimo; s0- 

8. Tig. corrispondente, conforme, ac-|praffino, sopraffine. 
vordante. g. fibereinftimmente Ausſagen, In T. di Commerce. soprafino. 


u eberfaͤllen, .. a. spiato, 
55 i È „ attaccare, cogliere all im- devole; copioso, dovizioso. 
18 al - den Sono de 1 ) Per unnöthig, superfluo, soverchio, 
5 Py Dren: überfall⸗ 5 9. eccedente. $. fiberfififtige Worte, Neden, 
885 lito . sui i n 8. die arole, discorsi superflui. $. das iſt fibere 
Nac „ assaltato dagli a assini. S. die flüſſig, questo è inutile. 
dacht Ali 1 5 5 Ueberfis(fig, avo. abbondante- 
chit, SER dra mente, a ribocco, a dovizia, in gran co- 
vom Schlafe überfallen werden, venir or- ; ; 50 überflüſſig womit 
preso, colto dal sonno. f. von einer Krank⸗ br coplosamente. La 9 K 
beit überfallen ria, Salis verfeben fein, essere provveduto a riboc- 
colto di nina malattia. î 8 3 abbondantemente, eopiosamente di 
ueberfeilen, w. a. limare. neberfli (igteit, J. superfità; 
8. Fig. ein Gedicht u. . w. fiberfeilen,| soverchio. N i è i 
e „ a. edi fibers 
men 


ueber fordern, v. a. esigere, chie- 
dere troppo, più del convene vel. 


Uebereinſtimmung, J. (der Töne), ſer uͤberfemertes Zeitalter, i nostri cosiu- 


la 
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ueberfracht, F. sopraccarico. 8 
anf der Poſt muß man die Ueberfracht be⸗ 


Ueberfracht 


Uebergang vom Zorne zur Maͤßigung, tra- 
passamento momentaneo di collera in 


hlen, il sopraccarico si paga alla posts. inoderazione. 


a 
8. wie viele Pfunde haben Sie Ueber⸗ 
fracht? quante libbra di sopraccarico ha 
Ella? 
S. T. di Mar. carico morto. 
ü eberfraͤchten, ⸗. a. luͤberladen!, 
cericare troppo. 
ueberfreffen, „. e ſich uͤber⸗ 
freſſen, mangiar troppo, all' eccesso, 2 
a pelle. 
eber frieren, v. n. ghiacciare, diac- 
ciare, andarsi agghiacciando. $. der 
Fluß ift fiterfroren, lo specchio, la su- 
perficie del fiume è ghiacciata, gelata, 


resa. 
i ueberfubre, /. vedi Uebderfabrt. 
medberfubren, . a. (pres. id führe 
uber, part. übergeführt), trasportare, me- 
nare, condurre da un luogo all' altro. 

2) fiberfiipren (pres. ich itberiligre, part. 
frberfitbrt), p. e. der Markt war mit Ge: 
treide u. ſ. w. uͤberfuͤhrt, il mercato era 
coperto di biade. 

3) Einen überfuͤhren, convincere alcu- 
uo. F. Einen des Diebſtahls, eines Ver: 
brechens fiberfibren, convincere uno di 
furto, d'un delitto. F. ein überfuͤhrender 
Beweisgrund, prova convincente, con- 
cludente, stringente. 

Ueberfuͤhrung, /. trasporto, con- 
dotta [da un luogo all ultro). 

2) Ueberfuͤhrung, convinzione. 

Ueberfuͤlle, /. replezione. &, (von 
Säften) / ripienezza. 

Ueberfillen, w. a. (pres. ich fülle 
wer, part. iibergeiiilit), Wein überfuͤllen, 
tra vasare il vino. 

2) überfüllen (pres. ich überſülle, part. 
überfüllt), sovrempire, einpiere a tra- 
bocco; empiere, rieinpire, colmare di 
soverchio» J. ein Gefaͤß uͤberfuͤllen, riem- 

-pire a ribocco, a trabocco un vaso, 
feinen Magen, ſich mit Speiſen uͤberfuͤl⸗ 
len, impinzarsi, riempirsi fino a gola, 
gonfiar l’otre. 

Ueber fuͤllung, F. [des Weins], tra- 
vasamento, il travasare. 

2) Ueberfuͤllung, riempimento, empie- 
mento soverchio; it. replezione. 

ueberfüttern, . a. (das Vieb), dar 
troppo da mangiare al bestiame. 

Ucbergabe, . (einer Sache), con- 
segna, consegnazione, rimettimento. $. 
(einer Perſon), con:egua, resa. $. (einer 
Feſtung), resa. . wegen der Uebergube 
unterbanbeln, negoziare, patteggiare la 
resa, l’arrendimento d'una fortezza. 8. 

zur Uebergabe auffordern, zwingen, inti- 

inare la, costringere alla resa. J. (eines 

Gutes, Hauſes), consegna. g. (einer Rech⸗ 
nung), rendimento d'un conto. 

Uebergdbren, „. n. fermentare, 
bollire a ribocco. 


2) ſich uͤbergaͤhren, fermentare, bollire 


Vano: 
Uebergdbrung, J. fermentazione 
soverchia, eccessiva, 

Uebergang, m. ( über einen Fluß, 
eine Brucke u. ſ. w.], passaggio, trausito, 
tragetto. 5. Einem den Uebergang ſtrei⸗ 
tig machen, contrastare il passaggio, pas- 
30 ad uno. 

$. Fig. der Uebergang vom Leben zum 
Tode, il passaggio dalla vita alla morte, 
transito all'altra vita. F. ein plötzlicher 


L. passare, tragittare, valicare. $. die Augen 


&. Fam. ein Uebergang, nembo, c- 

sa di pioggia. 
+ Fig. es ift nur ein Uebergang, è 
cosa che passa. 
T. di Mus. Uebergaͤnge, transizio- 

ni, modulazioni. ì 

$. T. de Pitt. graduazione. 

$. T. de' Rettor. transizione. 

ue bergdnger, m. uͤbl. Ueberldufer, 
vedi. 

uebergangsgebirge, n. T. de 
Min. roccia di transizione. 

Uebergangsrecht, n. diritto di 
passaggio, — 

Uebergäͤttern, . a. T. de Pitt. 
retare, tirare la rete, graticolare. 

Uebergeben, 9. a. rimettere, con- 
segnare, rendere, darej it. cedere, ab- 
bandonare. F. einen Brief übergeben, 
consegnare, rimettere, far ricapitare una 
lettera. 8 eine Bittſchrift, eine Rechnung 
uͤbergeben, presentare uns supplica, un 
conto. &. eine Feſtung, Stadt uͤbergeben, 
rendere una fortezza, una città. F. ein 
Manuſcript dem Drucke uͤbergeben, dare 
ai torchi, alle stampe un manoscritto. $. 
Einen der Gerechtigkeit uͤbergeben, con- 
segnare alcuno al braccio secolare. 

2 ſich 1 , vomitare, recere. 

Uebergebot, n. vedi Ueberbot, 

ueber gebuͤhr, /. il soprappiù, ciò 
che si fa, si di più del debito. 

nebergebubrlià, agg. cavo. più 
del dovere, del giusto j it. inconveniente, 
sconvenevole. 

uebergebung, F. consegna, con- 
segnazione, rimettimento. g. (eiuer Fe- 
ſtang), resa. 

uebergehen, ». n. (pres. ich gehe 
uber, part. übergegangen), pass are; tra- 


i 


gingen mir ber, mi vennero le lagrime 
agli occhi. $. aus dieſem Leben in ein 
beſſeres uͤbergehen, passare da questa a 
initzlior vita. J. zu etwas Anderem (in 
der Rede) uͤbergehen, passare ad altra co- 
sa, far una transizione. $. zum Feinde 
uͤbergehen, passare al nemico, disertare. 
d. gu einer andern Religion uͤbergehen, 
passare ad, abbracciare un' altra religio- 
ne. ®. die Feſtung iſt uͤbergegangen, la 
fortezza si è resa. F. in Faͤulniß, Ver⸗ 
weſung uͤbergehen, marcire, putrefarsi, 
corrompersi. J. feine Liebe ging in Haß 
uͤber, il suo amore si voltò, si cambiò 
in odio. 

&. T. di Mus. in eine andere Tonart 
uͤbergehen, modulare. 

2) „ a. uͤbergehen (pres. ich ſtbergebe, 
part. übergangen), traversare, arfraver- 
sare, passare. It. tralasciare, omettere. 
3. ein Feld uͤbergehen, attraversare, pas- 
sare un campo. Z. eine Rechnung Uber: 
gehen, rivedere un conto. &. den rech⸗ 
ten Zeitpunkt uͤbergehen, lasciar passare 
il momento favorevole. &. eine Form: 
lichkeit uͤbergehen, tralasciare una forma- 
lità, F. eine Stelle uͤbergehen, saltare un 
passo [d'un libro]. $. er bat mich im 
letzten Willen uͤbergangen, mi ha lasciato 
fuori, mi ha dimenticato nel suo testa 
mento. F. Einen [bei einer Befoͤrderung! 
übergehen, mettere in non cale, trasan. 


— "© © cp x 


— 


dare alcuno. $. übergangen werden, ve- ſen, coprirsi di verdura, 


— — — — 
2 


Uebergraſen 


nir trasandato, lasciato fuori, dimentica- 
to, messo, in non cale. $. Etwas mit 
Stillſchweigen uͤbergehen, passar sotto si- 
lenzio checchessia, 

3) ſich uͤbergehen, spossarsi, stancarsi, 
rovinarsi la salute, farsi male a forza di 
camminar troppo. 

uebergebung, / il pass are, il tra- 
passare, passaggio. It. Uebergébung, pre- 
termissione, tralasciainento, omissione. 
(im Teſtamente), omissione, preter- 
missione 8. mit Uebergehung ſeines recht⸗ 
maͤßigen Erben, trapassando, pretermet- 
teudo il, non facendo menzione del le- 


gittimo, erede, 
Uebergelehrt, ogg. arcierudito, 
arcidottissimo. &. eine übergelehrte Ab⸗ 


handlung, trattato zeppo, troppo pieno 
d’erudizione. — 

Uebergenug, agg. più che suffi- 
ciente j abbondante. 

Uebergewicht, n. soprappeso, sbi- 
lancio j$ it. preponderanza. 

S. Fig. das Uebergewicht haben, bee 
kommen, avere la preponderanza. $. feine 
Meinung bat immer das Uebergewicht, la 
sua opinione è sempre preponderante. $. 
das Uebergewicht ſeiner Talente, la pre- 
ponderanza de’ suoi talenti. 

S. T. di Zecc. soprappeso. 


Uebergewichtig, agg. che eccede 
di peso; it. preponderante. | 

UebergieBen, v. n. (pres. ich gieße 
über, part. übergegoſſen), p. e ſchenke dies 
Glas voll Wein, gieße aber nicht Uber, 
empimi questo bicchiere di vino, ma uon 
lo versare, non lo far traboccare, 

2) \auè einem Gefäße in das andere), tra- 
vasare, stravasarej versare da un vaso 
all’ altro. 

3) uͤbergießen (pres. ich ütergieße, parf. 
übergoſſen), versare, spandere sopra. 8. 
der Diener üäbergoß ihr das Kleid mit der 
Sauce, il servo le versò la salsa sull* 
abito. &. Fruͤchte, Backwerk mit Zucker 
uͤdergießen, candire, inzuccherare frutte, 
pasticci. J. mit Gips uͤbergießen, inges- 
sare, dare un intonaco di gesso. $. ich 
bin von Schweiß wie übergoſſen, souo 
tutto in acqua, son tutto molle di su- 
dore. 

S. Fig. von Schamroͤthe uͤbergoſſen, ac- 
ceso di verecondia, inondato d' erube- 
scenza. 

Uuebergfpfen, v.a. ingessare, dare 
un intonaco di gesso, incrostare con gesso. 

Uebergipſung, J. l'ingessare; in- 
tonaco, incrostatura di gesso, 

Uebergittern, ⸗. d. ingraticolare, 
cancellare. 

It. vedi uͤbergattern. 
Ueberglänzen, . a. lustrare la 
superficie. f. ein himmliſches Licht libere 
glaͤnzte ihr Antliz, una luce celeste ai 
sparse sul di lei volto. 

2) rilucere più d'un altro, vincere in 
isplendore. | 

nebergläſen, .. a. invetriare., 

ueberglücklich, ace. felicissimo, 
iù che felice. 

uebergolden, «. a. dorare, indo- 


rare. 
Uebergolbung, F. doratura, indo- 
ratura. 


Uebergrafen, . n. ſich uͤbergra⸗ 
di erbucce. 


7 


Uebergreifen ueberladen 1145 


Hebergreifen, v.n.pedicingreifen. zu reden, überhaupt genommen, gene- fen, eine uͤberirdiſche Schoͤnheit, creatu- 
uebergrofi, agg. stragrande, tragran- ralmente parlando, in generale. 8. über⸗ ra celeste, beltà divina, celeste. 
de; arcigrandissimo, di enorme gran- haupt kaufen, comprare a staglio, alla Ueberjagdbar, agg. T. de' Cace. 
dezza. $. eine übergroße Freude, una stagliata, a occhio. F. ſowohl überhaupt ein überjagdbarer Hirſch⸗ cervo troppo 
gioja eccessiva. als im Einzelnen, tanto in generale, che vecchio [per essere cacciato]. 
. v. a. cignere [ di in particolare. Ueberiagen, v.n. wedi hinuͤber⸗ 
sopra. Ueberbeben, w. a. (pres. ich bebe lan 
Ue berguß, m. il versare d. c. S0- über, part. Adergeboben) , . sopra 5 2) fiberifgen, w. a. Einen überjagen, 
a fie oltrepassare, avanzare uno che corre a 


di pece. 2) tiberbében (pres. ich fiberbebe, part. mente di sproni ad un cavallo, farlo cor- 
Uebergut 4g soprabbuono, stra- Pig Einen einer Sache übetheben, rere a tutta possa, oltremodo; strapaz- 
buono; arcibuonissimo. dispensare uno da qc. $. ich will Sie zarlo, spossarlo. 


ueberbalten, ». a. tenere sopra der Mühe überheben, le risparmierò que- Ueberidhrig, agg. che ha più d'un 
Pe : sto incomodo. annos 
) v.n. (beim Fabren), andar di quarto. 3) fig) fiberbeben, insuperbirsi, dive- 2) T. de' Bosc. ein fiberidbriger Baum, 
ueberhänd, avo. überhand neh⸗ nir arrogante, prendersi troppo libertà. albero troppo vecchio [per essere tagliato ]. 
men, andar prendendo superiorità, vigo-| &. ſich ſeiner Gcburt, ſeines Glackes über⸗ Ueberkaufen, v. n. ſich überkaufen / 
re; andarsi vieppiù dilatando. $. man heben, insuperbire, essere borioso della org“ ai di quel che si può pa- 
muß das Unkraut nicht äberhand nehmen zus nascita, fortuna, gare. 5. Sie haben ſich in dieſer Waare 
laſſen, non bisogna far soprabbondare nicht überkauft, non ha fatto cattiva com- 
l’erba cattiva. 8. die Laſter nehmen uͤber⸗ ce uno a passare lun fiume t ra in questa mercanzia 
band, i vizj si vanno aumentando, mol- na siepe c'simili), „ un 1] Ueberkehren, . a. scopare sopra 
tiplicando {all eccesso]. S. das Feuer nahm 8 È di durchhelfen, entſchul sopra, leggermente. 
fiberband, il fuoco si dilatò, si rinforzò./,; hi go ve 2 2) das Getreide uͤberkehren, vagliare, 
8. die Kälte nimmt uͤberhand, il freddo Ueberbimmiifo zopraccs- entare il grano. 
si fa sempre più violento. 666 305 180821 si o Ueberkippen, ». n. traboccare, 
ueberhang, - quel che pende so- ue berhtn, ae, darüber bin], al 8 uscir d' equilibrio, perdere il 
i ilico. 


pra q. c- di 
.. d'Arch. sporto. n 2) v. a. far traboccare, far perdere 
l'equilibrio. 


P 
T. de Giard. (eines Obſtbaumes), 2) Per obenhin, sopra sopra, super- 
rami che pendono al dì là del muriccio- |ficialmente, leggermente; alla sfuggita. | iebertafterig, agg. J. de Bose. 
lo, della fratta. Ueberhoͤbeln, ». a. piallare sopra ein fibertiafteriger Baum, albero che dà, 
ueberbangen, .. n. soprappendere, S0Pra, Ì mente. ma _|butta più d’una catasta di legna. 
ucberbangen, v. a. (pres. ich bange Ueberbod, agg. altissimo; fuor di Ueber kleben, v. d. impiastrare, 
aber, part. übergebangt J. fte hin mei- Modo ale be, J. epididim impiastricciare. $. mit Lehm überkleben, 
tere, attaccare sopra. &; ſie hing einen FJ. epididimo. coprire di loto, impi 2 
SE soc, si on d' un 80 j ue DR 5 a. (pres. ich ata e C 
2) erhängen (pres. ich itterbinge, Uber, part. bergeholt), venir a prendere ebe u, „. N : 
„ Piatti por pf capo 1 altra banda]. F. hol' über! eh, la 1 rkleiben, a. vedi über 
a piedi. F. man uͤberhing das Pferd mit barca - e n. soprabito; S 
einer prächtigen Decke, si stese sul ca- 8. T. di Mar. die Segel überholen, FCC 
vallo una magnifica copertura. cambiar di vela. 1 
ueberbangend, part. sporgente,| D iiberbélen (pres. ich fiberbole, pare. 
prominente. $. ein uͤberbangender Bau, überbolt), Einen im Gehen, im Laufen 
edifizio che sporge in fuora. 8; · ein uͤber⸗ tiberbolen, oltrepassare, sopravvanzare 
angendes Dach, tetto sporgente in fuora. uno al corso. 
. cine uͤberhangende Mauer, muro spor- . Hg. Einen (in einer Kunſt, Wiſſen⸗ 
ente in fuora; sporto. ſchaſt) uͤberholen, superare, sopravvan- 
ueberharſchen, 9. n. (von Wunden), [zare uno. 
incrostarsi, coprirsi di crosu. ueberhöͤren, .. a. non udire [per 
ueberbaufen, „. a. colmare, ri“ mancanza dattenzione], non badarvi. 
colmare, riempiere troppo. $. die Spei⸗ 8 ich habe überhört, was er ſagte, non 
cher find mit Getreide tiberbduft, i gra- ho udito quello che ha detio, non vi ho 
naj sono sopraccarichi, zeppi, rigurgi- badato. 
tanti, provveduti sovrabbondantemente; 2) einen Schüler fiberbiren, far reci- 
di grano. $. Einen mit Geſchenken, mit tare, ripetere la lezione ad uno scolare. 
Wohlthaten überhäufen, colmare uno di g ſich feine Section überhoͤren, ripetere 
regali, di benefizj. 5. mit Geſchaͤften da se la lezione. 
fiberbduft fein, essere oppresso, sovrao-| Ueberh ofen, F. pl. soprabbrache. 
carico di faccende. F. ich bin damit über! Ueberbudeln, „. a. abborracciare, 
häuft, ne ho colmo il sacco. &. Einen uri ver tirar giù, 2) fibertimmen, Per empfangen, ri- 
mit Vorwirfen, Scheltworten Aberbdu:| Ueberhupfen, „. n. (pres. ic büwfe cevere. F. überkommen laſſen, ricapi- 
fen, caricare alcuno di rimproveri , d' in- über, part. fibergebiipft), passare con un tare, dar ricapito, far pervenire; con- 
giurie. $. mit Schulden berbduft fein, salto, saltare. segnare. 
essere aggravato di debiti, affogare ne 2) . a. fiberbilpfen (pres. ich überhürfe , Ueberkunft, f. arrivo [dal lato op- 
debiti. part. isberbitpft), passare a salti, posto] al di quà. 
ueberbduft, part. colmo, ricolmo,|, È. W Etwas (beim Leſen, Erzählen) Ueberladen, „. a. (pres. ich lade 
sopraccarico, zeppo, rigurgitante. @. mei: | iberbiipfen, saltare , lasciar fuori d. . üer; part. ibergelaben) p. 0. aus einem 
ne überhäuften Geſchäfte erlauben es mir Ueberhuͤten, „. a. T. dere die Schiff ins andere die Waaren uͤberladen, 
a 


ueberbelfen, .. u. [Einem], aju- 


veste. 
ueberkleiden, .. a. rivestire; co- 
prire. 
&. T. d Arch. incamiciare, incrostare. 
üeberkleidung, /. rivestimento. 
IL T. d' Arch. incamiciatura, incro- 


statura. ; 

Ueberkleiſtern, .. a. impiastriccia- 
re, impiastrare; coprire di pappa, di 
colla. 

ueberklug, agg. sputasenno, sac- 
cente, sovrassaccente. 

Ueberkochen, Vv. N. ( res. ed kocht 
über, part. übergekocht), traboccare bol- 
lendo, bollire a ricorsojo. 

2) überkochen, v. a. 12 ich überkoche, 
part. fibertodt), cuocere troppo, far trop - 
po bollire. 

ueberkommen, „. n. uͤbl. heruͤber⸗, 
hinuͤberkommen, vedi. 


nicht, le mie moltiplici faccende, occu- zu fette Saat überhüten, menar la man- trasportare le mercanzie da un vascello 
azioni non melo permettono. dra a pascolar le biade spuntanti. d. All alto. 
uederhaͤufung, F. il colmare, il) Ueberirdiſch, agg. celeste, divino;|, 2) überläden (pres. ich fiberlade, part. 


überladen), sopraccaricare, caricar trop- 
o, di soverchio, sopraggravare. &. ein 
ewehr uͤberladen, sopraccaricare un ar- 


Fffffff 


ricolmare. it. sovrumano» 
ueberhaupt, avv. generalmente, in 8. Fig. ein überirbiſches Gluck, zu- 
generale; comunemente. &. überhaupt prema felicià. & ein überirdiſches Wes 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. i 
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1146 Ueberladung — Uebermachen 


me da fuoco. F. ſich [den Magen! uͤber⸗ lesto concorso di visite, vien molestato 
laden, sopraccaricarsi lo stomaco. 5. da visita sopra visita, importunato da 
dieſes Gemaͤlde iſt mit Figuren uͤberladen, una quantità di visite. 

esto quadro è sopraccarico di oggetti. | ‘It. vedi Oberlauf. 

ueberladung, F. sopraccarico, ill Ueberlaufen, n. (pres. ich laufe 
sopraccaricare. J. die Ueberladung des über, part. übergelaufen), traboccare, ri- 
Magens, aggravamento di stomaco, re- boccare, ridundare, sgorgare, ringorgare. 


riflette a quel che fa. $. man muß die 
Sache vorher wohl fiberlegen, convien 
considerar bene la cosa, riflettervi su 


ponderiamovi, riflettiamovi su. 


Ueberlegen g. superiore. $. 
ein uͤberlegener Feind, un nemico di for- 


ben bene. F. laſſen Sie es uns uͤberlegen, 


plezione. §. das Faß, der Wein lauft uͤber, la 
Ueberlang, agg. arcilunghissimo, botte, il vino trabocca, ride. 8. die Au: 
lungo oltremodo, troppo lungo. gen liefen ihr uͤber, le vennero le lagri- 
Ueberlangen, . n. (pres. ich lange me agli occhi. $. die Galle lief mir über, 
über, part. übergelangt), sopravvanzare, mi si mosse la bile. o 
sorpassare; stendere, sporgere [la mano! 2) zum Feinde uͤberlaufen, passare 


ze superiori. F. eine uͤberlegene Macht, 
forza superiore. $. an Verſtand, Kennt⸗ 


niſſen u. ſ. w. Einem uͤberlegen fein, su- 


erare uno d' ingegno, in conoscenze ec. 
8. hierin iſt er Allen uͤberlegen, in que 
sto supera, vince tutti, ogni altro. 


ad uno sopra ꝗ. c- 

2) v. a. (pres. ich uͤberluͤnge, part. 
uͤberlangt), porgere, sporgere q. o. 

ueberlaſſen, v. u. [ hinuͤberlaſſen, 
lasciar passare, valicare, trapassare. 

2) v. a. Per uͤbrig laffen, lasciare, 
lasciar di resto, 

3) uͤberlaͤſſen (pres. ich überlaſſe, pare. 
uͤberlaſſen), dare, lasciare, cedere, abban- 
donare. g. er uͤberließ mir die Waare zu 
einem billigen Preiſe, mi lasciò la mer- 
canzia ad un prezzo civile. $. der Feind 
uͤberließ uns das Schlachtfeld, il nemico 
ci abbandonò il campo di battaglia. 8 
Einem ſeinen Platz, ſein Recht uͤberlaſſen, 
cedere il suo posto, diritto ad alcuno. 
3. feine Guͤter den Glaͤubigern uͤberlaſſen, 
ar cedobonis. F. das Schiff dem Winde 
uͤberlaſſen, lasciare una nave in balia, in 
potere del mare, dei venti. &. Einen fei: 
nem Schickſale uͤberlaſſen, lasciar uno in 
1 al suo destino. 5. Eines Gut: 

uͤnken uͤberlaſſen, rimettere, abbando- 
Rare all' arbitrio, nelle mani di alcuno. 
g. man muß ihn ſich ſelbſt uͤberlaſſen, con- 
viene abbandonarlo a se stesso, lasciarlo 
fare quel che vuole. &. ich uͤberlaſſe es 
Ihnen ganz, was Sie thun wollen, mi 
rimetto in tutto e per tutto a quel ch' Ella 
farà; faccia pure quel che vuole, 8. ſich 
dem Schmerze, der Verzweiflung uͤberlaſ⸗ 
ſen, darsi in preda, abbandonarsi al do- 
lore, alla disperazione. &. ſich Gott uͤber⸗ 
laſſen, rimettersi, rassegnarsi nelle mani 
di Dio. S. es dem guten Glide, dem Zu: 
falle uͤberlaſſen, abbandonarsi al caso, 

ettarsi in braccio alla fortuna. &. fiber: 
affen Sie das mir, lasci fare a me; 


all’ inimico, disertare. 

3) tiberlaufen, . a. (pres. ich iiberlaufe, 
art. überlaufen), passare, attraversare. 
3. wir uͤberliefen die Wieſen, attraver- 
sammo i prati. $. es uͤberlief mich ein 
Schauer, ein kalter Schweiß, mi scorse 7 
un tremito, un ribrezzo per la vita, mi 
vennero i gricciori. 

4) ein Kind überlaufen, far cascare 
un fanciullo in correndogli addosso. $. 
Einen mit dem Degen uͤberlaufen, assa- 
lire, correre addosso ad uno con la spa- 
da in mano, con la spada nuda. 

5) Einen überlaufen, molestare, im- 
ortunare, assediare uno. $. Einen mit 

itten, Beſuchen überlaufen, importuna- 
re, assediare uno con suppliche, con vi- 
site. F. von Bettlern fiberlaufen werden, 
venire assediato, importunato da men- 
dici, 

6) Etwas (Geſchriebenes, Gedrucktes) 
uͤberlaufen, percorrere q. c., una scor- 


ueberlégend, part. considerante, 
riſleuente; esaminante; riflessivo. 

Ueberlegenheit, f. superiorità. 
&. die Ueberlegenheit ſeines Geiſtes, la zu- 
eriorità del suo ingegno. 

Ueberlégfam, gg. fb. bedacht⸗ 
ſam, vedi. 

Ueberlégt, part. considerato, ri- 
flesso, esaminato, premeditato, $. ein 
überlegter Menſch, uomo riflessivo, di 
gran riflessione. F. eine überlegte That, 
un' azione premeditata. S. ein überlegtes 
Verbrechen, delitto premeditato. 

Ueberlegung, f. [Erwdgung], con- 
siderazione, riflessione; meditazione; de- 
liberazione. 

Ueberléegungskraft, f. facoltà 
di giudicare, giudicativa, 

Ueberlei, agg. vedi übrig. 

ueberleimen, . a. collare, in- 
collare. 

Ueberleiten, „. a. far passare; 
condurre, menare. 

ueberleitend, part. T. di Gram. 
ein uͤberleitendes Zeitwort, verbo transi- 
tivo. 

Ueberlernen, -. a. ſeine Lection 
uͤberlernen, ripetere la sua lezione. 


ueberléfen, „. a. ( fluͤchtig burdhs 


sa 2 g. c. 

7) Einen uͤberlaufen, oltrepassare, avan- 
zare alcuno nel corso. 8. der Hund uͤber⸗ 
lief den Haſen, il cane oltrepassò la 


epre. 1 
8) ſich uͤberlaufen, sfiatarsi, spossarsi, 
farsi male a forza di correre. 
ueberldufer, m. T. mil. disertore. 
Ueberlaut, a 
voce. 5. uͤberlaut ſchreien, gridare quan- scorsa, percorrerlo. 
to se n ha in gola, a più non posso. 5. 2) Etwas uͤberleſen, saltare, tralascia- 
uͤberlaut lachen, ridere sgangheratamente,|re, omettere ꝗ. c- 3 
smoderatamente, sganasciare dalle risa. ueberlefun + lo scorrere un 
. ben, . a. [Einen], soprav-|libro. ſung, , 
vivere ad uno rimanere superstite alla lleberley, age. vedi uͤbrig. 
morte d'un altro. & fi) ſelbſt, ſeinen ueberliefern⸗ y. a. consegnare. 


gg. e avv. ad al leſen], scorrere un libro ec. dargli una 


lo farò io. 8. ich überlaſſe es Ihrem Ur⸗ Ruhm uͤberleben, sopravvivere a se stes- 
theile, lo rimetto al suo giudizio. so, alla propria fama. 8. eine ſolche 
Uebe 14 er, m. cessionario. Schande wuͤrde ich nicht fiberleben, non 
ueberla ſung, J. il lasciare, l’ab- |sopravviverei a tanta vergogna, ignominia. 
bandonare, il dare. $. (der Güter, Rechte), ue berlebennd, part. sopravvivente, 
cessione. superstite. 
Ueberlaſt, J. sopraccarico. Ueberlebende, m. e ,. il, la so- 
S. Fig. aggravio, molestia. $. Einem pravvivente, superstite. 
zur ueberlaſt fein, essere d' aggravio, di Ueberleder, n. vedi Oberleder. 
molestia ad alcuno. Ueberlegen, w. a. (pres. ich lege über, 
ueber läſtig, agg · sopraccarico. G. part. übergeiegt), mettere, porre sopra, 
ein überlaͤſtiges Schiff, nave sopraccarica, soprapporre; applicare, acconciare sopra. 
oltremodo carica. &. Fam. ein Kind uͤberlegen, metter 
$. Fig. molesto, importuno, fastidio- un fanciullo boccone, metterselo in su le 
so. F. cin ͤͤberlaͤſtiger Menſch, ein Ue: ginocchia per isculacciarlo. 
bertiftiger, uomo molesto, importuno, 2) uͤberiegen (pres. ich überlege, parl. 
un seccatore, una seccatura. $. ein uͤber⸗ überlegt), sopraocaricare, aggravare oltre- 
tiftiger .Vefud, una visita importuna, modo. 
molesta, 8: Fig. Einen mit Arbeit überlegen, 


rimette: e, trasmettere, dar nelle mani. 
F. einen Verbrecher den Gerichten uͤber⸗ 
liefern, consegnare un malfattore al brac- 
cio secolare. &. fo ift es uns von den 
Vorfahren fiberliefert worden, così ci è 
stato trasmesso dai nostri maggiori , avi. 


ueberlieferung, F. consegna, con- 
segnazione; rimettimento. 

8. Per Sage, tradizione. - eine 
muͤndliche Ueberlieferung, tradizione orale. 

Ueberliſten, . a. [Einen], vince- 
re, superare alcuno in astuzia, in ma- 
lizia, sopraffarlo con artifizio, trappo- 
larlo con astuzia, con artifizio, con so- 
perchieria maggiore, soverchiarlo. 

ueberliftuug, f. il vincere ec. vedi 
{iberliften. It. soverchieria. . 

ueberloͤhnen, .. a. premiare, ri- 


Uebe rid ſti gen, „. a. üͤbl. beläſti⸗ so vraccaticzre uno di lavori, aggraverlo compensare più del dovere, troppo lar- 


ben uͤberlegen, aggravare, caricare 
oltremodo i sudditi d’imposizioni. 


gen, vedi. —— : „ 
ueberlaͤſtig keit, 7. Fig. molestia, 


aggravio, seccatura. 


di soverchi lavori. &. die Unterthanen mit gamente. 


uebermaͤchen, 9. 4. I Einem Etwas), 


rimettere, trasmettere, consegnare, spe- 


Ueberlauf, m. Fig. afuenza, con- d). Per erwaͤgen, considerare, esami- dire, mandare, far ricapitare, far perve- 
corso di gente, di persone moleste. F. nare, riflettere, pensarvi su, disaminare.)nire d. e. ad uno. $. Einem Gelder uͤber⸗ 
er hat vielen Ueberlouf, egli ba un mo- F. er uͤberlegt nicht, was er thut, non machen, far rimessa di danari ad uno. 
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ueber macher „n. 7. di Commerce. menſchliche Anſtrengung, uno sforzo so-/prendere. g. ein Geſchͤft ubernehmen, 


(eines Wechſels), traente. 8. (der Waaren), vrumano. assumere un negozio, incaricarsi, pren- 
speditore. ” . Uebermenſchlich, as. in modo dersi l'assunto d'un ‘affare, farne Tim- 
Uebermacht, f. superiorità di for- sopraumano. presa. $. den Oberbefehl uͤbernehmen, 


ze, di potere; forza zuperiore; prepo- llebermeſſen, „. a. misurare all' prendere il comando in capite. F. die 
tenza. È. der Uebermacht weichen, unter⸗ ingrosso, a un bell’ incirca, a occhio. Regierung uͤbernehmen, recarsi in mano 
liegen, cedere alla superiorità di forze. 7 Uebermében, 9. a. T. de Mugn.\imprendere a maneggiare le redini del 

ueber maͤchtig, agg. superiore [diſ die Mahlgaͤſte uͤbermetzen, prendere mu- Zo verno, assumere la reggenza, il govere 


forze], prepotente. lenda soverchia [agli 1 no. F. ein Gut, ein Amt ubernehmen, 
uebermächung, f consegna, con- Uebermigen, . a. üͤbl. übertref⸗ entrare in possesso, prendere possessione 
segnazione, rimettimento; spedizione. fen, vedi. d'un bene, assumere una carica. F. eine 


$. (von Geldern), rimessa. Uebermorgen, ass. pos domane, Erbſchaft übernehmen, prendere posses- 
Uebermalen, v. a. [bemalen], di- posdimani, dopo domani, doman l’altru.{sione d'una, accettare un’ eredità $. die 
ingere. &. die Waͤnde eines Zimmers Ucbermorgend, age. der über⸗ Pflicht, Verbindlichkeit ubernehmen, as- 
bermalen, dipingere le pareti d' una morgende Tag, doman l’altro, posdo-'sumerel'obbligo. F. Eines Schul den uͤber⸗ 
stanza. mani. 8 nehmen, addossarsi gli altrui debiti, en- 

2) ein Gemaͤlde uͤbermalen, ritoccare] Uebermofen, v. n. vedi bemofen. war debitore in luogo altrui. 
ums pittura, darle una mano. $. ein altes Uebermuth, u. soverchia baldan-| 2) Einen ubernehmen, sopraffare, so- 
Gemaͤlde ùbermalen, ristorare un quadro. za; it eccesso di gioja, ruzzo, morbino, verchiare; it. vincere, superare alcuno, 

uebermännen, v. a. [ überwälti⸗ eccessiva allegrezza. 8. er thut es aus 8. die Unterthanen mit Abgaben uͤberneh⸗ 
gen, bezwingen], vincere, superare, s0- Uebermuth, il morbino, il ruzzo lo sol- men, scorticare i sudditi, aggravarli trop» 
pra‘fare. . von der Ueberzahl übermannt letica [a ciò fare]. po, oltremodo d imposizioni. $. ſeine 
werden, venir oppresso dalla moltitudi-| 8. Frog. 1. But macht uebermuth, le Kunden uͤbernehmen, sopraffare [del prez» 
ne, da forze superiori. ricchezze fan l’uom protervo. zo] gli avventori. F. in dieſem Ga ofe 

&. Fig. vom Schlafe fibermannt wer⸗ 8. Prov. 2 Uebermuth thut ſelten gut, werden die Fremden übernommen, in 
ben, essere vinto, venir sopraffatto dal di rado tracotanza ben faratti. questa locanda si fa la pelle ai, si scor» 
anne 2) tracotanza, protervia, alterigia, pre- ucano i forestieri. $. ein Pferd [im Reis 

ueberman nung, V. il vincere, il sunzione, arroganza, presunzione. $. fein ten] ubernehmen, strapazzare, spossare, 
superare, il sopraffare. Uebermuth ging ſo weit, daß... . la sua rovinsre un cavallo. F. ſich mit Arbeit 

ebermaß, u il soprappiù. F. beim albagia, presunzione andò tanto oltre ubernehmen, sopraccaricarsi di lavoro; 
Wiedermeſſen des Getreides fand ſich ein che . . imprendere lavoro al di sopra delle forze, 
Uebermaß von einem Scheffel, quando si] Mebermu thig, agg . morbinoso, 8. ſich mit Speis und Trank übernehmen, 
rimisurò il grano si trovò avere un so-|P®zzamente allegro, giojoso all' eccesso mangiare e bere più del convenevole, di 
prappiù di uno stajo. . ſeht wie übermuͤthig er iſt! guardate soverchio, più di quel che uno può com- 

It. Per Aufmaß, colmo, sopramisura. un po come lo stuzzica il morbino. portare ; riempirsi fino a gola. 

&. Fig. ſeine Nachſicht geht bis zum 2) Per ſtolz, tracounte, pro ter vo, al- 3) ſich vom Zorne uͤbernehmen laſſen, 
Uebermaß, la sua indulgenza va fino all' tezzoso, prosuntuoso , arrogante, inso- lasciarsi vincere, trasportare dalla col- 
eccesso. F. im Uebermaße, fuor di mi- lente. &. cin Ubermitbiger Menſch, uomo |lera. 
sura, oltremodo, a dismisura, all' eccesso. . 1 chiges Bett prosun: 7 1 La es. 5 über, 
ö Adismi ; e o. 5. , ige ragen, un Part. enommen), prendere, mettere 
„ 2h 5 disorbi- modo doperare, di trattare albagioso. |sopra. 8. ſie nahm ein Tuch uber, ella 

ueber mäßig, agg. smisurato, so- u ebermuͤthig, avv. protervamente, i mise addosso un velo, si gettò un faz- 
verchio, eccedente, eccessivo, zmodera-[arrogantsmenze, insolentemente, prosun- z ett sulle spalle. | | 
to, eccedente, gsorbitante, enorme. &,|'19samenie. $- Einem fibermitbig begeg⸗ Uebernebmer, m. colui che assu- 
eine übermäßige Groͤße, grandezza mi- nen, trattare uno con protervia, con al-|me q. c-, impresario , imprenditore. $. 
surata, enorme. F. übermäßige Dite, |\erigia 5. übermütbig machen, fare, (einer Erbſchaft), colui che si mette in 
Kalte caldo, freddo eccessivo. 8. uͤber⸗ rendere tracotante, protervo, prosontuo- possesso d'una eredità. 
mäßige Arbeit, lavoro eccedente, che ec- ri, pio werden, insolentire, 5 5 J. vedi Ueber- 

. 3 1 ire. . 
se 7 forse [di e 43. Na paia i ‘ ber muͤthigkelt, F. edi Ueber⸗ si pa b Li pai fern, va a. condir trop- 
‘ di di È . + de pepe, impepare troppo. 
var e isa Uebernadten, . n. pernottare, Ueberpflangzen, „. a. ͤbl. bepflane 
ustti. sesta 00. superflua. passar la notte, dormire in q. luogo. zen 3 it. verpflanzen, vedi. 
uebermäß lg, avv. smisuratamente, ueber naͤchtig, agg. passaggero, di Ueberpflügen, w.a. arar terra ter- 
oltre misura; fuor di misura, a diami- Feen durata, FF übermächtige e ; 
sura, oltremodo, sopramodo; enorme 1 role passaggere , transitorie, . n ci 1 che n 5 1 3 impeciare, im- 
» ; A laceri ſugaci. . 5 are; tastrere di pece. 
ae fino miccia fee, , Obcrnibtigni Sire, Abembatigei . leg ig fe dess Helen! 
a trabocco, dar sopr isura. G. üb sn Wein s birra „Lino restato, rimasto in foderare, rivestire di cuscini, abborrare. 
maͤßig effen, trinken, mangiare, bere ol- (fiasco, in bottiglia una notte. . Ueberpurzeln, . n. capitombo- 
tremodo, oltremisura, eccedentemente, $. GLi dii 5 n, v. a. cucir sopra n. Verner, ass spiano; in 
5 n) 0 » | 
abermäßig theuer, eccedentemente, oltre- 2) übernaͤhen, cucire sopra. versalmente, diagonalmente. I 


modo caro, „5 Uebernahme, f. (eines Geſchäftes u. Ueberraͤgen, . a. sporgere all' in- 
i u eb ermaͤß ig keit, /. misuratezza, ſ. w.), impresa [d'un negozio, d'un af. fuori, soprastare; dominare, signoreg- 
dismisura, esorbitanza, eccedenza. „ fare]. F. die Uebernahme einer Erbfhaft, giare. 
ue be tmauern, v. a. murare, ri- paccettazione d' una eredità; adizione. Ueberräppen, . a. [berappen], ar- 
vestire di muro. . Uebernaht, F. soprappunto, 30-ricciare [un muro). 
_ Uebermefftern, v. 4. übl. meiſtern; praggitto. ue berräͤſchen, .. a. sorprendere, 
it. uͤbertreffen, vedi. eber naturlich, agg . sopranna-!sopraggiungere; cogliere all'improvviso. 
Ueber menſchlich, agg. soprauma- turale, sovrannaturale. $. von ib inen bei der That uͤberraſchen, sor- 


„ cogliere uno sul fatto, in fra- 
$. den Feind äberraſchen, sor- 
ere, attaccare all'improvviso il ne- 


no, sovruinsno; celeste, divino, angeli- tuͤrlicher Große, di grandezza, statura 
co. S. eine uͤbermenſchliche Groͤße, gran- prannaturale, colossale. | 
dezza, statura sopraumana, colossale. 5. tHtebernatiriihà, avv. sopra | 
übermenſchlicher Muth, coraggio sovru-|turalmente. . 8. ich war angenehm durch ihren 
mano. . ein uͤbermenſchliches Weſen, uebernehmen, v. a. (pres. ich uber: Beſuch überraſcht, fui piacevolmente sor- 
ente, creatura sovrumana. &. eine uͤber⸗ nehme, part. fibernommen), assumere, Prose ne * visi 
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Ueber raſchend, part. att. sorpren-|cavallo] alcuno. $. im Galopp überritt! Ueberſchällen, -. a. risuonare 
dente; it. stupendo. S. eine uͤberraſchen⸗ er ein Kind, cavalcando a galoppo mise rimbombare più di.... 8. feine Stim- 
de Erſcheinung, fenomeno straordinario, sotto un fanciullo. | me überſchallte alle andern, la sua voce 
che reca sorpresa, che sorprende. F. uͤber⸗ 4) einen [Reiter] uͤberreiten, oltrepas- si sentiva sopra ogni altra, superava, co- 
raſchende Neuigleiten, nuove inaspettate, sare, avanzare uno a cavallo. riva tutte le altre. 
improvvise. . das war eine überra- 5) ein Pferd tiberreiten, strapazzare,j Ueber ſcharf, agg. troppo affilato. 
ſchende Neuigkeit, questa [nuova] sì che spossare, rovinare un cavallo {cavalcan-| $- Fig. eine uͤberſcharfe Strafe, pena 
non me l'aspettava. dolo di soverchio]. troppo rigorosa, 

ueberraſcht, part. sorpreso. Ueberreiz, m. soverchio irrita- eber ſchaͤtten, w. a. adombrare, 

Ueberrafbung, J. sorpresa, im- mento. coprire d' ombra. 5. die Wolken uͤber⸗ 
provvisata; it. stupore. F. eine angeneh⸗¶ It. T. de' Med. ipereretismo. ſchatteten fie, le nuvole li coprivano, 
me Ueberraſchung, una bella improvvi-| Ueberreizbar, gg · troppo irri-|l'offuscavano. 
sata, sorpresa. tabile. $. T. di S. Scritt. die Kraft des LE die 

ueber raspeln, v.a.raschiare tutta) ÜUeberreizen, v. a. irritar troppo.|ften wird dich überſchatten, la virtù dell’ 
ls superficie; it. raschiare sopra sopra. |$. ihre Nerven find uͤberreizt, i suoi ner-|Altissimo ti adombrerà. 

Ueberréchen, v. a. rastrellare terra vi son troppo irritati, sono irritatissimi. | UÜeberſchattung, /. adombramen- 
terra, passarvi sopra col rastrello. Ueberreizung, J. Pirriur troppo, to, adombrazione. 

ueberréch nen, .. a. calcolare, com- soverchio irritamento. Ueberſchätzen, „. a. stimar di 
putare, fare il conto. F. die Koſten über Ueberrennen, „. a. olwepassare, troppo. . ſich ſelbſt uͤberſchaͤtzen, pro- 
rechnen, bilanciare, calcolare le spese. $.|avanzar® correndo. sumeve troppo di se. 
es genau tiberrednen, ponderarla bene, ÜUsberreſt, m-itresto, il residuo, 
farvi su le sue riflessioni. il rimanente, avanzo, rimasuglio. &. 

Ueberrechnung, J. caleolo, com- (einer Maßtzeit), rilievi, avanzi. G. ber 

ute · Ueberreſt eines Heeres, sopravvanzo, re- 
ueberréden, . a. persuadere; in- siduo. &. die Ueberreſte eines Heiligen, 
durre [con parole]. 8. Einen zu Etwas le reliquie d'un tanto. 
uͤberreden, persuadere, indurre [con pa-| &. Fig. ſie hatte noch einen Ueberreſt 
role] uno a far q. c. 8. ſich zu Etwas von Scham, si scorgeva in lei tuttavia 
uͤberreden, persuadersi a q. c., darsi ajun residuo di rossore. 
credere q. c. Ueberrheiniſch, agg. wasrenano. 
ueberredend, part. art. persuasi-| lleberrinnen, „. n. [ uͤberfließen, 
vo, che persuade. uͤberlaufen], traboccare, riboccare, sgor- 

Ueberredung, J. persuasione; it. gare. 
inducimento. Ueber rock, m. soprabito. 

Ueberredungsgabe, f. il dono| Ueberroften, w. n. irrugginirsi. 
della persuasione, la suada. Ueberr nd s, avv. supino. 

ueberredungsgrund, m. ragio-| Ueberrümpeln, . a. T. mil. sor- 
ne, motivo persuasivo. prendere, cogliere, attaccare all' improw- 

Ueberrebungéfraft, J. ha per- viso. $. den Feind, eine Feſtung über⸗ 
suasiva, virtù, facoltà persuasiva, rumpeln, sorprendere il nemico, assal- 

ueber redungskunſt, f. l’arte di tarlo all'improvviso, prendere al primo 
persuadere, l’eloquenza, la suada. assalto, all' improvviso una fortezza. 

Ueberregnen, ⸗. n. piovere sopra. Ueberrumpelung, J. sorpresa; 

ueber reiben, 9. a. soffregane; fre- assalto improvviso. 

re, stropicciare leggermente. Uebers, avv. Fum. [tiber das], p. e. 

ueberreich, agg. straricco, tra- heute uͤbers Jahr, per l’appunto di qui 
ricco, arciricchissimo, ricco sfondato. a un anno, in un anno. 

Ueberreiben, v.n. (pres. ich rei⸗ Ucberfden, . a. [beften], semina- 
che fiber, part. uͤbergereicht), estendersi re, spargere il seme, seminare sopra. 
sopra, al di sopra die... 2) ein Feld fiberfden, seminar troppo, 

2) uͤberreichen, „. a. (pres. ich fiber: di soverchio un campo. 
reiche, part. überreicht), presentare, por- leber ſalzen, „. a. [vexfalzen], so- 
gere, offerire, dare; consegnare, rimet- prassalare, salare troppo, di soverchio. 
tere. &. cine Bittſchrift überreichen, pre- Ueberſatt, agg. arcisatollo, più 
sentare una supplica. che sazio. 

ueberreicher, m. presentatore, la- 


tore. 
Ueberreichlich, agg. sovrabbon- 


te. 
ueberrefbung, J. presentazione, 
il porgere, il recare; consegna. 
Ueberteif, agg. troppo maturo, 
strafatto, sopraffatto. 


2) Einen uͤberſchaͤtzen, stimare sover- 
chiamende, di soverchio una persona, ob- 
tre il suo merito, averne soverchia stin. 

Ueberfchaͤtzt, part. stimato, tassa- 
to oltre il valore. 

ueber ſchaͤtzung, J. stima, tassa 
eccessiva. 

Ueberſchauen, . a. percorrere coll” 
occhio» &. dieſe Ebene i nicht zu ùbere 
ſchauen, questa pianura si stende a per- 
dita di vista, si stende tanto che l'occhio 
non vi arriva. te 

6. Fig. dieſe Anhöhe überſchaut die 
ganze Gegend, quest altura domina, si- 
gnoreggia tutta. la contrada. &. wenn ich 
mein Leben uͤberſchaue, riandando [ooł 
pensiero] la mia vita passata. 

Ueberfbdumen, .. n. traboccare, 
riboccare schiumando, 

U eb erſcheeren, w.a. tosare sopra 
sopra, superficialmente; dare una to- 


it (di 

Ueber cken, „. a. (pres. l 
ſchicke über, part. uͤbergeſchickt), LS 
dare, inviare, spedire all’ altra banda, 
al di Ja. F. einen Trompeter zum Feinde 
uͤberſchicken, mandare un trombetta al 
nemico. 

2) fberfbiden (pres. ich fiberfhide, 
part. überſchickt), mandare, inviare, spe- 
dire, far ricapitare. 

Ueberſchſcker, . speditore. 

e berſchickung, /. invio, spedi 


zione. - 

Ueberſchleßen, -. n. (pres. ich 
ſchieße uber, part. uͤbergeſchoſſen), tirare 
al di la. eso; all’ altra Banda. 

$. T. de Cacc. tirare, prender la. 
mira troppo alto. 

2) v.a. T. degli Stamp. eine Anzahl 
Exemplare uͤberſchießen, urare, stampare 
una quantità d’esemplari di più, oltre il 


$. Fig. stucco e ristucco» 


Heberfdttigen, . a. satoliare, sa- 
ziare di soverchio. fx fi überſaͤttigen, 
satollarsi, saziarsi all’ eccesso, oltre i 
convenevole. 

$. T. de Chim. suprasaturare, 

Web faͤttigt, part. più che zazio, numero fissato. 

Ueberreife, V. troppa, soverchia eisatollo. , SLA 2) uͤberſchleßen (pres. ich überſchießt 
. üeberfättigung, f- ecereiva - part. Gberſchoſſen) tirare oltre il segno. 

Ueber reifen, w. n. divenir troppo Lietä - 3 . S. dieſe Batterie überſchießt die Stadt, lar 
maturo. FT. de Chim. suprasaturazione.. mira di questa batteria oltrepassa la città. 

2) . d. Faͤſſer üͤberreſfen, cerchiare le lleber fatz, m. [Auffa&], soprap-| 4) eine Summe Geldes überſchießen, 

tti. posta. . ; riscontrare, contare una somma. 

Ueberreiten, .. n. (preso ich reitg S. J. d' Arch. base attica, atticurga | 5) T. de Caco. der Hund überſchießt 
über, part. übergeritten), passare a gftgi dA (über einen Fluß), tragetto, tragiuo. bie Fährte, il bracco ha, smarrisce le 
vallo. J. er ritt zu dem Feinde über gii er einen Graben), salto. fatte [per troppa furia]. 
disertò, passò [a cavallo] all’ inimice 17 der ſauer, agg. troppo acido. 6) né uͤberſchießen, cader capitombolo» 

2) äberreiten (pres. ich überreite, p perfduern, v. a. rendere troy- . das. Kind überſchoß ſich [ ſchoß über 
uberritten), p. o. ein Feld aberrtiten, edo. und fiel vom Arme, in un tratto il bam 
traversare a cavallo um campo. eber ſaufen, v. a. ſich uͤberſaufen, bino diè un cimbottolo, fece un tombolo. 

3) Einen fberreitea, meuere sotte fool bere più che uno può comportare. e cadde dalle braccia. 
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ueberſchiffen, vw. n. (pres. ich übergeſchnappt, la serratura ha ocat- neberſchuͤſſig, agg. restante, ri- 
ſchiffe Uber, pere. übergeſchifft), passare, tato. È manente. 


tragittare; trapassare in nave. 9. Na 8. Fig. Fam. impazzare, dar in paz! 5 7. ꝗ Arch, sporgente. & ein fibers 
England überſchiffen, passare in Inghil-}2ia, perdere il cervello. &. er ift ber⸗ ſchͤͤſſiges Dach, tetto che sporge in fuora. 


terra. geſchnappt, egli è un girellajo, ha umramo Ueberfbutt, m. T. d' Arch. (eines 
2) v. a. Waaren, Truppen überſchif⸗ di pazzia, ha il cervello fatto a oriuoli. Sewölbes) , intonaco d'una volta. . 
fen, passare, trasportare in nave, per ueber ſchnelen, „. d. nevicar 30 Ueberſchütten, . a. (pres. ich 
sca mereanzie, truppe. pra, coprir di neve. ſchuͤtte uber, part. ubergeſchüttet) p vere 
) überſchiffen, . a. (pres. ich über! Ueberſchnellen, 9. a. vedi ſchnel⸗ sare, spandere da un luogo all’ eltro. 
ſchiffe, part. uͤberſchifft), passare in nave. len, prellen, betrugen. | | | 2) überſchuͤtten (pres. ich uͤberſchuͤtte, 
8. wir äberſchifften die Meerenge , pas- ue berſchnüren, „. a. guarnire di pare. üäberſchuͤttet), versare, bultare so- 
sammo lo stretto. 8. eine Klippe Uber: cordoneini. —— g [He colmare, ricolmare. 8. mit Erde 
ſchiffen, passare uno scoglio, sopra uno Ueber ſchrauben, „. « leine Schrau- überſchuͤtten, coprir di terra, interrire, 
scoglio.. de], guastare, torcere, forzare una vite. | 8 · Fig. Einen mit Segen, mit Wohl⸗ 
Ueberſchiffung, J. lueberfahrt!) U eberſchr eiben, „. a. (pres. ich thaten uͤberſchuͤtten, colmare, ricolmare 
tragetto, tragitto [in nave]. ſchreibe fiber, part. uͤbergeſchrieden), tra- und di benedizioni, di benefizj. 8. Er 
Ueber(dimmeln, . n. coprirsi di scrivere, trasportare, F. eine Rechnung wurde mit Lobes eryebungen, mit Beifall 
muffa. ; fiberfbreiben, trascrivere, trasferire un uͤberſchuͤttet , fa ricolmo di lodi, d’ap- 
ueberſchlaͤchtig, agg. vedi ober⸗ conto. 8 pplauso. 3 . 
ſchlächtig. 2 ͤͤberſchreiden (pres. ich uͤberſchreibe, ueber ſchwaͤngernng, f. super 
uUeberſchlag, m. (an der Wage), tra- part. uͤberſchrieben), inscrivere, scrivere fetazione. 5 i 3 
bocco, na ‘sopra, far la soprascritta S. einen Brief; ueberſchwänglich, age vedi 
. 2) (an Kleidern), ripiegato, orlo, col- überſchreiben, far la soprascritta ad una überſchwenglich. MET 
lare. F. (am Kragen), collare. §. (am lettera. F. ein Buch auswendig ͤberſchrei⸗ Ueber ſchwanken, v. u. (pres. es 
Aermel), mostra. 8. (am Vetttuche), rim- ben, scrivere il titolo sul : dorso d'un ſchwankt ber), traboccare, riboccare, 
boccatura. Nibro. a schizzar fuori [da un vaso scosso]... 
5 umſchlag, Lamento, cata-| 3) Ginem. Etwas überſchreiben, eri- nde pinfberidanfen , passare va 
ma. b ssarnel cillando, barcollando. 
N 4) F. delle Arti, orlo, ripiegato. 3 an e I ce x CRT leberſchwelle, f. pedi Ober⸗ 
chen, bilanciare le spese. i porre, il fare la soprascritta. . Ueberſchwellen, . 7. straripare, 
ueberſchlagen, .. n. (pres. ich leber (drefen, . a. [Einen], co- uscir del letto, traboccare. 3 · der Strom 
9 uͤber, „ dag Pri la voce di uno; assordare, seccare Ide uͤber, il fiume straripò, uscì dal 
er rovescione, onder supino. F. das una pescaja. $. ſich uͤberſchreirn, sfiatarsi, 
Kind ſchlug Uber, it überſchlug ſich, il e pri 175 i 
e elch * das Pferd 3 855 e 
iberſchlug ſich mit ſeinem Reiter, il ca- 
vallo rovesciò 3 col suo cava- Ueberfare 


2 v. a. ein Pflaſter, warme Tücher ) überſchreiten, v. a: pres.i er: 
überschlagen „ applicare ” soprapporre un ſchreite, part. fiberfdritten), 
cerotto, panni caldi. 5. die Lermel uͤber⸗ 


etto. ue 

Ueber ſchwͤmmen, v. a. inondare, 
allagare, dilagare, metter sou acqua. 
der Fluß hat die Felder uͤberſchwemmt, 
lil fiume ha messo ou acqua, ba 
gato , inondato i campi. 

&. Fig. die Barbaren uͤberſchwemmten 
ii 1 158 5 5 1 
: 8 * |Italia 9. das La ar mit franzoͤſiſchen 
oltrepassare, saltare. en be . »; ꝶ 
ſchlagen, rimboccare le maniche. DI ARA 8 Do 85 ondato, aveva una piena di truppe fran- 

3) überſchlägen, v. n. (pres. es uber ſchreiten, 8. die did e z ire gsi, J. dat Publilum iſt mit ſchlechten 

agt, part. uͤberſchlagen, p. e. üͤber⸗ reiten, passare, oltrepassare 5 limiti, Büchern äberſchwemmt, il pubblico ha 
ſchlagen, mit Schimmel überſchlagen, o- 5 „ Iun diluvio di cattivi libri. . i 
rirsi di muffa. F. die Brühe den Wein 8. 2g. die Schranken der Ebrerbie⸗⸗ ile berſchwemmung, J. inonda 
überschlagen laſſen, lasciar rattiepidire il tung, die Regeln des Anſtandes äberſchrei⸗ zione, allagamento. : 
brodo, il vino. ö ten, oltrepassare i limiti del rispetto, of- u. Fig. inondazione, piena; furia. 

4) b. 4. ein Blatt, eine Stelle über- ſen ere le leggi della decenza. | die Ge. lleberſchwenglich, agg. soprab- 

chlagen, saltare un foglio, un passo, fege uͤberſchreiten, trasgredire le leggi. S- bondante, abbondantissimo, oltremodo 

5) die Koſten uͤberſchlagen, bilanciare all’ ſein Sefehl wurde überſchritten, f suoi |copioso. 8. cine überſchwengliche Gnade, 
incircale spese. J. Etwas nach dem Augen⸗ ordini furono trasgrediti, eseguiti oltre Gute 10 


a iten, „. n. (pres. ich 
ſchreite Uber, part. uͤbergeſchritten) pas- 


8 ì i y fa, bontà esuberante. ridon- 
maße uͤberſchlagen, misusare a occhio, il convenevole, oltrepassati. eins be⸗ | dante. È die äberſchwengliche Site Gots 
a un (00 g. . ſtimmte IAS Poe; eccedere tes, ir bontà di Dio. 
ueberſchlammen, „. a. coprir di unt somma, o*lnepassarza. üeberſchwenglich, au. soprab- 
fango; di poltiglia , 8 ueberſchreiter, m. [uebertreterl, hondantemente. N i 
eberſchleichen, .. x. passere|!Fasgressore Ueberſchwer, agg. troppo grave, 


quatto quatto, alla serdina. 
2) v. a. vedi beſckleichen. 
Ueberſchleier n, v. 4. [verſchleiern!, 
velare, coprire con un velo. 
ue berſchleifen, . a. passare 


ueberfbreitung, V. trasgredimen- (pesante; esantissimo , gravissimo. - 
to, l’eltrepassare, il passare. eine uͤberſchwere Laſt, un peso troppo 
8 Fig. (der Geſeze tu ſ. w.), traagres- grave, oltremodo grave. 


sione. | &- Fig. eine überſchwere Arbeit, la- 
ueberfdrift, f. (eines Gebäudes), voro difficoltissimo, pieno, zeppo di dif- 
sdrucciolo. epigrafe, inscrizione. $. (eines Kapitels ), |ficoltà, 
ueberſchlicht en, v. a. spienare colititolo. 8. 5 , soprascritta, uUeberſchwimmen, . . passare a 
martello. ueber ſchuhe, m. pi soprascarpe, 
ueberſchlingen, v. a. T. delle 


nuoto, nuotare all altra banda. 

galosce. ue berſeeiſch, agg. oltremare. $- 

Cucitr. cucine a sopraggitto. & · eine uͤber⸗ Ueber ſchuß, m. isoprappiù, avan- die uͤberſeeiſchen Prosingen , la provi» 

fsi Naht, sopraggitto. 20, sopravvanzo, Teccedente. $. (einer cie oltremare. 

ueberſchlücken, v. np. ſich über⸗ Rechnung), resto, avanzo, xesiduo. Ueberſegeln, . (pres. ich ſegle 

ſchlucken, rimporei il boccone in man- Ueberſchuß, per soprappiù, per er, part. uͤbergeſegelt), passare, tra- 

ando. g. T. geom. (eines Wintel8}, è in nave. F. wir ſegelten von 

ueberſchmieren, v. a. I beſchmie⸗ mento». nkreich nach England iiber, passammo, 
ren], ingrassare, ungere q. c- §. T. dt Mar. sporto delle emmo vela da Francia in Paghilterra. 

ueber ſchnappe n, „. n. (von Federn), poppa e di prua. 2) fiberffueln, . a. (pres. ich uͤber⸗ 

scattare, rilasciarsi. J. das Schloß iſt. . T. d. Arch. sporto. fegle, part. uͤberſegelt) , attraversare in 
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nave. 8. ein Meer überſegeln, Linda ella tavola era coperta di pietanze. Z. intessere di seta bottoni. S. Saiten über⸗ 
un mare. F. Einen fiberfegeln, oltrepas- die Stadt iſt mit Truppen uͤberſetzt, tutta fpinnen, avvolgere di fil d’argento minuge. 
| sare, avarizare uno navigando. - la città è occupata di truppe. 8. die Spinnen haben die Fenfter uͤber⸗ 

3) ein Schiff uͤberſegeln, mandare, co-| 7) ein Werk uͤberſetzen, tradurre, tras- ſponnen, i ragni hanno coperto di tele i 
lar a fondo un bastimento. latare un’ opera în un altra lingus. F. aus cristalli, le finestre. i 
4) T. di Mar. abbordare. dem Deutſchen ins Franzöͤſiſche fiberfegen,! Ueber ſpringen, „. n. (pres. ® 

Ueberſéhen, v.a. abbracciare collo ‘tradurre, traslatare dal tedesco in francese. ſpringe uͤber, part. fibergefprungen);sal- 
sguardo, con la vista, percorrere coll’ F. in die L andes ſprache: uͤberſetzen, volga- tare, passare a salti all’ altra parte. 
occhio, FC. eine Fläche, Gegend uͤberſehen, rizzare. ' 2) berſpringen, v. a. (pres. ich uͤber⸗ 
percorrere coll’ occhio l'estesa d'una pia-| 8) ſeine Waaren uͤberſetzen, mettere ſpringe, part. ùberfprungen), p. e. einen 
nura, d' una contrada. &. dieſe Ebene iſt un care prezzo alle sue mercantie. 8. ſei⸗ Graben uͤberſpringen, saltare un fosso. 
nicht zu überſehen, questa pianura zi ne Kunden, überſetzen, sopraffare del $. Fig. eine Zeile, Stelle fiberfprins 
stende a perdita di vista. $. die Menge prezzo] gli avVventori. gen, saltare, lasciar fuori una riga, un 
war nicht zu überſeben, la folla era in- lleber fetzer, m. traduttore; it. vol- passo. ö 
numerevole, era una quantità infinita. Sarizzatore. 3) Einen uͤberſpringen, saltare più alto, 
S. Fig. ſein Ungluͤck iſt nicht zu dber:! MeberfeBerfn, /. traduttrice. più lontano d'un altro. 
ſehen, la sua disgrazia è incalcolabile, ol-| MeberfeBung, /. traduzione, ver- ) ſich uͤberſpringen, farsi male, spos- 
trepassa ogni misura. g. die Folgen davon sione. - . . sarsica forza di ‘esitare. 
find nicht zu uͤberſehen, le . Ue e [einer Gegend), pro- u eber ſpritze n, .. a. vedi beſpritzen. 
di ciò senò incalcolabili; non sono da spettö. 8. dieſe Hohe gewährt eine ſchoͤne Ueberſprudeln, w. n. traboccare, 
calcolare. 8. er überſah das Ganze, den neberſicht uͤber die Gegend, questa altura sgorgare scroseiando, bollendo a scro- 
ganzen Plan, egli scorse a un colpo do- preraccia all’ occhio una bella prospet- scio. 
chio tutta la faccenda, tutto il disegno. tiva della contrada. F. das ci Ueber{prung, m. il passarea salti. 

2) Per durchſehen, rivedere; riscon- zeichniß gibt eine vollſtändige Ueberfibt] Ueberſtaͤndig, age. strafatto, in- 
trare, esaminare. F. eine Rechnung uͤber⸗ vom ganzen Werke, Pindice dà un idea vecchisto. f. ein überſtändiger Baum, 
ſehen, rivedere, esaminare un conto. completa, un intiero sunto di tutta l’opera. albero spossato. f. üͤberſtändiges Getrei⸗ 

3) Einen überſehen, superate, avan-| Ueber ſichtig, agg. miope, corto de, Obſt, grano troppo maturo, fruue 
zare alcuno. fatali di viste. — . mezze strafatte, 

8. Fig. er wird von feiner Frau uͤber⸗ Ueberſichtigkeit, /. miopia, vista $. T. de Bor. ein überſtaͤndiges Blatt, 
ſehen, sua moglie lo domina, predomi- corta. ii cine uͤberſtändige Blute, foglia, fiore su- 
‘na, lo supera di genio. $. er überſieht! Ueberſieden, v. n. e a. pedi über⸗ pero. 
ihn weit an Gelehrſamkeit, gli È molto kochen. Ueb erſtechen, . a. T. degli Incis. 
superiore in, di erudizione. Ueberſilber n, .. a. [verfilbern], eine ſabgenutzte] Platte uͤberſtechen, ritoc= 

4) Etwas überſehen, non badare a, inargentare. care [a bulino] un rame, 
mettere in non cale q. c. $. dieſen Feh⸗ Ueberfingen, „. a. [eine Arie], 2) überſtechen, T. di Giuoco, Einen, 
ler habe ich uͤberſehen, non mi sono ac- cantare. $. Einen uͤberſingen, superare eine Karte überſtechen, prendere con car- 
‘corto di, ho trasandato questo errore. g. uno nel canto, nella voce. &. ſich uͤber⸗ ta ‘superiore, ammazzare. i 
eine Zeile fiberfeden, lasciar fuori, sal- ſingen, guastarsi, rovinarsi la voce col ueber ſtehen, v. n. (pres. ich ſtehe 
tare una riga. F. in der Menge wird der cautar troppo alto. ° uͤber, part. übergeſtanden ), soprastare, 
Einzelne leicht uüͤberſehen, nella quantità Ueberſinnlich, agg. intellettuale, sporgere in fuora. 
un solo può sfuggire ‘all’ occhio, rima- trascendentale, metafisico , astratto; che| 2) uͤberſtehen (pres. ich uͤberſtehe, part. 
nere inosservato, venir posto in non cale. non cade sotto i sensi. @. die uͤberſinnliche uͤberſtanden) , sopportare, superare, du» 
F. der Arme wird leicht überſehen, i poveri Welt, il mondo intellettuale. G. ein uber- rare {sino alla fine]. g. eine Krankheit 
rimangono facilmenté inosservati; si fa ſinnliches Weſen, un essere trascenden- uͤberſtehen, superare un male, una ma- 

oco conto dei port ſeiner uͤbrigen tale, & 1 Begriffe, idee me- lattis · $. er hat alle Noth, Leiden üͤber⸗ 
guten Eigenſchaften wegen muß ich man: !tafisiche, astratte. F. die Lehre vom Ueber⸗ ſtanden, ha soprastato, superato, vinto 
ches uͤberſehen, per via delle sue buorie ſinnlichen, la metafisica. ogni pena, sofferenza, se n'è cavato. $. 
qualità devo chiuder gli occhi in deut fe berſoͤmmern, v. a. Idas ame ſeine Lehrjahre fiberfteben, finîre 11 novi- 


cose. &. bei Fremden muß man fo etwas mantenere durante l'estate [il bestiame]. |ziato, di fare il fattorino. f. einen hefti⸗ 
überſehrn, cose tali'sono scusabilf, dal Ueberſpannen, v. a. (pres. ich gen Sturm überſtehen, soprastare, pas- 
scusare agli stranieri. si. — |ffpanne über, part. uͤbergeſpannt), ten- sere una orribile fortuna [di mare]. 

i Ueber ſenden, . a. luͤberſchicken], dere, stendere sopra, su. a Ueberſteig bar, agg. che si può 
‘mandare, înviare , ‘spedire; trasmettere, 2) ùberfpannen (pres. ich uͤberſpanne, zormentare. 

Uebet ſender, m. speditore. l t. uͤberſpamt), p. e. Etwas mit der Ueberſteigen, ⸗. n. (pres. ich ſtei⸗ 
° Meberfendung, J. spedizione; Hand uͤberſpannen, comprendere, abbrac- ge fiber , pare. uͤbergeſtiegen), salire al 
invio. n ſeisre q. c. con la spanna. i di sopra. F. dieſe Mauer iſt niedrig, man 
e berſetzbar, KE: traducibile. 3) eine Feder uͤberſpannen, tendere, kann leicht fiberfteigen, questo muro è 
8. dieſe Stelle iſt nicht uͤberſetzbar, questo stendere, stringere troppo una molla. basso, sì può facilmente montarvi sopra, 
passo non è dà tradurre, non è possibile 8. Pig. den Geiſt uͤberſpannen, aguz-|/scavalcarlo. One 

di tradurlo. | — zare, tendere troppo l'ingegno, applicarlo | 2) überſteigen, 9. a. bee ich ůber⸗ 

Ueberſetzen, w. n. (uber Etwas, con troppa tensione. $. ſeine Forderun⸗ ſteige, part. uͤberſtiegen), sormontare; 
pres. ich ſetze uͤber, part. übergefetzt), gen uͤberſpannen, fare pretensioni troppo it. Tig. superare, sorinontare. $. eine 
passare, trapassare, tragittare in barca, grandi, stravaganti, oltre il convenevole. Mauer, einen Zaun uͤberſteigen, scaval- 
in legno, 8. feine Erwartungen überſpannen, por- care un muro, una siepe. F. einen Berg 
tare la sua aspettazione, le sue speranze überſteigen, salire un monte. &. die Fe⸗ 
troppo oltre. ſtungs mauern üͤͤberſteigen, scalare una 

Ueber(painnt, part. troppo teso. |fortezza, dar la scalata ad una rocca. 

3) einen Topf, Keſſel fiberfegen, met-J 8. Fig. überſpannte Begriffe, idee 8. Fig. Hinderniſſe, Schwierig keiten 
tere al fuoco una pentola, una caldaja. stravaganu, portate all' eccesso. F. eine überſteigen, sormontare, superare gli osu- 
überſpannte Einbildungskraft, immagi- coli, le difficoltà, 8. das ùberfteigt meine 
s fantasia esaltatita. Kraͤfte, mein Vermögen, ciò supera, ol- 
er ſpuͤnntheit, J. (der Begriſſe trepassza le mie forze, il mio avere, 

‘esaltazione. = —* F. das uͤberſteigt ſeine Fahigkeiten, ciò 
rſpannung, J. tensione oltrepessa, supera le sue capacità. 

. Ueberftefgern, . a. rincarare, por- 
erfpinnen, . a. filare; copriritare ad un prezzo troppo alto. f. man 
F. Knoͤpfe mit Seide uͤberſpinnen, hat den Preis der Lebensmittel uͤberſtei⸗ 


6) einen Garten mit Baͤumen fib 
etzen, sopraccaricare un giardino d' alberi. b 
5 der Tiſch war mit Speiſen uͤberſetzt, flando. 
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gert, sì è incarito esorbitantemente il: Uebertäͤfeln, =. a. intavolare, 20 f- übertroffen, lo scolgre ha superato, vinto 
prezzo de' viveri. fittare. | il suo maestro. &. fie uͤbertraf alle an 
Ueberfteigerung, J. rincarimen-, Uebertauben, =. a. stordire, in- Schoͤnheit, ella superava, vinceva tuue 
to, soverchio accrescimento del prezzo. tronare. A ‘le altre in bellezza. $. der Erfolg hat 
eberſteiglich, agg. superabile, $. Fig. die Stimme ſeines Gewiſſens alle Erwartung uͤbertroffen, l'esito sor- 
si può sormontare. ibertiuben, soffocare i rimorsi. 4 1 fu sopra ogni aspettazione. $. das 
Ueberſtich, m. [im Ndben], spina. Uebertheuer, agg. e avv. tracaro, übertrifft allen Glauben, ciù oltrepassa 
F. 7. di Giuoco, una bazza di più. iarcicarissimo, troppo caro, di prezzo ec- ogni credere. J. ſich ſelbſt uͤbertreffen, 
Ueberftiden, v. a. ricamare; co- cessivo. &. Etwas tibertbener bezahlen, superar se medesimo. | 
prire di ricamo. kaufen, verkaufen, strapagare, comperare, ue bertreiben, . a. (pres ich 
Ueberſtimmen, =. a. [ein Inſtru⸗ vendere troppo caro. |. ... treibe uber, part. uͤbergetrieben), spi- 
ment], accordare troppo alto uno stru-; ÜUebertheuern, . a. [Einen], do-|gnere, cacciare all, altra banda, far pas- 
mento, dargli una temperatura troppo mandar più che la cosa non vale, ven-|sare. pH hier darf kein Vieh übergetrieben 
alta. i dere q. c. ad uno troppo caro, ad un werden, qui non è permesso di far pas- 
2) Einen überſtimmen [beim Votiren], prezzo smoderato. ü sar le maudre. 
vincere, prevalere la pluralità dei voti. Ueberthun, „. a. Fam. mettere, S. T. de Chim. sublimare; destil- 
Uedberſtolz, agg. troppo orgoglio- porre sopra, addosso, indosso. lare. e 
so, troppo superbo. . Uebertoͤlpeln, . a. [Einen], so- 2) uͤbertreiben (pres. ich dibertreibe, 
eberſtoͤp fen, .. a. sopraccaricare. verchiare, giuntare, truffare, abbindo- part. übertrieben), sforzare, esagerare, 
Ueberſtraͤhlen, . a. irraggiare, lare, gabbare alcuno. &. er läßt ſich leicht portar all, eccesso. &. ein Pferd uͤber⸗ 
riempire di splendore. uͤbertoͤlpeln, è facile il giuntarlo. treiben, sforzare, strapazzare un cavallo. 
2) vincere di splendore. F. ihre Schoͤn⸗ Uebertoͤlpelung, J. soverchieria, 8. Fig. Etwas uͤbertreiben ( esagerare, 
heit überſtrahlte alles, la sua beltà ri-/giunteria, trufferia. portar all' eccesso q. c., non serbar mi- 
splendeva sopra, offuscava tutte le altre. | uebertönen, v-a. suonar più forte, sura. $..eine Strafe Ubertreiben, eccedere 
Ueberſtreichen, 5. a. fregare, un- render un suono più acuto. pil modo nel dar un castigo. &. er uͤber⸗ 
gere. F. mit Del überſtreichen, ungere Mebertrag, u. (einer Rechnung), treibt alles, esagera tutto, 
d' olio. &. mit Firniß uͤͤberſtreichen, in- trasporto. | | Uebertr ei er, . esageratore. 
verniaiare. $. die Seimrutpen überſtrei⸗ Uebertraͤg bar, agg. trasportabile. Uebertreibung, J. esagerazione, 
chen, impaniare le verghe. Uebertragen,w.a. (pres. ich trage iperbola. j 
Ueberſtreifen, . a. [die Aermel], iiber, part. uͤbergetragen), portare dai Uebertreten, w.n. (pres. ich trete 
rimboccare, tirar su le maniche. . |una banda all’ altra, trasportare. {fiber, part. uͤbergetreten), passare, porre 
Ueberitreuen,v.a. (pres. ich ſtreue F. eine Rechnung uͤbertragen, traspor-|il piede al di là. &. das Pferd ift über⸗ 
uͤder, Part. uaͤbergeſtreuet), spargere so- tare un conto, una partita. A eine S getreten, il cavallo ha scavalcato la cin- 
pra. auf Eines Rechnung übertragen, voltare, ghia. n 
2) fiberfireftem (pres. ich uͤberſtreue, un debito ad uno. 5. Etwas aus einer . Fig. zu Einem uͤbertreten, voltar 
part. überſtreut), aspergere, spargere andern Sprache übertragen, tradurre, bandiera, cambiar partito, passare al par- 


di traslatare q. c. da un' altra lingua; vol] tito d'un altro. 5. zu einer andern Res 
Ueberſtricken, .. a. cucire con garizzarloo ligion uͤbertreten, apostatare. 
punti a maglia. i 2) überträgen (pres. ich übertrage, 2) (von Flüſſen u. ſ. w.), traboccare, 


straripare, uscir del letto. 
3) „. a. die Schuhe fibertreten, scal- 
caguare le scarpe. 

4) uͤbertreten, „. a. (pres. ich fibers 


Ueberſtroͤmen, è. n. (pres. es ars. uͤbertra 
i gen), trasmettere, trasfe- 
ſtrömt über, pare. übergeſtrömt ), sboc- fire, cedere. J. Einem feine Rechte über⸗ 
een e- e, J. r ec 
1 1 La À r 0*Y5 suoi diritti alcuno. S. einen Wechſe 
. bein . und ſtrbente 1 e Nana uͤbertragen, indossare una cambiale. ‘’ trete, part. übertreten), trasgredire, vio- 
I° n bocca da 8 abbondanti 3) Einem Etwas übertragen, incari-|1ar®» e 4. . 
lodi di lei. $ die Soldaten ſtroͤmten zu e 6. 8 “ui dr di 15 FR „ vee: una legge, con- 
o ila chessia. F. er bat mir die Beſorgung die⸗ tra un seggeo 
1185 i i soldati passarono a folla dal ſer Angelegenheit fibertragen, mi ha dato| I ebertteter, m. colui che passa 
7 2) überſtroͤmen 5. a. (pros. ich über⸗ Fiucumbenza, m'ha incaricato di far al partito d'un altro, disertore. 
ſtröme, part. überſtrömt;) “ inondare, al- VVV e PEOVITE: 
ligure. 178. der Fluß überſtrömte die Fel⸗ ürde übertragen, conferire un posto, | calore: è 
der, il fiume inondava, allagava i campi. gr naro 1 5 der Reiche d da . F. trasgreditrice; 
. Fig. i ei der Steuer muß der e den Prein e a 
I Fig. Freude uͤberſtroͤmte mein Herz, Uebertretung, f. dal Geſetze u. f. 
w.), trasgressione, infrazione, contrav- 
venzione. i 5 5 
Uebertretungs fall, m. im ueber⸗ 
tretungsſalle, caso di trasgressione. 
Uebertrieben, part. esagerato, 
eccessivo , soverchio g smisurato, smode- 
rato; soverchĩo, caricato. $. eine fibertries 
bene Schilderung, descrizione esagerata. 
. cine &bertriebene Vorſicht, Aengſtlich⸗ 


la gioja inondava il mio cuore. Armen fibertragen, i ricchi devono Pa- 
üeberſtrumpf, m. sopraccalza. are, contrabbilanciare le imposizioni pei 
üeberſtudiren, v. a. [burdftudi: poveri, 8. die Sache uͤbertraͤgt die Ko: 

ren], studiare, studiare da capo a fine. Ren nicht, la cosa non vale le spese. 

2) „. n. e u. n. p. ſich uͤberſtudiren, 5) ſich übertragen, farsi male, spos- 
studiare di soverchio, perdere il cervello |sarsi a forza di portar troppo gran pesi. 
a forza di studiare, 8. dieſer Obſtbaum hat fich übertragen, 

Ueberſtudirt, part. er hat ſich quest albero è sopraccarico di frutti. 
fiberftudirt, è divenuto scemo col troppo Ueberträger, m. trasmettitore. $. 
studiare. | (eines Wechſels), indossante. d x ta : 

Ueder „ v. a. vedi aufſtulpen. 1 Per Ueberſetzer, traduttore. t, precauzione, timidezza eccessiva, 

Ueberititzen, „. a. (pres. ich ebertragung, J. trasporto; tras- 8. ein uͤbertriebenes Lob, lode eccessiva, 
ſtörze aber, pars. uͤbergeſtürzt), p. e. meitimento; it. traslazione. smoderata. 8. eine übertriebene Hoͤflich⸗ 
einen Deckel uͤberſtuͤrzen, mettere il co-| 2) Uebertragung (eines Geſchäſtes), il keit, cortesia soverchia, esagerata. 
perchio j coperchiare. dar l’incumbenza, I' incaricare. Uebertrieben, avv. esageratamen- 

2) v. n. cader supino, rovescioni. 8. Per Ueberſetzung, traduzione ccessivamente, smisuratamente, mo- 

3) fiberfifitgen, . a. (pres. ich über⸗ (eines Wechſeis), indossamento. mente, con caricatura. f. übertrieben 
ſtuͤrze, par. uͤberſtürzt), rovesciare, pre- bildliche Uebertragung eines Wortes, ſein, essere cortese fuor di mo do. 
cipitare, atterrare rovescioni. F. ſich ſiber⸗ lato metaforico d’una parola. ertrift, f. passaggio [di bestia- 
fturzen, cader rovescioni. $. da» Pferd Uebertréffbar, age. supera d'un campo]; it. dritto di pas- 
überſtuͤrzte ſich, il cavallo cascò a gambe ÜUebertréffen, . a. [Einen], 
levate. i rarej vincere, sorpassare, avanzare 


Ueber ſuͤß, ogg. troppo dolce. . 8. der Schuler hat ſeinen Meiſter 


io. f 
2) via, passaggio [pel bestiame] tra- 
verso un campo. - 
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uebertrinken, u. n. p. Iſich], bere! Ubermditigte mich, il sonno mi sorprese uede ) 

2 2 2 2 . w i o 

iù di quel che si può comportare, fui vinto dal sonno, La di più, che pila asl ga 
3 „ itt, ni i Ueberwältiger, m. domatore, rande. 

artet), il passar al partito d'un altro; vincitore. Fig. uͤberwiegende Gründe, ragi 
il voltar bandiera. 8. (zu einer andern Nesi Ueberwaͤltigung, F. superamento, di „di sio: 8. ſeine Stimme 
üglon), apostasia. il superare, il domare, il soggiogare. lim Kathe ift überwiegend, il suo voto è 

Uebertrum pfen . a. preudere, le berwaͤl zen, „. a. passare con preponderante, decisivo in consiglio. $. 
ammazzare con trionfo più forte, supe-|rullo, spianare. er bat einen uͤberwiegenden Hang zum 
riore. ea Ueberwaͤl zen, +. a. voltolare so-|Spiele, ha una propensione predomi- 

Uebertünchen, 6. a. intonacare, pra. nante al giuoco 
intonicare. w i 2 ſich ubermiizen, voltolarsi to- en, 

Uebertind t, part. intonacato. lars. 5 di Laga Rai a Feind in tua 
. Fig. übertünchte Gräber, æpoleri ueber waͤrmen, „. a. scaldare Ia Schlacht uͤberwinden, vincere l’inimico 
imbiancati. i superficie. | iin battaglia campale. 

„ue bertuͤnchung, J. intonacatura,| 2) scaldare di soverchio, troppo. $. Fig. alle Hinderniſſe, Schwierig⸗ 
intonaco. _Ue ber w ar ts, avv. daufwäctej, all’ keiten uͤberwinden, superare, sormon- 

Uebervölkern, vw. da. popolariinsù. It. vedi oberwaͤrts. tare ogni ostacolo, ogni difficoltà. F. feine 


troppo. Uebermdffern, v. a. vedi be- Leidenſchaften uͤberwinden, d o: 
uͤebervoͤlkert, part. troppo popo- wäſſern. i la RA E die Abneigung 
lato. F. ein uͤbervölkertes Land, paesel Meberme ben, . a. tessere; coprire den Ekel, Abſcheu uͤberwinden, superare, 


troppo popolato. 
uͤebervoͤlkerung F. soverchia po- 

polazione. b 
Uebervoll, agg. soprappieno , col- 

mo, riboccante, pieno zeppo, pienis- 


simo. 

U'ebervortbeilen, . a. [Cinen], 
soverchiare, far soverchierie ad uno, 
avautaggiarsi a spese altru.. 

uebervortheilung, f. soverchie- 
ria, vantaggio proprio a spese altrui. 

Meberwadfen, .. n. (pres. ich 
wachſe uͤber, part. uͤbergewachſen), cre- 
scere di sopra. 5. ſeine Nagel find fibers 
gewachſen, le sue unghie sono stracre- 
sciute. 

ͤberwaͤchſen, „. a. (pres. ich fiber: 
wachſe, part. überwachſen), coprire cre- 
scendo. &. das Moos uͤberwaͤchſt Steine 
und Mauern, il muschio ricopre crescen- 
do pietre e mura. $. eine uͤberwachſene 
Laube, un pergolato ricoperto di foglie. 
. mit Fett uͤberwachſenes Fleiſch, carne 
tutta coperta di grasso. 

3) crescere al di sopra. J. das Gebüſch 


con tessuto. $. die Spinnen haben das vincere il disgusto, la nausea, l’avver- 
Fenſter uͤberwebt, i ragui hanno coperto sione. $. ſich [fetbft] fibermwinden, vincere 
di tele la finestra, se stesso, far forza a se medesimo 
Uecbermeife, agg. soprasaccente, Ueberwinder m. vincitore dona 
gir 8 „ tore. i i 
Ueberweiſen, „. a. einen Wechſel ) itri 
uͤberweiſen , indossare una FA RE e ö 
sp co Lee assegnare un de- U ebe sx indlich, agg. vincibile, 
atti i . superabile. 
nn eberoiubuxo, : vaio £ 
Mebdermeifung, 7. (eines Wechsels), Ueberwindung dazu, onder fari vielen 
g dazu, con vien farsi violenza 
„ 8. (einer Schuld), assegna- per a Si è d'nopo I poco 
; . padron di se stesso, per...» . es koſtete 
1 % 5 mir . n mi costò un 
55 grande sforzo, dovei farmi non poca vio- 
Uebermeifnug, J imbiancamento, f. Pere eee | 
Uebermendlic, agg. T. delle Cu. leberwinter n, e. n. svernare, in 
citr., eine uͤberwendliche Naht, soprag- gegn, passare l'inverno in. . . g. dieſe 
gitto, soprappunto. Pflanzen überwintern nicht im Freien, all 
Ueberwendlich, | cave. über⸗ Peri queste piante non reggono all’in- 
ben, cucire a sopraggitto. eroberten Provinz, il nemico svernò, pas- 
° Uebermerfen, v. a. (pres. ich sò l'inverno nella provincia conquistata, 
bat die Mauer uͤberwachſen, la boscaglia] werfe Uber, part. uͤbergeworfen), gettar 2) v. a. mantenere, nudrire durante 
è cresciuta al di sopra del muro. &. er sopra, addosso. 8. den Mantel uͤberwer⸗ l'inverno ; svernare. 
uͤberwaͤchſt feinen Bruder, egli cresce più! fen, gettarsi su, zu le spalle, indosso il] Ueber winterung, F. svernamento 
presto di suo fratello, divien più grande mantello, inferrajuolarsi. &. ſich uberwer⸗ lo svernare. 
di lui. ; n; 3 ſen, dar nelle pazzie, perdere il cervello. ueberwirken, .. a. vedi uberwe⸗ 
4) ſich uͤberwachſen, crescere troppo 2) uberwerſen (pres. ich uͤberwerfe, ben. 
presto, con pregiudizio della salute. part. ubermworfen), eine Wand uͤberwer⸗ U eberwiſchen, 5. n. passare sopra, 
Ue berwaͤgen, . a. uͤbl. uͤberwiegen, fen, arricciare un muro, soffregare [ con la mano, con la spu- 
vedi. . id 3) Einen [im Wuͤrfelſpiele, Regelfpiele]|gna ec. ]. 
Le erma Lt eh, fia 5 Tuch], „ aver più punti, buttar più] leber 919 / m. vedi Aberwitz. 
sodare in ogni parte. sodar troppo. d'un altro. iri 
i ueber wa (I en, „. n. (pres. es walt 4) ſich mit Einem uͤberwerfen, imbro- . ti. VIE aBermitig, 
Uber, part. uͤbergewallt), traboccare,|gliarsi, venire in dissensione con alcuno. | U eber wölben g . a. voltare; sh 
sgorgare bollendo. La - Aeberwerth, m. il soprappiù [del prire a volta. | nei 
8. Fig. mein Herz wallte über, il mio] valorel. F. den Ueberwerth auszahlen, pa- Ueber wölken, w.a. vedi bewölkten 
cuore tripudiò, fu inondato di gioja. $.|gare il soprappiù del valore. b d ci ” 
von Freude uͤberwallen, tripudiare, essere leb erwich tig, agg. importantissi- vi ueberwünden, part. superato, 
inondato di gioja. mo, della massima irnportanza. dr 
2) uͤberwallen, . a. (res. es uͤber⸗ 2) traboccante, di peso eccedente. &. Ueberwurf, m. sopravveste leg- 
wallt, part. überwallt), Poet. die Flut ein überwichtiger Ducaten, ducato ecce- 8. ; ; 
uͤberwallte die Huͤgel, le onde allagavano|dente nel peso. 2) T. de Mur. arricciatura. 
ueberwichtig keit, J. (einer Münze), _Uebermilraen, „. a. condirtroppo 
eceedente peso. d’aromi. 
ueberwickeln, . 4. avvolgere,rav-| Ueber zahl, f. numero eccedente, il 
ere attorno attorno. soprappiù, 
berwiegen, ». a. pesaredi più, Ueberzählbar, agg. numerabile, 
’nderare, 5 di peso. annoverevole. 
Fig. preponderare, prevalere, su- [ s 
8. Fig. ſich vom Zorne, von e. DEE n Moe 5 3 ea 
Leidenſchaften uͤberwaͤltigen laſſen, lasci $. Fig. dieſe Betrachtung überwog ueberzäh len, . a. contare, ricon- 
si trasportare dalla collera, darsi in alle anderen, questa considerazione la tare, riscontrare, annoverare. 8. ſich 
preda alle sue passioni. 5. der Schlaf vinse sopra ogni altra. ‘ |fiberzdblen, UbI, verzählen, vedi. 


i colli. 

ueberwältigen, „. a: superare, 
domare, vincere, soggiogare. &. den 
Feind fibsrwditigen, vincere, soggi 
il nemico. 8. er wurde vom € 
überwältigt, fu trasportato, vint 
corrente. 


Ueberzaͤhlig 


ueberzäblig, agg. soprannume-|guscio , sopraccoperta. E. (des Koyſkiſſen ), 
rario. IL maggiore, più d'un numero de- ſoderetta. 8. 


terminato. 
Ueberzaͤhlung, J. riscontro; il ri- 
contare. 
Ueberzabu, m. sopraddente, © 
Ueberzeitig, agg. mezzo; troppo 


maturo. 

Ueberzeltigen, ⸗, a. sollecitar la 
maturi 

Ueberzeuch, n. vedi Oberzeuch. 

ueberzeugen, v. a. convincere, per- 
suadere. 8. ich bin von ſeiner Redlichkeit 
überzeugt, sono persuaso, convinto della 
sua onesta. 8. ich din uͤberzeugt, daß. 0000 
son certo, son persuaso, che. 

8. ſich durch den Augenſchein uͤberzeugen, 
convincersi, assicurarsi, sincerarsi cogli 
occhi proprj. 

ueberzeugend, part. att. convin- 
cente. g. überzeugende Beweiſe, prove 
convincenti, stringenti. 

Ueberzengung, J. convinzione, 
persuasione, ferma 
es in der Ueberzeugung gethan, daß. 
Tho fatto nella persuasione che. 

Ueberziebärmel, m. pl. sopram- 
manica, guardamanica. 

Ueberziehen, .. n. (pres. ich ziehe 
über, part. uͤbergezogen), passare per 
attraverso· 9 der Hirſch ift hier uͤber⸗ 
gezogen, il cervo è passato per di qua. 

2) in die neue Wohnung überziehen, an- 

a stare alla nuova abitazione. 

3) . a. einen Rock uͤberziehen, met- 
tersi, porsi su, in dosso un abito. 8. 
weil mich fror, zog ich noch einen Nock 
uber, avendo freddo 
un soprabito, 

4) tirare all’ altra parte. 

5) überziehen (pres. ich uͤberziehe, part. 
überzogen), coprire, rivestire. F. das 
Bett [weiß] überziehen, mutare la bian- 
cheria, i gusci del letto. Z. mit Leder, 
Tuch überziehen, coprire, rivestire di 
chojo, di panno. F. mit Wachs überzie⸗ 
hen, incerare. Z. mit Zucker uͤberziehen, 
inzuccherare, candire. 8. eine Schachtel 
mit buntem Papier uͤber ziehen, coprire 
una scatola di carta forza. 

8. Fig. ein kand mit Krieg überziehen, 
invadere coll’ armi un paése, portarvi la 
3 5. der Himmel Aberzient ſich [mit 

olfen], il ciel si va annuvolando, si 
annuvola. © o» 0" 53 
Ueberziehhoſen, J. pl. soprab- 
brache. e A 


Mebergi „ 
ee te) e 


Ueber ziehung, f. (mit eeder pg 


coprire, - 7 1 ; 
Ueberzinnen, .. a. ( verzinnen ], 
è. 
eberzinnung, F. stegnatara. — 
Ueberzogen, coperto , rives- 
tito. g. fiberzogene 


mile inzuecherato, candito.. 


Ueberjudern, a. inzuccherare, 


candire. 


ueberzuckert, part. inzuccherato, 


candito. 


mento , il candire, 


Ucberzug, W. coperta, copertura; ein 
8. (cined Bettes), fodera, . c. di più per lui. 


rivestimento, 
Valentini „Ital. Wörter. IV. 


credenza. S. ich habe dell 


s ho messo ancora il 


art. 
Mandern überzogener 
Galmus u. dgl., 8 sì- 


to 2 Vai 
ue en dns, F. inzucchera- 
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uebrigens, as. del resto, del ri- 
(eines Regenſchirms), fodero. manente, per altro. F. übrigens ſage ich 
5. (eines Buches), custodia, $. (der De dir, ſei vorſichtig! del resto, d'altronde, 
bada a quel che fai, bada ve’! | 

8. T. de Bot. pubescenza. „S. er iſt übrigens ein geſchickter Menſch, 

$. T. de Cappell. fianchetti. $. ein per altro è un uomo pieno d’abilità, 
Ueberzug von Kalk, Gips, Eehm, crosta,) Uebung, J. esercizio, pratica. g. bas 
incrostatura di calcina, di gesso, di loto. lernt ſich nur durch lange Uebung, questo 
J. (auf alten Gematden, Münzen, Bronze- non s'impara che per lunga pratica. 
ſtatuen), patina, ſich in der Uebung erhalten, mantenersi 

Ueberzwerch, avv. a sghembo, a in 0 8 S. die ritterlichen, koͤrperlichen 
tra verso, traversalmente, obbliquamente, Uebungen, esercizj cavallereschi, ginna- 
disgonalmente. $. Einen uͤberzwerch an⸗ stic, del corpo. 8. militairiſche Uebungen, 
ſehen, guardare uno con la coda dell' esercizj militari, soldateschi. F. eine 
occhio. F. er nimmt Alles uͤberzwerch, Sprache durch, aus der Uebung erlernen, 
egli prende tutto a male, in mala parte. imparare una lingua per [via di] pra- 

Ueblich, » e av. usato, usitato,|tica. F. er hat hierin eine große Uebung, 
in uso, consueto, solito, costumato. $.|egli v'ha una gran pratica, facilità. 8. die 
eine ſehr uͤbliche Sache, cosa molto usi- Ffentliche Uebung der Religion, 1’ eser- 
tata, usatissima. 8. das iſt hier bei uns cizio, il culto pubblico della religione. 
fo üblich, questo si usa qui, così usasil &. Pro. Uebung macht den Meiſter, 
da noi; questo è l’uso stabilito presso rimenar la pasta il pan s’affina, 
di noi. $. cin uͤbliches Wort, voce usata, ÜUebungskunſt, /. la ginnastica. 

uebungs lager, u. 7. mil. campo 
di manovra. 

uebungsſtück, n. esercizio, studio. 

Ucbungsieit, F. tempo, ora dell' 
esercizio. 

uͤchtblum e, f. L Herbſtzeitloſe], col- 
chico autunnale, 


genſcheide), sopraffodero, 


* uso, 
Uebliche, n. [in der Kunft], il co- 
stume. $. das Uebliche beobachten, osser- 
vare il costume. &. gegen das Uebliche 
verſtoßen, peccar contro l'uso, contrav- 
venire all’ uso.. i 
Ueblibfeit,f. uso, usanza; costume. 


Uebrig . restanie, rimanente; Ilfer, n. riva, ripa, sponda; lito,lido, © 
superstite. . U n noch übrige Erbe, spiaggia. 8. (eines Fluffes), riva, ripa. 
l’unico superstite §. die aͤbrigen (des Meeres), lito; lido, spiaggia, 

rben, gli altri eredi. F. heben Sie die cost. $. ein hohes und ſteiles ufer, der- 


ga; spiaggia alta e scoscesa. &. ein fla⸗ 
Gel Fonbiacé ufer, piaggia riva piace 
sabbiosa. &. längs dem ufer, am ufer 
bin, lungo la riva, la spiaggia, riva riva, 
terra terra. S. am Ufer hinfahren, andare 
terra terra, lungo la riva. $&. ans ufer 
fahren, arrivare, approdare, venire a 


riva. 
quattro son già venuti, gli altri verranno| ÜUferaas, n. [Eintagsfliege], mosca 
quanto prima. AO , |efimera, 
uebrig, avv. di più, di resto ec. uferban, m. fortificazione delle rive, 
$. fbrig bleiben, restare, rimanere. il far argini, dighe. Dl 
8. was bleibt mir übrig, als... . che mil ÜUferbankunſt, f. Tarte di forti- 
rimane altro a fare che.. . ., se non. . . ficar le rive. | 
. fibrig bleibend, restante, rimanente. ÜUferbewohner, m. abitante della 
ich habe noch etwas uͤbrig behalten, costa, della riva. | 
mi è restato ansora q. C, qualche residuo, ÜUferdamm, . molo. 5 
sopravvanzo. &. übrig laſſen, lasciare.dij U dadi en. m. rape lungo le spiaggie. 


de 


resto, qualche residuo. .,&. er hat uns Uferidufer, m. pavoncella, | 
nichts uͤbrig gelaſſen, non ci ha lasciato uti e, 7 iviere minore. 
nulla. &. E ein, esser rimasto, re- I ermuſche A, litorale. 
stato; esservi. S. ſonſt ift nichts uͤbri „ n. T. de Pesc. rivale. 
non c'è altro che questo. $. er allein iſt U t, x. vedi Stranbrecht. 


erre 
| Ufer, m. alluvione. 
Ufer ſchwalbe, f. rondine riparia, 
balestruccio. > 9 
, Ufergranbd, m. margine di riva. 
ferſtadt, J. città costiere, lito- 


nur noch von dieſer Familie übrig, egli 
è l’unico superstite di ta famiglia. 
. Qbrig haben, averne di resto. 8. ich 
abe nichts uͤbrig, ich muß fparfam leben, 
non 8 devo fu Ri 
to. F. übrig genug, bastante, ab- rale. È 
bastanza, che basta. 8. derio groß, ſtark Ufermeide, J. salcio nero, È 
tt. ſ. w., bastantemente, sufficientemente i m. ripaggio, spondaggio. 
ande, forte ec. AUhlaän, m. T. mil lanciere [detto 
&. Fam. das iſt uͤbrig 1 è s uo I Olano, o Ulano 
h che! lasciate, lasciate! &. im übrigen, 
del resto, al rimanente, per altro. 
Uebrige, n. il resto, il rim, 
il restante. 5. bier iſt ein Gulden, 
Sie mir das Uebrige heraus, ecco u 
rimo, mi dia il resto. | 
&. Fam. ein Uebriges thun, far piedi 
debito , far oltre l'obbligo. & ich K 
uebriges ſuͤr ihn thun, farò ancora 


F. orologio, oriuolo. 8. nach 


nor aufziehen, caricare Porologio. 4 
die Uhr iſt abgelaufen, l'orologio è sca- 
rico. F. die Uhr ſteht ſtille, I'orologio si 
è fermato. $. meine Uhr geht vor, il mio 
Sgagsss 
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‘ orologio va troppo presto, anticipa. $. 
deine Ubr gebt Bach, i tuo orologio ri- 
tarda, va troppo tardi. $. die Uhr ſchlägt, 
l'orologio batte, suona. 
2) Per Stunde [ senza plur. ], ora. 
15 wie viel Uhr iſt es? che ora è? 8. es 
zwolf Uhr, halb ein Uhr, ein, zwei, 


Ubprband 


ukelei, f. alburno [pesce]. 
ulm baum, m. RA 
ulme, /. Se 

ulmen, agg. [di leguo] d'olmo. 
Ulmenbo 3. N. legno d' olmo. 
ulmenwald, m. olmeto. 
Ultramarin, n. oltramarino [oo- 


drei Uhr, è mezzo giorno, sono le do- lore]. 


dici, è mezzora dopo mezzo giorno, è 


Um, prep. attorno, intorno. $. um 


un' ora, sono le due, le tre ec. f. es ſchlägt die Stadt, um das Haus gehen, andar 


eben vier Uhr, ora suonano le quattro. 
5. um ſechs Uhr Morgens, Abends, alle 
sei della mattina, della sera. 5. gegen zehn 
Uhr, nach eilf Uhr, verso le dieci, dopo le 
undici. 

5. Fig. er iſt ein Mann nach der Uhr, 
è un uomo molto appuntato, che non 
tarda di un minuto. 

Ubrband, n. nastro dell'orologio. 

Uhrchen, n. dim. orologetto, oriuo- 
letto. 

Uhrdeckel, m. coperchio dell' oro- 
logio. 

uhrenkunſt, f. la gnomonica. 

Uhrfabrik, /. fabbrica di orologi. 

uhr feder, /. molla dell’ orologio; 
it. spirale. 

ührfutteral, u. astuccio dell' oro- 


ogio. 
Ubrgebdnge, n. dondolo, ciondolo 
dell’ orologio. 
ubrgehdufe, n. cassa dell' orolo- 
gio. 8. (das innere), castello. è (das 
dufere), cassa. &. ein doppeltes Gehaͤuſe, 
contraccassa. 
Ubrge triebe, n. le ruote dell' oro- 
Ubrg ew icht, n. peso dell'orologio 
a pendolo]. 
Ubrgla8, n. cristallo dell' orologio. 
uhrg locke, f. campanella dell' oro- 
ogio. i 
brbafen, m. uncinetto delT oro- 
logio. 
Ubrbammer, m. martello dell’ oro- 
O£10% 1 
Uhrhandel, m. traffico d'orologi. 
Uhrhaͤndler, m. mercante d'oro- 
Iogi, oralogiajo, oriolajo. ; 
Ubrbandlung, J. negozio d'orio- 
li; it. bottega dell’ oriolajo. 
Ubriette, /. (inwendig), catena. 
8. (an der Ur), catenella dell’ ora- 


lo 
[ 


logio. a 
Uhrmacher, m. oriolajo, oralpgiajo, 
uhrmacherei, / arte dell 
ubrmacherkunſt oniolejo. 
ührmachergehülfe, m. garzon 

oriolajo. ' 1 ‘ ‘ 255 
Uhrmacherlehrling, m. fattorino 

dell' oriolajo. SEI 
Ubrnadel, F. vedi uhnzeiger. 


Uhrrad, n. ruota dell’ orologio. 
Uhrſchlüſſel, m. etiavetta dell’ 
orologio. - „ 
Uhrtaſche, J. borsellino, saccoccia 
dell' orologio. f 
Uhrtrommel, f.-tainburo dell’ oro- 
ogio. | i 
Ubrmweifer, m. vedi uhrzeiger. 
ubrwerk, n. le ruote. cale 
Ubrzeiger, m. ago, saetta, indi 
dell' orologio. 8 


uhn, m. gufo, barbagianni. 
uta f e, F. Voce russ. ordine so0- 
vrano. È 


dr : per, pel suo amico. 


attorno alla città, alla casa, farne il giro. 
&. rings um, attorno attorno, tutto all’ 
intorno. F. um die Erde fegeln, far il 
iro del mondo. $. die ꝓaͤuſer um den 

(ag, le case intorno alla piazza. $. Ci: 
nen um den Leib faffen, abbracciare uno 
attorno al corpo. $. um den Tiſch ber: 
umfigen, stare a sedere attorno al tavo- 
Kno, alla tavola. $. die Gegend um die 
Stadt, le vicinanze della città, le con- 
trade attorno alla città. 8. der Graben, 
der um die Feſtung gehet, il fosso che 
cinge, circonda la fortezza. $. eine Schuͤr⸗ 
ze um den Leib binden, cingersi, met- 
tersi un grembiale. F. um Einen ſtehen, 
stare attorno ad uno, fargli corona. 
er ift beſtaͤndig um ibn, gli sta sempre 
attorno, al fianco. &. er hat ihn gern um 
ſich, lo vede volontieri a se d'intorno, 
vicino , in sua casa. F. ich rede, wie es 
mir um's Herz iſt, io parlo come la sen- 
to, come mi dice, m' inspira il cuore. 
8. Einem um den Hals fallen, saltare al 
collo ad uno, abbracciarlo. 5. um ſich 
ſchlagen, ſtoßen, menar le mani alla cie- 
ca, a dritta ed a sinistra. F. ein Uebel, 
das um ſich greift, male che si va sem- 
pre più dilatando, che va crescendo, $ 
um Fin Uhr, alle cinque [ore]. &. um 
vier Uhr herum, verso le quattro. &.um 
Weihnachten, um Oſtern, a Natale, a 
Pasqua. F. um den andern Tag, un gior- 
no sì e un giorno no. &. einer um den 
andern, l'uno dopo l'altro, ognuno alla sua 
volta, alternativamente. $. eins ums ans 
dere, una cosa dopo l'altra. 

2) wie ſteht es um ihn? um feine An: 
gelegenheit? come sta? come stanno, 
vanno’ le sue cose? $. es ſteht fibel um 
ihn, ſieht uͤbel um ihn aus, sta male, si 


trova amal partito, le zue cose vanno. 


male. g. es iſt um ibn geſchehen, & spac- 
ciato, perduto, & ‘spedito, è fritto; per 
lui non c'è piùrimedio. F. es iſt etwas 
Schoͤnes um einen eignen Herd, um die 
Geſundheit, è una bella cosa aver la pro- 
ria casa, essere in buona salute. , wic⸗ 
en Sie um dieſe Sache? sapete di que- 
sta cosa? ne siete al quanto inſormato? 
3) Per wegen; wonach, p. e. ſich um 


Etwas Muͤhe geben, darsi premura, cu- 


ra: per q. c. F. um nichts, per niente, 
per nulla. F. um nichts und wieder nichts, 
per nulla e sempre nulla. S. ums Geld, 
umd Brod arbeiten, lavorare per danaro, 
per guadagnare il pane. F. um Gottes⸗ 
willen! per amor di Dip! $. um meinet⸗ 

Ilen, per amor mio, per causa mis. 
J. um die Ehre fechten, combatter per 
l'onore. S. um Hülfe rufen, chiamare 

i 9 um Rache ſchreien, gridar ven- 


Meg: domandar perdono. 

un un feinen Freund, è molto afflitto 
. um Etwas 
trauern, essere afflitto di q. c. &. es thut 


um Verzeihung bitten, chiedere ſa 
8 S. er thut 


Umarmung 


lui. F. es iſt ihm nur ums Gelb zu thun, 
non gl’ importa che il danaro. &. um 
Etwas wiſſen, essere consapevole di q. c- 
$. um ein Amt fi bewerben, sollecitare 
un impiego. $. um die Wette, a gara, 
a pruova. 

4) Per fuͤr, p. e. Etwas um baar 
Geld, um fuͤnf Thaler kaufen, comprare 
q. c. a contanti, per cinque scudi. F. ich 
thaͤte es nicht um Alles in der Welt, non 
lo farei per tutto l'oro del mondo, ec. 

5) um ein Xuge fommen, perdere un 
occhio. F. ums, um das Leben kommen, 
perdere la vita. F. um die Haͤlfte ſeines 
Vermoͤgens kommen, perdere la metà del 
suo avere. 5. Einen um Etwas bringen, 
far perdere q. c. ad uno. &. um drei 
Thaler geſtraft werden, pagar Pammenda, 
la pena di tre talleri. 

) er iſt um zwei Jahr diter als ich, 
ha due anni più di me. S. dies iſt um 
zwei Fuß länger, questo è più lungo di 
due piedi. g. er bat ſich um ſechs Thaler 
verrechnet, si è sbagliato di sei talleri. 
} um die Hälfte mehr, la metà di più. 

um ein Drittel tbeurer, un terzo di 
più [caro]. & um Vieles beffer, molto 
meglio, di gran lunga meglio. $. um fo 
[viel] beffer , tanto meglio. F. um fo viel 
mehr, um fo mehr, tanto più, tanto 
maggiormente. $. um fo weniger, tanto 
meno. $. um fo [viel] gluͤcklicher, tauto 
più felice. 

Um, conj. per, affinchè. F. um Ih- 
5 zu beweiſen, daß... per provarle, 
che. ceo 


2) Per als, p. e. er iſt zu klug, um 


„dies zu thun, è troppo avveduto, dccor- 


to, assennato per fare questo. 

Um, ars. um und um, tutto all' in- 
torno; in giro. 

F. T. mil. rechts um! links um! a 
destra! a sinistra! &. um mit dieſem 
Baume! giù, buttate giù, abbasso quell” 
albero l 

2) dieſer Weg ift um, 110 um, per 
questa strada si allunga. 8. uber N. iſt 
es zwei Stunden um, passando per N. 
si allunga la strada di due miglia, si fa 
un giro di due miglia. &. die Friſt, Beit, 
das Jahr ift um, il termine, il tempo è 
scaduto, spirato, finito ; l’anno è scorso, 
passato. è. wenn der Monat um iſt, 
quando il mee & passato, scorso. ne 

Umackern, „. a. [ein Feld], rivol- 
tare; arare ben bene. & · ein friſch ume 
geackertes Feld, campo arato di fresco. 

2) rovesciare, buttar giù arando. . 

Umaͤndern, v.a. trasmutare,. tras- 
formare, rimutare. 03 

Umdanderung, J. trasmutazione. 

Umarbeiten, .. a. rivoltare, svol- 
gere. $. die Erde umarbriten,. rivol- 
tare, svolgere, vangare ben bene la .terra. 

2) ein Werk umarbeiten, rifare, ritoc- 
care, riformare un opera. 

umarbeitung, /. (des Erdreich), 
il rivolter, il vaugare la terra. @. dieſes 
Werk bedarf einer Umarbe tung, quest 
opera ha bisqgno d'essere ritoceata, ti- 

tta. se 1 70 
Umarmen, . a. abbraceiare; stri- 
guere, serrar nelle braccia. $. ſich ume 
armen, abbracciarsi. sun 


Umarmung, J. abbracciamento, 


mir leid um ihn, mi rincresce molto per ll’abbracciare. &: eme eheliche, zaͤrtliche 


- 


t, 
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umbringen, . a. nccidete, m-] 8. Fig. Per fallen, ſterben, morire; 
mazzare ; it, accoppare. 8. ſich ſelbſt um⸗ crepare. 8. es find ihm zwei Kühe gefal⸗ 
bringen, uccidersi, ammazzarsi.. F. ſich len, gli son crepate; morte due vacche. 
einander umbringen, uccidersi l'un bal Umfang, m. circuito, giro, con- 
tro, scambievolmente. torno ; it. circonferenza; estensione, am- 
Umbringer, m. [Mörder], ucciso-/piezza. $. dieſe Stadt hat drei Stunden 
re, omicida. im Umfange, questa città ha tre leghe di 
umbruch, *. scassato; dissoda-/circuito. &. dieſer Baum hat fünf Fuß 
mento. im Umfange, quest’ albero ha cinque 
umburzeln, o. n. vedi umpurzein. piedi di circonferenza. &. das Hoſpital 
Umdämmen, . a. (pres. ich um- liegt im umfange der Stadt, l'ospedale 
daͤmme, part. umbimint), cingere, cir- giace, sta nel ricinto della città. F. der 
condare di argini. Umfang der Erde, la circonferenza, Je- 
Umdecken, . a. ein Dach umdecken, [tensione della terra. F. Figuren von gleis 
rifare un tetto. 5. den Tiſch umdecken, chem Umfange, figure isoperimetre. 
rimutare la tovaglia; it. Ie copertine del- (eiuer Kugel), periferia. 5. Fondon iſt von 
la tavola. ungeheurem Umfange, Londra è una ciuꝭ 
Um deckung, J. (eines Daches), i ri- d' un' estensione immensa. 
coprire un tetto, ricoprimento d'un tetto.| 8. Fig. dieſe Wiſſenſchaft hat einen 
5. (des Tiſches), rimutamento della to- großen Umfang, questa scienza ha una 
vaglia. grande estensione, ne comprende in se 
Umdrehen 1 v. a. rivoltare, voltare, |moltissime altre. $. ein Geſchäft von wei⸗ 
rivolgere, girare. F. fi umdrehen, vol- tem, großem Umfange, un affare d'una 
tarsi, rivoltarsi, rivolgersi. &. ſich im grande estensione. $&. feine Stimme hat 
Kreiſe umdrehen, volgersi, muoversi in einen großen Umfang, la sua voce ba una 
giro. $. einem Vogel den Hals umdrehen, grande estensione. 
torcere il collo ad un uccello. Umfangen, . a. circondare, cin- 
S. Fam. ich werde ibm den Hals um⸗ gere, attorniare. 8 
dreden, gli torcerò il collo, lo strozzerò.| $. Poet. Gefahren umfingen mich, io 
$. T. di Mar. v. n. voltar bordo. 


era circondato di perigli. 
umbreber, m. 7. d Anat. rot- È. Per umfaffen, abbracciare; eom- 
tore; trocantere. 


prendere colle braccia. 
Umdrehung, J. volgimento, gira- Umfaͤrben, .. a. ritingere, dare un 
mento. 4 (um die Ubfe), rotazione, cir- 


altra tinta, tintura. 
convoluzione. 


umfdrbung, J. il ritingere, 
umdrehungsach ſe, F. assedi ro- Umfaſſen, v. a. (pres. ich faſſe mn, 
tazione art. umgefaßt), einen Schmuck umfaſ⸗ 
fen, legare, incastonare altrimenti giojelli, 
vezzi. 8. einen Stein umfaffen, incasto- 
nare altrimenti, di nuovo una gemma, 


Rmarmung, un abbracciamento , abrac- 
cio conjugale, tenero. 

umbauen, v.a. (pres. ich baue um, 
part. umgebaut), p. e. ein Haus umbauen, 
ricostrurre altrimente un edificio. 

2) umbauen (pres. ich umbaue, part. 
umbauet), attorniare d'edificj, fabbrica- 
re, costruire all’ intorno. 

Umbehalten, v. a. tenere, ritene- 
re addosso, indosso. . behalte deinen 
Mantel um, ritieni [indosso] il tuo man- 
tello. 

Um ber, u. ombrina [ pesce]. 

2) F. terra d'ombra. 

Umbererde, F. terra d'ombra. 

Um berfiſch, se. ombrina. 

Umbetten, . n. rifare il letto. &. 
ſich umbetten, andare a mettersi in un 
altro letto. ì 

Umbeugen, -. a. vedi umbiegen. 

Umbeugung, J. vedi Umbiegung. 

Umbiegen, ». a. ripiegare, incur- 
vare. $. ſich umbiegen, ripiegarsi, in- 
curvarsi. 

2) v. n. (beim Fahren), voltare. F. der 
Kutſcher bog ſchnell um die Ecke, il coc- 
chiere voltò subito, prestamente la can- 
tonata. 

Umblegung, J. ripiegamento. It 
U voltare. 

Um bilden, +. a. trasformare, ri- 
formare. $. ſeinen Charakter umbilden, 
cambiare di carattere. 8. ſich, ſeine Sit: 
ten umbilden, inutarsi, mutare i suoi 
costumi. F. eine Einöde in einen Garten 
umbilden, trasformare un deserto in un 
bel giardino. 

Umbildung, f. trasformazione; ri- 
forma. 

umbinbden, . a. (pres. ich binde 
um, part. umgebunden), legare attorno; 
avvolgere, cingere. &. ein Halstuch, eine 
Schürze umbinden, mettersi un fazzo- 
leito, cingersi, allacciarsi il grembiale. 

2) die Garben umbinden, rifare, le- 
gare di nuovo i covoni. S. ein Buch um: 
binden, rilegare, legare altrimenti un 
libro. 


Umbrebungspunft, m. centro di 
rotazione. 
umbruden, . a. einen Bogen, eine 
Seite umdrucken, ristampare, rifare un 
foglio, una pagina. | 
Umdüften, ». a. spandere odore 
attorno. 
Umffben, +. a. Poet. [umfangen, 
Mii abbracciare. î 
Umfabren, w. n. (pres. ich fahre 
um, part: umgefahren), allungare la 
3) umbinden (pres. ich umbinde, part. strada, far un rigiro, sviarsi {in vettura]. 
umbunden), avvolgere, cingere. F. mit|$. wir fuhren drei Stunden um, allun- 
Seilen umbinden, avvolgere, legare di|gammo di tre ore la strada. 
funi. È; ihre Stirn war mit einem gol:| 2) v. a. metter sotto. g. der Kutſcher 
denen Bande umbunden, avea ciato il hat ein Kind umgefahren, il cocchiere ha 
fronte d'un nastro d’oro. messo sotto un fanciullo. 
Umblaſen, . a. soffiaf giù, far ca- 3) umfipren (pres. ich umfahre, part. 
dere con un soffio. | umfabren), andare attorno, attorno at- 
Umbldttern, . a. [ein Blatt ], torno, fare il giro [in vettura, in barca]. 
svolgere un foglio, squadernare. S. eine Inſel umfahren, fare il giro d'un 
Umbra, J. vedi Umbererde. isola. F. ein Vorgebirge umfahren, pas- 
e v. n. cader a terra, zare un capo. &. die Welt umfahren, 
rompersi, spezzarsi. $. der Baum brach fare il giro del mondo. &. wir haben die 
von der Last des Schnees um, quest al- Stadt umfahren, abbiamo fatto il giro 
bero si spezzò sotto il carico della neve. della città [in carrozza]j facemmo una 
2) v. a. &. der Sturm hat viele Baͤu⸗ scarrozzata attorno attorno la città. 
me umgebrochen, la tempesta ha atterr- Umfahrt, J. allungamento di stra- 
to, spezzato molti alberi. da, rigiro. It giro, il far il giro; Tan- 
4 3) Per umpfluͤgen, 8 ove x 15771 rada 
are, scassare. S. ein unbebautes St mfahrung, J. il meiter sotto [con |* 2° : 12 
Land umbrechen 1 dissodare un terreno vettura]. chiudenda, chiusura , 5 ; 
incolto. um 1 mi 1 rovina. N on . il legare, l'incastrare 
4) T. degli Stamp. eine Form, einen] It. Per Viehſeuche, moria, mortalità Altumer d, 
Bogen brachen 5 forma. Pei 18 i + Que roll ungs mauer, J. muro di 
Ambrechun „ spezzamento, at- mfallen, „. n. cadere, cascarea ; dr 
ati 8. PARA wünden Feldes), dia- terra, rovesciarsi. f. vor Schwäche um- Umflattern, i. DIARI in- 
sodamento, lo scassare, il rompere un fallen, cader di debolezza. &. dies Glas |torno, attorniare svolazzanco. 
terreno incolto. : ſteht nicht feft, es wird umfallen, questo| Umflechten, „. a. intrecciare 2. 
$. T. degli Stamp. lo soomporre. bicchiere non si può reggere, caderà. Duri 30 sii Son „Rohr, Mtibens 


ciare il corpo di uno. 

$. Fig. mit dem Verſtande umfaſſen, 
comprendere coll’intelletto. 

Umfaffend, part. att. che abbrao- 
cia, che comprende. 9 

8. Fig. der Alles umfaſſende Himmel, 
il cielo che tutto abbraccia. $. ein um⸗ 
faffender Verſtand, una mente vasta, in- 
geguo vasto, intelletto di gran capacità. 
5. fein Alles umfaſſender Blick, il suo 
sguardo che comprende tutto. &. ein viel 
umfaſſender Gegenftand, ampio, vasto 
soggetto. 

F. 7. de Bof. ein umfaſſendes Blatt, 
foglia amplessicaule. 

Um fäſſung, J. abbracciamento, 
l’abbracciare. It. (eines Gartens u. ſ. w), 
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ruthen umflechten, impagliare, incan- 
nucciare, avvincigliare. 
Umf[ébtung, F. intrecciamento. 
Umfliegen, 9. a. volare intorno, 
attorniare volando. | 
. Umflfefien, .. a. scorrere attorno, 
intorno. $. der Strom umfließt die Stadt, 
il torrente bagna le mura della città. 


8. Poet. ein heller Schein umfloß ſie, pare. 


un lucente chiarore la circondava, ella 
venne circondata da chiara luce. 
Umfluß, m. circonfluenza. — 
Uumflüten, -. a. Poet. circondare 
d’onde. 
Umformen, w.a. trasformare; ri- 
formare, dar altra, nuova forma. 
Umfrage, f. dimanda fatta in giro. 


Umflechtung 


Umgärnen, . a. irretire; attornia- 


re, circondare di reti, di paretelle. 


8. Fig. coglier, prendere alla rete. 


Umgaükeln, w.a. vagar intorno. 
8. Traumgeſtalten umgaukelten mich, 
fantastiche illusioni vagavano a me d' in- 
torno. 

Umgeben, v. 
umgegeben), p. e. Einem den Man: 
tel umgeben, porre addosso il ferrajuolo 
ad uno. $. bie Karten umgeben, dar di 
nuovo le carte. 

2) umgében (pres. ich umgebe, part. 
umgeben), circondare, accerchiare, ciu- 
gere, attorniare. $. die Luft, welche den 
Kbdrper umgibt, l'atmosfera, l’ambiente. 
$. eine mit Bollwerken umgebene Stadt, 


a. (pres. ich gebe um, 


Umgießung 


Pros. fage mir, mit wem du um⸗ 
gehſt, fo will ich dir ſagen, wer du biſt, 
dimmi con chi vai, e ti dirò chi sei. 

4) gut, uͤbel mit Einem umgehen, trat 
tar uno bene, male, maltrattarlo. &. man 
iſt unbarmherzig mit ihm umgegangen, 
è stato trattato senza pietà. 

5) mit Etwas umgehen, avere il ma- 
neggio, occuparsi di, maneggiare, aver 
fra le mani q.c. S. er weiß nicht mit 
dem Gewehr umzugehen, non sa maneg- 
iare, come si deve il fucile. $. mit 
lachs, mit Wolle umgehen, lavo- 
rare il lino, la lana, S. er weiß gut 
mit ſolchen Dingen umzugehen, egli sa 
come si devon trattare, maneggiare cose 
tali. S. mit Etwas ſparſam, behutſam 


. in der Stadt Umfrage halten, andaricittà circondata di bastioni, di ripari. umgehen, usar con parsimonia, con ri- 


omandando q. c., andare informandosi 8. die Perfonen, von denen er umgeben guardo q. c., andar guardingo. 


8. mit 


di checchessia di casa in casa I per tutta| iſt „ die ihn beftindig umgeben, le per- Etwas luͤderlich, ſchlecht umgehen, eciu- 
la cità). 5. in einer Rathsverſammlung sone che gli stanno sempre attorno, al pare, conciar male, sprecare, malmenare, 
Umfrage halten, racooglier le voci, i vo-|fianco. $. er iſt mit Schmeichlern umge⸗ strapazzare, maneggiare senza riguardo 
ti, andarli raccogliendo. . ben, è attornieto di adulatori. qc. 8. mit Lügen, Betrug umgehen, 

Umfragen, w. n. andare a diman- 8. Fig. von Gefahren umgeben ſeln, andar meditando bugie, macchinando, 
dare intorno. essere ‘circondato di pericoli; stare es- facendo trame, inganni. g. mit boͤſen 
nidi ffen, n n. bl. um ſich Ias posto a mille pericoli. (Gedanten 1 1 5 ma 
en, rodere, corrodere intorno, andarsi 7 + vi isegni. . mi großen ntwürfen 
dilatando [dicesi di ulcere maligne]. 5 lodi . b 5 dei 0 Cal umgehen , andar macchinando, ravvolge- 

Um fuͤhren, „. a. [Einen], menare, i . pena capo gran progetti. F. ich bin ſchon 


condurre uno per la lunga, fargli allungar 
la strada, sviarlo. 

U mfü llen, -. a. travasare, tras- 
fondere. 

Umgang, m. giro. 
Rad macht einen Umgang, waͤhrend das 
kleine Rad drei lumgängef macht, la gran 
ruota fa un giro, mentre la piccola ne 


8. das große 


ſa tre. 

2) ein [feierlicher] Umgang, una pro- 
cessione [solenne]. .$. einen keierlichen 
Umgang halten, fare una processione so- 


jenne. 

3) Fig. ich habe nicht Umgang nehmen 
wollen, Ihnen zu ſchreiben, non lio vo- 
luto mancare di scriverle. 8. ich habe es, 
deſſen nicht umgang nehmen koͤnnen, non 
ho potuto fare a meno, evitare di 

4 [mit Jemand], pratica, dimesti- 
chezza, commercio. $. Umgang mit Gi: 
nem haden, pflegen, praticar uno, aver 
amicizia con uno, frequentarlo. $. ein 
vertrauter, verdaͤchtiger Umgang, fami. 
liarità, dimestichezza ; pratica sospetta. 
8. ein unſchuldiger Umgang, pratica, fa- 
miliarità innocente. S. der Umgang mit 
der Welt, la pratica del mondo. &. er ift 
angenehm, munter im Umgange, è pia- 
cevole, spiritoso in compagnia. 
habe allen Umgang mit ihm abgebrochen, 
ho rotto con lui, non lo bazzico, frequen- 
to più. g. Umgang mit Gelehrten haben, 
aver commercio con, praticare i letterati. 
8. vertrauten, fleiſchlichen Umgang mit 
einem Frauenzimmer haben, aver com- 
mercio carnale con, usare con donna. 

S. Fig. einen ſchriſtlichen umgang un: 
terbalten, intrattenere, avere un carteggio, 
una corrispondenza. | 

5) (in einem Kloſter), corridore, cro- 
cicchio. N ö 7 3 

Umgaͤnglich, agg. trattabile, di 
buona compagnia, accessibile. $. cin um: 
gaͤnglicher Nenſch uomo trauabile, buon 
compagno. 

Umgangsſprache, 7. favella, lin- 
gua famigliare, linguaggio dell' uso, Î 
ussale. "© | i . 


mosfera, l' ambiente. 

umgebogen, part. ripiegato, in- 
curvato. 

It. 7. d' Arald. accerchiellato. 

Umgebung, F. il circondare, cir- 
condamento, circondazione. &. Jemand 
aus der Umgebung des Firften, uno, al- 
cuno del seguito, della corte del prin- 
cipe. 

Umgegend, J. i contorni; la con- 
trada vicina; i paesi d' intorno. 

Umgehbar, agg. che si può andare 
attorno , fare il giro attorno. &. wegen 
der Mordfte ift dieſe Feſtung nicht um: 
gehbar, non si può fare il giro di questa 
fortezza per le paludi che vi sono. 

Umgehen, . n. (von Rädern u. dgl.), 
girare $. das Rad gehet um, la ruota 
gira. F. die Patrouille gehet um, la pat- 
tuglia va [attorno] il giro. en, Glas, 
eine Geſundheit umgehen laſſen, fare, 

ortare un brindisi attorno, in giro. 
8. es gehet in dieſem Hauſe um, in que- 
sta casa ci vengono, ci sono gli spiriti. 
$. Fig. dieſes Amt gehet um, questo 
uffizio fa il giro, viene esercitato alterna- 
tivamente. $. das ganze Zimmer gehet 
mit mir um, tutta la stanza mi gira at- 
torno. 

2) prendere la via più lunga, lasciare 
la via retta, allungare la strada. &. wir 
find umgegangen, find [uns] zwei Stun⸗ 
den umgegangen, ci siamo sviati, abbia- 
mo allungata la strada di due miglia. 

3) mit Einem umgehen, praticare uno, 
usare, conversare con lui. dit bin lange 
mit ihm umgegangen, l’ho praticato, baz- 
zicato lungo tempo. $. es ift gut, ſchwer 
mit ihm umzugehen, si può praticare 
con lui, è un uomo socievole, amiche- 
vole &. ich gehe gern mit ihm um, lo 
tratto volontieri. $. er gebet nur mit or: 
dentlichen Leuten um, non tratta, non va 
che con persone di garbo. $. mit ſchlech⸗ 
ten, verdaͤchtigen Leuten umgehen, prati 
care cattiva gente, gente sospetta. f. cò 
ift nicht mit ihm umzugehen, è un uomo 
intrattabile, impraticabile. 


lange damit umgegangen, ein Haus zu 


kaufen, da lungo tempo già aveva l’idea, 


mi s'era fitta in capo l’idea di comprar- 
mi una casa. 

Pros. womit man umgehet, das 
binget einem an, chi tocca pece, s'im- 
bratta [le mani]; coi lupi imparasi ad 
urlare. 

6) umgehen, v. a. (pres. ich umgehe, 
part. umgangen), andare attorno, attor- 
no attorno un luogo, farne il giro. $. 
einen Garten, ein Haus, eine Stadt um⸗ 
gehen, fare il giro d'un giardino, d' una 
casa, d una città, andarvi attorno. &. die 
Grenzen umgehen, visitare i confini. 8. 
den Zoll umgehen, defraudare la gabella. 

S. T. mil. den Feind umgehen, far la 
cavalletta al nemico, investirlo di fianco. 

F. Fig. ein Geſetz umgehen, eludere 
una legge. 5. eine Frage umgehen, schi- 
vare, scansare, evitare una domanda. F. 
Etwas nicht umgehen können, non poter 
evitare q. c., non poterne fare a meno, 

Umgehend, part. che gira, che va 
attorno. F. mit umgehender Poft, col 
prossimo ordinario, a posta corrente; im- 
mediatamente. F. ein umgehendes Amt, 
uffizio alternativo. $. umgehende Krank⸗ 
heiten, andazzo di malattie, contagio, 
epidemia. = 

Umgekehrt, part. rivoltato, rove- 
sciato. 

S. Fam. umgekehrt! 
tutto il contrario | 

g. T. log. der umgekehrte Satz, pro- 
posizione inversa. 

S. T. de’ Bot. ein umgekehrtes Blatt, 
foglia resupinata. . 

S. T. mat. das umgekehrte Verbdimifi, 
ragione inversa. 

umgeld, n. vedi Ohmgeld. 

Umgießen, ». a. riſondere. 8. eine 
Glocke, Kanone umgiefien, rifondere una 
campana, un cannone. 

2) umgießen, versare intorno. 

umgleßung, f. U umſchmelzung J, 


riſusione. 


al contrario! 


Umglaͤnzen 


umglänzen, v.n. Poet. circondare 
di splendore. $. die Strahlen, welche 
ſein Haupt umglaͤnzten, gli splendenti 
raggi che circondavano il suo capo. 

Imgraben, v. a. (die Erde „ lavo- 

rare, rivoltare, pastinare. &. mit dem 
Spaten umgraben, vangare. 

2) umgraͤben, p. e. einen Baum um: 
graben, scalzare un albero. 

umgrabung, J. il rivolur la terra, 

tinarione. 


Umgrdnzen, .. a. vedi umgrenzen 


u. ſ. w. 
umgrelfen, . a. [umfaffen], com- 
prendere, stringere con la mano, im- 


pugnare. ; g 

It. Per um ſich greifen, vedi greifen. 

um grenzen, .. a. limitare, termi- 
mare, circonscrivere. 

umgrenzt, part. circondato d'ogni 
intorno, circonscritto. 5. ein von boben 
Bergen umgrenztes Thal, valle circon- 
data da alte montagne. 

Umgrenzung, J. circondamento, 
circonscrizione. 

um guͤrten, . u. (pres. ich girte 
um, part. umgeguͤrtet), cingere, cignere. 
8. Dea Degen umguͤrten, cingersi la 
spada. 


NB. tutte le altre parole composte con 
umher, vedi herum ec. 

Umbfn, avv. intorno, attorno. &. 
nicht umhin koͤnnen, non poter fare a me- 
no; essere costretto, 
umhin gekonnt, es ihm zu ſagen 
potuto fare a meno di dirglielo. $ 
nicht umhin, egli non può fare a meno 
di z è costretto di. 


non ho 


Um laufen 


| 


8. ich habe nicht vor Kälte umfommen, morir di fredd 


1157 


fen umkommen, perire in un naufragio, 
sommergersi, perdere la vita in una bat- 
taglia. J. vor Hunger und Elend ume 
kommen, morire di fame, di miseria. g. 
3 3 O. 
Fam. man muß nichts umkommen 


. 


er kann laſſen, non bisogna sprecare, mandare a 


male nulla, bisogno tener conto di tutto. 
S. damit nichts umkomme, acciocchè, per- 


+ 


Umbilllen, . a. coprire, velare in- chè nulla vada a male, 


torno, all’ intorno. 


Umhuͤllung, f. ilcoprire, il ve- de e simili): ' 


are intorno, velamento. It. velo, co- 

perta. i g 
Umhüpfen, ». a. attorniare saltan- 

do, saltar attorno. | 
Umjauchzen, 
um jubeln, 


uno. 
Umkehr, J. ritorno, tornata. It Fig. 
ri vedimento. 
Umkehren, . n. tornare, ritornare. 
$. ich bin auf halbem Wege wieder um: 
gekehrt, a mezza strada mene ritornai, 


diedi di volta. F. (beim Fahren), voltare. |chiare, far cerchio attorno, atio, hiare. 
Fig. ravvedersi, ritornare a Dio, der Falke umkreiſet das Feldhuhn, il 


mutar costumi, emendarsi. 


umerdmp Cn, v. a. ripiegare [le fal- 
umkränzen, . a. Poet. inghicla» 
dare, ornare di ghirlande. 
Umkreis, m. contorno, circùito, 
circonferenza. g. (eines Körpers, einer Fio 


v. q. Poet. giubbi- gur), periferia, perimetro; contorno. 
lare all’ intorno di dieſe Stadt hat zwei Stunden im Umkrei⸗ 


5 T 


esta città ha due miglia di circui- 
zehn Meilen im Umkreiſe findet man 
einen fo guten Gaſthof als diefen, dieci 
miglia all’ intorno non trovasi una così 
buona osteria come questa, 
Umkreiſen, o. a. accerchiare, cer- 


È 


cone vola attorno, va facendo giravolte 


2) v.a. voltare, rivoltare, rivolgere, [attorno alla starna. &. die Planeten une 


rovesciare. &. em Blatt umkehren, vol- 


29) umgüuͤrten (pres. ich umguͤrte, part. ure una pagina, una carta. &. den Bra⸗ 


umgfirtet), cingere, cignere. 
guͤrten, cignersi. È. ſich mit dem De 
umguͤrten, cingersi la spad· 

Umguß, m. rifusione, il riſon 
It. la cosa rifusa, 


8. ſich um: ten umkehren, voltare, rivoltare l' arro- 
gen sto. 8. die Hand umkehren, voltare la 


mano. 


dere. $. Fig. wie man eine Hand umkehrt, 


in un momento, in un batter d'occhio. 


Umbaben, v. a. I Kleidungsſtuͤckel, 8. ſich umkehren, voltarsi, volgersi, ri- 


aver indosso, addosso. 


rajuolo. 
tmbaden, . a. den Boden umhak⸗ 
s zappare, smuovere, pastinare il ter- 
reno. 8. Baͤume umhacken, abbauere, 
atterrare alberi (a colpi d’ascia]. 
Umhaͤlſen, w. a. [Einen], abbrac- 
clare uno, gettargli le braccia al collo. 
ſich umbalfen, abbracciarsi, accol- 


si, 

Um haͤlſung, F. abbracciamento, lo 

bracciare. | 

Umbang, m. cortina, cortinaggio. 
Z. (eines Bettes), cortina del letto. 

umbdngen, . a. (pres. ich haͤnge 
om, part. umgehangen), mettersi, porsi 
[addosso]. 8. einen Mantel, cin Hals⸗ 
tuch umbdngen, meuersi, porsi indosso 
un mantello, inettersi un fazzoletto su 
le 8 alle. 5 . 

2) umbangen (pres. ich umbdnge, part. 
umhangen ), coprire, rivestire tutto all' 
intorno. $. den Altar mit Blumenkrän⸗ 
zen um hängen, adornare l’altare tutto 
ell’ intorno di festoni, di ghirlande. 

umhauen, . a. abbattere, atterrare 
coll’ ascia. N 

umher, a. intorno, alf intorno, 
intorno; attorno. g. rings umher, tutto 
all' intorno, d' ogni intorno; attorno at- 
torno. $. Alles umher war todt und ſtill, 
tutto all' iniorno regnava un profondo si- 


lenzio. 
Umherblicken, v. a. riguardare, 
Umbcrfeben, I. guardare all' in- 


torno. 
umberſchwelfen, 1. u. andar va- 


gando. — 
Umbcrfolenvern, .. n. girando- 
Sironz are. 


S. er hatte einen 
Mantel um, egli portava addosso un fer- 
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voltarsi. &. ſich im Bette umkehren, vol- 
tarsi, rivoltarsi nel letto. i 

S- Fig. Alles umkehren, mettere, ri- 
voltare tuuo sossopra, inettere tutto in 
iscompiglio. $. das ganze Haus umkeh⸗ 
ren, voltar sotto sopra tutta la casa, 8 
die Ordnung, die Geſetze umkehren, sov- 
vertir l'ordine, le leggi. 

3) (mit dem Beſen), buttar giù, ro- 
vesciare scopando, con la scopa. 
Umkehrung, J. rivoltamento, il 
voltare. B. (eines Satzes), conversione, 
inversione. S. (einer Gleichung), con ver- 
sione, 


8. T. di Mus. (eines Accordes), mu- 


tazione. | 
È 111 vedi en 
mkippen, ». n. traboccare, tra- 
collare, perdere l’equilibrio., 


2) v. a. far tracollare, togliere l’equi- 


librio. I 

Umklaͤfter n, =. a. abbracciare, com- 
prendere, stringere con le braccia. $. 
zwei Menſchen koͤnnten dieſen Baum nicht 
umklaftern, due persone non potrebbe- 
ro abbracciare quest’ albero. 

umkläͤmmern, . a. stringere for- 
temente, serrare strettamente con le brac- 
cia, con gli artigli. 

Umkleiden, ». a (pres. ich Heide 
um, part. umgekleidet), vestire altri- 
menti, mutar gli abiti, mettere indosso 
altri vestimenti. . ſich umkleiden, ve- 
stirsi altrimentì, cambiar di vestito, mu- 
tar gli abiti. 

2) umkleiden (pres. ich umkleide, part. 
umkleidet), rivestire. ö 

umkleidung, f. cambiamento di 
vestito, il mutar abiti. It. rivestimento. 

Umkommen, . n. perire; perdere 
la vita. 8. im Schiffbruche, in einem Tref⸗ 
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kreiſen die Sonne, i pianeti girano, van 
rotando attorno al sole, 
Umireifung, J. accerchiamento, 
l’attorniare. 
Umirimmen, . a. vedi umbiegen. 
Um laden, v.a. (einen Wagen, ein Schiff), 
scaricare e ricaricare in altro modo; ri- 
caricare altrimenti; it trasportar il ca- 
rico d'un naviglio in un altro. 
Umiabdung, f. il ricaricare, vi 
Carico. Li ( 
Umlage, F. (der Steuern), riparti 
zione, distribuzione delle imposte, 
Umiagern, v.a. assediare, bloe- 
care, cingere d'assedio. &. von Schmeich⸗ 
lern, Bettlern umlagert ſein, venire, es- 
sere assediato da adulatori, da pilo- 
nieri. dar i 
umlauf, m. (eines Nades), giro; rt 
volgimento. $. (ber Planeten um die Sonne), 
iro, rotamento. $. der Umlauf det 
lutes, circolazione del sangue. $. der 
Umlauf des Geldes, giro, circolazione del 
danaro. $. das Geld in Umlauf bringen, 
far circolare, mettere in circolazione il 
danaro. &. Staatspaplere in Untiauffegen, 
mettere in corso carta moneta, obbliga- 
zioni di stato. F. tin falſches Gerücht in 
Umlauf bringen, andar divulgando, vo- 
ciferando una nuova menzognera, falsa. 
2) Per Umlaufſchreiben, vedi. 
3) T. de Chir. (am Finger), pane- 
reccio, 
umlaufen, „. n. (pres. ich laufe 
um, part. umgelaufen), e ſich umlaufen, 
allungar la strada, sviarsi, sinarrir la 
strada. i 
2) (von RNaͤdern), girare, rivolgersi. 
5. (vom Klute, vom Gelde), circolare, gi 
rare. J. es laufen verſchiedene Geruͤchte 
um, corrono varie, differenti nuove. $ 
wenn dies Jahr umgelaufen ift, quando 
l’anno è scorso, è volto. | 
$. T. di Mar. der Wind lauft um, u 
vento cambla. i 
3) v. a. buttargiù, rovesciare, atterrare 
correndo. $. Einen umlaufen, rovesciare 
a terra uno [urtandulo] în correndo. 
4) umidufen, . a. (pres. ich umlau⸗ 
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Um mauern, „. a. circondare, at.] Umquartiern f î 
toruiare, cingere di muro; murare. di soldati. nin do ene 

2) murare di bel nuovo; rifare un Umraͤndern, v. a. orlare, fare l'orlo. 
muro. 1 umrdumen, v.a. collocare, met- 

ummauert, part. circondato diſ tere altrove, dar un altro luogo [alla 
muro. $. eine ummauerte Stadt, ciuà| roba]. 
attorniata di mura, It. Alles umraͤumen, mettere tutto s0s- 
a Ummeſſen, . a. misurare intorno sora 8 ogni cosa. 
intorno, | mreiſen, .. n. (pres. ich reiſe u 

2) das Getreide ummeſſen, misurare port. umpereift), allungare 5 a 
di bel nuovo il grano. andar per la più lunga via; it. sviarsi nel 

Ummodeln, w. a. riformare, tras- viaggio. 
formare, dare altra forma. 2) umreſſen, . a. (pres. ich umreiſe 

Ummuͤnzen, . a. rifondere, batiere part. umreiſt), fare il giro, andare Poi 
di nuovo. torno attorno , viaggiare all’ intorno. §. 

Umnachten, v. a. Poet. auorniare, ein Fund umreiſen, fare il giro d'un paese. 
circoudlare di tenebre, d’oscurità. J. die Welt umreiſen, fare il giro del 

Umnachtet, part. attorniato dalle inondo. 
tenebre. Umreißen, .. a. buitare a terra, at- 

Um nagen, „. a. rodere, rosicchiare] terrare, abbattere, rovesciare. $. Bdume 
altorno attorno. umreißen, colcare, buttar giù alberi. 8. 

Umndben, w. a. (pres. ich naͤhe um, Gebaͤude umreißen, abbattere, demolire 
part. umgenäht), ripiegare. g. den Saum fabbriche. g. Einen umreißen r buttar 
umnaͤhen, ripiegare l'orlo. uno per terra, rovesciarlo. 

2) umnaben (pres. ich umndbe, part.] 2) einen Acker umreißen, dissodare, 
umrdbt), cucire attorno. rompere un campo, 

umnebeln, „. a. annebbiare; of-| Umreiten, .. n. (pres. ich reite um, 
fuscare attorno di nebbia. part. umgeritten), alhungar la strada a 

8. Fig. die beidenſchaften umnebeln die cavallo. 

Blatt Papier umlegen, ripiegare un fo- Vernunſt, le passioni offuscano la ra-| 2) . a. Einen umreiten, metter sotto, 
glio di carta. $. ſich umlegen, ripiegarsi.| gione. rovesciare, buttare a terra uno [cavalcan- 
J. die Spitze, Schneide hat ſich umgelegt, I mnebelt, part. annebbiato, attor-| do sbadatamente, in fretta]. 

la punta, il filo si è ripiegato. niato di nebbia. 3) umreiten, „. a. (pres. ich umreite, 

4) Etwas umlegen, rifare, far altri-- Umnebmen, v. a. mettere, porre, part. umritten), fare il giro a cavallo, 
menti; mettere altrove. 8. ein Stein⸗ porsi, mettersi indosso, addosso. $. einen andare [a cavallo] attorno attorno. 
pflaſter umlegen, rifare, racconciare il antel, ein Tuch umnehmen, meuersiſ UMren nen, e. a. Einen, Etwas 
pavimento, il selciato. 5. Blumenzwie⸗ indosso un mantello, mettersi un fazzo-umrennen, atterrare, buttare a terra uno 
bein umlegen, traspiantare bulbi. 8. die letto su le spalle. ö q. c. correndo, ö 
Soldaten umlegen, far cambiar gli al-] Umn ie ten, . a. ribadire; ribatte-| 2) umrennen, fare il giro correndo, 
loggiamenti a soldati. I re la punta d'un chiodo. correre intorno. 

F. T. di Mar. die Segel umlegen, cam- umn letung, J. ribadimento, ri-- Umringen, . a. attorniare, circon- 
biar [di] vele. vota baditura. | dare, accerchiare. $: den Feind von allen 

5) v.n. T. di Mar. der Bind legt um Umpaden, 9. a. imballare, impac- Seiten umringen, attorniare, circondare 
u vento cambia. $. das Schiff legt um, care altrimenti. It. vedi umtaden, da ogui lato il nemico. F. die Räuber 
U vascello cambia di corso, prende un- 2) umpacken, imballare q. c. attorno wurden umringt, i ladroni furono presi 
altra direzione. N ad un’ altra. e in mezzo, attorniati da ogni lato. 

6) umlegen (pres. ich umlege, part.“ Umpanzern, v. a. [bepanzern], ar-| Umringt, pure. attorniato, circon- 
umlegt ), circondare, mettere attorno.|mare di corazza; armare da capo a piedi. dato - $. von Schmeichlern umringt ſein, 
&. einen Kuchen mit Blumen umlegen, U mpfahlen, è. a. attorniare, cir- essere circondato, attorniato d'adulatori. 
adornare, attorniare di fiori una torta. . |condare, inunire, fortificare di pali; pa-| $ Fig. von Gefahren umringt ſein, 

umleiten, . a. condurre, menare,|lificare attorno. stare, trovarsi in mezzo a mille pericoli. 
dirizzare, volgere altrove. F. das Mafferi Umpflanzen, v.a. (pres. ich pflan Umringung, f. attorniamento, cir 
umleiten, far prendere all' acqua un' al- ze um, part. umgepflanzt), traspianta-|condamento, l’attorniare, il circondare. 
tra direzione. re, trapiantare. . Baume 0 Umriß, m. contorno; abbozzo. 

Umlenken, „. a. voltare. F. dieſ traspiantare alberi. ö einen Umriß machen, fare i contorni 
pferde, den Wagen umlenken, voltare 2) umpflaͤnzen (pres. ich umpflanze, q. C., delinearla. 

i cavalli, la carrozza. ara part. umpflanzt), cingere, circondare, Umritt, m. 7. de Bosc. giro 0 
2) . n. mit dem Wagen umlenken, dar] attorniare d' alberi e simili. F. einen Teich vallo; it. il visitare i boschi a cavallo. 
la volta alla carozza. $. rechts, links um⸗ mit Weiden umpflanzen, circondare uno Umrollen, . n. roteare; muoversi 

lenken, voltare a dritta, a sinistra. stagno di salci. in giro, voltolarsi. 

$. Fig. er wird umlenken muͤſſen, fonfti Umpflanzung, J. traspiantamento,| 2) v. d. far roteare, rotolare, volto- 
iſt es ſein Ungluͤck, dovrà cambiar d'av- il traspiantare. lare. ö 5 
viso, se nò, guai a lui. umpflaſtern, . a. [eine Strafe],,j Umrudern, . a. (eine Inſel), fare 

Umleuchten, è. a. Poet. rischia-riſare il lastrico d' una strada. il giro d' un' isola in barca. 
rare, far lume, splendere all’intorno. 2) vedi bepflaſtern. 2) umrudern, rovesciare remando. 

Umliegen, „. n. giacere, stare a) Umpfluͤgen, „. a. vedi umackern. Umribren, . a. mestare, rimesta- 
terra, essere rovesciato, atterrato. $. eine It ein Stoppelfeld umpfidigen, ⸗broccare re, rimescolare, dimenare. 
Säule, die umliegt, colonna rovesciata, una stoppia. umrührung, . rimescolamento, 
che giace a terra. Umpraͤgen, .. a. (Münzen) batte-|rimesta. . 

Umliegend, part. che giace, che e re, coniare di nuovo. Umſacken, v.a. mettere in un al- 
posto, situato all' intorno. It. die umlie⸗ Umpraͤgung, . il coniar di nuovo tro sacco. di : 
gende Gegend, la contrada, i paesi d’in-|[le monete]. Umfdgen, .. a. abbattere, tagliare 
turno. F. die umliegenden Ortſchaften, Umpurzeln, . n. capitombolare; [con la sega]. 

ì coutorni, le vicinanze. cader a lerrà. 2) umſaͤgen, segare intorno intorno, 

Um machen, „. a. rifare, far di bell Umquartieren, . a. T. mil. al-{all’intorno. N 
nuovo, loggiare altrove i so!dati, dar loro altri} Umſalzen, . a. risalare, salare di 

li. vedi umnehmen. | alloggiamenti. | bel nuovo. f 


fe, part. umlaufen), far correndo il giro 
d'un luogo. f 

u m I aufen d parti. che corre intor- 
no. $. umlaufende Geruͤchte, nuove che 
ai vauno spargendo, che corrono. $. um: 
laufende Muͤnzen, monete in corso, È. 
ein umlaufendes Schreiben, lettera cir- 


culare. i 
umlaufsſchreiben, n. letteracir- 


eolare. 

Umlaufszeit, J. (der Planeten), 
tempo della rivoluzione. | 

Umlaut, m. T. di Gramm. vocale 
modificata. $. d, ö, ù find Umlaute, von 
a, o, u, le vocali modificate di a, o, u 
sono d, 0, ù. 

Umlegen, . a. (pres. ich lege um, 
part. umgelegt), applicare, mettere. 8. 
einen Verband, ein Pflaſter umlegen, ap- 

licare una fasciatura, un cerotto. $. Rei: 
e umlegen, cerchiare j armare di cerchi. 
F. ſie legte ein Halstuch um, ella si mise 
un fazzoletto [su le spalle]. 

2) colcare. &. ein Schiff umlegen, ca- 
reuare un vascello. g. bas Schiff legt ſich 
um, la nave pende da un lato. 4 der 
Regen hat das Getreide umgelegt, la 
pioggia ha colcato le biade. 

3) Per umbiegen, ripiegare. S. ein 
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umſ attelu, v.a. (ein Wferd), mu- la punta. $. (des Wetters), mutazione|cignere. $. mit ben Armen umſchließen, 
tar la sella a’ cavalli. subitanea del tempo. 8. (des Glückes), abbracciare, stringere con le braccia. 


Umſchließung, F. circondamento, 


attorniamento, il racchiudere. 


Um ſchlingen, . a. (pres. ich ſchlin⸗ 


S. Fig. voltar casacca; cambiar me- rovescio di fortuna. F. in Uuiſchlag ge: 
stiere, di partito, di religione. @. er fat: {rathen,, peggiorare, decadere, venir in 
telt immer wieder um, egli cambia, ogni decadenza. 


* 


poco, di mestiere, è uno scopamestieri. Per Frühgeburt, sconciatura, aborto. ge um, part. umgeſchl ungen), avvincere, 
um fa 8, m. (der Waaren), esito, 5 der dae nsch i la gran fiera di |attortîgliare, aggavigmare. $. ſich umſchkin⸗ 
Time fel 2 basi Kiel. Str 5 aggavignarsi, avvoltichiarsi, avu- 
Umſäuſeln, . a. Poet. spîrare leg- cchiar 

germente, n intorno. si i 5 di Giuoco, la carta sota che 2) umſchlingen ( pres. ich umſchlinge, 
Um ſau ſen, . a. fischiare, fremere, «3 9 I part. umſchlungen), avvincere, attorti- 


muggire, romoreggiare intorno. $ der 3. . ) sti 88 
Sturm umfanfte uns, la tempesta ci fre- g. T. di Fortif. (einer Mie, eines Ban 
meva, fischiava intorno, 
grabens), galleria di ritorno, 8. (eines 

Um ſchaͤffe n, v. a. trasformare, tras- Briefes, qafeted), invoglio, involto, co- 

mutare, pia fall ſchuuf unſer Elend perta. 
leſer Vorfa u 0 

si Vie Cia T. de'Chir. eataplasma. 


questo avvenimento cam- , 8 
bid, trasmutò la nostra miseria in for- e de Min. usura, interessi ep 


Umſchlagen, . n. rovesciarsi, stra- 


gliare, attorcere intorno. mit den Ar, 
men umſchlingen, abbracciare, stringer& 
comprendere con le braccia. $. ſich ume. 
ſchlingen, abbracciarsi. $. ſie hielten ſich. 
feſt umſchlungen, si tenevano abbracciati 
stretti stretti. 
um ſch lin gun g, 7 f. avviticchiamen- 
to, attorcigliamento ; it abbracciamento. 
Umſchluß, m. ricinto, chiuso. 
Umſchmeißen, .. a. en. vedi um: 
werfen. 
Umſchmelzen, .. a. rifondere; fon- 
ere di nuovo. 
g. Fig. ein Werk umſchmelzen, rifon- 
dere, rifare un' opera. 
bi LL „. rifusione, 
umſchmieden, .. a. battere di nuo- 
vo il ferro. 
um ſchmieren, „. a. ungereattorno. 
Umſchnallen, „. a. affibbiare, ci- 
gnere. 8. [ ſich] den Degen umſchnallen, 
cingere la spa 


anmſchnelde n, v. a. tagliare all’ in- 


na. 
mſchaffun » trasformazione 
5 e mazzare, cader a terre con impeto. 


Umſchänzen, ». a. circonvallare; (von Fabrzeusen), rovesciarsi, ribaltare, 


d' 4 , [ribaltarsi; S. (von Schiffen), sommer- 
e “ap 5 8 gersi sotto le vele. 8. Kutſcher, gib Acht, 


ſich umſchanzen, ripararsi, fortificarsi at- daß der Wagen nicht umſchlägt ! badate 


torno attorno, tutto all intorno. 
umſchänzung, F. circonvallazione, N che la carrozza non [si] ri- 


trincieramenti. l 
um ſcharren, . . rimuovere, svol- 2) Per ſich verändern, cambiare, cam- 
re, rovesciare razzolando. biarsi, alterarsi, dar la volta. F. das 
umſchätten, . a. Poet. adombra- Wetter ſchlaͤgt 1 il tempo si cambia. 

re, ombreggiare, far ombra intorno. g. J. der Wind ſchlaͤgt um, il vento cam- 

die Laube umſchattete uns, il pergolato bia, gira. ! F. die Krankheit, der Kranke 
ci copriva della sua ombra; ift umgefdilagen, la malattia prese un 
8. Fig. die Nacht des Todes umfdat:|altro carattere, l’infermo è ricaduto am- 
tete feine Augen, le tenebre di morte ven-‘inalato. 8 die Sache iſt umgeſchlagen, 
nero ad adombrare, a velare le zue luci, l'affare ha avuto una cattiva riuscita, ha 
a agg. T. gecgr. kreis- dato in nulla. 5 · der Wein ſchtägt um, il 
ch eriscio. vino dà la volta, piglia la punta, il set- 
nad, P ch Attu ng, f. adumbramento. tembrino, ha i piè gialli, incerconisce, 

unf chauen, . u. p. ſich umſchauen, svigorisce. 8. die Milch iſt umgeſchlagen, 

guardare, mirare, rimirare, riguardare il latte è rappreso, si è rappigliato. g. 

d'ogni intorno j it. fare la civetta. dies Bier ift umgeſchlagen, questa birra 
2) v.n. nach Etwas umſchauen, andar ha dato la volta, ha pigliato la punta. 

+ guardando attorno. 8. (von Menſchen 7, prendere cattiva 
3) . a. T. delle arti, einen Geſellen piega, volgersi al le. 

umſchauen, procurar lavoro ad un gar- 3) w. a. abbattere, atterrare, Lutto a 

zone. terra, ovesciare. g. Baͤume 15 J 
umſchaufeln, „. a. svolgere con Ia abbattére, atterrare alberi [coll as 

pula. $. das Getreide umſchaufeln, ven- 4) Per — 14 ale en, 0 

ture, sventolare il grano. gere, ravvolgere. 8 ta 
umſcheinen, . a. spandere, man- gen, mettere un ce 8. 

dar lume, illuminare all’ intorno. Kräuter u. bgl. umſchlagen, fare, appli- 
e v. a. stivare altri- cane un cataplisme derbe medicinali de. 


iim ſchichtig, ag agg · e avv.' abwech⸗ 3) Fer auſſchtagen, zuruckſchlag en, ri- 


nd piegare, rkmboccare. 8 die Terme um- 
ſeli 17 . a vicenda, ernati- [lager I 915 le e di di copie. i | 
che 8. je Spige eines No a "2), circoser 7 oulocuzione, Lan 
umfchtegen, 7%. . rovesciare, at- pie ge ‘ micia» 


rifrati, circhiito arole. n 
cermare; buttare cammonale, a (fm Mace bei diegen, volte vnc le fr ie bed dorli icoscrito. 5 


mſchulren, 0. q. allacciare, a- 
volgere di cordoncini. 

umfbranfen, v. a. limitare al in- 
torno, circondare di stéccati j | circoscri-' 
vere. 

Umſchreiben, 0 A. (pres. ich ſchrei⸗ 
be um, part. umgeſchrieben), scrivere di 
nuovo, un’ altra volta; riscrivere. 8. ei- 
nent Bri umſchreiben, riscrivere, fcri- 
vere di bel nuovo, fin’ altra volta uns 
lettera. &, einen Poſten umſchreiben, brau- 
portare, trascrivere una partita. - 

2) umſchreiben ( pres. ich umſchrrtbe, 
part. umſchrieben), circoscrivere. F. ein. 
Dreieck mit einem Kreiſe umſchretben/ dir- 
coscrivere, un triangolò con cir colo. Ea 
ein Word umſchredden, „ a! 
parola ; perilrasarla. g. Eee 
ben, Akeoserivefe. es 7 usar rconlocnr- 
zioni, AAT: si: 3 

nch rei dung . . $i Rice te 
nuo. Iscrivete di nuovo, copi Are. 


echioppetiate. 8 eftze ARRE enk. Münze, ihne 8 
2) v. n. T. di Mar. der Wind ſchreßt V Karte umtſchlugen, leggenil a. i | ° ui 
um, N vento bambia di vubitd. dh . T. di Mar. die Segel umſchirzer⸗ mn ſch 11. I Leine Min ze) AE 

Umſchfffeu, n (e. tw ſchiffe v ür bord; it: murare ‘lè vele, 


eres S. Keines . 0 


nee 1 92 „ Ulvisa; 


um, part. umgeſchifft ),“ ngare la via 
navigando ; prendere la più lunga strada. | 
2) v. a: Waaren umſchfffen, traspor- È | none 
tare mercanzie da una nave in un'altra. „ cattive. 
Y umſchfffen, . a. (pres: ich umſchiffe, u mſchleich en, . a. attorniare, fare 
art. umſchiff ife), navigare intorno, fare il giro quatto quatto, di soppiatto. f die 
f giro: 1b nave. FJ. die Welt umiſchiffen, Diebe umſchlichen das Huus, i ladii an- 
fare il giro del mondo, navigare, viaggia- 6 spisndo igtorno alla um, part. umgeſchütte 
re attorno al mondo. ua Weln um ſchütten, rovesciare, versare un 
umſchiffung, . giro, il far il giro An ſoleiern, . velare; Sui tr vino. 
in nave, il navigar attorno. con velo. - Ra, umſchätten (pres. ich umſchuͤtte, 
Umſchlag, m. (des Weines, Vieret), umſchließen, v. a. circondare, at- ta) umſchöttet), versare, spandere 
alterazione subitanea, il pigliar di subito ‘torniare , ragchiudere, cingere,. circon- attorno attorgo. &. einen Baum mit Erde 


60 Münzen umſchlagen, baltere, co- 


v. a. mettere il grem- 
niare di bel nuovo monete usate, frusta- 3 “i em- 


i 5 ene, n, allacciarbi un, 
. il See 
uUmſchuͤtteln, . DES: clan 
ttare, dimenare. 


sum fchütken, 4. K. 5 | 
t n 1 5 


1160 


umſchwaͤrmen 


Umſtaͤndlichkeit 


umſchuͤtten, rincalzare un albero, rialzar |portare. $. Bäume umſetzen, traspian- umfprangen das Mibden, gli agnelli 


la terra attorno ad un albero. ; .. tare alberi, 


umſchwaärmen, „. a. sciamare, & . T. degli Stamp. eine Form um: 
svolazzare aitorno. i e ſetzen, 1 unk forma. $. Waa⸗ 
It. . n. vedi herumſchwaͤrmen. o ren Geld, Wechſel umſetzen, convertire 


Umſchwaͤrmt, part. attorniato, cir- le merci in danaro, venderle, cambiar da- 
condato. 1 . naro, effetti di bauco. &: ſich umſetzen 
g. Fig. ſie iſt von Anbetern umſchwaͤrmt, (vom Winde), cambiare, girare. i 
indlle amanti le vanno. ranzando intorno. | 2) umfegen (pres. ich umſetze, part. 
umſchweben, v. a. Poet. $. ein ‘umfegt), mettere inturnò, circondare, 
Adler umſchwebte die Felſengipfel, un’aqui- jattorniare., $. einen Matz mit Baͤumen 
la saudava librando attorno alla cima di umſetzen, piantare alberi attorno uns piaz- 
nesta rocca. &. leicht umſchwebte ſie ihr 2a, attorniaria d' alberi. R 
Gewand , la sua veste le ondeggiavaleg-| Um ſicht, f. vista, prospetto intorno. 
germente intorno. _ .0 F. Fig. Per Vorſicht, circospezione, 
8. Fig. ſchwarze Gedanken umſchweben |avvedutezza, precauzione. F. mit umſicht 
ſeinen Ceiſt, tetri pensieri ottenebrano, zu Werke gehen, andar circospetto, ope- 
ofluscano il suo spirito. F. von Gefah⸗ rare con circospezione. 
ren umſchwebt ſein, trovarsi in mezzo a 
mille pericoli. "i ta 
um ſchweif, n. Fig. circuito di pa- 
role, ambage, digressione, in voltura. . 
ümſchweif machen, far ‘cerimonie, per- 
dersi in parole, far digressioni. 8. mit 
ihm braucht man keine Umſchweife zu ma⸗ 
chen, con lui non fa uopo usar rigiri, am- 
bage. .&- reden Sie ohne Um[amweife, parli 
senza rigiri, si spieghi in corti termini. 
umſchweifen, . n. vedi herum⸗ 
ſchweifen. ci | 
Umſchwimmen, „. a. nuotare at- 
tor no attorno, fare il giro a nuoto. 
umſchwung, m. (eines Rades), giro, 
rivolgimento. 5. (der Erde um ihre Achſe), 
rotazione. i È 
8. Fig. der umſchwung des Schickſals, 
des Glückes, rovescio, repentino cangia- 
mento della sorte, della fortuna. . 18 
umſegeln, . u. allungar la via, 
eviarsi in nave. i 
2) vedi überſegeln. nz si 
5 umſegeln, . a. fare il giro, fer 
vela attorno. F. die Welt umfegetn , fare 
Un giro del mondo, $. ein Vorgebirge 
umfegeln assare un rog na 
Um ſehen, . n. p. ſich timfeben, guar- 
dare, riguardare, mirare attorno di se; 
far la civetta. &. ſie ſah ſich im ganzen 
Zimmer um, ella riguardò tutt all“ in- 
torno della came. $. umſonſt habe ich 
mich uberall nach ihm umgeſfhn , invano 
L. ho cercato dappertutto [con Eli occhi]. 
8 ſich an einem 2 umafegen si Andare 
attorno, fare un giro m un luogo. i : 1 
8. Fig. er bat ſich, in der Welt umge- in , part: umgeſpaunt), attaccare u. 
Ad E ; ‘di 15 E *. trinenti. II. mutare i.cavalli. 35, auf die⸗ 
ſehen, veduto il môndo, Ba fatto il St ien wirb Umgeſpannt 
giro del mondò ; it. modo basso Da fex., tation pil i me. nia questa 
pisciato in più d’una neve. F. ſich nach 25 1 | pre ich amtpan ù. 
einem andern Dienfte ufiſehen, qercare ) umßpe . 7 
altr servizio, andare in cerca. F. îi Ra 115 pirati oon 
muß mich nach einem andern Dieter 1. I. Umſpannen, ha una vitiga. da stringere 
w. umſeben, convien ch'io veda di t- | 


Lidi ng cam ur 20 
ven uà altro servo, PE er wird ſich um⸗ f mh kel en, 5. a. p. c. Kinder ufa: 


circospetto, avveduio, cauto, accorto. 

Um ſichtig, avv. concircospezione, 
avvedutamente, con precauzione, 

um ſich tigkeit, i F. circospezione, 
avvedutezza, accortezza. 


poco a poco, (von Menſchen) andar man- 


meno di debolezza. o 
Umſitzen, w. a. sedere, stare a se- 


— 


Kinder den Vater 
gliuoli al loro padre d'intorno. 


a ufo, per niente, gratuitamente, $. um: 
ſonſt arbeiten, lavorar gratis. -$. umſonſt 
miteffen, mangiare allo scrocca, a ufo. 
S: das Anfeben hat man umſonſt, il ri- 
uardare non costa niente. 


caro questo tiro. ’. 

S. Prov. umſonſt ift der Tod, pernul- 
la non si ha nulla; chi nulla 
riceve. 


darsi fatica, «premura în vano. 
alles umfonfi, tutto questo è inutile, in 
vano». : 


3) Per 


detto, a caso, non-ho-favellato in axis. 


wenn „ 00 egli ne. imarrà stupe- 8 ° 2 22 2 
fatto, zi maraviglierà, se. 969244 2 RI 3 
V ſich umſehen, guardare, riguardare, e 2 
dietro di se. &. ‘alè er mich kommen bd A 1 DI DI o Li a 1 3 1 

5 „die a 
te, fap ee lic ba nea TOR “% il flugello si ravvolge nelle sue fila. 
umfeben, x. il riguardare attorno, | 
„ a A Aqweiß damit umzufpringen, . egli salta a 
38. Fam. im Umfeben, in un girar[piè pari tali cose, sa maneggiar le cose 
d’occhio, di ciglio. + fa.maraviglia :  /. | 
umſetzbar, agg. trasportabile. II. It vedi herumſpringen. It. T. di Mar. 
cou vertibile. der Wind fpringt um, il vento cambia, 
umſetzen, „. a. (pres. ich fete um, gira. N 
part. umgeſetzt), collocare altrove, tras-| Y umſpringen, . a. p. e. bie Sammer 


Umſichtig/ agg. (vorſichtig, klug], der kleinſte Umſtand, 


Um ſinken, .. a. 8 cadendo a 


cando. $. vor Schwaͤche umſinken, venir 


dere all' iniorno. &. fröhlich umſaßen die 
lieti sedevano i fi- 


um ſonſt, avo. gratis, senza pagare, 


J. Fig. dieſen Streich foll er mir nicht [it 
umſonſt geſpielt haben, egli mi pagherà |è 
dà, nulla 


2) Per vergeben, in vano, inutilmen- cerimonie. S. ohne Umftinde, senza o- 
te, sanza. prò.. Z. fim umſonſt bemuͤhen, |rimonie, senza complimenti. 


polizza © ld 

ohne Abſicht, a caso. &. da 
habe ich ac unſenſt geſagt ; «non Ih- 
Hmfpanneny o. . (pres. ich pana 


plate. $. eine umftin 


de ſchlank zum 


e 
lich, lieber unkerlaſſe ich es 
— 5 f N m' troppa fastidiosa, esige troppe ceri» 

umſprin gen, . n. Fig. Fam. er 5 piuttosto la tralascio tutt’ a- 
fatto. 


lung u. ſ. w.), minutezza. 
Umſtaͤndlichkeit, una troppo gran minu- 
tezza. 


saltavano attorno a quella fanciulla, 
Um ſpulen, . a. trascannare. |. 
Umſpülen, . a. p. e. der Strom 
umſpuͤlt die Stadt, il fiume bagna le mu- 
ra della città. 

Umſtand, m. circostanza. F. ein 
beſonderer Umſtand, circostanza partico— 
lare, singolare; particolarità. &. das iſt 
ein weſentlicher Umſtand, questa è una 
circostanza essenziale. S. es iſt da noch 
ein Umſtand, der mir Sorgen macht, c'è 
ancora una circostanza che mi dà pen- 
siero 5. Etwas mit allen Umſtaͤnden er⸗ 
zaͤhlen, beſchreiben, raccontare, descri-. 
vere minutamente, punto per punto, per 
filo e per segno . c., particolarizzaria, 
circostanziarla. &. es entgeht ihm nicht 
non gli sfugge, scap- 
pa la minima cosa. F. nach Befinden der 
Umſtände, secondo le circostanze. &. ſich 
durch die Umſtaͤnde beſtimmen laſſen, de- 
terminarsi secondo le circostanze, le con- 
giuniure. 

2) pl. Umftinde, Per Lage, Vermoͤgen, 
stato, grado, situazione. g. ſich in bedenk⸗ 
lichen Umſtaͤnden befinden, trovarsi incir-. 
costanze scabrose. g. er iſt in ſchlechten 
Umſtaͤnden, egli zu in catü vi panni, è 
male stante, malagiato, 8. ſeine Umftinde 
find nicht die beſten, lo stato de suoi af- 
fari, le sue. cose stanno male anzi che nb. 
3. in guten Umſtaͤnden ſein, essere bene 
stante, agiato, in buono stato. F. in gute, 
beſſere Umſtände kommen, venire in gra- 

o, migliorare di stato. L. ſich nach Eines 
umſtaͤnden erkundigen, informarsi dello 
stato, degli affari di alcuno. F. dieſe Frau 
in andern Umſtaͤnden, questa donna 
incinta. 

3) umſtaͤnde, Per Weitläuſigkeiten, 
Foͤrmlichkeiten, difficolà, complimenti, 
cerimonie. G. er macht ſehr viele Umftine 
de, è un uom cerimonioso, egli sta sulle 


S. wozu 


8. das iſt fo viel Umſtaͤnde? perchè tante cerimo- 


nie? a che tante storie, tanti riguardi, 
tante difficoltà? ‘$. er macht nicht viel 
umſtaͤnde, egli non fa molte cerimonie. , 
$. mit ihm werde ich nicht viel Umſtände 
machen, con lui non farò molte cerj-, 


onie. tod 1 2 e. 
umſtaͤndlich È agg. circostanziato,., 


iparticolarizzato , umſtüniſche @ 


‘ . 
. | liche Criiblung,- 
eſchreibung, racconto, descrizione mi-, 
nuta, ra liata, circostpuziata, 
2). ein umständlicher Menta, uomo cè-. 
imonioso, che sta s ri 
con vene voli:i:i: 
umſtändlich, arr., minutamente,, 
con ogni minuta circostanza, partitamen- 
te, punto per punto. G. Etwas umſtaͤnd⸗ 


e cerimonie, sui, 


* 


lich erzaͤhlen, raccontare q. c. minutamen- 


te, con ogni minuta circostanza, per filo 
x segno., $. das ift mir zu umſtaͤnd⸗ 
ganz, la cosa 


(einer Eri ab- 
eine zu große 


umſtaͤnd lichkeit, 


1 


2) (eines Menſchen), ceremonie, com- 
plimenti. S. dies iſt mit vielen Umftinde 


umſtechen — Umwenden 1161 


lichkeiten verknuͤpft, ci sono ad osservare umſtrömen, wa. scorrere attorno &. Zig. heimliche umtriebe, macchi- 
una infinità di nojose cerimonie. attorno. nazioni, trame secrete. g. demagogiſche 
um ſtechen, .. a. [Einen], stendere] timftilpen, . a. (ein Sefa), ri- Umtriebe, trame demagogiche, da de- 
a terra, far cadere trafitto alcuno. 5 eine baltare, rovesciare. magogo. 
platte umſtechen, incidere altrimenti, ri-| It edi aufſtuͤlpen. u m waͤchſ en, . a. crescere attorno, 
fare un rame. 8. das Getreide umſtechen, U m ſt u r z. m. € eines Gebaudes, einer 8. ein mit Gebuͤſch umwachſener Teich, 
sventare, sventolare il grano. $. bas Erd⸗ Mauer), rovina, caduta, scoscendimento. uno stagno con cespuglio intorno [{cres- 
reich umſtechen, vangare, rivoltare, svol-|$. den Umſturz drohen, minacciar ro- ciutovi]. $. mit Fett umwachſenes Fleiſch, 


gere il terreno. vina. de carne coperta.di grasso. 
Umſtecher, m. sventatore. 04. Ng. der Umſturz der Religion, der umwaͤl zen, „. a. voltolare, roto- 
Umſtechung, f. Ides Getreidet], o Geſetze, T auerramento della -religione, lare. It. far cadere voltoloni. g. ſich um- 
e 


sventare. delle leggi. $. der umſturz des Staates, waͤlzen, voltolarsi, rivolgersi. 
umſtecken, . a. eine Haube, ein der buͤrgerlichen Ordnung, rovina, sov- $. Fig. einen Staat umwaͤlzen, ope- 
0 75 / rifare una cnffia. e N crollo, sterminio dello stato, 7 una 555 in uno stato. 
2) umftéden, ficcare, piantare intorno. delle leggi. mwälzung, J. giro; rivolgimen- 
S. eine Laube mit Bohnen umſtecken, pian-| U mfürzen, y. a. atterrare, rovescia- to; il voltolare. i si 


tare fagiuoli attorno un pergolato. re, abbattere, rovinare. €. der Sturm 1 Fig. (eines Staates), rivoluzione. 
umſtebhen, 5. n. [berumfteben], stare ſtürzte viele Häuſer um, la tempesta ro-! Umwandeln, .. n. edi herum- 
intorno. vesciò, atterrò molte case. g. eine um⸗ wandeln. 
2) umſtéhen, „. a. Einen umſtehen, at- geſtuͤrzte Saule, colonna atterrata. S.| 2) „. a. Per verwandeln, trasforma. 
torniare uno, fargli corona. ein Gefif umftirzen, ribaltare, rovesciare|re, cangiarla forma, dare altra forma. $. 
Umſtehend, part. circostante. un vaso, ein Zeitwort umwandeln, congiugare un 
Umſte hende, . e f. die Umſtehen⸗ 8. Fig. den Thron, den Staat, die verbo. 8. er ift wie umgewandelt, è di- 
den, gli astanti, i circostanti. Verfaffung umſtuͤrzen, atterrare, arrove-|venuto un tutto altro uomo, è del tutto 


Umſtellen, . a. (pres. ich ſtelle um, sciare il trono, lo stato, la costituzione. |cambiato. 
part. umgeftellt), porre, collocare al- 2) w. n. rovesciarsi, cadere a terra, 3) umwandeln, fare il giro d'un luogo, 
trove, altrimenti. recipitare, ribaltare, ribaltarsi, rovinare. | camminare attorno attorno. 

2) umſtellen (pres. ich umſtelle, part. A der Wagen drohte umzuſtürzen, la Umwanbdern, „. n. edi berume 
umſtellt), attorniare, circondare, pren-|carrozaa stette N lì per ribaltare. wandern. 
dere in mezzo. 8. einen Wolf um ellen, um ſtuͤr zung, F. atterramento , 10 umwandlu ug,. trasformazione. 
tendere agguati attorno ad un lupo. &. cin | vesciamento, Umweben, „. a. tessere attorno, co- 
wildes Schwein umſtellen, attelare un cin-| Umtänzen, . a. attorniare ballan-|prir di tessuto, di fila. 
tua A = ere 8 F l „ e ti n, . n. [mit einander), 
Umſteppen, +. a. trapuntare, guar- Kinder umtanzten ihn, lieti i gli avvicen s alternare. . ſie ein 
mire di 5 carolavano attorno, gli facevano carole. alle drei Jahre im Amte um ; Rici 

umſteuer n, . a. vedi umſchiffen. It. vedi mtanzen. nell’ ufficio ogui tre anni. 8. mit den 

umitimmen, +. a. andar raccoglien-| Umtanfe, V. ribattezzamento, il r- Schuhen umwechſeln, cambiare le scarpe, 
do i voti. battezzare. mettere altre scarpe. 

2) cin Inſtrument umſtimmen, accor-| Umtaufen, „. a. ribattezzare. S.| Y. a. Geld umwechſeln, cambiar da- 
dare altrimente uno, dare un altro tuo- ſich umtaufen laffen, sbattezzarsi. naro. 5. die Felder umwechſeln, cam- 
no ad un istrumento. g. Zig. Etwas umtaufen, dare un al- biar di semenza. g. die Schuhe umwech⸗ 

Fig. Einen umſtimmen, far am- tro nome a q. c. ſeln, mutar e piede] la scarpa. 
biar di parere alcuno. umtaumeln, w. n. vacillare, bar-| timwedfelung, f. alternazione, 
umili d ren, . a. rovistare, frugare, [collare e cadere ; cimbottolare. l’alternare; cambiamento, il mutare. 
trambustare, andar rovistando, metter| Ümtauſch, m. scambio, baratto; Umweg, m. allungamento, disvio di 
sossopra, sconvolgere. permuta. strada; la più lunga via. S. einen um- 

Umſtö run g, J. rovistio, ilrovistare.| Umtanſchen, „. a. scambiare, ba- weg machen, nehmen, prender la più 

u mſtoß, m. vedi umſtoßung. rattare; permutare. na [via], allungare la strada. 

umſtoß en, . 4. buttare a terra, at- Umt änſchung, J. scambiamento;| p. Fig. durch Umwegez” per [ giri e) 
derrare, 1 rovesciare. n u II — ad un S 

g. die Ge rovescia- À 1 *. orre, mettere ad- . esciare, atter- 
umftofien, rovesciare un sistema. - ein thun, mettersi il mantello, inferrajuolar- 2 umwehen, Poet. spirare intorno. 
Teſtament, Urtbeil, einen Vertrag um⸗ ei- g. ein Halstuch umtpun, mettersi un 8. fanfte Weſte ummebten mich, soavi zef- 
ſtoßen, invalidare, cassare, annullare, re- fazzoletto su le spalle. $. eine Schuͤrze fret ci spiravano d'intorno.. 
scindere un testamento, una sentenza, un umthun, mettersi, allacciarsi il grem- g. Fig. umweht vom Geiſte Gottes, 
eontratio. biale. . 1 Degen umtbun, angere, ins pri 5 

umſtoͤß lich, . Fig. ein umftdfi= [mettere E spada» mwenden, . a. volgere, rivolgere, 
liches * 2; ketheil⸗ Sr $. Fig. Fam. ſich um Etwas umthun, | voltare, rivoltare. 8, ſich umwenden, vol- 
sentenza rivocabile. F. cine umſtößliche |brigarsi, affaticarsi, darsi premura per/gersi, voltarsi. g. wenden Sie ſich um! 
Schenkung, donazione rivocabile. F. ein oener d. . 8. er bat ſich lange um ein rivoltatevi, si rivolti. $. er wandte ſich 
umſtoͤßlicher E}, tesi impugnabile. Amt umgethan, s'affaticò, fece, brigò um, ai voltò. . ſich im Bette ummwens 

umſtoßung, J. atterramento, ab- molto per ottener un impiego. ben, voltarsi, rivoltarsi nel letto. &. ein 
battimento. F. (eines Testaments u. f. w), 1 ui ür men, . a. cingere, attor- risor eine Karte . die e 5 

C % \niare di torri. o, una carta. 5. nd umwen⸗ 
rta 1 Poet. circondare | u m toͤnen, „. a. Poef. risuonare den, voltare, volgere la mano. $. wie 
di raggi, irradiare intorno. S. eine himm⸗ = ati agen a, vedi herumtragen. 3 Hand 3 in un batter 
liſche Klarheit umſtrahlte ſein Haupt, un 9 3 9 9 occhio, in un attimo, in un momento. 
Umtrelben, . a. far girare, rivol-|8. nicht eine Hand des wegen umwenden, 


celeste splendore irraggiava ilquo capo. ere, gi 
: girare. non volgere la mano sossopra. &. ein 
Umiresen, . a. spargere, spandere umtreten, 5. a. rovesciare, atter- Schlag mit umgewendeter 5 
attorno. rare col piede, calpestando. $. die Schuhe jscione. ein Kleid umwenden, rivol- 


It vedi herumſtreuen. umtreten, scalcagnare le scarpe. tare un abito. 

umſtricken, v.a. rifare la calzetta;] Umtrieb, m. movimento in giro, 8. Fig. Einen umwenden, far cangiar 
it. ire, coprire di lavoro a maglia. |giramento. $. (der Nader), giro, gira-|d'avviso alcuno, S. er iſt wie umgewen⸗ 
1 Fig. Einen umſtricken, prendere al mento. $. (des Blutes), circolazione. - 8. det, è tutto un altro uomo, è tutto can- 
laccio, intrappolare, ingannare alcuno, (des Geldes), circolazione, giro. giato, non è più quello, 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 2056501 
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Umwendung 


2) . n. (deim Reiten, Fatzren), voltare, mußte, era talmente bagnato che dovei 


dar di volta. 
Umwendung, F. voltamento, il vol - 
tare, il dar di volta. 


mutarmi, mutar d' abi. 
4) umzſehen (pres. ich umziehe, part. 
umzogen), far il giro, andare attorno at- 


Umwerfen, „. a. cacciarsi, met-|torno. . einen Berg umziehen, fare il 
tersi indosso. &. einen Mantel umwer⸗ giro d'un monte. F. wir umzogen den 
fen, mettersi il mantello, inferrajuolarai. See, facemmo il giro del lago; un giro 

2) atterrare, buttare a terra, rovescia-|attorno il lago. 


re, abbattere. 


5) einen Wald mit Netzen, Tuͤchern um⸗ 


3) v. n. mit dem Wagen umwerfen, ri- ziehen, attorniare, circondare un bosco di 
baltare. $. der Kutſcher warf um, hat reu, di paretelle, attelarlo. 8. mit Linien 
uns umgeworfen, il cocchiere ribaltò, ci umziehen, tirar linee attorno... &. eine 


ribaltò iu carrozza. 


Stadt mit einem Graben umziehen, cir- 


4) 7. de Cacc. (vom Hirſche), pren-|condare una città d'un fosso. 


dere di subito un'altra direzione. 


6) der Himmel iſt, bat ſich mit ſchwar⸗ 


Umwickeln, .. a. (Seide, Garn), ag- zen Wolken umzogen, il cielo s'è coperto 
F. ein altrimenti la seta, il filato. di nuvoli, s'è tutto annuvolato. 


. ein Kind umwickeln, fasciare altri- 
menti, di bel nuovo un bambino. 


S. Fig. Poet. ein finfterer Gram hat 
ſeine Stirn umzogen, il suo fronte era 


2) Per herumwickeln, avvolgere, at- turbato da [una] cupa tristezza, 


tortigliare. -8. ſich umwickeln, avvolgersi, 
attortigliarsi. 

3) umwickeln (pres. ich umwickle, part. 
umwickelt), avvolgere, ravvolgere, in- 
volgere. $. mit Stroh umwickeln, wol- 
gere con paglia, impagliare. &. mit Pa: 
pier umwickeln, involgere di carta, in- 
cartare. ; 

Umwin den, ⸗. a. attorcere, attor- 
cigliare, attortigliare, aggavignare. F. mit 

eidenruthen umwinden, avvincigliare, 
avvolgere di vimini. S. mit den Armen 
umwinden, stringere con le braccia, ab- 
bracciare., 

umwoögen, w. a. Poet. circondar 
d'onde. 

— Ummwobnen, „. a. abitare intorno. 

Ummobnend, part. vicino. g. alle 
umwohnenden Leute eilten herbei, vi ac- 
corsero tutti ì vicini, tutto il vicinato. 

I a, m. vicino. 

Umwoͤlken, . a. annuvolare, co- 
prire, offuscare di nuvole. &. ſich um: 
woͤlken [vom Himmel], annuvolarsi, au- 
darsi annnvolando, turbarsi. 

umwölkt, part. annuvolato. 

$. Fig. mit umwoͤlkter Stirn, mit um⸗ 
woͤlktem Antlitz, con fronte, viso rannu- 
golato, turbato. 

umwuͤhlen, +. a. atterrare, rove- 
sciare grufolando, a forza di grufolare. 


„die wilden Schweine haben das Baͤum⸗ d 


en umgewühlt, i cinghiali hanno ro- 
vesciato questo arboscello, 

$. Fig. frugare, rovistare, metter tutto 
sopra. 

Umzapfen, . a. travasare I vino, 
birra e simili). 

Umzapfung, J. travasamento. 

Umidunen, 9. a. assiepare, cin- 
gere di siepe. 

Umidunung, J. siepe, chiudenda, 

Umzeichnen, . a. (pres. ich zeichne 
um), disegnare altrimenti, di bel nuovo. 

2) umzeichnen (ich umzeichne), segnare 
d' ogni intorno. 

Umziehen, v. n. (pres. ich ziehe 
um, part. umgezogen), sgomberare; 
cambiare l' abiuzione. 

It. vedi herumziehen. 

2) v. a. tirare a terra, rovesciare, at- 
terrare a forza di tirare. 

3) Kleider, Schuhe, Strimpfe um⸗ 
ziehen, mutar gli abiti, le scarpe, le 
calze. 8. ſich von Kopf bis Fuß umziehen, 
mutarsi da capo a piedi. $. ich war fo 
naß geworden, daß ich mich umziehen 


Umzingeln, ». a. attorniare, cir- 
condare, cingere d'ogui intorno, accer- 
chiare. F. eine Feſtung umzingeln, ein- 
gere, stringere d' ogni intorno una for- 
tezza. $. den Feind umzingeln, circon- 
dare il nemico, prenderlo in mezzo. 
eine Raͤuberbande umzingeln, stringere 
d'attorno una banda d’assassini. 


Um zingelung, J. attorniamento, 
circondamento. 
Umifrfeln, +. a. accerchiare, cir- 
coscrivere con circolo. 
Umibgen, part. di umziehen, vedi. 
It. ein umzogener Himmel, cielo an- 
nuvolato, torbido, offuscato. 
Umzug, m. lo sgombrarej cambia- 
mento d'abitazione. 
2) giro in processiouej processione. 
8. einen Umzug halten, fare il giro in 
processione, fare una processione, 
3) (eines Bettes), le cortine d'un letto. 
Un [Per la significazione generale 
che questa particella conferisce ad una 
infinità di woci si vegga pagina 
LXXXI del compendio di grammati- 
ca tedesca al principio di questo Di- 
zionario. 
Unabänderlich, age. inalterabile, 
immutabile. 


ee F. immuu- 
ita. 
Unabbittlich, agg. imperdonabi- 


le, inescusabile, 

Unabbuͤßlich, agg. inespiabile, in- 
appurabile. 

Unabgebiffen, agg. non morso; 
non ispiccato col morso. 

Unabgebroden, agg. non istac- 
cato. 

Unabgefertigt, agg. non ispe- 
dito. S. er blieb acht Tage unabgefertigt, 
egli rimase otto giorni senza essere spe- 

ito. 

unabgehandelt, agg. non trat- 
tato 

Unabgebauen, agg. non troncato. 

unabgekocht, oss. non cotto; 
crudo, 

Unabgemacht, age. indeciso, in- 
determinato. 

Unabgemeſſen, agg. non misu- 
rato, 

Unabgenutzt, agg. non usato, non 
logorato. 

un ab 


rato. 
N 


gerahmt, Ggg. non be- 


Un abſonderlich 


Unabgerichtet, age. non peran- 
co addestrato; rozzo. : 
Unabgeſattelt, 
sellato. 

unabgeſchaͤumt, age. non ischiu- 
mato, non despumato. $. unabgeſchaͤum⸗ 
ter Honig, miele crudo. 

Unabgeſchlagen, agg. non ricu- 
sato, non rifiutato. 

unabgeſchnitten, agg. non ta- 
gliato, non troncato. 

Unabgeſchreckt, agg. non ispau- 
rito , non iscoraggiato. 

Unabgeſchrieben, age. non co- 
piato, non ricopiato. 

Unabgefegt, agg. non intermesso; 
continno. 

Unabgefondert, cgg. non se- 
parato. 

Unabgefpannt, age. non iste 
cato. 

Unabgetban, age. non terminato, 
indeciso. $. cine unabgethane Rechnung, 
conto acceso, non saldato, non pagato. 

Unabgetheilt, agg. indiviso. 

Unabgewaſchen, age. non lava- 
to i ro bit 

nabgeza 7 non pagatd. 
unabhängig, ati indipendente, 
libero. &. ein unabhaͤngiger Menſch, uomo 
indipendente, ch' è di sua balia. 

&. T. di Gram. unabhangige Fuͤrwoͤr⸗ 
ter, pronomi assoluti, ; 

Unabhaͤngig, arr. indipendente 
mente. N 

Unabhaͤng igkeit, /. indipendenza. 

Bas ich, agg. irrimediabile 

Unabhelflich, avv. irrimediabil- 


mente. 

unabläſſis, agg. non interrotto, 
non intermesso ; continuo. 

Unabidf(ig, av. senza intermissio- 
ne, continuamente. 

unableglich, age. che non può 
essere deposto, lasciato. ®. unablegliches 
Capital, capitale non esigibile. 

Unabloͤslich, agg. non redimibile. 
8. unabloͤslicher Lehnzins, censo, livello 
non estinguibile. 

Un abmeßlich, agg. incommensu- 
rabile. 

Unabmeßlichkeit, J. incommen- 
surabilità. 

Unabſchaffbar, age. inabolibile. 

ünabſchlaglich, agg. non ricusa- 
bile, che non può essere rifiutato, ricu- 
sato. 

Unabſehbar, agg. inarrivabile coll 
occhio, a perdita di vista. &. eine unabe 
ſehbare Ebene, una pianura a perdita di 
vista. G: in unabſehbarer Ferne, ingran- 
dissima lontananza. | 

Fig. dies Ereipniß iſt von unabe 
febbaren Folgen, questo evento ha con- 
seguenze incalcolabili. 

una bſeh barkeit, /. grandissima 
lontananza, estensione a perdita di vista. 


Unabſehlich, age. vedi unabfebe 
ar. 
Unabſetzbar, agg. (von Beamten), 


che non può essere rimosso, ritnesso, 
It. (von Waaren), non esitabile. 
unabſetzlich, agg · vedi unabſetzbar. 
Unabſichtlich, agg. e avv. senza 
disegno, involontario. 
1 nab ſonderlich, a. insepara- 
Ile. 


agg. non dis- 


Unabſtreitbar 


F agg. ‘ncontesta- 
me. 


unabtragbar, age. (von Schulden), 


Unangefodten, ogg. non im- 
pugnato, non oppugnato. 
angefochten laffen, lasciar in pace alcuno, 


mon pagabile, che non può essere salda- non molestarlo, non turbarlo. 


to, pagato» 
Unabtrennbar, } agg. insepa- 
Unabtrennlich, rabile. 


Unabtretbar, agg. incedibile, che 
non si può cedere. 

ünabweislich, agg. che non può 
essere rifiutato. 

Unabwendbar, 

Unabwendlich, 

uò schivare. 

Unaccentuirt, age. non accen- 
tuato. 

U nacht, agg. vedi unecht. 

Unadtbar, agg. indegno di stima, 
di considerazione. 

Unachtheit, f. vedi Unechtheit. 

Unadifam, agg. disattento, sbada- 
to, distratto, disapplicato. 

Unachtſam, avv. sbadatamente, con 
disattenzione. F. unachtſam ſein, essere 
disattento, sbadato, non badare. 

Unachtſamkeit, f. disattenzione, 
sbadataggine, distrazione; inavvertegza. 

Unadelig, agg. ignobile, plebeo. 
$. von unadeliger Geburt, di nascita igno- 
bile, plebea. 

2) ein unadeliges Gut, un podere d’una 
persona non nobile. 

Unadelig, avv. ignobilmente. 
Unaffectirt, agg . non affettato, 
naturale, schietto. 

Unähnlich, agg. dissimile, disso- 
migliante, differente. F. unähnlich ſein, 
dissomigliare, non rassomigliare. 

Unaͤhnlichkeit, J. dissimiglianza, 
disugusglianza, disparità. 

und kterlt ch, agg. poco degno di 
genitori. $. unälterliche Geſinnungen, gen- 
timenti poco degni di genitori. 

Unanbefohlen, agg. non ordinato. 

Unandadbi, J. indevozione, indi- 
vozione. 

Unan daͤchtig, «gg. indevoto, in- 
divoto. It. avv. senza divozione. 

Unanfahrbar, agg. non traspor- 
tabile. 

2) ein unanfahrbares Ufer, riva dove 
non si può approdare. 

Un anfechtbar, agg. non impugna- 
bile, incontestabile. 

Unanfibtbar, agg. che non si 
può citare, allegare; it. che non si la- 
scia trappolare, abbindolare. 

Unangebaut, agg. incolto. 

Unangebautheit, /. l'essere in- 
eolto. 

Unangebiſſen, agg. P. e. ein un: 
angebiſſener Apfel, pomo non ancor 
morso. 

Un angebrochen, agg. non tocco. 


agg. inevitabi- 


le, che non si 


8. eine unangebrochene Flaſche, fiasco 
non isboccato. f 
Unange fangen, agg. non inco- 
minciato. a : 
Unangefeindet, gg. non deni- 
grato, non calunniato. ° 


Unangefeuchtet, 
tato. 

Unangefenert, agg. non infervo- 
rato, non incitato. 

Unangeflebt, agg. non implora- 
to, non snpplicato. 


agg · non umet- 


Unangefuͤhrt, 
non allegato. 
Unangegriffen, agg. non tocco, 
non toccato ; intatto. It. non oppugnato. 
unangehoͤrt, egg. non ascoltato. 
Unangeklagt, agg. senza essere 


agg. non citato, 


accusato. A 

Unangekleidet, agg. senza vesti- 
menti indosso, svestito, spogliato. 
Unangelegt, agg. unangelegtes 
Geld, danaro non impiegato, non inve- 
stito, danaro morto. 

Unangemalt, agg. non dipinto. 
Unangemeldet, agg. non annun- 
ziato, senza essere stato insinuato. 
unangemeldet ins Zimmer treten, entrare 
nella stanza senza far passare l' amba- 
sciata. 

Unangemeffen, agg. inconve- 
niente, incongruente, improprio. &. ein 
unangemeſſener Ausdruck, una espressio- 
ne impropria, inconvenevole. &. eine un: 
angemeffene Behandlung, un trattamen- 
to non conveniente, inconvenevole. 
Unangemeſſenheit, /. inconve- 
nienza, incongruenza, 

Unangenehm, agg. spiacevole, 
disgustoso, ingrato. 8. bas if mir gar 
nicht unangenehm, questo non mi è pun- 
to spiacevole, mi è anzi grato. 8. Gi: 
nem unangenehme Dinge fagen, dire ad 
uno sgarbatezze. F. Unangenehmes erfab: 
ren, sperimentare q. c. di spiacevole, 
d'avverso, di nojoso, di molesto. $. un: 
angenehm klingen, offender l'orecchio. 
Unangepflanzt, agg. non pian- 


Unangeprobt, agg. non messo, 
non provato indosso. 


unangerechnet, agg. senza essere | disgu 


contato, non compreso nel conto. 
Unangeredet, agg. senza essere 
apostrofato. 
unangeribrt, agg. intatto, non 
toccato, non tocco. i 
Unangefagt, agg. che non è sta- 
to annunziato, intimato. 
Unangeſchnitten, agg. intatto, 
intero, non peranco manomesso. 
Unangeſehen, agg. non riguar- 
dato. F. unangeſehen legte er es wieder 
auf den Tiſch, senza riguardarlo, lo ripose 
sul tavolino. It. non istimato, non con- 
siderato, di poco conto. 


Unangefeben, avv. T. di Cancell. 
ſohne Ruͤckſicht!, senza riguardo a.... 
J. unangeſehen ſeiner fruͤheren Dienfte, 
senza riguardo ai suoi anteriori servigi. 
§. unangefebn der Heiligkeit des Ortes, 
senza riguardo, rispetto alla santità del 
luogo. 
a cee ſſen, agg. vedi unans 
ig. | 
Unangeſprochen, age. senza es- 
sere chiesto. G. den Bettlern unangefpro: 
chen geben, dar la limosina senza esser- 
ne chiesto. 

Unangeſteckt, age. 
ft. vedi unangezapft. 

Un angeſtellt, agg. non impiegato. 


non infetto. 


Unangeſtochen, agg. vedi cou 


gezapft. 


Unanſtaͤndig 


Einen un⸗ p 
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Unangeſtrichen, agg. non di- 


into. 

Unangetaſtet, gg. intatto, nom 
tocco, non toccato. F. nnangetaſtet fam 
er durch den Wald, passò la selva sen- 
za essere stato molestato, senza mole- 
stia. $. Eines Meinung unangetaftet laſ⸗ 
en, non contrariare l'opinione altrui. 
§. Eines Ehre unangetaftet laſſen, non 
offendere, non toccare l’onore altrui. 

Unangetrieben, age. senza es- 
sere spronato, stimolato, incitato, senza 
sprone. 

Unangezapft, agg. nonispiliato. 

Unangezeigt, agg. non indicato, 
non accennato. 

Un angezogen, agg. non vestito, 
svestito, spogliato. It. er blieb unange⸗ 


8. zogen von ihren Reizen, egli non fu attrat- 


to da' di lei vezzi. 
Unangezuͤndet, agg. non acceso. 
Unangreifbar, age. inattaccabile. 
.der Feind hatte eine tunangreifbare 
tellung eingenommen, il nemico aveva 
presa una posizione inattaccabile, ines- 
pugnabile. 3 
nanklagbar, agg. inaccusabile. 
Unanlandbar, age. inaccessibile, 
da non approdare. - 
Unanmutbig, agg. disameno, dis- 
avvenente, senza grazia, svenevole. 
Unannebmbar, agg. non accetta- 
bile, inammessibile. $ unannebmbare 
Vorſchlaͤge, proposizioni non accettabili, 
inammessibili. f 
Unannehmbarkeit, f. inammes- 
sibilità. 
unannehmlich, ese. vedi unane 
nebmbar. It. Per unangenebm, disame- 
no, spiacevole. 
üUnannehmlichkelt, . dispiacere, 
disamenitàj fastidio. ſich Unannehm⸗ 
lichkeiten ausſetzen, esporsi a dispiaceri, 
isgusti. | 
It. Per Unannehmbarkeit, „di. 
unanruͤͤhrlich, agg. vedi unbe- 


riibrbar. 


Unanfdffig, age. non istabilito, 
non domiciliato in un luogo. 
Unanſcheinlich, agg. vedi unane 
ſehnlich. 
Unanſehnlich, agg. disappariscen- 
te, sparuto, di poca apparenza, di poca 
resenza; disavvenente. 5. ein unans 
ehnliches Aeußere, un esteriore di puca 
apparenza, appariscenza. g. eine unans 
ſehnliche Kleidung, un abito gretto, di 
oca apparenza. $. ein unanſehnlicher 
einer Menſch, uno sparutello, un tris- 
tanzuolo. G. ein unanſehnliches Geſchenk, 
regaluzzo, regaluccio. 
un anſehnlichke 
poca appariscenza. 
Unanſpruͤchig, agg · senza preten- 
sioni, discreto, modesto. 
unanftindig, age. indécore, in- 
decente, disdicevole, sconvenevole; in- 
conveniente, sgarbato. F. ein unanftàns 
diges Betragen, comportamento indecen- 
te. g. unanſtändige Geberden , atti, gesti 
disonesti, indecenti. g unanſtändige Res 
ben, discorsi indecenti, indecori. 5. eine 
unanftEndige Kleidung, abito non decen- 
te, indecente. 8. diefes Buch iſt voll uns 
anſtaͤndiger Stellen, questo libro è pieno 
di oscenità. , 
Unanſtaͤndig, avv. indecentemen- 


Hhhhhhh 2 


it, F. sparutezza; 
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te, inconvenientemente, sgarbatamente. 
decentemente. ſich unanſtaͤndig Heis 
den, vestirsi in modo indecente, in 

centemente. $.unanftindig behandelt wer⸗ 


Unanſtaͤndigkeit 


ich 3 betragen, comportarsi brochen. 


Ù 


Unaufgebroden, agg. vedi uner⸗ 


unaufgefordert, gg. senza es- ſerire. 
sere stato richiesto, ricercato. 
Unanfgebalten, agg. senza es- che non si può 


den, venir trattato indecoramente, in ma- sere ritenuto , trattenuto. 


niera indecente, sconvenevolmente. 


Unaufgehellt, agg. non rischia-|bile, 


Unanidndigreit, 5. indecenza, rato, non dilucidato; oscuro. 
inconvenienza, sgarbatezza, sconvenevo-| Un aufgelegt, agg. non disposto 


azia. 


lezza, mala 


A. „ „ 9 mal disposto. 


Unanſtellig, agg. disadatto, in- Unaufgeldit, «sg. non disciolto, 


etto. 
unanitelligteit, F. disadattaggine, 


ffaggi e. 
Sornan(t86ig, agg. che non oſfende non dischiuso. &. einen 


l'onestà, che non reca scandalo. 
Unanſtoͤßig, avv. senza scandal 
che non offende il decoro. 


non istemperato. 
It. Fig. non isciolto, non dilucidato. 
Unanufgemacdi, 188 non aperto, 
rief unaufge⸗ 
macht zurüͤckſchicken, rimandare una let- 


Os|tera non disigillata. 


Unaufgenommen, agg. non am- 


unanftòfigrett, J. qualità di cid | messo, non ricevuto. 


che non offende il decoro. 


Unaufgeputzt, gg. non acconcio, 


Unantaltbar, age. intoccabile, in- non ornato, disadorno. 


ibile, da non easer tocco. 


agg. 
nanwendbar, agg. non applica- tato, ingombrato, in diserdine. 


Unaufgerdumt, non asset- 


It. Fig. mal disposto, di mal umore, 


ile, 
unappetitiid, agg. inappetente. che non è di buona luna. 


Unarbeitſam, agg. non laborio- 


Unaufgeſchnitten, agg. intatto, 


so, che ha poca voglia di lavorare, in- non peranco tagliato. 


operoso 0 
u 


La astuzia. 


Unaufgeſchoben, agg. non indu- 


nargliſtig, agg. non astuto, en- gisto, non procrastinato, 
Un aufgeweckt, agg. non isveglia-|stanziato, non 


Unarg w lt ig, agg. non maligno, to, non destato. 


che non ha mal ulento, di buona pasta. 


Unargwoͤhniſch, agg. non sospet- non caricato; scari 


toso, non ombroso, non diffidente, 


Unart, f. malacreanza, sgarbatezza, Unau 


scostumatezza, scortesia, inciviltà, ma- 
niera scortese, sgarbata. g. (eines Kin⸗ 
des ], mala creanza, scostumatezza, cat- 


tivezza. &.-feine Unarten ablegen, cor-|cessabile, continuo, 
delle, por giù le sue scostuma- |rotto. S. ein unaufhoͤrlicher Regen, Kane 


reggersi 
tezze. 


Un aufgezogen, agg. (von uhren), 


CO. 

Unaufhaltbar, che nou si 
1 3 8. 

die Zeit eilt unaufbaltfam voruͤber, il tem- 

po scorre e non si può ritenere. 

Un aufhoͤrlich, age. incessante, in- 

erpetuo, non inter- 


gia continua, che non cessa mai. F. eine 


2) Fam. ein kleiner Unart, un catu- Unaufboͤrliche Pein, pena continua, in- 


vello. S. du Unart! tu cattivellaccio! 

Unartig, agg. mal creato, sgarba- 
to, scortese; impulito, incivile. $. ein 
unartiges Kind, un fanciullo scostumato. 
S. ein unartiges Betragen, maniere scor- 
tesi, sgarbate; sgarbatezza, mala creanza. 

+ cine unartige Antwort, risposta sgar- 

ata, scostumata. 

Unartig, avv. scortesemente, sgar- 
batamente, incivilmente. S. ſich unartig 
betragen, comportarsi scostumatamente, 
sgarbatamente, incivilmente. $. Einem 
unartig begegnen, trattar uno villana- 
mente, sgarbatamente. $. Einem unar: 
tig antworten, dare una risposta sgar- 
bata ad uno. 6. Sie werden unartig, Ella 
comincia ad essere indecente, scortese, 

ii prende delle libertà. 

unartigfeit, J. inciviltà, mala 
creanza, increanza, scortesia, inurbanità. 
8. Einem Unartigkeiten ſagen, dire ad 
uno scortesie, inurbanità. 


unaufbrlng lich, agg. inesigibile. b 


un auffindbar, agg. irreperibile, 
non reperibile, non sì può trovare. 

Unauffibrbar, «a E. (von Schau⸗ 
ſpielen), non rappresentabile. 

Unaufgebaut, age. 8. man ließ 
das Haus unaufgebaut liegen, questa ca- 
sa non venne, non fu rifabbricata. 

Unau geht br, agg. non isboc- 
ciato, non dischiuso. 

Uunaufgeboten, agg. non convo- 
cato. 


cessante. i 

Unaufhoͤrlich, as. incessante 
mente, incessatamente, continuamente, 
di continuo, senza intermissione. g. uns 
aufhoͤrlich regnen, piovere senza mai ces- 
sare. g. die Kirche dauert unaufhörlich fort, 
la chiesa è indeſetübile. 


Unaufhoͤrlichkeit, /. incessanza, 


perpetuità. 8. (der Kirche), indefettibilità. rato. 
166. inesplicabile, Unauggebititet, agg. non isco- 


Unaufildrbar, 


da non potersi spiegare, dichiarare. 


Unausgekocht 


unaufſchlebbar „ da 
Unaufſgieblig ,]! d noa 


potersi dif- 

Un auftreiblich, «ge. inesigibile, 
procacciare, trovare. 
Un ausbleiblich, agg. immanca- 

che non può mancare di succedere; 
certo. 

Unausbleiblich, are. immanca- 
bi 1 

Unaus dehnbar . 
ve non duttile, 4A dilatabile; 
rigido. 

Unausdbebnbarfeit, /. qualità di 
ciò che non è duttile, prolungabile; ri- 


gidezza. 
un aus denklich, agg. inescogitabi- 


le; 5 
Un ausdruckb ar, | ace. inespri- 
mibile 9 cha 


Unaus drücklich, 
non si può esprimere. 

Unausfor(olid, agg. edi uns 
erforſchlich. 

Unaus fuͤhrbar, agg. ineseguibi- 
le, impraticabile. $. ein unaus führbarer 
Plan, un piano, progetto ineseguibile. 

Un aus fuͤhr barkeit, F. impossi- 
bilità' d'essere eseguita. 

Unausfi prlio, agg · non circo» 

lato» 


* 


It. vedi unausführbar. 


Unausgearbeitet, «gg. non ela- 
borato, non condotto a ezione, non 
compito. 


Unansgebaden, agg. mal cotto, 
non cotto abbastanza. 

Unausgebaut, age. (von Gebiuden), 
non terminato, non finito. 

Unausgebildet, agg. non forma» 
to; incolto, senza cultura; rozzo. 

Unausgebrannt, agg. non con- 
sumato. F. cine unausgebrannte Kohle, 
ſumajuolo. 

unaus gebraten, agg. non arro- 
stito, it. non fritto abbastanza. 

Unausgebreitet, agg. non dis- 
teso, non ispiegato. i 

Unausgebritet, age. non an- 
cora covato, non uscito dall’ uovo. 


Un ausgebuͤgelt, agg. non isti- ö 


pettato, non ispazzolato. 


Unauflös bar, agg. vedi unauf:| Unausgedehnt, agg. non esteso, 


loslich. 

unaufloöͤs barkeit, . 
aufloͤslichkeit. 
Unaufloͤslich, agg. indissolubile. 
$. eine unaufloͤsliche Frage, questione in- 
solubile. 


Un aufloͤslich, avv. indissolubil- 
mente. 
nanflosligrelt, F. indissolu- 


ilità. 
Unaufmerkſam, agg. disattento, 
disapplicato, sbadato. 


inesteso, non dilatato. 


vedi Uns| Unausgefegt, agg. non iscopato, 


non ripulito. 

Unausgefertigt, agg. ein uns 
ausgefertigter Befehl, comando non an- 
cora spedito, eseguito. 

unausgefuͤhrt, age. non esegui- 
to, non effettuato. 

Unauggefilit, agg. non riem- 
pito. $. eine unausgefuͤllte Vollmacht, 
carta bianca. 

un ausgegeben, agg. inédito. 


Unaufmerkſam, ass. disattenta-| Unausgeglichen, agg. non ag- 


mente, sbadatamente. 


giustato, non composto. 


Unaufmerifamfeit, /. disatten | Unausgekaͤmmt, agg. non pet 


zione, sbadataggine. 
Unaufrichtig, agg non sincero, 


malsincero, infinto, doppio. 


tinato, 
unausgekleidet, age. non ispo- 


gliato, non isvestito; con gli abiti in- 


Un aufrichtig, avv. poco sincera-/dosso. 


Unausggetodt, agg. non cotto ab- 


mente. 
unaufrichtigkeit, /. doppiezza, bastanzz. $. unausgekochtes Fleiſch, car- 


infingimento. 


ne verdemezza, nè cotta, uè cruda. 


isbarazzato. 
Unausgeſchloſſen, «gg. non 


* 


Unausgelegt 
un ausgelegt, agg. non interpre- Unanémefbartelt, I. incommen 
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Unbeantwortet, agg. nonrispos- 
osta. 


ari It V non inursiato. gra 65 bi 3 ni 12 
nausgelernt, . verdemezzo nausrott bar, . inestirpa- nbe antwortlich, „ irrepli- 
in un mestiere, in un’ Bota Unausrottlich } tile” 3 cabile, che non può essere pe Lee 
Unausgelefen, agg. non iscelto.|nabile, indestruttibile. Unbearbeltet, age. non lavorato, 
It. non letto intieramente. Unausſetzlich, agg. che non può non colto , incolto, rozzo. g. unbearbeis 
unausgelieben, agg. non dato|essere sospeso, interrotto. | tete Seide u. dgl., seta ec. grezza. F. ein 
in prestito. J. unausgeliehenes Geld, da-| Unausi ée. inespiabile, unbearbeiteter Stein, Stamm, pietra, 
naro morto. Unausföhulich, irreconciliabile.; tronco rozzo, non digrossato. F. ein uns 


Unausgeloödſcht, agg. 
zato, non ispento. 


iscancellato. 
Una uggelbò ft; agg · non peranco 


T185c0350. 
. Unanggemadt, agg. indeciso, in- 
determinato ; pen 


noci nel mallo. 


unauégemalt, agg. non dipinto mente, ineffabilmente, 


intieramente, non finito. 


unausgemeſſen, «zz. che non è|modo. g. unausſprechlich elend, miser- 


urato. 


Umanggenommen, agg. non eo- linaus(predligteit, 


oeltuato, senza eccettuare. 
Unausgepadti, ass. 
to, non dispaccato. 
Unausgepubt, agg. non nettato, 
ripulito j it. non azzimato, non adorna- 
to; disadorno. 
agg. non 


Un ausgeraͤnmt om- 
berato; ingombrato. L. 3 
ter Brunnen, pozzo non netuto, non 


USO. 

Un ausgeſetzt, «gg. non interrotto; 
continuo, etuo. 

Unausge ſetzt, 


missione, continuamente, di continuo,|cattivello, un viziatello. 


incessantemente. 
unausgeſöhnt, ass 
liato, non espiato. 


unausgeſpannt, egg. nondisteso.|cin unbdndiger Knabe, ragazzo sfrenato, 


It (vom Zugvieh), non istaccato. 
Unausgeſpuͤlt, egg. non iscia- 
ato, non lavato. i 
Unausgeſtattet, 
Unausgeſteuert, 


tato. 
„ «gg. non iscan-|tej it. sfrenatamente, eccessivamente, serv 


It. non cassato, non]! 


dente. It. unausgemach⸗ liche Freude, ebbi una gioja indicibile, 
te Nuͤſſe, Schoten, piselli nel guscio, |inesp e 


isball Unausſ i .insoffribile, in- 
non 1 l Val 4, agginso e, in 


es-|bilità. 


j egg. senza einen unbändigen Hunger, ho una fame 
dote, non do- che la vedo. . 


non îsmor-| U naus ſprechlich, agg. indicibile, bearbeitetes Feld, campo incolto, non 


inesprimibile, inesplicabile, ineffabile, dissodato. 
inenarrabile. &. ein unausſprechliches Un be banet, agg. non fabbricato, 
Elend, una miseria indicibile. &. ein uns senza fabbriche; incolto. 
aus ſprechlicher Schmerz, un dolore ines-| Ünbedachet, agg. senzatetto; sco- 
primibile. &. ich hatte eine unausſprech⸗ perto. 

Unbedacht, irreſlesso, 


agg 


imibile, da non potersi esprimere! ÜUnbe dacht ig, J sconsiderato, non 
Un aus ſprechlich, ass. indicibil- ben considerato. 
è. ſich unausſprech⸗ Unbedd@tig, arr. sconsiderata- 


lich freuen, rallegrarsi oltremodo, sopram- mente. 
Unbedachtſam, agg. inconsidera- 
to, sconsiderato , irreflesso; spensierato, 
F. ineſſabi- ina vvertente. 

Unbedachtſam, ass. sconsidera 
tamente, inavvertentemente, alla spen» 


rimo; miserissimo 


opp sierata. 
Unausſtehlichkeit 7 meoffibiliu- Unbedachtſamkeit, J. inconside- 
ünaustapezirt, agg. non tapez- razione, sconsideratezza, irreſlessione, in- 
to avvertenza , spensieratezza. 


T e 
Unaustilgbar g. inestirpa-| Ünbedeckt, agg. scoperto, non co- 
Pila ac 12% bile, indistruui- perto. G · mit unbebecktem aupte, a capo 
e; ile. 


. 
F. inestirpa-! Un bedenklich, agg. e ave. senza 
esitare; it senza riflettervi su. 
Unausweichllch, agg. inevitabile iinbedeutend, agg. insignificante, 
Unauszu forſchend, agg. vedi di poco rilievo, di niun conto, irrile- 
unerforſchlich. vante. &. eine unbedeutende Sache, cosa 


ünaustilgbarkeit, 


‘avv. senza inter Ünband, m. Provino. e Fam. un da nulla, coserella, cosuzza. g. ein uns 


bedeutender Verluſt, perdita di poco ri- 


Un bändig, age. indomabile, in- lievo, insignificante. fl. ein unbedeutens 


non riconci- disciplinabile ; indomito, sfrenato. F. ein des Geſicht, un volto insignificante. $. ein 


unbändiges Pferd, cavallo indomito. F. unbedeutender Menſch, uomo da nulla, 
di poco conto. : 

ricalcitrante. i inbedentenbett, / poco rilievo. 

$. Fam. einen unbändigen Hunger pas] Unbedent ſam, agg. vedi unbedeue 

ben, aver una fame canina. g. ich ha e tend. 


Unbedeutſamkeit, . insignifi- 
TA. 
Unbaͤndig, avo. . agg non servito; senza 


o. 
unbedingt, agg - senza condizione, 


ato. smisuratamente. | 
unausgewachſen, «gg. che non tinbdndigrett, J. indisciplinabili- senza restrizione, assoluto. 8. ein unbe⸗ 


ha finito di crescere; non adulto. 
Unausgewaͤhlt, agg. non iscelto, 
non eletto. 


Unausgezabit, agg. non pagato. cordi 


unausgleichbar, agg. inaccomo- 
dabile. 

unausklagbar, «sg. inesigibile. 

Unauslegbar, 

i 
tersi interpretare, spiegare. 

un aus löſchbar, 

unausloͤſchlich, 


Feuer, fuoco inestinguibile, che non si 
può smorzare. F. unautlöſchliche Schrift, 
scrittura indelebile, che non si può scan- 
cellare. $. unau 
stro indelebile. 

LI Fig. ein unauꝭlòſchlicher Schand⸗ 
fi 7 


Un au 0 1 — 
Unaus meßbar 0 incommen- 


agg. inesplica- ung senza misericordia, senza pietà. 
bile, da non po- a Fam. unbarmherzig ſchreien, gri- 


e ola. 
agg. inestin- Un darmherzigkekt, £ 
guibile, inde- za; crudeltà. 
lebile, incancellabile. g. unauslöſchliches Un bärtig, age. 


ſchliche Tinte, inchio - in Unbau kommen laſſen, Iaseiar un campo 


Schimpf, una indelebil macchia colto. F. (von Häuſern), in cattivo stato, 


dingter Geborſam, obbedienza senza restri- 
du- zione, obbedienza cieca. 
unbedingt, av. senza condizione, 
assolutamente. F. unbedingt gehorchen, 
spietata- obbedire ciecamente, a chius oechi . $. ſich 
ergeben, rendersi a discrezione, 


tà; sfrenalezza, - 
Un barmherzig, agg. spietato, 
ro, crudele, senza pietà, senza miseri- 


a 
unbarmherzig, j 
mente, crudelmente, licia unbedingt 
&. Einen unbarmherzig ſchlagen, battere I nbeeidligt, agg. non giurato, che 
non ha prestato giuramento. 
Unbecintraditigt, agg. non pre- 
giudicato. &. in ſeinem Rechte unbeein⸗ 
spietatez- tridtigt, non turbato, non molestato 
ne suoi diritti. 
imberbe, senzai ilnbeendet, } agg» nonfinito, non 
unbeendigt,) terminato, non com- 


quanto se n'ha in 


barba. 
Unbartigreit, F. Pessere imberbe. pito. ] 
ünbau, m. T. d' Agric., cin Feld Unbeer bt, agg. senza prole, senza 
eredi, che non lascia eredi legittimi. 
Unbeendigt, agg. senza aver le 
qualità necessarie. 
unbefabrbar, agg. impraticabile. 
unbefabren, agg. T. di Mar. (von 
„ T. de Min., Matroſen), inesperto, verdemezzo. 
Unbefangen, agg. disinvolto, in- 
sincero, aperto; senza 
Z. mit uns 


incolto. 


unbaulich, agg. (von Feldern), in 


che minaccia rovina. 
Unbauwuͤrdig, ag 

che non merita la spesa di scavare. 
Unbeadtet, agg. non osservato; genuo, naturale ; since 

non risguardato. | prevenzione , spregiudicato. 
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befangener Miene, con volto ingenuo, con 
viso disinvolto. &. ein unbefangenes Ur: 
tpeil , sentenza spregiudicata , aperta. 
&. ein unbefangenes Gemuͤth, animo 
ingenuo, indole naturale, sincera, aperta. 
nbefangen, arr. ingenuamente, 
don ingenuità, naturalmente, sincera- 
mente; senza soggezione, schiettamente 
&. fie war ganz unbefangen, ella era dis- 
involta, schietta e pura come una colomba. 
è. unbefangen ſprechen, parlare ingenua- 
mente, senza soggezione, con disinvol- 


tura. 
Unbefangenhelt, J. ingenuità, 
naturalezza, schiettezza; spregiudica- 
tezza, semplicità naturale. 
Unbefeſtigt, agg. non fortificato, 
senza fortificazioni. 
Unbefeuchtet, agg. non umettato, 
hon bagnato. 
Unbefiedert, agg. non impennato, 
non impiumato , senza penne, piume. 
Unbefleckbar, agg. incontamina- 
bile, da non potersi macchiare. 
Unbefleckt, agg. immacolato, in- 
contaminato, illibato. &. ein unbefleckter 
Lebenswandel, vita immacolata, illibata. 
5. eine unbefleckte Tugend, virtù incon- 
taminata, illibata. &. eine vg gi 
Junafrau, vergine pura e intatta. J. die 
unbefleckte Jungfrau, la Vergine imma- 
colata. &. die unbefleckte Empfaͤngniß, I' 
immacolata concezione. $. ein unbefleck⸗ 
tes Ehebett, talamo incontaminato. 
Unbeflecktheit, J. incontamina- 
tezza; illibatezza; purità. 
Unbefohlen, agg. non ordinato, 
non comandato. 
Unbefolg bar, 
seguire, osservare. 
Unbefolgt, agg. noneseguito, non 
osservato. . 
Unbefoͤrdert, agg. non avanzato, 
non promosso j it. non ispedito. 
Unbefrachtet, agg. [von Wagen, 


Schiffen], scarico, non carico, senza ca- 


agg. che non si può 


rica. 

Unbefragt, agg. non interrogato, 
indomandato, non richiesto j spontaneo. 

Unbefriedigend, agg. che non 
soddisfa, che non appaga, insufficiente. 
$. eine unbefriedigende Antwort, una 
risposta non soddisfacente, che non sod- 
disfa, non appaga. 

Unbefriediget, agg. incontento, 
mal soddisfatto, mal pago. 
LEE efriedlich, agg. incontenta- 

ile. N 

Un befruchtet, agg. non fecondato, 
infecondo. 

Unbefugniß, J. incompetenza; 
mancanza d' autorità, di diritto. 

Unbefugt, agg. incompetente, non 
auiorizzato. F. ein unbefugter Richter, 
giudice incompetente. &. eine unbefugte 
Handlung, azione illegale. 

Unbefugtheit, f. incompetenza, 
illegalità, 

Unb egab t, agg. non dotato; sfor- 
nito. $. ein unbegabter Schwachkopf, testa 
debole, di veruna capacità; un imbecilie. 


i Un begeblich, age. vedi unabtret: 
ar. 
Unbegehrlich, agg. che non può 


essere richiesto , desiderato, che non si 
può pretendere. It. nos avido, non bra- 
mos o. 


Unbefangen 


Unbegierig agg. non avido, non 


desideroso, non bramoso, senza desiderj. ‘gine, golfa 


Unbegleitet, agg. non accom- 
pagnato, scompagnato. 

Unbegluͤckend, agg. che non rende 
felice, che non reca, porta felicità, for- 


«+ inconten- 
vabio , di difficile 


tuna. 

Unbeglidt, agg. non fortunato, 
infortunato , infelice, 

Un beg nuͤglich, j 

Unbegnuͤg ſam, 
contentatura. 

Unbegnuͤg ſamkelt, F. inconten- 
tabilità. 

Unbegonnen, agg. non cominciato. 

Unbegraben, agg. insepolto. 

Unbegreifbar, ö 

Unbegreiflich, bile, incompren- 
sibile, inconcettibile. 

Unbegreiflich, avv. incompren- 
sibilmente. , : 

Unbegreiflichkeit, f. incompren- 
sibilità. . 

Unbegrenzt, age. illimitato , non 
circoscritto. 

$-Fig. ein unbegrenztes Vertrauen, fidu- 
cia, confidanza illimitata , senza limiti. 

Unbegriffen, agg. non toccato, 
intatto ; it non compreso; it. non in- 
teso. i 

Unbegrindet, agg. non fondato, 
senza fondamento. 


Unbegrigft, egg. insalutato, non: 


salutato. 

Unbegitert, agg. nonagiato,senza 
beni di fortuna. . 

Unbebaart, agg. spelato, senza 
peli. F. ein unbebaarter Kopf, testa calva. 

Unbehagen, n. [Misbebagen], mal- 
essere, male umore, incomodità, 

Unbehaglich, agg. indisposto, di 
malumore; it. spiacevole, scomodo. 

$. mir ift unbehaglich zu Muthe, non 
mi sento a genio mio, non sono troppo 
disposto. : È 

Unbehaglichkeit, f. mal essere, 
sentimento spiacevole, mal umore; lan- 
guore, noja, fastidio. 


unbebaltbar, agg. non ritene- 


ole. 

Un behaͤlt lich, agg. labile, che non 
ritiene facilmente. 8 ein unbehaͤltliches 
Gedaͤchtniß, memoria labile, che non ri- 


V 


tiene. 
ünbeharrlich, agg. imperseve- 
rante, incostante, 
Unbeharrlichkeit, /. imperseve- 
ranza. 
Unbehauen, agg. [von Holz, Stei⸗ 
nen u. dgl.], rozzo, non digrossato. 
: unbehelflich, agg. vedi unbehilf⸗ 


ich. 

unbeherrſchbar, agg. indoma- 
bile, che non si può dominare. 

Unbeherrſcht, agg. non dominato, 
uon a Enoreggiato. 

Unbeherzigt, agg. non preso a 
cuore, non ponderato, non riflesso. 
alle meine Ermahnungen blieben von ihm 
unbeherzigt, egli non prese a cuore i 
miei consigli, avvertimenti. 

Unbeherzt, agg. senza cuore, 
coraggio, scoraggiato, codardo. 

Unbeherztheit, /. mancanza di 
coraggio, viltà, codardia. 

Unbeholfen, ae. che non sa ove 
dar di mano, gollo, disadatto, sgraziato. 


senza 


g. inconcepi- sp 


Unbeleſenheit 


Unbebolfenbeit, /. disadattag- 
ine. ° 
Unbeh flich, agg. Iundienſtfertig ], 


inofficio, non servizievole, 

2) Per unbeholfen, vedi. 

un behuͤlflichkei t, /. inofficiosità. 

2) Per Unbeholfenheit, edi. 

Unbebitet, agg. non custodito, 
mal guardato, senza guardia. i 

unbehutſam, agg. incauto, mal- 
accorto , inconsiderato , imprudente, in- 
avveduto. 

Unb ebutfam,. agv. incautamente, 
inconsideratamenie, imprudentemente. 

Unbebutfamfeit, 7. inavvedu- 
tezza, inavvertenza, mancanza di circo- 
spezione. 

Unbekannt, agg. sconosciuto, igno- 
to, incognito; oscuro, &. ein unbekannter 
Menſch, un uomo sconosciuto, straniero. 
$. unbekannte Laͤnder, paesi incogniti. 
J. das find ihm unbekannte Dinge, queste 
sono per lui cose ignote, una terra in- 
cognita. 

Unbekannt, avv sconosciutamente 
ignotamente , incognitamente. &. es i 
mir unbekannt, io per me non lo so, m'è 
ignoto ; non ne so nulla. F. es wird, 
kann Ihnen nicht unbekannt ſein, daß. 
Ella non ignorerà, che. 

Unbekannte, m. e f. lo sconosciu- 
to, la -a, straniero, <a. 

Unbekauntheit, J. bessere sco- 
nosciuto; oscurità, F. in einer glücklichen 
Unbekanntheit leben, vivere in una felice 
oscurità. 

Unbekanntſchaft, J. non conos- 
cenza, ignoranza. 

Unbekehrbar, 

unbekehrlich, 
gibile. | 

Unbekehrt, agg. non convertito. 

Unbetielt, agg. sfornito di penne, 
non impennato, 

unbekleidet, agg. svestito, spo- 
gliato, nudo, 

Unbeflommen, agg. non angustia- 
to, non affannato. ; 

Unbekrittelt, gg. non criticato. 

unbekuͤmmer nif F. non cu- 
ranza. 

Unbekuͤmmert, agg. noncurante, 
senza cure, pensieri. ®. darum ſein Sie 
unbekuͤmmert, non se ne dia pensiero 
alcuno. 

Unbeladen, agg. scarico, non ca- 
ricato. 

Unbelaubt, g. sfrondato, sfo- 
gliato , senza fronde, 

Unbelebt, agg. inanimato, inani- 
me, senza vita. J der unbelebte Stein, 
un sasso inanimato. 

$- Fig. ein unbelebter Menſch, uomo 
senza brio, seuza spirito, 

Unbelebtheit, /. qualità di ciò 
che non ha vita, anima. 

It. Fig. qualità di persona che non ha 


j agg. inconverti- 
bile; it. incorreg- 


$. brio. 


Unbelehrt, ge. non istruito, non 
informato, non avvisato. 

Unbelehrtheit, f. mancanza d' 
‘istruzione, il non essere informato. 

Unbeleſen, agg. senza lettura, che 
ha letto poco, poco versato nella lette- 
iratura. - 
Unbeleſe 


‘poca lettura, 


nbeit, /. mancanza di, 


Unbeleudtet 
Unbeleuchtet, agg. non diluci- 


dato, non rischiarato. 
tinbelieben, x. il dispiacere. 
Unbeliebig, agg. dispiacevole. 
Unbeliebt, agg. non amato, mal 
visto, mal veduto. 8. er ift gar nicht ubbriaco, a mente fresca. 
unbeliebt, malvisto poi non è; uon si 
ò dir che non sia amato. 
unbeliebtbeit, f. Pesser non 
amato , non ben visto. 
. agg. irremunera- 


3) non maritata, non collocata. 


non ispogliato. 


è montato il vino alla testa. 
bile. 
ile. 

Unbelohnt, agg. irremunerato, non |zato, incompetente. 
ricompensato, non guiderdonato. $. treue 
Dienſte nicht unbelohnt laffen, non lasciar 
frremunerati servizj sinceri, fedeli. 

Unbemannt, agg. (von Schiffen), 
senza equipaggio. 
unbemaſtet, age. (von Schiffen), 


thun, far q. c. di proprio moto, senza 
esserne persuaso, eccitato; it. non criti- 
cato, non censurato. &. er kann nichts 
unberedet laſſen, egli mette pecca a tutto, 
non può lasciar cosa alcuna senza mei- 
tervi 


N mine d'alberi. i d . 
nhemerkbar g. impercetti- nheredſam poco eloquente. 
Unbemerklich, Gile. Unberedfamte o F. mancanza 


unbemerkbarkeit, f. impercet-|d'eloquenza. 
tbilià. Unberedt, agg. vedi unberedſam. 
Unbemerkt, agg. e avv. inosser-| linbereit, agg. non pronto, non 
vato , senza essere veduto. 8. ich kann disposto. 
nicht unbemerkt laſſen, daß... . non posso Un bereitet, agg. non preparato, 
fare a meno di osservare, di far l'osser- non apparecchiato j non concio, rozzo» 
vazione, che. 8. unbereitetes Leder, pelle non concia. 


unbemerktheit, /. il non essere tUnbereitwillig, agg. inofficioso. 
osservato , veduto. S. in glücklicher Un: a 1 i ino: 
bemerktheit leben, vivere in una felice _Bnbereitmilligtelt, N 
oscurità, |, unbereuet, agg. no tito. 

Unbemittelt, gg. non agiato, unberichtet, a g. 5 


Bisagiato, sprovvisto di beni. $. er iſt 
nicht unbemittelt, non è sprovvisto di, non 
è senza beni. 


unbenachrichtiget, agg. nonav- 


non avvisato, non informato. 
Unberichtigt, ace. (von Sachen), 

indeciso, indeterminato, non terminato. 

S. (von Fehlern), non corretto, incor- 


visato, non avvertito. 
; retto. $. (von Rechnungen, Schulden), non 
Mk: b enannt, agg. anonimo, senza saldato , non pagato. > 


Unberitten, ogg. ein unberittener 
Weg, strada non frequentata da caval- 
canti. F. ein unberittener Dragoner u. f. 


Unbenannt, agg · innominato, senza 
nome. S. unbenannte Zahlen, numeri in- 


definiti. enen e . 
Unbenannte, m. anonimo, l'inno- W . / dragone ec. a piedi, sprovvisto di 
minato. cavallo. 


&. Per unzugeritten, non addestrato, 
non iscozzonato, 

Unberufen, 
senza vocazione. 

Unbernhigt, agg. non acchetato, 
non calmato; inquieto , senza quiete. 

unberuͤhmt, agg. inglorioso, in- 
celebre, oscuro. 

unberibmtbeit, J. l'essere inglo- 
rioso ; oscurità. 

Unberuͤhrbar, agg. intoccabile, in- 
tangibile. 


Unbeneidet, agg. non invidiato. 

Unbenebelt, age. non annebbia- 
to, non offuscato da nebbia, 

Unbenetzt, agg. non irrigato, non 
ius ſſisto. 

Unbenommen, agg. che non è 
rele gi non impedito non proibito. $. 
das bleibt ihm unde nommen, non gli è 
tolto,. . . . li è sempre permesso, di 

unbenöthigt, agg. di cui non si 
e 5 Tal ich bin 15 un⸗ 

thigt, non ne ho bisogno, d' uopo. . 1 
unbenutzt, age: iù cana Li: Unberuͤhrt, age. (von Sachen), in- 
trutto, utile, senza approfittarne. @.|tatto, non toccato, non locco, $. eine 
man muß die Zeit nicht unbenutzt verſtrei⸗ unberührte Summe, somma intatta, non 


chen laſſen, non conviene lasciar passare dra. 


il tempo senza frutto, costrutto, iauũl- 9. Fig. ein noch unberührter Gegen⸗ 
ſtand, un soggetto non tocco, di cui non 


si è parlato. J. Etwas unberuͤhrt laffen, 
lasciare una cosa senza toccarla; it. Fig. 
non far menzione di. &. eine unberuͤhrte 
Jungfrau, vergina immacolata, illibata. 
unbefdet, agg. non seminato. 


agg. non chiamato; 


mente. 

Unbeobadtet, agg. inosservato, 
mon osservato. 

unbequem, age. incomodo, scomo- 
do, molesto, fastidioso, nojoso. 

Unbequem, avv. incomodamente, 
con incomodo. F unbequem figen, non Unbeſchadet, prep. senza pregiu- 
seder comodamente, stare a disagio. dizio, senza danno; senza derogare. 

Unbequemlichkeit, /. incomodi-unbeſchadet ſeiner Ehre, ſeiner Rechte, 
ta, scomodo, disagio, incomodo. F. senza pregiudizio del suo onore, de' suoi 
die Unbequemlichkeiten der Reiſe, i disagi, diritti, salvo il suo onore, salvoi suoi 
gl’ ineomodi del viaggio. iritti. 

Unberatben, age. unbef@bdbigt, age. illeso, non 


sconsigliato, 
privo di consiglio. danneggiato. 


Un beſchuldigt 


2) non corredato; senza dote, corredo. 


Unberaubt, agg. non privato di, 
Unberauſcht, agg. non ebbro, non 


Unberebenbar, agg. incalcola- 
unberechtigt, agg. non autoriz- 
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Unbeſchaͤftigt, agg. disoccupato, 


sfaccendato. 
Unbefbdftigtfein, n. disoccu- 
pazione. 


Un beſchaͤmt, agg. non confuso, 


8. er allein iſt che non prova vergogua. 
unberauſcht geblieben, solamente egli è 
rimasto a mente fresca, a lui solo non adombrato. 


un beſchattet, age. apricoj non 

Unbeſcheiden, agg. immodesto, 
indiscreto. 

avv. immodesta- 

mente, indiscretamente. 


Un be ſcheiden, 
Unbeſcheidenheit, /. immodes- 


Unberedet, agg. Etwas unberedet tia, indiscretezza, indiscrezione. 


Unbeſchenkt, agg. non regalato, 
rimasto senza regalo, dono. 

Unbeſchlenen, agg. non illumi- 
nato, non rischiarato. 

Unbeſchif fbar, agg. innavigabile, 
non navigabile. 

Unbeſchimpft, agg. non ingiuria- 
to, non insultato, non adontato. 

Unbeſchirmt, agg. non difeso, non 
riparato; esposto. 

Unbeſchlagen, agg. non ferrato, 
non guarnito, armato di ferro. g. ein une 
beſchlagenes Pferd, cavallo non ferrato, 
sferrato, senza ferri. 

€. T. de Carp. unbeſchlagenes Holz, 
leguame non digrossato, con la corteccia. 

2) non coperto di muffa. 

Unbe (dio {fen, agg. inconcluso. 

Unbeſchmiert, agg. non imbrat- 

. Unbeſchmutzt, Juto, non insudi- 


ciato. 

Un beſchnitten, agg. hon tagliata, 
non tos to. &. ein unbeſchnittnes Buch, 
libro non tosato, i cui fogli non sono 
ancor tagliati. F. eine unbeſchnittne Muͤnze, 
moneta non tosata. 8 eine unbeſchnit⸗ 
tene Nation, nazione non circoncisa, iu- 
circoncisa. 

&. Fam. ein unbeſchnittener Jude, 
cristiano clie opera da giudeo; usursjo. 

Unbeſchnittene, m. Lincirconciso. 
unbeſchnittenheit, f. l'essere 
wunbeſcholten n integro, irre- 

n o ILL 7 
prensibile, e ein unbeſchol⸗ 
tener Mann, un uomo iutegro, incon- 
taminato. f. unbeſcholtene Sitten, cos u- 
mi illibati. &. ein unbeſcholtener Lebens 
wandel, vita irreprensibile, illibata. 

unbeſcholtenheit, f. integrità, 
irreprensibilità. $. (der Sitten), illiba- — 
tezza. 

unbeſchoren, agg. non tosato, non 


raso. 
Unbeſchraͤnkt, agg. illimitato, in- 
circonscritto. 
Unbeſchraͤnkt, avs.illimitatamente. 
Unbeſchreiblich, gg. inesprimi- 
bile, indicibile, ineſſabile. 8. eine unbe⸗ 
ſchreibliche Freude, una gioja inesprimi- 
bile, estrema. 
unbef@reiblib, avv. indescri- 
vibile, indicibile. 5. ſich unbeſchreiblich 
freuen, rallegrarsi oltremodo. 
Unbeſchrieben, agg. (vom Papier), 
non iscritto ; bianco; it. non ancora de- 


8. 'scritto. 


Unbeſchuhet, agg. scalzo, senza 


carpe. 
Unbeſchuldet, agg. senza debiti; 
sdebitato. 


unbeſchuldigt, agg: non incol- 


pato. 
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unbeſchuͤtzt, age. indifeso, senza 


difesa, senza protezione, non protetto. 
unbeſchwerlich, agg. non mole- 

sto, agevole, che non reca incomodo. 

Un beſchwert, gg. non carico, non 

caricato, non aggravato. S. ein unbe⸗ 


ſchwertes Grundſluͤck, possessione esente] Unbeſte lichkeit, 
gg. insussistente,| Unbetrauert, agg. non compian- 


d'imposizioni. 

unbeſeelt, «gg. inanimato, inani- 
me; esanime. $. unbefcelte Geſchoͤpfe, 
creature inanimate. 


mato. 
unbeſehen, agg. non ri 
non FIA considerato. & iwas un⸗ 
beſehen kaufen, comperare q. c. a occhi 
chiusi, comprare la gatta in saccd. 
nb efebt, agg. ein unbeſetzter Hut, 
Mod, cappello, abito non guarnito, sguar- 
nito. &. ein unbeſetzter Platz, posto non 
oocupato; it. fortezza guarnita 
gidiata. F. eine unbefegte Anhöhe, mon- 
ticello non occupato da truppe. $. ein 
. Amt, impiego vacante. 


ein unbeſetzter Teich, stagno spopolato, 
senza pesci. 
Un beſtegbar, agg. invincibile; 
Unbeſieglich, } it insuperabile, 
insormontabile. 


Unbeſlegelt, «sg. non sigillato, 
senza sigillo. 
Unbef iegt, agg. invitto, non vinto. 
ünbefoldet, agg. non salariato; 
senza stipendio. ‘’ 
Unbefonnen, 


îrreflesso, imprudente, inavvertente, dis- 
sbalestrato. F. ein mente, indefinitamente} in modo vago. 
uno ven- F. fi) unbeſtimmt ausdrucken, esprimer-|bli 


avveduto; it. sventato, 
unbeſonnener junger Menſch, ung 
tatello. 5. ein unbeſonnener Streich, un 
tiro da sventato, da sbalestrato. 


Unbeſchuͤtzt 


ardato, data al suo ricapi 


'commesso. 
non pre- po, terreno incolto, non lavorato. 


Unbeftiegen, «gg. non peranco| Unbetrug 


Le 


non ratificato ; non verificato. 
Unbeſtattet, asg. insepolto, 


Unbewilllgt 
Unbeftitigt, agg. non confermato, 


unbe trachtet, agg. dön tonside- 


rato, non contemplato, 


Unbetrd@btità, ass. irrilevante, 


Unbeſtechbar, agg. inoorrutii- non importante, di poco rilievo, di niun 
unbeſtechlich, bile. 5 momento, di poco conto 
Unbeſtechbarkelt, 3 J. incorrat-| ÜUnbeträchtlichktelt, f. poco n- 


tibilità. 
i Unbeſtehend, 
inconsistente. 


Unbefelslio, agg. vedi uner⸗ 
ſteigli 


glich. Weg 
unbeſtellbar, agg. ein unbeſtellba⸗ battuto. 


lievo, poca importanza. 


to; it. per cui non si porta il lutto. 
Unbetreten, agg. ein unbetretener 

cammino non frequentato, non 
2) non isconcertato, non sor- 


rer Brief, lettera che non può essere preso, non imbarrazzato. 


Unbeſtellt, 


to. 
agg. ein unbeſtellter 20 
Auftrag, commissione, ordine non ese-| lubetriebſamkei 


unbetriebſam, agg. non indastrio. 
3 senza industria, 7 
F. mancanza 


Haie „ non allestito. 5. ein unbeſtellter d' industria, d'attività. 


rief, lettera non ta. &. unbe⸗ 


Unbetroffen, «gg. non sorpreso, 


ſtellte Arbeit 4 lavoro . s non non istupefatto. 


ein unbeſt 


salito. 
Unbeſtimmbar, agg. indetermi- 
nabile, indefinibile. 


er Acker, am- Unbetrog en, «gg. non ingannato, 


senza essere ingannato. 
lio, Gg. vedi untrkige 


Unbetri lichkeit, . | 
träglichteit. Gel, f vedi ku. 


undeſtimmt, «gg. indeterminato, ÜUnbeug ſam, agg. vedi unbiegſam. 


indefinito, non preciso, vago, incerto.|It. ein unbeugſamer Sinn, 
espressioni 5 
n 


S. unbeſtimmte Ausdrücke, 
vaghe, ambigue. &. eine unbeſtimmte Zahl, 


numero indefinito. $. eine unbeſtimmte 


Zeit, tempo indeterminato, indefinito. 
° 8. T. di Gram. die unbeſtimmte Borm, 
l'infinitivo. 

5 T. di Matem. eine unbeſtimmte 


agg. sconsiderato, Aufgabe, problema indeterminato. 


Unbeſtimmt, avv. indeterminata- 


si vagamente, non precisamente. $. es 
iſt noch unbeſtimmt, wann ich abreife, 


Unbefonnet, av. sconsiderata- non è ancora decisa, è indecisa la mia 
mente, inconsideratamente , senza rifles- partenza. i 


sione, alla spensierata, all'impazzata. 


Unbefonnenbeit, J. sconsidera-/gangene Zeit, il perfetto indefinito, il 
rifles- | pendente. 


tezza, imprudenza, mancanza di 
sione; inavvertenza, disavvedutezza. 


Unbeſonnet, agg. non rischiarato (tezza, mancanza 


dal sole. : 


Unbeſorgt, ass. einen Auftrag uns non sedotto per via di 


beforgt laffen, non effettuare, non fare, 


non eseguire un o 
sione. 
2) senza cura, pensieri. $. fein Sie 


S. T. di Gram. die unbeſtimmt ver: 


unbeſtimmtheit, 
di precisione. 
üUnbeſtochen, „ corrotto, 
0 
Unbeſtraft, agg. impunito. 


rdine, una commis-| unbeftreitbar, «gg. incontesta- 


bile, incontrastabile. 
Unbeſtreitbarkeit, f. inconte- 


deswegen unbeſorgt, non pensi a nulla,|stabilità. 


stia pur quieto, non si dia fastidio, lasci 

fare a me. I 
unbeſorgtheit, f. spensieratag- 
ne, trascuraggine, 

811 beſſerkſch, agg. incorrigihile, 

inemendabile. . 
unbeſſerlichkeit, J. incorrigibi- 

lità. 

Unbeſtand „ m. (des Wetters, des 
Gtückes), insussistenza, incostanza, in- 
stabilità. $. (eines Vertrages), invalidità, 
pullità. lt. edi Unbeftindigleit. 

Un beſtaͤndig, agg. incostante, in- 
stabile, variabile, incerto; volubile. &. 
das unbeftindige Gluͤck, instabile for- 
tuna. $. unbeſtändiges Wetter, tempo 
incostante, variabile. &. ein unbeftàndis 
ger Menſch, un farfallino, uomo insta- 
bile, incostante, volubile 

Un beſt and! 
1 


Unbeſtaͤn digkeit, f. instabilità, 
incostanza; volubilità, leggerezza. 


g. avv. 5 


Unbeſtritten, egg. incontestato, 
induhitato. 
Unbeſtutzt, «sg. (von Bäumen), non 


cimato, non iscapezzato. 

u nbeſuch t, agg. non frequentato, 
non visitato. 

unbefubelt, agg. non imbrattato, 
non insudicisto; senza macchia. 

Unbefungen, agg. non cantato, 
non celebrato. 

Unbeta gt, agg. non attempato. 8. 
unbetagte Zinſen, interessi non iscaduti, 
non decorsi. $. ein unbetagtes Doeu⸗ 
ment, documento senza data. 

unbetaitet, 28g. non tocco, non 
toccato, intatto. 

unbethoͤrt, agg. non abbagliato, 
non raggirato, non sedotto. i 

unbetitelt, agg. senza titolo. 


Unbetont, agg. eine unbetonte Syl⸗ 
be, sillaba non accentuata, senza accen- 


to, che non ha la posa. 


carattere inflessibile, i 
0 eugſamkeit, /. Fig. infiessi- 


Unbevoͤlkert, agg. non popolato, 
spopolatoj che ha sceva populazione. 
nbevollmd@tigt, egg. non - 
torizzato. 
Unbewacht, gg. non guardato ; 
5 senza al 1 
. in einem unbewa ugen⸗ 
deklor ffe ihre Unſchuld, in un mo- 
mento che non vogliò sopra di sè, che non 
istette in guardia, perdò la sua inno- 


cenza. 
Unbewaffnet, agg. inerme, senz? 
arme. 
Unbemwdbrt, egg. non provato, non 
vato, non esperi tato. 


ap 
. indetermina- Unbewanderk, «8g. non versato, 


poco pratica, poco esperto j in 

Hnbew eglic, 655 immobile, in- 
moto, stabile. $. unbewegliche Feſte, fe- 
ste immobili. f. unbewegliche Giter, 
beni immobili. 

8. Fig. inflessibile, inesorabile, 8. 
ca 3 Rick ter, giudice infles- 
210116. 

Unbeweglich, avv. immobilmen 
te, senza muoversi; it. inflessibilmente, 
inesorabilmente. S. er blieb bei allen meis 
nen Bitten unbeweglich, restò inesorabi- 
le, inflessibile a tutti i miei preghi. 

Unbeweglichkeilt, J immobilità 

$- Fig. inflessibilità, inesorabilità, 

Unbemegt, Ugg. immoto, senza 
moto. 

It. Fig. non commosso, inflessibile. 

Unbemebrt, agg. inerme, tem ar- 
me; disarmato. 

Unbeweibt, agg. scapolo; non 
ammogliato, senza moglie, 

Unbemeint, «gg. non compianto, 


non pianto, 
agg: indimo- 


unbeweis bar, 
Un bewelslich, J strabile, impro- 


ab ile. 


b 
Unbewieſen, «gg. non provato, 


non dimostrato. 


Unbemilligt, gg. non. conce- 
duto. 


(N 


Unbewirkt 


unbewirkt, «gg. non effettuato, 
mon eseguito. 

unbewirthet, «gg. non trattato, 
non accolto. 

Unbemobnbar, 
non abitabile. 

Unbewohnt, agg. non abitato, dis- 
abitato, deserto. 

Unbewoͤlkt, 488. non aunuvolato, 
senza nuvole; sereno. $. ein unbewoͤlk⸗ 
ter Himmel, cielo non annuvolato, e- 
reno. PE 

&. Fig. eine unbewoͤlkte Stirn, fronte 


serena. . 


Un bewundert, agg. non ammi-|t 


rato. 

Unbewußt, «sg. e avv. ignoto, 
ignorato; ignaro, non consapevole. 
es ift mir unbewußt, io per me non lo 
so, mi è ignoto, l’ignoro. G. es iſt dir 
nicht unbewußt, daß .... non ti è igno- 
to, non ignori, tu sai bene, che 
&. mir unbewußt that er es, egli lo fece 
senza mia saputa, senza ch' io lo sapessi. 

er war ſich ſeiner unbewußt, era fuori 

i se, aveva perduto ogni conoscenza. 
8. fie ift dEi dieſes Fehlers unbewußt, 
non si sa rea, colpevole di questo fallo. 

Unbezahlbar, agg. impagabile, 
d’un valore impagabile. 

Unbezabit, agg. non pagato, non 
saldato. 


agg. inabitabile, Unbieg ſamkeit, J. 


Undenklich 
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S. Fig. ein unbiegfamer Menſch , uomo lich es Verfahren, modo di procedere po- 


inflessibile, ostinato, pertinace. 


Unbiegfam, ave. inflessibilmente. 
It. ostinatamente, pertinacemente. 


rigidezza ; it. ostinazione, caparbietà. 


co degno, indegno d'un cristiano. 


Unchriſtlich, a. poco cristiana- 


I; . . mente; barbaramente, crudelmente. G. 
inflessibilità, unchriſtlich mit Einem verfahren, um⸗ 
gehen, trattare alcuno d'un modo poco 


Unbild, x. figura difforme, mo- degno, indegno d'un cristiano, inuma- 


struosa; un mostro. 
unbild bar, gg. incoltivabile, da 
non ridurre a civilizzazione. 
Unbildbarkeit, /. qualità di ciò 
che non è suscettibile di, che non si può 
ridurre a civilizzazione, coltivazione. 


Unbilde, J. [Unredt], ingiustizia, 


simbolico, non metaforico. 
unbildſam, «gg. malagevole a col- 
tivare, a civilizzare; it. indocile. $..ein 
unbildſames Volk, nazione malagevole a 
coltivare, a civilizzare. &. eine unbildſame 
Sprache, linguaggio poco pieghevole, 
non flessibile. 
Unbill, f. vedi Unbilde. 
Unbillig, agg. ingiusto, indiscreto, 
indebito ; iniquo, irragionevole. &. ein 
unbilliges Urtbeil, sentenza ingiusta. 
ein unbilliges Begehren, una domanda 
indiscreta. $. ein unbilliger Menſch, uomo 
ingiusto, indiscreto. 
Unbillig, avv. ingiustamente, in- 
debitamente. &. das iſt unbillig, questo 


Un be zaͤhmbar, «gg. indomabile, non è convenevole, è propriamente in- 


irreſrenabile. 


&. Fig. eine unbezaͤhmbare Begierde, 


Leidenſchaft, voglia, passione indomabi- qui; indiscrezione. 


le, irrefrenabile. 
Unbe zaͤhmt, agg. indomito. 


1 bezeichne t, agg. non segnato, 
non contrassegnato. 

Unbezeugt, gg. non attestato, non 
provato da testimoni. $. Gott hat ſich 
nicht unbezeugt gelaffen, Dio si è mani- 
. festato a tutti. 

Unbeziehlich, agg. senza relazio- 
ne, riguardo. $. unbeziehliche Fuͤrwoͤr⸗ 
ter, pronomi assoluti. 

Unbezogen, 488. non incordato, 
senza corde. 


giusto ; questo si è troppo chiedere. 
Unbilligkeit, /. ingiustizia; ini- 


Unblutig, «8g. incruento, non gan- 
guinoso. @. ein unblutiger Sieg, una 
vittoria non sanguinosa, ottenuta senza 
sparger sangue. $. ein unblutiges Opfer, 
sacrificio incruento. 

Unbrauchbar, agg. inutile, 
utile, da non poterne far uso, da non 
potersene servire. $. ein unbrauchbarer 
Menſch, uomo da nulla, 

accio. 

Unbrauchbarkeit, J. inutilità 
disutilità 

Unbräuchlich, agg. inusitato. 

Unbräutlich, «gg. che non si con- 
viene, poco convenevole ad una sposa. 

Unbrechbar, agg. infrangibile. 

Unbrennbar, agg. incombustibile. 


Unbrennbarfeit, /. incombusti- 


Unbezweifelbar, | asc. indu- 

Unbezweifelich, bitabile. 

1 agg indubitato. 

Un bezweifelt, ars. indubitata- 
mente. 

Unbezwingbar, | 288. indoma- bilità. 

Unbezwinglich, J bile, inviaci- 


- bile, insuperabile, inespugnabile, $. ein 23 


unbezwinglicher Muth, un coraggio in- 


domabile, irresistibile. $. ein unbezwing⸗ non da fratello amorevole. 
licher Feind, nemico invincibile, insu- derſiche Gefinnungen, 


perabile. $- eine unbezwingliche Feſtung, 
fortezza inespugnabile eine unbes 


zwingliche Leidenſchaft, Neigung, passio-|non compunto, non contrito. 


Unbruͤchig, gg. senza rotture, sen- 
frazioni 


Un bruͤderlich, gs poco fraterno, 


sentimenti poco 

» 7 d'un fratello, non fraterni. 
nbufifertig, css. im . ; 

ein un⸗ 


ne, inclinazione indomabile, inzupera · bußfertiger Sünder, peccatore impeni- 


bile. 


tente, non contrito. g. ein unbuffertige8 


orto. ) fra 1 
Unbildlich, azz. non figurato, non und 


zer Undank, nera ingratitudine. 


uamente. 


und, conj. e, ed. 5. mein Freund 


und ich, il mio amico ed io. g. du und ich, 
o ed io. & arm und reich, groß und 
in 
8. zwi chen heute und morgen, tra oggi 
e domani. $. zwiſchen drei und vier Uhr, 


overo e ricco, grande e piccolo. 


eißiger 
te 


a le tre e le quattro. 8. ein 
ſparſamer Menſch, SE 


ed economico. 8. ich kann und will nicht, 
non voglio nè posso. 5g, kein Brod und 
kein Geld haben, non aver nè pane nè da- 
naro. F. geh' und hole mir das Buch, va 


a prendermi il libro. $. ſein Sie fo guͤ⸗ 
tig und fagen Sie mir, abbia la com- 
iacenza di dirmi. $. er kam und holte 
ie. ab, venne a prenderla. ſtehen, 
fisen und ſchreiben, und leſen u. ſ. w., 
stare scrivendo, leggendo ec. &. gehen 
und ſingen, und ſchreien u. ſ. w., andar 
cantando, gridando ec. $. ich ſtehe hier 
und warte, sto qui aspettando, 5. durch 
und durch, da banda a banda, da parte 
a parte. g. nach und nach, a poco a poco. 
$. fur und für, sempre e poi sempre, 
in eterno, perpetuamente, di continuo. 
. und was fagte er? e che disse? g. 
und was baft du ausgerichtet? ebbene, 
che hai fatto? 

und ank, m.ingratitudine. S. ſchwar⸗ 
8. mit 
Undant lohnen, pagar d'ingratitudine. 

&. Prov. Undank ift der Welt Lohn, 


dis- il mondo suol pagar d' ingratiiudine. 


Undankbar, «gg. ingrato, scono- 


iscente, immemore, &. hoͤchſt undankbar, 
un disuti- ingrataccio. Sa 


8. Fig. eine undankbare Arbeit, la- 
voro ingrato. $. ein undankbarer Stoff, 
materia ingrata. &. ein undankbarer Vos 
den, terreno sterile, infruttuoso. $. eine 
undankbare Rolle, parte ingrata, spiace- 


vole. 

undankbar, avv. ingratamente, 
con ingratitudine. 

undankbare, m. e F. Tingrato, -a. 

Undankbarkeit, f. ingratitudine, 
sconoscenza. 


Undaner, /. poca durata, instabi- 


lità. 
Undauerhaft, «sg. poco dure- 


8. unbrü⸗ vole. 


undauernd, «45. di poca durata, 
instabile, che dura poco. 

Un daulich, css. vedi unverbaulich. 

Undehnbar, agg. non duttile, che 
non si può distendere, stirare. 

undenkbar, agg. inimaginabile, da 


Unbezwing lichkeit, J. invincibi-|feben, vita impenitente, immortificata. | non pensarsi. It. vedi unden ich. 


lità, insuperabilità, 


Unbußfertigkele, /. impenitenza. 


Unbezwungen, agg. indomito, in- J. (bis zum Tode )/ impenitenza finale. 


vitto, non assoggettato, non domato. 
Unbibliſch, asg. e avv. non bibli- 
co, contrario alla biblia. 

Unbieder, «sg. sleale, improbo. 


Unbieverteit, J. slealtà, impro-|infedele. 


bit. - 
unbiegfam, egg. inflessibile, non 
pieghevole, non arrendevole; it. rigido. |ro, inumano; crudele. $ 


Valentini, Ital. Woörterb. IV. 


Unchriſt, m. un non cristiauoj in- 
fedele. It. cattivo cristiano; uomo cru- 
dele, barbaro. 


Undenkbarkeit, /. inimaginabi- 
lità. 

undenkend, gg. che non pensa, 
senza riflessione. @. undenkende Men⸗ 
ſchen, uomini sconsiderati, spensierati, 


Unchriſtlich, «gg. non cristiano, irreſlessi, senza riflessione. 


non cristiani, infedeli. 
2) poco degno d'un cristiano; barba- 


. unchriſtliche Volker, popoli 


Undenklich, «sg. immemorabile, 
che oltrepassa la memoria d’uomo. $. 
undenklicher Vefig, possesso immemora- 


ein riſt⸗ bile. &. feit undenklichen Zeiten, da tem- 
mel bug it i 
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pi immemorabili, da un tempo che sì 

perde nello spazio de’ secoli. 
undeuntbar, agg. inesplicabile. 
Undeutlich, agg. indistinto; con- 


fuso, oscuro. $. eine undeutliche Schrift, 
carattere indistinto. $. eine undeutliche 
ronunzia 
ild, ima- 
gine indistinta. F. undeutliche Begriffe, 


Stimme, Ausfprade, voce, 
indistinta. $. ein undeutliches 


idee indistinte, confuse, oscure, vaghe. 


ündeutlich, 4s. indistintamente, 


confusamente. 
Undeutlichkelt, J. indistinzione. 
undeutſch, agg. che non è buon 
Tedesco, Tedesco barbaro, improprio. 


§. undeutſch ſprechen, ſchreiben, parlare, 


scrivere in cattivo Tedesco. 


Undichteriſch, <eg. non poetico; 


prosaico. 


co 
Undleullch, 488. che non giova, 
che non fa al 


che non serve a nulla, 
caso. i 


Undienſt, m. disservigio, disser- 


vizio j cattivo ufficio. 


Unbdienftbar, «gg. non soggetto a 


servire, esente da servizio. 


Unbdientbarteit, F. esenzione, 


it. immunità. 


tindienftfertig,. agg. inofficioso, 


oco servizievole ; scortese. 

Undienſtfertigkeit, f. 
sità; scortesia. 

Unding, u. immaginazione vana; 
trovato chimerico j chimera. 

Unduldſam, agg. intollerante. 

Unduldſamkeit, J. intolleranza. 
F. die geiſtliche Unduldſamkeit, intolteran- 
za teologica. 

Unduldung, /. insofferenza. 

Undurchbohrt, «gg. non perfora- 
to, non traffitto, imperforato. 

Undburodadt, agg. non ben me- 
ditato , non ben digerito. 

undurchdring bar, agg. impe- 

Undurchdringlich, netrabile, 
impermeabile. G. ein undurchbringlicher 
Wald, foresta impenetrabile. 

8. Fig. Min undurchdringliches Geheim⸗ 
niß, segreto impenetrabile. 

Undurchdringlich, avv. impene- 
trabilmente. 

Undurchdringlichkelt, J. im- 
penetrabilità. 

Un durchfuͤhrbar, «gg. ein i: 
durchfuͤhrbarer Satz, proposizione non 
valicabile, insostenibile. 

Undu rchgaͤnglich, agg. impermea- 
bile, impenetrabile, non pervio. 

Un durchloͤchert, agg. non perfo- 
rato, imperforato. 

Undurchſchaubar „ agg. che non 
può essere penetrato cogli sguardi, a tra- 
verso ‘cui non si può vedere. 

Undurchſcheinend, } 

Undurchſchein lich, 


te, non diafano. 


inofficio- 


agg. non 
trasparen- 


Un durchſchifft, ass. non peranco |8 


navigato. | 
uUndurchſchoſſen, agg. non inter- 


lineato. 
Undurbfebbar, 88. impenetra- 
bile all’ occhio. 
Un durchſichtig, 255. opaco; non 
- trasparente, non diafano. | 
Undurchſichtig keit, F. opacità. 
Un durchſtochen, agg. non tra- 
fitto. i 8 


Undeutbar 


Uneingeweiht 


— 


undurchſtrichen, agg. non ca- F. ein unehrliches Kind, figlio spurio, l- 


sato, non iscancellato. 
Undurchſucht, agg. non frugato, non 


ricercato, non rovistato. & · ich werde nichts fidato, disonorato. 


legittimo, bastardo. 


2) ein unehrlicher Diener, servo mal 
$. ein unehrlicher 


undurchſucht laſſen, non lascerò di ricer- Spieler, falso giuocatore. 


care in ogni luogo, andrò cercando, fru- 

gando, rovistando dappertutto. 
Undurchwachſen, agg. T. de Bot. 
imperfogliato. 
Unebeny agg. ineguale, aspro, sca- 
bro. $. ein unebener Boden, Weg, ter- 
reno ineguale, strada aspra, scabrosa. 
$. ein unebenes Land, paese montuoso. 
g. Fig. es wire nicht uneben, non 
sarebbe malfatto, non sarebbe fuor di 
proposito. $. es ift kein unebnes Maͤd⸗ 
chen, non è brutta ragazza; non c'è 
f.inegualità; sca- 


male. 5 
brosità. 


Unebene, 

Unebenheit, 

Unecht, ass. falso, falsificato, fatti- 
zio ; contraffatto, posticcio, alterato; it. 
illegittimo. g. unechte Steine, gioje ar- 
tificiali, false. $. unechte Perlen, perle 
false. F. unechtes Gold, Silber, oro, 
argento falso. &. unechtes Porzellan, ma- 
jolica. ®. unechte Kinder, figli illegitti- 
mi, bastardi. F. von unechter Geburt, 
bastardo, adulterino, spurio. €. ein uns 
echter Windhund u. dgl., levriere ec. ba- 
stardo. 

Unechtheit, f. falsità, alterazione. 
8. e Geburt), bastardigia, illegitti- 
mità. Ù 

Unedel, agg. vedi unadelig. 

2) unedle Metalle, metalli imperfetti. 

S. T. de' Min. unedles Erz, miniera 
scarsa, povera. F. unedle Gänge, filoni 
sterili, senza minerali. 

3) Fig. iguobile, vile, basso. $. ein 
unedles Benehmen, modo ignobile [di 
comportarsi]. $. eine unedle Schreibart, 
stile ignobile. 

Unedel, avo. ignobilmente, vilmen- 
te, in modo ignobile. 

Unebe, T. concubinato. 8. in einer 
Unehe leben, vivere in concubinato. 

2) mit ſeiner Frau in vollkommener 
Unehe leben, viver con sua moglie sen- 
za consumare il matrimonio. 

Unehelich, j agg. unehliche Kinder, 

Unehlich, figli illegittimi, ba- 
stardi. $. ber unehliche Beiſchlaf, coito 


5 concubinato. $. die unehliche 
Ge . 1 


urt, bastardigia. 
Unebeling, m. figlio bastardo. 


Unebrbar, 288. disonesto, inde- fi 


cente, sconcio ; it. osceno. 

Unehrbar, avv. disonestamente, in- 
decentemente, sconciamente 1 

Unebrbarfeit, f. disonestà, in- 
decenza, sconcezza. 

_Unebrbegierig, 488. non ambi- 

zioso. | 

Unebre, f. disonore, onta, ver- 


irreverente, non, poco rispettoso. 


ogua. 
Unehrerbietig, agg. irriverente, 8. 


unehrlich, avv. infamemente, con 
infamia. . Einen unehrlich machen, fuͤr 
unehrlich erklaren, notare col marchio 
d’infamia alcuno, diffamarlo. 

Unehrlichkeit, F. infamia. 8. (der 
Geburt), bastardigia. &. (eines Dieners, 
Menſchen), inſedeltà; it. disonore. 

unehrſuͤchtig, gg. non vanaglo- 
rioso, non ambizioso. 

Uneidlich, «gg. non giurato. 

uneigen, agg. non proprio, che 
non appartiene a 

Uneigennutz, m. disinteresse. 

Uneigennuͤtzig, 88. disinteres- 


sato. 

uneigennitig, as. con disin- 
teresse. 

tneigennibigfeit, J. disintere 


esse. 

unelgentlich, agg. improprio, im- 
propio», 

neigentlich, ary. impropriamen= 

te, impropiamente. 

uneigentlichkeit, /. improprietà 

Uneinbegriffen, «gg. non com- 
preso nel numero, esclusivo, esclusiva- 
mente. 

Unelugebunden, agg. non lega- 
to; sciolto. 

ün eingedenk, agg. immemore, 
irrecordevole. 5. uneingedenk ſein, non 
ricordarsi, scordarsi. 


uneingeerntet, non rac- 


agg. 
lto. : 
uneingefaßt, «sg. non orlato, non 
guarnito, non listato. $. (von Gemälden 
u. dgl.), non incorniciato. 
Uncingebeist, agg. non riscal- 


ato. 
Uneingehuͤllt, agg. non involto, 
non inviluppato. 
unelngeladen, agg. non invitato. 
Uneingeloſt, agg. non riscosso. 
uneingenommen, agg. (von Mris 
neien), non preso. 
2 (von plätzen), non occupato. 
5. Zig. non preoccupato, non pre- 
venuto, 
Unecingepadt, agg. non imbal-- 


d 


ato. 

Uneingeſalzen, agg. non salato; 
resco. | 
Unelngeſchifft, agg. non imbar- 


cato. 
Uneingeſchlagen, gg. T. delle 
ucitr. non ripiegato; senza ripiega- 
tura. 
&. Per uneingewickelt, non involto. 
uneingefonirt, arg. nonallac-. 
ciato. — 
Uneingefhrdanft, agg. illimitato. 
eine uneingeſchraͤnkte Vollmacht, au- 
torità illimiuta; it. carta bianca. 


Unebrerbietig, avv. irreverente-| U neingeſchrieben, agg. non iscrit- 


mente 
Unebrerbietiglett, f. irriveren- 
za; irreverenza, poco rispetto. 
Unehrgeizig, agg. non ambizioso. 
Unehrlich, gg. infame, notato 
d'infamia, vituperoso. $. ein unehrliches 


to a libro, non registrato. 
Uneingeſegnet, agg. non cresi- 


mato. . 
Uneingetbeilt, agg · indiviso. 
Uneingeuͤbt, agg. vedi ungeübt. 
Uneingeweiht, gg. non consa- 


Handwerk, mestiere infame, vituperoso. crato. 
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uneingewickelt, agg. non invol- unendlich, agg. infinito, intermi-]! Unentſchledenheit, /. bessere in- 


to, senza invoglio. nabile, illimitato, sterminato ; senza fine. ‘deciso; incertezza. 
uneingewurzelt, agg. non radi-/8. eine unendliche Zeit, tempo infinito. | Unentſchloſſen, agg. irresoluto, 
duo: 3 „die unendliche Barmherzigkeit, Gnade indeterminato, indeciso, incerto. 
Uneingezdunt, agg. non sie- Gottes, la misericordia, grazia infinita Unentſchloſſen, avv. irresoluto 
ato. — di Dio. F. ein unendliches Weſen, un indeterminstamente. i 
Uneinge;ogen, agg. poco ritira-|essere infinito. Unentſchloſſenheit, /. irresolu- 
to, troppo libero. S. T. di Matem. eine unendliche Reihe, zione, indeterminazione, incertezza. 
uneinig, agg. e an. discorde, in serie infinita. 8. cine unendliche Groͤße, 
disunione. $. uneinig machen, disunire, [quantità infinita. S. eine unendliche Mens 
mettere in discordia, in dissensione. g ge, moltitudine, quantità infinita, in- 
uneinig werden, disunirsi, entrare in numerabile; numero infinito. i 
dissensione. F. uneinig leben, vivere in Unendlich, avv. infinitamente, sen- 
discordia, in disarmonia, in dissensione. (za fine. F. unendlich groß, gut, ſchoͤn u. 
. uneinig fein, essere discorde, discor- ſ. w., grande, buono, bello ec. oltre 
are, non andar d’accordo, di buon con- modo. 8. unendlich viel, moltissimo. 1 
certo. unendlich leiden, soffrir pene infinite, ol- 
Uneinigkeit, f. disunione, dis-|tremodo. F. unendlich lieben, amar so- 
cordia, dissensione, divisione. $. in Un- pra ogni cosa. S. ich bin Ihnen unend⸗ 
einigkeit leben, vivere in discordia, in lich verbunden, le sono eternamente ob- 
disarmonia. bligato. &. ich danke Ihnen unendlich, la 
uneins, ae. discorde, in disunio- ringrezio infinitamente. non violato. 
ne. $. mit ſich ſelbſt uneins ſein, essere ünendliche, n. l'infinito. $ ins Unen twickelt, agg. non isvilup- 
discorde, non d’accordo con se stesso. Unendliche, in infinito , all'infinito. @.|Pato. 8. unentwickelte Anlagen, dispo- 
uneinſtimmig, agg. (von Jnſtru⸗ das geht ins Unendliche, va all’ infinito. sizioni, talenti non isvolti, ispiegati, isvi- 
menten), discordante, discrepante. Unen dlich kei t, f. infinità. 
8. Fig. discordante, discorde, dis- It. eine unendlichkeit von... ., infini- 
crepante, differente, contrario. @. uneins|tà» moltitudine innumerabile di 
ſtimmig ſein, essere discorde, non esse- Unentbehrlich, agg. indispensa- 


re, non andar d'accordo, di buon con- bile; assolutamente necessario, senza che tabile. 
certo; discrepare. . |mon si può fare nè stare. Uunentziebbartelt, f. incommu- 


i . di Unentbehrlich, . indi - [tabilità, 
Uneinſtimmigkeit, 7. disco hrlich, aur. indispensa A eee e 


danza, disarmonia, sconcerto. bilmente, necessariissimamente. $. er hat 1 
$. Fig. discordia, disarmonia, dis- ſich dem Fͤrſten unentbehrlich gemacht, pus deciferare. 
crepanza, disparere. il principe non può più fare a meno di unentzündb RE! } agg. non in- 
Unciutra@tig, agg . discorde, lui, non Fuò star più senza di lui. unentidnbliòà, J fiammabile. 
discrepante. Unentbehrlichkeit, f. indispen-|. Uner achtet, prep. vedi ungeachtet. 
Uneintrigiià, age. noh lucra- sabilità, somma necessità. Unerbauend, agg. non edificante, 
tivo; it. che rende poco, di scarso reddi-| Unentbdedt, agg. non iscoperto, une rbane t, agg. non rifabbrica» 
to. F. ein uneinträgliches Sewerbe, me- non rinvenuto. to, non riedificato. It. non edificato. 
stiere non lucrativo, ingrato, infruttuoso. Unentebrt, age. non disonorato. Un erbaulich, agg. non edificante. 
Uneintreiblich, agg · inesigibile; Unentfallen, agg. non dimenti- e Agg. non pregato, non 
it. difficile a riscuotersi. 11 non uscito di memoria. da unerb ittlich, a g. f bile. i 
i . di neutgangen . non isca IPO a „ 
Pg na Poe bid 0 1 47 5 ig GIRI e P. flessibile, implacabile. 5. ein unerbittli⸗ 


pato. i sur eri ; 
certo. Unentgeldlich, agg. gratuito, sha Richter, giudice inesorabile, infles- 
È o lasti Unentgeltlich dato per grazia. . 3 . . 
2 1 * It. avo. gratis, senza 5 pa unerbittlich, aus ihesorabilmen- 
unelektriſch, agg. T. He. ane- costo, gratuitamente, per gr ais · 020 8. unerbittlich fireng verfahren, pro- 
lettrico. Unentbaltfam, agg. incontinen- 3 o 
Ea mpfangen, agg. non rice-jte, unen ibaltſe n keit, 4 A f Un 1 r W t lichkeit, J. inesorabili- 
. ce emp fang lich, agg. non suscet- nenza, intemperanza. un br se a 
aka mpfanglichtelt, 1 unentheiligt, agg. non profe- iato, tuttavia nino, non aperto. 3. 
essere suscettibile. fd, 
Unempfindbar, agg. impercetti- 


ich ſchickte den Brief unerbrochen zur 
rimandai la Jettera non disigillata, non 
bile. 
unempfindbarkeit, J. imper 
cettibilità. 


unempfindlich, agg. insensibile; 
indolente, apatico. $. ein uUnempfindliches 
Slied, membro che non ha [più] senti- 
mento. &. ein unempfindlicher Menſch, non dissoluto, non decitrato. 
uomo insensibile, indolente; freddo. Unentrinnbar, agg. Poet. inevi- 
unempfindlichkeit, I. insensi-|tabile. 
bilità, 1 7 Un eutſchaͤdigt, ogg. non inden 
unempfindſam . insensibi- |nizzato» 
le, indolente, Lila apatico ; Unentſcheidbar, gg. da non 
decidere, che non si può decidere. 


freddo. 
Unempfinbfam, are. con inzen- UÜUnentſch eidbarkeit, 7. qualità 
sibilità, con indolenza, freddamente. di ciò che non si può decidere. 
_tnempfindfamfcit, f. insensi-| Unentſchieden, agg.indeciso, in- 
bilità, indolenza, apatia. certo, indeterminato; pendente; irre- UNet indlich, } può inventare. 
Unempfunbden, agg. non prova-|soluto. 8. ich bin noch unentſchieden, Uner orſchbar, agg. imper- 
to, non sentito. ob... son tuttavia indeciso se 19 ria ich lich, J scrutabile, in- 
1 7 


Unentſesbar, agg. (von Feſtungen), 
e non è da soccorrere. 
_2) (von Beamten), che non può essere 
rimosso. (est 
Unentſe e i iat 
ron be RI 1725 nos VAT 
nentſiegelt » tuttavia sigil - 
si; ni design CORE: 
nen AN . ; 
RA ch, agg. vedi uns 
unentitellt, agg. non difformato, 
non isfigurato. 
Unentweibt, agg. non profanato, 


RE 
nentwirrbar, age. inestrica- 
bile. 

unentzlehbar, agg. -incommu- 


nato. 

Unentbilit, agg. non isvelato. 
„die unenthüllte Zukunft, lavvenire di 
enso velo coperto. 

Unentkleidet, agg. nonisvestito, 

non ispogliato. 

Unentmannt, agg. non evirato. 
Unentnervt, agg. non isnervato. 
Unentrdtbfelt, agg. non sciolto, 


*Piinerdenfba 
nerdenkbar, I agg. inescogita- 
Unerdenklich“ File, iahusgi- 


nabile. 
Unerdichtet, gg. non finto, non 
imaginario, non fittizio. 
nerduld bar, } 
unerdulbdiio, 
le, incomportabile. 
Unerfahren, agg. inesperto, im- 
perito, senza esperienza; it. nuovo, non 
pratico, poco pratico. 4 
Unerfahren, avv. imperitamente, 
senza esperienza. 
Unerfahrenheit, J. inesperienza, 
HT 
n 


17 1 1 agg. che non 2 


agg intollera- 
bile, insoffribi- 


* 
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vestigabile, impenetrabile. F. ein uner⸗ 
fort 


Unerforſchlich 


liches Sebeimnif , segreto, mistero za, ingratitudine. 


impenetrabile. F. die unerforfblibenNatb:| Unerklaͤrbar, | age. inesplica 
ſchluͤſſe su! le vie investigabili dell tinerf[drli 6; ; bile. 


Signore. , Unerklärlich, avv. 
nerforſchlich, avv. imperseru-|da non potersi spiegare. . fein Beneh⸗ 
tabilmente, impenetrabilmente. men iſt mir unerklärtich, il suo modo di 
Unerforſchlichkeit, f. imper procedere mi è inesplicabile, è un enim- 
scrutabilità, impenetrabilità. ma per me. 
Unerforſcht, agg. non perscruta-| I nerklaͤrbarkeit, F. l'essere 
to, non investigato, non penetrato. Unerklärlichkeit, F inesplicabile. 
Unerfreuet, agg. non rallegrato, Unerklärt, agg. non dichiarato. 
non consolato, non contento. unerk uͤnſtelt, age. non affettato, 
si n dia 1 55 1 „ non finito, non i S. eine 
’ 5 8 wa 101 
unerfreuliche Nachrichten nuove spiace- 8 CRU 80 i 5 oja non forzata, 
voli. 5 


Unerfreulichkelt, f. dispiscenza, Unerla ng ba t, agg. non acquista- 

l'essere poco rallegrante. bile, che non si può acquistare, ottenere 
Unerfillbar, agg. inadempibile, i 

che non può adempirsi. imperdonabile, indispensabile. S. eine 
Uner fü llt, agg. non adempito, unerläßliche Suͤnde, peccato irremissibile, 

non mantenuto. | imperdonabile. 8. eine unerlaͤßliche Pflicht, 
Uner funden, agg. non ancor in- dovere indispensabile. 

ventato, trovato. . Unerlaäͤßlich, avv. irremissibilmen- 
Uner 9 dual lch agg. irreparabile, te, indispensabilmente. N 

che non si può rintegrare. ve Unerlaubt, agg. illecito, non per- 
Unergetzlich, agg. dispiacevole. |messo; proibito, vietato, 

_Unergiebig, agg. infruttuoso, ste-  Uneriaubt, avv. illecitamente. 

rile, che non rende, scarso, povero. Unerlaubtheit, f. l'essere ille 

ein unergiebiger Boden, terreno sterile, 'cito. 

infecondo. g. ein unergiebiges Bergwerk, unerldutert, agg. non dichiara 

miniera, cava scarsa, povera [di mi- to, non dilucidato , non ispiegato. 


inesplicabile, 


nerali]. unerleld lich, agg. insoffribil 
Unergründbar . ch 1 983. insoflribile. 
Ae 288. che non unerlerubar, agg. inapprendibile, a 


i 
può essere ap- 
profondato. g. eine unergruͤndliche Tiefe, 
profondità infinita, immensa. 

$- Fig. imperscrutabile, non investi- 
gabile, impenetrabile. $. ein unergrind: 

icher Dent: uomo impenetrabile, 


inapprensibile. 

Unerleuchtet, agg. non illumina- 
to, non rischiarato, 

Unerloſchen, agg. 
non estinto, non ismorzato. 

Unerloöͤſchlich, agg. inestinguibile, 
che non si può estinguere, spegnere. 
ein unerloͤſchlicher Durſt, sete da non 
cavarsi, indelebile. 3 

Unerloͤſt, agg. non liberato, non 
redento, non salvato. 

Umnermattet, agg. indefesso, non 
istancato, non illanguidito, non ispos- 
sato. 

Unermeſſen, agg. non misurato, 
immenso. . 

unermeßlich, agg. immenso, im- 
mensurabile, incommensurabile, infinito. 
&. eine unermeßliche Große, grandezza 
immensa, smisurata, enorme. F. eine un: 
ermeßliche Ferne, lontananza incommen- 
surabile. die unermeßliche Gnade Got: 
tes, la grazia infinita di Dio. 8. uner: 
meflide Summen, Reichthuͤmer, Koſten, 
somme, ricchezze, spese immense, smi- 


non ispinto, 


comprensibile, g. die unergründlichen Abs 
ſichten Gottes, le vie investigabili del 
Signore. 

ünergründlichkeit, f. incom- 
prensibilità, imperscrutabilità. 

Unerheblich, ugg. irrilevante, di 
poco rilievo, poco rilevante, non impor- 
tante, leggero. 
unerheblichtelt, F. poco rilievo, 
poca importanza; it. bagattella, legge- 
rezza. 
Unerhoͤret, agg. non esaudito, non 
ottenuto, non ascoltato. 

Unerhört, agg. inaudito, strano, 
nuovo, straordinario, incredibile, pelle- 
grino. F. das iſt etwas Unerhoͤrtes, è 
cosa inaudita, stranissima, straordinaria. 

Unerbbrt, av. p. e. unerhoͤrt 
grauſam u. ſ. w., d una crudeltà inaudita, 
crudelissima ec. 

Unerinnerlich, age. e avv. 5. 
das ift mir unerinnerlich, non mi è pre- 
gente alla memoria, non mi viene a i 
mente, non mene sovvengo. to, fuor di modo, enormemente, 8. un⸗ 

Unerkannt, g. sconosciuto, non ermeßlich groß, weit, grandissimo, in, 
riconosciuto, non cenosciuto. F. (auf änitamente grande, largo. $. unermeßlich 
Reiſen), incoguito. reich, ricco sfondato, sfondatamente 

2) non riconosciuto. . biefe Wopl: |ricco. g. das goͤttliche Weſen iſt uner: 
that blieb unerkannt, questo benefzio meßlich, l'essenza di Dio è incommen- 
non fu riconosciuto [come si deve]. surabile, incomprensibile. 

Unerkenn bar, agg. irreconosci-| Unermeßlichkeit, F. immensità, 
bile incommensurabilità; it. enormità, smi- 

Unerkenntlich, agg. sconoscen-/suratezza. &. die Unermeßlichkeit Gottes, 
te, ingrato. &. unerkenntlich ſein, essere 'immensità di Dio. &. die Unermeßlich⸗ 
Sconoscente, sconoscere, sconoscersi. keit des Weltalls, l’immensità, la vasti- 

Unerkenntlich, avv. ingratamente.] ü, la grandezza dell’ uni verso. 


sciagura, miseria estrema, infinita. 
Unermeßlich, avv. smisuratamen- 


unerläßlich, gg. irremissibile,| 


surate. F. unermeßliches Ungluͤck, Elend, 8 


Unerſchrocken 


Unerkenntlichkeit, F. sconoscen- 


Unermuͤdet, agg. non istancato, 
non aſfaticato, non istraccato. $. uner⸗ 
muͤdeter Fleiß, assiduità, applicazione, 
diligenza indefessa. 

Unermuͤdet, avv. senza essere af- 
faticato, stancato; it. assiduamente. 

Unermüdlich, agg. infaticabile, 
infatigabile, instancabile; indefesso. 

Un ermuͤdlich, ave. infaticabilmen- 
te, infatigabilmente, instancabilmente ; 
indefessamente. 

Unermüdlichkeit, /. infaticabi- 

ità, assiduità; Pessere indefesso. 

Unernannt, agg. non nominato, 
non designato [ad una carica ec. ]. 

uneroberlich, agg. inespugnabile, 
invincibile. 

Unerobert, agg. non espugnato, 
non conquistato, non preso. 

Uneròffnet, agg. non aperto; 
‘chiuso, serrato; senza aprire. 
| Uneroͤrterlich, agg. non esplica- 
bile; che non si può spiegare, mettere in 
chiaro. 3 

Unerbdrtert, agg. indiscusso, non 
esaminato, non deliberato, f. eine Sache 
uneroͤrtert laffen, lasciar una cosa non 
ventilata, indiscussa. 

Un erqnicklich, agg. non ricreati- 
vo, non ricreante, non conforunte. 

ünerquickt, agg. non ricreato, 
non confortato, non ristorato. 
Unerratben, agg. non indovi- 
nato. Di 

unerreichbar, agg. inarrivabile, 
a non potersi arrivare, giungere. $. das 
find unerreichbare Wuͤnſche, questi sono 
desiderj inadempibili. &. die Werke dies 
ſes Dichters find unerreichbar, le opere 
di questo poeta sono inarrivabili, inimi- 
tabili, imparagonabili. 
unerreichbarkeit, /. l'essere in- 
arrivabile, inimitabile. 

Unerreibt, agg. non conseguito, 
non ottenuto. 8. bis jetzt iſt er unerreicht 
in ſeiner Kunſt, è tuttavia inarrivabile 
nella sua arte, fino adesso nessuno Pha 
raggiunto nella sua arte. 


Unertettbar, agg. vedi untette 


ar. 

Unerfdttigt, agg. non saziato, 
non sazio, non satollato. 

unerſättlich, agg. insaziabile, 
che non si può saziare; inesplebile; in- 
contentabile. F. ein unerſaͤttlicher Viel⸗ 
fraß, diluvione, diluviatore, che non è da 
saziare. 

g. Fig. eine unerſaͤttliche Habſucht, en- 
pidità insaziabile, incontentabile. $. eine 
unerſaͤttliche Begierde, avidità, cupidi- 
ia insaziabile, incontentabile. i 
unerſaͤttlich, avv. insaziabilmen- 
te, da non saziare, senza saziarsi. 

Unerſaͤttlichkeit, /. insaziabili- 
tà, inesplebilità ; incontentabilità, 

Unerſchaffen, agg. increato, non 
creato ; it. eterno. 

Unerſchoͤpflich, agg. inesauribi- 
le, inessiccabile, indeficiente. 

8. Fig. ein unerſchoͤpflicher Stoff, ma; 
teria inesauribile. 

Unerſchoͤpflichkelt, /. Treasere in- 
esauribile; indeficienza. 

Unerſchoͤpft, egg. inesausto, non 
esausto. e N f 1 

Uner agg. intrepido, 
impavido, ardito, È RE 5 


Unerſchrocken Unfreiwilligkeit 


Unerſchrocken, avv. intrepidamen- 
impavidamente, arditamente. 
unerſchrockenheit, f. intrepidi- 
tà, intrepidezza. —. 

Unerſchuͤtterlich, agg. (von Ge: 
bäuden), immobile, saldissimo, immoto. 

§. Fig. saldo, costante, immutabile, 

imp abile. F. eine unerſchuͤtterliche 
Standhaftigkeit, Treue, costanza, fedel- 
tà immutabile, imperturbabile. 

Un er ſchuͤtterlich, avo. immobil- 
mente, saldissimamente, immutabilmen- 
te, imperturbabilmente. 

unerſchuͤtterlichkeit, f. immo- 
bilità, saldezza; incommutabilità, im- 
perturbabilità. 

Unerſchuͤttert, agg. inconcusso, 
non commosso, non iscosso. 

Un erſchwing lich, agg. che non gi 
può procacciare, a cui non si può sup- 
plirej it esorbitante. $. unerſchwingli⸗ 
che Abgaben, dazj esorbitanti, a cui non 
sì può supplire. : 

ünerſchwinglichkeit, f. impos- 
sibilità di supplire a q. . 

Unerſetzbar, agg. irreparabile, 

Unerſetz lich, irrisarcibile. 
ein unerſetzlicher Verluſt, perdita irrepa- 
rabile. $. ein unerſetzlicher Freund, mi- 
co che può essere rimpiazzato. $. ein un: 
erſetzlicher Schaden, danno irreparabile. 

Unerſetzlich, avv. irreparabilmen- 

inreparabilmente. 

Unerſetzlichkeit, J. irrisarcibili- 
tà, irreparabilità. 

Unerſetzt, agg. non risarcito, non 
riparato, non restituito. 

Unerſinnlich, agg. inescogitabile. 

Unerſprießlich, agg. svantaggio- 
so, non profittevole, infruttuoso. 

Unerſteiglich, agg. inaccessibile, 
inarrivabile, dove non si può salire. & 
ein unerſteiglicher Berg, monte inacces- 
sibile, impraticabile. 

Unerſtiegen, agg. non ancor sa- 
lito, non ascesso [da nessuno]. 

Unerſucht, agg. senza essere pre- 

ato, richiesto. 

Unertappt, agg. non colto, non 
acchiappato, non sorpreso. 

unerträglich, agg. insopportabi- 
le, incomportabile, insoliribile, intollera- 
bile, intollerando. F. ein unerträglicher 
Schmerz, dolore insopportabile, incom- 
portabile. &. eine unerträgliche Hitze, Kaͤl⸗ 
te, caldo, freddo insopportabile, insof- 
fribile, eccessivo. 5. ein unerträglicher 
Menſch, uomo insopportabile, importu- 
no, una vera seccatura. 

unerträglich, avo. incomportabil 
mente, d’un modo insopportabile, intol- 
lerabilmente. 

unerträglichkeit, J. insoffribili- 
tà, intollerabilità. 

Unerwachſen, agg. non adulto, di 
tenera età, giovanissimo. 

Unerwdbit, agg. non eletto. 

unerwähnt, agg. non menziona- 

to, non mentovato. $. Etwas unerwähnt 
laffen, non far menzione di q. c., non 
menzionarla. ” 

Unerwartet, agg. inaspettato, im- 
pensato, improvviso, non pensato. 

Unerwartet, aer. inaspettatamen- 
te, all' improvviso, all’ impensata. 
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sguajate, scortesi. J. eine unfeine Ant⸗ 
wort, risposta scortese, insolente. 

Unfern, avv. poco lontano, in poca 
lontananza. S. unfern der Stadt, poco 
lontano dalla città. 

unfindbar, agg. non trovabile, 
irreperibile. 

Unflath, m. sozzura, lordura, brut- 
tura, schifezza, sucidume, sudiciume, 
sporcheria. it, (von Thieren), sterco. &. 
(von Menſchen), escrementi, fecce. 

unflath, m. Fam. porcone, 

Unfidtber, J porcaccio, uomo 
sboccato, che dice oscenità, laidezze. 

Unflaͤtherei, f. bruttura, sozzura, 


Unerweckbar, 

Unerwecklich, 
ines citabile. 

unerwehrbar, agg. indifendibile, 
da non potersene difendere. 

Unerweichlich, agg. che non può 
essere ammollito, ammorbidito. 

S. Fig. che non si può intenerire, 
muovere a compassione; it. inflessibile. 

Unerweichlichkeit, f. il non po- 
tere essere ammollito, intenerito; it. in 
flessibilità. 

Unerweicht, agg. non ammollito, 
ammorbidito; it. non intenerito. 

Unerweisbar, | agg. improba- 


agg. da non po- 
tersi risvegliare, 


Unerweislich, S bile, indimostra- lordura, sucidume. 
bile. S. Fig. laidezza, sporcizia, sozzure, 
| Unerweislich, ass. improbabil-|brutture, oscenità; parole, atti osceni, 
mente. sconci, sporchi, brutti. $. dieſes Buch iſt 
Unerweis barkeit, Ff. impro- voll Unflaͤthereien, questo libro è pieno 
Unerweislichkeit, Î babitità. d' oscenità, è molto osceno. 


unfidtbig, agg. sozzo, lordo, 
schifo, insozzato, sporco, sucido. $. ein 
unflàtbiger Menſch, uomo sporco, s0zz0, 
sudicio j it uomo sboccato. 

It. sporco, laido, osceno, disones'o, 
impudico. &. unfläthige Reden, parole 
oscene, laide, sporche. 

Unfläthig, avv. sozzamente, spor- 
camente. It. Fig. oscenamente, sporca» 
mente, bruttarnente. &. unfldtbig reden, 
dire oscenità, laidezze, cose oscene. 

Unfläthigkeit, /. sporcizia, por- 
cheria. It. vedi Unflaͤtherei. 

Unfleiß, m. indiligenza, disappli- 
catezza, disapplicazione, negligenza, poca 


ünerwiedert, agg. non replicato, 
non corrisposto, non coutraccambiato. 
&. eine unerwiederte Koͤflichkcit, cortesia, 
finezza non corrisposta, non contraccam- 
biata. F. der Beſuch blieb unerwiedert, 
la visita non fu resa, contraccambiata. 

Unerwieſen, agg. non provato, 
non dimostrato. 

Unerwogen, agg. non ponderato, 
non considerato. 

Unerwuͤnſcht, agg. non desidera- 
to, non aspettato, non a proposito. & 
unerwuͤnſcht kommen, venir male a pro- 
posito, in cattivo punto. 
| Unerzählbar, agg. inenarrabile, 
‘irraccontabile. 

Unerzaͤhlt, agg. non raccontato, 

Unerjogen, agg. non ancor alle- 
vato, tuttavia nella prima età. 

unerzuͤrnbar, agg. inirascibile, 
difficilissimo a mettersi, ad andare in 


cura. 

Unflelßig, ogg. disapplicato, ne- 
gligente ; sbadato , trascurato. 

Unfleißig, avv. negligentemente, 
con disapplicazione; sbadatamente. 

Unfluͤſſig, agg. non flussibile, il- 
liquido. . 

unfolgſam, agg. disubbidiente, 
indocile ; restio. 

Unfolgfamteit, /. disubbidienza, 
indocilità. 

unförderlich, agg. disfavorevole, 
sfavorevole, poco favorevole. 

Unfor my fe difformità ; figura , cosa 
contraffatta, difforme, mostruosa, spro- 
porzionata. 

&. T. de Nat. verme angoloso. 
.F. de Bot. amorfa fruticosa. 
Un foͤrmlich, agg. difforme, defor- 
me, informe, sformato, di brutta forma, 
contraffatto, mostruoso , sproporzionato. 
&. cine unfoͤrmliche Maſſe, massa infor- 
me, difforme; massaccia. 
Unfoͤrmlich, ary. diformatamente, 
deformemente , sproporzionatamente. 
Unförmlichkeit, 7. deformità, 
difformità, sproporzione. 
Un fr ankirt, agg» von Briefen, 


Paketen ], non francato, non affrancato. 


collera. 

Unfaͤhlg, agg. ‘incapace, non ido- 
neo, inabile; it. disadatto, inetto. $. ein 
unfàpiger Menſch, uomo da nulla, ins- 
bile, disadatto. C. unfaͤhig zur Arbeit, 
incapace di lavorare. $. er iſt unfaͤhig zu 
luͤgen u. ſ. w., egli è incapace di men- 
tire ec. 8. eines ſolchen Verbrechens iſt 
er unfaͤhig, è incapace di [commettere] 
un tanto delitto. &. (zu leiden), impassi- 
bile. &. (iu befigen), inabile di posse- 


re. 

Unfaͤhigkeit, /. incapacità, inabi- 
lità, insufficienza. &. (iu leiden), impas- 
sibilità. F. (zu beſitzen), inabilità. 

Un fahrbar, agg. impraticabile, 

Unfall, m. sventura, cattiva, mala 
ventura, catii vo incontro, sinistro acci- 
dente, sciagura, disgrazia, colpo dis- 
graziato. 8. es ift ibm ein Unfall begeg⸗ 
net, gli è avvenuto un accidente, una 
disgrazia, ha avuto una sventura. 

unfarbig, agg. vedi farbenlos. 


Unfafbar, | agg. vedi unbegreif Un frei, agg. non libero, non eseute. 
unfaßlich, uch. $. die unfreien Kinfte, le arti illiberali. 
Unfehlbar, agg. infallibile, im- Unfreigebig, agg. illiberale, poco 


liberale; tenace, stretto in cintola. 


Unfreigebigkeit, /. illiberalità, 


tenacità. 

unfreiwillig, agg. involontario, 
ſiaspontaneo. ö 
ünfreinillig, ave. involontaria- 


mente. 
Unfreiwilligkeit, f. mancauzz 
di spontaneità, 


mancabile, che non fallisce, che non può 
mancare; certo, sicuro. 

unfehlbar, avv. iufallibilmente, 
immancabilmente, senza fallo, certamen- 
te, sicuramente. 

Unfehlbarkeit, J. infallibili. 

unfein, agg. mal creato, sconvene- 
vole, sgarbato, scortese, sguajato. $. ein 
unfeines Benehmen, maniere sgarbate, 
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fie find Unfrrunde geworden, si sono in- 
imicati, sono venuti a nimistà, sono di- 
venuti nemici, nou son più amici. 


Un freundlich, agg. non affabile, 
non amichevole, disobbligante, scortese ; mente, incongruentemente, fuor di pro- 


torvo, cipiglioso , fosco, brusco ; duro, 
aspro, austero. g. eine unfreundliche Be⸗ 
handlung, trattamento poco amichevole, 
duro, aspro, brusco. ®. ſein unfreund⸗ 
liches Weſen mis fallt Allen, il suo trat- 
tar brusco, duro, la sua scortesia spiace 
a tutti. . unfreundliche Worte, parole 
disobbliganti, scortesi. $. ein unfreund⸗ 
liches Geſicht, cipiglio , volto cipiglioso, 
torvo, ciera brusca, austera, 

8. Fig. unfreundliches Wetter, tempo 
rigido, brusco, torbido, stagione incle- 
mente. F. unfreundliche Farben, colori 
tetri, non vaghi. 

Unfreundlich, ars. poco affabil- 
mente, disobbligantemente, scortese- 
mente, bruscamente, ruvidamente. f. Gi: 
nen unfreundlich empfangen, fare ad uno 
accoglienza non henigna, non graziosa, 
scortese, non affabile. 

Unfreundlichkeit, F. mancanza 
d’affabilità; scortesia, inciviltà, ruvidezza, 
asprezza. g. die Unfreundlichkeit der Wit⸗ 
terung, inclemenza, intemperie, asprezza 
del tempo. 

Unfreundſchaft, f. disamicizia. 
&. wir find in Unfreundſchaft gerathen, 
ci siamo un po’ inimieati; ingrognati, 
stiamo grossi. 

Unfreundſchaftlich, age. e avo. 

oco amichevole, non da amico. 

Unfriede, m. mancanza di pace, 
discordia, dissensione , disarmonia. $- 
in Unfrieden leben, non istare in pace, in 
buona intelligenza, vivere iu disarmonia. 

tinfriedfertig, i g. non paci- 

Unfriedlio, co, brigoso, 
contenzioso , turbolento. 


Unfriedlichkeit, F. umor poco 


acifico, turbolenza. . 
Unfried ſam, age. vedi unfriedlich. 
Unfriedſamkeit, f. vedi Unfried: 
lichkeit. e 

un fromm, agg. empio, irreligioso, 
indivoto, poco pio, mancante di pietà. 

Unfromm, avv. eimpiamente, senza 
pietà, irreligiosamente. 

un froͤm mig keit, F. empietà, man- 
canza di pietà, irreligiosità. 

Unfruchtbar, agg. infecondo, in- 
fertile, sterile; infruttuoso. $. eine un: 
fruchtbare Frau, donna sterile. $. cin un: 
fruchtbarer Baum, albero infruttifero. 
ein unfruchtbarer Boden, terreno sterile, 
infecondo , magro. $. ein unfruchtbares 
Jahr, anno sterile. 

8. Fig. ein unfruchtbarer Gegenſtand, 
Stoff, materia sterile. IL vedi fruchtlos. 

&. 7. di S. Scr. unfruchtbare Werke. 
opere morte, delle tenebre. 

Unfrudbtbar, ave. sterilmente, in- 
fruttuosamente. &. unfruchtbar werden, 
insterilire; divenir sterile. $. unfrucht⸗ 
bar machen, rendere sterile, sterilire, 
sfruttare. 
unfruchtbarkeit, /. (einer Frau), 
sterilità. S. (eines Baumes), infecondità, 
infertilità. $. (des Bodens), infecondità, 
sterilità, aridità. 

Unft 9g, m. mancanza di diritto, d’au- 
torità ; incompetenza, 


Unfreund 


Unfreund, m. nemico; inimico. 5. D) eccesso, disordine, $. Unfug treiben, 
far eccessi, disordini, cose sconce. 


8. chezze, con tutte le sue ricchezze, 


Ungeboren 


Ungeahnt, agg. non presentito, 
non antiveduto ; inaspettato. 

Ungednbdert, agg. inalterato, non 
mutato. 

Ungearbeitet, agg. nonlavorato, 
rozzo. 

Ungebacken, » (vom Brode), 
non cotto, crudo. F. (von Fiſchen), non 
fritto. 

Ungebadet, agg. non bagnato, 
senza bagnarsi. 

Ungebahnt, agg. ein ungebahnter 
Weg, strada, via non battuta, non pra- 
ticata. 

ungebaͤndigt, agg. indomito, ir- 
raffrenato. 

Ungebaut, agg. incolto, inculto. 
$. ein ungebautes Feld, campo inculto, 
non dissodato, non arato. 

S. 7. de Min. ein ungebautes Werk, 
miniera non iscavata. 

Ungebeichtet, agg. non confes- 
sato, senza confessarsi, senza confes- 
sione. | 

Ungeberde, J. gesto, atteggiamento 
sguajato, spiacevole, sconcio, scomposto ; 
smorfia. 

Ungeberdig, age. sguajato, scon- 
cio, sgarbato ; it. samanioso; smorfioso. 
8. cin ungeberdiges Betragen, maniere 
sgarhate, sguajate, sconce, svenevoli. &. 
ſich ungeberdig anftellen, haben, ma- 
niare, dar nelle smanie. 

Ungeberdigkeit, J. gesti, atteg- 
giamenti sguajati, sconci, svenevoli; 
contegno sconcio , sgarbato ; smania. 

Ungebeſſert, agg. incorreuo, nou 
. teri e to. 

ngebeten, agg. non pregato, it. 
non invitato. 6. En ungebetener Gaſt, 


Un fuͤglich, age. inconveniente, in- 
congruente. 
Unfüglich, 


ast inconveniente- 


posito. f 

Un füglichkeit, /. inconvenienza, 
incongruenza. 

unfigfam, agg. inadattabile, non 
pieghevole, non arrendevole. 

It. Fig. indocile, caparbio, ostinato, 
restio, disubbidiente. 

Unfuͤgſamkeit, J. indocilità, ca- 
parbietà, ostinazione; it. disubbidienza. 

Unfibibar, agg. insensibile, che 
non si può sentire; impalpabile. 

Unfibibar, avv. impalpabilmente. 

Unfuͤhlbarkeit, F. insensibilità. 

Un fürſtlich, agg. poco degno, in- 
degno d'un principe. 

üngangbar, age. ungangbare 
Wege, vie, strade impraticabili. 

2) ungangbare Muͤnze, moneta che 
non corre, che non ha corso, che non si 
spaccia. F. ungangbare Woͤrter, parole 
inpsitate, disusate, viete, rancide. 

3) cine ungangbare Maſchine, macchina 
che non va più, che non ha più giuoco. 

ungang barkeit, /. (des Weges), 
Pessere impraticabile. F. (einer Münze), 
il non aver corso. ®. (der Wörter), Pes 
sere disusato , inusitato. S. (einer Mas 
ſchine), il non andare. 

Unganz, agg. unganzes Eiſen, ferro 
non fitto, che ha delle fessure. 

Ungariſch, agg. dell Ungheria. $. 
ungariſches Waſſer, acqua della regina. 
$. Die ungariſche Krankheit, febbre petec- 
chiale. 

Ungarwein, m. vino dell'Ungheria. 


üngaſtfrei pepe ospite non invitato. . 
ung a freundlich, „ N it * importuno, molesto, fasti- 
Ungaſtl ich, che non uss diere. B. ungebeten kommen, venire 
ospitalità. senza essere invitato} it. venire male a 
Un gaſtf retbeit m- proposito. 8. Etwas ungebeten geben, 
1232 (tele, ospiu- thun, cn fare q. o. senza essere pre- 
üngaſtlic keit, it szto, a, col grembo aperto. 


Ungebettet, agg. non rifatto. &. 
ſich ungebettet nieberlegen, mettersi in un 
letto non rifatto. 


Ungebengt, Fig. non domo; 
indomito. F. ein e Muth, va- 
lore indomito. $. ungebeugt vom widri⸗ 
gen Geſchick, non domo, non oppresso 
dall’ avversa sorte. ; 

Ungebeutelt, agg. [vom Meble], 
non abburattato. 

Ungebildet, agg. non formato, in- 
forme. &. die ungebildete Frucht, l'em- 
brione. i 

8. Fig. ein ungebildeter Verſtand, in 
gegno incolto, rozzo. ®. ein ungebilde⸗ 
ter Menſch, uomo rozzo, inculto, zotico. 
Z. ein ungebildetes Volk, popolo inculto, 
non ci vilizzato. 

Ungebleicht, agg. non imbiancato, 
non curato. F. ungebleichte Leinwand, tela 


Ungeachtet, agg. non istimato, 
poco stimato. 
ungeachtet, prep. malgrado, non 
ostante, con tutto. «+ ; ad onta, senza 
riguardo. &. ungeachtet der Dunkelheit, 
it. der Dunkelheit ungeachtet, non ostante 
l'oscurità. 8. ſeiner Tugend ungeachtet, 
ad onta delle, non ostante le sue virtù. 
5. ungeachtet ſeines Reichthums iſt er 
doch nicht glücklich, malgrado le sue ric- 
er 
quanto ricco egli sia, non è felice. PR, 
deſſen ungeachtet, con tutto ciò, ciò non 
dimeno , malgrado ciò, nulla di meno. 
2) conj. malgrado che, tutto chè, 
antunque. ungeachtet ich es ihm 
verboten hatte, thut er es doch, quan- 
tunque io glielo avessi proibito, lo fece. 
Ungeackert, agg. non arato, non 
lavorato , incolto. 


Ungeadelt, agg. non nobilitato, non curata, grezza. 
non annobilito. i Ungeblimt, agg. non fiorito, non 
Ungeabnbdet, invendicato, [fatto] a fiori, senza fiori. 


impunito. S. nicht unge ahndet [hingehen] 
laſſen, non lasciare impunito, inven- 
dicato. $. das foll dir nicht fo ungeahn⸗ 
det hingehen, non l'avrai fatto impune- 
mente, non te la passerai così liscia, 
buona. 


ungebogen, agg. non curvato, non 
piegato ; diritto. 

üngeboren, agg. non nato. $. die 
ungeborne Frucht, il feto. 8. das Fell 
von ungebornen Thieren, le pelle d'ani- 
mali non nati, pelle creata e non nata. 


Ungebrannt 


Ungebrannt, agg. non cotto, non 
abbruscato, non abbrustolito, non tos- 
tato. $. ungebrannter Kaffe u. 


dgl., caffè Sato. 


8. T. de Merc. ein ungedeckter Poften, 
partita, conto acceso, non saldato, pa- 


ec. non tostato, non abbrustolito. È un⸗ Ungedelhen, n. T. de’ Med. atrofia. 
gebrannter Kalk, calce non cotta. F. un- Ungedelhlich, agg. che non fa 
gebrannte Ziegel, mattoni non cotti. buon prò. 


Ung RA agg. non arrostito. 
Ungebraͤlchlich, age. inusitate, 
disusato, insolito. F. ungebraͤuchliche 
Woͤrter, parole inusitate, disusate, viete, 
rancide. . 

Ungebraͤuchlich, ars. inusitata- 
mente, disusatamente. 

Ungebraucht, agg. non usato. 
non adoperato; nuovo. 

Uugebredt, agg. (vom Flachs), 
non maciullato. A * 

Ungebrochen, agg: non rotto, non 
rifratto. J. (pom Sichtſtralen), non rifratto. 

S. T. de Manisc. ein ungebrochenet 
Pferd, cavallo che non sa piegare il 
“ipngebrabt 

ngebr agg. non iscottato. 

ungebühr, J. inconvenienza, in- 
congruenza, sconvenienza, cosa in- 
debita. F. zur Ungebühr, indebita- 
mente, inconvenientemente, a spropo- 


sito. 
proprio, ingiusto, inconveniente, incon- 
gruente; spropositato, sgarbato, disdi- 
cevole. &. ein ungebüͤhrliches Betragen, 
maniere disdicevoli , sconvenevoli , sgar- 
“bate; condottà sgarbata, incongruente. 
La cine ungebührliche Forderung, doman- 
a, richiesta indebita. $. zur ungebühr⸗ 
lichen. Zeit, a sproposito, a contrattempo, 
male a proposito, a mal punto. 
Ungebuhrlich, avv. indebitamente, 
inconvenientemente; a sproposito ; 118 
batamente. $. er betrug ſich ſehr ungebubr: 
lich, i suoi modi, le sue maniere no 
molto disdicevoli, sgarbati. 
ungebuͤhr lichkeit, f. inconve- 
nienza, sconvenienza, sconvenevolezza, 
incongruenza j it. sgarbaterza. 
Ungebunden, agg. non legato, 
sciolto. ®. ungebundene Bucher, libri 
sciolti. It Fig. sciolto , libero da ogni 
impegno , che non è limitato , ristretto, 
impedito da alcuna cosa; disobbligato ; 
indipendente. It. sregolato , dissoluto, 
sfrenato. i 
&. Fig. die ungebundene Rede, Schreib⸗ 
art, il parlare sciolto: la prosa. $. ein 
ungebundenes Leben führen, menare una 
vita dissoluta, sregolata. 
Ungebunden, avv. Fig. dissolu- 


timente, sfrenatamente , sregolatamente. 


8. ich bin vollig ungebunden, non sono lo 


punto legato , in veruna soggezione. 
ungebundeunbett, /. 
franchezza. 


Ungebiritet, age. 
to. 

ungebuͤßet, age. non espiato, non 
purgato. 

elkngedämpft, agg. non ispento, 


non ismorzato; non calmato. 
ungedeckt, agg. non coperto; sco- 
perto. F. ein ungedeckter Tiſch, tavola 


la 


Ungedenkbar, agg. inimmagina- 
ile, che non si può pensare. 
Ungedraͤngt, agg. non asserrato, 


non compresso. 


It. Fig. non incalzato, non messo alle 


strette, non costretto. 


Ungedreht, agg. (vom Garn, Seide), 
unito, schietto, non torto. 

Ungedrudt, agg. non istampato. 

Ungedrungen, agg. nonincalzato, 
non costretto , non messo alle strette, 

Ungedrungen, ass. senza essere 
costretto, spontaneamente. 

Ungeduld, /. impazienza; inquie- 


tudine. J. mit Ungeduld auf Etwas war: 


ten, aspettare impazientemente, con im- 
pazienza q. c., non veder Fora 

Unge duldig, agg · impaziente; in- 
quieto. 

Ungeduldig, are. impazientemen- 
te, con impazienza. 1 &. ungeduldig ma: 
chen, far perdere, scappare la pazienza, 
far dare in impazienza. &. ungeduldig 
werden, impazientirsi, dere in impa- 
zienza, perdere la pazienza. 

Ungedungen, agg. non prezzo- 
lato, non pattuito ; non preso a cottimo. 

Ungeehrt, agg. non onorato, in- 
onorato. 


Ungeheißen 


Ve 
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Ungefdrbt, agg. non tinto, di co- 
lor naturale j it. bianco; it. acrompatico. 
8. ungefaͤrbte Wangen, guance non lisciate. 
S. Fig. non colorato j schietto, sin- 


cero. 

Ungefafit, agg. (von Edelsteinen), 
sciolto, non legato , non incastonato. It. 
(von Gemälden u. dgl.), non incorniciato. 

Ung e t, agg. non ispazzato. 

Ungefeilt, agg. non limato. 

unge feffelt, agg. scatenato. 

Ungefiedert, «8g. spennato, senza 
penne, senza piume. 

. agg. senza ali. 

It. 7. de' Nat. die ungefluͤgelten Ins 

ſekten, gli apteri, gl’ insetti apteri. 
Ungeflochten, agg. non intreo- 

ciato , non tessuto. 

Ungefordert, agg. non richiesto, 
senza essere richiesto. 

Ungefragt, agg. indomandato, 
senza essere domandato, interrogato. 

Ungefuͤhrt, agg. senza essere me- 
nato, condotto, senza guida. 

Ungefittert, agg. (von Kleidern), 
non soppannato, non foderato, senza 
fodera. 

1 (vom Viet), non abbiadato. 

ngeger bt, agg. ungegerbtes Le⸗ 
der, pelle non concia, rozza, cruda. 

Ungegeffen,: agg. (von Speifen), 
non mangiato , intatto. 

It. (von Perſonen), impasto, digiuno, 
senza aver mangiato. $. wer ungegeſſen 
zu Bette geht, ſchläft unruhig, chi va a 


Ungeendigt, agg. nou finito, non letio senza cena, tutta la notte si dimena. 


terminato. 

Ungefähr, agg. fortuito, casuale, 
avvenuto a caso; inaspettato, improv- 
viso. F. ein ungefdbrer Zufall, caso for- 
tuito , accidente improvviso. &. ein un: 
gefaͤhrer Tod, morte improvvisa. 

2) die ungefaͤhre Entfernung u. ſ. w., 
la distanza appresso a poco. 

ungefähr, avv. [beinahe], circa, 
incirca, all’ incirca, a un bell’ incirca, 
intorno, a un dipresso. F. es ſind unge: 
faͤhr vier Monate, sono quatre mesi [all] 
inoirca. 

Ungefaͤhr, n. il caso, casualità, 
accidente. S. es auf das Ungefdbr antom: 
men laſſen, lasciarsi andare al caso, alla 
casualità. &. von Ungefaͤhr, a caso, for- 
tuitamente, per accidente, per avventura. 
8. Sachen, die man von Ungefaͤhr kauft, 
cose, mercanzie di riscontro. 

Ungefdbrdet, agg. illeso; it. non 
esposto al pericolo. 

Ungefdbrlid, agg. non perico- 
so. 
Ungefällig, age. 


dispiacevole, 


licenza; it. . eine ui disaggradevole, disavvenente. 


eine ungefàllige Form, forma disag- 


non ispazzo- (gradevole, spiacevole, 


2) Per undienſtfertig, disobbligante, 


‘mon compiacente, poco compiacente, in- 


officioso, poco servizievole; inurbano, 
scortese. È ein ungefaͤlliger Menſch, un 
uomo non servizievole, inofficioso. &. ein 
ungefaͤlliges Betragen, maniere poco com- 
piacenti, poco affabili, scortesi, condotta 


non apparecchiata, mensa sparecchiata. |inofficiosa. 


. cin ungedecktes Haus, casa scoperta. 


LÀ hier iſt man vor dem Wetter unge⸗ demente, 


deckt, qui si sta allo scoperto, non si è 


at coperto, si è esposto all’ ingiuria, all’ 3 poca aſſahilità, inofficiosità, scor- 
tesia. 


inclemenza del tempo. 


Ungefallig, ars. non compiacen- 
oco, non affabilmente. 


ungefaͤlligkeit, /. poca compia- 


Ungeglaͤttet, agg. non lisciato. 
Ungegiaubt, agg. nun creduto. 
ungegliedert, agg. senza mem- 
bra; it. inarticolato. 
ungegohren, agg. non fermentato. 
Ungegrindet, agg. non fondato, 
mal fondato, che non ha fondamento. 
8. cine ungegruͤndete Nachricht, una nuova 
senza fondamento, non vera, falsa. 
Ungegruͤndet, avv. senza fonda- 
mento , non ſondatamente. 
tingegrifit, agg. non salutato. 
ungeguͤrtet, agg. non cinto. 
unge È alten, agg. non mantenuto. 
&. ein ungehaltenes Verſprechen, pro- 
messa non mantenuta. 5 
2) Per unwillig, erzuͤrnt, sdegnato, 
adirato. F. uber Etwas ungehalten ſein, 
essere sdegnato di q. c. $. ungehalten 
machen, sdegnare, provocare, muovere 
a sdegno. F. ungehalten werden, sde- 
gnarsi, indegnarsi, prendere sdegno. 
Ungedandelt, agg. non prezzo- 
lato, senza trattare del prezzo. 
Ungebdrtet, agg. non temperato, 
senza tempera. i 
Ungehechelt, agg. non pettinato, 
non affinato. It. Fig. senza essere criti- 


cato. 
Ungeheftet, agg. non cucito, non 
legato. . 
ungeheilt, agg. incurato, non ri- 
sanato. : 
ungeheißen, agg. non ordinato, 
non comandato. 
ungebeifien, avv. senza ordine, 
di proprio moto. $. Etwas ungebeifcn 
thun, far q. c. di proprio moto, seuza 
che venga comandato. $. er thut nichts 
ungebeifen, non fa nulla spontaneamente, 
se non vien comandato non fa nulla. 
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ungebeizt, agg. non riscaldato. 

ungehemmt, agg. non arrestato, 
non fermato, non trattenuto, 

Ungebenfelt, agg. senza manico; 
senza orecchi. 

ungehenkt, agg. non impiccato. 
8. ein ungehenkter Dieb, impiccatello ; 
avanzo di forca, capestro. 

Ungeheuchelt, agg. disinfinto, non 
simulato, uon mascherato, sincero. B- eine 
ungeheucheite Freundſchaft, una amicizia 
mon simulata, sincera. 

Ungeheuchelt, 
crisia, disinfintamente. 

Ungeheuer, agg. mostruoso, mos- 
troso, prodigioso , portentoso. It. enor- 
me, smisurato, esorbitante, eccessivo. 

„das ungeheure Meer, il vasto oceano. 
mit ungeheurer Gewalt, con forza ec- 
cessiva ; it. con esorbitante potere. g. eine 
ungeheure Groͤße, grandezza smisurata. 
8. cine ungeheure That, ein ungeheures 
Verbrechen, fatto enorme, delitto enorme. 
&. ungeheurer Auſwand, eccessiva son- 
tuosità. $. ungeheurer Geiz, spilorceria, 
avarizia eccessiva, 

Ungehener, avv. prodigiosamente, 
portentosamente, mostruosamente, it. 
enormemente, smisuratamente, smode- 
ratamente, oltremodo, esorbitantemente, 
eccessivamente. F. ungeheuer groß, lang 
u. f. w., arcigrandissimo, arcilunghissi- 
mo, d una grandezza, lunghezza enorme, 
smisurata. F. ungeheuer häßlich, bruttis- 
imo; it. mostruoso. 

®. Fam. ungeheuer freffen, faufen, 
mangiare, bere smoderatamente, a cre- 
papelle. 

ungeheuer, n. mostro; it. portento. 

8. Fig. er ift ein Ungeheuer, è un vero 
mostro. È. ein Ungeheuer von Undank, 
Graufamteit, Geiz u. f. w., un mostro 
d’ingratitudine, di crudeltà, d’avarizia ec. 
3. ein Ungeheuer der Natur, un mostro 

i natura. 

ungehindert, agg. non ‘impedito. 

Ungehindert, avv. senza impedi- 
mento, genza ostacolo. 8. ich ſetzte meine 
Reiſe ungehindert fort, continuai il mio 
viaggio senza ostacolo alcuno, senza es- 
sere impedito. 

Ungehobelt, agg. non piallato. 

S. Fig. rozzo, zotico. g. ungebobelte 
Sitten, costumi rozzi. &. ein ungehobel⸗ 
ter Gaſt, Menſch, un zoticone, zotico- 
naccio, un villanaccio. 

Ungehofft, agg. insperato, non 
sperato j inaspettato, non pensato. 

ungehoͤrig, agg. ein ungebdriges 
Gut, podere non appartenente ad un 
feudo nobile. i 

2) Per ungeziemend, inconveniente, in- 
convenevole, disdicevole. 5. zur unge: 
hoͤrigen Zeit, a contrattempo, male a pro- 
posito, a mal punto. 

Ungehoͤrig, ass. inconveniente 


avv. senza ipo- 


mente. 
Ungebbdrigteit, /. inconvenienza. 
ungehor ſam, agg. disubbidiente, 
disobbediente , inobbediente. 
Ungeborfam, avv. disubbidiente- 
mente, inobbedientemente, 
Ungeborfam, m. 
ungehor ſamkeit, / 
obbedienza, inubbidienza. 
ungehoͤrt, agg. non ascoltato, senza 


disubbi- 
dienza, in- 


ungeheizt 


ungehoͤrt verdammen, condannare alcuno 
senza averlo ascoltato. 

Ungehndelt, agg. non tribolato, 
non vessato. $. laß mich ungehudelt, 
non mi tribolare, non mi stare ad anno- 
jare. 
„Ungehuͤtet, agg. incustodito, non 
custodito , non guardato. 

Ungeiſtig, agg. non spiritoso; it. 
non gagliardo. S. ungeiſtiger Wein, vino 
debole, non generoso. © 

Ungeiſtlich, agg. [weltlich], non 
ecclesiastico, mondano, laico. It. scon- 
verevole ad un ecclesiastico. 8. ungeift: 


Ungeloͤſcht 


torna comoda, non fa per me, mi vien 


fuor di proposito. 


Ungelegenheit, /. (des Orte), 


mal sito, incomodità. &. (der Zeit), poca 
opportunità, incomodità di tempo. 


2) Per Beſchwerde, incomodità sco- 


modo; disagio, molestia. 5. Einem Uns 
gelegenheit machen, dar disagio , moles- 


tia ad uno, recargli, dargli incomodo; 
disagiarlo. g. machen Sie ſich meinet⸗ 


wegen keine Ungelegenbeit, non s' inco- 
modi per me, non si dia disagio a mia 
cagione. 


3) Per Verdruß, noia, fastidio, briga, 


liche Reden fuͤhren, fare discorsi non impiccio. f. Einen in Ungelegenheit brins 
ispirituali, mondani. G. ein ungeiſtliches gen, mettere uno in un bell’ imbroglio, 


Leden, vita mondana. 

Ungekaͤmmt, agg. non pettinato. 

Ungefannt, agg. non conosciuto, 
sconosciuto , incognito. 

Ungekaut, agg. non masticato. g. 
einen Biſſen ungekaut verſchlucken, in- 
ghiottire un boccone senza masticarlo. 

Ungekauft, agg. non comprato, 
non compro. 

Ungekehrt, agg. non ispazzato. 

Ungekleidet, agg. non vestito, 
svestito. 

Ungekocht, agg. non cotto; crudo, 
verde. 

Ungekraͤnkt, agg. non mortificato, 
non addolorato. ®. Eines Rechte unges 
kraͤnkt laffen, lasciar inviolati, non violare 
i diritti altrui. 

Ungekroͤnt, agg. non coronato, 
incoronato. 

Ungefrimmt, agg. non curvato, 
non incurvato. 

Ungekuͤnſtelt, agg. inarteficioso, 
non arteficiato, non istudiato , non affet- 
tato , naturale, ingenuo, schietto. $. ein 
ungetfinftelte8 Benehmen, maniere non 
affettate, naturali. ®. ihr ungekuͤnſteltes 
Weſen gefàllt mir, quella sua naturalezza 
mi piace, mi va a genio. 

Ungekuͤnſtelt, avv. non affettata- 
mente, senza affettazione; naturalmente, 
schiettamente. 

Ungetift, agg. non baciato. 

Ungeküßt, avv. senza essere ba- 
ciato. 

Ungeladen, agg. (von Wagen), 
non caricato, non carico, senza carica, 
scarico. 

2) ein ungeladener Gaft, ospite non 
invitato, 

Ungelahrtheit, /. mancanza 
d' erudizione, di letteratura ; idiotaggine. 

Ungeldufig, agg. non ispedito, 
non facile. 3 

Ungeldutert, agg. non affinato, 
non raffinato , non depurato ; impuro. 

Ungeld, u. dazio, gabella, impo- 
sizione. 

Ungelegen, agg. mal situato, fuor 
di mano, di mal sito. 

2) Per unbequem, importuno, inco- 
modo, che vien fuor di proposito, a spro- 
posito. F. zur ungelegenen Zeit, a tempo 
non opportuno , a contrattempo, a spro- 
posito, male a proposito, a mal punto 

Ungelegen, avv. fuor di proposito, 
male a proposito , a sproposito , impor- 
tunamente. d. er kam mir ſehr ungelegen, 
mi venne molto male a proposito. $. das 


ascoltare, senza dar ascolto. &. Einen] iſt mir ungelegen, questa cosa non mi 


in impiccio ; suscitargli brighe; it. oom 
prometterlo. &. ſich Ungelegenbeiten gus 
ziehen, mettersi in impicci, tirarsi ad- 


dosso fastidj, brighe; it. compromettersi. 
Ungelegt, agg. (vom Eie), non 


peranco fatto. 


&. Prov. ſich um ungelegte Eier bes 
kuͤmmern, ingerirsi ne’ segreti di santa 
Marta; pigliarsi, addossarsi cure, bri- 


ghe inutili. 


Ungelebrig, agg. indocile, in- 
disciplinabile , restio, 

Ungelebrig, avv. indocilmente. 

TIA keit, F. indocilità 

Ungelehrſam, agg. vedi unges 
lehrig. 

Ungelehrſamkeit, F. mancanza 
d'erudizione, idiotaggine. It. Per Unge⸗ 
lehrigkeit, wedi. 

Ungelehrt, agg. inerudito; illet- 
terato, idiota, indotto. 

Ungelehrt, avv. senza erudizione, 
idiotamente, da idiota, da illitterato. 

Ungelehrtheit, f. idiotaggine 

Ungeleimt, agg. non incollato, 
senza colla. 

Ungeleitet, agg. non condotto, 
non guidato, senza guida. 

Ungelenk, agg. non pieghevole, non 
flessibile, non isvelto. $. ein ungelenker 
Menſch, uomo non isvelto, di maniere 
rozze, uomo come un tronco, fatto tutto 
d'un pezzo. J. ungelente Glieder, mem- 
bra poco agili, poco sciolte. $. unges 
lenke Manieren, maniere sconce, goffe, 
rozze 

Ungelenk, m. Fam. ein [Hans] un⸗ 
gelenk, un disadatto, un goffo, un zanni, 
che non sa far cosa che vada a verso. 

Ungelenfbeit, J. mancanza di 
flessibilità, di pieghevolezza; inflessibilità. 

$. Fig. disadattaggine, goffaggine. 

üngeleſen, agg. e avo. non letto4 
senza aver letto, senza leggere. . ein 
Buch ungelefea laſſen, lasciare stare un 
libro senza leggerlo. 

2) (von Kräutern, Hülſenfrüchten), non 
iscelto, non mondato, non cappato, 

ungeliebt, agg. non amato, senza 
essere amato. N 
Ungelobt, agg. uon lodato, senza 
essere lodato. 

Ungelockt, agg. non ricciato, non 
increspato. J. ungelocktes Haar, capelli 
non ricci, non arricciati. 
Ungelogen, agg. e avv. 
mentire, senza dir bugie. 

Ungeloost, agg. senza trarre a 
sorte, senza gettare le sorti. 

ungeloöͤſcht, agg. non ispento, non 
estinto. &. ungelòſchte Kohlen, carboni 


senza 
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accesi, vivi. g ungelöͤſchter Kalk, calce, Uns emildert, agg. so miügato, Ungeorbdnet, «3g. inordinato, mal 
calcina viva. $- eint ungeloͤſchte Schuld, non raddolcito. b ordinato. 
conto, debito acceso, non estinto, non | Ung emin dert, agg. non diminuito.. Unge packt, agg. non imballato, von 
pagato. — : «| Ungemindert, an. senza dimi-|affardellato. 
Uingelbfet, agg. non riscattato; nozione, i do 
pon redento. i | Ungemiſcht, agg. immisto, non tato. 
Ungelothet, 488. non saldato, sen- misto, mero, preue, schietto. 8. unge: Ungepfef fert, «gg. non impepato, 
za saldatura. miſchte Karten, carte non mescolate. $.|non condito di pepe. 
ungemach, n. disagio, scomodo, ungemiſchter Wein, vino schietto, pretto,, Ungepflüg t, agg. non arato, non 
incomodità; noja, fastidio. $. viel Uns puro. . vorato ; incolto, — | 
gemach aus ſtehen, patire, sopportare molti Ungemodelt, agg. [von Stoffen, Ungeplindert, agg. non saccheg- 
disagj ’ ſastidj. 8. das Ungemach des Baͤndern ], unito, schietto, liscio j senza giato. 
Wetters, disagi, incomodi, ingiurie del figure, non operato. Ungepràgt, axg. vedi ungemünzt. 
tempo , del vento. Ungeminit, agg. von coniato, non Ungepre dr agg. non ispremuto, 
Un gemächlich, agg. disagioso, dis- monetato. $. ungemünztes Gold, Silber, non impresso. $. ungepreßter Zeuch, drap- 
agiato, scomodo, incomodo; gravetio; oro, argento non coniato , in verghe. po, panno non soppressato. - 
nojoso, fastidioso. g. eine ungemächliche Ungemnſtert, agg. non esami-| Ungeprobt, «gg. non provato,non 
Lage, posizione scomoda, 8. ein unge⸗ nato, non riveduto. It. di ungemodelt. sperimentato. 
idee Leben, vita nojosa, fastidiosa, tugendbert, agg. non avvicinato.| Ungepruͤf t. agg. non provato, non 
Un gemaͤchlich, ary. disagiosamen-| tingendbet, agg. non cucito; senza esaminato, non messo a cimento. 
te, disagialamente, con disagio , inco- |cucitura. Ungeprigelt, agg. non bastonato. 
modamente. $. ungemaͤchlich leben, vivere Ungenannt,agg.innominato, ano- Ungeprügelt, ars. senza basto- 
ne’ disagj, stare a disagio, con isce-|nimo, senza nome. ; · ein ungenannter 
modo. . e „Autor, autore anonime. 
ungemaͤchlichkei t, /. disagio, in- Ungenannt, ars. innominatamente. 
comodità. < c *-|.Mngenannte, m. linnominato, 
Ungemadt, agg, non fatto, non ll’anonimo. 
gompito. $. ein ungemachtes Bett, letto |. Unsenan, agg. non esatto, negli- 
non rifatto. i gente. : l 
Ungemahlen, agg. non macinato.| Ungenauigkeit, J. negligenza, 
Ungemahnt, agg. venza farsi chie- non esattezza. 


Ungepeinist, agg. non tormene 


nata. 
Ungepudert, «gg. non incipristo; 
il. avv. senza incipriarsi. 
. Ungepugt, agg. non azzimato, dia- 
adorno, non addobbato. It. non nettato, 
non ripulito. 
Ungegudlt, agg. non tormentato. 
ungerddt, «gg. invendicato, in- 


ulto, 
ungerade, agg. non diritto; storto, 


dere il pagamento. Ungeneigt, agg. non chinato, non 
ungemalt, agg. noa dipinto, non inchinato. $. eine ungeneigte Ebene, piano, | curvo; it. impari, caffo. $. eine unges 


rade Zahl, numero eaffo, impari. $.ges 
rade oder ungerade ſpielen, giuocare a pari, 
0 caffo. 

È. Fig. ungerade Wege, vie torte, ob- 
blique, indirette. 

Ungeradbelt, J. curvità, l'essere 
storto. 8. (des Weges), obbliquità. 8. 

ungerͤndert, agg. non orlato, 
non filettato. F. (von Münzen), senza 
granitura. $. cin ungeraͤnderter Bukaten, 
zecchino che non ha granitura. 

Ungerathen, 288g. non riuscita; 
it. mal creato, mal nato. $. ungerathene 

2) non indovinato. 

Ungerechnet, agg. e av. non con- 
tato, non compreso nel numero, esclu- 
sivamente. &. dies Alles ungerechnet, non 
facendo conto di tutto ciò , senza contar 
tutto questo. 

Ungerecht, agg. ingiusto, parziale ; 
irragionevole ; iniquo. $. cine ungerechte 
Sache, una causa ingiusta. $. ungerech⸗ 
ter Weife, ingiustamente. F. ein unges 
rechter Richter, giudite ingiusto, iniquo. 
8. ein ungerechtes Urtheil, sentenza in- 
giusta, indebita. 

Ungerecht, avv. ingiustamente, ini- 
quamente; con parzialità. $. ungerecht 
richten, giudicare indebitamente, ingius- 
tamente, con parzialità. 

ungerecdbtigfeit, f. ingiustizia; . 
iniquità; parzialità. 

ngeredet, agg. non detto. 

Ungeregelt, agg. sregolato. . 

Ungereift, agg. non maturo, im- 
maturo, non fatto. 

Fig. immaturo , imperfetto» 


pinto. i 700 f. rea china Roe chinata. sii 

Ungemangelt, agg. ga- Per abgeneigt, disaffezionato, alieno, 
pato. 9 8 R malaſſetto, contrario, adde it non 
Ungemd f agg. edi unangemeſſen. |propenso, non inclinato, non disposto. 
Ungend igt, agg. moderato, zu Etwas ungeneigt fein, non essere 
stemperaio. inclinato, propenso, disposto a, essere 
Ungemdfiet, agg. non ingrassato, Aieno da d. e. 8. Ginen ſich ungeneigt 
Ungemanfert, «gg. ein ungemau: machen, alienarsi, farsi alieno l'animo 

5 3 . Ungen elgt Etwas u 
ungemein, are. 4a. P- E. a ns 
pet dl 5 geneigt aufnedmen, prendere, pigliare in 
mala parte, recarsi, prendere a male q. c. 


into, raro, pellegrino , esimio. g. eine ili: 
ungemeine Schönheit, 5 pel- Ungeneigtbeit, J. disinclinazione, 


legrina. g. ein ungemeiner Berſtand, in- |Alisnazione; it disamore, contraggenio, 
telletto non comune, tràro, distinto. kn gen te 5 
N , e non bagnato, 
i 5 Tapferkeit, valore straor- : üngenieß bar, ogg. (va Greta), 
osi a non potersi gustare, che non è 
Eee . grandestente ren, mangiare. f. biefer Wein ift ungeniefbar, 
mamente; al maggior segno. - ungemein Iuesto vino non è da bere, da gustare. 
groß, ſchön n. f. w., grandissimo, bel- 8. Fig. das iſt ein ungenießbares Buch, 
lissimo , grande, bello fuor di modo. to RA n da leggere, . 
. F ungemein M 
eee een 
Ungeme inheit, / » qualità non co- 8. Fam. dat "fol ihm nicht ungenoſſen 
ng pra 5 PEER. bingeben! egli me la pagherà! gli costerà 
. * SEDZa criu- caro, salato! 
55 8. 8 ungen Ungendthlgt, 48g. non obbligato, 
da. na 5 „ 5 palin e ogni nes gv senza essere necessitato, di 
n uon grado, spontaneo. 
ungemeldet, agg. edi unange- Ungenügend, agg. insufficiente. 
iii agg. non mescolato 5 e ae; 
Ungemeſſen, agg. non misurato. Ungenüg lichkeit, F. vedi Unge: 
1 ungemeſſene Befehle geben, dar ordini nuͤgſamkeit. 
imitati, non ristreiti; dar carta bianca Ungenüg ſam agg. incontentabile, 
nie 3 , 1 / potere „ 7 ha ata contentatura. 
imitato , libertà senza limiti, termine.“ Ungenügſamkeit, F. incontenta 5 5 
8. ein ungemeffener Stolz, orgoglio senza |bilità. ui ngereimt, agg. non rimato. $- 
sn seri sein Ung 1 8 i U 25. non usato , DS ungereimte Verfe, versi non rimati, senza 
en, avv. senza misurare. | lingenub adoperato, non im-|rime. . 
S. das Korn ungemeſſen verkaufen, ven- piegato; senza servirsene, valersene. 8. Fig. insulsa, sciocco, assurdo; 
dere il grano senza misurarlo. Ungedlt, agg. non inoliato. spropeziia: 8. ungereimtes Zeug, spro- 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. SILE 


1178 Ungereimt.—— Ungeſchmeidigkeit 


siti, assurdità, sciocchezze , freddare. |. Ungefàttigt, «2g. non siziato, | Ungeſchlacht, gg. rosso, rivido, 
E ein ungereimter Menſch, uomo inetto, non satollato. + <> © =‘. isotico. f. ein ungeſchiachter Menſch, 20 
sciocco , scimunito. 4 . S si Ung e ſaͤunert, ag}. tenia lievito; ticonacgio, omuccione rozzo, ruvido, 
ungereimt, av. scioocamente, ah, mazzero. $. Angeſäuertes Bob, F. ungeſchlachte Sitten, maniere roxze, 
assurdamente, ipropoditatàmente. . pane azzimo. S. bas Feſt der ungeſeuer tonhke. g 
Ung eretmebete, f. Fig. assurdità; [tm Brode, la festa degli arzimi. |» | Ungeſchlafen, agg. e avo. serza 
sciocchezza, inèzia Ungefdumt, agg · non orlato, sensa dorinire, senza aver dormito; 
Ungereinigt, gg. non depurato; orlo- ö Ungeſchlagen, age. e ue. che 
non purgato; impure.. It. non ripulito, | Ungeſdumt, gg. [urverweilt], non è stato battuto, senza essere bat- 
non nettato. pronto, subito. F. üngeſaͤumte «pitfe, ituto. &. ungeſchlagen wegkommen, scame 
Ungereifet, agg. che nonbaviag- Pronto soccorso. |“. . - [parla bella, uscirne a buon conto. 
giato. UU ugefd u m t, asu. senza indugio, l ugeſchlichtet, agg. non ispia- 
Ungereizt, agg. non irritato ; non [senza ritardo ; incontanente , subito. nato. J. ein ungeſchlichteter Streit, con 
allettato. Ungeſchabt, agg . noh raschiato, tesa non composta, non decisa. 
Ungerichtet, agg. non giudicato. uon raso. 2) mon imbozzimato, 
8. ungerichtet bleiben, non essere giudi-| lUngefhaffen, agg. increato. Ungeſchliffen, agg. (don Meffern 
aio: i Ungef@bdit, age. non pelato , Mon x. dgl.), non affilato, non arrotato. &. 
Ungerieben, agg. nen macinato ; ondate „non ispelato. von Marmer u. dal. ), non pulito, non 
it. non gra ato, non raspato. Ungeſchaͤndet, agg. nou: Veto, lis eto; rozzo, grezzo, non tirato a pu- 
Ungerieft, agg. non iscamalato [nos disonorsto, non prostituitb. : .. llimento. &. ungeſchliffnes Glas, cristalli 
liscio, UUAngeſchaͤrft, gg. non affilato, non nen puliti, non arrotati. S. ein unger 
Ungeriffelt, agg. Fig. tuttavia gg. „ ee ſchliffener Diamant, ‘diamante greggio; 
rozzo, non digrossato, non dirozzato. Ungeſchaͤtzt, agg nen apprerzato, impuliio 
Ungerippt, agg. ungerippte Blaͤt⸗ non istimato; vilipeso. 
ter, foglie senza costole. Unge ſchaͤu mt, «non ischiama- jato, ineivile; ‘sgarbato, malcteato. $. ein 
Ungeritten, age. [von Pferden], to, non Auna, . angeſchäumter ungeſchliffner Menſch, un zoticone, m 
non iscozzonato, non addestrate. Honig, miele crudo. ‘ |malcreato , un villanaccio , un incivile, 
ungern, ary. malvolontieri, a con- Ungeſchehen, gg. non fatto, uon uh taughero- $. ein ungeſchliffenes Be⸗ 
traocuore, è male in corpo, a mal grado. avvenuto. g. gethane Binge koͤnnen nicht tragen, maniere rozze s zotiche, incivili, 
F. id thue dies uagern, lo faccio mal- ungeſchehen gemacht werden, quel ch'è legarbate. — 5 
volontieri. @. er ſieht es ungern, wenn fatto è fatto, cosa fatta non può ver ÜUng eſchliffen, cave. rorzamente, 
man ihn des Morgens beſucht, non ha, disfaun. g. er gabe viel darum, wenn er |zoticamente, incivilmente, sgarbatamente, 
non vede velontieri le visite di mattine. es ungeſchehen machen könnte, egli dareb- da villauaetio. 8. ſich ungeſchliffen betra⸗ 
8. pr oder ungern, buon, o nral grado. be chi .sa che, se potesse far che acca- gen, comportarsi villanamente, - 
ngerochen, agg. invendiocato , in- duto non fosse, se potesse annullare, dis- Ungefoliffenbelt, J. Fig. 102 
ulto. fare quel che ha fatto. $. Etwas als uns zezza, zotichezza, sguajataggine, sgare 
Ungerochen, ars. senza vendetta, geſchehen anfeben, riguardare q. c. come |batezza, inciviltà. 
senza vendicarsi, senza far vendetta. non fatta. Ungeſchlofſen, gp. (von Ttären), 
Ungerellt, asg. [bon dev sale Ungeſcheit, 1 5 poco intelligente, non chiuso, non serrato; aperto. $. ein 
non manganato. ri ungerollter Taback, non savio, non giudizioso. &. er ift nicht ungeſchloſſenes Handwerk, sestiere libero 
tabacco in foglie, non in bastone. ungeſcheit, non manca di senno, è weruo [il cui numero. di mastri è limitato) 5. 
ung etofket agg · non îrragginîto, intelligente, assennato, che ha sale in eine ungeſchloſſene Rechnung, conto ae- 
88 lucia; . zucca. 8 ö . eso, aperto, non saldato.: è. ein unge⸗ 
Ungerbitet, agg. non arrostito,|- Ungeſchenet, agg. dito, senza ſchloſſener Kauf, „ compra nie 
non abbrustolito. &. ungerbfteter Hanf, |timore, franco; it sfacciato, ſcordo non conchiuso. g. ein ungeſchloſſe⸗ 
u ng eſchenet, avv. a fronte aperta, nes Geſchäft, affare, negozio inconcluso, 
5 55 5 disconcluso. N 
es ungeſcheuet ſagen, dirlo francamente, || 5 f 
a viso aperto, a chiare note. sE. 3 1 abi a 
Ungef@eitert, agg. non forbito, & T. mil. ungeſchloſſen marſchiren, 
teens, ar. vedi gegio 
diet , Sg. vedi ue, Ungelfbmat, agg. übl. unges 


i 
4 È ſchmackhaft, vedi. 

Ungeſchicklic keit, . disadattag- 4 î 
Di disabilità, 3 8 80 i m. cattivo gusto, sci- 

- feine Ungeſchicktichkeit rt daran Schuld ) . È 
la sua disadattaggine o ch K u ng eſchmäler t 7 agg non isce- 

Ung eſchickt, age. disecatto, inabile, mato, mon isminnito. I 
inetto, poco atto , imperito, sciatto, dap- Ungeſchmälert, avv. senza sce- 
poco. &. ein ungeſchickter Menſch, vomo mare, senza scemamento. &. die Rechte 
disadatto, sciatto. $. ein ungeſchickten u. ſ. w. ungeſchmalert, senza derogare, 
Ding, cosaccia mal fatta. senza spregiudicare, ‘salvo i diritti ec. 

Ungeſchickt, ave. disadattamente, | Un geſchmalzen, agg. non ingras- 


, canapa, lino non maceràto. 

Ungerdgt, age. non biasimato, 
it. non punito, non castigatoj impunito. 
8. es wird nicht ungerfigt bleiben, non 
mantherà d' essere ctiticato, biasimato, 
punito, castigato. 

ungerührt, agg . non tocco, non 
dommosso, non intenerito. 

ungerührt, avv. senza essere com- 
mosso , intenerito , senza compassione. 

tingertupft, agg. non ispiumato, 
non ispennecchiato ; non ispelato. 
S8. Fig. ungerupft wegkommen, cm- 
parla bella, non lasciarvi del suo pelo; 
uscirne pel rotto della cuffia. 

Ungeriftet, agg. non armato, non 


apparecchiato. 
kung erüttelt, agg. non iscosso, 
non agitato. 
Ungefdet, «gg. non seminato. 
Ungefagt, agg. non detto, che non è 
stato detto. 5. Sie hatten es ungeſagt laſſen 
ſollen, sarebbe stato meglio che non 
l'avesse detto, buon per lei se non l’avesse 
detto. 
Unge f t, agg. non segato. 
se gefalzen, agg.nonsalato ; senza 
e. 


8. Fig ungeſalzene Spaͤße, scherzi, 
detti insulsi, scipiti. 

Ungefattelt, gg. e deu. non sel- 
lato; senza selta. 3 


imperitamente. &. ſich ungeſchickt beneh⸗ [Senza grasso. 
men, anſtellen, bei Etwas „ pigkar Ia cosa $- F La ungeſalzen und ungeſchmalzen, 
con malgarho. che non ha nè sugo nè sale; scipito, in- 
Ungeſchicktheit, J. inabilità, dis- suleo, sciocco, 
abilità, inettitudine, disadattaggine, sciat-| lng e ſchm eidig, agg. non m- 
laggine. neggevole, non pieghevole, non arren- 
u ugeſch eden, agg. non separato, |devole; intrattabile. $. ungeſchmeidiges 
non disunito. It. (von Ebeleuten ), non Eiſen, ferro crojo, non malleabile, non 
divorziato arrendevole. 
ungeſchimpft, agg. non ingiuria-| 8. Fig. ein ungeſchmeidiger Menſch, 
to, non vituperato. F. ſein Amt unge- nomo intrattabile, restio, ostinato, in- 
ſchimpft, salvo il rispetto [che si deve] flessibile. | 
al suo posto. I Angeſchmeidigkelt, /. iufiessi> 


. Fig. rozzo, zotico , villano, sgua= | 


inettamente, goffamente, sconciamente, sto, non condito con grasso, con strutto ; - 


Ungeſchmelzt 


bitità, il mon essere piegherobe , maneg- 
gevole; it. Fig. ostinezione. 


Ungeſchmelzt, age. non istrutto, | 


non liquefatio. 


Un geſchmiert, agg. non unto., 


Ungeſchminkt, agg. non lisciato, mal 


non imbellettato , senza liscio, senza 
letto. di 5 

S. Fig. eine ungeſchminkte Rede, dis- 
eorso non abbellito, disadorno, schietto, 
senza liscio. È. die ungeſchminkte Wahr⸗ 
heit, la schietta, pura, ida verità., 

Ungeſchmolzen, agg. non fuso, 
non }iquefatto. 


fi 
Ungeſchmuͤckt, age. disadorno, 


senza ornamenti, non addobbato. 
Ungefbnitten, agg. non tagliato. 
8. eine ungeſchnittene Feder, penna non 
temperata. &. ein ungeſchnittenes Schwein 
u. dgl., porco ec. intero , non castrato, 
Ungeſchnürt, agg. non allacciato, 
non legato con lacciuolo j it. senza busto. 
Ungeſcholten, age. non rampo- 
812 ro” DELA 
ügeſchont, . non risparmiato. 
8. er laͤßt Niemand Hggeſchont, egli non 
risparmia alcuno, non guarda in faccia 
a nissuno, mens la mazza tonda. 
Ungeſchoren, agg. non tosato, uon 
raso ; intonso.. 8. ungeſchorner Sammet, 
velluto non raso. &. ungeſchornes Tuch, 


drappo non cimato. 8. ein ungeſchornet Bag fle d, a ede, 0a 


Schaf, pecora:mon tosata. 
1.5 von Geiſtlichen), mom tonsurato. 


Fam. laſſet mich ungeſchoren! las- {borsa zeppa, ben fornita. 


Clatemi stare in pace! non mi seccatel 
non m'impartunate| 
Ungef@redt, agg. non impaurito. 
Ungeſchrieben, agg. non iscritto, 
da 2 è e diet — 
o T. e as ungeſchriebene rt 
Lottes, parola di Dio [avata} per tradi- 


None. 
Ungeſchroten . non ridotto 
üngefchrstet, in witello. i 


Ungeſchützt, agg. non difeso, non 


Ungeſch wacht, agg. non ispossato, 
non affralito. It: von — vergine 
non deflarata, intatta, 

Ungefdwdugert, agg. non in- 
guavidato. 

F. T. de' Fis. non impregnato. 

üngeſchwänzt, agg. non codato, 


; 8 ato. 


8. T. d'Arald. ein ungeſchwängter 84, It. figura difforme; mostro. 


we, lione diffamato. 
Ungeſchwefelt, agg. nen inzel- 
ato. 
Ungeſchworen, agg. non giaràto, 
senza giuramento , senza giurare. g. ich 
glaube es ibm ungeſchworen, gli credo 


senza che giuri. 


Ungefegnet, agg. non benedetto; porzione. 
‘ senza bened 
Ungefeben, agg. non vedato, non [non pesto; intero. It. non mazzerangato. 


to. agg 
Ungeſeift, agg. non inssponato; disnega [un fatto ec. J. 8. 


Gvy. senza sapone. 
Ungefellig, agg. insociabile, in- 
ile, io , incompatibile. 
Ungeſellig, avo. 
întrattabilmente. 


Ungefelligleit, f. insociabilità, 
concedersi. 
non abbrustiato,i Ungeftattet, agg. 


incompatibilità. 
Ungefengt, 


non incotto , non latchiato, 


traffatto, malfatto , brutto, mostruoso. 


insociabilmente, It. (von der Waͤſche), non inamida 
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Ungeſetzlich „illegale. unge ſteift 0 appuntellato. 
Ungeſeslic tete illegalità, 5 tngefteifte ite, 3 ton 
Ungefebmifig, agg. vedi unge- inamidata, 


ſetzlich. j uugefte mpelt, «gg. non bollato. 


Uungeſichert, agg. von essionrato, AA agg · non ricamato. 
sicure. Ungeſtiefelt, agg. non istivalato, 
Ungeſichtet, egg: non vagliato, senza stivali, - 


non isventalato. 
lt. Fig. non purgata, non mondo. 
Ungefiebt, agg. non istacciato. 


Ungeltielt, agg. senza manico. 
f rg Li killt“ acaule. - si 
i ngeſtillt, «gg. cin ungeftilter 

Ungefiegelt, agg. non suggellato. Hunger, Durſt, la non isbramata fame, 
| Ungefittet, agg. scostumato, mal- la non cavata sete. $. ungeftilte Neus 
creato , di costami incolti, incivile, in- gierde, curiosità non appagata, non so- 
colto, rozzo, ruvido. &. ein ungeſittetes [disfatta. C. ungeſtillter merz, dolore 

, maniere rozze, inciyili, scor- non calmato. 9 ungeſtillte Thr en, la- 
grime non peri vanga 

Ungeftimmt, agg. (von InArumens 
ten), non accordato, - 

Ungefbrt, agg. imperturbato, non 
turbato, non inquietato; non i ito, 
$. in ungeſtörter Ruhe, in santa pace, 
a bell’ agio, in tranquillità non ata. 

Ungeſtopft, gg. non abborrac- 
ciato, non riempito borra. It. non 
rappezzato. @. eine ungeftopfte Pfeife, 
pipa vuota, non riempita di tabacco. 

Ungeftopfelt, agg. non turato- 

Ungeftofen, agg. non ispinto. In 
non pestato, non pesto. &. wngeftofiener 
Pfeffer u. dgl., pepe ec. non pesto, nen 
pestato» 

. Ungeſtraft, age impunito, inces- 


Ugato. i 

Ungeſtraft, avv. impunemente, 
impuniumente, senza gastigo. It. a buon 
conto. $. das fol ihm nicht ungeſtraft 


tesi , sgarbate. 
Ungefittet, arm. seostumatamente, 
cenza creanze, ineîvilmente, rozzamente. 
Ungeſetten, agg. nonbollito, non 
ooito; .crudo ; it. non fritto. 
Ungefpalten, agg. non fesso, non 
ispaccato, indivise. Thiere mit un: 
geſpaltenen Klauen, animali solipedi, non 
fessipedi. 
Ungeſpannt, agg. non teso. 
Ungefpart, agg. non sparagnato, 


non risparmiato. 
Ungeſpeiſet, agg. digiuno; che 
non ha mangiato. | | 
Ungeſpertt, ogg. non isbarrito, 
non serrato, non chiuso, 
9. Fig. cin nicht ungeſpickter Beutel, 
Ungefpielt, agg. non giuocato. 


It. avv. senza gitocare. bingeben, non se la passerà così liscia, 
Ungeſpitzt, agg. non appuntato, buona; non l'avrà fatto impunemente. ’ 
senza punta. A i * Ungeſtraftheit, /. impunità. 


ungeſtreift, agg. non rigato, non 
vergato, non striato; unito, liscio. 

ungeftim, agg. impetuoso, violento, 
veemente, furioso, turbolento i rotto, pre- 
cipitoso. F. das ungeftàme Meer, il mare 
tempestoso. S. der ungeſtüme Wind, ven- 
to impetuoso, furioso. g. ungeſtümes 
Wetter, tempo inclemente, impetuoso, 
tempesta. 5. ein ungeſtuͤmer Menſch, 
uomo impetuoso, furioso, turbolento, 
rotto. $. ein ungeſtuͤmes Begehren, richies- 


Ungeſponnen, agg. non filato. 
Ungeſpornt, agg. non ispronato. 
Ungeſprächig, agg. che parla poco, 
taciturno ; non affabile. 
Ungeſpraͤchigkeit, F. taciturnità, 
umore, voglia di parlar poco. 
Ungeſprengt, agg. non ispruz- 
zato, non inacquato; it. non fatto saltare 
in aria, scoppiare. ‘ 
Ungeſpült, «ge. non risciaequato. 
ungettà bit, age. non‘temperato, 


: i n' u, domanda importana. 8. eine uns 
ars ven keel. F. inve che chf, pastone violente, 
im 0 


Wein, vino non acciajato, non calibeato. 


ungeſtalt, f. difformità, deformità. ngeftim, avv. impetuosamente, 


con impeto, violentemente, in furia, tem- 
pestosamente. &. ungeftim fordern, chie- 
dere importunamente, con importunità. 
Ungeftim, m. impeto, impetuosità, 
furia, violenza. $. mit Ungeftim, con 
impeto, impetuosamente, tempestosa 
mente. 
2) Fam. ein Ungeftim, uomo impe- 
tuoso, furioso, rotto, turbolento. 
ungeſtuͤtzt, agg. non puntellato, 
non appoggiato, senza appoggio. 
ungeſucht, agg. non cercato, non 
ricercato; non affettato , naturale. $. eine 
ungeſuchte Schreibart, stile naturale, 
ricercato , non affettato. N 
Ungeſucht, avv. senza cercare. It. 
schiettamente; non ricercatamente, senza 
to. |affettazione. 
1 agg. inaccorda-| Ungefund, agg. malsano, poco 
Ungeſtattlich, J bile, che non può|sano, infermiocio, di poca salute, ca- 
gionevole, ammalaticcio. $. ein unge⸗ 
inconcesso, non ſundes Kind, un fanciullo infermiccio, 
ammalaticcio, rachitico. F. eine unges 
Kkktett 2 


ung aa lt, \agg.difforme, defor- 
Ungeſtaltet, me, sformato, scon- 


Ungeſtaltet, avv. difformamente, 
deformemente, sproporzionatamente. 

Ungeſtaltheit, /. difformità, de- 
formità, sformazione, bruttezza, spro- 


Ungeſtampft, agg. non pestato, 


che nega, che 
er iſt des Ver: 
brechens noch ungeſtaͤndig, egli nega an- 
cora d'aver commesso il delitto. 
Ungeſtaͤrkt, agg. non corroborato. 


Ungeſtändig, 


eon „ non accordato. 


. . 
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ſunde Ceſichtsfarbe, cattiva ciera: B. un⸗ 
geſund werden, immalsanire, diventar 
malsano, dare in mala sanità andar- 
sene pel buco dell’ acquajo. g. ungefunb 
machen, rendere malsane, guastare la sa- 
Inte; immalsanire. 2) poco destro; inabile, disadatto. 
2) ungefunde Luft, aria cattiva, mai u 1 e wandert, 488. 7. delli Arti, 
sana, insalubre. &. ungeſundet Wetter, che non ha fatto viaggi, gite. 
tempo insalubre, nocivo alla salute: $. Ungemarnt, 28. non ammonito, 
eine ungeſunde Gegend, Wobnung, don; non avvertito. —- 
trada, dimora malsana, insalubre. F. un- Ungewaſchen, akg. udn lavato; assuefatto a lavoraré, avvezzo al lavoro. 
geſunde Nahrungsmittel, cibi, natrimenti non risciacquato. g. mit ungewaſchenen 3. einer ſolchen Behandlung bin ich unge⸗ 
nocivi. Haͤnden, con le mani. von lavate, im- wohnt, non sono avvezzo ad un tal ti'atta— 
Ungeſundheit, fi vusala sanità, |brattate. mento. g. das kommt ihm ungewohnt vor, 
malsania, infermità. Fig. etwas uit ungeweſchenen gli riesce insolito , inusîtato, gli giunge 
2) (der Luft, Gegend), insalubrità, no- $ nden angreifen, andare a caccia col bue nuovo. 


Ungefundheit Ungezogen 
Ungemallt;agg. ungewelktts Tuch, Unges hnlich, agg. tasolito, in- 


panno non sodato. asitato , disusitato , . „ bin- 
ungewalt ſa n, agg. liviolento. golare. 

It. avv. senza violenza. 
Ungemendt, agg. non rivoluto. 


u ng ewoͤh nlid, avv. fuori del so- 

0 III 0 Nr 

ngewoͤhnlichtei disusanza, 
singolarità, stranezza. 7 

Unge wohnt, agg. disavvezzo, non 

avvezzo, non assuefatto; it. insolito. $. 

der Arbeit ungewohnt ſein, non essere 


cevolezza. po; entrar in mare senza biscotto. | Iitgewbdlit, agg. db. aevi, 
Ungefungen, agg. non cantato. . Fig. ungewaſchnes Zeug reden, fare sele 
Ungeta delt, 488. non biasimato, chiacchiere, ciarle senta sale, giudizio, ! Ungewuͤnſcht, «8g. non dende 


mon censurato. considerazione. G. ein ungewaſchnes Maul rato, non bramato. 
tingetàfe [ t, agg. non întavolato haben, avere una lingna che taglia e cuce, | Dun ge wuͤͤrzt, agg. Pre condite, non 
Ungetauft, agg. non battezzato. aver mala lingua, essere sboccato. lacconcio con aromi, oon ispezierie. 


tingetbau, agg non fatto. 


ungemd(fert, agg. inacquato, non 


Ungetbeilt, agg. indiviso, non|adacquato. 


diviso. F. ungetbeilter Beifall, applauso 


‘unanime, concorde. 
ungetbeilt, avv. indivisamente, 
senza divisione; it. tutti insieme. . 
_Busetbellibelt, F. l'essere indi- 


uunget jet, n. vedi untzier. 

Ungetbuüm, n. mostro; it. folletto, 
spettro. g. ein kleines Ungetüm, dia vo- 
lino, nabisso, fistolo, cavallino. 

Ungetrànit, agg. non abbeverato; 
non adacquato; non inzuppato. 

Ungetraut, agg. non congiunto 
in matrimonio [ secondo le ceremonie]. 

Ungetrennt, 458. non separato; 
unito. 


Ungetrennt, avv. senza separa- © 


zione. 


Ungetreten, agg. non caleato, non 
«conculcato , non calpestato. 
Ungetreu, agg. infedele; infido, 
perfido. $ ein ungetreues Gedächtniß, 
memoria labile, che non ritiene. 
Ungetrenu, ars. infedelmente; per- 
te. 


Ungetreuheit, /. Bel. untreue, 
vedi. 

Ungetrocknet, 1 non seccato, 
non secco; non as 

tingetròfte t, agg. la consolato ; 
sconsolato. 

Ungetruͤbt, agg. non intorbidato, 
non intorbidito. g. ein ungetrübtes Gluͤck, 
fortuna non conturbata, non alterata. 

ungetrunken, agg. e ave. non 
bevnto ; senza bere, senza aver bevuto. 

Ung etuͤncht, agg. non intonacato, 
senza intonaco. 

ungerbt, agg. inesercitato, non 
esercitato ; mal pratico, inesperto. 8. un⸗ 
geübte Soldaten, soldati non ammaes- 
trati . nou agguerriti, inesercitati. $. mit 
ungetibter Hand, non addestrato. 

ingedbtbeit, /. mancanza d'eser- 
cizio, di destrezza, d'abilità. 

Ungemaffnet, €88. non armato, 
inerme. 

Ungemwdbit, agg. non eletto. 

ungewaͤhlt, avy. senza eleggere;| 
senza scelta; indifferentemente. 

uUngewäßhrt, agg. non accordato, 
inconcesso , non conceduto. 


Uungewebt, agg. non tessnto. 
ungeweckt, egg. not risvegliato, 
seuza essere destato. 


Ungewehrt, agg. non vietato, a 


proibito ; non impedito; libero. 


It. Fig. insulso, fatuo , sciocco, che 
non ha nè sugo, nè sale. 
ung ezählt, agg. non contato, non 


zannoverato è it. non compreso nel nu- 


Ungezdbit, case. senza 
senza noverare. gj. ich nahme es — 


Ungewe icht, #88. non immollato, lio lo prendo senza ricontarlo. 


non istemperato, - 


Ungezähmt, agg. indomito, non 


Ungemeibt, agg. Bon consacrato ; |addimesticata, salvatico z it. scapestrato, 


profano 

tingewi bit, agg. non incerato, non 
lustrato , non pulito. — 

Ungemiest, agg non cullato. F. nat 
dieſe Nacht werde ich ungewiegt ſchlafen, 
questa notte dormirò senza esser cullato. 

lingewif, agg I zweifelhaft], in- 
certo, mali curo; dubbieso, dubbio. 
ein üngewiſſer Tritt, passo incerto, mal- 
sicuro. f. ein ungewiſſer Lusgang, riu- 
scita dubbiosa. $. eine ungewiſſe Schuld, 
debito non sicuro, non certo.a riscuotere. 

ungewiſſe Einkaͤnfte, entrate incerte. 
das Gewiſſe dem Ungewiſſen vorziehen, 
prendere il certo per l'incerto ; prendere 
quel che è sicuro, e lasciar il malsicuro. 

Ungewiß, ave. incertamente; con 
incertezza; dubbiosamente. F. ich bin 
ungewiß, ob ich es thue oder nicht, sono 
ancora incerto, sto iu dubbio, se devo 
farlo o no.. 

Ungewiſſenhaft, agg. non go- 
scienzioso, poco scrupoloso ; improbo. 

Ungemwiffenbart, avv. poco o- 
scienziosamente; senza cescienza 

Ungemiffenbaftigleit,f. man- 
canza di coscienza; improbità. 

ungewißheit, /. incèriezza, 1 
certitudine, dubbio. . 

Unaewitter, n. tempesta, burra 
sca; it. temporale, temporalaccio. 

g. Fig. Fam burrasca, tempesta, tu 
multo, altercazione, rissa. 

Ungewittervogel, m. [Sturm: 
vogel , procellaria. 

u nge wogen, agg. non pesato, non 
bilanciato. 

Ungewogen, avv. senza pesare. 

Ungemwogen, agg. [ungeneigt], dis- 
affetto, malevole. 

ungewogenbelt, F. malvoglienza, 


malvolere, avversione. 


sbrigliato, sfrenato; 100 liesnzioso. . 
cine ungezaͤhmte 
o dee voglia, 1 dee sfro- 
"ungesiomi, av. — 
alla sfrenata, acapestrau mente. 
Ange“ mebeit, ,. l'essere de- 


S. mito, salvatichezza. 


. sfrenatezza, e 
ung ez ähnelt, agg. non dentellato. 
Ungezahnt, agg. sdentato, senza 

denti; senza aver messo i denti. 
Ungesdumt, g. sbrigliato , senza 


“Rn Fip 


b 
iugesdune, agg. Pa e 
senza sicpe. 
Ungezeibnet, agg. non e, 
non contrassegnato , non 
Ungeziefer, n.‘ heul nocevoli, 
molesti, importuni : pulci, pidocchi , ci 
mici. It. sorci, topi ec, 


Ir. Fig. gentaglia, marmaglia. 

Ung edle m ti d, agg. . 
incongruente, ‘ disdicevele, 
scouvenevole. 


»Ungezie mend, as. inconvenien- 
temente, indecentemente. 


Ungezient, agg. vedi ungezie⸗ 


mend. 
a o J. vedi Unziems 

Ungeziert, «gg. disadorno, inor- 
nato, senza ornamenti, non addobbato. 
Ii. non affettato, naturale, ingenuo, senza 
affettazione. aa 

ungezimmert, agg. ungezimmer⸗ 
tes Holz, legname non digrossato, non 
isquadernato. 

Ungesjogen, agg. malcreato , mal 
nato, scostumato, mal costumato, sgar- 
bato, incivile, scortese. $. ein ungezog⸗ 


nes Kind, fanciullo mal creato, scostu- 


8. ein ungexogner 


mato; un cattivello. 


Ungewohnhe it, . dissuetudine, Menſch, uomo mal creato, mal nato, 


disavezzamento, a, disuso, 


sgarbato, scostumato, incivile. 


8. du 
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ungezogner Bube ! ragazzaccio malcreato !| Unglaubwürdig, agg. poco degno,) Ungleichlantend, «gg. non con- 
8. ein unge ognes Betragen, maniere in- indegno di fede, di credenza; di dubbia 5 di vario, di differente suono. 
civili, sgarbate, scortesi, rozze, sguajate.| fede. ungleichmäßig, «gg. non sim- 
Ungezegen, avv. con mala crean- Unglaubmirbdigteit, F. N'essere| metrico , sproporzionato. 
za, segarbatamente, scostumatamente,|indegno di fede. ungiefchamtg „ 288. di altro 
scortesemente. 8. ſich ungezogen betra⸗ Ungleich, gg. ineguale, non egus- nome. 
gen, comportarsi da mal creato. $. das le, dispari, impari; differente, disso-| Ungleichſchenkelig, agg. T. 
ift ſehr ungezogen von dir, è una grande|migliaute. . Dinge von ungleicher Große, geom. non equirure, non isocele. , 
tezza, mala creanza la tua. cose d’ineguale grandezza. 8. zwei un⸗ tingle ichfeltig, agg. T. &com. 
Ungezogenbeit,f.increanza, mala gleiche Bruͤder, due fratelli d'indole dif- scaleno. 
ferente. $. ungleichen Alters fein, essere 8. T. d Anat. die ungleichſeitigen Nus⸗ 
dispari d'età, non aver la stessa età, es- keln, i muscoli scaleni. 
sere d'altra età. & an Sprache, Sitten Ungleichwinkelig, age. T. geom. 
ungleiche Boͤlker, popoli differenti, disso- non equiangolo. 
miglianti nel linguaggio, rie’ costumi. 8 Ungleichzeitig, agg. non con- 
ein ungleicher Streit, combattimento in- | temporaneo, nou siacronistico. | 
eguale. $. ungleiche Krafte, forze dis-| F. T. fis: ungleichzeitige Bewegungen, 
ari, disuguali, ineguali. 6. ungleich es movimenti non isocroni, non sincroni. 
Naß, Gewicht, misura, peso differente. Unglimpf, m. dissmorevoler za, 
$. ungleiche Zahlen, Winkel, numeri, an- asprezza, bruschezza, durezza, ruvi- 
goki ineguali. It. eine ungteiche Zahl, nu-|dezza. : 
mero impari, dispari, caffo. f. eine uns| Unglimpflich, agg. disamorevole, 
leiche Ehe, matrimonio disconveniente.|aspro, brusco, duro, ruvido, acerbo. $- 
è. ein ungleiches Betragen, comporta- ein unglimpfliches Verfahren, modo 


mento vario, dissimile, non sempre 


eguale. 
2) Per uneben, abwechſelnd, ineguale, pre, dure. 
disuguale. $. ein ungleicher Boden, ter- Unglimpflich, avv. disamorevol- 
reno mg oggi 1 5 5. ein un⸗ mente, S e bruscamente, dura 
stra isuguale, ineguale, | mente, co za, con asprezza. 
pflichkeit, F. vedi Uns 


creanza, scostumatezza, sgarbatezza, in- 
civiltà, scortesia, rozzezza. g. Einem Un: 
gezogen heiten fagen, dir villanie ad uno, 
oltraggiario con parole rozze. 
Ungezöchtist, «gg. ingastigato, 
punito, non castigato. 
tingesudert, agg. non inzucche- 
rato, non condito di zucchero, senza 
zucchero. 
Ungezuͤgelt, agg. sfrenato, sbri- 
gliato, senza briglia. e: 
S8. Fig. ungezuͤgelte Begierde, Lei: 
denſchaft, cupidigia, passione sfrenata, 
trata, violenta. 
ugezweifelt, «gg. indubitato. 
Ungezweifelt, avv. indubitata- 
mente. 
Ungezwirnt, «gg. non torto. 
Ungezwungen, gg. non forzato, 
mon costretto, non obbligato per forza, 
spontaneo, libero. 


ato, aspro, o. 8. 


pro sgarb 
unglimpfliche Worte, parole acerbe, as- 


scabrosa. Ungi im 


2) non affettato, non istudiato, mon| $. Fig. ein ungleicher puls, polso glimpf. 
istenteto, mon ricercato, ingenuo , natu: | disuguale; variabile. Unglück, x. disgrazia, mala sorte, 
rale, disinvolto. $. ein ungezwungner 3) Per nachtheilig, svantaggioso; cat-|sorte avversa, contraria; disavventura, 


una ingenua, disin- 
volta. 4. ein ungezwungenes Beneh⸗ 
men, maniere facili, disin volte, sciolte, 
ingenue, non affettate 
ungezwungen, av». non per forza, 
mon forzatamente, senza forza; sponta- 
peamente , di buon grado. 
2) non affettatamente, senza affetta- 
zione, ingenuamente, con disinvoltura. 
Ungezwungenhelt, . ingenuità, 
naturalezza, disinvoltura. 2° 
ungiftig, agg. non velenoso. 
‘ tingiltig, agg. vedi ungültig. 
AUngiltiskeit, J. vedi Ungiiltigleit. 
sunglduzend, agg. bl. glanzio8, 
ven. — 
unglaſirt, agg. non lustrato. 8. 
unglaſirte Handſchuhe, guanti senza lustro. 
It. non invetriato, nom inverniciato. 


 Unglaubbar, agg. vedi ungiaub: 


lich. f 

Unglanbbarkeit, A vedi Un: 
glaublichkeit. 

unglau be, m. incredulità, miscre- 
denza. II. mancanza di fede; irreligio- 


sità. 
ungiaubbaft, agg. vedi unglaub⸗ 


Unsldubis, egg. incredulo, mis- 
te; it. infedele; irreligioso. 
e > dre 
‘infedele. g. die I infe- 

3 gläubigen, g 


tivo, malevole. g. ſich ungleichen Urthei⸗ sventura, sciagura. F. er hat in Allem 
len ausſetzen, esporsi agli altrui caui vi, Unglück, ha sfortuna, disgrazia in ogni 
malevoli giudizj. cosa. È. es ift ein Unglück, baf.... è 
Ungleich, avv. imegualmente, disu- una disgrazia, che.... . zum Unglück, 
gualmente; it. incomparabilmente. J. per disgrazia, per mala sorte, infelice- 
ungleich großer, beſſer, mehr, weniger mente, sventuratamente. $. zum Unglück 
u. ſ. w., incomparabilmente più grande, fur ihn, per sua mala sorte. 5. zu [un: 
meglio, più , meno ec. $. er iſt ungleich ſerem] gròfiten Ungluͤck, per nostra grau- 
reicher als fein Schwager, egli è multo più/de sciagura, per aumentare la nostra 
ricco di suo cognato. g. Etwas ungleich | disgrazia. &. das Unglück wollte, das. 
aufnehmen, prendere. a male, in mala la mia sorte avversa volle così; it. per 
parte, avere per male q. c. ungleich | disgrazia, per mala sorte avvenne, che... 
von Einem denken, urtbeilen, pensare, . Ungluͤck im Spiele haben, avere dis- 
giudicar male, svantaggiosamente di al- deus, disgrazia, essere in disdetta, dis- 
cuno. | graziato al giuoco. . 
Unglelchartig, agg. eterogeneo, $. Prov. Unglück ift wohlfeil, le dis- 
di natura diversa; dissimile, discor- grazie son pronte, apparecchiate. 
dante; dispajato, disgiunto. 2) ein Unglück, malanno, infortunio, 
Ungleichartigke a eterogene-|guajo, disavventura. F. es ift ein Uns 
ità; discordanza; natura diversa. ‘ glück geſchehen, è accaduta una disgra- 
üngleichblatterig, agg. T. de’ zia. 
Bot. eterofilio. Ungluͤckbringend, age. Poet. fu- 
ungleichfarbig, agg. di varj, di nesto, fatale. 
differenti colorij Poet. variopinto. Ungluͤ Elich, agg. infelice, sfortu- 
Ungleichfoͤrmig, agg. [di ſorma] nato, sventurato, disgraziato, disavven- 
differente, d'altra forma, non conforme.|turato, sgraziato, sciagurato. 5j · ein uns 
8. eine ungleichfoͤrmige Bewegung, mo- gluͤcklicher Menſch, uomo sfortunato, dis- 
vimento disuguale, ora accelerato ora graziato, sventurato, infelice. g. ein uns 
rallentato. glöcklicher Spieler, giuocatore sfortuna 
unglelchfͤrmig, ae. inegual-{to, disgraziato, che ha disdetta. $. ein 
mente, differentemente. ungläckiches Schickſal, sorte avversa, con- 
Uns leichföͤrmigkeit, F. dispa-\traria, avversa stella. 8. ein unglücklicher 
, i rità di forma, altra forma. Zufall, sinistro, cattivo incontro, caso, 
Ungidubigleit, f. incredulità. ungleichgeltend, agg. ‘inequi-/accidente infelice, funesto. 5j. ein un- 
Unglaublich, «gg. incredibile, dal valente, d'inegual valore. gluͤckticher Tag, giorno infausto, sfortuna- 
non credersi. $. es ift unglaublich! non Ungleichheit, f. (der Dinge, Eigen 10. F. ein unglückliches Bufammentrefs 
è credibile! non è da credere! è cosa in- ſchaſten), inegualità, disuguaglianza, dis- ſen, incontro sfortunato; it. congiuntura 
credibile | parità, diversità, divario , differenza. $.|funesta, sinistra. $. zur unglücklichen Stun⸗ 
unglaublich, ave. incredibilmente. | (des Bodens, Weges), inegnalità, seabro- de, nel momento sinistro, in ua ora die- 
$. unglaublich viel, groß u. ſ. w., mol- sid. graziata. $. ein unglückliches Gedaͤchtnib, 
tissimo, grandissimo, incredibilmente $. T. giur. (von Verträgen), dlaudi- memoris infelice, labile, cattiva. 8. eine 
cazione. i ungluͤckliche Hand haben, avere una ma- 


de. 
g ublichkelt, f. incredibiliu. 8. T. algebra (vie Glieder), asimmetria. no che non dice. g · eine unglückliche Phys 
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fiognomie, fisionomia avversa, disfavore-| Ungua Dig, av. con isdegno, non | 
vole, infelice. g. unglücklicher Weiſe, per benignamente. $. der Fuͤrſt wird es uns: 
disgrazia, per mala sorte, sfortunatamen- gnädig aufnehmen, il principe non l'ao- 
te, infelicemente, sventuratamente, dis-|coglierà benignamente,. graziosamente. 
graziatamente, infortunatamente. ngòtterei, F. ateismo. 
Unglücklich, avv. con dirgrazia, 
con infortunio, con disdetta, infelicemen- 
te. &. Einen ungluͤcklich machen, rendere 
uno infelice. $. ungluͤcklich werden, di- 
venire infelice. F. unglücklich ſpielen, 
aver disdetta, disgrazia, essere disgra- 
ziato al giuoco. FL. unglüdlich ablaufen, 
passare, riuscir male, aver cattiva ri- 


vinità, disdicevole a Dio. 
2) empio, irreligioso; contrario alle 
leggi divine. 
üngoͤttlichkeit, /. l'essere in- 
degno della divinità. It empietà, irre- 
ligione. | 
Ungreifbar, egg. intoccabile, 
Ungreiflich, intangibile, impal- 
pabile. 


uscita. 
Ungluͤcks bote, m. messaggiere, nun- 
ungreifbar, avv. impalpabil 


zio di male, di triste nuove; ambascia- 
dere delle male nuove. 
Ungluͤcksbruder, m. vedi Un: 
gluͤcksgefaͤbrte. 
ung luͤcksei, n. uovo senza cicatri- 


mente. 

Ungrofmitbig, 4 gg. non gene- 
roso. 

Ungrund, m. insussistenza, falsità, 
poco fondamento, mancanza di fonda- 
mento. g. von dem Ungrunde einer Be: 
gursto, dissstreso; it. calamitoso, mi- hauptung u. ſ. w. uͤberzeugt ſein, essere 
sero, tapino. persuaso della falsità d'un affermazione. 

ungluͤckſelig, as. infelicemente, 2) Per Abgrunb, vedi. 
sciaguratamente. Ungrindlib, «ge. loberflaͤchlich], 

Unglückſeligkeit, J. infelicità,|superficiale, 
somma disgrazia; calamità, miseria. Ungruͤndlich, asv. superficialmen- 

Unglücksfall, m. caso infelice, si- te, non a fondo. 
nistro, accidente, colpo sfortunate, tristo| ÜUngruͤndlichkelt, /. superficia- 
avvenimento, guajo;, infortunio, mal-ilità. 

ungiltig, agg. invalido, nullo. 


anno. " 
Unglücksgefaͤhrte, m. compsgno|&. eine unguͤltige Muͤnze, moneta che 
d'infortunio. Ignon vale più, non più in corso. 8. ein 
Ungluͤcksgefährtin, . compa- ungültiger Vertrag, contratto invalido, 
gna. dell infortunio. . nullo. $. eine ungültige Entſchuldigung, 
Unglücks jahr, n. anno tristo, sfor-|scusa invalida, inaccettabile. F. ungùl: 
tunato, calamitoso. tig machen, invalidare, annullare, fare 
Ungluͤckskind, 7. creatura, uomo invalido, nullo. 1 
sfortunato, disgraziato, sventurato, 115 ungiltig, ave. invalidamente. 
seguitato dalla fortuna; bersaglio della] Unguͤltigkeit, . invalidità, nul- 
lità. 


fortuua. 
»Ungluͤckslinie, /. T. di Chiroman. 
linea sinistra, che presagisce disgrazie. 
„unglücksſtern, m. costellazione 
avversa, sinistra, contraria. 
Ir. Fig. stella, sorte avversa. 
ungkäcsſtifter, m. autore di dis- 
grazie; seminatore di zizzanie; uomo 
malagurato. a $ 
ungluͤckstag, m. giorno infausto, 
sfortunato, malaguràte, di mal augurio. 
Ungluͤcksvogel, m. uccello mala- 
gurato, malagurioso, del mal augurio. 
It. Fig. uomo malagurato , che reca 
diegrazia. It. ‘uomo sfortunato, sciagu- 
rato, disgraziato, 3 
Unglücks voll, gg. pieno di dis- 
zie, di guaj, di malanni. 
Ungluͤckszeit, F. tempo calamito- 
70, infelice. - 
ungnade, f. disgrazia; sdegno. &. 
die Ungnade Gottes, lo sdegno, l'ira di 
Dio. $. die Ungnade der Götter, l’in- 
clemenza degli Dei. $. ſich die Ungnade 
nes zuziehen, tirarsi addosso la dis- ] 
nis, incorrer nella disgrazia d' alcuno. amorevole, aspro, dur o, brusco, incle- 
dabei Einem in Ungnade fallen, cadere, |mente. F. eine unguͤtige Aufnahme, no- 
venire in disgrazia di uno. 8. er iſt, ftebt coglienza fredda, poco graziosa, disamo- 
bei ihm in Ungnade, egli è, è caduto, ve-revole. 
nuto in disgrazia di lui. $. ſich auf@nas] Unguͤtig, avv. con disamorevolez- 
de und Ungnade ergeben, rendersi, darsi 
a discrezione. 
Ungndbdig, age. sdegnato, mosso 
a sdeguo; inclemente, poco benigno. 
$. ein ungndbdiger Blick, occhiata severa, 
sguardo inclemente, poco benigno. 


cula. 
Ungluͤckſelig, agg. infelice, scia- 


Ungunſt, /. disfavore, disgrazia. 

Unguͤnſtig, egg. disfavorevole, 
sfavorevole, non favorevole, contrario, 
avverso. F. ein ungfinftige8 Urtheil, gen- 
tenza sfavorevole. $. ein unguͤnſtiges Ge: 
ſchick, sorte disfavorevole, mala sorte; 
sorte, stella avversa. F. ein unguͤnſtiger 
Wind, vento sfavorevole, contrario. 
unguͤnſtiges Wetter, tempo sfavorevole. 
8. dies machte einen unguͤnſtigen Eindruck 
auf feine Vorgeſetzten, questo fece una 
impressione sfavorevole al suoi’ su- 
periori. mote i 

Un guͤnſtig, ars. disfavorevolmente. 

Ungut, agg. e avv. non buono; 
catti vo. n 

&. Fam. nehmen Sie es mir nicht fur 
ungut, mi compatisca, mi scusi. 

Unguͤte, 7. (einer Sache), cattiva 
qualità. S. (einer Perſon), poca benigni- 
tà, disamorevolezza, asprezza, brus- 
chezza. 


Ungitig, age. poco benigno, die- 


mlich 


Unguͤtigkelt, f. disamarevolezza; 
poca benignità, inclemenza, asprezza, - 

Unbaltbar, egg. poco durevole; 
di poca durata. 


2) T. d. Min. unhaltbare Erze, m- 


Ungoͤttlich, agg. indegno della di- niera scarsa, vuota, povera. 


3) ein. unhaltbares Verſprechen, pros 
messa che non può mantenersi.. 5. ein 
unhaltbarer Platz, piazza che non può 
resistere, essere difesa; poco munita. 
eine unhaltbare Meinung, Behauptung, 
opinione, argomento insostenibile, che 
non può sostenersi , mantenersi. 

Unbaltbarfeit, /. poca durata, 
poca durevolezza, durabilità. $. (eines 


Erzes), scarsezza. $. (eines Verſprechens), 
eines 


impossibilità di mantenere. 8. ( 
Platzes), impotsibilità di mantenersi, di 
resistere, di difendersi. S. (einer Meinung), 
impossibilità di -sostenere, l'essere in- 
sostenibile. f 
un hammer bar, agg. non mal- 
leabile. 793 i 
c agg. immeneggia= 


bile. 

un haus lic, agg. che ha poca cu- 
ra delle faccende domestiche; che nom 
è buon economo. £. ſte iſt eine unbdass 
liche Frau, non è donna di casa, nor è 
donna che abbia cura delle faccende do» 
mestiche. ; . 

unhaͤus lichkeit, f. trascuraggine 
nelle, avversione per le faccende dor 
mestiche. | 

Unheil, n. male, malanno, sventu- 
ra, sciagura; pena, affanno, disgrazia, 
disagio. &. Unheil ſuchen, cercar il male 
come i medici. g. Unheil ftiften, recare, 
cagionare affanni, disgrazie, metter male, 
seminar zizzanie. &. Eſnem alles unheit 


wünſchen, desiderare ad uno ogni sort 


di maledizione. 

unheilbar, agg. incurabile, in- 

sanabile, irremediabile. $. tin unheil⸗ 

barer Kranker, infermo incurabile. ‘. 
8. Fig. eine unheilbare Leidenſchaͤft, 

passione incurabile. 5 
Unheilbar, ae. irremedisbilmen- 

te, ins anabilmente; senza rimedio. 8, 


unheilbar krank ſein, essere ammalato 


senza rimedio [Idi salute]. 
Unbeilbarfeit, /. irremediabilità, 
Unheilbringend, agg. che reca, 
porta sciagura, infausto, funesto. 
Unheilig, agg. profano; empio 
unheilis, avv. profanamente. 
Unheiligkeit, /. profanità., © 
Unheilſam, agg. insalubre, non 
salutare, malsano. î 
N F. insalubrità. 
Unheilſtifter, m. uomo malaugu- 
rato, un commettimale, autore di dis- 


grazie. 
unheils voll, agg. malaugurato, 
sgraziato, — 
Unheimiſch, agg. Ifremd, auslän- 
diſch], straniero, forestiero, esotico. ’ 
unheimlich, agg. & mir wurde 
ganz unheimlich zu Muthe, cominciai 
ad inquietarmi, a mettermi in apprensio- 


za, aspramente, bruscamente. g. Etwas ne, mi sentii un certo ribrezzo, batti- 
unguͤtig aufnehmen, pigliarla, averla a cuore, abigouimento. S. ein unheimlicher 
male, prenderla in mala parte. 8. neh⸗ Ort, luogo malsicuro, dove la volpe ab- 
men Sie es nicht unglitig auf, Sie wer⸗ baja- 
den es nicht ungitig aufnehmen, wenn... casa 
non [se] lo prenda, abbia a male, se... |spiriti. 


$. ein unheimliches Haus, uma 
dove si sentono, dove sono gli 


versale. - 
Univerſalien, pl. T. Zog. gli uni- 
verzsali. 
univerſaliſſren, . a. universa- 
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unheizbar, agg: dx non potersi ſchule], vniversità. . die Univerfitàt be⸗ (keine Unkoſten, non si metta a fare spese, 


scaldare. ziehen, auf die Univerfitàt, auf Univerfis non ispenda per questo. $. die Untoften 
Unbell, agg. non chiaro, non lim- täten geben; andare all'università. tragen, portare, pagare le spese. $. er 
pido. Univerfitàt6bibliotbef, /. bi- bereichert ſich auf meine Unfoften, egli 
nuhemmbar, agg. che non pud bliotecs dell nniversità. s'arricchisce, si fa ricco a mie spese 
essere ritenute , arrestato. Univerfitàtéfreund, m. com- Unfoftentecdnung, /. corfto delle 
Upberausgegeben; agg. inédito. pagno, amico dell'università > spese. 0 
ukbergeſtellt, agg. non ristabi- Univerfitàtgiabre, n. pl. glil Unfrdftig, asg. inefficace, debole. 
| lito, tuttavia cagionevole. anni [in cui si frequenta la) della uni-|$. untrdftige Speiſen, alimenti di poca 
unherſtellbar, agg. T. de' Chim.|versità. sostanza, poco sostanziosi. ®. ein unkräf⸗ 
irreduttibile. Univerſitätslehrer, m. proſes- tiger Beiſtand, assistenza inefficace, de- 


sore di università, lettore pubblico. hole, iinpossente. $. ein unfraftige$ Ur⸗ 
Uniagbbar, agg. T. de'Cacc. theil, sentenza invalida. F. unkräftig 
8. unjagdbares Wild, selvaggiume pre- machen, invalidare. S, untriftige Be⸗ 
maturo. . |meife, prove inconcludenti. : 
unjudiſch, agg. nongindaico, non Unfrdftigfeit, f. inefficacia, de- 
ebraico, non ebreo. . |bolezza. $- (der Speiſen), poca sostanza. 
Uniugendità, agg. non giova-iS. (eines urtheils), invalidità. &. (der Be⸗ 
nile. N weiſe) , poco vigore, inconcludenza. 
Unjung fräulich, 8 non virgi-| Unkraut, n. malerba, erba cattiva, 
nale; non da zittella, non da fanciulla. |erbaccia; zizzania. F. dat Unkraut auge 


B agg. che non 
Unhinderlich, può essere im- 


pedito. 
Unhintertreiblich, agg. che non 
sì può frastornare, impefflire, distornare. 
n hoͤflich, gg. incivile, scortese, 
arbato, malcreato, disobbligante, rozzo· 
Unhoͤflich, avv. incivilmente, scor- 
tesemente, sgarbatamente, con mala crean- 


na, 55 rozzamente. 
unhoͤflichkeit, J. inciviltà, scor-| Unkalſerlich, agg. non degno d'un reißen, ausrotten, vertilgen, estirpare, 

tesia, malacreanza, rozzezza. $. Einem imperadore. svellere, sbarbicare l’erba cattiva. 
Unhöflichkeiten ſagen, dire inciviltà ad Untatboll fd, agg. acattolico;| S. Fig. Unkraut unter den Weizen 
eretico. ſaͤen, seminar zizzanie, discordie, met- 


uno. 

unhold, agg. e avo. disamorevole, 
sfavorevole, disaffezionato, alieno. 8. 
Einem unhold ſein, essere alieno ad uno, 
non essergli propenso. &. Einem unhold 


unta u fich agg. che non si può ter male. 

Unkaͤuflich, Î comprare; it. non $. Pros. Unkraut verbirbt vergeht] 
venale. ) nicht, la mal erba cresce, non vien 

Unke, f. rana portentosa. 


: meno. 
werden, alienarsi da uno, disaffezio-| linfenn bar, bas non conosci-| Unkriegeriſch, 256. imbelle, po- 
ile, e. 


Unkenntlich, che non può co guerriero, non marzi 
essere conosciuto. g. fi) unfenntlià mas! Unkunde, /. poca pratica, poca es- 
chen, travisarsi, travestirsi [per non es- perienza, inesperienza, imperitia, igno- 
sere conosciuto). ranza. 

Unkenntlichkeit, /. impossibili-| Unkundig, age. e av. malpratico, 
tà d’essere conosciuto. $. big zur Un⸗ non pratico, poco pratico, inesperto ; nuo- 
kenntlichkeit entftellt, [talmente] sfigura-|vo. g. einer Sprache unkundig fein, non 
to, da non poler essere più riconosciuto. 5 non intendere una lingua, non 

Unk euſch, 7 incasto, impudico, esserne pratico. $. des Weges unkundig 
disonesto. S. unkeuſche Gedanken, pen- ſein, non saper la via, non esserne pra- 
sieri impudici, lascivi. tico. 

Unkeuſch, avv. impudicamente. Unkundigkeit, f. vedi Unfunde. 

Unteuf@beit, J. incastità, impu-| Unkünſtlich, agg. inartificioso, non 
dicizia; disonestà. artificiale, non artibciato. 

unkindlich, agg. non filiale, non] Unkünſtlich, cave non artificial- 
da fanciullo. | mente, senz’ arte, senz’ artificio. 

Unklagbar, agg. da non formar-|] Unlandbar, agg. inaccessibile, 
ne un processo, da non farne richiamo dove non si può approdare. 


narsegli. ) 
Hnhold, m. maliardo, stregone. It. 
uomo malvagio, scellerato, malaugurato. 
F. ein kleiner Unhold, cattivello, nabisso, 


tolo. ni 

2) der Unhold, lo spirito maligno, il 
demonio; it. stregone. 

Unholdenkraut, n. alloro rosa, 
oleandro nerio; it. epilobio. 3 
‘ Unbolbdin, V. maliarda, strega; it 
douna malvagia, scellerata. 

Unholdſelig, agg. non soave, non 
‘dolce, non vago, non grazioso. 

Unhoͤrbar, agg. inaudibile, che 
mou ci può sentire. 

uniform, «gg. Voce lat. uni- 


rme. 
uniférm, /. T. mil. uniforme, di- 


Iles, moptura. &. in Uniform erſcheinen, in giudizio. Uunlang, „ uͤbl. kurz, vedi. 
comparire in n in uniforme. Untiage, J. querela, accusa mal-| Uni dug ia: poco [tempo] fa, 
Uniformitdt, /. Voce lat. uni-|fondata, illegale, . „ Inon(è]guari; testè. 
mità. | unklar, agg. non chiaro, non lim / tinldffig, agg.veditmabiiffig. — 
unidn, f. Foce lat. unione. pido, morbido, turbato. Unläßlich, agg. vedi unerläßlich. 
üniver fal, agg. Voce lat. uni- $- 7. di Mar. imbarrazzato, avvilup- Unlateiniſch. agg. contrario al 


to. io, al carattere della lingua latina. 
Unklarheit, . poca luce; torbi- È cin unlateiniſcher Ausdruck, barbaris- 
222 · mo, voce barbara. si 
unklug, egg. imprudente, nonpru-| Unlaͤngbar, agg. innegabile, che 
dente, non savio, non assennato. $. ein non si può negare. $. eine unläugbare 
unkluger Streich, tiro [da] imprudente. |Wabrbeit, verità innegabile, evidente, 
Untiug, avv. imprudentemente, palpabile 
con poca prudenza. nidugbarfeit, /. innegabilità. 
Unfiugheit, /. imprudenza; it. in-“ tUnlaut, agg. non alto, non chiaro. 
avvertenza. Unlauter, agg. non pretto, non 
unkluͤglich, ass. vedi unklug. mero, non ischietto j it mischiato, im- 
untbniglià, agg. non degno/puro. 1 
d'un re. i : g. Fig. eine unlautere Liebe, amore 
unkoͤrperlich, agg. incorpòreo,|[peloso, interessato. F. unlautere Abſich⸗ 
incorporale, immateriale. ten, intenzioni cattive, poco rette. 


versale. 

univerfalefbe, m. erede univer- 
sale 

Univerſalgelehrter, . uomo 
universale, che sa di tutto. 

Univerfalgenie, n. ingegno uni- 
versale. 

univerſalgeſchichte, J. istoria 


Universale, 
Univerſalgelſt, m. spirito uni- 


Unkverſalitͤt, F. universalità. Unkoͤrperlich, avo. incorporal-; Unlauterkelt, /. impurezza; tor- 
Univerfälmittel, n. rimedio uni- mente, immaterialmente. bidezza. 


versale. 
Univerfalmonarod, m. monar- 
ca universale. i 
Univerſalmonarchie, F. monar- 
chia universale. 


univerfitàt, / Voce lat. [ doh: 


uUnkoͤrperlichkeit, /. incorporali-| 8. Fig. poca purezza, poca rettitu» 

tà, * È Se lebhaft p 
Unkoſten . spese, costo; dis- nlebha poco vivace, 

pendio. È, fich unkoſten machen, ſich in poco brioso; List, 5 

Unkoſten ffeden, mettersi a spendere, al tinlebbaftigfeit, /. mancanza di 

fare spese insolite. g. machen Sie fimjvivacità, di vivezza, di vigore, 


— 
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unlehrbar, agg. da non insegna 

che non può essere insegnato; in- 

ana leicht üͤbl. ſchwer, vedi 
un e . ° er, vedi. 
Unleid, 2 00 iſt mir nicht unleid, 


es gethan zu haben, non mi rincresce b 


d' averlo fatto. 
unleid bar, 1 vedi unleidlich. 
Unleib barkeit, F. vedi Unleidlich⸗ 


keit. 
Unleidenſchaftlich, agg. disap- 
passionato, spassionato ; tranqui 


unleidenſchaftlich, Lich 


sionatamente, senza passione; tranquilla-|1 


mente. 

unleidig, agg. impaziente, insof- 
ferente, schizzinoso. . ein unleidiger 
Kranker, un ammalato insofferente, im- 


iente. 
Pehuleidigkeit, F. impazienza, in- 


sofferenza. 
Unlecidlià, agg. insoffribile, in- 
sopportabile, intollerabile. 
Mal eidlich, arr. insoffribilmente, 
pporubilmente. 
Unleidlichkeit, J. insoffribilità, 
iutollerabilità. 


Unlehrbar 


Unmild 


Unlobenswuͤrdig, agg. lndegno, j soggettandomi sempre al di lei parere, 


immeritevole di lode. 


1e agg · illodabile, illode- 
e. e 

ebe, IRE OA 
ETTOIICITI(? F. Vessere illoda- 


ile. 
unloͤſchbar r. inestinguibile. 
S. einen unlöſchberen Burſt haben, aver 
una sete da non estinguere, da non po- 
tersela cavare. 


Unloſchbarkeit, F. inestinguibi- 


itd. 5 
Unloͤs bar, | agg. da non [potersi] 
Unloòs lich, eg si atto 

a sciorsi, insolubile. 

Unluſt, J. disgusto, noja, tedio; 
cattivo umore. It. dispiacere. 
S. Prov. keine Luſt 


to 
— 


ohne Unluſt, non voglia sfrenata, smoderata. 


sarebbe questo. 

Unmaßgeblich, 4%. senza pro- 
giudizio di miglior avviso, consiglio; 
senza voler dar regola, norma; 
do all' altruĩi opinione. $ ich rathe uns 
maßgeblich... deſerendo sempre alla 
di Lei 0 inione consiglierei . 5 0 8. die⸗ 
ſen Punkt wollen wir unmaßgeblich gleich 
in Richtigkeit bringen, quanto a questo 
artieolo lo sbrigheremo subito, se così le. 
piace, piacendole così. 

unmdfig, agg. smisurato, smode- 
rato, immoderato, eccedente, eccessivo ; 
intemperante. $. ein unmäßiger Menſch, 
uomo in te. $. ein unmaͤßiger 
Eſſer, Trinker, un mangione, beone. 5. 
eine unmaͤßige Freude, gioja smoderata, 
eccessiva. è eine unmäßige Begierde, 


. ein unmaͤ⸗ 


v'è piacere senza spiscere; non si dä ßiges Gelächter, un riso moderato. 8. 


verun piacere senza un ombra di spia- 
cere. J. Unluft zum Eſſen haben, non 
aver voglia di mangiare, esserne 8 vo- 


gliato. 
unluſtig, agg. di mal umore, in- 
isposto, annojato, increscevolej non 


Unleiſt bar, agg. che non si puòd/gajo, non giojoso. $. er ift unluſtig, egli 


impraticabile. 
Unleitbar, } g. indocile, in- 
Unlenkbar, omabile, 
ostinato. 


prestare, fare, adempire; ineseguibile, ha de bachi, è di mal umore. F. untu= 


é Wetter, tempo increscevole, tristo. 
niu ſti g, avv. con mal umore, po- 


restio, co allegra 


mente, 
Uunmadt, /. [Unvermigen], impo- 


unlernbar, age. inapprendibile, tenza. 


impossibile ad imparare. ‘ i 

Unlernfam, agg. ùbl. ungelehrig, 
vedi. . 0 

unlesbar . che non si pu 
leggere, che dla leggere. $. ein 
unlesbares Buch, libro che non è daleg- 
gere, non Nr d'esser letto. . . 

unleſerlich, age. non leggibile, 
difficile a leggere, non intelligibile, inin- 
telligibile. 15 eine unleſerliche Hand ſchrei⸗ 
ben, avere una mano inintelligibile, scri- 
vere male, da non potersi leggere 3 it. 
scrivacchiare. 

unleſerlich, avv. non intelligibil- 
mente. $. dies iſt unleſerlich geſchrieben, 
questo & 5 in . che non si può 
leggere, è malagevole a leggersi. 
““inleferlidteit, f. qualità di ciò 
che non si può leggere ; l’essere inintelli- 
gibile. 

unlengbar, agg. vedi unläugbar. 

unleugbarkeit, Y. vedi Unidugs 


barkeit. 

unlentſelig, agg. non affabile: 
ruvido, brusco, immansueto. — 

unleutſelig, avv. bruscamente, 
ruvidamente. 

unleutfeligkeit, /. poca affabi- 
lità, bruschezza, ruvidezza; poca man- 
suetudine. 

Unlieb, agg. e avv. discaro, poco 
caro, poco 3 ea 8. es ift mir unlieb, 
daß 0000 mi dispiace che. 00. 8. das 
iſt mir gar nicht unlied, ciò non mi dis- 
piace, non mi è diacara. 

unlieblich, agg. insoave, non so- 
ve, disameno, spiacevole, ingrato. $. eine 
unliebliche Stimme, voce ingrata, non 
soave, spiacevole. 

unlieblich, avv, spiacevalmente. 

Unlieblichkeit, /. insoavità, spia- 
cevolezza. 


. agg. impotente. 
Un maleriſch, agg. non pittoresco. 
Un mangelhaft, agg. non difet- 
tos o. 
Un mangelhaft, 
fetto, senza magagna. 
Unmangelhaftigkeit, J. l'essere 
senza difetto, senza pecca. 
un manierlich, agg. sgarbato, sgua- 
jato, rozzo, incivile, scortese. | 
Un manierlich, avv. sgarbatamen- 
te, rozzamente, incivilmente, scortese- 


mente. . 

unmanierlibleit,/. sgarbatezza, 
mala creanza, sguajataggine, inciviltà. 

Unmann, m. menno; uomo impo- 
tente, inabile [alla generazione). 

Unmannbar, agg. impube. g. eine 
unmannbare Jungfrau, fanciulla non 
ancor da marito, non matura, non fatta. 
S. das unmannbare Alter, l'età impube, 
immatura. 

Unmannbarfelt, f. l'essere im- 
pube; immaturità. 

unmaͤnnlich, gg. non virile, in- 
degno d'un uomo; it. codardo, poco va- 
loroso. $. ein unmaͤnnliches Benehmen, 
modo di comportarsi non virile, poco 
degno d'un uomo. &. eine unmaͤnnliche 
Stimme, voce donnesca, da castrato. 
8. unmännliche Thraͤnen vergießen, pian- 
gere come una donnicciuola. 

unmaͤnnlichkeit, f. mancanza di 
viriltà; codardia. 

Unmaß, n. dismisura, eccesso. 8. 
im Unmaße, a dismisura, smisurata- 


avv. senza di- 


mente, 
unmafgeblità, age. salvo mi- 
gliore pvviso, deferendo all' altrui opi- 


nione. &. mein unmaßgeblicher Vorſchlag lico. 


freddo smoderato, eccessivo. SI 
uumdfig, avv. smisuratamente, 
smoderatamente, intemperatamente, oltre 
modo, fuor di misura. $. unmdfig efs 
ſen, trinken, mangiare, bere smodera- 
tamente, sregolatamente. &. unmäßig 
8. u. ſ. w., eccessivamente grande ec. 
unmäßig lachen, ridere sgangherata- 
mente. g. ſich unmdfig freuen, rallegrar- 
sì fuor di misura, provare una gioja 
eccedente. 3 
Unmdfigteit, J. intemperanza, 
immoderanza; eccesso, sregolatezza. 
Unmasklrt, agg. non maschera- 
to, senza maschera. 
Unmaterieli, agg. immateriale. - 
Unmenfo, m. uom disumano, un 
arbaro, uno spietato, un mostro di cru- 
del. $. zum Unmenſchen werden, dive- 
nir an mostro di crudeltà, | 


Unmen(oblio, «gg. disumano, in- 
umano, spietato, barbaro, crudele, atro- 
ce. $. ein unmenſchlicher Wuͤtherich, un 
barbaro, un tiranno atroce. 5. eine une 
menſchliche That, azione atroce, crude- 
lissima. . eine unmenſchliche Behand⸗ 
lung, trattamento inumano, atroce, spie- 
tato. 

It. vedi fibermeniblio. 

Unmenſchlich, avo. inumanamen- 
te, spietatamente, barbaramente, crudel- 
mente. . Einen unmenſchlich behandeln, 
trattare uno inumanamente, spictata— 
mente. 


8. Fam. unmenſcklich groß, viel u. f. 
w., stragrande, grande all’ eccesso. 

Unmenſchlichkeit, /. inumanità, 
immanità , crudeltà, spietatezza, barba- 
rie, atrocità. N 

Unmerfbar, } 

Unmerklich, le, insensibile. 

Un merklich, avo. impercettibil- 
mente, insensibilmente; a poco a poco. 
FALL: merklichkeit, F. unpercetäbi- 


eine . Hitze, Kälte, un caldo, 
i 


agg. impercettibi- 


unmeß bar, 
Unmeßlich, 
commensurabile. 
unmeß barkeit, F. incommen- 
Unmeßlichkeit, . surabilità. 
Unmetallifà, agg. non metal- 


agg. immisurabile, 
immensurabile, in- 


ift dieſer, il mio avviso, deferendo al di Un mild, agg. "i . 
lei giudizio, salva la di lei opinione , as-|che nò no Î a mite, severo anzi 


Unmilde 


„ mancanza di da buon vicino, che non confà, non 
di be-|conviene a buon vicino. 


unmilde, 2 
unmildheit, I dolcezza, 
mignità, di mansuetudine. 
Unmifhbar, agg 
Unmitleidig, age. ( mitleidlos], 


Unnachbleiblich, gg. vedi un: 


. non mescäbile. aus bleiblich. 


Un nachdrücklich, agg. senza ener- 


mon compassionevole, spietato, duro, gia, senza vigore. 


crudele. . 
Anumitleidig, avv. senza compas-|ridice 


sione, senza pietà, spietatamente, dura- 


mente. 
Unmitleidigkeit, f. poca com- 
passione, spietatezza. 
U. n mittelbar, agg. iinmedisto; 


diritto. 
unmittelbar, avv. immediata- 
mente, dirittamente, a dirittura. 
Unmittelbarkeit, /. l'essere im- 
mediato. . 
Unmittbeilbar, age. incomuni- 
abile. — 
unmittbeilbarkeit, . Pessere 
incomunicabile. 
unmittheilend, age. 
municativo. 
Unmoͤblirt, agg. non mobigliato, 
non fornito di mobili, di arredi. — 
unmobdérn, ; Ker fuor di moda, 
1 e non è alla moda. 
Un moglich, agg. impossibile. 5. 
unmoͤgliche Dinge „ dar 3 
pugno in cielo , cozzar col muro. 
1 n moglich, avv. impossibilmente. 
„wenn man, was unmoͤglich iſt, ohne 
leben koͤnnte, se uno, il che è im- 
possibile, potesse vivere senza aria. 8 
es war rein, ganz unmoglich, era del 
tutto impossibile, impossibilissimo. 
Unmdͤgliche, n. limpossibile. 8. 
das Unmdoͤgliche moglich zu machen ſuchen, 
cercare di far possibile l’impossibile 


[stesso]. 
unmoͤglichkeit, / impossibilità. 
è. Fam. das ift ein Ding der Unmoͤg⸗ 
lichkeit, questa è una cosa impossibile. 
unmoͤnchiſch, agg. non da mona- 
co, non monacale, 
un mo raliſch, agg. immorale. 
Unmoralitàt, /. immoralità. 
Unmindig, agg. minore, in mi- 
nore età. 8. die Unmuͤndigen, i fan- 


ciulletti. 3 
Unmuͤndigkeit, /. minorità, età 


minore. 

unmifig, «ee. non ozioso, non 
disoccupato. 

unmuſterhaft, age. non esem- 
plare. 

unmuth, m. mal umore, cattivo 
umore, la luna; it. sdegno, collera. 8. 
in Unmuth geratben, sdegnarsi, andar 
în collera, venir di cattivo umore. 

unmutbig, agg. di mal umore, 
che incresce a se stesso; it sdegnato. 
8. unmutbig werden, venir di cattivo 
umore; sdegnarsi. 

Unmuths voll, agg. sdegnato, di 


mal umore. 


non c0- 


Unmutter, F madresnaturata, spie- |laccio. 


tata. 
Unmütterlich, agg. e avv. 
o d’una madre. 
Unnachahmbar, 
Unnachahmlich, 
si può imitare. 
unn achahmlichkeit, f. 


inimitabile. 


bile, che non 


poco |vana, lavoro inutile. 


agg. inimita- (utilmente. 


Unnachgeſagt, age. che non gi 
unnacglebig, agg. non arrende- 


vole; restin. 


gl ESRI ERO, agg. vedi unabs 


ſſig. N 
„ agg · irremissi- 
1 0 

Unn achſichtlich, agg. non indul- 
gente. 

unnachſichtlich, cave. senza in- 


dulgenza, senza remissione. 


Unnachtheillg, agg. non isvan- 
taggioso. 
Unnadtbeilig, avv. vedi unbe⸗ 


adet. 

Unnachthunlich, agg. vedi un: 
nachabmlich. 

Unnahbar, agg. inaccessibile, in- 
arrivabile. 

Uunnabrbaft, agg. non nutricante. 

uUnname, m. falso nome, nome fin- 
to. It Per Schimpfname, vedi. 

Unnatur, J. cosa contraria alla 


natura. . 

unnatürlich, agg. non naturale, 
innaturale; it snaturato. 8. ein unna⸗ 
toͤrliches Kind, figlio anaturato. $. eine 
unnatuͤrliche Mutter, madre snaturata, 
spietata. $. eine unnatürliche Stellung, 
posizione non naturale. $. unnatürliche 
Sünden, peccati contra natura. 

Unnatirifà, avv. contra natura; 
non naturalmente. &. unnatuͤrlich groß, 
did, grande, grosso fuor di natura. 

Unnatürlichkeit, 7. l'essere in- 
naturale. 

Unnennbar, agg. innominabile, 
innomabile; indicibile. ®. unnennbarer 
Schmerz, dolore ineffabile, indicibile. 
8. unnennbare Wonne, sommo diletto, 
diletto inenarrabile. g. unnennbare Qua: 
len, tormenti inesprimibili. 

Unnotb, J. p. c. es war Unnoth, 
es zu thun, non era necessario, d' uopo 
di farlo. È 

Unndthlg, agg. non necessario; 
inutile, che non è d'uopoj soverchio. 
8. unndtbige Worte machen, far parole 
inutili. 8. es iſt unnoͤthig, daß „„ Non 
occorre, non è necessario ; che 

Unnöthig, avv. senza necessità, 
senza bisogno, inutilmente. 

Unnoͤthigkeit, f. superfinità, in- 
utilità. 

Unnif, agg. inutile, disutilej su- 


Coni soverchio ; infruttuoso, vano. |lute, indis 


unnützes Gefhwit, ciarle, chiacchiere 
superflue, inutili, soverchie. Ri 
Nea dimande inutili. $. ein 

enſch, un uomo da nulla, un disuti- 


ie. J. unnütze Mide, 
Weiſe quälen, tormentarsi in vano, in- 


$. Fam. 


unnachbarlich, agg. e as. non lutilaccio. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


= 


Unpfaͤndbar 


unnütze §. eine 
unnützer zioncella. 


8. unnütze Koſten, spese so ver- 5 · 
Arbeit, pena pronome, verbo imper 


S. ſich unnützer 


ein unnützes Maul, mala lin- 
gua, lingua tabana. @. mache dich nicht 
l'essere unnütz, non mi stare a fare il 
quanquero; it. non mi stare a fare il dis- 
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Un nuͤtz, arr. inutilmente, disutil- 
mente, infruttnosamente, in vano. 
unnuͤtzbar, agg. inutile, da non 
ricavarne costrutto ; da non valersene. 
Un nützlich, agg. inutile, disutile. 
Unnuͤtzlich, ave. inutilmente, dis- 
utilmente, da nulla. ; 
unnuͤtzlichkeit, f. inutilità, dis- 
utilità 
unòdde, agg. non deserto, non dis- 
abitato. 
Unordentlich, agg. disordinato, 
inordinato, confuso, scomposto; scon- 
certato. S. es ift eine unordentliche Wirth⸗ 
ſchaft bei ihm, non c'è ordine in sua ca- 
sa, cè un gran disordine in casa sua. 
F. ein unordentlicher Menſch, uomo die- 
ordinato, senza ordine, poco esatto. J. 
ein unordentlicher Puls, polso irrego- 
lare. &. ein unordentliches Leben fuͤhten, 
menare una vita sregolata, dissoluta. 
Unordentlich, avv. senza ordine, 
disordinatamente, inordinatamente, sre- 
golatamente. F. unordentlich umherge⸗ 
worfen, abbatufolato. F. die Lehrſtunden 
unordentlich beſuchen, frequentare irre- 
golarmente le lezioni. 8. wie da Alles 
unordentlich durcheinanderlaͤuft, ve’ che 
parapiglia! F. unordentlich leben, vivere 
sregolatamente, menare una vita srego- 
lata, dissoluta. . 
Unordentlichkeit, /. (eines Men⸗ 
ſchen), disordine. F. (des vebenswandelt), 
sregolatezza, dissolutezza. 


Unordnung, / disordine, disordi- 
namento, confusione. $. in Unordnung 
bringen, disordinare, disestare, scom- 
pigliare, confonder, perturbare l'ordine, 
sconcertare. &. in Unordnung kommen, 
gerathen, venire in disordine, confon- 
dersi, disordinarsi. $. in Unordnung 
fein, essere in disordine, in confusione. 
8. die Feinde in Unordnung bringen, scom- 
pigliare, disperdere i nemici. 

Unpaar, gg. caffo impari. f. eine 
unpaare Zahl, numero impari. F. Un: 
paare Handſchuhe, guanti scompagnati. 

S. T. d' Anat. die unpaare Blutader, 


azigo. 
Ünparteliſch, } agg» imparziale, 


Unpartellich, non parziale; it. 
iusto, equo. 
unparteiiſch, | avo. senza par- 


Unparteillch, J zialità. 
Unparteilichkeit, f. imparzialità. 
Un paß, age. vedi unpaͤßlich. 
Unpaſſend, gg. incanveniente, 
sconvenevole, improprio, incongruente, 
ineongruo. è. eine unpaſſende Antwort, 
risposta scon venevole, non dicevole. 
unpaßlich, agg. poco bene di sa- 
osto. 
Un päßlichkeit, f. indisposizione. 
leichte Unpaͤßlichkeit, indisposi- 


g- impersonale, 
8kewort, Zeitwort, 


sonale. 


Unperſoͤnlich, 
ein unperſoͤnliches 
Un per ſoͤnlich, cavo. impersonal - 


mente. 
| Unperfònit@bfeit, F. impersona- 


lità. | 

| unpetfhirt, agg. senzasigillo, 

proto- ;senza im a 

sie orato, ipotecato 

essere 1 a 0 
Alk“ 


nt 
udbar, agg. che non può 


Pal 
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unpflicht, f. mancanza di dovere; Ha am unrechten Orte, non al suo luogo.| Unrechtlich, agg. sleale, iniquo, 

it. trasgressione del proprio dovere. » am unredten Orte liegen, non istar improbo. 8. eine unrechtliche Handlung, 
2) obbligo, carico straordinario. $ dove star deve, non essere al suo luogo- una azione ini qua, improba. 

buͤrgerliche Unpflichten, imposizioni. 8. die Sache am unrechten Orte [Ende]! 2) ein unrechtlicher Mann, uomo 
ün pflichtig, agg . obbligato a im- angreifen, uon pigliar la cosa pel suo slesle. 

posizioni straordinarie. verso. $. einen unrechten Tritt thun, Unrechtlich, avv. slealmente, ini- 
Unpolirt, agg. non pulito, non mettere il piè in fallo. 5. es iſt in un⸗ quamente, improbamente. 

‘scio. rechte Haͤnde gekommen, a cosa è capi | Unrechtlichkeit, f. slealtà, im- 
Unpolitiſch, agg. impolitico, non tata, venuta in altre mani. $. dbieunred:|probità, iniquità. 

politico, poco politico. ten Mittel wahlen, prendere mezzi con- Unredtmdfig, agg. illegitimo, 
Un politiſch aur. impoliticamente, venevoli, torti. è. an den unrechten Mann illegale. 

non politicamente, senza politica. kommen, capitar male, da chi non si Unrecht mäßig, aos. illegittima— 
Unpolizirt, agg. non civilizzato, vorrebbe; it dare in parete. mente. 

non reso civile. . Fum. es war mir in die uncedte| Unrechtmaͤßigkeit, . illegiui- 
Unpreßbar, agg. incompressibile Kehle gekommen, mi si era messo q.c. in mit 
Unpreß barkeit, /. incompressi- Sola, a taverso la gola. $. auf die un: 

bilità. rechte Spur kommen, prendere, segui- misleale, improbo. 8. ein unredlicher 
Unprieſterlich, agg · poco degno tare le false tracce. Sg. zur unrechten Zeit, Freund, amico infedele, falso. 

dun prete, che non conviene a un prete. Stunde, in inal punto, a contrattempo,| ÜUnredlich, avv. dislealmente, sen- 
Unprinzlich, agg · poco degno d'un, in tempo inopportuno, male a proposito. za probità erge 


Inita. , 
Un redlich, agg. disleale, sleale, 


che non conviene a un principe. 18» die unrechte Seite (eines Zeuches), ill Unredlichkeit, f. dislealta, mala 
Unprobirt, agg. non provato, non rovescio, il verso contrario. $. Einem ſede, mancanza di probità, di schiet- 
erimeninio: kein unrechtes Wort ſagen, non dur una 


tezza. 
Unprobirt, avv. senza prova, sen-|parola sconcia, torta ad uno. unredneriſch, agg. non retorico 
za ino i aa ..® Per ungerecht, ingiusto, indebito, non conforme alla lana i 
Unproportion, F. [Misverbiltnif], illecito, illegale, iniquo. g. das geht mit Unreg bar, agg. immobile. 
disproporzione, sproporzione. unrechten Dingen zu, questo non è n- Unregbarfeit, f. immobilità. 
Unproportlon tt, agg. dispro- turale; cè dell’ inganno. $. cine unrechte Unregelmdafig, agg. irregolare, 
porzionato , sproporzionato , impropor- Handlung, azione ingiusta, non retta. $.|fuor di regola, sregolato, anomale. S. ein 


zionato, improporzionale. es iſt unrecht, daß... non è ben fatto, unxegelmaͤßiges Zeitwort, verbo irrego— 
unproportionirt, au. propor- che l lare, anomalo, 

slonastamente: $. Prov. unrecht Gut gedeihet nicht, g. T. de Bot. ein unregelmaͤßiges Ges 
Un punkt lich, agg. inesatto» Tr che vien di ruffa in rafla, ze ne va waͤchs, pianta anomala. i 
Unrangzionirt, agg. non ranzona-|di buffa in baffa, è. 7. de’ Med. ein unregelmaͤßiger 

to, non riscattato. Unrecht, avv. male, non giustamen- Puls, polso irregolare. 


Unratb, m. cattivo consiglio. te; a torto, tortamente. g. unrecht les] Unregelmäßig, ase. irregolar— 
2) Per Schmutz, immondizia, immon- ſen, ſchreiben, ſprechen, leggere, scrivere, |mente, irregolatamente, sregolatamente. 
dezza, bruttura. lt. mondiglia, sceltume, parlar male, scorrettamente. F. unrecht Unregelmdfigleit, /. irregola- 
marame; it escrementi. &. den Unrath verfteben, non capir bene, intenderelrità; anomalia; it. sregulatezza. gf. (der 
wegràumen, portar via le immondizie. tortamente. 8. unrecht auslegen, inter- Jeitwörter), irregolarità, anomalia. 
8. ein Kind im Unrathe liegen laffen, la-|pretar sinistramente. è. unrecht berichtet, + 7. de Med. ametria. 
sciare un bambino nei suoi escrementi, male informato. $. unrecht gehen, sba- ) azione irregolare; cosa fuor di re- 
non nettarlo. gliare, smarrire la strada. F. unrecht gola. 

8. Fig. unrath merken, aver sentore ſehen, hoͤren, vedere, udire male, trave-| Unregiam, agg. non agile, in- 
di qualche cosuzza non netta, di qualche dere, traudire. $. unxecht legen, porre attivo. | 
trama. in falso. i unrelblich, age. non friabile, non 

3) Per Berwirrung, confusione; briga, | J. ig. unrecht ankommen, capitar tritabile, non ismiuuzzabile. 
impaccio. male. F. ex greift die Sache unrecht an, Unreif, azg. immaturo, non ma- 

4) Per Ueberfluß, il soverchio, zu- non piglia la cosa pel suo verso, non 28 turo, verde; non [ancor] fatto. g. un⸗ 
perfluità; sprecamento. J. das ware Un⸗ per qual verso prenderla. B · das ift fo reife Frachte, frurti immaturi, verdi. &. 
rath, sarebbe cosa superflua, soverchia, unrecht nicht, non c'è male. It. non è ein unreifes Geſchwuͤr, apostema non ma- 
Vans poi così irragionevole, ingiusto. F. es uro. . das unreife Alter, l'età imm 


5) Per Schaden, perdita, danno. unrecht nehmen, prenderla, pigliarla 2 tura. 
Unräthlich, sE da non consiglia-| male, in mala parte, sinistramente. S. Fig ein unreifer Knabe, ragazzo 
re, da non consigliarsi. 2) ingiustamente, a torto, indebita- impube. è. ein unreifeé Mädchen, ra- 


2) poco economo, senza risparmio. mente, tortamente. J. unrecht handeln, gazza non ancor matura, non ancor fat- 
Unräthlich, avv. unräthlich mit operare indebitamente, male. F. daran ta, non da marito. $. ein unreifer Ein⸗ 
Etwas umgehen, andare sprecando q. C., thut er unrecht, fa male in ciò fare. F. fall, idea non inaturata, non ben ri- 


non usarne con 17 recht oder um echt, a torto o a ragione. /flessa. 
Unräthlichkeit, J. sprecamento,; Unrecht, ntorto F. Unrecht haben, È. Fig. eine unreife Sache, affare pre- 
ca economia. avere torto, non aver ragione. &. Einem maturo, precipitato. &. ein unreifer Ver⸗ 


Unratbfam, agg. non da consi-|Unredt geben, dare il torto ad uno. $.|ftand, intelletto immaturo. g. ein uns 
gliare. er dat Unrecht befommen, egli ha avu- reifes Uctbeil, sentenza; giudizio non 
unt dumlich, agg. poco spazioso, to, gli è stato dato [il] torto. $. fein Un- pon derato. 
che ha poco spazio. 3 recht eingeſtehen, confessare il suo torto,| Unre if, avv. immaturamente. 
Unrecht, Lunrichtig, falſch] [d'aver torto. $. Einem Unrecht thun, far Unreife, /. immaturiùà. 
falso, erroneo. . Etwas aus dem un⸗ torto, danno, ingiustizia ad uno. S. ein Unreimbar, «gg. non rimabile, 
rechten @:fimtspuntte betrachten, consi- großes Unrecht begehen, fare una grande uon capace di rima. 
derare q. . sotto un falso punto di vi- |ingiustiaia. 8. mir geſchiehet dadurch Un: | Un rein, agg. sicido, südicio, impuro, 
sta. . das iſt der unrechte Weg, questo recht, così operando mi si fa torto, mi immondo; imbrattato, sporco. $. ein 
non è il retto sentiero, la retta via. g. si rende ingiustizia. . mit Unrecht, unreines Gefaͤß, faccia sporca, viso sudi- 
auf dem unrechten Wege ſein, non essere torto, contra ogni ragione, iugiusta- cio. G. unreine Haͤnde, mani sudice, spor- 
nella buona strada, essere fuor di via. mente. ché ì unreine Wäſche, biancheria sporca, 
8. ein unrechter Schluͤſſel, chiave scam-| Unredte, m. e f. non colui, non g. unreines Waffer, acqua impura, sudicia. 
biau. presa in iscambio. C. du haſt den colei che si vuole, che si vorrebbe, che &. Fig. unreine Thiere, unreine Spei⸗ 
unrechten Schluͤſſel, hai preso una chiave si cerca. $. an den Unrechten kommen, ſen [bei den Juden], animali, cibi pro- 
per un altra, hai scambiata la chiave, |capitar male; it dare iu parete. fani. S. unreine Schafe, pecore rugno- . 
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se. €. unreines Gold, oro impuro, von richtig ausſprechen, pronunziar male. G. parte nostra. 5. gib uns davon! dac- 


pretio. F. ein unreiner Diamant, dia- dieſe Uhr geht unrichtig, 


questo orolo- 


mante non terso, che ha terrestreità. 5. sio va male. 


eine unreine Sprache, linguaggio non puro, 


J. Fam. es iſt ihr unrichtig gegangen, noseo. 


non purgato. S. eine unreine Schreib⸗ ella & sconciata, ha abortito. 
art, stile non corretto, non purgato. &.| Unrichtigkeit, /. falsità, mancan- 


unreine Toͤne, tuoni, suoni coperti, non 


chiari. $. eine unreine Stimme, voce 
coperta. $. unreine Gedanken, pensieri 
impuri. F. unreine Begierden, concu- 


piscenza, desiderio impuro. & unreine 
Sitten, costumi guasti, non puri, con- 
taminati. $. ein unreiner Geiſt, spirito 
immondo. 

5. 7. de' Med. der unreine Beiſchlaf, 
coito fra due persone di cui una, o en- 
trambi son veneree. 

$. T. di Mar. ein unreiner Grund, 
fondo malsano. 


za di giustezza, d'esattezza; irregolarità, 
sregolatezza. C. (der Bewegung), irrego- 
larità, sregolatezza. &. (in einer Rechnung), 
sbaglio, 7. (in der Geſchichte), sbaglio. 
8. (in der Zeitrechnung), anacronismo. 8 
(im Ausdrucke), incongruità, incongruenza. 
Unriechdar, agg. di quasi nullo 
odere, quasi punto olezzante. 
Unritterlià, «gg. poco degno 


d'un, che non conviene ad un cavaliere. bile, inesplicabile. 


$. gib es uns, daccelo. 8. mit 


| cene. 
i con noi, seco noi; it. poet. 


, 


2) [accus. di wir], p. e. er betrliat 
uns, o inganna. $.er haßt uns und euch, 
odia noi e voi. 

Unſacht, agg. non piano, non ada- 
gio, un po’ forte, 

Unfadt, ars. non pianamente. 
| Unfaftig, agg. non sugoso, senza 
sugo; asciutto, 

unfaftigleit, f. mancanza disugo. 

Un ſaͤglich, agg» indicibile, indice- 
vole, inesprimibile, ineffabile, inenarra- 


$. eine unſaͤgliche 


Un ruͤck gängig, «gg. che non re- Freude, giojs indicibile. F. unſägliche 


trograda, che non torna in dietro, 


Unrückſichtig, agg. ubl. ruͤckſichts⸗ esplicabile. 


Unrein, avv. impuramente; spor- los, edi. 


camente. &. ſich unrein machen, spor- 
carsi, insudiciarsi, imbrattarsi. 
Kind hat ſich unrein gemacht, questo fan- 
ciullo l'ha fatta sotto; it. pop. s'è caca- 

impurità, immon- 


to sotto. 
Unreine, n. } 
unreinbett,f.f dezza; sporchezza. 
S. (der Schreibart), stile scorretto. 
Unreinigkeit, f. impurità, im- 
mondezza; sporchezza. g. (dei den Juden), 
impurità legale; profanità. g. die Suͤnde 
der Unreinigkeit, il peccato dell' impu- 


dicizia. 
2) Per Schmutz, lordura, sudiciume, 


bruttura. 


N untreinlich, sis: sucido, sudicio. 
8. ein unreinlicher Menſch, un uomo au- 

cido, non pulito; un sudicione 
Unreinlich, asv. sucidamente, su- 


diciamente. 
Unreinlichkeit, /. 


eines Menſchen), Lesser sucido, sudicio. turbato, perturbato. 


( 
unreligiòs, agg. irreligioso. 


Muͤhe, Beſchwerde, fatica indicibile, in- 


Un ſaͤglich, agg. indicibilmente, da 


Unruhe, f. inquietudine; agitazio- non potersi dire. J. unfdglid) viel, mol- 


8. das ne, perturbazione, turbolenza; tribola- 


zione, travaglio. &. Einem viele Unruhe 
machen, inquietare uno, dargli molto 
disturbo, molti incomodi. F. in großer 


Unruhe fein, essere, trovarsi in grande 3a 


inquietudine , agitazione. È: dieſe Nach⸗ 
richt verletzte ihn in ſchreckliche Unruhe, 
quests nuova lo mise in una terribile in- 
quietudine, in grande orgasmo. 

2) tumu!to, turbolenza, sedizione. &. 
es entſtanden Unruhen in der Stadt, la 
città si mise in tumulto, zi levò a tu- 
multo. $. die Untuhe lieben, essere por- 
tato per le confusioni, le turbolenze. & 
tie Unruhen ſtillen, quietare le turbolen- 
ze; sedizioni. S. die Unruhen des Krie⸗ 
get, i trambusti, le turbolenze, le per- 
turbazioni di guerra. 

3) 7. degli Oriol. bilanciere. $. der 


sporcizia, spor- |Dedel der Unruhe, calotta. 
chezza; sucidezza; it. sporcheria. 3. tintubig, 


agg. inquieto, agitato 
$.- das unxuhige 
Meer, il mare agitato. &. ein unrubiger 


Unreligids, avv.irreligiosamente. Menſch, Seiſt, Kopf, uomo inquieto, 
unreputirlich, «sg. di poca ri- che non può star mai fermo, uomo tur- 


tazione; ditfamato. 


bolento. $. ein unruhiges Kind, un vi- 


Untettbar, agg. e avo. senzari-|volo, un nabisso, un fistolo. g. unruhi⸗ 
medio. $. unvettbar verloren ſein, esser ges Biut haben, aver sangue agitato; 


uto senza rimedio. 
Unrenig, agg. non contrito. 
Unrichterlich, 


niente a giudice, non da giudice. 


unrichtig, gg. non giusto, falso;|$. ein unruhiges Leben 


it. sangue caldo, un animo inquieto. 8. 
ein unruhiger Kranker, infermo inquie- 


«gg. non con ve- to, impaziente, insofferente. $. ein uns 


ruhiger Schlaf, sonno inquieto, turbato. 


pren, menare 


inesatto; malo, cattivo; incongruo; ir- una vita agitata, inquieta, 


regolare} incorretto. 


$. ein unrichtige Unruh 


a. inquietamente, con 


Verhaͤltniß, proporzione viziosa, difet- inquietudine. $. unruhig ſchlafen, avere 
tosa. $. eine unrichtige Ausſprache, cat- un sonno inquieto. g. es ift unruhig auf 


tiva pronunzia. 
art, stile incorretto. 
wicht, Maaß, misura, peso falso, non 
giusto, &. eine unrichtige Rechnung, con- 
to falso, non giusto, mal fatto, che non 
batte. eine unrichtige Schilderung, Er: 
zahlung, descrizione, racconto inesatto, 
alterato, infedele. @. ein unrichtiger Aus 
druck, espressione incongrua. & · ein uns 
richtiger Puls, polso irregolare, srego- 
lato. $. eine unrichtige Uhr, orologio 
che va male. $. ein unrichtiges Gewiſ⸗ 
fen, coscienza erronea, 
ger Schluß, eine unrichtige Folgerung, 
conclusione non ragionevole, non giusta. 

Unribtig, avv. non giusto, con 


8. cine unrichtige Schreib⸗ den Straßen, si sente tumulto, strepito 
$. unrichtiges Ges per le strade. g. das Volk wurde unru⸗ 


big, il popolo, la plebe cominciò a 
commoversi, a mostrare inquietudine. 
unrühmlich, age. inglorio, inglo- 
rioso, poco glorioso, 
Unruͤhmlich, ars. 
non gloriosamente. 
Unruͤhmlichkelt, f. l'essere in- 
glorioso; it. poca gloria. 
Une uh ft fter, m. seminator di 
dissensioni, autore di sedizioni, ammu- 


senza gloria, 


ein unrichti⸗ unatore; mala ze 


Ppa· 
Unruhvoll, agg. inquieto, pieno 
d'inquietudine. 
Uns, pron. [daf. di wir], a noi, ci. 


inon gli 


poca giustezza, non esattamente, male, S. bei uns, da noi. 8. er fagte es uns, 
malamente. $. unrichtig ſchreiben, scri- nicht euch, lo disse a noi, e non a voi. 
vere malamente, scorrettamente. g. un- S. griifien Sie ihn von uns, selutatelo da 


tissim 


O. 
un ſaͤglichkeit, f. l'essere indici 
bile. 
Unfalzig, agg. non salato, senza 


sale. 

Unſanft, agg. non morbido, daro 
anzi che nò. 

It. Fig. aspro, duro, brusco, rigido, 
non benigno. $. eine unfanfte Behand⸗ 
lung, trattamento poco benigno, duro, 
aspro. &. er fagt ibr kein unfanftes Wort, 

ice una sola parola aspra, 
brusca. 

Unfanft, avo. duramente. It Fig. 
asprainente, bruscamente, duramente, ri- 
gidamente. $. unfanft liegen, non giacer 
mollemente, in sul morbido. 8. Etwas 
unfanft angreifen, toccare, maneggiare 
q- c. in uno svenevole modaccio. 

$. Fig. Einen unfanft behandeln, trat- 
tare uno con cattive maniere, non be- 
nignamente. 

Unfattig, agg. che non sazia. S; 
unfattige Speifen, cibi poco nutritivi, 

oca sostanza, che non saziano. È 

Unſaͤttlich, agg. vedi unerſaͤttlich. 

Un ſauber, agg. immondo, sporco, 
sudicio, sozzoj schifo, sordido. 

S. Fig. der unſaubere Geiſt, lo spi- 
rito immondo. 

Unfanber, av. sporcamente, s0z- 
zamente ; sordidamente. 

Un ſauberkeit, F. immondezza, 
sporcizia, sporchezza, sporcheria, sozzu- 
ra, sordidezza. 

un ſäuberlich, age. vedi unſauber. 

Unfdumig, agg. e avv. senza in- 
dugio; subito. 

Unfbadbafit, AE» illeso, intero, 
saldo, non danneggiato, che non ha pa- 
tito danno. 

Un ſchaͤdlich, agg. innocente, che 
non nuoce, che non fa danno, che non 
pregiudica. $. ein unſchaͤdliches Thier, 
animale che non nuoce, che non reca no- 
cumento. & · ein unſchaͤdliches Mittel, ri- 
medio innocente, che non può nuocere, 
pregiudicare. 5. Einen unſchaͤdlich mas 
chen, torre ad alcuno il potere di nuo- 
cere, di recare nocumento. 

Unſchaͤdlich, avv. senza nuocere, 
senza far danno. 

Un ſchaͤdlichkeit, J. il non essere 
nocevole, dannevole, pregiudizievole; 
l'essere innocente. i 
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Un ſchaͤlbar, agg. che non si lascia 


spelare, mon | 

unſchalig, agg.senza scorza, buc- 
cia, che non ha scorza, buccia, 

Unfbambaft, agg. impudente, 
impudico, non verecondo. 

un ſchamhaft, avv. impudicamen- 
te, impudenterente. 

Unſcha mhaftigkeit, /. impudi- 
cizia, impudenza. 

Un ſcharf, agg. non affilato, ot- 
tuso. Z. unſcharfer Eſſig, aceto debole, 


tenue. 

Un ſchattig, 0 T. di Geogr. 
ascio. C. die unfchatkigen Voͤlker, i po- 

oli asci, gli ascioni. 

unſchatzbar, agg. esente di con- 
tribuzioni. 

Unſchaͤtzbar, avv. inestimabile, im- 
prezzabile. — 
Un ſchaͤtzbarkeit, /. valore inesti- 

mabile, immenso; sommo pregio. 

Unſcheidbar, agg. inseparabile. 

Unſcheinbar, ogg. disappariscen- 
te, poco vistoso, di poca apparenza, po- 
co vago di vista. 8. unſcheinbare Farben, 
colori smorti, sparuti. &. unſcheinbare 
Stoffe, drappi senza lustro, di poca ap- 

ariscenza, che non hanno bell’ occhio. 

ein unſcheinbares Aeußere, poca ap- 
pariscenza. g. unſcheinbar machen, fare 
scomparire, rendere non vistoso. $. Un: 
ſcheinbar werden, perdere il lustro, di- 
venir disavvenente, men vistoso. 

Unſcheinbarkeit, /. poca appa- 
riscenza, poca apparenza. 

Unſcheltbar, agg. irreprensibile, 
irreprobabile. 

Unſchenkbar, agg. che non si può 
donare, regalare, 

Unſchicklich, agg. inconveniente, 
inconvenevole, sconvenevole, improprio, 
incongruo, disdicevole, sconcio, discon- 
facevole ; it. indecente, indlecore. &. ein 
unſchickliches Betragen, condotta scon- 
cia, disdicevole, maniere sconvenevolì, 
indecenti. 8. unſchicktiche Maßregeln, mi- 
. sure incongrue, inconvenevoli, sconve- | 
nienti. F. ein uncchicklicher Ausdruck, e- 
pressione incongrua, impropria, it. in- 


decente 

Unſchicklich, ave. inconveniente I 
mente, sconvenevolmente; indecente- 
mente. F. ſich unſchicklich betragen, com- 
portarsi indeceutemente. 

Unſchicklichkeit, /. inconvenienza,) 
incongruenza, dis.licenza; improprietà;; 
it. indecenza. 

Unſchiffbar, gg. innavigabile. 

Unſchiffbarkeit, /. l'essere inna- 
vigabile. 

Unſchleifbar, agg. che non si può 
affilare, lisciare, pulire. 

unſchließbar, age. 
chiudere. 

Uunfolitt, n. 2 05 sego, sevo. 

Unſchlittlicht, n. 
dela di sevo. 
determinato, incerto. 
ſchluͤſſig, sono ancor irresoluto, in dub- 
bio, sto in forse, sono fra due; sono 
fra il sì e l no. 

Unſchlüſſig, ass. in dubbio, in 
forse, incertamente. 

unfoli(figteit, V. irresoluzione, 
incertezza. 


da non potersi 


Unſchaͤlbar 


ſſchuldig 


integramente, senza peccato. 


8. Einen unſchuldig hinrichten, giustizia. 
re uno innocente, senza colpa. 


d’innocenza. 


üUnſchmackhaft, agg. insipido, sci- 


pito , poco saporito ; fado, insulso. 


unſchmackhaft machen, rendere scipito, 
insipido. $. unſchmackbaft werden, di- 
venir ins ipido; insipidire, scipidire. 


Unfomadbaft, avo. insipidamen- 
te, scipitamente, insulsamente. 

Unſchmackhaftigkeit, J. insipi- 
dezza, scipitezza. 

Unſchmeidig, agg. immaneggia- 
bile, intrattabile, non arrendevole, in- 
flessibile. $. unſchmeidiges Leder, onojo 
duro, crudo, crojo. 

$. Zig. ein unſchmeidiger Sinn, ani- 
mo intrattabile, ostinato. 

Un ſchmeidigkeit, f. inflessibilità; 
mancanza di cedevolezza. S. (des Sinnes), 
ostinazione. 

Unſchmelzbar, agg. infasibile. 
| Unſchmelz barkeit, fi infusibi- 
ità. 

Unſchmerzhaft, J ogg. indolen- 

Unſchmerzlich, te, non dolo- 
roso, che non fa male, che non dà do- 
lore. 

It. a. senza dolore, senza che dia 
dolore. 

Unfomiedbar, gg. non malleabi- 
le, che non regge al inartello. 

Unſchneidbar, ogg. insecabile, in- 
capace di taglio, che non può tagliarsi. 

Unſchoͤn, agg. non bello; brutto. 

S. Fam. Einem kein uuſchoͤnes Wort 
geben, ſagen, non dire una mala paro- 
la, una parola torta ad uno. 

Un ſchöne, J. mancanza di bellezza; 
bruttezza. 

Unſchreckhaft, agg. intrepido. 

unſchreibbar, agg. non iscrivi- 
bile, che non può scriversi. 

Unſchuld, F. innocenza. 8. feine 
Unſchuld berheuern, beweiſen, protestare 
d'essere innocente, asseverare la sua in- 
nocenza, provarla. &. der Stand der Un: 
ſchuld, lo stato d' iunocenza. g. ex fagte 
dies in aller Unſchuld, disse questo alla 
buona, schieitamente, senza pensare ad 
altro. 

2) (eines Mädchens), inuocenza, can- 
dore. . fie hat ihre Unſchuld verloren, 
ella ha perduto la sua innocenza, vergi- 
nità. 8. er war der Moͤrder ihrer Un: 
ſchuld, egli fu il viulatore, rapitore della 
sua innocenza. 

Unſchuldig, agg» innocente; senza 
peccato , non reo; it. puro, candido; 
senza malizia. $. an einem Verbrechen 
unſchuldig ſein, uon esser colpevole d'un 
delitto. 5. die unſchuldigen Kleinen, i 
fanciulli innocenti, gl'innocenti, i santi 
innocenti. $. ein unſchuldiges Gemito, 
animo innocente, puro. S. eine unſchul⸗ 
dige Miene, aria innocente, che spicca 
innocenza. È eine unſchuldige Liebe, amor 
innocente. F. ein unſchuldiges Wort, pa- 


Talglicht!, con- rola innocente, senza malizia. S. ein un⸗ 
es Vergnuͤgen, piaceri *ꝓᷓ 

. irresoluto, in 8. ein unſchuldiges Mittel, rimedio in- 
„ich bin noch un⸗ nocente, che non reca nocumento. 


unſchuldig, avv. innocentemente, 


Unfbuldige, m. e f. l'innocente. 


Unſicher 


m. rapitore 
dell’ inno- 


Un ſchuldsmlene, f. aria, ciera 
innocente. 

Un ſchulds moͤrder, 

Unſchuldsrduber, 1 
cenza. 

Unſchuldsſlun, . animo inno- 
cente, indole all' innocenza. 

Unſchulds voll, agg. innocentis- 
simo. . 

Unfbver, agg. hon difficile; fa- 
cile, agevole. 

Unſchwer, avv. non difficilmente, 
facilmente. G. dies iſt unſchwer zu begrei⸗ 
fen, questo non è difficile ad intendere. 

» Fam. wollen Sie es unſchwer beve 
reichen, vuol darmelo, favorirmelo, se 
non l' incomoda, se non le reca inco- 
modo. 

Unſchweſterlich, agg. e avv. po- 
co degno d'una sorella, che non con- 
viene ad una sorella. 

Unfegen, m. maledizione; dis 
zia, malanno. . es ift lauter Unfegen 


hierbei, la maledizione del cielo è sopra 
di questa cosa, è come maledetta dal 


cielo. 

Un ſelbſtſtaͤndig, agg. dipenden- 
te, non independente. 

Unfelig, agg. infelice, funesto; 
sfortunato. &. ein unſeliger Einfall, Ger 
danke, idea, pensiero infelice. $. ein une 
felige8 Ereigniß, evento funesto. &. deine 
unfelige Hitze iſt daran Schuld, quella 
tua maladetta collera ne ha la colpa. &. 
eine unſelige Leidenſchaft, una sciagurata 
passione. 

Unſelig, avv. inſelicemente, sfor- 
tunata:nente. 

Unfeligteit, f. infelicità; sfor- 
tunio. 

Unfer, pron. [genit. di wir], di 
noi. 8. Goft erbarme ſich unfer, il Si- 
gnore abbia pietà di noi, Dio ci assi 
sti. $. unfer einer, eins, un pari no- 
stro, una pari nostra. 

2) pron. possess. nostro. 5. Einer 
unſeres Gleichen, unſeres Standes, un 
pari nostro, una persona di nostra qualità. 
5. das iſt unſer, questo è nostro. g. une 
er iſt der Sieg, la vittoria è nostra. f. 
Vater unfer, Padre nostro; it. Paternostro. 

Unfere, pron. [der, die, das], il 
nostro, la nostra. &. es iſt nicht euer Gut, 
ſondern unſeres, non è roba vostra, ma 
nostra. 5. euer Vater war da, und un⸗ 
ſerer auch, vostro padre vi fu, ed anche 
il nostro. 

Unſerige, pron. Ider, die, dat], il 
nostro, la nostra. 8. die Unſerigen, i no- 
stri, i nostri parenti, congiunti, la nostra 
famiglia. $. das Unferige, il nostro. 8. 
wir haben das Unferige gethan, abbiamo 
fatto il nostro dovere, il possibile. 


Unſerthalben, ) avv. per causa 
Unſertwegen, | nostra, per noi, 
Unfertwillen, per nostra ca- 


gione; per amor nostro. 


un ſicher, agg. malsicuro; poco si- 


curo; it. incerto. F. ein unſicherer Ort, 
nn luogo malsicuro. $. unſichere Wege, 
Straßen, strade infestate da ladri ed as- 
sassini. $. hier ift es unſicher, nonsi è 
sicuro colà, non vi si sta in sicuro; ' 
abbaja la volpe. &. ein unſicherer Schritt, 
Tritt, passo incerto. 


8. eine unſichere 


Unſchuldsgefühl, 7. senümento Schuld, debito il cui pagamento non 4 


Isicuro. $. ein unſicherer 


chuldner, de- 


Unſicher 


bitore malsicuro. $. eine unſichere Hand 
haben, aver la mano non ferma. F. ein 
unſicherer Beweis, una prova incerta. 8 
unſichere Nachrichten, nuove incerte, non 
certe, dubbiose. 
unſicher, av. non sicuramente; 
incerta mente. &. hier gebt man unſicher, 
qui non si può attaccar piede. 
Unſicherbeit, J. poca sicurezza, 
maucanza di sicurezza; incertezza. 
unſichtbar, agg · invisibile; che 
non può vedersi. $. eine unſichthare Son: 
nenfinſterniß, una eclissi solare iuvisi- 
bile. S. die unſichtbare Kirche, la chiesa 
invisibile. 
Unfibtbar, a. invisibilmente. 
&. unſichtbar werden, sparire, dileguarsi. 
Ik. partirsi, andarsene di nascosto, 

. Pig. der Schuldner hat ſich unſicht⸗ 
bar gemacht, iſt unſichtbar geworden, il 
debitore ha dato un canto in pagamento. 

unfi@btbarfeit, / invisibilità. 
Unſichtbarwerdung, J. lo spa- 


rire. 
unfingbat, agg. non cantwile, 
che non si può cantare. 33 
unſinn, m. insensatezza, sciocchez- 
za, fatuità, follia, pazzia; assurdità. è 
das iſt baarer Unſinn, questa è una scioo- 
chezza, assurdità bella e buona. $. es iſt 
Unfinn, fo etwas zu behaupten, è una 
sciocchezza sostener cose simili, tali. 
8. er ſpricht nichts als Unſinn, non fa 
che dire sciocchezze, non dice che be- 
stialità, 
unſinnig, agg. insensato, dissenna 
sciocco j pazzo; assurdo. &. ein un: 
ſinniger Menſch, un uomo privo di sen 
so. S. unfinnige Reden, parole vuote di 
senso, assurde, sciocche. &. man mochte 
daruͤber unſinnig werden, si potrebbe 
erdere il cervello. 
Unfinn ig, avv. insensatamente; 
scloccamente. — 
Unſinnigkeit, /. insensatezza, in- 
sensataggine ; insania, demenza, pazzia. 
lt. vedi Unſinn. 
Unſinnlich, ogg. 
che non cade sotto i sensi. 
nliche Liebe, amor non sensuale. 
Unſinnlichkeit, J. il non essere 
sensuale. 
unfitte, f. scostume, mal costume. 
Unfittig, agg. vedi ungeſittet. 
Unfi ttigke 17 F. scostumatezza, 
costumi ‘incolti, scortesia; villania. 
Unſittlich, «gg. immorale. 
Unſittlich, arr. d'un modo im- 


morale. 
Un ſittlichkeit, F. immoralità. 
Unfoldatiſch, agg. non da soldato. 
Unfor gfaͤltig, agg. non sollecito; 
negligente, neghittoso., 
un ſorgfaltigkeit, f. negligenza, 
neghittosità. . 
ünſorglich, age. vedi unforgfam. 
unforgfam, «sg. non curante. 
trascurato, spensierato. 
unforgfain, avv. trascuratamente, 
sieratamente. - 
unforgfamfeit, 7. trascuranza. 
non curanza, trascurataggine. 
Unfpeisbar, «gg. non mangiabile 
ünfpielbar, «gg. che non si può 
giuocare, it. suonare. . 
b unfpredbbar, 8 ina ceessi- 
ile. o . 


pon sensuale. 


8. eine un⸗ lich 


Unfp u rig, «gg. senza tracce 

Unfrige, proa. vedi unferige. 

Unitaffirt, agg. (von Hüten), non 
montato. 

Unſtandhaft, «2g. incostante, im- 

verante, che non ha perseveranza. 

Unſtandhaftigkeit, /. incosunza, 

imperseveranza. a, 


Unfidudis, ogg · instabile; mo- 


bile. eo 

Unftdndigreit, /. instabilità; mo- 
bilità. 

Unftdt, «gg. instabile, versatile ; 
incostante. $. unſtäte Blicke, occhi sba- 
lestrati. 

2) unftit und fluͤchtig ſein, essere va- 
gabondo, ramingo, errante; non aver 
dimora fissa. &. ein unftàteé Leben fuͤh⸗ 
ren, menare una vita vagante, Vaga- 
bonds. „ 5 5 

3) Per veraͤnderlich, mutabile, varia- 
bile, incostante. g ein unftàter Menſch, 
uomo incostante, variabile; it. uomo in- 
quieto, che non può star mai fermo. è. 
unſtätes Wetter, tempo variabile, va- 
riante; intemperie. $. ein unſtaͤter Sinn, 
spirito incostante, instabile. 

unftdtig, agg · 7. matem. unſtaͤtige 
Groͤßen, quantita incostanti; discrete. 

Unftdtigfeit, f. instabilità, inco- 
stanza, mutabilità. 

Unitattbaft, agg. inaccordabile; 
che non può concedersi. $. ein unſtatt⸗ 
hafter Wunſch, desiderio che non si può 
concedere, accordare. 

2) insussistente, invalido, chenon può 
aver luogo} illegittimo. 8. ein unſtatt⸗ 
haftes Verfahren, un modo di proce 


hafte Entſchuldigung, scusa insussisten- 
te, iovalida. 

Unſtatthaft, avv. da non conce 
dersi; it. invalidamente. 


Unftattbaftigreit, 


Entſchuidiaung), invalidità, insussistenza. 
8. (des Verfahrens), illegittimità. 

Unſteigdar, agg. vedi unerſteig⸗ 
lch. 

Unſterblich, agg. immorule. 5. 
die unſt erbliche Stele l’anima immor- 
tale. 

$. Fig. ein unſterblicher Ruhm, 
loria, nome immortale. 

Unſterblich, avv. immortalmente. 
8. ſich uaſterblich machen, rendersi im- 
mortale, immortalizzarsi, immorularsi, 
eternarsi. 


Name, 


terno [ Iddio]. 
Unſterblichkeit, f. immortalità. 
Unſtern, m. avversa stella, disastro, 
cattiva sorte, sorte avversa; avverso de- 
stino, sventura. F. mein Unſtern wollte, 
daß... . la mia avversa sorte, destino 
volle, che 
Uniteuerbar, agg. (von Schiffen), 
non governabile, da non potersi go- 
vernare. 

2) non obbligato alle 
balzello; 


dazio. 


imposizioni, al 


tassa, d' imposizioni. 
unſtillbar, agg. 
Hunger, Durft, fame, sete da non 


tersela cavare. F. eine unſtillbare 


ein unſtillbarer 


Unſuͤndlich 


dere illegittimo, illecito. $. eine unſtatt⸗ 


J. (eines Wun⸗ 
ſches), bessere inaccordabile. $. (einer 


unſterbliche, m. PImmortale, I'E- 


esente di contribuzioni, di ſändigkeit. 
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gierde, voglia fosaztahile, it. da non po- 
tersela cavare. . 8 
Unſtillbarkeit, f. insaziabilità 
Unftimmbar, egg. che non si può 
accordare. : SI 
Unſtimmig, agg. discorde, dis- 
cordante, dissonante, disarmoniceo. — 
S. Fig. discordante, discorde, discre- 
pante. F. unftimmig fein, discordare, 
diserepare, non essere d'accordo. 


Unſtimmig, avv. . discordante- 
mento. : o Là 
Unſtimmigkeit, J. discordanza, 


dissomenza, disarmonia. 
g. Fig. discordia, discordanza, dis- 


crepanza, dissensione. 


da nſtofflich, agg. vedi untirpers 

1 0 i 

Unſtoͤrbar, agg. imperturbabile. . 
Unſtoͤrbar, 3 imperturbabil- 

mente. 


unftbrbarfeit, f. imperturbabi- 


dita , imperturbazione; it- atarassia. 


Unſtrafbar, agg. impunibile 
2) che non merita castigo. 

Unſtraͤflich, agg. che non merita 
castigo ; incolpevole, incolpabile ; inno- 
cente. . 

2) Per untadelhaft, irreprensibile, in- 
egro, non biasimevole. &. ein unſtraͤf⸗ 
liches Leben fuhren, menare una vita ir- 
reprensibile. 7 

uUnſträflich, avv. irreprensibil- 
dr , integramente, con integrità. fl · 
unſtraͤflich leben, wandeln, vivere irre- 
prensibilmente, integramente; menare 
una vita irreprensibile. 
 Unfirdfli@teit, J irreprens ibiliù, 
integrità, —- n. 

Unſtreitbar, agg. non atto a com- 
battere , a portare le armi. 

2) Per unbeſtreitbar, edi. 

Unſtreitbarkeit, /. il non essere 
atto a combattere. i 

Unſtreitig o EE: incontestabile, in- 
contrastabile ; indubitabile , irrefragabile, 
certo. 4 5 
Unſtre itig, av. incontestabilmente, 
incontrastabilmente,irrefragabilmente, in- 
dubitatamente, certamente. $. er iſt uns 
ſtreitig ber groͤßte Feldherr ſeiner Zeit, 
egli è incontestabilmente il primo capi- 
tano del secolo. 

Unſtreitigkeit, /. indubitabilità, 
irrefragabilità, l'essere incontestabile. 
Unſtudirt, agg» illetterato, non 
letterato, che non ha studiato, non iscien- 
ziato. 

2) Per ungeſucht, non istudiato , non 
ricercato, non allettato ; naturale. $. eine 
unftudirte Antwort, risposta non ist- 
diata. | 

3) eine unſtudirte Predigt halten, pre- 
dicare a braccia; fare una predica non 
istudiata, non premeditata. 
Unſtudirte, m. uu illetterato, un 
80 6 e 
Un nbar., + inespiabile. 

Un ſuͤ ndbaft, ang. . unſuͤndig. 
Unfindbaftigleit, f- vedi Un: 


Un ſuͤndig, agg. impeccabile, che 


Unitenerbarfeit, F. immunità di non pecca 


unfindi beit F. impeccabilità. 
un ſündlich, agg: (von Perſonen), 


o- innocente, senza peccato. . (von Hand⸗ 
es lungen), lecito, non peeceminoso. 
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Unſündlichkeit, f. innocenza, il 


non essere peccaminoso. It. vedi Unffin: 
digkeit. 

Un ſommetrie, F. asimetria. 

Unſommetriſch, agg. asimetro. 

Untadelhaft, agg. non biasime- 
vole, irreprensibile, in s che non 

‘merita biasimo, S. eine untabelbafte Auf: 
fuͤhrung, condotta irreprensibile. 

Untadelhaft, ass. irreprensibil- 
mente, integramente. 

Untadelhaftigkeit, f. 
sibilità , integrità. 

Untadelig, j 

Untadelich, ; 

Untangliio, agg. inabile, incapace, 
non auo, non proprio .. . . da nulla. 
$. ein untauglicher Menſch, un disutilac- 
cio, uomo da nulla, da succiole. 

Untauglichkeit, J. inabilità, Pe- 
sere da nulla. 

Unten, avv. a basso, abbasso, giù, 
a fondo, nella parte inferiore, sotto, di 
sotto. F. unten im Keller, quaggiù, qui 
sotto in cantina. ®. er iſt unten, egli è 
giù, a basso. $. unten auf dem Seunde, 
giù a fondo. $. unten am Berge, a più, 
appiè del monte. $. unten treffen, col- 

ire, dar [di] sotto. S. unten ift der Bo⸗ 

en trocken, sotterra il terreno è secco. 
8. von unten an, auf, da giù, da basso 
all’ insù, da piè all’ insù. J. von unten 
auf dienen, percorrere i varj gradi, co- 
minciare a servire da semplice soldato. 

„unten der, d’abbasso, per di sotto. 
È unten hin, per di sotto. $. unten lie: 
gen, giacere [di] sotto, abbasso. $. un⸗ 
ten durchgehen, passar di sotto. $. dort 
unten, laggiù. F. unten im Faffe, al fondo 
della botte. $. von oben bis unten, da 
capo a piedi, d’alto a basso, da sommo 
ad imo. $. von unten ber, da basso, da 


irrepren- 
ogg. vedi untadel⸗ 


Unſuͤndlichkeit 


Unterbinden 


rare per basso, per le parti di sotto. 5. morte. 


8. Einen unter die Zahl feiner 


unter den Kanonen der Feſtung, sotto i Diener aufnehmen, ammettere nel nu- 


caunoni della fortezza. $. unter dem Ge: 
wehre ſtehen, stare, essere sotto l'armi. 
Etwas unter Händen haben, aver q.c. 


fra, per le mani. J. unter der Hand, sotto [sotto gli occhi di alcuno. 
mano, segretamente. g. unter der Maske der fallen, gerathen, cadere in mano 


der Freundſchaft, sotto il mantello, sotto 
velo d'amicizia. $. unter einem andern 
Namen, sotto un altro nome. &. unter 
dieſer Bedingung, sotto, 


condizione. 


con, a questa fra 


mero de’ suoi servitori. gj. unter die Sol⸗ 
daten gehen, farsi soldato, FG. Einem uns 
ter die Augen kommen, capitare, venire 
» unter Moͤr⸗ 


degli, capitar fra gli assassini. &. er ge⸗ 
hoͤrt nicht unter diejenigen, welche , 
non è di quelli che. ..., non appartiene 

elli, che... $. Geld, Brod unter 


die Armen austheilen, distribuire, dis- 


2) unter ſich haben, avere sotto di se, pensare danari, pane ai poveri. 8. Et⸗ 


al suo comando. $. er hat zehn Mann was 

unter ſich, egli ha dieci uomini sotto di q. c. &. das Geld unter die Leute brin⸗ 

. tr gen, mettere in corso, far correre, far 
as girare il dangro. 


se. $. unter Eines Befehle ſtehen 
sotto il comando di alcuno. 5. 
unter Aufſicht laſſen, lasciare sotio guar- 
dia. 
und Riegel haben, tenere q. c. sotto chiave, 
averla in custodia. S. wenn es auch un⸗ 
ter zehn Schloͤſſern waͤre, se fosse sotto 
dieci serrature, se fosse serrato a cento 
chiavi. F. unter dieſem Fuͤrſten, unter 
ſeiner Regierung, sotto il regno di questo 
principe, regnando qursto principe. $. 
ich ſchrieb Ihnen unter dem zwölften voris 
gen Monats, daß... . io Le scrissi sotto 
la, in data de' dodici del mese p. p. che... 
) Por weniger, geringer, meno. $. 
Kinder unter zehn Jahren, fanciulli che 
ban meno di dieci anni. $. ein Mann 
unter funfzig Jahren, uomo che non ha 
arrivato la cinquantina, che sta sotto i 
cinquanta. 9. unter dieſem Preiſe, unter 
fuͤnf Thaler kann ich es nicht laſſen, sotto 
questo prezzo, a meno di cinque talleri 
non posso dargliela. g. Etwas unter dem 
[gewohnlichen] Preiſe verkaufen, vendere 
q-e. sotto il prezzo [solito, ordinario]. 
8. unter acht Tagen werde ich nicht fer⸗ 
tig, non finirò fra meno di otto giorni. 


di sotto, dalla parte inferiore. 8. unten Z. er iſt weit unter ibm, egli è molto da 
am Markte, am Fluſſe, laggiù al mer- meno di lui, gli è assai inferiore. F. er 
cato, al fiume. $. unten im Lande, nel ſitzt bei Tiſche unter ihm, gli cede la 
paese piano, nella pianura. 8. weiter un⸗ mano 2 tavola , egli siede dopo di lui, 
ten, più sotto. J. wie wir weiter unten 8. er ift an Verdienſten u. ſ. w. weit uns 


ſagen wollen, come diremo più so,. 
S. unten an, p. e. unten an figen, tenere, 
occupare l' ultimo luogo. 
gehen, cedere il passo, il luogo. $. unten 
an ſtehen, tenere l’ultimo posto, essere 
il non ragguardevole. 
Unter, prep. sotto, di sotto, it. p. es. 


8. unten an in, nel mezzo. $ 
ihnen, uno fra di noi, di loro. 


si ibm, gli è assai inferiore di merito. 


4) Per zwiſchen, tra, fra, nel numero; 
Einer unter uns, unter 
die 
Leute, unter denen ich mich befinde, le per- 
sone tra cui, con le quali mi trovo. 8 
die Maͤnner unter ſich, gli uomini fra di 


8. unter dem Tiſche liegen, star sotto la loro, da, per loro. g. er ift unter Allen 
tavola. $. unter dem Tiſche, dem Bette der reichſte, è il più ricco di tutti. &. es 
bervorziehen, trarre di sotto della tavola, jift ein großer unterſchied unter ben Men⸗ 
del letto. $. unter Dad, a coperto. 8. ſchen, passa un gran divario, v'è una 
unter Dach aufnehmen, dare albergo, ri- gran differenza infra gli nomini. $. un: 
cetto , ricovero. g. unter bem Regen hin⸗ iter uns gefagt, a dirla fra di noi, tra 
laufen, correre per di sotto la pioggia. voi e me. F. unter andern, fra le altre 
$. unter dem Winde, sotto vento. F. un⸗ cose. g. unter vier Augen, a quattrocchi. 
ter dem Waſſer, sott' acqua. g. unter 5) Per während, durante, con. f. un⸗ 
der Brücke durchgehen, passare sotto il ter dem Donner der Kanonen, unter 
ponte. f. unter einem Baume, sotto un Glockengelaͤute, a sparo di cannoni, a 
albero. . jsuono di campane. F. unter der Kirche, 
8. Etwas unter dem Arme tragen, der Predigt, durante l’uffizio divino, du- 
ortare q. c.sotto l braccio. &. unter dem rante la predica. &. unter bem Gffen, 
Mantel , sotto il mantello. J. unter der la tavola. $. unter Weges, tra via, per 
Erde, sotterra, sotto terra. g. unter dem la via. 
5 sotto I cielo. $. unter freiem 6) colt accusativo], p. e. Etwas 
immel, all' aria aperta, allo scoperto. unter den Tiſch, unter das Bett ſtellen, 
È was unter dem Monde ift, sublunare. porre, mettere q. c. sotto la tavola, sotto 


sublinguali. $. Etwas unter ſich bringen, men, prendersi q. 
mettere , cacciarsi, sottomettersi q. c. I } 
8. unter ſich wirken (von Arzneien), ope- far morire uno di . ., cagionargli la 


unter die Leute bringen, divu 


Unter, m. 7. di Giuoco, il fante 


$- unter Verſchluß, unter Schloß [delle carte Tedesche]. 


Unterabgeordnete, m. subdele- 
gato. - 
Unterabmiether, m.sottaffittuale. 
Unterabordnung, J. subdelega- 
zione. 
Unterabtheilen, . a. suddividere. 
_Unterabtbeilung, f. suddivi- 
sione. 
Untera ckern, Do G. ricoprir di terra 
coll’ aratro. 
Unteradmiral, m. soammiraglio, 
unte ramt, n. ufficio subalterno. It. 
podesteria subordinata, subilterna. 
Unteramtmann, m. podestà sub- 
ordinato , subalterno. 
Unterarm, m. il cubito; it. n- 
braccio. 
Unterarzt, m. medico subordinato. 
Unterauffeber, m. sottoprovve- 
ur 1 
nterau t, f. sottoispezione. 
Unterbacken, LA aid gi c. 
nella pasta. 
Unterbalken, m. architrave. 
Unterbank, J. scanno, banco in- 
feriore. | 
Unterbau, m. fondamento. ’ 
Unterbauch, m. basso ventre. 
Unterbaudgegend, /. T. d Anat. 
regione ipogastrica. 
Uunterbauen, v. a. fabbricare, mu- 
rare sotto. 
2) unterbauen, sostenere, assicurare 


di sotto con muro. 


Unterbeamte, m. [impiegato] sub- 
alterno. 
Unterbediente, m. servo subal- 


erno. 
Unterbefehls haber, m. secondo 


comandante. 


_Unterbebòrde, f. tribunale infe- 


t 


riore. 
Unterbeink leider, n. pl. sotto- 
calzoni, mutande. 
Unterberelter, m. T. di Cavalli. 
sottocavallerizzo, sottomastro del ma- 


neggio. 

Unterbett, n. coltrice $. ein Nets 
nes Unterbett, coltricetta, coltricina. C. 
ein großes Unterbett, coltriciona. 

Unterbeute, f. metà, parte in- 
feriore d'un alveare. - 

Unterbibliothekar, m. sottobi- 
bliotecario. 


die Theile unter der Zunge, le parti il letto. 3. Etwas unter den Mantel neh. Unterbinden v. a. (pres. ich binbe 
c. sotto il ferrajuolo. unter, part. 
5. Fig. Einen unter die Erde bringen, to, di sotto. 


untergebunden), legare sot- 


2) unterbinden (pres. ich unterbinde, 
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art. unterbunden), allacciare. 5. bie tener soggette, raffrenare; domare le pro-“ Unter liden, .. a. metter sotto 
abelſchnur, eine Arterie unterbinden, a- prie voglie, passioni. $. das Feuer un⸗ una pezza [rappezzando]. N 

lacciare il bellico, una arteria. ‘terdbriden, smorzare il fuoco. "È, das Unterfliegen, v. . volare sotto. 
Unterbindung, /. allacciatura. Gewiſſen, die Stimme ſeines Gewiſſens Unterf oͤrſter, m. guardaforeste 
unterbiſchof, m. suffraganeo,suf- unterdruͤcken, addormentare la sua co- subalterno. 

fragante. . Scienza , spegnere, attutire i rimorsi della Unt erf oͤrſtere i, f. carica d'un 
Unterblatt, x. [ Folie], foglia; (coscienza. C. Einen unterdruͤcken, oppri guardaforeste. 


e DI iuere, oppressare , tener sotto alcuno. 2) casa del guardaforeste. 
nterbiciben, . n. non aver unterdrücker, m. oppressore, op- Unter forſterſtell e, f. carica, pos- 
luogo, tralasciar di fare. $. eé unterbici: ipressatore. i »P 


Unterdridung, J oppressione,| Unterfreſfen, . n. rodere, cor 

5 5 „(eines Bu- rodere di soo. : 

ches), soppressione. (des Gewiſſens) ute A 

135 &. die Se ift unterblieben, il iL aunüre, r i rimorsi della eee R 
voro è stato intralasciato. coscienza. g. (der Leidenſchaften), repri- ute inci A 
Unterbleiben, n. tralasciamento, SSR o 5 I i e aa e 

ipterrompimento. ntere, ogg. der, die, das], in- nte il di iede. 
Unterblinde, /. T. di Mar. civada. I ferjore, il vin asso. i 8. die unteren | So dial pepe prega . 
Unterboden, . soffitta inſeriore. Schulen, le scuole inferiori. & das un⸗ unter futter, u. 30 . idea 
Unterbogen, . soitomurata d'un tere Stockwerk, il pian terreno. F- hai unterfuttern 5 

arco. untern Götter, gli Dei inferiori, minori. {{nterggug, mo (der Sonne, der Se 
Unterbornmeiſter, m. sottofon-] Untere, me die Unteren, i subal-i iene), Po 155 , 

dî rde 8 
unterbrechen, . a interrompere, Untere, n. l'iaferiore; la parte in- wamontar del sole. $. bei, mit Unter- 


ben laſſen, tralasciare di fare, rimanersi; 
intralasciare 4. c. $. die Sache unterblieb, 
la cosa è stata tralasciata, non ha avuto 


far discontinuare j sospendere. &. die Ar: ſeriore; il basso, il di «otto. i 

: . ng der Sonne, al tramontar del sol 
beit unterbrechen, 5 sospen-| UÜUnteregen, . a · coprir di terra &. ua Untergang der Gini. di 1 
dere il lavoro , cessar di lavorare. B. Ci Unteres gen, I col rastrelio. tramonto , H tramontare del sele. . 


ng 3 eee R Antereggung, f. il coprir di terra| 2) Per Weſten, ponente; ovest... 
Unterbrecher, u. interruttore col rastrello. - | 3) Zig. rohe, mine i eoterminio, 6c- 
Unterbrechung 7 interrompi- Untereinander, ar. l'uno coll' cidio; distruzione, 8. Eines Untergang 
e interrizione. 8 ohne Unterbre: altro, insieme ; scambievolmente. &. wir befördern, mandare uno in precipizio, in 
chung . interazione; di Sniiuio untereinander, fra noi altri. 5. ſie vers rovina, rovinerlo. 
unterbreiten dl ide ſtehen ſich untereinander, eglino se la in- 8. der Untergeng eines Staates, 
disiendere di sotto. „ ? [tendono insieme. 8. fie baben fim unter⸗ einer Familie, esterminio, distruzione 
unterbringen, . a. mettere a co- einander beredet, se la son concertata in- d uno stato, d'una famiglia, schiatia. 8. 
alb are ee der Wirth sieme. er iſt feinem Untergange nahe, egli sta 
Fante un alle Gifte st Da il 2) Per durcheinander, una cosa fra ‘sull’ orlo del precipizio; egli è in pro- 
locandiere petè a mala pena dare alb Gi 3 l’altra, alla rinfusa, confusamente, com- cinto d'andare in rovina. @ (eines Schiffes), 
ati i forestieri. 3 Pferd unter⸗ 5 sottosopra. ®. bier iſt, l'andare a fondo, a pieco, il sommer- 
bringen, mettere i n i cavallo 8 iegt alles durcheinander, qui ogni cosa, gersi. nta 
* ° 8° liutto è sottosopra. 8 alle liefen unter- 4) T. degk Agrin einen Untergang 


3 . einander, correvano tutti alla rinfusa. F. halten, visitare i confini. 
untereinander mengen, trammescolare,| Untergattung, f.specie inferiore, 


dienten unterbringen, collocare un: per . 

servidore. &. er bat endlich ſeine Tochter confondere [insieme]. . „. Untergebdude, n. sottomurati 
untergebracht, pnalmente ba collocata sua Unterein nehmer, m. sottoricevi- lt, pian terreno. 
figliuola. S. Gelder unterbringen, allo- sore: Untergeben, „. n. (pres ich obe 


n nterelntheilen, v. a. suddivi- unta, port. untrgeasfe on di 
53. (terra vangando , con la Vanga,. n 

. F. suddivi 2) untergében (pres id untergebe, 
; part. untergeben ), sottometier=, sotto- 

un terfaben, nia. Poel. vedi m- Peres ssoggettare; lasciare, confidare 
i ° alla cura, al governo di alcuno. &. feine 


mente. 
‘terfangen. ; | 1 
unterdechant, m. sottodecano, Unter fahren, „. n. rimettere un Kinder einem Lehrer untergeben, sotto- - 


are danari, porli, collecarli a frutto, 
È. falſches Geld unterbringen, esitare no- 
neta falsa. 
Unterbròben, part. interrotto, 
Unterbrochen, avv. interrotta- 


vicedecano. N ario mettere, confidare i suoi figli al governo, 
Unterdeck, n. T. di Mar. il primo 2 ii Hand unterfahren . ſalb ammaestramento, all’ educazione di 
ponte. „ Seciar ijcuno. &. ſich einem Herrn untergeben, 


unterdeß avv. frattanto, in 3 . assoggettersi, sottometterai a un padrone, 
u e questo mentre. ) 7. d'Arch. fare ung sottomurata.|_ cari S ga di 

It ve. ii indeſſen. Unterfàngen, . u. [fih], ardire, ÜUntergé ben, part. sottomesso, 
unterdiakonat, n. suddiaconuto.;05are, prendersi l’ardire, torsi la licen-|sottoposto, assoggettato , soggetto ; sub- 
Unterdiakonus, m. suddiacono. za di.... F. ſich unterfangen Etwas zu Iterno, subordinato. #. Einem unter- 


ünterdominan te, /. T. di Mus, ſagen, zu thun, ardire, osare, torsi la geben fein, essere supalierno di alcuno; 


sottodominante. licenza di dire, di fare q c. it. essergli assoggettato. Z. die dem Fuͤr⸗ 
unterdruden,e.a. stampare, in- Hnterfhungem, u lardire, ardi- |ften unteraebenen Prpvinzen, le provincie 

rontare sotto. mento ; ii intrapresa. $. ein gefährliches, (soggette al principe - 8 
intero ebene, a e . sottoposto, 


Unterdrücken, v. a. pe ich verwegenes Unterfangen, intrapresa pe- 5 
drucke unter, pure. untergedruͤckt), pre · ricolosa, temeraria. suddito, subalterno, — a- S. der Lehrer 
mere, cacciare, tenere, mettere sotto. Unterfeldhauptman Mai m. ge- und ſeine Untergebene, il maestro , l'ajo, 
2) unterdrücken (pres. ich unterdruͤcke, Unterfeldbbert, — nente e i suoi discepoli | scolari. ni 
part. unterdrückt), opprimere, oppres- generale. Untergebenbeit, /. inferiorità, 

sare, reprimere, deprimere; abbassare; ÜUnterfeldmarſchall, m. temente l'essere sottoposto , subalterno. 

avvilire. g. ein Buch unterdrücken, op- maresciallo. Untergebieter, u. padrone sub 
primere un libro. $. ein Gerücht unter ÜUnter feuern, w. u. far fuoco di alterno. 
drücken, fare svanire la vace che corre. sotto — 1 . | atutergedifi. n, deutatura inferiore, 
6. die Begierban, Leidenfhaften, Neigun⸗ Ünterfſache, f. vedi Grundfläche. i denti inferiori, della anascella. infe- 
gen unterdroͤcken , reprimere, deminare,i Unterfle ata, va. inn ee. iriore. | 


* 
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‘uctergebung, f.ilsottoporre,sot- Untergraben, „. a. (res. ich grabe 
toponimento. 9 N unter, part. untergegtaben), mettere Familie, egli sostenta , alimenta una po- 
untergehen, .. u. (von Geſtirnen), sotto con la vanga. g. den Dünger un⸗ vers famiglia. 5. ein Madchen unterhal⸗ 
tramontare, andar giù, ‘sotto. $. (von teraraben, metter il concime sotto verra. ten, mantenere una ragazza, darle un 
Schiffen), sommergersi, andare, calare al 2) untergraben (pres. ich untergrabe, 'assegnamento. 8. Vieh zu unterhalten 
fon · lo, a picco, aifondare, perire. g. im part. untergraben), soccavare, scavare, haben, aver bestiame da mantenere. 
Waſſer untergehen, andare a fondo , ca-;scavare le fondamenta; minare. F. em 3) Einen, die Geſellſchaft unterhalten, 
lare, affondare nell acqua. g. dieſe Stadt Haus, eine Mauer untergraben, scavare|conversare, trattenersi con uno; diver- 
ging durch ein Erdbeben unter, questa le fondamenta per atterrare una casa, un tire, sollazzare la brigata. G. man muß 
citta fu nabissata, sprofondata, gubbis- muro, soccavarlò, minarlo. 8. einen ihn zu unterhalten ſuchen, bisogna cercare 
sata da un terremoto. Berg untergraben, soccavare, . divertirlo, distrarlo, svagarlo. 8. ſich 
8. Fig. andare a fondo, in rovina ‘minare un monte. mit Etwas unterhalten, divertirsi, sol- 
in precipizio; perire. 8. dieſer Staat, è. fig. Eines Sluͤck, Wohlfahrt uns: lazzarsi, passare il tempo con q c., in 
ſeine Macht iſt untergegangen, cotesto tergraben, andar distruggendo, cercare facendo q. c. $. ſich mit Jemand unter- 
stato , il suo potere è andato giù, ha dato di far venir meno: la felicità altrui. G · halten, trattenersi, discorrere, con ver- 
l’ultimo crollo. . dies untergrub feine Gefundbeit, questo sare con uno. $. ſie unterhielten ſich von 
Untergebend, part. tramontante, gli fe perdere la salute. * A Politik, vom Theater u. ſ. w., ragionavano, 
ponente, che tramonta. $. die unter⸗ Untergrabung, J. il soecavare, il ‘discorrevano di politica, di teatro e simili. 
gehende Sonne, il sole tramontante, po- minsre; lo scavare le fondamenta. 8. ſich mit Gott, mit gittliden Dingen 
nente, calante. $&. mit untergetender | Untergucken, .. n. Fum. guardare, unterhalten, trattenersi con Dio , pregare 
Sonne, al tramontar del sole. 8 ein far capolino di sotto. Iddio, ragionar delle cose di Dio. 8. 
untergehendes Schiff, nave che va a fon-. Unterhaar, n. la zizzera. ich unterhalte mich gern mit Gelehrten, 
do, a picoo, che alfonda. È Unterhaben, . a. aver sottomesso, io ragiono, converso, sto volentieri con 
Untergeboölz, n. vedi Unterbolz. e ee superato. F. den Gegner letterati, uomini eruditi. 
Untergebilfe, . o, assistente, unterhaben, avere stramazzato, atterreto ilnterbéltend, part. che trauiene, 
giovane che ajuta. l il'avversario. . i dilettevole. $. ein unterbaltender Seſell⸗ 
Untergeiſtliche, m. ecclesiastico] 2) Fer unter Haͤnden baben, aver fra, ſchafter, nomo conversevole , aggrade- 
subalterno. Macon, da . per le mani. &. fie haben ihn unter, vole im conversazione, di piacevole tratto. 
untergelangen, . N. arrivare, per- eglino l'hanno per le mani. $. ein unterhaltendes Buch, un libro di- 
venire a mettersi a coperto. . IU noch einen Rod unterhaben, por- jeuevole, che intertiene piacevolmente. 
Untergelegt, part. aottomesso,'tare ancora un abito sotto. ‘It vedi wahrend. 
messo sotto. @. mit untergelegten Pier! Unterbabend, part. che si ha fre Unter hälter, m. mantenitore, so- 
ben reiſen, andar con cavalli freschi, di le mani. C die unterhabende Sache, Ar: :stentatore, nutricatore, coluì che da il 
ricambio. beit, la faccenda, il lavoro a cui uno ha vitto. . 
Untergemach, n. appartamento a pos io mano. 1 Unterhalterin, f. mantenitri 
pian terreno. | | Unterhacken, . a. marreggiare. colei che dà il vino. : 
Untergeorduet, part. subordi-| Unterbalb, prep. [che reggo ili Unterbaltung, /. mautenimento, 
nato, subalterno. ‘ genitivo], al basso, al di sotto. 8. UR: sostentamento. è. (der Wege, Gebäude ), 
Untergeordnete, m. il zubordi- terhalb der Stadt, a basso della città. mautenimento. F. die Unterhaltung des 
nato, il subalterno, il sottoposto. lt. suburbano. $. die Garten unterhalb Seeweſens, der Truppen, il mantenimen- 
Untergericht, n. tribunale infe- der Stadt, i giardini suburbani. to della marina, delle truppe. J. (Je. 
riore. Unterhals, m. collo inferiore. mandes, ſeiner Familie), mantenimento, il 


stadioso ec. &. er unt rbalt eine arme 


Untergerichts barkeit, f. giuris-] It T. d Anat. ipotrachelione. dar il vitto, il nutrire. &. (mit Jemand), 
izione inferiore. | unterhalt, m. mantenimento, in-'ragi-1amento, conversazione „ discorso, 
Untergerift, u. centina; arma-|/traitenimento, il vitto, il pane ; sussi- trattenimento. $. mitten in der Unterbale 
stenza, sostentamento. F. Einem Unter- tung abbrechen, tagliare a mezzo il dis- 
halt geben, ſchaffen, sostentare uno, dar- corso, interrompere nel più bello, a mezzo 
gli da campare, da vivere. g. für ſeinen del discorso. g. ich finde viel Vergnügen 
Unterhalt forgen, aver pessiero, cura del in ſeiner unterhaltung, io ho, provo gran 
încrociccthiate, porsi coccoloni. suo maotenimento. 8. ſich feinen Unter:|piacere in sentirlo ra ionare, nella sua 
Untergeſchoben, part. di unter- halt ehrlich erwerben, procacciarsi ono-|conversazione. 8. geiflliche Unterhaltung, 
5 sg It. i 55 ratamente il vitto, campare, mantenersi discorsi, trattenimenti spirituali. 
kind, parto, fanciullo smuppositizio. onestamente. 2) Per Zeitvertreib, divertimento, tr 
cin untergeftbobenes Teffament, ie. Unterbdithar, agg. che si pod ienimesto ie ente. F. di Muff, 
mento cattatorio. conservare, mantenere in buono stato. der Geſang iſt meine Unter Itung la 
Untergeſchoben, ave. suppositi-; Unterhalten, . 4. (pres. ich halte musica, il canto è il mio divertimento, 
ziamente. e: unter, part. untergebalten) , tener sotto. ; i 
Untergeſchoß, u. pianterreno. g;. die Hände, die Schuͤrze unterhalten, wenig Unterhaltung, N di 
Untergeſims, n. cornice inferiore. teuere stese le mani, il grembiale sotto. non fa gran soli; molto Aiino a 
Untergeſtell, 7. parte inſeriere It. Etwas [als Stitge] unterhalten, tener u , i ° 
d’un cavalletto. sotto [per sostenere]. a nterbaltungégabe, f. done 
Untergefunten, part. sommesso, } D unterhalten (pres. ich unterhalte, er conversevole. 
affondato, andato a picco, a fondo; It part. unterhaiten), mantenere, sosten-; Unterbiltungstoften, pi spese 
sprofondato, subbissato, nabissato. tare, nudrire; far le spese; intrattenere. di mantenimento. 
Untergewand, n. sottoveste. 8. die Feindſchaft, den Haß unterhalten, tnterdal tungéton, m. tuono 
Untergewehr, n. spada. g. mit nutrire, ſomentare l’inimicizia, l'odio.|della conversazione. 
Ober = und untergewehr, con lo schioppo |$: die Wege, Gebdude utterhalten, man- tinterbandeln, . n. e a. trattare, 


-dura. | 

üntergeſchlagen, part. di unter⸗ 
ſchlagen, vedi. It. mit untergeſchlagenen 
Beinen ſitzen, ‘star a sedere colle gambe 


e la spada. tenere in buono stato le strade, le fabri- negoziare, praticare; mettersi di mezao. 
Untergiefen, .. a. versare, me- che, gli edifzj. g. ein Feuer unterhalten, g. mit Jemand wegen Etwas unterbane 
scolare versando con le altre cose. mantenere il fuoco acceso. $. ein Ge- deln, trauer con uno per via di q. c. 8. 


Untergleiten, . n. sdrucciolare, ſpräch unterhalten, far durare un discorso. den Frieden unterhandeln, trattare, ne- 
scivolare sotto. i $- Emen unterhalten, mantenere uno, far-|goziare la pace. $. ſie unterbandeta noch, 

Unterglied,n. T. Iog. (eines Sage), gli le spese, dargli gli alimenti. $. ſich, stenno tuttavia trattando, negoziando, 
la minore. .|feine Familie unterhalten, farsi le spese trattano ancora insieme. g. die Feftune, 

Untergott, m. dei, Dio inferiore. [per campare], dar da vivere alla sua fa- der Commandant verlangte zu unterhan⸗ 

Untergottheit, & divinità infe- miglia, mantenerla. $. einen Studenten deln, il comandante della forterza voleva 
riore. u. f. w. unterhalten, far le spese ad uno |perlamentare, trattare della resa. 
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unter händler, m. negoziatore;| Unterkänfer, m. [Makler], sen- Unterländiſch, gg. del paese i 


agente, mezzano. S (einer Ebe), mez- sale. it Per Hoͤker, rivendugliolo. basso, d'una provincia inferiore. 
zano. ©. (tei cimen Vergleiche, Frieden), Unterkehle, J. souogola, soggio- Unterlangen, . n. andare fin sot- 
negoziatore, aja, soggolo. > to 2 
F. 7. mil. parlamentario. g. ein gesi Unterkehren, .. a. scopare, spaz-] Unter laß, m. indecl. ohne Unterlaß, 
ſchickter unterbinbler, agente, negozia-'zare sotto. i senza interruzione, senza intermissione, 
tore abile, valente. | unterkellner, mn. garzon canti- incessantemente, di continuo, sempre 
Unterhaͤndlerin, f. negoziatrice, niere. ‘sempre 
colei che tratta; mezzana. It (einer Hei- Unterkiefer, m. mascella, ganascia| unterlaffen, . a. (pres. ich laſſe 
rath), mezzana. inferiore. n part. untergelaſſen), lasciare, far 
Unterbandlung, f. negoziazione, | UNnter Fieme „F. branchia inferiore. ‘entrare , passare sotto. 
negoziato, il trattare. F. noch in Unter⸗ Unterfiunn, n. soggolo, soggiogaja. 2) unterliffen (pres. ich unterlaſſe, part. 
handlung ſtehen, stare tuttavia negozian- Unterkiſſen, n. cuscino di sotto, unterlaſſen), tralasciare, omettere, la- 
do, trattando. $. in Unterhandlung tre: coltrice. sciare, cessar di fare, non fare, man- 
ten, ſich in unterdandlungen einlaffen, en- Unterfiaffe, /. classe inferiore. care. $. ich werde es nicht unterlaſſen, 
trare in negoziazione. F. (wesen der ueber Unterkleben, w. a. collare sotto. non mancherò di farlo; lo farò certa- 
gabe einer Feſtung), il parlamentare, il] Unterkleid, n. sottoveste, sottabito. mente. $. ich habe nicht unterlaſſen es zu 


negoziare. 2) die Unterkleider , i calzari. thun, non ho mancato, voluto mancare 
Unterhandlungskunſt, /. la di-] Unterklelſtern, v. a. collare sotto. di farlo. 8. das koͤnnte er unterlaſſen, 
plomatica. Unterkneten, ». a. mescolare fra potrebbe lasciare di farlo; non farebbe 
Unterhandlungsſchi ff, n. navella pasta. male se non lo facesse, se lo lasciasse 
parlamentaria. Unter tn oͤpfen, .. a. bottonare stare. F. ich konnte nicht unterlaſſen, ihm 
Unterbaube, J. cuffia di sotto. sotto q. c. derb meine Meinung zu fagen, non po- 
Unterbaupt, n. parte inſeriore della Unterkoch, m. sottocuoco. teva fare a mero di dirgliela netta e 
testa. Unterkohlruͤbe, 7. cavolo rapa!schietta, P 
Unterbauptmann, m. capitani[che sta nella terra). Unterlaffung, J. tralasciamento; 
secondo, Unterkommen, v. n. trovar luogo, omissione, 
Unterhaus, n. la parte inferiore riceito; da mettersi a coperto; it.trovarej Unterlaſſungs ſuͤnde, /. peccato 
della casa; il pian terreno. un padrone, un servizio. f. es kamen fo :d'ommissione. 


2) (tn England), la camera bassa. viele Gaͤſte, daß nicht alle unterkommen Unterlaſt, /. [Ballat], zavorra. 
Unterhefen, /. pl. fondaccio, fon- konnten, vennero tanti passaggieri che Unterlauf, m. T. di Mar. pruno 


digliuola. tutti non vi capevano, non vi poterono ponte. 
Unterhemde, n. sottocamicia. ‘  |entrare. 8. dieſer Dienſtbote kann nicht Unterlaufen, . n. mit unterlau⸗ 
Unterber, a.. al di sotto. unterkommen, questo servo non può tro- fen passar sotto [il numero]. $. es find 
Unterherd, m. parte inferiore del var padrone, un servizio. viele Fehler in dieſem Buche mit unter⸗ 
focolare. ° Unterfommen, n. [Vienft, Verſor⸗ gelaufen, sono corsi, occorsi, si sono 
unter herrſchaft, F. signoria sub- gung], servizio, padrone; impiego, posto. |intruffolati molti errori in questo libro. 
ordinata. . ein Unterkommen ſuchen, cercar, an- 2) v. a. Einen, den Degen unterlau⸗ 
Unterhimmel, m. cielo inſeriore. dar cercando padrone, un servizio. F. fen, cacciarsi sotto l'avversario, spin- 


Unterhofmeiſter, m. sottoajo. !$. ein Unterfommen finden, trovar pa- gersi sotto la spada. 


Unterhöhlen, „. a. soccavare;|drone, servizio. 3) w. n. die Haut iſt mit Blut unter: 
scavare di sotto. Unterköͤnig, m. vicerè; it. gover- laufen, la cute, la pelle è tutta livida, 
Unterholz, n. T. de Bosc. alberi natore. alli vidita. n 
di basso fusto. unterkoͤnig in, f. viceregina; it. Unterldufer, m. [Schleichbändler!, 
2) T. di Mar. l’opera viva [d'un bas- |governatrice. ©. [contrabbandiere. It nave di contrab- 
timento]. Unterkoͤnnen, . n. Fam. poter ‘bando. 
Unterbofen, F. pl. sottocalzoni, passare, entrare sotto. Unterleder, n. cuojo di sotto; It. 
mutande, Unterfòtbls, agg. (von Wunden), isola. 


unterirdiſch, agg. sotterraneo, che che suppura sotto, internamente. . untersj Unter lefze, J. labbro inferiore. 
è sotterra. F. ein unkerirdiſcher Gang. koͤthig werden, formar sacco; it comin-| Unterlegen, . a. mettere, porre 
via sotterranea, un sotterraneo, un sot-|ciar a suppurar sotto. sotto, sottoporre. &. der Tiſch wackelt, 
terrano. $. ein unterirdiſches Todtenge⸗ Unterkriechen, . n. cacciarsi sotto man muß etwas unterlegen, questo tavo- 
woͤlbe, ipogeo. &. die unterirdiſchen Söt⸗ carponi. . lino tentenna , trittica, convien mettervi 
ter, gli Dei ue infernali. lata Unterkrie gen, . n. Fam. [Einen], sotto q. c. &. einem Huhn Eier unter⸗ 
irdiſche Geiſter, gnomi, cacciarsi sotto alcuno. legen, metter le uova sotto una gallina 
unterjagd la sa inferi untertribeln, v. a. p. e. ſeinen [per farle covare), $. dem Vieh friſche 
(delle volpi 18 I caccia Interiore Namen unterfrigeln, scarabocchiare il suo Streu 5 por 5 Po Prg 
; 3 ù nome. strame fresco. S. einem Tonſtuͤcke andre 
„ n, p. a. 8 8 beson- Unterlage, / letto, strato. $. (in Worte unterlegen, mettere altre parole 
8. F 9 Poesia ibenf daften unterjochen den Weinfaſſern), travi, toppi. &. (am sou un peso di musica. S. einem Worte 
1 6. _ eri Dachſtuhle), sostegno del ponte. jeinen an Sinn unterlegen, supporre 
u 5 . $- 1 d’Arch. die Unterlagen, i caval- un altro senso ad una parola. i 
nterjo der, m. soggiogatore. letti, i toppi. $. (eines Säulenſtuhls), 200- | 2) T. delle Cucitr. ein Kleid unter: 

Unteriohi, part. soggiogato. colo. $. (eines Hebebaumt), ipomoclio. legen, soppannare un abito. 

Unterjochung, J. soggiogamento, 8 (einer Kanone), letto. $. (einer Mauer), 3) Etwas bei Einem unterlegen, pre- 


sogriogazione. calzare. venire alcuno segretamente di q. ce 
Unterkamm, m. (des Habnez), ber- F. T. delle Cucitr. pezzuola, striscia: Unterlegung, /. il mettere, il 

giglione. di panno. porre sotto; sottoponimento. 

Unterkaͤmmerer, m. sottinten- T. d Arald. mensolone. | Unterlehen, n. feudo dipendente 
dente. T. degli Stamp. tacco; it. chia- ida un altro. 

Unterkammerherr, m. secondo'vetta Unterlehrer, m. sottomaestro, sot- 
ciamberlano. . T. de' Giojell. paglione. toprecettore. 

Unterkanzler, m. sottocancelliere. . T. di Mar. rinforzo, calzare. unterleib, m. basso ventre. 


ünterland, n. paese basso, infe- It. 7. d' Anat. addomine. f. zum Un: 
iore. ; terleibe gehoͤrig, addominale. 
Unterfanf, m. compra per riven- Unterländer, n. — in, J. abi- Unterleibsgegend, 7. T. d 
dere; it. senseria. tante di paese basso, inferiore. Anat. regione addominale, epigastrica 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. Mm im i in i m | 


Unterfauern, . n. rannicchiarsi 


sotto q. c- r 


—— —— • —ͤä— y 
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unterleimen, 17. q. collare sotto. 
Unterleiten, 9. a. condurre sotto. 
unterliegen, .. n. soggiacere; 

giacere, stare sotto. 
2) unterifegen, soggiacere, socoom- 

bere, restare al di sotto, venir sottomesso. presario. 

S. dem Stdrferen unterliegen, soggiacere, 

succombere al più forte. F. einer Laft, trice. 

Beſchwerde unterliegen, essere oppresso, 

aggravato da un peso, dalla fatica. $. presa, intraprendimento. 

dem Unglücke, Elende unterliegen, suc-, C. 7. mil. spedizione. 


impresa. S. einen unternebmenden Geiſt 
haben, avere un ingegno intraprendente. 
Unternehmer, sn. intraprenditore, 


combere all’ avversa sorte, alla miseria.! Unter nehmungsgeiſt, m. spi- francese, I arte dei diceg 


tinterlieutenant, m. T. mil. rito intraprendente. 
sottotenente $ tenente in secondo. 
Unterlippe, /.labbro iaferiore, di feriore. 
sotto. C. eine Perſon mit dicker unter- Unteroffiziant, m. [impiegato, 
lippe, persona, uomo labbruto. iufficiale] subalterno. 


Unternehmerin, /. intraprendi- 


Unterſaß 


di cuore, che s’accinge facilinente ad una mit angehoͤrt, sono stato ad ascoltare il 
loro colloquio, ragionamento. 


Unterreibe, . fila, serie inferiore. 
unterricht, m. instruzione, istru- 


‘imprenditore. $. (eines Theaters), im-'aione, informazione, ammaestramento, 
addottrinamento j lezioni. F. der oͤffent⸗ 
liche Unterricht, l'istruzione pubblica. f. 
Unterricht in einer Sprache, im Franzoͤſi⸗ 
Unternehmung, f. intrapresa, im- ſchen, im Zeichnen u. ſ. w. geben, dare 
‘ lezione di lingua, di lingua francese, di 


disegno e simili; inseguare la lincua 
4 [ no, a disegnare. 
8. Unterricht im Rechnen u. f. w. haben, 


Unterobrigkeit, /. magistrato in- Repmen, prendere, aver lezione di, im- 


parare l'aritmetica, a fare i conti. 
Unterrichten, .. a. (Kinder), in- 
struire, insegnare, ainmaestrare, addot- 


Unterluft, /. aria inferiore. 


Unterm [contr. di unter dem], p. e. uſfiziale. 


unterm Waſſer, sottacqua, sotto l’acqua. 
Untermagd, J. serva inferiore. 
„ Untermablien, . d. macinare con 
altro grano ec. i 
Untermalen, . a. dipingere sotto; 
It sbozzare, fare l’abbozzo. 


unters ffizier, m. T. mil. basso trinare, dar lezione. 8. in einer Wiſſen⸗ 


ſchaft, Kunſt unterrichten, insegnare una 
Unterordnen, . a. subordinare. scienza, un' arte, dar lezione, ammae- 
Unterordnung, /. subordinazione, ware in una scienza, in un' arte. È. er 


subordiuamento. 
2) ordine inferiore. 


unterrichtet in den Sprachen, egli insegna 
le lingue, da lezione di lingne. 8. ſich 


Unterpacht, /. e m. sottaffitto, ap- ſelbſt unterrichten, darsi lezione, am- 
palto di seconda mano. $. in Unterpacht maestrarsi, instruirsi [da se stesso]. 


Untermann, m. T. mil. uomo a nehmen, sottaffittare. N 
Unter pachten, w. a. sottaffittare. re, instruire, informare uno di q. o., dar- 


siuistra, 
2) Cin der deutſchen Karte), il fante. 
Untermarſchall, m. sottomare- 
sciallo. 


Untermauer, /. sottomurata; it. 
parte inferiore d’un muro. 

Unter mauern, „. a. murare sotto. 

2) ein Haus untermauern, fare il sodo, 
l’imbasamento d'una casa. G. eine Mauer 
neu untermauern, fare il riparo d'un 
muro. 

Untermaterung, f. sottomurata; 
l'imbasamento , il sodo. 

Untermeifter, m. 
sottomaestro. 

Unter mengen, . a. frammischiare, 
frammescolare, mescolare. 

Untermengung, 7. frammischia- 
mento, mescolamento , mescolanza. 

Untermietbe, /. sotaffitto, affitto 
di seconda mano. 

Untermiethmann, m. sottaffit- 
tuale. l _ 

Unterminiren, . a. minare, sec- 
cavare; scavare di sotto. 

Untermiſchen, v. a. frammischiare. 

Untermuͤſſen, . n. essere costretto 
di passare sotto. 

Un ter muͤtze, F. sottoberretta, ber- 
rettina. 

Untern., Pam. [contr. di unter den]. 
p- e. untern Tiſch kriechen, cacciarsi [car- 
poni] sotto la tavola. 

Unternageln, v. a. inchiodare 
sotto. 

Unterudben, ». a. soppannare. 

Unternabt, /. cucitura di sotto. 

Unternebmen,w.a. Fig. [Etwas!, 
intraprendere, imprendere, pigliare a fare. 
S. zu viel unternehmen, intraprendere 
troppo, metter troppa carne al fuoco. &. 
. ich unternehme es nicht, zu .. non 
oso, non ardisco die... 


sottomastro j 


Unternehmen, n. intrapresa, im- unterreden, discorrere, ragionare, ab-|predicatore). 


Unterpechter, m. sottaffittatore. 
Unterpacken, v. a. imballare sot- 


to ꝗᷓ · 8. 


Unterparlament, 7. la camera di 


bassa. 

Unterpfäͤhlen, ». a. palificare, 
sostenere con pali. 

Unterpfalz, f. basso Palatinato. 

Unterpfand, n. pegno; it. sicurtà; 
it. ipoteca. $. Etwas zum Unterpfande 
geben, dare 4. c. in pegno. J. Geld auf 
Unterpfand leiben, imprestare danaro so- 
pra pegno. &. ſeine Ehre zum Unterpfande 
ſetzen, dare in pegno la sua parola d'onore. 

Unterpfan gldubiger, m. cre- 
ditore ipotecario. 

unterpfinbdlidt, ogg. pignorato, 
dato in pegno, ipotecario. F. unterpfaͤnd⸗ 
liche Sicherheit, ipoteca; pegno, sicurtà 
ipotecaria. 

Unterpfaͤndlich, avv. ipotecaria- 
mente, in peguo. 8. Etwas unterpfand⸗ 
lich beſitzen, avere in pegno, in ipoteca 
d. c. $. Etwas unterpfaͤndlich geben, dare 
in peguo, in ipoteca q. c. 

Unterpfarre, /. diaconato, vica- 
riato. 

Unterpfartet, m. diacono, vica- 
‘rio, sottocurato. 
| Unterpflanzen, . a. piantare fra 
le alhe piante. 


unterpflug en, v. a. vedi Unters 
er 


ackern. 
| Unterpolſter, 
sotto. 5 
Unterprdfident, 
me. 
Unterprediger, m. sottocurato, 
Unterprior, m. sottopriore 


Unterrechen, „. a.rastrellare sotto. |$. [einem 
Unterreden, . n. ſich mit Einem interdire [il Pe di ai [ad 
u 


2) Einen von Etwas unterrichten, istrui- 


sine avviso, avvisarnelo. $. ſich von 
twas unterrichten, informarsi di q. o., 
far diligenza di sapere, prender notizia 


q. c- 
Unterrichtend, part. att. instrat- 
uvo. 

Unterrichter, m. instruttore, in- 
stitutore, maestro. 

Unterr kchter, m. giudice inferiore. 

Unterrichtet, parl.iastruito; eru- 
dito. $. ein ſehr unterrichteter junger 
Mann, un giovane molto instrutto , di 
molta erudizione, 

2) von Etwas unterrichtet ſein, essere 
informato, avvisato di q. c. 

Unterrichtsanſtalt, F. stabili- 
mento per l'istruzione. 

Unterrichtung, /.instruzione, in- 
segnamento , ammaestramento , inform 
zione. 

Unterrinde, f. alburno, sugna. 

Unterrippe, f. costola inferiore. 

Unterrippengegend,f. 2.d’Anat. 
regione. ipocondriaca. 

Unter rock, m. (der Frauen), gon- 
nella, sottana, cioppa 

Unter roͤckchen, n. dim. gonnel- 
lina, sottanino, 

Unterribren, . a. mescolare, 
ſrammischiare rimestando, dimenando. 

Unterrutſchen, v. n. Fum. cac- 
ciarsi sotto scivolando ; scivolare, sdsuc- 
ciolare sotto. 
Unter8, Fam. [contr di unter das!, 


n. cuscinetto dip. e. unters Bett kriechen, caccia:si [ca:- 


poni) sotto il letto. 


m. vicepresi-| Unter(den, „. a. seminare fra le 


altre 

unterfigen, v. a. Einem Etwas], 
interdire, proibire, vietare q. c. ad uno. 
ediger] die Kanzel unterfagen, 
un 


. es iſt unterſagt davon 


presa. 8. ein kuͤhnes Unternehmen, ardire; boccarsi, trattenersi, conversare con al- zu ſprechen, è stato proibito di parlarne. 
impresa ardita, audace. $. ein Unterneb: cuuo. $. fich vertraulich unterreden, in- Unterfagung, /. interdizione, in- 
men zu Stande bringen, condmre a fine, trattenersi, conversare in confidenza, fa- |terdetto j proibizione, divieto. 


a buon terinine una impresa 
Unternehmend, part. intrapren- 
dente; ardito, audace. 


iuigliarmente, svisceratamente. 


Unter ſagungsbefehl, m. ordine 


Unterredung, f. discorso, con- proibiu vo. 


g. ein unterneb= |\ersazioue, colloquio, conferenza, ragio- 


mender Mann, un uomo intraprendente, namento. F. ich habe ihre Unterredung 


* 


Unterſaß, m. lunterthan], suddito. 
2) vassallo, feudatario. 


Un terſatz 


Unter ſatz, m. edi Uaterlage. 
It. T. log. la minore. 
tnterfaule, /. parte inferiore d' una [posizione di 
colonna. Worten einen 
unterſchaffner, N. ouammini- preta falsamente le mie parole. 
s'ratore. Unterſchiebung, /. Fig. suppo- 


terſchieben, supporre un parto, far zu 
N 8. er ſchiebt meinen 


Unterſetzen 


‘sipporre un testamento. F. ein Kind un⸗ſchen, sono corsi, si sono inbruffolati 


alſchen Sinn unter, inter- dgl. Unterſchleif geben, 
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alcuni errori. 

Unterſchleif, m. einem Diebe u. 
dar rico vero, 
mano a, ricoverare un ladro ec. 

2) frode, fraude, guadagno illecito. & 


Unterſchale, /. T. de' Macell. eu- sizione [d'un parto, d'un testamento). einen Unterſchleif machen, begehen, far 


laccio; il disotto d' una coscia. 
1 T. de Razz. (der Raketen), culatta. divario; distinzione. $. zwiſchen beiden 
- 2) Per Untertaſſe, vedi. ift ein großer Unterſchied, fra loro due 
Unterſchaͤlchen, n. dim. wediUas|vè un gran divario, la differenza tra en- 
tertaͤßchen. trambi è grandissima, G. der Unterſchied 
Unter ſcharren, w. a. sotterrare. des Standes, des Alters, la diversità, 
Un ter ſchatzmeiſter, m. sottote-|differenza del rango, dell’ età. 5. einen 
soriere. Unterſchied machen, far differenza, diffe- 
Unterſchanfeln, . a. riooprire renziare, distinguere. 
eon la pala. i __ |fciedb machen, non far differenza alcuna, 
Unter ſcheid, m. uͤbl. Unterſchied, menar di mazza tonda. F. ohne Unter: 
vedi. 
Unter ſcheldbat, age. distingui- 3 ohne Unterſchied der Perſon, senza 
bile, discernevole. ; ifferenziare alcuno ; senza far differenza 
Unterſcheiden, 9. de ſcheiden, ab⸗ di Persona. 8. Freund und Feind ohne 
fondern], dividere, separare; it disün- Unterſchied behandeln, trattare indistinta- 
uere, far differenza ; it. cagionar divario. mente amici e nemici. J. darin liegt der 
. diefe Mauer unterſcheidet beide Haͤu⸗ Unterſchied, qui sta, ecco la differenza. 
er, questa muraglia separa ambe le case. . zum Unter chiede, von .. . a differenza 
5. die Farbe unterſcheidet beide Metalle, di ö 
il colore fa la differenza di questi due 7. d’Aritm. differenza. 
metalli. 8. die Grife unterſcheidet beide F. d' Arch. Per Scheidewand, tra- 
Bruͤder, la grandezza differenzia, distin-|mezzo, spartimento. 
gue i due fratelli. Unter ſchieden, part. distinto, dif- 
2) distinguere, discernere; raffigurare, |ferente. 5. unterſchieden ſein, essere diſſe- 
„das Gute vom Boͤſen unterſcheiden, rente, differire. 
is cernere, saper distinguere il bene e 2) Per verſchieden, vario, diverso; 
i male. $. es war fo dunkel, daß man parecchio. &. unterſchiedene Urſachen, va- 
nichts unterſcheiden konnte, faceva sì bujo, rie, più, parecchie ragioni. &. unterſchie⸗ 
era tanto scuro che non si poteva distin- dene Axten, varie, diverse specie, sorte. 
er nulla. F. den Schuldigen vom Un⸗ Unter ſchieden, avv. differente 
chuldigen unterſcheiden, scevrare, diffe- mente; diversamente. 
renziare, distinguere gl’ innocenti da] Unterſchledlich, agg. differente, 
colpevoli. &. zwei Woͤrter unterſcheiden, diverso, vario. $. unterſchiedliche Dinge, 
far differenza fra, distinguere due parole. varie, parecchie cose. 
die Zeiten unterſcheiden, distinguere, Unterſchiedlich, avv. diversamen- 
ifferenziare i tempi, farne differenza. te, in vario modo. 
» man muß in ihm den Firften vom Unterſchießen, .. x. slanciarzi 
enſchen unter ſcheiden, convien differen- sotto. 
ziare in lui l’uomo dal principe. $. ſich 2) . a. tirar sotio 
unterſcheiden, distinguersi; differire; i. Unterſchiff, n. opera viva d'une 
fare spicco, spiccare, arsi. 8. er nave. i 
unterſchied ihn unter dem Schwarm feiner Unterſchlaͤchtig, agg- eine unter⸗ 
Hoͤflinge, Io distinse, lo seesrò dalle turba ſchlaͤchtige Muͤhle, mulino con la gora in 
de’ suoi cortigiani, lo stimò sopra gli fondo. . 
altri. Unterſchlag, m. vedi Unterſchleif. 
unterſcheidend, part. att. distin-| It. 7. di Mar. die Unterſchlaͤge, i ris- 
tivoj discernitivo, che distingue. &. ein oontri. 
unterſcheidendes Denkmal, Kenmeichen, 


8. keinen Unter⸗ tri 


Unter ſchied, n. differenza, diversità, guadagno illecito, commetter frode. 


(des Zolles), contrabbando, defraudazione. 
Unterſchleudern, . a. lanciare 
sotto, 
Unterſchluͤpfen, .. n. scivolare, 
5 sotto, cacciarsi sotto scivo- 
ando. 


Unterſchmeerbauch, m. ipogas- 


O. 
Unter ſchmieren, .. a. ungere, im- 
piastrare sotto. F. ſeinen Namen unter: 


ſchied, senza differenza, indistintamente. ſchmieren, scarabocchiare il suo nome. 


Unterſchnallen, „. a. affibbiare 
sotto, 

Unterſchneiden, . a. tagliar d. o. 
e mischiarla con altra; it. T. de’ Fond. 
di car. torre il riccio. 

Unterſchnuͤren, v. a. allacciare 
sotto. 

: Unter ſch è pfen, v.a. T. di Mar. 
die Segel unterſchoͤpfen den Wind, le vele 
si tolgono il vento. 

Unter ſchrauben, 
sotto. 

Unterſchreiben, .. a. sottoscri- 
vere, soscrivere; segnare; it. (bei Kauf 
leuten), firinare. g. auf ein Werk unters 
ſchreiben, associarsi ad una opera. &. 
einen Vertrag u. f. w. unter ſchreiben. o- 
scrivere un contratto. $. unterſchreiben 
Sie! sottoscriva! 8. ſich unterſchreiben, 
sottoscriversi, mettere, sottoscrivere il 
suo nome. 

Unterſchreiber, 
sottoscrittore. 

Uaterſchreibung, J. soscrizione, 
sottoscrizione , il sottoscrivere, 

Unterſchrieben, part. sottoscrit- 
to, soscritto. 

Unter ſchrift, F. soscrilta, sotto- 
scritta. 

$. T. de’ Merc. firma. 

Unterfbule, /. scuola inferiore, 
elementare. 

Unterſchulvorſteher, . souo- 
rettore. 

Unterſchuͤtteln, ». a. mischiare, 


frammischiare scuotendo. 


7%. G. invitare 


m. soscrittore, 


- 


Unterfblagen, ». a. (pres. ich Unter ſchuͤtten, . a. frammi- 


segno, carattere distintivo, che ne fa ſchlage unter, pars. unterſchlagen), fare |schiare, 


. entrar soito a. ... a martellate, col mar- 
unterſcheider, m. distinguitore, tello. @- Einem ein Bein unterſchlagen, 
discernitore. dare il gambetto ad uno. 
Unterſcheidung, J. distinzione,| D unterſchlagen (pres. ich unterſchlage, 
discernimento j it. separazione. 
Unter ſcheidungskraft, /. virtù, 
forza discernitiva, discernimento. 
Unter ſcheidungslehre, J. T. de 
Med. disgnose. 
Unter ſcheidunganame, . nome 
distintivo. È 
Unterſcheidungszeichen, m. se- 
guo, carattere distintivo, 
Unterſchenk, m. sottocoppiere. 
Unterſchenkel, m. gamba, 
Unterſchieden, v. a. cacciare, met- 
tere, passare sotto, a coperto. J. 
den Wagen unterſchieden, mettere a co- 
perto la carrozza, il 1 


scernere la differenza. 


elz unterſchlagen, foderare di pelliccia 
un abito. 
mettere un tramezzo. 

3) intercettare, distrarre, sorprendere. 


istrarre una lettera. 


un testamento. 


sotto di soppiatto, di nascosto. 


Di unterſchlagen), p. e. ein Kleid mit vela; 


Unterſchlagung, f. l'intercettare, sotto, sottoporre. 
intercezione. &. (eines Teſtaments), sottra- unterſetzen, metter sotto una pezza. $ 


ione. 
Unterſchleichen, ». n. gate 
„ e 


Unterf@welle, f. soglia 
Unterſchwimmen, w. n. nuotare 
sotto. A 
Unterfegel, n. 7. di Mar. bassa 
appafico. 
unterfegeln, -. a. (ein Schiß), far 


$. ein Zimmer unterſchlagen, colare a fondo; 2) unterſegeln, tagliare 


a forza di vela. . ö 
Unterſeite, J. parte, lato inferiore, 


einen Brief unterſchlagen, intercettare, di sotto. N 

8. Kaſſengelder Unter feits, ase. vedi unterwaͤrts. 
unter ſchlagen, fare le fiche alla cassa. 5. Unterſenken, v. a. sommergere, 
ein Tettament unterſchlagen, sottrarre |affondare, mandare a fondo, calare. 


Unterſetzen, .. a. mettere, porre 
&. ein Stuck Beuch 
ſeinen Namen unterſetzen, metter sotto il 
suo nome, sottoscrivere. 


2) unterfégen, p. e. Etwas mit Stutzen 


egno. | 
5. Fig. ein Teſtament unterſchieben, haben ſich einige Fehler mit untergeſchli⸗ unterſetzen, puntellare , appuntellare. 
M m mm in i iq m 2 
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unterſetzt, agg. ein unterfetteri Unterſtelle, /. posto, impiego ideihen laſſen, dare assistenza, ajuto, sus- 
Mann, von unterſetzter Statur, uomo |subalterno. $. (bei Tiſche), l'ultimo luo- sidio ad alcuno; porgergli sjuto; so- 
tarchiato , atticciato, mastacco. go, posto. i correrlo ; it. dargli appoggio. 

Unterſetzung, J. il mettere, ill Unterſtellen, w.a. mettere, porre, Unter ſtutzungganſtalt, J. isti- 


porre sotto, sottoponimento. osare, collocare sotto; it. a coperto.;tuto per soccorrere, per appoggiare i bi- 
unterſiegeln, .. a. sigillare; porre|$. ſich unterſtellen, mettersi, porsi a co-;sognosi, i poveri. : 
appiè, a basso il sigillo. pesto. 8. Einem ein Bein unterſtellen, Unterſtuͤtzungskaſſe, F. cassa 


Unterfiegelung, /. sugellamento.|dare il gambetto ad nno. 


pe' bisognosi, pe’ poveri. 
Unterſinken, v. un. sommergersi,| ilnterftempeln, „. a. bollare, 


Unter ſuchen, . a. esaminare, dis- 


affondarsi, andare, calare a fondo. $-|stampare. ſamivare, ricercare, rivedere; far la re- 
Kork ſinkt im Waſſer nicht unter, il su- Unterſteppen, . a. cohtrappun- visione; riandare. f. eine Rechnung uns 
ghero gallegeis, non affonda. $. der Un- tare. terſuchen, rivedere, esaminare, riandare 


glückliche ſank unter, il poveretto si som-| Unterſteuermann, m. 7. di Mar. un conto. $. Etwas genau unterſuchen, 
merse. $. das Schiff iſt untergeſunken, contrammaestro, consigliere; sottonoc-|esaminare minuumente, accuratamente 


il bastimento si è affondato, è andato 8 chiere. . c. F. eine Wunde unterſuchen, tentare 
fondo, a picco. Unterſticken, v. a. ricamare sotto. una piaga. 
Unterfinfen, n. sommersio-| Unterſtopfen, v. a. ficcare, cac-! Unter ſucher, m. esaminatore, revi- 
Unterſinkung, F. ne, sommer- ciare, stivare sotto. sore. 
gimento ; l'affondare. Unterftofen, v.a. cacciare, spin-' Unterſuchung, J. esame, disa- 
Unterſippſchaft, /. discendenza; gere sotto [con urto, con calcio ec. ]. mins, ricerca, revisione, inquisizione. 
parentela per linea discendente. Unterſtreichen, .. a. Kalk unter: F. (einer Rechnung), revisione. Z. eine 


Unterſitz, m. l’ultimo 855 posto. ſtreichen, dare una passata di calcio sot- Unterſuchung anſtellen, far esame, ricer- 
Unterſpannen, v. a. tendere, sten- to q. c. ca, esaininare, ricercare. &. eine gericht⸗ 
dere di sotto. 2) unterſtreichen, sottolineare, tirare liche Unterſuchung, inquisizione, infor- 
Unterſpicken, 9. a. lardellare. una linea sotto; interlineare. $. ein Wort mazione, ricerca. $. nach geſchehener 
Unterſpitze, /. punta inferiore, di unter ſtreichen, sottolineare, interlineare Unterfuung.... fatta [che si fu) l'in- 

« sotto. una parola. iquisizione. .. . $. er iſt in Unterſuchung, 

Unterſpreizen, v. a. stendere di Unterſtreichung f.il sottolineare, egli è in inquisizione, è inquisito. g. phis 
sotto. &. ein Haus unterfpreizen, appun- |l'interlineare. loſophiſche Unterſuchungen, discussioni, 
tellare una casa. unterſtreuen, . a. spargere, span- disquisizioni filosofiche. 

Unterſt, agg. superl. il più basso, dere sotto; it. tra l' altre cose. S. dem uU ntertaͤßchen, i dim. piattino, 
l'inferiore ; imo, infimo, estremo. &. der Vieh Stroh unterſtreuen, mettere same lintertaffe, F. tondino {della 
unterſte Theil, la parte inferiore, più sotto le bestie. tazza). 
bassa. &. der unterite Sitz, die unterſte F. Fig. Verfe in einem Werke mit an- Untertauchen, v. a. [Einen], tuf- 
Stelle (am Tiſche), l'ultimo luogo, posto. terſtreuen, frammettere, traporre, in- fare, attuffare, immergere, aſſondare. 


8. das unterſte Stockwerk, il pian ter- serire, infilzare versi in un opera. 2) v. n. e ſich untertauchen, tuffarsi, at- 
reno. ®. er iſt der Unterfte in feiner: Unterſtrichen, part. sottolineato. ‘tuffarsi, dare il tuffo, immergersi, dar 
Klaſſe, è l’ultimo della sua classe, Unterſtrumpf, m. sottocalza. ſondo. 
8. avv. zu unterſt, appiè, nella parte] ÜUnterſtube, /. stanza a pian ter- Untertauchung, J. attuffamento, 
inferiore, più bassa. F. das Oberſte zu reno. i ‘irmmersione. i 
Unterſt kehren, mettere sossopra, sotto-} Unter ſtuͤck, n. il pezzo di sotto. | Unterthan, age. e avo. suddito, 
sopra, a rovescio. Unterſtuͤtze, /. puntello, sostegno, soggetto. & ſich Jemand unterthan ma⸗ 
1 chen, soggeuarsi, assoggettarsi, sotto— 


nterſtab, m. T. mil. i bassi uffi- appoggio. 5 | 
ziali dello stato inaggiore. | nterſtuͤtzen, . a. (pres. ich ſtuͤze ‘mettersi alcuno. $. einem Fuͤrſten unter⸗ 
uUnterſtadt, /. città inferiore. lunter, pars. untergeſtützt), ineuere, porre than fein, esser suddito d'un principe. 
Unterſtallmeiſter, m. sottoscu- sotto per sostegno , per appoggio. &. ei⸗ Unterthan, m. —in, /. suddito, 
iere. nen Pfahl u. dgl. unterſtuͤtzen, mettere un soggetto ; — a. g. (im Scherz) die Unter⸗ 
Unter ſtaͤmmen, „. a. puntellare, palo sotto per sosteguo. den Arm thanen, i nobili sotto posti: le gambe. 
appuntellare, appoggiare; sostenere. F. unterſtuͤtzen, appoggiare, sostenere col lintertbdnig, agg. suddito, sog- 
ein Haus unterſtammen, puntellare, ap-'braccio. i getto, sottopusto, dipendente. $. unter⸗ 
untellare una casa. &. bie Hand, den 2) unterftisen (pres ich unterſtütze, thaͤuiger Diener, ossequiosissimo, umi- 
rm unterſtämmen, appoggiarsi sul go- part. unterftigt), puntellare, appuntel- lissimo servo. $. ſeinen unterthaͤnigen 
mito, sul braccio. ‘lare, appoggiare, sostenere con puntello. Dank fagen, rendere umilissime, devo- 
.Unterite, n. l'inferiore, l'infimo. 8. ein Gebäude, eine Mauer unterftàgen, tissime grazie. 
Unterſtecken, . a. ficcare, cacciare, puntellare „ appuntellare, appoggiare un Unterthaͤnig, avv. umilmente, os- 
mettere sotto. ‘edifizio , un muro. ‘sequiosamente, rispettosamente. F. unter⸗ 
2) frammischiare; mettere fra le altre: 8. Fig. Einen unterſtützen, sostenere, thaͤnig danken, ringraziare uinilmente, 
cose. 5. Soldaten unterſtecken, incorpo- ‘appoggiare, spalleggiare, ajutare, secon- rendere uinilissime grazie. 
rare soldati in un altro reggimento. dare alcuno, dargli ajuto , appoggio, as. ; Unter tbanigfeit, /. l'essere ud 
Unterſtehen, . n. Fam. ( pres. ich sistenza. $. Einen mit Geld unterſtuͤtzen, diio; it. sommissione; obbedienza. 
ſtehe unter, part. untergeſtanden ), stare, ajutare, soocorrere uno con danaro. 5. Unterthänigſt, age. uwilissimo, 
starsene a coperto. der Miniſter unterftùste feme Bitte, il ossequiosissimo , devotissilno. 
It. Per ſich unterftellen, mettersi, porsi ministro l’appoggiò, lo secondò nellasua| tintertbanigit, avv. umilissima- 
a coperto. F. es regnete ſtark, wir fonn:|supplica, dimanda. $. ſeine Behauptung mente, devotissimamente. 
ten nirgends unterſtehen, pioveva a di- mit Grunden unterftugen, sostenere, di- Untertheil, n. parte inferiore, di 
rotto e non potevamo trovare ove rico- ſendere la sua opinione con argomenti souo, il disotio. 
verarci, da métterci a coperto. &. die Infanterie von der Gavallerie un⸗ Unterthun, v. a. Fam. mettere, 
2) ſich unterſtehen (pres. ich unterſtehe terſtuͤtzt, l'infanteria sostenuta dalla ca- porre, cacciare sotto. 
mich, part. unterſtanden), ardire, osare, valleria. &. mit Truppen unterſtützen, o- Unter thuͤr, /. porta di sotto. 
prendersi l’ardire, la libertà, la licenza; stenere, soccorrere con truppe. Untertreten, . n. ( andare a] met- 
bastar Panimo. 5g. ich unterſtehe mich nicht Unterſtuͤtzung, 7. il puntellare, tersi a coperto. 
es zu thun, non ardisco, non mi prendo Leppuntellere, appoggiata, appoggiatura,i 2) „. a. calcare, cacciare sotto co’ 
l’ardire di farlo. È. was unterftebf du ‘appoggio, sostegno. piedi. ° 
dich? quale ardire è il tuo? che libertà! . Hg. appoggio, sostegno, ajuto,| $. Fig. conculcare, calpestare, mei- 
ti prendi? che cosa è questo ardire? assistenza. F. durch Unterſtuͤtzung ſeiner tersi sotto a’ piedi, oppressare. 
Unterſteiger, m. T. de' Min. sot- Freunde, coll appoggio, coll’ ajuto de- Untertreter, m. conculcatore, cal- 
tomastro. gli amici. $. Einem Unterſtuͤgung ange⸗ pesutore, oppressone. 


Untertretung 


Untertretung, / conculcamento, winde unter, part. untergewunden), av- | 


calpestamento , oppressione. 
Untertuſchen, v. a. 
tuſchen. 


vedi Der: 


volgere, attortigliare sotto. 


Untreue 
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. a. cacciare, 
ficcare sotto a 


Untergmwdangen, 
Unterzwingen, 


ſich unterwinden (pres. ich unter: viva forza. 


winde mich, 


Unterverdeck, n. T. di Mar. tolda, osare, prendere Tardire. 


ponte inferiore. 
Unterverwalter, m. sottammi- 
nistratore, sottointendente. 
tintervormunò, m. sottotutore. 
Untervormundſchaft, J. carica 
di sottotutore. 
Untervorſteher, m. sottopreposto, 
sottorettore. 
Unterwachſen, .. n. wedi durch⸗ 
wachſen. ä 


arrischiare d' andare, di passare sotto. 


unterwirfen, . a. einen Zeuch 
mit Biumen, mit Roth, Selb u. ſ. w. 
unterwirken, intratessere, intessere fiori, 
giallo, rosso in una stolla. - 
Unterwoͤlben, v. a. (ein Gebäude), 
fare una volta sotto un edificio. 
Untermorfen, part. soggetto, s0g- 
ettato, assoggettato, sottoposto. &. alles 
ift der Veraͤnderung unterworfen, ogni 


art. unterwunden), ardire, 


unteut ſch, agg. vedi undeutſch. 

Unthat, J. misfatto, fatto atroce; 
piacolo. 

Untbatben, n. dim. Provine. pec- 
ca, magagna, difetto, macchia, neo. $. 
es bat kein Unthaͤtchen, es iſt kein Uns 
thätchen daran, non ha la menoma ma- 
gagus, pecca; è senza verun piccolissi- 
mo difetto. i 

Untbatig, agg. e avv. non attivo; 
passivo , it. scioperato, ozioso, disoccu- 


cosa, tutto è sottoposto a cambiamento. ;pato. $. Einen unthätig laffen, lasciare 
Unterwagen, . n. [fim], osare, S diefe Waaren find keinem Bolle unter: 


worſen, queste mercanzie non sono sotto- 


Unterwagen, m. il carro d' uns poste a gabella. 


carrozza, d'un legno. 


Unter wuchs, m. T. de’ Bosc. arbo- 


. Unterwall, m. 7. di Fortif. falsa scelli, arbusti. 


braca. 
unterwaͤrts, avv. per di sotto, 
per d’abbasso; it. nel basso, appiè; verso 
il basso. &. dieſe Arzenei wirkt unter: 
warts, questo medicamento opera per 
zecess0. 
unterweges, 


avv. per via, per 
Unterwegs, 


la via, per istrada. mente, umilmente. 


Unter wuͤhlen, 9. a. minare, soc- 
cavare. 

Unter wundarzt, m. chirurgo sub- 
alterno. 

Untermirfig, agg. soggetto, s0g- 
gettato. It. umile, sommesso. 

Unterwirfig, avv. sommessa- 
8. unterwuͤrſig ma: 


&. wenn ich ihn unterweges ſehe, se, strada chen, reudlere soggetto, soggeture, 23- 


facendo, lo vedrò, l’incontre1rò, « » + è 
S. Fig. Etwas unterweges laffen, tra- 
lasciare q. c., non fare checchessia. 
Unterweilen, avs. vedi bisweilen. 
Unterweiſen, 9. a. [Einen], in- 


segnare, istruire, ammaestrare, addot- 0 


trinare. & Einen in einer Kunſt u. dal. 
unterweiſen, insegnare un arte ec. 
uno, istruirlo, aminaestrarlo in un' arte. 
Unterweiſend, part. att. insegna- 
tivo, istruttivo, ammaestralivo. 
Unterweiſer, m—in, f.insegna- 
tore, ammaestratore, - trice. 
unterweiſung, J. insegnamento, 


istruzione, ammaestramento, addottri- Pn 


namento. 
Unterwelt, f. averno, il tartaro 
It. il mondo sublunare, la terra. 


Untermerfen, v. a. assoggettare, 
soggettare, rendere soggetto; sottomet- 
tere, sottoporre. F. ſich ein Land, ein 
Volk unterwerfen, ass oggettarsi un paese, 
un popolo. &. ſich Einem unterwerfen, 
assoggettarsi, sottoporsi, arrendersi ad 
alcuno, cedere, piegare, ubbidire. $. ſich 
dem Willen Gottes unterwerfen, sotto- 
metitersi, rassegnarsi alla volontà di Dio; 
piegare il capo alle disposizioni dell’ Al- 
tissimo. 8. Etwas dem Urtbeil Jeman⸗ 
des unterwerfen, sottoporre q c. all' al- 
trui giudizio. 8. ſich dem Urtheil unter: 
werfen, stare al giudicato di alcuno. & 
Etwas einer Prüfung unterwerfen, sotto- 
porre q. c. ad un esame; mettere q. c. 
alla prova. 


unterwerflich g. soggettabile. 
uu termerfung, fi. 


part. unterzogen), 


assoggetta- isarsi, accollarsi, 


soggettare, 

ünterwürfigkeit, F. assoggetta 
mento, soggettamento, sommissione; 
umiltà. 


Unterzahn, m. dente inferiore, di ir 


della inascella inferiore. 
Unter zeichnen, . a. fare un di- 


ad|segno sotto; disegnare sotto. 


2) unterzeichnen, sottoscrivere, segna- 
re; it. firmare. F. einen Vertrag unter: 
zeichnen, souoserivere, firmare un con- 
tratto ; it. stipularlo. F. der Befehl iſt 
vom Firften feibft unterzeichnet, l’ordi- 
ne è seguato, sottoscritto di proprio pu- 
o del principe. $. auf ein Werk u. dgl. 
unterzeichnen, associarsi a, sottoscrivere, 
soscrivere per un libro ec. 

Untergzeiogner, m. soscrittore, s0t- 
toscrittore. &. (auf ein Werk), soscrit- 
tore, associato. 

Unterzefhnung, /. soscrizione, 
sottoscrizione. &. (bei Kauſteuten), firma. 
è. (auf ein Werk), soscrizione, associa- 


zione. A 

Unter zie hen, .. a. (pres. ich ziehe 
unter, part. untergezogen), tirare sotto; 
it. mettere a coperto. & den Wagen, die 
Pferde unterziehen, mettere a coperto la 
carrozza ; i cavalli. 5. eine Linie unter⸗ 
ziehen, sottolineare, tirare sotto una li- 
nea, 5. ein Kleid unterziehen, mettere 
sotto un abito. ) 

2) unterzſehen (pres. ich unterziehe, 
p. e. ein Gebaͤude mit 
einer Mauer unterziehen, tirare un muro 
sotto un edifizio. 

3) ſich einer Sache unterziehen, addos- 


assumere l'impresa, 


mento, soggettarnento ; sommissione. It. }Pincombenza di q. c., impeguarsi, inca- 


il sottomettersi, il sottoporsi, l'assog- 
gettarsi. 8. (unter den Willen Gottes), 


ricarsi di q. 


C. 2 
Unterziebbofen, 


rassegnazione, conformamento alla vo- zoui, mutande. 


lontà di Dio. 
Untermweite, J. sottocorpetto. 


sotto. 
Unterwind, m. sottovento. 


— 


11 uomo nell’ inazione. F. ein unthaͤ⸗ 


tiges Leben fuͤhren, menare una vita 


,oziosa. 
Untbdtigteit, f. inazione; scio- 


iperatezza, Oziosità. 
Untbeilbar, agg. indivisibi'e, im- 
partibile. 
Untbeilbar. 4. indivisibilmente. 
untbeilbarkeit, F. indivisibilità 
Untheilhaft, agg. e avv. non 
partecipe, che non ha parte 8. eines Vers 
brechens untbeilbaft ſein, non essere com- 
plice d'un delitto, non averci preso 
arte. 
untheilig, agg · vedi untheilbar. 
Untheilnahme, /. mancanza d’in- 
teresse, indifferenza. 


untbeilnebmend, ogg. indiffe- 


ente. 

Unthier, u. mostro; bestia mostruo- 
sa, cruenta. 
It. Fig. mostro [d’iniquità, di cru- 


deltà]. 

unthulich, agg. înfattibile, non 

Unthunlich, J da fare, che non si 
può fare, impraticabile i 

Untief, agg. eine untiefe Stelle, 
secca, seccagna j basso fondo, fondo mal- 
sano. 

untiefe, f. secca, seccagna; fondo 

alsano, basso fondo. 

Untilgbar, agg. (vom Feuer), in- 
estinguibile. g. (vom Unfraute), inestir- 
pabile. &. (von Renten), non redimibile. 


Untoͤchterlich, agg. poco degno, 


d'una figlia, che non conviene ad una 
figlia. 

Untoͤdtbar, age. che non può es- 
sere ucciso. 

Untoͤdtlich, agg. non mortale, non 
letale, non mortifero. 

Unträchtig, agg . non pregnà. 

It. vedi unfruchtbar. 

Untragbar, agg. non portatile. 

2) infruttifero, sterile. 


Untrennbar, agg. inseparabile, 
indivisibile. i 

Untrennbar, avv. inseparabil- 
mente. 


te 
Untrennbarkeit, f. inseparabili- 
tà, l’ essere inseparabile. 
untreu, agg. infedele, infido; fe- 
difrago; saio 8. untreues Geſinde, 


F. pl. sottocal- ger vi, infedeli, felloni. 


Untreu, avv. infedelmente, perfi- 


unterzieb{trimpfe, m. pl. sotto damente. 


‘calze. 
Unterwickeln, è. a. avvolgere | 


Unterziehung, J. il tirar sotto. 
Unterzug, m. il tirare sotto. 
2) 7. de Carp. trave di sostegno, di 


Unterwinden, „. a. (pres. ich rinforro. 


Untrene, f. infedeltà; slealtà; per- 
fidia; it. fellonia. $. die Untreue einer 
Frau, l'infedeltà d'una donna, moglie. 

8. Prov. Untreue ſchlagt ihren eignen 
Herrn, sopra lingaunatore cade “ in- 
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genno; chi ad altri inganni tesse, poco l niberredbar, agg. impersus- F. unumſtoßliche Gewißheit, certezza in- 
bene per se orilisce. sibile. dubitabile. N 
untreulich, agg. vedi untren. uns berſchrieben, agg. senzaso-| Unumſtòoͤßlich, avv. irrefragabil- 
üntrieglich, agg. vedi untrüglich. prescritta, senza inscrizione. mente, incontestabilmente. 


Untrinkbar, agg. non bevibile,, Uniberfenbar, g. a perdita di] Unumſtoͤßlichkeit, J. irrefraga- 
non potabile, a bere, che non Uniberfeblio, 3 vista, intermina- bilita; indubitabilità, DATE 
può bersi Ibile, immenso, vastissimo. unum woͤlkt, agg. vedi unbewölkt. 


sì. 

untrinkbarkeit, /. il non essere 
bevibile. 

Untroft, m. poca, niuna, cattiva con- 
solazione. 

Untroͤſtbar, agg. inconsolabile, 
che non si può consolare. 

Untroͤſt ba rfeit, F/ inconsolazione. 

untroͤſtlich, agg · inconsolabile; 
sconsolato. 

2) affittivo, tristo, spiacevole. 

Untroͤſtlich, ave. inconsolabilmente, 
senza aver consolazione. 

Untroͤſtlichkeit /. inconsolazione. 

Untruͤglich, age. ſunzweifelhaft!, 
indubitabile, certe; it. non illusorio. 
untruͤgliche Kennzeichen, indizj, segni 
certi, sicuri, indubitabili. 

2) Per unfehlbar, infallibile. 

Untruͤglich, «avv. infallibilmente, 
infallantemente, senza fallo. 

Untruͤglichkeit, f. infallibilità. 

Untuͤchtig, agg. e ave. inabile, in- 
idoneo, non atto, non idoneo, incapace; 
insufficiente. g. er iſt zu allem untichtig, 
è un [uomo] da nulla, non è buono a 
niente, è un disutilaccio. &- (zum Vei: 
ſchlafe), impotente. $. untuͤchtig machen, 
rendere inabile, incapace, inabilitare, 

Un tuͤchtigkeit, /. inabilità, in- 
idoneità, incapacità, F. (zum Beiſchlafe), 
impotenza. 

Untugend, J. vizio, difetto, imper 


unuͤberſetzbar, agg. introduci-| Unumwunden N 

bile, da non tradurre, ki non si può to, non attortigliato.. : REA 

tradurre. It. Fig. disinvolto, ingenuo, franco, 
unuͤberſetzt, agg. non tradotto. schietto. &. Einem feine unumwundene 
Unuderſte igbar, } agg. insor- Meinung fagen, dire apertamente il suo 
Unù b e r fi ei 91 lch , $ montabile, in- parere, la sua schietta opinione ad uno. 

superabile, invincibile. : Unummwunden, avv. Fig. con dis- 
Un u bertreffbar, ì agg» insu-|\involtura, ingenuamente, francamente. 
ünübertrefflich, perabile, che lInumzaͤunt, agg. uon assiepato. 

non si può superare. A Ununterbroden, agg. non inter- 

_ unu bertre fflichkeit, /. l'essere rotto; continuo. g. eine ununterbrochene 

insuperabile. , : Reihe, serie continua. 
unuͤberwaͤltigt, agg. indomito, Un unterbrochen, a. senza in- 

non assoggettato, non domato. „ |terruzione, di continuo, continuamente, 
Unuͤberwindlich, agg. invineibi- incessantemente. 

le, insuperabile. $. eine unäͤberwindliche ununteriodt, agg. non soggio- 

Feſtung, fortezza inespugnabile. Sato. 
&. Fig. eine unüberwindliche Abnei⸗ | Ununterlaſſig, agg. incessante, 

gung, avversione, ripugnanza invincibile. continuo. 

8. eine unuͤberwindliche Hartnäckigkeit, una | Ununterridtet, agg. non infor- 

ostinazione immutabile. è. unuͤberwind⸗ mato, non avvisato; it. idiota illettera- 

liche Hinderniſſe, un ostacolo, una diffi- to, non erudito. ° 

coltà insormontabile. Ununterſagt „ non inter- 
Unüberwindlich, avv. invincibil- deito. r 

mente, : : . Ununterſcheidbar . indistin- 

Unuͤberwindlichkeit, J. invinci- guibile, lade bile dai 

bilità, insuperabilità. : ununterſchieden, agg. non di- 
Unuͤberwunden, agg. inviuo, sünto, iadistinto. 

non vinto, non superato. . Ununterſchrieben, agg · non 

Unuͤberzaͤhlbar, agg. innumera- Ununterzeichnet, * sottoscritto, 
senza sottoscritta. 


bile. 
Uniberzenghar, «gg. inconvin-) Unvaterländiſch, agg. non pa 


fezione, inalabito, cattivo vezzo. &. viele cibile. triotico. 
Untugenden an ſich haben, aver molti di- Unuͤberzeugt, agg. non convinto,| Un vater lich, agg · non paterno, 
ſeiti, mali vezzi, molte mende. non persuaso. non da buon padre, 


Untu 3 Un uͤblich . inusitato, insolito nveradtet 3 di 
Un a u 9 CAO i 0 | 2550. non. Jr fuor d'uso, fuor 1 inconsueto. 10 a : Lar Anverachtet g . 
Untugendfam, | tuoso; vizioso. | ÜUnumgaͤnglich, agg. insociabile, {voler] sprezzare alcuno. 


Unuͤberdacht, pare. inconsiderato, intrattabile. 3 Un veraltet, agg. non invecchiato. 
irriflessivo, immeditato. 2) Per unvermeidlich, indispensabile; | Unverduderliò, agg. invariabi- 
Unuͤber dacht, avv. inconsiderata- |assoluto. . le, inalterabile, immutabile; permanen- 
mente. unumgänglich, avv. es iſt unum⸗ te, costante. 
Unüberfuͤhrt, part. non convinto gänglich noͤtzig, è assolutamente neces- Un veraͤnderlich, ass. invariabil- 
[d' aver commesso un delitto ec.I. 40. . n mente, immutabilmente. 
Unibergdngig, agg. T. di Gran. tinumgdnglicfeit, J intrautabi. Unveränder lichkeit, 65 invaria- 
intransitivo. iu) ‘cai sia bilità, inalterabilita, immutabilità , im- 
nuͤberlaͤß lich, gg. che non èda e sa mutazione, 
Pt che 11 d e “a unumgrenzt, agg. illimitato, sen-| Unverändert, agg. invariato, in- 
za limiti, che non ha termini. alterato. 


Unuͤberlegſam . inconside- sic 
rato, non ui desi riflette, ir. Unumſchränkt, agg. illimitato, Un verandert, ave. senza mutazio- 


riflessivo. Vr 15 eine 5 ne, senza essere 1 mutato. 
n i ſchrnkte Gewalt, potere illimitato, do- linverantmwort ich, . non 1 
di 1 i mancanza minio assoluto. F. ein unumſchraͤnkter sponsabile; it. e 
unuͤberlegt, part. inconsiderato veri padrone assoluto, sovrano, indi- (bile. $. cin unverantwortliches Betragen, 
sconsiderato ; immeditato; irriflessivo. “I ni ſchraͤnkt, iaia una condotta, un modo di procedere bia- 
8. ein undberlegter Menſch, uomo in- jjCVVVJ PARA 
considerato, sconsiderato imiflesiso $. A, 5. unneiſche > 1 5 und erantm orti ich N 
ein unuͤberlegtes B erfahren sa do 1 re con assoluto dominio, despotica- sabilmente, da non iscusare. 
procedere scon»iderato. ” son sedi unverantwortlichkeit, /. Pes- 
3 unumſchränktheit, J. illimita- sere inescusabile. 
Unuͤberl eg t, avv. inconsiderata- tezza; it. potere illimitato, assoluto; so- Unverar beitet, agg. non lavora- 
mente, sconsideratamente, senza rifles- |vranità. to, non [messo] in opera, tuttavia rozzo. 


sione, ünumſchrieben . incircon- o, 
Und berlegtheit, f.sconsideratez- ls ſch , agg. ijncircon-(Ünverarmt, agg. non impoverito, 


AIA 7 critto. non ridotto a povertà. 
za, mancanza di riflessione; spensiera-| tnumitiflich, agg. Fig. irrefra-| Unverdußerlich, agg. inaliena- 


* 


taggine. gabile, incontestabile; indubitabile; ir- bile⸗ 
ünuͤberrechnet, g. non com- fevocabile. $. ein unumſtößliches Geſetz, Un veraͤnßerlichkekt, f. inaliena- 
putato, non calcolato. legge irretrattabile, irrevocabile. $. das bili 


Uniberrednet, ave. senza com-lift mein unumſtoͤßlicher Wille, questa è 


ili. 
unverbergli Sg. non nasco 
putare. la mia fermissima, irrevocabile volontà. sl, See sudare. nl 


dibile, che non si può nasco 


Unverberglichkeit ——— Unvergeßlich 


unverberglichkeit, f. il non es- | Unverdbdobtigreit, J. il nos es- 
sere nascondevole. | sere sospetto. 

Unverbeſſerlich, agg. emenda- | Unverdammlich, age. non dau- 
tissimo, perfetto, compito, eccellente, ‘inabile, non condannabile. 
senza verun difetto. Unverdammlichkeit, V. il non es- 

2) incorreggibile, incorrigibile. S. cin sere dannabile. 
underbeſſerlicher Boöſewicht, un incorri- Unverdammt, agg. non condan- 
gibile ribaldo. nato. 

Unverbeſſerlich, arg. perſeita- Un verdankt, agg. non contrac- 
mente, ottimamente, eccellentemente. $. cambiato, non pagato con gratitudine. 
es unverbeſſerlich gut machen, far otti-i Unverdauend, agg. che non di- 
mamente, eccellentemente. geris ce. 

2) inoprriggibilinente, da non correg-| luverdauet, agg. indigesto ; crudo. 


gere. S. Fig. unverdauete Begriffe, Sedan: 
Unverbeſſerlichkelt, f. perfeaio- 


ken, idee, pensieri indigesti. 
ne, compiutezza, eccellenza, l'essere gen- Un verdaulich, ogg. indigestibile, 
za difetto. 


‘indigesto. si: 
2) incorrigibilità | Unverdaulichkeit, J. indigesti- 
Unverbeſſert, agg. non corretto, bilità. 
non emendato; it incorretto, scorreuo. 2) indigestione. 8. an Unverdaulich⸗ 
unverbindend, agg: che non ob- keiten leiden, patire d’indigestione. 
bliga, che noa impegna; non obbliga-: Un verdeckt, agg. discoperto, sco- 
torio. erto. 
unverbindlich, agg. che non ob- Uuver deckt, avv. scopertamente. 
bliga. It. disobbligante; incivile, scor- | 85 nverderblich, agg. incorrutũ- 
tese. e. 
Unverbindlichkeit, /. il non = un verderblichkeit, /. incorrutti- 
sere obbligatorio. &. die Ünverbindlich⸗ bilità. 
keit eines erzwungenen Verſprechens iſt Unver derbt, agg. incorrotto, non 
unbezweifelt, non è da dubitare, che non Zussto. Ii. innocente, integro. 
impegni una promessa cavata a forza. Unverderbtheit, . incorruzione, 
2) maniera disebbligante; incivilu, l'essere incorroito. lt innocenza, inte- 
scortesia. ‘grità 
Unverblendet, agg. non abba- 
iato. canza di merito. 
Unverblimt, agg. e co. non hi! Unverdienſtlich, age. non me- 
gurato, senza metafora. ©. unverblümt ritevole, non meritorio. 
reden, non velare il discorso, parlare, Unverdient, agg. immeritato, non 
pie, senza barbazzale. meritato ; iminerito. F. unverdienter Haß, 
Unverborgen, agg : non ecculta- zunverdiente Vorwuͤrfe, odio non merita- 
to, non celato. 0 „ rimpioveri immeriuti. 
Un verboten, agg. non proibito. 
Unverbrannt, agg. incombusto; |immeritcvolmente. 
illeso dalle fiamme. unverdorben, agg. incorrotto, non 
Unverbraudt, agg. non consu- guasto  $. unverdorbene Waare, mer- 
mato. lcanzie [ben] mantenute, non guaste. $. 
Unverbreunbar, j agg · incom-:cin unverdorbener Menſch, uomo incor- 
Unverbrennlich, J buatibile. ‘rotto , incontaminato. S. ein unverdor⸗ 
unverbrennbarkeit, f. iacom-|benté Herz, cuore immaculato, puro, in- 
bustibilità j contaminato. $. die unverdorbene Natur, 
Un verbrieft, agg. non conferma- natura non guasta. 
to per iscritto. unverdorbenheit, /. l’esserein- 
Un verbruͤchlich, agg. inviolabile. corrotto; it. innocenza, fntegrità. 
S. ein unverbruͤchliches Stilſchweigen besj Unverdroffen, g. indefesso, 
obachten, osservare un profondo silen- 
zio j non parlarne se pur ne andasse la 
vite, a qualunque costo. $. unverbrüch⸗ 
liche Treue, fedeltà inviolabile, inaltera- 


bile. 
Un verbruͤchlich, csv. inviolabil- 


mente. 

Unverbruͤchlichkelt, /. essere in- 
violabile. 

Unverbunden, agg. (von Wunden), 
non fasciato 

2) non obbligato. 

Unverbirgbar, agg. che non si 
può garantire, di cui nen si può entrar 
mallevadore. S. unverbürgbare Gerüchte, 
Neuigkeiten, Nachrichten, voce, nuova, 
novàà, di cui non si può entrar malle- 
vadore; che non si può dare per sicura, 


grità. 
Unverdienſt, n. demerito; man- 


assiduo, inistancabile, che non si dis- 
gusta per gli ostacoli. 


te, assiduamente, inistancabilmente, sen- 
za disgustarsi per gli ostacoli. 
Unverdroſſenheit, f. applica 
zione indefessa, assiduità, inistancabi- 
ità. 
Unverdungen, agg. non datoa 
cottimo; it non peranco prezzolato. 


non ingentilito. F. unveredeltes Obſt, 
frutte non ingentilite. 


unverehlichte Stand, il celibato. 
unvereinbar, ogg - incompatibi- 

le, inconeiliabile, impossibile ad unirsi. 

$. unvereinbare Aemter, impieghi, uffizj 

incompatibili. &. dies iſt mit meinen fibris 

incerto. $. eine unverbuͤrgte Nachricht, gen Geſchaͤften unvereinbar, questo è in- 

aaoeva non guarentita, incerta, compatihile, non è da potersi congiun- 
Un verdächtig, agg. non sospetto. [gere co miei alti affari, negozj. 


certa. 
unverbatrgt, . non garautito, 


Unverdient, agg. immeritamente,|, 


Unverdroſſen, ars. indefessamen- 


Unveredelt, agg. non nobilitato, 


unverebelicht, agg. non maritato, 
non ammogliato ; scapolo, celibe. &. der 
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Unvereinbarkeit, /. incompati- 
bilità. 

Unvereinigt, agg. non unito, dis- 
unito, disgiunto, separato. 

i Unverelnlich, agg. vedi unver: 
einbar. 

unvereinlichkeit, A. vedi unwer⸗ 
einbarkeit. 

Unverein t, agg. non unito; dis- 
unito 

Unverfallen, age. non iscaduto. 
lt. non dimagrato, non iscarnato; it. non 
rovinato. 

Unver faͤlſchbar, «26. che non è 
da falsificare, 

un verfaͤlſcht, agg. non falsato, 
non falsificato, non alterato, non adulte- 
rato, mero, puro, schietto j illibato. 

lt. Fig. schietto, disinfinto, sincero, 
integro. 

Un verfalſchtbeit, 7. schiettezza, 
illibatezza, integrità. 

Under fännglich, agg. non capzio- 
so, non insidioso. 5. eine unverfaͤngliche 
Frage, domanda non capziosa. 

Un ver fänglichkeit, /. il non 
essere capꝛzios o- 3 
1 Unverfanibar, agg. incorrutti- 

ile. 

Unverfatit, agg. incorrotto, non 
imputridito, non putrefatto. 

Unverfertigt, agg. non fatto, non 
compito, non terminato. 
Unverfinſtert, agg. non oscura- 
to, non intenebrato ; it. non ecclissato. 

Unverfolgt, agg. non persegui- 
tato. 

Unverführbar, agg. non tas- 
portabile; it. incorrattibile, da non se- 


durre. 
un ver führt, agg. non sedotto; 


incorrotto. 
Unvergaͤnglich, agg. non transi- 
torio, che non può mancare, perire; it. 
immortale. $. unvergängliche Farben, 
colori che non s’estinguono, ©. uns 
vergänglicher Ruhm, gloria, fama im- 
ortale, perpetua. 
Unvergänglichkeit, f. il non es- 
sere transitorio; immortalità. 
Unvergeben,. g · (von Stellen, 
Memtern), vacante; non ancor conferito. 
It. Per nicht verziehen, non perdonato. 
Un vergeblich, agg. edi unver- 
zeiblich. N 
Un vergeltbar, agg» irremune- 
Unvergeltlich, J rabile, incom- 
pensabile; superiore ad ogni ricom- 
pensa. 
unvergeltbarkeit, /. l'essere ir- 
remunerabile, incompensabilità. 
Unvergeffen, age. e ave. non di- 
menticato, non posto in obblio. G. das 
fol dir unoregeffen bleiben, te la tengo 
legata al dito! me la pagherai! G. es fol 
mir unvergeſſen ſein, non lo dimentiche- 
rò mai; non m’uscirà mai di memoria; 
mi rimarrà sempremai impresso. 
Unvergeßlich, agg. e avv. che non 
si obblia, che non si può dimenticare, 
scordare. $. dat war ein unvergeßlicher 
Augenblick, fu per me un momento, cui 
non dimenticherò gismmai , di cui ne 
avrò eterna memoria, cui non mi si can- 


cellerà mai di mente. &. das wird mir 
ſunvergeßlich bleiben, mi starà sempre im- 
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presso nella memoria, fitto negli occhi, 
non lo dimenticherò mai, . 

Un vergeßlichkeit, f. perpetua ri- 
membranza, memoria; 


unvergiftet, agg. 


nato. ae 
Unvergittert, agg. non cancella- 

to, senza inferriata. i 
unverglaſet, agg. non invetriato. 
Un vergleichbar, agg. incompa- 

rabile, che non può compararsi. 
Unvergle ichb ar, avv. incompara- 


lmente. i 3 
Unvergleichbarkeit, /. l'essere 
incomparabile, incomparabilità. 
unvergleichlich, agg. incompa- 
rabile, impareggiabile , imparagonabile, 
che non ha pari. $. ein unvergleichlicher 
Menſch, uom senza pari, che non ha il 


simile. : | 

Unvergleichlich, avv. incompara- 
bilmente, impareggiabilmente, senza 
pari. è. unvergleichlich ſchoͤn u. ſ. w., in- 
comparabilmente bello; bello senza 


pari. i 
unverglelchlichkeit, /. incom- 
arabilita; valore e 
unvergnigen, 7. dispiacere, poco 
piacere. | 
Unvergniglio, agg. poco dilet- 
tevole. | 
Unv ergnigt, agg. nou contento, 
non rallegrato ; di mal umore. i 
unvergolten, 488 irremunerato. | 
Un vergoͤnnt, agg. proibito, vie- 
tato, illecito. 


Unvergraben, agg. non sotter- 


non avvele- 


bi 


| 


Ì 


rato. ; 
unverbalten, agg. non telato. 8. 
es iſt euch un verhalten, non vi sarà cer 
lato ; voi lo sapete benissimo. 
unverbdltnifmdfis, agg · spro- 
porzionato. 
unverh 
venduto. 


ande 1 t, agg non pattuito, 


unverheert, agg. non devastato, |P 


non desolato, non rovinato. I 
unverheimlicht, 488. nou tenu- 


to secreto, e di che non si fa mistero ; | 


non celato. | 
Unverb eirathet, agg. non am- 
mogliato , non maritato ; celibe. F. ein 
unverheiratheter Mann, uomo non am- 
mogliato, scapolo, celibe. $. ein unver⸗ 
heirathetes Frauenzimmer, donna non | 
maritata. F. unverheirathet bleiben, ri- 
manere scapolo ; viver celibe, in celiba- 
to; menar vita celibe. 
unverbinderbar, Ì agg. da non 
ünverhinderlich, 5 impedire, che 
non si può impedire. 
unverbindert, agg. non impedi- 
to, senza impedimento. 
unverhofft, agg. insperato, in- 
aspettato, imprevisto ; inopinato. $. ein 
unverhofftes Gluͤck, una fortuna, sorte 
inaspettata. $. ein unverhoffter Zufall, 
caso, accidente inopinato. 
&. Prov. Unverhofft kommt oft, spesse 
volte avvien ciò ch’ uom non pensa. 
unverbofft, avv. insperatamente, 
inaspettatamente. F. diefe Nachricht fam 
mir ganz unverhofft, mi venne, ebbi que- 
sta nuova, senza aspettarmela; questa 
puova non me la sarei mai aspettata; 
non me la sarei neppur soguata. 


geßlichkeit — — Unvermiſcht 
unverhohlen, agg. non celsto,| Unverletz barkeit, F. Tessere 
non nascosto, non tenuto segreto. - Unverletzlichkeit, inviolabile, 


Unverho bl en, avv. senza celare, l'essere sacrosanto. 
francamente, prgn 8. es unver:: Unverletzt, 488. illeso; integro, 
hohlen ſagen, dirla francamente, senza inviolato. 
barbazzale, apertamente. unverletztheit, J. illesione; in- 
Unverhoͤrt, agg. non interrogato, tegrità, l’essere inviolato» 
non esaminato [dal giudice]. Unverleumdet, agg. non calun- 
Un verhuͤllt, agg. svelato. niato. i 
Unverjagt, 488. non iscacciato. Unverliebt, agg. non innamorato. 
Unveridbrbar, agg. imprescrit-| Unverlierbar, agg. che nonsi 
übile, non soggetto alla prescrizione. può perdere. &. ein unverlierbarer Pros 
Unverjährbarkeit, /. l'essereim-jef, lite, processo impossibile a perdere. 
prescrittibile. S. T. teol. die unverlierbare Gnade, 
Un verja la grazis inamissibile. 
jaͤhrbar. Un verlier barkeit, f. impossibi- 
un verjährt, agg. non prescritto, litik di perdere q. c. 
non invalido per prescrizione. $. T. feol. inamissibilità. 


hrlich, agg. vedi unver⸗ 


unverkappt, agg. non incappue- Unveriobt, «8g. non fidanzato, 
ciato, non incapperucciato; smasche- non promesso [sposo]. 
rato. Unverioren, agg. non perduto, 
Un verkaufbar, | agg. inaliena-/$. das iſt unverloren, non sarà perduto, 
Unverkduflich, J bile; non ven- [sarà ben conservato. 
dibile, che non è da vendere, non ispac-| Unverlöſchbar, agg. indele- 
unverloͤſchlich, bile, incancel- 


ciabile. 
Un verkaͤuflich keit, f. inalienabi- 
lità ; il non essere vendibile. It. vedi unauslöſchlich. 
unverkauft, 138. non venduto. Unverlifbbar, avv, indelebil- 
Un verkehrt, agg. non rivolto, non. mente. 
rovesciato. Unvermachbar, agg. indisponi- 
unverkennbar, agg. evidente, bile. 
manifesto ; palpabile; chiaro. 5. ein uns Î Unvermaͤhlt, agg. non congiunto 
verfennbarer Vorzug, preferenza palpa- in matrimonio, non isposato. 
bile, chiara, manifesta, evidente. Unvermabut, agg. non esortato. 
Unverflagt, agg. non accusato,! Unvermauert, agg. non murato; 
non chiamato in giudizio. non chiuso, non cinto di muro. 
Unverfiejbdbet, agg. nontravestito.| Unvermehrbar, agg. non aumen 
S. T. d. Arch. non rincalzato, non in- tabile. 
cainiciato. unvermehrt, agg. non aumenta- 
li nverkleinerlich, agg. che non to; non accresciuto. 
può essere denigrato, diffamato, scredi- Unvermeidlich, agg. inevitabile, 
tato. it. irreparabile; senza riparo; neces- 
Unverkn uͤpft, agg. incongiunto, sario. S. eine unvermeidliche Gefadr, un 
disgiunto, separato. pericolo inevitabile. S. die unvermeidli⸗ 
Unverk ruͤpp elt, agg. non istrop- che Nothwendigkeit, la irreparabil ne- 
iato. cessità. &. fein Tod iſt unvermeidlich, la 
It. Fig. incorrotto, non guasto, in- (morte sua è senza riparo, è inevitabile; 
tero. non c'è mezzo, convien che muoja. &. 
Un verkürzt, agg. non accorciato ; ein unvermeidliches Schickſal, destino 
it. non pregiu:tiziato , non danneggiato, fato irreparabile, senza riparo, 7 
non diminuito. — Unvermeidlich, avv. inevitabil- 
Unverlacht, agg. non deriso, non mente. i 
ischernito. Unvermeidlichkeit, f. inevitabi- 
Un verlaͤ ngert, agg. non allun- lit; necessità assoluta. 
ato. Unvermeint, agg. inopinato, im- 
unverlangt, agg. non richiesto, pensato, non pensato, inaspettato, im- 
non domandato, rovviso. 
Uunverlangt, avv. senza richiede-| Unvermeint, avv. inopinatamen- 
re, senza domandare. © te, impensatamente, inaspettatamente, 
Unverlarvt, agg. non mascherato, all'improvviso. 
senza maschera. Unvermeng 
It. Fig. sincero, disinfinto. lato. 
Unverlaſſen, agg. non abbando-| Unvermertt, agg. senza essere 
veduto, osservato, insensibile, impercet- 
tibile. 
Unvermerft, avv. senza avveder- 
unverlegene sene, insensibilmente. 
non Un vermiethet, agg. non affitta- 
to, non appigionato, non dato a pigione, 
ad affitto. 


labile, che non può estinguersi. 


t, agg. non mesco= 


nato. 
Unverlaͤſtert, agg. non ealun- 
niato. N 
unverlegen, ass. 
Waaren, mercanzie non guaste, 
stantie, non ammuffate. 
2) non imbarazzato, disinvolto , fran- 


co, ingenuo. ! unvermindert, agg. non dimi- 
unverlefen, agg. non iscelto, nor. |nuito. 
cappato. - It. av. senza diminuzione. 
nverletzbar, | agg. inviolabile, Un ver miſchbar, agg. che non si 
Unverletzlich, che non deve es- pud mischiare, mescolare. 


sere, venir leso. 5. ſeine Perſon iſt unver⸗ 


f Unvermiſcht, agg. immist 
letzlich, è persona inviolabile. FVV 


mischiato, non misto; it. pretto, puro, 


Unvermigen 


mero. S. unvermiſchter Wein, vino 
schietto, puro, senza mistura. 
Unvermögen, u. il non potere, 
impotenza, inabilità, incapacità. su 
bezahlen), insolvenza. . das maͤnnliche 
Unvermögen, I' impotenza. 
Unvermoͤgend, agg. impotente, 
inabile, incapace, che non può. $- (zu 
bezahlen), insolvente. $. (von Männern), 
1 
Un vermoͤgen heit, f. vedi Unver: 
mogen. 


Unvermummt, agg. non imba- 


“ cuccato. 


Unvermuthet, agg. impensato, 
inopinato, inaspettato, improvviso. 

Unvermutbet, avo. impensata- 
mente, inopinatamente, inaspettatamen- 
te, all’ improvviso. 


Un vernehmbar, 458 indistinto, 
UnvernebmIiic, inupercettibile, 


insensibile, non inten levole, che non può 
essere inteso, che non può udirsi, sen- 
tirsi. 

Unvernehmlich, avo. indistinta. 
ments, in modo indistinto, da non poter 
essere udito. 

Un vernehmlichkeit, /. indistin- 
zione; impercettibilità; ottusità del suono. 
Unverneinbar, age. innegabile. 

unvernichtbar, agg. iadelebile, 
inestirpabile, incancellabile. 

Unverniatbarfeit, /. indelebili 
tà, inestirpabilità. 

unvernunft, /. insensataggine, in- 
sensatezza; disragione, irrazionalità, 
imprudenza, stoltezza, stolidezza. &. Et⸗ 
was aus Unvernunft thun, far q. c. per 
imprudenza, per istolidezza, sciocchezza. 

2) azione, condotta, fatto irragione- 
vole, insano, imprudente, stegolato. 

Unverninftig, age. irragione 
vole, scemo ; irrazionabile, privo di ra- 
gione; bruto, S. die umbernanftiaen Thie⸗ 
re, gli animali irragionevoli, irraziona- 
bili; i bruti. 

2) (von Perſonen), irragionevole, sce- 
mo, imprudente, stolto, stolido, sciocco, 
balordo. F. ein unvernuͤnftiges Geſchwätz, 
ciarle irragionevoli, sciocche; chiacchie- 
re sceme di seno. 

3) Per unbillig, sragionevole, ingiu- 
sto, srropositato ; esorbitante. È. eine 
unvernünftige Forderung, richiesta, do- 
manda sragionevole, ingiusta. 

unverninftig, avv. irragionvevol- 
mente, scioccamente, stolidamente; it. 
spropositamente, ingiustamente. 8. un: 
vernünftig reden, tener discorsi privi di 
senno, insani, ragionare da stolto, da 
sciocco. 


Unverninftigleit, 
vernunft. 


Un verpachtet, agg . non affittato, 


non dato in appalto. 


Unverpfdandbar, agg. che non si 


può impegaare, ipotecare. 


Un verpfändet, agg · non impegna- 


to, non dato in pegno; non ipotecato. 


Unverpfianit, agg. nontrapian- 


F. vedi Un: 


Unverforgt 
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Unverraucht, agg. nos evaporato, 30, non serrato; aperto; it. non rinchiu- 


non isvaporato, non esalato. 

Unverrednet, age. non posto in 
conto. î 

Un verrichtet, agg. non fatto, non 
eseguito, non effettuato. F. unverrichteter 
Sache, Dinge abz'eben, andarsene senza 
aver concluso, fatto nulla, andare a vuo- 
to, andarsene colle trombe nel sacco. 

Un verrichtſam, agg. non, poco 
spediti vo. 

un verriegelt, agg. non incate- 
nacciato. 

Unverringert, agg. non diminui- 
to, non iscemato. 


Unverroftet, agg. non arruggi- 
nito. 
unverrückbar, agg. immobile, 


stabile, saldo, fermo. 
Un verrückt, gg. non mosso, sal- 
do, fermo [nel suo luogo], fisso; im- 


so, non posto sotto chiave. 

Unverfomerziio, agg. irrepara- 
bile, incompensabile; da provarne eter- 
no dolore. 

Un ver ſchnitten, age. (von Hecken), 
non tos sto, non pareggiato. & (von Bän⸗ 
men), non is vettato, non iscoronato, non 
dirainato. 5. unverichnittene Haare, ca- 
pelli non ispuntati, non tagliati, non is- 
corciati. 8. (von Thieren), non castrato j 
intero. 

Un verſchoben, agg. non isloga- 
to; it non differito. 

ünverſchoͤnert gg. non abbel- 
lito, non imbellito. 

Unverſchont, 
to, inesente. 

üunverſchroben, age. non istorto; 
it. Fig. naturale, schietto. i 

Unverſchuldet, agg. non indebi- 


agg. non risparmia- 


mobile. $. Einen mit unverridten Au: tsto, non carico di debiti, senza debiti, 


gen anfeben, riguardare uno fiso fiso. 
It. immutabile, costante. 
Unverridt, avv. immobilmente, 


fermamente, fissamente; it. immutabil- unverſchuldetes Ungluͤck, disgrazia imme- 


mente, costantemente. 

Unvertrufen, age. 
non proibito [per via di bando]; it. non 
fuor di corso. 

Unverfagt, agg. che non è ricusa- 
to; it. non promesso, non fidanzato» 
Unverfalzen, agg. non troppo sa- 

ato. 


Unverſduert, agg. non inagrito. 
eine unverfiumbare Friſt, termine per- 


entorio. 
Unverſchaͤmt, agg. sfacciato, sfron- 


ein unverſchaͤmter Menſch, 


impudente. &. ein unverſchaͤmtes Maul 
haben, aver una lingua tabana, una lin- 
gua che taglia e cuce. 


cò, impudente, disonesto, indecente. 
3. unverſchaͤmte Forderungen, domande 
eccessive, smoderate; it. disoneste. 

Un ver ſchaͤmt, avv. sfacoiatamente, 
affacciatamente, sfrontatamente, impu- 
dentemente. 

Unverſchaͤmte, m. uno sfacciato, 
un impudente; fronte incallita, di bron- 
20; it. faccia invetriata, 
sfacciataggine, impudenza. 


rato. 
tato, nou iscacciato. 


mette dilazione. 
teriorato. 


svelato. 


Unverfobliefibar, age. da non po- 


tato. 
Unverpflichtet, agg. non obbli-|tersi metter sotto chiave, chiudere. 


ato. 


Un verſchlimmert, agg. non peg- 


Un verpicht ; agg. non impeciato,|giorato. 


non turato con pece. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


2) Per ſchamlos, unebrbar, impudi- lito. 


Unverſchanzt, age. non trincie-. 


Un verſcharrt, agg. non sotterrato. 
Unverſcheucht, agg. non ispaven- 


Un verſchieblich, agg. che non può 


slogarsi. It. indifferibile, che non am- 
Un verſchlechtert, agg. non de- 
Un verſchleiert, agg. non velato; 


unverſchloſſen, age. non chiu- 


3: ln ii lesa Gut, podere non 
in itato. 


2) Per unverdient, non meritato. 8 


ritata. F. unverſchuldete Strafe leiden, 


non vietato, portare una pena non meritata. 


Unverſchuldet, avv. senza [aver] 
colpa. 


ünverſchwiegen, agg. (von Pers 


fonen), non discreto, che non sa, non 


può tacere, tener il segreto; indiscreto. 


2) (von Sachen), non ucculto. 
Unverfeben, agg. improvviso, im- 


Unverfdaumbar, agg. T.forense,|pensato, inaspeltato. 


2) non provveduto, sprovveduto, non 


' fornito. 


Unverfeben s, avv. all' improvvi- 


tato, impudente, insolente, svergognato; 30, impensatamente, senza avvedersene; 
spavaldo. F. eine unverſchämte Dirne, à un tratto. 
putta sfac- 1 
cista; uno sfrontato, sfacciato. $. ein'intiero, non danneggiato; it. inviolato, 
unverſchaͤmter Lügner, un bugiardaccio intemerato. 


Unverſehrt, agg. illeso, intatto, 


Unverfendet, agg. non ispedito, 


non maudato, 


Unverfengt, agg. non abbrusto- 


Unverſetzt, are. [unverpfAndet], 


3) Per unbillia, eccessivo, sinoderato. non impegnato, non dato in pexno. 


2) unverſetztes Gold, Suber, oro, ar- 


igento puro, schietto, senza lega, non al- 


legato. 

Unverſiegbar „agg . inesauribile, 
inesiccabile. 

$. Fig eine unverſiegbare Freude, gio- 
ja, piacere che non ha mai fine. 

Unverfiegelt, age. non sigillato, 


uͤn ver ſchaͤmtbeit, f. sfacciatezza, |dissigillato, non sotto sigillo ; aperto. 


unverſoͤhnbar, agg. vedi unver: 
ſoͤhnlich. da 

unverſoͤhnbarkeit, /. vedi Un: 
verſoͤhnlchkeit. 

Unverſöhnlich, age. implacabile, 
irreconciliabile. $. unverföhnlicher Haß, 
odio implacabile. &. ein unverſoͤhnlicher 
Feind, nemico irreconciliabile, mortale. 

Unverſoͤhnlich, av. implacabil- 
mente, irreconciliabilmente. &. Einen un: 
verſoͤhnlich haſſen, odiare uno a morte. 

Unverfobnlibfeit, J. implaca- 
bilità, irreconciliabilità. 

Unverſoͤhnt, egg. non riconci- 
liato. 

Unverſorgt, age. sprovveduto, 
sprovvisto, non fornito vi... &. ein unver⸗ 
forgter Sohn, figlio non istabilito, sprov- 
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veduto d'impiego, che non ha fisso Ta- Un vertraglich, agg. incompatibi- 

venire. $. eine unverſorgte Tochter, figlia le, discordante. 8. dies iſt mit meinen 

non collocata, non maritata. Prata e questo è incom- 
Unverfperrt, age. non serrato, patibile col mio dovere. 

non ARIAL Se dh 2) ein unvertraͤglicher Menſch, nomo 
Unverſpottet, agg. non deriso, intrattabile, impraticabile, che si com- 

non beffato. porta male con tutti, che non può vive- 
Unverſprochen, agg. non promesso, re di buon accordo con persone. $. un: 
2) Per unverlobt, non fidanzato, non verträgliche Gemüther, animi, umori in- 


agg · poco con- 
fidente, non fa- 


promesso, non impalmato. compatibili, contrarj. — 
Unver ſpuͤn det, agg. non turato| Uhverträglichkeit, /. incompati- 
[con zaſſo]. ibilità, ripugnanza degli animi; carattere 
Unverſtählt, agg. non inacciajato. |intrattabile. 
Unverſtand, m. poco senno, poco] Un vertraulich, 
giudizio, stolidezza, stoltezza, impruden- Un vertraut, 
za, imbecillità. 8. aus Unverſtand, per miliare. 
istoltezza. | Unvertraulid, av. non familiar- 
Unver ſt aͤndi g, agg. non assenna- mente, con poca confidenza. 
to, poco giudizioso, poco intelligente; Unvertraulichkeit, F. poca con- 
stolido, stolto, imprudente. g. ein unver⸗ fidenza, poca familiarità ; dimestichezza. 
e Ding, ragazzetta di po- Unvertre ibli ch, agg. impossibile 
Unv erſta ndig, avv. senza giudi- ze che non si può scacciare. 


zio, e 5 ì 3 nvertrieben, agg. non iscac- 
Unverſtaͤndlich, agg. inintelligibi- Ct. 7 | 
le, difficile, malagevole ad intendersi; o- a u 5 erurtheilt, 88 non con- 
annato. 


pento: 9: eine unverſtaͤndliche Stelle, passo | imvcerma hrt, agg non ben custo- 


Un verſtändlich, ave. in modo in- dito, conservato; esposto ad essere pro- 
intelligibile, oscuramente; da non poter 5°; mal sicuro, | 
essere inteso. g. unverſtaͤndlich ſprechen, Unverivandelt, agg. non trasfor 
parlare inintelligibilmente. °  |mato. i 
Unvertandiibfeit, f.lesserein-: Unverwandt, agg. non rivolto, 
intelligibile; oscurità. non volto altrove. $ mit unverwandten 
Unverſtarkt, age. nonrinforzato, Augen anfeben, guardare fisamente , fis- 
Unverſtattet, agg. non concesso, sare gli occhi, tener gli occhi fissi so- 


non conceduto, non permesso, non ac- pra 
cordato. Unverwechſelt, agg. non iscam- 
Unverftedt, agg. non nascosto. bisto. . : 
Unverwehrlich, agg. che non si 


Unverſtehlich, agg. vedi unver⸗ 
aͤndlich. può proibire. 
Unverſtellt, agg. non finto, non Un verwehrt, age. non proibito; 
simulato, disinfnto; sincero, schietto. lecito. 5. der Eintritt in dieſen Garten 
Unverſtelltheit, . sinceriu, iſt Jedermann unverwehrt, è lecito a 
schiettezza. ciascuno, non è proibito a persona d’en- 
Un verſtenert, agg. di che non si trare in questo giardino. ; 
ha pagato il dazio, la gabella. uUnverweigerlich, agg. non ri- 
Unverſtimmt, age. noniscordato, cusabile. . i 
It. Fig. di buon umore, non malinco-| Unvermel 9 ert, agg. non ricusato. 
t, agg. non ritardato. 
Unverwe il t, avv. senza ritardo. 


nico. topf Un verwei 
Unveritopft, agg. non turato; it. 

non Po n ° Un verwelklich, agg. che non può 
Unverftbrt, agg. uon disturbato; |appassirsi, illanguidire. 

it. non confuso, non imbarazzato. $. Fig. unverweltliche Lorbeeren, un: 
unverſtoßen, agg. non iscacciato, verwelklicher Ruhm, fama, allori immor- 

non abbandonato. tali, che non vengon mai meno. 


Unverftiimmelt, agg. non mu- Un verw elklichkeit, /. qualità di 
tilato. leiò che non può appassirai. . 
Unverfud t, agg. non provato, non Unverwelkt, veg. norteppassito. 
tentato. F. nichts unverfudt laſſen, non Unverwendet, agg. non impie- 
lasciare intatta cosa alcuna. gato, non adoperato, non consumato, non 
Unvertban, agg. (vom Gelde), non ispeso. 
ancora speso, non 1 ö It. vedi unverwandt. . i 
Unvertbeidigt, gg. indifeso, non, Unverwerflich, age. irrefragabi- 
difeso. i le; che non è da rigettare, da ributtare. 
unvertheilbar, agg. non ripar- $. ein unverwerflicher Zeuge, Beweis, 
tibile, da non distribuire. prova, testimonio da non rifiutare, esclu- 


z:; dere. & ein unverwerfliches Zeugnif. te- 
A 5 - NALI n sE 5 stimonianza irrefragabile, da non rigettare. 


» 


.| unverwesbar, | agg. incorrutti- ‘a 
linvertbulid, agg. inconsumabi-| Unverweglio, ; bile, immarce- 
le, che non si può dissipare, sprecare. |scibile. d 
Unvertilgbar, agg. inestirpabile, | Unverweslichkeit, J. incorrutti 

indestrutubile. a ilità. i 
Unvertilgbarkeit, J. inestirpa-| Un verwirrt, agg. non intri- u 

bilità. i | Unvermorren, $ gato, non im- 
Unvertilgt, agg. nonestirpato. |brogliato. | 


unverzüglich 


$. Fam. laſſet euch damit unverwor⸗ 
ren! non ' intrigate in quest' affare. 

Un verwundbar, agg. invulnera- 
bile; fatato. 

Unverwundbarkelt, J. l'ossere 
invulnerabile, fatato. 

Un verwundet, agg. non ferito, 
illeso, 

Unverwundlich, agg. sedi unver- 
wunddar. 

Un verwuͤſtbar, agg. vedi uwer⸗ 
wuͤſtlich. , . 

unver wüſtet, agg. non devastato, 
non rovinato. 

Un verwuͤſtlich, “56. che non si 
può devastare, stancare, distruggere. 
er iſt unverwuͤſtlich, hat einen unverwuͤ 
lichen Korper, eine unverwuͤſtliche Geſund⸗ 
heit, egli è gagliardissimo, robustissimo, 
la sua salute è inalterabile, è di ferro, ha 
una complessione ferrea. F. er ift ein uns 
verwuͤſtlicher Tänzer, per quauto balli, 
non gi stanca mai, non è mai stanco, 
è infaticabile, inistancabile nel ballare» 
8. eine unverwuͤſtliche gute Laune, un 
buon umore costante, invariabile, inces- 
sante. 

Un verwuͤſtlichkeit, /. (der Geſand⸗ 
heit), gagliardia, robustezza, complessio- 
ne di ferro. : 

Unverzagt, «gg. non iscoraggia- 
io: impavido, intrepido, animoso; 
franco. 


Unverzagt, avv. senza timore, im- 
pavidamente, intrepidamente, ardita- 
mente. 


unverzagtbeit, 7. intrepidezza, 
coraggio, animo. 

Un verzaͤrtelt, «g. non effemi- 
to, non lezioso, non delicato. 
Unveridunt, agg. nou assiepato, 
senza siepe, senza siepaglia, 

Unverzehndet, agg. non deci- 
mato. 

Unverzehrbar, 

Un verzehrlich, 
potersi consumare. 

Unverzehrt, agg. non consuma- 
e 8 A i 

unverzeihlich, + imperdona- 
bile; irremissihile. 3. An unverzelblicher 
Fehler, eine unverzeihliche Nachläſſigkeit, 
Fia errore, trascuranza imperdona- 
ile. 

Unverzeihlich, avv. da non per- 
donare, d'un modo imperdonabile; ir- 
remissibilmente. ®. es ift unverzeihlich 
von ihm, daß... è imperdonabile da 
parte sua ill. 

Un verzeihlichkelt, f. Tessere im- 
perdonabile, irremissibile. 

Un verzinſet, agg. di che non 2 è 
pagato l' interesse. 

Un verzinslich, ogg. ein unver⸗ 
zinsliches Darlehn, prestito senza censo, 
interessi. 

Unverzògert, age. non ritàrdato, 
non prolungato. 

Unverzollbar, agg. non soggetto 
abella. 

1 nverzollt, agg. non gabellato, 

i che non s'è pagato il dazio, 
Unverzuͤglich, agg. senza indu 

gio, non ritardato, prontissimo. F. das 

nverzügliche Recht, processo sommario, 
Un verzuͤg lich, avv. senza indugio, 

senza riurdo; immantinente, subito subito. 


na 


agg. inconsu- 
mabile, da non 


— 


Unvolfreià 


Un volkreich, agg. non popolato, 
“acarso di popolazione. 
Unvolibradt, agg. non compito, 
mon terminato, non consumato, non con- 
dotto a fine. . 
Unvollendbar, agg. inconsuma- 
bile, a cui non si può dar compimento. 
Unvollendet, agg. non compito, 
mon finito, imperfetto. . Etwas unvoll: 
endet laffen, lasciare q. d. incompiuu, 
non terminata, imperfetta. 
Unvoll fuhrt, agg» non eseguito, 
non effeituato. 
Un vollkommen, agg. imperfetto, 
difettuoso, difettoso. 
.Unvollfommen, avv. imperfetta- 
mente, difettuosamente. 
Unvollkommenheit, f. imperfe- 
rione; difetto. $. eine kleine Unvollkom⸗ 
menheit, imperfezioncella. 
Unvollitàndig, age. incompiuto, 


non completo, non compiuto; imper- 


fetto, difettuoso. F. ein unvoliftàndigeé 
Werk, opera difettiva, non completa. 
$. ein unvollſtaͤndiger Beweis, prova 
insufficiente, manchevole, inetta. 
Un vollſtaͤndigkeit, /. Tessere 
incompiuto; imperfezione, difettuosità. 
Un vollſtimmig, agg. T. di Mus. 
mon a piena voce; non con tutte le voci. 
Unvollſtreckt, agg. non effettua- 
to, non eseguito. 
Un vollzählig, agg. incompiuto. 
Un vorbehaltlich, avv. senza 9 
serva. 
- Unvorbereitet, agg. non prepa-; 
rato. 8 (i 
Unvorgreiflich, age. T. curiale,' 
senza pregiudizio dell’ autorità altrui; it. 
imparziale, moderato. &. nach meiner un⸗ 
vorgreiflichen Meinung, secondo la mia 
opinione, conformandomi però ai di lei 
comandi. F. feine unvorgreifliche Mei⸗ 
nung ſagen, dire la sua opinione senza 
voler prevenire l’altrui, senza pregiudi- 
care I altrui autorità. 
Unvorgreiflich, avv. conforman- 
domi al di lei volere, deferendo all' al- 
trui miglior opinîone. 
Unvorhergeſehen, agg. improv- 
viso , imprevisto, non provveduto, ina- 
spettato , inopinato. F. unvorhergeſehene 
Hinderniſſe, impedimento, ostacolo im- 
revisto. 
Unvorbergefeben, avv. al im- 
provviso, inaspettatamente; inopihata- 


mente. . 

Un vor ſätzlich, agg. indeliberato, 
mon premeditato, involontario. 

Unvorſäaͤtzlich, avv. non delibera- 
tamente, non premeditatamente, involon- 
tariamente. J. Einen unvorſaͤtzlich belei⸗ 
digen, offendere chicchessia contro vo- 
lontà , involontariamente, senza volerlo, 
. t, J. vedi Unvorſichtig⸗ 

eit. 

Unvorſichtig, agg. incauto, dis- 
avveduto, malaccorto, inprovvido; im- 
prudente, inavvertente. &. ein unvorſichti⸗ 
ger Streich, un tiro sconsiderato. 


Unvortbeilbaft, age. svantag- 
gioso, poco avantaggioso. F. eine unvor⸗ 
theilhafte Meinung von Jemand haben, 
avere pn buona, svantaggiosa opinione 
di alcuno, : 

Un vortheilhaft, avv. con isvan- 
taggio, svantaggiosamente. 

ünwachſain, agg. non vigilante, 
poco vigilante. i 

Un wach ſam, ave. senza vigilanza. 

Unwachſamkeit, f. difetto, man- 
canza di vigilanza, poca vigilanza. 

Unwaͤgbar, agg. da non poter pon- 
derare. 


Unwiderſprechlichkeit 
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UÜnwelſe, avv. poco saviamente; 
inprudentemente. 

Unweis heit, J. poca saviezza, in- 
sapienza; imprudenza- 

Unweislich, av. imprudentemente. 

Unweit, prep. [che regge il geni- 
tivo], non lungi, poco lungi, poco di- 
stante, poco lontano, vicino. S. unweit 
der Stadt, poco lungi dalla città. $. un⸗ 
weit von hier, non lontano, poco di- 
stante di qui. 

Unweltlich, agg. non mondano. 

Unwerth, agg. di poco pregio, di 
niun valore. F. unwertb achten, vili- 


Unmabibar, agg. ineligibile; che pendere, non far niun conto, veruna stima 


non può essere eletto. 

Unwaͤhlbarkeit, J. bessere ineli- 
gibile. 

unwahr, age. e avv. non vero; fal- 
so, non conforme al vero. $. das iſt un: 
wahr, (questo) non è vero; è falso; è 
una menzogna. $. ich halte es fur uns 
wahr, io la tengo per una menzogna 
[bella e buona]. 


unwahre, n. il non vero, quel che 


non è vero; la falsità, 
Unmwabrbaft, deg. 

non veridico, menciace. 
Unwahrheit, /. cosa non vera, 

menzogna, falsità, ſatsezza. & eine Un: 


non verace, 


Do 000 

2) Per. unwuͤrdig, indegno; di poca 
suma. . 

Unwerth, m. niun valore, poco pre- 
gio, futilità, vanità, leggerezza. è. laſſen 
wir die Sache auf ihrem Werthe oder Uns 
werthe beruhen, lasciamo star le cose 
come stanno, non ci mettiamo a giudi- 
care, non c' intrighhiamo. 

Unmwefen, n. disordini, abusi; vizj, 
eccessi. &. dem Unweſen fteuern, Einhalt 
thun, reprimere i disordini, gli abusi 


LS 


unweſentlich, agg. non essenzia: 


le, non sustanziale. 
Unwetter, n. temporale, tempesta. 


wahrheit vorbringen, ſagen, non dir la Unwichtig, agg. eine unwichtige 


verità; dire una menzogna. 
unmwabrnebmbar, g. impercet- 
übile, indistinguibile. 
Unwahrſcheinlich, gg. inveri- 
simile, improbabile. 
u nwa ) r ſch e in lich, . impro- i 
babiliuente. 


Un wahrſcheinlichkeit, /. inveri- 


| similitadine, inverisimiglianza$ impro- 


babilità. 


Muͤnze, moneta non di peso. 

2) non importante, di poco rilievo, di 
poco conto, di niuma importanza ; futile, 
frivole. 

Unwichtigkeit, /. (einer Mime), 
inancanza, difetto di peso. | 

2) niuna importanza, niun, poco conto. 

Unwiderlegbar, agg. irrefraga- 
bile, ron confutabile. 

Unwiderlegbar, aso. irrefraga- 


Unwandelbar, agg. immutabile, bilmente, da non potersi confutare, 


incommutabile; invariabile. $. unwan⸗ 


unwiderlegbarkeit, f. impossi- 


delbare Geſetze, leggi impermutabili. $. |bilità di confutare, irrefragabilità. 


mit unwandelbarer Treue, con fede in- 
alterabile, invariabile, costante. 
Unwandelbar, avv. immutabil- 
mente. 
unwandelbarkeit, /. immutabi- 


lità. i 
unmifferig, ogg. inacquoso. 


Unmwegfam, «gg. impraticabile. 8. bile. È. 


ein unwegſamer Wald, eine unwegſame 
Gegend, uua foresta impraticabile, una 
contrada scabrosa, impraticabile. &. eine 
unwegſame Strafe, strada, via impra- 
ticabile. 

Unwegſamkeit, /. l'essere im- 
praticabile. 

Unmebrbaft, agg. vedi wehrlos 


ivochevole, irretrattabile. 


Unwiderleglich, agg. vedi unwie 
derlegbar. 
Unwiderlegt, agg. non confutato. 
Un widerrufbar, agg. irre vo- 
Un widerruflich, cabile, irre- 
4 ein unwider⸗ 
rufliches Urtheil, un giudizio irrevoca- 
ein unwiderruflicher Entſchluß, 
una risoluzione irretrattabile, fermis- 


sima. 

unwiderruflich, avv. irrevoca- 
bilmente, irrevochevolmente. & das ift 
unwiderruflich beſchloſſen, cid è stato im- 
preteribilmente, irrevocabilmente con- 
chiuso. 


unwlderruflichkeit, f. irrevo- 


Unweib, 7. estere non femmineo, cabilith. 


It donnaccia. 
unweidlich, agg. non 


non femmineo; non conveniente a fem- 


mina. $. fie hat etwas ſehr Unweibliches, gabile, 
ella ha qualche cosa di non fernmineo ; eine 


ha maniere virili anzi che no. 


Unweiblibfeit, . qualità non Zeugniß, 


femminea, condotta non conveniente a 
donna, al sesso. 


Unweigerlich, gg. 


Unvo rſichtig, avv. incautamente, opporsi, senza far diflicoltà. $. unwei⸗ 
diaavvedulamente; sconsideratamente. gerlichen Gehorſam leiften, prestare ob- 


Unvorſichtigkeit, f. disavvedu- 


tezza, inavvertenza, improvvidenza, im- senza addur nulla contro. 


"prudenza. S. aus Unvorſichtigkeit, in- 
avvertentemente, per inavvertenza. 


bedienza senza contraddire, ripugnare, contrastabilmente. 


. 


Unmeife, agg. poco savio, poco 
prudente, imprudente. 


femminile, contraddicente, non contr 


uUnwiderſprechend, agg. non 


ittorto. 

Unwiderſprechlich, agg. irrefra- 
incontestabile, incontrastabile. F. 
unwiderſprechliche Wahrheit, verità 
irrefragabile. $. ein unwiderſprechliches 
testimonianza irrefragabile, che 
non può essere contraddetta. $. ein un: 
widerſprechlicher Beweis, prnova incon- 


e avp. senza|trastabile, it. chiarissima, patente. 


unwiderſprechlich, avv. senza 


contraddizione, incontestabilmente, in- 
i 8. unsibrefpredliàà 
wahr, incontestabìlmente vero. 3. 
Un wider ſprechlichkeit, /. irre- 
fragabilità, Pessere incontrastabile. 
ginnnunn 2 
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Unwiderſtehbar ogg. 
Unwiderſtehlich, dil. F. uns 
wider ſtehliche Reize, vezzi irresistibili, 


a cui non sì può resistere. F. eine unwi- 
der ſtebliche tuft, una voglia da non [po- ignorante, idiota, non istrutto, senza co- 


ter] resistere, irresistibile. 
Unwiderſtehlich, are. irresisti- 
bilmente. 
Unwiderſtehlichkeit, f. irresisti- 


bilità 


Unwiderſtritten, agg. 
tes ta to. 

Un wiederbringlich, agg. irre- 
cuperahile. 


Unwiederbringlich, avv. senza 
potersi recnperare. $. Etwas unwieder⸗ 
bringlich verlieren, perderla marcia, sen- 
za speranza di recuperarla. F. es iſt un: 
wiederbringlich verloren, è perduto af- 
fatto, senz’ altro. 

Unmwiedergeboren, agg. non ri- 
generato. - 

Unwiederkehrlich, gg. non ri- 
tornevole, che non può ritornare. 

Un wie derloͤslich, agg. non redi- 
mibile. 

Unwille, m. sdegno, disdeguo, in- 
dignazione. $. mit Unwillen, con is- 


egno. 

Unwillfährig, agg. non compia- 
cente, inofficioso, scortese. 

Unmillfdbrig, avv. inofficiosa- 
mente. 

unwillfaͤhrigkeit, f. pocacom- 
piacenza, inofficiosità. 

Unmillig, agg. sdegnato, sdegno- 
so, pien di sdegno. 

Unwillig, avv. sdeenosamente, con 
isdegno. F. unwillig machen, sdegnare, 
muovere a sdegno. F. unwillig uber Et⸗ 
was werden, sdlegnarsi, indegnarsi, pren- 
dere sdegno di q. c. 


Unwilligkeit, f. vedi Unwille. 


unwillkommen, agg. molesto, 
dispiacevole, importuno; it. male a pro- 
posito. F. ein unwillkommner Gaſt, visi- 
ta molesta, importuna; persona venuta 
in mal punto, male a proposito. F. nichts 
konnte mir unwillkommner fein, nulla po- 
teva essermi più molesto, dispiacevole; 
niente poteva darmi più noja. 

Unmwilltibrlid, ogg. involonta- 
rio, non ispontaneo. g. eine unwillkühr⸗ 
liche Bewegung, moto involontario. 


Unwillkührlich, as. involonta- 
riamente. 


Unmwirifam, agg. inefficace; de- b 


ole. 
un w irkf am, avv. inefficacemente. 
Un wirkſamkeit, /. inefſicacia, in- 


efficacità; debolezza, 
Unwirſch, agg. vedi unwillig. 
Unwirthbar, agg. Poet. inospite, 
desolato, spopolato, deserto. $. ein uns 
wirthbarer Strand, eine unwirtbbare Ge: 
gend, lido deserto, terra desolata, de- 
sert. 
unwirthbarkeit, f. qualità di 
ciò ch'è inospite, 
Unwirthlich, ogg · inospite, in- 
Ospitale. 
unwirthlichkeit, F. inospitalità. 
u n wirt hſcha ftlich, agg. non eco- 
nomico, non assegnato. 
Unmifbegierig, agg. non curio- 
30; non vago d'imparare. 


unwiderſtehbar — 


irresi- | 


senza saperlo. F. unwiſſend filndigen, pec- 


in con- nulla. 


hen „e stato fatto senza mia saputa. 


Unzerlegt 


Unzaͤhmbar, agg. indomabile. 

Un zart, agg. non delicato, non fi- 
no; it. indelicato. F. ein unzarter Aus⸗ 
druck, una non delicata, non fina e- 
pressione. 5. ein unzartes Benehmen, 
comportamento non gentile, sgarbato. 

Unzart, avv. indelicatamente. 

Unzartbeit, /. indelicatezza. 

Unzaͤrtlich, agg. nontenero; it. 
non affettuoso. 

Unze, f. oncia. . eine halbe Unze, 
una mezz’ oncia. 

Unze, f. T. de' Nat. lonza. 

Unzengewicht, n. peso d’un’oncia. 

Unzenweiſe, avv. a once. 

Unzeit, /. contrattempo, tempo in- 
opportuno, sconvenevole. 

$. avv. zur Ungeit, a contrattempo, 
fuor di tempo, non a proposito, a mal 
punto. 

ungeitig, agg. iutempestivo, in- 
opportuno, male a proposito, inal appli» 
cato. F. eine unzeitige Nachſicht, una in- 
dulgenza male a proposito, intempesti- 
va. $. eine unzeitige Schamhaftigkeit, ver- 
gogna inopportuna. 

2) eine unzeitige Frucht, frutto imma- 
turo, acerbo , non fatto. $. eine ungeitige 
Geburt, aborto, sconciatura. 

Unzeitig, a. contrattempo, fuor 
di tempo, intempestivamente. 

Unzeitigkeit, /. coutrattempo, l'in- 
opportunità, I' essere intempestivo. 

2) immaturità. 

unzeitling, m. aborto. 

Unzerbrechlich, agg. infrangibile, 
non fragile. 

Unzerbrechlichkeit, /. l'essere 
infrangibile. ä 

Unzerbrochen, agg · non rotto, non 
inſranto. > 

Unzerdruͤckt, agg. non ischiaccia- 
to, non aminaccato. 

Unzerfetzt, agg. non isquarciato, 
non isfregiato. 

Unzerfleiſcht, agg. non dile- 
niato. i 

Unzerfreſſen, agg. non corroso. 

Unzergangen, agg. non lique- 
ſatto. 

Unzergliedert, agg. non anse 
lizzato. 

Unzerhackt, agg. non ispaccato, 
non ispezzato, non fatto in pezzi. 

Unzerbauen, agg. non tagliato, 
non fatto in pezzi. 

Un zerkauet, agg. non mas ticato. 

unzerklopft, gg. non pestato, 
non infranto. 

Unzerknickt, agg. non iscavez- 
zato. | 

Unzerknirſcht, agg. non contri- 
to, non compunio. 

Unzerknittert, agg. non gual- 
cito. a 

Unzerkocht, agg. non disfatto da 


cocìtura. 


unwiſſend, age. nicht wiffend], 
ignorante, che ignora, nesciente, non 
informato. 

2) Per kenntnißlos, 


ununterrichtet, 


noscenze, rozzo, goffo. 
Unwiſſend, avv. ignorantemente, 


care senza saperlo. G. ſich unwiſſend ſtel⸗ 
len, far l'Indiano, fingere di non saper 


$. Fam. es iſt mir unwiſſend geſche⸗ 


Unwiſſende, m. e f. ignorante, 
ignorantaccio, — a, idiota. 

Unwiſſenheit, f. ignoranza, il 
non sapere, il non essere informato di... 
it. imperizia, incapacità. &. Unwiſſenheit 
vorſchuͤtzen, allegare ignoranza, imperi- 
zia per pretesto. F. aus Unwiſſenheit 
fehlen, cominettere un fallo per ignoran- 
za, imperizia, per non averlo saputo. 

2) Per Kenntnißloſigkeit, ignoranza, 
mancanza d'istruzione, d'erudizione, idio- 
taggine. F. eine gaͤnzliche, grobe, tiefe 
Unwiſſenbeit, ignoranza totale, massig- 
cia, profonda. 

Unwiſſenheitsfehler, m. fallo 
commesso per ignoranza. i 

ünwiſſenheitsſünde, f. pecca- 
to cominesso per ignoranza. 

Unwiſſentlich, agg. p. e. eine un⸗ 
wiſſentliche Suͤnde, peccato commesso 
per ignoranza, senza saperlo. 

Unwiſſentlich, avv. nescientemen- 
te, ignorantemente, per ignoranza; sen- 
za saperlo. 5. unwiſſentlich fehlen, fin: 
digen, commettere un peccato , un fallo 
per ignoranza, seuza saperlo. 

Unwitz, m. poco spirito, poco in- 
gegno, mancanza d' arguzia. 

Unwitzig, agg. poco spiritoso, non 
ingegnoso, non arguto, senza sale, 

Unwitzig, avv. senza ingeguo, con, 

i poco spirito, senza sale. 

Unwohl, avv. [nicht recht], non be- 
ne, male anzi che nò. .. daran tyhateſt 
du unwohl, facesti male, non facesti 
bene. 

2) indisposto, poco bene, non troppo 
bene. $. ſich uh 0 befinden, 1 
disposto, sentirsi poco bene. 

Uunmwoblfein, n. indisposizione, il 
non istar troppo bene. 

Unmobitbdtig, agg, non carita- 
tevole. 

Unmobnbar, agg. vedi unbewohn⸗ 
ar. N 

Un wuͤrdig, age. indegno; imme- 
ritevole. 

Unwuͤrdig, ave. indegnamente. 

Unwuͤrdige, m. e f. Pindegno, -a. 

Unwuͤr digkeit, /. indignità. 

Unzahl, f. numero, quantità innu- 
merabile. F. eine Unzahl von.. una 
infinità di. e 0°. 8. in Unzahl, in nume 
ro infinito. 

Unzahlbar, agg. non pagabile. Unzerkratzt, agg. non isgraffiato, 

unzählbar, agg. innumerabile, Unzerlaſſen, . nou isuuuo, 
innumerevole; infinito. ‘non liquefatto. 

Unzählbar, avv. innumerabilmen- | Unzerlegbar, agg. da non potersi‘ 
te, senza numero. , scomporre. 
Unadblbarteit, J. quantità in- Unzerleg barkeit, F. qualità di 
numerabile, infinita, ciò che non può scomporsi. ‘ 

Unzablig, agg. innumerabile. 83. Unzerlegt 1 488. non iscomposto, 
unzaͤhlige Male, infinite volte, una infi- non analizzato; it. non trinciato, non 
nità di volte, itagliato in pezzi. 


Unzerloͤchert 


Unzuverlaͤſſigkeit 
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Unze rloͤchert, egg. non forac-. Ungzertreten, ass. non calpesta- motivo d'essere mal contento; scon- 


to, non ischiacciato co’ piedi. 
Un zertrümmert, agg. non fra- 
cassato, non ispezzato. 


Unzerwuͤhlt, agg. non grufolato, 


chiato. i | | 
Unzermahlen, «gg. non sai 

to, non triturato. 
Unzermalmbar, «gg. che non 

può essere triturato. non guasto col grufulo. 
Unzermalmt, agg. non triturato. Unzer zauſt, agg. non iscapiglia- 
Uunzernagbar, ggg. che non può to, non arruffato; liscio. 

rodersi, guastarsi ii . Unzerzupft, agg. non isfilato. 
Unzernagt, gg. nonroso, non UÜUnzeugbar, agg. ingenerabile, che 

corroso, non rosecchiato. non può generarsi. 
Unzernichtet, agg. non annichi- U nzeug barkeit, f. ingenerabilità. 

lato, non annullato, non distrutto, l Uni i emen d, agg. inconveniente, 
Unzerplatzt, agg. non iscoppiato. Unziem lich, sconvenevole, in- 
Unzerquetſcht, agg. non ischiac- decente. 

ciato. | | unziemenb, 
unzerreiblich, agg. non friabile! Unziemlich, 
unzerreiß bar, agg. che non può temente. 

stracciarsi, rompersi. Unziemlichkelt, /. inconvenienza, 
Unzerreiß barkeit, f. qualità di sconvenevolezza, indecenza. 


Gwvv. inconvenien- 
temente, indecen- 


ciò che non può stracciarsi, rompersi. '‘ Unzier, J F. sgarbatezza, sgar- 
Unzerrieben, agg. non tritato; unzierde,$ ‘bo; poca leggiadria, 
intiero. inelegauza. F zur Unzier gereichen, sf 


Unzerriſſen, age. non istraccia- gurare, disfigurare; it. tornare a male. 
to, non lacero, intiero. Unzierlich, agg. inelegante, in- 

Unzerr uͤttet, agg. non isconcer- ornato, incolto, sgarbato. 
tato. Unzierlich, avv. inelegantemente, 

Unzer ſag t, gg. non segato. senza eleganza. — 

Unzerſcheitert, agg. vedi unzer⸗ lUnzierlichkeit, /. ineleganza, mal 
ſchmettert. garbo, sgarbatezza. 

Unzerſchlagen, agg. non infran- 
to, non rotto, non ispezzato; intiero. censo, a livello. S. unzins bare Obligatio⸗ 

Unzerfbmettert, agg. non is- nen, Scheine, cedole che non frutiano, 
pezzato, non fracassato. che non portano interessi. 
Unzerſchmolzen, age. nonlique-| Unzins barkeit, /. esenzione di 
fatto, non disciolto, non istrutto. censo, di livello. 

Unzerſchneidbar, agg. che non! Unzollbar, agg. franco di gabella, 
si può trinciare. di dazio, non gabellabile. 

Unzer ſchnitten, agg. non tgli- Unzollbarkeit, f. esenzione di ga- 
to, non tagliuzzato, non isininuzzato. bella, di dazio, franchigia. 

Unzerſchoſſen, agg. non guasto,| Unzubereitet, 4g. non prepara- 
non rovinato da cannonate, archibugiate. to, non apparecchiato, nou concio; crudo. 
Unzucht, /. impudicizia, libidine; 


Unzerſetzbar, gg. che non può 
essere scomposto. ì la brutta cosa. &. Unzucht treiben, for- 
unzer ſpalten, agg. non ispacca- nicare; it. far la brutta cosa. $. beimli: 


che Unzucht, onania, onanismo, mastur- 
bazione. E, 
Un zuͤchter, m. Fam. uomo lasci- 
vo, bordelliere. 
Unzuͤchtig, agg. impudico, libidi- 
non bucherato. ‘noso, lascivo; osceno. &. unzuͤchtige Re: 
Unzerſtoͤrbar, | agg. indistrut- cen, parole sconce, oscene, laide. &. un⸗ 
Ungzeritò rlich, tibile, che non zuͤchtige Geberden, Blicke, a:ti disonesti, 
può distruggersi, disfarsi. osceni, sguarili inonesti, lascivi. &. eine 
Unzerſtoͤr barkeit, /. l'essere in- unzuͤchtige Stellung, postura impudica, 
distruttibile. lasciva. F. unzuͤchtige Gedanken, pensieri 
Unzerſtoͤrt, agg. non dis fatto, non libidinosi. S. unzuͤchtige Bucher, libri 
distrutto, non rovinato. osceni, lascivi, &. ein unzuͤchtiger Menſch. 
Unzerſtreut, agg. non dissipato. uomo lascivo, libidinoso. . ein unzuͤch⸗ 
It. non distratto. tiges Leben, vita libidinosa. 
Unzerſtuͤckelt, agg. non ispezza-| ÜUnzuͤchtig, avv. impudicamente, 
to, non isbricciolato. lascivamente, libidinosamente. $. un- 
Unzertbellbar, g. indivisibile. züchtig leben, menare una vita libidi- 
&. eine unzertheilbare Geſchwulſt, iumo- |nosa. ö 
re irresolubile, che non si può risol-| Unzuͤchtigkeit, / impudicizia, ibi- 
vere. , dine, lascività; oscenità, laidezza. 
unzertheilbarkeit, . indivisi-⸗-Unzuentſchuldigend, agg. in- 
bilità. It. l’essere irresolubile. escusabile. 
Unzertheilt, «eg. indiviso. unzufrieden, g. e avv. non 
Unzertrenn b ar, agg. insepa- contento, inal contento, scontento, poco 
Unzertrennlich, J rabile. soddisfatto. &. mit Etwas, mit Einem 
Unzertrennlich, as,. insepara- unzufrieden ſein, non essere contento, 
bilmente. essere mal contento, scontento di q. c., 
Unzertrennlichkeit, f. indivisi- di alcuno. $. ein unzufriedener Menſch, 
bilità, l'essere inseparabile. uomo malcontento, che non è mai con- 
Unzertrennt, ‘agg. non sepa- tento, di difficile contentatura. &. unzu⸗ 
rato. Ifrieden machen, rendere scontento, dar 


to, non fesso, 
Unserfplittert, ogg. non fspez- 
zato, non ischeggiato. 
unzerſtampft, ass. non pesto. 
Unzerſtochen, agg. non crivellato, 


unzingbar, agg. nonsoggetto a 


tentare. 

Unzufriedenheit, /. mal con- 
tento, scontentezza; it. disgusto, dispia» 
cere. i 
Unzugaͤnglich, age. inaccessibile, 
dove non si può ar.dare, inarrivabile. 

0 ee Fuͤrſt, principe inacces- 
sibile. 

Unzugdinglibreit, J. bessere in- 
accessibile, inarrivabile. 

Unzugebunden, agg. non legato; 
sciolto, 

Unzugedeckt, agg. non coperto; 
scoperto. 


Unzugeflickt, agg. non rattop- 


pato. 

Unzugeklinkt, ogg. non serrata a 
saliscendo; traaperto, socchiuso. 

Unzugemacht, agg. non chiuso, 
non serrato. 

Unzugenaͤht, agg. non ricucito. 

Unzugerichtet, agg. non appareo- 
chiato, non concio; non acconciato; 
crudo. 

Unzugeritten, age. non iscozzo- 
nato, non addestrato. 

Unzugeruͤſtet, gg. non appareo- 
chiato, non armato. 

Unzugeſchnallt, agg. non affib- 
biato. 

unzugeſchnitten, agg. non ta- 
gliato. 

Unzugeſiegelt, agg. non sigil- 
lato j aperto. 

Unzugezogen, agg. non tirato, 
non chiuso [cer cortina ec. ]. 

Unzulänglich, age. insufficiente, 
non hastante, non a suflicienza. 

Unzulaͤnglich, avv. insufficiente 
mente, non abbastanza. 

Unzulaͤnglichkeit, f. insuffi- 
cienza. 

Unzulaͤſſig, agg. inammissibile, 
non da permettere. I 

Unzulaͤſſigkeit, F. inammissibi- 
lità. 

Unzinftig, agg. ein unzfinftige8 
Handwerk, mestiere non formante maes- 
tranza, che non lia statuti nè Jeexi. 

Unzureichend, agg. vedi unzu⸗ 
laͤnglich. | ì 

Unzu ſammendruͤckbar, agg. in- 
compressibile. 

Unzuſammenhang, m. incoeren- 
za, sconnessione. . 

Unzufammenbangend, age. in- 
coerente, sconnesso, discrepante. $. ein 
unzuſammenhaͤngender Siyl, stile inter- 
rotto, troncato. 

Unzutraͤglich, agg. non proffitte- 
vole; it. non salubre. 

Unzutraulich, agg. non confi- 


dente. 


Unzuverbeſſernd, agg. incorri- 


gibile. 

unzuverlaͤſſig, are. incerto, mal 
sicuro, non atcerteto. È. ein unzuver⸗ 
laͤſſiger Menſch, uomo da non fidarsene, 
da non potersene fidare, mal sicuro, dop- 
pio, di cui non si può far conto. F. ein 
unguveridffi.cé Geruͤcht, nuova dubbiosa, 
da mettere in dubbio, da non fidarsene, 
non certa, incerta. . 

unzuverläſſigkeit, /. incertez- 
za, incertitudine, dubbiezza. It carattere 
da non poterseue fidare, incostauza. 


» 


1206. «1 Maguvermuftend . — Urſache 
unzuverwüſtend, agg. vedi up: liranlage, V. disposizione primi-] Urinblaſe, J. [Harnblaſe], vescica 
verwuͤſtlich. ati , re mod | unta art! ia l 
Unjwedmapig, . sconvene- änocher, m. uranocro. ringe apnaei — 
a n 1 Uranus, sa T. d' Astr. urano. IRA, je | REMO) BEDA 


vole, non all uopo , non atto al fine. 
ck maͤßig keit, /. sconvene-| Utbar, agg. e avv. colto, coltivo. 


unzwe f 
vole zz. §. ein Land urbar machen, dissodare, 


Uringlas, n. orinale [di vetro]. 

1 . Urinbaft, agg. urinoso; urinario. 

Unzweidentig, agg. nonequivoco, rompere, lavorare un terreno incolto. f. Urtiniren, . u. (harnen], orinare. 

non ambiguo ; chiaro. . Moräaͤſte urbar machen, ricolmare campi Urins, agg. urinoso. f 
Unzweideutig keit, J. il non es- paludosi. $. ein urbares Land, terreno, Urinprophet, m. uromante. 


sere ambiguo, equivoco; l'esser chiaro,’ 
chiarezza. f 
Unzweifelhaft, agg. indubita- 
bile, indubitato; certissimo, sicurissimo. 
Unzweifelhaft, a. indubitabil- 
mente, indubitatamente; certissimamente. 
ganz, vollig unzweifelhaft, indubita- 
tissimamente. 
unzweifelhaftigkeit, . indu 
bitabilità. 
Ueppig, agg. rigoglioso, sover- 
chiamente rigoglioso , lussuriante. &. ein 
uͤppiges Gewaͤchs, pianta lussuriante, ri- 


gogliosa. $. ein üppiger Wuchs, Bau, abitante. 


petio, seno rigoglioso , colmo, vita car- 
nacciata ,. persona bene in carne. 

2) lussurioso, voluttuoso, lussureg- 
giante; sensuale, dissoluto. $. ein uͤppi⸗ 
ger Menſch, un uomo sensuale, volut- 
tuoso. F. ein uͤppiges Leben, vita lussu- 
riosa, voluttuosa, sensuale. &. ein uͤppi⸗ 
ges Gaftmabl, banchetto sontuoso, lauto. 

Ueppig, avv. lussuriosamente, ri- 
gogliòsamentej dissolutamente, volut- 


‘rompere un terreno incolto. 


colto, coltivo. 


Urbarmachung, 7. il dissodare, il 


Ur inſalz, n. sale ammoniaco. 
Urin ſatz, m. sedimento dell’ orina, 
Urinſtoff, m. vedi Harnſtoff. 
Urbau, m. antichissimo edifizio,, Urintreibend, agg. diuretico. 
fabbricato ne’ più rimoti tempi. | Urkeim, n. primo germe. 
Urbedeu tung, J. significazione; Urkirche, /. chiesa primitiva. . 
primitiva. , Mi Urkraft, /. virtù, forza, faccoltà 
Urbeginn m., prime principio ; primitiva, concreata, © i 
prima origine. Urkunde, f. documento, stromento, 
Urbegri ff, m. idea primitiva. . ‘scrittura, titolo; diploma. 8. alte Ur⸗ 
Urbeſtan 
tiva, essenziale. 
Urbewohner, m. aborigene; primo 


und Beweiſe beibringen, produrre, citare 
prove e documenti. , 


Urbild, n. [Original], originale. in fede di ciò, di che. 

It. Per Ideal, prototipo, archetipo. j Urkunden, v. a. T. di Cancell. 

Urbildlich, agg. originale; con- [bezeugen], far fede, attestare, auten- 
forme a ticare, convalidare. $. wir urfunten und 

Urdichter, m. poeta originale. bekennen, dichiariamo è confessiano. 

Urdich tung, /. poesia originale. Urkundenforſcher, . diploma 

Ureigen, agg. originale. tista. 

Ureigenheit, J. originalità. Urkundenlehre, f. h diplomatica. 

Ureltern, pl. vedi Uraͤltern. Urkunden ſaal, m. archivio. 

Urenkel, m. pronipote, antinipote, Urfundenfammiung, /. raccolta 


tuosamente. F. üppig wachſen, crescere bisnipote. It. unſere Urenkel, i e archivio. 


rigogliosamente, lussuriare, lussureggiare; pronipoti, la più remota posterità. 


andarsene in rigoglio. F. uͤppig leben, 
menare una vita lussuriosa, voluttuosa, 


: UAUrkundenwerk, n. opera diplo- 
Urenkelin, . pronipote. imatica. 


Urfehde, /. T. giur. ant. fede sin- Urkundlich, age. 7. forense, da 


memare gran lusso, lussureggiare. S. ein rata di non vendicarsi. $. Urfebde ſchwoͤ- far fede, autentico, autorevole. 3. die 


uͤppig gebautes Weib, un bel pezzo di 


deuna frescoccia; un bel pezzo di carne. vendicarsi. 


Ueppigkeit, f. (des Wachsthums), 
rigoglio. 

2) lusso, lussuria, sfarzo, sfoggio: 
voluttuòsità, dissolutezza. 


neo. 


Urahn, m. arcavole, bisavolo. F. primitivi. 
die Urahnen, gli arcavoli, i progenitori, | 


gli antenati. 
Utafinberr, m. primo genitore. 


Uralt, agg. antichissimo, traantico, ' 
vecchissimo. J. ein uralter Mann, uomo 
attempatissimo , di gravissima età. $. ein 


uraltes Schloß, un castello antichissimo. 


8. ein uraltes Geſchlecht, famiglia, schiat- 
ta traantica, antichissima. &. ein uralter 


Baum, albero annosissimo, vecchissimo. 

Uraͤltermutter, J. arcavola, trisa- 
vola, terzavola. 

Uraͤltern, pl. gli arcavoli: il trisa- 
volo e la trisavola. 

It. Per Vorfahren, gli antenati. 


Uralters, avv. von uralters her, lt montano. 


dai più rimoti tempi. 


volo. 
Uran, n. 7. de? Nat. urano. 
Uränerz, n. minerale d' urano; urano 
ossidato. 
Uranfang, m. primo principio; 
elemento. 
Uranfaͤnglich, age. primitivo. 
Uranfangs, avv. dai primissimi, 
più rimoti tempi. 
Ur an i a 7. F. F. mitol. Urania. 
uranit, m. T. de' Nat. uranite. 
Uraͤnkalk, m. urano ossidato. 


Ur, m. [Auerochs], uro; toro salva- creatore. 


' 
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Uralt ervater, m.trisavolo, terza- tore, promotore; cagione. ®. er iſt der 


der Herr Urian hier? che vuol qui costui, 


ren, giurare, prestar giuramento di non urkundliche Unterſchrift, souoscriua au- 
ì tentica, i 
Urfener, n. fuoco elementare. Urkundlich, avy. per far fede, per 
Urform, . forma primitiva. servire di documento autentico, autenti- 
Ur gebirge, n. montagna primitiva. | camente. 
Urgelſt, m. spirito increato, spirito) Urfunbdung, J. il far fede, auten 
ticazione, convalidamento. . 
Urlaub, m. licenza [permissione 
di partire per qualche tempo). $. Urlaub 
nehmen, pigliar licenza; tor commiato, 
Urgicht, F. T. giur. ant. confes- congedo [d'assentarsi per qualche tempo]. 
sione [estorfu con tormenti]. 8. Urlaub geben, ertheilen, dar congedo, 
Urgiren, .. a. uͤbl. draͤngen, antrei⸗ licenza. $. der Soldat iſt auf Urlaub, il 
den, edi. soldato è in licenza. 
Urgranit, m. granito primitivo. &. Pam. Urlaub hinter der Thuͤr neh⸗ 
urgrofditern, pi. gli arcavoli. men, partire senza congedo, di nascosto; 
Urgroßmutter, J. bisavola, bis- bauersela. 
Urle, f. üͤbl. Ahorn, Ulme, vedi. 
Urlicht, n. luce primitiva, 
Urmen fo, m. il primo uomo. 
Ur mutter, F. la prima madre. 
Urn ame, m. nome primitivo. 
Urne, F. urna. 

. 7. d' Astr. anfora. 
ürnenfoͤrmig, agg. T. de' Bot. 
rheber, m. autore, creatore; mo- orceolato. 

Urochs, m. [ Auerochs], uro, bue 
Urheber meines Ungluͤcks, è l'autore della ‘selvaggio. 


Urgeſchichte, /. storia de tempi 
Urgeſtalt, f. forma primitiva. 


nonna, proava. 

Urgrofvater, m. bisavolo, bis- 
nonno, proavo. 

Urgrund, m. fondo primitivo. It. 
causa primordiale, finale, cagione primi- 
tiva. ; 

Urhahn, m. [Auerhahn], nrogallo, 


mis disgrazia. | Utp 17 n ze, J. pianta primitiva, 
Urheberin, J. autrice, motrice, Urplötzlich, agg · repentino, im- 
promotrice; cagione. provviso. 


Urian, n. p. m. Fam. was will denn Urploͤtzlich, avv. repentinamente, 
all? improvviso. 
che non so chi diavol sia ? Urquell, m. prima sorgente. 
2) Per Teufel, la versiera. It. Fig. causa primordiale, finale, 
Uriasbrief, m. Fig. lettera d'Uria Urfache, J. causa; it. origine, sor- 
[cio è perfida per il latore ]. gente, principio. S. Gott ift die Urſache 
Urin, m. [Harn], orina. 8. den Urin aller Dinge, Iddio è causa primordiale 
laſſen, far acqua, orinare. ; |d'ogni cosa. &. die wirkende Urſache, la 


i 
i 


theil, m. parte priini- funden, documenti antichi. d. Urkunden - 


2) T. di Cancell. zu Urkunde deſſen, 


. 


Urſacher 


causa efficiente. 8. die mitwirkende Ur:/ben ihren Urſprung in Gott 
F. die Sonne hanno la loro origine da Dio. 


fac, la causa parziale. 
ft die urſache der Waͤrme, il sole è dla 
causa del calore. $ 


* 


Ur ſprünglich, agg. originale, ori- 


die natuͤrliche, phy⸗ ginario; priinitivo. 8. das urſprüngliche 


ſiſche, ſittliche, moraliſche Urſache, Ia Recht, il diritto primordiale. 


causa naturale, fisica, morale. 


- 2) Per Anlaß, Schuld, Grund, causa, originariamente ; 
cagione, ragione, motivo , soggetto. $.|principio. 


eine geringe Urfade, cagioncella, cagio- 
nezza. S. Urſache ſein, baf.... esser 
causa, cagione di.. . $. bu haſt keine 
Urſache, dich zu beklagen, non hai motivo 
di lagnarti, di dolerti. &. Urſache zu Gt: 
was geben, dare occasione di.... 8. 
Urſache wozu haben, aver ragione, un 

erchè di.... 8. ich habe viele Urſachen, 
tom nicht zu trauen, ho molte ragioni di 
mon fidarmi di lui. $. ich habe es aus 


Urſpruͤnglich, as. originalmente, 
N priimitivamente; da 


Urſprunglichkelt, f. originalità. 
. Uritamm, m. stirpe, tronto primi- 
tivo. — 
Urſtand, m. stato primitivo. 
urſtand, } F. Foce antica [Auf⸗ 
urſtaͤtte, erftebung], resurrezione. 
Urſtoff, m. principio, elemento; 
causa materiale; materia primitiva. 
Urſtofflich, agg. elementare. 
Urſtracks, avv. subito subito, in- 


dieſer Urſache gethan, l'ho fatto per questa|contanente. 


ragione, per questo motivo; ecco la 
ragione che mi ha indotto a far così, &. 
um dieſer Urſache willen, per questa ra- 

ione, per questo motivo; ecco perchè. 
8. ohne dringende Urſache, senza motivi 
urgenti. È. was haben Sie fur Urſache? 
che ragione, che motivo avete di . 
S. ich habe meine Urſachen, ho i 


1 È n. opera originale. 
riutinmerin, i 
n e J. orsolina. 
Urfulfnerflofter, n. monastero 
di arsoline. 
Urtert, m. testo originale. 
Urtbeil, u. sentenza; giudicato. &. 


miei ein Urtheil fillen, ſprechen, pronunziare, 


motivi, le mie ragioni di così fare. C. dar la sentenza, sentenziare, giudicare. 
das bat ſeine Urſachen, c'è il suo perchè.|8. der Verbrecher erwartet fein Urtheil, 
S. aus guten Urſachen, per giusti mo- il delinquente aspetta la sentenza. 


tivi. 8. es geſchieht nichts ohne Urſache, 
non avviene senza il suo perchè, senza 
ragione. 


2) Per Gutachten, Meinung, giudizio, 
arere, opinione, avviso, sentimento. &. 
ein Urtheil ùber eine Sache fagen, äußern, 


3. Per Vorwand, pretesto, soggetto. fallen, dire, portare, dare il suo giudi- 
$. Urſache ſuchen, Einem zu ſchaden u. ſ. w. zio, dire la sua opinione, il suo parere 
cercare pretesto, soggetto di nuocere ad au d' una cosa. F. ich unter werfe mich ſei⸗ 


alcuno. 

Urſacher, m. Urheber, vedi. 

Ur ſaͤchlich 
causa, cagione; che cagiona. 

$. T. di Gram. ein urſaͤchliches Binde⸗ 
wort, congiunzione causativa. 

Urſäñchlich, avv. causalmente. 

urſächlichkeit, /. causalità. 

Urſachwoͤrtchen, n. particella cau- 
sativa. 

Ur ſatz, m. [Axiom], assioma. 

Urſchicht, F. 7. de Min, strato 
primitivo. 

Urſchoͤnhelt, /. bellezza ideale. 

Urſchrift, /. l'originale [di scrit- 
tura). $. (des Verfaſſers ), autografo, ori- 


ginale. , 
Urſchriftlich, agg. originale, au- 


tografo. 
Urſelbſt, n. l'originale. . 
Urſprache, J. lingua primitiva & 
ein Werk in der Urſprache leſen, leggere 
uu opera nella lingua in cui fu scritta. 


nem Urtheile, io mi sottopongo al suo 
giudizio. $. meinem Urtbeile rad, al 


cg . causale; che è|parer mio, secondo me. &. ein geſundes 


Urtheil ‘ in gelehrten Sachen), acrisia. 
Urtheilen, v. n. [vom Richter], 
r, pronunziare la sentenza, senten- 


ziare, giudicare, F. recht, gerecht urthei⸗ 


len, giudicare rettamente, imparzial- 
mente. 

2) Uber Etwas urtbeilen, giudicare, 
portare, dare il suo giudizio, il sno pa- 
rere su d'una cosa. F. ùber ein Werk 
urtbeilen, dare la sua opinione, il suo 
giudizio su d'una opera. F. wie urtheilt 
man uber ihn? come si parla di lui, che 
opinione si ha di lui? 5. was urtheilen 
Sie davon? che ne dite? che vene pare? 
come la pensate? F. ich kann darüber 
nicht urtheilen, non ne posso giudicare, 
dare il mio parere; non saprei. F. tr: 
theilet ſelbſt, ob.... giudicate da voi 
stesso, se... . C. Sie werden wohl, leicht 
urtheilen, daß... Ella potrà ben pen- 


Urſprung, m. origine, principio; sare, che.... 8. er kann am beſten da⸗ 


1 
i 


sorgente. F. (eines Fluſſes), sorgente. $. I 


(einer Stadt), origine. &. alle Dinge baz! 


von, daruͤber urtheilen, egli può giudì- 
carne meglio di tutti. 


V. 


Vagiren 


, tutte le cose Urtheiler, n. —in, F. Ziudica- 


Utopia. 
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tore, trice. . 

Urtheilseroͤffnung, J. pubbli- 
cazione della sentenza, 

Urtheilsfaͤhig, 
dare giudizio. 

Urtheilskraft, f. la [forza] giu- 
dicativa ; il giudizio. - 

Urtheilsſprecher, m. giudice, 
sentenziatore. 

ürtheilsſpruch m. scutenza } de- 
cisione del giudice. L. den Urtheilsſpruch 
vollziehen, eseguire la sentenza. 
ürtheilsvermoͤgen, n. vedi ur- 
theilskraft. „ 

Urthellung, /. gîudicamento, giu- 
dicazione. 

Urthel, n. [Urtheil], eu tenza; de- 
cisione giuridica. g. ein Urtbeil einholen, 
chiedere, dimandare uua se.tenza,. la 
decisione. F. ein Urthel abfaſſen, fare, 
dare la sentenza, distendere la sentenza. 
5. nach Urthel und Recht, per sentenza; 
sentenzievolmente. 8 5 

Urthelsver faſſer, m. colui che 


distende la sentenza; scutenziatore, giu- 


agg. capace di 


ce. 

Ururd(tern, pi. gli arcavoli. II. 
gli antenati. 

ürurenkel, m. figlio del pronipote, 

Uru renkelln J. figlia del proni- 
pote. 

Ururgroßaͤltern, 
e la terzavola. 

Ururgrofmutter, f. trisavola, 
terzavola, 

Ururgroßvater, m. trisavolo, ter- 
zavolo. - 

Urvater, m. progenitore; primo 
padre. S. unfere Urvater, i nostri aute- 
nati. ale: i 


Ur vo lk, n. popolo primitivo ; gli abo- 
rig enl. ; 
degli Alchim. - 


pi. il trisavolo 


Urwaffer, n. T. 
qua primordiale, 

ürwellen, v. a. T. di Magon. die 
Staͤbe urwellen, ridurre il ferro in pia- 
stre, spianarlo. 

Urwellen, n. il ridurre il ferro in 
piastre. 

Urmellbammer, m. magona. 

urwelt, F. mondo primitivo. 

Urweſen, n. il primo. essere; pria- 
cipio; essere inereato. 

Urwort, n. [Stammwort], voce 
primitiva. 

Urzuftand, m. stato primitivo. 

Urzweck, m. il fine primitivo. 

Ufo, n. T. di Commerce. uso. f. auf 
zwei, drei Ufo, a uso doppie, terzo. 

utopien, n. [Schlaraffenland ], 


F 


Lettera ventesima seconda dell’ Alfabeto Tedesco. 


V [Jau], n. il ve. F. ein großes. B, Vacanz, F [Erledigung], vacanza. 


un V majuscolo. F. ein kleines v, un y 
minuscolo. "|. 
Vacant, agg. Voce lat. [erledigt], 


vacante. 


It. Per Ferien, vacanze, ferie. 


Vagabondiren, . m. andar vaga. 
bondo. 


Vagabunde, m. Voce lat. vedi 


Vademecum, n. Foce lat. Linse- Landſtrefcher. 


parabile. 


Vagiren, -. n. Voce lat. Fan. 


* 
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Vakant 


Veilchenſteln 


(mit den Händen), gesteggiare, atteggiarsi Baterauge, n.] occhio, sguardo, Vä ter ſage, /. tradizione trasmes- 


favellando. Ir mit den Augen vagiren, 

vagare, andar vagando cogli vochi, 
siii Ha vedi Vacant u. ſ. w. 
Balediciren, . n. uͤbl. Abſchied 


nebinen, vedi. i 
on, F. uͤbl. Abſchiedsrede, 


2 . 


Valedicti 
vedi. 
Valentins krankheit, /. mal ca- 


duco , epilissia. 

Valet, n. Voce lat. I Lebewohl], 
vale, addio; sta sano. F. Einem Valet ge: 
ben, darel’ultitno addio ad uno. è. der Welt 
Valet geben, dir vale, addio al mondo. 

Valetſchmauß, m. vedi Abſchieds⸗ 

chmauß. 

Valuta, J. T. de' Comm. valuta. 

„Valuta erhalten, valor ricevuto. 
nach der Valuta, a valuta. 

Vampyr, m. T. de' Nat. vampiro. 

li. vedi Blutſauger. 

Pan dale, rm. un vandalo, nn barbaro. 

Vandalismus, m. vandalismo. 

Vanille, f. T. de' Bot. vaniglia, 
vainiglia. 

Vanllleneis, n. gelato di vaniglia 

Vanfllentinctur, /. tintura, es- 
senza di vaniglia. 

Varinas, m. varina, ta- 
Varinasknaſter, ſ bacco di varina. 

Vaſall, m. Voce lat. vassallo. 

Vafallin, f. vassalla. 

Vaſalleneid, m. giuramento di 
fedelta [dei vassalli]. . 

Va ſallenmaͤßig, agg. e avv. di, 
da vassallo. 


Vaſallenpflicht, J. dovere di 


vassallo. 
Vaſallenſchaft, /. il vassal- 
Fa m. J laggio. 
Paſe, f. vaso, urna. 
pit padre, gevitore. 8. Vater 
werden, divenir padre. F. Vater ſein, 
esser padre, aver prole, figliuoli. $. Bas 
ter dreier Kinder, einer ſtarken, zahlrei⸗ 
chen Familie ſein, esser padre di tre 
fetinoli, d'una numerosa famiglia. $ 
dies Kind bat keinen Vater, è figlio, figlia 
di padre sconosciuto. $. nach dem Vater 
ſchlachten, arten, tirare, rassomizlisre 
al padre, padreggiare, padrizzare. &. 
unſere Vater, i nostri padri, maggiori, 
antenati. & zu den Vaͤtern geben, ver: 
ſammelt werden, andare al creatore. 
(als Anrede an Greife, Mönche), padre. 
&. Fig. ein Vater der Armen, des Ba: 
terlandes, padre de' poveri, della patria. 
8. die Vater der Stadt, gli anziani, i 
adi della città. $. Gott der Vater, Dio 
Padre, il Padre eterno. $. Vater unſer, 
der du biſt im Himmel, Padre nostro che 
sei ne' cieli, &. der heilige Vater, il 
Santo Padre. It heiliger Vater (in Me: 
morialen, Vittſchriften)! Beatissimo Padre! 
&. die Väter der Kirche, i padri della 
chiesa. 8. der Vater der Luͤgen, il padre 


Vaterblick, m. 
padre. 

Vaterbruder, m. 
bruder. 

Vaterbruſt, J. seno paterno. 

Vaͤterchen, n. din. vezzegg. bab- 
bo, il mio caro babbo, papa. F. ein al⸗ 


vedi Vaters⸗ 


paterno, di un saci dai nostri padri. 


Vatersbruder, m. [Opeim], zio 
paterno. 

Va terſchaft, J. paternità. 
Vaterſegen, m. benedizione pa- 
terna. 

| Vaterfinn, m-sentimento paterno; 


tes Vaͤterchen, un [caro] vecchierello, cuor di padre. 


vecchietto. 
Vatererbe, n. il patrimonio. 
Vaterfluch, m. maledizione, im- 
precazione paterna. ps 
Vaterfreude, f. gioja paterna. 
Vaterbaus, n. casa paterna. 
Vaterherz, n. cuor paterno, di 


padre. 
Vaterhuld, f. (von Gott), cle- 


8. menza paterna. 


Vaterkuß, m. bacio paterno, di 
padre. 

Vaterland, n. patria; paese natio. 
3. das, fein Vaterland Green abban- 
donare la patria, spatriarsi. . ing Bas 
terland zuruͤckkehren, ripatriare , 1inpa- 
triarsi. 

Vaterlaͤndiſch, agg. patrio, della 
patria , natio. 

Vaterlaͤndiſch, avv. seccndo l’uso 
della patria. 

Vaterlandsliebend, agg. [pa: 


triotiſch], patriottico. 


Vaterlands freund, m. amico 
della patria; patriota, patriotio. 
Vaterlandsgeiſt, m. patriottis- 


mo , spirito patriottico. 

Vaterlandsliebe, f. amor patrio, 
della patria. 

Vaͤterlich, agg. paterno, pater- 
nale, di padre. &. die väterliche Liebe, 
l'amor paterno, di padre. &. der vaͤter⸗ 
liche Name, il nome di padre. F. das 
vaͤterliche Erbe, Vermoͤgen, il patrimo- 
vio, l'eredità paterna. F. das väterliche 


Anſehen, die vaͤterliche Gewalt, auto- 


8. 


rità, il potere paterno, d'un padre. 


vaͤterliche Verwandte, parenti paternali, 


dal lato del padre. 
8. Poet. das vaͤterliche Land, il paese 


natio, la patria. 


Vaterlich, avv. paternamente, da 


padre, beniguamente. & Einen vaͤterlich 
lieben, behandeln, amare, trattare come 
un padre. F. vaͤterlich für Einen forgen, 
„(aver le stesse cure, sollecitudini per uno 
che si ‘avvrebbero per un figlio. 


Vaͤterliche, n. vedi Vatererbe. 

Vaterliebe, /. amor, affetto pa- 
terno, di padre. 

Vaterlinie, f. linea paterna, dal 


lato del padre. 


Vaterlos, agg. orbo; orfano, che 


ha perduto il padre. 
si 


Vaterloſigkeit, J. orbità. 


Vatermilde, f: (von Gott), cle- 


menza paterna. 


Vatermord, m. parricidio, patri- 


della menzogna. S. Homer ift der Vater cidio. 


der Dichikunſt, Omero è il padre della 
poesia. 
2 r. de' Cavall. (von pferden), padre. 
Vaterangeſicht, n. Poet. sein- 
bianza di padre, paterna. 
Vaterangſt, /. angoscia, ambascia 
di padre. 
Vaterarm, m. Fig. braccio paterno; 
protezione paterna. 


Vatermoͤrder, m. — in, /. par 


ricida, patricida. 


Vatermoͤr deriſch, age. mit va: 
ter moͤrderiſcher Hand, con mano parri- 
cida. 

Vatername, 
paterno. 

Vaterpflicht, F. dovere paterno, 
di padre. I 


m. nome di padre, 


| 


Vaͤter 
iori. 

Vaters ſchweſter, /. zia paterna. 

Vaterſoͤhnchen, n. übl. Mutter⸗ 
ſoͤbnchen, vedi. 

Vaterſorge, J. sollecitudine, cura 
da pa.lre, paterna. 

Vater a dt, /. città natale, patria 

Vaterſtand, m. vedi Vaterſchaft. 

Vaterſtelle, f. luogo, le veci di 
padre. F. Vaterſtelle bei Einem vertre⸗ 
ten, sostenere, far le veci, tener luogo 
di padre. 

Vaterſtimme, J. voce paterna. 

V atertheil, m. e n. vedi Vater⸗ 
[è de k. 

Vaterunſer, n. il Paternostro, 
l'Orazion dominicale. F. das Vaterunſer 
beten, dire, recitare il paternostro, l' ora- 
zione domenicale. &. ein, drei Vater⸗ 
unſer lang, nello spazio di un credo, di 
tre credi. F. ich bleibe kein Vaterunſer 
lang, in un credo son di ritorno. $. Et⸗ 
was wie das Vaterunſer auswendig 
wiſſen, saper una cosa come il pater- 
nostro. 

N wohnung, /. vedi Vaters 
aus. 

Vaterwort, n. parola di padre. 

Vaterzeit, f. quei tempi de nostri 
avi, de' nostri buoni antichi. 

Vaterzucht, f. disciplina paterna. 

Vegetabilien, /. pl. Voce lat. 
[(Gewaͤchſe], vegetabili, piante. 

Vegetabilifd, geg. vegetabile. 
$. die vegetabiliſche Kraft, potenza, forza 


fitte, f.l'uso de nostri mag- 


vegetabile. 
| Vegetation, F. Voce lat. vege- 


tazione. 

Vegetiren, v. n. vegetare. $. et 

vegetirt nur noch, egli non si coltiva, non 

vive qual uomo, bensì vegeta qual pianta. 
Vene, n. vedi Fehe u. ſ. w. 
Vehikel, u. Voce lat. [Mittel], 


colo. 

Veil, m. uͤbl. Veilchen, vedi. 
Veilchen, n. das blaue, wohlrie⸗ 
ſchende Veilchen, viola mammola ; mam 
moletta, violetta. F. das wilde, geruch⸗ 
loſe Veilchen, viola canina. $. das drei⸗ 
farbige Veilchen, viola tricolore. &. das 
weiße Veilchen, vedi Schneegloͤckchen. 8. 
e Veilchen, viola gialla, leucojo 
igiallo. 


6 
| 5 agg. violaceo, vio- 
e 


0. 
| Veilchenblau, n. il colorviolaceo, 
violetto. : 

Veilchengeruch, m. odor di mam- 
mola. 


Veilchenhonig, m. mele violetto. I 


Veilchenkranz, m. corona di 
war Caf r 
eilchenſaft, m. sciroppo vio- 
Vellchenſirop, f letto. n 
Veilchenſtein, m. T. de' Nat. 
iolite. 


Peilchenſtrauß 


Weraͤnderlich 
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Beilchenſtranß, m. meszetto di;muti insieme. $. Etwas beimlich. verab bierto, vile. g. ſich veruͤchtlich machen, 


memmole. ö 
Veilchen onrz, >: f. T. de Bat. deuare con uno. g ein verabredeter Han⸗ 
Veilcennnrzel, radice d'iride del, un negozio concertato, accordato. 
fiorentina. 8. wir haben es ſo mit einander verabre⸗ 


det, così siamo convenuti insieme; ab- 


Veilchen zucker, . conserva di 
biamo concertato, stabilito, determinato 


viole, di mammole. 


Veilfarbe, / vedi Beilchen⸗ così... È. verabredeter Maßen, seco 
Veilfarbig, egg. blau. do il convenuto. 
_Veitsbohne, J. fagiuolo. It lu-j BDerdbredung, / accordo, il con- 


certato ; appuntamento 8. (ing Gebeim“, 


pino bianco. | 
indeitatura. F. eine Verabredung mit Te: 


Veitstag, m. giorno, festa di 8. 


Vito. . mand treffen, eppuntarsi con, dare un, 
Veitstanz, . ballo di S. Vito restare in appuntamento di q.0 con chic 
[molattiu). chessia. . wir hatten die Verabredung 


Velin, n. vedi Pergament. getroffen, uns dort einzufinden, noi ci 
Velſupapier, n. carta nonnata. demmo il convegno, l'appuntamento di 
Velten, n.pr. vedi Valentin, It. uovarei là. $. nach unſerer Verabredung, 
modo basso, Pok Belten J polfar bacco ! secondo il nostro concertato. 
corpo di bacco ! poffare il mando! capperi!, Verͤbſdumen, . a. vedi ver: 
Venerifh, «gg. venereo; sililiti- ſäumen. 
co. 8. er ift veneriſch, egli ba la lueve-| Verabfdumung, /. vedi Verfdu: 
nerea, è sililitico. &. die venetiſche Krank: mung. i 
heit, Stucde, das veneriſche Uebel, lalue, Verabſcheuen, ». a. abborrire, 
venerea, sifilitica, il nal venereo, fran-|abominare, aver in errore, in odio, in 
cese; la sifilide. ira, in nausea; it schifare; detestare. 
Veneriſch, avv. venereamente. 8. er ift, wird allgemein verabſcheut, egli 
Venti, n. Voce lat. [Klappe]. ani- viene generalinente abborrito, tutti l'han- 
mella. —— no in odio, in orrore. 
Ventifitor, m. Voce lat. Luft- Verabfbeuung, / abborrimento, 
nieder], ventilatore. |. , |abeminazione, avversione, detestazione. 
Bentéfe, . vedi Schröpftopl Verdb(benungémerto, fege. 
Venus, ,, T. mitol. Vence. F die Perabſo en ung fr 516. ab- 
mense Venus, Ila Venere di Medici, borrevole, abominevole, detestabile. 
* af Vece Veräbſchieden, v. a. congedare, 
enus berg, m. 7. di Chirom. Tare È „ aer 
Lin der Hand), monte di Venere ‘ i Jen 4 2 FFV 
lt. T. d nat. monte, boschetto di vo, mandarlo via, g. cinen Soldaten ver: 
9 ſabſchieden, congedare, licenziare un sol- 


Venere, peloso. tai i i 
„ „en, Ain, dato F. einen Beamten verabſchieden 
„„ Vi d Sir. Un- dare ta dimissione ad un impiegato. g. 


ſich bei Emem verabſchieden, accomiatar- 
si, prender commiato da uno. 


Venusblattet, f. ‘| (Amopeficbte), 
Vennsblim@en, u. pusiala ve- 


nerea. 
3 ; vedi A ordinare. ä 
5 9 55 (oa x DI Verabſchiedung, /. (eines Dieners), 
Venus baar, n. edi Frauenbaar. congedo, U mandar via. $. (cines Soldaten). 


licenziamento, il congedare. F. (eines 

Beamten), dimissione. sl 
Verabſcoſſen, +. g. pagare i dazj. 
Veraccifen,w. a vedi verzollen. 


Venashdgei, mu vedi Benmusberg. 
‘’ Venastrantbeitj /. ne venerea, 
mal venere, franses e .. 1 

de’ Nat. 


„Vennsmnſchel, E . ro G. ve 
porcellanita; Lu. 1 i. LA Veraccordiren, . a. [Finem Gt: 
VYennénadel, . F. de Nat. om- was, Etwas mit Einem], accordare, con- 


blico di Vesere; operculite. — | venire prima del prezzo; dare [un lavo- 
It. Per Woſſeruabel, vedi. * ec.) a cottimo, 
Venusſchnecke, J. vedi Porzellan- Verachtbar, agg. sprezaabile. 
Guede. SE vii de Fe da | Vetachten, v. le U inen]. sprez- 
Venns ſen che, J. lue venerea, zare, disprezzare, . it. aver 
„ VBennusſpiel, a. amorosi piaceri; 2 vile, vilipendere, sdegnare; far poco 
piaceri dell’ amore "MET CRE conto dî. g. eine Waare verachten, 
de Nat. iste- 


-» Vennsſte ln, . T. rinvilire, biasimare una mercanzia. F. 
bia f k È 1 ein edler Menſch verachtet die Rache, l'uomo 
Venus ſtern, . [Morgenftern],|onesto abborrirà, avrà a vile, a sile- 


guo la vendetta. $. den Tod, die Gefahr 


Venere. a > - 

- Verdbfolgen, . a. I Einem Et- verachten, disprezzare, non temere la! 
tetes Uebel, male .iaveterato, radicata. 
8. eine veraltete Schoͤnheit, bellezza attein- 


. © in ma- morte, i pericoli. 
Verachtenswert 

achtunaswerth. | 
Veraͤchter, . —in, J. sprezza- 

tore, disprezzatore, dispregiatore, - trice. 
Verdotlio, see [verachtungswür⸗ 


was], consegnare; rimettere q 
N. di sicuno. g. Etwas verabfolgen laſ⸗ 
fen , -far.rimeuere q. ci... 
Verabfolgung, F. consegnazione, 
il consegnare, "-: 0. ... 
n, s.a. (Etwas mit 
Einem J, concertare, convenire; accor- dig], 


d. agg. vedi ver⸗ 


Derabrede 


2) 7. curiale, decidere, decretare, 


reden, restar segretamente d'accordo, in- rendersi spregevole, avvilirsi. 


2) sprezzante, disdegnoso, dispettoso, 
schifo. $. eine veraͤchtuche Bebandiung, 
trattamento dispettoso, pieno di mal ta- 
lento, $. in einem verächtlichen Tone ſpre⸗ 
chen, parlare con dispetto, in tuono de- 
gnoso, sprezzante. $. verächtliche Blicke, 
eine veraͤchtliche Miene, sguardi sdegno- 
si, di disprezzo, sprezzanti. 

Verachtlich, avv. spregevolmente, 
sprezzevolmente, vilmente, abbietta- 
mente. 

2) disprezzantemente, con disprezzo. 
$- Einem veraͤchtlich begegnen, trattare, 
accogliere .uno con disprezzo. F. vers 
aͤchtlich anſehen, guardare con occhio di 
disprezzo, a squarciasacco. $. verächt⸗ 
lich tbun, mostrare disprezzo. 

Veraͤchtlichkeit, /.spregevolezza, 
spregiamento. 

2) Emem mit Veraͤchtlichkeit begegnen, 
accogliere, trattare uno in maniera spre- 
gevole, con ispregio, a vilipensione. 

Verachtung, / disprezzo; dispre- 
gio; abbiezione; vilipendio. $. Einen 
der Verachtung preisgeben, abbandonare, 
dare in preda, esporre uno al dispregio, 
al, vilipendio altrui. $. mit Verachtung 
von Einem, von Etwas reden, favellare 
d'alcuno, di q. c. con vilipensione, con 
dispregio. 8. in Verachtung geratben, ca- 
dere in dispregio, venire in discredito. 
J. in Verachtung leben, vivere in abbie- 
zione, nel vilipendio. $. mit Verachtung 
der Gefahr, des Todes, disprezzando, 
non temendo, senza temer il pericolo, la 
inorte. 

Verachtungs voll, agg. pien d 
disprezzo, sprezzantissimo. i 

Verachtungswerth, agg. vedi 
verachtungswuͤrdia. E . 

Verachtungs wort, u T. diGram. 
parola dispregiativa, terinine di dis- 
prezzo. 

Vetachtungs wuͤrdlg, agg. degno 
di disprezza, spregevole. 

Verallgemelnen, . a. genera- 
lizzare, reudere generale, I 

Veralten, . n. invecchiare, in- 
"#ecchiarsi. . (von Sitten, Gebräuchen, 
Moden), ‘andar giù; cader di moda. 8. 
(von Mädchen), andare in là con gli anni; 
invecchiare. $. (von Speiſen), in vietare, 
invietire; di venir rancido, stantio, vieto. 
$. (ven Wörtern), andare in disuso, di- 
venir rancido. $. (von Krankheiten), inve- 
terarsi, radicare. : 

It. vedi altern. Di 

Veraltet, part. invecchiato; inve- 
terato, fnvietato ; stantio, vieto. F. ver⸗ 
altete Moden, Gebraͤuche, mode, tsi an- 
dati giù, vieti. 5. veraltete Kleider, abiti 
fuor di moda It abiti logori, usati. 
J. ein veraltetes Wort, voce antiquata, 
andata in disuso, rancida. $. ein verale 


atetta, sfatta. —». . 
Verduderdar, 
giabile. - : d 8 
Ver anderlich, age. variabile, inu- 


age. nnutabile, van 


disprezzevole, disprezzabile, dis-|tabile; versatile, girevole; incostante, vo- 


dare. $, eine 3ufammentunft verabreden, |pregevole, apregevole; abbietta, vile. $.|lubile, instabile. 4. veränderliches Better, 
darsi un convegno, un appuntamento. à Etwas verächtlich machen, rendere spre- tempo incostante, variabile. J ein ver⸗ 


die Zeugen hatten ſich verabredet, i te- gevole, avvilire, svilire q. c. 


8. ein ver⸗ änderlicher Menſch, uomo variabile, ver- 


stimonj s'erano „„ conve-|d@tlimer Menſch, nome spregevole, ab-astile, incostante. $. das G.id iſt ver: 


Valentini, Ital. Worterb. V. 


000000 
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cende. N N : 
Ver aͤnderlich, ave. mutabilmente, xiren], stimare, valutare, - tassare. 


instabilmente, volubilmente. 

Ver anderlichkeit, 
instabilità, ineostama, variamento. 

Ver andern, .. a. mutare, cambia- 
re; rimutare, cangiare, variare. G. feine 
Wohnung veraͤndern, cambiar di' casa, 
sgomberare; disporre altrimenti la sua 
casa. $. den Namen veraͤndern, meuntar 
nome; cambiar di nome. S. die Stim: 
me veraͤndern, mutar voce, cambiar di 
voce. $. fi verAndern, mutare, mutar- 
si, cambiare, cambiarsi; variare. &. ſie 
hat ſich nach den Wochen recht veraͤndert, 
ella ha molto cangiato dopo il parto, il 
suo puerperio. F. er bat fid [in feinem 
Benehmen u. f. w.] ſehr verändert, egli 
ha molto cambiato, pare, sembra essere, 
è un tutt’ altro uomo [di quel ch’ era]. 
E. dieſe Farbe veraͤndert ſich nicht, questo 
colore non cambia, è un colore che 
si mantiene. g. ſich im Geſicht veraͤn⸗ 
dern, cangiar d'aspetto, di sembiante. 
2 ſeit jener Zeit hat er ſich im Geſicht 

hr verandert, da quel tempo in poi ha 
molto cambiato di sembiante, il suo a- 
Spetto ha molto multato. - 

It. ſich veraͤndern, cambiare di stato, 
maritarsi, ammogliarsi. It. pedi Andern. 

Veraͤnderung, f. mutamento, mu- 
tazione, immutazione, variazione, cam- 
biamento. $. eine VerdAnderung machen, 
vornehmen, fare un cambiamento, una 
mutazione. F. die Veraͤnderung lieben, 
cambiare volentieri; far volentieri cam- 
biamenti: &. (des Woßhnſitzes), canrbia- 
mento, mutamento di residenza, di di- 
mora. $. Veranderung iſt oft Verſchlech⸗ 
terung, sovente dannosi sono i cambia- 
menti; tante framute, tante cadute; &. 
ſich eine Veranderung machen, farsi 
uno svario, svariarsi, divertirsij darsi 
un divertimento. . 

Verankern, v. a. T. d' Arch. e de 
Mur. (Mauerwerk), fermare, fortificare 
con chiavi, con isbarre di ferro. „ 

Meraulaffeu, wa. [Etwas], e- 
gionare, oecasionare, dare, fornire oe- 
casione, motivo, soggetto. È. einen Streit 
veranlaſſen, occasionare una contesa, dar 
Occasione ad una lite. & dies verantafite 
feine Bekehrung, questo fu la cagione 
della, diede occasione alla tua conver- 
sione. $. Einen zu Etwas veraniaffen, 
dare motivo, occasione ad uno di far q. 
c., indurlo a far checchessia.-. 

Veranlaffend, part. att. occasio 
nale, indecente, motore. F. die veranlaſ⸗ 
ſende Urſache, la causa occasionale; ca- 
gione inducente. 

Veranlaſſung, f. cagione; ca- 
Coe inducente, occasione, motivo. 
ies iſt auf meine Beranlaſſung geſchehen, 
io ne sono stato la causa, questo 41 & 
fatto a mio impulso. g. Veraniaſſung zu 
Etwas geben, dar motivo, cessione, 
soggetto 2... . F. dieſes Wort war, gab 
die Veranlaſſung um Streite, queste pa- 
rola si fu il motivo della lite, dette o- 
casione alla contesa, all’ altercazione. 

Verannehmlichen, . a. render 
grato, aggradevole. 


0 


Veranſchau lichen, . a. render Nit mand verargen, 


Veran derlich Verbannung 


aͤnderlich, la fortuna è instabile, volubi- pelpabile una cosa; 
le, cambia a capriccio, ha le sue vi- con mano. 


melo, prenderselo a male. C. id) verarge 
es ihm gar nicht, daß er es gethan hat, 
non gli possb dar biasime, non posso 


farla quasi toccar 


LVeranfblagen, . a. [ſchaͤtzen, ta⸗ 


Veranſtalten, . a. (ein Feſt, Ga 


F. mutabilit, mahl u. dgl.), ordinare, disporre, prepa- 


rare una festa, un banchetto j farne i 
necessar) apparecchi. $. einen Spazierritt 
veranſtalten, fare i preparamenti per, or- 
dinare una cavalcata. &. man hat eine 
neue Ausgabe ſeiner Werke veranſtaltet, 
sì son fatti gli apparecchi per dare in luce, 
si è messa in punto, preparata una nuò- 
va edizione delle sue opere. $. er hat 
dazu alles Noͤthige veranftaltet, ha fatto 
i necessarj preparativi. J. eine Verſöh⸗ 
nung zwiſchen zwei Perſonen veranftalten, 
dare opera, attendere, impiegarsi ad una 
riconciliazione. — 8 
Veranſtalter, m. -in, J. ordi- 


approvarto, che l’abbia fatto. | 
Verarmen, v. n. impoverire, im- 


poverirsi, venire a povertà, divenir po- 
vero. $. gänzlich, vollig verarmen, ca- 
dere 
lastrico, ‘avviarsi allo spedaig, 


estrema miseria, ridursi in sul 


Verarmung, F impoverimenio. 
erarreſtiten, 4. a. staggire, 36. 


. 


x 


questrare, i 


Verarreſtlrung, F. staggimento, 
sequestro. || 

N erarten, v. n. bl. ausarten, vedi. 

Verarzneien, v. a. Fam. (ſein Geid), 
spendere e rispendere in medicamenti. 

Verdften, . a. dividere in rami. 
A. ſich veraͤſten, diramarsi. 

Vrrauctioniren, . a. vedi ver⸗ 


natore. g. er ift der Veranſtalter dieſer ſteigern. 


Balle, 8 incaricato di regolare, di or- 
dinare cotesti balli, 
ni, le aziende. 
Veranſtaltung, J. preparativi, 
apparecchio , preparamento; l’ordinare, 


ne ha le disposizio- ſteigeru 


Verauctionirung, J. vedi Vers 
ng. E, 
Ver dußerlich, agg. alienabile, che 

può alienarsi. i 


Veräußerlichkeit, f. alienabilità, 


il regolare, il disporre. S. Veranſtaltung l'essèr alienabile. 


zu Etwas treffen, andar facendo i pre- 
parativi di, andare appare cchiaudo q. c. 
Berantworten, . a. [Etwas], 
malie vare, entrare malle vadore; essere 
responsabile di q. e. $. das will ich fibon 
verantworten, oh di questo ne voglio 
essere io il mallevadore. F. wenn ein 
Nachtheil daraus entſtehet, haben Sie es 
zu verantworten, se ne avviene qualche 
dauno, pregiudizio, voi ne renderete con- 
to. $. fein Betragen iſt nicht zu verant⸗ 
worten, il suo eomportemento è inescu- 
sabile. F. ſich verantworten, difendersi, 
farle sue difene, giustificarsi, render conto. 
3. ſich gegen Jemand verantworten, re- 
plicare, far replica ad uno. &. ein Be⸗ 
dienter ſoll ſich nicht gegen ſeinen Herrn 
verantworten, un famiglio non deve re- 
plicare al suo padrone. 5, ſich. ſchlecht 
verantworten, addurre. scuse frivole, ri- 
dicole, la ragione del preiesemolo. 
W agg. scusabile, 
ipstiiabile. 2/2 „ „ ml 
ss 2) responsabile. C. fuͤr Etwas ver⸗ 
antwortlich ſein, essere responsabile di 
q. c. 5. Einen fur Etwas verantwortlich 
machen, rendere responsabile alcuno di 


d. c. N 

Verantwortlichkelt, f. rispon- 
sabilità, l’essere risponsabile. n 

Verantwortung, /. [Rechenſchaft!, 
conto, ragione. $. Einen zur Verantwor⸗ 
tung zieden, fare render conto, ragione 
ad uno, sindacarlo. F. thue es auf meine 
Verantwortung, fallo a mio conto, a 
mio rischio, io ne sto garante. 

2) Per Vertheidigung, Rechtfertigung, 


scusazione, difesa, giustificazione, il dir 


$- [le sue ragioni. 


Verarbeiten, „. a. (einen Stoff), 
mettere in opera, adoperare, impiegare, 


Verdußern, . a. [verkaufen], alie- 
nare, vendere; distrarre, trasferire in 
altri il dominio. Orsa 

Veräußerung, V. alienazione, ven- 
dita ; traslazione di dominio. . ©‘ 

Dertbaden, . a. I Mehl J. consu- 
mare la farina [a forza di farne pane]. 

2) das Brod verbgden, cuocer male, 
Feppo il pane sd di sie da ali 

Verballalten, . a. [ein Schiff V 
stirare y. zavorrare una nave» it. soprac- 
caricarla di zavorra. ulss ne 

Verb {en v.n..vadi verbòllen. It. 
ſich verbaͤllen, guastarsi, sciuparsi i piedi, 
farsi male camminando. AE) 

du (von Pierden), sconciarsi, sciparsi 
le ugne [non ferrate]. 

PVerballhornen, . a. [Etwas], 
scorreggere iu volendo correggere; . com 
reggere s:spropesita : > . © 

Verband, . (ciner Waude), fascia— 
tusas | fascîa. It. ‘ber erſte Venbanb, la 
prima fasciatura [d'una ferita]. g. den 
Becband anlegen, abaehmen, ‘fasciare, 
sfasciare [la piega, ferita 8 n 

S- T. de Copri (der Dadsiseei), com 
mettitura [ delle tegole]; it. T. di Mur. 
inuraglia in piano collegata. 

. der gefetifcrafttibe Verbanb, il le- 


game, i vincoli della società; ite la ep>- 


cietà | 00/0. 
. VBevrbendbola, , 


imbono, fasce. paid o de 
Verbannen, . a. [Einen], bandi 


re, sbandire, esiliare, sfrattare, confinumes 
rilegare; proserimero. 


9. Fig. er it aus allen Geſellſchaften 


verbannt, egli'è Stato gu, discaveia- 
to da ogni società; in ogni cesa gli è 
chiuso l'ingresso. F. die Traurigkeit, 


lavorare. g. verarbeitetes Metall u. f. w., Furcht verbannen, scacciar via la tri- 


metallo ec. lavorato. 
2 Per aufarbeiten, adoperare, im- 
piegare, ‘consumare tutto. ( 
Verarbeitung, f. it lavorare, 
mettere in opera, l’'impiegare. 
Verargen, v. n. peggiorare. 
2) Einem Etwas. 


sterza, Ia pnura. 


il Verbannte, 
dito, fuorascito, esiliato, rilegato, 


1. . e 
2) Per weihen, geloben, medi 
‘Vetrbannt, pure: shandite, esilfàto. 
m. ef. bandito, ban 


It. Poer. esule, — 


das kann mir Verbannung, f.sbahdimeato, esi- 
ä può saper- lio, proscrizione. i A 


Verbannungsort Verbindlich 
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Verbannungs ort, . esilio; no- cordoglio, I affanno. 8. ſeine Abfibt| Verbleter, m. — in, £ vi 
go dell' esilio [di uno). i verbergen, celare, tenere occulte 13 55 proibitore, - trice. „J, vietatore, 

Verbanunugsurtbell, u. infli- intenzioni. F. dem Arzte darf man nichts Verbietung, f. inibizione, proi- 
zione, pena dell' esilio ; il dare lo afratto. verbergen, non si deve celar nulla, oon- bizione. 

Verbanfen, „. a. [Korn in die vien manifestar tutto al medico. S. It. vedi Verbot. 
Scheuer], ammucchiare i covoni nel gra- die Freude verbirgt ſich ſchlecht, mal celar Verbilden, . a. sformare, diffor 
najo. si può la gioja. „ „mare. Fig. (ein Kind], male allevare; 

Verbauen, . a. .der Nachbar Verbergung, F. mascondimento, educar male. F. ein verbildetes Frauen⸗ 
bat mir die Fenſter v t, il vicino occuliamento, occultazione, celamento. zimmer, donna mal educata, malcreata ; 
colla aus fabbrica m' ha setturate le fi-. Verbeſſerer, m. correttore, cor-|che ha avuto una guasta, storta, strana 
mestre. S. einen Eingang verbauen, chiu-|reggitore; emendatore, riformatore. educazione, 
dere, impedire un ingresso con una fab-| it. (in Druckereien), correttore. Verbildung, J. mala, guasta, stra- 
Brice, cen un muro. C. man hat diefem Verbeffer lich, agg. correggevole, na educazione. 
Hauſe die Aus ſicht, das Licht verbauet, corrigibile, emendabile, emendevole, am- Verbinden, . a. legare, collegare, 
la fabbrica dinanzi ba tolto la vista, la mendebile; riformabile. congiungere, commettere, unire, conge- 
luce a questa casa. S. dieſe Kirche iſt mit Verbeſſern, . a. migliorare, ren-|gnare. $. Bretter verbinden, commet- 
elenden Haͤuſern verbauet, la veduta di dere migliore, ridurre in miglior stato, tere, congegnare assi. F. Steine verbins 
questa chiesa viene impedita dalle casu-|abbonire; it. correggere; emendare, am- den, collegare, unire pietre. 5. Stoffe 
pole che l’attorniano. : , · die Straße ver: | mendare; rettificare, riformare... $. fein verbinden, combinare materie. §. die 
bauen, ingombrare la strada, avanzar Gut verbeſſern, migliorare, abbonire un Theile einer Rede gehörig verbinden, col- 


troppo 


che edifizio su d' una strada. podere, una tenuta. $. ſeine Umftinde legare come si deve le parti d'un dis- 


8. eine Aus ſicht, welche der Nachbar nicht verbeſſern, migliorare, ridurre in migliore |corso. $. Figuren zu einer Gruppe vers 


verbauen darf, una vista che gode il dritto stato i suoi affari, le sue cose. 


di nam esser impedita. i 
2) Holz, Steine u. dgl. verbauen, cons 


ſich binden, aggruppare figure. 


8. Begriffe, 


verbeſſern, migliorare, divenir migliore. Zahlen verbinden, combinere idee, nu- 


It. vedi ſich beſſern. &. ein Werk, einen meri. 


aumare, adoperare, impiegare legname, Druckbogen verbeſſern, correggere, emen- 


mattoni eo, ; . Di 

3) alles Holz, alle Steine verbauen, 
adoperare. tutto il leguame, tutti i mat- 
toni ec. F. ſich, ſein Vermögen verbauen, 
sciupate, consumare il suo, rovinarsi, 


4) fabbricar male. 


Ver bauern, 

rozzo, zotico, rustico, contra maniere zione, corr 
rustiche. 

Verbeißen, » a übl. zerbeißen, 

vedi 


Lo - 11 5 4 SR 
It. Fig. das Lachen, verbeifien, tenere, 
contenere a forza le risa; isforzarai per 
non ischioppar dalle risa.. &. den Schmerz 
verbeißen, contenere il dolote, mordersi 
le labbra dal dolore. $. einen Schimpf, 
eine Beleidigung verbeißen, meeücare, 
digerire, inghiottire un affronto, una of- 
fesa. F. ſeinen Verdruß, Aerger verbei⸗ 
ßen, rodere il freno, i chiavistelli ; suc- 
ciarsela. &. die Wörter verbeißen, .ingo- 
jarsi le parole, le sillabe, inghiottirle Lia 
parlando]. PE 

2) die Zähne an. Etwas verbeißen, 

starsi i denti in mordendo qualche cosa. 

3) ſich verbeißen (von Hunden u. ſ. w.), 
non poter ritrarre i denti da ciò che gi 
be morso. 3 


dare un. libro, un foglio stampato. 


2) Per aus beſſern, wedi. 


. er verbindet Deutlichkeit mit 
Eleganz in der Schveibart, egli riunisce, 
congiunge insieme la chiarezza con for- 
natezza, l'eleganza di stile. F. ſich vers 


„Verbeſſert, part. corretto, emen- binden, rif rag cangiangersi, unirsi, 


dato. 


legarsi. . ſich mit Jemand verbinden, 


It, «avo. correttamente, con correzio-|collegarsi, unirai,, confederarsi, far 1 
impoverire per soddisfare la passione di] ne. &. zweite verbefferte Auflage, secon-|conalcuno. $. ſichehetich verbinden, con- 
fabbricare, per il mal del calcinaccio. da edizione corretta e riveduta. 


Verbeſſerung, 


eggimento, emendazione, am- 


giungersi in matrimonio. &. die Fürſten 


f. miglioramento, haben ſich verbunden,. i principi si sona 
v. 7 Fig. divenir perſezionamento, l'abbonire. It corre-|confederati; lanno fatto alleanza, lega, 


$. Einen zu Etwas verbinden, obbli- 


mendamento. F- (eines Gutes), miglio- gare, impegusre an a'checchessia. 5. 


ramento. F. (eines Werkes), correttura. 
8. ex. hat große Verbeſſerungen in dieſem 
Werke gemacht, egli vi ha fatto ampiis- 
sime correzioni, grandissimi migliora- 
menu (in questa opera]. 

Verbeſſerungsmittel, n.mezzo 
di correzione, per migliorare chicches- 
sia O . c- 

Perbeten, part. di verbitten, vedi. 


Verbeten, . a. (die Furcht, Gewiſ⸗ gata una-persona. 


ſensangſt], scacciar da se la paura, la 


ſich zu Etwas verbinden, obbligarsi, im- 
pegmarsi a. q · . 6 Einen verdinden, ren- 
dersi obbligata uns persons. i 

S. Sie wurden mich febr. verbinden, 
wenn.... Ella mi renderà un gran ser- 
vizio, mi farà un gran favore, piacere, 
8e 6 8. ſich Emem „ im- 
pegnarsi presso, con uno di far q. c. &. 
lich fr Cinen verbinden „ 9 


27 (mit einer Binde), fasciare; bendare, 


siuderesi con la preghiera, con orazioni. J. Einem die Augen verbinden, bendare 
2) die Zeit verbeten, passare, impie- gli occhi ad uno. g. ſich den Kopf ver: 


gare il tempo a fare orazioni. 
Berbengen, „. a. [fid], inchi- 
narsi. &. ſich vor Einem verbeugen, in- 
chinarsi ad uno, inchinare uno, riverirlo, 
fargli un iochino, una riverenza. 
Verbeugung, f. inchinazione, in- 


Berbellen, .. a. T. de Cacc. (von chino, riverenza. $. Einem eine tiefe Ver⸗ 


Hunden), annunziare la fiera, indicarla. 


beugung machen, fare una profonda rive- 


„Verbergen, w. a. nascondere, o- |renza, un profogidissimo inchino ad uno. 


cultare, celare} tenere occulto ; non la- 
sciar vedere. 5. einen Dieb, einen Ver⸗ 
folgten verbergen, nascondere, dar rico- 


I. Fig 


der Mond verbarg ſich hinter i 


BVerbieg v.a. storcere, sforzare; 
$. einen 


Verbieten, v. a. [Etwas], vietare, 


ſchwarzen Wolken, la luna si celò, sirac- inibire, proibire, interdire. 8. Einem Et⸗ 
chiuse fra neri nuvoli. F. ſich vor Ie: wat; verdieten, proibire, vietare q. c. ad 
mand verbergen, involarsi agli sguardi uno. 8. das Reden verbieten, vietare ad 
alerui; dileguarsi per non farsi vedere. uno di parlare, far che si chetij por si- {contratto obbligatorio. 


. fie verbarg ihr Geſicht an feiner Bruſt, lenzio alle parole. 


g. fremde Waaren 


binden, avvolgere con benda la testa, 
fasciarsela. F. eine Flaſche verbinden, le- 
gare il turacciolo all’ imboccatura d' ung 
bottiglia. g eine Wunde verbinden, fa- 
sciare una ferita. f. die Verwundeten 
verbinden, medicare, curare i feriti. 

3) p. e. allen Bindfaden u. dgl. vers 
binden, adoperare tutto lo spago e si- 
mili [in legare q. c-. J. 

4) r. de Legat. di Libr. ein Buch 
verbinden, sbagliare i fogli [nel legare 
un libro. 1 

Verbindend, part. att. congiunti- 
vo, che congiunge, che: unisce. 

2) Per verpflichtend, obbligante, ob- 
bligatorio, che impegna. 

Verbindlich, agg. unibile. 

2) obbligatorio, $ ein verbindliches 
Geſetz, ein verbindlicher Vertrag, legge, 


3) ſich zu Etwas verbindlich machen, 


n ihrem Tuche, ella cacciò il volto nel verbieten, proibire, inibire Ich' entrino] obbligarsi, impegnarsi, metiersi. in ob- 


di lui petto, si coprì il viso col fazzo- |inercanzie straniere. J. den Gottes dienſt bligo, di: 


&. fich Jemand verbindlich 


detto. J. der Nebel verbarg uns den Feind. verbieten, interdire il servigio, l’uffizioimaten, rendersi obbligata alcuna per- 


+e nebbia ci occultava il nemico. &. ſei⸗ 
nen Haß, Kummer verbergen, tener ce- 


divino ; metter l’interdetto,. . —. 


Verbietend, part. att. vietante, 


date, non manifestare il spo odio, il suo |vietativo, proibente, proibitivo.. 


sona.. ; 5 ; 
A) Per bhoͤflich, gefällig, obbligente, 
„ 1 A tia 
officioso, gentile, cortese. F. ein very 
Odo ooo 2 e 


E 
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tese. sot 
Verdindlich, ave. obbligantemen- 
te, cortesemente, gentilmente. 


Verbindlich 


bindliches Wort, parola officiosa;, cor- | 


$. Prov. tin wenig 
gleich Alles, un po' di fiele ‘fa amaro 
[anche] it miele. i 


Verbitterung, 


Verbindlichkeit, /. eines Geſetzes, gie mento. 


Vertrages), forza obbligatoria. 

2) (im VBenegmen), cortesia, 
bel garbo. 

J Per Dankbarkeit, ringraziamento ; 
obbligazione. $. Einem viele Verbindlich⸗ 
keiten ſchuldig ſein, dovere ad uno molte 
obbligazioni: n 
4) Per Pflicht, obbligo, dovere. 8. 

eine perſoͤnliche, zufaͤllige, allgemeine, de: 
ſondere Verbindlichkeit, obbligo personale, 
accessorio, generale, speciale. 8. ſich einer 
Verbindlichkeit uͤberheben, dispensarsi [da], 
d’un qualche obbligo, dovere. . 

Verbindniß, J übl. Bündniß, vedi. 

Verbindung, J. collegamento, con- 
giungimento, congiubzione, unione, con- 
nessione, combinazione; it. concate- 
nazione, legame. &. (einer Wunde), fa- 
sciamento, fasciatura. 5. (des Kopfes), 
bendatura, il bendare. &. die Berbindung 
der Theile zu einem Ganzen, la connes- 
sione delle parti d'un tutto. 5g. bie Vers 
bindung der Begriffe, la combinazione 
delle idee; la sintesi. 5. die Verbindung 
zweier Stoffe, la combinazione di due 
materie. g. (der Metalle), lega. 8. dieſe 
beiden Sachen ſtehen in keiner Verbindung, 
queste due cose stanno da per se, non 
hanno alcuna relazione l'una con l'altra. 
$. die Verbindung zu Waſſer ift aufgeho⸗ 
ben, la comunicazione acqua 
stata intercetta. F. zwiſchen der Feftung 
und dem Heere findet eine Verbindung 
ſtatt, fra l’esercito e la fortezza non c'è 
più comunicazione alcuna. 

2 eine eheliche Verdindung, matrimo- 
nio, congiuogimento. in matrimonio. $- 
in Verbindung mit Einem ſtehen, aver 
commereio con chicchessis; esser in co1- 
rispondenza j it. trattare con alcuno. $. 
eine Verbindung eingehen, abbrechen, sta- 
bilire, 1ompere una alleanza, una con- 
venzione, 

Verbindbungéribre,; F. condotto 

congiunzione, di comunicazione. 

Verbindungswort, n. 7. 
Gram. copula, congiunzione. 

Verbitten, . a. [fi Etwas], 
pregare d'essere dispensato da q. c; scu- 
sarsi. $. das muß ich verbitten, de vo 
pregare di non farlo; la prego tanto e poi 
tanto di non farlo. S. dergleichen Bemer⸗ 
kungen verbitte ich mir, ve la dispenso 
da tali osservazioni; osservazioni tali 
non le soffro, uon le voglio. 5g. das vers 


di 


finezza, | 


Verblaſen, . n. vedi verſchnaufen. 
2) . a. vedi wegblaſen. 

&. T. de Pitt. die Farben verblaſen. 
ſumeggisre, sfumare ì colori, il colorito. 


3) mehrere Stunden verblaſen, pas- 


sare più ore col suonare il flauto, il oor- 
Ino ec. n 
J) eine Flöte u. dgl. verblafen, guasta- 
jre un flauto ec. i 
| Verblaſen, part. 7. de Pitt. sfa- 
mato, fumeygiato. - i 
Verblaſſen, ». n. 
divenir pallido; sbiadire. 
en Wein]. spampanare la vite. 
Verblättern, . a. [eine Stelle, 
eine Seite], simarrire un passo, la pagina 
in squadernando un volume. 
Verblechen, . a. armare, guarni- 
re, coprire di latta. e 
Verbleffen, . n. T. de' Caco. 
(von Birkhühnern), sparpagliarsi, dis- 
per gers. ani 
2) fi verbleffen, sbagliare, fare uno 
sbaglio. ù 
Verbleiben, . n. rimanere, re- 
stare. F. (in Briefen), ich verbleide mit 
aller Hochachtung ... rimango con ogni 
stima, con tutto il rispetto ec. 
Verbleiben, n. T. di Cancell. 
es hat dabei ſein Verbleiben, come è 
stato deciso [così] resterà. 
Verdleichen, v. n. impallidire, di 
venir pallido, smorto ; sbiadire. 8. die 
Roſen auf ihrem Geſichte fingen an zu ver⸗ 
bleichen, l’incarnato . lel suo volto anda- 
va sparendo. . Todes verbleichen, mo- 
rire. | nec 
Verbleien, . a. impiombare; fer- 
mare con piombo. $. die Netze verbleien, 
armare le reti. ui 
Verbleiung, /. 
piombare. | 
Verblenden, .. a. abbagliare; ac- 
°°%. Fig. abbogliare, abbi 
; , abbagliare, abbacinare, ac- 
5 F. fio durch Bold 
verblenden laſſen, farsi abbagliare dall’ 
; 


impallidire; 


impiombature, Tim- 


ro. 
& r. Arch. ein Haus verblenden, 
arricciare le mura d'una casa. 
Verblendung, J. abbagliamento, 
abbacinamento, accecamento. 
5 . Arch. arricciatora. 
erblichen, Hart. impallidito, smor- 
to, pallido; sbiadito; scanceilato. 


bitte ich mir! badate di non farlo mai verblichene Farben, colori sbiaditi, smorti. 


più! che non v'accada mai più! 


8. ich F. verblichenes Geprige, impronta logo- 


verbitte mir alle Beileidsbezeigungen non ra, scancellata. 8. Ides Todes] verbli⸗ 


voglio accettare, avere condoglienza al- 


en, morto, trapassato. 


cuna, prego espressamente [gli amici, pa-| Verblichene, N. e f. defunto, - a; 
renti] ec. di non venire 1 5 le 006° trapassato, de * f e 


doglienze. F. er hat es fi verbeten, ha 
pregato che non si facesse. 


erblinden, . n. vedi erblinden. 
Verblüffen, +. a. carrucolare, ab- 


Verbittern, w. a. amareggiare, in- Ibindolare; it. sconcertare, confondere. 


amarire, far [divenir] amaro. 
Fig. amareggiare. $. Einem die 


Freude verbittern, amareggiare il pia-. 


cere ad uno. $. Einem das Leben ver: 
bittern, aspergore d'ameritudini, d’ama- 
rezze, attossicare i giorni, la vita d'al- 
cuno, il viver suo, . 


8. ſic nicht verbluͤffen laſſen, non lasciarsi 


carrucolare, far la legge, abbindolare, 


irere, 
Verblüfft, part. carrucolato, ab- 


Ì 
' 
'bindolato ; it: sconcertato, confuso. 


| Verbiiben, . n. cessaredifiorire, 
sfiorire, appassire, perdere il fiore. 


- 


f. Fig. amareg-. 
‘passo. . eine verblühte Schoͤnheit, bel 


Verblühnng, J. 


‘isfiorire, sfioritura. i 


Verbraͤmen 
Calle verbittert 3. Fig. ſie fängt au zu verbidGen, 


“n 


ella va perdendo la sua freschezza, o 
mincia a sfarsi, 2 sfiorire, a perdere il 
vago della sua bellezza: 

Verblüht, pars. sfiorito, appassito, 


ezza sfiorita, sfatta. 
sfiorimento, lo 


Verbluͤmen, +. a. infiorare. ‘ 
g. Fig. velare, ornare con parole m 
taforiche, con colori retorici. 
Verbluͤmt, part. Fig. metaforico, 
figurato, velato, coperio. $. verblimte 
Worte, Redensarten, parole, espresso 
ni figurate, metaforiche, coperte. 
Verbluͤmt, avv. figuratamente, me- 
taforicamente. $. verbitmt reden, par- 
lare coperto, metaforicamente, favellare 
sotto metafora; velare, 
Verbiimung, F. sfiorimento; lo 
sfiorire. ° 
Verbluten, . n. ſich verbluten, 
perdere tutto il, la maggior parte del 
sangue. 
$. Poet. fein Leben verbluten, rima- 
nere esangue; esalar la vita, restur nor- 
to in perdendo il sangue. 

8. Fig. ſich verbluten, andarsi dimen- 
ticando, andar cadendo in obblio. g. die 
Sache bat ſich verblutet, la cosa [la pa- 
ga, la ferita] s' è andata rammarzinendo; 
it. si va pomendo in obblio, in dimenti- 


canza. 

Verblutung, /. perdita di tutto il 
sangue. $. an einer Verblutung ſterben, 
morire esangue, svenato. 

Verbodmem, è. a. T. 
Schiff), assicurare una nave. 

Verbehlen, v. d. intavolare. 

Verbohren, v.a. forar male. 

Verbotien, . n. enfiare, gonfiarsi, 

Verbollwerken, v. u. circonval- 
tre, riparare, fortificare. 

Verborgen, . a. Geld verborgen, 
prestare, dare in prestito; iinprestare. 
8. Sachen verborgen, imprestare delle 
cose, roba. È. Waaren verborgen, dare, 
vendere a credenza mercanzie; far cre- 
dito. i 

Verborgen, part. nascosto, occul- 
to, recondito ; celato, segreto. g. ein vers 
borgenes Jach, ripost.glio segreto ; na- 
con.tiglio. 

Verborgen, ae. nascosamente, 
occultamente; in occulto. $. verborgen 
balten, tener nascosto, celato. 

„Verborgene, n. l’occulto. $- Gott 
fiebt ins Verborgene, Dio vede il più 
occulto. $. im Verborgenen, in occulte, 


di Mar. (cin 


S. [in segreto; nascoszmente, occultamente. 


Verborgenheit, /. l'essere nasco- 
sto; occulto. $. in [der] Verborgendeit 
leben, vivere nella oscurità, menare una 
vita oscura. 

Verborten, v.a. gallonare, guar 
mire di galloni. i 

Verboßen, v.a. vedi erboßen. 

Verbot, n. divieto, proibizione. 5. 
ein Verbot erlaſſen, ergehen laſſen, dare, 
far dare un divieto, una inibizione. & 
(eines Werkes), soppressione. 

Verboten, pars. proibito, inibito, 
vietato $ interdetto. & verbotene Waa⸗ 
ren, mercanzie proibite, merci di oo 
trabbando. 


Verbramen, . 4. listare, guarnire, 


Verbràmt 


orlare, fregiare, ornare. g. mit ver-“ Verbrecheriſch, gg. colpevole, 
braͤmen, guarnire di pellicceria. mit reo; it. malvagio; scellerato, F. ber: 
Sorten, Treſſen verbraͤmen, guarnire, brecheriſche Wünſche, desiderj colpevoli, 
listare di galloni, di trine, di passamani. rei: it neſandi. 

8. Fig. Etwas verbrimen, ſregiare, Verbrecher iſch, avo. colpevolmen- 
colorare, paltiare, ornare di parole pom- te, reamente, malvagiamente, scellersta- 
pose, enfatiche q. o- mente. i 

Berbrimt, part. listato, guarnito, Verbreiten, . a. spandere, spar- 
galtonato, fregiato. gere, dilatare; diffondere. &. einen an: 

$.. Fig. fregiato , adornato, colorato, genehmen Geruch, einen Geſtank verbrei: 

liato« ten, profondere, spandere un grato odo- 

Verbrämung, J. guarnitara, fre- re, un puzzo. g. die Sonne verbreitet 
gio, il listare. ibr Licht, il sole spande, va spandendo 

Verbrand, . uͤbl. Feuerung, vedi. la sua luce. $. ein Gerücht verbreiten, 

Verbrannt, part. bruciato, ab- sparzere, diffondere, andar divulgando 
bruciato, adusto, arso. g. etwas ver- voce. $. ſich verbreiten, spandersi, par- 
brannt, arsiccio, arsicciato, abbrustolito. gersi » diffondersi, dilstarszi; it divul- 
von der Sonne verbrannt, bruciato, igarsi. $. das Waſſer verbreitete ſich fiber 
abbrucciato, incotto, abbronzato, bron- die ganze Ebene, l'acqua allagò, inondò 
zino dal sole. &. verbrannteé Korn, gra- uus la pianura. g. ed verbreitete ſich ein 
no riarso, abbrucisto, arrabbiato. unangenehmer Geruch, si sparse un dis- 

Ver braten. . a. viel Butter u. dgl.), gustevole, ingrato odore, un mal sito. 
consumare molto burro in arrostendo. 8. es verbreitete ſich ein Gerücht, si andò 

2) assassinar l'arrosto. ‘spargendo voce, si sparse la voce. 

3) ©. n. arrostire. 5. man verbratet ſich über einen Gegenſtand derbreiten, di- 
hier, qui si arrostisce, si riarde. Ilatarsi, estendersi su d'un oggetto. $ 

Verbrauch, m. consumo, consu-|bie chriſtliche Lehre verbreiten, propagare, 
momento 8. der Verbrauch dieſer Waare andar propagando la fede [Cristiana]. 
if ſtark, si fa, c'è gran consumo di que- Perbreiter, m. [cines Gerüchtes u. 
eta mercanzia. dgl.], divulgatore. . 

Verbrauden, „. a. consumare,' Perbreftung, f. spandimento, dif- 
far consumo, usare. $. er verdraucht viel ſondimenta, lo spargere. $. (eines Gerüch⸗ 
Papier, fa gran consumo di carta, con- tes), divolgazione. $. (einer eebre), pro- 
suina molta carta. inagazione. 

Verbrandt, Hart. consumato, usato. ; 
braucht, la mia pazienza venue bentosto ‘pitiu. 7 
a line, perdei tosto la pazienza. Verbrennen, 

Verbrauchung, /. consumamento, bruciare; it. ardere. f. Steine verbren⸗ 
consuino. en nicht, le pietre non sono combusti- 

Verbrauen, . a. [Malz, Hopfen), 
consumare, adoperare l' orzo, i luppoli 
col far la birra. 


als bartes, legno leggero si consuina più 
facilmente che il duro. 


Verbuhlt 


Verbrennbar, g. combustibile.| 


n 
bin. 8. weiches Holz verbrennt leichter der, 


Verbrauſen, . n. cessar di fre- 
mere, di susurrarej sſugare, sfogarsi. 
F. der Sturm ift verbrauft, la tempesta 


Fig. ich verbrenne vor Hitze, io 
o; il caldo ini consuma, mi strugge. 
8. das Getreide, Gras verbrennt, il gra- 


ha sfogato; ha cessato di tempestare. 8. no, l'erba riarde, arrabbia, intristisce. 
den Wein verbraufen laſſen, far fermen-! D) +. a. ardere, consumare. 8. kicht, 
tare, hollire il vino. Oel, Holz, Steinkoblen verbrennen, ar- 
$. Fig. wir wollen ſeinen Zorn ver⸗ dere, consumare candlele, olio, carbone 
brauſen taffen, vogliamo far passare, fore fossile. d. viel Polz verdrennen, consu- 
sfogare la sua collera. $. die 1 molta legna. 
verbrauſen laffen, lasciare sfogare la gio- 3) Etwas verbrennen, ardere, brucia- 
ventù, darle sfogo. re, abbruciare, gettare nel fuoco, dar 
Verbrechen, . a. [Etwas], com- alle famme. 8. gu Aſche verbrennen, ri- 
metter un trascorso, deliito; it. trascor- durre in cenere, incenerire. F. Papiere, 
rere. 8. ich habe nichts verbrochen, io einen Brief verbrennen, abbruciare, er- 
non ho fatto alcun male, non ho fatto man- dere una lettera. &. einen Todten ver⸗ 
canza alcuna. $. was hat er verbrochen? brennen, ardere un eadavere in un rogo, 


che deliito, trascorso ha egli commesso? 
che colpa ha egli fatto? 

2) modo bassa; ſich den Arm u. ſ. w. 
verbrechen, slogarsi il braccio. 

Verbrechen, n. delitto, misfatto; 
it. trascorso, rei. g. ein großes, ſchwe⸗ 
res Verbrechen, scelleratezza; scellerag- 
gine. G. ein Verbrechen begehen, com- 
mettere un delitto. g. Einem Etwas zum 

Verbrechen machen, farne un delitto a 
chicchessia. 

Verbrecher, u. malfattore, reo; 
colpevole. $. ein ſchwerer Verbrecher, 
uno scellerato. $. ein zum Tode verurs 

otbeilter Verbrecher, un delinquente con- 
onato a morte. 


Verbredetin, F. malfattrice, rea. 


ridurlo in cenere su d' una pira. $. einer 
MiffetbAter lebendig verbrennen, abbru 
ciare, ardere vivo un malfattore. 

4) ſich verbrennen, scottarsi, bruciar- 
si. $. ſich die Hand, die Finger u. ſ. w. 
verbrennen, scottarsi, bruciarsi la mano, 
le dita ec. $. er verbrannte ſich die Fin: 
ger fo, daß die Haut abgina, si scottò tal- 
mente le dita, che gli si spellarono. 

&. Pig. ſich die Finger verbrennen, 
scottarsi le dita. $. ſich an der heißen 
Suppe die Zunge, den Nund verbrennen, 
scottarsi la lingua, il palato con la mine- 
stra bollente. 

$. Fig. ſich das Maul verbrennen, u- 
rarsi addosso de guai per non aver te- 
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Reffeln verbrennen, pungersi le mani 
nell’ ortica, 

S. Prov. vedi Kind. 

5) die große Hitze verbrennt das Gras, 
il gran calore riarde le erbe. g. die 
Sonne bat ihr Geſicht verbrannt, il sole 
le ha abbronzato, snnerito il volto. 67 
der Backer dat das Brod verbrannt, il 
fornajo ba bruciato il pane. $. das Gis 
fen, den Stahl verbrennen, bruciare il 
ferro, l'acciaro. 

Verbrennen, n. abbruciamento, 
combustione, I ardere. 8. (eines Leibnamd), 
combustione, arsione. F. (von Papieren), 
abbruciamento. 8. (des Eiſens, Sta ls ) 
bruciatura, 

Verbreunnllch, 
brennbar. 

Verbrennung, f. abbruciamento, 
combub.tione. 

Verbriefen, . a. convalidare, con- 
fermare, autenticare per iscritto, con do- 
cumenti. &. fi fuͤr Jemand verbriefen, 


ag · vedi bets 


$-| entrar mallevadore per alcuno, in forma 


autorevole. 

Verbrieft, part. convalidato, con- 
fermata, sutenticato. &. eine verbriefte 
Mitgift, dote autenticata. F. verbriefte 
Schulden, debiti auteniicati, chiariti in 
forma pubblica. 

Verbriefung, f. autenticamento; 
convalidamento con documenti. 

Verbringen, v. a. sprecare, dissi- 
pare, perdere, sciupare, dilapidare; con- 
sumare. &. das Geld, ſein Vermdgen 
verbringen, bubbolare, sciupare, spre- 
care, dilapidare, dissipare tutto il suo 


w. n. abbruciare avere. 8. die Zeit verbringen, cuns um 


Î re 


f Sori sciupare il tempo. 
I 


erbringer, u. fb. Verſchwen⸗ 

vedi. N 

Verbroͤckeln, 9. a. sbriciolare, ri- 
urre in bricioli. 

Verbroͤſeln, . a. vedi verbröckein. 

Verbrüͤdern, . a. ſſich], affratel- 
larsi. 

Verbruͤderung, /. affratellamento, 

Verb ruͤben, „. a. schiere [con 
acqua bollente ec. ]. $. ſich die Hand vere 
brühen, scottarsi la mano. 

Verbrillen, .. n. P. et. (vom 
Donner), cessare di muęgbisre, di bron- 
tolare, cdi rimbombare. 

Verbrunften, v. n. 7. de Cace. 
(vom Hirſche), cessar d’andare in amore, 
d'essere in caldo. 

Verbrüten, . a. I die Eier], gua- 
star le uova in covarle male. 8. die Henne 
bat die Eier verbritet, la chioccia ha gua 
ste le uova. 

Verbuben, . a. {fein Vermbgen], 
dissipare, sciupare tutto il suo avere nel- 
la dissolutezza. 

Verbugen, «.n [fih], spallarsis. 

astarsi le spalle [parlando di cavallo). 

Berbublen, „. n. e d. darsi ad 
amori illeciti, lascivi; amoreegiare li- 
bidinosameute. ſeine Jugend ver⸗ 
duhlen, spendere la sua gioventù in fa- 
cendo il drudo, il bertone, nelle disso- 
lutezze, nelle lascivie. &. fein Vermoͤgen 
verbuhlen, bubbolare, dissipare il suo 
[avere] con donne lascive. 

Verbuhlt, pars. drudo; lascivo, 
lussurioso ; vago di far all' more 8. ein 
verbuhltes Weib, druda, donna lasciva, 


nuto la booca a se. $. ſich die Haͤnde an] data agli amoreggiamenti, alla sensue» 
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vetteria, lezj donneschi. 

Verbuhlte, m.drudo; bertone; it 
‘civettone. $. eine Verbuhlte, una dru- 
da; it. una civetta. 

Verbuhltheit, /. druderia; lasci- 
vita; it. civetteria. , SS 

Verbum, n. Foce lat. [ Zeitwort], 
verbo. 

Verbunden, part. legato, colle- 
gato, unito, congiunto ec. vedi verbin⸗ 
den. It. alleato, confederato. S. zu Et⸗ 
was verbunden ſein, essere obbligato, 
tenuto a q. c., essere in obbligo, in im- 

egno di checchessia. &: ich bin Ihnen 
fehr verbunden, vi son molto obbligato; 
grazie tante. : 

Verbunden, avv. unitamente, con- 
giuntamente. 

Verbuͤnden, . a. confederare, al- 
leare. &. ſich verbuͤnden, allegarsi, con- 
federarsi, fare alleanza, lega. 

Verbuͤndet, part. alleato, confe 
derato. F. die verbuͤndeten Maͤchte, le 
potenze alleate, confederate. 
Ver buͤrgen, . a. mallevare, gua- 
rentire, star mallevadore. J. das will ich 
verbuͤrgen, lo voglio garantire, ne starò 
io mallevadore. 8. die Wahrheit verbuͤr⸗ 

en, guarantire della verita; farne fede. 
è ſich fuͤr Jemand verbuͤrgen, entrar 
mallevadore per alcuno. 

Verbuͤrger, m. mallevadore. 

Ver buͤrgung, /. malleveria. 

Ver buͤßen, ». a. uͤbl. buͤßen, ab: 
buͤßen, vedi. 5 

Verbutten, „. n. (von Pflanzen), 
zmbozzacchire, incatorzolire, intristire. 

. (von Tbieren), intristire, indozzare. 
3 (von Kindern), indozzare. 

Verbutten, n. indozzamento, Tin- 
tristire, l’indozzare. ö 

Verbuttet, part. imbozzacchito, 
intristito, indozzato. It. stupidito. 

Verclauſuliren, „. a. convali- 
dare, munire di clausule. 
Verdacht, m. sospetto; it. sospi- 
zione, ombra. &. ein leiſer, ſtarker Ver: 
dacht, sospetto leggiero, grave, alto. 
einen Verdacht haben, hegen, aver so- 
spetto. F. Einen in Verdacht haben, Ver: 
dacht auf Einen haben, sospettare di 
uno. 8. Verdacht ſchoͤpfen, prendere 
sospetto, prendere, pigliare ombra. 
bei Einem in Verdacht ſtehen, stare, es- 
sere in sospetto presso alcuno. i) er ſteht 
im Verdachte der Ketzerei, è [in] sospetto 
d'eresia; si sospetta esser eretico. è. im 
Verdacht der Untreue ſtehen, stare in so- 
spetto d'uom disleale; che non serba 
fede. F. in Verdacht bringen, rendere 
sospetto, mettere in sospetto. 5. Vers 
dacht erregen, erwecken, far, generare, 
recar sospetto. F. einen Verdacht von ſich 
abwaͤlzen, ablehnen, ſich von einem Ver⸗ 
dachte reinigen, difendersi da, purgarsi 

di un sospetto. 

V erdachtig I 088: sospettoso , s0- 
spetto. $. eine verdaͤchtige Miene, una 
faccia sospetta. . eine verdochtige Muͤnze, 
moneta sospetta. $. ein verdaͤchtiger Zeu⸗ 
ge, un testimonio sospetto. . ein ver: 
daͤchtiger Schriftſteller, autore 

Verdaͤchtig, aur. sospettamente 

con sospetto. S. das kommt mir verdaͤch 
tig vor, la cosa m'è sospetta, non & netta; 


qui gatta ci covs. 5. des Diebſtahls u, ſ. w. parare; sfumare. 


Verbublte : 


Lita; it. civetta, F. verbuhltes Weſen, ci verdaͤchtig ein 


S. [detta. 


apografo. danna 


&. Einen verd 
sospetto, metterlo in sospetto. 
verdaͤchtig machen, cadere, entrare 
spetto, rendersi sospetto. 
Verdächtigen, . 
sospeitire. 
Ver daͤchtigkelt, f. l'essere so- 


spetto. 


Verdachtlos, agg. non sospetto, 


senza sospetto, It. non sospettoso, non ne 


ombroso. f 
Verdachtloſigkeit, f. stato di 
cosa non sospetta, il non esser sospetto. 
Verdammen, „. a. dannare, con- 
dannare. $. Einen zum Tode u. ſ. w. 
verdammen, condannare uno a morte ec. 
8. Fig. feinen Nächſten verdammen, 
vituperare, biasimare il prossimo. 5. 
eine Lehre verdammen, condannare. una 
dottrina. È . i 
Verdaͤmmen, „. a. arginare, ri- 
parare, munire con argini; it. arrestare 
con argini, 


Ver dammenswerth de- 
Verdammens würdig, se 


condanna, di essere condannato. 
Verdammer, m. condannatore. 
Verdammlich, agg. 
condaunabile, condannevole; it. ripro 
vabile, pernizioso. 
Verdammlich, 
mente, 
mente. 


ue dammlich keit, f. dannabi- 


Ita. 

Verdammniß, F. dannazione, dan- 
nagione, condanna; it. perdizione. 8 
die ewige Verdammniß, la dannazione, 
perdizione eterna. 
Verdammniß fuͤhrt, la strada della per- 
dizione. 

Verdammt, agg. e avv. dannato, 
condannato. F. verdammt fein, werden, 
essere, venire, andare condännato. &. 
ewig verdammt werden, essere dannato 
in eterno. F. die verdammten Seelen, le 


avv. 
da condannare; 


4. sospettare, in- do 


gno di 


digestiva, digerente; — 


9. der Weg, der zur Sg: un digestivo. 


Ver denken 


esser sospetto di furto. Verdampfen, v. & fare svapo- 
chtig machen, rendere uno rare, evaporare; avaporare. 
g. ſich Verdampfung, J. evaporamento, 


in so- eva 


azione; svaporazione. 
er danken, v. a. [Einem Etwas]. 
vere q. c. ad uno, essergli debitore 
di q.c. $. Einem das Leben zu verdana 
ken haben, dover la vita ad uno, esser— 
gli debitor della vita. S. dies habe ich 
dir zu verdanken, ciò a te lo devo, a te 
son tenuto. $. dies verdanke ich dem 
Giùde, ne so grado alla fortuna. 

Verdauen, „. a. digerire, smal- 
tire; concuocere. S. dieſe Speifen find 
leicht, ſchwer zu verdauen, questi cibi 
sono facili a digerire, si digeriscono male, 
sono indigesti. 

$. Fig. digerire, digestire, masticare; 
inghiouire. g. Etwas nicht verdauen kaͤn⸗ 
nen, non poterla digerire; masticar male 
q. c. $. eine ſolche Beleidigung kann ich 
nicht verdauen, tale offesa non la posso 
digerire. N 

Verdaulich, agg. digestibile, atto 
a digerirsi. &. leicht, ſchwer verdaulich, 
facile a digerire, indigesto. 

Verdaulichkeit, f. digestibilità. 

Verdanung, f. digestione, digesti- 


dannabile, | mento; digerimento j smaltimento. 8. 
eine langſame Verdauung, digestione lenta. 


It. T. de Med. bradîpepsia. 8. die Ber⸗ 


dannabil- dauung befördern, facilitare a, agevolare 
biasimevol- la digestione. F. die Verdauung ſtören, 


disturbare la digestione. 
Verdauungsgeſchaͤft, n. il pro- 

cesso della digestione. | - 
Ver dauungskraft, J. forza, virtà 


Verdauungsmittel, n. rimedio 


erdauungsſaft, m. umore di- 
gesu vo, liquore gastrico. 
Verdauungsſchwaͤche, /. T. de 
Med. dispepsia. 
Verdauung sſtunde, J. ora della 
digestione. 


Verdauungswerkzeug, n. or- 


anime dannate; i dannati [nell inferno) gano della digestione. 


i reprobi. $. bin ich denn dazu ver: 
bammt. + + +, ma son io condannato,... 

S. Fam. der verdammte Geiz! la ma- 
ledetta avarizia! C. eine verdammte Ge: 
ſchichte, una storia del diavolo, male- 
S. ein verdammter Streich, un 
tiro diabolico. $. ein verdammter Weg, 
strada diabolica; un rompicollo di 
strada. g. das ift verdammt theuer u. ſ. w. 
questo è un prezzo del diavolo, esorbi- 
tante. F. lei] verdammt! maledetto! che 
sia maladeuo! $. ich will verdammt fein, 
wenn... possa [io] morire, se. 

Verdammte, m. condannato, dan- 
nato. g. die Verdammten, i dannati; i re- 
probi. 

Ver dammung, F. condanna, con- 
dannagione. 

It. T. teol. dannazione; 


dannagione. 
Verdaͤmmung, A. arginnmento; 
argine. 


Verdammungslehre, f. il do- 


gma della dannagione. 
Verdammungsurtheil, n. con- 
; sentenza condannatoria. S. das 


Verdammungsurtheil ausſprechen, pro- 
⸗nunciar la sentenza condannatoria. 


Verdampfen 


. n. SVaporare, eva- 


* 


Verdeck, n. T. di Mar. ponte, co 
perta. $. das oberſte Verdeck, la tolda. 
$. das unterfte Verdeck, il primo ponte, 

Verdecken, .. a. coprire, covrire, 


ricoprire. 

$. Fig. coprire, nascondere, velare. 
S. den Schalk, VBoͤſewicht verdecken, 2 
perla lunga, saper dove il diavolo tien 
la coda. 

2) alle Ziegel verdecken, adoperare tutte 
le tegole. $. den Tiſch verdecken, appa— 
recchiar male [la tavola]. 

Verdeckt, part. coperto, ricoperto. 

ein verdecktes Eſſen, piatto coperto. 

ein verdeckter Gang, strada coperta; 
portico. 

F. Fig. verdeckte Reden, parole co A 
velate, oscure. $. verdeckte Abſichten, fini 
celati, mire indirette. &. ein verdecktes 
Lob, lodi indirette, coperte, velate. © 
Verdeckt, avv. Fig. copertamente, 
celatamente ; segretamente. &. verdeckt 
loben, reden, lodare per indiretto, pro- 
fonder lodi velate, coperte. 

Verdeckung, J coprimento7 rico- 
primento. si 

$. T. d' Astr. occaltarione. 

Verdenken, v. a. Einem Etwas]: 
Sie koͤnnen mie es nicht verdenken, daß. 


1 


n quel che mi pare. 


— 
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condensa l’aria. F. ſich verdichten, con- 
densarsi. 

Verdichter, m. T. fis. condensa- 
tore. 

Verdichtung, J. oondensamento, 

condensazione. 
Verdicken, . a. spessare, spessire, 
inspessare. $. das Blut, die Saͤfte vers 
dicken, ispessire il sangue, gli umori; . 
farli divenir spessi. 

Verdickn ng, f. spessamento, spes 
sazione. F. (des Btutes, der Säfte), in- 
crassazione. i 

S. 7. de Chim. inspessamento. 

Verdielen, v. a. üͤbl. dielen, vedi. 

Verdienen, .. a. guadagnare; 
acquistare , profittare. &. viel Geld vers 
dienen, guadagnar molto [danaro]. &. ſein 
Brod, feinen Unterhalt verdienen, gua- 
dagnarsi il pane, il vitto; campare. &. 
ich hade fo und foviel daran verdient, io 
ho guadagnato tanto e tanto. &. dabei 
verdient man nicht das Salz, non visi 
guadagna un picciolo, un quattrino, nep- 
pure un che. F. bei dem Handel ift jetzt 
nicht viel zu verdienen, mo’ nella merca 
tura non cè da guadagnar molto, n'è 
scarso il guadagno. 

2) Etwas verdienen, meritare q. e., es- 
serue degno. F. Dank, Lob verdienen, 
meritar ringraziamento , lode. F. er hat 
es um mich verdient, daß ich... . sì è 
ben meritato ch' io 7 è ben dovere 
il mio. . . C. das habe ich nicht um ihn 
verdient, non mi son meritato questo 
lui, non me l'aspettava da lui. . . 8. 
das haſt du verdient, telo sei meritato; 
ben ti sta. 


Verdlenſt, m. guadagno, profitto, 


Werderb 


4 perdizione; it. pervertirlo. $.-fein Zorn 
drohte Alle zu verderben, la sua collera 
minacciava di mandar tutti a perdizione, 
di rovinar tutti. Lo: 


non vorrà, spero, disapprovare, tro- 
Var malfatto, 36e. 8. ich verdenke 
es ihm nicht, io, per me, non gliene 
posso dar carico, non posso disappro- 
vare, se... . È. wer wird mir dies ver: Verderben, n. guasto, corruzione, 
denken? chi vorrà darmene carico ? chi puirefazione, infracidamento. &. Meiſch, 
troverà questo riprensibile? 5. ich würde Obſt u. ſ. w. vor dem Verderben bewah⸗ 
es ihm verdenken, wenn. ... anzi tro- ren, conservare la carne, le ſrutte; pre- 
verei mal fatto s egli .. . ., lo disappro- servarle dalla corruzione, far di modo 
verei anzi che nd, se... . 8. ich würde che non si guastino, che non vadano a 
es ihr nicht verdacht haben, non gliene male. . dem Verderben unterworfen fein, 
avrei saputo male, s'egli.... ich kann ess er sottoposto alla corruzione, a guas- 
es ihm nicht verdenken, per me dico, che tarsi. 

non ba fatto male; non ha fatto poi male, 2) Per Untergang, perdita, perdizione, 
malora, rovina, precipizio; sterminio. 
F. in ſein Verderben rennen, andare in- 
contro, correre al precipizio. $. es geht 
mit ihm zum Verderben, tutto il suo fatto 
se ne va in precipizio, in malora. . 
Einen ins Verderben ſtürzen, precipitare 
uno, condurlo al precipizio, mandarlo in 
rovina. Z. das Spiel ift ſein Verderden, 
il giuoco è la sua rovina, lo rovina. &. 
das ewige Verderben, l'eterna perdizione, 
dannazione; la perdita dell’ anima. 8 
der Weg zum Verderben, la strada, la via 
della perdizione, 

Verderber,m. guastatore, distrut- 
tore. F. (der Sitten), corruttore, cor- 
rompitore, depravatore. ö 

Verderberin, J. guastatrice; cor- 
rompitrice. 

Verderblich, agg. corrutübile. g. 
verderbliche Waaren / mercanzie sotto- 
poste a guastarsi. 

2) Per ſchaͤdlich, pernicioso, rovino- 
so, pregiudicevole, nocevole; it. funesto. 
&. ein verderblicher Krieg, una guerra 
rovinosa, funesta, che partorisce gran 
danni. B. eine verderbliche n un an- vanzo. g. vielen, wenigen Verdienſt wo⸗ 
maestramento pernizioso, dannoso. $.|g,; 
ein verderbliches Beiſpiel, un esempio T ten Verdient 5 
nocevole, pregiudicevole. guedsgni , guadagner ben 80 ; ‘stare a 

Ver derblich, avv. Perniciosamente, [denti secchi. g. vom Berdienſte muß der 
nocevolmente , pregiudicevolmente. Menſch leben, ognuso vive del suo me- 

Ver derblichkeit, /. corratibilità. Mere. 5 

2) Per Schaͤdlichkeit, Pessere perni- 
zioso; pernizie, esizio s eccidio.. 

Verderbnif, /. e n. (von Sachen), 
corruzione j putrescenza, infracidamento. 

die Verderbnif der Sitten, corruzione, 


Verderb, m. perdita, rovina, guasto, 
stipazione; corruzione. J. bag ift eben 
der Verderb, quest appunto è il malan- 
no, il guajo; è un guajo bello e buono, 
IMA 0 (000 i ù ì ° 
Verderben, v. n. guastarsi, cor- 
rompersi, alterarsi, infracidare, putre- 
farsi. It. andar a male, in rovina; di- 
struggersi, rovinarsi; dissiparsi. $. das 
Oo Fleiſch verdirbt leicht, le frutte mar- 
ciscono, infracidano, la carne si putrefà, 
imputridisce facilmente. $. man muß 
nichts verderben laſſen, non bisogna man- 
dare a male alcuna mollichella, convien 
tenere da conto la minima cosa. &. es 
mag gerathen oder verderben, che riesca 
o no, riesca male o bene. 

5. (von Perfonen), andar in ruina, în 
malora, in precipizio, andar rovinato, 
precipitarsi. 

2) . a. guastare, sciupare, scipare, 
rovinare, sconciàre, alterare, perdere; 
it. mandare a male, dare il guasto, dis- 
sipare, sterminare. F. der Regen hat die 
Wege verderbt, la pioggia ha rovinato, 

aste le strade. F. ein Kleid verder⸗ 

en, sciupare, guastare un abîto. F. eine 
Uhr u. dgl. verderden, guastare un oro- 
logio. $. dieſe Speiſe hat mir den Magen 
derderbt, questo cibo m'a guastato, scon- 
volto lo stomaco. &. ſich den Magen 
derderben, guastarsi Jo stomaco. $. ſich 
den Appetit verderben, guastarsi l’appe- 
tito. $. ſich den Geſchmack verderben, guas- 
tarsi, perderci il gusto. 5 ſeine Geſundheit 
5 guss tare, 5 È do 
3 ie Augen verde indebolirsi 8 ; , 
$. 1 8. Ein e die Freude verderben, depravazione de' costumi, S. das Ver⸗ 
guastar la festa, disturbare, sconcer- Dain Sed SARE îl guajo, 
tare il piacere 1 nno. $. dies verdarb pu Pea: I MURO MUSO: 30 
mir den en Abend, questo mi guastò 3 
1 0 225 cda Verderbt, part. guasto, guastate, 


il piacere] tutta la serata. F. Einem das 
di rrotto, sconcio; sconcertato, depra- 


el verderden, guastare il giuoco, l’af- i 
fare, sconcier la ballata ad uno. F. er vate. &. verderbte Sitten, costumi cor- 


verdirbt kein Spiel, keine Geſellſchaft, non rotti, ava. 8. ein derderbtes Herz, 
guasta [il] giuoco, nom isconcerta la bri- |CUOT 1 , perverso. 
gata. J. die Zeit verderben, perdere, Ver erbtheit, /. corruzione, de- 
scinpare il tempo, consumarlo, spen-|pravazione. 8. (des Herzens), deprare- 
derlo inutilmente. $. die Sitten verder⸗ zione, perversità. i 
den, corrompere i costumi. F. die Ju. Verderbung, /. dee guss 
gend verderben, corrompere, depravare, to; danneggiamento, distruggimento. pielen Verdienſten, uomo di gran merito, 
guastare la gioventù. $. es mit Nieman Verde utlicen, v. a. esplicare, di molti, di grandi meriti. &. er hat 
verderben, non inimicarsi [eon] alcuno, rendere chiaro , evidente, spianare. viele Verdienſte um den Staat, egli è 
non disgustare alcuno. $. es mit Tlen Verden tſchen, e. a. spiegare, tra- henemexito dello stato „ Io stato gli deve 
verderben, romperla con tutti. g. er dat dure in Tedesco. molto. F. ſich Verdienſte um Etwas ers 
es bei mir verdorben, non l'ho più in Verden tſchung, F. spiegazione, werben, rendersi benemerito di 
quel concetto, che 1° aveva; la nostra traduzione in Tedesco. 8. ſich Etwas zum Verdienſte machen, 
amicizia è bella e finita. 8. ich mag es Verdſchtbatr, agg. condensabile. anrechnen, farsi merito di q. e., pregiar= 
nicht mit ibm verderben, non vorrei rom- Verdichtbarkeit, f. condensabi- szene. C. das Verdienft Chriſti, der Hei⸗ 
Ro con lui. F. ſich felbſt verderben, per- lità. 3 ligen, i meriti di N. S. Gesù Cristo, de“ 
er se stesso, andare a perdizione. 9. Verdichten, . a. condensare. f. Santi. g. dem Verdienſte ſeine Kronen, 
Einen verderben, perdere uno, comdurio|bie Kalte verdichtet die Luft, il ſreddo gloria e onore [sia] al merito. 


Verdienſt, n. [senza articolo], me- 
rito. &. nach Berdienſt belobnt, beftraft 
werden, essere rimunerato, punito se- 
condo il merito, condegnamente. F. man 
behandelt ihn nach Verdienſt, vien trat 
tato secondo il suo merito, come lo me- 
rita. 

2) das Verdienſt, merito ; prerogativa, 
lode, qualità distinta. $. er bat das Ver⸗ 
dien „daß ha il merito di 8. 
er hat das Verdienſt, die Bahn gebrochen 
zu haben, egli ha il merito, gli i deve 
la lode d' aver aperta il primo la via, 
d’aver rotto il guado. 8. das Berdbienſt, 
die Verdienſte Jemandes anerkennen, rico- 
noscere il merito, i meriti altrui. . 
meine geringen Verdienſte, i miei pochi, 
tenui, meschinî meriti. 8. ein Mann von 
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BVerbdbienfilio, 
deen ä N 
eine verdienſtiiche Handlung, ein Der: 
dienſtuches Werk, opera di merito, me 


ritevole, meritoria. 


Verdienſtlich, avo. 
mente. 
Verdienuſtlichkeit, /. merito, lo- 


devolezza; l'essere meritorio. 
Verdienſtlos, agg. senza 
o; it. senza merito. 8. verdienſtloſe 
iten, tempi in cui non si 


nulla. 

2) senza merito, non meritorio. 

Verdienſtloſigkeit, J. der Fei: 
ten, tempi in cui non si guadagna nulla. 
S. (eines Menschen), il non esser meri. 
tevole, il non aver merito alcuno. 

Verdienſtvoll, age. pien di me- 
rito, meritorio. 

Perdient, part. merito, meritato, 
dovuto, condegno. &. der verdiente Lohn, 

remio dovuto, condegno. $. die ver: 
diente Strafe, la dovuta, meritata pena, 

unizione. &. ein verdienter Mann, uomo 

enemerito, di grandi meriti. $. die 
verdienteſten Manner, i più benemeriti, 
gli uomini del maggior merito. ſich 
um Einen verdient machen, essere bene- 
merito di alcuno; meritar d' uno. $- ſich 
um den Staat, das Vateriand verdient 
machen, essere benemerito dello stato, 
della patria. 

Verdient, ave. meritamente, me- 
ritevolmente , degnamente. 

Verdientheit, /. benemerenza; 


merito . 
Verding, n. il dare o pigliare a 
| cottimo. $. (einer Arbeit), cottimo ; la- 
voro dato, pigliato a cottimo. l 

Verdingen, „. a. ein Kind in die 
Koſt verdingen, mettere alla dozzina un 
figliuolo. &. einen Knaben in die Lehre 
verdingen, mettere un ragazzo a mastro, 
fargli imparare un mestiere. Einem 
eine Arbeit verdingen, dare a cottimo un 
lavoro ad uno. 8. ein Gebäude verdin⸗ 
gen, dare a cottimo la fabbricazione di 
una casa sd uno. g. Schweine in die 
Maſt verbingen, mandare i porci alle 
ghiande per prezzo pattuito. g. ſich vers 
dingen, mettersi, andare a lavorare a 
cottimo, a giornata. 

Verdinger, m. coluiche dà a cot- 
timo, alla dozzina. 

Verdingung, J. il dare a cottimo. 
Verdolmetſchen, v. a. interpre- 
tare, tradurre. 

Verdolmetſcher, m. interprete. 

Verdolmetſchung / f. interpreta- 
zione, traduzione. 

Verdoppeln, v. a addoppiare, rad- 
doppiare, duplicare. F. die Wachen vers 
doppeln, raddoppiar le guardie. 5. den 
Sold, Lobn verdoppeln, raddoppiare il 
‘soldo , la pags | 1nercsdlo}. F. ein Schiff 
verdoppeln, foderare un vascello. 

S. Fig. ſeine Schritte verdoppeln, rad- 
doppiare i passi; it. studiare il passo. 

feine Anſtrengungen verdoppeln, rad- 

oppiare i suoi sforzi, le sue fatiche. &. 
ſich verdoppeln, raddoppiarsi. 


Verdienſtlich 


agg: meritorio,|duplicato. 5. verdoppelten Fleiß anwen: fareli perdere il cervello. $. verdreht im 
o di lode, di premio, lodevole. &. den, raddoppiare la diligenza. 


U 


Verdoppelt, ars. 
mente, duplicatamente. 


Verdrießlich 


Kopfe ſein, essere un cervellia bisbetico ; 


raddoppiata- aver il cervello fatto a oriuoli. 


Verdrehung, / storcimento, stra- 


Verdoppelung, /. addoppiamen- volgiim-nto, stravoltura. $. (der Augen), 


Evibe), reduplicazione. 


doppia. 
F. de Card. addoppiatore. 
5 7. fis. duplicatore. 
erdorben, part. guasto, guasta- 


to, corrotto, sconciato j rovinato, vizia- 
to, alterato 3 it. depravato. $. ein verdor⸗ 
bener Magen, stomaco guastato, scon- 
certato. . ich habe mir den Magen ver: 
dorben, mi son guastato, sconcertato lo 
stomaco. &. verdordene Sifte, umori 


corrotti, viziosi. $. ein verdorbener Ges 
ſchmack, gusto depravato. 


&. 7. teol. die verdorbene Natur, der 


verdorbene Wille, la natura corrotta, la 
volontà depravata. 
Kauimann u. f. w., mercante fallito, 
rovinato , andato a gambe levate. È. an 
ihm iſt ein Schauſpieler verdorben, pec- 
cato che non siasi coltivato, sarebbe di- 
venuto un buon attore. $. ich bin zum 


Kaufmann verdorben, non sono fatto per 
esser mercante, non ho inclinazione alla 
mercatura, non ho gusto d’essere mer- 


cante. 
Verdorbenheit, 
depravazione. 
N erdorren, w.n. diseccarsi, sec- 
carsi interamente; inaridire. 


&. ein verdorbener 


meriĩtoris- to, raddoppiamento, duplicazione. $- stralunemento, stravolgimento. $. (des 
(eines Buchſtaben), reduplicazione. 8. (ciner|feibed), 


storcimento, contorsione, di- 
vincolamento. 8. (der Worte), lo stor- 


dui $- T. mat. (des Würfels), duplica- cere, lo stravolgere il significato delle 
ada-|zione. 

8. T. & Anat. (des Overfàutbent), du- 
guadagna plicatura. 

Verdoppler, m. colui che rad- 


parole. 
Verdreifaden, . a. uiplicare. 
8. ſich verdreifachen, triplicarsi. 
Verdreifachung, J. triplicazione. 
Verdrießen, ». 4. e n. imp. tur- 
bare, travagliare, crucciare, tribolare; 
recarsi, avere a noja, commuoversi, truc- 
ciarsi. S. es verdrießt mich, daß... mi 
turba, mi cruccia, che dies 
Wort verdroß ihn, questa parola lo dis- 
gustò , l'offese, lo provocò a sdegno. 8. 
es verdrießt uns, wenn . . abbiamo, ci 
rechiamo a noja, 3e 8. das lange 
Warten verdroß mich, il lungo aspettare 
m'iufastidi, m'annojò. 8 das Leben 
verdrießt ibn, gli è venuta in fastidio, a 
noja la vitas è stufo di vivere; la vita 
gli è grave, molesta. $. es perbrieft ihn 
den Mund aufzuthun, gli dà noja, gli 
rincresce persino l'aprir bocca. $. ſich 
keine Muͤhe verdriefien laſſen, non ischi- 
var fatica, lavoro alcuno, non badare a, 
non risparmiar nè premure, nè sudori, 
nè fatiche, nè travagli; it non lasciar 
cosa alcuna intentata. | 
$. er laͤßt ſich nichts verdrießen, nulla gli 
rincresce di fare, di tentare. 


Verdrießlich, age. Igrämlich, lau⸗ 


F. corruzione, niſch], malinconico, lunstico, cipiglioso, 


annojsto, infastidito, stizzoso; capric- 
cioso , bisbetico. $. ein verdrießlicher 
Menſch, uomo lupatico, capriccioso, bis- 


Verdorrt, part. diseccato. $. cine betico , aromatico, che 5 infastidisce fa- 
verdorrte Hand haben, avere inaridita|cilimente; che è sempre di mal umore. 


la mano. 
Verdorrung, J. diseccamento, 
diseccazione intera. 

Verdbrdngen, w. a. [inen von 
tinem Orte, Plage], rispi.igere, ripul- 
sure, rimuovere. . 

8. Einen vom Amte verdraͤngen, sca- 
valcare, scavallare alcuno. 

BVerdrdngung, /. il ripulsare, il 
rispingere, ilrisnuovere; it. Jo scavallare. 

Verdrehen, . a. storcere, sonn- 
torcere, contorcere , stravolgere, travol- 
gere. 8. den Schluͤſſel verdrehen, sfor- 
zare, guastare una chiave. Q. ein Schloß 
verdrehen, sforzare una serratura. G. ſich 
den Arm, den Fuß verdrehen, alogarsi 
il braccio, il piede. &. die Augen ver: 
drehen, stravolgere, stralunare gli occhi. 

g. Fig. Einem ben Kopf verdrehen, 
far girare il capo ad uno; fargli perdere 
il capo, la mente; stordirlo. g. dos Recht 
perdreben, storcere il diritto. è. den Sinn 
einer Stelle verdrehen, torcere, storcere, 
at avoltzere il senso d'un passo. $. Einem 
die Worte im Munde verdrehen, cm- 
biare altrui le parole in bocga ; le carte 
in mano. 

Verdreht, part. storto, scontorto, 
contorto, stravolto, sconvolto. È. ver⸗ 


Verdoppelnd, part. att. raddop- drehte Augen, occhi stralunati. 


(piante. 


S. Fig. ein verbrebter Menſch, Kopf, 


S. T. di Gram. eine verdoppeinde Pars testa balzana, uomo ghiribizzoso, caprio- 


tikel, particella reduplicativa. 


cioso, aromatico, bizzarro. @. Einen vers 


J. eine verdrießliche Miene, cipiglio; 
aspetto, viso saturnino, acetoso, malcon- 
tento. F. ein verorießliches Weſen, mal 
umore, umore malinconico, luna, ca- 
priccio. 

2) Per laͤſtig, unangenehm, incresce- 
vole, najoso, fastidioso, spiacevole, stuc- 
chevole, molesto, tedioso , imporiuno. 
&. alte Leute find verdrießlich, i vecchi 
sogliono essere rincrescevoli, sono fasti- 
diosi. . eine verdrießliche Nachricht, 
mala, cattiva nuova; una nuova spiace- 
vole, che rincresce; che dà gran fasti- 
dio. S. ein verdrießliches Gela , affare 
nojoso , fastidioso, molesto. &. eine vers 
drießliche Arbeit, un lavoro dispiscevole, 
nojoso, che si fa di mala voglia. $. ver⸗ 
drießliches Wetter, tempo nojoso, ma- 
linconico, fastidioso. 

Verdrleßlich, avv. infastidiosa- 
mente, increscevolmente. $. verdrießlich 
ausſehen, aver un aspetto increscioso ; 
parere infastidito, malcontento , di mal 
umore. $. verdrießlich werden, infasti- 
dirsi, recarsi a noja, avere in fastidio; 
it. prendere a sdegno; sdegnarzi. $. pets 
drießlich machen, recar noja, infastidire; . 
recar brjga e fastidio ; it. annojare, mo- 
lestare. C. verbrießlich ſein, essere infas- 
tidito, annojato j it. essere stizzito, in- 
collerito, irritato. , 

2) Per làftig, gravosamente, impor- 
tonamente, molesto, nojosamente, mo- 


Verboppelt, part. raddoppiato, dreht machen, far girare il capo ad uno, |lestamente, &. verdrießlich fallen, werden, 


Tore. 


Verdrießlichkeit —— Vereinbarkeit 


. fie verdunkelt alle una razza di pecore, 
aͤnheit, la sua bel- 
lezza, lo splendor di sue bellezze oscura, 


sere, riuscire molesto, a noja, nojoso; an- fuscar la mente. 
nojare, infastidire, increscere, seccare, übrigen durch ihre 


stuccare, tediare. S. höchſt verdrießlich ſein, 
dar noja-alla noja, essere nojosissimo. 


Verdrießlichkeit, /. (eines Men⸗ altra. 


ſchen), mal umore, mal contento; sa- 
turnità, malinconia; luna. 

2) (einer Sache), fastidio; fastidiosag- 
gine, nojosità, spiacevolezza. 

3) in Verdrießlichkeit mit Jemand ge: 
rathen, venire in contesa, in altercazione 
con alcuno; aver de' dissapori, dispia- 
ceri con alcuno. F. um alle Verdrießlich⸗ 
keiten zu vermeiden,. . per evitare, scan- 
sare ogni differenza, fastidio, qualun- 
que dissapore.... $. ſich Verdrießlichkeiten 
zuziehen, tirarsi addosso, meritarsi dis- 
‘sapori, disgusti, nimistà ec., comprarsi 
disgusti a danari contanti. 

Berdringen, v. a. übl. verdraͤn⸗ 
gen, vedi, 


Verdroffen, agg. svogliato, ne- ö. den Wein verdünnen, innacquare, an- 
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di cavalli. & Wolle 
REC / raffinare la lana. % 
BVeredelt, part. ingentilito, rin- 


eclissa tutte le altre, quelle di cadauna gentilito ; raffinato. G. veredeltes Obſt, 


8 dieſer Dichter verdunkelt alle veredelte Pflanzen, fraue, piante ingen 


1 


ubrigen, questo poeta eclissa, fa obbliare, tilite. g. veredelte Wolle, lana raffinata. 


porre iu dimenticanza tutti gli altri. 8. 


ein veredeltes Metall, metallo raffinito, 


dies hat ſeinen Ruhm verdunkelt, questo raffinato; it. purificato. &. eine veredelte 


ha oscurato, macchiato la sua fama. 
Verdunkelt, part. oscurato, 
cato. 


Sprache, favella ingentilita, colta, ele- 


offus-:ganie. 


Veredelung, 7. ringentilimento; 


Verdunkelung, J. oscuramento, rafinamento. $. (dei Obſtes u. f. w.), rin- 
oscurazione, offuscamento, adombra- genülimento; l’ingentilire. G. (der Me 


mento. S. [ber Augen], caligine di vista; 


pannume. - 


talle), raffinamento ; it. purificamento. 
Verehelichen, v. a. maritare, col- 


Verdinnen, e. a. [ein Bret, einen locare; ammogliare. 5. ſich verehelichen, 
Stein], assottigliare, attenuare un asse, maritarsi, fmmogliarsi. 
una pietra. ö eine Säule verduͤnnen, di-| Verehelicht, Hart. maritato; am- 
minuire, restremare una colonna. $. eine mogliato. 8. Maria B. geborne D. vers 


Fluͤſſigkeit verduͤnnen, attenuare, allun- 
gare, diluere, 


ehelicht geweſene N., Maria B., nata D., 
disciogliere un fluido. già vedova di N. 


Verehelichung, f. sposalizio, ma- 


ghittoso , attediato, accidioso, indolente, nacquare il vino. $. die Sdfte, das Blut rimonio, il maritarsi, l’ammogliarsi. 
Srullo. $. verbroffen werden, anneghit- verdünnen, attenuare gli umori, il zen- 


tirsi, svogliarsi, annojarsi. i 


ua samente. 


erdroſſenheit, . 


avoglistag- 


gue, renderli più sciolti. 5. die Luft ver: 


l'aria. 


Verdiunend, part. att. assotti-[fibl. honoriren], onorare una 


gine, neghittoaità, accidia, indolenza, gliativo, sottigliativo, attenuante; di- 


infingardia. 
Verdrucken, w. a. [viel Papier], 
consumare molta carta nello stampare. 
2) eine Seite verdrucken, sbagliare una 
pagina 5 stampa]; stamparla con er- 
das Wort iſt verdruckt, questa 
parola è sbagliata, è stampata con errore. 
Verdr n È ’ 
gen], fastidio, noja, rincrescimento, 
disgusto , mal contento. &. Einem Vers 
druß erregen, verurſachen, recare, dar 
noja, disgusto ad uno, infastidirlo. G. 
ich habe viel Verdruß davon, io ne ho 
gran noja, disgusti grandi, dissapori 
infiniti. 8. Etwas mit Verdruß thun, fare 
d. c. a mala pena, a male in corpo, o- 


gliatamente. F. das fhat er mir gum Vers] 


bruffe, lo fece per farmi dispetto , rabbia, 
dispiacere, per farmi montare il mosche 
rino. 

2) dispiacere, disgusto; dispetto. $. 

Einem Verdruß machen, antonio far Pi 
petto ad uno; farlo arrabbiare, fargli 
prender la stizza, 
3) Per Zank, Streit, altercazione, 
contesa, dissensione, contrasto. $. er 
dat Verdruß mit ihr gehabt, egli ebbe 
altercazioni, dissensioni con lei; ha avuto 
dei dispiaceri, alcune differenze. 

$. modo basso, einen Verdruß haben, 
essere gobbetto , gobbuzzo. 

Verdruͤßlich, agg. vedi verdrießlich. 

Verduften, . n. svaporare, esa- 
lare, sfumare, 

Verduftung, f. svaporazione, esa- 

ione. 

Verdummen, 
sbalordire. 

Verdumpfen, ⸗. n. pigliar di tanfo, 
intanfarsi , intanfare. 

Verdumpft, part. intanfato, che 
sa di tanfo, Iinuffato. 

Ver dunkeln, w.a. oscurare, of- 
fus care, fare oscuro. 8. fi) verdunkeln, 
oscurarsi, offuscarsi, divenire oscuro. 
meine Augen verdunkeln fim, mi si otte- 
nebrano , offuscano, adombrano gli occhi. 

8. Fig. den Verſtand verdunkeln, of- 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


. n. instupidire, 


luente; 


che rende più fluido, sciolto. 
It. rarefaciente, rarificativo. g. ein Der: 
duͤnnendes Mittel, rimedio diluente. 
Verduͤnnt, part. assottigliato, at- 
tenuato. 
Ver duͤnnung, f assottigliamento. 
8. (einer Säule), restremazione. S. (einer 


m. [ Aerger, Misvergnuͤ⸗ Slüſſigkeit), attenuazione. 5. (der Luft), tore. 


rarefazione, il rarefare. 5. (der Sarte), 
stemperamento. 

Ver duͤnnungs mittel, n. 7. de 
Med. rimedio diluente. 


| rispettare, venerare, adorare. 
Verdroſſen, av. svogliatamente, duͤnnen, rarefare, rarificare, diradare die ꝓeiligen verehren, 


Verehren, „. a. onorare, riverire, 
J. Gott, 
, adorare Iddio, ve- 
nerare i santi. g. einen Wechſel verehren 


s far onore 
ad una cambiale. - 


2) Einem Etwas verehren, far dona- 


vo, presente ad uno, regalarlo. 


Verehrens wuͤrdig, agg · vedi 
verebrungswuͤrdig. 
erehrer, m. onoratore, venera- 
tore; it. adoratore, ammiratore. $. er 
iſt ihr Verehrer, egli è il di lei ammira- 


Verehrerin, F. onoratrice, vene- 
ratrice; it. adoratrice, ammiratrice. 
Verehrlich, age. onorando, vene- 


rabile. 


Verdunſten, . n. svaporare, va Verehrung, V. onoranza, ossequio, 


porarsi. 


venerazione, riverenza; it. osservanza. 


Verdunſtet, part. svaporato, sfu- g. Einem feine Verehrung bezeigen, di- 


mato, 


ev one 


erdurften, v. n. morir di sete. | venerazione, ossequio. 


mostrare ad uno il suo ossequio, rispet- 


Verdunſtung, J. svaporazione, io, rendergli la debita, dovuta osser- 


vanza. $&. (Gottes, der fue ), calto, 


(der Jungfran 


It. ardere, affogar, morir di sete, aver Maria), iperdulia. 


un ardente sete. 

Verdurſtet, part. morto di sete. 
Ii. arso di sete, assetatissimo. 

Wer duͤſtern, . a. offuscare, parar 
la luce, il lume; render fosco, alquanto 


scuro., i 
Verduͤſt ert, part. offuscato, adom - 
brato. „ 
Verduͤſterung, J. ofascamento. 
Verdutzen, v. a. [Einen], stor- 
dire, sbalordire, sconcertare, sbigottire 
alcuno. 
Verdutzt, part. stordito, sbigottito, 
sconcertato. Z. verdutzt werden, sbigot- 


2) donativo, regalo, presente. 

Verehrungswerth, ‘ agg. 

Verebrungémirdig, ) onora 
bile, onorando, venerabile; venerando, 
degno di venerazione, d’ossequio. 

erebrungémirbdigieit, /. ve 
nerabilità. 

Vereiden, . a. [einen Zeugen), 
far prestare giuramento ad un testimonio. 
8. die Truppen vereiden, far prestar giu- 
ramento di fedeltà alle truppe. 

Vereidet, part. giurato; che ha 
prestato giuramento. 

Vereidung, J. il far prestar giura» 


tire, stordire, sconceriarsi. 5. ganz ver: | mento. 


dutzt fein, restare sbigottito, di stucco, 
stupefatto. 
Verecken, v. n. T. de Cacc. (vom 
Hirſche), mettere i palchi, la cornstura. 
J. der Hirſch bat verecket, il cervo ha 
messo i palchi. &. der Hirſch geht hoch 


| 


Verein, m. unione, lega, confede- 
razionej società. 5. (mebrerer Staaten), 
confederazione. $. ein geſellſchaftlicher 
Verein, società, adunanza d'amici, bri- 

ata {di persone sociali]. F. einen Verein 
büden, ſchließen, formare una compagnia, 


verecket, il cervo sene va pettoruto co’|una adunanza, società, 


suoi alti palchi. 


Veredeln, .. a. ingeutilire, ringen- 
S dlire; it. raffinare. $. Obftarten, Pflan⸗ 
zen veredeln, ingentilire,. ringentilire [con 
innesto] alberi da frutti, piante. J. Schafe, 
Pferde veredeln, ingentilire, riugentilire 


Vereinbar, agg. unibile, accop- 
piabile, conciliabile, compatibile, che si 
può unire. S. vereinbare Stellen, luoghi, 
passi conciliabili. 

Vereinbaren, „. a. vedi vereinen. 

Vereinbarkelt, /. compatibilità. 
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Verein barlich, agg. vedi vr] Ve reiter n, . n. venire a suppu.| 5) ſich verfahren, mancare, smarrire la 


einbar. 

Vereinbarung, V. unione, riunio- 
ne, congiungimento; it. conciliazione. 
8. (mt Gott), unione con Dio. 

WBereinen, . a. unire, riunire, con- 
giungere, conciliare. &. ſich mit Jemand 
vereinen, conciliarsi con uno. 

Vereiner, m. unitore, conciliatore. 

Vereinfachen, . u. semplificare. 

Verein fachung / semplificazione. 

Vereinigen, ». a. unire, congiun- 

re; it. ragunare, assembrare, raccorre. 

.in einem Mittelpunkte vereinigen, con- 
centrare. &. ſeine Bitten mit denen der 
Andern vereinigen, unire le sue preghiere 
con quelle degli altri. $. wieder vereini⸗ 
gen, riunire. $. verſchiedene Meinungen 
vereinigen, conciliare, accordare opi- 
nioni differenti. G. ſich vereinigen, unirsi, 
congiungersi; accordarsi; convenire. 
ſich mit einen Glaͤubigern vereinigen, com- 
porsi, accordare, convenire co’ suoi cre- 
ditori. 8. ſich wieder vereinigen, riunirsi ; 
riconciliarsi. G. dieſe beiden Dinge laffen 
ſich nicht vereinigen, queste due cose non 

ossono stare, andar d’accordo insieme. 
uber dieſen Punkt haben ſie ſich ver: 
einigt, zu questo punto si sono accordati. 
8. Stellen der Bibel mit einander vereini: 
gen, conciliare luogbi, passi della bibbia. 

Vereiniger, m. —in, f. unitore, 
conciliatore. 

Vereimigt, part. unito, riunito, 
congiunte ; collegato, confederato, alleato. 
$. die vereinigten Heere, gli eserciti con- 
federati. &. die vereinigten Staaten Nord: 
amerikas, gli stati uniti dell’ America 
settentrionale. ®. die vereinigten Nieder⸗ 
lande, le Provincie unite. g. alle Tugen: 
den waren in ibr vereinigt, tutte le virtù 
erano riunite, raccolte in lei. 

Vereinigung, f unione, rivmione, 
congiungimento. &.{ber Steiten, Geſetze), 
conciliazione. &. (der Mächte), confe- 
derazione , alleanza, lega. 

Vereinigungslinie, f. T. di 
Fortif., linea di comunicazione. 

Vereinigungsort, m. luogo 
della riunione. i 

Bereinlgungspunkt, m. punto 
di riunione. 

Vereint, part. unito, riunito, con- 
‘giunto; raccolto. &. mit vereinten Kräf⸗ 
ten, con forze unite, collegate. 

Vereinzeln, „. a. smembrare; 
vendere, alienare capo per capo, parti- 
tamente. $. eine Gemäldeſammlung, Bi: 
bliothek u. dgl. vereinzeln, vendere par- 
titamente, capo per capo una galleria di 
. quadri, una biblioteca. F. ein Gut ver: 
einzeln, smerhbrare un podere. g. Strùm⸗ 
pfe, Handſchube u. dgl. vereinzeln, com- 
pegnare un pajo di calze, di guanti ec. 

Vereinzelung, f. smembramento; 
- vendita, alienazione capo per capo. 

Vereiteln, v. a. invanire, rendere, 
far vano, inutile, frastornare, sturbare, 
guastare. &. einen Plan, ein Unterneb: 
men vereiteln, mandare a voto, sventare 
un progetto, una impresa, non farne 
sortire l’effetto. 5. Jemandes Hoffnungen 
vereiteln, defraudare, deludere le zpe- 
ramze altrui. i 

Vereitelung /. l'invanire; frastor- 
namento, sconcertamento;j il rendere 
iputile. 


razione, suppurare. 


Vereiterung, F. suppurazione. 


erefeln, . a. disgustare, far ve- mancare un filone. 


strada, sviarsi. 
8. T. de Min. einen Gang verfahren 
8. beide Wagen hate 


nire a noja, far perdere il gusto; generar ten ſich in einander verfahren, ambe i 


nausea, fastidio. 8. Einem eine Speife 
verekeln, far prender disgusto ad alcuno 
d'una pietanza; disgustarnelo. 

Verenden, . n. T. de Cacc. mo- 
rire, crepare. 

Verengen, . a. ristringere; far 
più stretto. 

è T. delle Arti „ strettire. 

T. de' Min. das Erz verengen, 
affinare i minerali. 8. ſich verengen, ris- 
triogersi. | | 

Verengern, v. a. vedi verengen. 

Verengung, F. ristriugimento, ri- 
serramento. S. (der Harnröhre), costri- 
zione. $. (der Vorhaut), parafimosi. 

Vererben, . a. [Einem Etwas], 
lasciare, trasmettere, tramandare per 
eredità q. c. ad uno. S. ſich vererben, 
trasmettersi, trasfondersi. $. dies Gut 
ift von meinen Vorfabren auf mid vererbt 


legni si ‘erano econtrati ed intralciati i- 


sieme. 

6) den ganzen Tag verfahren, passare 
tutta la giornata vettureggiando, scarroz- 
zando. 

7) einen Weg verfahren, guastare, ro- 
vinare la strada a forza di carreggio; it. 
sbarrare la strada con carri. 

Verfahren, n. il procedere, il 
modo di procedere, d’operare, d’agire 
di trattare; condotta. &. ich 
nem Verfabren nicht zufrieden, non sono 
contento del suo operato, modo di bo 
cedere. $. das rechtliche, gerichtliche Ber⸗ 
fahren, stile, modo di procedere curiale, 
forense; ordine giudiciario. $. was ift 
das für ein Verfahren? che modo di pro- 
cedere, di trattare è questo ? 

$. T. de Chim. processo chinrico. 

2) (der Waaren u. ſ. w.), trasporto. J. 


} 


x 


worden, questo podere è devoluto, è sca- (des Weges), -guasto,: guastamento, il 


duto, ricaduto a me da’ miei maggiori. 
F. dieſe Krankheit hat ſich auf die Kinder 
vererbt, questa malattia si è trasmessa 
ai figliuoli. 

Vererbung, /. ricaduta, devolu- 
zione {per eredità). . 

Vererden, v. n. cangiarsi in terra. 

2) v. a. cangiare in terra. 

Vererzen, v. a. mineralizzare. 

ſich vererzen, mineralizzarsi. 
erer zung, /. mineralizzazione. 

Vereſſen, v. a. [fein Geld], man- 
Biare i suoi danari, spenderli in cose 
maugiative inutili. . 

Verewigen, .. a. eternare, perpe- 
tuare; immortalare, iminortalizzare. G 
ſeinen Namen verewigen, perpetuare il 
suo nome; immortalarsi. 5. durch dieſe 
That hat er ſich verewigt, per questa 
azione egli s'è immortalato, ha perpe- 
tuata la gloria del suo nome. 

Verewigt, part. eternato, perpe- 
tuato., immoitalizzato. It. defunto, tra- 
passato. &. mein verewigter Freund, il 
mio defunto amico. 

Verewigte, m. e ,. il defunto, la 
defunta. | A 

Verewigung, 7. perpetuazione, 
l'eternare. 

Vereyden, v. a. vedi vereiden. 

Verfackeln, ». n. (vom Lidte), 
struggersi ventolando. 5 

2) v. a. viel Licht verfackeln, consumare 
molte candele [facendone sventolar la 
fiamma). . 

Verfahrdar, age. trasportabile. 

Verfahren, v. n. T. di Cancell. 
des Todes verfahren, trapassare, morire, 
andar all' altro mondo, 

2) procedere, operare, fare. $. gut, 
ſchlecht, ſtrenge mit Einem verfahren, pro- 
cedere bene, male, severamente con al- 
cuno; trattarlo hene, male, rigorosa- 
mente. F. wider Einen [gerichtlich] ver⸗ 
fabren, procedere contro alcuno. 

3) v. a. trasportare, condurre [in nave, 
in vettura]. $. Waaren u. dgl. verfahren, 
trasportare mercanzie ec. in altro luogo. 


4) den Zoll verfahren, fraudare, 


via]. 


rovinare, 

Verfahr ung, F. (der Waaren), tras- 
porto, esportazione. $. (des Zolles), de- 
fraudamento, il fraudar la gabella. 

Verfabrungsart, f. modo di 
procedere, di trattare, d'operare, d’agire j 
metodo. - è i 

T. de’ Chim. processo chimico; 
mauiera di farlo. dà 

Verfahrungslehre, J. metodo- 
logia. 

Verfabrungswelſe, / vedi Vere 
fabrungsart. 

Verfalben, . n. abiadire; divenire 
smorto. 

Verfall, m. (eines Haufes), scadi- 
mento; l’andar giù, in rovina. 

$. Fig. decadenza, decadimento, sca- 
denza, cadenza, declinamento; ruina. 
F. in Verfall gerathen, kommen, andare, 
venire in decadenza; andare scadendo, 
decadendo. 8. der Verfall der Rinfte, 
Wiſſenſchaften, la decadenza delle arti, 
delle scienze. $. der Verfall der Sitten, 


la corruzione de' costumi; it. deprava- 


zione. F. ein Gut in Verfall kommen 
laſſen, deteriorare un podere, farlo de- 
cadere. LIA 

2) (eines Wechſels), scadenza. &. (einer 
Klage), perenzione. . (eines Rechtes), 
perscrizione. | 

Verfallen, . n. [von Gebaͤuden ], 
cadere, andare in rovina, andar rovinan- 
do, deteriorando. 

&. Fig. decadere, scadere, andare, 
venir in decadenza, andare in ruina; de- 
clinare, peggiorare, deteriorare. $. am 
Lerbe verlallen , andar dimagrando, dive- 
nendo macilente. &. an Kraͤften verfal⸗ 
len, deteriorare di forze, andar perdendo 
le forze. i. fîe verfällt immer mehr, ella 
va sempre più perdendo, deteriorando. 
$. die Sitten verfallen taglich mehr, i cos- 
tumi vanno di giorno in giorno peggio» 
rando, si van sempre più corrompendo. 

2) in Sünde, in ein Laſter verfallen, 


cader in peccato, commetterlo ; incor- 


e rere in un vizio, cascarci. &. in Strafe 
fraudare la gabella [col prendere altra verfallen, incorrere nella pena, nell em- 


menda. Rai 


bin mit feis 


— 
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3) auf Etwas verfallen, cadere in fangen nicht bei ihm, le mie esortazioni! Ver faulbar, agg. corruttibile, pu- 


siero, venire in mente. $. wie verfällſt sono inutili, non giovano nulla presso lui. ‘trefattibile. 
du darauf? come ti viene in mentetal| 2) ſich verfangen (beim Laufen), perdere: Verf aulbarfeit, f. corruttibilità. 
cosa? g. ich wäre niemals darauf verfals il respiro, la lena. g. (von Pferden), pigliaròi, | Verfaulen, . n. putridirsi, impu- 
len, non mi sarebbe mei venuto in mente, divenir attrappato , incordato. &. (vom tridire, putrefarsi, infracidare, marcire; 
caduto ia pensiero, non ci avrei mai Winde), serrarsi, rinserrarsi. &. zwiſchen corrompersi. $. im Schmuze verfaulen, 
pensato. $. auf dumme Streiche, Thors diefen Bergen verfingt ſich der Wind, tra. marcire nel sudiciume. $. er verfaulte 
beiten ver fallen, dare in corbellerie, in queste montagne il vento si riserra e di- bei lebendigem Leibe, imputridiva, gli cade- 
“ ciampanelle. i batte. vano i membri fracidi [dal corpo] ben- 
4) (von Wechseln), scadere. &. (von 3) ſich im Reden verfangen, cadere, in- chè vivo. | 
der Zablungifrit), scadere. f. des Pfand cappare in contraddizione} iaflzarsi. 5. Verfaulenzen, „. a. [die Zeit], 
iſt verfallen, il pegno è scaduto. $. das Erz verfingt ſich an der Luft, i mine- perdere, sprecare, sciupare il tempo in 
Recht ift verfallen, il diritto è prescritto, roli si scolorano all’ aria. ozio. 
divenuto invalido. $. diefe Waare ift dem 4) ſich verfangen, Per ſich unterfan⸗ Ver fault, part. imputridito, putre- 
Fiskus verfallen, questa mercanzia è ca- gen, ardire, osare, prendersi l’ardire. falio, infracidito, marcito, marcio, cor- 
duta al fisco. A die Klage ift verfallen, 5) T. de Cacc. der Hund hat ſich vers rotto. i 
îl termine dell’ istanza è passato. G.bag fangen, il cane non può staccare i denti Verfaulung, 7. putrefazione, in- 
Leben ift verfallen, il feudo è ricaduto dalle presa. fracidamento , corruzione. | 
{al padrone diretto). Verfangen, part. invoho, com- Verfedten, .. a. propugnare, di- 
5) 7. di Mar. das Schiff verfaͤllt, preso. $. im Streit verfangen ſein, es- ſendere, sostenere con calore, con zelo 
il bastimento deriva. sere intrigato in una lite. a spada tratta. g. eine Sache, Meinung 
6) ſich das Geſicht u. ſ. w. verfallen, Verfaͤnglich, agg. cazioso, enp- verfechten, sostenere una cosa, un' opi- 
farsi una macestura in faccia in una ca-|zioso; insidioso, fallace, fraudolento. 5. |nione a spada tratta. $. ſein Recht ver: 
duta. eine verſaͤngliche Frage, interrogazione fechten, difendere [zelanteinente] il suo 
Verfallen, part. [von Gebäuden]. |capziosa, suggestiva, per fare incappare diritto. ö 
caduto in rovina, rovinato. &. eine ver- alcuno. &. verfaͤngliche Fragen vorlegen, Verfechter, m. propugnatore; di- 
fallene Burg, monte smottato , franato, |far caselle per apporsi, cercar di fare in- |fensore strenuo, zeloso, animoso. 5 0 
andato giù. F. ein verfallenet Geſicht, cappere alcuno. F. eine verfaͤngliche Wet⸗D Verfechtern, 7 propugnstrice, 
Ausſehen, viso- 1 si ; te, 5 fatia 1 difenditrice strenua, animosa. 
arenza sparuta. &. ein verfallener |pare al laccio. $. auf eine verfaͤngli Verfechtun CIR 
fel, cambiale scaduta. $. a pifi rst suse varcato, insidiosamente, 1 N 9, F propugnazione; 
Termin, termine scaduto. g. ein verfal: {d'un modo capzioso. Verfedern, v. n. T. de 
lenes Recht, diritto prescritto, divenuto | . 2) Per ſchaͤdlich, pregiudizievole, dan- |(vom Geflügel), e T. de? Cacc. 
° invalido. $. ein verfallenes Lehen, feudo |noso. $. verfaͤngliche Worte, parole che Verfehlen, v. a. mancare, sba- 
ricaduto. intaccaao l’onore, ingiuriose. gliare, fallare. 5. den rechten Weg ver: 
Verfaͤllen, v. a. T. giur. condan-| Wer fang lich, avv. suggestivamente, fehlen, sbagliare, fal'are, mancare la 
nare ad una multa. F. ein Lehen verfäl⸗ [insidiosamente, fraudolentemente, con strada. F. das Ziel verfehlen, fallare 
len, lasciar ricadere uu feudo. It wedilinganno. $. verfänglich fragen, interro- | mancare il segno, non dar nel isa 
vererben. N gare suggestivamente , far interrogaziòni ürare in fallo. $. den Zweck verfehlen, 
Verfalltäg, m. giorno della sca-|capziose, insidiose. fallare lo scupo, mancare il fine; non 
denza. 1 V er fa n glich keit, J. Vessere €C2P- |arrivar 2 suoi fini. 2 ich habe ihn ver⸗ 
Verfallzeit, f. scadenza. $- zur zioso, insidioso. It. nocevolezza, pre- febit, l'ho mancato. $. die Zeit, Stunde 


Verfallzeit, alla scadenza. © giudizio. i verfehlen, mancare, fallire il tempo, Lora 
Verfaͤlſchbar, agg. che può essere Verfdrben, è. a. cangiare, mutare il momento; venire, andare ipso tan 
falsificato. il colore; tingere altrimente. di, o per tempo. 


Ver faͤlſchen, v. a. falsare, affal-| 2) tingere male, guastare nel tingere. 
sare, falsificare, contraffare, alterare; 3) ſich verfàrben, mutare colore, cam- 
fatturare. 5. Metalle verfälſchen, fal- |biare, cambiarsi di colore, mutar viso. 
sare, alterare i metalli. 5. Wein verfäl⸗ J. ſich einmal übers andere verfaͤrben, 
ſchen, fattorare il vino. 9. eine Arzenei |farsi , diventar di mille colori. 
verfaͤlſchen, 5 8 a cn 4) T. da der Hirſch verfaͤrbt, 
dicamento, un rimedio. $. ein Dokument il cervo muda, cangia pelo. CO dll di ae . 
verfaͤlſchen, falsare, contraffare un docu-| Verfärbung // able di pia „ rompere I ami- 

mento. &. eine Stelle verfaͤlſchen, viziare, |colore, il cambiarsi di colore, '! mutar viso. 2) ſich verfeinden, prend Do di 
.- tramutare, alterare un passo [d’an autore).| Ver faſſen, v. u. (eine Schriſt), com- sane P ere in odio 


2) Per ermangeln, mancare. J. lch 
werde nicht verfehlen zu erſcheinen u. ſ. w., 
non mancherò di venire; verrò senz’ altro. 

Verfeinden, v. a. zwei Perſonen 
mit einander verfeinden, inimicare due 
persone. 5. ſich [mit] Jemand verfeinden, 


Ver falſcher, m. falsario, falsatore, porre, scrivere. 
falsificatore. i | Verfafſer, m. — in, f. autore, . lo. a. affinare, raffi- 
Verfdlfo erin, J. falsaria, falsifi- - trice. S- (eines Journals, einer Zeitung), nare, perfezionare; rendere più fino, più 


catrice. : redattore. 

Ber fälſcht, part. falsato, falsii-| Verfaffung, J. (ener Schrift), com- 
cato. g. eine verfälſchte Urkunde, docu- posisione- $. (eines Journals, einer Zei. 
mento falsificato , falsato. ME tung), redazione. 

Ver faͤlſchung, /. falsificamento,| 2) (eines Staates )y costituzione. $. (einer 
falsificazione, adulterazione. $. (des Wei, Geſeuſchaft), statuti. §. (von Werfonen), 
ves), il fauurare il vino. B. (einer Urfunde), (situazione, stato. er iſt in einer guten, 

falsificamento. 5. (einer Stelle), altera- ſchlechten Verfaſſung, egli è in buono 
-mento , tramutamento. stato, in cattivo stato, le sue cose stauno 
Verfang, m. [Nachtheil], pregiu- bene, male. &. (des Gemüthes), dispo- 
izio, „ danno. &. feinen Er: isizione , umore. i 
ben zum Verfang ein Teſtament machen, Verfaſſungs los, agg. senza costi 
fare un testamento in pregiudizio de' tuzione. | , | 
suoi eredi. Berfaffungimdfig, agg. con- 
Verfangen, .. n. giovare, operare, forme alla costituzione. 5 
- produrre ‘effetto, essere efficace. $. die Berfaffungguriunde, f. carta 
ri will nicht mehr verfangen, i me- delle costituzione. 
dicamenti sono divenuti inefficaci, non; Ver faſſungsw idrig, . con- 
giovano più. $. meine Ermahnungen vers ‘ario alla costituzione. 


perfetto. 8 die Sitten verfeinern, ingen- 
tilirei costumi. 8. ſich verfeinern, affiuarsi, 
raffinarsi, perfezionarsi, purificarsi. 

Verfeinert, part. affinato, raffi- 
nato, purgato. $. ein verfeinerter Se: 
ſchmack, gusto raffinato, purgato. G. vers 
feinerte Sitten, costumi ingentiliti. 

Verfeinerung, J. raffinamente; 
it. ingentilimento. 

Verfertigen, v. a. fare, lavorare, 
preparare, fabbricare, comporre. $. eine 
Arzenei verfertigen, fare, preparafe un 
medicamento , una medicina. 

Per abfertigen, verfenden, vedi. 

Verfertiger, . facitore, fabrica- 
tore, autore ; artefice. . 0 

Verfertigerin, V. facitrice, fabri- 


catrice, autrice. 
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Verfertigung, /. facimento, fa- 


bricazione, composizione, il fare, il pre- gein), smarrirsi [in volando]. $. die Tau: 
ben haben ſich verflogen, i piccioni si sono 
Verfeuern, .. a. [Holz], consumar|smarriti, non ritrovano più la colombaja. 


parare. 


legna [col far fuoco]. &. das Pulver ver: 
feuern, consumar la polvere a forza 
sparare. 

Verfilzen, . u. [Haare], com- 
pigliare , aggruppare. 

Verfinſterer, m. oscuratore. 

Verfinſtern, v. a. oscurare, ab- 
bujare, offuscare, intenebrare, ottene- 
brare; eclissare. &. der Mond verfinſtert 
die Sonne, la luna eclissa il sole. 

8. Fig. die Koͤpfe verfinſtern wollen, 
voler ottenebrare la mente altrui. 8. ſich 
verfinſtern, oscurarsi, intenebrarsi, in- 
tenebrire, abbujarsi. @. der Himmel ver: 
finftert ſich, il cielo si va turbando, oscu- 
rando, ottenebrando; si oscura. $. (vom 
Monde, von der Sonne), eclissarsi; it. 
oscurarsi. F. ſeine Miene, ſein Geſicht 
verfinfterte ſich, il suo volto si turbò, di- 
venne fosco in viso; si conturbò in volto. 

Verfinſterung, f. oscuramento, 
oscurazione, intenebramento, ottenebra- 
zione. $. (der Sonne, des Mondes), eclisse, 
eclissi. 

Verfinſterungsgeiſt, m. oscu- 
rantismo. ° 

Verfirſten, „. a. [ein Haus!], 
mettere il comignolo sul tetto. 

Verfiben, .. a. [Haare], scom- 
pigliare, aggruppare. F. Garn verfigen, 
împicciare, avviluppare, scompigliare, 
imbrogliare il filato. S. ſich verfigen, im- 
picciarsi , avvilupparsi. 

It. Fig. imbrogliarsi, avvilupparsi, ag- 
girarsi. 

Verfitzt, part. impicciato, avvilup- 

ato, scompigliato. &. ein verfigtes Stuck 
n, luffo. 

Verflachen, v.a. vedi verflächen. 

2) v. n. appianare, divenir piatto. 

Verflaͤchen, v. a. appianare, spia- 
nare. $. ſich verflachen, andarsi spianan- 
do; andar divenendo pianura. 

Verflackern, .. a. vedi verfackeln. 

Verflattern, . n. e ſich verflat⸗ 

, smarrirsi, perdersi svolazzando. 

Verflechten, .. a. intrecciare, in- 
tralciare. F. Haare und Seide miteinan⸗ 
der verflechten, intratessere, commettere 
insieme capelli e seta. 

$. Fig. intralciare, intrigare, avvilup- 
pare; imbrogliare. 

2) intrecciar male, confusamente. 

3) consumare, adoperare intrecciando. 

Verflechtung, /. intrecciamento. 

It. Fig. intralciamento, avviluppa- 


mento. 

Verfleiſchen, „ n. T. de' Chir. 
incarnarsi, riucarnare. 

Verfleiſchung, F. F. de Chir. car- 

cazione. 

Verflicken, .. a. [Lappen, Zwirn), 
consumare, adoperare le pezze, il rele 
rattoppando. c 

Verfliegen, o. n. volarsene via, 
perdersi , dileguarsi, svanire. $. die Hitze 
verfliegt ſchnell, l'ira, la collera passa 

to, suole svanire prestamente. $. 


Verfertigung 


di fliegen, dare un troppo grande slancio 
ai suoi pensieri. È 


mento, scolamento; dilegnamento. 
(der Zeit), lo scorrere, il passare. 
nach Verfluß dreier Jahre, scorsi che nichts verfuͤgt worden, nel testamento non 


2) verfliegen e ſich verfliegen (von Vö⸗ 


$. Fig. ſich mit ſeinen Gedanken ver: 


Verfließen, v. n. scorrere, scolare ; 


dileguarsi, perdersi. &. das Waſſer ift 
verfloſſen, l'acqua è scolata, le acque si 
sono dileguate. 


$. Fig. die Beit verfließt, il tempo 


scorre, passa. &. das Jahr iſt verfloffen, 


l'anno è scorso, è 


assato. 
2) (von Farben), distendersi „ dilatarsi. 
Berfliefu Ng, f. scorrimento, sco- 


lamento , dileguamento. 


Verflochten, part. intreeciato, in- 
tralciato. It. Fig. intrigato, avviluppato. 
S- in einem Handel verflochten ſein, essere 
implicato, intricato in una faccenda; it. 
vedi Handel. 

Verfloſſen, part. scorso; pas- 
sato. $. das verfloſſene Jahrhundert, il 
secolo [prossimo] passato. f. im verfloſ⸗ 
ſenen Monate, il mese scorso, antece- 
dente. 

Verfloͤßen, . a. [Holz], fiottare. 

Verfluchen, . u. maledire, ese- 
crare, detesture. 6. ſeinen Sohn verfluchen, 
maledire suo figlio, dargli la maledi- 
zione. $. das Spiel verfluchen, maledire 
il, mandar mille maledizioni al giuoco. 
3. ſich verfluchen, fare giuramento esecra- 
torio. 

Verfluchens werth, de- 

Verfluchens wuͤrd 5 
ledizione; esecrando, esecrabile. 

Verflucher, m. — in, f. esecra- 
tore, - trice. 

Verflucht, part. maledetto, mala- 
detto, esecrato, esecrabile; cattivissimo. 
3. ich will verflucht ſein, wenn .. che 
possa io esser maledetto, dannato, se. 
J. eine verfluchte That, azione esecra- 
bile, esecranda, degna di maledizione. 

5. Fam. ein verfluchter Kerl, un co- 
saccio maledetto; un' anima dannata; un 


il maladetto giuoco. $. ein verfluchter 
Weg, una via, una strada esecranda, 
ch'è una maledizione. S. verflucht! ma- 
ledelto, maledizione! eospetto del dia- 
volo! i 

Verflucht, avv. Fam. in modo 
esecrabile, pessimamente. &. das ift 
verflucht theuer, questo è care all’ ecees- 
so, è un prezzo che fa paura. f. verflucht 
weit u. ſ. w., sterminatamente lontano. 

Verfluchte, m. e f. il maledetto, 
la maladetia. 


volatilizaare. 8. ſich verfluͤchtigen, vola 


tilizaarsi. 
zione. È 


crazione. 


guitare, continuare la via, 
suo viaggio. $. fein Recht verfolgen, cer- 


diavolo d'uomo. g. das verfluchte Spiel, 8 


Verfuͤgen 


erhellt.... dal seguito della cosa, da ciò 
st deduce, consta. ... 


„ 


Verfolgen, v. a. [Einen, Etwas], 


inseguire, perseguire, perseguitare, rin- 
tracciare alcuno, checchess is. g. den Feind 
verfolgen, incalzare, infestare, persegui- 
tare il nemico. $. ein Wild verfolgen, in 


seguire, perseguire, perseguitare il sel- 
3 8. ein Schiff verfolgen, dar la 
caccia ad, andare incalzando una nave, 

correrle dietro. 
S. Fig. feinen Weg verfolgen, prose- 
proseguire il 


care, andar cercando il suo diritto. f. fein 


Ziel, feinen Zweck verfolgen, perseverare 
nel proposto fine, scopo. 5. Einen (aus 
Saf} verfolgen, perseguitare uno. 8. Gis 


nen gerichtlich verfolgen, procedere con- 
tra uno. $. er wird mit Steckbriefen vers 
folgt, vien perseguitato con lettera com 
ulsoria , con taglia bandita. f 
Verfolger, . — in, F. persecu- 
tore, perseguiutore, - trice. 
Verfolgung, J. persecuzione, per- 
seguitazione ; incalaamento. 8. eine kleine 
Verfolgung, persecuzioncella. 
Verfolgungsgeiſt, m. spirito di 
persecuzione. 
Verfordern, . n. [ ſich] T. di 
Giuoco, giuocare a sproposito trionfo, 
Verfrachten, . a. 5 ac- 
cordare col vetturale il trasporto. $. ein 


Schiff verfrachten, dare a nolo un vascel- 


lo , noleggiarlo. . 
Berfrach ter, m. [eines Schiffes], 
noleggiatore, noleggiante. 3 
Verfrabtung,f.[cine8SHiff],n0- 
leggiamento. È i 
Verfreſſen, .. a. [fein Vermdgen], 
mangiare il suo, dissiparlo, sprecarlo 
in banchetti, facendo crapula. 
Verfreſſen, part. mangiato, con- 
sumato. $. verfreſſen fein, essere un man- 
gione, un ghiottone, un gran mangia- 
tore. N 
Verfreſſenheit, J. ingordigia, 
olosità. . 
Verfrieren, . n. übl. erfrieren, 
vedi. 
Verfroͤhnen, «. a. sottomettere a 
lavoro [dovuto al signore). 
‘ 2) fare ib lavoro [dovuto al signore). 
Verfroren, part. (von Meufben), 
freddoloso, troppo sensibile al freddo, 
che non può soffrire il freddo. 
Verfruͤhen, v. a. [Etwas], preci- 
pitare, far troppo presto, avanti tempo g. . 
Ver fuchs ſchwaͤnzen, „. a. [Cis 
nen], discreditare, denigrare, nnocere 


Verflüchtigen, . a. T. de Cx im. aleuno piaggiando, adulando. : 


Verfuͤgen, . a. ordinare, disporre, 
dar ordini, regolare. $. ich werde vers 


Ver fluͤchtigung, J. volaülisza- fügen, was recht ift, darò gli ordini ade- 


guati, all’ uopo; ordinerò l’occorrevole, 


Werfluchung, /. maledizione, ese- sg e perchè s'operi a dovere. 


2) 


ber Etwas verfitaen, disporre di 


Verfluß, m. (ded Waſſers), scorri- q. c. 8. Sie koͤnnen darüber nach Belie⸗ 


eingeiſt verfliegt, lo spirito di vino furono, saranno) tre anni. 
esala, svanisce. &. die Zeit verfliegt, ill Verfolg, m. 1 proseguimento. 
r 


tempo [sen] vola, passa come un baleno, 5. im Verfolge der 
tinuazione della, nel 
razione. &. aus dem 


si dilegua. Z. den Zorn verfliegen laſſen, 
fer passare, svanire Tira, la collera. 


7 


ben verfi 
È voghia. 8. 8s 


zahlung, nella con- tarer, andare ad un luogo. 
roseguire la nar- Hauſe verfugen, rendersi, andare, tornane 
erfolge der Sache |a casa. 


Ella può disperne a sua 
ift daruber im Teſtamente 


trovasi disposizione alcuna. 


3 wohin v fu U d i, po 
) ſich wohin verfügen . dich nach 
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5. Fig. Einem das geben vergaͤllen,, 8. und vergib uns unſere Schulden, e 
amareggiare i giorni d'alcunoi, 5. Einem rimetiioi i nostri debiti [peccati) S. ver⸗ 
eine Freude vergaͤllen, amareggiare; esa- geben und vergeffen, perdonato e poì scor- 
cerbare il piacere ad uno. n dato: rimesso, e in non cal posto. 

Vergaloppiren, v. n. [fib6],:ga-| 3) Einen vergeben [vergiſten], avvele- 
lopper troppo a lungo, farsi male, detmo Inare, attossicare uno, dargli il boccone, 
per troppo galoppare. + . ' fl’acqueita. &. ſich ſelbſt vergeben, avvele- 

$. Fig. uscir del seminato, iulilaarsi (marsi. =. —. 
da ve, fare un traseorso ; farfallone, pi- 4) (im Spieie), sbagliar le carte. 
gliare un granchio. na 5) Per Alles ausgeben, dar via tutto. 

Vergangen, part. passato, scorso; J. das Geld vergibt ſich leicht, il danaro 
preterito. $. vergangene Woche, vergan⸗ se ne va non zi aa come. ö 
genes Jahr, im vergangenen Monate, i Vergebens, av. invano, indarno, 
settimana , l'anno, nel mese scorso, pas- a voto, in fallo, inutilmente. 8. ſich ver⸗ 
sato. ea gebens bemuͤhen, affaticarsi, darsi pena 
$. T. di Gramm. bie vergangene Zeit, in vano; seminare nella sabbia, gettar 
il tempo passato, il preterito. $.bie juͤngſt vis il ranno e I sapone. F. vergebens 
vergangene Zeit, l'imperfetto, il pendente, reden, parlare inutilmente, aver un bel 
$. die einfach vergangene Beit, tempo dire; predieare al deserto, .a' porri. & 
passato. F. die längſt vergangene Zeit, alles war vergebens, fu tutto in vano, 
tempo trapassato. i inutile. | 

Vergangenheit, /. il tempo pas- Vergeber, m. (eines Amtes, einer 
sato, scorso; il passato. :8. Vergangen⸗ Pfründe), collatore. 
heit, Gegenwart und Zukunft, il passato, | Vergeblich, age. vano, inutile, in- 
il presente, e l futuro. ” . .  |fruttuoso. . vergebliche Mühe, Arbeit, 

ergaͤnglich, agg. passeggiero, pena, lavoro inutile, senza pro. & Der: 
transitorio, fugace, momentaneo; insta- gebliche Hoffnungen, Wuͤnſche, Sorgen, 
bile, caduco. J. vergängliche Farben, co- speranze, desiderj, pensieri vani, inutili. 
lori che passano, sbiadiscono. i $. vergebliche Furcht, varie paura, vano 

Vergänglichkeit, V. fugacità, ca- timore. ca 
ducità, poca durata; l'essere passeggiero, | 2) Per verzeihlich, remissibile, per- 
fugace. &. der Vergaͤnglichkeit unterwor⸗ donabile; veniale, 
fen ſein, esser soggetto alla fragilità, ſu- Vergeblich, ass. invano, indarno, 
gacità, instabilità [umana ec. J. inutilmente. F. ſich vergeblich bemuͤhen, 

Verg anten, „. a. (verſteigern], ven- |affaticarsi, darsi pena invano, senza pro. 
dere all’ incanto. g. gerichtlich verganten, Vergeblichkeit, f. inutilità, futi- 
subastare. lità, l’essere vano. 

Bergantung, /. vendita al. in- 
canto. S. die gerichtliche Bergantung, sub- 
astazione. 

VPergantungésredt, n. diritto 
di subastazione, 

Vergatten, „. a. (die Felder), uͤbl. 
beſtellen, vedi. 

Vergattern, „. a. serrare, chiu- 
dere con cancelli. 

2) T. mil die Soldaten vergattern, 
suonare a raccolta. 

Bergatter ung, f. 7. mil. rac 
colta. &. die Vergatterung ſchlagen, bat- 
tere, suonare a raccolta. —. Vai 

Vergeben, . a. dare; it. confe 
rire. $. fein: Tochter vergeben, dare, 
concedere sua figlia im matrimonio. 8. 
ihre Hand ift ſchon vergeben, la sua mano 
è già impegnata; ella è già promessa 
(sposa]. ö 

$. ein Amt vergeben, conferire una 
carica. $. dieſe Stelle iſt noch nicht ver: 
eben, questo posto è tuttavia vacante. 
8. ſein Recht vergeben, perdere un dritto 
per. sua colpa, giocarselo. &. ſich, feinen 
Rechten Etwas vergeben, iudicare 
a se stesso, alle sue ragioni. &. [einem 
Radfolger Etwas vergeben, pregiudicare 
i, derogare a° diritti del suo successore. 


Verfügung, T. disposizlone, or- 
dine; comando; regolamento. $. eine 
Verfuͤgung treffen, fare una disposizione. 
8. die noͤthigen Verfügungen treffen, fare 
le necessarie, debite disposizioni. &. eine 
letztwillige Verfuͤgung, disposizione testa- 
mentaria. S. die Waare bleibt, ſteht zu 
Ihrer Verfugung, la mercanzia rimane a 
vostra disposizione, SRG 

Verfuͤhrbar, agg. trasportabilè: 

2) seducibile. 

Verfuͤhren, v. a. (Waaren u. dgl.), 
trasportare, condurre in vettura. i 

2) Per irrefuͤbren, sviare. 

Fig. Einen [zum Boͤſen] verführen, 
sedurre, sovvertire, sviare uno, indurlo, 
tirarlo al male; it. corromperlo. &. ſich 
zu Etwas verfuͤhren laſſen, farsi, lasciarsi 
sedurre, subornare a far q. c. $. ein un: 
ſchuldiges MaAbdchen verflören, sedurre 
una fanciulla innocente; it. subornarla; 
tirarla al male. G. die Truppen, das Volk 
zu verfuͤhren ſuchen, cercare di sovvertire 
le truppe, il popolo. 

3) ein Sefdrei verfuͤhren, levar grida, 
gridar molto. $. einen kaͤrm verfuͤthren, 
far rumore, chiasso. 

Verfuͤhrer, m. seduttore; corrut- 


tore. 

Verfuͤhrer ln, f. seduttrice; cor- 
rompitrice. i 

Verfuͤhreriſch, agg. sedncente. 
8. verfuͤhreriſche Reize, vezzi seducenti, 
che ti trasportano. $. das iſt ſehr verfuͤh⸗ 
reriſch, questo è molto seducente, it dà, 
fa gola. 

Verfuͤhreriſch, ave. in maniera 
seducente, con modi seducenti. 

Verfibrung, J. (der Waaren), 
trasporto , trasportazione. 

2) seducimento, seduzione; corruzione. 


Verfuͤhrungskunſt, /. arte di 
sedurre. 
Verfillen, =. a. [Bier, Wein], 


imbottare, travasare; it. infiascare. 

Ver fuͤn ffachen, „. a. quiatupli- 
care. a 

Verfuttern, .. a. [Leinwand], ado- 
perare, impiegare la tela con foderare. 

Ver füttern, .. a. [Heu, Hafer, 
Stroh], consumare il fieno, la biada, la 
paglia pel bestiame. 

2) das Vieh verfüttern, nuocere al 
bestiame col dargli troppo, o cattivo 
pasto. $. ein Kind verfüttern, impin- 
zare soverchiamente un faaciullo. 

Verfuͤttert, part. ein verfuͤttertes 
Kind, un fancinlio rachitico. 

Vergaben, „. a. dare in, per ele- 
mosina, consumare in donativi. +. 

Vergaffen, v. a. [die Beit], per- 
dere il tempo con istare a bada, in ba- 
loccando. 

2) ſich in Etwas vergaffen, invaghirsi, 
innamorarsi di q.c. 3. ſich in eine Per: 
fon vergaffen, imbertonarsi, innamoratsi 
di una persona. $. er bat ſich in fie ver⸗ &. feinem Range, feiner Wurde nichts Gesetz, wider feine Pflichten vergehen, 
gafft, egli s'è imbertomato di lei [che ne vergeben, non derogare dal suo rango, |trasgredire la legge, prevaricare [i su 
mena smanie], le fa lo spasimato , i casca- dalla sua dignità, non farsi perdere il|doveri} 
morto. drag DA di spetto avuto. ſich die Achtung vers 

Vergaͤhren, . n. cessare , finire di geben, perdere di stima, di rispetto, gehen, scioglier le membra indolenzite 


Vergebung, F. (eines Amtes), col- 
lazione, il conferire. ; 

2) Per Verzeihung, perdono, remis- 
sione. $. die Vergebung der Suͤnden, re- 
missione de’ peccati, J. um Vergebung 
bitten, chiedere perdono. $. ich bitte um 
Vergebung, mi scusi, le chiedo scusa; 
it. vi chiedo perdono. &. um Vergebung, 
di grazia; compatitemi. $. um Verge⸗ 
bung, wer ift diefe Dame? di grazia [mi 
dica] chi è questa signora? 

Rergegenmdrtigen, v. a. metter 
sott occhi, in vista, rappresentare al viso. 
8. ſich Etwas vergegenwaͤrtigen, recarsi 
innanzi q. c., ridursela alla memoria, 
presente, raffigurarsela col pensiero; rian- 
dar col pensiere. 

Vergehe, F. vedi Schwindflechte. 

Vergehen, „. n. I ſich], sviarsi, 
smarrire, fallare la strada. | 

$. Fig. commettere un fallo, far fallo, 
mancamento, trasandare, oltrepassare 1 
limiti. $. ſich an Einem, wider Einen 
vergehen, mancare ad uno; far torto, 
danno ad uno. g. ſich thätlich an Einem 
vergehen, metter, porre le mani addosso 
ad uno. 8. ſich mit Worten vergehen, la- 
sciarsi, farsi scappar di bocca parole 
dicevoli, inconvenienti. $. ſich wider das 


fiele, i 
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sulla cute che spariscono e riternano. 
der Nedel vergeht, 
leguando, si dilegua. 
verging, il dolore passò, cessò. & · der 
Hunger iſt mir vergangen, 
la fame. S. die Luſt iſt mir vergangen, 
ora mi è passata la voglia; l'ho perduta. 
§ die euft wird ihm ſchon vergehen, es 
wird ihm ſchon vergehen, 
ne perderà la voglia. 8. ſich die Luſt der: 
gehen laſſen, farsi passar la voglia; nen 
cavarsi la voglia, attaccar le voglie 
arpione. g · feine Krdfte vergehen, le sue 
forze vengono meno. $. das Lachen vers 


Vergehen 


die vergehen und wiederkommen, maechie la pagherà! gli ela farò pagar cara! È. 

F. es iſt mix ſchlecht vergolten worden, ne 
la nebbia si va di- sono stato male rimunerato; non mi si 
$. der Schmerz e dimostrata la gratitudiae dovuta. 


mi è passata |rante. 


Verg elte nd, part. att. rimune- 

$. die vergeltende Gerechtigkeit, 

la giustizia vendicativa. 
Vergeltenswerth, j 
Vergelter, m. rimuneratore. 8. 


agg. de- 
Vergeltenswuͤrdig, 
Gott ſei dein Vergelter! Dio te lo rime- 


gno di ri 


gliene passerà, munerazione. 


all’ riti, i rimuueri! 


Vergelterin, f. rimuneratrice. 
Vergeltung, J. rimunerazione, ri- 


ging ibr, non ebbe più voglia di ridere; compenss, guiderdone; retribuzione. $. 


le passd la voglia di ‘ridere. 
Galla, Gehör vergehet, le si appanna, 
8. die Sin: 


s'indebolisce la vista, l'udito. 
ne vergingen mir, 
meno i sensi, non sapeva più dove mi 
aveva i sentimenti. F. vor Schreck ver: 
ging mir Hoͤren und Sehen, lo spavento 
mi fece perdere la vista e l udito. $. der 
Slanz, die Schoͤnheit vergeht, il lustro, 
la bellezza se ne va, vien meno, passa. 
&. vor Sram, Kummer vergeben, morire, 
struggersi, consumarsi di cordoglio, d’af- 
fanno. &. ſie vergeht wie ein Schatten, 


ella vien meno, si va struggendo, con- p 


sumando a poco a poco. J. ich möchte 
vor Aerger, vor Wehmuth vergeben, mi 
sento struggere dalla rabbia, dall“ affli- 
zione. i 
8. er iſt zornig, das wird aber ſchon ver⸗ 
gehen, ora è in collera, ma gli passerà, si 
calmerà. S- alles Fleiſch, alle Geſchlech⸗ 
ter werden vergehen, tutte le generazio- 
ni trapasseranno, periranno, si spegne- 
ranno. $. die Zeit vergehet, il tempo 
assa, corre, trapassa, se ne Va $. im 
euer vergehen, “venire consumato dal 
fuoco, non reggere al fuoco. 
Vergehen, n. , fallo, errore, 
Vergehung, / trascorso, man- 
cainento; it delitto. 8. ein leichtes, ſchwe⸗ 
res Vergeben, un leggiero, un grave tras- 
corso; delitto.. g. (wider ſeine Pflicht), pre- 
varicamento, prevaricazione. 
&. das Vergeden des Geſichts, des Ge⸗ 
biré, indebolimento della vista, dell 


udito. 

Vergeiſtigen, . a. T. de Chim. 
spiritualizzare. $. fi@ vergeiftigen, spi- 
ritualizzarsi. | 

2) rendere spirituoso. 

Vergelben, v. n. ingiallire. 

Vergelbt, pare. ingiallito. 

, Bergeleiten, „. a. Uol, geleiten, 


vedi. a . 
Vergeltbar, agg. rimunerabile, 
compensabile. 


Vergeltbarkeit, . rimunerabili- 


tà, compensabilità, . 
Vergelten, . a. [Einem Etwas], 
guiderdona- 


rimunerare, ricompensare, 
re, rimeritare, premiare uno di q. c. 
8. Gott vergelte es euch! Dio ve lo ri. 
meriti, rimuneri, ve ne renda merito! 

. Boͤſes mit Boͤſem dergelten, vedi Bd: 
fl., I. & Sileiches mit Gleichem ver: 
gelten, render la pariglia, il contraccam- 
bio, render pan per focaccia. J. Gates 
mit VBifem vergeiten, render male per 
bene; pagar d'ingratitudine. $. mit Un: 
dank vergelten, pagare d'ingratitudine. 


* 
— 


— 


&. ihr zur Vergeltung, in ricompensa, in gui- 


derdone, in contraccambio. 


Vergeltungsrecht, n. diritto di 


sentii mancare, venirirappressaglia; la legge del taglione. $. 


das Vergeltungsrecht üben, far rappres- 
saglia, rappressagliare, soprappigliare. 
Vergeltungstag, m. J. teol. il 
gioruo del giudizio. f 
Vergerben, .. a. consumare, ad- 
operare alla concia. 
Vergetingern, w.a. uͤbl. verrin⸗ 


gern, vedi. 

Vergeſellſchaften, v. a. accom- 
agnare; associare, unire. $. das Glück 
mit der Klugheit vergeſellſchaftet, la for- 
uns accompagnata dalla saviezza. 5 · ſich 
mit Jemanden vergeſellſchaften, far com- 
pagnia ad uno, entrare in compagnia con 
uno. 

Vergeßbar, agg. dimenticabile, 
che è da, che si può dimenticare. 

Vergeſſen, . a. [Etwas] dimenti- 
care, obbliare q. c., dimenticarsi, scor- 
darsi di q. e. $. Einen, Eines vergeſſen, 
scordare, dimenticare uno, scordarsi, di- 
menticarsi di uno. ®. vergiß die [der] 


Armen nicht, non.dimenticare i, non 


ti scordare de' poveri. F. Einen im Te⸗ 
ſtamente vergeſſen, vedi Uebergehen, 2). 

&. das werde ich dir nie vergeſſen, non 
mene scorderò inai più, te ne sarò grato 
per sempre. it. non tela perdonerò inai, 
mela legherò al dito. $.fo Etwas vergißt 
ſich leicht, è cosa che facilinente si scor- 
da, esce di mente. $. eine Beleidigung 
vergefferi, porre in obblio, .perdonare 
una offesa. &. ich habe vergeſſen, Ihnen 
zu fagen, ho dimenticato di dirle. . » + 
F. feine Pflicht, ſeine Schuldigkeit ver 
geſſen, mancare al, trascurare il suo do- 

Ivere. 8. ich habe viel davon vergeſſen, 
ne ho molto dimenticato. $. ſeinen Stand 
vergeffen, non pensare al suo rango, gra- 
do, dimenticare d'essere persona di qua- 
lità. 8. ſich vergeffen, uscire de conve- 
nevoli, tascorrere, fare un trascorso. È. 
wer wollte ſich fo vergeſſen! come mai 
fare un tal trascorso! 

2) eine Sache (un Hauſe u. ſ. w.) vergeſ⸗ 
ſen, non prendere seco q. c., lasciarla {a 
casa], dimenticarla, 9. ich habe meine 
Uhr vergeſſen, mi son dimenticato di 
prender l’orologio. 8 

Vergeſſen, part. dimenticato, ob- 
bliato. It. dimentivò, dimenticato. è. Bot: 
tes, ſeiner Pflicht 
dimentico di Dio, del suo 

2) Per vergeßlich, vedi. i 

Vergeſſenheit, J. obblio, obbli- 


vione, dimenticanza, smenticanza, di: 


vere. 


8. ich werde es ihm ſchon vergelten, me|menticamento. $. in Vergeſſenheit kom⸗ 


Verglaſen 


vergeſſen ſein, essere 


U — 


men, gerathen, andare in dimenticanza. 
5. Etwas der Vergeſſenheit uͤdergeben 
porre in obblio q. c. Di 
Verge ßlich, agg · (von Perſonen A 
dimentichevole, smeinorato, scordevole. 
Vergeßlichkeit, f. smemorsggine, 
imenticaggine, dimenticanza. 
Vergeuden, . a. scialacquare, dls- 
sipare, sciupare, sprecare, dilapidare. g 
die Staatsgeider vergeuden, dilapidare 
i danari pubblici. ; 
Vergeuder, m. scialacquatore, dis- 
sipatore, sprecatore, sprecone. 

Vergeudung, /. scialacquamento, 
dissipazione, dilapidamento. i 

Vergewaltigen, v. a. F. di Cane 
cell. violentare, far violenza, sforzare, 

Vergewaltigung, /. violenza, 
oppressione. E 

Vergewerken, „ a. T. de Min. 
spartire , distribuire i carati d' una mi- 
niera. ” 

Vergewiſſern, * G. accertare, 
fare certo, assicurare. &. ſich vergewiſ⸗ 
ſern, accertarsi, sincerarsi. 26 

Vergewiſſerung, f. accertamen- 
to, accertazione, accertanza. © 

Vergießen, . a. (cine Fiùffigfeit), 
versare, spandere, spargere, ell'ondere. 
$- nimm dich in Acht, daß du nichts vers 
gießeſt, bada bene di non versarne. 
Thraͤnen vergießen, versare, sparger la- 
grime. F. Blut vergießen, versare, spar- 
ser sangue. 5. ſein Blut für Einen ver⸗ 
gießen, spargere il [suo] sangue per al- 
cuno. 

2) Zinn, Blei vergießen, impiegare 
lo stagno, il piombo (nello squagliarlo]. 

3) mit Blei u. dgl. vergießen, piom- 
bare, impiombare. e” a 

4) fondere, gettar male. 

5) Pflanzen vergießen, guastare le pian- 
te inaffiandole troppo. 

_Bergiefung, f. 
gimento, effusione. 

Vergiften, „ a. [Einen], avvele- 
lenare, attossicare, dare il tossico, il boo- 
cone. . ſich ſelbſt vergiften, avvelenar- 
si, prendere veleno. g. einen Brunnen, 
Speiſen vergiften, avvelenare, infettare 
di veleno un pozzo, i cibi. 

&. Fig. Die Unſchuld vergiften, avve— 
lenare, corromperel'innocenza. $. Einem 
das Leben vergiften, avvelenare i giorni 
di uno. $. Haß und Neid vergiften unfer 
Leden, l'odio e l'invidia ci avvelenano 
la vita.. 

Vergiftend, part. venefico, avve- 
lenante. &. ein vergiftender Hauch, un 
alito venefico, che appesta. 

Vergifter, . —in, f. avvelena 
tore, -trice, 

Vergiftung, /. avvelenamento, a- 
tossicamento. 

Vergiß meinnicht, n. [ Maͤufeoͤhr⸗ 
chen], camedrio, cnmandria, 
drina, 00 

Pergittern, . a. ingraticolare, 
inferriare. 

Vergittert, part. ingraticolato, in- 
ferriato.. N 

Vergitterung, J. iuferriata; cano 
dellata. 30 i 

VBerglasbart, agg. vetrificabile. 
Verg las barkeit, /. bessere vetri- 
fioab ile. f f 

Verglaſen, .. n. vetrificarsi. 


versamento, par- 


, 


.Verglafung 


2 2 „. d. vetrificare. ——. * 
Verglaſung, F. vetrificazione. It. 
invetriata, invetriato. 


Vergleich, m. (zweier Dinge], com- gleichung mit... a comparazione, ‘a pa- letto, contento. 


azione, paragone, confronto, paralello. 

einen Vergleidà machen, far compara- 
zione, paragonare, confrontare. $. den 
Vergleich nicht aus halten, non reggere al 
‘paragone. . was das für ein Vergleich 
ini che sorta di paragone è questo? che 
ha a farla luna co’ granchi? g. im Vers 
gleich, a, in comparazione, in paragone. 

&. ohne Vergleich, uͤber allen Vergleich. 
senza comparazione, oltre ogni para- 

one. 

2) Per Vertrag, accordo, convenzio- 
ne, patto; capitolazione; componimen- 
to. è. einen Vergleich treffen, ſchließen, 
fare un accordo, ut patto, accordarsi, ri- 
maner d’accordo, convenire con uno. $. 
ſich in einen Vergleich einlaſſen, entrare 
in trattato, capitolare. 8. den Vergleich 
halten, brechen, stare, contravvenire ai 
patti. 8. ein guͤtlicher Vergleich, accor- 
do amichevole. &. es kam zum Verglei: 
che, vennero a° trattati, a composizione. 

von keinem Vergleiche hoͤren wollen, 

‘accordo non volerne aaper nulla. 

S. Prov. ein magerer Bergleich iſt beſ⸗ 
fer als ein fetter Prozeß, è meglio un 
magro accordo, che una grassa sentenza. 

Vergleichbar, agg. comparabile, 


paragonabile, da compararsi, da parago- 
r 


narsi. 

Vergleichen, =. a. (imet Dinge mit 
einander), comparare, paragonare, con- 
froutare una cosa coll’ altra, farne. com- 
parazione, paragone. ©. er kann ſich nicht 
mit ihm vergleichen, egli non pud star di 


ari con lui. F. die Abſchrift mit der Urs [tentare le sue 


chrift vergleichen, collazionare, riscon- 
trare la copia coll’ originale. 

2) Per vereinigen, accordare, 
d'accordo, comporre, aggiustare, ricon- 
ciliare, accomodare. g. die Parteien ver: 
gleichen, metter d'accordo, fare accor- 


4 


— 


compàrare; paragonare. g. (der Noſchrift), 
collazione, riscontro. S. eine kleine Vers 
9˙% comparazioncelia: g. ih Vers 


ragone, a petto, a fronte, in confronto di. 
2) Per Vereinigung, accomodamento, 


, VBergraben 
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‘solazzevole. 8: vergnügliche Tage, giorni 
‘dilettevoli, di piascere. 

Vergnuͤglichkeit, J. piacere, di- 

Vergnigfam, agg. abl. begnfig: 


fam, vedi. 


aggiustamento, composizione, riconcilia-| Bergnügſamkeit, /. übl. Begnüg⸗ 


Ja 
- 


zione. 


ſſamkeit, vedi. 


Vergleichungsartikel, a. ed Vergnügt, part. contentatò, sppa- 


Vergleichs artikel. a 
Vergleichungs grad, m. grado 


comparativo. La 
95 mittel, 


Vergleichun 
Veraleichs mittel. 
Berglelchungspunkt, m. pun- 
to, termine di comparazione. 
It. vedi Vergleichspunkt. 5 
Vergl eicnngsſtu fe fi grado di 


* 


comperazione.- 


Vergleichungswelſe; ave: com · n piscevole. 
Vergnuͤgt, avv. lietamente, gio- 


parativainente, in mdo ‘comparitivo. 

Vergleichwidtig, . contro, 
contrario, opposto all' accordo, alla con- 
venzione. 

Verglimmen, w. n. andarsi con- 
sumando, spegnendo a poco a poco. 

8. Fig. den Born verglimmen laffen, 
ilasciare spegnere, calmare. la collera, 
8. ſein Zorn iſt verglommen, la sua col- 
lera s'è omai spenta, va calando. 
Vergluͤhen, „. n. andar cessaudo 
[a poco a poco] d' essere revente, andarsi 
affred dando. 

Vergnuͤgen, . a. ( befriedigen], 
Icontentare, soddisfare, appagare. 8 · ſei⸗ 
ine Glaͤubiger vergnuͤgen, adddisfare i suoi 
ceditori. $. ſeine tuft, Leidenſchaft vers 
gnuͤgen, soddisſare le sue voglie, con- 

assioni. 
2) Per tini, ‘dilettare, divertire, 
sollazzere, trattenere, ratiegrare. $. ſich 


mettere mit Etwas vergnigen, divertirsi, dilet- 


tarsi, sollazzarsi con q. c., pigliarne di- 
letto, provarne gusto. 
Verguigen, n. [Freude], piacere, 


dare le parti. 8. fi vergleichen, accor-'diletto, contento, gusto, consolazione. 


arsi, restare, rimaner d’accordo, con-. 
&. ſich wegen des avere, trovare piacere a [in] far q.c., 


veniré , aggiustarsi. 


Preiſes vergleichen, accordarsi, convenire avervi, trovarvi gusto, 
del prezzo. $. ſich mit ſeinen Glaͤubigern macht mir Vergnügen, 


vergleichen, comporsi, accordarsi, far 
un accordo co' suoi creditori &. einen 
Streit vergleichen, comporre, aggiustare 
una lite. 
) Per abgleichen, ebenen, vedi. 
Vergleicher, m. accordatore. Iv 
comparatore. 


Vergleich lich, agg. vedi vergleich⸗ 
ar. 
Verglelchmaͤßig, gg. secondo 


1’ accordo, il patto; conforme alla con- 
venzione. 

Vergleichs artikel, m. articolo, 
punto, capitolo dell’ accordo, convenzio- 


e. 
Vergleichs mittel, n. mezzo d'ac- 


cordo, d'accomodamenta, di riconcilia-' 


zione. 

Vergleichspunkt, m. punto di 
convenzione, convenzionale. 
Vereleichsweiſe, avv. compara 
tivamente, 

Vergleichung, F. comparazione, 
paragone; confrontamento , collazione; 
riscontro, paralello. g. eine Vergleichung 
anftellen, far comparazione) paragone, 


§. Vergnuͤgen an Etwas finden, haben, 


iacere. ©. dies 
ES mi fa pia- 
cere, mi dà gusto. F. nichts macht ihr 
Vergnügen, niente, nulla cosa gli fa pia- 
cere. F. dies iſt mein einziges Vergnigen, 
questo è l'unico mio piacere, diletto. 
ich arbeite nur zum Vergnuͤgen, lavoro 
solamente per mio piacere. G. eine Reife 
zum Vergnuͤgen machen, fare un viaggio 
per isvagarsi, per divertimento, per pia- 


cere. 

2) Per Ergoòͤtzlichkeit, Luſtbarkeit, di- 
vertimento, sollazzo, piacere. $. Einem 
ein Bergnuͤgen machen, far piacere ad 
uno, divertirlo, sollazzarlo, procacciar- 
gli un divertiment.. F. ſich ein Vergnü⸗ 
gen machen, farsi un piacere, procacciar- 
si un divertimento, un sollazzo. &. ein 
unſchuldiges Vergnuͤgen, un piacere in- 
nocente. 

Verguigend, part. att. dileue- 
vole, dileuoso, piacevole, aggradevole, 
piacente. ; 

Vergnügllich, agg. soddisfacente, 
che appaga. &. vergnügliche Zahlung lei: 
ften, soddisfare i suoi creditori, pagare 
i conti. 


gato, soddisfatto, contento; pago, con- 
solfato.‘ © di 
2) Pertuftig, fröhlich, contento, al- 


n. vedi legro, lieto, ginlivo, gajo, giocondo, 


gioviale, $. er ift immer vergnuͤgt, egli 

è sempre affegro, lieto ,, gie condo. 

vergnuͤgte Tage, ein vergnuͤgtes Leben, 

giorni lieti, di contento, vità lieta, gio- 

viale. E. eine vergnuͤgte Nachricht, Neuig⸗ 

keit, nuova gideonda, rutlegrante, novi- 
8 x a; 


condamente, giulfivamente. & · vergnügt 
ausſehen, aver un’ aria, un viso lieto, 
mostrar contentezza, allegria. 

Vergnigtbeit, /. coutenterza, al- 
legria, allegrezza, lietezza, giovialità. 

Vergnuͤgung, f. piacere, diletto, 
divertimento, sollazzo. @. ſinnliche, gei⸗ 
ſtige Vergnügungen, sollazzi, divertimenti 
reconditi; segreti. $. unſchuldige Verande 
gungen, piaceri innocenti. &. den Vers 
gnuͤgungen nachhdngen, essere dato a' 
piaceri, a° dileiti. 

Vergnuͤgungsort, m. luogo di 
divertimento. & öffentliche Vergnuͤgungs⸗ 
orte, luoghi di pubblico divertimento. 

Vergnuͤgungs ſucht, /. smania, 
passione pe’ piaceri, divertimenti. _ 

Vergnuͤgungsſüchtig, agg-por 
tatissimo, passionato pe piaceri. 

Vergoldemeſſer, n. avvivatojo. 

Pergolden, v.a. dorare, indorare. 
8. kalt vergolden, dorare a freddo, gen- 
za fuoco. $, im Feuer vergolden, do- 
rare a fuoco. 

&. Fig.. die Sonne vergoldet die Gipfel 
der Berge, i raggi del sole indorano le 
cime delle montagne. 

Bergoldepinſel, m. T. de Do- 
rat. pennello. 

Vergolder, m. doratore, indora- 
tore j it. nettiloro. 

Vergoldung, J. doratura, dora- 
mento, indoramento. 

Vergoͤnnen, . a. perm · ttere, con- 
cedere, accordare. F. vergònnen Sie mir, 
daß... mi permetta, ch io es 
fol dir vergoͤnnt ſein, ti sia, tisarà con- 
N F. es iſt mir nicht vergoͤnnt, no 
in' perinesso, concesso 
Vergoͤttern, v.a. deificare, divi- 
Inizzare, lar divino. 

$. Fig. Einen vergittern, idolatrare, 
adorare alcuno. ° > 


Vergoͤtter ung, J. deificamento, 


N 


. 
100000 


deificazione, divinizzazione; it. apo- 
teosi. 
. Fig. idolatria, adorazione. 


ergraben, . a. sotterrare; mei- 
tere, nascondere sotterra. nei 
8. Fig. ſeine Anla zen, ſein fund vere 
graben, sotterrare, lasciare infruttnosi 
i suoi talenti, le proprie doti. $. ſich vers 
graben, nascondersi sotterra 
&. Fig. ſich in die Einſamkeit vergra⸗ 
ben, andarsi a seppelire fn una solitudi - 


2) piacevole, aggradevole, dilettevole, ue, ritirarsi dal mondo. $. ſich in die 
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î libri. 
vergraben, tener sepolte in. petto, ;celato 
un segreto. 
2) einen 
campo. 
sare, attraversare, tagliare’ con fossi una 
strada. ‘ 


Acker vergraben . affossare un 


* 1 


mettere. sotterra, 


. e, (o 2 
Vergraͤmen, . a. [fein Leben], e- « 


sar la vita nell’ affizione, nella mestizia. 
&. ſich vergraͤmen, .atruggersi, andarsi 
consumando di cordoglio, d'affanno. 

Vergraͤmt, part. illanguidito, con- 
sunto dagli affanni; mesto, gramo, ma- 
linconico. $, ein vergraͤmtes Antlitz, viso 
illanguidito:, macilente- dal rammarico, 
viso. gramo, mesto, malineguico. 


Bergrafen, . n. dbl begrafen, 
vedi. - ce DE RA ai Fatto 
Vergreifen, v.n.p. [fig], spac- 


ciarai, vendersi. &. gute Waaxe vergreift 
fit bald, le buone mercanzie son presto 
smaltite, esitate. & dieſes Werk iſt Der: 
griffen, bat ſich vergriffen, quest opera 
non è più da avere, tutta l’edizione è 
smaltita, venduta. l 

2) ſich [die Hand] vergreifen, alogarsi 
la mano [in pigliando checchessia]. 

It. ſich vergreifen, pigliare, una cosa 
per l’altra, sbagliare, errare. i . 

$. Fig. ſich an Einem vergreifen, met- 
ter le mani a:ldosso ad uno, percuoterlo; 
it. attentare alla sua vita. &. ſich an Et: 
was vergreifen, metter le mani su d'una 
cosa. &. ſich an fremdem Eigenthume 
vergreifen, appropriarsi, arrogarsi, usur- 
parsi, meiter la mapo su la roha al- 
trui. 8. ſich an oͤffentlichen Geldern ver: 
greifen, far le fiche alla cassetta. $. ſich 
an heiligen Dingen vergreifen, profanare, 
violare cose sacre. 

Vergreifung, f. [der Hand], slo- 
gamento. 

It. Fig. attentato, violazione, usur- 
pazione, profanazione. $. (an Jen and), 
attentato; il mettere le mani addosso ad 
uno. $. (an Etwas), usurpazione, l'ap- 
propriarsi. 

5 Vergroͤbern, . a. rendere più 

0580. 

Vergroͤßerer, m. aggranditore, 
ingranditore. It. colui che aggrandisce 
tutto; spaccone. 

Vergroͤßern, v.a. aggrandire, in- 
grandire, aumentare, accrescere; it. am- 
pliare, allargare. g. ſich vergroͤßern, 28 
grandire, ingrandire, crescere, aumen- 
tarsi, divenir più grande. $. dieſe Stadt 
bat ſich ſeit zwanzig Jahren ſehr vergroͤ⸗ 
ßert, questa città, da venti anni a questa 
parte, s'è molto ingrandita. 8. die Schmer⸗ 
zen vergroͤßern ſich, i dolori si vanno 
aumentando, vanno crescendo. &. die 
Umſtaͤnde vergroͤßern das Verbrechen, le 
circostanze aggravano il delitto. F. die: 
ſes Mikroſkop vergroͤßert hundertfach, que- 
sto microscopio ingrandisce [l'oggetto ] 
cento volte, lo fa cento volte più grande. 
&. die Furcht vergroͤßert die Gefahren, la 
paura aumenta, ſa crescere i pericoli. 

8. die Sachen vergroͤßern (in der Erzäh⸗ 
lung), ingrandire, esagerare le cose. i 

Vergroͤßerung, J. aggrandimen- 
to, ingrandimento. 

It. accrescimento, aumentazione, am-. 


Vergrabung 


Aücher vergraben, terer ingobhite. in. u pliazione „g 
8. ein Geheimniß in ſeine, Bruſt razione. 


. + ,{scopjo,. lente 


S. einen Weg vergraben, affos-|/îs, dinamo:netro. 


- I sione, concessione. 


. 4, 


Vergari fetung$gla6, u. mioro- 
ergroferungemeffer, u. T. 
Vergroͤßerungsplan, m. pro- 


getto, piano d' ingrandimento, d'amplia- 


Vergrabung, F. iheogterrare ; il alonf· 


le dee 
Vergrinen, 7. n. uͤbl. begrüͤnen, 
Jͤ . pen * 
Vergülden, v. a. vedi pexgolbden. 
Vergun ſt/. fr. Hxlaubniß l, permis- 


[sua] permissione, cen [sua] buona li- 
cenza. Po o 
Verguͤnſtigen, . a. 
concedere. ur 8 
Verginitigung, F., concessione, 
permissione, indulto, „ 
Vergünſtjigungspeiſe, 
precariamente, in modo precario, per 
tolleranza, per licenza, vo. 
Vetguͤten, . a. [èefegen], bonifi- 
care, menar, far buono; risarcire, ripa- 
rare, compensare. F. den Schaden vers 
guͤten, risarcire, riparare, compensare il 
danno. &. die Koſten, Auslagen vergi: 
ten, rimborsare, pagare le spese. 
PVergutigen, . a. vedi verghten. 
Verguͤ 1 F. bonificazione; 
Vergütung, Frigareimento, com- 
pensamento, compensazione. 
Verhaaren, 
mutar pelo; il cessar di mutar pelo. 
Verhack, m. vedi Verhau. 


' to 1 
permettere, 


ne) 


‘ Verbaden, . a. T. de Macell. ta- ori. 


. mit Vergunſt, con 


„Ven haͤltgiß 


(in der- Erzählung), sesoge-| Verhallen, u. andarsi perdendo, 


andar moreudo. , — : 

Verhalt, m. (Berpiltnig], rappor 
ta, relazionee. 

Verhalten, „. a. tenere, ritenere, 
contenere; reprimere; it. raffrenare. . 
den Athem verhalten, ritenere il fiato 5 
tenere il fiato a se. g. den Urin, die Wins 
de verhalten, ritenere l’orina, i venti. 
S. das Lachen, Weinen verhalten, tenere 
le risa, coutenersi di ridere; ritenere le 
lagrime. 5. feinen Zorn, Schmerz. vers 
halten, reprimere, contener la collera, 
non isfogare il dolore, contenerlo. &. 
Einem Etwas verhalten, tener celato, 
celare q. c. ad uno. $. Einem nichts vers 
halten, non celar nulla ad uno; pale- 
sargli, ‘dirgli {apertamente] tutto. $- ich 
kann Ihnen nicht verhalten, das 
non posso celarle, non posso fare a me- 


auv. no, non esiterò di dirle, che. 


$. T. de Cacc. ſich verhalten (vom 
Wilde), nascondersi. N 

2) den Zuͤgel verhalten, rilassare, dare, 
sciogliere la briglia $. mit verhaltenem 
Sugel, a briglia sciolta. 

) ſich verhalten (von der Suft, vom Winde), 

ritenersi. DI 

4) ſich verhalten, essere, stare. &. wie 
verhalt ſich die Sache? come sta la fac- 
cenda, Ia cosa? &. die Sache verhält ſich 
fo, la cosa sta così. &. wenn es ſich fo 
verhalt, ... quando la cosa sta così... 


v. n. T. de' Cacc.|8. es verhalt ſich mit den Dichtern wie mit 


den Malern, ai poeti va come ai pittori, 
ne avviene ai poeti non meno che ai pit- 


glare a pezzi; speazare,..$. einen. I ges 5) ſich Izu einander] verhalten, z. B. 
ſchlachteten] Ochſen verhacken, .spezzare, die Länge verhalt ſich zur Breite wie 4 


tagliare, fare a pezzi.. ch CAL pio 
2) einen Hund, ein Pferd verhacken, 
scodare, mozzare [la coda 
ua cavallo. I 
3) Fleiſch zur Wurſt verhacken, battere, 
trinciare carne per farne salsicce, sa'a- 
mi EC; 4 I VIE 
4) vedi verhauen. 


Berbadern, va, [ſein Bernidgen], 


i zu 3 


, la lunghezza stà a comparazione 
della, relativamente alla Jarghezza, co- 


ad) un cane, me 4 a 3. 8. zwei verhalt fim zu J wie 


4 zu 6, la stessa relazione che v'è tra 2 
e 3, we ua 4e 6. ö 

6) ſich verhalten (von Perſonen), rego- 
larsi, contenersi ; operare, governarsi, 
procedere. &. ſich ruhig verhalten, star- 
sene quieto, tranquillo. $. ſich leidend 


consumare in processi, sprecare piaten- verhalten, rimaner passivo, indifferente, 


do il suo. 


neutrale. 


8. ich weiß nicht, wie ich mich 


Verhaft, m. arresto, cattura; pri- hierbei verhalten fol, io non so come 


gione, carcere. 8. Einen in Verhaft neh⸗ de vo regolarmi, comportarmi in 


questa 


men, bringen, arrestare, imprigionare, cat- cosa. F. wie verhält ſich dies Metall im 
turare uno, metterlo in prigione. 5. im Feuer? a che mutamento è sottoposto 
Verhafte fein, figen, esser, stare carcera-!questo metallo al fuoco ? 

to; essere in carcere, in prigione. 8. Verhalten, n. (des Harns u. ſ. w.), 


(auf Sachen), sequestro, staggina, 
Verhafts befehl, m. cattura; or- 
dine di presura. 1 


ritenzione, il ritenere. . 
2) Per Benehmen, contegno, maniere, 
modo di procedere; condotta. 8. fein 


Verhaften, „. a. [Einen], arre- Verhalten pflichtmaͤßig einrichten, con- 


stare, imprigionare, catturare. 


formare, comporre la sua condotta, il 


Verhaftet, part. arrestato, impri- suo operato secondo i doveri esigono. 


gionato, incarcerato. 


2) Per verbunden, obbligato. &. Ei⸗ to. 


nem verhaftet ſein, essere obbligato, in 
n ad uno [ qual mallevadore, de- 
aftnehmung, 


bitore]. 
aas } 


Ver . arresta- 
sura, imprigionamento. 


Ver 


Verhageln, . n. essere, venirgua-: 


stato, rovinato dalla grandine. 


Verhagelt, part. guastato, rovi- 


nato dalla grandine. ö 

Verhaͤkeln, v.a. fermare con un- 
cinetti; con fermagli. 8. ſich verhaͤkeln, 
aggrapparsi. 


Verhaͤltniß, n. relazione, rappor 
.die Verbàltniffe, in denen ich mit 
ihm ſtehe, le connessioni, relazioni ch'io 
ho con lui, ch' esistono fra noi. &. in 
freundſchaftlichem Verhaͤltniſſe mit Einem 


ſtehen, starsene con uno; stare in buona 


mento, pre- intelligenza, in buona arnicizia, armonia 


con lui. &. meine Verhaͤltniſſe erlauben 
es nicht, le mie circostanze non lo per- 
mettono. F. unſer Verhältniß gegen Gott, 
la relazione, il rapporto che noi abbiamo 
con Dio. 

2) (ber Dinge untereinander), proporzio- 
ne. It. ragguaglio, paragone. è die Vreis 
te dieſes Fenſters ſteht in keinem Verhaͤlt⸗ 


Verhaͤltnißantheil 


Ver hang niß, n. fato, destino, sor- 


niſſe zur Höhe, la larghezza di questa 
- finestra non è proporziouata, non sta in 
buoda proporzione con l'altezza. g. das 
richtige Verhaͤltniß, la debita proporzio- 
ne, la simmetria. $. dat mittlere Vers 
paͤltniß, il medio proporzionale. $. un: 
a Verbditniffe, proporzioni ineguali. 


haben, due quantità proporzionali, della 
stessa proporzione. F. ein wechſelſeitiges 
Verhaͤltniß, relazione reciproca. &. im, 
nach Verhaͤltniß, a proporzione, a rag- 
guaglio, a misura, a paragone. 
rander wurde im Verbditn$ kleiner, als 
ſeine Eroberungen groͤßer wurden, a pro- 
porzione che le conquiste d' Alessandro 
s'ingrandivano, egli rimpiccioliva. È. 
in dieſem Vrrbditniffe, in questa, con tal 
proporzione. 
Verhältniß antheil, m. quota. 
Verhaͤltnißlos, agg. senza pro- 
porzione, sproporzionato, 
Verbditnifmdfig, gg. pro- 
rzionale, proporzionato. 
Verhaͤltnißmaͤßig, avv. pro- 
porzionalmente, proporzionatamente It. 
a proporzione, a paragone, 
Verbditnifwidrig, agg. spro- 


porzionato, disproporzionato, iinpropor- 


zionato. 

Verhaͤltniß wort, n. T. di Gram. 
preposizione; für Fuͤrwort, pronome. 

It. Per Nebenwort, avverbio. 

Verbaltnifzabi, . [foparitb: 
mus], logaritmo. 

Verhaͤltnißzirkel, m. compasso 

rzionale. 

Verhaltung, f. [des Harnes, der 
Winde], ritenzione. F. (einer Sache), 
celamento, nascondimento. 

$- Per Benehmen, contegno, 
ta, il procedere. 

Verbaltungsart, /. modo di 
procedere, di contenersi, maniera di 
comportarsi, di governarsi. 


— 


Verheerung 
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Werharzen, v. d. turare con 


te; fatalità. $. ſeinem Verhaͤngniſſe kann raggia. 


man nicht entgehen, non si può, l'uomo 


non può evitare il suo fato, destino. È. 
durch ein ſonderbares Verhaͤngniß, per 
una singolar fatalità. $. ich weiß nicht, 
durch weich Verhaͤngniß, non so per qual 


„zwei Geoͤßen, die einerlei Verbditnif fato. &. mein Verhaͤngniß wollte, daß 


il mio destino, la mia stella, la mia sor- 
te volle, che... per voler dell' avverso 
destino 000080 


8. Le. C 


Verhaͤngulßlehre, J. fatalismo. 
Verhaͤngnißvoll, . fatale; 
critico. $. verhaͤngnißvoller Augenblick! 
Tag! momento, giorno fatalissimo! gra- 
vido di crudeli, d' inevitabili fatalità! o 
momento, giorno sciaguratissimo ! g. wir 
leben in einer verhaͤngnißvollen Zeit, vi- 
viamo in un tempo fatale, pieno di fata- 
lità straordinari, d'accidenti straordinarj. 
Verbdngt, part. destinato. 
Verhaͤrmen, „. a. [fein Leben], 
passare i suoi giorni in cordoglio, in 
rat i : 
VPerbarmt, . consunto, sfigu- 
rato dal 92 gio: Sa ein verhärmtes 
Geſicht, viso macilente, illanguidito, con- 
sunto dal rammarico, volto mesto, gra- 
mo, malinconico. 
Verharren, .. n. [an einem Orte], 
dimorare, sure di continuo in un luogo. 
+ Fig. perseverare, persistere. $. in 
der Suͤnde, im Laſter verharren, perse- 
verare nel male, incallirsi nel vizio. G. im 
Guten verharren, perseverare nel bene. 
3. auf feiner Meinung verharren, per- 
sistere, star sodo nella sua opinione. 


condot (im Briefe) ich verharre mit der vollkom⸗ 


menſten Hochachtung... io rimango, 
mi rassegno con la massima stima, con 
tutto l'ossequio è + « è 


Verharrllich, age. übl. beharrlich, 


Verhaltungs befehl, m. istruaio- vedi. 


ne; ordine che serve di governo. 
Verhaltungsregel, f. istruzio- 
ne; regolamento. I 
Verhandelbar, agg. che si può 
negoziare. . 
Verhandeln, è. a. (einen Frieden, 
einen Vergleich u. ſ. w.], negoziare, trat- 
tare la pace, un accordo ec. 
2) Per verkaufen, vendere, spacciare, 
negoziazione, 


esitare j alienare. 
Verhandlung, { 

trattamento j trattato. 5. Verbandlungen 

anknuͤpfen, entrare in negoziazione. 
2) Her Verkauf, vendita, alienazione. 
Verbingen, ». a. coprire, rico- 
ire, velare, coprire con velo e simili. 


„ein Bild, einen Spiegel verhaͤngen, d 


coprire un quadro, uno specchio. 

2) attaccar male. 

3) dem Pferde den Zuͤgel verhaͤngen, 
rilassare, dare, lasciar la briglia. 8 
verhaͤngtem Zuͤgel, a briglia sciolta. 

5. Fig. Per beſchließen, decretare; 
mabilire. 

8. Gott hat es fo über uns verbdngt, 
così ba voluto Domeneddio, Dio. 


das Schickſal über mich verhaͤngt, quel 


° mit rato. 


S. was |sodamento. 


Verharrung, /. permanenza, per- 
severanza. 

Verharſchen, . n. (von Wunden), 
incrostare, indurirsi alquanto [nella super · 


ficie]. 

na har ſcht, part. eine verharſchte 
Wunde, ferita incrostata, alquanto in- 
durita, incrojata. i 

BVerbdrten, ». a. indurire, asso- 
dare, far duro. 8. den Leib verhaͤrten, 
costipare; cagionare ostruzione. 

8. Fig. der Geiz verhärtet das Herz, 
l'avarizia indurisce il cuore. &. ſich ber: 
haͤrten, indurirsi, indurarsi, iudurire, 
indurare, assodarsi, divenir duro. 

It. Fig. (von Verſonen), indarirsi , in- 
urare, divenir duro, crudele; far del 
cuor rocca. 

Ver haͤrtet, part. indurito, indu- 
F. cine verhaͤrtete Geſchwulſt, tu- 
more scirroso; scirro. 

8. Fig. ein verhaͤrtetes Herz, Gewiſ⸗ 
fen, cuore indurito, coscienza indurita. 

Verhaͤrt ung, F. induramento, as- 


8. Pig. die Verhaͤrtung des Herzens, 


che il fato, la sorte ha stabilito, decre- indurimento del cuore. 


tato che sia di me, sopra di me. 5. eine 

Strafe uber Einen verbingen, decretare, 

imporre una pena ad uno, 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


7. de Chir. scirro, tumore scirroso. 


Perbirtungs gefunkt, 1 


scirro, tumore scirroso. 


Verhaſpeln, . a. consumare in 
anuaspando. 

2) innaspar male. 

8. Fam. ſich verhaſpeln, imbrogliarsi; 
arrenare; intoppare. 

Verhaßt, part. odiato, odioso, 
esoso ; odievole ; it. nojoso. 5. ſich vers 
haßt machen, farsi odiare, rendersi odio- 
so. $. ein verhaßter Menſch, uomo odia- 
to, malvoluto; odioso, esoso. &. er ift in 
der ganzen Stadt verbafit, egli viene 
odiato, abborrito da tutti della città. 
$. das Leben iſt mir verbafit, m' venu- 
ta in odio la vita; questa vita m'è 
odiosa. F. nichts iſt mir fo verbaft, 
als... nulla odio, abborrisco tanto, 
quanto. 

Verhaͤtſcheln, 
zaͤrteln. 

Verhau, m. trincea d'alberi ab- 
. (per impedire al nemico di avan- 
zare). 

Verhauchen, „. a. spirare; esa- 
lare. $. den letzten Athem, das Leben vers 
hauchen, dare l’ultimo spirito, esalare 
l'anima j spirare. 

Verhauen, . a. T. de Vign. den 


v. q. vedi ver⸗ N 


Weinſtock verhauen, tagliare, potare la 


vite. 

It. vedi verhacken. 

2) einen Weg verhauen, attraversare, 
chiudere il passo 158 alberi tagliati e 
messi a traverso]. È. Einem den Weg 
verhauen, precidere, precludere la via, 
impedire, chiudere il passo ad uno. 

) tagliare, spaccar male. 

$. T. di Scherm. ſich verhauen me- 
nor falsa stoccata; dar in fallo; dar pre- 
sa all’ avversario. 

$. Fam. ſich [im Reden] verhauen, 
tagliarsi; cadere in contraddizione per 
inavvertenza. 

Verhauſen, .. a. übl. verſchwen⸗ 
den, durchbringen, vedi. 

Verhaͤuten, v. a. coprire, rivesti- 
re di pelle. 

8. T. di Mar. ein Schiff verbduten, 
foderare una nave. 

Verhaͤntung, F. T. di Mar. con- 
traffodera. 
Verheben, . n. p. ſich verheben, 
farsi male, allentarsi, sbonzolare ¶ al- 

zando un peso). 
2) die Karten verheben, alzar male le 
carte. N . 
Verheeren, .. a. [vermwiifien], de- 
vastare, desolare; disertare; dare il 
sto; it. rovinare, distruggere. $. das 
euer verheerte die ganze Stadt, le fiam- 
me consumarono, l’incendio distrusse 
tutta la città. i 

Verheerend, part. att. devastan- 
te, desolante. $. ein verheerender Strom, 
un torrente devastatore. &. ein verhee⸗ 
rendes Feuer, un fuoco consumatore, 
distruggitore. $. eine verheerende Krank⸗ 
heit, contagio devastatore; malattia, 

Verheerer, m. divastatore, deso- 
latore, distruggitore, rovinatore. 

Verheerung, J. divastamento, de- 
solazione, guasto, distruggimento, ro- 
vina. Z. große Verbeerungen anrichten, 
fare grandi guasti, mali, rovine. 
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1226 Verheften 


Ver huͤten 


Verheften, .. a. imbastire, unire, Verherrlichen, . a. magnificare, l ins Berhor nehmen, interrogare, esami- 


fermare. 2) ein Buch verbeften, sbaglia-iglorificare, gloriare. 


S. Eines Namen nere alcuno. $$. ein Berhör anftellen, te- 


re i fogli d' una filza nell' imbasürla. derherrlichen, magnificare, esaltare il vo- nere, fare un interrogatorio. &. ins Vers 
Berhehlen, v. a. celare, tener ce- me d'atcuno. È. Gott verterrtichen, ma- hör kommen, andare, venire a5 interro- 
lato, occulto, occultare, non palesare. &. guiſicare la gloria di Dio. f. ſich vers]gatorio. 


einen Dieb, geſtohlenes Gut verhehlen, herrlichen, glorificarsi. 
tener celato un ladro, celare roba rubata. 
5. die Wahrheit verhehlen, celar la veri- ‘glorificatore, 
tà, non palesarla, non manifestarla. 
Ver ehler, m.occultatore, nascon- to; glorificamento, glorificazione. 
ditore. $. (von Dieben u. ſ. w.), ricetu- Verhetzen, .. a. 7. de Cacc. [ein 
tore. Wild], aizzare, attizzare [i cani contra 
Verhehlung, J. celamento, occul- la fiera]. 
tamento. 6. (eines Diebftablé), occulta-| 2) Fig. Einen verhetzen, eccitare, pro- 
zione, sottraimento. vocare, adizzare. &. Einen zu etwas Vo: 
Verheilen, . n. [heilen, zuheilen) ſem, zur Rache u. ſ. w., provocare, in- 
guarire, rammarginarsi, consolidarsi. ‘stigare uno al male, alla vendetta ec. 
2) „. a. eine Wunde verheilen, ram Verhetzer, m. — in, f. aizzatore, 
marginare, consolidare una piaga. instigatore, - trice, commettimale. 
Verbeilung, /. rammarginamento, | Verhetzung, J. aizzamento, isti- 
consolidamento. gamento ; il seminar di je. 
Verheimlichen, „. a. cecultare,j Ver heurathen, .. a. vedi verbei: 
celare, tenere occulto, celato, segreto ; ta- rathen. 
cere, sopprimere. Verbeuratbung, F. vedi Verhei⸗ 
Verbeimlicder, . occultatore. kathung. 
Verheimlichung, J. occultamen- 
to, celamento, il tener celato, segreto. 
Verbeirathen, . a. [feine Tod: 
ter), maritare, collocare, sposare, acca- 
sare, dare in matrimonio. &. ſich verhei⸗ 
rathen, maritarsi, prendere marito. 
It. (von Männern), ammogliarsi, pren- 


re, ammaliare, affascinare, affatturare. 
Verhinderer, m. impeditore. 


d' impedimento. 
acciare. 


travare, servire d’ostacolo ; i 


Verherrlicher, m. magnificatore, interrogare, esaminare. 


Verhoͤren, . a. (einen Angeklagten), 
$. die Parteien, 


i die Zeugen verhoͤren, ascoltare le parti, 
Verherrlichung, F. magnificamen-|i testimonj. &. einen Zeugen nochmals 
verboͤren, ripetere un testimonio. f. einem 


Schuler das Gelernte verhoͤren, far reci- 
tare, dire la lezione [imparata] ad uno 
scolare. 

2) Etwas verhoͤren, non udire, non 
sentire q. c., it. non intenderla, non 
comprenderla. $. ſich verhoͤren, trasudi- 
re, trassentire. 

Verhoͤrer, m. T. forense, inter- 
rogatore, esaminatore. | 

er hoͤrzimmer, u. sala del con- 
siglio, dell' udienza. 

Verhudeln, v. n. acciarpare, accia- 
battare, abborracciare, tirar giù. 

Verhuͤllen, .. a. velare, involgere, 
inviluppare, imbavagliare, coprire. &. 


Verheren, v.a. [brberen], strega- ſich verhuͤllen, vetarsi, coprirsi con velo, 


invilupparsi. F. ſich den Kopf, das Gen 
ſicht verhuͤllen, velarsi, coprirsi la testa, 


Verhinderllch, agg. impeditivo, il volto; imbacuccarsi, camuſſarsi. &. 


ein Bild, einen Spiegel verhuͤllen, co- 


Verhindern, . a. impedire; in- prire un quadro, uno specchio. 


8. Fig. inviteppare, velare, naseon- 


der moglie. f. ſich wieder verheirathen, 5. Einen an Etwas verhindern, impedi- dere. 


assare a seconde nozze. 8. ſich unter re [ad] uno di far q. c.; it. sturbarnelo. 


Verhuͤllung, A velamento, invol- 


einem Stande verheirathen, maritarsi|&. dies verhinderte mich zu kommen, que-|gimento, coprimento; il velare; it. velo, 


con persona d' inferior condizione; far sto m' impedisce di venire, > 
casaccia. |, Verhinderung, J. impedimento, 

Verhelrathet, part. maritato, am- Pimpedire, Tintravare. 
mogliato. S. ein verheiratheter Mann, 
uomo maritato, ammogliato. 8. eine 
verbeirathete Frau, donna maritata. 

Verheirathung, f. matrimonio, Wilde), fermarsi, arrestarsi. - 
accasamento, maritaggio. 2 

Vetheißen, . a. [Einem Etwas], mettersi. 

romettere q. c. ad uno. $. das verhei⸗ 

ne Land, la terra promessa. 

8. Fig. Alles verheißt eine reichliche tra ogni aspettazione. 
Ernte, tutto promette un' abbondante 
raccolta. 


er in buon Tedesco. 


fentlich, vedi. 


Verheißung, /. promessione, pro- Verhohlen, part. di verhehlen, ce-|d'affamato. 


‘missione, promessa. lato, occultato. 
Verhelzen, .. a. [viel Polz], con- 
sumare molte legna per riscaldare [la|cultamente. 


stanza). 


e, invoglio. 
Verhundert fachen, 
Verbunbdertfditigen, 


9. G. 
centu- 


ethochdeutſchen, .. a. spiegare, plicare. 


Verhungern, +. u. wansire, morir 


Verhoffen, v. n. T. de Cacc. (vom di fame. 5. Einen verhungern laſſen, 


fare, lasciar morire, transire di fame 


) w.a. Per hoffen, sperare; pro- alcuno. 8. bald, beinahe verhungern, 


morir di fame, d' inedia. 


Verboffen, n. speranza; it. aspet-; Verhungert, part. e avv. morto 
tazione. &. wider alles Verboffen, con- di fame I 


It. affamato, affamatissimo, che muo- 


Verhoffentlich, agg. fibl. hof⸗ re di fame, divorato dallu fame. $. vers 


dungert aus ſeden, aver l’aria, l'aspetto 


8. ich bin ganz verhungert, 


ho una fame che la vedo; sono affama- 


Verhohlen, ars. celatamente, oc-]tissimo. . 


Verhunzen, „ &. sciupare, 


Verhoͤhnen, v. a. [Einen], scher-/stare, rovinare. $. eine Arbeit verhun⸗ 


2) riscaldar male, non come si deve. nire, dileggiare, beffare uno, farsi beffe zen, acsiarpare, sciupare, tirar giù un 


Verbelen, v.u. vedi verbeblen. di nno. 
Verpelfen, . a. Einem zu Etwas), 
ajuure, giovare uno. a conseguir q. c., vole, dileggiante. 
fargliela avere, ottenere;-procurargliela.}| Berb 1 nend, avv. schernevol- 
pela zu einem Amte verhelfen, pren-|mente, per ischerno, per dileggio. 
i la briga di, dar di meno a far Verboͤhnenswertb, agg. de- 
ire una carica ad uno. Verhoͤhnenswuͤrdig, I gno di 
Berhelfung, /. ajuto, giovamen-]scherno, di dileggio, di derisione, 
to, assistenza. Verhoͤhnet, m. — in, /. scher 
VBerhenkert, agg. Fam. maledet- nitore, - trice, dileggiatore, - trice. 
to; diabolico, pessimo. F. ein vethen⸗ Verhoͤhnung, /. schernimento, 
kerter Weg, cammino diabolico, un vero dilesgiamento, derisione, scherno. 
rompicollo di strada. $. das wäre ein Verhoͤken, . q. rivendere a mi- 
verhenkerter Streich, sarebbe un uro ma- Verhoͤkern, J nuto, baruliare. &. 
ledetto, una bella storia, una diavoleria. Obſt, Gemuͤſe verhoͤkern, treccare frutte, 
Verhenkert, avv. pessimamente; erbaggi. 
esorbitantemente. , er iſt verhenkert Verholen, . a. T. di Mar. [ein 
ſtark, è un uomo molto forzuto, ha il Schiff], tirare, rimorchiare una neve. 
diavolo nelle braccia. &. das ift verhen⸗ 
kert ſchlecht gemacht, questo è malfattis-|come legno. 


Verhoͤhnend, part. att. schemo-| Verhunzt, 
. 18. ein verhunztes 


lavoro. 

. 4cciarpato, guasto. 
ort, parola stroppia» 
ta, sfigurata, corrotta. 

Verhunzung, F. ecciarpamento, 
guastamento, guasto. 

Verhuren, ». a. [fein Vermögen], 
mandare 4 male, dissipare, sprecare il 
suo con le puttane. @. ſeine Geſundheit 
verburen, rovinarsi la salute a forza di 
puttaneggiare, 

Verhurt, part. sciupato, sprecato 
con le puttane, a forza di puttaneggiare. 

It lascivo, lussurioso. È. ein verbure 
ter Menſch, puttaniere, bordelliere. 5. 
ein verhurtes Weib, donna lasciva, lus- 
suriosa ; baldracca. 

Verhüten, . a. prevenire, frastor- 


Verbolzen, w. n. diventar legno, nare, riparare, impedire. $. ein Uebel, 


Ungluͤck verbiiten, 


prevenire un male, 


simo, fatto con le calcagna, pessima-| Verhör, n. T. forense, interroga-|distornare una disgrazia. &. Gott verhuͤr 


mente fatto. 


itorio, esame; it costituto. &. Einen es! lo tolga Dio! Dio ee ne guardi! 


* 


Varhuͤt ung 


Y die Schafe verhuͤten, meusre [le pe- 8: T. d' Arch. eine Siule verjuͤngen, 
core al diminuire una colonna, 


, ascolo] in luogo proibito. 

Verhütung, F., prevenimento, 
frastornare, il prevenire. 

2) (der Schafe), il menara luogo proi- 


bito. | „ Ro 
Verhuͤtungsmittel, n. rimedio) ftabe, ridotto in piccolo. 
reservativo. Verjiingung, F. il ringiovanire. 
Verhutzeln, w. u. imbozzacchire. | Berjunkern, „. a. I ſein Geld 
I Per simil. ein verhutzeltes Muͤtter⸗ spendere, sprecare in tripud). 

chen, una vecchierella raggrinzata. Verkalben, n. 
Verintereſſiren, v. a. [ein Ka⸗ parsi, abortire. 

pia , pagare gl’ interessi d'un capitale| Verkalkbar, agg. che può esser 


il Verjuͤngt, part. ringiovanito. It. 
impiccolito , ridotta in piccolo. 


duzione. $. in, nach verjuͤngtem Maaß⸗ 


» fic) verintereffiren, rendere, fruuare. calcinata. . f 
Verirren, . n. p. 10 wenn, . 7. d. calcinare, ridurre 
irsi viarsiî smarrir in calcina. 
pri di scala: ° T. de Chim. calcinare, ossidare. 
8. Fig. ſich mit ſeinen Gedanken ver: erkalkt, part. calcinato. 
irren, sviarsi, traviarsi; andar errandol $. 7. de Chim. calcinato, ossidato. 
co’ suoi pensieri. Berkalkung, F. calcinazione; it. 
Verikrt, part. smarrito, traviato,| ossidazione. 
in $. ein verirrtes Schaf, pecora „ ten, „ mf 
rancata. dare. g. ein Pferd vertàlten, fare 
Verirrung, . smarrimento, rie- ineimurrire un cavallo. g. ſich vertditen, 
mento, traviamento. infreddarsi, raffreddarsi, pigliare una 
S. Zig. die Verirrungen der Jugend, infreddatura, imbeccata. 
il tra viamento della gioventù. Verkaͤltung, J. infreddatora, raf- 
Verijagen, 9. 4. scacciare, cacciar;| freddamento. 
mandar via. $. die Vogel 5 Verkannt, part. divertennen, vedi. 
rire, spaventare, scacciare gli uccelli. S- È î 
Ginen von Haus und Hof verlagen, spo- 2 erke 3 8 So 5 
pre a 1 4 5 8 8. den Falken verkappen, incappellare il 
i : - ta: falcone. &. ſich verkappen, incappucciar- 
uno di casa, cacciarlo via. 8. Einen aus si, camuffarsi. 
iii dire, esiliare, Verfappt, part. incappucciato, ca- 
Verjagt, part. scacciato. . 6. Rie. cin verkappter Söſewicht, va 
5 5149 te, m. bandito, fuoruscito.. ribaldo travestito; it. sotto maschera 
oh a gung, fe scacciamento , es- 1 2 
7 NERA erkappung, /. l'incappucciare. 
JFC . Perkakren eva 7. di Mar. lden 
Verfäb ren, . n. invecchiare; it. Ankerl, appennellare Pong N 
venire a prescrizione, perdere la validi- Verkauf, m. e 8. eine Sa: 
tà, divenire invalido. &. die Rechte vers de zum DEN 15 5 
jahren nach einer gewiſſen Zeit, d re in mostra, 5 ’ 
2. 0 . diritti Li ros più vi- gerichtlicher Verkauf, subastazione. 


gore, non son pa validi. DEE f au f ba t, bil vendibile; atto | 
i i veri a vendersi, spacciabile. 
85 ieee e Perkaufbrlef, m. documento, istru- 


r. g 
Verjaͤhrt, part. prescritto; usu- mento di vendita, ù . 
catto. È. 25 vekjährte Schuld, debiio Verkaufbuch, n. libro di vendita. 
rescritto, usucatto. F. ein verjährtes Verkaufen, . a. vendere, spac- 
t, Privilegium, diritto, privilegio] ciare, esitare. | 
prescritto, di vecchia data, non più in kaufen, vendere d. o. ad uno. & biefe 
vigore, invalido per prescrizione. 


Verfebrt 


U 
d 
(von Kiiben), sci- Verkaufpreis, m. prezzo ordi- 
nario 


ver⸗ Waare wird leicht, ſchnell verkauft, que mente, 
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Verkäufer, m. — in, f. vendito- 


re, - trice. 


Verkaufllich, agg. vendibile, spao- 


8. der cisbile, mercatabile. J. verkäufliche Waa⸗ 


verjüngte Maaßſtab, scala ridotta, di ri- re, mercanzia che si spaccia, che ha 
ibuon esito, che va. 


$- Fig. cin verkaͤuflicher Menſch, uomo 
venale. S > 
Werkäuflichkelt, F. Tessere ven- 


ibile. 


rio. 

Verkaufs rechnung, J. conto di 
vendita. 

Verkaufung, f. vendita; vendi- 
mento, il vendere. 

Verkehr, m. commercio; traffico. 
8. es iſt viel Verfebr an dieſem Orte, in 
questo luogo c’è, si fa un gran traffico; 
è un luogo di grau commercio, molto 
commerciante. &. Derter, die Verkehr 
mit einander haben, Inoghi che hanno 
vicendevol traffico, vicenda di commer- 
cio l'un coll’ altro. F. ich ftebe in keinem 
Verkehr mit ihm, non ho. commercio al- 
cuno con lui; it. non ho, tengo pratica 
con lui; non lo tratto. $. mit einander 
in geiſtigem Verkehre ſtehen, stare, es- 
sere. in vicendevol commercio di cose 
dotte, scientifiche; it. conversare, trat- 
tare di cose intellettuali. g. allen Vers 
kehr mit Einem abbrechen, rompere ogni 
commercio con uno; romperla. assolu- 
tamente con lui. F. in Verkehr mit dem 
Auslande ſtehen, aver corrispondenza alx 
estero, in paese straniero. 

Verkehren, . n. commerciare, 
aver commercio, vicenda, trafficare. &. 
an dieſem Orte wird viel verkehrt, c'è un 

ran concorso in questo luogo. g mit 
Einem verkehren, aver commercio con 
uno, frequentare uno. &. ich habe nichts 
mit ihm zu verkehren, non ho commer 
cio alcuno con lui; non ho nulla da 
spartire con lui. 

2) v.a. stravolgere, sconvolgere, ro- 
vesciare, disordinare, sovvertire. $. die 
Augen verkehren, stravolgere, stralunare 
gli occhi. g. ein Buch verkehren, prea- 
dere un libro capovolto, a rovescio, 
das Recht verkehren, storcere il diritto. 
$. Einem die Worte im Munde verkeh⸗ 
ren, scambiare altrui le parole in bocea, 


Etwas an Einen ver⸗ le carte in mano. 


3) ſich verkehren, biarsi {i 
n del 290 8. Sor Sachen. Ln 


jaͤhrte Vorurtheile, pregiudizj convali-|sta mercanzia si esita, sj spaccia facil- in Weinen verkehren, il vostro riso, ri- 


dati dal tempo, radicati. mente, presto. &- 
Verjährung, /. prescrizione. F. verkauft viel, questo mercante ha [un] 
durch. Veridbrung kechtmaͤßiger Vefiger|graade spaccio. &, wohlfeil, theuer ver⸗ 
werden, usucapire, acquistare per pre- kaufen, vendere a buon prezzo, buon 
scrizione. mercato, caro» $. mit Schaden verfau: 
Verjaͤhrungsrecht, u. diritto dilfen, vendere con iscapito. $. heimlich 
prescrizione. verkaufen, vendere sottomano, di nasco- 
Verjammern, ».a. [fein Leben], to, per iscarriere. $- oͤffentlich, gericht⸗ 
passare la vita in gua), in calamità, lich verkaufen, subastare. S. meiftbietend 
VBerjubeln, . a. [einen Tag], pas- verkaufen, vendere al maggior. offeren- 
sare [ un giorno] in piaceri, in godi-/te, all' incanto. 5. im Kleinen, im 
menti, in tripudj. F. fein Geld veriu⸗ zelnen verkaufen, vendere a minuto. 
belin, sprecare, spendere i suoi danari in im Großen, im Ganzen verkaufen, ven- 
tripudj, in godimenti, in piaceri. dere all’ ingrosso. &. ſich dem Feinde ver⸗ 
Berjüng en, v. a. ringiovanire, kaufen, vendersi al nemico. b 
sveechiare, diveechiare &. ſich verifinsi 8. Rie ] 
gen, riugiovanire, ritornar giovane, ri- fen, ar: spacciande sogni per verità. 
mettere un tallo pel vecchio. It. edi verrathen. . 
$. Fig. impicciolife, far più pic-| D ſich verkaufen, vendersi ad uno, 
celo, lasciarsi corrompere [dal denaro). 


. 


Traͤume fir Wahrheit verkau⸗ verkehrter Sinn, spirito perverso. 


8. biefer Handelsmann dere, si cambierà in. pianto, in la- 


grime. | 
Verkehrer, m. sovvertitore, so 
versore. 
Verkehrt, part. stravolto, rove- 
sciato; storto, capovolto.. ein Schlag 
mit der verkehrten Hand, rovescione, man- 


rovescio. 8. die verkehrte Seite, il. ro- 


vescio. l 
$. Fig. die verkehrte Welt, il mon- 


Ein⸗ do alla rovescia. $. ein verkehrter Menſch, 
S. uomo perverso, scellerato ; it. uomo sine 


olare, bizzarro, stravagante. g. ein ver- 
kehrte Benehmen, modo di procedere, 


% ein 
ein 
verkehrter Einfall, una idea, fantasia bie- 
Zarra, stravagante; it. malvagis. 
Verkehrt, avv. arovescio, capo 
volto, alla rovescia, stravoltamente, stor- 
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d'operare iniquitoso, malvagio. 
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tamente. 5. die Strümpfe u. dgl. ver Verkläger, m. — in, J. accusa- Verkleinern, „. a. appiccolire, 


kehrt anziehen, mettersi le calze ec. 2 tore, - trice, accusante. impiocolire, impicciolire; diminuire, 
rovescio, alla rovescia, Verklagte, m. e f. Taccussto, - a. sminuire; it. accorciare, scemare. 

8. Fig. es verkehrt angreifen, pigliar-| Verklagung, /. accusazione, ac- $. Zig. Per herabſetzen, impicciolire, 
la pel verso contrario, mettere i bovi|cusa; azione, domanda. avvilire, dispregiare, detrarre. S. Etwas 
dietro l'aratro, mangiare il porro per la Verklammen, . n. [erftarren], verkleinern, impicciolire, rappiccinire, 
coda. F. es geht verkehrt, la cosalassiderare, intirizzire, agghiadare. $. die ‘rirlurre in più piccola forma q-c. $. Gis- 
va a rovescio, non va co’ suoi piedi, Hande ſind mir verklammt, mi si sono in- nen verkleinern, impicciolire, detrarre, 
prende cattiva piega. g. er erzählt Alles tirizzite, aggranchiate le mani dal freddo. denigrare, calunniare, discreditare alcu- 
verkehrt wieder, egli rinarra tutto all“ Verklammern, . a. 7. d Arch. no; audar macchiando la fama, la ripur 


rovesciz. fermare con chiavi, con arnesi. tazione altrui. 
Verkehrthelt, J. perversità, per-| Verklͤren, . a. [ibi klaren], chia; Verkleinerung, J. appicolamen- 
versione. It. azione perversa, pervers ità. riſicare. to, l'impicciolire, diminuzione, scema. 


Verkehrung, J. pervertimento,| 2) Einen verklaͤren, trasfigurare, glo- mento. 
sovvertimento , sovversione, rovescia- rificare uno. G. ſich verklaͤren, trasfigurarsi.|  $. Fig. detrazione, diffamazione, mal- 


mento. Vertidrt, part. trasfigurato, glo- dicenza, caluunia, 
$. T. di Gram. inversione. rificato. F. ein verklaͤrter Leib, corpo Verkleinerungs wort, n. T. di 
T. di Mus. rovescio [di armonia ]. trasfigurato, che ha mutato di forma. Gram. diminutivo. i 


erkeilen, . a. riozeppare, rin-j Verkldrung, f. trasfigurazione;| Verkleiſtern, . a. appiastricciare, 
, Yerzare; assicurare con zeppe. $. ein glorifcazione. 5. die Verklärung Chriſti, impastare, incollare, rincollare, conglu- 
koch verfeilen, turare [un buco] con una Ia trasfigurazione di N. S. tinare. 
ꝛeppa · S. 7. de Pitt. die Verklaͤrung von J. Fig. Fam. Einem die Augen vene 
Verkeilt, part. rinzeppato, rin- Tizian, la trasfigurazione di Tiziano, kleiſtern, affascinare, abbagliare, acce- 
verzato. Verklatſchen, .. a. [Etwas], di- care alcuno; ingannarlo, gabbarlo. 
Verkeilung, V. rinzeppamento. vulgare, andar divulgando, spargendo q. c. Verklettern, .. n. p. [ fi), ram 
Verkennbar, agg. che può essere 2) Einen verklatſchen, ditfamare, dis- picersi tanto in su, che non si ritrovi più 
mal riconosciuto. creditare alcuno. mezzi, via di scendere. 
Verkennen, v. a. [Einen], pren-| Verklauſeln, } v. a, mette-! Verklicker, m. T. di Mar. pen- 
dere una persona in iscambio, prenderlaj Verklauſuliren, Ire, aggiungere, none. 
per un altra. inferire clausule. Verklingen, v.n. andar perdendo 
IL Fig. Einen verkennen, mal cono- Verkleben, .. a. turare, ristoppare, il suono. 
scere una persona; non riconoscerne il impiastricciare, collare. F. mit Lehm, Verkloöͤppeln, w. a. [ viel Zwirn], 
suo] merito. F. Sie verkennen mich, wenn Kitt verkleben, lotare, immastriciare. $.:consumare, adoperare molto refe nel fare 
Sie glauben, daß... Ella mi conosce (im Scherz), dieſe Speife verklebt die Ge⸗ merletti. 
[pur] male, oh, quanto mal mi conosce se daͤrme , questo bibo colla, istucca le bu- Verkluͤften, v. a. T. de Cacc. Iden 


“crede, che.. . 8. den Werth einer Sa⸗ della. Dachs], rintanare, cacciare nella tana il 
che verkennen, non apprezzar come zi Verklebung, V. rituramento, illtasso. &. der Dachs hat ſich verkluͤftet, il 
deve una cosa; non tenerla nel pregio collare. i tasso s'è rintanato. 

dovuto. F. die Verdienſte eines Man⸗ Verkleiben, „. a. übl. verkleben, Verkneten, ». a. p. e. Kimmel 
nes verkennen, conoscer male, non sica. pedi: unter den Teig verkneten, mescolare, an- 


noscere i meriti d'un uomo. g. ſich ſelbſt Verkleiden, .. a. [bekleiden], ve- dar mescolando cumino nella pasta. 
verkennen, conoscere, stimare male se stire, rivestire, coprire, ricoprire. 5. Verkni ſtern, . n. 7. de Chim. 


stesso, non saper se medesimo. einen Pfeiler, eine Mauer mit Marmor gecrepitare. 
8. T. giur. einen Verſchwender ver⸗ verkleiden, rivestire, incrostare, inca-| Verkniſterung, f. decrepitazione. 
kennen, interdire un prodigo. miciare un pilastro, un muro di marmo.| Perknittern , 6. d. spiegazzare, 


Verkennung, F. scambio delle g. einen Schacht mit Brettern verkleiden, 
persona. F. (der Verdienſte), mala ricom- intavolare un pozzo. F. ein Schiff ver: 
pensa, „ rimeritamento. uo pà bordare una nave. 

erfetteln, -. a. unire, legare, 2) Einen verkleiden, travestire, mas- Lula 
congègnare con catenelle, 5 "| cherare, ima scherare tino: F. er wurde Verknöcherung, / 3 
Verketten, v. a. incatenare, con- als Frauenzimmer verkleidet, fu travesti- Verknoͤteln, 3 ile strigne- 
catenare, unire con catena. to, mascherato da donna. F. ſich verklei⸗ re strettamente con più noci. 

It. Fig. concatenare, unire con legami. den, travestirsi. &. ſich als Bauer, als Verknote n, v. a. annodare, 

Verkettet, part. incatenato, con- Soldat u. ſ. w. verkleiden, mascherarsi) It. T. de Vign. (den Weinſtock), la- 
catenato. da contadino, da soldato ec. sciare tre occhi alla vite. 

It. Fig. concatenato. F. Alles in der; Verkleidung, /. (einer Maner n. Verknüllen, v. a. spiegazzare, sci- 
Ratur 17 eng verkettet, nella natura tutto ſ. w.), rivestimento, incrostatura, inca- pere. i 
è strettamente concatenato insieme. miciatura. $. (eines Schachtes), intavola-! Verknuͤpfen, .. a. annodare, ag 

Verkettung, F. concatenazione. to. &. (einer Thür, eines Fenſters), intela- groppare; congiungere con nodo. 5 

È; Fig. durch eine Verkettung von Unz/jatura. &. (des Walles, Grabens), inca-| È. Fi : aunodare, congiungere, unire. 
gluͤcksfällen, per una serie continuata di miciatura. g. (eines Schiffes), bordatura.|$. wat fi Begriffe verknuͤpfen Sie mit 
disgrazie. 8. (eines Gewötbes mit Mörtel), incrosta- dieſen Worten? che significato [vi] annetto 

Verketzern, o. a. [Einen], tacciare, tura. a queste parole, cosa intende a dire, con 
trattare uno d’eresia, porre nel numero 2) travastimento, il travestirsi. $. Ci: queste parole? 
degli eretici. 8. eine Lehre verketzern, tac-|nen unter allen Verkleidungen erkennen, F. 7. de Cacc. ſich verknuͤpfen (vom 


scipare, conciar male. 
erknoͤchern, 9. a. ossificare. . 
fi verknoͤchern, ossificarsi, inossire. 


ciare, tassare d’eresia una dottrina. riconoscere uno per quanto travestito Wolfe, Ludife) , accoppiarsi. 
Verketzerung, . il notare, il tac- egli sia, sotto qualunque travestimento. | 2) annodare, strignere troppo stretta 
ciare d’eresia. Verkleinerer, m. Pig. colui che mente. 
Vertielen, „. a. impennare. impiceiolisce gli altri; detrattore, calun-| Verknüpft, pars. annodato; con- 
Verkitten, .. a. immastriciare;'niatore. st giunto, vinto. F. mit gewiſſen Aemtern 
utare. Verkleinerlich, agg · dispregiativo, verknüpfte Rechte, Freiheiten, diriui e 
Verkittung, F. lutatura; l'imma-| diminutivo, privilegi uniti, annessi e connessi a certi 
striciare. Verkleinerlich, avv. dispregiati-|impieghi. $. ein verknüpftes Kind, fan- 


Verklagen, «. a. [Einen], accu-|vamente. 8. verkleinerlich von Jemand |ciullo rachitico. 
eare uno, intentargli querela. &. Einen ſprechen, andar cercando d’impicciolire| Verknüpfung, F. annodamento; 
bei, vor Gericht verklagen, accusare, uno, calunniarlo, screditario, parlarne |unione, congiungimento. : 
chiamare uno in giudizio. calunniosamente. „ &. Fig. annodamento; concatenazio- 


Verfnipfungsurtheil 


ne, connessione. F. (eines Kindes), ra-!sparire, disperdersi. F. die Geſellſchaft 


chiti -le; l'essere rachitico. 


Verknuͤpfungsurtheil, n. giu- alla spicciolata, s'è dispersa a poco a. 


dizio sintetico. 
Verknübfungswort, 


Gram. copula. 


Verkochen, . & cnocer troppo, 


diminuire, consumarsi per soverchia 
cottura. 
Fig. den Zorn Jemandes verkochen 
en, lasciare sfogar la collera di al- 
cuno. | 

2) . a. far bollire, cuocere troppo. 

Verkohlen, .. n. carbonizzare, 

2) v. a. incarbomire. 

Verkohlt, part. incarbonito, car- 
bonizzato. $. verkohltes Holz, carbone 
di legna. | 

Verkohlung, /. carbonizzazione, 
incarbonimento. 

Verkommen, . n. [verderben, um: 
kommen), perdersi, guastarsi, perire. 

Verkorken, „. a. turare cou su- 

ero, con turacciolo. 

Verkoͤrpern, . n. e ſich verkörpern, 
incorporarsi, prender corpo. 


2) +. a. die Schoͤnheit verkoͤrpern, dar 


P 
tersi, divenire storto. &. er moge ver: 


bat ſich verfrumelt, la brigata se l'è colta 


oco. 
Verkrummen, ». n. curvarsi, stor- 


krummen und verlabmen! che gli venga 
il canchero! il malanno che lo colga! 
Verkruͤmmen, . a. curvare; stor- 
cere, guastare ; scipare [curvando]. 
Verkruͤmmung, V. curvatura, stor- 
cimento. It. wedi Kruͤmmung. 
Verfrippeln, .. n. storpiarsi, di- 
ventare stroppio. 5. (von Pflanzen), intri- 
stire, imboazacchire, incatorzolire. 
Fig. bei ſolcher Erziehung muß der 
Geiſt verkruͤppeln, dando una tale edu- 
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$. die Alte hat dies Madchen verkuppelt, 
quella vecchia ha fatto la ruffiana, la pol- 
lastriera a questa ragazza, ha ruffianato 
la fanciulla, le fece la, da mezzana. 
FS. Fam. ſich mit einer Perfon verkup⸗ 
peln, entrare in commercio [ carnale ], 
congiungersi carnalmente con donna, o 
con uomo. 

Verkuppelung, f. ruffianamento, 
ruſſianesimo. 

Verkuppler, m. — in, f. mei- 
zano, 2; it. rufſiano, - a. 

Verkuͤrzbar, agg. scorcevole, che 
si può accorciare. 

erkuͤrzen, v. a. accorciare, scor- 

ciare, scortare, raccorciare, abbreviare; 
it. scemare, diminuire. & einen Stock 


cazione, educando così [ un fanciullo] verkürzen, scorciare un bastone. $. ein 


l’ingegno deve iutristire. 
2) ». a. storpiare, stroppiare. 
Verkruͤppelt, part. storpiato, 


Wort derkuͤrzen, abbreviare una parola 
8. fein Leben verkuͤrzen, abbreviare, ac- 
corciare la sua vita. f. Einem feinen Lohn 


stroppisto. It. (von Yflanzen), intristito, verkürzen, diminuire la paga, la mercede 


incatorzolito , imbozzacchito. 
Verkruͤppelung, J. storpiamen- 

to, stroppiamento j l’imbozzacchire. . 
Ver bl en, v. n. raffreddarsi, rin- 

frescarsi. &. vertiblen laſſen, lasciar raf- 


forma corporea, dar corpo alla bellezza. |freddare , rinfrescarsi. 


è. T. de' Chim. geiſtige Stoffe ver: 
koͤrpern, incorporare materia spiritose. 


Verkuͤmmeln, v. n. Voce bassa 
[fein Sett], spendere, sprecare i quattrini 


VBerfòrperung, F. incorporamen- in minuzie, in corbellerie. 


to, incorporazione, 
g. T. de Chim. incorporamento. 
Verkoͤſtigen, v. a. üͤbl. bekoͤſtigen, 
vedi. 
V 
Sed è rimettere un membro slogato. 
Verkramen, . a. (Etwas], smar- 
rire [rovistando]. 
Verkranken, v. n. vedi erkranken. 
Verkrlechen, V. N. P. ſich], na- 
scondersi, cacciarsi sotto, in un luogo 
[carponi]). &. fid in die Erde verkriechen, 
rintanarsi, cacciarsi, nascondersi sot- 
terra. 8. ſich in ein Loch verkriechen, im- 
bucarsi, rimbucare, nascondersi, cac- 
ciarsi in una buca. S. ſich in einem Win⸗ 
kel verkriechen, rincantucciarsi, rimpiat- 
tarsi. F. er weiß nicht, wo er ſich verkrie⸗ 
chen ſoll, non sa dove andare a rincan- 
tucciarsi , od appiattarsi: 
$. Fig. Fam. er muß ſich vor ihm 
verkriechen, a petto di lui deve andarsi a 
nascondere, fa una trista, meschina 
figura. 
Verkriegen, .. a. spendere; im- 
iegare, consumare in far la guerra. 
ſein Leben verkriegen, passar la [sua] vita 
a guerreggiare; spenderla in guerre. 
Verkritzeln, ⸗. a. [Papiet], con- 
sumar carta a [ forza di] scarabocchiare, 
a schiccherare, | 
Verkroͤpfen, .. a. T. de Chiod. 
Nagel], far male i chiodi, farli troppo 
grossi. —. i 
5 7. de Legn. far risalti. 
erkroͤpft, part. ein verkroͤpfter 
Nagel, chiodo tozzotto, mal fatto. 
Verkroͤpfung, f. T. de Legn. 
risalto. : 
Verkruͤmeln, z „. a. [Brod], bri- 
Verfrimen, 


meln, spendere, sprecare il suo danaro 


annunziazione. $. die 


i ciolare, sbriciolare, |lizzamento 
ridurre in bricioli. $. ſein Geld verkruͤ⸗ chio. 


Vertimmerer, m. T. giur. stag- 
gitore. 
Verfimmern,v.a. T. 


gire, sequestrare. 


rköthen, „. a. [ein verrenktes 2) Per vermindern, diminuire, sce- 


altrui, sottrargliene una parte. g. Einem 
die Zeit verkörzen, far passare aggrade- 
volmente il tempo ad uno, divertrlo. 
8. ſich die Zeit verkuͤrzen, diportarsi; 
spassarsi; passare, spassar tempo. $. Ei- 
nen verkuͤrzen, soverchiare, fraudare, in- 
gannare uno. | 

2) ſich verkuͤrzen, accorciarsi, farsi più 
corto, decrescere, ristringersì. 

Werkuͤr zer, m. —in, f..raccorcia- 
tore, abbreviatore, - trice. 

Verkuͤrzt, part. accorciato, abbre- 
viato. 

It. T. de Pitt. scorciato. 8. ein vers 


mare. $. Einem ſeinen Gehalt verkuͤm⸗ kuͤrzter Arm, braccio scorciato. 


mern, diminuire, scemare il salario ad 


Verkürzung, JV. accorciamento, 


uno; it. sequestarlo, staggirlo. $. Einem raccorciamento, scorciamento, scorta- 
die Freude verkuͤmmern, perturbare, con-|merito , abbreviamento. 


tristare ! allegrezza ad uno; amareggiar- 
gliela. i | 

3) v. n. (von Pflanzen), intristire, con- 
tristarsi. S. (von Kindern), imbozzacchire, 
indozzare. 


Verkuͤmmerung, F. staggimento, 


sequestro. 
Ver kuͤn den, % &. Poet. annun- 
ziare. 

Verkuͤnder, m. Poet. nunzio, an- 
nunziatore. 

Vertiudigen, „. a. annunziare, 
far noto, notificare. g. eine Neuigkeit ver⸗ 
kündigen, annunziare, far noto una no- 
vità. €. das Evangelium vertindigen, 


predicare, annunziare il vangelo, la pa- 


F. rols di Dio. F. Alles verkündigte feinen 


nahen Tod, tutto annunziava, pronosticava 
la sua vicina morte. 

Verkuͤndiger, n. — In, F. annun- 
ziatore, - trice. 

Verkuͤndigung, f. avnunziamento, 
erkuͤndigung Ma: 
rid, l’annunziazione; la festa dell’ an- 
nunziata. 


Verkundſchaften, v. a. vedi aus⸗ 


kundſchaften. 

Verkuͤnſteln, . a. guastare per s0- 
verchio artificio, à forza di voler far 
meglio; sottilizzar troppo. 


8. T. d' Anat. die Vertirzung der 

ven, contrazione de' nervi. 
. T. de’ Pitt. scorcio. 
erkuͤtten, w. a. vedi verkitten. 

Verkuͤttung, J. vedi Verkittung. 
deridere uno, ridersi, farsi beffe di al- 
cuno, di q. c. $. Jemandes Drohungen 
verlachen, burlarsi, farsi beffe delle mi- 
inacce altrui. $. er wird von Jedermann 
verlacht, vien deriso da tutti; ognuno 
si fa heffe di lui. . 

2) die Zeit verlachen, passarsela a ri- 
dere. F. fie hat den ganzen Abend vere 
lacht, ella ha passata tutta la serata a ri- 
dere, i 

Verlochenswerth, \ ace.d 

Verlachens wuͤrdig. I d'essere de- 
riso, di derisione, derisibile. 

Verlachung, J. derisione, irrisione. 

Verladen, v. a. [Waaren], cari- 


care. 
2) einen Wagen, ein Schiff verladen, 
sopraccaricare un carro, uu bastimento. 
Verladung, /. caricamento, carico. 
Verladungsſchein, m. polizza 
di carico. 
Verlag, m. (eines Werkes), la stam- 
5 il farne le spese. 8. den Verlag eines 


Neve 


Da 
Buches übernehmen, es in Verlag nebe 


Verkuͤnſtelung, f. troppo sotti-|men, imprendere la stampa d’un libro, 


„ sottigliezza, artificio sover- 


Verkupfern, „. a. coprire,rivestire, 


in minuzie. 8. ſich verkruͤmeln, sbricio- [guarnire di rame. 


larsi, audare in bricioli. It. (im Scherze 


Verfuppeln,v.a. Izur Ehe], modo 


pinna Buch forno Da 


8. fein Werk 


einem Buchhaͤndler in Verlag geden, dare 


ſad un librajo un opera per istamparla a 
zue spese. &. im Verlage des und des, a 
[alle] spese del tale. 8. Verlag von A. B., 


von Perſonen), cogliersela alla spicciolata, basso, fare il, da ruffiano; it. ruffisnare. a spese di A-B.; proprietà di A. B. 
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2) Per Auflage, edizione; tutte le co- 
1285 &. den ganzen Verlag leines Buchs] 
verkaufen, vendere tutta l'edizione, tut- 
ti gli esemplari. $ er handelt nur mit 
[eigenem] Verlag, non vende se non libri 
stasnpati a sue spese. 

3) (in einer Unternehmung. Handel), fon- 
do, capitale, sborso, spese. 8. der Ju: 
welenhandel erfordert einen ſtarken Ver⸗ 
lag, il negozio di gioje richiede un gran 
capitale, grande sborso. . 

Verlags artikel, m. capo, opera, 

Verlagsbuch, n. libro di pro- 
prio fondo, di cui si è l'editore _— 

Perlags buchhaͤndler, m. librajo 


editore, che vende solo libri di proprio 


fondo. . 
Verlags buchhandlung /. libre- 
ria [di opere] di proprio fondo. 
Verlagskoſten, pi spese della 
stampa, che importa l'edizione d'un libro. 
Verlagsrecht, u. diritto, privile- 
gio di stampare, di far Pedizione d’un 


Opera. . b 

Verlagswerk, n. opera, libro di 
proprio, fondo, di cui si è l'editore. 

Perlahmen, v. n. azzoppare; di- 
venir zoppo, contratto. 

Verla bme n, . a. vedi laͤhmen. 

Verlammen, . n. (von Schafen), 
abortire, sconciarsi. 

Verlanden, . n. divenir terreno, 
convertirsi in terreno. | 

2) v. a. einen Sumpf, Teich verlan⸗ 
den, disseccare, prosciugare una palude, 
uno stagno. 

Verlangen, v. n. [nach Etwas], 
desiderare, bramare q. c., volere, aver de- 
siderio, vaghezza di q. c. &. ich verlange 
ſehr nach ihm, oh, quanto mai lo desidero; 
mi struggo, mi muoro di a vederlo. 
F. der Kranke verlangt nach einem Glaſe 

ein, Pinfermo chiede, vorrebbe avere 
[ancora] un bicchiere di vino. 5. et vers 
langt nach dir, egli domanda, richiede 
di te; ti vuol vedere. $. es N mich, 
ho gran desiderio, gran voglia, mi strug- 

0 l .es verlangt inich ſie zu 
ehen, non vedo l'ora di rivederla. &. es 
verlangt mich gu. wiffen, ob. . vorrei 
sapere, 3e . 8. es ſoll mich doch ver⸗ 
langen, ob... vorrei sapere un po, 
0. . . .; sarei curioso di sapere, 2e. 

2) „. a. Etwas verlangen, doman- 
dare, chiedere, volere, esigere q.c. 
was verlangen Sie von mir? che vuole da 
me? che richiede? che comanda? $. wie 
viel verlangen Sie für diefe Uhr? quanto 
vuole, dimanda per quest orologio ? 
quanto costa? 8. etwas Unbilliges ver: 
langen, esigere, pretendere q. c. d' in- 
giusto , d'indiscreto. F. ich verlange Ge: 


borfam, io esigo ubbidienza; voglio es-| 


sere obbedito. 

8. cin Mädchen zur Frau verlangen, 
chiedere, domandare [la mano d'] una 
fanciulla [in . 8. dazu wird 
mehr verlangt, als er leiſten kann, inoltre 
si pretende più di quel che egli può, di 

zel che le sue forze permettono. . 

Verlangen, 7. voglia, desiderio, 
brama, vaghezza; desideranza; desio. 
Verlangen nach Etwas haben, tragen 
hlen, aver voglia di, desiderare q. c. 
vor Verlangen brennen, ardere di vo- 
lia, di desiderio; struggersi di voglia. 
È. nach Verlangen, secondo il. deside- 


Verlagsartikel 


Verlaſſen 


rio, a secondo de' suoi desiderj, delle 
proprie voglie. 

2) Per Forderung, domanda, richiesta, 
il volere. 5. was iſt dein Verlangen? 
che vuoi? qual è il tua desiderio? che 
Per zwerth, d 

erlangens wer iù agg. de- 

Verlangenswuͤrd Li 
re desiderato; desiderabile, desiderativo. 

Verlangt, part. domandato, ri- 
chiesto , desiderato. &, verlangter Ma: 
ßen, conforme al desiderio, come è stato 
richiesto , domandato, 

Verlaͤngern, v. a. allungare, pro- 
lungare, slungare, distendere. C. eine Cinie 
verlängern, protrarre, allungare una linea. 
$. ein Kleid verlaͤngern, allungare un 
abito. F. feine Reiſe verlaͤngern, prolup- 

are il suo viaggio. &. das wird fein Le: 
ben verlaͤngern, ciò gli prolungherà la 
vita; lo farà vivere più a lungo. $. bag 
wird das Gefchdft verlaͤngern, ciò pro- 
lungherà, differirà, tirerà in lungo l’af- 
fare. F. eine Friſt verlaͤngern, prolungare, 
prorogare, differire il termine. 

§. die Schritte verlängern, allungare 
il passo; it. studiare il passo. 8: ſich 
verlängern, allungarsi, prolungarsi. 

Verlangerung, /. allungamento, 
prolungamento. $. (einer Linie), protra- 
zione. $. (einer Sri), prolungazione, 
dilazione, prorogazione, proroga. 

T. d Anat. prolungazione.. 

Ver lappen, . a. rappezzare, rat- 
toppare. 

2) 


verlaſſen, così ho lasciato detto, ho or- 
dinato a casa [uscendo]. 

2) Einen, Etwas verlaffen, lasciare, 
abbandonare uno, q. c. &. Einen in der 
Noth verlaffen, lasciare in abbandono, 
piantare uno, F. er verließ ſeinen Freund, 
abbandonò, piantò, lasciò in abbandono il 
suo amico, gli volse le spalle. &. Gott vere 
laͤßt die Seinen nicht, Dio non abban- 
dona i suoi. $. feine Familie, Frau und 
Kinder verlaffen, abbandonare la sua, far 
miglia, moglie e figli. . er bat feine 
Geliebte verlaffen, egli ha abbandonato, 
piantato la sua innamorata. 

5. einen Ort verlaſſen, lasciare un 
luogo, dipartirsene. &. die Stadt vers 
laſſen, dipartirsi della città. $. das Saus 
verlaffen / lasciare, abbandonare la, casa, 
It. uscir di casa, g. Einen verlaffen, la- 
sciare uno; andarsene. F. ex hat mich fo 
eben verlaſſen, mi ha lasciato or ora; in 
questo momento se n'è andato. 

§. die Welt, das Leben verlaſſen, uscir 
di questo mondo, di vita. It. die Welt 
verlaſſen, abbandonare il mondo, rinun- 
ziare al mondo, distaccarsi da ogni ter- 
reno affetto. $. die Aerzte haben ihn vers 
laffen, è stata spedito dai medici. & die 
Krankheit bat ibn gaͤnzlich verlaſſen, è 
guarito affatto dalla sua malattia. 

&. fein Gedächtniß, fein Geſicht, feine 
Sinne verlaffen ibn, gli si va indebolendo 
la memoria; la vista, va perdendo i sen- 
timenti. &. die Studien verlaſſen, abban- 
donare, tralasciare, non proseguire gli 
viel Tuch verlappen, impiegare, ad- studi. 
operare molto panno rappezzando. 3) Per hinterlaſſen, lasciare. &: Einem 

8) 7. de Cacc. das Wild, einen Wald durch Teſtament Etwas verlaſſen, lasciare 
verlappen, tendere le paretelle attorno il per testamento q. c. ad uno. 
selvaggiume, un bosco. 4) ſich auf Etwas verlaffen, fidarsi, 

Verlaͤpper n, v. a. [ſein Geld], sca-|fondarsi, riposarsi, fare assegnamento so- 
cazzare i danari, spenderli in cose iuu- pra q. c. J. ſich auf Einen verlaſſen, far 
tili, scialacquarli, capitale, conto, fidarsi di alcuno. $. man 

Verlarven, 9. a. mascherare, im- kann fid auf ibn verlaſſen, uno può, si 
mascherare. può far capitale di lui. & ſich auf ans 

It Fig. mascherare, immascherare, dere Leute verlaffen, fidarsi di, in altri, 
velare, coprire di velo, travisare. $. ſich star riposato in sul sapere altrui; dormir 
verlarven, mascherarsi, immascherarsi.|cogli occhi altrui. G. ſich ganz, vòllig auf 
It. (von Inſekten), trasformarsi in cri- Einen verlaffen, riposarsi sopra alcuno, 
salide, incrisalidarsi. °° - [starsene interamente a lui, fidarsi a chiusi 

Verlarvt, part. mascherato, im- occhi di lui. 8. ich verlaffe mich ganz auf 
mascherato. Ijdich, io mi riposo sopra di te; a te ne 

J. Fig. ein verlarvter Schriftſteller, lascio la cura, il pensiero, mi fido inte- 
un autore travestito ,: sotto altra cappa. ramente di te. &. verlaſſen Sie ſich auf 
8. eine verlarvte Freundſchaft, amicizia mich, si fidi par di me; stia pur quieto, 
infinta, simulata, S. ein verlatvtes Metall, lasci fare a me. &. ich verlaſſe mich auf 
metallo larvato. Ihr Wort, mi fido della, confido nella 

F. de' Nat. incrisalidato. vostra parola; mi riposo su la vostra pa- 
. T. de’ Bor. eine verlarote Blumen- rola. J. man kann ſich nicht darauf vers 
krone, corolla personata. laffen, uno non può fidarsene. $. bets 

Verl ar vung, /. immascheramento. laſſen. Sie ſich. darauf, ich werde es thun, 

It. Fig. travisamento. nou pensi, non ne abbia cura, stia pur 

Verlaß, m. abbondonamento,. illriposato, [lo] farò io. ; 
lasciare, . fi auf Traͤume verlaſſen, far fon- 

2) Per Nachlaß, lascio, lascito j suc-|damento de', metter le zue speranze nei 
cessione. credere ai sogni. $. ſich auf fein Giù 

3) Per Abrede, convegno, appunta- verlaſſen, affidarsi della, aver fiducia 
mento. $. Verlaß nehmen, concertare, nella sua buona sorte. g. ſich. auf fein 
convenire con uno. S. dem Verlaffe nach, Recht verlaſſen, fondarsi, riposarsi , ap- 
secondo l’accordo, la convenziane. poggiarsi sul suo diritto, sulle sue ra- 

4) Fam. es iſt kein Verlaß auf ihn, gioni. i : 
uno. nou si può fidare di lui; non con?“ Verlaſſen, part. lasciatas abban- 
vien fidarsi di lui. donato , piantato , derelitto. $.. ein gang 

Verlaſſen, v a. [Einem Etwas], verlaſſener Menſch, un uomo derelitto, 
cedere q. c. ad uno. lasciato in totale abbandono. g. eine vers 

It. Fer befehlen, ordinare, lasciar, laſſene Geliebte, un’ amante abbando- 
dar ordine. 8. ich habe es fo zu Hauſe ] nate, lasciata in abbandono. & von Gott 


Verlaſſenheit —— Verlegenheit 


und Menſchen, von aller Welt verlaſſen lauſener Mind, monaco sfratato , scap- 


fein, essere abbandonato da Die 

uomini, da tutti. 
&. ein verlaſſenes 

donata; lasciata in abbandono. 

. Berlaffenbeit, J. abbandona- 


mento j it. derelizione. 


Haus, ua abban- di 
verlaufener Hund, Pferd u. dgl., cane, 


e dagli |pato [da convento]. 


S. ein verlaufenes Stuck Vieh, un capo 
bestisme emarrito , sbrancato. $. ein 


cavallo ec. senza padrone. 
Verlaͤufer, m. (im Billard), biglia 


Verlaſſenſchaft, f. I Nachlaß], che si perde, che va nella blusa, 


lascio, lascito, successione; it eredità. 


Verldangnen, v. a. negare, dine- 


Verlaſſung, J. abbandonamento, gere, rinegare. g · feinen Herrn verlaͤugnen, 


il lasciare, il piantare. 

Verlaͤſternu, v. a. [Einen], vita- 
perare, infamare, diffamare alcuno j la- 
cerar la fama altrui, dirne il peggio ‘che 


non voler riconoscere il suo padrone. 
. fich veridugnen laſſen, farsi negare, far 
îre di non essere a casa. 
er kann feine Herkunft, ſein Sewerbe 
nicht verlaͤugnen, non può negare la sua 


si può. 
Ber lAſterer, m. diffamatore, de- nascita, il suo mestiere; dà bene a di- 


trattore, lingua maldicente. 


vedere i suoi natali, che mestiere fa. $. 


Verläſterung, F. vituperazione,|fein Vaterland, ſeine Eltern verlàugnen, 
infamamento, infamazione, diffamazione, rinegare la patria, i suoigeuitori. $ feine 
Verlatten, ». a. inchiodare i cor- Unterſchrift veridugnen, negar la sua [pro- 


renti. 

Verlaub, m. [Erlaubniß], permis- 
sione, licenza $. mit Berlaub, con 
buona licenza. 

Verlauf, m. (des Waſſers), 
mento, lo scorrere. 5. der Verlauf der 
Zeit, corso, decorso del tempo. &. nach 
Verlauf einiger Zeit, einiger Tage, in 

alche tempo, in alcuni giorni. $. nach 
Verlauf eines Jahres, mehrerer Jahr⸗ 
hunderte, in capo all’ anno, compito 
che sarà l’anno, dopo il volger di più 
secoli, scorsi che saranno parecchi secoli. 
&. nach Verlauf von acht Tagen, a capo 
a otto giorni. $. nach Verlauf der Friſt, 
spirato il termine, scaduto che sarà il 
termine, | 

2) (einer Sache, Begebenheit), seguito, 
serie. &. ich will Ihnen den ganzen Ver: 
lauf erzählen, vi racconterò tutta la serie 
dell’ affare, la cosa per seguito, filo per 
filo, minutamente. $. den ganzen Verlauf 
wiffen, sapere come tutto l’allare è an- 
dato, ogni particolarità, saper la cosa 
da un capo all' altro.” 

Verlaufen, „. n. (vom Waſſer), 
scolare, andare scolando; dileguarsi, scor- 
rere. J. (von der Zeit), scorrere, trascor- 
rere, passare. $- die Zeit verlauft ſchnell, 
il tempo trascorre, passa presto ; il tem- 
po vola. $. die Friſt iſt verlaufen, il ter- 
mine è scaduto. o 

2) o. a. Einem den Weg verlaufen, taglia 
re il passo, attraversare la strada ad uno. 

3) die Zeit verlanfen, consuriare, sciu- 
pare il tempo in gite inutili, buttar 
via i suoi passi. $. ſich die Schmerzen 
verlaufen, far passare î suoi delori a 
forza di camminare, col molto cammi- 


nare. 

4) ſich verlaufen (vom Waffer), andarsi 
scolando , dileguando. g. die Truppen 
haben ſich verlaufen, le truppe si sono 
sbandate. S. das Volk, die Menge ver: 
lief ſich, il popolo, la calca si andò sban- 
dando, sparpagliando. 

5) ſich verlaufen, Per ſich verirren, 
smarrirsi, sviarsi. $. ſich im Walde ver: 
laufen, smarrirsi, der la via nel bosco. 

8. ſich verlaufen (im Billard), per · 
, dersi. F. ich habe mich verlaufen, la mia 
biglia s'è perduta, è caduta nella blusa. 

Berlaufen, part. ein verlaufener 
Menſch, Kerl, un vagabondo, uom fug- 
giasco. $. verlaufenes Geſindel, vaga- 
bondij marmaglia vagante» &. ein vers 


4 


pris] firma. 

8. feinen Glauben, feine RKeligion ver: 
laͤugnen, rinegar la fede. 5. Gott ver: 
laͤugnen, rinegare iddio. 


scola-| $- Fig. die Natur verldugnen, rine- 


gar la natura. S. ſeinen Charakter ver: 
ugnen, smentire il suo carattere, far 
cose non adeguate al proprio csrattere. 
. fi ſelbſt verlaͤugnen, annegare se stesso. 
.die Menſchlichkeit, Geduld verläugnen, 
are l'umanità, la pazienza. 

erlaͤugner, m. negatore, colui 

che nega, dinega. g. (des Slautend), rin- 


negato. 

Veklangnung, F. negazione, di- 
negazione. F. (des Glaubens), rinnega- 
mento. $. (ſeiner ſelbſt ), rinunzia, anne- 
gazione di se stesso. 

Veridumben, „. a. vedi vetleum⸗ 
den. 
Verlauſen, „. n. impidocchisre, 
impidocchire. ö 

erlanſet, part. impidocchito. 

Verlaut, m. [Gerücht], grido, fe- 
ma, voce che corre. Verlaut 
nach, secondo la voce che corre; per 

1 che si va dicendo, vociferando. 

Verlautbaren, . n. divulgarsi, 
andarsi divulgando, divenir palese, ma- 
nifesto. 

2) v. a. divalgare, andar di vulgando, 
notificare. 

ando, correr voce; sp nichts 
von einer Sache verlauten laſſen, non far 


i 
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2) Per abgelebt, entkräftet, sfatto, dis- 


fatto, snervato, logoro, impotente. 

Verlechzen, v. n. (von Holigefaßen), 
fendersi., spaccarsi [per soverchia sec- 
chezza ). 

2) (von Verfonen), languire, morire 
di caldo , di sete. 

Verleckern, v. a. [Einen], avvez- 
zare a leccumi, alle ghiottornie alcuno, 

2) viel Geld verleckern, spendere; sciu- 
pare molto danaro in ghiottornie. 

Verleckert, part. ein verleckerter 
Menſch, uomo leccardo, ghiotto. $. vers 
leckertes Geld, danaro speso, sciupato in 
ghiottornie. 

Verled 
di cuojo. f 

Verledigen, „. a. übl. erledigen, 
vedi. 

Verlegen, «. a. trasferire, trasla- 
tare. F. die Soldaten verlegen, diloggiare, 
traslatare i soldati [da un luogo, una 
città all’ altra). 

8. einen Markt, ein Beft verlegen, wa- 
ferire una fiera, trasferire, traslatare“ una 
festa ad altro giorno. $. eine Univerfitàt 
verlegen, mutar di luogo, trasferire ad 
altro luogo una università. 

&. Fig. ein Fand mit Waaren verles 
gen, provvedere, fornire di mercanzie 
un paese. 8. einen Handwerker mit Aes 
beit verlegen, dar lavoro a, provvedere di 
lavoro un artigiano. S. Einen mit dem 
noͤthigen Gelde verlegen, provvedere, for- 
mire uno del danaro occorrevole. 

F. cin Buch, Werk verlegen, stampare 
un libro, un' opera a sue spese. 

2) Per falſch legen, metter male. 

3) Etwas verlegen, smarrire, mettere 
ad altro luogo, non mettere a suo luogo. 
8. ich habe den Schluͤſſel verlegt, ho mar 
rito ia chiave. 

4) Einem den Weg verlegen, chiudere, 
attraversare , ingombrare il passo, la 
strada ‘ad uno. i 

Verlegen, part. guasto, alterato 
[per vecchiezza], stantio, vieto. @. vers 
legene Waare, mercanzia stantia, vieta, 
non esitsbile, voti di'bottega & vers 
legener Wein, vino incerconito. i 

Verlegen, agg. smarrito; it. im- 
barazzato, impacciato, inquieto ; it. scon- 
certato , confuso. F. in der Wahl vers 
legen fein, non sapere chi el ; esser 
imbarazzato nell’ elezione. J. man ift 


ern, ». a. coprire, guarnire 


trapelar nulla di una cosa, non mento- hier in der Wahl verlegen, qui non si sa 
varia. . ſich verlauten laſſen, andarsi chi eleggere; non si sa a qual partito ap- 
divulgando , dicendo. - i pigliarsi. F. eine verlegehe Miene, un 
2) w. n. imp. es verlautet, corre voce, volto smarrito, su cui sta lo smarri- 
si va dicendo, si sente dire che.....|mento. ö 
3. es will verlauten, corre voce, si val 8. um Geld verlegen fein, essere im- 
sentendo dire, pare che si vada divul- barrazzato, non sapere dove dar di capo, 
gando.... &. wie verlautet, secondo la dove ricorrere pet danaro. $. um Hilfe 


voce che corre, per quanto si dicé. 

Verleben, . a. [feine Tage], pas- 
sare i suoi giorni, la vita. S. ich habe 
dort manchen vergnuͤgten Tag verlebt, 
ho passati là alquanti giorni in allegria, 
felici. ®. den Sommer auf dem Lande 
verleben, passare l'estate alla campagha; 
villeggiare, far la villeggiatura. © 

2) Per ſterben, cessare di vivere, tra- 
passare, morire. i 

Verlebt, pere. passato, vissuto. &. 
die verlebten gluͤcktichen Tage, quei belli 
giorni fortunati, che vissi; quei dì felici 
ormai passati. 


— 


verlegen ſein, non saper onde ajutarsi, 
dove trovar ajuto, assisteriza. È. mit ſei⸗ 
ner Zeit verlegen ſein, non vaper che fare 
del suo tempo, come passarlo. $. dies 
macht mich verlegen, questo mi mette 
nell’ imbarazzo, in un bell’ imbroglio, 
m'impiglia, mi sconcerta. - 
Verlegen, avo. smarritàmente, con 
ismarrimento, con irbbarezto ; it. smar- 
rito. $. verlegen antworten, rispondere 
con ismarriménto , con animo peritoso. 
Verlegenheit, /. smarrimento, 
imbarazzo, imbroglio, impaccio j it. con- 
fasione, perplessità. S. in Verlegenheit 
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ſetzen, mettere, porre in imbarazzo, in 
un bell’ imbroglio; confondere, scon- 
eertare. &. ſeine Ankunft fet mich in Ver⸗ 
legenheit, il suo arrivo mi dà fastidio, 
mi mette proprio in pensiere, è per me 
nn impaccio bello e buono. $. in Vers 
legenheit fein, essere in un imbarazzo, 
in un imbroglio, essere imbarazzato, im- 
pigliato, essere confuso, sconcertato, per- 
plesso. 5. Einen aus der Verlegenheit 
reißen, ziehen, trarre, cavare uno d'im- 
paccio. 8. außer Verlegenheit ſein, essere 
fuori d’imbarazzo, d'impiccio. $. ich bin 
in Verlegenheit, wegen... non so a qual 
‘ partito appigliarmi, non so che fare in 
quanto a...» 8. ſie weidete ſich an ſeiner 
Verlegenheit, ella si compiace va del suo 
amarrimento. i 

Verleger, m. provveditore, colui 
che fornisce di... S. (von Büchern), 
editore , librajo stampatore, proprietario 
d'un libro. 

Verlegt, part. tras ſerito, traslato. 
F. ein verlegter Markt, mercato trasferito 
altrove. g. ein verlegtes Feſt, festa tras- 
lata. 

&. ein von dem und dem verlegtes Werk, 
opera stampata a spese del tale. $. die: 
ſes Woͤrterduch ift von A. B. verlegt, 
questo dizionario è stato iinpresso a spese 
di A. B. g. verlegt bei, von N., a spese 
di N. 5. von wem iſt dies Buch verlegt? 
chi è l'editore di questo libro? 

2) sinarrito ; it. non messo, posto a suo 
luogo. 

) ein verlegter Weg, strada, passo 
chiuso, attraversato. 

Verlegung, J. (eines Feſtes u. dgl.), 
traslazione, trasferimento. F. (der Solda⸗ 
ten), disloggiamento. $. die Verlegung 
der Reſidend , traslazione della residenza. 
8. (eines Buches), edizione, stampe, l’edire 
a sue spese. 

. 7. di Mus. mutazione. 

2) (einer Sache), smarrimento, lo smar- 
rire. 

Verlehnen, „. a. uͤbl. verliehen, 
vedi. . 

Rerlebner,m. uͤbl. Verleiher, vedi. 
Verlehnung, F. uͤbl. Verleihung, 


vedi. 
Verleiden, .. a. [Einem Etwas], 
svogliare chicchessia, torgli, fargli pas- 


sar la voglia di far q. c. B. dies hat mir 


das Spiel, das Tanzen verleidet, questo 
mi ha fatto passar la voglia, mi ha fatto 
render disgusto del giuoco, di ballare. 
8. ein ſchlechter Lehrer verleidet dem Schuͤ⸗ 
jer das Lernen, un cattivo maestro toglie, 
fa passare la voglia allo scolare d’im- 
parare, lo svoglia ad imparare. . 
Verleihen, v. a. prestare, dare in 
prestito, in presto, in prestanza. $. Pferde, 
Wagen verleihen, dare a nolo, noleg- 
giare cavalli, vetture. g. Geld auf Zinſen 
verleihen, dare danaro a interesse, a 
censo, a usura. &. auf Erbzins verleiben, 
dare a livello, in enfiteusi. J. ein Gut 
an Jemand verleihen, dare a chicchessia 
una tenuta, infeudarnelo. 


Verleger 


das Leben, mir Kraft verleiht, se Dio 
mi conserva in vita, mi dà vita, forza. 
Hilfe verleihen, porgere, dare ajuto. 
Kraft des ihm verliehenen Amtes, in 
virtù dell' impiego a lui conferito. 
Verleiher, m. prestatore. &. (von 
Pferden, Wagen), noleggiatore. &. (eines 
Amtes, einer Pfründe), collatore. 
Verleihung, F. prestamento, pre- 
stanza, il dare in prestito; prestito. 8. 
(eines Amtes u. ſ. w.), collazione, conferi- 
mento. F. (eines Rechtes), concessione. 
Verleimen, ». a. collare, incol- 
lare, rincollare. 
Verleiten, 3. a. [Einen], sviare 
alcuno. 
$. Fig. Einen zu Etwas verleiten, in- 
durre, persuadere, muovere, invogliare, 
sollecitare uno a q. . . Einen zur 
Suͤnde, zum Boͤſen verleiten, indurre, sol- 
lecitare uno al peccato, a peccare, tirarlo 
a male, indurlo a far male azioni; se- 
durlo. S. Einen zu Ausgaben verleiten, 
indurre alcuno, muoverlo a fare spese 


rr 

F. ich ließ mich durch das ſchoͤne Wetter 
verleiten auszugehen, mi feci indurre 
dal bel tempo, si fu il bel tempo che 
mi portò ad uscire. 

F. er bat fi) durch feine Frau dazu 
verleiten laſſen, fu mosso, recato a ciò 
fare da sua moglie, sua moglie ve lo in- 
dusse, lo recò a fare i di lei voleri. 

Verletter, Mo — in, F. induci- 
tore, sollecitatore, seduttore, -trice. 


Verleitung, f. inducimento, ten- d 


tazione; persuasione, sollecitazione, in- 
stigamento , seduzione. $. das ift eine 
Verleitung zu. ..., questa è una tenta- 
zione a... 

Verlenken, +. a. guidar male. It. 
scansare, evitare, 

Verlernen, . a. (den ganzen Tag), 
passar tutta la giornata con gli stud). 
2) (das Gelernte), disimparare, dimen- 
ticare, scordarsi. S. ich babe das Fechten, 
Schwimmen u. dgl. verlernt, ho perduto, 
non ho più l’uso di schermire, di nuo- 
tare. $. er hat alles verlernt, was er 
wußte, ha dimenticato quel che sapeva; 
tutto quel che sapeva è svanito. 

Verlernen, n. il disimparare; di- 
menticamento di quel che uno sapeva. 
Verlernt, part. disimparato, di- 
menticato. 

Verleſen, -. a. die Wolle verleſen, 
scegliere, trascegliere , spelazzare la lana. 
8. Erbſen, Bohnen, Linfen verleſen, cer- 
nere, mondare, capare piselli, fagiuoli, 
lenticchie. 8. den Salat verleſen, capare 
la lattuga. : 

2) Per herleſen, leggere [ad alta voce], 
recitare. &. das Evangelium verleſen, leg- 
gere l’evangelio [ad alta voce] S. die 
Soldaten verlefen, far la chiamata. 

3) ſich verleſen, sbagliare, far un er- 
rore leggendo. 

Verleſen, part. scelto, 
it. letto, recitato, 

It. Fam. er iſt verleſen, egli è perduto, 


capato ; 


2) Einem ein Amt, eine Pfruͤnde, eine rovinato. 


Gnade verleihen, conferire una carica, 
una prebenda, una grazia ad uno. $. Ci: 
nem cin Privilegium verleiben, concedere, 


accordare, conferire un privilegio ad uno. 
F. Gott verleihe uns Gnade, Dio ci accordi, 
la sua santa grazia. $. wenn Gott mir far lesione; danneggiare, offendere. G. 


Verlebbar, agg. vulnerabile. 
It. Fig. offendibile; violabile. 


BVerlebbarfeit, J. l'essere vulne- 
‘rabile; it. l'essere offendibile. 


Verletzen, ». a. ferire, piagare; 


Verlieben 


einen Baum, eine Bildſäule verletzen, dan- 
neggiare un albero, una statua, 

8. Einen verletzen, ferire uno, far male 
ad alcuno. &. Einen am Arm, am Kopfe 
verletzen, ferire, offeudere un braccio, la 
testa, far male al braccio, alla testa d'uno. 
$. die Pulsader verletzen, intaccare l° 
arteria, g. der Schlag hat ihm das Gebirn 
verletzt, il colpo gli ha offeso il cervello. 

$. Fig. eines Andern Ehre verletzen, 
offendere l'onére altrui, pregiudicarlo 
all’ onore. $. ben Anſtand verletzen, of- 
fendere l'onestà, essere indecente, con- 
tra il decoro. $. die Gaſtfreundſchaft vere 
letzen, violare l'ospitalità. 

8. die Rechte Jemandes verletzen, de- 
rogare, prevaricare, pregiudicare, offen- 
dere, violare i diritti di alcuno. $. die 
Treue verletzen, romper la fede. &. die 
Majeftàt verlezen, commetter delitto di 
lesa maestà. F. fein Gewiſſen verletzen, 
contaminare la sua coscienza. 

Verletzend, part. att. lesivo, of- 
fensivo. 5. ein verletzendes Urtheil, zen- 
tenza lesiva, gravatoria. 

$. Fig. eine verletzende Aeuferung, 
Bemerkung, detto, annotazione offen- 
dente, offendevole. 

Verletzer, m. —in, V. offenditore, 
-trice; it. violatore, prevaricatore, trice. 

Verletzt, part. leso, ferito, dan- 
neggiato, offeso. &. das Verbrechen der 
verletzten Majeſtaͤt, il delitto di lesa 
maesta. 

Verletzung, /. (ciner Sache), lesione, 
anneggiamento, danno. $. (eines Gemal- 


des u. dgl.), lesione, danno, danneggia - 


menio. $. (am Körper), leaione, ferita. 
Fig. die Verletzung der Ehre, des 

guten Namens, oltraggio, ingiuria, af- 
fronto , fatto all’ onore, alla riputazione. 
3. die Verletzung der Treue, violazione 
della ſede; infedeltà, perfidia. $. (der 
Rechte), derogazione, prevaricamento. 

S. T. forense, lesione. $. Verletzung 
liber die Halfte, lesione enorme. 

Verleuguen, v. a. vedi veriduge 
nen u. f. w. 

Verleumden, . a. [Einen], ca- 


lunuĩare, diffamare, discreditare uno, spur- 


lare d' uno. 

Verleumder, m. — in, F. calun- 
niatore, dilfamatore, abbajatore, -trice; 
uomo, donna maldicente. 


Verleumderiſch, agg. calunnio- 
so,. «diffamatorio. $. verleumderiſcher 
Weiſe, calunniosamente. _ 

Verleumderiſch, avv. per calun- 
nia, calunniosamente. 

Verleumdung, J. calunnia, diffa- 
inazione, maldicenza. S. eine ſchaͤndlichs 
Verleumdung, calunnia maligna, obbro- 
briosa. 

Verlieb, avo. vedi vorlieb. 

Verlieben, .. n. p. [fim], inna mo- 
rarsi, invaghirsi; accendersi d'amore. 5. 
ſich in eine Perſon verlieben, innamorarsi, 
invaghirsi di una persona. &. ſich in jeden 
Unterrock, in jede Schuͤrze verlieben, 
piccare il maggio ad ogni uscio. &. dé 
ein wenig verlleden, invamoracchiarsi. $. 
ſich in einen unwuͤrdigen Gegenſtand ver⸗ 
lieben, innamorazzarsi, imbertonarsi, 
amoracciarsi 

8. Fig. ſich in eine Sache verlieben, 
invaghirsi, invogliarsi di q. c. 


Verlieblichen — — Verloren 
d. den 


sua libertà, venir incarcerato. 
Muth verlieren, perdere coraggio, c- 
raggiarsi, perdersi d'animo; g. die Be: 
duld verlieren, perdere la pazienza, im- 
pazientirsi. F. den Kopf verlieren, per- 
dere la testa, venir decapitato. It. 


Verlieblichen, .. a. rendere gra- 
to, ameno. . 

Verliebt, part. innamorato, inva- 

hito; acceso d' amore, allacciato in amore. 
È. in Jemand verliebt fein, essere inna- 
morato di una persona. &. er iſt in ſie 
verliebt, si è innamorato di lei. 8. ſie 
iſt ſterblich in ihn verliebt, L innamora- 
tissima di lui. & ſie iſt in ſich ſelbſt ver: 
liebt, ella & invaghiu di se medesima. 

9. Fig. ich bin in dies Buch u. ſ. w. 
verliebt, sono invaghito di questo libro ec. 

2) vago d’amore, inclinato all’ amore. 
S. verliebter Natur fein, essere di com 
piessione inclinata all' amore; innamo- 
rarsi facilmente, invaghirsi subito. 

3) verliebte Blicke, Seufzer, Gedanken, 
Reden, sguardi, sospiri, pensieri, discorsi 
amorosi. Z. verliebte Gedichte, poesie 
erotiche, versi amorosi. 

Verliebt, avv. innamoratamente, 
amorosamente, da amante; teneramente. 
S. verliebt machen, innamorare, invaghire, 
accendere d' amore. F. verliebt machend, 
innamorante, innamorativo. F. verliebt 
thun, far l'innamorato. F. ganz verliebt 
thun, fare, andar facendo il cascamorto. 
S. verliebt reden, ſeufzen, far discorsi 
amorosi, trar sospirì amnorosi, parlare, 
sospirare come un innamorato. 

Verliebtheit, /. l'essere innamo- 
rato, invaghito. H. (einer Perſon), in- 
clinazione all' amore. 

Verliebung, J. innamoramento, 
invaghimento; l'innamorarsi, l'invaghirsi. 

Verliedern, . a. [ſein Vermoͤgen) 
sprecare, sciupare, dissipare il suo in 
dissolutezze, discolerie. 

Verliegen, v. n. p. [fig], corrom- 
persi, guastarsi per restar troppo a lungo 
in un luogo; it. invietare, invietire, di- 
venir vieto , stantio. F. dieſe Waare bat 
ſich verlegen, questa mercanzi: si è guasta 
per troppo lungo stare, giacere [in un 
luogo). 

. T. de' Min. ſich am Geſteine ver: 
liegen, esser interrotto [nel lavoro] per 
la durezza della pietra. 8. an der Zeche 
verliegen, scavare una miniera senza gua- 
dagno , con perdita. 

È v. a. T. di Mar. den guten Wind 
verliegen, mancare il vento favorevole. 

Verlierbar, agg. amissibile, che 
si può perdere. so 
erlierbarkeit, /. qualità di ciò 
che si può perdere; ibilità. 

Verlieren, ». 6. perdere, smarrire 
S. das Leben verlieren, perdere la vita. 
F. die Geſundheit verlieren, perdere la 
salute. F. das Geſicht, Gehoͤr verlieren, 
perdere la vista, accecare, perder l’udito, 
divenir sordo. &. den Verſtand verlieren, 
perdere la ragione, il cervello, uscir di 8. 
senno, di cervello. l i $D 

C la pompa, la grandezza han fine, fini- 


"8 a Bäume r li die Blatt i scono, terminano nella tomba. F. der 
die Baume verlieren die er, gli „ a . + 

alberi si spogliano delle foglie, si dino \menfolide Verſtand verliert fi in Er⸗ 
sfogliando, sfrondando. $. dieſer Baum forſchung dieſer Geheimniſſe, l'umano in- 
bat feine Blatter verloren, quest albero Segno zi smarrisce nella ricerca di questi 


i * alb mister]. . 
ne, NV Verlieren, u. perdimento, smar- 


. das Fieber verlieren, essere liberato rimento , il perdere, lo smarrire. 
della febbre. F. ich habe mein Fieber b 
verloren, non mi è venuta più la febbre; derlierende Theil, 
la febbre ha cessato [di venire]. dente, che perde, 
S8. feine Freiheit verlieren, perdere la 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


tana. 


le forze, indebolirsi, infiacchire. $. die 


tare; divenir vieto, stantio. 


uto, si è giuocato il buon concetto, la 
stima ch'io aveva „ di lui. 
§. ein Kind, einen Freund verlieren, 
perdere un fanciullo, un amico. 
S. an einer Waare verlieren, scapi- 
tare, perdere, fare scapito ad una mer- 


al giuoco. F. bei einem Geſchaͤfte verlie⸗ 
ren, scapitare, perdere in un negozio. 

$. eine Schlacht, einen Prozeß, eine 
Wette, eine Partie verlieren, perdere una 
battaglia , un processo, la scommessa, la 
partita. &. Einen, Etwas aus den Au: 
gen, aus dem Geſichte verlieren, perdere 
uno, q. c. di vista. &. die Ehre, feinen 
guten Namen verlieren, perder l'onore, 
la sua riputazione. i 

$. Zeit verlieren, perdere, sciupare il 
tempo. $. verlieren Sie keine Zeit, non 

erda un momento, non perda tempo. 

8. es iſt keine Zeit zu verlieren, non v'è, 
non abbiamo tempo da perdere. 

2 ſich verlieren, 5 dileguarsi, 
andarsi perdendo, dileguando; sparire. 


coserelle tali si perdono, si smarriscono 
facilmente. &. die Menge verlor ſich nach 
und nach, la calca andava diradandosi, 
se n’andò a poco a poco. &. die Wolken 
verlieren ſich, le nubi si vanno dileguando. 
8. das Waſſer verliert fi) im Sande, 
quest acqua si va perdendo nella sabbia. 

&. fid aus den Augen, dem Geſichte 
verlieren, uscire di vista; sparire. 5. die 
Flecken auf der Haut verlieren fim, le 
macchie zu la pelle se ne vanno, vengono 
meno. &. die Schmerzen haben ſich ver⸗ 
loren, i dolori si son calmati affatto, han 
cessato. &. dieſe Farben verlieren ſich, 

esti colori sbiadiscono, si dilavano. 
$. das Andenken dar in verliert ſich, la 
memoria, la ricordanza di ciò va sva- 


nendo, sfumando. È 
ſich aus dem Gedaͤchtniſſe verlieren, 


di mente; it. andarsene in fumo. 


Friſche, den Geſchmack verlieren, invie-; Verloͤbnißfeier, 

$. ſie hat bungsfeier. 

ſehr verloren, fcit ich ſie nicht geſehen habe, Verloͤbnißring, m. vedi Verlo⸗ 

ella ha molto perduto [del suo bell' bungsring. 

aspetto e simile ] dacchè non l’ ho vista] BVerlbbniftag, m. vedi Verlo⸗ 
er hat ſehr bei mir verloren, ha per- bungstag. 


8. ſolche kleine Sachen verlieren ſich leicht, p 


Pracht, Große verlieren ſich im Grabe, J 
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Berließ, n. ergastolo; carcere sot- 
terraneo [d'un castello]. ° 
Verloben, „. a. ſeine Tochter mi 

einem Manne verloben, promettere di 


dare sua figliuola [in matrimonio], fidan- 
ig. zarla ad un uomo. 
non aver più testa, perdere la tramon- verloben, 
|darsi fede di sposo. S. ſie haben ch mit: 
8. den Weg, die Spur verlieren, mar- einander verlobt, si son dati la fede di 
rire la strada, sviarsi, perdere le orme, |sposij si son promessi di sposarsi, ma- 
la traccia. 8. die Kraft verlieren, perdere |ritarsi insieme. 


S. ſich mit Jemand 


promettersi con una persona, 


Verloͤbniß, n. vedi Verlobung. n 
F. vedi Verlo⸗ 


Verlobt, part. fidanzato, promesso 
[in matrimonio). 5. der verlobte Bräu⸗ 
tigam, il promesso sposo, il fidanzato, 
8. die verlobte Braut, la fidanzata, la 
promessa sposa. 


Verlobte, m. 


„ 


promesso. sposo; 


canzia. $. im Spiele verlieren, perdere fidanzato. G. die Verlobten, i promessi 


sposi, i fidanzati. 

Verlobte, J. la promessa sposa, la 
fidanzata. 

Verlobung, J. impalmamento; 
promissione di matrimonio, sponsalizio. 

Verlobungs feier, f.\festa, gior- 

Verlobungsfeſt, n. } no dello 
sponsalizio, de' capitoli. - 

Verlobungsring, m. anello nu- 
ziale; la fede; it. l'arra dello sponsa- 
lizio. 

Verlobungstag, m. giorno dello 
sponsalizio, de’ capitoli. 

Verloden, v. a. T. delle Arti, 
forare, bucare. $. das Eiſen verlochen, 
bucare il ferro. i 

Verlochſteinen, ⸗. a. T. de Min. 
orre una pietra terminale, un termine. 

Verlocken, . a. sviare, sedurre 
con moine, con lusinghe, con alletta- 
menti. 3 

Verlocker, u. seduttore. 

Verlockern, . a. [fein Geld], sciu- 
pare il suo] in pazze spese. 

2) Per auflockern, vedi. 

Verlockung, f. seduzione con moi- 
ne, con allettamenti. 

Verlodern, . n. consumarsi vam- 
peggiando „ menando vampo. 

erlogen, agg. bugiardo, menti- 
tore, menzognero. 8. ein verlogner - 
Menſch, un bubbolone, un bugiardaccio. 

Verlogenbeit, /. essere bugiardo. 

Verlohnen, +. u. pagare, premiare, 
rimnnerare, dar mercede. i 

It „. imp. es verlohnt die [der] Mühe 
nicht, non merita, non val la fatica, la 
spesa. J es verlobnte wohl die Mühe 
hinzugehen, valeva ben la spesa d' an- 
arvi. 

Verloren, part. perduto, smarrito, 
perso; it. ito. &. verloren gehen, andar 

erduto , a male, perdersi, smarrirsi. è. 
Etwas verloren geben, tener, stimar per 
perduto q. c., rinunziarvi. $. ein Spiel 
verloren geben, dare per perduto il [suo] 
giuoco j it. darsi vinto. $. alles verloren 
geben, dar tutto [per] perduto. g. ſich 


Verlierend, part. perdente. F. der verloren geben, tenersi [per] perduto, dis- 
parte superata, per-|perarsi. * 


verlorene Zeit, Mühe, tempo 
perduto, pena, fatica perduta, vana, inu- 


Verlierer, m. perditore, perdente. |tile. 


Rreirrrr. 
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F. der verlorne Sohn, il figlinol pro- 
digo. $. er iſt verloren! è perduto! per 
lui non c'è più rimedio! g. verlorne 
Ausftande, debiti infogniti. 

S. T. mil. ein verlorner Poſten, en- 
tinella perduta, morta. 

8. 7.diCucin.verlorne Eier, uova affo- 
gate [nel brodo]. $. das verlorne Huhn, 
piatto di carne di porco fumata {con 
piselli, carotte e fave]. i 
N. T. delle Arti, ein verlorner Zapfen, 
eine verlorne Schraube, zaffo, vite acce- 
cata. 

Verloren, avv. all’ avventura; a 
caso, alla cieca, alla sfuggita. F. vers 
loren beften, imbastire. &. die Umriffe 
verloren zeichnen, disegnare i contorni 
alla sfuggita. S. verloren ſchießen, spa- 
rate, tirare in aria, senza prendere la 
mira. . 

Verlorne, n. il perduto, la cosa 
perduta, smarrita. F. das Verlorne wie⸗ 
derfinden, ritrovar la cosa perduta, quel 
che uno aveva perduto. 

Verloͤſchbar, agg. cancellabile, 
estinguibile. 

Verloͤſchbarkeit, J. l'essere can- 
cellabile. 

Verloͤſchen, v. n. lexlöſchen], spe- 
gnersi, smorzarsi, ammorzarei; estin- 
gersi, cancellarsi. $. die Schrift iſt ver: 
loſchen, la scrittura si è cancellata, non 
è più leggibile. It. Fig. vedi erlöſchen. 

2) v. a. spegnere, smorzare; estin- 
Per fpfallch dichte 

er agg. vedi verlòſchbar. 

. Verloͤſchung, spegnimeato, estin- 

zione; cancellamento; it. lo spegnersi, lo 
amorzarsi. 5 

Verloſen, „. a, dividere a sorte; 
spartire traendo a sorte, alle buschette. 

Verloſung, /. spartizionea sorte, 
il trarre le sorti. 

Verloß, n. T. de' Falc. logoro. 

VPVerloͤthen, . a. saldare. 

Verloͤthung, J. saldatura. 

Verludern, . a. Voce bassa [fein 
Geld], dissipare, sciupare, sprecare, spen- 
dere in eccessive diasoluteazo. 

Verlumpen, . n. cascare a brani. 
It divenire un cencioso. 5 

Verluſt, m. perdita, pewdimentò ; 
danno; detrimento. $. (im Handel), sca- 
pito , discapito. $. einen Veriuft haben, 


erleiden, perdervi, avervi scapito, sca- 
itarvi. $@. ſein Tod ift fuͤr uns ein gro⸗ 
er Verluſt, una grande perdita, un gran 


danno si è per noi la sua marte. 
Verluſt des Adels, sotto pena d’essere 
spogliato , privato della nobiltà $. bei 
Verluſt des Vermoͤgens, der Waaren, sotto 
pena della confiscazione de' beni, delle 
Perluſtig Ù 

er N e a. perdente, 

che perde. &. einer Sache verluſtig wer⸗ 
den, gehen, perdere q. c., restarne privo. 
§. ſeines Rechtes verluſtig gehen, perdere 
il suo dritto, scadrre dal gius, dritto. 
5. verluſtig machen, far perdere, cagio- 
nar la perdita di q. c. 
Ranges fuͤr verluftig ertiàrt worden, è 


* 


Verloren 


bei |operare, consumare a forza 


Vermeiden 


Verlutiren, ». a. T. de Chim-|ne], consumare, impiegare, adoperare 


lutare , lotare. 
Vermachen, v.a. Fam. Izumachen)], 
turare, stoppare; chiudere. 


molta calcina, molte pietre. 
2) cin Fenſter, eine Thuͤr vermauern, 
accecare, murare una finestra, un uscio, 


2) (durch Teſtament) Einem Etwas vers turarne il vano. 


machen, lasciare per testamento, legare 


Vermauerung, J. il murare, La- 


q. c. ad uno; fargli legati, lisciti. &. zum coeeare, il turare il vano. 


voraus vermachen, fare un prelegato. 
Vermacher, m. testatore. 


Ver maͤchtniß, n. [Teſtament], te- mudare, uscir di mula. 


stamento, disposizione testamentaria. 
2) legato, lascito. 
Vermachung, J. Fam. turamento, 
il turare. 
2) disposizione testamentaria. 


Vermauſen, . n. (von Vögeln, 
.-| .Bermaufern,) cessare, finire di 
den Falken 


vermauſen laſſen, mettere in chiusa il 
falcone. 
Vermauthen, . a. [verzolen, vere 
ſteuern], gabellare, pagare la gabella. 
Vermantbung, /. pagamento 


Vermagern, . n. uͤbl. abmagern, della gabella. 


veni. 

Vermagerung, f. uͤbl. Abmage⸗ 
rung, vedi. 

Ver maͤ bIbar, agg. nubile, da 
marito. 

Vermahlen, „. a. [Korn], maci- 
nare. $. olles [vorrdtbige] Getreide ver: 
mablen, macinare tatto il grano. 

Vermdblen, „. a. sposare, mari- 
tare. 5. ſich vermdblen, sposarsi, mari- 
tarsi, contrarre matrimonio , congiun- 
gersi in matrimonio. 

VBermdbit, part. sposato, mari- 
tato , congiunto in matrimonio. 

Ver maählung, f.sposalizio, nozze; 
matrimonia. 


Vermaͤhlungsfeier, /. 
Vermäblungsfeſt, J. levers 
Ver maͤhlungstag, m. giorno 


delle nozze. 

Ver mahnen, . a. [ermahnen ], 
esortare, ainmonire, esortare ammo- 
nendo. 

Vermahnend, part. att. esortato 
rio, esortativo, ammonitorio; persua- 
sorio. 

Vermahner, m. —in, f. ammo- 
nitore, esortatore, - trice. 

Vermahnung, /. ammonizione, 
esortazione , avviso ammonitorio , esor- 
tativo. F. eine kleine Bermahnung, am- 
monizioncella. S. eine Bermahnung zur 
Tugend, una esortazione, un incitamento 
alla vîrtù. 

Vermaledeien, v. a. Fam. [ver⸗ 
fluchen], maledire, maladire, esecrare. 
Vermaledeit, part. maledetto. 

Vermaledelung, J. maledizione, 
escecrazione. 

Bermalen, . a impiegare, ad- 

i pingere. 
8. die Farben vermalen, consumare i 
colori a forza di pingere. 

Vermannichfaltigen, v. a. di- 
versificare, variare, far diverso. 5. ſich 
vermannichfaltigen, diversificarsi, variarsi. 

Vermaͤnteln, ». a. Fig. mantel- 
lare, palliarey ricoprire, coprire inge- 
gnosamente , colorire. 

- Vermdntelung, fi palliamento, 
il palliare, il mantellare. 
Vermarten, o. a. ſein Feld], porre 


er iſt ſeines (limiti, termini ad un campo. 


Vermarkung, /. (eines Feldes), U- 


stato dichiarato decaduto del suo rango. miti, termini; it. il porre limiti. 


E. ſich ſeines Amtes verluſtig machen, in- Vermasken, 


correre nella pena di perdere il suo im- 

piego. F. er hat ſich des Adels verluſtig 

gemacht, egli è incorso nella pena di 
. perdere la sua nobiltà, 


€ v. G. vedi ver⸗ 
Vermagfiren,) lavven. 


Vermaskirung, F. edi Ver- zum Boͤſen vermeiden, cercar d 
e 


Vermehr bar, age. aumentabile. 
N Vermehrbarkeit, F. aumentabi- 
ità. 

Vermehren, . a. aumentare; ao- 
crescere il numero; aggrandire, ampliare, 
amplificare. J. die Zahl vermehren, ac- 
crescere il numero. $. eine Zahl vermeh⸗ 
ren, multiplicare un numero. $. unfere 
Geſellſchaft wurde vermehrt, si ammentò 
la nostra brigata; il numero delle per- 
sone, formanti la nostra brigata, venne 
accresciuto. $. das vermebite unfere Freu⸗ 
de, questo aumentò, raddoppiò la nostra 
gioja. 

8. ſich vermehren, aumentarsi, crescere, 
multiplicarsi, agarandirsi, prendere in- 
cremento. $. (von Thieren), moltiplicarsi, 
accrescersi. . die Zahl der Armen vers 
mehrt fi taglich, ogni di il numero de 

overi si va aumentando. $. ſeine Fami⸗ 
ie bat ſich vermehrt, la sua famiglia pro- 
spera, s'è accresciuta, è divenuta più 
numerosa. F. die Hitze, der Schmerz vers 
mehrt ſich, la caldura, il dolore va au- 
mentando, prende incremente. 


Vermehrer, m. aumentatore, a0- 
crescitore; ampliatore. F. allezeit Vers 
mehrer [ubL. Mehrer] des Reichs, impe- 
rator sempre augusto. 

Vermehrerin, f. azumentauice, ac- 
crescitrice, 

Vermehrt, pari. aumentato. B. vers 
mehrte und verbeſſerte Ausgabe, Aufiage, 
edizione aumentata, e riveduta [miglio- 
rata]. © 

Vermehrung, JF. aumentazione, 
aumento; accrescimento , increinento. 

&. 7. d' Aritm. multiplicazione. 

Vermehrungskraft, f. forza au- 
mentativa, accrescitiva, forza d' aumen- 
tare, d' acerescere. 

Vermehrungsweiſe, avv. per 
aumento, accrescitivamente. 

Vermehrungswort, n. T. di 
Gram. voce, parola aumentativa, accre- 
scitiva. 

Vermehrungs woͤrtchen n. dim. 

articella aumentaliva, accresci uva. 

Vermeidbar, age. evitabile, da, 
che si può evitare, scansare. | 

Vermeiden, . a. [Einen], evitare; 
cansare, scansare, sfuggire alcuno, it. 
schifare. &. Etwas vermeiden, evitare, 
q. c., cercare di scansarla ,. schifarla. . 
dies Unglück war nicht zu vermeiden, non 
si poteva evitare questa disgrazia; era 
inevitabile. F. das Böſe, die Gelegenheit 
i Sc. 
sare, andare evitando il male, l'occa- 


Vermanern, . a. [viel Kalk, Stei: [sione di fare il male. 


Vermeider 


Vermiſſen 
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Vermelder, m. —in, f. evitatore,] 2) Etwas vermerken, notare, anno- die Hälfte vermindern, ridurre alla metà ‘ 


- trice. 

VBermeidlich, age. evitabile, da 
ecansare. 

Vermeidu ng, F. evitazione; scan- 
Bamento , schifamento. &. bei Vermeis 
dung unſerer Ungnade, sotto pena d’in- 
correre la nostra disgrazia. 

Vermeiern, . a. vedi verpachten. 

Vermeinen, . a. [meinen], opi- 
nare, endar opinando; presumere, cre- 
dere, pretendere ; supporre; immagina:si, 

sare; essere d’opihione. F. er ber: 
meint Recht zu baben, egli crede, pre- 
tende, si va immaginando d' aver ragione. 

Vermeint, part. presunto, presun- 
tivoj putativo, creduto; presupposto, 
supposto j it. preteso. 5. der vermeinte 
Vater, il padre putativo. $. der vermeinte 
Erbe, Nachfolger, l'erede, il successore 
presuntivo, supposto, F. der vermeinte 
Prinz, il preteso principe. 8. dies Der: 
meinte Gluck, questa creduta, supposta 
felicità. 

Vermeintlich, agg. putativo, cre- 

to, supposto. 

Vermeintlich ao. putativamente, 
presuntivamente; it. per quanto si presu- 


me, si crede. 


Vermelden, . a. [melden], avver- 
tire, mandare, comunicare, partecipare. 
F. feinen Gruß, feine Empfeblung ver: 
melden laſſen, mandare a salutare, a far 
complimenti, a presentar rispetti, far 
salutare. $. mit Ehren zu vermelden, con 
rispetto parlando, salva venia. 

A. 7. de Cacc. der Hund vermeldet, 
il cane si fa sentire, indica la traccia. 

Vermeldun g. F. avvisamento, an- 
nunziamento. F. fagen Sie ihm, mit 
Vermeldung meines Grußes, daß... . sa- 
lutandolo da parte mia, gli dica, che. 

Vermengen, „. a. mescolare, 
frammischiare, mischiare, frammettere; 
confondere. g. Eins mit dem Andern ver: 
mengen, confondere; pigliare l'uno per 
l’altro. F. die Begriffe vermengen, con- 


fondere le idee. g. fi) vermengen, me- mietben, affittare, dare in affitto mobili. gi 
J. Pferde, Wagen vermiethen, dare a| 


scolarsi. 

8. Fig. ſich in Etwas vermengen luͤbl. 
mengen], frammischiarsi, intromettersi, 
mettersi, entrare nel mezzo , impacciarsi, 
ingerirsi in un affare. — 


fuso. 


mescolanza; confondimento. 

Vermenſchlichen, „. a. rappre 
sentare sotto forma umana. 

2) rendere più umano. 

3) Gott vermenſchlichen, antropomor- 
fovare Iddio. 

Vermenſchlicher, m. antropomor- 


fila. 
Vermenſchlichung, di antropo- 
morfosi. F. die Vermenſchlichung Gottes, 


autropomòrfosi. 


tare q. c. 
Vermerkung, / T. de Merc. nota, 

annotazione. 

notare. 


Vermeßbar, age. commensurabile. [gioja. 


Vermeſſen, ». a [meffen], misu- 
rare, prendere le dimensioni. 
Mauer vermeffen, misurare [colla per- 
ties] un muro. g. ein Feld vermeſſen, mi- 
surare un campo. 

2) ſich vermeſſen, sbagliare, errare mi- 
‘sorando, misurar male. 

Vermeſſen, v. n. p. [ ſich], van- 
tarsi, andarsi vontando; attentarsi, ar- 
rischiarsi, osare. J. fi einer Sache ver: 
meffen, andarsi millantando, vanaglo- 
risndo di q. e. $. ſich zuviel vermeffen, 
ipresumere troppo di se stesso. 

2) ſich hoch und theuer vermeſſen; ſich 
vermeſſen und ſchwoͤren, affermare con 
‘giuramento, giurare per Dio e tutti i 
Santij dare per sicurissimo, metterci, 
porci le mani in sul fuoco. 

Verneſſen, agg. temerario, traco- 
tante, arrogante, presontuoso. 8. ein ver⸗ 
meſſenes Unternebmen, una impresa teme- 
raria, it imprudente, inconsiderata. 

It. ein vermeſſener Held, eroe baldan- 
zoso , audace, intrepido. 

Vermeſſen, avv. temerariameote, 
con tracotanza, presoniuosamente 

Vermeſſenheit, /. temerità, un- 


cotanza, presontuosich, arroganza, auda- Gedichte, miscellanea; raccolta di 


cia insolente. 
Vermeſſentlich, avv. temeraria- 


8. eine Bermerkung machen, goldo. F. das vermindert meine 


8. eine Schmerzen verminderten ſich, i do 


{del numero} g. den Lohn, die Beſol⸗ 
dung vermindern, scemare la paga, il 
Freude, 
questo riduce a meno, diminuisce la mia 
$. ſich vermindern, diminuirsi, 
sminuirsi, scemarsi; decrescere. S. die 
lori si 
andavano diminuendo, minorarono. 

Vermindernd, part. att. dimi- 
nutivo, sminutivo, scemante, minora- 
tivo. $. ſich vermindernd, che va dimi- 
nuendo, decrescendo; it. decrescente. 

Verminderung, /. diminuimento, 
diminuzione, sminuimento, scernamento, 
menomamento. 

Verminderungs wort, n. 7. di 
Gram. parola, voce diminutiva; un di- 
minutivo. 

Vermiſchbar, agg. mes cibile, me- 
scolabile. 

Vermifben, .. a. mischiare, me- 
scolare, mescere. &. Wein mit Waſſer 
vermiſchen, temperare, mescere, annao- 
quare il vino. $. den Wein vermiſchen, 
fatturare il vino; alterarlo con mistura.. 
$. Metalle vermiſchen, legare metalli, 

L. ſich vermiſchen, mischiarsi, mesco- 
larsi, confondersi; incorpotarsi. 8. ſich 
fleiſcklich vermiſchen, congiungersi car- 
nalmente. 

Vermlſcht, 


scolato, misto. 


art. mischiato, me- 
vermiſchte Schriften, 
prose 
e poesie. J. Schriften vermischten Ins 
halts, miscellanea; scritture di materia 


mente, con tracotanza, arrogantemente, |diversa. ®. eine vermiſchte Geſellſchaft, 


presontuosamente. 
Vermeſſung, f. misuramento, il 
misurare. 


brigata di persone d'ogni ceto. 
9. T. d Aritm. cine vermiſchte Zahl, 
numero misto. 


Vermeben, . a. l das Getreide]. $. T. mas. eine vermiſchte Linie, linea 


dare, pagare la mulenda. 

Vermiethen, . a. affittare, appi- 
sionare, dare a fitto , ad affitto, a pigio- 
ne, a nolo. S. cin Haus, eine Wohnung 


mista. 

Vermiſcht, avv. mescolatamente, 
confusamente. 

Vermiſchung, J. mischiamento, 


vermiethen, appigionare, dare a pigione mischianza, mescolamento, mescolanza. 


una cosa, una dimora. 


nolo, noleggiare cavalli, vetture. $. ein 
Schiff vermiethen, dare a nolo un basti- 
mento. 


8. ſich bei Jemand [als Dienft: tire, accorgersi che manca q. c. 


8. Moͤdel vers J. die fleiſchliche Vermiſchung, congiun- 


mento, atto carnale; coito. 

Vermiſchungsregel, J 7. d 

Ar:itm. regola d'allegazione. 
Vermiſſen, v. a. avvedersi, 4400 
1 


bote] vermiethen, acconciarsi da uno, vermiſſe meinen Hut, meine Handſchuhe, 
Vermengt, part. mescolato; con- metiersi, entrare al servizio di alcuno. mi avvedo che mi manca, non posso 
Vermiether, m. affittatore, coluiltrovare il mio cappello, i miei guanti. 


fe8), padron di casa. i 

Vermietherin, J. affittatrice, colei 
che dà a fitto, a pigione. &. (eines Hauſes), 
padrona di casa. 

Vermiethet, part. affittato, appi- 
gionato. 

Vermlethung, J affittare, appi- 
giommento; locazione, allogazione. $. 
(von Pferden, Wagen), nolo, il dare a 
nolo. &. (eines Schiffes), noleggio. 

PVermiethzettel, m. [cartello o- 


Vermerk, m. 7. di Cancell. osser-|scritto) appigionasi; da affittarsi; EST 


vrzione, nota, annotazione. 


LOCANDA. 


Vermerken, .. a. [merken], osser-) Verminderbar, agg. menoma- 
vare, accorgersi; avvedersi p subodurare, bile, che si può diminuire, scemare: 


aver sentore di q. c. F. ich vermerkte es 
bald, me ne avvidi tosto; lo subodorai; |nuitore. 


n'ebbi sentore. 


Verminderer, m.scematore, mi- 


Vermindern, . a. diminuire, mi- 


8. Fig. Etwas fibel vermerken, pren- nuire, menomare, minorare; scemare. 
derla a male, pigliarla, recarla in mala g. die Truppen vermindern, ridurre a 
parte. meno le [il numero delle] truppe. $.um 


Vermengung, F. mescolamento, che dà a fitto, a pigione. $. (eines Hau- Z. ich hatte es verloren, ohne es zu ver⸗ 


miſſen, l'aveva perduto senza accorger- 
mene. g. man wird mich in der Gefell: 
ſchaft nicht vermiſſen, alcuno della brigata 
sentirà la, s'accorgerà della mia assenza; 
it. nissuno baderà che io manco, che non 
vi sono. g. kommen Sie, die Geſellſchaſt 
vermißt Sie, venga, chè la brigata sente 
ch’ Ella manca; si richiede di Lei, non 
vuole esser priva della sua presenza. 

&. man vermißt zehn Thaler beim Nach⸗ 
zaͤhlen der Summe, riscontrando la som- 
ma s'è trovato dieci talleri di meno. &. 
nach der Schlacht wurden fiber dreißig 
Offiziere vermißt, dopo la battaglia si 
trovò, che mancavano da trenta uffiziali 3 
non si potè sapere che fine presero, che 
fosse avvenuto di loro. 

$. der verftorbene Miniſter wird ſehr 
vermißt, la perdita di questo ministro 
vien sentita da cadauno. . ich vermiſſe 
meinen verſtorbenen Freund gar ſehr, oh 
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Ver mißt 


bend 


sì, che sento la morte, la mancanza dell rare al di sopra delle sue forze; far cose g. das geſchah wider Vermuthen, questo 


amico! oh quanto mi duole.il non averlo|che eccedono le proprie forze. &. das 
a lato! Vermoͤgen zu urtbeilen u. ſ. w., facoltà, 
Vermißt, part. che manca, che non forza, virtù giudicativa ec. C das Vers 
si trova. &. er iſt unter die Zabl der Vers moͤgen eines Pferdes, le forze d'un ca- 
mifiten, egli è uno di quelli che sono vallo. 
andati perduti, che non si trovano, che virile 
non si sa che fine abbiano avuto. 2) facoltà, capitale; valsente, avere, 
Vermitteln, .. a. aggiustare, ac-|sostanzaj it. ricchezze. $. ein ſchoͤnes, 
comodare, comporre; entrar nel mezzo, großes Vermögen, un bel valsente, grandi 
entrar mediatore, ingerirsi, adoperarsi|sostanze, facoltà. $. ein kleines, unbe⸗ 
per aggiustare, per accomodare, procu- deutendes Vermdgen, un piccolo capitale, 
i einen Vergleich vermitteln, pro-|sostanze di poco rilievo. &. er hat 30,000 
curare un aggiustamento; interporsi, en- Thaler im Vermoͤgen, er hat ein Ver: 
trar mediatore. &. den Frieden vermit⸗ moͤgen von 30,000 Thalern, egli ha 30, 
teln, adoperarsi per conchiudere la pace, talleri, ha un valsente, un capitale 
negoziare, trattare.la pace. $. Etwas zu 30, 000 talleri. $. ſie bat kein Vermoͤgen, 
vermitteln ſuchen, ingerirsi, entrar me- ella non ha beni di fortuna. 
diatore; adoperarsi per accomodare, pro- Ver moͤg end, part. [im Stande], 
curare, aggiustare q. c. &. die Sache iſt potente, possente, che può, valevole, ca- 
dahin vermittelt worden, daß... l’affare|pace, che ha la facoltà, la forza di 
è stato aggiustato, accomodato in tal 8 ich war nicht vermoͤgend weiter zu ge⸗ 
modo, che.... . ſich fur Einen, fuͤr hen, non era capace di andare più oltre, 
Etwas vermitteln, interporsi, entrar me- più avanti. J. vor Freude war er nicht 
diatore per alcuno. vermoͤgend zu ſprechen, dalla gioja non 
PVermittelſt, prep. [che regge il poteva formar più parola; la gioja gli 
genitivo], mediante, col, per mezzo, 


con. Kraft, la forza virtuale, la virtualità. 
Vermittelung, JF. mediazione, in- 2) Per begfitert, facoltoso, agiato, 

terposizione; intervenzione; it. aggiusta-|benestante. F. ſehr vermoͤgend fein, aver 

mento, accomodamento. molti beni, essere ricco , opulento. 
Vermittler, m. mediatore, mez- 


zano, interpositore. de’ poderi, della sostanza. 
Vermittlerin, J. mediatrice, mez- Bienen er- F. tuglia, im- 
zana. Vermoͤgenstare, J posta su le 


Vermocht, part. di vermögen, vedi. ſacolù, su i beni [di ciascuno]. 


58 supposto. 


avea tolto la favella. F. die vermoͤgende 


Vermoͤgensbeſtand, m. il totale. 


avveune contra ogni aspettazione. 
Vermuthet, part. presunto, con- 

glietturato , supposto , immaginato. 
Vermuthlich, agg. conghietturale, 


S. dat maͤnnliche Vermoͤgen, facoltà | presuntivo, putativo, supposto, proba- 


bile, verisimile. S. der vermuthliche Erbe, 
Nachfolger, erede, successore presuntivo, 

Vermuthlich, ar. apparente 
mente, probabilmente, presuntivamente, 
per quanto si presume. .&. er wird vers 
muthlich kommen, probabilmente verrà. 

Vermuthung f. conghiettura, pre- 
sunzione; apparenza, aspettazione; it. 

8 eine ſchwache, leere Vere 
muthung, una debole, vana conghiettura; 
un debil, vano supposto F. dies alles 
find nur Vermuthungen, queste non sono 
altro che presupposti, presupposizioni. 
S. aller Vermuthung nach, . secondo 
ogni apparenza...» 

Vermutzen, v. a. Fam. mozzare; 
stremare, scorciare troppo, tagliare troppo 
corto. 

Vermutzt, part. mozzatoj troppo 
stremato , scorciato. 


Vernachlaſſigen, .. a. trascu- 
rare; trasandare, negligere, negligentare, 
mettere in non cale, non pigliarsi cura, 
pensiero. g. ſeine Geſchäfte vernachlaͤſfi⸗ 
gen, trasandare, trascurare i suoi affari, 
le sue faccende. $. ſeine Geſundheit, ſich 
vernachlaͤſſigen, non badare alla sua sa- 
lute, a se stesso, aver poca cura di sua 
salute, di se stesso. &. feinen Anzug, ſein 
Aeußeres vernachlaͤſſigen, esser negligente 


Vermoͤbeln, . a. Fam. [feineSa: 
chen], vendere la sua roba. 

Vermodern, „. n. imporrare, in- 
tanfarsi, corrompersi, putrefarsi. $. er 
ift ſchon lange vermodert, già da lungo 
ace è putredine, marcisce in sepoltura. 

er modert, part. imporrato, in- 

tanſato, corrotto, putrefatto, guasto. $. 
vermoderte Gebeine, ossami putrefatti, 
ridotti in polvere. 

Vermobderung, f. l'imporrare, l'in- 
tanfarsi, corruzione, putrefazione. 


Permoͤge, prep. [che regge il ge- P 


nitivo], in virtù, in conseguenza, per 
mezzo, mediante. F. vermöge der Ges 
fege, in virtù delle leggi. S. vermoͤge 
deſſen, in virtù di che, mediante che. 

Vermbgen, „. a. [konnen], potere, 
aver potere, possanza, forza di.... es- 
sere capace, in istato di. S. Gott 
vermag alles, Dio può tutto. $. ich ver⸗ 
mag nicht weiter zu gehen, non posso, 
non potrei andar più lontano. &. viel bei, 
uͤber Einen vermoͤgen, poter molto, es- 
sere in gran credito appresso di uno. 8. 
ſie vermochte viel über ihren Mann, ella 
aveva un grande ascendente sopra il di 
lei marito. $. gute Worte vermögen 
nichts bei ihm, con le buone non si fa, 
mon si effettua, non si ottiene nulla da 
lui. $. er vermochte nicht zu widerſtehen, 
non poteva, non sapeva resistere. 

2) Per Vermoͤgen befiten, essere agiato, 
benestante, aver facoltà. 

8) Einen zu Etwas vermoͤgen, indurre, 
persuadere, disporre uno a q. c. 


vermuthete ich nicht von 


mai avrebbe potuto N 7 C. dies cito. 


aspettava 


Vermoͤgen, n. [Kraft, Macht], po- hatte ich [mir] nicht von Ihnen vermutbet, 


Vermoͤgensumſtaͤnde, m. pl. 
beni di fortuna, facoltà, averi; it. mezzi. 
8. in guten, ſchlechten Vermoͤgensumſtaͤn⸗ 
den ſein, essere benestante, agiato , ma- . feine Erziehung iſt ſehr vernachlaͤ'ſigt 
lestante, malagiato, scomodo. 8. ich kenne worden, la sua educazione è stata molto 
feine Vermoͤgensumſtände nicht, non co- negletis; non [Lei] ha preso cura della 
nosco le sue circostanze in quanto alle zua educazione. 
facoltà, non so in che panni si trova. Vernachlaͤſſigung, f. trasanda- 

Verm oͤglich, agg robusto, ben mento, trascuramento, trascuranza, ne- 
complesso, potente, gagliardo. glezione. F. [feiner fetbft], poca cura, tras- 

Vermorſchen, v. 7. imporrare, im- andamento di se stesso. 
orrire. | Vernageln, è. a. [eine Thur, ein 
Vermummen, o. a. camuffare,im- Fenſter], chiodare, inchiodare un uscio, 
bacuccare. $. ſich vermummen, imba- uns finestra. 
cuccarsi , camuffarsi, incapperucciarsi. 2) ein Pferd vernageln, chiovare un 

Vermummt, part. camuffato, im- cavallo. $. das Geſchätz vernageln, chio- 
bacuccato, incapperucciato. jvare, inchfodare l'artiglieria. 

Vermummte, m. Timbacucesto, 8. 7. di Mar. ein Schiff vernageln, 
l'uomo travestito, mascherato. incavigliare un bastimento. 

Vermummung, J. Timbacuccare, Vernagelt, part. inchiodato, chio- 
l'incapperucciarsi. It. maschera. vato. 8. eine vernagelte Kanone wieder 

Ver muͤnzen, v. a. [Gold, Silber], brauchbar machen, schiodare un cannone 
coniare, battere, monetare. chiovato. 

Vermuthen, . a. presumere, up- 8. Fig Fam. scimunito , scempiato, 
porre, conghietturare, immaginarsi, cre- sbalordito , stordito. . 
dere, darsi a credere, aspettare; dubitare. Veruage lung, F. inchiodatura, in- 
J. ich vermutbe heute Beſuch, oggi mi|chiovatura; it chiovatura. 
sto aspettando visite, m'aspetto delle vi-| Verndben, . a. [viel Imirn, Seidel, 
site. 8. es iſt zu vermuthen, daß... è adoperare, consumare in cucendo, a 
da presumere, da credere, è probabile forza di cucire. 
che... . 8. wer hatte das vermuthet? 2) Per gundben, cucire; chiudere, 
chi [se] lo avrebbe [mai] creduto? chi serrare con cucitura, con punti di cu- 


uel vestirsi, nei vestimenti, non badare 
ai vestiti, ad assettarsi. F. eine Gelegen⸗ 
eit vernachlaͤſſigen, uͤbl. verſaͤumen, redi. 


3) ſich vernaͤhen, cucir male, sbagliare 
S. dieſen Streich cuoendo. 
Vernatben, „. n. e n. p. ſich vere 


bnen, non mi 
questo da Lei. 


tere; potenza, possanza, forza, virtù, fa- da Lei non mi sarei aspettato questo tiro. narben, rammarginarsi, consolidarsi; 


coltà. 5. das geht uͤber mein Vermoͤgen, 


questo oltrepassa le mie facoltà, il mio |ghiettura, il presumere. 
potere. S. uber Vermoͤgen arbeiten, lavo- (Vermuthen, contra ogni aspettazione, Iconsolidante, epulotico. 


Vermutben, n. congettura, con-|venire a cicatrice. 
8. wider alles Vernarbend, part. cicatrizzante, 


Vernarbung 


me, interrogatorio, l’ascoltare, $. bi? 


Vernarbung, F. il rammarginarsi, 


consolidamento, cicatrizzazione. 


Vernarbungs mittel, n. T. de. 


Chir. rimedio consolidante, epulotico; 
un consolidante. ö 

Ver narren, «. n. impazzire, di- 
venir pazzo, matto. 

2) v. a. ſein Geld vernarren, spendere 
pazzamente; in scioccherie, in pazzie, in 
capricci il suo danaro. 

3) fib in eine Perfon vernarren, im- 
pazzire d'amore per una persona, inna- 
morarsi, invaghirsi pazzamente di una 
persona, imbertonarsene. &. ſich in Gt: 
was vernarren, invaghirsi pazzamente, 
incapricciarsi di q. c., esserne pazzo. 

Vernarrt, part. pazzo, mauo, im- 
pezzito; it. ingattito, invaghito, infa- 
tuato. F. in Etwas vernarrt fein, essere 
pazzo, infatuato , incapricciato di q. c- 
&. er iſt in ſie vernarrt, egli è ingattito, 
impazzito, invaghito, innamorato paz- 
zamente, imbertonato di lei. 

Vernaſchen, . a. [Geld], sprecare 
danaro in leccumi, in ghiottornie. 

Vernaſcht, part. sprecato in lec- 
ami. 

Ii. Per lecker, naſchhaft, leccardo, 
ghiotto. 

Vernehmdar, age. distinto, chia- 
ro, intelligibile, percettibile. 

Vernehmbar, avv. distintamente, 
intelligibilmente, da potersi seutire. 

Vernehmbarkeit, f. l'essere di- 
stiato, chiaro, intelligibile, percettibile. 

Vernehmen, „. a. [merken], ar- 
vedersi, scorgere, accorgersi, intendere. 

Ir. Lor hoͤren, sentire, sentire distin- 
tamente, distinguere, . Eines Stimme 
vernehmen, distinguere, intendere, zen- 
tire la voce di alcuno. 

€. T. de’ Cacc. das Thier bat die 
Jaͤger vernommen, la fiera si è accorta 
del cacciatore. 

8. ich habe noch nichts davon vernom⸗ 
men, non ne ho inteso nulla, non ne 
ho sentito dir la minima cosa. . 
S8. Fam. ſich vernehmen laſſen, farsi 

intendere; parlare, dire. &. Einem zu 
vernehmen geben, dare ad intendere, far 
sentire ad uno, far subodorare q. c. ad 
uno. 

2) T. forense, Einen vernehmen, esa- 
minare, ascoltare, interrogare uno. F. 
die Zeugen vernehmen, esaminare, ascol- 
tare i testimonj. $. die Parteken ver: 
nehmen, ascoltare le parti. $. einen Ge: 
fangnen vernebmen, interrogare, esami- 
nare un arrestato. 

Vernehmen, n. dem Vernehmen 
nach per quel che s' intende, per quanto 
si dice. | 

2) Per Ginverftinbnif, intelligenza, 
concerto, armonia, accordo, corrispon- 
denza. $. in gutem Vernehmen mit Gi: 
rem fteben, essere in buona intelligen- 
za, in armonia con alcuno. S. fie ſtehen 
in keinem guten Vernehmen, passa poca 
buona intelligenza tra loro, non vivono 
in 11 75 piero 

ernebm 1 ALP. ‘ intelligibile 
distinto, chiaro, Pee 1 

Vernehmlich, avv. 
mente, distintamente. 

Vernehmlichkeit, J. l'essere in- 
telligibile, distiuto; chiarezza. 


intelligibil- 


Vernehmung, J. (der Zeugen), esa- Ibaditura.- 


1 e — 


nochmalige Vernehmung der Zeugen, ri- 
petizione de testimonj. $. (eines Geran: 
genen), interrogazione. 
Verneigen, v. n. p. [ſich], inchi- 
narsi, fare un inchino, una riverenza. 
F. ſich tief verneigen, inchinarsi profon- 
damente, far una profonda riverenza. 
Verneigung, 7. inchino, compli- 
mento, riverenza. | 
Verneinen, v. a. negare; dir di 
no. $. eine Frage verneinen, rispondere, 
dire di no; rispondere negativamente. 


Vernunftmaͤßig 


1237 


Vernimms, m. Fam. (im Scherze), 
il comprendonio, giudizio, senno. 

Verniß, . uͤbl. Firniß, vedi. 

Vernunft, f. ragione; giudizio, 
senno. . die geſunde Vernunft, la sana 
ragione, il sano giudizio; it. il comm 
senso. S. das lehrt die geſunde Vernunft, 
questo ce lo insegna la sana ragione. 
mit Vernunft zu Werke gehen, andarcon 
giudizio, bel bello. S. der Vernunft Ge⸗ 
bor geben, Vernunft annehmen, ascol- 
tare la, dare ascolto alla ragione. $. Gis 
nen zur Vernunft bringen, ridurre alcu- 


F. ich verneine es, lo nego, non lo con- no alla 1 fargli sentir la ragione. 


cedo, non l'ammetto, 


8. er hat Verſtand, aber wenig Vernunft, 


Verneinend, part. att. negativo, egli ha intelletto, ma poco giudizio. 
negante, ‘che nega. $. eine verneinende! Berni uftelei, f. sofisticheria, so- 


Anwort, risposta negativa, la negativa. feria, sottigliezza ; it. ragionamento 
&. ein verneinender Satz, proposizione otule anzi che no. 


negativa. C. das griechiſche verneinende A, 
l’alfa privativo; l'a privativo- 
Verneinend, ar. negativamente, 
in modo negativo. 
Verneinung, /. negazione. 
Verneinungs ſatz, m. proposizio- 
ne negativa. 
Verneinungsweiſe, ars. nega- 
tivamente, in modo negativo. 
Verneinungswort, 
Vernein ungswoͤrtchen, 
negauva. 
ernennen 
dire un nome. & 
una parola per una altra. 
Verneuen, } 
Verneuern, erneuern. 
Verneuerung, J. wedi Erneue⸗ 


n. par- 


ticola lis 


v. q. ingannarsi nel n 
ſich vernennen, dire 


Vernuͤnfteln, . n. sofisticare, lo- 
gicare, sottilizzare, filosofeggiare. 

Vernunftgebot, n. il comanda- 
mento della ragione, quel che la ragione 
comanda. 

Vernunftgemdf, age. vedi vers 
nunftmdfia. 

Vernunftgeſetz, n. legge che det- 
ta la ragione. N 
Vernunftglaube, m. raziona-. 
in 
Vernunftgldubige, m. razio- 

Verninftig, agg · razionale, ra- 
ionevole, intellettuale. @. ein vernünf⸗ 


è 8¹ ; 
Ve de vedi erneuen, tiges Weſen, ente ragionevole. è. die 


vernünftige Seele, l'anima ragionevole. 
2) Per verftindig, ragionevole, con- 
forme alla ragione; assennato, giudizio- 


rung. 
Bernigtber, agg. annichilabile, so, savio. &. ein vernünftiger Gedanke, 


annullabile, distrutübile. 

BVernibtbarfeit, /. l'essere an- 
nichilabile, annullabile. 

Vernichten, v. a. annichilare, an- 
nichilire, annullare, dis 
tare, ridurre al niente. &. 
ten, annullare uno, ridurlo a nulla. $- 
ein Kunſtwerk vernichten, distruggere un 
prodotto dell’ arte. $. ein Heer vernich⸗ 
ten, dis „ disfare, esterminare un 
esercito. È ein Geſetz vernichten, an- 
nullare, abrogare, abolire una legge. &. 
cin Teſtament, eine Schenkung vernichten, 
annullare, invalidare, cassare un testa- 
mento, una donazione. $. Eines off: 
nung, Glück vernichten, ridurre al nien- 
te la speranza, la fortuna di chicchessia. 

Vernichtend, part. att. annichi- 
lante, aunullante, che annichilaj distrut- 
tivo, distruggitivo. 8. eine vernichtende 
Klauſel, clausula derogatoria. 

8. Fig. cin vernichtender Blick, sguar- 
do fulminante. 

Vernichter, m. — in, f. annulla- 
tore, distruttore, sterminatore, - trice. 

i Vernichtung, F. annichilamento, an- 
nichilazione, annullamento, aunientamen- 
to, distruzione, esterminio. $. (eines Tefta: 
ments u. dgl.), annullamento, annichilazio- 
ne, invalidazione, cassazione. &. (eines Ge 
ſetzes), abolizione, abrogazione. $. (eines 
Heeres), annichilamento, destruziene, 
sterminio d'un armata. i 

Veruibtungégfrieg, m. guerra 
sterminatrice. 

Vernieten, n. a. ribadire. 

,Vernietung, J. ribadimento, ri- 


Rath, un pensiero, un consiglio assen- 
nato, savio. $. ein verniinftiger Mann, 
uomo giudizioso, assennato, di senno. 
8. verninftige Vorſtellungen annehmen, 


e, annien- | dare ascolto a dimostrazioni ragionevoli, 
nen vernid= | conformi alla ragione; rendersi alle sa- 


vie ragioni. & · ein perninftiger Eifer, 
zelo discreto. 
8. Per billig, 


giusto. i 
8. Fam. das ift ein vernünftiger Cin: 
fall, questo sì ch' & un pensierone, un 
ensiero da uomo di senno. G das ift 
vernünftig, daß du fommft, questo chia- 
masi aver giu.lizio di venire; è stato un 
bel pensiero il tuo di venire. 
erninftig, avv. ragionevolmen- 
te, ragionatameute. It. ragionevolmente, , 
aesennatamente, giudiziosamente; it 
giustamente. 7 . 
Vernunftkraft, J. forza, virtù 
ragionativa; facoltà intellettuale. 
Vernunftlehre, f. {togit], logi- 
ca; arte di ragionare. 
Vernunftlebrer, m. logico. 
Vernuͤnftler, m. sofistico, sofista, 
agionatore sottile. 
ernunftlos, agg. irragionale, 
privo di ragione, senza ragione; bruto. 


Vernunftlofigreit, F. irrazio- 


ragionevole, equo, 


r 


nalità. 
Vernunftmdfiig, agg. confor- 
me alla ragione; giudizioso, assennato. 
Bernunftmdfig, avv. ragione- 
volmente, giudiziosamente, assennata- 
mente. $. vernunftmdfig reden, fojiie: 
ßen, ragionare, raziocinare. 


— 
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Vernunftmdfigleit, /. confor- 
mità ‘alla ragione, ragionevolezza. 
Vernunftreligion, J. raziona- 


lismo. 5 
Vernunft(bluf, m. raziocinio, 
sillogismo. 
Vernunftſpruch, 
della ragione. 
Bernunftweſen, n. ente ragio- 
nevole. er 
Vernunftwidrig, gg. contra 
rio, opposto alla ragione, al sano giudi- 
zio, îrragionevole. — 
Bernunftmwidrigleit, /. l'essere 


m. decisione 


contrario, opposto alla ragione; irragio-|b 


evolezza. 
i Vernunftwiffenfbaft, F. filo- 
sofia. 


Berniben, v. a. fel. abniten, 
di. 
""Bernigung, F. uͤbl. Abnigung, 


vedi. 

Veroͤden, . n. divenir deserto, dis- 
abitato, incolto. 

2) b. a. disertare, spopolare, rendere 
deserto, inculto. 

Veroͤdet, part. deserto, disabitato, 


inculto. 

Veroͤdung, J. disertamento, spo- 
polazione. 

. Veroffenbaten, „. a. vedi of⸗ 
fenbaren. 

Verordnen, .. a. ordinare, coman- 
dare, prescrivere, imporre, disporre. $. 
der Arzt hat es verordnet, il medico ba 
ordinato così. &. gerichtlich verordnen, 
decretare, or:linare per decreto. $. er 
bat fo in ſeinem Teſtamente verordnet, 
così l'ha egli disposto nel suo testa. 
inento. 

2) Per einſetzen, costituire. $. Rich⸗ 
fer, Amtleute verordnen, costituire giu- 
dici, balì. 

Verordner, m. —in, „. ordina- 
tore, costitutore, - trice. 

Verordnet, part. ordinato, coman- 
dato, prescritto, disposto, costituito. &. 
ein verordneter Richter, giudice costi- 
tuito. 

Verordnete, m. delegato, depu- 
tato, commissario. 

Verordnung, J. ordinanza, ordi- 
ne, ordinamento, comando ; decreto, pre- 
scritto, legge, statuto, costituzione. &. 
(des Arztes), ordinazione. &. obrigleitti: 
che Verordnungen, decreti, ordini del go- 
verno. F. eine Verordnung erlaſſen, be: 
kannt machen, emanare, pubblicare un 
decreto, un editto. F. (einés Richters u. 
ſ. w.), costituzione. 

Verordnungsmaͤßig, agg. con- 
forme all'ordinanza, agli ortlini, al de- 
creto. 

Verordnungswidrig, agg. con- 
trario agli ordini, al decreto. 

Verpacht, m. appalto, affitto; il 
dare ad appalto, ad affitto. 

Verpachten, Ve de affittare; dare 
a fitto; it. appaltare. 


. NB. man verpachtet Grunbftide, 
man vermiethet Wohnungen, si af- 
fitta un podere, s'appigiona una casa. 
Verpachter, m. colui che dà ad 
appalto, a fitto; padrone, proprietario. 


Verpacken, .. a. [packen], 
lare, impaccare. g die Waaren wohl ver: 


packen, imballar bene le mercanzie. 


$. Fam. ſich verpacken, camuffarsi, 
imbacuccarsi, inferrajuolarsi. 


2) viel Stroh, Papier u. dgl. verpal: 5 
ken, consumare, adoperare molta paglia, 


carta in imballando. 
) Per falſch packen, imballar male. 
Verpacker, m. colui che imballa, 
che impaccaj it. facchino di dogana. 


Wer packung, f. imballaggio, l'im- 


izzate. 


Verpalliſadirung, f. palificata, 


palizzata; il palificare. 


Ver panſchen, v. a. Fam. [Waffex, 
ein], scipare. 
Verpanzern, . a. armare di co- 


razza, mettere la corazza, l’armadura. 


$. ſich verpanzern, armarsi, mettersi in- 
dosso la corazza, l'armadura. 
Verpanzer ung, /. armadara, co- 
razza; it. l' armare di corazza. 
Verpappen, . u. turare, impia- 
strare di colla, incollare. 
Verpaſchen, v. a. [fein Geld], per- 
dere il suo danaro al giuoco de' dadi. 
Verpaffen, . a. (veridumen], man- 
care, perdere, lasciarsi scappare. &. die 
Gelegenheit vedpaſſen, lasciarsi scappare, 
fuggire di mauo un'occasione. 
2) ein Spiel verpaffen, lasciarsi scap- 


par di mano un gioco. 


3) den Regen, das Ungewitter unter 


einem Baume u. dgl. verpaſſen, lasciar 
passare, aspettare che passi una pioggia, 
un temporale sotto un atbero. 


Verpechen, . u. vedi verpichen. 

Verpeſten, v. a. [die Luft], appe- 
stare, infettare. 

S. Fig. die Unſchuld mit feinen Grund: 
ſaͤten verpeften, infettare di mali prin- 
cipj, di cattive massime l'innocenza. 

Verpe ſt et, part. appestato, infet- 
tato, infetto. &. eine verpeftete Luft, aria 
appestata, pestilenziale. 

erpetſchaften, . a. vedi vers 

Verpetſchiren, ſiegeln. 

Verpfaͤhlen, .. a. palificare, siec- 
conare, riparare, chiudere con pali, con 
isteccato, palancato. 

Verpfählung, J. il palificare; it. 
palificata, palancato, palizzata. 
Verpfaͤnden, . a. pegnorare, dare 
in pegno. $. Grundſtuͤcke verpfaͤnden, 
ipotecare, dare in ipoteca beni stabili, 
fondi. F. fein Vermoͤgen und feine Per: 
fon verpfinden, dare, quale idonea cau- 
zione, i suoi beni e la sua persona. 

Fig. ſein Wort, ſeine Ehre vers 
pfaͤnden, impegnare la sua parola, il 
suo onore, dar la fede in pegno; im- 
pegnarsi di parola. 

Berofdn der, m. colui che im- 
pegna, che dà in pegno. 

Verpfändung, J. Timpegnare; 
impegno. 

Ve 


po, mettervi troppo pepe. 


allare. 

Verpalliſadiren, .. a. palifica- 
re, far palizzate; stecconare. G. ſich ver: 
palliſadiren, fortiGicarsi, ripararsi con pa- 


Vernunftmaͤßigkeit — —— Ver pfloͤcken 


Verpachtung, f. affitto, appalto, 
il dare a fitto, ad appalto. 


S. Fig. dieſe Waare iſt verpfeffert 
euer, su questa mercanzia c'è il pepe 


imbal-|e il sale, essa è oltremodo care. 


V e rp flanzen, . a. trapiantare, 
traspiantare. 

It. Fig. traspiantare, trasferire, tras- 
ortare. 

Verpflanzer, m. traspiantatore. 

It. T. de' Giard. ipiantatorez ztru- 
mento da traspiantare. 

Verpflanzung, J. traspiantamen- 
to. It. Fig. traslazione. 

Verpflaſtern, „. a. [viel Leinwand!, 
consumare, impiegare molta tela in im- 
piastri. 

Verpflegen, w. a. einen Kranken 
verpflegen, assistere un inſermo, prov- 
vedere con sollecitudine a' di lui bi- 
sogni. F. die Armen verpflegen, sovve- 
nire, assistere i poveri, averne cura, nu- 
drirli. $. die Truppen verpflegen, for 
nire di vettovaglie le truppe. 

Verp fleger, m. sovvenitore, cura- 
tore, mantenitore; colui che ha la cura, 
il governo di.. 8. der Verpfleger der 
Armen, sovvenitore, curatore, nutrica- 
tore de’ poveri. 

Verpflegerin, J. nutricatrice; 
colei che ha la cura, il governo di 

Verpflegung, F. sovvenimento, 
provvedimento, mantenimento, sostenta- 
mento, cura, governo. . zur Verpfle⸗ 
gung der Armen, per l'assistenza, pel 
sovvenimento de’ poveri. g. (der Truppen), 
fornimento di vettovoglie. 


Verpflegungsamt, n. uffizio di 
beneficenza [pe poveri). 

It. T. mil. commissariato delle vetto- 
vaglie. ; 

Verpflegungsanſtalt, f. ospi- 
zio pe’ poveri, di beneficenza. 

Verpflegungskoſten, pl. spese 
del mantenimento, del sostentamento. 

Verpflegungsoffizier, m. 7. 
mil. commissario de' viveri. 

Verpflichten, v. a. (Einen zu Et⸗ 
was], impegnare, obbligare uno a q. c., 
metterlo in obbligo, in dovere di 
è. ſich zu Etwas verpflichten, impegnarsi, 
obbligarsi a [tar] q. c. 

2) Einen durch Etwas verpflichten u. ſ. 
w., vedi verbinden. 

3) einen Beamten verpflichten, far giu- 
rar fedeltà ad un impiegato [nell'entrare 
in carica]. 

Verpflichtend, part. att. obbli- 
gatorio, impegnativo, che mette in obbli- 
go, iu dovere. 

Verpflichtet, pare. (zu Etwas), 
obbligato } impeguato, ch'è in iinpeguo, 
in dovere, in obbligo di.... . zu Et⸗ 
was verpflichtet fein, essere obbligato a 
q. c. essere in dovere, in obbligo di 

2) [durch Etwas], obbligato. &.ib bin. 
ihm unendlich dadurch verpflichtet, io glie 
ne sono per ciò obbligatissimo, gliene ho 
un moudo d’obligazioni. i 

8) ein verpflichteter Beamter, impie- 
gato giurato, che ha prestato il debito 
giuramento. 

Verpflichtung, V. impegno, ob- 
bligo, dovere. 5. Verpflichtungen ein⸗ 


rpfeffern, .. a. impepar trop- gehen, mettersi in impegno. &. (eines Be- 


anten), il far prestar giuramento di fe- 


Verpachterin, f. colei che dà adi Verpfeffert, part. troppo impe- delt. 


appalto, padrona, 


pato» 


Verpfloͤck en, .. a. incavigliare, fer- 


Verpfloͤckung 


mare, congegnare, turare con piuoli, con Geld], sprecar danaro in ispecifici da 


cavicchie. n i 
Verpfloͤckung, J. Pincavigliare, 

il congeguare con piuoli. 
Verpfropfen, . a. [eine Flafhe], 


turare un fiaseo. mettervi il turacciolo. 


‘ciarlatano; it in minchionerie. 


Verrecken 
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Verrdtber, m. traditore; perfido, 
fellone, sleale. &. ein fleiner Verraͤther, 


Verqualmen, . n. sciegliersi in/traditorello. 5. ein ſchaͤndlicher Verrà: 


denso fumo. 
2) v. a. fare svaporare. &. er ver⸗ 
qualmt vier Pfund Taback woͤchentlich, 


Verpfuſchen, . 4. acciarpare, a- egli consuma quattro libbre di tabacco 


ciabattare, strafalciare, guastare, rovinare, la settimana. 


tirar giù. 

Verpfuſchung, . acciarpamento, 
aociabattamento. 

Verpichen, . 4. impeciare, impe- 
golare, turare, coprire di pece. 

Verpichung, J. impeciatura; ot- 
turamento con, di pece. 

Ver pin ſeln, v.a. guastare, scara- 
iare, rovinare col ello. 

2) alte Farben verpinſein, consumare, 
adoperare tutti i colori piagendo. 

Verplaͤmpern, . a. Fam. [Vaf: 
fer], sprecare, spandere guazzando. 

+ Fig» fein Geld verplaͤmpern, spre- 
care, sciupare, scialacquare il suo dana- 
ro. g. ſich verplaͤmpern, ammogliazzar- 
si, imbarcarsi in un commercio amoro- 
soj dare scunsideratamente la fede di 

080. 

Verplappern, } v. a. [ die Zeit]. 

Verplaudern,J sprecare, consu- 
mare il tempo in ciarle, a cicalare. C. 
ſich verplappern, farsi scappar di bocca 
un farfallone in chiacchierando, F. Gi: 
nem die Langeweile verplaudern, cacciare 
la noja ad uno, divertirlo con ciarle ec. 

Verplempern, . a. vedi ver: 
plaͤmpern. 

Verpraſſeln, .. n. scoppiettare. 

lt. T. de Chim. decrepitare. g. Salz 
verpraſſeln laſſen, far decrepitare il sale. 

Verpraſſelung, J. T. de' Chim, 
decrepitazione. 

Verpraſſen, .. a. [ſein Vermoͤgen )], 
scialacquare, bubbolare, dilapidare, spre- 
care, dissipare, sciupare il suo in istra- 
vizzi, in crapule. 

Verpraſſer, m.scialacquatore, die- 
sipatore, crapulone. 


Verpraſſung, F. scialacquamento, dire alcuno, mancargli di fede. 


dissipazione, sparnazzamento in crapu- 
le, în stravizzi. 

Verproviantiren, . a. provve- 
dere, fornire di vettovaglie, di viveri. 
$. ſich verproviantiren, provvedersi del 
necessario „di viveri, far le debite prov- 
visioni. : 2 

Verproviantirung, f. provve- 
dimento di vettovaglie, di viveri. 


Verprozeſſiren, v. a. [fein Geld), RI 


Verquecken, w. n. [von Aedern], 
empiersi di gramigna, di centonodi. 

Bergueklen, v. n. gonfiarsi, in- 
grassare, rilevarsi [per l’umidità}. $. vers 
quollene Thuͤren, Fenſter, porte, finestre 
rinvenute, rigonfiate. 5. Golzgefaße ver⸗ 
quellen laſſen, metter in molle vasi d 
legno acciocchè rin vengano. 

Verq nicken, v. a. amalgamare $. 
Gold, Silber verquicken, amalgamare 
l'oro, l'argento [col mercurio]. 

Verquickung, F. amalgamazione; 
amalg ans. 

Verquickwerk, n. fucina d’amal- 
gamazione. 


Verqulſten, ». a. sprecare, sein- 


pare, scialacquare. 

Verrainen, 9. a. [ein Feld], chiu- 
dere, attorniare [un campo] con ciglione. 

Verrammeln, | „. a. sbarrare, 

Verrammen, istangare; far bar- 
ricata. . ſich verrammeln, chiuder- 
si nello steccato, abbertescarsi, fortifi- 
carsi. | 

Verrammelung, } F. lo sharra- 

Verrammung, re; it. herri- 
cata. 

Verranzen, ».a. [ſeine Beit], pas- 
sare, sciupare il tempo girandolando, 
facendo il girandolone. 

Verraſen, . n. vedi beraſen. 
Verraſen, *. n. [vom Sturme], 
cessare di smaniare, di fremere, di tem- 
pestare. 

It. vedi ausraſen. 

Verrath, m. tradimento; perfidia, 
fellonia. $. Verrath an Jemand bege⸗ 
hen, tradire alcuno, essere il suo tra- 
ditore. 

Verrathen, . a. [Einen] ce 
fein 
Vaterland verrathen, tradire la patria. 
è. ein Scheimnif verrathen, tradire, sve- 
lare, scoprire, palesare un segreto. 5 
feine Mitſchuldigen verrathen, scoprire, 
manifestare, nominare i suoi complici. 
J. er hat die Feftung verratben, ha tra 
dito, reso a tradimento la fortezza. G. 
feinen Freund verrathen, tradire il sue 


ico, mancargli di fede. 


8. Judas verrieth ſeinen Herrn und 


sprecare, consumare il suo in processi, Meiſter, Giuda tradi il suo Signore e 


lit. 
Verpuffen, 
de tonare. i 
It. v. d. far detonare. 
2) „. a. viel Pulver verpuffen, 


care molta polvere sparando. 


3) Fam. ſich verpuffen, fare una scap- 


pata, lasciarsi scappare, uscir di bocca 
Iche sciocchezza ec. : 
Verpuffung, J. T. de Chim. de- 
touazione; deflagrazione. . 
Verpuppen, . n. p. [fi], incri- 
salidarsi; trasformarsi in crisalide. 
Verpuppt, part. incrisalidato. 
Verpuppung, J. l’incrisalidarsi; 
trasformazione in crisalide. 


Verquackfalbern, 


maestro. &. ſeine Sprache verrieth ihn, 


9 N. 7. de Chim. Ia sua favella lo fece manifesto, scoprì 


chi era. &. ſich verrathen, tradire se stes- 
so, scoprirsi, farsi scorgere. $. dies Be⸗ 


pre- tragen verräth Mangel an Erziedung, que- 


sto procedere fa scorgere mancanza d’e- 
‘ducazione. $. wie verrathen und verkauft 
ſein, non sapere a qual partito appigliar- 
si, a che Santo ricorrere; it. non sapere 
in che mondo [uno] si sia. g. man ift 
bei ihm wie verrathen und wie verkauft, 
non si sa, ze ti può avere, mettere fede 
in lui, non si sa che pensar di lui, non 
si sa s'egli è carne o pesce. 5 ich bin 
hier wie verrathen und wie verkauft, qui 


mi si vuol mettere in mezzo, non so più 
7. G» [ ſein in che mondo mi sia. 


ther, traditoraccio. $. der Verraͤther 

ſchlaͤft nicht, mal riposa un traditore; chi 

sa a un tradimento poco dorme. $. 
udas der Verraͤtber, Giuda traditore. 

Verrätherei, /. tradimento. 

It. ſellonis, perfidia. $. eine ſchwarze 
Verraͤtherei, rea, nera perfidia; iniquo 
tradimento. 

Verraͤtherin, /. traditrice, tradi- 
tors, perfida, sleale. $. eine ſchaͤndliche, 
abſcheuliche Verrätherin, traditoraccia. 

Verraͤtheriſch, agg. traditores co, 
traditore, perfido, infedele, sleale; in- 
gannatore. $. verràtberifhe Blicke, occhi, 
sguardi traditori. F. verrätheriſcher Wei⸗ 
ſe, d' un do modo; slealmente. 

Verratheriſch, avv. e tradimen- 
to, proditoriamente, perſidam ente. 

Verrathung, F tradimento; pa- 
lesamento, manifestamento, lo scoprire, 
lo svelare. 

Verrauden, v. n. sfumare, evspo- 
rare, svaporare, svanire, esalare. G. den 
Wein verrauchen laſſen, fare svaporare 
il, perdere l'odore al vino. $. geiſtige 
Fluͤſſigkeiten verrauchen leicht, i liquori 
spititosi svaniscono , svaporano facil- 
mente. 

Fig. den Zorn, die Hitze verrauchen 
laſſen, lasciare svanire, passare, sfogare la 
collera, la stizza, l’ardore. f. eine S 
verrauchen laffen, mandare in dimenti- 
canza, fare dimenticare una cosa. 

2) . a. viel Tabad verrauchen, fa 
mare, consumare molto tabacco. F. viel 
Geld verrauchen, spender molto . dana- 
ro] a tabacco da fumo. $. dieſer Taback 
verraucht ſich ſchnell, questo tabacco se 
ne va presto, se ne va subito in fumo, 

Verrdudern, . a. Weibrauch u. 
dgl. verraͤuchern, consumare, fare arde- 
re molto incenso, G. Fleiſch verräuchern, 
affumicar troppo la carne. 

F. alte verraͤucherte Gdinde, Mauern, pe- 
reti, mura aſſumicate, aunerite dal fumo. 

Verraͤumen, . a. pedivericamen. 

Verrauſchen, .. n. (vom Waſſer), 
scorrere mormorando, romoreggiando. 

8. Fig. die Jugendzeit verrauſcht, gli 
anni giovenili trapassano, scorrono ve- 
locemente. 

Verrechnen, .. a. [berechnen], mei- 
tere a conto, fare i conti. &. die Ginnabs 
me und Ausgabe verrechnen, computare 
l’entrata e l’uscita, fare i conti dell’ en- 
trata e delle s 


pese. | | 
2) ſich verrechnen, sbagliare il, in- 


ammarsi nel conto; far male i cunti. 
du haſt dich um zwei Gulden verrech⸗ 
net, ti sei sbagliato di due fiorini. 

It Fig. sbagliarla, far male i suoi 
conti, ingannarsi. $. Sie baben ſich vere 
rechnet, Ella ha fatto male i suoi conti, 
si è ingannato. 8. er bat ſich gewaltig 
verrechnet, egli l'ha sbagliata all ingros- 
s0, s'è ingannato a partito. . 

Verrechnung, f. conto, il far i 
conti. It. sbaglio, errore nel conto. 

ü Verrechten, ». a. vedi verproz e ſ⸗ 
tren. ; 

Verreden, v. n. (von Thieren), cre- 
pare. 
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Verreden 


‘ 


It. modo basso (von Meuſchen), cre- verrichten, uffiziare, officiare } far la fun- 
zione. F. ſeine Andacht, ſein Gebet vers lare le ultime recate. &. ſein Leben vers 


re, morire. 


Verreden, . a. [Etwas], far vo- richten, far le sue devozioni, le 
di non voler più fare ghiere. S. ſeine Nothdurft verrichten, fare dando gli ultimi tratti. 
das Spiel verreden, far voto di i suoi bisogni, scaricare il ventre.’ 


to, proponimento 
. 1 
non giuocare mai più; non voler più 
toccar le carte. . 

2) fi verreden, fare uno strafalcione; 
prendere un fischio per un fiasco. 

&. Prov. mit Schweigen verredet ſich 


Verrufen 


Verroͤcheln, . n. ea. spirare, esa- 


sue pre- roͤcheln, spirare esalando le ultime recate, 


Verrochen, part. svanito, sfumato, 


2) eine Uhr verrichten, regolar male, |sfiatato, svaporato, che ha perduto l'odo- 


malamente un orologio. 
8) 2. de Cacc. den Zeug verrichten, 
stendere le elle, le reti. 


Verrichtung, J. (eines Geſchäſtes), 


Niemand, chi nulla dice, mai zi sbeglia. il fare, il dar sesto, il mandar ad effetto. 


Verregnen, „. n. cessar di pio- 
vere. It. essere guastato, devastato dalla 


pio la. 


» (feineò Amtes), incombenza, funzione. 
Einem gute Verrichtung wuͤnſchen, au- 
gurare ad uno il buon successo, la buo- 


Verreiben, v. a. T. de Pitt. die na riuscita d' un' affare. $. gute Verrich⸗ 


Farben verreiben, 
lori. 
Verreiche n, . a. Fam. 


macinar bene i co- tung haben, riuscir bene nelle sue im- 


prese. È. zu den niedrigſten Verrichtun⸗ 


Einem eins gen gebraucht werden, venire impiegato 


verreichen, applicare uno schiatfo, un nelle più vili faccende, ne’ più abbietti 


pugno ec. ad uno; appoggiargliene una. 
Verrei 
viaggio. 8. 
in campagn 
2) v.a. veifen, a 
recare molto danaro in viaggi. 
Zeit verreiſen, spendere, 
gr} a viaggiare. 


(en, . n. partire, andar in funzione, 
auf's Land verreiſen, andare Gottesdienſtes), amministrazione, uffizio. 


sciupare il per le sue bisogne. 


uffici. F. die Verrichtungen des Magens, 
uffizio dello stomaco. $. (des 


2) Per Geſchaͤft, affare, faccenda, ne- 


a. 
viel Geld verreifen, spendere, gozio, bisogna, funzione. g. feinen Ver: 
F. die richtungen nachgehen, andar pei fatti suoi, 


$. in Verrichtungen 
ſein, essere in faccende, affaccendato, 


erreißen, .. a. scomporre, dis aver faccende, affari. $. eine Verrichtung 
uͤbernehmen, addossarsi un affare, un 


0 q. c. tirandola. 

2) viel Kleider verreißen, logorare, 
usare molti abiti. 

Berreiten, „. a. [Geld], spendere 
in cavalcare. l i 

2) die Zeit verreiten, passare il tem- 

a cavallo, cavalcando. 

3) ſich eine Unverdaulichkeit verreiten, 
far passare uns indigestione con una ca- 
valcata, in cavalcando. 

4) ſich verreiten, smarrirsi, fallir la 
strada [andando] a cavallo. 

Veérrenken, . a. [ben Arm, Fuß!, 
slogare, dislogare. &. den Hals verren⸗ 
ken, dinoccolare il collo. $. die Hüfte, 
den Schenkel verrenken, scosciare, scos- 


garsi, dislogarsi uu membro. 

Verrenk ung, J. dislogamento, 
dislogazione, slogatura. 

It. T. de Chir. lussazione. 


Verreunen, . a. [Einem den Weg], imetiere, 


negozio, un incombenza. 
. T. di Magon. fusione del ferro. 
Berrieden, .. u. perdere l'odore, 
rimaner senza odore, svanire. F. (vom 
Weine), sfumare, svanire. 
Verriechung, F. svanimento; esa- 
lazione dell odore, lo sfumarsi, 
Verriegeln, w.a. inchiavistella- 
re, serrare a chiavistello. $. ein Zimmer 
von innen verriegeln, serrare a chiavi- 
stello una stanza. F. von außen verrie⸗ 
geln, mettere il catenaccio, incatenaccia- 
re. F. das Haus war verriegelt, la casa 
era chiusa a catenaccio. $. ſich verrie⸗ 


- clarsi. &. fi@ ein Glied verrenken, slo- geln, chiudersi a chiavistello, a cate- 


naccio. 5 
&. 7. de Carp. zwei Balken verrie⸗ 


geln, connettere, congegnare due travi. 


$. T. de' Bott. ein Faß verriegeln, 
fare il mezzule ad una botte. 


chiudere, impedire il passo, il varco adl Verriegelung, J. l’inchiavistel- 
ano. F. dem Feinde den Weg zur Flucht lare, l’incatenacciare. 


verrennen, tagliare, chiudere il passo, il 
varco all’inimico, 


Verringern, v. a. diminuire, smi- 
nuire, minorare; ridurre a meno, sce- 


2) die Zeit verrennen, perdere il tem- mare; it. restringere. . ſeine Ausgaben 


correndo qua e là. 
3) ſich verrennen, vedi verlaufen. 


verringern, diininuire le 


spese. 


restringere ; 


Verrennung, F. [bes Weges], il verringert, questo mi fece diminuire, 


chiudere il passo. 


Verrichten, ⸗. a thun], fare; 5. die Abgaben verringern, 


scemare la stima ch'io aveva, faceva di lui. 
minorare, 


eseguire, effettuare, mandare ad effetto. |menomare i dazj. &. die Mänzen verrin⸗ 
8. cin Geſchaͤft verrichten, fare un affa- gern, abbassare le monete. &. den Werth 


re, attendere ad una occupazione, fac- 
cenda. 8. ich habe dort Etwas zu ver: 
richten, vi ho una faccenda, un affare, 
alcuna cosa da fare. $. Etwas ſchnell, 
ſchleunig verrichten, far presto , spedire, 
spacciare q. . dis acciarsi, sbrigarsi di 
q.c. 8. ſeine Arbeit verrichten, fare il, 
accudire, attendere al suo lavoro. $. viel 
zu verrichten haben, aver molte cose da 
fare, avere a dar sesto a molti affari, aver 
molte faccende, essere affaccendato. $. 
fein Amt verrichten, incombere alla sua 
carica, farne le funzioni, amministrarla. 


8. den Dienſt verrichten, fare il servizio, 


der Münzen verringern, diminuire, sce- 
mare il valore delle monete. $. {id ver⸗ 
ringern, diminuirsi, sminuirsi, ridursi 
a meno, scemare, scemarsi. 
Verringerung, J. diminuzione, 
scemamento. &. (eines Verbrechens), atte- 
nuazione. . 
Verringerungsweiſe, avo. di- 
minutivamente, in modo diminutivo. 


re, la forza. & · verrochener Wein, vino 
sfumato, svanito. g. verrochener Taback, 
tabacco che ha sfiatato, perduto l'odore. 

Verrohren, „. a. incannucciare. 

Verrohrung, f.incannucciamento. 

Verroſten, v. n. inire, irrug · 
giuirsi. È. ſeine Waffen verroſten laſſen, 
lasciare irrugginire le sue armi; non più 
toccarle, guardarle. 

$. Fig. der Geiſt verroſtet im Muͤßig⸗ 
gange, l’oziosità arrugginisce, fa venir 
meno l' ingegno. > 

Verroſtung, /. l'arrugginire, l’ir- 
rugginirsi. 

errotten, . n. [vermodern], im- 
porrare, corrompersi, intanfarsi, putre- 
farsi, marcire, 

Verrucht, agg. infame, nefando; 
facinoroso, scellerato, perverso, iniquis- 
simo, malvagio. 8. ein verruchter Menſch, 
uomo scellerato, depravato, facinoroso, 
infame, pieno di maltalento. 4 eine ver⸗ 
ruchte That, un'azione nefan a, infame. 
S. ein verruchtes Leben fibren, menare 
una vita malvagia, da scellerato. 

Verrucht, avv. scelleratamente, 
malvagissimamente, infamemente 

Verruchte, m. uomo scellerato, 
facinoroso, anima nera, depravata, mac- 


chiata. 
Verruchtheit, J. infamia. Id cel 
leratezza, perversità, malvagità. 
Verrücken, . a. [einen Tiſch, Stuhl 
dgl.], rimuovere dal suo luogo, scan- 
sare un tavolino, una sedia ec. S. ein 
Fernrohr verruͤcken, scomporre, disor- 
dinare un cannocchiale. F. den Uhrzei⸗ 
er verruͤcken, avanzare, arretrare l'indice 
fdell orologio]. 
$. Fig. Einem den Plan, das Concept 
verruͤcken, sconcertare, guas ure, turbare 
i disegni ad uno; farlo uscir de' gangheri. 
8 Einem den Kopf, den Verſtand, das 
ehirn verruͤcken, far voltare il cervello 
ad uno, cavarlo de’ gangheri, farlo im- 
pazzire. 
Verruͤckt, part. rimosso, tolto del 
suo luogo; disordinato, sconcertato. 
Fig. matto, pazzo, mentecatto, 
fuor di cervello. F. ein verrückter Einfall, 


§ dies hat meine Achtung vor ihm Plan, idea, disegno pazzo, insensato. 


8. er iſt verruͤckt, egli è matto, ha dato 
la volta al canto, ha dato nelle girelle, è 
uscito de“ gangheri, è fuor di cervello. 

Verruͤckt, avv. damatto, da pazzo; 

azzamente, ins ensatamente. 

Ver ruͤckte, m. e F. pazzo, -a; uo- 
mo impazzato, donna impazzita. 

Ver ruͤcktheit, J. pazzia, mattez- 
za, mattita, mentecattaggine. 

Verrückung, J. rimovimento, ri- 
mozione, scansamento dal suo luogo. 

$- Fig. pazzia, alienazione di mente. 
F. (in hitzigen Fiebern), delirio. 
Verrufen, . a. diffamare, discre- 


Verringerungswort, n. 7. di ditare, mettere in discredito. F. eine 
Gram. voce diminutiva, un diminutivo. |Mùnge verrufen, vietare, proibire per via 
Verrinnen, v. n. scorrere, scolare, di bando [il corso di] una moneta. 


dileguarsi. 


Verrufen, part. diffamato, discre- 


&. Fig. die Zeit verrinnt, il tempolditato. F. ein berrufener Menſch, un 
essere di servizio. &. den Gottesbienft 5 . P 8 ch, 


uomo screditato, di cattiva riputazione; 


Verrufung 


jt..nn ladro famoso. 5. eine verrufene 

uͤnze, moneta discredi „ in discre 

disp. È. er ift vercufen wie falſche Mn: 

ze, egli è in discredito come la moneta 

falsa. 5. er iſt wegen ſeiner Betrügereien 

verrufen, i zuoi iuganni, le sue truffe gli 
fatto perdere il cnedito, . 

Berrufung, f. (der Münze), ban- 
do, proibizione e 

Verrunzeln, e. n aggrinzarsi, in- 
cresparsi. nom Obſte ), Avenir vizzo, 
appass itil . 

Vertruß en, . n-infuligginirsi; em · 
pirsi, coprirsi di ſuliggine. . 
Verrußt, part, coperto di fuliggi- 
ne; fuligginoso. 

Vers, M. verso 8. Etwas in Verſe 
bringen, ineitere in versi q. . 8. in 
Verſen ſchreiben, scrivere [iu] versi. $. 
Verſe machen, far versi, verseggiare, ver · 
sificare, 8. gereimte Verſe, versi rima- 
ti; rime. F. reimloſe Verſe, versi 


2) (in der Bibel, im Liede), versetto. 

| È Per Strophe, verso, strofa. · 
erſacken, „. a, insaccare, 

tere nel sacco. . 

2) fc verſacken, vedi ſacken. 

Verſagen, . a. [Einem Etwas], 
promettere 7 c. 
ſchon perſagt? (deim Tanze), è gin impe- 
guata [conalti]. It ha già promesso d' an- 

altrove ? .. . zu heute Mittag 
bin ich ſchon verſagt, per oggi son gia 
invitato a pranzo, ho gia promesso d' an- 
dar a desinare da [un tale]. 5. ihr Herz 
iſt ſchon perſagt, il suo cuore è già im- 
peguato, non è più suo. &. ſie, itre Sand 
iſt ſchon verſagt, la sua mano è già d’al- 
trui; è già promessa sposa, in matrimo- 
nio a [un tale]. 

2) Per verweigern, ricusare, rifiutare 
73 dir di no. 8. Einem Etwas ver: 
agen, ricusare, rifiutare q. e. ad uno; 
non concedergliela. &. ſie kann ihren 
Kindern nichts verſagen, ella non può 
ricusar nulla ai suoi 5 $. verſa⸗ 
gen, Sie mir dieſe Bitte nicht, mon mi 
ricusi questa grazia, questo favore. &. 
ich kann ibm meine Bewunderung, mein 
Mitleid nicht verfagen, non posso fare, a 
meno d'ammirarlo, di compatirlo, aver 
compassione, pietà di lui, g. ſich Etwas 
verfagen, astenersi, privarsi di q. e. 

3) v. n. mancare ; disdire. g. die Kräfte 
verfagten mir, mi mancarono, m ab- 
bandonarono le forze. .8. die Stimme 
verſagte ihr, le venne a mancare, le man- 
cò la voce. $. das Gewehr verſagte, l’ar- 
ae non prese, non levò fupco. . 
Verſagung, J. rifiutamento, ricu- 
sazione; rifiuto, ricuso, 


met- 


ziale, majuscola. 


Verſalzen, a leine Speiſel, so-|vello nel vino; 


prassalare , saler troppo. 
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congregarsi. f- zu feinen Vätern vers non abbiam perduto niente. $. ſeine Ge: 
ſammelt werden, andare a rivedere [in ſchaͤfte veridumen, trascurare gli affari 
cielo] i suoi; pop. andare a babbori- suoi, metterli in non cale, non accu- 
ora idirvi. $. er bat verſaͤumt, ſich zu mel⸗ 
Verſammlung, F. adunanza, adu- den, ha mancato, trascurato di presen- 
namento, raunamento, ragunamento; as- tarsi. 
sembramento, convocazione. | Ver dumen, . d. Ubl. ſaͤumen, be⸗ 
2) eine Verſammlung, adunanza, rau- ſäumen, vedi. 
nanza, assemblea. 5. eine zahlreiche Ver; Ver ſaͤumni ß, n. e . indugio; 
ſammlung, una numerosa adunanza. J. perdita di tempo. &. bag macht mir viele 
es iſt in voller Verſammlung beſchloſſen Verſaͤumniß, questo mi fa perdere, mi 
worden, in piena assemblea, adunanza prende gran teinpo; fa sì ch'io trascuri, 
fu deciso. .. . 8. die Verſammlung ent: che non posso accudire a’ miei affari. 


laffen, accomiatare, licenziare l’adunan- 


za @- die Verfammiung der Kardinäle, 


la congregazione de’ cardinali. $. die 
Vetſammlung der Glaͤubigen, la oongre- 
gazione de' fedeli cristiani. 
Verfammbiungsbaud, n. casa, 
palazzo, luogo dell adunanza, dell' as- 
semblea, 
BVerſammlungsort, f 
s ſaal, m. il salo- 


Verſammlungsplatz, 1 dell ad- 
unanza. 
Verſammlung 


ne dell’ adunanza, 


Ve rſa n mung, J. trascurainento, 
trascuranza, mancamento ; il negligere, il 
perdere. 

Vers bau, m. versificazione. 

Verſchaben, „. a. guastare ras- 
chi ando. 


| Verba bt, part. raschiato, guasta- 
to. It logo o, usato. 
m. luogo Rock, vestito usato, frusto, logoro. 


8. ein ver ſchabter 


Verſchachern, v. a. Fam. vende- 
re, spacciare. . i 
Verſchaffen, .. a. (Einem Etwas), 


procurare, procacciare; far avere, far ot- 


Verſammlungstag, nm. giorno tenere, far conseguire, fornire, sommini- 


d' adunanza, 
Verſanden, „. n. sorrenare, col- 


Fluß verfandet immer mehr, il tiume va 
sorrenaudo sempre più 

2) v. a. inarenare, empiere, ingorga- 
re di sabbia. 

Verfandung, f. sorrenamento. 

Versart, /. genere di verso, di 
metro; metro. 

Verfa8, m. il dare in peguo. 8 
Etwas in WSer.ag geben, care in pegno 
q. ci 


pegno. : 
2) T. de Conc. seconda concia. 
g. T. degli Stagn. ed. Orif. lega 
3) T. degli Magn. sosta. g 


strare q. c. ad uno. $. ſich Etwas vers 
ſchaffen, procacciarsi q. e. g. ſich Recht 


ad uno. 8. find Sie marsi, einpirsi di rena, di sabbia. È. der zu verſchaffen ſuchen, cercare di farsi 


render ragione, giustizia. 
Verſchaffung, J. procacciamen- 
to, fornimento, somministrazione. 
Verſcalen, . u. (vom Weine n. dal.), 
svanire, sfumare, incerconire, perdere la 
forza, il sapore. 
2) . a. ein Meffer verſchalen, met- 
tere il 1nanico ad un coltello. 


Verſchalung, f. (eines Meſfers), 


S. im Verfa& ſtehen, stare inlil mettere il manico; it. manico. 


Verſchallen, . n. andarsi per- 
dendo, morendo. 

Ver ſchaͤmt, agg. vergognoso, ve- 
recondo; confuso. $. etwas verſchaͤmt, 


Verſatzamt, 7 monte di pieth, vergognoseuo. y ein verſchaͤmter Armer, 


pubblico presto. 

Verſaͤubern, .. 
pulire, lustrare. 

Verſaͤuberung, /. palimento, lu- 
stratuza. 

Verfauen, „. n. sporcarsi, insoz- 
zarsi, insucidiarsi, unbrattarsi. 

Y. a. sporcare, insozzare, 
re, iinbrattare. 

Verſaueru, . u. inagrire, in- 

are. 

8. Fig. Fam. auf dem Lande verſauern, 

arrugginire, irrugginire alla campagna. 


a. T. degli Siagn. 


icia- 


un povero vergognoso. 
Ve rſchamt, avv. vergognosamente. 
8. ſie thut ſehr verſchaͤmt, ella fa la ver- 
8 la vereconda. 
Verſchaͤmtheit, /. verecondia. 
Verſchaͤnden, ». a. guastare, sci- 
pare. sciupare. 
Verſchaͤndung, f. guastamento, 
sciupainento, 
erſchanzen, v. a. trincierare, ri- 
arare, fortificare, munire, spalleggiare. 
ſich verſchanzen, trincierarsi, fortif- 


carsi, ripararsi. 


Verſaͤuern, . a. far inagrire, fari Ver ſchanzung, J. trincieramento, 


diventar agro. 


Verſaufe a. [fein Geld], scia- 


N,» 


trinciera, spalleggianmento, riparo. 
It. 7. di Mar. impagliatura. 


uare, sprecare il suo danaro alla t- Verſchanzungskunſt, f. l'artedi | 


1 
Ver ſal buchſta be, m, lettera ini - di alla bettola, in beveria. $. feinen |fortificare. i 
Verſtand verfaufen, annegare il suo cer Berfbdrfen, sv. a. [cine Strafe], 


perder la ragione, l’in- 


telletto a forza d' ubbriacarsi. 


avare la pena. 
. de Tint. die Blaukuͤpe verſchaͤr⸗ 


8. Fig. Einem ein Vergnuͤgen verfalsi Ver ſaͤumen, . a. trascurare, ne- ſen, dar la calcina al vagelio. 
zen, amareggiare l'allegria altrui, far- gligere, mancare, perdere, tralasciare. 6. Verſcharren, .. a. sotterrare, na- 
eine Gelegenheit  verfiumen, mancare, scondere, mettere sotterra. $. Etwas in 


gliela costar cara. gj. der Spaß, die Freu⸗ 
de iſt mir verſalzen worden, ella m'è 


0 SIT 
ergalzun il salar tr 8 
8. Fig. (der „„ 


r Ir 
u tare I allegria. 


erſammeln, „. a. adunare, rau- zu verſaͤumen, non c'è 
nare, regunare, assembrare, convocare. da mettere in mezzo. 
$. ſich verſammeln, adugarsi, ragunarsi, verfdumt, 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


ende ) / guastiamento dell’, 


mano un' occasione. 


'Iscnola, non andar vi. 


perdere, lasciarsi fuggire, scappare di den Sand verſcharren, nascondere, mei- 
$. die Predigt ver⸗ tere sotto la sabbia. 
ſäumen, mancar d'andare al zermone. xen (von Dachſen, Züchſen u. ſ. w.), rinta- 
8. die Schule verſaͤnmen, mancare la/narai, nascondersi sotterra. 
S. es iſt keine Zeit 
tempo da perdere, il sotterrare. 
8. es iſt noch nichts Ver ſchatten, 
fino ad era nulla è perduto, Itiren. 


§. ſich verſchar⸗ 


Verſchan zung, J. sotterramento, 
v. a. vedi {hate 


Ssss sss 


morire 
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Verſchaͤumen 


— 


Verſchaͤumen, . u. cessare, fini- F. ſich verſchleben [vom Zeuche], diradarsi 


re di schiumare, sfogare tutta la schiuma. in un luogo, 


Verſcheeren, vea. vedi verſcheren. 
Verſcheiden, . n. spirare, esa- 


iſt er verſchieden, or ora, in questo pun- 
to è passato, & spirato, è morto. 


Verſcheiden, n. lo spirare; e- 


passo, morte. 


Verſcheidend, part. spirante,mo- |a domani. F. wir wollen es auf morgen 
verſchieben, vogliamo rimetierla a doma- 


ribondo, in punto di morte. 


prolungare. 


$. Fig. Einem einen Plan verſchieben, 


non si può prorogare, mandare da oggi 


Verſchenken, . a. donare, dare ni, lasciarla fino a domani, procrasti- 
in dono, regalare. $. eine Waare halb nar questa cosa, 


verſchenken, dare, vendere una mercan- 
zia per un tozzo di pane. S. er ver⸗ 
ſchenkt nicht leicht Etwas, non è di quelli 
che donano [le cose] senza guardarvi; 
il tenere gli piace meglio che il dare; è 
tirato anzi che no. G. ich habe es ver: 
ſchenkt, T ho regalato, ne ho fatto dono. 
2) Wein, Bier verſchenken, vendere 
a minuto vino, birra. 
Verſchenkung, J. donazione, il 


Verſchiebung, F. disestamento, lo 


scomporre. 


2) differimento, indugio, prorogazione, 
procrastinazione. 

Verſchieden, agg. differente, di- 
verso, vario; dissimile. &. verſchieden 
ſein, essere differente, diverso, vario, 
dissimile; differire. &. verſchiedener Mei: 


nung fein, esser d'altra opinione. $.| Verſchirmen, „. a. fibl, 
worin find fie von einander verſchieden? beſchirmen, wedi. 


dare in dono. $. (des Welnes, Bieres), in che differiscono? G. auf verſchiedene 


vendita a minuto. 


Verſcheren, v. a. [ſcheren], ton-ira, diversamente. $. 
dere, tosare, radere. &. Einem den Bart Zeiten, io varj tempi. 


verſcheren, far la barba ad uno. &. die 
Haare verſcheren, spuntare, scortare i ca- 
pelli. 8. Einem den Kopf verſcheren, ra- 
dere il capo, tosare i capelli ad uno. 

2) tosar male, sciupare radendo. $. 
das Tuch verſcheren, cimar male, gua- 
stare, sciupare il panno cimandolo. 

Verſcherzen, wv.a. [die Zeit], pas- 
sare il tempo in ischerzi, a scherzare. 

2) Einem die Langeweile verſcherzen, 
cacciare la noja ad uno con gli scherzi, 
con lo scherzare. - 

3) Etwas verſcherzen, perdere, lasciar 
fuggire, trascurare, demeritare q. c. 
ſein Glùd verſcherzen, giocarsi, lasciarsi 

ir di mano la sua fortuna. S. die 
Gnade, Gunſt Eines verſcherzen, deme- 
ritare, perdere la grazis, il favore di al- 
cuno. S. ſeine Seligkeit verſcherzen, giuo- 
carsi la salute eterna. F. er hat es bei 
mir verſcherzt, egli m' ha disgustato, m'ha 
offeso, 

Verſcherzung, J. il perdere, il 
trascurare, il demeritare, il lasciar fug- 
gire, il lasciarsi scappare di mano. 

Ver ſcheuchen, . a. [bas Wild, die 
Voͤgel], scacciare, spaventare, far fuggi- 
re; sgomentare, spaurire. $. die Kunden 
verſcheuchen, disgustare gli avventori, 
aviarli, allontanarli. 


Art, in vario modo, in diversa manie- 
u verſchiedenen 
Jan verſchiede⸗ 
nen Orten, in varj, differenti luoghi. & 
verſchiedene Male, parecchie volte, a più 
riprese. J. ich habe mit verſchiedenen 
Perſonen geſprochen, ho parlato con di- 
verse, varie, con più persone. &. Der: 
ſchiedene Urſachen, vari motivi, differenti 
ragioni. &. ich habe Ihnen Verſchiedenes 
zu fagen, ho varie, più, differenti cose 
da dirle. 

Verſchieden, avv. differentemente, 
diversamente, variamente, iu vario modo, 
in diverse maniere. 


Verſchledenartig, agg. etero- 


$. geneo. 


Verſchledenartigkeit, fi etero- 
geneità. , 

Verſchiedenheit, /. ſunterſchied], 
differenza, diversità, divario, dissimi- 
glianza. . 

It. Per Mannichfaltigkeit, varietà. 

„Verſchiedentlich, avv. diversa 

mente, variamente, in vario modo, in di- 
verse maniere. 

It. parecchie volte, più d'una volta. 

Verſchienen, „. a. vedi ſchienen. 

Verſchieß, m. T. de Pitt. (der 
Farben), digradazione, digradamento de’ 
colori, del colorito. 

Verſchleßen, „. n. (von Farben), 


sbiadire, smontare, svanire, perdere, sco- 


8. Fig. der Wein verſcheucht die Sor: |lorirsi, scolorarsi. F. dieſe Farben ver: 


gen, die Grillen, il vino cacciai 
nopjosi, i grilli, le raue [di sn 


zieriſchießen leicht, questi colori [si] sbiadi- 
scono facilmeute, sono facili a sbiadire. 


Verſcheuchung, J. lo scacciare, 10|$. (von Zeuchen, Tuch), sbiadire; amarri- 


spaurire. 
Verſchicken, . a. mandare via, spe- 


re, perdere il colore, scolorirsi. 


T. de Pitt. die Farben verſchießen 


dire, inviare. &. Waaren verſchicken, spe- (talent, digradare i colori. 


dire, inviare, mandare mercanzie, $. ei: 


2) v. a. alle Kugeln verſchießen, con- 


nen Diener, Boten verſchicken, spedire, |sumare tutta la munizione, tutte le palle 


mandare a fare un servizio, un’incom-|[tirando]. &. die Pfeile verſchießen, scoc- 
benza un servo, un messo. $. einen Mönch care tutte le frecce. 
verſchicken, dar l'obbedienza ad un frate. ſchießen, ſich verſchießen, consumare tutta di 

Verſchickung, f. apedizione, in- la 7 in isparando. 


vio. 
Verſchieben, „. a. disestare, far 
erder l’assetto, scomporre, disordinare. 
8. das Halstuch, der Hut hat ſich ver: 
ſchoben, la cravatta, il cappello s'è dise- 


stato, scomposto, ha perduto l’assetto. |fBiefen, amarrirsi, smarrir la 


8. alles Pulver vers 


ſich verſchießen, mancare, tirare, 


dare in fallo, non colpire. 


Verſchlagen 


2 t 


8. 7. de Tess. ‘sbagliare, fare uno 


sbaglio {passando la spuola]. 


F. Fam. Per ſich verlieben, imber⸗ 


guastare, sconcertare, turbare il disegno tonarsi, innamorarsi. 
lare lo spirito, render l’anima a Dio, al 
DI rendi trapassare. $. fo eden 


Verſchießen, n. (der Farben), lo 


trui. 

2) Per aufſchieben, differire, rimettere sbiadire, lo scolorirsi, lo smontare. 

ad altro tempo, indugiare, prorogare, ' Ver ſchif feu, v. a. trasportare in 
J. dies laͤßt ſich nicht ver⸗ 

ſchieben, questa cosa non soffre indugio, Verſch iffung, 


nave 
F. trasporto, tras- 
portamento in nave. a 
Verſchilfen, . n. ingiuncarsi. 
Verſchimmeln, . n. ammoffarsi, 
muffe, pigliar la muffa, divenir muffo. 
Verſchimmelt, part. muffato, 
muifo. &. verſchimmeltes Brod, pan muf- 
fato, muffo. 
Verfbimmelung, J. il muffare. 
Verſchimpfen, . a. Fam. ſſchim⸗ 
pfiren, verunſtalten ], sformare, sfigura- 
re, sciupare, guastare, sconeiare. 
Verfbimpfung, J. sciupamento, 
astamento. a 


ſchirmen 


Verſchlacken, 9. n. e. v. n. p. ſich 
verſchlacken, scoriarsi, ridursi in iscoria. 

Verſchlackt, part. scoriato. @. vers 
ſchlacktes Eiſen, ferro scoriato. 

Verſchlackung, J. scoriazione. 

Verſchlafen, v. a. passare, far pas- 
sare dormendo, nel sonno. 8. ſein hal⸗ 
bes Leben verſchlafen, -passare la metà 
della vita dormendo, nel sonno. 5. Et⸗ 
was verfblafen, far passare, mancare, 
perdere q. c. per aver dormito. &. die 
Morgenſtunden verſchlafen, far passare, 
perdere le belle ore mattutine ‘a dormi- 
re, in dormendo. $. eine Gelegenheit, 
den guͤnſtigen Zeitpunkt verſchlafen, farsi 
scappar di mano la, una bella occasione 
in dormendo, per troppo dormire. . 
ich habe das Gewitter verſchlafen, non 
ho inteso il temporale perchè dormiva 
(un sonno profondo]. S. die Schule vers 
ſchlafen, mancare la scuola per troppo 

ormire, per non essersi svegliato a tem- 
po. .die Predigt verſchlafen, far pas- 
sare il tempo, l'ora della predica per non 
essersi svegliato a tempo. 

2) er ſucht ſich die Sorgen, den Kum⸗ 
mer zu verſchlafen, egli cerca di farsi 
passare i pensieri, di assopire le cure 
col dormire, nel sonno. . 

Verſchlafen, agg. dormiglione, 
dormiglioso. $. verſchlafen ſein, essere 
dormiglioso. It. essere sonnacchioso, 
cascar di sonno. F. ein verſchlafener 
Menſch, un dormiglione. 

Verſchlafenheit, f. Tessere dor- 
miglionej it. sonnolenza, l'essere son- 
nacchioso. 

Verſchlag, m. tavolato, assito; 
tramezzo. $. (vor einer Thi), bussola. 

7 T. di Mur. (sum Taketwerk), paratia. 
) T. de Merc. cassa. 
Verſchlagen, .. a. [eine Thür, ein 


Fenfter ], accecare un uscio, una finestra 
con assi, con tavolato. F. eine Kiſte vers 
ſchlagen, inchiodare, fermare [con chio- 


i) una cassa. $&. mit Bretern verſchla⸗ 


gen, iutavolare, fare un assito. F. «in 
Zimmer verſchlagen, tramezzare una, 
fare un tramezzo ad una stanza. 


$. alle 


$. T. degli Stamp. eine Seite ver: Nägel verſchlagen, adoprare, consumare 


ſchießen, trasporre una pagina. 


4) 7. de Cacc. (von Hunden), ſich vers 
via. 


Cal 


tutti i chiodi. ; 


S. T. di Salin. die Pfannen verſchla⸗ 


gen, raccomodare, racconciare le caldaje, 


Verſchlagen 3 Verſch 


2) ein pferd verſchlagen, ferrare, chio-! Verfblampen, ». a. Fam. I ſein 
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Verſchleppen, . a. trasportare, 


dare un cavallo. 5. einen Jagdhund vers Geld], scialacquare, dissipare il suo da- trasporre altrove. F. die Kinder ver: 


ſchlagen, iutimidire, render timido, stor- naro in istravizzi. 
ire un braceo, bastonarlo troppo. 


die Zähne verſchlagen, allegare i denti. ‘intralciare a serpe 


3) einen Ball verſchlagen, smarrire la Verſchlaäͤngelt, part. serpeggiato; 


palla. ‘intrecciato a serpe. 
$. vom Sturme verſchlagen werden, 

venire, essere sbattuto da una [sommossa] ſchleudern. 
burrasca. $. das Schiff wurde nach Suͤ⸗ 
den verſchlagen, il vascello fu sospinto, far peggiore, deteriorare. 
sbattuto verso il Sud. ſchlechtern, peggiorare, diventar peggio- 

$. Fig. ſich die Kunden verſchlagen, re, andar peggiorando; deteriorare. 

sviare, allontanare, di tare gli avven- Verſchlechterung, F. peggiora- 
tori, sviare la bottega. &: ſich ſein Gluck mento, deterioramento. 

verſchlagen, trascurare, giocarsi, farsi] Verſchleichen, .. n. e ſich ver: 


scappar di mano una sorte, una buona ſchleichen, andarsene, cogliersela di sop- p 


fortuna. 5. Etwas in einem Buche ver⸗ piatto, battersela quatto quatto. 
ſchlagen, perdere il seguo, la pagina d'un F. Tig. wie langſam verſchleicht heute 
libro. die Zeit! oh come lentamente passa, 
8. T. de Caco. das Wild hat ſich vers scorre oggi il tempo! 5. die Butter ver: 
ſchlagen, la fiera si è smarrita. &. die ſchleichen laſſen, struggere il burro a ſuo- 
Hunde haben ſich verſchlagen, i bracchi co lento. 
hanno smarrita la traccia. a K r a [ i d verschleiert une coprir 
4) T. di Zecc. eine Münze verſchlagen, di velo- 8. ſich verſchletern, velarsi. 
5 n se verſchlagen, 8. Fig. eine Erzählung verſchleiern, 
velare un racconto, coprirlo d'un velo 
metaforico. 


&. T. di A die Sohle verſchlagen, 
far il saggio dell’acqua. ; 
x 8 Ver leiert, part. velato. A. eine 
5) v. n. (von Flüſſigkeiten), intiepidire. verſ 1 Dame si 1 velata, si 
di velo. 


S. das Waſſer verſchlagen laſſen, fare in- 
tiepidire l'acqua, aspettare che intiepi-PVerſchleierung, f. velamento, 


disca . _ . 45 
° È è se velatura, il velare, il coprir di velo. 
o (von Pferden), infreddarsi , SASSI Verſchl ei fen, . d. trasportare in 


treggia; it trasportare in treggia ove non 


si deve. x 
$. Fig. involare, nascondere, portar 


7) nichts verſchlagen, non aver effetto, 
nou operare, non giovare, non far nulla. 
S- die Arznei will nichts verſchlagen, que i d. c. fraudolentemente. 
sta medicina non vuol operare, fare ope- 2) einen Prozeß u. dgl. verſchleifen, man- 
razione, non giova a niente. $. das ver- dare in lun go, prorogare un processo. 
ſchlägt nichts, non importa; non al 3) affilar male, guastare affilando. 


nulla. F. es verſchlaͤgt wenig, poco ri- ; | 
leva, muta poco. F. was verſchlaͤgt es Verſchleimen, .. n. a ſich verſchlei⸗ 


dir? e a te che importa? che t'impor- 
ta? che ti fa? &. es verſchlägt viel, non 
è cosa da poco; m'importa molto, non 


co. 
reg) F. de Cacc. der Birkhahn verſchlaͤgt, 
il francolino cessa di chiamare, di gri- |‘ : a Mi 
dare. F. der Hirſch hat verſchlagen, 11 ingombro di catarro, diflemma; di flem- 
cervo si è rimboscato, è rientrato nel ma So € viscosa. $. ein verſchleim⸗ 
1 ter dagen, stomaco ingombro di pitui- 

Verſchlagen, part. des Vorigen, ia; d'umore pituitoso. 8.»verſchleimtes 
vedi. lt ein verſchlagenes Pferd, ca- Blut, sangue pituitoso, flemmatico. 
vallo incordato, infreddato, morfonduto. Verſchleimung, f.inviscidimento, 
&. verſchlagene Schiffe, vascelli sviati, loppilazione. 8. (des Blutes), pituita, 
che si son dilungati dal loro corso. $. flemma. 5. (der Gedärme), ostruzione, 
verſchlagenes Waſſer u. dgl., acqua ec. oppilazione. . an einer Verſchleimung 
tiepidetta, intiepidita alquanto. | 

VBerfblagen, n. (der Pferde) 


cordarura, infreddatura, morfonduto. 


Verſchlagen, age. [ſchlau], scal- 
trito , scaltro, bagnato e cimato; smali- 
ziato, accorto, sagace, astuto. gorare, usare, consumare. 8. ſich ver⸗ 

Verſchlagen, avv. scaltritamente, ſchleißen, logorarsi, consumarsi. 
accortamente, sagacemente. i It vedi verkaufen. 

Verſchlagenheit, f. scaltrezza,i Verſchlemmen, 
accortezza, sagacità. ſchlaͤmmen. 

Verſchlammen, . n. empiersi, 
di limo, di fango, di melia. 

Verſchlaͤmmen, „. a. ingorgare, vizzi, in crapule. 
turare di melma, di limaccio. 

IL wedi verſchlemmen. 

Berfo lammt, part. ingorga to, 
turato di limaccio. $. verſchlammte Roͤh⸗ 
ren, condotti, canali ingorgati. 

Verſchlaͤmmung, /. ingorgamento. atiorno. 


2) v. a. empiere di viscidume. 

Verſchleimt, part. inviscidito. 8. 
meine Zunge iſt verſchleimt , la mig lin- 
gua è coperta, ingombra; viscosa; spor- 
ca. F. eine verſchleimte Bruſt, un petto 


i in- |catarro, soffocato dal catarro. 


kauf, vedi. 


8. Verſchlaͤngeln, „. a. intrecciare, 


Verſchlaͤudern, . a. vedi ver: 


Verſchlechtern, .. a. peggiorare, 
8. ſich ver: 


erden, morire per un ingorgamento di Kummer 


Verſch lei 5 en, v. a. [Kleider], lo- coglimento. 


ſchleppen die Sachen, i fanciulli spesse 
volte trasportano [altrove] le cose, le 
smarriscono sportandole in qua e in là. 

It. portar via di nascosto, furtiva- 
mente. 

Verſchleudern, . a. [einen Stein], 
frombolare jun sasso, lanciarlo, scagliar- 
lo colla frombola. 

8. Fig. ſein Geld verſchleudern, scia- 
lacquare, dissipare, dilapidare, sprecare 
il suo danaro. $. die Waaren verſchleu⸗ 
dern, buttar via, vendere per un tozzo 
di pane le mercanzie. $. die Beit vers 
ſchleudern, perdere in cose inutili, sciu- 
are, impiegar male il tempo. S. die dfs 
fentlichen Gelder verſchleudern, dilapida- 
re il tesoro pubblico. 

Verſchleuderung, /. Fig. scia- 
lacquamento, dissipazione, dilapidazio- 
ne, sprecamento. $. (der öffentlichen Gelder), 
dilapidazione. $. (der Waaren), il buttar 
via, il vendere per un tozzo di pane, vendita 
a vil prezzo. 

Verſchlepern, 
ſchleiern. 

Verſchließ, m. vedi Verſchleiß. 

Verſchließbar, agg. che pnò es- 
ser serrato, chiuso, messo sotto chiave. 

Verſchließen, . a. chiudere, ser- 
rare; sbarrare. $. die Thuͤre, das Zim⸗ 
mer verſchließen, chiudere, serrare [a chis- 
ve] la porta, la stanza. 8. einen Hafen 
verſchließen, sbarrare un porto. $. ſich 
verſchließen, chiudersi, serrarsi [dentro]. 
8. die Augen verſchließen, chiudere gli 
occhi. 

S. Fig. ſein Herz verſchließen, chin 
dere il suo cuore; tenere occulti i sen- 
timenti dell’ animo. $. ſein Herz dem 
Mitleid, der Liebe verſchließen, alienare 


„ d. vedi ver⸗ 


men, inviscidire, empirsi di viscidume. il suo cuore dalla pietà, dall’ amore. 8. 


ſein Ohr verſchließen, chiuder le orec- 
chi; non dare ascolto. 5. Einem fein 
Inneres verſchließen, tener racchiuso il 
suo interno, i movimenti dell’ animo. 

2) Per einſchließen, chiudere, rinchiu- 
dere, mettere sotto chiave. $. fein Geld, 
ſeine Sachen verſchließen, rinchiudere il 
suo danaro, le sue cose. &. bei ihm iſt 
immer alles verſchloſſen, a casa suasta 
tutto sotto chiave, si tien tutto rinchiu- 
so. F. ſich verſchließen, rinchiudersi, rac- 
chiudersi. &. ſich in ein Kloſter verſchlie⸗ 
ßen, andare a rinchiudersi iu un chiostro, 
fra quattro inura. 

$. Fig. feine Empfindungen, feinen 
in ſich verſchließen, tener riu- 
chiusi, occulti i suoi sentimenti, affanni; 


Verſchleiß, m. uͤbl. Abſatz, Ver⸗ tenerli chiusi in petto. $. ſich in ſich ſelbſt 


verſchließen, raccogliersi, mettersi in rac- 
3) Waaren verſchließen, spacciare, 
vendere merci. 


Verſchließmuskel, u. T. d. Anat. 


. d. vedi ver- muscolo obturatorio. 


Verſchließung, /. chiudimento, 


lr Fig. ſein Geld verſchlemmen, cis- serramento, rinchiudimento, il chiudere, 
lacquare, dissipare il suo danaru in stra- il serrare. 


Verſchlimmern, . a. peggiorare, 


Verſchlemmung, /. Fig. cis- fare, render peggiore, deteriorare. $. das 
lacquamento, dissipazione [in istravizzi].! Uebel verſchlimmern, p 
Verſchlendern, . a. [die Zeit]. far del male peggio. 
andar baloccando, andare a zouzo; spre- mern, peggiorare, andare 
care il tempo da scioperone; it. andare|audar di inale in peggio. 


iorare il inale; 
- fi verſchlim⸗ 
eggiorando, 
f des Kran⸗ 
ten Zuſtand verſchlimmerte ſich, lo stato 
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dell' ammalato, il male dell' inferme va! passare, perdere Il tempo sonnacchisndo,; Ver ſchmelzen, .. n. liquefarsi, 


LS 


peggiorando; l’ammalato si va aggra-'nell’ assopimento. g. eine Gelegenheit struggersi affatto; it. wmirsî. 
vando. verſchlummern, trasandere, far passare] &. Hg. alle dieſe Empfindungen ver: 
Verſchlimmernd, part. att. che la bella occasione nell' assopimento. [f&motgen in ein Gefühl des Dankes gegen 
peggiora, peggiorativo. Verſchlungen, part. iutrigato; in- Gott, tutti questi sentimenti si solverono 
erſchlimmerung, JF. peggiora-\trecciato, avviluppato. $. verſchlungene in un sentimento di gratitudiue verso 
mento, deterioramento, il peggiorare. Baumzweige, rami intralciati. &. ein ver⸗Iddio. vi 
Verſchlingen, e. a. intrigare, in- ſchlungener Namenszug, cifra, mono- 2) w. a. alles Btei u. ſ. w. verſchmel⸗ 
trescare, intrecciare, avviluppare. F. ſich gramma intrecciato j nome intessuto. zen, consumare tutto il piombo ec. alla 
verſchlingen, intrigarsi, intrecciarsi, avvi-| Verſchluͤpfen, v. n. p. (fi), smar-|fusione, col liquefarto. g. zwei Metalle 
lupparsi. rirsì, riatanarsi caeclendosi in un nasvon- verſchmelzen, fondere, liqueſure due me- 
2) Per verſchlucken, ingojare, inghiot-| digtio. : talli. Ae di 
tire, tranengiere, ingolare, ingozzare.| Verſchluß. m. chiuso, chiusa, chiu-! 5. 7. di Zecca, die Münzen vero 
2 die Biſſen, ohne fie zu kauen, ver⸗ cura, serratura; ricinto. ®. Etwas in, ſchmelzen, rifondere le monete. N 
chlingen, inghiotüre, trangugiare i boc- unter Verſchluß haben, avere, tener q.c.| F. 7. de' Pitt. die Farben verſchmei⸗ 
coni senza masticarli. sotto chiave, in custodia. g. unter Ver: zen, addolcire, impastar bene î colori. 
8. Fig. Einen verſchlingen wollen. vo- ſchluß fein, essere [riposto] sotto chiave.| $. T. di Mus. die Toͤne verſchmelzen, 
lersi mangiare, divorare uno. 5. Einen, 2) (von Maaten), spaccio, esito. - legare’ armoniosamente i tuoni. i 
Etwas mit den Augen verſchlingen, man Verſchmachten, =. n. languire, il- Verſchmelzung, J. (der. Metalle), 
iarsi, divorar uno, q. c. con gli occhi | lmguidire; svenire, menir meno; spa- ſusione, liquefazione. F. (der Farden;, 
8. Hab und Gut verſchlingen, ingolare,| simare; it. morire, perire. f. vor Hun- |l'addolcire, iinpastamento. &. (der. Töne), 
mandare, caeciarsi per la gola, trangu- ger, Durſt verſchmachten, languire, me- legatura armoniosa. | | —. * 
giare, dissipare in istravizzi tutto il suo| nir meno, morire di fame, di tete. 8. Verſchmer zen, è. a. einen Berluſt 
avere. $. ein Buch verſchlingen, divo- vor Hitze verſchmachten, languire, trafe- verſchmerzen, confortarsi, consotarsi [cer- 
rare, leggere con avidità un libro. S. ein lare, verir meno dal, pel soverchio cal- cando di scancellare la rimembranza] 
Wort, eine Sylbe verſchlingen, inghiot | do. &. es vetſchmachtet Alles vor Hitze, d'una perdita. 8. das iſt leicht zu vere. 
tire, mangiarsi una parola, una sitlaba,| ogni cosalanguisce, appassisce dal caldo. ſchmerzen, è facile il consolarsi di 
parlare in gola. &. die Stadt wurde durch $. die Pflanzen verſchmachten vor Hitze, 3 non è malagevole di farne pas- 
ein Erdbeben verſchlungen, il terremoto tutte le piante avvizzano l'eccessivo sare il dolore. $. ich habe es ſchon ver⸗ 
sprofondò la città; la città fu subissataf calore. F. im Elende verſchmachten, lan- ſchmerzt, ne ho già fatto il pianto ; me 
da un terremoto. F. das Meet verſchlang guire in doloroso esilio. $. im Gefdng={ne son gia consolato. $ eine Beleidigung 
Schiff und Mannſchaft, il mare s'ingojò niſſe verſchmachten, languire in una pri- verſchmerzen, inghiouire, succiarsi, tran- 
vascello ed equipaggio, il mare l’as-|gione. gugiare, digerire, bere un affronto; non 
sorbì. $. Fig. vor Liebe, Sebnſucht ver: vendicarsi. 
9 Poet. ben Tag verſchlingt die fuͤrch⸗ ſchmachten, struggersi, smammarsi, p- Verſchmieden, „. a. [Stangen: 
terlichſte Nacht, il giorno venne ravvol-{simare d'amore, di desiderio. eifen], battere; ridurre il ferro in istan- 
to dalla più orrida notte; la più orren-| F. Poet. v. a. ſein Leben verſchmach⸗ ghe. in verghe. i 
da notte successe immediatamente al più|ten, vivere, pessare la vita in continuo| N viel Eiſen verſchmieden, battere, ad- 
chiaro dì. languore; it. andar mancando, venir me- |operare, lavorare molto ferro. 
no di languore. 3) die Glieder i . 
Verſchmachtend, part. languen- congegnare gli anelli d'una catena. — 
te, o. TAGE de ia Perſchmiedung , f. il battere, l'ad- 


Verſchlingung, J. intrigo, inti- 
camento, intrecciamento, intreccio, avvi- 
luppamento. &. (des Namenzuges), in- 
trecciamento [d' un nome], cifra. 

2) inghiottimento, ingojamento. 

Verſchloſſen, part. chiuso, ser- 
rato, rinchinso; sbarrato. &. bei vers 
ſchloſſenen Thüren, a porte chiuse. 

9. Fig. ein verſchloſſener Menſch, uomo 


taciturno, che non apre, non comunica 


meno. operare, il lavorare il ferro. 
Verſchmachtung, f. languore,|. . 3 (viel DAR 
1 idezza; i to, deliquio; -u. dg consumare, adoperare mo 
5 . loto, argilla e simili. F. viel Salbe, diva 
. er verſchmieren umare, usare molto 
Ver ſchmaͤhen, .. a. sdegnare, di- . 5 5 7 


Fig. Fam. viel Papier verſchmie⸗ 


degnare, avere, tenere a vile; sprezzare, 


„ È igettare. $. er verſchmaͤht mich, meine ; À ; 
i suoi pensieri ad alcuno. &. ein ver⸗ Freundſcha , egli 1 1 5 per- ren, imbrattare, scarabocchiare, schic-. 


ſchloſſener Leib, corpo; basso ventre co- 3 ; a 3 cherare molta carta. . 
svipato. Ir verſchloſſenen Leibes ſein, e- Gesch „& nen. 2 die Fugen, Ritzen mit Kalk u. bol. 
sere sterile, non aver prole. n 10. 8 . 5 5 verſchmieren, turare le commettiture, le 
Verſchloſſenheit, F. keines Wen: PA 15 een de eich 1 she fessure con calcina e simili. &. einen Ofen 
ſchen), tacitornità, il celare, il non co- 8 ben, aprezzare, avere a vile le re- verſchmieren, racconciare il fornello, la 
municare i suoi pensieri. aa «a |stufa 2 i 
Verſchlucken, . a. inghiottire, in- Ver ſchmähend, part. att. sde-| Verſchmierung, / (der Fugen), 
ojare, trangugiare, tranghiottite, man- Snante, sprezzante; ritroso, schifo. turainento con calcina, argilla. 5. (des 
dar giù. Ver ſch maͤhend, arr. disdegnosa- vapiers ), imbrattatura, lo scarabocchiare. 
g. Fig. die Erde verſchuckte das Waf⸗ mente, dispregevolmente. Verſchmitzt, agg. scaltrito, scal- 
fer, la terra assorbì l’acqua nel suo seno. Ve fam db er, m.sdeguatore, sprez- tro , bagnato e cimato, mozzino, sottile, 
F. die Laugenſalze verſchlucken die Säu⸗ zatore, dispregiatore, uomo che ha a vile sagace, auto, destro, accorto. 8. er iſt 
ren, l'alcali assorbisce gli acidi. $. ein 4. Ce che non se ne cura. ſeyr verſchmitzt, egli è bagnato e cimato, 
Wort, cime Sylde verſchlucken, mangiar-| Verf&maberin, /. sdegnattice, ha gli occhi nella collottola, leva il pei 
si una paro'a, una sillaba; parlare in| dispregiatrice. per aria. ì 
gola. 8. cine Beſchimpfung, einen Schimpf Verfbmdbung, J. disdegno, lo Verſchmitzt, avo. scaltritamente, 
verſchlucken, trangugiare, inghiottire, bere sdegnare, lo sprezzare; spregio, dispre- |sagacemente, astntamente, accortamente. 


un affronto, succiarselo. g. die Thrdnen gio ; rifiuto disdegnoso, non curante. Verſchmitztheit, F. scaltrezza, 
verſchlucken, ritenere le Iagrime; non! Ver ſchmaͤlern, .. a. scemare,di-/scaltrimento, sottigliezza, astuzia , saga- 
mostrarle. minuire j strettire. cità, accortezza. pe 

2) ſich verſchlucken, mettersi q. c. in, Verſchmauſen, . a. [ſein Seld]l, Verſchmoren, „. n. Fam (vor 
a traverso la gola. spendere, sprecare [il suo dansro] in Hitze), affogare di caldo. 

Ver ſchlucker, m. inghiottitore, in- conviti, in banchetti, in gozzoviglie. &| Verſchnappen, . n (von Schloſſern), 
goiatore, trangugiatore. die Naͤchte verſchmauſen, passar le notti/scattare, scoccare. i 


in gozzoviglie, in banchetti. 2) Fam. ſich verſchnappen, laociarst 
Verfbmeifen, v. a. Fam. smar-|scappare, fuggire di bocca q. c., lasciarsi 
rire q. c. nel gettaria in andare a dirla, dirla sconsi:teratamente. 


Verſchluckung, /. inghiottimento, 
trangugiamento. i 
Verſchlummern, w. a. (die Zeit), 


Werſchnappfen — Vetſchreien 


a e a. Voce bassa 
[feth Geld], spendere. e 
Verſcnauben, 3. n ripigliare, 
Verſchnaufen, riprendere atio; 
respirare, riß atare. je Pferbe ver⸗ 
ſchnaufen laſſen, far riprendere fiato ai 
cavalli. 1 

It. Fig. rifiatare, ‘respirare, prendere 
ristoro. 1 ia 

8. Fig. v. a: fetneti Zorn verſchnaufen, 
sfogare la sua collera sbuttando, e sof- 
fiando. enn e 
| „ 

Verſchnanfung, 
to; il rifatare. Lea 

Verſchneiden, . a. Braten ver⸗ 
ſchneiden, trincier l'arrosto. $. Leinwand, 
Papier verſchneiden, tàgliuzzare, minuz- 
zare tela, carta. 8. Tuch u. dgl. verſchnei⸗ 
den, tagliare una pezza di panpo, ven- 
derla a braccia, a minuto. F. den Wein 
verſchneiden, tagliare ; mischiare, conciare 
il vino. l 

2) viel Tuch, Leinwand zu einem Kleide 
u. dgl. verſchneiden, consumare, adope- 
rare molto panno, molta tela per ſarne 
un vestito ec. F. eine Rolle Tabak Dr: 
ſchneiden, minuzzare, tagliare un bastone 
di tabacco. g. alles Brod, allen Braten 
verſchneiden, tagliare, affettare tutto il 
pane, trinciare tulto l’arrosto, 

3) Per ffugen, ritagliare, scortare, 
mozzarè, recidere; stremare, spuntare. 
F. die Nigel, Haare verſchneiden, tagliare 
le unghie, spuntare i capelli. $. einen 
Baum verſchneiden, avettare, potare, ei- 
mare, diramare un albero. &. den Wei: 
ſtock verſchneiden, potare, tagliare la vite. 
8. einem Vogel die Fluͤgel verſchneiden, 
tarpare le ali ad un’ uccello. e 

4) ein Kleid u. del verſchneiden, sciu- 
pare, rovinare, guastare un abito [col 
tagliarlo troppo corto, stretto ec. ]. 

5) ein Thier, einen Menſchen verſchnei⸗ 
den, castrare un' animale, un uomo, cap- 


fi il ripigliare, 
il riprendere ha- 


ponarlo, di 
Verſchnelden, n. Ì ‘il tagliare, 
Verſchneidung, J. il ritagliare. 


È. (der Gewächſe), il tagliare, potagione. 
77 Thleres), castratura, castrazione. 
erſchneien, v. n. coprirsi, esser 
coperto, ingombro di neve. &. die Wege 
find verſchneiet, le strade sono coperte, 
ingombre di neve. 
Verſchnleben, o. n. fibL ver: 
ſchnauben. | n 
Verfonippeltt, „. a. Fam. con- 
Zumare, it. guastare aminuazando, tagliuz- 


zando. | 
Verfbnitten, part. tagliato, rita- 
gliato, riciso. g. ein verſchnittnes Thier, 
bestia castrata. 
Verſchnittenet, m. uncastraio, un 
menno, un eunuco. $. (im Serail), eunuco. 
Verſchnitzeln, .. a. guastare, con- 
sumare tagliuzzando , minuzzando. 
Verſchnupfen, v. a. (viel Tabak), 
consumare molto tabacco [da naso). . 
viel Geld verſchnupfen, spendere molto 
danaro in tabacco [da nest. 
2) è. imp. das verſchnupfte ihn, ciò 
gli di de nel naso, gli fece venir la muffa 
al naso; sli fece saltar i grilli. 
Verſchnupft, pure. ſebr verſchnupft 
ſein, esser molto incimurrito, infredasto; 
essersi preso una buona imbeccata, una 
solenne infreddatura, 
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Verſchnuͤren, v. a. ornare „ guar- Verſchoren, part. tosato „ Taso. 


nire di cordoni. . ..,, LL It F Jer poſſierlich, ridicolo. 
d) Gunem den Hals verſchnuͤren, yedi zu⸗ ‘Ber(@ofien . a. [feine Giterl, 
ſchnuͤren. re i censi, i dazj pe’ sugi hepi, 


7 dal suo Per ſchoſſen. part. verſ oſſene Far⸗ . 


Verſchoben, pare. ri 
ben, colori sbiaditi, svaniti, smontati. 


luogo j scomposto, disordinato, slogato. 


avviluppare. 


1 


LAZ. 1 
«persona spa-. 


— a 


— 


verſchonen Sie mich damit, 


175 


3) Einem Etwas verſchreiben , assi- 
curare . ©. per ig erĩtio ad uno. . Cinem 
eint Summe Gves ; ein Haus verſchrei⸗ 
en, assicurire: eiutelare una somma > 
[dr pria i 17 0 uno. €. fein Vers 

mögen [alb utiterpPent) vrtſc reiben, in- 
nare, ipotecare, dare in pegno [tutti | 
oi beni. n da 
. Fid [Einem] verſchreiben, Deli 
per iscritto verso alcuno. $. ſich, ſeine 
Seele dem Teufel verſchreiben, dare, ven- 
dere .l'’anima ‘sua al demonio’; darsi al 


— 


— 


S. verſchobene Gaze, tocca ragnaaa. . verſchoſſenes Tuch, panno sbiadito, sco- 
F. 7. degli Stamp. verſchobener Drud, |lorjto. . 
8. 2. mat. ein verſchobenes Viereck, |mpnizione, nè polvere nè palle; aver con- 
rombo ; it ramboide. sumata ,..sparaja tutta la munizione. 
un sazamogio „ nanerottolo ,, un cosetto, Beine ], ‘incrociare, inrrocicchiare .le 
caziatello, omicciattolo , forasiepe. Ibracceia ( le gambe. 
) intralciare, intrecciare, 
ato. 3 sini ) limitare ,, stecconare. 
Verſchocken, 9. a. (ſeine Felder), par 
gare i dazj, i censi peri supi campi. |crocicehiato. It, intralciato, intrecciato, 
avviluppato. &. mit derſchrankten Armen 
sparito. . ud jbafteben, star R con le braccia incrociate, 
Verſchollene, m. la De uchſtaben, ler 
ita, [che si e] dilegumm se. 
Verſchonen, . a. risparmiare, esì- ter Namenszug, nome in cifra; mono- 
mere, eccettuare, esentare, perdonarla, gramm. sto dala 
Verſchtaͤnkung, . (der Arme, 
nen, risparmiare alcuno, averne riguardo, | 
esentario. / Etwas verſchonen, aver rij-Verſchrauben, . a. lzuſchrauben!], 
serrare a vite y vitare. | 
diemand verſchont, non si ebbe riguardo | $. T. degli Archib. ein Zündloch vere. 
alcuno, non vennè sparmiata persona. ſchrauben, fare il grano. 
non ha riguardo, pon risparmia, non eccet- cere, sforzare, guastare una vite. 
tua nessunò, Aon guarda in faccia ad al- $. Fig. Einem den Kopf verſchrduben, 
en. 
noch Geſchlecht, il nemico non la perdond, Verſchreiben. i 
| 8. viel Pas 
er verſchont keinen, weder Freund noch pier, Federn verſchreiben, consumare, usare 
eind, non la perdona a nissuno, a . 
snima nata; mend la mazza tonda. ger viel Beit verſchreiben, consumare, im- 
verſchonte nicht [den] des eignen Sohnes, piegare molto .tempo a scrivere. 
non, 71 8 , 1 vi 7 
8 Een mit Etwas verſchonen, dis- „civere male: sbagliare ws parola, un 
pensare, esentare, esimere uno da 4 c. 
15- (ben ,: ibagliare neflo scrivete; scrivere 
pensare. une, dal lavoro; it. non dar- 5 per l'altra. 
liene malta. 
i ene 
erſch nà en, v. a. vedi vexſchöͤnern, 
erichoͤnerer, m. abbellitore. 
. abbellaro, b 
bellire, imbellire, far (iù bello, rim 
bellire; it. adornare 
garbo, brio. $. eine Erzaͤhlung verſchoͤ⸗ 
nern, abbellire un, dar garbo, brio ad 
ſie, la gioja la rese, la fece più bella; 
accrebbe la sua bellezza. $. ſich verfhò: 
bello, divenir bello. : ada. a 
8. dieſe Stadt hat ſich ſeit kurzem ſehr obbligarsi, prestar sicurtà in iscritto, farsi 
in poi, s°è abbellita di molto. . 4) Waaxen verfdieiben, commettere, 
erſchoͤnernd, part. att. che ab-|ordinare { per via di lettera} mercanzie. 
Verſchoͤne rung, /. abbellin ento. scrivere ad uno di mandare, far venire 
abbellitura; adornamento. . dies dient da... . . un servo, unajo. &. ein Recept, . 
serve ad abhellixe la città... .. .. |nare, prescrivere una ricetta, un vo 
Ver ſchoon ung, . il risparmiare, tive: e 0.0 ti 
8 f erfbreibuna, J. (eines Gutes]. 
do; riguardo, $. ohne. Verſchonung, senza fassicurszione ;, ipoteca. se 1a 
riguardo 7 persona, senza remissione S. (der Waaren ), commissione, ordine, 
uomo jmplagahile, crudele, che non] 2) obbligazione, polizza d'obbligo; un 
la perdona, che nen ha riguardo a per- pagherò... i A 
Verſchonung bitten, pregare ſchrelen . a. [Einen, Etwas!, 


stampa, linea stravacata. Di ſich verſchoſſen haben, non aver più. 
&. Fam, ein kleiner verfcbobentr Kerl, erſchraͤnken, . a. [ die Arme, 
2) Per aufgeſchoben, differito, proro- e 
Verſchraͤnkt, part. incrociato, in- 
Verſchollen, part. I.. forense, 0 
5 tere oommesze insieme. ein ver rante 
aver riguardo. &. Einen, Eines verſcho⸗ 
Beine), incrociamento,incrocicchiamento. 
1 per q. o., non toccarla. F es blieb 
er \ „„ È 
È. der Tod perſchont Niemand, la morte! 2) eine Schraube verſchrauben, or- 
cuno. S. der Feind verſchonte weder Alter „adi verruͤck N a 
. do [Dinte], com- 
non ebbe riguardo nè ad età nè a sesso. |sufnare {molto inchiostro]. 
molta carta. molte penne [da scrivere]. L. i 
armiò ji sno proprio figligolo. . 2). ein Wort-, eine Zahl verſchreiben,, 
i i nello: sorivere) $. ſich verſchrei⸗ 
8. Einen mit der Arbeit verſchonen, numere Hustle em gr f. f 
mene dispenai, la prego dispensarmene. 
Verſchoͤnern, „. i 
5 dar 
un racconto. F. die Freude verſchoͤnerte 
nern, abbellirsi, abbellarzi; farsi [più]; si al” 
. 8, ſich für Jemand vorſchreiben, 
verſchoͤnert, questa cità, da poco tempo mallevadore per alcuno. 
bellisce , adornante. 8. einen Diener, Hofmeiſter verſchreiben, 
zur Verſchoͤnerung der Stadt, questo ein Brechmittel u. dgl. verſchreiben, ordi- 
l’esentare ; eccettuazione; l’aver riguar- V 
S. er weiß nichts von, Brrſchonung, è un F. (eines Arztes ),,.ordinezione, ricetta. 
suna. f -· um i VB ext 
tare, screditare. g. ein 


d’essere dispensato ; it. chicdere perdono. |diffamare, discredì 


# 
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verſchrienes Buch, un libro scrediuto, gare molto cuojo [facendo scarpe e si- 


li 


dill'amato. "i 
2) modo basso, ein Kind verſchreien, 

incantare, affascinare un fanciullo. 
Verſchreiung, F. diffamazione; 


maldicenza. 


Verſchroben, part. storto; it 
strambo, stravagante ec. vedi. 
&. Fig. ein verſchrobener Kopf, Menſch, 


un cervello bislacco, bisbetico ; testa hal- 
zana; uomo aromatico, fantastico. G. eine 
verſchrobene Erziehung, una educazione 
stravagante, sformata. &. verſchrobene 
Anſichten, opinioni , pareri strembi, stra- 
vaganti. $.verfdrobene Verbaͤltniſſe, rela- 
zioni fastidiose, moleste, importune. &. 
eine verſchrobene Periode, un periodo in- 
tralciàto , imbrogliato. 
Verſchrobenheit, f. Fig. stam- 
bezza, stranezza; it. stravaganza. 
Verſchroten, . a. Calles Malz], 
ridurre in tritello tutto l’orzo. tallito. 
Verſchrumpfen, „. n. reggrin- 
zarsì, 17 * Li 
Perſchrumpft, part. raggrinzato, 
ragsriechiato. &. ein bekſchrumpfter Apfel 
u. dgl., mela ec. vizza, appassita. &. ein 
verſchtumpftes Muͤtterchen, una vecchie- 
rella inagra e raggrinzata, tutto raggric- 
chiata. Tal 
Verſchrumpfung, J. raggrinza- 
mento , raggricchiamento, il raggrinzarsi. 
Verſchüb, m. dbl. Aufichub. 
Verſchuͤchtern, . a. Leinſchüchtern), 
intimidire, intimorare, rendere timido. 
2) v. n. intimidire, divenir timido. 
Verſchulden, .. a. [feine Guͤter], 
| indebirare, aggravare di debiti, impegnare 
er debiti i suoi beni. N 
2) Etwas verſchulden, aver colpa, es- 
sere causa, cagioue di cherchessis. F. 
ſein Unglück ſelbſt verſchulden, esser la 
causa della propria disgrazia, esserne Ì’ 


autore. S die Strafe verſchuldet haben, cendo sciame. It. 


aver meritato la pena. g. was hat er vers 
ſchuldet? in che ha egli mancato? che 


[colpa] ha egli fatto? &. ich habe nichts 


vizzando. 


verſchudet, io non ho fatto nulla di 
male; non son punto colpevole, non ho 
colpa alcuna; sono innocente. F. das 
bat fie nicht um, an ibn verſchuldet, ella 
uon si è meritata guiderdone tale [da 
parte suaj. 

8) Per vergelten, vedi. 

4) ſich verſchulden, rendersi colpevole. 
3. ſich an, wider Jemand verſchulden, ren- 
dersi colpevole verso alcuno. | 

Verſchulden, n. colpa. $. ohne 
mein Verſchulden, senza mia colpa. g. er 


iſt ohne fein Verſck ulden ungluͤcklich, egli 


è infelice, senza averue [la] colpa. 


Verſchuldet, part. indebitato, ag- 


mili |.- 

2) v. n. Fig. scapitare, fare scapito, 
rimetterti del suo, andarne con le peg- 
gio , venir in decadenza. 

Verſchuͤtten, v. a. coprire, em- 
piere, colmare, turare di terra, di sab- 
bia. $- einen Brunnen, Graben verſchuͤt⸗ 
ten, colmare un pozzo, un fosso, riem- 

irlo. sa 

2) Per bebeden, coprire, ricoprire, sep- 
pellire. &. verſchüttet werden, essere se- 
polto sotto la neve, la sabbia; sotto de 
rovine d'un edifizio ec. F. ſie wurden 
von einer Laivine verſchuͤttet, furono sepolti 
sotto una valanga. F. dieſe Stadt wurde 
bei einem Ausbruch des Veſuvs verſchüt⸗ 
tet, questa città rimase sepolta sotto la 
cenere del Vesuvio, ne fu ricoperta. 

2) leine Flüſſigkeit), spandere, spar- 
gere, versare, ellondere. &. verſchuͤtten 
Sie nichts! badate di non versar niente. 

8. Fig. Fam. es, den Brei bei Jemand 
verſchuͤtten, disgustare uno, cascargli di 
collo, nimicarsi uno. E 

modo basso, die Leibes frucht ver: 
ſchütten, sconciarsi, abdrtire. 

Verſchüttung, J. il colmare; il 
rovinamento, la rovina. i 

2) (einer Flüſſigkeit), versamento, spar- 
gimento. © > . 6 

3) modo basso, sconciatura, aborto. 

Verſchwagern, v. a. imparentare, 
far parentado. $. ſich mit Jemand ver: 
ſchwägern, imparentarsi, apparentarsi con 
uno, far parentado. 


Ver ſchwaͤgern, part. imparentato, 


congiunto. 
Ver ſchwaͤgerung, f. l'imparen- 
tarsi; congiunzione di parentado, cogna- 


zione. 

Verſch waͤ 
verſchwaͤrmen, smarrirsi sciamando, 
(von Bienen), cessare 


— 


di sciamare. 

2) die Nächte verſchwaͤrmen, passare 
le notti gozzovigliando, gavazzando, stra- 
8. ſein Vermoͤgen verſchwär⸗ 
men, sprecare, scialacquare il suo goz- 
zovigliando , in gozzoviglie, in istravizzj. 

Verſchwarzen, v. n. annerirsi, 
diveuir nero, itnbrunirsi. &. daß du 
verſchwarzeſt! che ti venga il canchero, il 
fistolo ! 

Verſchwaͤrzen, „. a. vedi ans 
ſchwaͤrzen. ö 

Verſchwatzen, . a. Fum. [die Zeit], 
consumare, passare, sprecare il tempo a 
ciarlare. 

2) ſich verſchwatzen, sbagliare in ciar- 
lando, in cicalando, faresbaglio di lingua. 

3) Einen verſchwatzen, sparlare di uno, 


gravato da debiti, carico di debiti. $- er dirne male, discreditarlo con pettego- 
iſt ganz verſchuldet, egli affoga ne’ debiti, lezzi. 


La più debiti che la lepre. &. verſchuldete 
Guter, beni indebitati , aggravati di de- 
biti, impegnati per debito. 

Verſchuldigen, „. a. vedi vers 
ſchulden. f 


Verſchuldung, J. colpa; il esgio- sare sotto silenzio: &. 


nare, l’esserne cagione, l’averne colpa. 


4) Per aus ſchwatzen, auplaudern, vedi. 

Verſchweben, v. n andarsi dile- 
guando, perdeudo a poco a poco. 

Verſchweig 5 v. a. Etwas], ta- 

cere; celare, non dire; sopprimere, pas- 

1 kann nichts 

verſchweigen, ella non può’tenere un 


Ver ſchuͤr zen, v. a. annodare, in- segreto, ha la cacajuolz nella lingua. 8. 


uigare, avviluppare. 0 
2) legare, annodar male, in modo che 
uun si può più sciogliere, snodare. 


Verſchuſtern, . a. Fum. [viellocculto, | 
Leder], aduperare, consumare, imipie- 13. die Sache kann nicht verſchwiegen b 


Einem Etwas verſchweigen, tener celato 
. c. ad uno; non dirgliela. F. feinen 
Stand verſchweigen, 


i occultare, tenerela braccia quadre. 
non thanifestare il suo rango. Etwas umgehen, profondere, sprecare 
lei⸗ q. c.; non usarne con risparmio, 


Verſchreſung — — Verſchwenderiſch 


ben, questa cosa non può esser taciute, 
non si può tenere, non può restare oc- 
culta. 1 
Verfchweigung, J. il tacere, il 
tenere a se; reticenza, soppressione; il 
celare. F. (eines umſtandes), reticenza, 
ommissione. F. bei Verſchweigung des 
Namens, promettendo di tacere il nome. 
BVerfbmwelgen,v. a. [fein Vermds 
gen], sprecare, sciupare, scialacquare, 
sparnazzare, mandar a male 
in crapule, in istravizzi, in banchetti. 
8. die Naͤchte verſchwelgen, passare le 
sta intere gozzovigliando, facendo cra- 
pula. 1 
Verſchwelgung, F. sprecamento, 
sciupamento in gozzoviglie, in crapula. 
Verſchwellen, v. a. T. de Carp. 
Lein Haus], rifare, rinnovare le soglie 
d’una casa. F. ein Stacket neu verſchwel⸗ 
len, mettere una piana nuova sotto un 
palancato. i 
2) v.n. gonfiarsi, enfiarsi; serrarsi per 
gonfiezza. $. ſeine Augen find verſchwol⸗ 


len, l'enfiagione gli ha coperto gli occhi. 


Verſchwellen, n. 

Verſchwemmen, 
ſchwemmen, vedi. 

2) coprir di poltiglia, di mota. 

3) ingorgare. ö I 

Verſchwenden, . a. dissipare, 


enfiagione. 
. . uͤbl. fort⸗ 


sprecare, dilapidare, scialacquare, sciu- 


pare, mandare a male, gettar vis; fon- 
dere. $. fein Vermoͤgen verſchwenden, 
scialacquare, dissipare, sprecare il suo 
avere. g. den Wein u. dgl. verſchwenden, 
proſondere; prodigalizzare il vino, darne 
a bizzeffe. &. feine Kraͤfte, ſeine Geſund⸗ 
heit verſchwenden, sciupare, sfinire le sue 
forze, la sua salute col vivere dissoluta- 
mente. n 


rmen, . n. en. p. id! g. ſeine Beit verſchwenden, sprecare, 


spender male, sciupare, perdere il tempo. 
F. feine Wohlthaten an Undankbare ver: 
ſchwenden, impiegare, spender male i 
suoi benefizj, beneficare 
indegua. $. fein Blut verſchwenden, es- 
sere prodigo del suo sangue. &. alle Er⸗ 
mahnungen find bei ihm verſchwendet, tutte 
le ammonizioni sono vane, inutili, spre- 
cate con lui. 

Verſchwender, m. dissipatore, 
sprecatore, sprecone, dilapidatore, scia- 
lacquatore, prodigo. 

F. T. giur. Einen fuͤr einen Verſchwen⸗ 
der erklaren, dichiarare uno scialacqua- 
tore, interdirgli l'amministrazione de’ 
suoi beni. 


Verfbwenderin, . dissipatrice, 


sprecatrice, scialacquatrice, prodiga. 
Verſchwenderiſch, agg. dissipa 
tore, scialacquatorej prodigo. &. ein 


verſchwenderiſcher Menſch, uomo pro- 


digo , dissipatore, scialacquatore. F. ein 
verſchwenderiſches Gaſtmahl, pas to son- 
tuoso, splendido ; banchetto ove tutto è 
profuso. &. ein verſchwenderiſches Leben 
fuhren, vivere, menare una vita da pro- 
digo , da scialone, da scialacquatore. S. 
im verſchwenderiſchen Maße, con gran 
profusione, profusamentej con iscia- 
lacquo ; a bizzeffe. 
Verſchwenderiſch, avv. prodiga- 
mente ,-scialacquatamente, profusamente, 
8. verſchwenderiſch mit 


il suo 


ente ingrata, 


— 


e 4 


Verſchwendung 
Ketzerei verſchwoͤren ſuͤbl. abſchwoͤren), ab- 


jurare l'eresia. 


2) ſich hoch und theuer verſchwören, 


Verſchwendung, f. dissipamento, 
dissipazione, dilapidazione, scialacqua- 
mento , scialacquo, profusione; prodi- 


galità, iurarlo per quanto v'ha di più sagro. 
Verſchweſtern, . n. p. vedi ver- 3) ſich [mit Jemand] verſchwoͤren, con- 
ſchwiſtern. i giurare, far congiura; cougiurarsi, con- 


ispirare. F. ſich gegen die Regierung, gegen 
den Staat verſchwoͤren, congiurare, bin 
spirare contro il governo, Jo Stato. 
„Hg. Alles' fineint ſich wider rit 
verſchworen zu haben, par che tutto si 
sia congiurato contro di me. i 
Verſch woͤrer, m. congiuratore, con- 
Biurato , conspiratore. ù 
Verſchwoͤrerin, J. 


iurata, conspiratrice. 


Verſchwlegen, part. discreto, se- 
o, che sa tacere, tenere il segreto. 
Verſchwlegenheit, V. segretezza, 
discrezione, il saper tacere, tenere il te- 
greto. $. Verſchwiegenheit geloben, pro- 
mettere segretezza, di tenere il segreto. 
Verſchwimmen, . n. e v. n. p. 
ſich verſchwimmen, confondersi, mischiarsi 
fluttuando. $. (von Farben), confondersi 


imsensibilmente. 90 N 
sparire, dis- erſchwoͤrung, f. congiura, con- 
giurazione, congiuramento, tpnspira- 


Verſchwinden, . n. 
zione. $. eine Verſchwoͤrung anſtiften, an: 


arire, scomparire, svanire, dileguarsi. 
9 er iſt verſchwunden, egli è sparito , si 
zetteln, tramare, macchinate una con- 
giura. n ; 


è dileguato. &. der Fieck iſt verſchwun⸗ 
den, la macchia è sparita, svanita. F. es i 
ift verſchwunden, è sparito, non si trova Ver ſchwunden, part. sparito, di- 
iù i sparito, svanito, dileguato. S. wie ber: 
ſchwunden ſein, essere sparito, non tro- 


varsi più. 
Verſechs fachen, v. a. sestuplicare. 
Verſegeln, . n. T. di Mari das 
Schiff iſt verſegelt, la na ve si & smarrita, 
è sparita di vita. | 
erfeben, v.a.[Etwas], mancare; 
sbagliare, far errore; commettere fallo, 
fallare. $. worin hat er es verſehen? in 
che ha egli mancato, sbagliato ? &: wo⸗ 
durch, womit, worin bat er es bei Ihnen 
verſehen, in che ha egli manoato verse 
di Lei? 5. er bat es bei ihm: merfetten, 
l'ha disgustato, gli ha dispiaciuto. -. 
* Pron. 1. verſehen, iſt auch verfpielt, | 
chi pecca pen isbaglio, me paga il ße 


ugualmente. a. 
$. Prov. 2. auch der Kluͤgſte kann, es 
falla; 


verfeben, chi ferra inchioda; chi fa 
2) ſich verfeben, sbagliare, travedere, 


congiuratrice, 


do 


ù. 

Verſchwinden, n. lo sparire, spa- 
rimento, sparizione; il dileguarsi, lo 
svanire. 8. ſein plötzliches Verſchwinden 
beunruhigte ſeine Familie, il suo sparire 
così in un subito ha posto in inquietudine 
la sua famiglia. si 

Verſchwindend, ark. spariscente, 
scompariscente, che zl va dileguando, 
che sparisce. $. ein verſchwindender Ge: 
ſchmack, gusto che si va perdendo. 

Ver ſchwindung, J. sparimento, 
sparizione. ' : 

Verſchwiſtern, . a. [ mit einan⸗ 

er], riunirsi in istretta e cordiale ami- 
cizia con alcuno. | i 
Tig. unirsi strettamente. G. ſich 
mit Jemand verſchwiſtern, assorellarsi 
con alcuno. 

Verſchwiſtert, part. assorellato; 
stretto in fraterna amicizia. 

8. Fig. verſchwiſterte Seelen, anime 
riunite da simpatia, che simpatizzano in- 
sieme. $. verſchwiſterte Tugenden, virtù 
che vanno unite. ni 


non cè uovo che non guazzi. , 


dere abbaglio , ingannarsi. g. fi gréb: 
lich verſehen, ingannarsi.a partito. 


Verſengen“ 


—ͤ — 


improvvlsamenté. 
ad ogti 
Gbr 


ſehen, per isba 
commettere fallo, sbaglio, errore, pren- avvertenza. |’ * 


fih |esserTesa, offeso, 
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F. T. di Mar. das Takelwerk ver: 
feben, racconciare il sartiame. 

4) ein Amt, einen Dienft verfeben, oo- 

pare un posto, una carica, farne le 
funzioni. 8. eines Andern Stelle vers 
ſehen, far le veci di alcuno. $. den Got⸗ 
tesdienſt verſehen, celebrare l'uffizio di- 
vino; uffizisrne. ma: 

- 8. das Haus, die Wirthſchaft verſehen, 
maneggitre, governare gli affari dome- 
stici, avére il governo di casa, la cora 
delle faccende domestiche. - f I 

. T. foréhse, es ift in ben Geſetzen 
fo verſehen, le leggi han provveduto, 
così vogliono, ordinano le leggi. 

a) ſich einer Sache verſehen, aspettarsi, 
promettersî , sperare ‘fi 0; firne conto, 
J. das haͤtte ich mir von ihm nicht vere 
ſehen, oh questa'sì, ché non me Paspet- 
tava [da lui). $. man verſteht ſich ſeinet 
alle Stunden, si aspetta, viene, & aspet- 
tato ogni momento. $. er darf ſich keiner 
guten Aufnahme verſehen, non può aspete 
tarsi, promettersi una buona accoglienz®a 

S. wer Uebles thut, kann ſich nichts 
Jutes verſehen, chi male fa, male aspetti 
„ſich zu einer Sache des Beſten ver: 
ſehen, aspettarti 4. c. di buono di unn 
cosa, prormettersene del Bene. 

9. f nicht Butes von Einem ver⸗ 
ſehen, non aspettarsi, hon ‘promettertì - 
niente di buono d'alcano. 8. ſich nichts 
Boͤſes von Einem verſehen, non sispeti 
tare male di alcuno. SD e ET, 

F. ehe ich mich's [es mir] verſah, trans 
do meno me l'aspettava, all' improvviso; 

ape vert Ro alle 
Stunden ihrer Nieberkunft, ‘ella st Abpertà 
Î niorhienito epser presa dalle duglie. 
fel'en, n. sbaglio, abbagliot er 
rore, fallo’, scorso. F. ein Verſehen nas 
chen, begehen, commettere un errore, un 
fallo,’ prendere abbaglio. J. aus Vers 
glio; per errore, per in- 


Verſehr bar, age: che non può 


Verſchwiſtern 1g, F. assorelle- an Etwas verſehen [von (ch e Verſehre t, . u. [verletzen, beſcha⸗ 
dea . cern], 3 di checchessia [gi get] danneggiare; ‘offendere alquanto; 
a ‘sn modo che il feto ne porti il segno, la ledere. ta Ira 

Verſchwitzen, . x. andarsene in voglia ” Verſehrung, fit lesione, danneg- 


sudore. 
2) v. a. perdere per traspirazione; 
sudare. $. alle Sdfte verſchwitzen, per- 
dere tutti i succhi vitali, tutte le forze 
per traspirazione. n 
g. Fig. Fum. Etwas verſchwitzt haben, 
dimenticare q. 0, non saperne più nulla. 
S. das habe ich Alles wieder verſchwitzt, 
tutto questo m'è uscito di mente, non ne 
so più nulla. 8. ffe hat Alles wieder vers 
born 1 ſie wußte], cre ha mari $, srl mit Moͤbeln, ein Bett 
ide tte, non ne sa più un eite. g. mit Vorhaͤngen verſehen, guarnire di mo- 
mein Franzoͤſiſch babe ich ganz verſchwitzt, bini 5 7 psi di cortine un 
‘la mia lingua francese se nd andata pellletto, g. Küche und Keller find wohl ver⸗ 
buco dell’ acquajo, . : feben, la cucina e la cantina sono’ ben 
: 3) ein Hemde u. dgl. verſchwitzen, im- provvedute, fornite: 8. dieſer Kaufmann 
mollare, bagnare di sudore, sudare una iſt gut mit Waaren verſehen, cotesto 
camicia. mercante ha un buon assortimento di 
Verſchwollen, part. gonfiato, gon- 
fio, enfiato ; tutto rigonfio. &. verſchwol⸗ 
lene Augen, occhi gonfj. 
Verſchwoͤren, . a. [Etwas], giu- 
rare di non fare q. e., d' astenersene. F. verno. 
das Spiel, den Wein verſchwoͤren, giurare, 
far voto di lasciare il giuoco, il vino, di 
non mai più giuocare, bere vino. 5. die 


) Einen mit Etwas verſehen, prov- 
vedere, munire, fornire, accivire uno 
di q. c. f. er iſt mit allem Noͤthigen zur 
Reiſe verſehen, egli è provveduto, di tutto 
l’oceorrevole pel viaggio. F. biefer Kauf⸗ 
mann verſieht mich mit Wein u dgl., 
questo mercante mi fornisce il, di vino, 
e simili. $. ein Heer mit vebensmitteln, 
Proviant verſehen, munire di pro viands, 
di munizione da bocca un esercito. 


$. ſich auf 


provvedersi, munirsi di q. c. 


iufermo. 


giamento, offesa. È 
Verſehung, f. [mit Etwas], prov= 
vedimento, il provvedere, fornimento, 
somministrazione: 
Verſelgen, o. n. übl. verfiegen, 
vedi. a: 5 SI 
Verfelef, J. lo schiccherar versi. 
Verfeker, m. schiccheratore di vetsij 
versificatorello, gg DI Ò 
Verſeln, .. n. schiccherare versi. 
Verſemachen, n. verseggiamento, 
il far versi. i 
Verfenden, „. a. m 
viare; s edire. 
Verſender, m. speditore. 
It, 7. de Merc. spedizioniere, bu 
Verfenbung, ,. spedizione; invios 
Verſengen, „ d. avvampatsf, Ab- 


andar via, in- 
t . 


U U 


17. 


mercanzie. g. ſich mit Etwas verſehen, |bruciacchiarsi, abbrustiarsi, abbronzattsi: 


2) v. a. avvampare, abbrucîacchiare, 


den Winter mit Holz verſehen, provve-|abbtustiare, abbronzare, vbbronzscchitre. 
dersi, far provvisione di legna per Tin- . ſich die Kleider, die Haare verſengen, 


avvamparsi gli abiti, abbruciacchiarsi i 


S. einen Kranken [mit den Sakramenten] espelli. F. die Waſche [beim Platten] ver⸗ 
verſehen, conferire i sacramenti ad un ſengen, avvampare, abbronzaochiare; ab- 
bromae la biancheria col feiro. 


fa 
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8. die Sonne hat die Felder verſengt, 


il sole ha arso i campi. - RR 
Verſengt, part. av van ata, abbru- Pie, zu . „ ciò mi 
ciacchiato, abbrucialiccio, ingotto, y- pose nella sità di. 
siecio, e, 2) eine Thur mit einem Schranke ver⸗ 
Berfengung, F. avvampamento,|fegen, serrare, ingombrgre l’uscia con 
abbruciacchiamento , abbronzamento. uu armadio, 8. den Eingang, Weg mit 
Verſenken, v. a. calare, affondere, Balken, Steinen berſegen chiudere, at- 
mandare a fondo, immergere, sommer- |travérsare , ingombrare i passo „ la via 
gere. I ein Schiff verfenì en, affondare, ‘epn travi, pietre. &. den, Atbem verfegen, 
mandare, calare a fondo una have: N. fi: impedire la respirazione, loghiera il fiato. 
nen Sarg verfenten, calare (in seppltura] L. die Winde verſetzen ſich in den Gedär⸗ 
un morto , 13 cassa del nr. men, i vero, i flati s ingorgano negl' in- 
5. T. delle Arti, gine Schraube, gie testini, nelle budella. | 
nen Nagel verſenken, ‘accecare, una, vite, | ) T. de Cacc. der Dachs verfett ſich, 
pn chiodo. ., - 
e ha 
eme, immexagy zorunterag 1 an, 
J. Fe- ich fand den Krapten, ganz in 
din versenkt trovai l'amunalato:[che pi 
era]cacciato, uiffato ue cugcigi - F. in 
tiefe Gedanken verſenkt, inmersa in pro- 
fondi pensieri, F. in namenloſen Schmerz 
perfentt ſein, essere, immerso in indigi- 
bile dolore. g. in Schlq verſenkt, som- 
merso nel sonno. — . 


dI 
Cd 


u-jin die Notpwendiy 
se nella necessità 


è 
noci 


„ 

rt. ffpndato , calato | . 3 Per ver finden, impegnare, dare 
1 ria È: "ne Kleider „feine Uhr ver⸗ 
ſetzen, impegnare, udarc. a leggere i 
s,“ abiti „ il suo, orologio. e Ca 

Einem einen Schlag, Stoß vèrfeben, 
appoggiare un colpg, 
ad Ai $ einen Hieb verfeben 7. calare 
un fendente. J. Einem gine Ohrfeige vers 
ſetzen, applicare, dare, appoggiare uu 
bello ‘sglhialfu, spraugare una soleane 


gettoni, pai J 
. T. delle Art, 1 e ..vexfentte celfata ad uno. Ma | 
Schrgube, em. perientege Wia, vie & Fam. Einem Eins nerſegen, dare 
chiodo accecgto .1, l 


uno. N 
Per falſch ſetzen, por mele, sba- 


k 5) | 
Ago verſetzen, .compor male, ab: 

be comporre uns parola. . bier / hat der 
Setzer ſich verſetzt, qui il domponitore si 


1 


altra. 6 Pe a da ji e de di 
8. T. du Cace. die Hirſchiuh⸗ 
hat verſttzt, uu cerva, la lepre he abor- 
tito, si è abortita, ha fatto aborto: 

6) Per erwiedern, antworten, repli- 
care, risponilere, soggiungere. &. ich 
werde es thun, verfegie ‘er, lo-farò., re- 
plicò egli. g. nein, verſetzte der Andere, 
no; vispose, riprese l al tro. i 
7) Per vermiſchen, mescolare, mi- 
schipte: g. eine Arzenei womit verſetzen, 
mescolare un miedicamento con altra 


tiroga. 5. Wein mit Waſſer verſetzen, 


” 


N 


7 


„ur di 
mogo, collocare altrove Je sedie . ta- 


. eis 
laſſe verſetzen, 
de classe in- 


popoli. $. einen Beamten vexſetzen, per- 
3 talli, farne la lega. $. 


Ia fiori du uns ghirlanda @. mit Perlen, 
Juwelen verfeben, übl. beſehen, vedi. 
‘ 8) alle Buchſtaben verſetzen, impiégare; 
adoperare tutte le lettere [nel comporre 
un libro éc.], „ 

F. T. de Mur. die Steine verſetzen, 
collocare, porre le pietre, i mattoni. 
Ver { etzer, n. colui che.trasferisce ec. 

rſezung, f-trasponimento, tras- 
io ea il trasferire. 


etc I È 


trasporre, inver- 


tere le parole, &. dus en . 


pensiero in qualche luo | N 
8. der Kran beitsſtof bat fi verſetzt, 
ii morbo, l'umore morbifico è andato a 
orsi altrove, si è trasferito in altra parte. 


die Milch bat ſich bei ihr verſetzt, le iperbato. asi da a 
ai, è 1 rappreso il laue [nelle] &. T. de Med. die Verſetzung der Milch, 
elle, 8. Einen in Noth, Elend, coagulazione, del latte. 


beitsſtoſfes), metastasi. &. (eines Beamten, 
eines Gerichts), permutamento, trasmu- 
tanza, trasmutamento. F. bei der Armee 
ſind mehrere Verſetzungen vorgenommen, 
ſetzen, rendere incinta, ingra: una |moltj uffiziali hanno cambiato di reggi- 
fanciulla, J, in Entzücken verſetzen, rapire, mento. F. (der Baume), traspiantazione. 
far andare in estasi, incantare. 1 in] 2) Pet Verpfändung, Timpegnare. 


ſchlechte umſtaͤnde verſetzen, ridurre uno 
alla necessità, all' estrema miseria, al 


lastrico. Pai 
i © ein Madchen in andere Umftinde ver: 
idare una 


ortare una bottz| 


0 
8. (oer Wörter), inversione. 8. (der Buch. stazioni non lo posso credere. 5. das 
ftaben), anagrazoraa. . (einer Syibe ), find keine leeren Verſicherungen, queste 


8. (eines Krank- Perſicherung meiner vollkom 


Verſicherungsanſtalt 


ö Schrecken verſetzen mettere spavento a 3) Per. mif : 
uno; ‘fargli terrore. F. bas vertente mich 8. (der ae Li mescolamęmo 


lega, 

B. J. de Cacc, (der Hirſchtuh u, . 

aborto. n 
Berfeguuggregel,f. T.d'Aritm. 
regola d'alligazione. 

Verfeufien, . 4. [fein Leben, feine 
Tage, die Nacht], passare la vita, i suoi 
giorni, la notte, :a sospirare, in sospiri. 

2) feinen Schmerz, Gram verſeufzen, 
sfogare. il dolore, il rammarico con son. 
spiri. 

V erſicherer „ m. T. di Commercio, 
assicuratore. 
Verſichern, », 


10 


a. [Einem, Etwas! , 


tasso si rintaus, si nasconde sotterra.|assicnrare ꝗ . c. ad uno, accertarnelo. &. 


es iſt mir verfichert worden, man bat mich 
Ter perfe, DE sono stato assicurato, 


: er verſichert, nichts davon zu wiffeng 

egli, aecerta, assicura di non sayerne nulla, 
F. ja, id) verſich ze Sie, ich verſſchere es 
Ihnen, sì, gliel’ assicuro; ne sia pur 
certo. F. verſichern Sie ihn meiner Dank⸗ 
barkeit, l'accert, votlia accertarnelo della 
mia riconoscenza. J. fein Sie verſichert, 
daß ich es thun werde, l'abbia per fermo, 
si üdi pur di ne, stia pur sicura I che] lo 
fard; non mancherò di farlo. 


una botta, una stoccata, una stafilata ad) F. ſich einer Sache verſichern, accer- 


tarsi, sichrarsi q una cosa. 


; ; ; % 3 
8. 7. di Comm. ein Schiff, ein Paus, 


“|gliarsi nel meuere. $. eine Zeile cip Wort Waapen u. dgl. verſichern laſſen, far as- 
agliazsi nel sicurare una nave, una casa, mercanzia 


e simili. 3. mein Haus iſt mit 3000 
Thaler verſichett, la mia casa è assicu- 


&:sbagliato, ha messo une perola henun rate,, cantelata per 3000 talleri, |. 
ica af Re ſein Leben, verſichern laſſen, com- 
Häſin prarsi un vitalizio. 


8. eine Summe Geldes auf Etwas vers 
ſichern, far sicur con qua somma di 
danaro. 

2) ſich einer. Sache verſichern , sieurarsi 

i q.c., sequestrarla, sta.girla, F. er hat 
ſich der Modeln ſeines Schuldners vers 
ſichert, ha fatto porre il sequestro sui mo- 
bili del suo debitore. - ſich einer Pers 
fon verſichern, arrestare , porre in arresto. 
upa persona. N 


8. Fig. ſich des Veiſtandes Jewandet 


temperare Tabqus co? vino, inacquare il Verſichern, sicurarsi, rendersi certa l'as- 
vino. F. Metalle verſetzen, allegare me- sistenza 5 
3 die Farben ver: falls des Pudlikums. verſichern, assicu- 
ſetzen, mescolare i colori. J. Blumen in rarsi, rendersi, sicuro , certo l'applauso 
einen Kranz verſetzen, intrecciare qua e del pubblico, ... DI 


di chicchessia. F. ſich deg Bei⸗ 


Verſichert, parte assicurato. 8. 


verſicherte Wagren, wercanzie assicu- 


rat: | ù 
Berfib.erte, m. 
sicurato. nie 3 ; . 1 
Verſicherung, f. assicaramento, 
assicuranza j} it. asseverazione, asseve- 
ranza; protestazione. $. trotz allen feis 
nen Berſicherungen kann ich ihm nicht 
giquben, non ostante. tutte le zue prote» 


. di Comm. Pe- 


nan son già vane asseveranze. $. (in Brio 
ten) empfangen Sie, genehmigen Sie die 
. voll Hoch⸗ 
achtung, mit der ich die Ebre habe zu 
iein...., aggradisca le asseverazioni, 
protestazioni della più alta stima, con 
cui ha l’apore di dirmi. .. $. (eines 
Schiffes, Hauſes u. dgl.), assicurazione. 

Verſicherungsanſtalt, /. inst- 
tuto , uffizio d'assicurazione. 


— 
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Perſicherungsgeſellſchaft, / 8. Fig. in tiefen edlaf verſinten, som- Ver ſoͤhnopfer, &. uͤbl. Suͤhnopfer, 


società d'assicurazione. mergersi, cadere in profondo sonno. $.|vedi. 
Verſicherungskammer, J. c- in tiefe Gedanken, Betrachtungen, in tie Verſoͤhnung, /- [Sohne], espia- 
mera d'assicurazione. fes Nachdenken ver ſinken, perdersi in con- zione. . 
Verfiberungsprdmie, J. pre-!siderazioni, ingolfarsi in pensieri. $. im 2) (mit Jemand), riconciliamento, ri- 
mio d'assicurazione. Schmerze verſinken, darsi in preda al|conciliazione. 
Verſicherung „ po- dolore, immerzersi nel dolore. Verſoͤhnungsamt, n. ministero, 
Verſicherungsſchein, m. lizzal Verſinken, n. } affondamento, uffizio di riconciliatore. 
d'assicurazione. Verſinkung, J. profondamento,| Verſoͤhnungs bock, m. T. stor. 
Verſickern, .. n. cessare di trape- {l'andare a fondo, sommergimento; af-{becco emissario. 
lare; it. andarsi trapelando , stillando. !fondatura. Verſoͤhnungsfeſt, n. festa dell 
Verſieben fachen, . a. setta-] Verſinulichen, +. a. render tan- espiszione. 
plicare. gibile, percettibile; rappresentar sotto] Verſoͤhnungsopfer, n. sacrif- 
Verſiechen, . n. andarsi strug- uns forma, emblema ec. $. Einem einen zio espiatorio , propiziatorio, di propi- 
gendo di languore, consumando d'un Begriff, eine Wahrheit verſinnlichen, ren- |ziazione. _- 
mal cronico. dere tangibile, percettibile q. c. ad alcuno, Ver ſoͤhnun gstag, m. giorno di 
Verſieden, v. n. consumarsi, di- fargliels cadere sotto i sensi, quasi toc-|riconciliazione. i 
minuirsi, svaporare a forzà di bollire. car con mano. Verſoͤhnungstod, m. [ Chriſti 
2) ». a. far bollire, cuocere. F. die Ver ſinnlichung, J. rappresenta-|morte espiatoria [di N. S. Gesù Cristo]. 
Sohle verſieden, cuocere, far bollire zione sotto una forma, emblema ec., ill Verſoͤhnungswerk, mn. opera 
l’acqua salsa. render tangibile. espiatoria. 
3) Fam. cuocere troppo. g. einen Fifh| Verſirt, agg. übl. bewandert, er:] Verſoͤhnungszeichen, n. segno 
verfieden, cuocere troppo un pesce; ſar- fahren, wedi. di riconciliazione, 3 
lo stracuocere. Ver fi B en, v. a. die Zeit] 7 lasciar Ber for gen, v. a. [Einen mit Etwas, 
Verſlegbar, agg. esauribile, che passare, perdere per rimanersene se- provvedere; fornire, munire uno di 9. C. 
pud essere esausto. duto. F. die Gelegenheit verſigen, man- 8. er iſt mit allem Noͤthigen verſorgt, è 
Verſiegeln, ». a. sigillare, sug- care, lasciar passare una occasione per provveduto, fornito di tutto l’occorre- 
gellare. F. gerichtlich verfiegeln, suggel- |restarsene seduto. vole, di tutte le cose necessarie. F. ein 
lare, [in Rom] biffare. 2) Per abfigen (eine Schuld, Strafe), Heer mit Lebens mitteln verforgen, for- 
Verſie gelung, f. suggellamento./vedi. nire, provvedere un esercito di vetto- 
F. die gerichtliche Verſiegelung, il porre 3) ſich verſitzen, nuocere alla ‘salute, vaglia. F. ſich verſorgen, provvedersi 
il sigillo, il biffare. aminalare a forza di stare a sedere , col far le sue provvisioni. ci 
Verſiegen, . n. esaurirsi, disec-|menare una vita troppo sedentaria. 8. ſich mit Holz u. dgl. verforgen, far 
«earsi, venir meno; it. svanire. J. eine] 4) vedi verſeſſen. provvisioni, provvedersi di legna 5 
Quelle, die nie verſiegt, 95 755 05 Vers kunſt, f. l'arte di versificare,| mili. i 
ribile, inesausta. . die Milch [in der [di far versi. . T. mil. das Gefoi 
Bruſt] iſt ihr verſiegt, leè sparito, le è an Vers ler, m. schiccheratore di versi. aus, munive bra rta ei * 
dato iudietro il latte. $. meine Thraͤnen Vers macher, m. versificatore, ver- 2) einen Armen verforaen, mantenere, 
werden nie verſiegen, le mie lagrime non|seggiatore. $. ein ſchlechter Versmacher, antrire un povero. g. Einen (mit einem 
si asciugheranno mai, non verranno iuai|versificatorello, schiccherator di versi. Dienſt] verſorgen, collocare un servo 
meno. . Vergsmacderei, /. lo schiccherar provvederlo d'un servizio, procurargli 
Verfiegen, n. l'esaurimento, Pe- versi. x un padrone. $. er hat ſechs Kinder zu 
saurire, il diseccamento. Verfoffen, part. di verſaufen, edi. verſorgen, egli ha sei figlivoli da man- 
Verſiegend, part. att. chesiesau-| It ein verfoffner Menſch, un ubriacone, tenere. F. er bat vier Kinder verſorgt, 
risce, disecca. un bevone, un solenne trincone, uomo/ha allogato, collocato, ben provveduto 
Verſiegler, m. sigillatore dato alla beveria. quattro figliuol" F. feine Tochter verſor⸗ 
Verfification, . versificazione| Verſoffenheit, /. l'esser dato alla gen, collocare [in matrimonio] sua figlia, 
Verfificiren, „. a. versificare. |beveria, it passione eccessiva pel vino.“ Verſorger, m. provveditore, for- - 
Verſohlen, .. a. [befoblen], solet- 


Verſilberer, m. argentatore. nitore. It. mantenitore. f. der Ver ſor 
0 0 0 er 
Verſilbern, ». a. argentare, inar- tare- einer Familie, mantenitore d'una i 
Verſoͤhnbar, age. riconciliabile, 
placabile. 1 


tare, li dre di famiglia. &. Gott 
glia, padre di famiglia uns 
2) Fam. Per verkaufen, umfegen, ef- fer Aller Verſorger, Dio Hi cura 5 noi, 
Verſoͤhnbarkeit, J. riconciliabi- 
lità, placabilità. s 


fettuare in contanti, far danaro; vendere. 
3) Fig. Einem die Haͤnde verfübern, 
Ve rſoͤh nen, . a. riconciliare; rap- 
pacificare, pacificare ; paciare, appaciare; 


ungere le mani ad uno, ugnere le car- 

it. rappattumare. . zwei Perſonen mit 
einander verſoͤhnen, rappattumare, far 
fare la pace a due persone. g. Eines Zorn 
verſoͤhnen, attutare, calmare la collera 


provvede a tutti i nostri bisogni. 

Verſorgerin, /. provveditrice; 
mantenitrice. 

Verſorgt, pari. provveduto, prov- 
visto, fornito. F. die Freude haben, alle 
ſeine Kinder verſorgt zu feben, aver la 
consolazione di vedere stabiliti, eollo- 
cati tutti i suoi figliuoli. 


rucole. 
Verſilbert, part. argentato, inar- 
gentato. &. verſilberte Pillen, pillole in- 


entate. 
. T. de' Bot. verſilberte Blätter, fo- 


glie argentine. d'uno. F. ſich mit Einem verfébnen, ri-| Verforgung, /. provvedimento, 
‘Verfilberung, J. inargentamento, |conciliarsi , rappacificarsi, rappattumarsi, il provvedere, fornimento, il fornire. 
Pinargentare. far la pace con alcuno. $. f. mit Gott §. (eines Heeres), provvedimento di vi- 


veri. $. (eines Kindes), collocamento, 
Verſoͤhnend, part. riconciliato-|stabilimento. F. (friner Tochter), colloca- 
rio ; propiziatorio} espiatorio. mento. &. an die Berſorgung ſeiner Kine 
Verſoͤhner, ns. riconciliatore; pa- der denken, pensare a collocare, a sta- 
cificatore; mediatore. bilire i suoi figliuoli, di vederli prov- 
It, der Berſoͤhner, il mediatore, N. S.|visti d'impiego ec. a dar loro uno stato. 
Gesù Cristo. 2) Per Amt, Dienft, unterkommen, 
vascello andò, calò a fondo, si sommerse.| Verſoͤhnerin, /. riconciliatrice,|impiego, carica, posto, stabilimento. 
8. in einen Abgrund verfinfen, inab-/pacificatrice. — g. eine gute Verſorgung haben, avere un 
bissarsi, subbissare; sprofondare in un Verſöhnlich, agg · edi verſöͤhnbar. duon impiego; essere ben collocate. 
precipizio. 8. im Schlamme, im Sande It. inclinato a riconciliarsi 7 pacifico, 8. ſie hat noch leine Verfongung, ella non 
e 5 s fare entrare nella Verſ banligrett, Perin è or 5 g. einem 
ia, nel fango. a riconciliarsi; animo pacifico. bfinnigen eine orgun affen 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. N Tittttt sung verſchaſſen, 


Verſingen, ». a. [die Zeit], pas- verſöhnen, riconciliarsi con Dio. 
sare il tempo in cantando. 
2) [ ſich] die Sorgen verfingen, scac- 
dare i pensieri in cantando. 
Verſinken, . n. affondare, an- 
dare a fondo, profondare, sprofondare; 
sommergersi. 8. das Schiff verſank, il 
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ibn in Verforgung bringen, procurare un 
ricovero ad una persona scimunita. 


Verſorgungsanſtalt, f. 


con- 


mento. 8. (der Zeit), il perdere, lo sciu- 
pare il tempo. 


Verſpotten, -. a. [Einen], bef- 


ser vatorio. It. istituto per procurar im- fare, sbeffeggiare, dileggiare, motteg- 


pieghi a chi ne ha bisogno. 


giare, berteggiare, schernire alcuno, farsi 


Verſortiren, v. a. Fam. prov- beſfe di uno. $. Eines Schwachen ver: 
vedere di assortimento di mercanzie, for- |fpotten, farsi beffe delle devolezze altrui. 


nire di varj generi di mefci. 
2) Per fortiren, vedi. 
Verſpaliren, v. a. [eine Wand!], 
SEI di spalliera un muro. 
Verſparen, . a. riserbare, rimet- 
tere, differire ad altro tempo; guardare, 
risparmiare per altra volta. 
Verſp aͤten, v. a. ritardare, diffe- 
rire, indugiare. $. feine Abreiſe verſpaͤ⸗ 
ten, differire, ritardare il suo viaggio. 


Verſpotter, m. dileggiatore, de- 
risore, schernitore, beffatore, berteggia- 
tore. i 

Verſpottung, J. dileggiamento, 
berteggiamento , schernimento, ludibrio, 
il farsi belfe, derisione. 

Verſprechen, . a. [Fine Etmas], 
promettere q. c. ad uno; dargli la sua 
parola, impegnarsi, impegnar la sua fede. 
J. er hat verſprochen es nicht wieder zu 


2) Einen verſpaͤten, far ritardare uno, thun, ha promesso, ha fatto la promessa 


ritenerlo j it ritardarlo. F. ſich verſpaͤten, di non farlo mai più. $. einem Mädchen 
venir troppo tardi, non venire a tempo; die Ehe verſprechen, promettere ad una 
arrestarsi più del convenevole; tardare, |fanciulla di sposarla, di prenderla in mo- 
ritardare a venire. F. wir hatten uns ein glie. $. Einem ſeine Tochter verſprechen, 
wenig verfpdtet, arrivammo un po’ tardi; 


avevamo tardato a venire, $. ſich bis in 
die Nacht verſpaͤten, lasciarsi sorprendere 


dalla notte. 
Verſpaͤtet, part. des Vorigen. 


It. eine verſpaͤtete Bume, fiore tardivo. 
Verfpdtung, /. ritardamento, ri- 
tardo; il venir troppo tardi, il ritardare. 
Verſpeien, v. a. [Einen], sputar 


addosso, in faccia ad uno. 


Verſpeiſen, v. a. mangiare, man- 


giarsi, consumare. 


Berfpeiung, /. lo sputar addosso. 
Verſperren, „. a. [eine Thuͤr!], 
stangare, puntellare, chiudere, preclu- 
dere. S. die Straße verſperren, sbarrare, 


recludere, ingombrare la strada. 


promettere ad uno {di dargli ) sua figlia, 
in matrimonio. &. ſie iſt ſchon verſprochen, 
ella è già impalmata, promessa sposa, 
ha dato la fede di sposa. &. fie find mit 
einander verſprochen, si son dati la fede 


Verforgungsanftatt ln Verfand, 


Verſprecher, m. —in, J. pro- 
mettitore, — trice, il, la promettente. 

Verſprechun g, J. il promettere, 
promissione, promessione, proinessa- 
8. leere Verſprechungen, promesse vane; 
l'erba trastulla. $. (des Feuers, eines Ge 
webrs), incantagione, l’incantare. 

Verfpreiten, .. a. stendere, ab 
largarej it. spandere. i 

Verſpreizen, . a. T. de' Min. 
(die Gange], puntellare i filoni. 

Verſprengen, . a. vedi ſprengen. 

It. einen Ball [im Billard] verſpren⸗ 
gen, far saltare la biglia. i 
2) Per zerſtreuen, sbaragliare, disper- 
dere, sparpagliare. 5. den Feind vere 
fprengen, sbaragliare, disperdere il ne- 
mico. $. ein verſprengtes Regiment, reg- 
gimento isolato , diviso, tramezzato, it 
sbaragliato. 

VBerfprengung, f.sbaragliamento, 
il disperdere. 

Verſpriegeln, v. a. 7. de Min, 
munire d’archetti. 

Verſpringen, . a. [ſich den Fuß!, 
slogarsi, storcersi un piede in saltando. 
;- ſich eine Flechſe ver'pringen, slogare 


di sposarsi, sono promessi sposi. F. ſich una tendine con un salto, saltando. 


mit einer Perſon verſprechen, promettersi 
in matrimonio, darsi, la fede di sposarsi. 

$. fur heute Abend bin ich verſprochen, 
questa sera sono impegnato. F. viel ver: 
ſprechen und wenig halten, prometter 
molto e non attener nulla. 

$. Prov. verſprechen macht zum Schuld⸗ 
ner, ogni promessa è debito; cosa pro- 
messa & cosa dovuta. 

&. Fig. promettere, fare sperare, dare 


FE. den speranze. F. ein Juͤngling, der viel ver: 


lusgang verſperrt finden, trovar l'uscio ſpricht, giovane di grande aspettativa, che 


precluso , imprunato, $. Einem den Weg ‘promette molto, che 


belle speranze. &. 


verſperren, attraversare, chiudere, im- der Anſchein verſpricht viel Gutes, l'este- 


pedire il passo ad uno. 


Verſperrung, J. Io sbarrare; bar- 


ricata; ingombramento. 


Verſpicken, „. a. Kallen Speck], 


adoperare, impiegare tutto il lardo a lar- von dieſer Reiſe, mi era promesso, ma- geln. 


dellare. : 
PVerſplekern, .. a. T. di Mar. [ein 


iff], inchiodare una nave. 


I riore promette molto, 


$- ſich viel von Einem verſprechen, promet- 
tersi, aspettarsi molto cla uno. N 
8. ich verſprach mir mehr Vergnuͤgen 


speitava più piacere di questo viaggio. 


‘8. ich verspreche mir wenig von dieſem 
Unternehmen, non ho grandi speranze, 


Verſpielen, . n. perdere; perdere m'aspetto poco in questa intrapresa. 


al 


giuoco, 


2) ein Stuͤndchen verſprechen, passare 


2) die Zeit vertanzen und verfpringen, 
passarsela a ballare, e a saltare. 

3) cessar di saltare. 

Verſpritzen, v. a. [das WCaffer}, 
fare spicciare, zampillare. 

8. Fig. fein Biut verfprigen, spargere, 
versare il suo saugue; fare spicciare il 
suo sangue. 

V eripr vd en, part. promesso ; im- 
pegnato. F. (zur Ehe), promesso, fidan- 
zato. F. verſprochener Maßen, secondo 
il convenuto, secondo canta la conveu- 
zione. 


Verſprudeln, . a. gettare gor- 


da belle speranze. gogliando. 


2) v. n. cessare di bollire, di scro- 
sciare. 


Verfprigeln, =. a. vedi verſprie- 
Verſpulen, ©. a. [alles Garn], in- 


cannare tutto il filato. 


Verſpuͤnden, „. a. [ein Faß], mu- 


rare col cocchiume la botte. 
Verſpuͤren, . a. [merken], sen- 


2 feine Zeit verſpielen, perdere, sciu- un' oretta in discorsi, discorrere, intrat- tire, sentirsi, provare, accorgersi, avve- 


pare, passare il tempo a giuocare, al 


giuoco. 8. ſein Geld verfpielen, perdere 


‘tenersi un” oretta. 


8) ein Wort verſprechen, pronunziar 


dersi. 


$. Fig. ich verſpüre Liebe, Rachſucht 


il suo danaro al giuoco, giuocarselo. F. male una parola. $. ſich verſprechen, far in mir, sento risvegliarsi in me l'amore, 
Hab' und Sut verfpielen, giuocarsi i suoi ‘uno scorso di lingua, sbagliare; dire una un desiderio di vendetta. 


beni, 
am. ed b 
essersi giuocata Pamicizia, l’amore d' al- 


cuno, averla perduta per inconsidera- 


zione. 


erdere al Fico tutto il suo avere. parola per un’altra; scambiare le parole, 
ei Einem verſpielt haben, i nomi. 


8. Fam. ich verſpuͤre Hunger, mi sento 


voglia di mangiare: comincio ad aver 
9 


&. Prov. verſpricht ſich doch der Pres fame. 


diger auf der Kanzel, anche il prete su 


3) die Langeweile verſpielen, scacciar l’altare. 
î 4) ein Gewehr, ein Feuer verfpreben'SdAule], guarnire, ornare di astragali, 
Verſpieler, m. perdente [al giuoco]. [UbI. beſprechen], incantare un’ arme da di bastoni una culonna. 


la noja col giuocare. 


Verſpillen, .. a. del. verfplitten, 
vergeuden, vedi. 


Verfpinnen, „. a. [allen sodi si data; imp gno. 


ſuoco, un incendio, il fuoco. 


Verſprechen, u. 


Ver ſpuͤrung, f. il sentire, il pro- 


l’altar si sbaglia; sbaglia il prete su vare, l’accorgersi. 


Verſtaͤben, v.a. 7. d'Arck. ¶ eine 


Verſtäbung. J. T. d'Arch. astra 


omessa, parola, gali, bastoni d' una colonns. 
9. ſein Ber ſprechen It. T. 4 Artigl. (an Kanonen), astra- 


u. ſ. w.], adoperare, consumare tutto il geben, dar la [sua] parola, far promessa, galo. 


"lino ec. a filarlo. 


dar la sus fede. F. fein Verſprechen bal: 


Verſplittern, ». a. [fein Geld], ten, erfüllen, osservare, attenere, men- 


sparpagliare, dissipare, scialacquare; sciu- tenere la sua promessa , serbare la ſede. 


Verſtaͤhlen, . a. inacciajare. 
Verſtaͤhlt, part. inacciajato. 
Verſtaͤhlung, f. l'inacciajare. 


. pare, sprecare il danaro in cosùcce, in ba-18. fein Ver"precen nicht halten, mancarei Verſtampfen, . a. uͤbl. zerſtam⸗ 
gattelle. E. ſeine Zeit verſplittern, per- di promessa, venir meno della parola, pfen, vedi. 


dere, Aa pr il tempo. 


Perſplitterung, /. (des Geldes), 


‘rompere la sua fede. 8. ein Verſprechen 
der Ehe, fede di sposo, promessa di cervello, sehno, mente, giudizio, in- 


dissipazione, scialacquamento, spreca- matrimonio. 


— 


Verſtand, m. intelletto, iugegno, 


itendimento. $. der menſchliche Verſtand 
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8. die Beſatzung, das Heer verſtaͤrken, 


avvalorare, rinforzare, accrescere la guar- 
nigione, l’esercito. F. die Arbeiter vers 
ſtärken, aumentare, accrescere il numero 
de lavoranti. 
8. ben Wein verſtaͤrken, ingagliardire 
il vino. 5. die Kraͤfte verſtaͤrken, inga- 
|gliardire, riavigorire, corroborare le 
forze. 5 i 
g., Z. de’ Pitt. die Tinten, Farben 
verſtaͤrken, rinforzare, carieare le tinte, il 
colorito. . f. die Lichter und Schatten ver⸗ 
ſtaͤrken, rinforzare 3 lumi, le ombre. 
S 7. di Mus. den Ton verſtarken, rino 
ſorzare il tuono. ? 
le .8. 7° de Chim. Sduren u. dgl. ver: 
sensata, con sensatezza, sul sodo. g. ſeid ſtaͤrken, concentrare acidi e simili. $. ſich 
verſtaͤndig! siate savj! abbiate giudizio !|verftArfen , rinforzarsi, ingagliardire, in- 
8. cin verftàndiger Hund, cane intel- vigorire; crescere, sumentarsi. 
ligente, accorto, sagace. 8. der Fluß hat ſich verſtaͤrkt , il fiume 
3) Per kundig, che s'intende d’unalè ingrossato. 
Cosa, pratico, esperto, versato, perito. Verſtaͤrkun g, f. rinforzamento, 
J. ein der Sache verſtaͤndiger Mann, uomo rinforzata , afforzamento; accrescimento. 
pratico, perito; che s'intende dell’ affare. F. mil. rinforzo. 
Verſt aͤndig, avv. con giudizio, T. de' Chim. concentrazione. 
con senuo, con intelligenza, giudiziosa- 5 T. rettor. gradazione. 
mente, assennatamente, erſtaͤrkungswort, n. 7. di 
‘VBeritdndigen,v.a. [Einen], schia-| Gram. aumentativo, accrescitivo. 
rire, istruire uno, fargli comprendere,| Verſtarren, .. n. übl. erſtarren 
fargli chiara q. c. $. ich habe ihn daruber vedi. 
verſtaͤndiget, gliel’ ho fatta capire, in- Verſtatten, v. a. concedere, per- 
tendere. g. ſich mit Jemand verftindigen, | mettere, accordare. &. den Kindern als 
intendersi con alcuno , convenire insieme. les verſtatten, menarla buona, darla 
8. wir werden uns ſchon ver ſtaͤndigen, ce vinta, menar buona ogni cosa ai suoi 
E fanciulli; essere troppo indulgente con 
Verſtändigkeit, /. assennatezza,|loro. F. es ift nicht verſtattet, non è per- 
senuo, giudizio „ Baviezza. messo , non è lecito; & proibito. 
Verſtaͤndigung, J. schiarimento, Verſtattung, /. concessione, per- 
esplicazione [di cose nou ben intese). missione, licenza. 
pe er ſtaͤnd lich + 8g. intelligibile | Verſtau ben, . n. andarsene, di- 
chiaro, piano, facile ad intendersi. $.|leguarsi, dissiparsi, disperdersi in pol- 
eine verſtaͤndliche Aus ſprache, pronunzia vere. » 
chiara, intelligibile, Verità uben, . a. disperdere, far 
Verſtaͤndlich, avv. intelligibil- [andare in aria, spargere. 
a i mente, chiaramente. g. ſich verſtändlich Verſtauchen, „. a. ſich die Hand, 
più sorte, che intelletto ausdrucken, esprimersi con chiarezza, in- den Fuß verſtauchen, storcersi, slogarsi - 
2) 5 Bedeutung, senso, 1 telligibilmente. C. das ift allgemein ver: la mano, il piede, 
to, signi cato, signiticazione. g. hierin ſtaͤndiich, questo è chiaro per tutti; ognuno Verſtauchun . slogame — 
iſt weder Sinn noch Verſtand, qui non in grado Antes de 0 a 1 1 155 LG 55 e 
c'è senso alcuno; non se ne cava verun Ve rſtaͤnd lichen, +. a. rendere in- Ver ſteche n, . a. T. delle Cucatr. 
aenso $ non c'è un grano di sale, di giu- telligibile, chiaro ; spiegare, esplicare. lappuntare, imbastire, unire con punti. 
dizio. - 8. der richtige, wahre Verftand, Verſtaͤndlichkeit, /. intelligibi- 5. T. di Giuoco, alle Trümpfe ſich 
il vero senso, significato. $. ein Wort lisa, chiarezza. verſtechen, giuocare, dar via tutti i suoi 
Do einem 3 grana ; pren-| Verſtandlos, agg. senza giudizio, trionfi. 
«(ere una parola in altra significazione. | dicervellato , senza cervello. 2) den Wein verſtechen, tagli - 
F. im weiteren, engeren Verſtande, per Verſtaͤndniß, n. intelletto, intel- ciare il vino. dia N SR 
estensione, in un senso più esteso, più ligenza. F. Einem das Verſtaͤndniß oͤff 3) Waaren verſtechen, übl. tauſchen, 


intelletto dell' uomo, l'ingegno umano. | Verſtandeswel t, F. mondo intel- 
F. der geſunde, natuͤrliche Verſtand, il lettuale. I 
sano intendimento, la sana ragione, ill Verſtandesweſen, n. ente, essere 
comun senso. F. viel Verſtand haben, intellettuale. 

aver graud' iagegno, gran discernimento,| Verſtaͤnd Ig, agg. intelligente; in- 
molta penetrazione. $. wenig, gar kei- tellettuale.. F. ein verftindiges Weſen, es- 
nen Verſtand haben, aver poco giudizio, sere intelligente, intellettuale, intellet- 
non aver due dita di cervello, di senno. tivo. 

8. es fehit ibm ſehr der Verſtand, egli 2) Per klug, intelligente, assennato, 
manca di discernimento , è un dicervel- intendente, giudizioso, savio, accorto. 
Jato, ha l’ingegno nelle scarpe. $. ſeinen & ein verftindiger Mann, uomo assen- 
Verftand verlieren, von Verſtande kom⸗ nato, di senno, di giudizio. 8. dat ver: 
men, perdere il cervello, uscir del cer- ſtändige Alter, gli anni del giudizio, della 
vello, di senno, uscir de’ gangheri. discrezione. @. ein verſtaͤndiges Urtbeil, 

5. wieder zu Verſtande kommen, tor- [giudizio assennato, savio. F. ein verſtän⸗ 
nare in cervello, tormare in se, ad aver diges Wort ſprechen, dire una parola 
senno. &. er iſt nicht recht bei Verftande, 
egli è fuor di cervello, ha il cervello so- 
pra la berretta, ha dato le cervella a rim- 
pedulare. 5. zu Verſtande kommen, arri- 
vare agli anni della discrezione. F. bei 
gutem, geſundem Verſtande ſein, stare, 
essere in cervello. 

8. der Kranke blieb bis zum letzten Nu: 
genblick bei Verftande, l’infermo rimase 
in se, in sentimenti fino all' ultimo mo- 
mento. F. das geht uber meinen Ver: 
ſtand, questo trascende l'intendimento 
mio, a tanto non vi arrivo, questo è 
troppo alto per me, ciò oltrepassa il mio 
intelletto. &. hier ſteht mir der Verſtard 
ſtill, qui mi vien meno l'intelletto, ri- 
mango stupefatto. &. mit Verſtande, con 
‘giudizio, con senno, con intelligenza, 
giudiziosamente, assenmatamente. $-obne 
Verſtand handeln, operare senza giudi- 
sio, senza discernimento, con la testa 
nel sacco. . ohne Verſtand reden, par- 
Jare, favellare senza discernimento; sof- 
fiare e favellare. $. zum Verſtande ge: 
orig, intellettuale, intellettivo. G. mit 
tem Verftande, con giudizio, intellet- 
tualmente. 

S. Prov. er hat mehr Gluͤck als Ver: 
ſtand, ha poco spirito, ma fortuna; ha 


Tha Kenntniß di nen, aprir la mente ad uno; metterlo in|vedi. 
x er Kenntniß, wedi. grado d’intendere ec. Verſtechun ; ; i 
a | “n 0, J. imbastimento, im- 
È erſtanden, part. di verſtehen, 2) Per Einverſtaͤndniß, Mitwiſſen, in- |bastitura. 7 di 
vedi. telligenza $ corrispondenza , concerto, Ver ſteck, m. il nascondersi s l'im- 


IX. verſtanden? hai [avete] capito? unione, armonia. F. ein Verfidnbmf mit 


8 piattarsi. 5. Verſteck ſpielen, f. 
Verſtandesbegriff, . idea; Jemand unterhalten, operar di concerto, 8 ſpielen, fare a na- 


scondere, a nasconderello. 


concetto. . essere d'accordo, d'intelligenza con al- 2) nascondiglio ; agguato. 
Verſtandeskraft, J. facoltà intel- cuno. F. in gutem Verſtaͤndniſſe mit Gi: $. 7. mil. 1 imboscata. 8. ei⸗ 


lettuale, virtù, potenza intellettiva. nem leben, vivere in buon’ arinonia, in nen Verſteck machen , porsi, mettersi in 
Verſtandeskaſten, m. Fam. il perfetta uniope con chicchessia. agguato, tendere un’ imboscata; imbo- 
comprendonio, il cervello, la testa, zucca | Verfiandéfraft, /. vedi Verftanzjscarsi. . 


Verſtandes ſchaͤrfe, F. penetra-|destraft. . Verſtecken, ». a. [alle Bohnen, Erb⸗ 
zione, acutezza d'ingegno. | Verſtaͤrken, .. a. rinforzare, av-|/fen], piantare, impiegare a piantare. 8. 
Verſtandesſchwach, agg · scarso |valorare, afforzare, raſlorzare, fortifi- alle Nadein verſtecken, impiegare tutti gli 
ingegno s scimunito. care; ingrossare; accrescere, aumentare. ‘spilli. 1 
Verſtandes ſchwaͤche, /. scarsezza (8. einen Wall, eine Mauer verftàrten, 8. Fig. ſein Geld, ſich verſtecken, spen- 
d'ingegno. rinforzare, fortificare un riparo, un muro. dere il suo danaro, indebitarsi s caricaraì 
erftandbesfpiel, n. giuoco dig. ein Gebäude auf einer Seite verſtar⸗ di debiti. N 

testa. ten, riufiancare un edifizio. 2) einen Weg verſtecken, ingombrare, 
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&. ein Spiel verſtehen, es zu ſpielen Verſtellen, v. a. (Stüũtie, Bücher 


verfteben, conoscere un giuoco, sapere u. dgl.), spostare; dislogare. 
giuocare un giuoco. $. ich verſtehe nichts 2) Fig. die Stimme verſtellen, oon 
davon, non ne intendo nulla; non me traffare la voce. $. ſeine Hand verſtellen, 
ne intendo punto. &. ſich auf Etwas ver⸗ contraffare la scrittura, la mano. $. ein 
ſtehen, intendersi di q. c., aver pratica, falſcher Bart verftellt ſehr, una barba 
coguizione di q. c, saperla maneggiare, finta contraffà, trasforma [l'uomo]. 
trattare a dovere. F. er verſteht ſich dar- 3) ſich verftellen, simulare, dissimu- 
auf, einen Handel zu ſchließen, egli ' in- lare, far le maschere, fingere, infingere. 
tende di conchiudere un negozio. 65 ich kann mich nicht lange verſtellen, io 
&. Prov. ex verſteht ſich darauf, wie [per me] non posso infingere, non 80 si- 
ein Blinder auf die Farben, egli se ne mulsre. g. fte ift eine Meiſterin in des 
intende come il cieco de' colori. Kunſt, ſich zu verſtellen, ella è maestra 
3) ſich zu Etwas verfteben, dare orec- di simulazione, nell’ arte d'infingere- 
chio, consenso, consen' re, acconsentire, 4) regolare, collocar male. g. eine uh: 
lasciarsi persuadere aq-c. $. er verſtand verſtellen, regolar male l'orologio. 
ſich zu Allem, era pronto a tutto, con- 5) die Thur, den Weg verſtellen, sbar- 
ento di tutto, si sottometteva a tutto; it. rare, chiudere l' uscio, il passo. 
consentiva ad ogni cosa. Verſtellt, part. simulato, finto, in- 


Verſtehen, „. a. [cine Stunde, die önto. 8 eine verſtellte Freude, Zärtlich⸗ 
Zeit], scadere, passare [uu] certo teinpo keit, una gioja, tenerezza simulata, in- 
in piedi, stando in piedi. f fnta. f. ein verſtellter Menſch, uomo 

2) v. n. (von Pferden), scadere, de- simulato , finto, doppio; infignitore. 
clinare [per troppo stare nella sulla]. 5. eine vetftellte Stimme, voce finta, con- 
das Pfand iſt, bat ſich verſtanden, il traffatta. 5. mit verſtellter Hand, con 
pegno è scaduto, perduto. F. tinen Kur n contraffatta. 5. verſtellter Weiſe⸗ 
verſtehen laſſen, perdere un carato [d' una simulatamente, fintamente. 
miniera] per non aver contribuito alle Verſtellung, J. simulazione, dis- 
f spese de lavori. g. ein verſtandenes Pferd, simulazione , finzione, fingimento; in- 
5 5 9 cavallo stallio. . feine Kr abet it nichts 4 Bert 
mente, di soppiatto. & berſte andeln, 1 . e » ſeine Kranthei nt a er 
operare di soppiatto , lavorare sott' acqua. |. 3 : g tet A 775 N lung, la sua malattia è solo una infint, 

2 Verſtecktheit, f. [eines Menſchen!, rirsi a forza di 5 tanto alto altro mon è che Azzone 
simulazione, carattere simulato. „ EE RIE RI Verſtellungskunſt, J. l’arte d'in- 

Verſteckung, V. nascondimento, ap- 8. Fam. fi È in den Aus 1 sa fingere, di simulare ; it. simulszione. 8 

iattamento, occultamento. gen, imporla troppo alta ae spese DA ſie bat et in der Verftellungétunft weit ge. 

Verſtehbar, agg. intelligibile, di- cedenti. F. ſich a den Au Sdrücken ve bracht, ella è andata molto avanti, oltre, 
stinto, chiaro. fteigen ' trasandare i limiti, uscir del la sa lunga nell arte d'infingere. 

Verſtehen, „. a. (durch das Gebör), manico nelle sue espressioni. . ſich zu Verſterben, w. n. morire, passare 
sentire, intendere. It. (durch den Verſtand), hoch, zu weit verſteigen, imporla troppo di questa vita. 
intendere, comprendere, capire, racea- ita, intraprendere tropp 5 8. ſich in fei: erſteuern, . a. gabellare; pagare 

1 a ul Bi unrecht, nen Gedanken, im Nachdenken verfteigen, 
alſch verſtanden, Ella miha mal com- perderei ne' suoi pensieri, dar beccar al 
reso, ha capito male quel che ho detto. |cervello > 

„ich habe keine Sylbe davon verſtanden, Verſteigern e 
non ne ho compreso una sillaba, non ne o frerente, mettere II în iù. pi 


ho raccapezzato un ette. $. der Kluge 3 
verftebt es ſchon, 2 buon intenditore, Li i incanto, ven- 


poche parole. $. was verſtehen Sie dar⸗ dea 3 
unter? che intendete di dire? 8. keinen 3 1 85 N 
Spaß verſtehen, non intendere gli scherzi, 2) ni i pierre dia 
la burla, non si lasciar burlare, toccare in pietra. 7 N 
il naso. $. das verſteht ſich von ſelbſt, 3) einen Acker, Weinberg verſteinen, 
s'intende da se. i 8. wie ſich von ſelbſt porre termini, limiti di pietra ad un 
verftebt, come già s'intende ; come chia- campo, ad una vigna 
ramente s'intende. i 

4. Sie follen nicht von der Stelle, ver- Berfteinern, n. e è. n. pi ſic 
fteben Sie 1 nen 27 C. Ene dl lr ii 5 
avete inteso? l’intendete? $. Einem Et⸗ „ . i Schreck), 
was zu verſtehen geben ; dare ad inten- divenir di 883830, restar di stucco, di carta 
dere, far capire q. c. ad uno. g. wie foll PO) 1 18 
man das verfteben? come la intende? . 20 . 4. mpietraxe, petribeare, can- 
cioè a dire? 8. ſich mit Jemand worüber ir pietra. 


verſtehen, intendersela con uno, averi Verſteinernd, part. at. petrifi- 


pratica , intelligenza segreta con lui. F. cante. L. cine verſteinernd e Quelle, fonte 


wir verfteben uns, eh, noi cela intendia- lapìdescente. . ho 
mo; c “dino 1015 &. 7. de Chim. lapidif co. 
$. Fam. ich verſtand, ich ſollte mor⸗ Verſteinert, part. impietrito, im- 
gen zu ihm kommen, aveva capito di do pierrsto, pietrificato. 
ver andare domani da lui. ; &. Fig. ein verſteinerter Sander, vedi 
2) eine Kunft, Wiſſenſchaft verſtehen, sa- verſteckt. 
y ere una, essere pratico d' una, essere ver- &. Per erſtaunt , stupidito, attonito. 
sato, perito, esperto in un' arte, in una Ver ſtein erung /. impietramento. 
scienza. & eine Sprache verſtehen, sapere! It. 7. de Nat. petrificazione, lapidi- 
una lingua. $. er verſteht franzöſiſch, ita⸗ ficazione 
lieniſch, egli sa [parla], intende il fran -- Ver ſteinerungskraft, f. forza 
(ese, l'italiano. . © ‘petrifica, lapidifca, lapidescente. 


sbarrare, impedire il passo, la via con 
pertiche, pali e simili ficcati in terra. 

3) Per verbergen, nascondere, im- 
pialtare, rimpiattare, occultare. @. ſich 
verſtecken, nascondersi, impiattarsi, ap- 
piattarsi. $. ſich vor Einem verfteden, 
celarsi, nascondersi ad uno. 

it. Fig. Fam. er muß ſich vor ihm, 
gegen ibn verſtecken, accanto « lui deve 
andarsi a. nascondere, fa una figura in- 
felice, meschina-anzi che no. C. ſich in 
einem Winkel verſtecken, rincantucciarsi. 
F. ſich in eine Hohle verſtecken, rintanare, 
riatanarsi. $. ſeine Fehler verſtecken, co- 
prire, inorpellare, imbellettare, masche- 
rare i suoi vizi, le sue magagne. 8 ſich 
verſtecken [von Kindern], fare a capo na- 
scondere, a nasconderello. 

Verſteckt, part. nascosto, appiat- 
tato, soppiattato, soppiatto, rintanato, 
occulto , coperto. 

g. Fig. cin verftedter Fehler, vizio 
occulto , coperto, latente. 8. ein verſteck⸗ 
ter Vorwurf, rimprovero indiretto , co- 
perto. &. verſteckte Reden, parole, discorsi 
coperti. F. cin verſteckter Menſch, un sop- 
piattone, uomo doppio, finto, simulato, 
un sornione. 

Verſteckt, ass. Fig. nascostamente, 


la gabella, il dazio. 
erſteuerung, J. gabella, dazioy 
it. il gabellare. 

Verſticken, . a. [alle Seide u. ſ. w.). 
consumar [tutta la seu] in ricamare. 

Verſtieben, .. n. andarsene via, 
disperdersi iu polvere. 

It. Fig. disperdersi, sparpagliarsi. 

Verſtielen, w. a. (ein Werfieng), 
fare, mettere un manico a 

Verſtimmen, ». n. scordare [uno 
strumento da corde]. 

8. Fig. Einen verftimmen, mettere 
uno di cattivo umore; perturbarlo. 
dieſe Nachricht bat mich recht verſtimmt, 
questa nuova m'ha molto contristato, reso 
maliucoricu, perturbato. 

Y. n p ſich verſtimmen, scordarsi, 
discordarsi. $. dieſe Harfe verftimmt ſich 
leicht, quest arpa si scorda facilmente. 

Verſtimmt, part. scurdato, disco 
dato. 

It. Fig. verſtimmt ſein, essere di cat- 
tivo, di mal umore, non essere disposto, 
non essere di buon umore. 

Verſtimmung, / discordanza. 

lt. Fig. mala disposizione, calivo, 
mal umore. 

Verſtoͤbern, . a. vedi verſtduben. 

It. der Schnee verſtoͤbert die We ze, la 
ueve imgombra le vie, impedisce il passo. 

Verſtocken, .. n. (vom Holze, von 
deinwand u. dgl.), guastarsi, imporrare, ia 
fracidarsi [per l'umidità). 

1. Fig. ivdurirsi, ostinarsi intera? 
mente. 


Verſtockt . 


2) ». a. indurire, render duro. $. der 
Seiz bat ſein Herz verſtockt, l’avarizia gli 
ha indurate il cuore. i 

Verſtockt, part. guasto, imporrato, 
infracidato, muffo. 1 

„Fig. indurito, incallito. $. ein 

ocktes Herz, cuore indurato, indurito. 
8. cin verſtockter Menſch, uomo ostina- 
to, caparbio, insensibile. $. ein verſtock⸗ 
ter Slinder, peccatore incallito, impeni- 
tente. S. ein verſtockter Ketzer, eretico 
marcio [e muffo). $. ein vet ſtocktes Ges 
wiffen, coscienza indurita, incallita. 
er bleibt gegen alle meine Ermahnungen 
verſtockt, ha fatto il callo a tutte le inie 


ammonizioni. 

Verſtocktheit, /. (des Herzens), in 
duramento, ostinazione. $. (eines Sün⸗ 
ders), ostinazione, pertinacia. 

Verſtockung, f. Timporrare, in- 


acidamento. 
8. Fig. (des Herzens), indaramento, 


ostinmione. Ney : 
Verſtohlen, part. heimlich], furti- 
vo, nascosto, clandestino, segreto. B. ein 
verſtohlner Blick, sguardo furtivo, dato 
di futo. F. verſtohlner Weiſe, di furto, 
fartivamente, di soppiatto, nascosta- 


mente. 

Verſtohlen, avv. furtivamente, di 
furto, mascostamente, di soppiatto. $. 
Einen verſtohlen anblicken, guardare di 

îatto. ° 
erſtoͤhren, .. a. vedi verſtören. 

Verſtollen, .. a. T. de Min. (cin 
Bergwerk), scavare orizzontalmente. 

Verſtolpern, =. n. p. Fig. [fib], 
fare un farfallone, uno sfarfallone. 

BVerfopfen, „. a. stoppare, tura- 
re, riturare, otturare, rinzaffsre, intasare, 
tiatasare. &. die Ritzen mit Werg per: 
ftopfen, stoppare, ristoppare le fessure. 
8. Einem den Mund verſtopfen, turare 
la bocca ad uno; it. chiudergliela. 5. 
ſich die Ohren verftopfen, turarsi, stop- 
parsi gli orecchi. 5. der Schlamm hat 
dieſe Rohre verſtopft, la melma ha tu- 
rato questi canali, gli ha ingorgati. &. 
den Leib verftopfen, costipare, ristringe- 
re, reodere stitico il ventre. S. dies ver: 


2) intasamento, ingorgamento, ottura- 


Verſtroͤmen 


mento. . (einer Röhre), intasamento.|pulsa, rifiutamento, rifiuto, scacciamento 
ingorgamento. ©. (der Gänge, Sefäße im da se, abbandomamento. $. (ſeines Sob⸗ 


Körper), intasamento, ostruzione, oppi- 
lazione. F. (des Leites) , costipazione, 
ostruzione, stitichezza. $. ich leide öfters 
an Verftopfung, io patisco spesso d’o- 
struzione; ogni tanto son costipato. È. 
dieſe Mittel heben die Verftopfung, que- 
sti rimedj sciolgono l'ostruzione, sono 
deostruenti , sperienti, disoppilativi. $. 
(der Naſe), intasatura. $. (der monatlichen 


F. Reinigung), soppressione, oppilazione. 


$. (des urins), ritenzione d'orina. 
e r ſt or ben, part. morto, trapas- 
sato, defunto. 


nes), il cacciare, seacciasnento; it. ripu- 
dio. $. (ſeiner Frau), ripudio. - 
Verſtrafen, v. a. T. degli Artig. 
pagare la pena pecuniaria, la snulta, — 
erſtrahlen, +. x. cessar di rag-. 
gi i 


are. 

2) . a. ſein Licht verſtrahlen, pen 
dere, spargere la sua lunge. 

Verſtrecken, . n. T. de' Caco. 
der Hirſch, hat verſtreckt, il cervo ha 
fatto.,: 1nesso i palchi. 5 8 

Verſtreichen, . n. (von der Zeit), 

assare, scorrere, trapassare, fuggire. 5. 


Verſtorbene, m. e. defunto, . die Zeit iſt verſtrichen, il tempo è passa- 


Verſtoͤren, v. a. [Gi 
bare, sturbare, 
.die Diebe wurden durch den Laͤrm vers 


], dis- to, scorso. 5. die Friſt iſt verſtrichen, 
are, interrompere. il termine è scaduto. 


2) 5. a. viel Salbe, Pflaſter verſtrei⸗ 


oͤrt, il rumore storbò i ladri; it i la- chen, impiegare, consumare inolto un- 


dri sca o al rumore. 
Verſtoͤrer, m. disturbatore. 


guento, cerotto, 


8) mit Thon, Lehm, Woͤrtel verſtrei⸗ 


Verſtoͤrt, part. disturbato, stur- chen, turare, riturare con argilla, con 


bato, perturbato, interrotto. 


lt. ich fand ſie ganz verſtöärt, io la' 
Faß mit Pech verſtreichen, impegolare, 
‘impeciare una botte. 
ſtreichen, turare, riturare con luto le fes- 


trovai tutta turbata, costernata, in coster- 
nazione, F. verſtört ausſehen, avere l’as- 
petto turbato, costernato. &. mit verſtör⸗ 


loto, con calcina. g;. die Ritzen ver ſtrei⸗ 
chen, riturare, turare le fessure. È. ein 


$. einen Ofen vers 


tem Geſichte, con volto costernato, per- sure, le commessure d'un fornello, d'una 


turbato. 

Verſtoͤrthelt, F. costernazione, 
confusione. i A 

Verſtoͤrung, F. disturbo, pertur- 
bamento. - È 

Verſtoß, m. [Verfeben], fallo, ab- 
baglio; mancamento; errore. F. einen 
Verſtoß begehen, commettere un fallo, 
un errore, sbagliare, mancare. G. das ift 
ein Verſtoß gegen die feine Lebensart, que- 
sto è un mancamento contro il decoro, 
contro le buone convenienze. 5. (in einer 
Rechnung), sbaglio; errore. 

2) (von Pierden), den Verſtoß haben, 


bekommen, non voler mangiare. 


Verſtoßen, „. n. fallare, peccare, | 
mancare, commettere fallo, errore; sba- 8p 


gliarsi. $. wider die Kegel verſtoßen, 
mancare, peccare contro la regola, 


ſich in der Rechnung verſtoßen, sbagliar- 


ſtopft die monatliche Reinigung, questo ei nel conto, far errore nel calcolo. 


sopprime i mestrui. 5. die Naſe verſto⸗ 
pfen, otturare, intasare il naso &. die 
Gange [im Leibe] verftopfen, oppilare, 
ostruire i vasi, i canali del corpo. $.ff 
verſtopfen, stopparsi, turarsi, intasarsi, 
ingorgarsi. $. dieſe Rohren haben ſich 
verſtopft, queste docce si sono intasaie. 
8. die Schweißloͤcher haben ſich verſtopft, 
i pori si sono ristretti, chiusi. 

Verſtopfend, pars. att. 1. de Med. 
ostruttivo, costipativo, oppilativo. . * 

Verſtopft, part. stoppato, turato, 
riturato, intasato, ingorgato. &. eine ver: 
ſtopfte Àdbre, doccia intasata, ingor- 
esta. $. verſtopfte Gänge, Gefaͤße (im 
Körper), canali, vasi oppilati, ostrutti. 
S. ein · verſtopfter Leib, ventre stitico, co- 
stipato. F. einen verſtopften Leib haben, 
verſtopften veibes ſein, verſtopft fein, ave- 
re il ventre costipato, essere stitico, non 
aver il beneiizio del corpo. &. in der 
Naſe verſtopft fein, aver il naso intasa- 
to, otturato. 


2) Fam. (vom Viere), eessare di fer- 
mentare, di far capo. |» i 

8) . a. slogare, spostare, rimuov 
urtando, con urto. @. das Pferd hat eine 
Ader verſtoßen, questo cavallo si è slo- 
gata una ven. a 

8. Fig. Einen verſtoßen, caociar via 
uno, ributtarlo, rigeuarlo. $. einen Ac: 
men verſtoßen, ributtare, abbandonare, 
rimandare un povero. F. einen Liebha⸗ 
ber verſtoßen, rigettare, ributtare, riman- 
dare, pianuure un amante. $. ſeinen Sohn 
verſtoßen, cacciar via [di casa], ripudia- 


It 8. 
re suo figlio. $. ſeine Frau, ſein Weib trick fein, essere implicato, impigliato- 
p PI 
8. Gott in pericolose imprese. S. in Liebe vere 


verſtoßen, ripudiare la moglie. 


stufa, 9 55 
Verſtrelchung, J. (der Zeit), il 


passare, lo scorrere. È. (der Friſt), sca-. 


2) (mit ebm, Thon u. dgl.), rituramento. 
Verſtreiten, a. (ſein Geld), pen 
dere in processi il suo danaro. 
Verſtren en, . a. [Blatter, span- 
dere, sparpagliare, disperdere. è. Sand 
v:rfireuen, spargere, pandere, sparpa- 
gliare qua e là la sabbia, F. viel Sand 
u. dgl. verſtreuen, consumare molta sab-. 
bia e siuzili. 5. alles Stroh J fur das 


I lo scadere. 


Vieh] verſtreuen, adoperare. tutta la pa- 
|glia per farne lo strame. 


Verſtreuung, J. disperdimento, 
argimento, lo sparpagliare. 
Verſtricken, .. a. irretire, inretire, 


J. inretare, inlacciare, illacciare, illaqueare. 


8. ſich verſtricken, illacciarsi, allacciarsi, 
incappare nella rete, dar nella ragna. 

8. Fig. fie ſuchte ihn zu verſtricken, 
ella andò cercando di farlo incappare 
nella sua rete, d'appannarlo nella ragna, 
di coglierlo all’ agguato. 1 

2) alles Garn u. dgl. verſtricken, ad- 
operare, impiegare tutto il filato ec. in 
lavori a maglie. 


8) T. forense, Einen verſtricken, - 


restare, catturare alcuno. 
4) fi verſtricken, sbagliarsi nel far la 
calza. 
Verſtrickt, part. des Vorigen, vedi. 
in gefährliche Unternehmungen vere 


verſtoͤßt die Kuͤchloſen, Dio riprova i per- ſtrickt ſein, esser colto, preso negli amo - 


versi. 5 
Fam. Etwas von ſeinen Sachen ver⸗ 
ſtoßen, vendere, impegnare la roba [per 
campare], far le campane di San Raf- 
faello. 1 

4) Etwas an der Kante, an den En: 
den verſtoßen, scantonare, fru: ure, logo- 


Verſtopfung, f. taramento, ritura- rare q.c. 


anczto. È (mit Wers), lo stoppare, il 
ristoppare, | 


Verſtoßen, part. ein verftofiener 
Sohn, figlio ripudiato, discacciato. 


rosi lacci. 
Verſtrickung, F. inretamento, al- 
lacciamento, l’inlacciare. 5. die Vere 
ſtrickungen der Liebe gli amorosi lacci, 
le amorose catene. 
Verſtroͤmen, . a. spaudere a tor- 
renti. 8. heiße Thraͤnen verſtroͤmen, 
piangere a cilde lagrime; versar lagrime 
a torrenti, spandere un torrente di la- 


. |grimo, 
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Verſtoßung, J. ributtamento, ri- 


a 
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‘8. Fig. ſein Blut verſtroͤmen, par- 
gere tutto il suo sangue. ö 
2) n. (von: Regen), cessare... 
Verſtroſſen, - a. T. de! Min: 
leinen 
dinate. , e 
Verſtudiren, „. a. I ſein Vermoͤ⸗ 
gen], ‘spendere, consumiare le aue facol- 
tà negli studj. S. feinen Verftand vere 
ſtudiren, impazzare, perdere îl.cervello a 
forza di, col troppo simliare. 
Ver ſtuͤmmel n, . aumutilare, moa- 
zare, troncare, stroppiare: 8 A an der Na: 
fe, den Ohren verſtümmeln, . anasare ;| 
stortare, mozza evgli.orecchi. g. 15 


ti 
n 


Schwanze verſtuͤmmeln, scodare, mor- 
zare la coda. g. eine Bildfaͤule ver ſtuͤm⸗ 
mein, mutilare, offendere una statua. 
einen Baum verſtuͤmmeln, mutilare, moz 
zare, troncare un albero.. ci 
$. Fig. eine Rede virſtuͤmmeln, strep- 
piare, castrare, mutilare un discorso. F. 
em Buch verſtuͤmm eln, castrare, evirare 
un libro. F. eine Stelle verſtuͤmmein, 
stroppiare, castrare mm passo. 
:2) Per entmannen, castrare, mutilare. 
Verſtuͤmmelt, part. mutilato, 
mozzato, stroppiato, troncato; it ca- 
strato. i 
It. T. de' Bot. mutilato. 
Verſtümmelung, J. mutilazione, 
mozzarhento , stwoppiamento, tronca- 
inento. - hs 
It. Per Entmannung, castratura, evi- 
ra7jone. er 
Verſtummen, en. ammutire, am- 
anutolire, ammutolirsi. i | 
It. Fig. ammutolire, non poter più 
aprir bocca, restar di stucco, rimaner 
confuso. &. vor Scham verſtummen, am- 
mutolire di vergogua, perder la favella 
dalla vergogna. i Fa | 
V erftummen, n. ammudelimento, 
l'ammutolire. . o (RI GI 
Verſtuͤmmler, m. mutilatore, tron- 
calore. i ve i 
Verſtummung, J. 1 
ammautolimento. n° a n 
Verſtuͤmpeln, J. d. gusstare, 
Verſtuͤm pern, . acciarparey tirar 


„ 


ammutolire, 


u. Ù ao ci 3 2 
0: erſtuͤr men; se. n. cessar di. tem- 
pestare. 

VBerfirzen, . a. T. de' Min. [einen 
Schacht, Gang], riempiere una cava, un 
filone con terra e sassi. ö 

Verſtutzen, .. a. mozzare, scor- 
tare, troncare, dicimare, svettare. ei⸗ 
nem Pferde den Schwanz, die Ohren ver⸗ 
ſtutzen, scodare un cavallo, scortargli le 
orecchie. F. die Haare verſtutzen, z pun- 
tare i capelli. 

Verſuch, m. prova, saggio, cimen- 
to, sperimento,. sperienza; it. tentativa, 
. sforzo. F. einen Verſuch machen, anftel: 
len, fare una prova, far saggio, speri- 
mento. $. das ift fein erfter Verſuch, que- 
sto è il suo primo sperimento, saggio. 
8. es kommt auf den, auf einen Verſuch 
an, convien farne, si tratta di farne una 
prova. F. phyſikaliſche u. dgl. Verſuche, 
saggi, sperimenti fisici ec. 

Verſuchen, „. a. provare, assag- 
giare, ciluentare, sperimentare j tentare, 
porre, mettere al cimento. $. ich will 
verſuchen, ob ich es kann, voglio prova- 
va, vedere un po’ se ie lo posso, lo so. 


Cal 


Verſtroſſen 


e — — — 


§. man muß es verſuchen, bisogna pro- 
varlo, tentarlo, farne una prova. &, ich 


will derſuchen aufzuſtehen, zu geben, vo- 


glio provare, cercare di alzarmi, levar- 


Stollen, Schacht), scavare, far gra- Ini, di camminare, provare un po’ se pos- 


so alzarmi, camminare. . feine Kréfte 
verſuchen, provare, mettere al cimento 
le aue forze, farne la prova. &. allerlei 
Mittel verſuchen, tentare varj mezzi. F. 
alles Moͤgliche verſuchen, non lasciar in- 
tentato ogni mezzo, ſare ogni sforzo. &. 
ſein Sluͤck, ſein Heil. verſuchen, tentare 
la sua fortuna. . .. FRE 

8. 7. di Zecca, die Minzen verſuchen, 
assaggiare le monete. ss 

2) es mit Jemand verſuchen, provare 
alenno, farhe saggio. F. ſich an, in Gr: 


8. was verſuchen, pro versi in g. c. [metten- 


dovi le sue furze], far 
farme il saggio. . . . 

. Fam. er hat ſich etwas [in der Welt] 
verſucht, ha provata ꝗ. c. in questo mon- 
do, è pratico del mondo, .si è acquistato 
nel. mondo grandi. esperienze; modo 
basso, ha pisciato in più d'una neve. 

3) Einen verſuchen, tentare, indurre 
in tentazione alcuno; it. eccitarlo, solle- 
citarlo, instigarlo al peccato, al male. $. 
Eines Treue verſuchen, porre al cimento 
la fedeltà di alcuno. $. das heißt Gott 
verſuchen, questo si è un tentare Iddio, 
volere; chiedere miracoli. — 

4) Per toften, assaggiare. $. verſu⸗ 
chen Sie dieſen Wein, von dieſem Weine, 
assaggi [di] questo vino, lo gusti un po’. 

Verfuther, m. assaggiatore, pro- 
vatore. | 

$. T. di Zecca, assaggiatore. 

2) zum Boͤſen], tentatore. F. der Vere 
ſucher, il tentatore, Io spirito; il diavolo 
tentatore. A | 

Verſucher in, J. tentatrice. — 

Verſuchfrage, /. domanda cap- 
ziosa. 

Verſuchs weiſe, ars. a mo? di 
prova, di saggio. o 

Ver ſucht, part. provato, assaggia- 
to, tentato. F. ich habe es noch nicht vers 
ſucht, non l'ho provato, tentato; it. non 
l'ho assaggiato. i > 

2) ein verſuchter Mann, uomo versa- 
to, perito, pratieo del mondo, sperknen- 
tato. &. ein verſuchter Soldat, soldato 
ben esercitato, agguerrito, un veterano. 

3) ſich zu Etwas verſucht fühlen 
sere tentato di far qualche cosa. 6. ich 
fuͤhlte mich verſucht, ihm derb zu antwor⸗ 
ten, era tentato, in era venuta la tentazio- 
ne di rispoudergli per le rime. 

Ver ſuchung, J. (zum Bifen], ten- 
tazione; instigazione, eccitamento al 
male. $. eine ſchwache Verſuchung, ten- 
tazioncella. $. die Verſuchungen det Flei⸗ 
ſches, gli stimoli della carne; la con- 
cupiscenza. $. Einen in Berſuchung fuͤh⸗ 
ren, indurre uno in tentazione, tentarlo. 
$. und fuͤhre uns nicht in Verſuchung, e 
non cindurre in tentazione. f. in Ver⸗ 
ſuchung geratben, fallen, incappare nella 
tentazione; venir tentato. S. der Verju: 
chung unterliegen, succombere alla ten- 
tazione. a ö 

Verſudeln, v. a. imbrattare, spor- 
care, insozzare. 

Verſudelung, 7. 


insozzamento. 


prova di q. c., 


ſuͤndigen, 


Vertanzen 


Verſummen, . n. p. e. . die Siole 
ken verſummen A rombo, rimbombé 
delle campane si va perdendo, va mo- 
rendo. | si ‘© pi 

Verſumpfen, . n. 

Verſumpfung, 

Verſündigen, „. n. p. [fido an, 
gegen Einen, an, gegen Etwas), pecca- 
re, commettere peccato centro alcuno. 
d. ſich an Gott verſuͤndigen, oſfendere 
Iddio. $. ſich an ſeinem Naͤchſten vers 
i far danno al suo prossima: 8. 
ſich an einem Todten verſuͤndigen, dis- 
onorare, oltraggiare un morto. 

Berfindigung, . il peccare, il 
commettere peccato; peccato, 

Verſunken, part. di verfinken, 
vedi» 

lt. im Lafter verfunten ſein, affogsre, 
essere immerso ne vizi. $.in Wrichlich⸗ 
keit, Wolluͤſten verſunken ſein, essersi 
dato [in pbeda della] alla mollizia, es- 
sere immerso nella las ci via. f. im Elend, 
Ungluͤck verſunken ſein, essér caduto nella 
miseria, in disgrazia. F. ganz in Gott 
CESSI ſein, essere tutto assorto in 

10. ° 

Verſunkenheit, J. (des Handels), 
la caduta, la rpvina, lo stato deplorabile 
del commercio. F. (der Sitten), la cor- 
ruzione, depravazione de’ costumi. 

Ver ſuͤßen, a. addolcire, raddol.. 
cire, far dolce; it. mitigare l'acrimonia, 
V’arnarezza. st si 

T. de-Chim. dolcifieare. 

+ Fig. addolcire, mitigare; agevo- 
lare, 8 Einem das Leben verſäͤßen, ren 
der ad uno aggradevole la vita. 

2) far troppo dolce, addolcire di so- 
verchio, 

Verſuͤßend, part. att. addolcitivo. 

$- T. de Med. ein verſuͤßendes Mit⸗ 
tel, [rimedio] addolcitivo, epicerastico. 

. Verſuͤßt, part. addolcito, raddol- 
cito. sa 

$. T. qe Chim. dolcificato; dolce, 
inite. F. verſuͤßter Salpetergeiſt, spirito 
di nitro dolce; acido nitrico dolcificato. 
F. verſuͤßtes Queckſilber, mercurio dol- 
ce; idrargiro muriatico mite, 

Verſü ßung, F. addolcimento, rad- 
dolcimento. 

8 T. de Chim. dolcificazione. 

erfifungsfraft, f. forza, vir- 
tù addolcitiva. N 

Vertäfeln, .. a. impiallacciare, in- 
tavolare. 

Vertdfelung, J. impiallacciatore, 
intavolato. | 

Vertagen, v. a. T. forense, pro- 
crastinare, differire ad altro giorno. 
ſich vertagen, rimettersi, venir differito ad 
altro giorno. I 

Vertagung, fé procrastinazione, 
differimento ad altro giorno. 

Vertaͤndeln, .. a. [die Zeit), pes 

ere, consumare il tempo in ſrascherie. 
S- fein Gluͤck vertändeln, farsi scappar 
di mano la sua fortuna, trascurar l'oe- 
casione di far fortuna perle sue frasche- 
rie. F. ſein Geld vertändeln, spendere, 
sparpagliare, sprecare in bagattelle, in 
cosucce il suo danaro. F. fi vertaͤn⸗ 


impaludara. < 
F. impaludaniento. 


imbrattamento, deln, edi verplämpern. 
* 


Verſuͤhne u, ». a. vedi verſoͤhnen. ear [la nottata] a ballare, 


Vertauſchbar 


„ Vertieft 
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2 ſeine Geſundheit vertanzen, rovir!fendersi, far le sue, die star dei di- S die Laſt vertheilen, seompariir bene il 


narzi la salute a furza di ballare. 

3) ſich den Schnupfen u. dgl. e 
far passare un’ iufreddatura e simili col 
ballare, a forza di ballare. S. ſich die 
üble Laune vertanzen, distrarsi, cacciare 
il cattivo umore col ballare, 

4) ſein Geld vertanzen, spendere il 
dario a ballare. 

Vertauſchber, 488. permutabile. 

Vertauſchen, ». a. barattare, dare 


fesa, schermirsi, farsi scudo. @. das Va⸗ 


terland vertheidigen, difendere la patria. 
‘8. frinen Freund, Eines Unſchuld verthel⸗ 
digen, prendere le difese dell'amico, di- 
fendere, proteggere l'innocenza. $. einen 
Sas vertheidigen, difendere uma tesi. $. 
ſeine Meinung vertheidigen, -propugnare, 
difendere, sostenere la sua opinione. 
einen Angeklagten vor Gericht] verthei⸗ 
digen, avvocare un accusato , piatire in 


in cambio; mutare, perinutare, cambiare. suo favore, per lui. 


F. Waaren vertau'den, cambiare, ba- 


rattare inercanzie. $. eine Sache gegen 


eine andere vertauſchen, dare, o prendere 
uva cosa in cambio d'un’ altra; scam- 


Vertheidigeud, part. att. diſen- 
sivo, difendente, che difende. 


I Vertheidiger, m. difensore, di- 


fenditore ; it. protettore. F. (eines Ange⸗ 


biarla. $. eine Pfruͤnde vertauſchen, per- klagten), difensore, avvocato. 


&. das irdiſche Les 


mutare un beurfzio. 


Vertheidigerin, J. diſenditrice: 


ben mit dem ewigen vertauſchen, far par- protettrice, 


tita da questo mondo, andare al crea- 


Vertheidigung, / difensione, 


tore. $. die Buͤcher mit dem Schwerte defensione, difesa; schermo, scudo, ri- 


vertauſchen, abbandonare gli studj per 
appigliarsi alle armi, lasciar le scienze 

2) Per verwechſeln, prendere in cam- 
bio, in iscambio, confondere. 

mutatore. 

Vertauſchung, J. baratto; per- 
Vertauſend fachen, v. a. au- 
Vertauſendfältigen, F mentare, 
Vertenen, v. a. T. di Mar. lein 
Schiff], ormeggiarsi a due; ormmeggiare 
arcio. 

Verteufelt, agg. Fam. diabolico, 

eccessivo, smisurato; pessimo. $. ein 

verteufelter Menſch, Kerl, uomo iudia- 
ein verteufeltes Weib, una donna india- 
volata; un demonio di femmina. $. eine 
nale, spampanata, bugfaccia, bugione. $ 
ein verteufelter Handel, eine verteufette 
ria del diavolo, infernale. $. ein verteu⸗ 
felter Weg, una strada diabolica; un 
ladetta. &. ſie hat, beſitzt einen verteu⸗ 
felten Stolz, ella ha una superbia insop- 

Vertenfelt, avv. Fan 8. verteu⸗ 
felt luͤgen, mentire, dir bugie a più non 
werden, indiavolare, imperversare, an- 
dare in furia, diventare uu demonio. 


per darsi alla milizia. 

Vertauſcher, m. barattatore; per- 
mutamento, permutazione. 
multiplicare mille volte. 
la mano. F. berteuet ſein, stare in is- 
infernale, indiavolato del diavolo; it 
volato, un diavolo in carne ed ossa. $. 
verteufelte Luͤge, bugia solenne, mador- 
Geſchichte, un affare diabolieo, una sto- 
rompicollo di strada, una stradaccia ma- 
portabile; ha un orgoglio maledeuo. 
posso, alla maladetta. J. verteufeit boͤſe 
es iſt verteufelt heiß, fa un caldo del 


felt ſtark, groß u.f. w., fortissimo, gran- 
dissumo., &. das iſt verteufelt ſchwer ! oh 
che peso india volato è questo! It. Fig. 
quest è estremamente difficile, ha diffi- 
coltà diaboliche. $. mir ift verteufelt 
bange, ho una pausa del diavolo, muoro 
dalla paura. 9. ſie iſt verteufelt haͤßlich, 
ella è brutta come. il diavolo, è una brut- 
1a beffana. 

. Berteuning, J. T. di Mar. ca- 
steli della poppa e della prua. 
ni Verteutſchen, w. a, vedi verdeuts 
chen. ö 

Vertheidigen, 
schermirej propugnare, far le difese, 


fare schermo. $. fi $ vertheidigen, di- 


diavolo, di casa del diavolo. $. verteu⸗ 


7. a. PA 


paro, sostegno. F. (einer Feſtung), difesa. 
8. (der Unſchuld), difesa, protezione dell 
innocenza. $. Eines Vertheidigung über⸗ 
nehmen, prendere a difesa alcuno, in- 
caricarsi della sua difesa, &. ſeine I ſchrift⸗ 
liche] Vertheidigung einreichen, uͤbergeben, 


recare, presentare la aua difensione, giusti- 


ficazione. 
Vertheldigungsanſtalten; 7. 
7 


preparativi di difesa. 
Vertheidigung sbandniß, 
lege, alleanza difensiva. 
Vertheidisunssgrund, m. mo- 
tivo di, che si allega in sua dilesa, ra- 
gione giustificativa. 


N. 


Vertheidigungskrieg, u. guer- 


ra difensiva. 
Vertheidigungskunde, i 
Vertheidigungslehre, 

apologetica. 
Vertbeidigungélinie, J. T. mi 


5 


teo 


linea di difesa. 


Vertbeidigungslos, agg. senza 
difesa, inerme; abbandonato. 

Vertbeidbigunggdmittel, n. mez- 
zi di difesa, di difensione, di giustifi- 
cazione. 

Vertpelbigungsrede,f discorso 
apologetico ; apolog 

Verth eidigungsſchr if t, /. scrit- 
tura apologetica, in difesa; apologia lin 
iscritto]. 

Vertheidigungsſtand, m. T. 
mil. stato di difesa, di difensione. È, 
cine Feſtung in Vertheidigungsſtand fegen, 


8. mettere una fortezza in difesa. &. ſich in 


Vertheidigungsſtand ſetzen, mettersi, dis- 
porsi in, alla difesa. 
Vertheidigungs waffen, /. ph 
armi difeusive. è 
Vertbeidigungswerke, n. pl. 
T. mil. le difese ; ripari, fortificazioni, 
Vertheilbar, «ee. divisibile, 
spartibile. - | 
BVertoeilbarfeit, /. divisibilità. 
Vertheilen, v.a. spartire, dispar- 
tire, scompartire, ripartire, distribuire. 


peso. 

8. T. de Pitt. die Lichter gehörig vir⸗ 
theilen, scompartire i lumi. 8. ſich wers 
theilen, distribuirsi, scompartirsi., 

Verthoiler, m. — in, fi com- 
barlitere, distributore, dispensatore 
— trice. 

Bertheilmng,fepartimento, scom- 
partimento, ripàrtimento, distribuzione. . 

Vertheuern, v. a. incarare, rin» 
carare, far caro. 

Vertheuern, n. } 
e 
rare. 

Verthner, u. Pam. dissipatore 
sprecatore, sparnaztatore. 

Verthulich, agg. che può eßsere 
speso, dissipato. 

It. Fam. Per verſchwenderiſch p prodi 
go, spendereccio, che spreca, 

Verthun, v. a. Fam. ſverbrauchen!, 
usare, adoperare, N dar fine, 
metter fine. 

2) Waaren verthun, spaccio; esitare, 
vendere mercanzie. , 

3) Per verſchwinden, dissipare, dila- 
pidare, sprecare, m mandar. a male, span- 
dere profusamente, NX viel in Waͤſche, 


rincaramen- 
to, il Finca= 


J. preparazioni di difesa, di difengione. in Pferden u. ſ. w. verthun, spendere 
è Vertheidigungsanſtaiten treffen, fare {spropositamente) molto danaro in bian- 


cherie, in cavalli ec. &. fein ganzes Geld 
verthan haben, avere sprecati, spesi tutti 


i suoi danari. $. dies, Maͤdchen will ſich 
gar nicht verthun, questa RAGA, nan 


può trovare a collpcarsi. 


Verthun, n. consumo, consuma» 
‘zione. It. sprecamenta, dissipamento, 
lo spendere. S. eine Gelegenbeit zum 
Verthun haben, avere un bel colatojo. 


si Verthuung, J. consumamento, 
Z. consurno i it. dissipazione, spree muento. 
4 Vertical, agg. Voce lat. ſſcheitel. 
dei „ perpendicolare, : | , 

rtie al, avv. verticalmente, ?. . 

3 erticattinte, F. linea verticale, 

Verticalminftel, m. auzolo ver. 
ticale. 

Vertkefen, . a. spprofoadina al- 
fondare, far [più] profondo, cavare, sca- 
vare più a' fondo. F. einen Graden, tie 
nen Brunnen vertiefen, affondare un 
fosso, far pin profondo; soavane: più a 
fondo un pozzo. .$. eine [lilbecne u. dgl.] 
Schuͤſſel vertiefen, battere in SAI un 
piatto. i 

4° degli Scult, ‘traforare. ! 
. T. de Pitt. incupire le tinte, farle 
pù si e, oscure. 
ich in einen Wald vertiefen, i 
Meina „ internarsi in una selva. 

8. Fig. fid in ſeine Gebafifen vertie⸗ 
en, immergersi, ingolfarsi ne suoi peu- 
sieri. & ſich in das Studium pertiefer, 
ingolfarsi nello studio, F. ſich in das La⸗ 


immergersi ne’ vizj. 
Vertie ft, part. affondato; it. sca- 


eine Erbfdaft vertheilen, spartire una vato, incavato. S. vertiefte Arbeit, la» 
eredità. 8. die Beute vertheilen, scom- voro d’incavo. 


3 ripartire il bottino. $. Geld un: 


F. T. de Bot. ein vertieftes Blatt, ſo- 


ter die Armen vertheilen, distribuire, dis- [glia lacunosa. 


pensare danaro a’ poveri. $. die Trup⸗ 


$. Fig. in Betrachtungen, Gedanken 


pen in die umliegenden Doͤrfer vertheilen, vertieft ſein, essere imanerso ne penso, 


distribuire le truppe ne’ villaggi vicini ri, essere cogitabundo. 8a di 


ſter vertiefen, darsi in preda al vizio, — 


» 
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Vertiefung, /. l'approfendare, Ta- 
fondare, il far più profondo; lo sca- 
vare. r . È 
2) eine Vertiefung, affondatura, in- 
cavo, concavo, concavità; profondità. 
. (in einem Stufe), luogo: profondo. 
. (im einer Wand, Mauer), nicchia. 8. 
(am Schaͤdel), 
5 8. Fig. | 
ternarsi, l’ingolfarsi; 
bondo. , | | 
Vertilgen, . a. estirpare, stermi- 
nare, distruggere; sradicare, sbarbicare. 
&. das Ungeziefer vertilgen, sterminare, 
estirpare gl’ insetti nocevoli. $. das Un: 
kraut vertilgen, svellere, sradicare, sbar- 
bicare l'erba cattiva. 3. er drohte das 
ae Geſchlecht zu vertilgen, minacciò 
i sterminare, di distruggere, di estirpare 
tutta la schiatta. &. eine Schrift vertilgen 
USL. vernichten], cassare una scrittura. 
S. Fig. das Andenken an Etwas ver: 
tilgen, estinguere, cancellare la memo- 
ria, la ricordanza dî checchessia. ‘8. ei⸗ 
nen Schandfleck vertilgen, scancellare una 
macchia d'infamia. ‘ ‘> 


cavità, conca vii. 
ofonda meditazione, Lin- 
lo star cogita- 


Bertilger, m. -in, fi estirpa=|: 


tore, sterminatore, distruttore, - trice. 
Vertilgung, J. estirpazione, ester- 
minazione, sterminio, distruzione; sra- 


dicamento. $. (des Andenkens), estin- 
zioue. se 5 
Vertilgungskrieg, m. guerra 


sterminatrice, distruttrice. 


3 


Vertiefung — — Wertraulich 8 


2) ein Kleid vertragen, usare, logo- della sorte [che uno ba], affidarsi alla sua 
rare un abito. fortune. ö 

3) Per vertragen, sopportare, com- 2) Einem Etwas vertrauen, affidare, 
portare, sofirire; reggere. g. er ift fidare, confidare, accredere q. c. ad uno. 
ſchwaͤchlich, er kann nichts vertragen, è|It. dirgli q. c. in confidenza, confidar= 
debole, non può sopporur nulla. . ich gli segretamente. . ſich Einem vere 
kann dieſen Wein nicht vertragen, questo trauen, confidarsi ad uno, fargli la con- 
vino non mi conferisce, ini fa male. $./fidenza, scoprirgli il suo interno. $. er 
dieſer Wein kann das Waſſer vertragen, iſt ein Mann, dem man ſich vertrauen kann, 
queste vino porta, comporta, regge molt è un uomo da fidarsene; a cui uno sì può 
acqua. 5. Weine, die das Meer nicht ver⸗ scoprire; è un uomo discreto, che sa ta- 
tragen, vini che non reggono al traspor-}cere. $. dieſem Arzte konnte ich mich nicht 
to per mare, che non sono navigabili. vertrauen, mon potrei aver confidanza, 
J. dieſe Farbe kann die Sonne nicht ver⸗ fiducia a questo medico. $. Einem ein 
tragen, questo colore non regge al sole, Geheimniß vertrauen, confidare un se- 
sbradisce al sole. J. ſie kann kein Se: greto a chicchessia. 
wuͤrz vertragen, le droghe, gli arotai non J. Pig. der Erde die Saat vertrauen, 
le conferiscono, pregiui.licano alla sua affidare ſa semenza in grembo alla terra. 
salute. | Vertrauen, n. fiducia, confidenza, 

8. Fig. er kann nicht viel vertragen, fede; fidanza. F. ſein Vertrauen in, auf 
egli non sopporta ingiuria, non porta, Jemand ſetzen, mettere, porre la sua 
non tiene in groppa. It. non può ber mol-|fiducia in uno. &. Einem fein Vertrauen 
to, il vino gli fa subito male. $. er ver⸗ ſchenken, metter confidenza ad alcuno; 
tragt keinen Spaß, non può sostenere, fidarsi [ciecamente] di lui. 3. Vertrauen 
comportare la celia. o zu Einem faffen, haben, porre, avere con- 

It. vedi ertragen. fidenza in uno. 4 ich habe kein Vertrauen 
4) ſich mit Einem vertragen, compor- zu ihm, non ho confidenza; fede in lui; 
tarsi bene, vivere d'accord, in buon' ar- it. non me ne fido. i 
monia, in pace con alcuno. $. ſich ſchlecht 8. Vertrauen auf Gott haben, aver 
mit Einem vertragen, non comportarsi, confidenza in Dio, fiducia nella bontà di 
‘comportarsi male, non poter vivere con] Dio. &. ein feſtes Vertrauen, salda, sta- 
alcuno. $. ſich vertragen wie Hund bil fiducia. &. ſein Vertrauen auf Etwas 
und Katze, essere, vivere come cani e ſetzen, mettere, porre confidenza in ꝗ. c.; 
gatti. 5. er vertraͤgt ſich mit Niemand, averci fiducia. 


Pertobe n, 1. N. cessare d'infuriare,! non sa ‘comportarsi, non si comporta con 


di tempestare: Tai 
[die Nächte], pas- 


mann, egli si comporta [bene] con tutti, 
chiunque. g. ich kann mich nicht mit ihm 
vertragen, io non posso farmela con lui. 
8. fid wieder vertragen, riconciliarsi, 
pacificarsi con uno. F. zwei Perfonen 
mit einander vertragen, mettere d' accor- 
do, riconciliare due persone. &. dieſe 
Dinge vertragen ſich nicht mit einander, 
queste cose non convengono, non si ad- 
dicono insieme. $. dieſe Farben vertragen 
ſich gut zuſammen, questi colori stanno, 
vanno bene insieme. F. dies verträgt 
ſich nicht mit meinen Grundſaͤtzen, i miei 
principj non lo comportano; ciò non gi 
affà, non si addice con alle mie massime. 
Vertrag lich, agg. [von Perfonen], 
trattabile, sociabile, affabile, agevole; 
it. pacifico. $. eine verträgliche Gemutpé: 
art haben, avere una bella indole; essere 
3 . uomo trattabile, atfabile. It. (von Sachen), 
Vertrag, m. accordo, aggiusta- compatibile. g. dies iſt mit wahrer Frei⸗ 
mento, patto, convenzione, contratto. G. heit nicht vertraglich, ciò non s’accorda, 
einen Vertrag mit Jemand machen, ſchlie⸗ non va d'accordo con l’anarchia. 
ßen, fare un accordo, un contratto, unj Verträglich, a. pacificamente, 
atto con alcuno. &. das iſt wider den in pace, in buon' armonia. 5. verträglich 


Vertollen, e. a. 
sar le notte a far baccano.;.pazzie, stra- 
wiganze. $. fein Geld vertollen, sprecare 
îl ano danaro in istravizzi, in pazzie. 


Vertoͤnen, . n. Poet. vedi ver: 


hallen. 

Vertrackt, agg. Fam. maledetto, 
pessimò, diabolico, indiavolato j imbro- 
gliato, intricato. $. ein vertrackter Menſch, 
Kerl, un diavolo d'uomo, un uomo in- 
diavplato. Z. eine vertrackte Geſchichte, 
ein vertrackterx Handel, affare imbroglia- 
to, nojoso, cattivo imbroglio; un im- 
broglio bell’ e buono. $. ein vertradter 
Zufall, accidente maledetto, spiacevolis- 
simo. S. ei, vertrockt ! maledetto! che ti 
venga il canchero! oh, che imbroglio ! 

Vertracktheit, /. cattivezza, im- 
brogliamento, imbroglio. 


ertrag, Lane è contra le nostre con- leben, vivere d'accordo, in buon'ꝰ armonia. 
venzioni. g. einen Vertrag auffeten, sten-| Verträglichkeit, J. trattabilità, 


dere un apoca, fare un’ contratto. g. ein 
heimlicher Vertrag, un patto segreto. : 
S. Prov. Vertrag geht vor Recht, i 
patti rompono le leggi. 
Vertragen, „. a. [Etwas J, no 
portare a suo luogo, portare altrove; 
smarrire S. die Katzen vertragen ihre 
Jungen, le gatte trafugano i loro gat- 
tini. 8. Sie werden mir doch das Geld 
nicht vertragen wollen, Ella non vorrà 
andare a spendere il danaro da un altro, 
spero che darete la preferenza a me. 8. 
das Geld vertragen, sciupare, sprecare, 
spendere in cose inutili il danaro. 


agevolezza, comportevolezza, socialità. 
It. (von Sachen), compatibilità. i 
_Vertragfam, agg. vedi vertràg: 


lich. 
Wertrankſteuern, v. n. gabellare 
il vino, la birra, l'acquavite. 
Vertrauen, ⸗ n. [Einem], fidare 
ad, fidarsi di uno, aver fede, fiducia, 
confidare in uno, mettere, porre la sua 


trauen, diffidare, diffidarsi di uno. $. 


2) confidenza. &. Einem Etwas im 


nissuno. F. er verträgt ſich mit Jeder⸗ Vertrauen fagen, dire in confidenza, se- 


gretamente, confidare segretamente q. e. 
ad uno. $. im Vertrauen auf deine Bere 
ſchwiegenheit, confidando, fidandomi nella 
tua segretezza, nella tna discrezione in 
tacere il segreto. &. im Vertrauen gefagt, 

dirla, sia detto în confidenza. $ das 
gute Vertrauen erhalten, mantenere la 
buona intelligenza. 


Vertrauenvoll , pieno di 
e 
fidenza. i 


Vertrauern, „. a. [fein Leben, 
feine Tage], passare, trarre la sua vita, 
i suoi giorni in lutto, nella tristezza. 

Verträufeln, „. a. sgocciolare, 
spandere a stilla a stilla. 

Vertraufen, sv. n. perdersi, cole 
a stilla a stilla. i 

Vertraulich, age. confidenziale; 
intrinseco j familiare; di confidenza. . 
cin vertrauliches Sefpràd)7, un discorso 
amichevole, confidenziale; un ragiona- 
mento famigliare. $. vertrauliche Briefe, 
lettere di confidenza, familiari. $. dis 
vertrauliche Schreibart, lo stile familiare. 
F. eine vertrauliche Gréffnung, Mitthei⸗ 
lung, una comunicazione, nuova detta, 
da dirsi in confidenza. F. ein vertraulie 
cher Umgang, famigliarità. It. [mit einem 
Frauenzimmer], dimestichezza. 5. ſein 
allzuvertrauliches Weſen mis faͤllt mir, quel 
suo fare troppo domestico uon mi gar- 
ba, quelle sue troppe intrinsichezze non 
mi piacciono. , 

Vertraulich, avv. confidentemen» 
te, familiarmente j in confidenza. $. ver⸗ 


fiducia in alcuno. 5. Einem nicht ver⸗ traulich mit Jemand umgehen, ſprechen, 


trattare uno, parlare ad uno con dime- 


auf Gott vertrauen, avere fiducia, con- stichezza, in confidenza. $. er wird gleich 
fidenza, porre, mettere la sua fiducia in allzuvertraulich, egli divien subito con- 
Dio. $. feinem Giücke vertrauen, fidarsi[fidentissimo, troppo confidente. 


, 


Vertraulichkeit 
8. T. de Caro. der Hirſch geht. per⸗ ben, mandar vn, guarire-la febbre-. . 


—— Vertuſchung 
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* Per Fuͤrſprache, Bertheidigung, in- 


fesa. a ce 


traulich, il cervo va pasturando con. ai: die Flecken perturiben, fare: sparire, andar tercessione, di o. 


curezzia.. LI vat! SE 
Vertraulichkeit, f. 
dimestichezza; intrinsechezza,:; confiden- 


Tà. 


ze troppo grandi. Gaba 
Vertraumen, .. a. Fip. {fein Le: 
ben], passare la sua vita in vani sogni, 
nell’ ozio. 8. ſein Glück verträumen, zu- 
dar sognando, sognar tutta la vita Ia sua 
felicità), SOFte. 0... 
Vertraut, agg: confidente, inti- 
mo, intrinseco, dinrestico, familiare. &. 
ein vertrauter Freund, amido intimo, in- 
trinseco, confidente. $. einer meiner ver: 
trauteſten Freunde, m de' miei più: in- 
trinseci amici. F. vertraute Freundſchaſt, 
1 micizia intima, intrinseca, stretta. , ein 
vertrauter Umgang, famigliarità, dime, 
gtichezza. $. auf einem, pertxauten Fuße 
mit Jemand leben, trattare alla dimesti- 
ca, usare famigliarmente, vivere un con- 
fidenza , alla famigliere, famigliarmente 
con uno. S. vertraute Briefe, leuere di 
confidenza, familiari. &. er iſt mit dieſer 
Sprache, mit dieſem Schriftſteller ver⸗ 
traut, è ben versato in, questa lingua, la 
sa benissimo, ha letto e riletto le: opere 
di questo autore. & ſich mit einer Wiſ⸗ 
ſenichaft u. ſ. w. vertraut machen, ren» 
dersi. famigliare una, addimesticarsi con 
una scienza: e simili. 8. ich bin mit dem 
Schmerze vertraut geworden, mi:.sonò 
addimesticato , avvezzato ai dolori, ai 
patimenti. tai o a 
„Vertraut, avv. confidentemente, 
intriasecamente, .dimesticamente, fami- 
Uarmente. $. vertraut umgehen, trat- 
tare uno, usare con uno famigliarmente. 
È. mit einem Frauenzimmer vertraut um⸗ 
nehen, usar con donna, usar dimesti- 
chezze, prendersi delle licenze con al- 
cuna. $. mit Einem vertraut werden, 
addimesticarsi, divenir familiare con al- 
cuno. f. vertraut thun, fare il confiden- 
te, usar familiarità. . 
Vertraute, m. e f. il, ke coufi- 
dente, persona di confidenza; amico, a, 
intrinseco A.. 
Vertrautheit, f. confidenza, di- 
mestichezza, intrinzichezza, familiarità. 
Vertreiben, +. a. cacciare, scao- 
ciare, discacciare, fugare, allontapare-da 
se. $. die Diebe vertreiben, acacciare, 
disperdere i ladri. $. den Feind pertreis 
ben, scacciare, dissipare i nemici. 8. 
den Feind aus ſeinem Poſten vertreiben, 
spostare il nemico. f. Einen aus dem 
kande vertreiben, scacciare dal paese, 
bandire, esiliare, mandare in esilio al 
cuno. $. Einen von Haus und Hof, von 
ſeinem Gute vertreiben, cacciare uno dal 
possesso di sua casa ed attenenze, po- 
gliarlo di tutti i suoi beni. gj. Einen aut 
der Wohnung vertreiben, disloggiare, 
scacciare dalla dimora alcuno. $. die 
Kunden vertreiben, disgustare gli avven- 
tori, sviare la bottega, | ... 15 
8 der Wind vertreibt den Regen, i) 
vento disperde la pioggia. 5. Gewalt 
mit Gewalt vertreiben, rispignere la for- 
za con la forza, oppor violenza a vio- 
lenza. &. Boͤſes mit Vifem vertreiben, 
render mal per male, coltelli per guaine, 
frasche per foglie. &. das Fieber pertreis 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


Len 
.. familiarità; 


8. ſich zu große Vertraulichkeiten [far passare il sonno, cacciario. 
herausnehmen, permettersi dimeatichez- den Kitzel, die Poffen vertreiben, cavar 


via le macchie. $. Einem. den Nauſch 


vertreiben, far uscir d'ebbrezza,. diseb- 


Ibriare alcuno. -&. den Schlaf vertreiben, 


F. Einem 


il ruzzo, la pazzia di capo ad uno, fargli 
passare il prurito.; ridurlo al dovere. 5 
ich werde es ihm ſchon vertreiben, gliene 
farò passar ben io la voglia. Einem 
die Zeit vertreiben, procacciare uno spas- 
so, un passatempo ad alcuno; divertirlo. 
8. ſich die Zeit mit Etwas vertreiben, 
spassar tempo con q. 8. ; far q.c. per 
passatempo. &. ſich die Grillen, die Lan: 
geweile vertreiben, scacciar da se i pen- 
sieri, la noja, allantanar da se le cure, 
divertirai. &. ſich den Hunger, Durſt ver: 
treiben, cavarsi la fame, la sete, sfamar- 
si, dissetarsi. 8. den Schmerz pertrei: 
ben, far cessare il dolore, calmarle.. 
8. Fig. Waaren vertreiben, spacciare, 
esitare merci. N i 
S. T. de' Pitt. bie Farben vertreiben, 
confondere, mescolar i colori. F. die 
Umriſſe, die Härten vertreiben, rammor- 
bidare, sfumare i contorni, le durezze. 
Vertreiber, n. —in, f. scaccia- 
tore, » trice. < too . 
Vertreibpinſel, m. T. de Pitt. 
pennello da mescolare, da sfumare. 
Vertreibung, J., cacciamento, 
scacciamento, lo scacciare. G. (aus dem 
Lande), espulsione, cacciamento. - 
$. T. de Pitt. (der Farben, umriſſe), 
il mescolarey lo sfumare. . _. .. 
Vertreten, . a. [die Saat, die 
Blumenbeete u. dgl.], scalpicciare; gua- 
stare, rovinare in camminsudovi sopra. 
S: die Schuhe vertreten, scalcagnare le 
scarpe, guastarne la forma. 8. ſich [ben 
Fuß] vertreten, storcersi, slogarsi un 
piede {cpl metterlo in fallo]. 
$. Fam. ſich ein wenig die Fùfe ver: 
treten, ‘andare a far quattro passi, fare 
una piccola camminata per darsi un po 
di moto. i tr 
2) Einem ben Weg vertreten, farsi in- 
contro ad alcuno, arrestarlo in spo ‘cam- 
mino . . 
3) Einen, Eines Stelle vertreten, fare, 
tenere, sostenere le veci di alcuno, tenere 
il luogo di uno. . in dieſer Verſamm⸗ 
lung wird das Volk nicht vertreten, in 
questa raunanza il popolo non ha xap- 
presentanti. F. Einen vor Gericht vertre⸗ 
ten, difendere la causa, far le. parti. di 
uno in giudizio, piatire per lui. $. Ci: 
nen vor Jemand vertreten, intercedere, 
pigliarla per uno, pigliar le. difese di 
uno presso chicchessia. 3 
5. Chriſtus vertritt uns, Cristo in- 
tercede per noi. $. den Erben vertre⸗ 
ten, rappresentare Terede, farne le veci. 
Vertreter, m. [Jemandes], inter- 
tercessore, colui che la piglia per uno, 
di ſens ore. a 
It...Per Stellvertreter, ranpresentan: 
te, colui che sostiene le veri. È: (eines 
Erben), rappresentante. bisi 
Vertretung, f. (der Saat), sqal- 
picciamento. -$. (des Fußes), storcimen- 
to, slogamento. 
2) (eines Andern) , il fare, il sostenér le 
veci. $. (eines Erben), rappresentazione. 


Vertreugen, . n. bl. vertrock⸗ 
nen, ved. 8 
Vertreugung, 7. übl. Vertrode 
nung, vedi. : ! 
Pertrieb, m. [der Waaren], spa- 
cio, esito, vendita. &. dieſer Kaufmann 
hat vielen Vertrieb, questo mercante ha 
grande spaccio. 


„ Vertrieb en, part. scacciato, cacx 
ciato, fugato, espulso, esiliato. 
Vertriebene, me. un fuprusgito, 
un esiliato, un rijegato. 8 i 
Bertriefen, w. n. vedi veriraufen: 
Vertrinken, va. (fin Geld], spen- 
dere a bere. $. feinen Verſtand vertsige 
ken, perder la ragione a forza di bere. 
8. ſich die Sorgen, Grillen vertrinken, . 
fogar la malinconia nel vino. 
. 2) den, Abend, die Nacht vertrinken, 
passar la Serata, la nottata a bere. 
. Bertraduen, „. . diseccarsi, 
seccare, inaridire. $. dieſe Quelle der; 
trocknet nie, questa sorgente non. inari- 
disce, non. ai esaurisce, non unanca mai. 
Vertrocknend, part. diseccante, 
diseccativo. a 
Pertrocknet, part. diseccato, in- 
aridito,, .secco. ., vertrocknete Bruͤſte, 


poppe, mammelle vizze, esaurite, 8. ein 


vertxockneter Arm, braccio disegcato, 
atrofico» 0. 0... sa 
Vertrocknung, J. diseccamento, 
diseccaziene, l’inaridire,. 5 
Vertroͤdeln, ». a. [Geräth, Klei⸗ 
der u. dgl.], vendere al rigattiere.. 
I Etwas vertroͤdeln, smarrire per 
inavvertenza, per isbadataggine. I 
. 2) die Zeit vertroͤdeln, .scivpare, per- 
dere il tempo in baje; dondalarsela. .. 
‘Verttopfeln, „. a. spandere a 
goccia. a goccia. 
Vertropfen, v. n. colare, mar- 
rirsi, perdersi a goccia a goccia. 
Vertroͤſten, .. a. [Einen auf Et⸗ 
was], dare belle speranze [ad uno di q. 
c. J, dargli appicco. $. ſeine Glaͤubiger von 
einem Monate zum andern vertroͤſten, con · 
solare, tenere a bada i suoi creditori, dar 
loro paroline, erba trastulla da un mese 
all’altro. . Einen von einer Zeit zur an⸗ 
dern vertroͤſten, tenere uno a bada, nu- 
drirlo di belle speranze, trattenerlo da 
un tempo all' altro. $. ſich auf Etwas 
vertroͤſten, avere speranza, sperare, vi- 


vere nella speranza di.... F 
Vertroͤſtung, J. il dare speranza, 


appi cco; it. speranza, appicco ; promes- 
sa. F. er gab ihm keine Vertroͤſtung, non 
gli fece sperar. nulla affatto, non gli diede 
appicco alcuno. 8. leere Vertroͤſtungen, 
promesse, speranze vane; lerba tras- 
tulla. . 
Vertrumpfen, . a. T. di Giuoco, 
ſalle feine Truͤmpfe] , fare, giuocare tutti 
i suoi trionfi. S. ſich vertrumpfen, dar 
tutti i suoi trionfi. 8 
Vertrunken, part. di vertrinken, 
speso in vino, in bevande, . 
Vertuſchen, v. a. [cine Zeichnung] 
acquarellar male un disegno. Li 
2) Fam. Etwas vertuſchen, soppri- 
mere, occultare, celare, tacere un errore 
commesso, una cosa vergognosa. . 
Vertuſchung, J. soppressione, reti- 
cenza, celamento d'un errore commesso 60. 
Unuun un 
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Vertutzen, 66 G. vedi verdutzen. 

Vertutzt, part. ved: verdutzt. 

Verübeln, „. a. [Einem Etwas), 
avere a male, prendere per male q. e. ad 
uno. î 5 

Veruͤben, „. a. begehen], com- 
mettere, fare. F. ein Verbrechen, eine 
Schandt bat veruͤben, commettere un de- 
litto, una scelleratezza · &. einen Mord 
veruͤben, commettere un assassinio, un 
omicidio. 9. Grauſamkeiten verüben, 
fare, commettere crudeltà, atrocità. 

Veruͤber, m. commeuitore. 

Veruͤbung, J. il commettere un de- 
litto ec. 

Verunedeln, . a. rendere ignobi- 
le, vile, avvilire. 

Verunebren, v.e. [ſchaͤnden], dis- 
onorare , disonestare, prostitnire, mae- 
chiare. F. (heilige Dinge), profanare. &. 
ſich verunebren, disonorarsi; prostituire 
il suo onore. 

Vermnebrend, part. art. disono- 
revole, che fa disonore. 

.Berunebrer, m. disonoratore. 

Verunehrung, J. disonoramento, 
prostituzione j profanazione. 

Veruneinigen, . e. disunire, 
meitere in dissensione, in disunione, in 
discordia, commettere, seininar discor- 
dia, zizzanie, suscitar brighe, litigj fra 
due persone. $. fit mit Jemand verun: 
einigen, disunirsi, entrar in dissensio- 
ne con alcuno. 

Vernnelnkgung, . disunione, 
divisione, discordia, dissensione. i 

Verunglimpfen, v. a. [Cinen}, 
vituperare, diffamare, screditare alcuno, 
dirne male. 1 
Verunglimpfer, m. vituperatore, 
diffamatore. maldicente. 

Verunglimpfung, . vituperio, 
diffamazione, sparlamento, mahlicenza. 

Verungluͤcken, .. a. andare a ro- 
vescio; dare in nulla, non fiuscire, non 
sortire l’effetto; {von Perſonen] perire, 
aver qualche disgrazia. F. (auf dem Meere, 


imbrattarsi , insudiciarsi. 
bat ſich verunreinigt, il 
fatta [sotto]. 
| It. ſich verunreinigen, 
contrarre impurità. I fi verunreinigen 
(dei den Juden)  contaminarsi legalmente. 
Verunreiniger, m. imbrattatore, 
contaminatore. ö 
Berun reinigung, /. fmbratta- 
mento, insudieiamento; contaminazione, 
contaminamento. $. (der Luft), infezio- 
ne, appestamento. F. (eines Tempels), 
profanazione, contaminamento F. die 
geſetzliche Verunreinigung (bei den Juden), 
contaminazione legale. 
Verunſtalten, „. a. (entftetten], 
ditformare, sconcisre la forma, disfigu- 
rare, sfigurare, contraffare. 
Verunſtaltet, part. difformato, 
sfigurato, contraffatto. 
Veruniteltung, J. difformamen- 
to, disfigurszione. 
Veruntiefen, . «. [einen Hafen), 
ingombrare [un porto). 
Veruntreuen, „. 4. deſraudare. 
F. der Diener hat feiner Herrſchaft Vie: 
les veruntreuet, quel servidore ha colto 
molto l’agresto-, ha involato molte cose 
al suo padrone; gli ha fatto molte ru- 
berie. F. die öffentlichen Gelder verun⸗ 
treuen, amministrare infedelmente l’era- 
rio pubblico, far le fiche alla cassa. 


Peruntteuung, F. invotamento. 
F. (der öffentlichen Gelder), defraudazione. 
Verunwilligen, v. a. [ſich], vedi 
entzweien. 
Verunzieren, ». a. fire scompa- 
rire, rendere non vago, non vistoso. 
Verunzierung, J. il rendere non 
vago ; disforimamento. i 


Verurſachen, . a. cagionare, cau- 
sare, essere cagione, causa; produrre, 
fare. $. große Schmerzen verurſachen, 
fare, dare, causare dolori grandi. 
Schaden verurſachen, far danno. &. Freu⸗ 
de verurſachen, fare, casionar piacere, 
zur Ste), naufragare, far naufragio; pe- gioja. $- Einem Berdruß, Aerger ver: 
rire in una fortuna di mare. urſachen, far dispiacere, causare affiizio- 

It. Per mißlingen, non riuscire, ri- ne. $. Durft verurſachen, far venire se- 
uscir male, andare a vuoto. te; provocar la sete. 

Verungtidt, pare. [von Perfonen, | Verurſacher, m. —in, T. cagio- 
mal riuscito, andato a vuoto; dato in natore, cansatore, - trice. 
nulla. F. ein verunglücktes Schiff, va-| Verurfadt, part. cagionato. 
scello naufragato, colato a fondo, som-| 8. T. di Cuncell. zu Etwas verurſacht 
merso. fein, venir mosso, costretto ad una cosa. 

2) eine verungluͤckte Spetulation, ein Verurfabung, /. cagionamento, 
verunglücktes Unternehmen, speculazio- il cagionare. 
ne, impresa male, non riuscita, che non Verurtheilen, ». a. condandare 
ba sortito l’effetto. 5. ein verungluͤckter [per sentenza). &. Einen zum Tode, zu 
Scherz, scherzo che non ha sortito Pef- den Galeeren verurtheilen, condannare 
fetto. uno a morte, alla galera. , 

Verungluͤckte, m. e f. colui, co-| Verurtheiler, m. condannatore. 
lei che ha avuto una disgrazia, un in- Verurtheilte, re. il condannato. 
fortunio ; it. uno sciagurato, sventurato.| Verurtheilung, J. condanna, 

Verungluͤckung, F. , rovescio; condannazione, condannagione. 
mala riuscita, mal esito; esito con- Vervieifaden, } %. a. molti- 
trario. Vervielfaltigen, J plicare, au- 

Verunbelligen, . a. edi enthei- mentare, rendere numeroso. & ſich vers 
ligen. n vielfältigen, moltiplicarsi, aumentarsi. 
Verunreinigen, v. a. imbrature, 


Vervielfältigung, /. mokipk- 
insucidare, lordare, contaminare, rendere 


cazione. 
impuro. &. das Waſſer verunreinigen, in- 
sucidar l'acqua. &. die kuft verunreini⸗ 
gen, infettare, appestare l'aria. $. einen 
Tempel verunreinigen, contaminare, pro- 
fsnare un tempio. 5. ſich verunreinigen, 


care. 
carsi. 5 
Vervollkommlich, ogg. perfe 


tibile. 


Vervier fachen, v 4. quadrupli- fratia un giardino. 
8. ſich vervierfachen, quadrupli- | 


Vevmwabrern 


„das Kind!“ Ver vollkommli : 
Day l'ha dbihù. eee 


Vervollkommnen, „. a. perfe 


contaminarsi, zonsre, rendere perfetto; dar perſezio- 


ne. &. ſich vervollkommnen, an arsi per- 
ſer jonando, perfezionarsi. 

Vervollkommner, m. perfezio» 
natore. 

Vervollkommnung, J perfezio- 
namento, il perfezionare, 

Vervellſtaͤndigen, „. a. render 
compiuto, eundurre a fine, dar compi 
mento ad una cosa, terininarla. 

Vervollſtandigung, f. compi- 
mento. bia: 

Vervorthellen, . a. übl. bevor⸗ 
theilen, „edi. a 

Vervortheilung, J. übl. Bevor⸗ 
theilung, vedi. N a 

Verwachen, . a. [die Nacht], pas 
sare, consumare la notte vegliando. 

Verwachſen, .. n (von Wunden), 
rammarginarsi, consolidarsi. 5. (von 
Narben u. dgl.), sparire, perdersi col tem- 
po, cogli anni. 4 mit Gras verwachſen, 
coprirsi d' erbe, di verdura. 

2) Per zuwachſen, zuſammenwachſen, 
unirsi insieme crescendo, congiugnersi. 

3) prendere una conformazione - 
ziosa in crescendo. 

4) . a. ein Kleid, Schuhe u. dgl. vers 
wachſen, mon poter mettere un abito, le 
scarpe, e simili, per essere cresciuto. 

5) ſich verwachſen (vom Getreide), mon 
fare spighe, non venir innanzi. 

Vernachſen, part. eine verwach⸗ 
ſene Wunde, ferita, piaga rammarginata, 
consolidata. È. eine verwachſene Narbe, 
cioatrice sparita cogli anni. $. ein ver⸗ 
wachſener Weg, via ingombra di piante 
e simili. $. dicht verwachſenes Gebuͤſch, 
boschetto folto, impenetrabile. 

8. 7. d' Anat. ein verwachſenes Blut⸗ 
gefaͤß, vaso obliterato. 

S. 7. de Bot. verwachſene Staubfuͤ⸗ 
den, Staubbeutel, stami, antere riu- 
nite. $. verwachſene Vritter, foglie con- 
nate. 

2) ein verwachſener Menſch, uomo 
gobbo, gobboso, sbilenco, malfatto della 
persona. $. ſie iſt vorn und hinten vers 
wachfen, ella ha la gobba davanti e di 
dietro. $. ein verwachſencs Kind, fan 
ciullo rachitics. 

Bernachſung, 7. (einer Wunde), il 
rammarginarsi, il consolidarsi. & · (einer 
Narde), lo sparire cogli anni. 

8 7. d’ Anat. coalescenza. 

T. de Chir. (des Ufterè), imper 
ferazione. . 

Verwahr, m. vedi Verwabrung. 

Verwahren, . a. [Etwas], guar- 
dare, serbare, conservare, custodire, te- 
ner bene in cusiod a. $. Einem Etwas 
zu verwahren geben, dare a custodire, 
a serbare q. c. ad uno. S. einen Gefan⸗ 
genen enge verwahren, tenere in istretta 
cus todia un eurcera to. 

2) riparare, munire, difendere, mei- 
tere a coperto. &. eine Stadt mit Mauern, 
einen Garten mit einem Zaune verwahren, 
eingere, chiudere di mura uns città, di 
g. cine Thur wohl 
verwahren, munire, chindere ben bene, 
guardar l'uscio. $. ſſch verwahren, mu- 


Inirsi, premunirsi, ripararsi, difendersi, 
|anettersi a coperto. F. ſich vor der Kälte 


* 


Verwahrer — 


derwahren, ripararsi, guardarsi dal 
freldo, 

8. 7. giur. ſich, ſein Recht, ſeine Ge: 
recht ame verwahren, protestare, far le 
sue protestazioni. 

Verwahrer, m. serbatore, conser- 
vato e, custode, colui che tiene in custo- 
dia; depositario. 

Verwahrerin, J. serbatrice, con- 

servatrice, colei che tiene in custodia. 

Bermwabrlio, agg. serbabile, ser- 

vole; it. serbatojo. 

BVermabrli®, avv. Etwas bei Fi: 
nen) verwahrlich niederlegen, mettere in 
deposito, dare a custodire, a guardare 

c. ad uno. 

Verwahrloſen, +. a. trascurare, 
non abbadare, non badare S. ein 
Kind verwahrloſen, non aver cura alcuna 
d'un fanciullo, guastarlo per trascurag- 
gine, badar poco ad allevarlo. F. einen 
Kranken verwahrloſen, non badar come 
si deve ad un ainmalato. F. das Feuer 
verwahrloſen, non prender cautela che 
mon s'appicchi fuoco. F. ſeine Geſund⸗ 
heit verwahrloſen, trascurare la, nen ba- 

re alla sua salute 

Vier wahrloſung, J. trascuramen- 
to, il non abba dare, il niglizere, il gua- 
stare per trascuraggine, 3 

VBerwabrmittel, u. rimedio pre- 

F. &nardia, cu- 


servativo. 
stodia; it. il ser- 


Verwabrniß, 
Verwahrung, 
- vare, il custodire S. Einem Etwas 

in Verwahrung geben, dare ia custodia, 

in guardia, dare a custodire, a guar- 
dare q. c. ad uno, darla, metterla in 
deposito. $. Etwas in feiner Verwah⸗ 
rung haben, avere, tenere q. c. in custo- 
dia, in serbo, in deposito. g. Einen in 
Lerwahrung bringen, far custodire alcu- 
no, catturarlo, arrestarlo, metterlo in pri- 
gione, iinprigionarlo. 

S. 7. giur. (ſeiner Rechte), protesta- 
zione. &. mit Verwahrung meines Rech⸗ 
tes, salvo il mio diritto. $. eine Ver: 
wahrung einlegen, fare una protesta- 
zione. N 

Verwahrungs mittel, n [ri- 
medio] preservativo. 

Verwaiſen, v. a. rendere orfano. 

It. v.n. rimanere, divenire orfano. 

Verwaiſet, } part. orfano. g. ein 

Verwaist, Î vermaister Knabe, or 
fano, orfanello. F. ein verwaistes Mäd⸗ 
chen, orfana, orfanella, i 

5. Fig. ein verwaistes Haus, casa 
lasciata in abbandono. G. ein verwais⸗ 
tes Land, paese senza sovrano [essendo 
morto senza eredi]. g. eine verwaiste 
Familie, famiglia abbandonata, lasciata 
in abbandono. 

Verwaiſung, J. orfanità, orfa- 
nezza. 8 

Verwalten, v. a. amministrare, 
. maneggiare, governare; reggere; aver il 
governo, il maneggio di... F. die Fi: 
nanzen verwalten, amministrare le f- 
nanze. $. ein Gut verwalten, ammini- 
strare un podere. $. ein Amt verwalten, 
amministrare, ‘occupare un posto, una 
carica. $. den Staat, das Reich verwal⸗ 
ten, amministrare, governare lo stato, 
il regno. $. das Haus weſen verwalten, 
aver il governo, il maneggio di casa, 


delle zione. 


verwalten, aver cura degli affari altrui; 
fargli i.suoi (ui. g. die Gerechtigkeit 
verwalten [aͤbl. handhaben, amministrare 
la giustizia. $. die Sakramente verwal⸗ 
ten, ainininistrare i Sacramenti. 
Verwaltend, Hart. att. ammiai- 
strativo. J. die verwaltende Behoͤrde, il 
governe; l’autorità amministrativa. 
Berwal ter, . amministratore, 
direttore; disponente. S. (auf Gütern), 
fattore ; castaldo, massajo. 
BVerwalterdienſt, m. 
Verwalterei, fi 
posto di fattore. 
Verwalter in, f. amministratrice, 
direttrice. $. (auf einem Gute), fattores- 
sa; moglie del fattore; castalda. 


Verwaltung, J. amministrazione, 
maneggio , governo; direzione, disposi- 
zione. $. (eines Amtes), amministrazio- 
ne, funzione. $. Rechenſchaft von feiner 
Verwaltung ablegen, render conto della 
sua amininistrazione. g. (der Sakramente), 
amministrazione. 

Verwaltungsrath, m. consi- 
sliere d'amministrazione, di governo. 


Verwaltungs ſachen, J pl. af- 


fari d'amministrazione, di governo, am- 
* 


‘© fattoria; 
° carica, 


ministrativi. 
Verwaltungs zweig, u. parte, 
capo dell’ ammiuistrazione, 
Verwandelbar, agg. trasmuia- 
bile, trasformabile. 
Verwandelbarkeit, J. trasmu. 
tabilita, trasformabilità. ö 
Verwandeln, „. a. trasmutare, 
trasformare, trasfigurare, cambiar figura, 
forma; convertire. $. Waſſer in Wein, 
Steine in Brod verwandeln, cambiare, 
convertire acqua in vino, pietre in pane. 
5. ſich verwandeln, mutarsi, trasmutarsi, 
trasformarsi, trasfigararsi, cambiarai, 
convertirsi. $. ſich in ein altes Weib, in 
ein Thier verwandeln, prender [la] for- 
ma d' una vecchia, trasformarsi in ani- 
male. F. die Raupen verwandeln ſich in 
Puppen, i bruchi s'incrisalidano, si tras- 
forinano in crisalide. $. Blei in Gold ver: 
wandeln, convertire in oro il piombo, 
8. die Scene verwandelt ſich in einen Gar: 
ten, la scena si cambia in un giardino. 
§. in Kalk, in Glas, in Knochen, in 
Stein verwandeln, calcinare, vetriſ care, 
ossificare, petrificare. $. in der Meffe 
wird das Brod in den keib Chriſti ver: 
wandelt, nella messa il pane, l’ostia si 
transustanzia nel corpo di N. S. G. C. 
J. eure Leiden follen ſich in Freude vers 
wandeln, i vostri patimenti si converti- 
ranno, si devono convertire in godimenti, 
F. eine Strafe in eine andere verwandeln, 
mutare, commutare la pena. $. Etwas 
in Geld verwandeln, convertire in dana- 
ro, vendere q. o- 
S. T. algebr. eine Gleichung verwan⸗ 
deln, trasforinare un equazione. 
Verwandlung, f. trasmutazione, 
trasformazione, trasfiguramento, conver- 
sione; cambiamento, metamorfosi. 8. 
Ovids Verwandlungen, le metamorfosi 


ne, cambiamento di scena. : 


faccende doiuestiche. J. Eines Geſchaͤfte |stanziazione. 
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5. T. d' Algebr. leiner Gleichung), tras- 
formazione, . 

S. T. geom. (einer Figur in eine am 
dere), trasmutazione. 

_& T. giur. (der Strafe), cominuta- 
Zlone. . 

Verwandt, part. di verwenden, 
vedi. II. mit verwandter Hand, colla 
inano arrovesciata. gg. ein Schlag mit 
verwandter Hand, rovescione, marro- 
vescio. g. die verwandte Seite einer Muͤn⸗ 
ze, il rovescio d'una moneta. i 

S. 7. di Cucin. verwandte Schnitte, 
fette di pan bianco avvoltolate nell’ uova. 
e affrittellate nel burro, 

Verwandt, agg. parente, congiun - 
lo, consanguineo, propinquoj affine. 
$ mit Einem verwandt fein, essere pe- 
rente di alcuno. S. ſie fino mit einander 
verwandt, sono parenti, congiunti. 5. 
ich bin weitlaͤufig, nahe mit ihm verwandt, 
è inio parente da lontano, stretto, prossi- 
mo parente. $. von vaterlicher, mütterlicher 
Seite verwandt, parente, congiunto per 
via di padre, di madre. 

$. Fig. verwandte Rinfte, Wiſſen⸗ 
ſchaften, arti, scienze affini. È. verwand⸗ 
te Sprachen, lingue analoghe, della stes 
sa origine, madri. J. verwandte Woͤrter, 
parole analoghe, affiui. F. verwandte 
Geiſter, Herzen, spiriti concordi, cuori 
che accordano insieme. 

$- Fam. er ift mit mit zehn Thalern 
verwandt, m'è amico debitore di dieci 
talleri. N 

Verwandte, m. ef parente; con- 
giunto, . . ein naher, weitlaufiger 
Verwandter, parento stretto, prossimo, 
lontauo. $. die nächſten Verwandten, i 
prossimi, i più stretti parenti, i consan- 
guinei. vi 
J. Pros. befferein naher Freund als 
entfernter Verwandter, è meglio un pros- 
simo vicino, ch' un lontano cugino. 

Verwandtſchaft, 7. parentado, 
parentela, auenenza. g. nahe Verwandt⸗ 
ſchaft, consanguinità. $. (durch Hetrath), 
affinità. G. mu Einem in Verwandtſchaft 
ſtehen, esser parente, congiuuto con uno. 
S- mit Einem in Verwandtſchaft treten, 
iinparentarsi, far parentado con uno. 

8. Fig. die geiſtige Verwandtſchaft, il 
comparatico. F. (der Wörter), analogia. 
S- (der Künſte, Wiſſenſchaften ), affinità, re- 
lazione. $. (der Sprachen), analogia, la 
slessa Origine. 

F. de Chim. affinità. . i 

2) Per Sippſchaft, il parentado, ji pa- 
renti. $. feine Tochter in eine gute Vers 
wandtſchaft bringen, procacciare un buon 
parentado, mettere in casa di buoni pa- 
reati sua figlia. F. er hat eine vornehme, 
zahlreiche Verwandtſchaft, ha un paren- 
udo ragguardevole, molti parenti. g. die 
ganze Verwandtſchaft, tuui i parenti, tutto 


‘il parentado. . 


Verwandtſchaftlich, agg. di pa- 


rente, da parente, tra parenti. S. ver⸗ 


wandtſchaftliche Verhältniſſe, Verdbinduns 


| 


d'Ovidio. È. (auf dem pn mutazio= @ARG, iltrattar tra parenti, tra parente 

. (in Kalk, 
in Glas, in Knochen, in Stein), calcinazio- 
ne, vetrificazione, ossificazione, petrifica- 
g. (des Brodes im Abendmahle), transu- 


gen, connessioni, legami fra parenti, di 
parentela. & der verwandtſchaftliche Um⸗ 


e parente. 
Verwandtſchaftsgrad, m. gra- 
do di parentela, di consanguinità. 
Berwandtſchaftstafel, J. 7. 
de Chim. tavola d'aſſiui. 
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Verwarnen, . a. vedi warnen. 
Verwarnung, f. vedi Warnung. 


% Verwarnen⸗ 


Verwenden 


I. Fig. perdersi, dileguarsi, sparire. 
2) „. a. Per fortwehen; trasportare, 


Ver waſchen, va. (viel Seife], con- portar via, ‘dissipare [col soffio]. $. wie 


sumare, adoperare molto sapone. 


2) Flecken verwaſchen, cavare, fare spa- lolla che il vento disperde. g. die Spur de' rimproveri. 


Spreu, die der Wind verwehet, come 


rire macchie lavandole. &. eine verwa⸗ iſt verwehet, la traccia è sparita, it- sco- 


ſchene Farbe, colore dilavato, sbiadito. 
F. 7. de’ Pitt. die Farben verwaſchen, 
dilavare i colori: © a ei 
It. T. de“ Tint. stemperar troppo i 
‘ colori. E log 
Verwaͤſſern, =. a. immoliare, mi- 
cerar troppo, tener troppo lungamente 
in molle. It. inacquare di soverchio. 


Fig. einen Dichter durch Ueber⸗ 


ſetzung verwaͤſſern, tradurre un poeta con 


* 


ie ner vato stile. 8. eine verwaͤſſerte Schreib⸗ 
art, stile snervato, diffuso. i 

2) vedi bewaͤſſern. ti 

Verwaͤſſerung, V l'inacquare di 
goverchio; il macerar troppo 

It. Fig. traduzione dî stile snervato. 

Verwayſen, „. n. übl. verwaiſen, 
vedi. 

Verweben, . a. falle8 Garn], con- 
sumare, adoperare tutto il filato a tessere, 

2) intessere, intratessere, unire tes- 
sendo. a 
J. Fig. in, mit einander verweben, 
intratessere, intrecciare, legare insieme, 
unire, congiungermſſe.. 

Verwebung, /. (det Gars), l'’ado- 
perare tutto il filato a tessere. 

2) l’intessere, l’intratessere. 

It. Fig. l’intratessere, intrecciamento, 
congiungimento. 

Verwechſeln, v. a. [vertauſchen), 
cambiare, mutare, permutare, prendere, 
dare în cambio. È Geld verwechſeln, 
cambiare mo nete. 

8. Fig. die Zeit mit der Ewigkeit ver: 
wechſeln, andarsene all' altro mondo, pas- 
sare di questa vita all’ altra: $. ein Stus 
dium mit dem andern verwechſeln, abban- 
donare uno studio per abbracciarne un 
altro. | I 

2) (aus Verſehen), scambiare; pren- 
dere, pigliare in iscambio, pigliare l'uno 

l'altro ; sbagliare, confondere. F. wir 
aben unfere Site verwechſelt, abbiamo 
scambiato di cappello, egli ha preso il 
mio, ed io il suo cappello. $. Eins mit dem 
Andern verwechſeln, pigliare l'uno per 
Paliro; scambiare, confondere le cose. 
eine Perfon mit einer andern verwech⸗ 
eln, confondere, scambiare le persone. 
»Verwechſelung, F. il cambiare, 
cambio, mutamento,.il permutare. G. (des 
Geldes), il cambiare, cambio. 

2) (aus Verſeben), scombiamento, scam 
bio; il confondere; sbaglio. 
PVerwegen, agg. temeratio, bal- 
dauzoso, tracotante, arrisicato , preson- 
moro, troppo ardito, audacissimo. &. eine 
verwegene That, azione temeraria, arri- 
sicata. $. eine verwegene Behauptung, 
ein verwegenes Urtheil, una troppo ar- 
dita asserzione, un giudizio temerario, 
arrisicato. | 

Verwegen, ass. temerariamente, 
baldanzosamente, con tracotanza. 

Verwegenheit, J. temerità, bal- 
danza, tracotanza, audacia smisurata. 
Verwegern, „. a. uͤbl. verweigern, 
vedi. E: PERO 

Berwehen, v.n. (vom Winbe], ces- 
sere di tirare, di. soffiare, calmarsi. 


perta. $. die Wege, die Graben find ver: 
wehet, le strade., i fossi son colmi di 
neve che il vento. vi portò» .: 
Perwehren, ws. a. [Einem Etwas), 
vietare, proibire, diſendere, non accor- 
dare, non cancedere, won permettere q. c. 
ad uno. $. dem Feinde den Uebergang 
uͤber den Fluß verwehren, impedire, con- 
trastare al nemico il passaggio del fiume. 
. 8. Einem den Durchgang, Eintritt, 
Zutritt verwehren, dnpedire il -passo, 
l'ingresso, l'entrata ad uno. . $. das iſt 
Niemand verwehrt, .a' nissuno è proibita, 
vietato di far questo; è ad ognuuo lecito 
di farlo. bano 
Verwehrung, J. divieto, proibi- 
zione. . 
Verweichen, v. n. macerare di so- 
verchio, star troppo lungamente in molle. 
2) v. a. macerare, immollare di so- 
verchio, meitere, tener troppo lunga- 
mente in inolle. n 


Verweichlichen, v. a. effeminare. 


$- ein Kind verweichlichen, avvezzare alle 


mollezze, alle morbidezze un fanciullo. 
8. ſich verweichlichen, effeminarsi, am- 
mollire. &. ein verweichlichtes Volk po- 
polo di morbidi costumi, guasto da mor- 
bidezze, eſſeminatezze; lentezza di co- 
raggio ec. i | 
erweichlichung, /. morbidezza, 
mollezzs, effeminatezeaa. È 
Verweigerer, m. - In, /. rifiu. 
tatore, - trice. e ee I 
Verweigerl 
da rifiutare. . ‘ 


Verweigern, . a. [Einem Etwas!, 


ich, agg. ricusabile, 


rifiutare, ricusare; negare, non accor-| 


dare q. c. ad uno. 3 
Verwelgerung, F. rifuto, ricusa, 
recusa j ricusazione; negativa. — 
Verweigerungsfall, mi im Ver: 
weigerungsfalle, in caso di rifiuto. © 
Verweilen, v. n. e . n. p. ſich 
verweilen, trattenersi, intrattenersi, tar- 
dare, ritardare; it. dimorare, soggior- 
nare. | 
2) v. a. ritardare, indugiare, intratte- 


nere. 
Verwellung, J. dimora, dimo- 


ranzaj ritardo, iudugio. 


razioncella. &. ein derber, tüchtiger, ſtar⸗ 
ker, ernſter Verweis, un bel 1 
lavata di capo co” ciottoli. &. ſie hat einen 
Verweis bekommen, le sono stati fatti 
Einem einen derben 
Verweis geben, dar un bel rabbuffo ad 
to , lavargli il capo co’ ciottoli. $. er 
theilt, gern Verweiſe aus, oh, egli ti dd 
subito rimproveri, una rincanata: F. ein 
amtlicher, obrigkeitlicher Verweis, auim 
avversione pubblica. 8. (an einen Geiſ⸗ 
lichen), moniiorio. ä 
Verweiſen, . a. Einen an Jemand), 
rimandare, indirizzare uno a chicches - 
sia. @. von dem Einen zum Andern vers 
weiſen, mandare da Erodea Pilato. g. an 
ein anderes Gericht verweiſen, rimaüdare 
ad un altro tribunale. $. ich verweiſe den 
Leſer auf...., rimando il lettore 2 
lo chiamo, lo cito 2 i 
2) Per verbannen, bandire, esiliare, 
mandare in bando, in esilio, proscrivere, 
relegare, confinare. F. außer Lands, aus 
dem Lande verweiſen, bandire, esiliare 
dal paese. F. auf eine wuͤſte Inſel vere 
weiſen, rilegare in un isola deserta, dis- 
abitata. 
8) Einem Etwas verweiſen, ripren- 
dere, rĩimproverare alcuno di gc. 
Verweislich, agg. rimproverabile, 
riprensibile, degno diana 
Verweiſung, /. lan Jemand), ri- 
ospito, indirizzo, il rimandare ad alcuno. 
$. (in Büchern), rimando, chiamata. 
2) Per Verbannung, bando, esilio, 
rilegazione, proscrizione. 
8) Per Verweis, vedi. — 
Vermeifen, . a. [viel Kalk], con- 
sumare, adoperare molta calcna into- 
nacando le mura. | 
2) intonacar male, guastare. 
Verwelken, . n. appassire, ap- 
passitsi, avvizzire, sfiorire. da 
g. Pig. fie, ihre Schoͤnheit fängt an 
zu verwelken, ella comincia a sfiorire, 
a smarrire la freschezza, la sua bellezza 
comincia a smatrirsi, va in ddecalenza. 
Verwelken, n. l’appassire; lo sfio- 
rire. ni 
$. Fig. smarrimento della freschezza, 
della bellezza. i ana, 
Verwelklich, agg. soggetto ad ap- 
assire. e 
Verwelkt, part. appassato , appas - 
sito, passo, sfiorito, sſauo; vizzo, secco. 
8. eine verwelkte Schoͤnheit, bellezza efat- 
ta, sfiorita, passa. F. eine verwelkte Haut 


Verweinen, . a. [die ganze Nacht], haben, aver la pelle vizzü, alidiu- 


assare in pianto, in piangere.. . . C · ſein 

eben verweinen, passar la sua vita in 
pianti, nelle lagrime, non aver fatto che 
piangere tutta la vita. 


Verwelkung, /. vedi Verwelken. 

Verwenden, v. a. [mwegwenden], 
voltare, rivoltare, svoltare, rivolgere. $. 
kein Auge von Etwas verwenden, non 


2) ſeinen Schmerz, Kummer verwei⸗ is accare gli occhi da q. c., tenere, aver 
nen, sfogare, sollevare il suo dolore, il {gli occhi fermi, fissi, fitti sopra checchessia. 


suo cordoglio piaugendo, versando la- 


grime. i 
8) ſich die Augen verweinen, farsi gli 
occhi rossi e gonfj d forza di piangere. 
4) ſich verweinen, struggersi in lagri- 
me; piangere a non poterne più. . 
Verweint, part. verweinte Augen, 
occhi rossi di pianto, dal piangere. 
Verweis, m. rimprovero, rimpro- 
veramento, riprensione; biasimo; it.rab- 
buffo, gridata, sbrigliata, rincenata, ram- 
manzins, lavata di capo. $. ein gelin: 
der, fanfter, kleiner Verweis, rimprove- 


n. vedi umwenden, abwenden. 
2 Per anwenden, impiegare, adope- 
rare; consumare; spendere, inves 
g. Geld auf Etwas verwenden, impiegare, 
investire, spendere danaro in checehessis 
F. viel Zeit, Muͤhe auf Etwas verwen⸗ 
den, spendere, consumare molto tempo 
molta fatica in q c. &. viel Sorgfalt auf 
eine Arbeit verwenden, ineiter molta av- 
vertenza in un lavoro, farlo con gran. 
remura ed attenzione. 1 
3) ſich fuͤr Jemand verwenden, intere 
cedere, impegnarsi per alcuno, promuo- 


Verwendung 


ere, abbracciare il suo affare, la sua 
causa. & ſich angelegentlich fuͤr Jemand 
verwenden, passare caldissimi uffizj in 
favore d’alcuno. 

Verwendung, F. rivolgimento, ri- 
voltamento. $. (der Sand), arrovescia- 
‘anento. 

2) (des Geldes, der Zeit); l'impiegare, 
il consumare, lo spendere. 

8) (für Jemand), intercessione, im- 
pegno. 5. ich danke es ſeiner Verwendung, 
lo devo, ne vado debitore alla sua inter- 
cessione.. = 

Vermerfen, . n. (von Tbieren), 
abortire, fare aborto , sconciarsi, disper- 
dersi. 

2j ſich verwerfen, uͤbl. werfen, vedi. 

‘ 3) w. a. scartare, rigettare, ributtare; 
rifiutare, ricusare; disapprovare. &. cine 
Münze verwerfen, rigettare, ributtare 
una moneta. F. einen Rath, Vorſchlag 
verwerfen, rifiutare, non accettare, disap- 

rovare un consiglio, una proposizione. 
13 einen Richter verwerfen, ricusare un 
giudice; protestarlo, dichiararlo incompe- 
tente. F. einen Zeugen verwerfen, ricu- 
sare un testimonio, protestarlo [per] so- 
spetto. 
8. eine mißrathene Arbeit verwerfen, 
scartare , rigettare un lavoro mal fatto. 
8. ein Geſchenk verwerfen, rifiutare, riget- 
tare un dono. 


g. die Kirche verwirft dieſe Lehre, la 


chiesa riprova, condanna questa dotirins. giorni passati, ultimamente, poco 
( giorni sono. $. verwichen traͤumte mir, 
escludere, ributtare, non volere 535 fa, ultimamente ebbi un sogno. 


8. ein Wort, einen Ausdruck verwerfen, 


‘tere una parola. It. pedi verworfen. 

4) consumare; adoperare lanciando, 
gettando. 
bombe, granate; pietre. 
braccio a forza di lanciare [sassi ec.]. 

6) smarrire q. c. non sapendo dove si 
è posto, buttato. 

7) ſich verwerfen, sbagliare, errare 
nel gettare, nello scartare. It. (im Kar⸗ 
tenſpiele), scartar male. 


i consumare 
F. alle Bomben, Granaten, lus trarè ec. ]. 
Steine verwerfen, consumare tutte le $. Fig. modo basso, das Geld vers 
wichſen, sprecare, spendere in istravizj, 
5) ſich den Arm verwerfen, slogarsi II in dissolutezze il danaro. 


‘intrecciare. F. ſich verwickeln, avvilup- 
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trefarsi, infracidare, corrompersi, im- wickelt Schreibart, stile imbrogliato, con- 
porrare. jfuso. FC. eine verwickelte Krankheit, male 
Verweſen, . a. [verwalten], m- complicato. F. in eine Sache verwickelt 
ministrare, dirigere, governare, maneg- ſein, essere avviluppato , impacciato, im- 
iare, plicato in un affare; essere involta- nel 
Verweſer, m. amministratore, vi- paniaccio. F. in eine Anklage, in ein Vers 
carĩo, luogotenente j direttore, dispo- brechen mit verwickelt ſein, essere impli- 
nente. i cato, intrigato in una accusazione, in un 
Verweſerin, F. amministratrice. delitto; aver data mano in un delitto. 
Vermeglih, age. putrefattevole, Verwickelung, F. (des Garnd), ave 
corruttibile, soggetto a putrefazione. | viluppamento „ impaccio. 
Verweslichkeit, J. corruwibilità., &. Fig. avvilnppamento, impaccio, 
VBermeft, part. imputridito, putrido, (intrigo, impiglio, complicazione. S. (eines 
putreſatto, corrotto ; fracido , imporrato. Krankheit), complicazione. $. (in einem 
Verweſung, f. putrefazione, cor - Schauſpiele), intreccio, 
ruzione, infracidamento. $. in Berweſung It. T. A lol. epitasi. | 
uͤbergehen, venire in corruzione, comin-| Verwieſen, part. sbandito, esi- 
ciare a putrefarsi. liato , rilegato , proscritto. 
Verwetten, „. a. scommettere, Verwieſene, m.fuoruscito, esiliato» 
giuocare. 8. ich wollte Etwas verwetten, Verwildern, „. a. insalvaticare; 
daß. . . io scommetterei ꝗ. c. di buono, [rendere salvatico, feroce, rozzo. i 
che.. ., G. viel Geld verwetten, perdere F. T. de' Cacc. eine Wolfsgrube ver 
molto danàro, de belli danari in iscom- wildern, coprire di frasche un traboo» 
mettere, con le scommesse. chetto. 
Verwettert, agg. Voce bussa, 2) . n. insalvatichire, divenir salva» 
maledetto, diabolico; it. pessimo. tico. It. (von Feldern, Gärten u. ſ. w.), in- 
Verwichen, agg. passato, scorso. salvatichire, coprirsi di piante salvatiche, 
F. verwichenen Sonntag, la domenica di mal erba. F. (von Gewächſen), insal- 
scorsa. $, im verwichenen Jahre, l'anno vatichire. &. (vom Weinftocfe) , lambru- 
scorso, nell’ anno passato. G. verwichene scare. 
Woche, nella settimana prossima pas- F. einen jungen Menſchen ganz verwil⸗ 
sata. dern laſſen, trasandare l'educazione d'un 
Verwichen, avv. [ unlängſt], no ‘giovane „ lasciarlo in preda alle sue pas- 
a, sioni. - 
Verwilderung, J. insalvatichi- 
mento; salvatichezza; it. rozzezza. 
Verwilligen, „. a. üͤbl. bewilligen 
La vedi. . De 
| Verwilligung, 7. fibl. Bewilli⸗ 
gung, vedi. i 
Verwinden, 9. a. avviluppare, in- 
tralciare, attortigliare, storcere. 
Verwickeln, v. a. avviluppare, in-| 2) Fig. Per verſchmerzen, confor- 
viluppare, intricare, intrigare, intralciare, tarsi; it. rifarsi ec. $. einen Verluſt, 
Schaden verwinden, rifarsi d' una per- 
arsi, intricarsi, implicarsi, impacciarsi.!dita, ristabilirsi. ®. er wird es ſobald 
ſich mit den Fuͤßen in Etwas verwickeln, nicht verwinden koͤnnen, egli se ne risen- 
impigliare, impacciare i piedi in q. e. tirà lungamente. B. eine Beleidigung nicht 


erwichſen, „. a. [alles Wachs], 
adoperare tutta la cera 


8) eine Mauer verwerfen, arricciare g. ſich in Schlingen, Netzen verwickeln, verwinden koͤnnen, masticar male un af- 


un muro. 8. eine Fuge, ein Loch verwer⸗ impacciarsi, iucapestrarsi nel laccinolo, 
fen, riempiere, turare una fessura, un nelle reti. i i 
buco. erre i &. Fig. Einen worin verwickeln, im- 
Verwerflich, age. ricusabile, da plicare, intrigare, avviluppaie, impigliare 
rigettare , riffutare; condannabile, uno in checchessia. $. ſich in einen ſchlim⸗ 
biasimevole. 5. ein verwerflicher Richter, men Handel verwickeln, iinplicarsi, im- 
Zeuge, giudice, testimonio ricusabile,'pacciarsi, intrigarsi, avvilupparsi, imba- 
sospetto. F. ein verwerfliches Zeugniß, razzarsi, cacciarsi in un imbroglio, in 
‘testimonianza sospetta, di dubbia fede, cattiva faccenda, g. eine Frage verwickeln, 
ricusabile. $. eine verwerfliche Lehre, dot- intralciare, imbrogliare, inviluppare, av= 
trina condannabile, dannabile. $. ein volgere una quistione, renderla compli- 
verwerflicher Srundſaz, massima dan- cau. $. ſich in einem Beweiſe u. dgl. 
nabile, biasimevole. g. verwerfliche Waa⸗ verwickeln, impacciarsi nel voler provar 
re, scarto, rigetto, rifiuto, sceltume; q. c., nel darne le prove. &. fi in der 
‘cattiva mercanzia. 1 Rede verwickeln, imbrogliarsi nel dis- 
Verwerflichkeit, f. lessere ricu- corso. e 
sabile; biasimevolezza. Verwickelt, pare. avviluppato, in- 
Verwerfung, F. (von Thieren ), viluppato, iutrigato intralciato, intrec- 
‘t&borto, sconciatara. - i i ciato, impacciato. 8. verwickeltes Garn, 
2) leiner Sache), rigettamento, ributta-|filatò ‘impicciato, imbrogliato, avvilup- 
mento, rifiuto ; disapprovazione. 8. (eines pa to. 8. verwickelte Haare, capelli scom- 
Richters), ricusa, il ricusare. &. des | pigliati „ abbaruffati. 
Menſchen von Gott), riprovazione, repro- 5. Fig. ein verwickelter Handel, affare 
bazione. imbrogliato, intricato ; un beil' imbroglio. 
3) smarrimento , lo smarrire. F. ein verwickelter Satz, frase, periodo 
Ver werthen, „. a. convertire in imbroglisto, intrigato. $. eine verwickelte 
danarò , in contauti, vendere. Frage, dimanda, questione complicata, 
Verweſen, .. u. imputridire, pu- imbrogliata, intralciata. $. eine vers 


ſronto. 


Verwirken, .. a. T. de' Forn. [alle8 


Mehl], adoperare tutta Ia farina ſacendo, 


dimenando la pasta. 

2) Per begehen, commettere, fare. 
8. was hade ich verwirkt? che cosa ho 
fatto io? qual delitto ho mai commesso ? 

3) ein Lehen verwirken, meritare la 
confiscazione, la privazione d'un ſeudo. 

4) eine Strafe verwirken, incorrere 
nella pena, meritarla. $. das Leben ver⸗ 
wirken, meritar la morte, rendersi reo 
della morte. 

Verwirklichen, è. a realizzare, 
effettuare. $. ſich verwirklichen, realiz 
zarsi, venir effettuato. 

Verwirklichung, F. il realizzare, 
l'effertuare. 

Verwirren, v. a. confondere, im- 
brogliare, avviluppare, inviluppare, in- 
trigare , scompigliare, ingarbugliare, dis- 
ordinare, ingarabullare. $. Garn verwir⸗ 
ren, avviluppare; imbrogliare, impicciare 
il filato. 9. Haare verwirren, abbaruf- 
fare, scompigliare i capelli. $. Alles vere 
wirren, scompaginare , imbrogliare ogni 
cosa, confondere, turbare ogni ordine, 
mettere tutto sossopra, avviluppare la 
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4 
Spagna. $. einen Prozeß verwirren, im- verwiſchen, scancellare la memoria di q. e., Verwunden, . a. ferire, far delle 


brogliare un processo, una causa. togliersela di mente. $. einen Eindruck ferite; piagare, impiagare. 
$. den Staat verwirren, scompigliare, verwiſchen, disimprimere un impres-| $. Per simil. einen Baum verwunden, 
mettere in confusione lo stato. $. die Be: ‘sione, scancellarla. danneggiare un albero. &. ſich verwun⸗ 


wiſſen verwirren, avviluppare, turbare, Ver wiſcht, part. cancellato, scan- den, ferirsi, farsi male. 

iutorbidare le coscienze. &. den Kopf, cellato, estinto. &. eine verwiſchte In⸗ F. Fig. Eines Herz, Gemuͤth verwun⸗ 

den Verſtand, die Vernunft verwirren, ſchrift, una inscrizione, epigrafe scan- den, piagare il cuore, l’animo altrui. g. 

turbare, ingarbugliare, intorbidare il cer- cellau, cassata. $. ein verwiſchtes Ge⸗ Eines Gewiſſen verwunden, intorbidare 

vello, la ragione. 8. die Begriffe verwir⸗ praͤge, impronta, conio logoro , frusto. la coscienza d’alcuuo. 

ren, confondere, imbrogliare le idee. 5. Verwittern, v.n. T. de Chim. Verwunder, m. — ia, I feritore, 

ſich verwirren, avvilupparsi, imbrogliarsi, e Mir. riforire, venire in efflorescenza, Piagatore, - trice. 

confondersi. , far fioritura; scomporsi, sfarinarsi, dis- Ver wundern, . n. p. [fid], ma- 
Verwirrer, m. —in, F. axvilup- farsi all' aria. ravigliarsi, restar mara vigliato, prendersi, 

patore, confonditore, imbrogliatore, im- 2) . de T. de’ Cacc. eine Falle, ein farsi maraviglia, restare stupefatto. &. er 

pacciatore, - trice j imbroglione. Eiſen verwittern, adescare la tagliuola ;|berwunderte ſich ſehr über dieſe Neuigkeit, 
Verwirrt, part. confuso, scom-/mettervi l’esca, il boccone [ acciocchè egli si maravigliò non poco di questa 

pigliato , impicciato , imbrogliato , disor- [l'odore attragga le fiere]. novità. F. es iſt nicht zu verwundern, 

dinato. F. verwirrtes Garn, filato avvi- Verwittert, part. rifiorito, co- daß. . . non è da maravigliarsi, che 

luppato , impicciato. 8. verwirrte Haare, perio di fioritura „ scomposto, sfarinato,| Verwundernswertb, agg. 

capelli abbarutfati , scompigliati. &. ver: disfatto. F. vermitterte8 Erz, minerale| Verwunderus wuͤrdig, } degno 

wirrtes Zeuch, cose scompigliate, con-|rifivrito , venuto in effiorescenza, I ver⸗ di maraviglia; maraviglioso. 

fuse; scompigliume. . witterter Kalk, calcina sſarinata. & · ver⸗ It. avv. maravigliosamente, 

$. Fig. ein verwirrtes Geſchrei, Ses wittertes Geſtein , roccia, pietra sfariusta, Verwundert, part. maravigliato, 
toͤſe, grida confuse, indistinte, romore disfatta. F. verwittertes Salz, sale efflo-|stupefatto. È. ſich verwundert ſtellen, far 
confuso, indistinto, cupo. $. ein ver- rescente. F. verwittertes Holz, legno atti di maraviglia, di stupore, far le 
wirrter Kopf, cervello confuso, imbro- scommentato. maraviglie. 
gliato , fatto a oriuoli. 8. er war ganz Verwitterung, /. (der Erze, Steine), Verwundert, a. con istupore, 
verwirrt, era tutto confuso, perplesso, riboritura; lo sfarinarzi. It. (der Salze), con maraviglia. $. er fab mich verwun⸗ 
sconcertato, aveva perduto la tramon-|efflorescenza — dert an, egli mi guardava, andava guar- 
tana. F. er iſt verwirrt im Kopfe, non Verwittibt, part. vedi verwittwet. dando con istupore, tutto maravigliato. 
ha il cervello a segno, ha il cervello al Verwittwen, . n. invedovire, ri-| Verwunderung, J. maraviglia, 
oriuoli, tutto a tornio. F. Einen ver⸗ſmaner vedovo, vedova; passare a stato stupore, inaravigliamento. $. Einen in 
wirrt machen, confondere, sconcertare, vedovile, venire in vedovanza. Verwunderung fegen, far restar maravi- 
fare uscir de' gangheri, far perdere la 2) w. a. render vedovo, vedova. gliato, stupefatto , sorpreso alcuno, re- 
tramontana. It. vedi verworren. Verwittwet, part. vedovo, ve-|cargli inaraviglia, stupore. 5. dies ſetzt 

Verwirrt, avv. u, 8. die verwittwete Gràfin, la con- mich in Verwunderung, ciò ini mara vi- 
scompigliatamente, alla rinſusa, imbro- tessa vedova. glia, mi reca stupore, mi sorprende, ne 
gliatamente; per bulfe e per baffe. Verwoͤhnen, w. a. avvezzar male, resto stupito, stupefatto, mMaravigliato. 

Verwirrung, f. confusione, im-|farprendere malavvezzo, mal abito, mal J. zur großen Verwunderung Aller, a 
broglio , scompiglio, disordine, guszza- costume, male usanza. $. ſich verwoͤhnen, eran maraviglia di tutt. &. ex ſah mit 
buglio, trambusto, garbuglio. It. scon- |avvezzarsi male; diventar molle, delicato. | Verwunderung, daß... . tutto maraviglia 
certo, imbarazzo, impiccio, intrigo; tur- Bermwobnt, part. malavvezzo, av- vide, che...» F. vor Verwunderung 
bolenza. F. es war Alles in Verwirrung, |vezzato inale; delicato, molle. $. ein außer ſich fein, essere, andar fuor di se 
era uno scompiglio bello e buono. $.in verwoͤhntes Kind, un fanciullo malav-|dallo stupore; trasecolare. &. in Vers 
Verwirrung bringen, mettere in iscom-|vezzo. wunderung gerathen, maravigliarsi, stu- 
piglio, in disordine, scompigliare, disor-| V erwoͤhnung, J. mal avvezzo, mal pefarsi, rimanere, restare, essere mara- 
dinare, scompaginare. g. waͤhrend die abito [che si fa prendere, o che uno ha vigliato, stupefatto, sorpreso. 

Stadt in folder Verwirrung war, men-.preso]. Verwunderungsvoll, agg. pieno 
tre la città trovavasi in trambusto tale. 8.| Ver woͤlfe n, v. n. T. de Cacc. abor- di maraviglia, di stupore. ì 

die Verwirrung der Begriffe, confusione, ure, sconciarsi, disperdersi [von Wölfen Vermwunderungszeichen, m pun- 
disordine, scompiglio delle idee. $. (des und £unden]. io ammirativo. 

Geifteé ), imbroglio , turbolenza , aliena- Vermorfen, part. di verwerfen, edi. Verwundet, part. ferito, piagato. 
. zione F. die Verwirrung der Sprachen, II. ein verworfener Menſch, uomo de- F. leicht, ſchwer, toͤdtlich verwundet fein, 
confusione delle lingue. 8. in Verwir⸗ prevato, scellergto, perverso, malvagio. esser leggermente, gravemente, mortal- 
rung geratden, confondersi, sconcertarsi,| Verwo rfenbeit, f. depravazione, mente ferito. 

erdere la tramontana, uscir de' gangheri. |scelleratezza , malvagità. Verwundete, . il ferito. 

Einen in Verwirrung ſetzen, mettere| Verworren, parti. di verwirren, vedi | Verwundung, /. ferimento, il 
uno in confusione, confonderlo, scon- | It. verworrenes Zeug, scompigliume,|ferire jimpiagatura; it ferita, piaga. &. 
certarlo, fargli perdere la tramontana.|guazzabuglio, garbuglio. $. verworrene eine leichte, ſchwere, toͤdtliche Verwun⸗ 

. er konnte ſeine Verwirrung nicht ver: Begriffe, idee confuse, indistiute, non dunq, ferita lieve, grave, mortale, letale. 

ergen, non potè celare la sua confusione, chiare. $- ein verworrener Handel, affare Verwuͤnſchen, „. a. ( verfluchen ], 
il suo stordimento. S. er war in großer imbrogliato, intricato j un impiccio, im- maledire, imprecare, esecrare. $. er ver⸗ 

Verwirrung, si trovò tutto sconcertato, broglio. $. eine verworrene Kriſtalliſa⸗ wuͤnſchte ſich ſelbſt, ſein Daſein, maledi 
nel più grand’ imbroglio. = — tion, cristallizzazione confusa. se medesimo, la sua esistenza, il giorno 

Verwirthſchaften, . a. (ſein Verworren, ave. confusamente,|e l'ora che al mondo venne, si inandò 
Vermoͤgen ], dissipare, sprecare, consu-|scompiglistamente, alla rinfusa, mille imprecazioni. 
mare il suo avere, Verworrenheit, J. confusione,| 2) Per bezaubern, incantare, affatare. 

Verwiſchbar, agg. cancellabile, scompiglio, imbroglio. Verwuͤnſchenswerth, ogg 
estinguibile. ! Verwuͤhlen, „. a, fibl. zrwühlen, Vermwinfbensmirdig, Î degno 

Verwiſchen, „. a. cancellare, scan- | vedi. d'esecrazione, d'imprecazione; esecrando, 
cellare, estinguere; dar di spugna. Verwundbar, agg. vulnerabile. |esecrabile. 

F. T. de’ Pitt. die Farben verwiſchen, F. Fig. ſprechen Sie nicht davon, dies Ver wuͤnſcht, part. maledetto, im- 
sfumare i colori. . ift ſeine verwundbare Stelle, non parlate 'precatu, esecrato. F. ein verwuͤnſchter 

. Fig. die Zeit hat ihre Schoͤnheit ver: di questo, perchè egli n'è subito colto, Weg, una via, strada maladetta. &. eine 
wiſcht, il tempo, gli anni han fatto spa. tocco in sul vivo. verwuͤnſchte Geſchic te, una storia esecran- 


rire la sua bellezza; la bellezza col tempo Verwundbarkeit, F. vulnerabi- da, maladetta. $. das verwuͤnſchte Spiel, 
se n'è andata. . das Andenken an Etwas ih. gioco da darsi al diavolo. 


Verwuͤnſchung 


8. Fam. ein verwünſchtes Geſicht, fac- 
cia da scomunicato, facciaccia proibita, 
maladetta. 

2) incantato , affatato, fatato. $. ein 
verwuͤnſchtes Schloß, un palazzo incan- 
tato. F. eine verwäünſchte Prinzeffin, una 
principessa fatata. i 


Verzeihen 
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Verzahnt, part. dentato; it. in- zehren, ha due fiorini il giorno da spen- 


taccato a dente, 
dentellato. 

Verzahnung, F. indentatura , in- 
taccatura a dente. F. (an Mauern), ad- 
dentellate, le morse. . 


Verzapfen, ». a. [Wein, Bier!], 


$- (von Mauern), ad- 


Ver wuͤnſchung, /. maledizione, vendere a minuto vino, birra. 


fmprecazione, esecrazione. taufend 


2) 7. de Legn., Carp.ec., incastrare, 


Verwuͤnfchungen gegen Einen aus ſtoßen, (congegnare, intaccare a dente in terzo. 


vomitare mille imprecazioni contro al- 


enno. gegn 
2) Per Bezauberung, incantamento, * 


ìncanto. 


Verzapft, part. incastrato 
ato a dente in terzo. 
erzapfung, /. (des Weins, Biers), 
il vendere, vendita à minuto. 


„ con- 


Verwuͤrfeln, 9. a. {fein Geld], per- 2) T. de Carp. incastro, intaccatura 


dere il suo danaro al giuoco de' dadi. 


a dente in terzo. F. er möchte verzap⸗ 


Ver wuͤrzen, v. a. condire troppe, peln, sta per uscir di senno, sta per dar 


mettere troppo condimento. 


nelle girette, darebbe ne’ gerundj. li 


Vermiriung, /. il condir troppe. (ver Ungeduld), egli si darebbe al diavolo, 
Vermiften, v. 4. [ein Sand], de- alle bertucce, sì vuole sbattezzare. 


vastare, disertare, rovinare, guastare, 
deselare. $. der Hagel bat die Felder 
verwuͤſtet, la grandine ha devastato, 
guastato , rovinato i campi. $. feine Ges 
ſundheit verwuͤſten, rovinarsi Ia salute. 
8. Hg · viel Kleider, Schuhe, Struͤmpfe 
verwüͤſten, sciapare, logorare molti abiti, 
molte scarpe, cal:e. Ti 
Verwuͤſtend, part. att. devastante, 
che va devastando. $. ein verwüſtender 
Strom, torrente devastatore. 
Ver wuͤſter, n. —in, f. devasta 
tore, desolatore, distruttore, - trice. 
Vermiftung, f. devastamento, de- 
vastazione , desolazione, distruzione, 
guasto , rovina; sciupinio. $. große Ber: 
wuͤſtungen anrichten, far gran guasti. 


Verzaͤrteln, . a. (ein Kind), gue- 
stare un fanciullo com soverchie carezze, 
delicatezze, a forza di careggiarlo; it. 
renderlo delieatuzzo, molle, fievole, at- 
fievolirlo con l'allevarlo troppo delicato. 
$. ſich verzaͤrteln, crogiolarsi, affievo- 
lirsi, trattarsi con soverchia delicatezza. 

$. Fig. das Gluck hat ibn verzaͤrtelt, 
la felicità l’ha guastato, lo fa viver così 
mollemente, be reso così effeminato. 

Veridrtelt, part. guasto per se- 
verchie carezze ; molle, fievole, affievo- 
lito per soverchia delicatezza j tenerello, 
delicatino. &. ein verzdrteltes Kind, fan- 
ciullo tenerello, delicatino , fievole, gua- 
sto per le carezae. È. ein verzaͤrtelter 
Wolluͤſtling, un-sibarita, uomo molle, 


Petwuͤt hen, w. n. ͤͤbl. austoben, |snervato dalla crapula, dalla voluttà. 


vedi. 


$. Fig. verzärtelte Gefuͤtte, Empfin: 


Verzagen, . n. sbigottirsi, sco-|btmaen, sentimenti effeminati. 


raggiarsi, perddersi d'animo, sconfortarsi. 


Verzaͤrtelung, /. il guastare con 


8. an ſich fetbft verzagen, non confidar!soverchie carezze; it. affievolimento, effe- 
più in se stesso; disperare di se mede-|minamento; mollezza; soverchia deliea- 


simo. 

Fan. ich will ibn fo zurichten, daß 
er am Leben verzagen ſoll, lo concerò in 
modo tale, che non penserà di più vivere. 

Verzagt, part. sbigottito , scorag- 
gito ; scoraggiato, sconfortato. $. ein ver: 
.zagter Menſch, uomo pusillanime, timi- 
do, vile, dappoco, pohrone. $. verzagt 
machen, sbigottire, scoraggiare, disani- 
mare, „ timido, intimidire. F. ver: 
zagt werden, sbigottirsi, scoraggiarsi, per- 
„ l 

Verzagt, avv. sbigettitamente, ti- 
midamente. 

Verzagtbett, V pusillanimità, ü- 
midezaa, abbattimento d'animo, sbigot- 
timento. 


Verzagung, J. sbigottimento, 10 


sbigottirsi, lo sconfortarsi. 

Ber zählen, . n. p. [ſich), sbagliarsi, 
fare sbaglio , errore nel contare, nel no- 
verure; ingannarsì nel pumero. 

2) v. a. Per erzaͤhten , beit 

Verzdblung, J. sbaglio nel nove 
rare, nel numero. 

Verzehnen, „. a. 7. di Mecc. 
[ein Rad], dentare una ruota, farle i 
denti. 

F. de Legn., Carp. ee., intaccare 
a dente. 

S. 7. de Mur. die Mauerenden ver: 
-Babnen, addentellare le mura. 


tezza. 
Verzaubern, ». e. incantare, af- 
fatare; trasformare per incanto. 
Verzauberung, J. incante, incan- 
tamento; trasformazione per incanto. 
Verzdunen, .. a. assiepare; chiu- 
dere, circondare di siepe. 
Veridunung, . assiepamento, 
chiudenda, siepe. : 
Verzechen, . a. [fein Geld], spen- 
dere, sprecare il danaro in cioncare, in 
trincare. &. die Zeit, die Nächte verzechen, 
passare il tempo, le notti all’ osteria. 
Verzebnfaben, Lo. a. aumen- 
Verzehnfaͤltigen, ur del de- 
cuplo. $. ſich verzehnfachen, aumentarsi 
del decuplo. 


Verzehnten, . a. pagare le de- 


cime [ del grano ec. 
Verzehntet, part. di cui s'è pe- 
gata la decima. 

Verzebrbar, ogg. consumabile. 

Verzehrba ret, fi l'essere con- 
sumabile. 

Verzehren, ⸗. 4. consumare, far 
consumo; sprecare, sciupare. S. fein 
Hab' und Gut verzehren, ſreears, cac- 
ciarsi le sue facoltà per la gola, man- 
giarsì il suo avere, sprecare i suoi beni 
a mangiare e bere. 

&. die Raupen haben alles Laub ver: 
zehrt, i bruchi hanno sbrucato, roso tutte 


2) è. n. (von Kindern), fimir di mei- le foglie, hanno sſronds i gli alberà. 


tere i denu. 


S- er hat täglich zwei Gulden zu ver: 


- 


dere. $. Herr Wirth, was haben wir 
verzehrt? signor oste, quanto abbiamo 
speso ? #a quanto ascende lo scotto,? 

$. Fig. der Roſt verzehrt das Eiſen, 
la ruggine consuma, mangia, corrode il 
ferro. $.v0m Feuer verzehrt werden, venire 
conswinato dal fuoco. &. die Warme, die 
Sonne verzehrt den Schnee, il caldo, il 
sole va distruggendo, sciogliendo la neve. 

8. das Fieber verzehrt ihn, la febbre 
lo consuma. S. von Sorgen, Kummer 
verzehrt werden, consumarsi, strnegersi 
per soverchie cure, pel cordoglio. è. fi 
verzehren, consumarsi, strugsersi, venir 
consumato. $. meine arme Tochter vers 
zehrt ſich, la mia povera figliuola si va 


‘struggendo , consumando. F. die Leiden⸗ 


ſchaft, welche ihn verzehrt, la passione 
che lo consuma, divora. 

Verzebrend, part. att. conse 
mante, consumativo, struggente, divo- 
rante. F. die verzebrende Klaſſe, i con- 
zumatori, coloro che consumano. È. ein 
verzehrendes Feuer, fuoco divorante, fiam- 
ma divoratrice. $. eine verzehrende Lei⸗ 
denſchaft, passione divoratrice, eonsu- 
mante. 

$. T. de’ Med. ein verzehrendes Mit: 
tel, un [rimedio] consuntivo, consuma- 
livo. 

Berzehrer, m. consumatore. F. die 
Ernährer und die Verzehrer, coleto che 
alimentano e quelli che consumano, man- 
giano ; i coltivatori ed i consumatori. 

Verzehrerin, /. consumatrice. 

Verzehrung, f. (der Speifen), con- 
sumamento, consumazione, consumo, il 
mangiarsi 8. (durch Feuer), consume, 
distruzione, struggimento. 

Verzeichnen, . «. disegnar male. 
F. dieſe Figuren find verzeichnet, queste 
fgure son mancate, difettano nel disegno. 
It. ſich verzeichnen, sbagliare, sbagliarsi 
in diseguando. i 

2) Per aufzeichnen, registrare, notare, 
mettere in nota, scrivere. &. ſtuͤckweife, 
einzeln verzeichnen, specificare. 

Verzeichniß, n. registro, catalogo, 
lista, molo, nota, specificazione. & (der 
Bücher), catalogo. S. (der Waaren), nota. 
d. (der Namen), lista, ruolo. $. (der 
Verſtordenen), libro delle anime, registro - 
de’ morti. &. (der Koſten), specificazione, 
néta. F. (des Hausraths), faventario. &. 
(der Druckfehler), l'errata. &. ein Ver⸗ 


zeichniß machen, entwerfen, fare, disten- 


dere, o mettere in iscritto con inven- 
tario. 

Verze ichnung, f.il disegnar male; 
cattivo disegno. — 

2) il registrare, il notare; nota, spe- 
eîficaztone. 

Verzeiben, . a. [Einem Etwas), 
perdonare. dimettere, rimettere q. c. ad 
uno, fargli graaia, dargli perdono. 8. 
verzeib” mir 's Gott! Dio me la perdoni? 
me la mandi buona? F. ich glaube, fie iſt, 
verzeih' mir's Gott, nicht recht bei Vere 
ſtande, ie crede, [ Dio me la perdoni] 
ch’ ella non sia in cervello, ch’ ella 
abbia perduta la testa. &. Gott verzeih 
es ihm! [che} Dio gliela perdoni! S. ich 
verzeibe [es] Ihnen, gliela perdono. &. 
rzeihen Sie, wenn ich ſt ore, mi perdoni, 
mi scusi, mi compatisca se la disturbo, 
se le reco incomodo. F. iſt er ſchon forte 


mi scusi, non è così. F. um Verzeihung, 


* 


i 
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Verzweifeln 


gegangen? Verzeihen Sie, er iſt noch hier, |avvezzar male, guastare un fanciullo con ciullo mal educato malereato, un catti- 


è legli] uscito? mi scusi, egli è ancora |soverchia indulgenza, 

qui. F. haben Sie es gethan? Verzeihen 4) fein Buͤrgerrecht verziehen, perdere 
ie, er hat es gethan, l'ha fatto Ella? la cittadinanza mutando il domicilio. 

mi scusi, non io, ma egli Tha fatto. . 5) ſich verziehen, andarsi 

- 2) fio eines Dinges verzeihen, übl. disperdendo, dissipande; dileguarsi. 

verzichten, vedi. 


vello. 
Verzoͤgerer, m. indugiatore, diſſe- 


ritore, ritardatore. 


perdendo, Ver zoͤgerlich, agg. T. giur. cho 


differisce volontieri, che va sempre pro- 


S. die Wolken, der Nebel verzieht ſich, crastinando, tirando alla lunga. 


Verzeihlich, agg. perdonabile, scu- le nuvole vanno diradandosi, la neh- Verzoͤgern, .. a. ritardare diffe- 


sabile, compatibile, da perdonare. bia si va dileguando , dissipando , sper- 

Verzeihlichkeit, J. l'essere per- dendo. &. das Gewitter hat ſich verzogen, 
donabile, scusabile, degno di perdono. il temporale è passato, ha preso un' al- 

Verzeihung, f- perdono, perdo- tra direzione, si va dissipando. 
nanza; grazia, remissione. g. um Ver⸗ F. der Rauch verzieht ſich allmaͤhlig, 
zeihung bitten, chiedere, domandar per- il fumo si va sperdendo, dissipando, di- 
dono, scusa. J. er bat ſie um Verzeihung, radando, dileguando. 
egli le chiese scusa, le domandò per- S. die Geſchwulſt verzieht ſich, il tumore 
dono. $. ich bitte um Verzeihung, ich zi va dissipando. &. der Schmerz verzieht 
habe es nicht mit Willen gethan, le do- ſich, il dolore se ne va, va passando, 
mando scusa, mille scuse, non l'ho fatto |cessando, 
apposta. F. (als Höflichkelts formel), ich 6) Per verzoͤgern, tirare, menare in 
bitte um Verzeihung, di grazia, oh nò,|lungo, per le lunghe, trattenere. & die 
Sache verzieht ſich, questo affare va per 
le lunghe, è tirato in lungo. 

7) v. n. Per verweilen, tardare, in- 
dugiare; it. aspettare, trattenersi. $. ver: 
ziehen Sie noch ein wenig, aspetti un mo- 
menno, si trauenga ancora un poco, 
ne la prego. x 

Verziehung, JF. storcimento, con- 
torsione. &. (des Mundes, des Geſichts), 
storcimento ili bocca, di valto ; smorfia. 

S. (eines Vuchſtabens, Namens), intrec- 
ciamento, l’intrecciare. 

2) (der Kinder), cattiva educazione, 
male allevamento, 

V er zieren „ . a. ornare, abbellire, 
decorare; guarnire, sfregiare, parare, 
affazzonare. &. ein Kleid mit Bändern 
verzieren, guarnir di nastri un abito. 

Verzierer, m. paratore, ornatore. 

Verzierung, F. ornamento, orna- 
tura, abbellimento, affazzonamento. &. 
(auf dem Theater), decorazione, apparato 
da scena. &, Verzierungen anbringen, ad- 
attare, meuere ornamenti. 

Verzimmern, v. a. [Holz], lavo- 
rare, mettere in opera; it. squadrare, di- 

ossare. Der 

2) ein Gebaͤude verzimmern, rivestire 
di assi, intavolare un edifizio. 
‘8. de Min. einen Schacht verzim⸗ 
mern, armare, intavolare un pozzo. 

3) 7. di Mar. ein Schiff verzimmern, 


wie heißt jener Herr? di grazia, come si 
chiama quel signore? $. Einem Verzei⸗ 
hung angedeihen laffen, perdonare, ac- 
cordare il perdono ad uno. 
Verzerren, v. a. storcere, contor- 
cere, scontorcere; stravolgere. &. ben 
Mund verzerren, storcere la bocca, fare 
atorcimenti di bocca. &. das Geſicht ver: 
zerren, scontorcere il viso, fare storci- 
«menti, contorsioni di volto, fare smor- 
fie , visacci.. i i 
Verzerrt, part. storto, contorto, 
scontorto , stravolto. KE 
Verzerrung, J. storcimento, con- 
torsione, scontorcimentoj smorfia. F. 
Verzerrungen machen, .fare storcimenti, 
scontorcimenti , contorsioni di volto , di 
bocca, fare visacci, smorfie. 
Verzetteln, . a. smarrire, spar- 
pagliare, sparnicciare, spargere in qua e 
in là. 8. verzettele dieſe Papiere nicht! 
non isparpagliare queste carte, polizze. 
&. Fig. viel Geld verzetteln, sparpa- 
gliare, sparnazzare , sciupare, spendere 
inutilmente molto danaro. 
Verzettelung, J. lo smarrire, lo 
arpagliare, lo sparnicciare. 
Verzicht, m. rinunzia; cessione. &. 
auf Etwas Verzicht thun, leiſten, rinun- 
>riare, risegnare q. c., far la rinunzia. 
Verzichten, . n. [auf Etwas), ri- 


munziare , risegnere q. o- . , |foderare, fortificare uri bastimento. 
Ver zichtleiſtung, J rinunzia; Verzimmerung, . T. de Min. 
cessione. a 1 


‘ armadura d'un pozzof. . 
Verzieben, . a. storcere, contor- |. . T. di Mar. fodera, intavolato. 


cere, scontorcere; stravolgere. &- den 5 
Mund verziehen, storcere — la . Vv. d. Aagnare, rista- 
bocca. &. den Mund zum Weinen verzie⸗ ° : 
hen, 3 8. den Mund zum La⸗ Verzinnt, part. stagnato. F. ver: 
chen verziehen, muover le labbra, la bocca zinntes Eiſenblech, latta [bianca] stagnata. 
al riso. F. das Geſicht verziehen, storcere, Verzinner, m. stagnatore. 
scontorcere il viso, fare pred con- Di rzinnung, /. stagnatura, stagna- 
torsioni di volto, ſere smorfie. S. ohne mento. 
eine Miene zu verziehen, senza scomparsi, Ve r zinſe n, v. a. (ein Kaypltal), 
turbarsi punto nel volto. &. ſich verz:e⸗ 8. Wie gl interessi, il censo un capitale. 
ben, storcersi, tirarsi dalla sua dirittura, & dies Kapital verzinſet fid gut, questo 
fare cattive pieghe. f. das Bret bat ſich capitale rende, frutta bene. 
verzogen, quest asse s'è storta, | 
1. einen Buchſtaben, Namen verziehen, verzinslich austhun, anlegen, dar danaro 
totrecciare una lettera, un nome. F. die ad interessi, collocare un capitale. &. 
Unterſchrift verziehen, far ghirigori nel eine verzinsliche Anleihe, imprestito che 
sottoscrivere. rta interessi. - 
2) (im Damenſpiele), einen Stein, ſich Verzin{ung, f. 
verziehen, far mossa falsa; sbagliare. 
) cin Kind verziehen, alle var male, 


il pagar gl interessi. 


Verzinslich, agg. e avu. Geld 


rire, tirare, mandare in lungo, per le 
lunghe, procrastinando. F. ſich verzoͤgern, 
tardare, e andar per le lunghe. 
Verzoͤgernd, part. att. ritardante, 
ritardativo , indugiante.. © i 
Verzoͤgerung, 7. ritardamento, 
differimento , dilazione, indugio; indu- 
giamento. F. (einer Friſt), dilazione; 
soprattieni. . i. 
Verzollen, . 6. (Waaren), ge- 
bellare, pagare la gabella, il. dazio. 
Verzollung, V. il gabellare, pa- 
gamento della gabella; it. gabella, dazio. 
Verzuden, .. a. [die Glieder], scon- 
volgere, contorcere le membra, ‘aver con- 
vulsioni, lo spasimo. PINI, 
Verzucken d, part. att. convulsivo, 
spasmodico, &. eine verzuckende Bewe⸗ 
gung, mota convulsivo, spasmodico, 
Verzuͤcken, . a. [entzücken], rapire 


in estasi, incantare. a 


Verzuckern, „. a. inzuccherare; 
it. candire. 5 

Verzuckert, part. inzuccherato; 
candito. ' 


it. Fig. verzuckerte Worte, parole in- 
zuccherate, melate, dolci. 
Verzuderung, /. l’imzuccherare; 
it. il candire. 
Verzuckt, part. convulso; 
mato. 
Verzuͤckt, part. rapito, estatico, in- 
cantato. * N 
Verzuckung, f. convulsione; spe- 
simo. $- eine ſchwache Verzuckung, oon 
vulsioncella. &. Verzuckungen haben, in 
Verzuckung liegen, aver convulsioni, es- 
sere spasimante. &. unter Verzuckungen, 
con, in convulsioni , spasimatamente. : 
Ver zuck ung, f. rapimento in estasi; 
estasi. : i si fu 
Verzug, m. [ Aufſchub], indagio, 
ritardo, dilazione. S. die Sade leidet 
keinen Verzug, la cosa non soffre.indu- 
gio alcuno. $. es ift Gefahr im Verzuge, 
nell’ indugio , nella dilazione sta il peri- 
colo; lo indugio piglia vizio. F. ohne 
Verzug, senza indugio; immantinente. 
3 ohne den mindeſten Verzug, senza il 
minimo ritardo, indugio. | 
Verzuͤg lich, agg. T.giur. dilatorio. 
Ver zum ft, agg. bl. zimperlich, 


vedi. 
fen, . a. Leinwand b con- 


spasi- 


Verzu 
sumare, adoperare molta tela a fare sfi- 
lacci. 

Verzuͤrchen, v. a. 7. de' Bott. 
caprugginare, incavare la zina. 

Verzirot, part. incaprugginato. 

Verzuͤrchung, J. capruggine, zins. 
Verzwecken, a. imbullettare, fer- 
mare, munire di, con bullette. 

Verzweifeln, w. n. disperare, di- 
sperarsi, darsi alla disperazione, al dis- 
voloj perdere, deporre ogni speranza. 
8. an Etwas verzweifeln, perderela spe- 
ranza di q c., disperarla, esserne dispe- 


Verzogen, part. maleducato, malejrato. &. die Aerzte verzweifeln an feiner 
allevato. F. ein verzogenes Kind, fan- Geneſung, i medici disperano della sua 


Vergmeifeln —— 


guarigione, lo danno per ispedito, l'hanno 
sfidato. $. an ſeiner Seligkeit verzwei⸗ 
feln, disperare dell' eterna salute. &. an 
der Verzeihung verzweifeln, disperare il 
perdono. S. an Jemandes Liebe, Gnade 
verzweifeln, perdere la speranza dell' 
amore, della grazia altrui. F. verzwei⸗ 
fein, den Hafen zu erreichen, disperare 
di pigliar porto, di approdare. 

Verzwelfel n, n. il disperare, di- 
sperazione. $. es iſt zum Verzweifeln, è 
cosa da disperare, da darsi al diavolo, 
alle bertucce, da sbattezzarsi. 

Verzweifelt, part. disperato; it. 
critico, pericoloso, scabroso. 

$. Fig. ein verzweifelter Handel, af- 
fare disperato , scabroso, pericoloso. 
ihre verzweifelten Klaͤtſchereien, le di lei 
maledettissime pettegolezze. g. ein ver: 
zweifelter Umſtand, circostanza assai cri- 
tica , disperata. 

Verzweifelt, avv. disperatamente, 
alla disperata, alla diroua, perduta- 
mente, alla cieca. f. ſich verzweifelt web: 
ren, difendersi, battersi alla disperata, 
a guerra finita. F. er iſt verzweifeit ver: 
liebt, è innamorato morto, marcio. 

Verzweifelte, m. un [uomo] di- 
sperato. F. wie ein Verzweifelter fechten, 
combattere alla disperata, a guerra finita. 

Verzweiflung, 7. disperazione. 

. Einen zur Verzweiflung bringen, far 

isperare uno, metterlo in disperazione, 
cavarlo d’ogni speranza. $. in Vergweif: 
lung geratben, darsi alla disperazione, 
al diavolo, 2 cani. $. ich war in Ver: 
zweiflung, io era disperato, nella dispe- 
razione; it. stava per darmi alla dispe- 
razione. 

Verzweiflungs voll, agg dispe- 
ratissimo, in disperazione. 

Verzweigen, v. n. p. [fid], dira- 
marsi. 

Verzweigung, F. diramazione. 

Verzwicken, v. a. 7. de Vign. 
[ben Weinftod], staccare le pipite alla, 
dalla vite. 

>» die Ndgel verzwicken, ribadire i 

iodi. 

3) eine Art verzwicken, fermare il ma- 
nico d' un' ascia con 


Verzwickt, part. Fig. strano, biz- qu 


zarro, ridicolo; stravagante. $. ein vers 
zwickter Menſch, burlone, buffone; it. 
uomo bizzarro, strano, stravagante. $ 
das iſt eine verzwickte Sache, questo è 
un affare spinoso, scabroso, difficile. 

Verzwickt, avv. stranamente, biz- 
zarramente, ridicolamente. &. ex fiebt 
verzwickt aus, pare una bertuccia in zoc- 
coli. J. verzwickt reden, parlare a mezza 
bocca; masticare in favellando. 

Verzwiefachen, .. 4. vedi ver: 
doppeln. 

Veſicatorium, n. Voce lat. 


ſenpflaſter], vescicatorio, vescicante. 


nes Veſperbrod, merenduccia. F. Veſper⸗ 
brod effen, far merenda. 

Veſperglocke, A. campana del 
vespro, che suona a vespro. S. die 
Beſperglocke laͤuten, suonare a vespro. 

Veſpermantel, m. T. eccles. pi- 
viale, pieviale. ° 

Veſperprediger, m. predicatore 
del, dopo vespro. 


Veſperpredigt, f. predica dopo 
vèspro. 
Pefperzeit, F. il vespro, tempo 


uve A 

Ve agg. vedi feſt u. ſ. w. 

Befito, m. Vesnvio, Vesevo. 
Vefuvidn, n. T. de' Min. Vesu- 


8. [viana. 


Veteran, m. T. mil. veterano. 

Veterinar, agg. veterinario. 

Veterinarſchule, f. scuola vete 
rinaria. 

Vettel, f. dispreg. eine alte Vettel, 


una brutta vecchiaccia; una aucroja. &. 


eine liederliche Vettel, femmina da conio, |riato. 


bagascia, sgualdrina. 

. T. de’ Nat. connina. 

T. de’ Legn. doccia. 

FT. de’ Magn. duletta. 
etter, m. [Oheim ], zio. 
2) Per Geſchwiſterkind, cugino. 
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Viceadmlralsſchiff, n. vascello 


el viceammiraglio. 
Viceadmiralswuͤrde, V. vice- 
ammiragliato. 
Viceamtmann, m. vicebalivo. 
Viceconſul, m. viceconsalo, vice 
console. 
Vicecenfulat, n. viceconsolato, 
carica del viceconsole. 
Vicetangler, m. vicecancelliere. 
Vicecapitain, . vicecapitano. 
Vicetonig, m. vicerè. 
Vicetonigin, J. viceregina, | 
Vicelandvogk, m. viceseniscalco. 
Vicelegat, m. vicelegato. 
Vicepatrlarch, m. vicepatriarca. 
Vicepréfibent, m. vicepresidente. 
Viceprdtor, m. vicepretore. 
Viceregent, m. vicereggente. 
Viceregentſchaft, /. vicereggenza. 
Vicerector, m. vicerettore. 
Viceſekretair, m. vicesegretario. 
Vicefetretariat, n. vicesegreta= 


BVictorifiten, .. n [fiegen, trium⸗ 
phiren], vittoreggiare, vittoriare, otte- 
nere , riportar vittoria; vincere. 

. Victoriſirend, part. vittoreg- 
glante. : 

Victualfen, J. pl. Foce lat. [tes 


3) Per Verwandte, parente. $. ſich bens mittel], vettovaglie, viveri, grasce. 


Better nennen, darsi del cugino; chia- 
marsi cugini. i 

Vetterlich, agg. di zio, di cugino, 
li parente j parentesco. 

Vetterlich, avv. da zio, da cugino, 
da parente. 

Vettern, v. a. [fi], chiamarsi 
cugini , trattarsi da cugini, da parenti. 

Vetterſchaft, /. parentela, paren- 
udo. It die ganze Vetterſchaft, wtti i 
cugini, tutti i parenti, tutto il parentado. 

Veration, J. Voce lat. vessazione. 

Verirbechek, m. bicchiere da gab- 
bare, da far burle. 

Verirbentel. m. borsa daburla. 

Veriren, . a. [Einen], burlare, 


igabbare, minchionare, berteggiare, uo- 


cellare, beifare, corbellare alcuno. 

2) Per bedruͤcken, vessare, travagliare, 
sbalestrare. $. das Ding verirt mich, 
esta faccenda mi dà noja, fastidio. 
Berfrer, . berteggiatore, beffardo, 
corbellatore. 

2) Per Bedruͤcker, vessatore. 

Verirerei, f. corbelleria, canzo- 


natura, beffa, burla, berteggiamento; it. dar da mangiare al bestiame. 


vessazione. 


Victualienhandel, m. artebian- 
ca; it. pizzicheria. 

Victualienbdnbdlet, m. artebian- 
ca; pizzicagnolo. 

Vidimiren, „. a. T. giur. [ be⸗ 
glaubigen ], vidimare. : 

Vidimirt, part. vidimato. &. eine 
vidimirte Abſckrift, copia vidimata. 

Vldimirung, f. vidimazione. 

Vieh, n. [Thier], bestia, animale. 

lt. Poet. bruto, belva. J. das arme 
Vieh! la povera bestia! I 

$. Fig. er ift ein wahres Vieh, è pro- 
prio una bestia; è un bestione. &. du 
dummes Vieh! o, bestiaccia! bestionac- 
cio che sei! &. zum Vieh machen, im- 
bestiare, far divenir bestia. F. zum Vieh 
werden, imbestialire, imbestiarsi. f. wie 
das liebe Vieh leben, vivere come una 
bestia, da bestia. 

2) collettiv. Per Hauttbiere, bestia- 
me. &. eine Heerde Vieh, un branco [di 
bestiame). S. Vieh halten, tenere, alie- 
vare bestiame. &. das Vieh buten, guar- 
dare il bestiame. 8. das Vieh 7 

ſechs 
Stuͤck Vieh, sei capi di bestiame. 8. 


Verſrglas, n. Ingrima britannica. großes und kleines Vieh, bestiame grosso 
Verirgurke, /. cocomero asinino.|e minuto. 


Verirkarte, /. mezzo di carte da 
abbare, da far burla. i 


Viehaͤhnlich, age. simile a bestia, 
a bruto. 


Verirſchloß, n. serratura col se- Pleharbeit, J. lavoro da bestia. 


greto, che nessuno può aprire. 


Verirſpiegel, m. 


Veziler, m. Voce turca, visire. 


Veſper, J. vespero, vespro; sera. Vezierat, n. visirato. 


S. zur Veſper eſſen, far merenda, 


Viaticum, n. Voce lat. viatico. 


2) T. eccles. vespro. S. zur Veſper Vibration, f. Voce lat. ¶ Schwin⸗ 


läuten, snonare a vespro. 
Veſper gehen, andare a vespro. 


vespro. 


&. in die dug, 
§. die 
Veſper halten, fingen, dire, cantare il 


8. T. tor. die ſieilianiſche Veſper, il 


wespro Sicihiano. 


s vibrazione. 

Vlbriren, .. n. Iſchwingen], vibrare. 
Vicar, m. Voce lat. vicario. 
Vicar lat, n. vicariato. 


specchio che|gia de’ bruti. 
[Bla: gabba, uccella chi vi si mira. 


Viebart, F. maniera bestiale, fog- 
2) specie, sorta di bestiame. 
Vieharzenei, J. medicinada bestia. 
Viebargzenei Rete la vete- 
Vlebarzeneifunft, ) rinaria. — 
Viehar zeneilich, age. veteri- 

nario. 

Vieharzt, m. veterinario. 
Viehbremſe, f. tafano. 
Viebdieb, m. — in, J. ladro, — a, 


Viceadmiral, m. viceammiraglio.|rubatore -trice di bestiame; abigeo, -a. 


Bicea dmiralat, n. viceammira- 


Vefperbrod, n. merenda. F. ein Mei: gliato. 


Valentini, Ital. Wörtert. IV. 


Viebdiebſtahl, 
me; abigeato. 
Errrtrrr 


m. furto di bestia- 
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Vieh dumm 


Vielfaltig 


Viehdumm, age. ein viehdummer me al pascolo, in su l'altrui campo. questo vuol dir molto; [questo] è un gran 


Menſch, un buaccio senza pari. 
Vlehdummhelt, /. buassaggine, 
babbuassaggins. | 
Vlehfall, m. vedi Viehſterben. 
Weh fu ter, n. pasto, foraggio. 
Viehgras, n. erba da pastura, pel 
bestiame. 
SISI, nò el, m. traffico dibestiame. 
Viehhaͤndler, m. mercante di 
bestiame. 
Viehhirt, . mandriano, guardiano 


„ pecorajo, pastore. 


stiame 


It. vedi Viehweg. 


Viehtrog, m. truogo pel bestiame. 
Viebmdrter, m. colui che governa 


il, che ha il governo, la cura del be- 


stiame. 


Vie 
quando si mena al pascolo]. 
Vlehweide, V. pastura, pascole. 
Viehzehnte, m. decima del be- 
stiame. 
Vilehzoll, m. gabella, dazio, pedag- 


gio del bestiame. 


(quand m. via che tiene il be- 


di gregge | 
Biebbof, m. (vor den Ställen), cor-| Viehzucht, /. l'allevare, il nudrire 


tile tio [pel bestiame). 
2) procojo, proquojo. 
ua leone i k, F. bestialità. 
Viehiſch, agg. bestiale; brutale. 


It. Fig. bestiale, brutale, feroce. S. gran copia, quantità, 

sch Wuth, Leidenſchaft, furore, üssimo, assaissimo. 
&. viehiſches Weſen, molto; poco. 8. viel [vieles] Geld, viele 
. ein viebi: Teute, molto danaro, 


eine viebi 
assione bestiale. 
estialità, brutalità, ferocia. 


bestiame. $. ftarle Viehzucht treiben, ba: 
ben, allevare, tirar su, governare, tenere 
molto bestiame. 

Viel, agg. molto, assai; grande, 
. ſehr viel, mol- 
nicht viel, non 


an danari, molta 


[Ger Menſch, uomo bestiale, brutale, una gente. F. viel Vergnuͤgen, molto, gran 
estia d'uomo. . ein viehiſches Leben, piacere. J. es kamen ihrer Viele, ne ven- 


vita bestiale, da bestia. 
Viebif ch, avv. bestialmente, bru- 


talmente, da bestia, alla bestiale, come siete, sono molti. 


una bestia, $. viehiſch leben, vivere come 
una bestia, da bestia. 
Vlehkauf, m. compra di bestiame 


Viebhknecht, m. servo del proquojo. 


nero molti, molti di loro vennero. $. eg 


dire. S. von beiden gleich viel, tanto dell” 
uno quanto dell altro. 
gleich viel, mi è tutt* ano, a me non 
m'importa; mi è indifferente. F. ich be⸗ 
kuͤmmere mich viel darum, ob... . non 
m'importa molto, gran fatto, se. 


S. es gilt mir 


8. es iſt viel von igm, daß er es ge⸗ 


than hat, è un gran che, ch’ egli l'abbia 
fatto. 


C. es iſt viel, wenn man ſich zu be⸗ 
herrſchen weiß, non è poca cosa, è una 
bella cosa il sapersi dominare. $. ſo viel, 
tanto ; per quanto. $. fo viel ich weiß, per 
quanto io ‘so. $. wir Alle, fo viel wir 
unſerer find, tutti noi quanti siamo. $. 
fo und fo viel, tanto e tanto. F. fo viel 
fix euch, tanto per voi. &. eben fo viel, 
altrettanto, tanto quanto. & um fo viel 
mehr, tanto più, tanto maggiormente. 
„um fo viel weniger, tanto meno. &. 5. 


viel, allzu viel, troppo, di soverchio. 
das iſt zu viel, questo è troppo. $. was 
zu viel ift, ift zu viel, il troppo è sempre 
Troppo i l'eccesso è ognor soverchio. 
ielarm, m. T. de’ Nat. [Polyp], 


find unſerer, eurer, ihrer Viele, siamo, [polipo ; it. idra. 


8. viel Volkes, viel 
Redens, viel Weſens, gran popolo, gran 
ciarle, gran fracasso. 

8. viel Worte machen, fare delle, molte 
parole, esser un gran parolajo. $. wars 


Viehkrankheit, f. malattia, morbo um madft du fo viel Worte? a che [pro] 


del, tra l bestiame. . 
Biehmag d, f. serva del procojo, 
che ha cura del bestiame. 
Piebmarft, m. mercato del be- 


f. ingrassamento [di 
Biebmdfter, m. ingrassatore [di 


estiame ]. 
Viehmaͤſterel, f. mestiere dell in- 
assatore, l’ingrassare; it. casa, tenuta 
eli’ ingrassatore. 
Vlehmeiſter, m. mastro, pecorejo, 
ispettore del procojo. 
Biebmift, m. sterco, fimo, letame. 
Viehpacht, m. affitto di bestiame. 
iehpachter, | m. fittajuolo di 
hpaͤchter, J besiiame, 
bpreis, m. prezzo del bestiame. 
hraub, m. vedi Viehdiebſtahl. 
ehraͤuber, m. vedi Viehdieb. 
ehreich, «gg. abbondante, ricco 
Dich (dell fi 
e elle, /. sonaglio. 
170 ſchlaͤchter, m. macellajo. 
e 
ie 


Vi 
Vie 
Vie 
Wie 
Vi 
Vi 


h ſchwemme, J. guazzatojo. 
hſeuche, f. epizootia; andazzo, 
tagio tra l bestiame. 

(ebftall, m. stalla [del bestiame]. 
Vlehſtamm, m. rezza di bestiame. 
Viehſtand, m. stato, numero del 

bestiame. F. dies Gut hat einen ſtarken 

Viebfiand, questo podere ha gran eopia 
bestiame, i 
V lehſterben, n. moria tra l be- 

stiame. | 
Viehſtener, F. imposizione sul 

bestiame. 
Viehtrank, m. bevanda pel be- 
stiame. 
Viehtrelber, m. mandriano; co- 
lui che mena il bestiame. 
Viebtrieb, 7. pascolo ; it. diritto 
Vlehttift, F. di menare itbestia- 


‘ {assai, ci vuol aucor molto. 


tante parole? 8. durch vieles Bitten, 
Schreien u. ſ. w., a forza di pregare, 
gridare eo. ®. durch vieles Studiren, a 
forza di studiare. F. ſeine vielen Geſchaͤfte, 
i suoi moltiplicati affari; le sue molte 
faccende. F. er. bat fo viele Buͤcher, 
daß. .. ha tonti libri, che 8. wie 
viel, quanto. 8. wie Viele gibt es, die. 00° 
quanti ce ne sono, che.. . $. Viele glaus 
ben, daß. ... molti credono, che. ve, 

» in vielen Sprachen abgefaßt, poliglotio. 

zu viel, troppo. F. zu viele Geſchäfte, 
troppi affari. 5. allzuviel iſt ungeſund, 
ſchadet, il soverchio rompe il coperchio ; 
chi troppo l’assottiglia, si scavezza. 
beſſer zu viel als zu wenig, è meglio più, 
che meno; il poco è sempre poco, è men 
del più. 

Viel, avv. molto, di molto, assai. 
It. in quantità, in abbondanza. F. viel 
mehr, molto più, assai più, F. viel 
ſprechen, parlare, favellare molto, assai. 

. viel reicher, groͤßer u. ſ. w., molto, 

i gran lungo 
fehlt noch viel daran, vi manca molto, 
$. es bdtte 
nicht viel gefehlt, fo waͤre ich gefallen, poco 
mancò che non cadessi, per poco sarei 
cascato. F. viel effen, viel trinken, man- 


Vielarmig, agg. con più braccia, 
che ha molte braccia. 

Vlelartig, agg. di molte spezie, 
sorte. 

Vielaͤſtig, agg. che ha moltirami, 
con più rami; ramoso, ramoruto. 

Vieldugig, agg. occhiuto. 

Vielbedeutend, agg. significa 
tivo, significantissimo , espressivo. 

It. Fig. di gran rilievo, di grand’ im- 
portanza, da molto. 


Mielbelnis, agg: che ha molte 


gambe. 

Vielblaͤtterig, age. che ha molte 
foglie. 

It. T. de Bot. polifillo, polipetalo. 
$. eine vielblatterige Blumenkrone, Blu⸗ 
me, corolla, fiore potipetalo. $. ein viel⸗ 
bidtteriger Kelch, calice polibllo. 

ALI agg. T. de’ Bot. 

Vielblitig, J polianto. It. Poet. 
moltifiorito. 

Vielbruͤderig, agg. T. de Bot. 
die Klaſſe der vielbrüͤderigen Pflanzen, la 
poliadelfa. 

Vieldeutig, agg. che ha molti, 
moltiplici significati, che ha più signìfi> 
cazioni. * 


Vieldeutigkeit, /. moltiplicità, 


iù ricco, grande. F. ed diversith, varietà di significati, 


Vieled, n. 7. geom. poligono. 

Rieledig, agg. poligono. 

Vielerlei, agg. indecl. diverso, 
vario; di pfù sorte, spezie; di più ma- 
niere, di varie fogge. F. vielerlei Blu⸗ 


giare, bere molto. $. das iſt viel fur ſein men, Fruͤchte, molte, varie sorte di fiori, 
Alter, per la sua età non è poco, non di frutti. F. auf vielerlei Art, in varj mo- 
è cosa da poco. F. ich habe es oft und di, in più modi, in molte maniere, di- 
viel geſagt, l'ho detto tante e tante volte, versamente. F. vielerlei fagen, dire molte 
bho detto e rideito le ben mille volte. cose. 

S. er fragt viel danach, non gliene cale | Vielfach, agg. moltiplice, multi- 
un cavolo, un fico. $. ich frage nicht viel plice. 

danach, non me ne importa gran coss, . T. mafem. eine vielfache Große, un 
gran fatto. $. er weiß viel, egli sa di polinomio, moltinomio. 

molto, molte cose. 8. ei, er weiß viel, Bielfdberig, agg. 7. de Bot. 
ob.... eh, che sa molto egli, se. . . moltiloculare. 

8. er hat viel zu fagen, è un uomo di Vielfachheit, f. moltiplicità, mul- 
molto. conto, di gran rilievo, d'alto tiplicità. i e “i 
affare. F. es hat nicht viel zu fagen, non Vielfaͤltig, gg. meltiplice; it 
è persona di rilievo; non è egli che ci reiterato. 8. durch vielfaͤltiges Bitten, 
abbia molto a dire. $. das ift viel gefagt, per [via di] reiterati pretzhi 


— 


Vielfaͤltig — — Vierdr 
Vlelmal, ars. più volte, molte 
volte, spesse volte. 
Bielmalig, agg. fatto, reiterato 
più volte, fatto a più riprese. 


Vielmals, avs. molte, 
volte, a più riprese. &. ich fo 


V ie faltig, arr. moltiplicatamente; 


it iù volte. 
Pielfältig keit, F. moltiplicità. 
Vielfarbig, agg. di più, di molti, 
di varj colori 


Viel farbig teit, I varietà di co- 


lori. 

Bielfirmig, agg. moltiforme. 

It. T. de’ Nat. polimorfo. 

Vielfoͤrmigkelt, /. mohiplicità, 
varietà di forme. 

Vielfraß, m. T. de Nat. galone. 

It. Fig. mangione, pacchione. 

Vielfraͤßig, agg. vorace, man- 
gione, goloso. ; a i 

BielfrAbigreit, F. golosità, vo- 
racità. 

Vielfuß, m. scolopendra; asello 
terrestre. 

Bielfifig, agg. che ha molti 
piedi; con molti piedi. 

Bielgebdrend, agg. T. de Nat. 
moltiparo. 

Vielgeliebt, agg. amatissimo, ca- 
rissimo , dilettissimo, 

Vielgeltend, age. che vale assai, 
di gran valore, it. di gran conto, di gran 
rilievo. 

Vielgeſtaltig, agg. vedi vielförmig. 

Vielgliederig, g. che ha, di più 
membra. 

Viel goͤttere i, /. politeismo. 

Bielgriffelig, agg. 7. de Bot. 
lefg alt! lend 
i Lelg Go , wedi vielgelten 

Pielgültig kei. gran valore. 

Vielhaarig, agg. peleso, molto 


peloso 
Vielhalmig, agg. che ha molti 
gambi. . 
Vielbdutig, 
cuti , pelli. 
Vielheit, /. moltitudine, quantità, 


copia, gran numero ; abbondanza. 
ielberr{f@aft, /. poliarebia. 


più spesse 


tanto e poi tanto da parte sua. 
vielmals, grazie tante; mille grazie. 

Vielmannerei, J. poliandria. 

Vielmaͤnnerig, ace. 7. de Hot. 
poliandrio. F. die Klaſſe der vielmaͤnne⸗ 
rigen Pflanzen, la ‘poliandria. 

Vie mehr, avv. piuttosto , anzi. 
0 du lachſt, und ſollteſt vielmebr weinen, 
tu] te la ridi, eppur dovresti piangere; 
anzi che piangere tu ridi 

Vielnamig, agg. che ha molti no- 
mi; it. polinomio. 

Vielrederel, /. moltiloquio, ciar- 
leria ; anfanamento. 

Vielruderig, agg. moltiremo. 

Vielſagend, agg. espressivo. 

Vielfaitig, agg. ein vielſaitiges 
Inſtrument, un ‘policordo. 

Vielſamig, agg. T. de Bot. poli- 
„Viel ſanlig iù col 

Le N con piu colonne. 
. ein viel ſaͤuliges Gebäude 5 15 polistile. 

Vielſch alito agg. con più bucce, 

Vielſchreiber, m. poligrafo. 

Vielſchreiberei, f. poligrafia; lo 
scrivere molto, il comporre molti libri. 

Vielfeitig, agg. T. geom. molti- 
latero ; poliedro. 

&. T. de Bot. ein vielſeitiger Stengel, 
ſusto, stelo poligono. 

&. Fig. vielſeitige Kenntniſſe, molti- 
plici, ampie conoscenze. & eine vielſeitige 
Bildung, educazione estesa ne variissi- 
mi rami di scienza. $. ein vielfeitig ge: 
bilbeter Mann, uomo di molte e varie | 
conoscenze , di moltiplici cognizioni. 

Vielfeitigteit, f. l'essere molti- 


latero 


agg: che ha molte 


Ble lhoͤrn ig, agg. con più corna. . Fig. die Vielſeitigkeit ſeiner Kennt⸗ 
leliahris, “E » di molti, di più/niffe, il suo vasto sapere, le sue varie 
anni. 8. eine vieljährige Erfahrung bat 


e molte coguizioni. 
mich gelebrt, daß... una esperienza di Fog „agg. moltisillabo, po- 
molti anni, d' una serie d' anni m'ha in- lisillabo 
segnato, che... . & ein vieljähriger Freund Viel ſpaltig, agg · T. de Bot. mul - 
un amico di molti anni. $. ſeine vieljàb: | fido. 
rigen Dienſte, il suo servizio di molti anni] Viel ſpaͤnnig, age. apiùtiri, tirato 
continnati. Ida più cavalli. 
Bielternig, agg. T. de' Bor. Giesel, agg. T. de Bot. 
polipireno. Vielſtielig, multicaule 
Bielkoͤpfig, asg. che ha pid teste. Vielſtimmig, agg. 
Vielkoͤrnig, agg. che ha, contiene miges Geſchrei, grida d 


più granelli. . |più voci gridanti, che gridano insieme. 
Biellappig, agg. T. de Bot. mal-| 515 di 75 a più voci. 

tilobo. elſplbig, age. moltisillabo; 
Vielleicht, avv. forse; può essere, Sa . SE, 

può darsi, potrebbe darsi. F. vielleicht Bieltdgig, age. di più, di molti 

geht er nicht hin, forse non vi andrà, può giorni. 

essere, può darsi che non vi vada. S. er Vielthaͤtig, agg. attivissimo, mol- 

moͤchte vielleicht ſterben, potrebbe morire/ t operosa. = 

potrebbe darsi il caso che morisse. &| Vleltheillg, agg. diviso in più 

wirſt du hinkommen? vielleicht, vielleicht peru; che ha più parti. 

auch nicht, vi verrai ? forse sì, e forse no. Vielvermbgend, agg. che può 
Vielleicht, n. il forse. $. es berubt molto, che ha molto credito, grande au- 

auf einem Vielleicht, la cosa sta in forse, |torità. 

dipende da un forse. Vielweiberei, f. poligamia. 
Vielloͤcherig, «gg. bucherato, ſoͤ- Vielweniger, a molto meno, 


racchiato , crivellato. di gran lunga meno. 
3 . i 3 h 9 i 8 ee: | vedi vielmal, 3 su Lee 88 
Bielnable, au. 6 vielmalig. Biefwiffen, n. polimatia. 


dich viel⸗ ciale di molte 
mals von ihm gruͤßen, ti. devo salutare |scienze. 
g. ich danke Vielzablig, gg. di più numeri. 


i più voci unite;| 


‘lettere, 


atpig 1267 


Vielwiſſer, m. saputello, saccente, 
sputasenno, uomo che è infarinato di 
tutto, che ha qualche tintura di molte 
scienze. 

Vfelwiſſerei, f. perizia superf- 
cose, tintura di molte 


lelzAblig, agg. numeroso, di 
an numero. 

Vlelzopf, m. T. de’ Nat. polica- 
Pielzunglg ch 
Vie 318, i e ha molte 
1 $- die vielzuüngige Bibel, la po- 
iglotta. 

$- Fig. der vielzuͤngige Ruf, la Fama 
moltilingue. 

Vier, agg. num. indecl. quattro, 
3. mit vier Pferden, mit Vieren fahren, 
andare a quattro, con tiro a quattro. &. 
es waren unſrer, ihrer Vier, eravamo 
noi quattro, erano in quattro. ®. ſie fas 
men alle Vier, vennero tutti e quattro, 
S- es ſind ihrer nur Vier, non sono che 
quattro. $. es kamen ihrer nur Vier, soli 
quattro di loro vennero. . 

8. es ift bald vier [Uhr], saren ben 
presto le quattro. $. um halb vier, a 
tre ore e mezza. F. die vier Zeiten „ le 
quattro tempora. ein Zeitraum von 
vier Jahren, quadriennio, spazia di 
quaur anni. @ vor vier Wochen, quettro 
settimane sono, un mese fa. F. in vier 
Wochen, in quattro settimane. F. unter 
Der Augen, a quatt occhi, da sole 4 
3010. 

$. Prov. vier Augen ſehen mehr als 
zwei, quatt occhi vedon più che due; 
chi con quatt occhi guarda, sorg 
meglio che con due. F. alle Viere von 
ſich ſtrecken, stendere le gambe, crepare, 
morire. $. auf allen Vieren gehen, krie⸗ 
„ carponi, con le mani e co’ 
piedi. 

$. T. aritm. dad Verbdltnif von vier 
zu fuͤuf, proporzione sesquiquarta; ‘ 

Vier, /. un quattro. 5. (im Kart 
ſpiele), il quattro di.... F. (im Würfelſp tete), 
quattro [ punti J. S alle Vieren werfen, 
far tutti i quattro. 

Vierarmig, agg. con, a quattro 
braccia. : 

Vieraͤſtig, agg. che ha, 2 quattro 
rami. 

Vierauge, n. quattrocchi. 

Vie raͤugig, agg. che ha quattr'ocshi, 


ein vielſtim⸗ a quattr occhi. 


Vierduglein, n vedi Bicauge. 
Vierbeinig, agg · di quattro gambe, 


piedi. . 
Pierblatt, n. [Einbrere], uva di 

volpe. , ; 
Pierblatterig 


agg. di quattro 
foglie. $. ein vierblättesiges Kleeblatt, 


trifoglio quadrifoglisto. 
$. T. de’ Bos. eine vierblaͤtterige Bius 
menkrone, corolla tetrapetala. $. ein ien 
blaͤtteriger Kelch, calice tetraſillo. 
Vier bohris, age. 7. degl Idsaul. 
eine vierbohrige Roͤhre, doccia di u- 
tro. dita e mexzo didi « 


dismetro. - 
Vierbuchſtaͤbig. agg. di quattro. 
ilettero. x g 


PATATA m. bucherame. 

ier r 8. agg · a quattro fili. 

8. vierdräthiges Gem, flato ,, trama a 

quattro fili. &. vierdraͤthige Strimpfe 
Krrrrrr 2 | 


1268 


calze a quattro fili. $. vierbràtbiger Sam: 
met, vellato a quattro peli. 

Vlereck, n. 7. geom. quadro, qua- 
drato; tetragono, quadrangolo. $. ein 
gleichſeitiges, vollkommenes Viereck, qua- 
| dro equilatero, quadrato perfetto. 8. ein 
ungleichſeitiges Viereck, trapezio. F. ein 
geſchobenes Viereck, rombo. 8. ein un⸗ 

leiches Viereck, oblongo, quadrilungo. 
8. im Viereck, in quadro, in riquadra- 
tura, in quadrato. $. eine Figur ins Viereck 
bringen, quadrare una figura, renderla 
quadra. F. Truppen ins Viereck ſtellen, 
schierare le truppe in quadrato ; ordinare 
le schiere quadrate. 

2) 7. de’ Nat. passerino [ pesce ]. 

Viereden, .. a. quadrare, rendere 

adro. 

Viereckig, agg. quadro, quadrato, 
quadrangolare; tetragono. 

Vieredig, avv. in quadro, in qua- 
drato. $. viereckig ſchneiden, quadrare, 
squadrare. . 

Viere ckigt, agg. vedi viereckig. 

Viereckung, /. quadratara, riqua- 
dratura; lo squadrare. — 

Vierellig, agg. di quattro braccia 
{di lunghezza]. | 

Vieren, . a. ſeire Figur], qua- 
drare, render quadro. F. ein Stuck Holz 
vieren, squadrare un pezzo di legname. 


Viereck 


— — 


Vierherr, m. quatwörviro. 
Vierberrſchaft, /. quattuorvirato. 
Vierhundert, age. num. indecl. 
| quattrocento. 

Vierhundertſte, agg. num. quat- 
trocentesimo. 

Vieridbrig, agg. di quattro anni, 
che ha quattr'anni. 

Vier jährlich, agg. ogni quattr'anni, 
che si fa ogni quattr'anni. 

Vierkant ig, agg. quadrangdlare, 
tetragono. i 

Vierklappig, agg. T. de Bot. 

adrivalvo. 

Vierkoͤpfig, agg. con, di quattro 
teste. 

Vierling, m. (Viertelpfund], quat- 
tr once, quarto d'una libbra. 

2) Per Viert, stioro. 

3) (Münze), quattrino. 

4) nato in un parte con tre altri. 

Viermahl, vedi viermal, vier⸗ 

Biermablig, J malig. 

Viermal, avy. quauro volte, fiate, 
a qua tro riprese, 

5 iermalig, agg. reiterato quattro 
volte, fiate. 

Viermaͤnnerlg, gg. T. de' Bot. 
die Klaſſe der vier maͤnnerigen Pflanzen, 
la tetrandria. 


Vlermonatig, agg. di quattro 


8. die gevierte Zahl, il numero quadro, mesi. 


quadrato. 

8. 7. di Mar. ein Tau vieren, mol- 
lare, allentare un cavo. 

Viererlei, ag. indecl. di quattro 
Spezie, sorte, modi, generi. 


Vierfad, agg · quadruplo , quadru- fündig, ag 
bre. $. eine vierpfuͤndige Kanone, can- 
Vilerfach, avv. in, per quadruplo. 


lice. 


$. vierfach zuſammenlegen, piegare in 
quattro pieghe. F. vierfach vermehren, 
quadruplicare. F. vierfach erfchen, sup- 
plire, risarcire quattro volte tanto. 
Vier fache, n. il quadruplo. 
Vierfaͤcherig, agg. 1. de’ Bot. 
qua driloculare. 
Vierfaͤltig, agg. quadruplice, qua- 
druplo. 
Vier faͤltigen, „ a. quadruplicare. 
Vi er farbig, agg. di quattro colori, 


Vierflach, n. T. geom. tetraedro. | 


Vierfidbig, agg. retraedrico. 

Vierfürſt, m. (\etrarca. 

Vierfürſtenthum, n. tetrarchia. 
Vier füßer, m. T. de' Nat. qua- 
drupede 5 

Vierfuͤß ig gg. quadrupede, qua- 


lungo. . 
ierfeitig, agg. quadrilatero, te- 


Viermonatlich, agg. che si fa 


‘ogni quadrimestre. 
Vierpfennigſtuͤck, n. quattrino. 
Vierpfinder, m. 7. d Artigl 

ipezzo , cannone da quatiro. 


p ; 
| Vierpfindig, agg. di quattro lib- 


none, pezzo da quattro. 

| Vierraͤderig, agg. con, a quattro 
ruote. g 
Vierruderig, 
con quattro ordini di remi. 
Vilerfaitig, agg. tetracordo. 
Vierfdulig, aeg. con quattro co- 
ilonne. G. ein vierſäuliges Gebaͤude, un 
tetrastile. 

Vierſchroͤtia, agg. T. de Bosc. 
ein vierſchroͤtiger Baum, albero da po- 
terne fare quattro assi. 
$. Fig. Fam. ein vierſchroͤtiger Kerl, 


uomo atticciato , quadrato, di quadiate 
|schiene, traverso, mastacco, maccian- 


jenero: 


Vierſchuhig, age. quattro piedi 
V 


drupedo. $. die vierfuͤßigen Thiere, i qua- trsedrico. 


drupedi. | 
2) ein vierfuͤßiger Stab u. dal , mazza 
ec. di quattro piedi di lunghez:a. 


quattro. It. quaririca. 

Viergeſtrichen, agg. 7. di Mus. 
eine viergeſtrichene Note, quadricroma. 
8. das viergeſtrichene G, il col della sesta 
ottava i 


»Viergliederig, agg. di quattro 
Pod Aia; g, agg q 


Viergroſchenſtück, n. pezzo, 
mioneta di quattro grossi, un paolo. 

VBierhdndig, gg. che ha quattro 
mani. J. die dierhaͤndigen Thiere, i qua- 
drumani. 

$. T. di Mus. eine vierhaͤndige Sonate 
u. ögl., sonata a quattro mani. 


Vierſilbig, agg. quadrisillabo, di 


quattro sillabe. 


| Bierfipig, age. ein vierſitziger F. die 
Viergeſpann, n. tiro, muta a Waagen , legno , carrozza a quattro posti. theilt, la 
| Vlerfpaltig, agg. 7. de Bot. qua- 


drifido. 


S. T. degli Stamp. eine vierſpaltige 


Seite, pagina a quattro colonne, 
in quattro colonnini. 
' Bier(pdnner, m. carrozza, legno 
ja quettro , tirato da quattro cavalli. 
Bier(pdnnig, agg. ein vierſpaͤn⸗ 
niger Wagen, carrozza, legno [col tiro, 
con tiro] a, da quattro. si 
. vierfpdnnig fahren, andare con tiro, 
con muta a quattro. 
Vierſpitzig, agg. con, a quattro 
;puute, linee. 


| 


. 


agg. qua drireme, 


no 


Viertelelle 


Vierſtimmig, agg. T. di Mus. a 
quattro voci. F. ein vierftimmiger Ges 
fang, canto a quattro [voci], un quatuor, 
quartetto. $. ein vierſtimmiges Stück, ua 
quartetto , un quatuor. 

Wierſtoͤckig, agg. ein vierſtoͤckiges 
Haus, casa di quattro piani. 

-Biertindig, agg · dì quattr’ore, 
Vierſplbig, age. quacrisillabo. 
iert, n. stioro [quarto di stajo], 
re i 
eriagig, agg. di quattro giorni. 
J. das viertagige Fieber, la [febbre ] 
quartana. 

Viertanſend, agg. num. indecl. 
quattromila. 

Viertaufendite, agg. num. quar- 
to millesimo. 

Vierte, agg. num. quarto. $. der 

vierte Theil, la quarta parte, il quarto, 
5. er wohnt im vierten Stocke, egli di- 
mora, sta al quarto piano. $. im vierten 
Grade verwandt fein, esser parente in 
quarto grado. F. es war um die vierte 
Stunde, fu verso le quattro. $. ꝓeinrich 
der Vierte, Arrigo quarto. 8. das vierte 
Buch Moſis, il libro de numeri. $. der 
ꝗte Maͤrz, il quattro [di] Marzo. $. deute 
haben wir den vierten, oggi ne abbiamo 
quattro [del mese). J. zum vierten, in 
quarto luogo. 5. uns fehlt der vierte 
Mann], ci manca, stiamo aspettando 
un quarto, una quarta persona, un altro 
che faccia il quarto. $. wollen Sie den 
vierten Mann machen? vuol essere il, en- 
trare come quarto? it. vuol sedere in 
quarto ? lu vedi Quarte. 

Viertehalb, ave. indecl. te è 
mezzo, 

Viertel, n. quarto; la quarta parte. 
S ein halbes Viertel, mezzo quarto, l’ote 
tava parte. &. drei Viertel, tre quarti. 
$. ein viertel [Pfund], un quarto [di 
libbra). F. ein Viertel Butter, Kaffee, 
Zucker u. ſ. w., un quarto di burro, di 
callè , di zucchero ec. $. eine Elle und 
ein Viertel, un braccio e un quarto. 8. 
ein Viertel Hundert, un quarto d'un cen- 
tinajo ; venticinque. . es iſt ein Viertel 
auf Eins, auf Fuͤnf, son tre quarti dopo 
mezzodi, mezzanotte; son le quattro e 
un quarto. F. es iſt drei Viertel auf acht, 
son le sette e tre quarti. 

8. ein Viertel Kuchen, Kaͤſe, Brod u. 
dgl., un quarto, un pezzo di torta, di 
cacio, di pane e simili. $. ein Viertel 
[vom Soiadtvieh], quarto, quartiere. 
F. ein Vrertel Bogen Papier, uno scaccolo 
di carta. $. em Viertel Wein, Bier, quar- 
teruola di vino, di birra. S. ein Viertel 
Getreide, quarteruolo, stioro di grano. 
Stadt iſt in ſechs Viertel einge. 

città è divisa in sei quartieri, 
rioni. $. der Mond ſteht heute im erften, 
im letzten Viertel, oggi fa, abbiamo il 
primo, l’ultirno quarto [di luna]. f. wir 


divisa haben das letzte Viertel, abbiamo l'ulti- 


m quarto. 
. di Mus. semiminima. 
7. di Mar. (vom Winde), quarta 
di vento. 
Viertelanker, m. [Wein], quarto 
di barile. 
Viertelbogen,m.scaccolo di carta, 
quartino. 
Viertelelle, 


F. quarto, {quattri- 
di braccio. di 
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Viertelhundert, n. quarto di un Bierwinfelig, agg. quadrango-] Vierzinkig, agg. eine vierzinkige 

centinajo; venticinque. 3 Gabel, forchetta di quattro rebbj 
Vierteljahr, n. trimestre, tre Vierzack, m. ferro con, a quattro Vlerzoͤllig, agg. di quattro diu, 

mesi. $.trei Vierteljahr, nove mesi. F uneini, rebbj. pollici. 

fànf Vierteljabr, cinque trimestri, quin- Vierzackig, agg. a quattro uncini. Vigilänt, agg. Zoce lat. Iwach⸗ 

dici mesi. $. fieben Viertetjabr, sette, di quattro rebbj. & eine vierzackige Ga: fam], vigilante. 

trimestri. bel, forcina, forchetta di quauro rebbj | Vigilie, /. 7. eccles. vigilia, 
Viertel Î dbr 19 , agg. di tre mesi. $. ein vierzackiger Anker, ancora di quat-| 2) . Vigilien, le vigilie. 
Vierteljäͤbrlich, agg. eavv. ogni tro marre, Vigiliren, v. n. [auf Etwas], vi- 

tre mesi, ogni tremestre, chesi fa, che ac- Vi erzehen, agg. num. indecl. gilare, iuvig · lare. 

cade ogni tre mesi. S. die vierteljäbrliche“ Vierzehn, quattordici. F. vor F. /. di Giuoco, succhiellare le carte. 

Miethe, la pigione d'un trimestre, di tre vierzehn Tagen, quiudici giorni sono.“ Vignette, /. Voce franc. fregio, 

mesi. $. die Zinſen vierteljährlich bezah⸗ 8. beute über vierzedn Tage, oggi a quin-|figurino (de' libri]. 

len, pagare gl'interessi ogni trimestre. dici [giorni]. 8. (im Piket] vierzehn Koͤ⸗ 
Viertelmeile, /. quarto di miglio. nige, Damen u. ſ. w., quattordici di re, 
Viertelmeze, JV. quartuccio. di daina ec. 
Vierteln, v. a. vedi viertheilen. Vieriebnfad, age. quattordici 
2) dieſe Ubr viertelt, questo oriuolo volte tanto. 

suona i quarti. — Vierzebnidbrig, agg. di, che ha 
VBiertelnote, f. semiminima. quattordici anui. 
Biertelpaufe, /. T. di Mus. so-| Vierzehumal, avv. quattordici 

spiro. volte, fiate. i 
Vlertelpfund, n. quarto dilibbra| Vierzehnpfündig, age. di quat- 
Viertelshauptmann, m. capi-|tordici libbre. ; 

tano di quartiere, Vierzehnſtuͤndig, agg · di quai - 
Viertels herr, m. primate, com- tordici ore. ö 

missario di quartiere. Viersebutdgig, age. di quindici 
Viertelsmeiſter, m. capo, uffi- Siorni. 

ziale di quartiere (d'una città). Vierzehnte, agg. num. quattordi- 
Viertelston, u. quarto di tuono. |cesimo, quarto decimo, decimo quarto. 
Viertelſtuͤndchen, n. dim. quar- J. Ludwig der Vierzehnte, Luigi decimo 

ticello; picculo quarto d'ora. quarto. È. deute haben wir, iſt der vier⸗ 
Viertelftunde, f. quarto d'ora. zehnte, oggi n abbiamo quattordici, è il 
Viertelſtuͤndlg, agg. d'unquarto quattordici del mese. g. zum vierzehn⸗ 


d'ora ten, in quattordicesimo luogo. 
Biertelità ndlich, agg. e avv. 


Vigogne, rn. [ Schaſkameel ], vi- 


Sogn 
igognetuch, n. panno di vi- 
gogna. * 
Vigognewolle, f. [lana di] vi- 
gogna. 

Vikar, sm. vedi Vicar u. ſ. w. 

si Ila, J. Voce itul. I andhaus , 
villa. 

Vindlcat ion, f. T. giur. ri ven- 
dicazione. 

Vindicatiog8flage, J. doman- 
da, azione di rivendicazione. 
Vindiciren, . a. T. giur. [ans 
ſprechen, zurückfordern], reclamare, ri- 
vendicare. 

Vindicirung, J. rivendicazione, 
reclamazione. 

Viola, f. [Veilchen], viola, mam- 
mola. F. die gelbe Viole; viola gialla, 
leucojo giallo. 

2) T. di Mus. viola. 

Violenblau, agg. violetto, 

Violenfarbig,) violato. 

Violenmoos, n. bisso rosso, vio- 
lato. 8 

Violen wurzel, J. iride fioren- 
tina. 

V fole tt, age. violetto, violato. 

; Violettſchwamm, m. fungo ve- 
VO. 

Violine, f. [eige], violino. 

Violinfſt, m. violinista, violino. 

Violinſchläfſel, n. T. di Mus. 
ellautte. 

Biolinfpieler, m. violinista, vio- 
lino, suonator di violino. 

Violintimme, J. violino. 

Piolon, n. T. di Mus. [Baßgeigel, 
violone. 

Violoncéll, n. T. di Mus. violon- 
cello. 

Violwurz, f. vedi Violenwurzel. 

Viper, f. vipera. $. eine junge Vi⸗ 
per, viperetta, viperino. 

Viperbiß, m. morsa di vipera. 

Viperfett, n. grasso di vipera. 

Vipergift, n. veleno di vipera. 

Vipergras, n. [Natterkraut], vi- 

erina. 

Vipernatter, /. vipera nera; dipsa, 
dipsada. — 

Virtuoͤſe, m. virtuoso. È. ein gros 
ßer Virtuofe, gran virtuoso; virtuusene. 


Virt no ſin, f. virtuosa. 
Virtuoſi tak, F. virtuosità, talento» 


LO ehntehalb, gg. indecl. tre- 
ogni quarto d’ora, ogni quindici minuti ci e mezzo. . . 

8. viertelſtuͤndlich “einen Eßlöffel voll zu Vierzehntens, avv. in quatiordi- 
nehmen, se ne prenda, prendine ogni] uno luogo. 

quarto d' ora un cucchiajo colmo. Vierzehn tel, n. un quattor- 


. Vierzehntheil dicesimo, la 
40 1 PREDA m. T. di Mus. quar- quaitordicesiina parte. i 


; . Vierzeilig, agg. di quattro linee 
A 5 7 i 5 righe, versi. $. viergeilige Gerſte, sno 


: tetrastico 
8 m. quarto dicen| Hie rzIg, ogg. num. indecl. qua 


Viertens, avv. in quarto luogo. ranta. {$. ungefahr vierzig, etliche vierzig, 


iert i o „ |una quarautina. N. er geht in die Vier⸗ 
Bierzelt. Bad. . fi, i dern Bene, egli è quadro 


* „ ſsensario, ha qusrant anni e più. ha pas- 
Pieribeiten, v. a. quadripertire, sato le anta. J. die vierzig Tage vor 
dividere in quattro parti; squartare. $. 


0 Oſtern, la quaresima. 

ia DE er viertheilen, squartare un Vierziger, mn. quadragenario. 8. 
elinquente. Er ein hoher, tiefer, guter Vierziger, uomo 
8. 18 ſich für Einen viertheilen laffen, che sta per sbiallare la quarantina; che 

pod tagliare a pezzi, a fette, spararsi per zubodora la cioquantina, che s'avvicina 
cuno. 


„„ „„ |a' cinquanta. $. ein angehender Vierziger, 
8. T. d. Aral i. das Schild viertheilen, uomo ch'è entrato nella quarantina, a 
in Recep el cor e ha Hie: più 5 anni. 
lig, qua driparuto. ierzigerin, /. quadragenaria 
Vie rtbetlun 9, J. (eines Verbremer8), $. eine hohe, tiefe Vierzigerin, donna 
squartata, lo . che ha quarant' anni ben contati, sonati, 
5 . d’Arald. l'inquartare. che sta per sballare la quarantina, che 
iertreffer, m. [Quaterne], qua-|subodora la cinquantina. 
Vierzigidhrig, g. di quarant 
anni. 
Vier zigſte, agg. nun quarante- 
emo. 


Vierzigſtel, 7. un quarantesimo; 


derna. “in 
Vierundzwanziger, m. pezzo, 

moneta di ventiquattro carantani. 
Vierundzwanzigpfuünder, m. 

T. d Artigl. pezzo, cannone da venti- 


quattro. la quarantesima parte. 
Vierung, J. quadratura, riquadra-| Vierzigſtens, avv. in quarantesi | Vitulent, agg. 7. de Chir. vi- 
tura. mo luogo rulente. 


Virus, m. Voce lat. [Eiter], vira» 
lenza, Inarcia. 


8 . 
Vierzig ſtuͤndig, agg. di qua- 


rant' ore. 


È; T. d Arald. quarto, quartiere, 
ietverg, m. quartina, quaderna- 


rio, tetrastico. VBierzigtdgig, agg. di quarana/| Visceräle n. viscerale 
Vlervierteltakt, n. T. di Mus. giorni. & die dierzigtäzige Faſten [vor] Viscersi el ixir, } rimedio, elia 
battuta di quattro semiminime. iOftern], la quaresima. sire viscerale, È 
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Mifier, Ì 
BI fi r, 
Alaare la visiera, la buffa. &. das, Nſier 
niederlaſſen, bassare, calare la visiera. 
2) Per Korn (am Gewehre), mira. &. 
das Viſier nehmen, prendere la mira, 
mirare. 
&. T. mat. (an Inſtrumenten), tra- 
guardo. 
Vifiren, 


stazare 


Viſier 


— 


Bitriolfdure, F. [Schweſelſaͤurel, 


acido vitriolico, di vitriuolo. 


Vitriolſieden, 


n. fabbricazione 


del vitriuolo. 


Vitriel{{eber, m. fabbricatore 


del vitriuolo. 


Vitrlolſiederei, /. fabbrica, fu- 


v. n. (ein Faß u. dgl.), (cina del vitriuolo. 


Vitriolſtein, m. [Xtramentftein], 


2) Per zielen, mirare, prendere la'atramentario. 


mira. S. (durch Diopter), traguardare. 
VBifirer, m. stazatore. — i 
Viſirgeld, x. paga degli stazateri. 
Viſirkorn n. mira. l 
Vifirkunſt, F. arte di stazare, di 

‘ misurare con la staza, con lo staglio. 
Vifir[obn, n. paga degli stazatori. 
Vifirmaf, n. staza; misura nor- 


male. i 
Viſirruthe, /. } staza, staglio 
Vifirftab, n. J [per trovar la 

torta d' un 758 ec.) 

iſirung, JF. stazatura, N 
Bifitation, /. Voce lat. (Beſich⸗ 
tigung, Unterſuchung], / visitszione, vi- 


sita. 
Bifitator, m. visitatore. 


Vifite, /. Voce frane. [ Befub ], 


visita. 
Viſitenkarte, /. carta di visita. 
Bifitireifen, n. ſuso. 
Viſitiren, v. a. [befibtigen, un: 
terſuchen], visitare, far la visita, esami- 
nare, rivedere. &. Einem die Taſchen vi: 
fitiren, frugare le tasche di alcuno. $- 
eine Wunde vifitiren, tentare, tastare una 


ferita 2 
Viſitirung, /. visitazione, il vi- 
sitare 
Bifpern, v. n. vedi fluͤſtern. 
Vitriol, m. vitriòlo, vetriolo, ve- 
triuolo. &. weißer Vitriol, vitriolo bian- 
co. 8. blauer Vitriol, vitriolo azurro, 
di rame, di Cipro. $. gruͤner Vitriol, vi- 
triolo verde. 
Vitrioldtber, m. T. de! Chin, 
[Schwefeläther], etere, nafta di vitriolo. 
Vitriolart, f. qualità, natura vi- 
triolica. It. sorta di vitriolo. 
Vitriolartig, agg. vitriolico, 
della qualità, della natura del vitriolo. 
Vitriolblumen, J. pl. fiori di vi- 
. triolo, vitriolo nativo capillare. 
Vitrioler de, F. terra vitriolica. 
Vitrioler z, u. miniera vitriolica, 
minerale di vitriolo. 


Vitriolgeiſt, 
triuolo 
Vitriolhaltig, agg. vitriolato, 


vitriolico. 
Vitriolhuͤtte, /. fucina, fabbrica 
del vitriolo. 
Vitrioliſch, agg. vitriolico 
Sio . a. vitriolare. 
itrioliſirt, part. vitriolato. &. 
ditrioliſirter Weinſtein, tartaro vitrio- 


m. spirito di vi- 


lato. 
Vittioliſirung, J. il vitriolare. 
Vitriolkies, m. pirite vitriolico. 
Vitriolkraft, /. forza, virtà vi- 


triolica. 
Vitriolol, n. Schwefel ſaͤure], olio 
di vitriolo. 
Vitriolſalz, n. saldi vitriualo. 


Vitriolwaſſer, n. acqua vitrio- 


lata. : 
Vitriolwerk, n. vedi Vitriolbitte. 
Vitriolzapfen, m. T. de Min. 


vitriuolo stalattitico, stalattitiforme. 

Vitzdom, m. Voce antica [Statt⸗ 
halter], visdomino, vicedomino. It [ei: 
nes Domſtiſtes], vidome. 


Vogelhecke 


n. visiera, baviera, buffa. Vitriolſaue r, agg. Iſchwefelſauer), “>: 
8. das Vifier auffdlagen, viriolieo, salon > Ichwefelſauer], böſer Vogel, böſes Ei, 


il lupo non caca 
agnelli; chi di gallina nasce, convien che 
razzoli. i 
Pros. 5. ſchoͤne Federn machen ſchoͤ⸗ 
bea, i panni 97 le stanghe. 
Pros. 6. der Vogel lebt nicht vom 
cen Kaͤſig, la gabbia d’oro non 3 
zia l'uccello. 

8. Prov. 7. wer Vigel fangen will, 
muß nicht mit Knitteln drein werfen, non 
corta andar col cembalo in colom- 

aja. 

2) Per simil. (von Holz, Stein), uccel- 
lo, colombo, cornacchia {di campanile 
eg. ]. &, nach dem Vogel ſchießen, tirare 
in compagnia di molti] all’ uccello 
di legno (festa annua in molti paesi 
della Germania]. $. den Vogel abſchie⸗ 
ßen, far cadere l'uccello. 

It." Fig. fare il meglio; ottenere il 


ne 


Vit domhandel, m. causa crimi-premio 


nale. 

Vitzthum, n. Voce ant. ¶ Statthal⸗ 
terſchaft!, visdominato. 

Vizier, m. vedi Vezier u, ſ. w. 

Vl ieß, n. vello, tosone. 8. das gol: 
dene Vließ, il toson, il vello d’oro. &. 
der Orden vom goldenen Vließe, l’ardine 
del tosone. 

Vocal, m. Voce lut. I Selbſtlauter!, 
vocale. , 

Vocalmuſik, /. musica vocale, 
canto. 2 

Vocation, /. Voca lat. [ Bexufung], 
rocazione. 

Vocativ, m. T. di Gram. vo- 

Vocativus, Î cativo. 

&. Fam. ex iſt ein Vocativus, egli è 
bagnato e cimato, è uno acaltrita, uno 
che ha gli occhi nella collottola. 

Vocfren, . a. [Einen zu einem 

mte], vocare, nominare uno ad una 
carica, ad un impiego. 

Vocirung, J. vocazione, nomina. 

Vogel, m. uccello; Poet. augello. 
8. ein kleiner Vogel, uccellinq, ugcellet- 
to. 3- der Vogel und feine Jun jen, l’uc- 
cello e i suoi piccoli, pulcini. È ein ver⸗ 
ſteinerter Vogel, ornitolito. C. allerlei 
[todte] Voͤgel, uccellame. $. die Natur: 
geſchichte der Vögel, ornitologis . F. Voͤ⸗ 
gel fangen, Vogel ſtellen, uccellare, ac- 
chiappare uccelli, tender loro insidie, 

S. Fig. der Vogel iſt gefangen, il sor- 
cio è caduto nella trappola. $. den Vo 
gel in der Hand halten, averlo in gab- 
bia 8. den Vogel aus der Hand laſſen, 
ſarsela scappar di mano. $. frei wie der 
Vogel in der Luft, libero come Puccello 
nell aria. 8. ein feiner, liſtiger, durch⸗ 
triebener, loſer Vogel, bricconcello, cat- 
tivello, birboncello, putia scodata, gio- 
vane scozzonato, scaltrito, lesto. &. da⸗ 


fuͤr laß die Voͤgel ſorgen, cavami d’oggi, 


e meuimi in domani. 


8. Pros. 1. Friß Vogel, oder ſtirb! 


o mangia la minestra, o. salta la finestra; 
o bere o affogare. 


&. Prov.2. einem jeden Vogel gefallt 


ſein Neſt, ad ogni uccello suo nido è 
bello; tristo quell’ uccello che nasce in degli uccelli. 
cattiva valle. 55 


&. Pros. 3. man kennt den Vogel an 


Vogelabdruck, m. T. de Nat. or- 
nitotipolite, i 

Vogelbauer, m. gabbia g. in den 
Vogelbauer thun, ingabbiare, mettere in 
gabbia. 

Vogelbeerbaum, m. sorbo. 

Vogelbeere, f. sorba. 

Vogelbeize, J. eaccia col falcone; 
falconeria. 

Voͤgelchen, n. dim. uccelletto, uo- 
cellino. Poet. augelletto, augellino. 

8. Fe. ich habe ein Voͤgelchen davon 
ſingen hoͤren, ne ho avuto qualche sen- 
tore, ho subodorato la cosa. 

Vogeldeuter, m. augure, ariolo. 

Vogeldeuterei, bs . 

Vogeldeutung, I sugurio. 

Vogeldunſt, m. T. de Cocc. mi- 
gliarola. 

Voͤgelein, n. dim. uccelletto, uc- 
cellino. 

Vogeler, m. vedi Vogler. 

Vogelfang, m. uccellagione, uo- 
cellatura, caccia, presa d' uccelli. It. tem- 
po dell' uccellagione. 

Vogelfänger, m. uccellstore. 

Vogelfeder, /. penna, piuma d’uc- 
cello. , 

Vog ift inte, /. schizzetto» 

Vogelflug, m. volo degli uccelli. 

Vogelfrei, . proscritto. $. Ei⸗ 
nen fuͤr vogelfrei erklaren, porre la taglia 
su la testa d'alcuno. 

ee m. dilettante d' ue- 
celli. 

Vogelfuß, m. T. de' Bot. zampino, 
piedino d' uccello. 

Vogelfutter, 
puccia per gli uccelli. 

Vogelgarn, n. ragna, rete [da ue- 
cellare]. 

Vogelgeſang, m. canto d'uerelli 

Vogelgeſchrei, n. grido, voce degli 
uccelli. 

Vogelhandel, m. traffico d' uccelk. 

Vogelhaͤndler, m. venditore d' ue 
celli, uccellatore. 

Vogelhaube, J. ciuffetto, cresta 


n. pastura 9 cana- 


ogelhaus, n. uccelliera. 
Vogelhäuschen, n. piccola mece)- 


den Federn, alle penne si riconoscono liera; gabbione. 
gli uccellij i cavalli si cunoscono alle 
selle; a' segnali si conoscono le balle. 


&. Prov. 4. wie der Vogel, fo das Fi; razza. 


Vogelhecke, 


bia d' annidiare, 


covatura; it gab- 
nidificare, da far 


N 
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Vogelherd, m. paretajo; ajuolo, Vogerfang), penione: Ik (im Käfich), po- 
88 


e veduto, amato dal popolo; it. è uomo 
[da al It. (ine Walde) , fraseonaja. satojo, greto 


popolare 


Bogelhuͤtte, f. capanna. ogelſtein, m. ornitolîto. ) Per Menge, gente, inoltitudine, 
Bogeliagd, /. caccia d'uccelli. Vogelſtellen, a. l'iccellare, uccel- folla, calca. G. dort iſt immer viel Volt 
Vogel! 4 f ich m. gabbia. Iagione, uccellatura, là c'è sempre folla, molta ente, c'è cal- 
Vogellenner, m. conoscitore d'uc- Vogelſteller, m. — in, V. uccel. ca di popolo. F. alles Volk lief zuſam⸗ 


men, tutta la gente si affollava, correva 
ad affollarsi. ES war viel Volk da, na 
vi ‘era calea di popolo, inolta gebte. 8. 


far calca. F. dummes Volk, éntatcia 
sciocca, stolida. 5. mit ſolchem Volk 
gebe ich mich nicht ab, non th*itpiccio, 
aon voglio trattare, aver da fare con 


BVogelftellerei, f. uccellatura, uo- 
cellagione. 

Vogelſtellerkunſt, J. l'arte d'ao- 
c , mestiere dell’ uccellatore. 
teilen elſtellung, J. vedi Vogel: 

ellen. 


Vogelſtrich, m. ‘Passaggio, passo 
85 uccelli [nell autunno e nella . 
vera. 
2) tempo del passaggio. 
Vogelmanb, f. paretajo, paretella. 
Vogelmdrter, m. colui che gover- 
na gli uccelli. i 
Vogelwicke, J. orobo; moco sal- 
vatico. 
Vogelwild, n. uccellame, 
Vogelwildpret, uccellagione. 
zalvaggiume [come pernici „ starne ec.). 
Vogelzucht, F. Tallevare, Il tirar 
su uccelli. 
Vogelzug, m. vedi Vogerſtrich. 
Vogelsnnge, f. lingua d'uccello. 
Vogler m. uccellatore. I. Heinrich 
der Vogler, Arrigo l'uccellatore. 
Vogt, m. [Vormund], tutore. 
2) (eines Kloſters , protettore, avvo- 
to. 


Vogelkralle, / artiglio d'uccello. 
Dogeltrantbeit, / malattia degli 


ace 
Vogelkraut, n. ornitogalo. 
ogelkun de, J. ornitologia. 
Vogelkundig e', m. ornitologo. 
ogelleim, m. panio, visco, vis- 


paniare, 
pPoselmilà, / T. de’ Bot. ornito- 
210 è 
Bogelmift, m. schizzata; sterco 


d'uccello. 
Vogeln dp fchen, n. dim. becca- 
too. 


4) Per Truppen, truppe, gente, mi- 
lizia. $. zuſammengerafftes Volk Senta 
accogliticcia. 

d) 7. de Cate. vin Volk Rebhuͤhner 
u. dgl., stormo, punta, branco di per- 
nici e simili. 

Volkarm, agg. povero „ Scarso di 
abitanti, spopolato. 

Voͤlkchen, a. dim. popoluzzo, po- 
polo poco numerdso. 8. ihr feid mir ein 
ſchoͤnes Völkchen! voi siete la cara gente! 
S. das ift ein munteres Voͤlkchen, ecco 
una brigatella lieta, brioss. i 

Ballerbebertfgee. m. sovra- 
no, principe. 

Bollerfunde, gf. la statistica. 
Voͤlkerrecht, n. n gius delle genti, 
Voͤlkerrechtlich, agg. secondo, 


Vosgelnart, m. uomo pazzo degli 
uccelli 


Vogelneſt, n. nido [d'uccelli]. F. 
indianiſche Vogelneſter, nidi Indiani. 
T. de’ Bot. atamanta. 
1 ogelnetz, n. rete, ragna [da uc- 
are]. 


Vogelperſpectlve, f. prospetti 
va pia ve Farra 
ogelpfeife, f. fischio, fistio. 
Vogelfang, 1. vedi Vogelgeſang. 
Vogelſchauer, m. vedi Vogel⸗ 
deuter. 
Vogelſcheu, age. ein vogelſcheues 
erd, cavallo che ombra per, che teme 
gli uccelli. i 
Vogelſcheuche, F. spauracchio, 


ca 
3) giustiziere, balì, giudices po- 
destà. 
4) (eines Schloſſſes u. dgl.), castellano. 
5) (auf Gütern), fattore; castaldo. 
6) Per Verwalter, Aufſeher, prefet- 
to, intendente, preposto. | V 
Vogtbat, 488 · Abk. minbig, vedi. di più popoli, nazioni. 
Bogtding, n. giurisdizione. Völkerw anderung, . P.stor. 
Vos tei, J. provostura, prefettura, ‘trasmi azione de' popoli. 
intendenza. V oft e ich, agg. popolose, ben po- 


Voͤlkerfchlacht, F. die Voͤlker⸗ 
ſchlacht bei Leipzig, la gran battaglia Lip- 


dIferveteln, n. confederazione 


spaventacchio, caccia passere. 2) tutela. f È polato, ricco d'abitanti | 

S- Fig. ſie ift eine wahre Vogelſcheu⸗ 3) casa del prefetto, preposto j pre- Bolla berglaube, m. supersti- 
che, è una vera befana, una befanaccie, |fettura, provostura, podesteria, zione popolare, del volgo. 
è un vero spauracchio. 1 agg. del prefetto, del! © ol 18 anfibrer, m. capopopolo, 

"dh f iu ’ po 1 »__ |demagogo. 
5 arcieri, ebe g tgerlgt, m tribunale d'un Sele angelegenheit, f. affare 

; il . . nazionale, pubblico. 

nel. f. Segen e . Bent u. pupillo. Volks anbänger, „. partigiano 
rare all' uccello. . 13 , 5 ni “iero Si popolo; popolano. 


Vogel ſch lag, m. trabocehetto, da Volant, m. volante. 5 5. 5 N 

acchiappare uccelli. Volk, n. [pi Völker], porco, na- lare, popolaresca. 

Vogelſ chlecht, agg. T. Artigl. tione. F. das iſraelitiſche Volk, il po- Bo 1764 ufrubt, } m. sedizione del 

a livello, orizzontale. olo Ebreo, d’Israele. F. das franzoͤſi⸗ Volks aufſtand, popolo. ö 
It. avo. a livello. F. ein Geſchüg vo: ſche Volk, la nazione, il popolo francese. Volksblatt, u. foglietto popolare. 

gelſchlecht richten, appuntare a livello. IS. die deutſchen Volker, i popoli Tedes-| Volk sbuch, n. libro popolare, in 
Vogelſchlinge, F. lacciuolo, ca- chi; it i Germani. S. die morgenländi⸗ und stile popolare i 

lappio. ſchen, abendländiſchen, nördlichen, fab: Volksdichter, m. poeta popolare. 
Vogelſchnell, gs 0 avv. veloce lichen Voͤlker, i popoli orientali, o d'O- Volksfeind, m. nimico del po- 

come un uccello, riente, occidentali, o d’Occidente, set- polo. 

Vo gelſchrot m. vedi Vogeldunſt. tentrionali, del Norte, meridionali: F. einn Vol ks feſt nu. festa popolare, pub- 
Vogelſchuͤtz m. arciere del bersa- mächtiges Volk y una potente nazione. F. |blica. N 
glio, vedi Vogelſchießen. en ungebildetes, rohes Volk, popolo non Volksfreund, ni :iiéo del po- 

Vo gelſkelet N. catriosso; sche- civilizzato, rozzo „ barbaro, selvaggio. polo, popolano. 
letro d’uccello. | J. ein gebildetes, geſittetes Volk, una na- Vo ksgebrauch, n. uso popolare. 
Vogel pelſe, F. vedi Vogelfutter. zione, un popolo civilizzato. Volksg edicht, x poesia popelare. 
Vogelfpiel, n. il giuoco dell’ uc-| 2) [ senza plurale], popolo: volgo, Volksgeiſt, m sririto del popolo, 
cello. > plebe. &. das gemeine Volk, il po po- popolare. 
Vog elſpie ß, m. spiedo [da arro- laccio; il volgo, la plebe. F. das Volk Bo Iksgeſan g ‘canzone popo= 
stire uccelli]. „„ jund der Adel, il popolo, i popolani, e lare, nazionale, ia 
Vogelſtange, F. palo, pertica [con la nobiltà. 8. vor dem Volke, coram/ Volksgeſchmik m. gusto popo- 
scopra un uccello di legno]. Ii. (beim popolo. $. er if im Volke beliebt, è ben lare, del volge. 
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Volksglaube, m. credenza popo- 


lare, volgare. 

Volksgunſt, F. favore del popolo; 
popolarità. 

8 olkshaß, m. odio del popolo. 

Voltsbaufe, m. folla, calca. 

Volksherrſchaft, /. democrazia; 
governo democratico, „ 

Volksherrſchaftlich, agg - de- 
mocratico. 

Volksberrſcher, m. democratico. 

Volksirrthum, m. errore popo- 
lare, del volgo. 

Volksklaſſe, /. ceto del popolo. 

Volkskrankheiten, J. pl. malat- 
tie popolari, endlemiche. 

olkslehrer, m. iustruttore del 
popolo j professore, 

Bolksliebe, F. amore del popolo; 
popolarità. 
nazionale. 

Bolfémafrben, n. fiaba, novel- 
la, favola popolare, del volgo. 

Volks mangel, m. mancanza, scarsi- 
tà d' abitanti, di popolo; spopolazione. 

Volks mäßig, agg. popolare, po- 
polaresco, popolesco; volgare. 

BVoltémafig, aus. popolarmente, 


canzone popolare, 


alla popolaresca, come il popolo, il 


70% . 
olks meinung, J. opinione po- 


polare, del volgo, del pubblico. 


BVolfémenge, / moltitudine, quan- 


tità di popolo, popolazione, lt il po- 
polo, il volgo, la plebe. 


Volkspartei, J. partito, partita 
del popolo. . È 
Vokksphiloſophle, J. filosofia 


olare. 


po 


re, del. 


Vol 


olksredner, m. oratore popola- 


pel volgo. 


herrſchaft. l 
Volksreligion, F. religione po- 


polare. 


Volksroman, m. romanzo po- 


polare. 
Volks ſache, f. affare del popolo, 


pubblico. 


BVolfsfage, J. tradizione, fiaba, 


novella popolare: 
Volksſchule, F. 
b ehe pel volgo. 


oltéfitte, f. costume popolare, 


del volgo ; popolarità. 
Volks ſprache, 


linguaggio popolare, del volgo. 


Volksſtimmung, F. lo stato, la 
disposizione dello spirito popolare, del 


pubblico. 


Voltstaͤuſcher, m. ingannapo- 
polo. 
Volksthum, n. popolarità, indole, 


genio popolare, nazionale. 


Volksthuͤmlich, age. nazionale, 
popolare 
Bolts thümlichkeit, F. popola- 


rità, indole, genio nazionale. 


d'esprimersi del volgo. 


foggia nazionale. 


menti popolari. 


» 


Volksglaube 


regiment, n. edi Volks⸗ 


scuola publica, 


lingua volgare, 


Volks verderber, m. corruttore, 
distruttore del popolo, peste pubolica. 

Volks verfuͤhrer, m. seduttore 
del fee: demagogo. 

Volks verſammlung, F. assem- 
blea del popolo. 


Volksvertreter, 
tante del popolo. 


Volks wahn, m. pregiudizio, erro- 
re La 


#. rappresen- 


Voll 


3) volle Wangen, Backen, guance paf- 
fute, pienotte. 

F. Fig. mit vollen Backen loben, esa- 
gerare in lodi [di alcuno], lodarlo esagera- 
tamente, &. volle Waden, Beine, gam 
be polpute, carnacciute. g. ein volles Ges 
ſicht, viso paffuto, tondo e grasso. &. ein 
voller Arm, braccio grassotto, ritondo e 
grasso. F. ein voller Buſen, seno col- 
mo, ricolmo. 


olksweiſe, F. modo, guisa, ma- $&. T. d' Arch. ein voller Bogen, un 


niera popolare. 
Volkswuth, f. furore del popolo, 
del volgo, popolar furore. 
Volkszeitung, J. 


foglietto po- 
polare. i 


arco sfogato. 
Boll, ave. pieno, ripieno. $. voll 

machen, far pieno, empiere, empire, ri- 

empire. F. voll werden, empiersi. 

F. modo basso. die Hofen voll machen, 


Voll, agg. pieno, ripieno. 8. ganz farsela ne calzoni. S. geſtopft voll mas 


voll, geſtopft, gepfropft voll, tutto pie- 
no, pienissimo, zeppo, pinzo. $. ge: 
häuft voll, colmo, colmato. $. ein vol: 
les Slas, bicchiere pieno, colino. È. ein 
volles Weinfaß, botte [piena] di vino, 
3. eine volle Boͤrſe, borsa ripiena, zeppa. 
J. mit vollen Haͤnden geben, dare a pie- 
ne mani, a lerga mano. S. ein volles 
Maß, misura colma, larga. 

$. Fig. er bat ſein volles Maß, ora 
egli ba colma la misura. & · mit vollem 
Munde reden, parlare con la hocca pie- 
na. F. aus vollem Herzen, di tutto cuo- 
re, con tutto il cuore. &. aus vollem Halſe 
ſchreien, gridare quanto se n ha in gola, 
a più non posso. g. eine volle Aebre, 
spiga granosa. $. mit vollen Segeln, a 


chen, zeppare, stivare. F. gebduft voll 
machen, colmare. $. ein Faß voll Wein, 
Bier, botte [piena] di vino, di birra. &. 
eine Stube voll Menſchen, una stanza 
piena di gente. $. eine Boͤrſe voll Gold, 
una borsa piena, zeppa d' oro, di zecchi- 
ni. & · die Taſchen voll Geld haben, aver 
le tasche piene di danari. S. das Glas 
voll ſchenken, colmare il bicchiere. 8. 
ſich voll trinken, ubbriacarsi, avvinaz- 
zarsi. 8 er iſt voll, iſt voll ſuͤßen Wei⸗ 
nes, egli è carico di vino, pieno di vin 
dolce, è cotto come una monna. F. et 
ift voll Schlaf, è pieno di sonno. $. Au⸗ 
gen voll Schlaf, occhi carichi di sonno. 
J. voll Staub, Schweiß, Shmug, tutto 


impolverato, coperto di polvere, di zu- 


Ì 


vele piene, gonfie, spiegate. $. ein voller dore, di sporcizia. $. der Baum ift voll, 


Bauch, uns pancia piena, pinza. 


voller Fruͤchte, l'albero è carico di frutti. 


2) volles Gewicht, buon peso. F. der F. er ift voll von ſich, egli è pieno d'a- 


volle Mond, luna piena, plenilunio. $- 


in vollem Rathe, voller Verſammlung, in 


pieno consiglio. 


8. das Heer iſt in vollem Marſche, tutto 


l’esercito è in marcia, in sollecita marcia. 
$. in vollem Trabe, Galoppe, Laufen, 


mor proprio. $. die ganze Stadt iſt das 
von voll, tutta la città n' è piena, ne par- 
la. 8. er war ganz voll davon, non fe- 
ceva altro che pensare a, parlare di que- 
sto. F. er ift voll Verſtand, voll gift, è 
pieno di giudizio, è un uomo giudizio- 


Rennen, di trotto, in piena carriera, di'sissimo, ha la testa piena di raggiri, di 


tutto corso, a briglia sciolta. $. in, mit 
vollem Sprunge uͤber einen Graben ſetzen, 
saltare, passare con uno slancio, franca- 


mente un fosso. 


anni ben sonati, ha trent anui e più. 


tiero uso della ragione. 


Gnuͤge thun, soddisfare uno pienamente. 


giusta ragione. 


fidenza, confido pienamente in lui. 


8. der Baum ſteht in voller Blute, 
quest albero è nel più bello del suo fio- 
î : rire, è tutto in fiore, è coperto di fiori. 
Volkston, m. maniera di parlare, g. dieſer Weinſtock ift in vollem Wuchſe, 
quesuu vite è nel suo maggior vigore. $- 

Volkstracht, /. foggia, maniera di damals war die Stadt in ibrer vollſten 
vestirsi d'un popolo, d' una nazione; Blute, allora la città era nel suo gran 
fore, nel massimo emporio. &. ein vol: 
V olfguntnben, F. pl. commovi- ler Stoß, Schuß, colpo pieno, botta 


$. bei vollem Verſtande fein, aver l’ia- 
F. Einem volle 
Freiheit laſſen, lasciare uno in piena li- 
bertà, dargli piena libertà. $. Einem volle 


$. mit vollem Rechte, a giustissima, a 
J. Einem volle Gerech⸗ 
tigkeit widerfahren laſſen, render piena, 
iutera giustizia ad uno. F. er hat mein 
volles Vertrauen, ha tutta la mia con- 


astuzie; ha un sacco di furberie, di rag- 
giri in corpo. $. voll Entzuͤcken, Begei⸗ 
ſterung, pieno di eutusiasmo. $. voll 


Anmuth, pien di grazia; grazioso. 8. 

g. volle Macht, Gewalt haben, aver 
piena autorità. $. die volle Summe, la 
somma intiera &. ein volles Jahr, eine 
volle Woche, uo anno intiero, una se- 
timana compita, intera. 8. nach zehen 
vollen Ta zen, dopo dieci giorni intieri. &. 
fie iſt volle dreißig Jahre alt, ha trent' 


mein Herz tft zu voll, um ſprechen zu fdns 
nen, il mio cuore è troppo pieno, op- 
presso per poter parlare. g Einem die Dbs 
ren voll ſchreien, intronare gli orecchi ad 
uno, stordirlo. 

F. das Meer iſt voll Seerduber, il mare 
è coperto, inondato di corsari, di pirati. 
F. das Leben iſt voll Elend, la vita è ri- 
piena di miserie. . ein Arm voll, una 
bracciata. $. eine Hand voll, una ma- 
nata, un pugno. & ein Mund voll, una 
boccata. F. ein Löffel voll, una cucchia- 
jata. $. ein Teller voll, un piatto [pie- 
no] F. ein Keſſel voll, una caldaja pie- 
na, colma. $. ein Korb voll, un canestro 
pieno, colmo. 

It. voller [contr.] p. e. voller Freuden, 
pieno d’allegrezza, pien di gioja. & · voller 
Schlaf, pieno, carico di sonno. S. die 
Jungfrau voller Gnaden, la ciementissima 
Vergine. &. voller Fehler, carico, zeppo 
d'errori. $. voller Gelehrſamkeit u. ſ. w., 
pieno di, di molta erudizione; eruditissi- 
mo F. ein Menſch voller Schwierigkeiten, 
uomo difficile, aromatico, che trova 
ostacoli dappertutto, un cacapeusieri. 

2) einen Dutaten u. dgi. für voll ans 
nehmen, prendere un zecchino scarso per 
di peso, per buono. 


Vollaͤhrig 
5. Fig. Einea nicht fur voll anſehen, mente. . vo 


non badare ad uno, non 


voll machen, compàr la somma. $. 


Mond iſt voll, la luna è piena, è in quin- 


tadecima. 


men, cogliere in pieno una biglia, 


einen Ball zu voll nehmen, coglier trop-, 


po in pieno una biglia. 
Voll 


per 
(im Billard), einen Ball voll wir pure. 


Vollmacht 


llends verderben, finir di] piena facoltà, potenza, 
lo quan- rovinare, corrompersi, guastarsi intera- völlige Große, la giusta 
to vale, non farne” caso. : $. die Summe mente. 8 vollends leſen, eſſen u. ſ. w., [grandezza dovuta 


der finire di leggere, di mangiare. voͤlligem Staate, Ornate erſcheinen, 
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autorità. &. die 
granderza, la 


» convenevole. F. in 
com- 


Y Per uͤberdies, noch, per soprappiù,|parire in gran gala, vestito sontuosamen- 


aggiunta, 


ſollte, se oltre di ciò venisse a morire. 


wenn dies vollends zu meinem Unglücke J. eine völlige Bruſt, petto colmo. 
ſich ereignen ſollte, se per colmo di ein voͤlliger Mann, 


raumento ; oltracciò, an- te, sfoggiaria alla grande, con molt 
wenn er vollends ſterben lusso. n se 


2 ein voͤlliges Geſicht, viso pienotto. 


uomo corpulento. 


a hrig, . che ha le spighe mia disgrazia ciò accadesse. 5. wenn er F. dies Kleid iſt zu voͤlli est abi 
di vollends auch dies erfibre, se per mia e 511 largo, 5 * = 


anose. 


Vollauf, avv. a riborco, a dovi- 
gran copia; in abbondanza, a di- 
luvio. F. Alles vollauf haben, aver d’ognì 


zia, in 


affogar nella roba. &. es iſt Alles vollauf 


da, ve n'è in gran copia, in grande ab- 
bondanza, vi è ogni ben. di Dio. F. voll: 
auf zu thun haben, affogar nelle faccen- 
de, aver più faccende che un mercato. 

Vollblitig, agg. pieno, abbon- 
dante di sangue, „ sanguigno. 
Vollbluͤtigleit, J. ripienezaa, 
abbondanza di sangue; pletora. 
Vollblutspferd, n. T. de Ca- 
vall. cavallo di razza genuina. ‘ 

Vollblutsſtute, f. T. de Cavall. 
cavalla di razza genuina. 

Vollbringen, v. a. cempire, ter- 
minare, fornire, mancare a fine, dar com- 
pimento. $. ein Geſchaͤft vollbringen, ter- 
minare, fornire un affare. &. das Werk 
iſt vollbracht, ciò è bello e terminata, è 
in tutto punto. &. es iſt vollbracht, ogni 
cosa è compiuta. $. unb Jeſus ſprach: 
es ift vollbracht! e Gesù N. S. disse: 
consumatum est. 

Vollbringer, m. —in,.f. com- 
pitore, terminatore, - trice. 

Vollbring ung, J. compimento, 
fornimento. . 

Vollbruͤſt ig, agg. poecioso, che 
ha il seno colmo, ricolmo. 

Vollbuͤrtig, agg : del medesimo 
letto ; it. germano. 

Voll buͤrtigkeit, J. Teaser del me- 
desimo letto, l’esser germano. 3 

Vollbuſig, age. di seno colmo, 
ricolmo, poccioso. 

Vollenden, v.a. [endigen], termi 
nare, finire, consumare; mandare, recar 
a fine, fornire. 10 

It. compire, compiere, dar compi- 
mento, perfezione, maturare. & eine Ars 
brit vollenden, terminare, finire, com- 
pire un lavoro. €. eine Reiſe vollenden, 
terttinere un viaggio. » 

N. Fig. ſeinen Lauf vollenden, termi- 
nare, finire il corso della vita. . er hat 
vollendet, egli ha termiusto la sua vita, 
ha cesseto di vivere, è morto. 


Bollenbder, m. compitore, finitore. Pferd, cavallo che 


der Anfinger und Vollender unferes 

ubens, 
delle nostra fede. i 

Vollendet, part.rerminato, finito; 
consumatoj -it- conapito, perfetto. ' 

It ein vollendeter Meifter, maestro 
perfezionato, compito. $. ein vollendetes 
Kunſtwerk, un 
lente. 8. ein vollendeter 


mann, un vero savio, un uomo di stato die völlige Summe, la sommsx intiera. cura, 
È voͤlliger Ablaß, indulgenza plenatia.' 


consumato. $. ein vollendeter Boͤſewicht, 
un ribaldo consumato, di prima riga. 


det tutto, affetto, intieramente; piena-|na libertà. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


l’autore e il consumatere| Vollhufigkeit, /. unghia eolma, 


compita, eoosl- dero, assoluto. 


sciagura venisse a risapere pur questo; 
povero me se risapesse par questo. 


ig, avv. pienamente, a: i 
appieno, affatto, del tutto, 3 


Vollendung, J. compimento, fini- assolutamente. 8 vollig geſund, sanissi. 
ben di Dio, avere un mare d'ogni bene, mento; perfezione. $. (eines Kunſtwerkes mo; in buonissima salute. S. vollig wie⸗ 


n. dgl.), compimento, perfezione d'un 
5. dies iſt mit einer stabilito. F. darin bin ich vollig Ihrer 
Vollendung gearbeitet, die in Erſtaunen Meinung, in ciò sono in 
ſetzt, questo è riuscito ‘a perfezione tale, to, affatto del suo parere. 8. 


prodotto dell’ arte. 


a tante compimento che fa stupire. 


derhergeſtellt, interamente, del tutto ri- 
tutto e per tu 
völlig zu 


Grunde gerichtet, del tutto, interamente 


Voͤllerei, T. crapula, stravizzo, goz- roviuato. 
roviglis; ubbriachesza: $. ſich der VBoͤl⸗ g. T. di Gram. die vollig vergangene 
lerei ergeben, darsi alla, immergersi nella Zeit, il passato, il preterito. 


crapula, negli stravizzi. 5. der Voͤllerei 


VÒlligteit, f. (des Leibes), cor- 


ergeben ſein, essere dato alla crapula, |pulenza. 


agli stravizzi. 


Vollkommen, agg. perfetto, com- 


Vollfreſſen, . n. p. [fi], im- piuto; it. intiero. & ein vollkommner 


pinzarsi, mangiare a crepapancia, caricar|Pofmann, un cortigiano consumato. 


la balestra. | 


eine vollkommene oͤnheit, una bel- 


Vollführen, è. a. finire, termi- lezza, beltà perfetta; egregia, esimia bel- 


nare, compire; mandare, condurre a fine, 
a termine; trarre a capo. It. eseguire, 
effettuare, mandare ad effetto. * 

Vollführung, /. esecuzione, il 
mandare ad effetto. 

Vollgenuf, . godimento pieno, 
fruizione intera. 

Vollgemalt, V. piena facoltà, po- 


testà. 

Vollgewicht, n. peso giusto, 
peso. 

Vollguͤltig, agg. pienamente va- 


lezza. G- es gibt kein vollkommenes Muck 
auf Erden, in questo mondo non si dà, 
non c'è felicità perfetta. F. ein vollkom⸗ 
menes Kleid, vestimento vantaggiato. & 
vollkommene Freiheit, Sewalt, piena I 
bertà, facooltà; potenza assoluta. 

S. 7. d'Aritm. eine vellkommne Zahl, 
numero perfetto. . . 

Voll ko mmen, avv. perfettamente; 


bnon |compiutamente; intieramente: Gr eribes 


findet ſich vollkommen wobl, egli stà, si 
sente benissimo; non può star meglio. 


levole, valido, di pien valore, che ha va- 5. Sie haben vollkommen Recht, ella ha 
lore intiero. S. eine vollguͤltige Muͤnze, [perfettamente ragione. g. ich bin volifoms 


moneta di peso. &. eine vollgultige Ent: 

ſchuldigung, scusa valida ,. accettabile. 
Vollguͤltigkeit, J. valore intiero; 

validità. i 
Voklhaarig, agg. peloso, di folto 


men davon äberzeugt, ne sono persna- 
sissimo, più che persuaso, i 
Poll lommenbelt, f. perfezione, 
compimento. $ es zur Volllomm 1 
bringen, condurre a perfezione; dar 


pelo. $ vollhaariges Tuch, panno ben compimento; arrivare, gingwere all’ u. 


coperto. 
Wolibaltig, agg. volſhaltiges Sit 
ber, argento di buona lega, fino. 
Bollbdring, m aringa [piena] 
d’uova, di latte. - 
Vollbeit, . pienezza, ripienesza: 
Vollberzig, ace. 
ieno di sentimento. 8 
er trauen, 
sviscerata. 


Vollhufig, “8g. 
a 


ein vollberziges 


l’unghia colma, 


perfetta. lt. cavallo incastellato. 


perfetta ; it incastellatura: 
Volljähris, agg. [miindig], mag- 


giore... | 
Volljährigkeit, /. maggiorità. 
Voͤlli 


sensibilissimo, |fezione. 


confidenza cordialissima, kommen. 


time grado di perfezione. F. die Bolls 
kommenheiten Gottes, le divine perſerio- 
ni, gli attributi di Dio. 8. ſie beſitzt alle 
moͤglichen Vollkommenheiten, tutte le 
possibili perfezioni sono in lei; ella è, 
va adorna d' ogni qualunque sizsi per- 


6, agg. vedi vola 
Vollkoͤrnlg, agg. grano, gra- 


Vollkommentli 


Lin vollbnfige8 nelloso, pien, abbondante di grani, di 


gremelli. 
Vollleibig, «agg. eorpulento; 


grasso. i 
Vollleidigkeit, /. corpulenza; 


graesezza. 


Vollmacht, f. piena facokà, auto- 


rità, pieno potere; it. potestà. J. (vom 


8, agg. pieno, ripienoj in- Fürſien), plenipotenza. $. eine augges 
ein voͤlliger Narr, un debate Vellmacht, un potere esteso. 8 
Weiſer, Staats- pazzo nato e creato, bello e buona. g eine [ ſchriftliche] Vollmacht, carta di as 

oll⸗ 


procura; inandato. 5. die 
macht aus fällen, fare, stendere la pro- 


. voͤllige Gleichheit, piena libertà. S. cura. S. ſeine Vollmacht darlegen, vor: 
Vollends, ave. [ganz und gar], völlige Freiheit laſſen, lasciare, dare pie - zeigen, presentare, esibire, mostrare la 


&. voͤllige Gewalt, Macht 


sue procura. 


Pyvyyyp 


» 
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Vollmaͤchtiger 


1 


Von 


— 


Vollmaͤchtiget, "a mandatario,! Quire, Adempire Ì effettuare, dune 8. es iſt ein Abgeſandter von dem Koͤ⸗ N 


acuratore. = 
Vol lmaß, u. misura piena, colma. 
Vollmond, m. plenilunio, luna 


, piena. x 
Vollmondsgeſicht, n. Fam. fac- 


cia come la luna piena. 
Vollmondsnacht, V. notte pleni- 


lunare. e 
Vollmonds zeit, J. 


lenilunio. 


tempo del 


Vollpfropfen, ». a. impinzare, 


rimpinzare, stivare, far pien zeppo. 
Poll faftig, agg. pien di sugo; 


‘ sugosissimo. . ein vollfaftiger Baum, 


un albero sugosissimo. &. voll aftige 
Fruͤchte, frutte sugose. &. ein voll'aftiger 
Menſch, uomo molto pingue, grassissi- 
mo, Peo i 

Vollſaftigkeit, /. sueosità. 
Vollſaufen, . n p. (ſich], avvi- 
mazzarsi, ubbriacarsi; cioncare, tracan- 
nafe, trincare a più non posso, a crepa- 
pancia. È 

Volltdndig, agg. completo, com- 

ito, compiuto, intiero, perfetto; finito. 

b. ein vollſtaͤndiger Anzug, un vestimen- 
to compito. $. die voliftindigen Werke 
eines Dichters, tutte le opere d'unpoeta. 
$. ein voll ſtaͤndiger Sieg, una piena vit- 
toria. 

$. 7. log. ein vollſtändiger Begriff, 
idea adequata. 

Vo llſtaͤndig, avv. compitamente; 
compiutamente, intieramente, perfetta- 


mente. 

Vollſtaͤndigkeit, J. perfezione, 
compitezza, interezza, integrità. 

Vollſtimmig, ace. J. di Mus. 
pieno, ripieno. $ ein vollftimmiger Ac: 
cord, accordo perfetto. 

Vollſtimmigkeit, f. armonia pie- 
na, perfetta, 

ollſtopfen, „. a. impinzare, rim- 

pinzare, stivare, riempiere a sévrabbon- 
danze, far pieno zeppo. 
. Bolktréden, . a. eseguire; effet- 
tuare, mandare a fine, ad effetto, adein- 


piero. . « 
Vollſtrecker, n. — in, /. esegui- 
tore, esecutore, - trice. 

Vollſtreckung, J. esecuzione, ese- 

Pie 5 , 9. e 

0 nend, * sonoro. J. eine 
volltoͤnende Sinni n: voce sonora, 
canora. $. volltinende Reime, rime so- 
nore, ricche. 

Volltrinken, .. n. p. [fid}, trin- 
care, cioncare a ribocco, a più non pos- 
so, avvinazzarsi. 

Vollwangig, agg. di guance pie- 
notte, paſſute. 

Vollwichkig, agg. di peso, di buon 
peso. 8. ein vollwichtiger Ducaten,. un 
zecchino di peso. 

$. Hg. vollwichtige Gründe, gravi 
motivi; it. motivi concludenti, efficaci. 
$. eine vollwichtige Entſchuldigung, scu- 
sa valida, accettabile. 


Bollmibtiglfeit, /. buon peso. 


‘mandare ad eiletto. F. einen Brfebl voll: 
zieren, eseguire un ordine. $. ein Ur: 
theil vollzichen , eseguire la sentenza. $. 
die Ehe vollziehen, consumare il matri- 
monio. F. cin Teſtament vollziehen, ese- 
,guire le dispos:zioni testamentarie, del 
testatore. 

Vollziehend, part. att. esecutivo 
$. die vollz iehende Gewalt, il potere ese- 
cutivo, la putenza esecutiva. 

Vollzieher, n. —iu, J. esecu- 
tore, esrguitore, - trice. 

Vollziehung, f esecuzione, ese- 
guimento. adempiinento; consuinazione. 
$. ider Etze, cousumazione. è. zur Voll⸗ 
ziehung ſchreiten, passare all' eseguimen- 
to, ad eseguire, a consumare. ‘ 

Vollziehungs gewalt, f. poten- 
Za, putere esecutivo, 

Voll züg, m. esecuzione; effetto. 
8. in Vollzug bringen, porre in esecu- 
zione, in elfetto, 1nandare ad eiletto, ese- 
guire. Ò 

Volontatr, j m. T. mil. ¶ Freiwil⸗ 

Volontdar, lige], un voluntario. 

Volte, f. T. de Cuvall. vola; giro 
del cavallo. F. die halbe Volte, la mezza: 
volta. & ein Pferd auf die Volte neh⸗ 
men, es die Volte machen laſſen, dar la 
volia al cavalio, inetterlo in volta. 

2) 7. di Giuoco, die Volte ſchlagen, 
cambiar la carta, voltarla, barare; ba- 
rattare [la carta]. 

Voltigeur, m. Voce franc. colui 
che volteggia, salta a cavallo. 

Voltigiren, .. u. saltare a cavallo, 
volteggiare. 

Voltigirpferd, n. cavalletto [di 
legno per volteggiare]. 

Vom, prep. (contr. di von e dem], 
p. e. ich rede vom Bruder, parlo del 
fratello: F. ein Theil vom Ganzen, una 
parte del tutto. &. vom Dache fallen, ca- 
dere dal tetto. 1 vom Tiſche aufſtehen, 
alzarsi, levarsi da tavola. $. vom Mors 
gen bis zum Abend, dalla mattina alla 
sera. Z. keute vom Lande, gente di cam- 
pagna, campaguoli. $ muͤde vom Gehen, 
stanco del camminare. F. eine Perfon 
vom Sehen kennen, conoscere di vista 
una persona. F. der Herr, die Frau vom 

auſe, il padrone, la padrona di casa. 

vom Himmel, dal cielo. 

Vomiren, . n. Iut. Iſich erbrechen), 
vomitare, recere. 

Vomiten, n. il vomitare, vomita- 
mento, voin ito. 8 i 

Vomitiv, n. T. de Med. ( Brech⸗ 
ele VV 

on, prep. [che regge il dativo), 
di; da. 5. doh wem? 47, da chi? & 
von was? di, da che? 8. von Einem 
ſprechen, parlare di alcuno. &. von Gi: 
nem geliebt, gehaßt werden, essere ama- 
to, odiato da alcuno. F. von Einem ge: 
hen „ andarsene via [dalla presenza d’al- 
cuno] FS. von woher kommen, venire da 
qualche Iuogo. &. er kommt von London, 
egli viene da Londra. . ich komme von 


nige, è un ambascadore. del re, che vie- 
ue da parte del re. $. von der Zeit an, 
von Anfang der Welt, da quel tempo in 
poi, fin dal principio del mondo. F. von 
fuͤnf bis ſechs Uhr, dalle cinque alle sei. 
è. von Mutterleibe an, fin dalla nascita. 
von der Wiege an, fin dalla culla, 
dalle fasce. F. von Worten kam es zu 
Schlagen, dalle parole si venue alle ba- 
stonate. &. der Wind kommt von Nor: 
den, il vento viene, tira da settentrione. 
$. ein Menſch von gutem Anſehen, von 
guter Familie, uomo di buon aspetto, 
di buona famiglia. &. eine Sache von 
keinem Werthe, cosa di niun valore. 8. 
von vieler Ardeit krank werden, amma- 
lare dal, per troppo lavorare. 

8. Wir .. von Gottes Gnaden, 
Noi. « .. per la grazia di Dio. $. ein 
Kind von febé Jahren, fanciullo di, che 
ha sei anni. F. ein Preuße von Geburt, 
oriundo, nativo di Prussia, Prussiano di 
nascita. F. dat ift rin Teufel von einem 
Menſchen, questo è un diavolo d uomo, 
un uomo indiavolato. g. flein von Pers 
fon, piccolo di persona, di statura. $. 
von ſeiner Hand, ſeinen Händen, per la 
sua mano, per le sue mani $- ein Ses 
malde von Raphael, ein Gedicht von Taſ⸗ 
fo, un quadro di Raffaello, una poesia 
del, di Tasso. &. der. Kluͤgſte von Allen, 
il più assennato, accorto di tutti. g. es 
war nicht recht von ihm, non era ben 
fatto da partesua. $. das verftebt ſich von 
ſelbſt, questo s'intende già. . 

8. ein Freund, Vetter von mir, un 
inio amico, cugino. & der König von 
il re di.... F. der Baron, Graf, Herr 
von.. . . il barone, il conte [di]. e 00 
F. es iſt ein Herr von, è [uu] nobile, un 
gentiluomo. F. eine Rolle von hundert 
Dukaten, un ruolo di cento zecchini ec. 


Adverbiale und dergleichen Res 
dens arten. 


von außen, dal di fuora, per di fuar®. 
8 von innen, dal di dentro. & von vorn, 
per davanti; it. da capo. $. von hinten, 
di dietro &. von der Seite, da parte, da 
banda, dal fianco. $. von allen Seiten, 
da tutte le parti, da ogni lato, banda. 8. 
von oben, dal di sopra. $. von unten, 
dal di sotto. F. von oben bis unten, da 
alto a basso, da capo a piedi. $. von 
ferne, von weitem, da lontano, da luugi. 
$. von nahem, da vicino. $. von hier, 
von da, di qua, di qui, di la, $. von 
hier an, di qui. ass. . von dort 
an, di la, di colà... a. $ von dannen, 
di colà. $. von jetzt, von nun an, d'ora 
innanzi, d'ora in poi. . von heute, von 
morgen an, d'oggi in avanti, da domani 
in poi. F. von Stund an, d'ora incanzi. 
. von Tag zu Tage, di giorno in giorno. 
J. von Jahr zu Jahr, von Monat zu 
Monat, d' anno in anno, di mese in mese. 
J. von Haus zu Haus, von Thör zu Thur, 
von Stadt zu Stadt, di casa in casa, di 


VBolladblig, gg. compito, com- Hauſe, ne vengo da casa. g. dieſer Brief poru in porta, di città in città, &. von 
pleto, che ha il numero dovuto. $. voll: iſt von Paris datitt, questa lettera ha la Wort zu Wort, parola per parola. $- 
zahlig machen, riempiere, compiere, em- dats di Parigi. &. von Wien bis Prag, von einander, l’un dall' altro. &. von 
da Vienna a Praga. $. geht nicht von freien Stücken, di proprio moto, di pro- 
Vollzäbligkeit, J. numero do- hier, non partite di qui, non vi movete pris volontà, spontaneamente. $. von uns 
di questo luogo. &. gruͤßen Sie ihn vonigefdbr, per accidente, a caso. $. von 


piere il unmero. 


vulo, compito. 
Vollzlehen, . a. eseguire, gse- 


mir, salutatelo da parte mia. 


alters ber, ab antico, fin da’ tempi an- 


è 


Vonnéthen 


8 Schritt vor Schritt, passo a passo. 


[bei] nuovo, da capo. 
q) [col dativo, per accennare la pre 


2) eine Ubr von Gold, orologio d'oro. 
ein Tiſch von Holz, tavola di legno. 
Zeuch von Seide, von Wolle, stoſſa di 
seta, di lana. &. eine Saule von Mar: 


von Kraͤutern, poaione, bevanda d'erbe 
medicinali. i È 

3) ein Theil von Etwas, una parte di 

. co 8. ein Viertel von einem Lamme, 

Sammel u. dgl., quarto, quartiere d'un 
agnello, d'un castrato ec. &. Wolle von 
einem Schafe, lana di pecora. F. ein 
Slied von einem Menſchen, membro d'un 
momo. 

Vonnoͤthen, «vv. vonnoͤthen fein, 
essere necessario, di hisogno, d uopo, far 
di mestieri, d'uopo, occorrere. &. Etwas 
vonnotpen haben, aver bisogno di q. c, bi- 
sognare, abbisognare di q. c. J. Seid von: 
nò:ben haben, aver bisogno di danaro. 
8. dier iſt Geld, Geduld vonnétben, qui 
ci vuol danaro; pazienza. 

Bor, prepy [che regge il dativo e 
l’accusativo]. 

1) [col dativo, per accennare an- 
feriortià di tempo] p. e. vor Pfingſten, 
avanti pentecoste, prima di pentecoste. 

der Abend vor einem Feſte, la vigilia 

‘una festa. F. die vor uns gelebt haben, 
i mostri antenati È. vor Tage, vor A: 
bend, ‘innanzi giorno, innanzi sera. F. 
vor dieſem, vor dem, altre volte, un 
tempo. $. vor der Zeit, innanzi tempo, 

rima del tempo, prematuramente. & 
vor langer Zeit, da gran tempo, gran 
tempo fa, un buon pezzo fa. . vorlan: 
gen Jahren, sono anni e anni. $. vor 
ein, zwei Uhr, innanzi, avanti un’ora, le 
due. $. vor vierzehn Tagen, quindici 
giorni sono. . vor Alters, a tempi an- 
chi, più remoti. &. vor Winterségeit,. 
prima d’inverno. g. er war vor mir dort, 
egli fu-là, vi arrivò prima di me. 

2) [col dativo per accennare Io sta- 
re dinanzi un luogo). p. e. vor der Thur 
fteben, stare dinanzi la porta. &. vor 
Einem knien, stare inginocchioni innan- 
zi alcuno. $ Etwas vor Augen haben, 
aver q. c. dinanzi, sotto gli occhi. g. 
vor dem Thore, fuori di porta. S. @t: 
was vor Einem thun, far checchessia 
davanti ad uno, in presenza, sotto gli 
occhi d' alcuno. S. vor dem Volke, dem 
Könige in presenza del popolo, del re. 
F. vor meinen Augen, sotto i miei pro- 
prj occhi, sotto la croce degli occhi 
miei, in mia presenza. $. ver Ginem 
aufſtehen, alzarsi in presenza d'alcuno. 

den Hut vor Einem abnehmen, ca- 
varsi il cappello, scoprirsi alla enza 
di uno. 8. ſich vor Einem fuͤrchten, ſcheuen, 
aver paura, soggezione di uno. 5. 
vor der Strafe, vor Gott fuͤrchten, aver 

aura del castigo di, temere Dio. $. vor 
Einem fliehen, fuggire davanti a uno, 
e la fuga innanzi ad aleuno. 8. 


tnaggiuri preferenze d'un altro, aver van- 


chessia. 


grazia! 
5) vor Kalte, Hunger, Durft umkom 


Kummer vergehen, struggersi, consumar- 
si d'affanno, di cordoglio. 


movimento]. 8. ſich vor die Thur ſteilen, 


so fuor di porta. $. vor Augen ſtellen, 
mettere sotto gli occhi. g. vor E. nen 
bintreten, farsi innanzi chicchessia. È. 


Gericht fordern, chiamare in giudizio al- 


gehen, gettare l'ancora, dar fondo. 5. 
vor ſich gehen, andare avanti, aver ef- 


ging nicht vor ſich, il matrimonio nun 
andò avanti, non ebbe luogo, non si fece. 
è. er hat nichts vor ſich gebracht, non ha 
messo niente a parte, non si è avanzato 
molto, non ha guadagnato, acquistato 
niente. 

Vor, avv. Fam. [zuvor], prima. $ 
vor wie nach, nach wie vor, come pri- 
ma, come sempre, com’ è stato sempre. 
8. er lebte nach wie vor, fu, visse come 
prima; come prima isse dopo. F. ich 
werde nach wie vor dein Freund fein, sarò 
in avvenire tuo amico come prima, come 
sempre già fui. 5. vor war er reich, jetzt 


overo. 
x $. Prov. vor gethan und nach bedacht, 
hat Manchen in groß Leid gebracht, pri- 
ma ſare e. poi pensate, è la wis di rovi- 
nare. 
- Bordb, conf. Izumal], sopra tutto, 
prima d'ogni altra cos 
2)- avv. Fam. troncato alla parte an- 
teriore. . 
Vorabend, m. la-sera innanzi. $. 
(eines Feſtes), la vigilia. 


ich vor Einem demuͤthigen, umiliarsi 
davanti) a uno. &. vor Einem auswei⸗ 
chen, evitare, scansare uno, fuggirce l'in- 
contro. F. ſich vor Einem verbergen, na- 
scondersi ad alcuno. &. vor ihm habe 
ich keine Geheimniſſe, per lui non ho se- 
greti. F. vor Anker liegen, essere, star 
fermo all' ancora. g. Einem vor dem 


ma d'us altro. 


1 
* 


Vorarbeit 


uchi. in ogni tempo. S. von neuem, di Winde ſein, aver il vanteggio del vento. 


ferenza], p. e. vor allen Dingen, sopra 
ogni cosa, prima di tutto, prima d’ogn: 
altra cosa. g. den Vorrang vor Einem 
mor, colonna di marmo. F. ein Trank daben, aver la precedenza, il driuo di 

precedere. & ix liebe ihn vor allen An: 
dern, l'amo più d'ogni altro, ho parti- 
colare predilezione per lui. &. vor Allem 
wollen wir dies thun, prima di tutto, 
dl ogni altra cosa, facciamo questo. &. 
Vorzuͤge, Vortheil vor Einem haben, aver d 


taggio sopra uno. &. Etwas vor Einem 
voraué daben, avere alcun vantaggio. so- 
pra un altro j essergli superiore in chec- 


4) [col dativo] Per gegen, p. e. ſich 
vor der Kalte ſchuͤzen, guardarsi, difen- 
dersi dal freddo, mettersi al coperto del 
fresido. $. behüte uns Gott vor dieſem 
Ungluͤcke! Dio ci guardi da questa dis- 


men, perire, morire di freddo, di fame, 
di sete. F. vor Schreck ſterden, morire 
dallo, di spavento. g. vor Freude, Angſt 
außer ſich fein, essere fuor di se dalla 
gioja, per la gioja, per l'angoscia. f. vor 

6) [coll' accusativo per accennar 


inettersi dinanzi la, o alla porta. 5g. vor 
das Thor ſpazieren gehen, andare a spas- 


Einen vor den Richter fuhren, condurie 
uno dal, avanti il giudice. &. Einen vor 


cuno. 8. ſich vor Anker legen, vor Anker 


ſeito, farsi, aver luogo. $. die Heirath 


iſt er arm, prima si era ricco, ora è| 


Vo rab ſter ben, ©. n. morire pri- 


Vorackern, v.n. [Einem], arare di- 
nanzi ad uno (per insegnargli]. It. precede- 
re uno in arando, avanzarlo, sorpassarlo. 
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2) . a. dare la prima arata, la pri- 


dr rotta, 
orabnen, m. pl. an î 
aitori, 9 i È era ia 

Vor ahnen, ». a. presentire, aver 
presentimento. 

Vorahnung, f. presentimento. 

Vordi(terlio, Agg. prima, innansi 
dei nostri progenitori. 

Voraͤlter n. pl progenitori, antenati. 

Vo raͤl ters, av. anticamente, ne“ 
tempi antichi, più remoti, ne’ secoli an 
ati. 185 

Voran, are. avanti, innanzi; an- 
teriormente. g. nur voran ! immer vor- 
an! avanti, avanti! sempre avanti! 

Voraͤnbegeben, „. n. p. [ſichl, an- 
dare innanzi, precedere, 

Voranbleilben, o. n. 
innanzi; essere al dinanzi. 

Borandrdfgen, . n. p. [fig], 
spingersi innanzi. 

Vordneilen, . n. affrettarsi in- 
nauzi, precorrere. 

Voranfabren, w.n. andare in- 
nanzi in carrozza, in barca ee. 

Voraͤufliegen, . n. volare in- 
nanzi. i i 

Voͤr angedeutet, part. summento- 
vato, sopremmenzionato, preallegato. 

Voraͤnge hen, . n. andare avanti, 
precedere, antiandare. 

It. Fig. dies geht allem Andern voran, 
questo deve precedere, andare avariti 
tutti gli altri, tutto altro. 

Vor a n laffen, v.a- far lasciar pas- 
sare innanzi 

VBoranlaufen, „. n. correre in- 
nani, avanzare correndo, 

Voͤranmerken, » a. notare in- 
nanzi, i 

Voranmerfung, J. notazione 

recedente, fatta innanzi. 

Voraͤnmuͤſſen, . n. dovere an- 
dare innanzi. 

Voranreifen, ©. n. metiersi in 
viaggio prima d'un altro; partire prima 
d un altro). 

Vorinreiten, .. n. cavalcare in- 
nanzi, precorrere, andare a cavallo al 
dinenzi. 

Vo raͤnrennen, ». n. correre in- 
nanzi; precorrere. 

Voränſchicken, . a mandareavan- 
ti, far precedere. g. einem Werke eine 
Vorrede voranſchicken, far precedere una 
prefazione ad un’opera. 

Vordnfbwimmen, . n. nuotare 
innansi [ad uno]. 

Vo raͤnſegeln, . n. veleggiare, au- 
dare a vela, iunauzi. 

Boränſein, „. n. essere innanzi, 
al divanzi, stare avanti. 

Voränſenden, .. a. mandare, in- 
viare q. c. innanzi. 

Vorinfegen, „. a. porre innanzi, 
far precedere. i 

Gorinfigen, . n. aver la prece. 
denza, il primo posto. | 

Boranftalten, /. pl. i preparativi. 

Vo raͤnſtehen, =. u. stare innanzî, 
davanti. 

Voranzeige, F. annunzio, avviso 
prelinninare, fatto innanzi. 

Vörarbeit, J. lavoro fatto in- 
nan i: it i preparativi. 


Yypppppp 2 


rimanere 
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d’alcuno. 
3) . a. ammannire, apparecchiare un 
lavoro, aprire la strada; rompere il 


lavoro. $- 
beitet, mi sono apparecchiato, ammanoi- 
to;il lavoro per domani. ‘’ i 

4) ſich [durch das Gedraͤnge] vorarbei⸗ 
ten, apingersi innanzi nella folla. . 

Vorarbeitet, m. ammannitore, ap- 
parecchiatore. 

Vorarbeit ung, F ammannimento, 
apparecchiamento. 


Vorarm, m. übl. Vorderarm, vedi. 

Vordrmel, m. soprammanica. 
Vio raͤrnte, J. vedi Vorerute. 

Vorauͤf, ave. vedi voran u. ſ. w. 

Voraus, ae. (dem Orts nach), avan- 
ti, innanzi; avanti tratto. 

2) (der Zeit nach), anticipatamente; in- 
manzi, avanti. $. im voraus, zum vor: 
aus, inprimis. © 

$. ſich im voraus freuen, rallegrarsi an- 
ticipatemente, avanti. tratto. $. zum vor: 
aus in Beſit nehmen, impadronirsi di 
q. c., Appropriarsela avanti tratto. 8. 
zum voraus bezahlen, pagare anticipata- 
mente, avanti trato; antidpare il paga- 
me-to. $. zum voraus Hochzeit machen, 
anticipare il matrimonio, prendersi una 
dispensa illecita; far le nozze avanti 
tratto. 

Voralss, n. T. giur. prelegato. 

Voransbe denken, . a. premo- 
diiare; 
nanzi. 

2) Einen im Teſtamente vovausbeden⸗ 
ken, fare un prelegato ad uno. 

Vo rausbedingen, . a. stipulare 
avanti tratto. $&. ſich Etwas vorausbedin⸗ 
gen, riserbarsì q. c. prima di tutto. 

Vorausbeſlitzen, =. a. possedere 
anticipatamente. nua 

Voraus beſtimmen, 
destinare. È : 

Vorausbezahlen, . a. pagare 
anticipatamente; anticipare il pagamen- 
to, fare anticipazione; 8. für ein Buch 


Po q. ö pre- 


vorausbezahlen, associarsi per un lihro. nos tico. 


Vo raus be zahler m. (eints Buches), 

associato paga anticipatamente. 
Voraus bezahlung, f. anticipa 

zione del pagamento, pagamento antici- 

pato. G. (auf ein- Buch), associazione. 

. Vorafibempfangen, . d. itocca- 

re, ricevere anticipatamente, avanti.tratto. 
Vora lis empfinden, v. d. pre- 


sentire. 

Vorauͤs 
ento, 
‘ Vorausfabren, v. n. scarrozzare; 
e il primo in carrozza. i | 
Voraüsfllehen, .. n. fuggirsene 

Î primo, preceder gli altri nella fuga. 
Vorausfibren, „. a. condurre 

avanti , il primo. 
Voraüsg ang, 
preminenza. 
Voraf8ged en, v. a. dare antici- 
patamente, innanzi, innanzi trattò. &. 
im Spiele), Stiche u. dgl. vorausgeben, 
re punti e simili avanti, di vantaggio 


em pf in dung/ I. presen 


m. antecedensa; 


Vorarbeiten 


Vörarbeiten, . n. [Einem], la-|ad uno. 
vorare in presenza d' alcuno per istruirlo. |tiparte. 


2) superare alcuno, lavorar più presto Vorafisgehen, . n. andare in-| Vorausfebung, 


considerare, riflettervi su in- 


predicimento, pronostico. , 


nanzi. 
Voragégeniefen, „. a. godere 

gua- | anticipatamente. 

do; spianare, appianare le difficoltà d'un Voraùsgeſetzt, 

r morgen habe ich vorgear⸗ posto. 


part. presup- 

Voraũs haben, .. a. I Gelb u. dgl.], 
avere innanzi tratto, anticipatamente. 
ſeinen Gehalt, Lohn vorauspaben, aver 
toccato le stipendio, la mercede innen- 
zi tratto. F. eine Tagereife, zehn Meilen 
voraus haben, essere una giornata, dieci 
miglia innanzi, più avanti. 

It. Fig. Etwas vor Einem vorausha⸗ 
ben, avere q. c. di vantaggio, vantaggia- 
re uno in q. c., avere alcun vantag- 
gio da uno. $. er will Etwas voraus⸗ 

s vuole avere una qualche prefe- 
renza, distinzione. | 

‘VBorausbinten, . n. zoppicare, 
andar zoppiconi dinanzi. o 

Vorausgiagen, v.n. precedere. an- 
dare innanzi agli altri a briglia sciolta, 
a rotta di collo. 2 

Vorauslaſſen, . a. far 
avanti; lasciarlo innaui. 

Vorauislaufen, . n. correre 
avanti; precorrerej avanzare [alcuno } 
nel corso. | Ta 

VBorafigmerfen, +. a. presentire, 
precedere, avere un sentore di, subodò- 
rare la cosa. uu 

Vorafibmiffen, v. n. essere for- 
zato di, dovere andare avanti. 

Bor aſis nahme, f. anticipazione; 
cosa anticipata. "ia 

Voratgnebmen, .. a. 'amfcipare; 
5 anzi tratto, prirtta degli 
altri. sala » i 
Voransnebmung, F. anticipa 
zione, il prendere anticipatamente. - 

Vorauͤsreiſen, .. n. partire pri- 
ma degli altri; ît essere il primo a 
partire |, — „in 

Voraugreften, „. n. partire a 
cavallo prima degli altri; precedere un 
altro a cavallo. i 

(Voraüsrennen 
nanzi, precorrere. 


Voraus ſage, f. 


passare 


ui 


v. n. cortere in- 
predizione; Pro- 
Voraféfagen, 


dire, pronosticare. a 
Voransfager, m colui che 


dice avvenire, proposticatore, 


i ORE O 
Vo ta ũs ſagun g 28 fa... predizione, 


v. a predire, anti- 
g <a ee VI: 


È re 


; > utile 


Voraüsſchenken, . g. donare an- 
ticipatamente. i 


Voraus ſcheukung, J. donazione 
an i \pata. i ne „ USR da 
Vo ra ùs ſch icke n, . a. Mandate 


innanzi. i “ir 
. Fig. ein paar Morte voraus ſchicken, 
dir prima di tutto, due panole. fan 
Voraus ſchreiten, „. n. in- 
Zare. i 
Voraus ſchwimmen, „. n. nuotare 
ionauzi. N Di 
‘BVorafigfegeln, . n. mettere alla 
vela prima degli altri, veleggiare in- 
nanzi. . . W 


Voraũüsſehen, ». a. anti vedere, 


n 


+ [ne s.presup 


Vorsetenfen. 
£ der vorausgeg · bene Theil, an- tergang voransſehea, antivedere la sua 


rovina, perdita 

j F. antivedimento, 

l’antive » prevedimento , prevedenza. 
Vorausfenden, . u. spedire 

mandare innanzi. 


Vorausfeben, . a. presupporre, 
su 
Vorausſet ung, / presupposĩxĩo- 


posto. 

Vorausfein, v..m. essere avanti, 
esser partito prima [degli altri). 

Voransicht, /. previsione, pre- 
conoscenza. i 

Borauéfprengen, . n. precede- 
re, andare innanzi a briglia sciolta, a 
scavezzecollo. > ui 
Voraus ſpringen, . n. saltare 
Innen zi. 5 5 DE; 3 . 

Vorandiragen, . a. portare in- 
nanzi, avanti.. n 

VBoraustreiben, . a. spingere, 
mandare innsnzi, avanti, i 

Voraugverfindiget, . a. an- 
nunziare avanti, innanzi. „ 

Voraus vermachen, „. a. fare 
prelegato. 

Voraus vermchtniß, n. prele 
gato. l 
Voraugvermutbet, „. a. up- 
porre, presupporre, conghietturare avanti. 

Voraus wagen, v. n. po Iſichl. .- 
rischiarsi d'audare jnnanzi, avanti. 

Vo raus wandern, . n. cammi- 
nare , andare avanti, dinanzi. 

Vorauswiſſen, . a. sapere an- 
ticipatamente, aver nezione del futuro. 

Vorauswiſſen, . presciema, — 

Borauswittetn, e. a. .smbodo- 
rare. sito to de 
Vorbau, . riparo, difean ; argtue, 
IV sporto. vo au ana 

l V orbat en . a. ſabbri care pro- 
jetto. $. den. erſten Stock. vorbauen, 4ab- 
bricare .il primo. piano ia proſeio. 

2) riparare, parare, difendene. 

Fig. eintm Uebel vorbauen, pre ve- 
mire, riparare, porre riparo ad un male, 
ovviarlo, frastornarlo. g. einer Krank 
heit vorbauen, prendere le misure con- 
tro, per evitare una malattie. | 

Por bauer, ga, it, J. Fig. or 
Viazore, - hice. 8 . x 

Rorbapung,fe;riparamegto, ripa 

KO è, OVVIAZIONE. - |. sa 4 
VBorbauugggmittel, n. rimedio 
DASCEVMi VO. (>... 3: 

CR: T. d Med, die Lehre von ben Vote 

beuunotmittein, la. diasostica.,, . . 
Vor be dat, u. premeditazione 

riflessione antecedente. &: mit [outemi 

Vorbedacht, premediuumente, à bello 


9 


' 
x 


ta‘ 


.|stmdio,,a ‘bella posta, a posta fatta, a caso 


ensato, nsatamente,deliberatamente. 

ohne: Borbedacht, a caso, alla scon- 
sîderata „ all' impazzata. > } 
Vor be dacht, part. di vorbedenten, 
premeditato , appensato. 
„Vorbedaͤchtig, agg. considerato, 
riflessivo, antiveduto, guardingo, sppen= 


sato. — 
»Vorbedächtig, avv. considerata- 
mente, appensatamente. 
Vorbedenken, v. a. premeditare, 
appensare, considerare, esamimere ine 


prevedere , vedere avanti. S. feinen Uns [nauzi. 


il 
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Vorbedenken „x. premeditizione, | Vorbelfübren, via. condarre di-| Botbelwe fen, .. u. settare da 
i TI nai . 


illato, al canto. 


4 


riflessione antecedente. UA '’.  |nanzi. | jar lc: iu 
Vorbedenten, . 4. presagire, pre- Vorbeigehen, . n. passato, 4 Vo bbei wollen vallone pas- 
dire; are, indicare. I vedi Boruͤber gehen. 11 . 


au sare. „ 16 . 
Vorbedentend, part: art. augu- “Borbeigeben, u. passaggio; il pas- Dorbeizteh enn pt 
Tante, auguroso , augurale; di buono, di sare. F. im Vorbeigehen, di passaggio) Vo rbeigielen, . m mincar lo 
cattivo augurio. strada facendo. g. im Bordeigehen bei scopo, mirare da'lsté, dal: canto r 

Vorbedbeutung, f. indizio, augu- Denen, eintreten, «entrare da ‘alcuno ‘iu „„ dita 
rio, presagio, pronostico. S. tine ute, Prando. sa uu. dal. ], mettere un grembiale ad-. 
ſchlimme orbedentung, N 1 8. Fig. fm Borbeigehen bemerken er⸗ F. (im Syitle), daro'[avanti}} Nich babe 
indizio, augurio. f. von, guter, ſchlimmer en, osservare) menzionare q: d. come dunn die voa ihm vorbeftarmen (in %90a:8); ” 
Vorbedeutung, di bugno , di cattivo au- meh dato venti punti [di Vr pa 

„ i Bordem el de / veg. zum 


per accidente. | 22 fg 
Vorbeibanen,w. ti. fallire in cpo. ; 
Vorbenannt, vaio, ‘suddeno; 
preſuto , prenominkfò:} Momimaté dessà. 


Vorbeijagen, „. n. passare a'bri- 
glia sciolta, galoppando: ii 
Vorberathen, v. a. dettberare pri- 
ma, ‘avanti tempo: !!! 


Vorkelkommen, . u. ‘pussere 

Vorderes ty desi summentovata, 
summenzionato. e 
„Vot bereiten, % preparare, am- 
l ' ſmnüffe,appärecttflsre; p̃pronmre-z did? 

8. Fig. cine Gelegenheit vovbellaffen; pofre. ‘8: Allrb zu Jemandes: Smpfange 
lasciar fuggire, lasciarsi senpper di-inano vorbeteſten, apparéetiiare PGοõοενο 
an' bcéasfone, perderl al! per ‘atcogliere ien. 5. darauf avarfich 


” 


V pr bebing, m. stipulazione, con- 
zione, convenzione precedente; riserva. 
Vor bedingen, va. stipulîre avan- 

ti, precedentemente; riservarsi. ssi 


Vorbedingung, J vedi Borse: 


orbegriff, m. 
nare. vii to a 5 

Vorbehalt, m. riserva, riserva- 

zione. F. ohne Vorbehalt verſprechen, pro- 


2 per - cai - ri 
„Vorbeikonnen, n. peter pas: 
sare. Fio file ag e i e 

ca, La Borbeilafſen, wi a. ‘fari lasciar 

idea, cognizione sassare; far luogo mediocchè passi: : 


mettere senza riserba. g. mit Morbepalt Vordeileufen, . n. pissare [di- nicht vorbereitet! quent doti 'imed'aspere 
der Rechte eines jeden, senza pregiudizio nan] ‘correndo ; a tutto corso, i i" .! da non mfr vi e } Elnen 


delle altrui ragioni. 
$. T. stor. der geiſtliche Vorbehalt, 
la riserva, il riservato ecclesiastico, g. der 
fiilifhiveigende Vorbehalt, riservazione 
mentale. n SETT 
Vorbehalten, „. a. die Sbitze 
u. dgl. vorbebalten, tenere ritener il 
grembiale, non scignerlo. F. bie. Maske 
vorbehalten, tenere la nisschera, non ga- 
varsela. „„ 
2) ſich Etwas vorbehalten, riservatsi, 
riserbarsi q. c.; it. ritenerla. F. ich be 
halte mir dieſe Ehre auf ein ander Mal 
bor, io mi riserbo eotestleuore · A un al- 
tra volta. S. ich behalte mir vor, nach. 
ſtens mehr davon zu ſprechen; un' altra 
volta un di più, ne parleremo di più; 
a quanto prima mi riserbo di phrlharne 
di più g. ſich ein Recht, den Nießbrauch 
vorbehalten, -ritentre, riservarsi un fli- 
ih 1 a ö . n ai 
orbebaltumg, J. tiservagione 
riservazione; i 1 2 
Vorbef, avo: davanti. In: passato:! 


zum Lube: votbereiten, ‘preparata ; n- 
1 a [be o 3008 
etriten, “prepararsi, Appareüchfaks, p- 
Vorb eim i ſteu, „. W. essere c- pronta 1. K dn DA + Per ‘913, i 
streud di passare ; dover paste. br bertiféend; P. Giri iprapa- 
Vorbefra chen, v. nb paszure rante, preparativo, preparä trio; umsiß 
romore sudo ,’sussertamdo. „ „ Initore. F. vorbereftende Reuntfliſſr/ o- 
Vorbeiteiſen, . n. passile da- |ndjcende, cognizioni Prellminari 19. bor⸗ 
vanti, accanto h.. . [in un viaggio]. bereirende Sätze, punti ⸗ Feparatorj, fe- 
„Vorbeirelten, . n. passare a ca- posizioni preliminari. i. i 
vallo. ii PNE A A de' Med. 5 Mit⸗ 
„ Verbelrennen. „. n. passare 2 fel“ rimedio preparatbtio, dibzponente. 
“ui corsp ‘correndo. i di i . | "Bopoere ter, n. An; J. prepara 
Vorbeiſchleben, .. n. [beim Ke⸗ tork, app. retéitàiore, athinuftntere, tr 
oe fallare date ih fallo, =“. | Garbercitung, f. preprintena 
Vor beiſchleßen, „. n. pasdarera- |attithaniimento! ‘appitedtfiiazbeto3 è fire: 
pidamente, con rapidità, CORO 1 » appareechlo. F. (mim 8 
Tl. fallir il ‘colpo, ‘tirare in fallo, F. Maske), spparecchiartentoi S. Vöͤrbekei⸗ 
der Strom ſchoß vorbei, il torrente passò tungen zum Kriege, preparativi, appeò 
rapidamente , on gran ropfdmmm. recchi di guefra. vil i.;.ic. 


1 


Borbeimarſch, m. pasbeggio-. 
„Bbrdeimarſchtren, . n. passare 
viciuo . W J een ti e e 


. * 


Vorbei ſchif feu, v. n. passirà ip VBorbereitungemitfel, ri:rimet 
rt 5 18 e eee cee e 
Mo rb e iſch lag en, wr darg insfab orbereitungs ſatz,“ mn. punse 
e prio sir Lia [PERAritofic brbp 140 . 
navzi, avanti la esl Cc. balle, len bed lkaf en fa FN B. S he rei iu 8 cu, J, scuo 
_DOTDeldefflitet, de. n. T. A 
filare, passare dünn 8. die dro: È pae 105 bela siva pasgere roleg> 
pen vorbeidefilicen laſſen, faf pasfare alla . de , DATE Li iis Lie 
ife fap Si Ì v. n. 5 
. n. J u. „ 0 T. been, ito, pH, 18. die 
5 * rg 5 Friſt, Zeit ift vorbei, il termine.3 son 
mei di a. fe SIE Bigi a port, milano è re f. 
vorbei La palla mi passò vicino, Iicipp- sto; it prata farà presto unlanne.. 
21 im Magn, Shift), pass ers, in ap- mit, ce enni Presto unten . 
M 1 ier Schoͤvheit iſt es vyrben, ba (sua 
Vorbeſfabrt fi + __. |bellezza è passata, è andata, la mera ni 
rozza, ga „. N ha prssatò 5 A è. «i fi- 2 ris er 5 GA 1 
i . ta, tutto ito, perduto; è.apatciata, Vorbeſcheide n, v. a. T. For. 
Vorbelflles en, 3. valars di- 3 c TTT 
nanri, passare a Volo, volando. 3 passò il tempo che Berta big n. N. t# ift 1 e citare, chiamare da giudizio 


Morbeiflefen nüt. ibm vorbei, ui bella a] figita, le parti. 

i 1 f 8 PN. passare, ibor- egli è. spaeciato. . die merzen ſind ; 0° se DA e-') 
pere. 8. Binder Bec fließt. beim; Garten orbei, i deldri son passati, ban cessato. ine del da 88, 1 n 
Vor briſtechen, .. u. pungere, ferire Vorbeſchied, m. vedi W rbeſcherd. 
Ie ‘accanto al punto preßssb. Vorbeſchlleßen, . L'ad 

Vorbeiſtreichen, v. n. Fee dere, atabilire, risolvere avanti, innauri, 
rasente, striscianflo , sdrutefolando:“ precedentemente. 
| 8 9. Fig. die Zeit ſtreicht vorbel, ittempa| Vorbeſitzen, è. a. possedere pri- 
Vorb eiflug, m. il passare a volo. |passa, scorre, trascorre, se ne vola. ma d'un altroo ©" - 

,& Fig» im Borketfuge , alla «MPaggita, |: Vorbetwagen,v. n. p. Iſichf, osar 

di passaggio, di volo. „ di pesare: I agio, ie 6.4 


4 


ejementar 2 . 9 11 „„ la . IR E 
Bor bereltungs wkſfenſchaft, / 
scienza preparatorja, prelſminare, pre- 
essa... 2 
Vorbericht, vn. presabolb, psoe- 
mio, preſaaſdg e.... 
Vor berührt, } d&g. suddetto; ad- 
V or be ſſagt, Fradetto, prelato, 
aptüiletto „ 
Worbeſcherd: m. È Fol. birazione 
in giudizio, intimazione. © | 


N 


vorbei, questo rpscella, scorre d’appresso | 
il giardino... hagna de maura la ainpe del 
giardino. Ea 
g. Fig. die zeit fließt vorbei, il. temps 
Serve, s rre,, passa, fugge. · 


* 


Vorbeſitzer, m. possessore ante 
ente, precedente.. = 
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herbeſtimmen. N 

Vor beſtimmunt, f. vedi Vorher- 
beſtim mung. — — 

Vorde ten, v. a Einem], insegnare 
a pregare afl uno; it pregare dinanzi 4 
&. einem Kranken vordeten, assistere un 
infermo. a recilur le grazioni, pregare 
Iddio. „ „„ „ „„ g 
„Fig . Einem immer daſſelbe porbes 
ten, ripetere; cantar sempre lastessa cosa 
ad uno 


05 44 8 en. . 1 
- Vorbetradfen, p, a. contemplare Vorbringen, . a. portare, recare, 


- avanti, prima.. 
Borsbetradtung, /. contempla- 
zione precedente. 0... 
Vorbeugen, . a. piegare inavanti. 
&. den Kopf vorbeugen, piegare il capo 
avanti, innanzi. „ 
8. Fig, einem Uebel vorbeuggn,, pre- 
venire, xiparare, far. riparo, far, provvedi- 
mento dun male, v viarlo, frastornarlo, 
F. man nicht vllem Unheil vorbeugen, non 
° si. può prevenire; pravvedere; rimediare 
a tutti gl’ inconvegienti. >| . 
Rorbeugemudtel,\m.T.d'Anat. 
„Vorbeuger, Lmuscqlo] 
aiqg re. N 
7 Por beug ung, J. Fig. ovviazione, 


riparo, prevenzione, preservazione. 


dio preservativo. 
orbewu 
Vorbiegen, v. a. piegare innaozi. 


Vorbild, n. tipo, esempio, modello. ‘colei che mette innanzi; che inette in 
ſich Etwas zum Vorbild nehmen, pren- ca 


ere d. 0. ad esempio; propo:rselo per 
esempio, modello. & ſich Einen zum 
Vorbüde nehmen, prendersi aleund ad 


umpio, proporselo come modello, qual ein 


ſsem pio. : A 5 „ 

Vorbilden, v. a. Lmodelliren l. mo- 

dellare, abbozzare, fare il modello, 
2) Fig. rappresentare sotto qualche 


rma · i f 
Vorbildlich, age. tipico, simbo- 
lico ,, allegorico. MER 

Vorblldlich, av, simbolicamente, 

uratamente: (0, 

2 or bildung, J. rappresentazione, 
modello. a pat Va ei NT: 
Vorbinden, . a. f einꝰ Schürze u. 
dgl.], legare; attaccare, mettere davanti 
F. eine Maske vorbinden, allacciare, met- 
tere la maschera [in viso). i 

Vorbitten, . n. pregare alcuno 
d'ovviare, prevenire q. .. | 

Vorbitter, m. intercessore. 

Vorbitterin, /. interceditrice. 

Vorbittlich, agg · e avv. a modo 


d’intercessione. 


BVorblafen,v.a. [Ginem], insegnare i 


ad uno a suonare [ua istrumento da fiato]. 
2) Einem ein Stück auf der Floͤte u. 
ſ. w. vorblaſen, suonare un' aria sul flauto 
ec. ad uno. N 
‘Vorbobren, v. n. succhiellare, an- 
dar suochiellend eo. N 
Vor bohrer, m. succhiello, succhiel- 
o. i ; 
Vorbote, m. foriere, antiforiere, 
nunzio. annupziatore, messaggiere. 
8. Fig. nunzio, annunzio, foriere, 
ercursore, presagio, indizio. g. die Bor: 
boten des Fiebers, i precursori [brividi] 


7 „cus in, sua discolpa g. was haben Sie 
„Vorbenugungs mittel, , . [rime- vorzubtingen? che avrebbe Ela] a pro- |pione, capofila. 


6t, m. vedi Vorwiſſen, esporre una doglianza, querela. 


, {Ti} tettoia. 


Vorbeſtimmen — Vorder verdeck 
Vor beſt im men, . a. modi VBor⸗ della felibre. & die Vorboten des Todes, 


Vordergeſtell, n. edi Border⸗ 


i segni forieri della morte. , ‘imaaen. 
Vorbot in, /. foriera, nmmb, mes- Vorderglied, u. la parte anteriore, 


.|\saggiera, annunzistrice. g. Aurora, die dinanzi d'un membro. 


Varbotin der Sonne, Aurora, la foriera, | 18. T. d' Aritm. il primo membro. 
la nunzia del sole, del di. „: T. log. lantecedente, la proposi- 
Votbramſegel, n. T. di Mar. zione principale. 5 
vela del parrocchetto. Vordergrund, m. (eines Gemäldes), 
Vorbramſtange, J. T. di Mar. il dinsnzi, la parte anteriore. $. (auf der 
albero minore del parrocchetto. Bühne), proscenio. 
Vorbrechen, . n. vedi pervorbres | Vorderbaar, n. i capelli dinanzi. 
i BVorderbanò, f, T. d Anat. carpo. 


mettere innanzi „ rnetter fuori, ptodurre. del capo; sincipite. 1 
$. bringet meine Sachen vor, portatemi,; Vorderhauptbeine, n. pl. T. 
racatemi qui la,mia roba; $. bringet mir d' Anat. ons parietali. ö 
mein Pferd vor, con ducetemi qui, faie Vorderhaus, n. il 
venire avanti il mio caulo-. ‘  |ciata d'una cs a. 
$. Fig. recar innanei, produrre, ad-“ Norderindien, n: India citeriore. 
durre; mettere io campo, zul tappeto,| Borderfajutte, 
esibire, produrre in mezzo» $. Worte mers della proda. 5 
vorbringen, profierire,mandar fuori, pro- Vorderkaſtell, n. 7. di Mer. 
numziane parole. & kein Wort, keinen castello delta prua- 
Laut vorbringen konnen, non poter prof-| Vorderkopf, m. sincipite. <« 
ſerir porola, far. mauo, mon poter inen- Vorderkutſche, J. il dinanzi d'una 


der fuori uns sillaba, un accento. $. er |carrozza. 
wußte nichts zu einer Entſchuldigung vor: 


i 


Vorderlauf, m. 7. de Cacc. piede 
zubringen, nov seppe addurre mula in dinaui [del selvaggiume]]. . 
sua scusa; it non potè addurre scusa al- Vor der leder, n. {ber Schuhe], tomijo. 


porre,;a dire 2. 8, eine Klage vorbringen, Je. Per Vorgaͤnger, predecessore. E 
ji Vordermauer, /. 
Vorbringer, m. — in, J. colui, di 


ros petto. n ne 
Borderpferd, n. cavallo davanti. 
Mo! Vorderpfote, /. zampa dinanzi. 
orbringung, F. il produrre, ill Vorderrad, u. ruota dinanzi, del 
mettere in campo. 


dii dinanzi d'un legno. >» | 
iten, .. a. Einem Vorderreihe, F. fila anteriore. 
Wort!], compitare una parola ad uno. Vorder ſatz, m. T. log. l'antece- 
Vor buͤhne, J. proscenio., dente, lapremessa. 5 
Vordach, n. tetto sporgente in ſuo- $. si di Gram. primo membro [d'un 
riodo]. si 
Vordamm, m. argine avanzato. Porderſchenkel, m. coscia, femore 
. Vordeden, „. a. mettere un panno anteriore. E 
e simile dinanzi q.c. po 
Vordem, avv. [fonft, ehedem], al- 
trevolte, ne“ tempi addielro; passati. 
Vordere, agg. anteriore, di davanti. 
g. die vorderen Simmer, le stante di-da- 
vanti, che danno sulla strada. 5“ der 
vordere Theit des Hauſes, il dinanzi, la 
parte anteriore della cas... 


Borderadbfe, J. asse 


Vorbuchſtab 


del porco. . De a 
Vorderſegel, u. vela davanti. 
Vorderſeite, J. lato, canto, parte 
dinanzi, anteriore , il diaanzi. F. (eines 
Gepaudes ), facciata, fronte, prospetto. 
8. (eines Steines in der Mauer), lato, fac- 
ot eis esteriore. F. (einer Mime), il diriuo. 
del dinnzi. Vorderſik, m. (einer Kutſche), posto, 


Vorderarm, m. avambractie, an- seggio al dinanzi. 
tibraveio. : vc. "| Vorderſte, agg. sup. primo, dinan- 
Vorderbein, n. gamba dinanzi, zi i guieriore. 0 sd 
anteriore. > Me «Borderftab, m. T. d' Artig l. (einer 
Vorder blatt, "i cspalla ;: palveta Kanone ), ‘astragolo. | | 
Vorderbug, m. J della spatla[de|- Vorderſtelle, f. u posto dinanzi, 
quadrupedi]; 0 0...» > *- fil'‘prirma posto, luogo. 
Vordercaſtell, n. edi Vorder- Vorderſteven, m. T. di Mar. ca- 


ell. pione, asta da prua. 
Vor derdeck, n. 7. di Mar. il di- 
nanzi del ponte. . 
Vorderfufi, m. piede dinanzi. 
$. 7. de Cavalli. der rechte Vorderfuf, 
la mano manca, il piè sinistro. F. der 
linke Vorderfuf, il piè della staffa, la 
mano); il picde sinistro. &. die Vorder⸗ 
fuͤße auswaͤrts werfen, sbalestrare le 
gambe. LI 
. F. . Anat. il tarso. i 
ordergebaͤude, n. la fabbrica 
di facciata, dinnanzi. 
Vordergebirge, n. montagna an- 
teriore , l'anteriore della montagna. 


strada. 
Vorderſtuͤck, n. pezzo anteriore, di 
dinanzi. Ì nn 
Vorderthell, n. parte anteriore, 
‘dinanzi, il dinanzi. &. (eines Schiffes), 
prua, prora, proda. 8. (eines Wagens), 
il dinanzi. g. (eines ꝓferdes), incollatura. 
Vorder thuͤr, J. porta dinanzi, an- 
teriore. 
Vordertreffen 
guardia, vanguardia. 
dinanzi del ponte.. 


n. T. mil. avan- 


— 


Vorder haupt, n. parte anteriore, 


dinanzi, la fac- 


F. T. di Mar. e- 


Vordermann, . T. mul cam-' 


* 


naro anteriore; 


Vorderſtube f.stanza che dà ulla 


Vorderſchinken, m. la spalletta 


* 


| | Vorder viertel! — Vorgeben 1279 


Vordervlertel, n. (vom Schlacht Vorermel, m. soprammaniea. ! Borfegen, e. a. scopare lLimmon: 
vieh), quartiere, quarto dinauzi. Vorernte. F raccolta prlinswecia; dizis inner. 1 ag 
VBorderwagen, m. il dinanzi Pun|priacipio detta messe, della raccolta. Vorfeier, fi festa precedente; it. 


Vorerſeben, +. a. predestinate.  |vigilia'deila festa. 1 
Vorerſehung, /. predestinazion.! Vorfeite, f: lima da digrossare, 
Vorermwdyen, „. a. considerare, aspra. ‘ 


legno. . e x 
Vorderwand, /. muro, parete di 
onderare avanti, innabzi. . Vorfeilen, . a. digrossare con la 


rospeito. co 
Vorderzahn, m. dente dinanzi, di p 


ros petto. &. die Vorderzaͤhne, i deatil Vore rn hleu, me. preeleggere; lima; limare precedentemente. 3 

< Incisori , incisivi. „ 7 |eleggero!innanzii 0 Vorfenfter, n. finestra doppia al 
Vorderzimmer, n. stanza ante Vorerwählt, part. preeletto. di fuori. :. — 2 
riore, che da sulla strada, ‘ Borerwablung, /. preeléezione. Vorfeſt, n. festa precedente. It. vie 


Vordieſem, avv. altre volte, un Vorer wähnen, .. a. meutovare]gilia della ſesta. DIE 
tempo, ne’ tempi andati, passati. - precedentemente, soppraceennaré, dire Borfiedeln, .. a. Fum. [Ginem 
ordbrdangen, +. a. spingere oltre, avanti. etwas], sonare il violino in presenza 
innanzi. g. ſich vordrängen, farsi luogo, Vor er wähnt, part. summento-|d'alcune. «| «= se 
varco per inoltrarsi; rompere, aprir la vato, sopraccenuato, prementovato, sum- Vorfinden. ». a. trovare [ uno, 
calca. menzionato. q- e.] Sia, essendovi prima.’ 
Vordrehen, .. a. girare q. c. di-| Vorerzäͤblen, . a. [ Einem Etwas], Vorfliegen, .. n. volaravanti, in- 
nanzi, voltarla. „I ̃rxaccoutare q. 2, dinanzi chicchessia, |nanzi. 
2) die befte Seite vordrehen, mostrare id sua presenza. Vorfloͤß e, /. diritto di fiottar legna- 
U lato migliore. Voreſſen, . a. mangiare, consu- mi priina d'un altro. | 
Vordreſchen, v. a. [Einem], mo-|mare prima, anticipatainente, preceden- Vor fl ten, . a. [Einem Etwai], 
strare [ad uno] come si trebbia. tenente. It. vedi vorgegeſſ-n. suonare ad uno il flauto, suonargli un 
2) w. n. trebbiare il primo, alla testa] Voreſſen, n. antipasto. - aria sul fluuto. I 
cui altri. 8 Voreriitenz, f. preesistenza. Vorflut, J. principio del flusso, 
ordreſcher, m. capo trebbiatore Voreriftiren. . x. preesistere. [della piena. i 
Vordringen, . n. avanzare, an- Voretiſtirend, pare. preesistente] Vorfolter, /. questione prepara 
dare nvand; far forza per avauzare, c Vorfabeln, +. a. andar raccon-]toria, priacipio della tortara. 
ciarsi innanzi. ll acquistar terreno. tando favole, cose inventate ad uno. Vorfordern, ». a. vedi vorlaben. 
Vordringend, part. penetranie;) Vorfahr, u. predecessore, te- Vorfrage, J. questione, domanda 
avanzante. i cessore. &. unfere, Vorfahren, î nostri preliminare. i 


8. Fig. fein vordringender Geift, il predeerssori, antenati, maggiori. ©’ Vorführen, . a. condurre, me- 
suo pervicace, sottile ingegno. > Vorfahren, +. n. andare innanai, [nare avanti. >» | 
Vordruck, m. T. de’ Vign. pres-precederè colla ventura. i 2) condurre dinenzi alcuno, alla pre- 


2) .cotdurre la currozra dinanzi {la jsenza d'uno. 8. der Verbrecher wurde 
porta di casa) g. den Kutſcher vorfahren voraeffibrt, il delinquente è stato con- 
laffen,. dive al cocchiere che veriga avanti. |dotto. 8 ſich ein Pferd vorfuͤhren laſſen, 
3) Einem vorfahren, avanzare, pre- farsi menare, condurre un cavallo di- 
corre alcuno in carrozza. — manzi, in sua preséaza. ; 

Vorfahrin, /. übl. Vorgängerin, Vorgang, . precedenza, passo. 
vedi. den Vorgang haben, aver la prece- 
Vorfall, m. caduta, cascata. F. (der deuza, il passo. &. den Vorgang ſtreitig 
Giebarmutrer) , procidenza. . (des Aug machen, contrastare il passo. i 
aprels ), scassasnento. $ (det Augenſterns), 2) Per Veifpiel, esempio. 
stafiloma. &. (der Negenbogenhaut), piosi.! 3) Per Verlauf, p. e. den Vorgang 
pitato ; presnaturo. - ein voreiliges Ur- 8. (des Maſtdarms), prolasso... der Sache erzählen, racoontare come la 
thcil, un giudizio precipitato.  $. eine F. T. degli Oriol zuuu... oo è zudets .. 
voreilige Antwort, una risposta precipi-| 2) Per Exeianiß, caso, accidente, av- |. 4) Per Ereigniß, occorrenza, avveni- 
tata. $. ein voreiliges Geruͤcht, nuova/ventura, incidente, incontro, avveni- mento. 5 5 
prematura, nou aucora fondata. $. er iſt nento, occorrenza. & · ein ſchlimmer „Vorgänger, m. [Mufter], colui 
zu voreilig, egli è troppo precipitoso, pre Vorfall, un brutto incontro, un cattivo che ha dato il primo l'esempio, che 
cipita troppo le cose, non le lascia mpa-| accidente. $. in allen Vorfaͤllen des Les aperta la strada. 6. (im umte), anteces- 
bens, in tutte le occorrenze, gli accidenti sure, predecessore, precessore. 


mone. 

Vordudeln, ©. a. Fam. [Einem 
ein Stuͤckchen ], cornamusare, suonare 
la cornamusa. 

Vorebbe, J. T. di Mar. comincia- 
mento del riflusso. 

Voreilen, „ n. affrettarsi, studiare, 
accelerare il passo per venire avanti. È. 
Einem voreilen, oltrepassare alcuno, ac- 
celerare il passo per precederlo. 
Voreilig, agg. precipitoso, preci 


turare ; è uno sventato. 

3 Voreilig, avv. precipitosamente .| della viu. i | Vorgaͤngerin, F. colei che ha pre- 

avvenutamentr; prematuramente. Vorfallen, .. n. cadere, cascare':ceduto in un iinpiego, ec. 7 
Voreiligke t, J. precipiiazione; avanti. ö Vorgdngig, agg. wedi vorlaufig. 


l'essere precipiioso, sventato... __. 2) Per ſich ereignen, accadere, e Borgdngigleit, Y. anteriorità, 
Voreltern, zl. progenitori, aute - nire, occorrere 5. was ift vorgefallen? priorità. n 1 
nati. de 1 ſche cosa è accaduto? ch'è occorso ? &. | Vorgaufeln,v. a. [Einem Etwaé], 
‘VBorempfinden, . a. presentire,| ift nichts Neues vorgefallen? non è avve- ſar giuocoleria, ghermineila, illusione ad _ 
sentire avanli; aver presentimento ; sen-|nuto, non c'è nulla di nuvvo ? uno, gab bare, uccellare uno. ; 
tore, | Borfallend, part. occorrente, in- Vorgebdude, n. edi Vorderge⸗ 
Vorentbalten, ». a. [Einem Et⸗ cideuie , sopravvegnente, emergente. g. baude. 
nell fitenere, rattenere q c. ad uno. bei vorfallender Gelegenheit, ali occor- | Vorgeben, v. a. (im Spiele), dar 
8. Einem den Lohn vorenthalten, rites]renza, quando se ne presenterà l'occa- un tanto di vantaggio , tanti punti avanti. 
nere l'altrui mercede. sine. 8 8. wie viel, was geben Sie mir vor? 
Vorenthaltung, f. ntenimento.“ Vorfallen heilt, /. occorrenza, quanto, quanti punti mi date . 
ritenzione. g. (eines Gutes, Eigentpums), emergenza, congiuntura, contingenza. ‘8. ich gebe Ihnen zehn Schritte, funfzehn 
ritenzione, possessione ingiusta, usurpata.| Vor faſſen, . a. vedi vorgefaßt. Points vor, le do dieci passi avanti, quin- 
Vorerbe, m. erede dell' antiparte. Vorfaſten, pl. giorni carnasciales- dici punti di vantaggio. 
Voretinnern, . a. menzionare, | chi. | 2) Einem eine Schuͤrze vorgeben, dare 


rainmeutare precedentemente, prima, a- Vorfechten, ⸗. n. [Einem], far di un zinuale, grembiale ad alcuno. 


visare, avvertire precedentemente. scherma dinanzi alcuno per istruirlo. 3) Per aufaeben, vedi. . 
Vorerinnert, part. zummentovato, 2) superare alcuno alla scherma; i 4) Per behaupten, avanzare, asserire, 
sopraccennato. combattere nelle prime file. pretendere, sostenere; voler far credere. 


orerinnerung, /. preambolo; Vorfechter, m. sottomaestro di g. er gab vor, er ſei nichts ſchuldig, egli 
avviso, notizia precedente. scherina. . #3 volle far credere di non dover niente. 


7 


4280 Bargeb en — Vd riaͤngeſchloß 
ſie · gab vor, krank zu ſein , ellardi®de| 8. inferi, vo ST n Ie i È È 
Sa penne A 8 i ; rgeſehen !: ch: guitda I mOhinzaione, maechlumento, trama 


( i a — 7 11 di de ar 0 segreta. . d'a ; 64° 1 
+ Borg eben, . pretestu ; jaemiene. 


Ln 2 t- a 
Vorgeſetzte, m. anpechi ro, pre- Vorhalle. stico io. 

g. nach ſeinem Vorgeben ,.sedoride! quel posta;.:praposto.;. cpp, C. ſeinen Bor- Vorhalt A 7. di Mus dr 
c egli preseride:, dice ) secbido: il!suo|gafegten gehorchen, ubbidire ‘al suoî u- furà. nl : . appoggia> 


detto, secondo lui. $. alle feine Vorgee]periori. i... n 

den halfen nid)t8}; tuti i suoi piretesti:non|  Borgeftetig,) agg. dell'altrieri, gr J. ene +, a tenere davanti, 
li 2 ua Li va È 45 0 n 7 Va i ſt 7 5 2 n ? INENZI. 8. die Haͤnde vorhalten, met- 
6 5 nulla. A gestrige, deri Varo, 8. der tere le mani innanzi, davanti: &. den 
* Vorgebirge, m prombatorio;c4po. 7 N 


vorgeſtrige Tag, jer Felua g. ite antiviv Schild vorhalten, ripararsi, farsi difesa; 


It. parte anteriore, il dinanzi d'una.monb/gilia. . J a de ret e i 
eri ‘ SIE 555 Sprirsi con 1 3 

tigna SRI Ple % ee ae gate di; : Vo. tg e.ſt er u, al, l’altrieri, jeri 2 di ii ni | 
Vorgeblich, agg · Pretes e“, credu- alto e . as vorhalten, presen 


„Vorgtebel, ., frontespizio 4 fan- dig) Meter sont occhio 9. e. ad uno. 
tispizio. | FSE n | Ò tend Fe. Einem ſein Vergehen . 
„Vorslanz, m. spiccoy splendore fen“ rinfacdiare, rimproverare i falli al- 
eminent. ui. F. Einem feine Pflicht vorhalten, 

Vorg tan zen, v. n. spiccare, bril- e altrui’ di non aver fatto il 
lives: splendere sopra gui: altra cosa ?- Covere. „ 3 9 
„Vor 'g ra ben, m., fosso, fosdata 8. T. de Caec. dem Schweine den 
avanti ad altro. „ Sei | Spieß vorhalten, presentare lo spiedo al 
Vorgreifen, „ n. toccare, pren cinghiale. $. (beim Zielen), mirare, pren- 
dare . c. innanzi alguno; appropriarsi 


{o}: fulso; finito g-sinvulatoi . eine dor⸗ 
gebtiche Krankheit, ue prateea malattia: 
Vorgeb lich, avv. per quanto. sà pre» 
tende. 2 Si he nto 
8 8 orgedacht, agg. aummentdvatq. 
„ Vorge faßt, port. duncepito pria, 
avanti. F. cine vorgefaßte Meinung, pre⸗ 
detuphzfube, pretentiohe;spregimbizio. 
Vorge fühl, 7 presentimento. . 
an dunles Borgefahl, presentimento in- 
distiin tds. 1 924 1 eus ses dl 
Vorgegeſſen, part. mangiato,cen- 
stimato umicipatamente. Ii vorgegeſſen 
Brod, grano mangiato in erba, selario ed. 
taten antitipato; antidipatamieme.! <<< 
Vorgehen, v. Al andare avanti, in- 
riatizi; farsi avanti innznzi. 1 
8. Ny. Per vorragen, spbrgerez e tun- 
zare, stendersi in ſuora. 1 daino 
> 2) Per den Vortritt pala p ne la 
recedenza, il passo; aver la.preferenra. 
3 klang vorgehen, essere il 


dere la mira più alto. ci 
l'altrui; it. arrogarai i diritti: d' altri. . 3) . n. Per dauern, durare, essere 
das Pferd greift vor, questo cavallo al- di durata. 8. das wird nicht lange vor: 
lunga; stende.il passo. ‘.,: © |balten, questo non durerà lungo tempo; 
2 Pig. . vorgreifen, far q c. Sarà di poca durata. 
prima dun: aluo; preorder l'operato l- Vorhaltung, F. il tenere davanti. 
trui.. . Einem im Amte vorgreifen menr-] & Fig. ( eines · Vergehens), rinfaccia- 
pare,. porne la menos l'impiego , slhui; mento, rimostranaa; rimpre vero. 
it.;arragarsi. i. diriui altruia “$i ich will. Bor hand, F. la [prima] mano, il 
Ihnen nicht vorgreifen prima di Lei. non primo luogo, il primato. g. Einem die 
A 1 farò senza, parlerhe a Vorſund laſſen, vedi Vorrang. n 
iei;,.non, voglio prevenirla. 1: $. (im Spiele), la mano. die Vor⸗ 
8. Gott, dem Richter, vorgreifen, pre- hand; haben, e la: — „ ‘essere il 
venite la, giusta punizione fpertenente a primo a giuocare. va 
0 1 sai n O „ . | 9): Per. Vorderhand, vedi. . 
DE 4. de. ac. ei nd vorggei⸗ „Vor anden . hie 
Bei 333 1 che 5 
N ve 0 „ Ro : | . UNITE stente! J noch vorhanden ſein, trovarsi, 
Vorgrelflic, ag · usurpsdvo, ci. ancora, sussistere tuttavia. $. 
usurpatorio. les iſt noch ein großer Vorrath vorhan⸗ 
Por greiflich, | a. ‘nsurpitiva- den, ce n'è tuttavia una buona 1 855 
ö È „ ivisione. F. nicht mehr vorhanden fein, 


da firre prima: di tutto j preme: pùù Ha 
n⸗ 


- 3) Per vorſchweben ! pu e. das iſt mir 
tange vorgegangen, d un“ pezzo che il 
mente. ‘ 


4) Einem vorgehen, sòpravvanzare, so-. Vorgriff, m. prevenzione; il pre- non trovarsi, non esservene più, non 


5 peer De venir:, il far o, prime d'uòù altro; it. esis tere più. F. die vorhandenen Lebens⸗ 
83 Per ſich 0 PIRATA sai anlucipazione.: © La „mittel, i viveri che vi sono, che tutta- 
gen, av 9 Vorgrund, m. vedi Vordergrund,|via abbiamo. $. die vorhandenen Möbel, 


dere, succedere. » &. was geht hier vor? 
ch'è successo? che c'è qui? F. wiſſen 
Sie, was vorgegangen iſt ? sapMe che è 
sccaduto ) successo . F. damit. iſt Etwas 
vorgegangen, qui gatta ti cova; ot q. c., 
ic'èq-c. sotto: . & mit dir iſt eine 
eraͤnderung vorgegangen, si: vede che 
tu hai qualche cosa, che tè accaduto q. c. 
wahrend dies vorging, mentre aeca- 
va ciò: ‘accadendo . questo. ich kann 
nicht ſagen, was in mir vorging, non posso: 
[potrei] diré che enimento provai; 


Votrgunſt, J. predilezione, prefe- i mobili rimasti, che vi sono. 
renza. E 2) Per nahe, p. e. es iſt Gefaht, Noth 
Vorhaben s v. a. [eine Schuͤrze], vorbanben, c'è tuttaflata pericolo, c'è ur- 
averè, portare il grembiale [ i senza; it: il pericolo, il bisogno è vicino. 
$ eine Maske vorhaben, avere una ma- Vorhandlung, V. trattato preli- 
schera in voltb. sub minare. i sE 
; 8. Fig. Einen vorhaben, riprendere, otbang, m. cortina, velo; ban- 
ammionire alcuno, fargli ‘una’ripassata ; dinella. F. mit Vorhängen verſehen, in- 
it. esaminarlo. ( corünare, accortinare: F. (vor der 
8. Etwas vorhaben, aver ꝗ. 0. dinanzi. portiera. 5 (auf der Bühne), la 8 
2) Etwas n „avere intenzione, il sesso: den „ al- 
7 eigen, via. Elnem 81. essere intenzionato di far ꝗ. c. F. eine zare il sipario. &. den Vorhang fallen 
i dia ci Fobia Reiſe vorhaben, . pen- laſſen, calare, abbassare il sipatio, der 
Vorgeiger, x. (im orcheſter), il siero di fare un viaggio. G. Etwas Bö⸗ Vorhang geht auf, faͤllt, si alza, si cala 
ſes vorhaben, andar macchinando, tra- il sipario. | 
Vorgem ach, anticzmers. mando qualche cattivo disegno. g. große 8. et einen Vorhang uber, vor Ete 
Borgemeldet, agg. su. indicato, Dinge vorhaben, andar facendo gran pro- was ziehen, stendere un denso velo su 
sopraddetto. getti, voler mandare ad effetto grandi : c, cercare di mandarlo in dimenti- 
. orgenannt, agg. prenominato, cose. G. was haſt du mit ihm vorgehabt? caps. È 
stiddetto,-sammentovato,, . auali intenzioni sono le tue risguardo al Vorhangen, „. n. pendere, essere 
Vorgenuß, m. godimento antic lui? 2 a = sospeso davanti; it. sporgetè in fuori. 
pato. Vor haben, . [Vorſatz, Plan], di- Vorbdngen, ». a. appendere, ap- 
Vorgericht, u. antipasto, segno, intenzione, proposito. F. fein'piccare avanti, dinanzi. $. ein Schloß 
Vorgefagt, agg. anzidetto, pre- Vorhaben ausführen, esegnire, meuere vorhängen, mettere innanzi un serra- 
detto, suddetto, detto innanzi, avanti, ad esecuzione, ad effetto un suo disegno.:iglio, lucchetto; mettere un antiserra- 
premesso. 48. fein:Vorbaben andern, mutare, can- (glio... 
Vorgeſchmack, m. vedi Vorſchmack. gisre proposito, consiglio. F. auf ſei⸗ Vorhangend, part. sospeso da- 
Vorgeſehen, pun. di: vorſehen, nem Vorhaben beſtehen, star fermo nel vanti. It. sporgente in fuora. 
preveduto. 5 | «lsuo proposito. $. ein boͤſes Vorhaben, Vor baͤngeſchlo ß, n. lucchetto. 


violino primo. 


Vorbangftab 


Vorbangſtab, m. ferro delle cortine. 

Vorhaſe, m. vedi Haſenklein. 

Vorhauen, . u. [Einem], mostrare 
‘ad uno a tagliare ec. ; it cominciare a 
spaccare, tagliare; it. tagliare primo d'un 
alro. 

2) v. a. 7. de Carp. ein Loch vor: 
hauen, cominciare un foro col succhiello. 

Vorhaupt, n. sincipite. 

Vorhaus, n. vesübulo; ingresso 
della casa. . 

Vorhaut, /. prepuzio. 8. die kuͤnſtli⸗ 
che Verlangerung der Vorhaut, epispasmo. 

Vorhautsenge, J. paratimosi. 

Vorhelfen, .. a. [Einem], ajutare 
uno a passare avanti. g. Einem aus dem 
Loche vorbelfen, ajutare uno ad uscire da 
una buca. 

Vorhemdchen, ] rn. gala, lattughe; 

Vorhemde, scamisciata ; lat- 
tugone ; camicetta [con lattughe]. . 

Vorher, avv. innanzi, avanti, pri- 
ms, precedentemente, primieramente. $. 
einen Tag, Monat, ein Jahr vorher, fin 
giorno, un mese, un anno prima. & bor: 
ber kann ich nicht kommen, prima non 

osso venire. F. ſowohl vorher als nad: 
er, e prima, e dopo; tanto prima, quan- 
to dopo. 

Vorherbedenken, .. a. premedi- 
tare, considerare, ponderare innanzi. 

V orherbeſtimmen, v. a. deter- 
minare innanzi. 

S. J. teol. predestinare, predetermi- 
nare. 

Vorberbetimmend, part. art. 
T. teol. die vorberbeſtimmende Gnade, la 
grazia predeterminante. 

Vorherbeſtimmung, J. T. teol. 
predeterminazione, predestinazione. 

Vorherbſt, m. principio dell’ au- 
tunno ; it. il tempo che precede l'autunno. 

Vorherempfinden, . a. presen- 
ure 


Vorhergehen, . n. (von Perfonen), 
antecedere, precedere, andare iunanzi 
It. (von Vegebenbeiren u. ſ. w.), precedere, 
essere, avvenire, accadere prima. $. die 
Begebenbeiten, die vorhergingen, gli av- 
venimenti precedenti. $. ohne vorberae: 
gangene Warnung, senza avviso prece- 
dente; senza averne avuto prima avver- 
timento. : 

Vorhergehend, part. precedente, 
antecedente; anteriore. F. im Vorher⸗ 
gehenden, come sopra; come si disse, come 
fu accennato. 

Vorherig, 
riore. 

Vorherlaufen, .. 
àvanti, 
Vorhermerken, . a. subodorare, 
presentire q. c., averne sentore. 

Vorhermerken, n. sentore, pre 
sentimento. . 

Vorherrſchen, . n. predominare. 

Vorherrſchend, part. predomi- 
nante. ì 

»Vorherſage, f. predizione, pro- 
nostico. 
i Vorberfagen, v. a. predire, anii- 
ira. 

Vorher ſager, m. — in, /. pre- 
dici tore, pronosticatore, -trice. 

Vorherſagqung, J. predizione. 

Vorberſehen, . a. prevedere, an- 
tivedere,, presentirej vedere dove la 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


agg. precedente, unte- 


n. correre 


Lao 


Ì 


2 


va a battere. 8. das war vorherzuſebn, 


questo si poteva prevedere. S. Gott fiebt 
Alles vorher, Dio prevede, preconosce 


tulto. 


Vorherſeher, m. —in, J. anti- 


veditore , -trice. 

Borberfehung, /. prevedimento, 
previsione, anti ve diinenio. F. (Gottes), 
pres cienze, preconoscenza. 5 

Vorhertragen, . a. portare avan- 
ti. innanz i. n 
Vorherver kuͤnden, te, a. dire, 
Vorherverkuͤndigen, annunzia- 
re innanzi, preuunziare, prenunciare. 

Vorherverkuͤndigung, J. predi- 
zione, annuprio. ) 

Vorherwiſſen, ». a. antisapere, 
sapere prima, iunanzi. F. (von Gott), 
preconoscere. ‘ 

Vorherwiſſen, x. antisaputa, l’an- 
tisapere. $. (Gottes), prescienza, pre- 
conoscenza, 

Vorheucheln, „. a. [Einem Gt: 
was], sismulare, infingere q. c ad uno, 
far l’ipocrita dinanzi a chicchessia. 

Vorheulen, .. a. [Einem Etwas), 
cantar q. c. ad uno urlando, schiamaz- 
zando. 

Vorbimmel, m. limbo [de' S. S. 
Padri). : 5 . i 

Vorhin, avv. mo'; mo mo, testè, 
or ara, poco fa, poc'anzi. 

Vorhof, m. anticorte; vestibulo. 
5. (eines Tempels), atrio, portico. È. (der 
€ tirtsbittte) , atrio. 

T. d' Anat. (des Herzens), vestibulo. 
orbolen, v. a. [bervorbolen], c 
var fuori. 

&. 7. di Mar. die Sboten | vorbolen, 
fissare le scotte. ö 

Vorhoͤlle, J. limbo. 

Vorholz, n. ingresso, entrata del 
bosco. 

Vorhoͤren, . a. man hoͤrte ihre 
Stimme unter allen vor, la sua voce si 
sentiva sopra tutte le altre, predominava 
tutte le altre. 

2) . n. bei Einem mit vorhören, an- 
dare ad ascoltare da alcuno. 

Vorbut, /. 7. milit- avanguardia, 
vanguardia; it. diritto di pasturare il 
primo. 

Vorig, agg. anteriore, precedente, 
antecedente, pristino, primiero. S. der 
vorige Zuſtand, lo stato pristino. &. in 
den vorigen Stand ſetzen, mettere nello 
stato di prima, mel pristino, nel pri- 
miero stato; reintegrare. F. die vorigen 
Zeiten, i tempi passati, andati. F. in 
meinem vorigen Brieſe, nell ultima mia 
lettera. F. vorige Woche. vorigen Monat, 
voriges Jabr, im vorigen Jahre, la setti- 
mana, il, nel mese, nell' anno, l’anno pas- 
sato, scorso. È. vorigen Sommer, Winter, 
nell’ estate, nell’ inverno, l'estate, l'in- 
verno passato. 

8. die vorige Geſundbeit erlangen, ri- 
cuperare la pristina salute. &. der vorige 
Konig, il re passato, morto, defunto. 
$. der vorige Beſitzer, il proprietario 
precedente. . 

Vorige, m. e f. il, la precedente, 
l'antecedente. S. (im Schauſpliele), die 
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innanzi; it, correre innanzi a cavallo, in 
legno ec. ì a 

2) Emem vorjagen, passare innanzi 
alcuno a cavallo, in legno, vincerlo nel 
corso. It. andar cacciando innanzi alcuno. 

3) v. a. das Wild vorjagen, scovare 
le fiere. ì 

Voriagen, n. ein Vorjagen halten, 
il cacciare, il correre innanzi ee alcuno. 

Voridbrig, a g. dell’ anno pas- 
sato, ACOrso; it. dun anno. S. meine 
vorjaͤhrige Reiſe, il mio viaggio fatto 
l'anno scorso, dell' anno p. p. . 

Vorjammern, „. u. (einem Et⸗ 
was], lamentarsi dinanzi ad uno di J. e., 
andargliene facendo lamentazioni. 

Vorjetzt, avv. per ora; ora, adesso, 

Vorkammer, J. anticamera; ca- 
mera, camerino innanzi un' altra. 

$- T. d' Anat. die Vorkammern des 
Herzens, i ventricoli, i laghi del cuore. 

Vorkauen, . a. (CinembdieBiffen],, 
masticare, digrumare i bocconi, il cibo 
ad uno. 3 

$- Fig. man muß ihm Alles vorkauen, 
bisogna sminuzzargli i bocconi, dirgli 
ceo 7 80 5 stessa cosa. 

orkauf, m. compra [fatta] prima 
d' altri. 8. den Vorkauf . 
55 diritto di comprar prima d'un 
altro. 

Vorkaufen, w. a. comprar prima 
d'un altro. 

It. Per auffaufen, incettare, fare in- 
celta. 

Vorfdufer, m. colui che compra’ 
prima d'un altro. It incettatore. 

Vorkaͤuferin, J colei che compra 
prima d'alui; incettatrice. © 

Vorkaufsrecht, u. jus prelativo, 
congruo. 

Vorkehren, -. a. volger dall’ altro 
lato. F. die rauhe Seite vorkehren, mo- 
strar la parte, il lato scabro; it. Fig. 
impiegar solo mezzi rigorosi. . 

5. Fig. das Noͤthige vorkehren, pren- 
dere le opportune, necessarie misure. $. 
Mittel vorkehren, adoperare, provvedere, 
impiegare, tentare mezzi. 

2) den Schmuz aus den Winkeln, uns 
ter den Moͤbeln vorkehren, spazzar fuori 
l'immondizia dal cantuccio, da sotto i 
mobili. 

Vorkehrung, f. il volger dall’ al- 
tro lato; il prender misure ec. F. die 
nétpigen Vorkehrungen treffen, prendere 
le giuste misure, usare, adoperare i 
mezzi, gli espedienti opportuni, neces- 
sar]. 

Vorkehrungsmittel, u. mezzo 
opportuno, misura necessaria. 

Vorkeil, m. chiavarda. 

Vorkenntniß, F. conoscenza, co- 
gnizione preliminare. 

Vorkind, n. figlio, figlia del primo 
letto. 

Vorkirche, f. portico di chiesa. 

Vorklage, f. querimonia, doglian- 
za [di male sofferto ec.] anticipata, fatta 
preventivamente. &. mit der Vorklage 
kommen, far, sonar le none. 

- 7. giur. prevenzione. 


orklagen, v. a. [Einem Etwas), 


Vorigen, i precedenti; e detti. & der Graf dolersi, lagnarsi d’alcuno in presenza 
Anſelm und der Vorige, il conte Ansel- altrui. 


mo e detto. 


1 


Vorkleben, v. a. appiastricciare; 


cosal Vor 148 en, v. B. correre, cacciarsi jturare con colla. 
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Vorklettern, v. n. vedi voran: 
klettern. 

Vorklimpern, v. a. [Einem Et: 
was], strimpellare, zappare il clavicem- 
balo [in presenza d'alcuno]. 

Vorklingen, v. n. distinguersi fra 
gli altri suoni. 

Vorklu g, ace. saccente, sputasen- 
no j indiscreto, troppo curioso. 

Vorkommen, „. n. Ihervorkommen], 
venire, ſarsi avanti, innanzi, trarsi in- 
nanzi. f. komme doch vor! [vieni] avanti! 

assa! 

2) (vor Jemand), essere ammepso, in- 
trodotto alla presenza d'alcuno; ottenere 
udieuza. F. kommet vor! [venite] avanti. 
8. ich konnte nicht beim Miniſter vorkom⸗ 
men, non poteva aver accesso, udienza 
presso il, non poteva essere 0 ac- 
colto dal ministro. . man kommt ſchwer 
bei ihm vor, egli è di difficile accesso. 

g. Tig. die Sache iſt vorgekommen, l’af- 
fare è stato messo in deliberazione, in 
campo $. cs fam die Frage vor, ob. 
si venne a domandare se. + . . si venne a 
proporre la quistione se.. . F. bis jetzt 
iſt dies noch nicht im Rathe vorgekommen, 
questo non è stato messo per anco in 
deliberazione nel consiglio 


krieg' ich vor? quanto mi darete avanti, 
di vantsggio? 

3) Einen vorfriegen, esaminare uno 
rigorosamente j rimproverarlo, n il 
capo. 

Vorkünſteln, v. a. mostrar l’arte 
sua ad alcuno. It, intingersi innanzi ad 
uno. 

Vorladen, v. a. caricare avanti. 


2) F. forense „ citare, precettare; 
chiamare in giudizio. $. die Parteien bor: 
laden, citare, intimare le parti. 
Vorla dung, F. (eines Gewehres), 
stoppacciolo. 
2) T. for. citazione; intimazione. $. 
die wiederholte Vorladung, nuova cita- 
zione, citazione reiterata. &. die perempto⸗ 
riſche Vorladung, l'intimazione [ peren- 
toria 
orladungsſchreiben, n. let- 
tera, polizza di citazione, citazione in 
iscritto. 
Vorlage, J. puutello; pietra. 8 
Vorlage friſcher Pferde, cavalli freschi, 
di ricambio. 
$. 7. de Chim. recipiente. 
2) cavalli freschi, di ricambio. 
Vorlager, n. T. mil. parte ‘ante- 
riore, il divanzi d'un campo. 
8) [Einem], pararsi davanti‘ 6 fferirsi, Vorlag ern, „. n. p. [lid], mettersi 
presentarsi; comparire; it. accadere. &a giacere; a stare innanzi g e. 
ein ſolcher Fall iſt mir noch nicht ‘notato | Vorlallen, «. a. [Einem Etwas], 
kommen, non mi è accaduta mai cosa balbeuare, dire balbettando q. e. ad uno. 
similej a me non è avvenuto mai caso Vorlangen. v. a. vedi hervor⸗ 
tale. $. dieſer Fall kommt oft vor, questo langen. 
è un caso che accade spesso. F. dieſes Vorlaͤngſt, avv. da gran tempo, 
Wort kommt oft vor, questa parola cade gran tempo fa, un gran pezzo fa. 
spesso nel discorso, viene spessc impie-; Vorlaß, m. T. degli Strozz. e 
gata, adoperata. 8. das kommt täglich 2) T. de“ Vign. presmune. 
vor, questo avviene, si para dinanzi ogni Vorlaffen, „. a. lasciare dida 
giorno, lutto dì, son cose ovvie, quo-|avanti, lasciar passare. 
tidiaue. &. das iſt eine Se die 2) (bei Jemund), lasciar entrare uno, 
ſelten vorkommt, questa è una occasione ammetterlo alla presenza di alcuno, dar- 
rara, che si para innanzi di rado. ali ingresso al cospetto di uno. F der 
S. er ißt, was ihm vorkommt, egli man- Miniſter ließ ihn nicht vor, il ministro 
gia quel che gli si presenta, quel che gli non l’accolse, nou gli diéde’ accesso, 
si dà. F. ſie ſchlugen zu Boden, was ihnen udienza. 
vorkam, quel che si parò loro davanti] Vorlaſſung, f. il lasciare entrare, 
buttarono a terra. assare. 
4) Per ſcheinen, parere, sembrare. S. Vorlaſt, J. T. di Mar. catica- di 
es kommt mir vor, als ob.... mi pare proda. 
come se... . S ich weiß aar nicht, wie Vorlaͤſtig, agg. T. di Mar. ein 
du mir heute vorkommſt, io [per mel non vorläſtiges Schiff, nave troppo carica alta 
so indovinarti, oggi m'hai un non ‘so | prora 2 
Vorlauf, m. 7. de Vign. preumo- 


ne, preinone. 


è T. de Destill. it primo spitito che 


che di strano. F. das kommt mir ſonder⸗ 

bar vor, questa cosa mi giunge strana, 

nuova. 
5) Per zuvorkommen, prevenire, so- passa. 

pravvanzare, oltrepassare. Vorlaufen, „. n. correre avanti, 
Vorkommenheit, / übt. Vorfall, precorrere- $. Einem vorlaufen, avan- 

pedi. - zare; sopravanzare uno nella corsa. 
Vorkoͤnnen, . n. potere avanzare,| ‘Borlaufend, part. che corre avan- 

andare innanzi. ti, che precorre, precorrente. 
Vorkopf, m. uͤbl. Vordetfopf, veli Vorlaͤu fer, m. Fig. precursore, an- 
Vorkoſt, /. [Voreffen], aftipasto. tecessore; anhanziatore, anticorriere. $ 

It. legumi, civaje. Johannes, der Vorlaͤufer Chriſti, San Gio- 
Vorko ſt haͤn d ler, m. l'artebianca.|vanni, precursore di Gesù Cristo. 


Vorkramen, v. ao andar cercando, Vorläufe ri n, J. precorritrice; 1 
trovando q.c. foriera. 

Vork riechen, . n. vedi hervor- F. Poel. Aurora, die Vorläuferin der 
kriechen. Sonne, Aurora, foriera del Sole. 


Vorkriegen, tu. q. Fam. cavar ſuori. Vorläufig, ALE. pro visorio, pre- 


Vorlesb ar 


manda, avviso preliminare. $. ein vors 
laͤufiger Brief, eine voridufige Nachricht, 
lettera, notizia anticipata, preventiva. 8. 
ein vorlaͤufiges Gerücht, fama precorri- 
trice, foriera, & · eine vorlaͤufige Rede, 
preambolo, proemio. 8$: ein vorlaͤufiges 
Urtheil ergehen laſſen, sentenziare provi- 
soriamente, einauare una sentenza pro- 
visoria. 

Vorlaͤufig, ave. provisoriamente, 
preliminarmente, 5 entemente, pre- 
cedentemente, preventivamente, antici- 
patamente. $. vorläufig melden, avvisare 
anticipatamente, dare intanto avviso, an- 
ticipare l’avviso. $. vorläufig wollen wir 
ſehen, ob.... frattanto, intanto vogliamo 
vedere, 8e. 0 


Vorlaut, agg. che alza tioppo la 
voce; che si fa sentire più del convene- 
vole. J. ein vorlauter Menſch, Fig. u 
abbajatorello. F. in der Geſellſchaft Du 
laut werden, alzar troppo la voce in con- 
versazione. 

S. T. de’ Cacc. ein vorlauter Hund, 
levriere, bracco troppo precipitoso, che 
abbaja prima del tempo. 

Vorlauten, v. n. spiccare, farsi 
sentire più d'un’ altra [cosa]. F. dieſer 
Vofal muf vorlauten, questa vocale deve 
spiccare; ha l'accento. 


V orlegefaͤßchen, n. bariletto che 
serve di recipiente. 

Vorlegeloͤffel, 
cucchiajone. 

Vorlegemeſſer, n. coltellone da 
trinciare. 


Vorlegen, . a. mettere, porre 
avanti, ‘aUaccare, collocare avanti, in- 
nanzi. S. ein Schloß vorlegen, attaccare, 


m- cucchĩaro, 


appiccare un lucchetto. &. friſche Pferde 
vorlegen, ‘attaccare cavalli freschi, di ri- 
cambio, cainbiare i cavalli. 

2) (bei Tiſche), servire, far le parti. 
J. foll ich Ihnen von dieſem Braten vor⸗ 
legen? vuole ch' io la serva di quest ar- 
rosto ? 8 den Pferden Heu vorlegen, dar 
fieno a' cavallij metter . del fieno 
uella rastrelliera. 

3) Einem Etwas vorlegen, recare, porre 
innanzi q. c. ad uno. 6g. er ließ ſich die 
Originabocumente vorlegen, si fece por- 
tare innanzi, presentare i documenti ori- 
ginali. F. Einem eine Frage vorlegen, 
proporre una quistione ad uno; it. esporgli 
le sue ragioni. &. ſeine Vollmacht vor⸗ 
legen, presenta be, mostrare la sua piena 
facoltà. 

4) v n Fam. gut vorgelegt haben, 
aver.ghà fatto hua buona mangiata, aver 


„ mangisto ben bene. 


Vorleger, m (bei Tiſche), colui che 
presenta le viv nude; z it. scalco; trinciante. 

Vorlegeſchloß, n. lucchetto, an- 
„ tiserraglio. 

. n. 

dratura. , . 

Vorlegung,f. il porre, il mettere 

avanti. -, 

Vorlehnen, . n. p. [fid], appog-* 
giarsi inmanzi q. o. 

Vorleihen, v. a. vedi leihen, vor: 


(in uhren), qua- 


* 


&. ich kann es nicht hinter, unter dem liminare, antecedente, precedente ante- ſchießen. i 
Bette vorfriegen, non lo posso cavare teriore; anticipato, preventivo. vor⸗ Vorleimen, v. a. incollare, turare 
dal, di dietro, dal di sotto il letto. - laͤufige Unterhandlungen, Bedingungen, . 

2) Etwas im Spiele vorkriegen , avere (condizioni preliminari. &. eine vorläu-⸗ Vo rles bar, agg. da leggere ad 
tanto avanti, di vantaggio. 5. wie aa iffge Frage, ein voridufiget Bericht, do- uno; che può eser letto ad uno. 


+, 


ammaestrarlo. $. die Schritte (teim Tan; 


vorliegenden Falle, nel caso presente. 
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ſetzen, ſtellen, mettere uno sotto tutela, 
tnai pupilli. 
Zormundfdbaftlid, agg. di, da 
tutore; pupillare. 
Votrmundſchaftsamt, n. tuto- 
reria, it tutoria. . 
Vormund ſchaftsaugelegenheit, 
» affare pupillare, che risguarda pupilli, 
la tutela. ° 
Vormundſchaftsgeld, . danari 
. : 
ormundicdaftérebnung, f. 
conto di danari pupillari. 
Vormuͤſſen, . n. dovere andar 
avanti, dover comparire s presentarsi. 


Vorleſe 


Vorleſe, f. T. de- 4 principio! 3) ſich [weiter] vormachen, farsi in- 
della vendemmia; it. vendemmia anti- nanzi, avvicinarsi. | 
cipata, primaticcia. Vormagen, m. ( einiger Vogel], 
2) diritto di vendemmiare prima degli gozzo. 
altri. | Vormdben, w. n. falciare, mietere 
Vorlefen, v. n. T. de Vign. ven- il primo; essere il primo a segare il 
demmiare prima degli altri. |grano. | i 
2) v. a. Einem Etwas voricfen, leg-i 2) Einem vormaͤhen, insegnare ad uno 
e q. c. ad uno, fargliene la lettura. “a falciare; mostrargli come si sega il 
Vorleſer, m. — in, /. lettore, -trice grano. | 
{che legge ad alui]. | Vormaͤher, m. il primo falciatore. 
Vorleſung, J. lettura, il leggere Vormalen, . a. [Einem], dipi- 
ad alri). $. (eines Profeſſors), lezione. gnere in presenza d’alcuno per amma- 
È oͤffentiiche Vorleſung (auf Univerfitaten ), estrarlo, mostrargli a dipingere. $. Gi: 
lezione pubblica. 5. Vorleſungen uͤber nem die Buchſtaben vormalen, formare 
Etwas halten, leggere in pubblico , in le lettere ad uno, che servano di mostra.| Vorn, av. davanti, dinanzi; nella 
cattedra, tener pubbliche lezioni sopra q. c. 8 Pig. Einem Etwas mit ben ſchoͤn⸗ parte d'innanzi, nel dinanzi. F. vorn und 
8. er läßt ſeine Vorleſungen drucken, egli ſten Farben vormalen, dipingere, rap- hinten, davanti e di dietro. 8. von vorn, 
fa stampare, dà in luce le sue lezioni presentare aggradevolmente, coi piu per davanti, per dinanzi, per la parte 
{tenute in pubblico ]). belli colori q. c. ad uno. divanzi. §. von vorn anfangen, fare da 
Vorletzte, agg. penultimo. F. der Vor mal en, avv. üͤbl. vormals, vedi. capo, di nuovo, di bel nuovo. 8. vorn 
vorletzte Tag inn Monate, il penultimo) Vormalig, agg. pristino, primiero, im Hauſe, im Walde, nell ingres 30 della 
giorno del mese. &. die vorletzte Sylbe, primo, precedente. It. morto, defunto; casa, del boseo. F. vorn hinaus wohnen, 
Ia penultima sillaba. $. in metnem vor- passato. fſabitare sul dinanzi, nelle stanze che danno 


letzten Briefe, nella mia penultima. Vormals, avv. altre volte, ne sulla strada. &. vorn hinein gehen, en- 


Vorleuchten, . n. [Einem], far tempi andati, passati; già; per Paddietro. trare per davanti, per la parte dinanzi. 
lume ad uno; andargli avanti con un Vor mann, m. T. mil. soldato del- &. von vorn angreifen, dar l'attacco, ap- 


lume. ‘ la prima fila, della fila davanti. $.{piccarlo di fronte. $. vorn ſitzen, sedere | 


$. Fig. Einem mit feinem Beiſpiele (auf Galeeren), vogavanti. . |davantij star seduto dinanzi. 8. vorn 
vorleuchten, andare avanti ad uno, pre-| 2) Per Vorgdnger, vedi. abbrechen, abbeißen, anheften, spezzare, 
cedere uno col suo esempio. Vormars, m. 7. di Mar. gabbia mordere, attaccare avanti. FG. er iſt uͤber⸗ 
2) vedi hervorleuchten. dell’ albero maestro. nea all, bald vorn bald hinten, egli è da per 
Vorleuchter, m. colui che vs avanti, Vormaß, n. [ Eichmaß], misura tutto, ora avanti ora dietro , si caccia in 
col lume; it. Fig. modello , esemplare. normale. ogni luogo. 
Vorlieb, avv. vedi fuͤrlieb. Vormauer, F. antimuro, antemu- S. ein Buch von vorn bis hinten leſen, 
Vorliebe, J. predilezione. F. eine rale, muro di riparo j propugnacolo. leggere un libro dal principio sino alla 
Vorliebe für Einen, fuͤr Etwas haben, è Fig. antimurale, riparo, argine; fine. F. ich feste ihn gleich von vorn herein, 
avere una predilezione per checchessia. it. difesa, schermo. F. dieſe Feſtung iſt daß , da bel principio lo misi in una 
Vorliegen, v. n. giacere, essere die Vormauer des Landes, cotesta fortezza situazione, che 
posto, situato avanti, innanzi 8. es liegt 8 . * del paese. =’ rnaͤchtig, age. della notte pas- 
age i : v. a. antimurare; ri- sata. Sao 
Do . vi è attaccato, appiccato parare con muro; far un muro davanti.| Vornagel, m. [einer Deichſel], chio- 
° Vormeißeln, w. a. abbozzare oon do del bilancino. 


si r i part. posto, situato . scalpello. _ tr V or nageln „. a. lein Bret u. dgl.], 
F. T. di Fort. die vorliegenden Werke, 0 eiſter, . 7. delle arti, ca- chiodare un asse d'avanti, chindere con 
„„ Pala pomastro. un? asse ec. 
di 8. Fd Cogr po evorliegenden Reichs- Vormeſſen, . a. [Einem Etwas], Vorname, . antinome, nome pro- 
kreiſe 1 5 dell’ impero, confinanti misurare q c. in presenza altrui. prio di battesimo. . 
1. F 13 ben Vormittag, N. la mattina, la mat-| Vorne, avv. vedi vorn. 
con la Francia. tinate, l avanti pranzo. F. den ganzen Vornehm, ass. lvorzuͤglich], prin- 


Fig. das vorliegende Hinderniß, 


8 or mitta tta l i . F. cipale, precipu imo. F. ſei . 
l'ostacolo intramesso, frapposto. &. im 5 3 g, tutta la [santa] mattinata. F. :cipale, precipuo, massimo, F. ſein vor⸗ 


J. beute, dieſen Vormittag, stamattina, nehmſter Zweck ift.... il suo principale 
: . prima di pranzo, di mezzogiorno. scopo si è. 00. 
Vorlippe, J. labbro esteriore. Vormittdgig, agg. e ave. della 2) ragguardevole, notabile, di rango, 
V orl ugen, v. a. I Einem Etwas I/ mattina. di nascita, d'alto affare, grande. g. ein 
dir bugie ad uno; dargli ad intendere q. c. Norm ittdgiio, agg. e avv, ogui vornehmer Mann, uomo di raugo, d'alto 
Vormachen, . a. [Einem Etwas], mauiua. n “  |allare, gran signore, gran personaggio. 
mostrare q. c. ad uno, fargliela in pre- Vormittags, ae. nella mattina, &. eine vornehme Dame, iduma di rmgo, 
senza perchè l'impari. $. Einem Poſſen avanti pranzo, prima di pranzo. |; i leguaggio, di condizione, signora no- 
vormachen, far burle, buffonarie ad quo. Vormittagsgottesdlenſt, u |bile, gran signora. F. von vornehmem 
§. Einem blauen Dunſt vormachen, dar il servizio divino della matuus. Stande, di nobil condizione, di gran 
finocchi ad uno, fargli veder lucciole per] Vormittagspred iger, m. il pre- famiglia. F. ein vornehmes Amt, carica 
lanterne. 8 er macht Ihnen nur Etwos dicaiore del mattino. di rilievo, di considerazione, ragguarde- 
vor, egli cerca d infinocchiarvi; Opera: Vormitta gs predigt, . la pre- vole. $. eine vornehme Miene, un' aria 
così solamente per ingannar vi. dica del mattino. | nobile. $. ein vornehmes Aeufere, un 
&. Einem die Buchſtaben vormachen, Vormittagsſtunde, 7. ora della'nobile esteriore, un atpeito dignitoso. 
formare, scrivere le lettere ad uno per mauins. i 3 ein Graf iſt vornehmer als ein Baron, 
Vor mitternacht /. prima di mez- dn conte è di rango superiore a, ha un 
zanotte. . |rango superiore che un barone. . 
2) porre, mettere, collocare avanti, Vormund, m. tutore. S. (über Frauen), Vor nehme, m. e f. il, ta principale. 
attorno, F. ein Bret vormachen, mettere, manualdo, manovaldo. die Vornehmen, i grandi, i gran signori. 
avanti un’ asse, chiudere con un’ asse. Bormunbderin, /. tutrice. | die Vornehmen, Vornehmſten der Stadt, 
§. eine Schürze vormachen, mettersi un Vormundſchaft, J. tatela, cura. i notabili, le persone di rango, ragguar- 
grembiale. $. Vorhaͤnge vormachen, in- §. eine Vormunbfbaft uͤbernehmen, as-jdevoli d'una città. 


zen) vormachen, mostrare i passi. 


cortinare, circondare, velare di cortine.|sumere, prendere la tutela di uno. f. die Votnebm, avv. alla grande, nobil- 


$. einen Zaun vormachen, ehiudere, cir- Vormundſchaft niederlegen, deporre la mente; it splendidamente. $. vornehm 
condare con una siepe. tatoreria. $- Einen unter Vormundſchaft thun, fare il grande, andare in contegno, 
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Vornehmen 


Vorſaal 


star sul grave. &. vornebm leben, vivere’. Vorpoſten, m. T. mil. guardia, zen- Vorredner, m. (der Alten), pro- 


da grande, splendidamente, far vita 


ma 
5 See 
mettersi il grembiule, la salvietta. F. eine 
Maske vornehmen, mettersi la maschera, 
1mascherarsi. 

2) Etwas vornebmen, pigliar a fare, 


a operare, imprendere q c., dar di mano 


na 
8 or nehmen, v. a. mettere davanti. uno, dinanzi chicchessia. 
eine Schuͤrze, Serviette vornehmen, 


tinella avanzata. 
Porpredigen, . a. predicare a 


5. Fig. Einem ein Langes und Breites 
vorpredigen, fare ad uno una lunga cica- 
lata; it. fargli una buona predica. 

Vorpreſſen, . a. cavar a forza 
di premere j it premere innanzi. 


Por pr uͤfung, F. esame prelimi- chen. 


a q. c. F. etwas Nuͤtzliches v-rnebmen, nare. 


imprendere, pigliare a tare q- c. [d] utile | 
F. eine Arbeit wieder vornehmen, rimet- 


tersi ad un lavoro, ripigliarlo, ritoccarlo. in fuora, uscir di livello, non cordeg- primo luogo nel riddare. 


Vorragen, w. n. sporgere, spor- 
tare, avanzare, uscir di linea, stendersi 


logatore, prologhista , recitatore del pro- 


logo. 

B orreiben, .. a. [die Farden], pre- 

parare, ammanoire, apparecchiare i colori. 
$. Fig. Fam. Einem Etwas vorrei⸗ 


ben, rinfacciare q. c. ad uno. 


Vorreiber, m. (an Fennern), paletto. 
Vorreichen, . a. vedi bervorreis 


2) Per vorragen, sporgere, sportare, 
Vorr eihe, /. fila anteriore, prima. 
Vorreiben, m. la prima ridda; 
den Vorrei⸗ 


8. er weiß nicht, was er vornehmen ſoll, giare. 8. uͤber Etwas vorragen, sopra- hen baben, menar la danza. 
egli non sa che fare, che intraprendere; stare, star a cavaliere su q c., dominarla. 


si muore di noja. 8. haſt du nichts vorzu⸗ 


viel auf einmal vornehmen, mettere, porre 
troppa carne al fuoco. 8. wer zu viel 


troppo abbraccia, nulla stringe. 5. Einen 
vornehmen, esaminare, inchiedere al- 
cuno. It. lavargli il capo, dargli un bel 
rabbuffo. It. darg'i una carica di basto- 
nate, conciarlo pel dì delle feste. 

2) fim Etwas vornehmen, proporsi 

c., risolversi a q. c. $. ſich ernſtuch, 
ſeſt es vornehmen, proporsi fermamente 
di...., fissare, ferinare il chiodo, 

PVornehmen, n. impresa; disegno. 


‘ VBornebmbeit, /. importanza; 
superiorità. 
Vornehmlich, agg. principale, 


precipuo. 

Vornehmlich, ure. principalmen- 
te, precipuamente, massimamente, s0- 

ra itutto. \ 

Vornehmſte, agg. superl. princi- 
pale, capitale, precipuo, primario. 

Vornehmſte, n. il principale, l'es- 
senziale , il sostanziale. &. die Vornehm: 
ften, i notabili, le persone più elevate, 
di rango, più ragguardevoli. 
de, il grandeggiare. 

Vorneigen, +». a. chinare, abbas- 
sare; piegare, inclinare. $. ſich vornei: 
gen, inchinarsi; fare inchino. 

Vorneigung, f. inchinamento j in- 
chinazione; it. predilezione. 

Vornennen, v. a. [Einem], nomi- 
nsre, dire il nome di, come si chiama q. c. 
8. ich will fieSbnen alle vornennen, passo 
a nominarglieli, glieli nominerò tutti; 
it. le dirò come si chiamano, come de- 
vono chiamarsi. 


Vorreißen, . a. [bervorreifen], far 


Vorragend, part. sporgente, spor- sortire, uscire con violenza. 
nehmen? non hai niente da fare? F. gui tante. 


Vorragung, J. sporto. 


2) tirare avanti. 
3) Einem vorreißen, mostrare ad uno 


Vorrang, m. primato, preminenza. i primi contorni, lineamenti perchè im- 
vornimmt, bringt nichts zu Stande, chi] F. den Vorrang haben, aver la premi- 


nenza. 

Vorrath, m. provvisione, provve- 
dimento, fornimento. 8. ein großer Vor⸗ 
rath, cumulo, ammasso, copia, abbon- 
danza, selva di cose. &. fid einen Vor⸗ 
rath von Etwas anſchaffen, procacciarsi 
una provvisione di q. c. $. Etwas im 
Vorrath haben, aver q. c. in copia; es- 
ser provvisto di q. c. $. (von friſchem 
Waſſer auf Schiffen), acquata 

Vorraͤthig, agg. e avv. di che uno 

provvisto, di che c'è provvisione. 
Alles vorräthig baben, essere provveduto, 
aver pro vvisione di tutio, essere fornito 
d' ogni cosa. N 

Vorrathsgewoͤlbe, 7. ſondaco, 
magazzino. © i 

Borrathshaus, n. magazzino, 
fondaco. 

“Vorratbéfammer, J. conserva 
$. (mr die Küche), dispensa; conserva de 
commestibili. &. (für Wein, Oel, Korn), 
cauo va; cells jo. 

Vorrathskeller, m. canova, cel- 
liere, cella. 

Vorrathsſchrank, m. dispensa 
[delle provvisioni]. 

Vorraum, m. vedi Vorplatz. 

Vorraͤumen, . a. dar sesto, dis- 
porre sul dinanzi. 

Vorrechnen, . a. [Einem Etwas], 
contare, calcolare, fare calcoli ad uno. 

2) Einem [ein Exempel] vorrechnen, 
contare, ſare un conto ad uno, in pre- 
senza d'alcuno. 

Vorrecht, n. gius prelativo, diritto 


Vororgeln, ». a. [Einem Etwas], congruo; prerogativa, privilegio. 


sonare l’organo in presenza d'alcuno. 


Vorreden, a [den Hals], allun- 


»Vorpeitſchen, +. a. cavar fuori gare, stendere in fuora il collo. F. den 


a forza di frustate. 
Vorpfeifen, . a. [einem Vogel], 
insegnare a fischiare ad un uccello. 


auch vorrecken, portar la pancia avanti. 
Vorrede, /. prefazione, proemio, 


.| preambolo , prologo. $. er macht immer 


Einem ein Stückchen vorpfeifen, fischiare lange Vorreden, egli fa sempre lunghi 


L 2 2 
un arietta ad uno, in sua presenza. 


prologhi, va prologando, va facendo 


Vorpinfeln, .. a. [Einem], dipin- lunghi preamboli, prologheggia sempre. 


gere, pennellere q. c. ad uno; it. inse- 
energli a dipingere, mostrargli come 81 
dipinge. 

. Pam. Einem Etwas vorpinfeln, pen- 
nelleggiare con lamenti, faré una fila- 
strocca di lamentazioni ad uno. 

Vorplatz, m. (vor einem Hauſe), ve- 


Prov. Vorrede verhuͤtet Nachrede, 
chi prima ben ponderà, si consiglia, non 
s’espone all' altrui critica. 

2) (vor einem Werke), prefazione. 

Vorreden, . Ae È Ginem], par- 
lare prima d'un altro. 

2) Einem Etwas vorreden, dire q. c. 


stibnlo. $. (vor der Kirche), atrio, portico |a chicchessia; it dare ad intendere q. e. 
Vorplaudern, „. a. [Einem Et- ad uno. 8. laß dir nichts vorreden, non 
was!], far di molte ciarle ad uno; it. far i fare abbagliare dalle sue parole, soper- 


creder q, c. a forza di ciarle. 


chiare dalle sue ciarle. 


| Boerei 


pari. 


ßer, n. 7. de Carp. graſ- 
fi etio. a i 


Vorreiten, . n. [Einem], caval- 
care dinauzi alcuno per istruirlo; it. per 
voranreiten, eli. ' 

2) weiter vorreiten, cavalcare più avanti, 


7 8 di più. . 


8) Einem ein Pferd vorreiten, caval- 
care un cavallo per mostrarlo ad uno. 

$. Fig. Fam. Einem Eiwas vorrei⸗ 
ten, por sotto occhio altrui 4. , dimo- 


$.- strargliels perchè ne giudichi. 


Vorreiter, m. cavalcante, batü- 
strada. 

VBorrennen, vw. n. vedi vorlaufen. 

Vorrichten, . a. [die Uhr], avan 
zare l'orologio. 

2) Per zurichten, gurùften, ammannire, 
apparecchiare, preparare, approntare. 

57 orrichtung, /. ammannimento, 
apparecchiamento , apparecchio, prepara- 
zione. 

2) meccanismo. 

F. de Chim. recipiente, boccioue. 
orriß, m. sbozzo, abbozzo. 

Vorritt, m. cavalcata all' incontro 
di alcun>; it. precedendo un altro. 

Vorruͤcken, .. n. avanzare, farsi 
innanzi, andar più avanti, inoltrarsi. 

$. 7. mil. avanzare. $. das Heer vor⸗ 
rien laſſen, fare avanzare l'esercito. 

2) b. u. avanzare, porreinnanzi. $. den 
Stuhl, Tiſch vorruͤcken, avanzare la se- 
dis, il tavolino. 

8. Fig. Einem Etwas vorrücken, rin- 
facciare, rimproverar q. c. ad uno. 6. Ei⸗ 
nem ſeine Fehler vorràden, rimproverare, 
rinfacciare q. c. ad uno. $. Einem die 
empfangenen Wohlthaten vorrüͤcken, rin- 
facciare ad uno i benefizj ricevuti. 

Vorruͤckung, F. (der Truppen), avan- 
ramenio. 

g. 7. d' Astr. (eines planeten), emer- 
sione. &. (der Nachtgleichen), precessione. 

$. Fig. rinfacciamento, esprobra- 
zione. 

Vorruderer, m. vogavanti. 

Vorrudern, . n. remare avanti. 

Vorrufen, v. a. [Einen], wedi 
bervorrufen. | 

Vorriften, . a. ammanrire, appa- 
recchiare. s 

Vorruͤſtung, J. ammannimento, 
apparecchiamento; apparecchio, prepa- 
rativo. i 

Vorſaal, m. antisala. 


Vorſabbat 


Vorſabbat, m. vigilia dlel sabbato. 


$. T. de Cavall. die Vorſchieber, demi 


Vorſagen, . a. [Einem Etwas ], di mezzo [d'un cavallo] 


dire q. c. Mi uno; it. dirgliela per iuse- 
a It (sum Nachſchreiben), dettare. 


Vorſchießen, . a. (bervor{diefien], 


lanciarsi, scagliarsi innanzi, uscir fuori 


einem Frauenzimmer ſchoͤne Sachen con iinpeto, venir impetuosamente iu- 


vorſagen, 
lezze ad una fanciulla, fare il vagheg- 
gino. 
suggerire. 


suggeritore, soffione. 

5 orfagung, /. suggerimento. 5. 
(zum Nachſchreiden), destatura. 

Vorfdnger, m. precantore, primo 
cantore. F. (in der Kirche), parafonista; 
landese. î 

Vorſatz, m. il mettere davanti. 

&. 7. di Gram. protesi. 

2) T. de'“ Min. sporto. . 

3) proposito , proponimento, disegno, 
risoluzione. F. einen Vorſatz Jaſſen, pren- 
dere una risoluzione, formare un disegno, 
proporsi q. c. F. feinen Vorſatz andern, 
cambiare di risoluzione; forinare altri 
disegni. F. ein ſchlimmer Vorſatz, pro- 
pouimentaccio. $. mit Vorſatz, a bello 
studio, a posta, apposta. F. es war nicht 
mein Vorſatz, Sie zu beleidigen, non era 
mia intenzione d'uffenderla. 

Vorſaͤtz lich, agg. premeditato, fatto 
a studio, a bello studio, a bella posta; 
volontario. , @. ein vorſaͤtzlicher Mord, 
oinicidio premeditato, volontario; it. 
. giur. omicidio doloso. 

Vorſätzlich avv. premeditatamen- 
te, deliberatamente, avvisatamente, ap- 
postatamente , volontariamente, a [bello] 
studio, a [bella] posta, a talento, a bel 
diletto. 

Vorſchanze, F. fortino, ridotto. 

PVorſchanzen, „ a. far ridotti in- 
nanzi .. . ., munire di fortificazioni il da- 
vanti J. c. 

$. Hg. munirsi, premunirsi contro 
Tastuzia. 

Vorſchein, m. indecl. zum Vorſchein 
kommen, venir fuori, comparire, appa- 
rire; presentarsi, offerirsi alla vista. $- 
zum Vorſchein bringen, far comparire, 
esporre, presentare, mettere in campo. 

Vor ſcheinen, . u. lampeggiare. 
brillare, spiccare, risaltare, rilucere tra 
l'altre cose. 8. die Sonne ſcheint unter 
den Wolken vor, il sole traluce a traverso 
le nuvole. &. das Futter ſcheint unter 
dem Kleide vor, il colore della fodera 
traspare nella stoffa dell' abito. 

Vorſcheren, o. a. toudere innanzi 
alcuno; mostrare a tondere ad uno; it 
Fam. fit, cogliersela, andarsene. 8 
ſchere dich vor, esci di qua! via di qui! 

Vorſchicken, . a. mandare avanti, 
innenzi. It. vedi voranſchicken. 

2) Fam. bei Jemand mit vorſchicken, 
mandare uno da chicchessia. 

Vorſchieben, 9.4 (den Tiſch, Stubl), 
spingere avanti. 

&. 7. mil. einen Poſten vorſchieben, 
avantare un posto. i 

2) den Riegel vorſchieben, mettere il 
chiavistello. | 

It. Fig. porre un ostacolo in mezzo, 
attraversare q. c. 

$. Fam. Ginen vorſchieben, scusarsi 
con incolpare un altro, con gettare la 
colpa addosso ad un altro. 

VBorfbieber, m. spignitore. 


dire paroline dolci, piacevo- nanzi. F. das Waſſer ſchoß mit Gewalt 
vor, l'acqua sgurgava, spicciava iiupe- 
$. (einem Schauſpieler), soffiare, tuossmente. 


2) Fur hervorragen, sporgere in fuora. 


Vorſager, m. (Einhelfer, Soufleur], J. das Dach ſchießt zwei Fuß vor, la tet- 


toja porge due piedi in ſuors. 

3) dieſer Berg ſchießt vor, questa mon- 
lagoa sinotta, aminotta, va sprofondando. 

4) Einem vorfanefen, insegnare, ino- 
strare u tirare, a sparare ad uno. It. ü- 
rare, sparare prima d'un altro. It. tirare 
meglio d un altro, super lo. 

5) v. a. den Riegel vorſchießen, tirare 
il chiavistello, mettere il catenaccio. 

$. 7. de' Sart. einen Saum vorſchie⸗ 
ßen, orlare un abito, ſar un orlo ad un 
abito. 

6) Einem Geld vorſchießen, prestare, 
dare ad imprestito dauari ad uno. 

Vorſchiffen, . n. vedi vorſeaeln. 

Vorſchimmern, . n. vedi hervor⸗ 
ſchimmern. 

Vorſchirm, m. 
Kamin], pars tuoco. 

Vorſchlag, m. il battere il 
J. beim Dreſchen den Vorſchlag 
trebbiare il primo. 

2) 1. d' Artigl. stoppaccio, stoppac- 
ciolo. 

$. T. de Chim. e Fond. mezzo che 


agevola la fusione. 


paramento ; it. [am 


rimo. 
ühren, 


Vorſchreiben 


1285 
debito , non le ho domandato nulla di 


iù. 
i 6) ein Bret u. dgl. vorſchlagen, attao- 
care, chiodare. mettere davauti un asse 
ec. F. einen Pflock, Nagel vorſchlagen, 
cacciare, ficcare davanti un piuolo, un 
chiodo. 

$. T. d'Artigl. Heu, Gras vorſchla⸗ 
gen, fare, mettere uno stoppacciolo di fie- 
no, d erba. 

$. 7. de Fond. den Zuſat vorſchla⸗ 
gen, aggiungere i mezzi che agevolano’ 
la fusione. 

7) die Garden vorſchlagen, battere 
leggermente i covoni. 

8) Einem Etwas vorſchlagen, propor- 
re, proponere, offerire q. c. ad uno, iuet- 
terla in campo. $. ein Mittel vorſchla⸗ 
gen, proporre un mezzo, un espediente. 
$. Einem eine Heirath vorſchlagen, pro- 
porre un matrimonio, un partito ad uno. 
$. einen Vergleich vorſchlagen, proporre 
un accordo, un accomodamento.. i 
nen zu einem Amte vorſchlagen, proporre 
uno ad una carica. 

Vorſchleichen, .. n. e. n. p. [fid], 
farsi innanzi di soppiatto, furtivamente. 

Vorſchleppen, v. a. trascinare in- 
nanzi, in fuori. i 

Vorſchmack, m. sapore predomi- 
nante, particolare. 

8. Fig. saggio. F. einen Vorſchmack 
von Etwas bekommen, haben, aver pre- 
so un gusto di.... ®. Einem einen Vor⸗ 
ſchmack von Etwas geben, dere ad uno 
un saggio di q. c. [a venire]. 


g. T. di Mus. strascico di nota pre; Vor ſchmecken, .. n. aver un 2 


cedente. 

3) propobizione, proponimento, prof 
ferta, otferta. $. Etwas in Vorſchlag 
dringen, mettere a partito, in campo, 


„roporre q. c., proporne la deliberezio-, 
ne. &. Einem einen Vorſchlag machen, 
fare una proposizione ad uno; propor- 


pore predominante. F. an dieſer Bruͤhe 
ſchmeckt der Pfeffer vor, in questo intin- 
golo domina il pepe, il gusto del pepe. 
2) godere avanti, anticipatamente. 
Vorſchmeißen, „. a. wedi vor- 
werfen. 


Vorſchneldekunſt, J. l'arte di 


gli q. c. F. einen Vorſchlag angebmen, triuciare. 


auf einen Vorſchlag eingehen, accettare! 
ein Vorſchlag zur 
Guͤte, proposizione, espediente opportu- | 


una proposizione. 


; Vor ſchneidemeſſer, x. ooltellone 
a trinciare. 
Vorſchneiden, . a. [Einem], mo- 


no da comporre una lite ec. con le buo- strare, insegnare a tagliare, a trinciare 
ne. alle Vorſchlaͤge von der Hand wei⸗ ad uno. F. Einem Geſichter, Capriolen 
fen, rigettare ogni proposizione, com- vorſchneiden, fare visacci, tagliare ca- 


ponimento. 8. zwei Vor ſchlaͤge baben, priuole ad uno. 


aver il piede in due scarpe. $ ſie hat 
mehrere Vorſchlaͤge gehabt ella-ha avuti, 
le son capitati più partiti. $. er iſt zu 
dieſem Amte in Vorſchlag gebracht mor: 


den, egli è stato, egli venne proposto 8, 


per questa carica. 

Vorſchlagen, .. n. dare uno 
mazzone. È 

2) chinare, pendere da un lato. S. die 
Wage ſchlaͤgt vor, la bilancia trabocca. 

3) 7. de' Cacc. der Hund ſchlaͤgt vor, 
questo bracco abbaja prima del teinpo, 
ha il vizio d’abhajare hraccheggiando. 
$. dieſe Uor ſchlaͤgt vor, quest orologio 
va avanti, suona prima degli altri. 

4) . a. T. d'Arald. ein tive, der die 
Zunge vorſchlaͤgt, lione che caccia fuori, 
che inostia la liogua. 

5) Einem den Takt vorſchlagen, battere 
il tempo, accennare la misura ad uno. 
8. eine Note vorſchlagen, far precedere, 
intendere una nota prima d'un’ altra. $ 
(im Handel), chiedere più del prezzo de- 
bito, domandar troppo. 8. ich ſchlage 


stra- I 


2) den Braten u. dgl. vorſchneiden, 
trinciare l'arrosto ec. [a tavola]. S. das 
Tuch vorſchneiden, tagliare il panno» 

Vorſchneider, m. trinciante. 

Vorſchnell, agg. precipitoso $ sven- 
tolo, inconsiderato. ®. ein vorſchnelles 
Urtheil, un giudizio precipitato. 

Vorſchnell, avv. precipitosamen- 
te; sventatamente, sconsideratamente. 
8. vorſchnell urtheilen, giudicare alla in- 
considerata. 

Vorſchreiben, w.n. e a. [einem 
Schuͤler], mostrare, insegnare a scri- 
vere. Einem Buchſtaben, Worte vore 
ſchreiben, scrivere lettere 2... per far- 
gliele imitare, dargli un esemplare. 

S. Fig. Einem Etwas vorſchreiben, 
prescrivere, ordinare, imporre q. c.. ad 
uno. F. Geſetze vorſchreiden, dare, de 
tare leggij comandare a hacchetta. 
ich laſſe mir nichts vorſchreiben, io non 
ini fo dettar leggi, dar la legge in mano, 
in quanto a questo non intendo legge. 

2) scrivere ad uno, dinanzi alcuno 


Jonen nichts vor, non le chiedo più del] q. c. $. einem Buche ſeinen Namen vor⸗ 


- 
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ſchreiben, scrivere il suo nome a capo! chiacchiere, andare adducendo chiac-'sua sorella, ha già superato sua sorella. 


d'un libro. . chiere. , $. da ſei Gott vor! Dio ce 11 
Vorſchrelen, v. a. [Einem Etwas], Vor ſchweben, «. n. soprastare, es- Dio ce ne preservi! ne scampi! 


gridare, alzar la voce dinanzi alcuno;'sere eminente, presente. F. fein Bild, 2) essere discnsso; venire avanti. f. 
gridare perchè l’altro pur gridi, ripeta il dieſe Scene ſchwebt mir immer noch vor, dieſe Sache war heute vor, la cosa è u 


grido. | (la sua imagine, quella scena m’è tutta-| ta discussa quest’ oggi. 
2) v. n. Einem vorſchreien, gridare più via presente, mi si presenta ognora alla Vor ſicht, F. precauzione, cautela, 
d'un altro, sorpassarlo in gridare. fantasia. 8. mit Vorſicht zu Werke gehen, andar 


Vorf ch wim men, v. n. notare in- cauto, con cautela, precauzione. $. zu 
nanzi. It. Einem vorſchwimmen, sor- große Vorſicht fhadet oft, le soverchie 
passare, avanzare, precedere uno a'precauzioni per lo \più riescono noce- 
diefer Bau iſt ſchon weit vorgeſchritten, nuoto. l _ voli. © ; 
questa fabbrica è già molto avanzata. Vorſchwoͤr en, v. a. [Einem], gin-| 2) Per Vorſehung, vedi. 

2) Einem vorſchreiten, avanzare uno rare innanzi ad uno perchè faccia lo stes- Vorſichtig, agg. cauto, circospet- 


Vorſchreiten, v. n. andare, farsi 
innanzi, camminare avanti. 
F. Fig. avanzare; faze progressi. G- 


dci | 5 [giuramento]. §. Einem Liebe, Treue 10, guardingo, provido, considerat 2 
or ſchrift, f- mostra, esemplare vorſchwoͤren, giurare ad uno amore e fede '1jt0, abi 19. ein vorſichtiger Menſch, 
[di scrittura). &. der Lehrer hat uns neue eterna. uomo circospetto, provido, considerato; 


Vorſchriften gegeben, il maestro ci ha 2) Fam. Einem zwoͤlf Glaͤſer Wein DOT: accorto, provveduto. &. ein vorſichtiges 

dato nuovi, altri eseinplari. &. nach Vor: ſchwoͤren, bere dodici bicchieri di vino, Berfabren, l'andar precauto; azione cir- 

ſchriften ſchreiben, fare da mostra. ; sfidando l’altro di fare lo stesso. | cospetta, i . 
2) Per Verhaltungsregel, precetto,. Vorfegel, n. 7. di Mar. vela della Vorſichtig, avv. cautamente, con 

istruzione, ordine, legge, regola, coman- prua. i cautela ; ; . i 

damente. F. nach der Vorschrift verſah⸗ VBorſegeln, e. n. [einem Schiff“), de, con precauzione, providamente. prot 

ren, operare secondo l'ordine, la legge, avanzare, sorpassare un'altra nave. vedutamente, accortamente. &. borſich⸗ 

[prescrive, esige). 8. die aͤrztliche Vor⸗ Vorſehen, „. a. vedi vorherſehen, tig gehen, weiter gehen, andar guardin- 

ſchrift, ordinanza, ordinazione del me- vorausſehen. N go, cauto, ritenuto con cautela, 

dico. 2) v. n. p. fi vorſehen, guardarsi, Vorſichti keit al . 
Vorſchriftlich, agg. precettivo,! usar cautela, prendere le necessarie pre- „„ 05 i; i f Au a, dir 

‘ che contien precetti, regole. i cauzioni; andar guardingo. $. ſebet euch Cota i e 

i se: È vor, badate a voi! F. vorgeſehen! eh, i ; È 
f a 1 ag ag secondo guarda! bada n pe ei enalta, avv. vedi vor⸗ 
7 ti < Vorfebung, J. T. di Cancell. Vor-. 

Vorſchub, m. (im Kegelſplele), den febung wegen Etwas thun, trovare un x Portiotemapeegch f. misura 

Vorſchub haben, cominciare il giuoco, espediente , un qualche rimedio, trovare |‘! precauzione, circospezione. 

tirare il primo. 5 ö un provvedimento. Vo rſi chtsregel, f. regola di cir- 
§. Fig. ajuto, favore, assistenza, 0. 2 die laoͤttliche! Vorſehung, la [divi- | cospezione. 

tegno, appoggio. $. Einem Vorſchub na) provvidenza. Vorſilbe, /. 7. di Gramm pro- 

thun, dare ajuto ad uno, dargli soccor- Vorſetzblech, n. . de Fond. SPA 


. 


si; it. assisterlo. 8. durch Vorſchub der 110 jo. Vorſingen, „. a. (Einem Etwas!, 
Freunde, per via, con l’assistenza, coll Vorſetzen, v. a. den Stuhl, Tiſch cantare ad uno q. c.) innanzi una per- 


appoggio degli amici. weiter vorſezen, metter la sedia, il u- sons; it cantare ad uno per inse- 
Vorſchuh, u. T. de' Calz. ioma- volino più avanti, avanzarlo. $. ſich vor- | gnargli. 

jo; scappino. ſetzen, mettersi dinanzi; Fam. fare il 2) (in der Kirche), intuonare. 
Vorſchuhen, .. a. [Stiefeln], scap- lanternone. | Vorſitz, m. (in einer Verſammlung), 

pinare stivali. 2) einen Stein u. dgl vorſetzen, collo-presidenza; presidio. $. den Vorſis füh⸗ 


Vorſchule, f. scuola preparatoria. care, mettere una pietra dinanzi un' aper- ren, haben, aver la precedenza; it. pre- 

Vor ſchuͤrze, f. sopragrembiale. tura e simili. §. den Tiſch, Stuhl vor: siedere. &. (bet einer Disputation), pre- 

Vorſchuß, w. den Vorſchuß haben, ſetzen, mettere, porre davanti il tavolino, sidio. 
essere il primo a tirare; sparare il la sedia. S einem Werke feinen Namen Vorſitzen, „. n. presedere; so- 
primo. ö vorſetzen, mettere il suo nome al fronti- prautendere. . 

2) Per Darlehn, prestito, presto; pa- spizio d'un libro. &. einem Worte eine Vorſitzend, part. presidente, che 
ga anticipata. $. Einem einen Vorſchuß Silbe vorf-gen, preporre una sillaba ad presiede, 8 dec vorſitzende Rath, Rich⸗ 
thun, dare danari in prestito ad uno; una parola. F. Einem Etwas zu eſſen, ker, il presidente. 
it. fargli un' anticipata, anticipare una zu trinken vorſetzen, presentare ad uno Vorſitzer, m. [Prdfident], presi- 
somma ad uno. F. uchtzig Thaler Vor⸗ d. e. da mangiare. da bere. dente. F. (bei einer Disputation), preside. 
ſchuß von Jemand verlangen, chiedere, 3) Einen dem Heere, der Flotte u. ſ. w.. Vorſitzeramt, n. presiden- 
volere ottanta scudi in prestito da uno. vorſetzen, porre alcuno alla testa d'un Vorſitzerwuͤrde, f. j ga. carica, 
F. ſeinen Vorſchuß zuruͤcknebmen, ritrarre: esercito, d'una flotta ec. dignità di presidente. 

Tanticipato. $. bei Einem im Vorſchuſſe, §. 7. di Giuoco, giuocare con carta Vorſommer, m. principio dell’ 
fteben, essere in avanzo [presso alcuno). i più forte. F. hoch vorfegen, prendere estate. It. tempo che precede l'estate. 

Vorſch u ß w eiſe, avv. adavanzo. con carta superiore, più forte. Vorforge, V. precauzione, provve- 

Vorſchuͤtten, +. a. versare, span- 4) ſich Etwas vorfegen, proporsi, pre- dimento. &. die goͤttliche Vorſorge, la 
dere, gettare, mettere innanzi. F. dem figgersi q. e [divina] provvidenza, la provvidenza di 
Viehe Futter, den Pferden Hafer vor⸗ VB orſe her, m. vedi Vorſetzladen. Dio. 
ſchuͤtten, dare da mangiare al bestiame,, Vorſetzfenſter, n. finestra doppia. $. Prov. Vorſorge verhuͤtet, oder if 
dare la biada cavalli. Vorſetzladen, n. persiana. beſſer wie Nachſorge, chi provvede pri- 

V 0 ridu B en V. d. andare allegan- Vo r ſe B fil b k, fi T. di Gramm. ma, non si pente dopo. La 
do pretesti, simulare, fingere; addurre il prefisso. Ir. vedi Furſorge. 
per iscusarsi. @. Krankheit vorfhigen | Vorſetzung, f. il porre, il mettere, Vorforglic, «ge. provvido, circo- 
allegare [il pretesto di] malattis; scu-|avanti, dinanzi. | spetto. — 
sarsi adducendo infermità. @. Geſchäfte, Vor ſetzwand, /. paravento; para-“ Vor ſorglich, avv. provridamente, 
ſeine Unwiſſengeit vorſchuͤtzen, addurre in! fuoco. con precauzione. 
iscusa affari, la sua ignoranza. Vorſein, v. n. Fam. essere avan- Vor ſpann, m. cavalli di rinforzo; © 

Vorſchwarm, m. (der Bienen), ill Vorſeyn, u. &. ſchon weit vor⸗ cavalli pertichini, del bilancino. & · Vor: 
primo sciame. 3 | fein, esser già molto avanti, avanzato. ſpann nehmen, prendere cavalli di rin- 

Borſchwaben, v. a. [Einem Et⸗ 8. Fig. ſie ift ihrer Schweſter weit forzo. i 
was], volere ingarbugliare uno con vor, ella è più avanti, più avanzata di] Vorſpannen, . a. [Bugvieh], ar- 


Vorfparnpferd 
taccare. È. bem Reiſenden vorſpannen Vorſtadt, /. sobborgo, borgo. 


dar cavalli di rinforzo al viaggiatore. 


2) ein Tuch, Leinwand vorfpannen,|tator di sobborgo, 


stender tela, panno. 

Vorfpannpferd, n. cavallodirin- 
forzo, del bilancino; cavallo pertichino. 

Vorfparen, v. a. risparmiare, ser- 
bare per l'avvenire. 

Vorſpeiſe, /. antipasto, i 

Vorfpiegeln, .. a. Fig. I Einem 
Etwas], mostrare ad uno lucciole per 
lanterne; it. abbiudolarlo. 5. Einem 
leere Hoffnungen vorſpiegeln, ingannare, 
gabbare uno dando false speranze, dar- 
gli l'erba trastulla, 

Vorfpiegelung, J. abbindola- 
mento. i 

Vorſpiel, n. T. di Mus. preludio. 

$. (eines Sdhaufpiet), commediola [a 
mo’ di prol go). i 

Fig. preambolo, prologo, proemio. 
orfpielen, .. a. [Einem Gtwag], 
suonare un' aria ec. ad uno. 

2) einem Schuͤler ein Stuͤck vorſpielen, 
suonare ad uno scolare un pezzo di mu- 
sica per insegnargliclo. 

3) v. n. fare, sonare un preludio; pre- 
tudere. 


Vorfpitzen, w. a. appuntare, . ſtechend. 


Z are. 5 

Vorſprache, f. vedi Firfprade. 

Vorſprechen, . a. [Einem etwas], 
dire, pronunziare ciò che d'altro ha da 
ripetere. 

2) v. n. bei Einem vorſprechen, anda- 
re a vedere qualcheduno. 

8) Per fuͤrſprechen, vedi. 

Vorſprecher, m. vedi Firfpredier.. 

Vor ſprechung /. edi Fürſprache. 

Vorſpringen, v. n. 
avanti. I 

It. (von Gebäuden u. ſ. w.), risaltare, 


sporgere in fuori. $. die Ecke dieſes Hau⸗ cia davanti 
ſes fpringt zu weit vor, la cantonata di viglia. ö 


questa casa sporge troppo in fuori. 5. 
(von Quellen), dieſe Quelle ſpringt aus 
den Felſen vor, 
spiccia dalle rupi. i 

Vorſpringend, part. sporgente, 
sagliente. g. ein vorſpringender Winkel, 
angolo sagliente, che sporge in fuori. $. 
das Ufer, die Mauer bildet einen vor⸗ 
ſpringenden Winkel, il lido, il muro fa 
gomito, angolo. 

Vorſprung, m. salto innanzi; it 
avantaggio sopra alcuno. ö 

§. fig. einen Vorſprung vor Einem 
haben, aver vantaggio sopra d'uno; vau- 
taggiarlu, superarlo in checchessia. 

it. aver vantaggio sopra di uno, van- 
taggiarlo in q. c. $. der Flüchtling batte 
einen Vorſprung von vier Meiten, el 
fuggitivo aveva quattro miglia avanti di] 


saltar innanzi, porsi un certo sco 


questa sorgente sporge, |} 
nanzi. 


Vorſte nagel, m. (am Rade), ac- 


ciarino. 


vanti. | 


Lafen] vor, il bracco si 
lepre. 
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in faccia, stante avanti. F. die votſtehen⸗ 
de Seite, la pagina precedente. &. Bor: 
ſtehendes hat er ſelbſt geſchrieben, quel 
che precede l'ha scritto egli stesso. 

$. T. de’ Cacc. ein vorſtehender Hund, 
bracco da ferma. 

Vorſteher, m. proposto, ‘prefetto, 
soprastante, capo, intendente, direttore. 
F. (einer Kirche), anziano. $. (eines Klo⸗ 
ſters), superiore. F. (einer Schule), ret- 
tore, reggente, 

§. T. d' Anat. vedi Vorſteherbruͤſe. 


Vorſteheramt, n. governo; carica 


Vorſtädter, m. borghigiano; abi- 


Vorſtaͤdte rin, f borghigiana ; abi- 
tatrice di sobborgo. 8 

Vorſtagſegel, u. T. de Mar. trin- 
chetio. 

Vorſtand, m. T. forenge, compa- 
rigione; il comparire, il presentarsi in 
giudizio. C. einen Vorſtand haben, do- 
ver comparire in giudizio. 

2) Fer Caution, cauzione, sicurtà. $. 
Vorſtand legen, dare una cauzione, fare 


sìcurtà. . . 2 . . ki 
di direttore; intendanza, direzione. 


3) Per Vorſteher, capo, direttore, pro- 
bo di Vorſteherdruͤſe, F. FT. d Anat. 
ta 


posto. It. la direzione, i direttori. 
rostata. 


Vorſtaͤnder, n. 7. de Bosc. al-|P \ 
bero da taglio. V orſteherin, F. direttrice; su- 
periora. 


Vorſtecheiſen, m. T delle arti, fo- . . i 
ratojo, iaia : ; i 3 Vo rit kiger, m. T. de' Min. vedi 

Vorſtechen, v. n. vedi hervorſtechen. Oberſteiger. 

2 v. a. ein Loch vorſtechen, far unbu-| Vorſtellbar, agg. rappresenta- 

co prima; forare col foratojo. bile. ù 

$: T. de Calz. forare il cuojo prima 
di cucirlo. 

$. 7. di Giuoco, 
prima degli altri. i 

Vorſtechend, part. vedi bervore 


Vorſtellen, v. a. mettere, porre, 
collocare avanti, iunanzi. It. mettere, 
porre davanti, dinanzi. $. einen Tiſch, 
Schrank. Stuhl vorſtellen, mettere, por- 
re davanti un tavolino, un arinadio, una 
sedia. $. einen Schirm vorſtellen, met- 
tere un paravento dinanzi. $. [ Einem 
Etwas], presentare, rappresentare, es“ 
porre, mettere sotto, avanti gli occhi. 
$- eine Uhr vorſtellen, fare, avanzare un 
orologio. g. einen Fremden ‘einer Fas 
milie, feinen Freunden vorftellen, pre- 
sentare alla sua famiglia, ai snoi amici 
uno straniero. $. er wurde dem Koͤnige 
vorgeſtellt, egli venne presentato al re. 
8. ſich bei Hofe vorſtellen laſſen, farsì 
presentare, introdurre a corte. 

2) (im Bilde), rappresentare. F. dies 
Gemaͤlde ſtellt einen Sturm, Schiffbruch 
vor, questo quadro rappresenta una bur- 
rasca, un'naufragio, | 

$- Fig. Einem Etwas vorſtellen, rap- 
presentare, dimostrare, rinfacciare q. c. 
ad uno, fargli rimostranze. F. Einem 
ſein Unrecht vorftellen, far sentire ad uno 
il suo torto. F. es wurde ihm voraeſtellt, 
wie viel er durch dieſes Unternehmen ges 
winnen wuͤrde, gli fu posto in vista quan- 


Vorſtehen, v n. [ bervorftehen ]j, Ito guadagnerebbe in questa impresa. 8. 


prendere col trionfo 


Vorſtecher, m. vedi Vorftedeifen, 

Vorſtecken, 9. a. ficcare, cacciare, 
piantare avanti, dinanzi, davanti. F. ei: 
nen Nagel, Pflock vorſtecken, conficcare, 
piantare un chiodo, ‘una zeppa dinanzi. 
F. eine Schuͤrze, eine Serviette vorſtecken, 
appuntarsi, Iuettersi il grembiale, la sal- 
vietta. F. eine Blume vorſtecken, met- 
tere un fiore ju petto. i 
$. Fig. ſich ein Ziel vorſtecken, pro- 
2) den Kopf vorſtecken, far capolino. 
Vorſtecker, m. colui che ficca, cac- 
q. c. F. (am Pfluge), chie- 


+ T. de’ Carp. chiavarda, 
T. de' Mar. mulinello. 


È T. d'Artigl. battitojo. 
Vorſteclocke, 


J. riccid [posto] di- 


sporgere in fuora, sportare. $. dies Haus ſich etwas vorſtellen „ presentarsi, rappre- 
ſteht zu weit vor, questa casa sporge seutarsi, figurarsi, immaginarsi, idearsi, 
du in fuori. $. das Futter des Klei⸗ andarei rappresentando. F. Sie konnen, 
des 


sporge in fuori. 


werden ſich leicht vorſtellen, wie 
Ella si potrà facilmente immaginare, 
come 8. ſtellen Sie ſich vor 
figuratevi, immaginatev i... . $. das 
kann ich mir nicht vorſtellen, non me lo 
posso immaginare, non me ne posso fare 
‘una idea; it. non posso crederlo. $. 
$. Tig. essere proposto, avere il go- Einen zum Muſter vorftellen, produrre, 


ebt vor, la fodera di quest abito 
2) Per davorſtehen, stare dinanzi, da- 


F. T. de' Cacc. der Hund ſtehet [dem 


sta davanti la 


noi, ci aveva avanzato, precorso di verno, la direzione di „ sopranten-|Presentare uno come modello di 


quattro iniglia. $. einen Vorfprung ge- dere. 
winnen, guadagnare il dinanzi; precor- pare. amininistrare una carica, uni posto. 


tere. i 
2) T. u' Agric. grano della prima 
trebbiatura, . | 
7. de' Destill. il primo spirito che 
passa. A i 
3) T. d Arch. risalto, sporto, spaldo, 
aggetto. È. (eines Kamins), sporto. 
Vorſpuk, m. pronostico, presagio. 
Vorſpuken, v. u. pronosticare, pre- 
sagir * 


(e) i 5 
Vorſta be, f. vedi Vorderſteven. 


piere bene il proprio impiego, far bene il to, 
suo uffizio. &. dem Hausweſen vorſtehen, 
‘avere il governo di casa, il maneggio del- 
le facceude domestiche. F. einer Schule der Befandte ſtellt 
vorſtehen, dirigere, 
scuola. 


cuor me lo dice, melo presagisce, ue ho 
un certo presentimento. 


$. einem Amte vorſtehen, occu-| 3) (auf der Bühne), rappresentare, re- 
eitere; it. far la · parte di... F. er ftellt 
5. ſeinem Amte wohl vorſtehen, adem- Etwas vor, egli è uomo di bell’ aspet- 
di bella figura. $. er will etwas [Gros 
ßes] vorſtellen, egli vuol fare, figurare il 
grande, la vuole spaccare alla grande. $. 
ſeinen Herrn vor, l'am- 
basciadore rappresenta il suo signore, 
principe. & den Wirth vorftellen , fare 
il padron di casa, la persona che tratta 
i convitati. F. biefe Punkte follen den 
Feind, und dieſe Striche unfer Heer vors 
ſtellen, questi punti devon figurare il no- 


essere alla testa SORA. 


3) Fig. Fam. es ſtehet mir vor, il 


Vorſtehend, part. che sta innanzi, 
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stra esercito [i noswi]. 
Vorſtellend, part. att. rappresen- 


tante, che rappresenta, rappresentativo j re, porre linee innanzi q. c. 


atto a rappre»sentare. 


Boritellig, gg. e avv. Einem Et: un passo [d'un libro], una parola. 


was vorſtellig machen, farla capire ad 
uno, esporgli, rappresentargli d; c, perchè 
Tintenda. : 
Vorſtellun 
presentazione. 
zione. 
2) (in Gemälden), rappresentazione, 
rappresentanza. &. (auf der Biibne), rap- 
resentazione, recita. g. vor, nach der 
orftellung, prima della, dopo la rap- 
presentazione. $. erſte, zweite Vorftel: 
lung, prima, seconda recita, rappresen- 
tazione. §. in die Vorſtellung gehen, au- 
dare al teatro, alla commedia. 
3) (im Geiſte), rappresentazione, idea. 
8. ich kann mir keine Vorſtellung davon 


„J. presentazione ; rap- 
» (bei fofe), presenta- 


machen, non me ne posso fare una idea. ſuch 


4) rimostranza. . Einem Vorſtellun⸗ 
en machen, fare rimostranze ad uno. 
man boͤrte nicht auf ſeine Vorſtellung, 

non si diede ascolto alle sue ragioni, ri- 
mostranze. . 
Vorſtellungsart, f. modo, ma- 


niera di rappresentarsi, d' immaginarsi 


q- Co l 

Vorſtellungskraft, J. facoltà 
immaginativa, intuitiva, l'immaginativa; 
l'immaginazione, modo, maniera di 


pensare q. c. 
Vorſtellungsweiſe, J. rappre- 
sentativa. 
Vorſtellungsweiſe, cavo. rap- 
presentativamente. 
Vorſtemmen, v. a. appoggiare, 


puntellare, sppuntellare. 
Vorſtenge, f. T. di Mar. 
di gabbia. 
Vorſterben, 9. n. morire prima, 


anzi. © 
Vorſterben, n. il mogire prima 
d'un altro. | 


Vorſtich, m. T. de' Sart. punto 
avanti. 
. T. d Arch. aggetto,-sporto, risalto. 
. Fig. spicco; lo spiccare. 
Vorſtopfen, v. a. metter q- c. in 
un buco, per turarlo. 
Vorſtoß, m. colpo, spinta innanzi. 


Cd 


Vorſtellend 


mico [i nemici], e queste lineette il no-]stare, dare in prestito danari ad uno, ſar- 


albero utile, vantaggio. &. 


— —— Vortragen 


N a | 3) ſich zu felnem Vortheile verAndert 
gli avanzo di danari. Dabell, essersi cambiato in suo pro, ip 
Vorſtreichen, v.a. antilineare, fa- 8 vantaggio. 
§. eine Vortheilchen, n. dim. gundagnur- 
Stelle, ein Wort vorſtreichen, antilineare 20, vantaggiuzzo, vantaggino. 
ortheilhaft, agg. vamtaggioso, 
avvantaggioso, profittevole. It. lucroso, 
lperativo. È. eine vortbeilbafte Bedin⸗ 
gung, una condizione avantaggiosa, uti- 
le. F. eine vortbeilbafte Stellung, Lage, 
una situazione, un posto vantaggioso, di- 
cevole. ; 

Vor th eilhaft, avv. vantaggiosa— 
sa l . meute, con vantaggio, con profitto ; pro- 
La vedi 2 Gitevplmente. G. bortheilbaft Peet 
„ 5 venire fuori, vendere, spacciare con guadagno, con 

| : tempestosamente, |avantaggio, con profitto. 8 vortbelbaft 
con impeto. von Einem urtheilen, giudicare, senten- 

Vorſtuͤrzen, v.n. precipitare in-]ziare in favore, favorevoimenie di chio- 
nanzi, fuori, venir fuori precipitosa- "n 110 
mente. Vorthe aftia,.avv. vantaggio- 

Vorſuchen, hervor⸗samente. 6 * 

en. 

Vorſuͤnd 


| Vorthel, m. vedi Vortheil. 
flutlich, agg antidi- 
luviano. 


Vortbier, n. 7. de Cace. fiera, 
animale che mena la torma, il branco. 
Vortags, avv. prima di giorno, Vorthun, . a. leine Schuͤrze u. dgl.], 
inuanzi giorno, prima che si faccia|mettersi il grembiale ec. 
giorno. | 2) Emem Etwas vorthun, mostrare 
Vortanz, m. principio del ballo. q. c ad uno, insegnargliela. 
2) la prima danza. It. Fig. pream- Vorthür, ,. antiporta. a 
bolo, introito, esordio, proemio. Vortonen, „. n. rendere un più 


Vortanzen, . n. menar ladanza; forte suono; it. dominare. : 
comigciae il ballo. Vortrab, u. T. mil. avanguardia, 


2) Einem vortanzen, mostrare ad uno |"@Neuardia. 
a 3 siti uno. Vortrag, m. rapporto, relazione; 


It. precedere alcuno nella danza. referto. $.den Vortrag beim Fuͤrſten has 


i : ben, aver da fare, avere l’incarico di fare 
. m. colui che mena la ii referto al 5 8 è. eine Sache in 


Vortrag bringen, pr delibera- 
It. (in Tanzſchulen), maestro ballerino. 4ione, 1 Lusi 1 85 8. 10 808 
Vortheil, m. A profitto, trag thun, fare il referto, il rapporto, la 

x twas mit Vortheil relazione. F. dieſer Rath hat in meinir 
verkaufen, vendere, spacciare q. c. con Sache den Vortrag, questo consigliere 
profitto , con guadagno con vantaggio. ha il referto nella mia causa. 

s- auf 1 . ſehen, 1 in-| 2) (beim Reden), il porgere; maniera 
tento al, cercare il suo interesse, profitto. di spiegarsi, di leggere. 8. diefer i 
8. keinen Vortheil aus den Haͤnden laſſen, ſor bar 1 ſchönen Al Le 
den kleinſten Vortheil mitnepmen, non professore ha un bel porgere, un bel mo- 
farsi 5 di 1 alcun guadagno, do di spiegarsi. S. einen edeln, erhabe⸗ 
non isprezzare il minimo vantaggio. nen, einfachen, langweiligen ſchlechten 
3. er verſteht ſich auf ſeinen Vortheil, Vortrag haben, avere un porgere nobile, 
egli sa fare i suoi interessi. @. Vor⸗ elevato, semplice, nojoso, spiacevole. 

tpeil aus, von Etwas ziehen, cavar u- ®. T. di Mus. [beim Singen], por- 
le, profitto, trarre profitto di q. c. $. dat tamento di voce, il porgere. &. biefe , 


Vorſtreuen, „. a. spargere, span- 
dere davanti, dinanzi. F. den Hühnern 
Futter vorſtreuen, gettar la pastura alle 
galline. ° 

Vorſtricken, . a. [Einem], mo- 
strare a chicchessia a far le calze, a far 
lavori a maglia. 


v. a. vedi 


gereicht ihm zum Vortheil, questo gli 
torna , gli ridonda a vantaggio. $. ſich 
alle Vortheile zu Nutze machen, servirsi, 
Vorſtoß en, . a. spingere, cacciare far uso d'ogni qualunque avvantaggio. 


avanti, innanzi, far andare avanti con una 3. den Vortheil aber Einen haben, avere 
spinta. - 8 vantaggio, superiorità sopra un altro. &. 


. J. d' Aren. risalto, sporto. 
. T. de Chim. giunta. 
. T. de' Sart. pistagna. 


* 


Saͤngerin hat einen ſchoͤnen Vortrag, que- 
sta cantatrice ha un bel porgere; ha la, 
voce gradita e franca. 

3) Per Rede, discorso, sermone. 5. 
der Vortrag goͤttlicher Wahrheiten, in- 
segnamento, trattato, dottrina delle veri- 
tà divine. 


2) r. de' Sart. listare, orlare, guar- ſich feines Vor theüüs begeben, abbando 8 
nare, cedere i suoi vantaggi. $- ſich im Vortragen, . a. portare innanzi, 
Bortbeile befinden, stare in vantaggio. |avanti. &. Einem eine Laterne vortragen, 
3. dem Feinde den Vortheil abgewinnen, portare uma lanterna ad uno, andargli in- 
mettere in disavvantaggio il nemico. &. ansi con la lanterna. 
Den Vortheil der Stellung, Lage haben,, 2) Einem Etwas vortragen, propor-. 
avere il vantaggio del luogo, del sito. 8. re, esporre, riferire, rapportare q. c. ad 
Den Vortheil des Windes haben, avere il uno. 8. ſeine Gedanken gut, deutlich 
vantaggio del vento, essere sopra il vorzutragen wiſſen, sapere esporre bene, 
vento. i chiaramente i suoi pensieri, concetti. &. 
2) Per Handgriff, destrezza, abilità, f. Einem ein Geſuch, eine Bitte vortra⸗ 
destro , pratica nel maneggiare q. c. 8. gen, esporte ad uno una supplica, una 
um es gut zu machen, muß man den Vor⸗ preghiera. S. ſeine Meinung vortragen, 
theil wiſſen „se uno lo vuol far bene, proporre, esporre, dichiarare, spiegare. 
convien saperlo maneggiare. $. alle Vor: 8. eine Wiſſenſchaft, Lehre geſchickt vor⸗ 
theile gelten, ora ogni vantaggio, mezzo tragen, esporre, spiegare, insegnare con 
è permesso. del garbo, acconciamente una scienza, 


CA 


nire, fare pistagna. &. mit Pelzwerk vor: 
ftofen, guarnire di pelliccia, di pelo. 

V 1110 ßung, /. lo spiugere avanti. 

Vorſtottern, „. a. [Einem Etwas), 
dire tartagliando , frastagliando q. c. ad 
Uno. 

Vorſtreben, . n. tendere innanzi. 

Vorſtrecken, 9. a. stendere, met- 
tere, distendere innanzi. &. die Hand, 
den Fuß vorſtrecken, stendere, mettere in- 
nanzi la mano, il piede. F. die Zunge 
vorſtrecken, mettere, cavar fuori la lin- 
gua. S. den Hals vorſtrecken, allungare 
il collo. . 


2) Fig. Einem Geld vorſtrecken, pre- 


4 


VBortragend.—— Vormerfen 1 1289 
Vorüberfuͤhren, . a. condurre,| F. T. de Min. (am Schmelzofen), in- 


Una dottrina, &. cine Sache im Nathpe 


vortragen, recare innanzi, rappresentare |far A fest innanzi, davanti. camiciatura. 
pn fatto in consiglio. $, der König ließ Vorübergehen, „. a. passare[di-| H. . de Cocc. la prima paretella. 
ſich die Sache vortragen, il re si fecees-|nanzi]. |» Vorwand, m. pretesto, mantello, 


. Vorübergehend, pare. che passa ;|colore, scusa. g. gin leerer, kahler Vor⸗ 
it. passaggiero. ®. ein voruͤbergehender wand, un vano, meschino, greito pre- 
Schmerz, un., dolore Pass aggiero „ che no: 8. unter dem Vorwande, sotto, 
passa. pri col pretesto, sotto colore: si 
Vo ruͤbergehen de, n. e F. il, la stra db e . 
viandante, colui, colei che passa. F. alle Vorwa ri8, av. innenzi, avanti 
Vorübergehenden blieben neugierig ſtehen, J. weiter vorwärts, più oltre, più avan- 
tutti quelli che passavano curiosi, si fer- U, più innanzi. F. vorwärts! immer 
marono. n vorwaͤrts! avanti! avanti, avanti! 
Vorübergleiten, . n. passare S. T. mil. vorwaͤrts, marſch! avanti, 
scivolando. _ |rnarcia! F. vorwärts gehen, andare avan- 
Vorüberrelten, . n. passare a ti, innanzi, inoltrarsi, avanzare. F. we⸗ 
cavallo. 5 i der vorwärts noch ruͤckwaͤrts koͤnnen, non 
Vorüberſchwimmen, .. n. Pas- potere andare nè avanti, nè adtietro. 8 
sare a nuoto. $. vorwaͤrts fommen, [ poter ] venire 
Vorüberſei n, n. essere pas- avanti, inoltrarsi, avanzare. i 
. Vorüberſeyn I. sato, finito. $,erl It. I@. potere avanzare, 
ift ſchon voruͤber, egli è già passato. 8. Vorwärts dreher, n. Nd. Anat. 
das Gewitter iſt voruͤber, zl temporale è! pronatore. - 
passato. &. der Schmerz ift voruͤber, il Vorwar tszieher, m. Z. d' Anat. 
sanre „ he cessato. 8 [des Ohres], muscolo attrattivo. 
oruberzienen, „n. passare. 8. Vorwaſchen, n. Einem], lava 
si lati zog voruͤber, il teraporale re 7 c. Gare ad and: Li 19 
Vorübung, J. esercizio prelimi- f 5 1 . 
nare. It. proginaasma. ue ; „.d. velare d. e., pers 
chè-nun sia veduta. 


Vorurtheil, n. pregiudizio; pre- 2) Strimpfe vorweben, rimpedulare 


orre, rappresentare il fatto, ®. ein Ton: 

ue: ü „ eine Arie gut vortragen, cantare 
con bel garbo un pezzo di musica, un 

Vortragend, part. att. der vortra⸗ 
gende Rath, consigliere referendario, re- 
ferento. 1 

Vortrag ung, . il portare in- 
nanzi. 0 
Vortrefflich, agg. eccellente, emi- 
nente, ottimo, egregio; stupendo, impa- 
reggiabile, squisitissitho, squisito. &. ein 
ganz vortrefflicher Wein, vino squisitis- 
simo, eccellente, delicatissimo, stupendo. 
S. ein vortrefflicher Menſch, uomo eccel- 
Fente, egregio. 8. ein vortreffliches Werk, 
opera eccellente, egregia, stupenda, un 
capo d' opera, 

Vortr efflich, avv. eccellentemen- 
te, egregiamente, ottimamente, stupen- 
damente, a maraviglia. g. bvortreffléb 
fingen, tanzen, fpielen, cantare a mara- 
viglia, ballare, suonare eccellentemente, 
8. vortrefflich! sinpendo! stupendamen- 
te! bravissimo! - 7 

J. Fam. vortrefflich ſaufen u. ſ. w., 
trincare ec. stupendamente, a mara- 


viglia. 1 ˖ venzione; preoccupazione. It. T. giur. Su 
Vortrefflichkeit, Sf. eccellenza, {sentenza provisoria. F. Einem ein Vor: "eri. ve 
squisitezza. "i uttbeit benehmen, disingannare alcuno. 3) Einem vorweben, tessere dinanzi 


ad alcuno, perchè impari; insegnargli a 
tessere. 

Vorwe 9, quo. voraus 3 avanti,. 
innauzi. F. vorweg gehen „ andare avan- 
ti. 5. Etwas vorweg nehmen, anticipare 
q. e, prenderla anticipatamente. $. vor⸗ 
weg genießen, godere anticipatamente, 

Porweinen, v. a. [Ginem], pian- 
gere dinanzi alcuno [per intenerirlol. 

Vorweiſen, v. a. [vorzeigen], mo- 
strare, produrre, esibire, presentare. 

Vorweiſung, „ presenuzione, 
esibizione. Je cli 

Vorwelt, F. il mondo che fa; o- 
laro che vissero prima di noi; la gente 
de tempi passati. F. die Geſchichte der 
Vorwelt, la storia C e' secoli passati, de’ 


$. ſich von feinen Vorurtheilen frei. ma⸗ 
chen, die Vorurtheile ablegen, disfarsi de- 
pregiudizj, delle preoccupazioni. a 
Vorurtheilen, n. 2. giur. dare 
una sentenza provisoria. 
‘ 2) giudicar troppo presto, senza ri- 
flettervi su; it- con pregiudizio. 
Vorurtheilsfrei, Ì agg · libero 
Borurtheilslos, J di pregiu- 
dizj, non prevenuto, non preoccupato; 
disingannato. 
Vorurtheilsvoll, agg. pieno di 
pregiadizj, prevenuto, preoccupato. 
Vorvermachen, . a. [Einem Et 
wat], fare un prelegatò ad uno. 
Vorvermaͤchtniß, n. prelegato 
Vorverwandten, na pl. gli ascen- 
enti. ° 
Borvieh, n T. d Agric. bestia 
me franco, libero. ; 
Vorvorig agg · Tantiprecedente ; 
it. l’antepenultimo. 1 
Vor vorletzt, ogg. antipenulùmo. 
8. die vorvorletzte Silbe, la [sillaba] an- 
tepenultima. 5 
Vorwache, J. 7. mil. [Vorpoften], 
posto, guardia, sentinella avanzata. — Vorwerfen, . a. gettare, buttare 
Vormams, n. vedi Stopfwacks. avanti, innanzi. S. dem Hunde einen 
Vorwachſen, . n. crescere, venir Knochen vorwerfen, gettare un osso al 
fuori, dai cane. $. den wilden Thieren vorgewor⸗ 
Vorwagen, „. n. p. [fid], osare fen werden, esser gettato, dato in preda 
venir fuori, comparire. alle fiero. 
Vorwaͤgen, „ a. [Einem Etwas], 2) Einem vorwerfen , lanciare, sca-. 
pesare q. c. in presenza d’alcuno., gliare primo d'un altro; it. inostrargli a 
Vorwall, n. T. di Fortif. pa-!scagliare. 
ratio. 3) Einem Etwas vorwerfen, rinfac- 
Vorwalten, v. n. Poet. [vorberr: ciare, gettare iu faocia, rimproverare q. c, 
ſchen], predoininere. F. die Nachſicht ad uno. 5. Einem feine Undankbarkeit 
vorwalten laffen, lasciare, far prevalere! vorwerfen, riofacciare ad uno.la sua in- 
l’indulgenza. gratitudine. G. fîe warf ihm feine Are 
3 6 Vorwalzen, „. n. menare la danza. muth vor, ella gii.rinfacciò la sua po- 
Vorüber fliegen V. n. passare a Vorwand „. muro anteriore, pa- vert. S. ſich nichts vorzuwerfen haben, 
volo. x rete d'innanzi. non aver cosa, colpa da rimproverarsi, 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. | A aa aaaaa 


Vortreiben, . a. cacciare inpan- 
zi. 8. ſich das Vieh vortreiben laſſen, 
farsi menare innanzi il bestiame [ pe: 
esaminarlo ec.] | 

Vortreppe, f. scala anteriore. | 

Vortreten, . n. andare, passare 
avanti, farsi innanzi, inoltrare. It. spor- 

ere in fuori, $. dies Haus tritt vor den 
ubrigen vor, questa casa sporge, spor- 
ta in fuori. | 

2) presentarsi, mettersi dinanzi. 

3) Ginem vortreten, andare, cammi- 
nare innanzi ad uno, precederlo. 

Vortreter, m. vedi Vorgänger. 

Vortrieb, m. { diritto di menare 

Vortrift, /. Î al pascolo prima 


li altri. 
Vortkrinken, v. n. bere il primo; d 

bere prima d'un altro, degli altri. 

2) Einem vortrinfen, sGdare uno a 
bere. dl ci 
Vortritt, m. precedenza, passo. 

$ den Vortritt vor Jemand haben, avere il 
passo, la precedenza. &. Einem den Vor: 
tritt laſſen, dare, cedere il passo ad uno. 

Vortrupp m. truppa avanzata. It. 
die Vortruppen, l'avanguardia. 

Por tuch, n. grembiale, grembiule, 
F. (beim Varbiren), pezzuola della barba. 

Vor tüchlein, n. dim. (der Kinder), 
bavaglio. 

Vo ruͤben, . d. esercitare s prati- 
care. $. ſich vorüben, esercitarsi, impra- 
tichirsi, acquistar pratica con l’eser- 
cizio. 

. Vorüber, ars. passato, andato; 

vi 


tempi andati. „ 

B orwenden, . d. vedi vorkehren. 

F. Fig. allegare per, in pretesto, per, 
in iscusa $. eine Reiſe, Krantbeit vor⸗ 
wenden, scusarsi sotto pretesto d'un viag- 
gio, di 1nalattia. 

It. vedi vorſchuͤtzen. 

Vorwendung, F. pretesto; l'alle- 
gare per pretesto. 


a. È 
Vorübereilen, V. N. passare in 
fretta, frettolosamente, 
- Vorüberfahren, 6. n. passare in 
vettura. - 


- 


e accaduto senza di lui saputa. 
Vorwiſſen des Vaters, senza saputa del 
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non aver motivi da farsi rimproveri. $. 
ſie haben einander nichts vorzuwerfen, en- 
trambi non han nulla di che [da] rim- 
proverarsi. 

Vorwer fung, J. il gettare avanti. 

It. rinfacciamento, rimproverazione, il 
rinſaccisre. 

Vorwerk, n. T. di Fortif. fortino; 
opera, fortificazione avanzata. © 

2) tenuta, casale; villa rustica. 

Vorwerksacker, m. campo, agro 
d’una tenuta, d'un casale. 

Vorwerks beſitzer, m. proprieta- 
rio d'un casale. N 

Vorweſer, m. uͤbl. Vorfahren, Vor: 
gaͤnger, vedi. 

Vorwiegen, v. a. vedi vorwaͤgen. 

Vorwimmern, . a. [Einem Et: 
was], gagnolare, lamentarsi ih presenza 
d'alcuno. 

Vorwind, m. T. di Mar. vento in 
poppa. 1 

Vor winken, v. n. [Einem], far een- 
no ad uno di venir fuori, d'avanzare, 
avvicinarsi. 

Vorwinſeln, .. n. vedi vorwim⸗ 
mern. 2 

Vorwinter, m. principio dell’ in- 
verno; it. tempo che precede l’inverno. 

Vorwiſſen, . a. vedi vorherwiſſen. 

Vorwiſſen, n. indecl. saputa. 8. 
es ift mit meinem Vorwiſſen geſchehen, 
è fatto di mia saputa. &. mit Aller Vor: 
wiffen, con la saputa di tutti, S. ohne 
mein Vorwiſſen, senza mia saputa. 
das iſt ohne ſein Vorwiſſen geſchehen, ciò 
$. ohne 


adre. o 
Vorwittern, . a. vedi wittern. 


Vorwitterung, f. vedi Witte⸗ 
rung. 

Vor witz, m. soverchia curiosità; 
indiscrezione, indiscretezea. o 

. Prov. was deines Amts nicht iſt, da 

laſſe deinen Vorwitz, vedi Amt. 

2) Fan. ein Vorwitz, un saputello, 
pres untuosello. ö 

Vorwitzig, age. indiscreto; di so- 
verchio curioso. F. ein vorwitziger Kna⸗ 
be, ragazzo imprudente, temerario, in- 
considerato. &. eine vorwitzige Frage, una 
dimanda inconsiderata. 

Vorwitzig, ars. troppo curiosa- 
mente, indiscretamente. | 


Vorwerfung — — Vulkanblende 


würfe zu machen, don ho timproveri da] g. ich ziehe ihn allen Uebrigen vor, lo 


farmi, non ho di che rimproverarmi. & 
die Vorwuͤrfe des Gewiffens, rimproveri, 
rimorsi di coscienza. 

2) Per Gegenſtand, oggetto, suggetto, 
materia. 

3) 7. de Caco. esca, carogna. 

Vorwurfsfrei, agg. irrimprove- 
rabile; esente, libero da ogui rimprove- 
ro; senza rimproveri. 


Vorwurfs voll, ogg. pieno di 
rimproveri. 5. ein vorwurfsvoller Blick, 
sguardo pieno di rimproveri. 

Vorzahlen, -. a. vedi voraus⸗ 
zahlen. i 

Vorzaͤhlen, . a. [Einem Geld!], 
contare, ricontare danari iu presenza d’al- 
cuno, 

Vorzaubern, «. a. 
rappresentare con 
canto. 

$. Fig. die Phantaſie zaubert uns Vie: 
les vor, la fantasia ci reca innanzi con 
incanto magicamente molte cose. 

Vor zeichen, n. indizio, augurio, 
pronostico. 

Vorzeibnen, . a. [Einem Gt: 
was], disegnare innanzi alcuno, perchè 
impari; insegnare a dibegnare in mo- 
strargli. : 

I. Fig. fare i primi bozzi. 

_ 2) Etwas vorzeichnen, segnare q. c. 
innanzi. 

Vorzeichnung, F. mostra, model- 
lo di disegno; disegno che serve di mo- 


fare uscire, 
arte magica, per in- 


‘| dello. 


Vorzeighar, 
che si può mostrare, 

Vorzeigen, . a. mostrare, far 
vedere, 5 produrre, esibire, &. 
feine Arbeit vorzeigen, mostrare, far ve- 
dere il suo lavoro. F. ſeine Vollmacht 
vorzeigen, presentare la carta di procura, 
la piena facoltà, . ſeinen Paß vorzeigen, 
mostrare, presentare il suo passaporto. 

V orzeiger, m. portatore, latore. 
$. Vorzeiger dieſes, il latore di questo. 
J. (eines Wechſels), portatore. 


Vorzeiger in, f. portatrice. 

Vorzeignng, J. presentazione, 
produzione, esibizione. 

Vorzeit, f. il tempo passato, i tem- 
pi andati, scorsi. S. in der granen Vor: 
zeit, ne' tempi più remoti, nell’ antichità 
ravvolta nelle tenebre. 


agg: Ostensibile; 


Bormwigigleit, f. 8 cu- Vorzeiten, avv. [ebemalé], a tem- 


riosità, indiscretezza. 


pi andati, anticamente, altrevolte, già. 


Vorwollen, . n. voler andare zu- Vorzeitig, agg. precoce, prema- 


nanzi, uscir fuori. 

Vorwort, n. (vor einer Abhandlung 
u. dgl.), preambolo, prefazione, 

2) T. di Gram. preposizione. 


turo. 

Vorziehen, v.n. farsi innanzi, ve- 
nire, andare innanzi; it. venire ad abi- 
tare il dinanzi d'una casa. It. marciare 


Vor wuchs, m. uͤbl. Auswuchs, vedi. innanzi, avanti. 
Vorwurf, m. rimprovero, rimbrot-| 2) „. a. tirare innanzi; cavar fuori. 


to, rinfacciamento, rimproverazione, bia f. Etwas unter dem Bette u. ſ. w. vor: 
simo, rabbuffo. F. ein kleiner Vorwurf, ziehen, cavar q. c. di sotto il letto. &. er 
rimproverazioncella. &. Einem bittere wurde unter dem Schutte vorgezogen, ſu 


Vorwuͤrfe machen, fare ad uno acerbi trauo, cavato fuori da sotto le rovine. 


rimproveri. $ er machte mir Vormurfe 
daruͤber, egli mi rimproverò, mi fece 
de' rimproveri [su] di ciò, me ne diede 
biasimo. ®. Einem Etwas zum Vorwurfe 
machen, rimproverare q. c. ad uno; dar- 
gliene biasimo. $. ich habe mir keine Vor⸗ 


cortina. 5. es werden Ketten vorgezogen, 


| 3) den Vorhang vorziehen, tirare la 
| 


si tirano, vengono tirate catene in- 


nanzi. | 
4) Per den Vorzug geben, preferire, 
dar la preferenza; preporre, anteporre. 


.| preferisco avanti tutti; lo antepongo a 


tutti. J. ein ruͤhmlicher Tod iſt einem 
ſchimpflichen Leben vorzuziehen, una mor- 
te gloriosa è da preferirsi ad una obbro- 
briosa vita. 

BVorziebung 
innanzi, fuori, 

Vorzimmer, n. anticamera, 

Vorzug, m. preferenza, preferimen- 
to, prelazione. 5. den Vorzug geben, 
dar la preferenza. $. dies hat bei mir 
den Vorzug, io per me preferisco questo. 
2) Per Vorrecht, prerogativa; privi- 
legio. ; 

. 8) Per Vorrang, preminenza, prela- 
zione; maggioranza. 

It. (der Zeit nach), anteriorità, &. (bel 
Erbſchaſten), diritto prelativo, di preſe- 
renza. | 

4) pregio, merito, virtù, qualità pre- 
gevole. S. die Vorzuͤge, weiche ihr die 
Natur verliehen hat, i pregi di cui la 
natura l’adornò. S. der Vorzug der 
Schoͤnheit, il pregio della bellezza. 8. 
dies Gut hat viele Vorzuͤge, questo po- 
dere ha grandi prerogative, molti van- 
taggi. 

Vorzuͤglich, agg. preferibile, che 
merita d'essere anteposto; . it. princi- 
pale, precipuo. 

2) Per vortrefflich, eccellente, emi- 
nente, preminente, egregio, distinto, stu- 
pendo, riguardevole. 4 ein vorzuͤglicher 
Mann, un nome eccellente. 5. ein vor⸗ 
zuͤglicher Maler, Bildhauer, un egregio, 
eccellente pittore, scultore. $. ein vor⸗ 
zuͤglicher Wein, vino squisito, stupendo, 
delicato. F. vorzuͤgliche Eigenſchaften, 
qualltà eccellenti, egregie. &. eine vor⸗ 
zuͤgliche Schoͤnheit, bellezza pellegrina, 
singolare, pregevole, beltà eminente. 


Vorzuͤglich, arr. a preſerenza, 


„J. il cavare, il tirare 


fsuperiorinente; principalmente, soprat- 


tutto. It. eccellenteinente, egregiamente, 
ottimamente, 

Vorzuͤglichkeit, J. preminenza, 
eccellenza, pregio; valore singolare; su- 
periorità. . 

Vorzugspreis, m. premio di su- 
periorita. 

Vorzugsrecht, n. diritto, gius 
prelativo, di preferenza. 

Vorzugsweiſe, avo. a preferen- 
za, prima di tutto, d'ogni altra cosa. 

Votiren, v.n. [ftimmen, abſtim⸗ 
men], votare, rendere voto. g. uber Et⸗ 
was votiren laffen, mandare a partito” 
checchessia; ballottare. 

Votirung, JV. il votarej partito, 
squittino, deliberazione per voti. 

Votfubild, n. voto; un' ex voto. 

Votivtafel, /. voto. 

Vötum, n. Voce lat. [ Stimme!, 
voto, suffragio, fava. 

2) Per Geluͤbde, voto. 

Vulgata, J 7. eccles, la vulgata. 

Vulkaͤn, m. T. mitol. Vulcano. 

I:. Per feuerſpeiender Berg, vulcano. 


Vulkaͤnblende, /. T. de Nat. an- 
fibola cristallizzata. 


Ì 


Vulkanglas 


Vul känglas, x T. de’ Nat. 


20 vulcanico. 


Vulkäniſch, agg. vulcanico. 


Mila 
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Vulkanfſt, m. T. de Geolog. vul-]“ Vulkansfeſte, n. pl. T. stor. val. 

nista. canali; feste in onore di Vulcano. 

Vul känſchoͤrl, m. T. de’ Nat. Vulpinft, m. Z. de Nat, [ Kieſel⸗ 
| sciorlo vulcanico. gips], vulpinite. | 


W. 


. Lettera vigesima seconda dell’ Alfabeto Tedesco, 


W, n. il ve. F. ein kleines w, ein 2) (die Perſon), guardia, sentinella; 
großes W, un w minuscolo, un W ma-|ascolta. g. die Wache abidien, cambiare 


juscolo. 

Waage, F. vedi Vage. 

Waare, /. mercanzia, merce; mer- 
catanzia. &. ſchoͤne, gute, ſchlechte Waa⸗ 
re, bella, buona, cattiva mercanzia. 
verbotene Waaren, contrabbando. &. mit 
verbotenen Waaren handeln, far con- 
trabbando. F. kleine, kurze Waaren, 
chincaglie, chincaglieria. F. hoͤlzerne Waa⸗ 
ren, lavori di legno. F. baumwollene, 
wollene, ſeidene, teinene Waaren, stoffe, 
drappi di bainbsgis, di lana, di seta, di 
lino. $. grüne Waaren, erbaggj, or- 
taggi. $. rar mit ſeiner Waare thun, ven- 
dere il sol di luglio 

F. Prov. 1. jeder Kraͤmer lobt feine 
Waare, ognun loda la roba sua, la pro- 
pria mercanzia. 

8. Prov.2. gute Waare lobt ſich ſelbſt, 
al buon vino non bisogna frasca. 

&. Prov. 8. gute Worte verkaufen boͤſe 
Waare, dà buone parole, se vuoi ven- 
der cattiva mercauzia. 


- 


n. fondaco, 


Waarengewoͤlbe, 
Waarenhaus, 
Waarenkenner, m. intenditore, 
conoscitore di mercanzie. 
Waarenkenntniß, } So pratica, 
Waarenkunde, cognizione 
Ci mercanzie. _ 
Waarenlager, rm. assortimento di 
mercanzie, corpo di bottega. It. magaz- 
zino, fondaco. 
Waarenmaͤkler, u. sensale di 
merci, di mercatanzie. 


Waarenpreis, m. prezzo dell] Wachfeuer, n. T. mil fuoco di, 
d 
J. conto [di 


mercanzie. : 
Waarenrechnung 
mercanzie] 
Waarentauſch, m. baratto. 
Waaren ver ſender, m. spedizio- 
nlere. 


Waaren verzeichnliß, u. non delle, 


mercanzie. 


Wade, T. [ Honigwabe), favo, fiale. 
Wach, 


svegliato, 3. wach fein, essere desto, 
vegliare. F. wach werden, svegliarsi, 
destarsi. F. wach machen, svegliare, 
destare. 


Wachaufzug, m. mostra. 

Wache, /. guardia, custodia. F. die 
Wache haben, auf der Wache ſein, esser 
di guardia. @. Wache halten, far la guar- 
dia. &. Wache ſtehen, far la guardia, la 


sentinella, essere di, in sentinelle. &. Ei⸗ Si 


nen auf die Wache ftellen, mettere uno 
di guardia, fargli fare la guardia. F. auf 
die Wache ziehen, die Wache beziehen, 
montare la guardia. &. von der Wache 
ziehen, sinontare la guardia. 


magazzino. |gallegsia. 


g. e avv. desto, vegliante,|, chi fa 


di ginepro. 


Wachhölderge buͤſch, 
Wachhoͤldergeſtraͤuch, 

K guardia, la sentinella. §. Wachen aus- jo, ginepreto. 

ſtellen, partire, disporre le guardie, lel Wa db ölderharz, n. sandaraca. 

sentinelle. g. die aufziehende, abziehende Wach hölderholz, 7. legno di gi- 

Wache, la guardia, che monta, smonta. |nepro. 

3) Per Wachthaus, guardia; corpo! Wa chhöldermann, m. colui che 
di guardia. F. Einen auf die Wache brin⸗ vende coccole, olio, roob di ginepro. 
gen, ſetzen, mettere uno in corpo di] Wachhölderoͤl, n. olio di ginepro. 
guardia. — . Wachholder rauch, mn. fumo [di 

4) T. di Mar. Per Wachtzeit, guar- [coccole] di ginepro. O 
dia, veglia. Wachhoͤlderreis, n. ramoscello 

Wachen, . n. vegliare, vegghiare, di ginepro. - 
stare desto. F. bel einem Kranken mas achhölderſaft, m. roob, sugo 
chen, far la guardia, vegliare ad un in- [di coccole] di ginepro. 
fermo, guardarlo di notte tempo. $ ich Wachholder ſtaude, f. 
mag ſchlafen oder wachen, ché dorma o Madbholbderitraud, n. 
[che]stiasveglio. g. wachſt du oder ſchlaͤfſt nepro, gineprajo. 
bu? dormi, o sei sveglio? | Wachmeiſter, m. 

3 Fig. uͤber Etwas wachen, vegliare, di cavalleria. N 
badare a, invigilare, custodire q. c. Wachordnung, J. ordine, regola- 
über Einen wachen, invigilare uno, tener mento delle guardie. 
l'occhio su di lui. Wachpakade, f. T. mil. parata. 

$. T. di Mar. eine Bank, welche wacht, Wachpoſten, m. posto di guardia, 
banco, seccagna che sta fuori dell' entinella, ascolta. 
acqua. 8. die Boje wacht, il gavitello MW ach pr i t ſch e. pancone, tavolaccio 
i [nel corpo di guardia]. 

Wachen, n. ilvegliare, il veggbiare; Wachs, n cera. & mit Wache ͤber⸗ 
veglia, vegghiamento, vegghia. das ziehen, incerare. F. Wachs bleichen, im- 
viele, Sftere Wachen ſchadet der Geſund⸗ biancare la cera. $. in Wachs poſſiren, 
heit, il vegliare molto sovente nuoce ſar figure di cera. $. rohes Wachs, cera 
alla salute. lorda, cruda. $. gelbes, weißes Wachs, 

Wachend, part. vegliante, vegghian-|cera gialla, bianca. $. Wachs brennen, 
te, desto. i ardere cera, usare candele di cera. &. 

Wacher, m. T. di Mar. miccia ge- ſpaniſches Wachs, cera di Spagna, cera- 
DERR: lacca. J. weich wie Wachs, molle come 

2) chiesola. 


LA gi- 
nepra- 


fratice 


} di gi 


T. mil. sergente 


[la] cora. 
Wachsabdruck, m. impronta in, 
ella guardia. sulla cera. . I 
Wachfrau, T. donna che veglia, Wachsaͤhnlich, agg. simile a cera, 
donna astante. 
Wachfrei, agg. esente di far la 
guardia, la sentinella, 
Wachfreiheit, f. esenzione di far 
guardia. i 
Wachgeld, n. (des Krankenwärters), 


cerigno. - 
Wachſam, agg. vigilante, attento, 
pronto. $. ein wachſamer Hund, un ca. 
ne vigilante. 5. ein wachſames Auge auf 
Einen haben, star cogli occhi, aver l'oo- 
; chio addosso ad pno. $. ein wachſames 
aga dell’ infermiere. It. metcede, paga Auge auf Etwas haben, aver l'occhio a 
la guardia. | cheochessia, essere attento a q. c. 
Wachhabend, ace. T. mil. der Wach ſam, avv. vigilantemente, con 
wachhadende Offizier, l'uffiziale di guar- a è. wachſam ſein, 
dia. 2 aver l'occhio a.. . 5 stare aitento, essere 
Wachhans, n. corpo diguardia. vigilante; badare n . . . 8. ſehr wach⸗ 
e m. ginepro. fam ſein, aver gli occhi d Argo; aver 
L 


li occhi nella collottola. 
2) Wadholbrr, acquavite di ginepro. |" Wachſamfeit, f. vigilanza, en- 


Wachhölderbeere, f. coccola di zione. n a 

Spes. > achs apfel, m. mela di cera. 

Wachholderbranntweln, m. Was arbeit, J lavoro di cera. 
| 


Wach sartig, agg. ceruminoso, ce- 
'r080, cerino, cerigno. , 9 
Wachs band, n. legacciolo dei favi; 
it. cera in istris ce. 
Aaa aaa aa 2 


acquavite di ginepro. 
Wachhölderdroſſel, f.tordaccio. 
Wachholdereſſig, m. aceto [fatto] 


1292 


Wachsbaum, m. T. de' Bot. mi- 
rica cerifera. . AR 

Wachs beule, J. T. de Chir. bu- 
bone inguinale. 


Wachsbild, un figura, figurino di 
cera. ° 
Wachsbildner, m. colui che fa 


re di cera. 

Wachsbildnerel, f. arte di scol- 
© pire, di modellare in cera. 

Wachsbirn, f. pera di cera. 

Wachsbleiche, /. cura, purgadella 


cera. a 
MabBbieicher,m.biancator di cera. 
Wachsblume, J. fiore di cera. 

It. T. de’ Bot. cerinta. “ 

Wachsboden, m. culaccino [della 
cera]. 

Badébdoffitet, m. artefice che fa 
figure, ſigurini di cera; cerajuolo. 


Wachſchiff nu. guardacoste; pa- 


tascia. 
Wachsdruͤſe, f. vedi Vachsbeule. 
Wachſen, . n. (von Kindern, jungen 
Thieren), crescere, venir su. 8. (von 
Pflanzen), crescere, allignare, venir su. 
8. dieſer Knabe ift feit kurzem recht ge: 
wachſen, da poco tempo in qua questo 
ragazzo è cresciuto molto. $. er iſt ſei⸗ 
'ner Mutter uͤber den Kopf gewachſen, egli 
è divenuto già più grande di sua madre; 
it. fig. ella nou può più tenere in fre- 
no, sotiomesso suo figlio, tanto è già 
grande. $.fid den Bart, das Haar wach⸗ 
ſen laffen, farsi crescere, portare la barba, 
i capelli longhi, nutricare la barba, la 
chioma. F. ins Kraut wachſen, crescere 
don rigoglio, andare troppo in erba. 
‘ &. ſie ift ſchoͤn gewachſen, 15 ha un bel 
vitino , un bel taglio di vita. &. er iſt 
ſchlecht gewachſen, egli è mal fatto della 
persona. F. in die Hohe wachſen, cresce- 
re di statura, ingrandire $. in die Dicke 
wachſen, andarsi ingrossando. F. dieſe 
Pflanze wächſt hier nicht, questa pianta 
non alligna, non viene innanzi in questo 
paese. È hier waͤchſt guter Wein, viel 
Korn, in questo paese vi crescono buoni 
vini, molte biade; questo paese fa buon 
vino, molto grano. F. dieſes Kraut widift 
auf Bergen, questa erba fa, vien su per 
le montagne. | 
8. Per simil. crescere, accrescere, au- 
mentarsi, aumentare, ingrandire, ingran- 
dirsi. F. der Mond waͤchſt, la luna cresce, 
va crescendo. 5. der Fluß iſt gewachſen, 
questo fiume è cresciuto, ingrossato, 8. 
das Heer wuchs von Tage zu Tage, l'eser- 
cito andava ingrossando di giorno in 
giorno. i 
8. Fig. einer Sache gewachſen fein, 
essere capace, da tanto, aver le eapacità 
richieste a q. c. 8. er iſt feiner Frau 
nicht gewachſen, egli non saprebbe tenere 
il bacino a sua moglie; it. non potrebbe 
soddisfare alle sue. voglie. F. er ift die: 
fem Amte nicht gewachſen, egli non ha le 
capacità per questo impiego. $. an Tu: 
gend, Schoͤnheit. Kenntpiſſen wachſen, 
crescere in virtù, in bellezza, in cono- 
scenze, far progressi F. das Geld iſt mir 
nicht ans Gerz gewachſen, non ſo gran 
caso del danaro, il danaro non è il mio 
idolo, ue 
Wachſen, n. il crescere; cresci- 
mento. g. der Mond iſt im Wachſen, la 
luna va crescendo. 


lento, come vogliono, volgono la frittata 


tinozza da bell cristallizzare la lisciva. 


Wachs baum tea Wachtelnetz 


Wachſend, part. crescente, cres-; Wachs plane, 2 
cendo, che cresce. F. noch. wachſende [da coprire un carro). . 
Pflanzen, piante ancor crescenti, vege- Wachs poma de, J. mantecadi cera. 
tanti. $. wachſende Groͤße, Macht, gran-] Wachs pouſſiret m. vedi Wachs- 
dezza, potenza ognora crescente, che va boſſirer. 
sempre più crescendo. Wachspreſſe, /. strettojo della cera. 

Waͤchſern, agg. di cera. Wachs puͤppche n, n. ögurino di cera. 

8. Fig. Einem eine wddferne Naſe Wachs puppe, V. figura di cera. 
drehen, far vedere, mostrare ad unoluc-| Wachs roͤhrchen, n. T. de Chir. 
ciole per lanterne. &. dem Rechte eine ienta caunellata ed incerata. 
waͤchſerne Naſe drehen, torcere il diritto. Wachs ſalbe, F. unguento di cera, 
è die Gerechtigkeit hat eine waͤchſerne. Wachs ſcheibe, /. pane di cera. 
Naſe, i giudici l’interpretano a loro ta-| Wachsſſchere, /. vedi Wachsſtoc 

ere. 3 i 
MWadbsfeife, /. sapone di cera. 
Wachs ſeihe, F. colatojo della cera, 
Madsgfonbde, J. tenta incerata. 
Wachsſtock, m. cerino. $. eine Rolle 
Wachsſtock, ruotoletto di cerĩiuo. $. gele 
ber, weißer Wachsſtock, cerino giallo, 
bianco. 

Wachsſtockbuͤchſe, F. bossolo del 
ceriuo. 

Wachsſtockſchere, /. portacerino. 

Wachstafel, /. tavoletta, formella, 
mattonella di cera. It. (der Alten), tavola 
incerata. 

Wachskaͤfelchen, n. dim. tavoli- 
netto incerato. | 

Wachstaffet, m. taffetà incerato. 

Wachstaffeten, agg. di uſletk 


telone iucerato 


3 


cone vogliono. 
Wachs fabrik, f. fabbrica di cera, 
di candele di cera. 
Wachs fabrikant, m. cerajuolo. 
Wachs fackel, F. torchio, torchietto 
di cera, 
Wachsfaden, m. filo incerato. 
Wachs farbe, J. color di cera. 
Wachsfarbig, agg. di color di 
cera, giallo di cera. 
Wachs figur, J. figura di cera. $&- 
eine kleine Wachsfigur, figurinq di cera. 
Wachsfigurenkabinet, n. ca- 
binetto di figure di cera. 
Wachs form, J. forma da gettare 
figure di cera. 
Wachsgefaͤß, n. vedi Wachs⸗ 
708 0 elb giallo d aha 6th 8 1 
achsgelb, ogg. giallo di cera. | a ch um, m. e n. il crescere, 
Wachs haken 1 vedi Wachsband. erescimento, crescenza, incremento. $. zu 
Wachs handel, m. traffico, com- ſchneller Wachsthum , crescenza prema 
mercio, negozio di cera. tura, §. zu uͤppiger Wachsthum [der Pflan⸗ 
Wachshaͤndler, m. mercante di zen), rigoglio. N se 
cera, cerajuolo. si S. Fig. accrescimento, aumento, au- 
Wadbébandlung 4 F. bottega del mentazione , l’ingrandire. i 
cerajuolo ; it. negozio i cera. Wachst ums vermoͤgen, N. for- 
S Pa "0: b a 7 Koh e Nat. (am 1a vogue; la vegetazione. 1 
nabel der Vo „membrana cerosa. L ſondigliuo 
1 t, m. cappello di ‘tela in- „„ * dis . 
cerata; con l'incerata, ube, F. stanza della guardia. 
Wachs kaſten m. T. di Nitriera, Wacht Lich tela osi . 
Wachstuchfabrik, 7. fabbrica di 
tela incerata. N . 
Wachstuchfabrikant, m. fab 
bricatore di tela incerata. 
Wachs vermoͤgen, n. facoltà vege- 


tativa. Da g 
Wachs zelle, f. cella, celletta de- 
favi. 7 g . 
Wachszleher, m. cerajuolo. 
Wachtel, f. quaglia; cotornice. 8. 
Wachsleinwand, V. tela incerata. die 5 ſchlaͤgt wa, sn die 
i gg. la quaglia canta, qua qua riqu di 
. si A alia ag. di sui Wachtel kreiſcht, che ſie ſchlaͤgt, la quaglia 
Wachslicht, n. candela di cera;[garrisce prima di cantare. 


cero. Wachtelfalk, m. laniere. 
Wachslichtzieher, m. cerajuolo, Wachtelf ang, m. caccia quaglie. 
candelajo, candelottajo. 


Wachtelfaͤnger, m. cacciator di 
achs malerei, f. T tica, qusglies. i i 
DISSE 5 Li lorde a Wachtelfeder, F. penna, piuma 
Wachsmilbe, J. tignuola (che fro- di quaglia. o. 
vasi nella ceral. Wachtelgarn, n. erpicatojo. 
Wachs modell, n. modello di cera. Wachtelhund, m. bracco da qua- 


Wachs modellirer, è lui che glie. 
1 ö N * N 8 Machtelkafig, m. gabbia da qua- 


fa modelli si cera. 5 
Wachs n. olio di cera. lie. - i 
Wachspapier, n. esa ; Wachtel nig, m. Wieſenralle], 
Wachs perle, 7. perla di cera. re delle quaglie. . | 
Machspflaſter, n. cerotto. | Wachkekler che, / girola, giarola, 
Wachtelneſt, n. nido di quaglia. 
Wachtelneb, n. pedi Vachtelgarn. 


Wachskelle, F. T. de Ceraj. cuc- 
chiaja. 
Wachskerze, F. candela di cera; 


cero. 
Wachskram, m. traffico di cera. 
VWansframer, m. cerajuolo. 
Wachskuͤbel, m. T. de Ceraj. poz- 
zetto. SENESI sà 
MWadélappen, m. forbitojo [strac- 
cio incerato da lustrare i mobili]. 


Wachspflichtig, agg. obbligato 


a un censo di cera. 


‘ B 


. sgambettare. F. mit dem Stuble wackeln, armi, prender l'arme, levarsi ad arme. 
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fuͤr die Waffen geboren, è nato per por» 
tar le srini, per fare il soldato. $. iq; 
habe ihm die Waffen gegen mich ſelbſt in 
die Haͤnde gegeben, io gli ho messo le armi 
in mano, perchè se ne valga contro di 
me. $. Einen mit feinen eigenen Waffen 
ſchlagen, battere uno colle proprie sue 
armi, colle sue medesime armi. 
Waffel, /. boccaccia; cialda, 
Waffelbäcker, m. cialdonajo. 
Waffeleiſen, n. ferro da far cialde, 
Waffelteig, m. pasta da cialde. 
Waffenbruder, m. compagno 


Wachtelpfeife 


Wa dle [ p fe { fe p F. quagliere, qua- 3) Per rechtſchaffen 7 bra vo 3 garbato, 
Jieri. . di garbo. $. ein wackrer Mann, valent- 
Wachtelruf, m. canto, verso, uomo, degno galantuomo, uomo di garbo, 
Wachtel ſchlag, il qua qua riquàldi vaglia. 
della quaglia. It. Per Bachtelpfeife, „edi. 4) Per tapfer, bravo, valente, prode. 
Wachtelſtrich, m. passaggio delle] Wacker, avv. bravamente, gagliar- 
quaglie. damente, vigorosamente. F. wacker ar: 
25 achtelweizen, m. frumento di beiten, lavorare a mazza e stanga. 
5. Fam. wacker effen, trinken, man- 


vacca. 
Waͤchter, m. (bei Kranken), infer-|giare a crepapelle, macinare a due pal- 

miere. menti, bere, trincare bravamente, come 
$. Per Nachtwaͤchter, guardia di notte. un Tedesco. 

8. der Wachter ruft, la guardia va gri-| 8. Einen wacker durchpruͤgeln, basto- 


dando le ore. nare uno di santa ragione, a più non d'armi, commilitone. 
S8. T. delle Arti, il regolatore... posso. Waffenfählg, agg. capace di por- 
. T. de’ Nat. falcinello. 2) Per tapfer, bravamente, da bravo, tar le arme. $. alle waffenfähige Manns 
dobterborn, n. corno della guàr- valentemente, con bravura. $. die Trup⸗ ſchaft wurde aufgeboten, furono invitati 
dia di notte. pen haben ſich wacker gehalten, le truppe [tutti coloro ch eran capaci di portar [le] 
Waͤchterruf, m. grido della guar- si sono comportate valorosamente. arme. 


Waffengefaͤhrte, m. compagno 
d'armi. 

Waffengeklirr, n. lo sgricchiolare 
delle armi. 

Wa ffengenofi, m. compagno 


dia di notte. Wacker, m. T. di Mar. chiesola. 
Wachthaus, n. corpo di guardia. Wackerheit, f. valore, valoria, bra- 
Wachtmeiſter, m. sergente di ca- vura; it. gagliardia, gagliardezza, vigore; 
ſit. garbo, garbatezza. 


valleria. 
Wachtſchiff, n. patascia, guarda-| Wackler, m. vedi Quadler. 


coste. Wad, n. T. de Min. gubr di man-]d'armi. 
Wachtthurm, m. torre dove sta la/ganese. Waffeng er auſch, ) n. il romore, 
veletta, la sentinella. Wade, J. polpa della gamba. 5. Waffengetdͤſe, lo sgricchiolar 
Made, J. T. de Min. petrone, ſtarke, dicke Waden, polpegrassotte. F. gat delle armi. 


Waffengluͤck, n. sorte, fortuna 
deile armi, della guerra. 

Waffeu hammer, m. fabbrica, fu- 
cina dell’ arme. 

Waffenhandwerk, n. il mestierà 
delle arme. 

Waffenhaus, n. vedi Zeughaus. 

Waffenherold, m. araldo. 

Waffenkammer, f. stanza delle 


armi. 


masso. keine! Waden haben, aver le gambe fuso- 
Wackelhaft, agg. Hib. wackelig, late. non avere un' ombra di polpe. 
i. g. T. d Anat. zur Wade gehoͤrig, pero- 
Wackellg, ogg. tentennante, che neo, surale. 
tentenna, vacillante, che va crollando, g 7. de Cavall. dem Pferde die Wa: 
mal fermo; it.-sconficcato, schiodato. F. den geben, dare gli ajuti delle gambe ad 
ein wackeliger Zahn, dente mosso, che'un cavallo. 
‘crolla. $. ein wackeliges Hufeiſen, ferro] Wadel, m. edi Wedel. 
schiodato, che crocchia. $. ein wackeli⸗ Waden, . n. vedi waten. 
ger Tiſch, tavola agangherata, che ten- Wadenader, J. T. d'Anat. vena 


tenna, che triiiica. l surale. Waffenkleid, n. vedi Vaffenrock. 
Wackelkopf, m. capo tenteunante; Wadenbein, n. fucile. Waffenlaͤrm, m. uepito, romore 
It. persona che tentenna il capo. Ii T. d' Anat. peroneo. delle armi. 
Wackelkoͤpfig, agg. che gli ten- Wadenbein muskel, m. T. c Anat. Waffenlos, agg. inerme, sen 
tenna la testa, il capo. peroniere. arme, non arinato. i 


Wackeln, . n. tentennare, crollare, | Wadenmuskel, m. T. d. Anat. 
barcollare; vacillare; sbattersi; it. trit- der innere Wadenmuskel, musculo surale 
ticare [Onom. Rom. J. 8. (von Tiſchen, interno. Z. die großen Wadenmuskeln, i 
Stühlen), tentennare, tritticare. F. beim gastrocnemj. 8 
Gehen wackeln, traballare, barcollare, Wadenner ve, m. T. d Anat. nervo 
andar barcollando, a onde. 8. dieſer surale. i 
Zahn wackelt mir, questo dente mi croo-| Wadſack, m. vedi Watſack. 
chia, è smosso. 8. dieſer Tiſch wackelt, Waffe, J. arma, arme. $. Einen 
questo tavolino fa la ninna nanna in sui mit Waffen verſehen, armare alcuno, prov- 
trespoli. $. mit dem Kopfe wackeln, crol-|vederlo di armi. F. die Waffen ergreifen, 
lare la testa. 5. mit ben Fuͤßen wackeln, zu den Waffen greifen, dar di piglio alle 


Waffenplatz, m. piazza: d'arme 

[fortificata e 1 e 
Waffenrock, m. la sarcotta. 
Waffenruf, m. chiamata, grido 

alle armi. 

Waffenruhe, /. tregua d'armi. 
Waffenruͤſtung, F. armadura, ar- 
mamnento. 

Waffenſchau, J. rivista delle armi. 
Waffenſchmie m. armajuolo. 
Waffenſchmiede, J. fucina delle 

armi. 

Waffenſchmuck, m. ornamento 

delle armi, guerriero. 
Waffenſchrank, mi. mario, ar 


dondolarsi, ciondolarsi in sulla sedia. F. S zu den Waffen! all' arme! F. in Waf⸗ 
mit dem Hintern wackeln, sculettare, sco- fen ſein, essere in arme, sotto arme, ar- 
dinzolare F. dies Hufeiſen wackelt, questo mato. 8. Waffen tragen, portar armi, 
ferro crocchia, è.schiodato. essere armato; it. essere uomo d’arme, 
8. Pros. nicht Alles, was wackelt, faͤllt soldato. &. die Waffen 9 8 posare 
um, non già tutto quel che crolla, scrol- le armi. & ſich in den Waffen uͤben, eser 
la giù citarsi nelle armi. $. verbotene Waffen, 
ackeln, u. tentennamento, crolla- |armi proibite. &. ſchlechte Waffen, ar- 
mento. macce ; arini di niun valore. &. ſchwache, 
Wackelnd, part. tentennante, che kleine Waffen, armicelle. 8. Truppen von | i 
crolla, che trittica; vacillante. . ein verſchiedenen Waffen, truppe di arme in mano. It. (der Alten), danza pirrica. 
wackelnder Gang, andamento mal fermo, varie; differenti specie di truppe, acavallo, | Waffenthat, /. fatto derm. 
vacillante. a piede, dell’ artiglieria ec. $. die Hoͤr⸗ Waffentragen, n. il portare armi, 
Wacker, agg. Iſtark, gut], gegliar- ner find die Waffen des Ochſen, le corna 8. den Bürgern iſt das Waffentragen vere 
de, vigoroso, valente, bravo. F. ein no le armi, le difese del toro. $. die boten, è proibito ai cittadini il portar 
wackrer Arbeiter, buono, buonissimo la- Waffen des Ebers, le difese, le zanne le arme. I . 
vorante, uomo valente nella sua profes- del cinghiale. F. die Waffen der Raub Waffentrdger, m. portaspada; 
sione, che lavora a quattro mani, braccia. vögel, gli artigli degli ucceli di rapina. scudiere. 
g. ein wackrer Zecher, famoso, vilehte J. die Waffen der Weiber find Thraͤnen, Waffenübung, J. maneggio d'ar- 


ma dio. N 
Waffenſpiel, n. giuoco d'arme, 
armeggiamento. i 
Waffenſtillſtand, m. armistizio, 
sospensione d' armi, tregua. 
Waffentanz, m. ballo coll armi 


beone» le lagrime son le armi delle donne. mi, esercizj militari. 
2) Per lebhaft, munter, desto, risve-| &. Fig. unter den Waffen ergraut ſein, Waffnen, „. a. armare; provve 
gliato. aver messo i canuti fra le armi. $. er iſt dere d'armi. g. ſich waffnen, armarsi; 
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prender l’armi. 8. mit gewaffneter Hand, 
con mano armata, con la spada in mano. 

8. Fig. ſich mit Geduld, Muth u. f.w 
waffnen, armarsì, munirsi di pazienza, 
di coraggio ec. 

Waffnung, 
mento. 

Wägbar, agg. ponderabile. 

Waͤgbarkeft, /. ponderabilità. 

Wage, J. rischio, azzardo. $. wenn 
dich die Wage ſchreckt, se temi d arri- 
schiarti. ... 8. es iſt eine Wage, è cosa 
arrischiata, è un gran rischio, vi si corre 
rischio. 

Wage, J. [Gleichgewicht], equilibrio, 
bilancio, bilico. &. Etwas in der Wage 
halten, tenere in bilancio, equilibrio, in 
bilico, in libra q. c. $. ſich in der Wage 
halten, tenersi in bilico, in equilibrio. &. 
einander die Wage halten, stare in equi- 
librio, in bilico, esser pari. 

$. Fig. Einem die Wage halten, poter 
far fronte ad alcuno in checchessia. $. der 
Sieg ftand lange auf der Wage, la vitto- 
ria rimase lungamente in bilancio, fra 
*1sì e ’L no, andò da Bajante a Ferrante. 

. feine Vorzuͤge halten feinen Feblern die 

age, i suoi pregi contrabbilanciano i 
suoi difetti. 

2) (als Werkzeug), bilancia. $. eine 
roͤmiſche Wage, stadera. F. eine große 
Wage, bilancione. F. eine kleine Wage, 
bilancetta , bilancino. &. eine Wage ab:! 

leichen, scontrare, aggiustare le bilance. 

„die Wage ftebt inne, la bilancia su 
in hilico. $. Etwas auf die Wage legen, 
mettere q. c. in bilancia. 

It. Fig. porre in bilancia, pesare col 
bilancino dell’ otafo, disamiuare sottil- 
mente q. c. F. alle feine Worte auf die 
Wage legen, pesare cadauna parola, par- 
lare con le seste. _ 

&. Per simil. (im Thierkreiſe), bilance, 
libra. &. (an der Deichſel), bilancino. 

3) u Sliiftigfeiten) , pesaliquori; igro- 
metro. & die hydroſtatiſche Wage, bi- 
lancia idrostatica. 

$ T. d' Arch. livello, archipenzolo. 

Per Wagehaus, bilancia pubblica. 
5) T. di Magon. eine Wage Eiſen, 
una carica di ferro [peso, quantità di 
44 a 165 libbre]. 

Wagebalken, m. braccio della bi- 
lancia. It. (an der Schnellwage), raggio. 

Wagegeld, n. driuo del peso, della 
stadera. 

Wagegericht, n. vedi Wagekloben. 

Wagehals, m. un arditaccio, un 
bravaccio, uomo temerario, arrisicato ; 
un rompicollo. . 

Wagehalſig, agg. temerario, ardi- 
taccio ;) tracotante, arrisicato. - 

Wagehalſig, avv. temerariamente, 
con soverchia audacia, con tracotanza. 

Wagehalter, m. sostegno della 
bilancia. 

Wagehaus, n. bilancia pubblica; 
dogana. 

Wagekloben, m. le stanghette [dell” 
ago). 

Wagekunſt, /. lastatica. 

Wägelchen, n. dim. carretto 
rettino. 

Wagemacher, m. bilanciajo. 

Wagemeiſter, m. intendente, ispet- 
tore della bilancia pubblica. 


F. Varmare, arma- 


sg Car- 


Waffnung 


Wage ſtuͤck 
$. Prov. die Pferde hinter den Mas 


gen ſpannen, mettere il carro innan.i ai 
buoi. 

$. T. d' Astr. der große, kleine Mas 
gen, Torso maggiore, minore j carro ce- 
leste. . ; 

Wagen, ». a. pesare, bilanciare; 
ponderare. 

Wagen, n. il pesare, pesamento, 
bilanciamento. 

Wagenachſe, J. saladelcarro, della 
carrozza. 

Wagenbauer, m. 

io. 

Wagen baum, m. ſusello [del carro]. 

Wagenbruͤcke, f. T. mil. ponte 
levatojo. 

Wagenburg, /. barricata, serraglio 
di carri; carrino. 

Wagendecke, f. coperta del carro. 

Wagendeichſel, f. timone [ del 
carro, della carrozza]. 


ee „ f. vedi Wagen⸗ 
orb. 
Wagenfrohne, J. servitù che si 


presta [al 1% con vetture. 
Wagengeleis, i 
Wagengeleiſe, } 8 

Wagengeſtell, n. carro. 

Wagenhaus, n. rimessa [da car- 
rozze]. i 

Wagenkaͤmpfer, m. T. d'Antig. 
gladiatore essedario. _ 

Wagenkaſten, m. cassa del carro, 
della carrozza. 

Wagenkette, f. catena del carro. 

Wagenkorb, m. cestone d'imcarro. 

Wagenleiſe, n. vedi Wagenge⸗ 
leiſe. 

Wagenleiſte, f. appoggio, soste- 
gno del ridolo. 

Wagenleiter, J. ridolo [di carro]. 

Wagenmacher, m. carradore, ſa- 
cocchio. 

Wagenmeiſter, m. uifciale in- 
comLenzato del bagaglio; intendente del 
bagaslio; it. delle carrozze [d'un signore]. 

Wagennagel, m. acciarino. 

Wagenpferd, m. cavallo da tiro. 

Wagenrad, n. ruota [di cairo, di 
carrozza). 

Wagenremiſe, F. rimessa [da car- 
rozze]. 

Wagenrennen, u. corso di carri, 
di carreite. 

Wagenſchauer, m. rimessa, 

Wagenſchmier e, /. grasso, sugna 
(da ug nere le ruote). : 

Vagenfboppen, m. rimessa, 

Wagenſchrot, n. T. de Bosc. 
eguame digrossato. 

Wagenſperre, J. vedi Radſperre. 

Wagen ſpur, J. rotaja 

Wagentuch, n. tela, coperta del 


Wagen, . a. arrischiare, arrisicare, 
risicare, azzardare, cimentare, porre a 
rischio, a repentaglio, avventurare; it. osa- 
re, ardire, prendersi l’ardire. &. fein 
Leben wagen, arrischiare, porre al ci- 
mento , porre a rischio, a ripentaglio la 
vita. $. feine Ehre, ſeinen Credit wagen, 
arrischiare, avventurare, porre al cimento 
l'onore, il suo credito. 

8. eine Summe an Etwas wagen, ris- 
chiare, arrischiare una somina per far q. c. 
$. eine Schlacht wagen, arrischiare una 
battaglia. &. Alles, das Aeußerſte wagen, 
arrischiare tutto, casa e tetto, far l'ulti- 
mo sforzo. $. es auf gut Gluͤck wagen, 
avventurare q. c.; arrischiarsi di far q. c. 
J. ich will fo viel nicht wagen, non voglio 
arrischiare tanto, non voglio correre sì 
gran rischio, mettermi a tal rischio, ci- 
mento. &. du wagſt viel, ti metti a gran 
rischio. &. hierbei iſt zu wagen, vi si 
corre rischio, è cosa rischiosa, azzar- 
osa. F. man muß es wagen, bisogna, 
convien risicare. 8. ſich auf die See wa⸗ k 
gen, arribchiarsi in mare. $. ſich auf das 
Eis wagen, azzardarsi, arrischiarsi in 
sul ghiaccio. 

8. ſich an Einen wagen, cimentarsi 
con uno. $. ſich mitten unter die Feinde 
wagen, avventurarsi, arrischiarsi di pe- 
netrare in mezzo ai nemici. &. ex wagt 
ſich nicht hinein, non osa, non ardisce, 
non s'arrischia d'entrare. &. er wagte es 
ihm zu widerſprechen, ardì, osò di con- 
traddirlo. 

$. eine Bitte wagen, osare, ardire, 
prendersi Tardire di fare una preghiera, 
di pregare alcuno. 


S. Fig. einen Ausdruck, eine Redens⸗ 
art wagen, arrischiare, azzardare, avven- 
turare una espressione. &. ein gewagter 
Ausdruck, una espressione arrischiata, 
azzardata, avventurata. 


$. Prov. 1. wagen gewinnt, wagen 
verliert, chi non risica, non rosica; chi 
non s'arrischia, non acquista. 

3. Prov. 2. friſch gewagt ift halb ges 
wonnen, vedi friſch. 

Wagen, n. arrischiamento, il risi- 
care; rischio, l’ardire. 

Wagen, m. carro, legno, vettura. 

It. Per Kutſche, carrozza. F. ein gro⸗ 
ßer Wagen, carrettone. $. ein kleiner 
Wagen, carreuino. &. ein bedeckter, off: 
ner Wagen, una carrozza, un legno 
coperto, scoperto. &. eine Menge Wa⸗ 
gen, carreggio. &. ein Wagen voll, car- 
rau, carrettata. &. ein zweiraͤderiger, vier⸗ 
räderiger Wagen, carro a due, a quattro 
ruote. F. auf, in einem Wagen fahren, 
audare in carrozza. 5. den Wagen an⸗ 
ſpannen, attaccare i cavalli. &. mit dem 
Wagen ſtill halten, fermare il carro, la 
carrozza. F. mit dem Wagen umwerfen, 
ribaltare. $. er ſaß allein im Wagen, era 
solo in carrozza. $. ich habe meinen Ba: 
gen um zehn Uhr beſtellt, ho cornan- 
dato un legno alle dieci. &. gnaͤdiger 
Herr, Ihr Wagen iſt da, iſt vorgefab: 
ren, signor padrone, la carrozza è là, è 
pronta, aspetta. - &. nehmen Sie meinen 
Wagen, si serva del mio legno. &. ich 
babe einen ſchͤnen Wagen gekauft, ho 
comprato un bel legno. 

S Fig. das fuͤnfte Rad am Wagen, il 
quinto piede del montone. 


carradore, facoc- 


CA 


carro. 
Wagen voll, m. carrata, carrettata, 
Wagenwinde, J. verricello; mar- 
tino. 
Wager, m. pesatore. 
Wagerecht, agg. orizzontale. 
Wagerecht, avv. orizzontalmente, 
a livello. 
Wageſatz, m. ipotesi. 
Wageſchale, f. vedi Wagſchale. 
Wageſtuͤck, n. cimento pericoloso; 
tiro, tratto arrischiato , pericoloso; im- 
presa ardita, azzardosa. 


Wagezettel 


Wagezettel, m. polizza „ bollet- 
tino del peso. 
Waglich, agg. rischioso, azzardoso ; 


icoloso. 


F. Einen zum Koͤnig, Kaiſer waͤblen, eleg- 
gere uno re, iinperadore. $. (durch Kuge⸗ 
lung), ballottare, squittinare. 


Waglichkelt, /. l'essere rischioso. Papff wählen, creare un pontefice. 


agner, m. carradore; facocchio. 


radore. 


Wagnerarbeit, /. lavoro di car- m 


Wahlen, n. lo scegliere, scegli- 
eto, scelta. 


Wahlentſcheildung, J. voto de- 


Wag nerhandwerk, n. mestiere cis ivo, che decide una elezione. 


del carradore, del ſacocchio. 


Wähler, m. sceglitore. 8. (für ein 


Wagnerholz, n. legusme da carri. Amt), elettore. 


Wagnerwerkſtatt, /. ſucina, bot- 
tega del carradore, del ſacocchio. 
PRONCEIAREE F. corpo de car- 

ori. 


Wagniß, n. rischio. 
Wagrecht, age. vedi wagerecht. 
ag ſchale, F. corpo, guscio della 
bilancia. 

Wagſchein, m. vedi Wagezettel. 
Wagſchreiber, m. scrivano, 
ziale della bilancia pubblica. 

Wagſtein, m. peso di pietra. 

Wagzunge, F. liogua, ago 

Wa . della bilancia. 

Wahl, /. [Auswahl], scelta, tre- 
scelta. F. die Wahl ftebt Ihnen frei, Ella 
è padrona di scegliere, ha la scelta. $. eine 
Wahl treffen, fare la scelta, scegliere. &. 
bier fillt die Wahl ſchwer, la scelta n'è 
difficile. &. man hat ibm die Wahl ge: 
laffen, gli hanno lasciato la scelta; gli 
si lasciò la libertà di scegliere. &. ich 
uͤberlaſſe dies ſeiner Wahl, a lui ne do 
la scelta. S. du haſt die Wahl, tu hai la 
scelta, puoi scegliere; a te spetta la 
scelta, 

$. Prov. wer die Wahl hat, hat die 
Qual, a chi tocca a scegliere, ne sente 
il disagio. 

2) Per Exwaͤblung, elezione. F. (durch 

Stimmenmehrheit), partito. 8. (durch ge: 
beimes Abſtimmen), scrutinio, squittino. 
§. (durch Kugeln), ballottazione. $. zur 
Wahl ſchreiten, procedere all' elezione. 
8. ein Amt, das durch Wahl befegt wird, 
uffizio elettivo. 

Wahl, m. (in Danzig), numero, 
quantità di ottanta capi di mercanzia. 
Wahlabt, m. abbate elettivo. 

Wahlamt, n. carica elettiva, uffizio 

1 

2 ar, ogg. eleggibile, eligibile. 

Waͤhlbarke a 7 eligibilità. 

Wahlbedingung, F. condizione 
della scelta, elezione d’alcuno. 

Wahlbiſchof, . vescovo elettivo. 

Wahlblatt, n. 7. di Giuoco, la 
carta che si volta. 

Wahlcapitulation, f. vedi Wahl⸗ 
bedingung. 

Wahle, m. gallo. 

Wahlen, . a. aus wahlen], scegliere, 
trascegliere, scerre, prescegliere; far la 
scelta. &. aus mehreren Dingen das befte 
wahlen, fra più cose scegliere la migliore. 
8. das Schlimmſte waͤdlen, scegliere il 
peggio. & Sie haben nur zu waͤhlen, 
dürfen nur wählen, Ella ha la scelta, 

Pa pure, a Lei si compete la scelta. 
$. Einen zum Lehrer feiner Kinder waͤh⸗ 
len, wascegliere un maestro pe’ suoi 
figliuoli. 

$. Fig. lieber den Tod als die Schande 
wahlen, preferire la morte al disonore, 
all’ obbrobrio. 


Wahlerbe, m. erede testamentario. 
Waähleriſch, agg. titubante, inde- 
ciso nello scegliere; che non fa che sce- 
gliere e riscegliere. . 
Wahlerzbiſchof, m. arcivescovo 
elettivo. 

Wahlfaͤhig, agg. eligibile; capace 
d'essere eletto. | 

2) Per ftimmfdbia, che ha voce attiva. 
Wablfaͤhigkeit, /. eligibilità; il 
poter essere eletto. 

2) voce attiva, il poter eleggere 
Wahlfreiheit, J. la libertà della 
scelta , dello scegliere. 

Wa bl fuͤrſt, m. principe elettivo. 
Wahl füuͤrſtenthum, n. principato 
eleiti vo. 

Wahlhandlung, f. atto solenne 
dell' elezione; elezione. 

MWMWabIberr, m. elettore. 

Waͤhlig, agg. Prov. ruzzante, mor- 
binoso, svegliato, vivace, vispo, spiri- 
toso. 

Wahlkaiſer, m. imperadore elet- 
tivo. 

Wahlkind, n. figlio adottivo, d'ado- 
zione. 

Wahlkoͤnig, m. re elettivo. 
Wahlkoͤnigreich, n. reame elet- 
tivo. 

Wahlkugel, F. ballotta, fava, palla, 
suffragio. 

Wablmann, m. vedi Wahlherr. 
l'elezione. . 
2) T. mil. campo di battaglia. 
Wablrecht, x. diritto di eleggere. 
Wahlreich, n. regno elettivo. 
Wahlſpruch, m. motto, sentenza. 
ft. l'intercalare motto che uno ha sem 
re in bocca. x 


Wahlſtadt, /. città dove si elegge 
F. T. mil. campo di 


un monarca. 
battaglia. 


Wablſtatt, 

Wablſtaͤtte, 

Wahlſtimme, J. voce, voto, suf- 
fragio. 
Wahltag, m. giorno d'elezione. 
MWahltochter, J. figlia adottiva. 
Wahlunfaͤhig, J. incapace d'essere 
eletto. 
Mablverfammiung, F. assem- 
blea, raunanza degli elettori. 
Wahlverwandtſchaft, f. T. de 
Chim. affinità adesiva. $. die doppelte 
Wahlverwandtſchaft, affinità disposta. 
Wablzettel, m. schedula, scheda 
[del voto]. 
Wahlzimmer, n. stanza, sala d’ele- 
zione. 
Wahn, agg. bl. leer., falſch, vedi. 
Wahn, rm. [Meinung, Vermuthung! 
npinione, supposizione. $. ein falſch er 
irriger Wahn, opinione falsa , falso up- 
posto, supposizione erronea, idea falsa. 


S. 7. di-Giuoco, voltare una carta. J. in bem Wahne ſtehen, ais ob 


Wahr 


2) Per erwaͤhlen, eleggere; creare, 


* 


Wahlplatz, m. luogo dove si fa 
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darsi, farsi a credere; supporre, credere, 
che. 0000 8. ich ftand in dem Wahne, 


daß... . io mi andava pensando, era nell’ 


$. einen opinione, mi era dato a credere, che. 


2) idea, opinione illusoria, illusione, 
errore. $. fin ſüßer Wahn, dolce, grata 
illusione. F. einen Wahn begen, nutrire 
una vana idea, una idea illusoria. $. Gis 
nem ſeinen Wahn benehmen, disingan- 
nare alcuno, farlo ricredere. J. den Wahn 
fabren laffen, uscir d inganno, ricredersi. 

Wahnbegriff, m. idea falsa, er- 
ronea. 

Wahnbett, n. 7. de Cacc. cova 
vuota, abbandonata. 

Wahndild, n. illusione, chimera, 

Wahnbrut, /. bastardazgine. 

Wahnbürtig, gg. bastardo, ille- 
gittimo. 

Waͤbnen, . n. credere, pensare, 
supporre, darsi a credere, andar pen- 
sando. 

Wahnehre, F. falso onore, onore 
immaginario. 
Wahnglaube, m. credenza vana, 
fantastica, chimerica. It. fede, religione 
immaginaria, erroneaj opinione etero 

dossa. 

Wahngut, n. bene immaginario, 
chimerico. 

Wahnhoffnung, T. speranza vana, 
illusoria. 

Wahnkante, J. T. de' Carp canto 
mal tagliato. 

Wahnkantig, agg. scantonato. . 

Wahnkauf, m. compra invalida, 
nulla. 


Wahnkorn, u. grano vuoto [di fa- 


rina]. | 
ftattet, vedi. 

Wahnſcheffel, m.stajo scarso. 

Wahnſchluß, m. vedi Trugſchluß. 

Wahnſinn, m. demenza, pazzia, 
alienazione di mente, mentecaggine. 
in Wahnſinn verfallen, divenir mente- . 
catto. F. es wäre Wahnſinn, fo Etwas 
zu thun, sarehbe una pazzia, sciocchezza, 
demepza di fare tal cosa. $. lethargi⸗ 
ſcher Wahnſinn, tifomania. 

Wahnſinnig, agg. mentecatto, 
forsennato; it. pazzo. $. wabnſinnig 
fein, essere mentecatto, forsennato. 
wabnfinnig werden, vedi in Wahnſinn 
verfallen. 

Wahnſinnig, avv. da mamiaco, 
forsennato. : 

Wahnſinnige, m. e f. mentecatto, 
-a: pazzo, -a; forsennato, - a. 

Wahnſtolz, m. presontuosità. 

Wahnwitz, m. delirio, vaneggia» 
mento ; frenesia. 

Wahnwitzig, agg. frenetico, deli- 
rante, vaneggiante. F. wahnwitzige Nes 
den fuͤhren, delirare, vaneggiare, frene- 
ticare. 

NB. der Wahnwitzige iſt gewoͤhnlich ge⸗ 
ſpraͤchig, der Wabnſinnige kann ſtill, ruhig 
ſein, l'uom frenetico è loquace, ciarla 
volentieri, il mentecatto può star quieto, 

Wahr, agg. (wirklich, echt], vero; 
schietto, genuino 3 it. leale, sincero. 8 
der wabre Gott, il vero Dio. &. der 
wahre Weiſe, il vero filosofo. È der 
wahre Grund, die wahre Urſache, il vero 
motivo, la vera cagione. 5. ein wahrer 
Freund, un vero amico, un amico leale; 


- 
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" sincero. 8. er iſt das wabre Ebenbild ſei⸗ 
nes Vaters, è suo padre vivo e vero; 
è il ritratto vero e naturale di 1 85 
&. die wahre Religion, der wahre laube, 
la vera religione, fede; la fede ortodossa. 
„der wahre König, il re legittimo. 
das ift ein wahres Wort, questa è una 
sentenza sputata.- F. kein wahres Wort 
ſprechen, non dire una parola di vero. 
8. daran iſt kein wahres Wort, non c'è 
una parola di vero. 5. eine wahre Se: 
ſchichte, storia vera, autentica, - 
wahres Gold, oro schietto, genuino. 
È Fig. das ift der wahre Platz dafuͤr, 
questo è il posto adatto, conveniente, 
che gli si conviene. $. das iſt die wahre 
Art, codesta si è la vera maniera, questo 
è il proprio modo. &. er iſt ein wahrer 
Affe, ein wahrer Loͤwde u. ſ. w., è un bab- 
buino bello è buono, è una vera scimia, 
è veramente un lione ec. 


Wahr, avv. vero, veramente. 
wahr machen, verificare, avverare. 
wahr werden, verificarsi, realizzarsi. 
8. es iſt wahr geworden, si è verificato, 
realizzato. &. wahr reden, dir vero, il 
vero, la [pura] verità. 8. iſt es wahr? 
è [egli] vero? 5. es ift nur zu wahr, 
è pur troppo vero. &. nicht wahr? iſt es 
nicht wahr? non è [egli] vero? non è 
così? F. es iſt wahr, ich habe es gefagt, 
aber .. . è vero [che] l'ho detto, ma 
8. fo wahr ich lebe! per vita mia! per 
mia fe'! F. fo wahr Gott lebt! com' è 
vero Dio! 8. fo wahr mir Gott helfe! 
così Dio m' ajuti, m'assista! 

Wahre, n. il vero, la verità. F. das 
Wahre vom Falſchen unterſcheiden, distin- 
guere il vero dal falso. $. es iſt etwas 
Wahres daran, vi è del vero; non è 
poi tutto falso. 

Wahren, . a. [gewahr werden), scor- 
gere, vedere q. c., accorgersi, avvedersi 
di q. c. . 

2) guardare. $. ſich wahren, gndrdarsi, 
badare a se. S. wahre deine Zunge! tieni 
a te la lingua; pensa, bada a quel che 
dici! ‘ 3 

3) Per bewahren, guardare, serbare, 
conservare. $. Jemandes Gerechtſame 
wahren, serbare, conservare i dritti d'al- 
cuno. 

Waͤhren, „. n. [dauern], durare, 
continuare. 8. hienieden waͤhret nichts 
ewig, quaggiù nulla è di lunga durata. $. 
der Krieg waͤhret noch, la guerra dura 
tuttavia. F. ihre Freundſchaft hat nicht 
lange gewähret, la loro amicizia non ha 
durato gran, lunga pezza. $. es waͤhrte 
lange, ehe er fam, durò molto, un gran 

ezzo, prima che venisse. J. wie lange 
oll das waͤhren? wie lange währt das? 
e quanto durerà? $. es kann noch meb: 
rere Sabre waͤhren, può durare ancora 
molti anni, pcsson passare molti anni 
rima che. 8. es wird nicht lange mit 
ihm waͤhren, non la durerà gran pezza; 
è già quasi al verde, sta lì h per rovi- 
narsi; it. tire la morte co’ denti; è in 
punto di morte. $. der Ball waͤhrte die 
ganze Nacht, il ballo durò, continuò tutta 
la notte. &. es waͤhrte nicht lange, fo fab 
ich ihn kommen, lo vidi venire poco tempo 
dopo. F das waͤhret mir zu lange, oh 
la faccenda va troppo alla lunga; comin- 
cio a darmi noja. 


- 
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Wahrſagerin 


Waͤhrend, part. durante.j che dura, gione. $. ein Zeuge, Märtirer der Bahr⸗ 


che continua. C. lange wahrend, che dura heit, testimonio, martiro della verità, 


lungo tempo. $. immer wahrend, per- 
petuo, continyo. 


Waͤhrend, prep. [che regge il ge- 


&.|ritivo], durante, mentre, nel mentre; 


per. $. während des Winters, nell’ in- 
verno, mentre dura l'inverno. S. waͤh⸗ 
rend ſeines ganzen Lebens, durante la sua 
vita, per tuita la sua vita. F. während 
er fo ſprach ..., mentre così parlava, in 
così parlando è . +» 

Waͤhrgeld, n. [Einkaufspreis], prez- 
20 di quel che costa; il costo, la spesa; 
quel che costa. $, Etwas ums Waͤhrgeld 
laffen, dare, vendere q. c. per quanto 
costa, per quel che s’è coffiprata. 

2) 7. giur. ant. multa, ammenda per 
un otnicidio. 

Wahrhaft, agg. Cecht], 
schietto, genuino, germano. 

2) ein wahrhafter Mann, uomo verace, 
veritiero, veridico. $. ein wahrhafter Be: 
richt, rapporto vero, autentico. 

Wahrhaft, avv. veramente, in ve- 
rità. S. fie iſt wahrhaft ſchoͤn, ella è vera- 
mente, propriamente bella. &. er iſt cin 
wahrhaft großer Mann, egli è davvero 
un grand’ uomo. 

Wahrhaftig, «eg. verace, veri- 
dico , veritiero. | 

Wahrhaftig, avo. veramente, dav- 
vero, in verità, veritieramente, sicura- 
mente; it. realmente, in effetto. $. ja, 
wahrhaftig, sì, veramente, davvero. 
wahrhaftig, du kannſt es glauben, tu me 
lo puoi credere davvero. 

Wahrhaftigkeit, f. veracità, ve 
ridicità. | 

Wahrhelt, /. verità, il vero. 8. die 
Wahrheit lieben, essere amico della ve- 
rità. .&. der Wahrheit treu bleiben, atte- 
nersi al vero, alla verità. 8. von der 
Wahrheit abweichen, nicht bei der Wahr⸗ 
heit bleiben, scostarsi dal vero. $. der 
Wahrheit zu nahe treten, ledere, oſſen- 
dere la verità. F. in Wahrheit! in veri- 
tà, veramente; a dire il vero, a dir vero; 
davvero. F. um die Wbrbeit zu beken⸗ 
nen, per confessare la verità. F. die Wahr⸗ 
heit zu ſagen, wenn ich die Wahrheit fa: 
gen fol, per dire il vero, la verità 

& das Spiel dieſes Schauſpielers iſt 
voll Wahrheit, il modo di recitare di 
quest’ attore è tutta verità. g hinter die 
Wahrheit kommen, venire a scoprire la 
verità. F. die Wahrheit aus Einem fer: 
ausbringen, cavare la. verità di bocca al- 
trui. It. (mit Gewal:), cavare di bocca al- 
trui la verità con le tenaglie. It. (mit Lift), 
tirare altrui i calcetti. &. das iſt die reine, 
lautere, nackte, einfache Wahrheit, ciò è 
la schietta, la pura verità. $. nach der 
Wahrheit, der Wahrheit gemaͤß, conforme 
al vero, alla verita. F. die Wahrheit iſt, 
daß... . la verità, il vero si è, che 
F. Einem [derb] die Wahrheit fagen, can- 
tarla chiara, dirla netta e schietta; dirla 
a leitere di scatola ad alcuno. 

2) Per Grundſatz, wahrer Satz, veri- 
tà; principio, massima F. eine allge: 
mein anerkannte, anſchauliche, einleuch⸗ 
tende, handgreifliche, unumſtoͤßliche, wich⸗ 
tige Wahrheit, verità generalmente ri- 
conosciuta, patente, evidente, palpabile, 
incontrastabile, importante. S. die Wahr⸗ 
heiten der Religion, le verità della reli- 


vero, 


wahrſagen, astrologare. 


J. aus dieſer Wahrheit folgt, da questa 
verità, da questo principio ne segue· 
Wahrhsitseifer, m. zelo della 
verità. - 
Wahrheltsfeind, u. nimico della 
verita. * Li 
VBabrbeit8freund, m. amico del- 
la verità. i 


Wahrheitsliebe, F. amore della 
verità. 
Wahrheitsliebend, age. amico 


della verità. 

Wahrlich, avv. davvero, veramente, 
affè, a fede mia! F. ja, wahrlich! A, 
davvero! F. wahrlich, wahrlich, ich fage 
euch, in verità, in verità, vi dico. 

Wahrloſigkeit, J. neghittosità, 
irascuranza. 

Wahrmachung, J. verificazione, il 
verificare. 

Di ahrmann, mä uͤbl. Gewaͤhrsmann, 
vedl. S 

Wahrnehmbar, agg. precettibile, 
visibile, sensibile. 

Wahrnehmbarkeit, . percettibi- 
lità, visibilità. 

Wahrnehmen, v. a. scorgere, ve- 
dere; accorgersi, avvedersi di.... It 
(mit dem Verſtande), osservare, sentire, 
accorgersi, avvedersi, notare. S. ich habe 


oft wahrgenommen, baf.... mi sono. 


spesse volte accorto, avveduto che 
2) die Zeit, Gelegenheit wahrnehmen, 
cogliere il tempo, l'occasione, servirsi, 
prevalersi dell’ occasione. $. fein Beſtes 
wahrnehmen, badare, abbadare, atten- 
dere al proprio bene, aver cura, pren- 
dersi pensiero del suo interesse. 
Wahrnehmer, m. osservatore. 
Wahrnehmung, J. accorgimento, 
avvediniento, osservazione; percezione. 
g. (ſeines Vortheils), cura del proprio 
interesse, attenzione al suo bene. 


Wahrſagen, è. n. 


resagire, in- 


dovinare, vaticinare, predire il futuro, 


fare la ventura. S. Einem wahrſagen, pre- 
dire l'avvenire ad alcuno, fargli la ven- 
tura, l’oroscopo. &. aus den Sternen 


wollen, volerla far da indovino. S ſich 
wahrſagen laſſen, farsi dire, predire la 
buona ventura. 

Wahrſager, m. indovino, divina- 
tore. $. (aus der Hand), chiromante 
8. (aus dem Feuer), piromante. $. (aus 
dem Waſſer), idromante. S. (aus den Ster 
nen), astrologo. &. (aus Looſen), sortiere, 
sortilego. &. (aus dera Vogelflug, Vogel⸗ 
geſchrei), augure · F. (aus Eingeweiden der 
Thiere) aruspice. ° 

Wahrſagerei, /. indovinamento, 
diviuamento, divinazione, indovinazione, 
augurio , predizione. F. (aus der Hand), 
chiromanzia. F. (aus dem Feuer), piro- 
manzia. $. (aus dem Waſfer), idroman- 
zia. $. (aus den Sternen), astrologia. g. 
(durch das Loos), sortilegio. F. (aus den 
Eingeweiden der Thiere), aruspicio. & · (aus 
dem Fluge, dem Geſchrei der Vögel), au- 

rio 

Wahrſagergeiſt, m. spirito divi- 
natorio, di divinazione. 

Wahrſagerin, f. indovina; divi- 
natrice. 


F. wahrſagen 


— 


Wahrſageriſch — — Waldhuhn 


. Mabrfager i ſch, agg. divinatorio, 
bGovino. 

Mabrfagertunft, J. arte divina- 
toriaj l’arte dell’ indovinare, d' indovi- 
mare. 

Wahrſagerſtab „ m. bacchetta 
indovino. 

Wahrſagung, /. indovinamento, 
indovinazione, divinazione, predizione. 
§. eine kleine Wahrſagung, indovina- 
zioncella. It. vedi Wahrſagerei. 

Waͤhrſchaft, J. vedi Bewdbr{haft. 

Wahrſcheinllch, agg verisimile, 
probabile; apparente; che ha faccia di 
vero. F. wahrſcheinlicher Weiſe, verisi- 
milmente, probabi) mente. 

Wahrſcheinlich, ave. verisimil- 
mente, probabilmente, apparentemente. 

Wahrſcheinlichkeit, f. verisimi- 
glianza , il verisimile; probabilità, appa- 
renza. . die kehre von der Wahrſchein⸗ 
lichkeit, il probabilismo. 

Waͤhrung Ph T. di Zecc. valuta. 
$. Hamburger, Wiener Wibrung, valuta 
d'Amburgo, di Vienna. 

2) Per Gewaͤhrleiſtung, vedi. 

3) Per Dauer, vedi. 

Waͤhrwolf, m. lupo mannaro. 

F. Fig. er frißt wie ein Waͤhrwolf, egli 
mangia come un lupo. 

Wahrzeichen, n. segno, contras- 
segno. $. das Wahrzeichen Berlins iſt ein 
Bar, l'arma di Berlino porta, ha un 
Orso per insegna. 

Waibel, m. vedi Webel. 

Waid, m. guado, erba guada; gla- 
stro. 8. falſcher Waid, viperina volgare 

„wilder Waid, saponaria rossa. $. mit 
aid farben, dare il guado, impiumare 
di guado. 
Waidaſche, J. cenere di guado. 
Waldball, m. pallottoia di guado 


d 


{macinato]. 

MWaidban, m. coltura, coltivazione 
del guado. 

Wa idbauner, m. coltivatore del 


guado. 
Waidblume, F. fiore del guado, 
Walden, . a. dare il guado. 
Waid faͤrber, rm. maestro, appan- 
natore di guado. 
Waidkuchen, m. pane, pallottola 
di guado, 
Waidkuͤpe, f. 7. de Tint. vagello 


di guado. 
‘Waibmuble, /. macînatojo del 
guado. . 
Waiſe, m. e J. dieſer Knabe ift [ein] 
eine Waiſe, questo ragazzo è orfano, un 
orfanello. g. dies Mädchen iſt eine Waiſe, 
esta ragazza è orfana, una orfanella. 
J. zur Waiſe werden, divenire, diven- 
tare orfana. $. eine vaterloſe Waife, or- 
fano, orbo, orba di padre. $. eine mut⸗ 


terloſe Waife, orfano, orbo, orba di ma-|scajuolo , -a. 


dre. g. eine vaters und mutterloſe Waiſe, 
orfana, oxbo , orba di padre e madre. 
Waiſengericht, n. tribunale, ca- 
mera de’ pupilli: 
Walſenhaus, n. orfanotrofio , it. gli 
orfanelli. 


Waiſenkind, n. orfano, <a, orfa- 
nello, -u. 
Waiſenkirche, f. chiesa degli or- 


fanelli. 
Waiſenknabe, m. orfano, orfa- 


nello. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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Walſenmaͤdchen, x. orfana, orfa-| Walddoſten, m. N de' Bot. eupa- 


nella. torio. . 

Waiſenmutter, J. madre degli Walddroſſel, f. viscada, zicchio. 
orfanelli [donna che Aa cura degli or- Walddunkel, n. il bujo, l'oscurità 
fanelli). d’un bosco. 


sigliere dei pupilli. 


Walſenſchaft, J. orfanià, orſa- Waldein 


nerza. 

Waiſenſchule, /. scuola degli or- 
fanelli. 

Waiſenſtand, m. orfanità. 

Waiſenvater, m. padre degli or- 
fanelli, ispettore degli orfani. 

M alslein, n. dim. orfanello. 

Wake, /. vedi Wacke. 

Wal chen, v. n. ondeggiare, fluttuare. 

Walchern, . a. dimenare, rivol- 

gere qua e là. 
Wald, m. selva, foresta. &. ein Hei: 
ner Wald, bosco. F. ein großer Wald, 
selvone. &. ein dichter, undurchdringlicher 
Wald, selva folta, cupa, impenetrabile, 
impermeabile. 8. der Thüringer, Bibmer 
Wald, la selva di Turingia, di Boemia. 
3. einen Wald fallen, abbattere, tagliare 
un bosco. 8. einen Wald lichten, dira- 
dare una selva, un bosco. 5. Wald, zu 
Wald werden, inselvarsi, divenir selva, 
imboschire. . einen Wald urbar machen 
durch Verbrennung], debbiare. $. in den 
Wald fluͤchten, tief in den Wald hinein⸗ 
gehen, inselvarsi, imboscarsi. $. zum 
Walde gebérig, boschereceio, selvarec- 
cio. F. im Walde wachſend, lebend, sil- 
vestre, silvann; nemoroso. 

§. Per simil. ein Wald von Maſten 
zeigte ſich laͤngſt dem Ufer, si scorse lungo 
la spiaggia una quasi foresta d'alberi flot- 
tuanti. F. ein Wald von Haaren, una ca- 
pellatura folta, capelli foltissimi. 

Pros. 1. wie es in den Wald bin: 
einſchallet, ſo ſchallet es wieder heraus, 
qual ballata tal sonata; qual proposta 
tal risposta; qual asino dà in parete, tal 
riceve, 

g. Prov. 2. er ſieht den Wald vor iau: 
ter Bäumen nicht, son tanti gli alberi 
che non vede il bosco; gli oggetti son 
tali e tanti, che il principal non scorge; 
it. egli cerca l'asino e vi va sopra. 

Waldacker, m. campo in [mezzo] 
una foresta. 

Waldaffe, m. T. de Nat. scimia 
silvana. 

Waldammer, J. emberizza sil- 
vestre. 

Waldanemone, f. T. de Bot. ane- 
mone nemorosa. 

Waldbach, . ruscello di, nelbosco. 

Waldbeere, f. bacca, coccola sil- 
vestre 


Waldbewohner, m. — In, /. abi- 


Wal deiche, F. quercia silvana, gel- 
vareccia. 

avv. gehen igliar la 
via della foresta, 15 1, pigliar 

Waldeſel, m.asino salvatico ; ona- 
gro, arnes. 

Walde ſelin, F. asina salvatica. 

Waldfenchel, m. T. de’ Bot. finoc- 
chiana, finocchietta. 


Waldfloͤte, „ 5 


pogna. 

Waldforelle, 
boschereccio. 

Waldfrevel, m. contravvenzione 
alle, delitto contro le leggi boscherecce. 

Waldfrevler, m. tragressore delle 
leggi boscherecce. 

Waldgebirge, n. monti selvosi. 

Waldgedinge, n. T. de' Bosc. se- 
duta d' uns vendita di legni. 

Waldgeiſt, m. spirito, folletto boa 
chereccio; silvano. 

Waldgefluͤgel, n. uccelli dibosco, 
uccellame silvano. 

Waldgehaͤge, n. bandita, ricinto 
di sii di bosco. 

aldgerecht, age. pratico, esperto 

delle cose che sani, le avo , le 
foreste. 

Waldgerechtigkelt, /. diritto 
della possessione d'una foresta. 

Waldgericht, n. tribunale de 
boschi e delle foreste. : 

Waldgeſang, m. cauto degli no- 
celli boscherecci. It. canto de’ cacciatori 
nella selva. 

Waldgeſchrei, n. grido de' cac- 
ciatori nella foresta. 

Waldgeſell, m. T. de Cacc.levrie- 
re, bracco. 

Waldgeſetz, n. legge boschereccia, 
su le foreste. 

Waldgewaͤchs, n. pianta nemo- 
rosa, silvestre, selvareccia. 3 

Waldgloͤckchen, u. baccaro. 

Waldgott, m. silvano; dio bosche- 
reccio; satiro. 


Waldgoͤttin, /. dea boschereccia; 


Napea. 

85 aldgraf, m. intendente delle fo- 
reste; it. signore che ha dritto sui boschi 
de’ vassalli. 

2) Per Bilbgraf, vedi. 

Waldgras, n. erba di selva. 

Waldhaus, n. casa selvareccia, 


f. trota di fiume 


tatore, - trice di foresta, di bosco; it. bo- [boschereccia. 

Waldherd, m. T. degli Uccell. 
Waldbiene, J. pecchia silvana, sel- |frascaja, aja nel bosco. | 

vareccia. . Waldherr, m. padrone, proprietario 
Waldblume, J. fiore silvano, ne- d' uns selva. 
2) Fer Neuntdͤdter, wedi. 
Waldhirſch, m. cervo sel vareceio, 

boschereccio. 5 
Walbbonig, m. mele di selva. 
Wald ai pfen, m. luppoli silvestri.’ 
Waldhorn, n. corno [da caccia]. 
Valdbornifi, 

corno [da caccia]. 
Waldhuhn, n. francolino. 

Bo bbbö bb 


inoroso. 
Waldbrand, m. incendio in una 


foresta. 

Waldbruder, m.solitario silvano ; 
eremita, roinito. 

Wäldchen, n. dim. selvetta, bosco, 
boschetto. : 

Waldd iſtel, T. T. de Bot. cardo 


nemoroso j it. agrifoglio. 


m. suonator di 
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Waldhuͤter, m. guardaboschi, guar-| Waldſchelle, /. T. de Bot. digi- 


daforeste. tello purpureo. 
Waldhuͤtte, f. capanna, tugurio 
selvareccio, boschereccio. di bosco. 
Waldicht, age. simile a un bosco. Waldſchnecke, /. die ſchwarze Wald⸗ 
Waldig, agg. selvoso, boscoso, ſchnecke, martinaccio, 
pieno di selve, di boschi. &. ein waldi⸗ Waldſchnepfe, /. pizzardina; 


ges Land, paese imboschito. caccia boschereccia. 
W aldine, f. 7. de Cacc. cagna da a aſſerſperling, m. 3 
ereccia. 


Waldſtren, J. foglie cadute; stra- 
me di foglie secche. 

Waldſtroh, n. T. de? Bot. gaglio 
giallo , erba zolfina. 

Waldſtrom, u. torrente in una 


caccia. 
Waldkir ſche, V. cerasa silvestre, di 
osco. 
Waldklette, /. 7. de' Bot. circea. 
Waldkohl, m. colsa. 
Waldkraut, n. erba nemorosa, sil- 


vestre. selva, in un bosco, 
Waldkreſſe, f. crescione silvestre] WBaldtaube, /. colombo silvano, 
i bosco. salvatico. 
Waldkuͤmmel, m. serpillo. Waldteufel, m. satiro; silvano. 


DIL al d la tte N fe piana , corrente non 8. ein kleiner Waldteufel, satirino, sati- 
digrossato, non piallato. retto. F. ein haßlicher Waldteufel, sati 
Waͤldlein, n. dim. selvetta, bo- raccio. 

schetto. 2) T. de Nat. scimia silvana. | 
Waldlerche, F. lodola silvestre, di 3) (Spielzeug der Kinder), raganella. 

bosco. Waldthier, n. bestia, auimale sel- 
Waldleute, pl. boscajuoli. vareccio, silvano. It camoscio selvareccio. 
Waldlilie, /. madreselva. Waldung, J. selve, foreste, boschi. 
Waldmann, m. boscajuolo. 8. dieſe Herrſchaft hat ſchoͤne Waldungen, 
2) T. de Cacc. bracco; cane da caccia. in questo podere vi sono, si trovano 
Waldmaͤnn chen, 7. silvano, sati- belle foreste. 

rino, satiretto. Waldvogel, m. uccello silvano, 
Waldmarder, m. faina silvana, boschereccio. 

Waldmau s, J. sorcio di bosco. Wal dwaͤrts, avv. verso la foresta. 
Waldmeiſter, m. 7. de Bat. aspe- Waldwaſſer, n. acqua, fiume, ru- 
rula. 8. der wohlriechende Waldmeiſter, scello di bosco. 

asperula odorata. $. der goldene Wald⸗ Waldweg, m. via, strada attraverso 

meiſter, pettimbrosa. 5. der große Wald⸗ ung selva. 

meiſter, consolida officinale. Waldweizen, m. T. de' Bot. me- 
Wa { d men ſch m. uomo selvaggio, lampiro. 

2) T. de Nut. orangutango, orang-| Waldwicke, f. T. de’ Bot. veccia 
utano. nemorosa. 
Wal dmiſt, Waldwieſel, n. furetto. 

secche, cadute. Waldwurz, J. T. de Bot. consoli da 
B ch dmohn, m. T. de' Bor. gri- maggiore. 

TTT Waldziege, 7. capra salvatica. 
Wald moos, n. musco boschereccio.| Wale . ;: n. Sr. di Mar. das Schiff 
80 duacht ſchatten s m. bella- Ms , il vascello va barcollando. 

Walger, m. [Stopfnudel occo 
Waldnelke, F. T. de Bot. anurri- [da ingrassare sha 5 ti 


none. 3 
; sal Walgerhol . spi jo. 

sui I, bete lud. 9galgern, 7. 4. [den Teigl, spia- 

selva, d'un Li J. usufrutto d'una Waälgern, ; nare, stendere la pasta. 


Id n i ; Walg vogel, m. T. de Nat. il dodo. 
3 i . T. mitol. ninfa Walke, J. ilsodare; la folla 8. dem 


3 Tuche die Walke geben, sodare il panno, 
li pn phche N, n. ninfetta bos- dareli il purgo. 9 : P 
2) Per Walkmuͤhle, gualchiera. 
Waldochs, a ; * 
Waldoch e, m. bissonte. si ) eine aio Bolle, una folla 
Waldordnung, /. ordine, leggi“ PANNO» CI peli. 
concernenti le ee fe pa sli Walken, „. a. Tuch, Strimpfe], 
Waldpappel, f. T. de Bot. malva 0 dare, purgare, gualcare. $. einen Hut 
salvatica. walken, fotlare un cappello. F. dute 
Waldrabe, m. corvo di bosco. walken, follare le pelli. 
Waldratte, f. topo hoschereccio. Fig. Fam. Einen walken, percuo- 
Wald rauch, m. ragia di pino. tere, bastonare alcuno, dargli un carico 
Wal drebe, /. 7. de’ Bot. vitalba, di legnate. 
clematide. 3. die brennende Waldrebe, Walken, n. il sodare, il gualcare. 
flamula. | Walker, m. gualchierajo, purgatore; 
Waldrecht, n. gius, diritto con- follone. 
cernente i boschi. Walkerei, f. vedi Walke, 1. 2. 
Waldreich, agg. imboschito, pien Walkererdé, f. terra di purgo; 
selve. cimolite. 
Waldriegel, m. 7. de Bot.lunaria | Walkerkunſt, V. l'arte di sodare i 
Maldrdtbe, /. guado salvatico. panni. N 
Waldſänger, m. T. de Nat. c- Walkerlohy, m. paga del gual- 


pinera. chierajo. 


m. concime di foglie 


Wald ſch lange, F. serpente silvano, letto. 


— — . — 4 —ꝑ——— —— 


Wallen 


Walk faß, n. mastello di gualchiera. 
Walkholz, n. T. de' Cappell. rol- 


Walkmuͤble, J. gualchiera, folla. 
Walkmuͤller, m. gualchierajo, pur- 


igatore ; ſollone. 
bec- | 


Walkraſch, m. T. de Pann. rascia 


soclata. 


Walkrippe, /. T. de Pann. acco- 


stolatura. 


Walkſtock, m. vedi Walkholz. 
Walktafel, /. T. de Cappell. ban- 


co della fulla, 


Walktrog, m. pila, mastello di 


gualchiera. 

Walkung, J. il sodare, il purgare 
i panni. 3 

Wall, m. vallo, riparo; spalla, ter- 


rapieno, baluardo. $. einen Wall aufwer⸗ 


fen, fare, alzare valli, ripari. $ mit 
Waͤllen umgeben, circondare, attorniare 
di valli, di terrapieni, di baluardi. $. die 
Waͤlle abtragen, spianare i valli, i ba- 
luardi. S. auf dem Walle wohnen, fpas 
zieren gehen, abitare, passeggiare su i 
baluardi, su i bastioni della città. 

2) Per Damm, riparo, argiue. 

$. Fig. riparo, a:gine, difesa. 

3) strada elevata, alzata. i 

4) ein Wall Torf, una stiva, catasta 
di torba. $. ein Mall Haͤringe, un' ot- 
tantiaa d'sringhe. F. ein Wall Eier, un 
ottantina d uova. 

5) 7. di Mar. spiaggia, costa, terra. 
It. proda. 

Wall, . [Aufwallen], bollitura, bol- 


lore. 


Wallach, m. cavallo castrato, sco- 
gliato. 


Wallachen, v. a. [einen Dengft}, 
castrare un cavalio. 
Wallacher, m. castracavalli. 
Wallanker, m. T. di Mar. ancora 
di proda, da approdare. 
Wallardeit, J. il far valli, terra- 
pieni. . È 
Wallarbeiter, m. guastatore, la- 
voratore, marrajuolo, picconajo. 
Walldank, /. T. di Fortiſ. banchina. 
Wallbekleidung, f. rivestimento 
del vallo, del riparo. . 
MVallbirfe, f. betula nera, di Vir- 
ginia. i 
Wallbruch, m. T. mil. breccia. — 
Wallbruder, m. [Puger ], pelle- 


rino. 
6 Walldiſtel, F. cardo stellato» 
Wallen, n ondeggiare, fluttuare. 
It. (vom ſtedenden Waſſer), bollire , bolli- 
care, far bolle; crosciare. &. ſtark wal⸗ 
len, bollire a croscio, a ricorsojo. $. die 
Flamme wallet, la fiamma vampeggia. 
. man fiebt den Rauch wallen, si vede 
una vampa di ſuino. g. das Meer wallet, 
il mare ondeggia, fioua. & · ihr Haar 
wallte im Winde, i suoi capelli sparsi 
ondeggiavano al vento. F. die Saat, das 
Getreide wallet, le biade ondeggiano. 
8. mein Blut wallet, il sangue mi 
bolle nelle vene. $. das Herz wallet mir 
vor Freude, il cuor mi palpita di gio:a. 
2) Poet. camminare, andare. $. die 
auf Erden wallen, i pellegrini di questo 
mondo. 
Wallen, n. l'ondeggiare, ondeggia- 
mento; fluttuamento. &. (einer ſirdenden 
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Aüſſigkeit), bollimento , ebollimento, Wallkugel, f. T. mil. palla appun- g. mit Etwas walten, disporre di q. e. 
ebollizione. &. (des Blutes), bollimento. tat (daf breccra]. a suo talento, a suo piacimento. S. Gi 
8- (des Getreided), ondeggiamento, lo- WGallnuf, f. la noce, inen walten laffen, lasciar fare, operare 
deggiare. $. (der Flamme), la vampal Wallnußbaum, m. il noce. uno. $. das walte Gott! piacesse a Dio! 
[della fiamme). | Wallrath, . bianco di balena, Die lo faccia! Dio lo voglia! F. die 
Wällen, v.a. far bollire, dare una/sperinaceti. Gnade Gottes waltet über uns, la gra- 
bollitura. $. gewdUtes Fleiſch, earne less. Wallrathlicht, n. candela di sper- izia 


zia di Dio invigila sopra di noi. 


Wallend, part. ondeggiante, fiut- |maceti. It. Por herrſchen, governare, domi- 
tuante. li. bullente, che bolle, fervente) Wallrathpflaſter, n. cerotto di nare. de So 
F. die wallenden Fluten, i fiotti ondeggianti.|spermaceti. Waltrappe, /. [Pferdedede], gual- 


9. die wallende Saat, le biade vudeg-| Wallroß, n. cavallo marino. 
gianti. F. wallendes Blut, sangue chel Wallroßzahn, m. dente di cavallo 
bolle nelle vene. F. wallende Haare, ca |marino. . 
pelli ondeggianti. $. ibr wallender Buſen, Wallfdild, n. 7. di Fortif. rivel- 
il di lei ondulante, ondeggiante, fluttuante lino. | 
seno, Wallung, J. (beim Sieden), bolli- 
5. T. de' Med. ein wallender Puls, mento, bollitura. $. (des Meeres), on- 
polso ondeggiante. deggiamento. $ (int Blute), bollore, ri- 
2) Poet. camminante, camminando. |bollimento del sangue. 
Waller, m. Poet. viandante, cam- $. Fig. in Wallung gerathen, venire 
minante. in agitazione, in grande inozione, bollore. 
Wallerfiſch, m. 7. de' Nat. mis, Wallwind, . 7. di Mar. vento 
ailuro. di terra, che viene dalla costa. 
Wallfabren, è. n. pellegrinare; Wallwurz, J T. de Bor. conso- 
antlare pellegrinando, in pellegriusegio. |lida. 
Wallfabrer, u. pellegrino, pelle Walm, m. ondeggiamento, moto 
grinzute, peregrino. ondeggiante. \ 
Wallfahrt, /. pellegrinaggio, pere-| 2) mulinello, vortice, gorgo. 
grinazione. 3) 7. d’Arch. padiglione. 
Wallfahrten, „. n. [pilgern], pe- Walmdach, n. T. d'Arch. tetto a 
legrisare, andar pellegrinando La un padiglione. 
luogo santo). Walmen, . a. 7. d'Arck. [ein 
Wallfahrter, u. pellegrino, pere- Dach], munire, provvedere di tetto a 
grino, pellegrinante. padiglione. 
Mallfabrterin, . pellegrina. Walmgewoͤl be, n. T. d Arc. 
Wallfabrtskapelle, f F. cap-|volia a tutto sesto. d'un affare, fare a scarica l'asino. G. die 
Wallfahrtskirche, i Walmſtein, m. T. d' Arch. tego- Schuld auf Einen waͤlzen, porre, mettere 
sa ove si va in pellegrinaggio. Walmziegel, f la da tetto a padi- la colpa addosso ad uno, incolparlo. $. 
Wallfahrtsort, m. luogo che silglione. , Einem Alles, alle Geſchaͤfte auf den Hals 
visita dai pellegrini. © Walpu rgi$, n. pr. f. Valpurge. waͤlzen, caricare uno di tutte le faccende. 
Wallfiſch, . belena; it.ceto;orca.| Walpurgisabend, m. vigilia di J. man wälzt ihm Alles auf den Hals, 
Wallfiſchaͤhn lich „J agg. simile|S. Valpurge. 5 egli è l'asino, il facchino degli altri. 
Wallfiſchartig, } a balena. Walpürgiskraut, n. lunaria. Waͤlzend, part. ave. voltoloni, vol- 
It. T. de’ Nat. cetaceo, Walpurgisnacht, J. notte di S. tolone, rotoloni, con voltolarsi, volto- 
Wallfiſchbarten, /. pl. bargi-|Valpurge (nella quale le streghe, come |landosi. 
glioni di balena. si crede, vanno in tregenda). It. il noce] Walzenfoͤrm ig, agg. cilindrico, 


drappa. 

Walze, J. T. geom. cilindro. — 

2) Per Rolle, rullo, cilindro. F. (in 
Lasten), rullo, curro. . (zum Ebenen . 
appianatojo, rullo. $. (tn Flötenuhren, 
Drenorgeln), barile, ; 

F. de Bot. cilindro. : 
Walzen, . 4. ein gepfluͤgtes Feld, 
die Gange im Garten walzen, spianare, 
appianare un campo, i viali [col rullo]. 
s- den Hafer, die Serfte walzen, spia- 
nare, appianare un campo seminato di 
avena, di orzo. 

$. T. de Forn. ben Teig walzen, spia- 
nare, distendere la pasta. 

2) v. n. valsare. 

Walzen, „. a. rotolare » voltolare, 
rullare, ruzzolare; girare, rivolgere. @. 
ſich waͤlzen, voltolarsi, rivoltarsi in giro. 
5. ſich auf dem Graſe wdizen, voltolarsi 
sull’ erba. & ſich im Kothe waͤlzen „ rav- 
volgersi nel fango. 

$- Fig. ſich wälzen vor Lachen, « 
piare.dalle risa. f. Etwas von ſich wil 
zen, scaricarsi, disimpeguarsi, liberarsi 


Wallfsſchbein, n. vedi Fiſchbein. di Benevento. di forina ciliadrica. 
Wallfiſchfahrer, m. vedi Wall- Walpurgistag, m. giorno di 8. Walzengerüſt, n. armadura del 
ch faͤnaer. Valpurge. rullo. 


Waͤls, m. vedi Wels. Walzen linie, J. elice. 

Waͤlſch, agg. [fremd, arsländiſch], Walzen preſſe, J. strettojo a ci- 
forestiero, straniero. &. der waͤlſche Hahn, lindri. N 
gallo d'India; gallinaccio. $. das wälſche] Walzenſcheid e, F. T. de' Nat. 
Huhn, gallina d' India. 8. die waͤlſche Nuß, |carnume. 


; Ballfif&fang, +. pesca delle 


alene. 

Wallfiſchfaänger, m. pescatore 

delle balene. 8 
Wallfiſchkahn, m. cuciforno. 


Wallfiſchlaus T. de Nat. la noce. Walzenſchnecke F. cilindro. 
‘cicala di Li ni g. Fig. das kommt mir wälſch vor, e di . de’ Nat. eu- 

Wallfi in ſe di Wall⸗ to mi pare, mi giunge strano, in- trochite. 

1 ene fa sani e Walzer, m. vflsero. S. einen Wal: 


2) Per franzoͤſiſch, francese. zer tanzen, danzare un valsero, valsare. 
3) Por italieniſch, italieno. 8 die waͤl⸗ J. einen Walzer ſpielen, suonare un 
ſche Sprache, la lingua italiana. &. walſch | valsero. . 255 
reden, parlare italiano. . Walzer, m. colui che rulla, che 
Wallfiſchſpeck, m. lardo di ba- $. T. d'Aritm. die waͤlſche Praktik, la voltola. f 
ena. pratica italiana. g. ein waͤlſcher Einband, It. T. de Nar. volvoce. 
Wallfiſchthran, m. olio di ba- legatura all’ italiana. , 2) volume in foglio; libro volumi» 
1 Waͤlſche, m. e f. un Italiano, una noso, pesante. 


Wallfiſchtoͤdter, m. I Nordka⸗ Italiana. Walzung, f. lo spianare con rallo. 


i Wallfiſchri ppe, J. costola di ba- 
a. 
Wallfiſchrutbe, F. verga, mem- 


bro di balena. 


tr}, Waͤlſchen, . n. Fam. parlare in Walzwerk, n. laminstojo. o 
e m. T. di Fortif. terra gergo- i Wamme, f. (des Ochſen), giogaja, 
pieno. Waͤlſchkohl, m. cavolo romano; sottogola, pogliolaja. . 

Wallgraͤber, m.guastatore, mar- sverza. f 2) T. de' Macell. sugna, strigolo. It. 
rajuolo. Waͤlſchkorn, n. formentone, gran le Heer 5 La 

T. di Fortif. Turco. 1 er Bauch, ventre, pancia. 

e Walſchkrant, n. vedi Wälſchkohl. Wamms, n. giubba hi giubbone. 


Waͤlſchland, n. Italia. $. Fig. Fam. Einem Wamms und 
Walten, è. n. [wirken, n Hoſen e 5 2 E 

di o, governare, operare, agire, fare. uno, ridurio al verde, a oo. 
aan, OTIS Bb bbbbbb 2 


ere. i 
Wallkeller, m. T. di Fortif. casa- 
matta. 
YWallitant, n. mughetto, 
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vedere le costole ad uno, ungergli le 
spalle. 


Waͤmmschen, n. giubbetto, ginb- 


bettino. 

Wamms ſchneider, m.giubbonaro, 
sarto da giubbe. 

BW amſen, . a. Fam. [Ginen], 
nare le cuciture, unsere le spalle ad uno. 


Wampe, J. [Weiche], fianco. 


un colpo nel fianco. 

2) Per Unterleib, pancia, 
die Wampe fuͤllen, impinzarsi Pepa, dar- 
sene una buona corpacciata. 

3) Per Wamme, vedi. 

Wand, /. parete; muro. $. eine Hei: 
ne Wand, paretello. $. eine hoͤlzerne, 
breterne Wand, assito, tavolato. &. eine 
ſteinerne, gemauerte Wand, muro. F. eine 
Wand ziehen, alzare un muro. F. eine 
ſpaniſche Wand, tramezzo, paravento. 
$- ſich an die Wand lehnen, appoggiarsi 
al, contro il muro. 

$. Fig. mit dem Kopfe durch die Wand 
wollen, dar della testa nel muro; coz- 


Waͤmmschen 


g. Einem das Wamms ausklopfen, ihm] Wandelgluͤck, n. la fortuna insta- 
Wammſe geben, spianare le cuciture, ri- bile. 


prensibile. 
spia- ‘nare per una strada. 


+ Gis ‘cambiare. S. ſeine Liebe in Haß wandeln, 
nem in die Wampe ſtoßen, dare ad uno mutare, cambiare il suo amore in odio. giaHf7 al 


a G · ſich 1 


Wanken 0 


— ———— 


Wandhaken, m. uncino, arpione 


a muro. 
Wandeln, . n. [geben], cammi-| Wandkalender, m. almanaccoda 
nare, fare cammino, strada, andare. anco. 


8. Fig. unſtraͤflich wandeln, andre Wandkraut, n. parietaria. 
il retto sentiero, menare una vita irre- Wandlaus, J. cimice. 
Wandleuchter, m. ventola. It (mit 

2) v. a. einen Weg wandeln, cammi- Armen), ventola a più braocia, viũieci. 

Wan dnagel, . chiodo [te nel 
muro). : 

Wandpfeller, u. pilastro [appog= 
Muro. 

Wandrahmen, m. T. de' Pann. 
telajo. 

Wandſaͤule . colonna appeggiata 


muro. 
Wandſchrank, m. armario nella 
parete. 
Wandſchraube, J. uncino, arpione 
a vite. 
Wandt au, n. T. di Mar. sartie. 
Wandteppich, m. tappezzeria. 
Wanduhr, J. orologio a pendolo; 
pendolo. 
Wange, J. [Backe], guancia, gota. 
J. rothe Wangen haben, aver le guance 
vermiglie. 8. voui Weinen erbitzte Wan⸗ 


3) Per verandern, mutare, variare, 


8. ſich wandeln, mutarsi, cambiarsi, 
n. il camminare. 
Wandelpoͤn, J. T. giur. [Reulaufés 
geld], storno. 

Wandelſtern, m. [Planet], pianeta. 

Wandelung, J. T. eccl. transub- 
stanziazione. 

Wanderbuch, n. J. delle Arti, li- 
bietto [d'un lavorante viaggiatore). 

Wanderer, m. vedi Wandrer. 

Wanderfalke, m. ſalcone pellegrino. 

Wanderjahre, m pl. 1. delle. Arti, 
anni, tempo in cui un lavorante va gi- 
rando il mondo. 

Wandermoͤnch, m. girovajo. 


zare col muro, co’ muricciuoli. f. es Wandern, .. n. zu Fuß wandern, 
aͤrgert ihn die Fliege an der Wand, un andare a piedi, camminsre; viaggiare. 
moscherin che passa lo fa andare in furia. J. durch die Welt wandern, girare il 


sen, gote riarse dal pianto. $. cingefals 
(ene Wangen, guance incavate. S. die 
Thraͤnen floſſen uͤber ihre Wangen, le 


2) Per simil. parete. 
$. 7. de Cacc. e Uccell. paretella, 
tela. 


S. T. d' Anat. die Wände des Magens, Handwerksburſchen), girare il mondo, an- 
le pareu, le tonache dello stomaco. 5. dar vagando qua e là, spronare le goa 


die Waͤnde eines Kaſtens, Gefaͤßes, le pa- 
reti d una cassa, d'un vaso. 
$. 7. di Mar. le sartie, le sarchie. 
8. ein Schiff unter Wand bringen, mu- 
nire di sartiame, di sarchie una nave. 
al T. de Manisc. (am Pferdebufe), cer- 
10. 
8. T. de Min. roccia, parete. 
Wandbank, J. banco al muro. 
Wandbein, n. T. d Anat. osso pa- 


rietale. I 
Wandbekleldung, f.rivestimento 
del muro. 
Wandbeſen, m. spazzola. 


Wandel, m. [Veränderung], muta- 
zione, cambiamento. $. Gott iſt ohne 
Wandel, Dio è immutabile. 

2) T. de Cacc. il bazzicare. & das 
Wild bat hier ſeinen Wandel, il selvag- 
giume bazzica qui, suol venire in questo 
inogo. i i 

3) Per Lebenswandel, vita, tenore di 
vita, maniera di vivere, condotta. 8. ei: 
nen frommen Wandel fuͤhren, menare una 
vita da santo. 

4) Handel und Wandel, il commercio. 

5) Per Mangel, Fehler, magagna, di- 
fetto, vizio. J. ohne Wandel, senza 
pecca, senza magagna. 

Wandelbar, agg. [unverEnderlid], 
mutabile, variabile, versatile, incostante. 
S. das wandelbare Gluck, l’instabile for- 
tuna. $. ein wandelbarer Sinn, carattere, 
indole instabile. 

2) Per ſchadhaft, difettoso, guasto, 


sgangherato, scomposto, rovinato. 8. 


dieſes Gebaͤude wird wandelbar, questa 


„ 8. dieſe 
Maſchine iſt wandelbar, questa macchina 


fabbrica va divenendo labile. 


è guasta , scomposta, sgangherata. 
Mandelbarfeit, /. mutabilità. 


mondo, correr paesi. $. aus der Stadt, 
in die Fremde wandern, andar fuora della 
città, andare in paese straniero. &. (von 


lagrime inondarono le sue gote, guance, 
scorrevan giù per le sue gote. 

2) Per simil. pl. Wangen (einer Prede), 
guance. È. (eines Schraubſtockes), ganaece. 
$. (am Maſtbaume), gemelle, mastieue. 
3. (des Steuerruders), guance. 
Wangenbein, n. T. C Anat. osso 
zigomauco. 

Wangen fortſatz, m. T. d' Anat. 
processo zigomatico. 

Wangengruͤbchen, n. fossetta delle 


8. Fig. aus dem Leben wandern, uscire 
di vita, passare all’ altra vita. &. feine 
Kleider u. ſ. w. find zu dem Juden ge: 
wandert, i suoi abiti sono andati a stare 
dal rigattiere, stanno in pegno da lui. 
$. glauben, daß die Seelen wandern, cre- 


dere che le anime trasmigrano, credere guance. 
Is metempsicosi. $. Volker, welche man: | Wangenmuskel, m. T. d Anat. 
dern, popoli trasmigranti, nomadi. muscolo, 

It. . a. p. e. feine Straße wandern, Wanke, J. T. de Pann. tassetto, 


andar la sua via, la sua strada. Wankellaune 
Wandernd, part. camminante, viag- ineguale, instabile. 
giante, viandante; ambulante. g. eine Wankelmuth, m. instabilità, in- 
wandernde Schauſpielergeſellſchaft, truppa |costanza, volubilità; animo incostante, 
ambulante di commedianti. volubile, vacillante; variabile, 
Wanderratte, J. T. de Nat. Wanfelmitbig, age. instabile, 
[Lemming], lemmo. incostante, variabile, volubile, vacillante, 
Wan derſchaft, /. T. delle Arti, irresoluto. $. ein wankelmuͤthiger Menſch, 
gita, viaggio. F. auf die Wanderſchaft uomo variabile, incustante, irresoluto, 
gehen, fare le sue gite, ander girando il versatile. 
mondo, esercitare il mestiere pel mondo. | Wankelmuͤthig, avv. incostante- 
$. Fig. feine Wanderſchaft auf Erden inente, volubilmente. 
geendigt haben, aver terminato il pelle- Wankelmuͤthigkeit, f. instabilità, 
grinaggio di questa vita. incostauza , volubilità. 
Wandersmann, m. viandante Wanken, v. n. vacillare, barcollare; 
passaggiero , viaggiatore [a piedi). balenare, traballare, andar barcollando, 
Wanderſtab, m. bastone di vian- a onde; tentennare. $. zu wanken an: 
dante. ifangen, cominciare a vacillare. @. ſie 
$. Fig. den Wanderſtab ergreifen, dar wankte und war einer Oonmacht nahe, 
di piglio al bordone, mettersi in cam- vacillante cadde quasi in deliquio. &. (von 
mino, in viaggio. F. den Wanderſtab Vetrunkenen), barcollare, balenare, andare 
weiter ſetzen, continuare il suo viaggio, la onde, traballare. $. er wankte aus der 
la sua gita. Stube, uscì di stanza con, a passi vacil- 
Wanderung, /. camminata, illanti, barcollone, barcollando. $. der 
camminare, il viaggiare a piedi, giro, linke Fluͤgel fing an zu wanken, Pala si- 
girata. $. (der Völker), emigrazione, nistra cominciò a cedere, non tenne più 
trasmigrazione. g. (der Seelen), trasmi- ‘piede fermo. F. der Feind fing an zu 
grazione delle anime, metempsicosi. wanken, i nemici cominciarono a. oedere, 
Wanderzebrung, J. viatico. a piegare, 
Wanderzeit, /. der Geſellen), tempo, &. Fig. ich werde weder weichen, noch 
anni in cui i lavoranti vanno girando il wanken, non cederò un solo passo; non 
mondo. | retrocederò in alcun modo. F. im Glau- 


FJ. umor variabile, 


i i Wanken 


den wanken, titubare, vacillare nella fede. 


F. ſein Muth fing an zu wanken, il suo; contramarea. 


coraggio cominciò a vacillare, a cedere. 


F. der Sieg wankte lange Zeit, la vittoria| puzzo di cimici. 


restò lungo tempo indecisa, in dubbio. 


8. in feinen Entſchluͤſſen wanken, essere cimici. 


irres oluto, essere titubante ne' suoi pro- 
getti. È. im Reden wanken, non essere 
fermo , costante nelle sue asserzioni. $. 
(von Kaufleuten, Gilnftlingen ) , balenare. 

Wanken, n. vacillamento, barcolla- 

mento , vitubazione, tentennamento. 
Fig. vacillamento, irresoluzione. 
ankend, part. vacillante, bar- 
collante, titubante, balenante. 8. mit 
wankenden Tritten, con passi vacillanti, 
incerti. i 

lt. Fig. vacillante, titubante ; incerto, 
dubbioso, irresoluto. 

$. Fig. ein wankender Muth, corag- 
gio, animo titubante, veunto meno. 
è. ein wankender Entſchluß, risoluzione 
incerta. G. ein wankender Thron, un trono 
vacillaute. 

Wann, avv. [zu welcher Zeit]. quando 
5 wann wird er kommen ? quando verrà? 

es ſei, wann es wolle, sia quando si 
sia, quando si voglia. &. ich weiß nicht 
wann noch wie, non so nè come, nè 
quando. È. feit wann? da quando in que, 
in poi? 

S. Fam. dann und wann, di quando 
in quando, di tempo in tempo, talvolu, 
alle volte. 

Waͤnnchen, n. dim. tinello, tinella. 

Wanne, . tinozza, tino. S. (zum Ba⸗ 
den), bagneruola. 

F. T. de Agric. vaglio, ventola, ven- 
tilabro. 

Wannel interj. province, guarda! 

Wannen, 6. Ge 7. d' Agric. (das 
Getreide), ventolare, vagliare il grano. 

Wannen, ass. von wannen? da 
dove? da qual luogo? 

Wannenhero, avv. übl. 
vedi. 

Wanuenmacher, m. colui che fa 
ventole, vaglij panierajo. 

Wannenweber, . acertello; 

Wan nenweihe, store. 

Wännlein, n. dim. tinello, tinella. 

Want, m Voce fam. [Unterleib], 
Discs epa, trippa, ventre. &. ein dicker 

anft, grossa pancia, epaccia. g. ein 
Pferd mit dickem Wanſte, cavallo cor- 
pacciuto , panciuto. &. fio den Wanſt 
fuͤllen, ſtopfen, impiuzarsi, darsene una 
buona corpacciata, mangiare a crepa 

ancia. 8. er hat den Wanſt voll, egli 

a Tepa pinza. 

$. modo basso, ſie hat den Wanft voll, 
ella va col corpo a gola. 

Wauſtig, agg. panciuto, corpac- 
ciuto. 

Wanzen f. cimice. 8. eine große 
Wanze, cimicione. 

Wanzenbrut, J. uova di cimice. 
Wanzengern , m. puzzo di ci- 
mici. 

Wanzenkraut, n. spatula fetida; 
it. dolcimele. 

Wanzenmittel, n. rimedio per, 
contro le cimici. 

Wanzenneſt, n. nido, cova di ci- 
mici. 

Wanzen ſame, m. T. de Bot. cori- 
aperina. 


woher, 


— 
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Wanzeit, f. T. di Mar. marea e Wappenzierde, J. ornamento, 


‘accompagnamento dello scudo, 
Vanzibt, age. wanzichter Geruch, Wappnen, . a. di waffnen. 
Wardein, m. T. di Zecc. guar- 
It. avv. wanzicht riechen, puzzare di diano, assaggiatore. 

Wardiren, . a. T. di Zecc. 2 


Wanzig, agg. pien di cimici. saggiare, saggiare le monete. 


Wapen, z n. arme, scudo gentilizio,| Ware, J. edi Waare u.f. w. 
Wa pp en, impresa di famiglia; Warf, m. T. de Tess. trama. 
stemma. $. (auf dem Schiide), blasone, Varlid, age. vedi wabrlich. 


arine. F. ein Wappen aus malen, dipin-| Warlo, n. T. di Mar. funi, sartia- 
gere, blasonate le arini. 5. Wappen er: me, cordame di riserva. 
klären, blasonare. g. einen Twen u. ſ. w. Warm, age. caldo; riscaldato. 8. 
im Wappen fuͤhren, portare, avere un warme Fuͤße, Onde haben, aver le ma- 
lione ec. nell’ arme. Ù ni calde, i piedi caldi. $. ein warmes 
Wappenbalken, m. T. d' Arald. Bad, bagno caldo, d'acqua calda; ter- 
ascia. me. $. warmes Waſſer, acqua calda. 
Wappenbild, n. insegna, impresa 5. ein warmer Ofen, stufa, fornello rie- 
Wappenbinde, V. fascia. - caldato. $. eine warme Stube, stanza 
Wappenbrief, m. diploma genti- |calda, riscaldata. S. warme Speiſen, pie 
izio. tanze calde. 8. warme Getränke, bevan- 
Wappenbuch, n. libro araldico; de calde. F. ein [von der Sonne] wars 
it. armista. i mes Plaͤtzchen, caldina. F. warmes Wet⸗ 
Wappendecke, f. padiglione. ter, tempo caldo. $. ein warmes Kleid, 
NMappendeuter, m. blasonista. {vestito che tien caldo. $. ®biere mit 
Wappendentung, FJ. blasone, il warmem Blute, animali che han cal- 
blasonare. do il sangue. 
MWappenfarben, J. pl. colori, $. Fig. ein warmer Fund, un cal- 
smalti dello scudo. do amico. &. eine warme Liebe, amore 
Wappenfeld, n. campo, area dello ardente. 
scudo, dell’ arme. Warm, aso. caldo, caldamente. $. 
Wappengenoß, m. colui che ha mit iſt warm, ho caldo, mi sento un 
le stesse arme gentilizie. gran caldo addosso. F. warm werden, 
Wappengeſchichte, F. storia d'ar- cominciare a riscaldarsi, a divenir caldo. 
me gentilizie. 8. warm machen, riscaldare, scaidare. 
Wappenhalter, m. pl. i tenenti J. das Zimmer warm machen, riscalda- 
[come leoni, leopardi ec. che tengono re, scaldare la stanza. $. ſich warm ges 
lo scudo). hen, arbeiten, riscaldarsi, scaldarsi a for- 
Wuppenhelm, m. elmo, cimiero 22 di correre, di lavorare. f. die Sonne 
dello scudo. ſcheint ſehr warm, il sole scotta, cuoce. 
Wappenbero[d, m. araldo. ‘18. e8 ift beute febr warm, oggi fa molto 
Wappenkenner, m. vedi Wap: caldo. $. geftern war es waͤrmer, jeri 
penkundige. 'faceva più caldo. $. warm baden, pren- 


Wappenkoͤnig, m. re d'arme, dere un baguo caldo. 8. den Leib, die 
araldo. si Füße warm halten, tenere, mantenere - 
Wappenkunde, J. blasone, aral-'caldo il ventre, caldi i piedi. $. ſich warm 
dica anziehen, vestirsi di panni che tengono 

Wappenkundige, m. blasonista, caldo, coprirsi bene (di panni]. $. balte 
araldico. mir das Eſſen warm, tienmi caldo il 


Wappenkunſt, F. vedi Wappen: mangiare. $. ich kann nicht warm wer⸗ 


kunde. den, non posso riscaldarmi. 
Wappenkuͤnſtler, m. vedi Wap⸗ 8. Fig. Einem warm machen, strin- 
penkundige. gere fottem<nte alcuno, dargli da fare, 


Wappenmaler, m. pittore d'arme da pettinare. F. Einem den Kopf warm 
gentilizie. machen, rompere la testa, riscaldare gli 
Wappenmantel, m. manto dello orecchi ad uno, seccarlo, staccarlo, im- 
scudo. purtuparlo. & er iſt weder kalt noch warm, 
Wappenrock, m. sarcotta d'araldo. non si sa, 8e egli sia carne o pesce; se 
Wappenſaͤu le, F. colonna dell' è freddo nettampoco è caldo. 8. ich 
arme. ſchreibe Ihnen dieſe Neuigkeit noch ganz 
Wappenſcha u, F. inspezione, esame warm, le scrivo questa nuova calda cal- 
araldico [ne' tornei). da. &. warm figen, stare, viversene nella 


Wappenſchild, n. scudo [dell bambagia, negli agi, nell’opulenza. $. ſich 
arme]. warm fur Einen verwenden, passare cal- 
Wappenſchildchen, x. dim. scu- 'dissimi uſſizj per alcuno. S. es wurde 
deito dell' arme. mir warm ums Herz, mi s' intener! il 
Wappenſchneider, m. incisore cuore, mi sentii commosso. S. es ging 
Wappenſtecher, d'arme gen- warm zu, si batterono con calore, con 
tilizie. fervore; si venne strettamente a’ ferri. 
Wappenſprache, J. termini aral-| $. Fam. man muß ihn warm halten, 
ici, del blasone. iè di mestieri non farlo raffreddare; è 
Wappenſpruch, m. motto dell’id’'uopo far di tutto per mantenerselo fa- 
impresa, dell’ arme. vorevole. 
Wappentheilung, J. partizione] Warmbad, n. bagno caldo; terme. 
de!lo scudo gentilizio. Waͤrmbecken, n. [BettmiArmer], 
Wappenmwort, n. termine araldico, |scaldaletto. It. (zu Speiſen), scaldavi- 
del blasone. | vande. , 
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Warmbier 


Warum 


Warmbler, n. birra calda [cotta! Wärmſtein, m. scaldapiedi, scal- [aspettano] il superiore. §. die Strafe, 


con uova ed aromi). 

Warmbluͤtig, agg. di sangue cal- 
do, che ha caldo il saugue. $. die warm⸗ 
bluͤtigen Thiere, animali che hauno cal- 

.do il sangue. 

&. Fig. ein warmbluͤtiger Menſch, uo- 
mo focuso, vivo, vivace, di sangue 
caldo, ardente. 

War mbluͤtigkeit, F. sangue cal- 
do, l'avere il sangue caldo 

It. Fig. sangue caldo, vivacità, fuoco. 

Warmdrunnen, m. terne. 

Waͤrme, J. caldo, calore. $. die 
Wärme der Sonne, des Feuers, il calore 
del sole, del fuoco. &. die thieriſche, na: 
tuͤrlicge Waͤrme, calore animale, natu- 
rale. &. die künſtliche Mdrme, calore 
artificiale. 

F. T. fis. die ſpezifiſche Waͤrme, ca- 
lore specifico. . Warme empfinden, 
aver, sentirsi caldo. &. eine mäßige Mrs 
me, calore moderato, temperato, cal- 
duccio. 


$. Fig. calore, fervore, ardore. $.mit 
Warme ſprechen, ſchreiben, parlare, scri- 


vere con calore. 5 ſich ſeines Freundes 
mit Wärme annehmen, prendere a cuore 
V interessi dell' amico. 

Waͤrmegrad, m. grado di calore. 

Wärmeleiten d, agg: T. fis. che 
conduce il calorico. 

Wärmeleiter, m. T.fis. con- 
duttore del calorîco. @. Eiſen iſt ein 
guter, Hotz ein ſchlechter Wärmeleiter, 
il ferro è un buono, il legno è un cattivo 
conduuore dell’ calorico. 

Mdrmemeffer, m. T. fis. (der 
Luft, einer Flüſſigkeit), termometro. It. 
(der ſpezifiſchen Warme), calorimetro. 

Waͤrmen, v. a. riscaldare, scaldare 
$. wieder warmen, riscaldare; scaldare 
di bel nuovo. &. die Speiſen wärmen, 
scaldare le vivande. F. das Zimmer war: 


men, riscaldare, scaldare la stanza. $ {ftebt auf 200 Thaler Wartegeld, egli ha 


ſich wdrmen, riscaldarsi, scaldarsi. &. 

ſich ein bischen waͤrmen, scaldarsi un 

pochettino, darsi una scaldatina, un cal- 
do. $. die Sonne waͤrmt, il suole ris- 
calda. $. wollene Kleider waͤrmen, panni 

«li lana tengono caldo, guarentiscono dal 

freddo. 

d. T. de Fabbr. das Eiſen waͤrmen, 
rovenure, arroventare il ferro. F. den 
Stahl waͤrmen, siemperare l'acciajo, 

8. Prov. ſich am fremden Feuer waͤr⸗ 
men, riscaldarsi coi panni altrui, colle 
altrui legua all’ altrui fuoco. 

Wdrmenbd, part. att. riscaldante, 
che scalda. 

Waͤrmer, m. riscaldatore, scalda- 
tore. 

Ie. vedi Bettwaͤrmer, Waͤrmebecken. 
Warmeſt off, m. J. fis. il calorico. 
Wärmezeiger, m. 7. fis. termo- 

scopio. 

Waͤrmflaſche, f. [ Bettwäͤrmer!, 

scaldaletto. 

Warmgar, agg. T. de' Conc. con- 
ciato a caldo, colla concia calda. 

Waͤrmlich, agg. caldetto, calduo- 


clo ; tiepido, temperato. 


Wärmofen, m. fornace, stufa; it. Erbſchaft warten, stare aspettando un 


scaldavivande. 
Wdrmpfanne, J. scaldino; scal- 
dapiedi; it. scaldavivande. 


| avvisare, aminonire; esortare, dar avver- 


— ————r—r———+—+—————_—_——_ rm": 


daletto di pietra. 


ein Ungluͤck u. ſ w. wartet auf dich, dei⸗ 
Waͤrmuüng, . riscaldamento, 8. 2 f did, 


ner, «ana qualche pena, disgrazia ec. ti 
va soprastando, è immineute F. welches 
Schickſal wird meiner warten ? che sorte 
mi zu aspettando 7 qual destino sarà il 
de: $. darauf habe ich lange gewartet, 
‘ "ho aspettato lungo teinpo, è già un 
timento. $. er iſt bintangud gewarnt gran ui che lo sto spun. $. wer 
worden, egli ne fu bastevolinente avver- warten kann, erlebt alles, chi la dura la 
tito, ammouito. $. Einen vor der Ge⸗vince. &. Einem auf den Dienſt warten, 
fahr warnen, avvertire uno d'un perico- cogliere uuo, avergli l'occhio addosso. 
lo, avvisarlo di guardlarsene. $. Einen It. cogliere il tempo per accoccargliela; 
[gerichtlich in der Stille] warnen, moni- aspettare il porco alla quercia. $. marz 
re, ainmonire alcuno. FICO te, warte! bu ſollſt dafur buͤßen, aspes- 

Warner, m. — in, J. vertitore, ta, aspeua! ti costerà caro, mela pa- 
avvisatore, aininonitore, - trice. gherai. 

Warnglocke, / T. de Mugn. cam-| 2) v. a. guardare, governare; badare, 
panella della tramoggia, — ui attenderea..., aver cura; trattare, ser- 

Warnung, /. avvertimento, avvi-/vire. F. einen Kranken warten, assistere 
so, ammonizione; esortazioue. F. eine un aminalato. 8. die Kinder warten, 
kleine Warnung, ammouizioncella.. G. badare a’ fanciulli. $. das Vieh warten, 
eine heilſome Warnung, avviso sslutzre. governare il bestiame, averne cura, 
It. (im Scherze), avviso al lettore F. eine die Baͤume, Pflanzen warten, aver cura 
obrigkeitliche Warnung, deortazione, a- degli alberi, delle piante. $, ſeines Ams 
viso deortatorio. 8. das diene euch zur tes, Berufes warten, attendere, badare, 
Warnung, Questo vi serva di governo,| accudire al suo uffizio, alle aziende della 
di avviso. F. dieſer Vorfall foll mir zur gua professione. $. ſeines Leibe8 warten, 
Warnung dienen, questo avvenimento|aver cura del proprio corpo, della sua 
mi servirà d'avviso, di regola. &. man salute.. 
muß keine Warnung in den Wind ſchlagen, Warten, n. Taspettare, lo stare 23 
se tè detto : tu hai meno il naso, pon-|pettando, aspettamento. 3. nach vergeb⸗ 
viti la mano. 1 =" lichem Warten, dopo avere aspettato in- 

Warte, J. torrione, torrioncello. F. vano. &. ich bin des Wartens muͤde, so- 
(an der Küſte), torre, torrione della costa. no stanco di aspettare. 

$. T. degl Astr. osservatorio. Waͤrter, m. colui che ha il gover- 

2) Per Wache, veletta, vedetta. no, la cura di q. c., servente, guardia. 

Wartefrau, /. ved: Wachfrau. 8. (tei Kranken), infermiere. 

Wartegeld, n. paga perl'assistenzal Wärterin, 7. colei che ha il go- 
d'un ammalato; mancia [al cocchiere] per verno, la cura di q- c., donna servente, 
avere aspettato; paga, assegnamento fuor) F. bei Kranken), infermiera. F. (bei einer 
d'iinpiego, che si dà o riceve aspettando Wöchnerin), guardadonna. 5. (der Kinder), 
un impiego. F. auf Wartegeld geſetzt ſein, donna che ha cura de' fanciulli, che ha 
esser messo ad un assegnamento, aspet- il carico di servire i, di badare a’ fan- 
tando impiego. &. er bat 200 Thaler, er ciulli. | 
| Wartfrau, J. guardadonna; in- 
un assegnamento di 200 talleri fin tanto fermiera. 
che ha un impiego. Wartgeld, n. paga dell'infermiere, 

2) vedi Wartgeld. del servente. 

Waͤrtel, m. vedi Geiswoͤrtel. It. vedi Wartegeld. 

Warten, . n. aspettare, stareaspe-| Wartthurm, m. il torrione. 
tando; attendere. ®. auf Einen warten, MW artung, /. cura, governo, as- 
aspettare, stare aspettando alcuno. 5. sistenza, trattamento. $. (eines Kranken), 
auf Etwas warten, stare aspettando d. C cura, governo. &. er bat gute Wartung 
$. auf Briefe warten, stare aspettando gebabt, egli è stato servito con grau cura, 
lettere. F. ſtehen und warten, stare as-|trattato con attenzione nella sua malattia. 
pettando. $. mit Etwas warten, aspet- S. (der Kinder), cura, governo. &. (des 
tare un po’ prima di far qualcosa. 5. Vlebes), governo, il goveroare. $. er hat 
warten Sie mit Ihrer Reife big. ... die Wartung der Pferde, ha l'incombenza 
prima di mettersi in viaggio, aspetti un di governare i cavalli. 
po’. $. mit dem Eſſen warten, d.ffe-| Warum? cave. perchè? per qual 
rire, indugiare il pranzo, la cena [aspet-|causa? per qual ragione? per qual mo- 
tando qualcheduno]. $. ſebnlich warten, tivo? 8. warum hat er es gethan? e per- 
aspettare a gloria, non veder l'ora. $.|chè l'ha fatto? 5. warum denn? per- 
lange warten muͤſſen, dover aspettare chè mo'? g. warum nicht ? perchè no? 
lungo tempo; far da mula, far mula di F. warum das? perchè mo’ questo? 5. 
medico. &. da wird er lange warten muͤſ⸗ warum ſagt er das? perchè dice 
ſen, oh, dovrà aspettare un bel pezzo questo? c 
$. er kann lange warten, ehe ich ihn wie 2) pron. relat. perchè, pel qual mo- 
der beſuche, prima ch'io torni a visitar- tivo. $. man weiß nicht warum, non 
lo, a vederlo, aspetterà un bel pezzo. 8. si sa il perchè, non se ne sa la ragione. 
er laßt lange auf ſich warten, si fa a- F. ich ſehe nicht ein warum, non ne vedo 
pettare un pezzo. $. auf ein Amt, auf eine un motivo, non ne saprei un perchè. F. 
die Urſache, warum, il motivo, la causa 


dsmento, lo scaldare. 
Warmzimmer, n. la stanza del 
caminino. 
Warnen, v. a. [Einen], avvertire, 


impiego, una eredità. per cui. 
$- Fig. mit der linken Hand auf Einen Warum, n. il perchè, il motivo, la 
warten, aspettare a tavola come i fratil causa, la ragione. 
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Warwolf, m. vedi Wäßrwolf. was heirathen ! eh, che maritare! S. was ne Wifbe, biancheria ordinaria s fina. 
Wirzben, n. dim. piccolo porro. Sie ſagen, possibile! può darsi? d. friſche Waͤſche anziehen, mutar i pan- 
Warze, 6 (an den Handen, im Geſichte), F. was ich Jynen ſage, er iſt fort, co-[nilini, la cainiscia ec ; mutar la bian- 
porro. &.. (der Brut), capezzolo, pa- me le ho detto, vi assicuro, è sparito, se|cheria. $. er halt viel auf ſodne Waͤſche, 
pill. $. (auf der Zunge), papilia. n'è andato via davvero. è inolto portato a belli panniliui, a bian- 
.F. de’ Hot. verruca; bitorzolo. 2) pron.relat. [weiches], che, ciò che, | cheria fina, 
Warzenaloe, F. T. de' Bot. ua 1 an che: quello che, il quale. Waſchen, . a. lavare: it. fare il 
verrucos a. das iſt Alles, was ich habe, ecco tutto. hucato. &. die i 
Warzenelchel, f. T. de Nat. ba- quel ch’ io ho. F. es ſei, was es wolle, varsi le 5 1 
ta qualsivoglia cosa sia. 8. ihr wiſſ⸗ 05. Einem die Füße wafchen, lavare i piedi 
nicht, was ihr fast, non sapete ciò, quel ad uno. 8 mor. en wollen wir maſchen, 
che vi dite. g. was es auch ſei, chec duinaui vogliamo fare il Ses 8. 
chessia, chesi sia. 8. was auch der Grund das Geſchirr waſchen, lavare, risciac- 
feî, qualunque ne sia la cagione, il mo- quare le stoviglie. 
tivo. F. ſie mag ſagen, was ſie will, dica F. 7. degl' Stump. die Schriften wa⸗ 
pur quel che vuole. g. was du mir ſagſt, ſchen, lavare, nettare i tipi, 
alaube ich nicht. non credo a quel chemi S. T. de Tint. die Tuͤcher waſchen, 
dici. 8. was das Schlimmſte, Beſte iſt risciacquare i drappi, i panai. 
il peggio, il meglio si è..... . wa⸗ 9. 7. de' Min. die Erze waſchen, la- 
mich betrifft, anbelangt, quanto a me, vare i minerali. 
che spetta a mej per quel che mi tocca.| . 7. de Pitt. ei ichn a 
S. was das anbelangt, in quanto a que- N un 8 ſchen, 
sto, per quel che tocca questo. È was $. Fam. ich werde dir Etwas zeigen, 
noch mehr, was noch ſchimmer iſt.. . das ſich gewaſchen hat, ti voglio mostra- 
di Le quel che poi è peggio . „ re q c. di bello, q. c. squisita. 

Sie glauden nicht, was ſie ſchön fpielt, Fig. die Keble, Gurgel waſchen, 
Elia non può credere, come. quanto Ma! sciacquarsi la gola; tracannare, trincare. 
ella suona bene. F. er lief, was er fonn: 9. Einem den Kopf waſchen, lavare il 
te, correva quanto poteva. g. ich werde capo ad uno, fargli un lavacapo, fargli 
thun, was in meinen Kraͤften ſteht, fard! una buona risciacquata. i 
per quanto le mie forze permettono, quan- Ir vedi Hand. 
to potrò, 2) v. n. Fam. Per plaudern, klatſchen, 
ha Fam. P 8. ii 7 1 „ ciarlare, cicalare, chiacchierare. 
alcuna cosa. . zen ges, qualche , E a vame 
poco, un poco. g. Einem mag Leides . Lasi. Waſchen 
thun, far male, torto ad alcuno. F. weißt beſchaͤftiat fein, bare l bes L. (der 
du was Neues? sai che c'è di nuovo? 3 p C 

. Finger dei der Meſſe), il lavabo. 

sai qualche cosa di nuovo? 8. beffer was T. de Chim. (der Satie), lozione 
als nichts, è meglio qualche cosa che bi suonò ui sli) o 
nulla. 5. es ift was Schoͤnes u. ſ. w., 2 3 Gewäſch 
un bel che, è una bella cosa.... . ich a ° . 
wollte lieber ſonſt was thun, als.. Wa ſch er, m. lavatore, lavandajo. 
ſagſt du? che dici? was iſt das? chel farei ogui altra cosa piuttosto, che.. . . (in der Küche), guattero. , 
cosa è? ch'è questo? &. was iſt, fehit 4) ein ich weiß nicht was, un certo $- Fig. Per Schwaͤtzer, ciarlone, 
Ihnen? che ha Ella? &. was gibts? chel non s0 che. F. das iſt was Anderes „ oh chiacchierone, uomo cianciuso, verboso, 
c'è? che cosa è? F. was iſt zu thun? questa è un' alira cosa. aufanatore, garrulo. 
che fare, che c'è da fare? F. von was iſt Wa s, n. il che. F. das Wie und das Waſcherel, F. il lavare, lavamen- 
die Rede? di che si tratta? g. was hilft[ Was, il che e il come. 8. ein unbe:i Waäſcherei, to; il bucato. 
es? a che giova mo questo? a che prò ?]fannteé Was, un certo non 30 che. it. Per Gewaͤſch, ciarla, chiacchiere. 
8 an was denken Sie? a che pense Wa ſchbank, f. [banco] lavatojo. Waͤſcherin, F. lavandaja, lavan- 
Ella]? 5. mit was beſchaftigt er fi? Wafbbdr, m. 7. de Nat. costi. dars. 
di che si occupa, si va occupando? $.|{Ursus lotor. Linn.] 3 It. Fig. ciarlona, chiacchierona. 
fuͤr was balten Sie mich? per chi mil Waſchbecken, n. concolina, baci- Waͤſcherlohn, m. paga della la- 
tiene? chi crede Ella ch io mi, sia? no [da luvarsi le mani). vandaja. 5 
was iſt das fuͤr ein Menſch? chi è co-| It. 7. de Nat. cama gigantea, Waſchfaß, n. tinozia, lavatojo. 
lui? che uomo è questo? wat fär Wet: Waſchblaͤuel, m. pillo, pestone] Waſchfrau, / lavandaja, lavan- 
ter iſt es? che teinpo è, fa? 5 was fuͤr [per battere il bucato). dara. 
Baͤume, fuͤr Thiere, fuͤr Buͤcher? che Waͤſchbuch, n. lista de' panni spor-| Waſchgefdß, n. vaso, tinozza 
alberi, che animali, che libri son questi? chi, della biancheria sucida. ! Waſchgeſchirr, J da lavare; la- 
F. was find Ihre Abſichten? quali sono le Waͤſche, F. Voce hassa, ciarlona,| vatojo. 
loro intenzioni? le loro mire? 5. was chiscchierons. Waͤſchgeld, u. paga della lavan- 
lachſt du? perchè ridi? Wäſche, J. il bucato; il lavare i daja. It spese del bucato. e 

8. was quälen Sie mich fa? perchè mi pannilini ec. $. eine Wäſche halten, Waſchgold, n. oro lavato [trovato 
tormentate, mi andate seccando ? F. was anſtellen, fare il bucato; it. imbucatare.| ne' fiumi). “ 
das file ein Betragen if! che modo [di] g. meine Frau bat die Waͤſche, mia mo- Waſchhaft, agg. übl. ſchwatzhaſt, 
procedere] è questo! $. was das fuͤr ein glie ha il bucato. $. das Zeuch in die vedi. 
luſtiger Menſch iſt! che uomo allegro 2 Waͤſche thun, geben, dare a lavare la bian-| Maſchha ftigkeit, /. uͤbl. Schwatz⸗ 
costui! 8. was fur eine Unverſchaͤmtheit! cheria, metterla in bucato. d. das Kleid haftigkeit, edi. N ‘ 
che sfrontatezza! F. was för ein Un- u. ſ. w. iſt in der Wäſche, l'abito, Ia ve- Waſchhandſchuhe, m. pi. guenti da 
gluͤck! che sventura! che diserazia! F. ste è in bucato. F. die Waͤſche der Erze, lavare. i 
was? was ſagſt du? che vuoi? che dici?|lavatura do- minerali. Waſchhaus, n. lavatojo, vasca. © 
$. was denn? che? ina che? come? it. 2) Per Weißzeuch, bucato, bianche- Walhfummer, /. camera della 
che volete mo”. 8. ei was! ach was! ria, pannilini. $. weiße, reine, friſche bian - heris. 
chè! eh che! 8. ei, was geht mich das Waſche, panni, pannilini, biancheria di Waͤſchkäſten, m. cassa della bian- 
an! che m importa questo? F. ei was, |bueato, panni bianchi. 8. unreine, fbmu:|cheria. 
laßt mich in Ruhe! ch che, lascistemi zige, ſchwarze Waͤſche, biancheria sucida,| Waſchkeffel , m. caldaja, calderone 
stare, in pace], non misinzzicate! 8, ach sporcs; it. panni sporchi. &. grobe, fei- del bucato, ö 


Warzenfoͤrmig, agg. mammil- 

e, papillare. 

Warzenfortſatz, m. T. Anat. 
processo ma:ninillare. 

Warzenkaͤfer, u. cantaride. 

Warzenkopf, m. T. de Nat. ara- 
nos copo. i 

Warzenkraut, n. 7. de Bot. v 
rucaria, eliotropia maggiore. 

Warzenkreis, m. vedi Warzen⸗ 

ring. 

Warzenkuͤrbis, m. cetriuolo bi- 
torz olato. 

Warzenmittel, n. rimedio con- 
tro i porri, per fare sparire i porri. 

Warzenring, m. [um die Bruſt⸗ 
warze], areola. 

Warzenſchlange, J. T. de Nat. 
acrocordo. 

Warzenſchnecke, J. T. de' Mat. 
murice verrucosa, 

Warzenſtein, m 7. de Nat. sta- 
lagnite, maminilla di San Paolo. 

Warzenzirkel, sa. vedi Warzen⸗ 

ring. 

Warzig, age. warzige Hände, mani 
verrucose, pien di porri. 

It. T. d’Anut. e de Bot. verrucoso. 

Waͤrzlein, n. vedi Waͤrzchen. 

Was? pron. interr. indecl. che? 
che cosa? 9. was iſt ſchoͤner, als. 
che c'è di più bello 7 che. ceo » Mas 
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Waſchkorb, m. canestrone, cestone| Ir Fig. andarsene in famo, ridursi Waſſer nicht laſſen koͤnnen, non poter far 
da biancheria. . |a niente, a nulla, acqua, orinare. 
Waſchkrug / m. mesciroba. | 8. Pig. zu Waſſer machen, ridurre a' 4) wohlriechendes Waſſer, acqua odo- 
Waſchkuͤbel, m. vedi „ pali insanire, fare, rendere vano, in- 5 8. abgezogene, gebrannte 
Waſchlappen, m. stroſinacciolo. |utile. er, acque destillate, stillate, ardenti. 
Wa ſchlauge, J. lisciva, ranno. 8. Fig. das Waſſer auf ſeine Muͤhle g. koͤlniſches Waſſer, acqua di Cologna. 
Waſchleder, n. pelle da lavare. leiten „ tirar l’acqua al suo mulino. -' 5) Perlen, Steine von ſchoͤnem Waſſer, 
Waſchledern, agg. di pelle da das ift Waſſer auf ſeine Muͤhle, quest e perle, gioje di bel acqua, di bell’ occhio. 
lavare. acqua pel suo mulino; questo gli va a $. (in Zeuchen), le onde. i 
Wäſchleine, J. fune da stendere il.talento, gli viene a proposito. 8. Waſſer Wa ſſeraͤlchen, n. T. de' Nat. ne- 
bucsto, la biancheria, i pannilini. ins Meer tragen, portar acqua al mare, reide. a 
Waſchlohn, n. paga della lavan- legna al bosco. &. Waſſer ziehen [von! Waſſerabſchlag, m. T. degl I 
daja. Strimpfen], piangere indosso. ._ | draul. emissario, sfogatojo d’uno stagno, 
Waſchmarkt, m. Fam einen Waſch⸗ g. Fig. ſie reicht ihrer Schweſter nicht e simili. i 
markt halten, fare, attaccare an mercato, das Waſſer, neppure un che rassomigliaj Waſſerader, J. vena, polla d’ac- 


stare cicalando, chiacchierando. alla sua sorella, qual differenza da sus qua. 
Wa ſchma ſchine, F. macchina la- sorella! non le potrebbe allacciare nep- It. T. d' Anat. vaso linfatico, 
vatoja, da lavare, da fare il bucato. pur le scarpe. ; . Wa ſſeraderbruch, m. T. de' Chir. 
Waſchmaul, n. Fam. ciarlone, -a, F. Prov. man muß das unreine Waſſer idrocirsocele. ; 
chiacchierone, - a. 5 eher wesgieken als bis 5 beſſeres Waſſerähnlich, agg. simile ad 
iſter, m. (am Hofe), la- at, non lasciare certo per l'incerto. | acqua. 
SA - 0 Hofe), 2) ein Waſſer, acqua, fiume, torren- Waſſe rahorn, m. oppio. p 


. ina. catino te, lago, mare. S. ein breites, tiefes, Waſſeraiche, J. la staza median 

5 STA ſchiffbares Waſſer, fiume ec. largo, pro- te una quantità 1 È. 

Waſchnäpfchen, n. dim. catinella, fondo, navigabile. $. ein reißendes Waſ MWafferampfer, m. T. de Bot. 
catinetto (da lavare]. ſer, fiume, torrente rapido. $. am Waſ⸗ lapazio acquatico. 

Waſchplatz, m. lavatojo, luogo ſer, alla riva, sulla riva. $. uͤber dem Wa ſſer amſel, /. merlo acquajuo- 
dove si fa il bucato, dove si lava. Waſſer, jenſeits des Waſſers, al di là dello, acquatico. 
ch i (fiuine, del lago ec. $. fi ins Baff:r] Waſſeramt, n. uffizio, sopprain- 

Wa ſch ſchr an È, m. armadio della ſtuͤrzen, precipitarsi nell acqua; it. sci tendenza dell acque pubbliche Podi 


biancheria. imergersi, allogarsi. & dieſer Pudel geht ane ec. ; 
Waſchſchwamm, m. spugna. gut ins Waſſer, questo [can] barbone| Waſſerandorn, m. T. de Bos. 
Waſchtiſch, u. lavamani. nuota bene. $. dies Schiff geht tief ins marrobbio acquatico, 


Waſchung, J. lavamento, lavstura, Waſſer, zieht viel Waſſer, questa nave] Waſſer arm, agg. povero d'acqua. 
1] lavare. : dui pesca molto a fondo. & dieſes Schiff 8. eine waſſerarme Gegend, una contra- 
Waſchwanne, F. tinozza del buce- geht achtzehn Fuß tief ins Waſſer, que- da dove c'è poca acqua. f 


to ; lavatojo. . isto vascello pesca dieciotto piedi, Waſſerartig, agg. di qualita delb 
Wa ſch w aſſer, n. acqua da lavarsi. $. Fam. n geht ins Waſſer, ella an- acqua; acquoso. N 

8. unreines Waſchwaſſer, lavstura. dra pure al palio in ogni cosa. f. ein Wa ſſeraſt, m. vedi Wafferreis. 
Waſchweib, n. [donna] lavandaja. Schif ins Waſſer laſſen, lanciare in ac-| Waſſeraunge, n. 7. de CRir. oe- 
Wäſchzettel, m. lista, nota de' qua, varare un vascello. $. das Waſſer chio idroftalmico. It. idroftalmia. 

pannilini sudici. ... iiiſt hoch, niedrig, l’acqua è alte, gonfia] Waſſerbad, n. bagno [d'acqua]. 
Maifdhieichen, n. punti scriui. ‘piena, bassa. F. das Waſſer ſteigt, falt, Ii. T. de Chim. bagnomaria, bagno- 
Waſe, /. übl. Vaſe, vedi. 1’ acqua ingrossa, scema. marie. | 
Waſen, m. [Rafen], piota, zolla, | $. ein Land unter Waſſer ſetzen, in- F. Fig. il sacro, santo lavacro [ del 
2) Per Schindanger, scorticatojo. iondare, allagare un paese. $. die Muhle battesimo]. 


3) Per Reisbündel, fastello, fagotto. ſtand unter Waſſer, il molino stava ont Waſſ erbalbdrian, m. valeriana 
Waſenbank, f. vedi Raſenbank. acqua. F. zu Waſſer und zu Lande, per acquatica. 


Waſenbinder, m. affastellatore. acqus e per terra. J. unter dem Waſſer, aſfer bau, m. fabbrica in sull' 
Waſenmeiſter, u. ( Abdecker ], zou acqua. $. im Waffer leben, wach⸗ acqus. ö 
scorticatore [di bestie morte]. fen, vivere, crescere nell'acqua ; essere Waſſer bauer, m. idraulico. 


VMafenftid, n. vedi Raſenſtuck. animale acquatico, pianta acquatica. 8. Wa ſſerbaukunſt, f. l’idraulica. 
Waſenwall, u. [Erdwall], terra- zwiſchen Wind und Waſſer, a fior d'ac-| Waſſerbaumeiſter, m. idraulico. 
pieno. l qua. i Waſſerbecken, x. bacino, conco- 
Waſig, agg. coperto di verdura, &. Prov. 1. das Waſſer hat keine Bal: lina, catinella. F. [eines Springbrune 
derbe. ken, lascia il mare e tienti alla terra; nens], vasca. 
Waſſer, u. acqua. F. helles, gutes, [colui che va sul mare, pericol corre d an- Waſſerbeere, F. T. de Bot. vi- 
winkbares Waſſer, acqua chiara, limpida, negare. sciola. 
buona a bere. &. triibes, fauligeò Waſſer, È. Prov. 2. ſtille Waſſer find tief, ae“ Waſſerbehaͤlter, . serbatojo; 
acqua torbida, putrida, acquaccia. $- bar: qua cheta vermini mena; guardati dall' cisterna. 
tes Waſſer, acqua cruda. $- weiches Waſ⸗ acque chete; guardati da coloro che fan] Wa ſſerbeſchreiber, m. idrò- 
fer, acqua priva di calcina, di parti fer- la gatta morta. grafo. 
rigne; it. fluviale. $. wildes Waſſer, ac. J) (thieriſche Abſonderungen), acqua; sie-| Waſſerbeſchreibung, J. idro- 
a naturale, sorgente, fonte. &. ſüßes, rosiäh. F. man fand die Bruſt, die Bauch⸗ grata, geco 
ſalziges Waſſer, acqua dolce; salsa. F. hoͤhle voll Waſſer, si trovò la cavità dell Waſſerbett, n. (an Mühlen), gora. 
friſches Waſſer, acqua fresca. $. ſtehen⸗ peuo, il casso pieno d’acqua. $. die Au- 8. (eines Fluſſes), letto. 
des Waſſer, acqua stagnante, moru, gen ſtanden ihr voll Waſſer, aveva lela-| Waſſerbeule, J. tumore acquoso. 
cheta. 8. fließendes Waſſer, acqua cor-grime agli occhi, aveva gli occhi pregni Waſſerbirn, /. pera molto acqui- 
siva, corrente viva. di lagrime, molli di pianto. f. das Waſ⸗ dosa. 
S. nichts als Waſſer trinken, non bere ſer lief mir von der Stirne, grondaval Waſſerblaͤschen, n. dim. bolli- 
altro che acqua. 5. Waſſer unter den sudore, il sudore mi grondava giù dalla eina d' acqua. 
Wein thun, mescere; innacquare il vino. fronte. &. der Mund lauft mir voll Waſ⸗ Waſſerblaſe, 7. bolla d'acqua; 
8. bei Waſſer und Brod ſitzen, essere iu ſer, mi viene l'acquolina alla bocca. |sonaglio. $. (auf der Kaub, bolla acqua- 
rigione a pane ed acqua. 8. dieſe Stie⸗ 8. Per Harn, acqua, orina. &. ſeinſ juola; vescichetta d'acqua. - 
eln halten [das] Waſſer, questi süvali] Waſſer laſſen, abſchlagen, fare acqua, 2) (von Kupfer), vescica, ‘boccia; de- 
reggono; resistono all’ acqua. $. zu Waſ⸗ orinare. g das Waſſer nicht halten tònz!stillatojo. . SN Li 
ſer werden, struggersi, sciogliersi. nen, non poter ritenere l’orina. S. bag! 3) Per Harnblaſe, vescica [urinaris]. 


Waſſerblatt 


Waſſerblatt, m. T. de Bot. idro- 


fillo. 

Waſſerblattern, f. pl. T. de 
Med. rovaglioni. 

Waſſerblau, ggg . acqua marina; 
azzurro dilavato. 

Mafferblei, n. piombaggine; it. 
molibdeno. 

Waſſerbleiſauer, agg. T. de 
Chim. molibdico. 

Waſſerblume, J. fiore acquatico. 

Waſſerbohne, J. colocasia; gi- 


chero. 
Waſſerbottich, m. tinozza dell' 


acqua. 
Wa ſſerbrei, . pappa [cottu in 
acqua). 

Waſſerbrenner, m. destillatore. 

Waſſerbruch, m. T. de Chir. idro- 
cele; ernia acquosa. 

2) (im Meere), vortice, gorgo. 

Waſſerbunge, f. 7. de Bot. bee 
cabunga. : 

MW d{ferd en, n. acquicella, acque- 
rella. 

$. Fig. kein Waͤſſerchen truͤben, non 
intorbidare una goccia d'acqua, essere 
innocente come una colomba. 

Waſſereur, f.le acque; cura, gua- 
rigione per via d'acqua, d’acqua mine- 
rale. S. die Waſſercur gebrauchen, pren- 
dere le acque minerali. 

Waſſerdamm, m. argine, diga. &. 
(im Hafen), molo. 

Waſſerdampf, m. vapore [d' ac- 

ua bollente]. 

Waſſerdarmbruch, m. T. de Chîr. 
idrenterocele. 

Waſſerdicht, agg. affitto d’acqua, 
che regge all’ acqua; fitto, sodo che l’ac- 
qua non vi penetra. &. waſſerdichte Stie⸗ 
feln, stivali affitti d’acqua, che reggono 
all’ acqua. 

Waſſer doſt, m. T. de' Bot. ‘eupa- 


torio. 

Waſſerdroſſel, J. tardo acqua- 
juolo ; gallinella. | 

Wafſerdrucz, m. T. fis. priesio- 
ne, peso morto dell’ acqua. 

Waſſereidechſe, J. lucertola ac- 
quatica, acquajuola. 

Maffereimer, m. secchia, secchio. 

Waſſereppich, m. sio, lavarella. 

Waͤſſerer, m. acquajuolo. 

Waſſerfaden, m. 7. de Bot. con- 
ſerva. 

Waſſerfaden wurm, m. T. de 
Nat. crinone acquatico. 

Mafferfabrt, /. gita in acqua, in 
barchetta. 

Waſſerfall, m. cateratta; cascata 
d’acqua. 

Wafferfang, m. cisterna; serba- 


tojo d’acqua. 

Mafferfarbe, J. color d'acqua; 
acqua marina. 

2) T. de Pitt. acquerello, guazzo; 
tempera. 8. mit Waſſerfarben malen, 
dipingere in acquerello, a guazzo, a tem- 
pera; acquerellare. 

Wafferfarben, | agg. di coler 

Waſſerfarn i dell acqua. 

Waſſerfarn, n. T. de' Bot. felce 
acquatico. 

NM affe rfa 5 . doglio 7 botte dell' 
acqua. N . 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


zo d'acqua. 


Waſſerkroͤte 


It. T. di Mar. (ium Trin łwaſſer), poz- 
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Waſſerbolunder, m. oppio. 
Waſſerhoſe, V. dragone, scione. 


, Wafferfendel, ne. felandroacqua-; Waſſerhuhn, . folaga, porzana; 


tco. 
Waſſerfeuer, n. fuoco artificiale 


che arde sull’ acqua, nell’ acqua. 


Mafferfenermert, n. fuochi ar- 
tificiali in sull’ acqua. 


Waſſer flaͤche, J. 


vasta pianura d' acqua. 
Waſſerfleck, . macchia d'acqua. 


Waſſerfleckig, agg. che ha mac- dogo, acqueo, 


chie d'acqua. 
Waſſerfloh, . pulce acquatile. 


Waſſerflut, J. diluvio; fietti, di- ſeriges Obft, frutie 


superficie dell' Feuchtigkeit, sierosità, umore ac 
acqua. It. eine große Waſſerflaͤche, una: $. 7. d' Anat. die waͤſſerichte 


‘gallinella. 


Waſſerhund, x. cane, bracco da 


acqua 

Wdfferibt, age. simile ad acqua, 
acquoso , sieroso. &. eine wäſſerichte 
quoso. 
Feuch⸗ 
umore acquoso. 
Agg. acquose; acqui- 
, wöſſeriger Wein, Wäſ⸗ 
I ſſeriges Bier, vino, latte 
inacquato, birra leggiera, tenue. F. waͤſ⸗ 
acquidose. F. mdf: 


tigkeit (im Auge), 
Waͤſſerig, 


ſerige Milch, w 


lagamento, torrentaccio ; it. gran rovescio ſeriges Blut, sangue sieroso. 8. der wdf: 


d’acqua. 
Wa ſſerfroſch, m. rana acquajuola. 
Va fferfrudt, /. frutto acquatico. 
Waſſerfurtb, /. guado. F. durch 
die Waſſerfurth fegen, passare il guado. 
Waſſergalle, F. acquitrino. 
2) arcobaleno imperfetto. 
Waſſergallig, agg. acquitrinoso. 
Waſſergang, m. leiner Mühle), ac- 
quidotto, condotto d' acqua, canale; it. 
gora. 


&. T. di Mar. die Waſſergänge, i tria- 
rini 


carini. 
F. 7. d' Anat. der Fallopiſche Waſſer⸗ 
gang, acquidotto Falloppiano. 


Waſſergarbe, F. T. de' Fontan. (des Blutes), 


fascio d' acqua; girandola. 
2) T. de Bot. millefoglio acquatico. 
Waſſergauchheil, n. 7. de' Bot. 
veronica acquatile; it. beccabunga. 
MWaffergebdubde, n. fabbrica, edi- 
fizio posto, situato nell’ acqua. 
Waffergefdf, 
da acqua. ; 
ee Tin gel, n. uccellame 
acquajuolo ; uccelli acquatici. 
Waſſergelſt, Onda: 


VPVaffergerecbtigfeit, /. dritto (coretta de acqua. 


(che uno ha] au d'un fiume, lago e si- 
inile. . 

Waſſergerinn, n. condotto d'ac- 
qua [di legno]. 

Waſſergeſchwulſt, f. T. de Chir. 
dena, idrosarca. 
Waſſergewaͤchs, n. pianta acqua- 
1 


tica. 
Waſſerglas, n. bicchiere da acqua. 
Waſſergott, m. 7. mitol. Nettu- 
no, dio delle acque. 
Waſſergoͤttin, f. 
goͤttin. 


pedi Meer⸗ 


Waſſergraͤbchen, n. dim fosse- Waſſerk 


tello, canaletto. 
Waſſergraben, m. fosso, canale. 


S. (auf Aeckern), chiassajuolo, chiassa-|verna ripiena d 


juola 


Waſſergrube, /. fossa, cavo [dalza sorda. 


raccorre l’acqua). 
Waſſerguß, m. vedi Regenguf. 
Waſſerhaltend, agg. vedi waſ⸗ 


ferige Tbeil des Blutes, il siero. g. von 
waͤſſeriger Natur ſein, essere di natura 
acquea; it. essere di temperamento flem- 
fatico. g. eine waͤſſerige Geſchwulſt, tu- 
more acquoso. $. eine waͤſſerige Luft⸗ 
erſcheinung, meteora acquosa. 

$- Fig. eine waͤſſerige Schreibart, stile 
snervato. F. ein waͤſſeriges Gedicht, poe- 
ma insipido, scipido. 
FC. Fam. der Mund wird mir waͤſſerig, 
e l’acqua mi viene alla bocca, 
f. inem den Mund wäſſerig machen, 
ar venir l’acquolina alla bocca ad uno. 

Waſſerigel, m. vedi Seeigel. 
Waͤſſerigkeit, / acquosità 8. 
serosità, siero, 

S. Fig. (der Schreibart), snervatezza, 
insipidezza, scipidezza. 

WWafferinfeft, n. insetto acquatico. 

Waſſerj agd, f. caccia d' ucoelli 
acquajuoli, d’uccellame acquatico. 


Waſſerjungfer, f. T. de’ Nat. 


n. vaso ‘d’acqua, libella. 


Waſſerkafer, m. idrocantaro. 

Waſſerkammer, f 7. di Mar. 
(auf Schiffen), magazzino d'acqua. 

Waſſerkanne, J. brocchetta, co- 


Waſſerkarte, f. carta idrografica. 
Waſſerkaſten, m. serbatojo; ci- 


sternà, 
Waſſerkeſſel, m. caldaja [da 


acqua). 

Waſſerkies, m. T.de' Min, (Mif: 
pickel], pirite arsenicale. 
wafferkirfcöe, F. ciriegia acqua- 
juola 

Waſſerkiſte, J. palificata nell’ 
acqua. 

Waſſerkitt, n. cemento, loto [che 
resiste all’ sa 


ette, f. T. de Bot. pe- 
tasite. 
Waſſerkluft, /. 7. de Min. ca- 


acqua. 


Waſſerkolbe, F. [Rohrkolbe] maz- 


Waſſerkopf, m. T. de Med. idro- 
“a (fertraft, f ens del 

Waſſerkraft, /. forza dell' acqua. 
Waſſerkraftlehre, 7. T. fis. 


erdicht. 
Waſſerhaͤlter, m. serbatojo d’ac- idrodinamioa. 


qua, cisterna. 


Waſſerhart, agg. (vom Boden), 


Waſſerkraut, . erbaacquatica. 
Maffertreb8, u. gambero flu- 


sodo. F. (von Töpferwaaren), riseccato, |viatile. 


indurito all' aria 


Waſſerhaus, n. serbatojo d'acque. tico. 


Waſſerheil, n. 7. de Bot. vero- 


nica acquatica. ° 


Waſſerhenne, f. vedi Waſſerhuhn. 


affertreffe,.f. crescione acqua- 
Waſſerkropf, u. T. di Peter. to- 


more acquoso, struma acquosa. 
Maſſerkroͤte, f. rospo acquajuolo. 
Ceccccce 
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Waſſerkrug, . mezzina, brocca; 
mesciroba. 

Waſſerkugel, J. carafa ignea di 
fuoco artificiale che arde in acqua. It 
globo idrografico. 

Maſſerkunde, /. idrologia 

Waſſerkunſt, f. idraulica. $. er 
1 die Waſſerkunſt, egli sa l’idrau- 

ca. 

2) macchina idraulica, ingegno, or- 

o. 
) fontana, giuoco d’acqua. 

Waſſerkünſtler, m.idraulico; it 
9 84e tinti 

alter n ch, a . idraulico. 

Waſſerkur, /. vedi Woſſercur. 

Waſſerland, n. paese acquoso, 
abbondante di sorgenti, d’acque. 

Waſſerlauch, m. T. de Bot. porro 


acquatico. . 
Waſferlauf, m. corso dell' acqus. 
i Waſſerlaus, J. pidocchio acqua 


tico. 

Waſſerleer, agg. vuoto, scarso 
d’acqua, esaurito, secco. 

,mofferlefzen, f. pl. T. d' Anat. 

ninfe. 

Waſſerlehre, /. idrologia. 

Waͤſſerlein, n. dim. vedi Waſ⸗ 
ſerchen. 

Waſſerleitung, /. l'arte di con- 

rre l'acqua. 

2) eine Waſſerleitung, acquidotto. 

Waſſerlilie, . (die weiße), ninfea 
alba. It. (die gelde), nenuler lutes. 

Waſſerlinie, J. la linea di fior 
d’acqua, il bagna e asciuga. 

Waſſerlluſe, 7 lente palustre, 
lenticchia d'acqua; scarda. 

Waſſerloch, n. T. de' Min. cava 
ripiena d'acqua. 

Waſſerloͤſung, /. vedi Abzucht. 

Waſſerlotte, /. T. de Min. acqui. 
dotto, 

MVaffermalerei, f. lacquerello, 
Pacquarellare; il dipingere a guazzo. - 

2) pittura all’ acquerello, a guazzo. 

Waſſermangel, m. scarsezza, 
mancanza d’acqua, aridezza. 
Waſſermann, m. T. d' Astr. 
acquario. 

It. Fig. (im Scherze), vomo che ha il 
piè marino, che è continuamente in 


mare. 
Waſſermaſchine, J. macchine 
idraulica. 
Maffermaf, 
dell’ acqua. 
Waſſermaus, /. topo acquajuolo. 
Waſſermelone, /. cocomero. 
Waſſermerk, m. T. de' Bot. gor- 
olestro. 
Maſſermeſſer, m. idròmetro. 
Waſſermeßkunſt, J. idrometris. 
Waſſermolch, m. cazzuola. 
Waſſermoͤnch, m. 7. d Idruul 
imposta di cata:atta. 
Waffermo os, n. conferva; bisso. 
Waſſermoͤrſer, u. mortaletto igneo 
di fuoco artifiziale. 
Waſſermoſt, m. [Lauer], acque- 


llo. 
üg lerne, F. molino I do 
e lfermilier, m. molinaro [da 
Waſſermünze, 


n. misura, staza 


Waſſerkrug 


— — — 


Maſſermus, n. vedi Waſſerbrei. 
Waͤſſern, . a. inacquare, auacqua- 
re, adacquare; it. immollare, tener in; 


Waſſerſchwanz 


Waſſerralle, f. T. de' Nat. vol- 


tolino, avoltino. 
margine d’un 


Waſſerrand, 


molle 5. die Wieſen waͤſſern, adacqua- fiume; it. vedi Waſſerli nie. 


re i prati. F. Stockſiſch u. dgl. wäſſern, 
timinollare, mettere, tener in molle lo 
stoccofisso. &. Salzfleiſch, Haͤringe waͤſ⸗ 
ſern, dissalere, mettere in molle salami, 
aringhe. $ die Waͤſche wäſſern, mettere. 
i panvi a molle F. den Wein waͤſſern, 
inacquare, anacquare il vino. & · das Tuch 
waͤſſern, immollore, bagnare il panno. 
F. ein Faß waͤſſern, mettere in molle 
una botte. $. ein Schiff waͤſſern, abbe- 
verare una nave. F. einen Stoff, Zeuch 


‘ sardonia. 


Waſſerranunkel, J. T. de Bot. 

Waſſerratte, » topo acqua- 

Mafferrabe, Er 

Waſſerrebe, F. sermento, tralcio 

spurio di vite. 

Waſſerrebhuhn, n. pizzarda. 

„„ agg. orizzontale. 
aſſerrecht, avv. orizzonulinen- 


te, n livello. 
Waſſerrecht, n. diritto di godere 


waͤſſern, marezzare, amarezza; e, far a i vanteggi d'un fiume, d'un lago ec. 


marezzo, a onde una stoffa | 


Waſſerregal, n. regalia dell' 


2) v. n. der Mund waͤſſert mir, mi acqua. 


viene l’acquolina alla bocca, ini struggo 
di voglia. 

$. Fig. danach waͤſſert Einem der 
Mund, mene viene l’acquolina alla bocca. 

Waͤſſern, n. inacquamento, ad- 
acquamnento. 

Wa ſſer nabel, m. 7. de Bot. idro- 
cotile ; sio. i 

Waſſernabelbruch, m. T. de 
Chir. idronfalo. 

Waſſernept, 
muͤnze. 

MVaffernympbhe, /. T. mitol. Na- 
jade, Nereide. 

It. 7. de' Nat. libella. 


Waſſerulre, f. Ondina; it. vedi 

ire. 

en f. vedi Whaffers: 
notb. i 

Waſſernuß, f. castagna d'acqua, 


tribolo acquatico. 
Waſſeropal, m. adularia 
Waſſeror gel, /. organo idraulico, 
Waſſer paß, agg. ͤbl. waſſerrecht, 
waagerecht, vedi. 
Waſſerperle, /. perla falsa, arti- 
ficiale. 
Waſſerpfahl, m. 
ficcato nell’ acqua. 
Waſſerpfanne, J. caldaja [da te- 
nervi acqua). 
Maffervfeffer, m. T. de Bot. 
idrupepe, pepe acquatico; persicaria pa- 
ustre. 


Waſſerpflanze, /. pianta acqua- 
tica. 
Waſſerpflaume, F. prugna, gu- 


sina acquidosa. 


Waſſerplatz, m. T. di Mar. ac- 


m. vedi Waſſer⸗ 


palo piantato, 


quata. 

Waſſerprobe, f. T. stor. orda- 
lia, prova dell'acqua fredda, dell’ acqua 
bollente. 


Maſſerprophet, m. idromante. 
Waſſerprophezeinng, J. idro- 


Waſſerreich, agg. ricco, abbon- 
dante d’acqua 

Waſſerreis, n. pollone, rimessi- 
ticcio inutile, parasitico. 

Waſſerreiſe, /. viaggio peracqua 
[Tang], fuco. 

Waſſerrinne, F. doccia, cana- 
letto. 

Waſſerroͤhre, / doccia da acqua. 
: Waſſerroſe, /. [Laffexlilie], nin- 


ea 

Wafferribe, J. rapa, 

Mafferfdbler, . T. de Nat. 
avosetta. 

Wa ſſerſack, m. T. de Chir. sao- 
caja serosa 

2) T. degl'Idraul. cappelleuo [inter- 
vallo delle sessole). i 

3) T. de' Min. adunata, conflusso 
d’acqua. 

Waſſerſalamander, 
zuola. 

Waſſerſand, m. sabbia d'acqua, 
nell’ acqua. e 

Waſſer ſaphir, m. acqua marina; 
zaffiro di color dell'acqua. 

Waſſerſchaden, m. danno cagio- 
neto dalle acque, da inondazione. 

Wa ſſer ſchatz, m. T. degl Idrauk 
provvisione d’acqua. N 

Waſſerſchaufel, f. sessola 

Waſſerſchen, agg. pauroso dell’ 
acqua, che non i fida d'andar sull’ acqua, 
lt. idrofobo. 

Waſſerſchen, /. paura dell’acqua, 
d’andar su l’acqua. 

Il. T. de' Med. idrofobia. 

Waſſerſchierling, m. T. de' Bot. 


cicuta. 

Waſſerſchildkroͤte, /. tartaruga 
acquatica. 
Waſſerſchla ot, J. T. Gf Lara. 


argine, palafitta intrecciata di vi:nini. 
Waſſerſchlange, J. serpente ac- 
atico, idra. 
Waſſerſchlund, m. gorgo, vora- 


. 


Mafferpumpe, f. tromba, pompa. gine, abisso, baratro. 


Waſſer puͤrſche, /. 


caccia d' uccelli 
acquatici, i 


Waſſerppramide, V. geuo d'acqua: 


piramidale, a piramide. | 
Waſſerquelle, J. sorgente, ſon- 


te; polla, vena d'acqua. $. eine Waſſer⸗ 
quelle verſtopfen, accecare una polla 
d’acqua. 


Waſſerrad, n. ruota ad acqua. 


Waſſerrabe, m. perdigiorno. 


Waſſerſchnecke, F. chiocciola 
d’acqua. 

Waſſerſchn 
pizzardella. 

Waſſerſchoß, n. 7. de Giard. ri- 
messiticcio, rainpollo inutile, sordo. 

Waſſerſchraube, J. 7. degl 
Idraul coclea. 

Waſſerſchwalbe, Fe rondone. 

Waſſerſchwanz, m. T. de Bot. 


epfe, f. beccaccina, 


F. menta acquatica] Waſſerrakete, f. razzo da acqua. picca. 


Waſſerſchwein 


Waſſerſchwein, n. T. de' Nat. 
capiverde. ì 
Waſſerſchwere, J. il peso dell’ 


acque. 
Waſſerſcorplon, m. scorpione! 


latico. 

"Tp afferfeite, /. il lato dell’acqua. 
Maſſerſenf, m. rafano acquatico. 
Maffersgefabr, f. diluvio, al- 
Waſſersnotb, lagamento [che 

minaccia strage e rovina). 
Waſſerſpiegel, . specchio, su- 

cie dell’ ac 

Waſſer ſpfel, n. giuoco d’acqua. 

Waſſerſpin ne, /. ragno acquatico. 

Waſſerſprudel, . T. de Font. 
pispinello. 

Ra ſſerſtadt, F. città posta, situata 
zu sull'acqua, all' acqua. 

Waſſerſtand, . l'altezza dell 
acqua. $. bri hohem, niedrigem Waſſer⸗ 
ftande, quando l'acqua è alta, bassa. 

Waſſerſtaͤnder, . tinozza, ser- 
bataio da acqua [nelle cucine ec.]. 

Waſſerſtern, m. 7. de Bot. cal- 


lirica. 

Waſſerſtiefeln, . yl. stivali af- 

fiui d'a , che reggono all' acqua. 
Waſſerſtoff, m. T. de Chim.idro- 


geno. 

Waſſerſtoffga s, n. T. de Chim. 
as idrogeno. $. geſchwefeltes Waſſer⸗ 
offgas, gas idrosulforato, idrotionico. 

Waſſerſtoffhaltig, agg. idro- 

geno, idrogenato. 

Waſſerſtrahl, m. getto, lancia 
d'acqua. g. ein ſprudelnder Waſſerſtrahl. 
pispinello. &. ein dünner Waſſerſtrahl, 


zampillo. 

Waſſerſtreife, / (in Vrode), otri- 
scia di pasu cruda nel pane. 

Waſſerſtrelfig, acg. waſſerſtrei⸗ 
ſiges Brod, pane strisciato di pasta cruda. 

Waſſerſtrom, m. corrente, tor- 
rente d’acqua. 

Waſſerſt 
nello. 

Waſſerſtück, n. T. de' Giard. 
scherzo d'acqua. 

Waſſerſucht, J. idropisia. 
allgemeine Waſſerſucht, anasarca, 


rudel, m. gorgo, muli- 


8. die 
ipo- 
sarca. . 

Waſſerſüͤchtig, agg. idropico; 


infermo d'idropisia. 


Waſſerſuchtige, N. ef. l'idro- 


pico, -a. 

Waſſerſuppe, J. zuppa, pappa 
all’ acqua. 

&. Fig. Fam. wie eine Waſſer ſuppe 
aus ſehen, avere una ciera di pappa cot- 
ta, una ciera malaticcia. 
Waſſertaufe, /. battesimo. 

Maffertenfel, N. folaga nera. 

Waſſerthier, n. animale acqus- 


tico. 

Maffertiefe, J. profondità dell 
acqua. $. (des Schiffes), il pescare [più 
o meno] a fondo. 

Waſſertonne, J. botte da acqua. 
(auf Schiffen), 5 d' acqua. a 

Maffertopf, m. pentola da acqua. 

Maffer È 

Maffertrdger, 
acquajuolo ; acquaruolo, acquafrescajo. 

Waſſertraͤserin, f. portacqua, 
acquajuola. 


ra@t, /. portata d'acqua) Wattſcif 
m. portacqua; je secche. 


Waſſertrelbend, agg. T. de Med 
idragogo. 

Waſſertreten, n. il nuotarerit- 
to, in piedi. 

Waſſertreter, m. muotatore in pied: 

Waſſertrinker, m. bevilacqua. 

Waſſertrog, . truogo, truogolo 
dell' acqua, da acqua. 

Waſſertrommel, F T. de Min 
ventilatore. 

Waſſertropfen, m. stilla, goccia 
d'acqua. 

Waſſertulpe, J. ninfea bianca. 

Waffertimpel, m. pozzaughera, 
pozzetta. 

Waſſeruhr, J. idroscopo, clessi- 

ra, orologio a acqua. 

Waͤſſerung, /. innacquamento, ad- 
acquamento. 

Waſſervogel, . uccello acquatico. 

Waſſervorrath, u. provvisione 
d'acqua. 

MW afferwage, /. pesaliquori; areò- 
metro. 

2) livello. 

PBaffermdgetunit, J. idrostatica. 

Vaffermdger, m. livellatore. 

Waſſerwanze, J. cimice d’acqua 

Waſſerwegerich, m. 7. de Bot 
alismo; piantaggine acquatica. 

Waſſerwehr, n. argine, diga. 

Waſſerwei b, n. acquajuola, port- 


acqua. 
Waſſerweide, J. vetrice. 
Waſſerwerk, n. fontana, getti, 
giuochi d'acqua. 
Waſſerwirbel, m. gorgo, vortice, 
mulinello. 
Maffermoge,f. onda, maroso. $- 
cine große Waſſerwoge, cavallone. 
Waſſerwolf, m. lupo marino. 
Waſſerwurm, m. verme acquatico. 
Waſſerzoll, m. gabella di fiume, 
di mare. 


Waſſerzuber, m tinozza da acqua. , 


Waſſer zug, ‘n. corso dell’ acqua. 

Wat, f. guado (d'un fiume). 

Wate, /. T. de Pese. giacchio. 

2) 1. di Mar. die Waten, bauchi di 
sabbia e d'argilla. 

3) 7. de Bot. ulva, erioforo. - 

Mate , . n (durch ein Waſſer). pas- 
sare a guado, a guazzo, guadare. $. im 
Waſſer waten, guazzare, sguazzare nell 
acqua. $. im Kothe, im Schnee waten, 
camminare, sguazzare nel fango, neila 
neve. 


Waten fahrer, m. T. di Mar. 
semacco. 

Watenfahrt, /. T. di Mar. il sol- 
cere. i 


Watſack, me uͤbl. Felleiſen, vedi. 

Watſchelig, agg. rancando, ran- 
chettando. 

Watſcheln, 9. N. rancare, ranchet- 
tare {come un' anitra). 

Matte, f. ovatta. 

Wattiren, v. a. ovattare. 


Wattirt, part. ovattato. g. wat⸗ ne, 


tirte Waden, polpe posticce. 
Wattfrun 55 
LI 


Man, m. guado. 
Wanküpe, /. F. de Tinf. vagello 
di guado, 


Wechſel 


F. Vovattare; ovatta. 
n. semacco che va per 
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. W auwan, m. Voce puerile, bau, 
au! 
Webe, J. T. de Tess. una pezza 
di tela). 
Webekunſt, /. l’arte di tessere, del 
tessitore. 


Webel, . [Geridtsbier], biro, 


sergente. 
3 Per Feldwebel, sergente. 
) 7. de Tess. Per Einſchlag, in- 
pl T. di Mar. le 


corsatura, trama, 
} griselle, 


Webeleinen, 

Webelingen, 

MW eb en o . de tessere. è Leinwand, 
Tuch u. ſ. w. weben, tessere tela, pan- 
no eco F. Sttruͤmpfe weben, far calze a 
telajo. 

è. Poet. cin Weib aus Rofenglut und 
Lilienfbncee gewoben, donna le cui carni 
son gigli, e accese rose. 

. 2) v. n. aver vita, vivere; muoversi. 
$. es lebt und webt Alles an ibm, egli è 
proprio un argento vivo, è tutto fuoco, 
è pieno di brio, di vivacità. 

8. 7. di S.S. in ihm leben, weben 
und find wir, in virtù di esso Lui [Iddio] 
abbiamo vita e inovimento. 

Meben, n. il tessere, tessitura. 

Weber, m. tessitore. 

Weberarbeit, J. lavoro di tes- 
sitore. 

Weberbaum, m. sabbio, giogo. 

it. Ff. de Lunaj. sbarra. 

Weberblatt, n. vedi Geberkamm. 

Weberel, f. la tessitura, il tessere. 

2) mestiere del tessitore. $. die Wes 
berei erlernen, imparare ‘a fare il tes- 
sitore. 

Webergeſell, m. lavorante tes- 
sitore. 

Bebergetveri, n. corpo de' tes- 
sitori. 

Weberhandwerk, n. mestiere del 


| tessitore. 


Wederkamm, m. T. de' 7ess. pet- 


ne. 

Weberkarde, J. cardo. 
Weberknecht, m. [Art Spinnen), 
falangio. 

Meberfuoten, m. nodo in sul 


dito. 
Weberkunſt, f. l'arte del tessitore. 
Weberlade, /. cassa de tessitori. 
It. (am Etupie), le casse. 
Mebermeiſter, m. 


sitore- 
Weberſchaͤmel, m. vedi Weber⸗ 
tritt. 
Weberſchlff, n. spola, spuola. 
Weberſchlichte, /. bozzima. 
Weberſchübe, vedi Veber: 


Riff. 
Weber ſpule, f. rocchetto.. 
Weberſtuhl, m. telajo. 
Wedertritt, m. la pedana, le 


calcole. 


Medfel, 


lezza, vicissitudine; cambiemento. 


mastro tes- 


m. vicenda, 5 
der Wechſel der Dinge, la permutazio— 
immutazione, vicissitudine delle cose. 
S. der Wechſel der Zeiten, vicenda de’ 
tempi. $. dem Wechſel des Sluͤckes un: 
ter worfen fein, esser soggetto al cam- 
biamento della fortuna. J was fur ein 
ſchrecklicher, ploͤtzlicher Wechſel! che cam- 
biamento terribile, subitaneo ! der 
Sechſel des Mondes, fasi, variazioni 
Eccecece 2 
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della luna. S. der Wechſel der Jahres⸗ 
zeiten, il rivolgimento, il cambiar delle 
stagioni. 

. T. de Cacc. (des Wildes), luogo 
dove bazzica il selvaggiume. $. hier hat 
der Hirſch ſeinen Wechſel, il cervo bazzi- 
ca qui, suol venire in questo luogo. 

2) Per Tauſch, Austauſch, cambio, 
cambiamento, permuta, baratto. &. der 
Wechſel der Briefe, commercio di let- 
tere, carteggio, corrispondenza. $. der 
Wechſel der Worte, Blicke, il contrac- 
cambiar di parole, di sguardi. S. einen 
Wechſel treffen, fare un cambiamento. 
&. Pferde, Wagen zum Wechſel haben, 
aver cavalli, legui di ricambio, di ri- 
lasso. 8. Gewehre u. dgl. zum Wechſel 
haben, aver armi di ricambio, di ri- 
serva. 

3) Per Wechſelbrief, cambio, lettera 
di cambio, cambiale. G. ein trockner, eis 
gener Wechſel, cambio secco, un paghe- 
rd. &. offenen Wechſel haben, aver una 
lettera di credito. F. einen Wechſel aus: 
ftellen, dare una cambiale. F. Geld auf 
Wechſel leiden, dare danari a cambio. &. 
Geld auf Wechſel nehmen, pigliare [ da- 
nari) a cambio. $. einen Wechiel anneb: 
men, acceptiren, honoriren, accettare, ono- 
rare una cambiale, far onore ad una lette- 
ra di cambio. $. einen Wechſel abweiſen, 
proteftiten, ricusare, non accettare, pro- 
testare una cambiale. $. Einem Geld 
durch Wechſel, in Wechſeln uͤbermachen, ri- 
mettere una somma di danari per let- 
tera di cambio ad uno. &. einen Wed: 
ſel auf Jemand ziehen, trarre una cam- 
biale, far tratta sopra alcuno. $. einen 
Wechſel indoſſiren, giriren, übertragen, 
indossare, girare una cambiale. $. der 
Student verſprach zu bezahlen, fo bald er 
ſeinen Wechſel empfangen wuͤrde, lo stu- 
dente promise di pagare subito che gli 
fosse venuta la cambiale. 

4) T. degli Oriol. (in der ur), ruote 
non incastrate. N 

$. T. de' Min. der Wechſel der Fahr⸗ 
ten, giunturs di due scale. 

8. T. degl Idraul. der Wechſel der 
Roͤbren, congiungimento, giuntura de 
doccioni. 

Wechſelamt, x carica alternativa; 
uffizio che si fa alternativamente, a vi- 
cenda. 

Wechſelbalg, m. Fam. fanciuliu 
nato d’incubo, generato da un incubo. 
It. fanciullo supposto, cambiato dalla 
balia. 

It. ragazzettaccio, cattivello ; malcrea- 
to. lt. fanciullo brutto. ®. der kleine 
Wechſelbalg! il cattivello! 

Wechſelbank, /. banco. 8. eine 
Wechſelbank haben, tener banco, fare il 


banchiere. 

Wechſelbegriff, n. T. log. idea 
identica. . 

Wechſelbeklagte, m. l'accusato 
di non avere pagato una cambiale, Ta- 
cusato di falsificazione di una cambiale. 

Wechſelblatt, n. T de Bot. foglia 
alterna. 

Wechſelbrauch, m. uso, usanza [di 
cambio). 

Wechſelbrief, m. lettera di cam- 
bio; cambiale. 


Wechſelbuch, n. libro delle cam- 
biali. 


Wechſelamt 


— — . 


Wechſelbuͤrge, m. giratorio. 
Wechſel buͤrgſchaft, f. girata. 
Wechſelchor, m. coro alternativo. 
Wechſelcurs, m. corso di cambio. 
Wechſeldienſt, m. servizio, 
alternativo. 

Wechſelfieber, 
mittente. 

Wechſelforderung, /. debito atti- 
vo che fondasi su d'una cambiale. 

Wechſelfriſt, /. giorni di grazia, 
di favore, di respiro. 

Wechſelgeber, m. traente. 

Wechſelgeld, n. moneta, danaro 
di banco, di cambio. 

2) moneta spicciola. 

3) aggio; disconto. 

Wechſelgelenk, n. T. d' Anat. 
ginglimo. 

Wechſelgerlcht, n. tribunale delle 
cause di cambio, di banco. 

Wechſelgeſang, m. canto vicen- 
devole, a vicenda. 

Wechſelgeſchaͤft, n. affare, ne- 
gozio di cambio. F. Wechſelgeſchaͤfte 
treiben, negoziare cambiali, cambj; aver 
banco, fare il banchiere. 

Wechſelg luͤck, n. fortuna variabile, 
incostante. 

Wech ſelhandel, m. commercio, 
negozio di cambj, di banco. | 

Wechſelhaͤndler, m. banchiere. 

Wechſelhandlung, J. banco; ne- 
gozio di cambj. 

Wechſelhaus, n. banco; banchiere. 

Wechſelkauf, m. compra di cambj. 

Wechſellauf, m. corso alternativo. 
It. corso variabile, incostante. 

2) Per Wechſelcurs, vedi. 

Wechſelliebe, Y. amore incostante. 

2) amore reciproco, scambievole, mu- 
tuo affetto. 

Wechſellos, agg. invariabile, in- 
alterabile, costante. 

Wechſelloſigkeit, /. iuvariabili- 
tà, inalterabilità, costanza. 

Wechſelmaͤkler, m. 
cambiali, agente di banco. 

Wechſeln, . n. cambiare, cambiar- 
si, cangiare, cangiarsi, inutarsi, variarsi, 
aver vicende. 5. es wechſelt Alles in der 
Welt, tutte le cose del mondo son sog- 
gette a vicende. F. das Glück wechſelt, 
la fortuna ha le zue vicende. ®. der 
Wind wechſelt, il vento cambia, si mu- 
ta, si volge. $. fo oft der Mond wechſelt, 
ogni qualvolta cambia la luna, ad ogni 
cambiar di luna. 

S. 7. de' Cacc. (vom Wilde), bazzi- 
care in q. luogo. 5. hier wechſelt der 
Hirſch, il cervo bazzica qui, suol venire 
in questo luogo. 

2) in der Arbeit wechſeln, alternare ; 
fare, lavorare alternativamente, a vicen- 
da. $. im Amte wechſeln, alternare; far 
le fanzioni a vicenda, esercitare una ca- 
rica vicendevolmente. $. im Singen wech⸗ 
feln, alternare nel canto, ‘cantare vicen- 
devolmente, a vicenda. 

3) Per Wechſelgeſchaͤfte treiben, avere, 
tener banco, fare il banchiere, far banco ; 
far negozj di cambio. 


n. febbre inter- 


sensale di 


4) v. a. cambiare, cangiare, imutare, 


variare. $. die Kleider wechſeln, cam- 
biare, mutare vestito. $. nur einmal zu 
wechſeln haben, nan aver che un vesti 


Wechſelſchuld 


Waͤſche wechſeln, mutarsi; mutar di bian- 
cheria. $. die Pferde wechſeln, cambia 
re i cavalli, prendere cavalli di ricam- 
bio 8. ſeinen Herrn wechſeln, cambiare 


uffzio ſ di] padrone. &. die Platze, mit den Platzen 


wechſeln, cambiare di posto, scambiare 
[di suo) posto. F. die Zaͤhne wechſeln, ri- 
mettere i denti. $. die Farbe wechſeln, 
cambiare, mutare di colore. 8. die Rin⸗ 
ge wechſeln, darsi l'anello, $. Geld wech⸗ 
ſeln, cambiare moneta; ft. spezzarla, 
cambiarla in moneta spicciola. F. wech⸗ 
feln Sie mir doch dieſen Dukaten, mi 
cambj questo zecchino. 5. Briefe mit 
Einem wechſeln, carteggiare, aver car- 
teggio, corrispondenza, commercio di 
lettere con alcuno. $. Kugeln mit Einem 
mwed'eln, battersi alla pistola, a pisto- 
lettate. J. Worte mit Einem wechſeln, 
parlare, dis correre con alcuno. It. altery 
care, bisticciare, venire a parole con alè 
cuno. È. wir haben nicht drei Worte mit 
einander gewechſelt, non abbiamo fatto 
due parole insieme. &. ohne viel Worte 
zu wechſeln, senza far molte parole. 
Blicke wechſein, darsi occhiate a vi- 
cenda. . 

Wechſelnd, part. cambiante, can- 
giante, mutante, che si cambia, si muta; 
it. variante, variabile, incostante; it. al- 
ternativo, vicendevole. È. das wechſeln⸗ 
de Jahr, l'anno nuovo, il capo d'anno. 
$. der wechſelnde Mond, la luaa cam- 
biante. $. ein wechſelndes Amt, carica, 
uffizio alternativo, che alterna. S eine 
wechſelnde Farbe, colore cangiante. &. 
das wechſelade Glück, la fortuna inco- 
stante, variabile, F. eine wechſelnde Lau⸗ 
ne, un umore instabile. 

Wechſelnehmer, m. accettante 

Wechſelordnung, F. regolamenti, 
leggi che risguardano i cambi. 

Wechſelpferde, n. pl. cavalli di 
ricambio. - 

Wechſelpflicht, /. dovere reci- 
proco, scambievole. 

Wechſelplatz, m. T. di Commarc. 
piazza [di cambio]. i 

Wechſelproceß, u. processo, causa 
di camblo, ia affari di banco. 

Wechſelpuls, m. polso intermit- 
tente. 

Wechſelrechnung, f. conto di. 
cambio. | 

Wechſelrecht, u. diritto, gius di 
cambio. 

Wechſelrede, J. neplica; it. dis- 
corso, dialogo. 
Med felrelm, m. rima alterna. 

Wechſelreiter, m. 7. di Comm. 
raggirator di cambiali. 

pi, raggiramento 
di cambiali. 8 Wechſelreiterei treiben, 
girare e raggirar cambiali. 

Wechſelrichter, u. giudice delle 
cause di cambio. 

Wechſelſache, 
cambio. 

Wechſel fa tz, m. T. log. proposi- 
zione alternativa. 

Wechſelſchlag, m. 
cadenza alternativa. 

Wechſelſchluß, m. 7. log. di- 
lemma. 


Wechſelſchuld, . debito per cam- 


F. affare, causa di 


(der Reime), 


to, una camicia ec. da mutare. $. die biale. 8. er figt wegen einer Wechſelſchuld, 


Wechſelſchuldner 


egli sta in prigione per [non poter pagare] 


«—-— oe — 


Weckeruhr, J. orologio con lo sve- 


una lettera di cainbio, per un pagherò. slierino 


Wechſelſchuldner, m. debitore 
d' uns cambiale. 

Wechſelſeitig, ogg. [gegenfeitig], 
reciproco, scambievole, mutuo. &. wech⸗ 
felfeitiger Haß, odio reciproco, mutuo, 
acambievole. F. ein wechſelſeitiges Ver: 


fpreden, inutua promessa, promessa 
scammbievole. 
Wechſelfeitig, ave. reciproca- 


mente, mutuamente, scambievolmente. 


_Meofelfendung, J. [Mimeffe ], 
Tiiness a. 
8 Wech ſelſen ſal, m. vedi Vechſel⸗ 
makler. 4 

Wechſelſplel, n. giuoco alterna- 


tivo. 

Wechſelſtrelt, m. 
proca; it conflitto. 

Wechſelsweis, | avv. alternativa- 

Wechſelsweiſe, mente, scambie- 
volinente, vicendevolmente, a vicenda. 

Wechſeltauſch, m. baratto. 

Wechſelverhaltniß, n. relazione 
reciproca. 

It. T. mat. ragione alterna. 

Wechſelverrichtung, F. ſunzione 
alternativa, vicendevole. 

Wechſelvertrag, m. 
patto reciproco. 

Dea el weiſe, ar. edi wechſels⸗ 
weis. 

Wechſelwind, m. vento variabile, 
che muta. 

Wechſelwinkel, m. T. mat. an- 
golo alterno. 


Wechſelwirkung, J. effetto reci- 
roco. 
3 Wechſelwirthſchaft, ff P. d 


Agric. coltivazione, coltura alternativa. 

Wechſelzahlung, /. pagamento 
per via di cambiale, di cambio, ig ino- 
neta di banco. 

Wechſelzahn, m. [Milchzahn!], dente 
lattajuolo. i 

Wechsler, m. cambiamonete, cam- 
biator di moneta. It. banchiere, cambista. 


Wechslerladen, m. bottega del 
cambiamoneta. 

Wechslertiſch, m. banco, tavola 
di cambiatore, di banchiere. 

Weck, m. pan buffetto. It. eine 

Wecke, J. Wede Butter, up canto, 
un pane di burro. 

T. d’Arald. fuso. 

Wecken, . a. svegliare, risvegliare, 
destare. J. ſich alle Morgen um fünf Uhr 
wecken laſſen, farsi svegliare, chiamare 
ogui mattina alle cinque. 1 

$. Fig. den Muth, Ehrgeiz u. ſ. w. 
wecken, eccilare, svegliare il coraggio, 
l'ambizione ec. 

8. Prov. wecke den ſchlafenden Löwen 
nicht, non destare il can che dorme. 

8. T. d' Arad. geweckt, ſus sto. 

Wecken bäcker, m. fornajo di pan 
buffetto. 

Wecken mehl, n. fior di farina. 

ecker, m. risvegliatore, destatore. 

4 (an einer uhr), sveglia, sveglierino. 
den Wecker auf vier Uhr ſtellen, met- 
tere, regolare lo sveglierino alle quattro. 

8. T. delle Arti, il mastello; it la 
sonaglia. 


$. T. de' Cacc. il quagliere. 


disputa reci- 


contratto, 


Weckung, /. svegliamento, risve- 
gliamento , il destare. 

Weckwerk, n. ruote dello sveglie- 
rino. 

Wedel, . [Schwanz], coda. 

2) Per simil. ventola, ventarvola; it. 
aspersorio ; it. cacciamosche. 

Wedeln, „. n. mit dem Schwanze 
wedeln, dimenare la coda, scodinzolare. 
J. (mit einem Wedel), far vento, sven- 
toiare, ventolare. &. ſich wedeln, farsi 
vento, sventolarsi. 

$. die Fliegen wedeln, scacciare le 
mosche. . 

Wedeln, n. (mit dem Schwanze), il 
dimenare la coda, lo scodinzolare. 5. 
(mit dem Wedel), il far vento, svento- 
lamento. 

Weder, conj. nè. Z. weder er noch 
ich, nè lui, nè io. &. weder ſchoͤn noch 
haͤßlich, nè bello nè brutto. 

Weg! partic. via! 8. weg dal via! 
andate via f. weg von dier ! via di qui! 
via di qua! 8. weg, aus meinen Augen! 
lontano dagli occhi miei! levamiti di- 
nanzi} via di qua! 5. weg mit ibm! 
couducetelo via, menatelo via! &. weg 
mit ber Hand! via la mano! 8. die Fin: 
ger weg! via le dita! 
voi di sotto! 
via quel cane! 
ito! egli è sparito! 
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auf den Weg machen, begeben, porsi in 
via, ia canmiuo, incamminarsi, ave 
viarsi. FJ. feinen Weg, ſeines Weges ges 
ben, andare la sua via, per la sua strada, 
pe’ fatti suoi. F. der Weg gehet, fuͤhret 
durch einen Wald, la strada va per una 
selva, attraversa l bosco. $. ſeinen Weg 
fortſetzen, verfolgen, proseguire, seguire 
la strada, la sua via, continuare il viag- 
gio. ®. auf dem rechten Wege ſein, es 
sere per la buona strads, sulle fatte. 5. 
auf dem unrechten, falſchen Wege fein, 
esser sulla mala via. @. den rechten Weg 
verfehlen, smarrire la strada =&. vom 
rechten Wege abgehen, abkommen, uscir 
di strada, di via, del retto sentiero. 

§. Einen vom rechten Wege abbringen, 
sviare uno, menarlo per la. nella mala 
via, il buon sentiero. $. Einen wieder 
auf den rechten Weg bringen, ravviare 
uno, rimetterlo nella buona via, ricone 
durlo nel buon sentiero. S. der Ort liegt 
mir gu weit aus dem Wege, quel lu 
mi è fuor di strada, fuor di mano. 8. 
mein Weg fuͤhrt mich nicht dahin, 
non è la mia strada, non & la via, la 
strada che voleva prendere. $. das Haus 
liegt auf Ihrem Wege, questa casa è 
posta nella strada che vuol prendere. 

$. Einem aus dem Wege gehen, far luo- 


S. Kopf weg! algo adalcuno; it. evitarlo, ritirarsi, sco- 
weg mit dem Hunde ! stersi. J. aus dem Wege! largo! F. geb' 
weg iſt ev! egli se n'è deiner Wege! levati dinanzi! via di qua! 


$. unter Weges, per via, cammin fa- 


F. das Geld ift weg, i danari se ne cendo, per viaggio. & auf halbem Wege, 


son iti, andati. 5. weit weg von hier, 
lontano di qui, di qua. 6. ſchlecht weg, 
gerade weg, sesnplicemente, francamente, 
senza barbazzale. @. vom Blatte weg 
ſpielen, ſingen, suonare, cantare a libro 
aperto, a prima vista. 8. friſch weg, 
assiduamente, con ardore, con fervore. 
d. friich weg! via su! via! su, su! ani- 
mo! &. in Einem [Eins] weg, bintereins 
ander weg! di continuo, continuamente, 
senza interruzione, e poi, e così sempre. 
Weg, m. (zum Fahren), via, strada. 
um Gehen), via, strada, cammino, 
zeutiero. 8 ein kleiner Weg, viottolo, 
viouola; stradetta, stradicciuola. $. ein 
bobler Weg, strada affossata, affondata; 
ola, sorra. 8. ein gebabnter Weg, strada 
attuta. . ein ungebahnter, rauher, 
ſchlimmer Weg, vis, strada non prati- 
cata, non battuta, aspra; cattiva strada, 
un rompicollo di strada. &. ein verdors 
bener, ausgefahrner, grunblofer Weg, 
via, strada guastata, rovinata, sfopdata, 
impraticabile. &. einen Weg bahnen, fare, 
aprire, spianare, battere una strada. $. ſich 
einen Weg bahnen, farsi strada. g. hier 
fuͤhrt, gehet kein Weg durch, di qui non 
si passa. 8. den Weg nach einem Orte 
nehmen, prender la strada a, andare alla 
volta di un luogo; incamminarsi a, av- 
viarsi per pn luogo. F. den Meg über 
einen Ort nehmen, prendere la strada, 
passare per alcun luogo, far la via di 
alcun luogo. 
$. von hier bis dorthin iſt ein weiter 
Weg, è Inngo tratto di via di qui a quel 
luogo; di qui a quel luogo non è la via 
dell’ orto. Pa auf dem Wege nach N. ſein, 
andare a N., essere in viaggio per N. 


a mezza strada, a tor di mezza via. 

5. Einem den Weg weiſen, zeigen, in- 
segnare ad uno la strada. $. gerades Wes 
ges, a dirittura, per la più diritta, di- 
rettamente. $. ein gut Stid Weges, un 
buon tratto di cammino. 4. ein, zwei 
Meilen Weges, un miglio, due miglis di 
strada. g. Einem Glück auf den Weg 
wuͤnſchen, dare - ad uno il buon viaggio, 
desiderare ad uno la buona via. 

2) Fig. via, strada, cammino, sen- 


tiero. è. Einem den Weg bahnen, far la 


strada ad uno, aprirgli il varco. 
einen Weg mitten durch den Feind bahnen, 
farsi, aprirsi un varco attraverso i nemici. 


18. es iſt ein Fieber, eine Krankbeit auf 


m Wege, una febbre, una malattia per 
via va, sta per la via, sta per iscoppiare. 
3. Einem die Wege weiſen, dire ad 
uno di andarsene, di cogliersela. &. ich 
will ibm ſchon die Wege weifen! [che ven- 


ga, che venga] gli vo’ insegnar io la via 


da ‘prendere! 8. Einen feiner Wege 
ſchicken, mandare uno ai, pe fatti suoi. 
g. Einen aus dem Wege räumen, spao- 
ciare uno, mandarlo nell’ altro mondo. 
8. die Hinderniſſe aus dem Wege riumen, 
rimuovere le difficoltà. 5. Einem Hinder⸗ 
niſſe in den Weg legen, frapporre osta- 
coli, frammettere difficoltà ad uno. $. 
nem in ben Weg treten, mettersi innanzi 
ad uno; it. fig. attraversare i disegni al- 
trui. &. Einem Etwas in den Weg legen, 
dar briga ad uno, frammettergli difficoltà. 
. im Wege ſtehen, ſein, impedire, essere 
impedimento. $. er iſt, ſtebt meinen 
Abſichten im Wege, egli impedisce, con- 
traria i miei disegni, s'oppone a’ miei 


S. [öni. 5. er geht mir aus dem Wege, egli 


einen Weg nehmen, einſchlagen, prendere cerea d’evitarmi, di scansarmi; mi fugge. 
una via, tirar su per una strada. F. über §. auf dem rechten, falſchen Wege fein, 
den Weg laufen, traversarela strada. $. {id |esser nel buono, nel cattivo sentiero, 


fu 
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nella reita, mala via. $. der Weg der 


arbeiten 


Tugend, des Laſters, il sentiero della rire con caustici, con corrosivi. 


virtù, del vizio. $. die Wege des Herrn, 


Wegbeten, v. a. cacciar via a forza 


des Heils, zum Himmel, le vie del signore, di orazioni. 


la via, la strada, il cammino della sa- 


Wegdetten, . a. far trasportar il 


lute, del cielo. $. der Weg des Verders letto altrove, far letto a parte. g. ſich von 


bens, la via della perdizione, 


ſeiner Frau wegbetten, separarsi di letto 


8. den Weg alles Fleiſches geben, an- con la moglie. 


dare ove gli aliri gia sono, andare all 


Wegbewegen, „. a. vedi fortbes 


altro mondo. &. krumme, verbotene Wege wegen. 


gehen, andare per vie obblique, storte, | 


usare giri e rigiri. $. auf halbem W'ge 
ſtehen bleiben, restare a tor di mezza via, 
rimanere a mezza via. 6. er wird ſeinen 
Weg ſchon machen, farà la sua via, bat- 
terà il suo sentiero. 5. er ift auf gutem 
Wege, è sul buon sentiero, è bene av- 
visto. & die Sache ift auf gutem, auf dem 
beften Wege, la cosa, la faccenda è bene 
avviata, bene incammivata. S. auf dem 
Wege der Beſſerung ſein, andare miglio 
raudo, meglio, essere reconvalescente. &. 
er wird mir ſchon noch in den Weg kom⸗ 
men, mi capiterà una volta frai piedi, e' im- 
batteremo una volta faccia a faccia. 

$. er war auf dem Wege, banferott zu 
machen, stava per, era sul punto di an- 
dar fallito. &. das kann unter Weges bleis 
ben, questo potrebbe rimanere a mezza 
via, sarebbe buono che non accadesse. 
3. das wird er wohl unter Weges laſſen. 
oh, questo poi non lo fara, lo lascerà 
stare. $. Etwas zu Wege bringen, cagio- 
nare, causare, produrre. S. es hat damit] 
ſeine guten Wege, in quanto a questo non 
bisogna inquietarsene, non c'è che dire. 
È mit der Bezahlung hat es [feine) gute 
ege, in quanto al pagamento non c’è 


che dire, si vedrà. $. Wege und Mittel, er war nicht aus dem 
mezzi, espedienti. 5. alle Wege und Mit⸗ da d i 


tel ver ſuchen, cercare tutti i mezzi, gli 
espedienti possibili. 8. das iſt der kuͤrze⸗ 
fte, befte Weg um. ... questa è la più 
corta, la miglior via per.. . 8. auf 
dieſem Wege wird es nicht gelingen, per 
questa via, in questo modo, così non 
riuscirà. 5. fo gebet man' den ſicherſten 
Weg, questa è la più sicura strada, via. 
§. auf bem Weg Rechtens, per via di 
giustizia. ®. in alle Wege, in ogni modo; 
it. tottavia, sempre. F. aller Wegen, dap- 
pertutto , in ogni dove, in ogni luogo. 
F. keines Weges, in verun modo, 

$. T. de Med. die erſten Wege, le 
prime vie. 

8. 7. de Chim. auf naſſem, auf trock⸗ 
nem Wege, per via umida, secca. 

S. Prov. alle Wege fitbren nach Rom, 
si va a Roma per più strade. | 

Wegarbeiten, .. a. staccare, le- 
vare, togliere, tagliare. 

&. Fam. ein gut Stück wegarbeiten, 
lavorare un buon pezzo. 

MWegdben, . a. levare, fare spa- 
rire con corrosivi, coll’ acqua forte. 

Wegbannen, +. a. scacciare per 
incantesimo. 5. die boͤſen Geiſter weg⸗ 
bannen, scongiurare i demoni. 

Wegbegeben, ». n. Iſich], andar- 
sene via, cogliersela, partirsi, ritirarsi. 

Wegbegebung, J. andarsene via, 
partenza , ritirata, 

Vegbeifen, „. a. staccare, por- 
.tare via con un morso, coi denti. g. der 


Weabiegen, 7% G. Scansare q. c. 
piegendola. 


Wegfahren 


Weg beizen, =. a. levare, ſere spa- 


Wegebereiter, . mastro di stra- 


da, delle strade. 


Wegebeſſerung, /. miglioramen- 
to, restaurazione, restauramento delle 
strade. 

Wegeblatt,. z n. 7. de' Bot. pian- 

Megebreit,) taggine, alismo. 

Wegediſtel, /. tribolo. 

Wegedorn, . spina crocefissis 
ramo. 

Wegegeld, n. pedaggio. 

Wegegras, n. 7. de Bot. savgui- 


Wegbinden, „. a. edi abbinden. nella, sanguinaria; correggiuola. 


Wegblaſen, v. a. soffiar via, torre, 
levar via con un soffio. 
Wegbleiben, . n. non rivenire, 


i sora ehaus, n. vedi Zollhaus, Chauſſee⸗ 
a 


us. 
Wegeilen, ⸗. n. andarsene via, 


non ritoroare. F. er blieb zwei Stunden partirsene in fretta. 


weg, egli rimase due ore prima di tor- 


$. Fig. über Etwas meseilen, pas- 


nare. F. diefes Wort kann wegbieiben, gare. toccare leggermente, alla sfuggita. 


questa parola si può lasciar fuori. G. das 


Megeitern, v. n. passare, guarire 


Fieder blieb weg, la febbre non rivenne, per suppurazione 


non ritornò. 
Wegblicken, . n. volgere gli occhi, 
lo sguardo altrove. 


Weg bluͤhen, -. n. übl. verbluͤhen, 


vedi. 


Wegborgen, „. a. tel. verborgen, 


vedi. 


VMegefimmel,m. vedi Fadkämmel. 

Wegelag ern, v. n. andare, stare, 
gettarsi alla strada, agguatare la via -. 

Wegelagrer, m. agguatatore, mas- 
nadiere, malaadrino. 

Wegemeſſer, m. odèmetro. 

Wegen, prep. [che regge il geni- 


Wegbrechen, „. a. (abbrechen ], tivo), a, per cagione, per rispetto, per 


staccare, torre, levare, dirompere. 
2) v. n. staccarsi, rompersi. 
3) vw. a. vomitare, recere. 


motivo, per amore, in riguardo, in con- 
siderazione; per. $. meines Vetters we⸗ 
gen babe ich die Reiſe gemacht, ho fatto 


| Wegbrennen, wp. a. abbruciare in- questo viaggio a motivo, per amore, ia 


terainente, distruggere col fuoco. 8. eine 
Warze wegbrennen, bruciare, estirpare 
un porro con ferro rovente. 
Wegbringen, . a. [fortbringen], 
‘portar via, condur via, trasportare. & 
Zimmer wegguorins 


riguardo, in affari di mio cugino. 


$. des Geldes wegen, pel danaro, a 
inotivo del danaro. $. wegen Krankgßeit, 
per [cagione di] malattia. $. feiner Jahre 
wegen kann er noch lange leden, in quanto 
a' suoi anni, per l'età che ha può vivere 


gen, non si poteva farlo uscire della ‘ancor lungo tempo. $. wegen Etwas mit 


stanza, condurnelo via. 8. er iſt von der 
Polizei weggebracht worden, egli è stato 
condotto, menato via. 

8. einen Flecken wegbringen, cavare, 
fare sparite una macchia. 

Wegbuͤgeln, . a. [die Falten], spia- 
nare le pieghe [col ferru]. 

Weg bürſchen, .. a. T. de Cacc. 
distruggere la selvaggina. 

Wegbuͤrſten, . a. [abbuͤrſten ], to- 
gliere , portar via colla scopetta. 

Wegcapern, -. a. vedi wegkapern. 


Wegdenken, v. a. [Etwas], rap- 


presentarsi, immaginarsi q. c. come as- 


sente, loutana. F. ſich von einem Orte 
wegdenken, pensarsi d' essere in altro luo- 
go, altrove. 

Weg drängen, ». a. sospiugere al- 
cuno da un luogo. 

Wegdrehen, „. a. rivoltare, volger 
via. §. fein Geſicht wegdrehen, rivoltare 
il viso. 5. fi) wegdrehen, voltarsi, rivol- 
tarsi da. 

Wegdunſten, o. n. edi verdunſten. 

Weg duͤnſten, ». a. [abdampfen], 
svaporare, evaporare. 

Weg duͤr fen, .. a. nicht wegdürfen, 
non dovere, non osare uscire, andar via, 
essere costretto di restare. 

Wegeamt, n. uffizio sulle strade. 


Einem ſprechen, parlare ad alcuno per q. o. 
5. wegen des Preiſes einig werden, con- 
venire del prezzo. 
rinforzo. 

Wegerecht, ace. T. de Cace. ein 
weges und ſtegerechter Jaͤger, cacciatore 
pratico delle strade e i viottoli. 

Wegerich, m. 2. de Bot. pian- 
taggine. 

Wegern, „. a. vedi weigern. 

Wege faule, F. colonna iniliaria. 

Wegeſcheide, /. uͤbl. Scheideweg, 
vedi. 

Wegeſcheu, agg. (von pferden) 
ombroso, che ombra a ogni crocicchio 
{di 11 — 

Wegeſchnecke, f.lamaca; martino. 

Wegeſenf, x. senape arvense; eri- 
samo. 

Wegeſſen, „. a. [alles], consumar 
tutto. 4 

Wegeſtein, m. termine, limite; 
it. pilastrino. 

Weg etritt, m. 7. de Bot. centi- 
nodio. 
chio, cicoria. 

Wegezoll, m. vedi Begegeld. 

Weg fahren, . n. mit der Hand 
über Etwas wegfahren, passar con la 


Mar. tavola di 


Wegeaufſeher, m. ispettore delle mano su q. e- 


strade. 


Wegebau, m. costruzione delle|rozza, in legno. 


cine Hund biß die andern weg, l'uno de’ |strade. 


cani cacciò, fece fuggire gli altri [a forza 
di morsi], 


Wegebaucommiſſion, /. com- 


missione per la costruzione delle sade. in carro. &. der Kutſcher hat die 


2) (mit einem Fabrienge), partire in car- 
uͤber eine Klippe 
wegfahren, passare [sopra] uno scoglio. 
3) +. a. portar via, trasportare po È 

€ 


VBegfabrt 


wegs oder abgefahren, il cocchiere ha 
portato via culla carrozza un pezzo di |weg 


canto. 

Megfabrt, /. [Abfahrt], 

Weg fallen, .. n. cader [via]; it 
Fig. non aver più luogo. $ das kann 
wegfallen, questo può lasciarsi fuori, non 
è necessario. & · das fdllt aus der Rech⸗ 
nung weg, questo non vien messo in 
conto. 

2) uͤber Etwas wegfallen, cader sopra 
q. c. nell inciamparvi. 

Wegfangen, +. a. p. e. dem Nach: 
bar die Tauben wegfangen, acchiappare 
i colombi del vicino, portarglieli via. 

Megfanien, . n. vedi abfaulen. 


Wegfeilen, . a. limare; staccare, 


con la lima. 

Weg fiſchen, ». a. Fig. Fam. Gis 
nem Etwas vor dem Munde, vor der 
Naſe wegſiſchen, tor via, portar via q. c. 
alla barba altrui. $. er hat mir meine 
Sraut weggefifht, egli mi ha bubbolato 
la mia sposa futura, m'ha dato il gam- 
betto presso a lei. 

Wegflattern, v. n. svolazzar via, 

ire svolazzando. 
egfliegen, w.n. volarsene, volar 
via. &. mein Hut flog weg, il mio cap- 
pello volò via. 
Wegfliehen, -. n. fuggir via, fug- 


ene. 
Wegfließen, vw. n. scorrere, co- 
lar via. 
Wegfloͤßen, è. a. mandar via per 


acqua. 

Wegflidten,s. a. meuere in salvo, 

sICUTO. 

2) . n. fuggirsene. 

Wegfluten, . n. scorrer via. 

2) e. a. p. e. Alles wurde vom Strome 
weggeflutet, tutto venne portato via dal 
torrente. i 

Wegfreſſen, w.a. mangiare, con- 
auinare, divorare. S. der Hund hat der 
Katze Alles weg gefreſſen, il cane ha man- 
giato tutto, e non ha lasciato niente alla 
gatta. 

$. modo basso, Einem Alles meg: 
freffen, fare ad uno barba di stoppa, men- 
giar tutto per se e non lasciargli nulla. 

S. Fig. der Krebs hat ihm die Nafe 
weggefreſſen, il cancro gli ha roso il 
naso. 

Weg fuͤhren, ⸗. a. condur via, me- 
nar via, trasportare. $. ben Schutt weg⸗ 
fuhren, portar via, trasportare il rot- 


tame. 

Weg fuͤhrung, /. il condur via; 
trasporto. 

Weggabeln, „ a. vediwegfchiffen. 

Weggang, m. l'andar via, andata, 
Faremo: $ bei meinem Weggange fagte 
ch ihm.. ., nell’ andarmene le dissi. 

Weggeben, „. a. dar via; dare, 
donare. $. ſie gibt nicht gern Etwas were, 
ella nou dà Tvia) nulla volontieri, non 
è portata a regalare q. c. altrui. 

$. Fig. cin Kind weggeben, mettere 
un ragazzo alla dozzina. $. eine Tochter 
weggeden, dare in matrimonio, mari- 
tare , collocare una figlia. 

Weggebung, /. il dar via. 

Weggehen, . n. andar via, andar- 
sene via, andarsene. &. laſſen Sie uné 
weggehen, andiamo! 


&. Fam. ach, geh' weg! gehen Sie 
! eh via! che! eh via colle tue baje. 
$. Einen weggehen heißen, dire, co- 


Bea nandare ad uno che se ne vada, che se 


la colga. 

&. Fig. dieſe Waare geht reißend ab, 
questa mercanzia si vende, vien portata 
via a furia, va via, si spaccia a ruba. 

Weggehen, n. ander via; per- 
tenza. $. im, beim Weggehen, nell“ an- 
darsene [via]. 

Weggewaͤchs, n. pianta viale, 

Weggewandt, | part. rivolto al 

Weggewendet, altra parte. 

Weggemwobnen, „. a. ſich von ei: 
nem Orte weggewoͤhnen, disveazarsi di 
andare, di venite in un luogo. 

Weggießen, 17. q. versare, gettar via. 

Weggießung, J. il versare, il get- 
tar via. 

Meggleiten, o. n. scappare, it. 
passare scivolando, sdrucciolando so- 
pra q. c- 

S. Fig. uͤber Etwas weggleiten, sdruc- 
ciolar, scivolar via su di.... 

Weggras, n. vedi Ceaegras. 
Weggucken, ». n. Fam. volger 
altrove il viso, lo sguardo. 

Weghaben, . a. Fam. aver rice- 
vuto, toccato, avuto. F. feinen Lobn weg⸗ 
baben, avere avuto il suo salario , lasua 
mercede ; it. fig. avere avuto le sue. $- 
ſeine Pruͤgel weghaben, aver le sue, aver 
toccate le sue. 

2) Etwas weghaben, saper q. c. it 
averla già. $. ex braucht nur einmal Et: 
was zu feben, fo hat er es weg, veduto 
che ha una cosa che già la sa, la conosce, 
l'ha capita; it. egli capisce le cose per 
aria. F. ich merke ſchon, Sie haben es weg, 
to vedo già, voi la sapete lunga. $. den 
Menſchen habe ich weg, oh colui, lo co- 
nosco davvero, a fondo. È. er hat es 
bei mir weg, m'è cascato da collo, non 
lo posso più scernere. 

) rimuovere q. c da un luogo. &. end: 
lich babe ich den Stein weg, alla fine ho 
rimosso questa pietra, $. den Ueberlaͤſti⸗ 
gen haben wir endlich weg, alla fine ci 
siamo levati d'attorno quel nojosaccio. 

Weghalten, ». a. tener lontano, 
discosto; scostare. $. den Kopf, die Hand 
wegbalten, volgere il capo, ritirar la 
mano. 

Weg hangen, 5. a. attaccare, ap- 
piccare altrove. &. haͤnge deine Kleider 
wea, prendi i tuoi panni e appiccali. 

Weghaſchen, 7. a. vedi wegfangen, 
erbaſchen. 

Weghauchen, „. a. soffiar via leg- 
germente. 

Weghauen, . a. tagliar via, tron- 
care, portar via [con ascia, spada ec.] 
8. Einem den Arm, die Hand weghauen, 
far cadere il braccio, la mano a terra, 
troncarglielo , mozzargliela. 

2) Einen wegbauen, cacciar via, scac- 
ciar alcuno a bastunate, a sferzate. 

Wegheben, . a. levare, tor via al- 
zando. &. bebe dich weg! levamiti di- 
uanzi! vattene via! via di qua! 

Wegbelfen, „. a. vedi forthelfen. 

Wegbetzen, w. a. cacciar via aiz- 
zando i cani. 

Weghinken, -. u. andarsene via 


zoppiconi. 


Wegkriegen 
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Wegheren, . a. tor via, fare spa- 
rire per alia, per sortilegio. 

Weg hobeln, v. a levar via, stac- 
care con la pialla, piallare. 

Wegholen, . a. venirea prendere; 
tor via, portar via. 

Wegbipfen, „. n. allontanarsi, 
andarsene saltellando. 

Weghuſten, . a. sputar tossendo, 
a forza di tossire. $. ſich die unge weg⸗ 
huſten, sputarsi i polinoni. 

Wegjagen, . a. cacciar via, scac- 
ciare, discacciare. $. feinen Bedienten 
wegjagen, cacciar via, mandar via il suo 
servo. 3 

Megiagung, /. 
ciamento. 

Wegkaͤmmen, ». a. portar via col 
pettine. È. die Haare von der Stirn weg⸗ 
kämmen, spartire i capelli dal fronte {col 
pettine). 

Wegkapern, ». a. [ein Schiff], 
prendere, predare una nave. 

8. Fig. Etwas wegkapern, ghermire, 
grancire q.c., por cinque e levar sei. 

Wegkarren, „. a. trasportare in 
carriuola. 

Wegkaufen, .. a. comprare, in- 
cettare. g. Alles wegkaufen, comprare 
tutto. 

Wegkehren, . a. [den Unrath, 
Staud], torre, levare, sgombrare colla 
spazzola. 

2) das Geſicht, ſich wegkebren, vol. 
gere altrove, voltare ad altra parte il 
viso, volgersi altrove. 

Wegktochen, . n. vedi einkochen. 

Wegkommen, „. n. partir da un 
luogo, andarsene via. $. ich konnte ges 
ſtern nicht von hier wegkommen, jeri non 
poteva andarmene [via] di qui. $. ex wird 
bald von hier wegkommen, egli se n'an- 
drà ben presto di qui, lascerà questo 
luogo. &. er ſoll mir nicht ungeſtraft weg⸗ 
kommen, non se la scamperà senza esser 
punito, senza averne il debito castigo. 

S. Fig. noch wohlfeil, gut wegkom⸗ 
men, uscirne a buon conto, scamparla 
bella. &. mit einem blauen Auge wegkom⸗ 
men, uscirsene pel rotto della cuffia. & 
ſchltimm wegkommen, andarne col peg- 
ao, portarne stracciato l petto, e i pau- 
ni; cader in bocca al Inpo. $. er wird 
ſchlecht, fhlimm, übel wegkommen, se la 
caverà male, gli andrà male. 

2) Per verloren geben, abhanden kom⸗ 
men, smarrirsi, perdersi, sparire, non 
trovarsi. È. es 14 mir unter den Haͤnden 
weggekommen, mi è sparito [dagli occhi] 
non so come. S. meine Uhr iſt mir weg⸗ 
gekommen, mi è sparito l'orologio, me 
l'han tolto, rubato, non lo trovo più, 

Per entkommen, vedi. 

Wegkommen, . n. potere andar 
via, poter uscire, allontanarsi, partire. 
8. meiner Beſchaͤfte wegen kann ich nicht 
weg, le mie faccende, aziende non mi 
permettono di uscire, di andar via. 

Wegkratzen, . a. grattar via $. 
etwas Geichriebenes mwegltrasen, radere, 
scancellare radendo uno scritto. 

Wegkriechen, w. n. strisciarsi via. 
It. (von Menſchen), cogliersela carponi. 

Wegkriegen, .. a. Fam. toccare, 
ricevere, avere. ®. eins, einen Schlag 
wegkriegen, toccarne una [senza saper 
da dove). 


il cacciar via, scac- 
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Wegkuͤſſen 


5. Fig. ich kann das nicht wegkriegen, Wegnehmen, . a. togliere, torre, 


non posso capirla, intenderla, penetrarla. 


‘tor via, portar vis, levar via; rimuo- 


&. einen Fleck nicht wegkriegen koͤnnen, vere, allontanare. $. das Tiſchtuch meg: 


non poter cavare una macchia. 


Wegkuͤſſen, v.a. Einem die Thraͤ⸗ 
nen von den Wangen wegkuͤſſen, lambire 


nehmen, sparecchiare la tavola. 5. Et⸗ 
was mit Gewalt wegnehmen, togliere, 
torre, portar via per forza, levare, con- 


ad uno le lagrime che scotron sulle gote durre, prendere con violenza q. c., im- 
con baci. $. Einem die uͤble Laune weg⸗ padronirsi, insignorirsi di q. c., oecuparla. 


kuͤſſen, dar tanti baci ad uno, baciarlo 
tanto fin che gli passi il cattivo umore. 
Weglaſſen, +. a. lasciar andar via, 


lasciar partire; it. lasciare scappare. C men, 


man ließ mich nicht weg, non mi si volle 
lasciare andare, mi si ritenne a forza, 
8. er will dieſen Diener nicht weglaffen, 
non vuol mandar via questo servo. 
(von Waaren), vendere, dare. 8 unter 
zwei Thaler die Elle kann ich dieſes Tuch 
nicht weglaſſen, non posso dar questo 
panno, lasciarglielo a meno di due tal- 
leri il braccio. 

2) lasciar fuori, lasciar andare; tra- 
lasciare, omettere. $. dieſen Störenfried 
wollen wir davon meglaffen, vogliamo 
escluderne questo sturba pace. $. dies 
Wort darf nicht weggelaſſen werden, questa 
voce non può esser lasciata fuori. 

Weglaſſung, 45 omissione; reti 
ceuza . $. (einer Syſde), troncamento di 
sillaba. i 

Weglaufen, . n. scappar via, 
correr via, andarsene, cogliersela , fug- 
girsene. $. (von Soldaten), disertare. 

Weglaugnen, v.a. vedi abläugnen. 

Weglecken, . a. tor via, scancel- 
lare ec. leccando. 

Weglegen, . a. mettere da banda, 
da canto j lasciare. 

Megleiben,w. a. Abl. verleihen, vedi. 

Wegleiten, +». a. condurre, vol- 
gere ; far colare altrove. 


Wegleſen, „. a. [Fruͤchtel, andar 


raccogliendo frutti, adunarli. 

2) Fam. (eine Schrift), leggere an- 
dantemente, con facilità. 

3) das Unkraut (aus dem Salate u. dgl.), 


wegleſen, capare, mondare la lattuza 


e simili. 


Wegleuchten, v. n. [Einem], far 


lume a chi se ne va. 


Weglocken, v. 4. slontanare, far 
andar via [da un luogo] con allettamenti. 


Wegloͤſchen, v. a. scancellare. 


WMegmaden, v. a. Fam. torre, le- 
i 8. Elede 


u. dgl. wegmachen, cavare, fare sparire 


var via, fare sparire; cavare. 


macchie ec. 


2) Etwas hintereinander wegmachen, 
spedire, spacciare un lavoro, farlo d'una 


rata, senza interruzione. 


3) ſich wegmachen, cogliersela, bat- 


tersela, andarsene via, sparire. 


Wegmarſchireu, . n. marciarvia. 
N Wegmauſen, v. a. bubbolare, in- 


volare; far vento a q. c. 


Wegmeißeln, v. a. tor via, stac- 


care, levare con lo scarpello. 


Wegmoͤgen, ». n. voler andare, 


aver voglia di andarsene. 


Wegmuͤſſen, v. n. dover andar- 


sene; it. dover essere staccata , tolto. $. 
diefer Aſt u. dgl. muß weg, questo ramo 
deve esser tagliato. 

Wegnahme, FJ. toglimento, presa. 
8. (einer Feſtung), presa. $. die gericht⸗ 
life Wegnahme, la confiscazione. 


die Seife nimmt den Schmuz weg, il 
sapone porta via la sporcizia, il sudi- 
ciume. $. Einen zum Soldaten wegneh⸗ 
igliare a forza alcuno per farne 
un soldato. @. Etwas gerichtlich wegneh⸗ 
men, confiscare q. c: . eine Feftung, 
Stadt, Provinz wegnehmen, prendere, 


8. conquistare una fortezza, città, provincia. 


8. Fig. Raum wegnehmen, occupare 
spazio , tener luogo. $. dies nimmt mir 
viel Zeit weg, questo mi prende, mi 
ruba, mi costa molto tempo. 

PVegnebmung, J. toglimento, il 
torre, il levar via; presa. 

Wegnoͤthigen, . a. costringere, 


Wegſchenken 


dlefare. 5. cin Haus, eine Mauer weg⸗ 
reißen, demolire, abbattere, disfare una 
casa, un muro. 5. der Strom hat die 
Bride weggeriſſen, il torrente ha por- 
tato via il ponte. $. Einem Etwas weg⸗ 
reißen, strappar di mano q. c. ad uno. 

Me gret In ng, F. strappamentò, il 
tor via con forza, lo strappare di mano, 
S. (eines Hauſes), demolizione, abbatti- - 
mento. 

„ . 3. andar via à ca- 
vallo; [andare a) fare una cavalcata, una 
gita a cavallo. i 

Wegrennen, „. n. correr via, an- 
darsene correndo. 

Wegrinnen, „. n. scorrere, colar 
via. 

Wegritt, m. partehza, gita a ca- 
vallo. 

Wegrollen, „. n. rotolar via. 

2) v. a. far rotolare, rimuovere q. . 
rotoloni [da un luogo). 

Wegrollung, J. il rotolar via, il 


obbligare, forzare d’andar via, d'an-jportar via rotoloni. 


darsene. |. 
Weg packen, v.a. sballare; it torre 
le balle da un luogo, portarle altrove. 


5. Fum. fi wegpacken, levarsi, sco-| 


starsi, allontanarsi, cogliersela, ritirarsi. 


Wegruͤcken, .. n. rimuovere [via]. 
$. ride weg! va via di qua, ritirati più 
giù, più sù! i 

2) ». a. rimuovere, ritirare, scansare, 


‘scostare q. c. dal luogo dove sta. &. den 


8. packe dich weg! levamiti dinanzi! via Topf vom Feuer wegruͤcken, ritirare la 


di di ritirati! : 
egpeit ſchen, .. a. cacciare, al- 
lontanare con la sferza. 


Wegpluͤcken, .. a. vediabpfiiden. 


pentola [dal fuoco]. 
Wegruͤckung, F. ritiramento, sco- 
stamento, scansamento. 
Wegrudern, . a. allontanarsi a 


Wegpfluͤgen, . a. togliere, portar forza di remi, partire remando. | 


via con l’aratro. 

Wegpractiziren,w. a. Fam. bub- 
bolare, fare sparire, carpire; torre, le- 
vare furtivamente, di nascosto. 

Wegpruͤgeln, v. a. cacciar via a 
bastonate, col bastone. 

Wegputzen, e. a. levar via, fare 
sparire nettando. 

$. Fam. Einen wegpugen, stender per 
terra uno [con una scoppiettata]. 8. Et⸗ 
was wegputzen, levare, torre q. c. all' 
improvviso. 

Begradiren, . a. scancellare, 
fare sparire radendo; radere. 

Wegraffen, . a. fare a ruffa raffa, 
acchiappare, levar via con impeto. 

2. Fig. die Peft hat viele Menſchen 
weßgerafft, la peste ha portato via, ester- 
minato molta gente, ha fatto grande ster- 
minio, ha cagionato una grande mortalità. 

Wegrapſen, ». a. Fam. fare a 
ruffa raffa, a ruffola raffola. 


via, rapire; torre, levare per forza. 
Wegrdumen, 
togliere, levar via, portar via. 


J. Fig. die Schwierigkeiten, Hinder⸗ 
niffe wegraͤumen, togliere di mezzo le 


difficoltà, gl’ impedimenti. 
Wegraͤumung, 4 
i 


il tor via, il togliere di mezzo. 


Wegreden, . n. Fam. binterein: 
ander in einem Stuͤcke wegreden, non mol- 


lare, non finir di parlare, parlare senza 

prender fiato. 
Wegreiben, 

scancellare fregando, stropicciando. 
Megreife, /. partenza, partita. 


Wegreiſen, v. n. partire, partir- 


sene, andar fuori. 


Wegreißen, .. a. strappare, tor 
via con violenza; it. abbattere, demolire, 


Wegrauben, „. a. rubare, portar 


v. a. sgomberare, 


lo sgomberare, 


v. a. fare sparire, 


Wegrufen, . a. chiamare uno al- 
trove. 8. Einen von den Geſchäften weg⸗ 
rufen, chiamare uno mentre che sta oo- 
cupato [alle sue faccende). 

Wegrufung, J. il chiamare al- 
trove. 

Wegrd beln, w. a. staccare, levar 
via a sciablate. a 

Wegſaͤgen, . a. segar via. 

Wegfdgung, f. il segar via. 

Wegſam, age. praticabile. g. eine 
wegſame Gegend, contrada praticabile, 
dove 140 son cammini, strade, vie. 

Wegſaugen +. a. succhiar via. 

Wegſaugung,„ J. il succhiar via. 

Wegſchaben, ». a. radere, ra- 
schiare; tor via, scancellare, fare sparire 
ragchiando. 

Weg ſchabung, F. il raschiare, il 
tor via raschiando. 

Wegſchaffen, .. a. trasportare, 
condurre altrove, portar via, rimuovere, 
sgomberare, togliere di mezzo. &. den 
Schutt u. dgl. wegſchaffen, sgomberare, 
trasportar via, rimuovere i rottami ec. 
J. die Muͤſſiggaänger wegfdaffen, sgra- 
vare, sgomberare la città dagli oziosi, da” 
perdigiorni. 

$. 7. d'Algebr. die Brüche wegſchaf⸗ 
fen, eliminare i rotti. i 

li. vedi abſchaffen. 

Wegſchaffung, f. trasporto, ri- 
muovimento , lo sgomberare. ‘&. (der 
Brüche), eliminazione. 

It. vedi Abſchaffung. 
Wegſchaufeln, v. a. levar via colla 


pala. 
Wegſchaͤumen, „. a. schiumare, 


levare la schiunia. 
Wegſcheide, E fol. Scheide⸗ 
Wegſcheidung, weg, vedi. 


Wegſchenken, .. a. donare, dar via. 
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Wegſchenkung 


Wegſchenkung, J. il dar via, ill Weg ſchnappen, . a. chiappare, 


weg, egli crede, perchè è di rango distin- 


donare, il regalare. acchiappare, beccarsi su q. c, buscare,|to, d'essere dispensato da quest obbligo. 
Wegſcheren, . a. levare col raso- accellare d. c. 4) ». n. uber einen Graben, Zaun 

jo; radere, tosare. $. Fig. Fam. beccar su, buscarsi, wegſetzen, saltare, passare a salto un 
$. Fam. ſich wegſcheren / cogliersela, acchiappare, ghermire q. . $. Einem fosso, una siepe. 

battersela, andarsene. Etwas vor der Nafe wegſchnappen, pren-| Weg ſetzung, J. il mettere a parte, 
MWegid erzen, ». a. die Sorgen, dere, beccare „ buscarsi q. c. alla barba a canto, . 

Grillen Einem wegſcherzen, cacciar via altrui. Wegſein, v. n. Fam. (von perſonen), 

add uno le cure a forza di scherzare in- Wegſchneiden, v. a. tagliar via. non esservi, non essere presente, essere 

i Wegſchneildung, J. il tagliar via. (assente. F. er iſt drei Jahre von Hauſe 


Weg ſcheuchen, w. a. vedi vers 


3; T. de Chir. apòcope, aferesi. weg, (a è assente da tre anni in poi da 
ſcheuchen. 0 


Jegſchnellen, v. 4. scoccar vis. ons. $. er iſt weg, è sparito, è andato 
Wegſchicken, v. a. mandar via; Wegſchr eden, 9. a. spauracchiare. via. $. (von Sachen), non trovarsi, es- 
spedire. $. einen Bedienten wegſchicken, Wegſchreiten, . a. passar via, sere smarrito, perduto. F. meine Uhr, 
mandate. uo sereidore a, per It. andare oltre con passo grave, lento. 8. mein Geid iſt weg, il mio orologio, il 
mandar via, congedare un servidore. über Etwas wegfcreiten, passar oltre mio danaro sono andati, iti. g. die Krank⸗ 
Wegſchickung, f. il mandar via z su d'una cosa. F. wir ſchritten über die heit, der Schmerz iſt weg, la malattia, 
spedizione. $. (eines Vedienten ), il man- Leichen der Gebliebenen weg, passammo!'il dolore è passato , ze n’è andato. F. die 
der-via. il consedire aui cadaveri de' morti in battaglia. Zeit iſt weg, il tempo è passato, scorso, 

Wegſchieben, . a. rimuovere, sco- Weg ſchuͤtten, v. d. gettar via; se n'è ito, andato. 
stare, scausare, tirar via 4. c. da dove versare, spandere. 5. Fig. die arme Frau iſt weg, la 
3 | Weg ſchwanken, è. n. andarsene, povera donna è uscita dal seminato. 8. 

S. Fig. Etwas von ſich wegſchieben, allontanarsi barcollando, balenando. vor Freude, Erſtaunen wegſein, esser 
sgravarsi di d. c., sottrarsi a q. e. Wes ſchwaͤr men, „. n. [von Vie: ſuor di se dalla gioja, dallo stupore. G. 

Wegſchiebung, J. il rimuovere, nen], sciamar via, volar via. bei ihrem Anklick war er ganz weg, nel 
scostamento. | Wegſchweben, v. n. andarsi sva- vederla fu rapito , andò fuor di se. 

Wegſchießen, .. n. andar via, nendo [dagli occhi]. 2) Uber Etwas weg fein, non curarsi 
correr via in un subito, in fretta e in Wegſchwemmen, „. 4. traspor-|di . c.; essersi disingannato di checches- 
furia; sparire come ua lampo. tare, portar via, levar via, togliere. f. sia. 8 über dieſes Vorurtheil bin ich 

2) v.a. vedi abſchießen. der Strom bat die Bruͤcke, einen Theil lange weg, è giù un pezzo che mi sono 

Wegſchiffen, . n. partirsiinnave,| des Ufers fortgeſchwemmt, la torrente ha | disingannato di, che non ho più questo 

vela. portato via il ponte, una parte della riva. | pregiudizio. i 

2) . a. trasportare in nave, peracqua.l Wegfbwimmen,w.n allontanarsi, Wegſingen, v. a. Einem dieSors 

Wegſchif fung, /. partenza, il par- scostarsi a nuoto. gen u. dgl. wegſingen, scacciar via ad 
ia i Wegſchwinden, „. n. vedi ver- uno le cure cantando. F. vom Blatte 

2) trasporto la nave, per acqua. ſchwinden. wegſingen, cantare a libro aperto, a pri- 

Wegſchlagen, „. a. rimuover da Wegſegeln, v. n. far vela, partire ma vista. 
se con un colpo, con una botta. $. den'in barca. Wegfollen, .. n. dover andarsene, 
Feind von einer Feſtung wegſchlagen, r-“ Wegſehen, . n. [oon Etwas], vol-|andar via, partire. 
spingere, ricacciare, ripulsare il nemico gere, voltare gli occhi, lo sguardo al- Wegſpeien, „. a. vomitare, rendere, 
assediante, rispingere l'assalto. F. einen, tro ve. riceunre 
Stein (fim Schachſpiele Damenivieie) weg- F. Fig. wenn ich ouch von meinem ei“ Wegſpielen, . a p. e. einen Ball 
ſchlagen, mangiare, prendere una pedina. genen Vortheile wegſehe, prescindendo vom Lode weg'pielen (im Billard), truo- 

It. vedi abſchtagen. dal mio interesse, non riguardando al mio chier via una palla dalla blusa. 

We 9 ſch fa gung, J. il rimuover da interesse. TB eg ſpotte n, . a. Einen wegfpots 
se con una botta; it mangiamento dura 2) über Etwas wegſehen, vedere al di ten, costringere uno d andarsene a forza 
pedina. . sopra q. c. Fig. non por mente, non di beffeggiarlo. $. Sie follen mir dieſen 

Wegſchleichen, v.n. è ſich weg:|badare, non far caso di q. c. Elauben, dieſe Hoffnung, dieſen Troſt 
ſchleichen, cogliersela alla sordina, au- Wegſehnen, v. n. l ſich], bramare, nicht wesfpotten, i vostri motteggi non 
darsene di suppiatto , battersela quatto, | desiderare ardententanente di partire, mi 5 perdere de 555 
quatto. . ia. & prete ven bier Auesta speranza, questa consolazione. 

Wegſchlei fen, v. a. levar via, tor sb i 3 di ni W eg ſprech en, 1. a. vedi ab prechen. 
via, scancellare, fare sparire affilando. $ Wegſenden, v.a. mandar vi 2) eine Krankheit, das Fieber weg⸗ 
die Spitze wegſchleifen, spuntare sulla : 9 1 Per ſprechen, scacciare, fare sparire una ma- 


ruota. 5. Waaren wegſchleifen, traspor- 190 A % |lattia, la febbre con iscongiure, con certe 
; : . egſendung, /. il mandar via i 
{are mercanzie sul traino, sulla treggia. ep 7 i ?; formule. 
Wegſchlenkern, .. a. ile sprotuone. 3) frei von der Leber wegſprechen, par- 


varsi daddosso. Wegſetzen, v. a. mettere, porre da lare francamente, senza barbazzale, senza 
Wegſchleppen, . a. strascinari Parte, da lato, da canto, inettere in de- soggezione. i 

via, portar via con istento. $. Einen mit:Posito. $. einen Stuhl u. dgl. megfrgen,, Wegſprengen, . a. far saltare; 

ſich fortſchleppen, strascinar via seco uno. inettere, porre da canto una sedia e si- Bistaccare, rompere. 


S. die Feinde haben Alles weggeſchleppt, mili. . . 2) v. n. correr via a briglia sciolta, 

i nemici hanno strascinato, Ani S. T. di Mar. ein @d:ff wegſetzen, fare |a galoppo. i 

tutto. ° |naufragare [ a bella posta] un vascello. Wegſpringen, . n. [abfpringen], 
Wegſchleudern, ». a. lanciare, F. ein Kind, vedi aus ſetzen. staccarsi, saltar via. It. saltar via, au- 

scagliare [via]. 2) fid Uber Andere wegſetzen, allac- darsene, fuggire saltando. F. über einen 
It. Fig. vedi verſchleudern. ciarsela via su, levarsi in superbia, alzar Graben, Zaun wegſpringen, saltare un 
We gÎd ließen, .. a. riporre, mei- Ia cresta. fosso, una siepe. 

tere sotto chiave. 3) ſich uber Etwas wegſetzen, non fari F. Fig. uͤber Etwas wegſpringen, pas- 
Wegſchluͤp fen, .. n. sguizzar via, caso, conto, non curarsi- di q. c. &. ſich zar sopra q. c., saltarla a piè pari. 

scappar via. fiber das Urtheil der Menge wegſetzen, Wegfpilen, . a. abfpulen. 

Fig. fber Etwas wegſchlüpfen, pas- non por mente, non far caso del giudi-| MWMegfpilung, J. vedi Abſpuͤlung. 

sar leggierinente sopra una cosa. zio della moltitudine. F. er fegt ſich über! Wegſtecken, . a. ficcare altrove; 
Wegſchmeißen, . a. vedi weg⸗ Alles weg, egli non si cura di nulla, non it. intascare, nascondere. . 

werfen. ha riguardo alcuno, non si cura del de- Wegſtehlen, .. a. rubare, involare, 


Weg ſchm e I zen, . n. andarsene, coro, tira giù la buffa, $. er glaubt, ſein carpire, bubbolare, tor via di furto, ar- 
staccarsi sciogliendosi, dileguandosi. Rang fegt ihn uber dieſe Verbindlichkeit |rutfare. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. Doͤdddddd 
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g. Fig. ſich wegſteblen, furarsi da un schisre, arrischiarsi d'andar via, d'allori- 
luogo, andarsene furtivamente, partirsi tanarsi. 8 | 
di nascosto. Wegwaͤlzen, ». a. rimuovere vol- 

Wegſtellen, -. a. porre; meitere toloni, voltolar via. i 
da canto, in disparte, a parte, rimuo- Wegwandern, . n. andarsenè, par- 
vere, scansare; porre, mettere altrove. tirsi, emigrare. 

&. ſich wegſtellen, andarsene da dove sil Wegwanken, . n. andarsene, al- 
era, uno stava. i lontanarsi vacillando, barcollando. 

Wegſtellung, /. it porre, mettere} Wegwart, m. vedi Wegewart. 
altrove, a parte, da banda. Weg waſch en, v. a. dilavare; fare 

Wegſterben, v. n. morire. & alle sparire, cavare a forza di lavare. 
meine Freunde find mir weggeſtorben, tuttij Wegwaſchung „J. dilavamento; il 
i miei amici sono andati, un dopo l’altro, cavare, il fare sparire a forza di lavare. 
nell’ altro mondo. Wegwehen, „. a. soffiar via, tras- 

Wegſtibitzen, v. a. Fam. bubbo- portare, portar via. 
lare, carpire; involare, rubare. Wegwels, rn. 7. de' Bot. cicerbita j 

Wegſtoßen, v. 4. spingere via, ri- grispignolo. 
muovere a spinte; it. scacciare a spinte. | Wegwe ife N, „. a. mandare indie- 

„Etwas, Einen mit dem Fuße weg⸗ tro; rifiutare, rimandare. It. vedi qb: 
sen dare un calcio a q. c., ad uno, far- weiſen. i 
lo balzar via con un calcio. &. er wollte Wegwelſer, m. [Fuͤhrer], condut- 
ſie umarmen, ſie ſtieß ibn weg, egli vole- tore, guida; scorta. 
va abbracciarla, ed ella lo ripulsò. J. 2) (an Scheidewegen), colonna miliaria. 
einen Ball wegſtoßen, trucchiar via una 3) (ein Buch ), Buida, itinerario. 
palla. F eine ſcharfe Kante wegſtoßen, Wegweiſerin, f. guida; colei che 
scantonare [un ass: e simili). mostra il cammino. 

Wegſtoßung, J. lo spingere via. | Wegwenden, .. a. volgere, voltare 

Wegſtreichen, . a. tor via pas-/altrove; frastoruare. F. die Augen, den 
sando sopra. $. den Staub mit der Hand Blick wegwenden, volgere, voltare [al- 
wegſtreichen, tor via la polvere, spolve-|trove] gli occhi, lo sguardo. $. ſich weg⸗ 
rare con la mano. . |menden, volgersi, voltar le spalle. 

2) Per ausſtreichen, scancellare; cas-| It. Poet. allontanarsi, andarsene, 
sare, dannare; dar di penna, - Wegwerfen, .. a. gettar via, but 

3) v. n. (von Vögeln), passare. tar via. F. das Gewehr, die Waffen weg⸗ 

Wegſtreichung, f. scancellamento. werfen, deporre, mettere abbasso le armi. 

Wegſtreifen, v. n. (über Etwas), 8. (im Spiele), scartare. F. die wegge⸗ 
passar rasente q. c., rasentare ꝗ. c. worfenen Karten, lo scarto. 

2) v. a. vedi abſtreifen. 8. Fig. ſein Geld wegwerfen, buttar 

Wegſtreiten, v.a. vedi abſtreiten. via, sprecare, sciupare il suo danaro. 8 

Wegſtroh, n. T. de' Bot. gaglio, er wirft nichts weg, egli non butta via 
presame. nulla, tiene ben da conto tutto. $. einen 

Wegſtroͤmen, . n. scorrere, sgor-|Buoftaben, eine Sylbe wegwerfen, eli- 
gare via rapidamente. 

Wegtaumeln, .. u. andarsene, al- 
lontanarsi barcollando, balenando. To 

Wegthun, „. a. Fam. torre, levar con gente vile; rendersi spregevole. 
via, mettere da banda, a parte. $. thut 
das weg! mettete questo da banda, da 
parte. g. einen Bedienten weathun, riman- 
dare, mandar via, congedare un servo. 

Wegtraben, v. n. partirsi, allon- 
tanarsi a trotto, trottando. 

Wegtragen, v. a. portar via, al- 
trove; straportare , trasportare. 

Wegtragung, J. il portar via, lo 
straportare. 


prezzo, in tenendolo a vile. 
Wegwerfung, f. il gettar via. &. 
(der Karten), scarto. F. (eines Buchſtabens), 


elisione, apòcope. 


uno con dis prezzo. 

Weg winken, v. a. [Einen], accen- 
egtreiben, .. a. cacciar via, scac- nere, far cenno ad uno d'andarsene. 
ciare, far andar via. F. das Biey weg⸗ Weg wiſchen, „. a. torre, levare, fare 
treiben, menar via; it rubare il bestiame. sparire fregando „ Strofinando; nettare ; 

Wegtreibung, J. cacciamento, lo scancallere, it. dare di spugna, 3 
scacciare. . 2) v. n. Fam. scappare, sparire, fug- 
Wegtreten, v. n. scostarsi, riü- Zirsene. i 
rarsi, mettersi in disparte; far luogo. Weg witzeln, .. a. voler far dubitare 
2) v. a. vedi abtreten. una cosa a forza di sottigliezze. G. das 
Wegtrinken, v. a. Einem ſeinen Daſein Gottes wegwitzeln wollen, voler 
Wein wegtrinken, bere il vino ad uno. mettere in dubbio a forza di sottigliezze, 
L. eine Krankheit wegtrinken, far passare în sottigliando l’esistenza di Dio. 
Wegmollen, „. n. voler partire, 
andar via. 


Wegtritt, m. vedi Wegebreit. 

Wegverlangen, .. n. desiderare, Weg wuͤnſchen, „. a. [ Etwas], 
bramare d'aßdar via, voler partire. desiderare ehe q. c. sia loutana, via. 

Wegverninfteln, . a. er foll Einen weit wegwuͤnſchen, desiderar che 
mir diefen Glauben nicht wegvernuͤnfteln, uno sia lontano [da se], che se ne vada 
colle sue souigliezze, col suo sottilizzare lungi. $. ſich wegwuͤnſchen, desiderare di 
Don ini torrà questa credenza. lasciare un luogo, d’andarsene via. 


Wegwagen, . n. [fi], osare, ri- 


* 


dere, iasciar fuori una lettera, una sil- geuerazioni. $ 


laba, far apòcopa; apocopare. $. ſich Wehe, avv. wehe thun, dolere; far 
wegwerfen, abbassarsi, avvilirsi, usare male. L. die Zaͤhne thun mir wehe, mi 


Wegwerfend, part. Einen weg⸗ 
werfend behandeln, trattare uno con dis- 


8. Fig. disprezzo, dispregio. $. Ei- ‘fetto [nel sepolcro]. S. bi 5 
nen mit Wegwerfung behandeln, trattare 1 am megeften, si è qui che mi fa più 


Wegwurf, m. rigetto, rifiuto; scel- Herz, 


Ù 


Wehe 


tame, scarto, marame. 
scarto. 

$. Fig. bagascis, puttanaccia. 

Wegzaubern, 7. a. fare sparire 
per incauto. 

Wegzehren, . a. consumare, met- 
ter a fine, distruggere. / 

Wegzehrung, F. consumazione; 
istruggimento, 

2) viatico. 

Wegzerren, v. a. tor via stirac- 
chiando. 

Wegziehen, .. n. tirare; andar 
via, incamminarsi, inviarsi ; mutare luogo. 
g. hierauf zog der ganze Haufen weg, quin- 
di tutta la brigata se n'andò via. $. (aus 
einer Wohnung, Stadt), andare ad abi- 
tare, a stabilirsi altrove, mutare, cam- 
biare domicilio. C. (vom Geſinde), mutar 
padrone. $. (von Zugvögeln , passare. 

v. a. tirar via, trarre via; tirare da 
banda, da parte. $. Einem das Bett uns 
ter dem Leibe wegziehen, tirar via il letto 
di sotto alcuno. F. die Hand, den Fuß 
wegziehen, ritrarre, ritirare la mano, il 
piede. $. Einen vom Abgrunde wegzie⸗ 
hen, ritrarre uno dal precipizio. 

Weg zoll, m. pedaggio. 

Wegzug, m. partenza, il partire. 
3. (der Zugvögel), passaggio. “ 

Weh! interj. au, o weh! oimè ! oimè 
dolente! uh! ah! ahi! ohi! uhei! G. ach 
und weh ſchreien, mettere omei, prorom- 
pere in grandi oimè, in alti lamenti. It. 
verdi wehe. 8 

Weh, aur. vedi wehe. 

Weh, n. vedi Wehe. 

Wehe! interj. guai! S. wehe dem, 


8. (im Spiele), 


„der... . guai a colui, tristo colui, che. 


8. wehe dir, wenn du es thuſt, Quai a te 
se lo fai. g. wehe uͤber euch und eure Kin⸗ 
der! siate maledetti, voi e tutte le vostre 
webe, wehe! guai, guai! 


dolgono i denti, ho dolor di denti. $. mir 
thut der Kopf wehe, mi duole il capo, 


ho dolor di capo. F. es thut ihr kein 


Finger weh, non un pel del capo le duole, 
sta perfettamente bene, gode una perfetta 
salute. S. ihm thut kein Finger mehr wehe, 
costui non pena più, gode riposo per- 

è hier thut mir der 


male, che mi il più duole il braccio. 

§. Einem webe thun, far male, far 
dolore, addolorare uno. It. Fig. attri- 
starlo , offenderlo ; fargli male, toccarlo 
sul vivo, mortificarlo. F. ſich wehe thun, 
farsi male. $. dieſer Verdacht, dieſer Vor: 
wurf thut mir wehe, questo sospetto, que- 
sto rimprovero mi offende. g. was mir 
am weheſten thut, ift...., quel che più 
mi tormenta, mi mortifica, si è.... 

$. Verachtung thut wehe, è dolo- 
roso, aflliggente, mortificante di vedersi 
sprezzato. F. es thut mir in der Seele 
wehe, me ne duole, infino all' anima, 
mi traffigge l'anima. Z. du greifſt mich an, 
wo es mir wehe thut, tu mi tocchi ap- 

unto dove mi duole, mi tocchi sul vivo. 

- feinem Munde wehe thun, torselo di 
bocca. $- feinem Fleiſche wehe thun, ma- 
cerai e, mortificare la carne. &. es iſt mir 
wehe, uͤbel und wehe, mi sento male, ho 
delle nausee $. es iſt mir fo wehe ums 
mi sento accorato, 


Weh 
Wehe, n. [Schmerz], dolore, duolo, 


do lia. 
È. pl. die Wehen, le doglie [del parto]. 
. fie bekam die Wehen, le vennero le 
oglie. è 
doglie false, mendaci, cieche. 

8. Fig. die Wehen werden fon nad: 
kommen, se ne pentirà, se n’avvedrà, man- 
gerà il pan pentito. 

9) Per Unglid, Herzeleid, dolore, cor- 
doglio, affanno, guai. $. Wehe uͤber 
Jem and ausrufen, imprecare uno, man- 
dare imprecazioni ad uno. $. noch gro⸗ 
ßes Wehe ftand ihm bevor, aveva da pa- 
tire ancora molte sciagure, gran guai. @. 
du vermebrft nur mein Bebe, tu non fai 
che aumentare i miei guai. &. fein Wohl 
und Wehe liegt mir am Herzen, il suo 
bene o male essere mi sta a cuore. 
mein ganzes Wohl und Wehe ftand auf 
dem Spiele, tutto il mio bene e male 
avvenire, la mia fortuna, il mio avere 
stette in gran risico. i 


Wehen, ». n. ea. tirare, soffiare, 
spirare. F. der Wind wehet, il vento tira, 
soffia, tira, fa vento. &. der Wind wehete 
mir den Schnee ins Geſicht, il vento mi 
spruzzava, mi cacciava la neve in faccia. 
F. der Wind wehet aus Suͤden, Norden u. f. 
w., il vento spira da mezzodì, da setten- 
trioue. $. die Fahnen wehen laſſen, fare 
sventolare le bandiere, spiegare le bandiere 
al vento. &. das Haar wehen laſſen, la- 
sciare svolazzare i capelli. 

Wehen, n. il tirare, il soffiare, il 
far vento. 

Wehend, part. che tira, che soffia. 
S. mit wehendem Haare, con capelli sparsi, 
svolazzanti F. mit wehenden Fahnen, 
a bandiere spiegate. 

Wehfrau, J. vedi Wehmutter. 

Wehgeheul, n. dolorose grida. 

Wehklage, /. doglianza, lamento, 
lamentazione; guai, querela; compianto. 
8. man horte nichts als Wehklagen, non 
si sentiva che lai, guai, oimei, lamenti, 
doglianze, sospiri dolorosi. 

Wehklagen, ». n. lamentarsi, do- 
lersi, rammaricarsij mandar fuori la- 
menti, guai, inettere guai. F. Über fein 
Geſchick, uber ſeinen Verluſt wehklagen, 
lamevtarsi della sua mala sorte, d' uns 
perdita. 

Wehmuth, J. malinconia, mestizia, 
attristamento , dolor d’animo, cordoglio, 
passione, afflizione $. ich konnte mich der 
Wehmuth nicht erwehren, non potei fare 
a meno, difendermi d'attristarmi. $. ſuͤße 
Wehmuth, una dolce matinconia. 

Wehmuͤthig, age. malinconico, 
inesto, dolente, penetrato di dolore, pien 
di mestizia, addolorato, attristato, cor- 
doglioso, pien di cordoglio. &. ein web: 
nüthiges Gefuͤhl, cordoglio. F. mit weh 
nüthiger Stimme, con voce dolente. 

Wehmuͤthig, arr. malinconica- 
snente, mestamente, cordogliosamente. 

Wehmuͤthigkeit, J. vedi Beh: 
muth. 

Wehmuths voll, agg. pien di ma- 
linconia , di mestizia, di cordoglio, ma- 
linconico, mesto. . 

Wehmutter, J. mammana, leva- 
trice, ostetrice. 


? 


riparo. 


E . 


„Wehr, 
Wehre, 
difesa , star sulle difese. 


J. difesa, &. ſich zur Behr 


Weibchen 
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Wehrmann, m. impeditore; fur 


ſetzen, mettersi, porsi in gin: vedi. 


ehrſtand, m. stato militare, di 


2) Per Waffe, difesa, arma, arme. gente di guerra; it. la milizia, i soldati. 


parire tutto armato. 
Hauptthiere, le difese, gli artigli, le 
zanne delle bestie feroci. | 

55 . difesa, scherma, scudo. 
» Wehr, n. [Damm], argine, diga, 
i $. (bei Mühlen), gora. 

$. T. de Min. parata [misura di 14 
tese]. 


Wehrbaum, m. 7. degl Idraul. 


palanca. 


Wehr bündniß, n. lega, alleanza 
difensiva. 

Wehrda mm, m. argine, diga. 

It. 7. di Mar. (im Hafen), molo. 

Wehren, . a. impedire, ritenere, 
arrestare il corso, i progressi. It, proibi- 
re, vietare. $. Einem wehren, impedire 
alcuno, por in mezzo, frammettere osta- 
coli ad uno. $. ſich nicht wehren Laffen, 
non farsi distorre da. . ., non far caso 
di riprensioni. $. Einem Etwas wehren, 
proibire, vietare q. c. ad uno, impedirgli 
di fare q. c. $. dem Feuer webren, im- 
pedire il progresso del fuoco, spegnerlo. 
$. bem Waffer wehren, porre argine, ri- 
paro all' acqua. 

J. einem Uebel, Misbrauche wehren, 
porre argine, riparo ad un male, ad un 
abuso. $. der Wuth wehren, por riparo, 
inettere uu’ argine all’ ira, al furore. 
dem Muͤßiggange wehren, portare rime- 


. wilde, falſche, blinde Wehen, J. mit Wehr und Waffen erſcheinen, com- Wehrvieh, n. T. leg. vedi Stamm: 
§. die Wehren der vieh. 


2) T. d. Agric. pecore di conserva 
[per figliare). 

Wehrwaffe, J. arme difensiva. 

Wehrwaſſer, n. T. de' Mugn. 
acqua di gora. 

Wehrwolf, m. vedi Waͤrwolf. 

Wehrzahn, m. (des Ebers, Wolfes), 
zanna, difesa. 

Wehrzoll, m. uͤbl. Grenzzoll, vedi. 

Wehſ e, F. asteria, girasole [sorta 


di opale]. 

Wehſtand, m. stato pieno di guai, 
di dolore. 

S- Pros. der Ehſtand iſt ein Wehſtand, 
lo stato conjugale è il male d' ogni male. 

Wehtage, m. pl. Fam. Schmer⸗ 
zen], dolori, malanni. F. Wehtage ha⸗ 
ben, avere, patire, sentire, provare do- 
lori, malanni 

Weib, n. donna; it femmina. $. ein 
großes, ſtarkes Weib, donnone, schiat- 
ions, femminaccia. $. ein artiges, nieb: 
liches Weib, una cara donnina, femmi- 
netta. $, ein haͤßliches, ſchmuziges Weib, 
una sporca, una brutta befana. &. ein 
vornehmes Weib, una gentildonna, don- 
na di condizione.” g. ein ſchlechtes, gerin⸗ 
ges, gemeines Weib, donnaccia, fem- 


$.|minuccia, donnicciuola. &. ein ſchoͤnes 


Weib, una bella donna, un bel pezzo 


dio ad una malattia, provvedervi. S. der di donna. f. noch kein Weib berührt bas 


Faͤulniß wehren, impedire la putreſazio- 
ne, che una cosa si putrefaccia. 3. den 
Laſtern, der Leidenſchaft wehren, metter 
freno ai vizj, alle passioni. i 

2) ſich wehren, difendersi, star sulla 
difesa. F. ſich ſeiner Haut wehren, ven- 
dere cara la sua pelle, difendersi alla 
disperata. $. ſich mit Handen und Fuͤßen 
wehren, difendersi con le mani e co’ 
piedi. 


nee n. portaspada, 

Wehrgehaͤnk, pendaglio; bu- 

driere, balteo. i 
Wehrhaft, 


g. capace di portare 
armi. è. die odia Mannſchaft, uomi- 
ni capaci di difesa, di portare armi. &. 
ein wehrhaſter Ritter, cavaliere abile, 
baldo in trattar le armi. S. Einen wehr⸗ 
haft machen, armare uno. & Alles in 
wehrhaften Stand ſetzen, mettere tutto 
in istato di difesa. 

S. J. de' Cacc. einen Lehrling wehr⸗ 
haft mac en, armare un giovane caccia- 
tore, ascriverlo trai cacciatori. &. ein 
wehrhaftes Schwein, cinghiale di tre, o 
quattro anni, 

Wehrhaftigkeit, . capacità di 
portare armi. 

Mebrlinie, J. T. mil. linea di 
difesa. 

Wehrlos, agg. inerme, senz’ arme; 
disarmato. F. das mebriofe Volk, Pin- 
erme stuolo, il popolo disarmato. S. Gi: 
nen wehrlos machen, disarmare alcuno, 
torgli le armi. S. die Weiber, dieſe wehr⸗ 
loſen Geſchoͤpfe, il sesso imbelle. 

$. T. de’ Bot. inerme. 

Wehrloſigkeit, /. l'essere inerme, 
i to; incapacità di difendersi. 


ben, noch von keinem Weibe wiſſen, non 
aver toccato, provato donna. g. den 
Weibern nachlaufen, correre appresso le 
donne, le sgualdrine. $. der Mann und 
das Weib, l’uomo e la donna; il mas- 
chio e la femmina. F. ein altes Weib, 
una vecchia, una vecchierella. G. ein are 
mes, altes Weib, una povera vecchie- 
rella. 

$. Fig. er iſt ein wahres altes Weib, 
è proprio una vecchia ciarlona. 

$. T. de Nat. das alte Weib, tinca 
marina. It. beccaccia di mare. F. das 
alte gerunzelte Weib, vedi — 8. 
das alte Weib mit Zähnen, nocciuolo di 
mare. 

2) Per Eheweib, moglie, consorte. 
8. Mann und Weib find ein Leib, ma- 
rito è moglie son due anime in un corpo. 
$. mein Weib, mia moglie, mia con- 
sorte. $. ſie iſt ein gutes, braves Weib, 
è una buona donna, savia e morigerata. 
§. ein Weib nehmen, prendere, menar 
moglie, ammogliarsi. $. Eine zum Weibe 
nehmen, prendere una per moglie, iu 
moglie. $. er hat kein Weib, non è am- 
mogliato , è scapolo, è smogliato. g. Gi: 
nem feine Tochter zum Weibe geben, dare 
sua figlia in, per moglie ad uno, mari- 
tarla con alcuno. F. liebes Weib! cara 
moglie! amata consorte ! 

eibchen, n. dim. donnetta, don- 
nina, femminetta. &. ein niedliches Weib⸗ 
chen, una cara donnina. &. beſtes Weib⸗ 
chen! carissima, amatissima sposina, 
moglie. F. (der Thiere), la femmina. 

F. T. de Nas. das arme Weibchen, la 
voluta paupercula. 

&. T. de Bot. das Weibchen vom Hanf 
u. ſ. w., canapa femmina. 
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Weiberadel, m. nobiltà per linea 
femminile. i 

Weiberamt, n. uffizio donnesco, 
femminile. 

Meiberarbeit, J. lavoro don- 


nesco, da donna, femminile. 


sat sian 
elberbruſt, /. poppa, mammella. 
Welb A seno di donna. 

Weiberfeind, m. nemico delle 
donne, che odia [le] donne. 

Weiberfeindſchaft, J. odio delle, 
avversione per le donne. It. inimicizia, 
odio donnesco , tra le donne. o 

Weiberfratzen, /. pl. frascherie, 
moine, inezie, bagattelle donnesche, fem- 
minili. 

Weiberfreund, m. amico delle 
donne, amante del sesso. 

Weiberfreundſchaft, F. amor 
per le donne. 

2) amicizia donnesca, di donne, tra le 
donne. 

Weibergeheul, n. urli, strida, la- 
mento di donne. 

Weibergeklatſche, n. pettego- 
lezzi donneschi. 


„Weibergeluͤſt, n. voglia [di donna 


inciota]. 

Weibergemüth, n. animo fem- 
mini'e. 

Weibergerauf, n. baruffa don- 
nesca , di donnicciuole. . 

Weibergeſchlecht, n. il sesso. 

Weibergeſchrei, n. grida, gridio 
di donne. 

Meiberg e ſch waͤtz, n. chiacchiere, 
ciarle donnesche. 

Weibergeſicht, n. faccia di donna, 
donnesca. | 

Weiberg ezaͤnk, n. altercazioni, 
risse donnes che, di donnicciuole. 
Weiber gunſt, f. favore di donna, 
grazia donnesca. 

Weiber haar, m capelli di, da donna. 

Weiberhaft, age. vedi weibiſch. 

Weiberhalstuch, n. fazzoletto da 


donna. | 
Weiberhand, J. mano di donna, 
2) mano, scrittura, carattere di donna. 
Weiberhaͤndel, m. pl. pratiche, 
maneggi donneschi, femminili. 
Weiberhandſchuh, m. guanto da 
donna. 
Weiberhaß, m. odio, avversione 
per le donne. . 
2) odio donnesco, di donna; tra le 


donne. 
Welberhaſſer, m. colui che odia 
le donne, nimico delle donne. 


Weiberhaube, f. cuffia [da douna). 


Weiberhemd, n. camiscia da donna. di 


Weiderherrſchaft, /. ginecocra- 
zia; imperio, dominiv donnesco, fem- 
minile. 

Weiberherz, n. cuor femminile, di 
donna. 

Weiberhut, m. cappello da donna. 

Welberjacke, J. camisciuola, giub- 
ba da donna. 


Weiberadel 


Weiblich 


Weiberkram, m. Fam. stracci, moglie, omaccio che maltratta la sua 


bapattelle di donne. 


Weiberkrankheit, f. malattia mu- 
liebre, di d i 


onne. 


Weiberkrieg, m. guerra di donne. 


consorte. 
Weiberſchinderel, J. barbaro 
trattamento della moglie. 


Welberſchmuck, m. 


ornamenti 


Weiderlaune, J. umore, caprio- donneschi, da donna; pregi, gioje. 
Weiberart, J. maniera donnesca,|cio femminile, donnesco. ° i . 


femminile. 8. nach Weiberart, donnesca-| Weiberlehen, n. [Kunkellehen], donna. 


feudo femminino. 


Weiberſchneider, m. sarto da 
Welberſchoͤnheit, / beltà, bel- 


Weiberliebe, F. amore di donna. |lezza femminile. 


sesso. 

Weiberliſt, F. astuzia dopnesca, di 
donna. 

g. Prov. Weiberliſt geht uber alle 2ift, 
le donne hanno più un punto, che 'I dia- 
volo, 

Weibermacht, f. potenza, potere 
delle donne. 

Weider maͤhrchen, n. fiaba, frot- 
tola; racconto di buona donna, di vec- 
chierella. 

Weibermann, m. vedi Veiber⸗ 
knecht. 

lt, marito che si lascia governare, do- 
minare dalla moglie. 

Weibermantel, m. mantello da 
donna, mautiglia. 

Meibermild, /. latte di donna. 

Weibermord, m. moglicidio. 

Weibermoͤrder, m. moglicida: 
assassino di sua moglie. 

Weibernuͤtze, /. cuffia [da donna] 

Welber name, m. nome di donna, 
di femmina. 

Meibernart, m. donnajo, donna- 
juolo, uomo pazzo delle donne, dame- 
rino. 

Welberohr, n. orecchio di donna. 
8. dieſe Anekdote iſt nicht fuͤr Weiberohren, 
questo aneddoto non è da sentirsi dalle 
donne, non è fatto per orecchj di donna. 

Welberorden, m. ordine don- 
nesco, femminino. F. (im Scherz), in 
den Weiberorden treten, entrare nello stato 
matrimoniale. 

Weiberputz, u. ornamento, accon- 
ciamento donnesco. i 

Weiherrache, f. vendetta di donna. 

Weiberraub, m. ratto, rapimento 
di donna. ö 

Weiberraͤuber, m. rapitore di 
donna. 

Weiberrecht, n. diritto, privilegio 
delle donne. 

Weiberregiment, n. ginecocra- 
zia. It (im Saufe), governo femminile. 

Welberrock, m. gonnella. 

Weiberroͤckchen, n. gonnellina. 

Welberrolle, f. parte di donna. 


J. er ſpielt oft Weiberrollen, egli recita 


spesse volte parti di, da donna. 


donna. 


Welberſattel, m. sella da donna. 
Weiberſcham, J. la vergogna; il] 


sesso delle donne. 


Welberſchaͤnder, m. violatore di 


donne. 


Weiberſache, f. affare donnesco, 


2) amore del sesso, inclinazione all Weiberſchrift, J mano, scrittura 


di donna, carattere donnesco. 

Weiber ſchub, m. scarpa da donna. 

Weiberſchuͤrze, J. grembisle, zin 
nale [da donna]. 

Weiber ſinn, m. naturale muliebre, 
umore donnesco. 

Welberſommer, m. filamenti di 
Madonna. 

Weiberſtaat, m. ornamenti don- 
neschi. 

MVeiberftamm, m. stirpe, schiatta 
femminile. 

Weiberſtrumpf, calza da 
donna. 

Meiberfucdt, /. mania, passione 
eccessiva per le donne. 

Weiberſuͤchtig, agg. appassionsto 
per le donne. 

Weibertand, m. scioccherie, in- 
ezie, bagattelle donnesche. 

Weiberthraͤnen, J. pl. lagrime di 
donna. 

Weibertracht, /. foggia, vestito 
da, di donna. 

Weibertreue, J. fedeltà delle don- 
ne, della inoglie. 

Weiberwehr, J. le armi delle 
donne [la lineua e le mani; le lagrime]. 

MVeibermeife, /. modo muliebre, 
maniera delle donne, costume donnesco. 

It. vedi Weiberzeit. 

Weiberzank, m. altercazioni, risse 
donnesche, di donnicciuole. 

Weiberzeit, /. tempo, mestruo, le 
purghe [delle donne]; flusso muliebre. 

Weiberzimmer, n. stanza delle 
donne. It. (bei den Alten), ginecèo. 

Welberzirkel, m. crocchio, bri- 
gatella di donne. 

Meiberz win ger, m. serraglio, 

Weibesſchoͤnheit, f. bellezza, 
beltà femminile. 

Weibesſohn, m. figliuolo di don- 
na; it. l’uomo, il mortale. 

Weibiſch, age. femminile, don- 
nesco ; it. eſſemminato, lezioso, molle, 
delicato. &. ein weibiſches Geſicht, faccia 
donnesca, $. ein weibiſcher Mann, uomo 
effeminato, che sa di donna. F. weibiſche 
Manieren, ein wꝛibiſches Weſen, maniere 
Idonnesche, costumi donneschi. F. eine 
weibiſche Stimme, voce donnesca. 

Welbliſch, avv. effemminatamente, 
delicatamente, mollemente. g. weibiſch 
machen, rendere effemininat9; eſſemmi- 
nare. F. weibiſch werden, divenir effem- 
minato, effemminarsi. &. weibiſch klagen, 
Jamentarsi come una donnicciuola. 


Weibiſche, n. p. e. er bat etwas 


Weiberſchaͤndung, f. violazione Weibiſches in feinem Weſen, ha maniere 


di donne, stupro. 


donnesche anzi che no. 


Meibertappe, f. cappa, mantiglia! Weiber ſcheu, agg. ch'evita, che Welblein, u. dim. donnetta; fem- 


Weiberkleid, n. vestito, abito da 
donna . 

Weiberknecht, m. zerbino, zer- 
binotto, danierino. 


f 


sfugge le donne. 


Weiberſchen, J. antipatia per le 
donne. 


‘minetta; it mogliuccia. 


Weiblich, g. femminino, fem- 


minile, ſemminesco, femmineo, di fera- 
Weiberſchinder, m. boja della mina; donnesco, di donna. 8. der weib⸗ 


Weiblich 


liche Korper, il corpo della donna. F. dat 
weibliche Geſchlecht, ii sesso {[femmi- 
nino], l’altro sesso. F. die ro eiblichen 6 . 
Geſchlechtstheile, il sesso, la vergogna, 8. weiches Holz, legno dolce. @. ein 
la natura [delle donne]. &. das meibs weicher Stein, pietra dulce. &. weiches 
liche Herz, il cuor femminile 8. weib⸗ Eiſen, ferro dolce, malleabile, duttile. 
liche Anmuth, grazie [ attrattive] ſemmi- $- Blei iſt das weichſte Metall, il piombo 
nili, femminee. S die weiblichen Tu zen- è il più molle, tenno metallo. F. weiches 
den, Schwach heiten, le virtù, debolezze Haar, capelli morbidi. S. weiches Gis 
delle donne, femminili. 8. die weibliche treide, vena, avena. F. weiches Wetter, 
Stimme, la voce femminile, di donna. tempo umido, fangoso. $. weiches Waſſer, 
8. weibliche Arbeiten, Beſchaͤftigungen, la- acqua priva di parti ferrigne; di calce. 
vori, occupazioni femminili, di donna. & ein weiches Pferd, cavallo delicato, 
S. weiblicher Putz, weibliche Kleidung, or- non forzoso. i : 
namenti, vestimenti femminili, di donna. | $. Fig. cin weiches Herz, Gemuͤth 
. T. di Gram. dat weibliche Ge: haben, aver il cuor tenero, essere una 
ſchlecht, genere femminino. &. ein weib⸗ pasta di zucchero, di buona pasta. 
liches Wort, voce, parola femminina, di D weiche Zone, dolci, soavi accenti, 
genere femminino. $. ein Wort weiblich moni molli. i 
machen, dare una desinenza femminina| &- T. di Mus. die weiche Tonart, il 
ad una parola. 5. der weibliche Reim, modo minore. © 
rima femminina. F. die weibliche Linie, $. 7. de Pitt. ein weicher Pinſel, eine 
la linea femminile. weiche Manier, maniera morbida, dolce 

&. ein weiblicher Vogel, Haſe u. ſ. w., $. T. di Gramm. weiche Buchſtaben, 
femmina d'uccello, lepre femmina. 8. eine lettere tenui. $- ein weiches d, b. un d. 
weibliche Blume, fore femmina. F. eine un b tenue. F. eine weiche Ausſprache, 
weibliche Pflanze, pianta femmina. pronunzia dolce, delicata. 

Weiblich, avv. femminilmente, fem-| Weich, arr. moliemente, morbida- 
minescamente, da fesnmina, donnesca- mente 5 dolcemente; teneramente. &. weich 
mente, da donna. liegen, figen, giacere, sedere mollemente. 

Weibliche, n. p. e. ſie hat nichts morbidamente. F. weich machen, molli- 
Weibliches, non ha nulla di donna, con-|ficare, rammorbidare, rendere molle, 
veniente al sesso. morbido, tenero, vizzo. F. weich wer⸗ 

2) modo basso, il sesso, la vergogna, den, divenir molle, morbido, tenero, 
la natura delle donne. vizzo; ammorbidirsi. 

Weiblichkeit, J. natura, carattere, $. Fig. Einen weich machen, intene- 
essere muliebre, qualità di donna, di [rire, commuovere, muovere a compas- 


che Birnen, pere mezze. 


femmina. sione alcuno. 
$. Fig. debolezza femminea, difetto] Weichbeule, J. T. de Manisc. iu- 
donne. more della nocca. 


Weichbild, n. territorio, distretto 


Weibmann, m. vedi Mannweib. 
[d'una città). 


Weibsbild, n. Fam. femminaccia, 
femmina di vil condizione; donnicciuola, 
donnaccia. 

Weibsbruder, m. fratello della 
moglie; cognato. 

Weibſen, n. Voce bassa, femmina, 


donna. 

Welbsgeſicht, n. viso di donna, 

minesco. 

Weibsgeſtalt, J. statura di donna; 
it. una donna. 

Weibshandſchuh, m. gnanto da 
donna. 

Weibskleid, n. abito da donna. 

Weibsleute, pl. le donne, le fem- 
mine, il sesso. 

Meibéperfon, f. femmina, donna 
di vil condizione; donnicciuola. 

Weibsſchuh, m. scarpa da donna. 

Weibsſtuͤck, n. Voce bassa, pezzo 
di carnaccia, strofinaccio, donna di male 
affare. F. ein ſchoͤnes Weibsſtuͤck, un bel 

220 di donna, di carne. 

più eibsvolk, n. le donne, le fem- 
mine. 


Weich, ogg. molle, morbido; tene- 


olio. 
, Veibbottih, m. T. de Birr. u- 
nozza da immollare l’orzo. 
F. T. de' Cart. cascinotto. 
Weiche, n. mollezza, morbidezza; 
tenerezza , il molle, il morbido. $. int 
Weiche fallen, cadere in molle, nel fango. 
&. Fig. ſie hat etwas ſehr Weiches in 
ihrem Cvarakter, ella ha un carattere di 
dolce tempra. 


morbidezza; tenerezza, 

2) pl. die Weichen, mollame, angui- 
naja, anguinaglia. 

3) die Waͤſche aus der Weiche waſchen, 
risciacquare il bucato. 

Weichen, . n. immollirsi, ammor- 
bidirsi, di venir molle, morbido. 

It. (im Waſſer), stare in molle. &. Et: 
was weichen laſſen, tener in molle, aver 
messo in molle, immollare, macerare 

e. 
3 2) b. a. ammollare, immollare, tener 
in molle; inzuppare, imbevere. 8. Brod 
ro, trattabile; soffice, pic ghevole. $. weich in Wein weichen, inzuppar pane nel vino. 
wie Wachs, molle come cera. F. weiches Weichen, v. n. cedere, dar indietro, 
Brod, pan fresco, sollo. F. weicher Kdfe, ‘piegare, non reggere, non resistere; ri- 
giuncata. $. weiche Federn, piume mor- tirarsi, farsi indietro. $. es weicht und 
bide. F. ein weiches Bett, Lager, un wankt nicht, non cede un che, non vacil- 
letto morbido, molle; poet. le molli la punto, è come inchiodato. $. das Ge: 
piume. $. eine weiche Haut, pelle mor- woͤlbe iſt gewichen, questa volta è alquan- 
bida. È. eine weiche Hand, manina mor- 10 caduta, ha dato giù. S. nicht von der 
bida. &. weiches Fleiſch, morbide carni; Stelle weichen, non muoversi dal posto; 
carne tenera. $. weiche Eier, uova da non bucicare. S. feinen Fuß breit weichen, 


Weichmachend 


bere, da sorbire. g. weiche Speiſen, vi-] non cedere un passo. {;. die Truppen fine 
vande leggiere, facili a digerirsi. F. wei- gen an zu Weich 


Weichborſte, /. T. de“ Bot. elino- 


— 


Weiche, f. [Weichheit], mollezza, 
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en, le truppe comincia- 
rono a piegare, a cedere. $. aus dem 
Gliede weichen, uscir di fila. S-aus dem 
Wege weichen, scansarsi. & vom Wege 
weichen, far luogo, ritirarsi. $. von Gis 
nem weichen, rimuoversi da uno. &. ei⸗ 
nem Vornehmeren weichen, dare mano, 
passo, far lungo ad un superiore. $ der 
Gewalt weichen, cedere, darsi vinto alla 
forza superiore. 

$- Fig. die Nacht weicht dem Tage, la 
notte da luogo al giorno, alla notte suc- 
cede il giorno. ;. cr weicht ihm an 
Gelehrſamkeit u. ſ. w., la cede a lui uo 


+ 


dottrina. $. fie weicht ibrer Schweſter e 


Schoͤnteit, in bellezza la cede a sua so- 
rella. 

Weichen band, n. 7. A Anat. li- 
gamento Falloppiano, inguinale. 

Weichenbruch, m. ( Leiſtenbruch ], 
buhonocele , ernia inguinale. 

Weichfaß, n. vaso, botte da am- 
mollare 

Weichfaſten, n. vedi Weihfaſten. 

VWeihfi{d, m. stoccofisso, mere 
luzro secco. 

Weichfriede, m. T.stor. ant. tre- 
gua [da osservarsi nel territorio d’una 
città]. - 

Weichgeſchaffen, agg. Poet. weich 
geſchaffene Seelen, anime tenere, cuori 
benfatti. 

Weichhaarig, ace. che ha i peli, 
i capelli morbidi. 

it. T. de Hot. pubescente. 

Weichbeit, J. mollezza, morbi- 
dlezza, tenerezza; dolcezza. g. (des Her⸗ 
zens), tenerezza, pietà. 

Veibberzig. agg. di cuor te- 
nero, pietoso, compassionevole. 

Weichherzigkeit, J. tenerezza di 
cuore; pietà. : 

Veibbufig, agg. ein weichhuſiges 
Pferd, cavallo d'ugna dolce, poco dura. 

We ichkübel, m. T. de' Cart. ca- 
scinotto. 

Weichkufe, f. vedi Weichbottich. 

Weichlich, agg. mollicello. mor- 
bidetto, it. molle, morbido , effeminato. 
$. weichliches Fleiſch, carne floscia. $. 
weichl iche Speiſen, vivande scipide, con- 
dite. F. ein weichlicher Menſch, uomo 
molle, delicato, effemminato. &. eirt 
weichliche Erziehung, educaziene morbi- 
da, effeminata. $. weichliche Sitten, co- 
stumi effeminati, molli. &. ein weichli⸗ 
ches Leben, vita molle, effeminata. 
weichliche Soldaten, soldati imbelli, ef- 
feminati, non agguerriti. S. weichlich wer⸗ 
den, effemminarsi, darsi alle mollezz*, 
alle morbidezze. 

2) weichliche Tbiere, animali delicati. 
8. weichliche Pflanzen, piante tenere, 
pianterelle. 1 

Weichlich, avg. mollemente, mor- 
bidamente; delicatamente; effemminata- 
mente. F. er ift ſehr weichlich erzogen, 
egli è stato mollemente educato. 

Weichlichkeit, f. mollezza. mor- 
bidezza, mollizie, delicatezza, etfemmi- 
natezza. 

Weichling, m. delicatino, delica- 
tuzzo, uomo molle, effeminato, debo- 
luzzo. 

Weibmadenb, part. [erweihend], 


mollificante, mollificativo, 


7 ss - 
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Weichmachung, J. mollificamen- 
to, molliticazione; morbidamento, am- 
morbidamento. : 

“seibmdulig, agg. ein weichmäu⸗ 
liges Pferd, cavallo di bocca delicata, 
gentile. 

Weichmaͤuligkeit, . bocca gen- 
tile, delicata, 

Weichmuthig, age. d'animo, di 


cuor tenero, molle, pietoso, di pasta 


tenera. 

Weichmuͤthig, avv. pietosamente. 
8. weibmithig machen, intenerire, com- 
muovere. È. weichmuͤthig werden, in- 
tenerirsi, impietosire, commuoversi. 

Weich muͤthigkeit, /. animo, cuor 
tenero, pietoso, compassionevole, tene- 
rezza d’animo, pietà, 

Weichpflaſter, n. cerotto emol- 
. liente; malagnea. 

Weichſchalig, agg. T. de Nat. di 


scio tenero, di scaglie molli, tenere. 


Weichſchwanz, m. T. de Nat. 
molleca. 

Weichſel, F. visciola; 

Weichſelkirſche, marasca, a- 
marasca. 


Weichſelkirſchbaum, m viscio- 
lo ; marasco, amarasco. i 

Weichſelzopf, m. T. de Med. 

Nea polonica. 

Weichſtachelich, asg. T. de Bot; 
muricato. 

Weichſtein, m. laveggio. 

Weid, m. vedi Waid. 

Weide, f. pastura, pascolo, pasco. 
F. cine fette Weide, pastura, pascolo 
grasso. 8 das Vieh auf die Weide trei⸗ 
den, meuare, condurre al pascolo, atta 
pastura il bestiame. 8. auf die Weide 
gehen, andare al pascolo, a pascolare, 
a pascersi. . 

8. Fig. eine Weide fuͤr die Augen, fur 
das Herz, pascolo, delizia, diletto degli 
occhi, pascimento, alimento dell’ anima. 

&. T. de'Veter. der Kuh iſt die Weide 
gedrochen, questa vacca piscia sangue. 

Weide, /. “salcio, salice. &. eine 
junge Weide, salice giovane, piantone 
di salcio. F. die babiloniſche Weide, sal- 
cio babilonico. 8. die wilde Weide, sa- 
licastro. 

Weideacker, m. campo, agro che 
serve di pascolo, di pastura. 

Weidebruch, m. arnia intestinale. 

Weidedarm, m. [Maftbarm], in- 
testino retto. sa; 

Weidefiſche, m. pl. pesciolini. 

Weidegenoß, m. partecipante ad 
una pastura. 

Weideland, n. pascolo, campo da 
pascolare. 

Weldeloch, n. T. de' Cacc. pedi 
Weidloch. 

Weiden, v. n. (vom Vieh), pasco- 
lare, pasturare, pascersi, andare pasco- 
lando. $. das Vieh weidet auf dem Fel⸗ 
de, il bestiame va pascolando pei 


campi. . . 
2) v. a. das Vieh, die Heerde weiden, 


Weichmachung 


no, dargli l'erba trastulla. F. ſich an @t: 


was weiden, pascersi, dilettarsi di q. 


c. i cacciatori d'un padrone. 


Weigern 


Weidhau fen, m. T. de’ Caoc. 


J feine Augen an Etwas weiden, pasce- Weidicht, n. salceto, saliceto. 


re, saziare, sbramare gli occhi in 
dare q. c. 


guar 


Welden, age. di salcio. S. weidene 


Ruthen, vimini, vetrici. 
Weidenart, fe spezie di salcio. 
Weide naſche, /. cenere di salcio. 
Weldenaſt, m. ramo di salcio. 
Weidenbach, m. ruscello piantato, 

listato di salci. - 
Weidenband, n. ritorta, vimine; 

vinco; legame, vincolo di vetrice. 
Weidenbaſt, m. scorza di salcio. 
Weidenbaum, m. salcio, salice. 
Weidenbaͤumchen, n. dim. picco- 
lo salcio.- 
Weidenblatt, n. foglia di salcio. 
Weidenbruch, m. wedi Weiden⸗ 
moor. 
Weiden buſch, m. salceto; sali- 

ceto. f 

Weidendorn, se. spina salce. 


juola. 

Weidenerde, . terra vegetabile 
[che trovasi ne' tronchi cavati di salcio]. 

Weidengebuͤſch, n. salceto, sali- 
ceto. . 

Weideng:rte, /. bacchetta di ve- 
trice, di salcio, vincastro, vincastra. 

Weidenholz, n. leguo di salcio. 

Weidenkaͤtzchen, u. gattino di 
salcio. i 

Weldenkohlen, V. pl. carboni di 
salcio. “ 

Weidenkopf, m. cima del salcio 
[svettato]. 

Weidenkorb, m. paniere di vinchi, 


di vetrici. 


Weidenkraut, n. salicariaj it 
lisimachia. $. das gelbe Weidenkraut, li- 
simachia gialla. 

Weidenlaub, n. fiondi di salcio. 

Weiden moor, nr. maremma pian- 
tata di salci. 

Weidenrinde, f. scorza disalcio. 

Weidenruthe, J. vimine, verme- 


Weidendroſſel, f. passera stipa- d 


— 


Weidknecht, m. servo cacciatore, 
Weidlich » Fam. [tî 

lente, bravo, fa i aa 
2) T. di S.S. bravo, valoroso. 


Weidlich, av. forte, fortemente, 
bravamente, valentemente. 8. weidlich 
arbeiten, lavorare coll’ arco dell' oss0. 
3. weidlich zechen, trincare come un Te- 
desco, tracannare, bere come va. ®. Gis 
nen weidlich abpruͤgeln, bastonare uno 
ben bene, come va, conciarlo pel dì delle 
feste. ° 

Weidling, m. navicella, barchetta. 

Weldloch, n. 7. de Cacc. ano [del 
cervo ec.]. sE 

Wekdmann, m. cacciatore. & Gis 
nem einen Weidmann fegen, incantare 
lo schioppo ad un cacciatore. f. Weid⸗ 
manns Heil! buona caccia, amico! 


Weidmaͤnniſch, agg. venatorio, 
de cacciatorì. 8. eine weidmaͤnniſche Res 
ens art, frase, termine, espressione de’ 
cacciatori, 

Weidmaͤnniſch, avv. da caccia- 
tore, a modo, a foggia de’ cacciatori. &. 
weidmänniſch reden, parlare coi termini 
della venagione, della caccia. $. auf gut 
weidmaͤnniſch, da buon cacciatore, alla 
maniera di buon cacciatore. 

Weidmannſchaft, /. venagione. 

Weidmannsſprache, f. il lin- 
guaggio de' cacciatori. 

Weldmeſſer, n. coltello da caccia 3 
costoliere. 

Weidrecht, n. 7. de' Cucc. rega- 
glia de' cani, veltri. 

Weid ſack, m. vedi Weidtaſche. 

Weidſpruch, m. termine de“ cac- 
ciatori, della caccia. 

It. Fig. sentenza espressiva, sostan- 
ziosa. 

Weidtaſche, /. carniere. 

Weidung, /. pascimento, il pascere. 

Weidvieh, n. bestiame di pastura. 


Weidwerk, n. 7. de' Cacc. la cao- 


na; vinco; scuriscio di vinco, di ve-|cia, la venagione; mestiere di cacciatore. 


trice. 

Weidenſchwamm, m. fungo di 

salcio, orecchia di Giuda. 
Weidenſtamm, 


fusto di salcio. 


5. dem Weidwerke obliegen, accudire alla 
venagione, mestiere di cacciatore. 
2) Per Wildpret, selvaggiume, cac- 


m. tronco, ceppo, ciagione, venagione. 


eidwort, u. termine di caccia, 


Weldenſtock, m. ceppo di salcio.| de’ cacciatori. 


It. bastone di vinco. 

Weidenzweig, m. vimine; rami- 
cello di salcio. 

Weideochs, m. bue alla pastura, 
della pastura. 

Weiderecht, n. 
in un luogo. 

Weiderich, m. T. de' Bot. lisi- 
machia ; it. epilobio; it. sfenice. 

Weideſack, m. vedi Weidtaſche. 

Weldewund, agg. T. de' Cacc. 
ferito nel basso ventre. 


Weidewunde, J. 7. de 


SES pascolo. 


Cacc. fe- 


perse „ pascere, tenere in ‘pastura il rita nel basso ventre. 


estiame, la gregge. 


Weidg ang, m. pastura di ui 


S. T. eccl. die Heerde, Schafe Chriſti pagra, di bosco. : 
weiden, pascolare, pascere la gregge di We id gerecht, agg. vedi jagd⸗ 
Gesù Cristo. gerecht. i 

8. Jig. Einen mit leeren Hoffnungen Weidgeſchrei, n. grido, voce de“ 


weiden, pascere di vane speranze alcu-|cacciatori. 


tto di pascolare; 


Weidwund, age. vedi weidewund. 

Weidzins, m. erbatico. 

Weife, J. [Haspel], apo, nespo, 
o 


guindolo ; arcolajo. 
Ì 


Weifeln, . a. Provino. den Hut, 
die Mage weifeln, far trottolare il cap- 
pello, il berretto. 

eifen, „. a. annaspare, 
pare. 

Weifer, m. innaspatore. 

Weiferin, f. innaspatrice. 

Welgern, „. a. Einem Etwas wei⸗ 
gern, ricus are, rifiutare; non accordare, 
non permettere q. c. ad uno. 

2. ſich weigern, ricusare, esitare, non 
voler fare, fare difficoltà, resistere. 8. er 
weigerte ſich, es zu thun, egli ricusò di 
farlo, non volle farlo. &. ſich einer Sache 
weigern, ricusare di far q.c. $. ich wei⸗ 
gerte mich deſſen keinen Augenblick, non 
; esitai un momento a farlo. 


inuas 


SO 


Beigerung 


Weigerung, V. ricusazione, ricu- 
S. ohne Weigerung, senza: 
difficoltà, senza esitare, senza tergiver-| Weib nacht, /. 


sa, rifiuto. 


sazione. 


Weigerungsfall, . im Weige⸗ le, la Natività di N. S. G. 


rungsfalle, in caso di rifiuto, di ricusa. 
Meibaltar, m. altare consacrato. 
Weihbild, n. voto. i 
Weihbiſchof, m. [vescovo] suffra- 


ganeo. 
Weihbrod, n. pane consacrato; 
l'ostia, 
Weihbrunnen, m. vedi Weihkeſſel. 
Weihe, m. e f. nibbio; milvo, mi- 
lano. F. die gemeine Weihe, milano 


nero. 

Weihe, / l[Emweidung], consecra- 
zione, sagra; dedicazione. $. die Weihe 
eines Biſchofs, consacrazione d'un ves- 
covo. S. (eines Prieſters), ordinazione. 

(eines Königs), sagra, consecrazione. 
. (einer Kirche), sagra, dedicazione. $. 
einer Glocke), benedizione. 8. die Weihe 
verrichten, fare la consecrazione, la sa- 

a, la dedicazione; consacrare. F. ti: 
nem Prieſter die Weihe ertheilen, ordi- 
nare uno prete. J. die vier unteren Wei⸗ 
hen, i po ordini minori. $. die drei 
oberen Weihen, i tre ordini maggiori, 
gli ordini sagri. 

è. Fig. mit Weihe und Salbung fpre: 
parlare con grande unzione. 
eihe des Dichters, l’unzione, l’estro 
poetico. 

Weihen, „. a. [widmen], dedicare, 
consaorare; it. dare. f. ſich, ſein Leben dem 
Vaterlande weihen, consacrare la sua 
vita per la patria, pel ben della patria. 
§. ſich, fein Leben Gott weihen, dedi- 


carsi, darsi tutto a Dio. $. ſich dem Tode di 


weihen, votarsi alla morte. S. ſeine Tod: 
ter der Kirche weihen, votare sua figlia 
alla chiesa, farla monaca, dedicarla a 
Dio. 8. feine Zeit der Erziehung feiner 
Kinder, dem Studium weihen, consa- 
crare il suo tempo all' educazione de' suoi 
fanciulli, agli studi. 

2) Per einweihen, consacrare, sacra- 
re, consecrare; dedicare. F. eine Kirche 
weihen, consacrare una chiesa. S. Einen 


[zum] Prieſter, Biſchof weihen, ordinare | 


uno prete, consacrare, uno vescovo. È. 
einen Altar weihen, consacrare un altare. 
S. eine Glocke weiben, benedire una cam- 
pana. $. Brod und Wein weihen, bene 


dire il pane, eil vino. &. geweihtes Waſ⸗ 


fer, acqua benedetta, santa. 8. eine ge⸗ 
weihte Hoſtie, ostia consacrata. 
We i her, m. consacratore. 
e BM eiher, m. [Fiſchteich!, peschiera, 
vivajo. 
Weiherbinſe, f. giunco. 
Weiherfiſch, m. pesce di vivajo. 
Weihernuß, F. vedi Waſſernuß. 
Weihfaſten, pl. T. eccl. digiuno 
delle quattro tempora. 
Weihg abe, F. offerta, oblazione. 
Weihgebet, n. preghiera per con- 
sagrare q. c., it. della sagra, 
Weihgeluͤbde, n. voto. 
Weihge maͤlde, n. exvoto, tavola del 
voto. 


Weihgeſang, m. inno. 
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nieße man das Leben, fin tanto che si è 
giovane, si goda della vita. 
2) conj. perchè, poichè, perciocchè, 


Santo Nata-|a cagione che, imperciocchè, giacchè. 


ich werde heute nicht ausgehen, weil 0 


$. Prov. griine Weihnachten, weiße viele Geſchaͤfte habe, oggi non uscirò aven- 
Oſtern, quanto più Natale è doloe, an- do molto da fare, inolte faccende. $. weil 


ito men Pasqua ti molce. 


Sie es denn fo wollen, volendu ella così. 


2) Fam. Per Veihnachtsgeſchenk, ceppo. J. er ift krank, weil er zu viel gegeffen 


Weihnachtlich, di Natale. 


ü 8 
Weihnachtsabend. 


Natale. 
Weihnachtsfeier, f. Ì 
Weihnachtsfeſt, n. 


Natale; Natale. 


Weihnachtsfelertag, m. giorno, ein 
festa di Natale. F. die Weihnachtsfeier⸗ re, che 


tage, le ſeste di Natale. 


hat, è ammalato per aver mangiato 


m. vigilia di|troppo. 


Weiland, avv. [einft, ehemals], 


festa, so- altre volte, un tempo, già, a’ teinpi an- 
lennità di dati. 


8. weiland war es anders, in un 
tempo era altrimenti. S. es war weiland 
oͤnig, der .. Cera una volta un 
8. Herr N. weiland Pros 
feſſor an der Univerſitaͤt zu B., il Siguor 


Weihnachtsfreude, f. Lallegria, N. già Professore all' Uni- ersita di B. $. 


i piaceri delle feste di Natale. 
Weihnachtsgeſang, m. canzona 
di Natale. 


die weiland Republik Genua, l'antica, la 
Sia, la fu repubblica di Genova. &. wei⸗ 
land Koͤnig Friedrich II., il re Federigo 


Weihnachtsgeſchenk, n. oeppo; II. di gloriosa memoria. 


mancia, donativo che si dà a Natale. 

Weihnachtslied, n. cautico di 
Natale. 

Weihnachtsmarkt, u. la fiera di 
Natale. 

Weihnachtsmette, J. T. eccl 
mess a di Natale. si 


Weihnachtsmorgen, 


8. di Natale. 


Weihnachtspredißt, /. predica 
di Naule. 
Weihnachtsroſe, J. 
néro. 
Weihnachtsſtolle, F. pangiallo, 
focaccia di Natale. 
Weihnachtstag, m. giorno, 
Natale. 
Weihnachts woche, f. 
Il’ avvento, . 
Weihnachtszeit, f. tempo di Na- 
ale avvento. 
Weihrauch, m. incenso. 


de 


8. Fig. Einem Weihrauch ſtreuen, Pe 


opfern, incensare uno. 
Weihrauchbaum, m. licio. 
Weihrauch buͤchſe, 
dell’ incenso. 
Weihrauchd ampf, 
dell’ incenso. | 
Weihrauch faß, n. T. eccl. incen- 
sorio, incensiere, turibolo. 
Welhrauchkiefer, . licio. 
Weihrauchkoͤrner, n. pl. grani, 
e 1 ser 
Weihrauchſtaude, /. 
Weihrauchſtrauch , m. } ginepro. 
Weihſalz, n. sale benedetto. 
Weihſprengel, m. vedi Weib⸗ 
wedel. ö 
Weihtafel, J. ex voto, voto, 
bella. 
Weihteller, m. patena. 
Weihung, f..vedi Weihe. 
Weihwaſſer, 7. acqua bene 
santa. F. Weihwaſſer nehmen, pren 


l'acqua santa. 
Weihwedel, m. aspersorio, asper- 


golo. 

Well, uvv. [fo lange als], 
tanto, inentre che. È. weil ich athme, 
weil ich lebe, fino a tanto ch'io respiro, 


F. uavicella il dovuto tempo per far q. e. 


Weilarbeit, J. T. de Min. lavoro 
nelle ore di riposo, 

Weilchen, n. dim. piccolo tratto, 
spazio di tempo; un poco, un momento, 
un momentino, un pochettino. S. warte 
ein Weilchen, aspetta un momentino, un 


m. mattina pochettino. 


e Weile, /. tratto, pezzo di tempo. &. 
es ift ſchon eine gute Weile, un buon, un 
gran pezzo fa. $. er iſt {bon eine Weile 


elleboro fort, è partito da un bel pezzo. F. über 


eine kleine Weile, nach einer kleinen Weile, 


be un pezzetto, un inomen ino. & · vor 
Ì 


einer kleinen Weile, poco fa, pochi mo- 


festa menti fa, sono. F. ich warte hier ſchon 
eine gute Weile, aspetto già qui da un buon 
settimana pezzo. È. Alles wahrt nur eine Weile, 


ogni cosa dura poco. $. es kann noch 
‘eine Weile dauern, può durare ancora 
un po. J. eile mit Weile, da tempo al 
iempo; chi erra in fretta, a bell’ agio si 
nte. 
2) Per Zeit, tempo. Z. ſich die nds 
thige Weile zu Etwas nehmen, i 
es hat 
gute Weile, non c'è prescia, fretta; c'è 


m. il fumo tempo. $ mittler Weile, in questo men- 


tre, frattempo. 


&. Prov. gut Ding will Weile haben, 


chi va piano va sano; ogni cosa vuole 


[aver] il suo tempo; Roma non è stata 
fabbricata in un giorno. 1 

3) Per Muße, tempo, ozio. $. ich 
habe weder Zeit noch Weile dazu, non 
ho nè tempo nè voglia. F. Zeit und 
Weile ward mir lang, era una noja mor- 
tale, non vedeva l’ora; mi pareva cent’ 
anni. &. die lange Weile, la noja, il fa- 


ta- [stidio, tedio. $. Einem lange Weile ma⸗ 


den, dar noja, fastidio ad alcuno, anno- 
jarlo; infastidirlo, seccarlo. $. lange 
Weile haben, aver noja, annojarsi. J. 


detta, aus, vor lieber langer Weile, per cac- 
dere ciar la noja, per passatempo. $. fuͤr die 


lange Weile, per uiente, indarno, in- 
vano. F. um ſich die lange Weile zu ver: 
treiben, per cacciarsi la noja, per di- 


fino a vertirsi, per isvagarsi. 


Weilen, .. n. [1dgern], tardare, ri- 
tardare, non venir innauzi, indugiare, 


Weißhkeſſel, m. (in Kirchen) lava- meutre ch'io vivo. F. effet davon, weil tentennare. 
bo; pila dell' acqua santa. &. (im Zimmer), 


secchiolina, 


es warm ift, mangiate sino a tanto che 
è caldo. 


F. weil man noch jung iſt, ge-|tenersi, trovarsi; 


2) Per verweilen, ſich aufhalten, trat 
vivere. $. er weilt nicht 
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di lagrime, in questo mondo, quaggiù. 
Weiler, m. casale, borghetto. 
Wein, m. vino. F. junger, neuer 

Wein, vino verde, novello, nuovo. 

alter, abgelagerter Wein, vino vecchio, 

posato, stagionato. $. ſuͤßer Wein, vino 
duice, abbuccato. $. herber, faurer Wein, 
vino brusco, garbetto, aspro. F. berber 

{aber nicht unangenehm ſchmeckender] Wein, 

vino asciutto, asciutterello. $. ſchwerer 

Wein, vino pastoso, grande, $. leichter 

Wein, vino leggiero, piccolo, vinettino. 

8. ſtarker, feuriger Wein, vino potente, 

gagliardo, generoso, spiritoso. $- ſchwa⸗ 

cher Wein, vino debole, innacquato. &. 
feine Weine, vini delicati, squisiti. &. 
fremde Weine, vini forestieri. F. gerin⸗ 
ger, ſchiechter Wein, vinetto, vinuccio, 
vino sottile, di poco corpo; vinaccio. $- 
abgezogener Wein, vino infiascato. $. 
geſottener Wein, vino cotto. $. rotber, 
weißer Wein, vino rosso, bianco. & bell: 
rother, goldgelber Wein, vino vermiglio, 
dorato. $. ungegobrner Wein, mosto. 

&. tabniger Wein, vino fiorito. $. ums 

gefchiagener Wein, vino che ha dato la 

volta, incercouito, che ha i piè gialli ; 
cercone. ® ſchaler, verrochener Wem, 
vino sventato, sfumato, svaporato. 

zweijaͤhriger, dreijaͤhriger Wein, vino di 

due, di tre anni $. Wein mit Waſſer, 

vino innacquato. &. m.t Wein zuberei⸗ 
ten, apparecchiare, conciare con vino. 

8. diefer Wein ſteigt in den Kopf, que- 
sto vino da in testa, va iu capo, è fu 
inoso. 5. bem Weine ergeben ſein, es- 
sere dato al vino. $. ich bin an Wein ge⸗ 
woͤhnt, sono avvezzo a ber vino, al vino. 
$. zu Weine geben, andare alla taverna, 
all’ osteria, a bere un bicchier di vino. 
È. viel Wein zu ſich nehmen, ſich in Wein 
berauſchen, avvinarsi, avvinvazzarsi, ein- 
piersi di vino. $. der Wein macht de⸗ 
redt, loͤſet die Zunge, im Wein iſt Wahr⸗ 
heit, il vino è una dolce corda, è inezze 
‘ corda. 8. der Wein ift die Much der Al: 
ten, il vino è la poppa de vecchj. &. 
Wein ſchenken, vendere vino a minuto. 

&. Fig. Einem reinen Wein einſchen⸗ 
ken, dire la pura verità ad uno; dir- 
gliela netta e schicita. 

2) Per Weinſtock, Weintraube, uva; 
vite. F. Wein pflanzen, bauen, piantare 
viti, avvignare. F. den Wein warten, 
aver cura delle viti, coltivarle. S. den 
Wein beſchneiden, potare, stralciare ls 
vite. F. der Wein iſt erfroren, le viti son 
gelate. $. der Wein iſt dies Jahr nicht 
gerathen, quest anno l'uva è andata a 
male. $. ich habe viel Wein gegeſſen, ho 
inangiato inolta uva. 8. tother, weißer 
Wein, uva nera, bianca. 

Weinabgabe, J. dazio sul vino. 

Wei naͤhnlich, agg. simile a vino. 

IG cinap fel, m. mela viuosa. 

Weinarm, agg. ein weinarmes 
Land, paese scarso di viti, che scarseggia 
di vino. 

Weinart, J. natura, qualità del vino. 

2) sorta di vino. 

Weinartig, gg. di qualiu, di 


natura del vino; vinoso. 


Weiler 


treiben, coltivare le vigne, avvignare. 
Welnbauer, m. vignajuolo. 
Weindecher, m. coppa da vino. 
Weinbeere, J. acino d'uva. 
Weinbeer farbig, age. 


uveo, di color d' uva. 


Weingott 


mehr hienieden, non è più in questa valle to della vite, delle vigne. $. Weinbau] gen, cogli occhi molli 


, di pianto, colle 
lagrime agli occhi. | i 
Weinend, avv. piangendo, con 
pianto, colle Jagrime agli occhi. $. wei⸗ 
nend kam fie mir entgegen, ini venne in- 


uvaceo; contra piangendo. 7 


Weinerlich, agg. e avo. piagno- 


Weinbeerkern, m.granello d’uva; loso, piaguolente, piagnevole; lagrimo- 


vinacriuulo. 

Weinbeerſchale, F. buccia d'uva, 
fiocine. 

Weinberg, m. vigna S. zum Wein⸗ 
berg machen, vignare, avvignare, colti- 
Vare a vigna. z 

Weinbergsbeſitzer, m. proprie- 
tario d' una vigua. 

Weinbergsſchnecke, /. lumacone. 

Welrndirn, 7. pera viuosa. 


so. $. ein weinerliches Geſicht, eine wei⸗ 
nerliche Miene machen, haben, fare un 
viso lagrimoso, far gr po, star lì lì per 
piangere. $. in einem weinerlichen Tone, 
con voce piagnolente. $. weinerlich aus⸗ 
feben, aver un aspetto di voler piangere, 
d'aver pianto. $. ein weinerlicher Menſch, 
uomo piaguoloso, uu piagnone. F. es 
iſt nir weinerlich, mi sento voglia di 
piangere, sento venirini le lagrime agli 


Weinblatt, . pampano; foglia di occhi. F. ein weinerlicher Brief, lettera 


vite. * 


Weinblume, f. onigra. 

Weinblüte, J. fior di vite; it. il 
fiorire delle viti. 

Weinbohrer, m. spillo; succhiello 
da spillare le botti [di vino). 

Weinbrand, m. T. de Vign. mar- 
corella. 

Weinbruͤhe, J. 
vino. 

Weinbude, /. casotto dove si ven- 

vino. 

Weinbutte, /. gerla, bigoncia delle 
uve. 

Weinchen, n. dim. vinetto, vineui- 
no. & das ift ein feines, delikates Wein⸗ 
chen, è un vineuo squisito. * 

Weindroſſel, J. tordo visciola, 
massajuola, zicchio. 

lt Zum. donna ghiotta del vino. 


intingolo, salsa di 


piena di tamenti, ch'è un piagnisteo. G. 

ein weinerliches Schauſpiel, commedia 

piagnolenie, ch'è un piagnisteo, 
Weinernte, f. vedi Weinleſe. 
W cine ſſig, m. aceto (di vino]. 
We In fd ch fer, m. saeitolo, magliuolo. 
Weinfarbe, J. color di vino. 
Wein farben, gg · Vinetico, vi- 
Wein farbig, Junto; di color del 


vino. 

Wein faß, n. botte da vino. $. ein 
volles Weinfaß, una botte di vino. 

It. Fig um. un sacco di vino. 

Weinfläͤſchchen, n. dim. fiascher 
to, boccetta da vino; caraffino. 

Weinflaſche, f. bottiglia, fiasco 
da vino. ‘ 

It. Fam. beone. 

Weinfleck, m. macchia di vino. 

Wein fracht, /. carico di vino. It 


Weindunſt, m.ivapori, i funi del [para del] porto del vino. 


vino. 
Weineinfuhr, J. importazione de di 


vini. 

Weinen, . n. 
it. Poet. lagrimare, spa:gere, versare la- 
grime. F. bitteruch weinen, piangere 
ainaramente, a cald' occhi. $. heftig wei⸗ 
nen, piangere dirottamente. È. Uber Et 
was weinen, piangere di q. c. $. das 


Kind weint nach der Mutter, il „ 


il bambino piange e vuol la madre. $. 
vor Rührung, Muleid weinen, piangere 
per tenerezza, per Inistrazione. 


Wee F. vettura, trasporto 
VINI. 
Wein fuhrmann, m. vetturale del 


piangere, piagnere; vino, che trasporta vini. 


Weingabel, / capriolo [della vite]. 
Weingaͤhrung, J fermentazione 
del mosto, del vino; it. fermentazione 


5 spiritosa. 


Weingang, x. pergola, pergolato 


{di viti]. 


Weingarten, m. vigna, vigneto. 
Weingartner, m. vignaruolo. 
Weinga ſt, m. avventore d' una ta- 


$- Per timil. der Weinſtock weinet, la verna, d'un’ osteria, 


vite lagrima. 


2) v-. A. p» e. bittere, heiße, blutige da 


Thraͤnen weinen, piangere amare, cal- 


de lagrime, lagrime di sangue. $. man 20; colline, poggi 


moͤchte Blut dbarùber weinen, si dovrebbe 
piangere lagrime di sangue [su di ciò]. 


Weingebind, n. botte, barile di, 
vino. 

Weingebirge, n. vigneto, vignaz- 
] piantati di viti. 
Weinge faͤß, n. vaso da viuo. 
Weingegend, /. contrada che ab- 


d ſich blind weinen, piangere, lagrimar honda di vigne, ove abbonda la vite. 


tanto fino a perder la vista, a diventar 
cieco. 8. ſich rothe Augen weinen, aver 
gli occhi rossi di pianto, 

3) Fam. (im Scherze), bere del vino, 
avvinarsi, avvinazzarsi. 

4) v.a. T. de Destill, den utter 


weinen, rettificare Tecquavite (della pri- È 


ma destillazione). 

Weinen, n. il piangere, piangimen- 
to, pianto. È pieles Weinen, piagnisteo. 
8. fi) des Weinens nicht enthalten tin: 
nen, non poter ritenere le lagrime, 


Welnaus fuhr, F. esportazione del | poter astenersi dalle lagritue, 


vino. 
Weinbau, m. coltura, coltivamen- 


Weinend pat. piangente, pia- 


Weingeiſt, m. spirito di vino. 5. 
gereinigter Weingeiſt, spirito [di vino] 
rettificato. 

Weingelag, n. brigata di beoni; 
banchetto. 

Weingeldnder, x. spalliera di 
iti 


Wein gelb, agg. dorato, vinetico. 
Wein geruch, M. odor di vino ; odor 
vinoso. 


Weingeſchmack, m. sapordi vino, 


non] vinoso. 


Weinglas, n. bicchiere da vino. 
Weingott, m. [Bacchus], il dio del 


guente, lagrimaute. $- mit weinenden Au⸗ vino; Bacco, 
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A eingrin, agg. verde pam-| Weinlager, n. (im Keller), 1 toppl. Welnroth . vinato. 
COSA Li | 2) ein ſtarkes, großes Weinlager i 9 Weinſatz. Spa, fondata del 


ano. 
3 2) ein weingrünes Faß, botte avvina- gren provvisione di vino. vino. 
ta, che conserva l'odore del vino. Weinland, n. paese abbondante di | Aria di viti. 

8. Fam. er ift weingrin, egli è avvi- vino, che produce, fa molto vino. It. ter- cinfatter, agg. agro come vino. 
nato, avvezzato al vino. reno atto a piautar vigne. Wein fänerl ti agg. acidetto, 
Weingruͤn, n. color verde pam-| MWeinldnder, m. abitante, oriundo agrestino come vino. 

so un paese che abbonda di vino. i ùdeinfdufer, m. beone, ubbriaco- 


ne; otre di vino. 


2) N de’ Bot. vîncapervirica. Weinlaub, n. pampani, pampini; 
Weinfduferei, F. sbevazzamento, 


Welnhacke, /. marra da vigna- 'foglie di vite. 


juolo, Weinlan be, f. pergola, pergolato ibeveria. . 
Weinhaft, agg. vedi weinicht. [di vite). Wein ſaͤnferin, J. beona; solen- 
Weinhandel, m. traffico, negozio; Weinleiter, /. vedi Schrotleiter. Pe bevitrice di vino. 
di vini, dì vino. Weinleſe, /. vendemmia. g. Wein⸗ Weinſdure, . agrezza, acidità di 
Wein händler, m. vinajo; mer- leſe halten, fare le vendemmie, vendem- vino, vinosa. - 
cante di vino. miare. F. in der Weinlefe, nelle ven- Weinſchädling, . vedi Berberis⸗ 
Weinhandlung, J. negozio, ma- demmie. beere. 
gezzino di vini. It. taverna, osteria. Weinleſer, m. - in, f. vendem-; Weinſchale, f. tazza da vino. 
Weinhaͤnfling, m. fanello [che |miatore, -trice. ia Wein ſchank, m. vendita di vino 
fa nelle vigne]. , Weinleſung, . vedi Weinlefe. la minuto; it. osteria, taverna. &. einen 
De n o u 7 F. vedi Weinhacke. 8 W È inlied, n. canzonebacchica, di- Weinſchank haben, tenere, aver taverna, 
. einbaug, n. osteria, taverna. B. tirambo. We inſchad 8 A 
ins Weinhaus gehen, andare all' osteria, Wein maͤhrte, J. edi Weinkalt⸗ ini. inf@dger, au. stimatore na 
alla taverna. ale. Welnſchenk 1 611 
Lo einbeber, m. sifone; carina da n° md 1755 m. sensale 1 liere, N Ann 
sbottare. einmarkt, m. mercato vino. Wein n . i 
Weinhefen, J. pl. feccia, fondata| Weinm she n. misura da vino. bettola. ſchenke, f taverna, osteria, 
i palfe, fi 8 97 1 mn. [Bmzer], vign- Weinſchlauch, m. otre da vino. 
ein e, J. fiocine. juolo, vignaruolo. It. Fig. di vi b 
Weinhuͤt er, m. guardiano delle 2) (am Hofe), bottigliere. „ e 
vigne * ö Weinmeſſer, n. falcetto, falciuola Weinſchlehe, J. berberi, berbero. 


Welnjahr, n. ein gutes Weinjahr [da potarela vite). Weinſchroͤter, m. canovajo [che 


annata abbondante di vino. . ein ſchlech⸗ 2) enòmetro. . ripone i vini nella tina]. 
tes Weinjahr, annata scarsa di vino. Weinmonat, m. l'Ottohbve. Pon in ener, ica saettolo. 
Weinicht, agg. vinoso; che ha del] Wein moſt, m. mosto. Weſnſtecher, m. spillo. 


vino, che sa di vino. F. ein weinichter Wein mucke, J. zanzara delle uve. Weinſtein, u. gromma, grum 
Geruch, Geſchmack, odor, sapor di vino. Weinmus, n. mosto cotto, inîpes- vino. i na I 


vinoso. F. die wemichte Gehrung, la sato. . T. de CAim. tartaro. &. 3 

fermentazione spiritosa. Meinmufter, /. gromma del vino. 1 Weinſtein, tartaro . 
Weinig, agg. vinoso, spìritaso,| Weindl, n. T. de Chir. etere suÌ- ratio. $. mit Weinſtein ſättigen, tarta- 

8. eine meinige Flöſſigkett , liquore vi- {farico, nafta rizzare. 

voso; spirito. | Weinpalme, J. T. de Bot. l'al-| Fg. Persimil. (an ben Zäbnen), tartaro. 
Meinkaltſchale, J. zuppa di vi- [bero del cocco. Weinſteinartig tartaroso 

no {con pan grattato, zucchero e li- Weinpfahl, m. palo da vigna. Weinſteinaſche, J. Szuere di ci 


mone]. Weinpfirſiche, J. pesca vinoss. taro, cenere clavellata. 
3; DETALARRE, F. boccale da, del n m. 1 Weinfeinanflò fune, fi di 
i uzione di tartaro. 
A pia f, m. compra di vino. Ii. . F. vigna, vi- 2 Weinſtelnerde, . dere Fogliata 
Weinkeller, . cimova; cantina!’ Weinpflaume, J. susina visosa iR in 5 
del vino. — [che ha nre di vito RA A 
Wein tel ter, J. lo strettojo; wr. Weinpreſſe, F vedi Veinietter, OOC IRStIRAlI, m. csietallo di 


a 11 vino. 1 We È nprobe, 660 saggio, prova Li | — 
einfennet, m. -In, /. inten- vino. g. (in Släſchchen), saggio, saggiuolo. 7 n PUN 
ditore, conoscitore, - trice a 2) F. de Chim. liquore provativo. Welnſtelnöl, u. olio di tartaro. 


Weinkennkniß, J. cognizioni ſche Weinranke, f. tralcio di vite, Weinſteinpulver, n. tartaro pol- 
uno ha] de' vini, delle qualità de vini. pampino. . ; 
Ri m. vinaccinolo. Weinen sro „ m. crema di tar- 
Weinkirſche, F. amarasce. Weinrauſch, m. ebbrezza cagio- ; 3 i 
Welinknosp e, T. terama della vite. | nata da vino. g. einen Weinrauſch ba: i n. sal di tartaro. 
MWeinfofter, m. assaggiatore del ben, essere avvinazzato. g. den Wein⸗ 8. „ Weinſteinſalz, sal essen- 
0. rauſch aus ſchlafen, digerire, fare vapo- * : 
Weinkranz, m. corona di pampini. rare, smaltire il vino. Weinſtelnſauer, 8 1 
2 ty d'una taverna). Weinrebe, po sarmento ; N $. ein weinfteinfaure8 Salz, 
einkraänter, n. pl. erbe da in- vitie. &. die Weinreben einlegen, infos- ° . 
fondere nel vino. . sare 3° sh capita fteinfdnre, F. acido tarta- 
Weinkrug, m. mezzina, boccale; Meinrechnung, F. conto del vino. r tartaroso, Di 
“i da dita ara Weinreich, 20 ein weinreiches We inſtener, /. taglia, imposizione 
Weinkübel, m. vedi Moſtkuͤbel. Land, paese abbondante, ricco di vino. 8 5 DE 3 
Weinkufe, / tino da vino, da 5. ware Trauben, uve vinose, che _VBeinftoe, m. la vite; ceppo di 
mosto. dinno men vite. €. wilder Weinſtock, vite salvatica, 
Weinkühler, m.rinfrescatojo, buf- MWeinreig, n. sarmento, tralcio di lambrusco , uvizzolo. 3 
foncino, cantimplora. vite. Weinftdbdden, n. dim. viticella; 
Weinkuͤper, m. cantiniere, cano-| Weinrelschen, n dim. ramicello|cepperello di vite. f me 
"i di vite. I Wein ſtu be, Sf. stenza dell onen, 
deinlägel, m. botticello, bariletto; Weinroſe, /. [Heideroſe], rosa della taverna; it. taverna, osteria. 
da vino. * i Sani e 0 We inſucht, /. passione pel vino. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. Eeeeeeee 


1322 Weinſuͤchtig — — Weiß 


S. er wies mich deshalb an feinen Sach⸗ 
walter, mi mandò per ciò dal suo av- 
vocato. $. man wies ibn an den Richter, 
gli fu imposto d’andare dal giudice. $. 
ein Anerbieten von ſich weiſen, ricusare, 
non accettare un offerta. $. meine Uhr 
weiſet auf zehn, il mio orologio segna, 
indica le dieci. 

2) Per belehren, zurechtweiſen, be⸗ 
deuten, mettere alla ragione, fare stare 
a segno. F. ſich weiſen laſſen, esser do- 
cile, trattabile; intender ragione. $. er 
laßt ſich nicht weiſen, egli non si fa met- 
tere alla ragione, è malagevole di farlo 
stare a dovere, a segno. $. ich will ihm 
weiſen, mit wem er es zu thun hat, gli 
vo" mostrare con chi ha da fare. f. man 
wird's dir weiſen! te Ia farò, te la fare- 
mo vedere! oh aspetta, aspetta! 

Weiſer, m. (einer ubr), ago, saetta. 
$. (der Bienen), regina. 

$. T. d' Astr. die Weiſer, le ruote del 
carro. 


in ſuͤchtig, agg. passionato pel Weiſen Griechenlands, i sette Savj della 
I 4 so i a Grecia. $. der Stein der Weiſen, la pie- 
Weinſuppe, J. zuppa di vino, al tra filosofale; il lapis filosophorum. 
vino. 8 MW 1 8 di 1155 1 1 
eintonne, 7. botte, doglia da, $. auf was fur Weiſe? in che mauiera 
ni : 7 N n che modo? 8. auf ſolche Weiſe, in tal 
Wein traͤber, pl. vinaccia, fiocini. guisa, in tal modo. $. auf mancherlei 
Weintraͤubchen, n. dim. grappo- Weiſe, in più modi, maniere, in var) 
lino, grappoletto d'uva. modi. &. auf gleiche, ahnliche Weiſe, nello 
Weintraube, J. grappolo, grap-,stesso modo, in simil modo, nella stessa 
o d'uva; l'uva. iguisa, maniera. $. auf ganz beſondere 
Weintraubenkamm, m. raspo, Weiſe, in modo, in una maniera affatto 
graspo, racimolo. singolare. g. auf die gewöhnliche Weiſe, 
Weintreſtern, pl. focini; vinaccia. come il solito, secondo il solito, comesi 
Weintrinker, m. bevitor di vino. suol fare. g. auf keine Weiſe, in keinerlei 
Weintrinkerin, 7. bevitrice di 1 in alcun modo, in veruna manie- 
vino. ra, in verun conto. F. auf alle Weiſe, in 
Weintrunken, agg. ebbro di vino, ‘ogni modo. F. ungerechter, thoͤrichter, 
avvinazzato. heimlicher u. f. w. Weiſe, ingiustamente, 
Weintunke, f. intingolo di vino. |scioccamente, nascostamente ec. S. grau⸗ 
Wein verfaͤlſcher, m. colui che ſamer Weiſe, in modo crudele, crudel- 
fattura il vino, mente. F. liſtiger Weiſe, astutamente, 
Weinverfälſchung, f.il fatturare scaltramente. $. dies iſt aus, außer der 


il vino. Weite, ciò è fuor di modo, senza mo- 55 T. de” Cart. guida. 
Meinvifirer, m. stazatore del do; è straordinario. $. ein Jeder hat eiſerlos, agg. vedi Weiſellos. 
vino. (eine eigene Weiſe, ognuno ha il suo pro- We iſerwerk, n. 1. degl Oriol. 

Weinvorrath, m. provvisione di prio modo, la sua propria maniera di ruote che danno moto all’ ago. 


Weisheit, J. il sapere. 5. feine 
Weisheit auskramen, far mostra di sa- 
pere, ostentare saccenteria. . . 

2) saviezza, sapienza; assennatezza, 


vino. fare. &. nach feiner Weiſe leben, vivere 

Welnwachs, m. crescimento, pro- a suo modo. $. das ift fo feine Weiſe, 
duzione di vino. $. dieſes Land hat ſtar⸗ così suol operare, cotesto & il suo modo 
ken Weinwachs, questo paese fa, produ- di fare. $. ſich in Jemandes Weiſe ſchik⸗ 


ce molto vino. ken, accomodarsi, vivere a modo al-|giudizio. &. die göttliche, menſchliche 
Weinwage, f staza, staglio [ da trui. $. Maß und Weiſe halten, far le Weisheit, la sapienza divina, winana. 
misurare le botti da vino]. cose con modo e misura; contenersi fra|$. die Weis heit Salomo'6, la sapienza 
Weinwetter, u. tempo favorevole, giusti limiti, non uscir de' termini. i Salomone. 8. die Goͤttin der Weis⸗ 
buono per l’uva, per maturare l' uva. . di Gram. il modo. heit, la dea della sapienza: Minerva. . 
Weinwurz, f. T. de Bot. cario- . T. di Mus. l’andare; melodia. F. das Buch der Weisheit, il libro della 
fillata. dies Lied geht nach der bekannten Weiſe, sapienza, il libro sapienziale; la Sa- 


pienza. . 

+ Fam. er ſcheint die Weisheit mit 
Loͤffeln gegeſſen zu haben, pare come 2 
egli avesse mangiata, ingojau, digerita 
la sapienza colla cucchiara, a cucchiajate. 

Meisbeit6dinfel, m. presontuo- 
sità, arroganza. 

Welsheitsforſcher, m. indaga- 
tore deila sapienza. 

Weisheitsfreund, m. mico della 
sapienza. 

Weisheltsguͤrtel, m. T. de Med. 

cintura d’argento vivo. 

Meisbheitéfram, m. Fam. sac- 
centeria, salamistreria. 

Weisheitskraͤmer, m. Fam. pu- 
tasennoy saccentello. 


Weisheitsquell, m. la sorgente 


Weinzahn, u. Fam. ſich den Wein⸗ questa canzone si canta, va secondo la 
ausſchlagen, perder l’ uso, la voglia Inotoria melodia. &. ich kenne die Weide 
di ber vino, di saziarvisi. nicht, non ne conosco la melodia. $. 
Weinzeche, J. lo scotto; paga-leine ſchöne Weiſe, una bella melodia. 
mento del vino bevuto. i It. Per Lied, canzona, aria. 
Weinzecher, u. beone, solennebe-| lt. vedi Ellen , Faß ⸗, Stuͤck⸗, Kreuz, 
vitor di vino. Bitt⸗, Scherzweiſe u. ſ. w. , 
Weinzehnte, m. decima del eo. Weiſel, m. ([Koͤnigin, Mutterbiene], 
Weinzeichen, n. (an Weinhäuſern), Ia regina. 
frasca. Weiſelhaus, n. celletta della re- 
Weinzieher, m. sifone; canna da gina [delle pecchie]. | 
sbuttare. Weiſellos, agg. ein weiſelloſer 
Weinzins, m. censo del vino. Bienenſtock, arnia senza regina, priva 
Weinzoll, m. gabella, dazio sul, del della regina. 
vino. , Weiſen, . a. [ieigen, ſeben laſſen], 
Weinzuber, m. tinozza da [por- mostrare, far vedere. $. Einem Etwas 
tare. tenere il] vino. weiſen, mostrare, ſar vedere q. c. ad uno. 
Weis, avv. Fam. Einem Etwas F. mit Fingern weiſen, auf Enva wei⸗ We 
weis machen, dare ad intendere q. c. ad ſen, mostrare a dito, additare, accennare di sapienza, del sapere. . 
uno; ficcare, piantar carote. F. man d. c. 8. Einem den rechten Weg weiſen, Weis heitsvoll, agg. pien di sa- 
muß es ihm nicht weis machen, non bi- metiere uno nella via, nella strada. S. pienza, sapieutissimo. 
sogna farglielo sapere, dire, sentire. F. Einen irgendwohin weifen, inviare, man- Weisheitszahn, m. dente della 
ich laſſe mir nichts weis machen, a me dare, indirizzare alcuno a.... . Ei⸗ sapienza, del giudizio [l'ultimo de den- 
non si piantano carote, non mi si dà ad nem die Thuͤr, Einen aus dem Hauſe ti masrellori); 
intendere q. c.; non mi si mostra bian- weiſen , mostrare ad uno la soglia, far- Weislich, avv. saviamente, saggia- 
co per nero. g. machen Sie das einem gli cenno ch' esca, cacciarlo di casa: mente ; assennatamente, accortameute. 
Andern weis, datela ad intendere, fatela J. Einen aus der Stadt weiſen, scaccia- It. a bella posta. 8. das hat er weislich 
credere ad un altro. re, sfrattare alcuno di città. &. Einem verſchwiegen, oh! l’ha taciuto giudizio- 
Weiſe, agg. savio, saggio, assenna- die Zähne wcifen, mostrare i denti ad samente, ha ‘avuto tanto giudizio di ta- 
to, giudizioso, prudente; circospetto, ac-|alcuno. $. Einem das Schreiben, Zeich⸗ cerlo. DI 
corto. F. ein weiſer Mann, uomo savio, nen, Nähen u. ſ. w. weiſen, insegnare, Weiß, agg. bianco. $. weiß wie 
assennato, di giudizio; it. indovino. &. mostrare ad uno a scrivere, a disegnare, Schnee, bianco come la neve. 8. weiße 
ein weiſer Rath, un avviso, consiglio as- |a cucire. F. ich will dir weiſen, wie du Haare, capelli bianchi, canuti, $. ein 
sennato, savio. F. eine weiſe Frau, don- es machen mußt, ti voglio mostrare, in- weißes Pferd, cavallo biauco, leardo. 
na savia, di giudizio. &. die weiſe Frau, segnare come devi farlo. 8. dies wird J. weißes Mehl, farina bianca, fior di 
la donna savia, l’indovina. ſich weiſen, col tempo lo vedremo, si]farina. $. weißes Brod, pan bianco, di 
Weiſe, m. il savio, l’uom savio; vedrà. F. ich habe ihn an Sie gewieſen, fromento. S. weißes Papier, carta bian- 
it. Glosofo. g. die drei Weiſen aus Mor: Ip ho diretto a Lei, gli ho dato il suo ri-!ca. g. weiße Wäſche, biancheria, panui- 
genland, i tre [Re] magi. $. die ſteben capito. llini di bucato. $. weißer Wein, vino 


x 


Weiß 


Weißbierbrauer, m. birrajo che 


bisuco. F. weißer Pfeffer, pepe bianco. 


— —-._—- —— 


$. weißes Glas, vetro bianco; eristallo., fa birra bianca. 


J. weiße Mönche, Brüder, monaci, frati 
binuchi. F. weiße Frauen, monache ve- 
stite di bianco. 

&. 7. di Mar. ein weißes Tau, cavo 
bianco, non incatramato. 

&. 7. de Cacc. der weiße Leithund, 
la neve. 

&. T. ccel. die weiße Woche, la setti- 
mana in albis. $. der weiße Sonntag, 
Domenica in albis. 

8. T. de Med. der weiße Fluß, ifiori 
bianchi, fluor bianco. $. die weiße Kunſt, 
magia bianca, naturale. 

9. Fig. ein weißer Rabe, un corvo 
bianco, inosca bianca. 


Weiß, avv. bianco. F. weiß geklei⸗ gn 


det gehen, andar vestito di biauco. 8 
weiß anſtreichen, machen, bianchire, im- 
- biancare, inalbare. &. weiß werden, bian- 
chire, imbiancarsi. S. weiß ſieden, bian- 
chire [l'argento e simili). 

Fig. ſich weiß brennen wollen, vo- 
lere farsi bello, far l' innocentino. 

Weiß, =. il [color] bianco. $. ein 
reines, blendendes Weiß, un bianco can- 
dido, spiceante. g. ein ſchmutziges Weiß, 
un bianco sucido. 

2) il bianco. $. Weiß auflegen, porre 
il bianchetto , lisciarsi di bianchetto. 
ſpaniſches Weiß, bianco di Spagna. 

Weiſſagen, e. n. fare l’indovino, 
il profeta, predire, profeteggiare. 

Weiſſager, m. indovino, profeta, 

et. vate. , 

Weiſſagerin, F. indovina, profe- 


tessa. 

Welſſageriſch, agg. profetico. 

Welffageriſch, o profetica- 
mente. 

Weiſſagung, /. predizione, pro- 
fezia, vaticinio. F. die Gabe der Weiſſa⸗ 
gung haben, avere il dono di profezia. 


Weißarmig, age. che ha braccia 
bianche. 
It. Poet. die weißarmige Juno, Giu- 
none bianchebraccia, 
Weißath, /. province. decima di 
galline, uova ec. 
Weißauge, n. T. de' Nat. cara- 
bo leucoſtalmo. 
riglio. i 
Weißbacken, agg. weißbacken Brod, 
an bianco. 
Weißbacken, u. diritto di vendere 
pan bianco. 
It. vedi Weißbaͤckerei. 


g Weiß b a cker, m. ſornajo di pan bienchi. &. ein weißfüßtges Pferd, cavallo 


janco. 
Welß baͤckerei, J. forno di pan 
bianco. 
It. vedi Weißbaͤcker. 


Weiß binder, m. bottajo [che fa 


solo botticelli di legno dolce). 


Weißrindig 


1323 
Weißgerber handwerk, n. me- 


stiere di conciatore in alluda. 


Weißgerberwaare, J. alluda, 
pelli conciate in alluda. 


It. T. de Pitt. pittore da sgabelli, d Weißgerberzunft, f. corpo de“ 


chiocciole. 
Welßbinderei, /. T. de Pitt. pit- 


turaccia. 


b 


0. 

Weißblätterig, agg. con foglie 
bianche, argentine. 

Weißblau, agg. turchino bian- 
cheggiante. i 
Weißblech, n. latta bianca, sta- 
ata. 
Wei ßbrod, n. pan bianco. 
Weiß buche, f. carpine, carpino, 
Veifbuden, agg. weiß buchen Holz, 
legno di carpine. 

Weißbuſig, agg. col seno bianco, 
dal seno alabastrino. 

Weiß diſtel, f. spina bianca. 

Weißdorn, m. spino bianco, bian- 


Cospino. 
Welßdroſſel, F. tordo iliaco. 
„Weiße, J. bianchezza, candidezza; 
il bianco. $. (der Haare), canutezza, ca- 


.|nizie. 


Weiße, n. il bianco, il color bian- 
co. F. ins Weiße fallen, ſtechen, dare 
nel bianco, tirar zul bianco; biancheggia- 


re. $. das Weiße im Eie, il bianco, la bianca; it. canuto. 


Weißbirke, J. betula, betulla 
ianca. 
„ n. T. de Bot. argo- 


conciatori [di pelti in alluda]. 

Weißg eſchwänzt, agg. oon la co- 
da bianca. 

Weißgluͤhend, agg. che ha il cal- 
do bianco. $. das Eiſen weißgluͤhend mas 
chen, dar il caldo bianco al ferro. 

HI bbiBe, J. caldo bianco. 

ei grau, bigio chiaro 
dà al, in sul ei 8 dea 

Weißguͤldenerz, n. 7. de Min. 
miniera d’argento bianca. 

Weißhaarig, agg. di capelli, di 
peli bianchi; it. canuto. se 

Weißhalſig, agg - col, dal collo 
bianco. 

Meifbdnbdig, 

5 ATI: bianche. 

eiß harz, n. raggia, pece bianca. 

Weißhaͤutig, 4g. che ha pelle, 
cute bianca. 

Weißhuhn, n. pernice bianca. 

Weißkehlchen, n. peuobianco. 

Wei ßklar, agg. bianco trasparente. 

Weißkohl, m.cavolo bianco, cap- 
puccio. 

Weißkopf, m. testa bianca. It vec- 
chio canuto. 

It. T. de’ Nat. pigargo. 

Weißkoͤpfig, agg. che ha la testa 


agg · che ha le, colle, 


chiara dell' uovo. &. das Weiße im Auge, Weißkoͤrnig, agg. che ha granelli 
5 3 


l’albugine, il bianco dell’ occhio. 
F. Fig. einander das Weiße im Auge 
zeigen, venire alle strette. 


bianchi. 
Weißkram, m. [geinvandébandel 1, 
negozio, traffico di pannilini, di tela. It. 


T. de' Cacc. das Weiße am Wilde, bouega di biancherie, di pannilini. 


il grasso del selvaggiume. 
Weiz e, m. e f. il bianco, la bianca. 


Weißen, -. a. imbiancare, in- 
albare. 

Weißer, m. imbiancatore. 

Weiß farbig, agg. di color bian- 
co ; bianco. 

Wel fi, f. abete bianco; picea. 

Weißfiſch, m. alburno; argento, 


sce argentino. 
Weiß fiſchchen, n. dim. pesciolino 
argentino, bianchetio. 

Weißfleckig, agg. con macchie 
bianche. F. ein weifflefige8 Pferd, lear- 
do pomato, pomellato, moscato. 

Weißfloſſer, m. T. de' Nat. ei- 


prino grislagine. 


Welßkrämer, m. ( keinwandshaͤnd⸗ 
ler], venditore di biancherie, di pan- 
nilini. | 

Weißkraͤmerin, f. venditrice di 
biancherie, di pannilini. 

Welßkraut, n. vedi Weißkohl. 

Weiß kupfer, n. rame bianco; mi- 
niera bianca di rame. 

Weißleder, n. pelle bianca; al- 


luda. 

Weißledern, agg. di pelle bian- 
ca, di alluda. 

Weißlich, agg. e avo. bianchiccio, 
bianchetto, biancaccio, biancheggiante, 
biancastro, che tira al bianco. S. weiß⸗ 
lich fein, biancheggiare, albeggiare, dare 


Weißfuchs, m. Z. de' Cavall.sau- nel bianco. j 


ro chiaro. 


Weiß fuͤßig, che ha piedi 


agg. 
balzano. 
Weilßgar, agg. T. de Conc. con- 


cio, conciato in alluda. 


Welßgefluͤgelt, agg. con le ali 


Weißband, n. T. de' Nat. polinno.; bianche. 


Weißbarſch, m. T. de Nat. ar- 


gentino di mare. 


Weißbart, m. barba bianca, ca- 


nuta. 


lt. T. de Nat. scimia nera con Ia 


Weißgel b, agg. giallo chiaro, bian- 
chesgiantej biondo. 


Weißgelblich, agg.giallastro bian- 


iante. 


E88 , È 
Weißgerben, w. a. conciare in al- 


barba bianca. luda. 
It. T. de Bot. geropogone. Weißgerber, m. conciatoredipelli bian 
Weiß bauchig, agg · di ventre in alluda. ö 

bianco. Weißgerberei, f. l’arte di con- 


ciar pelli in alluda, 
2) bottega di conciatore. 


Weißbau m, sm. vedi Weiß pappel. 
Weiß bier, n. birra bianca, - 


Weißling, m. T. de Nat. mona 
bianca. b 
Weißloth, N. #44 de Cint. salda- 
tura di stagno e ottone. 
Meifmantel, m. mantello bianco. 
It. l’uomo dal mantello bianco. 
Weißnackig, agg. che ha il collo 
bianco; dal bianco collo. 
Weißnagelſchmied, m. chioda- 
juolo [che fa chiodi stagnati]. 8 
Weiß pappel, /. pioppo bianco. 
Weißpfennig, m. aro argen 
teo ; soldo argenteo. 
Weißpfoͤtilg, age 
€ 


che. 
Weißpinſel, m. pennellone dell’ 
imbiancatore. . 
Weißrindig, agg. che ha scorzs, 
corteccia bianca. 
Eeeteeee 2 


U 


con zampe 


— 
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Welßrock, . Fum. l'uomo dall'] girare alla larga. $. weite Länder, paesij lt. Fig. passare il modo, i termiui; 
abito bianco. lontani, remoti. — oltrepassare i limiti del giusto. &. wie 
Welßroth, agg. rosso biancheg- $. Fig. cine weite Verwandtſchaft, pa- weit kann ich hierin gehen? bug a quanto 
giaute, che tira al bianco. rentado da lontano. ‘posso esteuderini, quauto posso audare 
Weiß ſchaͤlig, agg. che ha buccia $. Zig» noch im weiten Felde ſteben, oltre? | 5 
ianca. essere più lontano, che uon è Gennajo! 5. Fig. et wiro es weit bringen, an- 
Weißſchimmel, m. T. de Casall. dalle more. ‘drà molto innanzi, porterà Ia cosa molto 
leardo schietto. 2) [contr. di enge], largo, ampio, avami. F. fie hat es weit in der Mufit 
Welßſchnabel, m. uccello colbecco |spazioso, vasto f disteso, esleso. $. ein gebracht, nella musica ella sente molt 


bianco. weites Kleid, weite Schuhe, veste, abito oltre; è espertissime, abilissima in fatto 
Weiß ſchnaͤbelig, agg. che ha bec- largo, scarpe larghe. g. eine weite Oeff⸗ di musica. &. dieſe Flinte trägt weit, 
co bianco. nung, grande apertura. F. eine weite quest archibugio porta loutauo. &. weit 


Welßſchuppig, age. con bianche 
squame, con squame argentine. 

Weiß ſchwamm, m. agarico gial- 
lastro, biancastro. 

Weiß ſchwanz, m. T. de Nat. cal- 
bianco [uccello]. 


Koͤhre, cannello, tubo largo. $. ein wei⸗ hin, molto in là, molt' oltre. 

tes Gefaͤß, vaso capace. &. (in weiter . Fig. ich bin davon weit entfernt 
Raum, vasto, grande spazio. &. ein suno ben lungi, alieno da.-.., nè anche 
weites Zimmer, stanza ampia, spaziosa. per idea. &. er iſt in dieſer Wiſſenſchaft 
8. eine weite Hohle, caverna ampia, vasta, noch weit zuruck, egli è tuttavia inolto 
spaziosa. $. eine weite Ebene, vasta pia- indietro in cotesta scienza; ne sa poco 


Weißſeiden, agg. di seta bianca. 

Weißſieden, n° a. T. di Zecc. e 
degli Oref. imbiancare. 
eißſieden, 7. imbiancamento, 
l’imbi 

Weißſilbererz, n. T. de Min. 
miniera hianca d’argento. 

Weiß ſpecht, u. picchio variegato. 

Weiß ſprenkelis, agg : pruxzato, 
screziato di bianco. 

Welßſtein, m. T. de' Min. eurite. 

Weißſtuck, m. T. de Mur. stucco 
bianco. ö 

Weißſud, m. pedi Weißſieden. 

Weißtanne, f. abiete bianco; 


picca. 
Metfvitrio[, m. vitriolo bianco. 
Welßwerden, n. (der Haare), Pin- 
canutire, il diventar canuto, l’incanuti- 


mento. 

Weißwinde, J. T. de Bot. narcisso 
campestre. 

eifwollig, agg. di lana bianca, 

coperto di lana bianca. 

Weißwurz, J. T. de Bot. ginoo- 
chietto. 
; Weißzeug, n. biancheria, panni 


Dl. 

Welßzeug handler, m. —in, /. 
venditore, - trice di biancheria , di pan- 
nilini. 

Weißzengkammer, 7. guarda- 
roba della biancheria, dei pannilini. 

Weißzopf, m. T. de Nat. anita 
con cresta bianca. 

Weiſung, f. mostramento, il mo- 


strare. 

2) Per Beſcheid, avviso, istruzione, 
informazione ; indirizzo. S. der Weifung 
folgen, seguire l'avviso, l’istruzione, lin- 
dirizzo. 

3) Per Befehl, ordine, istruzione. 

$. Einem eine Weiſung geben, dare 
ordine ad alcuno. 

4) Per Verweis, rimprovero. 


Welt, g. lontano, remoto; di- 
stante. &. eine weite Entfernung, una 
gran distanza. 8. eine weite Reiſe, gran, 
lungo viaggio, viaggio di lungo corso. 
g. eine weite Reife unternehmen, far lun- 
ghi viaggi. 8. ein weiter Weg, via lunga, 
lungo cammino. F. ein funf Meilen wei⸗ 
ter Weg, viaggio, cammino di cinque 
miglia. $. mein Weg iſt der weitefte, il 
più lungo cammino è il mio; la via, che 

o da fare, è la più lunga. &. den wei⸗ 
teften Weg nehmen, andare per la più 
lunga. $. einen weiten Umweg nehmen, 


tanamente, 
etwas, ziemlich weit, un poco distante, 
distante anzi 
weit, tre miglia lontano. g. einen Fuß weit mit ihm gekommen, l'ha portato 
weit von der Mauer, un piede discosto 


8. in die weite Welt gehen, andare a 


ieb, staccio grosso , largo. $. ein wei⸗ 


$. ein weites Maul, una boccaccia 


larga. g. einen weiten Magen haben, avere sua fama, 
un ampio stomaco. 


8. K 


cato €esîeso. 


ein weites Gewiſſen, coscienza 


largo, lato. 


feine Macht erſtreckt ſich weit 
lungi s'estende il suo potere, 

in weiter Begriff, un signifi- ein weit ausſehender Handel, è un nego- 
3. Etwas im weiten Vers! 
ſtande nehmen, prendere q. „ in senso noch weit von einander, son tuttavia molto 
idistanti l'un dall' altro; it. fie. son molto 


nura ; grau pianura. f#. das weite Meer, ‘assai. g. er kann keine Meile weit gehen, 
il vasto mare. 


non può camminare, andar più lontano 
d'un miglio. & er iſt kaum eine halbe 


vedere il mondo, paesi lontani, girare il Meile weit, egli è appena mezzo miglio 
mondo. 5. in weitem Zwiſchenraum, in lontano. F. weit und breit, in, da ogni 
lunghi intervalli. $. ein weites Loch, un parte, dappertutto. 8. ſich weit und breit 
gran buco; buco slargato. F. ein weites ausdehnen, estendersi in lungo e in largo, 


de ogni lato. &. weit und breit war Nie⸗ 


ter Kamm, pettine largo. $. eine weite mand zu ſehen, non si scorgeva niasuno, 
Naht, cucitura a punti grossi, bastito. per quanto riguardassi per ogni dove. $. 
ara Stiche machen, far punti grossi, man ſpricht weit und breit davon, scene 
imbastire. 


parla dappertutto ; ognuno lo dice. . 
J. ſein Nuhm iſt weit ausgebreitet, la 

riputaziane è estesissiina. & 

zuolto 


das if 


zio, un affare ancora in aria. $. ſie ſind 


Weit, avo. [entfernt], lontano, lon- luugi d’esser d'accordo. &. zu weit grei⸗ 


distante; lunge, lungi. S- 


che no. &. drei Meilen 


muro. S. das iſt mir zu weit, mi è 
troppo lonteno. $. weit reiſen, viaggiare 
in paesi lontani. $. wie weit ift B. von 
hier ? quanto è lontano B. di qui ? quante 
miglia ci sono di qui a B? 8. es ift 
ſehr weit von hier, è molto lenuno di 
qui; c'è una gran distanza. 

S. dieſe Baͤume u. ſ. w. ſtehen zu weit 
auseinander, questi alberi stanno troppo 
discosti, sono troppo radi. 85 weit 
von mir, lontano, lungi da me. S. weit 
davon 


bleiben, non accostarsi, tenersi hai ragione. $. in wie weit 


fen, oltrepassare i limiti del giusto, 
8. ben Luru8 febr weit treiben, portare 
il lusso al di la d’ogni limite. F. es ift 


«inolt oltre, molto avanti, vi è riuscito 
a maraviglia. ©. es iſt zu weit gediehen, 
gekommen, la cosa è andata troppo in- 
nanzi, ha passato ogni termine. 5. es 
ging, fam fo weit, daß... . le cose an- 
idarono tant oltre, sì lontano, a segno 
tale, vennero, furono ridotte a tale, 
che...» 8. es iſt noch nicht fo weit, la 
cosa non è ancora tanto avanti; ob, non 
siamo già tant oltre. 5. fo weit ich ihn 
kenne, per quante lo conosco. 5. fo weit. 
haſt du Recht, fin qui, fin a queste punto 

fino a che, 


lontano , giuocar largo. F. weit bavenja qual punto? F. ich will nicht entſchei⸗ 


weggehen, andarne lontano, andare largo 
da q.c. S. weit her ſein, essere di paesi 
lontani. 

8. Fig. das iſt nicht weit her, non è 
cosa di rilievo, di grande importanza, 

&. Fig. ſeine Grinde weit herholen, 
andare a cavare le sue ragiuni molto lon- 
uno. S. mein Auge, Geſicht reicht nicht 
fo weit, la mia vista non vi arriva, non 
va tanto altre. 15 weit ſehen koͤnnen, poter 
rg da lontano. &. fo weit man 
feben kann, a perdita di vista, fin dove 
arriva la vista, 

Fig. worin weit feben, vederla molto 

addentro, penetrare a fondo q. c.; aver 
molta perspicacità. &. ſehr weit gehen, 


den, in wie weit dies wahr fei, nou voglio 
mettermi a decidere in quanto questa 
cosa sia vera. ©. von weitem, di, da 
lontano, di largo, di lungi, da lunge. 
3. ich febe ihn von weitem kommen, da 
lontano lo vedo venire. i i 
Fig. ich ſehe ſchon von weitem, wie 
es kommen wird, lo so già d’avanzo come 
andrà la cosa; prevedo già come anirà 
a finire. 8. er hat ſich zu weit eingelaſſen, 
è andato troppo innanzi, zi è impeguato, 
ingolfato troppo. g. ſie bat ſich zu weit 
mit ihm cingelaffen. ella è andata un po’ 
troppo innanzi nelle confidenze, gli La 
dato un pu’ troppa libertà i . 
It. (von der Zeit), p. e. der Wyuter iſt 


andare inolto innauzi, penetrar molto noch weit, l'inverno è ancora lontano. 


oltre. F- zu weit gehen, andare troppo 
innanzi. &. das geht zu weit! oh quest o 
poi è troppo! a 


J. die Zeit iſt nicht mehr weit, wo. 
non ci manca molto... . , in poco, corto 
teupo + . . fra poco vedrete che è. 
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2) diefes Kleid, dieſer Hut iſt mir zu weit, Weiter, agg. comp. di weit, più! g. er if nicht weiter bekannt, non è 
questo vestito, queste cappello mi è troppo lontano , più remoto, più distante; più|conesciuto più che tanto. $. wir braus 
largo. $. geſtrickte Sachen laſſen ſich weit lungo. $. eine weitere Entfernung, una chen einander weiter, per l'avvenire altresì 
ausdehnen, ruba, cose a maglia si esten- più grande, maggiore distanza. $. em l' uno potrà giovare all’ altro; abbiamo 
dono man poco. & rl offen ca 0 4 . N più lungo. ad ajutarci ancora; ci potremo giovare 
essere spalancato. B. die Tyuͤr weit auf: . Fig. bis nach weiterer Unterſuchung, eambie volmente; un di noi potrà 
ſperren, spalaucare la porta. et ener ricerche. &. ohne ieri via giovare all' altro. R 

3) Per viel; bei weitem, di gran lunga Umſtaͤnde, senza ulteriori cerimonie. 5. Weitere, n. l'altro, il resto. f. das 
[più, meno ec. ]. $. er iſt bei weitem nicht 3 DA 1 senza 5 Weitere morgen ) domini ra 

o groß als 5 „ perchè più in la, senza riflettervi zu; sconside-|; 5 

egli di grande 1 . F. Einen ratamente; subito , nel momento. 1 Weitern, . a. ü bl. erweitern, vedi. 
weit fibertreffen, sorpassare, vincere di 8. avv. ohne Weiteres, senz’ altro, Welterung, / di @ ite 
molto, di gran lunga chicchessia. F. weit enz più, senza ulteriori cerimonie. lt. Fi ba FVV“; 
ardßer, kleiner, beſſer, ſchlechter u. f. w., 2) più largo, più ampio. $. ein Kleid ; t. 455 bee 1 conseguenze, 
di gran lunga più grande, più piccolo, weiter machen, allargare un abito. 8. ein 5 ela i 8. es nicht zu Wei⸗ 
rnigliore, peggiore. È. dei weitem reicher, Loch, eine Oeffnung weiter machen, alar-terunge tomunen laſſen, badar bene che 
aͤrmer u. È w., di gran lunga più, assai 5%, allargare, dilatare un buco, una 5 o 

iù ricco, povero ec. @. weit mehr, bei Pertu re. : . i 
weitem mepr, i più, assai 8. Fig. die weitere Bedeutung, la 1 E 
più F. weit gefehlt! oh, ci manca molto! [significazione più estesa. $. im weiteren )) ora ced it — 
siamo ancora molto lontani. Care in un senso più esteso, in più) , Weitherrſchend, gg. Post. am- 

Mei . 7. di Argo senso, pioregnante. 1 

; 5 au comp. più innanzi, Mills, avv. molto in la, da 

Weitäugig, agg. cogli occhi spa- più avanti, oltre, più oltre, più in là, piu Tg ra 

be. 008. lungi. F. weiter. gehen, andare avani, Weithintreffend . Poet. 
1 uns: 8 * f „ 
5 Gee en, guar- più innanzi, proseguire il caminino. 8. lungiferente, lungiferitore, lungisaeuante. 
dare uno con certi occhioni. ich kann nicht weiter non . pin. Weltläufig, agg. ampio , ampla, 

Meitansfebend, agg. vasto, di non posso andare più innanzi, non podso {vasto , spazioso ; esteso, disteso. $. ein 

estensione ; cui non si vede il 3 7 : eich, Weodude, ein meile 
grand ; > ri vede il tirere innanzi. 8 Etwas weiter ſchicken, weitläufiges Reich, G bäud 1 
fine, il termine. F. weit ausfeb ende Pläne, befördern, spedire q. e- 8. er ſieht wei⸗ laͤuüger Garten, un vasto impero, una 
disegni 8 b ene als ich, può scernere più da lontano |fabrica ainpis, vasta, un giardino spa- 
P d ; 
| è lontana. &. die Cache iſt noch weitaus⸗ u . 9. dieſer Weg if weiter als jener, zoo. 

ſchend, la cosa è ancora lontana dal con- bg. va è sa loutana di quella. 8. Fig. ein weitläufiger Verwandter, 
chiudersi, non se ne vede il fine. i 3 15 Lo di epatiti) mon (pareate lontano, da 1 ; 

Meitbdu®ig, aos. (von Gefäßen) p a e cosa vada più oltre. 2 Per umſtandlich, ininuto, cir. stan- 

i 88 118. weiter fortfahren, continuare, pro- ziato. 5. ein weitläufiger Bericht, una 

panciuto, molto largo i i La 9 i 

Mei b eri ont ù 3 seguire. &. weiter reden, leſen, ſchreiben [relazione circostanziata. 

„„ 0868. rinoma u. ſ. w., continuare, proseguire a par- 3) Per weitſchweifig, diffuso, largo, 

Wel kbiumig 7. de Bol. las- lare, a leggere, a scrivere ec. $- weiter disteso, prolisso. @. eine weitlaͤufige 
si . kommen, avanzare, fare progressi. F. wei. Sckreibart, stile diffuso , prolisso. 

| ter | avanti! continuisino! S. wi weiter ? Mmeitldufig, ary. ampiamente, lar- 
A Welte, /. Entfernung], lontananza; je poi? gamente, distesamente, &. zu weitlaͤufig 
3 1 455 . eines Ster⸗ . 110 Re Ret greift ſchreiben, sei troppo largo, mon fitto. 

, un as ſimm er um i e vasempre| @. Fig. weitldufig mit Einem verwandt 

It. T. d'Astr. amplitudine. 8. bieipiù crescendo, dilatandosi, si estende Sta in , dii i dia da Lino 
Weite des Weges, la lunghezza delia inaggiormente. di uno. 
via. 8. die Bäume in gedoͤriger Weue F., willſt du weiter nichts? altro nen 2) Per umſtändlich, we'tſchweiſig, mi- 
pflanzen , piantare gli alberi nella dovuta ivuvi? e nos vnoi altro? 5. brauchſt du nutamente, a parte a parte, alla lunga, 
distanza, in convenevole intervallo. @.die|weiter nichts? non hai bisogno di altro ? alla distesa, diffusamente, prolissamente, 
Weite des Schuſſes, Wurfes, la portata non vuol più niente? @. was wollen Sie |distesamente. F. es wäre zu weitlänſig, 
della palla, della gettata. weiter? che vuol Ella di più? &. hören Allet aͤhlen, sarebbe troppo lungo, 

2 P i s e 2.8 zu erz , ppo , 
8 pa feht Dren; 5 il 5 Sie unt weiter! ascolti più olire; ne scata ici menerebbe troppo alla lunga il voler 

. pt gut in die Weite, può seer-|di più, $. nun, wie ging es weiter? eb-iraccontar tatto. &. ſehr weitläufig fein, 
“i 5 5 1 K. v DIS 5 terminare , a finire ? (esser molto prolisso, diffusissimo. F. weit⸗ 

) „le immensità, lonta-|S. weiter, iſt er .. . d'altrondeegli läufig wovon ſprechen, ragiunare diffusa- 
nanze incommeneurabili. ancora è.... 6. es braucht nichts wei⸗ mente, alla 1 dice, estendersi 

3) (eines Sefaßes, Aeides, des Raumes), ter, als... non c'è bisogno d'altro, tu q. c. 
ee Drena 3 se 8 n cen » B se 0 weiter ca non Weitlͤufigkeit, J. (eines Reiches, 

i e ampiezza, estensione. C. (der ogno di altro; basta così S. wei⸗ Gartens, Gebäudes), ampiezza, vastità 
—.— ee calibro. 8. (einer ter kann ich dir nicht belfen, um di piùjestensione, grandezza, lunghesza =’ 
dea gel, portata larghezza: * ire per., Ce ssolagiio: 5 ca Teen ezio, Geil. g. Beluafefdte we- 

7 . . ‘ . o ea im co 0 el eiten C 
8 De i = N il lontano, il remoto. ich weiter thun? che posso fase di più? Hen . fare intemerate, una e dif- 

. Fata fuden, andare alla large, 8. man fpri@t dicht weiter davon, nou |fieeltà, porre in mezzo langaje. 
ere , fuggirsene, cogliersela, battor- 8.14 a 15 va sa 8 Wee più nulla. 0 5 N prolissità. 

; : ; . w mei von, non ne eit maſchig . a maglie larghe. 
e- Fig. eine Sache ins Weite ſpielen, 20 di più; non saprei più oltre, $. ich Weitmaul, 3 
urare una cosa in lungo, alla lunga, babe nichts weiter von ihm gehort, non . Weitmaͤulig, agg. che ha una 
Ma Fam. das geht ins Weite, va a Pin- ho inteso più di lui. F. ein anderes boccaccia larga. mi 

Weite Mal wollen wir weiter davon ſprechen, Weitregie rend, agg. vedi weit⸗ 
i en, v. a. slargare, allargare, un altra volta ne parleremo più a lungo. herrſchend. 

re. F. fi) weiten, slargazsi, allar- f. nicht weiter denken, non pensare| Weitſdulig, age. diestilo, areostile. 
eb 


garsi, dilatarsi. — iù in là 5 7 5 3 ; ose 
più $. zu nichts weiter taugen, F. ein weitſäuliges Gebdude diast 

Welten meſſuns, J. spomeco- VF 1 3 de 8 

metria. non essere da altro, che da.. . & wenn Weit ſchauend, agg. ampioreg- 


Wei . i : 3 x 
ie i melto disun- 1 nichts haſt, se sun hai altri gente, largoveggente, che vede di lon- 


— 


1326. | Weitſchichtig —— Wellenſpiel 


$. Poet. auf weitſchauender Höhe, sul Weizenkorn, n. granello di fru- ſchuldigungen er auch vorbringen mochte, 


d'un elevazione in cui si ha una estesis-| mento. quali e quaute fossero le scuse ch’ egli 
sima vista. Weizenland, n. paese fertile di potrebbe addurre. 
Weitſchichtig, agg. ampio, vasto, frumento. Welgern, v.a. vedi wdlgern. 
esteso. &. ein weitſchichtiges Gebäude, edi-| It. vedi 5 a Welk, gg. passo, appassito, vizzo, 
fizio vasto, ampio, esteso, grani’ edi-| Weizenmalz, n. formento tallito.!sfiorito, sfatto. F. eine welke Blume, ein 
fizio. &. ein weitſchichtiger Plan, disegno] Weizenmehl, n. farina di ſru- welkes Blatt, fiore passo, appassito, fo- 


vasto. mento. . [glia secca. F. etwas welk, halb welk, sop- 
Weitſchichtigkeit, f. vastità, un- Weizenſaat, f. semenza di ſor- passo. F. ein welker Apfel u. ſ. w., mela 
îerza. mento, | vizza, afata. $. welkes Fleiſch, carne 
Weitſchweifig, agg · diffuso, pro- 2) formento seminato. . |floscia. i 
lisso. $. eine weitſchweiſige Rede, discorso] 3) tempo della seminatura del for- S. eine welke Haut, cute, pelle vizza. 
prolisso , una lunghiera, una intemerata.! mento. welke Bruͤſte, mammelle flaccide, vizze. 
8. eine weitſchweiſige Schreibart, stile dif- Weizen ſchroͤp fe, J. T. degli Agr. J. ein welkes maͤnnliches! Glied, mem- 
fuso, prolisso. il segare il grano che va in soverchio bro flaccido, floscio. $. eine welke Schoͤn⸗ 
Weltſ chweifig, avv. diffusamente, rigoglio. heit, bellezza sfiorita, passa, sfaita. 
. prolissamente, distesamente, alla distesa, Weizenſchrot, n. tritello di for-| 2) welkes Obft, frutte secche. 
con giro di parole. $. weitſchweifig reden, mento. Welken, v. n. appassire, divenir 
ſchreiben, diffondersi „ distendersi in pa- Weizenſtroh, n. paglia di formento. vizzo, passo; sfiorire. 
role, essere prolisso ne’ discorsi, aver Welch! p. c. welch ein, eine! quale! $. Fig. appassire, sfiorire; languire, 
uno stile diffuso, prolisso. che! $. welch ein Mann! che uomo! che illanguidire. 8. fie .fingt an zu welken, 
Weit ſchweifigkeit, f. prolissità; uomo ammirabile! it., che uomo bestiale! [comincia a perdere il suo fiore, a sfio- 
lungheria, lunghezza. 8. weld) eine Angſt, Freude! che angoscia! rire. 
It. 7. rettor. macrologia. che gioja! 5. welch grober Menſch! che 2) . a. appassare; rendere, fare vizzo, 
Weiltſehend, agg. che vede di villansccio! passo. F. Obſt welken, disseccare le 
lontano; it. poet. ampioveggente, largo-| Welcher, pron. [welcher, welche, wel⸗ |frutte. i 
veggente. ches], il, la quale; che. F. derjenige, wel Welkheit, /. appassimento, l'essere 
It. Fig. che vede di là de’ monti, cher, il quale, che.. . chi. 5. welcher, vizzo, passo. &. (des männlichen Gliedes ). 
perspicace. welches auch, qualunque, qual si sia, flaccidezza, snervatezza. 
mi citi ichtig, agg. che ha la vista qualsivoglis, chicchessia, checchessia; Wellbaum, m. albero da fusolo. 
lontana, lunga, che vede di lontano. J. der Freund, an welchen ich geſchrieben 2) (an Maſchinen), albero. $. (ain We⸗ 
Weltſichtigkeit, /. vista Iontana, habe, l’amico a cui ho scritto. berbaume), subbio. ' 
lunga. i 8. das Haus, aus welchem er eben Wellchen, n. dim. ondetta. 
Weitſpurig, agg. ein weitſpuriger heraustritt, la casa dalla quale ora esce. Welle, V. onda, fiotto, flutto. $. das 
Wagen, legno di larga rotaja. S. die Lage, in welcher er ſich befindet, la Meer ſchlaͤgt, wirft Wellen, il mare on- 
Weitſtellig, ogg. ein weitſtelliges situazione in cui si trova. &. der Herr, deggis, va fluttuando. $&. das Anſchla⸗ 
Pferd, cavallo che tien le gambe [poste- neben welchem ich ſaß, il signore al cui gen der Wellen, il rinfrangere delle onde, 
riori] aperte. canto sedeva, a cui stava a canto. F. die de marosi. &. eine ſteigende Welle, ma- 
Weitumfaſſend, agg. vasto, vas- Leute, unter welchen er ſich befindet, la roso, cavallone, ondata. 3 das Schiff 
tissimo. F. eine weitumfaſſende Gelehr⸗ gente fra cui si trova. F. welche aßen, den Wellen preisgeben, navigare per per- 
ſamkeit, una vastissima erudizione. g. ein welche tranken, welche ſchliefen, welche duto. $. von den Wellen verſchlungen 
weitumfaſſender Plan, disegno vasto. ſpielten, chi mangiava, chi beveva, werden, in den Wellen fein Grab finden, 


Weitung, f. ampiezza, capacità. chi dormiva, chi giuocava. essere ingojato dalle onde, esser seppellito 
È T. d' Arch. il vano. 2) [:nterrogativo], chi? quale? che? dalle, nelle onde. “oi 
eit zahnig, agg. ein weitzahni⸗ . welcher von beiden? chi de' due? f. 8. Poet. die Sonne taucht ſich in die 


ges Rad, ein weitzahniger Kamm, ruota welches von beiden? qual delle due cose? Wellen, il sole s'immerge nelle onde. 
a denti distanti, pettine largo, spiccis- qual de' due? 5. welcher Fehler iſt grö Welle, /. [Walze], rullo; cilindro; 
tojo. ßer? qual errore, quale degli errori è|albero. $. (eines UGrradet), fuso. $. (am 

Weirel, J. vedi Weichſel. il maggiore? Müolſteine), fusolo. 

Weizen, m. formento, frumento; F. welcher Mann waͤre deſſen fibig ? chi 2) Per Reisbündel, fagotto, fastello, 
grano. 8. türkiſcher Weizen, gran turoo, & l'uomo capace di [far] questo? F. wel⸗ ſescio di ramicelli. $. Wellen binden, 
formentone. che Frau wuͤrde dies thun? chi è la donna legare fastelli , affastellare. 

8. Fig. jetzt bhibet ſein Weizen, ora|chefarebbe questo, cosa tale? &. mit wel⸗ Wellen, v. a. ddl. ſchweißen, vedi. 
è il tempo della sua raccolta; ora sì che chem Muthe hat er ſich nicht vertheidigt? Wellenbinder, . colui che lega 
fa quattrini coine rena. con che coraggio non s'è egli difeso? F. |fastelli, sarmenti, affastellatore, 

Weize nacker, m. campa seminsto welches find ſeine Ankläger? chi sono il Wellenfoͤrmig, agg. ondeggiante, 
di formento, di grano. suoi accusatori? F. von welcher Seite? 2 similitudine d'onde; ondeggiato, on- 

Weizen bnlid, agg» simile al for- da qual parte? da che lato? g. was fuͤr dato. 8. eine wellenftrmige Bewegung, 
mento ; frumentaceo. welche? quali? &. auf welche Art? in che ondulazione. ondeggiamento, movimento 

Weizenaͤhre, F. spiga di formento. modo? in qual maniera? come? a onde. &. wellenfoͤrmige Umriſſe, con- 

Weizenartig, agg. frumentaceo. 5. hier iſt rother und weißer Wein, von torni ondeggianti. f 

Weizen bau, m. coltura di for- welchem wollen Sie? ecco del vin rosso Wellenholz, n. tegname da fusi, 
mento. e del bianco, quale vuole [avere]? da alberi {di mulino, di maschina]. 

Welzenboden, m. terrena da for- 3) [inferj.] che! £. weiche Freude! It legna minute, ramicelli [da farne 
mento , atto a seminare di formento. che gioja! 8. welcher Unfall! che fastelli]. . i 

Weizenbier, n. birra di frumento.|sventura! 8. welches Ungluͤck! che disgra-| Wellenlin ie, f. linea ondeggiante, 


Weizenbrei, m. farinata. zia! g. welcher Grobian! che villanaccio !|serpeggiante. It. linea spirale. 
Weizenbrod, x. pan di frumento, 4) Fam. hier find Birnen, nehmen Sie Wellenmeer, n. Poet. l’ondeg- 
pan bianco. weiche, eccovi pere, pigliatene. F. wenn giante mare. 
Weizenernte, /. raccolta di fru- Sie mir welche i are se volete e n ondata. 
mento. darmene alcuni. $. haſt du Geld? i Wellenſchlagend, agg. ondeg- 
Weizenfeld, n. campo di frumen- habe welches; gib mir welches, hai Fid giaute, che dà ondate. 
to, seminato di formento. nari? sì, ne ho; dammene un po?? Wellenſchnecke, /. turbine. 
Welzengraupe, f. grano mondo. Welchergeſtalt, avo. in qual ma- Wellen ſchnitt, m. 7. & Arald. 
Weizengries, m. semola di fru- niera, in qual modo; qualmente. spartizione per linea serpeggiante. 


mento. 3 Welcherlei . indeel. di qual Wellenſpiel, n. lo scherzar delle 
Weizenkleie, F. crusca di frumento. genere, di che cu 55. welcherlei ent- onde. svi 


Welle rarbeit — Weltgeſchichte 


Weller arbeit, / macera. 
W 


che cosa è mai questa! per carità che 


ellerdecke, F. solajo di macera.|cosa è? $. wie, in aller Welt, ift dies 


Wellerer, m. colui che fa macera, zugegangen? come mai si è fatto questo? 


che mura con loto e paglia. 


$. ich begreife in aller Welt nicht, wie 


Weller mauer, f. [muro di] ma- non posso arrivare a capire, come mai 


cera. 


3) Per die Menſchen; das Zeitliche, il 


Wellern, w. a. [cine Mauer, Wand) mondo. F. was wird die Welt dazu fa: 
fare una macera, un muro di loto e paglia.| gen? che ne dirà il mondo? 8. vor aller 


Welterwand, f.macera; muro di 
loto e ia. 


Wels, u. chieppa. 

Wel ſch, F vedi waͤlſch. 

Welt, /. [pl Velten], il mondo, 
l'universo. &. Gott iſt der Schoͤpfer, die 


Seele der Welt, Iddio è il creatore del 
mondo, è l’anima dell’ universo. $. die 
Mehrheit der Welten, la pluralità de” 
mondi. S. die Lehre von der beſten Welt, 
ottimismo. $. vom Anfang der Welt, dal 
principio del mondo, dacchè il mondo è 
mondo. 8. bis an der Welt Ende, ſino, 
alla fin del mondo. 

8. in eine andere, beſſere Welt uͤber⸗ 
gehen, andare in un miglior mondo, nell 


Welt, vor den Augen der Welt, in faccia 
al mondo, in faccia, in presenza d' un 
mondo di gente. F. alle Welt weiß es, 
tutto il mondo lo sa. S. die jetzige heutige 
Welt, il mondo d’oggidì, il mondo 
moderno. F. ein Mann aus der alten 
Welt, un uomo all' autica. 5. fo gebt 
es in der Welt, così va il mondo, in 
peo mondo. F. ſich ehrlich durch die 

elt bringen, campare, guadagnarsi la 
vita onoratamente. $&. die feine Welt, le 
persone fine, la gente pulita. 8. die große, 
vornehme Welt, il gran mondo, le per- 
sone del gran mondo, di alta condizione. 
S. mit der großen Welt verkehren, umgehen, 
in der großen Welt leben, frequentare il 


altro mondo. &. Einen in die andere Welt gran mondo, traitare, usare con persone 


ſchicken, spedire uno all’ altro mondo; 
ammazzarlo. $. der Menſch iſt eine kleine 
Welt, eine Welt im Kleinen, l'uomo è 
un piccolo mondo, è un mondo in pic- 
colo, è nn microcosmo. 

2) Per Erde [senza plurale], mondo, 
terra. &. die Welt umſchiffen, umſegeln, 
eine Reiſe um die Welt machen, girare il 
mondo, fare il giro del mondo. F. die 
alte Welt, il mondo vecchio. S. die neue 


del gran mondo, con persone distinte. 
&. die gelehrte Welt, il mondo lette- 
rato; i letterati. F. ein Mann nach der 
Welt, un uomo di mondo, che va se- 
condo il mondo, che vive all’ usanza del 
mondo. $. ein Mann von Welt, un 
uomo di garbo, pulito, colto, di maniere 
garbate, civili. J. er hat Welt, sa il vi- 
vere del mondo, è un uomo che sa le 
creanze. G. die ſchoͤne Welt, le persone 


Welt, il nuovo mondo. S. beide Welten, fine, colte; it. il bel sessd. S. die junge 


ambi gli emisferi. $. die unterirdiſche 
Welt, il mondo sotterraneo. $.im Jahre 
der Welt, l'anno del mondo, della crea- 
zione del mondo. F. fo lange die Welt 
ſteht, dacchè il mondo è mondo. G. bit 
ans Ende der Welt, fin al capo del mondo. 
8. die fuͤnf Theile der Welt, le cinque 

arti del mondo. &. Thiere aus verſchie⸗ 
benen Gegenden, Theilen der Welt, ani- 
mali di varj capi del mondo. 


men, venire al mondo 


5 Alla luce; nascere. mondo, nel 
S. zur Welt bringen, dare al mondo, alla comparsa. 
luce; partorire. $. von, aus der Welt ziehen, ritirarsi dal mondo. $. der Welt del mondo. 


Welt, la gioventù, 
Welt, il mondo depravato, perverso. $. 
die blinde Welt, il cieco mondo. 

J. er kennt die Welt, egli conosce il 


1327 
Weltbegebenheit, V. evento, av 


venimento del mondo. 
Wel:beberr{fher, m. domius- 
tore, signore del mondo, sovrano dell' 
universo. 
Weltbeherrſcherin, J. domina 
trice, sovrana del mondo. 
Weltbekannt, agg. notorio, co- 
mosciuto da tutti; che tutto il mondo sa. 
Weltberuͤhmt, agg. illustrissimo, 
famosissimo , celeberrimo. 
Weltbeſchreiber, m. cosmògrafo. 
Weltbeſchreibung, F. cosmo- 
grafia. i 
Weltheſieger, m. — in, J. vinci- 
tore , trionfatore, - trice del mondo. 
Weltbewohner, m. —in, J. abi 
tatore, - trice del mondo. 
Weltbezwinger, m. —in, 7. 
viacitere, -trice , soggiogatore, «trice del 
mondo. x 
Weltbezwingung, J soggioga- 
mento , soggiogazione del mondo. 
Weltbrauch, m. uso, usanza del 
mondo. S. nach dem Weltbrauch, all’ 
usanza del mondo. 
Weltbürger, . cosmopolita, cos- 
mopolitano. 
W elt buͤrgerin, f. cosmopolitana. 
Welt buͤrgerlich, agg. cosmopo- 
litico. 
MWeltbirgerfinn, m. cosmopoli- 
tismo ; sentimenti di cosmopolita. 
Meltcirfel, m. sfera celeste. 
Weltdame, /. dama del gran mondo, 
Weltenbrand, m. conflagrazione 


S. die boͤſe, arge dell' universo. 


Wel ten de, n. fine del mondo. 
2) capo del mondo. i 
Weltentſtehung, f. cosmogonia. 


mondo, ha esperimentato il mondo. &.| Welterfahren, agg. pratico del 


ſich in die Welt ſchicken, accomodarsi al mondo, che ha 
mondo, pigliare il mondo com’ egli viene. che conosce il mondo. 


. in dieſer Welt ift Alles dem Wechſel Welterfahrenheit, 


unterworfen, questo mondo è fatto a 


esperimentato il mondo, 
} J. pratica, 
sperienza 


Melferfabrung, 


i scale, chi le scende, e chi le sale. F. in del mondo. | 
F. Fig. auf die Welt, zur Welt kom⸗ die Welt treten, entrare, comparire nel Welteroberer, m. conquistatore, 


L. fi aus der Welt zuruͤck⸗ 


gehen, ſcheiden, passare da questa vita;|entfagen, abſterben, rinunziare al mondo, 


trapassare. andare all’ altro mondo. & 
alle Welt gehen, andare in dileguo. 


in alle vanità del mondo. 
S. die Welt lieben, der Welt anbangen, mondo. 


&. Fig. er befindet ſich in einer Welt mare il mondo, ess ere attaccato alle cose 


von Geſchaͤften, è oppresso, occupato da di 


un mondo di faccende, affoga negli affari. 
. nichts auf der Welt, nulla al mondo. 
„alles Moͤgliche von der Welt, tutto 
quello del mondo, tutto il possibile, ogni 


u 
Vel tach ſe, / ase del mondo. 
Weltall, n. Poet. uni verso. 
Weltalter, n. età del mondo. 
1. Per Zeitalter, età, secolo. &. die 


ssibile. $. das Beſte u. ſ. w. auf, von vier Weltalter, le quattro età, i quattro 


er Welt, il migliore del mondo. &. ohne secoli. 


$. das goldene Weltalter, l'età 


die geringſte Mühe von der Welt, senzaldell’ oro, il secolo d' oro. 


il menomo incomodo 2zl mondo. Z. die 


beſte Luſt, das groͤßte Vergnügen von der della ‘terra. 


Welt, il miglior diletto , il più gran pia- 
cere del mondo. 


tha 
S. auf [der] Gottes Welt nichts haben, maniera 


non avere alcun bene del mondo, non 


Weltangel, /. cardine del globo, 
Weltanſicht, /. opinione che uno 
mondo, modo di giudicare il, 
di pensare del mondo. 


Weltapfel, m. übl. Reichsapfel, 


ne aver uno per medicina, per far cantare|yedi. 


un cieco. S. auf der Welt nichts zu thun 


Weltart, f. maniera, modo, il 


baben, non aver faccenda veruna allvivere del mondo. 


mondo. 8. aller Welt Reichthum, tutto 
l'oro del mondo, tutto il bene, i beni 
del mondo. $. wer, in aller Welt, ift fo 
kuͤhn? chi è mai Puom tanto ardito, chi 
mai sarebbe in questo mondo tanto bal- 


danzoso? $. was, in aller Welt, iſt das? mondo , macchina mondiale; l'universo. Weltgeſchichte, 7. 


Welt auge, n. occhio del mondo. 
It. Poet. Pocchio del mondo, il sole. 
It. T. de Nat. idroſano. 
Weltbau, n. siruttura del mondo. 


mondo, farvi la prima |soggiogatore del mondo. 


Welterſchaffung, /. la creazione 


Weltfeind, m. misantropo. 
Weltfreude, J. gioja, piacere del 


Weltfreund, m. amico del mondo. 


esto mondo, a’ piaceri del mondo. Welt freundſchaft, F. amicizia 


del mondo. „ 
Weltgeb dude, x. fabbrica, siste- 
ma del mondo, l'universo. ', 
Weltgebieter, m. Poet. domina- 
tore, signore del mondo. 
Weltgegend, /. regione del mondo. 
Weltgeiſt, m. lo spirito universale, 
anima del mondo. 
3 T de Chim. ant. archéa. : 
eltgeiſtliche, m. ecclesiastico, 
prete, sacerdote secolare. 
Weltgeiſtlichkeit, /. il clero se- 
colare. 
Weltgepr 
mondano. . 
Weltgeprieſen, agg. universal- 
mente lodato. 
Weltgericht, n. giudizio univer- 
sale, finale, estremo. 


Weltgeſchäfte, n. plalfari, negozi, 


aͤnge, n. pompa, fasto 


2) Per Weltgebaͤude, fabbrica dellinteressi mondani, di questo mondo. 


storia del 


1398 Weltgetuͤmmel — Wenden . 


mondo. $. die allgemeine Weltgeſchichte, ſetto alle cose mondane, di questo Welt weſen, n. Pessere erestore del 
la storia universale. mondo. i monde. | È 
Weltgetümmel, n. tamulto,tram-i Wel tlichkeit, f. secolarità, Pesse- 2) cose mondane, affari mondani. 


‘busto del mondo. re secolare, laico. i e > coli di 
Weltguͤrtel, m. [Erdguͤrtel], zona. 2 Per weltliche Gerichtsbarkeit, . 8. die ſieb en W in 55 a: 18 
Weltguͤter, n. pl. beni del mondo, cio secolare, giurisdizione secolare. sette meraviglie del mondo. 


di questo mondo, beni mondani, dem- | 3) Per merttiher Stand, stato e Weltzerſtoͤrer, m. distruttore del 
orati. It. beni secolari. ilare, laicale, 3 mondo. n 
Welthandel, m. commercio del! 4) mondanith; attaccamento, affle-- Weltzerſtöͤrung, 7. distrazione 


mondo, in tutti i capi del mondo. zione alle cose mondane, del mondo. del mondo. 
2) pi. Welthaͤndel, pratiche, affari! Welt licht, n. luce del mondo. Welzen, v. a. vedi wüͤlzen. 

mondani, politici. Weltling, m. uomo mondano, af. Wem? [dativo di wer?], a chi? &. 
Weltherr, m. padrone, sovrano del fezionato alle cose mondane, uomo di von wem? da, di chi? 

mondo. mondo. . Wen? laccusar. di wer?] chi. 8. 
Welthderrſchaft, J. dominio, im- Weltluſt, f. diletto mondano. wen ſuchen Sie? di: chi cerca Ella? chi 
rio del mondo. Weltmann, m. uomo del gran mon- vuole Ella? 


Weltkarte, f. mappamondo, carta do, che vive nel mondo, che sa il vivere; Wende, 7. il voltere, la volta. 8. 
generale. del mondo. F. ein feiner Weltmann, uo- (der Sonne), solstizio. - ; 
Melttenner, u. ‘conoscitore del mo che ha le geutili maniere del mondo, 2) Per Wendepunkt, punto verticale. 
r ‘ |che ha un tratto fine, di bel tratto. $.| 3) T. de Agric. merzò jugero. 
Melttenntnif, J. conoscenva,itin kluger Weitmann, uomo pratico del, Wendecirfel, m. vedi Wendetreit. 


tica del mondo. mondo, che conosce il mondo, Wendegraben, m. T. de Vign. 
Weltkind, n. uomo mondano, at- Weltmeer, n. l'Oceano. fosso da piantare magliuoli. 
taccato alle cose mondani. . Weltmenſch, m. uomo mondano, Wendehals, m. torcicollo; pico 
Melting, age. pratico del mon-|attaccato alle cose di questo mondo. torquilla. 


do, che conosce il mondo; it. politico. Weltnarr, m. uomo pazzo del Wendekreis, m. 7. Astr. vò- 
Welttlug, ae. politicamente. mondo. pico, 
Melttiugheit, J. pratica del mon- Weltordnung, J. sistena dell Wen delbaum, m. stegolo, tra- 
do; sagacità, circospezione nel maneg- mondo, dell uni verso. i vone. ; 
gio delle cose mondané, di questo Weltpol, m. polo del mondo. lt. 7. de Carp. (einer Wendeltreppe), 
mondo. Weltpracht, f. pompa, fasto mon- anime. g 
Weltkoͤrper, m. corpo, parte dell’ | dano. i Wen delbohrer, m.trepano a mano. 
uni verso, corpo celeste. i Weltprieſter, m. prete, sacerdote; Wen delſtein, m. T. de Mugn. ta 
Welttrels; m. (Erdkreis], Tem- secolare. g | ; [mola 8 
bîto, i precinto del mondo, del globo. Weltreglerer, m. reggitore dell Wendeltreppe, /. scala a chioc- 
Weltkugel, /. [Erdkugel], globo, mondo, colui che regge, goverza ii Gola, a uma. N 
globo terrestre; it. sfera del mondo. mondo. 5 a T. de Nan cocles, scala. 


2) pomo imperiale, reale. Weltregieruns, 4 governmeß- Wen ben . a. voltore, rivoltare, 
Weltkunde, J. cosmologia. io, reggimento del mondo. a volgere, rivolgere. J. hin und ber wen⸗ 
Welttundig, agg. cosmologico. Welt ſcaͤtze, m. pl. tesori, Toro del den, voltate in qua e in là, volgere per 
Weltlauf, m. il corso del mondo. mondo. logni verso. ‘È. die Augen wohin wenden, 
&. das iſt der Weltlauf, così va il] Welt ſch k u, agg. che teme il mon- rivolgere gli cochi a, verso qualche par- 
mondo. do, gli uomini. te. F. den Blick, die Augen von Etwas 
Weltleben, n. il vivere del mon- Weltſeele, f. anima del mondo. wenden, rivolgere gli cechi, lo sguardo 
do, nel gran mondo. 2 Weltfinn, m. sentimento, animo akrave. F. den Wagen wenden, voltare 
Weltlehre, F. cosmologia. . «mondano, mente mond ans il legno, la carrozza. $. das Schiff wen⸗ 


Weltleute, pl. persone del mon- Weltſitte, F. usanza, maniera del den, det la volta alla; voltare la nave. 
do, del gran mondo, attaccate alle cose;mondo.” ME J. ein Pferd wenden, darla volta al e- 
mondanue. qu ce, Weitſtrich, m. [Erdſtrich], clima;'vallo, voltario. $. den Rücken wenden, 

-Weltlich, agg · secolare; . laico, cielo 3 zona. ct g . Pwoltare le spalle; it. allontanarsi, scosta- 
laicale; profano. &. der weltliche Irm, Welt ſyſte m, n. sistema del mon- ei per un momento. $. kaum hatte ich 
die weirliche Obrigkeit, il braccio geco- do, mondiale. den Ruͤcken gewendet, fo... appens 
lare. &. der weltliche Stand, lo % W eltebetl, m. parte del mondo. volsi le spalle, mi era soostato di là... . 
secolare. H. ein weltliches Gericht, tri-} Weltton, m. il tuono del [gran] Ig. den Braten, Bratſpieß wenden, girare 
bunale, foro secolare. @. ein weltliches and. i | ''atrosto. . das Getreide wenben, ri- 
Gewand, eine weltliche Kleidung, abo Weltumg ang, m. pratica del volgere i grano eou la pala. F. ein leid 
secolare, di laico. $. das weltliche Recht, mondo. ia | wenden, voltare nn abito. g. einen Acker 
tl diritto civile. 5. ein weltlicher Schrift Weltumſegler, m. navigatore che wenden, dar la seconda aratura ad un 
ſteller, autore profano. &. ein weltliches lea faito il giro del mondo. campo. 8. ſich wenden, volgersi, rivol- 
Buch, libro profano. F. die weltliche Ge. Weltumſegelung, /. giro’ del gerei, voltarsi, rivoltarsi, dar la volta. 
ſchichte, la storia profana. . weltliche mondo, navigazione attorno il mondo. z. ſich im Bette um und um wenden, dar 
Sachen, cose, affavi civili, profani. g ein Weltuntergang, . rovina, fine la volta tonda; rivoltolarsi nel letto. 8. 
weltliches Lied, canzone profana. del mondo. i : ſich gegen, zu Jemand wenden, voltarsi, 

2) Per irdiſch, ſinnlich, mondeno, Welt veraͤchter, m. spreszatorè del volgersi verbo alcuno. &. ſich zur Rech⸗ 
temporale, di. questo mondo, del mondo · mondo. e ten, zur Linken wenden, piegare a destra, 
9. weltliche Freuden, piaceri mondani, Weltverachtung, f-sprezzaimento s sini) tra. $ am Ende der Straße wen⸗ 

el mondo, di questo mondo. &. welt- del mondo- „ ö Iden Sie ſich rechts, alla fine della strada 
liche Geſinnungen, sentimenti mondani. Welt ver beſſerer, . riſdrmetore volt a destra. $. ſich von Einem wen⸗ 
§. ein weltkiches Leben fuͤhren, menare del mondo. den, voltar le spalle ad uno. 
una vita mondana. S. eine ſehr weltliche Weltverbeſſerung ) /. riſorma—- It.. Fig. abbendonare, lasciare uno. 
Kleidung, vestimento molto mondano. zione del mondo. 18. Fig. ſein ꝓerz zu Gott wenden, vol- 

Weltlich, are. p. e. ein Bisthum, Welt ver wuͤſt er, m.devastatore del gere il cuore a Dio, volgersi con l’ani- 
Kloſter u. dgl. weltlich machen, secola- mondo. 5 2 ‘ ino a Dio, 8. ſein Herz von Einem wen⸗ 
rizzare un vescovato, un convento e si-| Weltweiſe, agg. filosofo, filoso-iben, rimuovere l'affetto, l’amore che si 
mili. da: na fico. aveva per uno. f. Alles zum Beſten wens 

2) mondavsmente, alla mondana. 5. Meltwelfe, m.filosofo.. den, interpretare, prendere ogni cosa in 
weltlich gefinnt ſein, essere attaccato, af-| QLeltmeigheit, f. filosofia. buona parte; essere indulgente per falli 
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altrui. F. ſein Gemüth, alle ſeine Ge- un altro aspetto alla cosa. $. bem Dinge] d'un terzo. F. weniger werden, venir 
danken auf Etwas wenden, por l'animo, eine geſchickte, gute Wendung geben, dar meno, diminuirsi, scemare, andarsi di- 
il pensiero a d. . $. Gott wende es zum alla cosa una certa piega per farla com- minuendo. G. das Geld wird taͤglich we⸗ 
Beſten, wolle Alles zum Beſten wenden! parire dal buon lato, in un miglior aspetto. niger, il danaro si va diminuendo, con- 
Dio ce la mandi buona! Dio faccia pren- $. der Unterhaltung, dem Geſpraͤche umando, vien meno 1 in giorno. 
dere una buona piega a questa cosa! 5. eine andere Wendung geben, volgere il ſie bat weniger Verftand als ihre 
ein Geſpraͤch wenden, cambiar di dis- discorso ad altro oggetto. weſter, ella ha meno ‘intelletto di sua 
corso, volgere il discorso ad altro og- | 8. die Gedanken in dieſem Werke find sorella. 8. mehr oder weniger, più o 
etto. $. das Gefprid wandte ſich, ii nicht neu, aber die Wendungen, i pen- meno. G. das iſt weniger als nichts, ciò 
disconsa fu volto ad altro oggetto. sieri di quest opera non sono nuovi,bensì è men che nulla, er iſt weniger als 
8. der Wind hat ſich gewendet, il vento i costruti. F. eine üͤberraſchende, ſon⸗ ſein Vetter, egli è da meno del suo cu- 
si è cangiato. F. das Gluck hat ſich ge⸗ derbare, gluͤckliche Wendung, volgimento, gino, gli è inferiore. 5. ich kann nicht 
wendet, la fortuna ha voltato faccia, ha costrutto sorprendente, strano, felice. weniger thun, meno non posso fare. 8. 
mutato aspetto. 6. ſich an Jemand wen⸗ 2) (eines Weges), volta. g. (eines Fluſſes), weniger konnte ich nicht geben, meno 
den, far capo da uno, indirizzarsi, aver volta. i certo non poteva dare. 
ricorso ad uno. $. er wandte ſich mit T. de’ Pitt. Wendungen, le volte. F. in weniger als vier Tagen, in men 
feinem Geſuche an den Fürſten, egli si. enig, age. poco; non molto. 8. di quattro giorni. g. ein Auge u. dgl. we⸗ 
volse al principe colla supplica. F. ſich ſehr wenig, pochissimo. $. wenig Geld, niger haben, aver un occhio, e simili, di 
zu Eines Partei wenden, abbracciare ii wenig Zeit, poco danaro, poco tempo.|meno. 
partito di alcuno, rivolgersi ad uno. è $- meine wenige Zeit, mein weniges Geld, F. zwei Thaler weniger drei Groſchen, 
er welß nicht, wohin er ſich wenden ſoll, quel poco tempo, quel poco danaro, che due talleri meno tre grossi. G. mit we⸗ 
egli non sa da qual parte rivolgersi. ho. F. weniges Geld iſt dazu hinreichend, niger Mühe, Gelde, con meno fatica, 
2) Per verwenden, anwenden, impie- pochi danari bastano a ciò. .|danaro. $. nicht mehr und nicht weniger, 
gare, adoprare, mettervi, usare; zpen- 8. wenig Freunde haben, aver pochi nè più nè meno. g. nichts ift weniger 
dere. $. viel Fleiß, Mibe auf Etwas amici. g. die wenigen Freunde, die ihm wahr, als.... nulla è men vero, che. 
wenden, impiegare la sua industria in geblieben waren, i pochi amici che gli 2) conj. um wie viel weniger, quanto 
q- c., mettervi ogni studio, ogni appli-|sono rimasti. $. wenige Tage, Wochen, meno. F. nichts deſto weniger, nulla di 
cazione. F. feine Zeit, alle ſeine Kräfte Jahre, pochi giorni, poche settimane, meno, niente di meno. F. je weniger, 
auf Etwas wenden, impiegare il suo pochi anni. . in wenigen Monaten, fra deſto mehr, deſto weniger, to meno, 
tempo, tutte le sue forze ad una cosa.|pochi mesi. &. wenig Worte machen, ſar tanto più, tanto meno. did fonnte 
8. Geld auf Etwas wenden, spendere, poche parole. 5. mit wenigen Worten, kaum ſtehen, viel weniger gehen, appena 
impiegare danaro in q. c. g. er wendet con due parole, alle corte. ; · ein wenig,|poteva reggermi, stare in piedi, molto 
viel an, auf die Erziehung feiner Kinder, ein klein wenig, un poco, un pochettino, meno camminare. 8. wenn er es nicht 
impiega ogni mezzo, non guarda a spesa|un pochino, un tautino. &. ein wenig gekonnt hat, wie viel weniger bu, s'egli 
alcuna per l’educazione de’ suoi fan- Brod, Wein, un poco di pane, di vino. non Tha potuto fare, quanto meno lo 
ciulli. $. unferer, ihrer find wenige, emo potrai tu &. ich habe nichts weniger vers 
8) v. n. mit dem Wagen, Schiffe wen⸗ pochi, gu porti [ 11 1 F. J. 8. na: muthet, io non ho presunto meno. 
den, voltare il carro, la nave, voltar wenige, alcuni [ pochi]. ,. wenige Men: enigkeit /. pochezza; po 3 
bordo. $. der Wagen, das Schiff, das ſchen, pochi uomini. 8. wenig und gut, Mia 9 fp een 
Pferd wendete, il legno, la nave, il ca- poco e buono. 3. wenig oder nicht, poco Fam. es iſt eine Wenigkeit, è una 
vallo dette, fece [la] volta. · o nulla. 8. fo wenig, così.poco. F. 3U|cosa di niente, una bagattella. 5. meine 
4) Per ſich endigen, p. e. hier wendet wenig, troppo poco. | Wenigkeit, la mia povera persona; io 
mein Gebiet, qui termina il mio ter- VM enig, avv. poco. $. wenig effen, poverino, meschinello. 
ritorio. trinken, mangiare, bere poco. 8. wenig TM enig ſt e, agg. sup. di weni 7 il 
Wendepflug, m. aratro [per dare ſprechen, parlare poco‘, essere di poche minimo, il meno; la minor parte. C. die 
la seconda aratura]. parole, taciturno. $. fo wenig auch, per wenigſten Menſchen kennen flo ſelbſt, la 
Wendepunkt, m. punto verticale. poco che. f. fo wenig fie mir auch geben, 
It. (der Sonne), solstizio, punto sol- per poco che mi diano. $. er iſt fo wenig | stessi. 


minor 8 te degli uomini conoscono se 
e 


er zeigt den wenigſten Fleiß, si 


stiziale. : i geizig, daß er .. . gli è così poco avaro, è desso, che mostra meno diligenza d’ogni 
Wender, m. volgitore, voltatore. che.. . g. ich verlange es eben ſo wenig, Iro. §. mit den wenigſten Koften, con 
It. vedi Bratenwender. neppure io, neinen io lo pretendo. le minime, con pochissime spese. 

Wende rohr, n. (einer Jeuerſpritze), 8. wenig achten, stimare fo: non F. er gab von Allen am wenigften, egli 
canna, tubo versatile. farne gran conto. g. ſie erſchrak nicht mes diede meno di tutti. .$. zum wenigſten, 
Wendeſchaufel, /. (um Getreide), nig, ella si spaventò non poco. $. der l mend, per lo meno. C. du hätteſt es 
pala {da rivolgere il grano). Sache zu wenig thun, far troppo pooo zum wenigſten ſagen follen, tu Pavreati 


Wendeſtan ge, f. 1. di Magon. per q. ©, prestarne meno del dovere. almanco, per lo meno dovuto dire. 
barra, ferro [da rivoltare i musselli]. J. ich bin zu wenig Kenner, non son Wenigſte, n. il meno, la minima 


Wendezirkel, n. T. d' Astr. coluro, gran conoscitore. F. ein wenig zu viel, cosa. F. das Wenigſte, was er thun kann, 


coouversione del sole; it. tròpico. un po troppo. &. er ift zu wenig dazu,; : 
Wendiſch, ogg. vandalico. non è da tanto. $. warten Sie ein we⸗ iſt . e che può fare, si è.... 
It. 7. de Legn. wendiſch werden (von nig, 7 N un po’, un momento. Wenigſtens, apy. al meno, per lo 
Bretern u. dgl.), curvarsi, piegarsi. $. Fam. fagen Sie mir ein wenig, mi meno. $. Sie werden doch wenig ſtens die - 


8. einer Halfte geben, Ella darà al meno la metà, 


È LI . 7 da f î i di 0 . 2 
Wendung, /. volta, volgimento; dica un po’; di grazia, mi dica CT F. das koſtel mich wenigſtens, aller we⸗ 


voltata. 5. eine Wendung machen, fare Sache wenig kundig fein, essere poco 8. 
una voltata. $. (mit dem Wagen), volte, pratico d’una cosa. g. es fehlte wenig, ſo nigſtens 100 Sulden, almeno almeno 
il far volta, il voltare: $. (mlt bem Se, ‘pdtte er den Hel org ohen, mancò poco g. . fo 
il 5 ì b il 1 è : - . 5 

il voltar bordo. 5. (des Körpers), moto, e, per poco ai sarebbe rotto il collo. nehmen Sie wenigften8 eine kleine Erfri⸗ 


movimento; il piegare da una parte. Wenige, n. il poco, quel poco. C. 6 ! 
è. T di Scherm. eine Wendung ma: das Wenige, was ich noch zu leben habe, ſchung an, Ella non 5 rimanere, pren- 
chen, fare una volta. quel poco che mi rimane da vivere. F. de per lo meno un rinfresco. 


$. Fig. (einer Sache), piega; aspetto, das Wenige, was er gethan bat, il poco, Wenn, conj. [wann], quando. 45 
forma. g. die Sache nimmt eine gute. quel poco ch’ egli ha fatto. $. mit Wes wenn man alt ift, quando uno è, quando 
uͤble Wendung, la cosa prende una buona, (nigem zufrieden ſein, essere contento, 'si è vecchio. @. wenn ich Sie febe, fo 
una cattiva piega. &. ber Sache cine Wen⸗ |contentarsi- di poco. pocht mein Herz, quando „zubito che io 
dung geben, volgere la cosa, l’affare; darle Weniger, g. compar. di wenig, la vedo, il cuor mi palpita. 8. ſei hoͤflich, 
una certa piega. 6. das gibt der Sache meno, minore. 15 um die Hälfte, um wenn dich Jemand fragt, quando alcuno 
eine andere Wendung, questo fa prendere ein Drittel weniger, meno della metà, ti dimanda'q. c. sii cortese. 

Valentini, Ital. Wörterb. IV. Ffffffff 
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2) (als Bedingung), se. 8 wenn ich arrolare, ingaggiare soldati, far leva di 
bitte, se avessi. $. wenn es Ihnen moͤg⸗ \soldati „di truppe, far reclute. $. man 
lich iſt, se l' è possibile. Z. wenn ich es wirbt nur Leute von fuͤnf Fuß, s'ingag- 
wuͤßte, wurde ich es dir ſagen, se lo ga- giano solamente uomini di cinque piedi. 
pessi, te lo direi. &. wie, wenn ich es, Werbeoffizier, m. uffiziale di re- 
nun doch thaͤte ? e se pur lo facessi ? quando elutamento. 
poi lo facessi ? &. wenn nicht, se non, se Werbepatent, n. patente, ordi- 
no. F. wenn anders, se, a meno che. |nanza autorizzante ad ingaggiare. 
3) (wünſchend), p. e. wenn doch diefer! Werbeplatz, m. luogo ove si fa leva 
Zeitpunkt erft da wire! oh se questo mo- [di soldati]. 
mento fosse giunto una volta! 8. ach, Werber, m. vedi Bewerber. 
wenn du doch das nicht gefagt haͤtteſt! oh| 2) T. mil. colui che arrola soldati, in- 
se non l’avessi mai detto! 5. wenn ich [gaggiatore. | 
nur wüßte, ob.. .. se sapessi solo, se. «è. Werbung, F. (um ein Amt), solli- 
4) wenn auch, wenn gleich, wenn ſchon, (citazione per [avere] uu impiego. $. (um 
quand' anche, quantunque, sebbene, ben- ein Mädchen), richiesta in matrimonio, 
chè. 2) 7. mil. arrolamento, ingaggiamento, 
5) als wenn, [al8] wie wenn, come se. reclutamento. $. auf Werbung gehen, an- 
8. ſie iſt fo ſtolz, als wenn, wie wenn ſie der reclutando [soldati], andar facendo 
eine Fuͤrſtin wäre, ella è tanto superba, soldau. $. es liegt im Orte ein Offizier 
come se fosse una principessa. auf Werbung, in quel luogo c'è un uf- 
6) wenn nur, purchè, se pure; a con- fiziale che sta facendo reclute. 
dizione che... . . wenn aber. , ma] Werden, . n. divenire, diventare; 
e.. . . ; ze perd co farsi, rendersi. &. Konig, Kaiſer, Fuͤrſt, 
Wenn, n. il se. 3. das Wenn und Doctor werden, diventar re, imperadore, 
das Aber, il se e il ma. principe, dottore. ein Kaufmann, 
Wenzel, m. T. di Giuoco [Bube], Soldat, Moͤnch, eine Nonne u. ſ. w. wer⸗ 
fante. den, farsi mercante, soldato, monaco, 
8. Prov. unter den Tiſch mit den Wen: |monaca ec. $. Edelmann werden, venir 
zeln! calate il sipario, la commedia è fatto gentiluomo. F. er iſt Graf, Baron 
terminata; giù la tela, il morto è sulla geworden, gli è stato conferito il titolo 
bara. di conte, di barone. $. wir wurden bald 
Wer? pron. interrog. chi? qual per- Freunde, noi diventammo presto amici. 
sona? $. ich weiß nicht wer? io non so) F. ein Bettler, zum Bettler werden, 
chi? 8. wer iſt er? chi è costui? F. wer ridursi in sul lastrico, in estrema neces- 
find dieſe Leute? chi son costoro? che ait. 8. Witwer, Witwe werden, inve- 
gente è questa ? 5. wer haͤtte das gedacht, dovire, venire in vedovanza. &. ein Paar 
geglaubte chi se lo sarebbe immaginato, werden, essere, divenire {una coppia] ma- 
pensato ? g. es mag kommen, wer da will, rito e moglie. $. Bürge fur Jemand 
venga chi si voglia. &. es ſei, wer es werden, entrar mallevadore per alcuno. 
wolle, wer es auch fei, sia chiunque siasi, &. aus Nebel wird Regen, la nebbia 
chicchessia, qualunque. si converte, si cangia in pioggia. $. aus 
. Fam. es ift wer da, c'è alcuno. 6. Kindern werden Leute, i fanciulli diven- 
ich 1 * wen kommen, sento venire alcuno. tano uomini; col tempo l’alberino diviene 


weiter? come andò a terminare la cosa? 
8. hoͤren Sie, wie es weiter ward, ascolti, 
come andò a finire, a terminare. F. ans 
ders werden, cangiarsi, cambiarsi, mu- 
tarsi. 5. es muß anders werden, bisogna 
che si mutino le circostanze; deve an- 
da: e altrimenti. 

$. er iſt ganz anders geworden, egli i 
è tutto mutato; è divenuto un tutt altro 
uomo. F. krank werden, cader malato, 
ammalarsi, divenir infermo. S. wieder 
geſund werden, guarire; ricuperare la sa- 
lute. 5. hungrig, durſtig werden, co- 
minciare ad aver farne, coglier sete. 

$. geizig werden, diventar avaro, get- 
tarsi all’ avaro. F. gottlos werden, get- 
tarsi al cattivo. S. grauſam werden, di- 
venir crudele, incradelire. $. mitleidig, 
geruͤhrt werden, impietosirsi, muoversi 
a pietà, venir commosso. $.3ornig, hitzig 
werden, andare, entrare in collera, in 
furia. g. immer beffer werden, andarsi 
migliorando. 

8. es wird beſſer mit dem Kranken, 
l’ammalato va migliorando. &. des Uebels 
wurde mehr, i mali s’accrebbero. $. im- 
mer ſchlimmer werden, andare sempre 
peggio, andare di male in peggio. 

F. großer werden, ingrandire, crescere. 
8. länger werden, divenir più lungo, allun- 
garsi. $. breiter, dicker werden, allargarsi, 
ingrossare, divenir più largo, più grosso. 
F. kleiner werden, impiccolire; dimi- 
muirsi. G. kuͤrzer werden, divenir più 
corto, accorciarsi, ristringersi. f. ſchma⸗ 
ler, duͤnner werden, sottigliarsi. 

$. Einem gut werden, prendere a ben- 
valere uno. È. es wird noch Alles gut 
werden, tutto andrà a terminar bene, per 
lo meglio. 8. es wird ſchon werden, an- 
drà meglio, eh, la cosa, la faccenda s’ac- 
comoderà. $. wahr werden, verificarsi, 
andare ad effetto. 

It. imp. p. e. es wird mir leicht, ſchwer, 
ciò mi è, mi riesce facile, difficile. &. 
es wird mir übel, mi vien male, mi sento 
venir meno. S. es wird immer wahrſchein⸗ 
licher, daß... . divien ognora più pro- 
babile, che... . es wird mir fo gut 
nicht werden, ‘a me non andrà così bene, 
non avrò così bella fortuna, non sarò 
tanto fortunato. 


. . mil. wer da? chi va la? . |alberone. $. man mochte daruber zum 
) Per derjenige, welcher, chi; colui Narren werden, questa cosa fa impaz- 
che. wer uͤbel handelt, dem geht es zire uno. F. zu Stein, zu Eis werden, 
übel, chi male opera, mal gli interviene. cangiarsi in pietra, in ghiaccio, impetrire, 
Werbefrel, agg. esente della con- |agghiacciare. $. zu Waſſer, zu Staub 
scrizione, del servizio militare. werden, convertirsi in acqua, diventar 
Werbegeld, n. danari destinati ad (polvere. . 
arrolare soldati. 0 8. zu Nichts werden, ridursi a nulla, 
2) Per Handgeld, caparra. tornare al niente. F. zum Ekel werden, 2) Per entfteben, farsi, nascere. 8. 
Merbebauptmann, m. capitano (venire a nausea, a disgusto. Gott ſprach: es werde Licht! Iddio disse: 
di reclutamento. $. zum Sprichwort werden, passare in sia [fatta] la luce 6 es wird Tag, Nacht, 
Werbehaus, n. casa di recluta-|proverbio. &. ich weiß nicht, was daraus si fa giorno, notte. &. finſter werden, farsi 
mento. noch werden ſoll, io per me non gaprei bujo, oscuro. &. Winter, Sommer wer⸗ 
Werbeliſte, f. lista di recluta- dire, non so come la cosaandrà. $. was den, l'inverno, l'estate si va avvicinando. 
mento, \ wird aus Ihren Verſprechungen? che ne . e8 wurde Lirm in der Stadt, na- 
Werben, v. n. [um Etwas], cer-/sarà della, come andrà a finire la us cque, si fece tumulto, romore nella città. 
care d'ottenere, sollecitare, ambire, bri- |promessa? $. was ift aus ihm geworden? F. es wird bald Friede werden, in breve 
gare q.c., brigarsi di d. c. f. um ein Amt, che fu di lui? dov' è egli andato? comelsi farà la pace, avremo la pace. 
einen Dienſt werben, ambire, sollecitare, è andato a finire? $. was wird, fol nun 3) dein Lohn foll dir werden, avrai la 
brigare, cercare, brogliare un impiego. aus ihm werden? che ne sarà di lui? |mercede qual ti zi conviene. $. was recht 
. um ein Maͤdchen, um die Hand ei⸗ F. es wird nichts daraus, aus der Gazlift, ſoll euch werden, avrete quel ch' è 
nes Frauenzimmers werben, cercare di, che, non se ne farà nulla; l'affare non giusto. &. was wird mir dafur? che ri- 
adoperarsi per ottenere la mano d'una!riuscirà. Z. wie iſt es damit, mit der compensa, mei cede n'avrò? 8. eines Ans 
giovane; chiederla in matrimonio. 8. fuͤr Sache geworden ? come è andata, riuscita dern werden, divenir [moglie ec. ] d'un 


einen Andern werben, andare a chiedere la faccenda? altro. F. mir ward ein Traum, io ebbi, 
in isposa una fanciulla per un aluo, sol- $. es wird Etwas aus ihm werden, egli ſeci un sogno. 
lecitarne il consenso. diverrà uomo di conto, sarà qualche cosa] 4) Fam. Per bauern, durare. $. es 


8. um Eines Gunſt werben, cercare di un giorno. g. es wird nie Etwas aus dir wird nicht lange mehr werden, non du- 
cattivarsi, d'ottenere la benevolenza , il werden, tu non sarai mai nulla. G. dar- rer gran tempo. $. es wird nicht lange 
favore d'alenno. $.viel werben und nichts ars wird nichts, non se ne farà, non ne mehr mit ihm werden, non camperà più 
erwerben, ingegoarsi, industriarsi, sudare faremo nulla. S. wie wird es noch mit [lungo tempo. 
molto e non avanzare nulla. mir werden? qual sarà il mio destino | 5) verb. ausil. ich werde baben, fein, 

2) . a. Scidaten, Truppen werben, che ne sarà di me? 8. wie ward es denn larrd, sarò. F. ich werde werden, diverrò, 


e 


Werden 


diventerò. F. ich werde es thun, Jo farò S. einen Mantel über, um ſich werfen, 
io. $. er wird kommen, ſehen, gehen, egli gettarsi su un 


| verrà, vedrà, andrà. g. ich wurde gelobt 
worden fein, sarei stato lodato. 

6) [passiwo], geliebt, gehaßt werden, 
essere, venir amato, odiato. @. betro⸗ 
gen, verfpottet werden, venire, essere, 
rimanere ingannato, beffato. ©. gethan, 

efagt werden, venir fatto, venir detto. 
& es wird geſagt, daß... . si dice, si va 
dicendo, che.. . 8. er iſt deswegen ge: 
tadelt worden, perciò venne biasimato. 

8. fo wird dies Spiel gefpielt, così va 
giuocato [questo giuoco). 

Werden, n. [Entfteben], il nascere; 
il procedere. &. die Sache iſt noch im 
Werden, la cosa sta nel suo nascere, sta 
sul punto di procedere, d’avanzare, sta 
per farsi. &. dieſer Staat war erſt im 
Werden, questo stato era allora per na- 
acere, s°andava formando, stava per farsi. 

Werder, m. maremma, luogo si- 
tusto riva riva. 

2) mezzano ; isoletta di fiume. 

8) diga, argine [fra due braccia di 

ume]. 

Werfeiſen, n. fiocina. 

Werfen, .. a. gettare, gittare, but- 
fare; tirare, lanciare, scagliare. &. einen 
Stein ins Waſſer werfen, lanciare un 
sasso in, nell’ acqua. 8. Etwas ins Feuer 
werfen, buttare q. e. in sul fuoco. $. auf 
die Erde, den Boden werfen, gettare, but- 
tare a terra, atterrare. 5. Etwas von ſich, 
auf die Seite werfen, gettare, buttar qual- 
che cosa da lato.- 

g. ein Tuch äber Etwas werfen, get 
ture, stendere un velo zu q. c. &. Etwas 
dor die Füße, ins Seſicht, an den Kopf 
werfen, buttare q. c. a’ piedi, gettare, 
lanciar q. c. in faccia, in testa, 

_& (beim Würfeln), viel Augen werfen, 
die meiſten Augen werfen, gettare, fare 
molti punti, fare il maggior punto. F. das 
Loos werfen, gettare le sorti. 


8. Einem ein Auge aus dem Kopfe 
werfen, cavare un occhio con una sas- 
sata ad uno, 3. Einen mit Koth werfen, 
gettar fango addosso ad uno, coprirlo di 
fango , di ludibrio. &. Einen mit Stei: 
nen werfen, prendere uno a sassate, $. 
ſich mit Steinen, mit Schneebaͤllen wer⸗ 
fen, fare a sassi, a sassate, a pallottole 


di neve. F. Einem Etwas in den Weg 


werfen, mettere inciampi, ostacoli ad forma, 


uno. 


cuno, 
8. T. mil. Granaten, Bomben wer⸗ 


tello. 

S. ſich Einem in die Arme, um den 
Hals werfen, gettarsi nelle braccia di 
uno, gettargli le braccia al collo. 
Einem zu Fuͤßen, ſich vor Einem auf die 


Knie werfen, gettarsi a piedi, buttarsi tare. 
$. man muß Werfzeug, n. vedi 


alle ginocchia di alcuno. 
ſich den Leuten nicht an den Kopf werfen, 
non bisogna importunare la gente. 


8. ſich auf einen Stuhl, auf das Sopha, verſtopfen, sioppare; 
das Bett werfen, buttarsi, gettarsi au S. das 


d'una sedia, su d'un canapè, sul letto. 
3. ſich auf die Erde, ins Gra werfen, 
buttarsi per terra, mettersi a giacere su 
l'erba. F ſich in den Wagen werfen, lan- 
ciarsi in carrozza. 
werfen, lanciarsi a cavallo, in sella. 

S. Mannſchaft, Beſatzung in eine Fe: 
ftung merfen, mettere uomini, soldati, 

arnigione in una piazza, fortezza. G. 


Werk 


$. ſich Werftwelde, 


1331 
Werft bringen, mettere in su’ cantieri un 


bastimento. 
Werfte, F. T. de' Tess. Aufzug, 
F. vinco, vetrice. 


Kette], l'ardito. 
gettamento, il get- 


Wurfzeug. 

Werg, n. stoppa, capecchio. 

It. T. di Mar. stoppa. $. mit Werg 

re; turare con istoppa. 

Werg verlieren, sputare la Stoppa. 

1 T. di Mar. calafatare. 5 
Wergen, agg. di stoppa. 
Werggar n° n. filato di stoppa. 

„Werghaken, m. T. di Mar. ma- 


Werfung, 7. 


8. ſich auf's Pferd guglio. 


Werglein wand 

Wergſtopfer, 
abestia. 

Werk, n. [That, Handlung], opera; 


1 f. tela di stoppa. 
M. T. di Mar. ma- 


ſich in eine Feſtung werfen, gettarsi, rin- fatto, azione. $. gute Werke thun, far 


rarsi in una fortezza. g. Ein 
faͤngniß werfen, cacciare, mettere, porre 
uno in prigione. 
fen, avventarsi addosso ad uno. 

$. der Feind warf ſich auf unfern lin: 
ken Flügel, il nemico attaccò il nostro 
fianco sinistro. 

S. mit Sprichwoͤrtern, mit lateiniſchen 
Brocken um ſich werfen, andar sputando 
sentenze, di latino. f. mit Schimpfworten, 
Sticheleien um ſich werfen, vomitare in- 
giurie, sputar bottoni, | 

5. den Kopf, die Nafe in die Hohe 
werfen, andar con la cresta alzata, alzar 
la cresta. &. ſeine Augen, Blicke auf Et: 
was werfen, gettare, porre gli occhi, gli 
sguardi su q. c. 8. einen Verdacht auf 
Jemand werfen, prendere sospetto di 
uno , sospettarlo. J. die Schuld auf Je⸗ 
mand werfen, gettare la colpa addosso 
ad uno, incolparlo. 

8. Liebe, Haß auf Einen werfen, porre 
il suo affetto in alcuno, concepire odio 
per alcuno, prenderlo, coglierlo in odio. 
$. Schatten werfen, gettare ombra.’ 


questo adombra, o 


ſich auf Einen wer⸗ Werke der Finſterniß, opere, azioni 


en ins Ge⸗ buone opere, opere di pietà. F. boͤſe 


erke, far mal’ opera; operar male. 8. 
mal- 
e, indegne della luce del giorno. 
Werke der Gottfeligleit, der Demuth, 
opere pie, d’umiltà. $. ein heiliges, vers 
dienſtliches Werk, un opera sacrosanta, 
degna. g. ein Werk der Barmherzigkeit, 
opera di pietà. $. Werle des Fleiſches, peo⸗ 
cati della carne, it. carnalità, concupi- 
scenza carnale. $. die Werke Gottes, le 
opere del Signore. 

$. Fam. ein chriſtliches Werk vorhaben, 
divisare, avere intenzione, disegno di 
fare un' opera cristiana, di pietà. 

2) Per Arbeit, opera, lavoro. $. Gt: 
was ins Werk ſtellen, fegen, richten, met- 
tere in opera, in esecuzione, mandare ad 
effetto q. c. 5. Hand an das Werk legen, 
mettere, por mano all' opera, a q. c., co- 
minciare q. . @. das Werk vollenden, 
compire, terminare l’opera, il lavoro. 
8. die letzte Hand ans Werk legen, porre 
l’ultima mano, dare l'ultima lima all 
opera. S. ans Werk gehen, zum Werke 


V 


8. ſchreiten, cominciare l’opera, mettervi 
dies wirft einen Schatten auf feinen Ruhm, la mano. 


S. es iſt ſchon im Werke, it — 


ca, oscura la sua lavoro, l’opera s’è incominciata j vi si 


gloria. 5 dies wirft kein gutes Licht auf e già messo mano. $. wie muß man da: 


feinen Charakter, questo mette in cattiva bei 
vista il suo carattere. G dies Gewand zus 
wirft ſchoͤne Falten, questo vestimento in quest affare, 


fa, butta belle pieghe. 


zu Werke gehen? in che modo biso- 
prendersi, conviene che uno si prenda 
come bisogna farlo ? 


$. das iſt nicht Eines Menſchen Werk, 


$. 7. de Pitt. die Gewaͤnder, die Fal: questa non è opera d'un solo uomo. 5 
It. Fig. mettere, porre ostacoli ad al- ten gut werfen, panneggiare bene, dipin- raſch zu Werke gehen, far presto. &. be: 


gere bene i panneggi, la drapperia. 
5. T. de Merc. dieſer Wechſel hat ihn 


fen, gettare, mandare bombe, granate. gemorfen, questa cambiale l’ha atterrato, 
$. T. di Mar. den Anker werfen, get-|gliha dato l’ultimo crollo. 


tare ancora. &. das Netz werfen, gettare 
la rete, 

2) Fig. Einen zu Boden werfen, 
tare a terrà, atterrare uno. &. Etwas 


$. T. de Med. der Krankheitsſtoff 


bat ſich auf die Lunge u. ſ. w. geworfen, 


et- la malattia ha fatto deposito, è caduta 
uber nei polmoni, $. ſich werfen (von Holiſachen), 


den Haufen werfen, rovesciare, mettere |incurvarsi, piegarsi. 5. dies Bret hat ſich 


sossopra, ridurre a niente q. c. 


$. die geworfen, quest asse si è incurvata, pie- 


Religion, die Geſetze fiber den Haufen Zaun. 


werfen, non far caso della, porre in non 


8) . n. e a. (von Thieren), figliare, 


cale la religione, le leggi, calpestarle. fare i piccoli. 8. die Hündin hat gewor⸗ 
F. den Feind werfen i rispingere, scac-|fen, hat ſechs Junge geworfen, la cagna 
ciare il nemico. F. ſich nicht werfen laſ⸗ ha figliato, ha fatto sei cagnuolini. 


fen, non lasciarsi rispingere ; it. star fer- 
mo 

disputa), g. die Kleider von ſich werfen, 
por giù i vestimenti, spogliarsi in fretta 


* 


Jearenaggio. 


S. T. degli Stroxs. (vom Gallen), ca- 


difendersi ostinatamente [in una care. 


Werft, n. T. di Mar. cantiere, 


“ 


daͤchtig, langſam zu Werke gehen, andare 
lento, a rilente, a pian passo, col piè 
i piombo. $- Komplimente u. dgl. find 
mein Werk nicht, non son portato a’ com- 
plimenti, non sono io che ama le ceri- 
monie. 
$. Fam. das ift ein eignes Werk, è 
cosa singolare, strana. F. viel Werks aus, 
von Etwas machen, far capitale, gran 
conto di 4. c., esagerarla. F. viel Werks 
von ſich machen, spacciarsi d’assai, al- 
lacciarsela; avere, tenere gran fava. 
$- Prov. das Werk lobt den Meiſter, 
l’opera loda il maestro. 
3 ein Werk, opera. 8. ein ſchlechtes 
Werk, operaccia. J. Werke der Natur, 
der Kunſt, opere della natura, dell’ arte. 
S. ein zuſammengeſetztes, kuͤnſtliches Werk, 


o composta, artificiosa, fatia con 


S. ein Schiff auf das me. Site iſt meiner Haͤnde Werk, questa 


ffffff 2 
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Werth 

è opera delle mie mani. 5. Werke des 2) Per arbeitslos, vedi. Wermuthtrank, m. pozione d’as- 
Geiſtes, opere, prodotti dell’ intelletto,| Wer kmeiſter, m. T. d Arch. ispet-|senzio. 

dell' ingegno. F. mein Glück iſt ſein tore, direttore [d'una fabbrica]. Wermuthwein, m. vino assen- 

erk, la mia fortuna, felicità è opera] @- T. delle arti, il primo lavorante, ziato. 
sua, la deva a lui. - l’anziano. Werre, J. [Erdgrille], zuccajuola. 
4) Per Gebaͤude, Bau, Maſchine, opera, È T. de Forn. mastro impastatore. | Werrig, n. vedi Werg. 

fabbrica , edifizio; macchina, ordigno. . Fig. der hoͤchſte, große Werkmei⸗ Werſe, F. prugnolino, su- 

8. ein feſtes Werk, un forte, una fortifica- ſter, il Sommo Arteſice; Dio. Werſenbeere, sino salvatico. 

zione; 1 5 , bastione. F. die äußeren, Werkmeſ ſer, n. T. de Cal. e Sell. Werſig, m. vedi Wirſing. 

inneren Werke, opere, lavori esteriori, |coltello , trincetto. i ‘| Werft, /. Voce russa, verste [mi- 


interiori. $. die feindlichen Werke zerſtoͤ⸗ Werkofen, m. 7. de' Fetr. ſoruace. glio di Russia]. 
ren, ſchleifen, demolire, spianare le for- Werkprobe, /. T. de Min. saggio Werth, . [wirdig], degno; che 


tificazioni del nemico. F. das Werk ſteht del opera. vale. 8. er iſt Ihres Vertrauens nicht 
auf Pfählen, tatto Pedifzio, tutta la fab-| Wer k ſatz, m. T. de Carp. il mei- werth, non è degno della sua confidenza. 
brica è basata su palafitte. tere insieme. $. fein Vorſchlag ift aller Ehre [Ehren] 

8. dieſe Uhr hat ein vortreffliches Werk, Werkſchuh, m. T. de Mur. piede werth, la sua proposizione è vantaggiosa, 
il castello di quest’ orologio è stupendo, è [misura”di dodici pollici). molto accettabile, degna e nobile. $. ex 
fatto con molt'arte. Werkſilber, u. argento da squa- iſt nicht werth, daß ihn die Sonne be⸗ 

5) Per Schrift, Buch, opera. F. ein gliare ; it. argento per gli orefici. ſcheint, non è degna della luce del sole. 


gelehrtes, ſchoͤnwiſſenſchaftliches Werk, Werkſtatt, J. lavoratojo, bottega &. er iſt eines beſſeren Schickſals werth, 
opera erudita, di belle letters. 8. Vir Werkſtaͤtte, [d'un artigiano ).|egli è degno di sorte migliore. $. der 
gibs, Goͤthe's ſaͤmmtliche Werke, tutte le g. (eines Künſtlers), studio. F. (eines Muͤhe werth ſein, valere, meritare la 
opere di Virgilio, di G. F. Friedrich II. Malers), telonio, studio. $. (eines Ehemikerz, Pes, la pena. F. es ift nicht der Muße 
hinterlaſſene Werke, le opere postume Feuerarbeiters), lavoratorio. werth, non merita, non val la pena, la 
di Federigo II. F. ein Werk über Mufiti Werkſtein, m. vedi Werkſtäͤck. spes. 
u. ſ. w., una opera, un trattato intorno Werkſtellig, agg. e avv. Etwas F. er wäre werth, daß er gehaͤngt 
la musica. _ |merfftellig machen, mettere, porre in wurde, meriterebbe di essere impiccato. 
6) T. di Salin. la ootta. opera, in effetto, trarre a capo q. c- è. des Todes, einer Strafe werth fein, 
7. di Ferr. il metallo fuso. Werkſtuͤck, u. macigno [grossa pie- ineritare la morte, una pena, 
T. de Vetr. la fritta, concia, pappa. fra di taglio]. | 2) werth fein, valere . esser di prezzo. 
. T. de' Cart. pasta, pappa. Werkkafel, f. T. delle arti, uvola, 8 dieſes Gut iſt 20,000 Gulden wertd, 
. d Agric. (der Bienen), favi, fia-|banco. questo podere vale 20,000 fiorini. 8. eine 
doni. È Werktag, m. giorno di lavoro, fe- goldene Uhr, 50 Gulden werth, un oro 
$. T. di Mar. das todte, das lebendige riale. logio d'oro che vale 50, del valore di 
Werk, l'opera morta, viva. M erftbdtig „agg · attivo. 50 fiorini. 8. nichts werth ſein, non va— 
8. T. degli Alchim. das große Werk, 2) Etwas werkthaͤtig machen, mettere ler nulla, non valere un fico, un lupino. 
m lapis philosophorum. i in opera, mandare ad effetto, realiz- 8 keinen Kreuzer, Heller werth ſein, non 
Werkbank, f. T. delle arti, banco, zare q. c. valer un quattrino. $. er ift keinen Schuß 
ancone. Werkthattsteit, /. ain. Pulver mverth, non vale un becco di quat- 


P 
Werkblei, n. piombo impregnato LI i . trino. F. wie viel iſt dies werth? quanto 
/ P preg Werktiſch, m Tr delle arti, tavo N sa]? g. ein hund 4 ba⸗ 


d'argento. 8 la, banco. 0 
Werkbret, n. 7. delle arti, uvo- F. T. de' Calz. banchetto. ler werthes Pferd, un cavallo che vale 
[merita] cento talleri. 


lino, banchetto. Werkverſtaͤndig, agg. ( ſachver⸗ f 7 
Werkbütte, /. 7. de Cart. uno ſtändig], 8 5 Apart 8 Silber iſt weniger werth als Sold, 
della pappa. verftnbigen , i periti, gli esperti. H 15 5 
er en, n. dim. operetta = 3 gento. + tin gute ewiſſen iſt mehr 
. x Sii Werkzeng, n. strumento, istru- werth, ali + +++ una buona coscienza val 


ricciola. It. opuscolo, trattatello. : „ : 
Werkeiſen, n. T. delle arti, col- kauften Werkieug, i . più, val meglio, che 
tello [degli artefici che fanno lauori It. vedi Organ r ingegno, Organo. | g. 7° di Commerc. er kaun wohl 50,000 
di A 9) Fig “sù cri ii Gulden werth ſein, è un uomo di, che ha 
Werkeltag, m. giorno di lavoro, ajuto. 9. bar bal Werkz eug ihrer un valsente di 50,000 fiorini. 
feriale. Rache, egli fu l'organo, il mezzo della 3) Per geſchätzt, theuer, pregiato, caro, 
Werken, agg. vedi wergen. loro vendetta. $. Einem zum Werkzeuge s 8. mein wertber Freund amico 
Werken, 2. n. vedi arbeiten. dienen 1 ad uno di strumento , di | carissimo , pregiatissimo! F. meine wer⸗ 
Werkgeraͤth, n. vedi Werkzeug. d >» Ai itbeften Zuhoͤrer! uditori carissimi. $. ſie 
5 iſt mir ſehr werth, ella mi molto, ol- 


Werkgold, n. oro d'oreficeria. bn ; i 
er muth, m. assenzio. g. bitterer 

W᷑̃ erk h a mmer m. T. di Mag on. als Wermuth, più amaro dell assenzio, T0 . 

. 7 5 , e 


martone. . del fiele. (n 
Werkhaus, n. vedi Arbeitshaus. 15 Ihr Werthes [ Schreiben] vom ſechſten d. 
3 i Wermut hbecher m. Fig. l'amaro M., la sua grata [lettera] del [dì] sei di 


ertheilige, m. bacchettone, spi-|calice. F. den Wermuthbecher leeren, vao- questo mese, del c- 


olistro, santinfizza. f 8 CC 
5 Werkheiligkeit, /. bacchettoneria. di: 5 E > man- Werth, m. valore, valuta, valsente; 
Werkhof, m. vedi Zimmerhof. 8 P ” prezzo, pregio. $. von großem Werthe, 
Werkholz, n. [Zimmerholz], legna- Wermuthbitter agg · maro di gran valore, di gran prezzo. $. von 
me da costruzione. come assenzio. geringem Werthe, di minor valore. $-im 
Werkkunſt, F. [Mechanik], la mec- Wermuthbittere, F. amarezza Werthe ſteigen, salire di prezzo, crescere 
canica. dell' assenzio. di valore. F. im Werthe fallen, am Werthe 
Werkkuͤnſtler, m. [Medanifer], Wermuthbrauntwein, m. ac- verlieren, cadere, scemare di prezzo. $- 
quavite d’assenzio. das Geld hat fuͤr ibn wenig Werth, non 


. meccanico. 
Werkkuͤnſtlich, agg. I[mechaniſchl, Werm utheſſenz, F. essenza d'as-listima gran fatto il danaro. 8. ich lege 
meccanico. 7 senzio. einen hohen Werth auf feine Freundſchaft, 
Werklein, u. vedi Werkchen. Wermuthertract, mn. estratto/faccio gran caso, conto della sua ani- 
Werkleute, pi. lavoranti; artefici, d' assenzio. cizia. $. Etwas in ſeinem Werthe laſſen, 
artigiani. Wermuthoͤl, n. olio d’assenzia. non decidere del valore d'una cosa. F. ein 
Werklos, agg. privo di buone opere. Wermuthſalz, u. sale d'assenzio Mann, deſſen Werth nicht erkannt wird, 


g. ein werkloſer Glaube, fede senza buone! Wer mu thtinctur, /. üntura, es- un uomo il cui merito non vien rico - 
opere. g senza d'assenzio. nosciuto. &. der innere Werth, il valore 


Werthachtung 


intrinseco. 5. der äußere Werth, il valore 
estrinseco. 
Menſchen, einer Handlung, il valor mo- 
rale d'un uomo, d'una azione. 8 · ich laſſe 
dieſe Neuigkeit auf ihrem Werthe oder 


| 


Unwerthe beruben, non voglio farmi ga- in 
mente. 


rante dell’ autenticità di questa nuova; 


vela dico come mi è stata detta. $. den 
Werth fuͤr Etwas empfangen, 
il valsente, il prezzo di quel che vale. 

S. T. di Comm. den 
pfangen, la valuta in contanti. 
Werthe fein 
8. Etwas d 
gare q. c. più di quel che vale. 
gleiche Werth, l'equivalente. $ 
Werth babend, von gleichem Werthe, equi- 
valente. 

&. 7. di Mus. der Werth einer Note, 
u valore d' uns nota. 

Werthachtung, J. ama. 

Werthen, „. a. (abſchaͤtzen, taxiren!, 
valutare, stimare. 

Werthgeſchaͤtzt, agg · pregiato; 
apprezzato , stimato. 5. Werth geſchaͤtzter 
Freund, Herr! [in Briefen ], amico pre- 
giatissimo ! signore stimatissimo! 

Mertbbaltn ng, F. apprezzamento, 
pregio, stima, considerazione. 

Werthlos, agg. di niunvalore, che 
non vale nulla. 


Wertbfbdben, . a. pregiare, ap- te cerimonie, 


reztare , stimare. 


ricevere raͤuſch, Umſtaͤnde, p. e. 
Etwas machen, far un gran chiasso, stre- 
erth baar em⸗ pito, fracasso di q. o. 8. er macht viel 
8. im Weſens von fi), egli si spaccia d'assai, 

essere in pregio , di pregio. |se l'allaccia, ha, tene gran fava, presu- 
ber den Werth bezahlen, pa- me molto di se. $. groß Weſen machen, 

&. der fer comparsa, 
gleichen F. nicht viel Weſens machen, non far gran 


8. T. teol. bie Einheit des Weſens, 


8. der ſittliche Werth eines conzustanzjalitd. 


It. T. filos. identità di sostanza. $. der 


Sohn iſt eines Weſens mit dem Later, 
il figliuolo è consustanaiale al padre. $ 


inheit des Weſens, consustanzial- 


5) Fam. Per Treiben, Aufheben, Ge⸗ 
viel Weſens von 


gran figura; grandeggiare. 


figura. It. non far molte cerimonie. & 


Weſtgegend 
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senziali. F. eine weſentliche Eigenſchaft, 


alità essenziale, principale. f. ein we⸗ 
ſentliches Erforderniß, esigenza essen- 
ziale, assolutamente necessaria. $. ein 
e Unterſchied, differenza essen- 
ziale. 

&. 7. de' Chim. ein weſentliches Oel, 
Salz, sale, olio essenziale. 

3) Per wirklich, wahr, reale, vero. 
8. die weſentliche Bekehrung, conversio- 
ne reale, vera. g. er hat mir weſentliche 
Dienſte geleiftet, m' ha prestati servizj 
reali. 3 

Weſentlich, avv. essenzialmente. 
It. sostanzialmente. S. im Abendmahle 
empfaͤngt man den Leid des Herrn wirk⸗ 
lich und weſentlich, nella comunione si 


er macht nicht viel Weſens, è un uomo riceve il corpo di N. S. realmente e so- 


fatto, tagliato all' antica, non bada alle, 
non fa caso delle cerimonie. $. ſein We⸗ 
fen an einem Orte haben, esser domici- 
liato, stabilito in un luogo. 5 ſein Weſen 


stanzialmente. F. weſentlich verſchieden, 
differentissimo. $. weſentlich nothwen⸗ 
dig, assolutamente necessario. 


Weſentliche, n. l'essenziale. It. 


treiben, fare il suo mestiere, operare, il sostanziale, la sostanza. $ das Wes 


agire in un luogo. $. die Räuber trei⸗ ſentliche einer Geſchichte, 1 tanza, 
ben ihr Weſen in dieſem Lande, i banditi 5 a a e 


infestano il paese. &. was iſt das fuͤr ein 
Weſen ? che strepito, fracasso è mai que- 


sto? F. mache mir nicht fo viel Weſens ! Wespe 


non far tanto chiasso, mon mi stare a 
rompere il capo. 8 es wird nicht viel 
Weſens brauchen, non occorreranno tan- 
molti riguardi. 

8. Prov. viel Weſen und nichts dahin⸗ 


Werthſchaͤtzung, f. pregio, ap- ter, assai parole e poche lance rotte; 


prezzamento , stima. 

Werthſetzung, f. stima, tassa. 

Weſen, n. [Dafein], l'essere, esi- 
stenza. F. einem Dinge das Weſen ge⸗ 
ben, dare essere ad una cosa, produrla. 

2) Per Stand, Zuſtand, p. 6. ein Haus 
im baulichen Weſen erhalten, conservare, 
mantenere in buono stato una casa. 

3) Per Benehmen, Manieren, maniere, 
modi, contegno; modo di governarsi. 
F. ſein Weſen gefallt mir nicht, il suo 
fare, le sue maniere non ini piacciono. 
S. fie hat ein einnehmendes, abſtoßendes 
Weſen, ella ha maniere avvenenti, insi- 
nuanti, disavvenenti, spiacevoli. $. ein 
gezwungenes, gekuͤnſteltes Weſen, maniere 
ricercate, affettate. S. ein ungezwunge⸗ 
nes, natuͤrliches, einfaches Weſen, ma- 


niere disinvolte, ingenue, naturali, sem- 


plici. 

&. ein artiges, anſtaͤndiges Weſen, ma- 
niere garbate, gentili, cortesi, decenti. 
8. ein unartiges, unanftindige8 Weſen, 
maniere scortesi, rozze, villane, sgar- 
bate, sguajate. S. ein Mädchen von ſtil⸗ 
lem, ſittſamem Weſen, una placida e mo- 
desta fanciulla. $. er hat ein edles, vor: 
nehmes Weſen, etwas Edles, Vorneh⸗ 
mes in ſeinem Weſen, ha un aspetto no- 
bile, un’ aria di grandezza, di nobiltà. 

S. Fam. das bife Weſen, il mal mae- 
stro, benedetto ;, caduco; l'epilessia 

4) [einer Sache, eines Dinges], essen- 
7g, essenziale, realtà, sostanza. N. das 
Weſen vom Scheine nicht unterſcheiden 
toͤnnen, non saper distinguere la realtà 
dall’ apparenza. & von einerlei Weſen, 
consustanzia!e. @. das Weſen der Dinge, 
l'essenza , l'essenziale delle cose. $. das 
ift das Wefen der Sache, ecco eome stà 
la cosa, così stà la cosa, quest è l’essen- 


molto fumo e poco arrosto; assai pam- 
pini e poca uva. 

6) das gemeine Weſen, il ben comu- 
ne, il comune; la repubblica. $- zum 
Beſten des gemeinen Weſens, in pro del 
ben comune. $. dem gemeinen Weſen 


vorſtehen, presiedere al comune, alla b 


comunità. &. das gelehrte Weſen, la 
repubblica delle lettere. 

7) ein Weſen, un essere, ente; so- 
stanza. 5. ein geiſtiges, koͤrperliches We: 
ſen, ente spirituale, intellettuale, incor- 

oreo, immateriale, corporeo, materiale. 
8. ein vernünftiges Weſen, ente ragione- 
vole, razionale. F. das hoͤchſte Weſen, 
l'Essere Supremo. F. in der Reihe der 
Weſen, nella riga degli esseri. 

8) T. de Chim. Per Stoff, Materie, 
materia, sostanza. $. ein klebriges, ſtei⸗ 
niges, hartes Weſen, sostanza viscosa, 
pietrosa, dura. $. das brennbare Weſen, 
la materia combustibile, il flogis to. 

Weſeneinheit, F. T. teol. con- 
sustanzialità. 

Weſenheit, /. T. filos. entità. 

2) realtà. 

3) Per Weſen, essenza, sostanza. — 

Weſenkette, F. vedi Weſenreihe. 

Weſenlehre, J. ontologia. 

Weſenleiter, f. graduazione, clas- 


sificazione degli esseri. ; 


Weſenlos, agg. vano, insussisten- | 
&. ein weſenloſer Schat⸗ petto. casnisciolino. 


te; chimeri co. 
ten, un'ombra chimerica. $. ein weſen⸗ 
loſes Schreckbild, un vano fantasma. 
Weſenreihe, f. serie degli esseri. 
Weſentl ich, agg reale, sostanziale, 
esistente, sussistente. 
2)- Per hauptſaͤchlich, essenziale. $. 


die weſentlichen Theile, le parti essenziali, 
Inhalt, la|strasia. 


costitutive. &. der weſentliche 


Weſentlichkeit, f. essenzialità. 
Wespe, f. vespa. 8. eine große 
, vespone. j 
Wespenfalk, m. bondria, 
Wespenneſt, n. vespajo, vespeto. 
&. Fig. in ein Wespenneſt ſtoͤren, stuz- 
zicare il vespajo, il formicajo, il can che 
dorme, il naso dell'orso quando fuma, 


Wes penſtich, m. puntura di vespa. 
Weß, (genit. di wer, was], di 
Weſſen, chi; di che, del che, di, 
della qual cosa. $. weſſen iſt dies Bild? 
di chi è cotesta immagine? 


Weſſenthalben, Fam. vedi weß⸗ 


alb. 
Weß halb, avv. per la qual causa, 
Weßwegen, cosa; a cagione di 
che, pel qual motivo, perla qual ragioue, 
in riguardo di che. It. (fragend), per- 
chè? per qual motivo? 

Weſt, m. vento di ponente. It. Poet. 
zeffiro. 8. fanfte Weſte, dolci seffiri. 
It. ponente, ovest. 

J. 7. di Mar. Weſt zu Norden, quar- 
to di ponente a tramontana. $ Weſt zu 
Suͤden, quarto di levante a scirocco. 

Weſtchen, n. dim. corpettino. 

Weſte, . corpetto j camisciolino. 

Weſten, m. ponente, occidente; 
ovest. &. der Wind kommt aus Weſten, 
il vento tira da ponente. F. die Wolken 
ziehen nach Weſten, le nuvole vanuo ver- 
so ponente; tirano a ponente. $. nach 
Weſten fegeln, far vela verso ponente, 
alla volta di ponente, P 

Weſtenknopf, m. bottone di cor- 
petto 

Weſtenkragen, m. bavero, collare 
di corpetto. 
Weſtentaſche, f. taschetta del cor- 


Weſtenzeuch, n. stofia’da corpetti. 
Weſterhemd, ì n. [ Tauf⸗ 
Weſterhemdchen, bemde], ca- 
micia hattesimale. 
Weſterkleid, n. [Taufkleid], veste, 
stuola battesimale. 


Weſterreich, n. T. geogr. ant. Au- 


‘sostanza, la somma; il principal tenore. 


Weſtgegend, J. regione occiden- 


ziale della cosa. &. das Weſen Gottes, I 
F. weſentliche Umſtaͤnde, circostanze es- tale. 


entitk, essenza di Dio. 
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Weſtgelispel 


Weſtg elispel, n. Poet. il dolce] messa ] scommetto, scommettiamo. 5. 


susurro, mormorio de' zeffiretti. 
Weſtgrenze, f. confine, frontiera 
occidentale. 
Weſthauch, m. Poet. l'alito de zef- 


Kiri. 2 2 A 
Weſtindienfahrer, m. T. di Mar. 
vascello che va alle Indie occidentali, in- 
dicopleuste. 
efttifte, J. costa occidentale. 
Weſtland, u. paese occidentale. 


Weſtlaͤnder, m. abitante di paese dava a prova con lui. 


accidentale. 


Weſtlaͤndiſch, agg. [d'un paese] Pferd in die 


accidentale. 

Weſtlich, agg. occidentale; di po- 
nente. $. das weſtliche Europa, Europa 
occidentale. &. die weſtliche Kuͤſte, la 
costa occidentale. $. das weſtliche Welt: 
meer, l'Oceano occidentale, atlantico. 

8. T. geogr. die weſtliche Laͤnge, la 
longitudine occidentale. 

eſtlich, avv. a, verso ponente. $. 
Norwegen liegt weſtlich von Schweden, 
la Norvegia giace a ponente della Svezia. 

Weſtmeer, n. mare oceidentale. 

Weſtnörd, m. 7. di Mar. ovest- 
norte. $. der Wind kommt aus Weſt⸗ 
nord, il vento tira da ovest- norte. 

vento di ovest- norte, maestro po- 


nente. » 7 

Weſtnördlich, agg. situato a ovest- 
norte. 

Weſtnordweéſt, m. 7. di Mar. der 
Wind kommt aus Weſtnordweſt, il ven- 
to tira da nort- ovest- norte. 

2) quarto di maestro per ponente. 

Mefnordwind, m. quarto di mae- 
stro ponente. 

Weſtpunkt, m. punto occidentale. 

Weſtſeite, . lato, parte occiden- 


tale. 
Weſtſüd, m. sud-ovest. 


2) vento di sud-ovest. 


Weſtſüdlich, age. 


ovest. 
Weſtfuͤdweſt, m. ovest-sud- ovest. 
2) vento di ovest-sud-ovest. 
Weſtwaͤrts, avv. a, verso ponente, 
da ponente. 
Weſtwind, m. ponente; vento oc- 
cidentale.” 
It, Poet. ſanfte Weſtwinde, 
zefhri. 


dolci 


Wett, avv. Fam. Etwas wett mas P 


chen, render pan per focaccia. S- ichſtruͤbes, melancholiſches, trauriges Wetter, 


teinpo nero, torbido, nuvoloso, malin- 


werde ſuchen, es wieder wett zu machen, 
cercherò, mi proverò di rendergli la pa- 
riglia. F. nun find wir wett, ora siam 
page e pagati, pari e patta. $. (im Spiele), 
welt fein, esser pace. &. wett oder dop: 
pelt ſpielen, giuocare a levaria del pari, 


o perder doppio. 

RT. de Min. ſich wett bauen, im- 
poverire con far lavorare miniere scarse, 

Wette, /. scommessa. 
8. eine Wette machen, eingehen, fare, 
accettare una scommessa; scommettere. 
S. es gilt eine Wette, facciamo une 
scommessa! scommettiamo ! F. die Wette 
gilt! va [la scommessa]. F. was gilt die 
Wette? quanto va? che cosa volete 
scominettere, g. was gilt die Wette, er 
kommt nicht, quauto vogliamo scom- 
mettere, scoimmettiamo, ch’ egli non vie- 
ne. F es gilt die Wette, va la scom- 


eine Wette anbieten, invitare a [fare] una 
scommessa. F. die Wette gewinnen, ver: 
lieren, bezahlen, vincere, perdere, pa- 
gare la scommessa. 5. Etwas um die 
Wette thun, fare q. c. a gara, a prova, 
a chi è il primo. $. um die Wette lau: 
fen, reiten, correre, cavalcare a gara, a 
prova. F. in die Wette freffen, ſaufen, 
fare a chi può più mangiare e bere. $. 
er ſchrie mit ihm in die Wette, egli gri- 


2) Per Schwemme, guazzatojo. $. ein 
ette reiten, guazzare, me- 
nare al guazzatojo un cavallo. 

Wetteifer, m. gara, concorrenza 
zelata, competenza, emulazione. &. ein 
edler Wetteifer, una nobile gara, emula- 
zione. F. dies erregt Wetteifer, ciò ec- 
cita emulazione. 

Wetteiferer, m. gareggiatore, 
competitore, concorrente; emulo, emu- 
latore. > 

Wetteifern, . n. [mit Einem, mit 
einander], gareggiare, fare a gara con al- 
cuno j contendere con zelo, con ar- 
dore. ö 

Wetteifernd, part. gareggiante, 
che gareggia con zelo» 

Wetteiferung, J. gara, gareggia- 
mento, concorrenza. 

Wetten, .. n. [mit Einem], scom- 
mettere, fare scommessa con alcuno. 8. 
um Etwas wetten, scommettere q. c. 
$. drei gegen eins wetten, scommettere 
tre contro uno. 8. fie wetteten um zwei 
Thaler, um ſechs Flaſchen Wein, scom- 
misero due talleri, fecero scommessa 
di due talleri, di sei bottiglie di vino. 
F. ich wette, fo hoch Sie wollen, scom- 
metto quanto vuole. &. ich wette, er hat 
es vergeſſen, scommetto che l' ha dimen- 
ticato. F ich will, wollte wetten, daß. 
voglio, vorrei scommettere, che 


cose vuole scommettere? €. ich wollte 
meinen Kopf wetten [verwetten], daß 
scommetterei la mia testa, che 
darauf wollte ich wetten, ci vorrei scom- 
mettere, vorrei farci nna scommessa, 

Wetter, m. —in, /. scommetti- 
tore, - trice. 

Wetter, n. [Witterung], tempo. 
8. ſchlechtes, boͤſes, garſtiges Wetter, tem- 
o cattivo, tempaccio. $. naſſes, feuch⸗ 
tes Wetter, tempo umido, piovoso. F. 


conico. $. gutes, ſchoͤnes Wetter, buon 
tempo, bel tempo. $. trocknes Wetter, 
tempo asciutto. 5. heiteres Wetter, tem- 
po, cielo sereno, bel tempo. 8. bei ſchoͤ⸗ 
nem, heiterem Wetter, quando il tempo 
è bello. $. geſundes, ungeſundes Wetter, 
tempo sano, malsano. $. was ift fuͤr 
Wetter? che tempo fa? F. es iſt ſchoͤ⸗ 
nes Wetter, fa bel tempo. $. beftdndi: 
ges Wetter, tempo stabile, costante. 8. 
unbeſtaͤndiges Wetter, tempo instabile, 
incostante. $. ſtuͤrmiſches Wetter, tem- 
po tempestoso ; tempesta. F. bei ſchlech⸗ 
tem Wetter abreiſen, mettersi in viaggio 
col cattivo tempo. $. bei dieſem Wetter 
gehe ich nicht aus, in questo tempaccio 
non esco, $. das Wetter beobachten, os 
servare il tempo. S. ſich nach dem Wet: 
ter richten, regolarzi seconda il tempo. 


Wetterhut 


§. das Wetter andert ſich, es wird an⸗ 
deres Wetter, il tempo cambia, vuol 
cambiare, va cangiandosi. F. das Wetter 
wird beſſer, il tempo si rimette, si rifà, 
va accomodandosi, va rasserenandosi. 

S- Fig. Fam. um ſchoͤn Wetter bitten, 
chiedere perdono, venir con le buone. 

S- T. di Mar. ſchweres Wetter, tem- 
pesta, burras ca. 

2) Per Gewitter, temporale; tem- 
pesta. S. es zieht ſich ein Wetter zuſam⸗ 
men, si va formando un temporale. 
II. Fig. es zieht ſich ein Wetter uͤber 
ihn, uͤber ſein Haupt zuſammen, si va 
formando, levando una tempesta sul suo 
capo. F. es erhob ſich ein fürchterliches 
Wetter, si levò, sorse, nacque una tem- 
pesta, un temporale orribile. &. wir wur⸗ 
den vom Wetter überraſcht, fummo sor- 
presi dal temporale. F. das Wetter hat 
das Getreide niedergeſ lagen, la tempe- 
sta, la grandine ha coricato, abbattuto le 
biade. $. vom Wetter getroffen werden, 
essere fulminato, colpito dal fulmine. 

das Wetter bat in den Baum einges 
chlagen, il fulmine è caduto sull' al- 
bero. 

S. modo basso, daß dich das Wetter! 
che ti venga una saetta! che il ciel ti 


fulmini! 

d. Poet. das Wetter der Schlacht, 
l'orribil rombo della battaglia, g. Einem 
alles Wetter auf den Hals wuͤnſchen, 
mandare ad uno ogni sorta d'impreca- 
ZIONI, 

S. Fam. wegen nichts ein Wetter ane 
fangen, machen, fare un chiasso, un 
grande strepito per nulla, per un non- 
nulla. 

3) T. de’ Min. aria, esalazione. &. 
faule, boͤſe Wetter, aria cattiva, esala- 
zioni mefitiche. &. friſche Wetter in die 
Grube bringen, condurre, entrare 


| b aria- fresca nella cava. 
sito zud- was wetten Sie? che scommette? che 


Wetter! interj. cospetto! corpo 
di bacco! 


Wetterableiter, m. [ Blitzablei⸗ 


8 ter], parafulmine. 


Wetterbeobachter, m. meteoro- 
logo. 
Wetter beobachtung, F. meteo- 


rologia. 

Metterbidfer, m. T. de' Min. 
ventilatore, sfiatatojo. 

Metterdad, n. tetterello. 

It. (an Fenſtern), tettuccio. 

Wetter fahne, J. banderuola. 

Wetter fang, m. 7. de' Min. sfia- 
tatojo, spiraglio. 

Mettergeldut, n. il suonare a mal 
tempo. 

Wettergewoͤlk, n. Poet. nuvola 
che porta temporale. 

Wetterglas, baròmetro. It. 
termòmetro. 

Wetterhahn, m. gallo, galletto di 
campanile. 

$. Fig. banderuola ad ogni vento, gi- 
rellajo, uomo variabile, volubile. 

Metterbaufen, m. T. d’Agrie. 
maragnuola j mucchio di fieno. 

Wetter haͤuschen, n. igrömetro [ta 
forma di casuccia]. 

Wetterhut, m. cappello [da pioggia]. 

lt. vedi Wetterfang. 


. 


Wetterhuͤtte 


Wetterhütte, f. capanna per ri- 


pararsi dalle ingiurie del tempo. 
It. T. mil. baracca. 
Wetterjunge, m. Fam. cattivello, 


demonietto, ragazzettaccio, 
cello. 

Wetterkaſten, m. T. de Min. ven- 
tilatore. ; 


Wetterkerl, m. Fam. uomo in- 


—— 


ponente, esposto a Sera. 
Metterftange, /. parafulmine. 
Wetterſtein, m. 7. de Min. be- 


briccon- lennite. 


Wetterſtrahl, m. saetta, fulmine. 

Wetterſtrich, m. striscia, direzio- 
ne d'un temporale. 

Wetterveraͤnderung, J. cam- 


diavolato, un diavolo d'uomo; un dia- biamento, cangiamento del tempo. 


volo in carne e in ossa. 


Wetterkluft, f. fessura d'albero wendiſche Waſſer, Quellen, 


[cagionata dal vento]. | 
etterkluͤftig, agg. fesso, che 


ha fessure. 


Wetterwendlſch, ge: wetter⸗ 
che, acque, 
sorgenti, ruscelli che crescono, o calano, 

secondo [è] il tempo. 
2) Fig. che si volta ad ogni vento, 


Wetterkuͤhlung, J. il balenare volubile, incostante. $. ein wetterwendi⸗ 


a secco. 
Wetterkunde, f. meteorologia. 


ſcher Menſch, banderuola ad ogni vento, 
girellajo, uomo volubile. S. das wetter⸗ 


Wetterkundig, agg. meteoro- wendiſche Sluͤck, la capricciosa e volubil 


logico. 
Wetterkundige, m. meteordlogo. 
Wetterlanne, 
all' uomo] il tempo, 
It. Fig. la luna; umore instabile. 
Wetkerlauniſch, agg. bisbetico. 
8. ein wetterlauniſcher Ser un umo- 
rista, uom bisbetico, aromatico. 
Wetterlaͤuten, n. ilsuonarea mal 


tempo. 
Wetterleuchten, v. n. imp. es 
wetterleuchtet, balena, Jampeggia, fa 


lampi. 

25 etterleuchten, n. balenamen- 
to, lampeggiamento. 

Wetterloſung, J. T. de Min. 
introducimento dell' aria [nelle miniere). 

Wetterlotte, /. T. de' Min. con- 
dotto, canale per introdurre l’aria [nelle 


cave]. 

Wetter madchen, n. Fam. una 
bricconcella, ragazzettaccia, un demonio 
di ragazza; una scaltrita. 

Wettermannchen, 
scopio. 

Wetter maſchine, . T. de Min. 
ventilatore. 

W᷑ etter u, 9. u. imp. es wettert, lam 
peggia, tempesta, tuona, falmina; fa [un] 
temporale. 

$. Fig. Fam. tempestare, fulminare, 
smaniare, sbuffare; fare il diavolo a 
quattro. 

Wetterprophet, m. Fam. colui 
che vuol predire che tempo farà. 

Wetterprophezeiung, J. la pre- 
dizione del tempo. 

Wetterrad, n. T. de' Min. ven- 
tilatore. 

Wetterroſe, /. malva alcea, 

Wetterſchaden, m. danno cagio- 
nato dal temporale, dalla tempesta, dalla 
grandine, 

Wetterſcheide, /. luogo, punto 
ove i temporali si sogliono dividere. 

Wetterſchenkel, m. T. d Arch. 
(an den Fenſtern), pendio, rovescio della 
finestra, 

Wetterſchirm, m. riparo dalle in- 
giurie del tempo. „ 

Wetterſchlag, m. [Donnerſchlag), 
rimbombo, fracasso del tuono; il tuono. 

It. Per Hagelſchlag, edi. 

Wetterſchuelle, f. mit Wetter⸗ 
ſchnelle, presto come il fulmine. 

Wetterſegen, m. preghiera, be- 
nedizione contro i temporali. 


n. anemo- 


fortuna. 
$. Fam. wetterwendiſches Haar, peli, 


1. umore che dà crini vani. 
aria. 


Wetterwolke, f. nuvola elettrica, 
che porta temporale. 

Wetterzeichen, n. segno, indizio 
di temporale, di tempesta. 

Wetterzeiger, m. igrömetro; ane- 
moscopio. 

Wettgeſang, m. canto a gara. 

Wettkampf, m. lotta, combatti- 
mento. 

Wettkaͤmpfen, ⸗. n. lottare; com- 


battere con alcuno. 


Wettkaͤmpfer, m. combattente, 
lottatore; avversario. 

Wettlauf, u. corso agara; giuoco 
della corsa. $. (mit Kaͤhnen), regatta; 
corsa [a gara] di navicelli. $. (mit Pfers 
den), corsa di barberi. 

Wett laufen, . n. correre a gara; 
gareggiare alla corsa. $. (mit Ribnen), 
porsi in regatta; far la corsa dei navi- 
celli. 


It. vedi wettrennen. &. (mit Streitwa⸗ 
gen), far la corsa de’ cocchj. 

Wettlaͤufer, m. colui che corre a 
gara, gareggiatore al corso. 

Wettrennen, . n. (mit Pferden), 


correre il palio, far la corsa de’ barberi. un co 


Wettrennen, n. corsa de' barberi. 


Wichtig 


Wetterſeite, J. il lato, il canto di] dem Pflaſter wetzen, aguzzare la spada 
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sul selce; fare strascinare la sciabla sul 
lastricato. $. den Schnabel wegen, aguz- 
zare il becco. 

S. Fig. das Meffer auf Jemand, den 
Dolch fr Jemand wetzen, affilare il ferro, 
le coltella contro alcuno. 

$. Fam. den Zaha wegen, aguzzare 
il dente. 

Wetzen, n. affilatura, agguzzamento. 

Wetzſchief er, m. novacolite, 

Wetzſtahl, m. acciarino. 5. (der 
Fleiſcher), acciajuolo. $. (der Schuster), 
acciaino. 

Wetzſtein, m. pietra da affilare; la 
cote. 

Wetzung, 
mento. i 

Fidati v. ne Fam. vedi wim⸗ 


mein. 

Wichſe, V. ceretta; lustro. 

F. Fam. Per Pruͤgel, bastonate, le- 
guate. 5. Wichſe austheilen, geben, dar 
mazzate sode, dare un carico di legnate. 
5. Wichſe bekommen, toccar delle busse, 
rilevar botte, percosse. 


Wichſen, .. a. incerare. J. einen 
Faden wichſen, incerare un filo. 5. die 
Stiefeln wichſen, lustrare gli stivali. 

$- Fam. Einen wichſen, ungere le 
spalle, rivedere le costole ad uno. 

Wichslappeu, m. T. de' Calz. 
straccio da lustrare. 

Wicht, m. omaccio, omicciatto; 
scriatello; uomo da poco, da nulla. 
ein armer Wicht, un povero diavolo. 
ein jammerlicher, erbaͤrmlicher Wicht, un 
misero, omicciolo da far pietà. ein 
kleiner Wicht, omicciattolo ; mogio. 
was will denn dieſer Wicht? che vuole: 
mo costui, cotesto mogio? S. mich treu⸗ 
herzigen Wicht konnte er leicht betrugen, 
me poveretto, povero diavolo ha potu- 
to facilmente aggirarmi. $. ein feiger 
Wicht, un vigliacco, un codardo, un 
dappoco. 

Wichtchen, N. dim. omicciattolo, 


setto, ; 
ich te [ ps Ro Kobold], spirito fol- 


f. affilatura, aguzza- 


MW 


It. (mit Jokeys, Reitern), corsa del fan- letto; farfarello. 


tino. &. ein Wettrennen halten, veran⸗ 
ſtalten, ordinare, disporre una corsa. 
beim Wettrennen den Preis gewinnen, 
vincere il palio, premio alla corsa. 

Wettrennet, m. barberoj cor- 
siero. Z. ein engliſcher Wettrenner, cor- 
siere inglese. 

Wettritt, m. cavalcata a gara; 
corsa del fantino. 

} T.forense, 


Wettſchlagen, n. 


Wettſchlagung, /. compensa» 
zione reciproca. 
Mettireit, m. gara, tenzone; 


emulazione, competenza. $. ein edler 
Wettſtreit, nobil gara. &. ſich in einen 
Wett ſtreit mit Jemand einlaſſen, entrare 
in competenza con alcuuo, venire a ten- 
zone. . 
Wettſtreiter, 
competitore, emulo. 
Wettwerben, „. n. kFoncorrere, 


m. gareggiatore; 


competere. 

We ttwerber, m. concorrente, com- 
petitore; competente. 

Wetzen, „. a. (ein Meſſer u. dgl.), af- 


Wichtelpfeife, f. vedi Wachtel⸗ 
pfeife. 


eee m. vedi Weichſel⸗ 


zopf. 
Wichtig, agg. (vollwichtig], di pe- 
so, di giusto peso. F. ein wichtiger Du⸗ 
katen, un zecchino di peso. 

5. Fig. di peso, di rilievo, impor- 
tante, considerabile, di considerazione. 
&. eine wichtige Sache, Angelegenheit, af- 
fare di rilievo, importante, d’importan- 
za, di conseguenza. F. wichtige Papiere, 
carte di gran rilievo, importanti. & · ein 
wichtiger Mann, uomo di peso, d'alio 
affare, di gran conto, di grande impor- 
tanza. &. den wichtigen Mann machen, 
ſich wichtig machen, wichtig thun, andare 
in contegno, sul grave; allacciarsela via 
su. 8. ſich ein migliore Anſehn geben, 
allacciarsela via su, far l' uomo d' impor- 
tanza. $&. wichtige Nachrichten, nuove 
importanti, di molto rilievo. $. wichtige 
Beweggrinte, rilevanti, gravi motivi, 
motivi di gran momento. &. eins der 
wichtigſten Aemter, una delle più con- 

cariche. 


Glare, aguzzare. &. mit dem Degen aufisiderabili 
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Wichtig, ave. di rilievo, d' impor- 
tanza, importantemente; it. di gran mo- 
mento. F. das iſt mir wichtig, questa 


è per me una cosa d’importanza, è un lata con veccia. 


affare di rilievo. 
Wichtige, n. l'importante; cosa 


importante, di rilievo. &. ich habe Ihnen vecciato. 


etwas Wichtiges mitzutheilen, ho a dirle 
ualche cosa d’importanza. 


Wichtigkeit, 7. [einer Muͤnze]!, Wickig, agg. veccioso; che ha 


giusto peso» | 
2) Fig. importanza, rilievo; momen- 


to. F. eine Sache von Wichtigkeit, cosa volge, dipana, aggomitola 


d'importanza, importante, di rilievo. 
die Sade ift von keiner Wichtigkeit, la 


la cosa è di niun peso, di 


tigfeit, uomo di peso, di gran con- 
to, d'alto affare, d'importanza. 
&. Fam. es find keine Wichtigkeiten, 
non sono cose d’importanza, importanti. 
Wichtlein, n. vedi Wichtchen. 
Wickbohne, F. lupino. 
Wicke, f.veccia. F. die zahme Wicke, 
brava. F. die wilde Wicke, veccia ba- 
surda; fava. i 
Wickel, m. ein Wickel Flachs, un 
pennecchio di lino. $. cin Wickel Hanf, 


pennecchio di canapa. $. ein Wickel Ta⸗ acqua. $. wider meinen Willen, contro 
bak, una corda, un rotolo di tabacco. $.|mia volontà, a mio malgrado. $. wider 


ein Wickel Wolle, fastello di lana. 


2) (an Strümpfen), ripiego, riuvolto. Geſetze, contro le leggi. È. wider Recht 
8) (die Haare zu wickeln), marozzella, und Billigkeit, contro l'equità e la gius- 


aco. 
Wickelband, n. fascia. 


Wickelblume, /. 1. de' Bot. ean- der alle Erwartung, contro ogni aspet- 


forala. 


Wickelftau, F. levatrice [che fascia dichiararsi contro alcuno. 


i bambini). 


Wickeln, ⸗. a. attortigliare, avvol- testa nel muro. &. wider die Gewalt kann 
gere; it. rivolgere, ripiegare. 5. Papier ich nicht, nulla posso io contro la forza; 


vello, tosone. 


tig — Widern 
Wickenfeld, 7. campo [seminato] 


di veccia. 


Tu ch > - 
Wickenfutter, n. biada mesco- ch, panno che sputa il pelo 


» Fam. restio, ostinato; avversa. 
Wickenklee, m. cedrangola 18 ; 710 5 
5 LI e N k r 0 — 
Wickenkorn, n. grano veccioso, netto; 5 r 
Widerhall, m. risonanza, rim- 
bombo; eco. 
Widerhalt, m. [ Widerſtand], re- 
sistenza, opposizione. 
2) rilenitojo, ritegno; riparo. 
Widerhalten, . n. resistere; reg- 
gere; durare. 
» Fam. Speiſen, die nicht lange wi⸗ 
derhalten, cibi leggieri, che si digeri- 


Wickenſtroh, u. paglia di veccia, 
Wickfutter, n. vedi Wickenfutter. 


vecce. 
Wickler, m. colui che volge, ri- 


IR. T. de’ Nat. dormiglione. 
Widder, m. montone. It. Poet. 


i verun conto, ariete. &. der wilde Widder, wedi Muf⸗ scono facilmente. 
di poco momento. F. ein Mann von felthier. 
Wi i 


; : 2) servir di ritegno, di riparo. 
F. T. d' Astr. ariete; monton ce- Widerhorſt n. vedi Widerriz. 
leste. Widerklage, f. edi Gegentage. 

Gib degl’ Idraul. ariete, Widerlage, J. T. d Arch. [an 

idderfell, u. pelle di montone; Mauern], sperone. S. L eines Gewöibes, 
Bogens), spegolo, peduccio. &. (einer 
Brücke), rinforzo, sperone. $. (einer 
Wagenfeder), contrasprone. 

T. giur. Per Gegenvermaͤchtniß, 
5 reciproca [in forma di le- 
gato]. 

Widerlager, n. vedi Widerlage. 

Widerlegbar, age. confutabile, 
che può confutarsi. 

. Vidberlégharteit, /. confutabi- 
jtà. 

Widerlegen, „. a. (pres. ich lege 
wider, part. widergelegt), appoggiare, 
mettere, porre contro. 

2) widerlegen (pres. ich widerlege, part. 
widerlegt), confutare; riprovare ; it. re- 
darguire. &. mit Grunden widerlegen, oon 
futare con valide ragioni. $. einen Be⸗ 
weis widerlegen, riprovare un argo- 


Widderhorn, n. corno di mon- 


[mg 


one. 
Widderkopf, m. testa di montone. 
Wider, prep. [che regge l'accusa- 
tivo) [gegen], contra, contro. J. wider 
den Strom, contro la corrente, contr 


die Natur, contro natura. F. wider die 
tizia. $. wider die Vernunft, contro [la] 
ragione, contro il sano giudizio. 5. Wi: 
tazione. $. fi wider Jemand erklaren, 


&. mit dem 
Kopfe wider die Wand laufen, dare delta 


Widerhaarig, agg. widerhaariges 


wickeln, avvolgere carte, ripiegarle. &. mi convien cedere alla forza. &. wider e 
MI ta ea pe, i cnr gie la na mere fees menta 
su le ginocchia. $. Zwirn, Seide, Barn auflehnen, opporsi ad uno. $. ſich wider Widerlegli chi eit, f. confatabi 


wickeln , aggomitolare , dipanare il refe, die Kalte verwahren, ripararsi dal freddo. jj 
la seta, il filato; farne gomitoli. $. einen Wider, n. il contro. 8. das Für und 
Wachsſtock wickeln, attortigliare un ce- das Wider, il pro e il contro. ö 

rino. F. die Haare wickeln, meuere le Widerdelfern, . n. Pam. ab- 

marozzelle, fare i ricci. g. ein Laͤppchen Wider 1 | ; bajar contro, torio. 

„ attorcigliare una rimbeccare, rispondere di rimbecco, con- Widerl egungsſchrift, f. scrit- 
1 traddire bruscamente. 55 li 

2) Etwas in Papier wickeln, rinvol-| Widerbellend, park. rimbeccando, 5 R 
tare, rinvolgere in carta; incartare q. c. di rimbecco. 8 Widerlich 55 

, . ’ = 


. in Str i iare. $ ei i 
3 trop wickeln, impagliare. $. ein Widerbeller, n. —in, f. uom seante; stucchevole, spiacevole, disgus- 


ind wickeln, fasciare un bambino. G. sl i LO i : 
Geld u. dergl. aus dem Papiere wickeln, nee ricalcitrante 5 it. abbajato-/\evole, stomachevole, ributunte. $. ein 
widerlicker Geſchmack, Geruch, sapore, 


scartocciare danarij cavarli fuori dalla rello. , su 
carta, dal cartoccio. $. ein Pack ausein: Widerchriſt, m. anticristo. odore nauseoso, ingrato. 5. eine wider⸗ 
ander wickeln, sballare, disfare, scioglie- Widerchriſtenthum, n. anücri- liche Speife, cibo che fa nausea, nauseo- 
re un pacchetto. stianismo. - so. F. eine widerliche Arznei, medicina 
F. Fig. ſich aus einer Sache wickeln, Widerchriſtlich, che fa nausea, che stomaca. $. ein wi⸗ 
cavarsi d’impiccio, distrigarsi, uscir d’in- sti derlicher Anblick, un aspetto disgustoso, 
i molesto. S. eine widerliche Stimme, voce 
fastidiosa, molesta, lugrata. $. ein wider⸗ 
liches Geſicht, fisionomia disavvenente, 
spiacevole. $. ein widerlicher Menſch, 
uomo discaro, odioso, increscevole. 


agg» auticri- 


ano. 
trigo.. | Widerchriſtlich, avv. in modo an- 
W ickeln, u. il volgere, il rivolgere. ticristiano. ; 
Wickelnatter, /. narice. Widerdruck, m. edi Gegendruck. 
Wickelpuppe, J. baubola in f Miderfaͤhren, . n. accadere, suc- 
scia; it. pupazza. cedere, avvenire; it. capitare. G. es iſt 
Wicke raupe, f. ( Blattwickler ], ihm ein Unglück widerfahren, gli è ac- Widerlich, avv. molestamente, con 
dormiglione. caduta una disgrazia. 5. was iſt dir wi⸗ molestia, disaggradevolmente, disguste- 
Wickelſchnur, f. vedi Wickelband. derfahren? che ti è accaduto, successo ?|volmente. $. widerlich riechen, ſchmecken, 
Wickelſchwanz, m. (der Affen u. ſ. w.), 5. es widerfuhr ihm unverdiente Eber, „dera, sapere, avere un sapore nau- 


coda prensile. venne immeritevolmente onorato; gli si] seante. &. widerlich ſuͤß, dolce a far vol- 
VB È elſtruͤmpfe, m. pl. barulè. ſecero onori da lui non meritati.” $ Gi: tar lo 1 * 
Wlckeltuch, n. fascia. nem Recht widerfahren laſſen, fare onore] Widerlichkeit, /. stucchevolezza; 


Wick el ze uch, n. le fasce. 
Wickenbrod, x. pan di veccia, 
veccioso. 


a chi lo merita. 


Widerfaͤhrte, /. T. de’ Cacc. la 


falsa traccia. 


l’essere nauseoso. 
Widern, . n. nauseare, far nausea, 
venire a nausea, stomacare, stuccare. 


i ° 
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F. dieſe Speiſe wibert mir, questo cibo mi deposizioni. $. ſein Wort widerrufen, Widerſinnigkeit, f. assurdità 


7 


fa nausea, stomaco. [ritrattare la sua parola. $. öffentlich wi⸗ l'assurdo ; sciocchezza, stravaganza, cosa 
Midbernatirlio, «gg. contranna- derrufen muͤſſen, dover ritrattare, rivo-|contraria al sano giudizio. 

turale, preternaturale. $. ein widernatuͤr⸗ care q- c. pubblicamente. Widerſpaͤnſtig, agg. ritroso, ri- 

liches Verbreden, delitto contro natura. | Widerruͤfend, part. att. rivoca-|calcitrante, repugnante, renitente, restio ; 
Widernat i rlich, avv. contra na- (torio, ritrattatorio. - refrattario, opponente, disobbediente, 

tura, fuor di natura. . Widerrüflich, agg. ritrattabile, contumace. F. ein widerſpänſtiges Se: 
Widbernatirlibfeit, /. l'essere rivocabile. muͤth , tumor ricalcitrante, ritroso. &. ein 

contranoaturale. Widerruflichkelt, /. l'essere ri- widerſpaͤnſtiges Kind, un fanciullo salva- 
Widerpart, m. Fam. [ Gegner], trattabile, rivocabile. tichetto ; un ritrosetto. g. ein widerſpaͤn⸗ 


parte contraria; avversario, antagonista.) Widerrufung, J. rivocazione, re- ſtiges Pferd, cavallo restio, ritroso. 

2) Einem Widerpart halten, far fron-|vocazione, ritraitazione, disdetta. $.| Widerſpaͤnſtig, ars. ritrosamen- 
te, testa, opporsi ad uno, stare a fronte, (eines Befehles), rivocazione, annullamen- te, disobbedientemente, contumacemente. 
a petto di uno, star alle riscosse, mostra- to. $. (eines Privilegtums), adenzione. . ſich widerſpaͤnſtig zeigen, mostrarsi ritro- 


re i denti. Widerſacher, n. avversario, an- 30, ricalcitrante; opporsi, ricalcitrare. 
Widerprall, m. rimbalzo. tagonista; nimico. Widerſpaͤnſtigkeit, f. ritrosità, 
Widerprallen, .. u. rimbalzare, It. T. (ore parte contraria. renitenza, repugnanza, contumacia, pro- 
ribattere, ripercuotere. E. der Widerſacher, l'avversario, l’av-|tervia. ostinazione, disubbidienza. 
Widerräthen, .. a. [Einem Gt: versiere: il demonio, l’anticristo. Widerſpiel, n. il contrario, rop- 
was], sconsigliare uno di far q. e. Vidberfaderin, F. avversaria; ne- posto. 8. das Widerſpiel halten, fare 
Widerräther, . colui che fras- mica. . l’opposito , il contrario; tenere in bilico, 
torna, rimuove da un oggetto, Widerſchall, m. risonanza, rim- facendo l’opposto di q. c. 
Widerräthung, f. dissuasione. bombo; eco. Widerſprechen, ». n. Einem J, 
Widerrechtlich, agg. illegale, il- Wider ſchein, m. contrallume; fal- contraddire, opporsi, essere contrario, 
legittimo, ingiusto, illecito ; contrario, op- |so lume. . ; $- einer Nachricht widerſprechen, con 
posto al diritto, alla ragione. $. eine wi⸗ It. Per Wiederſchein, „edi. traddire una nuova. 5. er widerſpricht 
derrechtliche Handlung, azione ingiusta, | Widerſcheinen, . n. mandar con- gern, egli contraria, contraddice la gente 
contraria al dritto , alla ragione. $. cin|trallume, falso lume. volontieri, è un contraddittorej è uno 
widerrechtliches Verfahren, un modo di] It. Per zurüͤckſcheinen, vedi. spirito di contraddizione. 8. ſich wider⸗ 
procedere illegale, contrario al diritto. Widerſee, J. 7. di Mar. il rin- ſprechen, contraddirsi, cadere in con- 
&. ein widerrechtliches Urtbeil, giudizio franto de marosi. traddizione. 5. beide Sätze widerſprechen 


illegale, ingiusto , opposto alla giustizia.| Widerſétzen, „. n. p. U ſich] op- ſich ſelbſt, tra queste due proposizioni v'è 
8. eine widerrechtliche Verhaftung, arre-|porsi, ostare; contrapporsij contraria- contraddizione; I' una contraddice all’ al- 
sto illegale, contro la giustizia. $. ein re, resistere, far resistenza. g. ſich einem tre. $. dies widerſpricht ſich, questo è in 
widerrechtlicher Beſig, possesso illegale, Befehle, ſich der Obrigkeit widerfegen, | contraddizione, fa contraddizione. 
contro la legge. ostare a un ordine, non volere mandare] MWiderfprébend, part. contrad- 
Widertechtlich, u. illegalmen-|ad effetto, opporsi, far resistenza ai su- dicente, che contraddice; contraddit- 
te, illegitimamente, contro il diritto, |periori ec. $. ſich dem Feinde widerſetzen, torio. 8. widerſprechende Sätze, pro- 


illecitameute. . far testa, ostare al nemico. posizioni contraddittorie, direttamente 
Widerrechtlichkeit, f. illegalità, Widerſetlich, age. ritroso, re- opposte. $. auf widerſprechende Art, in 
illegittimità ; it. ingiustizia. oi ſich meb:|sistente, restio. — modo contraddittorio; contraddittoria 
rere Widerrechtlichkeiten zu Schulden kom Widerſetzlichkeit, V. ritrosità, re mente. 
men laſſen, rendersi colpevole di parec-sistenza, contumacia, repugnanza. Widerſprechend, ave. contraddit- 
chie ingiustizie, procedure illegali. Widerſetzung, F. opposizione, toriamente. 
Widerrede, /. contraddizione; re- resistenza. Widerſprécher, m. contraddittore, 


ca! senza replica! non replicare! F. oh⸗ opposto. rito di contraddizione. 

ne Widerrede, senza contraddizione, sen- 2) assurdità, assurdo; incongruenza.| Widerſprecher ln, f. contraddici- 
za replica; it. senza veruna difficolà;| Miderfinnig, agg. contrario al'trice, [donna che ha lo] spirito di contrad- 
indubitatamente. g er iſt obneMiderrede | vero senso. @- wiberiinnige Sätze be⸗ |dizione. 

der groͤßte Dichter ſeiner Zeit, senza dub- haupten, sostenere, mettere in campo pa- Widerſprechlich, agg. che può 


plica. J. keine Widerrede! veruna repli-| Widerſinn, m. senso contrario, Sto di coni [uomo che ha lo] spi- 


bio, non c’è che dire, non ne cade verun |radossi. ‘essere contraddetto. 
dubbio, egli è il maggiore, l'ottimo poe-| 2) assurdo, repugnante al sano gindi- Wider ſprechung, J. contraddizio- 
ta del suo tempo. zio j pazzo, sciocco, ch’è fuor di ragio- ne, contraddicimento. i 
Wider reden, .. n. ͤͤbl. widerſpre⸗ ne; incongruente. $. ein widerſinniges off spi- 
„ vedi. Betragen, un operato, un modo d’ope- rito di contraddizione, mania di con- 
Widerriß, . (des Pferdet), ris- rare contro il sano giudizio. F. eine traddire. 
contro, garrese. widerſinnige Frage, una dimanda sciocca, Widerſpruch, m. contraddizione, 


Widerruf, m. rivocazione, dis- iucongruente. J. eine widerſinnige Klei- contrarieta. &. keinen Widerſpruch vers 
detta, ritraitazione; palinodia. &. einen dung, un vestimento non conveniente, tragen können, leiden, non soffrire, non 
Widerruf thun, ritrattare la sua parola, non atto, che non si affà, confà. comportare veruna contraddizione. $. das 
ritrattarsi, disdirsi; cantare la palinodia i 3) Fig. rovesciato, opposto, contrario. leidet keinen Widerſpruch, qui non c’è 
8. (eines Verſprechens), ritrastazione di g. eine widerſinnige Lage, Richtung, po- [nulla a contraddire. $. fein Vorſchlag hat 


sna parola. $. (eines Befehls), rivocazio- sizione, direzione a rovescio. keinen Widerſpruch gefunden, alcuno s'è 
ne d'un ordine. 8. T. de Min. widerſinnige Gange, ‘opposto, s'è messo.a contraddire la sua 

Widerrüfbar, ogg. ritrattabile, [filoni a capriccio, di variata direzione. ‘proposte. 6. ohne Widerſpruch, senza 
rivocabile, revocabile. 4) Per widerſpaͤnſtig, vedi, contraddizione. 


Wlderrüfen, „. u. rivocare, ri-| Widerſinnig, ass. in senso con- 2) (in einem Satze u. dgl.), contraddi- 
trattare; disdire, annullare. g. einen Be⸗ trario. 5. Etwas widerſtunig verſtehen, zione. 8. dieſe Behauptung ſteht mit der 
fehl widerrufen, rivocare, annullare un prendere una cosa in senso contrario. früheren im Widerſpruche, questa opinio- 
ordine. $. eine Schenkung widerrufen, D) assurdamente, in modo assurdo; ne sta, è in contraddizione colla prece- 
rivocare, ritrattare una donazione, F. incongruentemente. &. Etwas widerſin⸗ dente. 5 · dieſer Satz enthält einen Wider⸗ 
ſeine Meinung, Lehre widerrufen, ritrat- nig anfangen, fare una cosa pel verso ſpruch, questa proposizione involve, im- 
tare la sua opinione, disdirsene; rivocare opposto, contrario. plica contraddizione. &. in Widerſpruch 
la sua dottrina; cantar la palinodia. $.| 3) contrappelo, in verso contrario. $.|getatben, cadere in contraddizione. @. 
die Zeugen haben ihre Ausfagen widerru⸗ die Haare widerfinnig kaͤmmen, pettinare ſich in Widerſprüche verwickeln, impli- 
fen, i testimonj hanno ritrattato le loro i capelli contrappelo. 'carsi, involversi in contraddizione, 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. G9999998 
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3. er ſteht mit ſich ſelbſt im Widerſpru⸗ F. ein widerwaͤrtiges Geſchick, sorte, stella 
che, sta in contraddizione con se mede- vversa, 
simo. $. der Widerſpruch der Pflichten, 
il conflitto de? doveri. 


2) Per widerlich, ripugnante, nojoso, 
fastidioso, spiacevole, ingrato, disguste- 
Widerſpruchsgeiſt, m. spirito vole, nauseoso, stomachevole. F. eine, 
di contraddizione. widerwaͤrtige Speife, cibo nauseoso, che 
Widerſpruchsteufel, m. Fam. ſa stomaco, nausea, che stomaca. F. cin 
demonio, spirito di contraddizione. widerwaͤrtiger Menſch, uomo nojoso, in 
Widerſtand, m. resistenza, oppu-|crescevole; disavvenente, insoffribile. È. 
sizione, ripugnanza. f. Widerſtand leiſten, ein widerwärtiger Geſchmack, saporaccio, 
far resistenza, resistere. $. nach tapferem sapore disgustevole, stomacherole, spia- 
Wider ſtande ergab ſich die Feſtung, dopo cevole. $. ein wider waͤrtiger Klang, suo- 
una valente resistenza la fortezza si no ingrato, spiacevole; cacofonia. | 
rese. Z. allen Widerſtand uͤberwinden, be. Widerwaͤrtig, avv. avversamente, 
feitigen, vincere, superare ogni ostacolo, sinistramente, disfavorevolmente. $. wi: 
ogni difficoltà, tutto quel che si oppone. derwaͤrtig ſchmecken, avere un saporaccio, 
15 ohne Widerſtand Folge leiſten, obbe- un sapore disgustevole, spiacevole. F. wi⸗ 
ire senza resistenza, senza opporsi. 

It. vedi Widerwille. 1 
Widerſtehen, .. n. resistere; con- 
trastare, opporsi; fare resistenza. & dem 
Feinde muthig widerſtehen, fare animosa | 
resistenza al nemico. 5. ich konnte feinen 
Bitten nicht widerſtehen, non potei reꝑge- 

re, resistere, star forte alle sue preghiere. 
2) Per zuwider fein, ripuguare; essere] è 5 
contrario, avverso; it. far nausea, stoma- e: ’ 


to, spiacevole. 


Widerwaͤrtigkeit, /. (einer Sache, 


avversione. 
2) Widerwaͤrtigkeiten, avyersità, 

versie, infortunj; disastri. 
Widerwille, m. 


contravvoglia, 


dermdrtig klingen, reudere suono ingia-|vole. F. widrig ſuͤß, bitter, 


Perſon), ripugnanza, spiacevolezza; it. in 


Wie 


disgustevole, 


— 


disavvenente, sgraziato, ri- 


| puguante. S. ein widriger Geſchmack, Sez 


ruch, saporuccio; sapore nauseoso, spia- 
ce vole; odore spiacevole, ingrato; puzzo. 
8 cine widrige Empfindung, un senti— 
inento spiacevole, disgustevole. $. ein 
widriger Menſch, uomo nojoso, incres ce- 
vole, discaro, odioso, seccatore. & ein 
widriges Weſen, Venehmen  inauiere dis- 
avvenenti, ripugnauti, sgraziate, piace 
voli. 

Widrig, Avv. avversamente, contra— 
riamente. F. widrig gegen Einen gefinnt 
ſein, essere male intenzionato contro chic- 
chessia. 

2) widrig riechen, ſchmecken, avere un 
odore, sapore nauseoso, ingrato, spiace- 
fett, dolce, 
amaro, grasso nauseoso. F. er ſieht mis 
drig aus, egli ha un aspetto stucchevole, 
grato, spiacevole. 

Widrige, n. lo stomachevole, lo 


tra- (stucchevole, l’ingrato. &. etwas Widr i⸗ 


ges an ſich haben, aver maniere ripu- 
guanti, disavvenenti, spiscevoli. &. etwas 


contraccuore, contraggenio, svogliutaggi- Widriges im Geſicht haben, aver un cer- 
puguanza, autipatia; to che di spiacevole, di disavvenente, di 


0 _rincrescimento. $. mit Widerwillen, alsinistro in faccia. 
dii Re Pole DDA que [coutraccuore » [a] contravvoglia, acon | YBidbrigenfall8, } 
Widerſteéhlich ) i resistibile traggenio, à male in corpo, a mal talen“ Widrigens, 
s . to, svogliatamente. F. ſeinen Widerwillen no; in mancanza di ciò. 


avv. in caso 
coutra:ioj se 


1 ſtehung, F resistenza; op- uͤberwinden, vincere il suo maltaleuto, la| Mid rigkeit, /. (des Windes), con- 
rod erſtoß m. ripercossa, riperc sua avversione. g. einen Widerwillen ge⸗ trarietd, disfavore. 5. (des Geſchicket), av 
sione e e gen Jemand faſſen, prendere chicchessia|versità, contrarietà. 


in avversione. g. ein natürlicher, angez| D) disavvenenza, spiacevolezza. 


It. T. de Bot. citraccaj it. politrico. 


borner Widerwille, antipatia naturale; 


Widwol, m. [Pfingftvogel], galbu- 


Wi derſtreben, vw. n. resistere, ri- 
calcitrare, repugnare, far resistenza, essere | 


renitente, opporsi, contrastare, contraria- ir 


re; essereritroso. F. den Naturgeſetzen 
widerſtrebt man umſonſt, invano l'uomo 


idiosincrasia. 


la, rigogolo. i 

Wie? avv. [interrog.) come? che? 
wie beißt er? come si chiama? g. wie 
o- iſt es zugegangen? coine è andata la co- 


Widerwillig, agg. ripugnante, 1i- 
so. 
Widerwillig, avy. [a] contravv 


‘glia, di mala voglia, a contraecuore, ajsa, la faccenda? F. wie geht es Ihnen? 


resiste alle leggi della natura. icontraggenio, contro volontà, mal volon-|come sta? $. wie kommt es, daß . 2 


Widerſtrében, n. resistenza, reni- 
tenza, riluttanza, ripugnanza; contrasto, 
ritrosia, contraggenio. S. mit Widerſtre⸗ 
ben, con renitenza, con resistenza; it. a 
contraggenio. F. da half kein Widerſtre⸗ 
ben, non giovò resistenza alcunaj ogni 
renitenza fu vana. 

Widerſtrebend, part. 
renitente; riluttante, repugnante. 

e eg F. vedi Wider⸗ 

eben. 

Widerſtreit, m. contrasto, con- 
flitto, contrarietà ; contraddizione, oppo- 
sizione. $. (der Kräſte, Pflichten), con- 
fitto. F. im Widerſtreite ſein, ſtehen, es- 
sere opposto, contrario, in conſli uo. 

Widerſtreiten, . x. contrastare; 
riſiutare, contrariare, opporsi; ricombat- 
tere, contraddire. $. einer Meinung wi⸗ 
derſtreiten, rifiutare, ributtare, combat- 
tere une opinione, opporvisi. $. bem 
laßt ſich nickt widerſtreiten, ciò non si 

contraddire, è cosa incontrastabile. 

Widerſtreitung, V. contrastamen- 
to, rifiutamento ; opposizione. i 

Widerthon, m. T. de Bot. poli- 
trico. 

2) brionia. 

3) edler Widerthon, adianto aureo. 

Miderwdrtig, agg. contrario, av- 
verso, avversario, sinistro, disfavorevole. 
S. ein widerwaͤrtiger Umftand, Zufall, 
una circostanza, un caso avverso, con- 
trario, sinistro. g. Einem widerwärtig 
ſein, essere cuntrario ad uno, opporglisi.: 


:Sfavorevole. 


. dicare, consacrare, 
resistente, ſeine Zeit den Wiſſen 
dium widmen, dare, consacrare il tempo iſt es her? quauto fa? 8. wie theuer ver⸗ 
alle scienze, allo studio. $. ſein Geld den kauſt er es? quanto la vende ſegli]!? 5. 
Armen widmen, destinare una somma pe' wie oft? quante volte? F. wie lange? 


tieri; a male in corpo. g. Alles wider⸗ donde viene, che.. . . 7 $. wie? wie fa: 
willig thun, far ogni cosa di mala voglia, gen Sie? come? che dice? F. wie bald 
a male in corpo. 


will er abreiſen ? quando partirà? &. wie 
Widerwind, m. vento eoutraria,|'0? wie denn ſo? wie denn das? come? 

lin che guisa? in che modo? F. wie alt 
Widmen, „. a. [Einem Etwas], de- iſt er? quanti auni ha [egli]? F. wie hoch 
dare q. c. ad uno. F. ſpielen wir die Partie? di quanto si giuo- 
ſchaften, dem Stu⸗ ca, giuochiamo [la partita]? F. wie lange 


poveri. F. ſich Gott widmen, consscrur- quanto tempo? 8. wie weit wollen wir 
si, offerirsi a Dio. $. ſich dem Staate, geren? pu dove. vogliamo andare? F. wie 
dem Vaterlande widmen, consacrarsi, se- weit iſt es bis B.? quante miglia ci sono 
crificarsi at servizio dello stato, della pa- di qui a B? F. wie ſtark war die Geſell⸗ 
tria. 5. ſich der Handlung u. ſ. w. widmen, ſchaft? quante persone C crauo [nella com- 
darsi, dedicarsi al commercio. C. ſich paguia]? G. wie lang, wie dick, wie breit 
Einem ganzlich widmen, darsi, dedicarsi iſt es? quanto ha di lunghezza, di gros- 
tutto al servigio di uno 8. dieſe der An: sezza, di larghezza? F. wie viel? quan- 
dacht gewidmete Stunde. queste ore oon- o ? &. wie viel koſtet dice? quanto co- 
sacrate alla divozione, all orazione. F. sia? F. wie viel Uhr iſt es? che ora è? 
Einem ein Buch, Werk widmen, dedi- F. um wie viel uhr ſoll ich kommen? a 
care un' opera ad alcuno. che ora devo venire? $. wie viel Mens 

Widmen, u. dedica, dedicazio- ſchen? quanti uowmiui? quente persuue? 

Widmung, V. ne. dedicainento, B. für wie viel Perſonen? per quanti? 
consecrazione. It. (in Büchern), dedica- per quante persone? 5. den wie vielſten 
zione. : baben wir? quanti ne abbiano [del me- 

Widrig, 086: lunguͤnſtig], contra-|se]? F. wie wenn? ... cone sarebbe, 
rio, avverso, sfavorevole, disfavorevole, se ?.... F. wie, wenn ich es noch einmal 
sinistro. g. widriger Wind, vento con- ver'udte? come audrebbe la cosa, che 
trario, sfavorevole. g. ein widriges Ge: i direste, pensereste, se lo provassi di nuo- 
ſchick, fortuna, sorte, stella avversa, con- vo? F. wie, wenn ich niemals gluͤcktich 
traria, sinìstra. N werden ſollte? che sarcbbe, se la fortuna 

2) Per ekelhaſt, miffallia, naasroso, per sempre mi abbandonasse. $. wie? 
siomacoso , stomachevole; spiacevole, hatte ich mich geirrt? che? mi parei 


Wie —— — Wiederanfeuchten 
shagliato? 6 wie? haſt du es mir nicht das Meiſterſtuͤck der Schöpfung iſt, fo it! Wiederabfordern 


verſprochen? eh che, non me Thai forse er auch 
promesso? $. wie anders? come è pos- più eccellente della creazione, egli è al- 
sibile altrimenti ? tresì. +... F. wie wohl [obg'eib], benchè, 
2) [interjettivamente], come! quan- [quantunque, sebbene. &. er, ſein Vater, 
to! F. wie wohl haſt du gethan! hai fat- wie auch ſeine Frau, egli, suo padre, e 
to benone! 8. wie freue ich mich! oh, sua moglie, come pure sua consorte. 
quanto mi rallegro! $. wie gluͤclich bin 5) [comparat. Per als], che di. &. er 
ich! oh, me felice! beato me! 8. wie iſt kluͤger wie ſein Bruder, egli è più as- 
viel! quanto! oh, quanto! F. wie wenig! sennato di suo fratello. F. er iſt nicht fo 
quanto poco! 8. wie bald ift die Jugend groß wie ich, non è [tanto] grande quau- 
vorbei! quanto presto passa, come passato me, io [sono]. 
presto la gioventù ! $. wie leicht frrt der) 6) Fam. Per als, da, come, quando; 
Menſch! quanto facilmente erra l’uomo, mentre. 8. diefer Brief kam an, ais ich 
uno si sbaglia! $. wie ſchwer iſt es, ſich eben in den Wagen fteigen wollte, cotesta 
ſelbſt zu beherrſchen! quanto è mai diffi- lettera arrivò quando appunto voleva mon- 
cile il dominar se stesso! F. wie ſehr tare in carrozza. $. fo wie er angefom: 
habe ich mich getaͤuſcht! quanto; a qual 
segno mi sono ingannato! &. wie lange! (fab, subito che mi vide, veduto che mi 
quanto! quanto tempo! $. wie ungerecht! ebbe. 
quanto è ingiusto! &. mie ſchöͤn! oh, 7) wie gelehrt, reich auch Einer fein 
quanto è bello! $. wie haͤßlich! quanto è mag, per quanto erudito, ricco uno sia. 
brutto! oh, come è brutto. $. aber wie J. wie ſchwer es auch im Anfange if, 
erſchrak er, als... ma come si spa- ſo 
ventò, quando fcile, nulladimeno .. F. es iſt 
$. Fam. werden Sie heute Abend tan⸗ kannt, wie.. è conosciuto, noto ad 
zen ? — und wie! ballerà questa sera? — |ognuno, che.... 
e come! Mie, n. il come, il modo. F. dat 
3) Fer auf welche Art, come; in qual Wie und das Wann, il come e il quando. 
modo, maniera, in che guisa; it. da; a Wiebel, m. gorgoglione. 
modo. F. wie ein Fuͤrſt leben, vivere da Wiebeln, . n. üdl. wimmeln, vedi. 
principe. $. ich weiß nicht, wie ich es an. Wiede, /. [Weibenband], ritorta. 
fangen ſoll, non so dove dar di mano, da Wledehopf, m. bubbola, upupa. 
dove cominciare. F. ich febe ſchon, wie Wieder, ave. [von neuem, noch ein⸗ 
es kommen wird, già lo vedo, già pre- mal], di nuovo, di bel nuovo, da capo; 
vedo come la cosa andrà, come andrà a un altra volta. 8. Etwas wieder thun, 
finire. $. er war verſchwunden, ich weiß (tornare a fare q. c. F. wieder anfangen, 
nicht wie, egli sparì non so come; egli [cominciare da capo, ricominciare F. es 
s'era dileguato in un baleno. g. wie es regnet ſchon wieder, piove di bel nuovo, 
auch fei, comunque sia, in qualunque torna a piovere. 8. wieder krank werden, 
modo siasi. $. wie ſehr aud,.... alriammalarsi, cadere di bel nuovo amma- 
qualunque, a qualsivoglia segno, grado, lato. $. wieder zu ſich kommen, riaversì ; 
che.. .. 8 dem ſei, wie ihm wolle, sia tornare, ritornare in se. F. wieder in den 
come si voglia, comunque siasi. vorigen Stand fegen, ritornare nello stato 
4) conj. Igleichwie], come, siccome, primiero; it. instaurare. 
quanto; quale. 8. es ift Einer wie der 2) Per dagegen, zurück. F. ich will 
Andere, uno & come l'altro. $. wie ge: mein Geld wieder haben , voglio riavere 
wöhnlich, come il, al solito. F. er ift il mio danaro. F. ich werde Ihnen dafür 
wie ſein Vater, egli è come suo padre. wieder gefdllig ſein, all’ incontro un’ al- 
$. die Sache ift, wie ich ſie wuͤnſche, Ja tra volta io sarò compiacente verse di 
cosa è [tale] quale io la desidero. &. wie lei. f. Etwas wieder gut machen, com- 
das Leben, fo das Ende, tal vita, tal fine; pelare riparare q e., risarcire il dan- 
qual si vive, tal si muore. $. wie der ino, riparare l’iugiuria, far riparazione 
Herr, fo der Knecht, quale è il padrone, d'onore. F. Einen wieder gruͤßen, ren- 
tale il servo. F. wie, fo wie, siccome, dere il salute ad uno. 
come; a quel ehe. $. wie mir ſcheint, wie NB. Da die Menge der mit dieſem Nes 
ich vermuthe, come, a quel che mi pare, benworte verbundenen Wörter im Deut⸗ 
che suppongo. F. wie, fo wie man ſagt, ſchen zu groß iſt, um alle anzufuͤhren, fo 
come si dice, a quel che si dice. C. er ſetze man an das Stammwort derjenigen, 
trinkt den Wein wie Waſſer, egli be ve die man hier nicht findet, die Sylde ri, 
vino come [fosse] acqua. F. er iſt wie oder überſetze es mit: di nuovo; da ca- 
unfinnig, egli è come un insensato, co- ipo; un’altra volta. — All’ infinito ascen- 
me avesse perduto il cervello. F. er lag dendo le voci Tedesche con questa pre- 
wie todt da, giaceva là come morto, se- posizione avverbiale composte, si avverte 
mivivo. F. wie cin Löwe, mie ein Ver: di comporre quelle che a registro non 
zweifelnder fechten, combattere da lione, da trovansi, col ri, o di dar loro le espres- 
disperato. F. ein Mann wie er, un uomo ion avverbiali: di nuovo; da capo; 
| com’ è egli, come lui. F. fo wie ich bin, un' altra volta. 
fo wie Sie mich ſehen, quale io sono, co- Wiederabdruck, u. ristampa. 
me mi vedete. $. ſich wie ein Schurke be⸗ Wiederabdrucken, +. a. ristam- 
tragen, comportarsi da briccone, operare pare. i 
come un furfante. $. wie wenn, come Wiederabfall, m. [vom Siauben], 
se; quasi che. 8. es ift ein Lärm, wie apostasia reiterata. 
wenn ..., un rumore, un chiasso co- Wiederabfallen, „. n. (beſſer: 
me ge... . $. wie ich ſehe, biſt du ſchlaͤf⸗ wieder abfallen), ricascare; staccarsi di 
rig, a quel che, a quanto vedo, hai son- nuovo. g. vom Glauben wiederabfallen, 
no, sei sunnolento. $. wie der Menſch ricadere nell’ eresia, cadere in recidiva. 


men war, venuto che fù. $. wie er mich Raub], ritogliere, 
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v. a. (beſſer: 


siccome l’uomo è Fopera wieder abfordern), raddomandare. 


Wie derabgehen, „. n. (beffer: 
wieder abgehen), staccarsi di nuovo. 

Ir andarsene, partirsi di nuovo, un’ 
‘altra volta. $. von einem Amte, einer 
Stelle wiederabgehen, abhandonare, de- 
porre un impiego. i 
Wiederabhandeln, . a. (beſſer: 
wieder abbandeln), ritrattare; riandare 
le cose trattate; tornar a trattare. $. Ei⸗ 
nem Etwas wiederab handeln, ricomprare 
g. C. da uno. 

Wiederabbaspeln, . a. (beſſer: 
wieder abhaspeln), innaspare; it. innas- 
pare di nuovo. 

Wieder abjagen, o. a. Einem den 
ricuperare la preda da 


uno. 

Wiederablaufen, . n. (beffer: 
wieder ablaufen), spandersi, effondersi 
di nuovo. 


Wiederabnahme, F. ritoglimen- 


» «+. per quanto dapprincipio sia dif- to, nuovo scemamento, nuova diminu- 
ift be: zione. 


Wie derabnehmen, „. a. (beſſer: 
wieder abnehmen), ritorre, ritogliere, ri- 
prendere. 

2) v.n. scemare, andare scemando, de- 
crescendo. 

Wiederabnehmung, J ritogli- 
mento; il ritogliere ciò ch'è tolto. 

Wlederabreiſen, . n. (beffe: 
wieder abreifen), partire, partirsij it. par- 
tirsi di nuovo. 

Wiederabſchrelber, .. a. (beſſer: 
wieder abſchreiden), copiare, ricopiare. 

Wlederabſteigen, . n. (beſſer: 
wieder abſteigen), smontare; smontare 
di nuovo. 

Wiederabtreten, . a. ( beſſer: 
wieder abtreten), cedere; cedere di 
nuovo. 

Wlederabtretung, f. cessione; 
nuova cessione. 

Wiederabwickeln, o. a. (beſſer: 
wieder abwickeln), sgomitolare, 

Wlederabwinden, „. a. (beſſer: 
wieder abwinden), svolgere un' altra 
volta. 

Miederadern, .. a. riarare. 

Miebdberanbanen, . a. (beffer; 
wieder anbauen), coltivare, lavorare di 
nuovo. 

It. vedi wieberaufbauen. 

Mieberanbrennen, . a. (beſſer: 
wieder anbrennen), raccendere; rappic- 
care il fuoco. 

2) v. n. riaccendersi, riprender fuoco. 

Miedberanbringen, v. a. (beffer: 
wieder anbringen), vedi anbringen. 

Wieder andern, .. a. (beſſer: wie⸗ 
der aͤndern), rimutare, ricambiare. 

Wieder anfallen, „. a. ( beſſer: 
wieder anfallen), riassalire. 

Wieder anfang, m. ricomincia 
mento, riprincipiamento, il ricomiu- 
ciare. 

Wieder anfangen, „. a. (beſſer: 
wieder anfangen), ricominciare, fare da 
capo. 

Te v. n. farsi da capo, ricominciare. 

Wiederanfaſſen, . a. (beffe: 
wieder anfaffen), ritoccare, riafferrare, 
ripigliare. 

Wiederanfeuchten, v.a. (beffer: 
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wieder anfeuchten), bagnare, inumidire 


nuovo. 

Wiederangehen, .. n. e a. (beſ⸗ 
fer: wieder angehen), vedi angehen. 

Wieder angewoͤhnen, . a en. p · 
(beſſer: wieder angewoͤhnen), wedi ange⸗ 
woͤhnen. 
Wied er angreifen, . a. (beſſer: 


wieder angreifen), ritoccare, riprendere, fer: wieder auferfteben], risuscitare, ri- 
sorgere, tornare, ritornare in vita. 


toccare di nuovo. 
It. vedi angreifen. 
Wlederangriff, m. nuovo at- 


tacco. | 

Wiederanheben, . a. vedi wie: 
deranfangen. 

Wiederanhoͤren, ma. (beffer: 
wieder anhoͤren), riascoltare. - 

Wlederanklagen, v. a. (beſſer: 
wieder anflagen) , raccusare. 

Wiederankleiden, vw. a. (beſſer: 
wieder ankleiden), rivestire, vestire un 
altra volta. 

Wlederaulaufen, „. n. (beſſer: 


wieder anlaufen), rincalzare, molestare. corre, levare di nnovo. 


It. (von Spiegeln, Scheiben), appannarsi 
di bel nuovo. 


Wieder anmachen, . a. (beſſer: wee aufbelfen), vedi aufpelfen. 


wieder anmachen), vedi anmachen. 


Wieder annähern, . a. (beſſer: ſer: wieder aufkommen), rialzarsi. $ 
wieder annaͤhern), ravvicinare. It. ſich (von Kranken), ristabilirsi, ricuperare la 


wiederannaͤhern, ravvicinarsi. 

Miedberanndbertng, f. nuovo 
avvicinamento. 

Wiebdberannabme, /. nuova accet- 
tazione, nuovo ricevimento. 

Wieder annehmen, „. a. (beſſer: 
wieder annehmen), riaccettare; accettare, 
ricevere di bel nuovo. 

Wiederannehmung, /. vedi Wie⸗ 
derannahme. 

Wiederaurichten, „. a. (beſſer: 
wieder anrichten), vedi anrichten. 

Wiederanſchwellen, . n. (beſ⸗ 
fer: wieder anſchwellen), gonfiarsi, in- 
grossarsi di nuovo. 

Wiederanſtecken, „. a. (beffer: 
wieder anſtecken), attaccare, appiccare di 
nuovo. 

It. vedi anſtecken. 

Wiederanſtreichen, . a. (beſſer: 
wieder anſtreichen), dipingere, intonacare 
di nuo vo. 


Wieder anſuchen, . n. (beſſer: 


wieder anſuchen), ricercare, supplicare di 
nuovo ; replicare le istanze. 

Wleder antwort, /. [ Segenant⸗ 
wort], replica. 

Wiederantworten, . a. (beſſer: 
wieder antworten, erwiedern), replicare; 
rispondere di nuovo. 

Wiederanwenden, . a. (beſſer: 
wieder anwenden), impiegare, adoperare, 
usare di nuovo. 

Wlederanziehen, . a. (beſſer: 
wieder anziehen), vestire di nuovo, mei- 
tersi indosso. 

It. vedi anziehen. 

Miedberanzinden, v. a. (beſſer; 
wieder anzuͤnden), riaccendere, rallu- 


mare. 

Wlederaufbau, m. riedificamento, 
rialz amento. 

Wiederaufbauen, v. a. (beſſer: 


wieder aufbauen), riedificare, rialzare, ri- bäudes }, ristabilimento , riedificazione. 


fabbricare. 
Wieder aufbluͤhen, . u. (offer: 


(beſſer: wieder aufbrechen), vedi auf- 
brechen. 


e wieder aufbringen), vedi aufbringen. 


fer; wieder auf:rweden), ridestare; it 


wieder aufgraben), riaprire scavando. 


Wiederangehen — — Wiederbefeſtigen 
wieder auſbluͤhen), fiorire di bel nuovo, 


rifiorire 


Wiederaufſchlagen, .. a. e n. 
(beſſer: wieder aufſchlagen), wedi aufs 
v. a. e n. ſchlagen. 

lederaufſchwellen, . n. (beſ⸗ 
L fer: wieder aufſchwellen), rigonfiare, ri- 
Wiederaufbringen, „. a. (bef:|gonfiarsi, ingrossarsi di bel nuovo. 

Wlederaufſehen, . n. (beſſer: 
wieder aufſehen), rialzare gli occhi. 

Wiederaufſitzen, . n. (beſſer: 
wieder auffigen), risalire a cavallo. 

Wiederaufſtehen, . n. (beſſer: 
* wieder . , alzarsi, levarsi, rial- 

vo ode), risuscitare, zarsi. S. (vom Tode), risorgere, risusci- 

Wieder auffarben, w. a. (beſſer: (tare. . 
wieder auffaͤrben), ritingere. Wlederaufſteifen, „. a. (beſſer: 

Wieder aufgehen, . n. (beſſer: wieder aufſteifen), rassodare, rimontare 
wieder aufgehen), vedi aufgehen. [un cappello e simili]. 

Wiederaufgraben, „. a. (beffer:; Wiederaufſfuchen, . a. (beſſer: 
r wieder auffuden), cercare, andar cer 

Miederaufbdngen, . a. (beſſer: cando, rin vergare di nuovo. 
wieder aufhaͤngen), riappendere. Wiederaufthun, „. a. (beſſer: 

Wieder aufheben, w. a. (beſſer: wieder aufthun), riaprire. 
wieder aufheben), rialzare, rilevare; rao-| Wieder auftreiben, w. a. (beffer: 
wieder auftreiben), scovare di nuovo. 

It. vedi auftreiben. 

Wieder au fwaͤrmen, .. 4. (beſſer: 
wieder aufwaͤrmen), riscaldare [di nuoso 
vivande ec.] 

&. Fig. alte Geſchichten wiederaufwaͤr⸗ 
men, ricantare, rinfrescare, raccontare 
di nuovo vecchie storiette. 

Wiederaufwecken, . a. vedi 
wiedererwecken. 

Wiederaufwickeln, v. a. (beſſer: 
wieder aufwickeln), sviluppare, svolgere 
di nuovo. 

Wieder aufzaͤhlen, . a. (beſſer: 
wieder aufzaͤhlen), ricontare, contare di 
nuovo [su la tavola]. 

Wlederausbreiten, „ a. (beſſer: 
wieder ausbreiten), ridistendere. 

Wieder ausgraben, . a. (beſſer: 
wieder ausgraben), disotterrare di nuovo]. 


tornare in fiore, in istato. 


Miederanfbreden, 


Miedberauferiteben, . n. (def: 


Wlederauferwecken, w.a. (beſ⸗ 


It. vedi aufdeben. 
Wiederaufhelfen, o. a. (beſſer: 


ederaufkommen, . n. (bef: 


salute. 8. (von Verarmten), rimettersi in 
buono stato, tornare a galla. F. (ton 
Moden, Gebräuchen), rinascere, rivivere, 
tornare. 

Wiederaufleben, . n. (beſſer: 
wieder aufleben), rivivere, tornare in vi- 
ta, a vivere; risorgere. 

Mieberauflegen, ». a. (beſſer: 
wieder auflegen), applicare, appiccare, 
adattare di nuovo. 

It. (ein Werk), ristampare; fare una 
nuova edizione. 

WMWiedberauf[bfen, „. a. (beſſer: 


I sciorre, sciogliere [d miedberangleeren, e. a. (beſſer: 


It. vedi auflbfen. , wieder ausleeren), rivotare, vuotare [di 


Mieberaufmaden, vr. a. (beffer: ain derauslöſchen, 5 a. (beſſer: 


wieder aufmachen), riaprire. wieder ausloͤſchen), ricancellare, cancel- 


It vedi aufmachen. lare; estinguere, smorzare 
Wlederaufmalen, „. 4. (beſſer: It edi auslöſchen. 


wieder aufmalen), rinfrescare i colori n 
d'una pittura, restaurarla, farla ricom- ni 3 aa e 
Aire. , 
7 iforbire. 
Wiederaufmuntern, . a. (befs;" 
5 1 ravvivare, n Wiebe 5 5 ”. a. (beſ⸗ 
estare, eccitare, incitare. È „ 
Wi ed eraufnabme, f. riaccogli- fer: wieder ausſchlagen), rifiutare, ricu- 
sare un’ altra volta, 


mento, riaccettazione; it. ripresa. 5 
Wieder aufnehmen, . 4. (beffee:| It v. n. (von Bäumen), rimettere, ri- 
wieder aufnehmen), riammettere. &. Geld pullulare. 
wiederaufnehmen, prendere di nuo vo da- It. vedi ausſchlagen. 
nari in prestito. Wiederausſpeien, v. a. (beſſer: 
Wi eb eraufputzen, „. a. (beſſer: wieder aus ſpeien), risputare, rivomitare; 
wieder aufputzen), racconciare, rimettere recere, 
in 1 addobbare un altra volta. Wieder austhe ilen, .. a. (beſſer: 
Wieder aufreißen, . a. (beſſer: wieder austheilen), distribuire di nuovo. 
wieder aufreißen), riaprire con impeto, Wiederaus wer fen, . a. (beſſer: 
con violenza. wieder auswerfen), gittar fuori di nuovo, 
Wiederaufrichten, .. a. (beffe: [rigettare 
wieder aufrichten), rialzare, raddirizzare, Wiederbacken, . a. biscottare, 
raddrizzare; ristabilire. ricuacere [il pane ec. 3 
lr. vedi aufrichten. Wieder bauen, -. a. rifabbricare, 
Wiederaufrichtung, /. rialza-|vifare. 1 
mento, raddrizzamento. &. (eines Ge: Wiederbedenken, „. a. ripensare, 
riconsiderare , riflettere di nuovo. 
Wiederbefeſtigen, . a. rifoni- 
ficare. 


Wiederaufruͤhren, . a. (beffe: 
wieder aufruͤhren), vedi aufrùbren. 


Wiederbefeuchten 


Wiederbefeuchten, v. a. riba- 


guare, rinnaffiare. 
Wlederbefreien, v. N. riliberare, 

liberare di nuovo. 
Wiederbefuͤhlen, ». 

nuovo; ritoccare. 
Wiederbegehren, ». 


BUOYO». . 


a. tastare di 
| fermazione; nuova ratificazione. 


a. esigere di Wiederbeſuch, m. [Gegenbe{ud], 


Ohnmacht), richiamare gli spiriti, riaversi, 
rinvenire, risentirsi. 

Wiederbeſtaͤtigen, =. a. ricon- 
fermare j ratificare di nuovo. 


Wlederbeſtaͤtigung, J. ricon- 


rendimento di visita; it. rivisita, nuova 


Wiederbeſuchen, ». a. rivisitare, 


Wiederbehauen, .. a. ritagliare; visita. 
digrossare di nuovo. 
Wiederbelchten, v. d. ricon-|visitare di nuovo. 


fessarsi. 
Riedberbeifien, . n. rimordere; 
it. mordere pure. 
Wiederbekalken, +. a. ricalcinare. 
Wlederbekielen, . g. (ein Clavier), 


rimpennare. 
Wlederbekleiden, .. a. rivestire, 


vestire, rivestire, ricoprire di nuovo. 

Wlederbekommen, . a. riavere, 
ritoccare, ricuperare, riacquistare, rico- 
verare. J. die verlornen Kräfte wieder: 
bekommen, ricuperare, riprendere, ripi- 
gliare, riavere le forze smarrite. $. einen 
Entflohenen wiederbekommen, riacchiap- 
pare uno sfuggito. $. er bat das Fieber 
u. dgl. wieberbefommen, gli è tornata la 
febbre. 

Wiederdekommung, J. 
. 

Wiederbeleben, . n. ravvivare, 
far tornare in vita, dar nuova vita. 

Wiederbelobuen, .. a. ricom- 

ensare, rimunerare. 

Wiederbelohnung, V. ricompen- 
sa, rimunerazione. 

Wieder bemächtigen, . n. p. I ſich 
einer Sache], rimpadronirsi, impadro- 
nirsi un altra volta d' una cosa. 

Wiederbemerken, „. a. riosser- 
vare, osservare, scorgere di nuovo. 

MWiederbereihern, . a. riarrio- 


vedi 


re. 

Wiederberitten, part. rincaval- 
lato, rimontato, provveduto di altro ca- 
vallo. $. eine Schwadron wiederberitten 
(wieder beritten) machen, rimontare uno 

adrone. 

Wiederberuͤhren, .. a. ritoccare; 
toccare di nuovo. 

Wiederbeſaͤen, . a. riseminare. 

It. (mit Korn), ringranare. 

Wiederbefdanftigen, . a. ri- 
placare, racchetare; calmare [di nuovo). 

Wiederbeſchlagen, ». a. (ein 
Wferd ) , riferrare, ferrare un' altra volta. 
8. ein Rad wiederbeſchlagen, ricerchiare, 
armare di muovo una ruota. $. einen 
Stock wiederbeſchlagen, guarnire, mu- 
mire di nuovo una canna, Bo 

Wiederbeſeelen, ». a. rianimare, 
rendere l'anima, ravvivare. 7 

MiebdberbefeBen,w.a. (cine Stelle), 
rimpiazzare un impiego, dare ad uno 
uns carica vacante. $. eine Stadt mie: 
derdeſetzen, guarnire una città d'un altro 
presidio. $. ein Land wiederbeſitzen, oc- 
cupare di nuovo un paese. $. (mit Bũumen), 


2) rendere la visita. 
Wiederbeſuchung, J. rendimento 
di visita. It. rivisita. 
5 lkern, v. a. ripopo- 
Wiederbevoͤlkerung, J. il ripo- 
olare. 
Wiederb ezahlen, v. a. pagare, re- 
stitaire, rimborsare una somma. 
$. Fig. (cine Beleidigung u. dgl.), ren- 
dere la pariglia, pagar della stessa mo- 


neta. 

Wiederbezahlung, F. rimborso, 
rimborsazione, restituzione. 

Wiederbeziehen, v. a. (ein Haus, 
eine Wohnung), tornare ad occupare, ria- 
bitare una casa. . eine Geige u. dgl. 
wiederbeziehen, rincordare un violino e 
simili. 

Wiederbieten, ». a. offerire di 
bel nuovo, tornare ad offerire. 

Wiederbieten, n. l’offerire di bel 
nuovo. &. Bieten und Wiederbieten macht 
den Kauf, coll’ offerire e contrattare si 
forma il mercato. 


Wlederbilden, . a. riformare, 


dar nuova forma. &. ſich wiederbilden, |, 


rendere nuova forma. 
Wlederbinden, . a. rilegare, le- 
gare di nuovo. $. ein Faß wiederbinden, 
raccerchiare una botte. 
Wiederbltten, „. a. ripregare; 
replicare le preghiere. 
2) Einen wiederbitten [einladen], rin 
vitare alcuno. = 
Wlederblaſen, ⸗. x. risoffiare, 
soffiare di nuovo. 


Wiederblühen, ». n. rifiorire. 

Wiederbrauchen, . a. (beſſer: 
wieder brauchen), impiegare, usare, ad- 
operare di nuovo. 

Wiederbringen, ⸗. a. (das Ver: 
lorne), riportare la cosa smarrita. 

&. bringſt du das ſchon wieder? ich mag 
es nicht, me lo riporti ? ic non lo, non 
ne voglio. 

It vedi bringen. 

Wlederbringer, . —in, J. 
(einer verlornen Sache), riportatore, -trice. 
„ agg. ripara- 

11e. 
ſübl. unwiederbringlich], il tempo passato 
non torna più. 

Wiederbringung, 7. (einer ver: 
lornen Sache), il riportare. 

Wiedercitiren, .. a. citare di 
nuovo, un altra volta. 


— Wie dereinſetzung 


&. die Zeit it nicht wiederbringlich 
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Wiederdienen, . u. servire di 
nuovo, ris er vire. 

It Einem wiederdienen, rendere un ser- 
vizio per un altro, servire uno di ritorno. 

Wlederdisputiren, ». n. ridis- 
putare. 

Wiederdrehen, w. a. torcere di 
nuovo, ritorcere. 

MWiederdrud, m. ristampa. 

Wiederdrucken, „. a. ristampare. 

MiedberdDingen,v. a. riconcimare. 

Wiedereinbringen, „. a. (den 
Verluſt), riparare, compensare. 

2) in die Maſſe wiedereinbringen, ripor= 
tare in massa. 

Wiedereinbringung, J. (des 
Verluſtes), riparazione, compenso. 

Wiedereinfubr, /. nuova impor- 
tazione [di merci]. 

Wiedereinfuͤhren, 9. a. intro- 
durre di nuovo. 

Wiedereinfuͤhrung, f. nuova in- 
troduzione, nuovo introducimento. 

Wiedereingedenk, agg. e avv 
vedi tingedent. 

Wiedereingehen, . n. rientrare 

It. vedi eingehen. 

Wledereinhaͤndigen, v. a. ri- 
consegnare, rimettere. 

Miedbereinfommen, è n. ri- 
convenire, fare riconvenzione; it. su 
plicare di bel nuovo. i 

It. vedi einkommen. 

Wiedereinladen, . a. rinvitare. 

Wiedereinlaſſen, w. a. (beſſer: 
wieder einlaſſen), lasciare rientrare. 

It. vedi einlaſſen. 

»Wledereinlegen, . a. (die Waa⸗ 
en), toruare a aguarnire, a chiudere la 


bottega. 

Wiedereluloöſen, .. a. (das Pfand), 
riseuotere un pegno, . 

Wiedereinloͤſung, J. riscossione 
d'un pegno. 

Wiedereinnehmen, +. a. occu- 
pare di nuovo [un luogo). 8. (eine Arzenei), 
ripigliare, riprendere una medicina. 

Wiedereinrichten, . a. (beſſer: 
wieder einrichten), riordinare, rassettare, 


raccomodare, rimettere in ordine. $. (ein 
verrenfte8 Glied), rimettere un membro 


slogato. 
Wiedereinſchiffen, w. a. rimbar- 
care. S. ſich wiedereinſchiffen, rimbarcarsi. 
Wledereinſchiffung, f. il rim- 
barcare; il rimbarcarsi. 
Wiedereinſchlafen, „. u. (beſſer: 
wieder einſchlaſen), raddormentarsi. 
Wledereinſchlaͤfern, v. a. rad- 
dormentare. 
Wiedetreinſchlagen, v. a. ricon- 
ficcare. 
2) v. n. (vom Blitze) cader di nuovo. 
Wiedereinſchließen, „. a. (beſ⸗ 
ſer: wieder einſchließen), rinchiudere di 
nuovo. ui - 
It. vedi einſchließen. 
Wledereinſetzen, ». a. (Einen in 
den Beſitz) , rimettere, ristabilire uno nel 


piantare di nuovo alberi. einen Tei Wiedercitirun . zu 5 gico 
wiederbeſetzen, ripopolare la 4! zione. g/ f. nuova cita-|possesso. F. in ſeine Rechte wiederein⸗ 


Wiederbeſetzung, /. (einer Stelle., 


il rimpiazzo (d'un impiego], il rimpiaz-|sentare «li nuovo. 


zare [un impiego]. 


ſetzen, riabilitare. C. in ein Amt wieder⸗ 


Wiederd arſtellen, v. a. rappre- einſetzen, installare di nuovo uno in un 


Wiederdemuͤthigen, 


Wieder beſinnen, . n. p. [fi], miliare. 


rissovvenirsi, ridursi di nuovo a mente, 


Wiederdenken, . n. ripensare, 


siflettervi su di [bel] nuovo. g. (nad einer ‘pensare di nuovo. 


„iu un ufficio. 


impiego 
v. a. riu- Miebereinfesung, J. (in den Ves 


fis), ristabilimento nel possesso, rein- 
tegrazione. @. (ins Amt, in die Rechte), 
reabilitazione. 
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Wiedereinſtecken, v. a. (beſſer: Wiedereroberung, f. ricop- 
wieder einſtecken), intascare di nuovo, quista. 
rimettere nella tasca. Wiedereroͤ ffnen v. a. riaprire. 
It. vedi einſtecken. Wiedereroͤffnung, f. riapri- 
Wiedereintauchen, ». a. rituf- mento, il riaprire. 
fare. Wiedererqulcken, . a. ricreare, 
Wiedereintreten, . n. rientrare. riconfortare, rifocillare, refrigerare [di 
Wiedereintritt, m. il rientrare. bel nuovo]. f 
Wiedereinverleiben, 2. a. (bef:! Wiedererreichen, . a. ottenere, 
fer: wieder einverleiben), rincorporare. |conseguire di nuovo. It vedi erreichen. 
Wiedereinweihen, .. a. ribene-| Wiedererſcheinen, . n. ricom- 
dire, consacrare di bel nuovo. parire, riapparire. 
Wiedereinweihung, f.nuovabe-| MWiederer(deinang, J. il ricom- 
nedizione, nuova consecrazione. arire. 
Wiederempfangen, „. a. rice) Wiedererſetzen, . a. risarcire, 
vere di nuovo. It. (von Frauen), ricon- |riparare , ristorare. 


cepire. Wiedererſetzung, V. risarcimento, 
Wiederentſchlafen, ». n. rad-|riparazione, compenso. 
dormentarsi. 


Wiedererſtatten, =. a. restituire, 
Wiederentſtehen, „. n. rinascere, 


rimborsare. 
risorgere, tornare a essere. Wiedererſtattung, J. restitu- 

Wiederentſtehung, J. rinasci-|zione, rimborso, rimborsazione, 
mento j riproduzione. 

Wiederentwiſchen, „. n. (beſſer: 
wieder entwiſchen), riscappare, scappare 
un' altta volta. 

Wiederentzuͤnden, 9. a. riac- 
cendere, rinéammare. F. fig wiederent⸗ 
zuͤnden, riaccendersi. i 

Wiedererbauen, . a. riedificare. 

Miedererbauer, m. riedificatore. 

Wiedererbauung, 7. riedifica- 
zione. 

Wiedererbittern, e. a. rinacer- 
bire, esacerbare di nuovo. 

Wiedererfreuen, v.a. rallegrare 
di nuovo; it. allegrare uno di ritorno, 
a vicenda. 

Wiederergreifen, 9. a. ripren- ridestare. F. (vom Tode), risuscitare; 
dere, ripigliare, afferrare di nuovo. & : richiamare a vita. | 
die Feder wiederergreifen, dar di piglio 
un' altra volta alla penna. 

Wiedererholen, .. n. p. [fid), 
riaversi, risentirsi, rinvenire, rifarsi, rista- 
bilirsi. &. ſich von einem Verluſte wieder: 
erholen (wieder erholen), rinfrancarsi, 
rifarsi, ristorarsi d'una perdita. 

Wiedererinnern, . a. ramme- 
morare, ricordare. 

8. v. n p. ſich wiedererinnern, ram- 
memorarsi , ricordarsi. 

Wiedererinnerung, J. ramme- 
morazione, rimembranza 

Wiedererkennen, v. a. riconosce- 
re, raffigurare. è 

Wiedererkennung, J. riconosci- 
mento. 

Wledererkennungsſcene, /. la 
scena del riconoscimento , della ricono- 
scenza. 

Wiedererlangen, ». a. riacquis- 
tare, ricuperare, ricoverare. 

Wledererlangung, F. ricupera- 
mento, ricoveramento. 

Wiedererlegen, „. a. Hol. wie⸗ 
dererſtatten, vedi. 

Wiederermannen, +. a. rinco- 
rare, rianimare, raffrancare. $. fi) wie: 
derermannen, rincorarsì, riaversi, ricu- 


Auction), ricomprare all' incanto. 
in vita. 


un' altra volta ; riacchiappare. 


risuscitare, tornare in vita. 
considerare, ponderare di nuovo. 


dare di nuovo; rendere il calore. 


Wiedererwaͤrmung, 
riscaldamento. 


ridestare l’amore e simili. 


risuscitamento , il richiamare in vita. $ 
(der Liebe), nuovo eccitamento. 


di nuovo, rinarrare. 


a sdegno. &. fi 


lerirsi di nuovo, riadirarsi. 


di nuovo. 


acchiappare di nuovo. 

tingere di nuovo. 

nuova tintura. 

nuovo. 

ritrovare, rinvenire la cosa smarrita. 


Wiederfliegen, .. n. 
wieder fliegen), rivolare. 


perare l'animo. - mandare. 
Miebdberernenen, } v. a. rinno-| Wlederforderung, f. il richie 
15 iederer neuern, vare, rinno- dere, il raddomandare [cosa che sia stata 
vellare. 


Wiedererneuerung, J. rinno- 
vazione. 

Wiedererobern, . a. riconquis- 
tare. $. (eine Feſtung), riprendere. 


ripascere, ruffolare di nuovo. 


nare al vomito. 


Wiedererſtehen, w. a. (in der 
2) v. n. risorgere, risuscitarej tornare 
Wlederertappen, „. a. cogliere 


Wiedererwachen, . n. risvegliar- 
si, ridestarsi. It. (vom Tode), risorgere, 


Miebdbererivdgen, ». a. ripesare; 


Wiedererwaͤrmen, „. a. riscal- 


f. nuovo 


Wiedererwecken, .. a. risvegliare, 


g. Fig. die Liebe u. dgl. wiedererwecken, 
Wiedererweckung, f. (vom Tode), 


Wiedererzaͤhlen, .. a. raccontare 


Wiedererzuͤrnen, .. a. muovere 
di nuovo a ira, provocare di bel nuovo 
È wiedererzuͤrnen, incol- 


Wieder fallen, „. a. (beſſer: mie: 
der fallen), ricadere, ricascare; cadere 


Wlederfangen, „. a. riprendere; 
Wleder farben, . a. ritingere; 
Wiederfaͤrbung, J. il niangere; 
Wiederfeiern, v. a. celebrare di 
Wiederfinden, ⸗. a. (das Verlorne), 

(beſſer: 

ben, richiedere, addomendire, rido. 


fer: wieder herablaſſen), calare di nuovo. 
I Miedberberabiteigen, . n. (beſ⸗ 


sua). 
Wiederfreſſen, .. a. rimangiare; 


r 


PVieberberausgeden 


Wiederfreuen, v. n. p. (beſſer: 
ſich wieder freuen), riallegrarsi. 

Wiederfriſiren, v. a. (die Haare), 
rassettare, racconciare, rifare i capelli. 

Wiederfuͤllen, . a. (beffer: wie⸗ 
der füllen), riempire; empiere di nuovo. 

Wieder fürchten, . a. (beſſer: 
wieder fuͤrchten), ritemere, temere, te- 
mersi di nuovo. 

Wiedergabe, J. Zurüuͤckgabe], 
rendimeato , restituzione. 

Wiedergebaͤren, v. a. rigenerare, 
regenerare, riprodurre. 

Wiedergeben, . a. rendere, resti- 
tu're. F. (auf ein Stück Geld), dare il 
resto 

2) Per wiedergeben, ridare; dare di. 
nuovo. 


Wiedergebung, J. vedi Wieder⸗ 


gabe. 
Wiedergeburt, J. rigenerazione. 
Wie dergefallen, v. 2. ripiacere. 
Wiedergehen, v. n. ricamminare; 
andare di nuovo. 
Wiedergeneſen, v.n. ristabilirsi, 
riguarire, ricuperare la salute. 
Wiedergeneſend, part. conva- 
lescente, riconvalescente. 
Wiedergeneſung, F. convalescen- 
za, riconvalescenza. 
Wiedergenießen, wa. rigodere. 
Wiedergewinn, m. rivincita. 
Wiedergewinnen, „. a. rigua- 
dagnare; rivincere; riacquistare. 
Wiedergruͤnden, . a. rifondare. 
Wiedergruͤnen, è. n. (beſſer: 
wieder gruͤnen), rinverdire, rinverzire. 
Wiedergruß, m. rendimento del 
saluto. 
Wiedergruͤßen, w. a. rendere il 
saluto, risalutare. 
MWiedergrifung, /. risalutazione. 
Wiederbaben, v. 4. [zurückhaben ], 


riavere. 


Wiederhall, m. risonanza, rim- 
bombo; eco; voce ripercossa. è hier 
ift ein ſchoͤner Wiederhall, qui c'è un bell 
eco, un risuonante eco. 
Wiederhallen, w.n. risonare, rim- 
bombare, echeggiare. 
Wiederhallend, part. risonante, 
rimbombante, echeggiante. 
Wiederheben, v. a. (wieder heben), 
rialzare; alzare, levare, sollevare di 
nuovo. 
2) einen Graben wiederheben, rimet- 
tere un foaso. 
Wiederheilen, =. a. (wieder hei⸗ 
len), riguarire, risanare. 
Wiederheiſchen, ». a. esigere di 
nuovo, raddomandare. 
Wiederherabbringen, .. a. 
(wieder herabbringen), riportare, arre- 
care di nuovo d’alto in basso. 
Wiederherabfallen, v. u. (beſſer: 
wieder herabfallen), ricadere d' alto in 
basso. 


Wiederherablaſſen, .. a. (beſ⸗ 


fer: wieder herabſteigen), scendere, mon- 

ure [di nuovo]. 
Wiederherausgeben, .. a. (beſ⸗ 

ſer: wieder herausgeben), rendere, resti- 


2) das Ausgefpiene wiederfreſſen, ritor- tnire; metter fuori. 


It. vedi herausgeben. 


Wiederherſtellen 


Wiederherſtellen, „. a. ristabi- 
lire, riparare, ristorare, riporre in buono 
stato; reintegrare. 

Wiederherſteller, 
tore, riparatore. 

Wie derherſtellung, /. ristabi- 
limento, riparazione, restaurazione, ri- 
facimento. F. (der Geſundheit), ristabili- 
mento , guarimento. 

Miederbervorbringen, 
riprodurre, regenerare. 

Wiederbervorbringung, F. ri- 
produzione; regenerazione. 

Wlederhervorwachſen, 
ricrescere; spuntare di nuovo. 

Wlederhelrathen, . n. beſſer: 
wieder heirathen ), pass are a seconde noz- 
ze; rimaritarsi; ammogliarsi di nuovo. 


Miederhineinſchlagen, . a. 
(beſſer: wieder hineinſchlagen), riconfic- 
care, riſiccare; cacciare di nuovo dentro, 
ricacciare. 

It. vedi hineinſchlagen. 

Wiederholen, . a. andare a pren- 
dere, a riprendere. 

Wiederholen, . a. ripetere, re- 
plicare; reiterare. F. er wiederholt das 
Naͤmliche zehnmal, egli dice e ripete, torna 
a dire cento volte la stessa cosa. F. Et⸗ 
was bis zum Ekel wiederholen, ripetere 
q. c. fino alla nausea, ad esserne ristucco. 

F. Einen Befehl, ein Verbot wieder⸗ 
holen, reiterare un ordine, una proibi- 
zione. 5. eine Lection wiederholen, ripe- 
tere, tornare a dir di nuovo la lezione 
8. fim wiederholen, ripetersi. F. dieſer 
Schriftſteller wiederholt ſich oft, quest' 
autore si ripete spesso, ad ogui istante 
torna a dire quel ch'ha già detto. 

Wiederholer, n. ripetitore, 

Wiederholt, part. ripetuto, repli- 
cato ; reiterato. $. auf wiederholtes Vit: 
ten, dopo replicati priegbi. 

Wiederholung, f. il riprendere; 
l'andare a prendere. 

Wiederholung, J. repetizione, 
replicazione, replica, reiterazione, riper- 
cussione. ; 

Wiederhoͤren, v. a. riudire, sen- 
tire di nuovo, un’altra volta. 

„ v. a. rimasticare. 

Wiederkduen, It. (von Thieren), 
ruminare, rugumare. 

Wiederkauend, part. rimssti- 

Wlederkäuend, f cante, F. wie⸗ 
derkaͤuende Thiere, animali, bestie rugu- 
manti. 

Wiederkauung, F. il rimasticare. 

‘Tr. (von Thieren), ruminazione, ruguma- 
zione. 


m. listora- 


6. a. 


Vo N. 


Wlederkauf, m. ricompera, ri- Wieder machen, . a. rifare, far 

i di nuovo; riuuovare. 
Wiederkaufen, v.a. ricomperare, Wiedermahlen, „. a. rimacinare, 
macinars di nuovo. 


Wlederkaͤufer, m. — in, /. ri- | 


compra. 
ricomprare. 


ia s «trice, 


iederkduflich, agg. che può! Wledermahnen, . a. sollecitare, 
intimare uno di nuovo al pagamento. 


Wiederkaufung, V. vedi Wieder 


ricomperarsi; redimibile. 


kauf 


Wlederkehr, /. [Nuͤckkehr], riior- 


no, ritornata. 


Wiederkehren, . n. [3uridteh: 


ren], tornare, ritornare, tornare in dietro. 


Wiederkeimen, ». n. 
glia: e. 


rigermo- 


ritorno. 
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Wieder miethen, . a. [cine Bos: 
nung], raffittare, appigionare di nuovo. 
$- Geſinde wiedermiethen , riprendere al 
servizio la servitù. 

Wiedermiſchen, =. a. mischiare 
di nuovo. 

Wiedermurren, v. n. rimormo- 
rare. 

Wiedernahen, „. n. ravvicinarsi, 
rappressarsi. 

Wledernahen, v. a. ricucire, 

Wieder nahern, . a. (beſſer: wie⸗ 
der nähern), ravvicinare, rappressare. 

Wiedernehmen, v. a. riprendere, 
ripigliare. $. das Wort wiedernehmen, 
riprendere la parola; rispondere. 

Wiedernehmung, J. il ripren- 
dere , il ripigliare; ripigliamento. 

WiebderniederfeBen,v.a. rime 
tere, riporre; it. porre di nuovo a se- 
dere. $. fi) wiedernieder etzen, riporsi, 
rimettersi a sedere. da 

Miederòffnen, .. a. riaprire. 

Wiederoͤffnung, f. riapritura, 
il riaprire. 

Wlederordiniren, . a. ordinare 
di nuovo, conferire di nuovo gli ordini 


Wleder kennen, „. a. riconoscere, 
raffigurare. 

Wiederklage, /. [Segentlage], ri- 
convenzione. 

Wiederklagen, . n. riconvenire. 

Wiederkleiden, ». a. rivestire; 
vestire tutto di nuovo. 

Wiederklopfen, e. a. ripicchiare. 

Wiederknuͤpfen, . a. rannodare. 

Wiederkochen, . a. ricuocere. 

Wiederkommen, «. n. rivenire, 
tornare, ritornare; venire un'altra volta. 

It. sedi zurückkommen. 

Wiederkoſten, „. a. rassaggiare. 

i Wiederkraͤmp eln, v. a. ricardare, 

ricarminare. 

Wiederkratzen, .. a. rigrattare. 

Wiederkrlegen, ⸗. a. riavere, ri- 
cuperare ; ricoverare, riacquistare. F. das 
Verlorne wiederkriegen, ricuperare la 
cosa perduta. F. einen Entflohenen mie: 
derkriegen, riacchiappare uno ch'è scap- 
pato, fuggito. J. man ſoll mich nicht wie⸗ 
derkriegen, io non ci sarò più colto; io 
non mi vi esporrò più. F. er hat das 
Fieber wiedergekriegt, gli è ritornata la 
febbre. i 

Wiederkroͤnen, .. 4 ricoronare. 

Wiederkunft, f. ritorno. 8. gluͤck⸗ 
liche Wiederkunft, il bentornato; felice 


sagri. 

Wiederordinirung, /. nuova 
ordinazione. 

Wiederordnen, . a. riordinare, 
rassettare, rimettere in ordine, in sesto. 
Wiederpacht, J. nuovo appalto. 

Wlederpachten, . a. preude:e 
nuovamente ad appalto, ad affitto; riu- 
novare l'appalto, affittare di nuovo. 

Wiederpflanzen, . a. ripiano 
tare. 

Wiederpfluͤgen, . a. riarare; 
dare uu altra aratura. 
Wiederpfropfen, „. a. rinnes- 
tare. i 

Wiederpoliren, . a. ripulire. 

Wlederproteſtiren, . n. ripro- 
testare. 

Wiebderprigeln, „. a. ribasto- 
nare. _ 

Wiederputzen, . a. ripulire; 
lustrare di nuovo. It. riadornare. 

Wiederrache, /. la pariglia; ricat- 
to; contraccambio [del male fattomi]). — 

Wiederraͤchen, .. a. riveudicare. 
J. ſich wiederraͤchen, rivendicarsi, ricat- 
tarsi, rendere la pariglia. 

Wiederregnen, . n. imp. (befe 
fer: wieder regnen), ripiovere; tornare 
a piovere. 

Wiederreiben, . 4. rifiogare, 
ristropicciare , fregare di nuovo. 

Wiederrelchen, .. a. riporgere. 

Wiederreinigen, .. a. ripurgare. 

Wiederreiten, v. a. ricava'care, 

Wiederſaen, o. a. riseminare; 
seminare di nuovo. 

Wiederſagen, . a. ridire. 8. ſie 
ſagt Alles wieder, ella riporta iutte le 
chiacchiere, ridice tutto. 

Wiederfagung, J. ridic'mento, 
il ridire. 

Miedberfalben, . a. riungere, 

Wiederfammeln, ». a. (beſſer: 
wieder ſammeln), radunare, raccorre ; 
raunare di nuovo. 

It. vedi ſammeln. 

Wiederſaubern, . a. ( beſſer: 
wieder ſaͤubern), rinettare; mondare, 
nettare di nuovo. 


Wiederkuͤſſen, 5. a. ribaciare. 

Wiederladen, . a. ricaricare. 

Wiederladung, /. il ricaricare. 

Wiederlaufen, „. n. ricori ere; 
correre di nuovo. 

Wiederleben, y.n. rivivere; lor- 
nare in vita. 

Wlederlebend, part. tornato in 
vita, risuscilato. 

Wiederlebung, J. ritorno in vita. 

Wiedetlegen, . a. rimettere, ri- 
porre. 

Wiederleiden, . u. ripatire, pa- 
tire di nuovo. 

Wiederleimen, « a. rincollare; 
rappiccare con colla. 

Wiederlernen, ». a. rimparare, 
rapprendere. di * 

Wiederleſen, .. a. rileggere. 

Wiederlieben, .. a. riamare; 
corrispondere all' amore, 

Wiederliebend, part. att. ria- 
maute. 

Wiederlohnen, e. a. ricompen- 
sare, rimunerare. 

Wiederloͤſen, v.a. pedi wieder. 
cinidfen. 

Wiederloͤſung, f. vedi Wieder⸗ 
einlö ung. 


Wiedermalen, . a. dipingere di 
1 nuovo. i 


MWiedermafigen, w. a. ritempe- 
rare, riuuoderare, moderare di nuovo. 

Wledermaͤſten, v.a. fare ringras- 
sare j ingrassare di nuovo. 

Wleder mauern, .. a, rimdtare. 

Wiedermengen, v. a. rimes co- 
lare; mischiare di nuovo. 

Wiedermeſſen, . a. rimisurare 
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Wiederſchaffen, v. a. (das Ver⸗ 
lorne), riprocurare, ritrovare, far ria- 
vere q. c. ad uno. 

Wlederſchaͤften, . a. uͤbl. auf⸗ 
ſchaͤften, anſchaͤften, vedi. 

Wiederſchall, m. risonanza, rim- 


bombo. 

Wiederſchallen, . n. risonare, 
rimbombare. 

Wiederſchallend, part. risonante, 
rimbombante. 

Wiederſchein, m. riflesso, rifles- 
sione; riverbero. 

Wiederſcheinen, . n. rapparire, 
lucere, rilucere di nuovo; it. riflettere 


Wiederverſchulden 


Wiederſpring en, v. n. risaltar 
J) J Bledervergehen, „n. passare, 


Pi derſproſſen, w. n. rigermo- 5 pedi vergehen. 
Jare, edervergelten, o. a.-rimeri- 
W le der ſtaͤrk e n, vw. n. (beffer: tare, ide È ape seg 
wieder ſtaͤrken), riconfortare, rinforzare, cambiare, contraccambiare ; rendere la 
rinvigorire. pari lia. 7 i 
a ſtaͤrken. I Wiedervergeltung, f.ricambio, 
i iederſtechen, v. a. ripungere. contraccambio ; ricompensa; la pariglia. 
. 9 eberſtel! . paia 8. die Strafe, das Recht der Wiederver⸗ 
vw. a. (beſſer: wie⸗ geltung, 1 i ì 
der ftellen), vedi ſtellen. i essi gione... enza 
5 1. a. riplacare, Wiedervergeltungsrecht, u. 
r 9 > fare tornare in calma. diritto di rappressaglia; legge del taglione. 
ie! erſtoß en, . a. riurtare; ur- &. das Wiedervergeltungsrecht brauchen, 
la luce. tare, spingere di nuovo. valersi del diritto di rappressaglia, ren- 
Wiederſchelten, „ a. sgridare,| It vedi ftofien. dere la pariglia, far bandiera di ricatto 
oltraggiare di nuovo. It. rendere vituper) Wiederſtr ahlen, v. n. radiere di Wieder erg eſſen, . a. Presi 
per vituperj. . nuovo. e. dimenti di * 
f Wieder ſchenken, v. a. [Einem Wiederſtudiren, .. a. ristudiare; Miederv etgl ice v. a. com- 
Etwas], donare, regalare di nuovo. It. studiare di nuovo. parare, confrontare di uuovos 8. (von 
contraccambiare un dono. _. Wiederſuchen, . a. (das Verlorne), Perſonen), rappaciare rappacificare. 
. Wie derſchicken, . a. rimandare, cercare, andar ricercando la cosa smar-| Wied ervergolden v. d. dorare 
ed (die J. i ri a ODI A fi A di nuovo. dt 
ieder ſchickung, F. ilrimandare. ederſuͤndigen, w. n. ripeccare; PE 
Wider cite „ ricadere ne into U 7 5 e #. a. risotier- 
rare di nuovo. It. sparare contra, sopra Wie ertanzen, ». n. riballare; fe i 
chi sparò il primo. ballare un’ altra solu i Ai 5 8 5 


Wlederſchiffen, „. n. rinavigare.| Wiedertauchen, , a. rituffare; discordie. i 
Wiederſchimpfen, . n. e a. in- tuffare immergere di nuovo. Wiederverheirathen, . a. ri- 


giuriere di nuovo j it. rendere ingiurie 
con alurettali. 

Wiederſchlagen, w. a. ribattere, 
battere di nuovo. It. rendere botte per 


percosse. 

Wiederſchließen, . a. (beſſer: t 
wieder ſchließen), richiudere, riserrare. 

It. vedi ſchließen. 

Wiederſchmaͤhen, .. a. svitupe 
rare, svillaneggiare di nuovo; it. rendere 
vituperj per vituper]. 

Wiederſchmeic eln, v. a. adu- 
lare, lusingare di nuovo; It. contraccam- 
biare le adulazioni 

Wiederſchreiben, . 4. riscrivere, 
tornare a scrivere; it. rispondere alla let- 

di nuovo. 


tera. 
Wiederſchwaͤngern, „. a. rin- 8 
Wiedertruͤben, ». a. riturbare; 


ravidare. l i 
3 Wie derſchwaͤren, „. n. rimposte- intorbidare di nuovo. 5 ’ 8 „ ringrossare, zu- 
mire. . Miedertindben, . a. rintonacare. o 
Wlederſchwitzen, . u. risudare;] Wiederͤben, v. a. esercitare di Wiedervermlethen, . a. rafit- 
sudare di nuovo. nuovo. J. ſich wiederkben, esercitarsi % E eg ee di nuovo. 
Wieder ſchw oͤren, „. n. giurare di nuovo. 2) sottaffittare. 
di nuovo. Wiederum, avv. di nuovo, di bel Wiedervermiether, m. sottaffit- 
Wiederſegnen, .. a. ribenedire. nuovo, da capo, nuovamente, un altra volta. tatore. 
Wiederſehen, „. a. rivedere. 2) in cambio, in contraccambio, reci- Wiedervermlethung, F. nuovo 
Wiederſehen, n. il rivedere. 8 rocamente. affitto, appigionamento. 
auf Wiederſehen, a rivederci, a rivederla. Wiederumarmen, . a. rabbrac- 2) sottaffittamento, 
Wiederſenden, „. a. Uzurücſen⸗ ciers. | Wieder verordnen, . a. ordi- 
| ar rimandare , rinviare. i Wiederumgraben, ». a. rivan-jnare, comandare di nuovo. 
lederſetzen, „. a. (beſſer: wie⸗ gare. Wieder verpachten, „. a. dar di 
der ſetzen), rimettere, riporre, ricollocare. Wiederumkehren, . n. ritornare, NUOVO ad appalto. 
It. vedi fegen. tornare indietro. 2) sottaffittare. 
Wiederſieben, . a. ristacciare. Wiederumwerfen, . a. risotto-| Wiederverpachter, m. sottafit- 
Wilederſieden, v. a, ribollire; mettere. tatore. 
it. far ribollire, dare un altra bollitura. | Wiederverändern, +. a. rimu- Wiederverpachtung, 7. nuovo 
Wlederſingen, v. a. ricantare;|tare; mutare, cambiare un altra volta. appalto. 
cantare un altra volta. Wiederverbeſſern, „. u. ricor- 9 sottaſſittamento. 
Wiederſpeien, „. a. rivomitare, 
vomitare di nuovo. 
Weder ſpielen, .. a. rigiuocare, 
zuocare di nuovo. 
Wiederſpitzen, ». a. rappuntare, 
rifar la punta. 
Bieder{(preden, . n. discor- 
rere, parlare di [bel] nuovo. 


Wledertaufe, F. ribattezzamento. mariure. 8. ſich wiederverhei i 

A i ? . 8. 4 eirathen 
Wiedertaufen, „. a. ribattezzare. ritarzi, A a Lu. i . 
Wiedertäufer, m. ribattezzante. | Wfederverheirathung, f. il 
It. T. stor. anabattista. assare a seconde nozze. 


i P - 
Wiledertaufung, f. vedi Wieder Wieder verkauf, re seconda ven- 


aufe. dita, il rivendere 
Wiederthellen, . a. ridividere. i i î 
Wiederthon, m. vedi Widerthon. FFC 8 


Wiederthun, v. a. fare di nuovo \ , ; 
tornare, ritornare & fare, 8. ich will es 5 1 käufer, m. rivenditore, 


nie wiederthun, non lo farò mai più; a 
mai più lo tornerò a fare. hi V J. riven- 


f + 8 liola. 
„„ n. risonare,rin | Wie derverkäuflic, agg · riven- 


dibile. 
Wiedertragen, „. a. riportare; uu 
portare di 4 . Por , Miedberverfaufung, J. il riven- 


1 ) 2 dere. 
Wiedertrinken, . a, ribere, bere Wlederverlleren, v. a. riperdere. 


Wieder vermehren, „. a. rac- 


5 Wiederverſammeln, ». a. ras- 
r ſederverbinden, w. a. riobbli- (sembrare ; asseinbrare, sani aie di nuovo. 


gare. It. rendere l'obbligo. Wiederverſammlung, J. riadu- 
Wilederverelnen, 1. a. riu- namento j it. nuova . 
Wieder vereinigen, J nire, ricon-[Wiederverſchoͤnern, v. a. riab» 


enge bellire. 
Wledervereinigung, f. nuova Wlederverſchulden, . a. inde 
riunione. | bitare di nuovo, caricar di nuovi debiti. 


Wiederverſehen — — Wieſenwaſſer 


g. fi wiederverſchulden, indebitarsi di] gen die Künſte noch in der Wiege, le arti 


bel puovo, contrarre nuovi debiti. 
. Pam. contraccambiare, rendere. 
&. ich weiß nicht, womit ich es wiederver⸗ 
ſchulden ſoll, non so come contraccam- 
biare le sue grazie. 
Miederverfeben, . a. (beſſer: 
wieder verfeben), riprovvedere, rifornire. 
It. vedi verſehen. 
Wieder verſichern, . a. riassi- 


curare. 

Wiederverſiegeln, v. a. risug- 
gellare. È; 

Wlederverſoͤhnen, =. a. ricon- 
ciliare, rappacificare. 

Wieder verſoͤhn ung, J. riconci- 
liazione, rappacificamento. 

Wiederverſorgen, .. a. (mit 
Etwas), riprovvedere. 5. (mit einem 
Dienſt), procurare un altro impiego; 
collocare nuovamente. 

Wiederverſprechen, =. a. ripro- 
mettere. 

Wiederverſprechung, J. ripro- 
missione. i 
Wieder verſtopfen, „. a. rito- 
rare. & 

Wiederverſtopfung, /. il ritu- 
rare; nuovo rituramento. 

Wieder verſuch, m. prova, cimento 
reiterato, replicato. 

Wiederverſuchen, . a. ritentare; 

ovare un' altra volta. 3 

Wlederverthun, „. a. rispendere. 

Wiederverurtheilen, v. a. ri- 
condannare. 

Wieder verwachſer, . n. (von 
tiefen Narben), rimpolpare, . 

Wieder vorbeigehen, =. n. ripas- 


sare. 

Wiedbermwadfen, . n. ricrescere, 
crescere di nuovo; rimettere, tornare. 

Wiederwaffnen, v. a. riarmare. 
8. ſich wiederwaffnen, riarmarsi. 

Wiederwagen, „. a. ripesare; 

esare di nuovo. 

Wieder waſchen, „. a. rilavare; 
lavare un'altra volta. 
Wiederweben, 

tessere di nuovo. 

Miebdbermedfel, m. ricambio, cam- 
bio sopra cambio, 

v. n. (beffer: 


v. a. ritessere; 


Miedbermerden, 
wieder werden), ritornare, ridursi nell’ 
essere primiero; diventare come [s'era] 


prima, 
Wiederzahlen, 
len], rimborsare. 
ie der zahlen, .. a. ricontare; 
contare, noverare di nuovo. 
Wiederzahlung, /. [Zurüͤckzah⸗ 
lung], rimborso, rimborsamento. 
Wlederzelchnen, .. a. segnare, 
contrassegnare un’ altra volta, di bel 
nuovo. 
Wie ge, 
von der 


v. a. Izuruͤckzah⸗ 


0 culla, cuna 3} it. zana. 
iege an, fin dalla culla, tau, 
alle fasce ; fin dall’ infanzia. f. noch in 


son quivi tuttavia nel [loro] nascimento. 

8. Griechenland war die Wiege der 
Kuͤnſte, in Grecia si fa ove le arti nac- 
quero , furono allevate. 

2) Per Wiegemeſſer, vedi. 

Wiegemeſſer, n. coltellaccio da 
cucina I a due manichi, col taglio in- 
arcuto]. 

Wiegen, „. a. (ein Kind), cullare, 
ninnare, dimenar la culla. $. ein Kind in 
den Schlaf wiegen, addormeutare un bam- 
bino cullaudolo; ninnarlo. F. ein Kind 
auf den Armen, Knien wiegen, cullare 
un bambino in braccio, su le ginocchia. 
8. ſich wiegen, cullarsi. 

8. das Schiff wiegt ſich auf den Wellen, 

la barca, il vascello si va cullando in su 
le onde. F. der Vogel wiegt ſich in der 
Luft, l’uccello si libra in sulle ali. 

8. Fig. ſich in, mit ſuͤßen Hoffnungen 
wiegen, dondolarsela in care, in dolci 
speranze. 

$. Fig. in einer Wiſſenſchaft, Kunſt 
gewiegt ſein, essere ben versato, pro- 
fondo iv una scienza, arte. î 

g. Fam. in allen Ränken und Kniffen 
gewiegt ſein, essere bagnato e cimato, 

2) Fleiſch, Kraͤuter (mit dem Wiege⸗ 
meſſer) wiegen, sminuzzare carne, erbaggi 
[col coltellaccio]. 

Wiegen, „. a. [waͤgen], pesare. 

2) v. n. pesare; avere un certo peso. 
3. wie viel wiegt dies? quanto pesa? 

Wiegenangebinde, n. regalo 
[fatto a un bambino] del giorno di bat- 
tesimo. 

Wiegenband, n. fascia della culla. 

Wiegenbogen, m. arcuccio. 


„„ festa del giorno 
Wiegenfeſt, u. 4 natalizio, di na- 


scita. 
Wiegenlied, n. la ninna 
Wiegenliedchen, n. dim.) nanna; 
ninnerella. $. ein Wiegenliedchen fingen, 
cantare la ninna nanna. 
Miegenpferd, n. cavalletto [di 
legno da dondolare i fanciulli]. 
Wieger, m. [Wager], pesatore. 


Wiegerin, J. colei che culla i bam- p 


bini. 


Wiegeſchale, F. vedi Wagſchale. 


a eda i vedi Bage. 
Wiegewehe, m. vedi Wannen⸗ 
weibe. 


Wieherer, m. nitritore; cavallo 
che annitrisce sovente. 

Wiehern, . n. nitrire, annitrire. 

Wiehernd, part. nitrente, che ni- 
trice. 

$. Per simil. ein wieherndes Gelaͤch⸗ 
ter, sghiguazzata, scroscio di risa, risa 
agangherate. 

Wiek, F. vedi Bai. 

Miete, f. T. de Chir. stuello. 

Miele, J. T. di Mar. vedi Scheuer⸗ 


Wienach? avv. [aus welchem Grun⸗ 


der Wiege liegen, esser tuttavia un bam- de], per che motivo, per che ragione? 


bino, un fanciullo, 


Wlepe, J. [fagebutte], ballerino, 


S. Fig. das iſt mir nicht bei der Wiege grattaculo. 


gefungen worden, o questa sì, che non 


me l’aspettaval chi me l'avesse detto ! 


Fig. einen Aufrube in der Wiege tenerlo 


Wies baum, m. [ Heubaum ], Fal- 
bero [ 


ag su d'un carro di fieno per 
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Wieſe, f. prato. . das Grün der 
Wieſen, la verdura de prati. 
55 dae n. mustella; donnola. 


das große Wieſel, l'ermellino. 
keſelbeere, f. visciola. 

Wieſeleichhorn, n. T. de Nat. 

scojattolo palmista. 


Wieſenbach, m. ruscello che scorre 
in un prato. 

Wieſenbluͤmchen, n. dim. fiorel- 
lino pratense, di prato. 

Wieſenblume, J. fior pratense, di 
prato. A 

MWiefendiitel, Y cardo pratense. 

Wieſenerz, x. minerale di ferro 
ne’ luoghi paludosi. | 

Wieſenflachs, m. lino purgativo. 

Wieſenflittergras, x. erbetta 
"Bi efenflue, , 

etentiut, . prateria; prati. 

Wieſengeld, n. [ Pfennigkraut], 
nummularia. 
Wleſenglocke, J. campanule pra- 
tense. ä 

Wieſengras, n. erba di prato. 

Wieſengrund, m. pollino; prate- 
ria în una valle. 

Wieſenhafer, m. lippaj; avena 
salvatica. 

MWiefenbopfen, m. luppolo sal- 
vatico. 3 

Wieſenklee, m. trifoglio pratense, 
4 4e it 

Wieſenknopf, m. sanguisorba. 

I lefentobi, n. cardosanto, 

Wieſenkreſſe, J. crescione di 
prato. i ; 
Wieſenkuͤmmel, m. comino pra- 


tense. 
Wleſenlattig, m. dente di lione. 
Wiefenldufer, m. [ Wachtelkoͤnig], 
re delle quaglie. i 
Miefen erche, F. pretagnola, tra- 
gnola ; spipola, spipoletta, pispola. 
Wiefenmangold, m. trifoglio ac 
atico. Ù 
Miefenmobn, m. papavero sal- 
vatico. . i 
Wieſennelke, J. garofoletto di 
rato. - 
Miefenpadt, f. appalto di prato. 
Wieſenpachter, m. appaltatore di 
prato. 
Wieſenpflanze, F. pianta pra- 
tense. 
Miefenplan, m. prateria; prati. 
Wieſenquelle, J. acquitrino; sor- 
gente di prato. 
Wleſenraute, f. pigamo; verde- 
marco. 
Wieſenrebbuhn, n. francolino. 
Wieſenris pe, /. pannocchia di 


prato. 
Miefenfalbet, /. chiarello. 
Wieſenſchwalbe, J. giarola. 
Wieſen ſchwam m, m. fungo] 
ratajuolo. 
Wieſenſchwertel, m. giglio giallo. 
Wileſenſchwingel, m. festuca pra- 
tense. 
Wleſenſtein, m. pietra ferrigna 
[che trovasi in luoghi paludosi]. 
Miefentbal, n. pollino; prateria 
in un valle. 
Wieſenwanze, J. cimice prata- 


icken, sopprimere una rivolta in sull Wieschen, n. dim. pratello, pra-|juola. 
nascere; soffocarla in erba. F. dort lie⸗ tellino. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


Wieſenwaſſer, n. itrino. 
EVITO iii 


1346 


Wleſenwinde 


Wieſenwi nde . vilucchio dijaspetto truce, stizzito, aver l'aria feroce, 


rato. 


Miefenmwolle, f. linaria. 
fien 


tunnale. 


Wieſenzins, m. censo, livello di 


prato. 

Wieſewachs, m. praterie. &. dies 
Gut hat vielen und ſchoͤnen Wieſewachs, 
questo podere ha molte e belle praterie. 

Wieviel? avv. quanto? 

Wlevielſte, agg. il quanto? 8g. der 
wievielſte in der Reihe, Ordnung? il quanto, 
che numero ha nella serie, nell’ ordine? 
8. den wievielſten haben wir heute? ai quan- 
ti siamo? quanti ne abbiamo del mese? 

Wieweit? ae. fin dove? a che 
termine ? 

Wiewohl, conj. [obgleich], benchè, 
sebbene. 

Wild, agg. salvatico, selvaggio, 
silvestre. &. wilde Pflanzen, piante sal- 
vatiche, spontanee. F. ein wilder Wald, 
foresta sterpigna, piena di sterpi. $. eine 
wilde Gegend, luogo salvatico, incolto, 
deserto. $. wilde Thiere, animali salva- 
tici. It. die wilden Thiere, le bestie, gli 
animali feroci. F. eine wilde Ente, Gans, 
anitra, oca salvatica. F. wildes Gefluͤgel, 
uccellame salvatico. $. wilde Völker, 

opoli salvaggi; it. barbari. $. wilde 
Fiſche , pesci di fiume, di lago. $. die 
wilde Fiſcherei, pesca ne' fiumi, ne laghi. 
8. wildes Waſſer, acqua di fiume, di 
lago, acqua non condotta. G. ein wildes 
Bad, bagno minerale, terme. C. ein 
wilder Boden, terreno incolto , sodo. 

S. T. de’ Min. wildes Geſtein, roccia 
sterile. F. wilde Lauge, lisciva cruda, 

§. T. de Chir. wildes Fleiſch, carne 
morta, cattiva. 

2) Fig. salvatico, feroce, fiero ; roz- 
20; it. sfrenato. &. ein wilder Menſch, 
un salvaticonaccio; un barbaro; uomo 
‘ intrattabile, rozzo, brutale, salvatico. 
8. ein wildes Leben fuͤhren, menare una 
vita dissoluta, sfrenata, licenziosa. È. 
8. wildes Vergnuͤgen, piacere sfrenato, 
brutale. $. ein wildes Geſchrei, grida or- 
ribili, feroci, confase. $. wilde Begier⸗ 
den, Leidenſchaften, voglie, passioni sfre- 
nate, impetuose, licenziose. $. ein mil: 
der Blick, uno sguardo feroce, fiero. $. 
eine wilde Miene, aria feroce, stravolta, 
aspetto fiero , truce, stizzito. 

3) ein wilder Knabe, ragazzo vivo, 
impetuoso, focoso. $. die wilde Jugend, 
la gioventù ardente, impetuosa; it. la 
sfrenata gioventi. S. ein wildes Pferd, un 
cavallo sfrenato, impetuoso, $. ſeid nicht 
ſo wild, ihr Kinder! ragazzi, non. siate 
così scatenati, sfrenati! 3 
4) Fam. Per zornig, stizzito, arrab- 
hiato, adirato. &. wild werden, dar nelle 
furie, entrare in collera. $. er iſt wild 
auf mich, oh, è in furia contro di me. 
8. mache ihn nicht wild, non lo far an- 
dare in furia, non lo mettere in collera, 
in rabbia. 

Wild, avv. salvaticamente; sponta- 
neamente. . dieſe Pflanze waͤchſt hier 
wild, questa pianta alligna qui senza 
essere coltivata, qui è salvatica. 

2) ferocemente; rozzamente; it. sfre- 


natamente. ®. wild ausſehen, aver un! Wildgans, 


Wieſenzehnte, m. decima del 
0. : 
Wieſenzeitloſe, J. colchico au- 


stravolta. 


Mille. 


ù Wildsarbe, F. T. de' Bot. filipen- 
ula. 


Wild, n. coll. T. de Cacc. salvag-i Wildgarn, n. reti, paretelle. © 


giume, salvaggina ; it. poet. fiere. &. edles 
Wild, gran salvaggiume. C. rothes Wild, 
cervi, daini, capriuoli. 8. ſchwarzes 
Wild, cinghiali. 


Wilbgarten, m. parco. , ? 
Wildgefälle, n. rendite di caccia. 
Wildgeruch, m. odor, puzzo di 


$. das hohe Wild, [salvatico. 


cervi e cinghiali. $. das kleine Wild, le- Wildgeſchmack, m. sapor di sal- 


pri, volpi ec. &. vier Stuͤck wild, un 
pezzo, un quarto di salvaggina. 5 ein 
Wild auftreiben, ſchießen, scovare, ucci- 
dere una fiera. 

Wildacker, m. campo per pasco- 
lare la salvaggina. 

Wildbad, n. bagno d’acque mine- 
rali; terme, 

Wildbahn, F. viottolo in un bosco. 

2) caccia bandita. 

Wildbann, m. la caccia bandita. 
$. den Wildbann haben, aver una caccia 
bandita, la privativa di cacciare in una 
tenuta. 

Wildbaum, m. T. de' Bosc. pino. 

Wildbraten, m. salvaggina, sal- 
vaggiume arrosto» 

Wildbret, n. Wild], fiera, capo 
di salvaggiume. It. salvaggiume, salvag- 

ina. 

2) Per geſchoſſenes Wild, salvaggiu- 
me, cacciagione, venagione. $. rothes 
Wildbret, venagione di cervo, daino, 
capriuolo. F. ſchwarzes Wildbret, vena- 
gione di cinghiale. 


8. T. de Cacc. das kleine Wildbret, 


i testicoli del cervo. 

Wildbret haͤndler, m. mercante, 
rivendugliolo di salvaggina. ° 

Wildbretpaſtete, /. torta ripiena 
di cacciagione. 

Wilddeube, /. vedi Wilbbdiebftabi. 

Wilddieb, . cacciatore che caccia 
di furto. 

Milbbieberei, f. 

Wilddiebſtahl, m. 

Wilde, m. e f. selvaggio, — a. 

Wildenzen, „. n. sapere, putire 
di salvatico, tanfare. 

Wilderer, m. vedi Wilddieb. 

Wildern, w. n. Hol. verwildern, 
vedi. 

2) cacciare di furto. 

3) n wildenzen, vedi. 

DO ILDIADTL'} J vedi Milbbagn, 

Wildfang, m. Fam. 
di selvaggiume. 

2) cavallo salvatico ; it. cavallo indo- 
mito, ‘ i 
It. T. de’ Falc. falcone preso vecchio, 


addomesticato. 


caccia furtiva. 


caccia j presa 


vatico. 

Wildgraf, m. wedi Raugraf. 

Wild grube, F. trabocchetto , tra- 
bocchello [fossa buca da acchiappare il 
salvatico]. 

Wildhafer, m. avena salva.ica. 

Wildhaut, f. pelle di selvaggina. 

Wildheit, . salvatichezza „I'essere 
incolto, rozzezza. 

It. Fig. salvatichezza, ferocità, fero- 
cia, fierezza, efferatezza. $. (eines Knaben), 
vivacità s brio; sfrenatezza. 

Wildkatze, f. gatto salvatico. 

Wildleder, n. pelle di selvaggiu- 
mej dante. 

Wildledern, agg. di dante, di 
pelle di selvaggiume. 

Wildling, m. T. de' Giard. pian- 
tone. , È 

Wildmeiſter, sm. capocaccia, -_ 

Wildmeiſterel, /. dignità di ca- 
pocaccia. It la casa del capocaccia. 

Wildnetz, n. vedi Wildgarn. 

Wildniß, J. luogo salvatico, in- 
colto; deserto. N 
8. Fig. dieſer Garten iſt eine wahre 
Wildniß, questo giardino è proprio una 
boscaglia di sterpi. . 

Wildpret, n. vedi Wildbret. 

Wildrecht, n. 7. de Cacc. den 
Hunden das. Wildrecht geben, dar la re- 
Ggaglia a’ bracchi. 

Wild reich, agg. abbondante, che 
abbonda di selvaggiume. 

MWilbruf, m. T. de' Cacc. grido del 
selvaggiume. 

2) richiamo, fischio. 

Wildſchaden, sm. danno cagionato 
dalle fiere. 

Wildſchur, f. pelliccia di lupo, 
d'orso e simili. 

Wil dſchuͤtze, m. archibugiere. 

2) Per Wilddieb, cacciatore che caccia 
di furto. 

Wildſchwein, n. cinghiale, cignale. 

Wildſchweinskopf, u. testa cin- 
ghialina, di cinghiale, 

Wildshaut, J. pelle di bestia sal- 


atica. 
Wildſpur, f. traccia delle fiere, del 
selvaggiume. 


Wildſtan 


V 


d, m. covo del selvag- 


8) (ehemals), bastardo vagabondo; giume. 


it. straniero. 


2) quantità di salvatico. $. einen gro⸗ 


4) Fam. giovane scapestrato, sfrenato, ßen Wildſtand haben, aver i suoi boschi 


indòmito. 


principe sui beni d'uno straniero, morto 
nel suo stato. 


a ‘ |pieni 
Wild fangsrecht, n. dritto di unigiume. 


„ popolati di salvatico, di selvag- 


Wildtaſche, J. giberna, carniera. 
Wildthiet, n. bestia salvatica; 


Wildfleiſch, n. carne di salvaggina; [ficra. 


venagione. 

Wildforf, m. caccia bandita, fo- 
resta popolata di selvaggina. 
i Wildfraß, m. danno cagionato dalle 


straniero. 
ANIA vedi Wilbbabn, 


+ Oca salvatica. 


ere. 
Wildfremd, agg. affatto, del tutto 


Wilhelm, n. pr. Guglielmo. a 

It. 7. de“ Bot. ber wohlriechende Vil: 
helm, vilucchio odorato. 

Wille, m. volonta; il volere; la 
voglia. C. der freie Wille, beneplacito, 
libera volontà, libero arbitrio. @. Einem 
feinen freien Willen laſſen, lasciar chic- 


'chessia fare a sua voglia, lasciarlo fare a 
\suo talento, quel che vuole. g. ein Jeder 


Willen 


hat feinen freien Willen, ognuno ha 


auo libero arbitrio, volere, la sua pro- prio bene. 


pria volontà. g. Etwas aus freiem Wil⸗ 
len thun, far 
8. der bloße Wille thut's nicht, 
volontà, il mero volere non fa nulla, non 
giova a niente. $. ein ſchwacher 
vellei; volere inefficace. $. ein fe 
Wille, fermo, saldo volere. 

2) Begehr, Verlangen, 
tà, volere, voglia; intenzione, mira. 
das Ihr Wille? tale 


tal è il voler vostro? 8. es war mein WB 
si era mia intenzione) atto dichiaratorio. 


Wille, es zu thun, 
di farlo. F. nach meinem Willen, secondo 


il mio volere, la mia intenzione. $- mit bitrio; it. la 


meinem Willen foll das nie geſchehen, non 
darò mai il mio consenso a ciò. 
that es ohne feinen Willen, ella lo fece 
(a]).mal suo grado. 

&. der Wille Gottes, la volontà, il 
volere di Dio, i decreti dell’ Altissimo. 
8. auf ſeinem Willen beſtehen, persistere 
nel suo volere, incoceiare, incaparbirsi. 
8. er will ſeinen Willen haben, vuole 
quel che vuole, vuole assolutamente il 
suo volere. F. man muß ihm feinen Wil: 
len laſſen, bisogna lasciargli il suo vo- 
lere; convien lasciarlo fare a suo talento. 
&. Sie follen darin Ihren Willen haben, 


sarà padrone di fare quel che vuole; può 


q. C. di suo beneplacito.|R 
la pura della sua negligenza. 


è la vostra volontà? volizione. 


len, in, 


Wimpern 


il 8. des eigenen Beſten willen, pel pro- uns aggradevole nuova, un avviso b 

8. Lebens und Sterbens wil⸗ sradito- N 
er caso di morte. #. ſeiner 
achläſſigkeit willen, a cagione, per via mung, Aufnahme], il benvenuto; ac- 
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Willkommen, m. I Bewillkom⸗ 


coglienza. $. ein freudiger Willkommen, 


Willenlos, agg. senza volere, che buona, lieta accoglienza, il benvenuto. 


Wille, non ha proprio volere. 
ſter Willenloſigkeit, /. il ven ever fsccoglienzz. 


volere, l’esser privo di volontà, di vo- 


Abſicht, volon- lere. 
8. iſt Willens beſtimmung, J. T. Ailos. disi all' ospite novellamente giunto. &. Ei⸗ 


illenserklärung, f. 7. giur. 


8. ein froſtiger, kalter Willkommen, fredda 


S. Fam. Eins zum Willkommen trin⸗ 
ken, bere alla salute dell', fare un brin- 


nem den Willkommen geben, dare ad uno 
il benvenuto ; fargli buona accoglienza. 
2) dare il benvenuto [ad un carcerato, 


Willensfreiheit, f. il libero ar- contandogli un carico dilegnate]. &. (int 


libera volontà. 


Willenskraft, /. la facoltà di vo- 


ſie lere. 


Zuchthauſe), il ben venuto [con la frustal. 
3) Per Pafgla8 , bellicone, 5 


rone. 


Willens meinung, f. T. di Can- Willkühr, f. spontaneo volere; ar- 


cell. volontà, volere, intenzione. . 


bitrio; beneplacito. $. ich tiberlaffe es 


Willentlich, ave. [mit Willen], ſeiner Willkühr, lascio questo in suo ar- 


apposta , a bella posta, a bello studio. 
Will fahren, v. n. [Einem in Et: 


was], far la voglia altrui; compiacerlo; 


arrendersi, piegare all' altrui volere, con- Pr. 


discendere; acconsentire. $. einem Be⸗ 
gehren, Geſuche willfahren, condiscen- 
dere alla dimanda, supplica altrui. 
Willfaͤhrig, agg. condescendente, 
compiacente; che si lascia andare; trat- 
tabile, agevole. $. ein willfähriges Frauen: 


fare quel che le aggrada, a modo suo.) zimmer, una donna compiacente. 
&. man muß den Kindern nicht allen Wil⸗ Willfä hrig / avv. e 


len laſſen, thun, non bisogna darla sem- 
pre vinta ai, acconsentire alle voglie 
de’ fanciulli, lasciarli far fare quel che 
vogliono. g. man muß dem Pferde nicht 
den Willen laſſen, non conviene lasciar 
fare il eavallo a suo modo, bisogna te- 
nerlo a freno. - 
&. den Kindern den Willen brechen, 
scocciare, scaponire i fanciulli, cavar 
loro la caparbiaggine. $. Willens fein 
Etwas zu thun, sver volontà, il disegno, 
l’intenzione, intendere di fare q. e. G · ich 
war Willens, es zu kaufen, aveva l'inten- 
zione, era intenzionato di comprarlo. 
S. Einem zu Willen fein, fare l'alirui 
volontà, fare a modo altrui, fare, an- 
dare, stare a posta di alcuno. $. ſte ift 
Jedermann zu Willen, ella è disposta, 
ronta ad acconsentire alle voglie altrui. 
è ein Frauenzimmer zu ſeinem Willen 
odere i favori d'un: 
acconsentire le pro- 


ben, bringen, 
donna, indurla a 

ie voglie. &. mit dem guten Willen 
ürlieb nehmen, contentarsi della buona 
volontà, 5. was foll ich Ihnen geben? 
was Ihr guter Wille iſt, quanto le devo 
dare? quel che vuole, quanto le pare e 
piace. F. er ift voll guten Willens, è pieno 
di buona volontà, di buon volere. $. mit 
Willen, a [bella] posta, a {bello]studio, 
apposta. C. ich habe es nicht mit Willen 
gethan, non l’ho fatto apposta. $. es ift 
wider, gegen meinen Willen geſchehen, è 
accaduto contro la mia volontà, senza 
ch'io lo volessi, a mio contraggenio. 

$ Prov. vedi Himmelreich. 
J) der letzte Wille, l'ultima volontà, 
il testamento, 

Willen, prep. [cheregge il genit.] 
per amore, per rispetto 


gione; per; per via. g. ich thue et [um]! accoglienza. $. er 
ſeines Bruders willen, lo faccio per amo-|egli è ben visto da tutti; 
di suo fratello.| matto ne’ tarocchi j è sempre ben accetto, 
. cine willkommene Nachricht, ammi 


re; per rispetto, in grazia 


8. um Gottes willen, per l’amor di Dio.) gradito. 8 


„ in grazia, a ca- lui del felice arrivo, 


mente, con condescendenza. 


Willfaͤhrigkeit, 7. 


bitrio, in quanto a questo faccia pure 
quel che gli aggrada. &. nach Willkuͤhr 
verfahren, handeln, operare a suo pro- 
io arbitrio, come più gli piace. 
Willkuͤhrlich, age. spontaneo. 
5. eine willkuͤhrliche Bewegung, moto 
spontaneo. 

2) arbitrario. &. ein willkuͤhrliches Vers 
fahren, operato, procedere arbitrario, 
6. eine milltibrlime Strafe, pena arbi- 
traria, 5. cine willkuͤhrliche Gewalt, potere 
arbitrario , illimitato. 

Willkuͤhr lich, avv. spontaneamente. 


condiscen- I arbitrariamente, ad arbitrio, a proprio 


denza, compiacenza, trattabilità ; facilità Lenne? 3 beneplacito. F. willkuͤhrlich 


a far l’altrui voglia. 
Willfahrung, F. 
mento, acconsentimento. 
Wlllig, agg. volonteroso, che opera 
di buona voglia j docile, agevole. g. wil⸗ 
lige8 Geſinde, famigli, servi volonterosi. 
§. ein williges Pferd, cavallo manso, 
ammansato, 
Willig, 
buona voglia, di buon grado ; di volon 
Willigen, . n. fia Etwas], con- 
sentire, acconsentire a q. cej accordarla. 
&. in ein Verlangen willigen, condiscen- 
dere, acconsentire ad una richiesta, se- 
condarla. 
Willigkeit, /. l'essere volonte- 
roso; buona voglia; compiacenza. 
Williglich, avv. di buona voglia, 
di buon grado. i 
Willlgung, J. consentimento, 
consenso, assenso. 
Willkommen, agg · e avv. ben- 


venuto, ben visto, ben gradito; grato, 1 


piacevole. $. willkommen ſein, essere 
ben visto, ben gradito, benvenuto. G. will: 
kommen! fei, feien Sie willkommen! ben- 
venuto! ben venuta! ben tornato! siate 
il ben venuto! la ben venuta! 8$. ſeid 
willkommen! ben venuti! ben tornati! 
siate i ben venuti! i bentornati! $. will⸗ 
kommen, liebe Schweſter! ben venuta, so- 
rella cara! $. ein mwilllommnner Gaſt, un 


ospite ch'è il benvenuto, [in casa] ben 


veduto. $. Einen willkommen heißen, dare 
ad uno il ben venuto, congratularsi con 
ritorno j fargli buona 
iſt uberall willkommen, 
egli è come il 


uhren, procedere arbitrariamente ec. 


condescendi-| Milltubrlicbteit, 7. (der Bewe 


gung), spontaneità. 8. (des Verfahrens), 
arbitrio. 

Wimmeln, . n. formicare, formi- 
colare, brulicare. &. diefer Kaͤſe wim⸗ 
melt von Maden, in questo cacio vi for- 
micano, formicolano le marmegge. G. die 


avv. volonterosamente, di Straßen wimmeln von Menſchen, es wim⸗ 


ta. melt von Menſchen in den Straßen, le 


strade formicolano di gente; per le strade 
v'è un brulicame di popolo , di gente. 
F. Fig · dieſes Werk wimmelt von Feh⸗ 
lern, questa opera formicola d'errori, è 
piena di spropositi. 
Wimmeln, rm formicolio, bruli- 
chio , hrulicame. 
Wimmelnd, part. formicolato, gre- 
mito. ì 
Wimmer, J. (im Holze, Stein), nodo. 
Wimmerig, agg. wimmeriges Holz, 
Geſtein, legno nodoso, pietra nodosa. 
Wimmern, v. n. guajolare, gagno- 
are; piagnucolare. S. die Verwundeten 
wimmerten, i feriti mandavano gemiti. 
Wimmern, n. piagnisteo; gagno- 
lio , gegnolamento. 
Wimpel, m. e f. fiamma, bande- 
ruole è. 
 Bimpelfbeide, 5. guaina della 
fiamma, della banderuola. 
Wimpelſtange, 7. asta di fiamma, 
Wimpelſtock, m. I dibandervola. 
[t. bastone, traversa di banderuola. 
Vimpet, J. ciglio. 8. die Wimpern, 
le ciglia. 
Wimperartig, ogg. T. de Bot. 
cigliato , ciliato, 
Wimpern, w. u. battere gli occhi, 


ccare. 
III 
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It. T. de Bot. ein gewimperter Kelch Windblume, f. T. de Bot. ane-| J. ein Bach windet ſich durch das Thal, 


u. dal, calice cigliato. a mone un ruscello va serpeggiando per la valle. 
Wind, m. vento. $. ein ſtarker, bef:| Windbrud, m. T. de Bosc. schian- F. der Weg windet ſich durch den Wald, 
tiaer, ungeftimer, ſanfter, ſchwacher to d'alberi [cagionato dal vento]. It. rami jil cammino va serpeggiando pel bosco. 


Wind, vento gagliardo, violento, im- ec. schiantati dal vento. 8. Fig. Einem ein Geheimniß, ein Ge⸗ 
petuoso, dolce, leggiero. $. es geht, weht 2) T. de Chir. pneumatocele, ernia ſtaͤndniß aus dem Herzen winden, cavare, 
ein ſtarker Wind fa, tira un vento ga-|ventosa. svellere, strappare un segreto , una con- 


gliardo. $. der Wind erhebt ſich, il vento Windbruͤchig, age. T. de Bosc. Ifessione di bocca ad uno. §. er mochte 
si leva. F. der Wind hat ſich gelegt, il windbruͤchiges Holz, legno schiantato dal ſich winden, wie er wollte, er mußte es 
vento si è calmato. F. der Wind hat ſich vento. endlich geſtehen, per quanto si girasse e 
edreht, il vento si è volto, ha mutato. Vin d buͤch ſe, J. archibngio a vento. rigirasse, dovè nulla di meno confessario. 
„guter, guͤnſtiger, unguͤnſtiger Wind, Windchen, n. dim. venticello, ven- 2) Garn winden, dipanare il filato. 
buon vento, vento favorevole, sfavore-|tolino. §. Seide u. dgl. auf ein Knaul winden, 
vole, contrario. $. mit vollem Winde Wind darm, m. T. d' Anat. colon. aggomitolare seta e simili. 
ſegeln, navigare col vento in poppa, Winddorn, m. T. de' Med. spina 3) (mit einer Winde), ghindare, alzare 
avere il vento in fil di ruota. &. mit hal- |ventosa. SG coll’ argano. &. Laften in die Hohe wins 
bem Winde ſegeln, avere il vento largo. Winddurr, age. seccato all’ aria. den, alzare, tirare in alto, tirar su pesi 
8. mit widrigem Winde fegeln, andare Winde, 7. (zu Garn, Seide), guin- coll argano. &. Waarenballen aus dem 


contro il vento. 5. den Wind entgegen dolo, arcolajo. Schiffe winden, ghindare balle di mer- 
daben, aver il vento in prors, in faccia.| 2) (zu Laſten), argano. F. (zu Wagen), canzie dal bastimento. &. den Anker in 
mit dem Winde ſegeln, prueggiare. verricello, martinetto. die Hoͤhe winden, issare, ghindare l’an- 
nach dem Winde ſegeln, andare, navi- 3) 7. di Mar. stoppa, cora. $. einen [umgefallenen] Wagen in 


gare secondo il vento. $. auf guten Wind Winde, / vilucchio, convolvolo. die Hohe winden, alzare un carro co 
warten, aspettare il vento favorevole, 8 die große weiße Winde, vilucchio mag- |martinetto , col verricello. 
prospero. $. unter dem Winde fein, es- giore. $. die kleine Winde, vilucchio! Winde n macher, m. facitore di ver- 
sere, stare sotto vento; stallare, soste-|[campestre]. &. die dreifarbige Winde, ricelli, di carrucole. 

nersi. S. vor dem Winde fein, avere so- |convolvolo tricolore. $. die friedende| Winder, m. T. de' Cacc. il naso 
pravvento, essere, stare sopravvento. 5. Winde, convolvolo repente. $. die ſyri: del cer vo. 

an den Wind ſteuern, andare all' orza, ſche Winde, scamonea. Windeſeil, u. fune da alzar pesi. 
andare di burina. g. vor dem Winde wen Winde bau m, m. albero dell' argano. Winde tau, x. canapo dell' argano- 
den, andare in fil di vento. &. die Segel] Windeg ang, m. [Irrgang], labi-| -Windey, n. uovo vano. 


nach dem Winde richten, spiegare le vele rinto. Wind facher, m. ventola; rosta. 

al vento. 9 ſich nach jedem Winde richten, Winde i, n. uovo vano. Windfackel, /. torcia a vento. 5 
volgersi ad ogni vento. F. über den Wind! Windelſen, n. [Fenftereifen], stan-| Windfahne, 7. banderuola [di 
kommen, guadagnare il sopravvento. $. [ghetta. campanile ec.) It. (auf Schiffen), mostra- 


den Wind, die Hoͤhe des Windes gewin. Windel, f. fascia; pannilini da bam- vento. 
nen, guadagnare il vento. F. Wind ma⸗ bino. F. ein Kind in den Windeln, bam-| Windfall, m. alberi abbattuti dal 


chen [mit dem Faͤcher u. dgl.], far vento, bino in fasce. vento. 
sventolare. 8. ſich Wind machen, farsii Windelband, n. nastro, striscia Windfang, m. pigliavento, ven- 
vento, sventolarsi. da legare le fasce. tiers. &. (im Blaſebalge), animella. 

It. Fig. Wind machen, millantare, Windelk ind, n. bambino in fasce. . T. de Min. ventilatore, spiraglio. 
spaccar alla grande, lanciar campanili, Windellappen, u. imbraga. Per Windbeutel, vedi. 
burbanzare; vendere vesciche, dar pas- Windeln, . d. (ein Kind), fasciare, indgalle, f. vedi Wettergalle. 
tocchie; dir bugie. &. das iſt nichts als avvolgere nelle fasce [un bambino). Windgeſchwulſt, J. T. de Med. 


Wind, sono ciance, pastocchie, fando- Windelſchnur /. vedi Windelband. pneumatosi. 
nie, panzane. Z. in den Wind reden, get-] Windeltreppe, /. vedi Wendel:| Windgloͤckchen, n. vilucchio cam- 
tare le parole al vento. &. Etwas in den treppe. io pestre. 
Wind ſchlagen, non far verun conto di Windel tuch, n. fasciaj imbrage, Windgott, m. T. mitol. dio dei 
q.c., gettarsela dietro alle spalle. F. in pannolino. venti; Eolo. | 
den Wind bauen, far castelli in aria. Windelweich, agg. Fam. Einen Windhafer, m. avena salvatica. 
2. den Mantel nach dem Winde ban: windelweich ſchlagen, bastonare uno dil Mindhalm, m. pennacchino. 

gen, „edi Mantel. &. Wind von Etwas | santa ragione, conciarlo pel dì delle feste] Windhauch, m. alito; lieve soffiv 
haben, bekommen, aver sentore di chec-| Windemus kel, m. 1. 4 Anat. tro- di vento. 


chessia. cleario. Windhaufen, m. maragnuola di 
g. T. de'Cacc. der Hund hat Wind, Winden, w. a. torcere, storcere, {fieno — 
il bracco è sulle fatte. scontorcere, travolgere; ripiegare in sel Windhoſe, f. vedi Waſſerhoſe. 
S. Per Eitelkeit, unnuͤtze Pracht, va. [stesso. die [naffe Wöſche winden, Windbund, m. levriere, veltro. 
nità, fumo. torcere la biancheria. F. die Haͤnde win Windhuͤndchen, n. dim. cagnolin 
2) Winde, venti, ventosità, flati. 8. ei⸗ den, vedi Ringen. levriere. 
nen Wind [ſtreichen] laſſen, lasciare un F. Einem Etwas aus den Händen win⸗ Windhundin, J. levriera, veltra- 
vento, una vescica. den, cavare, strappare q. c. di mano ad] Windig, age. ventoso; it. esposto 


min dball, u. palloneripieno d’aria. sg 1 Ridge Blumen du gg DE 3 8. Due pablo: Sapretieit, a 
i en, fare, intrecciare ghirlande di fiori.|stagione ventosa, in cui i, infa 
F . 5 ſein N um welches DI Lor: 5 A es iſt windig, ſehr windiges 
eer windet, il suo capo cinto di allori. Wetter, è un tempo ventoso, tira vento, 
Windbentel, m. Fam. pantergo,|;; quale vien cinto dagli‘ allori. 8. ſich fa un gra vento. 18. ein windiger Ort, 
uomo sparvierato, bubbolone, millan- ; d ; i 
tatore, spaccone. winden, torcersì, storcersi , contorcersi, uno spazzavento. i 
2) (Backwerk) frittella i scontorcersi, avvolgersi, convolgersi. $. Fig. ein windiger Menſch, Patron, 
; 3 &. ſich vor Schmerzen winden, torcersi bubbolone, gracchione, spaccone; uomo 
W in d beutelei, /. Fam. spaccata, [come un verme] dal dolore $. der Wurm legsiero, volubile. 5. ein windiges Un⸗ 
millanteria , burbanza, .. |minbet ſich, il verme s’arronciglia, s'ag-|ternebmen, impresa in aria , area, fal- 
1 . 5 n. Fam. mil- groviglia, si raggricchia. &. der Epheu lace. g. es ſieht windig mit ihm aus, egli 
i » Spaccare, burbanzare. windet ſich um die Vdume, l'edera vajsi trova in una situazione scabross, in 
Windblaſe, F. vescica, bolla piena |sggavignandosi su per gli alberi, s’attor- un bell' imbroglio; sta lì U per rovinarsi, 
i vento. tiglia, si avvolge intorno agli alberi. F. F. es ſieht windig damit aus, la cosa è 
ee, pl. vedi Wind- die Schlange windet ſich um ſeinen Arm, molto in dubbio, si regge in su’ tram- 
pocken. lla serpe gli s'attorcigliò al braccio. poli. 


Windig 


2) Per gewunden, torto, storto, tor- 
tuoso. &. windige Baume, alberi tortuosi, 
colle fibre tortuose. $. ein windiges Bret, 
asse, tavola storta. 

DIO in dig / m. vilucchio, convolvolo 

Windinſtrument, n. strumento 
da tiato. 

Windkeſſel, m. (an Feuerſpritzen), 
cannello. i 

Windklappe, f. animella. 

Windkolik, /. colica ventosa. 

Wind kraut, n. anemone. 

Windkugel, /. [Dampfkugel!], palla 
ventosa, eolipila. x 

Windlade, f. (in Orgeln), secreta 
a vento, portavento, somiere. 

Mindldbne, J. vedi Lawine. 

Windlicht, n. torcia a vento. 

Windloch, n. spiraglio, sfiatatojo. 

Windmacher, mn. vedi Windbeutel. 

Windmacherei, F. vedi Wind⸗ 
beutelei. 

Windmaſchine, /. vedi Wetter⸗ 
maſchine. 

Win dmeſſer, m. 7. fis. anemò- 
metro. 

Win dmuͤhle, F. mulino a vento. 

Windmuͤhlenbaum, m. stegolo. 

Windmühlenflugel, m. ala 


mulino a vento. 


Wind muͤller, m. mulinaro I d'un 


mulino a vento ). 
Windoͤfchen, n. dim. piccola stufa. 
Windofen, m. fornello (a river 
bero, a vento]. 
It. T. de Chim. anemio. 
Windpfropf, w. T. d. Artigl. iu- 
raccio. . 
Windpiſtole, f. pistola a vento. 
Windpocken, J. pi. morviglioni, 
rovaglioni, vajuoli spurj, salvatici. 


Winkellinie 
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tata; spacconata. 8. Windſchnitte thun, ſpitzer, ſpitziger Winkel, angolo acuto, 


andar facendo rodomonute; spe. care, 5 ein 


lanciar campauili. 


ſtampfer Winkel, angolo ottuso. 
ein ſchiefer Winkel, ausolo obbliquo. 


N 


Windſeite, /. parte, lato esposto ein krummliniger Winkel, angolo curvi- 


al vento, dove tira il vento. 


tro, levriere. 


Windſtill, agg. e avv. calmo, bo- Winkel, angolo rientrante. 
naccioso; tranquillo, placido. F. es ift fpringender, aus waͤrts 


lineo. $. ein geradliniger Winkel, angolo 


Winzſpiel, n. [Windhund], vel- reuilineo. 8 
‘golo mistilineo. 5. ein einwärtsgehender 


. ein vermiſchter Winkel, au- 


C. ein vor⸗ 
gehender Winkel, 


windſtill, il vento è in calma. C. ein augolo sagliente. 


windſtiller Hafen, porto ai coperto di 


ogni vento. 


2) (im Rimmer u. ſ. w.), canto. 3. ſei⸗ 
nen Stock in den Winkel ſtellen, mei- 


Windſtille, J. (auf dem Lande), cal- tere, ede Ma la sua canna ad uu 


ma; tranquillità dell’ aria, tempo calmo, icanto. 


die Mauer macht hier einen Win⸗ 


placido. &. (auf dem Meere), bonaccia, kel, il muro qui fa gomito, angolo. . 


calma. 


des Mundes), vedi Mundwinkel. F. (der 


Windſtoß, m. ventata; ſolats di Augen), coda dell' occhio. 


vento» 
It. T. di Mar. reſolo; burrasca. 


3) canto, cantuccio; nascondiglio, ri- 
postiglio. F. fi in einem Winkel ver: 


Windſtrich, . rombo, direzione ſtecken, verkriechen, rincantucciarsi 


donde viene il vento. 


Windſturm, m. tempesta, turbine. 


8. Fam. zu Winkel kriechen, Winkel 
ſuchen, cercare di rincantucciarsi, nas- 


8. ein ploͤtzlicher Windſturm, folata di|condersi in un cautuccio. 


vento. 


Win dſucht, /. T. de Med. timpa- 


nite, n 


Win dſuͤchtig, agg · timpanitico. 


Windtreibend, agg. 7. de Med. 


di carminativo. 


Windtrocken, 


ria. 
Windtrommel, 
spiraglio, sfiatatujo [furto a tumburo]. 


Vindbun g, F. avvolgimento, scon- 


torcimento, travolgimento. 


ge seccato all' 


F. T. de Min. 


F. Fam. fit wird bald zu Winkel kri.⸗ 
chen, ella andrà ben presto a cucciarsi; 
il suo tempo si va avvicinando. $. Etwas 
in allen Winkeln ſuchen, cercare q. c. in 
ogni canto, da per tutto. F. alle Winkel 
im Hauſe durchſuchen, cercare, frugare 
ogni buco della casa. è. wer weiß, in mele 
chem Winkel der Erde er jetzt lebt, chi sa 
in qual canto della terra ora si trovi. F. 
in einem elenden Winkel [ber Stadt] woh⸗ 
nen, star di casa, abitare in un cantuccio 


[della città). 5. Etwas in den Winkel 


2) sinuosità, tortuosità, serpeggiamen- werfen, getiare q. c. in ua cauto, gaftar- 


to ; linea spirale. o 


3) (eines Fluſſes, Weges), sinuosità, ser- 


peggiamento. 
$. 7. di Mar. (eines Taues), duglis. 


Mindverdnderung, /. cambia 


Windraäddchen, n. (an Windmühlen), mento, mutazione del vento. 
Windviering, F. T. di Mar. quar- |stigli del cuore. 


‘ mulinello, It. (in Fenſtern), ventilatore,, 
spiraglio. 

Vindreey, n. T. di Mar. ghin- 
dazzo. 

Windriß, m. (in einem Baume), 
| spacco, fessura [cagionata dal vento]. 

Windroͤschen, n. dim. anemone. 

Windroſe, /. T. di Mar. rosa de 
venti. 

lt. Per Windroͤschen, anemone. 

Windroͤslein, u. vedi Wind: 
roͤschen. 

Windſack, m. vedi Windbeutel. 

Wlindsbraut, /. burrasca; turbine. 

Windſchaden, m. danno cagionato 
dal vento. 

Wind ſchauer, m. ventata; refolo. 

MW in dſcheu, agg. che tome il vento. 

Windſchief, ogg. windſchiefes 

dolz, legname storto, curvo. 
It. Fam. eine windſchiefe Frage, di- 


tiere. 


Windwage, J. T. fis. baros:inemo. 


la via, non gurarsene più. 

8. Fig. Eiwas in den Winkel thun, fare 
q- c. da canto, di soppiatto, di nascosto. 
3. ſich im Winkel trauen laſſen, maritarsi 
clandestinamente, in segreto, di soppiat- 
to. $. die Winkel des Herzens, i ripo- 


Winkeladvocat, m. avvocatuzzo. 
Winkelband, n. de de Magn.ban- 


Windwaſſer, n. Z. de Med. acqua della angolare. 


carminativa. : 
Windwaſſerbruch, m. T. de Chir. 


idrofisocè le. 


Windwaſſerſucht, J. idropisia 
ventosa, idropisia [congiunta colla] tin- 
panitide. 


Windwehe, f. stretta dineve; muc- 
io di neve adunata da' venti. 
MWinbdweibe, J. albanella. 
Windweiſer, m. anemoscopio. 
Windwirdel, m. turbine; gruppo, 
nodo di veuto. 
Windwurf, m. vedi Windbruch. 
Windzeiger, m. vedi Windweiſer. 


Windzug, m. contrasto d'aria, di squadra. 


vento. 


Wink, m. cenno; segno [che si fa 


vento. 


manda storta, inal fatta, fatta a sghembo. cogli oc o colla mano. $. Einem 
. dein Hut ſitzt ganz windſchief, il tuo cap- einen Wink geben, dare un cenno ad uno; 
pello sta tutto a schimbescio, a sghembo.!it. fargli [un] cenno. g. auf den Wink, 
Windſchirm, m. chiusa, riparo|aquf den aerinaften Wink gehorchen, ubbi- 
[che difende dal vento]. It (in Stuben), dire al menomo cenno. . er iſt bereit, 
vento. auf den erſten Wink abzureiſen, è pronto, 
Windſchlag, m. „edi Windbruch. esto a partire al primo cenno, ordine 


Windſchlaͤchtig, age. T. de Bosc. [che avra]. &. den Wink verſtehen, in- re; fatto a gomito. 


tendere al cenno, capire per aria. 

8. dieſes Werk enthalt viel nuͤtzliche Win: 
ke, in questa opera si rinvergano molti 
belli indizj. 


abbattuto , spezzato dal vento. 
Windſchnell, agg. veloce come 
il vento. 


Windſchnelle, f la velocità del 
Windſchnitt, m. Fig. rodomon rechter Winkel, angolo retto. $. ein 


+ 


Winkel, m. T. geom. angolo. F. ein ‘angoli 


Winkelbogen, m. arco d'un an- 
golo. 

Winkelchen, n. dim. caatoncello, 
cantuccioj angoletto. 


Winkeldach, n. tetto ad angolo 


retto» 
Winkeldrucker, m. stampatore 
particolare, stampatorello. 
Winkeldruckerei, f. stamperia, 


afia clandestina, 
infelebe, F. matrimonio clan- 
destino. 
Winkeleiſen, n. vedi Winkelmaß. 
Winkelhaken, m. 7. de Carp. 


tipo 


pa T. degli Stamp. compositojo. 
inkelboch zelt, F. nozze segrete, 
clandestine, it. fatte in silenzio. 

Winkel holz, n. squadra di legno. 

&. Fig. Fam. Winkelhoͤlzer ſuchen, cer- 
car sotterfug). 

Winkelhure, J. puttanella da 
chiasso. : 

Winkellg, agg. angoloso, angola- 
8. ein winkeliges 
Haus, ‘casa cantucciuta, che ha molti, cento 
canti. &. eine winkelige Stadt, ciua 2 
cento canti. 


Winkelig, avv. angolarmente, ad 


Winkelllule 7. [linea] diagonale. 
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Winkelmaß 


Winkelmaß, n. squadra. 8. ein be⸗ comincis a far verno; l’inverno si avvi-! 


Winzerin 


Wintermaͤßig, avv. a modo d'in- 


wegliches Winkelmaß, squadra zoppa;icina. F. ein harter, ſtrenger Winter, un verno, da verno, 


piſſerello. 

Winkelmeiſter, 
maestruzzo. 

Winkelmeſſe, f. messa privata. 

Winkelmeſſer, m. T. mat. grafo- 

metro, goniòmetro. 

Winkelmeſſung, F. T. mat. go- 
niometria. 

Winkelmuͤnze, J. moneta coniata 
alla macchia. 

Minfelmingzer, m. falsamonete. 

Winkelnaht, /. T. d' Anat. sutura 
lamboidea. 

Minfelprediget, m. predicatore 
de’ conventicoli. | 

Winkelpredigt, /. predica ne con- 
venticoli. 

Winkelrecht, agg. rettangolare; 
fatto ad angoli retti. 

Winkelrecht, «ov. ad angoli retti. 
8. winkelrecht behauen, squadrare. 

Minfelfdule, J. colonna ango- 


lare. 
Winkelſchenke, F. bettola. 
Winkelſchnitt, m. intaglio ad an- 


golo. 
Winkelſchriftſteller, m. auto- 


ruzzo. 

Winkoelſchule, f. scoletta privata, 
elementare. 

Winkelſtaͤndig, age. T. de Bot. 
assillare. 

Winkel treppe, f. scala secreta. 

Winkelverſammlung, 7. con- 
venticolo, conciliabolo. N 

Winkelwerk, n. T. di Fortif. mez 
za luna. c 

Winkelzug, m. Fig. rigiro, raggi- 
ro; souerfugio; macchinazione. g. Win⸗ 
kelzüge machen, usar rigiri; cercar sot- 
terfugij andar macchinando, tergi ver- 
sando. 

Winken, e. n. far cenno; accenna- 
re [colla mano). È. mit den Augen win: 
ken, far cenno con gli occhi, occhieg- 
giare. $. Einem winken, far cenno, ac- 
cennare a chicchessia. G. er darf nur win: 
ken, fo geſchieht, was er will, non ha che 
fare un cenno, e si fa quel ch’ egli vuo- 
le; un sol cenno e basta. &. Einen zu 
ſich winken, accennare ad uno che venga. 

8. ſich [gegenſeitig]! winken, accennarsi, 
farsi cenno; farsi d' occhio. 

Win ne, /. T. de Mugn. cavalletto. 

Winſelaffe, m. il sai. 

Winſe ler, m. piagnone. 

Winſelig, gg. piagnolente; que 
rulo, gemebondo 

Winſeln, =. n. guaiare, piagnucolare, 
gagnolare, mugolare; it. rammaricarsi 
pianamente. . vor Schmerz winfeln, 

aire, gemere di, dal dolore. &. der 

und winſelt, il cane guattisce, gagnola. 

Winſeln, n. gagnolio, mugolio, 


guajo. 

Winſelnd, part. gagnolante ec. vedi 
winſeln. 8. mit winſelnder Stimme, con 
voce gemente, che guaisce. 

Winspel, m. vedi Witzel. 

Winter, m. inverno, verno. §. den 
ganzen Winter, tutto l'inverno, la ver- 
nata. $. im Winter, 
im ſtreng ken, haͤrteſten, tiefſten Winter, 
nell’ inverno, nel cuor dell’ inverno 
più crudo inverno, $. es wird Winter, 


VA 


inverno aspro, rigido, rigoroso. F. ein 


mattruzzo, gelinder Winter, inverno dolce, mite. 


Wintermelone, /. cocomero je- 
male. 


S. Fig. der Winter des Lebeng, la Winter monat, m. Novembre. 8. 


canuta età ; età brumale. n 
Winterabend, m. serata d'inver- 
no. . die langen Winterabende, le lun- 
ghe serate, veglie d'inverno. 
Winteranzug, m. vestimento d’in- 
verno. 
Winter apfel, m. mela d'inverno. 
Winterarbeit, J. lavoro vernale. 
Winter aufenthält, m. soggior- 
no, dimora d'inverno. 
Winterbeere, f. apalanchina, cas- 


sina. 
Winterbirn, /. pera d'inverno. 
Winterblume, /. fior vernereccio. 
2) T. de Bot. amaranto globuloso. 
Winterbluͤmchen, n. stecade. 


Winterfdllig, age. winterfalliges 


Rindvieh, bestiame boino, che immagrisce 
in inverno. 

Winterfeld, n. campo [seminato] 
di biade vernerecce. 


Winterfeldzug, m. campagna d' in- 


verno. 

Winterflur, f. campi [semiuati] 
di biade vernerecce. 

Winterfrucht, J. biada verne- 
reccia. 

Winter garten, m. giardino ver- 
nale, brumale. i 

Wintergegend, J. contrade bru- 
mali, ove regna l inverno. 

Wintergerſte, f. orzo vernerec- 
cio; orzuola. 

Wintergetreide, n. biada ver- 
nereccia. 

Wintergewaͤchs, n. pianta peren- 
ne, sempreverde. 

Winterg ruͤn, n. pervinca; it. pi- 
rola. 

Winterhafer, m. avena verne- 
reccia. 
| Winterbaft, agg. vernereccìo; si- 
mile all’ inverno. 

Winterhaft, avv. da verno. &. 


die Wintermonate, i mesi dell' inverno. 

Wintermorg en, m. mattinata d'in- 
verno. 

Wintern, ⸗. n. imp. es wintert, ver- 
na, si fa verno, è di verno. 

2) Per tiberwintern, vedi. 

Winternacht, J. nottata d' in- 
verno. 

Winter o bſt, n. frutta d’inverno. 

Winterpalaſt, m. palagio da verno. 

Winter punkt, m. T. d'Astr. pun- 
to jemale.. 

Winterquartier, n. T. mil. quar- 
tiere d'inverno. g. die Winterquartiere 
beziehen, andare a stare, a prendere quar- 
tiere d'inverno. 8. die Truppen in die 
Winterquartiere legen, alloggiare le trup- 
pe in quartier d'inverno. 

Winterreiſe, J. viaggio nell’ in- 
verno. 

Winterrock, m. abito d' inveruo. 

Winterroſe, F. rosa jemale, ver- 


nale. 

Winter ſaat, f. semente vernerecoe, 
d'inverno. 

Winterſchein, m. T. d' Astr. no- 
vilunio di Novembre. 

Winte rſchlaf, m. T. de’ Nat. son- 
no brusnale, vernale [d' alcuni animali). 

Winterſeite, /. bacio. S. auf der 
Winterſeite gelegen, posto, situato a 
bacio, 

Winterſpinat, 
recci. 

Wintersrinde, f. [scorza] vin- 
terania. 

Winterſtoppeln, J. pl. stappie 
delle biade vernali. 

Winterſtube, f. stanza da verno. 

Wintertag, m. giornata d'inver- 
no. F. an einem heiteren Wintertage, in 
un bel giorno d’inverno; in una serena 

iornata vernale. | 
Winterung, f. [Ueberwinterung], 


m. spinaci verne- 


winterhaft gekleidet gehen, fein, andar lo svernare. 


vestito da inverno. 


Winterhalbjahr, 
vernale. 
Winterkalte, f. freddo vernale, 


d' inverno. 
Winterkleid, n. abito, vestito d'in- 


verno. 

Winterkleidung, /. abit, panni 
d'inverno. 

Winterkorn, n. biade vernerecce. 

Winterlich, agg. vernale, bruma- 
le; vernereccio, jemale, d'inverno, dell’ 
inverno, da verno. $. winterliche Kälte, 
winterliches Wetter, freddo vernale, 
tempo brumale. 
2 interlepkoje, 7. leucojo ver- 
nale. 


Winterling, m. [ Schneeammer!], 


ortolano nivale. 


Winterluft, f. aria vernale, je- 


SRinterlu ſt, 
Winter luſtdarkeit, 


n. semestre 


F. piacere, 


Wintermantel, m. mantello, fer- porro. 
nel rajuolo d'inverno. 


Winter maͤßig, agg. vernale. 


2) Per Wintergetreide, biade verne- 
recce. 

3) T. de Giard. Per Gewaͤchs haus, 
vedi. 

Winterverg uuͤgen, n. piacere, 
diletto vernereccio, d'inverno. 

Winter vogel, m. uccello verne- 
reccio. 

Winter vorrath, m. provvisione 

l'inverno. i 

Winterweizen, m. frumento ver- 
nereccio [che zi semina in autunno]. 

Winterwetter, n. tempo d'in- 


erno. 

Winterwolle, J. lana della prima 
tosatura. 2. i 

Winterzeichen, n. T. d'Astr, se- 
gno jemale. 

Winterzeit, f. tempo d'inverno; 
l'inverno, &. zur Winterzeit, nell’ in- 
verno. . 

Winterzeuch, n. stoffa d'inverno, 


* 


; 5 ; diletto, di- per l’inv 
mitten im Winter, vertimento dell’ inverno, vernereccio. 


Erno. 
Winter zwiebel, f. Schnittlauch), 


Winzer 5 . vignajuolo, vignuolo. 
Winzerin, f. vignajuola. 


Winzerhacke 


Winzer backe, F. zappone. 

Winzerlied, u. canzone de' vigna- 
juoli. 
i Winzermeſſer, n. falcetto. 

Winzig, agg. [ſebr wenig], pochin 
pochino, poco. It. [ ſehr klein], piccin 
piccino, piccolello, piccolino , piccolissi- 
mo. F. ein winziges Maͤnnlein, omic- 
ciattolo, caramogio, cosetto, nanerot= 
tolo. $. ein winziges Ding, cosuccia, coe 
serella. 

Winigkeit, f. piccolezza. 

Wipfel, m. [der Baͤume], vetta, ci- 
ma, cresta. i 

Wipfeldürr, age. ein wipfelduͤr⸗ 
rer Baum, albero con la cima secca, 


morta. 
Wipfeln, v. A. die Baume], svet- 

tare, decimare gli alberi. 

Wipfler, m. albero svettato. 

Wippe, f. Fam. [Kippe], tracollo, 
bilico. $. auf der Wippe ſtehen, stare 
in bilico, in sul crollo della bilancia, tra- 
collare. 

2) corda, colla, strappata [sorfa di 
tortura), 8. Einem die Wippe geben, 
dare la corda, la strappata ad uno» 

3) (ber Münzen), lo stronzare monete. 

4) altalena. 

5) Per Stuͤrzkarren, carretta a due 
ruote. ‘ 

5. T. d Arch. e de' Carp. grue, al- 

taleno. 

S. T. di Mar. ghia. &. (am Weber⸗ 
ſtuble), altaleno. $. (die Armbruſt zu ſpannen), 
tenditojo. 

Wippen, „. n. tracollare, stare in 
bilico, in sul crollo della bilancia. 

2) ſich wippen, altalenare, fare all' al- 
talena. 

8) einen Verbrecher wippen, dar la 
corda, strappate di corda ad un mal- 
fartore. 

S8. T. di Mar. einen Matrofen wippen 
[kielholen], dare la cala ad un marinajo. 
It. vedi kippen. 

Wipper, m. boja, birro che da la 
corda, le strappate. 

It. vedi Kipper. 

Wipperei, f. vedi Kipperei. 

Wippgalgen, m. ( Schnellgalgen!, 


corda. 

Wippſeil, n. corda. 

Wir, pron. pers. pl. noi. &. wir wol⸗ 
len gehen, andiamo. &. wir werden fe: 
ben, vedremo. $. wir Andern, noi altri. 
&. wir Frauen, noi altre donne. $. Wi 
Friedrich Wilhelm von Gottes Gnaden, 
Noi Federigo Guglielmo per la grazia di 
Dio. 
Wirbel, m. (im Waſſer), vortice, 
gorgo, mulinello. $. (vom Winde), tur- 
bine, gruppo, nodo di vento. $. einen 


Wirbel machen, ſich im Wirbel drehen, no 


$. der Wirbelwurm T. do 
Rauch ſteigt in Wirbeln in die Hoͤhe, il'ticella. Fas 


far vortice, aggirarsi in vortici. 


fumo sale, s'innalza a vortici, 


55 Fig ſich in einem Wirbel von Be: 
ſchaͤſten be 


cende, affogare negli affari. 8. ber Wirbel 
der Leibenfchaften, impeto delle pas- 


sioni. ®. einen Wirbel (auf der Trommel) produrre effetto. 


ſchlagen, stamburare prestissimamente. 


Wirkſam 
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zolo. $. von der Fußſohle bis zum Wir⸗ mostranze non hanno giovato, non han- 


bel, da capo a' piedi. 

3) (am Fenſter), paletto. $. (an der Geige), 
bischero. &. (im Klaviere), 
(an einer Spindel), fusajuolo. (am Faß- 
babhne), zipolo. $. (an Säulen), astra- 
galo. 
$. T. d’ Anat. (des Rückgrates), ver- 
tebra. F. (an Gelenken), condilo. 

. T. di Mecc. manovella. 
. T. di Mar. bozzello di ghindazzo. 
lloccia. 
irbelader, f. T. d Anat. vena, 
arteria vertebrale. 
Wirbelbein, n. T. d' Anat. ver- 
tebra, nodo della spinaj spondilo. 
Wirbeldoſt, m. T. de Bot. clino- 
podio. 
Wirbelfoͤrmig, agg. in forma di 
fuso j it. attorcigliato, attorcigliantesi. 
Wlrbelgeiſt, n. Fig. spirito tur- 


It. 


bulento. cervellobisbetico, fatto a oriuoli. | 
Wirbelhorn, n. T. de Nat. elice 
spirale. 

Wirbelicht, agg. come vortice, 
turbine. 

Wirbelig, agg. vorticoso, turbi-. 
noso. 

It. Fam. Per ſchwindelig, vertiginoso, 
che ha la vertigine. $. macht mich nicht 
wirbelig, non mi rompete la testa. 

It. Per berauſcht, cotto, brillo, ebbro. 
Wirbelkaſten, m. (der Geige), lo 
spaccato. i 
Wirbelkraut, n. astragalo. 
Wirbeln, . n. e ſich wirbeln, aggi- 
rarsi, muoversi in giro. $. der Wind wir⸗ 
belt, il vento ſa turbine, groppo, si volge 
in giro. 8. das Waſſer wirbelt ſich hier, 
qui l'acqua gorgoglia, si ringorga, fa 
vortice. 8. der Rauch wirbelt in die Hoͤhe, 
il fumo 3 innalza, sale in aria come un 
turbine, a vortice. 

È. Fig. der Kopf wirbelt mir, es wir: 
belt mir im Kopfe, mi gira la testa, il 
capo mi va come un mulinello; ho le 
vertigini. &. der Wein wirbelt mir im 
Kopfe, il vino mi fa girar la testa. 

2) auf der Trommel wirbeln, stambu- 
rare prestissimamente. 5. die Nachtigall 
wirbelt, il rossignuolo gorgheggia, trilla. 
&. die Lerche wirbelt, l'allodola canta, fa 
ciricì, fa il suo verso. 

Wirbeln, n. (des Waſſers), rivolgi- 
mento dell’acqua, il far vortice. $. (der 
Lerche), il ciricà. 

Wirbelpunkt, m. [Scheitelpunkt!, 


i punto verticale. 


Wirbelſaͤule, F. T. d' Anat. co- 
lonna vertebrale. 

Wirbelſchnirkel, m. T. de Nat. 
turrilite. 
Wirbelſturm, m. turbine violento. 
Wirbelwind, m. turbine, gruppo, 
do di vento; sione. 
Nat. vor- 


Wirkband, n. licciaruolo. 
Wirkbret, n. T. de Forn. spia- 


finden, avere un carico di fac- natoja. 


Wirkeiſen, n. edi Wirkmeſſer. 
rken, v. n. operare, agire; fare, 
8. dieſe Arznei wirkt 


ark, questa medicina opera forte, mol - 


2) (auf der Stirn der Pferde), anello, to. $. auf Etwas wirken, operare, in- 


nodo, F. (an einer Perücke), nodo. $. fluire in checchessia, 


(auf dem Kopfe), vertice, cocuzzo, cocuz- 


| 


S. meine Vorftel: 
lungen haben nicht gewirkt, le mie ri- 


no fatto breccia. 
2) v. a. fare, produrre, effettuare, ca- 


L. n. $. gionare. 5. Gutes, Boͤſes wirken, fare, 


cagionare bene, male. $. Wunder wir⸗ 
ken, far miracoli, maraviglie. $. ich kann 
wenig wirken, non posso esser di molta 
efficacia, posso essere di poco giova- 
mento. 

3) Struͤmpfe, Borten u. dgl. wirken, 
fare calze a telajo, tessere galloni. &. 
Teppiche wirken, tessere, fare tappeti. 
S. T. de’ Forn. den Teig wirken, di- 
menare, gramolare la pasta. 

S. T. di Salin. das Salz wirken, cuo- 
cere il sale. 5 

S5. T. de' Manisc. den Huf wirken, 
pere l’ unghia. 

Mirfend, part. operante, agente, 
efficiente; produttivo. &. ein ſchnell wir⸗ 
kendes Mittel, rimedio attivo, intensivo. 
§. heftig wirkende Mittel, rimedj dra- 
stici. J. die wirkende Urſache, la causa 
efficiente. 

5. T. teol. die wirkende Gnade, la 
grazia efficiente. 5. die wirkende Kraft 
der Gnade, l' efficacia della grazia. 

Wirker, m. colui che opera; agisce. 

2) T. de’ Forn. impastatore; colui 
che gramola, dimena la pasta. 

S. T. di Salin. cuocitore, lavorante. 

3) vedi Strumpfwirker, Vortenwirter. 

Wirklich, agg. reale, effettivo, ve- 
ro; attuale. F. ein wirkliches Ding, cosa 
reale. $. die wirkliche Zahlung, pagamen- 
to attuale, reale. $. der wirkliche Beſtand 
eines Heeres, il numero effettivo d'un 
esercito. F. wirklicher Nutzen, Schaden, 
profitto, guadagno, perdita reale. &. die 
wirklichen Guter, beni veri, fondati, reali. 
F. die wirkliche Gegenwart des Leibes Chris 
ſti, la positiva presenza del corpo di N. 
S. G. C. F. eine wirkliche Suͤnde, pecca-. 
to attuale. &. wirklicher Geheimerrath, 
Staats miniſter, consigliere privato, mi- 
nistro di stato attuale. 

Wirklich, avv. realmente, effettiva- 
mente, effettualmente, in fatti; veramen- 
te, attualmente. 8. Etwas wirklich mas 
chen, realizzare, mandare ad effetto q. c. 
S. wirklich werden, realizzarsi. &. das iſt 
wirklich gut, oh questo sì ch'è buono; 
bene, buono davvero! 8. das iſt wirklich 
geſchehen, questo è accaduto davvero. &. 
ich bin ihm wirklich gut, io le voglio ve- 
ramente bene. S. ich habe wirklich kein 
Geld bei mir, davvero che non ho 
naro addosso. F. wirklich? davvero ? 

Wirkliche, n. il reale. 

Wirklichkeit, 5. realtà; esistenza 
ellettiva; verità, effetto. $. den Schein 
fuͤr die Wirklichkeit nehmen, prendere l'ap- 
parenza per la verità, sostanza, l’ombra per 
la realtà. F. zur Wirklichkeit bringen, man- 
dare ad effetto, effettuare, realizzare 

„Wirklichmachung, F. realizza- 
zione. _ 

Wirkmeiſter, m. T. de Forn. ma- 
stro impastatore. 

Wirkmeſſer, n. rosetta, incastro. 

Wirkmulde, f. T. de Forn. madia. 

Wirkſam, agg. efficace, attivo, ope- 
rante, vigoréso, possente, intensivo, 
energico. F. ein wirkſames Mittel, mez- 
zo efficace, possente. F. ber wirkſame 
Glaube, la fede attiva. g. die wirkſame 
Gnade, la grazia efficace. 


— 
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Wirkſam, avv. efficacemente, vi- 
gorosamente. 

Wirkſamkeit, J. efficacia, virtù, 
vigore, valore, forza, energia. F. (eines 
Mittels), efficacia. &. (der Gnade), effi- 
cacia. 


Wirkſtuhl, m. T. de Tess. te- 


lajo. N 

Wirktiſch, m. T. de' Forn. spia- 
natoja. 

Wirktrog, m. T. de Forn. madia. 

Wirkung, J. [des Teiges], il di- 
menare, il gramolare la pasta. 

2) operazione, azione, effetto; forza, 
virtù. 8 durch die heftige Wirkung des 
Feuers, per effetto violente del fuoco. 
$. keine Wirkung ohne Urſache, verun 
effetto senza cagione. $. die Wirkung und 
Gegenwirkung, l’effetto e la reazione. 
&. Wirkung thun, operare. $. die Arz⸗ 
nei hat gute Wirkung gethan, la medi- 
cina ha bene operato, ha prodotto buoni 
effetti. 5. meine Bitten blieben ohne Wir: 
kung, le mie preghiere non ebbero ef- 
fetto, furono vane. $. die Wirkung des 
beiligen Geifte8, opera dello Spirito San- 


to. F. fibernatilriicde Wirkungen, virtà,| 


effetti sopranaturali. 


Wirkungs art, J. il modo di cpe- 
Tare. 
Wirkungskraft, f. efficacia, for- 


za, virtù, valore, vigore. | 

Wirkungskreis, m. Fig. sfera 
d'attività, dell' operare. &. er that in fei: 
nem Wirkungskreiſe, was er konnte, nella 
sfera in cui si moveva, operò, fece quan- 
to potè. 8. einen großen Wirkungskreis 
haben, avere un vasto campo da eser- 
citare la sua attività. 

Wirkungslos, agg. [unwirkſamj, 
senza effetto, inefficace. 

MWirrbunbd, m. fascio di paglia scom- 
pigliata. 

Wirren, „. a. [ineinander], scom- 
pigliare, imbrogliare, intrigare, abbaruf- 
fare. 8. auseinander wirren, disbroglia- 
re, distrigare, disimpacciare. 

Wirre, V. ùbl. Verwirrung, vedi. 

Wirrer, m.sparpaglione, imbroglio» 
ne, imbrogliatore. 

Wirrerei, f. scompiglio, imbrogli 


garbuglio. 5 
Wirrgarn, n. fila scompigliate, 
intricate; filatessa. 
DIO it rge i t,\m. imbroglione, scom- 
Wirrkopf, piglione, garbuglione, 


Wirrko p fig agg. che ha testa im- 
brogliata, che è garbuglione. 

Wirrſaal, m. garbuglio, imbroglio, 
scompiglio. 

Mirtfeide, /. borra di seta. 

Wirrſtroh, n. T. d' Agric. paglia 
scompigliata, sparpagliata. 

Wirrung, J. uͤbl. Verwirrung, vedi. 

Wirrwarr, m. scompiglio, guazza- 
bag imbroglio, miscuglio, impaccio. 

Wirſing, Ì m. (Derztobl], ca- 

Wirſingkohl, volo verzotto. 

Wirtel, m. (an der Spindel), frullo. 

Wirtelbein, n. T. d- Anat. Sprung⸗ 
bein], astragalo. 

Wirtelfoͤrmig, gg. T. de' Bot. 
verticillato. 


Wirth, m. [Jaſtwirth], locaudiere, 


padrone. $. (einer Schenke, Herberge), ostie- 
re, oste, albergatore. $. Herr Wirth! 


Wirkſam 


o, che. FJ. die Wirthſchaft fupren, der Wirth⸗ 


———— 


Wiſchen 
signor oste. 8. der Wirth vom ſchwarzen 
Adler u. ſ. w., l'oste dell'aquila nera ec. 

S. Prov. vedi Rechnung. N 

2) (eines Hauſes), padrone. &. der Wirth 
und die Miether, il padrone [di casa] 
e i pigionanti. 

3) (bei Gaſtmahlen u. dgl.). F. den Wirth 
machen, far gli onori di casa, trattar be- 
ne, attentamente i suoi convitati. &. er ift 
ein ſehr angenehmer Wirth, egli fa gli 
onori di casa con grande gentilezza; egli è 
molto garbato inverso i suoi convitati. 

4) ein guter, tüchtiger Wirth, un buon 
economo; uomo che tien da conto. 8. 
ein ſchlechter Wirth, cattivo economo, 
uomo che non tiene da conto; spreca- 
tore, scialacquatore, dissipatore. 

5) ein Dorf von vierzig Wirthen, un 
villaggio che conta 40, di 40 proprie- 


tar]. 

Wirthbar, agg. [bewobnbar], abi- 
tabile. . 

Wirthin, f. leines Gaſthofes), lo- 
candiera, padrona. S. deiner Schenke, Her: 
berge), ostessa, albergatrice. d. Frau 
Wirthin! signora ostessa! 

2) (vom Hauſe), padrona [di casa). 

3) (tei Gaſtmählern). &. in ihrer Ab: 
weſenheit machte die Tochter die Wirthin, 
nella di lei assenza aua figlia fece gli 
onori di casa, trattò i convitaũ. 

4) eine gute Wirthin, buona economa. 

Wirthlich, agg. economo, parco, 
che tien da conto, assegnato, che spende 
con misura. 

2) Per gaſtfreundlich, ospitale. 

Wirthlich, avv. con economia, con 
parsimonia, assegnatamente. S. wirthlich 
leben, vivere assegnatamente, ristringer- 
si nelle spese, assegnare le spese. 

Wirthllchkekt, J. economia, as- 
segnatezza. 

Wirthſchaft, f. [Safhvirtbfhaft], 
locanda. It. osteria, albergo. F. Wirth⸗ 
ſchaft treiben, tener locanda; it. tener 
albergo, osteria. 

2) Per Landwirthſchaft, economia ru- 
rale. 

3) Per Haus weſen, governo di casa, 
maneggio, cura delle faccende domesti- 


wirthſchaften, amministrar male il sno, 
sprecare, dissipare; non badare alle sue 
faccende. $. gut, ſparſam wirthſchaften, 
maneggiare bene il suo, aver cura delle 
sue faccende, spendere con misura, as- 
segnare le spese. g. wenn er beſſer ge⸗ 
wirthſchaftet haͤtte, se avesse saputo me 
glio regolarsi, se fosse stato più econo— 
mo. 8, ſie verftebt zu wirthſchaften, ella 
s’intende del governo di casa, è una ot- 
tima donna di maneggi 

$. Fig. Fam. bie 


gio. 

Feinde wirthſchafte⸗ 

ten im Schloſſe herum, 1 nemici misero 

a soqquadro il castello. S. die Hühner 

haben ſchoͤn im Garten gewirthſchaftet, 

Nea hanno scompigliato tutto il giar- 
Ino. 

Wirthſchafter, m. massajo, eco- 
nomo. C. ein guter, ſchlechter Wirthſchaf⸗ 
ter, buon, cattivo economo. 

Wirthſchafterin, f. Schaffnerin], 
mass aja, faccendiera, spenditrice, eco- 
noma. F. eine Wirthſchafterin halten, 
tenere, avere una faccendiera, una spen— 
ditrice. i 

Wirthſchaftlich, age. [wirthlich], 
economo, economico, assegnato. 

2) wirthſchaftliche Kenntniſſe, cono- 
scenze economiche. $. wirthſchaftliche 
Einrichtungen, disposizioni, regolamenti 
economici. F. ein wirthſchaftliches Ses 
baͤude, fattoria. . 

Wirthſchaftlich, avv. con eco- 


nomia ,..assegnatamente, da bnon eco- 


nomo. 
Wirthſchaftlichkeit, F. econo- 
mia; assegnatezza, parsimonia, 
Wirthſchafts amt, n.intendenza, 
uffizio de' beni rurali. 
MWirtbifhaftsbeamte, m. fatto- 
re, castaldo, massajo. 


Wirthſchaftsge 
tor ia. 
Wirthſchaftsregel, J. regola 


d' economia. Sa 

Wirthshaus, n. osteria, albergo; 
taverna. F. immer in ben Wirthshaͤuſern 
liegen, star sempre all’ osteria. 
Mirtbéebhdu schen, mn. dim. osterio- 
ls; tavernetta, bettoluccia. 

Wirthsjunge, m. guattero, fat- © 
torino d'albergo. 

Wirthsmagd, J. serva, fante del 

tavola rotonda. 


albergo. 
“sirtbétafel, /. 
Wirthstiſch, u. 8. am VWirtbse 
tiſche effen, fare, mangiare à pasto all' 
osteria, 
Wiſch, m. strofinaccio, cencio. 
(von Stroh, Heu), tortore. 


baude, Nn. fat- 


ſchaft vorſtehen, avere il governo, il ma- 
neggio di casa. 

È. Fig. das iſt eine ſchoͤne, ſaubere 
Wirthſchaft! bell’ ordine davvero! uu 
bell’ imbroglio! ma che scompiglio è que- 
sto! F. die Schweine haben eine ſchoͤne 
Wirthſchaft im Garten angerichtet, i por- 
ci hanno ſatio un bello scompiglio nel 
giardino. &. eine ſchlechte Wirthſchaft fuͤh⸗ 
ren, governar male la casa, trascurare 5. Fam. Etwas unter dem Wiſche ver: 
l’ amministrazione d'un bene ec. kaufen, vendere q. c. sotto mano, per 

4) feine eigene Wirthſchaft haben, aver iscarriera. 
casa propria, aver il suo focolare. $. eine 2) cartaccia, scartafaccio, scartabello. 
Wirthſchaft kaufen, comprare una tenu- $. Fig. scartabello, librettuccio, li- 
15 un poderetto, una possessione, uns bercolo di niun valore. 
attoria. Wiſchen, v. n. Fam. [entwifben], 

Wirthſchaft en, v. n. tener locan-|scappare; fuggirsene. $. A dal 0 
da, albergo, osteria. It. tener taverna. Haus, ella se Ja colse, se la scivolò in 
8. er wird nicht lange wirthſchaften, isuoi|casa. &. es ift mir aus d'r Hand gewiſcht, 
affari non andranno molto alla lunga, m'è scappato, sguizzato di mano. 
le sue cose andranno ben presto a ro-| 2) . a. strofinare, forbire, nettare. 8. 
vescio. DE Iden Staub von den Moͤbeln wiſchen, spol- 

2) avere, ammipistrare una tenuta, una verare, nettare, pulire i mobili. $. ſich 
fattoria; it. fare il massajo, il castaldo. den Schweiß von der Stirne wiſchen, a- 
_ 3) fare le faccende, avere il governo, |sciugarsi il sudor della fronte. F. fidi den 
il maneggio di casa. $. ſchlecht, uͤbel Schlaf aus den Augen wiſchen, stropic- 


It. 


— 
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cìarsi il sonno dagli ucchi. G. ſich die g. ift Herr N. zu Hauſe? ich weiß es egli ha poco sapere, poche conoscenze, 
Naſe wiſchen, neuarsl, soffiarsi il naso. nicht, è in casa il Sgr. N ? non lo so __ [ne sa ben pochino. 
S. ſich den Mund wiſchen, asciugarsi la F. cine Freundſchaft, die nichts von Gi: Wiſſen, n. il sapere, notizia; sa- 
bocca. F. fit den Hintern wiſchen, for- gennutz weiß, una amicizia che non sa/puta. $. ohne mein Wiſſen, senza mia 
birsi il deretano. nulla d'interesse, punto interessata. @.'saputa. fg. mit meinem Wiffen, con mia 
$. Fig. Eaiem die Nafe wiſchen, dare fi ſicher wiſſen, non avere a temere nulla. saputa. g. mit Wiſſen und Willen, sapu- 
una risciscquata, un bel rabbuffo, un cap- 8 ſich unſchuldig wiſſen, sapere d'essere tamente, a bello studio. §. meines Wiſ⸗ 
“pellaccio ad uno. $. er hat ſich die Naſe innocente, di non aver colpa; aver la ſens, per quel ch'io so, per quanto io 
gewiſcht, ha dato di naso in terra. ‘coscienza netta. 5. wenn ich dich nur sappia. $. wider befferes Wiſſen und Ge: 
+ Fam. er mag ſich nur das Maul glücklich weiß, basta ch“ io sappia eser tu wiſſen Eimaé thun, far q. c. contro la 
wiſchen, che si cavi mo la voglia, ora felice. $. nichts mehr von ſich ſelbſt wiſ⸗ sus coscienza sapendo lenissimo esser 
potrà attaccar la voglia all’ arpione. :fen, aver perduto tutti i sentimenti, non mal fatto. 

&. T. de' Pitt. eine Zeichnung wiſchen, esser più in sentimenti. &. ſich viel wiſſen, 2) il sapere; cognizioni, scienza, $. 
disegnare, fare un disegno con lo afu- presumere molto di se, riputarsi da mol-|unfer Wiſſen iſt Stuͤckwerk, vedi Stück⸗ 
mino. to, spacciarsi d’assai, allacciarsela. f. werk. g. ſein Wiſſen iſt gering, il suo 

Wiſcher, m. strofinacciolo, cencio. ſich viel mit Etwas wiſſen, andarsi van- sapere è ben meschina cossa. 8. viel Wiſ⸗ 

. 7. d' Artig l. lanata. tando, glorificando di saper molto di q.c.|fen blaͤhet auf, il molto sapere fa Tuom 

F. de Pitt. sfumino. ;8- ſie wußte es fo einzurichten, fo weit zu |burbanzoso. 
J. Fum. Per Verweis, rabbuffo, ri- bringen, daß .. . seppe tanto fare, che...| . Pro». viel Wiſſen und wenig Ges 
sciacquata, scopatura, canata. &. Einem 8. Geld bei Jemand wiſſen, sapere che wiſſen, molta scienza e poca coscienza. 
einen Wiſcher geben, dare un rabbuffo, uno ha danari, contanti. Wiſſend, part. sciente, che sa. sa- 
una buona canata ad uno. $. einen Wi- $. es Einem Dank wiſſen, saper grado pendo. F. wohl wiſſend, daß. sa- 
ſcher kriegen, bekommen, toccare una 00- ad uno di q. c. g. es Einem keinen Dank pendo benissimo che, nou i ug a0 
patura, venir svergognato, rabbuffato. wiſſen, non saper nè grado nè grazia ad che S. nicht wiffend, daß lug 

Wiſchlappen, m. strofinacciolo, uno. 6 ſchon wiſſen, wie man ſich zu ver⸗ Indo che.... 

l Wiſchtuch, n. nettatojo, cen- halten hat, sapere fare, come doversi oon Wiſſenſchaft, J. [Kunde, Nach⸗ 
| tenere. &. zu leben wiſſen, saper vivere, richt], notizia, avviso, cognizione. 8. 


cio. 
Wiſchlwaſchi, | n. Fam. guazza-|il vivere del mondo. | Wiſſenſchaft von Etwas bab È 
Wiſchwaſch, ; buglio, chiacchie-{ F. ſie denkt ſich, wer weiß was, Dio sa cun 1 en . 
re, garbuglio, filastroccole. quel che si pensa, quel che si va ella 5. keine Wiſſenſchaft von Etwas haben, 
Wismutb, m. bismuto. pensando j ella pensa, chi sa mai qual non avere notizia di q-c-, non saperla 
Wismuthen, v.a. saldareconbis-|prodigio. $. er denkt vielleicht, daß mir iguorarla. S. Etwas zu Jedermanns Wiſ⸗ 
muto. wer weiß was daran gelegen iſt, egli si ſenſchaft bringen, far pervenise è noli. 


Vismutbherz, n. miniera di bis- (pensa forse Dio sà quanto m' importi. d'ognuno, palesare. mani 1— 
muto. i 8. fie bat ein Gewiſſes, ich weiß nicht 85 cs > manifestare, pubbli 
Wismuthkoͤnlg, m. regolo di bis was, an ſich, ella lia un certo non 20 2) sapere, erudizione; conoscenze, S. 
muto, che. $. wiſſen Sie was? sapete che? a Heine, geringe Wiſſenſchaft, poco sapere. 
Wismuthniederſchlag, m. ma- proposito, vi dird.... g. weißt du etwaß 3) eine Wiſſenſchaft, una scienza. 8 
gistero di bismuto. 3 eues? sai qualche cosa, niente di die ſchoͤnen Wiſſenſchaften, le belle let- 
Wispel, . moggio [misura di venti nuovo? Ke: tere. &. fid den Wiſſenſchaften widmen, 
quatro staja]. $- er will die Sache geendigt wiſſen, vuole darsi alle lettere, dedicarsi alle parati 
Wispeln, 5 n. bisbigliare, au- che si termini, vuol finirla, vederla finita g. die Akademie der Wiſſenſchaften, Lao 
81 0 pera, zurrare. . i 111 du ſollſt W man cademia delle scienze. 4 
Wißbar, age. scibile. - muß wiſſen, daß... sappi, devi sapere, . 
Mi begieroo } J. vaglezza, de si deve sapere, è d’uopo sapere, che.... a . f b a wiſſe a ö daftlide 
Wißbeg ier de, ) siderio, voglia:$. Sie muͤſſen wiſſen, daß ich dergleichen Bildung . 5 ftliche 
d' istruirei, d imparare, di sapere. Reden nicht gewohnt bin, sappia, che non tania 8 
Wißbegierig, agg. vago, deside sono avvezzo a tali parole, a discorsi tali, | Wi ſſenſchaftlich, avv. scientif- 
roso d’istruirsi, d'imparare, di sapere. |a tali propositi. $. wer weiß, chi sa. F. camente. 3. ein wiſſenſchaftlich gebildeter 
Wiſſen, .. a. en. sapere; aver no- wird er heute Abend kommen? wer weiß, Mann, uomo di lettere, letterato, scien- 


tizia di g. c. F. nicht wi Ast ? chi lo sa, Dio sa. 5. wer ziato, 
ui ich en, non sape-|verrà sta sera 1 10 sa, DI 8 Wiſſens werth, 


Etwas, um Etwas wiſ⸗ weiß, ob.... chi 8a, se.... 8. das weiß ) agg. degno 
fin, sapere q. ri esserne consapevole, Gott, das 1 i Dio 5 4. Wiſſens würdig, } d’esser saputo, 
averne notizia. F. er weiß um alle ihre J. man kann nicht wiſſen, non si può sa- 

Gebeimniffe, egli è consapevole di tutti cata chi sa, non è impossibile. $. man Wiffen smirdigrelt, F. Pesser 

i di lei segreti. g. ich weiß es von ihm, weiß nicht, ob... nonsi sa, se. degno di sapersi. | 

l'ho risaputo da lui; egli me l’ha detto. g. es ſtehet zu wiſſen, ob.... conviene, Wiſſentlich, 48. saputo; preme- 

$. den Weg gut wiffen, conoscere, aper & d'uopo sapere, se.. . . g. man bdit:ditatoj fatto a disegno , a bello studio. 

bene la strada. F. ich weiß es aus Erfab⸗ ihn fuͤr wer weiß wie reich, vien tenuto d eine wiſſentliche Suͤnde, peccato com- 

rung, lo so per esperienza. $. ſie will siraricco, per essere strariccoj ognun merso con saputa. co 

Alles wiſſen, ella vuol saper tutto. F. ich crede esser egli Dio sa quanto ricco. 5 | Wiſſentlich, av. scientemente, 

weiß nicht, was ich thun foll, non so quel daß ich nicht wüßte, [per nic non saprei. Saputamente, con saputa; a bello studio, 

che devo fare, quel che mi farò, che fare. 5. was gibt's Neues? nichts, das id 2 bella posta, att 

. das iſt mehr, als ich weiß, questo è più wüßte, che c’è di nuovo? per quanto io! Wißmuth, m. wedi Wismuth. 

di quel che sapeva. so nulla. $. fo viel ich weiß, per quan- Witſch, onomat. Fam. witſch! glitt 
er weiß nicht, was er thut, non salto io sappia; per quel ch'io so. g. ach, fiel es mir aus den Haͤnden, tò, mi cadde 

quel che faccia, quel che si peschi. F. du weißt viel, eh, che ne sai tu? oh sì di mano. 

nicht wiſſen, woran man ift, non saper che tu ne,sai q. . ina se.. . . non nesai Wittern, . n. imp. tuonare, È. et 

che pensare; non saper in quant’ acqua un fico, . i wittert, mone; fa tuoni. 

uno si peschi. & Einem Etwas wiſſen + Prov. was ich nicht weiß, macht mich 2) Fam. es wittert durch das Dach, 

laſſen, far sapere q. c. ad uno, avvisar- nicht heiß, quel che non si sa, pena non la pioggia, la neve passa a traverso il 

uelo , avvertirnelo , dargliene avviso. F. fa; poco n'importa a me, quel che noto tetto. | 

nichts von ſich wiffen laſſen, non darno-|non in'. i Wittern, . n. nach Etwas], sen- 

tizia di se, di sua persona. &. das iſt Et⸗ 2) ſeine Aufgabe, Rolle u. ſ. w. wiſſen, tire di q. c., averne l'odore. i 

was, was ich nicht weiß, questo è quel sapere il suo compito, la sua parte. 5. 2) T. de’ Cacc. . a. das Wild mit: 

che non so, ecco quel che non sapeva. Etwas auswendig wiſſen, saper q.c. a tern, fiutare, annasare, rintracciare il sel. 

S. ich weiß von nichts, non ne soniente. memoria, a mente. g. er weiß wenig, sv averne sentore. 


Valentini, Ital. Wosterd, IV. iiliii 


di sapersi. 
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S. Fig. Etwas wittern, ayer sentore art uto, trovato, concetto ingegnoso; ri- kommen 
di g. c., fiutarla da lontano accorgersene bobolo. $. eine witzige Antwort, rispo- to. F. in den Wochen li f 
prima. F. ſich wittern laſſen, farsi sen- sta, replica ingegnosa, spiritosa, piena di to, essere di parto, S. in den Wochen 
tre, scorgere, dar sentore, indizio di se. sale. i erben, morire di, sopra parto. f. du 
su Witter ung, /. [Wetter], tempo; Wltzig, avo. Ar&ntamente, apirito- den Wochen kommen uscire di parto, 
temperatura dell’ aria. S. ungeſuude, ver: samente. «a Wochenar beit, fila 0 
aͤnderliche Witterung, tempo malsano, Bigigen . a. [nen], scaltrire, timana. 1 fe lavoro d'una sele 


‘ variabile, scozzonare, rendere, fare Accorto, assen-| ; 8 iui 
2) T. de Cacc. sito, traccia, S. Wit⸗ tito, savio, F. die Erfahrung, das un⸗ f Li dad peu, 45 Sn [che si 
terung baben, essere sulle fatte. gluͤck hat ibn gewitzigt, l’esperienze, le Mm p nte, donna di parto, 
8. Fig. Witterung von Etwas haben, disgrazie Than fatto accorto, savio, Than- och en be t t . letto di parto 
aver sentore di q. c. no assennito. Parto, puerperio, il partorire. $. ing Wo⸗ 
8) Per Lockſpeiſe, esca. Witzigkeit J. Spirito, ingegno, chenbett kommen, venire in sul parto. g. 
Witterungskunde, 75 meteo-| Mißigung, J lo zcaltrire, il ren- im Wochenbette liegen, stare in parto, 
itteru ugSslebre, rologia. ere avveduto, accorto. It. accidente chel fare i Parto, partorire. 


i rau 8 può servir d' istruzione. 
Witte ls 2 vedi Wittwe. Witzjagd, F. l'andare a Caccia ar- 
_|Buzie. 
Mee n. e Witz jaͤger, m. comi ch 
Witt »; un, do Wittwer. cia alle 1 Sputapepe. 
Witt we, J. vedova. 8. cine junge ri ge m. sputasenno, sputa 
€, vedovetta. g. Wittwe, zur Per Bi „„ r 8 
Wittwe werden, invedovire, venire in sii, 4 il, o N spirito, d'in- 
vodovanza. $. der Krieg macht viele Witt: Ses 5 5 un balia: 
4 e 7 9 , 
dee g n gn eee, 5 ae a lh pene] De 
4 5 
i d, n. 


Wochenprediger m. prediestore 
Wittwe nge mento, 13 do ve, laddove; do. C. ich weiß de giorni di o dario. 
vendita, provvedimento delle vedove, ve. nicht wo, io non 30 dove. 9. ich habe es 
do vile. It. — — danari vedo- mo gefunden, Tho tro vato, ch di - 
ili , appartenenti a v ve ni alche luogo. F. in dem Hauſe, wo i ochenre nung, . conto setti. 
NM kttwenha us, n. spedale, casa vedi. nella 5 ov io dimoro, doo manale, “ o 
delle vedove [bisognose]. abito. F. wo iſt er? dov” è ello ? 8. woſ Wochenſchr ift, f. scrittura, foglio 
Wittwen jahr, n. anno di vedo- kommſt du ber? da dove, d'onde [ne]| settimanale, | 
vanza. vieni? F. wo geheſt du bin? dove vai? | M ochenſtube, J. Stanza di puer- 
Wittwenkaſſe, F. cassa [di aus- 8. es geſchah zu einer Zeit, wo.. pera, di donna di parto, i 
sidio] per le vedove. accadde, avvenne in un tempo, in cui ochentag, *. giorno di lavoro. 
Wiktwen kleid, n. abito vedo vile. 2) Per wenn, se. 8. wo ich nicht irre, Woͤchen tlich, - settimanale, eb- 
Wittwenleben, n vita vedovile, wo mir recht it, se non m' inganno, se{ domadario; Guns settimana; d'ogni set- 
n x vedova; vedovanza. non erro. F. wo nicht, se no. S. wo timans. | 
ee Wittwenſchaft, F. vedovanza'; anders, senza di che, altrimenti. Wöchentlich, avo, ogni settimana; 
. stato vedovile. Wobei, avv. Presso, appresso di ” 


per settimana. 
Wittmenfoaftrio, “8g vedo- cui, di che]. $. das Haus, wobei er ſtand, Wochen perdienſt, . guadagno 
vile. la casa presso la Quale egli stava. $. das 


: settimanale, d’una settirnana, 
Wittwenſchleler, m. velo vedo- war mein Vorſchlag, wobei man 56 be- Wochen viflkte, J. vedi Wochen- 
vile, 5 wenden ließ, tale sj era la mia proposta | befud. 0A 
Wittwenſitz, m. tenuta, domici-/a cui si assenti. F. wobei noch zu bemer⸗ Wochen weiſe, avv. a settimana, 


lio, assegnato a vedova [d'uomo ricoo, ken ift, a che, a la qual cosa si deve os- per settimana,. Ogui settimana, settima- 


e va in trac- 
I „ 
d' una settimana, 


Wochenkind, n- creatura, il parto; 
bambino nato di fresoo, appena nato, 


# 


> 0 d'alto affare]. servare.... F. cine Sade, wobel ich be⸗ nalmente. 8. wochenweiſe arbeiten, la- 
5 Wittwen ſt and, m. stato vedovile ;| tbeitigt bin, una cosa nella quale io-c'en-|vorare a settlnane, 5. w eiſe be⸗ 
vedovanza. tro, a cui sono înteressato, ho parte, $. eine zahlen, pagare settimanalmente, ogni set 
Wittwer, . vedovo. Lebensart, wobei man ſich wohl befindet, timana. na i 
Wittwerſtand, Mm. stato vedo vile, un modo di vivere, di cui uno se netro-| W ochenz ettel, m. lista delle fac- 
vedo vaggio. va bene, che piace. cende settimanali, 


Witz, m. Form. Serſtand], zenno, 2) C interrog. wobei ſind wir ſtehen 
i $. wenig Witz haben, geblieben? dose. in che luogo siamo ri- 
AVer poca: cervello, essere Una: zucca! inasti ? 5. wobei muß man anfangen? 
vuota. I |[da] dove si comincia, si deve comin- 
2) spirito, arguzia. It. detto, motto ciare ? 
arguto, spiritoso , ingegnoso. 8. er ift Woche, / settimana $- eine ganze 
voll W egli è, ba il càpo pieno di ar- Woche, una settimana Îtitera, 8. die ver: 
Susie. F. ein guter, geiſtreicher Wig, mot- gangene, naͤchſte, kuͤnftige Woche, la set- 
to, detto spiritoso, bell’ arguzia. 8. ſchlech⸗ timana passata, prossima, che viene. 8 


Wochen zimmer, n. vedi Wochen⸗ 
ftube. . | 

Woͤch ner, m. T. ecclos. ebdoma- 
dario. 


Woͤch n erin, Li Puerpera, donna 
partoriente, di parto. È 

2) (im Kloſter), ebdomadaria; monaca 
che è di settimana. 

Wocken, m. conòcthia. N 

ter, ſchaler Wiz, fraddura, *gualataggiue,] auf die Woche, l’altra seltimana, la set- Wodurch, per dove, per qual 

etto insulso; schiocchezza. $- be:fen:]timana che viene. CG. in einer Woche, in luo i onde F. das Thor, wodurch 
der Wiz, inotto Pungente, frizzante. una settimana, in otto giorni. 8. vor einer er uhr, la porta per la quale egli passò 


VM itzbol d, m. sputapepe. Woche, otto giorni fa. g. vor drei. vier in legno]. C. der Fluß, wodurch wer 
Witzelei, J. argutezza ricercata, Wochen, tre, quattro settimane sono, un/mfiffen, il Gume che dobbiam Passare, 
sottigliezza sciatta. mese fa. F. uͤber drei Wochen, in tre set. Tragittare. 


Witzeln, . n. sottilizzare; aſſettare timane. F. zweimal in der Woche, due 2) Per vermittelſt, per, per via. 8. 
acutezza d'ingegno, far il bello Spirito. volte la settimana. F. die heilige Woche, das, wodurch Etwas geſchiehet, Ia coss 
Witzfun e n, m. scintilla d'arguzia. Ja Settimana Santa. È. die Woche haben, per cui, per la quale, per mezzo di cui 
zig, agg. spiritoso , ingeguoso. essere di settimana. 8. die Woche iſt an accade .. . F. ein Mittel, wodurch. 
arguto; bsjoso. ein witziger Kopf, mir, la seitimane tocca a me; io sono lun Mezzo per cui, nel quale. è. wo⸗ 
Menſch, uomo spiritoso, ingen noso; bell’| di settimana. Ì durch denken Sie Ihren Zweck zu errei⸗ 
ingegno, ingegno vivace, acuto. &. ein 2) pi. dre Wochen; die ſechs Wochen, chen? Per qual via, modo, mezzo crede 
witziger Einfall, Gedanke , detto, mottolil parto, puerperio 8. in die Wochen Ella d’arrivare al suo scopo ? 


8 LI 


Wofern 


supposto. che. F. wofern kein Hinderniß 
dazwiſchenkommt, se non vi si frappone 
“ alcun impedimento. g. wofern ich nicht 
zuruͤckkommen follte. . 
ritornassi 0000 , : 
Wofür, GUI. p. e. . er iſt nicht das, 
wofuͤr er ſich ausgibt, egli non è colui 
per chi si spaccia, si ata credere). & · 
Jas iſt ein Bienſt, wofuͤr er bezahlt mor: 
den iſt, questo è un servizio pel quale, 
di cui è pagato. ar 
2) [interrog.] wofür halten Sie mich? 
per chi mi tenete, prendete? 5 
ch'io mi sia? 5. wofür foll das gut ſein? 
a che [cosa] dev ess er buono [questo]? 
Woge, f. maroso, cavallione, flutto. 
. mit den Wogen kaͤmpfen, lottare co 
fiotti, mareggiarsi. i 
Wogégen, avv. contro a che, con- 
tro alla qual cosa; in cambio, in vece di 
che. &. das iſt ein Grund, wogegen nichts 


— 


l tende. 
: 2) {tnterrog.] wohin gedeft du? dove 
vai? F. wohin 


Woblbefin den 


Wofern, avv. ze, purchè, caso che. vedo, scorgo già dove, a che la cosa pere. 
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quanto pagherei di sapere, 


8. das koͤmete wohl ſein, potrebbe esser 


brt bdiefer Weg? dove |benissimo. 5. das kann heute nicht wohl 
.. caso che io non va a dare questo strada? dove va a ter- geſchehen, oggi difficilmente potrà farsi. 


h questa via? 5. wohin iſt es mit F. das kann wohl nicht fein, das iſt wohl 


uns gekommen! a che siamo ridotti! 
| Wohinter, avv. dietro il quale. 


nicht erlaubt, non è ben permesso di far 


»iciò; non È cosa che stia bene. F. das 


der Baum, wobinter er fich verſteckt i laſſe ich wohl bleiben, questo poi lo la- 


Talbero dietro il quale s'era nas costo. 


wohl, benissimo, benone, oitimamente; 


wohl, ſie iſt nicht wohl auf, non ista 
bene, sta, fi sente poco bene; si sente 
male. $. mir war nicht wohl dabei zu 
Muthe, Questa cosa mi tenne in agita- 
zione, mi diede da pensare, mi dava in- 
quietudine. F. es ift mir nicht wohl, mi 
; sento poco bene, mi sento male, sto male. 


einzuwenden iſt, questo è un motivo, F. ich wünſche wohl geſchlafen zu haben, 


dire. 


una ragione, contra cui non c'è nulla da ben levato! F. i 
E er erhielt den Ring, wogegen er fen, felice notte! 


ch wuͤnſche wohl zu ſchla⸗ 
8. ziemlich wohl, ganz 


ſeine Uhr gab, egli ebbe, ricevè J anello, wohl, passabilmente bene, molto bene, 


e in ri io diede il suo orologio. 


benissimo. $. mir ift fo wohl! mi sento 


2) [interrog.] wogegen haſt du es ein⸗ tanto bene! F. das thut mir wohl, que- 
getauſcht? contro che Thai tu barattata? sto mi fa bene, mi piace; it. mi va a 
Wogen, . n. (vom Meere), ondeg- genio. &. die Wärme thut Einem wohl, 


giare, essere agitato, fluttuare, ma- 
_ reggiare. i 

è. Per simil. die Saaten wogen, le 
biade ondeggiano. S. die Fahnen wog⸗ 
ten, le baudiere svolazzavano. &. die 
Menge wogte zum Thore hinaus, la folla 
andava a ondate, ondeggiava fuori di 

orta. 

Wogen, n. (det Meeres), l’agitare, 

‘ ondeggiamento del mare. 

Wogend, part. ondeggiante, flut- 
ante. È. das wogende Meer, mare on- 
deggiante, agitato. 

$. Per simil. wogende Saaten, biade 
ondeggianti. $. der wogende Buſen, il 
palpitante seno. $. die wogende Menge, 
la follia ondeggiante, a onde. 

Wogenkräuſeln, x. Pincrespor 

delle onde; it. maretu. 

Wogentanz, m. lo scherzardei ca- 

valloni delle onde; it. fluttuamento. 
Wogicht, 1 asg-vedi wogend, on- 
Wogig, } doso, fluttuoso, on- 


ohe a 
o her, avv. donde; da, di dove, 
da che luogo, parte. 


dove, da che parte il vento viene. 5 
will dir ſagen, woher ich. dieé weiß, 
dirò da chi lo tengo, da chi Tho sa- 
puto. $. woher kommt es? donde viene? 
donde nasce? &. woher wiſſen Sie es? 
da chi lo sa Ella? 

Wohin, avv. ove, dove, in che luo- 


il caldo ti ristora; è così grato un po’ di 
| caldo, $. wohl bekomme es Ihnen, buon 
prò le faccia. f. den Armen wohl thun, 
far carità a’ poveri. &. Einem wohlthun, 
far del bene ad uno. 

$. dies gefallt mir ſehr wohl, questo 
mi piace assaissimo. F. leben Sie wohl! 
stia bene! addio! arivederla! $. ſich's 
wohl fein laſſen, darsi tempone, alzare, 
fare il buon fianco. $. ihm ift nun wohl, 
ora egli sta bene, sta în luogo di pace. 
F. wohl mir! felice me! beato me! 
wohl ihm, daß er dies nicht erlebt hat, fe- 
lice, beato lui, tanto meglio per lui, che 
uon ha veduto ciò {quando viveva]. &. 
wohl dem, welcher ... felice colui, 

S289 „ „6 ö 

du haſt wohl gethan, hai fatto bene. 
J. daran thun Sie wohl, fate bene così, 
così sta bene. 5. Etwas wohl unter ein: 
ander miſchen, mescolare ben bene q,c. 
F. ich weiß es nur zu wohl, lo so pur 


troppo bene. F. fiberlegen Sie es wohl, 
lo ponderi, vi rifietta ben bene. ¶ ex will 
mir wohl, egli mi vuol bene. S. wohl 


i §. ſehet nach, wo⸗ bei Einem ſtehen, essere in buon con- m 
her der Wind kommt, guardate un po’ da cetto, in credito, in grazia 


fra alcuno. 


ti lo favorisce. 5. Etwas wohl in Acht neh⸗ 


men, badar bene a, nel far q. c., stare 
molto attento a q.c. ®. ich bin ſehr wohl 
damit zufrieden, ne sono contentissimo. 
3) nun wobl, ſo ſei es! ebbene, or via 
si faccia ‘così! 5. Johann, trage dieſen 


go, verso dove. &. der Ort, wohin ich Brief nach der Poſt; ganz wohl, gnaͤdi⸗ 
reiſe, il luogo dove io vado, per dove ger ꝓerr! Giovanni, porta codesta lettera 
îo mi metto in viaggio. $. ich weiß nicht, alla posta; sarà servita, illustrissimo 
wohin fie das Buch gelegt hat, non so Signore! 

dov” ella ha messo il libro. $. wohin id) F. ja wohl! sicuro! certo! it senza 
auch blicke, dovunque io.riguardo, miro. dubbio. 5. heute nicht, wohl aber mor: 
8. er ging, ohne zu wiſſen wohin, egli gen, oggi no, domani sì; ma domani. 
parti, se n° andò senza saper dove. F. J. es geſchieht wohl bisweilen, oh sì, qual- 
wohin es immer fei, irgend wohin, sia che volta accade. S. das geht wohl noch 
dove siasi; in qualunque luogo si sia. F. hin, eh, non zi bada, non si fa poi caso 
er iſt wohin gegangen, egli è andato in| di questo. S. ich kann wohl fagen, das 
qualche luogo , in un certo luogo. g. ich io posso dire davvero, che.... 

ſehe ſchon, wohin dies Alles abzielt, io 


scio stare, questa la lascerò correre, non 


Wohl, avv. bene. 8. ſehr wohl, recht me n'impiccerò. 


§. ich werde wohl nicht dabei nöthig 


it. ben bene. F. fit wohl befinden, star ſein, non vi sarà poi necessaria la mia 
chi credete bene [di salute). 5. er ſieht wohl aus, presenza. È. ſie wird heute wohl kommen, 
egli ha buona ciera. $. ſie iſt, ihr iſt nicht probabilinente verrà oggi. F. Sie irren 


ſich wohl, non prende forse abbaglio? 
credo che Ella si sbagli. F. du ſcherzeſt 
wohl, eh, via, tu, scherzi; ma sì, che tu 
celj. 3. du biſt wohl nicht geſcheit! sei 
matto] hai perduto, forte, il cervello! 
$. das iſt wohl wahr, aber ... non o 
che dire, è vero, ma.... F. er iſt wohl 
reich, aber ... egli è ricco, è vero, 
ma 0 e 060 la 
4) Per beinahe, faft, bee, circa, in- 
torno. F. es waren ihrer wohl zehen, 
furono circa dieci di loro; furono niente 
meno che dieci. S. ich habe es ihm wohl 
hundertmal geſagt, glie’ ho detto le 
ben cento volte. i 
Wohl, n. il bene, l'interesse, il ben 
essere; la prosperità. F. das öffentliche, 
gemeine Wohl, il bene, l'interesse pubbli- 
co; il comun bene. F. das ewige Wohl, 
la salute eterna dell’ anima. ne 
S. Fam. das ift mein ganzes Wohl und 
Wehe, questo è tutto quel ch’ io pos- 
seggo , quel ch'io ho, tutto il mio avere; 
ecco i miei quattro cenci. 
Wohlachtbar, agg. molto ono- 
rando, onoratissimo, stimatissimo {ti- 


$- tolo). 


Wohlan! 
or via! 
Wohlangebracht, 
plicato, ben collocato, ben 
dinato,y ben inteso. E 
Wohlangelegt, agg. ben impie 
gato, ben applicato; it. bene speso. 
Wohlanſehulich, agg. ben ri- 
guardevole; ragguardevolissimo. 
Wohlanſtaͤndig, agg. decente, 
decoroso, onesto, dicevole, conveniente, 
Wohlanſtaͤndig, avv. decente- 


„ decorosamente, con decoro. 


Wohlanſtaͤndigkelt, f.ildecoro, 


interj. ebbene! orsù! 


E° ben ap- 
tto, ben or- 


„ich F. das Gluck will ihm wohl, la fortuna la [dovuta] decenza. 


bene [di salute]; essere in buon punto, 
in huona disposizione, ben disposto. 
2) interj. vedi wohlan. 
Wohlausgearbeitet, agg. ben 
elaborato, ben lavorato. 
Wohlbedacht, agg. ben pensato, 
ben meditato, ben riflesso. 
Wohlbedaͤchtig, agg. riflessivo, 
avveduto, circospetto, cauto, consigliato. 
ponderato. ‘ 
Wohlbedaͤchtig, avv. considera- 
tamente, con riflessione, ponderatamente, 
consigliatamente. 
Wohlbedächtigkeit, J. riflessio- 
ne, circospezione, avvedutezza. l 
Wohlbefinden, n. ben essere, 


$. ich buons salute; buon punto. F. ſich nach 
moͤchte wohl wiſſen, ob.... vorrei 32 Eines Wohlbefinden erkundigen, infor- 
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marsi dello stato di salute, domanidar 
nuove della salute di alcuno. 

Wohlbeglaubigt, agg. ben ac- 
creditato. 

Wohlbeguͤtert, agg. benestante, 
agiatissimo, ricco di beni di fortuna, 
opulento. 

Wohlbehagen, n. agio, bell' agio, 
agiatezze piacevoli, grate; grato senti- 


mento. 

Wohlbehalten, agg. ben mante- 
nuto, ben conservato. 

MWoblbefannt, agg.ben noto, ben 
conosciuto. —— 

Wohlbeleibt, agg. corpulento; 
corpacciuto ; in buon punto. 

W ohlbeleſen, agg. versato nella 
letteratura j che ha letto molto. 


Wohlberechnet, ase. ben calco- 
lato, ; 
Moblberitten, agg. ben monta- 


to, benmontato; che ha sotto buon ca- 


vallo. 
Wohlberuͤhmt, agg. ben rino- 
mato, di gran fama. i 
W ohldeſchaffen, agg. ben con- 
dizionato. 
Wohlbeſtanden, agg. T. de' Bosc. 
ein wohlbeſtandener Fort , foresta ben 
fornita d'alberi. 


Wohlbetagt, agg. ben attempato. 


Wohlbeglaubigt 


Wohlriechend 


cato; ben costrutto; ben fatto. 8. ein) Wohlgeſchnitten, agg. 
wohlgebauter junger Mann, un giovane]|gliato, ben fatto. - agg. ben ta- 


ben fatto della persona. F. ein wohlge⸗ 
bauetes Pferd, cavallo ben fatto. 

Wohlgebildet, agg. ben fatto, 
ben tornito. F. ein wohlgebildetes Ge⸗ 
ſicht, bella ciera, belle fatiezze, bella fi- 
sionomia. F. ein wohigebildeter Koͤrper, 
un corpo ben formato, ben fatto. 

Wohlgeboren, agg. illustrissimo, 
molto illustre; stimatissimo. $. wohl⸗ 
geborner Herr! IIlustrissimo Signore! 
5. Euer [Ew.] Wohlgeboren! Vossiguo- 
ria illustrissima. 5. Seiner Wohlgebo⸗ 
ren dem Herrn Hofrath N., all' Illustris- 
simo Signore, il Signor Consigliere au- 
lico N. 

Wohlgefallen, n. piacere, gusto, 
diletto. $. mit Wohlgefallen, con pia- 
cere, con diletto. 

2) beneplacito, talento, piacimento, 
voglia. F. nach Ihrem Wohlgefallen, a 


suo talento, a suo beneplacito; come le 


piace. 
Wohlgefaͤlllg, agg. piacevole, 


aggradevole, grato; avvenente, leg- 


giadro. 

Wohlge fal ig ; avv. piacevolmen- 
te, aggradevolmente, leggiadramente; di 
bel garbo. 

It. ſich wohlgefaͤllig im Spiegel betrach⸗ 


Wohle del, Ì agg. rive- ten, specchiarsi, mirersi nello specchio 
Wohledelgeboren, ritissimo,| con compiacenza. du 
stimatissimo. È Wohledler Herr! riveri- Wohlgegr uͤndet, agg. ben fon- 
ato. 


tissimo Signore! molto illustre signore! 


Wohlehrwuͤrden, Euer Woblebr: 


Wohlgehaͤrtet, agg. woblgehoͤr⸗ 


würden, Vostra paternità molto reve-|teter Stahl, acciajo di buona tempera, 


randa [scrivendo a un «curato 


10 |. 
Aohlehrwürdig, agg. molto re- 


verendo. 


Wo 


iustato, ben ordinato ; ben inteso. 


Wohlerfahren, agg. ben esper- 


to, ben pratico, versato; di molta espe- 


rienza. : 
Wohlergehen, n. benessere; pro- 
sperità, stato prospero. 
Wohlerwogen, age. 
ra}o, ben pesato, ben considerato. 


MVoblerworben, agg. ben acqui- 


stato. n 
Wohlerzogen, agg. ben allevato, 
ben eduosto; di garbo, ben creato. 
Wohlfahrt, J. prosperità, felicità; 
il bene. 
bene pubblico. 
Wohlfabrts aus ſchuß, 
mitato di pubblica salute. 
Wohlfeil, agg. e avv. a, 
mercato j a, di buon prezzo; non caro. 
&. wohlfeil 


prezzo, a buon mercato; dar buon mer- 


die öffentliche Wohlfahrt, il corpulento, ben complesso. 


di vil- ben temperato. 


Wohlgelegen, agg. ben situato, 
che giace in un bel sito, posto. 


Wohlgelehrt, agg. ben erudito, 


0 
hleingerichtet, agg. ben ag- dottissimo. i 


Boblgeldit, agg. eine wohlgeloͤſte 
Zunge, lingua bene sciolta, ben affilata. 

Wohlgelungen, agg. riuscito, ben 
riuscito ; compito. | 

Wohlgemeint, age. fatto, dato 


con buona intenzione. ©. ein wobige: 


ben ponde- meinter Rath, consiglio bene intenziona- 


to, dato con buona intenzione. 
Wohlgemuth, agg. di buon umo- 
re, gajo; di buon cuore. 
Wohlgemuth, m. T. de Bot. ori- 
gano; erba d'acciughhe. 
Woblgendbrt, agg. ben nudrito; 
8 ein wohl⸗ 
genährtes Pferd u. dergl., cavallo ec. 


m. co- ch' è bene in punto. 


Wohlgeneigt, agg. ben affezio- 


di buon! nato, ben inclinato. 


Wohlgeordnet, age. ben ordina 


verkaufen, vendere a buon to, ben regolato. 


Wohlgerathen, age. benriuscito. 


cato. F. ich bin wohlfeil dazu gekommen, 8. wohlgerathene Kinder, figliuoli ben 


l'ho comprato, avuto a buon mercato per 


occasione, mi son bene incoutrato. $. es 


nati, ben riusciti, morigerati. 


Wohlgereinigt, age. ben pur 


iſt hier wohlfeil [zu] leben, si vive a buon gato, ben nettsto, ben pulito . 


mercato in 
Wohlfe 


buon prezzo; 


Apel luogo. 


oco prezzo. 


Wohlgeachtet, agg molto stima- 


to, ben, molto riputato. 
Woblgearbe 
vorato. 

Woblge artet, agg. 
dole, ben nato; di buona tempra. 


Wohlgebauet, agg. ben fabbri- 


lheit, /. buon mercato, 


tet, agg. ben È 


Wohlgeruch, m. odor grato, s0 


ve; buon odore; fragranza, profumo. 


Woblgeriftet, agg. ben armato, 


ben corredato, ben attrezzato. 
Wohlgeſchaffen, agg. ben crea- 


to, ben fatto 


buon gusto. 


| versi armoniosi, 


Wohlg eſetz t, agg. ben posto, ben 
messo. $. eine wohlgeſetzte Rede, dis- 
corso ben ordinato, composto, disposto. 
$. ein wohlgeſetzter Brief, lettera ben 
composta. 

Wohlgeſinnkt, agg. hen intenzio- 
nato. 

Wohlgeſittet, agg. ben costa 
inato , di buoni costumi, morigerato, 

Wohlgeſprochen, agg. ben det- 
to, ben parlato. ° l i 

Wohlgeſtalt /. buona figura; bella 
statura; forma avvenente, grata. 

Wohlgeſtaltet, agg. ben fatto 
della persona, proporzionato; di buona, 
bella figura. 

Wohlgeſtellt, agg. ben collocato, 
ben posto. 

It. pedi wohlgeſetzt. 

MW ohlgeth an, agg. fatto bene, sa 
viamente, a proposito. 


Wohlgeübt, agg. ben esercitato ; | 
ben fatto 


pratico , versato, . i 
Wohlgewachſen, age. 
della persona, che ha un del taglio di 
vita. ®. ein wohlgewachſenes Madchen, 
fanciulla che ha un bel vitino. 

Wohlgewaͤhlt, age. bene scelto. 

Wohlgewogen, agg. benafiztio, 
beu affezionato. 

Wohlgewogenheit, f. benevo- 
lenza, aſfezione, affetto; favore, grazia, 
dilezione, os l 

Wohlgezogen, agg. bene alleva 
to, ben educato, bennato, bene accosta- 
mato, morigerato. . 

Wohlgezogenheit, f. buona cre- 
anza, buoni costumi; costumatezza. 

Wohlhabend, age. benestante, 
agiato , facoltoso , comodo. 

Wohlhabenheit, /. l'essere bene- 
stante, agiato , agiatezza. da 

Wohlhergebracht, agg. bene 
stabilito. ®. eine wohlhergedrachte Ge⸗ 
wohnheit, usanza ben fondata, legitti- 
mamente introdotta. 

Wohlig, agg. poet. grato, piacente, 

Wohlklang, m. grato suono; ar- 
monia, consonanza j concento ; it. eufonia. 

Wohlklingend, agg. di grato 
suono j armonico, armonioso, melo- 
dioso; sonoroj canoro. $. eine wobl⸗ 
klingende Stimme, voce sonora, ta, 
soave, dolce. F. wohlklingende Verfe, 

Wohllaut, m. grato suonò, sono- 
rità, armonia j it. eufonia. 

Wohllautend, agg. armonioso, 


onoro. - 
Woblleben, n. il vivere nelle de- 
lizie, ne’ piacerij vita ‘agiata, comoda. 
Wohlloͤblich, agg. onorato, lod 
vole, wedi loͤblich [eytolo]. 
Wohlmeinend, age. ben inten- 
zionato; di sentimenti hnoni, sinceri. 
Wohlmeinend, avv. con buona 
intenzione, di buon cuore, sinceramente. 
Wohlredend, age. ben parlante 
h bene; eloquente. 


ohlredenheit, fl il bel dire, 


Wohlgeſchaͤrft, agg. ben affilato, Îl’ornato parlare, eloquenza. 
di buona in- ben aguzzo. 


[Wohlgeſchmack, m. buon sapore, 


Wohlredner, m. beldicitore, buon 
oratore. - 


Wohlriechend, agg. odoro so, odo 


* 


andare a genio essere salutare. 


Wohlſchmack — 


E 


— —— - U 


riſero, fragrante. J. wohlriechende Waſ⸗ Wohlverd fentbeit, f. beneme- 


fer, acque odorifere. i 
Wohlſchmack, m. vedi Wohlge⸗ 


ſchmack. 


Wohlſchmeckend, agg. di buon 
sapore; saporoso, gustoso. 
Wohlſchmeckend, avv. saporosa 


mente. 

Wohlſein, n. il ben essere, buona 
salute. &. auf Ihr Wohlſein! alla sua sa- 
lute! evviva [Lei]! 

Wohlſtand, m. agiatezza, prospero 
stato j l'essere bene stante. $. im Wohl⸗ 
ſtande ſein, ſich befinden, leben, essere 
in buono, in prospero stato, essere agia- 
to; vivere con tutti i suoi agi. 

2) il decoro, decenza; l'onesto, il 
convenevole, convenienza. F. Wohlſtands 
wegen, per decenza, convenienza. - 

Wohlſtandswidrig, agg. contro 
il decoro, indecente, inconveniente, scon- 
venevole. 

Wohlſtehend, are. benestante, che 
sta bene, in buon punto, a buon ter- 
mine. 

Wohlſtud irt, agg. bene studiato, 
ben elaborato. z 

Wohlthat, /. benefizio; favore, 
grazia; it. carità. ®. Einem Wohlthater 
erzeigen, fare benelizj ad alcuno. F. bei 
dieſer Hitze iſt ein Bad eine wahre Wohl⸗ 
tbat, in questa caldura un bagno ricrea, 
è un balsamo. 1 

Wohlthaͤter, m. —in, J. bene- 
fattore, beneficatore, - trice. 

Wohlthaͤtig, acg- benefico, bene- 


| ficente, beneficante; caritatevole, liberale. 


2) Per beilfam, che fa bene; salutare, 
salubre. . 

Wobltbdtigfcit, f. beneficenza, 
inclinazione a far bene, a far carità; li- 
beralità, bontà. 

2) salubrità, prof cuità. 

Wohlthaͤtigkeitsanſtalt /. sta- 
bilimento di beneficenza. 


MWohltbdtigleit8verein, ra. ri- 


unione di beneficenza. 


Wohlthuend, part. benefacente, 
che fa del bene; it. che fa bene, salu- 


tare. 

Woblthun, . n. far bene; piacere, 
S. das 
thut mir wohl, questa mi fa bene, mè 
salutare, 

2) [Einem], far del bene ad uno; be- 
nificarlo. @. ſeinen Feinden woblrbun, far 
bene ai, beneficare i suoi nemici. 

Wohlthun, n. il far del bene; 
beneficenza. 1 

$. Prov. Wobltbun tragt Zinſen, la 
carità vien pagata ad usura; chi fa bene 
aspetti meglio. 

Wobltinend, age. armonioso, 
sonoro. | 

Wohluͤberlegt, agg. ben consi- 
derato, ben riflesso, ben ponderato. 

Wohlnuterrichtet, agg. ben 
istruito, ben informato. 

Wohlverdlent, agg. ben merita- 
toj dovuto; condegno. ein wohlver⸗ 
dientes Lob, una lode ben meritata. &. 


eine wohlverdiente Strafe, pena ben me-.stanza, soggiorno. 


ritata. NE 

2) ein wohlverdienter Mann, uomo 
benemerito. 

Wohlverdlent, avv. meritissima- 
mente. 


casa, ha domicilio. 
wohnhaft ſein, aver-domicilio, essere 


rito; benemerenza. 
Wohlverhalten, n. buona con- 

dotia; buona maniera di condursi, di 

regolarsi. 


Wolf 1357 
Wohnſtude, J. stanza [dove un 
abita). 7 
Wohnung, V. abitazione, casa, di- 


mora, domicilio ; it. poet. alloggio, ostello. 
5. feine Wobnung verändern, cambiare 


Wohlverlei, m. T. de' Bot. arnica; i casa, d'abitazione ; it. sgomberare. 


damasonio. 


Einem Wohnung und Koſt geben, dare 


Wohlverſeben, agg. ben prov- ad uno vitto e alloggio, vitto e stanza. 


veduto, ben fornito. 
Wohlverſorgt, 


vis io, ben provveduto. 


8 freie Wohnung bei Einem haben, avere 


egg. ben prov- stauza, alloggio gratis da uno. 


2) eine Wohnung, abitazione, dimora, 


Wohlverſtanden, ogg: ben inteso. casa. . eine moͤblirte, unméti:rte Woh⸗ 
Wohlverſucht, agg. ben versato, nung, casa, abitazione mobiliata, senza 


ben pratico, beu esperto. 


mobili. $. eine kleine Wohnung, abita- 


Wohlverwahrt, agg. ben custo- zioncella. 


dito, ben guardato. F. ein wohlverwahr⸗ 
ter Ort, piazza ben riparata, ben mu- 
nita. : 
Wohlweislich, avv. saviamente, 
assennatamente , cou giudizio, 


Fig. die Wabnung der Seligen, La 
dimora de’ beati. 

Wohnzeit, F. dimoranza; tempo 
della dimora. 

Wohnzimmer, n. stanza [dove si 


Wohlwiſſend, agg. che sa bene, abita]. 


nou ignorante. 


Wohlwollen, .. n. [Einem], voler] 


Wohnzlins, m. pigione, fitto [di casa]. 
Woͤlb bogen, m. arco a volu; cen- 


bene ad alcuno, essergli atfezionato. $.|tina. 


er will Allen wohl, vuole bene a tutti. 


Wohlwollen, u. benevolenza, bene- volta, inarcare. 
J. ſich Jemandes fare a volta una cantina. &. ein gewölb⸗ 
Wohlwollen erwerben, cattivarsi la bene- 


voglienza, alfezione. 


volezza d'alcuno. 


Wohlwollend, part. benevoglien- | 


Woͤlben, . a. voltare, fabbricare a 
S einen Keller woͤlben, 


ter Saal, sala [faita] a volta. G. ſich woͤl⸗ 
ben, iuarcarsi. $. der Himmel woͤlbt ſich 
uͤber uns, Ja volta del cielo sta sopra 


te, benevolo. g. ein wohlwollendes Ge⸗ di noi. 8. der Weinſtock woͤlbt ſich um die 


müth, un animo bene vogliente. F. wohl⸗ 


Laube, la vite s'inarca, s'avvolze in su 


wollende Geſinnungen, sentimenti bene- la pergola. 


voli. 
Wohlwollend, avo. benevolente- 


mente. 5. mwoblmwollend gegen Einen ge- volta 


finnt ſein, avere bene voli intenzioni verso 
[di] alcuno. | 

WWoblziemend, age. conveniente, 
dicevole. 


Woͤlbſtuͤtze, F. armadura, céntina. 
Woͤlbung, J. inarcamento, il fare 


2) volta, arco, înarcatura. 

Wolf, w. lupo. C. ein junger Wolf, 
lupatto , Inpattello. FJ. ein großer, fuͤrch⸗ 
terlicher Wolf, lupeccio, luponaccio. $. 


Wohlzufrieden, agg. ben con- vom Wolfe, lupino, lupigno. 


tento, soddisfatto, contentiss imo 
Wohnbar, agg. vedi bewohnbar. 


8. Pro-. 1. den Wolf zum Hirten 
ſetzen, porre il lupo per pecorajo; dar le 


Wohnbett, n. T. de Cacc: [Lager], pecore in guardia. al lupo. 


covo, covile. 


Wohnen, „. n. abitare, dimorare, halten, teuere il lupo 


5. Prov. 2. den Wolf bei den Ohren 


er gli orecchi. 


star .di' casa; it. stanziare, alloggiare.| . Prov.8. der Wolf 1461 von Haaren, 


&. in Wäldern, Hohlen wohnen, abitare, 
vivere nelle foreste, nelle caverne. $. wo 
wohnt Herr N? dove dimora, sta di 
casa il signor N? F. auf dem Londe, 
in der Stadt wohnen, stare alla, in cam- 
pagna, dimorare in citta & gut, be: 


aber nicht von Art, il lupo cangia il 
pelo 5 il vizio mai. i 

&. Prov. 4. der Hunger treibt den 
Wolf aus dem Walde, il bisogno [il 
bisognino] fa vecchia trottare. 

$. Prov.5. wer ſich zum Schafe macht, 


quem, ſchlecht, enge u. ſ. w. wohnen, avere den freffen die Wolfe, chi pecora si fa, 


un’ abitazione buona, cattiva, stretta ec. 
MWobngebdude, x. casa, edifizio 
[in cui si dimora). - 


Wohnhaft, agg. abitante, domi- 


ciliato , stabilito, che dimora, che sta di 


stabilito in un luogo. 


Wohn haus, n. casa [incuisista, 


si abita]. 
Wohnort, 
Wohnplaß, 


soggiorno. g- ſeinen 


„Wobnort veraͤndern, cambiar domicilio,“ 


di dimora; andare a stare altrove. 


Wohnrecht, n. gius d'abitazione. 
Wohnſitz, m. domicilio, dimora; 


S. an einem Orte 


il lupo se la mangia. 

$. Prov. 6. wenn man vom Wolfe 
ſpricht, iſt er nicht weit; wird der Wolf 
genannt, fo kommt er gleich gerannt, chi 
ha il lupo in bocca, lo ha in sulla coppa; 
si parla del lupo, eccolo che viene; il 
lupo è nella favola. 

6. Prov. 7. ein Wolf wuͤrgt den ans 
dern nicht, il lupo non maugia della 
carne di lupo. 

Pros. 8. der Wolf frißt auch die 


. LI 
m. domicilio, dimora, gezählten Schafe, delle pecore annove- 


rate pur ne mangia il lupo. 
. Prov. 9. ein bungeriger Wolf frißt 
ſchimmelig Brod, lupo affamato inangia 
pan muffato. i . 

S. Fam. einen Wolf im Leibe haben, 


8. ſeinen Wohnſit Hunger wie ein Wolf haben, avere il mal 


wo aufſchlagen, fissare il suo domicilio, della lupa, una fame cavina. 


fermare la sua dimora a, in qualche luogo. 

8. (eines Fürſten), residenza. 
Wohnſtatt, F. stanza, dimora, 
Wobnitdtte,) domicilio; casa. 


- 


2) (in Treibbäuſern u. ſ. w.), stufa [bassa 

e lunga]. 
J. de Forn. fornace. 
.. de Burr. seccatojo. 
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3) (vom Reiten), incotto, scorticatura, 


Wolfaͤhnlich W 


Wolfspelz, m. pelliccia di lupo. 


mascalcia, impiagatura [alle cosce). 8. Wolfstiger, n. lupotigre. 
ich babe mir einen Wolf geritten, colli Wolfstrau di uva lupina. 
andare a cavallo mi sono incotto. Wolfswurz, /. aconito. F. blaue drone. 


Wolfswurz, nappello. F. gelbe Wolfs⸗ 


wurz, ammazzalupi. 


4) T. di Ferr. ferraccia, ballotto. 
. T. di Mar. volta. 
T. d Astr. lupo. b 
Wolfaͤhnlich, agg. simile a lupo. 
Woͤlfchen, n. dim. lupatto, lupi- 
cino , lupattello, . 
Woͤlfen, .. n. T. de' Cacc. die Wol⸗ 
fin hat gewoͤlfet, la lupa ha figliato. 
Wolfgeſchlecht, n. razza lupina. 
Wölfin, f. lupa. 
Woͤlfiſch, agg. lupino; rapace, vo- 


race. 
Woͤlfiſch, avv. da lupo, a modo di 
Wolfram, m. T. de Chim. tung- 
steno. : 
Wolframkoͤnig, m. 


lupo. N 


per la caccia del lupo. 
Wolger, m. vedi Wälger. 
Wolgern, . a. vedi walgern. 


lotto. It. (im Harne), nebbiolina. 


it. poet. nabe. $. eine große, dicke, fin: 
ſtere Wolke, nuvolone, nuvola densa, 
tetra. &. der Himmel ift mit Wolken de: 
zogen, il cielo è coperto di uuvole, è an- 
nuvolato. F. ein Berg, der ſich in den 
regolo di Wolken verliert, una montagna che va 
Wolframmetall, n. tungeteno. a perdersi, confondersi tra le nuvole. 

Molframfaner, agg. tungstenico.| $. Fig. die Wolken, welche unſern 
Wolfram ſaͤure, /. acido tungste- |Verftand umnebeln, la nebbia che offusca 


nico. 
Wolfs angel, J. trappola, tagliuola Wolken erheben, innakare, magnificare 
lupi]. uno sino a° cieli. J. aus den Wolken fal: 
Wolfsart, /. modo di lupo, lupino. len, cader dalle nuvole. F. ich war wie 
Wolfsbalg, m. spoglia, pelle di aus den Wolken gefallen, io era come 
caduto dalle nuvole, dal cielo, tanto fui 
sbalordito. 
8. Per simil. eine Wolke von Staub, 
Rauch, un nuvolo di polvere, di ſumo. 
8. eine Wolke von Heuſchrecken, Mücken 
u. dgl., un nuvolo di locuste, di zan- 
zare ec. F. (in Edelſteinen), nuvola. 
S. (im Harne), nuvolo. &. (im Auge), 
nefelio. & (im Scherze), parrucca. 
Woͤlken, ». n. p. Iſich], annuvolarsi, 
coprirsi di nuvole. 
Wolken bruch, 


improvviso; diluvio. 


o. 
Wolfsbeere, J. urs lupina, di lupo. 
Wolfs biß, m. morso; zannata di 


o. 
nc lfsbobne, F. lupino. . 
e n. tagliuola [da lupi]. 
Wolfsfalle, f. trappola, traboc- 
chetto 178 lupi). 
Wolfsfang, m. Tacchisppare lupi. 
Wolfs fange, m. pl. anne di lupo. 
Wolfs fiſt, m. vedi Bofiſt. 
Wolfs fuchs, m. adivo. 
Wolfs fuß, m. T. de Bot. licopo. 
Wolfsgarn, n. rete da încogliere 


m. acquazzone 


107 195 ˖ ; ne W 5 
o eb + zanne, dentatura olkenleer 8 . 
di lupo. side Dit RITI G£g ..sereno, chiaro. 


2) T. de Manisc. freno per cavallidil Wolkenperruͤcke, F. paruccone a 
bocca dura. . „ |nuvoloni. 
Wolfégran, agg. lupino; grigio) Molfenfdule, 
Wolkenſchnecke, 


lupo. 

Wolfsgrube, f. trabocchetto, fossal Wolkenſchreiter / m. poet. nubi 
da 8014800 1 sa 

Wolfshaut, f. pelle di lupo. Wolken ſammler, n. poet. nu- 

Wolfshetze, f. caccia 1 Wolken thürmer“ biadune, nu- 

Wol fé bu nget ti da di PIRA: baddensatore: p. e. il nubaddensatore 
canina; adefagia, mal della lvpa. del Austro piovoso; — il nubiaduna Giove. 


Wolfs jagd, J. caccia di lupi, Wolkenzug, 


1 516 d ger, m. cacciatore di lupi; delle nurole. 
lupajo. Sia ” Wolk icht, agg. nuvoloso; simile a 
Wolfs jägerei, f. arnesi per la 


nuvolo, nebbioso, torbido; nuvolato. 5 
ein wolkichter Bodenſatz, sedimento 


caccia del lupo. i 
; i bel-{nuvoli. &. ein wolkichter Edelſtein, gem- 
Moolfertride, f Retta, i ma appannata, macchiata. F. 9 


Wolfsklaue, f. branca di lupo. kichte Perruͤcke, parrucca a nuvoloni. 


Wolfsklinge, f. lama della lupa, 4 
Wolfskraut, n. nappello. coperto di nuvo 
Wolfslager, n. covo, covile dell Wollarbeit, 7. lavoro di lana; 
lupo. lanificio. 
Wolfsmagen, m. stomaco di lupo, Wollarbeiter, m. lanajuolo. 
YOraco: Wollarm, agg. scarso di lana. 
Wolfsmilch, /. latte di lupa. Mollbereiter, m. apparecchiatore 
2) 7. de Bot. lattajuola, ciparisso; di lana. 
pitiusa, caracia; titimale, titimaglio; Wollblume, f. fior lanuginoso. 
escola. lt. 7. de' Bot. antillide. 
Wolfsnetz, Wollboden, m. rimessa, magaz- 


n. rete da incogliere 
Inpi. | zino della lana, 


Wolfs zahn, m. dente, zanna di Wolle, lanuzza, lana lunga. 


Wolfszeng, n. T. de' Cacc. arnesi lana grossa; ordinaria. 


Wolke, J. nuvola, nuvolo, nugolo. beiten 


calpestatore: Pegaso nubicalpestatore. terben, als. 


ollen 
Wollbogen, m. [Fadbogen], ar- 
chetto [/a Lattere la lana], corda. 


Wolldecke, F. coperta di lana; bol- 
Molldiftel, F. andriala. 


Wolle, 7. lana. F. kurze, lange 
$. feine 

Wolle, lana fina, stame. F. grobe Wolle, 
rohe Wolle, 


lana sucida. g. befte, auserieſene Wolle, 
lana bricciata. $. (die das Schaf von ſelbſt 
verliert), lana bastarda. F. weiße ſpani⸗ 


Woͤlkchen, n. dim. nuvoletta, nuvo-ſche Wolle, albazarina. F. die Wolle ſchla⸗ 


gen, divettare la lana. F. in Wolle ar⸗ 
, lavorare la lana, far lavori di 
lana. 
S. Zig. in der Wolle ſitzen, nuotare 
nel lardo; star con tutti i suoi agi. N 
$- Prov. viel Geſchrei und wenig Wolle, 
17 — fumo e poco arrosto, vedi Ge⸗ 
rei. 
8. Per simil. (auf Pflanzen, Früchten), 


lanugine. 


Wollen, agg. di lana; lano. f. wol⸗ 


il nostro intelletto. ‘8. Einen bis in die lenes Garn, lana filata. 8. wollenes Zeuch, 


panno lano, di lana. f. wollene Strî 
calze di lana. s ö 

Wollen, . a. e n. volere, aver vo- 
lontà. 8. ich will morgen verreiſen, do- 
mani voglio partire, fare un viaggio. &. 
er will nicht, non vuole. g. er mag mots 
len oder nicht, che voglia, o no; che 
voglia, o non voglia. @. willſt du es 
thun? vuoi farlo? lo vuoi fare? $. wir 
wollen gehen, fortgehen, andiamocene; 
ritiriamoci. $. wir wollen fliehen, blei⸗ 
ben, fuggiamo, restiamo. 8. ich will 
thun, als ob ich ſchliefe, voglio far mostra, 
fiuta di dormire. S. was er will, das 
will er ernſtlich, quel ch’ egli vuole, lo 
vuole seriosamente. 

8. wie Gott will, come Dio vuole. 


Wolkenhimmel, m. T. fis. regio- & wollte Gott! Dio volesse! oh, se Dio 


lo volesse! &. fo Gott will, will's Gott, 
se Dio vuole. $. Gott wolle nicht, Iddio 
uon voglia. 

8. was willſt du von mir? [ma] che 
vuoi da me? F. was wollen Sie? che 


f. colonna di nuvoli. vuole? $. was wollen Sie hier? che vo- 
"conca striata. lete [fare] qui? 5. lieber wollen, voler 


iuttosto; preferire. 5. ſie will lieber 
e vorrebbe piuttosto mo- 
rire, che. 8. ich will es ſo haben così 
voglio, così comando. $. die Geſetze 
wollen es fo, le leggi vogliono, ordinano 
così. . die Umſtände wollen es fo, così 
esigono, richiedono, vogliono le cir- 


m. passaggio, transito costanze. g. man will nicht gern arm er⸗ 


ſcheinen, non si comparisce volontieri po- 
vero, non si dà a divedere la sua povertà. 


. er wollte nicht daran, non voleva a- 
con cudirvi, ripugnava di farlo. $. ich wollte 


es gern thun, aber... . lo farei volon- 
tieri, ma i 
F. zu wem wollen Sie? chi cerca? 


Wolkig, A nuvoloso, annuvolata, chi domanda? 8. man wollte wohl oder 


per amore o per forza. J. wollen Sie 
wohl die Güte haben? vorrebbe aver la 
ibontà. F. Einem zu Leibe, in die Haare 
wollen, prendersela con uno, averla con 
alcuno. 5. Einem wohl, uͤbel wollen, vo- 
ler bene, male ad uno. 

2) Per. werden, p. e. ich will es nicht 
vergeſſen, non lo dimenticherò. &. wir 
wollen kommen, oh sì, verremo. J. ich 
will es dir ſagen, te lo dirò; oh sì, te lo 


1 es mußte geſchehen, dovea farsi a 


Wollen 


—— Wonne 7 


4 
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vane 8. wir wollen feben, vedremo,| Wollen, v. n. p. [fi], accotonarsi, del bene. 8. das iſt meine groͤßte Wollust, 


si vedrà. alzare il pelo. 

3) Per beabſichtigen, volere, aver l’in- 
tenzione, essere intenzionato. S. was 
wollen Sie damit fagen, che intende a 
dire con questo? ®. ich weiß nicht, was 
er damit will, io per me non so quel 


canzia di lana. 


Wollen baum, m. pioppo nero. 
Wollengarn, n. lana filata- 
Wollenwaare, J. lanifizio; mer- 


Wollenweber, m. lausjuolo; tes- 


questo è il mio massimo piacere, 

2) lussuria, voluttà, libidine; diletto — 
carnale. F. der Wolluſt widerſtehen, resi- 
stere alla carne. ®. in Wollüͤſten verſin⸗ 
ken, immergersi, ingolfarsi nella libidine. 
È, der Wolluſt pflegen, froͤhnen, ſich den 
olluͤſten ergeben, soddisfare, conten- 


ch’ intende [a] dire. &. was will das sitor di panno lano. 
ſagen? che vuole dir mo questo? che Wollenzeuch, n. panno lano. tare i desiderj carnali, della carne, darsi 
significa questo? F. das will nicht viell Wollfabrik, f. manifattura di pan- alla voluttà, alla libidine. ®. thieriſche, 


fagen, ciò non significa, non vuol dir 
molto. F. wenn Sie es fo wollen, wenn 
Sie das wollen . .., s' Ella vuol così, 
se così vuole.... . ich weiß ſchon, wo 
er hinaus will, conosco già le sue inten- 
zionij scorgo gia, ove tendono le sue 
mire, 

4) Per im Begriffe, nahe daran fein, 
essere in punto, stare per... essere lì 
N per. . F. er will ſterben, sta per 
morire; è in punto di morte, g. té will 
Nacht werden, es will regnen, comincia 


ni 1 
Wo 
Wo 
Wo 

lana. 
VM 
NW 


negozio lanifero. 


lanajuolo. 


ani. 
Ilfabrifant, m. lanajuolo. 

l[färber, m. tintore di lana, 

[{[flode, F. fiocco, biôccolo di 

[ 

I 


ollfuhre, J. vettura di lana. 

ollgras, n. 7. de' Bot. osiride. 
Wollhaar, n. capelli crespi, lauuti. 
Wollhandel, za traffico di lana; 


Wollhaͤndler, m. mercanteti lana, 


viehiſche Wolluſt, lascivia brutale, stallo- 
naggine. 
Wolluͤſtla, agg · dilettevole, deli 
zioso, piacevole, gratissimo. &. ein wol⸗ 
luͤſtiges Vergnuͤgen, un piacere voluttuoso, 
2) voluttuoso, libidinoso, lascivo, lus- 
surioso ; salace. &. ein wolluͤſtiges Weib, 
donna, femmina salace, lasciva. 
3) ein wolluͤſtiges Gemaͤlde, pittura, 
Juetzo lascivo, osceno. S. wolluͤſtige 
licke, Seberden, sguardi, atti lascivi. 


, Wo lluͤſti 


Y, ass. voluttuosamente, 


a farsi notte, vuol piovere. 


Wollhandlung, F. negozio di libidinosamente. 


8. dies Gebaͤude will einfallen, questa|lana. It. bottega del lanajuolo. Wolluͤſtling, m. uomo voluttuoso, 
fabbrica sta per cadere, minaccia rovina. Wollicht, agg. lanoso, simile 2 libidinoso, dato alla libidine, a’ piaceri 
8. ich wollte eben hineingehen, era sulliana, lanuginoso. 5. wollichte Haare, (carnali; libertino, it sibarita. 
punto d'entrare; stava per entrare. LA er [capelli crespi, lanuti - 8. wollichte Blät⸗ Woll vieh, n. bestiame lanuto; pe- 
wollte fallen, era sul punto di cadere,|ter, foglie lanuginose, tomentose. $. wol⸗ core. i ; 
stava Tì lì per cascare. lichtes Brod, pan sollo. Wollwaare, f. mercanzia di lana; 

J. fie wollte bei dieſer Nachricht ver Wollig, agg. lanoso, lanuto. it. lanifizio. 
zweifeln, a questa nuova ella stava per Wollkaäferchen, n. birro. Wollwage, J. bilancia della lana. 
darsi alla disperazione. $. fon wollte? Wollkamm, . pettine da lana, Wollwagen, m. carro da traspor- 
er unterfinfen, stava già sul punto d'an-| Wollkaͤmmer, m. garzatore, sta- tar lana. It. carro [carico] di lana. 
dare a fondo. majuolo. Wollwaͤger, m. pesator di lana. 


5) nicht wollen, non volere. F. dies Wollkaͤmmerel, F. garzatura [di] Wollweber, m. tessitor di panni 


Holz will nicht brennen, queste legna lana]. 
non ardono. $. das will mir nicht gefal⸗ 
len, ciò non mi attaglia, non mi garba. |lana. 


Wollkaͤmmung, F. il pettinar 


lani, lanaiuolo. 
Wollweberei, J. manifattara di 
pauni lani. 


Wollweide, /. salcio lanuginoso, 
lanuto. | 

Wollwerk, n. lanificio, lanifizio. 

Wollwieger, m. vedi Wollwäger. 


J. dies will nicht abgehen, non zi pub] Wollken ner, m. conoscitore, in- 
staccare questo. tendente di lana. 


. 6) Per konnen, p. e. was wollte ich Wollkenntniß, J. coguizione di 


machen? che fare? ch i potuto fare? |!ana. È \ 
8. pa will 1 lo viel Zeit 5 Wol kraͤmpel, F. straccione, Womit, avv. [relativ.) con che, col 
8. ich will Wollkratze, cardo. quale, con cui, di cui; onde. g. der De- 


dove prenderà tanto tempo? 
mich geirrt haben, mi sarò sbaglia 
to ; avrò preso errare. ®. dem fei, wie 
ihm wolle, sia come si voglia. B. er ſei, 
wo er wolle, sia dovunque siasi. 8. es 
ſei, wo es wolle, dovunque siasi. $. er 


gen, womit er mich verwundet bat, la 
spada con cui mi ferì. 53. das Werk, wo⸗ 
basco, tassobarbasso, guaragnasto. mit ich mich beſchaͤftige, l'opera di cui 
Wollleſer, m. spelazzino. mi sto occupando. &. die Sachen, womit 
Wollmarkt, m. mercato di lana. {er mich beſchenkt hat, le cose che mi ba- 


Wollkraͤtze, J. borra di lana. 
Wollkraut, n. 7. de' Bot. ver- 


ſei, wer er wolle, sia chi si voglia; chic- 
chessia. B. es ſei, was es wolle, sia che 
si vuole; checchessia. $. es ſei, wer es 


Wollpreis, m. prezzo della lana. regalate. 
Wollrad, n. filatoio della lana. 2) [interrog.] con che? con qual 
Wollreich, agg. wollreiches Tuch, coss? 8. womit iſt dies Schiff beladen? 


wolle, chiunque sia. S. ich mag fagen, was |P 
ich will, er hort sa 8 0 osso dir 
quel che voglio, nou mi dà ascolto. &. ich 
mag kommen, wann ich will, er iſt nicht 
zu Hauſe, posso andarvi quando voglio, 
non lo trovo mai a casa. $. er fei fo 
reich, als er wolle . . sia pur ricco quan- 
o voglia 000 

7) Per verſichern, behaupten, p.e. er 
will es gehort, geſehen haben, pretende, 
assicura di averlo udito, veduto. è. man 
will ihn dort bemerkt haben, si pretende, 
si vuole averlo visto iu quel luogo. 

8) Per erfordern, volere, richiedere, 
esigere. È. dieſe Arbeit will viel Zeit 
[haben], ci vuole molto tempo per questo 
lavoro, esige molto tempo. g. diefer Ofen 
will viel Holz questa stufa, cotesto for- 
nello consuma molta legna. F. dazu will 
es viel Geld, vi ci vuole molto danaro, 
Una gran moneta. 

Wollen, n. il volere. & das Wol⸗ Wolluſt, f. 
len und das Vollbringen, il volere e l' mo piacere. 
eseguire. 


zatore. 


tosare le 


tino. 
Wollſchur, 


ve core]. 


2 


oll 


trice di lana. 


Wollt hier, 


Woll ſack, K. sacco di lana. 
Wollſcher 5 F. forbici, cesoje [da das Ziel, wonach wir ſchießen, il bersaglio, 
ecore]. 


. Wollſchldger, m. battilana, divet- Befehl, wonach ich mich richte, l'ordine 


tempo della tosatura. 
f. pin ner, 
Wollſpinnerei, /. filatojo (della g wonach riecht es hier? che odore c'è 
lana). It. filatura di lana. 
MW ollfpinnerin, F. filatera, fila- questo? 8. wonach ſoll ich mich richten? 


Wollſtreicher, m. cardatore. 


8. es iſt eine Wolluſt, Sutis 
‘zu thun, si è un sommo piacere il far che delizia! 


auno che ha molto corpo, molto lanoso. di che è carico il vascello ? quale è il 
2). ein wollreiches Land, paese abbon- 
ante di lana, di pecore. 

Wollreißer, m. scardassatore, gar- vire? 


carico di questo vascello. f. womit kann 
ich Ihnen dienen? in che la posso ser- 
Wo nach, ave. [relatis ], dopo di 
che, secondo che, dopo la qual cosa. 3. 
lo scopo al quale noi tiriamo. $. der 
secondo cui mi regolo. . das Modell, 
la tosatura [delle wonach er arbeitet, il modello sul cui, 
dal quale si va regolando. 
2) Linterrog.] wonach fragen Sie? 
di che richiede, domanda? chi vuole? 


fi. 


m. filatore ali laua. 


qui? F. wonach riecht das? di che odora 
{secondo che, su di che devo regolarmi ? 
:$. wonach firebt er? a che aspira? in 


n. animale lanifero. che ha posto la mira? a che tende? 


Wolltragend, agg. laniſero, la-j Wonne, J. sommo e soave diletto, 
nuto ; che produce lana. 


;piacere iuterno , voluttà, delizia. F vor 


diletto , delizia „ som= Wonne vergehen, venir manco dalla gioje; 
pop andarsene in brodo. g. welche Wonne! 


1360 Wonnegefuühl ——— Wort 


Wonnege fühl, n. sentimento di er ſich ſchwerlich reißen wird, un iinbro-! $. Einem gute Worte geben, dar belle 
voluttà, di sommo piacere; sentimento glio da cui difficilmente si caverà, si spic- parole, paroline ad uno; venir con le 


delizioso. | cerà.. 8. woraus folget, donde ne segue, belle. 8. das find leere Worte, queste 
Wonnemonat, m. il [delizioso] onde si può concludere. g. woraus tom: son vane parole, chiacchiere inutili, fan- 
Wonnemond, Maggio. . men, uscire di qualche luogo. donie. $. Einen mit leeren Worten ab: 


Wonneſtunde, 445 ora di sommo! 2) [inferrog.] woraus iſt dies Uebel fpeifen, dar parole, paroline ad uno, im- 
pis cere, di sommo diletto, deliziosa. entſtanden? da dove è venuto, derivato boccarlo col cucchiajo vuoto ; dargli l'erba 
Wonnetag, m. giornata, giorno di cotesto male? F. woraus iſt dies Ge: trastulla. F. ſeine Worte wahlen, abmds 
somino diletto, piacere, passato in gau- macht? di che [cosa] è fatto questo? F. gen, pesare, ponderare le sue parole. 
dio , in letizia. . 5 woraus ſchließen Sie das? da che, donde! 8. ich babe nur ein Wort, ein paar 
Wonnetrunken, agg. poet. ebbro conchiude Ella questo? Worte zu ſagen, non ho a dire che una 
di gioja, di sommo contento. Worein, avv. (relativ.], ove, nel sola parola, due parole. S. mein Herr! 
Wonnevoll, agg. delizioso, piace- qual luogo, nel quale, in cui. 8. der Ab⸗ auf ein Wort, una parola, favorisca [ho 
volissimo ; pieno di gioja, di letizia, di grund, worein er ſich geſtuͤrzt hat, il pre-'a dirle] una sola parola! S. mit viel 
voluttà. cipizio in cui si è gettato. & das ift eine Worten wenig fagen, dir poco in molti 
Wonnig, agg» delizioso, piace vo- Sache, worein ich mich nicht miſche, questa detti. S. mit wenig Worten viel fagen, 
liasimo. $. ein wonniges Gefühl, un è una cosa in cui non mi mischio, non dir molto iu pochi detti, in poche parole. 
sentimento deliziosissimo. F. wonnige vo’ mischiarmi. | 8. viele Worte machen, far molte pa- 
Tage, giorni deliziosi, di giubilo, dii 2) [L interrog.] in dove? ov'entro ? role, recar molte parole in mezzo. 
gaudio, passati nel massimo diletto. . worein foll ich dies thun? [in] dove, nicht viel Werte machen, von wenigen 
Wonniglich, agg. vedi Wonnig. ov' [entro] devo mettere? Worten ſein, far poche parole. &. wozu 
Wonniglich, avv. deliziosamente, Worfeln, . a. [das Getreide], di- ſo viel Worte? a che tante parole? 


iacevolissimamente. loccare, spulare, spugliare il grano. mit Einem Worte, was wollen Sie 
Woran, avv. [relativ.] a che, alla| Worfler, m. colui che spula, di- dafür? in una parola, facciamo pochi 
qual cosa, a cui, al quale. $. das iſt Et⸗ locca il grano. discorsi, quanto ne vuole? F. mit Einem 


was, woran mir viel liegt, questa è un Worfſchaufel, f. ventilabro. Worte, ich thue es nicht, in una parola, 
tal quale] cosa che m'importa molto. Worftenne, J. aja [da spulare il alle brevi, io non lo farò. &. fuͤnf Tha: 
8 das Zeichen, woran man es erkennt, grano]. ler, das ift mein letztes Wort, cinque tal- 
il segno con, a cui si riconosce. & ich weiß Worgen, „. a. vedi wuͤrgen. leri, ma questa è la mia ultima parola 
nicht, woran ich bin, uon so dove dare ill Worin, avv. [relativ.] ove, dove, 5. Ein Wort fo gut als Taufend, una 
cpo, non so a che Santo rivolgermi. in che, in cui, nel quale. J. das Haus, volta per mille. Z. mit ausdruͤcklichen 
8. ich weiß nicht, woran ich mit ihm bin, worin ich wohne, la casa, dove, in cui Worten, con espressi detti. 5. nach den 
non so come regolarmi con lui, che pen- io abito; la mia casa. F. das, worin er Worten des Vertrages, secondo cantano 
sarmi di lui. $. ich weiß nicht, woran es am meiſten bewandert iſt, quello in cui le parole del contratto. 8. mit anderen 
liegt, io non so in che sta, donde viene. & il più versato. §. worin liegen, fein Worten, con altre parole, altri detti. 
F. woran denken, pensare a qualche cosa, u. ſ. w., giacere, essere ec. in alcun luogo, $. das Wort daben, aver la parola 


a checchessia. &. wocun arbeiten, stariin q. c. F. das Wort nehmen, prendere la parola; 
dietro a lavorare, a far q. c. 2) [liaterrog. ] in che? LÀ worin be⸗ pigliar a dire. $. das Wort führen, par- 

2) linterrog.] a che? a qual cosa? ſteht es? in che consiste? J. worin war lare, prender la parola per gli altri. è. 
&. woran denken Sie? a che pensa?/eé gewickelt? in che era involto ? in jener Geſellſchaft fuͤhrt er das Wort, 
a che va pensanco? F. woran liegt es, Worin nen, aur. vedi worin. in quella conversazione fa il priinicerio. 
daß... . 2 donde viene, proviene, che.. Wornäch, avv. vedi wonach. 8. er will immer das große Wort baben, 
F. woran haſt du mich erkannt? in che Worpen, J. pl. T. di Har. scossa führen, das Wort allein fuhren, egli vuol 
in hai riconosciuto? F. woran iſt er ge- del mare. sempre esser solo a parlare, imporre si- 


ſtorben? di che malattia è [egli] morto? Wort, n. [pl. Woͤrter], parola, voce, jlenzio a tutti, fare I' arcifaufano. 5 · ſie 
8. woran erkennt man es? a che si rico- vocabolo, termine. $. ein deutſches, eng⸗ will immer das letzte Wort haben, ella 
uosce? È liſches Wort, voce Tedesca, Inglese. g. vuol sempre dire l'ultima. $. Einen nicht 
Wo rauͤf, avv. relativ.]; su [Idi] ein neues Wort, voce nuova, neologismo. zum Worte kommen laffen, rompere, u- 
che, sopra che, sul quale; su, sopra la F. ein altes, veraltetes Wort, voce an- gliare le parole in bocca ad alcuno; 23 
qual cosa; dove. &. der Stuhl, worauf tica, autiquata, rancida, 8. ein fremdes |sordare, seccare una pescaja. 8. man ließ 
fe ſaß, la-sedia in cui, sula quale se- Wort, una parola estranea. mich nicht zum Worte kommen, non mi 
deva. stava seduta. F. ich weiß nicht, wor⸗ ZF. unechte Woͤrter, voci.barbare. È. 2 concedeva «li parlare, d'aprir la bocca 
auf er wartet, io non 30 che sta aspet-jein Wort ausſtreichen, cancellare una g. nicht zum Worte kommen konnen, non 
taudo, che si va aspettando. &. worauf voce, una parola. F. von Wort zu Wort ltuccare a dire Galizia. 
ſtehen, ruhen, liegen, stare, pesare, gia- uͤberſetzen, tradurre parola per parola, let- F Einem ins Wort fallen, rompere la 
cere su, sopra g. c. $. worauf achten, tralmente. 5. Wörter auswendig lernen, parola in bocca ad alcuno, interromperlo 
attendere, badare a checchessia. F. ſich iinparare a inente vocaboli. nel suo discorso. F. mit Worten anein⸗ 
worauf freuen, vedi freuen. J. worauf 2) [L7. Worte], parola; detto, motto. ander gerathen, venire a parole, 
losgehen, avventarsi, avanzarsi iu ver- $. ſeine Gedanken durch Worte, in Wor⸗ darsi di parole. 5. Worte mit einander 
s ten aus druͤcken, esprimere i suoi pensieri |wedfeln, contendere di parole, alter- 
con parole, per via di parole. &. die Worte care. 
che. 8. Alles ſchwieg, worauf er fortging, verſtuͤmmeln, troncare, ammazzare le F. von Worten kam es zu Schlagen, 
tacquero tutti, quindi se n'andò. parole. È. die Worte verſchlingen, man dalle parole si venne a’ fatti. &. kein Wort 
8) linterrog. ] worauf ſitzen Sie? daye|giarsi, ingojarsi le parole. &. nicht ein mehr! non una parola di più! g. kein 
sta seduto? S. worauf gruͤnden Sie Ihre Wort ſagen, non dir, non far parola, Wort mehr davon! non se ne parli piu; 
Anſpruͤche? su di che fonda le zue pre- non aprir bocca. $. ohne ein Wort zu non se ne faccia più menzione. $. glau⸗ 
‘ tensioni. $. worauf kommt es an? di ſagen, senza dire una parola, senza far ben Sie meinen Worten, creda alla mia 
che si tratta? da che dipende? motto. F. mit, in drei Worten, in una parola. F. Etwas nicht Wort haben wol⸗ 
Woraus, arr. [relativ.] donde, parola, in breve, alle corte. len, non voler confessare di aver detio, 
onde, da che, da cui. $. eine Aeufierungi 8. ſchwuͤlſtige Worte, paroloni. &.gar=|fatto q. C. 8. das iſt das rechte Wort, ecco 
von ihm, woraus ich ſchließe, daß... . una ſtige Worte, parolacce. F. rauhe Worte, la vera espressione, la parola conve- 
sua espressione dalla quale conchiusi parole rozze, parolozze. F. ſchmeichel⸗ Iniente. 8. das iſt ein Wort, das iſt doch 
che . . . $. der Stoff, woraus dies ge⸗ hafte Worte, paroline, parolette lusin- noch ein Wort, ein vernuͤnftiges Wort, 
macht iſt, la stoffa, la materia di cui ciù ghiere. F. barte Worte, parole dure, torte. questo chiamasi parlare. 5. das ift ein 
è fatto. 3 Quellen, woraus ich ge⸗ F. ſuͤße Worte, peroline, parole dolci, Wort zu ſeiner Zeit, questa è una parola 
ſchoͤpft habe, le sorgenti da, in cui ho inelliflue. $. abgebrochene Worte, parole detta a tempo, a proposito. 
attinto» $. eine Verlegenheit, woraus |tronche, n 8. ein gutes Wort für Jemand ein⸗ 


ì / 


(0) E Co l 
2) Per hierauf, nad dieſem, dopo di 


um e 
sa - A 


= rei 


Wortaͤhnlichkeit 


legen, metterci una buona parola, inter- 
cedere per alcuno. @. ein Mann, mit dem 
man ein Wort reden kann, uomo con cui 


sì può ragionare; uomo capace di ragione. per gli altri, che prende la psrvla. - 


8. Jor Wort in Ehren, salvo il rispetto 
duvuto, che si deve alle sue parole. 

S. Prov. 1. ein Wort gibt das andere, 
una parola tira l’altra; il dir fa dire. 

&. Pro». 2. ein gutes Wort findet eine 
gute Statt, onestà di bocca assai vale, 
e poco costa; le buone parole acconciano 
i mali fatti. 

3) das Wort Gottes, la parola di Dio. 
&. das Wort Gottes predigen, verkündi⸗ 
gen, predicare, annunziare la parola di 
Dio. F. ein Diener des göttlichen Wor⸗ 
tes, ministro della parola di Dio. $. das 
Wort, it Verbo, il Verbo incarnato. 
das ewige Wort, il Verbo eterno. 

4) Per Verſprechen, parola, fede, pro- 
messa, F. fein Wort geben, dar parola, 
impegnare la sua parola. &. Wort bal: 
ten, ſein Wort halten, mantenere la pa- 
rola, la sua parola, promessa. F. {ein 
Wort zuruͤcknehmen, prendere indietro la 
sua parola; ritrattarsi. . nicht Wort 
balten, ſein Wort brechen, mon mante 
nere la parola, fare della parola fango. 
5. ich verlaſſe mich auf ſein Wort, io mi 

ondo, mi fido nella sua parola. $. auf 
mein Wort, ich gebe Ihnen mein Wort 
darauf, su la mia parola, le do la mia 
parola. &. ein Mann von Wort, uomo di 
parola, che mantiene la promessa. $. Gi: 
nen beim Worte nehmen, prendere uno 
in parola. 

» Prov. ein Wort ein Mann; ein 
Wort ein Wort, ein Mann cin Mann, un 
uomo onesto mantiene la sua parola. 

Wortaͤhnlichkeit, /. 7.di Gram. 
„Workarn di parol 

ot P » povero e, 
di voci, di le 3 Nes 

Wortarmuth, J. scarsità, man- 
canza di parole. 

Wortausleger, m. interprete, sco- 
liaste, chiosatore. - 

Wortbetrug, m. 
mento fallace. 

Wortbildung, J. formazione di 

arole, di voci. 

Wortbruͤchig, age. fedifrago, che 
non mantiene la sua parola. 

Wortbruͤchigkeit, J. il non man- 
tener la parola. 

Woͤrtchen, n. dim. paroletta, paro- 
lina. $. ein Woͤrtchen im Vertrauen, una 
parolina in coufidenza. $. ein winziges 
Woͤrtchen, parolucciaj vocaboluccio. . 
kein Woͤrtchen ſagen, non far motto; non 
far uè inotto nè totto. . i 

Woͤrterbuch, x. vocabolario, di. 
zionario ; lessico. 

Woͤrterbuchſchreiber, m. lessi- 
cografo, vocaboltrista. 

Worter finder, m. inventor di 
parole, di neologismi; neòlogo. 

Worterfindung, f. invenzione, 
formazione di nuove parole, di neolo- 


sofismo j argo- 


gismi. 
Worterklarung, J. spiegazione, 


definizione di parole. 
Wortfechterei, f. logomachia. 
Wortfolge, . costruzione. 
Wortforſcher, m. eümologista. 
Wortforſchung, f. etimologia. 


Wortfügung, J. ordine, disposi- parole, stroppiator di parole. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


F. puta, quistione; logomachia. ö 


Wovon 


zione, composizione delle parole; sin- Wortverderbung, 
tassi stroppiamento di parole. 
Wort fuͤhrer, m. colui che parla' Wortverdreher, u. nuo storci- 
{parole , colui che stravolge le parole. 


_Vortverdrebung, /. stravoltura 


— 
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F. corruzione, 


Wortgeklingel, . chiacchierio 
insignificante. i arole. 
Wortgepraͤnge, n. granililoquen- ortverſetzung, /. trasposizione 
za, magniloquenza, magnificenza, ap- di 1 in versione. 
parato, pompa di parole. Wortverſtand, m. senso, siguiſi- 
Wortgezaͤnk, n contesa, lite, al- cato letter ale delle parole. 
tercazione. | Wortwechſel, m. contesa, contra- 
Wortgleichheit, /. paronomasia. sto, lite, quistione. g. in einen Vortwech⸗ 
Worthabend, asg. colui che wechſel mit Jemand gerathen, entrare in 
preade la parola, che parla- una contesa [di parole con alcuno, ve- 
Worthalter, m.attenditore di (sua) nire a parole con lui. &. einen Wort⸗ 
parola; mantenitore della promessa. wechſel mit Jemand haben, essere venuto 
Wortkampf, m. dibauimenwo, dis- a parole, contendere con alcuno. 
Wortwiederholung, /. repeti- 
Wortkarg, agg. taciturno, che fa zione di parole. N 
poche parole, scarso di parole. Worüber, avv. [relutiv.], su che, 
Wortkargheit, /. taciturnità. sopra che, sul quale, su di che, su, so- 
Wortflauber, m. cruscajo; glo- pra qual cosa, su la qual cosa. F. das 
sator pedantesco di vocaboli. iſt es, woruͤber ich betruͤbt bin, woruͤber 
Wortklaubere i,. grammaticheriaz ich lache, ecco di che sono affitto, di che 
glosa pedantesca di vocaboli. rido. $. ein Vorfall, woruͤber ich mich 
Wortkram, m. filastroccola, ciance, freue, un accidente di cui, del quale mi 
zacchere. rallegro. $. der Stein, woruͤber ich ge⸗ 
Wortkraͤmer, m. parolajo, para- fallen bin, la pietra su la quale io caddi. 
bolano, anfanatore. S. der Fluß, woruͤber dieſe Vride faͤhrt, 
Wortkrämerei, f. il razzolar pa- il fiume sul quale mena questo ponte. 
role; filastroccola, anfania, zacchere. . worüber ſprechen, parlare di, sopra 
Wortkrieg, m. logomachia, dispu- d. c. 8. worüber ſtreiten, disputere, con- 
ta, guerra di parole. tendere di q. c. $. woruͤber gehen, pas- 
Wortkuͤnſtelef, F. sofisticheria;|sarsu [di] q. e. i 
soverchia squisitezza di parole; periodi 2) [inzerrog.] woruͤber freuen Sie 
ricercati. ſich? di che sirallegra? 3. worüber biſt 
Wortkuͤnſtler, m. uomo che af du . su di che sei caduto? $. 
fetta parole foggiate; favellator ia punta worüber ift fie boͤſe? su di che è andata 
di forchetta. in Sa che cosa l'ha messa in collera? 
Woͤrtlich, agg. vocale; it. letterale; drum, avv. vedi warum. 
proprio. &. vas wörtliche Gebet, l'ora-| Worfünter, avv. [relativ.] sotto 
zion vocale. F. der wörtliche Verſtand, che, sotto cui, sotto il quale; sotto la 
Sinn, il senso letterale, proprio. F. eine qual cosa; it tra cui, tra quale. $. das 
woͤrtliche Ueberſetzung, una traduzione ett, worunter er verſteckt war, il letto 
letterale. g. der wörtliche Inhalt eines sono l quale egli stava nascosto. g. ein 
Briefes, il contenuto letterale d'un lei- Wort, worunter man vielerlei verſteht, una 
tera. jparola o ha, N mol e varj signifi- 
; cati, sotto la quale s'intendono molte cose. 
5 avv. parola per parola 7 pi 8. h “ga 1 n auch 
_ilft, i miei amioi fra li quali egli è uno. 
8 *. INANCADZA, SCAN f. worunter ich nichts Anderes verſtehe, 


] 
| 


MWortrdtofel, n. logogrifo. 8 0 «+ sotto la qual cosa io non inten- 
2 2 0 tro «000 gi 


ſteckt? sotto che, sotto qual... . s'era 
nascosto? F. worunter foll ich ibn zaͤh⸗ 
len? fra i quali devo io contarlo ? i 
Worwider, avv. vedi wowider. 
Morgzu, avv. vedi wozu. 
Woſelbſt, arr. dove, ove, in qual 


Wortreich, agg. ricco, abbondante, 
di parole, di voci, di termini. $. eine: 
wortreiche Sprache, una lingua ricca di 
parole. F. ein wortreicher Menſch, uomo 
che fa molte parole, eloquente. 

Wortreichthum, m. ricchezza, ', A 
abbondanza di parole. - n ica di wo 
e m. ene di pu- Wovön, ar. lrelatio. ] di che, di 
FO DI sn cui, del quale; donde. F. das, wovon 

Wortſpiel, n. bisticcio; arguzia, ſch ſpreche, quello di cui parlo. F. die 
concettuno, . Sache, wovon die Rede ift, la cosa di 

Wortſtellung, J. collocazione, cui si ragiona; si tratta. F. das Tuch, 
disposizione , ordine delle parole. wovon ich einen Rock habe, il panno di 

a ortſtreit, . contesa, contrasto, cui ho un vestito. F. er hat nichts, mos 
quistione. . [von er leben kann, non ha di che vivere. 

2) logomachia. | F. das iſt Etwas, wovon er nichts vers 
Wortuͤber fluß, m. ridondanza, flebt, questa è cosa ch'egli nou intende. 
superfiuità , profluvio di parole. | 2) 7 ] di ali 8. wo: 


i 


Wort veränderung, J. mutazione von fft die Rede? di che si parla, si trat- 
di parole. ta, sì ragiona? 5. wovon lebt er? di che 
Wortverderber, m. uno stroppia-'vive egli? $. wovon hängt dies ab? da 
che dipende 


esto? 
Kkkkrelt 
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Wo vr, avv. [relativ.] das Haus, ligen Wuchs, un albero fatto. . noch 5 f. chirur- 

wovor er ſtand, la casa dinanzi la quale im Wuchſe fein, crescere tuttavia. $. er Wundarzneikunſt, I gia. 

stava. F. das iſt Etwas, wovor man ſich hat einen ſtarken Wuchs, egli va crescendo Wundarzt, m. chirurgo; cerusico. 

huͤten muß, questa è cosa da guardar- di molto. Wunbdrztiih, age. chirurgico. 

dere. 2) dieſer Baum hat einen ſchoͤnen Wuchs, Wundbalfam, . balsamo valse 
2) ſinterrog. ] di che, &. wovor fürch⸗ iſt von ſchoͤnem Wuchſe, questo albero è rario. 

ten Sie ſich? di che gi spaventa, di che ha veuuto su bene, è cresciuto bene. 6. ein Wunde, f. ferita, piaga. S. eine 

paura? Rohr von Einem Wuchſe, canna senza friſche Wunde, una ferita. @. eine alte, 
Wowider, ury. üͤbl. wogegen, vedi. nodi, d'un solo calamo, getto. @. ſie geeiterte Wunde, una piaga. J. cine kleine, 
Woywode, m. vaivodo. bat einen ſchoͤnen, zierlichen Wuchs, ella leichte Wunde, piaghetta, ferita leggiera, 
Woywoͤdſchaft, J. dignità di vai- ha une vita svelta, un bel vino. $. ein lie ve. F. eine ſchwere, toͤdtliche Wunde, 

vodo. It dominio di vaivodo. Mann von ſchoͤnem Wuchſe, un uomo ſeriu grave, mortale, letale. S. eine tiefe 
Wo zu, avv. [relativ.] a che; al quale, ben fatto della persona, di bella statura. Wunde, profonda ferita. 8. Ginem eine 

alla qual cosa. F. wer weiß, wozu es gut 8) ein Wuchs von einem Jahre, ram- Wunde ſchlagen, beibringen, hauen, ſtechen, 


ift, chi sa a che è buono? &. das iſt Et⸗ pollo, getto d'un anno. ferire , piagare alcuno con la spada, con 
was, wozu ich nicht ratde, questa è cosa) Wucht, f. L Laſt, Schwere], peso, la sciabla ec g. eine Wunde bekommen, 
che non consiglio. G. ſich wozu ent ſchlie⸗ pesantez za, gravezza. essere, venir ferito. S- an feinen Bun⸗ 
ßen, risolversi a.... $. Etwas wozu 2) 7. d. Arch. punteîlo , vivo. den fterben, morire delle sue ferite. $. 
anwenden, brauchen, impiegare, adoprare, Wudbtbaurn, m. [Hebebaum], leva, eine Wunde heilen, zuheilen, guarire, con- 
q- e. ad un certo uso. lieva. solidare una ferita, una piaga. è. die 
2) [interrog.] wozu dient, ſoll das? Wuchten, o. n. pesare, tere pe- Wunde ift zugeheilt, la piaga, la ferita 
a che serve questo? a che deve servire? sante, grave. si è consolidata, rammarginata. F. die 
8. wozu hilft es? a che giova? 2) v. a. brandire, pollame Wunde wieder aufreißen, rinfrescare, rin- 
Wrack, n. 7. di Mur. caserna,pas-| Wu deln, . n. Provino. übl. ge- crudire la piaga. &. die Bunde iſt wieder 
sera. deihen, vedi. | aufgebrochen, la piega, ferita si è ria- 
Bucher, m. usura F. auf Wucher It unrecht Gut wudelt nicht, la ber- perta. F. die Wunden Chriſti, le piaghe 
leihen, prestare a usura. F. Wucher treis tuccia ne porta via l'acqua. di N. S. Gesù Cristo. 
ben, vom Wucher leben, usureggiare, farei Wuhl, /. T. de’ Cacc. luogo dove 8. Fig. die Wunden, welche die Liebe 
usura, vivere d' usura. ruffolauo i cinghiali, ſchlaͤgt, le ferite d'amore, le piaghe amo- 
&. Fig. Etwas mit Wucher vergelten, Wuhlen, . a. T. di Mar. munire,|rose. 
pagare , rimeritare a, con usura. legare cun co Wundeiſen, n. tenta 


ucherblume, J. bambagelle. Wuhlen, „. n. (in der Erde), sca-| Wunden mahl, n. cicatrice. N die 
Wucherei, J. usura, usureggiamento. vare, grufolare. fg. (von Schweinen), gru- Wundenmahle Cyriſti, des heiligen Frane 
8. Wucherei treiben, usureggiare. folare, ruffolare. J. (vom Maulwprfe u. dgl.), ziskus u. a., le stimmate di N. S. Gesù 
Wucherer, m. usurajo,usuriere. ſich in die Erde wibten, andar sotto terra Cristo, di S. Francesco. 
Wuchergeld, n. usuraj danaro grufolendo. F. das Waſſer hat hier große Wundenvoll, agg. coperto di fe- 
usurajo. koͤcher gewühlt, l'acqua ha scavato qui rite. 
Wuchergewinn, w. guadagno usu- grandi buche. Wunder, n. [Verwunderung], ma- 
rajo, illecito. Fig. in den Acten, Papieren, Sa- ravitzlia, meraviglia, stupore. $. voll 
Wucherhaft, age. vedi wucheriſch. chen wuͤhlen, andar rovistaudo, scarta- Wunders, pien di maraviglia, di stupore. 
Wucherhandel, m. traffico usura- bellando gli atti, le carte, trambustando F. es nimmt mich Wunder, daß... mi 
jo, usureggiamento. le cose. $. die Schmerzen, die in meinen maraviglio, mi reca maraviglia, che. è è. 
Muberbdnbdlet, rs. usuriere, uau- Eingeweiden wuͤhlen, i dolori che mi la- g. man fiebt, hoͤrt dort ſein Wunder, 
rejo; colui che usureggia. i cerano le viscere.. vi si vedono, si sentono cose maravigliose. 
Wucherin, J. usuraja, usnriera;i 2) v. a. ein Loch wühlen, scavare una| @. Fam. ſein blaues Wunder an Et 
it. prestatrice. buca. was erleben, vedere a’ suoi giorni cose 
ucheriſch, agg. usurajo, usura-| Wühling, f. T. di Mar. corda di ds trasecolare, da rimanere stordito. 
rio. $. wucheriſche e =. rinforzo. 2) a prati una meraviglia, 7 
usui aj; it. illeciti. . wu er Ge: miracolo; un prodigio; un portento. 
winn, guadagno mat „ illecito. $. ein Whg, . 8 e spancio; cin großes Wunder, miracolone; mira- 
wucheriſcher Geizhals, un sordido ava- 1 d° . 


1 Wulſt, m. (eines Pilzes), volva. 5. colo da far trasecolare. $. Wunder thun, 
Toi beriſch da zo: ad Can Säulen), uovolo; cimazio. 8. (an „ Pig. diese ci bat Munder ge⸗ 
ucheriſch, av. usurajo ; 4d Kanonen), il gonfio, astragalo. E. rden 9 


Usura. 
MWudberiude, m. giudeo usurajo. 
Wucherkauf, m. compra, contratto 
\usura;o. 


than, cotesta medicina ha operato 
2) (Kasten auf dem Ropfe zu tragen), cer- eo” C. es iſt ein Wunder, daß ata 
cue. $ (auf Machrtüblen) „ carello. G. miracolo, che.... $. er hat Wunder 
(unter dem Node der Bauerweider u. . w.), dabei ethan egli h f i 
| rdinfante, faldiglia. n 
Wucherllch, agg. vedi wucheriſch. 8 8 . s.|prodigj, cose stupende. . es iſt kein 
uchern, w. N. usureggiare, fare Wu [Rig, age. ravvolto [a foggia di Wunder, wenn man dabei die Geduld vere 
usura. F. mit dem Gelde wuchern, fare cer cine]. 5 wulftige Lippen, labbroni. liert. non è poi un miracolo, se vi sì perde 
incetta di danari, far l’incettatore, l' usu- & · wulftiges Haar, capelli folũ. la pazienza. $. das iſt kein Wunder, nou 
rajo. g. mit Korn wuchern, fare incetta, Wund, agg. e uve. scorticato ; in- & tal miracolo. ®. ein Wunder von 
di grano, incettare i grani, venderli a'cotto, impiagato. 5. Einen wund ſchla⸗Schoͤnheit, von Klugheit u. ſ. w., una 
usnra. aen, ferire uno leggiermente, scorticarlo [beltà maravigliosa , portentosa, uu por- 
g. Fig. mit feinem Pfunde wuchern, [in qualche parte] con percosse. F. ſich tento, un mostro di bellezza, un mostro 
far valere i suoi talenti. wund gehen, reiten, farsi delle impiaga- di sapienza, uu’ arca di scienza. 5. ein 
2) (von Pflanzen), lussu lare, lussu- ture, incuocersi, ecorticarsi coll’ andar] Wunder von einem Kinde, un fanciallo 
reggiare, andarsene in rigoglio. a cavallo. 5j. ſich den Arm wund reiben, portentoso. | 
Wuchernd, part. usureggiante. |iscorticarsi il braccio. $. der Kranke hat! F. ein Wunder der Natur, der Kunſt, 
2) (von Pflanzen), lussuriante, lussu- ſich wund gelegen, l'ammalato è scorti- un miracolo, un portento della natura, dell’ 
reggiante; soverchiamente rigoglioso. cato dal decubito. &. eine wunde Stelle, arte. S. die ſieben Wunder der Welt, le 
Wucherpflanze, f. pianta lussu- la parte, il luogo ferito, piagato. sette maraviglie del mondo. G- Wunders 
riante. È Fig. ein wundes z, un cuorjbalber. per pura, sola curiosità. G. ich 
Wucherzins, m. usura; interesse pisgato. B ein wundes Gewiffen, coscienza Dachte Wunder, was es ware, io mi gu- 
m«Ura]o. lacerata , cancrenosa, contaminata. rava chi sa che; credeva che fosse ꝗ. c. 
Wuchs, m. il crescere, crescimento,| Wundarzuei, /. medicina vulne-|.li straordiuario. @. ſich Wunder was cine 
crescenza» S. diefer Baum hat ſeinen vdls |raria, vilden, presumere Dio sa che! 


Wunderapfel 


MWunderapfel, m momordica. 


bizzarro ; stravagante. 5. ein wunder⸗ 


Wuͤnſchen 


derthaͤti es Marienbild, immagine mira- 
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agan 
MWunderbalfam, m. balsamo am- licher Nenſch, Kopf, un uomo bisbetico, colosa della 1nadonna. 


mirabile, miracoloso. 


Wunderbar, cage. maraviglioso, wunderliche Figur, una fi 


stravagante; una testa bizzarra. . eine 


meraviglioso; miracoloso, prodigioso, |dicola. g. ein wunderlicher Anzug, un 


portentoso , stupendo, mirabile, $. eine vestimento singolare, bizzarro. 


eine 


Wunderthler, n. animale por- 


a strana, ri- tentoso, prodigioso, mostruoso. 


8. Fig. Fun. ein Wunderthier, un 


portento, un mostro, un prodigio d'uomo. 


wunderbare Erſcheinung, un' apparizione wunderliche Meinung, un’ opinione biz- Wundertrank, m. [Zaubertrank!, 
maravigliosa. g. auf eine wunderbare Art, zarra, stravagante. $. ein wunderlicher |bevanda incantata, portentosa; filtro. 


d'un inodo straordinario, portentoso. Zufall, un caso straordinario. 


&. wun: 


Wundervoll, agg. miracoloso, 


95 von wunderbarer Größe, d' una gran- derliche Einfälle, Launen, idee strava-|maraviglioso. It. mirabilissino, mara- 
ezza mirabile. $. eine wunderbare Schoͤn⸗ganti, bizzarre; bizzarrie, stravaganze. 

&. Fan. feien Sie nicht wunderlich, (simo. 

lezza. $. ein wunderbarer Menſch, un non mi state a fare il miracoloso, dei mi-| Wunderwerk, n. opera miraco- 


deit, una portentosa, straordinaria bel- 


uomo straordinario , maraviglioso. 


Wunderbar, as. maravigliosa-} Wunderlich, 
prodigiosa- jstravagantemente. 


mente, 
mente. 


porientosamente, 


Wunderbare, n. il maraviglioso, bizzarris, stravaganza. $. (eines Menſchen), di 


racoli, delle stranezze. 
av. 


vigliosissimo, stupendo, egregio, bellis- 


losa; miracolo, maraviglia. $. die ſieben 


stranamente, Wunderwerke der Welt, le sette maravi- 


ie del mondo. $. ein Wunderwerk aus 


Wuünderlichkeit, /. singolarità, Etwas machen, far grandissimo caso 


n mirabile. F. dies grenzt ans Wunber: |bizzarria, stravaganza, capriccio, fantasti- 


bare, questo ha q.c- del, tiene del ma- 
raviglioso. 


glioso. 
VWunderbanm, m. mirasole, rici- 


no; palma Cristi. 
Wunderbild, n. imagine miraco- 


loca. 
Wunderbrunnen, m. fonte ma- 
ravigliosa. 


l’Bundermag 


t/ . 
Wunderban, . edifizio maravi- vigliose; it possa, 8 


potenza mara- 


coli. 
Wunder mann, m. Zam. uomo 
miracoloso , prodigioso. 
2) taumaturgo; operatore di miracoli. 
Wundern, o. n. imp. es wundert 
mich, [q. c] mi reca maraviglia; mi ma- 
raviglio. ®. es ſcll mich doch wundern, 


Wunderding, u. cosa maraviglio- ob. . . son molto curioso di vedere, di 


sa, mirabile, prodigiosa; prodigio. 


sapere, se... . 8. mich wundert, daß er 


Wundererde, f. terramiacolosa ; nicht ſchreidt, stupisco, son maravigliato, 


li 5 
Wunderfiſch, n. pesce mostruoso 


che non iscrive. 
2) . n p. ſich wundern, maravigliarsi, 


Wundergabe, /. dono, ulento rimanere attonito, stupefattoj it. stupire, 


maraviglioso. 
2) il dono di far miracoli. 


J. er wird ſich wundern, wenn er hoͤrt, 
daß... si maraviglierà, rimarrà auo- 


Wunderg arten, m. giardino ma- nito, sarà stupefatto, quaudo sentirà, 


raviglioso. 


Wunder gebaͤude, n. edifizio me- ce ne 


arr 
Wundergeburt, /. nascita mara- 


vigliosa, 
Wundergeſchichte, /. storia,rac 
‘conto maraviglioso. 
MWundergeſchoͤpf, n. creatura 
prodigiosa ; prodigio di natura. 
Wundergeſicht, n. visione mira 


colosa. 
Wundergewächs, n. piauta 
rabile. i 
Wunderglaube, . fede miraco- 
losa. 


Wundergleich, agg. simile al pro- 
digio , che tiene del portentoso. 


e 
mi- 
8 


mente grande, di grandezza stupenda. 
Wundbergitig, gg · buono a destar 


marsviglia, d'una bontà ‘inaravigliosa. 


Wuuderband, f. mano miraco |miracolosa 
g. die Gun: imo. 


losa, che opera miracoli, 
derhand Gottes, la mano maravigliosa 
di Dio. 


Wunderheld, m. eroe aminirabile. i miracolo 


Wunderjahr, n. auno miracoloso. 


Wunderkind, n. fanciullo porten- 


toso, un portento. 


Wunderklein, agg. piccolissimo, 


te piccolo. 


eetremamen 
Wunderktaft, f. viriù, forza mb | 


racolosa , 1nsravigliosa. 


Wunderkur, J. guarigione mira- 


en losa. 


Wunderland, n. paese maravi- 


gli , mirabile. 


Wunderlich, gg L ſeltſam, fons| 


che... . $. wir wunderten uns daruber, 


maravigliammo. 
Wunderuswerth degno 
Wundernswuͤrdig, „ 
glia, maraviglioso, mirabile, stupendo, 
sorprendente. 
underpfeffer, m. amomide. 
Wunderregen, u. pioggia mira- 
colosa, prodigiosa Ip. e. di sangue, di 
rane 


Bunderring, . pl. Bauberring, 


vedi. 
Wunderſalz, n. sal mirabile 
Munderfam, agg. vedi wunderbar. 


Wunderſchoͤn, age. mirabilmente 


o Co 
Wunder wirkung, F. effetto mi- 
racoloso. 

Wunderzelchen, n. segno, feno- 
meno miracoloso ; miracolo, portento, 


prodigio. 

Wundeſſenz, J. essenza vulne- 
raria. 
Pad fieber, n. febbre cagionata 


Wundbel! * 
LL e nun * i ione di 
ferite, di piaghe. 8, fo ganigì 
Wundkraut, n. [erba] valneraria, 
Wundkur, J. cura di ferite, guari- 
gione di piaghe. 
Pundmabl, n. vedi Bunbenmabl. 
Wundmittel, n. rimedio vulne- 


rario. 
Wundmittellehre, J. acologi 
8 
Wundpflaſter, n. cerotto, em- 


piastro. 
Wundſalbe, J. [unguento] vulne- 
Wundtrank, m. pozione vulne- 


raria. 

Wundverband, m. fasciatura [delle 
ferito, delle pi he]. 

Wundwaſſer, n. acqua vulneraria. 

Wunſch, m. desiderio, voglia, bra- 
ma; it poet. desio, vuto. È. ein vers 
geblicher Wunſch, un vano, inutile desì- 
derio. 5. fromme Wünſche, pil desideri. 
3 Eines Wunſch erfüllen, esaudire, 20 
disfare il desiderio di alcuno. $. Gott 
erfülle Ihre Wünſche, Iddio adempia i 
auoi desiderj, voti. du biſt mein ein⸗ 


bello , di bellezza maravigliosa, bello a ziger Wunſch, tu sei l'unico 
Wundergroß, gg. maravigliosa- |maraviglia. 


Wunderſchoͤn, ass. a maraviglia, 
iamente. 
Wunderſegen, 


lt. avv. r 


Wun derſeltſam, 
ingolare, assaì strano. 


g So undertti 


gliosa, portentosa. 

Wunder ſuͤß, agg. dolcissimo. 
Wunderthat, . 
ifatto miracoloso. 4 Wunderthat 
richten, fare, operare miracoli 


088° 


miracoli; tau 


m. benedizione come uno vuole, benissimo. i 
„ maravigliosa. It. incante- ihm Alles nach Wunſch, ogni cosa gli va 


miracolo $ atto, 


Mundertbdter, ne. operatore di mare, volere, aver v 


Wundertbdtig, agg. che fa, che 


delle 
mie brame. F. ſie kommt allen ſeinen 
Wͤͤnſchen zuvor, ella previene tutti i suoi 
deaiderj. $. nach uni , a seconda; 
. es geht 


a seconda; gli cascan l’uve nel paniere 


9 
Wunderſelten, agg. rarissimo.|va col vento in poppa. 8. das ift mein 
ì te, una volta per 


groͤßter Wunſch , questo è il mio massi- 


mo desiderio. 


molto Y Per Gluͤckwunſch, augurio. $. ich 


nehme den Wunſch an, accetto l’augurio. 


m me, f. voce maravi- B. gute Wͤnſche für ſeine Freunde thun, 


augurar ogni bene a suoi amici. 
ünſchbar, agg. desiderabile. 
Wuͤnſchelhut, m. cappello magico. 
Minfbelrutde, J. bacchetta di- 


en ver⸗ vinatori a. 


Wünſchen, „. 4. e n. desiderare, bro 
: it. poet. de- 
siare. $. ich wuͤnſche ihn zu ſprechen, de- 
sidero di parlargli; vorrei parlargli. $. er 


deroar], strano, singolare straordinario ; opera miracoli; miracoloso. g. ein wun⸗ e tire 4 ſehr, als... nulla 
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N 7 
desidéra di più, quanto. $. wenn i Wurde voll, agg. contegnoso, no- T. di Mur. arricciatura. — 
Sie es wuͤnſchen, will ich es thun, „Ella bile; grave, sostenuto. g. ein wuͤrdevol⸗ F. ein Wurf Geld (beim Zählen), una 
lo desidera, voglio ſarlo, lo farò. g. es les Benehmen, ein wuͤrdevoller Anſtand, aua di danaro. 
waͤre zu wuͤnſchen, daß .. .. sarebbe da un modo d'operare, un contegno digni- $. 7. degli Spill. ein Wurf Nadeln, 
desiderare, che.. . . g. ich wuͤnſche wohl, itoso, sostenuto, nobile. F. eine wuͤrde⸗ ung cartata di spilli. 
ſehr, daß .. .. vorrei, desidererei, che. volle Schreibart, stile sostenuto , nobile. Wurf angel, J. vedi Grundangel. 
2) Einem guten Morgen, guten Tag Wuͤrdig, agg. d no, condegno,) Wurfanfer, m. T. di Har. ancora. 
u. ſ. w. wuͤnſchen, augurare, dare il ben meritevole, di merito. J. ein wuͤrdiger di rimorchio. 
levato, il buon giorno ad alcuno, $.@i: Mann, uomo degno, un degno galant | Wurfblei, n. T. di Mar. scaudaglio. 
nem gluͤckliche Reiſe, Sluͤck zur Reiſe win: uomo, uomo di merito. $. mein wuͤrdi⸗ Wurfeiſen, n. T. de Pesc. fiocina. 
ſchen, augurare, dare il buon viaggio ad ger Freund! mio deguissimo amico. 5. Wurfel, m. 7. geom. cubo; dado. 
alcuno. F. Einem Gluͤck wuͤnſchen, augu- ein wuͤrdiger Gegenſtand, un degno og- F. (einer Säule), dado. §. Brod u. dgl. 
rare, desiderare ogni bene ad uno. $.:getto. . ein ſchwerer Strafe wuͤrdiges in Wuͤrfel ſchneiden, tagliare il pane e si- 
Einem wozu Gluͤck wuͤnſchen, consratu- Verbrechen, delitto che merita una gran mili in quadretti, in pezzetti quadri. 
larsi, rallegrarsi con uno di d. c. $.Cis punizione. $. eine wärdige Belohnung, 2) (zum Spielen), dado. F. ein blins 
nem ein fröhliches, glückliches neues Jahr ipremio condegno; giusto, debito preinio. der Wirfel, farinaccio. F. falſche Wuͤr⸗ 
waͤnſchen, augurare il buon capo d'anno | Miuirdig, avo. degnamente; merita- fel, dadi falsi, malvagi, di vantaggio. 
ad uno. tamente; giustamente, debitamente. It. . Würfel fpielen , giuocare, fare a dadi. 
8. Einem den Tod wuͤnſchen, deside- nobilmente; sostenutamente. $. einer 3) 7. d'Aritm. cubo. 
rare ad uno Ja morte. F. ſich den Tod Strafe „Belohnung wuͤrdig fein, meritar| Wurfel becher, m. cornetto, bus so- 
wüͤnſchen, desiderarsi la morte. G. ſich F. des Tobe uus pena, una ricompensa. lotto da dadi. 
reich wuͤnſchen, desiderare d' essere ricco, ;8- des Todes wuͤrdig ſein, aver meritato | Wuͤrfelbeln, n. 7. d Anat. oss 
bramar ricchezze, aver bramosia di ric- la morte. F. ſich zu Etwas wuͤrdig ma⸗ cubiforme , cuboide, . 
chezze. F. Einem alles Ungluͤck auf den chen, rendersi degno di qc. 8. er iſt Wuͤrfelbret, n. tavoliere. 
Hals wuͤnſchen, imprecare, augurare ogni ibrer nicht würdig, egli non è degno di Würfelfigur, . figura cubica; 
malanno ad alcuno. : lei. 8. Einen wuͤrdig dehandein, trattare cubo. | 
Wuͤnſchenswerth, de- uno meritamente. $. dieſe Handlung iſt Wirfelform f F. forma cubice. 


RE i - 
Winfdenéwirdig,) siderabile, ſeiner nicht würdig, non dazione da suo| WMilrfelfdrmi{d, agg. cubico; cu- 
desiderativo. ipariy de a di lui. biforme. 
Wuͤnſchung, f. il desiderare, desi-| Würdigen, . a. degnare, degnarsi, e agg. cubico, cubi- 
deramento. riputare, giudicare degno, meritevole! Wuͤrfelig, J forme; in forma di 
Wunſchweiſe, ave. a modo di, di.... $. Einen keines Blickes wuͤrdi⸗ dado. 8. das Brod wuͤrfelicht ſchneiden, 
suo desiderio. gen, non degnare uno d'uuo sguardo. ‘tagliare il pane in quadretti. F. wuͤrfe⸗ 


Wurde, J. valore, merito; impor- g. er wuͤrdigte ihn keiner Antwort, non lo licher Zeuch, panno, drappo; atoffa a 
tanza, rilievo. 8. die Wurde des Gegen⸗ |degnò d’alcuna risposta. G. er würdigte scacchi. I 
ſtandes erfordert, daß... l'im ortanza mich nicht, mit mir zu ſprechen, mich zu Wuͤrfeln, +. n. giuocare, fare a° 
della cosa richiede, che.... &. Einem grüßen, non si degnò, non mi stimù de- dali. F. um Etwas wuͤrfeln, giuocare di 
nach Wuͤrden begegnen, dimostrare ad guo di parlar con me, di salutarmi. d. C. a' dadi. 
uno i dovuti rispetti, trattarlo secondo] 8. würdigen Sie mich Ihrer Freund- 2) v. a. Brod u. dgl. würfeln, tagliare 
la sua dignità. f. Einen in ſeinen Bürden ſchaft, mi degni, voglia riputarmi degno il pane ec. in quadretti, in pezzetti que 
laffen, non togliere ad uno, lasciargli della di lei amicizia. 8. ſie wuͤrdigt ihn dri. §. gewuͤrfelter Zeuch, stoffa. drappo 
la sua dignità. kaum ihres Anblicks, appena ella degna, a scacchi, $. cin gerotirfclrer Fußboden, 
2) Per Amt, Ehrenſtelle, dignità, onore, |si degna guardarlo, di uno sguardo. pavimento scaccato, scaccheggiato» 
carica d'onore, grado, carattere. g. eine D) Per ſchaͤtzen, anſchlagen, richtig wir: [Wuͤr felſchiefer, . argilla schi- 
geiſtliche, weltliche Wurde, dignità eccle- digen, valutare, stimare, estimare, ap- stosa. 
siastica, secolare. F. die obrigkeitliche prezzare. g. eine Wohlthat zu würdigen! Wuͤrfelſpath, m. spato cubico. 
Wuͤrde, magistratura. 8. die biſchoͤfliche, wiſſen, sapere apprezzare una benei-| Wuͤrfelſpiel, m. giuoco di dadi. 
paͤpſtliche Wuͤrde, la diguità vescovile, |cenza. ; [Wuͤrfelfpieler, m. giuocator di 
apale. 15 die fuͤrſtliche, koͤnigliche, kai⸗ 5. T. di Zeco. die Münzen würdigen, dadi. 
ferliche ürde, il grado principesco, |valutare le monete. 8. dies Gut iſt auf Wuͤrfelweiſe, ou. a scacchij in 
ignità reale, imperiale, di re, d'im-|20,000 Thaler gewuͤrdigt, questo podere quadretti, a foggia di dado. 
peradore. $ eine akademiſche Wuͤrde, di- e stato valutato, stimato 20,000 talleri. Wurfen, v. a. vedi worfeln. 
gnità, grado accademico. F. nach hohen Wuͤrdiger, m. estimatore, valuu- Wurfkraft, J. forza di projezione. 
Wurden ſtreben, aspirare ad onori cospi- tore. 8 Wuͤrf ler, m. giuocator di dadi. 
cui, ad alto grado. $. gu Miîvden gelansj Wuͤrdigkelt, /. dignità, l'essere Wuͤrflicht, age. edi wuͤrfe⸗ 
gen, pervenire ad onori. deri: merito. f. nad Verdienſt und Wuͤrflig, licht. | 
Einem eine Wide ertheilen, con-|Wiirdigfeit, secondo il dovuto merito. Vurflinie, J. T. dq Artigl. line 
ferire una dignità, un grado d'onore adj Wuͤrdiglich, avv. degnamente. di projezione. 
‘alcuno, S. cin Jeder ſaß nach ſeiner Wuͤr⸗ Würdign ng, /. 3 il de- urfmaſchine, f. (der Alten), 
de, ognuno tenne lo scanno secondo il guare. balista. 
suo grado. g. die Wirde des Menſchen, L) estimezione, apprezzamento. Wurfnetz, n. giacchio; ritrecine. 
la dignità dell' uomo. 3. die weibliche Wurfpfeil, m. dardo, giavellotto. 


. 2 Wurf, m. gittata, tratto, tiro, &. cis ; i 
Wurde, 1a dignità femminile, del sesso. 1 Wurf thun, i >. Mi ia Wurfriemen, u. T. de Fule. 


8. Etwas unter ſeiner Wuͤrde achten, sri- igeto. 
mare esser q. c. sotto la sua diguità. 8. dl NV 30 pr Wurfſchaufel, /. ventilebra, pale 


feiner Würde Etwas vergeben, derogare it (ri da sventolare il grano. 
dalla sua dignità. pini a den 5 ut . Wurfe, di Wurfſchelbe, J. disco. 
8. ſeine Wuͤrde behaupten, gostenere il Pn 3 8 Wurfſchlange, /. cn. 
suo grado, carattere, la sua dignità. 8. 8. T. d'Artigl. projezione Wurfſpieß, ra. giavellotto, chia- 
ein Benehmen voll Wuͤrde, un modo d'ope-| $ Fig. der Wurf ift geſchchen, il dado'verina, dardo. 


rare, un operato dignitoso, pieno di |è tratto. . Wurfweiſe, avo. per, a tratt. 

dignità. 5. Etwas mit Wuͤrde vortragen, $ Einem in den Wurf kommen, ab-] Wurfweite, f. tiro. 

parlare con sostenutezza, sussiego. battersi per l'appunto, incappare in uno, Wurfzeug, m. manganella, . 
Wuͤrdelos, 4. senza di;uità, rincontrarlo a caso. Wuͤrgapfel, m. mela sirozzatoja. 

senza sussiego. 2) ein Wurf junger Hunde, Katzen u. Wilrgbitru, /. pera strozzatoja. 
Wuͤr den, v. a. uͤbl. wuͤrdigen, „edi. ſ. w., portata, parto di cagnuolini, dii Wuͤrgen, .. a. Einen], strozzare, 


+ 


Wuͤrde tr dger, me dignità.’ gattucci ec. letrangolare, alfogare alcuno. 


Wuͤrgen 


g. Prov. den Virgen muß man war⸗ 
gen, vedi Bürge. | 
Poet. scannare, strozzare, am- 
mazzare; fare strage. 
8. Per simil. (von herbem Obſte), stroz- 


Fare. 
2) einen Biſſen, an einem Biſſen wire! 


gen, strozzarsi nell’ inghiottire un boc- ciò 


cone. g. dieſer Biſſen wirget mich, que- 
sto boccone mi strozza, ini soffoca. 
Etwas hinunter wuͤrgen, ingojare, tran- 
gugiare 4. c. a bocconi, con isten- 
to. 8. fich wuͤrgen, fare sforzo per vo- 
mitare, sentirsi affogare. 


$. Fam. das arme Wuͤrmchen, la 


po 
vera creatura; il povero bambino! 
. Wurmdarm, m. 7. d Anat. appen- 


ce. 
Wurmdoctor, m. dottore da ba- 


chi, da vermi, cerretano. 
Wurmen, . a. das wurmt mich, 


eto. 


Wuͤrzbuͤchſe 


mi rode dentro, mi muove i ver- wurſt, 
mi, mi dà un dispiacere interno, se- salsiccione. 
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Wurſt, J. ( Fieiſchwurſt], salstocia. 
è (Blutwurſt), sanguinaccio. & eine 
Wurſt, un rocchio di salsiccia; un sal- 
' sicciotto. &. Wurſt machen, ftopfen, im- 
bouar salami, farli. F. friſche Wurſt, 
sanguinaccio fresco. $. geräucherte Wurſt, 
sanguinaccio fumato. J;geraͤucherte (Mets 
Schlackwurſt) Fleiſchwurſt, salame, 


&. Prov. I. Wurſt wider Wurſt, pan 


Wurm farn, x. ſelce. It. tanaceto. per focaccia; qual ballata tal someta ; 


Wurmfieber, n. ſebbre di vermi, 
cagionata da’ vermi. 
Wurmfoͤrmig, agg. vermiforme. 


Wuͤrgen, n. lo strozzare, strozza- F. eine wurmfoͤrmige Wurzel, radice 


mento. 
W᷑ uͤ g en d 7 part. att. strozzante. 8. 
wͤrgendes Obſt, frutte strozzatoje. 
Wuͤrgengel, u. l'angelo stermi- 
natore. 
Wuͤrger, m. strozzatore, strango- 
latore. 
2) F. de' Nut. laniere, castrica. 
Wuͤrgobſt, n. frutte strozzatoje. 
VM urgpflaume, f. susina strozza- 


toja. 
Wuͤrgſtrick, m. fune strozzatoja. 
Wuͤrgung, J. strozzamento, stroz- 

zetura, lo strozzare 

Würken, ven. vedi wirken 
Wuͤrklich, agg. vedi wirklich. 
Wurm, rm. verme. 


vermiforme. 

g. 7. d' Anat. der wurmfoͤrmige An: 
hang des Blinddarms, appendice vermi- 
forme dell' intestino cieco. g. die wurm⸗ 
foͤrmigen Muskeln der Hand, muscoli 
lombricati, vermiformi della mano. 


Wurmfortſatz, m. T. d' Anat. 


appendice vermiforme. ‘ 


urmfraß, m. tarlo, intarlamento, 


tarmatura, 


Wurmfrdfig, agg interlato, ur- 


mato, roso da° tarli, verini. 
Wurmicht, agg. simile a verine. 
Wurmig, agg. verminoso, vermi- 
coloso, bucato, pien di vermi. @. wur⸗ 
miges Holz, legno intarlato. 
$. Fam. ein wurmiger Menſch, uomo 


S. ein kleiner che ha de’ bachi iu capo, che ha de grilli, 


Wurm, vermetto, vermioello. $. (in den de capricci. 


Eingeweiden), verme, baco. $. ein Kind, 
das Würmer hat, fanciullo che patisce 
di vermi, di bachi. 8. die Würmer ab: 
treiben, guarire da' bachi, vermi. 


8. (im Kopfe), verme encefalo; vermo- ti 


cane. 5. (in der Naſe), verme rinario. 
&. (im Holze), tarlo. $. ein leuchtender 
Wurm, lucciola. 5. die Wirmer find in 
dieſen Schrank gekommen, il tarlo s'è 
messo in cotesto armadio. 
Wuͤrmern gefreſſen werden, den Mar: 
mern zur Speiſe dienen, servir di pasto 
a’ vermi. $. ſich wie ein Wurm trim: 


Wurmkrankheit, f. mal de ver- 
mi, de’ bachi. 


Wurmkraut, n. T. de Bot. ul- 1 


maria. Ir. Wurmkraͤuter, erbe antelmin- 


tiche. 
Wurmfibeldben, n. } trochisco 
MWurmiuden, m. antelmin- 
tico, contro i vermi. 


Wuͤrmleln, w dim. verminetto, 


&. von den vermicello. 


Wurmloch, n verminaria; it. bu- 
co fatto da’ vermi, da' tarli. 


Wurmloͤcherig, agg. intarlato 


men, arroncigliarsi, contoroersi come un}tarmato. 


verme. i 
S- Prov. krümmt ſich doch der Wurm, 
wenn er getreten wird, ogni serpe ha il 
suo veleno. &. einem Hunde den Wurm 
nehmen, ausſchneiden, tagliare il filetto 
ad un cane. $. ein Pferd, das den Wurm 
bat, cavallo roguoso. $. (der Schafe), 
verme volatio. (am Finger), pane- 
reccio. $. der freſſende Wurm, corba; 
ulcere maligno. $. der ſchlafende Wurm, 
peronichia. 

. Fig. verme, rammarico segreto. è. 
der nagende Wurm, verme che rode. È. 
an ihrem Herzen nagt ein Wurm, una 
passione, qualche cosa le strugge il cuo- 
re; it una spada le sta fitta in cuore. $. 


Wurmmehl, n. la terlatara, 
Wurmmittel, „ rimedio antel- 
mintico, coutro i vermi. 
Wurmmoos, A musco antelniutico. 
Wurmneſt, 1. verminaria, nido 
de’ vermi. 
Wurmnudeln, f. pi vermicelli. 
Wurwpul ver, n. polvere contro 
vermi. 

Wurmſame, m. teme sento, es- 
enz io morino. 5 
Wurmſchlange, f. lombrico. 
Wurmſchneider, ne colui che ta- 

glia il filetto a? cani. 
Wurmſtein, m. vermicolite. 
Wurmſtich, m. tarlo; intarla- 


de 


er hat Wuͤrmer im Kopfe, egli ha de' mento, tarlatura. 


bachi in capo, è bisbetico, ha de' grilli. 


g. Fam. der Wurm, der arme Wurm! lato. 6. wurmſtich:ges Obſt, frutte, ba- 
| cate. 


vedi wurm⸗ 


la povera creatura! 
Wu rmaͤhnlich, agg. 


förmig. l 
Wurmarzuel, J. medicina antel- 


mintica. 
risce da” bachi 

Wuͤrmchen, n. dim. verineito, ver- 
minetto, vermicello, verminuzzo, ver- 
micciuolo.» ì 


Wurmſtich ig, agg. tarlato, intar 


8. wurmſtichig werden, terlarsi, 
intarlarsi. It. (vom Obſte), bacare. 

Wurmſtichig keit, J. intarlam 
to; Lessere tarlato. 

Wurmſtock, m. vedi Wurmneſt. 
Warmtreibend, agg. antelmin 
tico. 

Wurmwurz /. r. de Boe. radic» 
della spigelia antelinintica. 

Wirfing, m. vedi Girſing. 


i render coltelli per guaina. 

$. Prov. 2. die Wurſt nach der Speck⸗ 
ſeite werfen, dare un ago per averne 
un palo di ferro. 

Prov. 3. wie der 
man ihm die Wurſt, qual persona tel 
trattamento, tale accoglienza; trauar si 
deve ognuno secondo la propria oo 
dizione. 

&. Prov. J. braͤtſt du mir die Wurſt, 
loͤſch' ich dir den Durſt, se a me un ph. 
cer tu fai, altro da me ne avrai. 

2) Per Wur{twagen, vettura da se- 
dere cavalcioni. 

&. Fig. Fam auf der Wurſt herum⸗ 
fahren, herumreiten, andare scroccanda, 
appoggiando la labarda da questo e da 

ello. 


qu 

Wurſthuͤgel, w. imbute da far sal- 
sicce. 

Würſtche n, n. dim. salsiccettalj pio 


colo sanguinaccio. : 
Wurſtdarm, m. budello da sale- 
mi, da salsicce. 


1 m. stecchetto [de sa- 
Wurſtfleiſch, n. carne da [ farne] 


salsicce. 
Wurſthaut, . [Schafhaͤutchen], - 
lantoide. 
Wurſthorn, . imbuto [da al- 
sicce ec. ]. | 
Wurſtkraut, n. erba da condire 
le salsicce ec. 


Wuͤrſtlein, n. dim. salsiccetta; pie 


Mann, fo brdt 


colo sanguinaccio. 
Wurſtlippe, f. Fam. labbro [fatro] 
a salsiccia, labbrone grosso. 
Wurſtmacher, m. norcino sal- 
Wurſt mann, sicciajo, vendi- 
tore di salsicce. . 
Wurſtmaul, n. Fam. labbsone, 


Wurz . 5 
urſtmaͤnlig, agg - ruto. 
Wurſtreiter, n Fam. [©dmas 
roger], scroccone [che va appoggiando 
la lebarda da questo e da quello}. 

Wurſtſchlitten, m salita da se- 
dere cavalcioni. 

Wurſtſchmaus, m. convito delle 
salsicce; pacchiamento de’ sauguinaca. 

War dfvief, m. bacchetta, echixlione 
cello di legno. 

Wurſtſtein, u. pietra civeschina; 
eumeci de. 

Wuerffuppe, /. broda di sangui- 
nacch 

Wurſtwagen, m. vettura da sede- 
re cavalcioni. 

Wurſtzipfel, = 
letto di salame, salsiccia. 

Wuͤrtel, m. vedi Wirtel. 

Wurz, F. vedi Wurzel. 

Wuͤrzbruͤhe, f-salsa, intingolo con- 
dito di spezie. 


cantuocio, cu- 


Wuͤrzbuͤchſe, F. peparola. 


— 
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Würze, f. condimento, aroma; le, Wurzelpulver, n. polvere di ra- 
spezie. ö neue Würze, pimento; pepe diche. | 
garofanato. Wurzelrelch, agg. pieno di ra- 

J. Fig. condimento; sale; it. grazie. diche 
8. feine Scherze find die Wirze der un⸗ »Wurzelrels, a. 
terhaltung, i suoi scherzi sono il sale, Wurzelſproͤßling, . 
fi condimento della conversazione. Sarei delle radici. 

8. T. de Birr. condimento; ilup-; Wurzelſilbe, f. sillaba radicale, 


. Wurzelſtaͤndig, agg. T. de 
Wurzel, F. radice; radica. N. eine 


radicale. 
kleine Wurzel radicette, radicheus. 5. Wurjelftod, m. barbicaja 
die feinen, dünnen Wurzeln, le barbe. Wurzelung, J. radicazione; il 
Wurzeln treiben, fare, mettere radice. meuere radice. i 
„Wurzel faffen, ſchlagen, radicare, ra- Wurzelwerk, u. radiche, 
icarsi, pren * 8. pi > urzelwort, u. parola, voce ra- 
t der Wurzel ausreißen, sradicare, dicale. . 
3 3 svellere. Murzelzafer, J. fibra di radice; 
8. Fig. ein Uebel mit der Wurzel aus⸗ (barba. N 
rotten, e un male dalle radlici. Wurzelzelchen, n. T. d' Aritm. 
. Pig. Mißbrauch, der ſchon lange 0 radicale» | i 
Surzel gefaßt hat, un abuso che ha Wurzen, v. a. condire (con sale, 
messo profondi radici. z con ispezie]. 


. Prov. der Seiz ift eine Wurzel alles 
nu d 


î i è P origi 

male. l ur $- Fig. ein mit Sala gewürzter Scherz, 
2) eine Wurzel, una radica. &. eßbare scherzo condito di sale, d’acume, as- 
Wurzein, radiciesculenti, mangiabili. $.|seunato. $. ſein Scherz wuͤrzt die Un⸗ 
von Wurzeln leben, vivere di radici, terhaltung, le sue celie sono il co 

3) Fig. (ber Zähne, Nigel), radica |mento, l’anima della conversazione, 
8. (eines Berges), più. S. (eines Wortes), Wurzen, u. condimento, il con- 

redice; sillaba radicale. dire. 

. T.d'Aritm. radice. $. die Wurzel 
en, estrarre la radice (quadra, 


Mirzgarten, 
te aromatiche. 


cubica). Wuͤrzgeruch, me odore aromatico. 
Wurzelartis, egg. simile a re- Würzgeſchmack, m. Sapore mo- 
Wurzelbaum, m. T. de Bot. ri- 


matico. 
o di spe- 
Wurzelblatt, n. 7. de Bor. f- 3 . 
glia radicale. ; 
Manti cito), n. pan [di farina] handel. 
e Wuͤrzbändler droghi 
Wur zelb uchſtabe, . lettera ra- arg, arr I posi. i 


Wuͤrzhaft, agg. aromatico. 
Mirjbandel, m. vedi Gewuͤrz⸗ 

a » 
Wuͤrzkram, m. drogheria; traffic 
ä F. zolla di terra at- peli . ogher 0 


be, f Wuͤrzkramer, u. droghiere. 
Wurzel fert, FL rta f Würzlade, F. vedi Wüͤrzbüͤc ſe. 


Wuͤrzladen, m. drogheria; bot- 


ce. 
Wurzelförmis, agg. che ha for- tega di droghiere. 


m- giardino di pian- stizza, ira, coller 


Wuͤthend 


Haus, casa disabitata. 8. ein wüſtes 
Land, paese deserto. 

2) cin wufiec Menſch, uomo sviato, 
scapestrato , dissoluto. dato alle disso— 


rimessi- lutezze $. ein wüͤſtes Leben, vita disso— 
ticcio j luta, sregolata. J. wuͤſte Sitten, laidi 


costumi j costumi rozzi, 


jati. 
8. Fig. der Kopf iſt mir ganz wuͤſt, 


Bot. ho tanto di testa, ini sento la testa tutta 


intronata; mi sento sbalordito. 

3) Per unrein, unfauber, haͤßlich, s02- 
zo, lordo, bruuo. 

Wuͤſt e, f. deserto, solitudine; luo- 
go incolto, deserto, disabitao, 

È. Fig. cinPrediger in der Wuͤſte, co- 
lui che predica al deserto. g. ein Land 
zur Wuͤſte machen, desertare, divastare 
un paese. 

Wien, rus Fan: mit Etwas 
sprecare, sciupare, enare q. c. 
PR kene, F. vasto, PR 

Wuͤſtheit, /. (einer Gegend), la so- 


8. T. de Birr. das Bier wuͤrzen, mei- litudine; it. Teaser deserto. C. der Sitten), 
' ogni tere il condimento, i luppoli nella birra. rozzezza de’ costumi. 


; Wuſtig, «gg. brutto, 80240, lordo, 
immondo. 
Wuͤſtling, m. uomo dissoluto, da- 
to alle dissolutezze; un dis colo. 
Wuͤſtun g, J. T. d Agric. campo 
che sta maggese, incol 
Wut h, J. furore, 


to. 

furia, rabbia; it. 
a; trasporto di collera. 
$. in Wuth gerathen, dar nelle furie, 
infuriare, montare in furore. $. feine 
Wuth an Jemand auslaſſen, sfogare la 
rabbia, la stixza contro alcuno. È. vor 
Wuth ſchaͤumen, far la schiuma, la bava 
[dalla bocca] per la rabbia. f. in Buty) 
bringen, ſetzen, fare andare in furia, far 
montare la stizza; inettere in furore. 

die Wuth des Sturms, des Meeres, la 
furia, l’impeto della tempesta, l' imper» 
versare del mare. F. in der Wuth des 
Schmerzes, nell' impeto del dolore. 

2) (eines Nafenden), frenesia, furore, 
faria. S. (der Hunde), rabbia. F. die ſtille 
Wuth, rabbia muta F. die laufende 
Wuth, la rabbia sinaniosa, mordente. 

8) Fig. Per Sucht, mania, passione 
sfrenata, sinoderata, $. die Vuth zu ſpie⸗ 


na radice. Wuͤrzlein, n. dim. radichetta, ra- len, zu tanzen u. ſ. w., la mania, il ſu- 
Wurzelfrau; f. una vendiredici. |dicetta. rore di giuocare; di ballare. 
Wurzelgew ichs, n. pianta le cui Wuͤrz muͤhle, T. mulinello da tri-] Wu then, =. n. inſuriare, imperver- 

radici, barbe son mangiabili. tare aromati. sare, essere in furore, in rabbia; arrab- 
Murzelgrdber, m.scavatordira-j Würzuaͤgele in, n. } (Gewirg=!biare, smaniare. $. gegen ſich felbft wü⸗ 

dici, di radiche. Wuͤrznelke, /. nelle], ga- then, andare in collera contra, infuriare 


rofano, chiodo di garofano. 
Wuͤrzung, /. condimento, il con- 
dire. 


Wuͤrzweihe, 


Wurzelholz, n. legno di radice. 
Wurzelig, agg. pien di radici. 
Wurzelkram, m. traffico di ra- 


di che. a F. eccles. bene- 

Wurzelkraͤmer, m. mercaute di delle 

„ i Wuͤrzwein, m. vino condito di 
Wurz ellaut, m. vucale radicale. aromiati. 


Wurzelmann, m. un vendiradici. Wuſch, wuſchen, vedi bufd, bus 


„ farina di en. 
„55 i ” va di raf, m. farragine, flagello, diluvio 
Wurzeln, . n. radicare; fare, di cosacce, di anticaglie. 


, mettere radice; abbarbicare,} 2) bruttura, sozzura, marame, lordu- 
8 "lira 8. Etwas vom Wuſte ſäubern, net- 
li. Pig. dieſes Laſter 1 leicht in ar, n co; il sudiciume da q. c. 

i erzen esto vizio facilmente „ ILE 
Lear giri sis, mette radici nel to; it. disabitato. $. ein wiifter Ort, 
cuore della gioventù. eine wüſte Gegend, un luogo d 
2) T. de Cace. audareintraccia delle contrada incolta, disabitata. $. eine wi: 
radici [parlando del tasso). 
Wurzeln, n. il radicare, Lab- 
barbicare. 


bien, I Arabia deserta. $. ein wiftes 


dizione delle erbe, festa dell'assunzione. | 


contra se medesimo. 

S- Fig. der Sturm, das Meer wuͤthet, 
i venti infuriano, il mare imperversa. 
8. die heftigſte Leidenſchaft wuͤthete in ſei⸗ 
ner Bruſt, la più violente passione lo 
faceva are, imperversare. g. der 
Schmerz w in meinen Eingeweiden, 
mi sento lacerar le viscere dal dolore 3 
il dolore mi lacera le viscere. $. die 
Wunde wuͤthet, la piaga imperversa, cuo- 
ce, frizza. g. in jenem Lande rofitbet die 
Peſt, in quel paese Y imperversa la pe- 
ste. J. der Krieg hat hier lange gewü⸗ 
thet, la guerra ha desolato lungo tem- 


» incolto, inculto, deser- po questo paese. 


Wutben, n. V imperversare, T in- 


deserto, furiare. 


Wuthend, part. furibondo, furio- 


fte Inſel, isola disabitata. è. ein wuͤſtes so, infuriato, imperveisato, rabbioso, 
Feld, campoincolto. F. dat wüſte Aras|sinaniante. 8. wuͤthend werden, dar nelle 


furie, andare in furia, montar in furore, 
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i Einen wüttzend machen, mei- sione che divora. G. ein wüthender Hun⸗ 8. Fig. Fam. wüthenb reich u. f. w. 

ca “ . Su. ger, una fame cmina- 8. ich habe einen „ ricco a furia. 
renderlo furibondo. wiltpenden Hunger, ho una fame che lal Wuͤtherich, m. tiranno, tiraanee- 

8. Fig. ein wuͤthender Jakobiner, un vedo. 8. cin wüthender Schmerz, un do- cio, uomo bestiale, atroce; crudelaccio, 
Giacobino arrabbiato, furibondo. g. ein lore che fa smaniare, violentissimo. 3. Y Per Waſſerſchierling, cicuta. 
wuͤthender Spieler, un giocator per la das wiltbende Heer, il furibondo, furio-| Wuthgift, u. (der Hunde), veleno 
vita; it. uno che ha la smania digiocare.|s0 esercito; l'esercito infuriato. rr 5 1 

. cin wüthender Sturm, una furiosa ; g, agg. vedi wüthend. 
e È das wuüͤthende Meer, il ma- 5 üthender Hund, can rabbioso, Wuthkraut, x. mordigallina; ane- 
re imperversante; 1 inſuristo mare. $. . : gallide. i 
cine wüthende Leidenſchaft, Begierde, una| Wüthend, arr. furiosamente, in, Wutſcherllung, m. [ Schlerling] 
violenta passione, voglia; it. una pas- con furia. cicuta. 


— 


X. 


Lettera vigesima terza dell’ Alfabeto Tedesco. 


mezzo e in fine come Pa latino: Fa- $. Fig. Fam. Ginemein® für ein u 
ren, fir u.f w.] $. ein großes E, ein machen, far credere ad uno che un Y 
kleines x, un icchese majuscola, minus- sia uno X; far credere dieci quando son 
cola. i cinque; vendere picchi per pappagalli. 


N. 


Lettera vigesima quarta dell'“ Alfabeto Tedesco. 


X n. icchese, ſochesi [leffera non 
usata in principio di parola, fuorchè 
- in alcuni nomi propri, p. e. aver, 
Terxes u. ſ. w. Saverio, Serse ec. In 


9 n. ipsilon [Eresi introdotto 
Fuso d'impiegare questa greca lettera 
nelle voci be, drep, frey, ſeyn, e in 


uelle con la desinenza eg: Boͤllerey, Ziererei u. ſ. w.]. 8. ein großes Y, ein 
Ziererey u. f. 0.3 oggigiorno però i kleines v, un y greco majuscolo, minus- 
preferisce di scrivere bei, drei, frei, colo. 


. 3 


Lettera vigesima quinta dell’ Alfabeto Tedesco. 


dr n. la zeta. 8. ein großes 3, ein kiges Werkzeug, strumento a denti. F. Izähes Eiſen, zaͤdes Metall, ferro, metal- 
è, una Z majuscola, una 2 mi- ein zackiger Tropfſtein, stalattite a diac- lo ritroso. 


uuscola. . ciuolì. 8. Fig. (von Perfonen), tenace, stiti- 
$ Fig. von X bis 3, dall a a me- 34dig, av. ein Kleid u. ſ. w. zackig co, stretto in cintola, avaro. 8. ein gdo 
sa, dal principio sino alla fine. ausſchneiden, dentellare, tagliare a merli, hes Leben haben, aver l'anima attraver- 
Zaar, m. il Czer [imperadore]. affe fe Son a f “i nel corpo. 5 cr, 
aarin, J. la Crarina impo n. vedi Safflor. T. de’ Min. Per gepocht, trito, tri- 
3 È 1 ea ag, agg. vedi zaghaft. tato. ì i 
Zach, agg. vedi idbe. Zagen, . n. sgomentarsi, mancari. Zadbheit, f. tenacità; viscosità. I 


Iddben, n. dim. dentello, piocola d’animo, essere sgomentato, sbigottito. (der Metalle) , tenacità. 


punta. It. (an Spitzen), merlatura, mer-| Zaghaft, g. timido, sbigottito, ii da sera 9 
letto. | 7 caffo. 8. eine runde Zahl, numero ton- 
dee, f vedi Zecke. . Per babe di poco ano, di pove- qe. F. cine ganze, eine gebrochene Zahl 
acke, e } dente, puuta. (am To Quore, do. numero întero, au rotto. $ benannte 
aden, m. Hirſchgeweihe), palco. Zagheit, } J. midezze, Zahlen, mumero numerato, concreto. 
remo. 8. (an der Sabel), rebbia. È (an Zagha ftig keit, 4 timidità, sbi- roͤmiſche Zahlen, numero romano. 3 
Tagen) sei (Am Rechen), dente. [gottimento, sbaldimento, sgomeuto, man; mit Zahlen ſchreiben, scrivere in numeri. 
8. die Zacken eines Felſen, cima, punta, canza di chore. 5 . zu den Zahlen gehoͤrig, numerico, nu- 


d'una rupe. -. di, agg. tenace, tegueme. F. zähes merale. 
17155 9 8. gii „ [ Teiſch, carne tigliosa, dura. F. zäher ) Per Anzabl, numero, quantità . 
TR, „. a. Ubl. pfluͤgen, vedi Schleim, mucilaggine viscosa, umore in großer, in gleicher Zatl, in gran, ia 
Zadig, age. dentato , a denti, afviscoso. 5. zaͤbes Blut, sangue grosso, egual numero. $. ohne Zahl, senza nu- 
punte, forchettuto; a rebbj, merlato, alspesso. F. zähe Milch, latte rappreso, inero, innumerabile, infinito. g. unter 
merli. @. ein zackiges Geweih, palchi|coagolato. $. zähes Holz, legno üglio- die Zahl aufnehmen, mettere al nuinero. 
ranosi. g. ein zackiges Blatt, foglialso; tenace. &. zäh wie Leder, wie He „8. er gehort unter die Zahl meiner Freun⸗ 
dentata, intagliata, iutaccata. £. ein jaf: 'tenace come cuwojo, come la pece. de, egli è del numero de' miei miei 


* 


1368 Zahlamt — — Zahnbrecher 
8. der erſte, der letzte in der Zahl, il pri- Zahllos, agg. innnmersbile, sen- Za hm bar, agg. bali dome- 


mo, Tuhtimo in quanto al numero. &- «za uujuero. . eine zahlloſe Menge, quan- vole. 
er hilft nur die Zahl voll machen, non ti innumerabile, infinita. Zaͤhmbarkeit Ir 
giova da altro, che a cosnpire il numero, a 91 i eis keit, f. innumerabilità. ‘bile. F. lessere doma- 
che a fare il numero pieno, ahlmeiſter, m. pagatore de' sa- . nni 

S. T. di Gram. die cinfache, vielfache larj; tesoriere. i sia i to e 
Zabl, numero singolare, plurale, del piu. It. 7%. mil. commissario. abmen, . a. [Thiere], dimesti- 


F. cine Zahl Garn, matassa di filato. Zahlmeiſteramt, n. uffizio dell addimesticare, am:nansare, domare. 
Zahlamt, n. uffizio de salarj, cassa tesoriere. S. Fig. Einen zähmen, domare, ad- 
pubblica, delle pubbliche spese. Bablperle, f. algiofra; perla di dimesticare, rendere mansueto, famiglia- 
Zahlbar, ugg. pagabile, da pa- conto. re alcuno. &. feine Begierden, Leiden⸗ 
guasi, 84 bIpfennig, m. gettone, puglia, ſchaften zahmen, frenare, raffrenere, te- 
Zaͤhlbar, agg. numerabile, anno- ahlreich, agg. numeroso; copio- g n; freno, domare le sue passioni. 
verevole. so. 8. ein zavlrerhes Heer, un nume- 8. die jugendliche Hitze zähmen, inbrislia- 
Idblbret, n. tavolinetto, tavoletta ,roso esercito. 8. eine zahlreiche Familie, re, tenere 2 freno Pardor giovanile. 8. 
da contar danari. una numerosa famiglia. feine punge zahmen, teuer in freno la 
Zahlbruch, m. frazione, numero Zahlreich, avv. numerosamente, ur x 
rotto. in gran numero. ad h mer, m. —in ; E 
Zahlbuchſtabe, m. lettera nume- Sabltag, m. giorno della paga, dire, domaicie. ER F. ammansato 
rale. . pagamento. Zähmung, 7. dimesticamento, ad 
ahlen, v.a. pagare. g. eine Schuld aͤhltiſch, me. banco, tavola Ida doniesü . a 
La pagare a. o è. ev kann i danari]. { SATA ammansamento, il do- 
nicht zablen, non può pagare, è insol-| Zahlung, f. pagamento; il pagare.| It. Fig. (der Leldenſchaften), raffre 
vente. F. zum voraus zahlen, pagare au- 12) pagamento , somma pagata, che si] mento. &. (eines Menſchen), 11 i a 
ticipatamente, anticipare la paga» F. der (paga; it paga. &. ſeine Zahlung empfan: mansueto, trattabile, agevole, famigli are. 
Banquier hat aufgehoͤrt zu zahlen, que- gen toccare, ricevere la [sua] paga. F. Zahn d ca 
sto banchiere ha cessato di far pags- es find mir Zahlungen ausgeblieben, non Ebern ui ente. 5. (von Wölfen, 
menti. 8. Einem ſeinen Lohn zablen, pa- ho riscossi, toccati più pagamenti. 5 7 1 Li pi Zahn, 
. la sua| 34BLURg, f. numerazione, novera-|denton, destaccio. $. ine Denge A8bne, 


mercede. &. dem Wirthe zahlen, pagare zione, contamento, novero. 5 1 
lo scotto, l'oste. . Zahlungsbürge, u. garante di üer, ge mit Zehneh verſchen ! den- 
&. Fig. mit ſeinem Leben zahlen, pa- |cambiale. tato. &. Zähne bekommen, ene denti. 


gere con la propria vita, costurne la Zahlungsfählg, agg. solvente. 8. di 
vita. 8a hlungs faͤhigkeit, f. capacità F; ͤ 15 8. 
Zäblen, ned zätlen 25 3 1 er hat ſtarke Zaͤhne, ha la dentatura for- 
annoverare; contare. 8. Geld zaͤhlen, ahlungsfriſt, F. respiro, so- = & ſie hat weiße, ſchoͤne Zähn Ila 
contar dauaro. J. ſie zählt die Stunden prattieni. : ha denti eburnei iaia e, e 
bis zu feiner Ankunft, ucu vede l'ora di] Zahlungs ſchein, . quietanza, dentatura candida. 8 dies Pulver! acht 
vederlo arrivare. & bis hundert zaͤhlen, ricevuta. zie Zähne weiß PA ent DS 
contare fino a cento. H. eden pipi, Zablungsmerth, m. (einer Münze), nenare, a far bianchi i denti 8 die 3a ® 
noch einmal zahlen, ricontare, noverare valore numerico. N ne ſtu mpf ma Ge. ii sn . i; be 
di [bel] nuovo. $. Einen unter ſeine Zahl weife, f. naspo che con is- J. danach werden die Zabne fumpf, © 
1 , 


Freunde zählen, annoverare nno fra gli co pj indica le matassc. 355 Sa î 
SE metere, nin nel 151 de- Fahlw och e, F. settimana di paga- 3 5 1 5 5 
gli amici. 3. zu den Goͤtteen gezählt wer⸗ mento, ö pr i 
den, essere annoverato, ascritto fra gli] Bablmo ai n. voce numerale. Jai 1 5 11 na 
2 Fi f Etwas zaͤhlen . dia Zahn, dente guasto, carioso. F. fpigtge, 
2) v. n. Fig. au 3 far to, 3 weit auseinander ſtehende Zaͤhne, denti 


capitale di q. c. g. Sie koͤnnen auf mio Zahm, arg. (von Thieren) domesti- faul a bischeri g ö t 
zahlen A ella può 25 capitale di me, può co, inanso, addomesticato. S. Fleiſch von 105 5 N mei 
valersi di me [in ogni occorrenza]. zahmen Thieren, carne domestica. $. ein du: uti ad ur 
Zahlenfolge, f. serie, seguito di zahmer Vogel, uccello domestico. Ir. Fig. mostrare i denti ad uno, far- 
numero. &. T. de Fu c. ein zahmer Falke, gli fronte. 
ahlenlehre, 7. aritmetica. Sperber, falcone, sparviere maniero. 8. Fig. Einem auf den Zahn fühlen, 
Zableniotte rie, J. louo, F. zahme Bienen, pecchie, api domesti- |cavare i calcetti ad uno, porlo al cimen- 
Zableureihe, /. serie de numeri. iche. 8. zahme Fiſche, pesci di stagno. (10: $. Haare auf den Zähnen haben, vedi 
3 ahlen ſin u, n. talento per l’arit- 8. die zahme Fiſcherei, pesca nelle pes- Haar. F- mit langen Zaͤhnen eſſen, sbat- 


inetica; schiere, ne viva). È zahmes Waſſer, sta- dere il dente, dare il portante a’ denti, 
Zablenvethältniß, n. relazione guo, peschiera F. eine zahme Pflanze, tar ballare i denti ; it. macinare a due pal 
di numeri. — ‘pianta duinestica, ortense. PA zahme Hoͤl⸗ menti. 8. Einem Etwas aus den 3äbnen 
Zahler, m. pagatore. 8. ein guter, zer, alberi coltivati, ingentiliti- F. dies reißen, ruͤcken, war di mano, cavar di 
ein ſchlechter Zahler, buon, mal patza- Pferd iſt zahm wie ein damm, questo bocca q. c. ad uno. g. es thut ihm kein 
icavailo è mansueto, nauso come un Zabn mehr weh, non gli duole più ha 


tore. 
Zahler, m. numeratore, noveratore. agnello. testa, è andato al cassone, è morto. C- 
iL T. d Aritm. (eines Bruches), nu- &. 7. de Min. zahme Erze, minerale das iſt für ihn auf einen halben Zahn, 

meratore. fusibile, trattabile. I questo è per lui una fava in bocca al 
Zahlerin, F. pagatrice. S. Fig. (von Menſchen), mansueto, lione. ì 
Zahlfigur, F. übl. Ziffer, vedi. trattabile, manso, benigno, di dolce tem- 2) Per simil. (an Werkzeugen), dente. 
3 ahlkriſt, J. vedi Zaylungsfriſt. pra, agevole, alla mano, docile. D. (an einer Säge, einem Kamme, Rade ). 
Zählgeld, n. tassa, paga per contar Zahm, avv. 8. Thiere zahm machen, dente. F. die Zahne einer Säge einrichten, 


ammansare, addomesticare, domare ani- allicciare i denti d'una sega. g · die Zaͤb⸗ 
mali, bestie ne ausbrechen, sdentare una sega. 
numerale. I $. Fig. Einen zahm machen, addo- Zahnarzuei, F. vedi Zahnmittel. 
ahlhaspel, m. vedi Zahlweife. imesticare, rendere mausueto, famigliare | Zahnarzt, m. dentista; cavadenti. 
qeblbola n. \egname di conto. |sociabile, trattabile. 8. zahm werden, ad- Zahn br aſſen, n. T. de Nat. pe- 


danari. It für Lehenwaare, vedi. 
3 ahlgr oͤß e., / quantità numerica, 


ahlkunſt, /. abbaco; arte nume- |dimesticarsi , ammansarsij it. fig. di- 


. sce regina. 
tica. ‘ventar mansueto j divenir docile. Zahnbrecher, m. cavadenti. 


Zahnbuchſtabe 


Zahnluͤckig, agg. un po'sdentato, 


come un ciarlatano, à cui inancano alcuni denti. 


$. Fig. Fam. wie ein Zabnbrecher 
ſchreien, gridare 
anto se u ha in gola. 
Zahnbuchſtabe, 
tale. 
ahn duͤrſte, f. 
ahn buͤrſtchen, u. 
nettare i denti]. 
Zaͤhnchen, n. dim. denticello. 
Zahndecke, F. T. de Mugn. 
erchio della serratura, 
Zahneiſen, n. T. degli Scult. 
te di cane. | 
2) ferre in verghe torte. 
Zaͤhneln, . n. vedi zahnen. 


2) . d. dentellare, fare a denti. & ein ule. 


uhrrad zahneln, fare una ruota a denti. 
Zahnen, . n. (von Kindern, jungen 
Toleren), mettere i denti. 
ahnen, n. 
aͤhnen, . a. (ein Rad u. ſ. w.), den- 
tellare, fare a denti. 
5 F. carie, tarlo de 
en 


i. 
845 ufieber, n. febbre de' denti. 
ahnfiſtel, J. fistola de' denti. 

ahnfleiſch, n. gengiva, gengia. 
* das Zahnfleiſch von Den: Zähnen los 
machen, scalzare i denti. F. das Zahn⸗ 
fleiſch loͤſt ſich von den Zähnen, i denti 
si scalrano. 
Zahnfoͤrmig, agg. fatto a dente; 
in forma di dente. 
è. 7. de’ Bot. dentiforme.- — 
T. d Anat. der zahnfoͤrmige Fort: 
ſatz, processo dentiſorme, odontoide. 
3 ahn fort ſatz, n. T. d. Anat. (am 


It. (am Oberkiefer), processo alveolare. 
Zahngeſchwüur, 
gengiva. 
80 huhleb, m. dentata, zannata. 
ahnhobel, m. T. de Legn. pialla 
dentata. i 
Zahnhoͤhle, f. (im Kinnbacken), al- 
veolo, cavità di dente. „lt. (in einem Zahne), 
carie, bulg a N 
ühnlg, dentato. 
f. vedi gezähnt. 


n: apostema della 


Zahninſtrument, n. strumento 


dentato. 


Zaͤhnklappen, n. stridor de' denti. 
Zaͤhnknirſchen, u. il digrignare 


i den ti. 


Zaͤhnknirſchend, part. che di- ier 


a i denti. 


eri 
Zühnkraut, n. T. de Bot. piom- 


baggine. 
27 dentaria 
3) valeriana ortense. 
4) clandestina. | 


ahnkrone, /. corona del dente. 
ahnkunde, /. vedi Zahnlehre. 
Zahn lade, F. alveolo di dente. 
ahnlatwerge, F. 
denti, lattovaro dentifricio. 


abulebre, f. odontologia. 
aͤhnle in, n. vedi Zaͤhnchen. 
ahnulos, 


denti 0 
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ahnloſe, F. T. de' Bot. mar- 


robbio. 
Zahnloſigkeit, f. 


dentatura, l’essere sdentato. 


Babnlide, f. rotto, breccia della 


dentatura. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


m. lettera den; fricio. 


scopettina, 8 
setolina [da vere dentiſricia, pe’ denti. 


co-|dentata, 


den- ti; dentatura. 


T. de Med. dentizione. masto nell’ alveolo]. 


weiten Halswirbel ide. ne, | 
zweiten Halswirbel), processo odontoide 3 abnwurz, L. vedi Zahnkraut. 


oppiato pe’ 
sdentato, senza 


mancenza di 


— Zapfen 1369 


Zangen macher, m. fabbro di ta- 
naglie. 2 

Zangenrif, n. squarcio fatto con 
tanaglia. 

Zangenwerk, n. T. di Fort. opera 
a tanaglia; alone, 

. Zaͤnglein, n. vedi Zängelchen. 
abupuber, m. rastiatojo da denti.| 84 nk, m. rissa, lite, altercazione; 
abnrad, n. in ubrwerken), ruota riotta, contesa, quistione. F. [einen] Zant᷑ 
mit Einem anfangen, attaccar lite [con 
uno]. $. es erhob fi, entſtand ein Jank 
unter ihnen, si mosse, si suscitò una lite 
fra [di] loro. &. in Zank und Streit le: 
ben, vivere come cane e gatti. 

Zankapfel, m. il pomo della dis- 
cordia. > 

anl'begierde, f. vedi Zankſucht. 
astbegierta, agg. vedi zant᷑⸗ 

g. 

Zanken, =. n. altercare, contrastare, 
Zahnſtocher, m.stuzzicadenti; stec- liügare, contendere, quistionare; it. 
cadenti. Fam. batostare. &. um, uͤber Etwas 

Zahnſtocherfutteral, n. astuc-/santen, contendere per, di q. c. $. mit 
cio degli stuzzicadenti. Einem, auf Einen zanken, altercare, bi- 

Zahnſtuͤmmel, N m. vedi Zahn⸗sücciarsi, proverbiarsi, rimproverare 

Zahnſtumpf, ſtift. f alcuno. &. ſich mit Einem zanken, aver 

Zahntinctur, J. tintura, essenza [rissa, alter care con alcuno. 5. ſie haben 
dentifricia, pe denti, ſich gezankt, hanno conteso, altercato 

Zabnmwaffer, x. acqua pe denti; {insieme; son venuti a parole. 
dentifricio. 2) v. a. vedi ſchelten, aus ſchelten. 

Zahnwechſel, m. dentizione, Zaͤnker, m. beccalite , attaccalite; 
mutar i denti. i , |uom riss os o. ° 

il nweh, n. vedi Zahnſchmerz. 3 ankerei, V. altercazione, rissa, . 
ahnwerk, n. [Gebiß], dentatura. friotta, lite. It. (vieler Verfonen), tafferu- 

Zahn wuchs, m. il metterei denti, glio, tafferugia. 
lo spuntar de’ denti. Zanker In, /. una accattalite, donna 

Zahnwurm, m. verme, vermetto |rissosa. 

denti. i Zankgeiſt, m.spirito litigioso; umor 
rissoso. 

Zänkiſch, agg. litigioso, rissoso; 
garoso, vago di risse. F. ein zaͤnkiſcher 
Menſch, un attaccalite, un beccalite, $. 
ein zaͤnkiſches Weib, donna rissosa, un’ 
attaccalite. 

ank luſt, J. vedi Zankſucht. 
Zankluſtig, agg. vedi zankſüchtig. 
ankmacher, m. übl. Zankſtifter, 


Zahnmittel, n. [rimedio] deuti- 


ahn mu ſchel, f. vedi Zahnſchnecke. 
ahnpulver, n. dentifricio, pol- 


Zahnreihe, /. filare, ordine di den- 


Zahnſchmerz, m. dolor di denti. 
-it. T. de Med. odontalgia. 
Zahnſchnecke, F. T. de Nat. den- 


Zahnſchnitt, m. dentello. 
ahnſichel, f. falce dentata. 
ahnſtift, m. pezzo di dente [ri- fà 


ahnwurzel, J. radica di dente. 
Zahnzange, /. cane [da cavare i 
denti . 


Zaͤhrchen, n. dim. lagrimetta, la- 


UZZA, 

Bdbre, /. V. poet. Thrane], la- 
grima; stilla di pianto. 

Zain, m. T. de Metall. barra, verga. 

. ein Zain Eiſen, barra, verga di ferro. edi. . 
. ein Zain Silber, verga d'argento. Zankſtifter, m. un commettimale, 
2) T. de' Carb. gerlino. ö accattabrighe , seminator di discordie; 
aineiſen, n. ferro in verghe. imbroglione. | 
ainen, . a. [das Eiſen], ridurre 8 au kſucht, /. mania, vaghezza, fu- 
rore d' alter care, di litigare, 

Zank ſuͤchtig, agg. vago d'alter- 
care, che ha la mania di litigare; risso- 
so, litigioso. 

Zauktenfel, m. Hg. Fam. becca- 
lite indemoniato, uu diavolo di rissoso. 

Zaͤpfchen, u. dim. (im Gafboden), zi- 


in barre, in verghe. ] 
Zainer, m. vedi Zainſchmied. 
ainhammer, m. magona; fer- 


a 
Zainſchmied, m. lavorante di ma- 
gona. 

ampel, F. T. de Set. scempio. 
Zampelſt ahl, m. T. de' Set. te- poleuo. 


8 [da drappi a opera]. 15 se Dalfe), ugola „ epiglotta, epi- 
Zamten, o. n. T. de Set. mettere, |glottide. È 
Lire ì * F. Per Stuhlzaͤpfchen, vedi. 


ordinare, assettare lo scempio. 

Zander, m. vedi Sander. 

Zang 10 f 7 8. na Verbre⸗ 
cher mit gluͤhenden Zangen zwicken, atta- 
nagliare un malfattore. maschio, dente. 5. ein ſchwalbenſchwaͤn⸗ 

2) die Zangen, T. de’ Legn. sodi ziger Zapfen, maschio a coda di rondi- 
Zwinge. ne. 8. ein verlorner Zapfen, incastro. 

&. T. de Manisc, die Zangen [der F. (zum Verſtopfen), cavicchio, piccolo. 
Pferde], denti anteriori, d avanti. 2) (Etwas anzubängen), caviglia. 

. T. di Port. Per Zangenwerk, „edi. 3) (am Faſſe), spina, zaffo. 
dugelchen, n. dim. tanaglietta;| $ Fam. das Faß geht am Zapfen, la 
molleite. botte s'è manomessa. g. (im Teichgerinne), 


Zapfen, m. T. de Carp. dente in 


terzo; maschio. . 
It. T. de Legn. (ium Aneinanberfũügen), 


angenfoͤrmi . a foggia di, zaffo dell' emissario. It. (an einem af, 
Ra i e 3 ſerbehälter), turdcciolo, 5. (an einer 
Zangenkaͤfer, m. edi Ohrwurm. Brumnenröhre), chiave. 


Lill 
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4) (an eben gegoſſenen Bleikugein), sca- 
glia [della palla]. 


Zapfen 


Zauberei 


8. Fam. das Herz zappelte ihm vor 2) ein zaͤrtliches Herz, un cuor tenero, 
Freude, gli batteva il cuore, il cuor gli|affettuoso. &. eine zärtliche Liebe, un 


8. T. de Vign. (am Weinſtocke), cur-|faceva tuppe tappe. 


soncello, 

5) Persimil. (der Fichten, Tannen), pina. 

8. T. d' Arch. (als Zierrath), goccia, 
campanella. 

8. T. d Anat. (im Salfe), ugola, epi- 
glotta. S. der Zapfen iſt mir gefallen, ge⸗ 
ſchoſſen, mi [si] è calata l’ugola. 

8. T. de Coprit. (am Dachziegel), orec- 
chio. 5. (an einer Welle), perno, stelo. 
. degli Oriol. perno. 
T. di Mar. (am Anker), orecchione. 
) modo basso, Per Saͤufer, beone, 
ubbriacone. 

Zapfen, „. a. [Wein, Bier], spil- 
lare vino, birra. It. vendere a minuto 
vino, birra. 

2) T. de' Cart. vedi einzapfen. 

S. T. de Chir. einen Waſſerſüͤchtigen 
zapfen, fare Ia paracentesi ad un idro- 

Iico. 

Zapfen bier, n. colatura di birra, 

lt. Per Faßbier, vedi. 

Zapfenbohrer, m. spillo. 

Zapfendrife, Y. T. d Anat. glan- 
dula uvularia. 

Zapfenfoͤrmig, agg. in forma di 
zaſſo. . i 

It. T. de Bor. strobiliforme. 

Zapfenfuge, f. intaccatura, in- 
castro. 

Zapfengeld, n. imposizione sul 
vino che vendesi a minuto. 

Zapfengeruͤſt, n. T. de Mugn. 
dado del perno [della ruota]. io 

Hefen bene, n. legname da zaffi. 
) Per Faulbaum, vedi. 

Zapfenbopfe n, m. luppolo fem- 
mina. 

7 m. dado del perno. 

apfenkraut, n. T. de Bot. uvu- 
laria. i 

Zapfenloch, n. (im Faſſe), ooc- 
chiume. 5 

It. (im Balken u. ſ. w.), cavo, mortica. 
5. (eines Rades), buco del perno. . . 

Zapfeumuskel, m. T. d'Anat. 
pterigostafilino. ö 
Zapfenmutter, f. dado del perno. 
It. 7. de Magn. dado di bilichi 


usci. . 
ee, n. uͤbl. Schenkrecht, 
Sed. 1 5 
Zapfenſtreich, m. T. mil. la riti 
rata. $. den Zapfenſtreich ſchlagen, bat- 
tere la ritirata. $. nach dem Zapfenſtrei⸗ 
che, dopo la ritirata; battuta ch'è la ri- 
irata. b 
Zapfenſtuͤck, n. T. de' Fond. (an 
der Glocke), sostegno. i 
Se m. colatura di vino. 
apfenwerk, n. T. de' Carp. le 
fasce. 
r 


wurzel. 
Zäpflein, n. vedi Zäpſchen. 


d 


F. vedi Pfahl⸗ 16228. &. (der Haut), morbidezza. 


5. Fig. Fam. Einen zappeln laſſen, 
fare stentare, aspettare lungamente al- 
cuno, tenerlo in su la corda, 

2) Fam. dar calci al vento, tirar calci 
morendo, 

Zarge, F. [Einfaſſung, Rand], orlo, 
orlatura. &- (einer Thür, eines Fenſters), 
telajo. &. (eines Faſſes), zina. 

„ m · T. de Bott. cane. 

art, agg. tenero, tenerello, tene- 
rino $ molle, delicato ; frollo. &. eine gar: 
te Blume, eine zarte Pflanze, un fior te- 
nerello una pianta tenerina. 5. von zar⸗ 
ten Gliedern, von zarter Leibesbeſchaffen⸗ 
heit (ein, aver membra delicate, esser 
di tenera, delicata complessione. $. eine 
zarte Haut, pelle, cute delicata, morbida. 
§. zartes Fleiſch, carne frolla, tenera, deli- 
cata. $. zarte Leinwand, tela fina. 8. 
zarte Schrift, scritto fino, sottile, carat- 
tere minuto. 

F. T. de Pitt. ein zarter Pinſel, ma- 
niera morbida, delicata. 

8. Fig. eine zarte Geſundheit, una sa- 
lute fragile, labile, tenue. $. das zarte 
Alter, la tenera età, gli anni più teneri. 
3. von ſeiner zarteſten Kindheit an, fin 

alla sua più tenera età, fin dagli anni 
più teneri. F. ein zartes Gewiſſen haben, 
essere delicato di coscienza. &. ein gar: 
tes Herz haben, aver il cuor tenero. &. 
fie hat ein zartes Gefuͤhl, ella ha un zen- 
timento delicato. &. feine zarte Aufmerk⸗ 


amor tenero, affettuoso. B. zaͤrtliche Blicke, 
Worte, sguardi amorosi, parole tenere, 
affettuose. 5. zärtliche Verſe, versi te- 


neri, affettuosi, 

Zaͤrtlich, as. delicatamente, mol- 
lemente, morbidamente, con delicatezza. 
8. cin Kind zu zaͤrtlich halten, erziehen, 
allevare, educare un fanciullo mollemen- 
te, nelle morbidezze, delicatezze. 

2) teneramente, affettuosamente. 5. 
ſich zärtlich lieben, amarsi teneramente, 
con grande affetto. $. Einen zärtlich an: 
feben, guardare uno con occhi teneri, 
affettuosamente, con tenerezza. 

Zaͤrtlichkeit, J (des Körpers, der Ge⸗ 
ſundheit), tenerezza, delicatezza. 

2) (des Herzens), tenerezza; dolce tem- 
pra. $. (der Liebe), tenerezza, affetto. 

Zaͤrtling, m. [Weichling], dekca- 
tuzzo, uomo delicato, lezioso. er 
macht, ſpielt den Zaͤrtling, egli fa il de- 
licatuzzo, il lezioso, si crogiola, si ca- 


reggia. ; 

Jartſina, m. delicatezza [di sen- 
timenti], 

Zartfinnig, agg. delicato [di cen 
timento]. 

8 artfinnig, os. delicatamente. 

a fe r, F. vedi Faſer. It. (im Fleiſche), 

tiglio, filamento. : 


aſerblume, /. T. de Bot. ficoide. 
aſerig, agg. fibroso, filamentoso. 

S. zaſeriges Fleiſch carne tigliosa. 
Zaſern, v. a. sfilacciare. &. ſich za⸗ 


ſamkeit, Liebe, le sue tenere attenzioni, ſern, sfilacciarsi, far le filaccia. 


îl suo tenero amore. ì 
Zart, avv. teneramente, delicata 


aspel, m. matassa di filo. 
auber, m. incanto, incantamento 3 


mente, morbidamente. &. zart malen, mala, magia. $. den Zauber löſen, scio- 
pingere delicatamente, con morbidezza. gliere, disfare l'incanto, 


8. zart mit Einem umgehen, andar con 


der Zau⸗ 


Fig. incanto, magia. 8 


dei modi, con le belle, trattarlo con gran ber ihrer Schoͤnheit, ihrer Stimme, Pin- 


delicatezza. 
Zarte, J. uͤbl. Zartheit, vedi. 
2) T. de Nat. vimba [pesce]. 
Bdrtelei, f. troppa delicatezza, so- 
verchia tenerezza. 


canto della di lei bellezza, voce. $. der 
Zauber der Tonkunſt, Dichtkunſt, la ma- 
gia, l'incanto della musica, della poesia. 

Zauberauge, n. Voce poet. oo- 
chio d'incanto. 


Bdrteln, von. essere delicato, te Zauberband, n. fascia magica, le- 


nero. 
2) v. a. uͤbl. verzaͤrteln, vedi. 


game magico. 
$. Fig. die Bauberbande der Liebe, 


Zaͤrtelwoche, f. uͤbl. Flitterwoche, gl’ incantati, i magici vincoli dell’ amore. 


vedi. 
artfuͤhlend, „ sensitivo, sen- 
Echi it 5 A ein zartfuͤhlen⸗ 
des Herz, un cuor sensibile; sensitivo, 
sdegnoso. . 
Zartgefuͤhl, n. delicato sentimen- 
to; delicatezza. g. ich fürchtete, ihr Zart⸗ 


Zauberbecher, m. coppa incan- 
tata. . 
Zauberbetrug, m. inganno ma- 
100. 

e Zauberbild, n. ütl. Talleman, 


vedi. 1 
Zauberbinde, V. ſascie bendama- 


gefühl zu beleidigen, zu verletzen, temeva |gica. 


d' oſſendere la di lei delicatezza. 


8. Fig. die Zauberbinde fiel von feinen 


Zartgliederig, agg. di tenere Augen, il velo gli cadde dagli occhi; 


membra. 
Sarthe F. vedi Zärte, 2. 
it. morbidezza. F. (des Fleiſches), - frol- 


(des Geſchmacks, Gefühls), delicatezza. È 
(des Gewiſſens), delicatezza. 8. (des Pin: 


Zappeln, .. n. dimenarsi, agitarsi. ſels), morbidezza. 


$. mit Händen und Füßen zappeln, di- 


menare le mani e i piedi. 


Fuͤßen zappeln, sgambeture. 


ultimi tratti, 


8. Fig. Einen mit Zartheit behandeln, 


-mit den trattare uno con delicatezza, con le belle. 
der Fiſch, Zaͤrtlich, 

der Haſe ift nicht todt, er zappelt noch, delicato. S. eine z 
questo pesce, co testa lepre non è ancora salute fragile, labile, tenue. 8 
morta, si va tuttavia dibattendo, dà gli liches Kind 


g. tenero, tenerello, 


ein zärt⸗ 
, un fanciullo delicatino, de- 
boluccio, RI 


l’incanto cessò $ gli si aprirono gli occhi. 
Zauberblick, m. sguardo incan- 


artbeit, f. tenerezza, delicatezza; tevole, che incanta, 


auberbuch, n. libro di magia. 
auberbuchſtabe, | m. carattere 
aubercharakter, } magico. 
auberdegen, as. spada incan- 
tata. i i 
Zauberei, f. incantesimo, incan- 
to; alia, magia; it fattura, teurgia, ma- 
lefizio. F. eine Perſon der Zauberei be⸗ 


rtliche Geſundheit, uns ſchuldigen, incolpare uno di malefizio, 


di magia. i 
8. Fig. das geht mit Zauberei zu, qui 


ſe'è dell' incanto, la cosa non è natnrale. 
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aumfrei, agg. vedi zaumlos. 


Zauberer 


8. die Zaubereien der Liebe, l'incanto| Zauberreich, n. impero, regno 1 
it. il prestigio dell’ amore. incantato, —— Saumge biß, n. imboccatura della 
Zauberer, m. incantatore, mago, auberring, m. anello incantato. . briglia. 
maliardo, ammaliatore, fattnechiero, ne- auberruthe, /. bacchetta magica. 3 an mlos, agg. sbrigliato, senza 
gromante, fascinatore, stregone. auberfaal, m. sala incantata. /briglia, senza freno, sciolto, libero. 
Zauberer in, /. wedi Zauberin. auberfalbe, F. unguento magico.| It Fig. wedi zügellos. 
Zauberfeſt, agg. fatato; ciur- auberfobein, m. luce, splendore ALTA asta della briglia, 
mato. magico, d’incanto. È du mung, /. imbrigliatura, l'im- 
Zauberfiſch, m. T. de Nat. piione.“ Zauberſchlaf, m. sonno incanta-|brigliare. . 
ì auberfloͤte, F. fiauto magico. to, prodotto per incanto. aun, m. siepe; fratta, chiudenda, 


auberformel, f. formula magica. Zauberſchloß, n. palazzo, palagio 8. ein lebendiger, grüner Zaun, fratta ; 

siepe verde. 8. ein dichter, verwachſener 
Zaun, siepaglia F. einen Garten mit 
einem Zaune umgeben, assiepare, circon- 
dare con siepe un giardino. 

Fig. eine Gelegenheit zum Streite 
vom Zaune brechen, muover rissa senza 
motivo, cercar pretesto per muover ris- 
sa; far di secco in secco. 

Fig. er iſt nicht hinter dem Zaune 
aufgewachſen, gefunden, non è stato tro- 
vato in mezzo alla strada, è un’ uomo 
di buona nascita. 

Zaun en, „. q. assiepare; circondare 
con siepe. 


incantato. . 
Zauberſchrift, F. carattere, scritto 


magico. 
Zan berſchwert, n. spada, bran- 
do incantato. 
Zauberſegen, m. incantesimo; 
parole d' incanto. 
V n. sigillo magico. 
auberfpiegel, m. specchio ma- 


auberfratzen, J. pl. frascherie 
magiche. 
4 Fanbergerdth, n. utensili magici, 


ei maghi. 

Zaubergeſchichte, f. storia, sto- 
riella maravigliosa, racconto di fate. 

Zaubergürtel, . cintura incan- 
tata; cinto magico. 

Zauberhand, JF. mano che ha un 
potere magico j fig. manina d'incanto. 

Zauberin, f. incantatiice, maga, 
fattucchiera, fascinatrice, strega. 

Zauberinfel, f. isola incantata. 

Zauberiſch, agg. incantante, incan- 
tatore, - trice; magico, incantevole, che 
incanta. 

2) Fig. zauberiſche Blicke, sguardi in- 
cantatori, che incantano. @. ein zauberi⸗ 
ſches Kacheln, sorriso d'incanto. &. ibre 
zauberiſchen Reize, i suoi vezzi incan- 
tevoli. ) 

Zauberiſch, avv. per incanto, ma- 
gicamente ; con malia. 

Zauberkraft, J. virtù dell’incan- 
to, virtù magica, incantatrice. 

sn reis, m. cerchio magico. 

auberkunſt, f. Parte magica; la 


gico. i 
Zauberſpruch, m. incantesimo; 
motto incantevole. 
auberſtab, m. bacchetta magica. 
auberitrand, m. T. de Bot. 
amamellide. Zaunhecke, J. fratta, siepaglia, sie- 
Zauberftid, n. tiro da mago, It. pone. 
commedia, opera che incanta, Zaunhopfen, m. luppolo salva- 
Zauberton, x. suono, tuono d’in-|tico. 
canto, che incanta. . Zaunkönig, m. T. de Nat. re di 
Zaubertrank, w. filtro, malia;/siepe, di macchia; forasiepe, reattino, 
candaria. scricciolo» 
Zauberung, /. incantagione, in- rare panconcello di siepe. 
cantamento. Zaunpfahl, m. palo, piuolo di 


Zanderwaffen, J. pl. arme fatate, Hi a basso, mit dem Zaunpfahle 
e 7 à 


incantate. . 

Zauberwerk, n. incantesimo, in- winken, accennare di modo che un cie- 
canto; malefizio, prestigio, sortilegio. co potrebbe vederlo, d'un modo ben ma- 
magia. Zauberweſen, 7. magia, incanto, |teriale. Ì 

Zauberkünſtler, . mago; colui incantesimo. Zauntedt, n. dritto di richiudere, 
che sa l’arte magica. Zauberwort, n. parola d'incanto, |attorniare di siepe [un luogo]. 
aunreis, n. ramicello di siepe. 


au be rł uͤnſtli . dell ica» 
80 ſtlich, agg arte magica au urn be, /. T. de Bot. ¶ Gicht⸗ 


gi ; 
magica. auberzeichen, n. seguo, carat- 
Zauberkuͤnſtli ch, avv. con arte 3 ruͤbe], brionia, fescera, vite bianca. 


tere ma ico. a 
magica. Zauberzettel, m. biglietto, carti- aunfobliefer, } m. uͤbl. Zaun⸗ 
aunſchlupfer, J tinig, vedi. 


Zauberkur, /. guarigione magica, na magica, amuleto. 
„ Zauderery m. indugiatore, tenten- aunſtecken, m. bacchetta, ramo 
aunfto@, da far siepi. 


— 


Zauberland, n. paese incantato; none. 
it. da incanto. Zauderhaft, agg. indugevole, tar- aunthuͤre, J. uscio della siepe, 
_Bauberlaterne, F. lanterna ma- do, lento. della chiudenda.. 


gica, . Zauderin, F. colei che indugia, 
844 n. lume magico. ch’ esita. 
auberliebe, F. amore inspirato Zaudern, #. n. indugiare, mettere 
per magia. tempo in mezzo, esitare, tardare, tem- 
Zauberlied, n. canzone magica;|poreggiare, tentennare. &. fort! nicht 
fi. canzone d'incanto, che incanta. lange gezaudert! via! non esitare! pre- 
Zaubermadt, /. forza magica. to, presto, non tardare! 
Zaubermaͤhrchen, n. racconto Zandern, n. indugiamento, tem- 
delle fate, dei maghi. . poreggiamento, il tardare. 
Zaubermantel, m. mantello ma- Zaum, m. briglia; freno. 
ico. è. Fig. Einen im Zaume halten, te- 
Jaubermittel, n. mezzo, rimedio nere alcuno a freno, in briglia. 8. ſeine 
magico. Begierden, feine Zunge im Zaume halten, 
Zaubern, v. n. esercitare la mazia, tener in freno, frenare, raffrenare le sue 
gl incanti. passioni, la lingua. 
2) . a. incantare, effettuare per in- $. Pros. wiſſen, wo die Zäume haͤngen, 


dunung, f. siepe, siepaglie; 
aunwe 20, J Ander 
aun winde, /. vilucchio: 
aupel, f. Provinc. pecora che si 
tosa due volte l’anno. 

Zauſen, w. a. Einen bei den Haaren 
zauſen, tirare uno pe’ capelli. f. fi) 
zauſen, accapigliarsi, abbaruffarsi. 

Zauſerei, J. accapigliamento, ba- 


ruffa. i 
Zebra, n. T. de Nat. zebro, zebra. 
3 echbote, m. messo [d'un corpo 
d'artigiani]. 
Zechbruder, m. Fam. beone, ta- 
verniere. a 


Zeche, f. (im Wirthshauſe), lo co 


canto» 8. das Schloß iſt wie hierher ge- sapere a quanti dì è San Biagio. to; stregua.” 8. Herr Wirth, machen 
zaubert, cotesto palagio è qui come per Za umbinde, J. T. de Chir. ſre- Sie die Zeche, signor oste, [fate] il con- 
incanto. nulo, filetto. to! 8. die Zeche bezahlen, pagare lo 


Zaͤn mchen, n. dim. frenello, bri-|scotto. 8. ſeine Zeche bezahlen, pagare la 
sua parte, quota. 
$. Fig. die Zeche bezahlen miffen, pa- 
lo scotto, il fio. 
2) Per Zechgeſellſchaft, brigata di beo- 


„ m. nebbia magica. 
auberoper, V opera con trasfor- 
mazioni magiche. 
8 au berort, m. luogo incantato. 
auberpalaſt, m. vedi Zauber⸗ 


glietta. 

g. T. d' Anat. (an der Zunge), fre- 
nello, scilinguagnolo. It (am männlichen 
Gliede), frenulo, frenello, filetto. 


loß. Zaͤumen, ». a. imbrigliare, mettere ni; banchetto. 
Zauber quelle, f. il fonte, la sor- la briglia. 3) Per Zunft, Innung, corpo d' ar- 
gente incantata, It. Fig. fibl, zügeln, wedi. ts fl 2 N 


“ 
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Zehrkraut 


S. T. de' Min. compagnia d'azionari; „ agg. a dieci fiori. die zehnte Stunde, verso le dieci. 8. den 
it. la miniera degli azionari, &. eine Ze⸗ ehneck, n. decagono. 0 zehnten dieſes Monats, li dieci di que- 
che bauen, befabren, liegen laſſen, sca- ehneckig, agg. decagono, di dieci sto mese. 8. Clemens der zehnte, Cle- 
vare una, fare la visita ad una, abban- oli. mente [X] decimo. F. den zehnten Mann 
donare, lasciare stare una miniera. ehnender, m. T. de' Cacc. cervo hinrichten, decimare un reggimento, un 

4) Etwas nach der Zeche beſorgen, uͤber⸗ di dieci palchi. esercito. F. zum zehnten, Ledi zehnten. 


nehmen, provvedere, intraprendere q. c. Zehner, m. T. d Aritm. numero Zehnte, m. la deci 

l a : 5 , ecima. &. gum 3ebn: 
a vicenda con altri. . : decuplo; decina. IRE ten gehoͤrig, decimale, di no 9 

Zechen, . n. cioncare, trincare, Bebnerlei, agg. di dieci sorte. $.' Zehntel RE: a 
sbevazzare, tracannare, sbombettare, pec- auf zehnerlei Art, in dieci modi, ma- a E UNTei, n. la decima parte; un 
chiare; far la zolfa per bimmolle. S. [niere. Zehn ten, . n. ri 1 
er kann tuͤchtig zechen, egli può cioncare, Zehn fach, agg. e ges. decuplo; 7 d AG lean a decima 
trincare come un Tedesco. dieci volte tanto. 5. zehnfach nehmen 3 5 pagare ‘a decima. 

2) (im Wirt6shaufe) , stare a mangiare |aumentare del decuplo. F. das Zehnfache, WT. mil. ein Regiment zehnten, de- 
e a bere all osteria], il decuplo. FIORA 5 1 
Zechenälteſte, m. anziano [d'un Zehufältig, agg. vedi zehnfach. SH — 10080, 
‘ corpo di mestiere], ehnfüßig, agg. con dieci piedi. © i Me: ers di. devitaa, 
gech enban8, n. T. de' Min. casa It. che ha dieci piedi di lunghezza. 8 


42. de 2) pagatore di decima, 
Bebugriffelig, agg. 2. de Bot 42 U rfrei, agg. immune, esente 
1 decuna. 


ove s’adunano i lavoranti. 2 
Zechenmeiſter, m. T. de' Min. decagino. 


— 


ministro, esattore delle miniere. ebnbetr, m. decenviro. 1 : sa: 
e ch f si m. beone, cioncatore. da | 5 f % 55 i je si ut freiheit, F. iinmunita di 
echfahne, f. insegna d'un corpo ehnherrſcha . decenvirato, 5 

u cab e, f. insega La ALI 5 Zehntfrucht, F. fratto decimale, 


Zechfrei, . e avv. che passa per ſenbd, wedi. Zehnthalb, g. num. nove e mez- 
bardotto, che 1 e beve Lr 8. Zebnidbri g, agg: decennale, de- T0. . zehnthalb Thaler, Ellen, nove 
zechfrei ſein, passare per bardotto, man- cenne; di dieci anni. F. ein zehnjaͤhriger scudi, braccia e mezzo 
giare e bere a ufo. 8. Einen zechfrei hal⸗ Knabe, ragazzo di dieci anni. Zehntherr, ra decimatore, esattor 


ten, pagare lo scotto per alcuno. Zebniabrlio, agg. decennale. delle decime, 

gechgaſt, m. ciù d’una taver- Zehnk oͤp fig, gg. con, adieci teste. SH rie la decima parte. 
na; it. convitato. | Zehnkreutzer, n. moneta, pezzo ehntheilig, agg. di dieci parti. 

PA: elag, n. vedi Trinkgelag. di dieci carantani. It T. de Bot. decafido. 

echgenoß, m. membro d'un cor- Zehnlappig, agg. T. de Bot. de- Zehntkorn, n. decima del grano; 
po d’artigiani. calobo. grano decimale. 

2) compagno beone. Zehnloͤthig, agg. di cinque once. Zehntpflicht, f. obbligo di dar 

Se chgeſellſchaft F compagnia S. zehnloͤthiges Silber, argento di sette la decima. | 
di beoni. danari e dodici grani, Zeh nt y flichtig, agg» obbligato di 

AAA Voce ital. zecchino. Se 4 RE dar la decima. 

Zech deln „F. debito d’osteria, SA bari i : 1 Zehntrecht, u. dritto di lever de- 
Ze kin, m. T. de Min. pietra ehnmalig, Ta licato dieci; cume. A 3 
viva. It. pietra di calcina. di volte. 1 1 Zehn woͤchentlich, agg. che si la, 

Reditube, F. stanza di taverna. Zebumdunerig, agg. T. de' Bot. che accade ogni dieci settimane. 

Zechtag, m. giorno d'adunanza de decandro. $. die Claſſe der zehnmaͤnne⸗ Zeh n wochig, agg. di, che dun 
lavoranti d'un mestiere]. rigen Pflanzen, la decandria. dieci settimane. 


Zehnzeilig, agg. di dieci righe. 


2) giorno dello scotto, i i si va ebumonatig, agg. di di ci mesì. : 
gi c „ incuisi va a ; 9% 85 sa ; Sehngzlltz } agg. di dieci pol- 


mangiare all' osteria. ehumonatlic, agg. che si fa, 


ecke, f. zecca [insetto]. che accade ogni dieci mesi. 8e „ lici [di largbezzs, 
edel, f. T. de Bot. [ Seeneſſell Zehnpfuͤnder, m. 7. d'Artigl. di misura). 
acalifa. cannone, pezzo da dieci Zehren, . a. vivere, campare. 8 


9 vedi Ceder u. ſ. w. 


+ bnpfuinbdig, agg. di dieci libbre. von ſeinen Einkünften zehren, vivere del 
edbernadh, m. T. de' Bot. azada- 


ehnruderig, agg. [nave] a dieci[Suo, delle sue entrate. F. auf fremde 
rac, sicomoro. remi. . Koſten zehren vivere a spese altrui, a 
soc F. dito del piede. S. die groß: Zehn altig, agg. di dieci corde. discrezione. $. im Wirthshauſe zehren, 
Zehe, pollice, dito grosso del piede. — Bebufdulig, agg. dieci colonne,|vivere a proprie spese all’ albergo. 
auf den Zehen gehen, andare in punta di 2) der Thee, der Wein zehrt, il tè, il 
piedi. vino fa presto digerire. &. die kalte fuft 
8. Per simil. eine Zehe Knoblauch, zehrt, l'aria fresca risveglia, stuzzica l’ap- 
Ingwer, spicchio d’aglio, di gengiovo. petito. F. das Fieber, der Eſſig zehrt, 
Zehen, agg. numer. vedi zehn u. la febbre estenua, l'aceto estenua, con- 
ì suma. $. ſich zehren und grimen, strug- 


F. ein zehnſaͤuliges Gebäude, decastilo, 
Zehnſchuhig, agg. che ha dieci 
piedi di lunghezza. 
Zebufeitig, ogg. decaedro; che 
ha dieci lati. e 
ſ. w. Zehnſilbig, age. decasillabo; di I 
Zebenglied, n. falange di dito del|dieci sillabe. gersi d afflizione, di doglia. . 
iede. 2 Zehn ſpaͤnnig, agg. col tiro di ) v. n. der Wein u. ſ. w. zehrt im 
Zehennerve, m. nervo di dito del dieci. Fa ſe, il vino va scemando, consuman- 
piede. N 8 eh n ſt uͤn d 9 , agg» di dieci ore. dosi nella botte. 
Zebenfpibe, f. auf den Zehenſpitzen ehnſtuͤndlich, agg. che accade, Zehrend, pare. att. consumando; 


gehen, andare in punta di piedi. che consuma. $. ein zehrendes Fieber, 
febbre etica, lente. 


ehent, 

11 Ì m. vedi Zehnte. Zehrer, m. consumatore, chi con- 
e big, agg. unghiato, che ha dit, Zehn taglich, agg. che si fa, chef sums. 

digitato. accade ogni dieci giorni. , $. Prov. vedi Sparer. 
Zehn, ogg. numer. dieci. $. eine Bebntaufend, agg. numer. dieci Sehrfieber, n. T. de' Med. febbre 

Anzahl von Sebn, diecina, decina. 8. die mila. etica, lente. 

zehn Gebote, il decalogo. g. ich wette Zehn tauſendſte, agg. num dieci- ehrfrei, agg. vedi zechfrei. 

zehn gegen eins, scommero dieci con- millesimo. g SAR eld, n. viatico; spesa del 

tro uno. $. es hat zehn geſchlagen, son ehntbar, agg. decimabile. viaggio. 

suonate le dieci. sù ebutbuch, n. decimino. ehrkraut, n. 7. de Bot. beuo- 
Zehn, /. un dieci. ehnte, gg. num. decimo. &. uminica. 


che si fa ogni dieci ore. 
ehnt, m. vedi Zehnte. 
ebutdgig, age. di dieci giorni. 
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sm. danaro pelvitto;| Zeichenkohle, 7. carbone da di- was auf Etwas mit dem Finger zeigen 
Pi W unis, P seo nata. ef ‘additare, inostrare a, aldo n c. 8.7 


Zehr ung, f. lo scotto, il vitto; it 844774 creta nera. nem den Weg zeigen, insegnare la strada 


- la mensa, le spese. $. freie Zehrung elchenkunſt, /. Parte del disegno. ad uno. F. dieſe Uhr zeigt Stunden und 
haben (anf der Reiſe), avere il viatico. &. eichenlehre, J. arte caratteristica. Minuten, quest' orologio indica le ore, 
Einem freie Zehrung geben, ſare le spese 
ad uno, dargli il vitto. . 
Zehrwurm, m. [Miteffer], cri- 
none. 
g. Fam. einen Zehrwurm haben, aver 


eichenlehrer, m. maestro di er es machen ſoll, gli mostrerò, insegnerò 
eichenmeiſter, J disegno. come deve furlo. 
eichenſchiefer, m. ampelite 5. Einem feinen Garten, ſeine Gemaͤl⸗ 
eichenſchule, F. scuola di disegno. deſammlung zeigen, far vedere, mostrare 
it mal della lupa, il bulimo, essere in- Zeich enſprache, 7. linguaggio a ad uno il suo giardino , il suo gabiueuo, 
saziabile. F. an dieſem Menſchen hat er/gezti, a segni; pantomimica, la sua raccolta di quadri. $. feinen Muth 
einen Bebrwurm, costui gli mangia, con- Zeichenſtempel, m. punzone, tor- u. fi w. zeigen, mostrare, far conoscere 
sons inno. il suo. sello , bollo, conio. il suo coraggio. &. feine Dummheit zei⸗ 
Zebrwurzel, F. T. de' Bot. ser- MEA t. m. lapis. No 
pentaria. ! eichenſt und 1 
eichen, n. segno. 5. das Zeichen segno. F. Zeichenſtunde geben, dar lezioni starsi, farsi vedere; apparire, presen- 

des Kreuzes, il segno della S. Croce. del disegno, insegnar l'arte del disegno. (tarsi, n 
8. die zwölf himmliſchen Zeichen, i dodici 8. Zeichenſtunde nehmen, prendere lezioni! 8. der Ausſchlag, die Pocken zeigen 
segni celesti, il zodiaco. F. unter einem del disegno, imparare a disegnare. ſich, l’eflorescenza, i vajuoli si vanno 

Zeichnen, wv.a. disegnare; delineare. |palesando. $. er hat nicht den Muth, ſich 
8. zeichnen lernen, imparare a disegnare, zu zeigen, non ha coraggio di mostrarsi, 
Ai ode one il disegno. F. er kann zeichnen, egli sa di comparire. 5. ſich als ein Mann zei⸗ 

2) Per Kennzeichen, Merkmal, segno, disegnare. $. nach der Natur, nach der gen, dimostrarsi uomo di coraggio, far 
. carattere, indizio. 8. das ift ein Zeichen Antike zeichnen, disegnare appo natura, conoscere, maniſestare un animo virile. 
von Geſundbeit, questo è segno di salute. secondo, appo un antico. $. einen Baum $- Fig. ich babe ihm gezeigt, daß er 
5 8. kein Zeichen des Lebens von ſich geben, zeichnen, disegnare un albero. 8. fluͤch⸗ Unrecht hat . gli ho fatto conoscere, ve- 
non darsegno di vita. 8. die Zeichen eis tig zeichnen, disegnare alla sfuggita, alla dere, gli ho mostrato il suo torto , ch' 
ner Krankheit, gl indizj d'una malattia. |grossay abbozzare, schizzare. egli ha torto. g. ich will ihm ſchon zeigen, 
8. das iſt ein Zeichen, daß es regnen, frie⸗ 2) Per bezeichnen, segnare, contras- mit wem er zu thun hat, oh, gli farò vedere 
ren wird, questo è segno che pioverà, segnare, marchiare, notare. $. einen con chi ha da fare. g. das wird ſich bald 
gelerà. F. an dieſem Zeichen wirſt du mich Waarenballen zeichnen, contrassegnare, zeigen, ciò si vedrà, apparirà in breve; 
erkennen, mi riconoscerai a questo segno. | marchiare, segoare balle. g. das Vieh l'esito lo dimostrerà in breve. &. am Ende 
6. Einem ein Zeichen mit der Hand, mit zeichnen, marchiare il bestiame. Z. eine zeigte es ſich, daß .... alla fine si palesò, 

n Augen geben, far cenno con la mano, Stelle im Buche zeichnen, contrassegnare si dimostrò , si manifestò, che. 
con gli occhi ad alcuno, accennaze. J. die un passo, mettere un segno a un libro. Zeiger, m. mostratore, dimostra- 
Zeichen der Zeit, i segni, gl’ indizj dello g. Hemden zeichnen, far puntiscritti nelle tore. ö 

irito del secolo, del tempo, dell’epoca. |camisce. @. Einen zeichnen, segnare i 2) (einer ubr), ago, saetta, lancetta. 

3) ein Zeichen mit der Trommel, der volio ad uno, fargli uno sfregio. F. er It. (an der Steuſcheibe), guida dello spi- 
Glocke geben, dare un segnale col am- iſt gezeichnet, egli è segnato, conlrasse- rale. &. (am Compaſſe), indice. 


gluͤcklichen Zeichen geboren fein, essere 
nato sotto buona stella, in buon punto 


buro, con la campana. 8. das Zeichen gnato, marcato. . T. de Chim. granello d’argento. 
dazu wurde durch Rauch gegeben, se nel 3) Per unterzeichnen, vedi. ) T. de Nat. ala d'angioli. 
diede il segnale col fumo. 4) v. n. T. de Manisc. (von ꝓferden), 4) Per Zeigefinger, vedi. 

4) (an Etwas), segno; contrasseguo. [avere i segni [i denti]. Zeigeuhr, f. mostra, orologio [che 


cibuen, n. il disegnare, il diseguo. uon suona). 
eichner, m. diseguatore, delinea-| Zelgewort, n. pronome dimostra- 
tore. tivo. 
“Ha disegnatrice. Seigewoͤrtchen, n. particella di- 
marchio, segno, impronta. S. (auf Ge eibuung, J. il segnare, il con- [mostrativa, 
mäfden), insegna. &. einem Pferde ein trassegnare. . Zeihen, . a. accusare, incolpare. 
Zeichen aufbrennen, improntare un mar- 2) il disegnare, disegnamento, deli-|$. Einen der Lge zeihen, dare una men- 


,ein kleines Zeichen, segueito, segnuzzo. 
. cin Zeichen mit Etwas machen, con- 
trassegnare qualche cosa. 5. (im Buche), 
bruco. 5. (an Waarenballen), marco, 


chio [rovente] ad un cavallo. F. geheime, neazione. N tita ad uno, smentirlo. $. Einen der 
chemiſche Zeichen, caratteri, segni segrei, 3) Per Zeichenkunſt, il disegno, Partie Sünde, eines Verbrechens zeihen, incol- 
chimici. $. (an Actenſtücken), contrassegno. del disegno. pare uno di peccato , di delitto. 

$. T. di Mar. segnale; it. boa, gavi-| ) eine Zeichnung, un disegno. Zeiher, m. uͤbl. Anklaͤger, vedi. 
tello. Seldel daft m. vedi Honigbaͤr. Zeiland, m. T. de Bot. [Seidels 

5) (von der Zukunft), indizio, augurio, eidelbaſt, m. übl. Seidelbaſt, vedi. baſt], calmolla. 

esagio, auspicio, pronostico. F. ein Zeidelbaum, m. albero da farvi eilchen, n. righetta, lineetta. 
gutes, ein boͤſes Zeichen, buon, cattivo |l'armia, buono a farne alveari. Zeile, f. [Reihe], riga, linea. &. in 
indizio; buon augurio, mal augurio. Zeidelme iſter, m. vedi Bienen: Zeilen ſäen, pflanzen, seminare, piantare 

6) Zeichen und Wunder thun, far segni vater. ga linea netta. F. eine Zeile Semmel, un 
e miracoli. Zeidelmeſſer, n. coltello da cas-]filo. filare di pan bianco. 

Zeichenbuch, n. libro da disegno, [trare le arnie, A Y (einer Schriſt, im Buche), riga. &. ein 
da disegnare. Zeideln, w. a. [die Bienenſtöͤcke], paar Zeilen an Einen ſchreiben, scrivere 

Zeichen deuter, m. augure, inter- castrare le arnie, cavarne il miele. due righe ad alcuno. @. wenn Sie dieſe 
prete de’ segni. It. astrologo, indovino,j Seidelweide /. macchia ove s al- Zeilen lefen, fo»... leggendo queste ri- 
Mago» levano api. ghe.... 

eichendenterel, F. augurio, in- Zeidler, ra. colui che cold va, alles Zeilen, =. a. uͤbl. reihen, vedi. 
eichendeutung, terpretazione api. Zeilengerſte, /. orzo maggese. 

de' segni. 2) colui che ha il diritto di allevare, Bellen wei ſe, avv. a, per righe, 

2) astrologia. di tener pecchie in un bosco. - Zeilig, agg. edi dreizeilig, viers 

Zeichen feder, J. penna de disse Zeig bar, agg. indicabile, osten- eilig. 
guare. sibile. 8 eischen, n. edi Zeiſig. 

Zelchen garn, n. filato da far i][ Zeigefinger, m. il dito indice; eifel, f. edi Spitzmaus. 
puatiscritti. l'indice. “| BLeifelbdr, m. orso [comune]. 


eigen, „. a. [weifen], mostrare.| Zeffig, m. lucarino, lucherino; 


Zelchenhammer, m. martello da 
| indicare; far vedere; inseguare. &. El- lacantide. 


bollo, da bollare. 


» T. de Med. la semiotica, le i minuti. F. ich werde ihm zeigen, wie 


e, J. lezione del di- dezza, scempiaggine. G. fi) zeigen / mo- 


* 
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8. Fig. ein lockerer Zeiſig, uno sven- 
tatello, uno scapigliato, un discoletto, 
giovane rilassato, leggiero. 


Zeiſiggruͤn, age. verde [di] luca- 


rino. 
eifigtrant, n. vedi Gauchheil. 
Zeit, f. tempo. F. die vergangene, 
die gegenwartige, die zukuͤnftige Zeit, il 
tempo passato, preterito, scorso, presente, 
futuro, a venire. F. lange Zeit, lungo 
tempo. &. vor langer Zeit, gran tempo fa. 
. feit langer Zeit, da lungo tempo in poi. 
von Zeit zu Zeit, di tempo in tempo. 
F. zur Zeit, der Zeit, noch zur Zeit, pre- 
| sentemente, ora, adesso; tuttavia. è zu 
der Zeit, in quel tempo; allora, F. die 
Zeit her, finora, fin ad ora. 8. ſeit der 
Zeit, ſeit einiger Zeit, da quel teinpo in poi, 
da qualche tempo in poi. $. von der Zeit 
an, da quel tempo in poi. F. mit der 
Zeit, col tempo, coll' andar del tempo. 
&. um die Zeit der Weinleſe, al 
tempo delle vendemmie. F. unter der 
Zeit, daß er fort war, a, nel tempo, ch 
li era fuori, andato via. $. zu glei⸗ 
cher Zeit, nello stesso tempo. $. vor 
Zeiten, ne’ tempi andati; già. $. auf ei: 
nige Zeit, per alcun, per qualche tempo. 
. auf Zeit, a, per tempo; a credito. 
. auf Zeit geben, verkaufen, dare, ven- 
dere pe tempi, a credito. 8 zu Zeiten, 
alle volte, qualche volta. 5. bei Zeiten, 
a tempo, in tempo. 5. vor kurzer Zeit, 
poco Ken fa. 8. in kurzer Zeit, in 
poco, in corto tempo. B. zu allen Zeiten, 
in ogni tempo. a 
8. in Zeit von drei Wochen war er da: 
mit fertig, in tre settimane [di tempo] 
l’avea finito. @. zu unſrer Vdter Zeit, al 
tempo de’ nostri padri. 0 zu Chriſti Zeit, 
zur Beit der Suͤndfluth, a | 
Cristo, del diluvio. &. zu meiner Zeit, 
a tempo mio. $. in jetziger Zeit, nel tempo 
che corre, nei tempi d’adesso, 


Zeiſiggruͤn 


tempo di Gesù 


ancora tempo. $. es iff Beit, es ift hohe 
Zeit, è oramai tempo, non c'è tempo da 
perdere. F. es iſt hohe, es iſt die hoͤchſte 
Zeit, daß er kommt, il tempo ne stringe 
ed egli non viene, siamo agli ultimi mo- 
menti e non si fa vedere. 

&. es iſt Zeit, daß man nach Hauſe 
geht, nach Hauſe zu gehen, è tempo d' an- 
darsene a casa. & · man muß die Zeit ab: 
warten, con viene, bisogna aspettare, stare 
a vedere come và a finire la cosa. 5. es 
bat Zeit, non preme, non c'è premura. 
8. damit hat es gute Zeit, c'è tempo; 
non preme tanto; non c’è premura. $. ich 
babe keine Zeit, non ho tempo, non ho 


‘8. gute Zeit haben, aver buon tempo, 
darsi bel tempo. 8. ſchlechte Zeit haben, 
vivere in cattivi tempi, trovarsi in cattive 
circostanze. $. es find ſchlechte, theure 
Zeiten, son tempi cattivi, di carestia. 

8. in fruͤherer Zeit, in fruͤheren Zeiten, 
nei tempi andati, passati. F. Zeit meines 
Lebens will ich daran denken, vi penserò 
fin che avrò vita. &. vor der Zeit, innanzi 
tempo, prima del tempo. &. ſich vor der 
Zeit freuen, rallegrarsi innanzi tempo. 

8. zu ſeiner Zeit werde ich Sie daran 
erinnern, a tempo e luogo glielo ricor- 
derò, rammenterò. &. es iſt noch fruͤh an 
der Zeit, è ancora di buon’ ora. F. es 
war ſchon ſpaͤt an der Zeit, era già tardi; 
it era inoltrata la sera. $. um welche 
Zeit wird er kommen? a che ora verrà? 
F. welche Zeit iſt es? wie viel, wie hoch 
ift es an der Zeit? che ora è? 8. die Zeit 
[ber Weiber], il tempo, le purghe, i 
mestrui. F. fie hat ihre Zeit, ella ha i 
suoi mestri, le corrono le purghe. 


un momento di tempo. F. er ſucht nur bend. 
Zeit zu gewinnen, egli cerca di guadagnzr Ze 
tempo, di temporeggiare, di pigliar tempo. del tempo. 


Zeitigen 


Zeitbeſtimmung, J. aſſasamento 
del tempo; l'appuntamento. 
3 ei tbo ck, m. capro che ha due anvi 
compiti. 
Zeltbuch, n. [Chronik], cronica; 
cronaca. i 
0 er, f. durata del tempo. 
eitfolge, J. seguito, successione 
del tempo. $ die Begebenheiten nach der 
Zeitfolge erzählen, raccontare gli eventi 
in ordine cronologico, 
eitform, /. T. diGram. modo. 
eitforſcher, m. cronòlogo. 
eitforſchung, V. cronologia. 
eitfreſſend, agg. vedi Zeitrau- 


Itgeift, m. lo spirito del secolo, 


Beitgemdf, agg. e avv. conve- 
niente, adatto al tempo. 
Zeltgenof, m. contemporaneo; 
coetaneo. 
Zeitgenoſſenſchaft, J. contem- 
poraneità. 


Zeitgenoſſin, /. contemporanea, 
coetanea. 

Zeltgeſchichte, F. storia cronolo- 
gica; annali. 

Zeltgeſchmack, m. gusto del seco 
10, del tempo. 

Aaa guadagno di tempo. 

elthafen, m. F. di Mar. porto di 

marea [in cui si entra ad un certo tempo]. 

Zeithalter, m. orologio marino; 
cronometro. 

Zeithammel, m. castrato di due 


sv 5 

either, ; ſei 
; agg.e avv. vedi {eite 

it 


eitherrſcher, ms. uͤbl. Dictator, 


8. T. di Gram. die gegenwartige, vers Hedi. 


gangene, zukunftige, die bedingte Zeit, il 
Presente, il Passato, il Futuro, il Con- 


8. Fam. du meine Zeit! oh Dio! F. ſich dizionale. 


in die Zeit ſchicken, accomodarsi al tempo, 
$. die Zeit 


alle circostanze de’ tempi. 


„T. di Mar: marea. 
» Prov. 1. jedes Ding hat feine Zeit, 


wird es lehren, il tempo vende merce; ogni cosa ha [abbia] il suo tempo. 


chi la dura la vince; col tempo si vedrà. 


8. Prov. 2 mit der Beit pfluͤckt man 


8. die Zeit iſt vorbei, jene Zeiten find nicht Roſen, col tempo e colla paglia si ma- 
mehr, wo... . il tempo è passato, passò turano le nespole; date tempo al tempo. 


8. Prov. 3. kommt Zeit, kommt Rath, 


die Zeit wird mir lang, comincio ad an- il tempo ne darà consiglio; da cosa nasce 


dii tempo; quei tempi son passati, OVe.... 


nojarmi, mi annojo del tempo. 


Beit vertreiben, cacciarsi la noja, diver- 

tirsi, sollazzarsi, passare il tempo» $. ſich 
igliare, aspettare tempo,/$ 

b „die Zeit nicht Zeitalter, età dell’ oro, d'argento, di 


Zeit nehmen, 


fare le cose a bell’ agio. 


erwarten koͤnnen, non veder l'ora. 8. ſich 


8. ſich die cosa, e il tempo la consiglia. 


Zeitabſchnitt, m. epoca. 


Zeitis, agg. I reif], maturo, fatto. 
F. zeitiges Obſt, frutte mature. &. eine 
zeitige Leibesfrucht, fanciullo nato a tempo 


debito. 5. ein zeitiges Geſchwuͤr, aposte- 


ma, ulcere maturo. 

8. Fig. der Anſchlag iſt noch nicht zei⸗ 
tig, la trama non è ancora matura. 

2) Per fruͤbzeitig, precoce, primatic- 
cio. &. zeitige Kirſchen, Birnen u. ſ. w., 
ciriege, pere ec. primaticce. 

8) Per gegenwartig, jetzig, attuale, 
presente. FJ. der zeitige Vurgermeifter, 
Pfarrer, il podestà regnante, il parroco 


eitalter, n. età, tempo, secolo. presente, attuale. 


das goldene, ſilberne, eherne, eiferne 


rame, di ferro; secolo d' oro ec. $. das 


&. 7. di Canc. eine zeitige Strafe, 
pena temporanea. 


4) eine zeitige Ankunft, giunto, arrivo 


gehoͤrig Zeit zu Etwas nehmen, dar tempo mittle Zeitalter, i tempi di mezzo, il me- a, gel tempo. 


al tempo, pigliarsela consolata. 


dio evo. 5. die Zierde ſeines Zeitalters, 


8. er nahm ſich, geſtattete ſich nicht ein: l'onore, la gloria del [suo] secolo. 
Zeitaufwand, m. ‘dispendio di divenir maturo. g. zeitig machen, matu- 
aveva tanta fretta, che non volle man- tempo- 


mal die Zeit zum Eſſen, ſo eilig war er, 


eltig, a. maturo, matur mente. 
8. zeitig werden, maturare, maurarsi, 


rare, far maturare, ridurre a maturità, 


Zeitbedarf, m. tempo necessario, 
di cui uno ha bisogno. 

Beitbedirftig, agg. cheha bisogno 
Et⸗ di tempo. 


iare neppure un boccone. $. laſſet mir 
Aut Zeit, tempo, di grazia! $. vor der 
Zeit thun, nehmen, anticipare. &. vor 
der Zeit reif, prematuro, precoce. 


stagionare. 

2) Per fruͤh, di buon ora; per tempo. 
8. zeitig aufſtehen, levarsi di buon mat- 
tino, di buon’ ora, per tempo. F. man 


was zur rechten Zeit thun, far q. c. a pro- Zeitbehelf, m. mezzo momen- muß zeitig dazu thun, convien porvi ri- 
osito, à tempo e a luogo. $. außer der taneo. N medio per tempo. L. er iſt zeitig genug 
eit, zur unrechten Zeit, fuor di tempo, Zeitberechner, m. cronologista; gekommen, è arrivato assai per ternpo. 

a contrattempo. $. zur rechten Zeit kom⸗ cronologo. N Zeitigen, ». a. maturare, far ma- 


- Zeltberednung, J. cronologia. 
eitbeſchreiber, m. cronògrafo. 
t. Per Zeitberechner, vedi. 
Zeitbeſchreibung, /. cronografia. 
It. Per Zeitberechnung, vedi. 


men, venire a tempo, in tempo, a pro- 
posito, in acconcio. @. die rechte Zeit 
treffen, in Acht nehmen, cogliere il tempo, 

rendere la congiuntura. J. dazu iſt noch 
N Beit „ è ancora tempo di far questo, vi è 


7 


turare, stagionare, ridurre a maturità, a 
perfezione. &. die Sonne zeitiget den 
Wein, die Früchte, il sole fa maturare 
luva, le frutta. &. die Feigen zeitigen, 
caprificare , far maturare li fichi. $. ein 


i Zeitigend 
Geſchwür zeitigen, maturare, digerire, 


far marcire un apostema. 

2) „. n. Per reifen, reif werden, ma- 
turare, maturarsi. It. (von Geſchwüren), 
maturare, far capo. 

Zeitigend, part. att. maturativo. 


era, stile, epoca. $. die chriſtliche, juͤdi⸗ 
ſche, mahomedaniſche Zeitrechnung, era, 


epoca cristiana, giudaica, lo stile de' ch 


Maomettani: egira. ; 
Zeitrechnungsfehler, m. ana- 


T. de Med. ein zeitigendes Mits cronismo. 


tel, rimedio maturauvo, digestivo. 
Zeitigung, f. maturamento, ma- 
turazione, stagionamento; stagionatura. 


$. (der Feigen), caprificazione. F. (eines . 


Geſchwüres ), maturazione, il digerire. 
It vedi Reife. 
eittarg, agg. avaro delsuo tempo. 
eitkreis, mn. ciclo. 
eitkuh, /. vacca di due anni. 
eltkunde, /. cronologia. 
Beittundig, agg. cronologico. 
It. avo. cronologicamente. 
Zeitkuͤrzend, age. vedi Beitver: 
treibend. 
Zettverfirzung, F. vedi Beit: 
vertreib. 


eitregiſter, n. indice cronologico. 
eitroſe, f. ermodatiilo. 
eit ſchaf, n. pecora di due anni. 
eitſchrift, f. giornale, foglio pe- 
riodico. 
° Qrit(pazuna; . sparmio di tempo. 
Zeitſplitternd, agg. chesciupa il 
tempo , che lo perde, l’impiega male. 
Beitfplitterung, F. cattivo im- 
piego, perdita di tempo. 
eitſtrom, m. la correute del tempo. 
eittafel, F. tavola cronologica. 
eittheil, m. parte del tempo. 
eituüͤblich, agg. vedi modern. 
eitumſtand, m. circostanza del 
tempo. 8. die jetzigen Zeitumſtaͤnde, le 


Zeitlang, avv. eine Zeitlang, per circostanze dei tempi presenti, d'adesso. 


qualche tempo, un pezzo, alcun tempo. 
Zeitlaͤnge, J. lunghezza di tempo. 
Zeitlauf, m. corso del tempo, de- 
corso di tempo. 


Zeitung, F. { achricht], avviso, 
nuova. g. eine angenehme Zeitung, un 
buon avviso, una grata nuova. 

2) gazzetta, foglio pubblico, d'avvisi; 


S. pl. in dieſen mißlichen Beitliufen, in lavvisi. J. eine politiſche, gelehrte Zeitung, 


questi tempi difficili, in queste cattive gazzetta politica, letièraria. 
tungen keſen, leggere le gazzette, i fogli 


congiunture. 

Zeitlebens, ars. vita durante, per 
il tempo della vita; durante la vita. g. das 
werde ich zeitlebens nicht vergeſſen, non 
me ne scorderò per tutto il tempo di mia 


vita. 
Zeitlehen, n. feudo temporaneo, 
dato per un certo tempo. 

Zeitlich, agg. temporale, tempo- 
raneo; mondano. $. zeitliche Dinge, Gi: 
ter, cose, beni temporali, di questo 
mondo. 

2) Per weltlich, secolare. 

Zeitlich, ave. temporalmente. $. 
zeitlich und ewig, nel tempo, e nell’ eter- 
mità; temporalmente, ed eternamente. 

Zeitliche, n. le cose temporali, 
mondane. g. am Zeitlichen hangen, essere 
attaccato alle cose temporali. $. bag3eit: 
liche ſegnen, passare ad altra vita, tra- 


passare. 
Zeitlichkeit, . temporalitàs vita 
temporale. F. in bieſer Zeitlichkeit, in 
esta [nostra] vita temporale. 5. die 
geltlichteit verlaſſen, uscir di vita, tra- 
passare. 
Rettore agg. senza tempo: eterno. 
eitloſe, J. T. de Bot. colchico 
autunnale. 
Zeitmangel, 


tempo. 
Zeitmaß, n. misura del tempo. 
(der Sylben), quantità. 5. (in der Muſik), 


m. mancanza di 


tempo. i 
Beitmeffet, mn. cronèmetro, cro- 
noscopio. . 
Zeltmelfung, F. cronometria. 
Zeitochs, m. bue di due anni. 
Zeitordnung, f. ordine di tempo. 
eit pacht, V. appalto, affitto tem- 
poraneo, per nn certo tempo. 
Zeitpunkt, . punto, momento 
[di tempo]. It. (in der Geſchichte), epoca. 
Zeitraum, m. spazio di tempo; in- 
tervallo. It. (in der Geſchichte ), periodo. 


L. die Zei⸗ 


pubblici. g. Etwas in die Zeitung fegen, 
ruͤcken, in den, durch die Zeitungen be⸗ 
kannt machen, anzeigen laſſen, far publi- 
care, far noto nelle, per via delle ga- 
zette. 
Zeitungsblatt, n. foglietto; foglio 
di gazzetta. — 
Zeitungsbringer, m. portatordi 
gazzelte. 
Zeitungsdrucker, m. stampator 
di gazette. 
Zeitungsdruckerei, /. stamperia 
delle gazzette. ö 
Zeitungserpedition, J. uffizio 
delle gazzette. 
Zeitungsleſer, m. leggitor di 
gazzette. È 
eitungs nachricht, j 
Zeitungsneuigkeit, 
zetta. 
Zeitungs ſchrelber, 


tere. 


F. nuova 


Zeltkamerad 
Zeitrechnung, f. cronologia. Id. lazzarsi. 
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5. ein Zeitvertreib fur Kinder, 


giuocarello, trastullo pe’ bainbini. 
Zeitvertreibend, agg. divertente; 
e fa passare il tempo; che dà passa- 
tempo. 3 
Zeitvertreiber, m. uomo dileue- 
vole, che trastulla, che diverte. 
Zeitverwandte, m. e f. vedi Brit: 
genoß. 
Zeltverwechſelung, F. anacro- 
nismo. 
Zeitwörtl n. verbo. 
eitwoͤrtlich, agg. verbale. 


eitwoͤrtlich, a. verbalmente. 
elch e, J. T. de Bosc. ramo, rami- 
cello. 
Zelchholz, n. T. de Bosc. rami, 
rasche. 
Zellbruder, m. un romito, un mo- 
naco che se ne vive in cella, 
Zellchen, n. dim. celletta, cellina, 
cellolina, celluzza. - 
Zelle, J. (in der Honigwabe), cella, 
cellina, alveolo. &. (im Gehirne), cel- 
lula. F. (in Schoten, Samenhüllen), casella. 
2) (eines Mönches, einer Nonne) „ cella. 
Zellen foͤrmig, age. cellulare, cel- 
luloso. 
ridore. 
Zellengewebe, n. vedi Zellgewebe. 
Zellen gewuͤrm, n. T. de' Nat. 
cellepora. 
Zellentoralle, f. T. de Nat. cel- 
laria. i ö 
ellen wespe, f. vespa. 


- ellerie, F. vedi Sellerie. 
eller nuß, F. avellana, 
ee um, m. avellano. 
Zellgewebe, rn. (der Bienen), le 
celle, gli alveoli. 
2) Z. d' Anat. teli cellulari, membrana 
cellulosa. 
It. T. de’ Bot. parenchima. 
Zellbaut, /. T. d' Andt. (des 
Schlundes), membrana cellulosa, la tu- 
nica Allet. ö 


Zellicht, agg. celluloso, simile a 


di gaz- cellina. 


ellig, ag 


. celluloso, cellulare. 


m. gazzet- Sellſch we er, f. [monaca] com- 


na di cella. 


2 0 a g 
Zeitungsträger, u. portator di gel ötym. [Giferer], zelote, zelatore. 


gazzette, colui che 
la città. 
2) Per Nenigleitstrimer, novelliere, 
novellista, uomo che sta sulle novelle. 
Zeitverderb, u. perdimento, sciu- 
pamento , scialacquo di tempo. 
Zeitverderber, m. sciupatore, 


porta le gazzette per 


8. |scialacquatore di tempo; perdigiorno. 


Zeitverkurzend, agg. che fa pas- 
sare [piacevolmente ] il tempo; dilette- 
vole. 

Zeltverkuͤr zung, f. passatempo; 
sollazzao. 

Zeitverlauf, m. trascorrimento, 
corso del tempo. 

e m. perdita di tempo; 
indugio. $. ohne Zeitverluſt, senza in- 
dugio [alcuno]. - 

8 e lt ver ſt o ß, m. anacronismo. It. 
paracronismo , metacronismo. 

Zeitvertreib, m. passatempo, di- 


Zeitrechner, m. cronòlogo, crono- |vertimento. $. zum Zeitvertreib, per pas- 


logista. 


2» 


satempo, per passare il tempo, per sol- 


Zelt, m. vedi Zeltgang. 

Zelt, n. tenda; padiglione. F. Zelte 
aufſchlagen, rizzare le tende, i padiglio- 
ni; attendarsi, appadiglionarsi, G. die Zelte 
abbrechen, levare, spiantar le tende. F. wie 
ein Zelt, a padiglione. 

$. T. d Anat. (im Gehirne), processo 
trasversale, della dura madre. 

Zelkchen, n. vedi Feldbett. 

eltchen, n dim. tendata, tenda- 
ruola. ” 

Ir. T. de’ Confitt. trochisco; schiaccia- 
tina, morselletto. 

Zeltdach, n. tetto a padiglione; pa- 
diglione. 

Zelter, m. [ Paßgaͤnger J, cavallo 
ambiante; chinea. 

Zeltgang, m. ambiadura, ambio. 
8. das Pferd geht den Zeltgang, il ca- 
vallo ambia, va all’ ambiadura. : 

Zeltgeraͤth, n. arnesi da tende. 
eltkamerad, m. costubernale. 
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Zeltknopf, m. pomo, palla di pe- 


diglione, di tenda. 
3rlrmager, m. facitor di tende. 


eltpfahl, m. palo n 
di 


tende. 
Zeltpflock, m. piuolo di tenda, 
diglione. 


pa : 
Zeltſchneider, u. vedi Zeltmacher. 

ibastonare uno di santa ragione, farlo li- &. 

vido e nero, conciarlo pei di delle feste. fare „ Sfregiare uno, fargli più sfregi nel 


, Zeltſeil, n. corda, fune di tenda, 
di padiglione. 
Jelkſtange, f. asta di tenda, di 
padiglione. 
eltſtrick, . vedi Zeltſeil. 
eltſtuhl, m. vedi Feldſtuhl. 
le tende. It. vedi Planwagen. 
emént, n. vedi Cement. 
emer, m. vedi Ziemer. 
Zendel, m. vedi Zeidel. 
Zenfth, m. T. d Astr. zenit; punto 
verticale. N l i 
Zent, m. dol Gerichtsbarkeit, vedi. 
Zentbar, agg. soggetto alla giusti- 
zia, giurisdizione criminale. 
Zent buch, n. protocollo di giusti. 
zia criminale. 
Bentfall, m. causa criminale. 
eutfrei, agg. esente della giustizia 
criminale. n 
$ ntgeridbt, n. giudizio criminale, 
entgraf, m. giudice criminale. 
Zentherr, m. colui che ha la giuris- 
dizione superiore. 1 
Zentilage, F. accusa criminale, 
Zentmann, m. colui ch' è soggetto 
alla giurisdizione criminale. 


i Zeltknopf 


eltwag en, m. carro da trasportar 


Zergeigen 


Zerblaſe „. a. rompere, spezzare Zerfällung, f. T. algebr. com- 


a forza di soffiare. 


2) eine Rofe u. ſ. w. zerblaͤttern, sfron- 
dolare, sfogliare una rosa e simili. 

It vedi blaͤttern. 

Zerblaͤuen, . a. Fam. I Einen], 


Zerbrechen, v. a. rompere; fran- 
gere, spezzare, infrangere; fracassare, 
sfracellare; fiaccare. S. in Stu 
brechen, spezzare, sfracellare, fracassare. 
$. ein Glas, eine Taſſe zerbrechen, rom- 


pere un bicchiere, una tazza. &. ein Ei, 


einen Stock zerbrechen, rompere un uovo, 
spezzare un bastone. 

8. Fig. ſeine Feſſeln zerbrechen, spez- 
zare le catene; liberarsi. 

It: vedi Kopf. 

2) v. n. rompersi, spezzarsi, infran- 
gersi. f mein Glas iſt zerbrochen, il mio 
bicchiere è rotto. | | 

Zerbrechen, n. il rompere, lo spez- 


zare. 

Zerbrechlich, agg. fragile, frangi- 
bile, soggetto a rompersi, che si spezza 
facilmente j delicato; poet. frale. 

erbrechlichkeit „J. fragilità. 
erbrechung, F. rompimenio, rot- 
tura, spezzamento, infrangimento. 

Zer b rochen, part. di zerbrechen, 
vedi. 

a v. a. sbriciolare, 

erbrocken, $ sminuzzare, strito- 
lare. &. Brod u. dgl. zerbroͤckeln, sbri- 


Zentner, m. quintale [ peso di 100, ciolare, ridurre in bricioli il pane ec 


o 110 libbre]. 


8. ſich zerbroͤckeln, sbriciolarsi, cadere, 


Zentnergewicht, x. [peso di] ridurei in minuzzoli. 


quintale. 


Zerbuͤrſten, v. a. guastare a forza 


Zentnerlaſt, /. carico che pesa un di scopettare, spazzolare. 


quintale. 


It. Fig. peso gravissimo. 


Zentuerſchwer, agg. che pesa un a forza di torcere. 


quintale. 


drehen, . a. storcere, sforzare; 
rompere, disfare, guastare attorcendo, 


Zerdre 


V. . 


Zerdreſchen, 


It. Fig. pesantissimo, di gravissimo |stritolare N paglia trebbiando. 
$. Fig. Fam. Einen zerdreſchen, dar dere, consumare, mangiare. $. der Roſt 


peso. S. das liegt mir zentnerſchwer auf 


dem Herzen, questo mi grava, mi pesa un carico di bastonate ad uno, dargli zerfrißt das Eiſen, la ruggine cons 
oltremodo; it. mi sta molto a cuore, mi bastonate come in terra, sonare a doppio. corrode il ferro. 


sta profondamente fitto nel cuore. 
Zentordnung, J. ordine risguar- 
dante la giurisdizione criminale. 
Zentrecht, n. giurisdizione, giudi- 
zio superiore. 
ent ſach e, /. causa criminale. 
entrichter, m. giudice criminale. 
Zeolith, m. T. de’ Nat. zeolite. 
Zephyr, 
zeffiro. $. ein fanfter Zephyr, dolce zef- 
firo. 
2) T. mitol. Zefiro, 
Zephyretten, pi. T. mitol. zefiretti. 


3 
epter, n. vedi Scepter u. ſ. w. 
erarbeiten, v. a. 
solvere, separare a forza di lavorare. 
2) ſich zerarbeiten, consumarsi, sner- 


erbeißen, v. a. spezzare, schiac-| 2) . a. ſich den Kopf u. 


tro ger lavoro. 


dare, frangere, rompere co’ denti. 
Zerberſten, .. n. crepare, creparsì, 


Zerdruͤcken, v. a. schiacciare, in- 
frangere, rompere [premendo]; it guas- 
tare, disfare brancicando. F. eine Nuß 
zerdruͤcken, schiacciare una noce. &. ein 
Ei zerdrücken, schiacciare un uovo. 

Zer fahren, . a. rompere, spez- 


zare q. c. passandovi sopra con una 


carrozza e simili. 


2) „. n. disfarsi, sbriciolarsi. 8. das 
m. Voce greca, zelito,Fleifh iſt ganz zerfahren, questa carne 


ponimento, 


| Zerblättern, . a. sfogliare, sfron- Zerfetzen, . a. sbranare, stram- 
bellare, lacerare, dilacerare, dilaniare; 


tagliare a pezzi. $. die Kleider zerfetzen, 
tagliare a brani, in pezzi, squarciare gli 


\ abiti. &. den Braten zerfetzen, tagliuzzare, 


o: stagliare , stroppiare l'arrosto. 


inem das Geſicht zerfetzen, sberlef- 


viso. F. Einem die Haut mit Ruthenhie⸗ 
ben zerfetzen, lacerare la pelle ad uno a 


cke zer⸗ forza di frustate, col dargli la disciplina, 


forti sferzate. 

Zerfleiſchen, ⸗. a. dilaniare, dila- 
cerare, lacerare, sbranare, 6 i 
stracciare ; fare strage. &. von den Wöͤl⸗ 
fen u. ſ. w. zerfleiſcht werden, venir di- 
laniato , sbranato da’ lupi e simili. 

Zerfleiſcher, N. colui che dilania, 
dilacera ec. 

Zerfleiſchung, /. dilaceramento, 
laceramento, strazio, strage. 

Zerfließbar, agg. T. de Chim. de- 
liquescente. &. zerfließbure Salze, sali 
deliquescenti. 

Zerfließbarkeit, /. T. de Chim. 
deliquescenza, 

Zerfließen, w. n. liquefarsi, scio- 
gliersi, disciorsi, struggersi. 

It. T. de Chim. (von Salzen), cadere 
in deliquescenza. $ Butter zerfließt an 
der Sonne, il burro si liquefà, si scioglie 
al sole. &. der Nebel zerfloß, la nebbia 
si dileguò. 

$. Fig. in Thraͤnen zerfließen, strug- 
gersi , sciogliersi in lagrime; prorom 
in dirotto pianto. 5. in Wehmuth, Rip: 
rung, Mitleid gerfliefen, struggersi di 
cordoglio, sciogliersi in lagrime di tene- 
rezza, di compassione. 

Zerfließend, part. deliquescente; 
che si strugge, si scioglie. 

Zerfließung, /. suuggimento; scio- 


[bag Stroh ],|glimento; it. deliquescenza. 


Zerfreſſen, v. a. rodere, corro- 


umz, 

. die Motten haben 
meinen Pelz, die Wuͤrmer haben dieſes 
Buch zerfreſſen, i tarli hanno roso, cor- 
roso la mia pelliccia, i vermi hanno roso 
cotesto libro. _ ! 

Zetfreffend, part. att. corrosivo; 
che corrode. 

Zerfreſſung, J. rodimento, corro- 
dimento. 

Zerfrieren, v. n. crepare, spez- 
zarsi per l'eccesso del freddo. g. dieſe 


si è disfatta [per essere troppo cotta ].! Flaſche ift zerfroren, cotesto fiasco, questa 


8. eine zerfahrene Suppe, zuppa, minestra! caraffa si è fessa, screpolata dal freddo; 


legata. \ ì 

Zerfallen, . n. [in Stuͤcke fallen], 
ephyrfluͤgel, m. pl. poet. i vanni cadere a pezzij it. rompersi, spezzarsi 
ì in cadendo. S. dies Salz zerfallt an der 
Luft, questo sale si sfarina all’ aria. &. 
unstare, dis- (von Kleidern), cas care a brani; non se 


ne tener brano. 


8. Fig. mit Jemand zerfallen, rompere, 
varsi, farsi male a forza di lavorare, col}l’amicizia, partire alla rotta, far rottura 


f. w. zerfallen, 


d'amicizia con alcuno. 


il freddo l’ha fatta scoppiare. 


ILLE agg · vedi xerfliefbar. 
Zergehen, „. n. (von Mehl, Zucker u. 


dgl. im Waſſer J, stemperarsi, disciogliersi. 


It. (vom Wachſe, der Butter, dem Talge), 
lique farsi, struggersi. F. zergehen laſſen, 
stemperare, liquefare, disciogliere, strug- 
gere. . 


2) Per vergehen, vedi. . 
3) Schuhe u. dgl. zergehen, logorare, 


ferirsi, farsi male al capo in una caduta.|usare le scarpe. 


Zerfaͤllen, .. a. vedi zertheilen. 
It. T. algebr. eine Gleichung zerfallen, 


piare. : 
erbiffeln, v. a. vedi zerſtuͤckeln. scomporre un'equazione. 


Zergeigen, . a. eine Saite, den Bo⸗ 
gen zergeigen, rompere, una corda, spez- 
zare l’arco a forza di suonare il violino. 


Zergeißeln 


2) ſcch zergeigen, stancarsi a forza dij Zerknallen, .. n. scoppiare, scop- 


f 


suonare il violino j} suonare il violino a piettare, crepare con iscoppio. 


più non posso. 


Zergeißeln, .. a. lacerare, dila-' Zerknautſchen, +. a. [ein Kleid), 
‘spiegazzare, gualcire, stazzonare, mal- 


niare con isferzate, con disciplinate. 


2) v. a. fare scoppiare, crepare. 


Zergerben, .. a. Fig. Fam. Gi: menare. 


nen, Einem den Ruͤcken zergerben, dare Zerkneipen, v. a. disfare, rom- 


ad uno un carico di legnate in sulla schie - Pere, spezzare con la tanaglia. 


na, cuuciarlo pel dì delle feste. 


ta. 
Zergliedern, ⸗. a. diemembrare, 


smembrare, disfare. ®. einen Leichnam 
zergliedern, anatomizrare, uotomizzare un 


seraliebern, dissecare, analizzare una 
pianta. 8. einen Satz, Begriff zergliedern, 
analizzare una, far l’analisi d' una pro- 


posizione ec. F. eine Redensart zerglie⸗ 8. Fg. Einen, Eines Herz zerknirſchen, 


scomporre, analizzare una frase. 
Zergliederung, /. eines Leichnams), 
anatomia ; dissecazione, sezione. $. (einer 
Pflanze), dissecazione, analisi. F. (eines 
Begriffes u. ſ. w.), analisi, minuta ri- 


Cer Ca. 
Zergliederungsbuͤhne, f. teatro 
anatomico. i 
Zergliederungshaus, n. l’ana- 
tomia, 
Zergliederungskunſt, f. Vana- 
tomia, l’arte anatomica. 
Zergliederungsmeſſer, n. scal- 
pello. 
Zergliederungsſaal, m. sala, 
teatro anatomico. 
Zergliederungstiſch, m. banco, 
tavolone da anatomizzare. 
Zergraͤmen, . a. vedi abgrimen, 
abhaͤrmen. ä 


Zerhacken, v. a. spaccare, fendere, 
tagliare; it. tagliuzzare, sminuzzare. F. 
Fleiſch fein zerhacken, tagliuzzare, smi- 
nuzzare la carne. 

d · Fig. er hatte ihn zerhackt, ne avrebbe 
fato braciuole, polpette; lo avrebbe ta- 
gliato a pezzi. 

Zerbauen, .. a. tagliare a, in pezzi 
d. e. 8. ein Kalb, ein Viertel eines Och⸗ 
ſen zerhauen, squartare un vitello, spez- 
zare, sbocconcellare un quarto di manzo. 
S. cin Sruͤck Holz zerhauen, spaccare le- 
gna. F. Einen in Stuͤcke zerhauen, far 
polpette, braciuole di alcuno, tagliarlo 


apezzi. F. Einem den Ruͤcken mit Ruthen scoppiare, sinascellare , sganasciare dalle 


zerhauen, flagellare ad uno la schiena. 
It. vedi Knoten. 
2) ein Beil, einen Degen zerhauen, in- 
taccare, guastare una scure, una spada a 
forza di menarla, di adoprarla. 


| 2) Einem den Arm u.f. w. zerkneipen, 
Zergliederer, m. anatomista, no- far livido ad uno il braccio a forza di 


pizzicotti. 


‘ 


‘persi. 


: 2) einen Halm, einen Zweig zerknicken, 
cadavere, farne Panatomia. $. eine Pflanze scavezzare rompere alquanto un gambo, 


un ramicello. 
Zerknirſchen, ». a. 
stiacciare , sfragellare co’ denti. 


spezzare, spetrare il cuore ad uno. 
(Zerknirſcht, pare. ein zerknirſchtes 
Herz, ein zerknirſchter Suͤnder, cuor com- 
punto, peccatore contrito. 

Zerknirſchung, F. schiacciamento, 
tritamento fio” denti]. 

It. Fig. (des Herzens), contrizione, com- 
punzione. 

erknitter n} v. q. Papier, Bend], 

erknuͤllen, Ispiegazzare, gualcire, 
stazzonare, malmenare, fare come un 
cencio. i 

Zerknitterung, /. lo spiegazzare, 
lo stazzonare. 

Zerkochen, . n. (vom Fleiſche u. dgl.), 
cuocer troppo, disfarsi per essere troppo 
cotio. 

2) . a. stracuocere, far cuocer troppo. 
8. Fleiſch zerkochen, stracuocere la carne. 

Zerkrachen, . n. scoppiare, scop- 
piettare, crepare con iscoppio. 

erkrallen, . a. syraffiare; la- 
erkratzen, ) cerare,squarciare col 
graffio, con le unghie. 

AE Bung, /. lo egraffiare. 

erfrimeln, „. a. (Brod u. dgl.), 
sbriciolare, stritolare, ridurre in bricioli, 
in minuzzoli. & · fi zerkruͤmeln (vom 
Zucker, von Steinen), briciolarsi, ridursi, 
icadere in bricioli, in minuzzoli. 

Zertiffen, .. a. [Jemand], sbaciuc- 
chiare uno, nou far altro che baciucchiarlo. 
J. ſich gerfiiffen, baciucchiarsi. 

Zerlachen, . a. [ ſich], crepare, 


risa. 
erlappen, è. a. vedi zerlumpen. 
erlappt, part. vedi zerlumpt. 
erlaſſen, „. a. Butter, Wachs, 
Talg u. ſ. w. uͤber dem Feuer zerlaſſen, 


Zerhauung, J. tagliamento; spac-|siruggere, liquefare burro, cera, sevo ec. 


cainento. N 
Zerkauen, v. a. masticar ben bene; 
it. disfare, tritare, minuzzare co’ denti. 


Zerkleinen, v. a. sminuzzare. 


al fuoco. 

Zerlaſſung, J. liquefazione, strug- 
imento. 

Zerlaͤſtern, ». a. lacerare la fama 


Zerklopfen, . a. rompere, infran- d'uno a forza di calunnie ec. 


gere, schiacciare, ammacesre. F. Niffe, 


Zerlaufen, .. n. vedi zergehen, zer⸗ 


Zucker zerklopfen, schiacciare noci, smi- fließen. 


2) va. Schuhe, Strümpfe u. ſ. w. 


nuzzare zucchero in e 
$. Fig. Einen ee martellare zerlaufen, logorare, usare scarpe, calze ec. 
uno, dargli nespole, farlo livido e nero; F. ſich zerlaufen, uͤbl. ablanfen, vedi. 


dargli un carico di legnate. 


erlechen, 9. n. tibl. verlechzen, vedi. 


einen Hammer, einen Schlägel zer⸗ 8 erlegen, . a. scommettere, com- 


klopfen, guastare, disfare un martell 
un mazzapicchio a forza di battere. 
Zerknacken, .. a. [Mandeln, ngi 
schiacciare, sgranocchiare [co denti ec. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


o, porre, disfare; smembrare, dividere. &. 
einen Kaſten zerlegen, scommettere, dis- 
giungere una cassetta, $. eine Uhr, eine 
[Maſchine zerlegen, scomporre un orolo- 


Zerpfluͤcken 


N 8 erkulcken, . n. scavezzarsi, rom- 


schiacciare, 
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$. T. de Chim. scomporre, decom 
porre, analizzare. 

LI m. trinciante. 

erlegung, f. lo scommettere, dis- 
facimento, scomponimento, 
i It. T. de Chim. decomposizione, ana- 
isi. 

Zerleſen, . a. [ein Buch], rovi- 
nare un libro a forza di leggerlo. 
aerlbgera, v. a · fibl, durchlöchern, 
VEni. 

Zerlumpen, vw a. mettere a brani, 
sbranare, sirambellare. 

Zerlumpt, part. sbranato, stram- 
bellato, stracciato; a brani, lacero, cen- 
cioso. $. zerlumpte Kleider, abiti stram- 
bellati, cenciosi, che cascano a brani, 

$. cin zerlumpter Bettler, uno strac- 
cione, un piioccaccio, mendico ceucioso. 

. serlumpt einhergehen, andar coperto 

i stracci, vestito di cenci. 

Zer machen, . a. Hol, zerſtören, 
vedi. 

Zer mahlen, . a. [Korn, Kaffe u. 
ſ. w.], macinare. 

Zermalmbar, agg. che può essere 
stritolato. 

Zermalmen, „. a. stritolare, mi- 
nutamente tritare, tritnrare, contritare, 
macinare, ridurre in tritoli. 

$- Fig. dieſe Worte zermalmten fein 
Herz, coteste parole spezzarono, con- 
tritarono il suo cuore. 

Zermalmend, part. att. che stri- 
tola, che tritura. 

g. Fig. ein zermalmender Blick, zer⸗ 
malmende Worte, uno sguardo falmi- 
pente, parole fulminanti, 

Zermalmt, part. stritolato, ma- 
cinato, tritato minutissimamente. 

Zermalmung, J. stritolamento, 
tritamento, triturazione, trituramento, 
macinamento. 

Zermartern, . a. tormentare, stra- 
ziare, travagliare. g. ſich zermartern, 
um.... tormentarsi, straziarsi, far ogni 
sforzo ber 


Zer nagen, . a. rodere, corrodere, 
rosecchiare, consumare, guastare roden- 
do, mangiare. 

Zernagung, J. rodimento, corro- 
imento. 

Zernichten, =. a. Izerſtören], dis- 
fare, rovinare, distruggere. g. ein Kunfts 
werk zernichten, annichilare un opera 
dell' arte. 

2) Per vernichten, vedi. | 

Zernichtung, /. [Zerſtörung], dis- 
facimento, sfacimento, distruzione, il 
rovinare. 

2) Per Vernichtung, vedi. 

Zerpauken, . a. [eine Pauke], 
sfondare i timballi a forza di batterli 
troppo forte. 

Fig. Einen zerpauken, di zer⸗ 
priîgeln. 

Zerpeit ſchen, . a. lacerare q. . 
colla frusta. F. Einen zerpeitſchen, lace- 
rare la pelle ad uno colla frusta, col fla- 
gello. 

Zerpfluͤcken, . a. lacerare, gua- 
stare cogliendo. 5. eine Blume zer⸗ 
pflücken, scipare, lacerare, sfogliare un 
fiore in cogliendolo. 

M m im i i u mm 
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Zerpicken, . a. rompere, guastare, 
bucherare beccando. 
Zerplatzen, . n. scoppiare, crepare, 
creparsi [con iscoppio], rompersi. 
It. pedi platzen. 
8 5. a. vedi zerklopfen. 
erpreſſen, . a. disfare, rom- 
pere, rovinare premendo , con lo stret- 


tojo. 
Zerprigeln, o. a. [Einen], con- 
ciar male, bastonare come va, far livido 
e nero alcuno, dargli bastonate come in 
terra. 
377 2 v. a. vedi piilvern. 


Zerpicken 


Zerſchmolzen 


$- Fig. es zerreißt mir faſt die E inge⸗ Geſundheit), rovina, il guastare. F. (des 
weide, mi lacera, mi squarcia le viscere. Geiſtes), pazzia; alienazione di menta 
$. eine Verbindung zerreißen, rompere, mentecaggine. 


F. das Band der Ehe zer⸗ 


un alleanza. 


Zerfagen, v. a. segare; segare a 


reißen, sciogliere i vincoli, i legami del|pezzi, tagliare, dividere con la sega. 


matrimonio. $. dieſe Töne zerreißen das 
Ohr, 
chio. 
cuore; lacerare l’anima. 

5. Fam. ſich zerreißen, farsi a pezzi, 
straziarsì, 

2) v.n. stracciarsi, rompersi. It. (von 
Kleidern, Schuhen), logorarsi. 

Zerreißung, J. laceramento, strac- 
ciamento , stracciatura, squarciamento, 
squarciatura. 

F. de Chir. lacerazione. 


erqudlen, . a. vedi zermartern. 
erquerlen, è. a. frallare, sbat- 
tere. 

Zerquetſchen, ». a. schiacciare, 
stiacciare, acciaccare, infrangere, sop- 

estare, ammaccare. $. ich habe mir den 

inger zerquetſcht, mi sono schiacciato 
il dito. $. den Pferden die Hoden zerquet⸗ 
ſchen, acciaccare i testicoli a' cavalli. 

Zerquetſcht, part. schiacciato, ac- 
ciaccato. 

Zerquetſchung, /. schiacciamento, 
acciaccauiento. 

8. T. de Veter. (der ꝓferdehoden), ac- 
ciaacamento. 

Zerrammeln, ⸗. a. Fam. ein Bett 
zerrammeln, metter sossopra un letto, 
scombussolarlo. errieben, part. di zerreiben, vedi. 

Zerraufen, =. a. Einem das Haar erringen, . a. (die Wäſche), 
zerraufen, scompigliare uno. $. fit zer⸗ sciupare, guastare la biancheria a forza 
raufte ſich ihr Haar, si scompigliò, dis-|di torcerla. . ſich die Hande zerringen, 


erren, .. a. tirare a viva forza; 
stirare; strascinare; it. tiracchiare, stirac- 
chiare. &. Einen bin und her zerren, u- 
rare uno di qua e di là, far alla palla di 
uno; strapazzarlo. &. Einen beim Arme, 
beim Kleide zerren, tirar uno pel braccio, 
pel vestito. F. ſich mit Einem zerren, pro- 
vocarsi; concitarsi; lacerarsi, maltrat- 
tarsi. 8. das Maul zerren, torcere la 
bocca; it. far la boccaccia, far versacci 
cou la bocca, 

errenken, v.a. vedi verrenken. 

errgeburt, /. vedi Mifaeburt, 

errgemaͤlde, n. vedi Zerrbild. 


ordinò i suoi capelli. 
Zerrbild, n. [Caricatur], carica- 
tura. 


slogarsi le mani torcendole. 
Zerriunen, . n vedi zerfließen. 
I Fig. perdersi, dileguarsi; andar- 


Zerre, /. Fam. Einen in der Zerre sene pel buco dell acquajo. 


haben, corbellare uno, beffarsene, far 
sene beffe. 
Zerreiben, . a. tritare, triturare, 


Serif nung, J. vedi Zerfließung. 
erriſſen, part. di zerreißen, ved. 
It. 7. de Bot. ein zerriſſenes Blatt, 


stritolare, macinare, sminuzzare, sbri-|foglia laciniata. 


ciolare. 5. Farben, Zucker u. f. w. zer⸗ 


Zerriben, ». a. scalfire; calterire; 


reiben, macinar colori, triturare il zuc-|scorticare leggiermente. . 


chero. F. zu feinem Pulver zerreiben, pol- 
verizzare, spolverizzare. 
Mus katennuͤſſe u. dgl. zerreiben, 


giare pan bianco, noci moscate ec- 


attu- 


dieſe 


Zerribung, f. calſiuura, scalfitto, 


Semmel, | calteritura. 


Zerronnen, part. di zerrinnen, edi. 
it. Prob. vedi gewonnen. 


ſcharfe Kante hat das Seil allmählig zer Zerruͤhren, . u. sciogliere rine- 
rieben, questo canto acuto ha logorato,|scolando. sù 


consumato a poco a poco il canapo. 
erreiblich, agg. friabile. 
errelblichkeit, . friabilità. 


Zerrung, J. il tirare, lo stirare, lo 
stiracchiare. 
Zerru pfen, . a. sfilacciare, sfilac- 


erreibung, JF. tritamento, uitu- cicare. 5 eine Blume zerrupfen, sfron- 


ramento. 


Seel ar, agg. lacerabile. 


dolare un fiore; spilluzzicarue le ſoglie. 
Verritten, v. a. rovinare, distrug 


erreißen, .. a. lacerare, squac- gere, alterare, guastare, rovesciare, scom- 


ciare, stracciare, scerpare; sbranare, di- r sconcertare; pei turbare. 


laniare. 5. Etwas mit den Zähnen zer⸗ 
reißen, lacerare, stracciare co denti. 


Fig. Parteiungen zerrütteten den 


Staat, partiti contrarj conquassarono lo 
er iſt von den Wolfen, von wilden Thie⸗ stato. $. feine Geſundheit zerruͤtten, 
ren zerriſſen worden, è stato sbranato,|starsi, rovinarsi la salute. 


8. den Geift 


divorato da’ lupi, dalle fiere. $. der Ver⸗ zerruͤtten, fare impazzire, scompigliare, 
brecher wurde von Pferden zerriſſen, il far perdere, voltare il cervello. 
delinquente venne squariato a quattro ca-| Zerrütter, m. — in, f. disfacitore, 


valli. 


g. einen Brief, ein Stück Papier ger! - vice. 


reißen, stracciare una lettera, una carta 
8. ſein Kleid, ein Stuͤck Leinwand u. dgl. 


zerreißen, squarciare, strambellare il suo rovinato, dis ertato. 
5 meine Kin⸗Geſundheit, salute rovinata, guasta 8 
der zerreißen Kleider, Schuhe u. ſ. w., zerruͤttete Vermoͤgensumſtande, faccoltà,i zamento, con 


abito, un pezzo di tela. 


distruttore, guastatore; perturbatore, 
Berrittet, part. di zerrütten, vedi. 
It. ein zerruͤtteter Staat, uno stato 


8. eine zerräͤttete 


i miei figliuoli usano, logorano, consu- beni di fortuna sperperati, diasipati. 


mano molti abiti, molte scarpe ec. $. der 


Zerruͤttung, J. di- facimento, ro- 


Fiſch zerriß das Netz, quel pesce ruppe lo vina, distruzione, alterazione, scompi- 


rete. 


a-| 


Zerſchaben, .. a. rastiare, raschie- 


esti tuoni, suoni straziano l'orec- re, radere. 
.das Herz zerreißen, straziare il! 2) usare, logorare rastiando, radendo. 


Zerſcheiter n, . n. vedi ſcheitern. 

It. . a. infrangere, spezzare [una nave). 

Zerſchellen, ⸗. n. fracassare, sfrà- 
cellarsi , spezzarsi, rompersi. 

2) v. a. fracassare, sfracellare, spes- 
zare; rompere con istrepito. 

Zerſcheuern, +. a. usare, logo- 
rare a forza di arenare, di strofinare. 

Zerſchießen, . a. rovinare, dis- 

are, olire, guastare con cannonate, 
archibugiate. g. eine Mauer zerſchießen, 
far brecce in nn muro, demolirlo a 
cannonate. 

Zerſchlagen, b. a. spezzare, sfra- 

are, fracassare, mettere in pezzi; dis- 
fare, rompere. g. ein Gefif, cine Taffe 
erſchlagen, rompere un vaso, una tazza 

. fie hat alles Porzellan zerſchlagen, eln 
ha fracassato, sfracellato tutta la por- 
cellana ; it. ne ha fatto man bassa. F. ſich 
den Kopf beim Fallen zerſchlagen, spea- 
zarsi la testa in una caduta. 4. den Stock 
auf Eines Ruͤcken zerſchlagen, rompere 
un bastone addosso ad uno. 5. Einen 
zerſchlagen, ihm die Arme und Beine zer⸗ 
ſchlagen, pestare, ammaccare uno oon 
percosse ; pestare le ossa ad uno. $. ich 
bin wie zerſchlagen, mi sento tutte le 
membra indolenzito; sono infranto, 
tuito pesto. 

è; Fig. ein zerſchlagenes Herz, Ges 
muͤth, cuore, animo contrito. 

2) Fig. ſich zerſchlagen (von Känfen 
UnterGandiungen u. ſ. w.), romperai, non 
venir a conclusione, dare indietro, non 
riuscire. 

Zerſchlagung, F. spezzamento, fra- 
cassumento, lo sfracellare. : 

Zerſchlitzen, v. a. tagliuzzare, sa- 
gliare. 

S. T. de Bot. ein zerſchlitztes Blatt, 
foglia lacerata, laciniata. 

Zerſchmelßen, . a. [3erwerfen}, 
sfracassare, sfracellare, spezzare; me- 
tere in pezzi a viva forza. 

Zerſchmel zen, v. n. liquefarsì, 
sciogliersi, stemperarsi, 4 si. 

8. Fig. in, vor Liebe zerſchmelzen, 
struggersi d' ainore; fare il cas camorio. 

2) v. a. liquefare, disciogliere, stem- 
perare, struggere, 

Zerſchmelzung, J. liquefazione,- 
discioglimento, struggimento. 

Zer ſchmettern, v. a. sfracassare, 
fracassare, sfra e, spezzare, con- 
quassare, €. die Kugel zerſchmetterte ibu 
den Arm, la palla gli sfracellò il bracci. 
1 er fiel vom Pferde und zerſchmetterte 
ich das Bein, cadde da cavallo e si ruppe, 
si sfracellò nnagamba. S. der Blitz hat den 
Baum zerſchmettert, il fulmine ha fia 
cassato, fracellato quest? albero. 

Zerſchmetterüng, f. lo sfracas- 
sare, il fracassare, la sfracellare, spez- 
830, 

Zerſchmiſſen, part. di zerſchmei⸗ 
ßen, vedi. 

Zerſchmolzen, part. di zerſchmel⸗ 


iglio, perturbazione, sconcerto. & (der zen, edi. 


Y 
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Zerſchneilden, . a. tagliare, tagliare & Fig. das Herz wollte mir zerſprin⸗ 3 erſtoͤrun gsgelſt, n. spirito di 
in pezzi, trinciare. 5. den Braten gere gen, mi sentiva scoppiare il cuore. f der destruzione. | 
ſchneiden, trinciere l'arrosto. - 8. Einem Kopf zerſpringt mir faſt vor Sdmerz, mil Zerſtöͤrungskrleg, ma. guerra di- 
die Adern zerſchneiden, svenare uno, ta- sento spaccar la testa, ho un tanto dolor |struggitrice. 


gliargli le vene. . ‘di capo, che mi si spacca. Zerftorungsfudt, Sf. mania di 
8. Fig. das zerſchneidet mir das Herz, Zerſtampfen, . a. pestare; tritare, esterminzre, guastare, distruggere. 
questo mi spezza il cuore. schiacciare, acciaccare col pestone. F. @t:| Berftofien, .. a. pestare, acciaccare; 


9) stagliare, scinpare, stroppiare, ta- was zu Palver zerſtampfen, ridurre a pol-|schiacciare, tritare, infrangere. g. Giwaé 
sua si 8 e polverizzare q c. g. Etwas mit den im Möͤrſer zerſtoßen, pestare nel mortajo 
Zerſchneidung, f. tagliamento, il Fuͤßen gerftampfen, calpestare, sca!pi-(g- c. &. ſich den Kopf zerſtoßen, fracas- 
tagliare a pezzi, trinciamento. ture q. . l sarsi, spezzarsi la testa. 
Zerſchnippeln, .. e. tagliuzzare,| Zerſtampft, part. des Vorigen, Zerſtoßung, f. pestamento, acciac- 
mini It. zerſtampftes Papier, carta pesta. |camento, tritamento. 
Zerſchnitten, part. di zerſchnei⸗ Zerſtamyfung, /. ii pestare, pesta-| Berftreuen, „. a. dispergere, dis- 
den, edi. mento. perdere, sparpagliare, sparnicciare; dis- 
Jerſchoſſen, part. di zerſchleßen, erſtauben, w. n. edi zerſtieben. eipare. è. der Wind bat die Wolken zer⸗ 
„ erſtaͤnben, . a. sperdere in pol- ſtreut, il vento ha disperso, dissipato le 
It. ein zerſchoſſener Invalide, un [sol- vere. nuvole. $. ein feindliches Heer zerſtreuen, 
dato] invalido crivellato da palle. Li ein $. Fig. Per zerſprengen, zerſtreuen, parpagliare, sbaragliare, sconfiggere un 
zerſchoſſener Hut, eine zerſchoſſene Fahne, 'sparpagliare, disperdere. . esercito nemico. $. ſich zerſtreuen, di- 
un cappello passato da palla, una bau- Zerſtaͤnpen, e. a. Einem den Rücken spergerei, disperdersi, sparpagliarsi, ba- 
diera crivellata da palle. zerſtäupen s ungere le spalle, rivedere le ragliarsi; it dissiparsi, dileguarsi. $. die 
Zer ſchreien, .. a. [ein Slas], rom- costole ad uno, farlo livido e nero. Heerde pat ſich im Walde zerſtreut, la 
pere con la forza della voce. Zerſtechen, v. a. punzecchiare, co- |mandrasi è sparpagliata per la foresta. 
It. vedi abſchreien. prire di puntate; pungere e ripungere. $. der Nebel, die Diinfte haben ſich zer⸗ 
peri chroten, w. a. vedi zernagen. 3. ſich die Hände an Dornen zerſtechen, ſtreut, la nebbia, quei vapori si sono 
erſchuͤtteln, „. a. sconvolgere pungerei tutte le mani alle spine. S. ich dissipati, dileguati. g. die Geſellſchaft 
een bin von Muͤcken, von Floͤhen zerſtochen, zerſtreute ſich, la brigata s'andò svagando, 
Zer ſetzbar, agg. 7. de Chim. dis- son coperto di punture di zanzare, di si disperse. 8. die Li tſtrahlen, den Schall 
solubile; che può essere scomposto. pulci; esse m'hanno punzecchiato tutto zerſtreuen, disgregare i raggi, il suono. 
Zerſetzen, ». a. T. de Min. [eine il corpo. $. er war ganz zerſtochen (von 8. Fig. Eines Furcht, Beſorgniſſe zer⸗ 
Erzſtufe, einen Stein], spezzare, rom; Dolchen u. ſ. w.), gra crivellato di pugnalate. ſtreuen, dileguare il timore, le inquie- 
pere. $. ein zerſetztes Gebirge, montagna] Zerſteifen, .. a. 7. de Min. vedi indini d’alcuno. f. dies zerſtreut mich zu 
composta di rocce diverse. zer ſetzen. ſehr, questo mi dis via, distrae, mi svaga 
F. T. de Chim. scomporre. Zerſtleben, .. n. svanire, sperdersi troppo. $. einen Bekümmerten zu zer⸗ 
Zerſezung, F. T. de Chim. decom- come in polvere, andarsene in fumo. ſtreuen ſuchen, andar cercando di sva- 
posizione. : è. Fig. dissiparsi, andarsene al dia- are, di distrarre un afflitto. 8. ſich zer⸗ 
Zerſetzungskunſt, /. T. de CRim. volo, in fumo. i reuen, distrarsi, svagarsi; it divertirsi; 
analisi ; arte di scomporre. erſtocher n, „. a. ſich das Zahn⸗ cacciersi, farsi passare la noja. 
, Berfinnen, . a. [ſich!, stillarsi, fleiſch zerſtochern, pungersi la gengiva! Zerſtrent, part. des Vorigen, dis- 
beccarsi , lambiccarsi il cervello. nello stuzzicarsi i denti. perso, sparpagliato , sparso ; sbaragliato ; 
Zerfpalten, . n. spaocarsi, fen-| BVerftorbar, ud distruttibile , che jdissipato. | 
dersi, sfendersi. * fe distruggere, demolire. . T. de Bot. zerſtreute Vlitter, foglie 


2) v. a. spaccare, fendere, sfendere. erftòrbarfeit, /. distrottibilità. 'sparse. 
8. Fig. das Herz zerſpalten, spezzare, } Zerſtoͤren, . a. ‘distruggere; gua-| F. 7. de Pitt. zerſtreute Lichter, lumi 
squarciare, traffiggere il cuore, passaristare, demolire; rovinare; sterminare, sparsi, dispersi. 
l’anima. — desolare, disfare. &. ein Haus, eine Stadt S. 7. d'Astr zerſtreute Sterne, stelle 
Zerſplittern, ⸗. n. schiantarsi, zerſtören, demolire una casa, una città informi, svagate. 
scheggiarsi, fare schianti, rompersi in 1. die Fluten haben den Damm zerſtoͤrt, 8. Fig. zerſtrevt fein, essere distratto, 
is hegge. te onde, le ondate hanno disfatto, demo-|svagato, disatiento; disapplicato, sbadato. 
2) v. a. schiantare, scheggiare, fare llito gli,argani 8. das Alter zerſtoͤrt die §. er iſt immer zerſtreut, egli è sempre 
schianti, schegge. Schoͤnheit, vecchiaja distrugge bellezza; distraito, svagato. 
J. Fig die Zeit, das Geld zerſplittern, coll“ andar degli anni la bellezza se ne Zerſtreut, avo. sparpagliatamente, 
uͤbl. veriplittern, vedi. va. F. dieſe Lehre zerſtoͤrt alle Sittlich⸗ |sparsamente. g. zerſtreut liegende Haͤuſer, 
Zerſplitterung, J. lo schiantare, keit, questa dottrina annichila, distrugge case sparte, sparpagliste, sparsamente 
lo sche ggiare. ogni principio morale. $. ſich gegenſeitig poste. 
Zerſprengen, v. a. fare scoppiare, zerſtoren, distruggersi scambievolmeme, $- 7. de Bor. zerſtreut ſtehende Aefte, 
crepare, spezzare, sfracellare. @. eine gu a vicenda. | rami sparsi. 
ſtarke Ladung zerſprengt das Gewehr, una] Qerftbrend, part. art. distruttivo,| Zerſtreuung, J. dispergimento, 
troppo forte carica fa crepare la canna. che distrugge, che disfà. . ein zerſtoͤ⸗ dispersjone. It. dissipamento; disfatta, 
F. einen Schuh beim Anziehen zerſpren⸗ render Grundſatz, eine ende Lehre, 8. (eines Heeres, einer Heerde), sbaraglia- 
gen, screpolare una scarpa nel calzarla. principio distruttivo, dottrina distruttiva. mento, sbaraglio, sparpagliamento. F. (der 
S. ſich etwas im Leibe zerſprengen, rom-] Zer ſtoͤr er, m. distruttore, disfaci- Lichtſtrahlen), disgregazione. 
persi q. c.nel basso ventre, farsi uns tore, rovinatore, sterminatorej desolatore. | 2) divertimento , passatempo, sollazzo, 
crepatura. Zerſtoͤrer in, /. distruggitrice, ster- |svagamento. $. in Zerſtreuungen und Ver: 
) ein Heer zerſprengen, sconfiggere, mina twice. gnuͤgungen leben, vivere nelle distrazioni 
ebaragliare un esercito. | . Zerſtoͤrlich, agg. vedi zerſtoͤrbar. e nei sollazzi. 5 ſich eine Zerſtreuung 
Zerſprengung, J. il fare scop-| It. T. curiale, eine zerſtoͤrliche Einrede, machen, divertirsi, passare, cacciarsi la 
piare; lo spezzare; lo sbaragliare. eccezione perentoria. noja · . 
Zerſpringen, . n. scoppiare,cre-| Berftàtung, J. distruggimento, di- 3) Per Unaufmerkſamkeit, distrazione; 
pare, creparsi, rompersi, fendersi,spac- struzione; disfacimento, rovina, guasto ; disattenzione, sbadataggine; svagamento. 
carsi. 5. Glas zerſpringt leicht, il vetro esterminio, «desolazione. $. die Zerſtö⸗ F. in der Zerſtreuung habe ich einen frem⸗ 
si screpola, si rompe facilmente. 5. die rung Troja's, Carthago's, la distruzione den Hut genommen, nella mia distrazione 
Bombe zerſprang in der Luft, la bombs di Troja, di Cartagine. $. das Erdbeben ho preso il cappello d'un altro. 
scoppiò in aria. $. die Flinte zerſprang hat große Zerſtöͤrungen angerichtet, ill Zerſtreuungsſucht, /. mania, 
beim erſten Schuſſe, al primo sparo scop- aa ha fatto grandi guasti, ha por- [smania di sollazzi, distrazioni, svaga- 
piò la canna [del fucile]. ltato grandi rovine, | menti. 
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Zerſtuͤckeln 


Zeuge 


Zerſtuͤckelu, ⸗. a. sminuzzare, mi- Sertrümmernd, part. att. fra F. (an den Straßenecken), cartello, av- 
nuzzare, sbocconcellare, rompere, tagliare cassante, fracas - ante, conquass ante. 


in pezzi minuti. . ein Gut zerſtͤͤckeln, 
dividere un podere, smembrarlo, farne più 
parti. F. einen Staat zerſtuͤckeln, smem- 
brare uno stato. 

Zerſtuͤckelung, f. sminuzzamento, 
lo sminuzzare, lo sbocconcellare. 


Zer ſtuͤcken, . a. vedi zerſtuͤckeln. 


Zertruͤmmerung, f. fracassamen- 
to, fracasso, spezzamento, conquassa- 
mento, conquasso. 

Zer waſchen, v. a. rovinare, logo- 
rare, guastare per troppo lavare. 

Zerwehen, v.a. p. e. der Bind gere 
wehet die Wolken, den Nebel, il vento 


Zerſtuͤmmeln, J. uͤbl. verſtuͤmmeln, dissipa, disperge le nuvole, la nebbia. 


vedi. 

Ze rſt uͤmmel ung, J. uͤbl. Verſtüm⸗ 
melung , vedi. 

erte, f. (Sid), wedi Zarte. 

erte, J. (zu einem Schiffe), mo- 
erter, m. dello. 

2) contratto di carico. 

Zertheilbar, agg. divisibile, spar- 
tibile, partibile, separabile. 

Lertbeilen, .. a. dividere, spar- 
tire, partire, separare; smembrare. &. ſich 
zertheilen, dividersi, spartirsi. 8. ſich in 
Aeſte zertheilen, diramarsi, ramificarsi, 
ramiſicare; spandersi in rami. &. der 
Wind zertheilt die Wolken, il vento dis- 
sipa, disperde, fa sparire le uuvole. $. der 
Nebel hat ſich zertheilt, la nebbia si è dis- 
sipata, dileguata. $. eine Geſchwulſt, eine 
Verhaͤrtung zertheilen, risolvere, dissolve- 
re un tumore, uno scirro. &. ein Gut, tin: 
dereien zertheilen, smembrare nna terra, 
i fondi, terreni. | 

Zertheilend, part. att. partitivo. 

u. T. de’ Med. e 
Mittel, rimedj risolventi. 


Chir. zextheilende bussolare il 


Zer weichen v. a. disfare, distrug- 
gere, sciogliere, guastare ammollando, 
col tener in molle. 

2) v. n. sciogliersi collo star troppo in 
molle. &. das Brod iſt ganz zerweicht in 
der Suppe, il pane nella zuppa si è dis- 
fatto. 

Zerweinen, . a. [fib], struggersi, 
consumarsi in lagrime, 

Zerwerfen, .. a. spezzare, fracas- 
sare, sfracellare [a sassate ec. ]. S. ein 
Fenſter zerwerfen, fracassare a sassate, a 
colpi di sassi una finestra. 8. Einem den 
Kopf zerwerfen, spezzare la testa ad uno 
con una sassata. 

Fig. scompigliare, disordinare. 
erwirken, . a. T.de' Cacc.{einen 


Hirſch], tagliare in pezzi, dissecare, triu- | 


ciare un cervo. 
Zerworfen, part. di zerwerfen, 
veli. 
Zermiblen, v. a. guastare, rovinare 
grufolando. f. das Bette zerwuͤhlen, com; 
el to 


Zerzau fen, „. a. [Einem die Daare], 


$. T. di Gram. ein zertheilendes Binde⸗ scompigliare, scapigliare, arruffare, dis- 
wort, eine zertheilende Partikel, congiun- ordinare i capelli ad uno. &. der Wind flichte Zeug, reti. 


zione, particella partitiva. 


3 


tizione, divisione, smembramento, 


(in 
Aeſte ), diramazione, ramificazione. 


zerzauſte ihr Haar, il vento le scompigliò; 
ertheller, m. spartitore, divisore. i capelli. &. ſich zerzauſen, abbaruffarsi, 
ertheilung, J. spartizione, par-|accapigliarsi. 


Zerzauſt, part. 


1 Zertheilung, biſorcamento. piglisto. 


„(einer Geſchwulſt, Verhärtung), risolvi- 
mento, dissoluzione, 
Si) 


ertrampen, scalpitare. 


Zergzerren, . a. guastare a forza 
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S. Per Schauſpielzettel, cartello, car- 
tellone. $. (an Schachteln, Büchſen, Kaften), 
polizzino , soprascriua, etichetta. &. (an 
Säcken), bulletta, soprascritta. 

2) T. de' Tess. trama, ordito. . 

Zettelankleber, 0 m. [ colui che] 

Zettelanſchläger, ‘appicca car- 
telli [nelle cantonate]. 

Zettelbank, . T. de Commerc. 
banco delle, di cedole. 

Zettelbaum, m. T. de Tess. or- 
ditojo. 

Zettelende, n. T. de’ Tess. vi- 


vagno. 
Zetteln, v. a. vedi anzetteln ; it 
verzetteln. 

Zettelträger, m. cursore; che 
porta i cartelli, gli avvisi, 

Zeug, m. [Stoff], materia, il ma- 
teriale. J. (zu Kleidern), stoffa, drappo, 
panno. F. wollner, ſeidner, leinener Zeug, 
panno lano, stoffa, drappo di seta, panno 
lino. F. ſchwerer, leichter Zeug, drappo 
che ha molto, poco corpo, drappicelio. 
S. (von Drellgarn), penerata - 

$. 7. de Cart. pasta [cenci, stracci 
pesti]J. g. halber, ganzer Zeug, mezza 
pasta, pasta fatta. 

. T. de’ Forn. pasta. It. il fermento. 

T. degli Stamp. metallo [di cui 
sì fanno i tipi]. 

» T. de Min. ingegno, ordigno. 

T. de' Cacc. arnesi di caccia. F. der 
finſtre Zeug, paretelle di panno. $. der 


T. di Mar. vedi Tauwerk. 
. T. mil. artiglieria. 


| Rettg, n. T. de Tess. ilicci. G. lei- 
arruffato, e nen 
+ die| ruffato , accapigliato , scapigliato j scom- !cheria. 


Zeug, weißes Zeug, panni lini; bian- 


2) Per Kleidung, i panni, gli abiti. 
$. Fig. modo basso, Einem Etwas 


di stirare, diformare stiracchiando, esten- am Zeuge flicken, averla con uno, accoe- 


. @ calpestare, dendo - 
Zer ziehen, 9. a. guastare a forza 


ertrennbar, agg. separabile, di- di tirare. 


visibile. 


Zertrennen, .. a. ein Kleid u. dgl., Zeuch], sfilacciare. 


discucire, sdrucire un abito ec. ; disfare 
îl cucito. 

It. vedi trennen. 

5 ner, m. separatore. 

ertreunung, f. (eines Kleides u. 

dgl.), il discucire, lo sdrucire. 

It. vedi Trennung. 

Zertreten, .. a. calpestare, pesta- 


re, scalpitare, scalpicciare; schiacciare, alto, clamoroso; clamore; il gridar ven- hat 


Zerzupfen, v. a. [ein Stuͤckchen 


carla ad uno, pigliarsela con alcuno. 
3) Per Geraͤth, Werkzeug, arnesi, stru- 
menti, utensili, attrazzi, attrezzi. 
It. vedi Kopfzeug, Silberzeug u. ſ. w. 
4) Per Sache luͤberhaupt], roba. &. ale 


Zeter, interj. guai! 8. Zeter über lerlei Zeug, roba diversa, di varie sorte, 
Jemand ſchreien, mettere, trarre ald gusi g. ſchlechtes, unnuͤtzes Zeug, cattiva roba, 
[per torto ec. ricevuto], gridar vendetta robaccia, cose inutili, cnsacce. 


contro uno. F. Zeter, Zeter Mordio 


ſchreien, gridare a testa, quanto se n'ha|cendo sozze cose, sguajatacgini. 


$. garſtiges Zeug ſchwatzen, andar di- 
] $. als 


in gola; gridare accorr' uomo. 8. Zeter ( bernes, dummes, unnützes Zeug ſchwatzen, 


Uber ihn! guai a colui! 


cinguettare , andar dicendo sciocchezze, 


Zetergeforei, n. alzi guai; grido minchionerie, cosacce, trottole. $. er 


lauter dummes Zeug gemacht, non 


spezzare co piedi. &. einen Wurm zer⸗ deus, atcorr’ uomo. i ein Zetergeſchrei ha fatto che balordaggini, minchionerie. 
treten, calpestare un werme. $. eine erheben, gridare a testa, quanto se n ha g. dummes Zeug ! ch, minchionerie! $. 


Nuß zertreten, schiacciare una noce col in 


piede. $. das Gras zertreten, calpestare, 
pigiare l'erba. 

Zertretung, /. calpestamento, scal- 
Picciamento; lo spezzare co’ piedi. 
(einer Nuß), lo schiacciare col piede. 


ertruͤmmerer, m. conquassatore, p 


| spezzatore ; distruttore. 


Zertrümmern, „. a. sfracassare,uomo; gri 


ola. 
Seteriunge, m. Voce bassa, ra- 
gazzaccio, fistolo, cattivello ; diavolettino. 


Zetermͤdchen, n. Voce basta, di drappo. 
$.|ragazzaccia, una frasca. 


L'eberlihes Zeug, canaglia, gentaglia, mar- 
maglia. 
Zeugart, J. sorta, specie di stoffa, 


Zeughar, agg · generabile; gene- 


ester mord, un. assassinio accom-{rativo. 


ato d'alti clamori, d'alte grida. 


Zeug bütte, f. T. de Curt. marci- 


etern, v. n. guaire, gridare accori” |t0jo. 


dare quanto se n'ha in gola, 


fracassare,- sfracellare, spezzare, con- in testa. 


quassare, mettere in cunquasso, rompere 
vialentemente in molti pezzi. 


sciare, distruggere un regno. 
2) v. n. sfracellarsi, spezzarai, rovi- 
narsi, rovinare, cadere in rovina. 


Zeterſchreier, m. uno strillone; 


5 ra. stampa di stoffe, di 
appi. 
Seugbruder, m. stampatore di 


colui che mette, trae guai, che guaisce. stoffe. 


naccia; diavolessa, dragonessa. 


8. Fig. ein Reich zertruͤmmern, rove-; Zeterweib, n. Voce bassa, don-] Zeugdruckerel, f. stamperia di 


stoffe. 


Zettel, m. cedola, polizza, buleitino. Zeuge, u. [einer That, eines Vor: 
F. ein großer, langer Zettel, policzotto. falls], testimonio, testimone. @. ein glaub⸗ 
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würdiger, verdächtiger Zeuge, testimonio] Zeughaus, n. T. de Cacc. casa, Zickelfell, n. pelle di capretto. 
ini: s a. F. ein beſtoche⸗ casupola degli arredi da caccia. ckeln, v. n. (von Ziegen J, figliare. 
ner, unbeſtechlicher, unverwerflicher Zeuge, It. 7. mil. arsenale, armeria. icklein, n. vedi Zickel. 
testimonio corrotto, incorruttibile, irre- Zeng macher, m. facitor, tessitore ick zack, m. zigzag; serpeggiamento. 
fragabile. $. zum Zeugen nehmen, pren- di drappi, di stoffe. i ifzadig, g. a zigzag; tortuoso. 
dere a, in tesümonio. G. ich rufe alle An⸗ Zeugmanufactur, f. manifattura Icza Emu el, 7. 7. de' Nat. 
weſenden zu Zeugen auf, io chiamo in, di stoffe, di drappi. cama gigautes. 

a testimonio tutte le persone [che ono] Zeug meiſter, m. T. de Cace. ufi-| 3 Liebe, f. vedi Ziehe. 
presenti. ciale degli arredi da caccia. Ziege, f. capra. S. eine junge Ziege, 


5. Gott iſt, ſei mein Zeuge, daf....| It. 7. mil. vedi Feldzeugmeiſter. caprette. è. von einer Ziege, caprino, 
Dio mi vede, può giudicare, è testimo-| Zeugniß, n. testimonio, testimo-|/caprigno, di capra. 
nio, che. 8. ſie ift Zeuge von dem, |nianza; attestato; it. autorità. $. ein F. Pros. basso, er hat es in ſich, wie 
was geſchehen, ella è testimonio del fatto. Zeugniß ablegen, rendere, far iestimo- die Ziegen das Fett, egli è un fintaccio 
. Zeugen ftellen, produrre testimonj. |nianza, F. ein ſchriftliches Zeugniß (an un⸗ dissimulato; quel ch’ egli ha in pelo 
5 als Zeuge auftreten, comparire come tergebene) , attestato, certiſicato; attesta- non lo dà a scorgere. 
testimonio, servire di testimonio. F. die zione in iscritto. g. (wegen treuer Dienſte), 31 e gel, m. (zum Dachdecken), tegola, 
Zeugen gegeneinander ſtellen, confron- un ben servito. F. er hat gute Zeugniſſe enibrice. F. ein flacher, ein hobler Ziegel, 
tare i testimonj. &. die Zeugen verhoͤren, aufzuweiſen, egli può, ha da produrre, pianella, tegola, coppo. It. (zum Mauern, 
esaminare i testimonj, sentire le prove. |presentare buoni attestati. 5. nach dem Backſtein), mattone, quadrello. &. ein 
F. ein ſtummer Zeuge, testimonio muto. Zeugniſſe aller Schriftſteller jener Zeit, kleiner Zieael, mattoncello. $. ein Stuͤck 
8. Poet. ihr Wälder, Felfen, Zeugen secondo quel che affermano gli scrittori Ziegel, pezzo di tegola, di mattone; 
meiner Pein, meiner Seufzer! selve, rupi, di quei tempi. coccio. $. Ziegel brennen, cuocere mat- 
testimonj de' miei affanni, sospiri! Zeugnifbrief, m. lettera testimo-|toni. $. mit Ziegeln pflaſtern, belegen, 
Zeugekraft, J. vedi Zeugungs⸗ aiale. : immattonare. 
fraît. Zeugrad, n. fel. Kunſtrad, vedi. Ziegelarbeit, f. lavoro di mat- 
Zeugemutter, /. generatrice, in- Zeugraſch, m. rascia leggiera. toni, un ammattonato, 
generatrice, produttrice, madre, pro- Zeugrolle, /. mangano. Zlegelbau, m. casa [fabbricata] di 
creatrice. Zeugfbadt, m. T. de' Min. pozzo [mattoni; it. modo di costruire. con mat- 
Zeugen, . a. [erzeugen], generare, delle trombe. toni. 
ingenerare, dar l'essere. F. er bat drei Zeug ſchmled, m. ferrajo, fabbro Ziegelbanm, m. 7. de' Bot. ba- 
Kinder mit ihr gezeugt, ha generato, fatto, !ferrajo. golaro, bagatto ; it. perlaro. 
avuto tre figliuoli con lei. Zeug ſchneider, m. T. de Cacc.| Ziegelboden, m. ammattonato; 
lt veli erzeugen. racconcistore delle reti [da caccia). pavimento ammattonato, di mattoni. 
Zeugen, v. n. testimoniare; essere Zeugſchreiber, m. T. mil. scrivanò legelbrand, m. cotta, cottu- 
testimonio , servir di testimonio ; atte- dell' arsenale. legelbren nen, n. $ ra, cocitura 
stare, testificare, far fede; rendere, ſare Zeugung, /. generazione, ingene-/di tegole, di mattoni. È 
testimonianza. . fiir, wider Einen gzeu: razione. It. procreamento , procreazione. Ziegelbrenner, m. mattoniere; 
gen, fare testimonianza, testimoniare F. zur Zeugung tüchtig, untuͤchtig, capace, tegolajo. . 
pro, contra alcuno. &. dies zeugt von impotente [di generare]. Ziegelbrennerei, f. vedi Ziege⸗ 
ſeiner Bosheit u. ſ. w., ciò dimostra! Betanngsfdbhig, agg. atto alla lei, Ziegelbfitte, 
certifica la sua malizia ec. $. dies zeuzt generazione. Ziegelbruch, m. rottame di mat- 
von Fleiß, questo prova, mostra diligenza. | Zeugungsgeſchaͤft, n. atto dellaltoni, di tegole; cocci. 
Zeugend, part. att. generante, ge- generazione; atto carnale, congiungi-! Ziegeld ach, n. tetto embriciato, 
nerativo. F. die zeugende Kraft, la forza menta; coito. coperto di tegole. 


generativa. Zeugungsglied, n. membro ge- Ziegeldecker, m. copritetti, con- 
2) testimoniante. niule. N ciatetti. 
Zeugenausſage, J. le deposizioni; Zengungskraft, f. forza, virtà/ Ziegelei, f. tegolaja. 

de testimonj. geuerativa, prolifica. Ziegelerde, f. terra da mattoni, 
Zeugeneid, m. giuramento de’ testi-| Zeugungstheile, m. pl. le parti da tegole. 

monj. genitali. Zlegelerz, n. 7. de' Min. miniera 
Zeugenfibrer, m. T. giur. colui] Zeugungstrieb, m. l'istinto del di rame rossa. 

che produce in giudizio i testimonj]. coito. | Ziegelfarbe, J. color di mattone, 
Zeugenlos, agg · e avv. senza testi- Zeugungsunfähig, agg. impo- d' embrice. 

monj· tente. legelfarben, J agg. fibl. ziegel⸗ 
Zeugenrotel, m. T. giur. proto- Zeug ungsvermoͤgen, u. vedil Ziegelfarbig, roth, vedi. Ì 

collo delle asserzioni de’ testimonj. Zeuaungskraft. ; Ziegelform, f. ſorma da mattoni, 
Zeugenta back, m. tabacco a fuglie Zeugungs weg, m. via della gene- da tegole. 

larghe. razione. Ziegelhütte, f. tegolaia. 


Zeugenverhoͤr, n. esame, inter- Zeugwagen, m. T. de Cacc. carro 3legellatte, J. [Dagilatte], cor- 
rugatorio de' testimonj; il costituto, 73%) glege [mauer, f. di 
| 2 A caccia. , muro ma 
Zenger, m. generatore, ingenera Zeug wärter, m. J. de' Cace. guar- toni. 


3 diano degli arnesi da caccia Zieg eluehl, n. pol di 
A . polvere di mat- 
„ 9 . ingene- It. 7. mil. gaardiano dell’ arsenale. {tone. ; 
> P i .| Beugmeber, m.tessitore [di toe, Biegelofen, m. fornace di mauo- 
Zeugfabrif, F. manifattura didi drappi]. ni; tegolaja. | 


viole, di drappi engweberel „ tessitira [di iegelroth di color Fen- 
Zeugfabritant, m. fabbricante „„ f [ N, ’ SEE 


g ce. 

di stoffe, di drappi. 2) manifattura 4 stoffe. iegelſcheune, J. tegolaia. 
Zeughandel, N. traffico di stoffe, Zeugwirker, m. vedi Zeugweber. Siegel ein, m. da. quadrello. 

di drappi. ibebe, f. zibibbo. $. ein Haus von Ziegelſteinen, casa di 
Zeughdnbler, m. drappiere; mer- ibet, Abe mattoni. 

cante di stoffe. ibetb,J “* 185 Ziegelſtreicher, n. mattoniere, 
Zeughandlung, J. negozio di i zibetto ; gatto del |tegalajo. 

stoffe, di drappi. ibettbiet, 7.9 zibetto. Zlegelſtuͤck, x. pezzo di inattone, 


Zenghauptmann, m. T. mil. c- Ride, / 


. di tegola; coccio, 
pitano d’astiglieria , deil’ arsenale. Zickel, n. ee i 31 


egelthon, m. vedi Ziegelerde. 


1382 Ziegelwand — Ziehen 
tlegelwand, f. muro di maltoni. F. den Fuß, die Hand on fif ziehen, ri- d'inn igo, d'imbroglio alcuno. $. ſich aus 


Ziegelwerk, 2. lavoro di maltoni;: trarre, tratre a se il piede, la mau. einer Verlegenheit, Gefahr ziehen, cavarsi 
ammattonato. 8. Pig. Einen an ſich zu ziehen ſuchen, d' impaccio, da un pericolo; disimpe- 
It. T. de Fond. piombaggine. cercare di trarre alcuno dalla sua, alsuo gnarsi. g. Wein aus dem Faſſe ziehen [mit 


Zlegenähnlich, age. simile a capra. partiio; it allettare uno. $. die Trup⸗ dem SO: cavar vino dalla botte. 
fegenartig, agg. di razza c- pen an ſich ziehen, chiamare a se trup-| 8 die Sonne zieht Waſſer, il sole fa 
pe, raccoglierle a se d'intorao. S. den (alzare i vapori. G. der Schwamm zieht 
Athem an ſich ziehen, tirare, trarre a se das Waſſer in ſich, zieht fid voll Waſſer, 
Ziegen bart, n. barba di capra. il fiato. . la spugna s'imbeve d’acqua. S. meine 
it T. de Bot. ditola. 8. die Pferde ziehen den Wagen, i ca- Stiefeln ziehen Waſſer, i miei stivali as- 
Ziegen baumchen, n. T. de Bot. valli tirano la carrozza. g. ſein Wagen traggono l’acqua, s’imbevono, s’inzup- 
ui ne NE: wurde dr ih Pferden .. > if nio ya 8 n a > 
egenbein, n. a caprina. carrozza ha la muta a sei. F. ein Schiff 8. die Sonne ziebt das Holz mm. 
1 3 Li. capro: ſtromauf ziehen, alare la nave contro la sole curva il legno. $. Etwas auf fi 
5 großer Ziegenbock, caprone. corrente. $. einen Kahn ans Ufer ziehen, ziehen, attrarre, attirare a se. ſie zog 
it. Fig. modo basso, capannuola da|accostare un battello alla riva. $. Flachs Aller Augen auf ſich, ella si attrasse gli 
5 ’ durch die Hechel ziehen, petrinare il lino. sguardi di tutti. . IDE 
Ziegenbutter, f. burro [di latte] 8. den Hut zieben, cavarsi il cappello, üble Folgen nach ſich ziehen, tirarsi 
e scappellare, scoprirsi. f. den Degen gie: addosso tutte le cattive conseguenze. 8. 
Ziegendred, m. vedi Biegentoth. ben, sfoderare, sguainare la spada. 8 ein Kind groß ziehen, allevare, edncare 
81e genfell, n. pelle di capra. einen suo: aus der Wand, einen Split: un fanciullo. $. Thiere groß ziehen, ti- 
i LE di lle di ter aus der Wunde ziehen, cavare un rar su, allevare, nudrire bestiame. & 
„ fellchen, n. dim. pe chiodo Sen . una rig dalla Bäume, Blumen ziehen, allevare, colti- 
. ; ; ferita. C. einen Ring vom Finger zichen, vare alberi, fiori. F. einen Bart zie hen. 
Ziegenfleiſch, u. carne di capra, cavarsi l'anello [dal dito nutricare la barba. er laßt ſich nicht 
siegenfuß, m. piè caprino, di 8. einen Stein (im cui Schach⸗ ziehen, egli è det VV 
. di Geißfuß ſoiele) ziehen, far la mossa, muovere una è ritroso, restio. $. er will einen Solda⸗ 
31 “n 619 i se ha o pedina. 8. Sie ziehen, Sie muͤſſen ziehen, ten aus ſeinem Sohne ziehen, vuol alle- 
Zad: ' 88. PIE tocca a voi la mossa, a muovere. F. die vare suo figlio [per farlo) soldato. 8. er 
3 6 e ee e Pferde in den Stall, aus dem Stalle ziehen, wird nichts aus iym ziehen, non rica vers 
ie genhaͤren, agg. di pelo ca- 


prina. . 
Ziegenauge, n. occhio caprino. 


condurre, mettere in istalla, condurre nulla da lui, non ne cavera alcun costratto. 
pei si gori N ra i cavalli. <. ein Wort, eine Silbe ziehen, allun- 
A : „Draht, Gold, Silber ziehen, ürare, gare, prolungsre una parola, una sillaba. 
3 1 5 e, J. gregge di capre. glare il metallo, Foro, l'argento, ridurio 8 die Worte ziehen, da le parole, 
iegenhirt, n. caprajo, SESTO, in filo, farlo passare per la filiera. S. Ia loro pronunzia. È Korn, rohe Pros 
Ziegenhirtin, F. guardiana di 1 dedalo tuffare candele. J. Feder- ducte aus einem Lande ziehen, estrarre il 
Ceno pulen ziehen, apparecchiare, preparare, grano, prodotti non lavorati da un 3 
Biegentdfe, m. caccio [di latte] acconciare 5 0 5. ein J. Oel, Saft aus Etwas ziehen, ni 
di capra; raviggiuolo. Buͤchſenrohr ziehen, rigare una canua estrarre, spremere l'olio, il sugo da q.c- 
Ziegenklee, me caprifoglio. — d'archibugio. F. Saiten auf die Geige Fam. tüchtig von Einem ziehen, ca- 
Ziegenkoth, m. caccherelli di ca- ziehen, incordare un violino. è. den vare molti danari da uno, mungerlo ben 
pra; pitlole caprine. Beutel ziehen, cavar la borsa ft. Fig.ibeue. It. [im Spiele], vincergli l'osso del 
3 i e geen lor b ker, m. zacchera, pil- pagare, sbors are. collo. 
lacola di capra. It. Jiegenlorbeeren, pil . Blaſen ziehen, far levare vesciche.! ) v. n. in ein anderes Land ziehen, 
lole ceprine, caccherelli di capra. S. eine Linie, Furche ziehen, -tirare una andare a dimorare in altro paese; mu- 
Ziegenmelter, u. colni che mun-j}inea, fase un solco. g. einen Graben, dar paese, cielo. $. in eine andere Bob: 
ge le capre. eine Mauer ziehen, tirarè un fosso, un nung ziehen, mutar casa, cambiar di ca- 
IL T. de Nat. caprimolgo, succia-|nuro. $. einen Graben, Zaun um einen „; andare ad abitare un’ altra casa. $. 
“Bi POPpAcApro» Garten u. ſ w. ziehen, attorniare, cingere den erſten ziehen wir [aus bem Laufe], 
legen milch, . latte di apra. un giardino ec. d'un fossato, d’una siepe. il primo [del mese] sgomberiamo [da 
Ziegenraute, F. vedi Geifraute. | F. Heute wird die Lotterie gezogen, questa casa). 8. [aus dem Dienſte] zie⸗ 
Ziegenſtall, m. stalla capraja, di oggi si fa l'estrazione {del lotto]. $- das hen, andarsene, lasciare il servizio che 
capre» Loos ziehen, tirare, trarre le sorti. 5. den uno ha, i padroni ove uno sta; it. licen- 
Ziegler, m. vedi Ziegelſtreicher. Mund ziehen, torcere la bocca. F. die ziarsi. g. ich laſſe mein Dien ſtmaͤdchen 
Ziehbanf, / Gum Drahtziehen), ar- Achſeln ziehen, stringersi nelle spalle, zum erſten ziehen, il primo [del mese) 
ano, filiéra. stringere le spalle $. einen Wechſel, eine mando via, licenzio la mia serva. $. der 
Ziehbrunnen, m. pozzo. Summe auf Jemand ziehen, trarre una Ackersmann ziehet zu Felde, l'agricoltore 
Ziehe, J. in der Ziehe ſein, ein Kind cambiale, far tratta di una somma. F. zi mette a lavorare i campi. $. feine 
in die Ziehe geben, essere a balia, dare eine Stelle aus einem Buche ziehen, ca- Straße, ſeinen Weg zieden, andar la sua 
a balia ad allevare un fanciullo. vare, estrarre, raccogliere un passo da un vis. &. bas Heer zog [ſich] nach Norden, 
2) (iu Betten), vedi Zuge. libro. $. @intinfte aus Etwas ziehen, l'esercito marciò verso settentrione. $. 
Zieyeimer, m. secchia [per at-|ricavar entrate da qualche cosa. 5. eine in den Krieg, zu Felde ziehen, andare 
tingere l'acqua dal pozzo]. Folge aus Etwas ziehen, dedurre, tirare alla guerra, uscire in campagna. 8 · durch 
Ziebeiſen, n. (zum Drahtzießen), fi-]una conseguenza da checchessia. ein Land ziehen, attraversare un, passare 
liera, trafila, labaldone. 8. ben Sat [im Spiele] zieben, tirare, per un paese. $. die Wolken ziehen gegen 
Ziehen, v. a. tirare, trarre; it pot. vincere la posta. 5. Nutzen, Vortheil von Abend, le nuvole piegano, vanno verso 
traere. 5. Etwas in di e Hohe ziehen, u- Etwas ziehen, cavare, trarre, ricavare, ponente, si estendono a ponente. 8. die 
rar su, in alto qualche cosa 8. Waſſer ritrarre utile, costrutto, vantaggio gua-|Stirce u. ſ. w. ziehen, le cicogne ec. pas 
aus dem Brunnen ziehen, attingere, ca- |dagno, profitto di q. c. sano, se ne vanno. 
vare l’acqua dal pozzo. $. den Eimer J. Einen vor Gericht ziehen, far chiamare] 8. dieſer Schleifſtein ziehet gut, co- 
aus dem Brunnen zieben, ripescare, ca- uno in giudizio, accusarlo. $. Einen zur testa pietra affila bene. 5. den Thee, die 
vare la secchia dal pozzo. 8. Einen bei Tafel ziehen, invitare uno a tavola, à Wäſche ziehen laſſen, far concuocere il 
den Haaren ziehen, tirare i capelli ad pranzo. F. Einen mit ins Bebeimnif zie⸗ 12, tenere in molle la biancheria. 8 
uno; it. tirarlo pe’ cavelli. 8. nen am ben, confidare un segreto ad uno. ®. Ei⸗ ſich irgend wohin ziehen, dirigersi, pren- 
Arme, am Mantel ziehen, tirare uno pel nen mit ins Unglück ziehen, attrarre uno|derea direzione verso un luogo, 4 die 
braccio, pel ſerrajuolo. $. Etwas an ſich nella sua diserazia. F. Einen aus der Ber⸗ Wolken ziehen ſich nach den Bergen, le 
ziehen, tirare a se, attrarre, attraere q. e. legenheit ziehen, trarre, cavare d’impiccio, nuvole si dirigeno verso i monti. 5. dies 


no. 


\ 
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ſer Wald zieht ſich langs der Grenze bin, | $. Fig. ſein Ziel erreichen, pervenire] Ziepdroſſel, /. T. de Nat. tordel- 


esta foresta s'estende verso i conüni- al suo fine, ottenere il suo intento. F. la, tordina. 
: biefe8 Riff ziehet fi weit ins Meer, Einem das Ziel verruͤcken, Quastare i di- j Ziepen, „. n. (von einigen Wögein ). 
questa catena di scogli si stende un gran |segni altrui. $. ſein Ziel, wonach er ſtrebt, pigolare. 
tratto nel mare. g. dieſe Strimpfe ziehen iſt Ehre und Reichthum, la mira a cui ier, /. vedi Zierde. 
ſich nach dem Fuße, queste calze si esten- tende, si è onore e ricchezze. 8. fein Ziel ler affe am. Fam. affettatua- 
dono secondo la, s'adattano alla a. aus den Augen verlieren, perder [di vista] ieräffchen, n.] zo, smanziere, 
&. dieſes Bret, dieſe Leifte hat ſich gezo⸗ la mira. È ſich zum Ziele legen, ac- cascamorto, uomo smorfioso, mancero- 
gen, questa asse, questo regolo si è pie- comodarsi a d. e., andar cedendo alle 20. $. ſie ift ein Zieraffe, ella fa la le- 
gato, curvato. &. ſich ins Enge, ins Kleine intenzione altrui. ziosa, è una smancerosa. 
ziehen, ristringersi, impiccolire. $. dieſe Zielen, . n. lauf, nach Etwas], Zierath, f. ornamento, adorna- 
Farbe ziehet [fim] ins Rothe u. ſ. w., mirare, prendere la mira a q.c.; it pren-|mento, addobbo, abbellimento, fregio. 
colore tira sul rosso, dà al rosso dere, tor di mira q. c. 8. er zielte lange, J. des Zieraths entkleiden, berauben, 
ec. F. der Leim u. ſ. w. ziehet ſich, la steue luogo tempo a mirare, a prender disadornare. 
colla ec. si sfila, è tegnente. $. (vom la mira. 8. zielen Sie gut, genau! pren-j Zierbengel, m. bellimbusto, civer 
Winde), tirare, soffiare. da la giusta Inira, le giuste misure; iniri tino, vagheggino, affettatuzzo, zerbino, 
3) imp. mache die Thuͤre zu, es zieht, |a puntino. smauziere, pro ſumatuzzo. 
chiudi la porta, qui tira Taria, qui v'è| & Zig. auf Etwas zielen, aver in Zierde, /. ornamento, abbellimen- 
contrasto, riscontro di vento. &. es zieht mira, cogliere, tor, pigliar di mira q. e., to, fregio; lustro. @. dieſe Kirche iſt eine 
mich im Arme, im Fuße, sento un do- attendere a checchessia. g. ich weiß ſchon, Zierde unferer Stadt, questa chiesa è 
lore reumatico , ho un reumaüsmo nel worauf er zielet, io so bene quel ch egli un ornamento, è il decoro di nostra città, 
braccio, nel piede. La in mira, $- das zielt auf feine Feig⸗ E. Fig. ſie ift eine Zierde ihres Soc 
Ziehen, n. il tirare, il trarre, tira- heit, cid va a dare, tende alla sua vi- ſchlechts, ella è il decoro del suo sesso 
mento. It. (aus einer Wohnung), il mu- gliaccheria, è un colpo contro la sua pu- g er war die Zierde feiner Beit, era Por- 
tar casa, lo sgomberare. &. beim Bies|sillanimità, . namento del suo sccolo. 
ben ift mir Manches weggekommen, nello Zielen, n. il mirare, il prendere la Bieren, v. a. ornare, adornare, ab- 
sgombero, nel cambiar di casa, mi ono mira. . g . bellire, fregiare; dar garbo, lustro. $. 
sparite più cose. f. (im Arme, Fuße u. ſ. w.), Zleler, m. miratore, colui che mira, ein Gebdude mit Sdulen zieren, deco- 
tiramento, stiratura; dolore reumatico, che prende la mira. rare, adornare un edificio di colonne 
reumatismo. . Zielpunkt, m. punto di mira. 8. Fig. Beſcheidenheit und Unſchuld 
Zie hend, part. att. tirante, che tira, Ziel ſcheibe, J. bersaglio. .izieren die Jungfrau, la modestia e l'in- 
traente. F. an ſich ziehend, attraente, at- 5. Zig. Einen zur Zielſcheibe ſeines nocenza sono l’adornamento, d’una fan- 
trattivo, che tira a se. Wies, Spottes machen, fare uno il ber- ciulla. g. ſich zieren, ormarsi, adornarsi, 
Zleher, m. tiratore, colui che tra, |saglio delle sue arguzie, facezie, deri-|abbellirsi. 
che trae. sioni, beffe. 5. die Zielſcheibe des Spot⸗ li. Fig. (von Frauenzimmern), fare 
It vedi Drahtzieher, Linienzieher u. tes fein, essere il aussi, il bersaglio delle/smorfie, smanoerie, leziosaggini; affe. 
w. minchionature. tare. | 
It. T. de’ Pett. aggiustatore. Zieltag, m. T. de Merc. giorno, It. (von Stutzern), fare lo smanziere, 
S. T. de Cal. tiratore. terinine pretisso, l . il cascamorto, il grazioso. 
148147 n. pantera. gar m. uͤbl. Ziemer, vedi. It. ſich zieren, fare la ritrosa, la pre- 


iehkind, n. [Pflegekind], allievo. iemen, .. n. vedi geziemen. ziosa, la smorfiosetta. F. zieren Sie ſich 
iehkopf, . übl. Schröpfkopf, iemer, m. [Krammets vogel], or- nicht, non faccia il lezioso, non stia a 
do; tordella. fare lex iosageini. 


vedi. 
Ziehmutter, J. IL Pflegemutter) 2) Per Miſteldroſſel, vedi. It. vedi geziert. 
allevatrice. 8) (eines Hirſches, Rehes), lombo. Zlererel, . (ber Frauenzimmer), 
Ziehochs, m. übl. Zugochs, vedi. 4) (eiues groben Thieres), verga, mem-|smorfie, amaucerie, lezj, affettazione; 

lehpflaſter, n. vedi Zugpflaſter, bro. It. vedi Ochſenziemer. maniere smorfiose, lezlose. 
iebplatte, f. ved: Ziebeiſen. Ziemlich, agg. uͤbl. geziemend, edi. It. (der jungen Männer), amancerie, 
lehſcheibe, f. T. de' Ceraj, ü- 2) passabile, inediocre, tollerabile ;| affettazione. F. machen Sie keine Ziere⸗ 

lier bastevole, sufficiente. $. von ie Li rei, non faccia tali leziosaggini. 


A. 
Ziehſchraube, J. T. di Mar. (am Größe, Schwere, di ragionevole, zuff- Ziergarten, m. bl. Luſtgarten, 


Schiffe), galloccia. ciente grandezza, peso. ©. von ziemlicher edi. 
Ziebung, F. tiramento, tirata, iliBreite, zänge, di non poca, piccola lar-| Zierig, agg. emorfioso, smancero- 
tirare. It. (der Lotterie), estrazione. ghezza, lunghezza. $. es iſt eine ziemli⸗ so, smanzeroso, lezioso, affettato. B. ein 
lehwage, f. stadéra. che Strecke dis dahin, è un pel pezzo di zieriges Weſen, maniere, modi sinorfiv- 
Ziehwerk, n. 7. degli Oref. ir- {strada fin là. S. ein ziemlicher Menſch, ei, leziosi. 
fano. - un uvino 5 lu. vedi geziert. 
Ziehzange, J. (ium Drahtziehen), Ziemlich, arr. passabilmente, me Slerlich, agg. elegante, leggiadro, 


tanagline tonde. — - diocremente, così così; sufficientemente,| vago, grazioso; avvenente; It. ben tor- 
el, n. termine, meta, fine; II- bastevolmente. &. ziemlich groß, gran-'nito; bello, gentile; it. ornato; pulito, 
mite. F. bis ans Ziel geben, andare fino detto anzi che no. g. ziemlich klein, pic-|bello. ö, eine zierliche Hand, ein zierli⸗ 
sì termine. &. das Ziel uͤberſchreiten, eo. [coletto anzi che no. F. ziemlich viel, non! cher Fuß, un gentil piedino, una bella 
cedere, oltrepassare i limiti, uscir de’ poco. $. ziemlich wenig. non molto. 5. manina. g. ein zierlicher Wuchs, eine z er⸗ 
termini. &. ein Ziel ſtecken, ſetzen, porre ſes iſt noch ziemlich weit, o ancor un bel liche Grſtalt, un bel vitino, una vita ben 
termine, limiti ;- limitare. $. Einem ein tratio, non è già piccolo tratto fia a quel fatta, una leggia dra statura. F. eine zier⸗ 
Ziel ſetzen, por limiti, termini ad uno. luogo. F. es iſt ziemlich lange her, è giä liche Kleidung, un vestimento lindo, ele- 
&. das Ziel des Lebens, il termine, il fin uu bel pezzo. 8. er iſt ziemlich fo groß gaute. 8. zierliche Umriſſe, contorni leg- 
della vita. F. weder Maaß noch Ziel bal: wie du, è quasi quasi grande come te. giadri, gentili. 5 eine zierliche Schreib⸗ 
ten, non avere nè modo nè misura. F. 8. ſie ift ziemlich alt, ella è attempatetta; art, stile elegante, colto, pulito. S. eine 
in drei, vier Zielen bezahlen, pagare iniè in là con gli anui. &- ziemlich oft, non zierliche Rede, ein zierliches Gedicht, dis- 
tre, quattro termini, rate. g di rado; spesso anzi che nb. $- es hat corso ben tornito, poema gentile, leg- 
2) ein [beftimmtes] Biel, bersaglio, mir ziemlich geſchmeckt, m' ha piùttosto giadi o. N 
seguo. $. nach dem Ziele ſchießen, laufen, igustato. 8. fo ziemlich, cos! così; pas- F. T. de Pitt. ein zierlicher Pinſel, eine 
werfen, tirare al bersaglio, correre alla ‘sabilimente; tra bene e male; nè troppo zierliche Manier, maniera svelta, gra- 
meta. È. das Ziel treffen, verfehlen, dare bene, nè troppo male. $. es iſt ziemlich ziosa. FJ. eine zierliche Handſchrift, cin 
nel segno, nel brocco; imbroccare, man- ſpät, non è più già di buon’ ora, è più zierlicher Druck, una bella mano; im- 
cure la mii a. ‘tosto tardi. , pressione nitida. 
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8. JT. giur. ein zierlicher Eid, giura- 
mento solenne. 


Zierlich, ave. elegantemente, con 
eleganza, leggiadramente, avvenentesnen- 


Zierlich 


Zige ſünervolk, n. i zingani; raz- 
di zingani. 
Zigeünerwelb, n. zingana, zin- 
gara. 
Zilfen, „. n. Province. (von Sper⸗ 
lingen), pigolare, fare pi pi. 
imbel, J. cembalo, cembolo. 
imbelblume, F. T. de' Bot. 
piantaggine acquatica. 
Zimbelkraut, n. T. de' Bot. cim- 
balaria ; linaria. 
115 e l, m. vedi Ziemer. 
immer, n. stanza, camera; ap- 
partamento, $. eine Reihe Zimmer, fa- 
ga, riscontro di stanze. $. das Zimmer 


za 


casa, essere aminalato. 

2) T. de’ Pell. ein Zimmer Zobel, 
quattro decine di zibellini, di pelli zi- 
cine di pelli di volpe. 

Zimmerarbeit, J. lavoro, opera 
di carpentiere, di falegname. 

Zimmerart, f. asce, ascia di car- 
pentiere, di falegname, 

Zimmerbeil, u. dccetta di fa- 
legname, di carpentiere. 

Zimmerbock, m. cavalletto. — 

Zimmergeraͤth, n. utensili, stru- 
menti, ordigni arnesi de’ carpentieri. 

Zimmergeſell, x. marangone. 

prati erhandwerk, 7. mestiere 
del carpentiere, del falegname. i 

immertbof, w. ricinto di cantiere. 
immerholz, n. legname da co- 
struzione, da fabbricare. . 
Zimmerleute, pl. marangoni; car- 
entieri, falegnami. . 
Zimmermann, m. falegname, le- 
gnajuolo, carpentiere. 
&. Fam. Einem zeigen, wo der Zim⸗ 


te, pulitamente. 8. zierlich gekleidet, ve- 

atito lindamente, elegantemente. $. zier⸗ 

lich reden, parlare con eleganza, grazia; 
a punta di forchetta, 

Zierlichkeit, J. eleganza, elegan- 
zia, leggiadria, gentilezza; pulitezza; 
bellezza, 3 i 

ierling, m. vedi Zieraffe. 
ierratbt, . vedi Zierath. 
ierfel, u. Pum. ornamentuzzo. 

8 jerung, F. ornamento, ’ornare. 

it. vedi Verzierung. 

ieſelmaus, F. T. de Nat. 
iefelratte, ' ghiro. 
lefct, f. vedi Kicher. 

Ziffer, f. numero. $. mit Ziffern 
bezeichnen, segnare di numeri. $. die 
roͤmiſchen, arabiſchen Ziffern, i numeri 
romani, arabici. 

2) Per Gezheimſchrift, cifera, cifra. 8. 
in Ziffern ſchreiben, scrivere in cifera, 
&. die Ziffern eines Briefes erklären, di- 
ciferare una lettera. &. die Kunſt, in Zif⸗ 
fern zu ſchreiben, la steganografia. 

Zifferbaß, m. 1. di Mus. basso 
ſondamentale. 


ifferblatt, n. (einer uhr), mostra. 
ifferiſt, m. vedi Ziffer chreiber. 
iffern, w. n. scrivere in cifera. 
ifferrechnung, V. ariuneticanu- 
merale. . 
Zifferſchreiber, 
scrittore di cifere. 


een F. stegano-|p 
gifferſchlüſſel, m. chiave delle 


cifere. 
Ziffer ſchrift, f. cifere; scrittura 
in cifera. . 
ifferzahl, F. numero in cifera. 
igeüner, m. zingano, zingaro. 
ein junger, kleiner Zigeuner, zingarello. legname, 
Zige ünerart, f. maniera, modo juolo. 


zingaresco 

Jigeüner bande, /. banda, frotta 
di zingani. 

Zigeunerfrau, F. zingana, zin- 
ara. 
i Zigeünergeſicht, u. faccia da, 


m. ciſerista; 


uno dove è posto l'uscio, 


zimmeru, 


d 
gnaine. $. Schiffe zimmern, 


costruire 


mangiatoia ec. 


ti Bi, 5 eün ergeſi ndel, Sa cana-|sgrossare legname da costruzione. 
Sigeünergeſchmeiz, glia, mar- Zimmerplaß, m. vedi Zimmerhof. 


Zimmerreihe, F. fuga, riscontro 


maglia di zingani. 
di stanze. 


3 igetin erin, F. ringana, zingara. 
Zicefinerifh, agg. zingaresco, di 
zingara. 
igeüneriſch, avv. alla zingaresca, 
da zingano, a foggia di zingaro. | 
Zigeünerknabe, .. zingarello. 
Zigeünerkraut, n. T7. de' Bot. 
IBülſenkraut], giusquiamo. 
Zigeünerleben, n. modo di vi- 
vere de' zingani. 
8 igeünerlied, n. la zingaresca. 
| Jigeinerpa dchen, n. zingarella.|tore, paratore. 
ge 


immerſchurz, m. grembiale [di 
cuojo] de marangoni, de’ falegnami. 


gname. 
immertbir, f. l'uscio; 
della stanza, 


igeünerpack, n. vedi Zigeuner. Zimmerverzierung, J. 
del. mento, addobbo: parati. 
Zigeünerrotte, f. vedi 


Zigeuner⸗ 8 
bande. 
Zigeünerſprache, f. lingua, ger- 


go zingaresco, de zingari. 
Zigeünertanz, mn. ballo zinga- 


resco. 


immer werft, n. cantiere. 


pentiere, di falegname. 


buten, guardare la camera, mon uscir di di 


Ù 


8 immer, nu. digrossamento s lo fare la ritrosa. 


immer ſaͤge „F. sega di falegname. cie di perca. 


Zimmerſpinne, F. ragno * 
stico. 
Zimmerſtuͤck, n. un pezzo di le- con 


Zimmerverzierer, m. addobba- 8p 


Zinke 


cinnamomo , cassilignea. & weißer Hms 
met, caunella bianca. & eine Stange, 
Zimmet, una cannella di cinnsmomo, dia 
cannella. F. von Zimmet, cannellino; far. 
to di cannella. Ì 
Zimmetbalſam, m. balsamo di 


agg. di co- 
lor di cannel- 


cannella. 
Zimmetbaunt, m. albero della 
cannella, 

Zimmetbluͤte, F. fiori garofaneti. 

Zimmetbranntwein, m. acqua 
vite di cannella. 

Zimmetbraun, agg. vedi zim⸗ 
metfarbig. pi 

Zimmeteſſenz, J. essenza; tintura 

i cannella, di cinnamomo. è 

Zimmetfarbe, 7. color di can- 
nella. . 

Zimmet farben, } 

Zimmetfarbig, 
la; cannellato. 

Zimmetgeruch, m. odor di can- 
nella. 

Zimmetgeſchmack, m. sapore di 
cannella. 

immetholz, 7. legno [dell' albe- 
ro] della cannella. 
immetmandel, f. mandorla can- 

nellina. l 

Zimmetò!, n. olio di cannella, 

Zimmetrinde, f. [scorza di] can- 
nella. 

Zimmetroͤhrchen, n. pi can- 
nellini. | 

Zimmetſtange, /. cannella in can- 
nella. . 

Zimmettinctur, /. üntura di ein- 
namomo, di cannella. 

Zimmetwaſſer, n. T. farm. acqua 
di cinnamomo. It. acquavite di can- 
nella. 


mermann das Loch gelaſſen, mostrare adj Zimmetwein, m. vino di can- 
da che lato nella. 

sta l'uscio: dire ad uno che se ne vada. | 

Zimmermeiſter, m. mastro fa- mern), smorfioso, smanceroso, leziono, 

mastro carpentiere; legna- affettatuzzo. 


Zim perlich, age. (von Frauenzim⸗ 


Zimperlich, avo. con leziosaggine, 


Zimmern, v.a. digrossare, sbozza-|smancerie. f. zimperlich thun, fare il 
re il legname [per le armadure]. . Holz delicatino, lo schizzinoso, il lezioso, lo 
ssare, squadrare il le- 'smanceroso. 


Zimperlichkeit, J. leziosaggine, 


navi. $. eine Krippe zimmern, fare unalsmorfie, lezj; atfettazione, 


impern, . n. fare smorfie, lezj; 


Zimmt, m. vedi Zimmet. | 
indel, m. rendale, zen- 

in delt kfet, dado. 

Zindelfiſch, m. T. de' Nat. spe- 


Zink, m. zinco. $. ſchwefelſaurer 
Zink, zinco sulfurico j vitriolo bianco. 
engliſcher Zink, zinco anglico. 5. ein 
aus mit Zink decken, coprire una casa 
Pane di] zinco. 


Zintartig, agg. della natura del 


porta |zinco. 


e F. cenere di zinco; 
Zintbt ech, n. latta di zinco; zinco 


orna-'laminato. 


Zinkblumen, f. pl T. de Chim. 


immet, n. cannella; cinnamomo. (eines Berges), cima, 
. geftofiener Zimmet, cannella pesta. Gabel), rebbio. g. eine Zinke Knoblauch, 
„achter, unaͤchter Zimmet, cannella, uno spicchio d’aglio. 


fior di zinco; lana di ferro. F. graue 


immerwerk, x. iavoro di car- Zinkblumen, mia. 


Zink e, F. [Zacke], punta, dente. &. 
greppo. $. (einer 


Zinken 


— — — 


Ziper 
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2) T. di Mus. cornetto. 8. die gerade Binugraupe, F. T. de Min. n- Zins brief, m. doenmento della ri- 


Zinke, cornetto dritto. $. die Zin 


angedrehtem Munbdftide, cornetto muto. 
eine Zinke mit doppelter Kruͤmmung, 


È eine kleine, krumme Zinke, cornettino. 


corno torto, cornone. 


Zinken, . a. mettere rebbj, mu- 


nire di punta. 
Zinfenbldfet, m.sonatore di cor- 
netto. È nni . . 
infenblatt, n. vedi Hornblatt. 
inkengeboͤrn, n. 7. de Cacc. 
cornatura di cerva.a quettro palchi. , 
inkeniſt, m. edi Zinkenblaſer. 
lnkig, agg. con rebbj. It vedi 
zwei ⸗, dreizinkig u. f. w., a due, a tre 


rebbj. CRE . 
Sinttalt, m. T. de Chim. zinco 
ossidato ; it. tuzia. 
Binfplatte, J. piastra di zinco. 
Zinkritriol, m. vitriolo bianco. 
ink wan ne, /. bagneruola di zinco. 
inn, n. stagno. 
‘ 2) Per Zinngeſchirr, stagno; vascel- 
lame di stagno. ®. auf Zinn ſpeiſen, das 
Zinn ſcheuern, mangiare in pisui di sta- 
gno, arenare, pulire il vasellame di sta- 
gno, gli stagni. . : 
Zinnafter, n. T. de Min. scoria 
di stagno. l 
innart, /. sorta di stagno, 
Sinnalde F. cenere di Giove; sta» 
gno calcinato. 8 
Zinnaufloͤſung, J. soluzione di 
s Fal i : 
Sinnbergmert, n. vedi Zinn⸗ 
rube. N b 
Zinnbret, 7. scanceriadegli stagni; 
scaffale del vasellame di stagno. —. 
Zinnbutter, /. T. de Chim. mu- 
riato di stagno sublimato, i 
Zinne, J. (einer Mauer) , merlo. G. 
(eines Daches), comignolo. S. (eines Tem- 
pels), pinnacolo. . 
b 5 agg. vedi zinnern. 
inner, m. T. de’ Magn. coluic e 
stagna la latta, stagnajo. el 
1 ern, agg. di . a 
inner i stagno 
inufe 


i n. miniera 2 
le, J. lima da lavori di 
lagno, 5 dai Cata e 
Finn folle, J. foglia di stagno; 
uolo. i al Re 
Ziungang, m. T. de Min. vena, 
filone di stagno. . 
Ziungebitge, n 
di miniere di stagno. cu Pi 
Biungefdf, u. viso di stagno; ate 
guupio. $. fin großes Zinngefaͤß, sta 
guone, stagnala. >, 


L 
8 


rogntagna ricca 


Binugettàd, n. J. de Min, scor 
ria di stegno. “o 2% „ „ „ „. 
Zinngeraͤth, u. vasellame, vasi di 


stagno; stagni... /._@ ___. J 
Zlangeſchiebe, n T. de Min. mi- 


niera di stagno, in ghiaje. „ 
Zinngeſchirx, n. vasellame di 


inngeſell, m. pedi inner. 

innate fer, m. stagnajo», . *. 

innafefecei, f. l'arte 

gnajo: Lu 1 1 

2) bottega dell stagnajo. 
Zinng 


2 
. 


Magnajos: ci ge 
„Sinn abe and werk, u. me- 
stiert, l'arje dello 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


stagnajo», rio, Iyellario. 


mit niera di stagno in granelli. 


-Binngrube, f. miniera, cava di 
‘Stagno. . 
inubaltig, gg preguo di atagno. 
innhandel, m. traffico di stagno. 
iunhaͤndler, m. metcante di su- 
gno; stagnajo. 
Zinnhaus, n. T. di Magon. fuci- 
na ove si stagna la latta. — 
innfalf, m. stagno calcinato. 
innkeſſel, m. caldaja di stagno. 
innfraut, n. vedi Kannenkraut. 
innladen, m. bottega di stagnajo. 
innlotb, n. saldatura da stagni, 
da vasellame, da levori di staguo. 
Zinn münze, f. moneta, medaglia 
di stagno. 
innòber; m. cinabro. 
innobererz, u. miniera di ci- 
nabro. 
Zinnoberglani, m. T. de Min. 
miniera d’argento vivo rossa. 
Zinnöberroth, agg. rosso di ci- 
na bro. : i 
Binnoberrdtbe, J. il colore di 
cinabro; it. cinabrese. 
innplatte, V. piastra di stagno. 
innprobe, f. saggio di stagno. 
innſalz, n. 2. de Chim. sal di 
Giove. 
Zinnſand, m. miniera di stagno in 
granelli. i 
Zinnfbldger, m. battitore di su- 
gunolo, di foglia di sugno. î 
Zinnſchnalle, /. fibbia di stagno. 
Zinnſchrank, m. credenza degli 
stagni, del vasellame di stagno. 
Zinnſtaͤnder, m.stagnata; stagno- 
ne [da tenervi olio ec. ] 
Zinnſtein, m. 2° de Min. pietra 
di stagno; it. miniera di stagno acciac- 
cata e lavata. 


Zinnſtufe, J. 


miniera, minerale di 


st 0. i Ss 
Fin n waͤſche, T. il ripulire, il la- 


vale gli stagni. 
2) 7. de Min. lavatura dello stagag. 


. Binumwdfdher, m. N de Min. a- 


vastagno, lavatore stagno. 
inn waͤſcherin, J. la nettastagni. 
innweiß, color, di stegno; 
it. la cerusa di Mg n-. 
ie zwitter, m. vedi Zinngraupe. 
ns, m. (von Geldern), interesse. 
utile. &. Zins auf, von Zins, interessi 
degl’ interessi; anatocismo. 
It. Vedi Zinſen. e 
fe) (eines Srunbſtückes), censo; livello, 
canone.‘ sg 1 12 . 
3) (einer Wobnung, eines Hauſts), pi» 
gionè fit.. 
4) Pet Steuer, Schätzung dazio, im 


unba to. i 
ins a der, m, csenpo-censaziè. . 
insb LEE g- «tributario, livella 

rio} bhdligato ,so gg Y no, Mi- 


.|vello, a canone, a tributo, censuerie, 


„cenie - &x.gindhare Ster, bent cen 


spali, soggetti a-censo, a Fel ia ca- 


Ti 7 e 


ri tritsutario un o 25 
Bingbarfeit, F. l'essere tributa- 


dello ste- none. 8. ſich ein Volk: zinsbar enachtn, 
E È 1 1 


f 


2 livello, a aj,Q . 
Zins bauer, u. contadino 
ie 


cognizione, i 
iusbuch, m. libro ceasuale; ca- 

81 3 io A 
nscoupon, m. franc. cedoletta, 
polizzeus degl’ 5 N 
Zinſe, f. Binfen, pl. interessi 
censo; usura. &. Geld auf Binfen geben, 
austhun, dare danari a interessi, a cen- 

so. & Geld auf Zinſen nehmen, 


ren- 
der danari a interesse, a censo. È die 
Zinſen zum Kapitale ſchlagen, iungere 


i censi al capitale; 
cogł interessi. —  % 
Zin ſen, w. n. (von Grundſtücken), pa- 
5 il 1 Sua il canone. 
v. a. dieſes Suͤtchen zinſet jährli 
20 Thaler, questo poderetto a ni 
mi frutta 20 talleri all’ anno. 
Zinſeneinnehmer, meriscuotitore 
degl' interessi, del censo. 
dinfenmader, m. anatocismo. 
n.0 «gg» vedi zinsbar. 
ins frei, agg. immune di censo 
di livello. $. zinsfrei wohnen, aver Pa. 
bitazione gratis. 
Zins freiheit, . immunid di. 
censo, di livello. 
Zinsgans. J. oca tributaria che 
si da in censo. . 8 
91 sgarbe, f. decima del grano. 


aumentare il capitale 


insgeber, m. vedi Zintmann. 
insgerechtigkeit, fi diritto di 
censo, censuare. 

Zinsgroſchen, m. censo, livello, 
canone [in contanti). . 

Zins gut, n. bene livellario, terra 
ceusuale. ö 
Zinshahn, . pollastro tributario 
che si dà in censo. 

Zins herr, m. 
diatore. 

Zingbhubn, n. gallina che si dà in 
censo. - 

811 s korn, n. decima 
inslehen, n. 
censo, a livello. 

Sign to 
ins man 
lar io. 
2, Per Miethsmann, vedi. 
Slaspfſig iz m. censualista. 
ins pflichtig, age. (von Gütern), 
censusle:0 

It. (von Perſonen), livellario, censua- 
rio, tributaria, . 5 

insrecht, u. diritto di censo. — 
stngregilter, n. registrode' censi. 

ius ſche in, mn. polizza d'interessi. 

Zins ſchreibe :, m. cancelliere, ro- 
gistrpione de’ oenti. 

Zinstag, me. giorno in cui scadono 


. censualista; appo - 


del grano. 
fondo soggetto a 


F. vedi Zingeoupon. 


N, m. censuario, livel- 


— 


# 


"lì ceppi. 


Zins vertrag, m «contratto cen 


auale-. | 

vello. AR i 

« Binsweigen, m. decima del for- 

mento 
Zins woche, F. settimana de' consi, 

in gui sondeno gl’ interessi. sai 
Zins zahl, fe der Noͤmer Zinszahl, 


eferge ell, ra. Jarorante rio, censuale, l'essere soggatto a censo, ll'indizione. 


Zinszahlung, f. pagamento del 


censua-|censo, degl' interessi. 


Biper,: vedi Cyper u. fap. 
Nunnn unn 
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Zipf, m. vedi Pips. 
ipfel, m. (eines Mantels, Kleides), 
O - (an einem Tuche), pizzo, Ca- 
po. $. die vier Zipfel des Betttuches, i 
quattro pizzi del lenzuolo. 5. (einer 
Wurſt) , cima, punta. $. (an einem Kiſſen), 
orecchio. 8. eine Perride mit zwei Fi 
pfeln, parrucca a due nodi, codini. 
ein Zipfel Band, un tantino, un pezzeito 
di nastro. S · (ter Mafe), punta. 

&. Per simil. ein Zipfel des Meeres, 
piccolo seno del mare. $. ein Zipfel Land, 
punta, lingua di terra. J. (eines Ackers), 
gherone. . l . 

8. Eg. Etwas bei allen vier Zipfeln 
anfaſsen , creder d' avere qualche cosa in 
pugno, stretta in pugno. J. er glaubte es 
an, bei allen vier Zipfeln zu haben, egli 
credeva di averla già in mano, d’averla 

hermita. 8. Etwas beim rechten Zipfel 

UM. Ende] anfaffen, prendere la cosa 
pel suo verso. 

2) Fam. Per Gimpel, babbeo, goc- 
ciolone, scimunito, It. uom sozzo, su- 
dicio; un porco. | 

Zipfelblu me, /. T. de' Bot. peplo. 

Zipfelig, gg. con, che ha pizzi, 
capi ec. i 

ipfelmuͤtze, f. berretta puntuta. 
lpfeln, . n. Fig. Pam. an Etwas 
zipfeln, lesinare; cavar il sottil del sot- 
tile. Vi 
Funkel vel, m. pelliccia, camiciola 
di basseita. . 


Zipfelperride, 7. parrucca a 


nodi. 
ipélle, J. cipolla. 
Sibse, F. vedi Ziepdroſſel. 
Zippen, . n. Voce bassa Inip⸗ 
pen], bere à centellini :: 
ipperlein, n. [Gicht], gotta, ar- 
tritide. €. (in den Füßen), podagra. 8 
(in den Handen), chiragra; gotta delle 
mani. 
9 v. N. UDI. zittern, vedi. 
) Per trippeln, vedi. 
ipréffe, F. vedi Cypreſſe. 
irbelbatim, m. 7. de Bot. pino. 
irbeldruͤſe, FJ. T. C Anat. glan- 
duls pineale. cui Hi 
irbelfiefer, f. edi Zirbelbaum 
irbelun J. pino O. 
irbelwald, m. pineto. 8 
ir kammer, J. vedi Gartenammer. 
Zirkel, m. [Kreis], circolo, cerchio. 
3. einen Zirkel beſchreiben, descrivere, 
elineare un cerchio, un cireolo. F. ein 
halber Zirkel, mezzo serchio, serbicir- 


colo. 85 
2) Per Verſammlung, Geſellſchaft, 
brigata, conversazione; crocebio. $- et 
iſt heute Zirkel bei Hofe, oggi a corte 
c'è adunanza, assemblea. 5. im Zirkel 
ſeiner Freunde, in una brigatella di suoi 
amici. &. in allen Zirkeln wird davon ges 
ſprochen, se ne parla in ogni brigata, in 
tutte le conversazioni. AH 
iu vedi Befeziotel, Journalz'rkel. 
3) der Zirkel der Jahretzeiten, il'cor 
se, il volger delle stagion . 
7. log. einen Zirkel im Erklären, 


im Schüezen machen, fare un circolo vi- 


zioso, un paralogismo. 
4) Per Runde, vedi. 


5) (als Werkzeug), compasso, sesta, solare. &: (von der Baumgriſie), diruggi- 
cesto, un pajo di seste. @. Etwas mit nare. It. (von kleinen Vögeln), i 


Zipf 


dem Zirkel meſſen s misurare col com- 
passo; compassare q. c. 


fen, far le cose con le seste in mano; 
misurare ogni cosa col compasso. 


pigliar la monna, ubbriacarsi. 


mento. 


Z. xneiche, cerretio. . | 


— 


Zitternd 
Birpen, n. (der Gritle), il grisola- 


re; diragginio. 
Ziſch, m. vedi Ziſchlaut. 
ſcheln, v. n. bisbigliare, pispi- 
are; zufolare, susurrare. 

It. . a. Einem Etwas ins Ohr zi⸗ 

eln, zufolare q. c. ad uno negli orec- 
chi; suggerirgli q. c. 8. der ziſchelt, bisbi- 
gliatore. pia 

Bif cheln, n. [Geziſchel], bisbiglio, 
pispiglio, rufolamenio. 

Fiche n, vi n.° sibilare, fischiare, 
fistiare. $. (von Schlangen), sibilare, fi- 
schiare. It (von Gänfen), fistiare. 8. glü⸗ 
hendes Eiſen ziſcht, wenn Waſſer darauf 
geſpritzt wird, spruzzando dell' acqua su 
d'un ferro rovente frigge. 

Ziſchen, n. (der Schlangen), sibilo, 
fischio, il bramito. 

Ziſchend, part. sibilante, fischian- 
te; sibiloso. 14 ziſchender Laut, suono 
sibiloso. i 

Ziſchlaut, m. suono sibiloso. 

Bifhnatter, J. T. de' Nat. naui- 
ce sibilante. 

Ziſer, /. cicerchia. 

lſererbſe, /. cece. 
is maus, /. vedi Zieſelmaus. 
Ziſter ne, f. cisterna. 


S. Fig. Alles mit dem Zirkel abmeſ⸗ 


g. Fam. ſich aus dem Zirkel trinken, 
Zirkelabſchnitt, m. 7. mat. seg- 


settore. 
Zirkelbewegung, J. moto circo-| 
lare z, circolazione. e 
Zirkelbinde, /. T. de Chir. fascia 
circolare. „ 
Zirkelbogen, m. arco [circolare]. 
It. T. d' Arch. arco, volta a tutto 
sesto. . 
Slrkelkient agg. centinato. — 
irtelfigur, J. fgura circolare; 
circolo. 
Zirkelflaͤche, f. superficie, piano 
circolare - 
irfelform, / forma circolare.’ 
irfelformig, agg. circolare, cir- 
culare. 
pirtellinte, fi linea circolare ; pe- 


riferia. 
Zirkeln, .. n. uͤbl. kreiſen, vedi. 
1. a» compassare; misurare col itber, /. chitarra. F. eine kleine 
compasso, con le seste, Zither, chitarrina, chitarrino. G. auf der 
It. Fig. an Allem zirkeln, misurare Zither fpielen, die Zither ſchlagen, suo- 
ogni cosa col compasso, star sulle seste, nare la chitarra. | net 
star sul quinci e quindi, aul quindi e cioè. itherſpieler, m. chitarrista. 
Zirkeloͤffnung, J. apertura cir- itrone, f. vedi Citrone u. ſ. w. 
colare, orbicolare. ö ts, m. vedi dik. 
Zirkelpunkt, m. centro del eir- Sit ſchern, . n. übl. zwitſchern, 
colo; it. punto nella periſeria. .  |pedi. 
Zirkelrund, agg circolare; orbi-: Bitter, fi vedi Zither. 
Zitteraal, m. 7. de Nat. ginnoto. 


colare. 
. T. de Bot. ein zirkelrundes Blatt, itteräſpe, J. vedi Zitterespe. 
itterer, m. vedi Quäker. 


foglia orbicolare, 


Zirkelrunde, f. rotondità circo-| Bitterefoe, o 
lare. itteresgpe, F 

Zirkel ſchmid, m. colui che fai litter fiſch, m. edi Zitteraal; 
compassi; meccanico. Zitterroche. 

Sirtelfpibe, F. punta del com-| Zittergold, n. vedi Flittergold. 
passo. “i Zittergras, n. gramigna amoret- 


0 
Zirkelung, f. il compassare, il mi- ta, tremola; briza. N 
surare col oompasso. ittergrin, agg. Hb ſtahlgruͤn. 
irtelmeife, avv. ‘circolarmente. ittermahl, u. [ Schwindflechte ], 
irkelzug, m. tratto circolare. volatica. Data, | 
Zirken, . n. vedi zirpen. Zittern, . n. tremare, tremolare, 
irkoͤn, m. T. de' Nat. giargone. $. mit dem Kopfe, mik der Hand zittern, 
irkönerde, /. terra digiargone. tremar la testa, la mano ad uno. g. am 


i ganzen Leibe zittern, wemar tutto, tremar 

1 4 f, m. 1 da capo a piedi. J. die Exde zitterte, die 

Sirkulärſcrelben, a. bre. [Berte rt F. vor Furcht, bor gren⸗ 

3 irtulation, f. Voce lat. vedi se alter mi di urg î a pe 
Kreislauf.. 5. 7 P 7 810] 


g . E vor Froſt, Alte zittern, tremare di 
Zirkuliren, v. n. [treifen], circo- ATI er zitterte im Fieberfroſt, ave- 
lare, circulare, girare, muoversi in giro. 5 1 brividi, i gritciori della febbre. 
$- (vom Blute), circolare. $. (oem Gelbe), Fig. vor Einem zittern, aver pau- 
arco lara, pirare, 1. sitluliren laſſen, far i d'alcunò, nel vederlo. $. zit⸗ 
circolare, far ‘girare, dar corso. . ſtere vor meiner Rache! trema della mia 

„ . T. de Chim. vendetta! 8. ich zittere für ſie, emo 
. ‘© „„, per lei. 8. er machte ganz Eu ta 

5 „F. vedi Kreislauf. Li fe osi Sidia ce Ra du d 
irneiche, f. cerro. 8. eine junge Zittern, n. tremore; tremito, G. 
7 ; i mito d 5 
irnen baum, m wedi Zirbelbaum. 658 i dai 
irmei@e, ,. certo. | Slttern d. part. \remante, che tre- 
Zir pe, F. [Grille], grilld; cicala. ma, tremolante, tremolando, tremolo. 

ir pen, „. n. (von der Grille), gri- g. mit zitternder Hand unterſchreiben, sor- 
toscrivere con. mano tremante. $. mit 
pigolare. |gitternder Stimme, con voce tremola. 
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di n. T. Astr. lume P ; i 
e ini dt 4. die Sha i da, T rab 


3 J. alberetto, tre- 
mel 
itterroge, m. T. de? Nat. tor- 


e, pipistrello, dormigliosa. 
Zittertres pe, /. 7. 


mo cornicolato. 
Zitwer, m. 5 zetto vario · È. 
wilder Zitwer, brionia. 


p 


Zit werſame, m. [Wurmfame], 15 5 


me santo. 
itwerwurzel, 1 vedi Zitwer. 
is, N. indiana; la dipinta. 
iBarbeiter, m. tessitore d'in- 
diane. 
bre, m. stampa d' indiane. 
itzdrucker, . stampatore d'in- 


4 7, F. (an der weiblichen Brust), ca- 
passio, tetta; papilla. It. (am Euter), 


Aare. agg. d’indiana. 
itzen, . pi [faugen], tettare, pop- 


Zis enförm tg T. d' Anat. 
e ; bewies. der 1 
mige Fortſatz, processo mastoideo 

Zitzen fort ſatz, m. T. d'Anat. pro- 
cesso mastoideo, 


3 fi manifattura dis- 
Alefebrttent, m. tessitor d'in- 


nk m. traffico. d'indiane. 
Sla händler, sm. mercante d'in- 


‘BI Bnandinng, f. negozio d'in- 
îane. 


iBlleid, n. abito, veste id'indiana. 
n m. gonnella d' indiana. 


14“ re, f. grembiale d'indiana. 
o bel, m. zibellino; mertora zi- 


CO Per Bobelfell, zibellino; pelle zi- 
bellina. &. mit Zobel beſetzt, befuͤttert, 
guarnito, foderato di zibellinà. - 
BFB m. pelle zibellina ; 11-6 


30 belfange m. caccia ‘di alben. 


o belfaͤnger, m. cacciator dì zi- |2 abel. 


bellini, colui che li acchisppa. 
e färber, m. dntore di zi- 


. F. unert. dl at È 
„ n. pelle benin, zi- 
Ribelfutter, n. fodera di Abel 


lini. 


de’ Bot. mg o m. T. d Astr. Thier⸗ Red su le iso 


Bobelbandel, m. ende, trafico TT 


ZodfacsIli{d, agg. zodiacale; it. eani e i peocatori. © 
poet. zodiaco. Zollordanng, J. regolamenti su 


di acht, m. appalto di gabelle, 
Bollpdgter, m. rere di ga- 


ollpflichtt sotto 

Zögern, v. n. audern!], temporeg- Ro a gab rd iii ada 
giare, indugiare, differire; lellare, ten- aplipfli@tigrett, s. dovere, obli- 
tennare. 8. er zoͤgerte zu antworten, mit go di pagare i dazj, le gabelle. 

der Antwort, mandò per le lunghe AAT eee F. vedi Jo 

la risposta, la ritardò. faule, F. colonnetta, palo del 
2) v. a. Per verzoͤgern, vedi. a pl indica la dogana. 

Sdgernd, part. temporeggiante, che e mo polizza di tratte, 


cis], zodiaco j il cerchio zodiaco. 
Zoͤfchen, n. dim. camerieretta. 
ofe, J. cameriera. 
oͤgerer, m. tentennone, indugia- (b 


indugi della dogan 

3 gerung, F. indugio, temporeggia- Zoll ſchrelber „ A scrivano di 
mento. dogana. —. 

3Òg ling, N. allievo, alunno. 8. 3114 m. vedi Zolkſtock. 1 
ein weblicher Zoͤgling, allieva. Zollſtaͤtte, J. la dogana; luogo 

Zoll, sm. [als Maaß, pl. Zolle], pol- dove si paga la gabella. nai 
lice, dito. $. Etwas nach Zollen meſſen, Zollſtempel, m. marchio, bollo 
misurar q. c. a palmi, a pollici. $. drei, [della dogana. E 
vier Zoll s breit, we, quattro polli- 8 ock, m. vedi Zollſaule. 
ci, dite, 1 ungo, . di Lb 4, I serie ; via, che 
N mena alla d 
non cedere d'] un che, un ette. la dogana. 

Zoll, m. {pl Zölle], dazio, gabella. olltatif, . - dello ga- 
S. (an der Grense) » gabella, dazîo d'en- olltare. n} pet bels 
trata. &. (an Brücken, Fähren), passaggio. oll weſe 5 n. la dogana; tutto 


den Zoll fuͤr Etwas entrichten, bezah⸗ 
len, pagare il dazio, la gabella per ꝗ. c., 
gabellarla. @. einen Zoll auf Etwas les im 
gen, impor gabella, dazio su, a d. c. 8. 
den Zoll verfahren, umgehen, fraudare la 
gabella, fare contrabbando. 

& Fig. der Natur den Boll bezahlen, 
pagare i tributo alla natura. F. bet Zoll, 
der der Tugend, dem Verdienſte gebührt, 
il tributo che si deve alla virtù, al me- 
rito: 

Joltamt, n. v 
erbe. 1 23 

oftaufſeher, m.  défaniere, 

ollbar, “Sg. sottoposto a dazio, 


el che ris curl la dogana, le gabelle, 
N. beim Boll weſen angeftellt fein - essere 


fegato alla dogana. 
3 zeichen, n. A della de- 
Zollzettel, m. polizza, bulletta 


4480 dogana. 
one, /. T. geogr. ¶ Exdguͤrtel 
zona. $. . heiße, gemazigte alt Bon, 
la n lobe, . . fre 

oogly T. de Nat. 
ae dle e gico, 89 ua 


5 Voce greca, 200. 


2 rte, Voce greca, zb0latria- 
oo th, m. T. de Nat. z00lita. 


ollbeamte, ö ri. doganiere; im- se Cee Voce greca, Th ierken⸗ 
. piegato alla’ de- dsologie, , Voce greca, I Thier⸗ 


ehre], zoolo 
Zollbude, V. saiotto del gabelliere 0 74,4%, zoologico, . , 
„Zolleinnabhme, /. intreitò, ren i ö giſch, arr. . 
dita; it. W de daziu di n de Nat. 200- 
. 2) il dazio, la dogana. . * -|morfite. i 
gelleianehner, m. Sen Zoo nomie, 7 Voce greca, 2007 
utradiera. 3% nomis. 


Secrivaniiee e Forni (de app. ici 
bellini; — | mu mercante di - . Fig: Ginem Pant, e, @iefurdt fago. l di 
TR ati E da e e 
Enti I dala fi. abito” "foderato, ‘di [lagrime alla Fellen 1 1 sitema] oa 4 greca [Thier⸗ 

init n en cl Lili ere Lin Aa 


; zibellini. 


tit ; 
belmätze, /. bern di ifbelli- 


ni pad ‘di zibellini. : 
ede m. pelliccia di ‘2ibelini. 


oerl ani. soda: K cb 


Borelt ie 
el w 11, ora ua 2. 
Zober, m. vedi Zuber. 


2272. 
* 


1 BZolifretbelt, fi immunità, esen- 


n. zibellino ; prc 


A Pros. vedî Gebante: >» | 


zione dî gabella. 

AT LA e | 
porre dezj, gabelle ec. Ma 0 di d, di 41 
l h l f | [-in ber Stabt], la Aer n d. n. nastro treccia; 
5 V . 8p feen, m. codino, cidcchetta; 


‘ «] piccola treccia. 
Nunn unn 2 


4388 


b pfe 5. 11. d. dol, zupfen, vedi. 
opfende, u. essramitm della treccia. 

It. T. de Bosc. cima, vetta d'un al- 
bero. i i ; rele 

Zorn, m. ira, iracondia, collera, 
rabbia, corruccio, sdegno, stizza. F. in 
Zorn geratben, andare in collera, mon- 
tare ‘in rabbia, in bestia; entrare in rab- 
bia, venire in ira, inistizza. $. Einen 
zum Zorn reizen, ihn in Zorn bringen, far 
andare in collera, adirare, muover ad 
ira, a sdeguo alcuno. G. ſeinen Zorn aus: 
laffen, sfogare la collera, la bile, la 
rabbia. &. im Zorne weiß man nicht, was 
man thut, nella collera non si sa quel 
che uno fa. &. vor Zorn außer ſich ſein, 
essere fuor di se dalla collera, essere 
fortemente sdegnato, &. ein heftiger, wuͤ⸗ 
thendey, rafender Zorn, collera violenta, 
furiosa, ira crudele. 

g. Fig. der Zorn Gottes, des Sim: 
mels, l’ira di Dia, del cielo. &. der Zorn 
der Winde, la rabbia, la furia de’ venti. 

Zornblick, m. sguardo d'ira, adi- 
rato; cipiglio. 

Zornentbrannt, 24. Foce poet. 
acceso -d’ira, di furore ardente. 

Zorngericht, n. [Gottes], il tri- 
bunale, il giudizio d'un Die irritato. 

Zornglut, f. Voce poet. irata 
vampa; ira acogsa, ‘ardente. - 

Zornig, agg. îrato, adirato, incol- 
lerito, arrabbiato, cruccioso, stizzito; 
pien d'ira. F. ein zorniges Seſicht, fac- 
cia stizzita, völto adirato. F. zornige 
Worte, parole süzzose, colleriche. &. 
zornig werden, andare în collera, entra- 
re, montare in rabbia, in bestia, adirar- 
si, accendersi d’ira. F. er war zornig, 
egli era arrabbiato, adirato, era entrato 
in bestia. g. Einen zornig machen, fare 


.-Bopfen 


————66 66 —. 


Zoteulied, 


canzonaccia. 


Zoten reißen, n. vedi Zoten⸗ 


reißerei. 

Zotenreißer, m. uomo sboccato, 
che dice delle oscenità, cose osceue, 
sconoe. ö 

Zotenreißerei, /. il dire cose 
oscene, soonce, delle oscenità. 

Zotig, agg. osceno, laido, sconcio, 
disonesto, sozzo, F. ein zotiger Scherz, 
ein zotiges Lied, scherzo osceno, scur- 
rile, canzone oscena, cauzonaccia. 


Zoͤttchen, n. ciocchetta, biocco- 


leito. 

Zotte, J. (von Haaren), ciocca, &. 
(der Wolle), fiocco, bioccolo, vello. &. 
(der Pferdefüße), barbetta. F. (des Bären), 
vello. F. (eines zerriſſenen Kleides), stram- 
bello, brano, brandello. : 

Zottel, J. vedi Zotte. It. (an der 
Wolle), zaccliera,. piilacchera, caccola; 
pagliuzza. | 

ottelbaͤr, m. orsa velloso, pelo- 
o, di pelo lungo. Sa: 

Zottelbart, m. harha folta, ispida, 

a lucignoli. 
Bottelbdrtig, agg: con barba fol- 
ta, ispida, a luciguoli. e 

Zottelhaar, n. peli ispidi, irsuti. 

30 ttelhaarig, agg. irsuto; con, 
che ha ispidi peli. 

Zottelig, age. zottelige Haare, di, 
che ha espelli irsuti, vellosi. 


Ù 


RI 


vellosa, a lucignoli. 
Zotteln, .. n. Fam. trouare; an- 
dare giò gid. 4 
Zotrtlcht, agg. sirappato, straccia- 
ao. Z. ein zerriſſenes, zottichtes Kleid, 


andar in collera, entrare in rabbia, adi- un abito stracciato, che cade a brani. 


rare altuno, nitoverlo 


ira. 
‘ 2) ein zorniger Menſch, 


zerniges Temperament, temperamento lungo. 


collerico. i 
Zorulg, avv. iratanienie, adirata 
mente, con ira, con rabbia, con istizza. 
$. zornig ausſehen, aver l'aspetto d’es- 
sere adirato, in collera. VA 
Zorumuth, m. caraitere, tempera- 
mento collerico. si 
Bornmitblg, 
lioso, facile ad ira: 
Bornrede, f. discorso collerico, 
dettato: dalla collera. 
Zoruruthe, J. Fig. L Gottes], fla- 
gello di Dio. r 


agg: eßllerlcc; bi- 


Zornwort, n. parola sdegriosa, co- N * 


lerica, adirosa, iraconda, iro za. 
Bornmwutb, V. furia, rabbia,'bestia, 


furore, i RO: 
3Zor umitbig, agg: falloso, fari- 
bondo, arrabbiato, Ut 
Zornzeichen, n. segno dira. 
Zote, V oscenità, laidezza, 
8. Zoten reißen, dire cose oscene, laide, 
sconce, delle oscenità; it. sbardellare. 


Ie } 

e oten, laide, sconce; .sbardal- 
e. pg Li SRI 
Zotengedlcht, n. versi osceni.. 
Botendaf t, agg. osceno, discae- 

sto, laido,' sconcio. 2 OR NE 


3 ottig, velloso, peloso. S. cin 


sio agg. 

2) ein cd, uomo facile zottiger Baͤr, Pudel r so vellogo, can 

all’ ira, iracondo, collerico, stizzosg; it.] barbone velloso, di lungo pelo. 

bflioso. F. eine zornige Gemüthsart, ein zottiger kleiner Spie, 
e 4 See 


ein 
e 
$. T. de Bol. velluto, velloso. 
Zu, prep. [che ammette solo il da- 
tivo), a, in. [Per esprimere uno stato 
di riposo, un’ azione fatta in un luogo) 
g. zu Hauſe ſein, bleiben, essere, stare 
in cave, restare a casa. J. zu Tiſche, zu 
Pferde ſitzen, essere, stare a tavola, a 
cavallo, 


Zu 


n. canzone oscena; Y [il modo come una cosa è o ac- 


cade) p. 6. zu Fuß, zu pferde, zu Mas 
gen, a piedi, a cavallo, in vettura, in 
carrozza. F. zu Waſſer, zu Lande reifen, 
andare, viaggiare per mare, per terra. 
J. zu Deutſch, zu Latein, in Tedesco, in 
Latino. 8. eine Sonate zu vier Handen, 
sonata a quattro mani. f. zu zweien, a 
due; it. a due a due. J. Tuch zu vier 
Thaler [die Elle], panno a quattro talleri 
[il'braccio]). $. zu Taufenden, zu Paa⸗ 
ren, ju Schaaren, a migliaja, a coppia, 
a schiera. $. zu guter letzt, alla findelle 
fini, alla fin fine; per l’ultima volta. 

3) [la direzione, il fine, lo scopo] 
8. er kam gu mir, venne da me; it. ven- 
ne a me, alla volta mia. $. wir wollen 
zu ihm gehen, andiamo da lui, a ve- 
derlo. $. fid zu Einem fegen, legen, 
wenden, mettersi a sedere, a giacere ac- 
canto ad uno, volgersi ad uno. $. Et⸗ 
was zu ſich ſtecken, mettere in tasca, in- 
tascare q. c. $. zu Tiſche, zu Bette gehen, 
andare a tavola, a letto. F. zu Biere, zu 
Weine gehen, andare alla taverna per 
bere birra, vino]. F. zu Baue gehen, krie⸗ 
chen [vom Dachſe], intauarzi, rintenarei. 
J. zu Schiffe gehen, andare a bordo, im- 
barcarsi. F. zu Boden werfen, fallen, 
gettare, buuare a terra, atterrare; ca 
re,, cascare a terra. È. zu Papier brin⸗ 
gen, stendere in carta, inettere in carta, 
in iscritto. $. zu Ehren kommen, arri 
vare ad cuori. 5. von Haus zu Haus, di 
casa in casa. F. von Zeit zu Zeit, von 


Zottelmähne, 7. criniera folta, Tage zu Tage, di tempo in tempo, di 


giorno in giorno. 

4) [un accompagnamento, una de- 
stinazione ) F. Wein, zu. den Auftern zu 
trinken, vino da bere con, mangiando le 
ostriche. &. Tuch zu einem Kleide, pan- 
no per un vestito. F. zu Etwas beſtimmt, 
gemacht fein, essere destinato, fatto per, 
a. q. c. È. zu Etwas ſchweigen, tacere, 
chiuder gli occhi. F. zu Allem lachen, ri- 
dere a ogni cosa, F. zu Stein werden, 
impietrire. 8. Etwas zu Pulver ſtoßen, 
ridurre in polvere, &. zu Staub werden, 
ridursi in polvere. &. ſich zu Tode graͤ⸗ 
men, 3 ersi di cordoglio, morire 
accorato. F. Gefaͤße zu Milch u. ſ. w., 
vasi da laue ec. $. zu Nichts taugen, non 
essere buono a niente, ja nulla. $. das 
ſteht Ihnen zu Dienften, zu Befehl, questo 
è al suo servizio, a uei comeadi. $.3u 


S zu Bette liegen, sure in ſolchen Dingen habe ich keine Zeit, per 


letto. $. zu Boden liegen, stare, giactre tali cose, fandonie non · ho tempo. C · zu 
a terrà, $. hier zu Lande, i esto pae- ſeinem Unglidte.... per sua disgrazia- 


se; qui. $ zu Paris, zu Rom, a Parigi, 


a Roma. 


K. vedi zum, gue. iu 
Zu, avv. [nicht offen], chiuso. S.bte 


an Herrn N. N. zu B., el Signor Thür, das Fenſter iſt zu / la porta, la fi- 
a B. g. ein Treffen zu Lande, bat- nestra è chiusa. 
taglia campale: F. die hohe Schule zu chiudete l., 


$. zu! zu! chiudete! 


#1 


Bologna, l'iniversità di Bologna. F. ber 2) Per borwdrta, avanti! via! g. zu! 
Biſchof zu Regensburg, it mescovo di zu! immer gu! su, su, via! avanti, avan- 
Ratisbona. . der Prediger zu St. Ni⸗ ti! tirate innanzi! F. fabr' zu, Kutſcher! 


calai, il. predicatore, il gergoo⁰ della tocca, tocca, cocchiere!. $. 
O ‘ —|chiesa di S. Niccolò. 8. zu geſetzter Zeit, buon pro! felicità! ogni bene! 
so aura al tempo, 


al termine-prefisso. &, zu der: 
ſelben Stunde, nella, alla atesaa ora, in 


quell'ora. $. zu Nacht, zu Mittag effen, ciuk, alla volta della città ec. 
v. n. dir cose dene, ceuare, desinare. @. zu ganzen Tagen Weſten zu, verso, a ponente. f: gerade 
S. heut zu, = dirittura, dirette meme. 

zu Tage, oggigiorno, ogefdi; in oggi. 


foielen / gitodare giorni interi, 


Giùt zu! 
o S. ſchla⸗ 
et zu! dategli, d-iegli! dagli, dagli! 
È, nach der Stadt zu u. ſ. w., verso ra 
. na 


8) [come preposizione] $. nichts zu 


È: zu wdieſer Zelt, a, in quel, questo ten- eſſem haben, non aver da mangiare. K. 


po. 


ter Beit, a tempo, a proposito. 


$- zu Zeiten, alle volte. 8. zu vech⸗ das iſt zu loben, zu tadeln, questo è da 


tudare, da biasimare. ‘&. um reich zu wer⸗ 


Zubauen 


den, per divenir ricco. g · ich gehe, einen 
Hut zu kaufen, vado a comprare un cap- 
pello. $. Luſt, Gelegenheit haben, Et⸗ 
was zu thun, aver voglia, occasione di 
fare q. c- &. es fing an zu regnen, comin- 
ciò a piovere. &. bier iſt Etwas zu ſehen, 
zu lernen, qui c'è qualche cosa da vedere, 
da imparare. 8. mich fo zu erſchrecken! 
spaventarmi così! g. Einen zu lachen ma: 
chen, far ridere uno; muoverlo alle risa. 
4) Per allzu, troppo; di soverchio, 
soverchiamente. g. zu groß, zu klein u. ſ. w., 
troppo grande, piccolo ec. . das iſt fur 
ihn zu gut, ciò per lui è buonissimo, è 
anzi troppo buono. $. zu ſehr, zu viel, 
troppo. ; 
Zubauen, +. a. chiudere col tirar 
su un muro , per via d'una fabbrica, 
2) v. n. continuare a fabbricare. 
Zubehoͤr, n. pertinenza, attinenza, 
appartenenza. $. ein Haus, ein Gut mit 
allem Zubehoͤr, una casa, un podere con 
tutte le pertinenze. 
ubebbrig, age. vedi zugehoͤrig. 
ubeifien, . n. mordere, morsi- 
care. F. den Zucker zubeißen [beim Kaffee⸗ 
trinken], mettere zucchero in bocca. &. 
beiß zu! su, mordi! i 
2) Fam. Brod, Fleiſch zubeißen, man- 
iare del pane, della carne con 
ringt uns Etwas zum Zubeißen, porta- 
teci q. c. da mangiare [col vino, col tè ec. ]. 
Zubekommen, v. a. avere, toccare 


per giunta. 
ubenamen, „. a. soprannominare. 
ubenamt, part. soprannominato. 
uber, m. tino, tinozza. 
uberchen, n. dim. tinello, tinella. 
ubereiten, .. a. [bereiten], appa- 
recchiare, preparare, apprestare, accon- 
ciare; ammannire; approntare. $. die 


Speiſen zubereiten, acconciare, cucinare, Zucht ſein, essere buono 


apparecchiare le vivande. $. ſich zuberei⸗ 
ten, apparecehiarsi, prepararsi. 
It. vedi zuxrichten. 

Zubereiter, m. — in, /. appa- 
reschiatore, accenciatore , - trice. 

Zubereitung, F. apparecchiamento, 
ap iatura, preparazione; accon- 
ciamento ; it. apparecchio, preparativa. 

(der Speilen), acconciamento. $. die 

ubereitungen zum Fefte, zum Kriege, i 
preparativi alla festa, alla guerra. 

Zu biegen, „. a chindere. curvando, 
piegando, col curvare, piegere. . 

Zubinden, . a. legere, allacciare, 


-annodare; stringere. &, einen Sack, Beu⸗ ‘ordine, governo, o disciplina in una casa 
tel zubinden, legare un sacco; un sacchetto. &. ſich der Zucht unterwerfen, Zucht bai: 
Bendare ten, sottomettersi alla disciplina, man- ore, caroerate. 


2) Einem die Auges zubinden, 


i occhi ad uno. 


Zu bindung, fi legamento; alleccia- Zucht entlaufen, saltare Ia granata. 


mento. : — 2 * 
3 ubleiben, 9 N. Res 
stare chiuso. &. 


bleiben, la. 
È Zu bil. en, 
chietto ad uno, ac 
in e 
ublinzen, 
far cenno cogli occhi, 
Zubrennen, * N. ardere tuttavia, 
T. 4. Fond. bie tze zub 
) T. de' Fond. die Erze zubrennen 
affinare le miniere, i minerali. ° 


non vuole 
6% N. {Gin 


8: 7. de' Carb. einen Meiler zubren⸗ Gänſe, covata di polli, di oche. &: die 


neo, dare la cotta alla pila.. . 


tare,. rimanere, g. gute Zucht halten, stare în osservanza. 

die Kpuͤr will nicht zu 5) Per Zuͤchtigkeit, onestà, decenza, dissolutamente; it. impudicamente, in- 
estar chiusa, pudore. F. die jungfräuliche Zucht. le de- decentemente, sfrenatamente. 

101, far l’ac-|cenza, il 


Zubtmittelo 


1380 
it. portare. F. ſie hat ihrem Mann Ver: molto bestiame. $. von guter Zucht fein, 
moͤgen zugebracht, ella ha recato beni di essere di buona razza. 
fortuna a suo marito. F. zugebrachte Kin: | Zuchtamt, n. carica, cura di man- 
der, figliuoli del primo letto. tenere la disciplina. 

2) Einem ein Glas, einen Trunk zu⸗ Zuchtarbeit, /. travaglio, lavoro 
bringen, fare brindisi ad uno. (forzato. 

3) die Zeit mit Etwas zubringen, con- Zuchtbiene, F. pecchia da razza. 
zumare, passare il tempo, impiegarlo aj 2) regina delle ꝓecchie. 
far q- c. F. lange uͤber einer Arbeit, mit uchtente, /. anitra da far razza. 
einer Arbeit zubringen, impiegare 1 uchtfaͤhig, agg. (von Thieren), 
tempo a fare un lavoro. f. lange gubringen buono da farne razza. It. (von Menſchen), 
(von Kranken), star ammalato luogo tempo. disciplinsbile, docile. 

Zubringung, J. l'arrecare, l'appor-| Zuchtgans, J. oca da far razza. 
tare. Zuchtgeißel, f. Ja discipline. 

ubroden, v. a. p. e. Brod zur Zudtaefe8, n. legge disciplinale. 
Milch zubrocken, sbriciolare ancora del uchtgewohnt, age. disciplinato. 
pane nel latte. uchthalter, n. mantenitore di 
$. Fam. zubrocken, aggiungere, apen- disciplina. 
dere del suo, $. Etwas zuzubrocken ha⸗ Zuchthaltung, /. mantenimento 
ben, aver di che far bollir la sua pentola. di disciplina. i 
ubrod, n. companatico, comangiare| Zuchthaus, u. casa di correzione, 
ubufie, /. T. de Min. il contin- di travaglio forzato. 
gente, la contribuzione straurdiuaria| Zuchthaus gefangene, me /. 
degli azionari]. carcerato , carcerata in correzione, 

It. er kann mit ſeinem Gehalte nicht Buobtbausyredigert. m. predi- 
auskommen, er muß von feinem eigenen cante, curato d'una casa di correzione. 
Vermoͤgen Zuduße thun, la sua paga non Zuchthaus ſtrafe, 
gli basta per vivere, deve contribuirvi pena di carcere. 
del suo, coi suoi capitali. | Indtbausvermwalter, m. inspet- 

2) Per Zuſchuß, Beihilfe, sussidio, tore delle carceri, 
ajuto, sollievo. 8- Einem eine kleine Busi Zuchthengſt, m. stallone, copri- 
da far 


F. punizione, 


buße geben, dare altrui una piccola giun- tore. | 
ta pel.suo mantenimento. Zuchthenne, /.] gallina 
Jubüßen, v. a. T. de Min. con- ubtbubn, n. $ razza. 
tribuire con ispese straordinarie alla sca- Ju chthuͤndin, f cagna da [far] 
5 una miniera. It. metterci, spen- razza. 
erci del suo; farci scapito. o uͤchtig, agg. onesto, pudico, de- 
Zucht, . (der Thiere), il far razza; . 8. de zuͤchtiae Jungfrau, zitella, 
ir razza. g. einen Stier, einen Denaft vergine onesta, pudica. 
zur Zucht halten, tenere un toro, uno üchtig, «es. onestamente, decente- 
stallone per la, per far razza. $. gut zur rnente; pudicamente. g. keuſch und züch⸗ 
per fur razza, tig leben, inenare una vita illibata, pura 
e santa. | 
Züchtigen, 5. a. I gasti- 
gare; punire. $. ein Kind züchtigen, ca- 
stigare un fanciullo. l 
dbtigend, part. att. castigante, 
astigante; che osetiga. 
310 tiger, . gastigatore, corret- 


alla razza. 

2) Per Erziehung, allevamento, edu- 
cazione; it. governo, disciplina. F. uns: 
ter guter, ſtrenger, ſcharfer Zucht ſtehen, 
stare, essere sotto buona, rigorosa di- 
sciplina. G. unter väterlicher, muͤtterlicher 
Zucht ſtehen, stare, esser sotto la disci- 8 

lina paterna, materna. &. Einen in der 


ucht, unter der Zucht halten, tenere uno e > : 
satto disciplina, governarlo. 8. er nimmt Zü ch tigung, F., castigo, gastigo, 
keine Zucht an, non è possibile di ren- ‘Rastigamento , gastigazione. dr = 
i las 


derlo docile f di disciplinarlo, d'am- n 1 17 agi a cn 
maestrarlo. F. Zucht und Ordnung in eis J. vacca da far rarza. 

nem Hauſe einffibren, introdurre [buon] ibtiing, n (Straͤfling!, malva- 
‘sio in carcere, carcerato. &. die weibli⸗ 
chen Zächttinge, donne malvage in car- 
tenere buon ordine, d disciplina. &. der | Zuchtlos, agg. indisciplinato, di: 
«die ‘soluto, sfrenato. It. disonesto; impudico, 
militairiſche Zucht, la disciplina militare. indecente. 


Zuchtlos, 88 senza disciplina; 


$. in aller Zuchtloſigkeit, f. dissoluterza, 


udor verginale, 


cennare coll’ occhio. Zucht und Ehrbarkeit, m Zuchten und Eh⸗ sfrenatezza ; it. disonestà, indecenza, im- 
9. n. [Einem], far ren leben, vivere onestamente, con ogni pudicizis. 
l'occhietto ad nno, decenza e decoro. 


Zuchtmeiſter, m. (auf Schulen), 
$. Fam. was ift das für eine Zucht? correttore. F. (im Zuchthauſe) , aguzzino. 

che cosa è questa? che modi, che ma- It. (bei den alten Römern), censore. 

niere son queste ? Zucht meiſteramt, n. carica, posto 
4) eine Zucht Schaſe u. f. w., gregge di aguzzino. It (im aiten Nom), censura, 

di pecore. J. eine Zucht junge Hühner, |censorata. o 

Zuchtmeiſterin, F. agnazina. 


junge Zucht, i piccoli, i pulcini. F. eine Suchtmittel, n. mezzo di corre- 


‘ Bwbeingen, . a. arrecare, recare, ſtarte Zucht Bieh haben, allevare, nudrire|zione, di disciplina. 


x 
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Zuchtmutter 
Zucht mutter, f. bestia femmina | Zuckerbäcker, m. raſſinatore di zuc- 
da far razza. chero; it. confettiere. 


Zucker baͤckerei, /. arte, mestiere 
del confettiere. It. bottega del confettiere. 


uchtochs, m. vedi Zuchtſtier. 
uchtpferd, n. cavallo da far razza. 
uchtrind, n. giovenca da farrazza. 
uchtrut he, J. disciplina; granata. 
t. Mg il flagello di Dio. 
Zuchkſau, V. scrofa, porca, troja da 


far razza. 


fettiere. It. colei che vende confetti, zuc- 
cherini. 

uckerbild, n. figurino di-zucchero. 
uckerbirn, F. pera zuccherina. 


Rue dale 5 1 1 n. marzapane, 
uchtſchule, F. scuola di gran disci- uder e, 
lina, di buoni costumi; it. vedi Pflanz⸗ uckerdoſe, } J. zuccheriera. 


uckereis, n. vedi Zuckerguß. 
uckererbſe, f. 


cherino. It. confeuo, 


isello dolce, zuc- 


le. 
uch tſtaͤhr, m. montone da far razza. 
olce. 


chu 

uchtſtier, m toro da far razza. 

uchtſtut e, T. cavalla, giumenta da 
far razza. hi 

Zuchtthier, u. bestia, animale da 

far razza. 

uchtvieh, n. bestiameda far razza. 

ud, m. [Ruck], tratto, tirata. 8. kei⸗ 
nen Zuck thun, non bucicare, non azzi- 


derei. 

Zucker faß, n. botte da zucchero. 

Zuckerfigur, /. figura, figurino di 
zucchero. 

Zucker form, f. forma da zucchero. 

uckerge baͤck, n. zuccherini, 

3 cker gebackene, dolci, confetti. 

uckergeſchmack, m. sapore di 
zucchero. 

uckerglas, n. barattolo. 

uckerguß, m. (auf Kuchen u. dgl.), 
crostata di zucchero. 

Zuckerhaft, age. zuccherino, zuc- 
cheroso. 

Zuckerhandel, m. traffico, nego- 
zio di zucchero. l 

Zuckerhaͤndler, m. mercante di 
zucchero. 

Zuckerherrchen, n. Fig. sputa- 
zucchero , sdolcinato , cacazibetio, affet- 
tatuzzo. 

Zuderbonig, m. miele zuccherino. 

uckerhut, m. pane di zucchero. 
uckerhutfoͤrmig, agg. a forma 
d'un pan di zucchero. - ©“ 

Zuckerig, agg. zuccherino, zucche- 
roso , zuccherato. 

Zuckerkiſte, F. cassa da, di, dello 
zucchero. 

Zuckerkiſtenholz, n. legno Idi cui 
si fanno le casse] da zucchero. 

Zuckerkorn, n. granello di zucchero. 

Zuck erküchelchen, n. trochisco di 
zucchero. , 

Zuckerlippe, /. Fig. labbro di 
zucchero, zuecherifluo. ö | 

Zuckermandel, F. mandorla in- 
zuccherata. o i 

Zuckermelone, J. popone zucche- 


rino. 


care. 

Zucken, v.n. tirare; ritirare; muo- 
vere; stringere. $. mit der Hand, dem 
Fuße zucken, agitare, muovere, attrarre 
la mano, il piede. &. die Hand, der Fuß 
zuckte mir, mi sentiva una certa contra- 
zione alla mano, al piede. &. die Augen⸗ 
lieder zucken mir, le palpebre mi tremo- 
lano, mi sento un tremito alle palpebre. 
8. mit den Achſeln zucken, stringersi nelle 
spalle. $. mit dem Munde zucken, strin- 
gere, storcere la bocca. 8. es zuckt mich, 
mi sento de’ moti convulsivi. 

8. das Herz des geſchlachteten Thiers 
zuckte noch, il cuor della bestia macel- 
lata palpitò, balzava ancora. $. er iſt nicht 
todt, er zuckt noch, non è morto, si scorge 
qualche moto, dà segni di vita. $. ſie 
zuckte nicht bei der Operation, durante 
l'operazione elle non bucicò. 8. zucke 
nicht! non bucicate! non vi muovete 
[punto]! 

2) „. a. die Achſeln zucken, stringere le 
spalle, stringersi nelle spalle. &. den Des 
gen, das Schwert zucken [zucken], strin- 
gere, impugnare, sfoderare la spada, 
metter mano alla spada, alsarla. $. mit 
gezucktem Schwerte, con la spada nuda, 
sguainata, sfoderata. | 

Zuck en, n. (mit den Lchſeln ), lo strin- 
gere le, lo stringersi nelle spalle. $. Zucken 
in den Gliedern haben, aver convulsioni, 
moti convulaivi. 

Zuckend, part. att. convalsivo; che 
stringe ec. | 

Jude r, N. zucchero. 8. feiner, wei⸗ 
ßer Zucker, zucchero fino, bianco. G raf⸗ 
finirter Zucker, zucchero raffinato, di più 
cotte, chiarito. &. roher Zucker, zucchero 
. rosso, crudo. &. vom Seewaſſer feuchter 
Zucker, 5 smarinato. Zucker 
ſieden, cuocere, fare il zucchero. 3. | | t 
Zucker beſtreuen, inzuccherare.. È mit 5 Li + d e sara nica 
1 pra ara lo zucchero. zuecheli o. pali; 

. wie Zucker ſchmecken, parere uno 4%; ; ’ 
3 [di tre cotte]. di ai Sha pi ML ng, f. 

uckerahorn, m. aceto zuccherino. uder Là en n. as e 
Saderalane, m. allume zucche- V ? pastelo:di 
Tino. A . 
uderpuppe, f. fantocci di 
„ m. mela, pomo zuo- Pu di Li 57 . 8 
Se en o — ö It. Fig. persona, fanciulla che f 
T 
g f € » vedi 2 
Zuckerate, f. zuccherino. ſtederei. sa 77 Zucker 


chero [da macinare la canna 5 
Zuckerm und, m. Fig. bocca. di 

zucchero, melliflua. e e 
Zuckern, „ a. zuccherare, inzuc- 

cherare; condire con zucchero. 


Zuckerobſt, u. frutte zuecherine. 


piantsgione 


Zucker backer in, /. moglie di con- babietola. 


Zucker fabrik, f. vedi Zuckerſie⸗ d 


Bugermible, 7. malino.da zue. . 


Zudraͤngen 


Zuckerrohr, n. canna zuccherina, 


| da zucchero, 


uderrofe, /. rosa di Damasco. 
uderribe, f. [Runkelruͤbe], bar- 


2) Per Zuckerwurzel, vedi. 

3) rapa zuccherina. 

Zucker ſaft, m. sugo di canna zuc- 
cherina. lt. sciroppo. 

Zucker ſatz, m. residuo dello zuc- 

ero; melassa. 

Zuckerſauer, agg. T. de Chim. 
saccarino. 

uderfdure, f. acido saccarino. 
. dla, achtel, f. vedi Zucker⸗ 


556 erſchote, f. vedi Zuckererbſe. 
uderfieden, n. il fare, il cuocere 
il zucchero. It. raffinamento dello zuc- 
chero. 

Zuckerſieder, m. raffinatore di 
zucchero. 

Zucker ſlederei, J. il raffinare lo 
zucchero. 

2) raffineria. 

Zuckerſtoff, m. 7. de' Chim.sostan- 
za di zucchero; principio saccarino. 

8 ckerſtreuer, u. zuccheriera. 

uderfif, agg. dolce come lo zu- 

chero; zuccherino, zuccherato. 


Zuckerteig, m. pasta da zuccherini, 
dolci, zuccheri ; 


da dolci. 
udermaare, 13 
udermert, n. J. confetti. 
ucker worte, pl. Fig. parole zuc- 
cherate, melatej paroline dolci. 
Zuckerwurzel, /. sisaro. 

Zucker zahn, N. Fig. Fam. ich werde 
dir den Zuckerzahn ausziehen, ti farò io 
divezzar dallo zucchero. I, 

Buderzange, J. le mollette del, da 
zucchero. E 

Zuckung, F. contrazione, auraimento, 
moto couvuls ivo, convulso. 

Zudaͤmmen, . «arginare, chiu- 
dere con arzi neee. N 

Zu decken, . a. coprire; ricoprire 
8. ſich im Bette zudecken, coprirsi col 
lenzuolo, con la coperta: &. eine Leiche 
zudecken, coprire un cadavere, un morto. 
$. einen Brunnen, Topf zudecken, coprire 
un pozzo, coperchiare una pentola, met- 
tervi il coperchio. 

4 Fig. die Fehler, Schande Eines zu⸗ 
decken, coprire, ricoprire i difetti, la ver- 

ogna ; l'ignominia altrui. | 

8. modo basso, Einen zubecken, ubbria- 
care uno, fargli rendere la monna, 
I. Giutm {tà60g, gorfio ] audefen, 
acconciare uno pel dì delle feste. 

Zu delchen, .. a. arginare, chiudere, 
serrare con argine, con diga. di 

Zudem, avo. [Hberdie8; auferdem], 
oltrecid, oltre a tiò, inoltre, di più.‘ 
Zudenken, . a. lin pen Etwas ], 
destinare q. c. ad uinò [in pensiero]; it. 

ensare di dar q. c. ad“ uno. &. dies Ge: 
ſchene babe ich meiner Schweſtet zugedacht, 
questò è un regalo thè hò ‘fissò ; fermo 

di dare alla mia sorella’, destinato per 
mia sorella s. 

2) Fam. Per hinzudenken, vedi. è. 

Zudrang, ne Izu einem Orte], Taf- 
follarsi, il coucorrere in folla, il far 


calca. „ 
Zudrangen, „. n. p. [fig], farsi ad 
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un luogo facendo calca; it. attraversando) Buerfengen, „. a. Einem den Preis |struiro» 5. dem Feinde Lebensmittel gus 
la folla. zuerkennen, accordare, assegnare il pre- fahren, trasferire, trasportare viveri al 
8. Fig. ſich uberall zudraͤngen, cac- inio ad alcuno. F. dies Haus iſt ihm ge: nemico. 
ciarsi, ficcarsi, intruffolarsi dappertutto. richtlich zuerkannt worden, questa casal Zufall, m. accidente, caso; sorte. 
Zudrehen, v. «. chiudere, serrare gli è stata aggiudicata per sentenza. |. durch, aus Zufall, per, a caso, per 
[torcendo]. $. ben Faßhahn u. dgl. zu: È Einem eine Strafe, den Galgen zuer⸗ accidente, accidentalmente, fortuitamente. 
drehen, chiudere la cannella e simili. $. fennen, condannare ad una pena, alle 83. Etwas dem Zufalle beimeſſen, zuſchrei⸗ 
eine Schraube zudrehen, serrare, strin- forche. F. eine Gewalt, ein Recht zuer⸗ ben, attribuire checchessia al caso, alla 
gere una vite. kennen, concedere una facoltà, un diritto. sorte $. ſich dem Zufalle uͤberlaſſen, ab- 
2) v. n. continnare a torcere, torcere, Zuerkennung, /. [des Preiſes), bandonarsi al caso, alla sorte g. Etwas 
con assiduità. l’accordare, l’assegnare il premio. $. eine dem Zufalle überlaſſen, rimettere, abban- 
Zudringen, v. n. vedi zudrängen. erichtliche Zuerkennung, aggiudicazione. donare 4. c. al caso, alla sorte. 
Zudringlich, agg. importuno, en- ra (einer Strafe), condannazione. 2) Per Vorfall, Ereigniß, accidente, 
trante, che si caccia, si ficca, s’intruffola nerſt, ave. il primo. S. er iſt gus caso, avvenimento, evento. g. ein unbe⸗ 
dappertutto. $. ein zudringlicher Menſch, erſt gekommen, è arrivato, venuto il primo. dcutender Zufall, accidentuccio. $. ein 
un importuno, un ficcanaso. F. zudring⸗ 8. zuerſt muß dies geſchehen, prima di widriger. ungluͤckucher Zufall, sinistro ar- 
liche Fragen, domande importune 3 seo tutto, primieramente bisogna, convien veniinento, disavventura, traversia; dis- 
canti, fastidiose. far ciò. &. Etwas zuerſt fegen, porre pri- grazia. $. ein guͤnſtiger, glücklicher Zufall, 
Zudringlichkeit, f. importunità, ma q. c. 8. Etwas zuerſt thun, anfan⸗ un favorevole, fortunato, felice acci- 
improntitudine; it. molestia, noja in- gen; zuerſt reden, ſingen, tanzen u. ſ. w., dente. 8. das Leben iſt vielen Zufaͤllen uns 
ſesta. fare, cominciare, parlare, cantare, bal- |tetworfen, la vita è sottoposta a molti 
Ix ich bin feiner Zudringlichkeiten muͤde, lare ec. il primo; essere il primo a fare ec. jeventi , accidenti. 
sono stucco e ristucco della sua impor- F. zuerſt fahren, partire [in carrozza] pri- 8) Per Anfall (von Krankheiten), acci- 


Ù 


tunità, molestia. me degli altri. dente, sintomo, accesso. &. frampfhafte 
Zudrucken, . n. continuare distam-! $. Prov. wer zuerſt kommt, mahlt zu⸗ Zufaͤlle, convulsioni , accessi convulsivi; 
pare, stampare continuamente. ſerſt, chi è il primo al mulino, primo it. spasimi. $. ſie bekam ihren Zufall, 
2) v. a. Per hinzudrucken, pedi. macina; chi primo arriva, primo alloggia. ella ebbe il suo accidente, improvviso 


Zud ruͤcken, v.a. chiudere gli occhi, 8. Fro. 2. wer zuerſt gewann, war svenimento, le vennero le sue convul- 
far vista, far le viste di non vedere. F. zuletzt ein armer Mann; it wer zuerſt sioni. 
einem Sterbenden die Augen zudruͤcken, gewinnt, iſt zuletzt ein armes Kind, chi Zufallen, w. n. toccare, cadere in 
chiuder gli occhi a un moribondo. &. die | vince a prima posta, benchè corra presto, sorte. 
Augen, die Hand zudrücken, serrare, chiu- ‘sosta ; chi vince la prima, perde il sacco] F. Fig. ihr iſt eine Erbſchaft zusefallen, 


dere gli occhi, stringere la mano. e la farina. ile è toccata uus eredità. F. bei der Thei⸗ 
8. Pig. ein Auge bei Etwas zudrücken, 2) Per das erſte Mal; anfänglich, la lung ift mir dies Haus zugefallen, nella 
far vista di non vedere q. e- prima volta; dapprima, primieramente, di visione, nel partimento fatto, m'è toc- 


Zueggen, . a. sotterrare, metter prima, in primo luogo; in principio. |cata, caduta in sorte questa casa. 8. Gi: 
sotto, far entrare coll’ erpice. $. als ich ihn zuerſt fab, .. .. quando lo nem zufallen, abbracciare il partito d'al- 
Zueignen, . a. [fi Etwas], ap- vidi la prima volta. F. zuerſt glaubte id), ‘cuno. 
propriarsi, farsi proprio, arrogarsi, ascri- es ſei Scherz, aber ... depprima, prima 2) (von Tbirren, Fenſtern), chiudere, 
versi, attribuirsi q. c. 8 ſich das Ver: credeva che fosse uno scherzo, ma combaciare. g. dieſe Thüre, dieſe Klinke 
dienſt eines Andern zuei nen, farsi bello g. zuerſt wollen wir dieſes Werk betrach⸗ fallt leicht zu, questa porta si chiude fa- 
delle cose altrui, pararsi, vestirsi delle fen, primieramente vogliamo conside- cilmente, questo saliscendo accavalcia 
penne altrui. g. ſich das Verdienſt Chriſti rare questa opera. bene. F. die Augen fielen mir vor Mis 
gueignen goa i meriti di Gesù Zueſſen, v.a. Fleiſch zum Brode zu⸗ digkeit zu, dalla stanchezza mi si chiu- 
Cristo. 8. ſich Etwas widerrechtlich, mit effen, col pane inangiare pure an po’ di devano gli occhi. j 
Gewalt zueignen, arrogarsi, usurpare q. e. carne. N 3) (von Gruben u. dgl.), smottare, fra- 
2) Einem ein Werk zueignen, dedicare! Zufacheln, . a. Einem Kühlung zu: nare. 
un’opera ad alcuno. ffaͤcheln, far aria, vento, far fresco ad 4) T. de Cacc. die Haſelhuͤhner fallen 
Zueigne ud, part. att. attribuente; uno. gu, i francolini danno nella rete, ne 
dedicante. i Bufabren, v. n. [auf Etwas], av- cappioli. 
+ 8. T. di Gram. die zueignenden Fuͤr⸗ rentarsi, lanciarsi, gettarsi addosso a q. . ufäallig, agg. accidentale, casuale, 
woͤrter, i pronomi possessivi. 8. Jeder fuhr zu, um es zu ergreifen, ſortuito; contingente; it. incerto. $. ein 
Zueigner, . (eines Werkes), de: (ognuno vi si gettò addosso, corse per zufälliges Zuſammentreffen, un incontro 
dicatore. > ‘acchiapparlo. S. gleich blind zufahren, casuale, fortuito. F. zufällige Eintünſte, 
Zueigunng, F. appropriazione, operare a casaccio, a chiusi occhi, an- zufälliger Gewinn, entrate incerte; in- 
l’appropriarsi. It. (die gewaltſame, wider⸗ dare, fare d. c. con la testa nel sacco; cerüi; guadagno casuale. $. eine zu allige 
rechtliche), usurpazione. 8. (des Verdien⸗ inß lar gli aghi al bujo. Eigenſchaft, qualità accidentale. &. zu⸗ 
ſtes Chriſti), applicazione de meriti di G. C. 2) (von Thüren, Fenſtern n. dgl. ), chiu- fälliger Weife, accidentalmente, a caso, 
2) (eines Werkes), d ione. [densi con impeto, con veemenza. fortuitamente. 
Jueignungsſchrift, f. lettera! 3) auf einen Ort, nach einer Gegend 8. 7. de Pitt. zufaͤllige Lichter, acci- 
dedicatoria; dedicazione. zufahren, andare [in vettura, in barca] denti di lume. : 
Quellen, . n. (auf Etwas], accor- alla volta di, verso, inverso di, in qual-| $. T. legat. der zufaͤllige Antheil, la 
rare verso un luogo, verso g. . $. ſo- che luogo, verso qualche parte. $. wir porzione contingeute. 
bald er mich ſah, eilte er auf mich zu, au- fuhren dem Walde zu, noi toccammo, Zufällig, avv. accidentalmente, per 
bito che mi vide, corse verso di me, ac-|dirigemmo il legno, guidammo i cavalli |accidente, casualmente; a, per caso; for- 
corse a me. verso la foresta. tuitamente, a sorte. &. 15 bin ihm zu⸗ 
8. Fig. dem Abgrunde, Verderben gus] 4) zufahren, toccar via, proseguire la fällig begegne, l'ho incontrato a caso. 
eilen, correre alla perdizione, andare in- strada [in legno, in barca]. $. fahr' zu, Z u 1 igkeit, /. accidentalità, ca- 
contro, a passo studiato , al precipizio, Kutſcher! tocca, tocca, cocchiere! cocchie- |sualità. 
alla zus rovina. 8. dem Ruhme, der un⸗ re, date, date forte! andiamo più presto! It. T. legal. contingibilità. 
ſterblichkeit zueilen, camminare a gran g es wird dunkel, wir miffen Iſchnell] zu. Bufertigen, „ a. T. di Canc. 
passi verso la gloria, all“ immortalità. fahren, comiucia a far bujo , si fa bujo, [Einem Etwas], mandare, spedire q. c. 
uerbalten, . a. [ein Gefdf, eine bisogna toccare [un po’ più]; it. tocca, ad uno. i 
Oeffnung], tenere, mantenere chiuso, ser- tocca, che la notte ci coglie. Zufinden, v. a. [vie Thuͤre u. ſ. w.], 
| Fato, turato. O 5) v. a. portare, condurre; trasferire, [trovare chiuso, serrato l'uscio ec. 
2) ricevere, ottenere in, per giunta, [trasportare &. Steine, Baumaterialien Zuflechten, .. a. chiudere intrec- 
si iufabren, trasportare materiali da co-|ciando. $. ein Loch in der Hecke, in einem 


per soprappiù; in oltre. ö 


. 
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Zuflicken 
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Korbe zuflechten, chindere, turare un buco frieden ſein, essere contento, contentarsi 
nella siepe, nel paniere [con vimini ec. ].] di q. c. It. approvare, gradire q. c., ac- 


Zuflicken, v. a. [ein tod], rattop- 


consentirvi. &. ich bin mit meinem E did: 


pare (un buco). It. racconciare, racco-|fale zufrieden, son contento della mia 


modare cose lacere, riunendole. 

Zufliegen, .. n. [einem Orte], vo- 
lare verso un, alla volta d'un luogo; ac- 
costarvisi volando. 

S. Fig. ſie flog auf mich zu, corse vo- 
lando a me incontro. 

Zufliehen, e. a. [einem Orte], fug- 
gire verso. . . & er floh dem Walde zu, 
prese la fuga, si mise a fuggire verso 
la foresta. 

Zufließen, v. n. scorrere verso un 
luogo ; concorrere. F. alle Ströme flie⸗ 
ßen dem Meere zu, tutti i torrenti si sca- 
ricano, metton foce in mare. 

8. Fig. die Gedanken, die Worte flie⸗ 
ßen ihm zu, egli ha ridondanza di pen- 
sieri, un ribocco, un profluvio di pa- 


sorte. &. mit Einem zufrieden fein, essere 
contento di alcuno. F. ein zufriedener 
Menſch, uomo contento, che si contenta 
d'ogni cosa, di facile contentatura. &. ein 
zufriedenes Gemuͤth, Herz, animo con- 
tento, indole lieu. 8. eine zufriedene 
Miene, volto lieto, contento. 

2) eine zufriedene Ehe fuͤhren, viver 
contento nello stato conjugale. &&. ein gus 
friedenes Leben, vita tranquilla, contenta, 
it lieta. g 

Zufrieden, avv. contento, con sod- 
disfazione, con contentezza. $. zufrieden 
leben, vivere contento. F. ich bin es gu: 
frieden, acconsento ; per me non ho niente 
in contrario. &. Einen zufrieden ſtellen, 


contentare, soddisfere, àppagare, ren- 


role. J. Alles fließt ihm zu, tutto gli dere contento alcuno. $. einen Zornigen 
va a seconda, tutto gli ridonda, gli viene zufrieden ſprechen, calmare, acchetare 
a profluvio. g. Emem Etwas zufließen [con parole] la collera di uno, pacificarlo. 
laſſen, procacciare ad uno {sotto mano] F. Einen zufrieden laffen, lasciare in pace, 
q.c., fargli capitare q. c. $- Einem Wohl⸗ (lasciare stare alcuno. g. laſſet mich gu: 
thaten zufließen laſſen, far del bene ad frieden, lasciatemi in pace, lasciatemi 
uno. F. Einem einen Vortheil zufließen stare, non mi rompete la testa. $. er 
laffen, procurare un vantaggio ad uno, kann ſich uͤber ſeinen Verluſt nicht zufrie⸗ 
ſargli toccare un guadagno. den geben, non può darsi pace, non può 

2) Per hinzufließen, vedi. consolarsi, è inconsolabile della sua per- 

Zuflucht, f. rifugio, refugio; ri- dita. - 
corso; il ricorrere a.... il rifugiarsi Zufriedenheit, f. contento, con- 
ripararsi. $. feine Zuflucht zu Jemand tentezza, soddisfazione; pace. $. Zu⸗ 
nehmen, aver ricorso a, andare a riſu- friebenheit geht über Reichthum, conten- 
giarsi, a ripararsi da uno. 8. ſeine Zu⸗ tezza val più ch' ogni ricchezza; a che 
flucht zu Einem, zu Etwas nehmen, ri- giovan le ricchezze, se contento non si è? 
corre, aver ricorso ad alcuno, a d. c. Zufrieren, . n. congelarsi, ghiac- 


ſeine Zuflucht zum Arzte nehmen, ricor- ciare, agghiacciare; coprirsi di ghiaccio. 


rere al medico. S. ſeine Zuflucht zu Gott, $. der Fluß, der See iſt dieſe Nacht gu: 
zum Gebete nehmen, ricorrere a Dio, alle gefroren, il fiume, il lago si è congelato, 
orazioni. agghiacciato sta notte. 

2) rifugio, luogo di rifugio, ricovero, Zufugen, „. a. Einem Schaden, 
asilo. g. er ift meine einzige Zuflucht, egli Nachtheil, Verdruß zufuͤgen, recare, fare, 
è l'unico mio rifugio, la mia ultima spe- cagionare, apportare altrui danno, detri- 
ranza. &. eine ſichere Zuflucht, un sicuro; mento, fastidio. $. Einem eine Beleidi⸗ 


ricovero. gung zufuͤgen, fare un affronto ad alcuno, 
ufluchtsort, m. J luogo di ri- offenderlo, ingiuria:lo. 
u 2) Per hinzufuͤgen, vedi. 


luchtsſtätte, /.] fugio; riſu- 
gio ; asilo, ricovero. Zufuhr, J. (von Waaren, Lebens mit⸗ 

Zuflug, m. volo, il volare verso un teln 1. f. w.), trasporto; trasferimento 
luogo. It. concorso d’uccelli in un luogo. di... . in un luogo. $. wir haben hier 

Su fluß, m. afflusso, affluenza; n Zufuhr von Waaren, qui ci capita 
cesso. 8. der Zufluß des Waſſers, aſſlus- ogni sorta di mercanzie. $. einer Feſtung, 
so; it. concorso, accesso dell' acqua. $.' einem Armeekorps die Zufuhr abſchneiden, 
ein haufiger Zufluß, affluenza abbondante; bloccare una fortezza, tagliare l'ingresso 
abbondanza, copia, superfluità. 1 viveri. 

&. Fig. ein Zufluß von Menſchen, af. Zufuͤhren, v. a. addurre, condurre, 
fiuenza , concorso di gente. 8. der Zufluß arrecare, portare. @. Einen dem Unter⸗ 
von Reibtbimern, Guͤtern, affluenza di; gange, dem Abgrunde zufuͤhren, condurre 
ricchezze, di beni. $. (von Worten, Ge: uno al 1 „ esser causa della sua 
danken), affluenza, profluvio, copia, esu-|rovina. $. Einem einen Freund zufuͤhren, 
beranza, ricchezza, ridondanza di parole, condurre un amico da uno, presentar- 
d'idee; gran copia di dire. glielo. F. Vieh zufuͤhren, condurre, me- 

2) pi. Zufluͤſſe, risorse; mezzi. $. Ei⸗ nare bestiame in un luogo. 
nem alle Zufluͤſſe abſchneiden, troncare,| 2) (auf Wagen), condurre, trasportare. 
togliere ad uno ogni mezzo, risorsa. S. einem Heere, einer Feſtung Lebensmit⸗ 

8 ufluͤſtern, . a. [Einem Etwas], tel zufuͤhren, condurre, trasportare viveri 
bisbigliare, pispigliare, zufolare, dire ad un esercito, ad una fortezza; ſornir- 
all’ orecchio q. c. ad uno. gliene, 

Zufolge, prep. in, per conseguenza 

Boose è ù 
uförder ft, avv. vedi zuvoͤrderſt. 
ufrage, F. vedi Anfrage. Zufuͤhrer, m. condattore, che con- 

uf ragen, w. n. vedi anfragen. duce, adduce. i 
ufrleden, agg. contento, soddis-| Zuführung, / adducimento, con- 
fatto, pago, appagato. F. mit Etwas zu⸗ ducimento. It. vedi Zufuhr. 


2 u fuͤhrend, part. att. T. d Anat. 
zufuͤhrende Sefifie, vasi deferenti. 
It. 7. de’ Bot. vasi adduttori. 


po 


‘ |pure nelle In die. 


Zug 


Zufüllen, v. a. (einen Graben, eine 
Grube ), colmare, empire [un fosso, una 
fossa]. N f 

2) Per binzufilen, p. e. dies Faß if 
nicht ganz voll, Sie müöſfen noch Wein zu⸗ 
fùllen, questa botte non è colma, convien 
mettervi ancora del vino per empierla. 

Zufuͤllung, f. (eines Grabens), il 
colmare. It. riempimento ; riempitura. 

Zug, m. tratto, tirata, tiro. $. einen 
ſtarken Zug thun, far un tratto forte, ti- 
rare fortemente. $. das Pferd iſt im Zuge, 


ora il cavallo tira, va avanti. $. dies 
Pferd ift gut im Zuge, questo cavallo è 
buono per tirare; è un buon cavallo da 


tiro. 

8. Fig. im Zuge fein, essere avviato, 
incamminato , in esercizio, in moto. $. 
wenn er einmal im Zuge iſt, arbeitet er 
ſchnell, ogni qualvolta ha messo capo 
sotto, lavora presto. | 

8. Fig. der Zug gegenſeitiger Liebe, 
il potere, la forza dell' amor reciproco. 
d. er folgte dem geheimen, maͤchtigen Zuge, 
egli seguì il segreto, il potente impulso. 
N. cin Zug mit dem Netze, tratto, gitto 
di rete; retata. f. einen guten Zug thun, 
fare una buona retata, presa, pesca. G- 
in einem Zuge, in un tratto. $. einen Zug 
thun (im Schachſpiele, Bretſpiele), fare la 
mossa. F. den erften Zug thun, fare la 
prima mossa, essere il primo a fare la 
mossa. J. Sie haben den erſten Zug, der 
Zug iſt an Ihnen, Ella è il primo a fare 
la mossa, Ella ha la mossa, tocca a Les 
a fare la mossa. g. einen 3ug thun [trins 
fen], fare una bevuta, bere un sorso. 
8. das Slas in einem Zuge austrinken, 
vuotare il bicchiere in un sorso. &. einen 
guten, tuͤchtigen Zug thun, fare una buona 
tirata, sorsata, ingolare un buon sorso. 
J. in langen Zuͤgen trinken, bere a lun- 
chi tratti, fare lunghe tirate. 8. in Meis 
nen, kurzen Zuͤgen trinken, bere a centel- 
lini, centellare. f. der Zug (beim Saugen), 
succhio. a 

$. Tig. keinen Zug thun, non cedere 
punto. $. einen guten, gluͤcklichen Zug 
thun, riuscir bene, felicemente in q. c., 
fare un bel colpo. F. Zug für, um Zug 
handeln, trafficare a danari ‘contanti, a 
baratto. &. die letzten Zuge, gli ultimi 
tratti, l'agonia. $. in den letzten Zuͤgen 
liegen, stare in agonia, dare gli ultimi 
tratti, essere agli estremi, al lumitino; 
agonizzare. 

lt. Fig. essere [ridotto] agli estremi, 
al verde, in somma miseria. 

2) der Zug der Wolken, il transito, il 
passar delle nuvole. $. den Zug der Luft 
befördern, dar giuoco, sfogo ‘all’ aria, far 
giuocare l’aria. &. dieſer Ofen hat guten 
Zug, questo forno piglia vento. F. im 
Zuge figen, sedere ove giuoca l’aria, ove 
c'è riseontro, contrasto di vento. $. es 
iſt hier Zug, geht ein Zug, qui c’è riscon- 
tro d’aria. |. — i 


8. der Zug der Vögel, il passaggio, il 


passare degli uccelli. — Mec 
§. der Zug der Truppen durch unſere 
Stadt dauerte vier Tage, il _i „ la 
. delle truppe per la nostra città 
ur quattro giorni. &. Alexander kam 
auf feinen Zuͤgen auch nach Indien, Ales- 
sandro nelle sue imprese, spedizioni venne 
ri er hatte ſeinen Herrn 


Zugabe 


auf allen Zügen begleitet, egli aveva ac- 
compagnato il suo padrone in tutte le sue 
S. das Heer war plimento; it. appendice. 


spedizioni, imprese. 
in vollem Zuge 
marcia, &. ein 3 


contra gl’ infedeli. 

3) ein [ feierlicher] Zug, processione, 
convoglio, accompagnatura; it. comi- 
tiva. F. ein langer Zug Fufiginger, Nei: 
ter und Wagen, una gran processione di 
pedoni, di cavalieri [persone a cavallo], 
una gran fila di carrozze. &. der Zug 
wird hier vorbeikommen, la processione 

asserà di qui. &. den Zug eröffnen, ſchlie⸗ 
en, beſchließen, andare alla testa, all 
estremità della processione, chiudere la 
processione. F. ein Zug Vigel, folata, 
stormo d’uccelli. 

5. T. mil. ein Zug Geſchuͤtz, treno d°ar- 
üglieria. &. in Zügen marſchiren, mar- 
ciare in colonne. F. ein Zug Pferde, 
Ochſen, tiro, muta di cavalli, di buoi. 
S. ein Zug von Vieren, Sechſen, tiro, 
muta a quattro, a sci. 5. ein Zug Ruder, 
un banco di remi. S. ein Zug Saiten, 
dodici mazzi di corde d' ottone]l. 

4) ein Zug mit der Feder, tratto, tiro, 
frego di penna; svolazzo. It. (mit dem 
Pinsel), pennellata. $. ein zierlicher Zug; 
Zuͤge, Shirigoro, svolazzi. F. ein Zug 
r 8e dem Namen, ghirigoro. 5. Zug 

r Zug kopiren, copiare tratto per tratto, 
fedelmente, esattamente. F. einen Zug 
machen, far un ghirigoro. Z. die erften 
Zuͤge (einer Zeichnung, eines Gemäldes) ent: 
werfen, abbozzare una pittura, farne l’ab- 
bozzo, Jo schizzo. $. er hat keinen Zug 
an dieſem Bilde, an diefer Zeichnung ge: 
than, non un sol punto, una sola linea 
fece egli a questa pittura, a questo di- 
segno ; non l'ha punto tocco. 8. die Zuge 
des Geſichts, lineamenti del volto, fat- 
tezze. g. ſie hat ſchoͤne, feine, edle Blige, 

- ella ha belle, gentili, vaghe fattezze, no- 
bili lineamenti. F. er hat grobe Züge, egli 
ha rozze fattezze. F. dieſen Zug t fe 
von der Mutter, ella tiene questa fattez- 
va dalla madre, ha questo lezio di 
sua madre. F. er hat einen ſpoͤtticchen, 
gutmitbigen, dummen Zug um den Mund, 
egli ha un gesto a fior di labbro ch’ espri- 
me derisione, bontà, dabbenaggine, scioc- 


dere, 5 05 

. Fig. das rin ſchoͤner Zug vom 
Fürſten K., cotesta è una bell’ azione, 
un bell’ atto nella vita del principe N. 
2 Zuͤge von Edelmuth, Sroßmuth, Uners 
chrockenheit, Bosheit, Srauſamkeit u. ſ. w., 
atto, tratto di nobiltà [nobile], di cle- 
‘menza, magnanimità, d'intrepidezza, di 
malizia [maligno], di crudeltà ec. 

5) Pa Büchſenlaufe), riga, scanala- 
tara. 5. ein Lauf von acht Zuͤgen, canna 
a otto righe, scanalature. | 

$. T. de Fil. trafila, 
Kleide), vedi Schnuren. 
mit vier Zuͤgen, un fortepiano con quat- 
tro pedali. 


ngabe, f. 
o 3 53 7. 
rella. 
c. di giunta, per giunta, di soprappiù. 
f. (beim Wiegen), soprappeso; giunta. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


iunta, il sopr 


l'esercito era in piena 
ug zu Waſſer, zu Lande, 
spedizione [inilitare] per acqua, per terra. verſtopfen, verſperren, serrare, chiu 
hi ein Zug gegen die Tuͤrken, gegen die turare tutti gli aditi, tutte le vie. 

ngldubigen, uns spedizione, impresa) Zugdinglid, ag 


filiera. $. am di, 
8. ein I See luo io. ‘avviava. 8. diefer Weg geht 


(in der Pumpe), imbocca- 
tura dell’ animella. F. (zu Laſten), argano. 
iù; 
eine kleine Zugabe, giunte- S. Fig. er geht ſeinem 
Etwas als Zugabe geben, dar|cammina verso la sua 


— — 
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(beim Meſſen ), colmo, colmatura. $.! D zugehen, friſch, raſch zugehen, stu- 
zu einem Werke), giunta, aggiunta; up- diare, acceleraro il passo, camminare a 


gran ada 
ugang, m. Zutritt, vedi. 3) Per geſchehen, farsi. &. wie iſt das 
adito, passo, via. $. alle Zugänge zugegangen? com° è andata la faccenda, 
dere, la cosa? com' è accaduto? 5. wie geht 
es zu, daß. oso donde viene, nasce, 
. accessibile, arri- che . . . 8. bei ihm geht es verwirrt, uns 
vabile. 8. ein zugänglicher Ort, luogo ac- ordentlich zu, da lui ogni cosa è in dis- 
cessibile, arrivabile. 8. ein zugaͤnglicher ordine, tutto va alla peggio. g. das geht 
Brofer, Minifter, Fuͤrſt, un grande, un nicht mit rechten Dingen zu, 1a cosa non 
ministro, un principe di facile accesso, |è naturale, chiara, qui sotto c'è dell in- 
abbordo, accostevole, alla mano. ganno, qui gatta ci cova. F. es mußte 
Zug ng lichkeit, J. (eines Ortes), mit dem Teufel zugehen, wenn. . . bi- 
facilità, possibilità d'avvicinarsi, di pas- sognerebbe che il diavolo ci fosse di 
sare. g. (einer perſon), affabilità, facilità mezzo, se.... 
d’approssimarsi, It vedi herseben. 
ugangel, /. T. de Pesc. amo] 4) Per ſich ſchließen, chiudersi, chin- 
dormiente. dere. 8. dieſe Thur 7 dieſes Fenſter geht 
Zugarbeit, J. 7. de' Tess. lavoro nicht zu, questa porta, finestra non chiu- 
a opera. de, non si chiude. Bg. die Wunde geht 
ugband, n: nastro da tirare q.c. zu, la piaga si va rammarginando, con- 
2) Z. d. Arch. il tirante. solidando. $. der Fluß iſt dieſe Nacht zu⸗ 
ugbruͤcke, F. ponte levatojo. gegangen, sta natte il fiume si è conge- 
uͤg e, F. (cine Kiſſens), federa, guscio. lato, agghiacciato. 
u geben, „. a. dare. S. einem An⸗] 5) fpigig zugehen, terminare in 
geklagten einen Anwalt zugeben, accor- ngehoͤr, n. vedi Zubehör. 
dare, concedere un avvocato, un difen- ugehoͤren, . n. appartenerea.... 
sore ad un accusato. F. Einem einen Ge: essere di.... 8. dies gehbet mir zu, ciò 
hilfen zugeben, dare un aggiunto, un com- m' apparuiene; è di mia pertinenza. 
pagno ad uno. g. (beim Verkaufen), dare! 2) Per eb 
giunta, di giunta, di vantaggio , per ag- 
giunta, di soprappiù. F. wenn man zehn 
Pfund nimmt, gibt er das cilfte zu, pren- Zuͤgel, m. redine, redina; it. freno, 
dendone dieci libbre, ne dà una di giunu, briglis; predella. g. ein Pferd kurz im 
dà l’undecima gratis. S (ben Spiele), Zügel halten, tener a freno un cavallo. 
dare , rispondere. mpf zugeden, J. dem Pferde den Zligel ſchießen laſſen, 
dar trionfo. 8. wir wollen mit unſeren abbandonare le redini al oavelle. &. mit 
uhren tauſchen, was foll ich Ihnen zuge⸗ verhaͤngtem Zuͤgel reiten, correre a bri- 
ben? vogliamo barattare i nostri orologi, 'glia sciolta. S. die Zuͤgel nachlaſſen, ral- 
quanto le devo dare di giunta? lentare, dare la briglia. G. einem NPferde, 
2) Etwas zugeben, permettere, con- einem Reiter in den Zuͤgel fallen, dar di 
cedere, accordare q. c., acconsentire, dar piglio alle redini, acchiappare la briglin. 
il suo consenso aq.c. 8. er will es nicht È. MIE, feinen Ceidenfpaften, Vegiers 
zugeben, egli non lo vuole permettere, den den Zügel anlegen, ffe in Zügel bale 
non vi acconsente. 5. eine Heirath zuge⸗ ten, por freno alle, tener a , raffre- 
ben, acconsentire.un, dare il consenso [nare le sue passioni. $. den Feidenſchaf⸗ 


fibren, zuſtehen, wedi. 
Zugehoͤrig, agg. [angebdcig], ap- 
partenente, pertinente, spettante. 


iſad un maritaggio. $. er gibt es nicht zu, ten den Zügel ſchießen laſſen, abbando- 


daß man ſie beleidigt, egli non concede, Inarsi sensa ritegno, darsi in preda alle 

che uno la offenda; non la menerebbe passioni. $. der Zügel der Vernunft, n 

buona ad uno che la offendesse. . freno della ragione. $. die Zügel der Res 
3) eine Behauptung zugeben, cedere gitrung in Haͤnden haben, avere in mano, 

all' asserzione altrui, ammettere quel che tenere le redini del governo. 

un altro sostiene. &. ich gebe gern zu, daß Zuͤgelhand, Y T. de Carall. la 

er Recht hat, aber ... concedo sì, con- mano sinistra. 


cedo ch egli abbia 1. pre masso. fi Zug ell dl; . sfrenato, senza 


ich gebe zu, daß es fo ift, concedo che sia (freno. $. ein z es Pferd, un cavallo 

cos che non ha il, senza freno. 
Zugebung, J. concedimento, ac-| It Fig. sfrenato , sbardellato, seape- 

cordo. strato, dissoluto, licenzioso. $. ein zuͤgel⸗ 


Zugegen, avo. L gegenwartig, ans loſer Menſch, uomo sfrenato, scapestrato, 
wefend], presente, astante; assistente. dissoluto. $. zuͤgelloſes Betragen, zuͤgel⸗ 
F. bei einem Vorfalle, einer Handlung loſe Sitten, maniere licenziose, costumi 
zugegen fein, esser presente ad un avve- |sfrenati, sbardellati, 
nimento, ad un'azione. uͤgellos, ars. senza freno. 

Zug ehen, . n. (auf einen, nach cisl It. Fig. sfrenatamente, alla sfrenata. 
nem Ort, einer Gegend), andare alla volt Züge lloſigkeit, f. Fig. sfrena- 

ortare, dirigere i suoi passi verso un tezza, licenza, dissolutezza. 
Iugemife, n. camamgiaro, legumi, 
questa via va, con- civaje, erbaggi. 


nach der Stadt zu, 
ugenamt, agg. soprannominato. 


duce alla città. &. ab= und zugehen, an- 
dare e venire. 8. ich ging auf ihn zu, me ugeorduet, part. aggiunto, o- 
gli avvicinai ; andai alla sua volta. tuito. î . 
Ende zu, in- Zugeritten, part. di zureiten; ein 
fine, al sepolero. zugerittnes Pferò, cavallo scozzonato, ad- 
to, ammaestrato. 
Zugerundet, part. ritondata. 
Oooooo oo i 


8. es geht dem Ende zu, la cosa Wia 
verso la fine. 
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di geſchnallt, part. affibbiato. 

ugefellen, vw. a. associare, ac- 
compagnare, dare un 
pagno. F. ſich Einem, 
zugeſellen, associarsi ad uno, farsegli s0- 


bro d’una società. 
Zugeſellung, F. associazione, a- 
compaguamento. 


. ugeſlegelt, part. suggellato, si- 


cio; mettersi della brigata, entrar mem- delli 
( 


to. 
Zugeſpitzt, part. appuntato, pun- 
tuto, a punta. È 
Zugeſtehen, .. a. [einràumen], con- 
fossare; it. ammeitere, essere d'accordo, 
convenire, $. ich geſtehe zu, daß. . io 
accordo, ammetto che.... 8. zuge⸗ 
ftanden, daß ammettiamo che 
2) Per geſtatten, concedere, accordare. 
3 gl A an, part. di zuthun, vedi. 
It. Einem zugethan fein, essere affezio- 
nato, voler bene ad uno. F dem Aber⸗ 
glauben zugethan ſein, essere dato alla 


superstizione. i 
ug fiſch, m. pesce di passo. 
uggarn, n. strascino. PE 
ugleßen, v. a. p. e. eine Ritze, ein 
Loch mit Wachs, mit Blei zugieß en, turare 
una fessura, un buco, versando vi cera, 
piombo sguagliato, 
2) Per hinzugießen, affondere; met- 
tere, aggiungere, 
ugleßung, J. affusione. i 
ugi 1. “6g: ein zugiger Flur, eine 
zugige Kuͤche, Stube, vestibulo , cucina, 
stanza ove è contrasto, riscontro di vento, 
d’aria. . 2 
Zugittern,⸗. a. übl. vergittern, vedi. 
Zugleich, avv. nello stesso tempo, 
nel medesimo tempo; it. insieme, uni- 
tamente. f. er ging mit mir zugleich fort, 
egli se n’andò nello stesso tempo con 
me. F. beides ift zugleich geſchehen, e l'una 
cosa e l’altra, tutte e due le cose accad- 
dero nello stesso tempo. i 
ugleichſein, n. coesistenza. 
ugloch, 7.sfiato, sfiatojo ; spiraglio. 
ugluft, 4. giuoco d’aria , riscon- 
tro, contrasto d’aria, di vento. $. Zug⸗ 
luft iſt ſehr ſchaͤdlich, aria di finestra, colpo 
di balestra. i 
ugiuftig, agg. vedi zugig. 
ugneb, n. strascino. 
ugochs, m. bove da tiro. 
ugpferd, n. cavallo da tiro. 
ugpflaſter, n. cerotto, empiastro 
suppurativo , maturativo, 
ugraben, . a. (eine Grube u. dgl.), 
colmare, empire, ricoprire una fossa ec. 
2) v. n. continuare di scavare, di van- 


are. 

3 AIA F. T. de Nat. vedi 
rozeſſionsraupe. l i 
Li Zug reifen, v. n. dar di piglio, di 
mano, afferrare; pigliare, prendere. 8. 
greift zu! prendete! &. mit beiden Haͤn⸗ 
den zugreifen s pigliare, acchiappare a 

piene mani. 

2) Fam. Per Regie auncicare, sgraf- 
fignare. $. er greift gern zu, egli ha le 
mani fatte a uncino, auncica, sgraffigna 
volentieri. 1 Ò 

Zugriemen, m. tirella [di cuojo]. 

Zugring, m. anello, cerchio teni- 
to]o. 

3 ugrohr, n. (an Schmelzöfen), sfiata- 
tojo. 


Zugeſchnallt 


socio, un com- rovina, che mena a precipizio. 


einer Geſellſchaft ugſchiff, n. vascello da tiro. 


ugrolle, f. puglia. 
ug ründerichter, m. 


ug ſchnur, f. [an der Birfe], cor 
na. 


ug ſchraube, f. vite da stringere. 
ugfeil, n. fune, corda da tirare. 
am Wagen), tirella. S. (am Netze), 
maestra, spilorcia. F. (an Schiffen), al- 
zaja, ansiera. 

Zugſtange, 
tuffo 


Zugſtuhl, m. T. de Tess. telajo 
per lavori a opera. 
ugtau, n. canapo da tiro. 
ugtbiet, n. animale da tiro. 
ugthor, n.] porta, portello leva- 
ugt ur, fi tojo, 
uguden, v. n. Fam. vedi zuſehen. 
uguͤrten, v. a. cingere , cignere. 
8. ſich zunuͤrten, cingersi, cignersi. 
uguß, m. affusione, l'affondere, 
ugvieh, n. bestiame da tiro. 
ug vogel, m. uccello di passo. 
ugweiſe, avv. în processione, in 
lunga schiera, processionalmente. 
Zugwind, m. aria, vento colato, 
riscontro, contrasto d'aria, di vento. 
puamiube, F. argano ; puglia. 
t. T. di Mar. palano, paranco. 
Zuhaben, . a. avere, 5 
soprappiù. 8. Etwas zuhaben wollen, 
veler q. c. di più, di, in, per giunta. 
2) er bat feine Stube, ſein Fenfter im: 
mer zu, egli tiene sempre chiusa la stan- 
za, la finestra. $. baft du den Kaſten u. 
ſ. w. zu? hai chiusa la cassa eo. ? 
Zuhacken, . n. sbrigarsi a tagliuz- 
zare, sminuzzare, zappare. 
Zuhaͤfteln, . a. chiudere, strin- 


gere , attaccare con fibbiaglio. 


+ haͤkeln, 
uhaken, 
ancio. 
Zuhalten, v. a. tenere chiuso, ser- 
rato. $. die Hand zuhalten, tener chiuse 
le mani. . Einem den Mund, die Augen 
zuhalten, tenere ad uno chiusa la bocca, 
chiusi gli occhi. F. ſich die Ohren, die 


v. a. chiudere, strin- 
gere con uncinello, 


$. (an Kanonen), canapo. PISA I 
F. (in Pumpen), stan- mente. 


—Zukleiſtern i 


Zuheilen, . a. [cine Wunde], con- 


colui che solidere, rammarginare, saldare, gua- 


rire una ferita. 

2) v. n. (von Wunden), consolidarsi, 
rammarginarsi, ricongiungersi. 

Zubeilend, part. att. consolidante, 
consolidativo. 

Zuheilung, J. consolidamento, 
rammarginamento. 

Zuherrſchen, v. a. Poet. I Einem 
dire q. c. ad uno imperiosa- 


Zuhinterſt, avo. tutto al didietro, 
it. alla fine, alla coda. 

Zuhorchen, .. n. (Einem, einer Rede 
u. ſ. w.), ascoltare, dare d orecchio, avere, 
tenere gli orecchi a.... . heimlich gua 
horchen, stare ad ascoltare; orecchiare, 
origliare. 

Zuhoͤren, w. n. ascoltare, prestare, 
porgere orecchio. g. aufmerkſam zuhoͤren, 
stare in orecchio, in orecchi, stare con 
gli orecchi levati, tesi. | . 

Zuhörer, m. ascoltante, ascoltatore, 
uditore. &. dieſer Profeffor hat viele Zu⸗ 
hoͤrer, questo professore ha molti uditori, 
una numerosa udienza. i 

31 bè rerin, f. ascoltatrice, uditrice. 

uhoͤrerſchaft, /. gli uditori, au- 
ditorio, udienza. 

Qubbrung, F. ascolumento, ascolto. 
Zulnnerſt, avv. nel più iuterno, 
nella più interna parte, nel centro, nel 
fondo, nel cuore, 

Zu jagen, v. a. (Einem ein Wild), 
cacciare la selvaggina verso alcuno. 
2) w.n. einer Gegend, einem Orte zu⸗ 
lagen, correre a galoppo, galoppare verso 
qualche parte, alla volta d'un luogo. 5. 
er jagte auf uns zu, kam auf uns zuge⸗ 
jagt, sen venne a noi a tutto corso, a 
briglia sciolta. 

5 continuare la caccia; cacciare tut- 
tavia. . ° 

Zujauchzen, v. n. [Einem], 20co- 
gliere [uno] con grand' applauso, con 

andi acclamazioni. 

It. v. u. Einem Beifall zujauchzen, ap- 
plaudire uno con grida di giubilo. 

Zukaufen, .. a. comprare ancora 


Naſe zuhalten, tenersi turate le orecchie, q. C. inoltre, di più. It. (im Spiele), ich 


turato il naso. 

2) ſein Haus, ſeine Thuͤr beſtändig gu: 
halten, tener sempre chiusa la casa, la 
porta. 

3) Fam. ſich zuhalten, damit man 
(mit Etwas] fertig wird, sbrigarsì, spio- 
ciarsi [in far q. c.] per terminarla. 

4) v. n. mit Emem zubalten, aver con- 
certo , intelligenza segreta con alcuno, 
5. mit einem Frauenzimmer zuhalten, 
usar dimestichezze con una donna. 

Zuhaͤmmern, „. a. chiudere con 
martellate. 

Zu hangen, „. a fill, verhängen, 


edi. 

Zuhauen, . a. [Bauholz], squa- 
drare, sgrossare, digrossare. 

2) v. n. dare, battere, percuotere. 
Pa hauet zu! dagli, dagli! batti forte! 
come va, forte, 


pietà. 


2 


e come in terra, senza 


habe nichts zugekauft, non ho pescato 
nulla per le mie carte. 
ukehren, „. a. voltare; volgere, 
dare 8. Einem den Ruͤcken zukehren, dl 
gere, voltare le spalle ad alcuno. It. Fig. 
volgere le spalle ad uno, abbandonario. 
2) v. n. (mit dem Beſen), continuare 
a scopare. 
Zukeilen, . a. uͤbl. verfellen, vedi. 
Zuketteln, . a. serrare, chiudere 
con catenuzza. 
Zuketten, v. a. chiudere, serrare 
con catena.. | 
Zukitten, . a. cementare, lotare, 
lutare ; turare con loto, con cemento. 
Zuklammern, . a. serrare, strin- 
gere con arpione, con ispranga. 
Zuklatſchen, .. a. Einem Beifall 


tuͤchtig zuhauen, percuotere, battere zuklatſchen, applaudire uno battendo le 


mani. 
2) . n. fare applauso ad uno. 


Zuheften, .. a. cucire, imbastire, Zukleben, v. a. collare, luure, tu 
pr i riunire, chiudere cucendo. rare con colla. 


C 
S. eine Wunde zuheften, riunire una ferita 
con cucitura. 


Zukleiſtern, . a. wrare con pasta, 
incollare. 


Zuklemmen Zum 1395 


Suflenimen, ». a. serrare, strin- gere, recare, dare q. c. ad uno. g. tins ter zu q. c., provvedersi, fornirsi di q. e ; 
gere ; chiudere stringendo. lander Steine u. dgl. zulangen, dar l’ano comprarla. g. fi einen Bedienten, ein 

Zuklinken, ⸗. a. [die Thlir}, chiu- all’ altro pietre ee. Pferd zulegen, prendersi un servo, com- 
dere a saliscendo [la porta]. ‘ 3 „. n. (bei Tiſche) zulangen, servirsi, prarsi un cavallo. 

Zukuöpfen, „. a. (ſeinen Rock, ſeine prendere. F. langen Sie zu! si serva!, 8. Fam. ſich eine Frau zulegen, pigltar 
Weſte), abbottonare l'abito, il corpetto.'resti servito ! moglie, ammogliarsi. $. einen Baud 
S. ſich zuknoͤpfen, abbottonarsi. I Bulduglid, agg. übl. binlänglich, zulegen, ingrassare, fare, metter pancia. 

Zuknuͤpfen, . a. annodare, strin- vedi. 1 $. ſich eine Perruͤcke zulegen, mettere par⸗ 
gere con nodo. 31 langung, F. il porgere, il recare. rucca, cominciare a portare la parrucca. 

Zukommen, . n. [an einen Ort], Zulaͤppern, . a. Fan. Einem Et:| 2) T. de Carp. ein Gebäude zulegen, 
accostarsi, pervenire, arrivare ad un was!], dare à poco a poco, poco per volta, connettere l’armadura. 
luogo. $. man kann nicht gut zukommen, 1a spilluzzico. $. Einem eine Schuld zulaͤp⸗ 3) T. de Min. einen Rif zulegen, di- 
uno non si può accostare; è un luogo pern, pagare a spilluzzico, a poco a poco, segnare, fare il piano, la planta d'una 
inaccessibile, inarrivabile. poco per volta un debito ad uno. miniera, 

2) (von Sausthieren), divenir pregn Jula ffen, .. a. [Einen zu Etwas, 4) Per hinzufuͤgen, aggiungere, met- 

3) Einem zukommen, venire, pervenire zu Jemand], ammettere; introdurre, in- tervi, dar di più, dare per giunta, S. ich 
ad uno. g. die Nachricht, der Befehl, der tromettere; it. accettare. F. es barf Nie⸗ werde noch etwas Holz zulegen, aggiun- 
mir von B. zugekommen iſt, la nuova mand zugelaſſen werden, nessune può es- gerd ancora legna al fuoco. F. legen 
pervenutami, l'ordine pervenutomi, che ser ammesso, introdotto. $. zur Aubienz, Sie noch einen Thaler zu, ſo laſſe ich es, 
ho avuto, ricevuto da B. $. Einem Et⸗ zum Handkuß zugelaſſen werden, venire se vi aggiunge, se dà ancoro un tallero, 
was zukommen laffen, far pervenire q.c.|ammesso all’ udienza, al bacio della mano. [glielo lascio. 
ad uno. $. Einem Lebensmittel u. dgl. gus §. den Stier zur Kuh, den Hengſt zur 5) eine Oeffnung, einen Brunnen, eine 
kommen laffen, fornire, somministrare Stute zulaſſen, ammettere il toro alla Grube mit Bretern zulegen, chiudere, 
vettovaglie ec. ad uno. . |vacca, lo stallone alla giumenta. coprire un’ apertura, un pozzo, una fossa 

4) Per gebühren, convenire, dovere,| 2) Per geftatten, concedere; permet con assi. $. einen Brief zulegen, piegare 
appartenere, spettare, toccare; compe- tere; soffrire, sopportare. $. Gott läßt una lettera. 
tersi. F. das kommt mir zu, ciò mi per- das Boͤſe zu, Dio permette il male. È; 6) v. n. continuare a farle uova. 8. 
viene, mi è dovuto. $. es kommt Ihnen meine Zeit, meine Geſchafte laſſen es nicht die Huͤhner legen noch zu, le galline fan 
nicht zu. , non tocca, nons’appartiene zu, il tempo, gli affari non me lo per- tuitavis le uova, 

a Lei; questa è cosa che non le conviene. meitono. : Buleimen, ⸗. a. chiudere, turare 
F. er foll erhalten, was ihm von der Erb: 3) eine Thür, ein Fenfter, einen Ka⸗ con colla; incollare, 
ſchaft zukommt, avrà quel che gli zi deve, ſten u. ſ. w. zulaſſen, lasciare chiusa una Zulenken, .. a. [die Pferde] dem 

li spetta, gli si compete dell' eredità. porta, una finestra, una cassa ec., non Thore u. ſ. w. zulenken, guidare 11 ca- 
è. ich verlange nur, was mir zukommt, aprirla. valli] verso la poru ec. 
non pretendo che quel che mi si compete. Zulaſſig, agg. permissibile, con- Zülétzt, csv. all' ultimo, ultima- 

Zukoͤnnen, .. n. poter arrivare, per- cedibile, concessibile; it. ammissibile, mente; alla fine, in fine, finalmente, al- 


venire, accos'arsi ad un luogo. accettabile. &. ein zuläſſiger Beweis, l’ultimo degli ultimi, alla fin fine. f. gang 
Zukorken, v. a. vedi zuſtöpſeln. Grund, prova, argomento ammissibile, zuletzt, in ultimo, nell“ ultimo luogo; 
ukoſt, F. companatico; camangiare. | accettabile. dassezzo; alla fin fine. 5. er kam gus 


Zukriegen, vw. a. Fam. ich kann den Buldffigleit, /. l'essere concedi- letzt, venne Pultimo. $. zuletzt verlor ich 
Rock, die Thuͤr, den Kaſten nicht zukrie⸗ bile, permissibile, concessibile. S. (eines die Geduld, alla fine, alla fin fine, A- 
gen, non posso abbottonare l'abito, chiu- Beweiſes), l'essere ammissibile. l’ultimo perdei la pazienza. 
dere la porta, la cassa. Zulaſſung, J. [3u Etwas], ammis- ulispelu, w. a. vedi zufluͤſtern. 

Zukunft, /. (Chriſti zum Gericht), la sione, l'ammettere. uloden, . a. übl. anlocken, vedi. 
venuta, l'avvento. ‘ | 2) Per Geſtattung, permisslone, con- Zulòtheu, „. a. saldare. 

nlp, m. Voce bassa, vedi èutſch⸗ 


2) Pavvenire, il futuro. F. ich ſah cessione. 
einer traurigen Zukunft entgegen, non Zulaſſungsweiſe, avo. permissi- beutel. 
m'aspettava che un tristo avvenire. $. in vamente. ulpen, v.n. edi faugen, lutſchen. 
Zukunft, in avvenire, nell’, all’ avvenire; Zulauf, m. concorso; affluenza. $. u m, prep. [contr. di zu e dem], al, 
futuramente, d' ora in l'avanti. ein großer Zulauf von Volk, von Leuten, nel. da. $. zum erſten, zweiten, in primo, 

Zukünftig, agg. futuro, a venire, concorso di gente, moltitndine di gente secondo pt S. zum erſten, zweiten 
venturo. 8. zukünftige Dinge, cose fu-|concorsa; calca, folla. f. dieſer Kauf⸗ Male, per rima, la seconda volta. . 
ture, a venire. F. die zukünftige Zeit, ilimonn hat großen Zulauf, questo mer-|$. zum ueberflu „ in abbondanza; per 
tempo che viene, a venire. cante ha gran concorso di avventori, ha |soprappiù. 7 zum oͤſteren, spesse volte. 

It T. di Gram. il ſuturo ; Tavve- grande spaccio. 5. dieſer Prediger hat F. zum wenigſten, almeno. F. zum hoͤch⸗ 
nire. ®. zukunftige Woche, la settimana großen Zulauf, questo predicatore ha una ſten, al sommo, al più. F. Holz zum 
vegnente, segnente, prossima. numerosa udienza, ognuno corre ad ascol- Brennen, legna da ardere. f. Salbe zum 

ukuͤnft g. 6. in, per, all', nell tarlo. Einreiben, unguento. 
avvenire, futuramente, pel futuro, d'ora Zulaufen, .. n. [auf Etwas], cor- $. ich brauche drei Ellen Tuch zum Rock, 
in avanti. rere verso q. c., alla volta di checchessia; pel vestito ho bigogno di tre braccia di pan- 

Zulaͤcheln, „. n. Einem], arridere accorrere, concorrere. &. er lief auf mich no. g. Luft zum Lernen haben, aver voglia 
ad uno, guardarlo sorridendo. zu, kam auf mich zugelaufen, egli sen d'imparare. $. zum Fenſter hinausſehen, 

„. a. Einem Beifall zuläͤcheln, ap- corse a me, se ne venne correndo verso guardare d finestra. 5. Brod zum 
plaudire uno sorridendo, con sorriso. di me. 8. alle Flüſſe laufen dem Meere Fleiſche eſſen, con la carne mangiare il 
' Bulage, /. T. de Carp. l'armadure, zu, tutti i fiumi imboccano al mare, $. pane. 
ossatura. i Alles läuft ihm zu, tutti accorrono a lui, 8. Einem Etwas zum Geburtstage 

2) (zu einer Beſoldung), accrescimento.|vanno da lui [tanto è in voga]. 8. dem ſchenken, regalare q. c. ad uno Fat 11 
_ It. T. mil. capisoldo, l’alta paga. 5. ex Ziele zulaufen, correre allo scopo. iorno di nascita. 8. zum neuen Jahre 
bekommt Zulage, egli riceve l'alta paga. D ſpitzig zulaufen, finirsi, andare 2 Glück wünſchen, augurare il buon capo 

3) (einer Oeffnung), armadura. $. (einer finire, terminarsi in punta. d’anno ad uno. &. zum Gluck, zum Un⸗ 


3 tavolone. 3) correre,accorrere. $. lauf zu! cor- glück, per buona sorte, fortunatamente, per 
Zulallen, . n. [Einem], dir q. c. rete, correte! accorrete presto! fate pre- mala sorte, per disgrazia. $. zum Leiden 
ad uno balbetiando, frastagliando. sto, correte! x beſtimmt ſein, esser destinato a soffrire. 


Zulangen, „. n. non arrivare; non 4) b. a. T. de' Vetr. die Flaſchen u. ſ. w. J. zum armen Manne werden, divenir 
essere lungo abbastanza. It. non bastare, zulaufen, stringere, ristringere il collo povero, impoverire. S. Einen zum Riba 
non essere sufficiente. dei fiaschi ec. ter, zum Vormund wählen, ordinare, 

2) v. a. Einem Etwas zulangen, por-| Zulegen, v. a. (ſich Etwas], met- . uno 9 tutore. $ en 
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zum Vater, zum Bruder haben, averi Zuname, m. [Familienname], nome sando. $. an Kraͤften zunehmen, andar 
uno per padre, per fratello. 6. Einen zum di famiglia, casato, cognome. preadendo forze, vigore, in vigorire, rin- 
Nachbar haben, aver uno per vitino. @-| 2) Per Beiname, soprannome. È. Pes forzare. C. an Dauer zunehmen, crescere, 
ich habe ihn zum Freunde, egli mi è fer mit dem Zunamen der Große, Pietro |aumentare. 
amico. F. das iſt zum Tollwerden, è cosa nominato, soprannominato il grande. 5. $. der Tag nimmt zu, die Tage nes: 
da impazzare. &. eine Geſchichte zum Todt⸗ einen Zunamen geben, soprannominare.|men zu, il giorno va, i giorni vanno 
lachen, una storiella da crepar dalle risa. It. vedi Beiname. crescendo. &. der Mond nimmt zu, ift 
u machen, . a. [cin Loch], chiu- e v. a. soprannominare, im Zunehmen, la luna va crescendo, è 
ere, turare, coprire un buco. $. den BZilndbat, agg. infiammabile, accen- |crescente. 


Rod, ſich den Rock zumachen, abbotto- dibile. &. Fig. die Kalte nimmt zu, il freddo 
nare l'abito. $. das Haus, die Thur, das II. edi entzuͤndlich, entzuͤndbar, brenn⸗ va crescendo, si rinforza. $. das Fieber, 
Fenſter, einen Kaſten zumachen, chiudere, bar. die Krankheit nimmt zu, la febbre va 
serrare la casa, la porta, la finestra, una Zuͤnden, w. n. inſiammarzi, accen- crescendo, la malattia va diventando 
cassa. &. einen Brief zumachen, piegare, dersi, preadere fuoco. grave. F. an Verſtande, an Kenntniffen 
chiudere una lettera. F. eine Flaſche zu⸗ 2) v. a. accendere, infiaminare. F. die zunehmen, andare acquistando intelletto, 


machen, turare il fiasco, mettervi il tu- Bombe fiel auf das Haus, ohne zu zuͤn⸗ cognizioni. C. an Schoͤnheit, an Tugend 
racciolo. J. die Augen zumachen, chiudere den, la bomba venne a cadere su questa zunehmen, abbellire, andar diveutando 
gli occhi. . |casa senza incendiarla. ognor più bello, diventar sempre più vir- 
2) +. n. Fam. spicciarsi, affrettarsi.| 3) Einem zuͤnden, del, leuchten, vedi. |tuoso. 
mach' zu, daß du fertig wirſt! spicciati, Zunder, m. esca, fomite. unehmen, n. vedi Zunahme. 
finiscila una volta! 5. Per simil, dieſer Zeuch iſt fo muͤrbe unehmend, part. crescente, cre- 
Zu maͤhl, avv. [beſonders], parti- wie Zunder, questa stoffa è di pasta frolla. scendo, aumentante, aumentando; ac- 
Zumal, }colarmente, massunamen- @. Fig. Zunder des Krieges, la scin- crescente, accrescendo. $. bei zunehmen⸗ 
te, massime. tilla che accese la guerra, che la cagionò. {dem Monde, in luna crescente, al crescere 
umaf, n. übl. Aufmaß, vedi. 8. der Zunder der Liebe, fomite, ſomento della luna. F. bei zunehmenden Jahren, 
u mauern, . a. [eine Oeffnung], dell' amore. nell’ andar avanti con gli anni, nell’ avan- 
murare, turare un apertura. $. cine Thür, Zuͤnder, m. accenditore, colui che ac- fare in eta. 
ein Fenſter zumauern, accecare, murare |cende. Zuneigen, o. n. [ſich Einem], in- 
una porta, finestra. It. T. d’Artigl. accenditojo. It (an ſchinarsi ad uno; fig. inclinarsi, volgersi 
umeiſt, avv. uͤbl. meiſtens, verli. | Bomben), portafuoco, spoletta. 2 
u mengen, „. a. frammescolare, Zunderartig, agg. aimile a ſomite, Zuneigung, f. inclinazione, pro- 
frammischiare. a esca, pensione, affetto, affezione; amore. $. die 
Zumeſſen, v. a. [Einem Etwas], Zunderbidfe, J. bossoletto del väterliche, muͤtterliche Zuneigung, la na- 
misurare ad uno quel che ha da avere. miccio. tural propensione, l’alfetto materno. 
. Fig. einem Jeden feine Arbeit zu Zunderſchwamm, se. fungo ignia-| Bunefteln, è. a. allacciare [con 
meſſen, asseguare a cadauno il suo la- rio, pan cuculio; esca. istringhe). 
voro , dar ad ognuno il patto. und hoͤlzchen, n. dim. zolfanelli. Zunft, J. (bei den Römern), tribù, 
2) Per beimeſſen, vedi. uͤndholz, n. zolfanello [di leguo]. J. die Zunſt der Gelehrten, die gelehrte 
Zumiſchen, v. a. frammescolare, . T. d'Artigl. bacchetta combustibile. Zunft, la repubblica letteraria, i dotti. 
frammischiare. Zuͤndkrauk, n. T.d’Artigl. il pol- 8. die Zunft der Aerzte, der Theologen, 
ümpferlich, gg. vedi zimperlich. verino. $. das Zuͤndkraut aüfſchuͤtten, Ia facoltà di medicina, di teologia, i 
uͤmpfern, „. 7. vedi zimpern. meitere il polverino. medici, i teologi. &. die Zunft der Kauf⸗ 
umurmeln, .. a. [Einem Etwas), 
borbottare, borbogliare q. c. ad uno. 
Zumiffen, „. n. dover esser chinso. 
Zumuthen, v. a. [Einem Etwas!, 
esigere q. c., chiedere di cosa disdice- 
vole, inconveniente da qualcheduno. 
J. er muthet mir zu viel zu, egli richie- 
e, esige un po’ troppo da me, 8. ei: 
nem Frauenzimmer etwas Unanſtaͤndiges 
zumuthen, far proposte disoneste a, pre- 
tender cose indecenti da una donna, che 
soddisfaccia le mie voglie. 
Sumutbung, /. pretensione; it. il 
pretender che altri soddisfaccia le nostre 
voglie. $. das iſt eine ſonderbare Zumu⸗ 
thung, cotesta è una singolar pretensione; 
it che pretensione è mai la vostra! 
Zunächſt, avv. vicin vicino; tutto 
vicino, appresso appresso ; allato, accanto. 
„dies verdanken wir zunächſt dem Fuͤr⸗ 
n, lo dobbiamo prima di tutto al prin- 


Zuͤndkugel, /. T. d'Artigl. palla leute, il corpo de mercanti. 
incendiaria. | 2) (der Handwerker), corpo j maestranza. 
Zuͤndloch, n. (einer Flünte), Iumiera, 5. in eine Zunft aufgenommen werden, 
focone. 1 einer Kanone), focone, il venire, essere ammesso, ricevuto in un 
rig ein neues Zuͤndloch in eine corpo d’artigiani. f. aus einer Zunft aus⸗ 
Buͤchſe, Flinte einſchrauben, einſetzen, in- geſtoßen werden, venir cacciato, escluso 
granare un archibugio, un fucile. da un corpo d'artigiani. 
Zuͤndpfanne, /. (eines Gewebrs), Zun ftbrief, m. privilegi, statuti 
scorlellino. d'un corpo d'artigiani. 
Zuͤndpulver, n. il polverino. Zunftbuch, n. libro degli statuti, 
J uͤn droͤhre, J. (einer Bombe, Gra- d'un corpo d’artigiani. 
nate) , spoletta, portaſuoco. Zunßtg elebtte, m. professore 
Zindrutbe, f. T. d Artigl. accen- d' uns facoltà. 
ditojo, que unftgemaͤß, arr. vedi zunftmaͤßig. 
Zuͤndſtange, /. T. de Corb. ac unftgenoß, m. membro, socio 
cenditojo. — d’un corpo d'arte. 
Zuͤndwurſt, f. T. d. Artigl. lei Zunftgeſetz, n. legge, statuto d'un 
cia, salsicciotto [da accendere una mina]. corpo d’artigiani. 
Zunehmen, +. a. noch Etwas gus] Zunfthaus, u. casa dove s’aduna 
nehmen, prendere ancora, aggiungere q. c. la maestrauza, 
(deim Stricken) zunehmen, crescere Bunftpert, m. capo, anziano d'un 
unageln (dne Kite u. bal), l. 20 28 f. Fer ſich bergrößera, fi “ito, 
r va gl.). v. n. Per ver ern ver⸗ 
chiodsre, inchiodare, chiudere, serrare - j saldi 
con chiodi. 
Zunahen, v. n. db, nahen, ſich nd: 
bern, vedi. ; 
Zunaͤhen, v. a. cucire; risarcire, 
unire con punti di cucito. 


age: ein zuͤnftiges Hand⸗ 
mehren, crescere, accrescere, accrescersi, werk, mestiere che fa corporazione. 
aumentare, aumentarsi. F. die Zahl fei:| 2) zuͤnftig werden, zünftig machen, venir 
ner Kunden nimmt tigli zu, il numero ricevuto, ammesso, ricevere, ammeitere 
de suoi avventori si va tuttodì aumen- in un corpo di mestiere. 
tando. $. fein Vermoͤgen nimmt zu, il Zuͤnftlgen, e. a. [cinea], ricevere, 
c suoi capitali vanno aumentando, crescen- |ammettere uno nel corpo [di mestiere). 
Zunahme, J. incremento, accresci- do. $. er nimmt zu, egli si va mettendo 
‘mento, aumento, aumentazione, il ere- in carne. &. an Groͤße zunehmen, ingran- 
acere, aggrandimento. 8. (des Waſſers), dire. 8. an Breite zunehmen, crescere 
accrescimento. g. (des Vermögens), au- di larghezza. 8. an vaͤnge zunehmen, cre- 
mento, aumentazione. 5. (der Krankbeit, scere di lunghezza; crescere. &. an Dicke 
des Uebels), accrescimento, l'accrescere. zunehmen, ingrossare, andarsi ingros- 


Zunftmdfig, agg. e avv. confor- 
me alle leggi, secondo gli statuti del 
mestiere. 

Bunftmeifter, m. amziano, maestro 
giurato [d'un corpo di mestiere). I. (ba 
alten Rom), tribuno. 


7 


Zunftmeiſteramt 
Zuuftmeifteramt, u. (im alten H. (an Clarinetten u. dgl.), lingua, linguetta. 


Rom), 1 tribunato. 
Zunft meiſterlich, 


bunes co, tribunizio; da tribuno. 


Zuquellen 
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Zuͤngler, m. vedi Leckermaul, But: 


(an Flinten), molla, grilletto. &. (der ſchmecker. 


e aD. tri- Flamme), lingua. F. (am Hebel), punta, 


estremità. S. (am Segel), capo, orecchio. 


Zunftrecht, 2. diritto di formere F. (an der Schnalle), ardiglione. $. (am 


un corpo d'artigiani, di mestiere. 
2) diritti, privilegi, e obligazioni d'una 
maéstranza , d'un corpo d’artigiani. 


Zunftſchreiber, m. scrivano del guella. 


corpo [di mestiere]. 

Anuftverfaf ung,f.statuti, leggi, 
costituzione d’un corpo dì mestiere. 

Zunftverſammlung /. adunanza 
d'un corpo di mestiere, d'artigiani. 

Zunftverwandte, m. vedi Zuuft⸗ 
geni. ci 

ch tweiſe, ass. pertribù. 
leggi, agli statuti d'un corpo di mestiere. 
hf uftz wang, m. obligazioni ch 

ngono gli statuti d'una maestranze. 

unge, J. lingua. g. zur Zunge ge: 
hoͤrig, linguale; della lingue. è ſich die 
Zunge verbrennen, scottarsi la lingua. 
F. ſich in die Zunge beißen, mordersi la 
lingua. $. die Zunge zeigen, auoſtrecken, 
mostrare, cavar fuori la lingua. 

&. T. d'Arald. ein Lowe mit ausge⸗ 
ſtreckter Zunge, lione lampassato. 8. Adern 
u. ſ. w., die unter der Zunge befindlich, vene 
ec. zublinguali. S. einem Kinde, einem 
Papagei die Zunge loͤſen, sciogliere, ta- 
gliare lo scilinguagnolo ad un bambino, 
ad un pappagallo. 

5. Fig. Einem die Zunge loͤſen, suo- 
dare la lingua ad uno, farlo parlare, con- 
fessare. F. der Wein loͤſte ihm die Zunge, 
u vino gli sciolse la lingua, lo fuce can- 
tare. 8 eine ſchwere Zunge haben, var 
la lingua grossa, non isciolta, non ispe- 
dita. &. eine fertige, geldufige Zunge bas! 
ben, aver la lingua sciolta, spedita, ben, 
affilata, avere sciolto lo scilinguaguolo. 
8. fie hat eine fertige Zunge, non le muore 
la lingua in bocca. & mit doppelter Zunge 
reden, parlare con doppia lingua, con- 
traddirsi. J. das Herz auf der Zunge ba: 
ben, tragen, parlar col cuore in zu le 
labbra. @. ein Wort, einen Namen auf 
der Zunge haben, avere una parola, un 
nome in sulla punta della lingua. &. ſein 
Name ſchwebt, liegt mir auf der Zunge, 
il suo nome mi sta in punta della lingus. 

$. der Tod ſitzt ihm auf der Zunge, 
_ egli tiene l’anima co denti; è in becca 
alla morie. $. ſeine Zunge baͤndigen, im 
Zaume halten, tenere a freno, freuare la 
lingua. $. ſeine Zunge nicht baͤndigen koͤn⸗ 
nen, non poter moderare la sua lingua. 

$. Fam. Einen über die Zunge ſprin⸗ 
en laſſen, dir male, sparlare di alcuno. 
i mit der Zunge ſuͤndigen, aver la lingua 
unga, una lingua che taglia e cuce; dir 
male, mormorare del prossimo. F. eine 
boͤſe, eine giftige Zunge haben, avere cat- 


unftwidrig, gg. contrario alle f 
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Pruge), ferretto. It. vedi Landzunge. 
4) T. de' Nat. Per Zungenſiſch, vedi. 
Zuͤngelchen, n. dim. linguetta, lin- 

„(der Waage), lingua, linguetta, 


ago. 
Zuͤngeln, . n. guizzare, vibrare la 
lingua. 
ungenader, /. 7. d’.Anat. vena, 
arteria linguale. 
Bungenaloe, /. aloe linguiforne. 
de agi n. scilingua- 
ung enbaͤndchen, J guolo, filello, 
etto. 
Zungenbein, 2. 7. d Anas. iode; 
osso linguale. 
3 ungenblatt,n.wved Zungenkraut. 
ungenbuchſtabe, m. lettera lin- 
zuale. 
. F. nettalingua. 
ungendreſcher, m. liaguardo; 
uomo linguacciuto; parolajo. R. cattivo 
avvocato, avvocato ignorante e cavilla- 
tore. 
Zungendreſcherei, f.cavilli, ri- 
giri di cattivo avvoeato. 
Zungendrife, /. T. d Anat. glan- 
dula linguale. It. [unter der Zunge], glan- 
dula sublinguale. 
Zungenentzuͤndung, F. r. de“ 
Med. glossite; infiammazione della lingua. 
Zungen fiſch, m. 7. de Nat. lin- 
ua, linguattola , sogliola. 


epidermi- 
de, pelle 


Zungenfoͤrmig, agg · linguiforme, 
fatto a lingua. 
Zungenfreund, m. amico finto, 
bugiardo. 
Zungenhalter, m. T. de Chir. 
“si 6 ; 
ungenbaut, „. 
Zungenbdutben, 1. 
della lingua. 
It. wedi Zunaenbanbd. 
** m. veri Maulheld. 
ungenkrankheit, /. malattia, 
male della Jiugua. 
Zungenkraut, n. T. de' Bot. ip- 
poglosso j bonifacia. 
Zungenkrebs, . carcinoma, can- 
chero alla, della tingua. 
Zungenkunde, /. giossologia. 
Zungen muskel, m. T. 4 Anat. 
muscolo linguale, glossofaringeo. 
Zungennerre, m. T. ed Anal. 
nervo linguale. 
ungen raͤumer, Pasta 
ungenreiniger, e 
ungenſchaber, s : 


ungenfpige, /. punta di lingua. 
ungenftein, m. T. de Nat. glos- 


tiva, mala lingua, avere una lingua ve-|SOpetra. 


lenosa, viperina, tabana, pestilente. $. eine 


Bungenfunbde, f. peccato com- 


ſcharfe Zunge haben, avere una lingua messo colla lingua. 


tagliente, che taglia e cuce, una lingua 
mordace, pungente. 
2) Per Sprache, lingua, linguaggio. 


Zungentheile, m. pl. T. ꝙ Anat. 


parti glossiche. 


Zungen warze, /. T. d Anat. parti 


§. mit, in fremden Zungen ſprechen, par- linguali, sublinguali, glossiche. 


lare. favellare in lingua straniera. f. der 


Maltheſerorden beſtand aus acht Zungen, ! 


l’ordiue di Malta era composto di otto 
gior nazioni. i 
) 


Zungenwurzel, J. radice della 


iva 
Fungenzergliederung, F. JT. d 
Anat. glossotomia. 


Per simil. (der Wage), lingua, ago. Zuͤng lein, u. vedi Züngelchen. 


ünglich, agg. vedi Zungenfoͤrmig. 
u aich te, 4a Etwas zu nichte 
machen, annientare; it disfare, distrug- 
gere, rovinare, demolire, guastare, do- 
vastare q. c. $. zu nichte werden, gehen, 
disfarsi, distruggersi, andare a male, gua- 


starsi. 

È; Fig. Eines Plane, Anſchlaͤge zu: 
nichte machen, far dare in nulla un pro- 
getto, sventare i progetti d'alcuno. 

Zunicken, v. n. [Einem], accenua- 
re col capo; inclinarlo. 

2) „. a. Einem Beifall, ein Ja zunik⸗ 
ken, applaudire ad uno con un cenno di 
capo, acconsentire, dir di s] con la te- 
st:, inclinando il capo. . 
gen, aufdraͤngen, wedi. 

Zuordnen, . a. [beiorbnen], sg- 
giungere, associare 

Zupappen, . a. incollare; chiudere, 
turare incollando q. c. sopra. 

Zupeitfden, v. n. dare di sferza, 
battere, percuotere con iscudiscio. & 
peitſchet zu! dagli, dagli! tocca, tocca! 

Zupfeifen, v. n. [Einem], dare un 
segno ad uno con un fischio. 

2) zupfeifen, continuare a fischiare. 
8. pfeif nur gu! fischia, fischia! 

upfen, „. a. tirare; tiracchiare, 
stirare, stiracchiare, strappacchiare. $. 
Einen beim Arme, am Barte zupfen, ti- 
rare uno pel braccio, pei peli della bar- 
ba. $. Einen bei der Naſe, an den Ohren 
zupfen, tirare il naso ad uno, tirargli 
l'orecchio. 8. Einen bei den Haaren gus 
pfen, tirare uno pe’ capelli. g. der Eine 
zupfte ibn hier, der Andere dort, uno lo 
traeva per di qui, l’altro per di là. 

2) Leinwand, Seide u. ſ. w. zupfen, sfi- 
lare, sfilacciare [pezzetti di] tela, seta ce. 
$. Wolle zupfen, spelazzare la lana. 
die kieinen Haare aus der Stirn zupfen, 
evellere, strappare i peluzzi dalla fronte. 
§. eine Roſe zupfen, sfogliare, sfrondare 
una rosa. 

Zupfer, m. colui che üra, che ü- 
racchia, it. che sfilaccia. . b 

Zupflaſtern, v. a. [mit Steinen], 
lastricare, chiudere, turare con pietra o 
lastra. 

2) cine Wunde zupflaſtern, applicare 
un ceratto sopra una ferita, 

Zupfloͤcen, . a, chiudere, serraro 
con piuoli, cavicchi. - 

Bupfligen, v. a. {cine Vestiefung, 
ein Loch im Adler], mrere nrando {una 
buca ec. in un campo). 

2) v. n. continuare di arare. _. 

Zupfropfen, .. a. [eine Flaſche], 
turare un fiasco, mettervi il turacciolo, 

Zupfſeide, /. seta stracciato, f- 
lacciata. 

upffel, n. afilacce, sli | 

upichen, 9. a. übl. vedi. 

uplaben, .. n, Fig. operare ala 
cieca, a casaccio. 

Zuplumpen, ». =. Ng. operare, 
agire bruscamente, in modo razze, in- 
conveniente, disonesto. 

Zupreſſen, v.a. stringere preman- 
do; it. vedi beklemmen. 1 

Vuquellen, . x. R. 4. die Ritzen 
find wieder zugequollen, #umido, l'umi- 
dità ha ristrette le fessure. 
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Zu ruͤckbeugen 


Zur, prep. [contr. di zu e der], p. e. to, aggiustamento, accomodamento, ap- Seide zurichten, apparecchiare, distri- 


Einem zur Seite, zur Rechten, zur Lins 


parecchiamento. 


gare la seta. 


ken gehen, andare al fianco, allato, a de- Zureéchtſetzen, . a. porre, collo- C. T. degli Stamp. far delle mar- 
atra, a sinistra d'alcuno. &. ein Treffen care in [buon] ordine, mettere in punto,' gini. 


gur See, battaglia, combattimento na- 
vale. $. zur Stunde, ora, or’ ora, nel- 
“ l'istante. F. zur Beit der Noth, in ten- 
po, in caso di bisogno. 5. zur Unzeit, 
a contrattempo, a sproposito. &. zur 


&. zur Genuͤge, a sufficienza, abbastanza. 


alla 


pera: 8. zur Kirche, zur Hochzeit, 
zur 


jin assetto. 

F. Fig. Einem den Kopf zurechtſetzen, 
far tornare, fare stare a segno, a dovere 
alcuno, metterlo alla ragione. 


$. Fig. ſich zurichten, insudiciarsi, 
imbrattarsi. &. Einen übel zurichten, ac- 
, conciare male alcuno, conciarlo pel dì 


| delle feste. $. die Räuber hatten ihn übel 


Zurecchtſetzung, J. il porre, il zugerichtet, i ladroni lo conciarono pel 
Noth, al bisogno, in caso di necessità. |mettere in ordine, in assetto. 


di delle feste, gli fecero un danno im- 


Zurechtſtellen, +. a. porre, col- menso. F. er iſt ſchoͤn zugerichtet, è con- 
5. zur Thur hinausſehen, far capolino locare in ordine, in punto. 


Zurechtweiſen, „. a. [Einen], in- 


alle nozze, a tavola, a pranzo. F. zur da. It porre uno nella buona via, ri- 


Stadt fommen, venire alla, nella città. 
. zur Sache kommen, venire al fatto. 
zur Ehre, zur Schande gereichen, tor- 

nare, ridondare ad onore, a vergogna. 

S. Etwas zur Hand haben, aver q. c. 

alla mano, in pronto. 
Zuräthehaltung, J. parsimonia, 

economia; lo spendere con riguardo, con 
giudizio. 
Qurathefi, v. a. fibl, anrathen, vedi. 

It. Einem weder zu, noch abrathen, non 

consigliare nè sconsigliare chicchessia [di 

far ꝗ · c. ]. 

Zuraunen, v. a. vedi zufluͤſtern. 
Zurechnen, .. a. vedi anrechnen. 

It. Per Zuſchreiben, beimeſſen, imputa- 

re; attribuire. 

Zurechnung, F. imputamento, im- 


utazione. 
Zurechnungsfählg, agg. T. giur. 


imputabile, 
Zurechnungsfähigkelt, F. T. 
iur. p. e. der Moͤrder war nicht wahn⸗ 
niz, ſondern im Stande der Zurech⸗ 
nungs fähigkeit, l'omicida non era men- 
tecatto, bensì in istato d’imputabilità. 
Zurecht, ars. bene; come si deve; 
a dovere; debitamente; it. in buon or- 
dine, in assetto, in punto. 
Zurechtbringen, . a. [Etwas], 
venire a capo di q. c. &. einen Kranken 


wieder zurechtbringen, guarire, rimettere 


in piedi un ammalato. 


urechtfinden, „. n. p. (ſich an 


einem Orte), orizzontarsi 


mettere uno nel retto sentiero. 


metterlo nel retto sentiero. 


It. ammonire, esortare uno; dargli 
avviso, inſormarlo. 


esortatore. 
Zurechtweiſung, F. ammonizio- 


ne Zurechtweiſung kann ihm nicht ſcha⸗ 


farà male, gli starà bene. 

Zurede, /. vedi Zureden, n. 

Zureden, .. a. [Einem], cercare di 
persuadere, d' indurre con parole. $. ſich 
zureden laſſen, farsi, lasciarsi persua- 
dere. $. Einem weder zu ⸗, noch abreden, 
non persuadere nè dissuadere chic- 
chessia. 

2) v. n. continuare a parlare. 

Zureden, n. il cercare di persua- 
dere, d’indurre con parole. $. auf mein 
Zureden that er es, si fece svolgere dalle 


il ai vela giova; l’esortare induce; a 
forza di pregar l'uomo s induce. 
Zuregnen, . n. continuare di pio- 
vere, piovere di conti uo, tuttavia. | 
Bureiden, .. a. e n. vedi bin: 
reichen. Ù 
Zureichend, agg. vedi hinreichend. 


cavalcò , si diresse verso di noi caval- 
cando, a cavallo, alla volta nostra. 


sciolta, spingere, spronare il cavallo. 
reite zu, ſonſt koͤmmſt du zu ſpaͤt, spic- 
ciati, cavalca, se no, arrivi troppo tardi. 


Zurechtlkommen, ». n. [mit Et- 3)v. a. ein Pferd zureiten, scozzo- 


was], venire a ca 
Einem nicht zurechtkommen konnen 

tere andar d' accordo con uno. 
einem Gewerbe zurechtkommen, 
buon partito, utilità della sua profes- 
sione, 


Zurechtlegen, v. a. mett 
in buon ordine, in assetto, medi da 


settare. 
8urechtmachen, .. a. ( fertigen, 
bereiten], fare, conciare, acconciare, ag- 
giustare, accomodare, apparecchiare, pre- 
das @ffen gus 
rechtmachen, preparare il da mangiare. 
gare zurechtmachen, acconciare 
i capelli. $. ſich zurechtmachen, mettersi 
in punto, in assetto, in arnese, appa- 


parare, adattare q. c. 


8. die 


$. modo basso, Eine zurechtmachen, 
chiavare una, attaccare l’uncino alla 


cristianella, usare con donna, 


Zurecht machung, /. acconciamen- | 


con q. d. 8. mit nare, ammanire, costumare, sbandellare, 


non 
5 mit 
e 


addestrare un cavallo 
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7) correre a tutte gambe. 
Zuͤrgel, Di. T. de Bot. 


Zuͤrgelbaum, ’ loto; bagolaro. 
Stadt zu richten, dirigere, volgere l’ar- 
üglien ia contra, verso la cità 

2) Per zubereiten, oonciare, acconcia- 
re, ammannire, preparare &. die Speiſen 


cinare le vivande. &. das Leder zurich⸗ 


gno, un vagello. 


den, una piccola correzioncella non gli)gistro. 


mie parole, esortazioni. ®. Zureden hilft, 


Zur eiten, . a. [auf einen Ort, auf 
Etwas], andare {a cavallo) verso un, piersi, 
alla volta d'un luogo, di thecchessia. G. loch [der 
er ritt auf uns, kam auf uns zu geritten, è 


Zurennen, . n. [auf Etwas], cor- 
rere verso q. c., avvicinarsi a tutto. cor- 


Zurichten, .. a. das Geſchuͤtz der 


re, apparecchiare, apprestare, appronta- 
zurichten, acconciare, apparecchiare, cu- 


ten, conciare le pelli, le cuoja. F. eine 
Farbenkuͤpe zurichten, conciare un ba- 
8. ein Stück Holz, einen 
Stein, einen Marmorblock zurichten, di- 
grossare, sgrossare, lavorare il legname, 
una pietra, un masso di marmo. F. die 


cio come va. 
Zu richter, m. acconciatore, appa- 


ahlzeit gehen, andare alla chiesa, segnare ad uno il retto sentiero, la stra- recchiatore, ammannitore. 


I. T. degli Archib. (der Flintenröbren), 
aggiustatore. 
T. de' Cappell. apparecchiatore. 


gi 
ae acconciamento, ac- 


Zur echt wei fer, m. ammonitore, conciatura, conciatura, apparecchiamen- 
to, apparecchio. @. (des Leders), concie- 


tura, concia. S. (des Bauholzes, der Steine), 


ne, esortazione; correzione. @. eine klei- digrossamento. 


$. T. degli Stamp. (der Form), re- 


Zuriegeln, w. a. [verriegeln], in- 
chiavistellare, incatenacciare; chiudere 
a chiavistello. 

Zurinnen, e. n. scorrere, colare 
A. „ verso E 

Zuͤrnen, . n. lauf, uͤber Finn) 
essere sdegnato, adirato, in collera con- 
tro alcuno. g. mit Einem zuͤrnen, es- 
sere, stare ingrognato con alcuno. 

8. Poet. Einem zürnen, muoversi ad 
ira contro alcuno. . über, wegen Et⸗ 
was zuͤrnen, essere adirato, entrare in 
collers per ꝗ. c. 

Zurollen, -. n. andare rotolando 
verso 

2) v. a. Einem ein Faß u. ſ. w. zurol⸗ 
len, rotolare una botte verso alcuno. - 
ein Papier u. f. w. wieder zurollen, rav- 
volgere una carta in rotolo. E. 

Zu roſten, v. a. übl. vergittern, vedi. 

Zuroſten, v. n. inire; em- 
coprirsi con ruggine. @. das Zünd⸗ 

Flinte] iſt zugeroſtet, il focone 
arrugginito. 

Zurück, avv. dietro, indietro, ad- 
dietro; it. retro. 5. zurück! zuruͤck da! 


„ mettersi all 2) correre a tutta briglia, a briglia|addietro! ch là! addietro! fatevi in- 


fatto. 
ur 6c thelfen, .. n. [Einem], ri- $.| dietro! 


Surückbeben, . n. [vor Etwas), 
farsi indietro tremando. 

Zurückbegeben, ⸗. a. [fim], por- 
tarsi, ri tornar indietro, ritornare. 

Zurückbegehren, . a. [Etwas, 
voler avere indietro, di ritorno; it. ri- 


chiedere. 
Surückbegleiten, .. a. [Eine], 
accompagnare al ritorno. e 
nrückbehalten, ». a. [eine Sas 
de), ritenere, rattenere, tenere per se 
q.c. $. Einen zuruͤckbehalten, tenere uno 


indietro. 

Zurückbekommen, . a. ricere- 
re, avere indietro. 

Zurückberufen, .. a. [einen Ge⸗ 
ſandten u. ſ. w.], richiamare un am- 
basciadore ec. 

Zuridberufung, J. richiamata, 


richiamo j rivocazione. 


Zurücbengemuskel, m. 7. 
dq Anat. muscolo supinatore. 
Zurückbengen, v. a. piegare, ri- 


n 
Lie indietro. L. ſich zuruͤckbeugen, 


ripiegarsi indietro. 


Zuruͤckbeugung ———— Zuruͤckkommen 


.in die vorige Krank. Zu rückgezogen, part. di zurück⸗ 


Zurückbengung, J. il ripiegarejlo stesso errore. 
re una ricaduta, ri- ziehen, Hedi. It. ein zurückgezogenes Les 


indietro. 
Zurückbezahlen, . a. rimborsa- 
re; pagare le spese, il debito ec 


beugen. 


Zutrückbinden, . a. [die Haare], po la sua morte questo podere ricade 


legare addietro i capelli. 
Zurückblelben, .. u. restare, ri- 
mauere indietro. 
Zurückblicken, . n. volgere uno 
sguardo addietro. 


heit zuruͤckfallen, 
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ammalarsi, rincappellare. $. ein zuruͤck⸗ ben, una vita ritirata. $. zuruͤckgezogen 
gefallener Suͤnder, peccatore recidivo, leben, menare una vita ritirata. 
Zurückbiegen, =. a. vedi zurück⸗ che cade in recidiva. &. nach feinemi Zurückgezogenheit, J. ritiratez- 


a me. 
2) (vom Lichte), riflettersi, riverberare, 
essere ripercosso. 
$. Fig. die Schande fiel auf den Ans 
geber gurdd, l’ignominia cadde sopra 


Zurückbringen, . a. riportare q. il delatore. 


c., portare indietro q. c., ricondurre 
uno. 8. einen Flüchtling zuruͤckbringen, 
ricondurre in prigione un fuggitivo. 
von 1000 Mann brachte er kaum 300 zu⸗ 
ruͤck, di 1000 uomini egli ne ricon- 
dusse appena 300. 

Fig. Einen zur Pflicht, zum Ge: 
horſam zuruͤckbringen, ridurre, ricon- 
durre uno al suo dovere, all’ obbedienza. 
8. Einen wieder ins Leben zuruͤckbringen, 
richiamare in vita, fare tornare in vita, 
ravvivare alcuno. 

2) Fig. ridurre in peggiore stato; 


Zurückfallung, J. fibl. Rückfall, 


e di. 
8. Zurückfinden, v. a. [den Weg, 


ſich!, trovare la via per ritornare, pel 
ritorno. 


Tode fällt dies Gut auf mich zuruͤck, do-/za; vite ritirata. 


Zutückgleiten, v. n. sdruccio- 

lare, scivolare indietro. 
Zurückhaben, „. a. avere avuto, 
ricevuto. 

Zurückhalten, „. a. [Einen], ri- 
tenere, rattenere; arrestare; impedire. 
5. den Athem zuruͤckhalten, tenere a se 
il fiato. $. ſeine Meinung, fein Urtheil 
zuruͤckbalten, reprimere la, astenersi di 
dire la sua opinione. $. Furcht vor der 
Strafe hielt ihn gurdd, ümor della pena 
lo rattenne, ne lo impedì. S. ich hielt 


Zurückfliegen, .. n. volare in- ihn davon zuruͤck, io ne l'astenni, ne 


dietro; tornare a volo. 
Zurückfliehen, v. n. fuggire in- 
dietro; tornare. 
Zurückfließen, ⸗. n. scorrere in- 
die tro, ritluire, tornare indietro. 
8 ung, /. 5 
urückfluß, m. flusso; ri- 


mettere in decadenza. &. der Krieg hat tornamento. 


ihn ſehr zuruͤckgebracht, !a guerra l’ha 
ridotto in peggiore stato , egli ha molto 
perduto per la guerra. 
ner Meinung zuruͤckbringen, distorre, 
distornare alcuno da una opinione, farlo 
cambiar di sentimento, 


mento. 


Zurückbringung, f. ae. 


v. a. ridoman- 
dare, raddo- 


Zutückfodern, 
Zurückfordern, 


$. Einen von ei: mandare [cose prestate e simili]. 


f. la richie- 


Zurückfoderung, 
sta, recla- 


Zurücforderung, 
mo; it. il ridoman ; 
Zurückfuͤh ren, . a. [Einen], ri- 
condurre, rimenare. F. ein Kind ſeinen 


Zurückdenken, w. a. [an Einen, Eltern zuruͤckfuͤhren, ricondurre un fan- 
an Etwas], rivolgere la mente alle cose ciullo ai suoi genitori. 


passate, ripensare al passato. 
Zurückdonnern, v.a. Fig. 


Fig. Etwas bis zur Quelle, dis zu 


8 
[ Gis ſeinem Urſprunge zuruͤckfuͤhren, far ri- 


nen], auerrire uno, farlo retrocedere con 'salire q. c. alla sorgente, all’ origine. @. 


parole tonanti. 


dietro, far retrocedere. 


Lc den Frieden zuruͤckführen, rimettere, ri- 
Zurück draͤn gen, v. a. spingere in- stabilire la pace. 


den Feind gus | 


Zurückfuͤhtung, J. il ricondurre, 


ridoringen, rispiogere il nemico, Spin- iriconducimento, ricondotta. 


gerlo iudietro. 

Zurückdrehen, o. a. volgere, tor- 
cere indietro, ritorcere. 

Zurückdringen, ⸗. n. spingersi 
iudietro, ritornare in folla, retrocedere. 

Zurück druͤcken, v.a. spingere in- 
dietro, respingere. a 

Zurückdürfen, . n. avere il per- 
messo di ritoruare, di rivenire. 

Zurückeilen, v. u. tornare, ritor- 
nare, ritornarsene in freua. 

Züruͤcken, «. n. avvanzare verso 


d. c- 
Zu rückfahten, .. n. rinculare, 


ſche), rendimento, r 


Zurückgabe, /. (einer geborgten Sas 


Llone. 
urück gang, m. sedi Rückgang. 
urückgeben, v. a. etwas Geborg⸗ 
tes], dare indietro, rendere. It. [etwas 
Genommenes, Geftoblenes], restituire. 


$. Fig. einen Schall zurückgeben, dare 


un suono ; it. risuonare. 

Zurückgehen, . n. andare indie- 
tro, tornare, ritornare. 5. das Heer ging 
wieder uber die Donau zuruck, l’esercito 
ripassò il Danubio. 


eddimento. It. (einer 
genommenen, geſtohlenen Sache), restitu- 


lo repressi. 

2) v. n. celare, tenere occulti i suoi 
sentimenti, i suoi disegni; astenersi 
di palesarli. . 

Zurückhaltend, part. att. riie- 
nente, che ritiene, che rattiene, che im- 
pedisce. 

2) (von Perſonen), ritenuto, rattenuto, 
cauto, : 


Zu ruckha 


mente. 

Zurückhaltung, J. ritenimento, 
rattenimento, ritenzione, il ritenere. 

2) ritenutezza; avvertenza, inodera- 
zione, discrezione. {. er ſprach mit vies 
ler Zuruͤckhaltung, egli parlava con molta 
ritenutezza, avvertenza. 

It. vedi Ridbalt, Maͤßigung. 

Zurückhelfen, v. u. ajutare a ri- 
tornare indietro, a riveuire. 

Zurückholen, . a. [Einen, Etwas), 
andare a riprendere uno, q. c» 

Zurücklagen, 1. ala Pferde), ri- 
tornare in gran carriera, in gran ga- 
loppo. 
| 2) „. a. ricacciare; cacciare, rispi- 
[nere indietro. 5. den Feind zuruͤckjagen, 
‘ris ignere il nemico. 

i 31 rückjagung, J. ricacciamento, 
ſris ingimento. cen 

i pur uͤckkaͤmmen, „. a. [die Daare], 
par viare i capelli indietro. 

„ m. ricompra, riscatto. 

urudfaufen, .. a. ricomprare, 
riscattare. P 
| uruͤckkehr, /. uͤbl. Ruͤckkehr, vedi. 
Zuruͤckkehren, o. a. voltare, vol- 
gere indietro, rivolgere. 

2) v. n. tornare [imdietro], ritor- 
nare. 


0. 
tend, ar. ritenuta 


farsi indietro. $. vor Schreck zuruͤckfah⸗ F. Fig. in die frühere Zeit zuruͤckgehen, 
ren, rinculare, farsi indietro dallo spa- riandare i tempi passati. 5. auf die 8. Fig. in ſich zurückkehren, ritornare 
a⸗Quelle, den Urſprung einer Sache zurück⸗ in se, rientrare inse stesso. g. zur Pflicht, 


vento. A: beim Abfeuern faͤhrt die 
none zuruck, nello sparare il cann one dà, gehen, rimontare, risalire alla sorgente, zum Gehorſam, zum Guten zurückkehren, 
si fa indietro. all’ origine di q. c- tornare a dovere, a segno, ravvedersi. 


2) (u Wagen, zu Schiffe), tornare, ri-| $. 7. d' Astr. (von Planeten), retro- Zurückkebrung, f. übl. Ruͤckkehr, 
tornare [in vettura, in nave). C. über gradare, tornare indietro. pedi. 
eine Brucke, einen Fluß auridfabren, ri-| 2) Per ſich zerſchlagen, nicht vor ſih Zurückkom men, . n. venire in- 
passare [su d'] un ponte, un fiuine. gehen, non aver più luogo, andare in- dietro, rivenire , tornare, ritornare. It. 
J) „. a. [Einen, Etwas], ricondarre. [dietro ; it. rompersi. &. der Kauf, Dans (von einer Reife u. ſ. w.), tornare, ritor- 
riportare [in vettura, in nave) alcuno, del, die Sache iſt zuruͤckgegangen, la nare. i 
q. c- compra, il negozio, la cosa è andata in- 1 von einem Irrthume, einer 
Zurück fahrt, /. ritorno, ritornata |dietro, non ha avuto più luogo. &. die Thorheit zuruͤckkommen, disingannarsi, 
(in vettura, in nave). Heirath iſt zuruͤckgegangen, lo sposali-|uscir d'ingauno, riconoscere la sua paz- 
Zurücf allen, „. n. ricadere in- 210, il matrimonio non ha avuto luogo. zia, rieutrare in se stesso. 8. von einem 
dietro. $. auf das Bett zurückfallen, ri-| Zurlckgehend, part. che va in- Plane zuruͤckkommen, abbandonare un 
cadere, ricas care sul letto. dieuro, ritoraante, retrogrado. S. ein zu⸗ progetto. fg. von einer Meinung zuruͤck⸗ 
5 Hg. in den nämlichen Fehler zu⸗ ruͤckgehender Wagen, zuruͤckgehende Pfer⸗ kommen, rinvenire, rivenire da un' 


ruͤckfallen, ricadere in ſallo, commettere de, leguo, cavalli di ritorno. opinione, abbandonarla. 


\ 


edi. 
ui Suri em arſchlren, 7. n. T. mil. Zur il cſchicen, . a. mandare in- 


È dieſe Familie iſt ſehr z 


A N 


1400 Zurückkönnen — — Zurück ſehen 


2) (in Vermögensumſtänden), andare sca- $. Fig. fein Wort zuruͤcknehmen, ri- 
tando, essere ridotto in peggiore stato. prendere, ritirare la parola dau, disim- 

dröckgekommen, pegnarsi. 8. eine Beleidigung zuruͤckneb⸗ 
cotesta famiglia è molto decaduta, è an- men, ritrattarsi d'un’ uffesa, d'un im- 
data molto in decadenza. properio. S. einen Befehl zuruͤcknehmen, 

3 urückkoöͤnne n, . n. poter tor ri vocare un ordine. 
nare, ritornare. Zurücknehmung, f. vedi Burid: 

Zur ückkriechen, .. n. strascinarsi, nahme. 
rampicarsi indietro. . Zurüc prallen, . n. [abprallen], 

Zur ückkriegen, 9. a. vedi zuruck⸗ ribalzare, rimbalzare. It. (vom Lichte), 
riverberare, riflettere, riflettersi. ©. vor 
Schreck zuruͤckprallen, rinculare dallo 
spavento, 

Zurückprallen, n. ribalzo, rim- 
balzo. $. (des Lichtes), riflessione, riper- 
cussione, riverbero. 

Zurückpruͤgeln, v.a. [ Einen], 
forzare uno a ritornare a forzà di ba- 
stonate. 

Zurücreiſe, / ͤͤbl. Rückreiſe, vedi. 

Zurückreiſen, v. n tornare, ri- 
tornare, essere di ritorno, far il viaggio 
di ritorno. 

Zurückr eißen, w. a. ritrarre, re- 
spingere con violenza. ®. Einen vom 
Abgrunde zuruͤckreißen, respingere indie- 
tro uno dal precipizio. 

Zurlckreiten, -. n. tornare, ri- 
tornare, tornarsene a cavallo. 

Zurückrollen, v. N. rotolare in 
dietro. I 

2) 5. a rotolare indietro. 

Zurückruder n, „. n. ritornarsene 
{in barca] remando. 

Zurückrufen, o. a. I Einen], ri- 
chiamaré, rivocare, rappellare, far tor- 
nare alcrmo, F. einen Geſandten zurück⸗ 
rufen, richiamare un ambasciadore. 


&. Fig. Einen ins Leben zurückrufen, 


richiamare, far tornare in vita alcuno 1 i eſchl ich 
8 ’ . 5 ur hleichen, +. n. tornare, ri- 
ravvivarlo. &. Enem Etwas ins Ge⸗ tirarsi di soppiatto, furtivamente, quatto 


daͤchtniß zurückrufen, rivocare q. c. alla! quatto. 
mente, alla memoria ad uno. Zurückſchleifen, 1. a. strascinare 
dietro, indietro. 


Zurückrufend, part. att. richia 
canto; 2 parte. 8 mante, id 1 do, 
urüklehnen, va. appoggiare] Zurilerufutg, 7 richiamo, rich- Sur id ſchde de u e. a. riportare 
indietro. 8; · A zurücklehnen, chinarsi 1 fung, F i strascinando. 8. ſich zurückſchleppen, ri- 
indietro 3 appoggiarsi col dosso. Burietfagen, .. a. [Einem Etwas], tornare indietro strascinando. 
Zurieleiten, „. a. ricondurre, dire a chi rimane indietro; it. rispon- Zurückſchleudern, .. a. riman- 
rim dere, dare in risposta. 3 lanciare indietro, di nuovo {con la 


enare. 
urücklenken, „. a. tornare, dare Zurück ſchaffen, v- a. procurare, onda ec. 
indietro. procacciare di nuovo: far riavere. © Zur ückſchnellen, w.r. (von Federn), 
Zurüdleſen, „. a. [bl, rückwärts Zurackſchaudern, » n. [vor Et: sc g e f. 
leſen], leggere a rovescio, dalla destraf was!], farsi indietro, arretrarsi di, dalla urück ſchrecken, v. n. dare, farsi 
alla sinistra. spavento. indietro dallo spavento, rinculare di ter- 
Zurückliefern, . a. restituire q ./ Zurlckſchauen, . n. vedi zurück⸗ rore. 
It. . a. atterrire uno. 


e., ritornare q. e. ſehen. - ) ; f 
Zurücklo cken, v.a. allevare a ri- Zurücſcheinen, s.n. vedi gus 8 Fig. der hohe Preis ſchreckte mich 
ruͤckſtrahlen. zurück, il caro prezzo mi spaventò, me 


indietro. 
u räcmarſch, m. übl. Rückmarſch, Zurück ſcheuchen, v. a. fare arre- 
trare, rinculare spaventando. 


It. v. a. die feindlichen Kugeln zuruͤck⸗ 
ſchießen, servirsi delle stesse palle per 
risparargli contro; it. rimandargli le sue 


palle. 

Buridfbiffen, ©. n. tornare in- 
dietro, ritornare in nave. 

2) v. a. ricondurre, trasportare indie- 
tro in nave. 

Zurückſchlagen, .. a. ribattere; 
rimandare, ripercuotere, rispingere. $. 
den Ball zuruͤckſchlagen, rimandare, ri- 
spingere la palla. $- den Feind zurück- 
ſchlagen, rispingere, risospingere, ricac- 
ciare il nemico. 

2) den Mantel, die Kapuze zurückſchla⸗ 
gen, sferrajuolarsi, calare il cappuccio. 
3. das Betttuch zurückſchlagen, rimboc- 
care il lenzuolo. $. die Aermel zurüͤck⸗ 
ſchlagen, rimboccare le maniche. &. den 
Schleier zuruͤckſchlagen, alzare il velo, 
svelarsi. & das Verdeck, den Wagen zu⸗ 
ruͤckſchlagen, ripiegare, aprire il sof- 
fietto. 

3) v. n. cadere, precipitare indietro, 
cader rovescione. i 

8. Fig. (von Krankheiten), andare in- 
dietro, rientrare. &. die Hitze ſchlägt zu⸗ 
ruck, il calore ribatte, riverbera, riper- 
cuote, riflette. $. (von der Wage), tra- 
boccare. 

Zurückſchlagend, part. att. che 
ribatte, che ripercuote. It. ein zurüͤck⸗ 
ſchlagendes Feuer, fuoco di riverbero. 

Zurückſchlagung, J. ribattimen- 
to, ripercussione, rispingimento. &. (des 
Balles), rimando ; il rimandare. J. (des 
Feindes), rispingimento , ricacciamento, 
8. (der Hitze), riverberazione, ripercus- 


erhalten. 

Zurückkunft, / tornata, ritornata, 
ritorno. . 
Zurücklaſſen, . a. lasciare indie - 
tro, 1711 Pi ai | 

urücklaſſun a asclare in- 
1 er ach heimlich davon 
mit Zurücklaſſung vieler Schulden, se ne 
fuggì segretamente lasciando, dopo aver 
fatti molti debiti. 

Zurücklauf, m. ricorso; il cor- 
rgre indietro. It. (des Waſſers), riflusso. 
It. (der Kanonen beim Abfeuern), rinculato, 
rinculamento. 

F. T. d' Astr. (der Geſtirne), retro- 


gradazione. . 

Zurücklaufen, v. N. ricurrere, cor- 
rere indietro; tornare correndo. @. eher 
werden die Flüſſe zurücklaufen, i fiumi 
risaliranno, torneranno, alle loro sor- 
genti, prima che ·ͥÄ 8. (von Kanonen 
beim Abfeuern), rinculare, rincularsi. 

S. T. d' Astr. (von Geſtirnen), retro- 


gradare. 

Zurücklegen, . a. mettere, porre 
indietro, a parte, da canto. &. eine Waa⸗ 
re zuruͤcklegen, porre indietro, da canto 
una mercanzia. $. Geld zurücklegen, met- 
tere a parte, da canto qualche danaro. 
F. ich habe ſchon zehn Meilen zurückgelegt, 
ho già fatte dieci miglia. 8. er batte 
ſchon ſechszig Jahre zurückgelegt, aveva 
gia passato i sessanta. 


Zurücklegung, F. il mettere da 


ne fece passar la voglia. 

Zurück ſchreiben, ». a. risponde- 
re; riscrivere. 

Zuruckſchreiten, n. andare in- 
dietro, far dei passi indietro ; retroce- 
dere, retrogradare. 

It Fig. (in Kenntniſſen), andar retro- 
gradando. 3 

Zurück ſchwimmen, .. n. tornare, 
ritornare a nuoto. i 

Zurück ſegeln, v. n. far vela per 
ritornarsene. 


marciare indietro, tornare. dietro, rimandare, rinviare, fare tornare 
Zurückmoͤgen, . n. voler titorna- |indieiro, 

re, riveniro; aver desiderio, bramare di Zur ü ck ſchick ung, / 51 rimandare. 

ritornare, rivenire. urückſchleben, .. a. rinculare, 
Zurück muüͤſſe n, „. n. dovet tor- n l 

nare, dover ritirarsi, rinculare. &. Fig. einen Beweis grund ard 
3 urücknahme, J. (einer Sache), il ben, ritorcere un argomento. $. den Eid 

prendere indietro, il riprendere. $. (ſeines auf Jemand zurückſchieben, dare, reſe- 

Verſprechens), ritrattazione di parola; dis- rire il giuramento ad uno. 

impegno. F. (eines Befehls), rivocazione. Zurückſchiedung, 65 il rinculare, 
Zur ü anehmen, v. a. prendere in- il rispingere. It. (eines Beweisgrundes), Zurückſehen, .. n. guardare in- 

dietro, riprendere, ripigliare. 8. cin Ge: |retorsione. diétro; | 

ſchenk wieder zurücknehmen, riprendere) Zurück ſchieß en, „. n. ritomarse-| g. Fig. auf fein vergangenes Leben 

un regalo. $. denſelben Weg zurückneh⸗ ne; it. rivirarsi in furia. It. (mit Geweß⸗ zuruͤckſehen, dare un' occhiata alla vita 

men, tornare per la stessa via. ren), tirare addietro, dietro. passata. 


* 


Zurodffebnen 
Zurückſehnen, o. a. [Rd], bra- 


snare di ritornare, non veder l'ora di 


tornare indietro. 


Zurückſein, .. n. essere addietro, 


poco avanzato. 


8. Fig. im Wachsthum zurückſein, 8. 
esser cresciuto poco, esser piccolo per ſein Vetra 
in Kenniniffen, in einer modo d’operare disgusta ognnno. 
, essere indietro în co-| Zurückſtoßend, part. att. rispin- ten n. ſ. w.), il rientrare; 
gente; repulsivo. F. die zurückſtoßende 


la sua età. 
Kunſt zur 


noscenze, in un’ arte. 


—— ii 


ins Verderden zu ruͤckſtoßen, 
uno di nuovo nella miseria et. 


2) Einen zurückſtoßen, repulsare, ri- farsi indietro, ritirarsi; 


spingere uno. 


2) Per zurückgekehrt ſein, essere di Kraft, la forza repulsiva. . 
ein zuruͤckſtoß endes Aeußere, Zuruck wälzen, .. a. rotolare, vol- 


ritorno, ritornato. 

Zurückſenden, . a. rimandare, 
rinviare, que tudietro, 

Zurückſetzen, .. 4. mettere, porre, 
riporre a parte, da banda, da canto, in- 
dietro. F. einen Stuhl zuridfeten, ti- 
rare indietro una sedia. $. cine Mauer 
zurüͤckſetzen, arretrare un muto. $.®aas 
ren zurüuͤckſetzen, scegliere mercanzie e 
metterle a parte. F. das Datum eines 
Briefes zurüſeten , antidatere una let- 
tera, mettervi una data anteriore. 


Zurück ſetzend, part. att. Fig. eine 

„ un 5 

to non curante, di disprezzo ; it. nel ri- 

saltare [il fosso: ec. ]. 

Zurückſetzung, F. il mettere in- 
dietro, da banda. 

It. Fig. trasandamento, trascuramen- 
to, disprezzo, il porre in non cale; non 
curanza. . ſelche Zuruͤckſetzung mußte 
mich kr / tale non curanza, il pormi 
così in non cale doveva î i. 

Zurückſinken, w.n. cadere indie- 
tro venendo meno, cadendo in deliquio. 

$ Fig. in ein Laſter puricfinten, ri- 
cadere 


in un vizio. 


Zurückſollen, ». n. dover ritor- [condurre il bestiame [all ovile]. 8 
Feind zuruͤcktreiben, rispingere, cacciare ktnde Kraft, 


nare, | 
Zurück ſplegeln, „. a. vedi abs 
iegeln. 


8. Pip. 
Sec, zuräcſtoßende Manieren, 


Ir T. fis. sione. 
Zurückſträahlen, „. n. riflettere, 
— 8 
. d. angere. 
Zurückſtrahlun 


dI 


Zurückziehen 


Zurückſtoßen, v.a. 8. Pig. Einen zurücktreten laſſen, 
immergere il sudore. 


ig. ripulsare, ributtare uno. F. ruck, egli fece alcuni 
en ſtoͤßt Jeden surttd, il suo 


| 


un tolare 
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non lasciar rientrare 


’ Foa indietro, 
n 
er trat einige Schritte "gue 
passi indietro. 
Zurücktretung, f.ilrinculare, 8. 
(des Waſſers), riffusso. 75 (von Sarg 
palindromia. 
Zuruckverlaugen, . i 
e gen, „. a. vedi gus 


2) far passi indietro 


culare. $. 


. tornare, 


Capitel, auf 


aggi 
Zurückſtreichen, .. a. [die Haare], eine Anmerkung zuruͤckweiſen, rimandare 


pitando indietro; it. ritornar precipitosa- 
miente. "dn ° 


da, a parte. E 
Zurücktragen, è. a. riportare, 
portare indietro. 
Zurücktreiben 


6. a. rispingere 
ricacciare. &. das Vle palati 


zuruͤcktreiden, ri- 


fl nemico. 


&. 7. de'“ Med. die Säftt zurücktrei⸗ 


pieg i 
Zurückſpreng en, „. a. far rincu- ben, rimandare indietro gli umori. 
dare, saltare i 


lare ; it. far indietro. 


Zurücktrelbend, part. att. ri- 


2) v. n. (iu Pferde), ritornare a bri- spingenie. 


glia sciolta, a tutta briglia. 


I. T. de Med. ein purlicftreibendes 


Zurückſpring en, . n. saltare in- Mittel, rimedio ripercuss lvo. 
Zuruͤcktreibung, J. rispingimen- di q. C, che rivenga q. c. 8. ſich zurüͤck⸗ 


dietro; rinculare con un salto; it. ri- 
tornare a salti. 
fpringen, farsi indietro, fare un salto in- 
dietro [vedendo q. c.]. 8 

ben zuruͤckſpringen, risaltare un fosso. 
2) Per zurüuckprallen, vedi. 


vor Etwas zurüuͤck⸗ to, ricacciamento. 


w eiſung, F. (in einem Buche), 


il riman 


reagire. 
part. reattivo, 


den |retroattivo, reagente. &. die zuruͤckwir⸗ 


forza, virtà reaggente, ef- 


fetto reattivo. 

Zuruͤckwirkung, /. reazione, re- 
troazione. 

Zuruͤckwollen, ». n. voler torna- 
re, ritornare. 


Zu ruͤckwünſchen, ». a. Einen, 


twas ], desiderare, bramare il ritorno 


wuͤnſchen, bramare, desiderare di ritor- 


$. T. de Med. ripercussione [degli nare in un luogo. 


über einen Gra: | umori). 


Zurückzahlen, . a. pagare, ren- 


Buridteeten, . n. farsi indietro, dere; rimborsare. 


far passi indietro, trarsi indietro, rincu- 


Zurückzahlung, /. pagamento, 


Zur ückſprung, m. wedi Rück⸗ lere. 5. (vom Waſſer), rifluire; tornare rimborso. 
indietro. $. der Strom iſt in ſeine ufer Zu ruͤckzerren, „. a. ritrarre in- 
zuruͤckgetreten, il torrente è rientrato nel dietro, ritirare con forza. 


ſprung. 
Zurückſtehen, . n. stare indie 
tro, rimanere indietro. 


It. Fig. 
gletto. 4 
nere indietro. 


indietro. .Ît. mettere a parte, 


venir trascurato, esser ne- Z. Fig. 
zurüͤckſtehen miffen (an Reunt: tirarsi, di 
nifen, Vermögen), dover cedere, rima- zu weit gegangen, er hat es feierli 


suo letto, fra le zue sponde. 
isimpegnarsi, disdirsi. G. er 
ſprochen, er kann nicht mehr z 


&. den Uhrzeiger, die Uhr zurückſtellen, ritrattarsi. 


um eine Stunde zuruͤckſtellen, ritardare 


8. T. de Med. (von Krankbeiten, Aus⸗ 


rinculare, dare indietro, ri- 
iſt scostare, fare indietro. g. Einen am Are 
ver⸗ 
cktre⸗ 
Zurückſtellen, w. a. mettere, porre ten, egli è audato troppo oltre, l’ha pro- 
banda. messo solennemente, non può ritirarsi, 


Zurückziehen, ». a. tirare indie- 
tro, trarre addietro, ritirare j arretrare; it. 


cio chicchessia. $. den Fuß z ieben, 
tirare indietro, ritirare il piede. g. den 
Topf vom Feuer zurückziehen, trarre in 


dietro la pentola [dal pai A 
&. Fig. feine Hand von Einem zurück⸗ 


me zurückziehen, trarre indietro pel brae- 


Porologio, ritardario d'un’ ora. 5. Waa:|{dlagen), andare indietro, rientrare. g. ziehen, trarre indietro la sua benigna 
ren zurückſtellen, mettere a parte, da ban- die Gicht iſt zuruͤckgetreten, la gotta è ri- mano; non voler più assistere, favorire 
montata, rientrata. F. den Schweiß nicht uno. 


da mercanzie. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


7 
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2) w.n. ritrarsi, farsi indietro. G. das 
Regiment zog in ſeine Garniſon zuruck, 
questo reggimento rientrò nella, andò a 
riprendere la sua guarnigione. ®. in ſeine 
alte Wohnung zuruͤckziehen, riprendere 
la, riandare a stare nella tica) casa di 
prima. 8. ſich zuruͤckziehen [von Trup⸗ 
pen], ritrarsi, ritirarsi. It. ſich von der 
Welt zuruͤckziehen, ritirarsi. dal mondo, 
abbaudonarlo. L. ſich von einem Ge⸗ 


ſchaͤfte, einer Unternehmung zuruͤckziehen, ter) riunire, mettere insieme. 


ritirarsi, trarsi da un negozio, da un im 
presa; dispacciarsene. 

Zurückziehung, J. il tirare in- 
dietro, retrotrazione, ritrazione. 

u ruͤckzug, m. uͤbl. Ruͤckzug, vedi. 
u ruͤckzwaͤngen, v. a. costringere 
di farsi indietro, 

Zurdidimingen, . a. forzare di 
ritornare, di farsi indietro. 

Zuruf, m. chiamataj it. acclama- 
zione, applauso. It unter dem Zuruf des 
Volkes, fra le acclamazioni del po- 

olo. 

Zurufen, . n. [Einem], gridare; 
it. chiamare chicchessia. $. Einem freu⸗ 
dig zurufen, esclamare, fare acclamazio- 
ni nel vedere, nell’ accogliere alcuno. 

2) continuare a chiamare. 

3) v. a, Einem Etwas zurufen, dare 
una voce ad uno. 5. Einem Beifall ju: 
rufen, applaudire alcuno, fargli ap- 

lauso. 

Zurufend, part. che chiama; it 
acclamante, che acclama. 

urufung, J. vedi Zuruf. 

urunden, v. a. ritondare, fare 

uruͤnden, 5 tondo; rendere ben 
tornito. 

Buriften, v. a. apparecchiare, al- 
lestire, apprestare, approntare, prepa- 
rare. 8. ein Schiff zuröſten „ aitrezzare, 
allestire, corredare, armare una nave. 
ſich zuruͤſten, apparecchiarsi, approntarsi. 
8. Alles zum Kriege zurdften, far tutte 
le preparazioni di guerra. 

Bu ruͤſtung, F. apparecchio, appa- 
rato 3 attrezzamento; preparamento. 

e F. (auf einen Vorſchlag, eine 
Einladung), l'accettazione, l’accettamen- 
to, l’accettare. 

2) Per Verſprechen, promessa, paro- 
la, impegno, 

Zufagen, è. a. Einem Etwas auf 
den Kopf zuſagen, dire, sostenere q. c. 
apertamente in faccia a chicchessia. 

2) Per anſtehen, attalentare, andare 
a genio, garbeggiare, quadrare, piacere, 
convenire. ®. dies ſagt mir nicht zu, 
questo non mi quadra bene, non mi va 
a genio, non mi piace, non mi con- 
viene. 

3) Einem Etwas zuſagen, promettere 
q. c. ad uno; im arsi. 

4) v. n. {bei einer Einladung], accet- 
- tare; it. promettere di venire. 

Zuſagung, F. vedi Zuſage. 

Zuſämmen, ars. insieme, unita- 
mente, in compagnia; l' uno coll’ altro, 
congiuntamente. 

Bufimmenarbdetten, +. a. con- 
giungere, commettere, congegnare, unire. 

$. Fg. Einen zuſammenarbeiten, mal- 
trattare, travagliare, malmenare, conciar 
male alcuno. 

Zuſammenbacken, . n. appic- 
carsi, incollarsi [l'uno all’ altro]. 


Zuruͤckziehung 


2) v. a. congiungere col cuocere. 
Zuſammenballen, „. a. aggo- 
mitolare; appalottolare. 
Su ſammenbeben, =. n. (vor Schreck), 
vedi zuſammenfahren. 
uſammenbelßen, 
Zähne], stringere, serrare i denti. 
2) Etwas zuſammenbeißen, stringere, 
serrare, tritare, rompere q. c. coꝰ denti. 
) stiro met ommen, .. a. [po- 


uſammenberufen, . a. sin 
YOocare. 

Zu ſammenberufung, J. conve-i 
cazione. 

Zuſammenbetteln, . a. [eine 
Summe], raccogliere, ammassare, ac-: 
cumulare accattando, mendicando. 

Zuſammenbiegen, . a. giun- 


gere, congiungere in piegando. &. ſich bäuden), rovinare, cadere in rovin 
zuſammenbiegen, piegarsi, andarsi pie-; farsi. 6. 


gando. 
Zuſammenbinden, è. a. legare 


massare pietre, I 


Zuſammenfrieren 


Zuſammeneilen, ⸗. n. adunarsi 
in fretta. 


S 
Schlafe zuſammenfah⸗ 


riscuotersi dal sonno all’ impro vvi- 


so, destarsi con subitaneo terrore. 


2) (vom Leder, in der Hitze) risuingersi. 


It. (von der Milch), rapprendersi, rap- 
pigliarsi, cnagularsi. 


3) . n. (im Wagen), andare insieme, 


in compagnia. 
4) die Wagen, Schiffe fuhren zuſam⸗ 
men, le carrozze, i vascelli si scontra- 


rono, s'urtarono insieme. 


5) . a. Steine, Holz u. ſ. w. zuſam⸗ 
menfahren, condurre, trasportare, am- 
a ec. 
Zu ſammenfallen, .. n. dei 
das Faß ift zuſammengefallen, 
questa botte s'è sfasciata. 
2) er iſt feit ſeiner Krankheit recht zu⸗ 


[iosieme], striugere, collegare. F. (in ſammengefallen , dalla sua malattia in 
Bündel), affardellare. F. (in Garben), ac- poi è molto estenuato, è tutto smunto, 


covonare. 
zuſammenbinden, legare ad uno le mani 
e i piedi. 
Sufammenbitten, v. a. [eine Be: 
ſellſchaft], invitare, convitare più perso- 
ne, una brigata di persone. F. er bat 
alle feine Freunde zuſammen, egli con- 
vitò tutti 5 i suoi amici. 
Zuſammenblaſen, „. a. ( die 
uppen], suonare a raccolta. 
2) zwei Stücke Slas zuſammenblaſen, 
congiungere due pezzi di veuo [soffian- 
dol con la canna. 
ufammenbleiben, w n. resta- 
re, rimanere unito, sdunato. 


Zufammenborgen, . a. andar 
cercando in prestito quantità di cose in- 


$.|sieme. 


Zufammenbreden, .. n. rom- 
persi, fracassarsi. F. die Bruͤcke brach 
unter ihnen zuſammen, il ponte fracassò 
sotto di loro. $. kraftlos brach er zu⸗ 
ſammen, spossato, le ginocchia gli ven- 
nero meno, e cadde. 

2) Per zuſammenhalten, vedi. 

Zuſammenbrennen, . a. ridurre 
in cenere, inceuerire. i 

Zuſammenbringen, 5. a. met- 
tere insieme, accozzare, raccogliere, ad* 
unare, rivenirej ammassare. F. id) konn: 
te nicht fo viel Geld zuſammenbringen, 
non potei mettere insieme, ammassare 
tanto danaro. 

Zuſammendrängen, o. a. strin 
cere insieme; restringere. 

Zuſammendrehen, . a. [Faden], 
torcere, unire torcendo. F. ein Tuch gu: 
fammendreben, torcere un fazzoletto. 
$. Taue, Stricke zuſammendrehen, tor- 
cere canapi, funi. 

Zuſammendruck, m. compressio- 
ne, stringimento, ristringimento, stret- 
tura. 

Zuſammendrucken, „. a. [ineinen 


Band!], stampare in un volume, fare un ſch 


sol volume. 


S. Einem Hände und Fife|è macilente. 


3) (von Begedenheiten), coincidere C. 


(von Lichtſtrahlen, Linien), coincidere, ra- 
gunarsi. 


uſammenfalten, . d. piegare, 
t. vedi falten. * 

Zuſammenfaſſen, „. a. prea- 
dere, stringere nel pugno. 

S. Fig. das Geſagte in wenig Worten, 
kurz zuſammenfaſſen, rendere in poche 
succiute parole il già deuto; it. alle cor- 
te. &. feine Gedanken zuſammenfaſſen, 
raccogliere i suoi pensieri, raccogliersì, 
raccorsi in 6e stesso. ; | 

Zuſammenfaſſung, J. ricapito- 
lazione, epilogamento, epilogazione. 

Bufammenfegen, „. a. raunare, 
raccogliere, mettere insieme colla scopa. 

Zuſammenfeſſeln, o. a. incep- 
pare, mettere insieme in i. 

Zu ſammenfinden, . a. trovare 
insieme. 8. ſich zuſammenſinden, tro- 
varsi insieme. ö 

Zuſammenflicken, „. a. rappez- 
zare, rattoppare; unire rappezzando. 

Zuſammenfliegen, =. n. adunar- 
si volando; it. volare insieme. 

Zuſammenfließen, .. n. (von 
Quellen, Flüſſen), unirsi, congiungersi, 
mettere capo. . (von Farben), confon- 
dersi. 

2) concorrere. 

Zu ſammenfließend, part. con- 
fluente, concorrente insieme. 

S. T. de Med. zuſammenfließende Pot: 
ken, Blattern, vajuoli confluenti, abbon- 


u. 

Zuſammenfluß, m. confluenza, 
confluente; concorrenza, concorso. 
dieſe Stadt liegt am Zuſammenfluß bei⸗ 
der Stroͤme, questa città è alla confluen- 
za de’ due torrenti 
g. Fig. cin Zuſammenfluß von Mens 
en, Waaren, concorso di gente, af- 
fluenza, abbondanza di merci. It. (von 


Zuſammendrücken, „. a. com- Unflath; von Gefindel), colluvie. 


primere; serrare, ristringere. 
Zuſammen druckend, 
comprimente, compress ore. 


Zuſammendrückung, f. 


pressione. 


part. att. ſammenberufen. 


Zuſammenfodern, .. a. vedi jus 
vedi 


an e ee v. n. conge- 


Zuſammenfoderung, 7. 


com- Zuſammenberufun 


ufammenfabren, . n. [vor 

ved], rimescolarsi, riscuotersi dallo 
. |spavento. g. im 
v. a. die ren, 


— 


Zuſammenfrierung 
Breter halten nicht zuſammen, queste 


* 


larsi; gelare insieme; it restringersi 


dal freddo. 


” —— 


Parmadura. 
giugnersi, unirsi. &. (Worte), costruire. 
ufeammenfugutg, /. congegna- 
mento, commeititura, combacigmento, 
congiunzione, unione. S. (des Fimmer⸗ 
holzes u. ſ. w.), commettitura, commessu- 
ra, il connettere. &. (der Knochen), in- 
serzione, articolazione, incastro, sinfisi. 
5. (der Wörter), costruzione; sintassi. 
Zuſammen führen, „. a. [Pers 
ſonen, Thiere], raunare, adunare. 
2) Per zuſammenfahren, raccogliere, 


mettere insieme, condurre, apportare in 


carro, in nave]. 
_ gufammengatten, „. a. appa- 
jare, accoppiare. 

Zuſammengeben, .. a. unire, con- 
giungere. 3. Verlobte zuſammengeben, 
congiungere in matrimonio. $. ſich gu: 
fammengeben, ricongiungersi, it chiu- 
dersi. 

Zuſammengehen, «. n. andare 
insieme; it. unirsi; it. ristringersi. 

Zuſammengehoͤren, è. n. a 
partenere insieme. 8. dieſe Schuhe, 
Struͤmpfe gehoͤren nicht zuſammen, que- 
sta scarpa, calza non appartiene insieme, 


non è la compagna [di t altra] 
3 nfammengerafit, pare. colle- 


tizio, accogliticcio. $. gufammengeraffte8 |. 


Volk, gente accogliticcia. 
Züfammengerathen, v.n. [mit 
Einem], venire a parole, entrare in dis- 
puta con alcuno, _ 
Zu ſammengero 
to, ravvolto. 
u ſammengeſellen, 3. a. vedi 
geſellen, beigeſellen. 
Zuſammengeſetzt, part. compo- 
sto ; it. complicato. 
Zuſammengeſetztheit, /. Ves- 
sere composto, complicato. 
Bufammengiefen, ». a. [zwei, 
mehrere Fluͤſſigkeiten], confondere, me- 
scolare, mischiare. 
Zuſammengrenzen, o. n. confi- 
nare, essere confinante, contiguo. 
Zu ſammengrenzend, part. con- 
finante, contiguo. 
Zuſammen haben, .. a. avere in- 
.sieme, riunito. &. ich habe noch nicht alles 
Nottige zuſammen, non ho ancora il 
tutto [unito] insieme. 


lt, part. avvol- 


ufammenbdfeln, | o. a. ap- 
nſammenhaken, piccare, at- 
aaa el, taccare, u- 


nire, congiungere con uncini, uncinetti. 
Zuſammenhalt, m. consistenza; 


coesione. 8. der elaſtiſche Zuſammenhalt, 


la forza elastica, resistenza. 


insieme, tenere unito, congiunto. 


2) Per vergleichen, riscontrare, col- ì 
.das Original re, provocare, irritare ; it. stuzzicare. 
Zuſammenjochen, . a. aggio- 


lazionare, confrontare. & 


und die Copie zuſammenhalten, confron- 


tare la copia con l' originale. 


3) v. u. (von zuſammengefügten Sachen), 


* 


assi non tengono, sono mal congegnate. 


concerto, essere d' un partito. 


| e), connessione, coerenza, concatena- 
zione. 1 (der Begriffe), connessione. 
S. ohne Zuſammenhang reden, non con- 
Inettere, non annodare [il discorso). 5. 
(im Drama), continuità. 8. in ſeiner Pre: 
digt war kein Zuſammenhang, la sua 
predica non connetteva [insieme]. g. der 
Mangel an Zuſammenhang, incoerenza. 

Zuſammenhangen, . n. (von 
Körpern), essere coerente, connesso, con- 
iunto, unito; aver coerenza, coesione. 
J. wie haͤngt dies zuſammen? come con- 
nette, può conneuer questo? quale con- 
nessione può avere ? 

8. Fig. (von Perfonet), esser vinco- 
lati, 175 per affezione, amicizia. 

Zufammenhaͤngen, . u. conuet- 
tere, commettere, concatenare, congiun- 
gere, mettere insieme. 

2) v. n. Per zuſammenhangen, vedi. 

Zuſammenhangend, 5 

Zu fam menhaͤngend, Frente, con- 
nesso, congiunto, che ha coerenza. &. 
eine gufammenbdagende Rede, Geſchichte, 
un discorso, una storia ben connessa, 
che ben connette insieme. ei 

ufammenbang end,) avv. coe- 

ufammenbdugend,}rentemente, 
incoerenza. F. zuſammenhaͤngend reden, 
erzaͤhlen, favellare, raccontare in coe- 
renza. 

Zuſammenhauen, „. a. allerlei 
Fleiſch!, sminuzzare più sorte di carne 
insieme. 5. die Reiterei hieb das Fuß⸗ 
volk zuſammen, la cavalleria tagliò a pez- 
zi, fece un macello dell’ infauteria. $. 
Einen zuſammenhauen, tagliare uno 
pezzi, far polpette, braciuole di alcuno. 

Zufammenbdufen, „. a. ammas- 
sare, accumulare. g. Beweiſe zuſammen⸗ 
häufen, conglobare argomenti. 

Iufammenbdufung, J. ammas- 
samento, accumulamento, accumulazio- 
ne. $. (von Beweiſen), conglobazione. 

Zu ſammenheften, wa. imbasti. 
re; unire, congiungere con punti di cu- 
cito ; ricucire, cucire. €. (ein Buch), le- 
gare alla rustica un libro. 

Zu ſammenhellen, . 1. conso- 
lidarsi, rammarginarzi. 


2) v. a. consolidare, rammarginare, 


saldare [le ferite, le piaghe). 
Zufammenbetlend, 
consolidante, consolidativo. 


mento. . 
Zu ſammenhetze 

vaggiumel. 

J. Fig. [Perfonen], incitare, 


‘gare [un pajo di buoi]. 


tenere; essere bene congiunto. g dieſe col carruccio. 


Zuſammenkunft 


It. Fig. (von Perſonen ), operare di 


Bufammenbaltung, J. [Berglei: 
chung], riscontro, confronto, collazione. 
Zuſammenhaͤmmern, +. a. con- a 
commettere, unire a martella- tere, unire, conge 


part. att. 


Zuſammenheilung, f. consoli- 
damento, consolidazione, rammargina- 


n, va. Idas Wild], 


Zufammenbalten, v. a. tenere'aizzare, attizzare i cani contra [il sel- 


Zuſammenkarren, v. a. radunare 
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Zuſammenkauern, „. n. ( ſich], 


accoccolarsi, accosciarsi 
Zu ſammenkaufen, 
aufkaufen. 
Zuſammenkehren, . a. vedi ju: 
ſammenfegen. 
Zuſammenkeilen, .. a. commet- 
are con zeppe, biette. 
Zuſammenketteln, -. a. unire 
Lube catenelle. 
Zufammenfetten, #.a. conca 
tenare, legare, unire con catene. i 
It. Fg. concatenare, unire insieme. 
Zuſammenkettung, f. concate- 
nazione. i 
Zuſammenkitten, e. a. imma- 
striciare, cementare, lotare. . 
Zuſammenklang, m. consonan- 
za, armonia, omofonis. * 
Zuſammenklappen, v. n. chiu- 
dersi. | 


2) v.a. chiudere. 


Zuſammenklatſchen, . n. chiu- 
dersi scoppiettando. 

2) v. a. ragunar [persone] battendo 
le mani. 

Zuſammenklauben, „. a. rac- 
corre a spilluzzico. J 

Zuſammenkleben, v. n. appio- 
carsi, incollarsi. 

2) b. a. appiccare, incollare, collare. 

Zuſammenkleiſtern, v. a. col- 
lare, unire, congiungere con colla, ap- 
piastricciare. i 

Zu ſammenklemmen, .. a. strin- 
gere insieme. 

Zu ſammenklingeln, „. a. andare 
adunando, chiamando a suon di campa- 
nello. : 

Zuſammenklingen, .. n. accor- 
dare, aver cousonanza. 

Zu ſammenklopfen, ». a. unire 
battendo, percuotendo; it. ragunare pic- 
chiando. It. rompere a forza di battere. 

Bufammenfnipfen, o. a. anno- 
dare, aggroppare; stringere, attaccare in- 


. Ac vedi 


a sieme con nodo. 


Zuſammenkommen, „. n. {von 
Vielen], adunarsi, raunarsi, trovarsi in- 
sieme. F. wenn der Mond mit der Erde 
zuſammenkommt, quando la luna sta, 
viene in congiunzione con la terra. 

&. Fig. es kommen hier viele umſtän⸗ 
de zufammen, die... qui concorrono, 
si combinano, si riuniscono più circo- 
stanze, che . 

uſammenkriechen, 3. n. wedi 
zuſammenſchrumpfen. 

Zuſammenkrümmen, . a. cur- 
|vare. 8. ſich zuſammenkrümmen, arron- 
‘cigliarsi, raggricchiarsi, aggro vigliarti; 
iL (vor Schmerzen), scontorcersi. 

Zu ſammenkugeln, „. a. [ ſich], 
rannicchiarsi, raggomitolarsi. | 

Zuſammenkunft, /. [Mebrerer], 
adunanza, raunanza, convento, congres- 
so. It. Zweier, Einiger], convegno, ap- 

tamento ; conferenza, abboccamento. 
8. eine heimliche Zuſammenkunft [p. e. 
zweier Liebenden ], convegno, appunta 


adizza-|mento segreto. It. [von mehreren 


o⸗ 
nen], conventicolo, conciliabolo. dci 
Zuſammenkunft verabreden, darsi il con- 
vegno, l'appuntamento. $. (der Geſandten 
an einem Orte), congresso. &. die Stunde 
der Zuſammenkunft, l'ora del convegno. 


Pppppppp 2 


1404 Zuſammenkunftsort 


- Zuſammenſchießen 


8. Fig. (zweier Jeſte), concorrenz. 
. (zweier Planeten), congiunzione. 
zweier Selbſtlauter), collisione; iato. 


g. Fig. wenn man alle umſtände zu⸗ questa cosa, non la capisco n i 
& (fammennimmt, fo.... se si riavvicina-| accordarla, conciliaria. sa 
no, raccolgono tutte le circostanze....| It vedi reimen. 
ine Ged Zuſammenrennen, .. n. accor- 
del convegno. .  [cogliersij it. prender la cosa a scesa dijrere, adunarsi in fretta e faria. © 
Zuſammenkuppeln, .. a. (Hunde), testa; attendervi daddovero. 8. ſeine Zuſammenrollen, v. a. avvolto- 
accoppiare, attaccare al guinzaglio. It Kraͤfte zuſammennehmen, raccogliere le lare, avvolgere, ravvolgere. 8. Papier 
Pferde), accodare. It ( Perſonẽn), con- sue forze, fare ogni sforzo ; mettersi ogni zuſammenrollen, acoartocciare, aggro- 
giungere due persone con ruffianesimo. studio per riuscirvi. E vigliar carta. g. ſich zuſammenrollen, ac- 
Zufammenkuppelung, f. (der F. T. de Cavall. ein Pferd zuſammen⸗ cartocciarsi, aggrovigliarsi. 8. ſich ſchnek⸗ 
Hunde, Pferde) / l’accoppiare, l'accodare. nehmen, stringere, maneggiar ben bene beufoͤrmig zuſammenrollen, acconcigliar- 
F. (von Perſonen), ruffianesimo. un cavallo. i si, ovigliarsi come una lumaca. 
Iufammenlaffen, „. a. lasciar| . Fig. ſich zuſammennehmen, strin- Zufammenrollen, n. avvolgi- 
insieme; it. lasciare stare insieme, per- Sersi seco, sbracciarsi , ingegnarsi, pi-|mento, ravvolgimento. i 
mettere che stiano insieme. gliarla per iscesa di testa, fare ogni sfor-|] Zuſammenrotten, o. a. far rau- 
ft (Thiere) / ammettere. zo, attendere daddovero. nata di gente per solievarla, per indur- 
Zuſammenlauf, m. concorso, con- Zu ſammennieten, . a. ribadire la a ribellione, a tumulto. $. fich zuſam⸗ 
corrimento. ®. (iweier Linien), con ver- insieme]. menrotten, andarsi attruppando; adnmar- 
| pufammenndtbigen, v. a. vedi|si sediziosamente, tumultuariamente, It 
zuſammenbitten. congiurare, andar facendo congiure, fa- 
Qerfonen), concorrere, fare calca. 8 Zu ſammenor dnen, % . ordina- zioni. 
(vom Wafer, von Flüſſen), congiungersi, con- re, disporre insieme; coordinare. Zu ſammenrott ung, J. Taurup- 
correre in un medesimo luogo. &. in inen Zu ſammen ordnung, V. coordi- f parsi; raunata tumultuaria, sediziosa. 
| 


Zu ſammenkunfts ort, u. luogo 18. feine Gedanken zuſammennehmen, rac- 


genza. 
Zuſammenlaufen, „. n. (von 


Punkt zuſammenlaufen, incontrarsi nel ‘nazione. It. congiura, fazione. 

medesimo punto; concentrarsi. $. (von Bufammenpaaren, . a. pp: Zuſammenrucken, . a. (Etibie, 

Strahlen, Linien), convergere. $. (von der jare, accoppiare. Tiſche u. ſ. w.), accostare insleme. 

Mulch), rapprendersi, rappigliarsi, coa-| Zuſammenpacken, . a. impac- 

gularsi. S. (von Zeuchen, dem Leder), rag- care, imballare, affardellare. 

grinzarsi, raggricchiarsi, ristringersi. Zu ſammenpaſſen, +. n. accor- 
Zuſammenlaufend, part. [von derzi, quadrare; convenire insieme. 

Strahlen, einien], convergente. 8. ihre Gemuͤther, ſte paſſen zuſam⸗ 
Bufammentduten, v. N. suonare men, i loro animi, eglino hanno una 

a doppio. mutua inclinazione, simpatizzano in- 
2) 6. a. die Gemeinde zuſammenlaͤuten, ieme. 

adunare il comune a suono di cam D) „. a. accomodare, aggiustare in 


y. N. stringersi, serrarsi insieme, 

85 ruͤcket zuſammen, damit ich Platz zum 

gen finde, stringetevi un po’ più per- 
chè io abbia luogo da sedere. 

Zufammentufen, . a. convocare; 
adunare, radunare. S. bie Soldaten gus 
ſammenrufen, richiamare i soldati. 

Zuſammenrufung, J. convoca 
zione. 

Zuſammenrühren, +. u. rime- 
stare, rimescolare. 3 

Zu ſammen ſammel n, . a vedi 
ſammeln. 

Zu ſammenſchaben, . a. pedi 
zuſammenſcharren. 

Zuſammenſchaffen, o. a. vedi 
herbeiſchaffen. It. (Steine, Materialien), 
trasportare, accumulare, mettere insieme. 

Zuſammenſcharren, .. a. adu- 


pana. sieme. 

Zu ſammenleben, „. n. vivere,| Zuſammenpfeifen, . a. fischia 
stare insieme, convivere. re insieme, 

Zufammenlegen, . a. metterein-| . v. n. andare adunando in fischiare. 
sieme. &. Papier, Zeuch, piegare carte, uſammenpichen, „. a. riunire 
stoffe. J. ein Taſchenmeſſer zuſammen⸗ con pece, congiungere. 
legen, chiudere un coltello da tasca. Zuſammenplundern, . a. an- 

2) Geld zuſammenlegen, contribuire dare ammassando col dare il sacco; sao- 
cadauno la sua rata, mettere, dare ognu- cheggiare insieme. 
no la sua parte, un tanto. . wenn wir Safammenpreffen, u. A. com- 
Alle sufammentegen , wird die Summe primere; stringere, serrare; stivare in-|nare in raschiando, col raschiare. 
herauskommen, se cadauno [di noi] dà |sieme. F. die Luft gufammenpreffen, com- . Zig. Geld, Reichthuͤmer zuſammen⸗ 
un tanto, si metterà insieme la somma. |primere l’aria. $. die Lippen zuſammen⸗ ſcharren, accumulare, andare accumu- 

Zuſammenlegung, f. il mettere preſſen, stringere, mordersi le labbra, lando danari, ricchezze. 
insieme. &. (tes Papiers, Jeuches), ill Zu ſammenpreſſung, /. com Zu ſammenſchaudern, „ n rie- 
piegare. pressione, stringimento, ristriogimento. cuotersi, rimescolarsi dall’ quore, dallo 
uſammeuleimen, . a. collare, Zuſammenpruͤgeln, a. adu-|spavento. 
incollare, unire con colla. nare a forza di bastonate. Zuſammenſchaufeln, . d. ragu- 

Zu ſammenleimung, J. incolla-| 2) Einen gufammenpriigeln, bastonare] nare con la pala. 
mento. uno di santa ragione, dargli un caricoj Zu ſammen ſch ellen, . a. con- 

Zu ſammenleiten, . a. (Bache, di legnate. vocare, adunare a suou di campanello. 
Kanaͤle ], congiungere, unire insieme. „Züſammenquetſchen, v. a. m Zu ſammenſchichten, .. a. am- 

Zu ſammenleſen, . a. [etwas Zer- maccare, acciaccare insieme. mucchiare, abbicare. 
ſtreutes], raccogliere, raccorre, metiere Zuſammenraffen, v. a. rammas-j; Zu ſammenſchicken, o. a. man- 
insieme. sare, raccorre all’infretta. &. ſich zuſam⸗ dare, speclire insieme. 
Zuſammenloͤthen, . c. saldare; menraffen, raccogliersi; raccoglier le zue 2) fid zuſammenſchicken, star bene in- 


unire, congiungere con saldatura. forze. . sieme; accordarsi, andare, essere d'ac- 
Zufaminenmaden, „. a. meuere Zu ſammenrechen, v. a. [ Laub, cordo. &. das ſchickt ſich nicht zuſammen, 
insieme, unire, congiungere, commettere; Heu u. dgl.], adunare col rastrello. questo si accorda male, discorda, fa 


piegare. Zuſammenrechnen, v. a. som-|brutta vista. 
Sufa mmennagelt, „. a. unire mare; tirare, fare la somma. II. suppu- Zu ſammenſchleben, v. a. avvi- 
con chiodi; inchrodare. tare, fare i conti, la ragione, calcolare. |cinare insieme spingendo. 
Zufammenndben, ». a. cucire 2) mit Einem, vedi abrechnen. 5. 2) die Kegel zuſammenſchieben, abbat- 
(insieme), unire con punti di cucito, $.|tvenn man Alles zuſammenrechnet, al fin tere i birilli. | 
wieder zuſammennaͤhen, ricucire. del conto, ogni cosa ben contrappesata, Zuſammenſchleßen, +. a. [ein 
Zuſammennehmen, +. a. pren- alla fin delle fini. Gebdude ], demolire, atterrare, disfare, 
dere, mettere insieme, raccogliere. $.| Zuſammenrech nung, J. il som-|rovinare con cannonate. ©. das Regis 
die vier Zipfel des Tuches u. dgl. zuſam⸗ mare; it. conte, supputazione. ment wurde zuſammengeſchoſſen, il reg 
mennebmen, prendere i quattro canti Rufamment ei men, v. a. [reimen], gimento fu distrutto [con una grandine 
del panno e simili. 8. den Mantel zu⸗ ſar rimare. d'archibugiate, a cannonge]. er iſt 
ſammennehmen, alzare, tirar su il man- F. Zig. Fam. das kann ich nicht zuſam⸗ ganz zuſammengeſchoſſen, è tutto storpio 
tello. menreimen, io per me non so spiegarmi |dalle ferite d'armi da fuoco]. 


Erde zuſammenſchlagen, battere, mazze-| Stücke Eiſen), vedi zuſammenſchmieden. 
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2) Seld zuſammenſchießen, mettere in- ben, comporre, andar componendo pa-|composta questa opera con l’andar ru- 
sieme una somma di danari, it. edi zu- role. &. er hat ziemlich viel zuſammenge⸗ bacchiando nelle altrui. | 
ſammenlegen. ſchrieben, ha scritto molte cose, d'ogui Zuſammenſtellen, .. a. (Tiſche, 

8. T. degli Stamp. eine Form zuſam⸗ cosa un po”. Stuüble), avvicinare, porre insieme, met- 
menſchießen, ordinare, disporre la forma.| Zu ſam men ſchrumpfen, „. n. tere q. o. accanto all' altra. F. die Sole 

3) +. n. urtarsi aspramente; it. ragu- raggrinzarsi, raggricchiarsi. &. (von pen Daten ſtellen ſich zuſammen, i soldati si 
marsi a precipizio, impetuosamente. Nerven), rattrapparsi. schierano, si vanno schierando. 

Zuſammenſchlagen, . a. (ein Zu ſammenſchuͤtten, .. a. met-! 2) Geſetze, Verordnungen zuſammen⸗ 
Bett, einen Schrank, ein Geſtell u. l. w.), oon- tere insieme, mescolare, confondere. ſtellen, paragonare, confrontare [insieme] 
nettere, mettere insieme, metter zu. &. die Zu ſammenſchweißen, . a. (zwei leggi, ordini. G. Zeugen zuſammenſtellen, 
confrontare, mettere a confronto testi- 
monj. J. Perfonen, Begebenheiten, Tha⸗ 


rangare, assodare la terra. $. ein Tuch F. zuſammengeſchweißtes Eiſen, ferro con- 
zuſammenſchlagen, piegare un fazzoletio. flato. ten zuſammenſtellen, paragonare, mettere 
$. die Druckbogen zuſammenſchlagen, or- Zufammenfbwimmen, ». n. 2 confronto persone, eventi, fatti. 
dinare i fogli stampati. &. ein Kleid zu: nuotare insieme; it. adunarsi a nuoto, Zu ſammenſtellung / J. approssi- 
ſammenſch. agen, imbastire, cucire un in nuotando. mamentio, avvicinamento. It. confronta- 
abito. J. die Hände zuſammenſchlagen, Zu ſammenſchwinden, . n. an- zione; comparazione, paragonanza. 
battere le mani. &. Güter zuſammenſchla⸗ darsene in fumo; andarsi dia Zufammenitimmen, . n. vedi 
gen, unire, riunire, incorporare poderi,, oltremodo. uͤbereinſtimmen. 

tenute. bi ZufammenfeBen, v. a. (Stiible. BZufammenftimmend, pare. vedi 

2) adunare a bastonate, a forza di me- Tiſche), mettere insieme, connettere. 3. übereinſtimmend. 
nar le mani, di battere. ſich zuſammenſetzen (von Perſonen), mei- Zuſammenſtimmung, J. sedi 

3) Einen zuſammenſchlagen, battere tersi a sedere insieme, Puno accanto Al no 
uno come va, suonare a doppio; dargli altro. Zuſammenſtoppeln, . a. andar 
un carico di leguate. g. ein Faß, einen 2) (Etwat aus einzelnen Stücken), con- raccogliendo, rispigolando [da ogni parte). 
Kaſten zuſammenſchlagen, fracassare, pez - mettere, mettere insieme, con e, 8. Zig. ein Werk zuſammenſtoppeln, 
zare, disfare una botte, una cassa. unire; comporre. 5. eine uhr, eine Mas. componicchiare , andar rubacchiando, 

4) v. n. mit ben Glocken zuſammen⸗ ſchine u. dgl. zuſammenſetzen, comporre, mettendo insieme cose rubacchiate; fare 
ſchlagen, suonare a distesa. &. die Bellen connetter su insieme un orologio, una uno zibaldone. $. ein Gedicht muͤhſam 
ſchlugen über ihn zuſammen, le onde gli macchina. f. eine Arzenei zuſammenſetzen, zuſammenſtoppeln, andar componicchian- 
passarono sopra, lo coprirono. comporre una medicina. 8. Zahlen zu⸗ do a stento una poesia. 

g. Fig. alles Unglück ſchlaͤgt äber mir ſammenſetzen, combinare numeri. Zu ſammen f oppler, m. compi- 
zuſammen, una disgrazia corre diemo, Zu ſammenſ etzung, f. (einer Ma: latoruzzo; schiccherator di zibaldoni. 
segue l’altra; mi viene un infortunio die- ſchine u. dgl.), assettamento, unione delle Zu ſammenſtoppelung, J. zibal- 
tro Paltro. Po 3, (einer Arzenei) ,- „ done; componicchiamento; compilazio- 

( der 


Zu ſammenſchleppen, -. a. stra- ablen, Buchſtaben), combinazione. ne rubacchiata. 
scinare una cosa sopra l’altra; ammas-|S&. Bronze ift eine Zuſammenſetzung meh⸗ gui ammenſtoß, m. collisione, urto. 


sare insieme. i terer Metalle, il bronze è una composi- ufammenftofen, . a. urtare, 
Zu ſammenſchlie ten 2. 4. chiu-|zione, una mistura di più metalli. dar contro. F. zwei Tiſche zuſammen⸗ 
dere, serrare insieme. cher zu Zuſammenſiegeln, „. a. con- ſtoßen, avvicinare due tavole, tavolini. 


tenare malfattori. Einen krumm zu⸗ sieme. care due tubi, o cannélli, 
ſammenſchließen, mettere uno ne’ ferri, ufammentfinfen, . n. croll are, &. T. de Legn. zwei Breter zuſam⸗ 
ne ceppi. cadere in un fascio. menſtoßen, congiungere, connettere due 
Zu fam m enſchlingen, w.a.allac-; Zuſammenſolleu, +. a. dover'assi. 8. die Giäſer, mit den Gläſern gus 
ciare insieme; giungere con lacci. essere insieme. ſammenſtoßen, far tintinnire i bicchieri, 

Zuſammenſchmelzen, . a. unire Zu ſam men fpaunn en, .. a. (Pferde facendo un brindisi. 15 die Koͤpfe, mit 
liquefacendo , struggendo. $. Silber und und Ochſen), astaccare, aggiogare, accop-; den Koͤpfen zuſammenfloßen, darsi testate. 
Kupfer, Zinn und Blei zuſammenſchmel⸗ piere. 2 ! 8. 7. de Sart. zwei Stucke Zeuch zu⸗ 
zen, unire insieme argento e raine, stagno] Zu ſammenſparen, . a. andare ſammenſtoßen, accoppiare, accompagnare 
e piombo, liquefacendoli. spermiando , mettendo insieme cou due pezzi di pauno. 

2) v. n. fondere insieme. isparmj. 2) (im Morfer), pestare insieme. 


ſammenſchließen, legare indice „ conca-|giungere con la cera lacca; sigillare in- F- zwei Roͤhven zuſammenſtoßen, abboc- 


| di Fig. das Ster war ſehr zuſammen⸗ ISufammenfperzen, -. a. rinchiu- 3) Per umſtoßen, yovesciare, 
9 dar 


moljen, l’esercito era molto ineno-|dere insieme, 4) v. n. Per aufeinanderſtoßen, riscone 
mato , scemato. 5. fein Vermoͤgen iſt zu Zu ſammenſpielen, +. «. giuo- trarsi, abbattersi. F. beide Heere 


ſammengeſchmolzen, le sue faccoltà, i suoi care insieme, a mezzo. ſtießen zuſammen, gli eserciti s'unirono, 
beni son ridotti a poco, son quasi au- Zuſammenſtallen, w. a. mettere! s’incontrarana. 8. beide Schiffe ſtießen 
dati in fumo. insieme in una stalla. | zuſammen, entrambi i vascelli vennero 
Zu ſammenſchmieden, . a. (wei Zu ſammenſtechen, +. a. cucire ad incontrarsi. F. beide pdufer ſtoßen zu⸗ 
Stücke Eiſen', saldare, batter due pezzi di insieme; it pedi nähen. ſammen, ambe le case son contigue. 


ferro infocato [per congiungerli). f. (Ver Zuſammenſtecken, . a. 3 Zuſammenſtroͤmen, v. n. (vom 
brecher), legare insieme cou ferri saldati, | unire insieme, cacciare, mettere insieme Wafer), vedi Zuſammenfließen. 


concatenare, incatenare. in un luogo. &. die Kopfe zuſammen⸗ It. Fig. (von Menſchen), concorrere 
Zu ſammenſchmiegen, . 4. [ſich], ſtecken, parlare insieme testa per testa; in folla, giungere da ogni lato. 
accovacciarsi ; accoccolarsi. raunarsi a consiglio segreto. & etwas Zu ſa mmenſtuͤcken, v. a. rattop- 


Zuſammenſchmieren, v- a. Fig. mit Nadeln zuſammenſtecken, appustare,| pare, rappezzare. 


Fan. (ein Werk), comporre un libro come attaccare, congiungere con ispilli. $. beide Zu ſammenſtuͤrzen, » n. rovinar 


la penna getta, in fretta e n furia, Verbrecher wurden zuſammengeſteckt, am-|giù, scoscendere, sprofondarsi, subis- 
Zu ſammenſchnallen, . a. aſſib- be i malfattori furono rinchiusi nella|sarsi; it. ammotiare. $. (von Gebäuden), 
bi are insieme. stessa Carcere. cadere in rovina, rovinare giù, profon- 
Zuſammenſchnuͤren, . a. alla-| Zuſammenſtehen, . n. (au emer dare. 6 von einer Kugel getroffen, ſtuͤrzte 
ciare insieme. Unternehmung), associarsi per una im; er gufammen, colpito da una palla giù 
tt. vedi zuſchnüren. presa; it stare insieme. . cadde in un faseio. . 
Zuſammenſchrauben, v. a. uin Zu ſammenſtehlen, . a. andere 2) v.a. atterrare, precipitare, buttare 
gere Insieme con vite, rubacchiando, accumulande col xubere.; a 


terra. ; 
Zuſammenſchreiben, e. a. scri- g. Fig. dien Werk hat er aus den Ber: Zuſammenſuchen, a andar cer- 
vere insieme. 5. Wörter zuſammenſchrei⸗ ken Anderer zuſammengeſtohlen, egli La! cando, cercare in qua e in lù. 
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Zuſammenthun, v. a. meuere in- 


sieme, unire, congiungere. 
S. Fam. ſich zuſammenthun, unirsi 


Zuſammenthun 


in-| 


Zufammenzieben, v.a. (ein Band, 


cine Binde), striugere. S. fi) zuſammen⸗ 
ziehen, ristringersi, contrarsi, contraersi; 


sieme d'interesse; far cosa comune in- rattrappare. 


sieme. F. (Ritzen, Spalten u. dgl.), 
dersi, serrarsi. 
Zuſammentragen, v. a. portare 


1 S. Fig. dies Obſt zieht Einem den Mund 
zu 


ſammen, queste frutta strozzano, 


nello stesso luogo; metter tutto insieme. fammen, l’angoscia mi serrò il petto. g. 
8. ein Werk zuſammentragen, compilare, die Nerven ziehen fi bei der Kalte zu⸗ 


andar compilando un opera. 


trarsi, imbattersi ; raffrontarsi. 


Zuſammentreiben, v. a. (das 


| fammen, quando fa freddo î nervi si con- 
Zuſammentreffen, . n. incon- 


traggono, si raggrinzano. 
2) die Worte zuſammenziehen, con- 
trarre le parole. J. zwei Sylben zuſam⸗ 


Vieh), condurre, andar menando il menzieben, contrarre due sillabe in una. 


bestiame; it. riunire il bestiame disperso. 
F. das Wild zuſammentreiben, andar cac- 


drei Theile [eines Werkes] in zwei zu⸗ 


ta / ristringere tre parti d'un 


ciando il salvaggiume [verso i cacciatori]. opera in due. 


$. Fig. vedi eintreiben, auftreiben. 


Bufammentreten,w. n. adunarsi,| nare, raccogliere le truppe 


avvicinarsi l’un all’ altro. 
It. Fig. mehrere Kaufleute traten zu 


dieſer unternehmung zuſammen, parecchi 


mercanti si congiunsero, s'unirono a 


8) die Truppen 5 

zu⸗ 
ſammenziehen, adunarsi, raunarsi. S. die 
Reiterei zog fio an einem Punkte zuſam⸗ 
men, la cavalleria si raunò, si ristrinse 


in un sito, punto. . es zieht ſich ein 


questa impresa. ®. (von den Rändern einer Gewitter zuſammen, si va formando un 


Wunde), unirsi; rammarginarsi. S. es 
treten hier mehrere Umſtaͤnde zuſammen, 
die ... più circostanze si combinano, 
s annodano, che 


temporale; si vanno adunan Jo nuvoli. 
4) v.n. (in eine Wohnung), andare ad 
abitare, a stare insieme nella stessa casa. 


Zuſammenziehend, part. att. 


2) v. a. conculcare; calcare, su vare costrettivo, astringente, ristringente, strin 


co’ piedi. 
Zuſammentritt, m. Fig. con- 
gresso ; adunanza. 
Zuſammentrocknen, „. n. sec- 
carsi, andarsi disseccando. 


Zu ſammentrommeln, è. a. [die 
Truppen], raccogliere, adunare a suon 
di tamburo. i 

It. modo basso, Per eintreiben, auf: 
treiben, vedi. i 

Zuſammentrompeten, ». a. 
raccogliere, adunare a suon di trombetta. 

Zu ſammenwachſen, . n. unirsi, 
appiccarsi insieme nel crescere, nell’ an- 
dar crescendo. a 

Zuſammenweben, v. a. contes- 
gere. 

Zu ſammen wehen, ». a. ammuc- 
chiare, ammassare [zi dice del vento]. 

Zuſammenwerfen, . a. gettare 
insieme. $. auf einen Haufen zuſammen⸗ 
werfen, gettare in un mucchio, fare un 
mucchio di checchessia. 

2) gettare abbasso, abbattere. C. die 
Karten zuſammenwerfen, gettare a monte 


le carte. 

Zu ſammenwickel u, v. a. [Papier, 
Zeuch], avviluppare, avvolgere, ravvol- 
gere. $. einen Faden zuſammenwickeln, 
aggomitolar un filo. f. Darmſaiten zuſam⸗ 
menwickeln, acciambellare, aggavettare 
le corde, le minuge. 

Zufammenmwinbden, .. a. torcere, 
attorcere insieme. 

Zuſammenwohnen, . n. coabi- 
tare, abitare, stare insieme. 

Zuſammenwohnen, n. coabita- 
zione; lo star insieme. 

Zuſammenwollen, . n. (von 
erfonen) , volersi vedere, abboccare, ri- 
unire. It. (von Sachen), nicht zuſammen⸗ 
wollen, non volersi riunire, stare in- 
sieme ec. 

Zuſammen wuchern, „. a. andare 
accumulando a forza d' us i 

Zuſammenzaͤhlen, .. 
re, fare, tirare la somma. 


gente. S. zuſammenziehende Mittel, ri- 
medj astringenti. J. ein zuſammenziehen⸗ 
der Seſchmack, sapore allappante, aspro, 
acerbo, lazzo. $. die zuſammenziehende 
Kraft, Ia virtù astringente. 8. die zuſam⸗ 
menziehende Bewegung des Herzens, la 
sistole. 5. cin zuſammenziehender Muskel, 
costrittore. | 

Zuſammenzlehung, J. costrizio- 
ne, ristringimento. f. (der Nerven), con- 
trazione, contrattura, raurappamento. 
8. (der Sylben), contrazione, accorcia- 
mento. F. (der Truppen), adunamento. 

Zu ſammenzimmern, -. a. co- 
struire. 


Zu ſammenzwaͤngen, v. a. strin- 


gere a forza. 


Zu ſammenzwingen, ». a. pedi 
zuſammenzwaͤngen. It. zwei junge Leute 


zuſammenzwingen, costringere due gio- 
vani a maritarsi. 
Zu ſaͤmmt, avv. fisl. ſammt, nebſt, 


vedi. 
31f48, m. giunta, aggiunta, addi- 


zione. &. (zu einer Erzählung), circostanza 
aggiunta. &. (iu einem Werke, einer Mb: 
handlung), supplemento, appendice. F. ein 

Zuſag (zu Urkunden), inter- 


betruͤglicher 


polazione. 


8. 1, logica, corollario. 8. (In den 
(zu den Farben), 
moderazione. . (zu einer Miſchung), in- 
grediente. g. dieſer Wein hat einen frem⸗ 
den Zuſatz, questo vino è fatturato „ mi- 


Münzen), lega 8. 


sturato. 
8e n. dim. 
Zuſatzwort, 
sitiva. 
Sale v. . T. di Mar. 
uſchalmen, (eine Lufe), chio- 
dare, serrare con chiodi. 


Zuſchanzen, v. a. übl. verſchanzen, 
vedi. | 


It. Tam. Einem Etwas 
cacciare, fare ottenere, 


giunterella, 


appuntare, a- 
guzzare, affilare. SE È 


allap- - tri e. 
pano. $. die Angſt zog mir die Bruſt zu⸗ 3 


riempiere, coprire 


ciull 


ben, conferire, dare ad 
mento, obbligarlo a giurare. 


n. parola, voce appo- 


zuſchanzen, pro- 
are. avere q. c. ad uno. 
a. somma-| Zuſch arfen, .. a. 


Zuſchlagen 


Zuſcharren, è. a. (cin Loch, eine 


Grube), coprire [di terra] razzolando. ‘ 


Zuſchauen, * n. stare a guardare; 


essere spettatore. 


Zuſchauer, n. —in, f. spettatore, 
Zuſchaufeln, . a. (ce Grube), 
di terra [con la pala]. 


mandare, spedire, inviare q. c. ad uno. 


8. Fig. was uns Gott zuſchickt, quel 
che Dio ci manda. 

2) Per zubereiten, vedi. 

Zuſchickung, J. invio, spedizione; 


ricapito. 


It vedi S&idung. 
2) Per Zubereitung, edi. 
Zuſchieben, . a. [Einem Etwas), 


mandare, spingere q. c. verso alcuno; 
spingendola avanti. 


8. Pig. die Stiefmutter ſchiebt ihren 
eigenen Kin 


dern Alles zu, la matrigna dà 
sotto nano] tutto ai suoi proprj fan- 
lo 
8. T. giur. Einem den Eid zuſchie⸗ 
uno il giura- 


2) leinen Kaſten, einen Riegel u. ſ. w.), 


chiudere una cassa, mettere il chia- 
vistello. 


3) v. n. spingere di continuo. 

Zuſchleßen, v. n. [auf Etwas ], 
lanciarsi, scagliarsi, gettarsi in verso . U. 

8. Fig. die Milch ſchießt ihr zu, le 
viene il latte. 

2) (mit Gewehren), sparare, tirare. &. 
ſchießt zu! tirate! sparate! 

3) Per hinzufuͤgen, aggiungere, dare. 
5 noch zehn Thaler zuſchießen muͤſſen, 


o vere aggiungere, arrogare ancora dieci 


talleri. 

Zu ſchiffen, v. n. [einem Lande, 
einer Gegend], navigare, far vela verso 
un, alla volta di un luogo. &. wir ſchiff⸗ 
ten der Kuͤſte zu, navigammò verso la 
costa. 

2) v. a. portare, apportare; traspor- 
tare in nave, 

Zuſchlag, m. [bel einer Verſteige⸗ 
rung], aggiudicazione. ö 

2) [des Setreides], divieto dell’ espor- 
tazione de' grani. &. die Wiefen in Zu⸗ 
ſchlag legen, nehmen, proibire il pasco- 
lo de' prati. ; 

8) T. de Fond. mezzo che agevola la 
fusione. 

8. 7. degl’ Idraul. [beim Dei&bau], 
risarcimento d' arginatura rotta. 

Zufblagen, v.a. [Einem den Bal], 
mandare la palla ad uno. 

2) Einem Etwas (in Verſteigerungen) gus 
ſchlagen, aggiudicare, liberare, assegnare 
al maggior offerente. 

3) ein Faß zuſchlagen, mettere il 
fondo ad una botte. “. eine Kiſte 
zuſchlagen, chiudere, serrare una cas- 
sa, mettervi il coperchio. S. die Thur 
zuſchlagen, chiuder la porta [con vio- 
lenza]. F. ein Buch zuſchlagen, chiudere 
un libro. 

4) v. n. battere, dare. g · ſchlaget zu 
dategli! dagli! 5. er ſchlaͤgt gern, gleich 
zu, egli è pronto, lesto di mano, facile, 
pronto a dare, a percuotere. 

5) Per anſchlagen, gut bekommen, vedi. 

6) (beim Kauf u. ſ. w.), dare, toccare la 
mano. 


* 


. 


SS LS. ni 


Zuſchleppen 
Zuſchleppen, v. a. strascinare q.c. 


verso uu luogo. 


It. Fam. Einem Etwas zuſchleppen, 


rtare sotto mano q. e. ad uno. 


Zuſchließen, v. a. [ verſchließen], 


chiudere, serrare con chiave, mettere 


sotto chiave. 


SIERO v. a. vedi zuwerfen. 


uſchmelzen, v. a. chiudere, tu- 
rare, sigillare ermeticamente. 

Zuſchmieren, . a. (eine Ritze u. 
dgl.], turare, chiudere, riempire con lo- 
to, con argilla. 

Zuſchnallen, v. a. fibbiare, affib- 
biare. 

Zuſchnappen, v. n. [von Schloͤſ⸗ 
fern], scattare, chiudersi, scoccare. 
das Schloß ſchnappte zu, la molla [della] 
serratura] scattò. 

. 2) (von Hunden, Fiſchen u. ſ. w.), acoef- 
fare, abboccare, acchiappare. 

Zu ſchneidebret, n. T. delle Arti, 
bauco , tavolino o tavolone [sul quale si 

. taglia il lavoro]. 
Zuſchneiden, v. a. [ein Kleid], ta- 
liare un abito. 8. Leder zu Schuhen, 
Stiefeln zuſchneiden, tagliar pelle per un 


prjo di scarpe, di stivali. 

8. Fig. Einem die Biſſen zuſchneiden, 
tagliare, smiouzzare altrui i bocconi. 
ſein Brod iſt ihm kaͤrglich zugeſchnitten, 
vien tenuto a filetto, 

"dig v. n. vedi verſchneien. 

uſchnitt, m. foggia, taglio [d'un 
vestito]. 

T. Fig. (eines Werkes, Schauſpieles), la 
maniera di disporre, la disposizione. . 
er bat es beim Zuſchnitt verfeben, da bel 
principio ha preso un granchio a secco, 
ha mal disposte le sue cose. g · dies ift 
ſchon im, beim Zuſchnitte verdorben, già 
da principio si guastò la cosa; la cosa 
fu guasta, mal fatta da bel principio. 

uſchnären, v. a. [ein Pack, einen 


Sack u. dgl.], allacciare; legare, strin- 


e con lacciuolo, con istriuga. J. ein 
Frauenzimmer zuſchnuͤren, allacciare [il 
busto ad] una donna. $. Einem den Hals, 
die Kehle zuſchnuͤren, strozzare, strango- 
lare alcuno. 

Zu ſchrauben, v. a. invitare, fermare, 
chiudere a vite. 

Zuſchreiben, v. a. [ Einem eine 


Summe], segnare, mettere a credito uns nulla manchi; tocca a te 2 vedere che . 


somma ad aſcuno. . Einem ein Haus 


* 


dargliene il titolo. 

2) Per zueignen ein Buch], vedi. 

3) Fig. Einem Etwas zuſchreiben, 
ascrivere, attribuire c. ad uno; it 
imputarnelo. $. dies Werk wird ihm zu⸗ 

chrieben, gli si attribuisce cotesta opera. 

.ſchreiben Sie mir die Schuld nicht zu, 


non voglia appropriarmene, non me sp 


n' ascriva la colpa. &. Sie haben ſich es 
ſelbſt zuzuſchreiben, non deve attribuirlo 


che a se medesimo, non lo imputi sd 


altri che a se stesso. 
4) v.n. continuare a scrivere. 


Zuſchreibung, J. l’ascrivere,l'im-/tervi. g. dem 
S. (eines Hanſes u. 
dgl.), investitura, il dare il titolo, iljrame. 


putare, l'imputazione. 


08536850. 


Zuſchreien, ee dar vo- chino. 
was zuſchreien, gri- 


ce ad uno con un 
2) v. a. Einem 
dare ad uno di 


— 


siva. 
2) lettera dedicatoria; dediga. 


affluenza, affinsso. 


ta; sussidio. &. er hat monatlich zwan⸗ 
zig Sulden von ſeinen Eltern Zuſchuß, 
ſegli ba ogni mese venti fiorini di sussi- 
dio da’ suoi genitori. 


Zuſpringen 


i Zuſchrift, J. lettera, missivo, mis- pito, metterci del suo 
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nel commercio, 
in una impresa. . er bat fein Vermoͤ⸗ 
gen im Dienſte des Koͤnigs zugeſetzt, al 


Zuſchuß, m. (der Milch in den Brüſten), servizio del monarca s'è mangiato, ha 


dovuto consumare, metter del suo i pro- 


2) (am Gelde), accrescimento, aggiun- prj capitali. $. nichts zuzuſetzen haben, 


non avere altro 
uno guadagna. 

3) eine Oeffnung mit Steinen u. dgl. 
zuſetzen, chiudere, turare un' apertura 


[da vivere] che quel ch 


Zuſchuß bogen, m. pl. T. degli con pietre e simili. 


Stamp. i fogli sopranumerar). 


S. 7. di Mar. die Segel zuſetzen, spie- 


Zuſchußtage, m. pl. T. cronologi- gare, tendere le vele, far forza di vele, 


co, epatte. 
Zu ſchuͤtten, 
einen Brunnen], empiere, colmare. 
2) Per hinzuſchuͤtten, aggiungere, met- 
tervi. 
3) w.n. continuare di versare, 
Zuſchwaͤren, «. n. chiudersi 
cisposità , per marcia. 


4) v. n. Einem zuſetzen, stringere al- 


v. a. [eine Srube, cuno; stringergli i cintolini, cruciarlo, 


tormentarlo. $. Einem mit Bitten zu⸗ 
ſetzen, importunare, infastidire, molesta- 
re uno con preghiere. ® dem Feinde 
bart zuſetzen, incalzare, stringere, mei- 


ere alle strette il nemico. 


die Augen find | 


Zuſein, v. n. essere chiuso, serra- 


ibm zugeſchworen, ba gli occhi chiusi to. F. die Thur iſt zu, la porta è chiu- 


dalla cispa- 
Zu ſchwim men, v. n. 
nuotare verso la ripa. 


Zuſchwoͤren, . a. [Einem Etwas], tere al coperto. 
: f 955 pei 
g. Einem Freund: eine Stelle, eine Penſion zugeſichert, il re 


giurare q. c. ad uno. 


ſchaft u. ſ. w. zuſchwoͤren, giurare ami- gli ha 


cizia ec. ad uno. 


sa, l'uscio è chiuso. 


{bem ufer], Zuſichern, . a. [Einem Etwas], 


assicurare, dar promessa, sicurta; met- 
der Konig hat ihm 
assicurato un posto, una pen- 


sione. 


Zuſegeln, .. n. [ber Kuͤſte, dem Zuſicherung, F. assicuramento, as- 


Lande], far vela verso la costa, la spiag- 


sicuranza3 it. promessa. 


Bufiegeln, v.a. leinen Brief], - 


gua 
2) continuare a navigare; continuare gillare, suggellare. 


il viaggio. 
Zuſehen, v. n. [einer That, einem 
Schauſpiele], stare a vedere. 8. ich habe 


S. keinen Theil daran genommen, ſondern 


bloß zugeſehen, von vi presi parte alcu- 
‘na, fui solo spettatore, non feci altro 
che stare a vedere. 

| &. Fig. ich tonntediefrm Unweſen, die: 
fem Miß brauche nicht laͤnger zuſehen, non 
poteva più stare a vedere, soffrire più 
a luugo questo disordine, questo abuso. 

2) Per nachſehen, andare a vedere, 
vedere. 12 ſehet einmal zu, ob er kommt 
ob das Feuer noch brennt, vedete un po’, 
andate a vedere s’egli viene, se il fuoco 
È ACCESO». 

3) Fig. badare, aver l'occhio a..«.. 
stare attento» 4 ſiehe zu, daß du nicht 
falleſt, bada di non cascare. $. man 
muß zuſehen, daß nichts fehle, bada che 


non manchi niente. 5. da ſieh du ſelbſt 


a quel che ſate. 
Gr ſehends, 
uſehens, 
chio, visibilmente. 
31 pa m. übl. Zuſchauer, vedi. 
u ſe 


uſenden, .. a. maudare, inviare, alcuno, fargli 


spedire, 

uſender, m. speditore. 

DIC ndung, J. invio, spedizione. 
u 
fen], DI mettere al fuoco. 

2) 
Silber Kupfer zuſetzen, le- 
gare l'argento con rame, dargli lega di 
ſetzen, 
(im Spiele), mettere; rinno- 
vare la messa, la posta. . 
8. Fig. beim Handel, bei einer Un⸗ 


ternebmung zuſetzen, scapitare, fare sca- Einen], 


I 
* 


| 


avv. I ſichtlich], a tuͤchtig zuſprechen, dar fondo 
vista, a vista d'oc- fargli onore, far onore ad un desinare, 


5 p. a. vedi verſperren. 
ufpielen, v. a. [Einem den Ball], 
mandare la palla ad uno. 

& Fig. Einem Etwas zuſpielen, far 
passare q. c. in mano sd uno. 

Zuſpitzen, v.a. appuntare, aguz- 
zare. F. ein Gewoͤlbe zuſpitzen, fare un 
arco acuto. 

Zuſpitzung, /. l’appuntare, l’agua- 
zare. 

e F. vedi Zuſpruch. 

uſprechen, v. n. [Einem], ani- 

mare, in iare uno, fargli animo. $. 
einem Kranken, Sterbenden, einem Des 
linquenten zuſprechen, confortare, as- 
sistere un moribondo, un delinquente. 

8. T. de Cacc. den Hunden zuſpre⸗ 
chen, animare, incoraggire i cani. 

8. T. de Cavalli. einem Pferde gus 
ſprechen, animare un cavallo, servirsi 


ajuti. i 
Fig. einem Gerichte, dem Braten 


zuſchreiben, investire uno di una case, zu, badatevi voi stesso; badate da voi gut zuſprechen, fare onore ad un piatto, 


der Flaſche brav, fleißig, 


all’arosto. &. 
al fiasco, 


mangiare assai. 


bere, 
2) v. a. Einem Troſt, Muth zuſpre⸗ 


t, avv. troppo; di soverchio. chen, confortare, incoraggiare, animare 


rientrar l’animo in corpo. 
8. Einem as [gerichtlich] zuſprechen, 
aggiudicare q. c. ad uno. 

) Fam. v. n. bei Einem zuſprechen, 


etzen, . a. [die Toͤpfe, die Spei⸗ venire a vedere alcuno, andare da lui. 
fu 


8. ſprechen Sie bald wieder bei uns zu, 
altra 


er hinzuſetzen, aggiungere, met- ci favorisca quanto prima d'un? 


‘visita. 


| Zuforedung, F [Zuerkennung ], 


dem Roth ein wenig Blau gu: aggiudicazione. 
Ae e al rosso un po’ di tur- 88 


ufpreugen, v. u. lauf Etwas, 
auf Einen], saltare al galoppo verso q. 
c. o qualcuno. 
Zu ſpringen, v. n. [auf Etwas, auf 
fare un salto verso. 
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2) contintare a saltare. 

3) Per zuſchnappen, scattare. 

Zuſpruch, m. esortazione, confor- 
tazione, conforto, consolazione. @. geiſt⸗ 
licher Zuſpruch, esortazione, conforto 
spirituale. . 

2) Per Beſuch, visita. 8. dieſer Kauf⸗ 
mann, dieſer Caffetier hat viel Zuspruch, 
questo mercante, caffettiere ha gran con- 


corso. 

Zuſpuͤnden, v. a. ſein Faß], m- 
rare, chiudere col cocchiume. 

Zuſtand, m. stato; situazione; es- 
sere. $. in einem guten, einem elenden 
Zuſtande ſein, essere in buono stato, in 
uno stato miserabile, da far pietà. $. 
der Zuſtand meiner Geſundheit erlaubt es 
nicht, lo stato di mia salute non lo per- 
mette. &. der Zuſtand des Gemüͤthes, la 
diaposizione dello spirito. 

Zuſtaͤndig, agg. appartenente, per- 
tinente, competente, proprio. @. Einem 
zuſtaͤndige Giuter, Rechte, i beni, i di- 
ritti pertinenti ad uno. $. zuſtändiger 
Weiſe, in proprio, come cosa propria; 
competentemente. 


Buitdndigleit, J. pertinenza, ap- di porta. F. die Gedanken 


artenenza. 


Zuſtands wort, n. T. di Gram. allo spirito. 


verbo neutro. 

Zuſtechen, v. a. riprendere con 
punti [ di cucito]; it. appuntare; ri- 
cucire. 


2 v. n. 
pure 8. fte 
ategli. 


* 
Zuſtecken, v». a. [Einem Etwas], 
dare di nascosto, furtivamente, di sop- 

iatto q. c. ad uno. 
2) (mit Nadeln), appuntare, 


con ispilli. | 

Zuſtehen, v. n. [gehören, gebuͤhren!, 
appartenere, toccare, spettare, competere, 
convenire, essere di dovere. g. den El⸗ 
tern ſtehet es zu, ihre Kinder gu ſtrafen, 
tocca, spetta ai genitori di 
figliuoli. 5. es ſteht ihm nicht zu, darti: 
ber zu urtheilen, a lui non [si] compete 
di giudicare così. F. dieſer Titel ſtehet 
ihm nicht zu, questo titolo non gli con- 
viene, non si compete a lui. 


Zuſtellen, 
metter q. c. dinanzi 
chiuderla]. 

8. 7. de Cacc. ein Jagen zuſtellen, 
circondare di reti la bandita, 

Einem Etwas zuſtellen, consegna- 
re, rimettere, dare q. c. ad uno. 


ungere; continuare a pun- 
et zu! pungete, ferite; it. 


Zuſterben, v. u. übl. anheimfallen, v 


vedi. 
Lufteunern, o. a. vedi beiſteuern. 
2) v.n. der Kiffe, dem offenen Meere 
zuſteuern, far vela, navigare verso la 
costa, pigliar l’alto mare. 
Zuftimmen, v. n. acconsentire, con- 
‘sentire. 
Zuſtimmung, f. acconsentimento, 
consentimento, consenso». 
Zuſtopfen, v. a. (mit Berg), ri- 
stoppare, stoppare, 
rinzaffare, turare. $. ein toch im Strum⸗ 


pfe zuſtopfen, ristoppare un buco, rac-|piacevolezza. 


conciare una calza rotta. 


RITA f. inturamento. 


rare un fiasco, mettere il turacciolo. 


Zuſpruch 


| Zuſtoßen, v. . [Einem den Ball im a tutti (gli uomiai . die zutheil 
Villard], e la biglia verso uno. lg i} 9 zutheilende 


fermare Z n ſt 


1 loro gente: avvezzare al suo servizio i fa- 


A Î Oeffnun uta pp eu, v. n. acchia are zoti- 
È ad 5 leck di ’ ee dar hi piglio a 


8. (mit Holz u. dgl.), |piacevolmente. 


oͤpſeln, d. a. [eine Flaſche], tu- (parte. F. was allen Menſchen zugetheilt 
iſt, quel che è toccato in parte, in sorte fidenza. 


— ͤ AHwů———— 


Zutraulichkeit 


1 


Gerechtigkeit, la giustizia distributiva. 


2) die Thuͤr u. ſ. w. mit dem Fuße zu. Zutheilung, F. scompartimento; 


ſtoßen, chiuder la porta con un calcio, it. distribuzione, aggiudicazione. 


con una spinta. 


3) v. n. colpire, dare; dare spinte, 
stoocate. F. ſtoßet zu! dategli! ferite!| 2) Per zumachen, ſchließen, vedi. lt. 
colpite ! ich habe dieſe Nacht kein Auge zugethan, 

4) Per widerfahren, avvenire, acca- non ho chiuso un occhio in tutta la notte. 
dere. S. es muß ihm Etwas zugeſtoßen F. ſich auf= und zuthun, aprirsi e chiu- 
ſein, daß er nicht kommt, gli deve es- dersi [da per se]. 
sere accaduto q. c., sopravvenuto qualche 3) ſich bei Einem zutun, insinuarsi, 
accidente, che non viene. 5 es iſt ihm (cercare d'insinuarsi da uno, fare il pia- 
ein Ungluͤck zugeſtoßen, gli è accaduta centiere, vezzeggiare, 
una disgrazia. g. es iſt ihr eine Ohn⸗ It. vedi zugethan. 
macht, eine Krankheit zugeſtoßen, le 2 Zuthun, n. [Mitwirkung], il coo- 
venuto un accidente, fu sopraggiunta, perare; ajuto, assistenza, K. das iſt ohne 

uthun geſchehen, ciò è accaduto 


uthulich . vedi zutbitio. 
utbun, 2. a. 5 


colta da malattia. S. es könnte ihm Et⸗ mein 
se 1 gli potrebbe avvenire un «i ch . vi abbia cooperato. 
e accidente. i utraben, v. n. [auf Einen, au 
Zu ſtreich en, v. a. [mit Wachs, Etwas], Sosia, andare al ai 
Lehm, Kitt u. dergl.], turare, riempire, alcuno, un luogo. 
impiastricciare. 2) continuare a trottare; it. andare al 
uſtroͤmen, v. n. [(vom Waffer], gran trotto. . 
scorrere a torrenti verso. utragen, v. a. [Steine, Kalk n.f. 
S. Fig. Alles ſtroͤmte dem Thore zu, w. rtare, apportare, recare pietre 
tutti accorrevano in folla alla porta, fuori sid ec. e 5 
. ie G oͤmen ihm 8. Fig. Einem Alles zutragen, rile 
zu, le idee gli si presentano in copia ee, riportate tutto ad uno. . Einem 
. uigkeiten zutragen, riportare, rappor- 
Zuſtuͤlpen, v. a. coperchiare. tare, riferire nuove ad fano DIRO 
Zu ſtürmen, v. n. [auf Einen, auf 2) ſich zutragen, avvenire, accadere, 
Etwas], avventersi addosso ad uno; suceedere. &. was ſich zugetragen bat, 
farglisi addosso con impetuosità. ciò ch'è avvenuto, accaduto, successo. 
Zu ſtuͤrzen, v. a. [eine Grube u. dgl.]. Zutraͤg er, m. —in,f. [Xngeber], 
riempiere. |delatore, accusatore, -trice, referen- 
2) v. n. auf Einen, auf Etwas zuſtuͤr⸗ (dario. 
zen, avventarsi ad uno; infuriare con- Zuträgerei, /. [Angeberei, Klat⸗ 
tro uno, ꝗ. c. erei ], il riportare chiacchiere; de- 
uben, v. a. [einen Hut u. dgl.], nunziazione, riferimento. 
ap unture. 


r ds Zutrdglio . buono, utile; 
Fig. Fam. einen jungen Menſchen giovevole, che fa 9795 da conferisce. 8. 
zuſtutzen, dirozzare, scozzonare un gio- 


der Geſundheit zutraͤgli alutare, sa- 
vane; it. abilitarlo, F. ſeine Leute gu: sie ber e 9 
ſtutzen, istruire, render pratica la zus Zuträglichkeit, F. uillità, giove- 
volezza; it salubrità. 

Zutrauen, v. a. [ Ginem Etwas]. 
credere, stimare uno capace di, da.... 
it. confidarsi di, averci confidenza. S. das 
batte ich ihm nicht zugetrauet, non ne 
l'avrei creduto capace; it. non l’avrei 
stimato da tante. & · das fraue ich ibm 
nicht zu, non lo credo capace, in istato 
di farlo; ebbene vediamo, che lo faccia. 
8. ich traue ihm nicht viel Gutes zu, non 
l'ho in troppo buon concetto; non lo 
tengo per sì buon soggetto. &. ſich zu viel 
zutrauen, presumere troppo, aver troppa 
presunzione di se stesso, allacciarsela 
via, su 


migli. 
It. vedi ſtutzen, abſtutzen. 
Zuſtutzung, J. l’appuntare. 

. It Fig. dirozzamento; soozzona- 

mento. 


occhio e croce. 
It. Fig. operare all’impensata, a ca- 
cci 


saccio. 

Zutaͤpplſch, agg. U plump, unge⸗ 
ſchickt!, zoticaccio, sconsiderato, inav- 
ertente. 

Zutaͤppiſch, avv. all’ impazzata, 
a 5 sconsideratamente; senza 3 5 € 8. n. confidanza, confiden- 
avvertenza. . . za, fiducia. &. Zutrauen zu Einem 

Zuthat, ,. [3u einer Miſchung], in- ben, aver confidanza in ci di 
grediente, ingredienza. S. (an Speifen), [fidarsi di uno. 3 
1 85 Ce 5 u. ſ. w.), It vedi Vertrauen. 
speserel e Per rete, 1 seta ec, u trauli i 5 fiduciale con- 
Zuth dtig, agg officioso, compia- 19. 3 e ” 
cevole, entrante, insinuante, Zutraulich, asv. fiducialmente, 
Zutbdtig, ave. officiosamente, com-|confidentemente. S. fein Sie nicht fo zu⸗ 
traulich zu ihm, non sia così confidente; 
non abbiate tanta fiducia, confidanza in 
lui. &. Einen zutraulich behandeln, trat- 
tare uno confidenzialmente, con confi- 


per sualdenza. | 
lichkeit, /. fiducia, con- 


Autbdtigleit, Y. offciosità, com- 


Zutheilen, v. a. [Einem Etwas], 
compartire; dare, assegnare 
Zuttan 


20 
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Zutreffen, v. n. tornare, baftere; 34757 l v. N. preesi- terra somministra l’occorrevole al conta- 
n.5 


7 
essere giusto; star bene. $. die Med: 


rdafe Be: dino, g. es iſt ihm dies Jahr viel Bi 
nung, das Maas trifft zu, il conto, la 9 b eh 


f in, 
uvorbe tine n, . a. vedi vox⸗zugewachſen, in questo anno il bestiame 
herbeſtimmen. 


misura torna, batte. m „ e e gli si è aumentato di molto. 
It. pedi eintreffen. Zuvörderſt, avv. prima di tutto, 2) Fig. Einem zuwachſen, ricascare 
Zutreiben, . a. [Einem das Wild), soprattutto, prima d’ogni altra cosa. d, utile, a vantaggio di chicchessia. 
cacciare il selvaggiume verso alcuno. uvorerw dgen, v. a. ponderere ) (von Wunden, Niſſen in Bäumen] 
2) ein Faß zutreiben, swringere [bene] innznzl. . frammarzinarsi, consolidarsi, chiudersi. 
i cerchi d'una botte. o Suvéretmdhlen,y. a. predesti- Zum agen, +. a. [Cinem Etwas, ſei⸗ 


Zutreten, w. 4. chiudere co' pie-jnare; oreeleggere. nen Antheil], pesare ad uno la sua par- 
di, calpestando, battendo co’ piedi, pas- Zubörerwählung, J. predesti- te, la parte che gli tocca. 
sendovi sopra. $. die Thür zutreten, nazſone. "E Zumdlzen, . a. rotolare q. c. ver- 
chinder la porta con un calcio. Zu vörgeben, v. a: sedi voraus- 20 alcuno. 

2) . n. Per hinzutreten, edi. geben. | e g. Fig. Einem die Schuld zuwalzen, 

Zutrinken, ». n. [Einem], por Zuvörkommen, v. n. [ Einem J, rovesciere, gettare la broda addosso ad 
taria ad uno, far brindisi; propinare. |anticipere, precedere, prevenire; venire uno, incolparlo di q. c. 
F. Einem tächtig zutrinken, provocere innenzi, prima d'un’ altro. &. Gi 2) eine Hohle mit einem Felsſtuͤcke u. 
uno a bere a forza di [fargli] brindisi. im Laufen zuvorkommen, superare; avan- dgl. zuwälzen, turare una caverna roto- 

2) continuare: a bere; it. trincare, zare uno alla corsa, nel correre. loendovi un macigno. 
cioncare. 8. trinkt zu! gu via, bevete l : 8 Fig. Einem in, bei Etwas guoor: Zu w andern, Wo N. [einem Orte], 

Zutritt, m. accesso, aditez in- fommen, prevenire, rubarle mosse, vin-|incamminarsi a, in un luogo. | 
gresso, entrata. $. freien Zutritt bei Fis cer la mano. 8. Einem mit Hoͤflichkeit Zuwanken, . n. [einem Orte], an- 
nem haben, aver accesso libero da al- Aufmerkſamkeiten zuvorkommen, preve- dar barcollando, traballando verso un 
cuno. 8. es iſt ſchwer, Zutritt bei ihm nire alcuno cen civiltà, cortesia, atten- luogo. 
zu erhalten, zu bekommen, è difficile di [zione ec. ö u wege, avv. Etwas, einen Plan 
potere essere ammesso alla sua presen- It. vedi vorbeugen. zuwege bringen, mandare ad effetto, met- 
2a, avervi accesso. $. der Luft Iden] Zu: Zuvörkom mend, port. prevenien-|tere in pratica, eseguire q. c., un proget- 
tritt verſchaffen, dare, cercar di dare te. g. ein zuvorkommender Menſch, un to. e simili. $. ein Werk zuwege bringen, 
adito all aria. sa uomo garbato, pîeno di cortesia, che va venire a capo, condurre a termine un’ 

Zutrunk, m. brindisi; il portarla incontro a tatto ciò che u può far pia- opera. &. er konnte es nicht zuwege brin⸗ 
ad uno. : . cere. &. ſte hat ein febe-3uvortommendes gen, non trovava nè verso nè modo, nè 
Betragen, è garbatissirna, gentilissi- vis nè verso d'effettuarlo. $. Einem @ts 
ma nel suo tretto, ha maniere che ti pre- was zuwege bringen, procacciare qual- 


GIGI v. n. vedi nutſchen u. ſ. w. 
uverldffig, agg. sicuro, certo, 


itivo, infallibile, accertato; indubita- vengoho in suo favore. — ‘.. che cosa ad uno. g. ſich Eines Haß, 
è ein zuverlaͤſſiger Mann, Freund, 8. 7. reol, die zuvorkommende Gnade, Gunſt zuwege bringen, conciliarsi, at- 
un uomo, un amico degno di fede, da la grazia preve niente. trarsi l'odio, il favore d alcuno. 5. ſich 


ubvörkommenheit, f. officiosi- Uebel zuwege bringen, cogliersi tue, 

tà; mantere obbliganti, prevenienti. andar in traccia di malore. | l 

Zuvbrmerken, „. a. di voraus- Zuwehen, „. n. Leiner Gegend], 
: * . ‘. |soffare verso. 

2) v. a. der Winb wehete uns Staub 

zu, il vento che tirava, ci portava la pel- 


fidarsene, di cui uno si può fidare. G. 
ein zuverlaͤſſiges Mittel, mezzo, rimedio 
sicuro, approvato, sperimentato. 5. gti: 
verlaͤſſige „ nuova certa, dilM è; i ei 

cui si può esser certo. I Anvérnebmen, v.a. vedi voraus⸗ 

Zuverlaͤſſig, ary. sicuramente, nehmen. Î - 
certamente, positivamente... so Zu vörſagen, v. a. vedi vorher- vere in faccia, incontro. $. ſich Luft mit 

Zu perläſſig telt, J. certezza pie- ſagen. Wai dem Faͤcher zuwehen, farsi vento col ven- 
na, intiera; i Nabil. Zu vorsehen, v. a: red voraus⸗ (taglio. ; 

Zuverſicht, J. duda, fidanza, ſeben. i ..) der Wind hat die Wege (mit Sand, 
confidenza, assicuranza; it. aa, SUVOFtAUA,.v. a. IA rtmad]. Schnee) zugeweht, il vento aveva colmo, 
rifugio. g. Gott iſt meine Zuverſicht, Dio far q. C prima d'un altro i caperto le strade [di sabbia, neve]. 

è la mia speranza, il mio rifugio. f. uit "$ Fig. #8 Einem zuvorthun, supera | Zuweilen, arr. [mandmal], qual 
Zuverſicht beten, pregare, orare. con fi- re, Vincere, sopravvenzare uno in g. c. che volta, talvolta; alle volte; talora. 
ducia. 0.” >... |. es will iamec Einer bem Andern es Zuweiſen, v. a. indicare, i | 

Zuverſichtlich, agg. pien di con- zuvorthun, uno vuol mostrare, far ve-|8. weifen Sie mir einen guten Bedienten, 
fidanza , «affidato; it fermo, stabile. F. dere cir & da più dell' alro. Schneider, Goldſchmidt zu indicatemi 
ein zuverſichtlicher Glaube, eine zuver⸗ Zuvör verordnen, v. a. preor- un buon servo, sarto, orefice; ditemi 
ſichtliche Hoffnung, fede stabile, imràn- 2 Dear a dove trovare un eg · . Einem Kunden 
tabile, ferma speranza. $. einen zuver⸗ uvörwegnehmen, Dea. vedi vor⸗ zuweiſen, inviare ad uno, mandargli, 
ſichtlichen Blick haben, aver uno sguardo |ausnebmen, bormwegnebmen,. | - fargli avere av ventorrr. 
imperturbabile, sicure; 8 in einem gue. uvörwiſſen, v. q. vedi vorher⸗ Zuwen den, v. q. voltare, volgere 
verſichtlichen Tone reden, parlare eon tuo- wiſſen. „e verso. F. Einem den Ruͤcken zuwenden, 
no, suono di voce stabile, saldo. Zu machs, m. i odotti, le rendite. voltare, volgere le s alle ad uno. 

Zuverſichtlich, ass. affidatamen- C. der jährliche Zuwachs an Früchten, gli 8. Fig. Einem Etwas, einen Gewinn, 
te, con cunfidenza. &. zuverſichtlich be: annui prodotti, proventi, le annue ren- Vortheil zuwenden, procacciare un qual- 
ten, pregare, ortre con fiducia. F. gu: dite de' camp. SR, cs , |che guad o, avvantaggio a chicchessia.. 
verſichtlich ſprechen, favellare con sal-| $& Fig. Fer Vermehrung, accresci- |È. einem Handwerker rbeit, Verdienſt 
dezza, con sicurezza, con cia. è metto, incremento:, anmento ; aggiunta, | umenden, fare avere; procurare lavoro, 

Zu verſichtlichkeit, f. fermezza, |accessione. S. der Zuwachs an Guͤtern, an guadagno ad un operajo; fargli guada- 
saldezzaj; certezza, sicurezza. 5 Vermdgen, Tincremento di beni; di ca- ignar del pane; andargli procacciando da 
Zuviel, arr. zu viel), woppo, pitali. It (durch dnfiwemmung ),,.: allu- llavorere; occuparlo. 
soverchio; più del dovere, eccessivo. vione. 8. (an unglück) , incremento, no- Zuwerfen, v. a. [Einem Etwas, 

Prov. zuviel iſt ungeſund, il so-|ptaggiunta di disgrazia; .soverehia: dis- getiare q.c ad uno. $. Einem den Ball 
perchio rompe il coperchio. | . |grazia. g · der Zuwachs der Bevölkerung, zuwerfen, mandare la palla ad uno. 

Zuvor, ave. [vorher], innanzi, avàn- incremento, aumento della popolazione. | 8. Fig. einem Mädchen verliebte Blicke 
ti, prima. „ S. Fam. dies Kleid iſt auf den Zuwachs zuwerfen, gettare occhiate, sguardi amo- 

d Per vormals, ehemals, „edi. gemacht, cotesto abito, è tagliato a cre- [rosi ad una fanciulla; farle gli occhi 

Zuvorbedenken, . a. [Etwas], i 


scenza. >» è» -. .. ö ] teneri. 3 
pens, riflettere a & c. prima di fanla, Zuwachſen, rn. p. e. dem Land- 8. Fam. Einem Etwas zuwerfen, dare, 


A lmanne wachſen ſeine. Bedöͤrfniſſe zu, la gettare ad uno q. c. i 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. i D9I99GII9I 
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T. delle Cucitr. imbastite. - 1 Zuzuch t, J res di bestiame. Zwang recht, n. diritto costtivo. 

Pa aa agita fe . È uz wange 4 24. ‘ &hjadere. con; Sang bol agg. pien di sogge- 
colmare, andar : ISIOTZO. j ° ) i 

so „ung fossa. 8. die Thuͤr zuwerfen, 3Zwackeiſen, n. T. de Vetr. pin- 3 w an zig, gg. num. intlecl. venti. 

chiudér la porta con veemenza. zette, mollette. © 0 ig. eine Anzabl von zwanzig, una ventina. 

al v. n. continuare di lanciare, di Zwacke n, v. a. vedi iwicken. 5 eck, n. 7. geom. Ìcosa- 
SCABHAro. da: lu Fig. Einen zwacken, tormentare, % x n 

si SD ha hopp 85 . tribolare due Fand die leichten Truppen wauzigfältis agg. venti volte 

uppo , it Inviluppare. 3c zwackten den Fein e truppe leggieri : i ee i 

u Wat, pero nno, ue gegen a. wass i pei. SPERI SFIGA) agg 1. . 

A ( L » . a „ 4 x 
’ Zwacker, m. cacastecchi, pillachera Q.anzigidbrie, ang divisi 


tant 


esto è contro il decoro, i buoni co- ° 
doni. 8. den Geſetzen zuwider handeln, „8 wagen, » a 7. sa Vetr. [ein anni. 
A contro le leggi; contravvenire ad dare la forma NOVA: Pre 2° culi 15 „ m. moneta di 

lesgi. 5 OA . |venti cara ; . 
"8 Fan. wenn es Ihnen nickt zuwider 8 wan 34 re. forza, violenza, Sein. danzig mel, ave. venti volte. 
iſt, se non le dispiace; se non ha nulla gimento. F. Zwang anwenden, gebrau⸗ 0 nzigſte, agg. nun. ventesimo 
in "contrario? se 10 ci ha nulla da chen, usar [la] forza; far forza. 5. Et⸗ vigesimo. 8. heute ! der zwanzigſte De⸗ 
ridire. was aus Zwang thun, far qualche cose cember, oggi è il venti Decembre. $ 

J dieſe Speife iſt mir zuwider, questa u forza. 5. er lebt in einem harten Zwan⸗ zum dwanzigſten, in ventesimo lnogoo- 

ietauza mi nausea, mi fa nauses; hohe, egli rive in gran suggezione, in uns 3Zwanzigſtel, m. un N la 
5 ugnanza per cotesto cibo. 8. dieſer 5 dura strettezza, 5. dieſen Zwang | venterima parte. nai” i 
Mento iſt mir zuwider, fein Geſccht iſt konnte ſie nicht länger ertragen, nompotè| gZuwanßigſtens, cer. in ventesimo 
mir zuwider, quest uomo mi fa nausea, sopportare più a lInngo cotesta suggezia- luogo. 8 i ae 
non lo posso soffrire, mi repugna, la sua ne: dura contingenza. 8. der Zwang des Zwanzig tanſend, agg. num in- 
faccia mi fa schifo, stòmaco, non la pos- Reimes, costringimento, obbligo della qe. venti mita. 
so soffrire. vg. $. Einem Zwang anthun, far for. Zwanzistuanſendſte nun. 

81 wiegen, v. a. edi zuwägen. 5 di gary 5 . pila 1 ii i ‘66 

. n. {Gi ar cen- „farsi forza, vio . e î 

no dg Aver darsi suggezione. g. ſich keinen zwang Je . Ù 3 * 

9) v. a. Einem Beifall zuwinken, ap- anthun, non darsi, non prendersi «ogge-| Zwar, conj. bens i; a dir vero: anxi. 
provare con un cenno di testa, piegando Rivara L. vor ihm thue ich mir keinen F. dies iſt zwar ſehr wahr, allein 


il capo. wang an, di lui non mi prendo so egli è pur troppo vero, ami è verissimo, 
Ju wintern, . n. vedi zuftieren. ziene. 5. dem Sefege, einer Eule Lin nulladimeno. . m . . er iſt Aer 
Zuwoͤlben, r. a. chiudere a volta, Bachern] Owang antzun, aforzare, vio- am, aber.... 2 dir vero en è povero, 

con volta; it vedi wolben. lentare le leggi, un passo. &. der Zwang mia... egli è bend! „ Ma 


i | 5 5 Po vero 
uzdblen, v. a. [ Einem Etwas), in Geſellſchaft ], soggezione. 8. aus 8. ich erhielt die Summe, und zwar in 
Ans lea chicchessia, 8. Einem Ei⸗ Zwang, per forza, forastamente,- sfor- lauter Dulaten „ ho ricernto la istoni 
was ſtuͤckweiſe guzdblen, contare q. c. un eso z 5 di i sa se bei geeint d’oro. ra 
er uno a chicchessia, in sua presenza. ’ „ma wech, . (ir der Sczeibe), brocco, 
Ù 8. Fig. Einem die Biſſen zuzählen, pondi. $. (beim Urintren), ridenrione punto, il bianco. e ao 


contare i bocconi che uno mangia. d'orina. | | N. Per Abſicht, scopò, mira, fine, 
2) Per hinzuzählen, beizählen, vedi. | BWanganleibe, f: prestanza, pre- 5 8. feen Zweck cetei. 
Buileben, v. a. [ein Thier, Einen stito forzato. chen, zum Zwecke kommen, ‘arrivare a° 


einem Orte], trarre, tirare, strascinare q. , eee F. travaglio, lavero uo fini, are bo 'scopo, otte. 
e. verso. 0» x LIE ; „ [nereril dna satento, vemte & capo di 
2) Fig. Einen zu Etwas zuziehen, che- 8 w n gbr ir fe m. Hh. lettera . e F. den 3wed berfehien, 5 
mare tino a fare, a prender parte ‘a f. c. COMPulsoria. „„ „ , rei e, Hob. olbener f moi Zvi; æwer male 
8) Pig. Einem Etwas zuziehen, ri- Z wangd tenſt, vm edi Frodn⸗ zmbevciste. F. bas iſt nicht unfer Zweck, 
chiedere, pregare, invitare uno n . c. dienſt. — £ > 77% + leniesta non è la mostrà mira, il nostro 
8. ſich ein Unglück, eine Krankheit gugie:| Zwängen, v. u. striaberà, tistrinzlintento. g. zu dieſem Zwecke, a tal uo- 
den, tirarsi addosso uma, sudare in busce gere; serrate; premere. compritnere. 8. po, n tale intento. 
d' uns disgrazia, d' una malattia. F. das mein Rock, mein Schnürleib, mein Schub Zweckchen, n. dim. di Zwecke, bul- 
zog ibm den Tod zu, dadurch hat er ſich zwangt mich, il vestito, il bisto mi lattina, piccolo chibdetio. 
den Tod zugezogen, ciù gli cagionò Ta stringe troppo, le scarpe mi son troppo, Zweckdienlich, app. vedi yweck⸗ 
morte. g. ſich Händel, Verdruß zuziehen, reite, mi fimno mile. © ‘noia. — sus 
andarsi accattando brighe, ‘disgusti. 8. Zwanggerechtigkelt, „ di Zwecke, J. bulletia, chiodetto, agn- 
ſich Strafe, Züchtigung zuziehen, tirarsi Zwangrecht. „ telo. . (mit Meffingfovie), farfalta. 
addosso pene, punizioni. wanggeſetz, n. legge coercifiva. ’: Zwecken, . a. (die bfikean Schuben), 
4) ſich junge Bͤume, junges Vieh zu Zwang huf, m. T. de Verer. ‘gna 


„„ r e ee 


imbullettare i ticchi, mettervi le bul- 
ziehen, tirarsi su, allevarsi alberi; tener troppo strette. i ; lette. | 
razza di, allevare bestiame minuto. Zwanshüfig, agg. en zwas „ 2) Zig. verlì alwecken. 

5) eine Schleife zuzieben, stringere un ges Pferd, cavallo incastellato. N. zwang⸗ Zwecklehre, J. N. filol. teleolocia. 
nastro, mm cappio. $. die Vorhänge gua bifia werden, incastellarsi. i Zwecklos, gr. e avv. seins dis 
ziehen, tirare, chiudere le tendine. C. die Zwangh uͤ figteit, 7. esstelle- zuo, senza mira. F. vine zwecktofe Bande 
Thur hinter ſich zuziehen, tirar la porta tura. | lung, one senta diseguo, sériza mira 
a se; chiuderla dietro di se. Zwang kauf, m. übt. Monopol, md - alcuna. 


6) . n. einem Orte, einer Gegend zu⸗ nopolio; it. Inceita. - Zwecklefigkeit, . inmilità, dis- 
ziehen, muoversi, andare verso un wang los, 415 vet ungenwungen. Imtilità. ai 
luogo- wangmittel, n. mezze coerciti-| Z we ckmaͤß ig, ‘agg. conforme’ allo 
7) continnare a tirare. & ziehet zu! vo, conttivo, compritsorio: la viva fer- scopo propostosi; secondo l'intenzione, 
tirate a voi! tirate, tirate? za. C. Zwangmittel amventen, brauchen, i fine. 5. zweckmäßige Mofregetn, Mit: 
Zuzlehung, F. stringimento, stri- usare la forzs, la viva forza. tel, misure, mezzi adatti, convenisvoli, 
gnimento. F. er unternahm es mit Zu⸗ Zwang mühle, /. molfuo féodale|dicevoli, acconci, congrut 
ziehung eines Arztes, lo fece, l’intraprese [che obbliga i vasalli a servirsene]. 8” eck maͤßig, are. fininbdò o 
cot consenso d' nn medico, dopo wer Zwang ofen, m. forno feolliio [che |vénewole ꝗe s00po;:.. notonci sarai 


consultato un dottore. — so È iobblfga i vasalli a servirsene), convene volmente. 


. 
+e 
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I 


z i a de 
Zweckmäßigkeit, f. conformità Zweidrittelſtuͤck, u. moneta, pez sere in dubbio, i i 
ile scopo, alla mira, all'invenzione, e d'un fioriao, un fiorido. ‘°°°. liimbare: F. i sele, dab er tommi sé 
Zweckwidrig, age. contrario allo Zwelellig, agg · di due bracgia dubitando che venga F. au Etwas zwei⸗ 
acopo, opposto alla mira, all' intenzione, di misura). 113 feln, dubitare di q. e. 8. ich zweifle, ob 
all'intento, F. zweckwidrige Maßregeln, Zweier, m. un due. It. moneta di er es thut, ne dubita che lo We 
inisure contrarie, che si oppongona allo due quattrini. i N so se lo farà; è ancora in qubbio de lo 
acupo, che devono far imaucare il fine, Zweierlei, agg. di due sarte, spe- (faccia. f. man zweifelt an feinem Tode 
l'intento. „ zie 8. zweierlei i ein u. ſ. w., due sorte ob er todt fei, si dubita della sua mor 7 
Zweckwidrig, uve. contrario, op- di vino, vino di due qualità, f, auf gog si è certo che sia morjo. de 
posto allo scopo. i zweierlei Art, in due [differenti] m- Zweifelnd, part. dubitante, che 
Zvechwidriskeit, J l'esser op- que Ji 8. zweierlei ar Porro „ ca e dubitando. : 
osto allo scopo. pt NOTE, eee zweierlei zu ſa⸗ weifels i 
p Zwel, nica num. indeci. due. F. den baben, aver due cose da dire. 8. 1 grund, X. ragione di 
zwei Aſſe, am li assi, agnbassi. F. zweierlei zugleich laͤßt ſich nicht thun, non Zweifelſucht, Y. mania di dubi- 
alle zwei, tueti e dia amendye, einbe- i può cantare e portare la Croce; non|tare d' ogni cosa; scetticismo pirro- 
due. 35 dies gehort zweien Herren, que- i può dormire e fare la guardia. C. fa: nismo. : 
sto è di, ciò appartiene a due padroni. gen und thun iſt zweieriei, altro è ' dire, Zweifelſüchtig, agg. scettico; 
&. mit Halfe zweier Perfonen, con lajo- ale è l fare; dal detto al fauo c'è, ci chs ha la manja di dubitare di tguo, di 
to di due persone. & in zwei Theile COTTO Un grau tratto. aa metter tutto in dubbio. Da 
tbellen, spartire in due, farne due parti. wel ache agg. vedi zwieſach. e . pieno di dubbj. 
S zu zwei, je zwei, a due a due. 5115 n agg. T. de Bat. 6 o m. — In, f. uomo dub- 
: è culare. Si ioso, donna dubbiosa; i o 
8wel, fi un due. 8. alle Zweien Zweifalter, ma 7. de Nat. far- un 1 | 108a; it. modo basso, 


werfen, gettare un duino. i ) 
17 wr Zwelflügeler, v. pl. T. do’ Nat. 


, due bracci se 1 
wei glg, 4g den due n. fw 4 41 fia, agg. vedi zt. dien 


meidugig, agg. che ha due occhi. welfarbig, ugg. bicolore; di sweifbrmig, agg · biforme; di 


2 lorf. 
weib auchig⸗ T. d Anat. 8 0 . . ue forme. 
ein zweibaͤuchiger Musk, mus colo di- Zweifel, m. dubbio, dubbiezza Zweifußis, agg. di due piedi di 
gastrico. 1 1 pre $. im Zweifel lunghezza. N 
2 ” ' ein we en essere stare in È e . bi : 
Zwelbelnlg, agg. bipede; con due quo, al 3 dubitando. 55 bipede. It (von 


gambe. s 2 Emmen in Zweifel laſſen, lasciare | 1 
Zweiblatt, n. T. de' Bot. bil. Sho, È dubble. 9 0 0 99 be uno Awelfänftelfcheln, m T. d'Astr. 


ofrio. 5 i Beds avere ta biquintile. 
„un dabbfo, $. Atwas in Zweifel ſtellen Swe m. (einer flante, eines B 
Paige blaͤtter ig, agg. con due sen, o, pos: metere, andar met ramo j Li pica a 


lt. T. de' Bot. eine zweiblätterige Blu⸗ . 10 d. c. f. Etwas außer 8. Fig. er wird nie auf einen grünen 
me, corolla bipetala. 8. ein pwriblätteri⸗ Zweifel ſitzen, poire, mertere fuor di dub- Zweig kommen, non si potrà mai rizzare, 
ger Keich, calice difillo. © * bie g. C, agcertarlo. & das leidet keinen levare a panca, non avrà mai fortuna, 
3weibiumi con due fiori. 3weifel, iſt keinem Atdeifel unterworfen, non prospererà, atiecchirà mai. 
3 si 0 19075 n due for. uon c'è il minimo dubbio, non ce ne . Fig. (eines Geſchlechtes), ramo. 
Zweibrachen a NE cade dukbio, non è da dubitarne. . J. Per simil, (einer Ader), ramo, ra- 
| . d. vedi zwie- ohne, ſonder Bweifel, ohne allen Zweifel, mificazione. $. (einer Wiſſenſchaſt, Kunſt, 
3 Side det T. di Mar it. Fam. zweifelsohne, senza [il minimo] des Handels u. ſ. w.), ramo. 
AA 0 pe; de a- dubbio, indubitatamente, senza fallo. 5. Zweigblatt, n. 7. de’ Bot. fo- 
ve” ide pero 5 Einem allerlei Zweifel in den Kopf ſetzen, glia ramezle. ö 
Zweidenteln, e. 7. parlare equi- meuere una pulce nell’ orecchio ad uno. Zweigelchen, I n. din. ramicel- 
vocamente, valersi d’equivoci. It vedi Un cit 
: ia: | bi ; e sal aewißheit. weiglein, lo, ramuccio. 
Zweidentig, agg. ambigua, equi- weifel frei, age. fuor di dubbio, weigeſpaun, u. tiro a due. 
C aden Smeifelgelii, K spirito clue; nei ch , agg. T. di Mus, 
jj el puciie dali Cunféthia), |" 3 weig 1g, agg. (AMO), ramoso 
dba - ° 7 . e 3 We . LI si 
8. 8 5 8 0 5 rai Fe. in dubbio; Lu ; 3 [dftig], e ra 
ambigua , ivoca. 8. irresoluto, indeciso. wei eder „ bi 
Orakel, un oracolo ambiguo. mi 2) Per ungewiß, duhbio , dubbioso, AAT cena Suo 3 
be e e E e 
putazione , » vei⸗ e lieg, olg, vittoria, weiguldenſtück, n. ì 
deutige Tugend, a Handlung, una virtù \riuscita dubbia. F. ein zweifelhaftes Recht, dus 1 e 
dubbia, azione ubbiosa , equivoca. 8. diritto in dubbio. l &. eine zweifelhafte Zweihaͤndig, agg. che ha due ma- 
ein zweideutiges Verdienſt, un merito dub- Nachricht, nuova incerta anzi che no, ni; it ambidestro. f. eine zweihaͤndige 
bioso. { . i dubbia. , Sonate, sonata a due mani. 
Zweidentig, avv. ambiguamente, | Zwelfelhaft, avv. dubbiosamen-| Zwethingig, agg. T. d Arch. tin 
con ambiguità; equivocamente. 8. zwei⸗ te, dubbiamente, incertamente. g. ich bin zweihaͤngiges Dach, tetto a schiena d’a- 
deutig reden, antworten; perlare equi vo- noch zweifelhaft, ob.... son dubbioso, sino. 
camente , valersi d’equivoci; dare una sto in dubbio, sono incerto, se.....| Zweihauig, agg. zweihauige Wie⸗ 
pe ambigua. . die Sache iſt zweifelhaft , la cosa è|fen, prati che si segano due volte 
weideukigkelt, F. ambiguità, (dubbiosa, incerta, ATTIVE Panno. 
anfibologia, equivocazione, equivoco. $.| Smeffelbaftigtett, J. dubbiosi- Bmeibdufig, agg. T. de Bot. zwei- 
unanftindige, grobe Iweideutigleiten, pa- u, dubbiezza, incertezza; it. irresolu-|bdufige Pflanzen, piante dioiche. G. die 


b 


role equivoche, parole, equivoci osceni ;|zione.- Klaſſe der ameibdufiaen Pfla la di- 
Jeb etreris . A i „ f. lo scetticismo, 0 e 
weidotter g · ein zweidot⸗ il pirronismo. weihaͤnti che ha d 2 
. Ei, uovo con 515 rossi, gialli, A 3 ellos, agg. e ace. senza noi di 10 * N 
tuorli. . oe. bio, certo. weihenkel : due 
Zweldraͤhtis, . zweidraͤhtiges weifelmutb, m. irresoluzione. 2 i 1 
Garn, 3 trimpfe, ama] Zweifelmüthig, agg. irresolnto,! Zweiherr, m. dunmviro. 
a due fih, calze a due fili. dubbioso. Zwelberrig, agg · che ha dus pa- 
Zweidrittel, n. due terzi. Zweifeln, v. n. dubitare; stare, es-| droni, due proprietar). 


III 
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weiherriſch, , . welſchneidig, age. #duetagli| Z weivierteltact, m. T. di Mus. 
325 5515 gg: duum rale. Sweiſcn hig, 4. h due pied misura alla breve. 
we lh erruwuͤrde, J. duumvi- [di luoghezza]: di; SRG me fibl. Scheideweg, vedi. 
rato. Z weiſchuͤrig, age. zweiſchüͤrige meimetberei, /. [Bigamie], bi- 
Zwelherrſchaft, F. governo duum - Schafe, pecora che si tosano due volte gamia - 
virale; duumvirato. i l’anno. F. zweiſchuͤrige Wolle, lana della pesto elbig, agg. bigamo. 
Zweihoͤckerig / «gg. das zweihoͤk⸗ seconda tosatura - „h. 7. de' Bot. diginio. ®. die Ord⸗ 
kerige Kameel, il cammello. It. Per zweihauig, vedi. nung der zweiweibigen Pflanzen, la di- 
Zweihoͤrnig, agg. con due corna; ini 


3weiſeltlg . che ha due lau. sini | 
bicorne, bicorno, bicornuto. 1 88 ; 11 eiwuchs , m. vedi Swiewuchs. 
w 


Qweibufi die zweihuſtgen 3; eifflolg, agg dl. d d iwüch fi di 
weibu . die zweihufigen Z we agg. dissillab we iw g/ . pedi zwie⸗ 
Thiere, gli im biulchi. o fi e 


sillabe. 
Ri: 5 0 a . d È tt, agg · num. indecl. Zweiſitzig, agg. ein zweiſttziges 
7 nto. 


Fuhrwerk, legno, vettura, carrozza a due 


3 w e13 ack, m. forca; ferro biſorcuto. 

Iv (von Holz), biforco. 

Zweizackigz g. biforcato, bifor 
cuto. È. eine zweizackige Gabel, forca, 


meibunbdertite, gg. num. du- 
88 vetidbri di due anni 

we agg · ue anni. 
Bmetldbrlià, agg. che si fa ogni 
due anni. 

Zweikampf, m. duello; monoma- 
chia. $. Einen zum Zweikampf fordern, 
afidare uno a duello. 

PIRATI m. duellante. 

weikapſelig, agg. T. de Bot. 
biloculare, bicassulare. 3 


Zweiklappig, agg. T. de Bot. bi- 


posti. 

Zweiſpaltig, agg. biſorcuto, bi- 
ſorcato. forcina a due rebbj. 

It. T. de Bot. bifido. Zweizahl, /. T. di Gram. numero 

Ir T. degli Stamp. eine zweiſpaltige duale. a 
gedruckte Seite, pagina a due colonne. Zweizählig, agg. T. de Bot. bi- 

Zweiſpaͤnner, m. legno, carrozza nato. È 
a due cavalli, con tiro a due. Zweizahn, u. 7. de Bot. bidente, 

Zweiſpaͤnnig, agg. ein zweiſpaͤn⸗ forbicina. 
niger Wagen, legno, carrozza con uro Zwelzäbnulg, age. che ha due 
a 25 ini (bea ui denti. It. T. de Bot. bidente. 

Lo avo. ei p unig a ren, andare 3 wei e ilig, A di due righe, 
col sir 185 ; ‘ [linee. fa, T. de Bot. edi vweireihig. 
5 die, F. T. degli Scarp. Zweizinkig, age. vedi zweizackig. 

ellina a due punte. vit Li 3welzd Lig, agg. di due pollici di 

8 10 piblo, agg. oon due punte, junghezza. F. ein zweizölliges Bret, asse 

weiſtachel, . T. de Nat. dia- di due pollici di grossezza. 


canta. » ; ‘ i o ve : do 2 
(È ente mmig, agg. (von Bäumen), di l. 186 ee 
i due fusti. » 7 ta - [ e 5 bilingue 
It T. de Carp. vier zweiſtaͤmmige Bal⸗ 10 1 e i 
ken, quattro. travi fatte da due alberi. werch, avv. vedi quer u. ſ. w. 
Sweiſtimmig, ge 7. di Mus. werden, v. a. T. de Legn. pial- 
ein zweiſtimmiger Geſang, canto due lare attraverso, per travers o. 
voci; duetto, duo. * ] Zwerchfell, n. T. d' Anat. dia- 
Zweiſt ir nig, agg. T. mitol. der framma, diafragma. 
zweiſtirnige Janus, Jane bifronte. 5. Fig. Einem das Zwerchfell erſchüt⸗ 
melito dig, agg. ein zweiſtöckiges tern, muovere uno a ridere sganghera- 
Haus, casa di due piani. tamente, 


wei g d di werchfellentzuͤndung, f. T. 
diandro. $. die Klaſſe der zweimänneri⸗ Bweiftufig, agg. con due gradi, Ber ch 3 „. 


calini. de Med. infiammazione del diaframma. 

gen Pflanzen, la diandria. Zwelſtündlg, agg. di due ore, chel Zwerg, ri. nano. g. ein ganz Heis 

Zweimänniſch, age. a due uomi- duta due ore. „ ner 9, nanerello, nanerottolo. & 

ni, per due persone. $. ein zweimänni⸗ Zweiſtuͤndlich, agg. che si fa ogni ein ungeſtalteter Zwerg, caramogio, pim- 
ſches [ uͤbl. zweiſchlaͤferiges] Bett, letto due ore. | . |meo, pigmeo. 

da, a due [persone]. — | weitdaig, agg. di due giorni. Zwergapfelbaum, m. T. de 
8. T. de' Tess. ein zweimaͤnniſcher weitaüſend, agg. nun. indecl. Grard. melo nano. 

Stuhl, telajo da, a due. | 


Zwergartig, agg. nano. 
eee m. T. di Mar. va- PIANA m. T. de’ Giard. al- 
cello a due alberi. 


bero nano. 
Zweimaſtig, agg. ein zweimaſtiges Zwerg birte, /. bevala nana. 
iff, vascello a due alberi. 


wergbohne, /. fagiuolo nano. 
Zweimonatlich, agg. di due mesi. 3 4 


‘ wergbuchs baum, m. basso nano. 
Zwelnamig, agg. T. algebr. bi- werg buͤffel, m. T. de“ Nat. bù- 

nomio. bal 

sel 


o. 
341 ndig, agg. di due libbre. puergborfo, m. T. de Nat. na- 


valve. 
Zwelkoͤpfig, gg · con due teste; 
bicipite. i 
It. T. d Anat. ein zweikoͤpfiger Mus: 
kel, muscolo bicipite. n a 
Swellappig, agg. T. de Bor. bi- 
lobo, dicotiledone, 4 ein zweilappiger 
Same, seme dicotiledone. 
Zwelleibig, agg. che ha due 


‘ corpi. 
Jwelmächtig, agg. T. de' Bot. 
die Klaſſe der zwelmöchttgen Pflanzen, la 


didinamia. 
Zwelmähdig, agg. vedi zwei⸗ 
hauig. 
weim al, ars. due volte, fiate. 
welmalig, agg. replicato, reite- 
rato due volte. . 
Zweimännerig, agg. T. de Bot. 


duemila, dumila. 
Zweitaüſendſte, 4g. num. due- 


inillesimo. 


Zweite, agg. num. secondo. F. das 
zweite Buch Moſts, I Etodo. & Fried⸗ 
rich, Joſeph der Zweite, Federigo, Giu- 
seppe secondo. 5. zum zweiten, in se- 
condo luogo, per secondo. 8. beute iſt 
der zweite Januar, oggi è il di due, 
abbiamo li due Gennajo. 


Bweitel, n. la metà. 
Zweitens, arr. in secondo luogo, 
per secondo, secondariamente. 
Zwelthellig, agg. bipartito. 
It. T. de Bot. bifdo, bipartito, _, 
It. T. algebr. eine zweitheilige Groͤße, 
un binomi co. 
welthuͤrmig, con due torri. 
weltoͤnig, deg di due suoni. 
weitreffer, m. übl. Ambe, vedi. wergin, J. nana - 
weiunddreißigſtel, =. irentesi- Soergleld, n. dim. nanerello, na- 
mo secondo. It. T. di Mus. semibiscroma. nerottolo. 
gueiviertelnote, , 7° di Mus. Zwergpal me, f. T. de Bot. pal- 
la breve. ima di S.Pietro mu re. 


weirdderig, agg · con dueruote. o nano. 
Zwelreihis, agg. T. de Bot. di- Zwergeichhoͤrnche n, n. 7. de Nat. 
stico. — È scojattolo nano. 
Zweiruderig, agg. ein zweiruderi⸗ „ m. fico nano. 
ges Schiff, bireme. wergfledermaus, J. pipistrello 
Zweiſamig, agg. T. de Bot. 


bispermo. 
S elflis, agg. T. de Bot. bi- 
valve. 


I. T. de Nat. zweiſchalige Muſcheln 
conchiglie bivalve. e eee 


anfiscio. 
weifhidferig, vedizweiminnifà, 
LL m. T. d'Arch. di- 
8 O. 


nano. 

Zwerggeſtalt, J. figura, forma 
nana. 
werggewaͤchs, n. pianta nana. 


lina nana. 


Zwergpudbel —_ Bwirnbandel 1413 
Bwiebelfeld, 7. campo seminato . m. sajone, casacca 


di cipolle, o. 
Zwiebelfleiſch, n. carne cotu con Zwillichweber, m. tessitore di tra- 


te. 
wergſtichling, m. T. de Nat. cipolle, liccio. 
5 i Zwiebelfoͤrmig, agg. T. de Bot. Zwilling, . gemello, binato. $. 


wergtrappe, fi T. de Nat. fa-| bulbiforme. ein Paar Zwillinge, due figlinoli d- 
he rapper 7 —Zwiebelgeruch, . odore di d- portate $ die brüder, dieſe Schwe⸗ 
Zwerg wolf m. [Soldwolf ] adivo. Pe ˖ ſtern find Zwillinge, cotesti fratelli, co- 
wetſche, rc Zwiebelgeſchmack, m. sapore di teste sorelle sono gemelli , gemelle. 1 
metfore, IV. Progoai susina. | cipolla. . Thiere, die gewöhnlich] Zwillinge geb 
wetſchenbaun, . pruno, su- Zwiebel gew achs, 2. pianta bul- ren, animali gemellipari. 6 
a bosa. 2) 7. Aer. die Zwillinge, i gemelli, 


wick ico, pizzicotto. &. wiebelmus, n. cipollata i gemini. 

Ro Zwick mit . vi 24 4 F. resta di cipolle. Zwillings apfel, m. pl. melebi- 
gere, dare una siga ii, . F. &ambo di ci- Swillings birnen i; 
ma eme Swe e N 321 1 m. sugo di cipolla. nate, gem ; i 7 * 


e m. barbino. 
ai wergſtein, m. T. d Nat. tro- 


ad uno; pizzicarlo. elle. 
wiebelfame, m. seme di cipolla Zwillingsbrüder, m. pl. fratelli 
. m. fusto, gambo 83 ling kirsch 
cipo w n rſchen, F. pl. ciliege 
Zwiebelſchale, /. buccia, foglia di gemelle. o ee i 
polla. Zwillings mandeln, . pl. man- 
Zwiebelſuppe, /. cipollata; zup- dorle gemelle. 
di cipolle. Zwillingsmuskeln, W. pl. T. 


pa U 
Zwiedeltragend, agg. T. de Bot. d Anat. i muscoli gemelli, quadrige- 


2) segno del pizzico; pesca, livido. 

Zwickbohrer, m. spillo, squillo, 
squilletto, It. T. de Bott. succhio. 

Zwickel, m. (an Kleidern), gherone, d 
lembo. &. (in den Strümpfen), auff, 
staffetta, cogno. 

3 T. degil Oriol. lardone. 

widelbart, m. [Knedetbart], piz- 


20) basetta. bo micbelmmegel f. radice di ci 8 li i semelli 
+ radice di ci- n. due gemelli. 
zwickeln, v. a Strümpfe], mer polla. It. bulbo ; radice bulbosa. Swillingsſchweſtern, È pl. 20 


tere i cogni alle e. i 5 ; ; N 

Zwicfelnaht, J. 7. d Anat. su- 5 [ene ee 
tura ipsiloidea. mettervi le cipolle. I da ing, 2. 

Z3wickelſtruͤmpfe, =. pl. calze 2° 2) nettare, stropicciare con cipolle. Zwillingsſtreifen, m. pl. T. d' 
staffa, a staffetta. | 8) modo basso, Einen zwiebeln, tor-| Ar ald. strisce gemellate, 

Zwicken, . n. (mit der Zange), ta-l mentare, travagliare, vessare, angarisre,| Zwing bar, agg. übl. bezwingbar, 
nagliare , piszicare, stringere con la 1 maltrattare alcuno. vedi. It. che può esser costretto, forza; 
naglia. . zwicken, ihn in den Arm, Zwlebrache, 7. T. d Agric. lato fa far q-c}.. 

È die 2 Page î wing e, /. T. de Legn. sergente. 
dargli un pizzicotto sul braccio, in su la Zwiebrachen, .. a. T. d Agric. 2) Per Schraubſtock, morsa, mor- 
ancia, . a setta. 

8. Fig. ei zwickt mich im Leibe, mi ta, dare la seconda aratura; intraversare.| 3) (an der Degenſcheide) , puntale di fo- 
sento dolori di corpo; sentomi winciar f agg. doppio. It. dero, ghiera. 8. (am Stocke), gorbia, 

av. doppiamente. 


e gemelle. i 
willingsſtern, m. vedi Zwil⸗ 


le budella. 
2) Wein, ein Faß Wein zwicken, spil-! 
lare una botte di vino. | 
Zwicker, m colui che pizzica. 


incerta; il bruzzo, o bruzzolo; it. cre- sforzare, costringere, obbligare per for- 
puscolo mattutino o vespertino. za, necessitare, violentare. $. ſich zwin⸗ 
i. T. delle Arti, molleue, pinzette. | Zwiemark, f. termine, pietra ter- gen, forzarsi, farsi forza, violenza. 
It. Per Zwickbohrer, vedi. minale. die R 
Zwick muͤhle, /. 7. di Giuoco, tre wier, ass. due volte. 
case, it. bivio [nel giuoco d'asino). wieſel, m. ramo biforcuto. It. 


g. Fig. eine Zw ckmühle haben, ma- foros, forcina. 
cinare a due palinenti, aver una vacca! 3 wleſelbart, m. barba [lunga] faccia veruno sforzo, se l'è dispiacevole. 


da latte. S. er iſt eine Zwickmuͤhle fuͤr spartita. J. das läßt ſich nicht zwingen, cose tali 
ibn, desso è per lui una vacca che Swieſ elbeere, F. visciola. non si possono forzare. 
munga, un pozzo da cui trae acqua al bi- wiefellg, agg. biforcato, bifor-| 2) Per bezwingen, vedi. 


O. cuto. N 
2 lckzange, /. pinzette, mollette. | Zwieſpalt, m. [3wiſt], disunione, zante, coattivo. 


wickzaͤnglein, n. piccole pinzette. divisione, dissensione, disarmonia, dis- winger, m. forzatore. 
wieback, m. biscottino. 
R. 7. di Mar. biscotto. 
Swiebadéfammer, J. T. di Mar. cord 


cordi a. ) torre fortificata. : 
Zwieſpalt ig, ogg. disunito, dis- 3) T7. de Cacc. serraglio de cani. 
4) Per Wall, baluar Oy riparo; vallo. 


e. 
pagliotio. Zwietracht, f. discordia, disar- 8 wingherr, m. despota, tiranno. 
Zwiebel, . cipolla. 8. eine klein e monia. &. Zwietracht ſtiſten, erregen, win gherrſchaft, F. despotismo, 
Zwiebel, cipollina, cipolletta. mettere, seminar discordia, zizzania, $.|tirannia. 
It. 7. de’ Bot. bulbo, bulbetto. die Zwietracht unterhalten, nibren, o- Zwing llaner, m. Zvingliano; se- 
Zwiebelartig, ceg. T. de Bot.] mentare la discordia. guace di Zvingli. 
cepaceo ; bulboso. $. eine zwlebelartige 2) Per Zwietrachtsgoͤttin, vedi. Zwirn, m.refe. g. ein Faden Zwirn, 


Wurzel, radice bulbosa. $. ein zwiebel⸗ e agg. discorde. un’ accia, un fil di refe. 
mietradtégittin, J. T. mitol. Bmirnband, x. cariello. 


artiger Gefbmad, Geruch, sapore, odo- 

re di cipolla. - u Dea della discordia; ia Discordia. mirnen, . a. [Garn], torcere, 

Zwlebelbeet, n. ajuola seminata| Swietrachts ſame, m. Eg. il e. attorcere, attorcigliare. $. gezwirnte Sei⸗ 

di cipolle. me della discordia. de, seta torta. 2 
Zwiebel bin ſe, f. T. de Bot. giun- wie wuchs, . rachitide. Di Fig. (von Katzen), vedi fpinnen. 

co bulboso. i nievidiig, agg. rachitico. It: è wienen, agg. fatto di refe, di 
Zwiebelblume, f. fiore di radice zweiwüchſiges Getreide, grano che non lino. . 

bulbosa. matura nel medesimo tempo. Zwirnfaden, m. accia, filo di reſe. 
Zwiebelbruͤbe, F. salsa di sugo di willich, m. traliccio, federa. It. (in der Fe guglista · 

cipolle; it. cipollata. willichen, agg. di traliccio. Zwirn ban del, . traffico di refe. 


“ 


1414 Imwirnbénbler 


Amwfrnbdnblet, m. mercante di 
interrompimento , incidenza, 


wiſchenretzlerung, 


refe. irnkante fi birher 
8 A 1 0. 
wirnkanke, 5 34% n. 


wirnknayl, m. gomitolo di refe. 


„. 


wir nmuͤhle, f. torcitojo. wiſchenſatz, n. frase, o propo - [Apostoli 
p irn eid e, F. seta torta. sizione incidente. It parentesi. 805 
A TAI F. pl. bigheri 3 mer-| Z wiſchenſchrift, /. scritto inter- i 

letti 7 Izzi di filo, di refe. i cigo. 


ineare. 
Bwirnfrumpf, m. calza di filo] Bmifbenfpiel, n. intermedio, in- 


di refe. ö N termezzo 
Zwiſchen, prep. I) {col dativo). Zwiſchenſplelchen, n. dim. io- 


tra, fra, in mezzo. p. e. er ſtand zwi⸗ termedietio. 


ſchen dir und mir, egli stava fra vol e Zwiſchenſpruch, m. giudizio in- 


me. F. der Raum zwiſchen zwei Zeilen, ierlocutorio. 
spazio tra verso e verso; interlinea, II. 8 w {fben 
(zwiſchen den Säulen), intercolonnio. 8. terposizione. 
zwiſchen den a intermondio. 5. zwi⸗ Iwif chentiefe, /. T. d' Arch. la 
ſchen den Rippen beſtadlich, inꝛercostale. métopa. 
F. Muskel zwiſchen den Rippen, musco-] Zwiſchenton, 
lo intercostale. &. zwiſchen Fell und Fleiſch, medio. 3 
intercuuneo. F. zwiſchen heut und mor⸗ Zwiſchenurtheill, 
gen, zwiſchen zwei und drei Uhr, tra ein giudizio interlocutorio. 
e dimani, tra le due e le tre. $&- eri Zwiſchenverſammlung, J. adu- 
zwiſchen zwanzig und dreißig Jahren, egli] nanza, congregazione intermedia. 
sta tra i venti e i trenta [anni]. $ zwi⸗ Zwiſchenwall, m. 7. de' Fort. 
ſchen ihm und mir ift ein Unterſchied, wa cortina. | 
lui e me v'è un bel divario. i Zwiſchenwand, /. parete di mezzo; 
2) {[coll' accusativo], p. e. zwiſchen tramezzo. so e 
zwei Binge ſtellen, porre in fra due cose. Zwiſchenwind, m. vento dimezzo. 
F. lich zwiſchen zwel Perſonen fegen, we. Zwiſchenwort, n. T. di Gram. 
ara sedere fra due persone, in mezzo interjezione. 
Zwiſchenagt, m. Tlatermedie, iüter- BR! 1 ze Ta 55 
mezzo; pausa {da un atto all'altro] wiſchenzeilig i interlineare 
Zwiſchen balken, m. trave di agg inte 5 
do 6 i en, Jin de 390 
‘ _|frattempo; intervallo. F. in der Zwiſchen⸗ 
È A eneſſen, n. vedi Zwiſchen⸗ eit, nell’ intervallo di tempo j intanto. 
3 Bwi(denfieber, n. 7. de' Med. Riu a foglia d'oro inar- 
ebbre subentrante. 5 1 i 
1 85187277177 — Zwiſt, m. disunione, dissensione, 
d 


wiſchengebaͤnde, n. edifizio tra discordia; litigio, contrasto. $. in be: 
porse una lite, aggiustare una 
“wi dengeftein, n. T. de Min. bert in discordia, in contestazione. 
L 0 0 0 
iscordi. 
niere; mercante che fa traffico di mer- Zwiſtigkeit, J. 
wiſchenlinje, F. interlinea. king), pipilare, fare pi pi. 


mn. suono juter- 


ue altri 1 5 sufammen le n, vi: 
5 _|vere [insieme] in perpetua lite, dissen - 
Gelben gericht, W sione. $. einen Swilt beilegen, com- 
Zwiſchengeſang, m. canto inter- 8 dissen 
oi Zwiſtig, . disunito, discorde; 
3 wiſchengeſchäft, K che sta in discor i. 8. zwiſtig fein, es- 
| §. die zwiſtigen Parteien, Theile ver: 
n afen, m. T. di Mar. cala. Ponce . conciliare le dae parti, le parti 
wiſchenhaͤn dler, m. spedizlo- d 
canzie commesse, 5 CRA 
wiſchenhandlung, J. traffico, Sr! . n. (r geln), 
5 di 5 9 rire, fring ouare, squittire. 


Prov. vedi Junge. 
355 Hb 40 n A 197 . 5 witfchern, n. vedi Gezwitſcher. 


zo i tramezzo. | Arogino z 
Zwiſchenmlttel, u. mezzo inter- 5 


diario. It. 7. fis. il medio. : ; 
»Zwiſchenort⸗ m. luogo in mezzo, 2) Per Blendling, 3) Waſſerb 


g. interlineare. 
. muro di mez- 


maschiofemmina j . mercurio 


va 5 5 
wir ; . fiore ermafrodito. 
eee, m. pilastro di 92 1717 2 
a tazza di BWitterpflanze, f. Jmafrodita. 
„ r Z3witterwort, u. parola, voce 
Zwiſchenraum, m. spazio, inter- ibrida. 
vallo, interstizio; distanza di mezzo. Zwo, Poet. Per zwei, vedi. 
lichte Zwiſchenr S sus det. delia 


ume (bei Wahnſinnigen), | 


ucidi intervalli. F. zwölf Uhr (am Tage), mezzodì, mezzo 


— o! 


inter- avanti le dodici, 
reguo . Einer von den Zwoͤlſen, uno de' dodici 


contesa, litigio, duodecimo, dodecimo 
Zwoͤlfte, Carlo duodeciino [XII.]. 
gear- zum zwoͤlften, in duodecimo luogo. 

$. (vom Sper⸗ [ 


Zwitter, m. ermafrodito, -a, an- 


lei, vedi. 
de’ Bot. ! di 


lici 5 diu 


Zymbel 
Zwiſchenrede, /. digressione; it. giorno; le dodidi. It. n ber act), mez- 


ze notte. F. ich kam vor zwoͤlf, venni 


prima delle dodici. $. 


Hi F. il dodi t. 
waoͤlfblum e, /. 7. de Bot. nar- 


woͤlfeck, n. dodecagono. 


woͤlfecklg . dod 
1915 e, di delia e 
cia [di misura). 

8woͤl feudig, agg» di dodici capi, 
eslremità. 


ſt and, m. T. d) Astr. in- Zwoͤl fer, m. uno de’ dudici I uo- 


mini]. 2) il dodici, il numero di dodici, 
3) moneta di dodici caranuni; it di 

dodici quattrini. 
3 woͤl ferlel, agg. di dodici sorte. 
duodacuplo. 


Zwölf fach, a 
n. sentenza, Zwölffaltig, 1 dodici 


volte tanto. 
Zwoͤlffinge 
il duodeno. 5 


Güte bs, agg. vedi zwoͤlf⸗ 
ig. 
10 Alff ls, ogg. che ha dodici 


piedi, pom e. 
mb Ifidbrlià, agg. che si fa, che 
accade ognidodici anni. 
Swoͤlfloͤthig, «gg. di sei once. 
5. zwoͤlfloͤthiges Silber, argento di nove 
ana). 
wilfmal, avv. dodici volle. 
woͤlfmallg, agg. replicato, reite- 
ralo dodici volte. 
Swoͤlfpfuͤnder, n. T. d Artigl. 
pezzo, cannone da dodici [libbre]. 
i Bmwblfpfundig, agg. di dodici 


ibbre. 


rbarm, m. T. d Anat. 


woͤlfſchuhl di dodici pie- 
di 10 MA 40 W ; Cit 

woͤlffeitig, agg. di dodici lati; 
dodecaedro. 


3Zwoͤlfſpitzig, agg. di dodici 
unte. 


P 
wolf ſtuͤndig di dodici ore. 
FIA . de Min. 
minatore che lavora dodici ore il giorno. 
3 woͤl fta gig, agg» di dodici giorni. 
woͤlfte, g. nun. dodicesimo, 
Karl der 
è. 
Zwoͤlftel, u. un duodecimo, la duo- 


decima parte, 
Zwoͤlftens, avv. in duadecimo 


luogo. 
woͤlfthalb, agg. num. undici 
e mezzo. 


30 lib n vedi Zwölftel 
woͤlftheilig, agg. diviso in do- 
ci parti. It. T. de Bot. dodecafido. 


. Zwoͤlfwelderig, agg. 7. de Bot. 
dodecaginio. F. die Ordnung der zwöͤlf⸗ 


weiberigen Pflanzen, la dodecaginia. 
Zwoͤlf dig, agg. di dodici pol- 
È lunghezza, di larghezza). 
vblle, J. F. mitol. Cibele. 
pland, m. [ Seidelbaſt], laureola. 
pmbel, J. vedi Cymbel u. ſ. w. 


Orthographiſches Woͤrterbuch 


der 


Eigennamen der Perſonen 


und 


der aͤlteren und neueren Geographie. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


Orthographiſches Woͤrterbuch 


der 


eigen namen der perſonen, 


und der aus ihnen abgeleiteten gebräuchlichen Adjectiven. 


Aaron, m. Aronne. 

Abdlard, m. Abelardo. 

Abel, m. Abele, Abelle, 

Ab im lech, m. N 
ee m. Abram 

Abra am iſch, agg. d Abrane, Abra- 


méo, Abramio. 


Abündins, m. Abbondio, Abondio. 
en Fon vedi Achaz. 
Accürſins 4 m. Accorsio, Accursio. 
Achab, m. bo. 
Achaͤus, m. is 
Achaͤz „m. Acacio, Acazio. 
Ach illeifch, g. & Achille, Achilleo, 
8 an Achilliaco. 

illes, 
Ach ſlleus, È Ae 
Aciliſch, agg. d Aeilio, Acilio. 
Aci, ATL m. Aci, ° Kcide, 
Actius, M. Azio. 
Adam, m. Adamo. 
A daͤmiſch, age. d’Adamo, Adamiano, 
dr 

elbert, m. —e, Adalberto, - ta. 
Adele, / 0 
Adelfried, m. Adalfredo, - da, f. 
Adelgard, J. Adelgarda. 
Adelg id / Adelgilde. 
Adelgunde, /. Adelgonda. 
Adelheid, A Adelaide; Adelasia. 
Adelin de, . Adelinda. 
Adeline, Adelina. 
Adel mann, m. Adelmano. 
Adelmund, m. Adalmondo. 
Adelrich, m. Adalrico, Alderico. 
Adhemar, m. Ademaro, Adimaro. 
Admet, — es, m. Admete, Admeè io. 
Ade If, N. Adolfo. 
Adönis, m. Adone, Adònide. 
Adonifd, agg. d’Adone, Adonòo, 

Adonio. 

Adraͤſt, m. Adrasto. 
Aeakus, m. Laco. 
Negdug, m. Egeo 
Negeria, f. Egeria 
Aegiſthus, m. Egisto. 


Aemiliaͤnus, m. Emiliano. 
Aemſlius, m. — ie, J. Emilio, ia. 
Aeneas, m. Enea. 

Aennchen, dim. di Anna, Nella. 
Aeſchines, m. Eschine. 8 
Aeſchylus, m. Eschilo. 

Aesku lap, m. Esculapio. 


—— 


A. 


Ae ſhp, m. Esopo. 

Netius, m. Ezio. 

Agamemnon, m. Agamennone. 

Agamemnönkdes, m. Agamennò- 
nide. 

Agamemnöniſch, age. d Agamen - 

> mone, Agamennònio. 

Agapet, m. Agàpito. 

Agarcnifà, agg. d'Agar, Agarèno. 

Agariſt, m. — e, /. Agaristo, -ta.. 

Agathe, f. Agata. 

Agathaͤngelus, m. Agatangelo. 

Agathoklaͤiſch, agg . d'Agatocle, 
Agatoclèo. 


A gaͤthokles, m. Agatocle. 
Agathon, m. Agstone. 

Agenor, m. Agénore. 

. È oriſch, agg. d'Agenere, Ageno- 


accu, m. Agesilio. 

Ageéſplus, m. Agesilo. 

A n F. Agesistrata. 

A gilulph, m. Agilolfo. 

Agnellus, m. Aguello, 
Agnolo. 

1 F. Agnese. 
Agricola, m. Agricola. 

Agrippa, m. Agrippa. 

Agrippina, /. Agrippina. 

Ugrippiaifd, agg. Hegrippa, Agrip- 
iano , Agrippinense. 

A bäsverus, m. 5 

Aim er ich, m. Ameri 

A iſtul ph, m. Astolfo, ‘ Aistolfo. 


Angelo, 


[A jar, m. Ajace. 


Aktaͤon, m. Atteone. 
Aktor, m. Attore. 
Akuſiläos, m. Acusilào. 
A lame lech, m. Elimelecco. 
Alaͤnus, m. Alano. 
Alarich, m. Alarico. 
Alba, F. Alba. 

Albaͤnus, m. Albano. 
Ale Alberico, Alberigo. 
Albert, m. —e, /. Alberto, - ta. 
Mlbertine, F. Alberta, tina. 

Ib tn (us), m. Albino. 
boin, m. 5 

iſch, ag 1 Iceo, Alcaico. 
15 Alkdus, m. Alcèo. 

e ſt n J. Alceste. 


[ 

b 
lc 
Alc 
le 
leiblades, m. Alcibiade. 
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A 
ko 
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A 


cibiadèo. 


age d' 4, Aldino. 


thes, m. Aleète. 
n m. — dra, J. Alessan- 


S 


€ 
d 
d 
d 
é 
€ 


Alessandra, -drina. 
agg. d'Alessandro, 


erandrfne, 
eee 
Alessandriano. 
lerius, m. Alessio. 

fred, m. Alfredo. 

enor, m. n 
prändus, liprando. 
änder, m. Alcandro. 

man, m. Alcmane. 

menti ch. agg. d’Alcmane, Alema- 


[ 
| 
[ 
[ 
| 
I 
[ 
| 
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— cen. 


méne, f. Alcmene. 
ni nif. ch, agg. d Alemene, Alemè- 


m. Alcuino. 
Dita Id, F. Almachilde. 
195 , m. Alodio. 

zo, m. Alonzo. 

us, m. Alfèo. 


NSS 


„ m. Amalrico. 

winde, /. Amalasunta. 
ude, fi Amaltrude. 

lis, J. Amarilli. 

Amätus, m. Amato. 

Ambro ſlaniſch, agg. d'Ambrogio, 
Ambrosiano. 

Ambrofiu $, m. Ambrogio, Ambro- 
sio. 

Ameriit, m. Ameristo. 


Am 


— 80 


[Amicus, m. Buonamico. 


Ammiän (us), m. Ammiano. 
Ammon, m. Ammone. 


Amphion, m. Anfione. 
A mphiönſſch, agg. Anfionio. 


Amphitrite, /. Anfitrite. 

Amöntas, m. Aminta. 

An achärſis, m. Anacarsi. 

Anaklet, m. Anacleto. 

Andkreon, m . Anacreonte. 

An ak reöntiſch, agg. d'Anacreonte, 
Anmacreontèo, -tico , -onzio, 

Anaxägoras, m. Anassagora. 


leib iadiſch, agg. d’Alcibiade, Al- Anaxagöriſch, agg. d'Anassagora, 


Anassagorto» 
i 


4 


Anaraͤrchos, m. Anassarco. 

A naſtäſius, m. — ſie, f. Anasta- 
gio, - ia; Anastasio, — ia. 

Auchiſes, m · Anchise. 

unchifiſc, agg. c den, Andii 


sO. 
Andreas, m. Andrea, 
Andriäne, J. Andriana. 
Andrög eos, m. Androgeo. 
Androͤmachus, m. — che, 
dròmaco, ca. 
Andrömeda, f. Andromeda. 
Andrönikus, m. Andronico, 
Anfried, m. Anfredo. 
Angele, /. Angela. 
Angelikus, m. — ka, f. Angelico, 


ca. 

Angelus, m. Angelo. 

Anicét, m. Aniceto. 

Anne, /. Anna. 

Aennche n, /. Annuccia. 

Annius, m. Annio. 

Annuntiäte, f. Annunziata. 

Anſelm (us), NN. Anselmo. 

Antenor, m. Anténore. 

Anthemius, m. Antémio, 

Antheus, m. Anteo. 

Antſgonus, m. — ne, f. Antigono, 
- ne. 

Antinous, m. Antinoo. 

Antlochus, m. Antioco. 

Antſope, f. Autiope. 

Antfpater, m. Antipatro. 

Antipbilus, m. Antifilo. 

Antlſthenes, m. Antistene. 

Anton, m. — nie, J. Antonio, ia. 

Antonchen, dim. di Antonio, Tonino, 
Toniolo. 

Antonin m. — ne, F. Antonino, na. 

Antoninifo, agg. d'Antonîino, An- 


F. An- 


toniniano. 
Apelles, m. Apelle. 
Apélliſch, agg. d'Apelle, Apelléo. 
Aphrodifius, m. Afrodisio. 
i ſch, agg. dApicio, Apiciano · 
m. Apicio. 
inaris, m. Apollinare, 
iniſch, agg. d Apollo, Apol- 
„ Apollinare. 
o, m. Apollo, Apolline. 
odor (us), m. Apollodoro. 
lo doͤriſch, agg. d Apollodoro, 
ollodoreo. 
[lökrates, m. Apollocrate. 
ſtolus, m. Apostolo. 
kan, m. Appiano. . 
käniſch, Appiſch, agg. & Ap- 
„ Appiano. i 
las, m. Appiade, 
ius, m. Appio. 
léjus, m. Apulejo. 
fliug, m. Aquilio, 


7 Aracne. 

chneiſch, agg. d'Aracne, Aracnèo. 

di fi s, m. Arbace. x 

eſilaͤus, m. Arcesilao. 

ng e l u 8 i Me Arcangelo, 

laus, m. Archelao, 

e ſi laͤns, m. Archesilao. 

chidaͤmus, m. Archidamo, 

Archimedes, m. Archimede. 

Archimediſch, agg. d'Archimede, 
Archimedèo. 

A ret ha u 8, m. Arete o. 

Arethüſa, /. Aretusa, 

Argus, m. Argéo. 

NRrgéia, Argia, 7. Argia. 
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Eigennamen der Perſonen. 


Ariädne, J. Arianna. 
Arloviſt, m. Ariovisto. 
Arfſtägoras, m. Aristagora. 
Ariſtärch, m. Arisurco. 
Ariſtaus, m. Aristeo. 
Arlſtides, m. Aristide. 
Ariſtipp(us), m. Aristippo. 
Ariſtodemus, m. Aristodemo. 
Ariſtokles, m. Aristocle. 


Arkſtoͤmenes, m. Aristomene. 
Ariſtoteles, m. Aristotele. Ba 
Ariſtot eliſch, agg. d Aristotele, Aris- Be 


totelico. 
Arius, m. Ario. 
Armand, m. Armando. 
Arminius, m. Arminio. 
Arnäld, m. Arnaldo. 
Arnulph, m. Arnolfo. 
Aron, m. Aronne. 
Arſaͤces, m. Arsace. 
Arſenius, m. Arsenio. 
Arſinoe, /. Arsinoe, 
Artabaͤn (us), m. Arubano. 
Artaͤphila, 7. Artafila. 
Artaréerres, m. Artaserse, 
Artemiſius, m. — I, J. Artemisio, 
ia. 
Arthemius, m. Artemio. 
As drubal o Häsdrubal, me As- 
drubale. 
Askän(ius), m. Ascanio. 
Asklepiades, m. Asclepiade. 
Aeſon, m. Asone. 
As paͤſia, /. Aspasia. 
Aſſümpta, f. Assunta, 
Uftor, m. Astorre. 
Aſtulph, m. Astolfo. 
Aſtyhages, m. As age. 
Aſtü d amd, /. Astidamea, 
Atalaͤnt, m. Aualante. 


rico. 
Athenaͤgoras, m. Atenagora. 
Athenodor (us), m. Atenodoro. 
Atlas, M. Atlante. 
Attaliſch, age. G Attalo, Attalico. 
Attalus, m. Aualo. 
Attila, m. Attila. 
Attflius, m. Attilio. 
Audomar, m. Audomaro. 
Auguſt o Auguſtus, m. 
Augusto, ta. 
Auguſt in, m. Agostino. 
Aug uſtulus, m. Augus tolo. 
Aurelia (us), m. Aureliano, 
Aurelius, M. —ie, e Aurelio, -ia. 
Aureus, m. — ea, /. Aureo, -a. 
Aurb ra, /. Aurora. 
Auſias, m. Ausia. 
Autömenes, m. Automene. 
Autbnomus, m. Autonomo, 
Aurentius, m. Aussenzio. 
Avltus, m. Avito. 
A zärja, Azaria, m. Azaria 
Az o, m. Azzo. 


-e, J. 


B. 


Bacchus, m. Bacco. 


Baptiſt, m. Battista; dim. Battistino, 

Barbara, fi. Barbara. 

Barbatiänus, m. Barbaziano.. 

Bar beriniſch, agg. di Barberini, 
arberiano. 


Barnabas, m. Barnaba, Barnabì. 
Baͤrſabas, m. R 
Baͤrthel, m. Bartolo, Bartoloméo, 
Bartholomaͤus, m. Bartoloméo. 
Baruffäld, m. Baruffaldo. 
{I({n8),m.—ia, J. Basilio, -ia. 
t (us), m. — te, Beato, - ta. 
Beatrix, f. Beatrice. 
eda, m. eda, 
Belifar(iu8), m. Belisario, Belli- 
sario. . 
Bellérophon, m. Bellerofonte. 
Beltram, m. Beltramo, Beltrando. 
Belus, m. Belo. 
Benedikt (us), m. te, f. Bene- 
B etto, - ta, 3 
enignugs,m.—gne, f. Benigno, na. 
Serena been n i 
NgAt, m. Berengario, Berlingero. 
Berentfce, /. Berenice. i 
Bernhard, m. e, J. Bernardo, - da. 
Berſabe, f. Bersabia. 
sull o Berte, f. Berta. 
Bert old, m. Bertòldo. 
Bertram, m. Bertrando, Beltrame. 
ttuò, m. Berto. 
ſſaͤrion, m. Bessarione. 
as, m. Biante. 
bidne, /. Bibiana. 
anta, F. Bianca. | 
1 m. Biagio. 
ccaccio, Boccaccio 5 
Art des) ag RI 
vole, 
Böglslav, m. Bogislao. 
Böhemund, m. Boemondo. 
Bo nafſdes, m. Buonaſede. 
Bonifäz, Bonkfatius, m. Boni- 
facio, Bonifazio ; it. Fazio. . 
Bönus, m. — na, . Bono, - na. 
Bortomeus, m. Borroméo. © 
Bourbonen (die), i Borboni. 
Bourboniſch, agg. de Borboni, Bor- 
Braukaleo, 
ran €0, m. Brancaleone, 
Braͤſidas, m. Brassida. 
Brénno, m. Brenno. 
Brigitte, J. Brigida. 
Briſeis, J. Briseide. 
eee F. Brunelda, Brune- 
ide. . 
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nach 


agg. Boccaccesco, Boccacce- 


Brüno, m. Bruno, Brunone. 

Brutus, m. Bruto. 

Bürchard, Burkard, m. Burcardo. 
C. 

Cäcil( ius), m.—ie 

Caͤciliaͤn(us), m. 

liano, - na. 

Cdefna, m. Cecina. 

Cajetan, m. Gaetano. 

Cajus, m. Caio, Cajo. 

Calpurnlus, m. Calpurnio. 

Caͤl vin, m. Calvino. 

Camill (us), m.— I a,. Camillo, -I. 


Caͤndidus, m. — da, J. Candido -a. 
Canütus, m. ui iaia 


J. Cecilio, -ia. 
Tue, f. Ceci 


Balduin, m. Baldoino, Balduino, Bal- Caͤpaneus, M. Capaneo. 


do vino. 
Balthaͤſar, m. Baldassar(r)e, 


Capitolinus — na, . i 
lino, na. N 7 * 


Eigennamen der Perfonen. 
Corisco, en · Dioͤskoris, m · 8 


Coriskus, m. —fe, f. 


ra caͤlla, m. Caracalla. 
Cornel ian (us), m. 5 


o, m. Carbone. 
pöphorus, m. Carpoforo. 
us, m. Caro. 


r 

a r 

f lio, — ia. 
fart m. Cesare. 

f 


Coronat, m. Coronato. 
Corö nis, /. Coronide. 
Gorréggio, 
des, von) Correggesco. 

Crescentius, m. Crescenzio, 
Crödegild, f. Crotechilde, 
Cöniras, m. Cinira. 
Cyriakus, m. Ciriaco, Quiriaco. , 


D. 


aärius, m. Cesario 

par, m. Gaspare, Gasparre. 
ſſian, m. —ne, /. Cassiano, na. 
zäſſius „ m. Cassio. 

dlitn g, m. Castorio. 

ai inatiſch, i Catilina 
Cailiuzzio: ali i 
{t0, m. Cato, Catone, 

ctaltifo, agg. di , Catul- 
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lian 

atGli (né), m. Catullo. Dacia nus, m. Daci 

e kröpiſch, agg. di Cecrope, Ce- Daͤdaͤliſch, age. di Dedalo, Dedaleo. 

cropio. Dadalus / m. Dedalo. 

ekrops, m. Cecrope. Daͤgobald, m. Dagobaldo. 

elaͤnus, m. Celeno. Dagobert, m. Dagoberto. 

elſus, m. Celso. Daͤgofried, m. Dagofredo. 

ham o Ham, m. Cam. Dalila, f. Dalila. 
Chairibert, m. Cariberto. Dalmätius, m. — az, Dalmazio. 
Seen m. Cheri fone. Damagétes, N. Damagete. 
1 8, m. Carisio. Da maͤskus, m. Damasco, 
ci as, /. Carità. Daͤma,ſus, m. Damaso. 
Charlötte, /. Carlotta. Damiin, m. —e, f. Damiano, -na. 
Chaͤron, m. Carone, Caronte. Daͤmis, m. Damide. 
Chelidoͤnius, m. Chelidonio. Daͤmokles, m. Damocle. 
Cherubfnus, m. — ne, f. Cheru- Dämon, m. Damone. 

bino, - na. Damoͤphilus, u. Damofilo. 
Chllderich, m. N Daͤn aus, m. — ae, F. Danao, — ae. 
Chiron, m. Chiro Daniel, m Daniele, — ello. 
Cblo dowald, m. Clodosldo, Clodo- péntif@,, g.di Dante, Dantesco. 

valdo Daphne afne. 
Colsdmig, m. Clodoveo. Sardan nz, m. Dardano. 
Chlorinde, J. Clorinda. Daretes, m. Darete. 
Choͤrilus, m. Cherilo. Darſus, m. Dario. 
Choösroes, m. Cosroe. David, m. David, Davidde. 
Ehriſtian, u. —ne,f.Cristiano,-na. Davldiſch, agg. d Davidde, Davi- 
Cöriſte r m. — né, J. Cristino,-na.|_ dico. 
Chriſtoͤphanes, m. Cristofane. Deborah, 3 
Ehr iſtoͤphorus, m. Cristoforo. Delda minus, m. — 14, J. Deidamio, 
Chriſtus, m. Cristo. — ia. 
Chrom sz, Chromatius, m. Cro- e F. Dejanira. 

Delphin, m. — ne, f. Delfino, -na. 

Chrofinth, m. Crisanto. Demarät(us), m. Demarato. 
Thryſis, ½. Criseide, Criside. e m. — ig, 7. Deme- 
Chrypſoͤgonos, m. Crisog zono. 
Ehryfbſtomos, m. Crisostomo. Demotrit, Demoͤkritus, u. De- 
Chünibert, m. Cuniberto. 
Cicero, m. Cicerone. Demokrttiſch, agg. di Democrito, 
Eiceroniäniſch, agg. di Cicerone, Democritico. 

Ciceroniano. Demöphilus m. Demöfilo. 


Demophon, . Demoſonte, Demo- 
ſoonte. 

Demöſthenes, m. Demostene. 

Desdatus, m. — ta, 55 ta. 

Defidering, m. — fa, J. Deside- 
rio, — 

Deutdlion, m. Deucalione. 

Deuſidamus, m. Deusidamo. 


Cid, N. Cid. 

Cidippes, m. Cidippe. 

Cimon, m. Cimone. 
Cincianceno, m. Cincinnato. 

Cra 

Circeiſch, pa di Circe, Circeo. 

Girfaf(u8), m. Ciriaco. 

Clarentius, m. Clarenzio. 


Clariſius, m. Clarisio. Diane, f. Diana. 
Elaudiän ens), m. ne, f. Clau- Dido, f. Didone, Dido. 
diano, na. D{dymus, m. Didimo. 
elend m. Ia, I Claudio, ia |Dif90, m. Diego. 
Cleméntia, J. Clemenza. Dietrich, m. Teodorico. 
Clementine, J. Clementina Dinökrates, m. Diaocrate. 
Clemenz, m. Clemente. Diodoͤr (us), m. Diodoro. 
Cloͤlia, /. Clelia. Diogenes, m. Diogene 
Clotilde, /. Clotilda. Diokletian m. Diocleziano. 
Columbändus), m. Colombano. Diome des, m. Diomede. 


Cm mo dus, m. Commodo. 
Gorfnnus,m. — ne, F. Corinno, na. 
Corinthia, f. Corintia. 
Coriolän (us), m. Coriolano. 


D 10 n h fit ſch, agg · di Dionigs, Dioni- 
siaco. 


Correggio, (nach Art pondins, m. 


Dirce, f. Dirce, 


Cornél(iu8), m. — ie, f. Corne- Dolabella, m. ° Dolabella. 


Domin if(u8), m. — ka, fe Dome- 
10 as dim. Bèco, Domini- 


—te, F. Donato, . 
Doralhce /. Doralice. 
Doriläus, m. Dorilao. 

Dorfne, J. Dorina. 

Doris, J. Dori, Doride. 

Do rothen s, m. — 4, Doroteo, -er. 
Draͤko, m. Dracone. 

Drufille, f. Drusilla, 

Drufus, m. Druso. 

Dinftan, m. Dunstano. 

Du ränte, M. Durante, Dante. 


E. 


erhard, m. Eberardo, Everardo. 
gar, m. Edgaro. 

mund, N. Edmondo. 

ard, m. Eduardo, Odoardo. 


old, m. Esielde. 
lph⸗ m. Eginòlfo. 
. Egla, Egle. 

eſt, m. Axio visto. 


nöre, 7 Eleonora. 
ſlpy us, m. Eleusippo. 
théerius, m. Eleuterio. 
mn. Elia. 

and, m. Eliprando. 
F. Elisa. 


2 2 


nuelle, - lo. 
„ f. dim. d Emma, Emme- 
ina 
Endhmion, m. Endimione. 
berto, Engilberto; it. Angelberto. 
Ennius, m. Ennio. 
i m. Efraimo. 
Epikür(us), m. Epicuro. 
eee agg. 4 Epieuro, Epi- 


eripbnlus, m. . F. Epiſa- 
nio, - ia. 

Eräsmus, m. Erasmo. 

Erhard, m. Erardo. 

Erinne, J. Erinna. 

Eriphile, /. Erifile. 

Ermelinde, V. Armelinda. 

Ermeline, . Ermelina, Ermelinda. 

Ernefte, —ſti ne, F. Ermestina, Er- 
nesta. 

Erward, m. Ervardo: 

Erymänthus, m. Erimanto. 

Eſau, m. Esa. 


. Dionigio, Egra, m. Esdra. 


E ſt her, /. Estérre, Eater. 
Luca“ m. Eteocle. 
Euchar, m. Eucario. 


6 


Cubdérius, m.—fe, J. Eudossio,-in!Fliriba, I. Fiorida, dla. 
Gugin, v. —{e, / Eugenio, -i. Florill, m. Fiorillo. 
Eulampius, m. Eulampio. i löͤrus, m. Fiore, Floro. 
Eulaͤrins m. —ie, J. Eulario, -ia. For môſus, m. — ſe, f.Formoso,-sa. 
Eum dus, m. Eumèo. Fortunätus, m. — te, 7. Fortu- 
Eumenes, m. Eumene. nato, — ta. 
Eumjiklaus, m. Eumicleo. ortünlus, m. Fortunio. | 
Cundmins, m. Eunomio. ranz o Franziskus, m. Fran- 
Euphemius, m. — ie, Eufemio, -ia. cesco. 
Euphräſius, m. —ie, J. Eufra- Franz Anton, m. Francescantonio. 
sio, ja. . 
Euphrönius, m. Eufronio. 
Euphroſpna, J. Eufrésina, Eufré- 
sine. 
Eurſlalus, m. Eurialo. 
Euridice, /. Euridice. 
Eurikles, m. Euricle. 
Eurilochus, m. Euriloco. 
Euripides, m. Euripide. 
Euripplus, m. Euripilo. 
Euriſthenes, m. Euristene, 
Eurumedon, m. Eurimedonte. 
Euröphile, /. Eurifile. 
Euſéebius, m. Eusebio. 
Euſtächins, m. Eustachio. 
Euſtäthins, m. Eustazio. 
Euterpe, J. Euterpe. 
Euthh mius, m. Eutimio. 
Eutrop(iu8), m. Eutropio. 
Euthchius, m. Eutichio, 
Eva, F. Eva. 
Evaͤnder, m. Evandro. 
E variſt, m. Evaristo. 
Evelina, f. Evelina. 
Evenor, m. Evènore. 
Everhard, m. vedi Eberhard. 
Evermund, m. Evermondo. 
Ewald, m. Evaldo. 


nòfrio. 
Franz Xaver, m. Francesco Saverio. 


Franzis ka, /. Francesca. 


gonda. 
Friedbert, m. Fredeberto. 
Friedebold, m. Fredeboldo. 
Friedhelm, m. Fredelmo. 
eie m. Fredemondo. 
riedrich, m. Federigo, - ico. 
ried rike, /. Federiga, - ica. 
titiget, m. Frigerio. 
sruttuofus, m. Fruttuoso. 
grumenz, m. —tie, f. Frumen- 
zio, - ia 
Fuͤlbert, m. Fulberto, Folberto. 
guigenz, —tius, m. Fnigenzio. 
x Fül vius, m. —ia, /. Fulvio, ia. 
G. 
Gabinus, m. Gabino. 
Gaͤbriel, m. le, f. Gabrielle, 
lo; -la. 


Ezechia, m. Ezechia. Gabriélchen, dun. di Gabrielle, Gello, 
Ezechiel, m. Ezechiéle, — elle. Belo. | 
Galatbca, J. Galatta. 
[Galen (us), m. Galeno. 
F. Galérius, m. Galerio. 
Galiläus, m. Galileo. 
aber, m. Fabro. Gallikanus, m. Gallicano. 
abian, m. Fabiano. Galliénu8, m. Gallièno. 
Fabriz, —itius, m. Fabrizio. Gallus, m. Gallo. 
Fabriziaͤn, m. Fabriciano |Gamdliel, m. Gamaliele, 
Facün dus, m. Facondo Gaͤngolf, m. Gandolfo, Gangolfo. 
Farne ſiſch, agg. di Fornese, Far- Ganymed, m. Ganimede. 
nesiano. Gaͤſton, m. Gastone. 
Fäſtus, m. Fasto. Gaͤtülius, m. Getulio. 
Faͤunus, m. — na, J. Fanno, na. Gandenz, m. — tie, f. Gaudenzio, 
Fauſt, m. — ſte, F. Fausto, — a. - zia. 
Fauſtin (us), m. — ne, /. Fausti-;Gaudidfu8, m. Gaudioso. 
e Gedeélias, m. Gedelia. 
Fauſtiniän(us), m. Faustiniano-Geläſius, m. —ie, . Gelasio, ia. 
a u, ulus, m. Faustolo. Gellius, m. Gellio. 
eliciàn(u8), m. Feliciano. Gemellus, m. Gemello. 


Felicitas, F. Felicità, o Felicita. Geminiäͤn, m. Geminiano. 
Felir, m. Felice, — icia, f. Geminius, m. Geminio. 
Ferdinand, Ferdinando, Fernando; Gemma, f. Gemma, 

Ferrante. Generdfu8, m. —fe, 7. Generoso, 
Feſtus, m. Festo. - Sa, | 
Fidelis, m. f. Fedele. Genovefa, f. Genoveffa. 
gidbentiatn(u8), m. Fidenziano. Genſe rich, m. Genserico. 
Fidenz, —tins, m. Fidenzio. Gentiàn, m. Genzimo. 
Fides, f. Fede. Gentilis, m. Gentile. 
Firmian, m. Firmiano. Georg, m. — ie, f. Giorgio, - ia. 
Firminus, m. Firmino. Gerͤsſimus, m. Gerasimo, 
Slaminius, m. Flaminio. Gerbert, m. Gerbèrto. 
giavian, m. Flaviano, Gerhard, m. —de, Gerardo, - da. 
Flävius, m. — ie, f. Flavio, -ia. Gerhardin, m. —ine, 7. Gerar- 
e f. Flora. dino, -a. 
Florentine, J. Fiorenza. Gerhild, f. Gerilde. DÌ 
Elörenz, m. Fiorenzo. Germänikus, m. Germanico. 
Flor isn, m. Floriano. 


Franz Maria, m. Frances comaria. G 
granz Onuphrius, m. Francesco- G 


Fränzchen, m. e f. Cecco, Cecchino. G i ſe 
[ 
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là 
IBeron, z. Geroné. 


Geröntius, m. Geronte, Geronzio. 
Gertraut, J. Gertruda, ° 
Gervaͤſius, m. Gervasio. 
Gerpon, m. Gerione. 
5% m. Gesualdo. 

tbellin e e 2 da 
AL (die), i Ghibellini, 
Giismfnbde, J. Gismonda, 
Gilbert, m. Gilberto, 

{LD . Gilde. 
il e, F. Gildippe. 
Gif rge, f. Giselberga. 
Giſ echt, m. Giselberto. 
ied, m. Gisfredo. 


a, F. Gisla 


d 
e 
e 


Gis 


Fredegündis, f. Fredegondo, Fre-[Gigminde, vedi Ghismunde. 


Gluntiniſch, agg. del Giunta stamp. 
Giuntino. 

Glaukus, m. Glauco. 

Glicerius, m. —ie, f. Glicerio,-ia. 

Glycere, J. Gliceride. 

eius, m. Gnéo, 

ar, m. Goarrea 

de ert, MN. — e, F. Godeberto, -a. 

iath, m. Golia. i 

€ di m. Gomèzio, Gòmez. 

ni lo(us), m. Gonsalvo, Con- 

alvo. 


rdliaͤn, m. Gordiano, 

rdius, m. Gordio. 

tgo, f. Gorgone. 

rgonifo, agg. di Gorgone, Gor- 

òneo. 

1 0 m. Goffredo; Gofredo. 
tthard, m. Gottardo. 

ttlieb, m. Amadeo, Teôfilo. 

ttſchalk, m. Godescalco. 

Gratiöſus, m. — ſe /. Grazioso, -sa. 

Gregor(itt8), m. Gregorio. 

Gregoriäniſch, agg. di Gregorio, 
Gregoriano. 

Gr e then, dim. di Margarita, Rita. 

Grishild, f. Griselda, Griselde. 

Guarfin(u8), m. Guarino. 

Guelph o Welf, m. Guelfo, 

Guelphiſch, agg. de Guelfi, Guelfo, 

Gufbdo, . Guido. ” 

Gundeberge, /. Gundebérga, 

G uͤndomund, m. Gundomondo. 

& fintram, m. Guntranno, 

Güſt av, m. — e, J. Gustavo, -a. 

Gutmann, m. Bonuomo. 


H. 


Habaknk, m. Abacucco; it. Bacucco. 
Hadrian, m. — e, J. Adriano, a. 
1 m. Amilcare. 


8. 
[i 


8 8 


SSS @GEeAG SSG 
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ad. 


am mon, m. vedi Ammon. 
aͤn nas m. Ann a. 
Anne, o Anne, f. Anna. 
annibal, m. Annibale. 
aͤn no, m. Anno. 
ans, m. Gianni. 
aͤnschen, dim. di Gianni, Nanni, 
Nino, Nuccio, Zanni. i 
Härpagus, m. Arpago. 
1 m. Arpalo. 
artmund, m. Ardomondo. 
Härtwig, u. Artuico. 
Häsdrubal, m. Asdrubale. 
Cher, m. Eber. 
Hedwig, /. Eduige. 


Germaͤnus, m. — ne /. Germano, -. [Hegeſippus, m. Egesippo. 
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Heinrich, m. — rike, d Arrigo, En- 
rico, Arriga Enrica. 


+ «Ettore „ Ettoreo. 


od ör, m. 1 
ogaͤbalus, m. Eliogabalo. 
en, Mo eno. 

„ m. Elmondo. 

noch, m. Enoc. 

nriétte, f. Enrichetta, Richetta, 

Enrica, Arrighetta. 

i es, m. Eracle. 

klides, m. Eraclide- 

eraͤklius, u. —kléa, F. Eraclio, 
-clèa. 

„ m. Ercolano. 

erkules, m. Ercole. 

Herküliſch, agg. PErcole, Erculeo. 
ermangild, f. Ermenegilda, 
5 m. io, Armando 

Ermanno. 

i m. Ermogene. 
ex mo aus, N. Ermolao. 
eroͤdes, m. Erode. 
erodot, m. Eròdoto. 
eröſtratus, m. Erostrato. 
er ſil ie, J. Ersilia, 
eſlodus, m. Esiodo. 

i rbas, m. Iarba. 
leröͤnypmus, m. Girölamo, Gero- 


—fe, J. Ulario, - a. 
ildebald, m. Ildebaldo. 
[Idebert, m. Ildeberto. 
ildebrand, m. Udebrando. 


So 355 
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degard, m. Udegario. 
degaſt, m. Idegasto. 
de 2 INdegonda. 


m. Ilderico. 


si 
Sil 
il 
ider 
Ai Itrude. 
iob, m. Giobbe. 
ip pärch, m. Ipparco. 
ippökrates, m. Ippocrate 
polyt, m. —e, J. Ippölito, -a. 
i m. Ippomene. 
Solo enſtauffen, m. Stuſſo. 
rnes, m. Oloferne. 
755 t, m. Omero. 
omérifà, agg. d'Omero, Omerico. 
on eſtus, N. — ſte, f. Onesto, 2. 
onotratus, m. Onorato. 


* 


onoͤrius, m. Onorio. 
o raͤz, m. Orazio. 
sdas, m. Ormis da. 
Hortenſius, n. — ſie, f. Orien- 
sio, -ia. 
Sabel m. Osea, 
ſtbald, m. Ubaldo. 
Galeno f. Ubaldina. 
Ganci, m. Uberto. 
Ugo, m. Ugone; das dim. Ugolino. 
ſimbert, m. Umberto. 
uͤmfrie d, m. Umfredo. 
FASI f. Umiltà. 
ünnerich m. Unnerico. 
us o Chus, m. Us. 
darte „ Igéa. 
8 5 m. Igino. 
A as Nn. Ila. 
Hyacinth, mi, Giacinto. 
hy men, — naͤus, m. Imento. 
yperbolus, m. Iperbolo. 
een F. Ipermes tra, Iper- 
mnestra. 


CAALRARIRAI 


ppſipiles, m. Issipile. 
pr rfanug, m. Ircano. 
Hyſtaͤs pes, m. Istaspe. 


J. 


Ibikus, m. Ibico. 
4 m. Ittino. 
Jg parat s, m. 5 
Ignatius, m. — tie, f. Ignazio,-ia. 
käriſch, ace. Teese, Icario. 
karus, m. Icaro. 
ldefönſo, m. Ildefonso. 
lluminätus, . — te, f. Illumi- 
nato) - ta. 
nachus, Mo Inaco. 
nglbert, m. Inghiberto. 
ngram, m. Inghiramo. 
nguiomer, m. Inghiméro. 
u nocenz, m. m. — tie, f. Innocen- 
10 3 it. Innocente. 
pbigenta, F. Ifigenia, = 
dia gi Ifimedia, 
Iren 1 m · Ireneo. 
rene, f. * 
mine, „ 
ſaak, m. 1 
ſaakchen, dim. 
- colo. 
48% Isabella. 
11 as, m. Isaia. 


d'Isacco, Sacco, 


9155. m · i 
or, m. Pad i Isidoro, 2. 
3° Isid e. 
db, agg. d'Iside, Isiaco. 
gel, m. Ismael, elle. 
(ng, m m. — e, J. Ismeno, ne 
iel, m. Ismiele. 
okrates, m. Isocrate. 
Ri] fotrati(à, agg. d’Isocrate, lso-|. 
cratico. 


77 m. Italo. 


E 


uͤl us, M. Iulo. 
DO, vedi Yvo. 


Jod. 


abolenus, m. Jaboléno. 
ahaſeel, m. Jaaziéle. 
ahel, f. Jaéle. 

Jakob, m. - bine f. Jacopo, - pa; 
Giacomo; it. Giacobbe. 

Jakob Anton, m. Jacopantonio. 

Jakoͤbchen, dim. di Jacopo, Ciacco, 
Pino, 

Ganfen, m. Giansenio. 

Jan närius, m. — le . Gennaro,-ra. 

Järbas, m. Jarba, 

SALI m. Giasone. 
atbànael, m. Jatanagle. 

Jechélias, m. Jechelia. 

Jephta, m. Jeſta. 

eremias, MN. Geremia. 

eroͤbeam, m. Geroboamo. 

es ra, m. Jezra. 

m. Gesù. 


as, m. Gioacaz. 
im, m. Gioachimo, Gioacchino. 


7 


Johannes), m. —ne, V. Giovanni, 
na; dim. Gianni; Nanni. 
Johaͤnn Baptiſt, m. Giambattista. 
Johann Mar ia, m. Gianmaria, 
dd ada Paul, m. Giampaolo. 
ö jada, m. Giojada, 
onas, m. Giona, 5 
oͤn athan, m. Gionata. 
or dan, m. Giordano. 
Joſe ph, m. — e, J. Giuseppe, -a. 
oſias, m. Giosia. 
oſua, m. Giosuè, 
Fovinian, m. Giovinisno. 
ucündus, m. Giocondo. 
udas, m. Giuda. 
Jughrt⸗ f. Giuditta, 
ugfirta, m. Giugurta. 
Julian, m. — e, J. Giuliano, - a. 
Julie, F. Giulia; dim. Giulieua. 
Jülius, m. Giulio. 
uftine, J. Giustina. 
ufttinian,m.—e,f. Giustiniano, -a. 
uſtinus, m. Giustino, 
Jüſtus, m. Giusto. 
Juvenal, m. Giovenale 


K. 


Kädmus, m. Cadmo. 
Kain, m. Caino. 
Käiphas, m. Ciifa, Caifasse. 


. Käje tan, Int Gaetano. 


tkrates, m. Callicrate. 


| 

lope, f. 

irrhoe, . Callirroe. 
iſthenes, m. Callistene. 
irenus, m. Callisseno. 
iſtratus, m. Callistrato. 
geros, m. Calogero. 
mböſes, m. Cambise. 

rl, m. Carlo. 

rl der Große, m. Carlomagno. 
rlmann, m. Carlomanno. 
RATA Carolina, Carlina. 
fimir, u. Casimiro. 

3 ti m. Gaspare 

ſfaͤnder, m. — dra, F. Cassan- 
dro, - dra. 

ſſiodoͤr, N. Cassiodoro, 

ſtor, m. Castore. 

then, dim. di Caterina, Catina, 
rotta. 


TIZI 


a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a m 
a 
a 
a 
a 
À 
a 
a 
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if Chiara, 

1 m. Cleandro. 
h, m. Cleante. 

ch, m. Clearco. 

u lus, m. Cleobulo. 

Cleone. 

a, F. Cleopatra. 
t, m. Cleofante. 
m. Cleofa, - fe. 
t, m. Cleostrato, 

Clefi. 
us, m. Climaco. 
es, m. Clistene. 

m. vedi Chlotar. 
i F. Clitemnestra, 
d, m. Corrado. 
rad in, m. Corradino. 
ſtantin, m. Costantino. 
frana, m. —@, J. Costanzo, za. 
pr 1 m. Copronimo. 
tnel, m. — lie, f. Cornelio, -ia. 
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Kösmus, m. Cosmo, Lorenz, m. —e, J. Lorenzo, -a. Marfa, J. Maria; dim. Mariechen, 
Kreon, m. Creone. Lorenzchen, din. di Lorenzo, Enzio, Marietta. 
Kreöphilus, m. Creofilo. Enzo; it. Nencio. Maria Angelus, m. Mariangelo. 
Kresphöͤntes, m. Cresfonte. Löthar, m. Lottario. Marianne, Mariamne, 7. Ma- 
Kren ſa, J. Creusa. fubinué, m. Lubino. rianna, Marianne. 
Krispin, m. Crispino. Lucanus, u. Lucano. Mariann chen, din. di Marianna, 
Kronidba$, m. Croni Lucian, u. Luciano. Nanna. i 
Kroͤſus, m. Creso. Lücidor, u. Lucidoro. Marjänus, . Mariano. 
Kteſias, m. Tesia. — Lucie f- Lucia. Mariechen, J. dim. di Maria, Ma- 
Kteſtbins, u.. Tesibio. . Fuciliäͤn, u. Luciliano. rietta, Mariuccia. 
Kteſiphon, m. Ctesifone, Tesifone, fucina, J. Lucina. Marius, . Mario. 
Tesifonte. Lucinde, F. Lucinda. Markulf, sm. Marcolfo. 
Künibert, m. Cuniberto. Lucius, u. Lucio. Märkus, u. Marco. 
Kunig nd, m. Cunegondo. Ludchen, din. di Luigi, Giggio, Markus Antonius, . Marcan- 
Kunigunde, F. Cunegonda. Gino. tonio. 3 
Khros, m. vedi Cyrus. Lud gar, u. Leodegario. Markus Aurelius, u. Marc Au- 
Ludmille, f. Ludemilla. relio, Marco Aurelio. 
L Lüdwig, . — dovik e, /. Luigi, - gia, Mars, x. Marte. — 
+ Lodovico, Lodovigo, -ga; it. Ludo- Marſilius, *. — lie, f. Marsilio, 
e 2 > 8 - ia. 
Lac taͤntius, m. Lattanzio. Au 89) na 5 Martbane, J. Martana. 
bre m. Leersio. suife, £ Luigi, Luino == Rr 2 Mar 
24115 f 1 fi Lelio, -i. bfg, = 555 pid m. — ne, f. Martino, -a. 
ius, m. — ie, f. Lelio, - ia. Di sa vi artinfan, m. —ne, J. Martinia- 
gimbert, o— precht, m. Lambeèrto. AI 55 ce O dai le no / „J. 
Ländolf, m. Landòlfo. en fre 77 I, pa # Martinie, / Martinia. 
fandwin, me Landoino. End 3 i) gra Ln Martial, u. Marziale 
Lob ame, . 14 de.. n MR artiug, m Marzio 
d o amia, . a0 mia. I, 3 È 2 0 ar us, N. O. 
Caydfce, f. Laodice. e m. seguace di Lutero, Mathilde, J. Matilde, Matilda. 
Laökoon, m. Laocoonte. . N Matburin(t8), u. Maturino. 
Latinus, m. Latino. Lö cidas, m. Licida, Matthäus, m. Mauéo. 


Lyciskus, u. Licisco. 


; Matthias, *. Mattia. 
Lauren tiäniſch, age. di Lorenzo, C di a,. Lidia. hias, attia 


Maturus, m. Maturo. 


Laurenziano. ſbpkomédes, u. Licomede. Maurtlius, u. Maurelio. 
Lauréolug, m. Lauriolo. Lokörks, f. Licori. Maurftius, Moriz, u. Maurizio. 
Laurlänus, m. Lauriano. Lyſänder, m. Lisandro. Maurus, n. ra, /. Mauro, - a. 


Laurus, m. - ra, /. Lauro, ra. Lüſias, m. Lisia 


ü Mar, m. vedi Maximilian. 
Lavlnius, m. — ie, f. Lavinio, -ia. Lyſiades, u. Lisiade. ; a 


Marentlus, u. Massènzio. 


Lazarus, m. Lazaro, Lazzaro. Loſikrates, m. Lisicrate. Marimian, me. Massimiano. 
feander, m. Leandro. eyſimachus, m. Lisimaco. Marimiliän, *. — ne, f. Massi- 
Leärch, m. Learco. eyſippus, *. Lisippo miliano, - a. 

fintulug, m. Ltotolo, Lentulo. Lyſiſtratus, u. Lisistrato. Marimilie, Y. Massimilla. 


Leo, m. Leone. 


keokäͤdie, f. Leocadia. 
Leonard, m. de, . Leonardo, -a. M. 


Mariminus, m. Massimino. 
Maͤrimus, u. — ma //. Massimo, -. 
Mecentius, . Mesenzio. 


Leönldas, m. Leonida, da. ) edardus . Medardo. 
Leonhild, . Leonilda. pi „ Rede nale ° 
Leonore, /. Leonora. a e cha, u. Maaca aca. ed ie . dee Medicî, Me- 
Leöntius, m.—tia, V. Leons io, - ia. Magdalene, f. Maddalena, Mada- Mettete, 8 
Leopold, m. — e, J. Leopoldo, -a.| lena. Medor, u. Medòro. 
beopoldiniſch, agg» di Leopoldo, Magnus, st. Magno. Medüſa, m. Medusa. 


Leopoldino. Maͤhomet, m. Maometto; Macometto, 


Megabi zus, w. Megabise. 
Lepidus, m. — da, /. Lepido, -da. Macone. 9 zus, 8 


Megakles, sm. Mégacle. 
Meinhard, u. Meinardo. 


Leucippus, m. Leucippo. Maſoriän (us), w. Maggioriano. Melanchthon, w. Melantone. 
Leuci, m. Leucio Mafariug, u. —ie, /. Macario, -ia. Melaͤnthus, . Melanto. 
geuköthoe, /. Leucòtoe. Makkabaͤus, m. Maccabdo. Melaſtippus, m. Melasippo. 
beutfried, m. Leufrédo. Makrin(us), m. —ne, f. Macrino, Melchi, n. Melchio 
gibaniuî, MN. Libanio. na. g Melchi a des, sn. Melchiade. 
biber lis, m. Liberale. Makroͤ bins, m. Macrobio. Melchior, *. Melchiorre. 
Liberaztus, m. —te, J. Liberato, -. Mälſchus, m. Malco. Melchiſedek, m. Melchisedécco. 
Libörins, m. Liborio, . Maleächi, u. Malachia. Meléager, . Melesgro. 
Licinianud, m. ne, F. Liciniano, na. Maͤm ans, m. Mamante, Mammante. Meleſägoras, u. Melesagora. 
bicinilus, m. —ia, Licinio, - ia. Mamert (us), m. Mamerto. Meleuſippus, m. Meleusippo. 
Liesbethchen, f. Betta, Bettina. Mamilius, u. — lie, /. Mamilio,-ia. Mellſſus, u. — ſe, J. Melisso, -a. 
Lieschen, f. dim. Berta, Bettina. Manaffe($), u. Manasse. Menelaͤus, m. Menelao, 
Ligörius, m. Ligorio, Manfred, fried, u. Manfredo,-di. Memnon, u. Mennone. 

Lilla, / Lilla. ; Manilius, m. Manilio. Mentor, m. Mentore. i 
Linde o Theudelinde, F. Linda. Mänlius, u. Manlio. Merkür, 2. — rie, /. Mercurio,-ia. 
Linus, m. Lino. Manſuetus, m. Mansueto. Merope, f. Merope. 

Liparus, m. Liparo. Marcelliän (us), u. Marcelliano. Merovdus, m. Merovdo. 
L(vifh, agg. di Livio, Liviano. Marcellus, m. Marcello. Meffalina, f. Messalina 
Livius, m. — ig, f. Livio, ia. Marciänus, u. Marciano. Mefſenius, u. Messenio. 
Loͤllins, m. —la/ f. Löllio, ia. Mardoch aus, u. Mardochéo,-cchéo Metellus, m. Metello. 
fonginué, m. Longino. Margarete, f. Margarita, Marghe- Metbufalem, m. Matusalemme. 
Lörchen, F. Nora, Norina. rita. Metrokles, *. Metrocle. 
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michael, Michel, m Michele, Mi- Norbert, . Norberto. 1 : Paolina, 
Kame, m. Nun aufàniag, m. Pausania. 


Michel Angelo, . Michel Angelo, Nimitor, . Numitor. Pauſilhppn 6, *. Pausilippo. 
Michel, „ i "i 1 , fe 1 21514 mo vr Pausistrato. 
ol, m. Mico n — fa, Niso, - & elaͤgius, se. —ia Pela La. 
Midas, m. Mida, 5 7 one; m. Peléo. 1 nora 
Mile, . Milone. 3 pelenil us, . Peleusio. 
Miltlades, u. Milziade. N D. eneleus, u. Penelto. 
Miner va, f. Minerva. Penélope, f. Penelope. 
Minos, . Minosse, Mindide. Ochozias, m. Ocozia. Pentheſilea, . Pantasilea, 
Mithr fte), m. Mitridate. Octavian, m Ottaviano. Perdikkas, u. Perdica. 
Mneſi sOnO, m. Mnesiloco. Octäpius, *. Ottavio. Peregrin (us), nm. — ne, f. Pelle- 
. be, Fi Mac 5 8 5 per fe voir 
Monifa, /. Monica. Odohfer, u. Odoacre. Peérikles, m. Pericle. f . 
Moritz, m. Maurizio. : 8 m. Edipo. Deriliug, m. Perilao. 
Moroſine, f. Morosina. Oſleus, u. OCiléo. Perpetuus, u. —ua, /. Perpetuo, 
Nfg . agg. di Mosè, Mosàico. Ol av, *. Olao. - ua. 
Möſes, nm. Mosè, Moisè, Oliver, m. Oliviero, erſenor, m. Péntiote 
Mufdus, m. Mus o. Olivus, m. Olivo. éerſeus, u. Perséo, Perse, 
Mütins, u. —tia, F. Muzio, ia. Olhmpius, u. — ia, /. Olimpio, «ia. 5 n. - tra, J. Pietro, -a, 
Myrrba, f. Mirra. Omphale, . Onfale. 
Myprtill, . Mirtillo. Oneſiphorus, u. Onesiforo. meter Anton, m. Pierantonio. 
Onéfimng, . Onésimo. Pet rarchiſch, ogg. del Petrarca, 
Oneſippus, u. Onesippo. Petrarchesco. 
N. Onüphrins, . ia, f. Onòfrio, -ia. Petronelle, /. Petronilla. 
Opimius, . - 14%. Opimio, -ia|Pettoniu8, . Petronio, 
Na ema, f. Naama. Oreſt(es), u. Oreste. 5b lden F. Fedra. 
Nabeman, Ì N Origenes, x. Origene. o rus, . Fedro. 
Nähum, Orion, m. Orione Pbaéton, m. Faetone 
Napöleou, u. Napoleone, Orént, u. Oronte. Fi 1 m. Falänto. 
Narclfſus, m. Narciso, Narciso. Orpheus, . Orféo. Phaͤlaris, u. Fsläride. 
Naͤrſes, m. Narsete, O ſaͤjyas, u. Osaia. Phaleé ha, . Faléa. 
Naffta, m. Nasica. Oſfiris, *. Osiri, Osiride. 4 st. Faone. 
Natàlie, F. Natàlia, Natalia, Oskar, . Oscar(e). Phäramund, m. Faramondo. 
Natalis, *. Natale. Oswald, m. Osualdo, Osvaldo. Phaͤraon, &. Faraone. 
Nathan m. Natano» Otber ri, m. Obérto. Pharnabaͤzus, u. Farnabazo, 
Nathanael, u. Natanael(le), Othmann, m. Ottomänno. Pharnaces, m. Farnäceo. 
Nauplius, u. Nauplio. Otto, m. Ottone Phaͤtnel, sm. Fatuéle. 
Nazarenus, u. Nazareno, Ottochen, dim. di Ottone, Ottolino. Pöldias, m. Fidia. 
Nazärius, me. Nazario. Ottwien, u. Otuino. Philänder, u. Filandro. 
. m. Nazianceno. rad i “e. d'Ovidio, Ovidiano. Philaͤrch, m. Filarco. 
Neander, m. Neandro. Ovidin + Ovidio. Philemon, u. Filemone. 
Neaͤrch, u. Nearco. Philibert, m. Filiberto. 
Nienkädnezar, m. Nabucdono- P a M. Filippo; dim. Philipp: 
sòrre. + eh, Pippo. 
Nebemiag, u. Neemia. Philippine, J. Filippa. 
Neélens, m. Neléo. Pachoͤmius, . Pacomio. Phllippides, =. Filippide. 
Nemeéſius, u. Nemesio. Pacificus, m. Pacifico. Philippiniſch, agg. di Filippo, Fi- 
Neokles, u. Neocle. Paküvius, . Pacuvio lippico. 
Neöklides, u. Neoclide. Palamédes, u. Palamede. phlkoklet, m. Filoclete. 
Neöphilus, . — le, /. Neoflo, -a. Pala mon, . Palemone Philolrates, m. Filocrate 
Neop prölemus, sr. Neottòlemo. allnürus, u. Palinuro. Philoktét, m. Filottéte. 
Neptun, . Nettuno. Pallädi ſch, agg. di Pallade, Palladio. P iloläns, m. Filolao. 
Nereis, J. Nereide. Pallaädin s, u. Palladio. 5 e . — le, f. Filome- 
Nereus, x. Nerèo Paͤllans, u. Pallante. 10, 
Nerfne, J. Nerina Palläntia, f. Pallanzia. AT menus, m. Filomeno. 
Nero, u. Nerone. e 5 Palla. ilb a tor, m. Filopatore. 
Neroniän(us), m. Neroniano. Pampbilus, . Panfilo, Panfilo. doit ratus, m. Filostrato. 
Neſtor, sm. Néstore. band Phineus, u. Finéo. 
Nicephorus, m. Nic ſoro. ida; 8), pa 5°” Pandolfo. odd ciro, di Febo, Febeo. 
Nicia „ N. Nicia. anfrà}, m. Pancrazio. Phoͤbus 4. ebe 
Nikänder, we. Nicandro. . m. Pantaleone, Panta- Y selon, m. Focione. 
Nifanor, m. Nicinore, Phoͤnir, m. Fenice. 
Nikôſius, u. Nicasio. pre, în. Pari(s). Pho otinus, u. — ne, f. Fotino, 4. 
Niklas, x. vedi Nikolaus. Pariſius, m. Parisio. Pbödtius, se. Forio. 
Nikla sch en, dim, di Nicola, Cola. Parmeén io, u. Parmenio, -ione. Pfilätus, m. Pilato. 
Nikodemus, . Nicodemo. „ m. Partenopéo. Pindar, n. Pindaro. 
Nikolaus, m. Nicola, Niccoldz. Part 1 Partenope. pindarifd, agg. di Pindaro, Pin- 
Nikomedes, m. Nicomede. Pa ſchäͤlis, m. Pasquale. darico 
Niköſtratus, u. Nicostrato. Pasguin, m. Pasquino. piſiſtratus, m. Pisistrato. 
Nimrod, u. Nembrôtte. Paternus, u. Paterno. Piſo, m. Pisone. 
Nine, f. Nine. atrlziuo,m —{e, F. Patrizio, «ia. pfttakus, in. Pittaco. 
Ninnus , u. Nino. atroklus, u. Patroclo. 17 m. ia fe Pio, = ia. 
N fob i Niobe. [Paul, n. le, fi Paolo, - a. o, u. Plato 
340 ka i di Nos, Nofichida, Paulchen, dim. ‘di Paolo, Paolino, digte, or. “di Platone , Plato- — 
Noah, Paoluccio. 
Bann, Sta Wörterb. IV. "9 : 
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lautus, m. Plauto. 
1 Life see di di Plinio, Pliniano. 
EI, 

bene, . Plistene. 

1 8 m. Plutarco. 


ſtratus, m. Polistrato. 

lu r, . Polluce. 

üͤbius, m. Polibio. 

lydektes, m. Polidttte, - to. 

Polpdorus, m. — ra, FJ. Polido- 
ro, 2. 

Poly türp. . E Polinnia, 
olykärp, m. Policarpo. 

Polhkrates, u. Policrate. 

Pol mn ia, f. vedi Polyhymnia. 

Polvnices, m. Polinice. 
i M. 3 
ompejaͤniſch, agg. di Pompejo, 

Pompejano. 

Pompeius, u. — ja, J. Pompéio, 
- ia. Pompéo, — 2. 

Pompilius, N. — ia, F. Pompi- 
lio, - ia. 

Pompönlus, u. — la, F. Pompo- 
nlo, — la. ö 

Ponticus, n. Pontico. 


P 
PI 
DI: 
PI 
Plu 
i 
ole 
Poli 
Pöl 
Pol 
Po 


» Poppéa, 
75 Popolonia. 


e 8 Porsenns. 

srtiug, m. —ia, J. Porzio, - in. 
oörus, m. Poro. 

ſthümius, m. Postumio. 
een Potifar [re]. 

aͤneſtus, u. —{te, f. Prenesto, 


ratertätus, m. Pretestato, 
raréedes, m. Prassede. 
Prariteles, m. Prassitele. 
riämides, u. Priamide, 
rflamus, m. Priamo. 
Primus, . —ma, f. Primo, - è. 
Prisclaͤn, m. Prisciano. 
riscillla n, m. Priscilliano. 
riskus, v. „ Prisco, - @. 
régne, fo Progne. 
rokö p, u. Procopio. 
rökulus, m. Proculo. 
11 n. Ao 


CARATI RI m. Proté 


Protogenes, u. Lala, f. Proto- 

gene, nja · 

'rötokles, m. Protocle. 
roͤtous, u. Pròtoo. 
rudentiän, u. — ne, /. Pruden- 
ziano, — a. 

Piammetkchi m. Prudenzio. 
ſammetichus, m. Sametico. 
Ptelemus, m. Telemo. 

Ptolem sis, /. Tolemaide. 
Piolemäus, ms. Tolomeo, Tolom- 
Publicola, m, Publicola. 


- Madegunde, f. Radegonda. 


Pudentihne, . Pudenziana. 
Pulche ria, /. Pulcheria. 


Q. 


Quintiliin, m. Quintiliano. 
Quintus, u. Quinto, 
Qufricus, u. Quirico, 
Quirfu[u8], u. - ne, fi Quiri- 
na. 


Qult (ria, f. Quiteria, 


I R. 


el, F. Rachéle, - elle. 
iti ? T. Rachilde. 
mänthlus], u. Radamanto. 


Raimund, u. Raimondo. 
Rainer, m. Rainéro. 

Rainulph, u. Rainolfo. 
N m. Ramberto. 
Ramiro 


„ m. Ranuzio, - nuccio. 
ael, N. Rafaello, -tle. 
m. Raulo. 
lla, . Rebecca. 
ilinde, F. Regilinda. 
nbert, m 
to, - ta. 
egine, 
Reginbold, m 
do, - elde. 
Regulus, u. Regolo. 
Remig ius, *. Remigio. 
Remus, u. Remo. 
Renätus, m. Renato. 


8 8822882828282 
rer 


- Regina, 


Reparätus, u. te, f. Repara- 


to, — ta. 
Rhea, V. Rea. 
Rhodagalfus, mn Rodogasio, R 
dagio. 
i Rodope. 
Richard, u. — de, . 
Nicciardo, a. 
Richbert, m. Rigoberto, - coberto. 
Richwin, m. Ricuino. 
Rinald, Rinaldo, Rainaldo. 
Robert, u. Roberto. 
Röboam, m. Roboamo. 
Rochus, u. Rocco. 
Roland, u. Orlando. 
Romanus, u. Romano, 
Romeo, sm. Roméo. — 
Romulus, u. Romolo, - ulo. 
Romwald, m. Romualdo. 
Ro ſaͤlba, /. Rosalba. 
Roſälie, f. Rosalia. 
RAI Rosaura. 


CICICICICICICICICICICICIcIole, AGRGAARGAO 


. hllde / Reginal-/Gaturn[ug], = 


Eigennamen der Perſonen. 
lautinif@, agg: di Plauto, Plau- pubs: m. - Ia, fe Publio, ia. e m. —fa, fi Rustico, -u. 


Ruth, Y. Rut. 
Ruttl us, m. Rutilio. 


S. 


o Sabbas, m. Saba. 
m. — Né, F. Sabino, -na. 
mt. Zacaria, Zaccharia. 
Sara. 

Ì m. Saladino. 


n, 
ſch, agg · di San Frane. 


s Salesiano. 


rn -| 


ius, m. Sallustio. 
molini, + m. Salomone. 
lvätor, u. Salvadore, - tore. 
a machſas, m. Samachia» 

a mariah, u. Samaria. 
amaritaͤne, /. Samaritane. 
ämſon, m. Sansone. 

amuel, mn. Samuele, 

aäncius, m. Sanzio, Sancio. — 
änctus, . —te, F. Santo, <a. 
1 agg. di Saffo, Saffico» 
0 O. 

por, m. 5 

ar acenus, m. Saraceno. 
Sardana pal, x, Sardanapalo, 


S 22 


a 
a 
d 


n. — te, f Reginber-|Gàrmata, /. Sarmata, 


Saturnian, u. Saturniano, 
Saturninus, m. Saturnino. 
. Saturno, 
Saul, m. Saul, Saulle. 
Savinidn, u. Saviniano. 

[ Scaͤvo la, m. Scevola. 


Scholaͤſtikus, m n. — ka, J. Scola- 
sti co, = ca. 
Seno: N. 2 
lla, F. Scilla 


Sti llides, u. Scillide. 

- Seba mt. Sebaldo. 
Sebaſlel, n. — ne, 
- na; it. Bastiano. 


F. Sebastiano, 


Riccardo, = 4; Sebfa, u. Sebia. 


Sébulon, u. Zabulone. 
Secundlänſus!], u. Secundieno. 
Secundus, m. Secondo» 
Sedekias, u. Sedecia, 


Sele uns, m. - ne, F. Seleno, na. 
Seleuͤkus, u. Seleudo, - co. 
Sem, . Sem. 

Sem f Semele. 

Sem ſramls, /. SemirAmide. 
Semla, *. Semla. 
|Gempronius, m. nia, Sem 


pronio, - ia. 


Roͤschen, dim. di Rosa, Rosetta, Ro- Séneta, m. Sen 


sina, 

Roscius, u. Roscio. 
Roſe, /. Rosa. 

Ro ſem und, m. Rosmondo. 
Koſemünde, F. Rosmunda.. 
Mogminde, fi vedi Roſemunde. » 
Ro raͤn e, F. Rossane. 


135 m. Ruggero, Ruggiero. 
olph, . Rudolfo. 

iniän, m. Rufiniano. 

us, m. Rufo. 


5 dim, di Giovefo, Pepe, 

Sepelmus, —m ius, m. Settimo, 
- INIO. . 

Serepbitus, m. ka, I. Sert 


Gerapbinus,m . -it0, F. Serafino, «na. 
Seraͤplon, m. Serapione 
Serenus, m. ne, f. Sereno, - na. 
Sergins, m. —ia, J. Sergio, ia. 


Sertorius, m Sertorio, 
Servätius, —vaz, m. Servazio, 
Servian, m. Serviano. 


Servillän, u. Serviliano. 

Servflius, u. - lia, f. Servillo, 
— ia. 

Servius, m. Servio. 

Servus, m. Servo. 

Séfan, m. Sesano. 

Seſoſtris, m. Sesostri. 

Seuthes, m. Seute. 

Severin, m. Severino. 

Severus, m. — re, /. Severo, 2. 

Sertus, m. Sesto, - tio. 

Sibylle, f. Sibilla. 

ichaͤus, N. Sichèo. 

fcpon, m. Sicione. 

idönius, m. Sidonio, - done, 

iegbett, m. Sigeberto. 

legbrand, m. Sigebrando. 

iegfried, m. Siffredo. 

feghelm, m. Sichelmo. 

egmund o Sigismund, 

— de, J. Sigismondo, -a. 

iegwart, u. Sivardo, - viardo. 

ile n, m. Sileno. 

fliu6, m. Silio. 

ilvius, n. —ie, f. Silvio, -ia. 

fmeon, m. Simeone. 

fmon, m. — ne, /. Simone, na. 

imbnides, m. Simonide. 

impliciàn, m. Sempliciano. 


ea 


cio, - ia. 
fmfon, m. Sansone. 
Sinibald, . Sinibaldo. 
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mplicius, n. — ia, J. Sempli- Tarpejus, 
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Suetbn(iu8), m. Suetonio, Svetonio. Theodöſlus, m. Teodosio, 


Suitbäl do, m. Suitbaldo, 
Suftbert, mn. Suitberto, 
Sulamith, f. Sulamitide, 
Sulla, m. vedi Sylla. 


Theögenes, m. Teogene. 
Theokrit, m. Teöcrito. 
Theomir, m. Teomiro. 

Theon, m. — ne, J. Teone, cnilla. 


* 


Sulpitius, n. —tia, f. Sulpizio, Theoͤphilus, N. — fle, fe Teofio 


= 1A, 
Suſaͤnne, J. Susanna 
Suschen, dim. di Susa, Susetta. 
Suſe, F. Susa. 
Sylla, N. Silla, Sulla, 
S yl van, N. Silvano. 
Splveſter, u. —ſtra, F. Silvestro, 
ra. 
Symphoriän (us), m. Sinforiano. 
Symphoröſa, /. Sinforosa. 
Symphrönlus, m. Sinfronio. 
Su phar, m. Siface. 
Syriänus, m. Siriano. 
Sürus, m. Siro. 


È, 


citus, mn. Tacito. 

merlan, m. Tamerlano. 

nkred, m. Tancredi. 

ntalns, m. Tantalo. 

Tärcho, m. i 1 

Mm. — 10, 7. ejo, -ja. 

Tarqulnius, m. —ia, I Tarqui. 
nio, - ia. 


Tarſille, f. Tarsilla. 


Ta 
td 
Ta 
Ta 


Girénug, m. — ne, f. Sireno,-a. Tätius, m. —ia, f. Tazio, «ia. 
Sirtiniſch, agg. di Sisto, Sistino.j Taurus, m. Tauro. 


Sirtus, m. Sisto. 

Smarägdus, m. — de, f. 
do, - da. 

Soeinus, m. Socino. 

Sokrates, m. Socrate. 

Sokrätiſch, agg. di 
cratico. 

&bliman, m. Solimano. 


Smeral- 


Socrate, So- 


Solon, m. Solone. 
8 Sofia. x 
i iſch, agg. di Sofocle, So- 
ocléo. 


Sbphokles, m. Sofocle. 
Sophonf$8be, /. Sofonisbe. 
Sophroͤnius, m. — nie, 
fronio, -ia. 
Soſias, m. Sosia. 
Softkrates, m. Sosicrate. 
Soffpater, m. Sosipatro. 
Soſiſtratus, m. Sosistrato. 
Soter, m. — re, f. Sotero, - re. 
Sozoömenes, m. Sozomeno. 
S pärtakus, m. Spartaco. 
Speranz, m. — e, F. Speranza. 
Spéro, m. Sperone. 
pirfdion, m. Spiridione. 
plritus, m. Spirito. 
tanislaus, m. Stanislao. 
tatira, F. Statira. 
télla, f. Stella. 
tentor, m. Stentore, 
tephan, N. — ne, f. Stefano, - a. 
terope, m. e f. Sterope. 
théenelus, m. Stenelo. 
tflicho, m. Stilicone. 
t 0, m. Strabone. 
Straͤtokles, m. Stratocle. 
Stratoͤnikus, m. — ka, J. Stra- 
toni co, - a. 


S tyliänu s, m. Stiliano. 


GSG 


€ 
b 
f 
r 


Telcéeides, m. Telecide, 


klus, m. Teleclo. 

achus, N. Telemaco. 
anes, m. Telefane. 
u 


Tertullian (us), m. Tertulliano, 
Teficer, m. Teucro. 


F. So- Teukris, /. Teucride. 


Thaddäus, m. Taddeo. 


F. Te- Timökle 


lo, la. 


resiano. 
> bermobdo n, m. Termodonte. 


8 p i a 8 N. Tespiade. 
pis, m. Tespi. 


d, m. vedi The obald. 
eudebert, m. Teobertö, Teode- 
berto. 
Theudem und, m. Teomondo, 
Theuderich, m. Teodorico. 
Thimötens, MN. Timoteo. 
das, m. Toante, 
T ö mas, m. Tommaso. 
Thörismund, m. Torismondo. 
Thucydldes, m. Tucidide, 
Thusclänlus), Tusciano. 
Thyeſtes, m. Tieste. 
hyeéſtlas, m. Tiestiade, 
berfnit8, m. Tiberino. 
beriug, m. Tiberio. 
belles), m. Tibullo. 
bürtius, m. Tiburzio. 
fcida8, m. Ticida. 
Tigranes, m. Tigrane. 
Timägenes, m. Timagene. 
Timäntes, m. Timante, 
Limareteg, m. Timarete. 
Timäͤäus, m. — d a, f. Timeo, a. 
us, MN. — ea, F. Timo- 
cleo, - ea. i 
Timökrates, m. Timocrate, 
Timbleon, m. Timoleonte. 
Timo phanes, m. Timofane, 
Tire ſtas, m. Tiresia. 
Tiridätes, m. Tiridate, 


€ 
c 


SN 


f 
f 
Ì 
f 


Lbalaf{u8, m. Talasio, -assio.|Tifigorag, m. Tisagora, 


- assione. 


ales, m. Talete. 
änkmar, m. vedi Tankred. 


T 


S 
= 
* 
nr 
2 
2 
— 
n 
E 


m. Teagene. 
beanor, m. Teanore, 
eärides, m. Tearide. 
étia, f. Tecla, 
miſon, m. Temisone. 
mi ſt a, f. Temisu. 
miftogeneg, m. Temistogene. 
miſtokles, m. Temistocle. 
obald, m. Teobaldo. 
Cocleg, m. Teocle. 
Theödamas, m. Teodamante. 
Theodor, m. — re, /. Teodoro, 
- INA, 


Th eödorich, M. Teodorico. 
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b 
b 
6 
1 
b 
0 
0 
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iffa8, MN. Tisis. 
Tiſikrates, m. Tisicrate. 
Tifiphone, /. Tisifone, 
Tiſſaphérnes, m. Tissaferne. 
Tithrauſtes, m. Titrauste. 
Titifin, m. Tiziano. 
Titius, m. Tizio. 
Titus, m. Tito. 
Tobias, m. Tobis. 
Tolmidas, m. Tolmida. 
Tomöris, /. Tomiri. | 
Toͤnchen , dim. di Antonio, Tonino. 
Torqudtug, m. Torquato. 
Totila, m. Totila. . 
Trfneug, m. Trineo 
Triphon, m. Triſone. 
Triptölemus, m. Trittolerno. 
Tubal Kain, m Tubalcaino. 


dd i LI agg. di Tullio, Tul- 


lano. 
Tullius, m. Tullio. 
2 * 
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u. Vitallänus, m. Vitaliano. Kenbkrates, m. Senocrate. 
Vitalis, u. Vitale. Xeno phanes, m. Senofane, 

ulphilas, m. Ulfila. Vite llius, qm. — ia, 7. Vitello, Kenöphilus, m. Senofilo. 
Ulplian, m. Ulpiano. —ia. Léenophon, m. Senofonte. 
ulrich, m. Ulrico. Vitiges, m. Vitige. |Xérres, m. Serse. 
Uluſſes, m e Ulisse, # Vitus, MN. Vito. a 
Urban, m. Urbano. Viventins, m. Vivenzio. 
ur as, m. Uria. Vivian, u. - ne, /. Viviano, -a. NY. 
Uriel, m. Uriele. n m. — la, J. Volun- 
Ur ſaͤtus, m. Orsato. nio, - Yo, m. Ivo, Ivone. 
Ursbert, m. Usberto. Bulplä n (ns), m. Volpiano. 
Urſus, m. — ul a, f. Drso, Orsola. 
usbert, m. vedi ursbert. 


badias, m. . 


N. aldemar, m. Valdemaro. 340 

3 Alifried, m. Valafredo. 3 55 
Valens, m. Valente, Valenzio. alpurgis, /. Valburga. ebedäu⸗s 2 bed 80. 
Valentin, m. Valentino. alter, m. Gualtieri. bedi 6, m. Zebedeo. 
Balentinian, m. Valentiniano, cigeltade, fi Vigglinda. ebe 1.5. m. Zebedia. 
Valerlän us), m. Valeriano. elf, m. Guelfi 1 e pn Zècri, Zecur. 
Valerius), m. Valerio. enceslänus, m. Venceslao. ande Zelinda 
Bärro, m. Varrone. endelin, m. Vendelino. 7. a 
Varus, m. Varo. enzel, vedi Wenceslaus. 3 ae 


asa tius, m. Vegezio. 
t. m. Vito. 

Venänz, m. Venanzio. 
Verekündus, m. Verecondo. 
Veridiano, f. Veridiana. 
Verb ne, J. Verona. 

Ber bn fd, / Veronica. 
Verres, m. Verre. 


ner, m. Gernieri, Guarnieri, eno, m. Zenon 
bert, M. Guilberto. 323 nöbius, m. e F. Zenobio, 
helm, m. — ine, 1 -ia, 

das Dim. Memino, Mino, Nelmo Zend e 8), m. Zenodoro. 
ilbelmine, f. Guglielmina. enodét(t18), m. Zenodoto. 
il[fried, m. Villifredo. enopbilus, m. Zenofilo. 
illibald, m. Villibaldo, Villebal- ephänja, m. Sofonia, - io. 
7 Villibordo. Epbyt, m. Zefiro. 


o CE nn 
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Vertinifd, agg. di Ferre, Verrino. Wiktek ind, m. Vitichindo, Zephyrtu cus), m. - ne, T. Zeffiri- 
„ 8), m. Vespasiano, ölf gang, m. Volfgango, Gangolfo.| no, - na. 
Vigilius, m. Vigilio. - ölf tam, m. Volfram. — eüris, m. Zéusi. 
Viktor, u. — ria, f Vittore, oͤlfri d, m. Volfredo. ita, f. Zita. 
rio, - oria. de, . Zoa, Zoe. 
Vincenz, m. — k, V. Vincenzio,=2d, : Zötins, u. Zollo. 
17 f LA opirus, m. Zopiro. 
Vio Ante, /. Violante. . nai orolfter, m. Zoroastre, - tro. 
3 lu , m. Virgilio. Kantbippus, m. — pe, J. Santip- orobabel, m. Zorobabele. 
i ſch, agg. di Virgilio Vir- po,-a. oͤſlimus, m. Zosimo. 
Taver dus), m. Saverio. wing li, m. Zwinglio, 
Birginius, m. — ie, . Virginio, i m. Senagora. winglianer, m. seguace di Zwin- 


- nia, en of es N. Senocle, Senoclete. glio, Zwingliano. 


Orthographiſches Woͤrterbuch 


der 
alten und neuen Geographie, 
enthaltend | 
die Namen der Laͤnder, Voͤlker, Staͤdte, FIUffe, Seen ac, 
ne bat N 


den davon abgeleiteten gebraͤuchlichen Adjectiven, welche in den beiden Sprachen 
von einander abweichen. 


A. 


Aa, vale a dire Acqua: quindi cos! Abb leg 7 Bagno nel Padovano, Abondance (Notre dame d), C. di 
vengono chiamati più fiume in Ger- Aban temonte, Abundanzia. . 
mania, Olanda, Francia, nella Sviz- ubbeviile, C. di Normandia, Ab- Aboriginen (die), gli Aborigeni. 
zera, e in Russia, An. bevilla. Abräntes, C. di Portog., Abränie. 
8 5 delle prov. ren. di Pr., A bbeviller (ein), Or. d' Abbevilla, Mi, DI Abrante, Abrantés 
Aqui Abbevilläno, Abbevillése. brolhos, rome di i scogli 
a r (eh, Or. d Aguisgrana. Ii. 


; NAbbafien, P. del Caucaso, l'Abiscia. A Capo verde etc., Aprigliocchi. 
anése ; it. Aquisgranépse. 
Ri corse Ci Vesfal., Aùsia. . 


Abchäſier Ein Or. dell Abascia, pi (die), Prov. di Napoli, 


Abascio, Abasgio. ruzzi. 
Aalborg, C. di Jutland., Albirgo. Abchzſiſch, age. dell’ Abiscia. abrugze ſe (ein), Or. degli Abruzzi, 
Male n, C. di Virtemb., Aléna; it. A bderg C. di Tracia, Abdéra. Abruzzese. 
Olena, Abderit (ein), Or. & Abdera, Abde- Ab A ad, ziſch, agg. degli Abruzzi, 
rita. ruzzese. 


Nar 00, fiume di Svizzera, Arola, 


Aarau, C. d Argovia, Arivia; Araugia. 
Aarauer ein), Or. d. Ardsia, It agg. 


vese. 


Acres, C. del Cant. di Borna, 


Abderitiſch, agg. degli Abderiti alta Forte e Rada d Egitto, 

ATA Ab rei ‘ Abuchiro, Buchiro. 
Abech, wedi Aber. Abuffrer ein) 5 Ora d Abuchiro, Bu- 

2 P 0˙ 

ul: AL (08) e Abuk irlſch, agg. d’Abuchiro. 
bérga, abendidnber (ein), Or. di Ponente, A bu ſchär, Ce Porto di Persia, 
Aargau (der), Cunt. di Svizzera, Ponentino; bas abendländiſche Kaiser 9 8 Abuschaer, 

l’Argòvia. thum, l'Impero d'Occidente. che 1158 C. d' Egitto, Abutigi; it 
0 ri er (ein), Or. dell Argovia, Abensberg, C. di Baviera, . 

1 15 b ener lein), Or. d Abido, Abi- 


Aar 112 % d'Argòvia, — berga, Aventino , eno, Abidino. 
Si ans, È 9 di Jutlan- Aberdeen, C. e Princip. di Scozia, mbybd 66, C. delP Asia Min., Abido, 


A Onia, 
Avi 
attinge, Podesteria di Svizzera, ga (ein), Or. d'Aberd., A bpla, redi Abila. 
ang. 


Nbyfffuien, P. d'Afr., P Abissinia. 
Aba o ubi, C. di Grecia, Aba. Or. Abeſch e Habe ſch, 5 hg leg (cin), red Abissinia; 


| Aba. It. agg. Abeite. . 5 Si Golfo arab., issino, Abissinio. 
Aba, M. d' Armenia, Aba; it. Mont costa degli Abissini. Abyſſiniſch, age. d’Abissinia. 
arméno. Abila, C. di Fenicia, Abila. or. 3 Is. del Mur di Brasile, 


d. Abila, Abiléno; it. Abilino. l’Ascensione; I'Isola dell' Ascensione. 
ubila, M. di Fez, Abila; it. il Monte Vcerénza, E. della Basilicata, Ace- 
elle 7 renza, Cirenza; Or. d Acerenza, Ace- 


Abako, Is. delle Antiglie, Abacò; 
it. Lucajo. 
Abano, vedi Abbano. 


Abari, C. dell Afr. settent, Abara, A bing ton, C . d’Inghilt., Abindònia rentino. 
o Abarì lat. Abbatis oppidum]. | Neérnet (ein), or. d. Acro, 1 
uparitdner (ejn), Or. d abari, Aba. Abiskas (die), Pop. dell Amer. mo- nitano; 
rid., gli Abischi. Acernſſch, agg. d Acerno, 
aber lte, agg. ꝙ Abari, Ab Abkhazer lein), vedi Aöchaſter. Aceruitäntſo, Acernitano. 


Abna di; $ (die), Pop. del Canadà, glilyeérno,C. del princip.liter., Acerno. 
A b 19 (die), Pop. dell Indo, Abna Acer ra, C. di Campania, Acerra 
A dI d a . (ein , Or. d Abano, Ab- A bo a 1 er (ein), cr d Aboa, Aboano.| rese. 

Abomeh, C. e, P. d'Afr., Abomè. Aceſinus, fiume d’India,l’Acesino; 
ubi ban n i; iſch, agg. d'Abano. Or. d'Abomè, Aboméao. oggidì probabilm. il Ravey. 


Abo, o di Finlandia, Abo; it.Aboa.|Ncertéfer(ein), Or. d'Acerra, Acer- 


— 
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Nedita, C. di Sicil., Acesta, Segesta. 

Achdͤer (ein), Or. d' Acaia, Acheo, 
Achivo. 

Ach d iſch, agg. ꝙ Acaia, Acaico, Acaio. 

Achaͤ ja, Prov. di Grecia, PAcaia. 

Achaͤm, P.d'Afr., Acamo; it. Acham; 
it. Azeino, Asemo. 

Achamaͤer (ein), Or. d' Jcamo, Aca- 
mèo. 

Acheen, C. e P. di Sumatra, Acino; 


mese. 


NAbeldvifh, agg. dell Acheloo, Ache- 
loio. 

Achelous (der), Yume d. Etolia, l Ache- 
150. 

Acheron (der), fiume mitol., PAche- 


route, 


Acherontia, c. di Lucan., Ache- Ad ſcherbid 


ronzia, Acherontide. 
Acherontiner (ein), Or. d'Acheron- 
zia, Acherontino. 


Pirenei s la Sierra d’Adriano. 
Adrianöpel, C. di Tracia, Adria- 


nöpoli. 


Adrian opolitäͤner (cin), Or. d Af 


Adrianopoli 
Adrianopollt 


nopoli. 
ubrlätiſces Meer, golfo del Me- 


diterraneo, il 


Adrianopolitano. 


Adrumster (ein), Or. d'Adrumeto, 
Adrumetino. 


Woͤrterbuch der alten und neuen Geographie. 
Adriäniſches Gebirge, diram. de“ 


Afrika, Parte del mon jo, P'Africa, 
0 1 Affrica. 

Afrikäner (ein), Or, d'Afr., Afri- 
ano, Affricano, 

rifanifo, agg. d'Africa, Afri- 

no 


ca 


an i ſch, agg. d'Adria-Agädes „ C. e (Regno di Nigriziu, 


Agade, Agades; Or. d. Agades, Aga- 
dese, Agadita. 


Mare Adriatico; it. il Aganfppe cos 
it. Achemo. Or. di Achemo, Ache- Golfo di Venezia. i VV 


anippe. 
Aganippiden (die), nome dato alle 
Muse, le Aganippidi. 


Abrumitum, C. dell' Afr. settent., A ga ni ppifd, agg. d Aganippe, Aga- 


ad drumeto. 
Adſchan, Costa dell Afr. 
Accian, Ajan. 


n 

Adſchemi, vedi Irak Abdſchemi. 

Ad naͤtiker (die), pop. di Belgica, gli 
Aduätici. ° 

Aduli, C. d'Etiopia, Adali. 


Acheroͤntiſch, agg. dell Acheronte, Adulit er (ein), Or. d' Aduli, ‘Adu- 


Acherontèo, acherònticoj it. acherùn- 
tico. 

Ach ver lein), 

Achiviſch, agg. 

A dj ai, C. della 
sai. 

Achſtett, C. di Brema, Achsteda. 

Achthrka, C. dell'Ucrania, Achtirca. 

Acbma, C. del Nuovo Messico, Acòma. 

Acquapendente, C. dello stat. pont., 
Acquapendente. 

Acqueſäner (ein), Or. d’Acqui, Ac- 
quesano. 

Acqueſaͤniſch, agg. d'Acqui. 

A 0 q ui C. del Monferrato, Acqui, 

qui. 

Acre (St. Jean d'), C. di Soria, San 
Gio: o Giovanni d' Acri; Tolemäàide; 
Or. d' Acri, Acritano. 

Adamsb cei AM. di Ceilano, Picco 

Adamspick, d'Adamo. 

Adana, C. di Caramania, Adina. 


Adna. . 
A daͤner (ein), Or. d' Adana, Ada- 
nese. 
Ad da (die), fume di Svizzera e d Ital., 
l’Add 


iſch 


litano. 


Aéduer (die), pop. di Gallia, gli È dui. 


vedi Achaͤer, Abd: |NegadifbeIGnfeln, Is. presso Tra- 


pani, le Isole Egate, o Egadi. 


Russia asiat., Ach-Aegaͤiſches Meer, fra la Grecia e 


Asia Minore, il Mar Egèo. 
Négery, Lago di Svizzera, Egeri; 
lat, Aquae Regias. 
Aegina, Is. del Arcipel., Egina, 
Aeginet (ein), Or. d'Egina, Egineta. 
Megonen (die), pop. della Gallia Cis- 
ad. , gli Egòni. 


chan, vedi Aderbitſchan. Agen, 


— nippéo, 
orient., Aga t hyrſer (die) 7 Pop. scitico, gli 


gatirsi. 
Ugemera, vedi Adimer. 
C. A Aguitan., Agtuno. 
A gener (ein), Or. d Agenno, it. agg. 
1 
Ugcrentbal (das), valle di Valesia, 
la valle Agerana; it. Vallagèra. 
Aggerrhus, Prov. di Norvegia, 
Agherüsia, Agerusia. 
EL e ta credi Adimer. 
Aglar, C.deFfriuli, Aquileja, Aquiléa, 
Ag naͤnoſee (der), in Nopoli; il Lago 
Agnano, 
Agneden, C. di Transilvan., Agnes 
tino, Agneita. 
Ag oͤſt a, C. di Sicil., Agosta 
Agoſtaͤner (ein), Or. d Agusta, Ago- 


stano. 
Ugragdnte, M. di Sicil.,l'Agragante. 


P 
Ae gos Pbtamos: Ziegenfluß, fiume Ag rag an tiſch, age. dell dg ragante, 


di Tracia, Ego Pòtamo: il fume del 
caprone. 
Negupten, 
Aegöpter (ein), 
Aegöptiſch, agg. 
Aegira, C. del Pelopon., Egira; Or. 
d Egira, it. agg. Egiräte. 
Aelä na, C. d Arab., Elina 
Aeläner (ein), Or. d'Eluna, Elanita. 
Yelanifd o Aelanitiſch, agg. d 
Elana, Elanitico. 
Aelen o Elen, borgo del Cant. di 
Falesia, Ala, Aquila; lat. Aquile- 


vedi Egypten. 


a. ia. 
Adel o Bella, Regnod'Afr., Adela, Neli, C. di Fiandra, Alòsto. 


Zeila, 
Aden, C. d' Arab., Adena. 
Aderbidſchan 
d ſcherbidſchan, Prov. di Pers. 
l’Aderbiano. 


A em ona, C. d'Istria, Emòna. 
Aebler (ein), Or. d. Bolido, Eölio. 


„Adirbéitzan, A⸗Aeoölien, F. dell Asia Min., PEöli- 


de, I Eölis. 
Aedliſch, agg. degli Böli, Eôlico. 


Adern er (eln), Or. d' Aderno, Ader-Aeöli ſche Inſeln, nel Mar Medi- 


nitano. 
Aderno, C. di Sicil., Adorno. 
Adiabene, P. d' Assiria, l’Adiabéne, 


terran., le [Isole] Eòlide. 
Nequer (die), Pop. dell Ital. ant. vi- 
cino al Lazio, gli Equi. » 


Adimer o As mlt, Prov. dell' In- Aer ſchot, C. di Fiandra, Arescòt. 


dost., Asmirea. 


A 
Admiralitäts⸗Inſeln, J. delt Aethiöpier (ein), 


Oceanica, le Isole dell' Ammiragliato. 
Admiraͤnten⸗Inſeln, Is. dell 
Afr. orient., le Isole dell' Ammi 
rante. 
Admont, C. di Stiria, Almonte. 


etbidpien, P. d Afr., l'Etiòpia. 


Etiope. 
Aelblöpkſch. agg. degli Etiopi, Etiò- 
co 


etna (der), Vulcano di Sicilia, VÉr- 
na, il Mongibello. 


Adolzheim o Alzheim, C.diFir-|Netndi(d, agg. dell Etna, Etudo,, 


Aetoler (ein), Or. dell' Etolia, Etölo. Air, C. di P- 7 
Adonr (der), fiume della Francia ne- Aetölien, P. della Grecia prop., î siae Aix; lat. Aquae 


temb., Alceia, 


rid., VAtùro. 
Ado va, C. d'Abissin., Adbòva. 


A do vaͤner (ein), Or. d' Adova, Ado-Afghaͤnen (die), 
Afgani; bag Land der Afghanen, I'Af- 


vano. 
Adria, C. nel Veneto, Adria; Or. d 
Adria, Adriitico. 


l’Etolia, gli Etélj. 
Aetöͤliſch, agg. 
d' Asia, 


ganistän. 


Affenberg, wedi Abila. 


Or. dE. ti opia 7 


degli Etvlj  Etdlico.|Mjazzio, 
op gli Ajubiten (die), 


Agragantino. 8 

Agram, C. di Croazia, Zagrabia, Sa- 
grabia. 

Agrigentiner (ein), Or. d' Agri. 
gente, Agrigentino, oggidì Girgen- 


tino. 
Agrigentinif d Agri 
Agrigentino. Soa SS 
Agrigent um, C. di SiciL, Agri» 
gento , oggidì Girgenti. 
Agucri E 0, fiume dell Amer. merid., 
Acquaricca, Aguario, il Rio dell' Oro, 
A guarico. 
Agu as (de los), Prov. del Brasile, 
Provincia degli Amagesiti. 
Agülha, Is. del Mare Etiopico 
Agulla. * 4 
Ahrweller, C. delle Prov. Ren. di 
sti vino N 
n Ou. d Il I, ; 
'Aldiuelli” la Carl. dA ur 
Aiguebelle, C. di Savoia, Acqua- 


ella. 
11 C. 1 Elana. 
Uilabnit (ein), Or. d Eland, Elanits. 
Ailahnftiſch, agg. d Hlaug, Elan. 


tico. 

Ain (der), fiume e dipart. di Francia, 
l’Idano. 8 

A ls ne (die), fiume e dipart. di Pran- 
cia, l'Assonia. 

ga (die) i. Pop. di German., gli 


Àis 


Sextiae, 
Ajaccio, 0 4. Corsica, Ajaccio, 


Tribù Araba, i Gi 
bin, gli Aggiobiti. sia 
Akadien, Is. dell Amer. settent,, 


l'Aceadia, l’Acadia, la Nuova Scozia. 


Woͤrter buch der alten und neuen Geographie. 15 
i (ein), Or. & Accadia, Acca- n agg. degli Albanesi, Ale ute u (die), Abitanti delle Is. A- 
ane 


o. se. leutine, od Aleuziane, gli Aleutini. 
Akalzich, C. nel Caucuso, Acälzica. Albanien, Prov. della Turck. eur. Aleut Inſeln (die), nell Oceano 
A kaͤm bu, P. d'Afr., Acambù. l'Albania. occident., le Isole Aleutine, o Aleu- 
Akapulkäner (ein), Or. ꝙ Acapulco, Albani ſch, age. 1) d'Alba nel Pie-|  ziane. 

Acapulcano. monte, Albesano; 2) d Alba. Iong a, Aleut iſch, agg · degli Aleutini, A- 
Akapülko, C. della Nuova Spagna, Albano; 8) d' Albano, Albanese; 4)| leutino, Alèutico. Ì 

Acapulco. er Albaneſiſch, vedi. Alexanderfluß (der), nella Cufre- 
A i rai, C. del Paraguai, la Natività, di 1 n 5 ; 1 dela 5 pont. , ere da „ il fiume Alessandro; I' Alessan- 

carai. anoͤpoli, C. ania, anò- o. 
Akarnä nien, P. Epiro, PAcar- li. Alerandrette, C. di Soria, Ales- 
nania. A 5 anopolitäͤner (ein), Or. d. Al. sandretta, Scanderona. 
Akar in ier (ein), Or. d' Acarna- 5 N olitàno. 15 e C. d' Egitto, Alessan- 
nia, Acarnäno. aracin, C. d' Aragon., ara- la. 
Akarnäniſch, agg. d Acarnania, Acar- cino. = Mlerandriner (ein), Or. d' Ales- 
nanico. Albaſinsk, C. di Tartar., Albasin. sandria, Alessandrino. 
si LZ C. 5 i C. nel Genovese , Albenga, que: a . agg. d' Alessan- 
erman, C. di Bessarab., Mon- ienca. ria, Alessandrino. 

castro. Albenger(ein), Or. d' Albenga, Al- Alerandröwsk, C. di Volinia, A- 
Akönt ius (der), M. di Beozia, l’Acòn-| bengano; Albengäte. lessandròvia. - 

zia. Albicer (die), Pop. di Gallia, gli Alexis bad, Bagno Alessiano. 

merid., l’Acussi. Albigenſer (ein), Or. ꝙ Albi, Albi-| dena, . 

Akre, vedi Acre. ese. Alfidéner (ein), Or. d' Alfidena, Als 
Akreeeräuniſche Berge, nella Tes- Akbig en ſiſch, agg. Albigense. fidenäte. | 

saglia, i monti Acroceräunii. Albinos (die), [Negri bianchi] gli Al- Alg ärve, Regno di Spagna, VAlgar- 
Ak ſu, Lago della Natol., il Lago] bini. via, o Algarbia; it. le Algarvie, I Al- 
- Ascanio, di Nicea; lat. Ascania Pa- Albion, nome poet. delt Inghilt., Al- garve. i 

lus. bion, o Albiona. Algaͤrver (ein), Or. d’Algarvia, Al- 
Aktamar, vedi Oſtan. i Albördj, vedi Elborus. arvese. 

Aktium, C. di Acarnan., Azio; Or. Al bu féir a, C. di Portogallo, Albu- A 7 au, vedi Algöͤw. 

d Axio, Aziaco. a fera. i Algeſiras, C. d. Andalusia, Algesira. 
Ala b aͤma, Stato dell Amer. gettent., Albuquerque, C. del Nuovo Mes- Alghero, C. di Sardegna, Alghie- 

Alabima, sico, Albuchèrche. Nigbiéri, ' ri, Alghéro; Or. d Alg · 
Ala baͤmer (ein), Or. d Alabama, Al- Albuquerquer (ein), Or. d Albuch. Algherino, Alghierese. . 

bamano. Albucherchese. Algler, C. e Regno d Afr., Algéri. 
8 4 Bi di W Alabanda. Alb u ſa ma, I.. del Regno di Fez, Al- Algie rer (ein), Or. d Algeri, Al- 

abandenſer n), Or. Alaband busama. erino. 

Alabandeno; Alabandéo. 8 Al by, C. nella Linguadocca, Albia, Ak gieriſch, agg. d'Algeri, Algerino. 
Alabandenſiſch, agg. d’Alabanda.| Albiga. Algonkins (ie), Pop. di Canada, 
Alädulid, Prov. della Turchiaasiat..| Alch aft r, Porto d Egitto, Jill Casir.| gli Algonchini, gli Algonquini. 
Aladülisa. Alc koͤniſcher See, presso Corinto, Alg d we (der), o Agau, P. di Suevia, 
Aladäülier (ein), Or. d Aladulia,] il Lago Alcionéo, Alciònio. 1° Algovia. 

Aladulio-. ſaldborough, C. d' Inghilt., Alde-Alh a ma, C. di Granata. Allima, 
Aläͤis, C. di Linguadocca, Alise, burgo; it. Isurio. Alhämer (ein), Or. d Allama, Alla 

Alésia, Aldernev, Is. Britann. sulla costa] mese. 

Aläiſier (ein), Or. d'. Alesia, Alesiano. di Francia, Aldernaja, Orignì. Alfkänt e, C. di Valenza, Alicante. 
n Luogo nella stor. cacra, Al d ſcheſirah, C. di Megsopot. Al- Ali känter (ein), Or. d Alicante; Ali- 
ammelécco. sira. cantino. 

Alänche, C. d' Alvernia, Alinca. A ke o Ala, C di Licia, Ale. Alikzta, C. di Sicil., Alicata, Licata. 
alici, Te a 1 Alçer (ein), o Alder, C. d' Ale, Alèio, Alikäter (ein), Or. d Alicate, Ali- 
an e r ein 7 7. andia, — Ale o. catese, 3 ° . 

dese. Alemannen (die), Pop. di German., Ulilaet (die), Pop. d' Arab. gli A- 
Alandsinſeln, . del Mar Balt., i Alemanni, liléi. N 

le Isole d’Alandia. [Alem ännien, P. delt ant. German. Al kair, vedi Kairo. 
Aläuen (die), Pop. Asiatico, gli] I Alemannia ; l’Alemagna; it. P Al- Alka lä de H e nares, C. della Nuova 

Alani. lemagna. Ant. la Magna; Lamagna. Castiglia, Alcalà di Enares; it. Com- 
uidnien, P. d'Asia, Alinia alemännt 


ſch, agg. degli Alemanni plùto. 

Ales, agg. degli Alani Ane, Membnnico, a altala la Real, C.d'Andalus. Al- 
Aläſchka, Penisola dell Amer. et- Alengön, C. di Normandia, Alenzo-| cal) la Reale. 

tent., Aläsca. na; it- Alenconio. I N{tantara, C. dell’ Estremadura 


Alätri, C. di Romagna, Alivi. Alenc6énner (ein), Or. d' Alenzona| S uola, Alcantara, 
ulatriner (ein), Or. dAlatri, Ala-| It agg. Alenzonese. - uifmaar C. d Olanda, Alcamiria. 
triné Nlentifen, E d' Estonia, V'Alen-|Ullafhebr, C. dell'Asia min., Fi- 


ate. 
Ala va, Prov. dell Castiglia, Alaba, tächia. ladelfia. 
Alava. Alentàfer(en), Or. ꝙ Alentachia,Alleghäniſche Gebirge, ve. A- 
Alaväner (ein), Or. d Alava, Ala-| Alentachiese. mer. settent., ‘gli Allegani, gli Aps- 


- VARESE: Alentejo, Prov. di Portog. Alen-| lächi. 
Alba, C. e Prov. del Piem., Alba. téjo si Ss Aller (die), ume d' Annovra, I Al- 


Alba Lünga, C. del Lazio, Alba Alep pin er (ein), Or. ꝙ A1 A-] ler [masc. 
A o, A- TREE enb al (MIO, nel Brasile, 


Lunga. eppino. 

Albaner (ein), 1) Or. d'Alba nel Aleppo o Haͤleb, C. di Soria, A-| la baja d' Ognissanti; it. S. Salvatore, 
Piemonte, Albesano ; 2) Or. d. Alba] leppo. Aller heiligeninſel, Is. dell Amer. 
lunga, Albano; 3) Or. d Albano, Al- Aleff andriner (ein), Or. d Ales-| seftent. la [Isola d'] Ognissanti. 
banese; 4) per Albaneſer, vedi. sandria della Paglia, Alessandrino. Allibawu, Pros. di Scozia, FAl- 

Al baue ſer (ein), Or. d. Albania, Al- Aletiner (ein), Or. d' Ale, Aletino.] bania. 5 . 
banese. Alétium, C. di Calabria, Lecce. Allier (der), fiume di Francia, Allier. 


\ 
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llobriger (die), Pop. di German., Amalekiter (die), Pop. della stor. Amiens, C. di Piccardia, Amiens; 


li Allobr sacra, gli Amalechiti, Amaleciti. | it. Ambiano; lat. Ambiani. 
A 4b 91 c, agg. degli Allobrogi, . C. del Princip. Citra, AmilG.! A mie nſe r (ein), Or. 4 Amiens, A- 
allobrògico. Amälfier (ein), Or. d. Amalfi, Amal-: mienese. 
Almeida, si di Portogallo, Alméida.| fitano. Amiſéner (cin), Or. d'Amiso, Ami- 
Almeria, C. di Granata, Almeria. |Amand (St.), nome di più Città di seno. 
al nsch len (dle), Pop. del Ca- Francia, Saut Amando. Amiſus, C. nell Asia Min., Amisa, 
Almescicchesi, Amanif ch, agg. dell Amano, Am- Amiso. 
alpe en (die), Montagne d Eur., le nico. Aamitérner (ein), Or. d. Amiterno, 


Alpi; dieſſeits der Alpen, cisalpino; Amäntia, C. di Sicil. etc. Amanzia. Amiternino. 
jenſeits, transalpino. I Algauer Al: Amäntier (ein), Or. d' Amanzia, amitérnum, — no, C. di Sabina, 


pen, le Alpi Algovie. Berner Al⸗ Amantino; Amanténo. Amitérno. 

pen, le Alpi Bernesi. 5. Baſtarner Amaͤnus (der), Ponte del Tauro, Ammerapur, C. de Birmani, Am- 
Alpen, le Alpi i. S. Gar:) T Amano. marapùra. 

niſche Alpen, le Alpi Carniche. f. Cot⸗Amariner Thal (das), nel Sund- . (der), Lago di Baviera, 
tiſche Alpen, le Alpi Cozzie. J. Da: ga ia, Val Sant' Amarino. . il lago d' Ammer. 

tiſche Alpen, le Alpi Diciche. F. Di⸗Amaſda, C. dell Asia Min., A- Ammersweyher, C. d' Alsazia, Mar- 
nariſche Alpen, le Alpi dinäriche. 8. Uma fia, J masia. villera, o Amerviro. 

Graue, Grajifhe o Griechiſche Alpen, le Umafier (ein), Or. d'Amasia, Ama- Ammon, C. della Marmarica, Am- 
Alpi Graje. 8. Hohe Alpen, le Alte, seno. möne. 

o Somme Alpi. F. Juliſche Alpen, le A maͤſtris, C. di Paflagon., Ama- A MOR, fiume della Marmarica, 1° 
Alpi Giulie. F. Karniſche Alpen, pedi] stréa. Ammone, il Canazzaro di ‘Maoma. 


Carniſche. 3. Lepontiſche Alpen, le Amathus, C. di Cipro, Amatonte, 4 1 Cancaron di Mahoma]. 
Alpi Lepònzie. 5. Meeralpen, ved. o Amatunta, u ier (ein), Or. & Ammone, Am- 
Seealpen. J. Noriſche Alpen, le Alpi Amatbufier (ein), Or. DE, pia 0. 


Noöriche. . Pannoniſche Alpen, vedi] Amatusio. Am moͤniſch, agg. degli Ammonei, 
Juliſche. F. Penniniſche Alpen, le 4155 A mathüſiſch, agg: d' Amatunta, Ammoniàco. 
Pennine. &. Rhaͤtiſche Alpen, le Al Di Amatusiade. Ammonſter (die), Pop. della stor. 
Rézie o Rétiche. g. Schwaͤbiſche Al⸗ Amatrice, C. degli Abruzzi, Ama-|_ sacra, gli Ammoniti. 


19 le 1 Sveve. dg. See s a trice. Or. d Amatrice, Again Su öneb urg, C. di Assia, Amene- 
alpen, le Alpi marittime. ‘Derzi Am azönen (die d urgo. 

ſche Alpen 1 te Alpi Stirie. F. Tyroler Hei FA le „ ul Am br gos, Una delle Cicladi, Amorgo, 
Alpen, le Alpi Tirolesi. $. Tridenti⸗ A mazönenfluß (der), nell Amer. Amor iter (die), Pop. della stor. sa- 
niſche (Trientiſche Alpen], le Alpi Treu. merid. il fiume delle Amazzoni. cra, gli Amorréi. 

tine. $. Venetianiſche lpen, le Alpi Umbdrrer (die), Pop. di Gallia, gli Morti rit i ſch, agg. degli Amorrei, 


Vénete. Ambarr rréo. 


Alpheus, fiume del Pelopon., l'Alfèo.Ymbeld ti a, C. di Tessaglia, Ambe - A 57 1 a 1 ; er (die) 2 Pop. di Madagas- 


A 15 purarras (die), M. di . lichia. i Ampa 

le Alpucare, Ambeläkier (ein), Or. d Ambela- umb ziis er dia, Pop. d' Etolia, 
Altai ( der ) , M. dell Asia media, chia, Ambelachiota. 1 i Anfilòchi. 

Altai Amberg, C. di Baviera, Amberga-. Amphilöch la, P. d' Etolia, l'Aufilò- 
Altaier (ein), Or. dell. Altai, Al- umbign er (die), Pop. di Gallia, gli chide, Anflochia. 
alte di fi mbiani. La C. di Macedon., An- 

tati, age. dell Altai, Altaico. Am bibär ier (die), od. Ambivarier 
tr 096 Di birge, vedi Uta, Pop. di IT SU Abbe. [Am npbipolitgner (im, Or. d'Anfi- 
Altenburg ngher. Ovar; it. Amble C. di Picardia. Am-] poli ; 

que i Pi co bi „ e Sp fresa C. di Catalon., Ampu- 
Altenburg, nome di più Città di 7 ha Am- 

German. Altenb bùrgo. i ambi R A n pi ür ier (ein), Or. 3 


Or. d' Amboina ano, Ampuritan 

Amboinäte. i l um fel feld (das) 7 sila Bulgaria, 

alt te nburger (ein), Or. d' Altenbur- Ambsiſe, C. di Turonia, Ainbuosa. Campomerlo ; Campo Casova. 

Altenburghese. Amböiſer (ein), Or. d Ambuosa Amſterdamm, C. dell Olanda set- 
ufte det AL Monast. nella Svizzera,"  mbuosano d A 11 ; 5 Amstelodamo. 
i mſterdaͤmmer (ein), Or. d'Ames. 

Alten d, C. del Veneziano; Aluno; A mb nab, C. di Borgogna, Am- Amsteldamese; it. age. d'Amster- 
Or. d'Altino, Alünä te. „ damo 

Alt Ofen, C. 4 Ung hier. Buda Vecchia, A n ra cia, C. d Epiro, Ambracia· Amur (det), fiume di Tartar., Amur. 

4125 hi 2 .d’Olsaziu, Altöna, Alténa. LU: lo ni (ein), Or. d' Ambraciu, A m 515 3 0 90 Lacon., Amiclèa. 

Altor del Cant. Uri, Aliorſa. mne Am er lein), Or. d'Aniclea Ami- 

Al traͤnnſtadt, villaggio di Sasson,, ‘umbracifder Meerbuſen, nell clèo i 
Altranstatte, Epiro, Golfo d' Ambracia. Am vel diſch „agg. d'Amicléa. 

Al um edt lein), Or. dell Alumeotide,; A mo ronen (die), Pop. d Flueria, Unubili, nome dato da Turchi all 
Alumeòta. gli Ambronj. Asia Min., la Natolia, l'Anatolia; 
Alumeötis, 7. d'Arabia, l'Alumeò- a medabad, C. di Puna, Amedabida.| Or. d ‘Anatolia, Natoliese; it. Le- 

tide. Amerika, Parte del mondo, lAme-} vantino. 

Al ſia, . Una dell Antille, Santa rica - Anagni, C. dello stato pont., Ana- 
5 ’ È meritàner (ein), Or. d America, pri or. d' Anag. a Ain 


W (ein), Or. d' Ovar, Amboiner lein), 


ane; C. di Valenzia, Alzira. Americano. 
GLIO DAL C. e P. del Curdistan, n agg. d America, A- unatutén, Una delle Curili, Ana- 
inericano cutan. 
A Ùi ad ie er (ein), Or. d Amadia, Ama- A sl 1 at, C. di Piccardiu, Amble- An amo ka, una Is. degli Amici, Ana- 
diano, Amadiaite. mòca 
A ja ak, Is. ia nel Mar Balt., Ama- A mh ni ta, Regno d' Abissin., Amar-/Unato Lie n, vedi Anadoli. 
„ Amägr ra; Or. d Amarra. Amarréo, Ancenis C. e Terra della Francia 
A in a kach 1 n ( die), Pop. dell Amer.\Umibda, C. del Diarbec, Amida [la merid., Ancenisio, Ancanisio. 
merid. » gli Amacacchi. Nera]; Or. d'Amida, Amidéno. ° }%Unce Ù ra, C. di Galazia, Ancira. 


Morterbuch der alten und neuen Geographie. 17 
Uncpraner (el), Or. d Ancira, An- Angrivärier (die), P. german., gli; Autischier (ein), Or.d'Antiscli An- 


ugrivärj. tiochéno. 

andalifien, Prov. di Spagna, l’Au- Anhalt, Princip. di German., Onal-|Untipdriet (ein), Oc, d'Antiparos; 
dalusia, l' Andaltizia, do, Analto; Principato Aale Antipariòta. 

Andaluüͤſler (ein), Or. d' Andalus ia, Anhaltiniſch, agg. d' Anhalt. prin- 8 Is. dall Arapel, sa . 
Andalüso. cipalmente parlando della dinastia, 

Anda maͤniſche Inſ., L. delle Ind.] Analtino, Ankläten (die), Pop. d'Anzio;. gli 
orient. le Isole d' Andaman, o degli. Agen, Prov. di Francia, l’Angiòj| Anziati, o Anziani. i 
Andamani. Or. dell Angiò, Angioino s Angio- Antium, C. del Lazio, Anzio, 

Anden (die), Catena di M. nell. Amor. vino. Untivari, 2 di Dalmazia, Anti vari. 
le Ande, le Cordigliere delle Ande. Anklam, C. di Pomeran., Anclam, Antiväri ier lein) Or. d'Antivari, 

Andernach, C. delle Prov. ren di o Anclämo. Antivarino. 


Prussia, Andernaco; it. Antenäco. 
Andlau, C. d. Alsazia, Andlavia. 
. (ein), Or. d' Andlavia, 


Andl 
Andree Stadt (St), C. di Carin- Ank bnet (ein), o Ankonitsner, Anweiler, C. di Baviera, Anvillera. 

tia, Sant Andréa. Or. d' Ancona, Anconitino. Anza (die), fiume di Milano, PAnza; 
Andreanowſche Inſeln, gruppo Anköndiſch, Ankonitaniſch, agg. Or. delle e: d’Anza, Anzasco, 

d' Is. nell Arcip. delle Aleutine, le d' Ancona, Anconitano. Aönien, E di Beozia, l'Aònia 

Isole di Sant' Andréa, Annaberg, C. di Sassonia, Monte We (ein); Or. G Aonia, Aönide, 
andre gers, C. di Sasson, Monte| Sant Anna; Annaberga. Aôndo. 

Sant Andres. Annabon, Annobon, Ie. di Guinea, 4957 C. di Savoja, Aòstaz dat Thal 


. Regno di Guinea, Anco-|UAntorf, vedi Antwerpen. du 
bar Antwerpen, C. di Belgica, Anversa, 
untina, C. dello stato pont., An- Ant wérpu er (ein), Or. d'Anversa, 


Anversano. 


Andreasfluß (der), Rumo di Guinea, Annobuono, Bonanno. Aoſta, [la] Val d' Aosta; die Einwoh⸗ 
il fiume [di] S. Andrea. Annapoli è, C. della Nuova Scozia, ner dieſes Thals, i Valdostani. 
Andrews, C. di Scozia, S. Andrea. Aunäpoli. 5 gf Or. d- Aosta, Aostano. 
Andria, C. della Terra di Bari, An- unnapolitàner (ein), Or. d Anna - Ao ſtaͤni agg. d'Aosta, Aostano. 

dria poli, Avnapolitano. © A pächen (die), Pop. dell Amer. set- 

44 lle 1) Or. 1 AIdTO, An- Annech, C. di Savoia, Anèssi. pali 4 gli A bie SA pachéli ie i 
0;,2 d Andria, Andriano. |Xnnecyer Or. d'Anessi, Anes-| PALA MEN (dle), a.Apala e 

Andrioöt (ein), Or. d Andro moderno, BALL? (ein), n) i birge, 6975 atena di Monti nell 


Andriòta. 
A 1 , Is. dell. Arcip., Andro; An- 


And jar o Andu rar, C. d'Anda- 
lusta, Anducar o Andncara. 
se Is. delle Antille, P An- 


A n 9 deli os (de los) s Prov. della Nuova 
S i dti Provincia degli Angioli; 


Annen Inſeln, Is. ‘sulla costa del 85 1 s è Monti Apalichi p 
Brasile, le Isole di Sant Anna. All , 

Annondy, C. di Linguadoca, Au- palichien, Regno di Florida, ra- 
nonéo, Annoniacò. lachia 

Annondver (ein), Or. d' Annona, upaligier lein), Or. dell'Apelachia, 
PITT di German. abamee, 0. di Soria Apamé i 
n{iDar 2 , 2 ©» 

ar Cie), Pop. : pae ner (ein), Or. d'Apamea, Apa- 

Or. d 
I (dla), Or. d Ansios, Ansi- pennt nen die), Catena di Monti 
Angeln (die), Pop. german.; gli An ſiło, P. & Afr., Ausico» nell Ital., gli Appennini, o l’Appen- 


71 nino; Or. degli Appennini, Appen 
Ang È lſachſen (die), Pop. Anspach, C. di Baviera, Onoldino. È PP » App 


ninicolo. 


gli Anglosàssoni. n Li Rea er (ein), Or. d' Onoldino, Aperöntia, C. d'Epiro, Aperdnzis. 
Angerapp o fiume di Prussia, gir Apeſa $, M. d' Argolide l'A pesante. 
HAuglicrappd, Anspach Baireuth, Princip. di 6 


Si iſch, agg. degli d etui, A 
10 German., Onoldino Baräito. 7 pe- 
ue lege ong: N . 1 125 SURE ye ui pets (die), Pop. del Brasile, gli 
Angermannland, Prov. di Svezia, ee ee BA 


Angermania. ii C. di Granata, Ante- uber lag ge; (die), Pop. della stor. 
Ang ermännländer lein). Or. d An- sacrà, rfasachéi, farsachiti, 

germania, Angermino an 71a, C. di Soria, Antiòchia. pb ro le, nome di più C. nell 
miisermaninidn dif, agg. d' An- W (ein), Or. d Antiochia, Italia antica, etc., A frodisia, 


cpu Apbrobdifier (ein Or. d’Afrodisiay 

germ 
e de C. di Brandeburgo, untise: (el, Or. G Antibo, Antì- Ta frodisio. (e 55 r. d'Afrodisiay 
Anghermunda, Angheramunda. 


Apölda, C. di Veimar; Apòlda. — 
Angers, C. d'Angiò, Angersa; Or. Antibes, C. di Provenza, Antibo, Apel er (ein), 07. f. Apolda, Arol- 
d' Angersa, Angersino, Angevino. Ant! chra, nome di più Città ed uu dino. 
Muglefea, I.. del Mar d'Irlanda, Is. di Grecia, Anticira, Ap pollintfBesMorgebirge presso 
Anglesia, Angleséa; it. Mona; lat. An ticthrer (ein), Or. d’Anticir 4, An- Cartagine,i \ Promontorio Apollinare. 
Mona. ticirano. „ Apollonia, nome di pia Città di 
Angola, Regno d'Afr., Angola. Antig nana, C. d’Illiria, Antigudna. _ Grecia etc., Apollòni 
Angolah er (ein), Or. d Ang ola, An- Antignäner (ein), Or. Antig nana, Apoll Snier Ein), Or, 4 Apollonia, 
golano, o Angolese. „ ntignãto. Apolloniate. 
anita C. di Natol., Angora, An- Ankiboe, Is. delle Antilles Antigoa, Appenzell, Canton di Svizzera, 


it. Antle Abaticella [lat. Abatis Cella k 
An! or duet (ein), Or. d' Angora, Antigo ki n er (eln), Or. d Antig oa, Appenzeller (ein), eee. 
Angorano, Angolese. 


a le 8 8 ce, 117 a ppiſche e f ge (i 
ngonleme d oumois, An- Antiko Is. dell' Amer. geitent., A pp e Strafe ( ie) da Ro a 
guléma; ; it Rie {lat. Incolis- ni 


l'Isola dell' Assunzione; l'Assunzione: a Napoli], la Via Appia. 
Anti Lfbanon, M. di Fenicia, An- 9 pt, C. nell Aueiron, gr [Giulia]. 
10 lem er (eln), Or. d Angulema, 
ese. 


tilibano. pier lein), Or. d' Apta, Aptese. . 
gum Antillen (die), o Antilliſche In⸗ aufdie, Prov. di apoli, la Puglia, 
Angoumols, P. di Francia, PAn- feln, nell Atlantico, le Antille; it. 
gumese; Or. dell Angumese, Augu- 
mesino. 


le Autiglie. Apülter (ein), Or. della Puglia, Lr 
Ant iöchla C. di Soria, Antiòchia. |. gliese. : 
Valentini, Ital. Carter, IV. 3 
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Ugnd gentil, C. di Provenza, Atx;:Mtdebfl, c. di Persia, Ardebilla. ciono al di là del Circolo polare, i 
Ardeche, fiume e Dipart. di Francia, paesi 7 s. del polo artico.. 


au“ fer (ein), On PAcqui Acque- VArdésce. Arles, C. di Provenza, Arli; Or. d- 
sano. Ardennen (die), o Ardennerwald; Arlt, Arligiano; Arlesano. 

Aqui, C. del Monferrato, Acqui, Aqui. it. Eberswald, foresta alla Mosa Arlon o Arlun, C. di Lucemb., Ar- 

Aquila, C. nell Abruzzo, Aquila. etc., le Asdenne „ l’Ardenna. lone; Arlina, 


Aquile ik, C. del Friuli, Aquileja. Ardénner (ein), Or. delle Ardenne, ivi ner (cin) Or. d'Arluna, Arlu- 
Aquil die r (ein), Or. d Aquileia, Ardennite. 
Aquilejese | Arekömiker (die), Pop. di Gallia, Ar. m rash, C. d’Irl., Ardimiccaj it. 
Neu diLdror (ein), Or. G Aquila, Aqui-|, gli Arecòmici. rmica. 
r lese; Aquilano, Nrelitifà, agg. d Arn, Arelttico,|Urm ag nue, Prov. di Francia, Ar- 
Aquino, ant. Aqu inum, C: di Ter- Arelaténse; das Aralatifhe Koͤnigreich, magnifc, anticam. Arminiaco. Or. d 
radi ara: Aquino; Or. d Aquino, il reame d'Arlì; it. l’Areldte. Armagnac, Armaguacco; gli Arma- 
- Aquind Arendal, C. di Norvegia, Areadil,| gnacchi. 
Ag ui tan wien, Prov. di Francia, 1] Arendilia Arma laͤuſer (die), Pop. di German., 
Aquitanis. Arendſee, 1) C. della Prov. Pruss. gli Armalausi. 
Nquitsniet (ein), Or. d Aguitania, di Sassonia, Arenséa; 2) Lago nella Utmenien, P. d Asia, l’Armdoia. 
Aquitano. stessa Prov., il Lago d' Arent. Armenier (ein), Or. d Armenia, Ar- 
A . ss. d' Aquitania, Aren s berg, C. di Vesfalia, Arens- méno, Armeniano, Ermino. 
berga. Armenlſch, age. d Armenia, Arme- 
Arab i eim), Or. ꝙ Alabia, Arabo, Ar eu da a, C. e Prov. del Perù, niino, Armeniaco. 
Arabe. Are Armenlerſtadt, C. di Transilvan., 
Arabien, P.d'Asia, PArsbia : 8. das Aret “fa, C. di Soria; îr: nome di Armenòpoli. 
fusi e Arabien, l’Atabia Felice; più sorgenti, Arettisa. — Nrmentiére8, C. della Fiandra 


das ſteinige Arabien, Arabia Petrea; Aretiner, vedi Arezzaner. Franc., Armentiera ant. Armentaria. 
das wuͤſte Arabien, l'Arabia De- Ar evaͤker (die), Pop. di Spagna, gli Ax miro, C. di Hacedon. etc., IPI 

serta, Arevichi. Armiro. 

Aräbiſch, age. 275 Arabi, Aräbio, Arezzaner (ein), Or. d. Arezzo, Are- Ar mörika, P. littarale di Francia, 
Arabo, Aräbico; Arabesco. tino. l'Armorica 

Aräbiſcher Meerbuſen, il Mar Arezzo, C. di Toscana, Arerzo. Armöriker (die), Pop. dell Armorica, 
Rosso, il Golfo Arabico. Argentaͤn, C. di Normandia, Ar-] gli Armòrici, o Armoricini. 

A räbiſches Meer, alla costa me- gentino; ant: Argentòlio. Armup deu, C. di Zelanda, Armuin- 
rid. dell’ Arabia, il Mar d' Arabia. 158 enta ner (ein), Or. d Argentano, da; Arnemunda. 

Ar Sd C. di Natolia, Edessa, Arac, e Arn anten (die), Pop. d' Alban. m., 

Urgiet (ein), Or. d. Argo, Arg8o, Ar- gli Arnäuti. 

Wachter (ein), Pop. della tor. Sa- givo; Argolico Nrnaut Vilaietti, Prov. di Tur- 
cra, gli Arachei. Arginüſſiſche In ſeln, Is. nel 8 l'Albania; il Paese degli Ar- 

Ara 061 ten, P. d'Asia, PAracösis- Mar Exeo, le Arginüse. 

Arachöſter (ein), Or. d Aracosiu, Argfro (San Filippo d'), C. di Sici- Arnheim, C. di Geldria, Arnémia; 
Aracòta. lia, San Filippo d'Argiro; Or. di S.  Arenfco. 

Arag Sura ; Regrro di Spagna, PAra- Fil. d' rgiro, Argirate. af nhei È Vel Duane von), o We⸗ 

gonia, ragona, H 3 # lau, : Geldria, il Velivio. 

Akag onier (ein), Or. d'Aragona, 1 1 agg. d Argo, Arglo, Ar Arno (ei; fiume di Toscana, l'Arno. 
1 Nrgiver (ein), vedi Argier. Arn ſtadt, C. di Turingia, Arnosta- 

Aräͤiſch (el), C. di Marocco, Ardscia. Argiviſch, agg. vedi Argiſch. dio lat. Arnostadium ]. 

Aräliſche Usbecken (die), Pop. della Argolis, P. di Grecia, l'Argdlide, Arnſtein, C. di Franconia, Ara- 

î cdl fee 1 cale => Aralj. l’Areia. i stèpio.. 8 n, di 
* ee (der), Lago della Russia); A rane, el Fiem., nas Or. 
asiat.s PAral! If Le dell Agulla. f fc f 0 tete, Argo, duel. 


8 8 Arona, ronese. 
Aram, P. d'Asia, Aram. gi lai C. d Ellade, arri er (die), Or. ꝙ Arpino, Arpi- 


Aram der (ein), Or. d Aram Ara- |, 
1 ) ram, Ara Argoſtoli, C. di „ cit utpino, C; di Ferne d Las on Ac 


Aranjuez, borgo della Nuova Casti- toli; Or. d'Argostoli, ED pine. 
glia, Aranguer. - Argd w, vedi Aargan. Ar qua, C. del 5 Arquà; 

4 fava hi ten die) Pom ‘dAssiria, Rei - di Persia, Aria; Or. G Aria, Or. d Arg ques A 
Arapachéi. Arien Arrakan, e P. India „ Arracin, 

Ararath, N. @ Armenia, Ararat, Ara- Arlan éfer (cin), Or. d’Ariano y Aria- Arras, C. delP Artesia, Arrigia I lat. 

29 8 Atrebates ]. Or. d' Arrag ia, Arragese. 
urdres ber), fiume d. Armenia, Uridno, C. del Princip. oltra, Arîano. Arrath, C. d. Dngeria, Arridio. 
lArasse dio Numa e Dipart. di Francia, TATA P. d. Armenia, l'Arréne. 

Arbesla, C. PAssirid,i Arbela, Ar- och uͤd ſch, Pros. del Cabul, Ar- 
bell. Atleget (ein), Or. del Dipart. dell ii 

Arben, C di Turgovia, Arbona Ariege, Ariegese, Arroe, Is. di Danim., Arroè. 

ao ener (ein), Or. d'Arbona, Ar uritario (die), Pòp. di Guiana, gli 1 W Lago di Daxim., il 

onese, l rro 

HA, a, C di Svezia, Arbòga. Arlmäsp er (die), Pop. Scitico, Ari- Arſchot, C. del Brabante, Arescot. 
Arch, C. nel Trientino, Arco. Arſinee, C. di Grecia eto., Arsinoe; 

„ C. di Russia, Areãngelo. Ar k rkadien, i 5 del Peloponnese, Ar- Or. d Arsinoe, Arsinoita. 

Archip lagus, [mare sparso d'isole, cadia. Arta, C. d'Alban., [I'] Arta. 
guindi così vengon chiamate più Arkadler (ein), Or. d Arcadia, Ar- Artäbrer (die), Pop. di Spagna, gli 
parti dell Oceano neil America, ende. Artibri 
nell'Asia, e nell’ Oceanica, ma Arkadiſch, agg. degli Arcadi, Ar- ertemilier (ein), Or. d Artemisia, 
specialmente il mare fra la Grecia] cddico. Artemis io. 

e PAsia Minore], Arcipélago. Arkfko, c. d'Abissinia, Archico ‘|Artemifium, C. di Magnesia, it 
Ardea, C. del Lazio, Ardea. mttos de la Frontera, C. di Se-| Promont. d Rubea, Artemisia. 
Ardedt (ein), Or. d'Ardea, Ardette. lia, Arco della frontiera. Artois, Pros. di Francia, Artésia; 
Ardeätlſch, agg. degli Ardeati. Arktiſche Lander, paesi che giac-] Artois. ö f 
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Arũ ba, una delle Antille, Artba. . Ce), Pop. di German,, sli] Auer bach, C. da dstora, Auerbach 

A ründel, C. d Inghilt., " Arondél. tingj. Auffinan, Io sul Ress, OFenivia 

MrvénferGefpannidaftitio) nelP Atörg d, €. di Leon, Ami. Auge, C. d Normandia, Agia; ir 
105 7 ria, il Comitato d'Arva. Aſtörger (ein), Or. d Astorg a, Astor Oge. 

SPE t uugiler dio, Pop 4 ff. gli Au: 


oi Pop. di Guiana, 
Arovach COLE n gl Aſfrabad, C. di Persia, Astrabada. gili 
ar zendſchar, c. di Seria, Ane- Aſtra ba der (ein), Or. d'Astrabada, Ang sburg, c. di Baviera, drag; 
giano. Astrabade, ft. Ausb 


urgo» 
uisivie, C. di Fez, Arzilla; Ar- ric 2 della Russia etiat,, a (ein), or. e Age 


August mo- 
uf@dttentars, 0. di Baviera, Asco- Attärtey, Prov. di Sp 4 le Asturie, 127 0 ta- 
aller ad, Or. dle Asturie, Aug (1, vedi . ogg. Gl. 
alben, Regno del Indo- Cina, A- Asturio, Astur pi Angew. C. di Polonia, Aug 
Utabéten 1 5 Tribù degli Arabi, tia. 
afchersleben, C.d’Ankalt, Ascania.| gli A Und érter (die), Fap: di dh, gl 
As doditer (die), Pop. della stor. Atella, 85 di Toscana, Atella, ‘- Olerch 11 
sacra, gti Asdodéi. Atelläner lein), Or. d'Atella; Atel-Aulis, A di Beezid) Aude. . 
A fiat (ein), Or. d'Asia, Asidte, Asi-| lano. Au male, C. di Normandiay: 'Omda; 
ftico. utell'inifà, ogg. d' Atella, Atel-| it Almila lat, Alba mals... 
Aſiatiſch, agg degli Asiatici; Asi- lan . lein), Or. d. O , d. 
atico; Asiaco, d'Asia. Ath, 0. d'Enau, Ato. . 
Afien, parte del mondo, l'Asia. 1 ee, P. d. Epiro, T Aümz- unnis, P. di Francia, Anisio: 
Askalon, C. di Palestina, Ascalòna, Au ränches, C. di Normandia, A= 
Asealònia; ft. Scalòna. Athe maͤn ier (ein), O.. d Atamania, Sa Avranca Ur. 4 Arran, Avram- 
Askaloner (ein), Or. d Ascalona, Atamino. 
calonita. Ae, agg. d'Atamanie, xutnagd dad, C. ‘el Dovan, Atri 
Askaͤnien, Pros. dell Asia Min.; ii. su ade. ©’ 
Contea di German., l'Ascania. Athen, 15 C. dEllade, Atene; ‘oggidi ako wig, o. è Bud. di beten 
Askan ler (ein), Or. & Ascnia, Asca- Atina, Setina Osvicino. 
no, Ascanio. Athener o Athenieé nſer (ein), Or. Auſer (die), P. adi Lidia, gli Ausl. 
a ud, C. di Svezia, Ascher- d’ Atene, Ateniese. Aufò nien, nome poetico dell Itul., 
nda, Athéniſch o Athenkenſiſch, agg. l'Ausònia. 
as f olä ner (ein), Or. d’Ascoli, As-| d Atene o degli Ateniesi, Ateniese, auf öͤnier (ein), Or. d'Ausonia, Au- 
colano. Ateniense. sOnio, 
Askoli, C. dello stat. pont., Ascok. Athſnlah, vedi Athen. e ee d'Ausonia, Luo: 
A ſola, C. di Lombardia, Asola. A thloͤne, C. d'Irlanda, Adona. , » 
afoldner (ein), Or. & Asola, Aso-|Atbhol, Prov, di Scozia, Atòlia. — Außen, C. di Stiria, Aussen. 
Athos, M. di Macedon., Atos, og cid ta? C. di Boemia, Aussiga. 
Af ow, C. della Tartar.russa, Asopa, gidì il Monte Santo. Auſterlitz, C. di Moravia, Osterliz- 
ant. Tanäide. Akiner (ein) „ Or. d Atino, Aündte. za, Slavecò. 
Aspendus, C. di Panfilia, Aspenda. Af ſno o n C. nella Terra di . 5 l’Oced- 
Ilagęgi 30 Lavoro no nica, I' Australia olinésia. 
e Vi aggia presso Vienna, cee, Ale il 8 pet u e ter (ein), Or. dell’ Oceanica, 
C. di Galazia, Aspòna, co, l e céano Occiden- 0 
3 (ein), 05. d Abena, Apo- tale. e Auſträſien, P. di Gulia, l'Austrisia, 
nitano. Ut[26 der), Catena di M. 4.4/6. 5 (ein), Of. d Auotravia, 


7 iste; Austrai 50. 

uffaffinen dio, Pop. è Setta nell trebiiter gig, P di Sali a tri d'Austrasia, Au- 

| da gli Assassini; n. gli Aasassi et È 15 dA si ia, gli A sons È» sn N u 

trecht, &. d'Artesia, Arigia. Auteloöliſche Getu er, op. d A fr., 

Mie es Kren Sera. Aktesttr Gif, Cr. lebe, . 1 Giuli e 3 

rp: : atri, C. degli‘Abruzzi; Avîz ond wr di gi Borgogna, a 

egit uzzi; 3 n sto Uno; I . odusum. 

"ite, gi Pre ulti, Anno, d Page, vi Aha ld. Ore dAutgn, Anto 
Aſſiſi, C. dello stato pont., Assisì. "Or. dA. Hay vasti h bus 

alla (cin), or. d'Assisi, Ami: 1 r. d Atripalda, Atripa}- 9 5 Ine (die), Pro. di Francia, 


vernia 
. P. d'Armenia, Ato: Auverg ner (ein), Or. d'Alvernia, 


af f eigner (ein), Or. d'Assoec, As- pate - | Alvernate. 
ano. A ropaténer (cin), Or. dell Atro- Nur, vedi Tuch. 
affito „C. diGuinea, Assdcco,Sooco. atene, Atropaténo. Murérre, C. di Borgogna, Ausserra, 
A ſſuan, C. d’Egitto, Assuana. Attika, P. di Grecia, Ades. Osscrra. 
Affusneò (ein), Or. d'Asiuana, Aa Attiſch, ag g. d Attica, Attico. Aurerr er (in), or. ‘d'Oserra, Aus- 
suanese. attudrier bie), Pop. di German., serrand. — 2 


ariani - c. del Paraguai , F gli Attuarj. Au rönne, C. di Borgogna, AussOna. 

r, An beterre, C. dell' Angomese, Al- en Or. Aussona, Aus- 
SI ur, Ci di Fenicia, Assur, Anti-| baterra, 

An bönne, C. di Svizzera, Albina. Aa C. & Abissinia, Assuma; 
Affur o affari, Pop. della Stor. Aubönner (ein), Or. d. Albona, Albo-| it Accemia.’ 
“sacra, gli Assirj. ‘ nese. DFAE lein), Or. e As- 
Aſſöhrien, P. d'Asia, Asti. Aubu fſön, €. della Marsa [ant. ern 
ì Aſſhrier cet) Or. d' Assiria, Assi-| Prov. di Fr. J, Albossone; it Albu- «i 9 ag dell Indu- Cina, Ara; 
* 


rio, Assiro. zio. Or. d Aud, Avate;. it Avio. 
Aſſr id, “gg: d’Assiria. Auch 0 Aur „ C. di Ciano A 0 alis, C. al Golfo Arabico, Avall; 
Aſtabe Si nia, F. d Ircania, l'Astabénia. Oscia [ Contra. del lat. Augusta! Or. d'Avali, A valita. 


U ti, C. del Piemonte, Asti, | Ausciorum]. Or. d'Oscia, Osciano, Avären (die), Pop. asiat., gli ivi: 
Aſtier (ein), Or. d'Asti, Astigiano. o Oscese. | izle gli A gli Abagriti: 


* 
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4 C. del Purtogallo, Aveiro. ealo di Badena, i Bagni d Badens; it. Saida) P. d'Asia, la Battria» 
vel da, C. di Terra di ‘Lavoro, Badenbädena. Baäktrien, I na, la Battria. 
Badener (ein), Or. di Badena, Ba- Bäktrier (ein), 3 di Baktrer. 
iii (ein), Or. d'Avella, Ave dende; it. Badense. ; ' Bäktriſch, e 
lang. i Vubenieiler, C. di Lorena, Baden- Baktſolfaraf, C. di Crimea, Ba- 
Baku, C. della Russia asiat., Bacù. 


dv Rif ner (eta) n Or. dAvella, Avel- | vere casirai, 
ate. Ba za, C. di Crosta Badssa. 
uvellino, C. del Principe vu, Avel- Baessner (ein), Or. di Baessa,Baes- Aa C. di Catalonia, Bala- 
Aventkniſch er Berg, in Roma, Biffingen at gc, nell’ Amer. set- 
il Mante Aventino. , » «stenti, la Baia di Baſſingo. hi 
1 er (die), Pep di Gullias gi Bag ü den: (die), Pop. di Germania, 
agaudi 
YHvétfa, 0. di Terra dà Averta Bagdad, 55 e Irak arabico, Bag- 
Averfäner (e Or. d suoi ver- id ; it. Baldacco. 
oe Keim, 4 si ä (ein), Or. di Baldacco, 
“tn ema delle Antille, isola degli dacchino. 
gorlli, Bag ih, } C. d' Aigeri, Bagia, Ba- 
uvlencà, È C. di Picardia, Avénna. Baginbia, giaîa 
Avignon, C. di Provenza, Avignone. li dell Indostan, Ba- 
A vig noͤner (ein) Or. d'Avignone, Ball, una delle Is. della Sonda, Ball. 
Avignonene. Bagkalütta, C. forte di Bosnia, Bäl fan (der), Catena di M. nella 
Abild, C. di Casti dù: Avila. Bagnalucca. Turchia Europ., il Baleno; it. I Emo. 
UvilAnet (ein), Or d' Avila, Avilano. Vagnarea, C. dello stat. pont., Ba-|Baltimbre, C. degli Stati Uniti, 
Avloͤna, C. d'Albania, Avlona. gnaréa. Baltimore, 
Avon, fiume d'Inghilt., Avone. VBaguaréder (ein), Or. di Bagnarea,|Baltimbrex (ein), Or. di Baltimore, 
Avraͤnches, vedi Auranches. Bagnaréo; it. Bagnareäno. Baltimorese. 
Ariͤker (die), Pop. sarmat., gli As-|Bagunoler(eîn), Or. di Bagnolo, Ba- alte Finnen (die), vedi innen. 
ide gnolese. Baͤltiſches Meer o Oſtſee, il Mar 
Aan, Pop. di Guinea, Assim. 5 . C. di Linguadoca, Ba- Wu 5 
ramer Or. d’Assim 8sì- ort o Da er Ha⸗ 
W l Bahama In feln (die), gruppa delle 


pae AI gia f cn C. d'Estonia, Baltisporto ; Porto 

A soft ches Meer, Golfo del Mar ntille, le Isole di Bahama, o Bafma. altico. 

ILE il Mar d'Asovo, aer i. Bahamé ſer (ein), Or. dell Is. di Balukläv, C. di Crimea, Balucldva. 
il Mar delle Zabacche. Bahama, Baamese. Bambarra, Regno di Nigrizia, Bam- 

Azbriſche Inſeln, all occidente Bahar, Prov. Ingl dell Indostan, 


Baläm bu au, P. di Giava, Balimbua. 

Balambuäner (ein), Or. di Balam- 
bua, Balambuano. 

Balandſchar, C. di Tartaria, Ba- 
langi ar. 

We (die), Pop. d Afr., i Ba- 
anti 

Balch, C. del Cabul, Balche. 

Baldivia, Porto del Chili, Baldi via. 

Baleäriſche Inſeln (die), nel Me- 


diterraneo, le Baleari. 


barra. 


d'Afr.. le Azzorre. | . Bahär. Bim ber g, C. di Baviera, Bambérga. 
Azu da en (dle), 5 del fr: tet- Bahar fin, Prov. d'Arabia, Baarino.] Bamberger (ein), Or. di Bamberga, 
tent., gli Azuäghi. È Bahia, C. del Brasile, la Baja. Bamberghese. 


Biblingen, C.delVirtemb., Bali vi GLIELI, „ di Bamb 
Bahr el: ier Tweißer Fluß | 1 288 amberga. 


. . di Senegambia, Bam- 
ume di Nubia, il Baralbiatte. 
ahr⸗el⸗Asrak 1 Fluß]. Gambutinet Cei), Or. di Bambuc- 


Hume d’Abissinia, il Baraslacco. „ Ba 
Bd ihus⸗Lehn, 1 di Svezia, Bau · B a n At (008) di distretto dell Ungheriay 


sia. il Banito 
Bala, vedi Baja. Binda, una delle Molucche, Isola 
Baier (ein), Or. di Baviera, Bava 


anda. 
rese; poet. Bavaro. 


Benda Jnſeln bog, gruppo delle 
Baie Fil, Regno di Germania, la Be- Molucche, le Isole di Banda; Or. di 


B. 


a bad C. di Soria, Balbecca, | 


A 

bel [Babulon], Babél, Babélle 
ab⸗el⸗Mändel, atretto che unisce 
il Mar Rosso al Mare Arabico, Ba- 
belmandelio; it. Bab-el- Mandel. 


a wee C. d Ungheri ia, Babòsca, vier ueste isole, Bandanese. 

abozza malta. 0 Bapkal Gebir e, Ca- Bänder Abaſſk, C. di Persia, Porto 

Bäbplon N Pi d rena, di M. nell Asia media, i Monti Abassi; it. aa Ri i 

. Asia) la B Pi sitio. Babil fl Baicalj. Baͤnder Koͤng o/ C. di Persia, Porto 

Babylon, C. e Beireuth, C. dt Baviera, Barfit, o[ Congo; it. Bandalongo. 

Babplönier (ein), Or. di Babilonia, Banifinen (die), Pop. d India, 1Ba- 
Balreuther (ein), Or. di Baraita, 


Babilonio. nian 
Babylon iſch, agg» di Babilonia, Ba- Barsitino. Bänienthal (das), Val di Valesia, 
bilonico· B alteuthiſch, agg di Barait „Ba- Val di Bagne,. 

Bäch ar ach, C. delle Prov. renane di reiinͥ- Baujalükka, vedi Bagnalukka. 
Prussia, Baccara [Ara di Bacco]. Bairſſch, agg. di Baviera, Bavarese. Bannblas, C. di Catalonia > Bas 
Baͤch lan, una delle Moluccha, Bac- Ba iriſcher Hoff, vedi Stadt am gnòla. 5 

Ho Bintam, Regno e C. di Giava, Ban- 
Bairht, C. di Natolia, Berita. 


chiina. 
achtegaͤn, Lago di Persia il Bat- 
% a % ” Bairuͤter (ein), Or. di Berita, Be- 
ritano. Bantamese, 


tegdno. 
a da; C. d Ungie Bachia it. 

5 $ 4 n ria, na Baja, C. di Campan., Baja. Bapfume, C. qi Piccardia, Bapalma. 

Baläner lein) „ Or. di Baja, Bajano. Bapäumer (ein), Or. di Bapalnia, 


. Bazi 
Baconer Wald (der) oresta d Un- 
gheria, Selva e lat. Silva Ba- Bajokäſſen (die), Pop. di Gallia, i Bapalmese. 
cuntia. i Bajocassi. Bar, Duc. di Francia, Bar; it. Ba- 


a C. delt Estramadura Bafar, E del Mogokstan., il Bacar. rio lat. Bari 
. pi o 15 a Badag Ozzo. Bak N r 6 r (ein) Or. di Bacar, Seal ar, nome pig Città di Francia, 


r ein Or. di B 4 ozzo,| res Baro; Or. di Baro, Barese. 
Guede . Baköner Wald, vedi Baconer. VBarabfngen (die), "Pop. di Siberiay 


Gran Ducato d Allemagna, Bäftra, C. d'Assiria, Battra. Barabinsi, Barabini. 
1 4 Badens. l Bäͤktr et (ein), Or. di Battra „Battro, Barabfnbfoy, P. della Russia asiat. 


Biden Bäden parte del Gran Du-| Battriano. la Barabinia, 


Bankameéſe (ein), Or. di Bantamo, 
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Bäran, C. di Boemia, Baravia. Biscaglia, ed Alava, le [Provincie] Bebriatum, C. della Gallia Cisalp., 
Barbados, una delle Antille, la Bar- Bache. Bebriaco [oggid} Caneto]. 

bados, o Barbita. Baͤs ra, C. di Natolia, Bassora, Bal- Bebricer (die), Pop. della Gallia 
Barbarei (die), P. dell Afr. set-|_sòra. Borb., i Bébrici, Bébrichi, 

tent., la Barbaria; Or. di Barbaria, Bäſſa, C. di Persia, Bassa; Or. di Bech in, C. di Boemia, Bechinia. 

Barbaresco. Bassa, Bassaòvo, FassaGvo. Bedhfner Kreis (der), Circondario 
Barbaresten Staaten (die), Tu- B aſſäner (ein), Or. di Bassano, di Bechino. 

nisi, Algeri e Tripoli, gli Stati Bar- 5 Bechüner ( die), Pop. della Gallia 

bareschi. BVBaffino, C. delVeneziano, Bassino. 702 i Becunj [ at. Bechuni!]. 
Barbäto, C. d' Andalus., Barbäto. Baſtärner (die), Pop. German., i LA a (die), Pop. di Ceilano, i Be- 


Or. di Barbato, Barbatäno. Basurni. da; it. i Voddai. 
Di i, da, una delle Antille, Bar- Baſtarniſche Alpeu, vedi Alpen. Bedford, C. d' nghilt., Bedforte. 
Baſtetaner (die) , Pop. di Spagna, Bedfordfbire, Piosi d' Inghilt., la 
Bir srce, C. dell' Afr. settent., Barce. i Bastetani. Contea di Bedforte. 
Or. di Barce, Barcéo. Baſtia, C. di Corsica, Bastia. Vé du ur, C. di Misore, Bednore, Na- 
Barcelona, C. di Catalonia, Bar- Baſtiäner (ein), Or. di Bastia, Ba- zörre, Idernagörre. 
cell ona. stiese. Beéduer (die), Pop. di Spagna, i 
Barceloͤner lein), Or.di Barcellona, Biftonad, C. di Lucemb. „ Bastö—- Bedui. 
5 nia, Bastogna. Beduinen (die), Tribu degli Arabi, 
Bard, C. del Piemonte, Bardo. Ba ti onacher (ein), Or. di Bastonia, i Beduini. 
; Varese C. di Guascogna, Baregio. Bastognese. Beg armi, P. di Nigrizia, Begarmia. 
Li (cin), Or. di Baregio, Ba- Bata ver (die), o Bataver, Pop. di Beg ſcheer, Lago e Sangiacato dell 
Belgica, i Batavi. Asia turca, Beghescere. 
Baten In ſe lu (die), Is. nel Mar Batavia, P. di Belgica; i C. di Beira, Pros. di Portogallo, Beira. 
Glaciale , le Isole Orsine, o degli Orsi. Giava, Bativia. Beirut, vedi Bairut. 
Bari, C. nella Terra di Bari, Bari;|Datàvfet (die), vedi Vataver, Beifbéer See, vedi Begſcheer. 
Or. di Bari, Bariano. Baͤtenburg, C. di Gueldria, Baten- Beit-el-Jakih, C. Arabia, Be- 
Barjöler (ein), Or. di Bargiolio, Bar- bürgo. telfaghi. 
giolese. x a th, C. d Inghilt., Bagno; it Biton.| Bet e ſch er Seſpannſchaft (die), 
Barjöls, C. di Provenza, Bargiolio. Bäthmunſter, C. d'Ungheria, Bat-| C. nell Ungheria, il Comitato di 
Ri aͤr 15 C. 5 Regno ci a Gakhurſf, A 3) Beka, 
arfan o Gockern d Unglieria, Baͤlhur della Nuova Olanda, ekia, . : e 
B 7 8 Bali 7 Beékuja, Antille, Bequia, Becuja. 
it le⸗Duc, C. di Bar, Bario l e parte dell’ ant. Spagna, Delon 1 e P. d A/r., 
il Biledulgéride 
e o Barlingiſche Fn: Batitita, C. e Regno di Malabar, Sela (der), monte de Vosgi, il Pal- 
ſeln, sulla Costa del Portogallo, le Bauca 


Barlenghe o Berlinghe. Baklkaleſer (ein), Or. di Baticala, Gelen, borgo di Portog.; it. C. del 
B 5 ci [ È ; 5 C. dello Terre di Bari, Baticalese. Brasile, Belemme. 
Batynder (die), Pop. d Arabia, iBa-|Bélfaft, C. d'Irl., Belfasto. 
GBarlettiner (ein), Or. di Barletta, tinéi. Belgien, Regno d' Europa, la Bel. 
Barlettino. Ba umannshoͤhle (die), Caverna| gica 
Barloveènto (die Inſeln), Ze Antille nella Montagna Ercinia, Spelonca Be. 91 2 (ein), Or. di Belgica, Belgio. 
settent., le Isole sotto vento. Baumaniana. Belgi agg. di Belgica, bélgico. 
Baͤrme n, Valle nelle prov. renane di Baugen, C. di Lusazia, Budissa, B41 i d, 45 di Servia, Alba greca, 
Prussia, Barmen. Budissina; it. Bausen, Belgrad, C. di Romania, Belgrado, 
Baro ach, C. del Guxurate, Baroace, Ba pazeth, C. d' Armenia, Bajazide, Belhaven, C. di Virginia, Belporto. 
o Baroache. Bajazette. Bellamorésftop feporie, parto 
Ba ar qu ifimeto, C. di Caracas, Ba-|Bayeu r, C. di Normandia, Bajòce.| della Lapponia russa, la Leporia 
riquisimeto; 4 it. Bariquiceméto. . Bayonne, .C. di Guascogna, Ba- del Mar Bianco. 
e della Russia as:at.; Jona» Be ellenz, E, dî 5 ea 
2 1 1 È enfand (das), P. di Prussia, ur Ù Ki nner (cin), Or. di Bajona, Ba- B cilea } er Old, Or. di Bellinzona, 
artOnia. Pop. della Gallia 
of e, e ae, . offt Ripi Cisa tato 
sno: Basche. elkäher e 0 Sellunefer (ein), Or. 


Bärtfeld, C. d'Ungheria, Bartfà. 


Bar st peli Bairut. Ba zas, C. d. Aguitan., Basgte. 545 Belluno, Bellunese, 


Bellino, C. di Lombardia, Belluno; 
RA A RR ina Li Barn, P. di Francia, Beames 1. das Gebiet der Stadt, il Bellanese. 


Baſchkiren (die), Pop. di Siber., Vesrner ein), Or. di Bearne, Be (Belt ce große, der kleine), due stretti 


arnese. fra i mar German. ed il Baltico, lo 

Rach r Saſcliren, la Be vite it cu C. di Linguadoca, Bo- nati o il Faro Baltico (maggiore, 
SB fel . e Cantone di Svi chéra; it. Bellegario. minore 

B 1 * eee Beance, F. di Francia, Bélsia; it. Belüdſchen 1, Pop. del Belugi- 
Và 0 e : er (ein), Or. di Basilea, Ba- Bosse. stan, i Belù 

silés Beaufort, C. di Carolina, Belforte. pilssraitan, P. d'Asia, il Bo- 
Bafiligrod, C. della Tartar. russa, Beaujeu, C. di Francia nel Bojo-|_lugistan 

Basiligrotto. lese, Belgiuoco. Or. di Belgiuoco, Bo- Bélur Dagho . Catena di M. 
Baſilik a, C. di Morea, Basilica. jolese. nelle Indie, i ond Nebulosi. 
Bafilitaner (ein), Or. di Basilica, Beaumont, nome di più C. di Fran- Belz, palatinato di Galizia, Belczko, 

Basilicano. cia, Belmonte. o Belzeeo. 


Vi Pros. di Napoli, Basi- Beaune, C. nel Gatinese, Beilna. Ben ares, C. di Calcutta; Benära- 
Beauvals, C. nell’ Isola di Fran- Bender, C. di Bessarabia, Bender; 
Bi 6 ke (ein), 0 delle Pros. Busche, cia» porsi Belvasia. Or. di Bo- it Tegina. 
Basco, o Vas vesta, Boves Beneſchau, €. di Boemia, Benes- 
Bäskiſche Provinzen, Guipusc6a, |Bébafat, C. “di Natolia, Bebasan | sòvia. 


* 
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Ven eventiner (cin), Or. di Bene- 5 e P Aein, lo Stretto di[ Beverley, C d'Inghilt., Beverlè; 


vento, Beneventano. ehring. ö it. Beverlicche. 
Beneventiniſch, 5775 di Benevento.|Berlenga8, vedi Barlengas. Beverungen, C. di Fesfal., Beve- 
Bene veénto, C. dello stato pont. Berlin, C. del Brandeburgo, Ber- rünga. 

Benevento. A ino» Bhurtpur, C. è P. d. Agra, Bur- 
Bengalen, P. delle Indie, Bengala. Berl uch en, C. del Brandeburgo, tepura; it. Cività Burte. 


aler lein), Or. di Bengala, Ben- Berlincino. Viafira, Re d' Etiopia- Bis- 
ui R Berliner (ein), Or. di Berlino, Ber- fara. dea ia 
Bengalifher Meerbuſen, parte linese. Biafhren (die), Pop. di Nigrizia, i 


del Mar d India, il Golfo di Ben-/Berliugs Inſeln, pedi Barlengas.  Biafari. 
gola. . Berlfnifd, agg. di Berlino, ber- Biälyſtok, C. e Pros. di Russia, 
Beni Arar, i C. e F. d. Algeri, Be- linese. Bialistocco. 
VBenjarax, J niaräc; o Beniaràsse. Bermüdiſche JInſeln, Ie. dell 4. Biben, C. & Istria, Pedens. 
Benin, C. e Regno di Guinea, il Be- mer. settent., le Bermude; Or. delle Biberach, C. di Virtemb. „ Bibraco; 
nin; Or. del Benin, Beninese —| Bergiude, Bermudiano. it, Biberaco. [lat. Biberacum]. 
Bent Suaif, C. d'Egitto, Beni- Bern, C. e Cant. di Svizzera, Bèrna. Bibrafte, C. di Gallia, Bibritta, 
soiffij it. Etmòpoli. i B ernan, C. del Brandeburgo, Ber- Bibroͤcer (die), Pop. di Britann., 

Benjer Maßing, C. di Borneo, Ben- navia; it. Bernéu. Bibròcj. : 

* jermassino. © E Bernburg, C. d' Anal Bernb., Ber-|Bidaffba (die), ume fra lu Spagna 
Benkülen, C. di Sumatra, Bencüli. neburgo. e la Francia, Bidassòa; it. Vidasso 
Ben.tiver8, M. di Scozia, Monte - Bernca ſte {{, C. delle Prov. renane lat. Vedasus]. 5 

lavera. [NB. Ben in Iscozzese vale, di Prussia, Berncastel; it. Castel Ta- Bleber Indianer (die), Pop. dell 

Monte, o Montagna.] verna [lat, Castellum I abernarum]. Amer. settent. rgl' Indiani Castòri. 
Vinsheim, C. d'Assia, Bensèmio. l Berner (ein), Or. di Berna, Bernese. B iel, C. di Svizzera, Biella; Bienna. 
Bentheim, C. e Contea di Fesfa- Bernhard (der große St.), M. di Bielefeld, C. di Vesfal., Bilfelde, 


lia, Bentèmo, o Bentèmio. Svizzera, il gran San Bernardo; il Bieler (ein), Or. di Bienna, Bien- 
Benzert, C. di Tunisi, Bisérta; Or. Sommo Pennino. nese. N ; 
di Biserta, Bisertino. Bernhard (der kleine St.), M. di Bfeler See (der), Lago di Svizzera, 
Berar, Regno delle Indie, il Beràr. | Svizzera, il Piocolo San Bernardo; Lago di Bienna, 
Beràrer(ein), Or. di Berar, Be- it. il San Bernardino. Bigerrer (die), Pop. di Gal- 
rarese. l hBerrh ba, C. di Soria, Beroe, Berta. Vigerrionen (die), Î La, i Bighér- 
Berann, C. di Boemia, Beroom Berrhoer (ein), Or. di Beroe, Be- rie Bigherriöni. 
Berber (die), Pop. d'Afr., i Bérberi.| ro vetze. Bi görre, Prov. di Francia, Bighrra. 
Berberei (die), P. ꝙ Afr., la Ber- Berri, Prov. di Francia, il Berri; Bigöt rer (ein), Or. di Bigorra, Bi- 
beria. | „ Or. del Berri, Berrignone. Jorrate; Bigordino. 
Berchtesgaden, C. di Baviera, Ber- Berwick, C. di Nortumbria, Beruic- Bilbao, C. di Biscaglia, Bilbao; 
tolgade. |, , che; Bervicche. Vilbao. . 
Berecintiſch, agg. del Berecinto, Berwicker (ein), Or. di Beruicche, Biledulgerid, vedi Belad⸗ al⸗ 
Berecintio. N liu Bervicchese. Diderid 
Berecintus, M. di Frigia, ilBere- VBeritug, C. di Soria, Berito; Or. Bil ſen, C. di Limburgo, Bilsa, 
doi CI: a di Berito, Beritàno. e 81 “a Lorena, Sant' Ippolito. 
é C. di Si , Verzeti in), or. di ma, Regno di Sumbava, Bima. 
Berg, Duc. nelle Prov. renane d . bein), e Bingen, È d'Assia Darmstad, Bin- 


Prussia, il Ducato di Berga (Monte). Berzéto, C. di Purma, B hen: it. Bi lat. Binei 
i i La erzéto. chen; it. Bingio [lat. Bingium]. 
Berg, o Winor bergen, C. della 9 ni 0 a VBinaerio das), il ; 
Fiandra francese, Berga San Vinboe.! © gitunzine il. fiinf. tee bite. e 0 di 
Bergame ſer lein), o Bergamaͤsker, Gefanconner (ela), Or. di Besan-|Bibrneburg, C. di Finlandia, Bior- 
or di Bergamo, 5 si ee „ . “e 
Bergamo, C. e F. di Lombardia, Be(faudbien, Prov. di Russia, la Birmänen (die deli = 
Bergamo; das Land: quel di Ber- Bessaràbia. x ta China, A di P x Indo 
Beſſen (die), Pop. tracico, i Bassi Birmingham, C. d Inghilt., Bir- 


gamo. > & . 
B 5 g n, C. dell Enaù, Monte; it. 89 1475 der 25 la Béssica. | | minghemio, 
ons. . i eſſigheim, C. di Virtemb., Bes-'Birnbaumer Wald (der), forest 
B ergen er (ein), Or. di Monte, Mon- sighémia. 1 . nella Carniola, la 1 i Pi 5 
Bergen C. di N Berga. Bei ſier (die), Pop. di Gallia, iBe- le Alpi Carniche, Giulie. 
C. erg - 


5 tàsj . Biſaͤlter (die), Pop. di Macedon., 
e o 2 8 del Brabante, Bet an 610 P. di Gueldria, la Ba- gi fake F 
Monte sul Zomo {cioè Margine]. ri tha; it. la etuvia, faltien, P. di Macedon., la Bi- 
Bergerac, C. d Aguitania, Bergerac. Bet⸗el⸗Fakih, vedi Beit⸗el⸗Falis.  silzia. n sl ua RR 
Bergfiuf (der), fiume nella Terra Hethlehem, luogo di Palestina, Biſanz, C. della Franca Contea, Be- 
del Capo, il fiume Montano. .} Betlem, Betelémme; it. Betalemme. sanzone, Bisanzbne, 
Bergheim, C. nelle Prov. pi Bethlehemit (ein), Or. di Betelem- Biſchweiler, C. d'Alsazia, Vesco- 


Pr ussia, Berghèmio; it. Berg m. me, Betelemmita. i villera [lat. Episceopi Villa]. 
Bergiſtäner (die), Pop. di Spagna, Bethlehemitiſch, agg. di Betlem, Biſentiner (ein), Or. di Bisenzio, 

i Bergistäni. = | Betelemmitico, Bisentino. AA 
Bergſchotte n (die), Pop. delle Mon- Betterer (die), Pop. di Spagna, i Biſenzio, C. di Toscana, Bisénzio. 

tag ne di Scozia, gli Scozzesi Monta- Serra i Bis kara, C. d. Algeri, Pescara. 
näri. 1 8 : eutben, C. di Silesia, Betinia; Bi- Bis kay a, Prov. di S, Bisca- 
Berg ſtad te (die), F. d' Ungheria, le tons. ” | È | glia; i. Biscaja, 8 1 * 
| Sette Gittà Monſann e. „ Beväg ne, C. dello agro pont, Be- Biskäper (ein); Or. di Biscaglia, 
Bergſtraße (die), P. d'Assia, Ila] vigna. | Biscaglino; it. Biscaino. 


a 
Strada Monin. Bevaͤgner (ein), Or. di Bevagna, Bis kapiſch, agg. di Biscaglia, 

Berg Zabern, G. di Baviera, Berga Bevagnate. Biſſägos Inſeln, Is. dell Afr. 
Taberna; Lat. Berna ad Tabernas; Beveland, Is. d Olanda, Bevelindia;i orient., le Isole di Bissigo. 
Tabernae Montanae. it. S. Bavone [lat. Sancti Bavonis' Biſſäjiſche Inſeln, gruppo delle 

Beringsſtraße (die), Stretto fra] regio]. | | Isole della Sonda, le Bissäje. 
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Bithönken, P. delf Asia- Minore, Bogdo Tartaren (dle), delle M. di[ Borromeiſche Inſeln, sul Logo 


la Bitinia. Bogdo, i Tartari Boddesi, Maggiore, le Isole Borromte, o de' 
Bithunier (ein), Or. di Bitinia|BUObeim, vedi Boͤhmen. - Conigli. 

Bitinio. Böhme (ein), Or. di Boemia, Boëmo. Bor ſiſſia, vedi Preußen. 
Bitontiner (ein), Or. di Bitonto, Böhmen, Regno d' Austria, la Boẽ- Bosna Seraj, C. di Bosnia, Se- 


Bitontino. mia. rajo, Sarijevo; it. S lio. 
VBitontinifd, age. di Bitonto. Böhm iſch, agg. di Boemia, boëmico. Bos niäken, vedi Bosnier. 
Bitoͤnto, C. della Terra di Lavoro, Boißen burg, C. di Meclemb., Boiz- Bös nien, Prov. di Turchia, la 


Bitonto. ; zenburgo, Bosnia; it. la Bòssina. 
Vitſch, C. di Lorena, Bitisco; Bi- Böjer (die), P. di German., i Boii. Bos nier (ein), Or. di Bosnia, Bos- 
. désco, Bojodrier (die), P. di German., i] niaco. 
Bittburg, C. delle Prov, renane di  Bojoari. Boösniſch, o Bosnlakiſch, agg. di 
Prussia, Bittebùrgo. Boke Meaͤle, P. d'Afr., Bocche- Bosnia, Bosniaco. | 
VBiturfger (die), Pop. di Gallia, il Meale. Boͤsphorus (der), o Thraciſcher Bos: 
Biturigi. Bokhaͤrs o Bochaͤra, Regno degli phorus, stretto fra Calcedonia e hi- 
Blandſſla, Sorgente in Sabina, Usbegchii, la Boccaria, o Buccaria. sanzio, il Bös foro di Tracia; g gi 
Blandùsia. Bokhaͤra o Bochaͤra, C. degli Ve- il Canale di Costantinopoli. £ der 
Blanka, una delle Antille, Blanca, becchi, Boccara. Cimmeriſche Bosphorus, tra la Pu- 
Branca. ö Böleslawſche Kreis (der), nella lude Meotide e l Ponto Eusino, il 
Blaͤnkenberg, Borgo della Fian-| Boemia, Circondario di Boleslivia. Bòsforo Cimmèrico. 


dra Or., Blanchenbèrga; it. Blan- Bollenz, o das Palenzer Thal, valle  BO8r a o Boſor, C. d'Arabia, Bisra, 


berga. nel Canton Ticino, Val di Blègno o Bòsor. 
Blankenburg, C. di Lorena, Bla- Blenio. Boſſen, vedi Bosnien. 

monte, Bologna, C. dello stato pont., Bo- Böſton, C. d' Inghilt., Boston, o 
Blänken burger (ein), Or. di Bla- 5155 Bostone. 

monte, Blamontése. Bolognéfer (ein), Or. di Bologna, Boſtoner (ein), Or. di Boston, Bos- 
Blaſienzeélla, C. di Gota, Biasion-] Bolognese. toniano. 

célla; Colla di S. Biagio. Bologneſiſch, agg. di Bologna, Botänp Bay, P. della Nuovo Olon- 
Blauͤbeuern 7 C. di Virtemb., Blai-| bolognese. da, Baja Botinica. 


VBolféna, borgo dello stato pont..|Bétbnieno Vottn, Prov. di Svezia, 
Bolsena; Or. di Bulsena, Bolsenése, Bòwmia. 
Bolsenàte, Böthnie t (ein), Or. di Botnia, Bot- 
1 Fluß, fiume della China, il[ Bolton, C. e Duc. d’Inghilt., Bol- nano. 
iango. tonia.- 5 1 e 5 
Blauer Fluß, ume d' Abissinio, il[ Boltoner (ein), Or. di Boltonia, Bringer . odi 
Baraslicco. Boltognese, Botnia. 
Blaͤ ye, C. N Aguitan., Bläja, Blavia. Bolzano, vedi Botzen. Botzen, C. del Tirolo, Bolzäno. 
Blaͤper (ein), Or. di Blavia, Blavèse W Is. e C. delle Ind. orient., Vo Bener (ein), Or. di Bolzuno, Bol- 
ai. 


Bleckingen, Prov. di Svezia, laBle-] E ianese: 

chingia. Bommeler Waerd, J Is. di Cuel- Bouillon, C. diLucemb , Buglione. 
Bleiſtein, c. di Baviera, Blistbnio. Bömmels werth, dria, TIao- Boulögne, C. di Piccardia, Bològna 
la di Bomméle, a mare; it. Bonònia. 


Bließ (die), fiume nel Duc. di Lich- E * 
tenberg, la Bléasa. Bon du, Regnodi Senegamb., Bondu. Boulög ner ein), Or. di Bologna, 
Bolognese. 


Blleßkaſtel, C. di Baviera, Castel Bonduer (ein), Or. di Bondù, Bon- 
Bourbon, nome di più C. di Fran- 


Blessa. duano. . : 
Blindenburg, C. Ungheria, Vi- Boni Sualf, vedi Beni Suaif. cia, Borbone. 8. Bourbon l' Archam⸗ 
do, Bonn, €. delle Prov. ven. di Prus- baud, Bede l AI F. Bour⸗ 


ra [Lat. Blabirae]. 
Bläue Ber ge, nel Amer. settent., 
ì monti cerulei. 


+ 5 . ra, Bonna. = 
Blindheim, villagio di Baviera, Bo u : bon les Bains, Borbone i Bagni. 
. 3 ond uien vedi Bologna 77 Bo 
Blindèmio j it. Blenémio. Bonénier (cin), } Bologneſer. B 35 12 (ein), Or. di Borbone, 


Blibinfel(bdie), Is. alla costa di 


Guinea, l'Isola de’ coruschi [de' ba- Boͤbtien, P. di Grezia, la Beòzia, 


Boͤ oͤtier (ein), Or di Beozia, Beòzio. 
Biootifh, agg. di Beozia, beòtico. 
Böpfingen, C. di Virtemb., Bof- 


finga. 
Boppard, C. delle Prov. ren. di 
Prussia; Bop arte, 
Vor a ner (die), Pop. di German., 1 


Bourg en Breſſe, C. di Borgogna, 
Borgo di Bressia. | 

Boürges, C. di Berri. Bürges; it. 
Biturigia [lat. Biturigae} 

Bourget, C. di Savoja, Borghetto. 

Boͤzzolo, C. di Parma, Bözrolo; 
Or. di Bozzolo, Bozzolano. 


Brabaͤnt, Pros. de' Passi Bussi, il 


leni]. 

Blocksberg (der), etta de' monti 
Ereinj, Monbròcco, Brocchemönte; 
it. Monbrottero lat. Mons Bru: 
cterus]. 


Blois, C.dell'Orleanese, Blèsse. Or. 


di Blesse, Blessese. Borini. 
Bluͤmberg, C. di Sunigavia ete., Bor deaur, C. d'Aquitan., Bordò; Brabante. I Ì 
Fiorimonte, it. Bordeaux. Bra ban ter (ein), Or. del Brabante, 


Brabantino 3 it Brabanzone. 
Brabaͤntiſch, age. di Brabante, 


brabantino. 


Böa Viſta, una della Is. di Salomo- Bordeauxer (der), Or. di Bordò; 
ne, Bellavista _— it. agg. Bordolése. 
Bobbio, C. di Piemonte, Böbbio. Borg, L. di Danimarca, Bèrgo. 
Boͤber (der), fiume che mette foce B orf hoͤl m, C. di Svezia, Borgôlmo. Bracc iaͤner (ein), Or. di Brocciuno, 
nell Odera, il Bòbero. Borfſthenes (der), o Duleper, ume Braccianese. 
Böchen heim, vedi Saal Bochen⸗ di Russia, I Boristène, o il Boristene.|Braccikno, C. dello stato pont. , 
eim. Börkum, Is. della Frisia orient., Bracciano. 
Bochẽt ta, passo su gli Apennini, l Böreums. Brachbant, vedi Brabant. 
i Bornto, Ze. della Ind. orient., Bor- Brach ma nen (die), Pop. d India, 


Bocchetta [di Genova]. 
Böcholt o Bockholt, C. di Limburgo, no., i Bracmini, Bramini, Bramini. 
Bacòldo, Bornefe (ein), Or. di Borneo, Bor-|Bthga, C. di Portop., Brags. 
Boödenſee (der), Lage di Suixzera, novése, o Borneo vése. Bragänza, C. di Portug., Braganta, 
il Lago di Costanza, | Bornholm, Is. di Danimarca, Bor-[Bragänzer (ein), Or. di Braganza, 
Bog (der), fiume di Russia, l’Ipani. nòlmo. Braganz ese. 


Boͤg do, Carena di Monti nella Buc- Böroughbridge, C. d' Inghilt., Bra huͤlſche Gebkr ge, nel Belugie 
caria, Bògdoj Bòddo. ! Borobrigge stan, i monti Braliuichi. 2 
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Braid Albain, Prov. di Scozia, PAl-[Bretägne (die), Prav. di Francia, E ſiſſa, C. di Natol., Bursa. 
bania; it. Bred-Ibane, Bradalbino. la Bretägna, o Brettagna; ant. Armò- Br ſſel, C. del Brabante, Brussélle. 
Braͤilav, C. di Valluchia, Braila» rica. W ffeler (ein), Or. di Brusselles 
russellese, 


Brafaàrer (die), Pop. di Spagna, i Bretägner (ein), Or. di Bretagna, 
Brittier (die), Pop. dell Ital. In- 


Bracarj. Brettone, o Bretone. 
Bramput, C. dell Indostan, Bra-|Breunet Thal (das), nella Svizzera fer., i Bruzj; it. i Bruziàni. 
i Bruͤttium, Paese de' Bruzj, il Bru- 


ital., Valbrégno, o Blégno. 

B riancoun, C. del Delfinato, Brian-| zio; oggidi „ la Calabria Ulteriore. 

Bruͤr, C. di Boemia, Brix; it. Ponte 

[tat. Pons]. 

Brzesc, C. di Lituania, Brezéscia; 
it. Briscio [lat. Briscium.] 

Buali, C. di Guinea, Bovili, Budli. 

Bubäſtier ( ein), Or. di Bubaste, 
Bubastita ; it. Bubdstio. 

SLI LI agg. di Bubaste, Bu- 


stico. 

Bib aſtus, Bübaſtis, C. d'Egitto, 
Bubaste. . 

Bucéphala, C. d India, Bucéfala. 

Buch, P. di Francia, Busci. 

Buch an, Prov. di Scozia, la Bucania. 

Buchär (ein), Or. della Buccaria, 
Buccario 

Bucharei (die), P. di Tartaria, la 
Buccaria, ossia il Paese degli Usbecchi. 

Buchareſt, vedi Bukareſcht. 

Bſichau, P. dell' ant. German., la 
Buccònia. . 

Bib8egan (der), P. di Svizzera, 
Boggau ; it. Busgau. 

Büchsweiler, C. d'Alsazia, Buvil- 
lera, Busvillera. 

Bückeberge (die), Catena di M. nel 
55 di Sciaumburgo , i Monti di 

uccheburgo. 

Bückeburg, C. di Sciaumburgo, Bue- 
cheburgo. | 

Bückor, C. e Prov. dell' Indostan, 


Bucor. 

Budtomwfna (die), P. di Galizia, la 
Bucovina. 

Buckowiner (ein), Or. della Buco- 
vina, Bucovino. 

Budin, C. di Boemia; Budinia. 

Büdwelß, C. di Boemia, Budovis- 
sa, Budovizio. 

Buenos Apres, C. del Brasile, 
Buon Aria; it. Buénos Aires. 

Bug (der), fiume di Polonia, il Bugo. 

Bugey, Prov. di Francia, Bugea. 

Bujufderth, villaggio presso Co- 
stantinopoli, Buiuk Derè. 

Pufaré(dt, C. di Vallachia, Buca- 
rést , Bucordsta; lat. Bucoresta.] 

Bukoliſche Mund ung (die), Ia Fo- 
ce Bucolica [del Nilo]. 

Bukowina, vedi Vudowina. 

Bulgdr (ein), Or. di Bulgaria, Bül- 


garo. 
Bulgarei (die), Prov. di Turchia, 
la Bulgaria. 
Bund des Hauſes Gottes (der), 
vedi Gottes hausbund. 
Bingo, Regno del Giappone, Bungo. 
Bungoneſer (ein), Or. di Bungo, 


mapura, . 

Bram purer ein), Or. di Bramapura, 
Brampurése. i ol one i 

Brandenburg, Prov. di Prussia, illBrianconnet (ein), Or. di Brian- 
Brandeburghese; la Marca di Brande-| zone,; it. agg. Brianzonése. 

Bridgetownu, C. di Barbados, San 
Michele. 

Brie, Prov. di Francia, Brigia. 

Br ieg, C. di Slesia, Briga. 

Briel, C. d'Ollanda, la Brilla. 

Brienz, Borgo di Berna, Briènza. 

B rier (cin), Or. di Brigia, Brigése. 

Brieur, C. di Bretagna, San Briòce. 
Or. di Brioce, Briocèse. 

Brig aͤnter (die), Pop. öritunn., i 
Briganti. 

Brig noͤller (ein), C. di Brignolle, 
Brignelése. 8 
Brignoͤlles, C. di Provenza, Bri- 

olle. 

Brigthon, C. d' Inghilt., Bréitona. 

Brigthoner (ein), Or. di Breitona, 
Breitoniäno. 

Brindifi, C. di Puglia, Brindisi. 

Briftol, C. d'Inghilt., Bristol, Bri- 
stölle; it. Bristolio. 

Briftoler (cin), Or. di Bristol, Bri- 
stolese. ulti 

Britännien (end Brittanjen), Re- 
gno d' Europa, la Gran liretagna; l’In- 
ghilterra. | 

Brite (ein), Or. della Gran Bre- 
tagna, Brett6ne, Inglés e. 

Britiſch, agg. di Bretagna, britin- 
chia. i nico; it. brettanico, . 

Br ecknockſhire, Prov. d' Inghilt., Britiſche Inſeln, fra È Inghilt. 
la Brechiuia. e la Francia, le Isole Britanniche. 
Britiſches Nordamerifa, Nord 

America Britdunica. 
Britiſches Reich, vedi Britannien. 
Bregenzer See, vedi Bodenſee. Brſren, C. del Tirolo, Bressanone. 
Breffach, o Alt Breiſach, C. di Ba- Broach o Brodſch, C. di Bombai, 
dena, il Vecchio Brisacco. Brocce. 
Breiſach (Neu), C. d Alsazia, il Brocken (der), vedi Blocksberg. 
Nuovo Brisacco. Brod, vedi Deutſch⸗, Boͤhmiſch u. ſ. w. 
Breisgau (der), P. di Suevia, la Brod. N 
Brisgovia. Brody, C. di Galizia, Brodl. 
Bremen, C. d'Annovria, Bréma. Bromberg, C. di Posnania, Brom- 
Bremer (ein), Or. di Brema, Bre- bèrga. ö 
5 Brompt, vedi Brumpt. 


mas co. 0 
Bremervörde, C. d'Annovria,Bre-|Brondrut, vedi Brundrut. 
mefurda. . Brückborg, C. della Fiandra fran- 
Bremgarten, C. di Svizzera. Brem ces, Burborgo. 
gartena. Bruchſal, C. di Badena, Bruchsfla. 
Bténner (der), N. del Tirolo, il[ Bruck, C. di Stiria etc., Brucke, 
Brenner; Monte Piréne. Nr Brucche. 
Brenta, fume del Tirolo, la Brénta. Br il cken au, C. di Baviera, Brucche- 


Brés cia P C. del Veneziano, Bréscia. navia. 
Bregcianer lein), Or. di Brescia, Brudenftabt, C. di Macedon., Cru- 
pulic. 


Brescidno. 
Vreféllo, C. del 1 Brescèl- Brugge, C di Fiandra, Bruges; i Bungonése. 

lo, Bersello; Or. di Brescello, Bres-| Bruga [lat. Bruga]. Bünzlan, C. di Slesia, Boleslivia. 

cellése. Br üg ger (ein), Or. di Bruges, Bru- Buon Ah res, una delle Antille Buon' 
Breslau, C. di Slesia, Breslävia, gesi . f Aria; Buon Aires. 

Vratislavia; [lat. Vratislavia]. Brükterer ( die), Pop. di German., Buonbmer (dle), Pop. del Ponto Fu- 
Breglauer (cin), Or. di Breslavia) i Bruutteri. Sia ein., i Buonòmi. 
Brumpt, Borgo d' Alsazia, Brumdte. Büfczelland (das), P. di Trangilu., 
Brun düſium, C. di Puglia, Brin-| la Burcis. 

disi. ai Birer (die), Pop. di German., i 
Bruͤnn, C. di Morayia, Bruna. i 
Brüntrut, C. di Svizzera, Porentrù. 


burgo. 
Grändenburg, C. della Prou dello 
| atesso nome, Brandeburgo. 
Prändenburger (cin), Or. di Bran- 
deburgo, Brandeburghese. 
Brändenburgiſch, agg. di Bran- 
deburgo, brandeburghése. _ i 
Brannbvier (die), Pop. di Gallia, 
I Brannòvj. . 
Braſiliäͤͤner (ein), Or. del Brasile, 
Brasiliano. i 
Braſiliäniſch, case del Brasile, 
Brasiliano. 
Brafilien, Regno dell Amer. me- 
rid., il Brasile. 
Braͤslau, C. di Lituania, Vratis- 
lavia. 
Braubach, C. di Nassau, Brubico. 
Braunau, C. di Boemia, Brunavia. 
Braunsberg, C. di Prussia, Brun- 
berga; it. Monbrunöne. l 
Braunfdweig, C. e Ducato di Ger- 
mania, Brunsovico; it. Brunonsvico ; 
lat. Brunonis vicus. 
Braunfbweiger (cin), Or. di Brun- 
sovico, Brunsovichése. 
Braunſchweigiſch, agg. di Brun- 
sovico. 


Brecknock, C. d' Inghilt., Brechinò- 


Bregenz, C. del Tirolo, Briénza. 
St egenzer (ein), Or. di Brienza. 
Brientino, Brienzése. 


Breslavo. . . 
Breſſe, Prov. di Francia, la Bréssia; 

Or. di Bressia, Bressiano. 
Breſt, C. di Bretagna, Bràsta,. 


Bur]. | 
Préfter (ein), Brestuno. Birgan, C. di Baviera, Burgivia, 
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Gürgburg, vedi Bruckborg. Chermartbenfhire, Pros. di G- Ca ralbiſche Inſeln, vedi Karai⸗ 
Burg haufen, C. di Baviera, Bur- les, la Carmartia. bifhe. E 
Hut: | Caérnarvon, vedi Carnarvon. Carcaſſönne, C. di Linguadoca, 
Bfirgo8, C. di Castiglia, Burgos. Cagliari, C. di Sardegna, Cagliari; _ Carcassone. | 
Buͤrg ow, C. del Tirolo, Burgo. dag indigeni chiamato Casteddu; Carcaſſô nner (cin), Or. di Carcas- 
Burgund, Pros. di Francia, la Bor- Or. di 1 Cagliaritino. gone, Careassonése, Carcassése. 
sgna. F. die Grafſchaft Burgund, o Cahors, C. d'Aguitan., Cabòrs. Or. Cd tẽ ſer (die), Pop. della Gallia Bel- 
ochburgund, la Franca Contea. di Cahors , Caorsino. gica. i Ceresi. 
Burgünder (ein), Or. di Borgogna, Caimanif@e In ſelu, gruppo dillelCatligle, C. d’Inghilt., Carlila, 
Borghignéne. Antille, le [isole] Caimine, Cärlowitz, C. ne’ Distretti militari, 
Gurkäken (die), Pop. di Siberia, i Caro, edi Kairo. N canoni. 
Buriati. 


Calthneß, Prov. di Scozia, Che Carmagnöla, C. del Piemonte, Car- 
Buͤrnu, P. d'Afr., Burnu. tnisse ; it. Caitnéase. magnola. 
Buͤrnuer (ein), Or. di Burnu, Bur-|Caihmeburg, C. di Svezia, Cajina, Carmagnoler(eîn), Or. di Carma- 
nuino. Cajaneburgo. gnola, Carmagnòlo. 
Bur rem puter (der), fiume delle In- Cajaànken, Prov. di Finl., la Cajania. Carmona, Co di Si iglia, Carmòra. 
die, il Burremputer. Ca janier (ein), Or. di Cajunia, Ca Carmöner (ein), Or. di Cormona, 
Bürrher (die), Pop. di Dacia, i|_janiése. Carmonèse. 
B 0 


uni. Calabreſe lein), pedi Calabrier. Cärnarvon, C. di Galles, Carnavan. 
Bur ſa, Bur ſab, C. di Ne tol., Bursa. Caläbrien, Prov. di Napoli, la Ca- Cärnavonſhire, Prov. di Gallas, ? 


Blürton uͤpon Trent, C. d Inghilt., läbria. vonia. 

Burton sul Trento. Calhbrier (ein), Or. di Calabria, Carnero (der), parte del Golfo di 
Bürtſcheid, C. delle Prov. ren. di] Calabreése. Venezia, il Carnéro, o Guarnéro. 

Pruss., Burtescéida. C 1 riſch, age. di Culabria, 4e ro ci na, P. dell Amer. merid., la 
Buͤrtzland (das), vedi Burczelland. abrese. , i arolina. 
Bur üſſah, vedi Burſa. Calahörra, C. della Vecchia Casti- Carolſuiſche Inſeln, dell Oceani- 
Buſakterer (die), Pop. Germano, i glia, Calshörre, it. Calaorre. Or. di ca, le Caroline. 

Busdtteri, Calagorre, Calaordino. _ Caͤrpen o Karpfen, C. d Ung heria, 
Buſchmanner (die), | Pop. d Ar, Cala 8, C. d'Artesia, Calèsia. | 5 


C 18. 5 i Carpéna. . 
Buͤſchwanas (die), Boscomeni, Caltifiet (ein), Or. di Calesia, Ca Carpenterland (das), P. della 


z lesino. N Olanda, la Carpentäri 
oscomani. g uova Olanda, la ntaria. 
Bu ſendorf, C. di Lorena, Bozon- e C. d dragon., Calata- Carpi, nome di più Città d’Italia, 
ill 


ju A. . i; O 0 i î igi 2 1 
Bufkris C. d'Egitto, Busiride; Or. (a alatrava, Villa della Nuova Cusii- 5 A 
di Busiride Busirita. glia, Calatrava. Car rar a, C. e Ducato d Italia, Car- 
Buͤtan, P. del Tibet, il Butan. Calcutta, C. di Bengala, Calcutta. rãra · 
B 1 t aue ſe (ein), Or. del Butan, Bu- . ba Li. 1 Car rareſer (ein), Or. di Carrara, 
ancsé. dd ; de arrarese. ö 
Burbrs tum o. PEpiro, bea dt Cam- Carrariſch, agg. di Carrara, o Car- 
ogg idi Butrinto. . , . % rarése. 
ni ; weil ngi 5 5 enn Garféoli, C. del Lazio; Carséoli, 
I vedi eiler. PA 17 f _| _ oggidi Carsoli. 
Byblué, C. d'Egitto, Biblo. — dre si Stato pont. Ca- Caf olaner (ein), Or. di Carsoli, 
ole céne (die), P. d’Afr., la Bisa- Cämeryk, vedi Kimrid). E e 5 
Byfdlter (die), cuni Campinien, vedi Kampanien. Cartbigena, C. di Murcia Carti- 
Byfältien, vedi Biſalter. È 10. p ech e, C. della Nuova Spagna. ed ’ 
Bythemanaͤer (die), Pop. del Ponto e , Cafale, C. del Mantovano, Casile. 
Businoy i Biemanti. s Campa Maggiore. ©. di Vortag allo, Gafalet (ein), Or. di Casale, Case- 


pg dk a Canc to, C. del Mantovano, Canéto; C lése, Casalisco. 


. f df arca C. di Cappadocia etc., Co- 
; is ; di e 2 
By ita tini ſch, agg. di Bisanzio, C dai ba, P. at 1 „la Cenica .. x 
Bisantino, i ; Canina, C. e Prov. d Alb in., Canina; Cdfareet (ein), Or. di Cesarea, Ce- 
N Sii tum, C. di Tracia, Bisan- Or. di Canina, Caniniòta. 6 saréo. 4 Cc. 4 4 
„, Ao- 4 „ d a., Cann ascae di Portogallo cadia. 
Byz ar er (die), Pop. del Ponto Bu- È 4 5 o si „„ cans-Caſerta . C. nella 2 di Lavoro, 
eino, i Bizérj. oli; CantarSpoli ¶ lat. Cantaropolis].| _ Casérta. i 
Cinterbury o Kantelburg, C. . (cin), Or. di Caserta, 
i ilt., Cantorberì, it. i ine, | 
C. (We eee i N Caſino, M. nella Terra di Lavoro, 
I nomi che non si troveranno scritti con Canton, vedi Quang ⸗ tung. Monte Casino; Or. del M. Casino 
la iniziale C. si cerchino alla lettera K. E ap Breton, Is. e Promont. del [e del Borgo dello stesso nome], Ca- 
Die Namen, welche fid unter C. nicht fin: Golfo di San Lorenzo, I° Isola Reale, sinäte. ö 


den, ſuche man unter K. del, Capo Brettone. . C aͤſtr es 7 5 di Linguadoca, Castro. 

aͤdir, C. ꝙAndalusia, Cidice, gg Prov. di Napoli, la ia ia, C. e Prov. di Sicilia, Ca- 

9 di 1 di Cadice, it. agg. Capn , C. di Campania, Capua. Catanier (cin), Or. di Catania, Ca- 
Cadore, C. del Poneci . \Gapuanet (ein), Or. di Capua, Ca |  tineo. 

4 8 e i del Veneziano, la Pieve puéno. Gatanzsro, C. della Calabria Lit., 


Ca p naͤni di Capua, Ca-| Catanziro; Or. di Catanz., Catan- 
Ca dor er (ein), o Cadoriner, Or. 1 8 10, ars. e zZarese. ° i 

della Pieve di Cadoro, Cadorino. Cap Verdiſche In ſeln o J. des Cäͤttaro, C. di Dalmazia, Cittaro : 
Caen, C. di Normandia, Can; Ci-| grunen Vorgebirges, all occi-| Or. di Cattaro, Cattaino. 

domo [lat. Cadomus). dente d’Afr.; le Isole del Capo Verde. Caͤttegat, vedi Kattegat. 


Gatrmartben, C. di Galles, Car- Carfccas, P. dell Amer. merid., le Caudè bec, C. di Nor mund, Calda- 
marte. | Caricche. bécca. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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Gant, P. di Normand., Cöccia; it. „ (ein), Or. di Cer-[Charlestowu, nome di più Città 
Caléte ¶ lat. Caletes ]. Or. di Coccia,\Eertalbdbiner,) saldo, Certaldése;| dell' Amer. settent., Carleton; it 
Coccése, it. Certaldino. Ca lOpoli. 

Cavaillon, C. di Provenza, Cava- Certäldo, C. di Toscana, Certaldo. Charlestowner (ein), Or. di Car- 
glione. Cervera, C. di Catalonia, Cervéra.| leton, Carlestoniano; Carlopolitàuo. 

CGaramdlta, C. e P. del Perù, Ca- Ceſena, C. dello Stato pont., Cesena. Charlottenburg, C. del Branden- 
samalca. ov ca 8 die Bewohner des platten kandes um burgliese, Carlottenburgo. 

Cayenne, Is. e C. di Guiana, Ca- eſena: die Panther, i Pantori. Charlotten Inſeln (Kbnigin), Io. 
jénna. Ceſener (ein), Or. di Cesena, Cese-| delt Amor. settent., le isole della 

Capenner (ein), Or. di Cajenna, nate. Reina Carlotta; it le Carlottiane. 
Cajennése. Céthim (die), Pop. della stor. sacra,)Charol{er (ein), Or. daSciarolle, it 

Ce dm onqaͤer (die), Pop. di Fenicia, i Cetti. 3 agg. Sciarollése, 

i Cadmonéi, i Cedmonéi. Ceuta, C. di Fez, Cèuta; it. Sepu Chatolles, C. di Borgogna, Scia- 
rölle; it Quadrigélla [lat. Quadrigel- 


lae|. 


E € fà I e di, G, di Sicilia 9 Céfalo, Ci- [lat, Septa]. 
Cefalu, falu, Cef.iledi. Cova, C. del Piemonte, Cèva. . 
Ceſram, una delle Molucche, Cromo | Ceylon, Is. delle Indie orient. Cei- Charon da, C. di Beozia, Cheronéa. 
Cé ir amer lein), Or. di Ceramo, Ce- lano. , pae Chartres, C. dell Orleanese, Sciar- 
rameése. ui loneſe 8 155 di Ceilano, Cei- tre; Carnùto. Or. di Carnuto, Car- 
Cekröpher (die), Pop. del Ponto Eu-| _{anese; It. Singalese We nuto. 
sino, i. Cécrifi; tt Cecrifi. Chablais (le), P. di Savoia, il Scia- | Gharshbbdis (de), Gorgo nel mar di 
Celq na, C. di Frigia, Celèna. blese. ; , Sicilia, Cariddi. 
Celdnet (ein), Or. di Celena, Cele- Chadramotiter (die), Pop. d' Ara- Chafſuarier (die), Pop. di German, 
n eilte r . ms eit, 
Celaͤno, C. dell Abruzzo Ulter., Ce- n, C. dell Asta Minore, Chateau C. di Bret 
lino. Or. di Celano, Celdno , o Ce- Calcedenis, V e 


lanese. € „ e dein) Or. di Calee- Chateaudun, c. dell Orleanese, 
Cela v a, C. della Nuoua Spagna, Ce- Chalcf dice Ni Pois di Macedon.,| ©*stelduno ; Casteldune. 
S hija. Calcidica. — È Chateau duner lein), Or. di Castel 


Celebe8, una delle Is. di Sonda, Cé- ; 5 |] duno, Dunése; Castel dunése. 
n e ebe he o h pr date calette , coin cm 
Ee 17 (die 5 Célla. ni Calcide di 8 ia, Caleideno . 5 91 id sa 
en e borigeni di Gallio ; i 2 en (die op. di German., i 
etc., i Cel; das Fand der Gelten,| Thialal di ſch, asg. di Calcide, Ct. Cani. 5 i 
denominazione generale d'una parte g . 5 h Auͤcer (die aucher, Chat 
dell Europa settent., la cc. Clas, 4 ear t d Celesiria, 1 ze Ss ep. dl i 
Chaldaͤa, P. d'Assiria, Caldèa. 


. P. di Gallia, la Celti- ui i > DLE 

éria. a Or. di Cal Chaumont, nome di più Città di 

Celtiberier (ein), or. di Celtiberia, N lein), Or. di Caldea, È Calcem 5 9 
Chal da iſch, agg. di Caldea, Cal-Chaumonter (ein), Or. di Calce- 


Francia, Calcemonte 
Celtibério. 


Celtiberiſch, agg. di Celtiberia,l  diico; Caldto. monte, Calcemontése, | 
Celtibérico. Chaloͤns, nome di più Città di Fran- Ch avez, C. di Portogallo, Ciavero. 
Celtifch, agg. de Celti, Cèluco. cia, Scialona. Chazaͤren (die), Pop. d'Asia, Caziri. 


Che: K ia ng, P.diChina, Ce- Chiango. 
Chelidoniſche Inſeln, Is. alla 
costa di Licia, le Isole Celidònie, 
Chelm, C. e Prov. di Bosnia, Ochél- 

mia (lat. Ochlumia]. 
Chelmsfort, C. d’Inghilt., Celmes- 
forte. : 
Chelſea, C. d’Inghilt., Celsèa. 
Cheltenbamm, C. d'Inghilt., Cel- 
8 1 tenim. 
Chanbernigor, C. di Bengala, Chem nig, C. di Boemia, Chemme- 
Sciandernagora. sica 
ee erös ke, C. del Piemonte, Cherdsco. 
C. di Normandia, Scier- 
Chanz:fi, Prov. della China, Cian-sì. Cherburg, Sa ? 
Chan⸗ſien, Penis. dell Asia orient., di la e a ; it Carabòrgo [lat. 
Cherok ‘Te n (die), j Pop. dell Amer. 


Cian- sien; it. la Corea, 
Chan⸗Tſchu⸗fu⸗Chan, Is. della Eheroͤki er (die), sottent., i Che- 
rocchèsi. 


nia, Cefalonese, 1 Cian - ciù - fu - cian 5 it. Cian- 

Cephiſſus (der), fiume d'Attica, ii Chagnien, N. d'Epiro, la Gazuia C hb fo 15 C. e Govern, della Russia 
Cefiso. pag. di . Chaon ie rlein), Or. di Gaonia, Gaònio. e . 

Cer affinter (cin), Or. di Cerasonte, Gharar, C. del Golfo Persico, Ca- Cherſonneſus (der), [vale lingua 
Cerasontino. rasse. Or. di Carasse, Carasséno. di terra, quindi così viene chiamata 

Ceraſus, C. al Ponto Eusino, Ce- Charente, fiume di Francia, Cia-| Per antonomasia quellu di Tracia), 
rasonte. rente; it. Sciarante. ° il Chersoneso. $. der Tauriſche der 

Cerdanien, Contea di Catalogna, la Chatria o Hagios Adrianos, C.] Cimbriſche Cherſonneſus, il Cherso- 
Cerdagna. di Morea, Sant Adriano. néso TAurico , Cimbrico. 

Cerdanier (ein), Or. di Cerdagna, Charkow, C. della Russia Rurop., Cher ſonneſus aurea o der Gol: 


Chaͤlpber (die), Pop. del Ponto Eu- 
sino, i Calibi. 

Cha maͤver (die), Pop. di German., 
i Camavi. 

Chambery, C. di Savoia, Sciamberì. 

Champagne (die), Prov. di Francia, 
la Sciampagna, 

Cha m paͤg ner (ein), Or. di Sciam- 
pogna, Sciampagnése; it. Sciampa- 


Cempſer (die), Pop. di Spagna, 

‘ Cémpsi. 

Cen d rea, C. presso Corinto, Cen- 
crea. 

Cené da, C. del Veneziano, Cenéda; 
Or. di Ceneda. Cenedino. 

Cenomaͤnnen (die), o Cenoman: 
niſche Gallier, Pop. di Gallia 
i Ceuomänni. 

Centobriger (die), Pop. di Celtibe- 
ria, i Centobrigési. 

Centoͤrbi, C. di Sicilia, Centörbi. 

Centorbiner (die), Or. di Centorbi, 

Centorbino. 


N m Ce lla, C. di Toscana, Cento 


elle. 
Cepbalonia, Zs. Ionica, Cefalònia. 
Cepbalonier (ein), Or. di Cefalo- 


Cerdagnate. Ciarcòvia. ene, nell India, Chersonéso dureo, 
Gerfgo, Is. dell Arcipel., Cerigo; Charkow, Govern. della Russia Eu- Cherüsker (die), Pop. di German., 
Or. di Cerigo, Cerigdtto. rop., l’Ucrania Slobòda. i Cheruùschi, o Cherùsci. 
TCerroͤtaner (die), Pop. di Spagna, Charleroi, C. di Belgica, Car-[Cberuskiſch, agg. de Cheruschi, 
i. Cerretani. lorè. Cherùsco. 


NI 
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Chefapeak Bai (die), negli Stati Chürkrels (der), P. di Sassonia, II Köln, vedi Köln. 
uniti dell' Amer, settent., la Baja _ Circondario della Sassonia Elettorale. C0 merf ce (der), vedi Komerſee. 


Cesapica. Chuͤrwahlen (die), | noms de Gri- Comminges, Prov. della Francia 
Cheſter, C. d'Inghilt., Cestria ¶ lat. Ch u rwelſchen (die),) gioni nelle _merid., Comingia. 
Cestria). vicinanze di Coira, i Grigioni di Si om mot au, vedi Chomutow. 
Cheviotsgebkrge (die) , nella Sco- Coira. Como, C. del Milanese, Como; Or. 
zia, i monti Ceviotti. Chutder (die), Pop. dell Eufrate, ij di Como, Comisco. 
Chiapta de los Indos, C. dell Curi. Co möra, Is. dell Afr. orient., Co- 
Messico, la Sciapta degl’ Indiani. Ciag iſer (die), Pop. di Dacia, i mörra. 
Chiapta de los Spagnolog8,|_Ciagesi. Co mor in, Capo dell’ India Citeriore, 
. Prov. del Messico, la Sciapta degli Cibprdte u (die), Pop. di Frigia, il Comorino. 
Spagnuoli, Cibirati, das Land der C., la Cibirà- „ che In ſeln, »edi Komos 


Chiavenna, C. de Grigioni, Chia tica. 
venna; Or. di Chiavenna, Chiaven- Fece F. dell'Asia Min., la Ci- Compagnieland (das), una dello 


nate; Chiavennese. Curille, Urùpa. 
Cbicheſter, C. d' Inghilt., Scicèstria. Citkeier (ein), Or. della Cilicia, Ci- Compiegne, C. dell Is. di Francia, 
Chiemſee (der), di pe di Baviera,| _licio. Compiégne; anticamente, Compéa- 

il lago di Chiem. Ciliciſch, Af. di Cilicia, Cilicio. dio [lat. Compendium]. 
Ehfer (ci). Ur. di Scio, Sciòta. Cilley, C. di Stiria, Cilléja. Fompolcita, C. di Gallizia, Com- 

Chieti, C del Piemonte, Chiéèrl. Cimbern (die), Pop. di German., il post 
Chieti, C. dell Abruzzo Cit. , Chiéti.| Cimbri. Sabel lter (ein), Or. di Com- 
Chietiner (ein), Or. di Chieti, Chie- Ci aid ch. agg. di Cimbria, Cim-| postella, Compostellàno. 

tino. bri Complu tum , vedi Alkala de Henares. 
Chiifh, agg. di Scio; Sciôto. Eimm rler (die), o Klmmerier, Concordia, vedi Eendrachtsland. 
Chile o Chili, E. dell Amer. merid., Pop. del Ponto Eusino, i Cimmèrj. Cöndom, C. di Guascogna, Condò- 
| Gu it. Chile. 5 Bosphorus, vedi mio. 
Chilier (ein), Or. del Chili, Chilése. sphorus, Gondomer (ein), Or. di Condomia, 
Chimboraſſo o Tſchimboraſſo, eite jet (ein), Or. di Circej, Circe-| Condomése. 

M. delle Cordigliere, il Cimboràsso.| jeèse, Conejeras, Isole della Costa di 
Chimera, M.d'Albania, la Chiméra; Circéii, C. del Lazio, Circaj. Tunisi, le Coniglière. 

Or. de Monti della Ch., i Cimariòti, Cirfaffien, P. del Caucaso, 2 Cir- Connaught, Pron d'Irlanda, la 

i Zimariòti o Chimariòti. cassia. Conacia. 
China, Regno d'Asia, la China. Cirtaffiet (ein), Or. di Circassia|Connicticnt, P. delr Amer. settent., 
Chine fe (ein), Or. di China, Chinése.| _ Circasso, Connetticitto. 
Cbineé ſiſch, agg. di China, Chinése.| Cit He All ſch, agg. di Circassia, Cir- Cbôfs fluß (der), nella Nuova Olanda, 
Chinfo, Is. del mar d' India, Scinco; il fume di Cook {Cucch]. 

it. Cinco. cirhdron (der), M. di Beozia, Ci-{X00pers Inſel, Is. dell'Amer.ine- 


inon, C. di T Scinò rid., le Isole di Cooper [Cuper]. 
csi Chinône at Arces Cllinonis].. Citter (ein), Or. di Casio, Cizio; it. Coquimbo, C. del Chili, la Serend, 


inoner (e Or. Ciziense. Coqui 
dite. Fee . Citium o Kition, C. di Cipri, it di Corbilleras (die), Catena di Monti 


chin- Mace on., Cizio. nell America, le Cordigliere. 1 
SI 2080, Aden, Citlal Tep etl, Picco delle Cordi- Cor do va, C. . Andalusia, Cordova, 
Chios o Chio, Is del mar Egeo, deo il Picco d’Oriziba; ir Monte Se si sob net (ein), Or. di Cordova, 
Scio. 5 
E C. del Piemonie; Chivasso. Ciudad de las Pdlma8, C. di Ca- TCbrduba del Tukuman, C. di 
Cb em to w, C. di Boemia, Sem ci 5 i DOS 2 5 qua Aires, Cordova nuova; il. 
10 via. tu e uova Ca- el Tucuman. 
stiglia, Civita Reale. Corisko, vedi Blitzinſel. 
e 70% Aheraſſan. Corti. Ciudad Rodrigo, C. di Leon, Ci- Cor nouailles, Prov. della Frantia 
È 555 e die di K 6. „ite Rodrigo. settent. , Cornovaglia. 
a ), ve owares⸗ J Terelggto vedi Hernals 
Civita Vecchia; it. Civitavecchia. orreggio, C. di Modena, Correg- 
e . rini a A i le) 4 15 Cizifu8 o E 9 citug, C. di Misia, gio; Or. di Correggio, Correggias co. 
A uriatij. ppa Coaréna [de 8 Or. di Cicico, Cicichéno, Ci- cdi 1 5 (ein), n di Corsica, Còrso. 
i 8 örſika, Is. franc. ne ee 
e er (die) 5 Cl = e ey C. del Nivernese, Clamecì,| Cöôrsica. : 
AA N ’ sa it. Clamiaco [tat. Clamia- Soi 1 ikaͤn 5 65 a io 
, orunna i izia, Corùgna; 
crit, Co 75 ua Glamecner (ein), Or. di Claumesì, cos Cordaio, (ia); 0 i 
e Lrow. di iNur-|  Clamessino. ofentiner ; Or. di Cosenza, 
vegia, Cristiansinda, a Clarenza, C di Morea, Chiarenza.] Cosentino. 
Chriſtianſtadt, C. di Svezia, Cris- Cle rmont, nome di più C. di Fran- Foſe nz a, C. di Calab. Citor., Costnza, 
tianòpoli. cia, Clermönte- Coͤs feld, C. di Fesfalia, Cosfàlda. 
. m m, C. di Svezia, Cris- G{érmon ; er ein), Or. di Cler monte, C ie in, i di Pomerania Fon ien 
namma Clermontese. Sogne del Nivernese, COna. 
Chriſtoph (St.), una delle Antille) Giéveland, Prov. d'Inghilt., Cleve-| Cote PO 55 Dipart. di Francia, Costa 
San Cristoforo, Hudia. d Oꝛio 
Cbriſtoval della Laguna (San), Coͤblenz, vedi Koblenz. Cotrone, C. della Calab. Ulter,, Cro- 
C. di Teneriffa, la Laguna. Coimbra, C., di Portogallo, Coim- töne, Cotrone; Or. di Crotone, Cro- 
Chrüdim, C. di Boemia, Cràdima.| bra; ii. Colimbria. tonläte. 
Chum, C. del Milanese, Como. Cofmbrer (ein), Or. di Coin: bra Cottbus, C. del Brandeburghese, 
Chu mer (ein), Or. di Como, Co- Coimbrése. Cottviso ; it. Còubus. 
miisco. Cölcheſter, C. d'Inghilt., Colcéstria. |GConrttay, vedi Kortryk. 
Chünnen (die), Pop. Turchesco, i Cölle, C. di Toscana, Colle, Colli; Coutances, C. di Normandia, Cu- 
Cunni; it. gli Unni. Or. di Colli, Colligiäno. tinza; it Costanza lat. Constantia]. 
Chur, C. de Grigioni, Coira. Colmar, vedi Kolmar. Od di Cutanza, Cutanziuo, 
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Coͤvorden, C. di Drenta, Covördia. Daͤcfer (ein), Or. di Dacia, Dacio, 
Craon, C. di Muine, Craòne; it. Crô- Dacoj — die Dacier, i Daci. 

nio. 7 D u cl ſch , Agg. della Dacia 5 Dacio, 
Craoner (ein), Or. di Cruone, Crao-| Daco, Dacico. 

nése. D a . e n 7 veli Dagoe. 
Crefeld, ved: Kreſeld. Daägheſtan, P. fra I mar Caspio e 
Gréma, C. del Veneziano, Créma. | „ Caucaso, il Daghestino. 
Cremaer lein), Or. di Crema, Cre- Dagheſtäͤ ner (ein), Or. del Daghest., 
. Imàsco. un Daghestino. 

Cremona, C. e Duc. di Lombardia, Di g0e, Is. del mar Balt., Dago. 


Daunier (ein), Or. della Daunia 
un Däuno. 

Dauniſch, agg. della Daunia, Dau- 
nio 

Dauphiné (die), Prov. di Francia, 
il Delfinato. P 

Dauphinçer (ein), Or. del Delfin, 
un Delfinese. | | 

Daurien, P. nella Russia asiatw 


la Däuria o Tauride. 


Cremöna. ; Dabomé, Regno in Afr., Daomè. Dauriſches Gebirge, nella Dau- 
Eremoncfer (ein), Or. di Cremona, Dahomé (ein), Or. del Daomè, un ria, i monti Däuri. i 
Cremonése. i | Daoméno. Daͤvisſtraße, fra PEur. e FAner. 
Cre mo ne ſiſch, agg. di Cremona, Cre- Däkka, C. di Bengalia, Daca, Dacca.| setfent., lu stretto di Divide o Davis, 
monèse. Dal, vedi Daland. Debretzen, J C. d’Ungh., Debre- 
Cruce (Santa), C. di Teneriffa,Santa Dalamintier, Pop. in Misnia,i Da- De brez sati uao: 
Croce, 17 . Deheli, Regno dell' Indost., Deli, 
Cu ba, vedi Kuba. Daͤlan i Fro. Delli. 
Cuenca, C. della Nuova Castiglia, di Svezia, ì Deibul, C. delle Ind. orient., Däbul. 


la] Dalia, 
Cénca. Dalfrne, È Prov. della Svezia, 
Cu maͤ, C. di Campania, Cuma. Dalekärlien, f la Dalecarlia. 
Cumaͤiſche Sibplle (die), la Sibilla Dal Elf, fiume di Svezia, il Dale- 
Cumòèa. n carlo. a 
Cumberland, Prov. d Inghilt., la We P. al mare Adriatico, Detan, P. nell Ind. orient., Decan, 
ria. ! aj L'alspazia. i Dekänter, Pop. di Bret., i Decanzii. 
Cum berlaͤnder (ein), Or. di Cum-|DAImatier (ein), Or. di Dalmaz., un Hekä polis, . d'un paese con 10 
bria, Cumbrio. Dalmata , Dalmato , Dalmatino, Città , la Decapòlite. 
Curafiào, una delle Caribe, Curassio. D al ma tiſch, age. di Dalmazi» Dal- Delawäre s fiume e Prov. dell Amer. 
Cures, C. del Lazio, Sarca È e Dalmatiſches Meer, il mar DUO il Delavarre. 
Curzola, Is.dell Adriatico, Corzola. 0» „ elft, C. d' Ollunda, Delft. 
Eurzoleriſche Juſeln, nel go Damasee ner (ein), Or. di Damasco, DEI, vedi Debeli. 
di Lepanto, le Cursolari o Curzolari; un Damascéno, ‘ |Deltet lein), Or. di Delo, un Delio, 


Deir⸗el⸗Kamar, C. P. di Soria, 
Darelcamara. ° 
Deirut, C. d'Egitto, Derut, o De- 


9 
it. le Cursoliere. | Damasceniſch, agg. di Damasco, Deli ſch, agg. di Delo, Delio, De- 
Curha ven, Porto d'Amburgo, Cuc-| Damasceno. liaco. 
chesiven. Damaskus, C. di Soria, Damasco, Delitſch, C. della Sassonia di 
Cy aneiſche Inſeln, nel Ponto Eu- Damié tte, C. d’Egitto, Damiata, Délitzſch, 9 Prussia, Délisce, Délita. 


sino, le Isole Sianèe, o Sinflegadi. Damietta. 
Cypdnus (der), fiume di Cilicia, il SAI ch 5 presso Stettino,| menborst- 
Cidno, E C * Delos, una delle Cicladi, Delo. 
Cypkladiſche Inſeln, nell Arcipe-|Damnier, Pop di Bret., [i] Damnii. Delpbi, C di Grecia, Delũ. 
o, le Cicladi, Daͤmweiler C. del Lucemb., Dem- O élphier (ein), Or. di Delfi, Dél- 
E yilopen (dle), Pop.mitel., i Ciclòpi.| _ villera. i 3 fite, Delfo. 
Epklopiſch, agg. de’ Ciclopi, Ci- Daͤne (ein), Or. di Danim., un Da- Delphiſch, agg. di Delfi, Délfico, 
Delfitico. 


elo pico. ire 1 a . 5 
mmerler (die), edi Cimmerier. an iſch, agg. di Danim., Danese. Dels berg, C. della Svizzera, Del- 
Eh neseep hal, o Kpnogtephas|Ddnnemart, Regnod Eur. [la] Da- monte. 
Id, C. di Tessaglia, Cinocéfalo. DEMATCA: i Delsberger Thal, nella Svizzera, 
Cppern, Is. del Mediterran., Cipri, Daͤnzig C. di Prussia „ Danzica. it Val Delmonte. 4 
Cipro, Ciprio. Dänziger (ein), Or. di Dunzica, un Delsperg, vedi Delsberg. x 
Cypriler (ein), Or. di Cipri, Cipriòta.| Däuzico ì agg. di Danzica. Delſchberg, 5 . 
Gprender (eln), Or. di Cirene, Ci. Dardanellen (die), due ant cas- Del ta (das), il Basso Egitto, il Delta, 
renéo. telli allo stretto del mar di Mdrmo- Delta des Gänges, P. fra due 
Cy re naͤika, P. di Libia, la Cirenaica. ra; it questo stretto medesimo, i rami del Gange; il Delta Gangico o 
Gyrene, C. di Cirenaica, Ciréne. Dardanelli. . . Gangètico. i 
Cyzikus, vedi Cizykus. Dar danken, P. di Grecia, Ila] Dar- Delta der Wolga, P. fra dus rami 
Czakenthurn, Fortezza di Stiria, dinia. del Volga, il Delta 82 
Ciaccatürnia. Dar daͤnker (ein), Or. di Dardan., Delta des Indus, P. fra due raui 
Czaslau, C. di Boemia, Ciaslä via; un Dardano. dell Indo, il Delta del Sindi o dell' 
it. Zaslivia. » Da rdaͤniſch, agg. di Durdania, Dar- ludo. 
en (die), Pop. d'Ungheria, il dänio. | 7 Pop. di fa, i De- 
Suo ( n ci Pa 5 Dörkonr o Dar Fur, . in 4/r, e r 
au, C. di Polonia, Censto- arfuro. or ; . 4. Ia De- 
Cinta { Darfon rer (ein), Or. di Darfuro, | EMttrias, F. nella Tessalia, 


3 f dil un Darfurese. g C. dî ; — 
Czeremiſſiſche Tartaren, „edi Dariotiget, Pop. di Gallia, [i] Da- Demmin, di Pomerania, Dem 


artaren. 5 mino. 
TCzernigow, vedi Iſcherniaow. i Demont, C. del Piemonte, Demons. 
Czernowitz, vedi Tſchernowig. Daͤrmſtadt, C. di Hussia, Darm- Den dermönde, C. di Fiandra, Den- 


Czirknitzer See, vedi Cirkniger See. _ statte. 


D. mita, Darmütte. Deptfort, C. d Inghilt., Depiforde. 
Dättelland (das), o VBelad : al:/Derbent, C. di Persia, Derbent. 
Daa ra Field, vedi Dofreſield. Dſcherid, P. di Tunisi, [il] Bile-[Derbenter (ein), Or. di Derbent., 


achsberg, Dachsperg, C. d'. Al.  dulgéride. : 
1 5 B 3 Dabo. Dättenried, C. d’ Alsazia, Déla. 


Derenburg, C. della Sasson. di 
Daͤcien, P. d Europa, [le] Dacia Daunien, P. d'Italia, la Daunia. 


Prussia, Derneburgo. 
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Derpt o Dirpt, vedi Dorpat. Dircaiſch, agg. del fiume Dirce, Dramburg, C. di Brandeb., Dram- 
Defidberide, una delle Antille, la, Di b 


Dircèo. urgo. i 
Desiderata. D free, ume di Beozia, Dirce. Drangläner, Pop. in Asia, i Dran- 

Deſſau, C. del princ. d Anhalt Des- Dis ma, Is. del Giapp., Désima, Dis- Siani. 
Drau (die), fiume dell Austria, la 


rau, Dessau, Dessavia. 


ma, i 
Déffauet (ein), Or. di Dess., Dessa-|Dirmuiden, C. di Fiandra, Dis- Drava. 8 
Î Drepanum, promont. e C. di Sicil, 


viense. mda. 
Deſſauiſch, ape. di Dessau, Des- Dnieper (der), fiume di Russia, Drepano, Trapani. 

savio, Dessaviano. il Boristene; die Anwohner des Dme⸗ Dresden, C. di Sasson., Dresda. 
Detmold, C. diFesfal., Detmoldia.|_ per, i Boristeniti. Dregdener (ein), Or. di Dresda, 


Dettingen, C. di Francon., Dei- D öbber an, C. di Meclenburgo, Dob- Dresdiano, Dresdino. 
tinga. herano. Dreur, C. del Orleunese, Durocassi, 
Deukaledoͤniſches Meer, che ba- Dobrüdſchi Tartaren, pop. Droge; Or. di Durocassi, Drogesino. 
gna le coste della Scozia, l'Oceano: Dobruziniſche Tartaren,) nella Drieſen, C. di Brandeb., Drisa. 
Caledònio, o Deucaledònio, o Cale- Bulgaria, Tartari Dobrucinj. Drimatder, Pop. in Arab., i Dri- 
dOnico. (Dobrsin, C. di Polonia, Dobrino. matei. 
Deut ſch, age. di German., Tedesco, Dodona, C. d’Epiro, Dodona. Drin (der weiße, der ſchwar ze), fiumi 
Alemanno, Germano. D o do naͤer (ein), o Dodoner, Or.] in Bosnia, il Drin Bianco, il Nero. 


Deutſchbrod, C. di Boemia, Bréda di Dodona, Dodonéo. Drioper, Pop. di Grecia, i Driopi. 
TeutOnica, Dodonaͤiſch o Do doniſch, age: Droghinte, scogli nel Golfo di Si- 
Deutſcher (ein), Or. di German., di Dodona, Dodonéo. dra, le secche di Barbaria. 
un Tedesco, Germano, Alemanno. Does burg, C. di Gueldria, Does-|Dtrogheda, C. d’Irl., Droghéda. 
Deutſches Meer, o Nérdfee, fraß burgo, Duisburgo. Droͤme, fiume edipartim. di Fruncia, 


la German.,l'Inghilt.,la Danim. etc., D ffrefield, catena di montagne la Droma. 

il mar di Germania, o del Norte. fra la Norveg. e la Svez., le Dofrine. Drom Ore, C.d'Irl., Dromora. 
Deutſches Reich, l'Impero Germa- Dögden, Is. del mar Balt., Dago. Dröntheim, C. di Svezia, Drontéma. 

nico. Dölo per, Pop. di Tessalia, i Dô-[Drüſen, Pop. di Soria, i Drusi. 
Deutfd Flandern, vedi Flandern. lopi- Drüſenl and, P. in Soria, [la] Drusia. 
Deutſchland, P. d Europa, la Ger- Dold pien, P. in Tessalia, Ila] Do- Drüſiſiſch, agg. de Drusi, Drusco, 

mania, l' Alemagna. lopia. Drusico. 
n C. dell Issel Superiore, Do n DI , fiume di Russia, [il] Ta-|Dfbagatàhi, P. nell Asia, la Tar- 

eventria. nai, i ono. taria indipendente: il Zagatai. 

Dbomwalagiti, monte nell Himalleh,j DO nau (die), fiume d Eur., il Danu-[DOſchär 5 e Giàron- 

Li Dovalagirio. bio; — Voͤlker an der Donau [Danu⸗ DSſchéipur, P. nelle Ind. orient., 
Diarbédir, C. della Turchia asiat., bier], i Danubii. ; Giaipur. 

Diarbeck, Amida, Amida la Nera Donau ſchingen, C. di Badena, Dſchengutai, P. nella Russia asiat., 
Diarbedir, Prov. della Turchia pain fr Gengutai. 

asiat., il Diarbeck. Donauwdrth, C. di Baviera, Do- Dſcher bi, Is. nel Mediter., i Gerbi, 
Didbenbofen, C. del Lucemburgo,|_ naverda. ; . o Zerbi. 
Doniſch, agg. del Dono, o Tanäide, Dſcheſira⸗al⸗Arab, vedi Arabien. 


Tionvilla. 
Diebsinſeln, Is. dell Uceanica, le Doônico, o del Dono, C. „ Giddah. 
isole de Ladroni. Doniſche Koſacken, Pop. al Don, DIO kroſche ; e. gits „ Girgè. 
Diedenhofen, vedi Didenhofen. Cosacchi Dònici, o del Dono. [Dublin, C. d'IrI., Dublino. 
Diemen slan d, „edi Vandiemensland. Dͤnnersber g, Mons. nel Palatin., Dubliner (ein), Or. di Dublino, Du- 
Dieppe, C. di Normandia, Dieppe. il Tauno, Montöno. blinese. agg. di Dublino. 
Diepper (ein), Or. di Dieppe, un Dorbuͤner, Pop. nella Bretagna, i Düderſtadt, C. di Bruns, Du- 
Dieppese. agg. di Dieppe, Dieppese. Dorbunii. drestadio. 


Dijon, C. di Borgogna, Digione. 

Dijonner (ein), r. di Dig., un Di- n (eic) be: 
ionese. di Digione igionese.| di Francia, la l)ordogna. ult di Dulichio, Du- 

Dee Gebirge, nell Is. di Dirdregt, C. r Ore Panca, 
retu, i inonti Dittei. e. î „12 

D fte, veli Diktäiſches Gebirae. Dorer, vedi Dorier. Dali 15 NV; 8 

Dillenburg, C. di Nassovia, Dil- „ Or. della Doride, Doro. 1: .; 1. mare Jun., Du 


Dorcheſter C. W „Dorcẽstre. Düis burg, edi Doesburg. 
une e dipartim. Dulcigno, C. d Albania, Dulcigno. 


. 8 . chio. 
lenburgo. Orig, P. nella Grecia ed in Asia, i 5 
Dili o Deli, Is. dell Arcipel., Dile, o — Damferlin, c. di Scozia, Dun- 
o Delo. : Ù r 088, ori o de o- ! é . frisi 
Dillingen, C. di Baviera, Dillinga. ride, Doro, Dorico. 8 0 5 
Di mot k, c. di Turchia, Dimôtica. Dorisker, 0 in Asia, i Dorischi. Yi nabürg, C 155 ” 
D(nant, C. di Namuro, Dinant. |Dirnburg, C di Sasson., Dorne- Hü na m ü 15 pag fer "DA. 
Dinantericin), Or. di Dinante, Di- burgo· munbde, forte i 
nantese.- Dörnick, P.ne' Paesi bassi, il Tour- DEU . i 
Dingelfingen, C. di Baviera, Din- vis, Turnesì. _ Dünbar, C. di Scozia, Dunbar, 
Dinitet, Pop. della St. sacra, i Di- Törnaco. Duͤnk irchen, C. della Fiandra frane», 
piti. Dorpat, C. di Russia, Torpato, „ 0 Dunchérque. : 5 
Dinkelsbühl, c. di Baviera, Tri- Derpt Durance (die), fiume di Francia, la 
colli, Zeacolli. Dörfetſ hire, Prov. d Inghilt., la „Duranza. 
Diomedeiſche Inſeln, nel mare] Dorsezia, la Dorcestria. Düren, C. di Prussia, Direna. 
Adriat,, le isole Diomedée. Dirtmund, C. di Fesfal., Dor-|Dfirbam, C. d’Inghilt., Duremme, 
Dion pſiädiſche Inſeln, nel Me- mund. a Duͤringer, Pop. di German., i Du- 
diterr. presso l'Is. di Creta, le Dio- Douglas, C. di Scozia, Duglas. ringi. | 
nisiade. _ Dover, vedi Dower. Duͤrlach, C. di Baden, Darlicco. 
Dioskürias, C. di Colchide, Dios- Doverfield, vedi Dofreſield. Durotàffer, Pop. di Gallia, i Du- 
curiade. Doͤwer, C. d'Inghilt., Douvres. rocassi. 
Dippoldis wälde, C. di Misnia,|Dragu ignän, &. di Provenza, Dra-|Durotriger, Pop. di Bretagna, È 
Dippoldisvalde. ghignano. Durotrigj. 
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Dürrſtadt, Borga di Gueldria, B- Egnaͤtiſche Straße, nella Grecia, Elfen beinkuͤſte, P. nella Guinea, 


1 de Via Egnazia. la costa dell’ avorio, Costavorio, 
Mi ffel orf, C. delle Prov. ren. di Egripos, Is. dell Arcipel., Negra- Elgöwer, Pop. di German., gli El- 
Prussia, Dusseldorfe. | ponte. dvi 

Dütlingen, C. di Svevia, Dutlinga. Eghpten, P. d Afr., Egiuo. Ekier (ein), Or. delt Elide, Elào, 


Duynr ben, vedi Duͤnkirchen. Egöpter (eln), Or. dell'Egitto, Egi- Elio. 

D w tha (die), fiume di Russia, la ziano , Egizio. | @ lis , P. nel Pelopon., l'Èlide 
Duina , Dvina. ui Eguyptifà, agg. dell' Egitto, Egi-Eliſch, agg. dell Elide, Elea. 

Dile (die), fume del Brab., la Dila.| ziano, Egiziaco , Egizio. Eliſaiſche Felder, [Micol.} i campi 

Dymd, C. d' Acaia, Dimea. Ehresburg (die), Fort. alla Dymal, elisii. 

Dymaͤer (ein), Or. di Dimea, Dimeo. Eresburgo. Ellborus, monte del Caucaso, PE- 


Dy maͤiſch, agg. di Dimea, Dimeo. Eidam, C. d' Olanda, Ed{mo. boro, l’Alborgi. 
Dorrhächlum C. di Maced., Dir-Eidamer (ein), Or. d'’Edamo, Eda- Ellenbogen, C. di Roem., Loccheta. 
rachio. mese. gg. d Edimo. . Ellwangen, C. di Virtemb., Elvanga. 
| Miei (die), fiume della Danim. l'’'Elmobastar, C. d'Algeri, Elmo- 


5 ero. ascar. 
E. Eidgenoſſen (die), i confederati 8viz- El ſaß der), P. di Francia, l' Alsazia, 
: zeri. .|Elfaffer (ein), Or. dell'Alsazia, Al- 
Ea ſt⸗Meath, contea d'Irlanda, Me- Eidgenòſſiſche Kantone, i canteni! sazio, Alsaziano. 
tia Orientale. i de? confederati, della confederazione. |&[{af ſi ſch, agg. d' Alsazia, Alsa- 
Eaton, C. 4 Ing hilt, Etonia. Eiffel (die), »Eiffelsegenden, ziano. - 
Ebeleben, C. di Sassonia, Ebeleben.| P. al Reno, Eiflalia. N Elſaßzabern, C. dell Alsazia, Sa- 
Ebersbach, C. di Badena, Eberbach. Eimbeck, C. ' Annos., Eimbeck. verna, Zaberna. i 
Ebers wald (der), foresta di Francia, Eindhofen, O. del Brabante, Endove. El ſenòr, Helſing dr, c. di Danim., 
le 5 a Gion i (o “oi , 5 Elsingòre, Elsenòre. 
Ebingen, C. di Virtemb., Ebinga. Einſiedelu (Maria), vedi Maria Ein: Elſter (die weiße, ſchwarze), fumi di 
E o fi 10 bei 53 sE Eifen C. di Turin lione sil ui ui a 
T 7 0 10. È 7 „ A Ert 8°, naco. 4 ; i 9 2 “i 
Ebro (der), Hane di Spagna, Ebro, Eiſen burg, C. d' Ung her., Castel Eluſäter, Pop di Gallia, gli Elu 


Ibéro; vom Ebro benannt, dahin ge⸗ feérreo, Visvare. E [ si 8, C. di Portog., Elvà. 

hoͤrig, agg. Iberico. g Ei ſen inſel, una delle Canario, Ferro. Ely mais, C. di Persia, Elimfide. 
Eburbnen (die), Pop. in Belgia, gli Fi(enftadt, C. d Ungher., Chimar- Ely mit (ein), Or, del? Elimiotide, 

Eburoni. ; ton. Elimiota. 
Epurovifer (die), Pop. in Gallia, Eis kap (das), promgont. d Amer., il[ Elymibtis, P. della Macedon., Eli- 

li Eburovici. Capo glaciale. méa, l’Elimiòtide, 

Echelles, C. di Savoia, Scale. Eisland, meglio Island, vedi. Elyſaͤiſche Felder, vedi Eliſaiſche 
Echinaͤdiſche Inſeln, Is. nel mar Eisleben, C. della Sassonia di Pr., Feider. 

Egeo, le isole Echinadi. Islebis. Emboli, C. di Macedon., Emboli, 
Echte ruad, C. di Lucemburgo, Et- Eismeer (das), il mar glaciale, Amfipoli. 

ternã co. Ekbaͤtana, C. di Soria, Ecbatina, Embrin, C. del Delfinato, Ebroduno. 


Eci ja, C. di Seviglia, Ecija, Eciglia. Ekbataner (ein), Or. di Ecbatana, A E 

Eckelnfoͤhrde, ö C. di Dani n., Ecbatanese. 2 5 8 ; 0 ein), Or. d Ebroduno, 

Eckernfoͤhr de, J Eckerenſorte. Eknomus, C. di Sicil., Ecnömo. Emden, C. di Vesfal., Emda- 

Eckmuͤhl, C. di Baviera, Eckmibl. Ekte ner, Pop. di German., gli Eitenj. Eme ſa, C. di Soria, Emésa, Emissa. 

Edelsland, P. della Nuova Olandia, Elaniter, Pop. d' Arab., gli Elaniti. Emeſeéner ein), Or. 5 Ein 
Edellandia. El Aräiſch, C di Marocco, Lard-|" zend , Emisseno, . 

Eden (das), P. della stor. sacra, scia. Em im (die), Pop. della stor, sacra, gli 
Eden. @latéa, C. di Focide, Elarèa, Elatia.| Emini. 

Eder, o Aar, fiume di Hassia, V|Elatéer(ein), Or. d’Elatea, Elatese.|Emmenbding en, C. di Buden, Em- 
Adrano. Elatéi ſch, agg. d'Elatea. f mendinga. 

E beffa, C. di Mesopot., Edessa. Elba, Is. nel mur di Tosc., TElba; Emmerich, C. di Vesfal., Emme- 

Edinburg, C. di Scozia, Edimburgo.| Or. dell Elba, it ugg. Elbite. rico. ° 

E dom, P. della stor. sacra, PIdumèa. El be (die), fiume di German., I Elba. E mor i, vedi Amoriter. 

Edomſter (cin), Or. dell Idumea,. Elberfeld, C. nelle Prov. ren. di Empfingerbad (das), in Baviera, 
Idumeo. 3 Prussia, Elberſelda. i bagni di Emfinga. 


Edomitiſch, age. dell Idumea, Idu- Elbing, C. di Prussia, Elbinga. Empoleé ſer (ein), Or. d Empoli, Ein- 


meo. 1 Elbinger (ein), Or. d’Elbinga, El- polese. 
@doniet (ein), Or. dell Edonide,| binghese. @mpoli, C. di Toscana, Empoll. 
Edönio. . Elburg, C. di Gueldria, Elburgo. E mpöriſcher Meerbuſen, nel? 
Edonſe, F. di Macedon., l'Edènide. Ele d, C. d'Eolide, Elea. Afr., il golfo Empèrico. 


Edoniſch, Ogg» dell Edonide, Edo- Efe d t (ein), Or. d Elea, Eleate. Ems, fiume di Vesfal., Amisio, Amasio. 
nio, Edonide. : E le aͤtiſ ch, agg. d Elea, Eleduico. Ems, borgo di Nassavia, Ems; it. 
Eendrachtsland, P. della NuovalÉléer (ein), vedi Eleat, Glea:| Amasio. 


Olandia, la Terra della Concordia, EI (iſch, agg . ticch. Enakim (die), pop. della stor sacra, 
la Concordia. Elemdin, C. di Marocco, Almadina. gli Anachini. 
@fferdbingen, C. d' Austr., Effer-Elepbänta, Is. sulla costa del Ma- Endingen, C. di Baden, Endinga. 
dinga. labar, Eleſanta. Endloſes Gebirge, mont. in Amer., 
Eger, C. di Boem., Egra. Elephaͤntenfluß, ume nella Terra| _gli Allegani. 
Egger, C. d Ungar., Agria. del Cupo, fiume 2 8 Endor, C. di Palest., Endor. 
Egisheim, vedi Exheim. [Elerkaònen, Pop. di Spagna, g Engelland, vedi England. 


Egliſau, O. di Svizzera, Eglisavia. IlercaG6ni. . Engels burg (die), cast. in Roma, 
Egmontsinſel, una delle Is. della Eleuſſniſch, agg. & Eleusine, Eleu- Castel Saut Angelo; mole Adriana. 
Regina Carlotta, Santa Croce. | sinio. Enghien, C. dell Enaù, Enghiens. 
Egnätia, C. d' Apulia, Eguazia. Eleuſ is „C. d' Attica, Eleusine. Eng ia, Is. dell Arcipel., Egina. 
Egnatier (ein), Or. d Egnaꝛia, Eleuthi ſche Tartaren, nella Cina, England, Regno in Eur., P'Ingbil- 
Eguszio. gli Eléuti. terra, la gran Bretagna. | 
. 1 
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Eng landet (ein), Or. d Inghilt., In-[Erzgebirgiſcher Kreis, nella Sas-Euſtächius (St.), una delle Antille, 


glese, Bretone. i sonia, il circondario d'Erzeburgo. Sant Eustachio. 
Englaͤndiſch, agg.) d'Inghilt., In- ES calöna, C. di Toledo, Escalogna. Euriniſche Meerenge, nel Mar 
Engliſch, agg. glese, d'Inghil- Eſchwege, C. di Hassia, Escevéga. | Nero, il Bòsforo di Tracia 

terra. Escorial (das), Monast. e Castello Evenſten (die), Pop. in Egitto, gli 
Enipeus, fiume di Tessaglia, VEni-| vella Prov. di Segovia, PEscuriale. Eveniti 

péo. Esfaraͤin „ C. di Persia, Esparina. E ves ham, C. d'Inghilt., Evesham, 
Enkhupſen, C. d'Olanda, Encuise. |Egfendera ſſi, C. d’Alban., Alessio. Evesholm, Evesamo. 

Es li mos (die), Pop. dell Amer. set- Evörd, C. di Portogallo, Eva, 

Enkoͤping, C. di Svezia, Encopinga.| fent., gli Eschiinoi. Ebora. 
Enniskillen, C.dIrl., Eniskillinga. Es lingen, C. di Virtemb., Eslinga. Evreur, C. di Normandia, Ebrolca. 
Ens, : C. d Austr., Anisia; it. Ense. Eſſe r, Cont. d’Ing hilt., Essezia. Ereter, C. d'Inghilt., Essonia. 
Enskirchen, C. di Vesfal., Ensechir- E ſſuer (die), Pop. di Gallia, gli Essui. Er heim, C. d' Alsazia, Eguisemio. 

che. Eſte, C. d Ital., Este. Erilles, C. del Piemonte, Ezzilles. 
Enthälia (das Meer von), /ra la Na- Eſten (die), vedi Eſthe. Eriſtaäͤner (die), Pop. in Ispagna, gli 

tolia e PIs. di Cipro, il Golfo di Sa- Eſtèe ſer (ein), Or. di Este, Estese, Es:stani. i 
talia. 
Entlibuch, villaggio nella Svizz., 


Estense. Erquilſniſch, age., p. e. der erquie 
Eſthe (ein), Or. dell’ Estonia, Estönlo. liniſche Berg 8 das 2 Thor, die — 

Entlibuche. i [Eſthiſch, agg. d'Estonia, Estònico.| Zunft, [in Roma] il Monte esquilio; 
Entre Duero o Min ho, Prov. di Eſthland, Prov. della Russia, l'Estò-| la porta, la tribù esquilina, o esqui- 


Portogol., Tra Migno e Duero. nia. linia. 
Epheſer lein), Or. di Efeso, Eſésio. Eſthlander (ein), vedi Eſthe, 
Ephe ſiſch, agg. d Hfeso, Eſesino. E ſth lan diſch agg. Eſt hiſch. 
Ephraim, P. nella Palest., Efraimo. Eſtidöthis, P. in Macedon., Es- F. 


tieOtide. 
Eſtremadüra, Pros. di Spagna e aaborg, C. di Danim., Faaborgo. 
di Portog. , Estremadura. | abrateria, C. del Lazio, Fabrateria. 
Eſtre moz/ C. di Portog., Estremosse. Fabregue, C. di Linguadoca, Fa- 
Ethispien, P. nell Afr., l'Etiopia! bréga. | 
Ethibpier (ein), o Ethioper, Or. Fabregner (ein), On. di Fabrega, 
dell Bliopia, Etiope, Etiopo» Fabregano. . 
Ethiöpiſch, agg. d'Etiopia, Etiò- Fabrianer (ein), Or. di Fabriano, 
pico. | Fabrianese, 
Etlingen, C. di Badena, Etlinga. Fabriano, C. dello stato pont., Fa- 
Etna (der), monte ignivomo d. Sil, briano. 


Epidämnier (ein), Or. d'Epidamno, 
Epidamnio. 

Epid aͤmniſch, agg. d' Epidamno, 
Epidamnio. 

Epidaͤmnus, C. d'Iliria, Epidamno. 

Epidaurier (ein), Or. d Epidauro, 
Epidaurio; Epidaurto, Epidauritino. 

Epidauriſch, agg. d'Epidduro, Epi 
daurio. 

Epidaͤur us, C. di Dalm., Epidäuro. 

Epiknemidiſche Lokrer, Pop. in 


Grecia. Loeri em il Mongibello, l'Etna. Faent iner lein), Or. di Faenza , Fa- 
Epirlſch, 5 i co . Etna iſch, 48. dell Etna, Etnéo. entino. Ì 
Epirst (ein), Or. d'Epiro, Epirota. E trurien, . d’Italia, V’Etruria, la Faentſulſch, agg. di Faenza, Faen-_ 


Toscana. tino. 
Etrürker (ein), J Or. dell' Etruria, Fanz a, C. dello stato pont., Fatnza, 
Eppingen, C. di Badena, Eppinga. 5 lein), $ Etrusco; W C. di Normandia , Falesa, 
Fra buli, Prov. „poet. Tosco. alesia. . 
N . Etrüskiſch, agg. d Btruria, Etrusco, Fal aiſer (ein), Or. di Falesa, Fale- 


5 î i Toscano; poet. Tosco. siano; agg. di Falesa. 
dii C Weed, de, nio Ef ſch (die) fiume di German., d'Ital, 5115 g Etruria, Faleria. 


Epirotiſch, age. d Epiro, Epiròtico. 
Epirus, Prov. di Grecia, Epiro. 


l'Adige; Anwohner der Etſch, Adigiano; Falerne, P. di Campania, Falerno. 


Eresburg, vedi Ehresburg. NARO 
5 * . î alerner ein) Or. di Falorno Fa- 
. C. d 55 Erétria. „Etſchland, P. nel Tirol., val dell' lerno. . 
195 ler (ein), Or. d Eretria, Eretrio. Adige. alls ter (be), Pey. & Tal, i Falioci 
Eretriſch, agg. d' Eretria, Erétrico, Euböa, Is. dell' Arcipel., PEubèa. Fältenbeng, C. e contr. de' Paesi 


Eretriaco , Eretrio. 
Er furt, C.della Sassonia di Prussia, 
Erfordia; it. Erforte. N 


Gubò er (ein), Or. dell Eubea, Eubèo. bassi, Falcomonte, Montefalco. 
Euboͤiſch, agg · d'Eubea, Euboico, Falkenburg, C. del Brandonb., Fal- 
Euboide, Eubèo. 


) ; chenburgo. 
Erfurter (ein), Or. dPErfordia, Er- Eudöſier (die), Pop. in Germ., gli Falklands Inſeln, Is. dell Amer. 


fordiano ; agg. d'Erfordia. 
Eridanus, nome post. del Po, l'Eri- 
dano, 
Eriefee, lago del Canadà, I Eris. 
Erſſſa, C. di Macedon., Erissa. 
Erivan, C. di Persia, Erivano. 
Erivaner (ein), Or. d’Erivano, Eri- 
vanese. 
Erlach, C. di S. izzera, Erlico. 
Erlau, C. d'Ungheria, Agria. 
Ermeland, P. di Prussia, la Var- 
mia, l’Ermelanda. 
Ervmänthiſch, agg. dell Erimanto, 
Erimanteo , Erimantio, Erimantiade. 
Erpmänthus, Mont. in Arcad., Eri- 
manto. 4 
Erythraͤlſches Meer, il golfo Per- 
sico, il mare Eritréo. 

Erzerum, C. della Turchia asiat., 
Erzerum; it. Arzirio. i 
Erzgebirge (das), Mont. fra la 
Saussuriia e la Boemia, Erzeberghe: le 

montagne metälliche, Boemiche. 


Eudosii. merid., le Maluine. 
Euganèiſche Berge, Colli nella e C. d'Inghilt., Falmote. 
Lombard., i colli Euganei. Altfhij, C. di Moldavia, Fa'tchì. 


Euléo. Magosa, Famagosta. 
Eulengeb irg (das), N. di Slesia, Faͤmiah, C. di Soria, Famiè, Apa- 
la montagna de' gufi; Monteguffl. 
Euphrat (der), fiume nell Asia, I Fit 
I lago di Femondo. 


ufrate. , . ag 
Euphratenſe (die), Prov. dell' Asialfino: C. dello Stato pont., Fano. 
Min., l’Eufratense. Fantbin, C.e Regno di Guinea, Fun- 
Eure (die), fiume di Francia, Eura, tino. 
Èbura. Faͤra ber (ein), Or. di Farabo, Firabo. 
Euripus (der), stretto fra I Eubea elGArabo, C di Tart., Firaho. 


Eurö pa, parte del mondo, l'Eaurdpa.|_geoli. | 

Euro paer (ein), Or. dell Eur., Eu-Jargeauer (ein), Or. di Fargeoli, 
ropéo. Fargeolese. 

Euro pd iſch, CE8. d Eur. 9 Européo. guri kł/ Is. del mar Balt. 7 Faroè. 

Eurötas (der), fiume nel Pelopon., 
PEuròta. manico , le isole di Faroè. 

Eurhmedon (der), fiume di Pamfilia, Jr ſa, C. di Tessal., Farsilo, Far- 
1 Eurimedbnte. saglia; it. Farsa, 

A 


Euldug (der), fiume in Lusiana, l' Fa mag ũſt a, C. di Cipri, Magozaa, 


ea. 
mundſee, lago di Norvegia, il 


la Heozia; PEuripo. argean, C. di Sciampagna, Fer-. 


arder Inſeln, Zs nel mar Ger- 


PA 
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ar ſiſt an, Regno d'Asia, la Persia, F ez, C. di Fez, Fer. Flandrer (ein), vedi Flamlaͤnber 
5 11 F 8 , Fezza, C. di Marocco, Fistella, Fezza. N lech e, 90 1 1 Ù 
Färtach, C. e P. d Arab., Fartaco. Feian, P. di Tripoli, il Fezzano. Flensburg C. di Danim., Flenes- 
Fifuli, C. d'Etruria, Fésula, oggidi & ezzaͤner (ein), Or. del Fexzano, burgo. 


ièsole. Fezzanese. ſeſ ſi C. di , 

gif [Aner (cin), Or. di Fesula, Fe- Fianöna, C. d'Istr., Fianona. —. 9 1 gen, C. di Zelandia, Fles- 

sulano, Fiesolano. . Fichtelberg (der), uno de' Monti Flieſſinger (ein), Or. di Flessinga, 
Fifulsnifd, agg · di Fesula, o Fie- metallici, il monte pinifero, de’ pini.| Flessinghese. 

sole. Gil 5 Fichtelgebirge das), M. in Baviera, Gloreénnes, C. di Namuro, Florenns- 

Fävernach, Podesteria in Isvixzera, i monti piniferi, de' pini. Florentiner (ein), Or. di Firenze, 
11 2 puri F 100 te 1 f € i 5 5 pus ne M. pinif., 3 5 

al, una delle Azzorre, Fa)ale. ago de onti] piniferi. orentin Mt e 

8 (ein), Or. di Fujale „Fa- Fichteninſeln (die), Is. della N. Fioreutino. fb, 088 di 5 


jalese. . . Caledon., le Isole de' Cipressi. Florenz, C. nel Duc. di Toscana 
Feder ſee (der), lago di Virtemb., il Fidend o Fiden d, C. de’ Sabini. Firenze, Fiorenza ; ant. Florenzia, das 


Lago plumario, f Fidèna, Land um die Stadt Florenz, il Fioren- 
Febebellin, C. di Brandeb,, Fer- Fide nät (ein), Or. di Fidena, Fide- tino. Florenz, il Fiore 


bellino. „mate. . . Flörida, P. degli Stati Uniti, la 
Feindliche Inſeln, Is. dell'Oceani- Fid eniſch, agg. di Fidena. Florida; die beiden Floridas, le [due] 
ca, le isole nemiche, o de’ nemici. Fidſchi Inſeln Is. della N. Zelan- Ploride. 
Feldkirch, C. del Tirol., Campo dia, le isole Figie. Flortbdier (ein), Or. di Florida, Flò- 
San Pietro, Feldkirche. . |Ritfola, C, di Firenze, Fiesole. doi i 
Felibe, C. di Roman., Filippopoli. Giefoler (ein), Or. di Fiesole, Fie- Föggla, C. di Napoli, Foggia; Or. 
Fellin, C. di Livonia, Felino. solano. di Foggia, Foggiano. 


Felſenthor (das), passo delle Alpi, Fi fe, Contea di Scoxia, Fifa. Foͤhr o Foͤhrde, Is. del mar Ger- 
Pier Pertuso. | igu eras, C. di Catalonia, Figuera. man., Fora, Fore. 
Feltri, C. del Venez., Feltre, ini Filibäh, vedi Macedonien. Soir, C. della Francia merid. , Foix, 


Feltriner (ein), Or. di Feltre, Fel- gilt, C. de' Vosgi, Sant Ippolito. Foxo. 
trino. . : durate C. del Genoves., Finale Fo-⸗Kien, Prov. della China, Fo- 
eltriniſch, agg. di Feltre, Feltrino. inale, C. del Modenese, Finale. Chieno, Fochieno. 
e marn, | Is. del mar Balt., Fim- Finne (ein), Or. di Finlandia, Fin- Fold war, C. d'Ungher., Foldevaro, 
e mern, bria. f landese. | Foldvar. N 
eneſtrelles, C. di Piemonte, Fe- Flu ne n (Baltiſche), Pop. al mar galt., grani C. di Napoli, Fondi. 
nestrelle. i Finnesi del Baltico . |Fontaineblean, C. dell’ Isola di 
Feodöſia (die Meerenge von), fra Finnen (Uraliſche), Pop. in Russia, Francia, Fontaneblò. 
mar Nero e quel delle Zabacche , lo i Finnesi dell' Urale. Fontarabia, C. di Guipuscoa, Fon- 
stretto di Caſſa, o di Teodosia, Finniſch, agg. di Finlandia, Fin- terabbia. 


chien. di -Piccantiavila Eco. landese, Fonterault, C. dell'Angiò, Fonte- 
K (die), Pop. d Ital, i Fe- Finniſcher Meerbuſen, parte del E . . 


rentani. | i mar Balt., il golfo di Finlandia. Forbenthal (das), valle nella Sviz- 
erentfnet (ein), Or. di Ferentino, gin nia nd, Prov. di Russia, la Fin-  zera, val di Forba. | 


Ferentinate. |_ landia. . Forcalquier, C. di Provenza, For- 
Ferentiniſch, 4447 di Ferentino. ;Gfnnldnbder (ein), vedi Finne. calcario. 
Ferentino, C. 1 Ferentino. Finnlappe (cin), vedi Finne. Forchheim, C. di Baviera, Forche- 
Fermäner (ein), Or. di mio. 
mano. i i Finmarca. Zoͤr ez, Pros. di Francia, il Forese; 
Fermäniſch, agg. di Fermo. Finſteraar horn, monte delle Alpi, Or. del For., un Foresiano. s 
Fermo, Cc. dello Stato pont., Fermo. il picco bujo d' Aar. 85 elf, C. dello Stato pont., Forlì. 
Fernambuͤko o Pernambuko, C. Finſterwaͤlde, C. di Brandeb., Fin- Forlier lein), Or. di Forli, Forlivese. 
e Prov. del Brasile, Fernambucco, | stervalde. iGorlivéfer (ein), vedi Forlier. 
Olinda. DMAIL C. di Lorena, Fenes- Fotlivéſiſch, agg. di Forlì, For- 
Rerrabdd, C. di Persia, Ferrabade. Jinftringen,S trongia. livese. 
Ferrara, C.elegaz.d St pont. Fer- Fiſchet Infeln, Is. della China, le Formentéra, Is. del Mediter., For- 
rara; das Land um die Stadt Ferrara, isole de pescatori. mentèra. 
il Ferrarese. a 8 is mes, C. di Sciampagna, Fima. For mo ſa, Is. della China, Formosa. 
Ferraréſer (ein), Or. di Ferrara, Fitnitz, P. del Giappone, Fitniza. Fornö vo, C. d. Duc. di Parma; For- 
Ferrareso. | | S laͤd a, Is. delle Ebridi, l'isola della nòvo. 
Ferräͤriſch o Ferrareſiſch, asg. Flaa. Fortaventũüra, una delle Canarie, 
di Ferrara, Ferrarese. | Iamdnbder(cin),j vedi Flamlän-⸗ Foruventura. 
d tro, vedi Eiſeninſel. Flͤminger (cin), der. Foͤſer (die), Pop. di Gallia, i Fosi. 


ermo , Fer- Finn marken, Prov. della Lapp., la 


erroͤl, C. di Galizia, Ferròl. Flaminiſche Straße, in Ital., la go ſſaͤner (ein), Or. di Fossano, Fos- 


errolé er (ein), Or. di Ferrol, Fer- via Flaminia. sanese. 


rolése. : Flaͤmiſch, agg. di Fiandra, Fiam- Foffano, C. del Piem., Fossano. 
Terroleſiſch, agg. di Ferrol. . mingo. Foſſombroͤne, C. dello Stuto pont., 
egcennia, C. d Etruria. Fescennis. Fla mi ſche In ſeln, o Eilande, Fossombrone. 
egcéuniet (ein), Or. di Fescennida, Is. nell’ Atlant., le Azzorre. Fränche Comte (die), vedi Hochbur⸗ 
Fescennino. i Flaͤmlaͤnder (ein), Or. di Fiandra, gund. 
Fescenn ({{®, agg. di Fescennia, Fiammingo. [Franke (ein), 4) uno del popolo di 
Fescennino, : Flanätiſcher Meerbuſen, in Illi- questo nome, Franco; 2) Or. della 
Zétu, P. d'Afr., il Ferù. . ria, il Golfo Flauätico. prov. di Franconia, Francone; 3) 
. t u (ein), Or. del Fetu 7 Fetuviano. d La n de en, Prov. de’ Paesi bassi, la nome generale degli Europei in Cos- 


(Ba, vedi Jezza. Fiandra; deutſch Flandern, la Fiandra tantinopoli, e in tutto l' Oriente, 

euerland (das), punta merid. delli Teutonica; franzöſiſch, od. walloniſch Franco; 4) per Franzoſe, vedi. 

Amer., la Terra del Fuoco. Flandern, la Fiandra Valona; bollîns FrAnfen (die), Pop. di German., i 
Feuerländer (cin), Or., abitante della] diſch Flandern, la Fiandra Olandese; Franchi. 

T. del Fuoco» kaiſerlich o oͤſtreichiſch Flandern, la Fian-: Fränken (Kipuariſche), al Reno ed 
Fez, Regno d'Afr., Fe. dra Austriaca. alla Mosella, i Franchi Ripuarii. 


— 


- 


MWirterbucd der alten und neuen Geographie. 33 


Franken (Saliſche), che si reggerano e C. di Stiria, Fridau, Fri- Fü rſtenwalde, C. di Brandenb., 
secondo la legge salica, i Franchi Furstenvalde. 


Salici SFrichebere, C. d Hassia etc., Fri- GRECO o Fürth, C. di Baviera, 
Franken, Prov. di German., la Fran- debérga. Furt 
cònia. griedericia, C. di Danim., Fride- Fuidrofee (der), lago di Napoli, il 
Frankenberg, C. de Paesi bassi, ricia lago Fusäro. 
Frammonte, Francomonte. Friedland, C. e Duc. di Boemia, F e ſſen, C. di Baviera, Fuessen. 
Fränkenſtein, C. della Silesia, Fridelandia. Fu⸗ tſchu⸗ sr, C. di China, Fucciu- 
Franchensteino ; Sassofranco. ILA shall, C. di Svezia, Fe- fù, Fusci 
Frankenthal, C.diVirtemb., Fran-' derigs 
codalia ; Valfranca. qricdrigesamm, C. di Russia, 
Frankenwald (der), M. nella Ba- _ Federigsamm G. 
viera, la selva di Franconia. Frledrſchsſtadt, C. di Dunim., Fe- 
Fränkfurt am Main, C. di Fran- derigstadio. Sable: (die), Pop. di Gallia, i Ga- 
con., Francoforte sul Meno. Frieſe (ein), Or. di Frisia, Frisio, 


„Frankfurt an der Oder, C. di  Friso,Frigione. Gabelberg (der), vedi Furka. 
Brandeb., Francoforte su l’Odera. . iſch, agg. di Frisia, Frisio, Gab er (ein), Or. di Gabia, Gabio. 
F ränkfurter (ein), Or. di Franco-| Friso Gaͤbii, C. del Lazio, Gubia. 
Sorte, Francofortese; agg. di Franco Friesland, Prov. de Paesi bassi, la Gab, P. della stor. sacra, Gad. 
3 f uri ſch 1) del $i 171777 + (1 ) Poor 67 debnfd, C. di Mecclenb., Gade- 
ran agg. el pop. di questo Stile nder (ein), wear: Frieſe. 
nome, Franco; 2) della prov. di Friesländiſch, agg. vedi Frieſiſch. Gi demie (die), Pop. d’Afr., i Ga- 
5 „ 5 La Sri i oe ee penis. nel Mar demi. 
ropei chiam ti Franchi nell Oriente, alt., Frisce Nerung. Gabéner die), P 2 
Franco; die 57 sich la lin- Friſches 8 f, (SO déni. (IO, e e, 
gua franca; per franz vedi. cioè a dire Meer] il Lago Venédico ata C. di S des, og 
grintif@er Kreis, Prov. di Ger- Fröntig C. di Hassia, Fritislaria. | Cad ee 
man., il circondario "di Franconia, ròntignan, C. di Linguadocca, Gaditdner (ein), Or. di Gades, Ge- 
Fränklinsland, P. di Pensilvan.,, Frontignano. dii 
Terra, Paese di Franclino. Sronrignanet (ein), Or. di Fron- Gaditinifà, agg. di Gades, Ga- 
574 nkrelch, Regno d' Eur., la Francia. fignano, Frontignanese. ditan 
rànzinfeln, Zs. dell Oceunica, le, Fronton, C. di Linguadocca, Fron- Gabditer (ein), Or. di Gad, Gadito. 


isole di San Francesco, Sadumé, C. dA 12 Cali 
Franzöſe (ein), fem. Franzoͤſin e, C. dello stato pont. , F . „ Gadum 
Or. di Fiincid; a e grofiné 55 e 1 di Napoli, Gaeta; ant. Ca- 


poet. Gallo. î ein Or. diF 
Franzoͤſiſch, age. di Francia, Fran- grofinga er (ein), Or. rosinone, 
cs ’ Risa di Francia; poet. Fuchs in ſel n (die), gru po delle Isole, 


Gaethner (ein), Or. di Gaeta, Ga- 
tano; Cajetano. 
Gaetànifh, ag, 3 di Gaeta. 


Aleuziane: le Isole delle Volpi. aildo C. i ” 
pransblira Flandern, vedi Flan: geln, (der), lago di Sabina, il i Virtemb., Gallen 
o Fucino. Gaͤla P. di Senegamb., Galam. 
aer vedi Fraskatiner. u ego, Is. del Capo verde, l'Isola 8 ’ 
Srastari, C. dello stato pont., Fras- 1/80,} 1 del auto di San Pietro. Galan (ein), ere di Galam, Ga- 


Chi — 
grastatinet (ein), Or. di Frascati, n e Site (De), Pop. dell Asia min., 


1 vedi Marienburg. 9 Rabia/ C. di Spagna, Fonte Gala tien, P. dell Asia min., Ga- 
lazia; it. la Gallogrecia. 


pida. 
di C. di Posnan., Ginecò- guginier (die), pop. dell’ Ital. ant., Galätiſch, a6 247 Galazia, Gala- 


tico, Galatèo 


Kregellä, C. del Lazio, Fregella. die), vedi Fulier. 

greiburg, C. ta Madera Friburgo. 1415279 7 9 Fade Sate t di gurchia, 5 

. Cig Friburgo; |: filbdbaer (cin), vedi Fuldenſer. Amer. . , i Galibi. si 
i unterm Fuͤrſtenſtein ulbénfer (da), Or. di Fulda, Ful- Galiléa, P. di Palest., Galilèa. 

5 Ù Aden Galilcer (ein) Or. di Galilea, Ga- 
C. della Slesia, Friburgo in Silesia. 50 n (id A Ful dal ſch, agg. di‘ \iléo. 9. ’ 


reie Memter (die lla Svi 
5 i Argovia 1 9 Ne 32ZeFa, da, Fuldense. Galileiſch, agg. di Galilea. 


. C. di Brandenb., Fri- gatto Io: PO d Aſr., i Fuliani. |Galita, Is. di Tunisi, Galita. 
land (das Quartier des — indal, ©. di na (ria SA o 1 
rel an 8 uartier es ero y x alizien, ov. al la Ga- 
pre Paesi bassi, il distretto, 5 ate pbal (die), nell’ Amer. settent., lizis [(at. Galaecia]. di a 
di Terra franca. la baja di Fundi. i n, Prov. di Polonia, la Gal» 
rei ſach, C. & Austr., Frisico. Fuͤnen, Is. del mar Balt., Fiònia. 
rejus, C. di Provenza, Frejulo, gunet (ein), Or. di Fionia, Sa, ole: (ein), Or. di Galizia, Gal- 


Frejo 3 Juli]; Or. di Frejulo, Fuͤnf „ C. d Ungheria, 


Per. 
Gallas (ble) / d’Afr., Gallesi. 
er Ge ), P. nell Afr., 


Frejulese que — Chiese. Galfziet (ein), Or. di Gallizia, Gal- 
Freundſchaftsinſeln, Is. dell Fü ni ſch, agg. di Fionia, Fionio. izio. 
Oceanica, Isole degli Amici. urta (der), monte delle Alpi, "O ford! Gallepogo. Is. sulle Coste del 


grepſ ingen, C. di Baviera, Frisinga. Forca. 

Frepſtadt, C. di Polon., Racovitz. Firfuld Caudlnà, passo dell 
rianl, Duc. d'Ital., il Friuli, 5 le Forche Caudine. Gällasland 
riauler (ein), Or. di Friuli, Friu- Ffir nes, C. di Fiandra, Fura. i G 

Faͤrſten an, C. d' Annos., Furstendu. Gällen (Sankt), c. di Svizzera, San 


gricdato, C. al lago di Celano, Fri- Fürſtenderg, C. di Lusazia etc., Gallo. 
Furstenbérga. Gallia, vedi Gallien. 


gricentiner (ein), Or. di Fricento, girhenfelD, C. della Stiria, Fur- Gällia bracchta, parte della Gal- 
Fricentino. 1 | Ha, la Gallia bracata, o braccata 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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Gallia comaͤta, parte della Gallia, Garda ſee (ber), Zago nel R. Lomb. Geißlingen, C. di Virtemb., Gis- 


Gallia chiomata , capelluta. en., il lago ar enga. 
Gallia togata, parte della Gallia Gär del ebe n, C. di Brandeb., Gar- Geld, C. di Sicilia, Gela [vedi anche 
al di qua del Po, la Gallia togata. Gardelegen, delega. Belenfer]. 
Gaͤlllen, P. d'Eur., la Gallia; it. le SArderfee, vedi Gardaſee. Gelber Fluß, nella China, l'Oango. 
Gallie. Garde ſaͤner (ein), Or. di Garda,|Geldenafen, C. de' Paesi bassi, Ju- 
Gallien (Cisalpiniſches), al di qual Gardesano. donia. 
delle Alpi, la Gallia cisalpina. Gardféfer (Oel), agg · [Olio] del lago Geldern, Prov, de’ Puesi bassi, la 
Gällien (Cispadini(be8), al di qual di Garda. Gueldria. 
del Po, la Gallia cispadina. Gargano, monte di Napoli, il Geldern, C. di Gueldria, Gheldra, 
Gallien (Lugdunenſiſches), intorno al Gaͤrganns, J monte Girgano. Gelenſer (ein), Or. di Gela, Gele- 
Lione, la Gallia Lionese. Garindaͤer (die), Pop. al golſo Arab., nese, Gelòo, 8 
Gallien (Narbonenſiſches), intorno al i Garindei. Gelen ſiſch, agg. di Gela, Gelense, 
Narbona, la Gallia Narbonese, Garizim, monte di Pulest., Ger- Gelôo- 
Gaͤllien (Transalpiniſches), al di Ja zimo. Gelobtes Land, Za Pulest., la Terra 
delle Alpi, la Gallia transalpina. Gar oceler (die), Pop. di Gallia, i promessa. — 
Gallien (Transpadanifhe8), al di lai  Garocéli. Gemadſcheédid, C. d' Afr., Gemagi- 
del Po, la:Gallia transpadana. Garonne (die), fume di Francia, la] dide, Gonziana. 
Gallier (ein), Or. della Gallia, Gallo; «Garonna; Anwohner der Garonne, Ga- Gemünde o Saargemuͤnd, c. di 
die ſennoniſchen Gallier, i [Galli] Sen- ronnese; . Garonnico. Lorena, Sarghemina. 
noni. Garraugebitge, nell Ind. orient., Gemünden, C. di Baviera etc., Ge- 
Gallipoli, C. di Napoli, ît di Ro- la catena de' [monti] Garrovj. mun 
man., Gallipoli. Garümner (die), Pop. di Gallia, i Gena p, C. del Brabante, Genipe, o 
Gallipolitaͤner (ein), Or. di Galli-| Garonnesi. Genappe. 
poli , Galiipolitàno, Gaskoönien, Prov. di Francia, lalGenerdlitaaten(bdi:), la fu già rep- 
Gälliſch, agg. di Gallia, Gallico. Guascogna; ant. Vascogna. pub. d' Olanda, le Province Unite. 
Gallizien, vedi Galizien. Gagfonier (ein), Or. di Guascogna, |Benézaretbfee (der), lago in Pa- 
Gallogracia., vedi Galatien. Guascone; ant. Vasco, o Vascone. | /est., il mar diGalilea, il lago di Ti- 
G aͤllway o Galloway, C. d'IrL..|Gastonifd, agg. di Guascogna,| beriadeo di Genezaret. 
Gallovè, o Galvegia; Or. di Gallovè,| .Guascone, Genf, C. e Cant. della Svizz., Gi- 
Galvegiano, Gäspe, B. del Amer, settent., la névra; it Genè va. 
G Lu b i 8 Do fiume dell Afr. oc- Gaspesia. Ginfer (ein), Or. di Ginevra, Gine- 
cid., | ambia. ; 5 Or. ‘a, vrino. . i 
Gambien, P. di Nigrizia, Gambia. Sec ero + Or. della Gaspesia,| I enter See (der), nella Svizz., il 
Gandersheim, C. e circond. di Sas-|Ga{fandder (die), Pop. d'Arab., i A lege, Lemanno, o di Ginevra. 
6 55 ’ 5 Gassandei. ' Genfiſch, age. di Gine. ra, Gine- 
india, C. di Valenzia, Gandia. aſtrick Prov. di Svezia. la vrino 
Gand ſchao Gands ha, C. di Persia, . cal [Genova, vedi Genua. 
Gangia, Gäncia. Guſtricklaͤnder (ein), Or. di Gestri- Gent o Ghent, C. di Fiandra, Gante. 
Ginesborough, C. d'Inghilt., Ga- „ n de Ganiarcalo 
nesburgo, Ganeburgo. [Gatinods, P. di Francia, il Gati- se. , . . 
G an gara, Regno della India Citer., nese. i Genua, C. e Duc. degli Stati Sardi, 
Gangara, dtuler, di Setulien Genua „Genova. 
Gangare ſer (ein), Or. di Gangara, Ga tülier, da : Genucfer (ein), Or. di Genova, Ge- 
Gangarese. Gaudens, C. 4 Aguit., San Gau- „ novese, Cenuese. | 
Gangariden (die), Pop. dell India, denzio. Genu ſiſch, agg. di Genova, Ce- 
i Gangaridi. Guugamé la, C. di Persia, Gauga-| ee; das Genueſiſche, il territorio 


Ganges (der), fume dell' India, ill méla. ag il Genovesato; Quel di 


Gange; Gangiſch, age. den Ganges Gaulonitis, S. di Pulest., la Gau- ini ie i 
betreffend, dahin gehdig, 5 . lonitide. . Sl: RESSE EA 
die Halbinſel dieſſeits des Ganges, |Gauren (die), Pup. d Asia, Guebri, Geo graͤphen bal (die), nella Nuova 
parte occ. dell India, l'India, pro-“ o Ghebri. , Olanda, la Baja de' Ge ali. 
priamente detta, Citeriore; la Penisola G aut s (die), monti nell Ind. orient., Georgien 8 Jurgiſtan, P. dell 
al di que deb Gange; die Halbinſel jen⸗ i monti Gatés). i Asia Russa, la Georgia i 
feit8 des Ganges, parte ‘orient. del! Gautünnuer (die), Pop. di German., Geörgien (Nen) P dell'Amer set- 
India, Indo - China, l’fadia Este- i Gotunni, Gottunni. en la ee e Nuova Giorgia. 
riore, la Penisola al di là del Gange. Gaza, C. della Palest., Gara; Or. di Geör 9 ler (ein) Or della Georgia, 

Ga nut, C. del Burbonese, Gan-| Gaza, Gazaceno; gg · di Guza, Ga- Georgiano. — IL Or. d. Ciorgia, Cior- 


nate. . ae tico. 5 ino. 
9 ter (ein), or. di Gannate,|Gastti(é, agg. di Gaza, vedi Gaza. Gebt 98 buſen (der), nell Amer. set- 
e Gazzen (die), Turcomanni di Gaza, tent.., it Golfo di Giorgia. 
Gap, C. del Delfinato, Gape, Gapineo; i Gazzaceni. i Geörgsfluß (der), nella Nuova 
Or. di Gape, Gapinoese. Gebo ider), fiume di Soria, ilGebone.| Olanda, il [Fiume] Giorgio. 
Garamder(die), Pop. d' Assir., i Ga- Ge b w eil er, C. d'Alsazia, Ghebe- Geörgsinſeln, I. dell Amer. Set- 
ramei. villero. tent., le Isole di Giorgio [III]. 
Garamänter (die), Pop. di Libia, Gedröſien, P. al Golfo pers ) l Gira, C. di Sassonia, Gera. 
i Garamanti. Gedròsia. Geraͤce, C. di Calabria, Gerace.; Or. 
Garamäntis, P. di Libia, la Ga- Gedröſier (ein), Or. di Gedrosia,! di.Gerace, Geracese. 
ramäntde, la Garaminzia. Gedròsio G eraer (ein), Or. di Gera, Gerano, 
Gar amaͤnti ch, agg. de Garamanti, Gedroſi ſch, agg. di Gedrosia, Ge- agg. di Gera. 
it. per Africano, Caramändeo „ Ga-| drosio. Gerano das Gerauer Land, di- 
ramäntide. Ger ſtberg, C. di Fiandra, | «stretto all' Alto Reno, la Gerivia. 
Gard, fiume e dipart. di Francia, Géertsbergben, Grammonte. Gerbi., Je. del Mediterran, Gerbi, 
Cardo o Vardo. Gefle, C. di Svezia, Gevilia, Gevdla.| -0 Zerbi. 


Garda, C. del R. Lomb. Garda Or. Geilenkirchen, C. nelle Prov.rena- Gerénia, C. di Calabria, Gerenza; 
di Garda, Gardesano. ne della Prussia, Ghillencherche. | Or. di G., Gerentino. 
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Gergentizc., befferGirgenti, vedi. |Gbilanéfe (ein), Or. di Ckilano, Gli&s burg, C. di Punin., Gli- 
Gergeſener (die), Pop. della ator.“ Ghilanese, burgo ,, Ticopoli. 
socra, i Gergesti, Giuria, P. del Caucaso, Guria. |Glitginfeln (die), Ze Canarie, le 
Gergefenift, agg. de Cergetei, G hürier (ein), Or. di Guria, Gurio. Isole Fortunate. 
Gergeséo. Gurisno. Glückſtadt, C. di Danim., Ticopoll. 
Gergöͤſi (die), Pop. della stor. sacra Gibbon, fiume di Soria, fl Gebone. Glurns, C. del Tirolo, Glurenza. 
Gergeseni. Gibea, P. della stor. sacra, Gibea. Gneſen, C. di Polonia, Gnesna; Or. 
Gerhardsberg, vedi Geertsberghen. Gfbeon, P. della Stor. sacra, Ga-| di Gnesna, Guesnese. 
Germänen die), Pop. dell ant. Ger-“ baone- Gntfbdiet(ein), Or. di Gnido, Gnidio. 
mania, i Germini. — Gibeoniter (ein), Pop. di Gabaone, Gnidiſch, agg. di Gnido, Guidio. 
German jen, P. d Eur., la Germanie.|_Gabaoniti. Guldus, C. di Caria, Gnido. 
Germanien (das freie), la Grande Gibraͤlt ar, forte inglese in Anda- Ga, C. dell India, Goa; Or. di Coa, 
Germania, la Germania independente. /uzia, Gibilterta; Or. di Gib., Gibil--  Goàano. — 
Germäniſch, age. di Germania o terrano, Goadſch, Regno d'Afr., Goiscio. 
de Germani, Germano, Germinico.|Giengen, C. di Virtemb., Ginga. Goar (St.), ved: Gower. 
Germano, C. nella Terra di Las., Gieſſen, C. di Hassia, Giessa. Gociaͤno, C. di Sard., Gociano. 


S. Germano. Gifhorn, C. d’Annovra, Gifforna. Göckern, C. d' Ungher., Barracdno, 
Germantown, C. di Pensilv., Ger- Gigeti 2 d' Algeri, Gigeri. Godſcham, C. d' Abissin., Gogidma. 

mantone, German poli. Gihon, fiume di Soria, il Geone. Goes (ter), C. Distr. di Zelanda, 
Germersheim, C. di Baviera, Ger- Gfle ad, P. della stor. sacra, Galaad. Goe; it Tergoese. 

mesémio. Gileadfter (die), Pop. di Galaad, Goldberg, C. di Siles., Montauro. 
Gernsheim, C. di Assia, Gerstmio,| Galaditi. Goldkuͤſte (die), nella Guinea, la 

Gernsemio. Ginevra, i. Genf, vedi. Costa aurea. 

Seéroldshofen, C. di Baviera, Ge- Gingi, C. e Regno delle Indie, Gingi. Gölfſtrom (der), corrente dell A.- 
rolsovio. Gingito, P. d’Afr., Gingiro; Or. di lantica, la Gran Corfente Atlantica. 
Gerona, C. di Catal., Gerona, Gi-| Gingiro, Gingirino. Golgatha, monte presso Gerus., il 

rona, Gipetiner (die), Pop. dell Asia min.,|_Gòlgata, il Calvario. 
Geröner (ein), Or. di Gerona, i Gipetini. Golkonda, Regno del India, Gol- 


Geronefer (ein), J Geronese. Girgénti, c. di Sicil., Girgenti; ant. 
Gerrhaͤer (die), Pop. d Arab., i Gerrei.| Agrigenti. 
Gers, fiume e Dipart. di Francia, G irgentiner (ein), Or. di Girgenti, 
il Gerso. Girgentino , Agrigentino. 
Gerſtberg, vedi Geertsberghen. Girgentiniſch, agg. di Girgenti, 
Gertrufdenburg, C. del Brabonte, Girgentino. 
Gertrudenberga; Monte Santa Gel-[Girgoſiter (die), Pop. della stor. 


conda. 

Golkoͤnder (ein), Or. di Golconda, 
Golcondese. 

Golkoͤndiſch, agg. di Golconda, Gol- 
condese. 

Gombhn, C. di Polonia, Gabino, 


Gombino. 


u ude. sacra, Gergosei. Gomprrba, C. di Palest., Gomorra. 
Gervais, C. d Alrergna, San Ger- Gironde, fiume e dipart. di Francia, Gomorrhäer (ein), Or. di Gomorra, 
VFuasio. la Gironda; Or. del dipart. della Gir.s| Gomorreo. 
Geſellſchaftslnſeln, Ts. nel mar], Girondino., Goͤmroe, C. di Persia, Gombrone. 
fc; 1175 le 55 della Società. Gi 8 ter (die), Pop. della stor. sacra, Gon de ourt, c. di ci Gonde- 
uri, op. della stor. sacra, _® ‘3€r8€l i : curia [lat. Gundulphi curia]. 
G effurtter, Cbasuriü. Giſors, C. di Normand., Gisorze, Göppingen, C. di Virtemb., Gop- 
Ceſté len, di Geſtilen Gisorzio. pinga. 
Geîtlnen,j 19° : Gifortfner(ein), Or. di Gisorte, Gi- Görckum, C. de Paesi bassi, Gör- 
Geſtilen (Ober), borgo nel Valese,|_sortino. cuma, Gorinchemo. 
Castiglione. Gitſchin, C. di Boemia, Ghiccino. Göree, Is.olland. sulla costad’Afr., 
Geſtricland, vedi Biftrid: Gin la, vedi Gyula. Gorea. 
Géftriclän der (ein), land. Gifirgewo, C. di Vallachia, Giür-Görgo, Is. del mar di Toscana, 
Gefuila, Prov. di Marocco, Gesüla, gevo. Gorgine,) Gorgona, | 
Gesuala. Giuftandf[, C. di Macedon., Giu- Gorinchen, vedi Gorckum. 
GefuAler (ein), Or. di Gesuala, Ge- standilla. Görlitz, C. di Silesia, Gorlizza. 
sualese. Glaͤmorganſhlre, Pros. d'Inghilt., orthna, C. di Creta, Cortina. 


Gortynder (ein), Or. di Gortina, 
Gortinèo. 

. agg. di Gortina, Gor- 
tinè o. 

Girk, C. e P. della Carniola, Go-= 


Geten (die), Pop. Sarmatico, i Geti. la Contea di Glamòrgano. . 
Gethiter (die), Pop. dellu stor. sacra, Glandé ver lein), Òr. di Glandeve, 
Getei. Glandevese. 8 

Geti ſch, ogg. de Geti, Gèuco. Glandéves, C. di Provenza, Glan- 
G dtu ler (die), Pop. d'Afr., ì Gètuli. deva 7 Glandevia. 

Getülien, P. d' Aſr., la Getùlia. Släris o Glarltz, vedi Glarus. rizia. | . . 
Getüliſch, 968. de Getuli; it sin. Glär ner (ein), Or. di Glarona, Gla-Görter (ein), Or. di Gorizia, Gori- 

9 


d'Africano etulo, Getulico. ronese. ziano. 
Gevaudain, P. di Linguadoca, il Glarus, Cant. di Svizzera, Glarona. Göſen, P. della stor. sacra, Gosen. 
Gevodano, ant. il Gabalese, Glasgow,. C. di Scozia, Glascòvia. GS lar, C. d'Annovra, Goslaria. 
Gewürzinſeln (die), Is. nel mare Glas gower lein), Or. di Glasc.; it Goͤs port, Porto d'Inghilt., Gosporto. 
Indico, le Molucche; — Or. delle 958. Glas covese. 5 G oftinen, C. di Polonia, Gostinia. 
‘ Molu«che,: Moluechese. Sl 99 housbai, nella Nuova Ol., Baja Got ha, C. di Turing., Gita. 
Ger, C. e P. di Bor, ogna, Gèsio. vetraja. N "i Githaer, Or. di Gota, it. agg · Go- 
Gezaira, P. di Barba è , Algesira. Gla g, C. di Slesia, Glazio, Glatz. ‘tani 8 


snaviden (die), dinastia di Gläuchi. g | fiume), fiume di Svazia, il Gota, 
Cana, i Gasnàidi. 14 |Bleiwib, C. di Siles., Glevisza. Göthaland, vedi Gothland. — 
Ghasnavidiſch, agg. Gasadido, Gletſcherber g. (der), monte delle Göthardsberg (der St.), Monte: 
Ghauts, vedi Gaues. Alpi; le Ghiacciaje. |’ delle Alpi; il monte San Gotarde. 
Gbdizna, | IC C. e Prov. d'Inghilt., Glo- Gothen È 


0. i 
89 as na, C. e Pros. di Cubul, Guna. Glaucher (die), Pop. dell India, i Götha Elf [EV in Iscedese significa 
a i 
G 


le); popolo antico yi God, 
Ghaznavide, vide, Ghas⸗ ces tre. i 


1 o Gotti. i la 
4° Ina vip ich age. naviden. Gkögan. (Groß- und Klein), C di Si- Götden dug, C. di Svezia, Goten- 


ersia, Ghilano. les. Glogau, Glogavia. 1 . 


flan, Prov. di 
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QUALI agg. de Goti, Gòtico, Got- Gravoſaͤn er (ein), Or. di Grarosa, Grund o Grunde, C. d'Annov. 


Gravosano. Gronde, Grunda. 
Göthland, Prov. di Svezia, la Goria. Greenwich, C. d'Inghilt., Grenvieo. Grünes Vorgebirge, Capo dell 


Goöthland, Is. del Mar Balt., Got- Greier s, C. di Friburgo, Grueria,| Ar. occid., il Capo Verde. 


landa, Gotlandia, Grujera. Grüningen, C. della Prov. di Sas- 

Gothünnen (die), Pop. di German., Greife nberg, C. di Vesſal, Grei- en., Gruninga. 
i Gotunni. enberga, Mongriféne. Grüningen, C. e Podesteria del 

Sitteshausbund 0070 7 o Bund Grelfewalde, C. di Pomeran., Grif- Can. di Zurigo, Gruninga. 

des Hauſes Gottes, F. de Gri- fes valde. Grüſien, P. della Russia asiat., la 

seno, 9 uil te aa Grenada ru „ Grusia. — 
Götteshausleute (die), gli abitanti 10 ; rufinien, vedi Gruſien. 

della Lega di Caddea. n vedi Granada da Grufiniet (ein), Or. di Georgia, 


ttingen C. di Annov., Gottinga. Georgiano. 
Gattini er (ein), Or. di Gottinga; Grengiols, Contea di Svizzera, Gra- Gruflulſch, agg. di Georgia. 


» Gottiaghese. niola. Guadalarära, C. di Castiglia, it. 
Go A p (Holſtein), wedi Holſtein⸗ Grendble, C. del Delfinato, Greno della Nuova Sp pagna, Gua 3 
Gottorp. e; ant Grazianòpoli. Guadalgquivir (der), fiume di Spa- 
Gottſchewären, Pop. d' Austr., i ofen (ein), Or. di Grenoble, gna, Gu adalquiviro.. 
Gottscevar]. , 088° renoblese. G u a d e ſi e Is. d. lle Ant le, 1 
Go ver, una delle Is. di Salomone, Grévenmachern, C. di Lucemb., a ee : i 
l'isola di {Lord] Gover. Grevenmachera. Guabdidna (die), fiume di Spagna, 


Gow, C. de Paesi bassi, Gouda, Ter- Grévelingen, vedi Grivelingen, la Guadiana. 
Grieche (ein), Or. di Grecia, Greco. Guädir, C. di Granata, Guidiee. 
„ P. dell Eur. merid., 20, una delle Is, de Ladroni, 
San a Grecia 
Grab äken (die), Pop. schiavone, i Griechiſch, agg. de Greci o della Guanabini, una delle Luccaie, S. 
Grabati. Grecia, Greco; das griechiſche Kaiſer-⸗ Salvatore; ant. Guanahani. 
„ C. eee Gra- thum, il Basso Impero. Guaͤn ſchen (die), ant. abit. delle Ca- 
razian Grlechiſches Meer, fra la Grecia narie, i Guanci. 
ui a dier ner (ein), Or. di Gradisca, era: il Mar co ionico. de Oni rdaf fi, Costa d'Afr., Guarda- 
radiscano Griechiſch Weiſſenbur C. d' ni. 
. 000, C. de Paesi bassi, . „ Alba 1 . Guaſtaͤlla, C. di Parma, Guastalla. 
la Haja, o 4 Grimberge, C. e P. del Brabante, Gua ſtäller (ein), Or. di Guastalla, 
Gri af eie, ; 0 di Coburgo, Grafen- Grimberga. . 6 e. 
le, Valconte, uatemaͤla, J C. della Nuova Spa- 
Griffentbal, regione della Lorena, „ der 5 eee Guatimal di Guatemala, Gua- 


Val Contessa. timala 
Grobdno, C. di Lituania, Gròdno. N 
Graifivaudbin, P. della Francia 0 O ; 
merid., il Cresivodino [l’agro Grazia- 3 si n, Prov. de Paesi bassi, Siate 89 


nopolitano]. Groͤni ing er ein) Or di Groni a Gu apana, vedi Guiana, ] 
Oro dee Ma Compie 8 8 
* üben sazia, 
Gran, C. d Unger. 27 Strigonia. Gr! ön la n d, p. dell Amer. settentr, E u é ire, C. di 5 Buer 


la Croenlandia. 


. eee Spagna, Gra giculduder (eln), Or. di Groen- Suk sale, Is. Britan., Guernesei; 
Gta 14 dier (ein), Or. di Granata. Andi,, Groenlandese. Guiana, C. dell Amer. merid., l 


Groͤnländiſch, agg di Groenlau- 
„ Guiana, Gujana. 
GranabfiIlen (die), I.. delle Antiglie,| dis, Groeulandese. 
le Granatiglie. f 56% To ffetfner (cin), Or. di Grosseto, È 1 n dello ie 
G si 4 - È (ein), Or. di Serigonra, Stri- Gr offetimi ſch, agg di Grosseto. Guienne (die ), Prov. di Francia, V 
7 r a x Yi kus (der), fiume delr Asia Gr oſſéto, C. di Toscana, Grossdto. & Aquitania, la Guienna, Gujenna. 


Min , il Cranico. uo V Gu Aer © (ein), Or. n 


Gra n f ee C. e Podesteria di Svizzera, SETT 
TÀ N 29 i” 


Grantham, C. d Ing lt., Granta- “i gran Bretagna, o gran Brettagna. W 
. . della Gran . P. ‘dell’ Afr. occid., la Gui- 


89 er 1 n nelle Prov.ren.di Prussia, 


gr d 10 f 00 „„ Grasse. Bretagna, Britan 
td di Stiria, Gratz. Groß Col uri po dell Archipel., 
Grätz e n, C. di.Boemia, Novirddi, o SER = en nea: 1 . Ù TA 


Graubündten, Cant. di 2 , lee, ant quella parte Suipuzköa, Prob. di Spagna, Gui- 


Gr 155 Fi “i 5 1— 1 d. della Germania che non fu mai sog-| puscòs. 


Grigioni, Grigione Cite Romani; la Germania . ner (cin), Or di Gui- 
Grdudent | 0 sai Pruraig, gra Groß G oͤr ſchen 5 villuggio ‘nella S Fray eee Gum- 
Gränpen, . 41 Boe nia, Grüpens. 1 Sassonia di Prussia, Gross binna. 
Grävelingen, C. di Piccardia, soerschen. Gümpolskirchen, C. della Bassa 

Gravelina. ‘ ee ra nere Infe- Cnbelcixo umpo Icherche. 8 

Pop. riore, la Magus ö Günde en, C. di Ba ier un- 
i op di Spegna, i Groß Wardeſa, c, "d'Ungher., 1 gelbes, 9 i Baviera, 
Greci) C. di Terra di Bari, ra- gran Varad ino. eaten, C. di Baviera, Gun- 


Gro tt rau, C. di fiiesia, Grottcavia. d 
Graviner (ein, r. di one de- Se, en, Prinoipato di Ger- Dara: 5 di. Masovia, Gura; it. il 


vinasco. Iman. 5 enago. Cal 
Gravdfa, C. e porto di Delm,, Santa 0 rin ber 8, C. di, “i Grune G 1 (dle), Pop. dell’ India, 1 
Croja, Gravosa. berga, Montéverde, , Guréi. a 
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Gürckfeld, C. di Carniola, Kersko,| Haimbürgo; it. Comagéno ¶ lat. Co- Han ſe (die), Confederazione di pa- 
K ers co. magenum). recchie C. di Germania per mutua 

Sürmels, borgo del Cantone di Fri- pai: nang, Is. di China, Hai-Nango.| loro sicurezza, Ansa. 

burgo , Cormonda. Haiti, una delle Antille, Haiti; og- Hanſeatiſch, agg. delle C. anseati- 


Gu(uràte, Pros. dell' Indostano, gidi San Domingo. che, Anseatico. 
Guzerate, Gezira. Hälberſtadt, C. della Sassonia Hänſeſtadte (die), C. di German. 
Güttenberg, C. di Francon., Gut- pruss , Halberstädio unite per la confederazione dell 
tenberga. Hälbinſel (die), dieſſeits, jenſeits des Ansa, Città Anseatiche. 
Gmwalior, C. de’ Maratti, Gualliöro, Ganges, vedi Ganges. Hänſeſtaͤdter (ein), Or. d una C. 
5 Halden, C. di Norvegia, Halda. Anseatica, Anseitico. 


Häldensleben (Alt- u. Neu-), due Häpſal, C. di Livonia, Hapsal; it. 


Guallòro. 
Gimner (dle), Pop. del Mar Nero, 
i C. della Sassonia pruss., la vecchia,j  Absélia [lat. Habselia]. 


i Gimni, o Ginni. 


Gimnia8, P. dell Asia, la Ginniade la nuova Haldenslébia, Haraföras (die), Pup. delle Moluc- 
Gyriſoner (die /, Pop. della Shag na, Häleb, C. di Soria, Aléppo; Or, di ele, gli Araferi. 

i Giriseni. Aleppo, Aleppino. Haͤräiſches Gebirge, nella Sicilia, 
Gyula, C. d'Ungher., Giula, älif ar, C. d’Acadia, Halliface. Monti Erei. 


aͤlitſch, C. di Russia, Halicia. arbaͤſchi, C. di Nubia, Harbdsci. 
Hall (Schwaͤbiſch), C. di Virtemb., Ha- Härderwpk, C. di Gueldria, Har- 

la in lsvévia [ lat. Halae Sue vorum ]. dervicche, 

Alland, P. di Svezia, Hallinda. ari, vedi El Araiſch. 

alle, C. della Sassonia pruss., Ha- Härjedalen, P. di Norvegia, Er- 


H. 


dati (der), C. d'Olanda, Aja 0 Haga. 


dager (eln), Or. di Haja, it. gg la; o Halla. dalia [lat. Herdalia]. 
Haghése, di Aja. Palicniee dein), Or. di Halla, Hal- i (ein), Or. d Erdalia, Er- 
ese. dlio 


gue tburg, C. d’Annovra, Harbùrgo. 

aarlem, C. d' Olunda, Harlem. 

Haarlemer (ein), Or. di Harlem, 
Harlemése. J. das Haarlemer Meer, 


Zalltebr C. d Inghilt., Hallirice, pirlebed o Haͤrlebecke, Borgo di 
allitadt, C. d'Austria, Hallostidio.| Fiandra, Erlehécche. 
Hallſtaͤdter See, nell Austria, iI Härnland (das), Prov. d'Estonia, 


îl Lago di Harlem. lago d’Hallostadio. l'Arria, o l'Harria. 

Haarlingen, C. di Frisa, Harlinga,|Nalmftadt, C. di Svezia, Halmo- Härnland er (cin), Or. d Arria, Har- 
Arlinga. . stadio. ridno. 

Haarlinger (cin), Or. di Harlinga, Halonnéſus, Is. del Mare Eglo, Härrien o Harriſche Diſtrikt, 
Harlinghese. Alonnéso. vedi Harnland. 

Haarſtrang, parte di Vesfalia, Har- B alfinger (ein), Or. d Eleingia, El- Haͤrran, C. di Mesopotam., Harràn; 
stringa. singo. it. Carran. 

8 abäta, Pros. di Pez. Abau. Hälfingland, P. di Svezia, IElsin-Härtfort, Prov. d’Inghilt., Harforte, 
abatàier(ein), Or. d'Abata, Abatéo. i Arfòrte. 


Bla. - 0 A 
Haͤly, C. & Arabia, Hali; it. Cen. Harden (die), Pop. di German., gli 


Häbelſchwert, C. di Slesia, Habel- 
n (der), fiume dell Asia Min., Arüdj. 


svérte, 


übe di Habeſſinien. Alis. „ „ Härwich, C. d'Inghilt., Harvicche. 
Jabeſfalen e A byfflaten, Re- Nam, C. di Piccardia, Hamo. [Harz (der), o dat Harzgebir ge, 
gno d’ Afr., l’Abissinia. rit 9% 7 di 85 0, N ; ĩt. Epi- 9 A. 5 17 80 le (ois naz 
ini i 3 ‘ssinia.| . fania [lat. Epiphania ärzburgiſche e (die), ne 
VVV et, C. di Barbaria, lone. parte inferiore del M. Ercinio,laCa- 
ab ichtsin ſeln die), vedi Xioren, |_ 125 it Macomeite. „ 1 verna Ercinia. i 
1918 poni 5 195 „ 11 Hömburg C. libera di German., Am- ai zwal (der) P = e presso il M. 
i ; ui], Arto. . reinio, la Selva Ercinia. N 
)) Qimburger eu), Or. d'Amburgo|966b9im, 53 lebe Princip 
ib tg, Custell Si ‘a dij, *Pburgnese. ne Paesi Bassi, nia. . 
0 3 i ‘Hababurzo cala. SA Hämburgiſch, agg · d Amburgo, Am- Has baͤnier (ein), Or d' Asbaxia, 
burghése. Asbauiése. 


8 àczog, P. di Transilv., la Sarmisia. 


aͤdamar, C. e P. di Nassovia, Ha- aͤmilton, C. d’Inghilr., Hamiltona. afebro ef, C. di Fiandra, Asbruga. 


Hamm, C. di Vesfalia, Hamména,|Ndfen Indlauer (die), Pop. dell 
o Ammona. Amer. settente, gl’ Indiani Lepri. 
Hämmelburg, C. di Baviera, Ham- Has köra, Prov. di Marocco, AscÒr® 

meiburgo. as lach, C. di Badena, Hasläche, o 
Haͤmmond, C. del Brabante, Am- Aslico. 

monte. SAffelt, C. di Limburgo, Hasseleto, 
Haͤmpſhire, Pros. d’Inghilt., Ham- o Asseléto. 

scir. Haſtembeck, C. d’Annovra, Asten- 
Häm us (der), M. di Tracia, l'Èmo;|  bécca. 

oggidì viene altresì detto: il monte Häſtin gs, C. d'Inghilt., Astingua. 

Argentaro, o la catena del mondo. aß furth, C. di . Hasförte. 
Hänau, C. d'Assia, Handvia, o And-|f Attingen, C. di Vesfal., Hattnga. 

via. ; Huͤt van, C d'Ungheria, Hatuano ; 
Hanauer lein), Or. di Hanavia, Ana-| it. Atuino [at. Ha uanum). 

vése. Ha vaͤn naer (ein), Or. d Havana, 
Hang⸗tſchu⸗fu, C. di China, Hang-| Havanése. 

ciu - fu. Havännah (die), C. di Cuba, He- 
Han näken (dle), Pop. di Moravia,| väns. 

gli Annachi. Havel (dle), ume di Prussia, Avela; 
Hannover, Regne di German., An- it Hivela [lat. Havela]. 

novra, o Anovra. paͤvelberg, C. del Brandeburghese, 
Hagblein, ana delle Caroline, Ago- Hannoveraner (ein), Or. d Anoria,  Montivela 

lèua. > Anovrano. Havelland (das), P. del Brande- 
Hͤgue, P. di Normandia, PH agua. |Qannoverdn iſch, agg. d Anorra,  burghese, Avelandia, 
Halmburg, C. della Bassa Austria, Haun övriſch, Anovraàno. Hapti, vedi Haiti. 


94 meln, C. di Brunsovico, Himela. 5 s bat, Prov. di Fez, l'Algarve. 


damar. 

Hͤdamarer lein), Or. di Hadamar, 
Hadamaro. 
adeler Land, °} P. di Brema, I 
aͤdeln, Adelia, o PHa- 
delia. 

Hädersleben, C. di Slesia, Haders 


1èbia. 


Hädhramaut, P. d'Arabia, Adra- 


muto. 

Adbfbar,) C. e Prov. di Arabia, He- 
ädſiar, } giar, o Agiar. 
agenau, C. d’Alsazia, Haghen{u; 
it. Agonòja [lat. Hagonoia]. 

Hägenbach, C. di Bar iera. Hagen 
baco. 

Hägios Adriino8, C. di Morea, 
Sant' Adriano 

Hägios Petros, C. di Morea, San 
Pietroj Or. di S. Pietro, gli Agio- 


étridi. 
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He a, Prov. di Marocco, Hes; Or. di Helvoetſlübs, C. d'Olanda, la Ca-|Herulifd, agg. degli Eruli, Erulo. 


„ I taratta di Helvoet, Herve, C. di Liegi, Hirve 
Hebräer (ein), Or. di Giudea, Ebréo, Hemiariter (die), Pop. d Arabia, gli 3 erzberg, vedi Hertzberg. 
Giudèo. Emiariti. i perzogen Aurach, C. di Baviera, 
Hebraif®, agg. de Giudli, Ebraico, Hems, C. di Soria, Emesa; Emissa;| Aurico Ducile. 
Giudaico. Or. d'Emesa, Emesèno. Herzogenbuſch, (08 Boſch), C. di 
Hebriden (die), »Hebridiſche In⸗ Hen eter (die), Pop. dell Ital. super., Brabante, Bosco Ducale. $. die Meie⸗ 
eln, Is. Scozzesi, le Ebridi. gli Eueu; i Véneti. | rei von Herzogenbuſch, 11 Territ. di 


chron, C. di Palestina, Hebron. Henneberg, C. e Princip. di Ger- Bosco Ducale, la Podesteria di Bosco 
2 ebrus (der), fiume di Tracia, l’Hèbro.| man., Hennebérga. Ducale. 
Hechingen, C. del princip. di Hohen- Henn ebon, C. di Bretagna, Henne-Héerzogenräde, C. di Limburgo, 
zollern, Echinga. böno. ul Roldùca ; is Ròlde, 
edemora, C. di Svezia, Edemòra. Hennegau (der), Prov. de’ Paesi/fheriynifber Wald, vedi Lercys 
ge ditaͤner (die), Pop. di Spagna, Bussi, IEnnegävia; it. Enau; ant. niſcher e Harzwald. 
gli Editani; it. Heditdni. l’AnnoOnia. 3 ; 58 b 0 n, C. di Palestina, Esbone. 
ed ſchas, Prov. d Arabia, Eggias. Hennegauer lein), Or. di Enau, Ena- esdin, C. d' Artesia, Edina; o He- 
Heidelberg , €. di Badena, Heidel- vése; it. Annonio, ens: 
bérga. Hephaͤſtlat, P. di Lemno, L Eſestiade. Hés diner (ein), Or. di Edina, Edi- 
Hei 15 runn, C. di Virtemberga, Heil- He ppen b À; m, C. d'Assia, Eppenè- oa 
brunno. mio j it. Ettano. esperien, nome ant. dell Ital. e 
Heilige Geiſt Fluß (der), fiume e Pop. del Ponto- 9 della S agna, l'Espéria. 
dell’ Afr. orient., Santo Spirito. usino. gli Ettacomèti [P. de’ sette Hes périer (ein), Or. d'Esperia, Es- 
Heilige Geiſt Land (das), una delle Cantoni]. | i pério. 
Ebridi, l'Isola dello Spirito Santo. Hepta no mis, il Medio Egitto, H- Hes périſch, age. d'Esperia, Espé- 
Heilige Inſeln, gruppo delle Ca- tanònide. . , rio. F. die Hesperiſchen Garten [Mitol.] 
ribe, te Saate [Isole]. Heptapolis, P. d'Egitto, l'Ettapò-| all occidente del! Europa, gli Orti 
Heiligenbeik, €. di Prussia, Heili-|_ lide. | | [dell] Espéridi. 
genbeil : 1 1 ra H 1 olo, i sette Regni d In- 2 4) fe (ein), Or. d'Assia, Assifno, 
ciligendAfen, C. di Danimarca, ghilt., l’Ettarchia. en, princi mani 
i 9 5 n P lub H x d i 1) 55 d' Arcadia 7 Eréa 3 Or. d’ 1 p PESO 5 Ger 4, 
eilsberg, c. di Prussia, Leilsberga. Erea, Ereate. eſſe a soia Dim 
si inrichau, C. di Silesia, Arri- . 0 Sic C. d' Arabia, Cracco j a Därmſtadt, Assia D 
òvia. , it. Moureale, . eſſen Homburg, Assia Hombürgo. 
Hekalon neſiſche Inſeln, nel Mar Herakléa, C. dell Italia Infer. etc., 90 e 2 ffel, si Cassel. 80 
7 1 „ He- H I (ein), Or. d Eraclea, Era- • ) 
a (der), vulcano d' Ir a, l'Hé- akleer lein), Or. raclea, Era- 5 
e ° cledta; it. Eracléo. 9 1 (die), Pop. della stor. sacra, 
Hekläniſch, agg. dell' Ecla, Eclä- Herakleiſch, agg. d'Eraclea, Era Heveller (die), Pop. di Germania, 
neo, it. Eclanico- 9 erat“ C. e Prov. de! Cabulistan,| Bl Hevelli, o Evelli. 
Heldrungen, C. della Sassonia Herdi; it per lat Ari tan, Heviter (die), Pop. della stor. sacra, 
russ., Heldrünga. erita; it. Aria [lat, Aria]. gli Evèi, o Eviti. 
Helena (St.), Is. dell Alunt., Sant Here ni ſcher Wald, grande ſoree-[Heydenheim, C. di Virtenberga, 
Nena ta nell’ ant. Germania, la Selva Er- Heidenemio ; ‘it. Ara fiava lat. Arae 
Heleuterer (die), Pop. di Gallia, 


cinia. | 
° .| Flavae]. 
1 Elé erdiner Pop. d'Ib 1 
gli Eléuteri. 9 Edin (die), Pop dar Hevfanbd, Is. della Costa di Francia, 


Helgoland o Helgeland, Is. di Hereford, c. d’Inghilt., Erefördio. . Usznto, U lat. Usantus]. 

o 7 5 : * 9 ereſtal l, C. di VO, falia, Eriställo. H i bernien, l’Irlanda, l'Ibèrnia. . 
Helikon, M. di Beozia, Elicona. Herford, C. di Vesfalia, Herſörde. Hibérnier (ein), or. d'Ibernia, 
Helid polis, nome di più C. di Gre- Qertulinum, C. di Cumpania, Er- Ibérno, Ibernése. 

cia etc., Eliòpoli. ——, “A: Helmar ſee (der), nella Svezia, lago 
Hellas, P. di Grecia, l’Ellade. Hermäum Ca o d' Aſr resso Car- Hilmare. Ì 
H 3 [ene (ein) Or. dell Ellade, El- tugine, Gil Capo] oi Hi era po P 8, C. 5 Ieräpoli. 

no. j ; : rapo 5 0 ] 
H alle nifo agg. d' Ellade, Ellénico, 9 Cibino, ALI e i i ne 
enio. è ‘ ; 
ermione, C. del Pel Er- Hie . 
He llespont (der), stretto fra l'Bur. 9 tera si sini ne uil CRA 

e l'Asia, l’Ellespònte, o Ellesponto.[Bermionter (ein), Or. d Ermione, Hiéfrifbe Inſeln, nel Mediterran. 
H elles pon tiſch, agg. dell' Elles- Ermionè o. alla costa di Francia „ le Stecadi. 

ponte, Ellespòntico, it. Ellespontisco. Hermundfren (die), Pop: di Ger- Hildburghauſen, C. Princip. d 

ellmon d, C. del Brabante, Elmonte.| mania, gli Ermondüri, e Ermunduri. | Alemagna, Hilperùsia. 

0 5 e . Schiavi di Lacedomonia, H erniker (die), Pop. del Lazio, gli Hildesheim, C. e Princip. di An- 

0 8 F. 0 i. ildè 2 n 
H . ſingborg, C. di Svezia, Elsim- 3 erndfa nd, 5 di Svezia, Ernosinda. ila, b. della Turchia asiat., Hilla. 
urgo. e 5 ; 1 C i M: ia. 
e,, Te 
Helfinsfors, C. di Finlanda, El- Hertrenthals, C. d'Anversa, Her- Himera, C. di Sicilia, Himera, o 
zingſörte, rentäle; it. Valdòmino. Imera; Or. d' Imera, Imeréo. sù 
Helſingland, vedi Haͤlſingland. e t, vedi ꝓermannſtadt. 5 lndelopen, C. di Frisia, Indelôpe. 
Hel ſingör, €. di Danimarca, Elein-Hersbrück, C. di Baviera, Heres- Hin doſtan, P. d' Asia, l’Indostino. 
gòrre , Elsenore. RE brügs. 1 i Hindoftàner (ein), vedi Hindu. 
Helv 5 9 15 d'Europa, PElvéëzia; H che feld, C. Princip. Assia, Her- Hindu (ein), Or. dell Indostano, In- 
it. edi Schweiz. elda. do; it. Indiano. 
Helvetier (ein), Or. d'Elvezia, El- Hertzberg, C. di Sassonia, Herze- Hinterindien al di la del Gange 

vézio, Elveto. berga. i l’Indo China; l'India Fucina î 
Helr tif, agg. d'Elvezia, Elvético. Héruler (die), Pop. Scandinavo, gli Hinzu au, una delle Comorre, la 

elvier (die), Bop. di Gallia, gli Elvj.| Èruli. [ isola] Giovanna. 


5 
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Hoͤm burg vor der Hoͤhe, C. di Naa-Hu⸗ Quang, C. di China, Hu-Quango. 
sovia, Hombürgo al monte. Huronen (die), Pop. dell Amer. set- 
Hoͤmburger Hoͤhe (die), M. di Nas-| tent., gli Uröni. 
sovia; il Tiuno. Huronenſee (der), nell Amer. set-. 
Someriter (die), Pop. d' Arabia, gli tent., PUrône; il lago degli Uroni. 
Omeriti. Hu ſſenitz, C. di Boemia, Ussenizza; 
Hönden Eyland o Hünde Inſel, it Ussinéssa. 
(Dog Island), gruppo delle Isole Huy, vedi Hoes. 
Busse, i Cani; le Isole de' Pesci cani. Hween, vedi Hueen. 
Qondtfdeote,C. della Fiandra fran- Hybla er (die), Pop. di Sicilia, gl 
cese , Honscòote, Ablei. 


Honduras, F. dell America media, Hydas pes (der), fiume d'India, r 


Hio, C. di Svezia, Hio; o Hiòôrra. 
Hippagreta, C. d'Africa, Ippagréta. 
Hippo, C. d'Afr. ec., Ippéna. 
Hip pokreéne, Sorgente mitol. sull 
Elicona, Ippocréne. 
Hippomolgen (die), soprannome 
degli Sciti nomadi, gl Ippomòlghi. 
Hipponiatiſcher Meerbuſen, del 
Mur Tirreno, il Golfo Ipponiate; 
oggidì Golfo di Sant Eufémia. 
9 iner ( die), Pop. d’Italia, gl 


Irpini. 8, 
Hirrer (die), Pop. di Germania, gl'| sli Honduri. Idaspe. 

Irri. fonoriag, Prov. dell’ Asia Min.,|Sydta, Is. greca, Tara. 
Hirſchberg, C. di Slesia, Cervimonte l'Onoriade. Hydriot lein ), Or. d'Idra, Idriòta. 

lat. Cervimontium ]. Höogſtraaten, C. d'Anversa, Ho- Hydruntiner (ein), Or. d’Idronto, 

Hispanien, vedi Spanien; strite. Idrontino. 

is panier (ein), J Spanier. Höreb, M. d Arabia, [il monte] Oreb, Hydruntum, C. della Magna Gre- 

is panſola, una delle Antiglie, San Orébbe. x cia, [dronto, ogg id! Otranto. 

Domingo, Haiti. Horebiten (die), abit. dell Oreb, gli H ve vif che Inſeln, vedi Hieriſche. 
Hiſterreich (das), P. dell’ Ital. Orebiti. — Hymettus (der), M. dell Attica, 
Hi ſtrien, austriaca, Istria. Hor e ter (die), Pop. della Gr. Bret- Imétto. 
Hiſtrier (ein), Or. d'Istrio, Istri-|_ tagna, gli Orést}. Hyperboraͤer (ein), ant. Or. del 

ano. Horiter (die), Pop. del Mar Eritreo, Settentrione, Iperböreo. 
Hithlaͤndiſche Inſeln, vedi Shet⸗ gli Oriti. Hyper boraiſch, agg. degl Iherborei, 


[Hormuz, Is. del Golfo Persico, Or- per boreo. 
mus. Hypſelus, C. della Tebaide, Ipselo. 
Horn (das Kap), promont dell' Amer. Hyrkanien, Prov. di Persia, VIr- 
merid., il Capo Horn; it. il Capo di cinia. 
8. Salvadore. Hyrkanier (ein) , Or. d' Ircania, ur- 
Hornburg, C. di Prussia, Horne-| cano. 
burgo. : Hyrkaniſch, agg. d'Ircania, Ircé- 
Franca Contea. Francontése. Hottentotten (die), Pop. d Afr., gli nico. &. das Hyrkaniſche Meer, nell 
Hoͤchburgundiſch, agg. della Franca Ottentoti, od Ottentòtti; das Land der Asia, il Mar d'Ircania; it il Mar 
Contea. Hottentotten, l'Ottentàzia. Cispio. 
Hoͤchdeutſch, agg. della Germania Houlme, P. di Normandia, Höôlmia, 
Superiore, alto Tedesco. od Olmia. 
Hoͤchdeut ſcher (ein), vedi Oberdeut⸗Houl mer (ein), Or. di Holmia, Ol- . 
Jak uͤten (die), Pop. di Siberia, gł 
Iacùti. 
Jakütskoi, C. di Siberia, Iacuscòi. 


er. mése. 
Hoͤchlande (die), Za parte montuosa 95 va, C. di Vesfalia, Hoja. 
della Scozia, la Scozia Settentrionale. |P0Per8WerdDa, C. della Sassonia 
Hoͤchlaͤnder (ein), Or. della Scozia pruss., Hojersvérda. 
settent.s montanaro Scozzese. Hradiſch, C. di Moravia, Hradisca; Jalof fen (die), Pop. d'Afr., gl' la- 
Hoͤchlaͤndiſch, agg. della'Scozia Set- Off. 
Sap "igien, P. d'Italia, la Iapigia. 
Fap ngler (ein), Or. di Iapigia, la- 
pirio. 
Jäſier (ein), Or. d'Iaso, Iisio. 


it. Radisca. 
tentrionale. uͤ b et 7 C. di Liege, Sant' Ubèrto, 
9 och ſt aͤd t, C. di Baviera, Hochstétte. 
YdT08, C. dell’ Asia Min., Iaso. 
IJ b erer (die), P. del Caucaso, gi 


ucberts burg, Cast. di Sassonia, 
Ibéri. 


laͤndiſche Inſeln. 

Hiväer (die), Pip. di Soria, gli Ivéi. 

H0bberg, C. e P. di Suevia, Mon- 
talto. 

Höchburgund, Prov. di Francia, la 
Franca Contéa. 


Höchburg under (ein), Or. della 


Cckerland (das), P. di Prussia, la Castel Sant Uberto. 
si che u, C. della China, Hucciù. 


udſon (der), fiume della Nuova 
Yorck, Hussone, it. Udsone. 
Hud ſonsbai (die), nell Amer. cet- 


sent., la Baja di Hussone. 


Pomesänia. 
Hoͤckerlaͤnder (ein), Or. di Pome- 
sania, Pomesanio. 
H does , C. di Liege 7 Ho jo. 
Hoͤhenſtein, P. di Turingia ec., Ho- 
nesténio. i Hudſonsſtraße (die), stretto nell 
H obent wiel, Fortezza di Virtemb., Amer. settent., lo Stretto di Udsone. 
Hontoville; it. Duellio [lat. Duelliuml. Hueen o Ween, I. suedese, Vena, 
Hohenzollern, Princip. di Germa- Huena. | 
nia, Hohenzöller, Honzöller. Hufflingen, C. di Virtemb., Huffe- 


Holland, Prov. de Paesi Bassi; ii. 1 
per estons. i Puesi Bassi stessi, la 9 ull, C. d'Inghilt., Hulla. 
Ollinda ; l'Olanda. unde Inſel, vedi Honden Eyland. 
Hoͤll an der lein), Or. d'Olanda, Olan- Hundert Bühel, C. d'Ungheria, 
dése. | Zassalòne; Cento Colli. 
Haͤl laͤndiſch, agg · d'Olanda, Qlan- |dundsgrotte (die), presso all Agna- 
dése. no, la Grotta del Cane. 
Hoͤlſtein, P. di Danim., Oliazia; Hundsrück, Catena di Monti nella 
it. Holsténio. Prov. ren. di ‘Prussia, Tratto, Monti 
Holfteiner (ein), Or. d'Olsazia, Ol- degli Unni. 
sdzio. Hunger hafen (der), o Ciudad del 
Hoͤlſton (der), fiume dell' Amer. set-| Rey F elipe, C. della Terra Ma- : 5 
9 50 7 altanica, Porto della Fame; Civita n d i s Iduméo. 
zmuͤnd en, C. di Brunsouico,Hol- ilippo. du maiſch . dell Idumea, I. lu- 
zemünds. ? un ingen, C. d Alsazia. Huninga.| mèo. ſch. rs 
HO IJsland, IL. alla Costa d' In- Hunnen (die), Pop. asiat., gli Unni. Ie ddo, C. del Giappone, Iéddo; 
gilt., Lindis farne; Isola Sacra. Hunniſch, asg. degli Unni, Unnico.| Gieddo. 
9 omaͤra, C. di Fez, Omärs. Hunters Inſeln (die), nello stretto Ifferten, C. di S.izzera, Iverdüno. 
bmburg, nome di piu C. di Ger- di Basse, le Isole d' Hunter; it. de Iglau, C. di Moravia, Iglivia, Gi- 
maria, Hombürgo. 5 Cacciatori. lava. 


l’Ibéria. 

Fb Erier (ein), Or. d'Iberia, Ibéro. 
bériſch, agg. d'Iberia, Ibèrico. 
beriſcher Meerbufen, il Golfe 
ibérico. 

FbfrifbesGBebirge, i Monti Tbéri. 

Ibrahil, Fort della Vallachia, Briila. 

Ichtbyophäg en (die), Pop. del Mare 

Eritreo, gl’ Ittidfagi. 

da (der), M. dell’ Asia Min., TIda. 

Di if, agg. dell Ia, Idèo. 

Idälien, P. di Cipri, HIdalia. 

daͤl iſch, agg. d. Idalia, Idalio. 

dum aa, ossia E dom, P. di Soria, 

l'Iduméa. 

Idumäer (ein), ossia Edomiter., 
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Ibor, C. e Regno dell Indo- China. Ing elfingen, C. di Virtemb., In-[Jrak Arabi, lfraco Aräbieo, ossia 


Giòrro. ghelfinga. Turco. 
Staria, Is. dell Asia Min., Niciria; Ingermanulan d, Prov. di Svezia, at ker (ein), Or. d’Iraco, Iracchése. 
[caria; ant. Icaro. ._ l'Ingria. : Iran, Za Persia occident., Iran, o 
Ikärier (ein), 1) Or. d'Icaro, Ic4- Ingermannulaͤnder (ein), Or. d' In-  lrino. _ | 


rio; 1) Or. di Nicaria, Nicariòtaj gria, Ingro. raner (ein), Or. d'Iran, Iranése. 
Icariòta. .. Ingermann! aͤndiſch, agg. d'In- Ire (ein), vedi Irländer. 

koͤnium, C. dell Asia Min., Icònio. gria; Ingro, o Ingrio. Iriſch, agg. vedi Irlandiſch. 

lam ba, P. di Guinea, llämba. In gew onen (die), Pop. di Gern a- Itiſche See (die), ossia das irldn⸗ 
lambeſer (ein), Or. d'Ilamba, nia, gl Ingevòni. > diſche Meer, il Mare Ibernico, ossia 
Hlambése. In golſtadt, C. di Baviera, lngol-| d'Irlanda. 

Ilantz, C. de Grigioni, Ilinte, o stadio. f tiffa, C. di Natolia, Irisss. 
Nanza. Ingrien, vedi Inaermannland. riſſäer (ein), Or. d' Irissa, Iriss so. 
lcheſter, C. d' In Rilt., Ilcestria. Ingrier, Ingriſch, vedi Inger⸗ rken, C. di Tartaria, lrchena. 
le Jourdain, È. di Guascogna,| mannländer, Ingermannlaͤndiſch. riutéf, C. di Siberia, Ircusca. 
Isola Giordano. . 1J ng fi ſch en (die) 7 Pop. del Caucaso, Irland „IS. e Regno d' Ing hilt. ; TI.. 

Ilergéten (die), Pop. di Spagna, gl' gl Ingusci. | landa; l’ibérnia. 

Ilergéti. . In ham baͤne, Regno di Cafreria, Irlande r (ein), Or. d'Irlanda, Ir- 

Ilerkabnen (die), Pop. di Spagna, luambana- landése:; lbérnio. 
gl’ Ilercaoni. Inkas, vedi Inca, I Irlandiſch, agg. d'Irlanda, Irlan- 

Ilbas dos IJdol 08, Isole all' occid. Inn (der), fiume di Baviera, Eno. dése, o Ibérnico. 
d’Afr., le Isole degl’ Idoli. [Inner Oeſtreich, Prov. dell'Austria, Ir l du di ſches Meer, vedi Iride 

Iliäciſch, agg d Ilio, Iliaco ; Tro. la Stiria. l See. 
jano. Innspruck, C. del Tirolo, Insprüc; Jroke ſen (die), Pop. del? Amor. set- 
lier (ein), Or. d' Ilio, Trojfno. it. Enipénte, o Pont Eno [lat. Oeni-| fenz., gl’ Irocchesi. 
lium, C. di Frigia, Ilio, Tröja. pons, Pons Oeni]. rtiſch (der), fiume di Siberia, l'Irtis. 


liſſus (der), fiume d' Attica, l'Ilisso. Innthal (das), valle de Grigioni, Ir win, C. di Scozia, Irvino. 
[{ (die), fiume d'. Alsazia, PIllo; ii. PEngadina, Val dell' Eno, o d Eno. J far (die), fiume di Baviera, l'Isara, 
1 Ello [lat. Ellus ]. Inovroötzlaw, C. di Posnunia, Ino-Iſaurien, P. d’Asia,Visauria. . 
Ille et Villaine, Dipart. di Fran- vladlislä vis. J ſaurier (ein), Or. d'Isauria, Isturo. 
cia, Ille e Villen. In ſel der Ausſaͤtzigen, una delle Iſauri ſch, agg. d'Isauria, Isäurico. 
31 ler eten (die) , vedi Ilergeten. | Nuove Ebridi, TIsols de' Lebbrösi. s din, vedi Setoun. 
Ilicitanifher Meerbuſen, in Infel der fehlgeſchlagenenHoff⸗Iſekep, Colonia brittann. nell Amer. 
nung, gruppo delle Isole Basse, le _ merid., Essequébo; Esechébo. 
fen (die), P op. dell’ Amer.\ lsole della delusa Sperinza. Iſenburg, Princip. di Germania, 
settent.. gl’ Minési , o Illini. Inſeln des grünen Vorgebir⸗ Isenbùrgo. 
Illinéſenfluß (der), fiume del! ges, ossia Kapverdiſche Inſeln, Iſcoſee (der), nel Regno Lombardo 


Ispagna, il Golfo Illicitino. 
giiinéfen 


Aver. settent., IIllinio. Is. all’ occid. d Afr., le Isole del Ca-| Veneto, il Lago d' Iseo, ossia Sabino. 
J II DrLen, P. del Mare Adriat., P Illi povérde. si IFfer-(die), 15 di Boemia, \'\sero. 
ria, it. l’AIllirico. . .. Inſeln des Triſtan d' Acunha, Jeg 8 di Francia, TISera. 
Illörier (ein), Or. d Illiria, Illirio, ossia Erfriſchungsinſeln, 7. Iſergebirge (die), nella Boemia, i 
Illirico. ha , all oriente d'Afr., le Isole di Tristi-| Monti Iseri. 
J. löriſch, agg. d'Illiria, IIlirico. no, it. del Ristòro. skodar, wedi Skutari. 
lmenſee (der), Lago di Russia, il Inſel des Prinzen von Wales, IJsland, I. di Danim. nel Mar Gla- 
lago d' Ilmeno. Is. del Mar Pacifico, Isola del Prin-  ciole, l'isliuda. — 
maiſch, agg. dell! Imao, Imdico. cipe Gales [Véles]. Js laͤnder (ein), Or. d'Islanda, I. 
maus (der), parte del Tauro, Fimo. Infel Frankreich, Is. all Oriente landése. 
meré ther lein), Or. d'Imereti, lme-; d 4fr., Isola di Francia, S. Maurizio. Is ld nd iſch, agg. d'Islanda, Ialan- 
nspruck, vedi Innspruck. dése 


réto., sua J A 
Imeréthi, Canato [ Principato] del In ſubrer (die), Pop. della Gallia Is maeliter (die), discendente d'Is- 
, Caucaso, Imeréti. | Cisulp., gl Insubri. maele, gl’ Ismaeliti, gli Arabi, 
r nt (SENTO Gr, fe dl Bi, 
1 2 7 subrio. smeno. 
lése. i „Is mid, C. di Natolia, Nicomédi 
. SEO Intemilier (die), Pop. della Galli J r mD 2. di Natoria, Nicomedia, 

3 eg ole rossa redio de Perus ions, . Ci ng dell. Je mit, €. di Natolla, Smima, 

gl Inchi (Gin Inca, un Inca] Ibo 1 Ga È Scozia, Pe svi r (ein), Or. di Smirna, Smir- 
: . ; f en, P. dell Asia Min., [a] J : 
under (die), poet. vedi Indianer. Sa d 4 Is nich, C. di Natolia, Nicka 

da 8 di, Boo Stato dell Amer settent., J dn 16 (ein), Or. d'Ionia, lônio. Sfonio (der), Leno del? Illirico , I 

paria SZ ARI n d Ionia; lònico, lönio. en; Improp. Lisonzo. 

Indianer (ein), Or. d'India, Indiino; Jon ische feln nel Mar 35 JIspahan, C. di Persi Is 

e-Adriat. an, C. ersia, Ispahan, 
poet. Indo. . . le Isole lànie, o le lönie. N Aspadana [lat. Aspadana]. 

Iudidnifé, agg. degl Indiani, In- J önſſches Meer, parte del Medi- Jspa han er (ein), Or. d’Aspadana, 

e. - 2 U sai , 

3 1 1 ordinariamente per terrane, squat conico: J n l. 1 il Paese de Giudei i 
Oſtindien, l'India, le Indie [Orientali]; Ip ara, Is. deli Aroipel., Ipsàra; ale la Giudéès; la Palesti . 2 ha 
vedi pure Oft=, Weſt⸗, Südindien. Para, no di una e di Giudei, lenta, 

Iubi . Sad. vedi Indianer, e Oſt⸗, e (ein), Or. d’Ipsara, Ipsa-| larasl e. . 

eſt = dindier. N sraeli 3 

Indiſ ch ; 72 vedi Indianiſch, e Oſt⸗, 35 ö 1 15 C. di b , Épuso. J 5 (die), Pop. d Toraele, gl 


Weſt⸗ dindiſch. C. di Frigia, Ipso. i . La 
Indiſcher Ocean, il Mar d'India, o Ipswich, C. d'Inghilt., Ipsvico. F 
ad RETN raf, E. d'Asia, l’Iraco. Iſſelſtein, C. dell Issel, Isselstenio. 

. matra, In- 


ſiſch e Ira k, TIraco Persiano o l’Ira-(‘${{18, C. di Cilicia, Isso. 


co Agémi. hmifo . dell Ist di Co- 
Irak BAbuli, l’Iraco Babilànio. 5 5 TREE: „ i 


drapura. 
3 nbre(deri, fume di Francia, l’Indre. 


raf A dſchiemi, ossia das Per: Jima, ce: C. del Berri, Issoldiinao. 
ndus (der), fiume d'India, l'Indo. 
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Iſthmus (der), vale Lingua di Terra, Japäniſch, o Japaneſiſch, agg. J ſaphat (das Thal), nella Palestina, 
fra due Mari, quindi così vien chia- del Giappone, Giapponése. Valle di Giosafatte. 
mata per antonomasia quella di Co- Ja pöden (die), Pop. d Illirioo, i Ja- Js ten (die), o Juͤten, Pop. di Scan- 


ò i 1 > st, pidi; i 3 5 dinavia, i Jou, o Goti. 
rien, vedi Difterrei aromferz, C. di Boemia, Jaromiro.|Fuan de Porto e 
si rier, edi Hiſtrier. f Jai ſſy, C. della Moldavia, Jassi; Giassi. 3 delle RA a Ue; a 
taler l nome degli . abi - J4 ner, C. di Slesia, Jaùria, Giaveria 
tanti d'Italia, gl Itali; it. gl' Italiòti. va, Is. delle Indie orient., Java d 
Italiäner (ein) i Or. d’Italia, Italit-| o Giava. 3 40 HA deo #04 e Land, nella 
no, it. Italo; poet. Ausònio. Gavaer (ein), o Favanefer, Or. di Juͤde (ein), un Giudéo, un Ebréo. 


J 1 ch d'Italia, Italitno;| Giasa, Giavanése, 
it. Italico; post. Ausònio, 1 Jazygien, P. di Pannonia, la Jazigia. „ C. di Stiria, Juden - 


: B Ebré 
Italien, P. d'Europa, l'Italia; poet. Tina: (ein), Or. di Jazigia, Ja- dels, agg. de Giudei, Eiudaico; 


usònia. 
3 ta ee (ein), vedi Italiaͤner, Jean de Maurienne (St.), C. di 1 vedi Juda. 
Ait 32. . Juli Savoia, S. Giovanni di Mariana. In grien Pros. "di Russia Jugria. 
„. 6 5 vai Jebuſſiter (die) 1 della Stor. a- Jukagiren (die), ved ukagiren. 
per Itallänſc, vedi. cra, i Jebuséi, : ebuséi. uͤ ltas, due C. Di Pani s Giu- 


tbafa, Is. del Mare Adriat., Itaca. 


thaͤker (ein) „ Or. d' Itaca, Itacese, liade. 


Juͤlich, P. di Vesfalia, Giuliers; Giù- 
lio. It. Ducato 55 

Jung Breslau, C. di Posnania, 
Inovladislä via. 

Jung Bunzlanu, C. di Boemia, Bo- 

3 1 n Juf In (die 
ung fern Inſeln uppo 
delle Antille, le l N 

Jfingfre a u (die), M. delle Alpi, la 


Vérgi 
Junkfeplon, Is. dell India orient., 
Giunselano. 
Gnuquera, C. di Catalon., Giun- 
chèra; Juncaria. 
ura, M. di Francia, il Jura. 
firten, M. di Svizzera, Jörate. 
Juͤterbock, C. del Brandeburghese, 


Gelaterinot ian, C. di Russia, Ca- 
- ense. terinoslàvia. Ì : 
toner (ein), Or. d' Itone, Itonto. Jellſabethpol, C. di Russia, Eli- 
töne, C. di Tessaglia, Itone. sabettòpoli. 
turaa, P. di Soria, l’Ituréa. Jemen, Prov. dell Arabia, Jemen. 
turder (ein), Or. d’Iturea, Ituréo. e e C. dell Enau, Gem- 
tur up, ⸗edi Staatenland. mape. 
ifatan, Prov. della Nuova Spagna. Je nd, C. di Veimaria, Jens. 
lfucatan. Jenaer (ein), Or. di Jena, Jenànse. 
viza, Is. del Mediterran. 5 Iviza. Jenidſch e, C. di Macedon., Genizza, 
vréa, 100 di Piemonte, Ivréa. Gianizza. 
vreer (cin), Or. d'Ivrea, Ivreese. eni cher, C. di Tessaglia, La- 
Li asgibmati, M delle Cordigliere, Ji, veri ua 
Zenifey (der), fiume di Siberia, il 


la Donna Bianca. 
Jenisio; it. la Jenisia 
J d Jeniſepskol, di Siberia, Geni- 
O d. sia; it. Genta 
acatra, edi Batavia. Serido, di Palestina, Jèrico , o „ 
den, Reg no e C. di Spagna, Jdeno; Jerken, C. della Buccaria, Jarcinda. Jutland, F. di Danim., la Jutlandia : 
it. Giénno [lat. Giennum]. a erſey / Is. francese, Gerseia. 8 rn Cimbrica. 
Pa fl C. di Palest., Giaffa, Jaffa. Je rüſalem, c. di Pal È den. 3 Hdi (ein), Or. di Jutlandia, 
afnapätuam, C. delle Indie Orient., 7 estina, Jutlandése. 
Giafanapatna. 


salem, Gerusalémme; Jerosòlima, 
ai k C. di Silesia, Jager- Je tu fal em m er (ein), Or. di Geru- 


Gerosöôòlima. K 
alemme, Gerosolimitano. ° 
490, C. del CRili, Jago; S. Giicomo. 7 . 
94 0 reel (St.), C. Jerverland (das), Prov. & Estonia, Ka baͤlia, FP. di Panfilia, la Cabil- 


la Jérvia. lide ; la Cabalia. 
lla Gali È 5 
di ii > San Gii- (3effelmére, C. e Prov. dell Indos- gabélfer (cin), Or. di Caballide, Ca- 


i tan, Gesselméra. 
3 agobna, 105 La > Jagòdina; Jeſſo, Is. del Giappone, Jèesso, Giesso. & a si bärd r de a h, P. del Caucaso, la Ca- 
barda, o Cabardia, 


. ; éverland, vedi Jevern. 
a (die), Pop. d'Etiopia, gl Ja- Jeserg, ossia der Je vernſche M Or. di Cabardia, 
Fa am nd ik a, una delle Antille, la Giam- 


Kreis, P.d'Oldenburgo, laJevéria.{ Cabard 
mäica; it. Jamaica. „ C. di Russia, Eupa- gibe8, © 0 Kaps, C. di Tunisi, Cape. 
Jamaikäner (ein), Or. di Giam- 


Käbul, fiume „C. del Cabulistan, 
maica, Giammaicadno. Joschimsthal, C. e Valle di Boe- Cabul, Cabullo; ant. Àracòto lat. 
111 diga agg. di Giammiica. | nia, Val Gioacchina. 


Arachothus ]. 
aͤmb a, Regno dell Indostan, Jamba. Ja dſch, C. 9 5 agi Jodccia, Kabfliſtau, P. d’Asia, il Cabuli- 


ambanéfer (cin), Or. di Jamba, dal, vedi Dſchoal. stüno; l’Aracosia [ lat. Arachosia ]. 
Jambanese. cannfna, C. d'Albania, Joanina, Kabul iſtäner (ein), Or. del Cabu- 
3 C. di Russia, Jamegoràda. Gianina. listan, Cabulisuno; ant. Aracbu. 
aͤmestown, C. di Virginia, Gia-|Jobaliter (die), Pop. arabo, i Jo-|Radéffta, C. dell Iraco, Cadassia. 
mestònia. baliti. Kadeten (die), vedi Kaleten. 
Jammamah, C. 4 A, abia, Giama- Joenkoping / o Fentidbinge, C. Kadméa, Forte di Tebe, la Cadméa. 
ma; it Imama. di Svezia, Soncopinga, Janocòpia Kabmonfter (die), Pop. della stor. 


[lat. Janocòpia ]. sacra, i Cadmonti. 


Johannes ſee (der), Lago di Russia, 


il Lago di San Giovanni. 


ie Is. de Paesi Bassi, Cas- 
Janeiro (Rio), vedi Rio Janeiro. 
Ganffulus (der), uno de’ sette colli ila Sciampagna, Gien- gadirter (die), Pop. di Gallia,i Ca- 


di Roma, il Gianicolo, o Giannicolo. 3 0 ktaniden (die), tribù degli Arabi, si d 71 i er (die) , 1 Fra l'Eufrate e 


Jamteland, P. di Svezia, la Gènzia; 
it. Jemzia [lat. Jemptia]. 


N 7 G. di Tessaglia, Janina. i Jottanid i. Tigri 5 i Cadus 
apan, ossia das Ja paniſche Joͤr dan (der), fiume di Palestina, il gi ffa (die Meerenge von) o Theodoſia, 
Reich, il Giappone. Giordano. fra 1 Mar Nero e quel d Asopo, lo 
Japaner (ein), o Ja pan eſer, Or 0. Jen (St.), C. d'Ungheria, Sani Stretto di Caffa o di Teodòsia. 

del Giappone, Giapponése. Giorgio, Raf 8 er lein), Or. della Caffreria, Caffro. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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Kaͤf fernland (das), P. d'Africa, [la] a a, C. di Puna, Cambija. [Käntelberg, vedi Kanterbury. 


Caffreria. ambödja o Kambodſcha, Regno Känterburp, C. & Ingkilt., Cantor- 
Kahera (Al), C. d'Egitto, il Cairo. dell’ Indo China, Cambògia. berì. 
Kahira, vedi Kahera. Kamboͤdjaer (ein), Or. di Cambogia, Kan tier (die), Pop. di Britannia, i 
Kairw an, C. di Tunisi, Cairuino;| Cambògio; Cambogiäno. Canzj ö 


J 
Kanüſium, C. di Puglia, Canũsio. 
Kap o Vorgebirge der Guten 
Hoffnung, punta merid. del? Afr., 
il Capo di Buona Speranza. 
Kaplruaum, C. di Palestina, Ca- 


Kap Horn (das), punta merid. del? 
Amer., Capo Horn, it. Capornio. 
Kapitol (das), o Kapitöllum, in 

Roma, il Campidòglto, o Campidolio. 
Käpland (das), P. nell’ Afr. merid., 
la Terra del Capo. 

Kappadoͤcien, R d'Asia, la Cappa- 


it. Cirene. Kambrer 1) (die), Pop. di Belgica, i 
Kaiſaͤken (die), vedi Kirgis Kaiſaken. Cambri; 2) (ein), Or. di Cambrai, 
Kaiſariéh, P. e C. di Caramania, Cambreséno. 

Cesara. Kambriſches Gebirge, nella Bel- 
Kaiſerlich Flandern, edi Flandern. gica, i monti Cämbrici. 
Kaiſersläut ern, C. di Baviera, Ce- Kambuniſche Berge, alla yſrontiera 

sarlutra [lat. Lutra Caesarea]. di Tessaglia, i monti Cambüaj. 
Kaifersmart, C. d'Ungheria, Ca- mini si C. di Podolia. Camendzia. 

marca. Kampdnien, P. d'Italia, la Cam- 
Kaiſerſtuhl (der), M. di Badena, pdnia. . Ì 

il Séggio imperatòrio ; it. il Teschio. Kampa fer (ein), Or. di Campania, 
Kajetäniſcher Meerbuſen, alla Campano. 

Costa di Napoli, il Golfo Gaetano, o Kamp an! ſch, agg. di Cumpania, 


di Gaeta. Campino. décia. . 
Kaköngo, fiume e P. di Guinea, il Kämpelunge ofingenau, C. nella Kappadocier (ein), Or. di Cappa- 
Cacõngo. Vallachia d' Austria, Campo Lungo. docia, Cappadocio. 


K a pr i, Is. presso Napoli, Capri, vo- 
garm., Crapi. 

Kaps, vedi Kabes. 3 

Kapftabdt\(bfe), C. al Capo di Buona 
Speranza; la Città del Capo [di Buona 


| Kalabrien, Prov. di Napoli, la Ca- Kaͤmpolſchin, Comune de Gri- 


labria. ioni, Campo Dolcino. 


aläbrie N O,. Kämrich, C. nella Fiandra francese, 
105 192 5 ere, Cambrai; it. Camerico lat. Came- 


Kalaͤbriſch, agg. di Calabria, Ca-| cum J. Or. di Cambrai, Cambre- 


labrése. sino. : rc l 
Kalamata, c. di Morea, Calamita. K a mſch adaͤle (ein), Or. di Camsciat- Kaptſchak, P. al Mar Caspio, Cap- 
Kaͤlamo, Is. dell Arcip. turco, Ca- ka, Camsciacchese; Camsciadale. ciacco. 


Ka mid aͤtka, Penisoladell'Asiaset-|RApua, C. di Terra di Lavoro, Ci- 


lamo. 
äldona Si, ia d-! Tirolo,|_ tent., Camsciatkà. pua; it. Capova. Ì ì 
ù 1 8 Rana a n, P. di Palestina, Canaan Kapu an er (ein), Or. di Capua, Ca- 


aledönien an e See [vedi pure Kananiter]. puäno, 
ni 15 jedents ai ° Sr Kanada, Stato nell Amer. settent..|RApuli Derbend, Gola nell Emo, 
[lo stretto di] Cäpuli. 


i { dC ia | il Canada. ö 
o Caledonia e ndibiet (N); Oh idol Ciad; Cal sr bn. C. di Natolia, Amida 
A era. 


aledon di Caledonia, Ga- _ nadese. i i 
W agg. di Caledonia, Ga Gauaniter (ein), Or. di Canaan, Ca- Karabiffar, co 5 
Kaledöniſches Meer, alle Coste nanéo.. - * sara; ant. rinnesio at. mnestum ]. 
della Scozia, il Mar Caledonio 5 0 * della Costa di Ma- . (die), Top. d Antills, i 
Karalbiſche Inſeln, gruppo delle 
Antille , le [Isole] Caraibe. 
Kara Katbaet (die), Pop. d'Asia, 
i Caracata]. 
Kara maͤnien, Kerman, Kirman, 
Prov. dell’ Asia Minore, la Cara- 


Deucaledonio. 7 i 5 
Kalekut, Kalekutter, vedi Kalikut. 1 È Si 5 


Kaͤlenberg, Princip. d'Anovra, Ca- d'Afr., le Canärie. 
> caniud(d, C. C Agra, Canöge. 


Ae 
Kaͤlenberg (der), M. d'Austria, ill, | 
Galbo Aerei ustria, il K du Lia h : sli C. e Prov. d Afganistan, 


Salcten Gie), Pop. di Gallia, î Ca-(ginbia, Is. del Mediterran., Cindia.| minia., . 
Kander (ein, o Kandlot, Or. di Karamänier (ein), Or. di Carama- 


Kallfoͤrnlen, vedi Kalifurnien. Candia. Candiò Candi 
Kalifirnif@er Meerbufen, nell Kandis eich. er 4 C7 
Amer. settent., il Mar Vermiglio, * 3 fd, agg. de Candiori 
Kalifuͤrnſen, Is. dell Amer. et- Kan ta, C. di Candia, la Canéa. 
tent; la California, la Nuova Albigne. (Ranéter (ein), Or. di Canea, Cane- 
se DI $i rnier (ein), Or. di California,| iòta. 
saliforniese, - niano. aͤnguruhs Inſel, Is. dell Ocea- 
„ P. 5 CONS di Ha- pa Tu 25 Li ri. Ù ua 
ar, Calicutta ; it. Calicut. Kaninefater (die di G ; 
gelitdtter 86 8 
-_ Calicattese. g Kaniſcha, C. d'Ungheria, Caniscia; Kar ler (ein), Or. di Caria, Cirio. 
Kalifo, C. di Polonia; Calis; Calisia.| o Canisia. e —— i Kariner (die), Pop. di German., î 
Kaltutta, C. di Bengala, Calcutta Kannibälen (die), Popoli che si ci-| Carini: 
Kalkütter (ein), Or. di Calcutta, bano di carne umana, Camnibali, glilKArl8bad, C. di Boemia, Carlsbad; 
Calcuttese. Antropòfagi. Terme Carolino o Carlino. 
Källundborg, C. di Danim, Cal- Kanopiſch, age. di Canopo, Cans- Karlsburg, C. di Transilvania, Alba 
lamborgo ; it Calündla [lat Cahmdia].|_ pico. Giulia, Alba Carolina 
Kal mar, C. di Svezia, Calmdria. Känbpus, C. d'Egitto, Canépo. Kärls hafen, C. d'Assia, Carlesi- 
Kal m ar iſch, agg. di Calmaria, Cal- Käntabrer (die), Pop. della Spagna fena; Carlisaven. 


ni a, amano. 

Kardücher (die), Pop. d'Assiria, f 
Cardùchi. 

Karelen, oRarellen, Pros. di Rus 
sta, la Carélia. 

Karener (die), Pop. di Britannia; i 


Caréni. f , 
Kargapalskäla Rotela, Pros. di 

Russia, la Carélia Moscovita, Russa. 
Kaͤrien, P. dell Asia Min., la Ciria. 


mariènse. | settent.,i Cäntabri; it. i Baschi; Bi- Kärls hamm, C. di Spezia, Carles- 
Kalmſck lein), or. della Calmnechia,  scaini; in Ispogna detti: Bascongddi.| ümme. . 
Calmiicco. Kantäbrien, P. di Spagna, la Can- Karls kröna, C. di Svezia, Carles- 
Kalmuckel (die), P. di Siberia, la tibria, oegidì la Biscaglia, | cròna. . 
Calmuchia. Kantäbr 150 , agg. de' Cantabri, Kaͤtls ruhe, C. di Badend, Carlesrüe. 
Kalmückiſch, agg. de Calmucchi,| Cantäbrico. Karlſtadt, C. dell Amer. settent.y 
Cabmũcco. Kantabriſches Meer, alla Costa] Carlòpoli, Carleston. 
Kaͤlpe, N. d'Ahdalusia, Calpe. settent. di Spagna, il Mar Cantꝗbrico, K ar mä nien, vedi Karaman. 
Kalundborg, vedi Kallundborg. oggidì di Biscaglia, Kar maͤnier (ein), J nien. 
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&irmel, M. di Palestina, il Imoate] Kàfſel, C. d'Assia, ‘Ciasel; ent. 1 C. di Badena, Kéla. 


Carmelo. Cassula. KeblerShange:(die), forte di Ba- 
Katner (die), Pop. di Gallia, i Cuni. Käſſel Geſſen), prinoip. di Garman, dena, il Forte di Kela. 
&darnien, F. d'Epiro, la Carnia. Assis- Cassel. Kelten (die), o Lelten, Pop. di 


K 1 (cin), Or. di Carnia, Car- Ka „ Pop. della Gran Brett., ‘Gallia ec., i Celti 
x i Cass i l Keltliſch o celtiſch, agg. de Coli, 


girnifé: Alpen, vedi Ape. Kaſſiopäer (ein), Or. di Cassiope, sîn tico. 


RKiratbe u, Prov. d'Austria, la Ca- Cassiopéo. cm . en, due C. di Prussia, Kèm- 
rintia o Carinzia. Ka SALI - e, C. di Corcira; it. d’Epiro, 
. (ein), Or. di Carintia, Ca- apè. Kempenland (das). P. de’ Paesi 
calli teriden (die), Is. favolose, le Bassi, la Campinia, Campigna. 
K 7a 2 1 te r (die ), Pop. di Gallia, i Caesiteride- Kent, Prov, d'Inghilterra, Cancia [lat. 
arnüti. Käſſower Feld (das), pianura di tia 
Kärnw ald (der), vedi Kernwalb . Servia, la pianura di Cassòvo. Kent uc v, Stato delP Amer,settent, 
Kar d forum, C. della Mogoha Ca- K a ſſübe (ein), Or. della Cassubia,| il Cantucchì. 
racòro. Cassibo. Kengingen, C. di Badena, Ken- 
Kerolina, Stato dell Amer. settent..;Ka{{uben, Ducato di Prussia, lai zinga. 
ta [ vedi pure Nord =, Süͤdtaro⸗ 5 Keräuniſche Berge, nell Illiria ec., 
Täſt au, „edi Köſtau. i Monti Cerduni, 
Katoltnitceguſelu, I. dell Ocea- Kaſtilläner (tin), Or. di Castiglia, Kerman, vedi Karamanien. 
nica, le Caroline. Castigliano. Kernwald (der), Selva d'Unterval- 


Kar paſiſche Inſeln, nel Mediter- Kaſtilien, R 1 di Spagna, la Ca- den, il Bosco. 
raneo , presso Cipri, le Carpdsie. stiglia; Alt:, Neu Kaſtilien, la vecchia, Keſſ e villaggio di Sassonia, 
Karpäthen (die), o das Karpa⸗ la nuova Castiglia. Kesseldarf. 
thiſche Gebirge, Catena di A., Kaſtilier (ein), vedi Kaſtilianer. Kerholm, C. di Finlandia, Carelo- 
i.Carpazj, o Carpäti. Katalauniſche Felder, P. di Gallia| gròde. 
Karpäthiſch, agg. de Carpazi, Car- NA: rive della Marna, i Campi Ca- £binbalis, C. di Guzerate, Cum- 
bilia, 
alice o Karpfen, C. d'Ungheria, Katalön ien, 1 di Spagna, la Kbit, (die), Pop. del Caucato, i 
Carpona. Catalonia, la Catal 4 


Chis 
ppi (die), Pop. di German., i Katalonier (ein), “On di Catalonia, abordffan, P. dell Iran, la Coras- 
sana. 


Carp Cauul ino. 
Sarpeténer (die), Pop. di Spagna, |Katania, C. di Sicilia, Catinea, og- Khoraſſäner (ein), Or. della Co- 
i Carpetaai. gidi Catania, rassana, Corassino. 
dirsi, vedi Karpen. Katanaͤer (ein), Or. di Catanea, Ca- Kbewaresm, P. del Zagatai, Co- 


sil red C. di Mesopotam., Carréa tanése, it. Cataneo. 
rra. i °° |Ratbài, Prov. di Fartaria, il Cru. abewaresmier (ein), Or. di Coras- 


gare, 155 dela Turchia asiut., Carsa. Rarhdjer (ein), Or. del Catai, Ce- „ i Corismi. 
[ del L li b zarten la : t. 
. n Carséo * Latharinenburg, C. della Russia . o ARSA ope ariete Cos 


Carti- astut., Caurinenburgo. 
i Cc. di Murcia, Cat gakſchin zen (die), Pop. di Siberia, & fit tan, Prov. di Pereia, la Sa- 


i Caccinzj. 
K a ager (ein), Or. di Curtago, N ft te gatdas), golfo del Mar Ger- Ktan “nan, Prov. della China, Kisng- 


nan. 
Rerthagininfer (cin), vedi Kar- man. a ossia Bugigatio ; siangening, C. della China, Nan- 

Karthagiſch, agg. di Cartagine, i; (die) , o ee Fop. di Kfburg, C. di Svizzera, Kibi 

German., i Cai 4 „„ 
Cartaginése; Punico. Ratudl er (dle), Pon. di Gallia. i Ca- Kidron, fiume e C. della stor. sacra, 
5 C. d'Africa, Cartägine; .ici. s 4 op. ’ 5 rai 
I anim. 0; 1 - 
Risthli (008), Canaro pi curare i ger (ble), Pop. di Gallia, il" Jie (lat. Chiloniam]. 

2 inis; Or. di Cartalinia, n Kätzbach (dio), fiume di Slesia, il Ca- Kieler (ein), Or. di Kiello, Kiellése. 


ta in Kieratit, Prov. della Nigrizia, il 
Lf an C. e Gov. della Russia asiat, 1 ' 4b. 4 o al i 
san. e w, e Prov, di Russia, Kiòvia. 
Kaͤs bin, C. di Persia, Casbin. n Pop. di Kilan, Prov. di Persia, il Chil an. 
Kaſchan, C. di Peraia, Cascian, o Kauen, C. di Russia Como. Eil date, C. e Contea d Irlanda, Chil- 
N Kauffbeuern, C. di Baviera, Cauf-|_ dara. 
Kaͤſchau, C. d'Ungheria, Cassòvia. | bora. 5 i ai . e Contea d'Irlanda, 
Aäſchmik, P. delle Indis orient., Ca- Käuffungen. C. d'Assia, Caffüng a. a 017, x sa ) si 2, A 
scemiria, u IS. deli Arcipe rgen- 
Käſchmirerlein), Or. di Cascemiria, i eee Sans . 
Cascemirése- Kaukäſlen, Gov. della Russia asiat., 3 vedi Kimpelunge. 
Käſchgar, C. di Buccaria, Cascéra. |" la Cancdsia. Kingſale, C. d’Irlanda, Chinsala. 
Kaſchüben (die), vedi Kaſſuben. Kaukaſier (ein), Or. di Caucasia, N d'Irlanda, la Con- 
KA s mark, vedi Raifer8marf. Caucaso. ea del Re; it. R ia contéa. 
Kas pier (die), Pop. del Mar Caspio, Kaukaſus (der), Catena di Monti Kluziger Kreis (der), Circondario 
i Casp). nell Asia, il Caucaso. di Badena, il C. del Kinzigo. 
Käs piſches Gebirge, nella Persia, Kan ii (die), vedi Kaucher. Kiow, vedi Kiew. 
i Monti Caspj. Kavibnen (die), Pop. di German., i Kirchenſtaat (der), Regno d'Italia, 
e Meer, nell Asia, il] Caviéni lo sera Pontificio, Papale, o della 
r Caspio. Kanfus (der), fiume dell Asia Min.,| Chies i 
Kas piſche Thore, gola non lonta- il Caico, Kircwall, O, della Pomona, Chir- 


na dal Mar Caspio, Porta al Caspio. Kazimierz, C. di Polonia, Casimiria.| chevale. 
Raffindria, C. di Macedonia, Cas-|& édingen o das Kedinger band, Kir giſen (die), Lap; 3 i Kir- 
Andria. F. d' Anovra, il Pacse di Kedinga, ghisi, | Kirghi - Kais 


E 
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Kirgiſenland (das), P. de Kirghisi, Kilias, Promont. dell Attica, Co-[Kor fol aner (ein), Or. di Coriuli, Co- 


la Kirghisia, o Cirgisia. ade. rioläno. 
Kiriſöntho, C. della Turchia asiat., Koliujes, vedi Kolugis. Korfoli, C. del Lazio, Corioll. 
Cerasfnte. . |RoImar, C. d'Alsazia, Colmiria. Kornaviet (die), Pop. di Brettagna, 
Kirfettiéfie, C. e P. di Romania, Kölmarer (ein), Or. di Colmaria,| i Cornàvi. 
uaranta chiese, Colmarése. Körner Küſte (die), F. di Guinea, 
Kirkenſoun, vedi Kiriſontho. Koͤln, C. nelle Pros. ren. di Prussia, la Costa de’ grani. 
a ’ de: 55 f Colònia. \ Körnwallis, Penis. d'Inghilt., Cor- 
K ngen, C. di Baviera, Kissinga. Kol ner (ein di Coloni. _| mnovaglia. . 
Ae (26), 333 COR) icOr di Colonie, Co Roromanbél, P. dell India cite, 
ristoforo. olöſſe . dell'Asia Mi la Costa del Coromandel. 
Kintähia, vedi Kutabia. ROlCt {ET (e) p Fopideb da a, Koͤron, C. di Morea, Coröne. 


; ui i Colossi. ; 
Klagenfurt, C. di Carintia, Kla-[Kolöſſis, c. dell'Asia Min., Co- Kot ner (ein), Or. di Corone, Co- 
enfòrte; it. Claudia [lat. Claudia]. 188816 i ronéo. > N 
Kkaufen, C. del Tirolo, Chiusa. Kolo t ſcha, C. d'Ungheria, Colòssa. Koröniſch, agg. di Corone, Coro- 
Klauſenburg, C. d'Ungheria, Co- Kolum bia, Stato del Amer. get. e 
losvar; Claudiòpoli. . “i 4 Cos a o Koͤrſe (ein), Or. di Corsica, Còrso. 
Rieinaftat (ein), Oriundo dell Asia Kolüm bier (ein), 0g. di Colombia, K prftra I. del Mediterran., Cèòr- 


. . Colombiano. ; i A 
Kleinaſien, Penisola dell' Asia oc- Kolvwänlſches Gebirge, nella Si- Korſikäner (ein), vedi Korſe. 


cident., l' Asia Minore. . , beria. i Monti Colivani K or ſi ſch, E. di Corsica „ Corso. 
TTT 
Klein'e e ipzig, C. di Sassonia, Gèra. Cappadocia, la Comana. Körtr pi, C. di Fiandra, Cortricches 
Klein Pommern, vedi Pomerellen. Kö merſee (der), Lago nel Milanese,| Cortrè; it Cortrico [lat. Cortracum]. 
Klein Reußen, vedi Reußen. il Lago di Como. | Körtryker (ein), Or. di Cortraco, 
Kleépatris, C. d'Egitto, Cleop4-|RomfrifbeSnfeln, alf Or. d. Ayr. Cortresino; it. Cortraotse. 

tride. le Comòre. Ko rvey, Abazia di Vesfal., Corbéia. 


gitve, C. e P. delle Prov. Ren. di Kondins ky, P. di Russia, la Con- seo, i dal Asia Min., Còs. 
russia, Cléva, o Cléve. ra. , i Ko en (die), Pop. di Russia, î 
&Iéven, C. de’ Grigioni, Chiavènna. Kon drü ſer (die), Pop. di Gallia, i Cosacchi [vedi i er e Doniſche, urali⸗ 
Klévener (ein), Or. di Chiavenna, Condrusi. ſche „Zaporogiſche Kofafen]. 
Chiavennate, Köngo, P. d'Etiopia, il Céngo. Kofel, C. di Slesia, Còsel. 
Kléeventh al (das), ze’ Grigioni, vel Köng oer (ein), Or. del Congo, Congo- Koſetäner (die), Pop. di Spagna, i 
di Chiavénna. lanò. osetini. 
Klever (ein), Or. di Cleve, Clevése. Köniab, C. di Caramania, Cognè. Kos feld, C. di Vesfalia, Cosftlda. 
Kloſter Neuburg, C. dell Austr. Königsberg, C. di Prussia, Konis-Koſſder (die), Pop. di Susiana, i 


bassa, Chiòstro - Neobù;go. . bérga; it. Regioménte [lat. Regio- Cosséi. a 
Kluſier (ein), Or. di Clusio, Clusio- mons]. Koffeir i C. d'Egitto, Cossiro. 

ta, Clusio. i Königſtein (der), Porte di Sassonia, Köſtau, C. di Carniola, Cistua, Ga- 
Kluſſum, C. d’Etruria, Clusio. | Conisténio. „ , . 
Knibdier (ein), Or. di Grido, Gnidio. Konisker (die), Pop. di Spagna, i Koſten dil, C. di Macedon., Giustan- 
4 niken no ) Indi ni del 4 K kde (dle), Pop. di S K 10 1 ; Ronftang | 
Kniſtenber (die ani delP Amer. Konkänuer (die on. di 42 1 10 , vedi : 

1 ; Saler ciù Concäni. N e K 0 i: Be È di e (der), nella Svizzora, 
Koblenz, C. nelle Prov. ren. diPrus-|gonftantinopel, c. di Turchi VVV a 

sia, Coblénza. i gp È 8 poli. > Co- 5 85 n, C. A Princip. di Germania, 
Roblenzer (ein), Or. di Coblenza, Konſtantinopolftaner (ein), Or. e sttier ie), Pop. della Gallia Ci 

Coblenzése. Mera di Costantinopoli, Costantinopoli- (die), Pop. Gallia Cis- 
Koͤburg, C. Princip. di Germania, tino. a 


5 . LZ). 2 
Cobùrgo. — . Ko nſtanz, C. di Badena, Cosiinia. Köttiſche Alpen, vedi Alpen. i 
g65urREt (cin), Or. di Coburgo, Co- | ͤ K 
e p | rag; Kopenhägen, C. di Danimarca, Co- Kozyt (der), fume d Epiro, il Cocito. 
Koͤchin o Ko dſchin, delle Indie nighen. &rain (die), Prov. d 5 L. Cs 
orient. , Coccino; it. Cocchino. ehy ing, C. di Svezia, Copinga. nisla. 7 8 20, 
n P. delle Indie orient., Köptus, C. d'Egitto, Capto. 


Cochin - China; PAnam meridio- Ko ralſchften (dle), Tribu degli Ara- * Ct: Ca or S Carniola, Car- 


nale. . ; bi, i Coraisciti. g i 
Segni Hal e (ela 90 Li 2 5 Korasmier, vedi Khowaresmier. i C. della Carniola, Craia- 
china, Gochinchinese, o Locmncmese: | Gorcita, Is. greca, Corcira. Kräjowa, C. d'Ungheria. Crii 
Lodinifber Meerbufen, fra l 4 di Corel , C. d'Ungheria, Crijova. 
Mar Baltico e quel di Gerinania, „ (ein), Or. di Coreira, K rak, vedi Herat. 


Kräkau, C. e Republica di Polonia, 


il Golfo Codino» Kordilleras (die), adi Cordillera. | Cracovia. 


Ködſchin, vedi Kochin. Kördua, vedi Cordova. Krakauer (ein), Or. di Cracovia, Cra- 
VF Aereg, Fair, dell Aas iet. l , berge 
Koͤfel, Gorgo e forte del Tirolo, C6-| Coreès. Kräpach, l î 
vola; it Civolo. ; Koréet (ein), Or. di Corea, Coreino.|Kripad, } Catena di M., i Carpàti. 
Kö iſch, agg. di Cos, o %. Korfu, Is. Jonica, Corfù Krefeld, C. nelle Prov.ren. di Prus- 
Koläscier (die), Pop. di Bosnia, i Körfuer (ein), Or. di Corfù, Cor-! sia, Crefélda. 
> où fiòta. Kreml (der), Palazzo di Moscovia, 
Koͤlberg, C. di Pomerania, Colbèrga.|Roriafen (die), Pop. di Siberia, i Crémel; it. Cremelino. 
Koͤlcher (ein), Or. di Colchide, Colco.| Coriächi. Kremnitz, C. d'Ungheria, Creme- 
Kölchis, 2. presso al Mar Nero, Còl-|Kotintb, C. del Peloponnete, Co- nicia. a 
ide. a rinto. It. oggidi Coränto. Kreta, Is. del Mar Mediterran.,Créta, 
Kölchiſch, agg. de Colchi, Cölchico, Korinther (ein), Or. di Corinto, Co- Kreten ſer (ein), } Or. di Creta, Cre- 
Còlco. rintio. [ĩKreter (ein), I tése, o Creténse. 
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Kretbi (die), Pop. della stor. sacra, Kuͤſte der boͤſen Leute (die), P. di[banciénſer (bie), Pop. di Spagna, i 


1 Ceretei. 9 i la Costa de’ malvagi. 177 7 0 1 i 
al Forte d'Ungheria, Santa Kutähia ndau, C. di Baviera, Landavia. 
95 n Kutaja, i; C. di Natolia, Cutàja. ivanden (die), o Heiden von Bots 
greugneò, c. delle Pros. ren. di Kuylenburg, C. di Gheldria, Qui-| beaur, P. d'Aquitania, le Lande. 


Pr., Crocenache. lenbùrgo- Lands Ende, Capo d' Inghult., Lands- 
Krlm m (die), P. di Russia, la Crime a. Kyle, Prov. di Scozia, la Covolia. énde [ Finisterra]. 
Krimmiſche Tartaren (die), Pop. Ko mren (die), Dop: di Brettagna, iltàndébhut, C. di Baviera, Landshùt. 

della Crimea, Crimo - Tartari. Cumbri; it. i G Canditrafie, C. della Carniola, Lan- 
Krimmiſche Tartarei, la Tartaria Kpmriſch, agg · de Cumbri, Cim-| destrasze. 

Criméa. ai C. di Linguadoca, Lan- 
Kroät (cin), Or. di Croazia, Croito, eiae (die), Pop. di Lapponia, i 


o Croate. Carélj. Pange Fiallen, vedi Langfield. 
Kroätien, P. d'Austria, la Croazia. Langeland, Is. del Mur Bult. , Isola 
Kroaͤtiſch, agg. di Croazia, Croite. .Lunga. 

Kronad, C. di Baviera, Croniche. L. Langenau, vedi Kämpelunge. 


fangenfàlza, C. della Sassonia 


Kroͤnbe rg, C. di Nassovia, Crone- 
Prussiuna, Langensalza. 


bérga; it. „ Laa land, 75 di Danimarca, Laländia. 
Krenſtadt, . di Russia, Crone- Labourd, P di Guascogna, il La- Lange Sand, danco nel Mar di Ger- 
stitte. ùrdo. mana, il Gran Banco. 
Krönſtadt, C. d'Ungheria, Brasso. Lab rad Or, P. dell Amer. settent., i Pang field, Catena di M. nella Sve- 
Kron Weiſſen burg, C. d. Alsazia, Labradoro. zia, Langhefiélle. 


Visembuùrgo. Labradorer(ein), Or. del Labradoro, ang biſche Guter, P. del Piemonte, 

Kröſſen, C. della Marca, Cròssen.|_ Labradòro ; it. Laboratore. le Langhe. 

Kröt on, C. della Magna Grecia, Cro- b acedimon, C. di Luconia, Lace- Lang on, C. d'Aquitania, Alingéna, 
tone; oggidì Cotrona. démone, Lacedemonia; it. Sparta. o Langona. 

&rot6ner (ein), Or. di Crotone, Cro- a ceda monier (ein), Or. di Lace: Langöner (ein), Or. di Lingona, 
toniîte, oggidi Cotronése. . demonia, Lacedémone; it. Spartano. Alingona, o Lavgonése. 

Kuͤba, Is. dell’ Amer., Cuba. Lächofs Inſeln, nel Mar Glaciale, Langres, C. di Sciampagna, Lan- 

Kü ban (die), P. della Russia asiat.,| la Nuova Siberia, gra, o Lingona [lat. Lingones]. Or. di 
la Cubana. Lach ſa, C. e Pros. & Arabia, Lista.  Langre, Langrése. 

Kujavien, Prov. di Polonia, la Cu- Cacinifhes Vorg ebirge, nel L LA ued sciſch, asg. della Lingua 
javis . Bruzzio , il Promontorio Lacialo: 

Kulm, C. di Prussia, Culma. gadenburg, C. del Palatinato, La- Spr guedok (der), Pros di Francia, 


Külm bach, C. di Baviera, Culem-| denburgo. 
ba faditia, C. di Soria, Laodicéa 
K 1 aner (ein), Or. di Cumania, Cu- tal di tie r (ein), Or. di Laodicea, Lao-| docu, Linguadocchése. 
céno. fantba ug, C. di Laos, Laneiöne. 
suminica, cai ca Chersonese 2005 % (der), nella Russia, il 1 C. di Curia, Laudicèa. 
aurica, la o adòga. aodic er (ein Or. di Laodicea 
Kumückenland (das) / P. del Cauca- 9 vedi Diebsinſeln. . . i 
so, il Paese de Cumücchi. tàbor, C. e Pros. dell India Citer., 1 5 4 C. di Piccardia, Ltuduno; it. 
Kun 4 er (die), Pop. di Spagna,i Cunti.| Läor; it. Lador. 
. will aggio del Brande- Laber (ein), Or. di Laor, Laordse. 
11 Cuners Laibach, C. di Carniola, Lubiina, Labs, Regno dell’ Indio - China, Lio. 
Guprerminenfinf (deri, nell Amer.|g Laibacher Kreis (der), P.d'Austria,|Sapithen (die), Pop. di Tessaglia, 
e , il Fiume della min 15 ea Superiore , il Circondario i si 
Lappe (e 7 vedi Lapplaͤnder. 
24 5 a nino . „N' 7855 
7 en, P. del Peloponnese, la 
Lande, Princip. di Germania, IA sai x 151 n 7 . 2 ee 5 di Lapponia, 


a e, Sfera nel mar del Lakonker (ein), Or. di Laconia, La- Lake ner (ein), Or. di Laredo, La- 


le Curili. con 1 555 5 4 Cibi; a 
Lbakön g. di Laconia, Laconio. € i Biscaglia o. 
a1 edle die), . Lal and, vedi Saalanb. Parimer (ein), Or. di Larino, Lari- 
Küriſche Nehrung (die), Penis. di Lege g, Pop. di Spagna, i nate. 
P.ussia, la Penisola Curònica. aletàni. Larino, C. del Sannio, Larino. 
Küriſches Haff, Golfo del Mar La i Minda, Prov. di Castiglia, lalLarfffa, C. di Tessaglia, Larissa. 
Bult. in Prussia, il Golfo Curdnico,|_ Minica. gariffer (ein), Or. di Larissa, La- 
o di Curlindia. pm C. ditelo L. Lamégo. i bn 5 1 
R 7 di Tess «+ Lamia. a Rochelle t La R 
Kürlend, e ia Lamiet (ein), Or. di Lamia, Lamiése. d i oa, si 


landia 
Lamiſch, di Lamia, Limico. _ 
gridnder (ein), Or. di Curlandia, da mped fa, Is. del Frediterran., sini Igonen dio), P. dell Italia in 
Kür mark (die), P. del Brandenb., la Lampidésa ‘Lampadisa, Lampedusa. AAS Ia, vedi Faditia. 
Marca Elettorale. NR. Kur . . in- Lämpſaker (ein), Or. si Lamsaco, La tin er (die), o fateiner, Pop. del 
nanzi ai nomi geografici di Germa- Lamsacéno, o Lampsa Lazio, Latini. 
nifica Elettorale. Lämpſakus, C. dell Asia Min., Latium, P. dell Italia media, il Lazio. 
Kürmärker (eln), Or. della Marca Limsaco, o Lampsaco, La Latobriger (die), Pop. di G. illia, i 
5 Marchigiano dell’ Hetto- e n (die), P. di Manciuria, Latobri 
deatömiſche In ſeln, Ie. del Golfo 
girmirtirà, agg. della Marca Elet- i C. d' Ing ;ilt., Lancistria, Arabico, le Latomie. 
o Lancastro. Lattakoo, C. di Caffreria, Lattacio. 
Sale In ſelu, vedi Cur⸗ Lancäſtrer (eich, Or. di Lancastria, %% vedi Ladikia. 
zolariſche J Lancdstro. [Laubach, vedi Laybach. 


a Linguadòca; l’Occitinia. 
Lang uedoker (ein), Or. di Lingua- 


Rio, a er (ein), Or. di Laon. Lãuduno. 
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kaudun, C. di 8 Lau- Leont iner (ein), Or. di Leonzio, e Pros. di Russia, la Livs- 


dun Leontfno. 
gandiner (ein), Or. di Lauduno, beöntium, C. di Sicilia, Leönzio. Liefländer (ein), Or. di Livonia, 
Laudunése. Le paͤnto, C. di Livadia, Lepanto. Livònio. 
Lauenburg, C. di Sass. infer., Laven- Lepantiner (ein), Or. di Lepanto, Lieukieu Inſeln, della China, le 
bürgo; it. Leoburgo. Lepantino. Isole Liuchiu- 
kauen burger (im), Or. di Leoburgo, Lepontier (die), Pop. di Germania, ęigürien, p. d'Italia, la Ligfiria. 
Leoburghése. i Lepònzj. Lig üͤrier (ein), Or. di Liguria, Li- 
e C. di Sassonia, Lave- Lerida, C. di Catalogna, Larida- guro 
Leridaͤner (ein), Or. di Lorida, Le- eise; agg» della Liguria, Li- 
E 4 u uf ffe e n burg, C. della Svizzera,| ridino. ürio, Ligurino; it. Ligüsdco. 
Laufenburgo. Leriniſche Inſeln, Is. franc. nel eilienſtekn (der), M. di Sassonia; 
bauls, vedi Lauwiß. Mediterraneo, le Lerine. Giglisténio. 
Lauifer See, vedi Lauwiſſer See. „ C. della Vecchia Castiglia, Lille o Ryſſel, c. della Fiandra 
Laun, C. di Boemia, Lautà. : Lérm francese, Lilla; ant. Lisola. 
Lauſ Anne, C. della Svizzera, Lau- bernd, "Palude nel Peloponnese, Lérna. Lill er (ein), Or. di Lilla, Lillése. 
sinna, o LausOnio. Lernäiſch, agg. di Lerna, Lernéo. (filybaum, Promont. di Sicilia, Li- 
fauffnner (ein), Or. di Lausanna,fé8bier(cin), Or. di Lesbo, Lésbio.| libèo. 
Lausònio. . Lesbos, Is. dell'Arcipel., Lesbo. Lima, C. del Perù, Lima. 
Lau ſitz (die), P. degli Stati Prussiani & S cat, C. di Bearne, Lescar, Lima 9 ne, P. d'Alvernia, la Limagna. 
‘e Sass., la Lusazia. Les ghier (die), Pop. del Caucaso, i Limburg, C. e Duc. de Paesi Bassi, 
fa dal Li (ein), Or. di Lusazia, Lu- Lésghj. Limbùrgo. 
gesgölſt an, P. del Caucaso, Les- eimburger (ein), Limburghése. 
Lauter (die), fiume DAG; la Lu- phistano. Limöges, C. nel Limosino, Limòge; 
tera. feffen, C. dell Enau, Léssina. ant. Lemòvige 
Lautrek, C. di Baviera, Lutrécehe. ife th #0 sorgente mitol., Lète. eimoſiner (ein, Or. del Limoeino, 
Lauwer z, vedi Lauwiß. Letheiſch, agg. di Lete, Letéo. Limosino. 
fauwvif, C. di Sviczera, Lugàno. Lette (ein), Or. della Lettonia, Let- Limout, C. di Linguadocoa, Li 
Pant dl fe r (ein), Or. di Lugano, Lu- tònio. musse 
gan Lettland, F. di Livonia, la Lettonia. Lincoln, C. d'Inghilt.,.Linoola; ant 
Lau w if fer See (der), nella Svizzera, Lettlaͤnder (ein), vedi Lette. Lindo Colöônis [lat. Lindum colonial. 
il Lago di Lugano. beucer (die), Pop. di Gallia, i Léèudi. L fu den is, Framont. di Norvegia, 
Laval, C. di Mania, Laval. Leukädien, Is. dell' Arcipel. s Leu-| Lindenésio, 
davamiinde, C. di Carniola, Sant cüdis. bingen, C. d'Anovra, Linghen, o 
Andréa. Leukadier (ein), Or. di Leucadia,| Linga. 
bapbach, C. di Carniola, Lubiana. | Leucddio. tingoni in (die), Pop. di Gallia, i 
Lazarus In ſelu, nella Nuova Olan- Leukate, Promont. di Leucadia, Len- Lin 
da, le Marianne. cite. Link 15180 „C. di Svezia, Lincopinga. 


Lazer Oa 1 da punti La- Leu ktra, C. di Beozia, Léuttra. Linz, C. della Bassa Austria, Lin- 
sézj, o Laziéni; das Land der Lazer, 16 ein), Or. di Leuttra, Léut- | zio, o Lenzia 
la Lasézia, o Lazica. g Feet e nà L lpärler ein), Or. delle Lipari, Li- 


Lebͤdia, C. di Beozia, Lebidia. de it en, villaggio di Slesia, Leutàna. |. pariòta. 
Lebguͤn, C. della Sassonia Prussiana, Leu 10 e ri 8 ; 805 Boemia, Litomirza. L ipa riſche J o AL ln, It. nel Mediter- 


Lebeguna. Leuwarden C. di Frislanda, Leo- ran., Le L 

Lecce, C. Princip.di Napoli, Lecce; | vardia. ” i Lippe Werne o fuͤrſt lich Lippe 
Or. di Lecce, Leccése. Levante (die), nome generale dell Detmoldiſche Lande, il 

dech (der), fiume di Svevia, il Lecco.“ sia Min. etc., il Levante. pato di Lippe Detmöôldis. 


dechaͤum, Porto di Corinto, Lechéo. 1 ci; ppita dt, C. di Vesfal., Lippesta- 
Leer r, C. d edi 55 8 1 F eig bb edi Liſſabon 
einingen ncip. di rmania, È vv . 
— y Princip e Son. 75 15 Lö. at (085) ’ nella Svizzera, Liftent, C. di Nor lia, Lisébia, 


celminger (ein), Or. di Linange, Li- ier (die), Pop. di Gallia, i Les- tiffabon, C. di Portogallo, Lisbéna. 


navgiano. Dita bonne: cca); Or. di Lisbona, 
Leinſter, Prov. d'Irlanda, la Lagénia. fé é 5 + en, C. d'Olanda, Leida, Leiden |, Lisbonese. ia 
eeipg È 8, C. 55 Sassonia, ‘Lipsia. [si pronunzi: Léiden]. e Li 8 15 80 5 850 Prussia, it. di Po- 
Leipziger (ein Or. di Lipsia, it beyden, Is. presso Ceilano, Uratura. ? 

7 Lipeiano; it Lipsiense. °  IBepbener (cin), Or. di Leiden, Lei. f (000: an er lein), Or. di Lituania, Li- 
Lei C. di Seazia, Ltive. dese [si pronunzi: Laidése]. ti t than iſch, agg. di Lituania, Li- 


Leitha die), fiume d’ Austria, la Leita. Lepe (die), fiume de Paesi Bassi, Lè- 
7 tu nico. 
demberg, n di Galizia , Leòpoli, gia eivadlen, act di Grecia, la Liva- 
9 > di Silesia, Lemberg; eibanon (der), M. di Soria, il Li- dia; ant. TA 
i ga. ban di Lioadia, Li- 
e (ein), Or. di Lemno, Len- eibürnlen, P. d'Illiria, la Libirnia. Livadier (im, Or i 
Libürnier lein), Or. di Liburnia, Li- 1 (dle), vedi Lieflaͤnder. 
emos, Is. dell Arcipel., Lémno, leto: ‘ine 4 4, Li Liverpool, C. alette Lixerpula. 
ru agg. iburni i- di Livorno 
pembnicer (die), Pe p. di Gallia, i ürnico. i Civormefer (ein), î SRI 
emovici. na P. d'Africa, la Libia. fivorno, C. di Toscana, Livorna. 
. Prov. di Scozia, Lepdssia; i it. pſbyer (ein), d° di Libia, Libio, oltiziers (St), C. d'Aquitania, San 


3 ant. Levinia. Libico. Lizerio. 
tento la, C. di Polonia, Lencizza. dibyſch, agg. di Libia, Libico. Lo (St. di C. di Normandia, San Lo. 
fenzburg, 0. di Svizzera, Lenze- Lichſtall, C. di Svizzera, Listàlla. bbeg un, vedi Lebguͤn. 
bùrgo. Lichtenſtein, Princip. di Germania, „ (die), Pop. di Spagna, i 
Léon, Regno di Spagna; Leon, Leòne.| Littensténio. Lobetän 
geoncfer lein), o . Or. di Licht meß in ſeln, nella Nuova Olan- Lecärner (ein), Or. n 
Leon, Leonèse, 1 da, le lsole della Candelaja. | carnone. 


I 
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Locarno, o Luggarus, C. di 80ix- Lonvlers, C. di Normandia, Lupa-[Luremburger (ein), Or. di Lucem- 


era, Lucärno, Locarno. ria [lat.]. burgo, Lucemburghése. i 
koch Lomond, Lago di Scozia, IL d wen, C. del Brabante, Lovanio. |tureuil, C. della Franca Contea, Lus- 

Lago Lomondo. ö wen (das Quartier von), P. dell solio. 
go de ſaͤner (ein), Or. di Lodi, Lodi- Brabante, il Lovanése. Luzern, C. della Svizzera, Lucèrns. 

ano. Lö wener (ein), Or. di Lovanio, Lo- Luzerner (ein), Or. di Lucerna, Lu- 

Lod eve, C. di Linguadocoa, Lodd va. vandse. . cernese, it. Lucernone. 

di, C. di Lombardia, Lödi; bas bozere, 1 di Francia, Lozera. Lybien, edi Libyen. 

Land um Lodi, il Lodigiano. Cub ben, C. di Lusazia, Lubena. L neien P. dell' Asia Min., la Licia 
Lodomſrien, Pros. d Austria, la Lubeck, C. libera di Germania, Lu- L ücier (ein), Or. di Licia, Licio, 

Lodomiris-. béco, it Lubécche. Sudien, P. dell Asia Min., la Lidia. 
Lodomfrier (ein), Or. di Lodomiria, Lübecker (ein), Or. di Lubeco, il agg. Lhdier (ein), Or. di Lidia, Lido, o 

Lodomirio. |  Lubechese. — Ì Lidio. 
Lb ffingen, C. di Badena, Loffinga. eu blin, C. di Polonia, Lublino. Ligier (die), Pop. di Germania, i 
Lofsden (die), Is. di Svezia, le Lo- bubl iner (ein), Or. di Lublino, Lu- Ligi. 

fodi. blinifno. „ |Lygurien, vedi Ligurien 
Logrino, C. delle Vecchia Castiglia, ucajiſche Jnſeln, Ledi Lukayiſche Lykaonien, P. dell Asia Min., la 

Logrògno. | Inſeln. b Licaònia. 
Lo ir (der), fume di Francia, II Loiro.CUCITNO, edi Luggarus. epkaonier (ein), Or. di Licaonia, 
Lore die), fiume di Francia, la Loira. L ſicca, C. e Due. d Italia, Lucca. Licaònio; it. Licaòne. 
Loitet(der),fumediFrancia,ilLoireno. 8nCdéfer (ein), Or. di Lucca, Luc- Lyon, C. del Lionese, Libne. 
Lokärner, Lokarno, vedi Locarner. chese. . i Lyoner (ein), o Lyonefet, Or. di 
Lekrer (die), Pop. di Grecia etc., itucena, C. d'Andalusia, Lucéna. | Lion, it agg. Lionése. 

Lòcri; 8. Epiknemidiſche Lokrer, iLò- Lucera, C. di Napoli, Lucèra, Lucéria. Lys (die), edi Lepe. 

eri Epinemidj; 8. Epizephyriſche Lokrer, L uc trie n, vedi èukanien. ! 


î Locri Epizefirj; g. Opuntiſche Lokrer, Lu I erna, Valle del Piemonte, Lu- M 
i Loeri Opùnzj; 5. Ozoliſche Lokrer rna. 
i Locri O20. N su „e ucerner lein), Or. di Lucerna, Lu- , . * 

Löĩkri, C. d'Acaja, Lòai. cernes e, it. Lucernone. Maachaͤti (die), Pop. della stor. sa- 

Lotri8, P. d'Acaja, la Löcride. Cudmannier (der), M. delle Alpi, era, i Maacatéi. 

Lökriſch, agg. di Locri o della Lò- il Monte Uccello. Maͤaͤnder (der), ume dell’ Asia Min., 
eride. Luck ow, C. di Polonia, Lucco, il Meindro. 

fombirbde (ein), Or. di Lombardia, bucbnes, vedi Philippine. Maas (die), ume de Paesi bassi, 

ombärdo. - Leude, C. dell Angiò, Ludo. la Mosa. 

kombardelldie), P. d'Italia, la Lom-Füdwigsburg, C. di Virtemberga, Macedönien, P. di Grecia, la Me- 
bardia. Ludovisbùrgo cedònia. 

Ro mbardiſch, «gg. de Lombardi, Lüenſtad t, C. di Lorena, Lunevilla.‘Macedonier.(cin), Or. di Macedo- 
Lombardo. Lu 94 ner lein) „ Or. di Lugano, Lug - nia, Macedone. 

Lombärdlſch⸗Venetlaniſches Rò:| ne. e; ir Lugino, . Macedoniſch, agg. di Macedonia, 
nigreid, nell'Italia super., il Re- E USH dn erfe e (der), nella Svizzera, il Macedònico. 
gno Lombardo Véneto. Lago di Lugano. Maceràta, C. dello stato pont., Ma- 


London, C. d’Inghile.,. LOndra. bngano, C. della Svizzera, Lugano. cerita. | 
Londoner (ein), Or. di Londra, Lon- L H ggarus, C. della Svizzera, Lu- Macerater (eln), Or. di Macerata, 
dinate carno [vedi Locarno]. Maceratése. 
Longfleld, vedi Cangfiel. Luiſiäna, vedi Louifiana. Mächian, una delle Molucche, Ma- 
Long 8 den (die), Pop. Germanico, 2 nio nien, si a Ital. Infer., lai chidna. 
i Longobardi. ucuzia ; it. Lucéria, - Macon, C. di Bor M Ma 
2 i 0 1 fd, agg. de Longobardi, Lu ka niet (ein), Or. di Lucania, Lu- 9 (lat, Matisca] o” TN 
ngobàrdico. cano. 4coner(ein), Or. di Mati Ma- 
Lons le e adler, c. della Franca ene Inſeln, gruppe delle riscano. lein), e 
Contea, Leodo. o e Lucaje. adagagfar . rente dell 
Lorca, C. di Murcia, Lèrca. Cufdpo, una delle Antille, Lucajo. N Af, 3 3 Mada- 
goren 1 6 95 , nell Amer. set- : = : tti 1 ae ascar, Madagascarése. 
tent. , il Golfo di San Lorenzo. aner (ein), ; abéira, 1 „ M 
26 renzfluß (ber), delt ner. san |Buttefer (ein), ] edi bucher FFF. 
tent, il [ume di] San Lorenzo. Lulea Läppmark, Pros. di Lappo-\Mabdifita, Is. del Mar d' India, M- 
Loreto lunrichtig bei Einigen Loretto],|- mia, la Marca di Lulea. dira. 
C. dello Stato pont., Loreto; Or. di Funden, C. di Svezia, Lund. gyäbia vedi Môynthal. 
Loreto, Loretano. Lüneburg, C. d Anovra, Lunebùrgo. M adi au Madiankter, vedi Mis 
Lat ere itänos, gruppo delle Is. a ta & 0 1 sé ce) , 1 da bian. 7 
ell’'Ammiragliato, le Romitane. 1 ina. Mondo lat. Spina mandi]. ö . : 
Lof Jnſeln (des Jdolos], all ocer- g ü p Id, C. di Puglia, Lupia. I 
dente 5 le Isole degl’ Idoll. Luſitänlen, M Portogallo, la Lusi- Madrid, C. di 8 
Lot (der), Rume di Francia, il Lot tània. . AT sd 
gotbian, Prov. di Scozia, la Lotiina. |LUfitAniet(ein), Or. di Lusitania, 
gotbringeh, Prov. di Francia, la Lusitino. 


. 


na, Madrid, © 
Madrit; it- Madridds. i 
Madrider (ein), Or. di Madrid, Ma- 


Loréna ; it. Lotaringis. Cutetia, oggidi Parigi, Lutàzia. drilégno j it Madriddése. 
eétbringer (ein), Or. di Lorena, Lù tt ich, e 4 Paesi Bassi, Mädſchudſch und Jädſchudſch, 

Lorenése. Liàge, Liégi. P. settent. mitologico degli Orien- 
Lotophagen (die), Pop. d Afr., i Lüttſcher (ein), Or. di Liege, Lie- tali, Gògo e Magògo. 

Lotòfagi, de Magadoſcho, C. e Fiume di Zan- 
Loudfin, C. del Poatù, Ludino. Lützelburg, vedi Luremburg. guebar, Magadòscio. 
Loudinet (ein), Or. di Luduno, Lu- LA Belſtein, C. d. Alsazia, Piccolsisso. Magdalenenfluß (der), nell Amer. 

dunése. Lützen, C. della SassoniaPrussiana,|  merid., il [nume di] Santa Maddalene. 
eonifiaàna (die), P. dell Amer. set-“ Liuzzena. Mägdeburg, C. della Sassonia 

ent., la Luis ina o Luigiana. Luͤremburg, C. e Pros. de Paesi prose „ Magdebargo, o Maddeburga; 
20 ur de, C. di. Guascogna, Lurda, Bassi, Lucemburgo. | it ans. Partenòpoli, 
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Magdeburger (ein), Or. di Madde- Mala ka, Penis. delle Indie orient., Mäntiſcher See, nell Asia, il Lago 
burgo, Maddeburghése. Mal.cca. Antico. 
e Land, „edi Magel⸗Maläkker (ein), pedi Maläye. Mäntſchu, vedi Manbſchu. 
Mdlarfee (der), lago di Svezia, ii Mänt ua, C. di Lombardia, Mantua, 
rageliinlen o mg bre 1 Melärio. o Mantova. 
P. tai Amer. merid., la Magelli-|Malatiab, C. C Armenia, Meliténe. Mantuaner (ein), Or. di Mantua, 
Maldpe (eln) 4 Or. di Malacca, Me- Mantuino, o Mantovano, 


Ma gelläniſche o Magellans⸗ “i it. Malé Mantuäniſch, » di Mantua, 
ſt tras: „ Stretto nell Amer. morid., Maldſviſche In ſeln (die), nel Mare Mantuano, Miano: das Mantuas 
lo Stretto Magellänico. Indico, le Maldive. niſche, il Mantovano, il Mantuano. 

Maggiorfee (der), nella Lombardia, Malta, Capo di Laconia, il Promon- RIE 0 Marr, Prov. di Scozia, la 
il Lago Maggiore. torio di Maléa, la Marca; it i Mari. 

Magnefia, C. P. di Tessaglia, Ma- A Inſeln, vedi Maldiviſche In: marafatto, C. di Venezuela, Ma- 

sia. racaibo 

Mago ſa, C. di Cipri, Famagosta;|Mallapfiram, C. di Madras, San Ma ranh o, Pros. dell Amer. merid., 
ant. Arsinoe. Tommaso; it. Malapuùra. Maragnao; it. Maragnino 

Mägog, vedi Madſchudſch. Maͤller (die), P. d'India, i Malli. Maraniter (die), 2 Pop. al Golfo 

Maͤhe Inſeln, all' Oriente dell'Mallorta, [si pronunzi Maljorta],| Arabico, i Maraniti. 

9 7 r., le Isole di Mahè. vedi Majorta, Maräſch, C. della Turchia asiat., 


Maho n, C. di Minorca, Mahone, Ma- Malo (St.), C. di Bretagna, San Mardsce. 
Malò; Or. di San Malò, loino. Mä iratbon, C. dell’ Attica, Mara- 
DI si 11 en, Prov. d'Austria, la Mo- Mal th a, Is. del Mediterran., Malu, tona. 
soprannominata Fior del Mondo. Märathoner (ein), Or. di Maratona, 
M Il $i r er (ein), Or. di Moravia, Mo- Di si di heſer (ein), Or. di Malta; Mal-] Maratonio. 
Marätten (die), Pop. delle Indie 
M ab i ſch, agg. di Moravia, Mo- Ma Tu iniſche Inſeln, dell Amer.] orient., i Maritti. 


merid., le Malovine. Marburg, C. d'Assia, Marburgo 
Mäbriſches Wen nella Mo- Mameluck en (die), Pop. d'Egitto, i March (die), fiume d'Ungheria, 1 
rav ia, i Monti di Moravia. Mammelücchi, o Mammalücchi. Moräva. 


Maͤhriſch Neuſtadt, —Triebau, Mamers, C. del Manese, Mamerto.|Mard, Contea di Vesfal., la Marca; 
due C. di Moravia, Neostädio, Tri- Mam ertiner (die), abitanti di Mes- la Marck. 
bau di Moravia. sana, i Mamertini, Mark, C. di Vesfal., Marck, Marca. 
Pa e C. di Lombardia, Mi- Mancha, Prov. di Spagna, la Mänica. Mär der (die), . al Mar Caspio, î 
Mandela), c e fra la Francia Mardi. 
Mafland, Duc. di Lombardia, il| e l'Inghilt., Da Manica. Maremmentdie) von Siena, Costa 
Milanése, quel di Miläno. Mi: n di efter, C d' Inghilt., Mancè-| nel Sienese, le Marémme di Siena. 
Wallander (ein), Or. di Milano, Mi- Mareotiſcher See, nell Egitto, il 
Mandin goer (ble), Pop. di Sene-| Lago Mareòtide. 
Mattandiſch, agg. di Milano, Mi- gambia, i Mandinghi. . MareBVerméio, vedi Purpurmeer. 
lanése. M. andſchu (ein), Or. di Manciuria, da a 25 r £ tha, una delle Caraibe, 
Main (der), ume della Germania Manciùrio. argari 
merid., il Méno. Mandfbulanbd (das), il Paese de' M. Mare Etuſie deln, Collegiata 
Maine, Prov. di Francia, il Manese, la Manciuria. nella Svizzera, la Madonna di Valdo. 
la Minis; Or. di Munia, Mansärdo. Ma ndübier (die), Pop. di Gallia, Marid Himmelfahrt Inſel, nell 
Maine und Loire , Dipart. di Fran- i Mandübj. Amer. e +3 [l'Isola dell', o] l’As- 
cia, Maina e Loira. Maͤngha 'B ai (die) „ nel Madaga- sunzion 
pt ea d, una delle Orcadi, Po- 11 5 la Baja di Manga, o d'Antone- Mariandener (die), Pop. al Ponto, 
ariandéni 
Malnötten (die), Pop. di Horea, M Fan heim, C. di Badena, Manhémio, Marlännen Fufeln, nell Amer. 
i Maguoti; i Mainotti. o Manémio. merid., le Marianne. 
Mainz, C. d'Assia, Magénza. lo eimer (ein), Or. di Manhemio,|Maria Theréſien ſt a dt, C. d Un · 
Mainz € r (ein), Or. di agonza, Ma- gheria, Teresianöpoli. 
gontino. Manflbas (die), ⸗ di Philippiniſche Marlen burg, C. dell Enau etc., Ma- 
Mainziſch, agg. di Magonza, Ma- Inſeln. rienburgo. 
gontino Manilla, una delle Filippine, Ma- Mar ien In ſeln, vedi 5 
Ma jor fa, Is. del Mediterran., Ma- niglia; it. LusOnia, Marienſtad t, C. di Svezia, Ma- 
jorca, MaJolica. Maniller (ein), Or. di Manilla, Ma- riandpoli. 
Majorkän er (eln), Or. di Majoroa, nigliése. Marienthal, c. di Franconia, Val- 
Majorchino. Pa n illiſche Inſeln, wedi Pbilip:| mari 
n C. e P. di Celebe, Ma- piniſche Juſeln. Martenz ell, C. di Stiria, Marien 
Ma nös que, C. di Provenza, Ma- cell; it. Cella Santa Maria. 
Ma a n a nf Ti aͤt er (ein), Or.di Macassare,| nòsca; it. Manesca. Marig naͤn er (ein), Or. di Marignano, 
Macassarése, |Manosquer (ein), Or. di Manosca, Marignanése. 
Mak d oönia, vedi Macedonien. Manoscano; Manoschino. Mari gn Ano, C. del Milanese, Ma- 
Ma koͤnien, P. di Lidia, la Macônis. Mans, C. della Mania, Mansa; Or. rignino. 
Di ala bar, Costa delle Indie orient., di Mansa, Mansardo. Da ar til and, P. dell Amer. sottent., 
alabar. Maͤnsfel d⸗ C. della Sasson. pruss., andia. 
Mälabarer (cin), Or. del Malabar, Mansfélda. Meriizaßer (dm), Or. di Marilan- 
Malabäro. Manſura, C. d'Egitto, la Manstira | dia, Marilandese. 
mpralabarifoà, agg» del Malabar, M. Maͤntes, C. dell Isola di Francia, Mar ino (San), C. e Republ. dello 
lab4rico 5 Mantes; it. Medunta [lat. Me- Stato pont., San Marino; Or. di &. 
Malder (die) „Pop. d Afr., i Malti. nta) Marino, Marinése. 
Malaga, C. di Granata, Malaga. Dent fer (ein), Or.di Mantes, Man- Mark (die), fiume, vedi March. — 
. 4 (ag i a er (ein), Or. diMalaga,Ma-| tése. Mark (die), così vien chiamata per 
Ma ntinéa C. di Grecia, Mantinéa.| antonomasia la Marca di 18 
Mal q aguette Kuͤſte (die), P.diGui-(Mantincer (ein), Ur, di Mantinca, burgo, o Elettorale (vedi pure Alt- 
nes, Ia Costa de' Grani, o Malaghétta. | Mantiudo, Kurs, Mittel ⸗, Reus und Ukermark. 
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Mark von Antdua(de), Prov. dello Ma ſſa, C. e Duc. d'Italia, Massa Medina, C. & Arabia, Medina. 
Stato pont., la Marca d’Ancona; Or. _ [vedi pure Maffaner]. Mebtner (ein), Or. di Medina, Me- 
‘della Ir. d. Incena, Marchigiino. Wafſachn fets (de), Pop. e Stato dincse. 

Mark (die ſpaniſche ), Possessione di dell Amer. settent., i Massaciuttési. Mediomätricer (die), Pop. di Gal- 
Caro Magno nella Spagna, la Marea Maſſag : t en (die), P. di Licia, i lia, i Mediomätrici. N 
Spagnudla. Massagéti. Med wiſch, vedi Mediaſch. 

Marker (ein), Or. della Marca di Maffdner (en), Or. di Massa, Mas-|Mecnen, C. di Fiandra, Meins 
Erandeburgo, Marchigiano [del Bran- _ sése, o Massetino. Meeralpen (die), vedi Alpen. 

o » Maſſaͤner (die), Pop. all' Indo, i Me gals polis, C. d Arcadia, Mega- 


Massini. Opoli. 
Maffdfplier (die), P. d'Africa, i Megalopolltaner (ein), Or. di Me- 


deburgo). 
Märkirch, C. d'Alsazia, Sant Maris Massesili. uefa Megalopolitino, 

in fodina, o delle miniere. Maſſillenſer (die), Pop. di Gallia, |Megara, C. del Peloponnese, Me- 
Markomaͤnnen (die), Pop. di Ger- i Marsigliesi, o Massigliesi. gara. | 

mania, i Martomiani. Maſſiſſa, C. delt Asia Minore, Ma- Megarènſer (ein), Or. di Megara, 
Mär mara (das Meer von), Fra I Mar|_ sissa. a Megarcio. 

Nero e I Egfo, il Mar di Mérmora, |Maftir Fufeln, vedi Chios. Me gars, . del Peloponneso, la 

o Marmara; it la Propoutide. Maͤſtricht, C. di Limburgo, Mastric-i Megäride. . 
Marmaͤrike o Mermätika, H. d'] che. i DAI, C. del Tirolo, Meinfelda. 

Africa, la Marmirica, · Mafulipatan, C. di Coromandel, Meiningen (Sachſen), Duc. di Ger- 
Mar mormeer (das), vedi Marmara. Masulipatan, - mania, Sassonia Meinioga, o Mai- 
Marne (die), fiume di Francia, l Maſur (ein), vedi Maſovier. ni 


nga. 
Marna. Mäthews Inſeln (die), gruppo delle Meinrabszell im finſtern Wal⸗ 
Marokkaner (tin), Or. di Marocco, Isole di Mulgrave,le Isole di S. Mattéo. de, vedi Maria Ginfiedeln. i 
Maroccano. Mat tischer (die), Pop. di Germania, Me * n, C. e P. di Sassonia, Misnia. 
Marokkäniſch, agg. di Marocco, i Mattiaci. - se Melßner (ein), Or. di Misnia, Mis- 
+ Maroccano. | Maubenge, C. della Fiandra fran-| niése, o Misnio. 
na réffo, C. e Regno d'Afr., Ma-|_cese, Malabògio [tat. Malabodium]l. Mekka, C. d Arabia, la Mécca. 


roöcco. Mauren (die), Arabi affricani, i Melkäner (ein), Or. di Mecca, Me 
Maroſch (die), Rume di Transilvan., Mauri. . cino, o TA era : * Si 
- fl Marùso. , Maurlenne (St. Jean de), C. di Sa- Mela8, C. dell Asia Min., Melisia; 
Mar pequég no, parte del Golfo woja, San Giovanni di Moriana. it. Meläzzo. 


Messicano, la Baia dello Spirito Santo. Ma ur itanien, P. d Africa, la Mau- Mel a 330, C. di Sicilia, Meläzzo; 
Marguéſas Inſeln, nel Mar Pa- ritania. f Or. di Melazzo, Melazzano. 


cifico, le Isole Marchesäne. Mauritanier (ein), Or. di Hauri- Melder (die), P. di Gallia, i Méldi. 


Marfala, C. di Sicilia, Mirsala. tania, Miuro. Mel e da, I.. dell Adriatico Méleda 
Mana ler (co), Or. di Marsala, Mar- . Merita. ell Adriatico, Méleda, 
salése. . Mauritàno. 


eledefet(ein), Or.di 
Marfan, P. di Francia, Mersin. Maurftius, Is. alf Oriente dell sita) (ein), Or. di Meleda, Me- 
Marſa tier (die), Pop. di Germania. Afr., San Maurizio ;. it. l’Isola di MéIfI, C. della Basilicata, Meli. 


Marsiz). S Francia. 7171 Rata 
Parfeille © Marfilien, C. di Manrminfter, vedi Maurusmünſter. Rolf ier (ein), Or. di Melfi, Mels- 


Provenza, Marsilia, Marsiglia. Maur if er (die), Pop. d'Africa, i no. . 1 
Marſeiller (ein), Or. di Marsiglia, Maurusi. Di le . cu ca si 


ire NA gi iii minfter, C. d’Alsazia, 1155 

Arfer (die). Pop. d'Italia, i Marsi. rmonistéro. . l È Mar 

mari ili en, dedi Mate ne. i Nane 0 in una isola i, sila SORT 
artaban ros. di Siam arta-| ss eno , la Torre sorci f 7 Cc. é ; 
3 Mayen ne (die), fiume di Francia, A ae tg oca 

Marton: no, na delle Antille, nin, RE 8 Meluno. 7 

Martinique artinica. i r veat . ; i di 

— VVV W dae (das), P. della Svizzera, 5 (ein), Or. di Meluno, Me- 
3 1. . a A. $ ; . 

Atveioler (cin), Or. di Marvegio,\Mayni, vedi Naim. C 

Marvejoöls, C. di Linguadoca, Mar- Mazara, 55 di Sdi Maz- Memélia. . : d 
égio. sea zara; Or. azzara, . aztarése, C. di . 

miro and, vedi Matiland. Mazövlen, vedi Mafovien. . C. di Baviera, Mem- 

Maſalquivir, C. & Algeri, Masalqui- 1 C. nella Brigia, Mélda [lat. Memmnonen (de), Pop. d'Africa, i 

e 1 e LI 


set e Maesepk, C. di Lin- Mecheln, C. d'Anversa, Maline; it. g/ Mennéni. 
i o . A A ; ; A 
1 5 ; , Masécco; it. -Maéseik. Melchimia. 1 mphier (ein), Or. di Menfi, Men- 


. , . 8 ta. 
Maskarenha, una delle Mascarine Mechel ner (ein), Or. di Maline, Ma- Wen gie C. &Egitio, Mau. 


gna; it. M ina. i linése. i 
Maskaren has a Maskateulſche Mecka, vedi Mekka. e fd, agg. di Menfi, Men- 
Inſeln, gruppò d'Isole all Oriente Mé@elnbutg, C. e Duc. di Germa-| "fico: ride, C. di | 
elf Afr., le Mascarine, le Masca-| nia, Meclenburgo; it Megalòpoli. Men 06 e, C. di Sumatra, Me- 
’régne 0. _|Médelnburger(ein), Or, di Meclen-| end pier (ele), Pop. di i 
Masminiter o Mafminiter, C. burgo, „ ica . (die), Pop. di Gallia, i 
F ; it Maso - Mona- M Hi : d, Prov. vezia , la Me- men D „ €. di Linguadoca, iaia 

| I (das), nella Svizzera, Mebelpader (ein), Or. di Medel-| it Mimate, mute]. 
. E 9 Medelpado. ul | Mendes, C. d'Egitto „ Méndes. 
Maſövien, P. di Polonia, la Ma- Meder (die), Pop. d'Asia, i Medi. Mende ſer (ein), Or. di Mende, Men- 
 sòvia. „ 2 Mediaſch, C. di Transilvan., Media.“ dése. — are 
Ma ſoͤvier (ein), Or. di Masovia, Medien, P.d'Asia, la Media. Mende ſier (ein), Or. di Mendes, 
Masòvio; it. Masür È» [Medier (ein); vedi Meder. Mandino; ug 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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Mendoza, C. di Buenos Aires, Men- a to C. di Svizzera, Mildeun; Mö dea, Duc. Niet il: Mode- 


dôz eldiao. nése; it. qu 4 44 odena. 
Menehonid(Et. „C. di Sciampagna, milerier (ein), Or. di Mileto, M Möden e del Duc. dello stesso * 
Santa Menechilde. nome, dens. 
Menome ner (ieh, Indiani dell Milet o Miletus, C. dell'Asia Moden eſer (ein), Or. di Modena, 
Amer, settent., i Menòmeni. Minore , Mileto. Modenése. 


Mente ſche, C. di Natolia, Mentéssa. |Milbaud, C di Roverga, Mina. Moen, I.. di Danimarca, Mina, 
Mercia, Prov. d'Inghilt., Mereis- Militair grenze (die), B. d'Austria, Mogareb o Magreb, nome .che 
Mercoeur, C. e Duc. d. Alvernia, gl end de'] Confini militari, 3 li Orientali agli Africani, 
Mercòre. trà, , C. di Transilvania,, Magré 
Merghem, C. di Fiandra, Mervilla. . Wel (dad Reich des), ‘Regno delt 
Merida, C. dell Estremaduraspagn..| Milo, Ie. dell Arcipel., Milo; Or. India, il Mo golistino) la Mogòlia, 
Merida. di Milo, Muiòta. N e (ala), Or. del Mogolistan, 
„ Or. di Merida, Me- Minder (die), Pop. . Arabia. i Minéi. pri 
% e fo, agg. 47 Mogoli, Mo- 


Minas (las), Prov. del Brasile, 
Mobemmediab, C. d'Africa, Ma- 


ridin 
Merfeburg C. della Sassonia Minicre. 
Mc Mersebürgo; it. Marisburgo. Mincio, fiume del Milanese, i Min- 
z fo, borged' Ungheria Moso- 
Most lein), Moro; it Negro, Afticeno, 


é{hedb Ali, C. d Arabia, Mecatäli. cio 
Dia Kreis, P. di Russia, mindando, una delle Filippine, Min- 
l'Udoria. 
Nefopotamicn, P. d'Asia, la Me- Mindansoer(eîn, Or. di Mindanao, 


otàmia. Mindanése. Abissino. 
efopotimise ci, Or. della Me-|Minden, C. di Vesfalia, Minds. M oͤhrenland (006) ; p. d. 4 rica. b 
opotamia, Mesopòtamo. x Ming rele (cin), Or. di Mingrelia, Abissinia, il Paese de Negri, Mari 


eſſene, C. di Fiandra, Messèns. Mingrélo Moöhrlſch, agg. de Mauri, Mardeco, 


e, C. del Peloponnese, Mes- Mingrellen, Prov. di Giorgia, 1a 


Mingrélia. 
Meffénien, P. del Peloponnese, la mingrelifoea AI parte dell Moldava, | Te 
Messénia. Ponto Eusino, il Mar di Mingrélia. | Möl dan (die), Prov. della Turchia 


europ-, la Moldavia.. 

Molbdauer (ein), Or. di Moldau ia, 
Moldavo. 

Moliſe, odi di Napoli, Molise, 
Molisse, 

Moͤllen, C. di Lavenb., Molla, 

Moloffer (die), Pop. di Molusside, 
i Molossi. 

Moloffi8, P. dEpiro, la Molosside. 

Molückiſche In ſela, nel Mar d In- 
dia, le Molucche. 

Mom ba ca, Le. alla costa di Zan- 
guebar, Monbazza, Monbisa. 

Mèmpelgard, vedi Mimpelgatb. 

Min, vedi Moen. 

Monaco, C. e Princip: di Sardegna, 
Monaco. 

Moncal, C. del Pienionte, Moncalvo. 

Mondenede, C. di Galizia, Mon- 

0 

Rondsgebirge (das), nell’ Africa, 
la Sierra Lione. 

Monferrat, Prov. di Sardegna, il 
- Monferrato ; Or. del RR 


Meilen! x r (ein), Or. di Messenia, Min b D. (der), fiume di Spagna, il 

Meſſen iſch, g. di Messenia, o Min teit, Lago del Canadà, Mi- 
di Messene, Messeniaco. nitrico. 

Mefffna, C. di Sicilia, Messina. Min De ri spagnuola nel Mediter- 
e N ran. inorca. 

poi (0), (ore al-Meenzza, Minorka ner (ein), Or. di Minorca, 


eta 5 Minorcdno. 
uk Mano Ordine mint rad, C. di Campania x Min- 


ia C. di Lucania, Me- Minkurnenſer (ein), Or. di Min- 


rurna, 1 
mete lino, al rep SEGRE Mirandola, C. e Duc. di -Lombar- 


dia, 11 
= ee Is. dell Arcipal., Me- mirandol4ner (en), Or. di Miran- 
dola, Mirandolino 
Met 81 Wömner (ein), Or. di Metinna di C. del Poatis Mirabélla, 
Mirecourt, C di Lorena, Miracorte. 
Ret, 5 Mes, Net-; it. Miſchigan fee (er), nell Amer. set- 
n 1 cus): tent., il [Lago di] Miscigano. 
Ber (ein), Or. di Mete, Mezzino. Mifener (ein), Or. di Miseno, Mi- 
pila C. e Princip. di FVesfalia, seno: it Misenese. 
greritane: (cin), Or. del Messico. Meina der) 5 
N ensicino. settent., il Missisippi 
Nele Ife, age del. Messico, Mes- Ricarica fiume dell' Amer, ces 
il Missuri. 
Merikäniſcher Meerbuſen, il mitra, C. di Morea, Mistra, Mi 
Merkt del Méssico. i 
rifo, C. e Re, no dell Amer. me- l'Italia médi 
1 Nidacico; Ati ni itelitaliea, Italia mé ia, o di 
Mezleres, C. di Sciampag na, Me- Mittelländiſches Meer, ra L ku- 
ziere. . debt e PAfrica, il Mar Me- 


Michagelove, C. di Moscovia, Mi- diterr 
chelo va. . Mitte rar a rt (die), E del Brande- 
Mibaeiftadbt, C. d'Assia, Michelt-|_burghese, la Marca media, di mezzo. 


stidio. | Mittelmeer (das), ei Mittellän⸗ 
Middelburg, C. di Valacriu, Mid- diſches Meer. 


Mopnferino. 


Mongdle 6400 vedi Mogel 
Monmouth, C. d'Inghilt:, or 


mutte. 

Mons, vedi Bergen. 

M „ a n, C. d'Aquitania, Mon- 
talba 

Montaubäner (ein), Or. di Mon- 
tulbano, Montalbanése. 

Monk Buane (der), nella Savoia, n 

Monte. Bianco i 


delburgo. Mitterburz, C. d'Istria, ‘Pisino. Mont Cenis, . dell. Alpi, AMon- 
Mf bblefer, Prov. PInghilt., Mid- Mitvlene, C di Lesbos, Mitiléne. cenisio, Monte Cenisio, 
del»éissia. Mityle ner (ein), or. di Mitilene. Mont de Marfan, C. di Guasto- 


gna, Monte Marsano. 


Monteferrato, edi Monferrat. 
Montenegriner lein), Or. di Mon- 


Ml 3 P. della Stor. sacra, Ma- 199 
P. della Stor. sacra, Moab 


Mo a 
Mitzalter (ein), Or. di Madian, Neale! (die), Pop. di Moab, i 


dianîta. M tenegro , Mentenegrino. 
Mikmas (dle), Pop. dell Amer. set Mocha, C. ꝙ Arabia, Mos. Montenegro, M. Li Mon- 
tent., i Micmissi. Möckerheide (die), P. de Peesi N tenegro, Mon 


Miläzzo, vedi Melazzo. la Macchia di Mocca. Waker vedi edi Nonferrat. 
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Pontmellam, C. di Shvoia, Mom Panter C. di Vesfalia, Munster. Naga lſche o Nagaisti Tartaren, 

meliano. Ma ufterberg; C. i Slesia, Mun-| Pop. sulle rive del Volga etc., i Tar- 
Montpellier, C. di Lin uadoca, ae 5 
> Mònpellieri, Münſterſche 1 P. di Vesfal., sa gpoor, C. dell India Citeriore, 
Montrenil, C. di Picardia, Mon- H Paese di Munster. 

trellia. Min er (die), Pop. di Spagna, Nafffe, C. di Mesia, Naissa. 
Monza, c. del Milanese, Monza. | i Murbogj. Naiſſer (ein), Or. di Naissa, Naisso. 
n: V. di Svizzera, Mor- Märcſa, Prov. di Spagna, Murcia. N Ama ugs (die), o Namaqnäet, 

Murcianer (ein), 07. di Murcia, Pop. dell Afr. merid., i Namaquai. 
No psvéſte, C. della Cilicia, Mops- | _Murcieno. Naͤm en, vedi Namur. 
mestia: Mutgäntia, c. di Sicilia, Murganzia, Nampbio, Is. dell Arcipel., Ninfo. 
Morabett ti o Morabiten,jMurran, Prov. di Scozia, Murrè. [|Nampbidt (ein), Or. di Nanfio, 


meli africani » gli Almoravidi, i[Mürſen, vedi Morſen. ö Nanfiòta. 

Morabitini. Mürten, C. di Svizzera, Morate. Namür, C. nella Pros. dello stesso 
Mor aͤn e (die), fia di Serria, Ia Murtener (ein), Or. di Morate, Mo- nome, Namür. 

Morava. ratese. Namuͤrer (cin), Or. di Namur, Na- 
Métrben, C. de Grigioni, Morbegno. IN firtener See, nella Svizzera, ill murése. 
Morbufuen (die), o Mordwinen,| Lago di Morate. Nancy, C. di Lorena, Nanck; it. 

Pop. Tartaro, i Morduini, Morduati, Murolédro, C. di Valenzia, Mur- Nancejo [lat. Nancejam]. 
Mor ea (die), Penis. di Grecia, Morea. . (cin), Or. di Nancì, Nan- 
Morest (ein), Or. di Morea, Moreota, Mast ra ber (bio), Arabi misti, Mus- 
Morgarten, vedi Noorgarten. arabi. Nagler, C. del Giuppone, Nan- 


Winden ban (das), il Levante, r MES el born as Picco delle Alpi, 
Orien [il Picco della] la Conchiglia. 
Mörgenländer (ein); Or. di Le- 9 9174 C. del Diarbeceo, Mussulo. 
vante, Levantino, Orientale My eé end, C C. d’Argolide, Micéne. 
. (die), Pop. di Belgica, i i Mpeéner (ein), Or. di Micena, Mi- 
céno 


iris, See, c. nell Egitto, il Lego Wysbdiaten, P. di Macsdoma, ur Aten t (ein), Or. di Nante, Nan- 
Meride. 2 ese. 
Morläche lein) o Norlat, Or. di Apsdönker (cin), Ov. di Midenia, Nanteſiſche Sevre, fiume di Fran- 
Morlachia, M idonio. . cia, la Sevra Nantese. 


Mert. len, P. di Croazia, la Mor- W Is. dell Arcipal., Mi- ca tf@ang: n, C. di China, Nan 


o, Nan 

Morlais, C. di Bretagna, Morlesia. M514, C. di Sicilia, Mila; oggidì Raplifa, sedi Nabolos. 
Moͤrs, C. delle Prov. renane pruss.,| Mililli. 3 P. della Nuova 

Mursia. Milo8, vedi Milo Olanda, la Terra di Napoleone, 
Mörſen, C. di Svizzera, Morgia Mpriäkvrlfger Meerb uten, el. napoli, vedi Neapel. 
Mof ambfi, Costa d'Afr., Mosam-| la Soria, il Golfo Miriandrico. Narbön ne, C. di Linguadoca, 
Bia cal A Ù M r 37m gr ch parte del Mar Narbéna. 

e ume di Germania etc., eo, ar irto. Rarbonnéfer (e Or. 
la 3 705 ile rive della Mo- Mu fien, Prov. dell Asia Min., la ila (en, e 


sella, Mos Mi sia, 
Mefellantſch. agg. della Mosella, PIT, (cin), Or. di Misia, Misio. markoneTitare Giitten, la Gal- 


‘Mosellamico M ſomacedonker (die), Pop. dell 
Mosfan, C. di Russia, Mosco via. 1 Min., i Nie 5 (die), Pop. d' Illiria, i 


„ Mestowittfä, Myſore, Regno del? India Citeriore, Narni, C. dello Stato pontif., Narni. 


Nuſſe +» is ore; Or. di Misore, Misorino. 
aldstito auer (Me), nel My untiner (ela), Or. di Miunto, e Or. di Narni, Nar- 
Hme i Moschi Miuntino. c. 
M5sklts Gite P. nell -Amer. me- Mons, C. dell Asia Min, Miünte. Nürfpeer, C. di Coromandel, Nar- 
. dia, la\Costa de’ Moschiti. 


Nanking, C. di China, Nanchino. 
5 (die), Pop. di Gallia, i 
anné 


Nantes, C. di Bretagna, Nante; it. 


Natfingapstuam, C. e Regno d 
Mo hg 8 «i (die), fiume di Russia, N. India, Narsinga. 4 
Mo ſynöcher e Pop. al Ponto N C. della Russia europ., 
- Eusino, I Mo: Näͤarden, C. d'Olanda, Narda; it 
Mofaraber 4c, vedi Mufaraber, Nirdeno, Naſamguler (die), Pop. d Aſt., i 
M onlin8, C. del Botbonese, Muline. Nabatbäer (die), Pop. d. Arabia, i Nasamini. 
Kaner, re d'Irlanda, 1 Mo- Nabs tei, i Nabaténi. Nafaménifo, agg. de Nasamoni, 
PNaͤbbu 8, C. di Baviera, Nabbérgo. Pp 
Menftlers, È. di Prost, Mo- BHO, D 44 Nabolos. e N . e Princip. di German., 
mistero. abolos, di Soria, Napoluzza; 
Mragilsnen (ie), Pop. di Germania, | f. Napoli di Soria. Lia NRdffaner (ein), Or. di Nassovia, 
Di chia van, vedi Nachitſchewan. Nassoviése. 
ge, Infelg 29, Is. dell Nachitſchewaͤn, C. della Russia ie Lande, vedi Naſſau. 
dè Isole d Mulgrave. euro » Nachicevanno, Naccalvan. 1 — 5 en, P. di Prussia, la Na- 
Müllenbach, vedi Milenbach. Nach cha b, C. di Tartaria, Nasiffo. i 
MN 1 P. delle Indie orient. % Mal- Or. di Nusaffo, Nasafféo. Rache; (die), Pop. di Luigiana, i 


7 ia, vedi Naxos. accézi. 

mimpelgarb, C. d'Alsazia, Mor- a delvorgeblirge (das), nella Ter- Natölien, Asia Minore, la Nato- 
beliardo. ra del Capo di Buona Speranza, il} lia,l’Anatolia. 

München, C. di Basiera, Monaco. Capo dell'Agi ta iosa C. di Pomeriana, Nau- 


Münchener (ein), Or. di Monaco, Ne boweffler Chie), Indiani dell 


Auceng 4 gi settent. a MAISTO: di Naukratis, C. d'Egîtto, Naù- 

Münchengr C. di Boemia, Ra- [Nädraun o Nadravien, P. di] crate 

=. dela voll l Prussia, ta Nadravia. Nan mburg, C. della Sassonia Prus- 

Mu uſter, vedi Mounſter. Naͤfels, Borgo di Svizzera, Nafalia. una , Nauembhrgo. 
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Naupaäktus, C. al Golfo di Corinto, Net hes (Deur), già Bipart. di Neumark (die), parte dell''Brande- 


Naupatto. rancia, le Due Nete. burghese, la Nuova Mar N 
Naͤvarin, C. di Morea, Navarino. Nethinim (die), Pop. della Stor aa - ea „ 
N C. e Regno di Spagna, cra, i Natinéi. [Neumark er (ein), or della Nuova 

Navdrr Neu Albion, P. E Amer. settent., Harca, Neom 


Navarrelas, C. di Bearna, Navar-| la Nuova A]bién Neumark, C. d'Ungheria, — 
Neu Am terdimm, C. dei Amer. o Vasaréli. 
settont., la Nuova Amsterdimme. Neu Merito, P. dell' Amer. settent., 


Neu Andalüſien, P . dell Amer. il Neomèssico, o Nuovo Méssico. 


Navarreſer (ein), Or. di Nasarra, 
Navarrése. 


Nader, agg. di Navarra), merid., la Nuova Andaluzia. Neu Orleans, C. dell Amer. set- 
avarrése Neu Barcellona, C. dell Auer. bent. , la Nuova Orlein, o Neorledp. 
Nariet (ein), Or. di Nasso, Nissio. merid., Barcellona [la] Nuova, Nen voilipy inifoe Jaleln, Fs. 
si rata delle Cicladi, Nasso,|men VBigtipa, P. dell Amer. set-| dell Oceanica, le Caroline, 

tent.s la Nuova Bisciglia. Neus, Princip. e C. delle Prov. re- 


Nazalre (St.), C. di Bretagna, San 
Nazaro, Nazario. 

NMazare ner (ein), Or. di Nazarette 
Nazaréno. 

Nazareth, C. di Palestina, Naza- 
ret, o Nazarétte. 

N azian 3 ener (ein), Or. di Nazian- 
zo, Nazianzèno. 

Na 3 iänzus, C. di Cappadocia; Na- 
zianzo. 


N C. e Regno dell Italia In- 
apo 
Neapolitaner (ein), Or. di Napoli, 


Napolitano, o Napoletano. 
Neapolitànifa, agg. di Napoli, 
a: OL e : 15 — 
Meerbuſen, il Golfo di Napoli. 
8 40er), 3 di Baviera, il Neuburg ( 


Neu Bragaͤnza, C. di Portogallo, nane di Prussia, Néusi. Or. di Neu- 
5 Neu Sdottlanb, 1 . dell'A 
Nen Braunſchweig stabilimento , mer, 
inglese nell Amer. settent.; run-|: 5 l'Acadia, 5 "Nuova Soozia, 
sovico il Nuovo. ne coscòzia. 
Nen Breiſach, C. d' Alsazia, Bri- eufeelandy Is. dell Oceanica, la 
- sacco ll Nuovo. Nuova Zelanda, o Neozs}in 
Neubritannien, 2. dell Amer. set- ee, . . della N. 
CAS 1. il Labradòro; la Nuova Bri-| - 45 landa ovozclandése, o Neaze- 
menbritannier (ela), Or. di La- menfeclAnbdifà, eg “gg. della Nuova 
bradoro, La oro 
z Neufledle: See (der), nell Unghe 
i e nor il Lago Ferto, di Fertù, o ei- 
Neuburg vot dem C. 3 
„ 0 1 “I rg Re € ufobi C. Ungheria, Neos Olio. 
(Kioſter), b d'Austria, Nen Spanien, P. dell Amer. et- 


Chiostro Neoburgo. tent., la Nuova Spagna. 
Neger er (eln), un | Neuchatel, vedi Neuſchatrl. Neuſtadt, C. d' Urigheria, Nagibé- 
Neger Vo 5 ge ed ir 0 e e (das), nel Afri- Neu dorf, C. d' Ungheria, Iglo. nia, o Neostadio I lat. Neostadium ]. 
ca, il n ESTA 4 N se L da nd (das), P. di S.izzera,N N uf adt eren, 5 d. Austrias 
udreanow ll Vodese. jenna, N Vi és. 
ATL Juſe n, se ſche n i Reuſchatel. uova Vienna, Neostadio Viennese. 


Nenenburger (cit), vedi Ruhe. Nenfirien, F. delt ani. Francia, la 


teller | 
Ne nenſtabt, C. di Svizzera, Villa Menfirier (ein), Or. di Neustria, 
nova. 
Neufchatel, Princip. di Svizzera, e Sperlend P. al 1 
Nene it. 0 e 8 7 Scetlandia 
eufchateller (ein), Or. di Castel. 
novo, Neoburghese, Neocastellano. 8 ©, so a frei sato 
Nen e Is. dell Amer. set- ꝙ entra; vedi Neitra. 
5 Nen Vivis, C. d'Indi 
e (cin), dra véna. . Lan Neori- 
Nuova erranovese. Neumdiled P. 4 7 
Neu Frankreich, F. delt Aer et- Neon. Air. rid, 


tent., la Nuova Francia; Or. della Neuwied, C. nelle Bio renane di 
N. Francia, Ilionése. Prussia, Neovido: 


N 4 8 os, una delle Filippine, l’ Isola 


Negri. 
megropinte, © C. ed Is. dell’ Arci- 
pe 
5 (ein), Or. di Ne- 
ont, Negropontino. 
Nele C. di Slesia, Niss a. 
Pei ra, C. e Comit. d Ungheria, 


t (der), fiume di Grecia; il 


mellenbure, c. di Suevia, Nellen- 

ur 

Rél(on, Porto dell Amer. settent., 
il Porto tdi] Nélsone. 


Neméa, d'Elide, Neméèa. Nengeding, C. di Boemia, Tinia. Neu ork, C. e E. dell Auer. 8 

Nemeiſch, A di Nemea, Nemto.|Neu Seörglen, P. dell'Amer. set- det Nuova Jork, Neojòrca, uti 

Nemonrer (ein), Or. di Nemosio,| tent. la Nuova Geòrgia nti (ein), Or. di Niverno, Ni- 
Nemosino. . [Neu Grandda, P. dell' Amer. me- vernésg. Sa 

Nemours, C. d Isola di Francia, rid., la Nuova Gravata. Nevers, c. del Nivernese, Nirérna. 
Nemur, it. Nemòsio.. 3 


Neu Guinta, Is. dell Oceanica, „ Newa (eie J. fiume di 
nen Ghipéa, 7 nea Neva. N 
eu Hanno ver, ? 2 Re mee le, C. d. I 
mise. o Nepi, C. dello Stato pontif., 5 la Nuova Anò atello ; f I° Mood Ta Ne 
deb. it. Nepe. Or. di Nepe, Nepe- Neu Hebriditche Ir eln, I.. dell atrum]. 


Oceania. le Nuove [Isole] Ebridi. ewmar c. 
Neytaulſces Gebirge, nella Si- Neu Holland, Is. 1 3 Sea è Tg hke ico 


neocdfaréa, C. del Punto, Neoee- Russia, la 


cilia, i Monti Nettunj. Nuova Olanda. Newport, C. d'I DID „ 
Aertke rs, di Seta, l. N . (in), Or. della Nuo- ie d'Inghiliz.-Porto 
Fro vezia, la Nericia vaCilanda, Novolan Ria dra der ù 
Nertſchiusk, C. di Sibiria, Ner- Neujahrs Inſeln. Is ‘dell 4% cent eV A dell’ Amer. sete 
„ merid., le lsole dell’anno nuovo, "fai n cua, C. di Bitinia, Nicéa. 
Nertſwinsker (rin), Or. di Nerein. o na d’anno). Diese (ein), Or. di Nicea, Nicéno. 


sca, Nercinseino. Neu Jérſep, P. dell''Amer.settent., Nieder Uetbiò 

Nertſchinskiſches Gebirg e, nella Novogersè, Neogersè; Nuova Geraei. di, ia, l ii 
Siberia, i monti Nercinj. Neu Karthago, C, di Murcia, Car- sa ddp ia. i 

l (die), Pop. di Gallia, i tagena. Nleder Alpen (ole), Dipart. di Fran- 


Neu Kaſtllien, Pros. di S i „ 1 
. mefatine, C. d Istria, N | ci Castiglia. Dogna, si V = DE 
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Viede dipne Or. delle Alpi|Ritàr Is. dell Arcipel., Nicaria, Nolaner (ein), Or. 55 Nola, Nolino. 
inf. LE n ua 7 Nikät dii (ein), Or. 44 Nicaria, Ni- mami de iss. C . del Messico, 
Rose Anda aten part. del . cariota. Nome di Dio; it. Onomstöpok. * 
daluzia, la baska Andaluzia Nikobariſche Inſeln, nel Mar d Nombre de Jeſus, C. di Ach 
Niederbretägne (die), 3 di] India, le Nicobite. i Nome di Gesù. 
Francia, la bassa Bretagn Nikolas, Is. del Capo Verde, San Nootka o Koͤnig Seorgs Bal, 
Niederbretäg ner do Or. dalla Nicola, S. . alla Costa occident. dei! Amer., la 
B. Br., Bassobreuôòne. Nikolasburg, C di Lorena, Sam. Baja di NOtea; o def He Giorgio. 
Nieder dent ſch, ag . della Germa-| Niccolò del Port Nor daͤfrika, l’Africa Boreale; o set- 
nia Infer., ius edesco. 8 die . C. di Boemia, Nicolas— tentrionale. 
niederdeutſche Mundart, il Callas [Nor dafxikäner lein), Oriundò dell 
‘ basso Tedesco. g. die niederdeutſcheñ Aikeme dia, C. dell’ Asia Minore, Africa settentrionale; Africano Set- 
Sitten u. ſ. w., i costumi de bassi Tex]. Nicomédia; oggidi Cemidia. tentrionale. 
1 > degli abitanti della Germanie Ritomedier, ein, Or. di Nicomedia, Nordalb: rg en'o Nord Albinges, 
inferi Nicomédio. P. cali ant. Germania, la Nordal- 
Niederdentſcher (ein), Oriundo Nitbping, C. di Svezia, Nicopinga.| bingi 
della Germania Infer.; it. Olandése. Nin poll, C. di Bulgaria, Nies Norbelbinger e .? di Nord- 
Niederdentſchland, porte di Ger- auldbingia, i Nordalb 
mania, la Germauia Îaferiore. nlitpotisane (a, Or. di Nico-Motdamerità, r. Ange, boris 


Niedetelbe (die), parte del fiume poli. Nicopolitano. | © seitebtrionale. .* 
dell Elba, F Elba inferiore; it. la Rici 1e, È di Cipri, Nicdaia, Li- Nor damerkkaner tein)/ Or: del? 
bassa Elba. Amer. settent.; Americano setten- 
Nieder Elſaß, parte dell Alsazia, Nite filet (cin); Or. di Nicosia, N- trionale. mi 
Alsizia inferiore. coziauo. Nordamer itanifeo; agg: dell 1 
Nieder Elſaßer lein), Or. delt Al Nil (der), [arab. Abanwi], fiume d E- rica settentrionale. 5. die ve reinigten 


gaz. infer., Ba ziése. . gitto, il Nilo; del Nilo agg. nilia- Nordamerikaniſchen fonte, — gli 
Nieder Guinea ) parte della Gui- co, File ee Stati Uniti; 1° Unione: È Ss Confedera- 

cu I Guinéa inferiore, o la BassalNimer (cin), Or. di Nisma, Nismi-| zione An merici 

no, „ Nordaſi r cei 1 Or. ‘dell’ Asta set- 

feder. Heſſen, “parte. ‘dell Assia, Nimes, C - di Linguadoca, Niama, tenirionsle; it. Asiate del Nòrte. “ 

l’Assia' inferiore. o Nimme. Nordaſien, rA settentrionale, © 
Niederlande (die) Regno d’ Euro- Nimwegen, c. di Gueldria, Ni- Boreite. i 

fade i Paesi Bassi, l'Olinda, o l' Or- g mérdbrabant, AA Nérte del Bra 

Riu ev e, C. d Assiria, Ninive. 


‘ban 
Nfederlande (die vetcinigten), le Ninivit (ein), Or. di Ninive, Ni- Nord Garolfna, P. dell’. DAI 
Province Unite. nivita. co; e Carolina e o seiten 
u de ende ein), Or. di Paesi Niört, vedi Ryort. * 
Bassi ossia d'Olanda, Olandese. |Nf{pbon, I.. del Giappone, Nifone. Körbe ch, agg: della Gertminia 
pit E d' Olanda, NI [da, C, di Megaride, Nisea, entrionale. 
Olandese Niederldadiſch e Schule, Niſäer (ein), Or. di Ni sad, Nistd. 2 Norddeutscher (ein), Or. dalla Ger- 
0 Maler, Li fiamminga, pittor Niſchnei Nowog rod, Pros. di mania settent., Tedesco del Nòrte. 
‘ fiammingo. Russia, H Novogrodo Inferiore, ‘5 - Not dderkſchlend, a * N 
Rlederlauſit (die), parte della Lu- [Niſchnei Nöwogrod, C. di Russia, settentrionale. 
5 125 la Lusäzia inferiore; la bassa| Nisce Goroda; it Nisi. © Notderrépa, l'Eurdpa salice 
ni 17 A 10 nua Nishegorod, wedi Rifamei Rowo⸗ le, o Boreale, 
e et re arte de ustria, . 7 Or. dell’ E- 
la Basanustria, N His Austria. nffibier (ein), Ce di Niribi; Ni- i RISI Cio 
Niederoͤſtreicher (ein), Or. della sibîo. tg o, N ördfluß (der), un dell Amer. 
555 Bassaustriaco, o Basso N Ri vis, c. di Mesopotemiay N- settent., if Hume Boredle. 
ustriaco P. dell . Germa- 
Rie (der), Prov. une Ates cei im — ä N de i 
5 16 4. 7 . ne o Wogro - la 
fico i i: ci 4 Pa 1 89 e e . della Sassonia 
Nieder ein Basso u (Ne, Pep. 4 n 
eDETTA@TE (ein i Nitiobrigi. ; 7 
qiede Infer. n Nitri, P. K Agi, Nitria; il De- „ b lader“ (gin), Or. dell 


Ri Lo der Nn fe der ant. 8 di Ger- serto del Natro. Olanda settent., Olandése del Nòrte. 


nia inferiore. Nivellet, C. del Arabante, N A et: 


aiortgrita, 45. della Se- Nivelleſer lein), Or. di Nivella, Ni- n Prov. di Smezia , Nor- 


nia inferi 


2 2 lano. n 
wiede le ; L dell Goa mia, C. e Contea di Sardagna lnsraldube: ( eln), or, di Nordel- 


te men, vedi Memel. „ Le landia, Nordellandése. 
i i Nördländer (die), gli abitanti del 
Nene, vedi Dale, Daiefier. neren (e (cin, or: de Ned Nin settentrione , i Borelli: gl Iperborei. 


N e Geb irg e, nella Ter- N e- 0. del Limosino, No- e vedi Nord⸗ 


dela € Sidi di Buona Speranza, |._yaglia. 
soon Node e ( die), Pop. d' Africa, N érdIfage8 €. di feria, Norte- 
Nives, una 44. Antille, Niéve.. 


4 Africa, il Ni 5 
er (der c ì 
Rigsioi Kuma. rica, i N 


n lintza. 
Nocéta, C. del Principato Citei., Nérdmeet bag, parte dell Oceano, 
en, P. d' Africa, la 


Nocera. il Mar Glacifle o 5 
Wine Poceréfer (cin), Or. di Nocera, No- mérdiee (die),. das deut ſche 
Nigrktler (ein), Or. di Nigrizia, 
Negro Sudaneso, . 


Meet, parte dell Atlantico, il Mar 
. a e Tartaren, vedi Nagai- Germdaico. 

Nitaràgha, C. e Lago agi e T. er folk, Prov. d Inghilt., Noifolcia. 

Spagna, Nicaragua. Ù Nola, ‘È gi Campenia, Nola. | oͤrge, ⸗edi Norwegen. 


le 


— 
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Noriter (bie), Pop. di Germania, 1 . C. di C. appadocla; Nisca. een (dle), | Pop. di Gedrosio, gli 


Nòri Ny Ni er (in), Or. di . Nisséo. 

Nieikum, P. di Germania, il Nò- I . (ne y, Fop. di Trucia, gif 
gros dying, C. di Svezia, Norcòpia.| . O. Ra ia C.d°Ungherià, Sofröne; 
re mandie (die) La Prov. di Francia, it. Sémprònio [lat. Sempronium]. 

ormandia; Or. di Normandia, Ob (ber), fiume di Siberia, Obi. Hedenburger(cia), Or. di Sofrone, 
Norminno, o Norm ande. Ob (Meerbuſen des), o Obiſcher Sofronidte. 
. (die), Pop. Scandinapo, | Meerbufen, allo sbocco dell Obi, 9 Is. del Mar Baltico, Oltu: 
il Golfo dell’ Obi. dia; it. l’Isola del fieno. 
NörndunfG, GEE» de Normanui, Obdör er (ein), Or. d Ohõͥdoria, Ob- Delberg (der), presso Gerusalemme, 
Nerdidanico: dòrio. Lucomòöre. il Monte Olivéto. 
pirminni(de Ynfeln, alla bene Oberen, P. di Siberia, l'Obdàrja; Oels, C. e Princip. di Slesia, Olona 
di Francia, le lsole N Normdnniche , o la Lucomòria. - O eu trer (ein), Or. dEnotria , Enò- 
Noir Oberandalüſien, parte delt An- trio. 


Nörrbotten, parte della Botnia, la. 
Bòtnia seltentrionale. i 
Norrike, vedi Norweg cr Oberdeutſch, 912 65 della Germania derebro, di Svezia, Orébro. 

Ker kö it ( der) vedi Nordfluß. Superfore. F. d oderdeutſche Mund⸗ Oeſel, Is. Mar Baltico, Osilia 

va . on, C 9. Ing ſult · 7 Nor- rt, il DI. dell’ alta Germania. [lat. o n 

Oberdeutſcher (ein), Oriundo, Te- n Inpero d Europa, Aus- 

9 Laer Pros. d I. „ desco, della Cerinanie Superiore. 

rtumberlindia Oberdeutſchland, parte della Ger- deſterreice lea), Or. & Austria, 
Nerrbämder länder (ein), Or. di mania, la Germania Superiore; it. | Austriaco 


„„ l'Andaluzia Superiore, o Oen dt Age P. dell'Italia Infer., V 


„ Nortumbro l'alta Germania. De ſterrefcht fd, agg. d'Austria, Aus- 
pid Aa Regno , d'Europa, la Oberelbe (die), parte 0 d' triaco. F. das öſterreichiſche Haus, la 
Elba, I Elbe Superiore. Cass d'Austria. 1 Wi Fia 


N (an), Or. di Norvegia, 
Norvégio. i 
Norwich, €. d'Inghilt, Nervieche. 


Bi pia Aa lara Sten d U har] 4 
8 een, Bit Oberfend vedi Hockerland. fert leln), i 50 ‘a 
mottinghem, Cc. hglt, Nor- Oberdſterreich, parte dell’ Austria, Offen bach, C. d’Assia, Offenbico. 
ustria Superiore. O Wg rs, C. di Hadena, Offen- 


A 
Novara, C. da Novarese; Nevi: DberdRerrei der (i) Oriundo dell’ Hi Maio 
réfer (ein), Or.di N „ No- Austria Superiore a, una delle È, 
. * „ Oberdſterreichiſch, agg. dell Au- DEA de), è (ob ser Fluß, cip 
Nova Zembla, vedi Sowojo Gemiia. | stria Superiore. Amer. settent., l'Ohio, od Ochio. 
. d Gallia, l Oberpfalz (die), parte del palam- Oban, C. di Slesia, Oltvia: 
Novem .. unge, l'alto Palatindto, | : 800 (die), fiume di Francia, Oisa, 
Nowa n L.. di, Russia, la Dberpfdlser (die), Or. dell alto Pa- e C. e Ducat, di German., 
Nova Z ito. | urgo. 
Nesse e 0 Momogiod, C. di Oberrhein (det), parta del Reno co! O ene Or. d Oldenbure 
Russia, Novogr 8 .paesa adjacente, l'alto Reno. „Oldenb 
Nowgorodeck, C. Palqt. di Russia, Dberrociniiger Kreis, il Circon- pidenfeal, c. dell Issel Superiore, 
Nö 8700 Fell, v > Pi {ria dell alto Reno bolerer, al [Sala anti 8 
owgoro K ucat..di . s. francese 
1 Go ebe, 0 Seele (ein), Oriua do dell alta [Pliocaia, d'ali Portogallo, ou- 
o pon di Brigid; Noviòno der ſach ſen, dell ènza. 
Novionum]. Rari Alea orto della Sassonia, DI ti ERICE ( cia) Or. di Olivenza, 
No vonner (ein), Or. di Noviono, Ober ſdcſiſc, dell’ alta Sas. 
uber) i; na obi dl Lib ì sonia. & der ob ecfAchfidhe Kris, il Cir pri mi n c „ Gert. 
u a € radi de no ) ec m 
ine i condario dell' ala e.. Stümper ra, Or. i 
8 P, 2 4. 5 la Nubia. 


DIETE ro Lago nell' Amor. sot- pi 
Nu bier (ein), O7. di Nubia, Nubio. Sener Superiore. Olm piſch, . dell Olimp 
. 5 Dberpffel, Pros, «Olanda, sel d po, Olim- 


Superiore. 
Numänt ia, C. di Spagna, Nuroifnzia. Ob iert, Pop! di 5 a pi Obi. ohe berg o’ Domo, M. di 


e Kin, Or. di Numun- Dbotriten ag, s Pop. slavo, fr ohe Stanfher (ho, DE? into Olinto. 


2185 95 
Numidien, 7. 747. % la: Numidia. - [Dlintbug, C. di Macedonia, Bee 


Numidler (ein), Or. di Numidia, [pesetten er. dio, Pop. di Sphgna, SARE C-dEgitto;Ombi; Or. dC 
N 


umi 
Nürnberg, c. di Basiera, Norim-:9 Oe, € di Siberia, Ocdti, 0 Omer (Gt), C. di Bretagna, Sao 


Nürnderger lein), Or Or. di Norim-, Ochötskiſches Gebirge, nella e, P. di Groninga, Om- 


beria, i Monti d'Océta , è d'Ocssca 

Pv Fi ci „ Nézio, ft. Dejati atom, € di 8 Ovcia- On. n 85 di Biscaglia, Oshiu. 

Nutium]. Or. di Muzio, alone " Onégafee (der), Lago di Russia, il 
. ziontino. Desatémifae, Aertz u; nellu Lago d'Onéga. 
N 05 di svezia; Nic6- Obenfen, Ci gi RE. i lia, C C. e F. del Genovese, Opi 
N 414 gl di 8 Neolinda, . Ouinle liok. Hane O nes lleſer lein) Or: dOneglia, Cat 

: ” ” Odenwald (der), P, 4 Badena, la ore 

Nhort, C. del Poatù, Niorto. - |" Selvà Ottönia. nol3had, vedi Antpa 


SII lein), Or. di Niorto, Niop- Oder die), 9 Germa oder. Dutatietee der) U nel Ci na, 1 rOa- 
E Odeſſa, Ci d Russia, Odessa. urio. 
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«Outgnétho8, Procont. di Morga. Oröbler (die), W. della Gallia O ſt. in d lex enn he Or. della Tadie 
la Mascélla asinina. . transpad,, gli Oròby, . orientali; Indiano; it. Estitrfiino. 


Ophir, P. iu) r. o di Spagna, Ofiro. Or öhtes (der 7 me. di Celes ria, “[ Oſtphalen (die), Tribù. degli ant. 

Opoͤrto ’ 2 di Portogallo, Porto; Ordnte. 5 A i Sacconi. ‘gli Osfali. si 
Oporto, Orepeſa, P. d Avila, Oropésa. . Oſtpreuße (ein), Or, della Prussia 

oel, C. di Slesia, Oppalia. I Oö ſt ſchuck, vedi Ruſchtſchucßk. | orienta e, Estprussi.no ; it. Poet. Ess- 

pelen rteman (die), P. di Svevia, lOrte-] borusso. 

ole (die), a Opiciet, Pop. dell ni vin 8 preußen, Proe. di ‘Prussia, ta 
ant. Italia, ali Opici. rthe fler lein), Or. d Ortesio, Or- russia Lrientälez it. Estprbssia. 

Sui ler (ein), Or. d. punto, Opon-|_ tesino. i Oſt y h LI agg della: Prusifa 


Orth ez, C. del Delfinato, Orièsio. | ‘arte 
Opintifde Léfrer, Pop. di Gre- Drtlersſpite (die), M. delle Alpi ofen, C. di Nie, Ostro- 
cia, i 1 Opunzj, o Opontini. | Rezie, il picco d’Ortler. i i 
Orvfetäner (ein), Or. d' Orvieto, Or- osmise,im, vedi Tuſchwit. N 
vietano, Otedentkr (die), Pap. di Britannin, 
Orvieto, C. dello Stato pont., Or- ghi Otadènij o 5 sari 
DIE [Otaheiter (ein), Or, di i Qteiti, Otaî- 
O ſaͤl ha, c. del Gi pone, Osica. tino, o Taitino. 
DOécer{die), * della Gallia Cisal- Diabeiti, Is. del Mar di Sud, Oruiiti: 


Opus, C. di Grecia, Opunte. 
Dran, È e P. dell’ Afr. settent., 
. , Oraàno. 

Sranfen, Lo: de Paesi Bassi,| 
. Orania, Ordogi 

Oranienburg, C. det Brandenbur- 


8 gioco, Oranienburgo. i 8 „ Oscì Ho 8 i (i 

t c 4 de sci, Osco trant ner ). Or. d' Otranto, 
Orb ach vedi Orben. O ſcha 6, C. C. di 8 'Osciàzia. | Otrantino. slo 

Drbafida, C. del Piemonte, Orbas- O ſchersleben, C. del Maddebur- Stranto, Prov. di Napoli , la Terra. 


ese, Oscerlében. d' Otranto. 


ordelos, N. di Traia, Orbélo. Offs mier (die), Pop. di Gallia, gli Otranto, C. della T. d'Otranto, 


Orben o Orbach, C. di Svizzera, Osiomi. tranto. 
Orba; it. Urbigeno [lat. Urbigenum]. Offer, vedi Oicer. otrleokaner (en), Or. d Otricoli, 
Drbenthal tdos), Vulle netta Svixr-|Démannen (die), Turchi, gli.Os- | .Otricolino. 
Seltà. manni, o Osmüni. O trfeo li, C. dello Stato ponte, Otri- 


Voll 
on er (im, Or. &'Orbitello, Heat nds C, e Princip. d'Anovra, |. coli. | 
„ — Otſbatew, ved Daalio. . 
Orbitéllo, C. di Toscana, 'Oebitéilo. Offerlen . ‘del Caucasa Or Et. Pu 
Orc fes, & di Fiandra, Orchésio. |Oftangeln (die), Pop. sont Otten val de vedi Odenwald. 


ermania, ttenfee d a 
Or@imont, C. di Lucseb., Orchi-|, gli Estangliy o Angli orientali. &. des Se i 
monte. ° : ‘ 
Or chimo nt er (ein), dr. d'Orchimonte, 


and der Oſtangeln, PEstäinglia. ; Turchi, gli Ottominni y o Ottomani. 
Orchimontèse. 


Ditbotbnien, dedi D 735 a ottomänkiſch agg. degli Otto- 

tende, C. di Fiandra téemla,,. > A È 

Drooméner (da), Or. ꝙ ore, i J manu, Ottomamnico» ff. die N 
‘ Orcomene. 


DIterbotten, parte della, otnia,la| niſche Pforte, Ia Porta [Otioi 

minis orientà d I P 

Or66menns, C. 4 Ateadin, Ota- O . (die), nel Mar del Sud, dee Ne e ere 1 
l'Isola di Pesqua f. it. la Pasquale, c |DviedDo, C. d'Asturia, Oriedo; Or. 

ordnev, vedi Orkadiſche Fatelo. |Dfterland (das J, P. di di Sassonia, n Gi edo Ovietino 

Drbingen, C. nelle Prov, ren. di Esterlindia. Orford, 2 d'Inghil, ‘Osférà, U. 

deſterreich, vedi Oeſterreich. cördis; 

Oſter Stader Mark, I. d'Anoera, Drforder (e n), Or. & Dsfordigy O- 

la Marca d'Este Stada, 1 0 d'Ectada. fordiano ; it. Ossòn hio 

Oſterwans, H. dell’ Enau, Austre- rides ter (dich, rer el nde gli 

| tr andere, la Fiandra. orientale, ci Cd itto ; Obsirin 

Sſtflérid a la Flörida orientale Or A, F. 5 5 

Oſtfran ke, (ein), Or. ö Drü bier (die), Pop. di Gallia, gli 


Avstrasio: 
Ossubj. 
Offranten, P. dell’ ant. German, Orué: der) ume di. Sogdi 
ana, Osso. 
(Austrasia. Ove, C. 4. fal 11 7 4 Oja. 


O Riranten, parte orientale della O bliſche dokret di Greci 
a, 
la Franconia Orientäle. 1 Liar Ozdlj, 0 6. . 


ORfelete cin, Or. d’Estfrisia, Est- | 


„Ording 
9 % 0 Cie Pop. di BreMagna. 


gli ovici. 
Ordiluna, C. di Biscaglia, Ordigna. 
.Orta;' C. d Eubea , Orsa, 
„ C. di Seezia, Oregrunda. 
Orel, C . 3 G. cli Russia, Oral. 
Orelbana, vedi Amazonenfiuf. . 
Otenbutg, C, e Gov. della Russia 
'asiat. , .Orenburgo. 
pre enoto (der), Sme dell Amer. me- 

ME | 1 Paria. 
preis di 8 l'Ortstide. 
Sitranb.: vedi Sund. 

Orie rt (der), l'Orîénate, il Levante. frigione. 
Orient ale (cin), Orientale, Levautino. ORitierira, agg. d'Esifrisia, della 
Orientäliſch, agg. dell’ Orieute,| Frisia orientale. 

3 9. das orientalifhe Kaiſer⸗ . Prov. de Paesi Bassi, 


vr 


P. 
— 


achamöres, di Salinas. 
Virnpero d'Oriente, la Frisia Orientale ; it. Estifrisio, achikolms (der), di T. 
oribueia, C. di Valenzia, Origualla;Oftfrieslindifd, vedi Difriefiti. 19 PA chela M Paadedin. 


it Oribla.: . |Dfgothen (die), Pop. di Germania, mictéin8, wedi paktolnt. 


Otikus, Ci d' re, Orico. gli Ostroeòti. 
printi o, vedi oto. [Oſtgothiſch, agg. degli Ostrogoti, W N, DL — di 
rkͤ'diſche Inſeln, nel Mar di Ostrogòtico lat. AE erafbnte 
«Scozia , le Orcadi. O ſtgofblanu d. Prov. di Svezia, lO. 
Orlaml u de, C. 55 Or- trogòzia; la Gòzia orientale. n a, C. del V. eneziano, Padova, 
in 


laminda, la, C. dello Stato pont., Ostia. 
Drleaner (e (ein), Or. d'Orleano, Or- Steder (cin), Or. d'Dstia. Ostiése. padnäner (ein), ‘Or. di Padova, Pa- 
leanése. Oſtiäken (die), Pop. di Siberia, gli dovino, Paduano. 


W C. dell Orleanese, Or- Ostiichi, o Ostiéchi. Padnäniſch, agg. di Padova, p- 
Oftibimutet (die), Pop. di Spagna, dovino, Paduino. g. das Pabuanifde, 
8 d, P. d'Irlanda, Orméadia. gli Ostidanni. quel di Padova, il Padovino, 
Or mus o format, C. ed Is. dellOftindien, P. d'Asia, le Indie Orien- n (die), N di Luigiana, i Pa- 
Golfo Pers., Ormus, Ormüsse. tali, l'India Orientale j it. Estindia, duch 
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valle (der), Kune di Nizza, il Pa- Phragnay, P. ‘e fiume. dell Amer Peipusſee eder), nella Russia 


settent., il Paragua), iL Paraguària Paupo; it. il Piribo [fat. nerd 
9 1 11 t 6 1 ti ſch è agg. d del Fat tòlo, ’ Pat- Parag ua per (ein), Or. del Paraguaj, Pei 3, C. = Brandenburghese, Péin. 


ölide. 55 Pecking, C. o € Pros. dî China, Pe- 
È. ct o ius der) fiume di Lidia, Pat- 


Para ba, C. del Brasile; Paraiba. chino. 
paria, P. dell Amer. merid., il Pa pelagoͤnlen, Pros. di Macedon., la 
klamos, C. di Catalynia, Palamo. 
Paläſtend, P. d'Asia, la Palestina. 


ria, la Nuova Andalazia. Pelagònia, 
Parier (ein), Or. di Paros, ‘Pariòta. pelaggnier (ein), Or. di Pelagonia, 
Palatiniſcher Berg, 1 ui un de a rim aſee (der), nell Amer. merid., Pelagönio. 
Palätium, ette. golli 
di Roma, it [Monte] Palatino. PL 


il (lago di) Parima. ” eldéger (die), Pop. di Tessaglia, 
eta C. di Sumatra, Palem- 


Lidi 8, C. dell Isola di Francia, Pa-| iPelisghi, Pelagi. . 

Pelasgien, P. di Pessaglia, la Pe- 
ride, la Pelasgidtide. 

Pel TULL agg. de Pelasghi, Pe- 


y elend nen (die), Pop. di Spagna, 


val (eln), Or. di Parigi, Pari- 


velencia, C. di Leon, Paléuaia. Pires vedi Gode 
Palenber Thal (das), nella Spiz- arma, C. nel Duc. dello stesso nome, 
zera, Val di Palénza. Parma; das Land, das Herzogthuen Pelendoni. 
palérm er lein), Or. di Pa- Parma, il Parmigidno. Pele w Inſeln, Is. dell Occanicazle 
Pale rmitäner (ein), Zermo, Paler- verme kin er (ein), Or. di Parma, Pelévie, le Nuove Filippine. 
1 armigiano. Peliez, C. d'Ungheri a, Peligia, o 
alérmo, c. di Sicilia, Palèrmo. parnalfas de), n L. di Pelissa. 
delete, C. dello Stato pont., Pa-|  Focide , il Parnasso, o Parnaso. N, (der), M. di Tessaglia, Pe- 
Paropamſiſus (der), ©, 75 gidi il Cau- 
pa le str iner (ein) Or. di Palestrina, caso, il Paropamiso; gli abitanti del ve [ " onnés (der), o Peloponne⸗ 
Palestrindte3z it. Palestrino. P., i Paropamisadi. (ug, F. di Grecia, il Peloponnéso. 
pallkf ren (die), Pop. di Guiana, pare s, una delle Cicladi, Pero. \geloponnéfiet (ei n), ‘Or. del Pelo- 
i Palicuri. Jerrhe fia, C. d Arcadia, Parrisia. ponneso, Peloponnésio ; Pelo 7 
i Promont. di Sicilia, Pa- Par rbafier (ein). Or. di Purrasia, peloponnetità ch, agg. del Pelopon- 
5 8 (Cividad de las), C. di Cana da de Pisa di Persia, il FarsistAno. F 
a ’ * „ e 
palm Civitapélme, o Civita delle Palme. 35 rt er (ein) , Or. di Partia, Parto. e er (ein), Or. di Pelusio, pelu- 


{men Vorgebirge (das) nella ärthie n, P. d'Asia, là Partia, oggidi 
* 9 il Cape delle Palme,‘ a: la Parti. ua. 5 * 1 10 . 45 P bite fete“ 
Palm h ra, C. di Soria, Palmira. — Pärtbi ſch, agg. de “x Parti co. Pemba, Bor. del Vong . 
7 
„ (ein), Or: di Palmira, e (die), F. d'Asia, i Pa- Sembi mer (cin), Or. di Pemba, Per- 


bmiréno, 
eimer (die) Top. di Gallia, i Pe- an di Baviera, Passivia, o pembroke, cd hilt., P 8 
Peneiſch, agg. del Peneo, Pentio. 


gamyelina, c. di Névatra, Pata 344ſ ner (ein), Or. di Passavia, Pa- ꝗuen s (der), fiume di Tessaglia, il 


pelòna } 7 it. Pompeòpoli . Pompe- sò Pento. 
jiogolis l. Aſtäntſcher Meerbufen, al 1 
Jopolis }. ” inn 2 il Golfo i: È Peniscole, C. di Valenzia, Peni- 


Bam keine (dn), or, di SARO: ata önken P. dell Amer. merid. cola, 
17 0 blen n i . ddriali la Panfilia. 1 Patagò spie i ° 5 e C. di Castiglia, Pant: 
1250 4 (ein), Or. di Panfllia, 0 er (ein), Or. di Patagonia, 
atagonio 


girare), Sgorgo dell T, il vatinen (be), P. del Mogolistano, 


Patäni. 
ì Or. pit mos, una delle Cicladi, Pitmo, 
pentito, € i Panda; 5 Fino, oggidì Palmosa. Penfylvamiet (cin), Or. di Pensil 
pantalier, C. del Piemonte ; Pan- matr, C. d'Acaja, Petra. vania, Pensilvino. 
cale. È Patria si di Va 1 Penkefüns Ce, 1 Sor 55 
atrimonium ‘pet as), Fro. tc, 
. (der) 7 M. di Tracia, il dello Stato pont., il Patrimònio di Pentéfico. 
Perde, Pron. di Francia,'il Peroese, 
it. Pertica; Or. di Pertica, Peri 


W C. d'Andaluzia, begun 


penfpivanten, Prov, deli Amer. 
settent.,-la Pensilvania. 


i San Pietro. 
pini cio. F. della Guiana, i Pa Pau, C. di Guascogna, Palo; ît. Pao. 


nfgj, 
pannonicn, P. d’Adriat., la Pan- Pania, C del Brasile, San Paolo; 


Paul trois Cbateau (St.), C. del 
„ Tricastino ; San Päolo Tri- 


chése 
pergam ener (eic), Or. di Pergamo, 
Pergamèno. 


vann zn ler (el, Or. di Pannonia, pergamum,, C. dell Asia Minore, 


Panuònio. — p 
Panormer (ein), o Panormita: paufilippo (der), M. di Napoli, il périgorà, Prov. di Francia, Peri- 
ner, Or. di Panormo, Panormitino. Pausilippo ‘‘gòrdia; it Petrooòria. 
panormug, C, di Sicilia, Panòrmo.| gangfet Wlet Gas), golfo del Mar Perigordiner (ein), Or. del Peri- 
LA LIDL P. di Grecia, la Peònia. Baltico; il Golfo Putiscino. gordia, Perigordino. 
e (ein), Sr di n ozio: 5 1 7 fi 2 U i di 0 Sig Perigueur, C. di Peri ordia, Petré- 
, 7 aveſiſch, i Pavia, Pavése. 'eòrio Ila ocorium|. 
pipenmal er Gag), Lago di Pome- ; avi a, C. dI Milcnese, Pavia. „ 


rania, il (lago dil Pipeno. Pedena Biben e Pftſch e ee * 

9 0 1 e en erle B „ = 

Vaphlagonien, P. d'Asia, la Pa- 1 Pédena; Or. 40 3 si A B 
agonia. 17175 nfeln (die), Is. nella Baja 

Papblagonier (ein), Or. di Pafla- vba: (die), Pop. d. Apulia, i 9 di illa le Teolo reali, o delle 
gonia, Paflagonio. perle. 

pinna € (ein); Or. di 55 0, Pafio. pesto condi C. e fiume d' India, DEI 8 la Piarmia; 


aͤphos, C 0 di Cipri, P fo; oggidì Pegi. 
Pegudner (ein), Or. del Pegi, Pe- 


Per 
y im „ Prox. del Brasile, il Para, guviino , o Pegtifno. Pe et (ein), r. di Permia, 


miano, 


Woͤrterbuch der alten und neuen Seograpbie, 57 


Perméſſiſch, agg. del Permesso, Peucinier (die), Pop. di German., Phocàa, o Phok ka, C. dell’ Asia 


Perinèsside. i Peucinj. Min., Focéa, o Fochéa. 

Permeſſus (der), fiume di Beozia, Pfaffen höͤfen, C. di Baviera, Pa- P hoc er lein) , o Phokaͤer, Or. di 
il Permesso. fovia [lat. Paphovizl. Focea, uu o Fochéo. 

Pernambüko, Prov. del Brasile, prat, Villaggio nella Valle Levinia, d bocai ſch, di Focea, Focèo. 
Pernambucco, o Fernambucco. dido. I h ö ce er (ein), for. di Focide, Fòcio j 
eronne, C. della Fiandra francese, P mani it. Focénse. 

va Perona. 7 pie ICON PIERRE SERA Pböcis, Prov. d' Acaja, la Fòcide. 

Peronner (ein), Or. di Perona, Pe- Pfaͤlzer (ein), Or. del Palatinato, Phoͤnicien, Prov. di Soria; la Fe- 
ronese. Palatino. nicia, 

Perörſer (die), Pop. d'Afr., i Pe- pfalzbaiern, parte del Palatinato, Pbonicier (ein), Or. di Penicia, Fe- 
rorri. ‘l'Atto Palatinato; il P. Superiore, meio. 

Perouſe, Valle di Valeria, Val Pe- di Baviera. ° lp hrygien, Prov. dell' Asia Min., la 
rosa, o Perus. Pfälzburg, C. di Lorena, Falis- Frigia. 

Perr bi über (ein), Or. di Perrebia,|  burgo. ‘Pbrugier(ein), Or. di Frigia, Frigio. 
Perrèbio. P faͤlziſch, agg. del Palatinato, Pa- Phthla, C. di Tessaglia, Ftia. 

Perrba bia, Prov. di Tessaglia, la! latino. Pbtbiot (ein), Or. di Fria „ Ftiòta. 
Perrébia. | Pfalzneuburg, parte del Palati-, 9 5 t Di. otis, Prov. di Tessaglia, Fiiò- 


Perſépolis, C. di Persia, Persépoli. nato , il Palatinato di Neobürgo. 
Persepolitaner (cin), Or. di Per-! A AL C. d' Asia, Feder- Bout, C. d'Etiopia, Fila; it. Filéa, 


sepoli, Persepolitàno. emio. pbüllu 8, C. di Tessaglia, Fillo; Or. 
Per (er (ein), Or. di Persia, Persiàno; ꝙ fefferkuſte (die), P. di Guinea, di Fillo, Filléo. 

it. poet. Perso. la Costa del Pe Piacentiner (ein), Or. di Piacenza, 
Perſicetäner (ein), Or. di Persiceto, ꝓfeffers, Abbazia della Svizzera, | Piacentino. — 

Persicetàno. Favaria. Piacenza, C. e Duc. d'Italia, Pia- 
Perficito, Terra del Bolognese, San Pfin, C. di Svizzera, Fine. 1 1 

17 Di 5 Sg Pfingſtin ſel (die), una delle Nuove ai e (ein), Or. di Piccardia, Pic- 
Perſien, sia, la Persia. Ebridi, l'Isola delle Pentecòste. na Di 
Perſis, Prov. dell’ ant. Persia, la SI ſirdt Picardie (die), Prov. di Francia, la 

Porside. Pfi rt # J 2 d’Alsazia, Ferè ita. Piccardia. 
veli babe agg. di Persia, Persico, o 5 for 3 1 eim, C. di Svevia, Forzémio, 15 „ Or. del Piceno, Picèno ; 5 

erslano. 26 A 
W P. di Sciampagna, il Per- phdaten dio), Pop. di Corcira, i Feici, Aa a, C. dell Italia Inſer., Pi- 
Feachi 

peru, P. dell Amer. merid., il Perù bird 0. di Beozia: tes Pers W (ein), Or. di Picenza, 
ee (ein), Or. del Perù: Peru- Pbdraer lein), Or. di Fera, Féreo. pi icenuno p. al 

viano C. dello St 1 . P Pbaranfter (die), Pop. al Golfo: ul Golfo di Venezia, 
Per gia, . se ato pon Pe- Fab, l Faraniti» de 8 i na 

rigia ; )r. di 1 Perugino. phäros, Is. d'Egitto, Fire Po f eyde, . di Teneriffa, 
Pefarifer (ein), Or. di Pesaro, Pe- Pparfalifo, agg. di Fursalo, Fer- Logi i N 

zarése. sdlio, Farsdlico. Pictonen (die), Pop. di Gallia, i Pi- 


éfato; C. dello Stato pont., Pésaro. oli toni, o Pittöni. 
eine C. dell Abruzxo e . Far W Prov. di Sardegna, il Pie- 
escara 7 
a ſiàna, P.d'A enia, la Fasiana. 
V 35 100 de, ume di Colchide, 15 Le mont éfer (ein), Or. del Piemonte, 
escarese sì, ‘0 F iemontèse. f 
eiter öl . . Spagna, e GA TÌCT (AN) Or dellerine del Fasi, b fer le ce dl Piemont, 
z 0 Fasigiano 
sici. pbatultiſche Muͤn dung (die), del Pie tola, Borgo del Maniovano, pie- 
Pe 2 kla, oil de Grigioni 1 * Nilo, lo Sbocco fatuitico, la 177 lan sE (ein), 0 i * 
schi vo- T. di Piei 
DI 289 u kira, Is Forte ghese, Peschibra. Phere lter chie), Pop. della Stor. 1757 ; i ola, Pié- 
Pe ſſinus, C. di Galazia, Pessinünto. 9 pila! g I ker Pie ve, Borgo del Veneziano, la Piè ve. 
iladelphia, C. delt Amer. set- 
» . CE e tent., Filadélfa; it. di Natolia,; Al- i Or. della Pieve, Pie- 
up ‘ lacarsi. Filadelfia. i 
eith, Cd Unglieria, Pesto, o Pestino. P ignerol, C. di Savoja, Pineròl 
5 È nber (ein), Or» di Pesto. Pestinése.; Philad einige ein or. di Fila- pi . >) . 
de de C. di Svizzera, Pa- delfia, Filade fiese, Piladelfo. . pig nerbler lein), or di Pinerolo, 
P bi lip pi er lein), Or. di Filippi, Fi- Pigneroléese. N 
Piktenl die) Pop. e i Piui. 


peter sburg, G. di Russia, Pietro- 1115 | | 
burgo ; it. San Petersburgo.. pei (ppi, C. di Macedon:,, Filippi. Pilituaberg (der); presso Lucerna, 
„ urger (ein), Or. di Pietro- Pbilippinen (die), o Is. nell Monte Piléto; Frammönte; it Mon- 
burgo , Pietroburzhese. f ‘ngilippinifche Inſeln, Mar d' fratwo [lat. Mons Fractus]. 


Peters fluß (der), fiume che sbocca. India, le Filippine, le Maniglie. 7 {llau, C. di Prussia, Pillä via. 
nel Missisippi, il [fiume di) San Pietro. Ph f pp $pel, C. di Homahia, Filip- Pil ſen, C. di Boemin, Pilsena, 
Peterwardein, C. d'Ungheria, Pe- e oli. Pil ener Kreis (der), nella Boemia, 
trivaradino. ” bi lippsb urg, C di Badena, Fi- il Circondario di Pils ena. 
Pétrifau, C. di Polonia, peuoeòvia. lisburgo ;, ît. Borgo Filippo. Pimpla, M. é Sorgente di Macedo- 


‘ Petrotovier (die), Pop. di Gallia, nia, Pimpla. 
P 5 . P SALE C. di Svezia, Filista- Pimpleiden' b Le Muse, sopran- 


Pe:tfbesli, Prov. della China, Pe- Böttger ale, Pop. della Sor. bara, nominate così dal M. di Pimpla, le 


Ce 9 3 0 Li- pa- -t. di R | i Filistéi. pind oi „ di Pi a 8. 

etfb ora, fiume e Prov. di Russia indi i Pindo. der Pin⸗ 
7 1 a 4 i * bleor der . Pop: alle falde del, diſche Golt, oi i Dio di Pindo 120 
Pettau, C. di Stiria, Per vis. 5 Vesuvio, i Flegréi. | indus, M. di Tessaglia, il Pindo. 


eucelditis, P. dell ant. RA ine C. del Peloponnese, Fliunte; Ping» La ng, C. della China, Pine- 
la Peucelaitide, n Or. di Fliunte, Fliuntino. \ + lango. . 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 
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pinbel, c. P. di Portogallo, Pi- Pole ſien, Prov. di Polonia, la Po- Porto, C. di Portogallo, Pörto, 
ela. i lesia. Opòrto. 

vknos, Ie. deil Amor. settent., l'Isola | Pelé ſina, Prov. del Veneziano, la Borte Formòôſo, Porto di San Do- 


de' Pini. Polésina di Rovigo. ningo, Porto formoso; it. Bel Porto. 

Pirdus, Porto d Atene, il Pireo. Pollinia, C. d'Albania, Appollonia |Portopatrif, C. di Scozia, Porto 

Pirna, C. di Sassonia, Pirna. Poͤlniſch, agg. di Polonia, Polàoco.| S. Patrizio. 
frnaer (ein), Or. di Pirna, Pirnino.|Polnif fifa, C. di Posnenia, Ports mouth, C. d' Inghilt., Ports 
ifa, C. di Toscana, Pisa. Lissa di Polònia. mutte; it. Portséa, ; 

115 ner (ein), Or. di Pisa, Pisino. |Piltava, vedi Pultava. Portugal, Re d Europa, il Por- 
{fanifh, agg. di Pisa, Reno; Polten (St.), C. del Viennsgualdo, togallo; it. Ia Portogallia; ant. o poet. 
bas Piſaniſche o Gebiet von Piſa, ill Sant ripe la Lusitania. | | 
Pisano, quel di Pisa. Polygdren(bdie), Pop. d India, i Po- Portugieſe (ein), Or. del Porto- 

Pi fi d ien, P. d'Asia; la Pisidia. igari. gallo, Portoghése; ant. o poet. Luo 

510 (diet (cin), Or. di Pisidia, Pisidio.|Polynéf * s Parte del mondo, l’O- 5 1 1 ° 

Piftoia, C. di Toscana, Pistòja. ceanica, l'Australia, la Polinèsia, ortugief . di Porto, 

Piſtöjer (ein), Or. di Pistoja, Pisto- Polynéfier (ein), Or. dell Oceani- dA a ao 
jesse; it. Pistolése. ca, Polinèsio; it. Oceinico. Pofen, Prov, di Prussia, la Posni- 


Pitan, Prov. del Mogolistano, Pitino.|]) mmer (ein), Or. di Pomerania, Po- nia. 
Pitane ſer (ein), Or. del Pitano, Pi-“ meränio; it Poméro, Pomméro. Poſener (ein), Or. di Poskxanxia, Pos- 
tanése. Pommerelleno Klein Pommern, nanio; it. Posnanicse. 
PitbedCappmart, P. di Svezia, la Prov. di Prussia, la Pomeréllia. Potid a, C. di Macedonia, Potidéa. 
Lapponia di Pitea. Pomimnera, Prov. di Prussia, la Po-|Potidaer (ein), Or. di Potidea, Po- 
Pithia, C. di Tessaglia, Pitia. merània [vedi pure, Vor-, Hinter⸗ tid4o. 
Pitbhier(ein), Or. di Pitia, Pitidta. | u. ſ. w. Pommern. Potofi, C. del Perù, Potési. 
Pizzigbetome, C. del Cremonese,|Pompéier (ein), Or. di Pompej, ꝓötsdamm, C. del Brandenb., Pos- 
Pizzighettone. Pompejano. dimmo. 
Yldta, P. dell Amer. merid., la Pla- Pompeji, C. di Campania, Pom- Pöts dam mer lein), Or. di Posdam- 
ta; gli abitanti dellu Plata, Oreochie- |  péj; Pompéia. mo, Posdammése. 
nî [in Ispagnolo, Orejones J. Pons, C. di Suntonia, Ponte; Or. di Pozzublo, C. di Napoli, Pozzuòli; 
Plata (Rio della), o Plataftrom,| Ponte, Pontino. it. Pozzudlo, 
fiume dell. Amer. merid., il Rio della |Pontaffel, ì Borgo d Illiria, Pon-|prabénfer o Prabfner Kreis, 
Plata [Argento]. Pontafl, tèba, Pontefélla. nella Boemia, il Circondario di Pra- 
lat Ada, C. dell Attica, Platéa. Pont de VBeauvoifin, C. di Savoia, chino. 
lataenfer (die), Or. di Platea, Pla- Ponte Bonvicino Prades, C. di Guascogna, Predes, 
tànse. Pont del“ Arche, C. di Normandia,| o Pradésse. 
plättenſee (der), Lago d'Ungheria, | Ponte dell' Arca. Pradéfer (ein), Or. di Prades, Pra- 
f be (die i P 7 ntec 5 tvo, C. dello Stato pont., dase. 
Pleifie (die), fiume di Sassonia, la Pontecòrvo. ta C. di Boemia ga; ant. 
Pléssa. Pontefract, C. d'Inghilt., Ponte- x Mira duo. e 
Plétbi die), Pop. della Stor. sacra, fraito, it. Pomeréto. Präger (ein), Or. di Praga, Pra- 
i Peletèi, o Pelàti. Ponthieu, Prov. di Francia „ Pon-| ghése. 
pleumbfiet (die), Pop. di Gallia,|_tivia. Pragelas, Valle e C. del Piemonte, 
1j Pleumdsj. pPontia, IS. del Mar Toscano, Pònza.| Pragellito; Cluséne. 
Plintbinétifher Meerbuſen, ontiniſche Sümpfe, alla CostalYrdnefte, C. del Lazio, Prentste. 
nell Egitto, il Golfo di Plintina. del Lazio, le Paludi Pontine. Prdnettiner (ein), Or. di Preneste, 
lotzk, C. Palat. di Polonia, Plosco.|Pontremo [éfer (ein), Or. di Pon-| Prenestino. 
luͤrs, Borgo di Svizzera, Piurl. tremoli , Pontremolèse. | Prdfamdarter (die), Pop. di Spagna, 
Plomoutb, C. d’Inghilt., Plimitue |Pontr émoli, C. di Toscana, Pon- i Presamärchi. 
Po (der), fiume dell Italia super., il trémoli. | Pratcefer (ein), Or. di Prato, Pratése. 
Pò, poet. I Eri dano; dieſſeits, jenfeitt|Pontud, Regno al Ponto Fusino, Prato, C. di Toscana, Prato. 
des 2 gelegen, Cispadaao, Traspa-| il Pönto; Or. del Ponto, Pòntico. Prégel (der), fiume di Prussia, il 
dino. Pontus Eurinus, vedi Schwarzes Preghéllo. 
Pod lach ien, Prov. di Polonia, la Pod- Meer. | Preichauer Halt (der), P. di Slesia, 
lachia. Popa pan, Prov. di Columbia, Po- il Circondario di Preca vis. 
Podlächier (ein), Or. di Podlachia,| pajana. Prekopiſche bandenge, ra la Cri. 
Podlaceo. Popapane fer (ein), Or. del Popaja-| mea e la Tartaria, i'Istmo di Pre- 
podölien, Prov. di Polonia, la Po- na, Popajanése. 1 còpia. | 
dòlia, poperingen, C. di Fiandra, Po- Prenzlau, C. del Brandend., Pri- 
podolier (ein), Or. di Podolia, Po- peringa. * f mislivia. | 
dolifno. | Popocatepeti, Picco delle Cordi- rer au, C. di Moravia, ‘Prerivia. 
péiffy, C. dell Isola di Francia, ‘gliere, il gran Vulcano; it. Nopoca- Preßburg, C. d Ungheria, Posò- 
Poassì; it. Pinziaco ¶ lat. Pinciacum j.|_tépla. nio, Presbùrgo. 
Pöltiers, C. del Poatù, Potieri; it. Porétta, C. dello stato pontif., Po- Preß burger (ein), Or. di Posonio, 
Pitavia lat. Pictavi]. = rétta — Pos one. N 
voͤit ou, Prov. di Francia, il Postü. Porettäner (ein), Or. di Poratta, Pretuz iner (ein), Or. di Pretuzio, 
pi) ofuù clen, Prov. di Polonia, la Po- Porettano. . Pretuziino. 
cozia. Portalegre, C. di Portogallo, Por-|pretizio, C. dell'Abruzzo oltra, 
Pola, C.d'Istria, Pola; Or. di Polu, tallégro; it. Porto allegro. Prettizio. | 
Polftico. Portaldon, Prov. di Ceilano, Por- Preuß e (ein), Or. di Prussia, Prus- 
Polàber (die), Pop. Slavo, i Polibi.| taleòne; it. Portalone. siano; poet. Borüsso, o Pruténo. 
Pola ck (ein), vedi Pole, Pörtenau, C. del Fenaziano, Por- Preußen o der Preußiſche Staat, 
o lack iſch, agg. vedi Polniſch. denòne, Regno d Europa, la Prussia; poet, 
polam onfakus, parte del Ponto, il\YSrtici, Borgo di Napoli. Pòrici.| Borussia, o Pruténia. 
Ponto Polamoniaco. Portland, Penisola d'Inghilt., Por- Preußiſch, agg. di Prussia, Prus- 
Polängen, C. di Russia, Polingia.| toländia. siano. 
Pole (eln, Or. di Polonia, Polaeco. Portlands inſeln, della Nuerd Preuß iſch Eplau, C. di Prussia, 
Holen, Regno d'Europa, la l'olònia.| Bretagna, le Isole di Portolandjia. El4via [in Prussia]. 


Priegnib, vedi Prignig. 
Prifernat (ein), Or. di Friferno, cérda. 

Prifernate. Puzzuolo, vedi Pozzuolo. 
Prifernum, C. de Polsci, b C. di Macedonia, Pidna, 
Prignitz (die), Prov. di Brandenb., öl os, C. del Peloponnese, Pilos. 

la Priguizia. | Or. di Pilos, Pilio. 
Prinzeninfel (die), alla Costa di Pirdus, vedi Pirdus. 

Guinea, I Isola del Principe. Pyprenden (die), u. /ra la Spagna 
Prinzeninſeln (die), v Arcipel.,j „ la Francia, i Pirenéi. 

le Demonnési. _ * |Pyrenaifo, age. de Pirenei, Pi- 
Prinz Wales In ſeln (die), nel] rendo. g. die Pprendi[Ge Halbinſel, la 

Var d India, le lsole del Prence di Penisola Pirenéa. 

Galles. . |{Dyrno Pornbaumer Wald, Parte 
Prinz Wilhelms ſund (der), Baia dello Alpi Giulie e Carniche, Pir- 

d' America, lo Stretto del Principe neo; la Selva Pirnea. 

Gugliélmo. — Py ſidien, 2. dell'Asia Min., la Pi- 
Prinz Williams land, alla Basa! sidia. 

di Hudsone, il Paese del Principe Cu- y f ibier (ein), Or. di Pisidia, Pi- 


gliélmo. sidio. 
Prisren, C. di Bosnia, Prise- Pythpuſiſche Inſeln, e nel Medi- 
Prisrend, réne; ant. Ulpiano. terraneo; le Pitiùse.. 


Privasg, C. di Linguadoca, Priva- 
to. Or. di Privato, Privatése. 

Privernum, vedi Prifernum. 

Procida, Is. di Nupoli, Pròcida. 

Prokonn 
Proconnéso. 

Yropintig, Golfo del Mar Egeo, 
la Propontide. 

Profegg, Villaggio d'Istria, 


8€cc0. 
Provence (die), Pros. di Francia, 


Si 


Is. dell' Amer. settent.., 


Quan ⸗tſchu, C. di China, Quan- 
cu 


Quaug⸗tung, Prov. e C. di China, 


5 5 0 sa 
rovenzale (ein), Or. di Provenza anton. 0 Cantone. 

5 (ü), i Quäquakuͤſte (die), P. di Guinea, 
provenzäliſch, agg. di Provenza, la Costa de' Denti, deli’ Avorio. 


Quarnaͤro, Golfo dell Adriatico, 
il Quarnaro. 


ro 
Qunebeck, C. del Canadà, Chebécco, 
o Quebèec. 
Que be cker (ein), Or. di Quebec, Que- 
1 Priioci: becchése. 
[Quedlinburg, C. della Sassoniu 
11 5 s Quedlinbürgo; it. Quintilin 


urgo. 
Queens Connty, Prov. d'Irl., la 
Contes della Reina, o Regina. 


provenzale. 
yproving, C. dell Isola di Francia, 
Provinio; Or. di Frovinio, Provi- 
niàno. 
ruck, C. d' Ungheria, Ponte. 
Pr ue zi (die), Goti Fenedi, 
ogg idl i Prussi, Prussiani. 
ruth (der), fiume di Polonia, 
Prutto; it. Geràso [lat. Hierasus]. 
Priemigl, C. di Polonia, Premislia. 
Pfoͤller (die), Pop. & Aſr., i Psilli. Queich (die), Kune della Baviera, 
Ptolemaͤis, C. di Soria. Telemai- i Quichio: it. il Quéico. 
Jess Acri, o San Giovanni Queiß (die), fiume di Prussia, il 
pf dle in, c. d Ungheria, Podolino. 
Pujoler (ein), Or. di Puggiolo, Pug- 
iolése. N 7 . . A 
pa jols, C. d° Aquitania, Puggiòlo. e ag di Francia, Queraì 7 
Lario rag LT gotici 
7 i DI 
diano significa isla.) [Quésnop, C. della Fiandra franc., 
i si para Banda, I' Isola dij 1. tua. „ Or. di 
5 Ù N uerceto, Quercea no. 
pul tada, C. di Russia, Poluvs. Quilt, Regno di Zanghibar, Qui- 
ultuͤsk, C. di Russia, Pukusos. löa, o Chilòa. _ 
ündſchab, P. delle Indie orient; Quimbdia, Pros. dle Noro Gra- 
Pungiaàbbo. - nata, Quimbaja, o aja. 
ou ci (ein), noli 5 Q 5 imper, 5 3 Bretagne, Quim- 
un . rtaginese unio0. ro, o Chimpéro. —. i 
Pärmerenb, c. d'Olanda, Purme- Quiremba, Ia. all'Oriente d' Afr., 


Quisso. 
Quentin (St.), C. di Piccardia, San 
Quintino. 


2 


Qui 


tenti, 9 si Mar e 0 Quirinale, o 
Püſterthal (das), Circondario del Quiriten (die), i Romani, i 
Tirolo, Val Püstera. riti. 
guteuatamis. (die), Pop. del Cana-Quires (das Land von), 
. da, i Putidi, i Puteotimiti. Olanda, Quiros, o Chiros. 
F Idas), „edi 
ie i 


. . Cheremba, o Querimbe sia | 8 
Pur vn e meer (06), nell Amer. et- Qultinälis (der), M. di Roma, il[ Raub ſta aten (die), alla Costa dell 
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Preveſa, C. d' Albania, laPrevésa. Puy, C. di Linguadeca, Poggio, Pai.“ 
'Pupcérda, C. della Cerdonia, Pui-| 


seal (die), fiume d' Ungheria, V'A- 


Eſus, Is. della Propontide, Quabden (die), Pop. di Germania, i ö 


ꝓautzker Qufto, C. e Prov. del. Però, Quito, 
: o Chito. - La) 
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r. ibo. ö 

Raad, C. di Ungheria, Giavarino 
[lat. Jaurinum]. N 

Raa b er (ein), Or. di Giavarino, Gia- 
varinese. 

Rabaſteins, C. di Linguadocca, Ra- 
bastèena; it. Rapistino. 

Rabat, C. di Fez, Riibato. 

Räckersburg, C. di Stiria, Rachel- 
bürgo; it. Raclitino. 

Raconigi, C. del Piemonte, Raco- 


Digi. 
Raconigiamer (ein), On di Raco- 
nigî, Raconigiano. 


Radeberg, . di Sassonia, Rade- 


bérga 
e C. di Badena, Radol&- 
célla. i 
Raͤgaͤ, C. di Media, Raga. 
Ragdenfer (ein), Or. di Raga, Ra- 
ganése. 
Naglfa, Circondario di Dalmazia, 
il Ragusdno; quel di Ragusa. 
Naguia, C. di Dalnazia, Ragusa, 
Ragufaner (ein), Or. di Ragusa, 
Ragusdno. 
1 41, J vedi Rhäter. 
R à jah pur, C. di Visqpura, Ragia- 
pura. 
Räkli a, Is. dell Arcipel., Eracléa. 
NRéfon id. C. di Boemia, Raconizza. 
Ramaniter (die), Pop. d' Arabia, 


i Ramaniti. 
Rampano, Porto e borgo di Morea, 


Rampano. 
Nampaniét (vin), Or. di Rampano, 
Rampaniòta. 
Ränders, C. di Jutlandia, Ran- 
dusia, o Randrusia. 
Rappergmeil, C. di Svizzera, Rap- 
Räͤäpperswyl, S pervila; it. Robert- 
„ villa [lat. Ruperti villa]. 
Räppoltſtein, C. d Alsasia, Rap- 
. poldistànio. ? 
Rappoltsweiler, C. d Alsazia, 
Rappoldivillera. 
Ras⸗al⸗ain, C. di Mesopot., Ras- 
salina. 
Räsbutten (die), Pop. delle Indie 
orient., Rasbùtti, o Ragiaputti. 
Räſchid, C. d' Egitto, Roséna. 
Ras cien, vedi Rhätien. 
Räſeborg, C. di Svezia, Rasborgo. 
Räthenan, C. del Brandeburghese, 
Ratenavia. en 
Rattenbetg, C. del Tirolo, Ratten- 
bérga. 
Rätzeburg, C. di Sassonia Lavenb,, 
Rattiburgo, i 
Répenmart, Is. sul Danubio, 
Rätzenmark, Î Rescheva; Santa Mar- 
gherita. 
Fr. settent., la Barbaria; Or. di 
Burbaria, Barbaresco, 
Raurdcien, Distr. di Svizzera, la 


nella Nuovra| Rauràcia 


Rauräker (die), Pup. di Gallia, i 
Rauräci. 
Rav 1 Ke e Prov. di Polonia, Rava. 
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Raͤvaer (ein), Or. di Rava, Rava- Reval, C. g' Estonia, Reval, o Re- Rhödis o Rhodus, Is. del Mar 


nése. °  wdlia. Carpato, Ròdi. 

Ravenna, C. dello Stato pont., R Révaler (ein), Or. di Revalia, Re- Rbodifer (ein), Or. di Rodi, 1) [dell 
vénna. «| valése. antica K.] Rodio. 2) [ della moderna 

Ravennät (ein), Or. di Ravenna, Rével, C. del Piemonte, Revel, o Re- R.] Rodiòta. 

Ravenner (cin), J Ravennate. vello. Rhodiſiſch, o Rhödiſch, agg. di 

Rävensberg, C. di Vesfalia, Ra- Revolutiònsinſel, una delle Mar- Rodi, rodiaco. 

vensbérga. | ch-se, l'Isola della Revoluzione. Rhödope, M. di Tracia, Rödope. 
Rävenſtein, Signoria del Brabante, Reyna, C. d Andaluzia, Reina, o Rho dus o Rhödos, 1 Rhodis. 

Ravesténio. Regina. Rhone (der), fiunie di Fruncia, U 
Raͤwit ſch, C. della Posnania, Ravis, Rhamnos, C. d' Ellade, Ramno. Rodano; an, von der Rene, agget- 

o Ravfcce. Rbamuntiner (ein), Or. di Ramno,| tivamente, rodibico; 

Naz al Sat, Prov. d' Arabia, Ra- Rannogtino. [Ribeira Grande, C. di San Mi- 
zalgate. Rhaͤter (ein), Or. della Rezia, Réto.| chele etc., Riviera Grande. 

Re, C. alla Costa di Francia, Re; Abaͤtien, P. di German., la Rezia. Ribemont, C. di Piccardia, Ribe- 
it. Réa. iRbdtier (ein), vedi Rbdter. mönte; it. Ribodimòônte [lat. Ribodi 

Rete, C. di Sabina, Nedte; oggidi Rhaͤtiſch, age. della Rezia, rèco; mons). 

Riéti. ré.io.. Nfbemonter (ein), Or. di Ribemòon- 
Reatiner (cin), Or. di Reate, Rea- Rh ätiſche Alpen, vedi Alpen. te, Ribemontése. 

tino. [Rheburg, C, 4 Annoura, Rebürgo. Richmond, C. ee, Ricco- 
Rebaͤis o Rebetz, C. dell'Isola di Rhe doͤner (die), Pop. di Gallia, Ne- monte. 

Francia, Rebésia. o Rebéa, doni. Richmonder (ein), Or. di Ricco- 
Recheim, C. di Vesfalia, Rechemio. Rheginét (ein), Or. di Reggio, Re-| monte, Riccomontése. 
Regensburg, C. di Baviera, Ra- gineta. Riefengebirge (das), fra la Slesia 

tisbona. î begium, C. di Bruzia, Réggio. e la Boemia, i Monti Gigantéi; it. 
Régensburger (ein), Or. di Ratis- R heims, C. di Sciampag na, Remo, i Sudéii. 

bona, Ratisbonése. o Rémi [lat. Remi). Rieſenkoppe (die), Za più elevata 
R 098 iaäner (ein), Or. di Reggio, Reg- Rheimſer (cin), Or. di Remi, ne- punta de Sudeti, la Coppagirantéa, 

giino, mdse; o Remo. . |RNiéti, C. dello Spoletano, Rid. 
Reggio, 2 e Prov. di Culabria, Rhein (der), fiume di Germania, 11 N fetfner (ein), Or. di Rieti, Be- 

Reggio. Reno. tino. 5 


Reichenau, Is. del Lago Zeller, Ni- Rheinberg, C. delle Prov. ren. 
chenavia; it. Augia (lat. Augia dives].| pruss., Renobérga. 


Riga, C. di Livonia, Risa. 
Rigaer (cin), Or. di Riga, Rig:no, 


Reichenbach, C. di Prussia ec., Ric-|Nbefned, C. di Svizzera, Rinécca. it. Riganése. 

chenbaco. Rheinfall (der), le Cataratte, o la Rigi (062) „M. di Svizzera; l Richi. 
Reichenweper, C. d' Alsazia, Hic- Cascata del Reno. Rille, C. d Angiò, Rillaa. 

chevilla. Rheinfelden, C. della Svevia, Re- Rimini, C. della Romagna: Rimini, 
Reichſtadt, C. di ‘Boemia, Riche-| noſelda. Or. di Rimini. Riminése, . 

stàdio. na Rheingau (der), P. al Reno, Reno- Rintibping, C. di pensi Rip 
Reif, C. del Trientino, Riva. gavia. copia, son 
Reifg ebirge (die), M. nella Bosnia, bein beſſen, Prov. d Assia, 1A. Rinteln, C. d'Assia, Rinser. 

i Monti dalla Biina. sia Renana o Inferiore. Rio de las Palmas, fiume delf A. 
Reims, vedi Rheims. i heiniſch, age. del 5 Nenäno. mer. settent. spagn., la Riviéra delle 


Remer (die), Pop. di Gallia, i Remi. Rheiniſch⸗preußiſch (z. B. — Han⸗ palme. 
Remiremont, C. di Lorena, Roma- delsgeſellſchaft], Reno - Prussiano. Rio de la Plata, fiume dell Amer. 
rimbnti. Rheinland, r ov. d'Olanda, Reno-| merid., Rio della Plata: [fiume dell 
Rimiremonter (ein), Or. di Roma- 11 A A argento]. 
rimonti, Romarimontano. einland, generalm. ogni paese de la Plata, Prov. dell . 
Remo (St.), C. del Genovesato , San} giucente al Reno, Paese del Reno. mio de | 11 . 
Remo. Rheinlande (die) [in un senso limi- ‘Nio Grand e, fiume dell Amer. me- 
Remy (St.), C. di Provenza, San tato], Prov. di Prussia, le Provin- id. , il Fiumgrande. 
Remigio. Or. di San Remigio, Re- eie Henäne di Prussia, o Reno -Prua- R fo de Fanciro, C.e fiume del Bra- 
migiano, Remigése. siane. 
Renn es, C. di Bretagna, Rénne: Rheinländer (der), Or. delle Prov. so) Ko di Gennaro ; it. Rio de Je- 
it. Redone [lat. Redones]. Or. di] Renane, Renàno. 
Renne, Renuése. Rbein landiſch, agg. dalle Prov. 3 941 f si oa westen. i 
Requeina, C di Castiglia, Rechéna. |- Renane, Renàno. gane. è Monti Riféi. CERETTA 
Refolution, Is. dell Amen settent., Rbeinmark, Is. sul Reno, Reno- po | 


la Risoluzione. <. miirca. 1 Ripuariſche Franken, Pop. al Re- 
EAU w, Ce Russiay Resòvia, 8 Rbei 5 C. del Brandonb., Rin-| "9, alla Mosella etc. , i Franchi R- 
Rethel delle Ardenne, Regitéla, ber 
soliti klat. Regiteste]. i n Kbit (das), P. di nia IO oe Si 8, C. del Piemonte, 
theler (ein), Or. di Regitela, Re- Rintile i 
gitelése. i 5 N Rheinwald (der), foresta de Gri- Nivoléfer (ein), Or. di Rivoli, Ri- 
Rettimo, € di Candia : 'Réttimo; oni, Val del Reno; it. Regùsia volése, o Rivoligiano. 

Or. di Rettimo, Rettim Flat. Regusia]. | — Rivoli, C. del Piemonte, Rivoli. 
Reuß, vedi Reußen o die Bi Rheinze bern, C. delle Pros. ren. Moinne, C. del Lionese, Roina; it. 
Lande. pruss., Sevérna Renan. Rodénna [lat. Rodumna ]. 
Neuß e, reußiſch, vedi Nute Rhinokolürs, C. di Soria, Riùo- Notare (ein), or. di Roana, Bos- 

Reußen, vedi Rußland. J. det GA colü ra: nése, > 
herkſcher aller Reußen l'Autòcrate di Rbodän (der), vedi Rione, Rochadſch, c. del Cabal, Rociggia. 
tutte le Russie. Rhode IJsland, Ze. dell ose. et- Rochefort, nome di più Città di 
Re u Be n o die Reu 5 iſch en 9 a n d e, fent., Rodislanda. Francia, Roccaforte ; it. Rupeſòrte. 


Reussia. orte, Rupefortése. 
Reutlingen, C. di Fictenberga, Rho d eq, C. d'Aquitania, Rodèsia; Rochelle (la), C. di Sanronia, la 
Rutelinga, Î it. Roténia Roccella. 


Principato di Germania, Retissa, dee éfer (ein), Or. di Rotenia, Ru- Röcheforter (cin), Or. di Rocca- 
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Rocheller (ein), Or. dellu Roccella. Rover guer (ein), Or. di Roverga,\Saalgau (der), P. di Germania, Sa- 


Roccelléjo ; Roecellese. Rovergate; liuténo. lagd via. 
Roch eſter, C. d'Inghilt., Rocëstria. Rovigo, C. del Veneziano, Rovigo; Saalkreis (der), nella Sassonia, ii 
Roky Mountains (die), o Felſen⸗ Or. di Rovigo, Ro vigiäno, Circond.irio Salino, o della Sala. 

gebirge, nell Amer. settent., i[ Rorolän er (die), Pup. Scitico, iRos-;Guar (die), fiume di Francia, la Sara. 

Monti Sassossi. solani. Saar bruͤcken, C. delle Prov. Ren. 
Rode:, vedi Rhodez. Rovan, C. d'Alnisia, Roviino. Saarburg, di Prussta, Sarbùr- 
Rodösdſchig, C. di Romania, Ro- Rüben, Tribù Isruelitica, Rüben. go, o Sarabrüga; it. Ponte Sard vio. 
No doſto, dòsto, Rodèsto. Rübiko (der), fiume d' Italia, il Ru- Sdargemünd, C. d'Alsazia, Sar- 
Röer (die), fiume de Puesi bussi, la bicöne. ghemina; it. Sarmünda. 

Rocria. Rudelſtadt, C.di Zuarzemburgo, Ru- Saarlouis, C. delle Prov. ren. di 
Roermonde, C. di Limburgo, Roer-| debtidio; it Rudoltòpoli. Pruss. Sarluigi. 

munda. Rudid, C. di Calabria, Rüdia. Sadatz, C. e Circond. di Boemia, Sa- 
Rogerwiek, o Baltiſcher Hafen, Rüdtioͤbinge, C. di D.nimarca, Ru- decco. N 

C. d' Estouia, Pòrto Balu co. chiopfnga. Saba, C. di Persia, it. d'Arubia, Saba. 


Ro m, Cap. dello Stato pont., Roma. Ruͤfach, €.d'Alsazia, Rufaco; it. Ru- | =zabdaer (ein). Or. i Saba, Sabèo. 
Romagna (die), Prov. dello Stato) beico. Sübakzar, C. di Russia, Sabaz- 


pont., la Romagna. Rigen, Is. del Mar Balt., Rugia;| zirra; Or. di S.— Sabazzarrese, 
Momagnole (cin), Or. della Roma-| Or. di Rugia, Rugi.ino. Saͤbbathsfluß (der), fiume di Pa- 
na, Romagnolo. N rigier (die „Pop. di German.,iRug'e: Jestina, il Sabbitico. 


Somanien, o Kumelfen, Prov. Rumelien, Prov. della Turchia' Faberer,die), ibu degli Unni, i 
. della ‘turchia europ., la Romania: Rü m Ili, europ., la Rumelis, la! Saberi. 
umélia. Romania, it. la Tricia. . Sapia, Regno di Caffreria, S.ibia. 
Romanier (ein), Or. di Romania, Rumelier (ein), Or. di Rumelia. Gabinert (ein), Or. di Sabina, Sa- 
Rumeliôta. Aumeliot (einn, “ Rumeliota. bino. _ 
Roman iſch, agg. parlando delle lin- Rſinkel, Contea di Nassovia, Ron- Sabinien, Prov. d'Italia, la Sabina. 
gue derivate ul latino, romänzo; calia. It. vedi Ronkel. Sabioncéllo, Penis. di Dalmazia, 
Liague Romanze. Rupelmönde, C. di Fiandra, Ru- Sabioncello. 
Römer (ein), Or. di Roma, Romiino | pelminda. Sabluſtan, Prov. di Persia, il Sa- 
Roͤmiſch, agg. di Roma, romano. Rupper we il, villaggio di Svizzera, | blest.ino. 
Rems daler Inſeln, alla Costa dii Kuppervills; it. Villariposo. Sabluſtaner (ein), Or. del Sable- 
Norvegia, le isole di Romes dale. Rup pin, C. del Brandeburghese, Ru- stano, Sablestäuo. 


Roͤncesvalles, Valle de' Pirenei, pino. Sdbu, Regno d'Africa, Sabũ. 
Roncis valle. [Ruppinſcher See, nel Brundebur- S abuer (ein), Or. di Subu, Sabudno. 

Rönkel, o Runkel, Pianura presso! g hiese, il lago di Rupino. Sabugal, C. di Portogallo, Sabu- 
Piacenza, Ronciglia, Roncalia. R u er mon de, vedi Roermonde. gäalla , . 

Rònne, C. di Darimarca, Rònne. Xuͤſchtſchuck, C. di Romania, Ru- Gabugalefer(ein), Or. di Sabugalla, 

Roͤnneby, C. di Svezia, Ronebìi. j_sciticche. a l DA Sabugallese. ” 

M0fas, C. di Catalonia, Ròsa: it. Riffe (ein), Or. di Russia, Russo, Sacaer (die), Pop. Scitico, i Sacéi. 


Rodia. | Rosso; Moscovito, o Moscovita; it Sacha liter (die), Pop. d' Arabia, i 
Roſette, vedi Raſchid. | Russ iãno. | Sacaliti. i 
Rofifvme, C. di Sumaria, Nosiéna. Rü ſſiſch, agg. di Russia, russo, Saͤchſe (ein), Or. di Sassonia, Sds- 
Roskilde, C. di Selandia, Roes-' rosso, moscuvito. | sone. 


childia, Rußland o das Ruſſiſche Reich, Sachſen, Regno di Germania, la 
Roß bach, Villaggio della Sassonia Negno d' Euroha e d Asia, la Russia, Sassonia. 

Prussiana, Rosbaco. la Moscòvia. $. Groß⸗, Klein⸗, Roth⸗, S achſen Koburg 3 Lauenburg; 
Ro ffà, ant. C. d' Asia, Rossa. Schwarz⸗, Weiß Rußland o Reußen, la, — DIL el mar, Princip. di Germania, 
Roſſelaer, C. di Fiandra, Rosse-| Grande, Piccola, Russa, Nera, Bianca! Sassouia 3 Coburgo ; Sassonia - Laven- 

ria. „Russia sal acht 5 Veimaria. ; 

‘ai C .: 7 i SALE ee. di Sassonia, Sfssone. 

Rothenburg, nome di più Città di Ruſſiſches Amerika lAmtrica 110, di 30 
rr Rotenbürgo. 3 Russians, della Russia. * 959 Mea > Ab di Sasso- 
Rothes Meer, fra l'Arabia è PE- Ruͤſt ſchuck Se . | | 3 
itto, il Mar Rosso; il Golfo Arf- Rus zezu n°} vedi Ruſchtſchuck. Sadragpatnam, C. delle Indie 


‘Rutigliano, C. di Bari, Ratiglidno; oent., Sadraspaton.imia. 


ico-· : 
. 1 ; Saffy, C. di Marocco, Süß; Saffi. 
Rothe Thurm Paß, nella Vallachia, Or. di Rutigliano, Rutiglianese. E a go nefa ker (die), Pop. della Gran- 


la Gola di Vares-Toroni [ Torre Rfitland, Prov. d'Inghilt., Rutlindia. I° R ” sac 
rossa]. RaitlAnder (ein), Or. di Rutlandia, 8 e Brettagna, i Ssgontiaci. 
. Rutlandése. > a gun 2 C. d' Ip ag na 5 Sagonto, 
Rötenby, vedi Rinnebb. 5, |Saguntfnet (ein), Or. di Sagonto, 
Rotten (der), wedi Rhone. Rütuler (die), Pop. d'Italia, i Ru- Sagontino. 
Rotter damm, C. d Olanda, Rot- tuli. Sahara, 21 gran Deserto d'Africa, 
terodimme, Rotterdimo. | Ryſſel, C. della Fiandra francese, Saharaz o Saara. 
Motterdbammer (ein), Or. di Rot- Lalla; ant. Lisala. Saintes o Xaintes, C. di Santo- 
terdamo, Rotterdammeso. Rö ſſeler (ein), Or. di Lilla, Lillése.| ia, Santone; Or. di Santone, San- 
Röttweil, C. di Virtenberga, Rote- Rs wit, villaggio d'Olanda, Ris- tonése, 
villa. | vico. $. der Ryswikſche Frieden, la pace Saintoͤnge, Prov. di Francia, la 
Rouen, C. di Normandia, Roino. di Risvico. Santduia. . 
Rouen ner (ein), Or. di Roano, Ko- Saintonger (ein), Or. di Santonia, 
anése a Santoniese. 
n Prov. di Francia, il S. Sii 1 7 la Sdide. 
ossiglione. . , aiti ſche ndun del Nilo 
Rouſſillonner (ein), Or. del Ro Saal Böchenbeim, C. d’Alsazia,| lo Sgorgo saitico. 9, [ J. 
sighone, Rossiglionése. _ Bocchenòne. Sa jansken die), Pop. d' Asia, i Sar 


Movereith, C. del Tirolo, Nove- Sese (die), fiume di Sassonia etc., ohi du 
o. Ii Sala. ajanskiſche o Saianifbe Ges 
Novergue, Prov. di Francia, Ro- Saalfeld, C. e Prinoip. di German., bitge, nell Asia 1 i Monti 
Verga. Saltélda. Sajani. 
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Sa kan la, vedi Zakonia. Sa maik a, Prov. di Tracia, la Sa- Saragbſſa, C. d Aragoni N 
Sal, Is. del Capo Verde, l'Isola del mica. | ida i „ 
. Sale. Samaikäner (ein), Or. di Samaica, Sa ragöſſer (ein), Or. di Saragossa, 
Gila, C. di Marocco, Sala; Or. di Samaicino. | _ Saragossino. 
Sala, Saletino. g. das Meer von Sala, Samandrachi, vedi Samontradi. 'Saràlo, vedi Botna Serai. 
vedi Kaspiſches Meer. Samar, una delle Filippine, Samar, Särburg, vedi Saarbrück. 
Saldba, Prov. di Senegambia, Sa- Tandiia. Särder (ein), Or. di Sarde, Sardéno. 
baba; Or. di Salaba, Salabéo. Samaͤria, C. e Prov. di Palestina, Sarbdes, C. dell Asia Min. , Sarde, 


Sardinien, Is. nel Mediterran. e 
Regno d'Italia, la Sardégna. 


Salamanfa, C. di Leone, Sal- Samaria. 
manca; Or. di Salamanca, Sala-Samarfter (ein), Or. di Samaria, 


manchino. _Samaritàno. ‘Sardinier (ein), Or. di Sardegna, 
Salamis, Is. dell Arcipel., Sal- Samarkand, C. di Tartaria, Samar Sardo. 
mina. 4 canda. x Sardiniſch, o Sardiſch, agg. di 
Salänches, C. di Savoja, Salincia. Samarkänder (ein), Or. di Samar- Sardegna, Sardo, Sérdico. 
Salanchiner (ein), Or. di Salancia,  canda, Samarcandése. Sard vat er (die), Pop. d’Illiria, i 
Salancino. Sam baliſche Inſeln, nell Amer. Sardosti. 
Sal anke men, C. d'Ungheria, Sa-|_settentr., le [Isole] Sambille. Saͤtgans, C. e Distr. di Svizzera, 
lanchemina. Gambaîter (die), Pop. dell' Indo, Sargante. 
Sa 1 dp d et (die) U Pop. d' Arubia, i Sa- i Sambãsti. S ar g anter (ein 5 Or. di Sargantey 
lapéi. Gamiertein), Or. di Samo, Samiése, Sargantése. 
Silatper (die), Pop. d' Africa, i Sa-| Samése. Siramind, vedi Saargemünd. 
lati. Saͤmland, P. di Prussia, la Sam- Särke, Is. d’Inghilt., Sarche; it 
Salda a, C. di Leone, Saldinia,| nia. Sarcònia [lat. Sarconia]. 
Saldigna. Samniter (die), Pop. del Sannio, ilSGarmat(cin), Or. di Sarmazia, Sar- 
Salbenfer (die), Pop. della Dacia, Sanniti. 95185 
i Saldesi. Samnium, P. dell Italia media, ii[ Sarmätien, P. d'Europa, la Sar- 
Salentiner (ein), Or. di Salente,| _S.innio. . 
Salentino. _ l Samogitien, vedi Schamaiten. Sar maͤtiſch, agg. di Sarmazia, Sar- 
Saler ner (ein), Or. di Salerno, Sa- Samoje den (die), Pop. di Siberia, mitico. 
lernitno. i Samoiédi. Sarnen, Villaggio diSvizzera, Sarno. 
Saleérniſch, age. di Salerno, Sa- Sa moiedifo, agg. de Samojedi, Sarbniſcher Meerbuſen, nella 
lernitino. ; Samojs do,, Grecia, il Golfo Sarònico. 
Salernitä ner (ein), vedi Salerner. Samondräch i, Is. dell Arcipel., Sa-{Saros Pätak, C. d'Ungheria, Pa- 
Salerno, C. Princip. di Napoli, nere ; e ii 
Salèrno. amo, Is. de Arcipe „ Samo. Sarſina, C. dello Stato pontif.. Sar- 
Sales, C. della Magna Grecia, Sa- Samofàta, C. di Soria, Samosdta. Ati I pontif., 
lente [vedi pure Salentiner ]. Samofaténe r (ein) „Or. di Samo- Sarſiner (cin), Or. di Sarsina, Sar- 
alfna8, Prov. del Perù, le Saline. sata, Samosaténo. i dich: 
altébury, C. d'Inghilt., Salis- n Is. dell' Arcipel., Sa- Sd rer den, C.d'Alsazia. Sarvérda. 
beria. Mosca: 4 Sarzaͤner (ein), Or. di Sarzano, Sar- 
Saliſche Franken, [che si regge- Samothräker (ein), Or. di Samo- Li ) n, 
vano secondo lalegge salica), i Fran- _*racia, Samotrace. . Sarzaͤno, C. del Genovssato, Sar- 
chi Silici. Sa moͤyten, vedi Schamaiten. si 
Salland (das), Pros. de Paesi bassi, Saͤm ſoe, Is. Danese, Samsoè 3 Sa-|Saffifo , agg» degli antichi Sassoni, 
Salléndia, moddnica [lat. Samos danica). 5 


Salobre, C. di Granata, S. re. Sanbelboſch, Le della Sonda, Sun: Sal fol, 0 Galfudlo, C. di Mo. 
et 35 die) le Parsi delb6sco. é 4 i Sassuolo j Or. di Sassuolo, Sas- 
o monsberg te), ne ersia, solino. 
. Monti Salomönj. e Irie, Gies, Cai Amer. sel- Sas van Gent, C. di Zelandia, 
Salomonginfeln, nel Mar del Sud, Sindomir C. e Prov. di Polonia Sassa di Gante. 
le Isole di Salomöue. PR a î Saterland, Prov. d’Oldenburgo, 
Salsna, C. di Livadia, Salina. Sandomirer (ein), Or. di Sando-| Sit erländis. 
Sal öner (ein), Or. di Salona, Salo- si Gatbmarer Geſpannſchaft (die), 


nitano. San dv tet, C. 4. Brabante, San- ni . . 


Saloͤnichi, C. della Tessaglia, Tes- flita. I 
SS Sand ce ln, Isole delr Ocea- Sau (die), fiume d'Ungheria, la Sava. 
Sal pet A erge CE) ’ 8 Congo, nica, le Isole di Sanvicche. S Ad, and, Prov. di Vesfalia, la 
i Monti Nitrosi, o Cristallini. ume di Bitinia + a 
Saͤlta del Tukumän, C. della Plata, 3 e N Sa umuͤr, C. di Francia, Salmuro. 
Salta 111 Tucumano). Santa Cruce, I.. del Mardi Sud, |@aumirer(ein), Or. di Salmuro, 
Salutarig, aggettivo usato nel! Santa Cruz, J Senta Créce. Salmurése, . 
antica geografia, Salutare [ Phrugia Santa Fe, è di Granada, del Mes- Sdutromäten (die), vedi Sarmat. 
Salutaris, cioè, Parte della Frigia, sico ete., Santa Pe. Savannen (die), pianure sncolte d 
ch'è più salutare:' la Frigia salu- San tän der, C. di Castiglia, Sam America, le Savanne. 
tare]. And: ea. Savdunen Indianer, abitanti 
Saluzzeſe (ein), Or. di Saluzzo, 88- Santa te m, C. di Portogallo, Sant delle Savanne, i Savannési. 
luzzése. Irèno. Saverdün, C. di Francia, Saver- 
Salt}}0, C. del Piemonte, Salüzzo. Sänten, vedi Tanten. duno. 
Salvador (St.), C. del Congo, it. Sant Figo, C. di San Domingo, Saverdüner (ein), Or. di Saver- 
del Brasile etc., San Salvadore, e 8. San Jacopo. duno , Saverdunése. 
Salvatore. Santorin, Is. dell Arcipel., Santo- |Gavigliàner(ein), Or. di Savigliano, 
Salzburg, C. e Ducato d'Austria, vini; it Sant Erini. Saviglianése, 
Salisburgo. Saracenen (die), Pop. d'Asia, iSa-|Bavigliàno, C. del Piemonte, Sa- 
Salzinſel (die), vedi Sal. raceni; od i Saracini. glifno. | 
Salzkette (die), M. dell'Asia me-|Garaceni[dh, agg. de Saraceni, Sa- |Gavona, C. del Genovesato, St- 
dia, i Monti di Sale, racènico. i vòna. 
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Savoné ſer (ein), Or. di Savona, Sa- della Tartaruga i gli Spagnoli le chia- Somedia), Or. di Svezia, Sve- 


vonése. mano: le Galàpaghe. dése. 
GBarvoydrde(cin), o Savoyer, Or. Schſras, C. di Persia. Sciras. Schweden, Regno d Europa, la Svezia. 
di Savoja, Savojirdo. Schſrvan, Pros. del Caucaso, Scir- Schwediſch, agg. di Svezia, Sve- 
Sa vo var diſch o Savoviſch, agg.| ‘van dése 
di Savoja, Savojardo. Solang en Sidianer (die), nell Schwe di ſch es Thaͤlland, Pros. di 
Savòven, Prov. del Regno di Sar- Amer. settent., gl' Indiani-serpenti.| Svezia, la Dalecarlia. 
degna, la Savòja. Schlangeninſel (die), una delle An Schwe diſch Pommern, parte della 
Gavdver (ein), 1 vedi Savopyarde, Sas tille, V Anguilla. Pomerania, la Pomerania Svedese, 
Savovifd, vonardifà. Schlaväken (die), vedi Slavaken. Sameidnis, C. di Slesia, Svede- 
Saw (die), vedi Sau. Schleiden, C. delle Prov. ren. di ni: 
Sa w olar, Prov. di Finlandia, Sa- Prussia, Sléida, Some (die), Reppub. d'Europa, la 
volasia. Solefi en, Prov. di Prussia, la Si-| Svizzera. 
Sai, vedi Saatz. lésia, la Slesia. Schweizer (ein), Or. di Svizzera, 
Scala MaAarmoreg, Porto dell Asia aule (ein), Or. di Silesia, Svizzero; poet. Elveto, Elvézio. 
Min., la Scala marmorea. Sblefingericin),$ Silesiano. Someizerifo, agg. di Svizzera, 
Scala Nusva, C. dell Asia Min., „ agg: di Silesiu, Silesiano.| Svizzero, Elvético 
Scala Nuova. Schle eßwig, e Schwerige, vedi Schweden. 
Scalitz, C. d'Ungheria, Scala; it. _seviga. Schwer in, C. e Ducato di Germania, 
Scalizza. Schleß wiger (ein), , Or. di Sleseviga,| Suerino. 
SI gh, C. d'Inghilt., Scar- Slesevishese. Schweriner (ein), Or. di Suerino, 
50 8 Saladtſtadt, C. d’Alsazia, Sele- Suerinésco. 
ene bn, di Dalmazia, Scar- dio Schwuüneborg, vedi Swyneborg. 
Schlepe (die), vedi Sleye. Canio 74 Gue 
S (ein), Or. di Scardona, Seli 545 Fort. di Russia, Si- pina ddr pages sito 
Scardonitàno. sburgo; it Chiaveburgo. A i 
Scenſtiſche Araber, Tribù de Be-|Shmaland, vedi Smaland. Sch 5 (die), Tribù d Albanesi 
duini, Arabi Scenitici. Schmalkaͤlden, C. e Prov. d'Assia, Scbypetarisch, agg. degli Scipe- 
Schaffhauſen, C. di Svizzera, Scaf-|_Smalcaldia. tarj, Scipetério. 
fusa. Schnaken burg, C. ee Se- Sei lu s, C. d’Elide, Scillonte. 
Schager Rack, vedi Kattega nachenbiirgo. Scillp, vedi Sorlingiſche Inſeln. 
Schuͤggas An der (die), Mall Africa, Schneekoppe (dic), vedi Rieſenkoppe. Scio, Is. dell. Arcipel., Scio, o Chio. 
i Paesi de' Gidcchi. Schoͤnburgiſche Lande, Princip. di Se is t lein), Or. di 860 Sciòta. 


ad abput C. delle Indie orient. Germania, il Principato di Belborgo. 1 
ö choͤne n, Pros. di Svezia, la Scania. n gorgo nel Mar di Sicilia, 


S pp wedi Samland. Schönerward, Borgo di Svizzera, 
Schalhoͤlt, C. d'Islanda, Scalòlta. | Bellovérde. Seorbe 55 Scizia, Scita 
Scham, vedi 5 Schöner Fluß, nell Amer. settentr., Schthien, 2 d'Asia etc., 1 Sofia. 
Scha mach i, C . Pros. di Scirvan,| l' Ohio, Ojo. cotbiſch, 2 Sciti Scitico 
Sciamàchi. . “i Schongau, C. di Baviera, Scion- EHI: A . di Gui 5 
3 dat al Or. di Samegizia, gavia. San Sebastiino. i E 
amogita ; ogizio. — . S e C. di Brunsavico, Sce-'Gebenico, Proe. d' Illiria, Sebenico. 
„ Prov. di Polonia, la nine Sebenitiſche Mindung, [del Nilo] 
amogizia. · Sc ppentral (das), ne, Grigioni, | la foce Sebenitica. 
Schärding, C. di Baviera, Scer-| Valliscopina. Si brider (die), Pop. d Aſr., i Sé- 
dinga. Schotte (ein), Or. di Scozia, Scoz- ridi. i ? 
64 otra Pa BI de Ea i e Seth, vedi Ceuta. 
og0 d, 1 raesi e’ ORO 10 ti dotti 4 di Scozia = 
Schaͤßburg, C. d'Ungheria, Seges- 4 2ése * b 5 n . 
vérte. ott an della Brot- 
Schat al Arab (der), vedi Euphrat. 1 la 1 n SL: 15 0, della 80 175 tr. 
enn rn presso la S5CinO CN, san 


Sciambuùrgo. Scozia, il Mar Caledònico, o di Scozia. 

. ea (di), 500 li alla Costadisgrigborn (048), Picco delle Alpi,| SL 8.8 ba e 
S tf 775 8555 & Arabia, Scérre, o il Picco spaventevole. . |Sedfbeftan, Prov. di Cabulia, il 
SAL nadia, „JS crbda, C. di Polonia, Sròda. ui 
S@edaretul Pros. di Persia, Sce- S e a „ Sciù- e dle), Pop. di Gallia, i 88- 

Schüſiſtan, Prov. ‘di Persia, Snsiana. 2 
Sdelesto ro Pop. di Mo- Shen (ein), Or. di Suaiana, e (die, Pop. di Germania, ; 
Sch elde (die), fiume de Paesi basali: usistano Secalpen(bdie), vedi Apen. 
la Schélda; it. la Scalda. . o Suſter, C. di Persia, Seeland, Is. di Danimarca, Zelm- 
See n biene (der), nel Kerne S ape eig, O, di Svevia, Sts. eiter or. di Zelanda, Ze- 


di Fez, il Monte Abila. 
Schen⸗ſi, Prov. di China, Soen sì. Schwaben, P. di Germania, la Sve vis andése. 


Schetlandsinſeln, presso la Sco- Schwaͤblſch, iw ischen Svevia, Svéë- Ssgedin, C. ꝙ Ungheria, Segedino. 


ia, le Isole di Scetlàndia. vico; $ die chen Kaifer, gl'Im-|Gegelmeffab, Pd'A/r., Segelmassa. 
. S@iermonig Oge, Is. di Frislan-| peradori della Casa di Svevia, Seger c, Pop. di Galle Segui. 

da, Monicòga. Sch waͤbiſch Hall, C. di Virtomberga, Segorbia, } C. di Valenzia, Segör- 
Sefer in fein die nell Oceana, Hals Svévica. Segorve, Î bia, o Segòrvia. 

le Isole de Navigatori. Schwärzach (die), fiume di Germ., Segbvia, C. di Castiglia, Segovia 
Schihiri, C. d' Arabia, Schicheri. lo Svarze, o Svarta. Segoͤvier (ein) , Or. di Segovia, Se- 
Schildbers (der), M. d'Ungheria, ee arzes Meer, fra Eur. I _goviése. 

i Monti Vertésj [lat. Vertusj]. Asia, il Mar Nero; il Ponto Eusino. Seits (die) Pop. d'Asia, i Saicchi. 


Schildkroͤteninſeln (die), Lole Schwarzwald (der), M. e. forestadi Sein, C. di Croazia, Ségni. 
alla Costa del Amer. merid., le Isole] Germania, la Selva Nera. i Seine (die), fiume di Francia,la Séuna;. 


* 
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ant. Sequana fat. Sequana]. S an der Setuväl, C. di Portogallo, Setuval; Sierra de las Monas, vedi Sche⸗ 
Seine liegend davon benannt, Sequinica.. it. Sant Uval; ant. Cariobriga [lat. sl minkelberg. 


lenga (der), fiume di Siberia, il Cariobri a]. Sierra Afr. 

di dai ° Setuvalsſer (ein), Or. di Setuval,  Leòna. die Sierra 

Selenginsk, C. di Siberia, siga | Setuvaldse. Sierra Morena, Carena di M. 
o Selengisca. 8 evegebirge (das), nella Svezia, i nellu Spagna e nel Portogallo, Sierra 

Selen cia, C. di Soria, Selèucis. Monti Sevi. Morena. 

Seleucier (ein), Or. di Seleucia, Se- Sevennen (die), o S evenniſche Sierra Nevada, M. di Granata, 
leucio. Ge birge, nella Linguadoca, le Ce- Serra Nevata. 

SA C. d'Assia, Sautò-!  vénne; ant. i Monti Cemmebì. Sierra Ximieta, vedi Scheminkel⸗ 


Severino (St.), C. di Calabria, San] berg. 


e ida ter (ein), Or. di Selinonte,! Severino; Or. di San Severino, San Slemierz, Prov. di Polonia, la Se- 


Selinontino. Severinésco. véria. 
Selinus, C. di Sicilia, Selinonte. Sevilla, C. d' Andaluzia, Siviglia; Sifanen (die), Pop. di China, i Si- 
Selivrea, C. di Romania, Selibria. ant. Ispali. ſäni. 
Selläſia, C. del Pelopon., Sella, ia. Sevillaner (ein), Or. di Siviglia, Sig da, C. dell Asia Min., Sigéa, 
Sellaͤſier (ein), Or. di Sellasia, Sel-! Sivigliauo. Sig der (ein), Or. di Sigea, Sigto. 
lasiota. ‘ A I C. di Soria, Sidònia. Siga iſches Vorgebirge, presso 
Gemin driah, veli Semender. Sezza, C . dello Stato pont., Sezze, _Sigra, il Promontòrio Sigéo. 
Sem bach, C. di Svizzera, Sembàco, Bezza. & 19 ipeder (die), Pop. di e, 
o Sem aco. Sezzaͤner (ein), Or. di Sezze, Sez- ! Sigipedi. 
Semender, C. di Servia, 5 210 Siaiſtan, vedi Sedſcheſtan. 
Sant Andrea; y it. Sandrònica. S i) e t | d n diſch k J nſeln 7 ve di Schet⸗ Si 9 u e n 3 d, C. di Custiglia, Siguen- 
Se m 9 q llen 0 S Sem i 9 allien, Prov. | laͤndiſche Inſeln. za; it. Segunzia lat. Segantia]. 
di Russia, la Semipällia. Siam, Regno d'Asia, Siam. Sikaͤmbrer (die), Pop. di German., 
Sempach, vedi Sembach. „ Siameſer (ein), Or. di Siam, Sia- i Sigimbri, o SicAmbri. 
Gemur, - di Borgogna, Semuro;| inèse. S ikäner (die), Pop. di Sicilia, i Si- 
. e inemüro. ö „C. r el Brasile, Siara. cini. 
Se muͤ rer (ein), Or. di Semuro, Se- Slareſe r no Siara, Siarése. |SfFUuler (die), Pop. di Sicilia, i St- 
murese. SUCRE C. di Dalmazia, Sebe- culi. 


Senderow, vedi Semender. Siliſtria, C. di Ro nania, Silistria. 
Senegal (der), fiume dr il Se- Siberien, P. della Russia asiat, la Silley Inſeln, vedi Sorlingiſche 


negal. Sibirien, Siberia. Inſeln. 

Seugenbien, P. d' Afr., la Sene- Sibirier (ein), Or. di Sibiria, Sibe- ua (die), Pop. d' Ibernia, î i Si- 
gain 190 rino. 

Seneg am bier (ein), Or. di Sene- Sibfriſch, age. di Sibiria, Sib Silva, C. di Portogallo, Silva. 
gambia, Seuegümbio. Sibuzäter (dich, Di Silvatr. (ein), Or. di Silva, Silvése, 

Gen n dar, Regno di Nubia, Sennaar. | Sibuzati. Simeon, Tribù Israelitica, Simeone. 


Senoͤnen (die), o Seuöniſche sis Sim ois der ume di Misia Si- 
Gallier, Pop. di Gallia, i Senòni, S ichem, C. di Samaria, Sichem. monte. e ° 

Seunoni, o Galli Senoni. Sichemit (ein), Or. di Sichem, Si- Simons Inſeln (St.), nella Gior- 
Senoniſches Gaͤllien, parte delle mita. gia, le Isole di San Simöne. 

Gallie ; la Gallia Senònica. Gicilien, Is. del Mediterraneo, la Simonthurn, C. d'Ungheria, Si- 
Sens, C. di Borgogna, Senéne [lat. Sicilia. 8. die Meerenge von Sicilien, montörnia e 

Senones] ; Or. di Senone, Senonése. il Faro, di Messina. Sina, vedi China. 
Sent in a, C. d'Umbria, Sentina. Sicilianer (ein), Or. di Sicilia, „S nal (Dem), M. di Palestina, il Si- 
Gentinet (ein), Or. di Sentina, Sen- z ciliino. 

tinate. Siciliäniſch, agg. di Sicilia, Si- Sind, } (der), fans d' India, Indo, 
Septim anien, Prov. di Gallia, Lal ‘ciliino, c. PA Sinbdi, il Siado. 

Settimänis. Sicvon, d'Acaja, Siciéue, Sineſe (ein), vedi Ghinefe, Chine⸗ 
Geptimanier (ein), Or. di Setti- Sicvon o Sicponia, Prov. d Acaja, Sineſiſch, ſiſch. 

mania, Settimino. Siciònia. Sin⸗gan⸗fu, C. di China, Sin- 
Sepulveda, C. di Castiglia, Sepul- Gicponer (ein), or. di Sicione, Si- gan- fù. 


véda. cionéo. Singitiſcher Meerbuſen, alla 
Se quaner (die), Pop. di e i Sidave, C. di Giava, Sidäja. Costa di Macedone „ il Golfo Sin- 
Sequäni. . (die), Pop. di Germania, i _gitico. - 
Seraia n. Sidéni. S da or Re no e C. di Siam , Sio. i 
S eralien, ì vedi Bosna Serai. Sſbdon, C. di Soria, Sillònia. 9 . 6 i 85 


| 
Serben (Die), Pop. della Lusazia, ì Sid er tei, Or. di Sidonia, Si- Sinigaglia, C. 4 Urbino, Siniga- 
Soräbi. It. vedi Servier. glia; Or. di Sirig ag lia, Siuigaglino; 


Serbien, vedi Servien. Sieben burge (eln), Or. di i, it. Sinigagliese. 
Seͤres, C di Macedon., Stres,o Ceres. _ silrania, Transilvino. Sinoͤpe, dell Asia Min., Sinòpe. 
S . Is. dell Arcipel ) se Siebenbürgen o Siebenbirgen, . (ein), Or. di Sinope, Sino= 
S er fo, Serf. into. Granducato nell Austria, la Tran- 
Serigna, C. di Cipri, Serigna. silvania. SI mu; 0. del Lazio, Sinudesa. 
Serika, P. d' Asia, la Serica. Sie benbürgiſch, agg. di Transil- Sinucſſer (ein), Or. di Sinuessa, 
Sceringapdtnam, C. del Bombai, vania, Trausilväno. | Sinuessino. 
Seringa, it. Seringapatanomia. Siebenhüg elſt adt (die), noms poet. Sin up, vedi Sinope. 
Ser dadſch, C. del Mogolistan, Ser- di Roma, le sette colline; la setti- Sinzheim, C. di Badena, Sinsémio, 
oaggia. i colli Roma. Sipontiner (ein), Or. di Siponto, 
Servlen, Prov. della Turchia eur.,|Siegbu tg, C. nelle Prov. renane di Sipontino. 
la Serbia . 0 Sérvia. | p „ Siegeburgo. Si „ C. di Puglia, Siponto, 
Servier (ein) Or. di Servia, Strbo, S lena, C. di Toscana, Sièna; das Sir 14d 3. C. Voi uodia di Polonia, Sì- 
o Servio. Gebiet o 15 Provinz Siena, il Sie kädis 
Se fun ier (die), Pop. di Gallia, i Se- _ nése, quel di Siena. i Sir ag ö ſſa, vedi Syrakus. 
sünf. Sieneſe (ein), Or. i Siena, Sienese; Sirdler (die), Top. del Caucaso, 


Setines, veli Athen. 


Sanese. a — La i Sirichi.. , 


x 
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Sſrdſchan, C. di Persia, Sirgiina, So ner lein), Or. di Soana, Soandse. Spanien, Regno d'Europa, la Spa- 
Girianer (die), Pop. al Volga, ! Societäts Fnfeln, vedi Geſell⸗ zus; o Ispagna. 


Sir ani. ſchafts Inſeln. Spanfer (cin), Or. di Spagna, Spa- 
6 irf, C. di Lorena, Sirca. Soconusco, Prov. della Nuova Spa- gnudlo, Spaguòlo. i 
Sirmium, vedi Syrmiſch. : gna, Socontsco. Spanifd, agg. di Spagna, Spagunò- 
Sitoner (die), Pop. di German., i Söderkioͤbinge, C. di Svezia, Su- | lo, Spagnòlo. 

Sitöni. n dercòpia s 0 Suchiopinga. S part a, C. del Peloponn. 7 Sparta. 
Sitten, C. di Svizzera, Seduno; Södermann land, sedi Suͤdermann⸗ Spartaner (ein), Or. di Sparta, 
“E Sile land. i Spartano; it. Lacedèmone. 
Sitziſtan, vedi Sedſcheſtan. Sô dom, C. di Soria, Sòédoma. Speler, C. di Baviera, Spira, 
Siwirz, vedi Siewierz. Sodomit er (die), Pup. di Sodoma, Speie rer (ein), Or. di Spira, Spirése. 
Skaͤger Rak, vedi Kattegat. i Sodomiti. Speieriſc, ogg. di Spira. 
Skalbolt, vedi Schalholt. Sodomſtiſch, agg. de' Sodomiti, Speluncd, C. della Terra di Lavoro, 


Skamänder (der), fiume dell Asia 
Min., lo Scamändro. 
Sig nderia, C. d'Egitto, Alessin- 
ria. 
Skanderun, C. di Soria, Alessan- 
dreua. 


Sodomiuco. | Spelunca, o Spelonca. 
Soeſt, C. di Vesfolia, Susta, Soesta. Spes hard i (der), Monte e Selva di 
Sofala, Regno d'Africa, Sofila. |Sp eſſart, } Baviera, lo Spessirdo, 
Sog dläna, P. d'Asia, Ia Sodiäna. Spez z ia, C. del Genovesato, Spez 
Sogdiäner (ein), Or. di Sodiana, zia; Or. di Spezzia, Spezziino. 
Sodi:no. & pin, C. del Piemonte, Spignoz Or. 
Skaͤndien, la Svezia e la Nor- Soiſſons, C. dell'Isola di Francia, di Spigno, Spigndse. 
Skandinzvien, segia, la Scandi-| Suessone; it. Soassone. Or. di Sues-|Sp{Bbe rgen, Is. artica, Pizzebérga. 
névia. sone, Suessone. Spitzli (das), Picco delle Alpi, P 
Glandinivi 1 Or. di Scan- So jò ten (die), Pop. di Siberia, i So- Aghétto; it. Pizzetto. 
dinavia, Scandinũ vo. joti. i Splenderöbi, vedi S ; 
Standinavifdh, agg. di Scandina-|Solfatàra, T. di Napoli, la Solfa- Sp eletäner (ein), O7. di Spoleto 
viu, Scandinavo. tira. Spoleténo, „ 
Skandinaviſche Halbinſel, d. Solg o Soy, Borgo de Grigioni, Spbléto, C. e Duc. nello Stato pont. 
Skandmavien. S6. 5 PERE 4 Spoleto. a 
Sfinien, verdi onen So ingen, . de e Pros. Ren. 1 S ora di k sa 
Skärdiſches Gebirge, nell Hliria, Prussia, Solinga. Eeso, Viana 81 
lo Scardo, i Monti Scardi. Soͤlo thurn, C. e Cantone di Sviz- Spree (die), fiume di Germ., la 
Skeninge, edi Schoͤningen. zera, Solùra; it. Solodüro. Spréa. | ' 
Skive o Schewe, C. di Jutlanda, Solothurner (ein), Or. di Solura, Spreewald (der), nella Lusazia, la 
ù Selva Spreana. 


Schiva, Schévia. _Solurése. 
Sklävenkuͤſte (die), nella Guinea, la Sommers Inſeln, Is. dell Amer. Spröttau, C. di Slesia, Sprottàvia, 
Squillace, C. e Princip. di Napoli, 


Perna degli Schiavi. 2 si „ le Bermude. 
fav onien, vedi Slavonien, on da, vedi Sunda. Squillace; Or. di Squill Squi 
Giord, . di'Bsoxià s Scola. S onder $, Borgo della Valtellina, di F 
Sköten (die), abit. dell ant. Scozia, Soôudrio. [Sranenſtadt, C. di Posnania, Srémo. 
Skötlia, vedi Schottland. Germania, Sondersusa. Staaten Inſel, } rile, Itàropo, 
Skuͤtari, C. d'Alban., it di Natol., So nnenburg, C. del Brandeb., Son- Staats flan dern, parte della Fian- 
Scutari. | nenburgo; it. Eliòpoli. | : dra, la Fiandra Olandése. 
. e Isola di Son uas (die), Pop. Afric., i Son- Stäbid, C. di Campania, Stbia. 
ciro, le Rupi Scirònidi. i. : Stäblo, C. di Li Stdblo; it Sta- 
Skyros, Is. dell Arcipel., Sciro. Söongarei (die), Prov. di Mogolia,  biéto. : pil di 
Slaner Kreis (der), nella Boemia, la Songaria. Stadt am Hef, C. di Baviera, 
il Circondario di Slani. Sophene, P. d'Asia, Softne. Stadaméva, o Stadamife, 
eg (die), ; ia e (cin), Or. di Sofene, So- Stagira, C. di Macedonia, Stagira, 
op. d'Ungheria, gli Slavachi enita, Stagiret (ein), Or. di Stagira, Sta- 
S la ven (die), ant. Popolo nell Bu- Sophia, C. di Bulgaria, Sofia. init (cin), ssi 


ropa etc., gli Slavi. Soraber, o Sorben, vedi Sorben. 5 
Släviſch, agg. degli Slavi, Slavo. Soraktes (der), M.d'Etruria, il So-|9t9! 1 dell Arcipel., Suli- 


Slavenien, Sclavonien, o Skla⸗ räne. o06.f 
vonien, Prov: d'Austria, la Schi- Sörau, C. della Lusazia infer., So- SALINA er (ein), Or. di Stalimene, 


vonia. ravia. e. 0° ) 
Glissnier (ca) 68613 vo mier, o 5 i Erbe. REI 1 dea ; CC 
a vonier r. di Schiasonia, Sorlingifche o Scylley Inſeln f ; , , 
Sieb ö si dii alla Costa delt Inghilt., le [isole | lt (ein), Or. di Stampalia, 
ob b e Ukraine obods] Sorlinghe; le Silline, unt. le Es 1 
Utrainsk, Pros. dell Verania, 7 ridi. a A sù Stauchio, Is. dell Arcipel., Sun- 
Ucrània Slobòda. Sorrento, C. di Napoli, Sorréato. chio. 


tt C. di Zelanda, la ; Or. di Stanz, Borgo di Svizzera, Stinzio. 
11110! (8), /Onidi-Sorreneo, | 2IINI I RE 


Smäland, Pros. di Svezia, la Gézia| Sour itéfen (die), Pop. Americano,| „ Vecchia, 
-. meridiongdle. î i S 
»Smſidrow, „edi Semender. 


i Surichési. 5 C. dell Bnau, Sten 
[Southampton, C. d'Inehilt., Su- cherche. . 
Smolénsk, C. di Russia, Smolénsco.| téntone. Ù i * Steieriſch, agg. di Stiria, Stirifno, 
Gmurna, C. dell Asia Min., Smirna. Southwark, parte della G. di Lon- Steiermark, Prov. d'Austria, la 
Smoyrnäer (ein), o Smhrnaer, dra, Sudrécche; it Sudricche. Stiria, era 

Or. di Smirna, Smirnéo. Spalatriner (ein), Or. di Spalatro, Steiermdrfer (ein), On di Stiria, 
Smyrnaͤiſch, GEE di Smirna, Smir- Spalatrinite. S ; ano. 

neo. Spalatro, C. di Dalmazia, Spalatro. Stein Amt (das), vedi Steinthal. 15 
Smirnet (ein), ) vedi Smyrnäer, Spändau, C. del Brandeburghese, Stein am Anger, C. d'Ungheria, 
Smyrniſch, agg.) Smyrndifd. Spandavia. . Sabdria; it. Stenamanghera. 

Snake Island, vedi Schlangeninſel. Spändauer (ein), Or. di Spandaria, Steiniges Atablen, parte dell 
Soaͤna, C. del Sienese, Sons. Spandaviése, Arabia, l'Ardbia Petréa. 
Valentini, Ital. Wörtert. IV. i 9 
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Stelnlges Gebirge, o Rocky Süderſee, vedi Zuyderſee è Stilles S wer ika, vedi Schweden. 
Mountains, nell Auer. cettentr., Meer. Swyneborg, C. di Svezia; Suine- 
le Montagne alpéstri. [Sudeten (die), M. di Silesia, i Su- borgo. 3 

Steinthal (das), P. d'Alsazia, il] dei. - @ibarié, C. di Lucania, Sibari. 
Féudo della Rocca. Sid Gedrgien, parte della Giorgia, Sybarft (ein), Or. di Sibari, Siba- 

Stephans Inſeln, I.. dell Ocea-| la Giòrgia meridiondle. | rita i 
nica, le Isote di Santo Stéfano. Suͤdgöthland, Prov. di Svezia, 1. Spbaritiſch agg. di Sibari, Siba- 

Stettin, C. di Pomerania, Stettino.| Gòzia meridionale. | _ritico. 

Stettiner (ein), Or. di Stettino, Bibbolland, Pros. d'Olanda, la:Spcne, C. d'Egitto, Si&ne. 
Stettinése. parte d'Olanda al Sud; it. Sud-Olands. Sömbrier (die), Pop. di Gallia, i 

Steveriſch, 458. vedi Steieriſch, Südindien, Parte del mondo, O- Simbri. 

Skier ni ri, 6 I nica, la Polinésia, l'Australia. suli 175 5 5 Sira. 

es Meer o Stiller Ocean, È PRO üörakus, C. di Sicilia, Siracusa. 
all occid. dall Amer, il Mar Paci- . n sure! ufdnet (ein), Or. di Sirac 
fico. | , vedi Stilles Meer. iracusano. | 

Stochädiſche Juſeln, nel Medi- S C. di Campania, tSuéssa; Sprakuͤſer (ein), vedi Syrakuſaner. 
terraneo, alla Costa di Francia, le Or. di Suessa, Suessino. 0 Sy rakuͤſiſch, agg. di Siracusa, Si- 


Stkcadi, N Pop. di Galli. racus ano. 
3 m, C. di Svezia, Stocôlmo, t (die), Pop sa . P. d'Asia, la Siria; it. la 
0 toco ma. di È 7 6 7 li 301 A. 1 
N f mer lein), Or. di Stocolma, 5 8 e Sörie i lein), n Or. di So- 
tocolmiano. 6 8 ’ , Svévico, ria umano ; 1 iro. 
Stormarn, Prov. Olsaria, la Stor- Sei; agg. de Suevi, Svévico oe 468. „ Siriaco. 
maria. i Sfiez, C. ed Istino d'Egitto, Suez; Sr m. fd, C. e Prov. d'Ungheria, 
Str bi (und, C. di Pomerania, Stral- ant. Arsinoe. 5 (die), Golfo del Medit 
Straßburg, C. dAlsazia, Suesbür- |M ſiffolt, P. d'Inehilt » Saftöleie. ge all Costa d'4fr., le Sint di 
0; N ö ö Sulm dna C, di Napoli Sulmona. Barberia. di di 
burgo Scuba bete. di Sulmontse. Szekler (die) vedi Zekler 
Stregnacs, C. cli Svezia, Swegnisia. „ 5 di 5 Szreim, vedi Syemiſch. 
5 5 1 5 1 8 Szugza, C. di Prussia, Sciuzza. - 
romoe, una delle lee, Strombe. | Su mdatra Is. della Sonda, Sumàtra. 
pic dii Borgo di Svezia, So- Sumatt aer (ein), Or. di Sumatra, T È 
c Sumatriano. - 
„ „ lu, nel Mare 9 N del Mar Baltico, Ta a finge, Is. di Danimarca, Tae 
ro mon di d 1 o Stretto Sundico. | singa. 
5 L fiume di Macedon., lo Suͤn da (die habe 5 8 ee go (Nen en) , una delle 
lu tra e Giava, lo Streito onda. Antiglie, Tabacco [la Nuova Valla- 
Gtrvmini 9 . S ſi n d a J n fel NR, nel Mar d India, sa ; 
Stuhl Weiſſenbur C 4 Un ne- le !sole della Sonda. Tabärka, C. ed Is, di Tunisi, Te- 
ria, Alba Reale. 9. C. 6 Suͤndgan (der), 1 8 di Francia, barca. : 85 | 
ae ,,, 2 |. Tuosrcino. F 
U ra. si ’ 0 5 . 4 
Stur mh au be (dle), Picco dei Monti i Jnſeln, vedi Gunda In⸗Tabäsker, Or. di Tabasco, Tabas- 


; «a A chino. 
V Sind wall, C. di Svezia, Suneillke. Tabästo, C. e Prov. della Nuova 
Stuttgard, C. di Virtenberga, Stug- Suni um, Promont. d'Attica, Sunio. Spagna, Tabäsco. 
gàrdia. . Sintgat, vedi Sundgau. Tabdura, Monti di Senegambia, i 
Gtittgarder (cin), Or. di Stuggar- Su pi ner (cin), Or. di Supino, Supi-| Monti Tabäuri. 
sti „ o Stige, Stigio nate. Tabor, C. e M. di Galilea, Tabor; 
7 ANg. Ge » Stigio (Supino, Cast. dello Stato pontif., it. Taborre. 
pt AA a C. e fiume d Arcadia, 1 o e densi Taborit (tin), Or. del Tabor, Te- 
papere ; ; „ Sur (Mar del), vedi Stilles Meer. borrita. 
St vr (der), Hume mitologico, lo Stige. Sura te, C. 4 1 Indie Orientali, Su- Täbris, C. di Persia Tàuride.. 
Guagnem, C.d'Abissinia, Suaché- 1 Li CORRA Täbriſtan, Prov, di Persia, il Ta- 


8 (die), Pop. al Caucaso, i Surdan en (die), Pop. di Spagna, i bristàno, il Massanderino. e 
i. 


Sordaoni. T 0 chilali, vedi Antiochia. . 
. | Guriféfen (die), Pop. d' Amer., ilLadmor, C nel Deserto di. Soria, 
Guanéfer, vedi Soaner. Surichési. Tadmor; ant. Palmira. 
1 fo, C. dello Stato pont. , Su- Surin e si sn Amor. me- Taeuſat UA 8 doll Amer. set- 
ee N rid , Surinam, o Surinimo. ‘tentr., i Taénsi. 
Südafrika, parte dell Afr..VAfrica S art ſt an, 1 5 Syrien. Ta fa Ila, C. di Navarra, Tafaglia; 
meridionäle. , Surrintum, vedi Sorrento. ant. Tafaviglia (lat. Alta favilla]. 
. (ein), Or. dell Afr. Sutrey, Prov. d Inghilt., Surrégia; T : 5 lléſe (ein), Or. di Tofalla, Ta- 
m onale. it. Surria. agliano. VER i 
Gidameritiner(ein), Or. dell' Ame- S u ſa, C. di Persia, Susa; Or. di Susa, . [bai che 1 6 
rica meridionäle. ö Susàno. perunza, la Baja de vo 
Su dau, P. del Brandenburghese, le Suſa, C. e Prov, del Piemonte, Susa; Täfe lberg (der), M. al Capo di 
Sudavia. ant. Segnsia; Or. di Susa, Segusitao | Buona Speranza, il Monte della T4- 
Südbrabant, parte del Brabante, |Guftet, vedi Schuſter. vols. 1 
il Brabänte del Sud, it. meridionäle. Su waroffs Inſeln, gruppe dolle Täfilet, Regno d. Afr., Tafiléto, 
Süd Carolina, Stato dell' Aner. Isole basse, le Isole di Suarov. Tafiletäner (ein), Or. di Tafileto, 
settent., la Carolina meridionale. Suvoner (die), Pop. di Germania, i Tafiletano. a 
Südermännland, Pros. di Svezia, Sujöni. Taͤganrok, C. di Russia, Targee 
la Sudermania, Suza, C. della Gallia Cisalp., Suza.| rocca, o Tangaroga. 
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Tendépa, una delle Filippine, Ten- 


Tago daſt, C. di Marocco, T.godista; Tartarei (die), P. dAsia, la Tar- 
aja. 
Teuedos, Ts. dell Arcipel., Tenedo. 


it. Zadogò. taria. F. die Große o Freie Tartarei, 
Taͤgus (der), edi Tajo. la Tartaria Indipendente. & die Kleine 


Tahiter lein) : 8 Tar tarei, la Tartaria Precopita. 5. Teue dier (cin), Or. di Tenedo 
Tabiti, i vedi Dtabeiti. die Krimmiſche Tartarei, la cea nédio. i sneco, Te: 
Taͤif, C. d'Arabia, Täiſa. Criméa. Tenertffa, una delle Canarie, Te- 


T aifit lein), Or. di Taifa, Taifita. |Tartdren (die), Abir. della Tartaria,| _ neriffa. 
Ta jo (der), fiume di Spagna e di Por- i Tàrtari. &. T. v. Budziak, i T. di Tentyrls, C. d Egitto, Téntiri. 
togallo, il Tago. Bugiaco. J. T. v. Dagheftan, i T.|Teutprit(ein), Or. di Tentiri, Ten- 
Takäſſi o At bare, fiume che nette laghi, Daghestini. 5. T. von Do- tiriu. 
foce nel Nilo, il Tacàssi. brudſch, i T. Dobrucini. C. T. v. Kin, Tercera, una delle Azzorre Ter- 
Tamara In ſeln, alla Costa di Gui- i T. di Kin. g. T. v. Mordua, o Nord- cira; it. Terzidria [lat. Tertiaria]. 
nei, le isole di Tämara o degl'Ideli.| winiſche T., i T. Morduati, o Mor- Ter Gow, C. d'Olanda, Tergô vis. 
Tama rate, C. del Brasile, Tama-| duéai F. T. v. Oczakow, i T. O. Ter Goes, Is. di Zelinda, Tergösia. 
, sacòvj. $. Czeremiſſiſche F., i T. Ce-[Tergowiſcht, vedi Terwiſch. 
Terki, C. di Circas sia, Térchi, o 
Terchigoròda, 
. C. di Fiandra, Sant 


rüca. 

Tamarafaner (ein), Or. di Tama- remissi. $. Nojaiski o Nojaiſche T., i 
raca, Tamaracano. T. Noj.ischi. $. Uffinskiſche T., i r. 

Tamariter (die), Pop. di Spagna, Uſſinj. $ Woguliſche T, i T. Vo- 
i Tamirioi. gui. — 

Tänaelf (der), ume di Svezia, il Tartäriſch, agg. de Tartari, tur- 
Tana. tirico , tartaresco. $. das Tartariſche 

Ta naͤgra, C. di Beozia, Tanigra. Meer, il Mar di Tartaria. 

Tandgret (cin), Or. di Tanagra, Tartéſſier (die), Pop. di Spagna, 


nna. | 
Ternäte, una delle Molucche, Ter- 
nate. 
Ternater (ein), Or. di Ternate, Ter- 


natése. 


Tanagreo. i Tartéss). Ter Neuß, C. di Fiandra Ternisi 
Ta näro (der), fiume dell'Ital Super., Tartẽſſis, P. di Spagna, la Tar- Terni, C. dello Stato pont., Tèmi. 
îl Tanaro. tésside. Or. di Terni, Ternate. Ù 
Tandkuſt, Costa d'Africa, la Costa Tarte((ifh, agg. de Tartessj, ur- Terracina, C. dello Stato pont. 
di Malaghétta. tàssio, tartésside, tartessiaco. Terracina. a 
Tändſchaor, C.e Regno d India, Tatar, Tatatel u. ſ. w., edi Tar⸗ Terre del Fuego, vedi Feuerland. 
TangieOra. tarei, Tartaren. _|Terriplan, Castello di Svizzera, 
Tanger o Taudſcher, C. di Fer, Tatar Bäſardſchick, C. di Roma-|_ Taroplino. 
Tangro; ant. Tingi. nia, Basargica. . Ter Veer, C. di Zelanda, Teruére, 
Tanftiſche Mündung, del Nilo, Tau lan ter (die), Pop. d'Epiro, i Tèrwiſch, C. di Vallachia, Targo- 
la foce Tanitica. Taulinti. visco. 


Teſchen, C. e Princip. della Slesia 
austr., Téèscen; it. Tescénia, 

Te ſin (der), fiume di Svizzera, il Ti- 
cino, Tesino, o Tessiao. 

Teffe! (der), „edi Texel. 

Teträpolis, Pros. di Grecia, la 


Ta uſcher, vedi Tanger. Taurien, Prov. di Russia, la Taù- 
Taocher (die), Pop. d'Asia, i Taderi ride. 
Taormina, C. di Sicilia, Taormina; Taurier (cin), Or. di Tauride, 
ant. Taurominio. aùro. 
Taorminer lein), Or. di Taormina, Tauris, Is. d'Illiria, Taùride. 
- Taormitino; ont. Tauromibitino. triſch, agg. di Yauride, taùrico. 
Tapakuren (die), Pop. dell' Amer. Taurus (der), M. d'Asia, il [Mon- Teträpoli. 
merid., i Tapacuri. te) Taùro. . l Tetſchen, C. di Boemia, Diccimo. 
Tapfier (ein), Or. di Tapso, Tä- Tavaſtlan d, Prov. di Svezia, la Ta- Teétuan, C. e Prov. del Fez, Te- 


psio. vastia. tuano. 
Täpſus, C. di Sicilia, Tapso. Tàaygetu$ (der), M. di Laconia, ill Tetuän er (ein), Or. di Tetuano 
Tapuͤjas, Pop. del Brasile, iTapùj. Taigeto. Tetuanése. ’ 
Tarablus, C. e Prov. di Soria, Tocho s, NM. presso Trebisonda, Téco,| Teufels grund (der), Valle n. Mon- 
Tarabolos, N Tripoli di Soria. o Techo. | ti Giganiei, Val demònia. 
Taragona, vedi Tarragona, Tidelnburg, C. di Vesfalia, Te-  Teufelsinfeln (die), nel Auer. 
Tarakonnenſis, P. di Spagna, la clenborgo. l settentr., le Bermide. 

Tarraconése. Tedſchent, C. di Marocco, Tegénte Teuriochämer (die), Pop. di Ger- 


mania, i Teuriochémi. 
Teuͤteberg, M. e Sel- 
Teutoburger Wald, a dell ant. 

Germania, il Bosco di Tubérgos 
Teutonen (die), Pop. di Germania, 


Tarantäiſe, Prov. di Savoja, Te- Lesrd, C. del Peloponnese etc., Tè- 
rantàsia. géa. 
Taranto, vedi Tarent. Teg eat (ein), Or. di Tegea, Tegeite. 
Tärascon, C. di Provenza, Ta- IT égyra, C. di Beozia, Tegira; Or. 
rascone. di Tegira, Tegireo. 
Tatascbner (ein), Or. di Tarasco-|Tebubautebed, C. di Guassaca,, i Téutoni. 
ne, Tarasconése; it. Tarascone. Tecoantepéca. el, n Teutonif ch, agg. de T'eutoni, teu- 
Tarbéller (die), Pop. di Spagna, i Te jo (der), vedi Tajo, . nico. 
- Tarbélli. * i ctrefagen (die), Pop. di Gallia, i Tee vedi Di ch. 
rbelli de Tarbelli, ur- Tettòsagi. | éviotbale de. di : 
Call di ſch, agg [Telengüten UA Pop. di Siberia, Mi ’ dî Scozia, Te- 
Arbeg, C. di Guasc s Tarba. i Telenguti, o ti. g re , Is. d Olanda. il T& 
Tardeſler (ein), Or. di Tarba, Tar-|Telenfin, C. è Regno d'Africa, Te - Thabor, vedi Tabor. > Il Téssel 
bése. 5 J. lensino, Tremieen. Thaiphälen (die), Pop. di Dacia, 
Tarent, C. di Calabria, Trento; Telmeſſen, vedi Telenſin. i Taifali. | 
oggidì Tardnto, © Temes war, C. d' Ungheria, Temes Thal FJifapbet (das), nella Pale- 
Tarentiner (ein), Or. di Forento,|_ varia. i stina, la Valle di Giosafatte, 
‘Tarentino; oggidì Tarantino. Temes warer (ein), Or. di Temes Thalland, vedi Dalekarlien. 
Targovisko, vedi Terwiſck. varia, Temesvarino. . [Thal (das) Nied dem Walde, par- 
Tarpejiſcher Felſen, in Roma, Tempe, Valle di Tessaglia, Tèmpe. | te del Cantone d Undervalda, Val 
la Rupe Tarpéa, ant. Tarpéja. -. Tenchterer (die), Pop. di Germania, _sotto bones. 
Tarragona, C. di Catalonia, Ter-] i Teéncteri, o Ténteri. 
ö Tenda, C. e Prov. del Piemonte, 
ra I bosco. 
Thames, vedi Themſe. 
e C. di Soria, Tipsaco. 


ragona. 2 slot 
Tarragoͤner (ein), Or. di Tarrago-| Tenda. | 

na, Tarragonése. l i Fendaet (ein), Or. di Tenda, Ten- 
Taͤrſus, C.dell Asia Minore, Tarso.| disco. 


4 


68 Woͤrterbuch der alten und neuen Geographie. 


Thaſier (eln), Or. di Taso, Tisio. (Tblirgauet ein), Or. di Turgovia. Lolifobbger (die), Pop di Galazia, 
& bi (u8, Is. dell Arcipel., Taso. Turgovino. | i Talistöbogi, o Tolistobògi. 
Theéaki, Is. Iunia, luca. Thürier (ein), Or. di Turi, Tu- Toloͤſa, C. di Guipuscoa, Tolòsa. 
Theamäer (die), n d' Arabia, i rino. Toloſäner (ein), Or. di Tolosa, 
Teamtéi. Thürli, C. di Lucania, Turii, Türia. Tolosino. 
Metal, Prov. d. Egitto, la Te- e Prov. 5 Sassonia, la To lo ſä ter (die), Pop. di Gallia, i To- 
Aide. ia. losati. 
Thebaͤner (ein), Or. di Tebe nell’ Teürkager (ein), Or. di TuringioTombutta, C. e Regno d. aſr., Tom- 
Egitto, Tebaita. Turingio. g. der Thuͤringer Wald, la; buttù. 
Thebäner (ein, Or. di Tebe nella Selva di ela Tombuktner (ein), Or. di Tombut- 
Beozia, Tébano. 3 hüringiſch, agg. di Turingia. tù, Tombuttino 
Thebaäniſch, agg. di Tebe nell E- T bugcien, vedi Tuscien. Tömiswar, C. di Bulgaria, Tòmi, 
itto, tebaico. . |Tbyatira, C. di Lidia, Tiatira. Tomisvaria. 
chebinifo, agg di Tebe nella Be- Thpatirer (ein), cr di Tiatira, Tia-|T 6migmwarer(ein), Or. di Tomi, 
ozia, tebano, tebéo. ti: éno Tomtiano; Tomisvar 
Theben, C. nella Beozia, it. nell Tibarénier (die), Pop. al di qua del Tingern, C. del Li aburgo. Töngra. 
Egitto, Tébe. Tauro, i Tibaréni. Ton 1 (ein), Or. di 7 ongra, Tòa- 
Theler lein), Or. di Teos, Téio. Tiber (die), fiume nello Stato pont., 
Theiß (die), fiume d' Ungheria, il il Tévere. Tenguſen (die), Pop. di Siberia, 
Tibisco. $. der Kreis dieſſenke, jenſeits „ C. di Palestina, Tiberia- i Tongüsi. 
der Theiß, il circondario Cistibiscano, ogagidi Tabaria. Lon ningen, C. di Danimarca, Ton- 
© Transtibiscino. Lid $ ri as, Lago di Palestina, il La- 
Ttbémfe (die), fiume d Inghilt., il 80 Tiberidde, di Genezarétte. To pofnambne (die), Pop. dell Amer. 
Tamigi. Tibet, vedi Xbdet. merid., i Topinambi. 
5 I.. Ionia, Tos. Ticino, vedi Teſino. Toͤplltz, C. di Boemia, Toplita; it 


Tbera, Is. del Mure Egeo, Tera. Tidor, una delle Molucche, Tidòre.| Teplizze. 
Eber ef (ein), Or. di Tera, Teréo Tidoörer (ein), Or. di Tidore, Ti- Torboleter (die), Pop. FF 


réſienſtadt, c. di Boemia, Te-  doréno. i Torboléti. 

resiandpoli. Tienen, vedi Thienen. Lorcéllo, c. del Veneziano, Tor- 
Th AI ala , nome di più Città, Terma, Tifernum, C. a’ Umbria, Tiférno;| céllo; Or. di Torcello, Torcellése. 

o Or. di liferno, Tiferuite. Tordeſillas, C. di Leone, Torde- 
Tbermälſcher Meerbufen, nellTigranocerta, C. del Ponto, Ti- siglia; it Torre Sillina (lat, Turris 

Mare Egeo, il Golfo Termiico. granocérta. Sillana)]. 
Tbermopold, 5 Tlpperärv, Contea d' Irlanda, Tip- Torenburg, vedi Tborenburg. a 
Tbermopslen (die), J Tessaglia,le|_ peraria. Torgau, C. della Sassonia prussia- 

Termöpili. Tigris, Regno d' Africa, Tigri. | na, Torgavia. 


Tes vi. C. di Beozia, Téspia. Tigris (der), fiume d'Asia; il Tigri; |Lordail@er PMeerbufen, nella 
Thegpiénf er (ein), Or. di Tespia, TIESia il Térilo, o Tigilo. , Macedon., il Gulfo Toruniaco. 


Tespiénse. ans (der), fiume di Mesia, il Tor tna, C. del Piemonte, Tortöns. 
Thesprötien, Pros. dell'Epiro, la Timéo. iTortonéfer (ein), Or. di Tortona, 

Tesprò: ia. ser da, C. eco Tingide 5 
X 9) rötier (ein), Or. di 7 ro rov. d'Austria, il Tirdlo, ortofa di Catalogna, Tortésa. 

i N F irgler teln), Or. del Tirolo, Tr. (Lotto (met (ein), Or. di Tortosa, 
Theſſaͤlien, Prov. di Grecia, la ortoszno.. 

Tess.iglia. di : Tivolefet (ein), Or. di Tivoli, Ti- . 8 Ducato d Italia, 
È beffalier (ein), Or. di Tessaglia, pe N cina. 

Téssalo, 1 „, C. dello Stato pont., Tivoli. Le 1 ner (ein), Or di Toscana, Tos- 


Tyeſſallotls, p. di Tessaglia, la I ala, Prov. del Messico, Tlis- cino; ant. o poet. Tòsco. 


liétid Toskäniſch di Toscana, tos- 
Tieffalbnio, C. di Macedonia, Liagtalaner (eln), Or. di ani cano; ant o 5 poni tosco. g. das Tote 


lana, Tlascalino. R 

Tteffald u Te 5 DE (der), fiume di Siberia, il T- Si CADE vana 

Vn Or. di Tes- TÉ iter, vedi Ghul 

s+aitonica essalionico C. 5 U . 
cine di e. ae 7 TL 

Oy 

ab Le d'Asia, il 9 i L Tebblo. i. (05 di Tobolia, 5 0 115 on, C. di Provenza, Tolöône. 

* A Ash) (ein), Or. Ti et; Toccorte, C e Regno di Biledulge- 150 ner (ein), Or. di Tolone, To- 


ri/ie. Tocòrte. 
piberinità, agg. del Tibet, ü- Tocortiner (ein), Or. di Tocorte, Sono loufe, C. di Linguadoca, To- 
Tocoriino. 
Thienen, C. del Brabante, Tirle- Todi, C. dello Stato pont. Tödi; Or. Toner fer (ein), Or. di Tolosa, To- 
monte. di Todi, Tudigiano, Todino. losano. 
. Borgo d Ungleria, Todtes Meer, nella Palestina, il T our a ine, Pros. di Francia, la Tur 
Mar Morto; il Lago Asfaltite. réna; it. la Turonia [lat.]. 
817 en, P. d Europa, la Tricia. Töggenburg. Contea di Svizzera, Ton rainer (ein), Or. di Turonia, 
Tors zier (ein), Or. di Tracia, Trace. Tocchenburgo j 2 Tosbenbörgo. Turrongèllo; it. Turronése. 
T#rdsifo agg. di Tracia, tràcico. SoS lakum, C. di Germania, Tol-|tournay, vedi Dornick. 
ci i e, Is. al Settentr. dell’ Europa, To urs, C. di Turonia, Tura; it. Tu- 
T oled d an er (ein), Or. di Toledo, To- réne (fat. J. Or. di Turs, Turonèse. 


bum im Eſchenthale, C. del Mi- ledeno- Tower (der), Castello di Londra, 


lanese, Dömo d' Ossola. · Toledo, C. della Nuova Castiglia, la Torre. 

Thun, C. di Svizzera, Tunio. Tolédo. Trab, vedi Drawe. 

Tbünerfee (der), Lago di Svizzera, Tol ent iner (ein), Or. di Tolentino, . C. di Dalmazia, Tra- 
il Lago di Tunio. Tolentinäte. 

Tuirgan (ber), Cantone di Svizze- (Tolentino, C. dello Stato pont, Traianépel, C. di Romania, Tra- 
ra, la Turgovia; it. Turgavia. Tolentino. janòpoli. 


x 


ict 
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Traiamopolitàner (eln), Or. di . agg: di Trieste, wie- . (ein), Or. di Tubano, Tu- 


Trajanopoli , Traianopolitàno. 
Tra los Montes o Tres os Mon: iltaiter (die), Pop. di Gallia, i Tibingen, C di Virtenberga, Tu- 


77 di la 8 rMcassi, 
tes, Prob. di Portogallo, la Provin Trinidad, I.. „ C. della Nuova Gra- rübfager (ein), Or. di Tubinga, 


cia Trasrionina. 


Trankebar, Costa d'Afr., Tran- %a, la Trività. Tubingiano, o Tubingése. 
chebara. : 2 Trinkonomäle, C. di Ceilano, Trin- n Prov. del Paraguai, Tu- 


Trans juräniſches Burg und, a! conorudle. 
di la del Hub, la Borgogua Trans- 5 dii (die), Pop. di Britan- Talinger (die), Pop. di Gallia, iTw 

jurana- a, rinobanti. 

Trans ſolvänlen, vedi Siebenbirgen. Tripbflia, Prov. d' Elide, Trifilia. Tumb, vedi Tbum im Ecchenthale. 

Trapanéfe (ein), Or. di Trapani, Tripbilier (ein), Or. di Triſilia, Tuͤnch in o Tuͤnkin, Prov. di China, 
Trapanèse. Trifiliòta. il Tunchino o Tonchino. 

Trpani, C. di Sicilia, Trapani. TT 4 poi ö C. di Barbaria, Tri-|Tuninife (ein), Or. di Tunchino, 

Trapezunt, C. al Ponte Eusino, Tripolis,. poli. Tunchinése. 

Trape zus, Trebiséönds. Trlpelitänek (ein), Or. di Tripali, Tü ndern, C. di Danimarca, Tünde- 

Tripoliiano. ico Tundéroo 


Trasteveriner (ein), Or. del Rion 
di Trastevere in one e Tripblitké, P. di Macedon., la Tri- Tun éfer (ein), Or. di Tunisi, Tuni- 


ì politide. 
Se 31, CREO nell Btruria, Tripoli;za, C. di Morea, Tripolizza. Tüngrer (die), wedi Tonarer. 
K Lriventinet (ein), Or. di Trirento, Tunguſe n, vedi Tonguſen. 
rau, C. di Dulmazia, Trazürio. Triventino. Tunqus ka (die), f di Sib 
Trantenan, C. di Boemia, Troce Trivento, C. di Molisse, Trivénto. | il le . 
g Trogloduten (die), Pop. I Afr. i Tunis C. di Barbaria, Tüniei. 
. or, Regno d'India, Tra- Toso 5. da Land der Troglody⸗ Turalingen (die), Pop. di Siberia, i 
SULL da e Or. di Tra- Freie C bat e cut, vedi Tricaſtin. T i reilt (né er (die Pop. di German,, 
„ . ois di Frigia, T f. iT 
Trebàlos (Vabla de 108), Golfo nell'| Ilio, Îlione; it Sa ae rürcbelm, ©. d'Alvazia; i. di Ba- 
ri ni id., il Golfo de’ Travägli. Tr o jamet (ein), Or. di Troja, Tro-| wiera, Turichémio. 
rebbia (die), fiume che mette foce|_ jiuo. Turdetäner (die), Pop. di & 
nel Po, la Trebbia. 7 . agg». di Troja, trojino,| i Turdetani. CEE pagna, 
Treb da C. di Dalmazia, Trebigno, Turin, C. del Piemonte, Torino, 
Tre vigu 1 1 er (die), Pop. di Galazia , il Turino. 
Tremifſen, vedi Telenſin. Tröchemi. Turiner (ein), Or. di Torino, To- 


rémiti Is. dell Tre Tröppan, C. di Slesia, Troppivia. rindse. 
x „ Tr oz? ne, E. 5 Trezène.. Türke (ein) „ Or. di Turchia, Turco. 
remiticce Inſeln, gruppo nell Cròj ener (ein), Or. di Trezene, Tre-|zirtei (die), Regno d Europa ed 

Adriatico, le Isole di Tréiniti. Lea 188 Cuentanb di Kbowareem Asia, la a 

vedi 
Trent(gin, C. d Ungheria, Tren- Trasillo, C. dell Estram. Spagnuo: r d deia, il Turche 
a, Truchiglio; ant. Torre Giulia — 

Trevigi, C. del Veneziano, Tre- [tat. Turris Julia]; Or. di Truchighio, a A i at del Tur. 


Trevigni, vigi, Treviso, Trevigui; Truchitzli ino. 
Or. di Trevigi, Trevigiano. Truhen (St.), C. di Liege, San Tru- Tuͤrkiſch, agg. di Turchia, turco; li. 
Treévirer (die), Pop. di German., déno, o Trudòne. ö turchesco. 
i Treviri, i Trevirési. E C. delle Indie Orient., e Forte di Bosnia, Tur- 
Trevffo, vedi Trevigi. Sapore, Ciipure. roda. 
Tribäller (die), Pop. di Mesia, i e P. del Cuucaso, la Cir- r drtifò Grabféfa, Forte di Bos- 
Triballi. i nia, Gradisca {Turca 


Til: (die), Pop. di Gallia, i Tſcherteſfe (ein), Or. di Circassia, 8 (die), Pop. d. Asia, i 


riboci. Circisso. Turcominni. 


Ciani (St. Paul), o Trois Cha:|Tfhernaucif, vedi Tſchernowitz Turtmannien, P. d'Asia, la Tur- 
teatir, C. del Delfinato, San Paolo Tſcherneml, C. di Carniola, Cer- 


. Tricastino. i 1105 » T ui 15 mo od gr r (die), Pop. di Spagna, 
3 . chernigow, Prov. di Russia, Cer- i Turmodigi. 
. lx or deci è via. i Türnbout, C. d'Anversa, Tornitte. 
Trident, vedi Trient. Ti@irnomia, 2 della Bucovina, 1 (die), Pop. di Gallia, i Tu- 
ernò via. 


. C. di Pomerania, Tri- Tſchẽtin, Borgo de Montenegrini, . n od unt eilant. 
2 7 C 5 : ti P. T ” 
) Tio a beenden ddt Lor po; 24 o Aureliana, RESET DOSSI 


no; Quel di Trento. caso, i Ceccénzi. Tugcien, P. d’Italia, la Toscana, 
Trient, C. del Tirolo, Trènto; ant. Tfbimboraffo (der), M. delle Cor-|_l'Etruria. 

Tridénto. diglirre, Cimbordsso ; it. Chimbo- T fl scier (ein) o Tus ker, Or. di 
Trientiner (ein) „ Or. di Trento, risso. | Toscana, Tosco, o Toscino. 

Trentino. Tſchit ſch en (die), Pop. di Carniola, Tuskuläner (ein), or. di Tuscolo, 
Trleutiniſch , agg di Trento, tri- i Cieci Tuscoliino. 

dentino. 2 (di ud i „ Monti della Turchia asiat.,|Tugtulum, C. del Lazio, Tuscolo; 
Trler C. delle Prov. Ren. di Prus-| Ciùdi. oggid) Frasciti. 

sia, Tréviri. 7 fà ſ kt ſch en (die), Pop. di Siberia, T wedale, vedi Teviotdale. 
Trierer (ein), Or.i di Treviri, Tre-|{_ i Ciucchécci. pana, C. di Cappadocia, Tian. 


virése N Tfiämpa, i Re, d'Asia, Zi dm a, . ein Or. di Ti Tia 
trié ſt, C. d'Istria, Triéste; ant. Tſi nau, C. di China, Zindno. i TI moi 
Tergèste Tuariks (die), Pop. d’ Arabia, i Tua- TAdalelf dig, , fiume di Svezia, Ti- 


Eriéher (ein), © Erleſtirer, Or.] richi. 
di Trieste, Triesuno, Tü ban, C. di Giava, Tubino. Tyndarls, C. di Sicilia, Tindärids. 


Umbrien, P. d' Italia, l'Umbria. 


Cd 
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Valléna, C. d'Albania, Valléna. 

Vallonéfe (ein), Or. di Fallona, Val- 
lonése. 

Valois, Prov. di Francia, la Valé- 
sia; Or. di Valesia, Valesidno. 

Balparasfo, C. di Chili, Valpara 


iso. 

Valtelin (das) o Veltlein, Falle 
ne Grigioni, la Valtellina, 

Van dä len (die) o Vandͤler, Pop. 

nate. di Germania, i Vaadali.. 

Urbino, C. Duc. dello Stato pont., Dans e «gg. de Vandali, van 

A alico. 

Urcis (St.), C. di Svizzera, Santa/Vanbdalitien, vedi Anbalufica. 
Ursana. i x, Van Diemens land, Is. dell Ocoa- 

Urgel 9 Db), C. di Catalo- % di dia 
nia, Seu d' Urgello, angionen (die), Pop. di Germania, 

Uri, Cant. di Sviz- 1 Vengioni. VE 

urner Land (das), I zera, Uri; Vänner (ein), Or. di Vannes, Van 
Valle Urania, o Uriénse [lat.] nése. 

Aa Pop. asiatico, gli Usbéchi, ii: È di Brettagna, Vannes. 
o U,. becchi. Vardaer (d Pop. d Iiliria, i 

U (edo my Isola del Mar Baltico, ue. „ dt. f 

Omo. 

Ufen (die), Pop. scitico, gli Usj. 

Ufingen, C, di Nassovia, Usinga. 

Ufipeter (die), Pop. di Germania, 
li Usipeti. i 

Uffpier (die), Pop. di Germania, gli 


Usipj. 

usgtoten (die), Pop. Croato, gli Us- 
co chi. 

Ugtup, C. di Turchia, Scòpia, Us- 


copia. 
Uſtjug, vedi Sirjaͤnerland. 
uticènſer (ein), Or. d Utica, Ui - 
cènse. 
Utica, C. d'Africa, Utica. 
Utrecht, C.e Prov. d'Olanda, Utréchi; 
it. Utrécche. 
Utz nach, C. di Svizzera, Ussinaco. 
Urier (die), Pop. asiat., gli Ussj. 
uze z, C. di Linguadoca, Uctzia. 
Uze zer (ein), Or. d’Ucezia, Ucezése. 


7. di Tiro, Tirio, o'Upla und, Pros. di Svezia,  Uplàndia. 
1 i i iUpfala, C. di Svezia, Upaala. 
„ 7 Upfaler (ein), Or. d'Upsala, Upsa- 
€ op. dell ant. Ita- ano. 

2 Til. 1 c ural (der), o das Uraliſche Ges 
Tyrrbéniſches Meer, parte del birge, fra h Europa e l'Asia, I U- 
Mediterraneo alla costa d'Italia, il rale; it. i Mont Urali. i . 
Mar Tirreno, oggidi Toscano. Ur a ls toi, C. della Russia asiat., 

Törus, C. di Soria, Tiro [vedi pure Urälia. 


Tyrier]. 
Tzerkaſſen (die), vedi Tſcherkeſſe· 


U. 


uberlingen, vedi ueberlingen. i 
ubi et (die), Pop. di Germania, gli 


Ubj. 

uckermark (die), Prov. del Branden- 
burgo , la Marca d'Ucrinia. 

udermdrtet (ein), Or. della M. 
d Ver.  Marchigiano Ucrinio. 

uckermuͤnde, C. di Pomerania, U- 
cherminda, o Ucraminda. 

Uderfee (der), Lago di Pomerania, 
Lago d' Ucra. 

ud ine, C. del Friulano, Udine. 

üdiner (ein), Or. 4 Udine, Udinite. 

udörien, vedi Meſenſcher Kreis. 

üdſchein, C. del Puna, Ugino. 

Ueberlingen, C. di Badena, Uber- 
linga. > 

uerdingen, o Urdingen, C. delle 
Prov. Ren. di Prussia, Urdinga. 


uffinskiſche Tartaren, vedi Tar⸗ 


taren. 
ugentiner (ein), Or. d' Ugento, 
Ugentino. 
Ugento, C. d' Otranto, Ugènto. 
ugigna, C. del Milunese, Ugògna. 
Ugrer (die), Pop. d'Ungheria, gli 


Ugri. 

utraine (die), Prov. di Russia, VU- 
cr.inia. 

Utrainer (ein), Or. dell Ucrania, 


i. 

Varéger (die), noma generale de 
Popoli Baltici, i Varègri, o Varégui. 

Varen (die), Pop. Turco, i Varj. 

Varenner (ein), Or. di Varenne, 
Varennate, 

Varéennes, C. del Borbonese, Va- 
renne; it. Varénna. 

Varinas, C. della Caraca, Varina. 

Varna, C. di Bulgaria, Varna. 

Varmner (die), Pop. di Germania, i 
Varpi. 

Vas kön en (die), Pop. di Spagna, i 
Vascòni ; it. i Baschi. 

Vaugbefifhe Gebirge, edi Vos 
gheſen. . 

Vech t, C. di Vesfal., Vechta, u Fecht. 

Vecht (die), fiume de Puesi bassi, il 
Veèdro. 

Veen (das), o Hohe Veen, M.nelle 
Prov. Ren. di Prussia, [l'Alta] Vena, 

Vegeſack, Borgo di Buviera, Vego- 


sacco. 


Ucranio. | Veit (St.) am Flaum, C. di Car- 
uleaborg, C. di Finlandia, Ulea- V. niola, Fiume. i 
56788 Veſenter (die), Pop. di Vej, Vejènti. 


ulm, C. di Virtenberga, Ulma - 
Ulmer (ein), Or. d' Ulma, Ulmése. 
ulſter, Prov. d' Irlanda, VUltonia. 
Umbrer (cin), Or. d Umbria, Umbro. 


U i, C. d Etruria, Véj. 

VBeldborer (die), Pop. d’Ibernia, i 
Velibori. 

Velay, Prov. di Francia, Velinia; 
Velesia. Or. di Velesia, Velesiano. 

Velitrd, C. del Lazio, Velitra, g- 


Vaccͤer (die), Pop. di Spagna, ilBé 
Vaccéi. . ; 

Vaccas, Capo d'Africa, il Capo delle 
Vacche, Capovacche. 

Vad⸗al⸗Halk, C. e Canale di Tunisi, 


umedſchag, Prov. di Marocco, Ume-| la Goléta. 


giicco. _ Vakoͤmager (die), Pop. di Britannia idì Velletri; Or. di Velitra, Veli- 
Umerapira, C. dell Indo-China,| i Vacomagi. i i tao, ° Da 
Umerapùra Val Carlo, nella Navarra, VallVellétri, c. dello Stato pontif., Vel- 


underwalden, vedi Unterwalden. 

Ungar (ein), Or. d'Ungheria, Un- 
ghero, Ungherese. 

ung arn o Hungarn, Regno d Eu- 
ropa, l'Ungheria. 

Ungariſch Neuſtadt, C. d’Unghe- 
ria, Nagibania. 

Ungariſch Brod, C. d' Ungheria, 
Ungherobroda. 


Carlo; it. Val di Carlo magno. 
Valens a, nome di più Citta di Spa- 
nu, Valèénza; Or. di Valenza, Va- 
entimo o Valenziano. . 
Valencia, Prov. di Spagna, Va- 
lenza. 3 
Valen ciäͤner lein), o Valenzier, 
Or. di Vulenza, Valenziàno. 
Valenclenner (ein), Or. di Valen- 
unghwar, C. d'Ungheria, Onghe-| ziena, Valenzienése. 
varia. i Valenciennes, C. della Fiandra 
Unferer lieben Frauen See, /runcese, Valenziàna, o Valenziina. 
nella Bulgaria, il Lago di nostra Don-|Balenciet (ein), vedi Valencianer. 
na, Signora; ant. Almiri. Valfenburg, C. di Limburgo, Fal- 
Unter i ſtreich u. ſ. w., „edi Nie- comonte; it. Montefilco. 
der .... Valladolid, C. della Vecchia Casti- 
Unterwälden, Cantone di Suixzero, glia, Vaglisdolid, o Vagliadolidde;| Vendom 
Under valda; Subsilvania [lat.] ant. Vallisoléto. Veneder (die), vedi Wenden. 
Unterwaldner (ein), Or. di Unter- Vallag e, Prov. di Francia, Valläig- [ Benédig, Prov. di Lombardia, 11 
valda, Undervaldése. gia. Veneziano, quel di Venézis. 2 


sir ; 15 di Velletri, Velleträne. 

e lin, . 

Beltiein (das), “edi BGoltelin 

Venafro, C. dalla Terra di Lavoro, 
Venafro. 

Venaͤsker (ein), Or. di Benascoo 
Venasco, Benaschino, Venaschino. 
Venäsko, C. d'Aragona, Bendsco; 

Vendsco. 
Vendee (die), Pros. di Francia, la 
Vendèa; it. la Vandea. 
Vendeer (ein), Or. della Vendea, 
Vendeano. i _ 
Vendome, C. dell Orleanese, Ven- 
dome; it. Vindocino.. 
Vendémer (ein), Or. di Vendome, 


—— 
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Venedig, C. del Veneziano, Vent- pelato agg. del Vesuvio, Vesu-| chelindia; il Paese degli Avvocati 


. mia; Vinéeia. lat. Terra advocatorum). 
Beneter (die), Pop. dell Ital. Super., Vetronen (die), #op. di Spagna, i Voigtländiſcher Kreis, P. appar- 
i Véneti, o Eneti. Vettoni. tenente anticam. alla Sussonia, la 


Benetidner (ein), o Vene zlauer, V etulo nien ſer (ein), Or. di Vetu- Dane del Paese degli avvocati in Sas- 
Or. di Venezia, Veneziano; poet.| lonia, Vetuloniése. 


Véneto. Veurnen, „edi Fuͤrnen. Vokäter (die Fop. di Gallia 
Venetiäniſch, agg- di Venezia, ve- Viana, C. di 5 Viana. Vocati. do di i 

ne:iano . véneto. das lombardiſch Vi 1 a nen, C. d Olanda, Vianna. B 0 k 5 n tie t (die) 7 Pop. di Gallia, LI 

venetianiſche Königreich, il Regoo Lom- Vid ner (ein), Or. di Viana, Vian-|__ Vocénzj. 

bardo - Véneto. 8. der venetianiſche 1e. Volater ra, vedi Volterra. 


Meerbuſen, m Golfo di Venezia. Volciſche Mrefémiter die), Po 
Qenctien, Prov, doll ent. Ital S. Bicentiner (ein), Or. di Vicema, fia Gallia Transalptad, 1 eld 


perla Vandal. Ana c. del Genovesato, Vi-|_Arecomic. 
V 5 bi 5 2 P. dell Auer. me- - 100 5 ui B n Prov. di Polonia, la 
Menbfe: È d Apa Vite” ee, € del Definato, an. n ftr, 6 gesso var 
„ (cin), Or. di Venosa, Bie 1 (ein), Or. di Diese vi Wilken merk, C. di Carniola, Vol- 
TIA E F a g iermald MDter Gres en. Ding , , an. 
ti. iglia, Ventimiglidse.. Vi sr Horner (die), nelle Alpi VBol8fer(die), Pop. del Lazio, i Völeci. 


7 
Ventot ena, J.. Napolitana, Ven- ti Berna, i Picchi di Vischer Volterra, C. di Toscana, Volterra; 


toténa. RIEN, d. della € iu ant. Votaterra[lat.]3 Or.di Volterra, 
ietti, C. a Cupitanata, Vièsti, Volterrino. 
Berigrer (die), Pop. di Germania, Vieste. Vorarlberg, Voralberga. 
Vieſtiner (ein), Or. di Viesti, Viestino. Vorarlbergiſche Herrſchaften, 


a Prov. della Nuova Spagna, Vigcivano, C. del Milanese, Vigè-| P. d'Austria, le Signorie al di quà 


: i Or. di Vigevano, Vigevanasco.i del Montärlo. 
Verceil, C. del Piemonte, Vercélli. Fang ‘E > 1 
$ uc Viktopbalen (die), Pop. di Dacia, Vorderindien parte delle Indie 
Berceiller e i Viuöfali. ” | Orientali, la Penisola al di quà del 


Verde (Capo), vedi Grimes Vorgebirge. Vilvorden, C. del Brabante, Vilvòor-. Gange; l'India Citeriore. 


dis. Vorderoͤſterreichiſche bande, 2. 
d C. nell ant. Nescovado dello 
b Verdun . Vilümbrer (die), Pop. dei ant. 1 la ir N 1 
Verdüner (ein), Or. di Verdun, Italia, i Vilombri. VVV i e 
Verdundse. Vac eng. nome di più Città, Ivole e, | 3 rami del Reno, il Reno 
Vereinigte Staaten von Nord: San Vinc °{ dinanzi, il Reno di mezzo, il Reuo di 


di 
amerika, Reppubliche dell Amer. Bindelicien. P. di Germania, „Pore, e 


settentr., gli Stati Uniti, la Confede- | _ Vindeticia, o Vindeltzia. i A i 
razione Anglo Americana; iL l'Unisne.|Bindelfeier (cin), Ur. di Vindelioiu, e e 5 di Turc 8 


. 3 Vindélice. ; 
V 5 PIRANDOLO P. di Piccardia, Ver- Vinflen (die), Pop. di Germania, ®® Tinta (die), Pop. di Vulsinj, 
Berméio (Mare), vedi Kaliforniſcher i Vinili. Vulſinii, C. C rrasia, Vul 
Meerbuſen. ber Binſigan (de), o das Vinft auer Bultür nas tber) pia) di Novoli 


ALL (ein), Or. di Veroli, Ve- Thal, i. Vintſchgauer bal, il Voltàrno; it Li velino: 
nel Tirolo, Val di Venosta. 


Veroli, C. dello Stato pontif., Vè- Bintimiglia, vedi Ventimiglia, 


roli. Virafnien, P. dell' Amer.settentr., 
Verona, C. di Lombardia, Verona;| la Virginia. MR} 
das Gebiet von, die Prov. Verona, illVBirginier (ein), Or. di Virginia, di 
Veronése. Virginiàno, 
Beronefer (ein), Or. di Verona, Virtinger (die), Pop. di Germania, Waadt (die), Cantone di Svix- 
Veronése. i Virtingi. Waadtland (das), zera, Vando. 
Peroni, vedi Woroneſch. Vi ſäpoor, o Vifapur, C. e Regno Waadtländer (ein), Or. di Vaudo, 
Verdtze, Forte d'Ungheria, Veruzia.| delle Indie orient., Visapura. Vodese. 
Verfalller (ein), Or. di Versaglia, Siepe: (ein), Or. di Vitapura, Wa sd, fiume d'Ungheria, il 
liese. isapurano. 
Verfall lles, C. dell Isola di Francia, Vifbgrad, C. d. 1 Viacegràdo. mani (die), fiume de’ Paesi Bassi, il 
Versaglia. Viterbiner (ein), . di Viterbo. Vaale. 
Ver ua, C. del Piemonte, Verna. Viterbése. Waͤbaſch (der), fiume dell Amer. sete 


C. lo ; tentr., il Vabascio; it 'I 
Vernaͤner (ein), Or. di Verua, Ve- . de Staro pont., Vi- Wächen beim 1 l 


Veſon! . della Franca Contea micro ria, C. d'Alava „ Vittoria Baviera, Vaghenémio, 

Vesila ; ant. Vesulana. [Vfvis, C. di Svizzera, Vivifco; o Wädtland, vedi Waadt. 
Veſouler ein), Or. di Fesula, Ve. | Bibisco. Waeslanb (das), P. de Paesi Bassi, 

 enlése Vlieland, Ie. Olandese, Flilindia. Vaésia, 

Merfitenien, Prov. di Spagna, la Vliefſingen, vedi Fließingen. [Waͤgenlngen, 0. di Gueldria, Va 
Vessitania. Vog elberg tder), M. delle Alpi Re- gheninga. 

Merfit onice (ein), Or. di Vessita- ie, r Monte Uccéllo. 5 „ Prov. d'Oletenia; la Vi- 
nia, Vessitino. Voͤgelinſel (die), o Yves, una) 

Ve timer (die), Pop. dell ant. Italia, delle Antiglie, lisola degli Uccéhi. | Wabal, vedi Waal. 
i Vestini. Vogeſen (die), M. dell Alsazia, i MAldern, Is. de’ Paesi Bassi, Ve- 

MBeftiv (der), M. di Napoli, n [Monte] Vòghesi, o voce . Vcria. 


Vesuvio; POR il Veséro. Voigtland, P. di Germania, Foc-, Wald ai, C. di Russia, Valdéi, 


U 
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Waldäiſches Gebirge, nella Rus- Weichſelburg, C. di Carniola, Vis- Weſtfranken, la Francònia occiden- 
le U 


sia, i Monti Valdaichi. selburgo. tale. 
Waldeck, Princip. di Germania, Val Weimar, Granducato e C. di Ger- We ſt fraͤnkiſch agg. della Francònia 
décche. mania, Veimaria; it Vimaria, lat. occidentale. 
Wäldshut, C. di Badena, Valsutte.|Weimarer (ein), Or. di Vimaria, Weſtfrieſe (ein), Or. della Frisia 
Waldſtädte (die vier), rellu Sviz-| Vimariäno. _ occidentale, Frigione occidentale. 
zera, le quattro Città silvane. &. Vier⸗ Weinsberg, C. di Virtenberga, Vins- Weſtfrieſiſch, agg. della Frisia oo 
waldſtaͤtter See, il Lago di Lucérna.} berge. i cidentale. 
Walen (die), vedi Wallonen. Welßbr unn, C. d'Ungheria, Ves We ſt fries land, la Frisia occidentale. 
Wales, Prov. d'Inghilt., Vales; o] prino. | Weſtfrieslaͤnder (cin), vedi Weſt⸗ 
Gales; it. Vallia. $- Neu Süd Wales, Weißes Meet, Golfo del Mur Gla-|_ftiefe. 
P. dell Amer. settentr., la nuova| ciale, il Mar Bianco. Weſtgothen (die), Pop. di Germa- 
Gales meridionale. Or. di Gales, Ge- Weißen burg, C. di Transilvania,|_ nia, i Visigèti o Visogòti. 
lese., ì 2 . Alba (iülia. s Weſtgothland, Pros. di Svezia, la 
Wallache (ein), Or.di Valachia, Val-[ Weißenburg, C. d'Alsazia, Vi- Vestrogozia. 


lacco. . . | eubürgo. Weſt indien, I.. d'America, le In- 
Wallach bie), 1 di Turchia, Weil end nrg einien (die), Trin- die occidentali. 

a Vallachia, o Valachia. | cieramenti alla Lutera, le Linee Weſtmaͤnnland di Weſterman 
Mallidifd, agg. di Palachia| delta Litera. lano soi “ 

Vallicco. Weißer Berg, presso Praga, la Mon- Weſt Meath, P. d'Irlanda, la Meda 


Wällenſtadt, C. di Svizzera, Riva.| tagna Bianca. occidentale. 
Waͤllenſtaͤdter See, 1b. il Lago di Weißkirch, C. di Polonia, Biala- Weſtmoͤreland, Prov. d'Inghilterra, 


Riva. cherclio: la Vesmorlandia. 
Waͤllls, 1) P. della Weiß Reußen, vedi Reufen. Weſtphalen, Prov. di Prussia, la 
Wa lliſer Land (das), S. izera, Ca- Pei ß waſſer, C. di Boenia, Bisla. _Vesfilia o Vestfilia, 
lésia, — Meirel (die), wedi Weichſel. Weſtphaͤle (ein), Or. di Vea- 
2) vedi Wales. | Welſch u. ſ. w. vedi Italieniſch. Weſtphälinger (ein), falia, Ves 
Walliſer lein), 1) Or. di Galesia, Ga- Wenden (die), Pop. slavo, i Vénedi,|_ filo; it. Veslingo. 
lese, o Galesiano. i Vandali. Weſtphäliſch, agg. di Ve. lia Ves- 
2) Or. di Cales, Galése. . .|]MBendifd, age. de Venedi, Vene filico. 
Wal len e n (die), Pop. di Belgica, i dico „ Vandalico. Weſtpreuße (ein), Or. della Prussia 
Valöni, o Vallöni. „ e Wenersborg, C. di Svezia, Veners-| occidentale. 
Walleniſch, agg. de Valloni, Ve- bergo. Weſtpreußen, Prov. di Prussia, la 
lònico. Wennerſee (der), nella Svezia, ill Prussia occidentale. 


Mallbnifhe8 Flandern, Parte : Reg 
di Fiandra, la sua galliciaa. Lago Venero. Weſtpreußiſch, agg. della Prussia 


: talieni Werchotüriſches Gebirge, ra] occidentale. 
si i [ 5 ” gori piena PEuropa e l'Asia, Monti Vergoturi.|Weitterau (die), P. di Germania, la 
Waͤlſchneub ur g, vedi Neufchatel. Ze 5 0 Aia (i. r Ural, parte dell Veteravia ; Or. di Veteravia, Vete- 
ia astal. ral, 1 Ural Vergoturo. raviése. 
1 ili cola * [Were ja, C. di Russia, Veréia. Wetterhorn ( das), Picco delle Alpi 
Wängerog, 7 Is. del Mar Ger-|'Beten, C. di Zelandia, Teruètre. Bernest, il Picco tempestoso. 
Wangeroͤghe, J manico, Vanghe Wermeland, vedi Wärmeland e Er⸗ Wetter fee (det), nella Svezia, il 
réghe. meland. l Lago Vétero. 
War äg er (die), vedi Vareger. Werra ldle), fiume di Germania, il/Béeglar, C. nelle Prov. Ren. di Prus- 
Warasdin, C. di Croazia, Varas-|__ Verra. ogni e eri Vestria . 
dice Mereto C. di Vesfalia, Veel; ir 5 da 75 nec Udine. 

i Or. di Varas-| n; i : {borg, C. di Danimarca, Vibérgo. 
ga IL ” 5 Weſer (die), ume di Germania, la Widd in, c. di Bulgaria, Viddino, 
Wardein, C. d'Ungheria, Varadino. Visurge. Wien, C. d'Austria, Viénna. 
Maringer, vedi Vareger. Meftafrila, l'Affrica Occidentale, Wiener (ein), Or. di Vienna, Vien- 
MWirmeland, Prov. di Svezia, la Weſtaftikaner (ein), Alfricino occi- nése. — di 

VerimAbnia. Weſtaft cea : dc ssa pIU LE er iſch, agg. di Vienna, Vien- 
o Wermeland, vedilMWettafritani . de ien nése. 
Fao da Fe occidentàle. PS Wiener iſch Neuſtadt, C. d'Austria, 
Warſchau, C. di Polonia, Varssvia; Weſtaͤſien, l'Asia Occidentäle, ec., Vienna Villanuòva. 
it. Varsòvia. Wette Weſtafrika. 8 . uer of Id (der), Prov. d Austria, 
arſchauer (ein), Or. di Vartovia, Weſteur opa, 1 Earòpsa occidentile, ec., rennevalde. 
up 5 3 1 vedi Weſtafrika. B Le ringen, Ie. de Paesi Bassi, vi- 
Warthe (die), fume di Polonia e dell Béfterd$, C. di Svezia, Vesterdsia. | rings. i 
Brandeburghese, il Varta. Weſterähs Jnſeln, presso la Sco- W les baden, C. d. Nassovia, vie- 
Waͤrwick, 2 e Prov. & Inghilt., Var-| zia, l'Ébridi.. badena. ti 
" véccia; it Varvicche. Weſterboͤthnien, o Weſterbot⸗ Wiflisburg, C. di Svizzera, Aven- 
Wasgau (der), P. d'Alsazia, la Vo- ten, F. di Svezia, la Vestrabòtnia.; tico. 
givia: il Paese de’ Vòagi. [Weſtermaͤnnland, Pros. di Svezia, Wi lhelmsſtadt, C. del Brabante, 
Wasgauer (ein), Or. de’ M. Vosgi, la Vesunännis; o Vestermannia. i Civita Guglielmo; it. Guglielmistidio. 
Vòsgio. Vefermannidnbder (ein), Or. di Wilna, C. di Lituania, Vilna. 
MasganifbesGebirge, vedi Bo- Vestmannia, Vestermanno. Wiltzen (die), Pop. Slavo, i Velitivi. 
geſen. Weſterreich (das), neme ant. d'un Windau, C. di Curlandia, Vindsu. 
Waſſenheim, C. d'Alsazia, Vas-| Y. di Germania, Ja Néustria. Windiſch Gratz, C. di Stiria, Vin- 
senémia, o Vaenémia; it Vasselöna. Weſterwald, P. di Vetteravia, la do - Grecio. 
Waffenbeimer (ein), Or. di Vas- Nistris. | Windiſche Mark (die), Prov. di Car- 
salona, Vasselonése. e ſt ft len, vedi Weſtphalen. niola, la Marca Vindica. 7 
Waͤtweiler, C. d'Alsazia, Vatte- Weſtfländern, parte della Fiandra, Winds heim, C. di Baviera, Vin- 
villera. la Fiandra occidentale. sèmio. 
Welch ſel (die), fiume di Polonia ec. Weſtflörida, parte di Florida, la Wine bͤgen (die), Pop. delt Amer. 
la Vistula, o Vistola. ©. Fiòrida occidentale. | | settent., i Vinebéghi. 
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Winorbersen (St.), C. della Fien-Xänkung, Pros. di China, Sen- Zak é nia, Pros. di Morsa, la Ze 


dra francese, Vimoshérga, - tüngo. cònia. 

Winſchoten, & di Groninga, Viu- X ard as (die), Pop. del? Amer. ne- pattotigia, C. di Polonia, Xaero- 
scota. rid., i Charàchj. cino. 

Winterthur, C. di $vizzera, Vito-. 28 Prov. di China; Xénsi, d Zakhnthos, Ti: del Mare Ionio, 
duro. Sensi. Zacinto, d Glacinib: 


Rio C. di Svizzera, vr- rere de la Frontera, ©. An- Za ma, 2 a’ Africa, Dima. 
Wismar, C. di Meclenburgo, vi- dalusia, Chères della Frontiera [lat. n (der), fiume d' Africa, il | 


miria. i Asta Regial. : abe se. 

Wismarer (ein), Or. di Vismaria,, Eimicra, o Sierra Ximicera, diano, Lago d' Abissinia , il Zairo. 

Viemariano j Vin vedi Abyla. 3a amora, C. di Leone, Zamora, 
Mfttenberg, C. della Sassonia X f mo, Is. del Giappone, Ximo, o Zamoͤs c C. di Polonia s Zamòscio. 

prussiana, Vittenbèrga. Simo. 80 nghebar, | Costa d' Africa, Len- 
Wittenberger, Or. di Vittenberga, . fiume di Spagna, Sugro, o 1 ghibaria. 

Vittenberghese. 8 dante, Is. del Mare Ionio, Laute. 
Wittſtock, C. di Prignizia, Visio 1 (ein), Or. di Zante, Lan- 
che. 

N „ di ö i Zaporögiſche Koſäten Tribù de 
70 177 70 . > adi DI E | Y. Cosacchi, i Cosacchi Zaporògi. 
105 1 i ° i 5 Sese vi | 8 ra, C. di Dalmazia, Jara; ant. 

b 3 mier L I OtOma, 0— Ja era. 
dii FIORE 9 5 Ci, Lago de Paesi 3 di ath, C. della Stor. sacra, Sa- 

È (cavi u 145 n i „ Dan LI Tſch eu, C. di China, Jan- répta, 

uelferbito [lat. Guelferbytum] Cià È st s lau, C. di Polonia, Zaslivia. 
Wool . a Ce, fiume di Russia, il Yan 4. tfe:fiang, vedi Blauer 30 ben, vedi Herrmannſtadt. 

Vol Flu 3 cler (die), Pon. d'Ungheria, i Si- 

bee del Volga, il Délta Vol- 3 mouth, c. d’Inghilt., Jar- Seeland, Prov. d'Olanda, la Ze- 

galco. muta. làndia, 


Woloſt Uſtjug, vedi Sirjänerland. Peérak, vedi Irak. 
Woörkum, C. di Frisia, Vòrcuma. 5 36 C. di Persia, Jèside. 
Woͤrms, C. d'Assia, Vormizia. oͤn ne (die), fiume e Dipart. di Fran- 


Worms, C. de Grigioni, Bèrmio. cia, l'Jònna, 


P È 
Woͤrmſer (ein), Or. di Vormazia, n rov. di Guiana, Jori- 


5 
Wörmfer Joch (das), Monti del ere, d Inghilt., Jòrk (lat. 


Tirolo, i Monti di Bòrmio. tn, C. di Fiandra, Ipra. 
Woroneſch, C. e fiume di Russia, die i 
Woͤr onetz, Voronégio, o Voro- 51 0 FFF Zendre o Zendrees, Fort. d' Un- 


nézio. tadbt, C. di Svezia, lstidio. &heria, Sant Andrea. 
Wucherſee (der), nel regno di Na- 9 1 15 
poli, il Lago Lucrino» en DU tatan, P. dell' Amer. settent., 9 (die), Tribù de Caffri, i 


Wünſiedel, C. di Baviera, Vun- Yukagirenldie), Pop. di Sibiria, i SLC vedi Zanghebar. 


36 celander (ein) N Or. di N 
Zelandése. 
Zeila, Regno d' Africa, Zéila, o 
del. 


ei C. di Sassonia Prussiana, Iizia- 
ell, Borgo del Tirolo, Lella, © 
Cella. 
Zem bla, vedi Nova Zembla. 
Senderow, vedi Semendriah. 


un toun, C. di Tessaglia, Zeituni. 


sidelo. Zereudſch, C. del Segestano, le- 
Jucaghiri. . 8 7 
. Regno di Germania, Pverdino Ifferten, C. di Sviz- réngia. 1 3 
irtenbèrga zera, Iverdùno [lat. Ebrodinum]. Zeu gita na, P. d'Africa, la Zevgi- 


tina. 
Zhernamel, vedi Tſchernamel. 


Würtenberger (ein), Or. di Vir- 9 


tenber ga, Virtenberghese. Puet diner (ein), Or. d'Iverduno, 


d 
Würzburg, C. di Baviera, Virze- a di Spagna nel Mediter- Zia, una delle Cicladi, Zia. 
burgo. - runeo, lbisa, o Ebisso [lat. Ebu- Zibbnier (die), Pop. della Stor. sacra, 
e e lein), Or. di Virze- sus). si 1 f . 
burgo, Virzeburghése. vica Or. d Ebi Ebusi- Zfegen Flu A vedi Aegos Potamos. 
Wüſtes Arabien, l'Arabia de- 2 en e n 3ferief te, C. di Zelanda, Zirches- 
sérta. séa. 


Zigeuner (die), Pop. vagabondo 
nell Europa, i Zingani, o ingari. 

Zins ſee, ⸗adi Wucherſee 

Zips o bas Ziyſerland, P. d' Un- 

3 fieri la Cephsia. 


Wuͤker Meer (das), ne' Paesi bassi, 
il Lago di Vicche. 
Wynorbergen, vedi Winorbergen. 3. 


— 


Zabern, o Elſaß Zabern, C. d A. ttau, C. di 8 e Zittivia, © 


K. ci | sazia, Savèrna. 
Zabidäer (die), Pop. della Stor. 
agua, Porto d'A Chi . e i Zabadéi. 
a orto nerica, agna. 
Faint en ge, vedi Sain tonge. 3A ; 5 vi lon, Tribù Israelitica, Zabu- 
JJV PIVITITTTÀ Prov. dell’ Amer. set- 


Scialavpa. 
Xalſsko, Prov. dell' Amer. settent., | fent., Zacatèca, 
Chalisco. a c u- 1 vedi 


Zakynthos. 
Xanten, C. delle Prov. Ren. di 3 d LI r Tre dell Estremad. spagnuola, 
Prussia, Sante. u 
Lantbus (der), fiume dei Asia Mi- 8 . e (die), P. di Guinea, la 3 Ae C. del Brandenb., Zulli- 
nore, il Xanto. Costa dei Denti, ed via. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 10 


— 
0 


Indim, C. di Moravia, Zenkime 
IRINA, (det), M. di Slesia, 
nzabote. 
27106 C. di Svizzera; Zof- 
bpfingen, $ finga. 
ARI A ar daten, vedi 3a: 
porogiſche Koſaken. 
Zuckmantel, C. di Silesia, Zucche 
manto. 
C. di Svizzera, Tughio. 
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Zülpich, C. delle Pros. Renane di gütphen, c. di Gueldria, Zutfinia. Zweibrücken, C. di Bueiera, Due- 


Prussia, Tolbiaco. 
Zürefeld, Terra nel Puese del C o SUDO, See (der), Golfo e Prov. ponti; it. Bipönte. 
5 Speranza, il distretto d de Paesi Bassi, il Lago Austrino. Zwelbrücner (cin), or. di Due- 
swarte Berg (der), nella Terra ponti, Bipontino.. 


dei, C. di Svizzera, Zurigo. > 
3 dr i ide: (cin), Or. i; Zurigo, Zu- n: . Buona Speranza, il Suite dij C. di Sassonia; eie 0 
güörtcher Li nella Svizzera, il |amattelan, nella Terra del Capo|3tyoll, C. dell’ Issel sa 
Lago di Zurigo. di Buona Speranza, la Terra Nera. . i 
# i î 
— è at 
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